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P  I  E 

riETRO-DI-BIVONA  (S.),  Hipponium% 
vii»,  «lei  reg.  di  Napoli,  prò»,  «iel- 
la Calabria-Ulteriore  11,  distr. ,  cani, 
e  ?|  |  «li  I.  al  N.  di  Monl«leone.  Con- 
tiene a8o  abit.  che  fauno  ricolta  di 
buon  vino. 

PIETRO-CUSICO  (S  ),  fili,  «lei  reg. 
Lora.-Ven. ,  prov.  di  Pavia,  diitr.  di 
Bioasco,  che  forma  un  comune  uni- 
tamente a  Bosco  e  Torretta. 

P1ETRO-DELMONA  (S.),  vili,  del  reg. 
Lom  -Veneto.  Fedi  Pb*to. 

P1ETRO-DI-BARBOZZA  (  S.  ),  vili,  del 
reg.  Lom. -Veu.  ,  prov.  di  Treviso, 
che  unitamente  a  Guja  e  s.  Stefano 
di  Valdobbiadene  forma  un  comune 
del  distr.  di  Valdobbindene. 

PJETRO-DI-CHIAZZACCO  (S.),  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Udine, 
distr.  di  Cividale,  comune  di  Castel- 
del-Monle. 

P1ETRO-DI-CLAGES  {  S.  ),  vili,  dd- 
|a  Svizzera,  eant.  del  Valese,  diecina 
di  Goolhey  ;  presso  la  destra  sponda 
del  Rodano,  a  a  I.  \\t\  O.  S.  O.  da 
Sion,  In  fertilissimo  paese.  Credesi 
stato  vi  sia  martoriizato ,  nel  407, 
a.  Fiorentino. 

PIETRO-DI-FE LETTO  (  S.  ),  vili,  del 
reg.  Lom.-Veneto.  prov.  di  Treviso, 
che  unito  a  s.  Marlu-di-Feletto,  for- 
ma un  comune  del  distr.  di  Cone- 
gliano. 

PIETRO-DI-LEGNAGO  (S.),  ▼ili.  del 
reg.  Loro.-Veneto;  jprov.  di  Verona, 
distr.  e 
d'Adige. 

P1ETRO-DI-MAIDA  <S  ),  bor.  del  ree. 
di  Napoli,  prov.  di  Calabria-Ulterio- 
re 11,  distr.  e  S  I.  al  S.  di  Nicastro, 
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Dranse  e  del  torrente  del  Valsorc, 
che  forma  una  superba  rateala  a  5,ooo 
piedi  sopra  11  livello  del  mare.  Il  mo- 
nastero del  Grami c-S,- Ber  nardo  da 
questo  villaggio  dipende. 
PIETRO-D1-M0RDBIO  (  S.  ),  vili,  del 
reg.  Lom.-Veneto,  prov.  di  Verona, 
distr.  di  Sanguinelle,  eh»  onendovisi 
MaUviciua  e  Borgo  di  Malavìeina,  for- 
ma un  comune. 
P1ETRO-DI-NEMBO  (  S.  ),  due  isolelte 

0  più  veramente  sterili  scogli  del  ma- 
re Adriatico ,  all'  ingresso  del  golfo 
del  Quarnero,  aiS.  E.  dell'isola  Ose- 
rò; ai  440  a7'  34"  di  lat.  N.  e  ia° 
|V  48"  di  long.  E.  Sono  luna  dal- 
l'altra disgiunte  mediante  un  canale 
largo  160  tese,  nel  quale  stanno  le 
navi  difese  dai  venti  :  tutte  le  barche 
che  recami  a  Venezia,  Trieste  o  Fiu- 
me, quindi  danno  fondo  quando  non 
ìsperano  di  poter  passare  sicuramente 
il  Quarnero.  1  Veneziani  vi  costrui- 
rono una  torre,  specie  di  fortezza, 
per  proteggere  il  commercio  contro 

1  corsari  ;  torre  che  ancora  truovasi 
in  buono  stato  ;  nelf  isola  su  cui  è 
fabbricata,  non  v'ha  altro  abitante 
che  un  religioso  che  dimora  sopra 
un'eminenza  vicina  alla  chiesa.  Non 
contanti  nell'altra  isola  che  3  o  4  fa- 
miglie. 

PIETRO-DI-VAL^D'ASTICO  (S.),  vili, 
del  regno  Lombardo- Veneto  .  Fedi 
Rotzo. 

di  fegnago-a-destra-  PIETRO-DI- VARA  (S.),  bor.  degli  Stati- 
Sardi,  di  vis.  di  Genova,  prov.  e  3  1. 
all'È.  N.  E.  di  Chiavari,  mandamento 
dì  Varese;  solla  Vara.  Raccoglie  olio 
e  tela  ed  annovera  900  abitanti. 


caot.  ed  1  1.  al  S.  O.  di  Maida,  con  PlETRO-DOBATO  (S.),  vili,  del  reg. 
i,5oo  abitanti.  Fa  quasi  totalmente I    Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Milano, 
distrotto  dal  tremuoto  del  1783.       |    comune  di  Li  scale. 
PI  ETRO-DI-MON  FORTE  (S.),  vili,  di  PIETRO-D'OR  ZIO  (S.),  vffl.  e  comn- 
■,  prov..  distr.  e  7  1.  ali* O.j    ne  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Bor- 


di Messina,  ad  1  1.  dal  mar  Tirreno,     gamo,  distr.  dì  Zogno. 
con  3,100  abitanti.  Se  nericava  gra-  PIETRO  ENGU'  (S.  ),  vili,  del  reg 


no,  -vino,  olio  e  seta. 
PlETRO-DI-MONTJOUX  (S.t)  vili,  di 
Svizzera  ,  cant.  del  Valese ,  diecina 
d'Ani remont  ;  al  piede  settentrionale 
del  Grande-S.-Bernardo,  a  4  »la 
S.  S.  E.  da  Martigny,  ed  a  7  1.  S. 
S.  O.  da  Sion,  al  confluente  della 
Tom.  IV.  P.  I. 


Lom.-Ven.,  che  unito  ad  Arraedola, 
Calonega  e  Barche,  forma  un  comu- 
ne del  distr.  di  Caroisano,  prov.  di 
Vicenza. 

PIETRO-E-S.PAOLO  (SA  città  e  por- 
Asia.  Fedi  Petbo- 


to  di  Russia,  io 
ravLOTSE. 
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PIETRO-IN-BAGNO  (S-U  bor.  di  To-|PIETRO-MONTAGNON  (S.U  viU.  del 


M  jiu,  prò v.  p  iti  I.  all'È,  di  Firenze, 
vicariato  e  3|A  di  I.  at  N.  L.  di  Bagno. 
i'IKTRO-.N-CALATlNA  (S.  ■.  cétià  del 
regno  di  Napoli,  prov.  della  Terra 
d'Otranto,  distr.  e  5  I.  ai  S.  di  Lec- 
ce, «d  a  6  I.  O.  N.  0.  da  Otranto  ; 
capoluogo  di  cantone;  in 
▼alle.  Con  una  collegiale,  contiene 
un'altra  bella  chiesa,  5  conventi  di 
frati,  «n  monastero  di  religiose  e  a 
spedali,  ed  annovera  abitanti 
mé  Antichissima  è  queala  città  ;  Fer- 
dinando d'Aragona  l'eresse  io  ducato 
e  la  diede  a  Giorgio  Cattriotta,  ao< 
prannomiualo  Scanderberg  ,  il  quale 
con  i5,ooo  uomini  «connate  un  eser- 
cito turco  dieci  volte  maggiore 
PIETRO-INCARIANO  (S  ).  vili,  del  reg. 
Lori. - Ven.  ,  prò»,  e  a  1.  i|8  al  N.  O. 
di  Verona ,  capoluogo  di  distretto  ; 


sopra  un  torrente  che  va  a  gettarsi 
nell'Adige.  A  formare  il  comune  gli 
ai  uniscono  Barre,  Semente  ossia  S.- 


Floriaoo  e  S.-Sofia,  e  conta  760  abi 
tanti.  — 11  distretto  compooesi  di  10 
comuni,  popolati  da  20,600  abitanti. 
P1ETRO-1N-FINE  (S.),  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  pror.  della  Terra-di-Lavo- 
ro,  distr.  e  9  I.  al  S.  E.  di  Sora, 
cant.  ed  t  1.  s|4  al  S.  E.  di  Cerva- 
m,  con  a  parrocchie,  uno  spedale  e 
t,ooo  abitanti. 
PIETRO-JN-LAMA  (  S.  ),  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Terra  di  Otran- 
to, distr. ,  cant.  ed  1  I.  ija  al  S.  O. 
di  Lecce,  con  t,a5o  abitanti. 
P1ETRO-INTRIGOGNA  (  S.),  vili,  del 

reg.  Lom.- Veneto.  Vedi  Vicb.vza. 
PIETRO- IN- VALLE  (S.).  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  del  Polesine,  distr. 
di  Massa,  comune  di  Caslelnovo. 
PI ETRO-1N- VALLE  (S;U  vdl.  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Verona,  distr. 
di  Sanguinelle,  comune  dì  Gazzo. 
P1ETRO-1N-VOLTA  (S.),  vili,  del  reg. 

Lom.-Ven.  V.  PaiErratiu. 
PIETRO-L'OLMO  (S.U  vili,  de!  re?. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di 
Seminio,  comune  di  Cornaredo. 
PlETRO-MEDEGALLO  (S.U  vUl.  del 

di  Cremona, 
di  Ca- 


reg.  Lom.-Ven.,  prov 


reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  di- 
str.  e  comune  di  Battagli». 
PIETRO-M  OSSOLI  N  (S.U  «ili.  e  comu- 
ne del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Vi- 
cenza, distr.  di  Arzignano. 
PIETRO-PRIMO  (ISOLA  DI),  nell'O- 
ceano Ghiacciale  antartico,  ai  69°  3o' 
di  lai»  S  e  ga°  ao'di  long.  O.  ;  sco- 
perta, nel  i8ao  dal  capir.  Bellingshau- 
aeu.  E  disabitata. 
P1ETRO-SAPONARA  (S.),  casale  di  Sici- 
lia, nelle  vicinanze  di  Messina,  eoa 
aà>  abitanti. 
P1ETRO-SOPRA-PATTI  (S.),  vili,  di 
Sicilia,  intendenza  e  ao  I.  al  S.  di 
Messina,  a  a  I.  ija  dal  mar  Tirreno, 
nel  distr.  dì  Patti.  Era  un  feudo  del- 
la famiglia  Corvino,  dei  prìncipi  di 
Mezzojuto,  popolato  da  a,56o  abi- 
tanti, e  che  traffica  di  vino,  olio  « 
seta. 

P1ETRO-VERNOTICO  (S.),  città  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  della  Terra-di- 
Otranto,  distr.  e  6  I.  al  N.  E.  di 
Lecce,  cant.  e  3  I.  al  N.  di  Campi. 
Annovera  i,5oo  abit.  e  tieue  fiera  il 
38  e  39  giugno  d' ogui  anno. 
l'J  L  l 'HO- VI  MIN  ARIO  (S.),  vili,  del  reg. 
Lom-Ven.,  al  quale  unisco  osi  Leva, 
Reoso,  Vanzo-di-Monselice,  Vanso-di- 
Pernumia  a  Villa-di- Vanzo,  per  for- 
mare un  comune  del  distr.  di  Mon- 
adico, prov.  di  Padova. 
PIETZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 

Pirenei,  presso  ad  Orthès. 
P1EDMELLE,  «ili.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
rOise,  nelle  vicinanze  di  Compierne, 
con  390  abitanti. 
PIEUSSE,  vili,  di  Fr.,  non  discosto  da 

Li  moux,  nel  dipart.  dell'  Anne. 
PIEOX  (LESU  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Manica,  circoli d.  .e  \  1.  tps  al  S. 
O.  di  Cherburgo,  ed  a  i5  L  N.  O. 
daS.t-Ló;  capoluogo  di  cantone.  An- 
noterà 1,660  abit.  e  tiene  5  fiere  al- 
l'anno. Nei  contorni  si  scava  del  kao- 
lin  per  la  manifattura  di  porcellana 
di  Barena.  . 
PIEVE,  vili,  del  reg.  Loro.-Ven  ,  prov.  » 
5  L  i|3  al  N.  O.  di  Vicenza,  distr,  a> 
i|3  I.  all'OL  N.  O.  di  Schio,  00037» 
abit.  ed  una  cartiera.  È  unita  al  co- 
mune di  Torre  Bfiviciao. 
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l'I I  V E.  vili,  e  comune  del  fa*  Lom.- 

V«n.   y.   FlBf S-DI-S.-GlOVAKRl. 

PIEVE,  fili,  del  reg.  Lort  -Ven  ,  prov. 

di  Treviso,  di.tr.  di  Asolo,  cornane 

di  Cavato. 
PIEVE,  vili,  del  reg.  Lom.- Yen.,  prò». 

di  Treviso,  dislr.  e  comune  di  Mon- 

tebelluna. 

PIEVE,  vili,  del  reg.  Loro.- Ven.,  cui  si 
unisce  Viqnarterio  per  formare  un 
comune  del  dislr.  e  della  prov.  di 
Milano. 

PIEVE,'  vili,  degli  Stali- Sardi,  divisio- 
ne di  Nizza,  prov.  «  3  1.  al  N.  O. 
di  Oneglia,  capoloogo  di  mandamen- 
to, solla  sinistra  sponda  dell'Aro  scia. 
Rende  molto  olio  ed  ha  i,38o  abit. 

PIEVE  D' ALPAGO ,  vili,  del  regno 
Loro-. Ven.,  prov.  e  dislr.  di  Belluno, 
che  forma  un  comune  perciò  uneu- 
dovisi  Tignès,  Torres,  Plois,  Curago, 
Quert,  Garna,  e  Torch. 

P1EVE-DEL-CA1RO,  viU.  degli  Stati- 
Sardi,  divisone  di  Novara,  prov.  di 
Lomellina,  capoluogo  di  mandamen- 
to, a  5  1.  S.  S.  E.  da  Mortara,  pres- 
so la  sioistra  sponda  del  Po,  con 
1.460  abitanti. 

P1EV  E-DELMONA,  vili,  del  reg.  Lom-. 
Ven.,  prov.  e  dislr.  di  Cremona,  cui 
ai  unisce  Torre-Nuova  per  (ormare 
un  cornane. 

P1EVE-D1-CADORE,  borgo  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  e  8  1.  al  N.  N.  E. 
di  Belluno,  capoloogo  di  disi r .,  sulla 
sponda  destra  della  Piave,  cif  condato 
da  alte  montagne.  La!.  N.  46°  a5'; 
loug.  E.  ia°  17'.  Piccolo,  ma  di  lie- 
to aspetto,  ha  una  bella  piazza  ador- 
na di  buoni  e  bene  architettati  edi- 
tili, tra'  quali  è  da  notare  il  pubbli- 
co  palazzo.  Elegante  è  la  soa  chiesa 
arcidiaconale,  e  celebre  il  santuario 
del  Crocefisso,  altra  chiesa  por  aven- 
dovi intitolala  agli  Angeli  Custodi. 
Posto  questo  borgo  sopra  un  colle, 
precisamente  nel  centro  del  territo- 
rio Cadorino,  circondalo  da  altri  col- 
li, tutti  coltivali  e  verde» pianti,  nel- 
la buona  Magione  deliziosi;  I*  occlno 
vi  gode  di  |;raziuse  prospettive.  Era 
un  tempo  difeso  da  forte  e  bel  ca- 
ccilo edificato  sopra  una  rupe  vicina, 
ma  piò  non  ne  rimangono  che  le 
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vestigia,  distrutto  essendo  stato  a  di 
nostri ,  dandovi  la  prima  mano  i 
Francesi  nel  1 797,  che  quivi  riporta- 
rono una  vittoria  sopra  gli  Austriaci. 
Residenza  d*  un  r.  Commissario  e  di 
una  pretura,  annovera  1,600  abit.,  « 
contando  tutu  la  parrocchia,  4,000; 
a  cui  per  formare  il  comune  uniscon- 
si  pure  Nebbiù,  Sotto-Castello  o  Tat 
ron  Damo».  È  questa  la  patria  del- 
l' immortale  pittore  Tiziano  Vecellio\ 
di  molli  altri  illustri  ingegni,  e  fa 
culla  di  vtrie  nobilissime  famiglie,  poi 
trasportatesi  a  Venezia,  a  Treviso,  a 
Cohegliano,  a  Serra  valle,  b-  Belluno  • 
in  altri  luoghi  ancora.  Buon» parte  l'a- 
•  veva  eretto  in  ducato  a  favore  del  suo 
ministro  Champagnj.  Vi  si  fa  molto 
commercio  di  ferro  e  di  legname,  ea- 
seodo  il  tuo  distretto  montooso,  im- 
boscalo, ed  oltre  eccellenti  pascoli  con- 
lenente più  miniere  di  ferro.  —  lidi- 
stretto,  composto  di  13  comuni,  con- 
ta aa, 000  abitanti.  —  Vtdi  Ca- 
none. 

PIEVE- DI- PRIMIERO  (LA),  bere» 
del  Tiroto,  circolo  ed  1 1  1.  i|4  all'È, 
di  Trenta,  ed  a  4  I.  ira  N.  O.  da  Fcl- 
t re,  só Ila  destra  sponda  del  Cìsmone. 
Possedè  un  tribunale  delle  miniere 
ed  uu  oi ti aìo  di  amminislraaione.  Nei 
suoi  contorni  sono  miniere  di  ferro. 

P1EVE-D1-R0SA,  vili,  del  reg.  Lom, 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  di  Co- 
droipo,  comune  di  Camino. 

PIEVE-Dl-SAN-GIOVANM,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven..  prov.  e  61.  al  S.  R* 
di  Mantova,  distr.  «1  1  I.  al  S.  O. 
di  Revere,  con  k-  fucine  che  fabbri- 
cano i  diversi  pezzi  drlle  armi  da 
iuoco.  Conta  ijl*  abitanti.  . 

PIEVE-  DI-  SAN-  PBOSDOCIMO,  vili, 
del  reg.  Lom.«Yen.,  prov.  di  Padova, 
distr.  di  Camposampiaro,  comune  di 
Villanova. 

PIEVE-DI-SOL1GHETTO,  vili,  del  re- 
goo  Lom.-Ven.  V.  Piava-ni-Soi-iGO. 

P1EVE-D1-SOLJGO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  unito  a  Pieve-di-Solighelto 
torma  un  comune,  prov.  e  6  1.  al 
N.  N.  O.  di  Treviso,  distr.  e  3  I.  al 
S.  O.  di  Ceneda.  Tiene  fiera  il  gior- 
no di  S.ta  Maria  Maddalena. 

P1EYED1Z10,  vili,  del  reg.  LonvTeo , 
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prov.  di  Brescia,  di»(r.  di  Bagnolo, 
coniane  di  Mairsno. 
PIEVE-DOLMI,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Venn  prof.  «  a  I.  air  E.  S.  E.  di 
Cremona,  capoluogo  d'un  dislr.,  che 
ha  35  comuni  ed  a  a  novera  i3,6ao 
•bit  A  formare  il  cumunt,  gli  si  u- 
ìj tscou o  Borleuga,  Bardella,  Cappel- 
lina, Gambina,  Ca-dei-Gatti,  e  Picv e- 
d'  Olmi-ez-Parraigiano.' 
PIEVE-GURATA,  vili,  del  reg.  Lom- 
Veq.,  prov.  di  Cremona,  distr.  di 
Pieve-d' Olmi,  comune  di  Cingia-dei- 
Bolli. 

PIEVE  (LUMEZZANF),  vili,  del  reg. 
Lo<n<-Veo.  /■'.  Luaczzaat-PiBva. 

PIEVE-  PELAGO  ,  vili,  del  ducato  « 
del  distr.  di  Modena,  ta  I.  i|a  al  S. 
S.  O.  dell.!  città  di  questo  nome,  ca- 
poluogo di  cantone  ,  «ulta  sinistra 
sponda  della  Scuhella.  Tieu  nera  la 
3.a  domenica  di  luglio. 

P1EVE-PORTO-UORONE,  borgo  del 
reg.  I-ora  - Ve ii  ,  prov.  e  5  I.  i|a  al- 
l' E.  S.  E.  di  Paria,  dislr.  e  a  I.  al 
S.  E.  dì  Corte-Olona  ;  presso  la  si- 
nistra sponda  del  Po.  Vi  ha  una 
bella  casa  di  villeggiatura,  e  vi  leu 
gouo  mercato  ogni  mercoledì,  co- 
me pure  una  fiera  di  3  giorni  a  mez- 
zo maggio  ed  a  mesto  ottobre  al- 
ternativamente ogni  auno.Conta  9,840 
abitanti. 

PI  ti  VE-S -GIACOMO,  vili,  e  comune 
del  reg.  Lum.-Veu.,  prov.  e  dislr.  di 
Cremona. 

PiEVE-S.-MAURlZlO,  vili,  e  cornane 
del  regno  Lom.-Ven.,  pror.  di  Cre- 
mona, dislr.  di  Pescarolo. 
PIEVE-S.-STEFA.NO,  borgo  di  Tosca- 
na, prov.  e  18  I.  air  E.  S.  E.  di  Fi- 
renze, capoluogo  di  vicariato;  al  con- 
fluente del  Tevere  e  dell'  Antcione. 
Sono  da  notarvi  una  chiesa  collegia- 
ta, una  fontana  pubblica,  adorna  da 
samarita/ia,  e  3  tintorie.  Anno* 
3,420  abit.  e  tiene  7  bere  al- 
l'anno. 

PILVE-TERZAGNO ,  vili,  e  comune 
del  reg.  Eom-Ven.,  prov.  di  Cremo- 
na, .listr.  di  Pescarolo. 

P1FF0NDS,  vili,  di  Fr.  .  diparl.  del- 
l'Yonne.  prei»o  Villeneuve-l«!-Roi. 

PIG  AGNOE,  vili,  di  Fr. ,  nelle  vic.nau- 


ze  ai 
veyron 
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Rignac,  dipartimento  dcll'A 


PIUAQUIT,  fi,  della  Nuova-Scozia.  Fe- 
di WiNosoa. 
PIGFLBERG,  vili,  della  Fr. ,  dipart. 
della  Meurlhe,  pretto  Phalsbourg,  con 
3So  abitanti. 
P1GE0N  (BIG),  fi.  degli  Slali-Uniti. 
Scaturendo  nello  stato  della  Carolina  - 
del-Nord,  contea  di  ilayvood,  presso 
a  Wayneaville,  scorre  al  N.  O.  ,  en- 
tra nello  stato  di  Tennessee,  e  get- 
tasi nel  French-Broad,  per  1»  sponda 
sinistra,  vicino  a  Newport,  dopo  un 
corto  di  a5  leghe.  Il  Litlle-Pigeon 
gettati  anch'esso  nel  medesimo  fiume, 
un  po'  più  sotto. 
P1G FON-HOUSE,  mont.  della  Nuova- 
Olanda,  nella  Nuova-Galles  meridio- 
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naie  ;  presto  alla  cotta,  ai 
lat.  S.  e  i48°  to'  di  long.  E.  Così 
chiamala  dal  capitauo  Cook,  a  moti- 
vo della  ana  rassomiglianza  ad  una 
colombaia. 
PIGEONIÉRKS  |LES),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Senne-e-Marna ,  vicino  a 
Tonrnan. 

P1GER0LE,  vili,  di  Fr. .  in  prossimità 
a  Fellelin,  con  5io  abit. ,  dipart.  del- 
la Creuse. 

P1CHERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Venetu. 
fedi  Sotto-Chiesa. 

PIGNA,  vili,  degli  Suti-Sardi,  divisione 
el  8  1.  t|a  al  N.  F.  di  Nizza,  prov. 
e  3  I.  al  N.  O.  di  S.-Remo,  manda- 
mento di  Dolceacqua,  con  3,ooo  abit. 

PIGNA,  «ili.  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, circond.  di  Bastia,  1  ^  Ni 
Calvi. 

P1GNA-DE-CAMP0S,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  6  I.  al  N.  di  Palme!*,  ed  a 
5  I.  S.  E.  da  Carrion  de  InsCondes; 
in  una  pianura,  tra  la  destra  del- 
l'Ucieza  ed  il  canale  di  Cattigli».  Vi 
sono  a  ospedali  ed  una  fabb.  di  cor- 
doncini. Tiene  a  fiere  all'anno  e  con- 
ta 900  abitanti. 
PIGNA-ESGUEVA  bor  di  Spag  ,  prov. 
e  6  1.  all^E.  N.  E.  di  Vagliadolid,  ed 
■  5  1.  S.  da  Paleocia;  sull.  destra 
sponda  drll'Esguera  che  \i  si  p*»*» 
sopra  un  bel  ponte.  Fa  commercio 
di  grano,  vino  e  muli,  rd  annovera 
a$o  abitaoli. 
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PIGNA N,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  de|lHs> 
rault,  circon J  ,  3.°  cant.  a  a  l«  «($ 
all'O.  di  Montpellier;  «Uè  falde  duna 
montagna,  eoa  i5oo  abitanti. 

P1GNANS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Va- 
ro, circond.  e  4  1.  al  S.  E.  di  Bri- 
gnolles,  cant.  ed  i  I.  i|3  al  S.  E.  di 
Resse.  Vi  tono  e  martelli  da  rame, 
e  cartiere  e  gualchiere.  Tiene  ogni 
anno  3  fiere.  Sommano  a  2,\So  gli 
abit.  che  godono  di  bellissimi  con- 
torni e  bene  irrigati. 

PlGNATARO,  fili,  del  reg.  di  Napoli, 
proT.  delta  Terra-di- Lavoro,  distr.  e 
4  1.  al  N.  O.  di  Caserta,  ed  tal. 
tf.  da  Capua,  capoluogo  di  cantone. 
Residenza  del  vesc.  di  Cairi,  ha  uoa 
chiesa  collegiata  ed  un  convento.  I 
suoi  1,980  abit.  tengono  ogui  anno 
una  fiera. 

P1GNEL  DE  ABAJO,  bor.  di  Spag. , 
|>ror.  e  la  1.  all'È,  di  Vagliadolid, 
c«l  a  a  I.  N.  E.  da  Prgnafìel;  in  una 
valle  fertile  di  vini  e  grani  ;  con  55o 
adi  tanti* 

P1GNEL  OE  ARRIBA,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  la  I.  all'È.  N.  E.  di  Vaglia- 
dolid (Palcncia),  ed  a  a  I.  i|a  N.  E. 
da  Pesquera,  sopra  un'altura,  iu  una 
valle,  con  33o  abitanti. 

P1GMERO  (EL),  bor.  di  Spag.,  prov. 
e  5  I.  al  S.  E.  di  Zamora,  ed  a  4  1. 
S.  S.  O.  da  Toro,  aopra  una  collina 
fertile  che  produce  sopra  tutto  del 
buon  vino,  con  3go  abitanti. 

P1GNETTO,  vili,  del  ducato  e  del  distr. 
di  Modena,  •  5  I.  i|a  S.  S.  O.  dal- 
la città  di  questo  nome;  vi  si  ten- 
gono a  fiere  all'anno. 

P1GMCOURT,  vii.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aisne,  sul  limite  del  dipart.  della 
Marna,  non  discosto  da  Reims. 

PIGN1E,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Tarn, 
presso  Lavaur. 

P1GN0L,  vili,  del  dipart.  del  Puy-de- 
Dóme,  nelle  vicioauze  di  Bilioni,  in 
Francia. 

PJGNON,  vili,  di  Fr.,  presso  S-Jean- 
Pied-de  Port,  dipart.  de'Basw- Pirenei. 

PlGNUECAR,  bor.  di  Spag.,  prov.  e 
là  1.  al  N.  0.  di  Guadala xarj,  e  ad 
i  I.  i|4  al  N.  E.  di  Buitrago,  appiè 
«]'  una  montagnctla  e  sotto  fredda 
temperatura.  Ha  fabb.  di  teje  ordina-  ' 
Tom.  IV.  P.  I. 
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rie  ed  operate  e  traffica  di  Barbone 

Son  190  gli  abitanti. 
PIGNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Che r, 

presso  Bourges,  con  390  abitanti. 
PIGNY,  vili,  di  Fr.,  al.  N.  N.  E.  d* 

Epernav,  dipart.  della  Marna. 
PIGOZZO,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto, 

Ero?,  di  Padova,  distr.  «  comune  di 
attaglia. 

PIGOZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven  , 

Erov.  a  diatr.  di  Verona,  comune  di 
lizzole. 

PIGRA,  vili,  e  comune  del  reg.  Loro  - 
Yen. ,  prof,  di  Como,  distr.  di  Me- 
nacelo. 

PIGUENA,  fi.  di  Colombie.  V.  Tina». 
P1IIALLIERE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

l'Knre,  presso  Yerneuil. 
P1HEVI,  vili,  del  dipart.  del  Passo-di- 

Ca!e,  nelle  pertinenze  di  Calè,  in 

Francia. 

P1HKM,  vili,  del  dipart.  del  Pi*so-di- 
Calè,  in  Fr. ,  vicino  a  i.t  Omer,  con 
4 10  abitanti. 

PJ1KIK,  distr.  di  Russ.,  in  Eur.,  gran- 
ducato di  Finlandia,  nel  S.  del  gor. 
di  Abo.  Contiene  \  parrocchie,  fra 
le  quali  è  quella  del  suo  nome. 

PUS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Gerì , 
presso  Auch. 

PJ1S,  vili,  di  Fr. ,  in  prossimità  •  Mon- 
Uanquin,  dipart.  di  Lol-elisroona. 

P1JA,  Lago  di  Russia,  io  Europe.  Vi- 
di Puvozaao. 

PUMA,  fi.  di  Rusfia,  in  Europa.  Trae 
esso  la  sua  sorgente  nel  gov.  di  Ko- 
stroma,  distr.  c  ao  I.  »U'E.  S.  E.  di 
Vetluga,  entra  nel  gov.  di  Viatka,  e 
nella  Vialka  sbocca,  per  la  sponda 
destra,  viciuo  a  Kukarskaia,  distr.  e 
14  I.  all'È.  N.  E.  d'Iarausk,  dopo  un 
eorso  di  5o  l.  geucralraeute  volto 
all'È. 

P1J0N,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Aline, 
non  lungi  da  Guise. 

PIRE,  contea  degli  Stati  Uniti,  ne|U 
parte  orientale  dello  stalo  d'Alabama. 

PIRE,  contea  degli  Suti-Uuiti ,  nel- 
la parte  occidentale  dello  stata  di 
Giorgie. 

PIRE,  contea  degU  Stati- Uniti,  nella 
parte  occid.   dello  stalo   d'  IUiocsr . 
<•  Capoluogo  ne  è  Alias. 
PIRE,  contea  degli  Stati-Umli,  nel  S. 
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E.  dello  lUto  d'Indiana,  con  1,470 
abit.  e  Columbia  per  capoluogo. 

TJKL,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  orient.  delio  stato  di  Keutuchy. 

P1KE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nello 
•tato  del  Mississipi,  nella  parte  aoa 
meridionale.  Sommano  a  4*44°  >  SQ0* 

-  abitanti  ed  ba  Holmesville  per  capo- 
luogo. 

l'JKI.,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  orient.  dello  stato  del  Misturi, 


con  4.770  abit. ,  nel  1828.  È  Lui 
ciane  il  ano  capoluogo. 
P1KE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel  S. 
dello  stato  dell'Ohio,  che  ha  per  ca- 
poluogo Piketon,  ed  annovera  4t»5u 
abitanti. 

PIRE,  contea  degli  Suti-Unili,  nella 
parte  orient.  dello  stato  di  Pensilva- 
nia,  con  2,900  abitanti.  11  suo  capo- 
luogo è  Milford. 

PlK.fi,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Nuovo-Tork,  contea  di  Allegbany, 
con  i,6ao  abitanti. 

P1KELAND,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Che- 
ster, sullo  Schuylkill,  con  lazo  abit. 

P1KEL1,  bor.  di  Kuss. ,  in  Enr. ,  goT. 
di  Vilna,  distr.  a  i3  I.  al  N,  di  Telsch. 

P1KE-RUN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensil Vania,  cont.  di  Washing- 
ton, con  1,070  abitanti. 

PIKETON,  cornane  degli  Stati-Uniti, 
stato  d'Ohio,  capoluogo  della  contea 
di  Pike;  a  a3  1.  S.  da  Columbus, 
sul  Li  sinistra  sponda  dello  Scioto,  con 
atto  abitanti. 

P1&EV1LLE,  vili,  degli  Slati-Uniti,  sla- 
to di  Alabama,  capoluogo  della  contea 
di  Marion  ;  40  1.  al  N.  N.  O.  di  Ca- 

PlKHAMMER,  vili,  di  Boemia,  circolo, 
distr.  ed  al  S.  S.  E.  di  Ellliogen, 
presso  Petschau.  Ila  fabbrica  di  vasi 
di  gres  e  cartiera. 

P1KHOVKA,  bor.  di  Russ. ,  in  Eur. , 
gov.  di  Voronej,  distr.  e  3  I.  al  S. 
O.  di  Novo-  Khopersk  ; 
sponda  del  Kboper. 

PILA,  città  degli  Stati-Prussiani.  Ve- 
di ScmraiDKjsiiBL. 

PILA,  in  tedesco  SagmàM%  vili.  d'Un 
gheria,  comitato,  marca  e  6  1.  3|4  al 

*  Hi  O.  di  Preaburgo  ed  a  4  L  1^  O 
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de  Tyroan,  al  piede  dei  Carpazi,  in 
riva  alla  Gidra ,  alHuente  del  Dud- 
vag.  Vi  si  trovano  un'  usina  da  ra- 
ne, a  seghe,  una  cartiera  e  parec- 
chie gualchiere. 
PILANG-KHOTON,  eittàdi  Corea,  prov. 
di  Ping'an,  sulla  sinistra  sponda  del 
Ta-lu,  a  i5  I.  S.  O.  da  Ouei-juan. 
PJLAO-ARCADO,  bor.  del  Brasile,  prov, 
di  Peroambnco,  sulta  sponda  sinistra 
del  s.-Francisco,  che  vi  riceve  il  rio 
Verde.  Possiede  importanti  saline. 
P1LAR  o  PILLAR ,  vili,  del  Brasile, 
prov.  di  Pernaraliuco  ,  a  8  I.  N.  da 
Olinda,  sulla  costa  orientale  dell'iso- 
la Itamaraca,  sulP  Atlantico.  Lat.  S. 
70  9';  loug.  O.  ìf  5'.  É  il  luogo 
principale  dell'  isola ,  ma  presente- 
mente trovasi  minato,  e  più  non  si 
veggono  che  una  quindicina  di  ca- 
panne ed  una  chiesa. 
PILAR-DO-TAYPU' ,  bor.  del  Brasile, 
prov.  e  ao  I.  all'  O.  di  Paraiba  . 
È  in  parte  popolato  da  Indiani  som  • 
messi  che  coltivano  in  gran  copia 
cotone  e  manioco.  Un  tempo  chia- 
mi! vasi  Cariri. 
P1LARES ,  capo  alla  estremità  N.  O. 
della  Terra-del-Fuoco ,  sul  Grande- 
Oceano  australe  ;  ad  11  I.  S.  dal  ca- 
po Vittoria,  col  quale  determina  l'in- 
gresso occid.  dello  stretto  di  Magel- 
lano. Lat.S.5a°46'  o";long.  O.  770 
i4'  39".  Non  è  che  nn  ammasso  di 
rupi  le  quali  sporgono  a  picchi  assai 
alti. 

P1LAS,  isola  dell'arcipelago  Sulù,  pres- 
so ed  all'  O.  di  Bassilan.  Lai.  N.  6U 
35';  long.  E.  ng°  18'.  Ha  circa  3 
I.  di  lunghezza,  ed  è  la  principale  dal 
picciol  gruppo  che  la  contorna  ;  grup- 
po coperto  di  boschi,  ma  che  man- 
ca d' aequa  e  non  è  abitato. 
PI  LAS,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e  9  L 
al  S.  O.  da  s.-Lucar  la  Mayor,  io  li- 
na, pianura  lerace  d'olio,  vino,  me- 
laranci*, ec.  Possedè  un  ospedale  ed 
ha  fabbriche  di  bottami  e  di  carbo- 
ne. Vi  si  annoverano  a,3oo  abitanti. 
PILAS  (BASSO  DI)  ,  vili,  di  Fraocia, 
dipart.  della  Loira,  presso  s.-Eticiiue. 
PILASTRO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
rov.  di  Venezia,  distr.  e  eoumua  di 
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PILASTRO,  tilt  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  dutr.  di  Bcreguardo, 
comune  di  Pissarello. 

PILA  I'  o  P1LATE,  monti fna  di  Fr, , 
mila  catena  delle  Cevenoo;  che  si  dila- 
ta dal  S.  al  \.,  parte  nel  dipart.  del- 
ia Loira  ,  cireond.  di  S.t  -  Etienne, 
parte  nel  diparl.  del  Rodano,  cir- 
eond. di  Lione ,  e  aporge  parecchi 
rami  air  E.  ed  all'  O.  L*  sua  som- 
mità, dell'  altezza  stessa  di  quella 
delle  Alpi  di  3.°  ordine,  offre  un  la- 
ghetto dal  quale  e  ice  il  Gier,  e  d'on- 
de limitasi,  talvolta  nella  state,  un 
nebbione  che  si  estende  su  per  i» 
montagna  ed  ordinariamente  pre- 
nunzi un  fiero  temporale.  Quali  in- 
tieramente coperto  è  il  monte  Pila! 
da  vaste  selve  di  abeti  che  si  metto- 
no a  profitto  ;  sole  le  falde  sua  col- 
tivate. 

PILATA(CASSINA),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven  ,,  prov.  di  Como ,  distr.  di  Bri  - 
▼io,  comune  d' Ostiate.. 

PILATO,  PILATUS  o  FRAK.MONT, 
ramificazione  delle  Alpi  Bernesi,  in 
!  svizzera,  tr«  i  cent  di  Lucerna  ed 

.  UoierweW.  Distende»  dal  S.  O.  al 
N.  E.,  dal  Rothhorn  al  lago  di  W ..Li- 
st et  tes,  disUoti  io  leghe.  Le  prima- 
rie sue  sommità  sono  PEsel,  V  Ober- 
haupt,  la  Bande,  il  Gerasmkltli,  il 
Widderfeld  ,  il  Gnappstein  ed  il 
Tommlisborn,  la  quale  ultima,  eh' è  la 

{»iù  alta,  sorge  •  7,038  piedi  sopra  il 
ivello  del  mare.  Questa  montagna, 
quasi  sempre  coperte  di  nuvole,  ed 
abbondante  di  ottimi  pascoli  e  d'er- 
be medicinali,  sparse  di  singolari  pe- 
trificazioni ,  fra  1'  altre,  conchiglie, 
denti,  reste  di  pesce,  e  che  contiene 
pure  un  laghetto,  le  cui  acque  sono 
freddissime  ed  insiememente  molto 
pescose,  dà  ricetto,  a  quanto  dicesi, 
a  eerte  famiglie  straniere,  ehe  cre- 
donsi  dì  origine  romana,  e  formano 
an  corpo  separato,  non  si  mescolan- 
do cogli  Svizzeri  neppure  per  via  di 
matrimonio. 
PILAVNA,  città  della  Turchìa  europea. 

Pedi  PlBVRA. 

PILATA  Y  PASPATA  o  ZINTI  prov.  o 
distr.  dell' Alto-Perù,  nel  N.  E.  del 
dipart.  di  Pelosi ,  U»  la  Pasoam,  «1 


N„  ed  il  Pilcomayo,  al  S.  Ha  otre* 
in  U  di  lunghezza  dall'E.  all'  O.,  so- 
pra so  di  larghezza,  ed  è  in  tutta 

.  le  direzioni  ritagliata  da  montagne. 
Il  suolo  riesce  fertile  e  la  temperatu- 
ra mite  nelle  valli  ;  vi  si  raccolgono 
sopra  tutto  molti  frutti  e  dell'  uva, 
di  eoi  si  fa  una  specie  d'acquavite 
pregiatissima  nelle  provi  ncie  vicine. 
Vi  hanno  pure  miniere  di  piombo 
ricchissime  nello  stabilimento  di  Po- 
totaca.  Le  città  di  Pilaya  e  di  Pa- 
spaya  furono  distrutte  dagl'  Indiani 
dell' E.  Il  capoluogo  di  questa  pro- 
vincia chiamasi  Zio  li 

PILCIIOWITZ,  borgo  degli  Slati-Prus- 
siani, prov.  di  Sleale,  reggenza  e  i5 
1.  al  S.  E.  di  Oppeln ,  circolo  e  6  I. 
al  S.  di  Tost ,  sulla  sinistra  spood* 
di  un  piccolo  affluente  dell'Oder.  Vi 
ha  un  convento  dei  fratelli  della  Mi- 
sericordia, ed  annovera  Soo  abitanti. 

PILCOMAYO,  fi.  dell'America  meri- 
dionale. Presa  origine  nell'  Alto-Pe- 
rù, dipart.  del  Potosi ,  sul  clivo  «- 
rient.  delle  Ande,  presso  Turco,  ver- 
so ao°  ao'  di  Ut.  S.  e  710  5o'  di 
long.  corre  all'È.,  entra  nel 

Buenos- Aares,  prov.  di  Chaco,  piega 
■I  S.  E.,  e,  verso  a4°  di  Ut.  S.  e  6au 
di  long.  ().,  dividesi  in  due  bracci, 
il  più  settentrionale  de'quali,  chia- 
mato Aracuay,  va  a  gettarsi  nel  Pa- 
raguay, a  destra,  dirimpetto  all'As- 
sunzione, mentre  I'  altro  affluisce  nel 
fiume  medesimo  *5  I.  più  sotto.  Il 
cono  del  Pilcomayo  è  di  4°°  al- 
l 'incirca,  ed  i  principali  suoi  affluen- 
ti noti  sono  questi:  a  destra  il  a> 
Juan  ;  alla  sinistra  la  Pa«paya  ed  il 
Cachi raayo.  Questo  fiume  nella  sta- 
gione piovosa  diventa  navigabile  alle 
barche,  quantunque  abbia  parecchi 
sbalzi.  L'  isola  dai  due  noi  rami  for- 
mata è  bassa  e  paludosa,  a  eegooche 
al  tempo  delle  pioggie  rimane  affatto 
sommersa.  Si  è  osservato  che  questo 
fiume  non  alimenta  verun  pesce,  men- 
tre corre  tra  le  montagne ,  il  che  si 
attribuisce  all'  argento  vivo  che  pre- 
tendasi convogli  ;  ma  opinione  simi- 
le pare  un  errore,  poiché  giunto  ovi- 
le pianure  di  Chaco,  il  Pilcomayo  « 
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Metti!  di  alligatori  piò  Toraci  che  in 
nertua  altro  cono  d'acqui  del  paese, 
lo  no  D  da  ciao  fiume  di  io  t  ente  «len- 
ii* parli  del  territorio  che  lo  Iron- 
tegg ii,  •  »i  forma  certi  piccoli  laghi 
cha  nai  non  Baccanti  intieramente. 

MLES,  viM.  di  Spagna ,  proV.  •  7  I. 
i(a  air  E.  di  a.  Feline  (\  alenta),  ed 
a  5  1.  N.  O.  da  Denta  ;  io  fertile 
pianura  e  bene  irrigata,  a  qualche  di- 
ataaia  dalla  foce  dell'  Alcoy  nel  Me- 
diterraneo. Ha  fabbriche  di  acquavi- 
te, ed  i  auoi  1,110  abitanti  tratjkano 
di  «te  secche.  «* 

PILES  (ALTO  e  BASSO),  duo  vili,  di 
I  r.,  dfpart.  della  Dordogoe,  nelle  tì- 
cinance  di  Pcrigueua. 

P1LGRAM,  in  boemo  Belrùmo*  o 
Peldrzimon-Trhrowfy  città  di  Boe- 
mia, circolo  e  9  I.  i(a  «IP  E.  di  Ta- 
bor  ed  a  4  1.  ira  N.  da  Poeta  lek  ; 
sulle  sinistra  sponda  della  Seliwka.  Ha 
fabb.  di  paoni,  ona  gualchiera,  una 
cartiera,  ed  a o Dorerà  a,6oo  abitanti. 

«LGRIMSTEICH,  vetraia  importante 
del  ducato  di  Brootwich,  diitr.  del 
Weser ,  bai.  e  a  »  1  al  S.  S.  O.  di 
Escbershauseo  ;  presso  la  forcata  di 
Sollmg.  Non  ioni  ministra  -che  bolti- 

Elle  e  vetri  verdognoli. 
HON,  -riti,  di  Ft  ucia,  dipartimento 
della  Drente,  vicino  a  Die,  000  3;o 
abitanti. 

P1L1BYT,  Piiibeit,  città   dell'  iodottan 
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roir;  aeorre  quindi  tra  quell'ultima 
«  quella  di  Mas  >via,  sino  alla  tua  lu- 
ce nella  V  mola ,  cui  ti  congiunge  per 
la  sinistra,  presto  al  picc.  ullaggib 
di  Mnnzow,  1  9  1.  S.  S.  E.  da  Ciersk, 
dopo  nn  corso  di  circa  55  I.  «  gene- 
ralmente volto  al  N.  E.  Nesiun  tri- 
butario importante  riceve,  ma  bigoa 
pjrecchie  città,  come  Pilica,  Sulejotv, 
Notvemiastu  e  Warka.  Si  è  «Mutito 
di  renderla  navigabile. 
PILICA,  città  di  Poloni*,  voìvodia  ed 
ni.  iia  al  ti.  N.  O.  di  Cracovia, 
.obvodra  e  5  l.  3|{  al  N.  N.  E.  di 
'Olkun;  in  riva  al  nume  del  eoo  no- 
me, a  p  «a  distanza  dilla  sorgente 
di  esso.  Ti  ai  trovano  S  chiese  catto- 
liche, un  convento  ed  en«  sinagoga. 
Ha  una  fabb.  di  tele  e  delle  concie 
di  pelli,  e  tiene  più  fiere  all'anno. 
Tra  suoi  t,85o  abil.  sono  in  assai 
gran  11  fi  meco  gli  Ebrei. 
PILIER  (tSOssOTTO  DEL),  nell'Atlaor 
lieo,  sulla  costa  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Vandea,  circond.  delle  Sables-d'O- 
lonne,  cani,  e  comune  di  Noirmou- 
tier;  a  5,ooo  metri  N.  O.  dell*  isola 
di  qoesto  nome.  È  olio  scoglio  nudo 
a  diropatrssimo,  sul  quale  fu  posta 
'una  scolta,  il  cui  custode  è  Punico 
abitante;  l'isolotto  gh  somministra 
acqua,  pcsee  e  alquanti  legumi. 
FILIERE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
detl'Eure,  presso  Verneuìl. 


inglese,  presidenta  del  Bengala,  nel    MLHI,  vili  di  Sicilia,  pror.  e  i{  1 


Debly,  distr.  ed  ti  I.  al  N.  E.  d 
Bareily,  sulla  sinlslra  sponda  de 
Douah-Gorrah.  Fa  essa  un  commer- 
cio ragguardevole  di  legname  da  la- 
Vero  ed  altri  articoli  che  trae  dalle 
montagne  di  Al  mora.  Era  hi  resi  dea - 
ti  favorire  del  capo  Hafh-Rabmot- 
kaOv  ucciso  in  nn  combattimento  co- 
gli inglesi,  nel  1774;  *w>u>  dopo  ai- 
mite  avvenimento  fu  la  città  invasa 
dall'  esercito  del  nabab  Sciuja  -  Ad- 
daaiafa.  Fa  nel  1801  che  Pilibyt  pas- 
sò in  potere  dogi'  Inglesi. 
PILICA,  fi.  di  Polouia.  Incumlocfciado 
il  suo  eorso  nella  voivodia  di  Craco- 
via, obvodta  di  Olkust,  presso  alla 
citta  del  suo  nome,  forma  una  parte 
del  limite  della  voivodia  di  Ralisch, 


ani  separa  poi  da  e/odle  di  Se  od;-     priuaìpele  è  Buda. 


■I  S.  S.  E.  di  Trapani,  dutr.  e  6  I. 
all'È.  S.  E.  di  Mazztfra  ;  presso  alla 
destra  sponda  del  Belici  ed  alla  sua 
foce  nel  Mediterraneo.  Alquanto  >l 
S.,  vicino  al  mare,  veggonsi  le  mine 
di  Selinut  o  Stìinonte,  città  fondita 
da  quei  di  Megar»  net  6fS.  da  An- 
nibale presa  e  distrutta  net  4'»Q.  pri- 
ma di  G.  C. ,  e  dai  Saraceui  nell'827 
dell'era  nostra. 
PILIOTA1  HOT€N,  città  di  Mongidia. 

V.  BlLDJOOTAt-KaOTON. 

PILI-PIRA,  fi.  di  China,  nella  Mansciu- 
ria,  prov.  di  Ching-kiug,  cha  corra 
al  S.  e  scaricasi  nel  Mar-Gullo,  a  Ih 
I.  O.  dalla  foce  del  Ya-Iù 
P1L1S,  marca  d'Ungheria,  nella  parrà 
N.  O.  del  comitato  di  Pest.  Il  luoj-w 
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HUMStlè,  vili.  d'Ungheria,  ere.  al 
di  qu»  del  Donatilo,  comitato  «SI. 
•1  N.  O.  di  Peti,  ed  a  4  1.  i|3  al  & 
S.  E  da  Grao,  maro  di  Pili»  ;  in 
•ni  valle,  sulla  Dorog.  picc.  affluente 
del  Danubio.  V'b.  uue  distilleria 
d'olio  di  ruu. 

PlLKALLtN,  città  degli  Sul,  Prussia- 

DÌ.  V.  PlLLEALLSH. 

P1LKINGTON,  comune  d'Ingo.,  con- 
tee di  Lanceelro,  hundred  di  Salford; 
•  al.  N.O.  de  Manchester,  evo  6,960 
abitanti.  v 

PILLA,  vifl.  del  ref  Lom.-Ven. ,  prov. 
e  distr.  di  Vicenza,  cornane  di  Àrcu- 
gnaeto. 

P1LLAG,  vili,  di  Francia,  Ciperi,  del- 
la Cbareote,  ctroand.  .e  7  1.  al  S.  E. 
di  BarbexieuK,  qd).  ed  1  1.  sfa  al 
N.  N.  E.  «TAviMleree,  alle  laide  d'una 
montagna,  con  s,o5o  abilanli. 

PILLAlSEaiE  (LA),  •«ili.  di  Fr.,  di- 
peli, di  Seima-e-Qise,  preeso  Moudau. 

J  IL  LAB,  capo  della  Terra  di  Diemeu, 
all'estremità  &.  E.  delle  penisole  Te- 
sroao.  L.t.  S.  43°  se7  5*";  loag.  E. 

PILLAR,  vilL  del  Brasile   f  Pila». 
PILLASI  HO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
r.  di  i'dduTo.   «li air.  e  comune 


PJLLAU,  città*  porto  degli  SlaliPrui 
ciani,  pror.  della  Hrueda-Orienlele, 
reggenze  ed  6  I.  ip  ail'O.  S.  O.  di 
Kómgiberge,  ciré,  e  a  1.  :aj3  al  S.  S. 
O.  di  Fiichhausen  ;  all'estremità  me- 
rid.  d'utu  stretta. penisula  amena  e 
Lene  coltivale,  Armate  uM  mar  Bal- 
tico e  dal  ]•  riiclie  ha  fi" ,  sullo  tiretto 
poco  largo  cLe  li  la  comunicare  ed 
il  quale  la  separa  del  Frische-uehrung. 
Lai.  N.  5$°  33'  ty';  long.  E.  if 
'Ì2'  *5".  È  ben  fabbricale  nel  genere 
olaudrse  ed  aperta,  me  prolelte  al- 
Ì  O.  da  un  buon  torte.  Sicuro  e  co- 
tuodo  il  porto,  colè  fermami  tulle 
le  Aevi  che  vengono  dal  iu«re  per 
•  poscia  dirigasi  verso  i  perii  del  Fn- 
•ohe-baff ,  e  principalmente  Kònig- 
aberga  ed  Elbiuga  ;  sicché  nel  182S 
vi  «Mirarono  34  ■  legni  e  ue  u>ciro- 
uo  a85.  Fa  queste  città  una  peica 
nbboudaule,  sopra  lutto  di  storioui. 
Jvel  i837;  appartenevano  al  suo  pur- 
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'  lo  16  navi,  della  portela  di  2,670 
lamellate.  1  suoi  ebit.  sommane  a 
4,^ao.  A  ija  l.'  N.  $i.  E.,  intorno 
ed  una  baia  semicircolare  farmele 
dal  Frische-hafT.  giace  Alt-Pillati,  vil- 
laggio di  54o  alni.  .  dove  trovasi  un 
laro,  ed  intieramente  abitato  da  pe- 
scatori.—  Guslavo-Adolfo,  re  di  Sve- 
aia,  s'impadronì  di  queste  città  nel 
»6a6  »  e  nel   17S6  fu  presa  dai 

PILLe'ÌLA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Euro, presso  Neufbourg. 

P1LLLM01NE,  vili,  di  Fr.,  in  prossi- 
mità di  Chempagoole,  dipart.  del  Jet- 
re,  eoa  aao  abitami. 

P1IXES  (  LbS  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Dròmc,  circond.,  cent.,  ed  t  I. 
al  K.  E.  di  Nioos,  presso  la  destra 
sponda  ddl'Aigues.  Con  Gpo  abit , 
Itene  una  fiera  ogni  anno. 

PJLLEUX,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del- 
la Loira-  Inferiore,  uclle  pertinenze 
di  Nantes.  • 

PILUERS  (LES  )  vili,  del  dipart.  del- 
la Seuua,  vicino  a  Banlieue,  iu  Francia. 

P1LLILRS  (  LES  ),  vili,  di  Fr. ,  ip  1. 
al  S.  E.  di  M  oret,  dipart.  di  Seuna- 


P1LLKALLEN,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  della  Prusda-QricnUle, 
reggenza  e  ti  I.  al  N.  E.  di  Gum- 
binneu,  ed  a  3  1.  i|a  N.  N.  O.  da 
Sullupòhueu  ,  capoluogo  di  circolo. 
Possedè  una  chiesa  luterana  ed  «ua 
riformava  ;  fabbrica  fuauli  di  Una 
ed  ha  birraria,  ed  annovera  1,270 
abitanti.  —  11  .circolo  ha  49  L  quad. 

.  di  superficie,  eoa  a4,33o  abitanti. 

PILLUiN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mu- 
sa, sul  limile  col  dipart.  della  Mosella, 
iu  poca  distanza  da  Longuion. 

P1LNIK.AU,  città  di  Boemia,  are. ,  di 
Bidschon,  ed  1  I.  i|4  E.  da  Aruau 
ed  e  9  I.  N.  E.  da  fteu-Bidtchovr, 

P1LN1TZ,  PILLM1Z  o  POLLMI2,  vili, 
del  reg.  di  Sassonia,  circ  di  Misnia, 
bai.  e  a  I.  al  S.  E.  di  Dresda  ;  sulla 
destra  sponda  dell'Elba.  Vi  ha  un 
cestello  reale,  celebre  per  essere  stato 
il  luogo  nel  quale  i  sovrani  d'Eur. 
firmarono,  nel  1791,  una  convenzio- 
ne per  sostenere  sul  troqo  di  Fr.  i 
Boi  boni.  Questo  castello ,  ano  nel 
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1818  e  poi  rifabbricato,  hi  un  bel 
parco. 

PILON  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira-luferiore,  presso  Paimboeuf. 

PILON  (LE),  vili,  di  Fr,  presso  l'Ar- 
bresle,  dipart.  del  Rodano,  che  conta 
340  abitanti,  e  possedè  una  miniera 
di  rame. 

PILON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn-e- 
1   Garonua ,  nelle  vicinanze  di  Caus- 

PILONIÈRR  (LA),  vili,  del  dipart. 
di  Seona-e-Marna,  a  3  1.  N.  N.  O. 
da  Tonrnans,  in  Francia. 

PILOTAS  (RIO  DAS),  fi.  del  Brasile. 
Discende  dal  morrò  a.ta  Anna,  corre 
all'O.  formando  il  limile  tra  le  prov. 
di  S.-Paolo  e  di  Rio-Grande  do  Sai, 
e  si  congiunge,  per  la  sponda  sini- 
stra, al  Xapeco,  per  formare  l'Uru- 
guay, sotto  i  270  i5'  di  lat.  S.  e  55° 
10'  di  long.  O. ,  dopo  percorsa  una 
linea  di  100  leghe. 

PILOTI  (ISOLA  DEI),  isoletta  del- 
l'oceano Indiano,  un  po'  al  S.  dell'  i- 
aola  Nias ,  verso  la  cotta  otri  il.  di 
Sumatra.  Lat.  N.  o°  4°'j  long.  E. 
a5'. 

P1LOUTHAI-HOTUN,  città  di  Mongo- 
lia. /'.  BlLDJOOTAt-KJIOTON. 

PILSEN,  ciré  della  parte  occid.  del- 
la Boemia,  limitato  da  quelli  di  Ell- 
bogen,  di  Saatz  e  di  Rakonitz,  al  N.  ; 
di  Beraun,  all'È.  ;  di  Prachin,  al  S. 
E.  ;  e  di  Klattau,  al  S.  ;  ed  all'  O. 
dal  reg.  di  Baviera.  Con  ai  1.  di  lun- 
ghezza dalPE.  alfO.,  ha' 9  leghe  di 
larghezza  media  ed  una  superficie 
di  188  I.  q.  La  parte  occid.,  gene- 
ralmente montuosa,  va  coperta  dal- 
la catena  del  Bòhmerwald ,  d'onde 
discendono  per  la  maggior  parte  i 
corsi  d'acqu  i  che  inaffiano  le  pianure 
ondeggianti  dell'E. ,  essendone  prin- 
cipali la  Mies  e  la  Bradawka,  la  cui 
riunione  forma  il  Beraun;  quindi  ve- 
nendo da  notarsi  la  Radbuza,  la  Strze- 
la  e  l'Uslawa.  Vi  si  trovano  molte 
selve,  e  le  montagne,  che  racchiudo- 
no allume,  ferro  in  quantità,  carbon 
fossile,  marmo,  del  serpentino,  del- 
le pietre  da  macina,  e  delle  sorgenti 
minerali,  offrono  molli  pascoli,  nei 
quali  allevansi  bestiami  numerosi  che 
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somministrano  un  formaggio  rido* 
reato  :  le  miniere  d'oro,  un  teropr» 
abbondanti,  or  sono  quasi  esaurite. 
Annovera  questo  circ.  173,630  aliit. 
ed  ha  per  capoluogo  '»  città  del- 
lo stesso  suo  nome. 
PILSEN,  in  boemo  PUen^  città  regia 
di  Boemia,  capoluogo  di  circolo,  * 
9  I.  V  da  Klaltau,  ed  a  io  I.  O.  S. 
O.  da  Praga  ;  piacevolmente  situata 
in  una  pianura,  tra  la  destra  della 
Mies  e  la  sinistra  della  Bradawka,  che 
un  poco  inferiormente  congiungonsi 
per  formare  il  Beraun.  Lat.  N.  49° 
45'  io";  long.  E.  1 1°  3'  1".  Cinta 
di  mura  e  bene  fabbricala,  possedè 
nna  scuola  filosofica  ed  un  ginnasio. 
Delle  manifatture  di  la  norie,  prin- 
cipalmente panni,  e  di  cotonerie,  con- 
cie di  pelli,  numerose  fabbriche  di 
oggetti  di  ferro  e  di  corno,  vi  ali- 
mentano un  ragguardevole  commer- 
cio, favorito  dalla  strada  da  Praga  a 
Norimberga  che  attraversa  la  città. 
Conta  7,000  abit.,  e  vi. si  tengono 
delle  fiere  importanti.  E  patria  di 
Dubraw,  vescovo  di  Olmiilx  ed  iste- 
rico. Nelle  sue  vicinanze  trovansi  lo 
stabilimento  di  Deysna,  per  la  pre- 
parazione dell'allume,  e  le  fucine  di 
Eiporrit. —  Edificala  nel  775,  fu  asse- 
diata invano  dagli  Ussiti  nel  1421 
e  l433.  La  presero  poi  Giorgio  Po- 
diebrad  nel  i$53,  il  conte  di  Man- 
sfcld  nel  1618  e  il  generale  Tilly 
nel  ifia  1  ■ 

PILSEN  (ALT),  borgo  di  Boemia,  cir- 
colo ed  1  I.  3|4  al  S.  E.  di  Pilsen, 
c  a  a  1.  t|4  S.  O.  da  Rokilzan  ;  sul- 
la sinistra  sponda  dell'  Uslavra.  For- 
mato di  93  case,  possedè  a  chiese. 
Vi  si  trovarono  delle  granate  e  dei 
grani  d'ore.  Fu  ne  suoi  contorni  che 
nel  974  Ottone  lì  rimase  vinto  da 
Boleslao  II. 

PILSEN,  in  ungherese  Borsony\  borgo 
di  Ungheria,  circolo  di  qua  del  Da- 
nubio, comitato  di  Honlh,  marca  e 
4  I.  al  S.  S.  O.  d*  Ipoly-Sagh,  ed  .. 
3  I.  3|4  N.  N.  E.  da  Gran  ;  appiè 
•r  una  montagna,  sopra  un  piceo!» 
affluente  dell'I poly,  presso  la  sinistra 
sponda  di  questo  fiume. 

P1LSNO,  o  P1LZNO,  città  di  Gallili», 
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circolo  e  5  I.  air  E.  di  Tarnow,  i  I 
■  6  J.  N.  N.  O.  da  Jaslo,  presso  la 
sinifira  sponda  della  Vi»loka  ;  cod 
1,600  abitatili. 
P1LSTING,  borgo  di  Baviera,  circolo 
del  Oaaubio-Inferiore,  presidiate  ed 
1  1.  al  N.  O.  di  Landau,  ed  a  5  I. 
S.  da  Slraubing  ;  a  qualche  distanta 
dalla  si  mitra  sponda   dell'  isar.  Vi  si 
coniano  5oo  abit. 
PlLTEN,  lago  di  China,  nella  Maosciu- 
ria,  cant.  di  Ningguta  ;  una  diecina 
di  I.  al  S.  O.  della  città  di  questo 
nome.  Riceve  esso  parecchi  fiumi  al 
S.  O.,  alfe,  ed  all'  E.  ;  accia  al  N. 
E.  mediante  la  Horha,  affluente  del 
'   Sunggari:  la  sua  lunghetta,  dal  N. 
E.  al  S.  O.,  ù  di  5  I.,  e  di  3  la  tar- 
ghetta. 

PILTEN,  città  di  Russia,  in  'Europa, 
gor.  di  Curlaodia,  capoluogo  di  di- 
ali-., a  34  1.  O.  N.  O.  da  MiUu  ;  sul- 
la destra  sponda  della  Viodau,  6  I. 
superiormente  alla  sua  foce  oel  Bal- 
tico. Vi  si  vede  un  castello,  fabbrica- 
to oel  taso  da  Valdemaro  11,  re  di 
Danimarca,  che  vi  fondò  un  vesco- 
vato per  la  conversione  degli  abitan- 
ti idolatri;  alcuni  aoni  dopo,  il  det- 
to v  esco  tato,  con  tutta  la  Cu  ria  n  dia, 
passò  sotto  il  dominio  tedesco,  e  vi 
restò  sino  al  i55f)  ;  fu  poi  venduto, 
con  quello  di  Ofcsel,  a  Federico  II 

•  re  di  Danimarca,  che  lo  cedette  a 
suo  fratello  Magno,  il  qualr,  presone 
possesso  nel  i56o,  secolari  nò  il  ve 
«ovato  di  Pilten.  Il  territorio  fu  po 
successivamente  soggetto  ai  Polacchi, 
ai  Danesi,  agli  Svedesi,  «  tornato  in 
fina  ai  Polacchi  nel  1661,  cadde  nel 
1795  in  poterà  dei  Russi. 

PJIjTON,  parrocchia  d'lnghilterra,contea 
di  Devon,  hundred  di  Braimtoo;  tro- 
vasi separata  da  Barnstablc  mediante 
un  piccolo  affluente  del  Taw,  che  si 
valica  sopra  un  ponte.  Ha  ia3o  ahit 

PILTON,  parrocchia  d'lnghilterra,contea 
di  Somerset,  hundred  di  Whitestooe  ; 
a  t[3  I.  S.  O.  da  Sheptoo-Mallet,  con 
1,100  abitanti. 

PJLWJSZKI,  città  di  Polo  nia,  voivodia 
di  Auguslowo,  ohfodia  e  4  '  fl4 
N.   N.  O.  di  Marianpol,  ed  a   16  I. 
N.  N.  E.  da  Suwalki  ;  sulla  destra 
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sponda  dello 
abitanti. 

PJLZONE,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven„  prov.  di  Brescia,  dislr.  di  Iseo. 

P1MAS,  Indiani  del  Messico,  nel  N.  del- 
lo stato  di  Sonora,  verso  3i°  di  lat. 
N.  e  ir 4"  di  long.  O.  Sono  in- 
nocenti e  poco  laboriosi. 

PI  MB  \  MARCA  o  PAMBAMARCA,  alla 
montagna  di  Colombia,  dipart.  del* 
l'Equatore  (Nuova-Granata),  al  S.  O. 
del  monte   Cayambé  e    10  1.  ali*  E. 
N.  E.  di  Quito,  nella  catena  delle 
Ande  ;  a  o°  to'  di  lat.  S.  ed  lo°  45' 
di  long.  O.  La  Coca,  affluente  del 
Napo,  discende  dal  suo  clivo  oricnt. 
E  questa  montagna  conliuuameato 
coperta  di  neve,  e  fu  una  di  quelle 
scelte  dai  membri  dell'accademia  del- 
le scienze  di  Parigi    per  misurare 
un  grado  dell'  equatore.  Vi  si  osser- 
vano le  vestigia  di  alquauti  fortini 
indiani. 

P1MB10LA  e  GRANZA  -  P1MBIOLA  , 
vili,  del  reg.  Lom.-Venn  prov.  di  Pa- 
dova, dislr.  di  Teolo,  corauue  di  Cer- 
va reie-S.- Croce. 

P1MBO,  borgo  di  Fr. ,  dipart.  dalle 
Lande,  circond.  e  6  I  al  S.  di  S.t- 
Sever,  cant.  ed  1  I.  ija  a)  S.  di  Geeu- 
ne  ;  presso  la  destra  sponda  del  Ga- 
bas,  affluente  dell' Adour.  Annovera 
45o  abitanti. 

P1MELLES,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
l'Yonpe,  presso  Ancy-le-Franc. 

PIMENE,  montagna  de'Pireuei,  in  Fr., 
nel  S.  del  dipart.  degli  Alti-Pirenei, 
tra  le  valli  di  Estaubé  e  di  Gavaruie. 
L'alletta  n'è  di  i,5o6  tese. 

P1MER1A,  paese  del  Messico,  nel  N. 
dello  stato  di  Sonora.  Trae  il  suo 
nome  digli  Indiani  Pimas  che  l'abi- 
tano. Dividesi  in  l'i  mena-Alta  e  fi  - 
meria-Baxa,  disgiunti:  dal  fi.  dell'A- 
scensione. Celebri  sono  per  le  minie- 
re «r  oro  le  mootagiie  della  Pi  meri a- 
Alta. 

PIMH1LL,  bun-lred  d'IngbiUerra,  nel  N. 
della  coni,  di  Salop.  C00U  1 1,080 
abitanti. 

P1MOR1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ju- 
ra,  nelle  vicinante  di  Urgelel. 

PIMPERNE,  hundred  d'  Inghilterra , 
nella  prie  N.  della  contea  di  Dorrei, 


divisione  aetlentr.  di  Blandfdrt,  con 
3.58o  abitanti. 
PI  MPREZ,  fiU.  di  Fr,  dipart.  dell  Ouw, 
circond.  e  3  I.  al  N.  E.  di  Compie- 
re, cant.  e  ip  «ir  E-  R'b«court, 
•opra  la  destra  dell' Oise.  Patria  del 
fisico  Nollet;  ti  »  contano  5oo  abit. 
P1N   circond,  di  China,  prò*,  di  Cheti- 
li •  compre n. le  3  distr.,  ed  è  una  di- 
pendenza diretta.  La  città  di  questo 
circond.  giace  •  a6  I.  N.  0.  da  quel 
la  del  dipart.  di  Si-^an. 
PIN  (LE),  vili,  di  Fr.,  diparl.  del 

P  Allier,  presso  Le-Donjon. 
PIN  (LE),  ▼ili.  di  Fr,  dipart.  dell  Ar- 
deche,  circood.  ed  i  1.  al  S.  E.  d- 
Tourooo. 
PIN  ILE),  fiU  di  Fr.,  J; 
ala,  nel  dipart.  delle  Bocche  del  Ro- 
dano, a  i  1.  U4  di  Aix. 
PIN  (LE),  fUI.  di  Fr.,  dipart.  del 

Calvados,  presso  Usieux. 
PIN  (LE),  vili,  del  dipart.  della  Cba- 
rente-lnferiore,  in  Fr,  nelle  perii- 
nenze  di  Montlieu. 
PIN  (LE),  fili,  di  Fr,  dipart.  della  Cha- 
rente-loferiore,  presso  S.t-Jeao-d'An- 


,  (LE),  a  fili,  di  Fr.,  nel  dipart.  del 
Gard,  uno  nelle  Cevenne  vicino  ad 
Mais,  l'altro  non  distante  da  Bagnols 
della  Liuguadoca-Basse. 
PIN  (LE),  4  vili,  del  dipart.  del  Gers,  in 
I  r.,  a  nella  già  Guascogna,  a  nel  già 
paese  di  Arroagaac;  quelli  presso  Lom- 
hès  I'  uno  ,  I'  altro  non  distante  da 
Giraont;  questi  «tanno  vicino  a  No- 
garo  il  primo  ,  ed  il  secondo  presso 
Yic-Fezensac. 
PIN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell  la- 
dre, presso  Argenlon-su-Creuse. 
PIN  (LE),  vili,  di  Frauda,  dipart.  del- 
le Due-Sevre,  circond,  e  a  I.  3(4  «l- 
rO.  di  Bressuire,  ©aut.  ad  il.  al  N. 
di  Cerisay,  con  1,000  abitanti. 
PIN  (LEI,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Ju- 

ra,  presso  Virieu. 
PIN  (LE),  fiat  del  dipart.  del  Jura,  in 
prossimità  a  Loos  -  le  -  Saulnier,  io 
Francia. 

PIN  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dellAI- 

la-Loira,  pretso  Brioode. 
PIN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi 
- —   j  e  5  |.  3,4  „l  N. 
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N.  E.  li  Ancenis,  cani,  ed  i  L  3jt 
al  N.  N.  E.  di  s.t-  Mari -la-  Jaille  ; 
presso  la  sorgente  del  Don.  Conia 
83o  abit.  ,  che  tengono  ogni  anno  t 

PIN  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Or- 
oe,  circond.  e  a  l.  all'  E.  di  Argen- 
tai caot.  e  3i4  di  1.  al  S.  O.  diEx- 
oks.  Vi  ha  una  mandria  regia  di  ca- 
telli eh*  è  ono  de'  più  begli  stabili- 
menti di  questo  genere  in  Frmcia. 
Son  aao  gli  abitanti. 
PIN  (LE),  fili,  di  Fr.,  dipart.  dell  Or- 
ne,  circond.  e  a  I.  ni  al  S.  di  Mor- 
tagne,  cant.  ed  alla  medesimi  distan- 
za att1  E.  di  Pervancheres  ,  sopra  un 
pi  ce  affluente  dell' ilulna,  con  i,a5> 
abitanti. 

PIN  (LE),  vili,  di  Franca  ,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  circond.  di  Meaux,  a 
5  l.  E.  da  Parigi  ed  i  l   M»  al  S. 

0.  di  Clave.  ConU  5oo  abit.,  ed  ba- 
cavo e  fornaci  di  gesso. 

PIN  (LE),  fili,  di  Francia  ,  dipart.  dt 
Tarn-*  Garoona,  presso  Beaumout-de- 
Lomagne. 

PINA,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e  ad  » 

1.  S.  E.  da  Saragom  (Aragona);  in 
fertile  v-lle,  sulla  sini.lra  inonda  del- 
l' Ebro.  Vi  ba  un  cooveoto  ed  an- 
novera a,a8o  abitanti.  . 

PINACOLO,  PINACLE  o  PENlhX,  i- 
•oletta  del  mar  di  Bering,  tra  la  Rus- 
sia asiatica  e  la  Rustia  americana  , 
presso  ed  al  S.  dell'  isola  san  Mat- 
teo. Noti  è  che  ono  iterile  scoglia 
coperto  di  frammenti  distaccali  e  di 
elevatissime  cime  che  rassomigliano  a 
fumajuoli.  Fu  scoperta  quesl'  noia  da 
Cook,  nel  1778. 
PIN  AGRA,  città  dell'  Indottali.  Vedi. 

PeSJIAGX*. 

P1NAHUIZAPAN  ,  borgo  del  Messico. 

y.  Pexoti. 
P1NAL  (  EL  ) ,  miniera  d'  argento  del 
Messico,  stato  ed  a  ai  l«  E.  N.  E.  di 
Queretaro,  ed  a  40  I.  N.  da  Menico. 
P1NANG,  isola  dello  stretto  di  Malacca. 

V.  pMRClra-DI-GALLRi  (UoLA  DBL). 

P1NAREJ0  (  tL  )  ,  borgo  di  Spagn... 
prov.  e  ia  L  i|a  al  S.  di  Cueoca,  e 
,  5  I.  N.  da  *.-Qe.ncutc;  iu  uua  lei- 
lite  pianura,  run  i.3(io  abitanti. 
PINARfcLLO  (ISOLA),  vili.  Ji  Fi,  di- 
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part.  della  Conica  f  circond.  «li  A- 
isccio,  in  vicinauza  a  Bonifacio, 

PINAS,  vili,  di  Fr. ,  dipart  degli  Alti  - 
Pirenei,  presto  Tarbes. 

PJjiASCA,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divi- 
•ione  di  Torino,  prò?,  e  a  I.  i|a  a! 
N.  O.  di  Pinerolo,  mandamento  di 
Pcrosa,  nella,  valle  di  questo  none, 

gretto  la  sinistra  sponda  del  Cintone, 
li  abitanti  sommano  a  2,000. 
P1NAY,  vili,  di  Fr-,  presso  S.-Syrapho- 

rien-de-Lav,  dipart.  della  Loira. 
F1NBOD1ERE,  vili,  di  Fr.,  d.parU  del- 
la Marna,  non  lungi  da  Sezanue. 
P1NCARA,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom -Veneto,  prov.  e  3  I.  al  S.  O. 
di  BoTigo,  distr.  e  a  I.  all'O.  N.  O. 
di  Polesclu.  Vi  ti  alterano  dei  bachi 
da  «età,  e  conta  a.600  abitanti. 
P1NCÉ,  vili,  di  Fr..  dipart.  della  Sarthe, 
circood.  e  5  1.  ai3  all'O.  N.  O.  di 
La  Flecbe,  cant.  ed  1  I.  t|3  al  S.  O. 
di  Sablé,  sulla  sinistra  sponda  della 
Sartbe.  Vi  ba  una  cartiera,  e  couUu- 
visi  a3o  abitanti 
P1NCERIE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

di  Senna-e-Oise,  presso  Dourdan. 
P1NCHBECK,  pairoccbia  d' Ioghilicrra, 
contea  e  13  L  al  S.  E.  di  Lincolo, 
ed  a  i|a  I.  N.  O.  da  Spalding,  divi- 
sione di  U oliami  ,  hundred  di  EUoe, 
con  a.  100  abitanti. 
PINCHEFALISE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Somma,  a  I.  all'  E.  di  i.t-ValIe- 
ry-iu-Somma. 
P1NCHELOUP,  vilL  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Euro, in  vicinanza  a  Conche*,  con 
ago  abitanti. 
FIN- CU  UN  o  SCION ,  distr.  di  China, 

Srov.  di  Cban-ti.  La  città  di  emetto 
ittr.  trovati    a  45       S.  S.  E.  da 
quella  del  dipart.  di  T  bai-yuan. 
P1NQONIERE  (LA),  Till.di  Fr., dipart. 

di  Senna-ed-Oise,  vicino  a  Neautle. 
P1NCZEHELY,  borgo  di  Ungheria, 
circolo  al  di  là  del  Danubio,  comita- 
to ed  8  1.  i]a  al  N.  N.  O.  di  Tolna, 
ed  a  a  1.  ai3  S.  O.  da  Siraon-Tor- 
nya,  marca  di  Dombovar,  sulla  aiai- 
atra  del  Kapos.  Vi  ti  fa  grande  col- 
tivazione di  tabacco. 
P1NCZOW,  città  di  Polonia,  voivodia  di 
Cracovia,  obvodia  e  6 1.  3|3  all'O.  N.  O. 
diStobnica,  ed  ag  1.  S.  S.  0.  da  JUcl- 
Ton.  IV.  P.  I. 


PIN  9a3 
ce,  tulla  sinistra  sponda  della  Nida. 
Vi  hanno  5  chiese  ed  un  ginnasio  : 
tiene  ogni  anno  più  fiere  ed  anno- 
vera 1,800  abit.,  tra'quaU  astai  gran 
numero  di  ebrei.  Quivi  gli  Svedeti 
guadagnarono  nel  1703  una  battaglia 
contro  i  Polacchi. 

PIN  DA  ,  città  della  Guinea  inferiore  , 
nel  Congo;  tulla  sinistra  sponda  del 
Zairo,  a  5  I.  dalla  sua  foce. 

PI.NDAMONIUNGABA,  borgo  del  Bra- 
sile, prov.,  coinarca  e  3a  1.  all' E.  N. 
E.  di  5.  Paolo,  iti  una  pianura,  sulla 
sponda  destra  del  Paraiba  do  Sul. 
Lai.  S.  aa°  5o'  5o"  ;  long.  O.  47° 
17'  3o".  É  bene  popolato  e  gU  abit. 
sono  pescatori  ed  agricoltori. 

PINDABÉ  ,  fi.  del  Brasile ,  nella  parte 
O.  deBa  prov.  di  Maranhao,  che  do- 
po il  corso  di  circa  5o  I.  verso  B  N. 
E.,  va  a  scaricarti  nel  altarini,  per 
la  sponda  «nutra,  un  poco  innanzi 
la  tua  foce  nella  baia  di  s.  Marco*. 

PINDAR1I  (abitanti  delle  montagne), 
popolo  deirindotlan,  in  Malva,  negli 
stati  di  Holkar  e  di  Siudiàh ,  e  nel 
principato  di  Bopal.  Si  è  esso  forma- 
to di  fuorusciti  di  tutte  le  sette,  cho 
accoglievano  a  braccia  aperte  i  solda- 
ti congedali  o  disertori,  i  malconten- 
ti, gli  avventurieri,  i  delinquenti  fug- 
giti alla  giustizia,  ec  Non  comincia- 
no i  Pindarii  a  figurare  nella  storia  che 
dal  1 761,  tempo  nel  quale  sostennero  i 
Maral  li  alla  battaglia  di  Paoipot  Molto 
indebolite  ne  rimasero  le  forze  dalle 
milizie  che  gl'Inglesi  mandarono  con- 
tro di  loro  per  porre  un  terminati- 
le loro  rapine. 

PINDÈRES,  vili,  di  Francia,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna ,  preaso  Castel-Jaloux. 

PINOO,  monte  o  piuttosto  catena  di 
montagne  deBa  Grecia,  tra  la  Mace- 
donia, la  l 'attaglia  e  l'Epiro,  antica- 
mente abitata  dagli  Atamani,  dagB  E- 
rici  e  dai  l'erre  Li.  Conteneva  essala 
fonti  del  Peneo  e  dei  fi.  che  1*  in- 
grogno, edera,  come  il  Parnasso  e 
1'  Elicona,  consagrala  alle  muse.  Og- 
gi è  detta  Mezzovo.  V.  Mazzovo. 

P1NDRAY,  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
la Vienna  ,  ìja  1.  ai  N.  N.  E.  di 
Montmorillon. 

PIN  D  Y-DADA  N-K.HAN,  Pindte-Dadan 

ilo 
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l/.a-r.  Cilli  dell'  Indostao  .  ai  Seik 
nel  Labore ,  sopra  la  destra  sponda 
del  Djelem,  a  a  a  I.  N.  O.  da  Lahore 

P1NDY-MAKULEH,  Pindtt-MakouUK 
o  RAOIIL-PINDY.,  Rawii  -  Pindte , 
citta  dell'  lnJosUn ,  ai  Setkì ,  nel 
Lahore  ,  parte  dei  Ghikeri,  a  33  I 
N.  O.  da  labore.  Fabbricata  «  a  log 
pia  di  anfiteatro. 

PINDY-MOULIK-ULEA  ,  città  dell' ln- 
dostan,  ai  Seiki  ,  nel  L»hore ,  a  6o 
J.  N.  O.  dalla  città  di  qu-sto  nome, 
6  1.  dittante  dalla  sponda  aiuiitra 
del  Sind. 

PINE,  capo  •atta  costa  S.  E.  di  Terra- 
Nuova,  nella  penisola  d'Avalon.  I  >  I 
N.  46°  4a';  long.  O.  5o°. 
PI  NE  AD  X  (LES),  vili,  di  Fr.,  dìpart. 

della  Vandea,  presso  S.t-Herroine. 
P1NE-CREEK,  fiume  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Peósilvania.  Scaturisce  nella 
parte  centrale  della  contea  di  Potter, 
Corre  (ali1  E.,  poi  al  S.,  e  gettati  nel 
braccio  occid.  della  Susquehanna,  G 
).  sopra  la  corrente  di  IrVilliamsport, 
dopo  percorsa  una  linea  di  3o  I. 


P1NEDA,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  dialr.  e  comune  di 
La  tisana. 

PiNEDA,  vili,  del  reg.  Loro-Ven.,  prov. 
di  Venezia ,  dislr.  di  Vortogruaro, 
comune  di  Lugugnana. 

PJNEIJA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  ta 
1.  al  N.  E.  di  Barcellona  (Catalogna), 
ed  a  5  I.  i|a  E.  N.  E.  da  Mataro  ; 
sul  Mediterraneo.  Vi  ha  un  picciol 
prtrto;  possedè  fabhriche  di  calze, 
bionde,  merletti;  acquavite;  ed  e- 
sercila  uti  piccolo  canottaggio.  Sono 
i^6o  gli  abitanti. 

PJNEDA  (SIERRA  DE),  catena  di  mon- 
tagne della  Spagna,  prov.  ed  all'  E. 
di  Bnrgos,  la  quale,  al  N.,  attaccasi 
alla  sierra  di  Oca,  ed  al  S.  a  quella 
di  S.-Millan. 

PINEDA,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed 
8  I.  air  O.  di  Caenca,  ed  a  a  1.  S. 
E.  da  Hoete,  con  690  abitanti. 

PINEDA-DELLA-SIERRA,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  7  I.  al  S.  E.  di  Bnrgos; 
in  mezzo  a  montagne,  dove  allevasi 
molto  bestiame,  sulla  destra  dell'Ar- 
laiitoo.  C'è  un  purgo  |di  lana,  c  vi 
ai  annoverano  35o  abilauti. 
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PINÈDE,  stretta  dei  Pirenei,  tra  si 
dipart  fraucesc  degli  Alti-Pirenei,  • 
la  provincia  spaguuola  di  Aragona,  a 
9  I.  S.  E.  da  Argelès.  Sovrasta  di 
1,391  tese  al  mare,  e  cosi  è  uuo  dei 
più  alti  passaggi  della  catena. 
P1NEG  o  P1NEGA,  città  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  35  I.  all'  E.  di  Ar- 
cangelo, capoluogo  di  distr.  ;  sulla 
Volotcbanka,  picciol  braccio  ddla  Pi- 
nega,  che  se  ne  separa  1  1.  superior- 
mente della  città,  e  vi  ti  ricongiunge 
dopo  dì  averla  attraversala.  Con  una 
chiesa,  ha  3oo  abit.  ;  i  quali  altra  in- 
dustria non  baono  che  la  pesca  e  la 
agricoltura,  e  quest'ultima  anche  po- 
co vantaggiosa  stante  il  rigore  del 
ebroa. 

P1NEGA,  fiume  di  Ruuia,  in  Europa. 
Ha  la  sua  fonte  nel  gov.  di  Vologda, 
distr.  e  ao  1.  al  N.  di  Solvyichedosk, 
eotra  nel  gov.  di  Arcangelo,  dove  at- 
traversa il  distr.  di  Pineg,  ed,  in  quel- 
lo di  Kboltnogory,  si  «carica  nella  Ovi- 
na del  Nord,  per  la  destra,  a  4  1 .  L . 
8.  E.  di  Kholmogory,  dopo  il  corso 
d'intorno  a  100  I.,  generalmente  di- 
retto al  N.  O.  Presso  ed  inferior- 
mente di  Pineg,  staccasi  dalla  Pinega 
un  ramo  chiamalo  Kului,  il  quale 
correndo  al  N.  va  a  gettarsi  nel  mar 
Bianco.  Affluenti  principali  della  Pi- 
nega sono  1'  Jura  e  la  Pokchenga,  a 
sinistra.  Coperte  ne  sono  le  sponde  di 
belle  selve  di  larici  coi  quali  costrui- 
scousi  navi  ad  Arcangelo.  Questo  fi. 
forma  la  comunicazione  dei  distr.  di 
Pineg  e  di  Mezen  con  Arcangelo  ;  e 
gli  abitanti  che  ne  siedono   in  riva 
trovansi  spesso  nella  storia  di  Russia 
citali  come  formanti  un  picciol  popo- 
lo del  nome  di  Pinejany. 
P1NE-GROVE,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvaoia,  contea  di 
di  Schuylkill,  con  1,670  abitanti. 
PISE-1SLAND,  lago  della  Nuova-Breta- 
gna, al  S.  del  lago  di  Bea  ver  ed  al- 
l'O.  di  quello  di  Cumberland  ;  5o 
I.  al  N.  O.  del  lago  Uinipeg.  Co- 
munica verso  il  S.  col  fiume  Saska- 
tchawan. 

PI N E- 1  SLAND,  isoletta  del  golfo  del 
Menico,  presso  la  costa  raerid.  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Alabama,  contea 
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.  di  Mobile,  un  poco  all'O.  della  baia/ 
,  di  questo  nome.  Chiamano  Pine's-bav 
una  piccioli*  baia  che  inoltrasi  al  N. 

0.  di  quest'isola. 
P1NE-1SLANDS,  groppo  «li  numerose 

•solette  nel  follo  del  Messico,  ai  at»° 
4o'  di  lat.  N.  ed  83°  45'  di  long.  O. 
.  Fa  parte  della  grande  catena  di  sco- 
gliere, che,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  pro- 
lungasi al  S.  della  Florida,  ed  è  cir- 
condato da  vasto  scanno  di  sabbia. 
P1NELL,  borgo  di  Spagna,  prò»,  e  i5 

1.  alfO.  S.  O.  di  Tetragona  (Cata- 
logna), ed  a  3  1.  N.  da  Tortosi»  ;  in 
mezzo  a  montagne,  presso  la  destra 
sponda  delP  Ebro,  con  790  abitanti. 

PIN-ÈMAGNY,  Tilt  di   Fr.,  dipart. 

dell' Al  ta-Saona,  ci r comi,  e  5  I.  ijj 
.  al  S.  E.  di  Gray,  cant.  ed  1  I.  3|$ 
al  N.  E.  di  Marna?  ;  presso  la  destra 
sponda  delPOignon.  Conta  600  a  bit. 
e  tiene  6  fiere  alP  anno. 

PJN-EN-MAUGE  (LE),  ▼ili.  di  Fr.,  di- 
part. di  Maina-e-Loira,  presso  Beau- 

PINE-RIVER,   fiume  degli  Stati-Uniti, 
.  territorio  di  Misturi,  che  ha  la  sua  fonte 
presso  quella  del  Mississipi,  bagna  il 
.paese  dei  Chipenay,  e  dopo  un  cor- 
so di  25  I.  Terso  il  S.,  fluisce  nel 
Mississipi.  Forma  parecchi  laghetti. 
P1NEROLO,  proT.  degli  SlaU-Sardi.  di- 
visione di  Torino  :  confinante  al  N. 
colla  proT.  di  Susa  ;  all'O.  colla  me- 
.  desirea  proT.  e  col  dipart.  francese 
delle  Aite-Alpi  ;  al  S.  ed  all'  E.  colla 
proT.  di  Saluzzo,  ed  al  N.  E.  coll'al- 
Ira  di  Torino;  lunga    16  I.  dati*  E. 
ali1  O.,  e  9  I.  nella  sua  maggior  lar- 
.  ghezza.  Sorgono  all'  O.  le  Alpi  Co- 
lie, un  loro  ramo  al  N.,  un  altro  al 
>  S.,  ed  il  Po  all'  E.,  il  qaal  fiume  tì 
riceve  il  Clusone  che  attraversa  la 
.  provincia.  Nessuna  pianura  se  non 
al  S.  E.  ;  coroponesi  il  resto  di  Talli 
profonde,  le  più  notabili  tra  le  qua- 
li son  quelle  di  Luserna,  l'erosa,  S 
Martino  e  Pragelato.  Raccolgono  gra- 
no, frutti  eccellenti,  buon  vino,  casta- 
.  gne  e  seta,  e  belle  selve  vi  si  tro- 
t  vano,  specialmente  nella  valle  di  S.- 
'  Martino:   superbo  tì  è  M  brattarne 
«roa«o.  —  La  pio?.,  governata  da  un 
intendente  di  2*  classe,  dividesi  in' 
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i5  mandamenti:  Bricherasio,  Bnriasco- 
Superiore,  Cavor  ,  Cumiana  ,  Fene- 
strellr,  Luserna,  None,  Pancalieri,  Pe- 
ro», Perrero,  Pinerolo,  S.-Secondo, 
Torre-di-Luserna,  Vigone,  e  Villa- 
trnnca  di  Piemonte,  che  abbracciano 
69  comuni,  popolale  da  107,000  ab. 
Pinerolo  n'è  il  capoluogo. 
P1NEROLO,  città  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione e  9  I.  al  S.  O.  di  Torino, 
capoluogo  di  prov.  e  di  mandamen- 
to ;  presso  la  sinistra  sponda  del  Clo- 
•oue,  in  bella  situazione,  alle  falda 
d' ubertosa  collina,  ultimo  scaglione 
delle  Alpi.  Sede  d' un  vescoTo  suf- 
fraganeo  di  Torino,  è  residenze,  di 
un' iotendenza  di  a.a  classe  e  d'  nn 
tribunale  di  ginrisdizione  del  senato 
regio  di  Torino.  Cinta  di  mora,  è 
però  irregolare  e  mal  fabbricata:  ma 
la  sua  cattedrale  è  superba,  e  sulla 
piazza  d'  Armi  con  un  «rande  spe- 
dale vedesi  pure  una  bella  caserma 
di  cavalieri*.  Vi  si  trovano  oltre  ad 
un  convento  di  cappuccini,  altri  "5 
conventi  di  frati,  e  a  di  monache, 
uno  de'quali  è  il  monastero  delle  Sa- 
lesiane, ed  un  Collegio  Reale.  Consi- 
derevole è  il  suo  commercio  in  gra- 
naglie, vino,  acquavite,  legna,  bestia- 
me, ed  alimentato  dalle  sue  fabbriche 
fìorentissime  di  panni,  retine  e  stoffe 
di  seta,  dalle  fornaci  di  mattoni  e 
tegole,  dalle  cartiere,  concie  di  pelli, 
fucine  e  filatoi.  Ascendono  gli  abir. 
a  10,000.  —  Pertenne  Pinerolo,  di 
coi  vuoisi  derivato  il  nome  da  mol- 
titudine di  pini,  al  marchesato  di  Su- 
si, e  nel  1078  Adelaide  ne  domV 
una  parte  ali  abazia  de'  monaci  di 
S.-Benedetto  da  essa  fondataTi,  ma 
passò  in  seguito  la  piena  sovranità 
alla  casa  di  Savoia.  Se  ne  impadro- 
nirono nel  iS36  i  Francesi  sotto  il 
re  Francesco  1,  e  ne  conservarono 
il  dominio  colla  pace  di  Chateao- 
Cambresis,  finché  fossero  in  nn  trien- 
nio appianate  le  differenze.  Pressato 
Carlo  IX  ad  eseguire  il  patto,  ren- 
dette le  diverse  altre  piaxze  avute 
in  ostaggio,  ma  ritenne  sempre  Pi- 
nerolo, Venduto  poi  nel  1574  da  En- 
rico IN.  U  cardinale  I.  iieu  tornA 
ad  impossessarsene  nel  iC3o,  e  dopo 
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i  frallali  di  Ratisbona  e  di  Cberasco 
doveva  rendersi  al  duca  di  Savoia  ; 
ma  questi  con  on  segreto  articolo  a- 
vea  pienamente  ceduto  la  piatta  al 
re  di  Francia,  e  per  non  adombrare 
gli  Spagnooli,  tinse  di  lasciarla  in  de- 
posito per  6  mesi .  però  nel  5  luglio 
i63a  pubblicò  la  vendita  confermala 
poi  dal  trattato  di  Weslf-dia.  Duran- 
te la  lunga  occupazione  francese  fu- 
rono condotte  a  perfetione  le  sne 
fortificazioni,  e  vi  fi  tenevano  rin- 
chiusi i  prigionieri  di  «lato,  tra1  qua- 
li fu  il  soprintendente  delle  Urtan- 
te Fouquef,  che  tì  morì  nel  1680  ; 
ma  essendosi  nel  iC;)0  dovuto  nuo- 
vamente cedere  al  duca,  se  ne  sman- 
tellarono i  bastioni,  e  danneggiati 
pur  furono  i  castrili  di  Perosa  e  di 
Santa-Brigida  che  ne  impedivano  gli 
approcci.  —  Presso  Pinerolo  è  una 
bella  abbaiia  dell'ordine  di  S.-Ber- 
nardo. 

PI  NET,  due  vii»,  di  Fr.,  nno  a  3  I. . 

l'altro  a  5  1.  da  Milhau,  nel  dipart. 

dell'Aveyron. 
PI  NET,  vili,  di  Fr..  dipart.  dclllìeraull, 

presso  Mète. 
PI  NET.  vili,  di  Fr.,  dipart.  delllsem, 

nelle  dipendenze  di  Eyiin,  circond. 

di  Vienna. 
PI  NET,  vili,  di  Fr. ,  nelle  vicinante 

d'Yssingeaux,  diparl.  dell'Alta-Iioira. 
PINfcT,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 

presso  Albi. 
PINET  (TORRE  DI  ),  vili,  di  Fr.,  non 

lontano  da  S.t-Tropet,  dipart.  del 

Varo. 

PI  N  ET-  D*  U  R I A  G  E,  vili,  di  Fr. ,  diparl. 
dell'  Isero,  vicino  e  nelle  pertinenze 
di  Grenoble. 

PINEULLH,  vili,  di  Fr.,  presso  S.te 
Fov,  dipart.  della  Gironda. 

PINEY  o  P1NEY-LUXEMBOURG,  bor 
di  Fr. ,  dipart.  dcll'Aulie,  circond.  e 
5  I.  all'È.  N.  E.  di  Troyes,  e  6  I.  al 
S.  E.  di  Arris-swr-Aube  ;  capoluogo 
di  cantone.  Vi  è  nna  fabbrica  rag 
gnardevole  di  corde  di  tiglio  pei  poi 
ti  e  per  le  cartiere,  ed  nna  di  tegole. 
1  sooi  t,3oo  «bit. ,  che  tengono  l\ 
«ere  all'anno,  fanno  commercio  di 
legna.  Anticamente  era  in  titolo  ad 
un  duca-e-pari. 


P  1  X 

PING.  I  nomi  dell'impero  Chinese  che 
non  ai  trovassero  qui,  hanno  a  cer- 
carsi «otto  Priivg. 
PING,  circond.  di.China,  prov.  di  Chan- 
toog.  La  città  di  questo  circond.  gia- 
ce 3o  I.  al  N.  di  quella  del  dipirt. 
di  Tsi-nan. 
PINCcircond.  di  China.pror.  di  Konang- 
st.  Giace  la  città  di  questo  circond. 
a  ;a  1.  8.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Kouei-lin.  Lai.  N.  a3°  i3'  sa"; 
long.  E.  io6°  i5'  io". 
PING'AN ,  prov.  della  parte  seltentr. 
della  Corea:  limitata  all'È,  dalla  prov. 
di  Hien-kine;  al  S.  da  quella  di  Hoang- 
hai  ;  al  S.  Ò. ,  dal  m«r  Giallo;  alt'O. 
ed  al  N.,  dalla  Blansciuria  :  ha  circa 
8n  I.  di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S. 

0.  ,  con  45  di  larghezza;  paese  mon- 
tagnoso e  poco  popolato  ;  bagnato, 
dd  N.  E.  al  S.  ().,  dall' Yado.  Sua 
città  principale  è  Ouei-yuan. 

PING-CHAN  o  PING  SCIAN,  distr.  di 
China,  prov.  di  Sse-tchhuan.  La  città 
di  questo  distretto  sta  55  I.  al  S.  di 
quella  del  dipart.  di  Tcbing-ton,  sal- 
ta sinistra  sponda  dell'  Yang- tscn- 
kiang. 

PJNG-CHANG  o  P1NG-SCIANG,  distr. 
di  China,  prov.  di  Tchi-li.  La  città 
di  questo  distr.  sorge  Co  I.  al  S.  O. 
di  Pekino. 

P1NG-CHAN-PO  o  PING-SCIAN-PO, 
isola  dello  stretto  di  Corea,  soda  co- 
sta merid.  della  penisola  di  questo 
nome,  prov.  di  Tsnen-lo.  Ha,  dal  N. 
al  S. ,  6  I.  di  lunghezza  colla  largh. 
di  4  I.  Nel  N.  si  osserva  il  picciol 
porto  dì  An-hiì. 

l'I  Mi  - 11 A I.  città  di  Corea,  prov.  di  Kin- 
chan .;  sul  mare  del  Giappone,  a  4» 

1.  S.  E.  da  Han  yang,  con  on  porto, 
de'migliori  della  penisola. 

P1NG-HO,  distr.  di  China,  prov.di  Foo- 
kian.  È  la  città  di  qoeslo  distr.  a  65 
I.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Foo- 
trheo. 

P1NG-HU,  distr.  di  China,  prov.  di 
Tche  kiang,  la  cui  città  trovasi  18  1. 
al  N.  E.  di  quella  del  diparl.  di  Hans»- 
tebeu.  Lai.  N.  3o°  43^  o":  long.  E. 
ti 8°  a,'  54". 

PING-KIANG,  distr.  di  China,  prov. 
di  Hou-nnn.  La  città  di  questo  distr. 
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incontrasi  a  18  I.  N.  E.  da  quella 
del  tlipart.  di  Tchang-sd».  Lat.  N. 
a8°  4a'  ao";  long.  E..1110  3'  a5". 

PING-LO,  Hi  pari,  di  China,  f.  Pamo-ro. 

PiNG-LU-OLl,  fortezza  di  China,  prov. 
di  Chan-si,  «  ^6  1.  N.  il  'Ila  ritta  del 
dipart.  di  Thai-yuan  ;  presso  la  Gran- 
de-Moraglia. 

P1NG-NAN,  dlslr.  di  Ovna,  prov.  di 
Kouang  ti.  I  »  nt!;i  di  questo  distr. 
sta  45  1.  al  S.  di  quella  del  dipart. 
di  Kouei-lin. 

PINGUINI  o  PENGUTNI  (ISOLA.  DEI) 
o  ROBBENE  ILAND,  isoletta  dell'At- 
lantico, presso  la  rosta  O.  del  gov.  1 
del  Capo-  di-Buona- Speranza  ,  distr. 
del  Capo  ;  ali1  ingresso  della  baia  del- 
la  Tavola,  ed  a  3  1.  N.  O.  dalla  città 
del  Capo. 

P1NG-TCH1ANG,  circond.  di  China, 
prov.  di  Kooang-si.  I  *  città  di  que- 
»to  circond.  è  a  lao  I.  S.  O.  da  quella 
rie!  dipart.  di  Kouei-lin. 

P1NG  -TCHUEN  ,  circond.  di  China  , 
prov  di  Yun-nan.  La  città  di  questo 
circond.  trovasi  distante  5o  I.  ver- 
ao  l'O.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
d'  Yun-nan. 

FINO -TU,  circond.  di  China,  pror.  di 
Chang-toong ,  che  ha  la  città  sua 
65  I.  all'O.  di  quella  del  dipart.  di 
Tsi-nan. 

PINGUENTE,  città  d'HIIria,  nell'Istria, 
gov.  e  9 1.  i|3  al  S.  E.  di  Trieste,  ed  a  5 
1.  i|4  S .  da  Pisino;  sopra  una  monta- 
gna, con  un  castello.  Commercia  di 
vino,  grano  ed  olio  d'oliva,  ed  anno- 
vera 670  abitanti.  Nei  contorni  si 
estrae  Tadorne,  v'è  una  fabb.  di  »i- 
triolo,  e  trovasi  una  cava  di  pietre 
da  macina. 

PING-TANG,  distr.  di  China,  prov.  di 
Tebe-aia  ne;  vicino  alla  costa.  Giare 
la  città  di  queato  distr.  a  70  1.  S. 
da  quella  del  dipart.  di  Hang-tcheu. 

P1NG-YN,  distr.  di  China,  prov.  di 
Chao-tounp  La  rittà  di  qoeslo  dislr. 
ti  trova  14  1-  lontana,  verso  il  S.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Tsi-nan,  al- 
la Ut.  N.  36°  a3'  a'*  e  long.  E.  1 140 
i3'  3o". 

P1NG-TTJAN,  distr.  di  China,  prov.  di 
Chan-toung.  La  città  sta  n  «61.  N.O. 
da  qoella  del  dipart.  di  Tsi-nan,  io 


nnn  campagna  bene  coltivata,  ed  ha 
vicino  una  torre  di  7  piani.  Di  mez- 
zana grandezza,  da  sopra  le  sue  mu- 
ra, che  hanno  13  piedi  di  larghezza, 
la  si  domina  intieramente.  Le  case, 
baise,  hanno  poca  appariscenza;  quella 
del  mandarino-governatore  vedrai  al- 
l'ingresso decorata  da  due  archi  trion- 
fali :  gli  appartamenti,  preceduti  da 
una  corte  piantata  d'alberi,  sono 
grandi,  decenti,  ma  poche  suppellet- 
tili contengono.  Oltre  la  pagoda,  han- 
novi  alquanti  edilìzi  pubblici  a  dna 

PINgTyUEN,  dipart.  dì  China.  V— 

di  Paiac-yrif. 
P1NHE1RO  DE  BEMPOSTA,  bor.  di 
Portogallo,  prov.  di  Beira,  comarca 
e  6  I.  t|4  al  N.  E.  di  Aveiro,  e  ad 
1  1.  i|4  S.  da  Estarreja  ;  sulla  sini- 
stra sponda  d'un  affluente  della  Vou- 
fta.  Annovera  i.aoo  abitanti. 
PI N BEL,  città  di  Portogallo,  prov.  dì 
Beira,  capoluogo  di  comarca,  a  G  I. 
i(a  N.  E.  da  Guarda  ed  a  3  1.  ij4 
N.  O.  da  Almelda  ;  sulla  somroiià  e 
a  ridosso  del  pendio  merid.  d'una 
collina,  presso  la  sinistra  sponda  del 
fi.  del  suo  nome,  affluente  di  sinistra 
della  Coa.  Sede  d'un  vescovato,  cret- 
to sotto  Giuseppe  I,  suffraganeo  del- 
l'arcivescovato di  Braga,  è  cinta  di 
mura,  e  contiene  6  parrocchie,  la  cat- 
tedrale compresa ,  un  ospizio,  uno 
spedale,  un  convento  di  frati,  ano  di 
monache,  un  uuovo  palazzo  vracovi- 
le,  un  nuovo  palazzo-della-città,  pa- 
recchie belle  fontane,  ed  una  scuota 
di  lingue  latina  e  greca,  di  rettorie* 
e  di  filosofia.  Sommano-  a  1,700  gli 
abitanti.  Fu  fondata  da  d.  Alfonso  1, 
ed  abbellita  da  d.  Sancio  I  e  d.  Dio- 
nisio. —  La  comarca  conta  i5,ooo 
abitami. 

PIN-HIANG,  dipart.  di  China .  Te- 

di  PaiRG-HtlUG. 

PINHOVELHO,  bor.  del  Portogallo , 
prov.  di  Tras-os-Montes,  comare*  e 
i3  I.  ai  N.  'li  Moncorvo,  ed  a  5  I. 
E.  N.  E.  da  Mirandella,  con  una  set- 
tantina di  abitanti.  Credesi  che  tene* 
il  luogo  del  Pinetum  di  Antonino  ; 
vi  ti  trovarono  mine  d'un  forte  a 
delle  monete  romane. 


9f>S  PIN  FIN 

PINI  (  ISOLA  DEI  ),  nelle  Antille.  V*-\    fabbrica  di  paoni  e  trafficano  di  la- 

I    n  >  e  bestiami 


Hi  Puros  (  Isla  na 
PINI  (MONTAGNE  DEI),  in  Baviera. 

fedi  FicRTELBcac 
PINI  (ISOLA  DEI) ,  ìsola  del  Grande- 
Oceano  equinoziale  ,  presso  P  estre- 
mila S.  E.  dulia  Nuova-Caledonia.  Lai 
S.  aa°  long.  E  i65°  i4'.  Ha 

circa  7  1.  di  circonferenza,  e  verso  il 
mezzo  innalza. 
PINIDELLO-DI-CORDIGNANO  e  PI- 
N1DELLO  Di  SERRAVALLE  ,  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Treviso, 
distr.  di  Ceneda,  comune  di  Cordi- 
gnano. 

P1NIE,  vili,  del  regno  Lom.-Yeo.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Auróozo,  comu- 
ne di  Lorenzago. 

PINIER,  vili,  di  Francia,  dipart.  della 
Charente-Inferiore ,  presso  a.t-Sasi- 


PINILLA,  vili,  di  Spagna,  prov.  e  6  1. 
al  N.  E.  di  Za  mora  (Toro),  sopra  u- 
na  eminenza.  Possedè  due  chiese  par- 
rocchiali ;  ha  4  fabbriche  di  tegole  ed 
i  fornace  da  calce.  Commercia  di 
grani  ed  eseguisce  trasporti  di  mer- 
canzie. Sono  t,ooo  gli  abitanti. 

P1NILLA  DE  ARLANZA,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  7  I.  t|a  all'È.  N.  E.  di 
Palencia,  e  ad  i  1.  i|a  S.  E.  da  Pa- 
Jenzuela,  solla  destra  sponda  dell'Ar- 
lanza,  che  vi  si  varca  sopra  on  pon- 
te; con  una  quarantina  d'abitanti. 

PIMELA  DE  LOS  BARRUECOS,  bor. 
di  Spagna,  prov.  ed  1 1  I.  al  S.  E.  di 
Bargos,  e  a  9  I.  N.  N.  O.  da  Osma  ; 
in  paese  montagnoso ,  con  260  abi- 
tanti. 

PINILLA  DE  TRASMONTE,  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  ta  I.  al  S.  di  Bur- 
gos,  ed  a  5  I.  N.  da  Aranda  de  D ne- 
ro, in  paese  montuoso.  Ha  3oo  abi- 
tanti. 

PINILLOS.  bor.  di  Spagna,  prov.  e  i3 
I.  al  S.  di  Borgna  ed  a  5  1.  N.  N.  O. 
da  Aranda  de  Dnero,  nella  valle  di 
Ksgoeva,  sopra  la  spanda  sinistra  del 
fi.  di  questo  nome,  con  a6o  abitanti 

PINILLOS,  bor.  di  Spagna  ,  prov.  e  6 
I.  i|3  al  S.  di  Logroiio  (Soria),  e  ad 
11  ì.  O.  da  Calahorra,  presso  la  spon- 
da destra  dell'  Y regna  ,  a*  pie'  dei 
monti  Camrros.  I  suoi  23o  abil  haonnj 


PINK.A,  fi.  che  ha  la  fonte  nella  Stiria, 
nelle  montagne  che  questo  paese  se- 
parano dall'  arciducato  d'  Austria  ,  a> 
circa  a  1.  i|2  N.  N.  E.  di  Friedberg, 
nel  circolo  di  Gratz.  Penetra  esso 
presto  in  Ungheria,  circolo  di  là  del 
Danubio,  comitato  di  Eisebarg,  pas- 
sa a  Pinkafeld  ed  a  Vòròsvar,  e  al- 
gettasi  nella  Rasb  ,  per  la  sinistra  , 
quanto  sotto  a  Kormond  ,  dopo  un 
corso  di  circa  18  I.,  3  1  (a  delle  qua- 
li nella  Stiria. 
PINKAFELD,  bor.  di  Ungheria,  circo- 
lo di  là  del  Danubio ,  comitato  di 
Eisenburg,  marca  e  7  I.  ali'  O.  di 
Giins,  ed  a  3  I.  S.  E.  da  Friedberg, 
sulla  sinistra  della  Pinta.  Bene  fab- 
bricato, ha  un  castello  de' principi  di 
Balhyany,  con  belli  giardini.  Visone» 
fabbriche  di  flanelle  e  di  rovesci ,  m 
possedè  nna  sorgente  minerale.  I  suoi 
1.700  abit.  sono  di  origine  alemanna. 
PINKNEY ,  eoranne  degli  Stati-Uniti, 
sUto  di  Missuri,  capoluogo  dell*  con- 
tea di  Montgomery,  a  ao  I.  O.  da  s.- 
Luigi. 

PIN-LEANG,  dipart.  di  China,  fedi 

PHISCr-UAJSO. 

PIN-LI,  distr.  di  China,  pror.  di  Chcn- 
si.  La  città  di  questo  distr.  giace  a 
5o  1.  S.  da  quella  del  dipart.  di  Si'-an. 
PIN-LU,  d-str.  di  China,  prov.  di  Ch»n- 
si,  la  cui  città  trovasi  85  I.  al  S.  S. 

0.  di  quella  del  dipart  di  Thai-yuan, 
sulla  sponda  sinistra  dell'  Hoang-ho. 

PIN-MORIÈS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 

Lozère,  presso  Marvejols. 
PINNACOLO   o  P1NNACLE,  isola  del 

mare  di  Bering.  V.  Pjhacolo. 
PINNAOUT,  citta  e  fortezza  dell'Indo- 
st»n  inglese,  presidenza  di  Bengala, 
nel  Agra ,  distr.  ed  11  I.  al  S.  E.  di 
Agra ,  presso  la  sinistra  sponda  del 
Tchembul  (Cembul). 
PINNE,  in  polacco  /»m>«y,*citlà  degli 
Stati-Prussiani,  prov.,  reggenza  e  10 

1.  all'  O.  N.  O.  di  Posen,  circoli»  «  5 
I.  i|3  >1  S.  O.  di  Samter,  con  1,14» 
•  bit.,  tra' quali  3oo  ebrei. 

PINNEBART,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna -e-, Marna  ,  presso  La  Ferlé- 
Gaucher. 
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P1NNEBERG,  contea  di  Danimarca,  nel 
S.  del  ducato  di  Hulstem,  della  su- 
perficie dì  a8  I.  q. ,  popolata  da 
5o,ooo  abitanti.  Componesi  della  si 
41  noria  di  Pinneberg ,  di  quella  di 
Herzhorn  e  della  città  di  Al  Iona,  che 
tutte  hanno  particolare  ammiuistr» 
afone. 

PINNEBERG ,  bor.  di  Danimarca,  du 
calo  di  ilolstein,  contea  del  suo  no- 
me, capoluogo  della  signoria  di  Pin- 
neberg,  a  4  N.  O.  da  Al  tona  v  sul- 
la Pinao,  affluente  dell'Elba.  E  pa 
iria  del  poeU  Kilt ,  e  vi  si  contano 
36o  abitanti 
P1NNEK,  cornane  d' Inghilterra,  con- 
tea di  Middleeex,  hundred  di  Gore, 
a  4  I.N.  O.  da  Londra,  con  i,o3oab. 
PINO,  vili,  e  comune  del  rag.  Lom.- 


Venn  prov.  di  Como,  di.tr.  di  Mac 
cagno. 

PINO,  bor.  di  Spagna  ,  prov.  e  io  1 
al  N.  N.  E.  di   Burgos ,  e  a  3  I.  S. 
S.  O.  da  Frias;  fra  l'Oca  e  l'Orni 
no,  a  qualche  distanza  dal  loro 
Adente. 

PINO,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  7  1.  a!l*0. 
jN.  O.  di  Za  mora  ,  presso  la  destra 
aponda  del  Duero,  che  vi  si  passa  so- 
pra un  ponte  volante,  in  paese  par- 
te montuoso  e  dirupato  e  parte  pia- 
no, ila  una  fabbrica  d'  olio  di  gine- 
pro ,  e  conta  "38o  abitanti.  Ne1  con- 
torni souo  3  laghi ,  de1  quali  non  si 
e  potuto  Irorare  il  foudo  e  che  nou 
hanno  scolo  veruno. 

PINO,  a  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Corsi 
ca  ,  uno  nelle  dipendenze  di  Bastia, 
l'altro  presso  Rogliano. 

PINO  FRANQUEADO,  vili,  di  Spagna, 
prov.  e  17  I.  al  S.  S.  O.  di  Sala- 
manca (Estremadura),  ed  a  6  I.  E.  da 
Ciudad- Rodrigo,  sopra  la  Sarcilla,  a 
jja  I.  dalla  sua  sorgente.  1  suoi  i,oao 
■bit.  attendono  alla  fabbricazione  del- 
le tele. 

PINOLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 
Loira,  circond.  e  6  1.  i|4  «I  S.  di 
Brioude,  ed  8  I.  3|4  O.  da  Puy,  ca- 
poluogo di  cantone,  appiè  d'una  mon- 
ili).f,  presso  la  sorgente  del  Chalon, 
affluente  dell'  Alher.  Vi  si  osterva  un 
altare  druidico.  Sono  in  boo  i  suoi 
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PINON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Aisue, 

presso  Cheviguon. 
PJNOS  (ISLA  DE)  o  ISOLA  DEI  PI- 
NI, nelle  Antitle,  presso  la  costa  me- 
ri d-  di  Cuba,  ai  ai°  3o'  di  lat.  N.  , 
e  84°  40'  di  long.  O.  Con  i5  I.  di 
lunghezza  dall' E.  all'O.,  ne  ha  8  di 
larghezza ,  parecchie  rade  sicurissi- 
me ed  ottimi  pascoli.  E  celebre  que- 
st' isola  per  1'  eccellente  acajù  che 
somministra  al  commercio.  Abitatelo 
sole  coste  da  alquanti  pescatori,  rie- 
sce un  covile  di  pirati.  —  Fu  da. 
Cristoforo  Colombo  denominata  El- 
Evangelista,  e  più  tardi  portò  il  no- 
me di  s.ta-Maria. 
P1NOS,  isola  del  mare  delle  An  lil- 
le, nel!'  arcipelago  di  s.  Blas ,  sulla 
costa  della  Colombia,  dipart.  dell'Ist- 
mo. Lat.  N.  90  i'  3o";  long.O,  8o° 
li'  5;A'.  Ha  a  1.  di  lunghezza  e  rap- 
presela un  ferro  da  cavallo,  coperta, 
tutta  di  pini,  palme,  cacai,  melaran- 
ci, limoni  ed  altri  alberi.  11  canale 
che  la  separa  dal  continente  é  ba- 
stantemente profondo  pei  vascelli 
grossi. 

P1NOS  ,  capo  del  Slessico,  «olla  costa 
della  Nuova-California,  e  sopra  la  co- 
sta S.  della  baia  di  Monte  -  Rey,  ai 
3G°  37'  di  lat.  N.e  ia3°  5f  di  long. 
O.  Deve  il  suo  nome  ai  pini  ond'  è 
coperto. 

PINOSA,  vili,  principale  della  isola  Ma- 

70,  nell'  arcipelago  del  Capo-Verde, 
PINO 5  DE  GENIL ,  vili,  di  Spagna, 
prov.  e  a  I.  all'  E.  di  Grauata,  sopra 
il  Genil,  che  la  divide  in  due  parti 
congiunte  da  un  ponte  di  pietra,  o- 
pera  dei  Mori.  Sua  principale  ric- 
chezza formano  varj  imbiancato!  di 
tele  e  di  filo  ;  l' aria  vi  è  saluberri- 
mo e  sommano  gli  abitanti  a  2,080. 
Nella  montagna'  vicina  si  fanno  os- 
servare a  caverne  profonde  ed  este- 
sissime. 

PINOS  -  PUENTE  ,  JiXOTCOaj ,  vili,  di 
Spagna,  provincia  e  4  I.  al  N.  O.  di 
Granata ,  al  principio  della  fertile 
pianura  di  Granala,  sul  Cubillas,  do- 
ve ha  un  ponte.  Annovera  3,070  abi- 
tanti. Nei  contorni  trovaronai  varie 
antichità  romane. 
PJNS  (L£S) ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
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Cereale,  circond.  ed  i  !.  al  S.  di  iPINTHE  VILLE,  vili,  del  dipart. 


La-Rocbefoucault. 
P1NS  (LbS),  vili,  di  Fr.,  nelle  vicinan- 
*e  di  Neuvj-Rui,  dinari.  d'Iudre-e- 
Loira. 

P1NS  (LES),  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Isere,  dipeudeirxa  di  Commuauy. 

PINSAC-E-BLANZAGULT,  vili,  di  Fr., 
di  pari,  del  Lot,  presso  Souillac. 

PINSAGULT,  vili,  del  dipart.  dell'Alta- 
Garouua,  a  L  ij3  al  N.  di  Murel, 
in  Francia. 

pjNS-EJUSTARET,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delTAlla-Carouua,  a  1.  al  N.  E. 
di  Muret. 

PlNSK,  città  dì  Ross.,  in  Eur.,  gov.  e 
fio  1.  al  S.  O.  di  Minsk,  ed  a  1. 
E.  da  Varsavia;  capoluogo  di  dUlr.  ; 
•opra  la  siuislra  sponda  del  Pripet , 
cha  vi  riccie  la  Pina.  Lat.  N.  5a°  6' 
*,3";  long.  E.  a3°  4«'  ì".  Giace  in 
messo  alle  paludi  di  Piosk,  ba  tabb. 
di  corami  di  Russ.  e  fa  uu  gr.  com- 
merci». La  popoUtione  è  uu  miscu- 
glio di  Russi,  Potatela  ed  Ebrei,  i 
quali  ulliiui  vi  liailuo  uua  sinagoga. 
—  Sotto  i  Polacchi,  apparteneva  di- 
velUiaeut*  alla  corolla,  ed  era  sede 
•l'uni  dietiua  e  d'uu  vescovo  greco- 
tiuilo.  —  Immense  sono  le  paludi 
di  Pinsk,  ed  occupano  la  parte  me- 
ri d.  del  gov.  di  Minsk  ed  ii  N.  di 
quello  di  Voliuia. 

P1N  LA  (  VILLA  ),  vili,  del  reg.  Loro 
Yen.,  prov.  di  Valtellina,  dislr.  di 
Morbeguo,  comune  di  Bruglio. 

P1NTAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
PireneL,  presso  Tarbes, 

P1NTANO,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  aa 
1.  al  N.  di  Saragossa  (Aragona),  ed 
a  4  L  E.  da  Sos;  in  territorio  n 
tuoso  ;  con  460  abitanti.  Sono  nei 
auoi  contorni  miniere  d'argento  e 
di  rame. 

P1N-TAO,  io  giapponese  Fama-sima^ 
una  delle  isole  Lieu  -  Kieu,  nell'  im- 
pero chinese,  presso  ed  all'È,  della 
Grande  Laeu  -  Kieu  ;  lunga  il.  iia 
dal  N.  E.  al  S.  O. 

PISTE  (  LA  GRANDE-  ),  tìII.  di  Fr. , 
dipart.  della  Senna,  sotto  Parigi. 

F1NTER  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Euro,  circond. ,  cauL  e  3  1.  al  S 
S,  O.  di  Louviers. 


Musa,  presso  Etain,  in  Francia. 
PINTI  ÈKES  (LES),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Euro  -  e  -  Loir,  circond.  di  Dreux, 
cani,  ed  1  I.  3j4  ^  &  di  N'ogtut, 
con  a3o  abitanti. 
P1NT0,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  4  l  al 
S.  S.  E.  di  Madrid  (Toledo)  ed  a  5 
l  ija  al  N.  N.  O.  di  Araajuex;  so- 
pra un  terreno  eguale  ed  alquanto 
paludoso .  Possedè  un  convento  di 
frali  ed  uno  di  suore,  ed  uno  spe- 
dale :  ba  fabbriebe  di  grossolane  sto  Sa 
di  lana  e  concie  di  cuoi,  ed  annove- 
ra 1.730  abitanti. 
P1NTO,  picc  citta  nell'  interno  dell'  i- 
sola  di  Malta,  ad  1  1.  S.  O.  da  La 
Valette. 

P1NULA,  borgata  dello  stato  di  Gua- 
temala ,  dipart.  di  Sacatepequez  e 
Chiraalteuaugo ,  a  i3  I.  N.  E.  da 
Guatemala.  Componesi  di  circa  5 00 

Indiassi, 

P1N-YANG,  distr.  di  China,  prov.  di 
Kiaug-si.  La  città  di  questo  dislr. 
trovasi  5o  I.  al  S.  O.  di  Nan-tcbbang. 
P1N-YAO,  distr.  di  China,  prov.  di 
Chau-si,  la  cui  città  s'incontra  a  ao 
I.  S.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Thai-yuan. 
PI N  YEN,  città  di  Corea,  prov.  di  Iloaug- 

bai  ;  sul  mar  Giallo. 
PINZANO,  vili,  e  comuoe  del  reg.  Lom.- 
Veu. ,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Bol- 
late. 

PINZANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Udine,  cui  si  unisce  Vate- 
nano,  per  formare  un  comune  del 
distr.  ili  Spilimbergo. 
P1NZGAU,  contrada  dell'arcid.  d'Au- 
stria, paese  sopra  dell'Eus,  nella  par- 
te occid.  del  ci  re  di  Salisburgo.  Oi- 
videsi  in  alta,  bassa  e  centrale,  ed 
occupa  principalmente  le  valli  supe- 
riori della  Salta  e  della  Saale,  le  quali 
vi  prendono  origine  nelle  alte  mon- 
tague  che  la  cuoprono  intieramen- 
te, e  parecchie  delle  quali  toccano  il 
limite  delle  nevi  perpetue  e  presen- 
tano varia  ghiacciaie.  Vi  si  trovano 
miniere  di  rame  e  di  piombo  ;  non 
vi  si  osserva  che  un  sol  lago,  quello 
di  Zeli.  11  suolo,  per  niente  favore- 
vole alla  collivaiioue,  olire  di  buoni 
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pascoli,  t  vi  «i  alleva  grsode  quantità  | 
•li  bestia  m  i,  che  formano  la  precipua 
ricchezza  degli  abiiaoli,  in  uumeru 
-  di  circa  a6,ooo.  Zeli  n' è  il  luogo 
principale. 

PIO  VI  (  CANALE  o  LINEA  DI  ),  ca- 
nale degli  Stali  della  Cbieta,  delega- 
zione di  Frodinone.  Iocomiocia  nel 
1S.  O.  delle  Paludi  Potitine,  dote  im- 
bocca il  canal  Muta,  fronteggia  al  S. 

0.  la  via  Appia  sino  a  Pania-Mag- 
giore, dove  incontr  i  il  canale  Porta- 
tore e  quello  di  Terracina.  la  sua 
lunghezza  viene  ad  esaere  di  6  leghe, 
ma  non  è  navigabile  che  da  Mesa 
in  poi. 

PIO  i  v  ).  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo  -  Ulteriore  11,  distr.  e  6 

1.  all' E.  S.  £.  di  Aquila,  vani,  ed  ì 
I.,  i|a  al  S.  di  Barisciano,  ai  piede 
d'una  montagna  scoscesa,  con  4?° 
abitanti.  Vi  si  coltiva  il  zafferano. 

PiOBBICO,  vili,  degli  Stati  della  Chie- 
sa, •  Icleg.  di  Urbino-e-Peaaro;  a  4  •• 
S.  S.  O.  da  Urbino.  Vi  si  lieo  riera 
ai  a3  di  agosto,  ai  ai  di  settembre 
ed  ai  3  di  ottobre. 

P1O0A,  vili,  de!  reg.  la>m.-Ven. ,  prov. 
di  Valtellina,  distr.  di  Morbegno,  co- 
mune di  bio lo. 

PIODA  (CANI ONE  ),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
di  Piazza,  comune  di  Lenna. 

PIOGGIA  (LAGO  DELLA)  o  RA1NT- 
LAK.E,  lago  sol  limite  della  Nuova- 
Bretagna  e  degli  Stati-Uniti,  a  35  t. 
O.  N.  O.  dal  lago  Superiore.  Uà  es- 
so io  I.  di  luogbezza,  dall'E.  all' O. , 
e  5  nella  massima  sua  larghezza.  Ri- 
ceve al  S.  E.  le  acque  d'un  gran 
numero  di  Ughi,  e  scola  all'O.  pel 
fiume  della  Pioggia,  che  lo  mette  in 
comunicazione  cui  lago  dei  Boschi. 
Seminato   da  gran  numero  d'isole 

.  scogliose,  abbonda  di  salmoni,  storio- 
ni e  lucci  ;  vi  si  trova  pure  la  tar- 
taruga. La  roccia  che  trovasi  sulle 
sue  sponda  è  uoa  sieuite;  creacouvi 
principalmente  pini  ed  abeti,  ed  il 
suolo  in  generale  si  riscontra  altissi- 
mo al  frumento,  al  mais,  ai  pomi 
di  terra  :  comune  vi  è  la  fragola,  sel- 
vatica. ,  , 

PIOGGIA  (FIUME  DELLA)  o  RAINT- 
Tom.  IV.  P.  J. 
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RI  VER,  sui  lìmiti  della  Nuova-Bre- 
tagna a  degli  bui  i-Uniti  ;  esce  dal- 
la parte  occiJ.  del  lago  della  Piog- 
gia, e  gettasi,  dopo  nn  corso  di  35 
in  4»  ,  verso  PO.  N.  O. ,  nel  lago 
dei  Boschi .  La  media  soa  larghezza 
è  di  3oo  metri  ;  è  profondo  e  tran- 
quillo, a  dsl  lago  dei  Boschi  sino  a 
17  I.  dalla  soa  foce,  nessun  ostacolo 
incontra  la  ma  navigazione:  colà  tro- 
vimi degli  sbalzi  d'  i|3  di  lega  in 
lunghezza  e  colla  pendenza  di  circo 

10  piedi  ;  4  !•  t"u  «opra  è  un  altro 
sbslzo  di  soli  3  piedi.  All'uscire  del 
lago  della  Pioggia  è  uno  abalzo  di 
circa  5  piedi,  ed  i  I.  piò  soUo  s'in- 
contra una  caduta  di  a5  piedi  !  quivi 
stanno,  sulta  sponda  N. ,  una  Fattoria 
della  compagnie  della  Baia-d'Iiodson, 
e  sulla  opposta,  un'altra  della  com- 
pagnia americana  delle  Pelliccie.  La 
Grande  e  la  Piccola  Forca  che  rice- 
ve a  sinistra,  sono  i  principali  suoi 
alduenti.  Non  trovami  in  questo  fiu- 
me che  alquante  precide  isolelte  ;  le 
rive,  alla  foce,  ne  sono  basse  e  sab- 
biuniccie  ;  poscia  iualzaosi  uu  poco, 
ma  non  presentano  che  un  picciol 
numero  di  poggi  ;  io  parecchi  siti 

11  letto  è  pietiosu.  Le  roocìe  che  vi 
trovano  sono  del  mica-schisto  a  tal- 
volta della  «lenite.  Pesce  più  abbon- 
dante io  questo  liurue  è  lo  storione. 
—  Belle  praterie  offre  il  paese  circo- 
stante ed  una  vegetazione  vigorosa; 
vi  si  trova  il  riso  selvatico,  l'acero 
bianco,  delle  betulle  di  considerabile 
dimensione  e  mo'li  pioppi.  Tra  gli 
animali  che  frequentano  questa  con- 
trada ,  notatisi  l'orso ,  la  lontra,  la 
volverena,  il  carcajù,  specie  di  tasso, 
lo  scoiatolo,  il  lupo,  la  beleUa,  che 
una  specie  di  martora,  il  castoro,  il 
rstto  muschiato,  la  volpe,  ee. 

PI0GG10LA,  vili,  di  Fr. ,  diperl.  di 
Corsica,  circoli  I  a  cani,  di  Restia, 
nelle  vicinanze  dell'  isola  Rossa. 
PIO  LENE,  bor.  di  Fr. .  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond. ,  cani.  O.  ed  1  L  al 
N.  0.  di  Orango,  ed  a  6  1.  M  •>  & 
di  Avignone,  al  piede  d'una  rupe 
calcare,  coronata  da  un  castella  in 
rovina.  1  suoi  1,700  abit.  tanno  un 

di  grano  , 

1 5 1 
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«ino,  fratti  e  set*,  per  la  quale  han- 
novi  parecchi  filatoi.  Vi  ai  scavano 
miniere  di  carboo  (ouiie,  di  terra 
argillosa  e  di  lignite. 

PIOLTELLO,  una  volta  PLAUTELLO, 
borgo  del  reg.  Lom.-Vent.,  prov.,  di- 
atr.  e  a  I.  ip  al  N.  E.  di  Mdann. 
con  1,400  abit.  Quivi  pose  il  campo 
l'esercito  milanese  nel  ia5<),  porian- 
dosi  contro  Ezzelino,  e  nel  1378  con- 
tro gli  abitanti  di  Lodi. 

PIOLTINO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Biuasco,  co- 
mune di  Vigonzino. 

PIOMBAZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prò*,  e  distr.  di  Verona,  comune  di 
Buttapietra. 

PIOMBINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven^ 
prov.  di  Padova,  al  quale  unisconsi, 
per  formare  un  comune,  Ronchi-di- 
Piombino,  Levada  e  Torreselle  :  disir. 
di  Noale. 

PIOMBINO  (RONCHI- DI-),  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.  V.  Piombi  ito. 

PIOMBINO  (CANALE  DI),  tra  la  To- 
scana e  f  isola  d*  Elba.  Congiunge  il 
mar  Tirreno  al  Mediterraneo  pro- 
priamente detto,  e  nel  sito  più  an- 
gusto misura  1  1.  i|a.  Piombino  ne 
sta  sulla  costa  N.  E. 

T10MB1NO,  principato  del  granducato 
di  Toscana,  nella  parte  menti,  della 
prov.  di  Pisa,  con  all'  E.  ed  al  S.  la 
provincia  di  Siena  ;  il  mar  Tirreno 
ed  il  canale  di  Piombino  al  S.  O  ; 
ed  il  Mediterrano  propriamente  del- 
lo ali1 0.  ;  della  lunghezza  di  1 1  1., 
dal  N.  al  S.,  di  5  I.  nella  massima 
larghezza,  e  16  I.  q.  in  superficie.  E 
coperto  dall'ultime  ramificazioni  del- 
l'Appennino,  e  suoi  fiumi  principali 
sono  la  Cernia  e  la  l'cci  ora.  Vi  si 
trovano  i  laghi  di  Piombino  e  di 
Scartino,  le  cui  acque  vanno  quasi 
immediatamente  al  mare.  Fertile  io 
grano,  olio,  futti,  ha  de' buoni  pa- 
scoli, e  sulla  costa  è  abbondante  la 
pesca.  Gode  pure  di  bei  boschi,  e  di 
miniere  di  più  sorta,  segnatamente 
una  ricchissima  di  allume  di  recente 
acoperta  a  Monlioni.  La  rendila  se 
Ut  calcola  d'intorno  a  200,000  fr. 
e  gli  abit.  sommano  a  18,000.  —  Ge- 
rardo Appiano,  avvedutosi  quanto 
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mal  ferma  fosse  la  signoria  di  Pisa 
da  suo  padre  Jacopo  ereditata,  uè 
trovando  altro  mezzo  di  bene  uscir- 
ne, la  vendè  al  duca  di  Milano,  ri- 
servandosi nel  i3q8  la  sovranità  di 
Piombino  c  dell'isola  d'Elba  a  quel- 
la cadente  repubblica  già  pertinenti» 
e  la  propria  autorità  consolidò  am- 
mogliandosi con  Paola  Colonna,  so- 
rella del  pontefice  Martino  Quinto, 
prima  però  che  questi  ascendesse  al 
soglio,  e  raccomandando  in  morte 
alla  repubblica  fiorentina  la  tutela  di 
Giacomo  suo  pupillo.  Sino  all'  innal- 
zamento mediceo,  ragno  fra  i  due 
stati  la  più  amichevole  corrisponden- 
za, e  Firenze  vide  sovente  i  prìncipi 
di  Piombino  capitanare  le  armi  to- 
scane. Tentò  il  granduca  Cosimo  I 
di  unire  a'  suoi  possessi  il  principato, 
ma  gli  stette  contro  l' implorato  pa- 
trocinio dell' imperatore  Carlo  V,  sì 
che  tutti  i  suoi  sforzi  tornarono  in- 
darno. In  seguito  i  granduchi  mira- 
rono ad  avere  il  principe  collegato, 
che  nel  decimosesto  secolo,  per  la 
debolezza  di  Giacomo  VI,  divenne  a 
poco  a  poco  dipendente.  Con  esso 
principe  cessò  la  linea  legittima  degli 
Appiano,  e  riuscì  ad  Alessandro  fi- 
gliuol  suo  naturale  legittimato  dal- 
l'imperatore  per  rescritto,  di  eredi- 
tare la  paterna  sovranità  a  patto  di 
ricevere  nel  forte  ispana  goeroigio» 
ne.  Ma  nel  di  a8  settembre  i58o, 
sua  moglie  Isabella  di  Mendoza,  alle 
insinuazioni  cedendo  del  coraandan- 
dante  suo  amico,  lo  fece  barbara- 
mente trucidare.  Per  trent'anni  ri- 
mase qnindi  il  principato,  come  se- 
questro, nelle  mani  di  Spagna,  e  fi- 
nalmente l' imperatore  ne  dispose  a 
favore  degli  eredi  Mendoza,  da'qnalì 
lo  acquistarono  i  Ludovisi,  prìncipi 
di  Venosa,  attinenti  anch'essi  per  via 
di  femmine  agli  Appiani,  e  nobilissi- 
mi prima  ancora  che  dalla  loro  fa- 
miglia venisse  elevato  alla  pontificia 
sede  Gregorio  decimoquinto.  Da  que- 
sti lo  ereditarono  finalmente  i  Boon- 
compagoi,  duchi  di  Soni,  e  sempre 
vi  rimase  un  presidio  spagnuolo,  fin- 
che T  imperatore  Carlo  VI  giunse  a 
discacciamelo  ;  ma  però  ne  rkonqui- 
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«tsrono  il  diritto  i  re  di  Napoli.  Nel 
1 799  se  ne  impadronirono  i  Francesi, 
•  nei  i8o5  Napoleone  investì  di  que- 
sto principato  Pasquale  Baciaceli  i,  ma- 
rito della  principessa  Elisa  sua  sordi», 
che  assunse  il  nome  di  Felice  i.  Reca- 
tosi nel  congresso  del  i8i5  l'avvocato 
Giuseppe  Vera  romano  a  rappresenta- 
re la  casa  Ludo  visi  Bnoncompagni,  fu 
convenuto  che  concedati  ne  fossero 
il  sommo  dominio  e  la  sovranità  alla 
Toscana,  ma  conservasse  il  principe 
*  Lndovisi  Bnoncompagni.  per  lui  e  suoi 
successori,  tutte  le  proprietà  che  la 
sua  famiglia  possedeva  uel  principato 
avanti  1'  occopazioue  delle  truppe 
francesi,  comprese  le  miniere,  usiue 
e  teline. 

PIOMBINO  (LAGO  DI) ,  Vttuìoniu» 
Idem ,  in  Toscana,  prov.  di  Pisa, 
nel  FU.  del  principato  del  suo  nome; 
ad  i  1.  N.  E.  da  Piombino.  D'  i  I. 
ip  dal  N.  al  S.,  ha  i  1.  nella  massi- 
ma sua  larghetta  ;  al  N.  riceve  la 
Corata,  e  acaricasi,  al  S.,  nel  mar 
Tirreno, 

PIOMBINO,  città  e  porto  di  Toscana, 
prov.  di  Pisa,  capoluogo  del  princi- 
pato del  suo  nome  ;  aa  I.  al  S.  S. 
O.  di  Firense  e  45  I.  N.  O.  da 
Roma,  ed  all' estremità  d'un  pro- 
montorio chiamato  Punta  di  Piom- 
bino^ che  tra  i  posaessi  pisani  e  sa- 
ncii sporge  in  mare,  e  colla  punta 
dell1  isola  d'  Elba,  determine  il  Ca- 
nale di  Piombino.  Lai.  N.  {a0  55' 
37";  long.  E.  8°  to'  47".  È  piccola 
ed  ha  sufficiente  porlo  ;  ma  partecipa 
de' cattivi  inflnssi  delle  toscane  ma- 
remme. Oltre  alle  vecchie  fortifica- 
zioni, oud'  è  attorniala,  vi  s'innalza 
una  regolare  cittadella,  ed  è  degno 
di  osservazione  il  palazzo  regio,  bel- 
lo ed  elegante,  che  gode  una  magni- 
fica veduta  marina.  Abbondante  vi  è 
la  pesea  e  annovera  4*°°°  abit.  Al- 
quanto al  N.  sono  le  mine  di  Po- 

{mlonia  a  Populonium,  grande  fot- 
ebre  città  e  Ir  u  tea. 
PIONA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Belluno,  comune 
di  Colico. 
PIONCA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Padova,  comune  di  V  i  gonza. 


PIO  ?oo3 
PIONNAT,  riU.  di  Fr.,  dinari  della 

Orense,  circond.  e  a  I.  3|4  all'  E.  di 

Guerci,  cani,  e  a  I.  1- '(  al  N.  di  Ahun, 

con  a,a8o  abitanti. 
PIONSAT,  borgo  di  Fr.,  dinari,  drl 

Poy-de-Dóme,  circond.  e  9  I.  al  N. 

0.  di  Rioni  e  ad  11  I.  N.  O.  da 
Clermont-Ferrand  :  capoluogo  di  can- 
tone ;  in  riva  al  Boron,  affluente  del 
Cher,  con  1,680  abit.  che  tengono  3 
fiere  all'anno. 

PIONI  KK,  città  di  Polonia,  voivodi* 
di  Masovia,  obvodia  e  5  I.  all'  E.  di 
Leuczy,  e  ad  8  1.  ija  S.  da  Gosty- 
oin  ;  in  mezzo  a  paludi,  presso  b 
sinistra  d'un  picciolo  afflueule  della 
Bzura,  con  44°  abitanti. 

PIOPPETI  A,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dì 
Corsica,  nelle  vicinanze  di  Cervionc. 

P10PP1NO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova,  distr.  di  Canneto, 
comune  di  Redondeeco. 

PIORIA  lago  degli  Stati-Uniti.  V.  It> 
uweti  (lago  degli). 

PIORIA,  contea  desìi  Stati- Uniti,  nel 
N.  dello  stato  d' lllinese,  con  un  ca- 
poluogo del  medesimo  nome. 

PIORIA,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to d' lllinese,  capoluogo  della  contea 
del  suo  nome;  a  t\%  1.  N.  N.  O.  da 
Vandatia,  sulla  costa  occidentale  dal 
lago  degl' Ulinesi. 

P10SSASCO,  vili,  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione, prov.  e  5  I.  ija  al  S.  O.  di 
Torino,  mandamento  e  a  I.  al  S.  O. 
di  Orbasaano.  Vi  ha  nn  convento  di 
frali  minori  ed  annovera  1,760  abit. 

PIOTRROWICE,  vili,  di  Polonia,  tni- 
vodia  di  Cracovia,  obvodia  e  7  1.  al 
N.  N.  O.  di  Stobnica,  ed  a  5  I.  1  ;  \ 
S.  da  Rielce. 

PIOTRKOWO  o  PIOTRKOW,  città  di 
Polonia.  V.  PsrraiK.AU. 

PIOTRKOWO,  città  di  Polonia,  eoi- 
vodia  di  Masovia,  obvodia  di  Koja- 
via }  a  7  L  O.  da  Brzesc,  ed  a  9  I. 
3 1 4  N.  N.  E.  da  Konin,  popolata  da 
5oo  abitanti. 

PIOVE  o  PIOVE  DI  SACCO,  grossa 
terra  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  4 

1.  al  S.  E.  di  Padova,  sul  Fiumicello, 
con  5,4oo  abit. ,  compreso  Pozzobon, 
S. -Gi  ust  ina  ,  S.-Nicolò  ,  Scardo  vara  , 
Via- Nora,  Caldevezzo,  Fiumicello, 
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SpouJa- S  -  Vito,  Arzcr-dei-Bandelli, .    cade,   f  attraversata  da  un  poni»  dì 
Arzer-di-Donuana.  Tognana,  Piovega,!    catene  di  terrò,  altisiime. 
Rio-Maggiore  e  Corte,  che  ad  essa  ti  PIOVEZZAN.  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
uniscono  per  formare  un  comune.  K'    prov.  •  distr.  di  Verona ,  comuna 


capoluogo  d'un  distr.  di  io  comuni, 
che  contano  a5,ooo  abit.,  e  ri  risie- 
dono  un  regio  commissario  ed  uni 
pretura.  Di  molla  importane  riesce 
pel  commercio  dei  prodotti  dell'uber- 
toso suo  territorio,  per  le  concie  di 
pelli  e  cuoi,  per  qualche  manifattura 
di  lana  e  seta,  e  possedè  vari  utili 
istituii,  tenendo  fiera  ogni  3.°  mer- 
coledì del  mese  e  dal  iS  al  3o  no- 
vembre; di  ciascun  «uno. 
PIOVE,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Bas- 


PIOVEGA,  vili,  del  reg. 

prov.  di  Padova,  distr.  e 

riove-di-Sacco. 
PIO  V  LG  A,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 


di  Paitrengo. 
PIOZ,  bor.  di  Spag. ,  prò  v    t  \  I    al  S. 
di  Guedalaxara,  in  um  pianura,  con 
3ao  abitanti. 
PIPA1X,  vili,  dei  Baesi-Basii,  prov.  di 
Hainaut,  circood.  e  3  1.  all'È,  di  Tour- 
uay,  cant.  e  3|4  di  I.  al  S.  O.  di  Leu- 
re.  con  i,i ao  abitanti. 
P1PEE  (  LA  i,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d*i 
Vosgi  o  Vogesi,  vicino  a  Baius,  con 
una  fucina  e  tiratura  dì  61  di  ferro. 
PlPEMONT,  vili,  di  Kr.,  presso  Aire- 

lulla-Lys,  dipart.  del  l'asso- di -Calè. 
PIPERI,  isola  dell'Arcipelago,  «3  1. 
tla  E.  S.  E.  dall'isola  Jara,  ed  • 
9  I.  N.  N.  O.  dall'estremi  là  Setteotr. 
dell'isola  di  Skiro.  Non  vi  sono  che 
capre  selvatiche,  né  da  se  non  miele. 


prov.  di  Padova,  distr.  di  Teolo,  co-  PIPERI  o  KALl-PODI,  isolotto  dell'Ar- 


mune  di  Vrggian. 
PIOVEGALDA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Mirano, 
comune  di  S.-Maria-di  Sala 


cipelago,  a  a  I.  S.  E.  dall'  ii.  di  l'er- 
rate. Il  suo  punto  più  elevatu  cade 
sotto  370  i8'  i5"  di  lat.  Ni  e  aa° 
ii'  33"  di  long.  E. 


di.tr. 


e  comuue 


di  IV 


PIOVEGO ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven  ,  PlPERNO,  città  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegai,  e  5  I.  al  S.  E.  di  Fresi- 
none ed  a  17  1.  S.  da  Roma  ;  presso 
la  destra  sponda  dell'Amaseoo.  Sede 
d'un  vescovato,  è  piccola  e  mal  fab- 
bricata, però  conlenendo  parecchie 
chiese  e  conventi,  con  3,6oo  abitanti. 
Vi  si  trovano  molle  quercie-.overi. 
Là  presso  ed  al  N.  giace  Piperao- 
Vecchio,  nel  sito  stesso  di  Privtr- 
numy  antica  città  de'Voltci. 


provi 
dova. 

PIOVEGO  (  CANAL-  ),  canale  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  che 
dentro  Padova  deriva  dalla  sinistra 
sponda  del  Bacchiglione,  ed  uscen- 
done, si  porta  in  dritta  linea  verso 
levante,  sino  al  suo  ingresso  in  Bren- 
ta, per  la  destra,  a  Stra,  prov.  di  Ve- 
neti». Della  lungh.   di  a  I. ,  è  stato 


da  3o,ooo  chilogrammi. 

PIOVENE,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  e  5  I.  i|2  al  N.  N.  O. 
di  Vicenza,  distr.  ed  i  I.  %\\  al  N. 
E.  di  Schio,  con  cave  di  pietra  da 
fabbrica.  Annovera  1,070  abitatili. 

PIOVERNA,  fi.  del  reg.  Lom.-Ven., 


istituito  e  serve  per  la  navigazione,  PlPET,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell' Isère, 
tra  Padova  e  Venezia,  e  porta  barche,    non  lungi  da  Meni,  nelle  dipenden- 
ze di  S.t-Bandille. 
P1PLE  (LE),  casale  di  Fr, ,  dipart.  di 
Seuna-e-Oiie,  circo  mi.  e  3  1.  aj3  al 


N.  di  Corbeil,  cant. ,  comune,  presso 
ed  al  N.  O.  di  Boissy-S.t-Lee.er.  Vi 
si  osserva  un  superbo  castello  che  pià 
appartenne  al  maresciallo  di  Sassonia. 


prov.  di  Como.  Scaturisce  dal  monte  PlPLEY,  città  dell'indo*,  inglese,  pre- 


Cornelia,  e  gettasi  nel  lago  di  Como, 
«LI  lato  orientale,  a  Bel  Uno,  percorso 
che  ha  una  linea  di  3  I.  verso  il  N. 
O.  Presso  alla  ina  foce  la  Pioverne 
fa  una  cnscata  di  aoo  piedi;  e  chia 


•ideoza  e  prov.  del  Bengala,  distr. 
di  Alidnapur,  a  33  I.  S.  O.  da  Cal- 
cutta^ sopra  la  sinistra  sponda  dea» 
la  Sobanrika,  e  3  1.  dal  golfo  di  Ben- 
gala. Se  ne  considerava  altre  volte  il 


Orrido  il  precipizio  ad  quale,    porto  come  uno  Ira'roigliori  della  pro- 
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Omo*.  È  notabile  l'ingresso  del  fi.  PIQUAIN  (FORTE),  vili,  di  Fr.,  di- 
per  una  pagoda  indiana,  ed  alcuni!  pari.  d'Ille-e-Vilainc,  presso  S.i-MaIo. 
alberi  che  trovansi  solla  sponda  oc-  PIQUÉ  (LA),  vili.  diFr.,  dipart. 


cidentale  ;  alta  foce  sta  uno  scanno  e 
con  molto  impelo  vi  tale  la  marca  ; 


potendo  le  nani  gettar 


la  Dordogn*,  cani,  e  nelle  vicinanza 
di  Serial,  ix>o  una  bella  cartiera. 


la  baia,  che  ad  alta  ma  rei  misura  6 
passa  d'acqua.  Faceva  questa  città  un 


nel-  P1QCE-1.UUVET,  vili,  di  Fr-,  dipart. 


dell'Orne,  dipendente  «la  Banvon,  net 
cint.  di  Dorofront. 


buon  commercio  prima  che  foste  agli  PIQUERAS,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e«i 
Europei  permesso  di  risalire  l'iiugty,!    n  I.  al  S.  S.  E.  di  Cuence,  ad  e  4 
ma  poi  d'allora  il  porto  più  non  vie-  J    I.  S.  E.  da  Valverde  di  Jucar,  oon 
fre 


requentalo  se  non  da  alcuni  pie- 1    3 io  abitanti. 
ci«li  bastimcnli  del  paese,  ebe  aspor-,  P1QC1G.N  Y,  bor.  di  Francia.  FtHVic 
i  e  aale  alla  costa  di  Coro-)  qoiomt. 


tano  grani 

marnici  Nel  ifi33,  gl'Inglesi  ottenne- 
ro dall'imperatore  Sciab-Jeban  di  traf- 
ficare in  questo  porto. 
P1PLOUD,  Città  dtil'iudoslan.  V.  Pt- 

P1PPLY,  «di.  deU'Indos.  inglese,  presi- 
denza di  Bengala,  nell'Orissa,  disir. 
di  Kurdah  ;  a  9  1.  S.  da  Relek,  sul 
ramo  più  occid.  del  Mehenedy. 

P1PONV1LL1ERS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Loiret,  presso  Malesherbes. 

PIPRIAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  d'ille-e- 
Vilaine,  circond.  e  4  l«  3|4  al  ».  E. 
di  Redoo,  e  9  I.  al  S.  U.  di  Reo- 
nes  ;  capoluogo  di  cant.  ,  con  1,600 
abitanti  che  tengono  due  fiere  al- 
l'anno. 

F1QUA  o  PIQUATOWN,  citta  degli 
Stati-Uniti ,  stato  dell'Ohio,  contea 
di  Aliami,  a  24  1.   O.  ».  O.  da  Co- 
lumbus, ed  a  a  1.  N.  da  Troy  ;  sulla 
destra  sponda  del  Gran-Miami,  per 
sei  sscm  navigabile  da  battelli  a  chi- 
glia. E  Piqua  fabbricata  nello  spaxio 
che  comprende  una  curvatura  semi- 
circolare del  fiume,  dimodoché  le  sue 
strade  che  tagliami  ad  angoli  retti  e 
son  parallele  alla  corda  dell'arco,  ter- 
minano a  ciascuna  estremità  in  riva 
all'acqua.  Vao Uggiosissima  la  posizio- 
ne, ed  atta  a  ili  tendersi  agevolmente 
contro  un  attacco  ;  perciò  gli  India 
ni,  che  mai  sempre  sceglievano  con 
aagecità  il  terreno,  vi  si  erano  stabi- 
liti, e  sono  interessantissimi  1  rima 
cogli  delle  opere  loro.  11  nome  del 
la  città  deriva  da  uua  tra  le  prima- 
rie tribù  degli  Indiani  Sciatane..,  che 
un  tempo  erravano  in  questo  paese. 
Conta  35o  abitanti. 


PIRA,  bor.  dell'arciducato  d'Austria, 
paese  sotto  deli'Eus,  ci  re.  superiore 
del  Wienerwald  ;  ad   1  I.  i|S  S,  E. 
da  S.t-Pòlteo. 
P1KAC1CABA,  città  del  Brasile.  V  Pa- 

KAl.lt  AB  A. 

P1RACRUCA,  bor.  del  Brasile,  prov. 
di  Piauhy,  ad  80  I.  ».  ».  E.  di  Oei- 
ras  ;   a  poca  distanza  dal  fi.  del  suo 
nome.  E  assai  grande  ed  ha  la  pia 
bella  chiesa  di  tutta  la  provincia.  I 
suoi  abit.  raccolgono  del  cotone,  del 
man  loco  e  delle  canne  da  zucchero, 
colle  quali  fabbricano  acquavite.  So- 
no nel  suo  territorio  miniere  di  eo- 
perosa,  e  vi  si  raccoglie  della  china- 
china.  1 
PlRAGHETTO,  -vili,  del  reg.  Lom  - 
Yen.,  prov.  di  Venezia»  distr.  e  co- 
mune di  Mestre. 
PlRAGO,  vili,  del  reg.  Loao.-Venuco, 
prov.  di  Belluno ,  dittr.  •  comune 
di  Loogarooe. 
PlRAJNO,  bor.  di  Sicilia,  prov.  e  16 1. 
i|2  bII'O.  di  Messina,  distr.  e  a  I. 
■la  all'O.  ».  O.  di  Patti,  sul  mar 
Tirreno,  con  3, 840  abit.  che  traffica- 
no di  olio,  vino  e  seta,  prodotti  del 
suo  territorio.  Era  fendo  oon  titolo 
di  ducato  della  famiglia  Denis  de* 
principi  di  Castellazzo. 
P1RAJOUX ,  vili,  di  Fr. ,  diparl.  del- 
l'Ain,  sol  limite  del  dinari,  del  Iu- 
re, presso  s. -Amour. 
PIRAMIDE-DI-BALL,  isola  del  Graq- 
de-Oceano  australe,  all'È,  della  Nuo- 
va-Olanda. Lat.  S.  3t°  41     long.  E. 
i56°  55'. 

PIRAMIDI ,  monumenti  giganteschi  di 
Egitto  e  di  »ubia  ;  le  più  n»tabdi 
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•odo  nel  N.  del  Medio-Egitto,  il  S. 
<).  del  Cairo,  in  una  pianura  sabbio- 
aa,  a  qualche  distanta  dalla  sinistra 
sponda  del  Nilo,  e  verso  il  canale 
occidentale.  Formano  esse  due  grop- 
pi :  al  N.  stanno  le  3  maggiori,  chia- 
ssale Piramidi  di  Gizèh  ;  le  11  altre 
dicotili  Piramidi  di  Saqquàràh  o  di 
Aleniti.  La  principale  ba  una  basa  di 
699  piedi  9  pollici  7  linee  di  lato  ; 
una  parte  della  cima  die  luogo  ad 
una  spianala  di  633  piedi  11  pollici 
1  liuea,  sulla  quale  saliti  sono  parec- 
chi viaggiatori  :  Tiene  questa  pira- 
mide attribuita  a  Cheops,  che  regna- 
va verso  /tempi  della  guerra  di  Tro- 
ia ;  hi  minore  delle  altre  due  pirami- 
di di  Giteti,  dicesi  che  fosse  fabbri- 
cala da  sua  figlia,  e  la  tenta  da  suo 
fratello.  È  comune  credenza  che  le 
piramidi  fossero  destinale  a  sepoltura 
dei  Re.  A  3  I.  N.  dalla  maggiore,  i 
trascesi  capitanati  da  Buouaparte  ri- 
portarono sopra  i  Turchi  a  di  ao 
luglio  1798  una  celebre  vi  Moria. 

P1KANGA,  bor.  del  Brasile ,  proT.  di 
JMinas-Geeaes ,  comare,  e  to  I.  al  S. 
E.  di  Villa-Rica ,  sul  fiumicello  del 
suo  nome,  tributario  dal  Rio  -  Uoce. 
E  bene  popolato,  ed  i  contorni  sono 
opportuoissimi  alla  coltivazione  del 
tabacco  che  TÌ  si  raccoglie  in  quan- 
tità grande. 

PI  RAM,  viti  del  reg.  Loro.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Cam  posa  mpiero, 
comune  di  Campo-d'  Arsego. 

PIRANO,  città  d'illiria,  goT.  e  5  1.3|4 
al  S.  O.  di  Trieste,  ed  a  3  I.  t|4  N. 
da  Umago,  circolo  d' Istria,  all'estre- 
mità di  una  penisola  che  sporge  nel 
mar  Adriatico,  tra  il  golfo  di  Trie- 
ste ed  il  porto  Delle  Rose,  sopra  una 

•  eminenza.  Lat.  N.  45°  3o'5o";  Iona.  E. 
n°  i3'  o".  Patria  del  celebre  Tur- 
tini,  ristauralore  della  musica  istru- 
montale  ;  è  bene  fabbricata  e  fa  traf- 
fico .nino  di  sale  ,  «ini  ed  olive. 
Conta  6,aoo  abit.  e  ne'  suoi  contor- 
ni sono  delle  gr.  saline. 

PIRATI,  gruppo  d'isole  della  parte  set- 
tentr.  del  golfo  di  Toukin,  presso  la 
oosla  del  paese  di  questo  nome  uel- 
impero  di  An-nam.  Sono  celebri  da 
luugo  tempo  quai  covili  di  pirati. 
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PIRAT1NI,  fi.  del  Brasile,  prov.  di  Rio 
Grande  do  Sul.  Scorre  Terso  TE.  e 
gettasi  nel  S.-Gonsalo,  presso  l  estre- 
mità settenlr.  del  lago  Mirim,  dopo 
un  corso  di  circa  a5  leghe. 
P1RAT1N1,  fi.  della  repubblica  di  Mon- 
te-Video, nel  N. ,  che  discende  dal 
clivo  occidentale  della  Cochilla-Grau- 
de  de  los  Tapes,  scorre  al  N.  O.  e 
Terso  i  a8°  10'  di  lat.  S.  e  570  5©' 
di  long.  O.,  dopo  un  corso  di  circa 
5o  L,  Ta  a  gettarsi  nell'Uruguay,  per 
la  sponda  si  nutra. 
PIRAWARTH,  vili,  dell' arciduc.  d'Au- 
stria, paese  sotto  dell1  Ens,  circ.  in- 
feriore del  Manhartsberg ,  sul  Weiu- 
denbach,  a  S  I.  t|»  S.  O.  d..  Zisters- 
dorf  ed  a  7  I.  ija  N.  N.  E.  da  Vien- 
na, con  tfioo  abitanti.  Nei  contorni 
troTansi  miniere  di  carboo  fossile  e 
sorgenti  minerali. 
P1RAY,  fi.  dell'  Alto-Perù ,  dipart.  di 
s.ta-Crus  della  Sierra.  Prende  esso 
scaturigine  nel  S. ,  presso  Saraaipata, 
corre  Terso  il  N.,  passa  AVO.  di  s.ta- 
Crus  della  Sierra  ,  ed  a  ao  I.  N.  da 
questa  città  gettasi  nel  Guapey,  per 
la  sponda  sinistra,  dopo  un  corso  di 
circa  5o  leghe. 
P1RCK.F  ELD,  bor.  di  Sliria  ,  circolo  e 
6  I.  i|2  al  N.  N.  E.  di   Grata,  ed  a 
6  1.  i|2  al  S.  E.  da  Brìick,  presso  la 
destra  sponda  del  Feistritz,  alle  falde 
d' una  montagna.  Là  ricino  sorge  il 
castello  di  Pirckstein. 
PIRE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  d' llle-e-Vi- 
laine,  circond.  e  4  I.  3(4  al  S.  E.  di 
Rennes,  cant.  ed  1  I.  3(4  al  N.  E. 
di  Janzé,  sulla  sinistra  sponds  della 
Berne,  con  3,ooo  abit.,  che  tengono 
ogni  anno  6  fiere. 
FIKh HILL  (NORTH|,hun<Jred  d'Ingh., 
nella  parte  occid.  della  contea  di  Staf. 
ford.  con  69,080  abitanti. 
P1REH1LL  (SOUTH),  hundred  d'high, 
nella  parte  orient.  della  contea  di 
Stafford,  popolato  da  18,7^0  abitanti. 
PIRENEI,  Pyrznati  Montes,  catena  di 
montagne  di  Europa,  sull'istmo  che 
congiunge  la  penisola  Ispanica  al  con- 
tinente, tra  4a°  a6'  e  43°  =3  '  di  Ut. 
N.  e  tra  o°  55'  di  long.  E.  e  4°  io' 
di  long.  O.  Il  capo  Cerbero,  sul  Me- 
diterraneo, all'  E.,  ed  il  porlo  o  passo 
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di  Gorittj,  «Ile  sorgenti  dell'  Aneto, 
■  ("fluente  dell'Oria,  all'O.,  brinano 
i  paoli  «tremi  di  questa  catena,  la 
quale  verso  il  N.  O.  lega»,  per  met- 
to d'  un  suo  ramo,  colle  Cevenne,  e 
yerso  T  O.  coi  monti  Gantabrì  ;  la 
giogaia,  diretta  dall'  E.  S.  E.  air  O. 
N.  O.  ,  giace  quasi  totalmente  ralla 
frontiera  della  Francia  e  della  Spa- 
gna :  bisogna  però  osservare  che  la 
Cerdagna  (rancete,  nel  dipart.  dei 
Pirenei-Orientali,  e  la  parte  superiore 
della  valle  di  Àhescoa ,  nel  diparti- 
mento francese  'dei  Bassi- Pirenei,  ioti 
situate  sul  divo  meridionale,  e  che 
la  valle  d'Arran,  una  porrioftcella  del- 
la valle  di  Ga  varate,  una  parte  della 
valle  di  Loozaide,  la  valle  Bastan  e 
quasi  tutta  quella  della  Bidassoa,  po- 
ste sul  diro  settentrionale,  dipendo- 
no dalla  Spagna.  I  dipart.  francesi 
addossati  ai  Pirenei ,  incomiociando 
air  E.,  sono  quelli  dei  Pirenei-Orien- 
tali, dell'  Arièga ,  dell'  Alta-Garonna. 
degli  Alti-Pirenei  a  dei  Bassi-Ptreaei; 
le  provincic  spagnuole  sono  la  Cata- 
logna, T  Aragona  e  la  Navara.  Il  pic- 
ciolo stato  della  valla  di  Andorra  tro- 
vasi sol  clivo  meridionale.  Ha  la  ca- 
tena 85  I.  di  lunghetta,  misura  ao  I. 
la  sua  larghetta  media,  ed  è  di  circa 
i,aoo  I.  q.  la  superfìcie  dal  terreno 
che  cuopre.  —  Offrono  i  Pirend  l'a- 
spetto più  grandioso,  più  maestoso, 
sia  che  da  lungi  sa  ne  consideri  il 
vasto  complesso,  eia  che  nell'interno 
ri  penetri  e  ai  venga  a  trovarsi  in 
presenta  delle  profonde  loro  vdli , 
dei  precipizi,  delle  lor  grotte,  della 
risplendenti  ghiacciaie  a  delle  cascate 
degl'innumerevoli  loro  torrenti.  Nota- 
si che  la  pendenta  n'è  in  generale  as- 
sai dolce  dalia  parte  della  Ir.,  precipi- 
tosa e  rapida  dal  lato  spagouolò.  -—  La 
diretiona  della  cresta  corre,  come  si 
è  detto,  dall' li.  S.  E.  all'O.  N.  O., 
a  forma  eoi  meridiano  un  angolo  ap- 

Cesso  a  poco  di  na°;  nondimeno, 
ne  he  esatta  .  aia  qoest'  indicazione 
generalmente  parlando,  uno  si  for- 
merebbe una  falsa  idea  dei  Pirenei 
se  credesse,  che  la  catena  si  disten- 
desse secondo  una  sola  e  medesima 
liuea  retta  :  dividendola  io  due  parli 
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appresso  a  poco  verso  il  mezzo  della 
sua  lunghezza  ,  si  Seta  che  la  metà 
situata  all'  O.  età  più  indietro  verso 
il  S.  di  arca  16,000  tese  che  non  la 
metà  posta  all'È.,  per  modo  che  dna 
linee  tirate  Tana  sull'apice  della  par- 
te occidentale  e  V  altra  sol  vertice 
della  occidentale,  formerebbero,  pro- 
lungandole, due  paralelle  circa  16,000 
lese  tra  esse  distanti.  Si  è  verso  la 
sorgenti  della  Garonna  che  trovasi  la 
linea  diretta  dal  N.  al  S.  che  ledette 
due  parti  coogiunge.  Esamineremo 
particolarmente  ciascuna  di  tali  divi- 
doni  che  chiameremo  Pirenei  orien- 
tali e  Pirenei  occidentali.  —  1  Pire- 
nei orientali  possono  anch'  esd  divi- 
dersi in  due  porzioni,  uba  delle  qua- 
li, la  più  orientale  e  più  conside- 
rabile, non  separa  ehedei  cord  d'a- 
cqua tributari  dal  Mediterraneo,  e 
l'altra  appartiene  alla  gran  lìnea  di 
spartimeuto  dei  bacini  oceanico  e  me- 
diterraneo: la  prima  incomincia  al 
capo  Cerbero  «olla  frontiera  della 
Francia  e  della  Spagna,  e  termina  al- 
la sorgente  dell'Ari  è g e  ;  generalmen- 
te diretta  all'O.,  offre  nondimeno  al- 
cune inflessioni  ohe  traeriano  quat- 
tro curvature  principali,  una  tra  cui, 
costituente  la  perle  superiore  della 
valle  del  Tech,  ha  la  concavità  sua 
rivolta  al  e  le  tre  altre,  segnate 
dalle  parti  superiori  delle  valli  del 
Llobregat  orientale,  dei  Ter  e  della 
Segre,  quella  medesima  concavità  ten- 
gono volta  al  S.\  la  seconda  divisio- 
ne, che  si  distende  dalla  sorgente 
dell'Ariète  a  quella  della  Garonna, 
situata  alta  testa  deHa  valle  di  Arran, 
si  porta  primieramente  al  N.  N.  E  , 
per  corto  spedo,  e  in  fine  improv- 
visamente al  S.,  partendo  dalla  fon- 
te dell'Ode.  —  1  Pirend  occidenta- 
li, intieramente  compresi  nella  gio- 
gaia che  separa  le  acque  dell'  Atlanti- 
co da  quelle  del  Mediterraneo,  de- 
scrivono sinuosità  meno  considerabi- 
li della  parte  precedente;  segnalere- 
mo però  quelle  che  avvolgono  il  dor- 
so superiore  del  gave  o  torrentello 
di  Gavamie,  diretto  verso  il  N.,  e  le 
fonti  dell'Esca  e  dell'Irati,  che  cor- 
rono al  S.  —  Rami  in  gran  numero 
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distaccanti  «lai  Pirenei, 
i  principali,   in,  orni  no  a  ti  .lo  dal  clivo 
.iti  N.,  e  d«U'  E.  procedendo  all'  O. 
Va  rimo  elevalo,  che  comprende  il 
Cauigù,  ditlendeti  al  S.  O.  al  N.  E-,  tra 
la  Tel,  od  il  Tech,  e  termina,  pretto 
di  l  ine,  alla  «piaggia  del  Mediterra- 
neo; una  diramazione  che  spinge  tra 
la  1  et  e  l'Amie  produce  le  montagne 
;  delle,  Cori. k  re».  Li»  altro  spmlungasi 
■  tra  1'  Ariele,  tributario  dell'Atlantico 
per  la  Garonna,  e  l'Au  le,  tributario 
,  del  Mediterraneo,  e  tocca  il  canile 
'  «lei  Mezzodì;  stabilisce  caio  la  con 
giunzione eVei  Pirenei  e  delle  Cercone, 
.  •  fa  parte  della  grande  giogaia  che 
separa  i  due  clivi  generali  dell'1  Eu- 
rope. 11  Urto  ramo  notabile  ata  at- 
tuato tra  l'Ariège  ed  il  Salai,  affluen- 
ti della   Garonna.  Si  fa  poi  dislin- 
guere  quello  che  recasi   tra  il  cave 
di  Pau  •  la  Seaux  (tributano  della 
Garonna  mediante   la  Nesie).  ed  al 
quale,  appartiene  l'alto  picco  del  Mez- 
aodì  di  Bafnèrea:  divideii  in  due 
ramificazioni  importanti,  una  tra  il 
cave  di  P«u  e  l'Adour,  1'  altra  tra  il 
bacino  deUa  Garonna  e  quelli  dell' A 
daur  e  delle  Leyre.  Incontranti  uni 
po' più  innati  li  li  rami  che  l'in  olir  m 
tra  t  gavi  o  torrentelli  di  Oiua  e  di 
Alpe,  La  cui  riunione  forma  il  gare 
d'OTeroa;  pretto  ed  all'È,  dell'ori- 
gine-di quoto  ramo,  ne  spunta  un 
altro  cortissimo,  ma  molto  alto,  che 
comprende  il  picco  del  mezzodì  di 
,Pau.  Poatunai  ancora  citare  i  rami 
attuali  tra  La  Bidouze  e  la  Nive,  tra 
quetta  e  la  Bidasaoe,  e  tra  quest'ul- 
tima e  PAnezo  e  l'Urumca.  l*»l  cauto 
del  S.  disliaguesi  topra  tutto  il  ramo 
che  corre  al  S.  E.  per  formare  il  ca- 
po Creux,  aul  Mediterraneo;  il  ramo 
che  innalzasi  tra  i  bacini  del  Llobre- 
gat  e  del  Ter  e  quello  della  Segre  ; 
il  Nino  che  aporge  tra  quesl'  ulti- 
mo e  quello  della  Cince,  e  che  ab- 
braccia, verso  T  origine  tua,  1'  enor- 
me  monte   Maladctta  ;   finalmente  i 
remi  che  trovatisi  tra  la  Ci  oca  ed  il 
bacino  di  Gallego,  e  tra  il  Gallego  e 
V  Aragona,  affluenti  dell'  Ebro,  al  ps- 
ri  dei  due  corsi  d*  acqua  precedeuti 
Tra  le  wUi  racchiuie  fra  »  uni  dei 
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divo   settentrionale ,  bisogne  citare 
quelli  di  Vie-Dessoi,  d'  Eree,  di  Oa- 
stillon,  di  Ger  o  d*  Aspet.  d'Ari  a  u, 
dr  Luchoo,  di  Louron,  di  Campati, 
di  Heat,  di  Laveden,  Bsnrrges  e  Ga- 
v  arnie,  di  Canterei*,  d'  Azun,  d'  Os- 
ta u.  d'  Atpe,  di  Soule.  di  Ciac,  di 
Iaouteide,  di  Baigorry,  di  Bastan.  Sul 
divo  meridionale  apronti  le  vntli  d'el- 
la Cerdagna,  d  Andorra,  di  Ferrara, 
di  .Ccrdoe*,  di  Paittat,  di  Ribagor- 
sana  o  dì  Semi,  d'  Evsera  o  di  Ve- 
nate», di  Gittan,  di  Bielaa,  di  Bratto, 
di  Canfranc,  d'  Eebo,  di  Abescoe,  di 
Roncisvalle,  d'Erro  di  Heuqui  e  di 
Lanz.  1  limiti  di  tatti  i  Pirenei  ron 
questi;  La  sponda  sinistra  della  Garon- 
na, il  canale  del  Mezzodì  e  la  spon- 
da destra  dell'Ande,  al  N.  j  il  Mediter- 
raneo all'È,  ed  al  S.  E.  ;  la  sponde  fi- 
nis tra  dell'Ebro,  al  S.;  la  sinistra  tpon- 
da  dell' Arga  inferiore,  quella  dell'A- 
gra, la  sponda  destra  dell'Oria  ed  il 
tulio  di  Guascogna,  all'  O.  —  Con- 
sideriamo «desto  rattezza  dei  Pirenei. 
Notiamo  per  prima  che  l'abbassamen- 
to cui  questa  catena  subisce  terso  le 
due  sue  estremità  e  molto  pru  repen- 
tina all'È,  che  non  a  H  o  ;  poiché  ad 
una  distanza  di  i5  I.  dal  Mediterra- 
neo, la  li  vede  inalzarsi  a  più  di  t,{oo 
tese,  meutre  verso  l'i)  non  perviene 
a  queat'  altezza  se  non  a  ai  o  a)  I. 
dalla  gola  di  Goritty.  E  degno  di  at- 
tenzione che  per.  la  maggior  parte 
le  sommità  più  elevate  non  si  trova- 
no già  precisamente  sulla  giogaia  prin- 
cipale ,  ma  sulla  cresta  di  qualche 
contrattone,  per  verità  a  breve  di- 
stanza. Cosi  la  Maladctta  e  la  punta 
i  di  Larda  ua  stanno  sol  clivo  meridio- 
nale ;  ed  il  Cauigù,  il  masso  Btanc, 
il  picco  di  S.t-Barlhteoniy ,  il  Moni- 
cairn,   il  picco  del  Mezzodì   di  Ba- 
gnères,  il  Monne,  il  picco  del  Mez- 
zodì di  Pau,  giacciono  sul  clivo  set- 
tentrionale, La  catena   ha  un'  altez- 
za da  »3o  a  3oo  lese,  dal  capo  Cer- 
bero al  colle  di  Pertus,  presso  la  for- 
ici za  di  Bcllegarde,  dove  alquanto  si 
abbassa;  rialzasi  ben  presto  al  S.  di 
Certi,  col.  più  lungi  dà  origioe, 
verso  la  montagne  di  Coslabone,  al 
che  (.orane    ti  Ceotgu ,  *Uo 
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1,427  tese.  Non  tarda  la  cresta  prin- 
cipale a  toccare  un'eguale  alleata. 
«Ila  montagna  di  Carabradasy  o  Ca m- 
brcdase,  al  S.  del  Moiit-Louis  ;  sino 
a  questo  punto,  la  catena  non  pre- 
sentò veruna  sommità  molle  acuta, 
ma,  generalmente  parlando,  de'raonti 
rotondi,  terminati  da  una  piattafor- 
ma e  coperti  di  pascoli  e  self  e;  hav- 
vi  su  detta  estensione  un  numero 
considerevole  di  colli  poco  alti  e  di 
facile  accesso;  ma  quivi  incomincia 
la  cresta  a  prendere  forme  ardite  ed 
imponenti  ;  si  aspreggia  di  picchi  a- 
cuti  o  di  rome  dirupate  e  difficile 
ne  diviene  l'accessione;  dopo  di  essersi 
abbaiata  sino  ad  800  tese  per  for- 
mare la  stretta  della  Perche,  sollevasi 
di  nuovo  e  sostiensi  a  1,000,  1,100 
e  1,200  lese,  sino  a  quella  di  Rouma- 
set  (in  fondo  alla  valle  di  Vic-Oessos), 
esibendo  i  picchi  di  Prigue,  d'Espe- 
risis,  Pedrout,  di  Framiquel,  la  pun- 
ta di  Fontargente,  il  picco  di  Serre- 
re,  la  montagna  di  Rialp,  la  punta 
di  Medacourbe  ed  il  monte  Bosso 
di  l'ori  vici  ;  a  certa  distanza  dalla 
eresia  centrale  di  questa  parte  del- 
la catena,  irovansi,  nel  ramo  diretto 
tra  l'Aude  e  l'Ariège  ,  il  monle  di 
S. I-Laurent  ed  il  picco  di  S.t-Barlhe- 
lemy,  che  ha  1,186  tese.  Un  po' al- 
I  O.  del  colle  di  Roomaset,  la  catena 
sorge  a  1,660  tese,  formando  il  pic- 
co d'Estats,  non  lungi  d.il  quale  è 
il  Monlcalm,  di  1,620  tese;  conserva 
poi  un'altezza  media  di  1,200  tese 
sino  alla  valle  d'Arran,  che  la  Ga- 
ronna  hagoa,  e  presenta  per  som- 
mità principali  il  picco  di  Bondou- 
san,  il  monte  Rosso  d'AuIus,  i  picchi 
di  Serrons,  di  Fraìchets,  di  Bonre- 
paux,  la  montagna  d'Anglade,  il  mon- 
te Rosso  di  Contieni,  il  monte  Val- 
lier  (  1,44^  tese  K  il  masso  di  Miey 
ed  il  balzo  di  Mauberme  (  1,390  le- 
se ).  Si  abbassa  un  poco  per  invilup- 
pare la  sorgente  della  Garonna,  ma 
presto  rialzasi  col  Montarlo,  presso 
wl  quale  principia  il  contrafforte  del- 
la Maladella,  la  cui  cima,  chiamata 
Anethou  o  Nelhon,  è  il  più  alto  pun- 
to dei  Pirenei  (1,787  tese).  Egli  è 
appunto  tra  questa  posizione  e  la  valle 

Tom.  IV.  P.  I. 


P  I  R  1009 
di  Ossau  che  giace  la  parte  più  ele- 
vata della  catena  ;  la  cresta  ha,  in 
questa  estensione,  un'altezza  mezzana 
di  t,3oo  tese;  le  sommila  principali 
che  vi  si  fanno  vedere,  sono  il  picco 
di  Pouis,  la  montagna  di  Crabiooles, 
il  Seih  della  Bacque,  la  montagna 
di  Clarabide,  al  S.  della  quale  pre- 
sentasi un  corto  ramo  ebe  racchiude 
la  punta  di  Lardana  o  il  picco  di 
Posets  (  1,764  Use  )  ;  il  picco  di  Ba- 
toa,  ilSalcourt,  la  montagna  diTrou- 
mouse,  al  N.  della  quale  distende» 
un  ramo  sormontato  dal  Pie-Long 
(i,63otese),  dal  Néouvielle  (1,619 
tese),  dal  picco  d'Arbtzon  (  1,480  le- 
se) e  dal  picco  del  Mezzodì  di  la- 
gnerei (i,5o6  tese);  le  Torri  di  Mar- 
tori ,  la  più  alta  tra  le  quali  hn 
i,636  tese;  il  monte  Perduto  (  1,746 
tese  ),  considerato  come  la  cima  più 
alla  dei  Pirenei  da  certi  orografì  che 
non  danno  alla  Maladetta  ed  alla  pun- 
ta di  Lardana  la  stessa  altezza  di 
quella  in  questo  articolo  indicata  ;  il 
Tailloo  (1,642  tese),  il  Vignemale 
(1,722  tese),  il  picco  di  Fontry,  quello 
d'Arrieugrand,  il  Som  di  Sonbe  ;  la 
montagna  d'Aneou ,  al  N.  E.  della 
quale  sta  il  contrattarle  dove  innal- 
zasi il  picco  del  Mezzodì  dì  Pao 
(  1,493  tese).  La  parte  situata  all'O. 
della  valle  oVOssau  non  conserva  una 
cresta  dirupata,  ritagliala  e  orlala  da 
grandi  precipizi  f  ha  essa  in  genera- 
le, coma  le  minori  braccia  che  se  ne 
distaccano,  una  serie  di  sommila  ro- 
tondate, spesso  coperte  di  pascoli  ;  vi 
si  osservano  ancora  alcuni  picchi,  co- 
me quelli  d'Arnosse,  d'Aistaiucr,  d'En- 
palousguères,  d'Anie  o  d'Ahuga  (  t,a5o 
tese  ),  di  S.t-Engrace  o  d'Eiraincy , 
d'Orhy,  di  Mendibelsa,  di  Mendisahar, 
d'Astobiscar  e  d'Ahadi  ;  il  ramo  che 
trovasi  tra  la  Bidassoa  e  l'Urumea  ti  fa 
notare  per  la  montagna  di  Haya  o 
delle  Quattro-Corone  (  5oo  tese).  — 
Le  gole  dei  Pirenei  portano  per  la 
più  parte  il  nome  di  porti;  diamo 
qui  la  lista  dei  59  principali,  seguen- 
do l'ordine  dall'E.  all'O. 

1  Belistre.  S  Cavabassère. 

2  Bagnols.  4  Forcai. 

j3a 


Crea. 


io  io 
5 

6  Per  l  in. 

7  Porteilte. 

8  la  Lioze. 

9  Pia  della 

10  Custoja. 

11  Villeroja. 
sa  Arie. 

13  Prégood. 

14  Coatabona.  • 
j5  la  Madonna. 

16  Nanfous. 

17  la  Perche. 

18  Pia    dei  Sali 


19  Mayenne. 

ao  Puyraoreioi. 

ai  Framiquel. 

aa  Siguier. 

a3  Rat. 

a  ^  S:ilo. 

a5  Tabascain. 

36  Palliai. 

37  Orle. 
ao  Vielle. 
39  Porlillon. 
3o  la  Pica  de. 

Si 

3a  Oo. 
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33  Pl.noC.varèrr 

34  Biella. 

35  Aure. 

36  Eitaubè. 

37  Gavarnie. 

38  Tour  la. 

39  Cauterel*. 

40  Salient. 

41  Anéou. 
'\2  Monge. 

43  S.te-Chrìstine  o 

Canfranc. 

44  Berne  ve. 

45  Paa. 

46  Petreghera. 

47  S.t-Engrace. 

48  Bimbalet. 

49  Belaye. 

50  Apaoisse. 

51  Foresta  d'Irati. 
5a  Orìtion. 

53  Roncisvalle. 

54  Val  Carlo*  o  I- 

bagaette. 

55  Attalof. 

56  le  Aldulea. 

57  Arrielte. 

58  Maya. 

59  Bera. 


Ecco  l'altezza  «l'alcuni  di  questi  pas- 
saggi :  porto  d'Oo,  t,?»4<»  ***«>  porto 
di  Estaobé  o  di  Piuède,  1,391  ,Cie  ; 
porto  della  Picade,  i,a43  tese  ;  porlo 
di  Venasco,  i,a3i  tese;  porto  di  Ga- 
varnie, 1,197  ll-,>e  ;  porto  di  Cavarè- 
re,  i,i5i  tese.  I  piò  importanti  e  più 
frequentati  sono:  quello   di  Pertus, 
cui  sta  a  cavaliere  la  fortezza  di  Bel 
legarde,  ed  il  quale,  concedendo  il 
passo  alla  strada  maestra  da  Perpi- 
goano  in  Ispagna,  è  praticabile  iti 
tutte  le  stagioni  e  per  ogni  fatta  vet- 
tura ;  la  stretta  della  Perche,  dilesa 
dalla  fortezza  di  Mont-Louis  e  di  ac- 
cesso facile,  all' ingresso  della  Cerda- 
gna  ;  quelli  di  Salo,  solla  strada  da 
M-Girons  a  Lerida;  l'altra  di  Vielle, 
che  fa  comunicare  la  valle  d'Arranl 
col  resto  della  Spagna;  quella  di  Can- 
franr,   sulla  via   da  Oleron  a  Jaca  ; 
le  altre  «li  Oriison   e  «li  Roncisvalle 
s>»lU    strada    «la   S.  Giovaiiui-Piè-tli. 
Porti  •  Moiireal,  e  quella  di  Slava, 
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tra  Bainnna  c  Pemplon*.  —  Parec- 
chie valli  presentano  al  loro  nascere, 
invece  d'una  gola  ripida  e  stretta, 
un  bacino,  più  o  meno  esteso,  da  tre 
lati  circondato  da  un  muro  di  rupi 
spesso  elevatissimo  ed  aperto  al  quar- 
to lato,  pel  quale  continua  la  vallala; 
furono  colali  bacini  paragonati  ad 
anfiteatri  o  circhi,  ed  i  montanari 
li  chiamano  volgarmente  ouie,  cioè 
olla  o  pentola.  Notasi  soprattutto  la 
bella  olla  di  Gavarnie,  le  coi  pareli 
sommamente  alte ,  veggonsi  adorne 
dalla  magnifica  caduta  del  gave  ossia 
torrente  di  Pau;  ed  il  circo  di  Trou- 
mouie,  in  fondo  alla  ralle  di  Héas. 
Le  ghiacciaje  che  presentano  i  Pire- 
nei appartengono  a  quelle  che  Saus- 
sure chiamò  ili  secondo  genere,  vale 
a  dire  a  quelle  che  ricuoprono  sol- 
tanto il  pendio  delle  montagne,  e  non 
si  trovano  incassate  in  gole  o  in  val- 
li ;  nè  sono  contigue  le  une  alle  al- 
tre, come  in  parecchie  parti  delle  Al- 
pi, ma  separate  da  intervalli  spesso 
assai  considerabili.  Veggonsi  frequen- 
temente attraversate  da  longhe  e  pro- 
fonde spaccature,  le  maggiori  tra  le 
quali  distendonsi  comunemente  pel 
verso  della  lunghezza  della  ghiacciaia, 
e  sono  evidentemente  effetto  d'una 
rottura  del  ghiaccio;  ma  vi  hanno 
pure,  particolarmente  verso  il  piede 
della  ghiacciaia,  delle  fessure  in  dire- 
zione opposta,  che  sono  come  burro- 
ni profondi  e  stretti  stati  scavati  dal- 
le acque  duranti  le  pioggie  calde  della 
state.  Non  h  che  nelle  montagne  si- 
tuate tra  la  valle  d'Arran  e  quella 
di  Ossau  che  s'incontrano  ghiacciaie; 
per  la  maggior  parte  sol  clivo  setten- 
trionale :  le  più  considerabili  sono 
quelle  della  Maladetta,  di  Crabioules, 
«lei  monte  Perduto,  della  Breccia  di 
Orlando  (presso  ed  all' O.  dell'ol- 
la di  Gavarnie),  di  Vignemale  e  di 
Néouvielle.  Secondo  Ramond,  l'altez- 
za dei  limiti  delle  nevi  perpetue  nei 
Pireuei  è  da  i,35o  a  1,400  tese,  so- 
pra i  pendii  settentrionali  soltanto, 
poiché  su  quelli  del  S. ,  non  si  tro- 
vano più  nevi  alla  metà  d'agosto.  I 
b«rini  «Ielle  regioni  superiori  delle 
valli   racchiudono  spesso   uno  o  più 
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laghi,  «opra Mudo  sul  clivo  settentrio- 
nale: tali  tono  i  laghi  «lei  porto  d'Oo 
e  del  Portillon  d'Oo,  che  non  isge- 
laoo  mai,  e  quelli  del  monte  Perdu- 
to e  di  Estom-soubiran  (  nella  valle 
di  Ciuterelt  ),  che  conservano  ghiac- 
cio sino  al  finire  di  agosto.  —  Le 
masse  minerali  che  compongono  l'os- 
satura dei  Pirenei,  pare  appartengano 
latte  alle  classe  delle  roccie  che  i 
geologi  comunemente  designano  sot- 
to il  nome  di  roccie  nel  toniche.  Non 
vi  ai  trovano  roccie  la  cui  natora  ri- 
cordar possa  l'azione  dei  fuochi  sot- 
terranei, quantunque  le  numerose  sor- 
genti termali  che  scaturiscano  da 
queste  moolagoe  Tacciano  credere  esi- 
stere nel  seno  loro  dei  focolari  vul- 
canici. Il  terreno  primitivo ,  quello 
di  transizione  ed  il  terreno  seconda- 
rio ne  formano  la  costituzione  geo- 
gnostica.  Meno  abbondante  il  primo: 
comprende  del  granito,  il  quale,  mi- 
sto al  gneiss,  trovasi  in  quasi  tutta 
la  lunghezza  della  catena ,  general- 
mente a  qualche  distanza  dalla  cresta 
e  sul  clivo  settentrionale,  dal  lato 
dell'  K. ,  mentre  verso  I  O.  forma  la 
giogaia  ed  una  parte  del  clivo  meri- 
dionale; dello  ferii  ito  micaceo  che 
guari  non  s*  incontra  se  non  verso 
il  mezzo  della  catena  ;  del  calcare 
primitivo,  il  quale  non  esibisce  che 
piccola  estensione  d'un  terreno  indi- 
penJente,  Ira  l'Ariège  e  la  Garonna; 
finalmente  della  sienite,  del  porfido, 
della  serpentina,  del  trapp  primitivo, 
che  non  compongono  terreni  parti- 
colari, ma  rinvengonsi  in  islrati  su- 
bordinati ad  altre  roccie,  delle  quali 
non  sono  il  più  delle  volte  che  sem- 
plici anomalie.  Il  terreno  di  trami- 
sione,  che  il  più  considerabile  dei 
Pirenei,  contiene  dello  schislo  argil- 
loso, della  grauwacke  schisloss,  del- 
la grauwacke  comune  e  del  calcare: 

fstituisce  esso  due  zone  larghissime, 
quali,  al  N.  Tuna,  l'altra  al  S. , 
appoggiami  alla  striscia  primitiva  e 
l'accompagnano  da  un'estremità  all'al- 
tra della  catena.  Il  terreno  seconda- 
rio occupa  meno  spazio  sul  clivo  set- 
tentrionale che  non  quello  di  transi- 
zione, ma  pare  sia  più  abbondante 
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sol  divo  meridionale,  e  racchiude  : 
grès  rosso ,  che  forma  due  bande, 
una,  poco  continua,  al  N.  della  gra- 
nitica, l'altra  al  S. ,  presentando  mag- 
giore elevazione  e  soprattutto  più 
continnilà  ;  calcare  alpino,  offerente 
egualmente  due  zone,  che  distendonsi 
al  N.  ed  al  S.  della  zona  primitiva, 
Tuna  «Ila  base  seltentr.  dei  Pirenei, 
r  altra  sul  clivo  merid.  ed  in  parte 
sulla  cresta  ;  trapp  secondario  ossia 
ofìle,  che  non  forma  zone  come  Tal- 
tré  roccie  pirenaiche,  ma  de'monti- 
celli  o  masse  isolate,  situate  in  gene- 
rale verso  l'ingresso  delle  valli.  La 
direzione  degli  strati  delle  roccie  cor- 
re generalmente  parlando ,  secondo 
l'osservazione  del  sig.  di  Charpenlier, 
dall'I  S.  E.  all'O.  N.  O.;  la  dire- 
zione che  più  di  rado  s'incontra  è 
quella  dal  S.  O.  al  N.  E.  Osserva»! 
in  delti  strati  una  grande  inclina- 
zione, il  cui  angolo  ordinariamente 
misura  sotto  45  gradì,  e  ne  tocca 
spesso  6o  ed  Ho  ;  le  roccie  del  ter- 
reno di  transizione  aflettano  più  par- 
ticolarmente questa  posizione  indina- 
tìssima.  u  La  disposizione  delle  roc- 
cie, dice  il  sig.  di  Charpenlier,  nel 
suo  interessante  Saggio  sopra  la  co- 
stituzione geognostica  dei  Pirenei* 
pare  voglia  indicare  due  grandi  ri- 
voluzioni che  avesse  questa  catena  di 
monti  snbìte  prima  della  formazione 
delle  valli.  Sembrerebbe  che  la  pri- 
ma avesse  avuto  luogo  avanti  la  for- 
mazione del  terreno  di  transizione, 
ed  avesse  distrutto  una  gran  parte 
del  terreno  primitivo,  solcando  la  ca- 
tena ch'esso  formava  e  ridocendola 
ad  nna  serie  di  protuberanze.  La  se- 
conda grande  rivoluzione  dovrebbe 
aver  avuto  luogo  dopo  la  formazione 
del  terreno  secondario,  e  stata  ne  sa- 
rebbe il  risultamenlo  una  degrada- 
zione considerevole  della  cresta  e  del 
clivo  settentrionale  f).  —  Ricche  mi- 
niere celano  i  Pirenei  di  ferro,  di 
rame,  piombo  ed  srgento,  particolar- 
mente all'O. ,  nella  valle  di  Baigorry 
ed  alla  montagna  delle  Quattro  Co- 
rone ;  dell'oro,  ma  non  bastantemen- 
te abbondante  perchè  si  debba  sca- 
vare :  parecchi  corsi  d'acqua  che  da 
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quetli  roonli  discendono,  convogliano 
pagliette  di  quel  metallo  ;  tali  sono 
il  Salai,  l'Ariète,  la  Garouna.  Vi  so- 
no marmi   statuari   che  gareggiano 
con  quelli  ili  Carrara .  e  molle  ta- 
rlerà di  bei  marmi  colorali.  Le-  ac- 
que minerali  più  rinomate,  dal  lato 
della  Francia,  »*>no  quelle  di  Barre 
ges,  Cauterets,  S.-Salvadore,  B«gnè- 
rcs-de-Bigorre,  Gambo,  Acque-Calde, 
Acque-Buone  o  Aas,  Bagnères-de-Lu- 
chon,  Ai,  Ussat,  Vernel,  Molilx,  Ren- 
nes,  Castera-Vivent  e  Barbotan  ;  ad 
eccezione  di  quelle  di  Bennes  e  Us- 
ta t,  la  prima  ferruginosa,  la  seconda 
acidula,  tulle  queste  sorgenti  sono 
idro-solforose.  —  A  giudicare  dalla 
vegetazione  de'Pirenei,  si  conosce  che 
le  due  estremila  della  catena  sono 
molto  più  calde  delle  contrade  situa- 
te verso  il  mezzo  ;  ma  la  tempera- 
tura dell'estremo  orienlale  è  ancora 
cousiderabilmente  più  alta  di  quella 
dell'  estremo  occidentale.  Tranne  le 
■Ile  valli,  il  clima  nella  regione  pire- 
naica è  generalmente  maissimo:  l'in- 
verno di  corta  durata  ,  poca  neve 
cade  nel  basso  delle  valli,  e  di  rado 
vi  si  conserva  p:ù  giorni  ;  calda  rie- 
sce Tesiate  ed  i  temporali  sono  in 
questa  stagione  frequeuli .  Somma- 
mente vigorosa  vedesi  la  vegetazione 
in  quasi  tulle  le  valli  ;  gli  abitanti 
della  maggior  parte  di  esse  sanno 
maravigliosamente  trarre  partito  dai 
torrenti,  conducendoli  ed  opportuna 
mente  distribuendoli   per  inalbare  e 
campi  e  prati:  egli  è  soprattutto  nel- 
la valle  di  Campan,  in  Francia,  e  nei 
contorni  di  Venasco,  in  Ispagua,  che 
si  è  portata  a  perfezione  grande  l'ar- 
te dell'  irrigazione.  Mostrasi  la  quer- 
cia nelle  montagne  sino  all'  altezza 
di  800  tese  ;  il  faggio,  sino  a  900  ; 
l'abete  tassifolia  ed  il  tasso,  dalle  700 
alle  1,000;  il  pino  silvestre,  dalle  1,000 
alle  i.aoo;  più  allo,  veggonsi  rodo 
dendri,  dafne,  salci,  che  rassomiglia 
no  a  piante  erbacee  ;  al  di  sopra  d 
i,5oo  tese,  più  non  s*  incontrano  che 
crucifere,  graminee  e  sassifragi.  Tra 
gli  animali  de' Pirenei  citeremo  gl 
orsi,  le  camosci  e  ed  i  lupi,  che  v 
souo  numerosissimi.  —  Esiste  nel 


P  I  R 

la  parte  occidentale  de' Pirenei  una 
specie  di  casta  chiamata  cagot,  gran 
tempo  disprezzata  e  rigettala  dal  re- 
sto della  società  :  a  torto  la  si  sup- 
pose affetta   da  gozzi  deformi  o  da 
lebbra,  c  differente,  sì  pei  costumi 
e  si  per  fìsica  costituzione,  dagli  al- 
tri abitatori  della  contrada  ;  secondo 
l'opinione  dei  sigg.  di  Marca  e  Pa- 
lassou,  discende  dai  Saracini  e  non 
da'Goli ,  come  si  è  creduto.  Vi  ha 
del  resto  in  queste  montagne  assai 
gran  numero  di  gozzuti  e  di  creti- 
ni ;  ma  la  massima  parie  della  po- 
polazione vi  si  fa  distinguere  per  la 
intelligenza,  l'agilità,  l'amor  suo  vi- 
vo della  libertà,  e  sotto  di  questo 
rapporto,  è  distinta  sopra  tutte  la 
piccola  nazione  de'Baschi,  nell'O. 
PIRENEI  (ALTI),  dipart.  .lei  S.  O.  del- 
la Francia,  formato  dagli  antichi  pae- 
si di  Bigorre,  delle  Quattro-Valli,  di 
Astarac,  di  Nebouzan  e  d'Armagnac, 
nella  Guascogna  ;  tra  \  i°  39'  e 
34'  di  lat.  N.,  e  tra  i°  5o'  e  a°  40' 
di  long    O.  Limitato  dai  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  all'O.,  del  Gers,  al  N. 
ed  al  N.  E.,  e  dell'  Alta-Garouna  al- 
l' E.  ;   la  catena  de'  Pirenei,  che  vi 
getta  per  entro  una  moltitudine  di 
alte  som  mi  là  ed  alla  quale  deve  il 
suo  nome,  lo  separa,  al  S.,  dalla  Spa- 
gna. Ha  esso  i\   I.  dal  S.  S.  E.  al 
N.  N.  O.,  17  nella  massima  sua  lar- 
ghezza, dal l'E.  all'O.,  e  a46  I.  q.  di 
superficie.  Assai  dolce  vi  è  la  tempe- 
ratura, ma  soggetta  a  grandi  variazio- 
ni. Belle  e  vaste  valli,  come  quelle  di 
Aure,  di  Campan,  dì  Barreges,  di 
Cauterets  e  d'Azun;  alte  montagna, 
tra  l'altre  il  picco  del  Mezzodì  di 
Bagnères;  laghi  numerosi,  ma  gene- 
ralmente di  poca  importanza  ;  tor- 
renti che  formano  di  belle  cascate, 
tra  le  quali  più  notabile  è  la  famosa 
caduta  di  Gavarnie;  colline  e  pianu- 
re, al  >  ,  rendono  la  faccia  di  questo 
dipartimento  sommamente   svari"  1. 
L'Adour,  che  vi  ha  la  sua  sorgerne 
e  lo  percorre  dal  S.  al  N  ,  ne  è  il  fi. 
principale,  ed  il  gave  di  Pau  ne  ba- 
gna la  parie  occid.,  dove  riceve  i  gara 
o  torrentelli  che  si  dicano,  di  Caute- 
rets e  d'Azun  ;  i  più  importanti  cor- 
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sì  d'acqua  iodo  poi  il  G«r»,  cita  cor- 
re verto  N.  E.,  la  Nette  e  la  Caroli- 
na, che  traccia  una  picciolissima  pr- 
ie del  limite  orientale.  Il  »oolo,  nelle 
valli  e  pianure,  fertile  e  bene  colti- 
valo, somministra  assai  grande  quan- 
tità di  grani,  ma  insufficiente,  del 
lino  e  de'frutli  ;  numerosi  poggi  ruo- 
pre  la  vile  e  dà  vino  pregiato  di  cui 
si  fauno  asportazioni  considerabili,  ed 
una   grossa  parte  se  ne  converte  in 
acquavite.  Ad  alto  grado  è  in  questo 
dipart.  condotta  farle  dell'irrigazio- 
ne. Vi  si  allevano  con  cura  nei  gras- 
si pascoli  che  offrouo  le  montagne  e 
le  valli  de'bestiami,  de'cavalli,  e  por 
ci,  ed  oche  ed  api  ;  ricevono  i  Pire- 
nei mandrie  transumane  e  producono 
una  razza   di  cani  notabilissima.  Le 
selve  occupano  la  superfìcie  di  68.663 
ettari.  11  paese  allo  racchiude  un'im- 
mensa varietà  di  minerali,  di  granili 
e  marmi  d'ogni  specie,  ardesia,  schi- 
ato,  pietra  calcare  ed  oliare,  ferro,  ra- 
me, zinco,  piombo,  del  manganese, 
della  piombagine,  del  cobalto,  ecc. 
Abbondano  in  questo  dipart.  le  acque 
minerali  :  quelle  di  Bagnerei,  di  Bar- 
règes  e  di  Cauterets  sono  sopra  I'  al- 
tre rinomale  e  frequentatissime  nella 
bella  stagione,  tanto  per  l' efficacia 
loro  in  diverse  malattie,  quanto  pei 
aiti  pittoreschi  che  le  circondano.  La 
industria  comprende  fabbriche  di  ca- 
di, di  cordellati,  veli,  carie,  tessuti 
conosciuti  sotto  il  uome  di  Barrèges 
per  abiti  e  scialli,  veli  crespi,  ami,  ecc.: 
vantasi  il  burro  della  valle  di  Cara- 
pan  ;  i  prodotti  d«l  suolo  danno  oc- 
casione ad  un  traffico  mollo  più  im- 
portante. Non  ha  questo  paese  nes- 
sun corso  d'acqua  navigabile,  ma  è 
attraversato  da  9  strade  regie  e  di- 
partimentali. —  Dividevi  il  dipart.  in 
tre  circond.  :  Argèles,  Bagnères  e  Tar- 
bes,  che  rinchiudono  a6  cast.,  5oa 
comuni,  e  a  a  3,060  «bit.  ;  Tarbes  n'è 
il  capoluogo.   Alauda  3  membri  alla 
Camera  dei  deputali,   forma  la  dio- 
cesi  di  Tarhes,  fa. parte  della   so. a 
divisione  militare  e  del  17.0  circon- 
dario boschivo,  entra  nella  giurisdi- 
zioue  della  corte  reale  di  Pau,  •  di- 
pende dall' accademia  universitaria  di 
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della   città.  Anticamente  fu  questo 
paese  abitalo  dai  Bigerrones,  e  com- 
preso nella  provincia  romana  della 
Novempopulania.  Rimettiamo,  per  U 
sua  storia,  all'  articolo  Guascogna. 
PIRENEI  (BASSI),  dipart.  all'estremità 
S.  O.  della  Francia,  formato  del  Bcarn, 
della  Navarra  Francese,  dei  paesi  ba- 
schi di  Soule  e  di  Labuur,  della  Cha- 
losse  e  dell'  elezione  delle   Lande  ; 
tra  a>°  47'  e  43°  35'  di  Ut.  N.  e  tra 
a°  38'  e  4°  5a'  di  long.  E.  Confi- 
nante coi  dipart.  delle  Lande  e  del 
Gers,  al  N  ,  e  con  quello  degli  Alti- 
Pireuei  all'  E.  ;  colla  Spagna  al  S.  ed 
ali'O.,  ed  al  N.  O.  col  golfo  di  Guasco- 
gna, parte  dell'Atlantico;  la  sua  lungh., 
dall'  E.  all'  O.,  è  di  cirra  3a  1.,  la 
massima  sua  larghezza,  all'  E.,  di  20 
).,  la  mioima,  verso  il  mare,  di  6  1., 
e  la  superficie  di  4°5  I.  q.  Trae  il 
suo  nome  dalla  catena   dei  Pirenei, 
che  corre  sul  limite  roerid.,  abbas- 
sandosi in  modo  sensibilissimo  verso 
l' O.,  e  che  manda  rami  numerosi 
nell'  interno  ;   sospinge,  al  S.  E.,  il 
picco  d.el  mezzodì  di  Pau,  allo  i,4y3 
tese  sopra  il  mare.  Dipende  questo 
dipart.  quasi  intieramente  dal  bacino 
dell'  Adour,  che  determina  una  par- 
to del  limite  settentrionale,   e  vi  ri- 
ceve il  Gave  di  Pau,  che  bagna  il  N. 
E.,  il  Gave  d' Oleron,  formalo  dalla 
riunione  di  quelli  d'  Aspe  e  di  Os- 
sau,  che  innaffiano  il  centro  del  di- 
part,  la  Bidouze  e  la  Ni  ve,  che  scorre 
ali'O.  ;  la  Nivelle,  la  cui  sorgente  tro- 
vasi in  Ispagna,  viene  a  gettarvisi  nel 
mare,  come  anche  la  Bidassoa,  la  qua- 
le traccia  una  lieve  parte  della  fron- 
tiera con  quel  regno,  ed  alcuni  altri 
piccioli  corsi  d'acqua.  All'estremità 
S.  E.,  trovami   parecchi   laghi  poco 
considerabili,  ed  alcune  paludi  al  N. 
di  Pau  e  di  Inescar;  nolansi  pure  e 
lande  e  brughiere  verso  il  N.  O.  Le 
valli  di  Baigorry,  di  Solile,  d'Aspe  e 
d'  Ossau,  sono  le  più  importanti  Ira 
quelle  che  il  dinari,  presenta.  Sano 
e  temperato  il  clima,  il  suolo,  gene- 
ralmente fertile  assai  nelle  parli  bas- 
se, produce  grano,  nou  però  bastante 
al  consumo,   della  segala,  dell'  orzo, 
dell'  avena,  e  miglio  e  maiz,  di  Cut 
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formano  gli  abitanti  il  principale  lo- 
ro alimento  ;  del  lino  bellissimo,  dei 
vini,  tra*  quali  viene  distinto  quello 
«li  Jurancon,  e  l'altro  col  quale  si  fab- 
brica T  acquavite  di  Hendaye.  e  dei 
fruiti,  specialmente  noci.  Le  valli  dei 
Pireoei  ed  i  fianchi  delle  montagne 
vanno  coperti  di  eccellenti  pascoli, 
ne'quati  alhevasi  diligentemente  gran- 
de quantità  di  bestiami,  di  porci,  che 
•omrainislrauo  i  prosciutti  rinomali 
aolto  il  nome  di  Bajonua,  cavalli  pre- 
giati, sete  e  muli,  che  vendonsi  par- 
ticolarmente alla  Spagna.  Le  selve  di 
questo  dipart.,  iu  parte  composte  di 
pini ,  abeli ,   quercie  da  galla,  ecc., 
occupano  una  superfìcie  di  112,61 5 
ettari  ;  se  ue  traggono  bellissimi  al- 
beri da  nave  e  Ugnami  da  fabbrica 
e  da  costruzione.  L'argento,  il  rame, 
il  piombo  il  ferro,  il  carboo  fossile, 
V  alabastro,  il  marmo,  il  granito,  1j 
pietra  da  edificare,  il  tale  e  l'ardesia, 
abbondano  nelle  parli  montuose  del 
paese  ;  vi  ai  trovano  pure  zolfo,  cobal- 
to ed  acque  minerali  :  quelle  delle 
Acque-Buone   e  delle  Acque-Calde , 
nella   parte  superiore  della  valle  di 
Ossau,  sono  sopra  tutte  rinomate. 
La  talvaggina,  tra  ogni  altra  gli  or- 
tolani, nou  v'è  rara  ;  sono  i  Pirenei 
frequentati  da  orsi  ecaraoscie.  L'in- 
dustria, assai  fiorente  in  questo  di- 
partimento, conta  manifatture  di  stof- 
fe di  lana  e  di  cotone,  fabbriche  di 
cioccolata  rinomala  a  B.«jonna,  di  bel- 
le tele  di  lino,  di  tappeti  e  di  ber- 
rettame  ;  filatoi  di  cotone,  cartiere, 
birrarie,  concie  di  pelli,  ecc.,  i  cui  pro- 
dotti uniti  ai  vini,  acquavite,  legnami 
da  costruzione,  bestiami,  ferri,  Une, 
carni  salale,  ec.  alimentano  un  com- 
mercio importantissimo ,  cni  multo 
giovano  i  porti  di  Bajonua  e  di  s.t- 
Jeau-de-Luz,  4  «trade  regie  ,  parec- 
chie dipartimentali  ed  i  diver»i  por- 
ti o  passaggi  che  attraversando  i  Pi- 
renei e  conducono  in  Upagna. —  Que- 
sto dipart.,  di  cui  è  capoluogo  Pau, 
divide»!  »n  5  circond.  :  Bajonna,  Mau- 
léon,  Olérou.  Orthése  e  Pau,  e  contie- 
ne 40  cant.,  e  lì5  »  comuni,  popolali 
da  4*3*47°  abitanti.   Ila  da  eleggere 
5  membri  per  la  Camera  dei  Depu- 
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lati,  è  compreso   nell'ii.a  diviaions) 
militare  «nel  17.0  circond.  boschivo, 
nella  giurisdizione   della  corte  reato 
c  dell'  accademia  universitaria  di  Pau, 
e  forma  la  diocesi  di  Bajonna.  —  Fu 
il  paese  anticamente  abitato  dai  Tar~ 
belli  e  dai  Beneharnerues^  e  com- 
preso nella  provincia   romana  della 
fcovempopulania.  1  Visigoti,  i  Fran- 
chi, i  Vasco  ni.  i  Sarracini,  il  tenne- 
ro a  vicenda  ;  più  tardi  trovossi  nel- 
r  impero  di  Carlomagno.   Diviso  in 
seguilo  tra  parecchi  signori  appresso 
a  poco  indipendenti,  tra*  qnsli  segna- 
latisi soprattutto  i  visconti  di  Bearn, 
terminò  col  ricadere  ai  re  di  Navar- 
ra,  e  fu  riunito  alla  corona  di  IV. 
per  l'avvenimento  di  Enrico  IV.  E 
esso  stato  teatro  d'operazioni  milita- 
ri importanti,  nel  181 3  e  1814,  tra 
gli  Anglo-Spagnuoli  ed  i  Francesi. 
IRENLI  ORIENTALI  ,  dipart.  del  S. 
della    Francia ,   formato  del  Rossi- 
glione, che  coro  pren  dea  la  Cerdagna, 
e  d'  una  parte  del  Ràses  (Lingu.nloc.-i) 
tra  4a°  ao'  e  4a°  55'  di  Ut.  N.  e 
Ira  o°  5o'  di   long.  E ,  e  o°  36* 
di  long.  N.  ;  limitato  al  N.  dal  di- 
part. dell'Ande,  all'È,  dal  Mediter- 
raneo, al  S.  dalla  Spagna,  da  coi  vie- 
ne separato  mediante  l' estremità  o- 
rient.  della  catena  dei  Pirenei,  che 
viene  a  termiuarvùi  nel  mare,  ed  al- 
la quale  deve  il  suo  nome,  ed  all'O. 
dal  dipart.  dell'  Ariège  ;  ha  a;  I.  dal- 
l' E.  all'  O.,  17  I.   nell»  massima  sua 
larghezza,  e  aao  I.  q.  di  superficie.  I 
Pirenei ,  quantunque  assai  alti ,  non 
vi  presentano  picchi  notabilissimi,  se 
non  sia  il  Canigù ,  di  1,437  tese; 
ma  numerosi  rami  cnoprono  la  fac- 
cia di  questo  dipartimento,  il  cui 
suolo  è  fertile  ovunque  può  essere 
innaffiato.  Il  clima  riesce  generalmen- 
te dolce  e  temperato.   Vasta  pianura 
ed  ubertosa  distinguesi  lungo  il  Me- 
diterraneo nel  quale  recausi  U  Tel, 
più  importante  fi.  del  dipart.,  cui  at- 
traversa in  quiisi  tutta   la  sua  lun- 
ghezza ;  il  Glv,  che  ne  irriga  il  N  ,  ed 
il  Tech  che  bagna  la  parte  meridio- 
nale ;  1'  Aude,  la  quale  percorre  ben 
to»lu   il  dipart.  al  quale   impone  il 
nome,  e  la  Sègrc  e  U  Muuga,  il  cui 
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corso  quasi   intiero   trovasi  in  Ispa- 
goa,  quivi  prendono  origine.  Trovan- 
ti de' laghi  di  poco  conto  disseminati 
per  le  montagne,  ma  sulle  coste  di- 
stendoosi  i  vasti  stagni  o  lagune  di 
s.-Nazario  e  di  Leticate  ;  la  parte  set- 
tentrionale del  quale  ottimo  trovasi 
nel  dipart.  dell'  Aude.  Vi  sono  alcu- 
ni stabilimenti  d'acque  termali;  quel- 
li d'Arie*  sono  più  frequentati.  Ira 
le  numerose  valli,  tutte  bene  irrigate, 
che  ritagliano  la  superficie  di  questo 
paese,  notansi  quelle  di   Carrol,  del 
Tech  e  del  Tel  :  le  due  ultime  ed  il 
littorale  sono  diana  feracità  rara;  vi 
ai  raccolgono  in  grande  quantità  frut- 
ti eccellenti ,  come  aranci,  limoni, 
more,  melloni,  ec.,  dell'olio,  dei  gra- 
ni, seta,  mele,  cera  e  de'vini  rinoma- 
ti, tra'  quali  citansi  specialmente  quel- 
li di  RiresaUe*  e  di  Collioure.  1  pa- 
scoli ton  magri  ;  perciò  pochi  bestia- 
mi vi  si  allevano,  ma  molte  api,  mu- 
li, capre  del  Tibet  e  merini  ;  un  de- 
posito regio  di  stalloni  e  parecchie 
mandrie  migliorano  la  razza  dei  ca- 
valli, già  tenuta  in  pregio.  Occupano 
i  boschi      i«3  ettari  ;  le  montagne 
ne  sono  generalmente  coperte,  come 
anche  di  brughiere  nelle  quali  ab- 
bondano le  piante  odorifere  :  rinser- 
rano esse  miniere  di  ferro,  di  piom- 
bo e  di  carbone  di  terra,  dell'  anti- 
monio, de'belli  marmi,  dell'alabastro, 
del  granito  e  della  steatite  in  massa. 
Nessun  fiume  navigabile  ha  questo 
dipartimento  ;  ma  1  porli ,  7  strade 
regie  ed  t   dipartimentale  molto  fa- 
voriscono il  suo  traffico  cui  alimen- 
tano i  prodotti  del  suolo  ed  è  di 
grave   importanza .  Poco  sviluppata 
l' industria,  guari  non  vi  sono  che 
fucine  e  qualche  fabbrica  di  panni 
grossi.  La   pesca  e  la  salazione  del 
tonno  e  delle  sardelle  vi  sono  atti- 
vissime. —  Dividesi  questo  dipart.  in 
3  circond  :  Céret,  Perpignano  e  Pra- 
des,  e  contiene   17  cantoni,  con  1  \>S 
comuni  e  t5 1,370  abitanti.  Alla  Ca- 
mera dei  Deputati  invia  a  membri, 
fa  parte  della  to.s  divisione  militare 
e  del  ia.°  circondario  boschivo,  for- 
ma la  diocesi  di  Perpignano,  ed  è  del- 
la giurisdizione  della  corte  reale  « 
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dell'  accademia  universttaria  di  Mont- 
pellier!. N'  è  Perpignano  il  capoluo- 
go. Il  Rossiglione  che  l'ormò  la  mas- 
sima parte  di  questo  dipart. ,  era 
compreso  nella  Gallia,  allorché  ne  fe- 
cero i  Romani  la  conquista;  ma  do- 
po di  essere  stato  successivamente  oc- 
cupato dagli  Alani,  dagli  Svevi  e  dai 
Vandali,  lo  riunirono  i  Visigoti  al 
regno  loro  del  quale  era  capitale  To- 
ledo. Fu  preso  nel  734  dai  Mori  che 
Pipino-il-Breve ,  re  di  Francia,  di- 
scacciò nel  759.  Nel  1179  passò  per 
eredità  al  regno  d'  Aragona  ;  lo  ri- 
prese Luigi  XI  ;  ma  Cario  Vili  al- 
l' Aragona  lo  restituì  e  con  quella 
ebbe  poi  comnne  la  sorte;  fece  par- 
te della  monarchia  spagnuola  sino  al 
1640,  che  Luigi  XIII  se  ne  impadro- 
ni e  lo  riunì  definitivamente  alla  Fr. 
PIREO  (IL),  primario  porto  di  Atene, 
oggi  chiamato  Porto-Leone.  V.  Liokk. 
Era  il  Pireo  originalmente  un  borgo 
dell'Attica,  né  si  avea  pensato  a  for- 
marne un  porto  prima  che  fosse  al- 
la testa  del  governo  di  Atene  Temi- 
stocle, il  quale  appunto  vi  fece  co- 
struire tre  porti.  Le  mura  da  lui  fat- 
tevi innalzare  furono  distrutte  nel 
tempo  che  i  Lacedemoni,  signori  di 
Atene  vi  avesuo  stabilito  trenta  am- 
ministratori, dagli  autori  chiamati  ti- 
ranni. Dopo  la  pugna  di  Cnido,  Co- 
nooe  ve  ne  fece  costruire  dell'altra, 
e  perciò   gran  tempo  dopo  mostra- 
vasi  ancora  un  sepolcro ,  nel  quale 
pretendeasi  che  state  fossero  traspor- 
tate le  ceneri  del  grand*  uomo.  Nella 
nostra  Venezia,  dinanzi  alla  porta  del- 
l'Arsenale, veggonsi  due  lioni  di  mar- 
mo tolti  dal  Pireo  dal  provveditore 
Morosini  nel  1687,6  trofei  delle  sue 
vittorie  sopra  i  Turchi. 
P1RET1BBI,  lago  della  parte  N.  E.  del 
Basso-Canada,  nel   paese  dei  Papina- 
chesi.  Scola  al  S.  O.  pel  fi.  Bustard, 
che  recasi  nell'  estuario  del  san  -  Lo- 

P1REY,  vili,  di  Francia,  dipart.  del 
Doubs,  nelle  appartenenze  di  Besan- 
zone. 

PIRGLITZ,  borgo  di  Boemia,  are.  e  \ 
I.  al  N.  N.  O.  di  Koniggratz,  ed  a  2  J, 
3(4  O.  da  Jaromirz. 
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PiRGO,  Pyrgos,  ci  Iti  di  Greci*  ,  in 

More»,  a  6  I.  S.  E.  da  Gailuni  ed  a 

19  1.  O.  N.  O.  da  Tripolina,  a  i|a 
.  I.  dal  mare  Jonio  ed  a  poca  distanza 

dalla  Runa.  Residenza  di  un  vescovo 

((reco. 

TIKGO,  P/rgos,  citta  della  Turchia  eo- 
ropea,  in  Albania,  sangiaccalo  d'Av- 
lona,  a  G  I.  3|4  O.  N.  O.  da  Rerat. 

T1RGOS,  PyrgoSy  fili,  solla  ernia  me- 
riti, dell'  itola  di  Santo,  nell'Arcipe- 
lago, a  a  I.  S.  E.  da  l'Ulano*,  com- 
posto di  aoo  case  e  che  possedè  a 
chiese.  Vi  si  fa  ricolta  del  più  dili- 
calo  miele  dell1  isola. 

P1RGOS  ,  P/rgot,  hor.  dell1  isola  di 
San  lori  no,  nell'Arcipelago,  sulta  costa 
occiJ.,  a  ija  I.  S.  S.  E.  da  Staro, in 
una  bella  posizione.  Vi  risiede  un 
vescovo  ereco. 

TI  RI  AC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra-lnferiore,  circond.  e  10  1.  i|4  al- 
l' O.  di  Savenay,  cant.  e  a  1.  t|a  al 
N.  O,  di  Guerande,  e  presso  la  pun- 
ta del  suo  nome  che  sporge  tra  la 
baia  di  Pennèbeela  cala  di  Peobron; 
con  i,o5o  abitanti.  Vi  è  una  miniera 
di  slagno  il  cui  filone  si  dirige  sotto 
il  mare. 

PiRlATIN,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  38  I.  all'  O.  N.  O.  di  Polla- 
va, ed  ■  34  I.  E.  S.  E.  da  Kiev  ;  ca- 
poluogo di  dislr.,  sulla  destra  dell'Ou- 
dai.  Fu  edificata  dal  polacco  Vichne- 
vètschy,  durante  le  turbolenze  che 
fecero  nascere  ia  Russia  i  falsi  Di- 
milri. 

PIR1CSKE,  pusaggio  di  Transilvania. 
Fedi  Pamitscb. 

PJRISTJNA,  città  della  Turchia  euro- 
pea. Fèdi  Pats  tuia. 

PlRlTU  ,  gruppo  d' isolette  del  mare] 
delle  Aotille,  sulla  costa  setteotr.  del- 
la Colombia,  presso  il  dipart.  di  Ma- 
turin  (Caracas),  prò».  c6  I.  al  N.  O. 
di  Rarccliona,  dirimpetto  al  hor.  del 
suo  nome.  Lai.  N.  io°ao/  o";  loog. 
O.  670  19'  28'  .  Sono  basse  e  coper- 
te d'  crbaini. 

PJR11U',  bor.  di  Colombia,  diparl.  di 
Maturi»  (Caracas),  prov.  ed  8  I.  al- 
l' O.  S.  O.  di  Rarcellona.  ed  a  5o  I. 
E.  S.  E.  da   Caracas;  alls   foce  del| 
tiumicello  del  juo  nome,  nel  nurej 
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delle  A  mille,  in  faccia  al  groppo  del- 
le isole  Piritù.  Vi  è  una  beila  chiesa 
e  conta  1,600  abitanti. 

P1RITZ,  città  degli  Stati-Prussiani.  Fe- 
di PraiTz. 

PIRMASENZ,  città  di  Raviera  ,  cìrcolo 
del  Reno,  distr.  «  4  L  I|t  all'È.  S. 
E.  di  Due-Ponli,  ed  8  L  all'O.  di 
Landau ,  capoluogo  di  cantone  ,  in 
mezzo  ai  Vosgi  o  Vogesi.  Grande  , 
bene  fabbricata  e  cinta  di  mura  ;  ha 
un  bel  castello,  1  chiesa  cattolica  ed 
1  calvinista,  ed  t  vasta  caserma,  1  fi- 
latojo  di  cotone  e  3, aoo  abitanti.  Non 
fu  per  lungo  tempo  che  un  aito  di 
poca  importanza,  ma  nel  secolo  scor- 
so vi  fino  un  landgravio  d'  Assia- 
Darraitadt  la  sua  residenza,  e  l' in- 
grandì considera  bilmen  te,  si  che  la 
popolazione  allora  sali  sino  a  9,000 
individui. 

PIRMONT,  citlà  del  principato  di  Wal- 
deck.  Fedi  Prasioirr. 

FIRN  A,  città  del  reg.  di  Sassonia,  circ. 
di  Misti  ia  ,  capoluogo  di  bai ,  a  3  I. 
\\%  S.  E.  da  Dresda,  sulla  sinistra 
sponda  dell'  Elba,  appiedi  delle  rupi 
scoscese  che  incoronano  le  ruiue  del- 
la fortezza  di  Sonueustein ,  a 
piedi  sopra  il  livello  del  mare.  E 
fortificala  ed  ha  un  castello  che  fu 
convertito  in  ospizio  pei  mentecatti  ; 
vi  si  trovano  1  ospedale,  1  casa  di 
orfanelli,  1  scuola  borghigiana  di 
primo  ordine  ed  1  pei  figli  dei  fab- 
bricatori ;  vi  hanno  manifatture  di 
tessuti  di  coloue  ,  .1.  calte  e  di  tele, 
ed  ancora  concie  di  pelli.  I  suoi  4,100 
abit.  fanno  un  buon  commercio  di 
lana  e  di  formento.  —  I  Prussiani  vi 
riportarono  nel  ij45,  una  vittoria 
segnalala  contro  i  Sassoni  e  gli  Au- 
striaci uniti,  ed  un  corpo  numeroso 
di  Sassoni  fu  quivi  disfallo  nel  i?56 
dai  Prussiani.  Nel  dicembre  i8i3  vi 
ebbero  alcuni  corabattiorenli  tra  i 
francesi  e  gli  alleati.  —  11  bai.  con- 
tiene delle  miniere  d'  argento  e  di 
stagno  e  delle  cave  di  pietra  rino- 
male. La  popolaz.  ascende  a  3a,ooo 
■Dilatili. 

P1RNAZZA,  Pamiscs  ,  fiume  di  Grecia, 
in  H  orea,  che  ha  la  sua  fonte  presso 
il  Kcauo,  scorre  generalmente  terso 
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it  S.  •  gettati  n«l  solfo  di  Cafone , 
presto  Nili,  dopo  un  corso  di  la  te- 
glia. —  17  mitico  PamitOy  era  mi  fi. 
dell*  Mette  ni  a,  le  cui  ■eque  credenti- 1 
•i  salutari  nelle  malattie  dei  fanciulli. 
Pare  ehe  allora  foste  di  larghezza  al- 
quanto considerabile  e  prof-indo  di 
retto,  poiché  i  vascelli  lo  risalivano 
per  circa  i|{  di  lega.  Vero  è  che  le 
loro  navi  non  erano,  e  mollo  manca, 
così  grandi  come  le  nostre.  Vi  ti  pe- 
scavano ,  ià  primavera  specialmente, 
diverse  sorla  di  pesci  che  vi  venia  no 
dal  mare. 

PJRN1TZ,  in  itlavo  Brtnice .  citta  di 
Moravia,  circolo  e  a  I.  a|3  al  S.  E. 
d'  Jglan,  e  ad  i  I.  i|3  N.  da  Opalo>v, 
sulla  Brlnicika.  Con  nn  castello,  3 
chiesa,  ed  i  sinagoga,  ha  fabbrica  di 
picchiettati,  battiate  e  mussolini-,  gual- 
chiere e  mulini  da  poi? ere,  ed  anno- 
vera a,5oo  abitanti. 
PIRON,  fiume  di  Spagna ,  che  ha  la 
sua  sorgente  nella  prov.  di  Segovia, 
distretto  di  Pcdraxa,  Ira  Colladoher- 
iii uso  «  La  Granja  del   Cantori,  a  3 
1.  i(a  E.  N.  E.  da  Segovia;  a  sinistra 
riceve  il  Pironcillo ,   prima  di  giun- 
gere al  villaggio  di  Adrada,  ed  it  Po- 
leudos  a  Escobar,  penetra  nella  pro- 
vincia di  Vagliadolid  (Segovia),  passa 
pretto  al  Borgo  d'iscar,  e  si  congiun- 
ge  alla  Cega,  per  la  sinistra,  un  po- 
co sopra  a  Cojece»,  dopo  un  corso  di 
circa  17  I.  al  N.  O. 
PIRON  isola  drl  Grande-Oceano  equi- 
noziale, nel  S.  E.  dell'arcipelago  del- 
la Luisiade,   ad  1 1°  3o'  di  lai.  S.  e 
i53°  3o'  di  long.  E. 
PIROS,  indiani   del  Mestico,  slato  di 
Nuovo-Messico.  Son  mezzo  inciviliti. 
PIROU.  viti,  di  Fr.  ,  dipari,  della  Ma- 
nica, cirecnd.  e  4  I»  al  N.  O,  di  Coti* 
t. mue.',  cuti,  ed  l    I.  i|4  al  S.  O.  di 
Le  sta  y,  sopra  un'eminenza,  vicino  al 
picciol  lago  del  suo  nome,  ed  a  poca 
distanza  dalla  Mànica  ,  con  1,960  a- 
bi  latiti. 

PIROU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tili, circond.  e  canf.  di  s.t-Flour,  oel- 
le  dipenderne  di  Picrrefort. 

PIRRA.  rtlL  di  Grecia.   Vedi  Pvaaa*. 

PIRSNIK,  città  della  Turchia  europea, 
aggiaccalo  di  Sofia,  a  16  1.  E,  N.  E. 
Tom  IV.  f.  !. 
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da  Nitsa  ed  a  1$  1.  S.  S.K-  da  Vi.l- 
dino,  «ul  Loro,  uella  Romelia. 

PIRUN-nUBRWÀ  o  SGNO-DL'BRA- 
VA,  vili,  di  Dalmazia  ,  circolo  e  a  I. 
i|2  all'È.  N.  E.  di  Spala  Irò,  capo- 
luogo del  paese  di  Pogtizza,  appiedi 
del  monte  Mustor. 

PIS,  vili,  di  Fr.,  nel  dipart.  dell'  Alta- 
Garoona,  in  vicinanza  a  Rieot. 

PIS,  due  vili,  di  Fr. ,  nel  dipart:  del 
Gers,  uno  presso  Auch  e  l'  altro  nel- 
le dipendenze  di  Fleurance. 

PIS,  vili,  di  Francia,  dipart.  della  Ghi- 
ronda, presto  Caalillon. 

PISA,  Territorio  Pisano,  prov.  del 
grimi  te.  di  Toscana,  confinante  al  N. 
col  ducato  di  Lucca,  all'È,  colla  pror. 
di  Firenze,  al  S.  E.  con  qeeila  di 
Siena  ,  ed  all'  O.  col  Mediterraneo. 
Longu  ao  I.  «lai  N.  al  S. ,.  ha  11  I. 
di  massima  larghezza  e  a54  I.  q.  di 
superficie,  comprendendovi  l'is.  d'El- 
ba, «  le  iiotttll  di  Cervoli,  Gorgone, 
Meliora,  Palmajol»,  Pianosa  e  Troja 
che  te  stanno  vicine.  Una  diramazio- 
ne degli  A  pennini,  entrando  pel  lìmi- 
te E.,  va  a  coprirne  il  centro,  men- 
tre un  altro  ramo  corre  uelli  parie 
meridionale;  il  N.  offro  una  vasta 
pianura  dov'è  situata  Pisa.  QuetU 
prov.,  bagnata  dal  Sercbio  e  dal- 
l'Arno, che  in  està  sra  ricanti  nel  ma- 
re, è  pure  irrigata  dall'Era,  affluente 
dell'Arno,  e  dalla  Cecilia  che  in  ma- 
re mette  le  suo  acque.  Al  N.  O.  som» 
parecchi  laghi  fangosi  :  giace  quell» 
di  Bientina  sul  limite  della  prov. ,  a 
lungo  la  cotta  dittendonsi  le  parti 
malsana  nominate  Maremma  Pisana 
e  Maremma  Volterrana.  Gran  nu- 
mero di  canali  avvicina  il  corso  in- 
feriore dell'Arno.  Ubertosissimo  n'è 
il  suolo  in  generale  :  i  melaranci  ed 
i  limoni  vi ,  riescono  ottimamente; 
pingui  oliveli  che  rendono  squisitis- 
simo frutto  onde  fanuo  nn  olio  ec- 
cellente ;  legnami  da  costruzione  e 
da  ardere,  frutti,  grano,  granturco; 
01  limi  pascoli  in  cui  allevasi  quantità 
di  bestiame,  speeialmente  da' buoni 
cavalli,  sono  felici  prodotti  di  que- 
•l' ameno  territorio:  solo  il  vino  vi 
riatta  alquanto  deboia  ed  acquoso. 
Vi  sono  qualche  miniera  ed  pitturi- 
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ina  cave  di  marmo,  e  presso  al  mon- 
te Pi>«aa  delle  sorgeuti  d'acque  mi- 
nerali. Considerabile  è  il  suo  com- 
mercia e  le  manifatture  consistono 
principalmente   in  berretti  pel  Le- 
vatile e  coralli.  Pisa  è  il  capoluogo 
di  questa  prov.  del  suo  nome,  che 
comprende,  sema  conLire  l' is.  ò'F.l- 
ha  e  gì' isolotli  circostanti,  ò  vicaria- 
li :  Campigli»,  L«ri,  Livorno,  Pise, 
Vicopisano  e  Volterra,  e<l  il  principato, 
di  Piombioo  ;  con  33o.ooo  abitanti. 
PISA,  Pisae,  citta  di  Toscana,  capo-i 
luogo  di  prov.  e  di  vicariato,  e  sede 
d'un  arcivescovato,  a  i3  I.  O.  da  Fi-! 
reme;  in  vasta  pianura,  ferule  e 
aalubre,  quantunque  paludosa,  in  ri- 
va all'Arno,  e  3  I.  dalla  sua  foce  nel 
Medi  terraneo,  ed  alla  testa  d'un  ca- 
nale che  sbocca,  nel  mare  stesso,  a 
Livorno  Lai.  N.  43°  43'  n";  long. 
L.  b*  V  45".  È  cinta   di  mura  di 
quasi  al.  1(1  di  giro,   precedute  da 
una  fossa,  e  la  difendono  una  citta- 
della moderna  all'I).,  ed  una  vecchia 
tortezza,  al  S.;  5  porle  vi  danno  ac- 
cesso. Munite  eran  prima  quelle  mu- 
ra di  alle  torri,  che  pure  frequenti 
sorgeano  presso  le  case  de' polenti, 
serbando  la  storia  i  nomi  della  Vit-\ 
toriosa  eretta  nel  i33G  dal  conte  Bo- 
nifazio della  Gherardesca  in  memoria 
della  battaglia  da  lui  vinta   contro  i 
Gualandi,  e  della  Fama,  che  l'atroce 
supplizio  ricorda  del  conte  Ugolino 
e  degl'innocenti  suoi  tigli.  Dividesi 
la  città  in   3   quartieri,  a  de'qualij 
sulla   sponda   destra  dcT  fiume,  che 
vi  è  larghissimo  e  maestoso,  fiancheg- 
gialo da  beile  e  larghe  riviere,  guer- 
Ulte  di  case  assai  Va* te,  ed  ali ra ver- 
solo da  3  ponti,  uno  da'quali  di  mar- 
mo bianco,  >u  cui  fsccvasi   il  famoso 
giuoco  del  ponte.  Per  la  più  parie  le 
strade  sono  larghe,  se  non  che  alquanto 
tortuose,  bene  lastricate,  con  comodi 
marciapiedi,  ed  una  sola  giovata  da 
portici.  Vi  si  osservano   belle  case , 
parecchi  palazzi,  di  antica  e  bella  ar- 
chitettura, e  ila  qualche  tempo  iu 
qua,  una   quantità   assai   grande  di 
«legatili  botteghe.  Lo  colpo  d'occhio 
singolare   preseuta  la  passeggiala  di 
Lungarno,  oye  le  din  strade  paraì- 
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lele  e  l'ordine  dei  nobili  edilizi  se- 
guono il  corvo  corso  del  fiume,  ed 
alte  st  rendono  a  porgere  V  inimita- 
bile spettacolo   della   Luminaria  a 
disegno,  rinnovati  ad  ogni  triennna 
in  onore  del  patrono  S.  Ranieri.  Vi 
figurano  le  chiese  di  san  Paolo,  di 
s.  Matteo  e  di  ».  Maria,  che  dall'  in- 
signe reliquia  chiamossi  della  Spina* 
la  bella  Torre  dell'Orologio,  ed  un 
gruppo  scolpito  dal  Francavilla  1  adi 
onore   del  granduca  Ferdinando  I, 
in  vicinanza  all'ampio  palazzo  reale. 
I)elle  9  piazze  pubbliche  di  Pisa , 
quella  del  Duerno  è  senza  contraddi- 
zione la  più  notabile  pei  4  P>ù  belli 
monumenti  della  città  :  il  Duomo  o 
la  cattedrale,  il  Battistero,  la  torra 
Pendente,  ed  il  Camposanto,  antico 
cimitero.  La  cattedrale,  una  delle  più 
belle  d'Italia,  ha  forma  di  croce  lati- 
na con  una  cupola  in  mezzo,  e  ve- 
desi  adorna,  di  fuori  come  di  den- 
tro, di  marmi  scolpiti  e  di  quadri 
de'gratidi  maestri  dell'arte;  incomin- 
ciata nel  ioti3  sopra  le  ruine  d'urna 
chiesa  già  fabbricata  sui  resti  d'uti 
tempio  d'Adriano,  non  fu  terminata 
che  nel   1118;   la  sua  architellur.-, 
detta  greco-barbara,  è  dovuta  a  Bu- 
schello,  t  he  greco  si  crede  di  origine. 
Questa  chiesa,  inalzala  dalla  pisana 
repubblica,  allora  horentissima  e  vin- 
citrice, co>  riportati  trofei,  racchiuda 
il  mausoleo  dell'imperatore  LnricoVII, 
laudatore  dell'università;  i  bassi  ri- 
lievi delle  sue  maestose  porte  di  bron- 
zo maestrevolmente  lavorale,  rappre- 
sentanti i  misteri  della  passione,  sono 
di  Giovanni  da  Bologna  ;  le  un  va  te 
laterali  del  tempio  sorgono  sostenute 
da  quattro  orditii  di  licite  colonne,  in 
numero  di        tra  le  quali  <ia  sono 
di  granito  orient.;  la  cupola  è  coperta 
di  piombo.  Cinque  ordini  di  colon- 
ne decorano  l'esterno  frontispizio  ;  il 
pavimento  interna  è  di  marmo  bian- 
co e  ceruleo  ;  ed  oltre  alle  citate  co- 
lonne, sono  degni  di  nota  i  musaici 
della  cupola,  i  moderni  altari  di  mar- 
mo lunense,  il  pulpito  ottagono,  l'ur- 
na preziosa  di  s.  Ranieri.  11  Tempio 
di  s.  Giovanni  o  Battistero,  a  pochi 
passi  dalla  polla  pnticinalc  del  Uuo, 
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ino,  lUto  cretto  «lai  ti5»  al  1164,  e 
anch'esso  uno  de*più  begli  edifizi  di 
qnel  tempo  ;  di  forma  rotonda,  in- 
nalzasi grandioso,  con  irregolar*  ti 

ma  ricca  profusione  di  ornamenti  e- 
steriori,  più  ordini  di  colonne  di  mar- 
ino di  siili  differenti,  e  sormontato 
da  vaila  cupola  coperta  di  piombo.  E 
architettura  del  Diotisalvi,  ed  il  tuo  ri- 
vestimento di  marmi,  l'interno  fonie 
battesimale,  il  celebre  pulpito  esago- 
no sostenuto  da  sette  colonne  e  del- 
le sculture  adorno  di  Nicolò  Pisano 
nello  cinque  sue  faccio  trasparenti 
roodernamenle  giudicale  di  orientale 
alabastro,  richiamano  l'allenitone  uni- 
versale, pure  dilettala  dall'eco  singo- 
lare che  udire  vi  si  fa.  II  Campanile, 
bizzarra  torre  marmorea,  che  contasi 
fra  le  italiche  maraviglie,  è  pur»  il 

fiù  rinomalo  e  curioso  edilizio  di 
'isa  ;  alta  i5o  piedi,  ornata  di  9  or- 
dini di  colonne,  la  sua  inclinazione, 
che  è  di  14  o  i5  piedi,  I'  ha  falla 
chiamare  torre  Fendente;  la  quale 
bizzarria  gli  uni  riguardano  come 
effetto  dell'arte,  mentre  altri,  in  pte- 
ciol  numero,  pretendono  cne  il  suolo 
abbia  ceduto  ;  comunque  sia,  que- 
st'edilìzio rotondo,  incominciato  nel 
n;4  da  Guglielmo  d'inspruk  e  Buon- 
anno  di  Pua ,  e  verso  la  meli  del 
XIV  secolo  terminalo  da  Tommaso 
Pisano,  è  solidissimo,  e  non  appare 
che  in  Unti  secoli  abbia  la  sua  ar- 
chitettura provalo  alterazione  nessu- 
na :  contiene  7  campane,  e  sino  alla 
sommità  si  ascende  per  agevolissima 
scala,  b  il  Camposanto  un  cortile 
lungo  22a  passa  e  largo  76,  circon- 
dato da  bilia  galleria  gotica,  lastri- 
cala di  marmo,  adorna  di  60  arcale 
ed  abbellita  di  pitture  antiche  d'an> 
lori  famosi,  come  Giotto,  Orgagna,  te , 
le  quali ,  coi  vetusti  sarcofagi  ed  i 
moderni  mausolei,  fanno  riguardare 
questo  luogo  qual  preziosa  collezione 
di  classici  oggetti  d'arte.  Sopra  lutto 
per  anlicbilà  venerandi  sono  i  Ce- 
no tafi  pisani,  cbt  risalgono  a' tempi 
d'Augusto,  co' quali  si  decretano  a 
Lario  ed  a  Caio  gli  estremi  funebri 
onori.  Quivi  si  uotaoo  il  sepolcro 
del  Pignoni,  e  quello  all' Algarolti 
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fatto  erigere  nel  1760  dal  re  di  Prus- 
sia, il  Camposanto,  opere  di  Giovanni 
da  Pisa,  fu  incominciato  nel  1200  «1 
terminato  nel  ta83.  Dopo  la  piazza 
del  Duomo  ò  da  osservare  qoella  dette 
de'Cavalieri,  sia  per  la  statua  pedestre 
di  Cosimo  I,  sia  per  la  fontana  che 
vi  sorge  in  faccia,  e  per  la  chiesa 
del  palazzo  dei  cavalieri  di  e.-to  Ste- 
fano, colla  facciata  di  marmo  bianco. 
Fissala  Pisa  qua]  residenza  del  dello 
ordine,  ne  fu  la  chiesa  magnifica  re- 
centemente  ristatimi*  ed  abbellita  con 
superbo  aitar  maggiore  di  -  porfido 
orientale  rosso,  su  coi,  in  mezzo  a 
pregevolissimi  lavori  di  scarpello,  veg- 
gonsi  la  statua  e  V  nrna  del  santo 
pontefice  proiettore.  In  prossimità  al- 
la chiesa  hannovi  il  palazzo,  fuori  e 
denlro  ridondante  di  sculture  e  pit- 
ture, che  dagli  Anziani  della  repub- 
blica passò  a' giovani  cavalieri  dispo- 
sti a  militare,  il  collegio  Pattano  con 
elegante  facciala,  ed  il  palazzo  del 
consiglio  dell'  Ordine,  incrostato  di 
finissimi  marmi.  Senza  I*  cattedrale, 
Pisa  contiene  20  chiese,  parecchie  del- 
le quali  appartengono  a  conventi,  e 
quelle  specialmente  di  s.  Matteo, s.  Fre- 
diano, de' Baroabili,  degli  Agostinia- 
ni e  de' Domenicani  sono  adorne  di 
buone  pitture  e  di  marmi  ;  t  bellis- 
simo ospedale,  1  ospizio  pei  trovatelli, 
1  dogana  ed  1  teatro.  Viene  provve- 
duta d'acqua  da  un  bellissimo  acque- 
dotto eretto  ria  Ferdinando  1  e  da 
Cosimo  suo  figlinolo,  al  quale  primo 
pur  devesi  la  Loggie  de  Unir  hi,  al- 
tro pubblico  edilizio  memorabile  in- 
nalzalo dal  Buontalenlì.  L'oniversiti, 
tra  le  piò  antiche  d' Italia,  almeno 
dal  ilV)  desumendo  il  suo  princìpio, 
e  poco  dopo  arricchita  di  convenevoli 
privilegi  da  papa  Clemente  VI,  decad- 
de mollo  dalla  sua  celebrità  alla  con- 
quista dai  Fiorentini;  ma  so» lo  Lo- 
renzo il  Magnifiro,  verso  la  fine  del 
secolo  XV,  alquanto  risorse,  e  rica- 
duta poi  per  le  Irisli  viceoJe  del  con- 
tagio e  delle  guerre,  non  riebbe  sta- 
bile forma  che  dal  granduca  Cosimo 
1  nel  i5{2,  il  quale  adattò  all'uopo 
l'ampio  palagio  detlo  oggi  la  Sapien- 
.    so,  Che  alcuni  designano  quale  antie» 
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tempio  di  Vette.  Preetnleraeitle,  ri- 
cuperato in  parte  l'antico  splendore, 
e  il  centro  dell'educazione  della  To- 
scane :  coota  4°  professori,  e  possie- 
de  i  biblioteca  «V  oltre  a  34,000  vo- 
Jumi,  1  urlo  botanico,  che  nato  con- 
temporaneo al  riiorgimeato  dell'uni- 
versità, variò  più  volte  di  tito,  ed  ora 
trovasi  in  via  s.  Maria,  notabilmente 
aumentalo  e  ricco  di  piante  esotiche, 
1  gabinetto  di  storia  naturale,  1  tea- 
tro di  fisica  sperimentale,  t  labera- 
torio  chimico,  ed  1  osservatorio  eret- 
to nel  1734  dall'  ultimo  granduca 
Gian-Gastone.  Del  grandioso  arsenale, 
che  nel  laoo  i  Pisani  eressero  capa- 
ce di  70  galee,  con  immensi  roagaz- 
1  i  ni  annessi,  e  difeso  all'  intorno  da 
solida  muraglia,  più  non  restano  in 
piedi  che  le  due  torri,  noa  al  ponte 
a  mar*  che  rinchiude  i  condannali, 
V  altra  non  molto  discosto  che  dicesi 
di  S.  Agnese.  Neppur  delle  varie 
i  ninne  alcuna  può  dirsi  sussistere, 
che  l'aulica  eostruita  dal  Bruuelleschi 
fu  verso  il  i5&4  diroccata,  l'altra  del 
Buonlalenti  io  servigio  dell'equestre 
Ordine,  Cu  ridotta  all'uso  di  regie  scu- 
derie, ed  io  private  abitazioni  caugiò 
il  granduca  Pietro  Leopoldo,  uh  e  nel- 
le savie  leggi  «  nell'amore  de'sudditi 
ioodara  il  suo  potere;  quella  al  pon- 
te della  Spina  eretta  dal  Sa o gal  lo 
per  ordine  di  Pier  Soderini.  Pregia- 
li suini  di  terme  couaertatiii  iti  Pi- 
s»,  ché  si  chiamano  di  Nerone,  ma] 
«he  ad  elà  anteriore  si  riportano  da- 
gli autiquari,  e  di  Nerone  pur  dicon- 
si  j  magnifici  acquedotti,  forse  di  mag- 
gior vetustà,  che  si  ammirano  in  di- 
rezione dei  monti  Pisani.  —  Limita- 
ti sooo  P  industria  ed  il  commercio 
di  Pisa  stante  la  vicinante  di  Livor- 
110  :  vi  si  trovano  parecchie  fabbriche 
di  sapone,  t  Uiina  pel  piombo,  1  ve- 
trai», 1  fabbrica  di  vitriuolo,  e  si 
fa  qowlcbe  asportazione  di  grani  ed 
olio,  come  anche  di  legna  da  fuo- 
co. Vi  si  tengono  due  fiere  all'  an- 
no, la  oliava  di  Pasqua  di  risurre- 
zione ed  il  i3  settembre  ,  ed  un 
increato  il  mercoledì  ed  il  cabalo 
d'  ogni  settimana.  Patria  det  impa 
Eugenio  111,  dei  dotto  Chiari,  del- 
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V  architetto  Giovanni  da  Pisa,  e,  se- 
cando alcuni  autori,  di  Galileo,  che 
altri  fan  nascere  a  Firenze  ;  Pisa, 
che  un  tempo  tene»  affollati  nel  breve 
suo  perimetro  iSo,ooo  abitatiti,  • 
forse  ano, 'ino,  attualmente  appena  DO 
annovera  18,000.  Bei  viali  vi  for- 
mano degli  ameni  passeggi  :  quelli 
della  Case  Mia  presso  porla  Nuova,  e 
gli  altri  che  conducono  all'acquedot- 
to sono  i  più  deliziosi.  A  poca  di- 
stanza  delta  città,  presso  al  monte 
Pisano,  sono  i  celebri  B.«gni  d'acqua 
minerale  di  S.-Giuliano.  Vantan  es- 
si un'antichità  assai  remota,  e  mollo 
presso  i  Homani  furono  in  pregio, 
come  pure  ne' tempi  floridi  della  pi- 
sana repubblica,  ma  decaddero  eoa 
quella  sino  ad  essere  dimenticai,  0 
soffrir  nelle  guerre  il  guasto  della 
militare  licenza  con  una  vandalica 
distruzione  d' ogni  loro  vestigio.  11 
granduca  Ferdinando  1  ne  imprese 
la  ristaurazione  ;  sotto  Cosimo  111  la 
pia  casa  della  Misericordia  dì  Pisa  li 
ebbe  in  cura  e  circondolli  di  como- 
da abitazione;  ma  fu  la  magnificen- 
za del  granduca  Francesco  1,  poi  di- 
venuto imperatore  d'  Alemagna,  che 
li  condusse  allo  stato  attuale,  e  non 
pur  risorsero  i  bagni  occidentali,  ma 
intieramente  si  costruirono  gli  orien- 
tali ,  e  quindi  animati  dal!  esempio 
gareggiarono  poscia  i  Pisani  ad  or- 
nar di  belle  fabbriche  la  piazza,  on- 
de la  lama  di  essi  suona  Ira'  forestie- 
ri che  con  piacere  e  vantaggio  vi  ac- 
corrono frequenti.  A  sinistra  dei  ba- 
gni, sono  cave  di  marmo  dalle  quali 
anticamenterilraevasi  maggior  vantag- 
gio. In  una  pianura,  alle  falde  degli 
A  pennini,  giace  la  più  bel'a  certosa 
d'Italia,  dopo  quella  di  Pavia.  —  Se- 
condo Plinio,  Strabene  e  Virgilio;  fu 

3ocsta  città  fondala  da  Greci  usciti 
alla  città  di  Pisa  del  Peloponneso. 
Alleala  di  Roma  sino  dall'anno  56i 
della  fondazione  di  detta  citta,  ne  lu 
shlaliaraente  tenuta  in  pregio,  che 
nel  574  divenne  una  delle  più  con- 
siderabili colonie  romane,  e  venne 
da  Augusto  chiamata  Julia -Obsequ*ns\ 
favorita  poi  da  Adriano  ed  Antoni- 
no, si  vide  adoro*  di  templi,  di  *»> 
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tri,  ri'  ardii  trionfali  o  di  diversi  st- 
iri monumenti,  de'quali  non  restano 
cbe  la  vestigia,  come,  quella  dell'  ac- 
quedotto ,  de'  bagni  di  S.-Giubano, 
eli  altri  bagni  o  terme  preuo  la  por- 
ta  di  Lucca,  e  non  lungi   da  colà, 

Suole  d1  un  tempio  e  d' un  palagio 
i  Nerone,  gii  rammcutati  di  aopra. 
Dovette  Cita  principalmente  il  auo 
•plendore  al  grande  commerrio  mi- 
ninolo cbc  faterà,  avendovi  allora 
l'Arno  la  tua  foce,  che  poi  ne  fu  al- 
lontanata dalle  alluvioni  dal  fiume 
depositale.  Al  cadere  dall'impero  ro- 
mano, devastando  i  Barbari  tutta  1- 
lalia ,  Pisa  fu  involta  nelle  rovine, 
taccheggiala  nel  5°  aecolo  dall'era 
volgare  dai  Goti,  incurvala  poi  eotto 
lo  scettro  de' re  lombardi;  e  dopo  il 
lucido  intervallo  de' regnatori  carl<>- 
vingi,  cbè  incoraggiata  udì' 801  da 
Cerlomagno,  pel  genio  guerriero  e 
commerciante  de' suoi  abitanti,  tosto 
ai  tialzava,  precipitò  negli  orrori  del 
feodjlismo.  Ala  quando  a  libertà  si 
commosse  Italia  nel  suo  servai  gio 
fremente  (parlo  colle  parole  deU'csi- 
roio  Castellano),  inalberò  Pisa  il  ves- 
sillo dell'  indipeodenza,  ed  emula  di 
Venezia  e  di  Amalfi,  afferrò  l' occa- 
sione di  segnalarsi  eoo  memorabili 
imprese;  e  già  nell'808  intieramente 
libera,  reggeasi  a  comune.  Nell'anno 
1000  era  la  repubblica  di  Pisa  opu- 
lenta, rispettala,  conquistatrice  :  i  Sa- 
raceni, dalle  sue  flotte  insegniti,  libe- 
ravano le  coste  d' Italia  dalla  lor  fe- 
roce presenta,  e  poco  dopo  pianta- 
vano i  Pisani  le  vincitrici  bandiere 
fieli'  ispla  di  Sardegna,  e  nel  1029 
ai  rendeva  ad  essi  Cartagine  e  ne 
menavano  il  re  prigioniero.  Movea- 
no  quindi  ad  imprese  sempre  più 
degne .  allorché  le  Crociate  aiiali- 
vauo  f  Oriente ,  ond'  ebbero  sul- 
la apiaggia  africana  importanti  tla- 
Lilimeuli  e  in  più  incontri  fiaccarono 
l'alterigia  toniti na  ;  le  itole  Baleari 
e  le  bolie  ne  riconobbero  la  signoria. 
Le  merci  da  ogni  banda  rigurgitava- 
vano  nel  Porto  Pisano ,  del  quale 
uggì  appena  accenuauo  il  luogo  qual- 
che torri  mezzo  cadenti.  Lra  Pisa  il, 
principale  emporio  iulioo  del  Medi- 
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terraneo  ;  perfino  l'oro  di  Bisan- 
zio colava  •  titolo  di  pensione  nel 
auo  erario,  e  quando  scese  nelle  pa- 
lmola Federigo  Barbarosta,  la  rico- 
nobbe principe  delle  toscane  città  e 
ne  accordò  1*  onorevole  investitura. 
Intanto  sorgeva  a  lato  Genova,  ed  il 
tristo  appannaggio  delle  italiche  di- 
scordio  covava  sotto  il  cenere  della 
commerciale  emulazione.  Sguaiuaron- 
ai  letalmente  le  ape  le,  a  allo  scoglio 
deiU  .Meloria,  nel  ia&3,  in  navale  gior- 
nata, ruppe  la  pinna  grandezza,  li 
lauto  bastò  perchè  le  interne  fa  «ioni 
sanguinosamente  scoppia ssero,e  perchè 
le  vicine  genti  scagliaste»  colpi  mi- 
cidiali alla  vacillante  rivale.  A  poco 
s  poco  tutti  furon  perduti  i  conqui- 
sti, ed  alla  implorata  e  sempre  pe- 
rigliosa protezione  di  estranei  signo- 
ri andò  Piss  per  un  tempo  debitrice 
delle  propria  precaria  esistenza.  Le 
imposero  in  appresso  aspro  giogo  U- 
gnecione  della  Faggiuola,  i  Gherar- 
detchr,  i  Gambacorti  ;  di  fraterna 
strage  ai  macchiarono  i  Bergolini  ed 
i  Raspanti;  gl'indegni  Jacopo  e  Ge- 
rardo d'  Appiano  finalmente  vendet- 
tero al  duca  Gian  Galeazzo  Visconti 
di  Milano  la  mal  ferma  ed  usurpata 
signoria,  cousumalo  avendo,  il  secon- 
do di  loro,  nel  1 399,  l' iniqnissimo 
mercato.  Fu  allora  che  Firenze  fer- 
mò di  dominar  Pisa,  e  Gino  Cappo- 
ni la  strinse  di  doro  assedio,  cui  rac- 
cogliendo gli  estremi  spiriti  eoo  ma- 
raviglinsa  intrepidi  ti  sostenne  ;  se  non 
che  dovette  infine  cedere,  nel  isjoG, 
per  la  prima  volta  agli  orrori  della 
fame  a  de'  morbi,  nè  v'  ebbe  sorta  «li 
umiliazione  risparmiata  al  vinto  dal 
conquistatore  baldanzoso  in  sua  for- 
tuna o  per  ci  vii  rabbia  furibondo. 
Per  poco  meno  d'un  secolo  i  Pisani 
ebber  tutto  a  soffrire,  e  percolino  di 
mali  a  mieter  vittime  coocorse  la  pe- 
sta. Qualche  benefizio  incominciava- 
no ad  arrecar  loro  i  Medici  nella 
fiorentina  repubblica  preponderanti, 
e  specialmente  Lorenzo  il  Magnifico, 
ma  dopo  la  morte  di  lui,  per  la  di- 
scesa di  Carlo  Vili  di  Francia  in- 
fiammati a  novità,  ribella rono.  Arse 
la  nuova  guerra  per  dieci  anni  eoa 
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▼«ria  fortorn,  •  finalmente  stretta  di 
nuovo  assedio  nel  t5o8  ,  dorè  Piaa 
per  la  seconda  volta  soccombere,  e 
ne  preaero  il  possesso  i  Fiorentini 
commisari  Antonio  di  Filicela,  Ala- 
manno Saleuti  c  Nicolò  Cappooi.  Si 
disfogarono  gli  odi  con  ogni  genere 
«li  oppressione  e  sol**  veune  a  se- 
gnare nuova  era  l'  elevazione  di  Co- 
timo  l  al  Granducato.  Lentamente 
incominciò  a  rinascere  la  confi  len- 
«a,  la  atta  ■  ristorarti,  gli  studi  a 
prosperare,  a  ritornare  feconde  le 
terre:  che  ove  le  acque  tmpilu  Iste 
infettavano  Paria  e  rendeano  gli  a- 
bitatori  per  metìlica  respiratone  ma- 
cilenti ,  accorse  I'  arte  e  la  magé- 
atratnra  de"  Fosti ,  saggiamente  slit- 
to Lorenzo  il  Magnifico  istituita,  c, 
sin  allora  per  le  vicende  neglett*, 
potè  condurre  a  fermine  le  eue  n- 
perazioni,  c  tornò  Pisa  a  godere  di 
quel  benefico  dolce  clima,  che  nel- 
la invernale  stagione  vi  attira  i  più 
dilicati  stranieri  come  i  più  languii!: 
convalescenti.  I  regnatori  Medicei  a- 
doperarnno  tulli  eoo  lodevole  gara 
a  far  Jimentictre  a  Pisa  le  passale 
sciagure,  e  molto  più  >i  segnalarono 
nel  virtuoso  assunto  i  sovrani  Auttro- 
Lorcncji  ridonandole  quel  possihil 
lustro  che  la  moderna  sua  posizione 
acconsente. 

PISA,  itola  dell'arcipelago  delle  Caro- 
line, nel  Grande-Oceano  equinoziale. 
a>  70  4  a'  35"  di  lai.  N.  • 
t5"  di  long.  E.  Fa  parte  del  grup- 
po di  Hngolen,  ed  ha  una  popolazio- 
ne molto  considerabile. 

PISAGUA,  capo  del  Perù,  intendenza 
di  Arequipe,  presso  éd  al  N.  della 
fu  ce  del  pi  ci  i  <d  fiumicello  del  suo 
nome  nel  Grande  Oceano.  Lai.  S. 
ta°  a?':  long.  O.  72°  39'. 

P1SANC0N,  vili,  di  I  r  .  dipart.  della 
Dróme,  nelle  vicinanze  di  Romana. 

PISANA  nna  Ir»  l'isole  Molucche,  al- 
I'  E.  N.  E.  della  Grandi  Oby.  Il  cen- 
tro cade  ad  t°  aa'  1»"  di  lat.  S.  e 
iafi°  33'  ta"  di  long.  E. 

P1SANG,  una  dell'isole  Banda, 

Iucche,  al  N.  E.  di  Neira.  Ubertosa 
di  pisang  (nome  indiano  dei  bana- 
ni o  fichi  <r  Adamo),  cocchi  ed  altri 
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alberi  di  frutto  prezioso  ;  le  noci  mo- 
scate vi  sono  state  distrutte. 
PISANI  (ABBAZIA),  vili,  del  reg.  Lnn».- 
Ven-,  prov.  di  Padova,  dsatr.  di  C«m- 
posampiero,  comune  di  Vilia-dcs- 
Conle. 

PISANI  (C\).  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia ,  distr.  di  Loreo , 
comune  di  Goti  farina. 

PISANIA,  vili,  di  Senegambia,  regno 
d'  Y»ni  ,  sulla  destra  Sfionda  della 
Gambi*,  a  i3  I.  O.  da  Ale  lina  ed  e 
45  I.  E.  da  Balhnnl.  Lat.  N.  l3<M3' 
o";  long.  O.  i0°  5$'  3".  Gl'Inglesi 


vi  tengono  una  lattorta. 
PISANO  ,  provincia  di  Toscana,  fedi 
Pisa. 

PIBANY,  vili,  di   Francia,  dipart.  della 
Charente-Inferiore.  circoud.  e  3  I.  al- 
l' O.  S.  O.  di  Saintes,  cant  e  a  I. 
ifaaM'E.  N.  E\  di  Saujon  ,  con  600 
abit.  che  tengono  3  fiere  all'anno. 
PISA  TELLO,  fi.  degli  Stati  della  Chiesa, 
legazione  di  Forlì.  Presa  erigine  pres- 
so Koversano,  passa  vicino  ed  all'  E. 
di  Cesena,  elettati  ncll  1  Rigosa,  a  si- 
ni«tra,  ad  1  I.  dalla  foce  di  questo  fiumn 
nell'Adriatico,  dopo  cono  uno  spazio 
di  5  I.  verso  N.  E.  Vi  hanno  autori 
che  lo  credono  l'antico  Rubicon*. 
PlSC\DORLS.  crupno  d'isole  del  Gran- 
•le-Oce.i no  equinoziale  ;  acl»  It"  i5'  di 
lat.  O.  e  l65°  di  long.  E.  Oninpuneti 
dell'  isole  del  Delliuo,  e  deHe  isole  di 
B  im«ky-Kor«akov. 
PISCADOREN,   capo  del  Perù,  inten- 
denza  d' Areqnip».  Lai.  N.  it3°  t5' 
to";  long.  O.  75°  53'  itì". 
PISCADORES,   indetta  del  Grande-O- 
ceano  equinoziale,  sulla  costa  del  Pe- 
rù, intendenzi  di  Lima,  presso  ed  al 
N.  O.  del  porlo  di  CalLan.  Lat.  S.  1 1° 
4G';  Long.  O.  790  ag'. 
PISCAIIA,  città  di  Barbarie,  l'idi  Be- 
sc*aa. 

PISCATAQU\,  fi.  degli  Stati-Uniti,  sul 
limile  degli  stali  di  Maina  e  di  New- 
Hampshire.  Esre  da  un  piccini  lag« 
della  cornane  di  Wakeficld,  scorre  al 
S.  S.  E.,  patM  a  Portsmouth,  ed  t 
I.  sotto  di  questa  città,  dopo  il  corse 
di  circa  ao  I.,  scaricasi  nell'Atlantico. 
Nella  parte  superiore  del  suo  corso, 
porta  questo  fiume  il  nome  di  Sal- 
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■ann-fdl  ;  nella  parte  medi»,  Marat  P15CINCANNA,  vili.  d«l  regno  Lom.- 
quello  di  Ncwichawannock.  La  cai*     Ve».,  prov.  di  Udine,  dislr.  di  Por- 
che forme  al!s  sua  foce  è  una  delle1    denone,  coniane  di  Fiume, 
più  belle  degli  Slati-Unili.  jriSCINE  (LA),  vili,  di  Fr..  dipart.  de!- 

P1SCATAQUIS  o  P1SCATAQUA,  fi.'    le  Ardenne,  pretto  Kelhel. 

degli  Stali-Uuiti,  «tato  di  Maina,  il  PISCINOLA,  vili,  del  re?,  di  Napoli, 
le  scaturisce  nella  contea  di  So-     prov.  ed  i  I.  ■  t4  »•  N.  N.  O.  di  Na- 


qual 

nn  ricti  e  arca  li  IN.  da  Nornd- 
gevvock,  corre  all'  K.  nella  contea  di 
Penobscot,  e  nel  Penobscot  si  getta 


poli,  dislr.  di  Caloria, cantone  ed  i|£ 
di  I.  al  S.  £.  di  Magnano,  con  i,6Uo 
abitanti. 


per  la  sponda  destra,  dopo  a5  I.  di  PISCIOTTA,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
corso,  io  I.  superiormente  a  Bangor.  I    prof,  del  Principato-Citeriore,  distret- 
PISCATAWAY,  comune  degli  Stati-U-j    lo  e  3  1.  al  S.  d' 11- Vallo,  ed  a  17  I. 

S.  E.  da  Salerno  ;  capoluogo  di  can- 
tone ;  presso  il  mar  Tirreno.  Bellis- 
sima n*é  la  chiesa  parrocchiale  ;  e 
vi  hanno  un  paiano  e  parecchie  caso 
bene  fabbricale,  ed  t  contento.  Vi  si  fa 
una  pesca  abbondante  ;  sono  squisiti 
i  suoi  frutti,  ed  i  vini  e  folio  ricer- 
cati. Conta  da  3,ooo  abitanti, 
•co-re  ferso  il  S.,  penetra  nel  reg."di  P1SCO,  città  e  porto  del  Perà,  inten- 


niti,  stato  di  New-Jersey,  coolea  di 
ìitiddlesex,  s  io  I.  N.  E.  da  Trenton, 
sulla  spouda  sinistra  dtl  Rarilan,  con 
a,65o  abitanti. 
FISCH,  fi.  che  esce  dal  lago  di  Spir- 
ding,  negli  Stati-Prussiani,  prof,  della 
Prussia-Orientale,  reggeni*  di  Gu ru- 
binoci! ,  circolo  di  Johannisburg  ; 


Polonia,  voi  «odia  d'Augusto»  o.  obvo- 
dia  di  Lo  ni  za,  e  si  unisce  alla  Narew, 

Rer  la  spouda  destra,  dirimpetto  a 
owogrod,  dopo  un  corso  di  circa  i5 
1.  Le  sponde  ne  souo  paludose. 
P1SCHELSDORF.  borgo  di  Stiria,  cir- 
oolo  ed  a  6  I.  E.  N.  E.  da  Grata,  ed 
a  a  I.  i|a  N.  O.  da  lltz;  in  una  v*l- 
le,  sopra  un  picciolo  affluente  della 
Fetatritx. 

PISCliELY,  borgo  .li  Boemia,  circolo 
•  6  I.  i|T  al  S.  0.  di  Kuurzira.  ed 
alta  medesima  distanza  S.  E.  da  Pra- 
ga. Vi  »i  trova  una  cartiera. 

PlbCHOl  FSHELM,  vili,  di  Fr.,  diparL 
del  Baoo-Heno,  sotto  Straiburgo. 

PISCIANO,  Prìscianum,  borgo  degli 
Stati  della  China,  comarca  c  <j  1.  al 
all'  E.  di  Roma. 

PISCIA-VACCA,  cascata  di  Sfitterà, 
cani,  del  Valese,  ad  i  1.  »ja  N.  N. 
O.  da  Martignj,  e  ad  eguale  distan- 
za S.  S.  E.  da  S. -.Maurizio  ;  formala 
dalla  Sa  lance,  presso  la  sponda  sini- 
stra del  Rodano.  Ha  3oo  piedi  di  al- 
tezza, e  le  sue  acque,  bianche  come 
neve,  contrastano  colle  roccie  nerastre 
lunghesM)  le  quali  precipitano. 

PISCINA,  picc.  citta  del  reg.  di  Napo- 
li, nell' Abruzzo-Citeriore,  a  1.  all'È, 
di  Celano.  E  patria  dtl  celebre  car- 
dami Mattariuo. 


denta  e  i5  I.  al  S.  S.  E.  di  Lima, 
ed  a  io  1.  N.  0.  da  S.-Geronimo  do 
Ica,  prov.  d'Ira  ;  sulla  sinistra  spon- 
da ed  alla  foce  del  (ìumicello  del  suo 
nome  nel  Gr.vnde-Oceano.  Lat.  S.  i3° 
44';  long.  O.  78°  3o'.  La  rada  può 
contenere  una  ilotta  considerabile  ed 
è  bene  riparata  da  tulio  le  bande, 
tranne  dal  N.,  il  cui  vento  non  «  su 
quella  costa  pericoloso;  il  porto  è 
sicuro  e  assai  Irequenlato.  Atlifissima 
la  pesca,  vi  dimorano  intorno  a  3oo 
famiglie.  Ira  le  quali  poche  di  bian- 
che. —  Questa  città,  fondala  dal  vi- 
ceré marchese  di  Cagnete,  fu  un  tem- 
po ricca  e  grande  ;  ma  presa  e  sac- 
cheggiala  nel  1624  e  1686  da'piraii, 
distrutta  da  un  tremuoto,  e  sommer- 
sa  nel  1687;  la  rifabbricarono  un  po* 
più  inailo  del  silo  dof 'era  stata  pian- 
tata, e  non  potè  mai  ricuperare  l'an- 
tica sua  prosperità.  Nel  i8ao,  lord 
Cnchrane  fi  sbarcò  coll'armata  indo- 
pendmtr,«  le  truppe  regie  ripiegaronsi 
sopra  Lima.  Fertili  i  suoi  cou  torni, 
producono  soprattutto  del  viuo  sli- 
matìssimo. 
PISCOPI,  P1SCOPIA  o  TILO,  Telos, 
isola  dell'  Arcipelago,  presso  la  oh 
»ta  dell'  Anatolia,  nella  Turchia  A- 
sialica  ;  ad  8  I.  S.  E.  dall'  isola  di 
Ce,  e  ad  eguale  distanza  N.  0.  da 


\ 
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Rodi.  Il  puniti  più  alto  dell'isola  giace 
a  3/i°  26'  aa"  di  lar.  N.  a  s5°  o'  33" 
di  long.  E.  Ha  Piaeopi  3  I.  ita  dal 
N.  O.  al  S.  E.,  e  a  L  di  larghetta. 
Essendo  assai  fertile,  i  Greci  che  IV 
lutano  la  coltivano  eon  cura  e  vi  al- 
levano alcuni  armenti.  Vi  ti  trova  un 
porto  al  S.  O.,  ed  il  lungo  principile, 
chiamato  anch'  e»$o  Piaeopi,  giace  «I 
N.  Quell'isola  fa  parte  «lei  tacsfiac- 
eato  di  Rodi.  —  Dica  Plinio  che  Te- 
lo* era  famosa  p«'  anoi  profumi. 

USCOPIA,  Curia*,  fili,  detta  Torchia 
Aiiatica,  nel!1  isola  di  Cipro,  presso 
la  costa  merid.  ;  a  io  I.  E.  S.  E.  di 
Baffi,  in  amena  positione.  Era  una 
▼olla  rinomata  per  le  sue  affinane 
di  succherò.  Vi  »t  veggono  le  roine 
d'ao  acquedotto,  d'immensi  raagai- 
tini  a  rolla,  a  di  parecchia  chiese  gre- 
che. Sono  ne' suoi  contorni  grandi 
piantagioni  di  coione. 

PIM-.lv  o  PISECA,  città  regia  di  Boe- 
mia, capoluogo  del  circolo  di  Pra- 
chiu  ;  a  7  I.  ip  O.  S.  O.  da  Tabor 
«t  a  'io,  I.  S.  da  Praga,  salta  Wota- 
itMk  Bene  fabbricata,  possedè  an  gin- 
nasio ed  una  fabbrica  di  panni.  An- 
novera 3,ooo  abit.  GÌ'  imperiali  la 
saccheggiarono  ed  arsero  nel  16  ig. 

P1SE0X,  sili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Euro, 
presso  ed  all'  E.  di  Varneuil. 

P1SHQUITPAH,  tribù  indiana  degli 
Stati-Uniti,  territorio  di  Columbia, 
al  N.  del  è.  di  questo  nome. 

PISIEC,  sili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Isère, 
presso  Beaorepaire. 

PISINO  o  MITTERBURG,  citta  d'HIi- 
ria,  gov.  e  i3  I.  t|a  al  S.  S.  E.  di 
Trieste,  ed  a  9  L  i|3  O.  S.  O.  di 
Fiume;  capoluogo  del  circolo  d'Istria; 
presso  la  Fin  va  ed  un  picciol  Iago. 
Ha  un  castello  che  incorona  una  rupe 
e  contiene  1,610  abit.  Sono  1  suoi 
contorni  ricchi  di  grani,  frutti  é  vini. 

P1SKOKEFAL1.  borgo  della  Turchia 
eeropea,  nell'isola  e  san*iaccato  di 
Candia,  e  ao  I.  E.  S.  E.  da  Candia. 

PISK.ORSK,  vili,  di  Russia,  in  Europa' 
gov.  di  Perni,  dipart.  di  Solikarask.  Vi 
ha  un'  usine  di  rame  che  appartiene 
«Ila  corona. 

P1SKOVATK  A,  colonia  tedesca  di  Ros- 
»u,  in  Europa,  gov.  e  ao  L  al  S.  O. 
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di  Sa ratoT,  distr.  e  a6  I.  al  N.  O. 
di  JLaraisrhin  ;  sul  fiumicello  dal  suo 
nome,  affluente  della  Medvieditta  ; 
in  paese  fertile  e  ricco  di  legname. 
Compone*!  di  35  famiglie  loterane. 

PISKOW1CE,  città  degli  Stati-Pressia- 
n».  Vedi  PaisBasTScnssi. 

PISMA,  Cyanet.  fi.  di  Sicilia^  prov.  di 
Siracusa.  Ila  la  sm  fonie  presso  Pn- 
la  itolo,  e  gettasi  nelP  Anapo,  per  la 
sinistre,  ad  1  I.  ira  O.  da  Siracusa, 
dopo  un  corso  di  7  I.  verso  1'  E. 
Verso  la  sna  sorgente  cresce  il  papiro. 

PISMONTE  (CASSINI),  fi.  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Milano, 
comune  di  Vajano. 

P1SOGNE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
pror.  ed  8  I.  alKE.  N.  E.  di  Berga- 
mo, distr.  e  5  I.  al  S.  O.  di  Bremo; 
all'estremità  N.  E.  del  lago  d'Iseo. 
Vi  ha  un'usina  di  ferro,  e  ne'  suoi 
contorni  trovansi  miniere  dello  stesso 
metallo.  Annovera  1,750  abit.  e  la 
pesca  vi  è  molto  attiva. 

PlSSA,  fi.  degli  Stati-Prussiani,  pror. 
della  Prassia-Orientale,  reggente  di 
Gumbinoen,  che  esce  dal  lago  Wjit- 
tyten,  presso  alla  città  di  questo  no- 
me, per  l'estremità  settcntr. ,  sulla 
frontiera  del  reg.  di  Polonia,  scorre 
primieramente  all'O. ,  poi  piega  al 
N. ,  riprende  quindi  la  diresiotie  al- 
l'O», attraversa  Gambinnen,  dove  ri- 
ceve la  Rominte,  e  sinistre,  e  dopo 
numerose  giravolte,  si  unisce  all'Ange- 
rap,  per  la  destra,  onde  formare  il 
Pregel,  ad  1  I.  i|a  E.  da  Iosterburg. 
Misura  il  suo  corso  circa  a4  leghe. 

PISSARELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  parte  unito  al  distr. 
e  comune  di  Belgioioso,  e  parte  al 
comune  di  Spessa,  nel  distr.  di  Cor- 
te Olona. 

PISSARELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo., 
prov.  di  Pavia,  cai  unisce  Pilastro 
per  formare  un  cornane  del  distr. 
di  Berecuardo. 

FISSATOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  del  Polesine,  distr.  di  Badia, 
comune  di  Crocetta. 

P1SSAUD1ERES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  sul  limite  del  di- 
part. di  Euro-e-Loir,  viciuo*  ad  k- 
pernon. 
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FISSE  (LA),  viti,  di  Fr.,  dìpirl.  del- 
le Al  te  -  Al  pi  .nelle  dipendenze  di  Brian- 

P1SSEF0NTA1NE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senn--e-U.se,  pretto  Poisiy,  con 
75o  abitanti. 

P15SELEU-AOX-BOIS,  tìH.  dì  Francia, 
uelle  viciname  di  Grandfillicri,  di- 
nari. deirO.se. 

P1SSELEUX,  f  iU.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Atene, pieno  Villers-Cotlcrets. 

P1SSELOUP,  vili,  del  dipart.  dell'Al- 
ta-Saona,  Ticino  a  Ceiotrey  ,  in 
Francia. 

P1SSELOUP-SOR-A8f ANCE ,  vili,  del 
dipart.  delPA Ila-Marna,  presso  ed  al- 
l'È.  di  Fej-Billot,  con  6ao  abit. ,  in 
raneia. 

PISSEBOTTES  (  LES),  tìH.  di  Fr., 
dipart.  della  Marna,  distr.  di  Sciali- 
ne, nelle  dipenderne  di  Baunaj. 

PISSEUOTTES  (LES),  fiat  di  Fr., 
dipart.  della  Marna,  distr.  di  Mout- 
mirail,  sotto  Thonlt. 

PISSEURE  (  LA  ),  vili,  del  dipart.  lel- 
T  Alt j  - Saona  ,  in  Francia  ,  presso 
Loxeuil. 

VISSI  Ni  (  )  Il  NO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  e  comune 
•li  Camposampiero. 

P1SS0S,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delle  Lan- 
de, circoml.  e  ia  I.  al  N.  N.  O.  di 
Mout-de-Marsao,  ed  a  io  1.  i(a  al- 
l'O.  S.  O.  di  Baxas;  capoluogo  di 
cani-  ;  in  mezzo  alle  lande.  Vi  sono 
delle  fucine  e  conta  1,190  abitanti. 

P1SS0T,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Dor- 
<jt?gna,  presso  Perigueux. 

P1SS0TTE  (  LA  ),  vili,  di  Francia,  di- 
part. della  Senna,  distretto  e  canto- 
ne, presso  Vincennes,  ed  a  a  1.  da 
Parigi. 

P1SS0TTE  (LA),  due  vUI.  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  uno  vicino 
a  Meulan,  e  l'altro  nelle  dipendenze 
di  Neanfle. 

PISSOTTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Vandea,  presso   F  oh  le  ri  a  j  -  le  - 

P1SS0UX  (LE),  tìII.  del  dipart.  del 
Doubs,  vicino  a  Siorteau,  in  Francia. 

P1SSY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Som- 
ma, presso  Picquigny. 

PiSST-POVlLLE,  vili,  del  dipart  dcl- 
To«.  IV.  P.  I. 
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la  Senna  -  Inferiore  ,  dipendente  da. 
Roano,  in  Francia. 

PIST1CC10,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  j  I.  al  S. 
di  Matera,  ed  a  16  I.  E.  S.  E.  da 
Potenza  ;  capoluogo  di  cantone.  Pos- 
sedè una  chiesa,  8  cappelle,  un  con- 
vento, ed  è  patria  del  giureconsulto 
G.  M.  Novario.  Sono  5,780  i  suoi 
abitanti.  Era  altre  Tolte  una  città  che 
un  tremuoto  subissò  quasi  intiera- 
mente Tanno  1688. 

P1ST0JA,  Territorio  Pistojese,  proT. 
di  Toscana ,  nel  Fiorentino,  di  circa 
3o  L  di  circuito,  confinante  col  Pra- 
tese, e  bagnala  da  diversi  fiumi,  fra 
quali  più  considerabili  sono  1' Om- 
bro 11  e  eh'  entra  in  Arno,  presso  Si- 
goa,  ed  il  Reno  che  trascorre  nel  Bo- 
lognese. Tra  t  laghi  che  contiene  è 
degno  di  osservazione  il  lago  Scaffa- 
jolo  sulla  cima  degli  A  pennini,  pres- 
so il  confine  Modenese.  Nasce  essa 
da  sorgenti  sotterranee;  è  profondis- 
simo e  tanto  freddo  che  non  tì  reg- 
gono pesci.  A  Ponsano  forooo  nel 
ia;o  scoperte  3  miniere  d'oro,  col 
quale  i  Pietojesi  batterono  moneta. 
Nelle  montagne,  che  abbondano  di 
bestiame  ,  troraosi  Tene  di  cristallo 
che  potrebbe  brillantarsi  come  le 
gemme,  e  infatti  vieti  chiamato  dia- 
mante di  Pittoja.  Vi  tono  filoni  di 
rame,  e  ti  osservano  getti  di  gas  in- 
fiammabile. Gli  abitanti  occopansi an- 
cora a  fondere  il  ferro. 

PISTOJA,  PltTonu,  città  di  Toscani, 
prov.  e  6  1.  ira  al  N.  O.  di  Firenze, 
capoluogo  di  vicariato  e  sede  del  ve- 
scovato di  Pittoia-e-Prato,  suffraga- 
neo  di  Firenze,  ed  U  cui  titolare  • 
Prato  ritiede;  in  bella  e  fertile  pia- 
nura, pretto  le  falde  d'un  ramo  de- 
gli Apennini  e  pretto  la  sinistra  sponda 
dell'Ombro  ne.  LaL  N.  43°  56'  5"; 
long.  E.  8°  34'  49".  Di  forma  qoati 
Quadrata,  ba  una  lega  di  giro,  ed  è 
difesa  da  antiche  mura  costruite  da 
Desiderio,  re  de'Lombardi,  e  da  una 
e.  1  mici I..  eretta  dai  Fiorentini  nel 
ia5a,  e  che  fu  il  miglior  baluardo 
del  granduca  Cosimo  I  per  consoli- 
dare la  soTranità  nella  sua  famiglia. 
Larghe,  diritte,  polite  e  piane  tono 
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le  strade  e  le  case  bene  fabbricale 
ne  disadorne.  La  cattedrale  è  lavoro 
de'  bassi  tempi,  e  vuoisi  compiuta  coi 
doni  dell»  contessa  Matilde:  princi- 
piti pregio  ne  formano  i  marmi  bian- 
chi e  neri  avvicendali,  e  vi  baono 
egregie  pittare  e  sculture,  spiccando- 
vi soprattutto  il  mausoleo  costruito 
da  Andrea  Pisano  a  Cino  Sinibaldi, 
famoso  giureconsulto,  maestro  di  Bar- 
tolo nell'università  Perugina  ed  insi- 
gne poeta  del  secolo  XIV  :  prossimo 
sorge  ottangolare  il  ballisterio  coi 
marmi  stessi  e  con  colonne  e  rozzi 
mosaici  esternamente  adornato  :  il  Te- 
soro delle  Reliquie  a  questa  chiesa 
appartenente  è  molto  pregevole.  La 
chiesa  dello  Spirito  Santo  è  di  boom 
disegno,  con  organo  eccellente,  e  sti- 
mabili pur  sono  quelle  di  s.  France- 
sco e  s.  Domenico ,  con  pitture  a 
fresco  del  Capanna.  Fra  le  più  mo- 
derne fabbriche  contasi  il  palagio  ve- 
scovile, ov'è  la  singolare  saia  eretta 
sulla  foggia  del  'frullo  costantinopo- 
litano .  il  seminario  ecclesiastico,  il 
magnifico  palaszo  del  pubblico,  l'edi- 
lizio della  Sapienza  in  cui  è  una  pub- 
blica libreria,  come  un'altra  pure 
pubblica  biblioteca  ricca  di  bei  co- 
dici vi  ha  presso  i  Filippini,  e  la  col- 
legiata della  Umiltà,  vago  tempio  idea- 
to dal  pistoiese  Vitoni,  di  perfetta  ed 
elegante  architettura,  che  seppe  chia- 
mare a  se  gli  sguardi  del  contempo- 
raneo Bramante,  con  cupola  del  Va 
sari.  Molta  lode  a  Pisloja  si  merita 
il  recentissimo  pubblico  passeggio  del 
Prato  di  s.  Francesco  con  simme- 
trica disposizione  d'alberi  adornato, 
con  ben  intesi  riali,  e  con  graziosa 
prospettiva  che  il  termina,  dove  avran 
posto  l'effigie  dei  cittadini  benemeriti 
del  luogo  natale.  Gli  studi  che  sino 
dal  secolo  XIII  vi  fiorivano,  prospe- 
rano adesso  nel  detto  collegio  del- 
la Sapienza,  istituito  e  dolalo  dal  car- 
dinale Forteguerri.  e  Lisciato  erede 
«Iella  copiosa  sua  biblioteca   dal  car- 
dinale Fabbroni,  ambedue  pistoiesi. 
Possedè   questa  città   un'  aciaderoia. 
un  pah:netto  ili  stona  naturai**,  ricco 
•li  minerali   dogli  Apennini,   ni  un 
teatro  ;  ha  fabbriche  di  buoni  orga- 
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ni,  di  panni,  concie  di  pelli,  filatoi 
di  seta,  molte  manifatture  di  ferro, 
gelleria  d'ottime  canne  da  schioppo, 
e  pretendesi  che  a  Pistoia  siensi  fab- 
bricate le  prime  pistole  e  quasi  ne 
riportassero  il  nome.  Vi  si  la  qual- 
che commercio  di  seta  gregeia,  fru- 
mento, bestiami  e  cappelli  di  paglia; 
e  teogonvinsi  due  fiere  l'anno,  in  lu- 
pi io  per  s.  Giacomo,  ed  ai   i3  set- 
tembre, e  due  mercati  la  settimana, 
il  mercoledì  ed  il  sabato .  Assai  im- 
portante è  la  spedizione  delle  merci 
che  da  Livorno   vengono  inoltrate 
nella  Lombardia  mediante  questa  citti 
per  la  strada  della  montagna  di  Mo- 
dona.  Patria  del  pontefice  Clemen- 
te XI  dell'illustre  famiglia  Rospigliosi, 
annovera  r),i5o  abitanti.  — Antichis- 
sima la  esita  di  Pistoja,  solto  i  Ro- 
mani cominciò  ad  essere  in  fiore,  e 
ne'  bassi  tempi  fu  delle  prime  e  la 
più  ostinata  nel  parteggiare,  e  la  sua 
sturi  i  civile,  deturpata  dalla  nomen- 
clatura di  Bianchi  e  di  Neri,  de'Can- 
cellieri  e  de'Pancia tieni,  offre  scene 
di  desolazione  e  di  sangue.  Avvenne 
pur  sovent*    che  due  partiti  dispu- 
tandosene ad  un  tempo  il  possesso, 
un  lato  della  città  obbediva  a  Lue», 
mentre  sull'altro  dominava  Firenze. 
Nel  *3o6  sostenne  un  crudele  assedio 
dai  Lucchesi  e  Fiorentini ,  che  ap- 
punto se  la  divisero,  unitamente  al 
auo  contado.  Nel   t3ot>,  i  Lucchesi 
vollero  disfarla,  ma  i  Fiorentini  si 
opposero  e  la  tornarono  iu  libertà. 
Nel  1328,  fu  presa  per  assedio  dal 
famoso  C.struccio,  ma  l'anno  dopo, 
acacciati  i  suoi  luogotenenti,  si  die 
a'  Fiorentini .  Tornò  libera  allorché 
venne  espulso  di  Firenze  Gualtieri 
duca  d'Atene;  però  nove  anni  dopo 
si  sottomise  alla  vista  d'un  esercito 
da'  Fiorentini  speditole  contro.  Nel 
i53a,  le  truppe  del  duca  di  Milano 
c  di  vari  altri  popoli  e  signori  di  To- 
scana contro  i  Fiorentini  collegati, 
l'assediarono  invano.  L'esaltazione 
de'Medici  pose  fine  alle  stragi,  e  d'al- 
lora in  poi  si  godettero  in  pace  i 
Pistojesi  le  naturali  dovizie  dell'uber- 
tosissimo  loro  suolo.  Sul  cadere  del- 
l'ultimo secolo  ardite  novazioni  ec- 
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elesiasliche  si  annunziarono  nel  sino- 
do  tenuto  dal  vescovo  Scipione  Ricci, 
e  fomentarono  le  intraprese  dei  rifor- 
matori; mi  represse  dalla  competen- 
te aulorità,  non  menarono  a  conse- 
guenza, e  lo  stesso  prelato  innanzi 
al  suo  morire  devenne  col  capo  del- 
*la  Chiesa  ad  una  edificante  riconci- 
liazione. In  aprile  del  i8i5  furono 
ne'suoi  contorni  disfatti  dagli  Austria- 
ci i  Napolitani  capitanati  da  Murat. 

P1STOLET,  baia  all'estremità  settenlr. 
di  Terra-Noova.  all'ingresso  orient. 
dello  stretto  di  Belle!  ile.  Il  capo  Nor- 
man, alfO. ,  ed  il  capo  Burnt,  all'È  , 
ne  determinano  l' ingresso,  ed  è  io 
essa  ahboodante  la  pesca. 

PJSTORF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Bas- 
so-Reno,  sul  limile  del  dipart.  del- 
la Meorlhe,  vicino  a  Phalsbourg. 

P1STIUNS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Card,  presso  Bagnoli. 

PISCERÒ  A,  6.  di  Spag. ,  che  formasi 
nel  N.  della  prov.  di  Palencia,  n  3i 
I.  i|2  N.  N.  E.  da  Cervera,  da  pa- 
recchie piccole  correnti  che  scendono 
dai  monti  Cantabri  e  riunisconsi  pres- 
so il  vili,  di  Piedraslenguas.  Scorre 
primieramente  all'O.  S.  O. ,  poi  al 
S.  sino  a  Cervera,  d'onde  segue  olia 
direzione  E.  S.  E.,  bagna  Aguilar 
de  Campòo,  riceve  a  sinistra  la  Ca- 
rne*.!, piega  quindi  al  S. ,  parata- 
mente al  canate  di  Castiglia,  alterna- 
tivamente nelle  prov.  di  Burgos  e  di 
Palencia,  delle  quali  forma  in  varii 
ponti  il  confine,  s'ingrossa  a  destra 
col  Burejo,  col  Buedo  e  coU'Abana- 
des,  ed  a  sinistra  coU'Arlauzon,  un 
po'  sotto  a  Torquemada  ;  di  colà,  di- 
rigati1 al  S.  O. ,  entra  nella  prov.  di 
Palencia,  che  presto  separa,  per  pic- 
ciolo tratto,  da  quella  di  Vagliadolid, 
nella  quale  penetra  dopo  di  aver  ri- 
cevuto  iUCarrion,  a  destra,  bagna 
poi  Vagliadolid,  in  coi  nuovamente 
»'  ingrossa  coll'Esgoeva,  a  sioistra,  e 
3  I.  interiormente,  presso  la  certosa 
di  Aniago,  si  congiuoge,  per  la  de- 
stra, al  Duero.  11  suo  corso  è  di  cir- 
ca 5o  leghe. 

PISr,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'icone , 
presso  Avallon. 

PJTAION,  casale  di  Colombia,  dipart. 
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del  Canea  (Nuova-Granata),  prov.  • 
za  1.  al  N.  E.  dì  Popayan,  e  ad  8  I. 
S.  E.  di  Cali,  sopra,  un  piccolo  af- 
fluente del  Csuca.  E  celebre  per  la 
chiuachina  che  si  raccoglie  ne*  suoi 
contorni,  e  la  cui  qualità  sopera  quella 
della  chinachina  di  Loxa. 
P1TAL.  città  di  Colombia,  dipart.  di 
Cundinamarca  (Nuova-Granata),  prov. 
e  23  I.  al  S.  S.  O.  di  Neiva,  ed  a  5 
1.  5.  E.  da  La  Piata;  tra  il  rio  Apir- 
roa  e  la  Maddalena.  Lat.  N.  2°  17' 
47";  long.  O.  780  4'  46".  È  stala, 
in  novembre  1027,  distrutta  da  un 
treni  noto. 

P1TANGUI,  bor.  del  Brasile,  prov.  di 
Mioas-Geraes,  co  marca  di  Rio-das- 
Mortes,  a  34  I.  O.  N.  O.  da  Villa- 
Ricca;  sul  Para,  affluente  del  S.-Frau- 
ciscu.  Mediocremente  popolata,  è  be- 
ne acci  vita  d'ogni  sorta  di  commesti- 
bili. Vi  è  un  officio  delle  miniere, 
chè  ne' suoi  coutomi  se  ne  scavauo 
di  oro. 

PITARQL'E,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  10 
I.  al  N.  E.  da  Tcruel  (  Aragona  ),  ed 
■  a  I.  E.  N.  E.  da  Allaga  ;  in  paese 
montagnoso.  Pregiale  sono  le  pecore 
che  vi  si  allevano,  ed  i  suoi  280  alni, 
godono  d'una  miniera  di  carbon  fos- 
sile che  si  trova  ne' suoi  contorni. 

PJTAVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Ro- 
dano, presso  ed  al  N.  E.  di  Lione. 

PITCAIRN.  is.  del  Graude-Oceano  au- 
strale, al  S.  E.  dell' arcipelago  del- 
le isole  Ba«se.  Lat.  S.  aò°  2';  long. 
O.  t32u  46'.  Non  ha  ne  fiume  riè 
porlo,  e  fu  eletta  a  colonia  nel  1788 
da  alquanti  Inglesi  ed  O-laitiani,  che 
vi  ripararono  dopo  di  essersi  impa- 
droniti della  nave  britannica  la  Bouu- 
ty.  Pare  che  questa  colonia  si  trovi 
in  prospero  stato  ;  V  isola  produce  la 
piantaggine,  il  fico  d'Adamo,  la  uocc 
di  cocco,  il  frullo-pane,  la  canna  da 
zucchero,  i  pomi  di  terra,  il  genge- 
vero,  ed  una  pianta  dalla  quale  Irae- 
si  un  liquore  spiritoso.  Approdato- 
vi i  coloui  in  numero  di  *a8,  Ira'quali 
9  Inglesi  ;  ora  son  cresciuti  a  64.  -— 
Fu  quest'isola  scoperta,  nel  1767, 
da  Carleret. 

P1TCA1THLY  o  PITKEATHLY,  vili, 
di  Scozia,  contea,  presbitero  ed  1. 1. 
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i  |a  «1  S.  di  Perlh,  parrocchia  ed  i  (3 
di  1.  ai  S.  O.  «li  Dumbarney,  in  una 
valle  innaffiala  dal  May,  piccolo  af- 
fluente di  destra  dell'Earn.  Frequen- 
tatissime sono  le  sue  acque  minerali. 
Si  osservano  all'O. ,  sopra  una  collina 
dirupata,  i  rimasugli  d'antiche  forti- 
ficazioni, ed  al  5. ,  sopra  un'altra 
eminenza,  quelli  d'un  campo  di  for- 
ma quadrata. 

PJTCHAN  e  PITCHEN,  città  de* Tur- 
kestan chili csc.  Vedi  Pidcbah  e  Pio- 
cinr. 

P1TCHI  o  P1TCHA,  bor.  di  Ross.,  in 
Kur. ,  nel  Daghestan  meriti. ,  canato 
di  Kura:  sulla  Kura-tchai,  a  $o  I.  O. 
S.  O.  da  Derbent. 

PITCH  LAKE  o  TAR  LARE,  lago  del- 
li  parte  S.  O.  dell'  is.  della  Trinità, 
nelle  Piccole- An  t il  le  Ha  una  lega  di 
diametro  e  trovasi  sopra  un'altura 
poco  lontana  dal  golfo  di  Paria,  so- 
pra il  quale  è  elevato  5o  piedi.  Vi 
si  contiene  molto  asfalto. 

l'I  I  LA,  6.  di  Sveiia.  Esce  dal  Pjeska- 
jaur,  lago  nelN.  del  Pilea-lappmark, 
prefettura  della  Botnia-Occidentaje . 
scorre  al  S.  E. ,  attraversa  i  laghi 
Tjaekelras  e  Wuolvojaur,  entra  nel- 

.  la  prefettura  della  Botnia-Seltentrio- 
nale,  e  gettasi  nel  golfo  di  Botnia,  a 
Pitea,  dopo  un  corso  di  circa  8o  1. 

P1TEA,  città  e  porto  di  Svezia,  pre- 
fettura della  Botnia-Seltentrionale,  a 
io  I.  S.  O.  della  Lalea  ;  sopra  una 
lingua  dì  terra  che  sporge  nel  golfo 
di  Botnia  ,  alla  foce  della  Pitea,  in 
questo  silo  attraversata  da  un  lungo 
ponte  di.  legno  che  conduce  all'  is. 
di  Pitea.  E  bene  distribuita,  ma  mise- 
ramente fabbricala  di  legno;  buono 
n'è  il  porto  e  possedè  5  bastimenti. 
Annovera  qoo  abitanti. 

PITEA-LAPPMARK,  nome  che  si  dà 
alla  parte  N.  della  prefettura  della 
Botnia-Occidentale,in  Isvezia.  Le  stan- 
no al  N.  O.  il  Lulea-lappmark,  al  S. 
O.  rUmea-lapproark,  ed  al  N.  O.  la 
Norvegia,  da  cui  la  separano  i  monti 
Dofrini.  Vi  si  trovano  parecchi  la- 
ghi, tra' quali  i  primari  tono  lo  Sto- 
rafvan,  fUddjaur,  l'Horn-afran,  il 
Tjaekelvat  ed  il  Pjeskajour .  Viene 
questa  contrada  irrigata  specialmente 
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dalla  Pitea,  e  racchiude  una  monta- 
gna che  contiene  miniere  di  piombo 
e  d'argento.  Rada  vi  è  la  popola- 
zione nè  sorpassa  i  a,ooo  a  bit. ,  per 
aj3  Lap  ini.  La  parrocchia  principale 
è  Arjeplong. 

P1TEAU,  ▼ili.  di  Fr. ,  dinari,  di  Eure- 
e-Loir,  Ticino  a  Thoury. 

PITEFAUX  o  P1TTEFAUX,  vili,  di 
Fr.,  dipart  del  Passo-di-Calè,  nelle 
dipendenze  di  Bologoa-a-mare. 

PITEGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell'Aia, 
presso  Gex. 

P1TER-BOOT,  la  più  alta  moni,  del- 
l' iv  di  Fr. ,  nella  parte  O. ,  in  cima 
alla  quale  sta  una  rupe  enorme  ed 
inaccessibile:  j  tese  sopra  il  livello 
del  mare. 

P1TESTI,  città  della  Tur.  europea,  nel- 
la Valachia-Superiore,  capoluogo  del 
dislr.  di  Ardjich,  a  a5  I.  ip  N.  O. 
da  Bukarest,  ed  a  a3  1.  i|3  N.  E.  da 
Craiova  ;  in  fertile  pianura ,  sulla 
sponda  destra  deU'Ardjich.  Possedè 
parecchie  belle  case  di  legno,  8  chie- 
se, a  conventi,  ed  alcune  botteghe  as- 
sortite di  svariate  mercatanzie  di  gior- 
naliero consumo.  Non  lungi  da  que- 
sta città  è  nn  bel  poggio  coperto  di 
abitazioni,  di  vigneti  e  d'alberi  frui- 
ti feti. 

Pl-TED-TCHAI  a  PI-TEUC1AT,  isola 
della  China,  pror.  diFon-kian;  pres- 
so alla  costa  e  7  1.  all'È,  della  città 
del  dipart.  di  Hing-hoa.  Ha  circa  (\ 
I.  di  longh.  sopra  una  di  largh.,  e 
sopra  l'estremità  E.  aorge  una  fol- 
tezza. 

P1TGAM,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Nord, 
presso  Bergués. 

P1THEA,  fi.,  città  e  lappmark  di  Sve- 
zia. Vedi  Pitea. 

P1THIEN VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'i i  ire,  circond. ,  cant.  ed  1  I.  ija 
al  S.  O.  di  Evreux,  con  4ao  «bit. 

PITH1VIERS,  città  di  Fr. ,  dipart.  del 
Loiret,  capoluogo  di  circond.  e  di 
cant.,  a  9  1.  N.  E.  da  Orlean»,  1  7 
1.  S.  da  Etampes,  ed  a  ao  I.  S.  da 
Parigi  ;  sul  dorso  ed  il  fianco  d'una 
collina,  ed  in  riva  alfCBuf  che  colà 

Eretto  prende  il  nome  di  Essoone. 
esidenza  d'un  tribunale  di  prima 
istanza,  d'una  direzione  delle  contri- 
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tintinni  indirette,  d'una  conserrazio- 
ne  delle  ipoteche;  è  molto  bene  fab- 
bricala e  distribuita,  ed  he  ona  piaz- 
za astai  grande  ma  irregolare.  Pos- 
sedè concie  di  pelli  e  filatoi  di  lana, 
e  fa  traffico  di  pasticci  d'allodole,  e 
di  focaccie  di  mandorle  rinomatissi- 
mi, di  miele,  cera,  vini  e  lana  ;  cen- 
tro poi  del  commercio  di  zafferano 
dal  Gatinese.  Tiene  5  fiere  all'anno 
ed  annovera  \,<no  abitanti.  Ne'  suoi 
contorni  sono  cave  di  belle  pietre 
da  lavoro  che  prendono  il  lucido 
del  marmo,  e  le  acque  minerali  di 
Segra y  frequentate.  —  Il  circnnd. , 
diviso  in  5  cantoni  :  Beaone,  Males- 
herbe* ,  Ou  larvili  e.  Pithiviers  e  Pui- 
seaux,  abbraccia  io3  comuni,  popo- 
lati da  60,870  abitanti. 

P1THOLMEN,  isoiella  del  golfo  di  Bot- 
nia,  sulla  costa  orient.  della  Svesta, 
prefettura  della  Botnia-Settenlrionalr, 
presso  Pitea  ;  ai  65°  19/  di  lai.  N.  e 
io°  19'  di  long.  E. 

PlfHOM,  tilt  di  Fr.,  dipart.  dell'Ais- 
ne,  presso  il  confine  del  dipart  del- 
la Somma,  nelle  vicinanze  di  Ham. 

P1THON  (S.t).  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  circond.  e  4  I.  lrf  alPE. 
N.  E.  di  Cambray,  caut.  ed  di  1. 
al  N.  O.  di  Solérne»,  sulla  destra 
sponda  della  Selle»  ,  che  annovera 
i.35o  abit.  e  possedè  una  cartiera. 

l'I  l'IC,  città  del  Messico,  slato  di  Sono- 
ra, a  4°  S.  O.  da  Arispe,  ed  a  5o 
1.  N.  N.  E.  da  Guaymas.  Le  atrade 
sono  piene  d'una  sabbia  finissima, 
incomodissima  al  menomo  soffio  di 
Tento;  d'un  sol  piano  sono  le  case, 
piccole  e  male  distribuite.  Attraversa 
questo  silo  un  torrente,  ma  l'acqua 
ne  è  cattiva  .  Commercia  nlissima  è 
Pitie,  e  deposito  di  tutte  le  merd 
importate  al  porlo  di  Guaymas  e  de- 
stinate per  la  Sonora  superiore  e  pel 
Nuovo-Messico  :  dalle  Antille,  da  Li- 
ma e  dagli  Slati-Uniti  vi  s1  importa 
del  tè,  del  caffè,  della  cioccolata,  del 
zucchero  in  pane  e  della  porcellana; 
i  ritorni  si  fanno  con  oro,  argento, 
rame,  Tormento,  e  sono  poi  imbarcali 
a  Gnaymas  per  Loreto.  Mazallan,  A- 
capulco  e  la  China.  Quivi  risiedono 
ricchi  negozianti  della  Sonora  supe- 
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riore,  •  ti  contano  5,ooo  abitanti. 
Sono  i  contorni  coltivati  a  viti,  er- 
baggi, ec. 

PJT1GL1ANO,  terra  di  Toscana,  pror. 
e  ao  1.  al  S.  S.  E.  di  Siena  ed  a  5 
I.  O.  da  Bolsena ,  capoluogo  di  po- 
desteria, residenza,  sino  dal  1679,  del 
rescovo  di  Sovana ,  in  cima  ad  un 
colle,  bagnalo  da  una  parte  dal  Len- 
te che  si  getta  nel  Fiora,  e  dal  tor- 
rente Prochio,  e  dairallra  dal  torren- 
te Meleta,  che  da  ottimo  pesce,  e  con- 
finante cogli  Stati  della  Chiesa.  Po- 
sta in  aria  sufficientemente  sana  nel- 
l'alta Maremma,  ha  3  chiese,  1  ospe- 
dale ed  1  sinagoga:  la  fabbrica  più 
cospicua   è  il  .'palazzo  vescovile,  sta- 
bilito uri f  antica  rocca,  e  fatto  ora 
ridurre  in  elegante  forma  dal  resco- 
ro attoale.  I  sooi  a,5oo  abit. ,  tra 
quali  circa  3oo  ebrei,  hanno  fabbri- 
che di  panni ,  e  vi  si  fa  buon  com- 
mercio di  bestiami  specialmente.  Nel 
suo  territorio  stato  abitato  dagli  E- 
t  ruschi,  rengono  frequentemente  Irò- 
rati,  ricino  alla  città,  dei  sepolcri  e 
dei  rasi  che  si  riconoscono  a  quella 
gente  spettanti.  È  patria  del  Yigooli 
autore  delle  Vite  dei  Pontefici  in  la- 
tino, e  del  celebre  pittore  paesista 
Francesco  Zucchcrelli,  che  molto  fi» 
gorò  io  Londra.  —  Rimonta  a  re- 
motissima epoca  l'orìgine  di  l'italia- 
no che  si  pretende  essere  l'antica  Pe- 
tilia,  e  fo  quindi  nota  come  uno  dei 
più  cospicui  fendi  de'cooti  AMobran- 
deschi,  acquali  per  ria  di  femmine 
successero  gli  Orsini.  E  furono  ap- 
punto le  domestiche  discordie  di  que- 
sta famiglia,  unite  allo  spirilo  irre- 
quieto de'popoli  ed  alle  vicende  pub- 
bliche del  vacillante  Stato  Sanese,  che 
nella  esaltazione  di  Cosimo  I  al  tro- 
no granducale,  resero  Pitigliano  tea- 
tro de'  più  funesti  avvenimenti  ;  pe- 
rocché la  scandalosa  nsurpazione  del 
conte  Nicola  Orsini  a  danno  del  con- 
te Gianfrancesco  suo  genitore,  cui  ar- 
di perfino  rinchiudere  in  carcere,  con- 
citò l'imperatore  e  gli  Spagnuofi  con- 
tro di  lui,  che  si  faceva  schermo  del- 
le forze  francesi.   Il  pontefice  Paolo 
IV,  udì  i  reclami  delP  oppresso  geni- 
tore, a  cui  riuscì  eradendo  di  ri- 
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fuggirli  a  Roma,  e  coalituì  arbitro 
delie  differenze  il  duci  di  Palliano. 
Ila  lungi   dall'  acchetarmi,  Turar 
patore  accumulo  delitti  sopra  delitti, 
ouodo  persino  di  contaminare  il  ta- 
lamo del  proprio  figlio  ,  il  quale  fu 
sul  ponto  di  trarne  atrocissima  vea- 
detla.  Cosimo  1  però,  fatto  padrone 
dì  tutto  lo  Stato  Sanese,  spinse  sino 
a  Piligliano  le  sue  .irmi,  e  adoprò  di 
rendere  la  sovranità  al  eonte  Gian- 
francesco  signore   legittimo,  sebbene 
il  non  cessar  delle  querele  moresselo 
poi  a  dispiegare  una   prolezione  ar- 
mata pel  mantenimento  del  buon  or- 
dine, che  quindi  condusse  nel  i6o5 
il  granduca  Ferdinando  I  a  divenir- 
ne cessionario  ,  dati  al  cedente  pat- 
teggiati compensi.  Noverasi  tra  gli 
Orsini  conti  di  Piligliano  quel  conte 
Niccola,  che  sulla  fine 'del  XV  secolo 
fatto  generale  de'  Veneziani  contro  la 
Lega  di  Cambrai,  seppe  colla  sua  pru- 
denza ristorare  le  perdile  di  quella 
repubblica,  e  sali  in  rinomanza  di  es- 
sere il  Fabio  degl'  italici  capitani. 
PITI  LAG  A  ,  tribù  d' Indiani  del  Bue- 
nos-Ajres,  nel  S.  della  prov.  di  Cha- 
co,  presso  la  sponda  destra  del  Pil- 
comaro. 

P1T1LLAS,  bor.  di  Spagna,  pror.  e  io 
I.  al  S.  S.  E.  di  Paroploua  (Navarra) 
ed  i  I.  al  S.  S.  E.  di  Olile,  sopra 
un  rialto  poco  elevato,  alla  sinistra 
dei  Cidacos,  con  65o  abitami.  A  i|a 
I.  di  là  distante  sono  un  eremitaggio 
ed  una  grande  cisterna,  sopra  uu'al- 
tura  circondata  di  maro,  appiè  della 
quale  si  è  trovata  una  grossa  colon- 
na di  pietra  con  un'  iscrizione  in  o- 
nore  di  Costantino.  Vi  si  osserva  vi- 
cino un  lago,  di  i  I.  d' estensione  e 
pescosissimo,  dal  quale  traesi  partilo 
per  T  innaffiamento  delle  terre  vicine. 

PJTJIN-P1RA.  fi.  di  China  nella  Mand- 
aciuria.  Corre  all'O.  N.  O.  ed  afflui- 
sce alla  destra  dell'  Usuri,  dopo  per- 
corso uno  spazio  di  una  quarauUna 
di  b-ghe. 

P1TLÀD,  Pitlaud  ,  città  dell'  Indostan 
inglese  ,  presidenza  di  Bombay  ,  nel 
Guzzeratr,  dittr.  di  Tcherroly,  «  5  I. 
N.  E.  da  Camb.t)a. 

PllUL'AU,  Piilavad,  ci  ili  dell'I  udo- 
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a  Holkar,  nel  Malva,  a  a5  I. 

O.  N.  O.  da  Indoor. 

P1TMINSTER,  parrocchia  d'Iogh.,  con- 
tea di  Sommerse!,  hundred  di  Taun- 
ton-and-Dean,  ad  i  L  S.  da  Tauoton, 
con  1,400  abitanti. 

PITON ,  voce  tioonima  di  montagna, 
in  molte  parti  delle  isole  francesi  del- 
l' America  e  dell'  Africa.  Gli  articoli 
che  non  si  trovassero  qui,  avranno  a 
cercarsi  sotlo  quel  nome  che  segue 
Prrofc 

PITON  (GRAND),  una  delle  isole  Sal- 
vage  ,  nell'  Atlantico,  al  N.  delle  Ca- 
narie; a  3  I.  i|a  S.  O.  dalla  Grand* 
Salvage,  lunga  1  I.  t|a  e  larga  i|$di 
lega.  Appresso  ed  all'  O.  giace  quella 
di  Pelil-Piton  ,  ed  insieme  formano 
il  gruppo  delle  Piccole-Salvage. 
PITON-DE-NEIGE,  Montagna  di  Ne- 
sw,  la  più  alta  montagna  dell'  isola 
Borbone,  verso  il  centro  della  quale 
si  trova  ,  e  per  1,800  lese  al  di  so- 
pra del  mare. 
PITON  DU  MILIEU,  Montagna  del 
Meno  ;  montagna  dell'  isola  di  Fr.  , 
nel  centro,  che  forma  un  cono  allo 
3oa  lese. 

PITON-ROUGE,  Montagna  rossa,  pro- 
montorio della  costa  S.  E.  della  iso- 
la di  Borbone;  a  3  I.  S.  E.  da  s.  Ro- 
sa ed  a  4  !•  N.  E.  dal  vulcano. 

P1TRE ,  isoletta  presso  la  Guadalupa, 
una  delle  Piccole-Antille,  nel  l'iocolo- 
Cul-de-Sac,  a  i|4  di  1.  S.  da  La-Po- 
inte-à-Pilre. 

P1TRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Eure, 
circood.  e  a  1.  3,4  al  N.  N.  E.  di 
Louviers,  cant.  ed  1  I.  i|4  all'È.  N. 
E.  di  Pont-de-4'Arche,  presso  al  con- 
fluente della  Senna  e  dell' AudeUe. 
Anoovera  1080  abitanti. 

PITSANELUC ,  città  del  rcg.  di  Siam, 
Fedi  PoascLDC. 

P1TSCUEN  ,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia ,  reggenza  ed  11  1. 
i|4  al  N.  N.  E.  d'  Oppeln,  circolo  e 
3  I.  t|3  al  N.  di  Creutzburg.  Vi  so- 
no a  chiese  luterane  ed  l  cattolica, 
1  ospedale,  birrarie,  gran  numero  di 
tessitori,  e  i53o  abitanti.  —  Aveva 
un  tempo  il  suo  vescovato,  la  cui  se- 
de fu  trasferita  a  Bre»lavia  nel  loia. 
Massimiliano  d'Ausilia,  eletto  re  di 
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Polonia  nel  1 588,  quivi  fu  assedialo 
e  fallo  prigione,  data  al  sacco  la  at- 
ta :  egual  sorta  le  toccò  nel  1627. 
PI-TSJfc,  dislr.  di  Chi  na,  proT.  di  Kooei- 
tcbeu.  Giace  la  citta  di  questo  distr. 
34  1.  airO.  N.  O.  di  quella  del  di- 
pari,  di  Kooei-yang. 
P1TS1UNTA,  borgata  e  cala  della  Rus- 
sia, in  Asia,  netr  Abulia  ,  sulla  co- 
sta oricnt.  del  mar  Nero,  a  €  1.  O. 
N.  O.  da  Sokumkalè.    11  fondo  del- 
la  cala  soggiace  a  43°  9'  45"  di 
la».  N.  e  38°  1'  3o"  di  long.  E. 
PITSL1GO,  parrocchia  di  Scoria,  con- 
tese i3  I.  i|3  «I  N.  di  Aberdeen  e  ad 
j  1.  ila  O.  da  Fraserburg,  presbite 
t\o  di  Deer,  presso  il  golfo  di  Mur-i 
rjy,  popolata  da  i,35o  abitanti. 
PITT  ,  contea  degli  Stati- U  uni ,  nella 
parie  occid.  dello  stato  delta  Caroli- 
na del  Nord,  con  10,000  abit.  e  Ureen- 
ville  per  capoluogo. 
PITT,  comune  degli  Stati-Uniti  ,  stalo 
di  Pensilvania,  contea  di  Alleghanr, 
che  conta  4. 3 Ha  abitanti. 
PITT,  capo  che  termina  al  S.  £.  l'iso- 
la Giorgia,  nell'  arcipelago  Salomon. 
Lat.  S.  8°  35';  long.  E.  i55°  45'. 
PITT  (ARCIPELAGO  DI),  nel  Grande- 
Oceano  boreale,  sulla  costa  del  Nuo- 
vo-Cornovaglia*  nell.i   Nuova-  Breta- 
gna, air  E.  dell'  arcipelago  della  Re- 
gina-Carlotta ;  separato  dal  continen- 
te mediante  lo  stretto  canale  di  Gren- 
*ille;  tra  53°  12'  e  54°  io'  di  Ut. 
N.  elrai3i°29'e  i3a°  53'di  long.  O. 
PITT,  stretto  che  separa  le  isole  SalUrat- 
ty  e  Battanta,  nel  Grande-Oceano  e- 
quinociale,  presso  l'estremità  N.  O, 
della  Nuova-Guinea.  Ila  circa   10  I. 
di  lunghezza  dall'  O.  ali1  E-,  ed  è 
largo  2  I. 

PITT,  isola  del  Grande-Oceano  austra- 
le, redi  Bacar. 
PH  T,  isola  del  Grande-Oceano  equ ino- 
liale,  neir  arcipelago   Mulgrave  ;  fa 


parte  del  gruppo  Gilbert.  Lat.  N.  a° 
54'  ;  long-  E.  1 7 1°  io'. 
PITT,  isolelta  del  Grande-Oceano  equi- 
noziale. Lat.  S.  s»°  37'  i  long.  O. 
1C40  5i'.  E  montagnosa  e  boschiva, 
e  fu  scoperta,  nel  1791,  dal  capitano 
Edwards. 

ri  IT  AHI,  capo  sulla  costa  0.  della  Ca- 
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labria,  reg.  di  Napoli,  nello  stretto  di 
-  Messina,  un  tempo  chiamalo  promon- 
torio Leucopetra. 

PITI  EN,  borgo  dell'  arciducato  d' Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell'  En«,  cir- 
colo inferiore  del  Wienerwald  ;  ad 
1  1.  3|4  E.  da  Neunkirchen,  ed  a  a 
1.  ija  S.  O.  da  Neustadt,  sul  Trasen- 
bach  ;  appiedi  del  Pittenberg,  rupe 
cui  sormonta  il  castello  del  medesimo 
nome.  Annovera  $00  abit.,  e  ri  si  sca- 
ra una  miniera  di  ferro  e  del  carbo- 
ne di  terra. 

P1TTENWEEM,  città  di  Scozia,  contea 
di  Fife,  presbitero  e  3  I.  i\\  al  S. 
$.  E.  di  St.-  Andrews,  e  ad  1  I.  3|4 
S.  O.  da  Crail  ;  in  parte  sul  pendio 
d'una  montagna  alla  coita  settentr. 
del  golfo  di  Forth.  Antiche  le  case, 
parecchie  sono  in  rorina  ;  il  porto 
n'è  assai  comodo,  ma  in  presente  di 
poco  commercio.  Si  unisce  ad  East- 
Anstruther,  West-Aostruther,  Kilren- 
n  y  e  Crail,  per  mandare  un  membro 
al  parlamento.  Patria  di  Douglss,  re- 
scoro di  Salisbury,  annovera  1,200 
abit.,  ed  ha  nelle  vicinanze  miniere 
di  carlino  fossile.  —  Fu  eretta  in  borgo 
reale  nel  153;,  e  presto  divenne  fio- 
rente pel  commercio;  molto  soffrì  nel- 
le guerre  del  XVII  secolo  e  perdette 
quasi  tutto  il  suo  narilio;  quindi  in 
poi  non  cessò  di  decadere. 

P1TTHEM,  borgo  dei  Paesi-Bassi,  pror. 
della  Fiandra- Occidentale,  circond. 
e  4  !•  3|4  al  S.  di  Bruges,  canL  ed 
il.  i|4  al  N,  E.  di  Ardore,  con  4»75o 
•bitaoti. 

PITTI  E,  isoletta  della  parte  centrale 
dell'  arcipelago  delle  Lachediv* ,  al 
S.  O.  dell'isola  Ameni.  V'ha  uno  scan- 
no che  la  circonda. 
P1TT0CCA  (VILLA),  rill  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  dislr.  e  00- 
ronne  di  Campo sampiero. 
PITTSBOROUGH,  rill.  degli  SUti-Uni- 
niti,  stalo  della  Carolina- del- Nord, 
capoluogo  della  contea  di  Chatham, 
a  12  I.  O.  S.  O.  da  Raleigh,  sopra 
un'eminenza,  in  paese  fertilissimo  e 
bene  coltivato.  Vi  ha  un'accademia 
e  da  40  a  5o  case. 
PITTSBURGO,  PITTSBURG,  città 
Stati-Uniti,  stato  di  Pensilra- 
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oia,  capoluogo  della  contea  di  Atle- 
gbany,  i  36  I.  U.  da  Harrisbur», 
ed  a  66  I.  N.  O.  da  Washington  ;  al 
confluente  dell' Alleghany  e  della  >Iu- 
nongabela  che  forma uo  1'  Ohio.  Lat. 
E  •»<>'  i5"  ;  long-  O.  8a*  18' 
3o".  Giace  [tra  i  due  fiumi,  ed  in 
forma  di  triangolo;  ba  a  sobborghi  : 
1'  ano,  chiamato  Northern-  li  ber  net, 
•ta  sull*  Alleali  in  v  ;  V  altro  sull  •  Mo- 
nongahela  ;  un  ponle  aopra  ciatcu- 
no  di  detti  coni  d' acqua  li  mette 
in  comunicaiioue  colla  città  ;  consi- 
derami pure  come  suoi  sobborghi  4 
piccioli  villaggi  vicinissimi.  Questa 
città,  per  le  sue  manifatture  fiorente 
e  pel  commercio,  ha  strade  diritte 
e  perpendicolari  ai  due  numi,  e  del- 
le case  benissimo  fabbricate,  ma  an- 
nerile dal  fumo  del  carbon  fossile,  di 
cui  si  fa  gradissimo  consumo  tanto 
per  le  usine  quanto  per  riscaldarsi, 
il  ebe  dà  alla  città  assai  tetro  aspet- 
to. Vi  souo  8  luoghi  di  culto,  t  pa- 
lazzo-delU-ragione,  t  arsenale  ed  i 
polverièra  }  i  accademia,  i  biblioteca 
«li  a,ooo  volumi,  e  4  banche,  com- 

Creso  un  ramo  di  quella  degli  Stali* 
[niti.  Possedè  gran  numero  di  offi- 
cine,  dove  si  fabbrica  del  ferro,  del 
61  d'acciaio,  chiodi,  macchine  a  va- 
pore, ecc.  ;  numerose  birrarie  e  rad- 
imi da  farina,  gualchiere,  cartiere  e 
7  vetraie,  che  producono  ogni  spe- 
cie di  vetri  ed  anche  di  cristalli  che 
regger  possono  al  paragone  colle  più 
belle  opere  di  questo  genere  dell'Éu- 
ropa.  Estesissimi  vi  sono  il  commer- 
cio e  la  navigazione  ed  attivissimi, 
per  mesto  di  navi  di  aoo  o  3oo  ton- 
nellate, che  discendono  1'  Ohio  in 
certe  stagioni,  e  di  battelli  a  vapore, 
i  quali  navigano  tanto  sopra  il  detto 
corso  d'acqua  quanto  sopra  i  due  fiu 
mi  che  lo  formano.  La  «lis'aoza  da 
New-Orleans,  pel  fiume,  è  a,uuo  mi- 
glia, Duo  I.,  c  i  detti  battelli  la  per- 
corrono in  una  ventina  di  giorni.  1' 
commercio  interno -sarà  tra  brevissi- 
mo facilitato  da  un  canale  che  da 
questa  città  andrà  ad  unirsi  al  lago 
briè,  e  da  un  altro  che  la  metterà 
in  comunicazione  con  Filadelfia.  Ne 
iBao,   la  popolazione  asceiidera 
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7.950  abitanti  ;  nel  1839  vaiolava»!  a 
13,980  compresi  i  sobborghi  ed  i  vil- 
laggi. —  11  paese,  nelle  vicinanze,  ab- 
bonda di  miniere  di  carboo  fos.»il<*, 
che  puulo  noo  cede  al  migliore  d'iu- 
ghilterra,  di  miniere  di  ferro  ed  al- 
tre produzioni  minerali  e  vegetali. 
AH1  O.  di  Pittsburgo,  sono  degli  an- 
tichi monumenti  indiani,  come  tri- 
cierameuli  e  forti.  —  Nel  sito  di 

2 netta  città  era  un  tempo  il  forte 
loquesne,  appartenente  ai  Francesi, 
che  ceduto  agi'  Inglesi,  da  essi  ebbe 
il  nome  di  forte  Pilt.  Non  a*  inco- 
minciò a  fabbricarvi  Pittsburg  se  non 
uel  1760. 

P1TTSFIELD,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Massachusets,  contea  di 
Berks,  a  40  I.  O.  da  Boston,  suU'Hoo- 
satouick.  Vi  tono  caserme  di  2.000 
uomini,  e  3  templi.  Attivissimo  il 
commercio,  l'industria  esercitasi  nel- 
le fabbriche  di  laue  e  manifatture  di 
armi.  Conia  3,770  abit. 
Pi  TTSFIELD,  comune  degU  Stati-Uni- 
ti, del  Nuovo-Hampshire,  coulea  di 
Merrimeck,  a  4  I.  E.  N.  E.  da  Coo- 
cord,  con  1,180  abitanti. 
PITTSFORD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New-Jork,  contea  di  Monroe, 
popolata  da  i,58o  abit. 
P11TSFORD,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  del  Vermont,  contea  di  Rut- 
lsnd,  a  i5  1.  S.  S.  O.  da  Moolpellie- 
ri,  con  3  templi.  Vi  si  trovano  mi- 
niere di  ferro,  magone,  officine  pei 
lavori,  di  marmo  e  manifatture  di 
tessuti  di  lana.  Sono  1,910  ali  abit. 
PirrSGROVE,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stalo  di  New- Jersey,  contea  di 
Salem  ;  a  9  I.  S.  da  Filadelfia,  con 
i,aoo  abitanti. 
P1TTSTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  Maina,  contea  di  Kennebeck; 
a  16  1.  N.  N.  E.  da  Portland,  sulla 
sinistra  sponda  del  Kennebeck.  Vi  si 
contano  i,3Ìo  abitanti. 
P1TTSTOWN,  comune  degli  Stati-U- 
niti,  stalo  di  New-York,  contea  di 
Rensselaer;  a  6  I.  fi.  da  Alban y,  con 
3,370  abitanti. 
PI  T  TSTOWN,  stabilimento  ioglese  nelle 
Lucaie,  sulla  costa  occid.  dell'  isola 
North-Crooked.  Vi  ha  no  porto  eui 
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tocca  ordinariamente  il  pacchebotto 
che  dalla  Giamaica  ai  reca  in  Europa. 

PlTTSYL  VANIA,  contea  degli  Stati- U- 
niti,  nel  S.  dello  stato  di  Virginia, 
che  contiene  ai,3ao  ahi  Un  ti. 

PI CBLGA,  vili,  del  reg.  Lomb.-Ven., 
pror.  di  Mantova,  che  unito  a  S.- 
Cassiano  forma  un  comune  del  distr. 
di  Caitel-Goffredo. 

P1URA,  fi.  del  Perù,  intendenza  di 
Truxillo,  prov.  del  suo  nome.  Djscen- 
de  etto  dal  diro  occid.  delle  Ande, 
corre  generalmente  verso  il  S.  O., 
passa  per  Piura  e  Sechura,  e  dopo 
il  corso  di  eirca  4°  precipitasi  nel 
Grande-Occano,  ai  5°  33'  di  lat.  S.  e 
85°  8'  di  long.  O. 

PIURA,  città  del  Perù,  intendenza  ed 
8o  1.  al  N.  O.  di  Truxillo,  capoluogo 
di  provincia  ;  sulla  destra  sponda  del 
fiume  del  suo  nome  ,  che  talvolta 
V  innonda  nella  stagione  piovosa,  e 
•i  asciuga  quasi  totalmente  iu  estate. 
Quantunque  la  temperatura  vi  sia 
calda  e  secca,  è  noodimeno  rinomala 
per  la  sua  salubrità  e  spesso  vi  si 
recano  i  convalescenti.  Le  case  sono 
fabbricate  di  mattoni  o  di  legno, 
d'un  sol  piano;  vi  hanuo  un  con- 
vento, uno  spedale'  e  7,000  abitanti. 
Fertilissimi  riescono  i  contorni.  — 
Fu  questo  il  primo  stabilimento  fon- 
dato nel  Perù,  nel  t53i,  da  Pizarro; 
trovava»  allora  nella  valle  di  Targa- 
sala,  presso  al  mare,  e  chiama  vati 
S.-Michiele  di  Piura;  esseuduue  stato 
riconosciuto  insalubre  il  sito,  fa  la 
città  abbandonala  per  riedificarla  do- 
ve si  trova  presentemente.  —  La  pro- 
vincia di  Pmra  produce  abbondante- 
mente maiz,  cotone,  zucchero,  frutti, 
un  pò1  d'endaco,  e  nutre  molli  be- 
stiami. Ascendono  a  \  \. \<jo  gli  abi- 
tanti 

PIGRI,  PIDRO  o  PLEDRS,  antico  bor. 
dal  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Valtel- 
lina, presso  ed  aj  N.  E.  di  Chiaven- 
na.  Uno  slavinamento  del  monte  Con- 
to lo  distrusse  nel  1618,  e  ne  fece 
perire  li  a,5oo  abit.,  lasciando  in  sua 
vece  un  lago  che  vi  ti  vede  tut- 
tora. 

P1URO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Valtellina,  che  uuilo  a  S.ta-Croce 
Tom.  IV.  P.  I. 
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e  S. -Abbondio  forma  un  comune  del 
distr.  di  Cbiavenna. 

PIGTHANA,  città  dell' Indostau.  Ve- 
di Petto**. 

P1VANGK,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  nette  vicinanze  di  Boulay. 

PIVASET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordo?oa,  nelle  dipendenze  di  Sar- 
lat .  Nelle  sue  vicinanze  trovasi  la 
grotta  di  Miremont,  un  tempo  chia- 
mata Cluseau  o  Buco  di  Granvillc; 
grolla  che  ha  quasi  a  l.  di  estensio- 
ne, ecomponesi  di  uu'  infinità  di  ca- 
mere piene  di  stalattiti  ali  (orme  di- 
verse, risplendenti  quanto  il  diaman- 
te :  si  può  considerarla  come  una 
delle  più  curiose  e  più  belle  del- 
la Francia. 

P1VATTO,  bor.  della  Tur.  europea,  in 
Romelia,  j  inciuccato  e  39  I.  al  N.  E. 
di  Gallipoli,  e  ad  11  I.  all'O.  di  Co- 
stantinopoli ;  sul  mare  di  Marmara. 

P1VOCHOUNY,  bor.  di  Russ.,  in  Kur., 
gov.  di  Vilna,  distr.  ed  8  I.  all'O.  S. 
O.  di  Nowo-Troki. 

PIVOT  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oisc,  nelle  dipendenze  di  For- 
ges  e  non  distante  da  Limours,  dure 
si  osserva  una  magnifica  villeggia- 
tura. 

P1VOTINS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

della  Nièvre,  presso  La  Charité,  cou 

molte  fncioe. 
P1WN1CZNA,  città  di  Gallicia,  circ.  di 

Sandec,  a  4      M3       da  Notvi-Sau- 

dee  ed  al  piede  dei  Carpazi,  sulla 

sinistra  spouda  del  Poprad ,  vicino 

alla  frontiera  dell'Ungheria.  Possedè 

una  cartiera. 
P1XERECOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

della  Meurlhe,  nelle  pertinenze  ed 

all'È,  di  Nancy. 
PIZAI,  vili.  del. dipart.  dell'Ain,  presso 

Montluel,  io  Francia. 
PIZIEUX,  vili,  della  Fr.,  Ticino  a  Ma- 

raers,  nel  dipart.  della  Sarlhe. 
PIZIEUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Sen- 

na-e-Marna,  1  I.  ija  all'È.  N.  E.  di 

Meaux. 

P1ZON  (LE),  vili,  dì  Fr.,  presso  Cou- 

tras,  dipart.  della  Gironda. 
P1ZOU  (LE),  vili,  di  Francia,  dipart. 

della  Dordogoa,  nelle  vicinanze  di 

Monpon. 

1  35 
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PiZZ ABRASA,  vUL  c  comune  del  r*g. 
Lom.- Veneto,  prov.  e  distr.  di  Mi- 


PIZZIGHETTONE,  foltezza  del  reg. 
Lom.-Ven. ,   prue,  e  f  1.   i|3  all'O. 
li.  O.  di  Creinone,  ed  a  16  L  E.  S. 
E.  da  Milano,  capoluogo  di  di»tr.  e 
sede  di  pretura,  con  un  governatore 
militare  comandante  della  piazza,  sul- 
la »ini»tra  sponda   dell'Adda,  che  vi 
riceve  il  Serio-Morto,  e  vi  è  naviga- 
bile.   La   parie  sulla  sponda  destra 
chiamasi  Gerra  o  Gera,  e  comunica 
eoo  quella  della  sinistra  mediante  un 
ponte  di  legno,  recentemente  allar- 
gato ,  lungo   laa  metri  e  largo  7 
i|a,  sul  quaje  sono  due  ponti  leva- 
toi .  Ha  Pizzighettone  una  vecchia 
muraglia  fiancheggiata  da  torricelle 
bastionate  costruite  aopra  cortine,  e 
che  si  unisce  al  castello  munito,  di 
cui  non  rimangono  che  le  mura  e 
due  torrioui.  io  ano  de'qoali,  che 
sorge  verso  l'Adda,  fu  tradotto  e  cu- 
stodito Francesco  1  di  Francia ,  ri- 
masto prigioniero  nella  battaglia  di 
Pavia  del  i5j5,  quivi  restando  sino 
al  suo  trasporto  in  I spagna.  La  detta 
muraglia  è  cinta  da  un  fosso  8  piedi 
profondo  ed  ha  un  secondo  ricinto, 
pare  con  profonda  fosso,  e  composto 
<ii  fronti  bastionate  ed  altre  opere. 
Questa  piatta,  in  cui  si  entra  per 
due  porle,  ha  internamente  delle  ca- 
sematte di  sorprendente  bellezza,  in 
parte  delle  quali  ora  sta  l'ergastolo 
militare,  a  magazzini  da  polvere  a 
prova  di  bomba,  e  caserme  per  700 
uomini.  Gera,  considerata  come  testa 
di  poote,  ha  pur  essa  due  porte,  pa- 
recchie opere  di  fortificazione  anche 
recentemente  costrutte,  casematte  per 
la  cavalleria,  a  magazzini  da  polvere 
a  pruora  di  bombi  «  caserme  per 
900  uomini.  In  Gera  etisie  la  stazio- 
ne postale,  e  si  tengono  un  mercato 
ugni  giovedì  ed  una  fiera  all'anno. 
Mal  fabbricato  e  nelle  sue  abitazioni 
questo  forte  e  poco  salubre  a  cagio- 
ne delle  fossa  paludose   che  diligono 
e  Pitzighetlone  v  Gera  ;   nel  centro 
del  castello  fu  «rrelto  dai  Frjuce*i  un 
hai  untimi»  a  5  ruota,   una   pila  da 
riso,  un  torchio   da  olio,  un  urino 
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•  a  saghe.  Nou  vi  ha  industri*  ni 
commercio  trauua  quello  del  vioo , 
per  la  navigazione  del  fiume,  uà  ti 
ai  contano  che  3.6oo  abit. ,  comprasi 
quelli  del  contado  e  della  fraziono 
di  Eegooa,  annoverandone  Cera  più 
della  mela.  La  guernigiooe  militar* 
ascende  a  1,000  uomiui  d'ogni  ar- 
ma. —  Il  castello  fu  costruito  da' Cre- 
monesi nel  XII  secolo  per  assicurarsi 
contro  le  scorrerie  de*  Milanesi  :  la 
piazza  poi  sorse  nel  secolo  XIV.  So- 
stenne essa  degli  assedi  nel  1706, 
1733  e  1  i  Francesi  la  presero 

nel  1796;  nel  1799  ripreserla  gli  Au- 
atriaci.  Ricaduta  poi  nel  1800  in  po- 
tere dei  primi,  la  conservarono  sino 
al  1814,  nel  frattempo  nuove  opere 
aggiungendo  alla  fortezza.  —  Il  di- 
stretto di  Pizzighettone  componesi 
di  aa  comuni  popolate  da  i8,83u  a- 
bifanti. 

P1ZZIN0,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Zogno,  comu- 
ne di  Taleggio. 

PIZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo. ,  prov. 
di  Venezia ,  distr.  di  Purlogruaro , 
comune  di  Pra-Maggiore. 

PIZZO  (TORRICELLI  DEL),  rill.d.1 
reg.  Lom.-Veueto.  Pedi  ToaitcaLLa- 
oel-Pjzzo. 

PIZZO  (  IL),  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  11.  di- 
str. ed  1  I.  \%  al  N.  N.  E.  di*Mon- 
tcleone,  e  ad  8  I.  S.  O.  da  Catanza- 
ro ;  capoluogo  ali  cantone  ;  sul  golfo 
di  >  Eufemia ,  io  bella  situazione. 
Poco  sicuro  u'è  il  porlo;  il  commer- 
cio attivissimo,  abbondante  la  pesca, 
principalmente  quella  del  tonno.  Pa- 
tria del  filosofo  A.  Fodio,  annovera 
4,700  abitanti.  Presto  dopo  del  suo 
sbarco,  nel  18 15,  presso  a  questa  cit- 
tà fu  fatto  prigione  Murai,  senten- 
zialo e  fucilato. 

PIZZO-01-GOT  j  O,  bor.  di  Sicilia,  prov. 
e  9  1.  mII'O.  di  Messina,  di, Ir.  ed  1 
I.  i|a  al  N.  di  Caslroreale. 

PIZZOEERRATO,  bor.  del  reg.  di  Na- 
poli ,  prov.  dell' Abruzzo- Citeriore, 
distr.  ed  8  1.  al  S.  S.  O.  di  Lancia- 
no, cani,  e  a  I.  alPO.  S.  O.  di  Villa» 
S.-Maria,  con  chie««\  e  t,o3o  «hit. 

PIZZOLANO,  vili,  del  reg.  Lo.ii.-Veu., 
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prov.  Ji  Lodi-o-Crem»,  dislr.  di  Bor- 
ghr ito,  comune  di  Cepeda. 
PlZZC-LANO,  TilL  del  reg.  Lom.-Yen., 

prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr.  di  G»- 
sil  Pmierlenjo,  cui  ti  unisce. S.-Mtr- 
tino-  del-Pizzolano  per  formare  un 
comune. 

PIZZOLI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  pror. 
delPAbrutxo-TJlteriore  II,  di*tr.  e  a 
I.  al  N.  O.  di  Aquila,  capoluogo  di 
cantone,  appiedi  d'uo'alta  montagna. 
Possedè  3  chiese  ed  annovera  3, 200 
abitanti. 

P1ZZONE,  fin.  del  reg.  Lom.-Ven. , 
di'ot.  di  Padova,  distr.  e  comune  di 
Battaglia. 

PIZZONE,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra-di-Lavoro,  distr.  e  io  L 
al  V  O.  di  Pi  ci  li  monte,  cani,  ed  1 
I.  al  N.  O.  di  Castcllone,  con  1,000 
abitanti. 

P1ZZ0NI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Ulteriore  li,  dislr.  e  3 
L  all'È.  S.  E.  di  Monteleooe,  cant.  • 
3j$  di  1.  al  N.  E.  di  Soriano,  con 
1.1  or,  abitanti.  . 

PJESK.AJAUB,  lago  di  Sveii»,  verso 
l'estremità  sei  lenir,  della  prefettura 
della  Botnia-Settentrionale,  nel  Pit- 
tea-lappmark;  ai  6;°  di  lat.  N.  e  140 
di  long.  E.  Ha  circa  3  I.  di  lungh. 
dal  N.  O.  al  S.  E. ,  sopra  a  *l.  di  lar- 
ghezza, e  dà  origine  alla  Pilea. 

PJESSCANY,  bor.  d'Ungheria.  Ve- 
di Pii  scirri». 

PL  A  (  LE  ),  vilL  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Ariège,  presso  Tarasoon-sur-Ariège. 

PLA,  bor.  di  Speg. ,  prov.  e  7  1.  al  N. 
di  Tarragooa  (  Catalogna  )  ed  a  14 
I.  E,  S.  E.  da  Lerida.  Vi  sono  fab- 
briche d'acquavite,  e  conta  1,4  7° 
abitanti. 

PLABENNEC,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Finiitère,  circond.  e  3  I.  al  N.  N. 
E.  di  Brest,  ed  a  i3  I.  tp  N.  N.  O. 
d*  Qmmper;  capoluogo  di  cantone; 
con  3,3 ao  abitanti. 

PLACA,  is.  dell'Arcipelago,  nelle  Cicla- 
di  merid. ,  a  i5  1.  N.  N.  E.  dal  cupo 
Sidero,  ed  a  9  I.  S.  dall' is.  Stampa- 
li». Lai.  N.  36°.  4' 11";  long.  E.  a$° 
4'  54". 

PL  AC  ANICI,  bor.  del  reP.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  I,  distr. 
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e  6  I.  al  N.  E.  di  Geraee,  eant.  ed 
t  I.  i|4  al  N.  N.  E.  di  Castel-Vetere, 
con  1,700  abitanti. 

PLACARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna,  «al.  da  Sexanoe,  nelle 
dipendenze  di  Verdey. 

PLACAR  DIÉR  E  (LA),  vili,  di  Fran- 
cia, dipart.  dell  Eure,  presso  Nonan- 
court. 

PLACASSIER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  nelle  vicinanze  di  Grasse. 

PLACÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
yenne,  circond. ,  cant.  O.  e  a  I.  3|4 
al  S.  O.  di  Mayenne,  con  1,1 5o  abi- 
tanti. 

PLACE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Oise,  presso  Beauvais. 

PLACENCIA,  bor.  di  Spag. ,  prov.  ed 
8  I.  al  S.  O.  di  S.-Sebaiiiano  (  Gui- 
puscoa  ),  ed  a  4  S.  da  Deva;  suda 
destra  sponda  del  fiume  di  questo 
nome,  in  mezzo  a  montagne.  La  chie- 
sa parrocchiale  v«  adorna  di  belli 
bassi .  rilievi  ;  notabili  sono  la  «sa 
del  comune  e  la  pubblica  piazza.  Vi 
hanno  un  convento  di  monache  ed 
uni  seoola  di  navigazione,  con  una 
grande  manifattura  d'armi  bianche  e 
da  fuoco  rinomate,  fabbrica  di  pen- 
doli di  bronio  e  di  parecchi  altri 
oggetti  del  medesimo  metallo.  Le  a- 
sportazioni  dei  prodotti  manifattu- 
ra ti  si  fanno  in  gran  parte  pel  porto 
di  Deva.  Abbondantissima  è  nel  fiu- 
me la  peaca  delle  trotta  e  delle  an- 
guille, la  questo  borgo,  che  annove- 
ra 1,800  abit. ,  tiensi  una  fiera  di  8 
giorni  in  agosto,  ed  ogni  mese  o» 
grande  mercato  di  bestiami.  Nei  din- 
torni trovansi  miniere  di  ferro  ed 
indizi  di  miniera  di  rame  di  buona 
qualità.  —  Fu  fondato  onesto  borgo 
nel  i337,  da  d.  Alonso  XI  re  di  Ca- 
stiglia,  e  nelle  giunte  generali  e  par- 
ticolari della  provincia  occupa  il  se- 
condo grado. 

PL  AC  ENTI  A,  fi.  di  Spag. ,  prov.  di 
Bilbao  (Biscatlia).  Sorgendo  presso 
l'eremitaggio  di  S.-Cruz-delle-Sierra- 
di-Bizcargui,  ad  1  1.  S.  O.  da  Rigoy- 
tia,  bagna  Mooguia  e  Plencia,  e  ret- 
tasi nell'Atlantico,  tra  Barrica  e  Gor- 
liz,  per  assai  larga  foce,  dnpo  un 
corso  di  circa  9  I.  verio  il  N.  O. 
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PLACENCIA,  città  di  Spagna.  V.  PU- 

SKKClA. 

PLACENTIA  ,  baii  di  Terra  -  Nuova. 

VeAÌ  PlACUfZ*. 

PLACES  { LES  ),  viti,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Euro,  presso  Bernav. 

PLACES  (  LES  )  tìU.  df  Fr. ,  dipart. 
del  Lot,  nelle  vicinanze  di  Cahors. 

PLACES  (  LES  ),  tifi,  di  Fr. ,  cant.  ed 
i  I.  ira  al  S.  S.  O.  di  Corbeil,  di- 
par»,  di  Senna-e-Oise. 

PLACET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doabs, 
nelle  dipendenze  di  Besanzone. 

PLAQHY  E  BUYON,  fili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Somma,  sotto  Amiens. 

PLACUERES  (LES),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. di  Senna-e-Oiie ,  presso  Cor- 

PLACf,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, nelle  vicinanze  di  Harcourt. 

PLACY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Ma- 
nica, i  1.  i[3  al  S.  O.  diThorigny. 

PLACZK.OW,  vili,  di  Polonia,  voivo- 
dia  di  Sandomir,  obvodia  e  9  I.  al 
S.  E.  di  Opoczno,  e  ad  1  1.  È.  S.  E. 
da  Odrowac;  in  paese  bosebirò.  Vi 
ha  on  forno  da  rinfrescare  e  vi  si 
trovano  16  case. 

PLAUDA,  picc.  isola  di  Scozia,  contea 
di  Bnte,  presbitero  di  Cantyre;  sul- 
la costa  S.  E.  dell'  i».  di  Arran,  da 
mi  è  separata  mediante  ano  stretto 
di  i|3  di  lega,  li  faro  che  vi  si  tro- 
va cade  «'55°  3o'  o"  di  lai.  N.  e  n° 
»('  i5"  di  long.  O. 

PLA-DE-CORS ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
de'Pirenei-Orient.  presso  Céret. 

PLA-DELLA-CREU ,  gola  de' Pirenei, 
in  Ispagna,  prov.  di  Girona  (Cata- 
logna); presso  il  limite  del  dipart. 
francese  dei  Pirenei-Orientali,  vicino 
a  Pla-de-Cors,  e  3  I.  al  S.  S.  O.  di 
Ce>et. 

PLA  DES  SALINES,  gola  de'Pirenei, 
sai  limite  del  dipart.  francese  dei 
Pirenei-Orientali  e  della  prov.  spa- 
gnuola  di  Catalogna ,  verso  la  sor* 
gente  della  Vanera. 

PLADLING,  bor.  di  Baviera.  F.  Piatt- 

PLAGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dordogna,  presso  Monpon. 

PLAGNE,  vili,  di  Fr.,  in  prossimità  a 
Mur-de-Barres,  dipart.  dell'Aveyron. 
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PLAGNE,  vili,  di  Fr. .  dipar».  delPAI- 
.   ta-Garonna,   1  1.  \\\  al  N.  N.  O.  di 
Marlres. 

PLAGNE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  G*crs,  presso  Condoni. 

PLAGNOLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dcl- 
l'Alla-Garonna,  sol  limita  del  dipart. 
del  Gers,  vicino  a  Lombès. 

PLAIDT,  vili,  degli  Stati  -  Prussiani , 
prov.  del  Basso- Reno,  reggenza  e  3 
l  i|4  all'O."  N.  O.  di  Cotflenza,  rirc 
e  3  I.  al  N.  E.  di  Maven;  sulla  Net- 
te. Vi  ha  una  cartiera  e  conta  5io> 
abitanti. 

PLAIGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Audc,  presso  Cis'elnaodary. 

PLA1GNES.  vili,  di  Fr.,  nelle  vicinan- 
te di  Andelys,  dipart.  dell'Eure. 

PL\1LLY,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  dei- 
l'Oise,  circond. .  cant.  e  a  11  i|a  al 
S.  di  Senlis.  Ha  fabbriche  di  mer- 
letti e  di  blonda  ;  vi  si  trovano  cave 
di  gesso  e  di  grès  ;  e  fabbriche  di 
tegole.  1  saoi  9)0  abit.  allevano  dei 
merini.  Qoiti  appresso  sorge  il  bel 
castello  di  Bertrand- Fosse  con  un 
parco. 

PLAIMBOIS- DERRIERE  -VENNES  E 
PLAIMBOIS-DU-MIROIR  ,  due  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  del  Doubs,  nelle  di- 
pendenze di  Morleau. 

PLAIN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Il- 
le-e-Vilaine,  presso  Autrain. 

PLAIN  (LE),  vili,  di  Fr.,  nelle  vici- 
nanze di  Luxeuil,  dipart.  dell'Ai '  < 
Saona. 

PLA1NE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira-Inferiore,  circond.  e  4 
3|4  al  S.  O.  di  Paimboeuf,  cant.  ed 
1  1.  O.  N.  O.  da  Pornic;  presso  al- 
l'Atlantico ed  alPestuario  della  Loira. 
Escono  dagli  scogli  onde  irta  è  la 
costa  vicina  ,  delle  acqae  minerali 
fredde  che  usansi  in  alcune  malattie. 
Tiene  a  fiere  all'anno  e  conta  i,a3o 
abitanti. 

PLA1NE  (  LA  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Maina-e-Loira,  circond.  e  10  I.  i|3 
all'O.  S.  O.  di  Saumar,  cant.  e  a  I. 
ij3  al  S.  O.  di  Villiera;  sol  pendio 
d'una  montagna,  presso  la  foresta  di 
Vezios,  con  i.aoo  abitanti. 

PLAINE,  fi.  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi 
o  Vogesi,  circond.  di  S.t-Diey.  Sorge 
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m*»  n«!  cant.  «li  Schìrmeclt ,  nella 
raont.  di  Dooom,  una  delle  p?ù  alte 
della  Cd  lena  •  dei  Vogesi ,  entra  nel 
carit.  di  Raon-l'Étape,  forma^  per 
quasi  tutto  il  »oo  corso,  il  limite  tra 
il  dipart.  'MI  i  Meurthe  e  quetto  dei 
Votesi,  e  gettasi  nella  Meurthe,  per 
la  destra,  *  Raon-l'Étape,  dopo  mi 
corso  di  circa  6  I. ,  qu*si  tatto  utile 
a  convogliare  a  gala  i  legnami  tratti 
dalle  immense  selve  che  cuoprono  i 
Xeni. 

PLA1NE,  Tifi,  di  Francia  ,  dipart.  dei 
Vosgl  o  Vogesi ,  circond.  e  f\  1.  i|2 
al  N.  E.  di  s.tDìeT,  cant.  ed  i  1.  3|4 
al  IV.  N.  E.  di  Saales.  sopra  una  mon- 
tagna, io  metto  ai  Vogesi,  con  i,too 
abitanti. 

PLA^NE  (LA),  Tilf.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Avevron.  nelle  pertinente  di  Rhodez. 

PLAINÉ  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
1*  Isere,  circond.,  cant  ed  x  I.  1 14  al 
N.'E.  di  Grenoble. 

PLA1NE  (LA),  ▼ili  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise  nelle  dipendenze  d' Arman- 
courf,  non  longi  da  Compìegne. 

PLAJNE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
la Senna,  contiguo  alla  barriera  del 
Houle  (Parigi),  dipendenze  da  Neuil- 
l  v -s  i  "  enna,  con.  bettole  e  belle  case 
di  villeggiatura. 

PL  A 1 N  E-D  E- V  A LCH E,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Meurthe,  circond.,  cant.  e 
a  I.  i|2  al  S.  E.  di  Sarreburg.  Con- 
ta 4<o  abit. ,  e  tì  si  fabbricano  cri- 
stalli e  bicchieraio  e. 

PLA1NE-DU-BOCCAGE  (LA),  Vili,  di 
I  V.,  dipart.  delf  CHse  ,  nelle  dipen- 
denze di  Thiescoart,  non  lontano  da 
Noyon. 

PLA1NE  -  DU-NORD,  borgata  e  par- 
rocchia dell' isola  di  Haiti  ,  dipart. 
del  Nord,  a  4  1.  S.  S.  O.  da  Capo- 
Haitiano,  in  bella  ptannra. 

PLA1NE-HAUTE ,  vili,  dì  Fr.,  dipart. 
delle  Coste-del-Nord  ,  circond.  e  j  I. 
i|3  al  S.  O.  di  s.t-Brieuc,  cant.  ed  i 
1.  i|3  al  N.  E.  di  Quinlin,  sopra  u- 
na  montagna.  Vi  si  annoverano  i,66o 
abitanti. 

PLA1NEMONT.   vilt.  di  Fr,  dipart. 

dell'  Alta-Saona,  presso  Lusenil. 
PLAINKS-  DE  -  WILLfcMS ,  quartiere 

dell' O.  dell'isola  di  Fr.,  tra  i  quar- 


V  ti  A  to57 

tirri  del  Porto-Luigi  e  di  Moka,  al- 
l' E.,  quello  della  Savana ,  al  S.,  e 
quello  della  Rivièra-Nera ,  alPO.  ed 
al  IV.  O. 

PLA1NES-SC-SENNA ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Aiibe  ,  presso  Mussy-I'  E- 
veqne. 

PLA1NFAING ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vogesi,  circond.  e  3  1.  al  S.  S.  E.  di 
s.t-Diey,  cant.  e  i[3  al  S.  E.  di  Frais- 
sc,  sulla  desira  sponda  della  Meurthe» 
con  i.floo  abitanti. 

PLA1NFELD  o  MARIA-PLAJN ,  vili. 
delP  arcid.  d'  Austria  ,  pae«e  sopra 
1"  Ens,  circolo  e  3  I.  t|S  oli' E.  N.  E, 
di  Salisburgo  ,  ed  i  l.  ì\\  all'  O.  di 
di  Thalgau,  in  mezzo  a  montagne. 
È  la  chiesa  un  Luogo  di  pellegrinag- 
gio. Sono  23o  'i  suoi  abitanti. 

PLA1NFIELD,  comune  drgli  Stnt-Uni- 
ti,  nel  Connecticut ,  contea  di  Windi 
barn,  a  i\  1.  E  da  Hartford,  con 
a,ioo  abitanti. 

PLA1NFILLD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New  -  Hampshire  ,  contea  di 
Chester,  a  i5  I.  N.  O.  da  Concord, 
sulla  sinistra  sponda  del  Connecticut^ 
verso  il  confluente  del  Qoeechy.  Vi 
ha  un'  accademia  importante  e  anno- 
vera 1,460  abitanti. 

PLÀINFIELD,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  New- York,  contea  diOt- 
sego,  con  i,6oo  abitanti. 

PLA1NF1ELD,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Pensilvania  ,  contea  dì 
Northaropton  ,  popolata  da  i,i3o  a- 
bitanti. 

PLA1NGNE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

di  Senna-e-Qise,  presso  Nantes. 
PLA1NO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven. , 

prov.  e  distr.  di  Udine  ,  comune  di 

Papnacco. 

PLA1NOSEATJ,  vili,  di  Fr.,  dfparf.  del 
Jora,  presso  Lons-le-Sanlnier. 

PLAINPIED,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cher,  presso  Bourges,  dov'era  un'an- 
tica abbazia  di  Agostiniani  famosa. 

PLA1NS  (LES).  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  vicino  a  s.t  Hippolyte-sul- 
Doubs. 

PLA1NS  (LES).,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  vicino  a  Mantcs. 

PLAINTEL,  Vili,  di  Fr..  dipart.  delle 
Coste-del-Nord.,  circond.  e  3  1.  al  S. 
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S.  O.  de  s.l-Brieoe,  cnnt.  ed  i  I.  3j4 
■I  N.  N.  O.  .li  Piotar.  Tiene  3  fiera 
«IT  anno  ed  annovera  a,5on  abitanti 

PHINVAL,  vili,  di  Fr.,  diparr.  del- 
l'Oiie,  pretto  M-Just. 

PLA1NVILLE.  vili,  di   Fr. ,  nelle  vici 
nanze  di  Bernav,  dipart.  dell'  Enre. 

PLAIN  VILLE,  viil.  del  dipart.  del  Cai 
vado*,  in  Fr. ,  non  lungi  da  Crois- 
im  ville. 

PIAINVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
l'Oise,  sul  confine  del  dipart.  della 
Somma,  vicino  a  Monldidier. 

PLUSANCE,  città  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Gera,  circond  e  C  I.  3|V  all'O.  N.  O. 
di  Miranda  ed  a  io  I.  O.  d<  Auch. 
capoluogo  di  cantone ,  sulU  sinistra 
sponda  del  Larros.  Possedè  nn  ospe- 
dale, h*  concie  di  pelli  ;  tiene  4  fie- 
re air  anno,  e  conta  i,53o  abitanti. 

PLAlSVNCE,vill.  di  Fr. ,  dipart.  del 
f  Avejron,  circond.  «6  1.  all'O.  di 
a.-  Affrico,  cant.  •ti.  3|4  "I  N.  O. 
di  s.t-Sernin  ;  sulla  destra  della  Ran- 
ce.  Tiene  5  fiere  annue,  ha  5*o  abit. 
e  nei  dintorni  terre  alluminose. 

PLAISANCE,  grazioso  casale  di  Fr.  , 
dipart.  della  Seona,  circond.  di  Sceaux, 
cant.  di  Charenton,  nelle  dipendenze 
di  Nogent-sur-Marna,  formato  in  par- 
te dal  castello  e  parco  di  quello  nome. 
La  situazione  gli  sommioisira  ponti 
di  vista  veramente  magici.  Compone- 
vi soltanto,  di  case  di  campagna  di 
costruzione  moderna  ed  eleganti  ;  i 
giardini  mirabilmente  distribuiti,  guer- 
nili  d'alberi  rari  ed  attraversali  da 
sorgenti  d'acqua  viva,  offrono  tutto 
ciò  che  di  più  ricercato  hanno  la  na- 
tura e  l'arte.  Viste  deliziose,  «ria  pu- 
ra, frulli  e  legumi  abbondanti  e  di 
qualità  superiore.  Solitudine  e  tran- 
quilla tali  che  li  crederesti  i  >5  I. 
dalla  ctpilale,  mentre  qnesto  amenis- 
simo  sito  non  n'  è  dittante  che  a  I. 
Ifft.  Bellissime  passeggiate,  ad  ogni 
ora  vi  tono  vetture  per  Parigi,  e  gia- 
ce a  brevissima  distanza  dal  bosco  di 
Vincenne». 

PLAISANCE,  fili  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Vienna,  presso  Montatori llon. 

PIA1SANCE-DU-TOUCR.  vili  di  Fr., 
nel  dipart.  dell' Alta- Garonna.  nelle 
pertinenze  di  Tolosa. 
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PLAISANCE,  vili.  •  parrocchia  dell'  ie. 
d'Haiti,  dipart.  del  Nord  ,  a  9  I.  O. 
S.  O.  d*l  Capo-Haitiano,  sui  Tré-Fiu- 
mi.. Nelle  vicinanze  trovati  uoa  mi- 
niera di  zolfo. 
PLA1SIA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delj or», 

presso  Orgelet. 
PLA1SIAN  o  PLETSIANS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Dróme ,  circond.  e  4 
i(a  al  S.  E.  di  Ninni,  cant.  ed  1  I. 
ip  al  S.  E.  di  Buia,  in  cima  ad  fi- 
na monttgna.  Contiene  700  abit.  ohe 
gioransi  di  due  annue  fiere. 
PLAISIR  (S  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Allier,  circond.  e  6  I.  tp  all'O.  N. 

0.  di  Moulins,  cant.  ed  1  I.  3|4  «I 
N.  O.  di  Borbone-l'Archambault,  sul- 
la sinistra  sponda  della  Biendre,  con 
1,070  abitanti.  Sono  da  notarsi  istmi 
•lagni  ed  il  commercio  che  vi  si  fa  di 
porci  e  pesca. 

PLAISIR  ,  vili,  di  Francia  ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise ,  cìroond.  ,  a  I.  ip  al- 
l'O. di  Versaglies,  cant.  e  al.  i(4  al 
S.  O.  di  Marlj,  in  amenissima  v»lle. 
Vi  ha  un  bel  castello  con  parco  im- 
mento e  parecchie  belle  case  di  vil- 
legeiarnra.  Gli  abit.  ascendono  a  i.3oo. 
PLAISSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Charenle,  appo  Rouilhac. 
PLAISSAD,  vdl.  di  Fr.,  dipart.  dell'He- 

ranlt,  non  lungi  da  Gignac. 
PIA1X,   vili,   del   dipart.    d' Indre-e- 
Loira.  nelle  vicinanze  di  s.t  Maure,  in 
Fra  mi  a. 

PLAIZ1C,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
renle, circond.,  cani,  ed  1  I.  i|4  «l 
S.  S.  O.  di  Angouleme. 
PUMA!,  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ardèche,  sul  limile  del  dipart.  del- 
la Lozère,  in  vicinante  a  Langogne. 
PLAMPINET,  vili,  di  Fr.,  dipart  dello 

Aite-Alpi,  presso  Brianznnc. 
PIAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ala, 

vicino  a  Gex,  con  370  abitanti. 
PIAN,  vili,  di  Fr.,   dipart.  dell' Itero, 

pre«so  Burgoin. 
PL\N,  citta  di  Boemia,  circolo  ed  11 

1.  all'  O.  N.  O.  di  Pilsen,  ed  a  4  I. 
N.  da  Hayd  ;  sulla  Mie».  Vi  hanne» 
nna  manifattura  d'allume  e  di  ti» 
trinolo  e  fabbriche  di  panni.  Conia 
1,700  ahit.  Vi  si  trova  della  terra  da 
foli 
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PLAN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d«I- 
l' Alla-Garonna,  circond.  ed  8  I.  al  S. 
O.  dà  Muret,  cantei  i  I.  i|4  al  S.  O. 
di  Caières,  con  900  «bit.  Vi  ai  tro- 
va una  fornace  da  calce. 
PLAN  (LE),  vili,  del  dipart.  dell*  Gì- 
ronda,  a  1.  ij4  al  N.  N.  E.  di  S.l- 
Macaire,  in  Fr. 
PLAN  (LE),  vili,  di  Fr.,  vicino  a  Moni- 
de-Mars*n,  nel  dipart.  delie  Lande 
PLAN  (LE),  vili,  prossimo  ad  Arreaii, 
nel  dipart.  degli  Alti-Pirenei,  in  Fr., 
con  3 90  abitanti. 
PLAN  (LE),  vilL  di  Fr.,  dipart.  del 

Varo,  presso  Cannes. 
PLAN  (LE),  2  vili.  diFr.,  l'uno  ad  1  1., 
P alta)  a  4  1.  ip  Jd  Graue,  nel  di- 
part. del  Varo. 
PLAN  (COL  DE)  o  di  CAVARERE,  go- 
la o  stretta  nei  Pirenei,  sul  limite' 
degli  Alti-Pirenei,  iu  ('rancia,  e  del- 
l' Aragona,  in  Isuagna  ;  a  5  I.  S.  da 
Ancizan  ed  a  4  1.  N.  N.  O.  da  Plan.( 
Giace  questo  passo  a  1,1 5 1  tese  so-: 
pra  il  livello  del  mare. 
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PIAN AS,  vili,  di  Fr..  dipart.  delle  Bas- 
se-Alpi, nelle  dipenderne  di  Tboard, 
non  lontano  da  Digne. 
PLANA Y,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta d'  Oro,  presso  Laignes. 
PLANCA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' A- 
vejron,  circonda  cant.  e  a  1.  all' O. 
S.  O.  di  Rhodez. 
PLANCADE  (LA),  vili,  di  Fr.,  diparl. 
dell'  Ave yron,  circond.,  cant.  ed  1  1. 
«irò.  S.  O.  di  Rhodez. 
PLANCARD  (S.t),  borgo  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aifa-Garonna,   circond.  e  3  I. 
i|4  «I  N.  O.  di  S.t-Gaudcns,  e  a  1. 
i|4  al  N.  di  Montrejeau,  sulla  sini- 
•tra  sponda  della  Save;  i  cui  1,100 
abit.  tengono  in  ogui  anno  a  fiere. 
PLAN-C  A  VALI  ER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Varo,  presso  Le  Loc. 
PLANCHAMP-  CHAZORNES,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Loière,  presso  Yii- 
lefort. 

PLANCHE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  dipendenza  d'  Ormoi, 
non  lungi  Etampcs. 

PLAN,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  18PLANCIIE-COULON,  canale  di  gale*- 


1.  al  N.  E.  diUuesca  (Aragona),  e  ad 
8  1.  N.  N.  E.  da  Ainsa,  nella  valle 
di  Gistan,  in  riva  alla  Cioijueta,  pres 
so  al  suo  coufltiente  colla  Cinca,  eoo 
3  ;o  abit.  Ne'  dintorui  souo  miniere 
di  cobalto,  di  rame  e  piombo,  e  di 
zolfo. 

PLANA  o  PIANA,  isola  del  Mediterra- 
ueo;  presso  alla  cotta  S.  O.  della 
Sardegna,  dalla  quale  dipende,  divi- 
sione del  capo  Cagliari,  prov.  e  di- 
atr.  d'Ielesias,  ad  i|4  di  1.  N.  dall'  i- 
•ola  diS.  Pietro;  luuga  1  piega.  Ve 
presso  uua  tonnara 

PLANA,  isola  del  Mediterraneo.  Vedi 
Pula  (S.ta). 

PLANA1ZE.  vili,  degli  Stati-Sardi,'  di- 
visione dì  Savoia,  prov.  di  Savoia 
propria,  inandaoieuto  e  i|3  di  1.  all'È, 
di  Montemeliano,  ed  a  4  E.  da 
Ciamberì;  sulla  sinistra  sponda  del- 
l' lsere  ;  1S0  lete  sopra  il  livello  del 
mare.  Vi  sono  uua  fonderia  dì  rame 
ed  uua  magona  alimentale  dalie  mi- 
niere vicine.  Sono  800  i  tuoi  abitan- 
ti. Col»  presso,  nel  1750,  una  frana 
di  terra  e  pietra  subbissò  A  graude 
villaggio  di  Raudaii. 


giamento  in  Francia,  diparl.  dell* 
Marna,  circond.  di  Vitry-le-Francai», 
cant.  di  Heiltz-le-iMaurupt  ;  scavato 
per  rimediare  agli  inconvenienti  del* 
la  discesa  a  gala  della  Che'e.  Ma  esso 
la  sua  chiavica  in  detto  fiume  infe- 
riormente al  mulino  di  Alliancelles, 
e  va  a  sboccare  neh'  Ornain,  per  la 
destra,  tra  Sermaise  e  Pargoy,  dopo 
uua  tratta  di  1.190  metri.  11  galleg- 
giamento vi  si  fa  in  zattere  o  foderi 
composti  di  tavole. 
PLANCHE-DES-CROCS,  vili,  dì  Fr.,  di- 
.part.  dell'Orile,  dipendente  da  S.t- 
Gervais-de-Messei,  non  lungi  da  Dom- 
front. 

PLANCHEFERT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Seuna-e-Marne,  presso  la  Ferle- 

Gaucher. 

PLANCUEMIMERS,  vili,  di  Fr.,  dove 
sono  miniere  di  ferro,  fonderie  di 
cannoui  e  fucine,  nel  dipart.  della 
Charenle.  presso  Angouleme. 

PLANCHKR  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
<iell.  Manica,  circond.  e  4  '|4  *1 
N.  O.  d'Avraoches,  cani,  e  1  1.  i|3 
all'È.  S.  E.  di  Granville,  con  1,370 
abitanti. 
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PLANCHfcR-BAS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delPAIta-Saoua,  circond.  e  ^  I.  alPE. 
N.  E.  di  Lurc,  cani,  ed  i  I.  all'È. 
.  fl.  E.  di  Champagne/ ,  io  riva  al 
Kahaio.  Vi  ha  una  cartiera,  con  fila- 
lui  di  cotone.  Tiene  4  fiere  all'  anuo 
ed  annoterà  1,780  abitanti. 

PLANCflER-LES-MINES,  vili,  di  Fr., 
dinari,  dell' Alta-Saona,  circoud.  •  4 
1.  ij2  A  N.  E  di  Lare,  cani,  ed  1  1. 
aj3  al  N.  E  di  Champjgocy,  sul  Ra- 
hain.  Possedè  utra  cartiera,  filatoio 
di  cotone,  fabbriohe  di  quadranti  di 
oriuolo,  le  sole  ch'esistano  in  Fran- 
cia, di  viti  di  legno,  di  rampioetti 
per  isturare  i  fiaschi  (tìre-bouchont> 
tabacchiere  di  corno,  di  ottone,  e 
diversi  oggetti  di  rame.  Fa  gran  traf- 
fico di  tavole  d'abete  e  di  legname 
da  costruzione.  La  sua  mimerà  di 
piombo  argentifero,  la  cui  escava- 
zioue  fu  abbandonata  nel  iCGo,  vie- 
ne da  alcuni  anni  uuovumeuLc  uti- 
lizzata. Asceudono  gii  abitanti  ad  un 
migliaio. 

PLANCHES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Jura,  circoud.  e  7  1.  al  S.  E.  di 
Puligny  e  ad  8  1.  E.  da  Lous-le- 
Saulaier  ;  capoluogo,  di  cauloue,  sul- 
la Semette,  nelle  montagne  del  Ju- 
ra. Vi  ha  una  miniera  d'  oro  non 
utilizzala,  ed  è  osservabde  l'alveo  di 
detto  fiume,  profondi»>imo,  come  tra 
due  alle  muraglie  e  fosco  quale  il 
fondo  di  uq  pozzo.  Annovera  colle 
sue  dipendenze  3,490  abitanti. 

PLANCUES,  vili,  di  Fr,  diparl.  del- 
l'Indie,  presso  Issoudun,  cou  minie- 
re di  l'erro. 

PLANCHES,  vili,  di  Francia,  dipart. 
dell'  Orne,  presso  Nuuaul,  cou  a3o 

abitatili. 

PLANCUES  (LES),  a  vili,  di  Fr.,  nel 
dipart.  dell'  Eure,  uno  vicino  a  Les 
Audeljs,  l'altro,  cani,  ed  1  1.  i}3  J 
S.  O.  di  Louviers. 

PLANCULS  (LLS),  vili,  di  Fr.,  diparl. 
di  Scuna-e- Marna  ,  presso  Guiguei. 

PLANCULS  iLES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Scutiu-luteriorc,  sul  limile  del 
diparl.  dcli'Eure,  non  luugi  da  Lious- 
le-Forct. 

PLANCHES  (LLSi,  circolo  di  Svizzera, 
cani,  di  Vaud,  dislr.  di  Ycicv  •  prc»»o 
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il  lago  di  Ginevra.  È  una  parte  più 
amena  e  più  fertile  del  cantone,  e 
racchiude  1  villaggi  di  Plauches  0  di 
Clarens,  con  a,5^o  abitanti. 
PL  ANCHE  ITE    (LA),  casale  dipen- 
dente da  Clichy-  la-  Carenile,  dipart. 
della  Senna,  iu  Fr.,  con  bellissime  ca- 
se di  villeggiatura. 
PLANCHE  ITE  (LA),  vili,  di  Fr,  di- 
part. di  Senna-e-Marna,  presso  Lagny. 
PLANCULTTE  (LA,,  vili,  di  Fr.,  di- 

Eirt.  della  il  osella ,  dipendenza  di 
euoet- Plauches,  non  lontano  da 
Metz. 

PLANCIIET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
N'ievre,  circond.  e  2  I.  al  N.  E.  di 
Chateau-Chinon,  caut.  e  a  1.  al  S.  dai 
Moutsauche,  cou  1,600  abitanti  so- 
pra un'  eminenza. 
PLANCHOTTE  (  LA  ),  casale  di  Fr. , 
dipart.  dei  Vosgi  o  Vogesi,  circond. 
e  6  1.  al  S.  di  Mirecourt,  canL  di 
Darney,  comune  di  Hennezel ,  con 
una  vetraia  e  fabbrica  di  bicebie- 
ranie. 

PLANCOET,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  circond.  e  3  1.  ija 
al  N.  O.  di  Dinan,  e  9  1.  all'È,  di 
S.t-Bricuc  ;  capoluogo  di  cantone;  in 
riva  all'Arguenon ,  con   1,100  abit. 
che  teugouo  3  fiere  all'anuo. 
PLANCY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delPAu- 
be,  circoud.  e  3  1.  ìja  all'O.  d'Arcis- 
sur-Aube,  caut.  e  a  1.  i|4  al  N.  E. 
di  Mcry-sur-Seine  ;  iu  amena  posi- 
zione ;  sulla  destra  sponda  dell'Aube, 
che  vi  forma  un'isola  assai  conside- 
rabile. Bene  fabbricato,  possedè  nu- 
merose fabb.  di  b ei  i  ettarne  e  filatoi 
di  coione,  e  traffica  di  bestiame,  bel- 
lissima esseudovi  la  lavorazione  ru- 
rale. 1  suoi  i,i5o  abit.  tengono  ogni 
auuu  3  fiere.  Area  titolo  di  marche- 
sato, e  nel  1814  vi  fu  dato  un  san- 
guinoso combattimento. 
PLANDANELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  V'aro,  circond.,  cani,  e  i(3  di  I. 
all'O.  di  Draguigoaa, 
PLAN-D'AUPS  (LLj,  due  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Varo,   uuo   nelle  dipen- 
denze di  Aupi,  e  Pulirò  viciuo  ai 
S.t  Maximiu. 
PLAN-DE-BA1X,  vili,  di  Fr.,  diparl. 
della  Dróine,  circoud.  «  4  I.  all'O 
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N.  O.  ili  Die,  onr.  N.  e  3  1.  :|4  ni 
N.  E.  di  Crett  ;  sul  Chanleraerle.  Ha 
fabbriche  di  panni  e  ratine;  anno- 
Tera  55o  abit.  e  tiene  a  fiere  al* 
Tanno. 

PLANDECCQOES,  tilt  di  Fr.,  dipart. 
delle  Bocche- del- Rodano,  nel  tenere 
di  Maniglia. 

PLAN-DE-LATOUR,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. del  Varo,  presso  Le  Lue 

PLAN-DC-BOCRG,  is.  di  Fr.,  dipart. 
delle  Bocche  -  del  -  Rodano  ,  circood. 
d'Arles,  cani.  d'AHes  e  delle  S.les-Jla- 
ries,  formata  dal  Rodano,  d<l  Vec- 
cbio-Rodano  e  dui  Mediterraneo;  al 
S.  E.  della  Camargue.  Lunga  3  I. 
i|4  dal  N.  O.  al  S.  E.,  larga  a  I.  3|4, 
racchiude  parerchi  stagni,  tra  gli  al- 
tri quello  di  Giraod,  cb'è  luugo  una 

PLAN-DC-BOURG ,  fili,  di  Francia, 
dipart.  della  Aite-Alpi,  in  vicinanza 
ii  Sci* re 

PLASE,  isoleltJ  del  Mediterraneo,  sul- 
la costa  srtlenlr.  del  reg.  di  Tonisi, 
all'ingresso  del  golfo  di  questo  no- 
me verso  il  N.  O.  L«t.  N.  370  io' 
4o";  long.  E.  8°  o'  ao". 

PLANE,  fi.  degli  Stati-Prussiani,  pror. 
di  Brandeburgo  ,  reggenza  di  Pots- 
dam, circ.  di  Zauch-Beltig.  Ha  la  sua 
fonte  presso  il  vili,  di  Raben,  a  a  1. 
S.  S.  O.  da  Belxig,  altraversa  parec- 
chie grandi  palo'li,  ed  un  poco  al  di 
aotto  di  Brandeburgo,  si  enngiunge 
per  la  sinistra  all'Havel,  presso  al 
suo  ingresso  nel  lago  di  Piane,  dopo 
un  corso  di  circa  la  1.,  generalmen- 
te Terso  il  N. 

PLANE  (LA),  vili,  di  Francia,  dipart. 
dell'  Aube,  nelle  pertinenze  di  Li- 
tnoux. 

PLANE  (FORTE  DEL),  tìIL  di  Fr., 
dipart.  del  Jur».  presso  Morejr. 

PLANE  (PICCOLO),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Jura .  nelle  vicinanze  di 
Poligny. 

PXANLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  circond., 
rant.  e  a  I.  ij3  al  S.  E.  di  PonUr- 
lier,  eoo  {3o  abitanti. 

PLANES,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  7  I. 
al  S.  E  di  S.t  Felipe  (  Valenza  );  fab- 
bricato a  guisa  d'anfiteatro  sopra  nna 
montagna,  in  parte  piantata  di  olivi.' 
Tom.  IV.  P.  I. 
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Vi  si  trovano  manifatture  di  maioli- 
ca e  nei  contorni  delle  miniere  di 
zolfo.  Patria  dell'erudito  d.  Juan  An- 
dres:  annoTera  1,160  abitanti. 
PLANES,  Vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Eu- 
re,  circond.,  cant.  ed  1  1.  i|4  al  M. 
N.  E.  di  Bernay,  con  1,060  abitanti. 
E  un  antico  marchesato. 
PLANES,  vili,  di  Fr.,  d.part.  dei  Pi- 
renei-Orientali, presto  Mont  Louis. 
TLANEZES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Pirenei-Orientali ,   nelle  dipendente 
di  Perpiguano. 
PLANFOIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dal- 
li Loira,  dipendenza  di  S.t-GenesK 
M»lifaux,  non  lontano  da  Saiur-E- 
tienne. 

P  L  *.  N  G  UÈNOU  A L,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Co«te-del-Nord,  circond.  e  3  I. 
all'È*,  di  S.t-Brieur,  cant.  ed  1  I.  i|4 
al  S.  O.;  di  Pléneuf,  ed  a  a|3  di  I. 
dall'ansa  di  S.t-Brieuc,  con  1,100 
ab  tanti. 

PLANIAN  o  PLAN1ANT,  bor.  di  Boe- 
mia, circ.  e  a  I.  al  N.  E.  di  Raur- 
zim ,  e   10  1.  all'È,  di  Pragi.  Tra 
questo  sito  e<l  il  castello  di  Ch<  ete- 
rni Iz,  furono  i  Prussiani,  nel  1737, 
•confini  dateli  Austriaci. 
PLAN1ER,  isoletta  del  golfo  di  Lione, 
presso  la  co»ta   di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Bocche- del- Rodano,  circond.  e  3 
I.  3|4  al  S.  O.  di  Mettigli»,  e  a  I. 
airÓ.  S.  O.  dal  c-po  de  U  Croi«Hle. 
Lat.  N.  43°  11'  54";  long.  E  a°53' 
46".  Quasi  circolare,  ha  circi  i(4  di 
I.  di  diametro,  ed  è  circondata  da 
scogli.  Vi  si  è  s'abil  to  an  faro. 
PLANINA  o  ALBEN,  b«rgo  d'HUria, 
gov.  e  7  I.  i|8  al  S.  O.  di  Lubiana, 
circ.  e  a  1.  ip  al  N.  N.  E.  di  AdH- 
sberg  ;  appiè  d'una  montagna.  Nei 
contorni  si  trovano  delle  miniere  di 
mercurio. 

PLANIOLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 

Lot,  presso  Figear. 
PLANI  IZ,  bor.  di  Boemia,  circ.  e  a  I. 
3|4  all'È,  di  Rlattau,  ed  a  4  I.  N.  da 
Schulteohofen  ;  «alla  Bratavra  ,  for- 
malo da  164  osse. 
PLAN1TZ,  vili,  del  rrg.  di  Sassonia, 
circ.  dell'Ersgebirge,  bai.  di  Zwickau- 
e-Werdau;  ad  r  I.  S.  S.  O.  da  Zivk- 
kau.  Vi  ha  una  miniera  di  carbou 
l36 
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fonile,  che  arde  da  ami  gran  nu- 
mero d'anni. 

PLANOJS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Sao- 
ua-e-Loira,  presto  Louhans. 

PLA  N'OSA,  isola  del  nur  Tirreno,  re- 
di Ytxsotk. 

PLANOY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  circond.  di  Colomier*, 
cant.  ed  1  I.  Z\\  all'È,  di  Rosoy-en- 
Brie. 

PLANQUAY  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dip«ir!. 
dell'Eurc,  nelle  vicinanze  di  Berna)-, 
dote  lono  labbriche  di  felt  uccie  di 
filo. 

PLANQUE  (  LA  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Aveyron,  presso  Mur-de-Barres. 

PLANQUERY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Calvados,  non  lungi  da  Ballerò?,  sul- 
la Dròme,  cou  cave  di  ardesia. 

PLVNQUES.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-  di-Calè,  nelle  dipendenze  di 
Frupes. 

PLANQUES  (  LES  \  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell'Aveyron,  presso  Rignac. 

PL\NQUfcS  (  LES  ),  vili,  del  dipart. 
drl  Tarn,  circond.,  cani,  ed  i  I.  i|4 
al  N.  N.  E.  di  Albi,  in  Francia. 

PLANROU  V1ER,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Varo,  presto  Barjols. 

PLANRUPT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta Marna,  nelle  appartenenze  di 
Monlier-en-Uer. 

PLANS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
•lei  G.ird.  presso  Alai*. 

PLANS  (  LKS  ),  vili,  del  dipart.  del- 
PHeraolt,  in  Francia,  uelle  vicinanze 
di  Lodève. 

PLANS  (LKS).  vili,  di  Fr.,  circond.  e 
3  I.  i(4  «H'O.  di  Draguignan,  nel 
dipart.  drl  Varo. 

PLANS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dcll'Alta-Vienna,  a  poca  distanza  da 
Le-Dorat. 

PL  ANTA  IN,  is.  dell'Atlantico,  sulla  co- 
sta  della  Sierra-Leone,  nella  Guinea 
superiore;  ad  b  I.  N.  N.  O.  dall'i*. 
Cberbro,  ed  a  17  I.  S.  S.  E.  da  Free- 
towo.  Quivi  fu  hrraata,  il  u  \  settem- 
bre i8a5.  una  convenzione,  in  Ibiza 
detta.  qu*le  il  re  di  Cherbro  ed  i 
suoi  tributarli  cedettero  ajjli  lumini 
i  loro  tenitori. 

PLAN  I  AIRE  pit),  vili,  di  Fr.  ,  dinari. 
dell'Indie.,  urcond.  e  0  1.  I|a  al  S. 
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0.  di  La-Chàtre,  cani,  e  2  1.  2|S  *l- 
PO.  N.  O.   d'Aiguraude,  con  i,a8» 

PLANTAS  (LES).  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

dell'Alta-I^oira,  presso  Langeac. 
PLANTAY  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipar». 

dell'Aìn,  presso  Maximieux  ,  che  la 

buon  traffico  di  |>rauo. 
PLANTÉ  (LE),  vili,  dì  Fr.,  dipart. 

del  Gers,  non  lungi  da  Lombès. 
PLANTELLO,  vili,  del  reg.  Loin.-Ven. 

V .  PlOLTELLO. 

PLANTIÉRES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Mote  Ha.  circond.  e  cani,  di  Metz. 

PLANT1S  (  LE  ),  vdl.  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Orne.  presto  Le  Mèle. 

PLANTY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Au- 
be,  sul  confine  col  dipart.  dcll'Yonne, 
in  vicinanza  a  Villenenve  PArche- 
vèque. 

PLANZOLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ardèche,  vicino  a  Joyeufe. 

PLAPECODR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  nel  tenere  di  Metz. 

PLAPPEV1LLE  o  PLA  ITEVILLE,  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  della  Mosella,  circoud., 

1.  °  cant.  e  3(4  di  1.  all'è  di  Metz; 
sul  pendio  della  costa  S  t  Quentio. 
Aunovcra  fóo  abit.  e  ne' suoi  din* 
tomi  sono  care  abbondanti  di  pietra 
da  opera. 

PLAQUEMINES.  parrocchia  degli  Stati- 
Uniti,  nel  S.  E.  dello  stato  di  Lui- 
gia na,  tra  quella  di  S.-Bernardo,  al 
N.  E. ,  e  l'altra  di  Jefferson,  all'O.  ; 
ed  al  S.  bagnata  dal  golfo  del  Mes- 
sico, ed  attraversata  dal  principal  ra- 
mo del  Mississipi,  che  vi  ha  la  sua 
foce.  Contiene  molle  paludi  imprati- 
cabili ;  e  primaria  sua  coltivazione  è 
la  canna  da  zucchero,  però  facendovi 
ottimamente  anche  il  cotone,  il  riso 
e  l'endaco.  ivi  si  trova,  sul  Missis- 
sipi, il  forte  S. -Filippo,  uno  de'punti 
più  importanti  per  la  difesa  del  pae- 
se ;  un  po' più  giù  giace  il  forte  $.- 
leeone,  destinato  a  vegliare  l'ingres- 
so del  fiume.  Sono  2,000  gli  abit. 

PLAS  o  PLAIS,  vili,  di  Fr.  .  dipart. 
delPArdècbe,  circond. ,  cant.  ed  1  I. 
3 1 4  al  S.  O.  dì  Tour  non,  con  <jbo 
abit,  che  teogouo  4  bere  Panno. 

PLASENCE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dei 
Basti-Pirenei,  pre*so  Orlhes. 
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PI.ASENCIA,  citta  <li  Spag.,   prov.  e 
16  I.   i|2  «I  N.  N.  K.  di  Cacere* 
(  Eslremadura  ),  ed   a  9  I.  N.  K.  ila 
Cori*;  sopra  <l'nn  poggio  ameno,  in 
valle   ristretta    e   frrlilr,  Mita  destra 
sponda  del  Jert«\  ette  vi  ti  attraversa 
sopra  3  ponti.  Sede  d'un  vescovato, 
siilfraganeo  di  Santiago,  è  circondata 
di  mura   assai  forti   ed  anlicliisiiui*. 
aperte  da  G  porle  grandi  e  a  pa- 
role; le  strade,  per  la  maggior  pur- 
10  grandi  e  larghe,  sono  bene  lastri- 
cale e   (bruite  di   belle   cute.  Selle 
piatte  pubbliche  con  altrettante  fon 
lanr,  bel  passeggio  lungo  le  «pon  le 
•  lei  fiume,  cattedrale  di  granito,  con 
-frulla  in  tempi  direni  c  n<  Ila  quale 
si  osservano  alcuni  bei  peni  di  sol- 
tura  di  G.  Meni  >  1 1  ■  i . •  7 ,  ebe  fiori  sotto 
Filippo  111  e  Filippo  IV,  c  possedè 
inoltre  altre   7  chiese  parrocchiali  e 
3  conventi  «li  fi -ali  :  In  chiesa  di  quello 
dei  Domenicani  ha  una  bella  facciata 
«l'ordine  composito.  V»   si  Irorano  3 
conventi   di  monache,   t  collegio  di 
Gesuiti,  5  orpellali,  1  bel  palazzo  ve- 
scovile ,    l  palazzo   del  marchese  «li 
.Mirabrl,  che  racchiude  una  bella  col- 
lezione  «li   antichità  :   un  magnifico 
acquedotto  di  8  archi,  che  da   3  I. 
1 1 -.i  lontano  condurr  l'acqua   di  pa- 
recchie fonti.  Vi  si   fabbricane  cap- 
pelli, stoffe  di  Imi  ramimi,  tele  «li 
lino   e  di  csnapn    e  drll.i  maiulica,  e 
vi  si  tengono  due  tir  re,  il  i5  agosln 
ed  il  3o  novembre  «Fogni  nono.  Pa- 
tria dei  cardinali  di  Gaybajal  ;   di  il 
/Vlotiio  «li  Accvedo,  giureconsulto  ce- 
lebre, e  di  d.  F.  Alunzo  Fernandez, 
storico  ecclesiastico,  annovera  (>,8oo 
abitanti.  Bellissimi  ne  sono  i  contor- 
ni e  coperti  d'alberi  fruttiferi.  Crc- 
•l«si  che  pur  conlenganvisi  miniere 
di  oro  e  «li  rame.  —  Fonilo  Alfon- 
so IX.  re  di  Castiglia,   questa  citta, 
nel   1170,  per  servirà  «li  baluardo 
«vuiiro  i  Maomettani,  a  vi  fondu  un 
vescovato;  i  re  suoi  successori,  e  par- 
ticolarmente Ferdinando  IV,  contri- 
buirono al  suo  accrescimento  accor- 
dandola grandi  privilepi. 
W.ASENC1A  |)F.  XALON,  bar.  di  Spa- 
gna, prov.  e  f»  I.  1  |a  atl'O.  di  Sara- 
gozza (Aragona);  sulla  «lestr*  sponda 
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del  Xalon  ;  rapoluogo  della  contea 
<li  l  tuo  nome.  Vi  ha  un  palazzo  con 
bellissimi  giardini,  ed  è  frequentatis- 
sima la  lier»  <-he  vi  si  liena  a  mezzo 
»cltemlir«*,  e  rifila  quale  vengono  ven- 
duti molli  cavalli  e  muli.  Sono  700 
"li  ahilnnli. 

PL-VSENCIA,  b  .r.  di  Spagna.  V.  Pla- 

CESCIA. 

PLASENCIA,  laguna  drllo  stato  di  Gua- 
temala, dipart.  di  Verapaz-e-Peten  ; 
mi!  1  costa  N.  O.  del  golfo  di  Hon- 
duras. 

PLASENCIS,  vili,  del  rr-g.  Lom.-Yen. , 
prov.  c  distr.  d'Udine,  comune  di 
ìl  e  r  e  tto-d  i-T  •»  m  ha . 
PLASENZUELA,  hor.  di  Spag.,  prov. 
e  ^  I.  al  S.  E.  di  Cacere»  (  Estrema- 
dura),  ed  h  a  I.  3|4  E.  N.  È.  di  Tor- 
remocha  ;  sopra  terreno  ineguale  e 
poco  fertile.  Vi  si  fabbricano  grosse 
stoffe  di  lana,  e  tele  di  lino  e  di  ca- 
napa, e  annovera  5ao  abitanti. 
PLASKI,  città  degli  Stati  -  Prussiani . 

/'.  Samobibg. 
PLASK.Y,  fili,  della  Croazia  militare, 
generalato  e  10  I.  ija  al  S.  S.  O.  di 
Carlstadf,  distr.  regpimentario  e  5  I. 
ij2  al  S.  E.  di  Opulin  ;  in  una  valle 
amena.  E  residenza  del  vescovo  gre- 
co di  Carlstadt,   e  conta  4,5oo  *bit. 
di  religione  greca. 
PLASSAC,   vii!,  di  Fr . ,  dipart.  del- 
la Giromla,  cìrcond. ,   cant.  e  i\\  «li 
I.  al  S.   di  Blaye,   ci   a   6  I.  3^,  N. 
da  Bordò;   sulla  destra  sponda  del- 
la Gironda,  con  1.080  abitanti. 
PLASSAC,  vili,  di   Fr. ,  dipart.  «Iel- 
la Charente,  preiso  Blanzac. 
PLASSAC,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
la Charente-Infcriore,  nello  vicinanze 
di  S.t-Genis. 
PLASSAY,   vili.  <li   Fr.  ,  dipart.  del- 
ti Charente-lnferiore,  non  lungi  da 
Saìntes. 

PLASSEMBURGO,  Plassenburg,  for- 
tezza di  Baviera,  ciré  «lei  Meno-Sope- 
riore,  presidiale  di  Rulmbach  ;  aopra 
una  delle  due  alte  rupi  in  mezzo 
alle  quali  sta  la  città  di  Kulmbach. 
vinata.  Serve  di  prigione  di  sialo.  I 
Fr4ncesi  se  ne  impadronirono  eri 
1  Boti. 

PLASSEV,  città   dell' Indostan  inglese, 
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presidenti  •  prov.  del  Bengala,  W*tr, 
di  Nodeah  ;  a  9  I.  S.  da  Murshe  I- 
Abad,  »u|la  iponilt  sioistra  del  Co* 
'   simbaiar.  I-e  pianure  adiacenti  >i  son 
rete  celebri  per  la  vittoria  cha  nel 
1756  ti  riportarono  gl'Inglesi  (opra 
il  ni  bili  Suraj«"-e  l-Daulah. 
fi  Al  A  (  RIO  J  IELI .  I  ),  fi.  dell'Aree 
rica  mcn  I  ,  tra  il  Boenos-A jrret  al 
S.  O.,  e  la  repubblica  di  Monte-Video 
al  N.  E.  For  n*«i,  al  N.  di  Buenos 
Ayes,  per  U  riunione  del  Parana  e 
dell'LYuguai,  sotto  33°  5','  di  Ut.  S. 
c  6o°  4a'  di  loftg.  O.  >in  dalla  sua 
origine  ha  circa  la  I.  di  lunghetta, 
dirigesi  al  S.  E.,  gradatamente  a  !•  r- 
gandusi,  e  sbocca   nell'Atlantico  rae- 
rid. ,  tra  la  Punta-Negra,  al  N.  E., 
•olio  34°  55'  di  Ut.  S.  e  57°  ai'  di 
long.  O. ,  ed  il  capo  S. -Antonio,  »l 
S.  O.,  tolto  36°  ai'  d.  Ut.  S.  e  5 j° 
a'  di  lon^.  O.  :  due  punti  5o  I.  l'uno 
d'.ltro  d  stanti.  La  lunghetta  del  fi. 
è  di   70  I.   Suo   affluente  pnucinale 
viene  ad  estere  il  rio  SaUdo,  a  de- 
stra. Il  b.cino  della  Piata  estcn  lesi 
da  i3°  a  38°  di  Ut.  S.  •  da  4  ,°  a 
ya°  di  long.  O. ,  ed  è  circotcritto, 
al  S. ,  da  al'ure  mediocri,  una  parie 
delle  qua'i  forma  la  «ierr*  della  Tin- 
ta, e  che  s'allaccino  alla  cordigliera 
dell'Ande;  all'I).,  da  questa  cordi- 
glieri, che  lo  separa  dal  clivo  del 
G  rande-Oceano;  al  N. ,  da  un  siste 
ma  di  montane  che  staccandosi  dal- 
le Aude,  attraversa   sotto  adi  molli- 
lo line  di  nomi,  l'Alto -Perù  ed  il 
Brasile;  il  N.  E.  finalmente,  dilla 
serra  do  Mar,  che  fimchegg'a  li  co- 
sta dell'Atlantico.  Ha  ess  •  bacino  in- 
torno a  63o  I.  di  lunghetta  dal  N. 
al  S,  e  5'|o  nella  roa<nm«  larghetta. 
Se  si  eccetui  I'  Amattone  ,  questo  fi. 
non  ha  l'eguale  sulU  superficie  del 
globo  pel  volume  d  Ile  acque  e  per 
la  prospettiva  m «gnifica  che  presenta. 
La  sui  profondità  v<ria  d«i  i5  ai  4 
s*i  ;  un  fondo  di  sabbi*  o  d'  argil- 
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vicino  all'Oceano,  è  di  grand*  ttten- 
sione,  e  nelle  basse  maree  coperto  sol- 
tanto di  alcune  pus.  d'acqua;  I  al- 
tri», detto  scanno  d' Orli*  e  situalo 
più  sopra,  è  put  lungo  e  meno  larfo. 
Presso  U  sinistra  sponda,  tra  Buenos- 
Ayres  e  la  punta  di  Piedras,  vi  ha 
una  serie  di  scogli  e  di  banchi  di 
sabbia  che  pericolosissima  randa  que- 
sta parte  del  fiume  ;  alcune  isolett-* 
sparse  qua  e  là,  accrescono  la  difficol- 
tà del  navigare.  Vi  si  provano  gl'im- 
petuosi pamper  a  r.  i  ni  :  1  furiosi  ch'e- 
scono dalle  pianure  chiamate  Pam- 
pas,  e  che  con  una  f  iga  straordina- 
ria altri  ve  sano  il  fiume;  fortuna- 
tamentc  il  tuono  che  d'o  din  ino  p.e- 
cede  le  stragi  dei  pam  «eroi,  dà  tem- 
po a'  naviganti  di  riparare  nel  porto 
di  tlontevideo,  solo,  sulla  «pò  «da  si- 
nistra, che  possa  in  s  curetta  ricevere 
grossi  vascelli  ;  sulla  sponda  destra  è 
Buenos- Ayres.  Il  rio  dell»  PUta  oBe- 

mente  sorprend-nle  :  un  vnlo  dei 
viulentissimi  Irtisporlò  U  ma  «sima  par- 
te dell'acqua  fuor  del  suo  letto  per 
modo  che  inondato  ne  furono  I*  pia- 
nure vicine  sino  a  10  I  di  distanta; 
rimisero  scoperti  dei  vascelli  d«  ben 
3o  anni  sommersi  nel  fiume,  e  par  % 
giorni  che  durò  colale  sovvertimento 
della  natura  si  ebbe  agio  di  racco- 
gliere grandi  racchette  che  sta  te  era- 
no dalle  acque  inghiottite  :  cessato 
quindi  il  vento,  I'  acqua  rapi  Ultima- 
mente rientrò  nel  suo  alveo  naturale. 
Il  rio  della  PUta  (fiume  dell'argento) 
fu  originariamente  denominato  fiume 
di  Sdì*,  in  onore  di  I>.  J.  Dia*  de 
Solii  che  lo  scoperse  ;  ma  Sebastiano 
Caboto,  che  penetrò  per  primo  al  di 
là  dtUa  congiurinone  dal  Paratia  col- 
1'  Uruguay,  fallo  a  vendo  presso  gl'In- 
diani che  soggiogò  un  bollino  con- 
siderabile in  oro  ed  argento,  cangiò 
il  nome  -lei  fi.  in  quello  che  preseo- 
temeule  porta. 

ostrasi  alla  foce  e  più  sopra  "un,  PLAT A    (  PROVINCIE  UVITE  DEL 
fondo  limaccioso.  La  navigatione  noni    RIO  DELL\),  sialo  dell'America  me- 
vi  è  senta   pericoli  s'anle  p«recchi!    ri  lionate.  V.  Bo**os-AtbB4. 
scanni  di  sabbia,  a  Irrottati  *ono  il  PLATA,  isola  del  Graode-Oceaao  equi- 
terrore  ila1  naviganti  :   1  uuo  ,  chia- 
mato lo  scaauo  degl'  Inglesi ,  e  più 


preiso  U  costa  della  Colom- 
bia, dipart.  del  Gu*y*qssiJ.  L*t.  S.  i° 
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»8'  45";  long.  O.  83°  aV  ■»".  Già- 
ce  •  circa  3  I.  dalla  «ponds,  ed  ha  al 
di  lunghetta  con  t  I.  qa  di  larghet- 
ti, e  vedesi  circondata  da  scogli  at- 
tillimi. È  deserta. 

PLATA  (  LA  )  o  S.  SEBASTIANI  DEL- 
L' ORO,  città  di  Colombia,  diparl. 
dì  Cun  di  marca  (Nuova-Granata),  prof. 
«  ìa  I.  al  S.  S.  O.  dì  Neiva  ed  a  ao 
I.  E  da  Popayan,  sul  rio  Pates.  af- 
fluente di  sinistra  della  Maddalena  , 
in  amena  valle  e  fenile  di  raelaran- 
eie,  limoni,  melagranate,  piantaggine, 
riso,  mart.  cacto,  (armento,  orto,  po- 
mi di  terra,  ec.  E  piccola  ,  ma  gra- 
tiosa  ;  il  fiume  riesce  pescosissimo. 

PLATA  (BAJO  DELLA),  senno  di  sab- 
bia, al  N.  della  isola  Utili,  fedi  A* 
oarr  (Cito  d'). 

PLATA  (LA*,  fi.  dell' Alto-Perù.  Fedi 
Giurar. 

PLATA  (LA\  cìtià  capitale  dell'  Alto- 
Perù.  V  ■  CbCQCIJACa. 

PLATA  MONA,  llaaACf.BCBf,ritli\  di  Gre- 
cia, in  Lira  lia,  ao  I.  al  N.  K.  di  Tri 

*  kala  ed  a  10  I.  N.  N.  E.  da  Larissa, 
presso  al  golfo  di  Salonichi  e  sopra 
«in'  eminenza  ,  appiedi  della  quale  è 
una  stretta  gola  che  dalla  Macedonia 
uelle  nella  Tessaglia.  Formata  di  tao 

-  case  di  legno,  ha  un  castello  munito 
le  eni  antiche  mora  sono  fiancheg- 
giale da  torri,  ma  dominato  dal  lato 
della  terra  da  molle  altare. 

PLATANA,  fife  drlla  Torchia  asiatica, 
pascialato  e  a  I.  al  N  O.  di  Trebi 
sonda.  Lit.  N.  41°  a*  5";  long.  E. 
370  ia'  55".  Vi  ha  una  rada. 

PLATANI ,  Cattici» ,  fi.  di  Sicilia  che 

-  ha  la  sua  sorgente  nel  clivo  meridio- 
nale delle  Neitaniche.  pror.  di  Paler- 
mo, di«tr.  di  Termini,  presso  Val 

•  dell'Olmo,  corre  al  S.  nella  pror.  di 
Caltanisetta,  di  ripesi  ail'O.  per  roet- 
«o  a  quella  di  Girgenti,  e  gettasi  nel 
Mediterraneo,  a  5  I.  E.S.  E.  ila  Sci  ac- 
ca e  ad  8  L  O.  N.  O.  da  Girgcnti. 
Di  a5  I.  e  il  suo  corso. 

PLATANIA ,  bor.  del  reg.  di  Napoli , 
pror.  della  Calabria-Ulteriore  U,  di- 
str.  ed  1  I.  al  N.  di  Nicattro,  eant. 
di  s.-BÌasc,  con  1,440  abit.  d'origine 
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dia,  a  to  I.  S.  E.  da  Volo,  ed  a  5  I. 
Mi  E.  N.  E.  da  Tritai. 
PLATANOS,  fi.  del  Guatemala,  nel  pae- 
se dei  Mosquiti.  Corre  verso  il  N.  o 
gettasi  nel  mare  drl;e  Anlille  on  po' 
all'È,  di  Poyais,  e  dopo  il  corso  di 
una  trentina  di  leghe. 
PLATANOS,  città  della  isola  di  San»», 
nrl»'  Arcipelago ,  a  3  1.  O.  N.  O.  da 
Mrgalichora  ,  verso  la  costa  merid. 
della  is<da  presso  la  baja  di  Maratha- 
Carnpos  ;  cosi  denominala  per  la  quan- 
tità di  platani  che  crescono  nei  din- 
torni. Rinchiude  3oo  case  e  a  chiese, 
ed  è  in  situazione  saluberrima.  I  vi- 
cini ruscelli  sono  pieni  di  campinio- 
m',  pesci  che  molto  rassomigliano  al- 
l'anguilla. 

PLAT-BUISSON,  vili,  di  Fr.,  dipartii 

Senna-e-Marna,  presso  Moolereau. 
PLAT-D'  ETA1N  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
p»rt.  di  Loir-e-Chrr,  dipendenza  di 
Artins,  non  discosto  da  Monl«tre. 
PLATE.  punta  sulla  cotta  S.  tirila  iso- 
la Borneo.  Lat.  S.  3°  3o';  long.  E. 
ioq°  3o'. 

PLATE,  fi.  degli  S'ati-Unili,  territorio 
del  Missuri.  Sorto  sul  clivo  occid. 
dei  monti  Rocciosi,  verso  4"°  di  lai. 
N.  e  di  long.  O.  ;  scorre  all'È, 

e  gettasi  nel  Missuri,  per  la  destra, 
a  140  I.  O.  N.  O.  da  ».  Luigi,  a  4  i° 
3'  i5"  di  lat.  N. .  dopo  un  c»-rso  di 
circa  5 00  leghe.  Suoi  affluenti  princi- 
pi sono  il  fiume  del  Lupo  e  l'E'k- 
orn,  alla  sinistra,  fc  rapidissimo,  da 
per  lutto  largo  e  poco  profondo ,  • 
seminato  di  parecchie  isole  ;  sreondn 
il  maggiore  dei  genio  Long,  il  qoale 
nel  i8ao  ne  sego!  il  corso,  è  di  rado 
navigabile,  tranoe  pei  canori  indiani 
falli  di  pelle,  e  soltanto  quando  io- 
grossa  pel  disfacimento  delle  nevi  od 
al  tempo  delle  grandi  pioggie  ;  tutta- 
via, non  hanno  mai  tentato  di  risa- 
lirlo neppure  con  tali  eaooti.  a  disianza 
ragguardevole,  a  motivo  dei  numero- 
ai  bassifondi  che  vi  sì  trovano  e  stan- 
te la  rapidità  della  corrente. 
PLATE  (PICCOLA),  fi.  degli  Stati -U. 
ni  li,  slato  del  Missori.  Dopo  on  corso 
di  circa  5o  I.  dal  N.  al  S. ,  gettasi 
ocl  Misturi,  per  la  sponda  sinistra, 
PLATANIOS,  fili,  di  Grecia,  in  Uva-     alquanto  superiormente  della  Kansas, 
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che  ti  u  geli»  peri»  destra.  Ha  qui 
ti  180  piedi  di  largiteti*  al  tuo  con 
Unente  col  Minori,  e  bagnando  un 
|Me*e  fertile  form»  diverse  entrale. 

PIATE,  itola  del  Grande-Oceano  equi 
nozialr,  nel  grappo  di  Washington 
che  fi  parte  dell'  arcipelago  MenJa- 
gna.  Lat.  S.  90  ao/  3o";  ,onP-  K 
i4i°  50'.  Giace  pretto  P  estremità  S. 
d'Uapoa.  Fu  Marena  nd  che  le  diede 
questo  nome  ;  Ingrahara  la  chiamò 
Liocola  ;  Roberto,  insolazione,  e  Wil- 
ton,  Cerei.  Non  ha  quest'  isola  che  a 
I.  ip  di  giro  ed  è  bassa  e  disabitati 

PIA  IH,  itolelta  dell'  Oceano  Indiano, 
•  a  I.  N.  dall'  itola  di  Francia.  Cir- 
ca 1  I.  dal  N.  E.  al  S.  E.  ,  la  rende 
notabile  di  lontano  una  spiaggia  cal- 
care, che  apparisce  di  abbagliante  bian- 
chezza. 

PIATE,  parrocchia  del  granducato  e 
del  doralo  di  Mecklenhurg  -  Schwe- 
rin,  bai.  e  a  L  ip  .al  S.  S.  li.  di 
Schtverin,  con  f.aoo  nbilanti. 

PIATE,  citi»  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Pomerania,  reggenza  c  i3  I.  al  N. 
E.  di  Stellino,  circolo  e  a  I.  ija  al- 
l'O.  N.  O.  di  Rrgen  valile,  sulla  si- 
nistra sponda  della  Rega,  con  a  Ca- 
ntelli. Vi  sono  fabbriche  di  panni  e 
di  ratei  e,  e  fa  commercio  di  legname. 

PIATE,  itoletla  dell'Arcipelago  delle 
Sevcelle;  nell'Oceano  Indiano,  al  S. 
del  gruppo  di  M  .he.  Ut.  S.  5°  4 ft' 
30'  ;  long.  E.  51°  fi'  45".  È  circon- 
data da  banchi  di  sabbia. 

PI  ATEA,  una  delle  isolette  dei  Prin- 
cipi, nel  mar  di  Marmara,  presso  la 
costa  della  Turchia  Asiatica,  e  la  più 
occidentale  del  gruppo,  m  si  eccettui 
Oxea. 

PLATEA,  antica  città  di  Grecia,  le  cui 
ruine  veggonsi  presso  il  villaggio  di 
Kotla. 

PIATE  EORME.  vili,  dell'isola  Haiti, 
diparl.  del  Nord,  ad  8  1.  O.  da  Port- 
à-Pimenl.  ed  a  34  I.  N.  O.  dal  Por- 
lo-Repubblicano  ;  «ni  golfo  di  Irro- 
gane, pretto  ed  all'  E.  dell'  ansa  del 
suo  nom».  Lai.  N.  190  35'  5";  long 
O.  75°  4a'  17". 

PIATEL,  borgo  di  Russia,  in  Europi», 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  fi  I.  al  N.  O. 
di  " 
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PLATEN,  ritti  di  Boem?.  V.  »t.att*i». 
PIAI  ES  (1LES),  Itole  piatte,  itoteli* 
dell'  arcipelago  delle  Lupaie,  l'tdi 
Fa  a  acati  (Caia). 
PIATI,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  proT. 
della  Calabria-Ulteriore  I,  ditlr.  e  4 
I.  al  S.  O.  di  Cerare,  caot.  e  3  I.  al- 
l' O.  N.  O.  d'  Ardore  ;  appiedi  degli 
Appennini,  con  t,3oo  abitanti. 
PLATISCHIS,  vili,  del  reg.  Ix>tn.-Ven., 
prov.  d'  Udine,  al  quale  per  (ormare 
un  comune  del  dislr.  ili  Faedis,  ag- 
giungonsi  Monte  -  Aperta ,  Debellis , 
Monle-Maggiorr.  Proteoico  e  Taipana. 
PIATO,  vili,  di  Colombia,  dipart.  del- 
la Maddalena  (Nuova-Granata),  prov. 
e  a5  I.  al  S.  E.  di  Cartagena,  ed  a 
7  I.  S.  S.  E.  da  Tenerife,  anlla  destra 
sponda  della  Maddalena.  In  luglio, 
agosto  e  settembre  tì  soffiano  con  vio- 
lenza estrema  i  venti.  Conta  a,oon 
abitanti. 

PIAT-PAYS-  DE-  SAULIEU ,  vili,  di 
i*'r.,  nelle  vicinanze  di  Sanlien,  di- 
partimento della  Cosla-d'  Oro. 
PLATRT.  vili.  diEr.,  dipart.  di Senna- 

e-.Marna,  dipendenza  di  Maox. 
PIATS,  via  di  Fr.,  dipart.  dell' Ar- 
deche,  circond.,  c..nt.  ed  i  I.  i|4  al 
S.  di  Toarnnn. 
PIATS,  vili,  di  Fr.,  presso  Tulle,  di- 
part. della  Corrèze. 
PLATSCH,  montagna  di  Sliria,  nel  N. 
del  circolo   di    Marhurgo,  al  S.  di 
Ehrenhausen.  Dà  origine  alla  Posnitz, 
affluente  della  Drava,  e  racchiude  del- 
le cave  di  marho  bianco. 
TIATTEAK,  vilL  di  Fr.,  dipart.  di 

Senna-e-Oise,  pretto  Donrdan. 
PLATTEK1LL,  cornane  degli  Slati-U- 
niti, alalo  di  New- York,  nella  contea 
di  Ulster,  con  3,140  abitanti. 
PIATTEN  o  PIAI  NA,  città  di  Boemia, 
circolo,  distr.  e  5  I.  al  N.  di  Ellbo- 
gen,  ed  a   a  1.  i|?  N.  O.  du  Li- 
chtenstadt.  nelle  m«intan,ne  dell'  Erz- 
gehirge.  Vi  sono  miniere  di  argento, 
di  stagno  q  di  ferro,  e.  fabbriche  di 
smalto.  Conia  i,35o  abitanti. 
Pi.ATTEN-SEK,  lago  d'Ungheria.  V. 

Ba  LATORI. 

PLATPLING,  borSo  di  Baviera,  circo- 
lo del  Danubio-Inferiore,  presidialo 
di  Deggeodorl  ;  sulla  sinistra  spondn 
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«lei  Danubio,  che  vi  si  valica  sopra 
un  poolc  lungo  900  piedi.  Annovera 
ijoo  abitanti. 

PLA1TSBURG,  comune  e  vili,  dagli  Sta- 
ti-Uniti, itato  di  New-York,  capoluo- 
go della  contea  di  Clinton  ,  •  5o  I. 
N.  di  Albany;  sulla  costa  occid.  del 
Iago  Champlaio,  alla  foce  del  Sara- 
Uac.  Il  villaggio  è  bene  fabbricato, 
possiede  una  chiesa  presbiteriana,  e 
fa  assai  ragguardevole  commercio. 
Patria  di  Lucrezia  Maria  Davidson, 
donzella  dotata  ad  un  grado  straor- 
dinario del  dono  di  poesia,  annove- 
ra a,5ao  abit.  Ad  1  t.  l|a  superior- 
mente del  villaggio,  sul  Saranac,  so- 
no costruite  delle  caserme.  —  Nel 
1814,  doemila  cinquecento  America- 
ni, comandali  dal  generale  Macomb, 
resistettero  quivi  a  14,000  Inglesi  con- 
dotti da  sir  Giorgio  Provo.t,  e  nella 
baia  situala  dirmnti  a  questo  villag- 
gio, il  commodoro  americano  Don- 
naugb  riportò  una  segnalala  vittoria 
sopra  una  (lotta  inglese. 

PLATVJLLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  1  I.  dislaute  da  MonUr- 
gis,  con  una  cartiera. 

PLATZ.  borgo  di  Boemia,  circolo  e  7 
1.    i|3  all'  E.  N.  E.  di  Budwcis,  ed 
a  a  I.  i|a  S.  O.  da  Neuhaus  ;  sulla 
sinistra   sponda    del  Nescharkabacb 
Vi  ha  uiia  cartiera. 

PLATZ,  borgo  di  Boemia,  circolo  e  G 
I.  al  N.  O.  di  Saatz  e  ad  1  I.  i|3  N 
da  K.aaden  ;  uellc  montagne  dell' tri 
gebirge. 

PLATZ  (NEW),  comune  degli  Stufi- 
finiti,  stalo  e  a5  I.  al  N.  di  New- 
York,  eoo  leu  di  Ulster,  con  4,Gto 
abitanti. 

PLATZA  o  PLdZZ.4,  borgo  di  Greci», 
in  Morea,  a  «>  I.  S.  S.  O.  da  Mislra 
«  ad  8  I,  S.  È.  da  KalamaU. 

PLAU,  TH  VUM-PÉ  o  TONG-SEU,  po- 
polo dell!  s«|M*o  Birman»,  nel  N. 
E.  del  Pegù.  D>(Ieriscono  i  Hau  iu- 
tierameiite  dai  Siamesi,  dai  Birma- 
ni •  da  tutte  le  tribù  vicine,  per  L 
hugua,  |»ei  traili  del  vidlo  e  p  i  lo- 
ro carattere.  Soni»  fHÙ  piccoli  e  ineu 
•  ••busti  dei  Birmani;  possono  dirsi  1 
Chiucai  il  popolo  cui  meglio  ras«  i- 
RUglutO,  pariuitMiU  al  vestire  dei  Chi- 
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nesi  alt<nendosi  il  loro.  Portano  i 
capelli  intrecciati  e  raccolti  in  nodo 
come  i  Birmani  ;  si  piogono  come 
questi  e  quaulo  gli  abitanti  di  Laos; 
c  con  ricca  n  si  nei  buchi  dei  lobi  del- 
l'orecchie  de' pezzettini  d'argento  o 
di  legno.  Sono  uomini  aitivi  e  sem- 
plici, dediti  all'agricoltura  ed  al  com- 
mercio, e  di  carattere  pochissimo  mar- 
ziale. Non  molta  difficoltà  incontra- 
rono dunque  i  Birmani  ed  i  Pegua- 
ni  a  soggiogarli;  il  che  non  toglie 
che  i  Plau  abbiano  per  esci  il  più 
profando  disprezzo,  e  quando  trova»' 
00  stanebeggiaute  o  tirannico  il  reg- 
gimento de'  loro  signori,  e'  si  ritira- 
no nelle  folte  selve  e  nelle  monta- 
gne vicine  al  loro  paese.  1  Plau  pro- 
fessano la  religione  di  Budda:  non 
tengono  rinchiuse  le  donne,  ed  il 
matrimonio  tra  loro  si  celebra  senza 
iutervento  di  sacerdote. 
PLAU  (LA),  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Corrèze,  circood.  e  7  I.  114  all'È, 
di  Tulle,  ed  a  3  I.  ip  al  N.  O.  di 
Maunac;  capoluogo  di  cantone;  pres- 
so la  destra  sponda  della  Luzège.  Vi 
ha  uua  miniera  di  carbou  (ossile  che 
alimenta  la  manifattura  d' armi  di 
Tulle,  tutto  il  dipart.  della  Corrèze 
ed  i  dipartimenti  circonvicini.  La 
popolazione  ascende  a  85o  abit. 
PLAU  (LAGO  DI),  nel  S.  del  grandu- 
cato di  Meckleuburg-Schwerin  ;  che1 
prende  il  nome  da  uua  città  posta 
sul  clivo  occid.  ila  3  1.  dal  N.  al  S. 
ed  1  I.  nella  massima  sua  larghezza, 
djll  E.  all'  O.  Sulla  sua  sponda  o- 
rieula'e  riceve  le  acque  del  lago  Fle- 
seu;  le  sue  scolano  AVO  per  mez- 
zo dell' Elde,  affluente  dell'Elba. 
PLAU,  PLAUF  o  PLAGE,  città  del 
granducato  di  Mecklenburg  -  Scime- 
ne», ducalo  «li  Merklenburg-Gftstrow, 
cipolut i|( n  di  giurisdizione  urbana  e 
di  bai!  aggio;  nel  sito  io  cui  l'Elde 
o»ce  dil  lago  di  Plau  e  sulla  spooda 
occid.  di  questo,  a  i3  I.  E.  S.  E.  da 
Schwerin.  È  cinta  di  mura,  con  tra 
porle,  ed  ha  1  castello  ed  1  ospizio. 
Vi  si  fabbricano  molli  grossi  panni, 
dell'acquavite  di  grani,  chiodi,  ta- 
bacco; vi  hanno  a  tintorie,  la  co,u- 
cki  di  pelli,  1  birraria,  1  fabbvdà 
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tegole,  i  fonderia  di  stagno,  e  gran 
numero  di  concie  di  pelli  in  alluda. 
Coota  1.900    abitatili  che  tengono  { 
fiere  all'anno. 
PLAU,  bor.  del  principato  di  Schwarz- 

burg-Snudersltausen.  /  Plsub. 
VLAUDREV,  vili,  di  Fr.,  d.pirt.  del 
Morbihan,  circoad.  e  3  I.  i(S  al  N. 
H.  E.  di  Vernici,  cant.  e  a  I.  ip  al- 
l't.  di  Graudchamp,  con  a,o5u  abi- 
tanti. Tiene  3  fiere  l'anno. 
PLVUE,  città  del  grauduc.  di  Meck- 

lenburg-Sohwerin.  V.  Plau. 
PLAUE  o  PLAUE  V,  bor.  degli  Stati 
Prussiani,  prov.  e  a  I.  all'O.  di  Bran- 
deburgo,  reggenza  e  9  I.  i|a  all'O. 
di  Potsdam,  ci  re.  di  West-Havelland; 
sul  lago  del  suo  nome,  all'uscita 
aulla  siuitlra  spouda  dell'Havel,  pres- 
so al  prine  pio  del  canale  di  Plaue. 
Annovera  6jo  abitanti. 
PLAUE  (0 A.VAL  DI)  o  PLAUEN 
SCttEN-FRIEURICilS-KANAL,  ne- 
gli Stiti-Prusiiaoi,  prov.  di  Sassonia, 
reggenza  di  tfag  ieburgo,  circ.  d'ieri- 
ebu-v  11.  Incornine  1  sul  limite  del- 
la prov.  di  Brau. Ieburgo,  presso  ed 
■irò.  S.  O.  di  Plaue.  nel  lago  di 
questo  nome,  che  attraversa  l'Ili  ve', 
dingesi  all'O..  passa  per  Genthm,  e 
scaricasi  in  un  braccio  dell'Etna,  un 
poco  sotto  a  Parey,  dipo  uua  traila 
di  circa  j  I.  i|3. 
PLAUE  o  PLAUEN,  bor.  del  princi- 
pato di  Schwarzburgo- Soudershau- 
sen,  bai.  ed  1  I.  i|a  al  S.  di  Arn- 
sladt,  ed  a  6  I.  S.  E.  da  Gotha;  sul- 
la sinistra  sponda  della  Gera ,  con 
^5o  ab'tanli.  Sopra  una  montagna 
vicina  veggonsi  le  ruine  della  for- 
tezza di  Ehrenberg. 
PLAUEN,  vili,  del   reg.  di  Sassonia, 
circ.  di  Erzgebirge,  bai.  ed   1  I.  al 
N.  d'Augostusburg,  ed  »  a  I.  E.  N- 
E.  da  ChemuiU.  Vi  »ou  filatoi  di 
cotona. 

PLAUEN,  vili,  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  di  Mi.ua,  bai.  a  i|a  Lai  S.  O. 
di  Dresda,  sulla  Weislrilz,  allo  sboc- 
ci d'una  valla  del  suo  nome,  che  ha 
circa  i|a  I.  di  lungh. ,  •  rinserrala 
tra  rupi  scoscese  e  maestose,  oltre 
una  degli  aspetti  più  curio»i  della 
Germania. 
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PLAUEN,  citta  del  rag.  di  Sassonia, 
capoluogo  del  circ.  di  Voigtland  e 
del  bai.  di  Planen  e  Pausa,  a  a8  I. 
O.  S-  O.  da  Dreida  ed  a  at  1.  S. 
da  Lipsia  ;  in  bella  valle,  sulla  sini- 
stra sponda  deil'EItler-Bianco.  Sede 
d'un  grande  maestrato  delle  acque-«- 
boschi  e  d'una  corte  di  giustizia,  è 
ciota  di  mura,  e  divisa  in  vecchia  e 
nuova  città,  e  vi  si  fa  osservare  il 
castello  di  Ratschauer,  sur  un' alla 
montagna.  Sonovi  a  chiese,  a  ospe- 
dali, a  orfanotrofi  ;  una  società  eco- 
nomica ed  un  ginnasio  ;  uoa  grande 
manifattura  di  tessuti  di  cotone  che 
fornisce  occupiamone  a  molte  persone 
tanto  nella  citta  che  nei  dintorni ,  e 
filatoi  di  coione.  Ne'suoi  mercati  con* 
siderabili  si  fa  gran  traffico  di  lana. 
E  patria  di  Boltcher,  inventore  del' 
la  porcellana  di  Sassonia,  e  del  teo- 
logo Wolfgang,  ed  annovera  6,t5o 
abitanti. 

PLAUEN  E  PAUSA,  bai.  del  reg.  di 
Sassonia,  circ  di  Voigtland,  che  con- 
tiene intorno  a  60,000  abit. ,  ed  ba 
Plaueo  per  capoluogo. 
PLAUMCH,  is.  dell'Adriatico,  verso  la 
costa  dell  llliria,  Ira  quelle  di  Veglia 
e  diCheno;  lunga  1  I.  i|3  sopra  i|a 
I.  di  media  larghezza. 
PLAUISCH,  bor.  di  Ungheria.  Fe- 
di Pai.ocsa. 
PLAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puv- 
d e- Dòme,  nelle  dipendenze  di  Lo- 
de* e. 

PLAUZAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  P in- 
de-Dòme,  circoud.  e  sj  L  al  S.  di 
Clermont-Ferrand  ,  cant.  di  Veyre  , 
che  fa  gran  traffico  di  bestiami  e 
conia  i,5oo  abitanti. 
PLAVA,  vili,  della  Turchia  europea, 
in  Romelia,  sangiaccato  e  18  I.  al  N. 
N.  E.  di  Scolari,  in  riva  al  lago  del- 
lo slesso  nome,  che  ha  a  I.  di  lun- 
ghezza ,  ip  |.  misurando  per  lar- 
gheixa. 

PLAVÈS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Gers, 

presso  Aucb. 
PLAVILLA,  vili,  di  Fr.,  dip.H.  del- 
l'Aule, cani,  ed  1  1.  al  N.  N.  O.  di 
Casteluaudary. 
PLAV1S,  vili,  di  Fr.,  dinari,  di 
Garonna,  presso  Nerac. 
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PLàWEC,  bor.  d'Ungheria.  Vtii  Pa- 
co CSA. 

PLAWNO,  citi»  di  Polonia,  voivodi* 

di  Kalisch,  obvodia  ed  II  1.  al  S.  S. 

O.  di  Petrikau  ,  ed  a  6  I.   ip  N. 

E.  da  Czenstochau;  presto  la  destra 

sponda  della  Warta,  alle  falde  d'una 

montagna,  con  3oo  abitanti. 
PLAZAC,  vili,  di  Fr.,  «Jipart.  della 

Dordogoa,  circond.  e  5  I.  al  N.  O. 

di  Sarlat,  caof.   e   1  !  .  i|  \  all'O.  S. 

O.  di  Montignac,  con  i,6oo  abil.  che 

tengono  i3  fiere  in  ogni  anno. 
PLEASANT,  comune  degli  Stati-Uniti, 

Mio  dell'Ohio,  contea  di  Brovtn,  con 

a.iiù  abitanti. 
PLEASANT,  comune  degli  Stati-Uniti, 

alato  dell'Ohio,  contea  di  FairfieU  ; 

a  io  1.  S.  da  Columbus,  con  1,(00 

abitanti. 

PLEASANT,  capo  che  termina  al  S.  O. 
l' is.  Giorgia,  oell'arcipelago  Salomo- 
ne. Lat.  S.  8°  41'  3o";  long.  E. 
i54°  5o/  3o". 

PLEASANT,  gruppetto  d'isole  del  Gran 
de-Oceauo  equinoziale,  nell'arcipelago 
Molgrave  ;  a  o°  a5'  di  lat.  S.  e  164° 
5o'  di  long.  E.  Sono  quei C  isole  mol- 
to elevate,  e  furono  scoperte  da  Fearn 
nel  1 798. 

PLEASANT- VALLEY  ,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stalo  di  New- York,  cou- 
tea  di  Dutchess.  Vi  sono  manifatture 
considerabili  di  stoffe  di  lana  e  di  co- 
tone, ed  ha  a  templi. 

PLEASANT-VALLEY,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stalo  di  New-York,  con- 
tea di  Essex,  a  38  1.  N.  da  Albati;. 

PLEAUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Can- 
tal, circuii  !,  e  3  I.  al  S.  S.  O.  di 
Mauriac,  ed  a  6  1.  tja  N.  0.  da  Au- 
rillac ,  capoluogo  di  cantone.  Vi  è 
stabilito  un  fondaco  di  sale ,  c  fa 
traffico  di  grani  e  di  cera  gialla,  te- 
nendo 10  fiere  all'anno.  Gli  abil. 
ascendono  a  i,55o. 

PLEBOULLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Coste-deUNord,  circond.  e  6  1.  al 
fi.  O.  di  Dinari,  cant.  e  314  di  I. 
al  N  O.  di  Matignon,  presso  la  de- 
atra sponda  del  Fremur,  •  della  baia 
di  I-rena  ve  .  Annovera  800  abit.  e 
tiene  ogni  anno  una  fiera. 

FLECH,  bor.  di  Baviera,  circ.  del  Me- 
To*  IV.  P  I. 
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no-Superìore,  presidiale  «al.  na 
al  S.  di  Pegt.itz,  ed  8  I.  al  N.  E. 
di  Norimberga,  con  55o  abitanti.  Net 
contorni  si  scara  una  miniera  di  ferie. 

PLÉCUATEL,  bor.  di  Francia,  dipart. 
d'IUe-e-Vilaine,  circond.  ed  8  I.  i|| 
al  N.  E.  di  Redon,  cant.  e  a  I.  al  N. 
O.  di  Bain;  presso  la  sponda  sinistra 
della  ViUine,  «Iquanto  sotto  al  con- 
fluente del  Brut*,  con  1,980  alitanti. 
Tiene  una  fiera  l'attuo. 

PLECHTCUEN11 ZY  ,  bor.  di  Ru»  , 
in  tur. ,  gov.  e  13  I.  al  N.  di  >ltns>k. 
distr.  e  10  I.  all'O.  N.  O.  di  Bo- 
ri so  v. 

PLÉDELIAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Coste-dcUNord,  circond.  e  5  I.  ila 
all  U  di  Dinan,  cant  ed  1  I.  ||l  al 
N.  O.  di  Jugon.  con  t.<45o  abitatiti. 

PLÉDER,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d  llle  c- 
Vilaine,  sul  confine  del  dipart.  del- 
le Cosle-del-Noi  d,  presso  Dinan. 

PLÉDRAN,  vdl.  di  Fr.  ,  dipart.  dil- 
le Coste-dei  Noi  d,  circond.,  2.0  c*n>. 
ed  1  1.  2|3  al  S.  di  S.t-Brìeuc,  appiè 
d'uua  montagna,  con  a,5oo  abit.  che 
tmgono  a  fiere  tlfanoo. 

PLÉGES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei  Va- 

|    ro,  presso  Aups. 

PLÈGllEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Cosle-del-Nord,  circond.  e  4  <|3 
al  N.  O.  di  S.t-Brieuc,  cant.  e  a[3 
di  I.  all'È,  di  Lanvolloo,  con  1,180 
abitanti. 

PLÈGUIEN,  vili,  di  Fr.,  dipa.t.  del- 
j    lo  Coste-  del  Nord  ,  presso  Chat  eia  u- 

PLÉHAU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Gei  », 
nelle  vicinanze  di  Yic-Fezens»c. 

PLÉHÉDEL,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
le Cosle-dcl-Nord,  circond.  e  6  I.  t|4 
al  N.  O.  di  S.t-Brieuc,  cant.  ed  1  I. 
i|3  al  N.  O.  di  Plouba,  con  1,000 
abitanti.  Vi  ai  tiene  ogni  anno  una 
fiera. 

FLÉUÉREL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  non  lungi  da  Tlan- 
coet. 

.PLÉICHAC,  vili,  di  Francia,  dipart. 

di  Lot-e-Garonna ,  nelle  pertinenze 
''■    di  Acen. 

PLE1DELSHEIM,  bor.  del  reg.  diWir- 
I  temberpa.  circ.  del  Neckcr,  bai.  e  3|) 
I    di  I.  all'O.  N.  O.  di  Marbach  e  ad  r 
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I  rp  N.  da  Luisburgo,  eon  s,3oo 
abilan  li. 

PLEIHERT-CHRIST,  vili,  «li  Fr.,  dipart. 
del  Fiuistcre,  i  I.  1(3  al  S.  di  Mor- 
sali. 

PLELNCUAMP,  fili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Eure,  presso  Tillier-sur-Avre. 

PLEINCOURAULT,  vili.  diFr.,  dipart. 
dell'lodre,  nelle  vicinanze  di  Le  Blaoc. 

PLEINE-FOUGÈRES,  borgo  di  Fr., 
dip.irt.  d' llle-e-Vilaiue,  circond.  e  9 
I.  all'  E.  S.  E.  di  S.t  Malo,  ed  a  io 
1.  a|'i  al  N.  N.  li.  di  Hennei  cano- 
po di  cintone  ;  appiedi  d'  una  raon- 
tdgn.t.  Annovera  3,i  $0  abit.  che  ten- 
gono 3  fiere  all'unno. 

PLEINES-OEUVRES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  del  Calvados,  presso  Vire. 

PLE1NSELVE,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  non  lungi  da  Origny-S.tc- 
Benoile. 

rLEINSELVE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Girond»,  presso  Blaye. 

PLEINSEVE,  vili,  di  Fr.,  nelle  dipen- 
denze di  S.t-Vallcry-en-Caux,  dipart. 
dell-i  Senna-Inferiore. 

PLEINSILVE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
l'ani,  presso  Puy- Laurent. 

PLEINFELD,  borgo  di  Baviera,  circo- 
lo della  Rezat,  capoluogo  di  presidia- 
le ;  ad  8  I.  i({  S.  E.  da  Anspach  ed 
n  6  I.  N.  N.  O.  da  Eichstatt,  sopra 
la  sinistra  sponda  della  Rednitz.  Com- 
ponevi di  i4<»  case,  e  ve  ne  ha  ona 
di  ricovero  pei  poveri.  —  Il  presi- 
diale contt  11,000  abitanti. 

PLEINGUEN,  borgo  diFr..  /'.PjaanE 
dr-Plesgoei*  (S.t). 

PLEINTLING,  borgo  di  Baviera,  cir- 
colo del  Danubio-Inferiore,  'presidia- 
le ed  1  I.  i(4  al  \.  O.  diViIshofen; 
presto  la  destra  sponda  del  Danubio, 
con  5oo  abitanti. 

PLE1SKE  o  PLEISILYMMER,  casale  de- 
gli Stati-Prussiani,  prov.  di  Brande- 
borgo,  reggenza  o  7  I.  3jf  al  S.  E. 
di  Francofobe,  circolo  c  4  ll\ 
N.  N.  O.  di  Crotteit,  in  mezzo  a  bo- 
schi. V'ha  uni  ferriera  regii,  e  con- 
ta uni  settantina  d'abitanti. 

PLEISNICZ,  in  ungherese  /"(/j-lts  o 
PeltHCZs  in  isUvo  Plettfatte  o  l'irs- 
suwec,  borito  J*  Ungheria,  circolo  <li 
qua  della  Thtiss,  comitato  e  a  I.  1  [a 
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al  N.  N.  E.  di  Gòniòr,  marca  e  3  I. 
ip  al  S.  O.  di  Koseuau  ;  sulla  sini- 
stra sponda  del  Sajò.  Con  una  mi- 
niera di  ferro  e  a  magone,  aunovera 
a,ioo  abitanti. 

PLEISSE,  fiume  di  Germania.  Scatu- 
risce nel  reg.  di  Sassonia,  circolo  di 
Erzgcbirge,  bai.  di  Zwickau-e-YVcr- 
dau,  presso  Ebdsbrunn,  li  ripesi  »1 
N.,  passa  per  Werdau  e  Crimmilschau, 
attraversa  il  ducato  di  Sassonia-IMd- 
burghauseu,  rientra  nel  reg.  di  Sas- 
sonia, circolo  di  Lipsia,  paisà  per 
Lipsia,  e,  ad  1  I.  N.  O.  da  questa 
città,  dopo  corso  uno  spazio  di  aS 
leghe,  scaricasi  nell'  Elster-  Bianco  , 
per  la  destra. 

PLEISWEDEL,  borgo  di  Boemia,  cir- 
colo e  5  1.  al  N.  E.  di  Lcitmeritz, 
ed  a  i|a  I.  S.  da  Graberu ,  appiedi 
dal  Konberg. 

PLEK,  città  dell'  impero  Birmano,  nel 
Mranma,  a  3  1.  S.  da  Ava  ;  sur  un 
picciolo  fiume  che  si  scarica  nell'  I- 
rauaddy,  sotto  le  mura  della  capitale. 

PLELAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Co- 
•te-del-Nord,  circond.*  3  1. all'  O.  di 
Dinan,  ed  a  9  1.  i|4  E.  S.  E.  da 
S.t-Brieuc  ;  capoluogo  di  cantone,  al- 
fe falde  d'una  montagna,  con  1,480 
abitanti. 

PLELAN,  borgo  di  Fr.,  dipart.  d' III- - 
e-Vilaine,  circond.  c  \  I  -  \\\  al  S.  O. 
di  Monlfort-sut-Meu,  ed  a  7  I.  i(a  O. 
S.  O.  da  Rennes  ;  capoluogo  di  caot. 
Vi  si  fa  una  grande  fabbricazione  (fi 
filo,  ed  i  suoi  3,35o  abitanti  tengo- 
no in  ogni  aono  5  fiere.  Giace  sul- 
la strada  postale  da  Rennes  a  Vaonea 
ed  ha  ufficio  e  stazione  {tostali  :  nello 
vicinanze  trovasi  la  selva  di  Pntmpniit. 

PLELAUFF,  vili,  di  Fr ,  dipart.  delle 
Coste-dei- Nord,  presso  Rostrenen. 

PLELO,  vii',  di  Fr.,  vicino  a  Chàte- 
Ludren,  dipart.  delle  Cosle-del-Nord. 

PLEMET,  borgo  di  Fr..  dipart.  dello 
Coste-dd-Nord ,  circoml.  e  a  I.  Z\\ 
all'  E.  di  Loudc'ar,  rant.  e  ad  1  I. 
i|3  N.  E.  di  La-Chèze.  Vi  sono  usi- 
ne da  ferro  con  fornaci  di  riverbero  ; 
tiene  (ì  fiere  all' .111110  e  conta  i,58u 
abitanti. 

l'LKMY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Co- 
sle-del-Nord, circond.  e  '|  I.    i|3  al 
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N.  N.  E.  ili  Loudeac  cani,  ed  i  I.  t\%Ì 
al  N.  di  Plougtienast  ;  appiedi  d'una' 
montagna  ;  roti  a,5oo  abitanti. 
PLRNART1GES,  ^  ili.  di  Fr.,  dipar!. 
dell'Alta-Vienua,  nelle  dipendenze  di 
Nedde,  circond.  e  non  lungi  da  Li- 
moges. 

PLENAS,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  iS  I.  al 
S.  di  Saragozza  (Aragona),  ed  a  9  1. 
K.  S.  E.  da  Darora;  aul  j.endio  di 
un*  collina.  Contiene  5ooabil.  ed  ha 
un  ospedale. 

PLENCIA,  borgo  di  Spagna,  proT.  e  4 
1.  al  N.  N.  E.  di  Bilbao  (Bitcaglia). 
ed  a  3  I.  N.  O.  da  Mungula  ;  al  pìè 
d"  una  montagna,  sulla  destra  sponda 
della  Piacenti*.  Visi  trovano  1  ospe- 
dale, 1  scoola  di  mitigazione  1  can- 
tiere di  coslrnzione,  1  fabbrica  di  gi- 
relle ed  attrezzi  da  nave.  11  porlo, 
ali*  foce  del  fiume,  lontana  ija  lega, 
ha  1  m pressi  e  nelle  alte  maree  da 
)5  s  16  piedi  d'  acqua  :  vi  pos- 
sono sicoraroente  dar  fondo  le  navi 
d*  i5o  «  160  tonnellate;  e  lo  difen- 
dono 3  batterie,  di  a  pezzi  di  can- 
none per  ciascheduna.  1  tuoi  1,200 
«bit.  si  dedicano  alla  pesca  ed  ni  ca 
botaggio.  —  Tiene  questo  borgo  l'8° 
Juogo  nelle  giunte  generali  di  Guer- 
n:ca. 

PLÉNÉE,  vili,  di  Fr,  dipar  «delle  Ce- 
sie -dei-Nord,  cireond.  e  6  1.  i|4  al- 
TO.  S.  O.  di  Dinari,  c«nt.  ed  1  I.  s|3 
•1  S.  O.  di  Jugon  ;  sul  pendio  d'una 
montagna,  presso  la  sinistra  sponda 
dell'Arguenon.  Tiene  4  fiere  all'anno 
e  conta  400  abitanti. 

PLÉNEUF,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  deHe 
Coile-del-Nord,  c;rcond  e  4  I-  N 
E.  di  S.-Brieue,  ed  a  3  I.  N.  da  Lara 
balle;  m  poi  uopo  di  cantone;  presso 
l'ansa  di  S.l-Brieue.  Annovera  1,660 
abit.  e  fa  buon  commercio  di  grani 

PI.ÉN1SE,  Tifi,  di  Fr.,  dipart.  del  Ju 
ra,  1  I.  i|3  al  S.  S.  E.  di  Champa 
pool». 

PLÉNISETTE.  vili,  di  Francia,  diparl 
•IH  Jura,  1  I.  al  S.  di  Champ»pn«de. 

PLÉREN,  vili.  dìFr.,  dipart.  del  Mor- 
hihan.  nrlh»  pertinente  di  Yannes. 

PLERGUER.  vili,  di  Fr.,  dipart.  d"ll- 
I*  e-Vilaine,  prrno  Ohàlcauneuf. 

PLEWN,  vili,  di  Fr ,  dipart.  delle  Co- 
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sle-del-Nord,  circond.,  i.°  cant.  e  ija 
1.  al  N.  di  S.l-Brieiie;  sopra  nna  mon- 
tagna ;  con  a,85o  abitanti. 
PLERNEUF.  yiII.  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nnrd,  presso  Chatelaudren. 
PLES.PLESSA  oPLIOSS,  città  di  Rus- 
sia, in  Europa,  gor.  c  ia  I.  al  S.  E. 
di  Koslroma.  distr.  e  i3  I.  all'È,  di 
Nerekhta  ;  sulla  destra  sponda  del  Vol- 
ga, che  vi  riceve  1*  Pless*.  Contiene 
4  chiese,  a  fabbriche  di  slofTe  di  lana 
delle  quali  fa  commercio,  e  1,000 
abitanti.  Fu  fondala  nel  14  io  sotto 
il  regno  del  granduca  Valili  Dmi- 
trlevltch. 

PLESCtìEN,  città  degli  Stati-Prussiani 

V.  Plcszcv?. 
PLESCOP,  vili,  di  Francia,  diparl.  del 
Morbihan,  circond.  ed  1  1.  i|3  al  N. 
O.  di  Vanne»,  cant.  ed  il.   i|2  al 
S.  E.  di  Grandchamp.  con  85o  abit. 
che  tengono  a  fiere  all'  anno. 
PLESDER,  vili,  di  Fr.,  dij.irt.  d'  Ille- 
e-Vilaine,  sul  limile  del  dipart.  dille 
Coste-del-Nord,  presso  Dinan. 
PLESIA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jur», 

presso  Orgelet 
PLÉS1DY,  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
le Cosle-del-Nord,  nelle  pertinenze 
di  Guingamp. 
PLESIO,  vili,  del  rep.  Loro-Ven.,  prov. 
di  Como  ,  che  unito  a  Barna  forma 
un  comune  del  distr.  di  Menappio. 
PLESROV,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gor.  di  Kiev,  distr.  e  4  I.  *l  N. 
E.  di  Lipovriec. 
PLF.SKOV,  gor.  e  città  di  Russi.,  in 

Europa.  T'.  Ps*ov. 
PLESMN,  vili,  di  Fr.  .  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  circond.  e  a  I.  al  N. 
di  Dinan,  cant.  ed  1  1.  3|$  al  S.  E 
di  Ploobalay,  con  1,100  abitanti. 
PLESNOY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ais- 
ne,  nelle  dipendenze  di  Proviseui", 
sul  limite  del  dipart.  della  Marna, 
non  distante  da  S.  Reims. 
PLESNOY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Al- 

ta-Marna,  presso  Langrrs. 
PLESNOY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  «Irli* 
Mosella,  dipendenza  di  Norroy-le-Ve- 
ncur,  circond.,  cant.  ed  a  a  I.  da 
Metz. 

I»LESS,  città  di  Boemia.  7'<di  Iose«- 

STADt. 
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PLESS,  borgo  d"  illina.  P'edi  Furaci. 

FLESSA .  città  di  Russia,  in  Europa. 
Fedi  Pio. 

PLESSAL4,  bor.  di  Fr.  .  dipart.  delle 
Coste-del-Nord ,  cireood.  e  3  I.  i|i 
al  N.  E.  di  Loudeae  ,  cant.  ed  t  I. 
all'  E.  di  Plooguenast ,  sopra  ana 
montagna.  Annoterà  3,o6o  «bit. ,  e 
possedè  una  cartiera. 

PLESSBERG,raontagna  del  dac.  di  S  i»  - 
Meiuingen,  ad  i  I.  ip  N.  da  Schal- 
kau.  È  alta  2,574  piedi,  e  perciò  di- 
venta uno  de' principali  ponti  del 
Thuringcr-ivald. 

PLESSE  ,  in  polacco  Pstctyna ,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov,  di  Slesia, 
reggenza  e  a3  I.  ip  al  S.  E.  di  Op- 
peln  ed  a  7  1.  S.  E.  da  Ribnik,  ca- 
pduogo  di  circoli  ;  in  paese  paludo- 
so a  qualche  distanza  dalla  sinistra 
sponda  della  Vi»tola.  Con  un  castello, 
I  chiesa  cattolica  ed  1  luterana  ed  1 
ospedale  ,  ha  f  .boriche  di  panni,  di 
cappelli  e  di  calze,  concie  di  pelli  e 
purghe,  e  conta  a,  100  abitanti.  —  11 
circolo,  che  possiedo  miniere  di  ferro 
e  di  carbou  fossile,  fucine  e  velraie, 
forma  un  principato  il  quale,  sotto 
la  sovranità  di-Ila  Prussia,  appartiene 
ai  duchi  di  Aohalt-Cotheu,  ed  ha  .vi 
1.  q.  di  superfìcie,  popolate  da  36,4  40 
abitanti. 

PLESSÉ,  «ili.  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 

ra-lnferiore,  circond.  e  4  !•  *|3  N 

N.  E.  da  Sa venay,  cant.  e  a  4  1-  S.  E. 

da  s.  Nicolas-de-Redon,  con  a8oo  ab. 
PLESSE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 

Scnna-e-Oise,  presso  Palaiseau. 
PLESSERET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

l'Oise,  cant.  e  ari  i|3  di  1.  S.  da  s.t-Just. 
PLESS1ER-B1LLEBAUT  ,  vili,  di  Fr. , 

nelle  vicinanze  di  Clcrmont,  dipart. 

delf  Oise. 

PLESS1ER-CORNEFROY  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell*  Oise,  presso  Crespy. 

PLESSIER  CROTOIS,  vili,  di  Fr.,  ,vi 
ciao  a  s.t-Just,  dipart.  dell' Oise. 

PLESS1ER-DE-ROYE,  vilL  di  Fr.,  di- 
part. dell' Oise,  circond.,  cant.  «  ad 
1  1.  i|3  da  Novon. 

PLESSIER-GAUD1N  ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell' Aisne,  presso  Cbaony. 

PLESS1ER-HULEU  (LE),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell'Anne,  presso  Oolchy. 
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PLESS1ER-MARIGNY  (  LE  ) ,  vili,  del 
dipart.  dell' Oise,  circond.  e  cant.  di 
Compierne,  in  Francii. 

PLESS1ER-MARTIN-PRÈ  (LE),  vili,  di 
Fr.,  presso  Oulchy,  nel  dipart.  del- 
l' Aisne. 

PLESSIER-PATE-D'OIE  (LE;,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell' Oise  ,  presso  Gui- 
acard. 

PLESSIER-ROZAINV1LL1ERS  (  LE  ) , 
vili,  di  Fr.  ,  dipart.   della  Somma  , 
nelle  dipendenze  di  Monldidier,  con 
una  manifattura  di  calze  di  stame, 
stabilitavi  sino  dal  1745. 
PLESSIER-SUR-BULLES  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Oise,  presso  s.t-Just. 
PLESSIEll-S.T-NICAISE  (LE),  vi»,  di 
Frn  dipart.  dell' O ite,  sul  confine  col 
dipart  della  Somma,  nelle  pertinenza 
di  Montdidier. 
PLESSIS,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  della  Loi- 
ra-lnferiore,  presso  Ancenis. 

PLESSIS,  Vili,  di  Fr.,  dipart.  drl l'An- 
ne, dipendenza  di  Guyencourt,  non 
lontano  da  Cbaony. 
PLESSIS  (PETIT),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

di  Senna-e-Oise,  presso  Dourdan. 
PLESSIS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
la Charente,  in  prossimità  a  Cognac. 
PLESSIS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dì 

Loir-e-Cher,  «otto  Venlóme. 
PLESSIS  (LE),  vili,  di  Fr.,  vicino  a 

Vertas,  nel  dipart.  della  Marna. 
PLESSIS  (LE),  vili,  del  dipart.  dell'Or- 

ne,  presso  le  Mèle,  io  Francia. 
PLESSIS  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise ,  sul  limite  del  dipart. 
Eore-e-Loir,  non  discosto  da  Epernon. 
PLESSIS  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dì 

Senna-e-Oise,  presso  Magny. 
PLESSIS  (LE) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dì 

Senna-Inferiore,  Ticino  a  Buchy. 
PLESSIS  (LE) ,  vili,  di  Fr. ,  nelle  di- 
pendenze di  Saudoy,  poco  distanta 
da  Sezanne,  nel  dipart.  della  Marna. 
PLESSIS-AUTHON  (LE) ,  vili,  di  Fr., 
dipartimento  di  Senna-e-Oise,  presso 
Dourdan. 

PLESS1S-ACX-BOIS  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Oise,  sul  confine  col  di- 
part. dell' Aisne,  vicino  a  La  Ferlè- 
Milon. 

PLESSIS-AJJX-BOIS  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Marna,  circond.  e 
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s  ì.  al  N  O.  di  Meaux,  cani,  ed  alla 
disianza  istessa  N.  E.  da  Clave.  Vi 
ha  un  antico  castello  fabbricato  sotto 
il  reg.  di  Francesco  I ,  ampliato  da 
Enrico  IV,  e  che  fa  abitato  da  Ga- 
briella di  Estrèes  ;  bellissimo  n'  è  il 
parco  •  Tastassimo,  ed  abbellito  da 
acque  lampillanti  che  vi  giungono  da 
i  1.  ip  di  lontano  per  mezzo  d'un 
acquedotto.  Ascendono  a  220  gli  a- 
bitanti.  ; 

PLKSSIS-AUX-TOURNELLES  (LE), 
▼ili.  di  Francia,  dipart.  di  Senna-e- 
Marna  ,  nelle  pertinenze  di  Cuchar- 
nsoy,  non  discosto  da  Nangis. 

PLESSIS-BADEN  (LE),  vilL  di  Fr., 
dipart.  d' llle-e-Vilaine,  circond.  e  7 
I.  i|4  «I  N.  E.  di  Redon,  cant.  ed  1 
I.  3|4  alPO.  di  Bain,  comune  e  3|4 
di  I.  al  N.  E.  dì  Messac,  sulla  spon- 
da sinistra  della  Vilaine..  È  patria  Ji 
G.  B.  Bodes,  conte  di  Guebriant,  ma 
resciallo  di  Fr.,  morto  all'  assedio  di 
Rottveil  nel  1643. 

PLESSIS-BARBUISE  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell' Aube,  presso  Ville- 
ooxe. 

PLESSIS-BELLEVILLE  (LE),  ▼ili.  di 
Francia,  dipart.  dell'  Oise,  circond.  e 
3  I.  3|4  al  S.  E.  di  Senlis,  cant.  ed 
■  1.  ita  al  S.  O.  di  Nanteuil-leHau- 
douin  ;  in  una  vasta  pianura.  Vi  so 
no  fabbriche  di  merletti  e  possedeva 
un  superbo  castello  fondalo  dal  fi- 
nanziere Claudio  Guénégand.  Conia 
3oo  abitanti. 

PLESS1S-BOUCHARD  (LE,)  ▼ili.  di  Fr„ 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  circond.  e  a 
I.  ip  all' E.  S.  E.  di  Pontoise,  cant. 
ed  1  1.  3[4  all'O.  di  Montraorency  ; 
in  mezzo  alla  bella  valle  di  questo 
nome,  presso  al  vasto  bosco  di  Boissy 
che  offre  amenissimi  passeggi.  Vi  so- 
sto belle  case  di  campagna  con  una 
fabbrica  di  candele  di  «era,  e  aio  a- 
bitanli.  Questo  villaggio  antichissimo 
trae  una  parte  del  suo  nome  dalla 
celabre  famiglia  dei  Burchard  o  Bou- 
chard,  chenell'XI  secolo  possedeva  la 
signoria  di  Montmorency. 

PLESSISBOUILLANCY  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Oise,  sul  confine  del 
dipart.  di  Senna  -  e  -  Marna  ,  presso 
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PLESS1S-BRION  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Oise,  presso  Compiegne. 

PLESS1S-CACHELEUX  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell' Oise,  dipendenza  di 
Dives,  circond.  •  cantone  di  Noyon. 

PLESS1S-CHAMANT  (LE),  vili,  di  Fr. 
dipart.  dell'Oise,  nel  tenere  di  Senlis. 

PLESS1S-CHENET  (LE),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Seona-e-Oise,  non  discosto 
da  Corbeil,  sulla  gr.  strada  da  Pari- 
gi a  Fontainebleau,  con  belle  case  di 
villeggiatura. 

PLESSIS-CHOISELLES  (LE),  vili, 
di  Francia,  dipart.  dell'  Oise,  presso 
Senlis. 

PLESS1S-CORBEREUX  (LE) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Senna- e-Oise ,  presso 
Dourdan. 

PLESSIS-D'ARGOUGES  o  PÀTÉ  (LE), 
▼ili.  di  Fr.,  dipart.  di  Senoa-e-Oise, 
a  a  L  S.  da  Longjumeau,  e  6  I.  ija 
al  S.  di  Parigi,  presso  la  strada  po- 
stale per  a  Fontainebleau,  con  3oo  a- 
bitanli. 

PLESSIS-D'ECHELLES  (LE) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Loir  -  e  -  Cber,  vicino 
a  Mer. 

PLESS1S-DE-ROTE,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell'  Oise,  non  lungi  da  Noyon. 

PLESSIS-D0R1N  (LE)  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Loir  e  Cher,  vicino  a  Mont- 
doubleau.  Vi  è  stabilita  una  vetrata 
per  la  chimica  e  la  fisica  e  se  neban 
no  de' buoni  cristalli. 

PLESS1S-DU-MEE  (LE),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Yonne  ,  presso  Pont-sur- 
Yonne. 

PLESS1S-FEU-ÀCSSOTJS  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Senna-e-Marna.  cir- 
cond. di  Coulommiers,  a  iS  I.  E.  S. 
E.  da  Parigi  ed  1  I.  i|a  N.  E.  da 
Rosoy,  sol  fìumicello  d'  Yerres,  con 
ano  abitanti. 

PLESS1S-GARNIER  (LE),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Manica ,  circond.  a  5  1. 
3|4  al  N.  N.  E.  di  Coutances,  cant. 
e  a  I.  t|4  al  N.  di  Periers.  Vi  si  veg- 
gono i  rimasugli  di  un  castello  mu- 
nito. Annovera  800  abitanti  eba  nei 
contorni  scavano  della  torba.  —  An- 
ticamente era  una  signoria  della  casa 
dei  duchi  di  Coigny. 

PLESSIS-GASSOT  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  circond.  di 
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FonloUe,  •  5  1.  N.  da  Parigi,  ed  a 

3|4  «li  I.  N.  E.  da  Econen. 
PLESSIS-  GATEBLED  (  LE  ),  Vili,  di 
Fr.,  dìparl.  dell' A  u  he,  pretto  Nogenl 


PLESSIS-GRAMOIRE  (LE),  rill.  di 
Fr. ,  diparl.  di  Maina-e-Loira,  nella 
pertinente  di  Angeri. 

PLESSIS  GRLMOULT  (  LE),  vili.  d. 
Fr. ,  dipart.  del  Calvados,  circond.  e 

i  5  1.  )|2  al  N.  E.  di  Vire,  cani,  ed  i 
).  i fa  al  S.  S.  E.  di  Auloaj-tur-Odon, 
con  1,000  abit. ,  che  ogni  anno  ten- 

■   fono  3  fiere. 

PLESS1S  GROHAN  (LE),  villaggio  di 
Fraacia  ,  diparl.   dell'  Eure  ,  presto 

•  Evreux. 

PLESSIS-HAINAULT  (LE),  vili.  diFr., 
dipart.  di  Senoa-e-Mjrna,  non  disco- 
sto da  Nangit. 

PLESSIS-IIÉBERT  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Egre,  ad  i  I.  S.  S.  O. 
da  Paey-sur-Eure. 

PLESSIS-FA-POMYIERAYE  (LE),  vili, 
di  Fr.,  dpart.  deirOite,  circond.  di 
Sealis,  nelle  viciname  di  Creil.  Era 
un  priorato. 

PLESSIS-LK-COMTE  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Senna-e-Oise,  circond. 
di  Corbeil,  pretto  Liaat. 

PLESSIS-LÈS-NONA1NS  (LE),  vili,  di 
Fr. ,  diparl.  di  Senna-e-Marna,  non 
lungi  da  BRIE-COUTE-ROBERT. 

PLESSIS-LÈS-TOURS  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  d'Iodre-e-Loira,  circonda 
cani.  S.  e  ad  i|4  di  L  da  Tour*,  co- 
mune di  Nostra-Donna-la-Ricca  ;  tra 
il  Cher  e  k  Lo  ira.  Lnigi  XI  vi  fece 
fabbricare  un  castello  in  cui  morì 
nel  i  |83  ;  colà  pretto  ei  fece  pure 
erìgere  un  convento  di  Minimi,  pri 
roo  di  quell'ordine  in  Francia,  per 
albergarvi  ».  Francetco  dr  Paola  ebe 
■ve»  fallo  venire  dalla  Calabria. 

PLESSlS-L'ÉVÈQUb:  (LE),  viH.  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-c  Marna,  circond.  e 
cani,  di  Meaux,  ad  8  I.  i  j  N.  E.  da 
Parigi,  tuli.,  grande  strada  d'Ale- 
magna. 

PLESS1S-LONGUEAU  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  deirOUe,  pretso  Ponl-S.te- 
Maxence. 

PLESSIS-LUZARCnES  ,  vili,  di  Fr. , 
dipart  di  Senna-e-Oise,  circond.  di 
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Ponloìse,  •  G  1.  i|4  N.  da  Parigi  e 
i|»  1.  S.  E.  d,a  Lozarches. 
PLESSIS-MACE  (  LE  ),  vili,  di  Fr. ,  di- 
(►art.  di  Maina  -e-Loira  ,  presto  An- 
gers. 

PLESSIS-MAIUET  (LE),  vili,  di  Fr. , 
diparl.  dell'Euro,  vicino  a  Beauraont- 
le-  Roger. 

PLESSIS-MALET  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Marna,  dipcndema 
di  Rosoy. 

PLESSIS-MARLY  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  ad  i  I.  S. 
da  Dourdan. 

PLESSIS-MERIOT  (LE),  vili  di  Fr., 
diparl.  dell'Aulir-,  pretto  Nogenl-su- 

PLKSs's-PATÉ  (  LE  ),  vili,  di  Francia. 

V.  PLEtSIt-D'ARGOt'GES. 

PLESS1S-P1CARD  (LE),  vili,  di  Fr., 
diparl.  di  Senna-e-Marna,  presso  Me- 
lun,  con  no  cattello. 

PLESSIS- PI  OU  ET  (LE),  vili,  di  Fr., 
ilipart.  della  Senna,  circond.,  cani, 
e  tp  1.  all'O.  di  Sceaux,  ed  a  a  I. 
2|3  S.  O.  da  Parigi;  sul  pendio  d'una 
montagna  circondata  da  boschi ,  e 
nelle  vicinanze  d'uno  stagno.  Vi  ha 
un  bel  cattello  che  appartenne  a  Col- 
lier i,  con  ameni  giardini,  a'fpiali  ai 
diteende  per  nn  magnifico  lerraxzo. 
Conta  280  abitanti. 

PLESS1S-PLACY  (LE),  vili,  di  Fr., 
diparl.  di  Seona-e-Marna ,  circond. 
di  Meaux,  cani,  ed  1  1.  a)  N.  O.  di 
Lùy-iur-Oarcq,  e  i3  I.  ira  al  N.  E. 
di  Parigi,  eoo  4°°  abitanti. 

PLESSIS-S.le-AVOIE  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Marna,  dipenden- 
te da  Daramartin,  presto  Crecy. 

PLESSIS-S.I-BENOIT  (LE),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Seona-e-Oite,  vicino  a 
Dourdan. 

PLESSIS-S.t-JEAN  (LE),  vi»,  di  Fr., 
presso  Pont-iur-Yonne,  dipart.  del- 
l'' Yonne. 

PLESSIS-S.t-PÈRE  (LE),  vilL  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  canL  e  ip 
1  al  N.  ili  Lortgpimeau. 

PLESS1S-SECQUEV1LLE  (LE),  vili, 
di  Fr.,  diparl.  di  Senna-e-Oise,  pres- 
so Linai. 

PLESS1S-SUR-DAMPIKRRE  (LE),  vili, 
di  Fr.  ,  diparl.  delfEnre-e-Loir,  ani 
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limile  de!  dìp-rt.  dell'Eure,  non  lungi 

da  Nouancourt. 
PLESSIS-SUR  S.t-JUST  (LE),  vilL  di 

Fr.,  dipart.  dell'Oise,  presso  S.t-Ju»t- 

en-Chaussée. 
PLESSIS-SUR-VERT  (LE),  vili  di  Fr., 

diparl.  di  Eure-e-Loir,  cani,  e  presto 

Dreux. 

PLESS1S-THIÉBAUD  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna- e -Om,  presto  Li- 
mours. 

PLESS1S- VILLETTE  (LE),  vili,  di  Fr.\ 
dipart.  dell'Oise,  circoad.  e  3  I.  ira| 
al  S.  E.  di  Clermont,  cani,  e  a  I.  ij3 
all'È,  di  Liaiscourl.  Vi  ha  un  bel  ca- 
stello, in  silo  osservabile  e  pittoresco, 
eoo  vastissimo  parco  e  grandi  vasche 


d*  acqua  ;  proprietà  che  appartenne 
alla  marchesa  di  Villette  ,  figliuola 
adottiva  di  Voltaire;  coula  tao  abit. 
PLESS1X-BALISSON  (LE),  vili,  di  Fr., 
diparl.  delle  Cojte-del-Nurd,  presso 
Plancocl. 

PLESSI WEC,  bor.  d'Ungheria.  Vt- 
di  I'liisjncz. 

PLESSOWCE,  bor.  d'Ungheria.  Fe- 
di Pelsocz. 

PLESSUR,  torrente  di  Svitaci*,  can». 
dei  Grigioni,  che  percorre  la  valle 
di  Schalnk ,  e  raggiunge  la  destra 
sponda  del  Reno,  un  poco  inferior- 
mente a  Coirà,  cui  atlraversa.  Il  suo 
corso  è  di  5  L  ,  prima  verso  N.  poi 
al  N.  O. 

PLESSUWCE,  bor.  d'Ungheria  Vi- 
di Pleurici. 

PLESTCU1EIVO  o  KLESTCHLNO- 
OZERO,  lago  di  Rusi.  ,  in  Eur. , 


gov.  di  Vladimir,  dìstr.  di  Pereslav- 
Zalialzkoi  :  la  cillà  di  questo  nome 
vi  giace  fabbricata  sulla  sua  sponda 
ontnl. ile.  Lungo  a  1.  dal  N.  O.  al  S. 
E. ,  ha  i  I.  i|a  di  largii.,  e  riceve, 
all'È. ,  il  Troubej  ;  versando  poi  le 
proprie  acque,  al  N.  O. ,  mediante 
la  Veksa,  nel  Nedl,  affluente  del  Vol- 
ga ;  vi  ti  pesca  specialmente  una  spe- 
cie di  aringa  che  fumano  e  inundauo 
in  quantità  a  Mosca  ed  •  Pietrobur- 
go. —  In  questo  lago  fu  che  Pietro 
il  Grande  gtttò  le  prime  fondameula 
della  marineria  russa  facendovi,  nel 
iC<ji,  costruire  una  fregala  ed  al- 
quanti altri   bastimenti  minori  «u 
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quali  si  esercitava  egli  alle  manovre; 
conservatisi  ancora  tolto  una  tettoia 
i  piccoli  battimenti  che  tervirono  * 
timili  esercizi,  ma  la  fregata  non  vi 
si  trova  più. 
PLESTIN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delle 
Cosio-d  e  I-Nord,  circond.  e  3  1.  ip 
atro.  S.  O.  di  Lannion,  ed  a  t5  I. 

0.  N.  O.  da  S.t-Brieuc  ;  capoluogo 
di  cantone;  a  qualche  distanza  dal- 
la Manica.  Gli  abitanti,  che  forammo 
a  4,8ao,  tengono  3  fiere  all'anno. 

PLESZEYV  o  PLESCHEN,  città  degli 
Stali- Prussiani,  prov. ,  reggenza  e  u> 

1.  al  S.  E.  di  Posen,  ed  a  6  I.  N.  E, 
da  K  alisch  ;  capoluogo  di  circolo  ; 
sulla  sinistra  d'un  piccolo  affluenti» 
della  Prosoa.  Vi  ti  trovano  fabbriche 
di  panni,  di  tele  e  di  berreltame,  e 
delle  concie  di  pelli.  Vi  è  stabilito 
un  luogo  di  quarantena  pei  betliami 
che  vengono  di  Polonia.  Conta  a,8au 
abitanti.  —  11  ci  re.  ha  5a  1.  q.  di 
superficie,  con  3<j/|So  abitanti. 

PLETAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Co- 

ste-del-Nord,  presso  Lamballe. 
FLETERN1CZA,  in  illirico  l'Ut?  mica, 
bor.  della  Schiavonia  civile,  comita- 
to, marca  cai.  i|3  al  S.  E.  di  Po- 
sega  ;  sulla  sponda  destra  deJl'Orlja- 
va.  Vi  si  fa  una  grande  coltivazione 
di  tabacco. 
PLETFAR,  bor.  della  Tur.  europea, 
in  Romelia,  sangiaccalo  eoi.  al  N. 
N.  E.  di  Monaslir. 
PLEÌTENBERG,  baia  sulla  costa  S. 
del  gov.  d«-l  Capo-di-Buona-Spcran* 
aa,  distr.  di  Georgetown.  Ha   io  I. 
dalPE.  all'O.  e  3  dal  N.  al  S.  Il  ca- 
po Delgado  o  Seal,  al  S.  O.  ,  giace 
a  34°  4'  3o"  di  lai.  S.  e  ai°  ai'  45" 
di  long.  E.  Il  territorio  adiacente  ò 
piacevolmente  svarialo  di  montagne, 
valli  e  selve. 
PLE  ÌTENBERG,  città  dr «li  Sta  li- Prus- 
siani, prov.  di  Wettfalia,  reggenza  e 
G  I.  al  S.  S.  O.  di  Arensberg,  ciré, 
e  S  L  in  al  S.  E.  di  Allena  ;  in 
mezzo  ad  alle  montagne,  topra  un 
picciolo  affluente  della  Leone ,  con 
un  antico  castello.  Vi  hanno  fabbri- 
che di  lauerie  e  di  calze;  fucina  pel 
ferro  iu  verghe;   fabbrica  d* islru-1 
nienti  di  laro  c  falci  par  li  colano  cu- 
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te;  balle  ri  a  di  rame;  conci*  di  pelli. 
Gli  abit  ascendono  *  t£jo. 

PLEU,  vili,  di  Fr. ,  dipart  del  Gers, 
Ticino  ■  Condoni. 

PLEUBIBAN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coite  del  Nord,  circond.  e  5  1.  3|4 
al  N.  E.  di  Lannion,  cani,  ed  i  1. 
ip  al  N.  N.  O.  di  Letardrieut  ;  pres- 
to la  Manica,  con  3,ooo  abit.  che 
tengono  una  fiera  all'anno. 

PLEUCADEUC,  vili,  di  Fr.,  dipart 
def  Morbihan,  presso  Pioemie!. 

PLEUDANIEL,  Tilt  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  presso  Paimpol. 

PLEUDIHEN,  bor.  diFr.,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  circond. ,  cant.  E. 
•  a  I.  <|i  al  N.  E.  di  Dinan;  presso 
la  destra  della  Rance,  con  3,8oo  abit. 

PLEUGRIFFET,  vili  di  Fr. ,  dipart. 
del  Morbihan,  circond.  e  5  I.  al  N. 

0.  di  l'I  >Tiotl,  cant  e  a  I.  l|i  al 
S.  E.  di  Rohan  ;  in  mezzo  •  bru- 
fhiere.  Annovera  i,'(5o  abit.  e  tiene 
a  lìere  all'anno. 

PLEDGUERNEUC,  vili,  di  Fr. ,  dipart 

d'I  Ile  -e- Vi  Li  ne,    circonJ.    e   G   1.  I[2 

al  S.  S.  E.  di  S.t-Malo,  cant.  e  a  1. 
al  N.  N.  O.  di  Tinténiac,  sopra  una 
altura,  con  i,36o  abitanti. 
PLEUMAUDAN,  tilt,  di  Fr.,  dipart. 
dell*  Coste-del-Nord,  circond.  e  a  1. 
3|i  al  S.  S.  O.  di  Oinan,  cant.  e  a 

1.  i|a  al  N  N.  E.  di  S.t-Jouan-de- 
Tlle,  appiedi  di  colline,  con  i.ioo 
■biunti.  Vi  si  tengono  ogni  anno  a 
fiere. 

PLEU.Y1AUGAT,  vili,  di  Fr.,  dipart 
delle  Coste-del-Nord,  circond.  e  6  I. 
al  S.  O.  di  Dinan,  cant  ed  i  I.  i|3 
atro.  S.  O.  di  S.t-Jouan-de-l'lle.  So- 
pra una  montagna,  presso  la  sinistra 
sponda  della  Rance,  con  i,85o  abit. 

PLEUMELEUC-EN-DOL,  vili,  di  Fr., 
dipart  d'llle-e-Vilaine,  circond. ,  cant 
«d  i  I.  i|3  al  N.  E.  di  Montfort-su- 
Meu.  Sono  i,3oo  i  suoi  abiUuti. 

PLEURE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Ju- 
ng, circond.  e  4  I  i|j  al  S.  di  Dole, 
cant  ed  i  I.  a|3  al  S.  E.  di  Chans- 
ain  ;  snlla  destra  sponda  della  Dorme. 
\  i  ai  tengano  4  '"lere  all'anno  e  con- 
ta 4°°  abitanti. 

PLEURS,  bor.  di  Fr. ,  dipart  della  Mar- 
na, circond.  ed  8  1.  3(4  «I  S.  S.  O. 
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d'Epe  rnay,  cant.  «al.  ija  all'È,  di 
Sera o ne;  solla  sinistra  sponda  del  fi. 
d'Auges.  Questo  bor.,  che  annovera; 
i,aoo  abit,  da  poi  della  pace  dei  Pi- 
renei aveva  titolo  di  marchesato. 

PLEURS,  antico  bor.  del  reg.  Lom.- 
Veneto.  V.  Ptoai. 

PLEURTUIT,  vili.'  dì  Fr. ,  dipart  d'H- 
le-e-Vilaine,  circond.  ed  t  I.  3|4  at 
S.  S.  O.  di  S.t-Malo,  ed  a  t3  I.  i|£ 
al  N.  N.  O.  di  Reunes  ;  capoluogo 
di  cantone.  Sono  i,g5o  i  tuoi  abit.  , 
e  tengono  a  fiere  all'anno. 

PLEUVEN,  vili,  di  Fr. ,  dipart  del  Fi- 
nisti™, cant  ed  i  1.  al  S.  dì  Quim- 
per. 

PLEUVEZAIN,  vili,  di  Fr.,  dipart  dei 
Vojgi,  presso  Neufchàteau. 

PLEUVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charenle,  in  prossimità  a  Coofo- 

PLEUEN,  vili,  di  Fr. ,  dipart  delle  Co- 
ste-del-Nord ,  a  a  1.  i|4  da  Plan- 

coet. 

PLÉ VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Eu- 
re-e-Loir,  sul  limite  del  dipart  del  - 
l'Eure,  presso  Verneuil. 

PLEV1N,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Co- 
ste-del-Nord, circood.  e  io  I.  al  S. 
O.  di  Goingarop,  cant.  e  a  1.  al  S.  O. 
di  Maél-Carhaix,  con  i,i5o  abitanti. 
Tiene  una  fiera  all'anno. 

PLEVLE,  città  della  Turchia  europea. 
V.  Tacaudck. 

PLEVNA  o  P1LAVNA,  città  della  Tur. 
europea,  io  Bulgaria,  sangiaccato  di 
Rustchuk;  in  una  pianura,  ad  8  1. 
S.  S.  O.  da  Nikopol  ed  a  34  1.  S.  E. 
da  Viddino.  Vi  hanno  una  moschea, 
un  bagno  pubblico  a  circa  4°°  c*,e* 
Era  un  tempo  più  considerabile,  ma 
fu  distrutta  dalle  truppe  di  Passvan- 
Oglu. 

PLEYBEN,  bor.  di  Fr. ,  dipart  del  Fi- 
nislère,  circond.  e  a  I.  \\\  all'È.  N.  E. 
di  Chateaolio,  e  6  I.  all'È.  N.  E.  di 
Quimper  ;  capoluogo  di  cant ,  con 
3,700  abit.  che  tengono  in  ogni  an- 
no 11  fiere. 

PLEYBER-CHR1ST,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Fioistère,  circond.  «a  I.  al  S 
S.  O.  di  Morlaix,  cant.  ed  1  I.  i|4 
al  S.  E.  di  s.t  Thégonec,  con  a,8ow 
abitanti. 
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PLEYL,  vili,  di  Boemia,  circ.  e  9  I.  al 
N.  O.  di  Saalt  ed  a  3(4  di  1.  E.  S. 
E.  da  Weipert.  Vi  ti  trova  un*  fab- 
brica di  vilriuolo  «  d'acquaforte. 

PLEYSTEIN,  citta  di  Baviera,  circ.  del- 
la Regen,  preiidiale  ed  1  I.  i|a  al 
N.  E.  di  Tresswitt,  ed  a  5  I.  a|3 
al  S.  O.  di  Taschau  ;  sopra  una  mon- 
tagna, le  cuitalde  bagna  il  Zoll.  Con 
900  abit.,  vi  sono  una  vetrai»  e  a 
ferriere. 

PLEZIDY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Co- 
ste-del-Nord,  circond.  e  3  I.  al  S.  di 
Goingamp,  cani,  ed  1  1.  i|4  «I  S.  E. 
di  Bourbriac  ;  appiè  d'una  montagna. 
Vi  si  teogono  a  fiere  all'anno  e  som- 
toano  •  i.3oo  gli  abitanti. 

PLUS  o  P1ASSA,  bor.  della  Tor.  eu- 
ropea,  in  Romelia,  sangiaccato  ed  8 
1.  al  S.  O.  di  Monastir. 

PL1BON  o  PL1BOUX,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. delle  Due-Sevre,  presso  Sauté. 

PLICHANCOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Marna,  nelle  vicinanze  di  Vitry- 
le-Frajic*i». 

PLIEGO,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  10  1. 
all'Q.  «li  Murcia,  ed  a  9  I.  N.  da  Lor- 
«a,  alle  falde  d'una  montagna.  Vi 
sonp  fabbriche  d'acquavite,  di  sapo- 
ne e  di  carbone.  Antichissimo  £  que- 
sto sito,  che  annovera  4»ooo  abit. 

PL1EMNGEN,  bor.  di  Wirtemberga, 
circ.  del  Necker,  bai.  cJ  1  I.  ija  al 
S.  S.  E.  di  Stuttgart,  in  fertile  ter- 
ritorio. I  suoi  1,900  abit.  hanno  fab- 
briche di  tele  e  di  traliccio.  Nelle  vi- 
cinante si  osservano  le  ruioc  del  ca- 
stello di  delizia  di  Rohenheim. 

PL1ESOCZ  o  PLIESSOW1CE,  bor.  di 
Ungheria.  V.  Pblsoci  (Tot). 

PLIEUX,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
circond.  e  e  I.  all'È,  di  Lecloure, 
cani,  ed  1  I.  i|4  al  N.  N.  E.  di  Mi- 
radoux  ;  sopra  uua  montagna  ,  coti 
900  abitatiti. 

PLIGEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Cosle-del-Nord ,  vicino  a  Giun- 
gano p. 

PL1NLIMMON,  moni  del  paese  di  Gal- 
les, r.  SHownoM. 
PLINTENBURG ,  in  ungherese  Visse- 

Irarf,  io  salavo  Wystthrady  bor.  di 
Ingberia,  circ.  di  qaa  del  Danubio, 
comitato  e  7  I.  i|a  al  N.  W.  O.  di 
Tom.  IV.  P.  !. 
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reslh,  e  a  L  3|4  all'O.  di  Vaca,  mar- 
ca di  l'ili* ,  aopra  la  sponila  destra 
del  Danubio  che  lo  separa  da  Gross- 
Marosch.  V'ha  un  castello  ruinoso, 
in  cui  risedette  Mattia  Cervino. 

PLIS  (  LE  ),  vdl.  di  Fr. .  dipart.  dell* 
Srnna-Iufcriorc,  nelle  dipendente  di 
Gngoeuteville  non  lontane  da  Tótes. 

PLISA,  bor.  di  Russ. ,  in  Eor. ,  gov. 
di  .Minsk,  distr.  e  10  I.  al  S.  S.  O. 
di  Disna. 

PLISSÉ V1CZA,  catena  di  montagne  del- 
la Croaxia  militare,  generalato  di  Cart- 
stadt,  nella  parte  orient.  del  distr. 
reggimentario  di  Lika,  appo  le  fron- 
tiere della  Croatia  turca.  Ha  circa  5 
I.  di  lungh.  dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E. 
Una  delle  sue  cime,  formata  di  roc- 
cie  scoscese  e  tagliate  a  piceo,  è  la 
più  alla  di  tutu  la  Croazia  e  solle- 
vasi a  935  tese. 

PL1SSONS  (LES),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
d*  Eure-e-Loir,  sul  limite  del  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  presso  Houdao. 

PLiTTERSDORF,  vili,  del  granducato 
di  Badcri,  circolo  di  Murg-e-P6nz, 
bai.  ed  t  I.  al  N.  O.  di  Rastadi,  sul- 
la sponda  destra  del  Reno  ,  che  il 
principe  di  Waldeck  vi  passò  con 
un  esercito  nel  1793. 

PLU  TV1CZA  (LAGHI  DI),  nella  Croa- 
tia militare,  generalato  di  Carlstadt, 
nella  parte  orientale  del  dislr.  reg- 

£" mentano  d'  Ottochact,  sul  clivo  E. 
Ila  Piccola-Kapella.  Sono  8  di  nu- 
mero, e  comunicano  tra  di  loro  per 
metto  di  belle  cascale.  La  Korana  ne 
esce  al  N. 

PL1USA,  fi.  di  Russ. ,  in  Eur.  f  gov. 
di  Pietroburgo.  Esce  da  un  picciol 
lago  del  distr.  di  Luga  ,  presso  Za- 
pi: use ,  scorre  al  N.  O. ,  entra  nel 
distr.  di  Gdov,  piega  al  N.,  e  gettasi 
nella  Narova,  per  la  sponda  destra, 
a  a  I.  superiormente  da  Narva,  dopo 
un  corso  di  45  leghe. 

PL1VAUXS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Marna,  presso  Epernay. 

PLIX  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oi- 
se,  nelle  dipendente  di  Reauvais. 

PLOAGHE,  vili,  di  Sardegna,  divisio- 
ne del  Capo-Sassari,  prov.  t  \  I.  ip 
all'  E.  S.  E.  di  Sassari ,  distr.  ed  t 
1.  i|2  all'È,  di  Codrongianus ,  cou 
i38 
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3,ooo  alni. mti.  Un  tempo  era  città 
considerabile  e  tede  d'  un  vescovato 

PLOARE,  vili,  di  I  r,,  dipart.  del  Fi- 
nislère,  pretto  Douarnenez. 

PLOBANALEC,  vili,  di  Fr.,  dipart 
del  Finistère,  circond.  e  5  I.  al  S.  O 
di  Qaimper ,  caot.  ed  1  I.  al  S.  S. 
O.  di  Pont-f  Abbè,  pretto  l'anta  di 
Plonifel,  eoa  i,5oo  abitanti. 

PLOBSHE1M,  vili,  di  Fr.,  dinari,  del 
Ba>so-Reno,  circond.  e  a  1.  3,1  al  S. 
di  Strasburgo,  cant.  e  1  I.  3|4  all'È. 
S.  E.  di  Geitpoltheirn,  a  poca  distati - 
za  dalla  destra  sponda  dell'Ili,  con 
1,290  abitanti. 

PLOCHINGEN,  borgo  del  regno  di 
Wartemberga,  circ.  del  Necker,  bai. 
cai.  all'  E.  S.  E.  di  Es.lingen,  sul- 
la sponda  dealra  del  Necker,  che  vi 
riceve  il  Fils,  con  1,^00  abitimi. 

PLOCK,  voivodia  del  reg.  di  Polonia, 
di  cui  comprende  la  parte  selten- 
triouale  ;  bmitala  da  quella  di  Au- 
guslowo  e  dalla  Russia  d'  Europa, 
all' E.,  da  quelle  di  Siedlecal  S.  E., 
e  di  Matovia  al  S.  ed  al  S.  O.,  e  da- 
gli Stati-Prussiani  all'O.  ed  al  N. 
Ha  58  I.  di  lunghezza,  dall'E.  airO., 
20  di  larghezza  media,  ed  8o5  I.  q. 
di  superficie.  Il  suolo  è  pianissimo  ed 
astai  fertile,  ma  male  coltivato;  ve- 
desi  ritagliato  da  boschi ,  da  piccoli 
stagni  verso  PO.,  da  vaste  paludi, 
tra  f  altre  da  qnelle  di  Pulwi  e  di 
Karatka,  e  da  corsi  d'acqua  fra'quali 
più  considerabili  sono  la  Narew,  che 
bagna  la  parte  orientale,  e  la  Wkra, 
che  irriga  il  centro  :  il  Bog  e  la  Vi- 
alola  determinano  intieramente  il  li- 
mile meridionale  :  sulla  frontiera  N. 
E.  scorre  la  Skrwa,  e  sopra  quella 
N.  O.,  trovasi  la  Drewetu.  Gli  abit. 
sommano  a  454.47°  ■' hi L  1  gran 
parte  cattolici,  contandovisi  del  resto 
1 5,ooo  luterani,  e  a5,ooo  ebrei.  Que- 
sta voivodi»  si  divide  nelle  G  olmi- 
die  di  Lpno  ,  Mlawa  ,  Os  rolcnka 
Plock,  Przasznic  e  Pultusk. 

PLOCK,  citta  di  Polonia,  capoluogo  di 
voivodia  ed  obvodia,  sede  d'  un  ve- 
scovato, tuflragiineo  di  Varsavia,  sul- 
la tpomla  destra  della  Vistola,  .<  \  I 
.'li  N  E.  di  Gostyuin  ed  a  ao  I.  (J. 
N.  U.  da  Varsavia.  Circondala  di  uu- 
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ra  e  divisa  iti  nuova  e  vecchia  città, 
vi  si  trovano  a5  piazze,  la  più  nota- 
bile tra  le  quali  è  nella  città  vecchia, 
1  collegio  di  piaristi,  a  collegi  ed  1 
ginnasio,  1  coti  vento  di  suore  della 
Misericordia ,  1  convento  di  missio- 
nari, 1 1  chiese  cattoliche,  tra  cui  me- 
rita d'  essere  visitata  la  cattedrale,  1 
sinagoga .  1  orfanotrofio  ed  1  casa 
pei  poveri.  1  tribunali  risiedono  uel 
palazzo  vescovile.  Vi  hanno  teatro  e 
giardino  pubblico.  Con  molte  concia 
di  pelli,  fa  commercio  di  pellami,  ed 
annovera  G,ooo  abitanti. 
PLOÉMEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  5  1.  al  S.  E.  da 
Lorient,  cant.  e  1  1.  2|3  all'È.  S.  E. 
di  Belz.  Vi  ha  fabbrica  di  berrett- 
ine ed  altra  di  tegole,  ed  annovera 
1,000  abit.  che  leugouo  4  lierc  al- 
l' anno. 

PLOÉMEUR-B0D0U  o  PLEUMEUIl- 
BODOU ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Coste-del-Nord ,  circond.  ed  1  I.  i|a 
al  N.  O.  di  Lannion ,  caut.  ed  alla 
medesima  distanza  S.  U.  da  Perroa- 
Guircc,  con  1,740  abitanti. 

PLOEMEUR  -  GALTU1ER  o  PLEU- 
MLUR-GAUTHIER,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Coste-del-Nord,  circond.  e 
5  I.  al  N.  E.  di  Lannion,  cant.  ed  1 
I.  al  N.  O.  di  Lezardrieux;  con  3,120 
abit.,  tiene  a  nere  all'anno. 

PLOEMUR  ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.,  a.°  cant.  ed  1  I. 
i|4  all'I),  di  Lorient.  Conta  5,980 
abit.,  e  tiene  3  fiere  all'  anno. 

PLOEN.  citta  di  Danimarca.  Pedi Plò*. 

PLOERDUT,  bor.  di   Fr. ,  dipart.  del 
Morbihan ,  circond.  e  5  I.  all'O.  di 
Pontivy,  cant.  ed  i  I.         al  N.  U 
di  Cucinane,  con  4,5oo  abitatili. 

PLOEREN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  viciuo  a  Vanucs. 

PLOERMEL,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  capoluogo  di  circond.  e  di 
cant,  a  9  I.  N.  E.  da  Vanne»,  ed  a 
i5  1.  O.  da  Rennes  ,  presso  lo  sta- 
gno ed  il  fiume  al  Due.  Residenza 
di  tribunale  di  prima  istanza,  di  di- 
rezione delle  contribuzioni  indirette, 
di  conservazione  delle  ipoteche  ,  ha 
un  comitato  d'agricoltura  e  collegio 
comunale.  Vi  si  trovauo  fabbriche  di 
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tele,  stoffe  di  laoa  <■  filo  di  canape. 
Il  suo  commercio  ili  bestiami,  lana, 
lino,  canapa,  miele,  e  rabarbaro  del 
paese,  è  giovato  da  if\  fiere  clic  ogni 
anno  tengono  i  suoi  a,5oo  abitanti. 
Tra  questa  città  e  Jossebn  Off  Mirasi 
un  obelisco  di  granilo  azzurro  ,  che 
indica  il  luogo  nel  quale,  nel  i3Gi, 
3o  bretoni  combattendo  contro  3o 
inglesi,  li  Tinsero. 

PLOEUC,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord  .  circond.  e  4  I-  »  |3 
al  S.  di  s.  Brieuc,  ed  alla  medesima 
distanza  N.  da  Loudcac,  capoluogo 
•  li  cantone,  presso  la  finiitra  sponda 
del  Lié.  Ha  fabbriche  di  (eie  t  di  fi- 
lo. Gli  abit.  in  numero  di  5,gao, 
tengono  <>  fiere  all'  anno. 

PLOEVEN,  vili,  di  Francia,  dipart.  del 
Finistère,  presso  Cliateauliu,  con  340 
abitanti. 

PLOEZAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  circond.  c  :\  I  al  N, 
N.  O.  di  Guingamp,  cani,  ed  1  I.  al 
N.  O.  di  Pontrieu  ,  con  1,460  abit. 
che  tengono  ogni  anno  4  fiere. 

PLOGASTEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  circond.  e  2  1.  3(4  ali1  O. 
di  Quimper,  ed  a.  10  I.  3|4  al  S.  S. 
E.  di  Brest ,  capoluogo  di  cantone. 
Tiene  6  fiere  all'anno,  ed  annovera 
800  abitanti. 

PLOGASTEL,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Finistère,  circond.  e  a  I.  i|2  all'È, 
di  Brest,  ed  a  31.  E.  da  Landerneau. 

PLQGOFF,  vili,  di  Fr.  dipart.  del  Fi- 
nistère, circond.  e  9  I.  i|4  all'  0.  N. 
O.  di  Quimper,  cant.  e  a  I.  3(4  al- 
VO,  diPontcroix;  presso  all'Atlantico 
le  coi  onde  s'ingolfano  con  ispavente- 
vole  rumore  in  una  specie  di  abisso, 
chiamato  l' Inferno  di  PlosoJT.  Con- 
ta i,ono  abitanti. 

PLOGONNEC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Finistère,  circond.  e  a  I.  ija  al  N. 
O.  di  Quimper,  cant.  e  a  I.  i|4  al- 
l'È. S.  E.  di  Douarnenez,  con  2,180 
abitanti. 

PLOIESTI,  città  della  Turchia  europea, 
nella  Valachia-lnferiore  ,  capoluogo 
del  distr.  di  Prahova  ;  a  la  I.  N.  da 
liukarest.  Vi  si  trovano  8  chiese  pei 
suoi  3,000  abit. ,  ed  ogni  settimana 
tengono  un  mercato  ragguarderole. 
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PLOIRON,  vili,  di  Fr ,  dipart.  dell'Oi- 
se,  sul  confine  col  dipart.  della  Som- 
ma, in  vicinanza  a  iMonldiilier. 

PL01S,  vili,  del  reg.  Lom.-Yen.,  prov. 
e  distr.  di  Belluno,  comune  di  Pie- 
ve d1  Alpago. 

PLO  MB,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, nelle  dipendenze  di  Avranches. 

PLOMB  -  DU  -  CANTAL  ,  montagna  di 
Francia.  Vtdi  Cantal. 

PLOMBjERES,  ruscello  di  Fr.,  dipart. 
delle  Bocche-del-Rodano ,  circond.  e 
cant.  di  Marsiglia.  Ila  la  sua  fonte 
nelle  colline  di  santa  Marta,  innaffia 
i  quartieri  di  Li  Palud  e  di  s.l-Bnr- 
Ihelemy,  e  gettasi  nel  golfo  di  Lione, 
alla  spiaggia  d' Aren ,  dopo  1  I.  di 
corso  ver»o  il  S.  Viene  alimentalo  da 
gran  numero  di  belle  sorgenti,  e 
forma  parecchie  cascate  di  effetto 
pittoresco.  Amenissime  ne  sono  le 
sponde. 

PLOMB1ERES,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Costa-d'  Oro,  circQnd.,  cant.  N. 
ed  1  I.  i|4  all'O.  N.  O.  di  Digione, 
presso  la  sinistra  sponda  dell'  Ouehe, 
appiè  <1*  una  montagna,  con  i,o5o 
abitanti. 

PLOMB1ÈRES,  città  di  Francia,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi,  circond.  e  3  I. 
al  S.  O.  dei  Remiremont,  ed  a  5  I. 
S.  da  Epinal  ;  capoluogo  di  cantone; 
in  mezzo  ad  alte  montagne,  sull'An- 
gronne.  E  famosa  per  le  sue  acqne 
minerali,  efficaci  contro  i  mali  di  sto- 
maco e  contro  le  malattie  che  afflig- 
gono i  nervi  ed  i  visceri.  Vi  sono 
fabbriche  di  coltellame,  di  ferrarec- 
cie,  chioderie,  chincaglieria  fine  ;  car- 
tiera e  magone  ;  le  opere  di  ferro  e 
d'acciaio  che  vi  si  eseguiscono  sono 
osservabili  per  la  finitezza  e  bruni- 
tura. Annovera  1 ,3 1  o  abitanti  e  tiene 
4  fiere  all'  anno.  E  stata  distrutta 
nel  i4«j8  da  un  incendio,  e  da  un 
tremuoto  nel  1682  ;  fa  sepolta  sotto 
la  melma,  nel  1771,  da  uu'innonda- 
zioue. 

PLOMELIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  circond.,  canL  ed  1  I.  \\% 
al  S.  S.  O.  di  Quimper  ;  a  pie  di 
una  montagna,  presso  la  destra  spon- 
da dell'  Odet,  con  1,100  abitanti. 

PLOMEUR,  vili  *\  Fr. ,  dipart.  dal 
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Finistère,  circond.  «  6  I.  al  S.  di 
Quimper,  cantooe  ed  i  I.  alt'O.  S. 

0.  di  Pont-l'Abbd.  Gmla  i,5oo  a- 
Mtaati. 

PLOMION,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  circond.,  cani,  e  a  I.  all'  E. 
di  Varvlns,  sopra  uu  poggio.  Fab- 
brica belle  tele,  tiene  2  nere  air.u- 
no  ed  annovera  i,a8o  abitanti. 

PLOMN1TZ,  vili,  degli  Slali-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenta  e  21  1.  ija 
al  S.  S.  O.  di  Brrslavia,  circolo  e  i|2 

1.  al  S.  E.  di  liabelschwert  ;  io  una 
valle,  «opra  un  picciolo  affluente  del- 
la Neias.  Ha  un  bel  castello  apparte- 
nente al  duca  di  Brunmick  e  conta 
63o  abitanti.  Nel  i3  febbraio  1745 

(li  Austriaci  furono  quiti  sconfìtti  dai 
tassiani. 

PLOMOD1ERN,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del 
Finistère,  circonda  cani.  «al.  i|3 
«U'O.  di  Chateaulin,  ed  ■  5  1.  N. 
N.  O.  da  Quimper.  Tiene  4  fiere  al- 
l' anno,  e  gK  abitanti  tono  in  nume- 

PLOMOSAS  (LAS),  miniera  di  piom- 
bo argentifero  del  Messico,  stalo  e 
36  I.  «LT  E.  di  Querelaro,  e  3o  1.  al 
N.  N.  E.  di  Messico. 

PLoN  (LAGO  Di)  o  PLONER-SEE, 
Ugo  di  Danimarca,  nella  parie  orient. 
del  due.  di  ilolstein,  presso  ed  «1  S. 
della  città  di  PI. in.  Ila  3  I.  di  lun- 
ghezza dal  N.  al  S ,  e  a  1.  nella  mas- 
sima tua  larghetta. 

PL©N  e  PLOEN,  ritta  di  Danimarca, 
«lutato  dUobtein,  capoluogo  dei  bai. 
uniti  di  Piòli  e  d'  Ahrensbòck,  ■  G 
I.  S.  E.  da  ttiet,  e  ad  8  I.  N.  N.  O. 
da  Lahecca  ;  tra  il  lago  del  suo  no- 
me, «t  S.,  ed  up  lago  più  piccolo,  ul 
N.  Trovasi  divisa  in  vecchia  e  nuo- 
va città,  e  vi  hanno  un  bellisairoo 
castello  gotico,  un  tempo  residenta 
dai  ducht  di  Holstriu-Plòn  ;  1  scuo- 
la latina,  a  chiese,  1  orfanotrofio  e 
a  case  pei  poveri.  Possedè  fabbri- 
che di  merletti,  ed  i  suoi  i,a8o  abit. 
tengono  4  fiere  all'anno. 

PLùNE,  fi.  degli  Stati-Prussiani,  che 
asce  dall'  est  remila  N.  del  lago  di 
Berlinichett,  presso  la  città  di  questo 
uosne,  prov.  d'i  Braodeburg,  reggen- 
za di  Francofobe,  circolo  e  a  I.  i|a 


PLO 

all'  E.  N.  E.  di  Sol. li n.  Scorre  verso 
il  N.,  presto  penetra  nella  prov.  di 
Poinerania,  reggenta  di  Stettiuo,  pie- 
ga al  N.  O.,  ed  attraversato  il  Ugo 
assai  vasto  del  suo  nome,  entra,  pel 
S.,  in  quello  di  Ma  do  e,  dal  qun|«  esce 
«U'O.,  andando  poi,  dopo  ricinta  al 
S.  la  città  di  Damm,  a  acaricarsi  nel 
lago  di  questo  nome,  per  l' estremi- 
tà meridionale.  11  suo  corso,  gene- 
ralmente serpeggiante,  è  di  circa  i€ 
leghe. 

PLòN  ED  AHRENSBÒCK. ,  bai.  uniti 
di  Danimarca,  nella  parte  orienl.det 
due.  di  Holsleio ,  che  contengono 
8,000  abitanti  ed  hanno  per  capoluo- 
go Plòn. 

PLONE1S.  vili,  di  Francia,  dipart.  del 
Finistère,  circond.  cai.  all'  O.  N. 
O.  di  Quimper,  cani,  ed  1  1.  irf  al 
N.  E.  di  Plogastel,  con  65o  abitanti. 
Tiene  ogn'  anno  una  fiera. 

PLONÉOUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  circond.  e  3  1.  2i3  al  S. 
O.  di  Quiroper,  cani,  e  2  I.  al  S.  di 
Plogastel,  coi»  1,950  abit.  Tiene  4 
fiere  all'  anno. 

PLONEOUR-MENEZ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Finistère,  presso  Morlaix. 

PLON1VEL,  arili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  vicino  a  Quimper. 

PLONSK  o  PLASK,  citta  di  Polonia, 
voivodia  c  10  I.  ija  all'È.  N.  E.  di 
Plock,  ed  a  12  I.  i|4  alN.  O.  di  Var- 
savia, con  i,5oo  abitanti. 

PLOREC,  vili,  di  Fr.,  diparL  delle  Co- 
ste-del-Nord,  presso  Piancoet. 

PLOTTE,  vili,  di  Francia,  diparl.  di' 
Saona-  c-  Poi ra  ,   nelle   vicinanze  di 
Tonnina. 

PLOTZKAU,  vili,  del  ducato  di  Anhalt- 
Bernburg,  nel  principato  Superiore, 
capoluogo  di  bai.  ;  «olla  sinistra  spnn« 
da  della  Saale,  ad  1  I.  i|2  S.  S.  O. 
da  Bernburg,  con  43o  abit.  li  bai. 
ne  annovera  3,ooo. 

PLOI^KY,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenta  e  3  I.  al 
S.  E.  di  Magdeburg,  ed  a  4  !•  »|a 
S.  O.  da  Lohburg,  circolo  d' leri- 
chow  i.°  ;  sulla  sponda  destra  d'uu 
braccio  dell'Elba,  con  700  abit.  Vi  ha 
una  cava  di  pietra. 

PLOU,  vili,  di  Fr.,  dipart    del  Cher, 
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*ul  ronfine  del  dipart.  dell'  Indre, 
presso  Issoudun. 

PLOUAGAT,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del- 
le Coste-  del-  Nord,  circoud.  e  a  I. 
a  1 3  alt*  E.  di  Guingimp,  ed  a  4 
O.  da  S.t-Brieoc  ;  capoluogo  di  can- 
tone ;  con  i.Soo  abitanti. 

PLOUÀNE,  vili,  di  Fr..  dipart.  delle 
Coite- dei-Nord,  circond.  <■.  \  I.  al  S. 
di  DinKn,  cani,  e  a  I.  i|4  aj  S.  S. 
O.  d'Evvan,  con  i56o  abitanti. 

PLOUARÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finis  tè  re,  pruto  Douarnenet. 

P LODARCI',  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  drcoud.  e  3  I.  al 
S.  di  Lannion,  e  ad  ti  I.  ip  O.  N. 
di  $.t-Brieuc  ;  capoluogo  di  cantone, 
con  3,ooo  abitanti. 

PLOUARZEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistere,  circoml.  e  4  t  alPO.  N. 

0.  di  Brest,  cant.  ed  1  1.  3(4  all'  O. 
di  S.t-Renan.  Vi  ha  una  cava  di  gra- 
nito di  grana  grossa,  col  quale  ti  co- 
struirono il  bagno  e  gli  altri  edilìzi 
del  porto  di  Brest.  Gli  abit.  ascen- 
dono a  a.ooo. 

PLODASNE,  vili,  di  Fr.,  dipirt.  delle 
Cosle-del-Nnrd,  presso  Dinan. 

PI.OUAY,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  4  al  N.  di 
Lorienl,  ed  a  1 1  1.  i|a  N.  O.  da  Van- 
ne! ;  capoluogo  di  cant.;  sullo Scorff. 
Annovera  3,65o  abitauti  e  tiene  sa 
fiere  all'anno. 

PLOUBALANEC,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Costa-del-Nord,  circond.  ed  8 

1.  a|3  al  N.  O.  di  S.t-Brieuc,  cant  e 
t|3  di  I.  al  N.  N.E.  diPairopol;  pres- 
so la  Blauiea,  con  i,65o  abitanti. 

PLOUBALAY,  borgo  di  Fr.,  diparl. 
delle  Coste-del-Nord,  circond.  e  3  1. 
3,3  al  N.  N.  O.  di  Dinan,  ed  a  a  1. 
i|a  S.  O.  da  S.l-Malò  ;  capoluogo  di 
cantone.  Fa  commercio  di  grani  e 
di  liquidi,  cui  giovano  le  a  fiere  an- 
nue che  lengouo   i  suoi  1,960  abil. 

PI.OUBÉZE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Cosle-del-Nord,  circond.,  cant.  «  3|4 
di  I.  al  S.  di  Lannion;  con  Igfijtj 
abitanti. 

PI.OUCADEUC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  6  I.  3|{  al  N. 
E.  di  Vnnnes,  cani,  e  a  1.  a|3  al  N. 
E.  di  Quesiemberl  ;  con  i,5oo  abil. 
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PI.OODALMEZEAU,  borgo  di  Fr.,  di- 

Rart.  del  Finistere,  circond.  e  5  1.  al 
.  O.  di  Bre«t,  ed  a  16  1.  N.  O.  da 
Qoimper  ;  capoluogo  di  cantone  ;  ad 
1  I.  S.  E.  dall'Atlantico.  Vi  si  ten- 
gono ogui  anno  6  fiere  e  gli  abi- 
tanti sommano  a  a. 700. 
PLOT  I ANI K [  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le-Coste-del-Nord,  circond.  e  5  1.  i|3 
all'  E.  di  Launion,  cant.  e  a|3  di  I. 
al  S.  O.  di  Lexardrieux,  sopra  uh 
picciolo  afflueuie  del  Trieu .  Conta 
i?5o  abitanti. 
PL0UDAN1EL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Finistere,  circond.  e  5  I.  al  N.  E. 
di  Brest,  cant.  ed  1  1.  al  S.  di  Les- 
neven.  Contiene  2,800  abit.,  e  ne'suoi 
dintorni  sono  buoni  pascoli,  alcuua 
terre  fertili  e  delle  lande. 
PLOUDIRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistere, circond.  e  6  1.  all'È.  N.  E. 
di  Brest  e  ad  11  1.  i(4  N.  da  Quim- 
per;  capoluogo  di  cantoue.  Vi  ha  una 
cartiera  e  sono  gli  abit.  in  numero 
di  i.55o. 

PLOUEC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Co- 
ste-del-Nord, circoud.  e  3  1.  i|4  al  N. 
di  Guingamp,  cant.  ed  i|3  di  I.  al 
S.  di  Pontrieu  ;  sulla  sioistra  sponda 
della  Trieu,  con  1,870  abitanti. 

PLOUEDERN,  vili.  diFr.,  dinari,  del 
Finislère,  circond.  e  4      »|3  al  N. 

0.  di  Brest,  cant.  ed  1  I.  al  N.  di 
Landerneau.  Conta  1,180  abitanti. 

PLOUÉG  AT-GUÉR AND,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Finistere,  circond.  e  a  I. 
3{4  all'È.  N.  E.  di  Morlaix,  cani,  ed 
1  I.  al  S.  di  Lanmeur,  con  i,56o 
abitanti. 

PLOUÉGAT-MOYSAN,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Fioistère,  circoli  I.  e  3  1.  a|3 
all'È,  di  Morlaix,  cant.  e  ija  1.  all'È. 
N.  E.  di  Ponlhou  ;  sur  uu  poggio  ; 
popolato  da  1,1 5o  abitanti. 

PLOUÉNAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nislère, cireond.  e  3  1.  al  N.  O.  di 
Morlaix.  Cani,  ed  l  I.  I|3  al  S.  di  S.t- 
Pol-de-Lcon.  Annovera  a,55o  abit. 

PLOUER,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Co- 
ste-del-Nord, circond. ,  cani.  O.  e  a 

1.  al  N.  E.  di  Dinan  ,  che  contiene 
a,55o  abit.  e  dove  lengousi  ogni  an- 
no 4  fiere. 

PLOUESCAT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
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Finislère,  circond.  e  C  I.  all'O.  N.  O.  PEOOGOUMF.EEN,  viti,  di  Fr. ,  dipart. 
«li  Morlaix,  ed  a  iG  I.  ijf  N.  da  Quim       ilei  Morhihan,  circoliti,  e  7  I.  i|a  al- 


(><  i  .  E  <  1  ji'dii' ►»  >  «li  cantone,  che  (ie- 
ne (ì  fiere  all'anno  ed  i  cui  abitanti 
sommano  a  a/|on. 
PEOUEZEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
ta Oosle-del-Nord,  sullo  Painipo). 
PEOUEZOCIi,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Eioitlere,  circo*nd.  ed  t  1.  i\2  «I  N. 
di  Morlaix,  cant.  ed   t  I.  3|4  all'È, 
«li  Einmeur,  con  i.  (lo  ahiUuli. 
PLOUHIAGAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Cotte- del -Nord,  circond. .  t.° 
cant.  e  3|f  di  1.  al  S.  O.  di  S.l-Brieuc, 
con  1,750  abitanti. 
PEOCGAl,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nislère,  nelle  pertinente  di  Landi- 
vitian. 


TE.  S.  K.  di  liorieril,  cani,  ed  1  I* 
1 ali*  F..  S.  E.  d'Aura]  ;  sopra  una 
ansa  del  Morhihau;  popolalo  d  i  l,A3o 
aliit.  ,  che  tengono  a  annue  fiere. 
iREOUGOURVEST,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Finislère,  sullo  Eandivisiau,  con 
790  abitanti. 
PEOUGOUVEN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Finislère,  circond.  cai.  i\\  al 
S.  E.  di  Morlaix,  Cant  ed  1  1.  ip 
al  S.  O.  del  Ponlliou,  dove  si  leu- 
unno  fi  fìere  annue. 
PLO0GO0VERT,  vili,  dì  Fr.,  dìpar». 
delle  Coste -dei-Nord,  circond.  e  4  I- 
i|3  al  S.  O.  di  Gningamp,  cani,  ed 
1  I.  ila    al  S.  di  Belle  Ile-eo-Terre, 


PLOUGAR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi-     con  2,880  abitanti. 

nistère.  cant.  ed  1  I.  ■  |3  al  N.  O.  PEOUGRAS,  vili,  di  Fr. ,  dipari,  dei- 
di  Eandivisiau.  le  Cosle-del-Nord,  vicinissimo  a  Belle- 
PLOUGASTEE,  bor.  dì  Fr.,  dipart.!  lle-en-Tcrre. 

del  Finitóre,  circond.  e  a  all'È,  di  PEOUGRESCAN,   vili,  di  Fr. ,  dipart 


Brest,  caut.  ed  1  I.  2|3  all'O.  N.  O. 
di  Daoulai;  presso  la  foce  del  I*an- 
derneau  nella  rada  di  Brest.  Vi  si  os- 
serva un  pozzo,  in  cui  l'acqua  sale 
•  piando  il  mare  discende  e  viceversa, 
l'opti) ilo  da  5,370  abit. ,  tiene  4  fie- 
re all'aiiii').  Alla  punta  di  Plnugaslel, 
nel  luogo  chiamato  V  isola  Ronde  o 
Rotonda,  v'ha  una  cava  di  marmo 
nero. 

PI.OUGAZNOU,  bor.  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Finislère,  circond.  e  3  I.  al  N.  N. 


E.  di  MorUix,  cani,  ed  1  I.  >;',  al  N.  rhaix 


ielle  Coste-del-Nord,  circond.  e  4  '• 
3i'(  al  N.  E.  di  Lunnion,  cant.  ed  1 
I.  i|3  al  N.  di  Treguier;  presso  la 
Manica,  con  1,480  abitanti. 
PLOUGUENAST,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
delle  Coste-del-Nord,  circond.  e  3  1. 
al  N.  E.  di  Loudéac ,  ed  a  C  I.  S. 
da  S.t-Brienc  ;  capoluogo  di  cantone; 
presso  la  sinistra  sponda  del  Eie.  Vi 
ti  contano  3,Gqo  abitanti. 
PLOUGUER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finislère,   nelle  dipendenze  di  Ca- 


li), di  Eanmeur;  presto  la  Manica, 
con  4'9r,°  abitanti.  —  Nel  i5a2,  ap- 
prodarono quivi  gl'lngleti  c  sceneg- 
giarono le  coste:  nel  1093,  vi  fecero 
uno  iharco  gli  Spagnuoli  ed  impa- 
dronironsi  del  ostello  vicino  di  Pri- 
niel,  cui  conservarono  per  17  mesi. 

PEOUGOWELEN,  vili,  di  Fr.,  d.p.irt. 
del  Finislère,  circond.  e  3  1.  3|4  al- 
l'O. di  Brest,  cant.  e  a  I.  a[3  al  S. 
O.  di  S.l-Rcnan  ;  presso  l'Atlantico  ; 
con  I,i|oo  abitanti. 

PEOCGOUEIN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Finislère.  circond.  e  4  «li 
N.  O.  di  «orlai»,  cani,  ed  I,  I.  all'O. 
S.  ().  di  S.t- Poi-di -Leon  .  E  famoso 
pepli  eccellenti  castrali  che  alleva  . 
Sono  i,85o  gli  abitanti. 


PEOUGUER NE AU,  bor.  dì  Fr.,  dipart. 
del  Finislère,  circond.  e  5  I.  i|$  al 
N.  di  Brest,  cant.  ed  1  I.  al  N.  di 
Eannilis.  Annovera  5,5oo  abit.  e  5 
fiere  tiene  ogni  anno. 
PEOUGUERNEVEE,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. delle  Coste-del-Nord  ,  circond. 
ed  8  L  ij4  al  S.  S.  O.  di  Guing.imp, 
cant.  ed  1  I.  all'È,  di  Rustrenen,  con 
a,G5o  abitanti. 
PEOUGU1EE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  circond.  e  f'I.  >|1 
al  N.  E.  di  Emnion,  cani,  ed  t|4  di 
I.  al  N.  di  Tré;»uier  ;  presto  la  sini- 
stra sponda  del  fi.  di  questo  nome. 
Conia  t,85o  abitanti. 
PLOUGUIN,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 
Finislère,  circond.  e  4  I.  ij,  al  N. 
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N.  O.  di  Brest,  cani,  ed  t  I.  al  S.  E. 
di  Ploudalmezeau,  eoo  2,3oo  abit. 
l'LOUHA,  bor.  di  Fr. ,  diparl.  delle 
Cosle-del-Nord,  circond.  e  5  I.  al  N. 

0.  di  s.t  Brieuc,  ed  a  4  I-  M-  N  E. 
da  Guingarop  ;  capoluogo  di  cantone; 
i  cui  3,ioo  abit. ,  che  tengono  due 
annue  Bere,  trafficano  di  filo  e  burro. 

PLOUIIARNEL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Morbihan,  circond.  e  5  I.  i|3  al 
S.  E.  di  Lorient,  cant.  e  a  1.  3|4  al  N. 
di  Quiberon  ;  io  veda  ad  una  mon- 
tagna, presso  ad  un*  ansa  assai  pro- 
fonda dell'Atlantico.  Conta  o5o  abit. 
e  tiene  a  fiere  Panno. 

PLOUH1NEC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Finislère,  circond.  e  6  I.  i|3  all'O. 
N.  O.  di  Quimper,  cant.  e  a[3  di  I. 
al  S.  di  Pontcroix  ;  sopra  una  mon- 
tagna, poco  distante  dalla  baia  d'Au- 
dierne,  con  a,ooo  abitanti. 

PLOUH1NEC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Morbihan,  presso  Port-Louis. 

PLOU1CIL  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
nelle  dipendenze  di  Cambray. 

PLOU1DER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finislère,  i|3  di  1.  al  N.  N.  O.  di 
Lesneven. 

PLOU1GNEAU ,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
del  Finislère,  circond.  e  al.  all'E- 
di Morlaix,  cant.  ed  t  1.  Vll'O.  di 
Ponlhou,  con  3,58o  abitanti. 

PLOUIZY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le  Cosle-del-Nord,  circond.  ,  cant.  e 
1(2  I.  al  N.  O.  di  Guiogamp ,  con 
■  ,45o  abitanti. 

PLOUJEAN,  fili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Finislère,  circond. ,  cant.  e  3|$  di  I. 
alxN.  diMorlai*-  Vi  si  contano  i,»So 
abitanti. 

PLOfJLECH,  via  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  presso  l~mniou. 

PLOUMAGOET,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Cosle-del-Nord,  circond.  ,  cani, 
e  ija  I.  al  S.  E.  di  Guiugamp,  con 

1 ,  <»r>o  abitanti. 
PLOUWLLIAU,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

d«Jle  Cosle-del-Nord,  circond.  ed  i  I. 
.■\,>  all'O.  S.  O.  di  1,4  n  ti  ioti,  cant.  ed 
i  I.  3|i  all'È.  N.  E.  di  Piotiti.  Vi 
sono  2,300  abit.  ,  ed  ogni  anno  ten- 
dono a  fiere. 
PLOL.MOGUEK  ,  vili,  di  I  r.,  dipart. 
del  Fiuislère,  circond.  ed  a  3  I.  3rf 
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all'  O.  N.  O.  di  Brest ,  cant.  ed  i  I. 
3tf  air  O.  S.  O.  di  s.tRenan.  È  pa- 
tria di  Giovanni  Causeur ,  morto 
senza  malattia ,  in  età  di  iZj  anni. 
Conta  1,000  abitanti. 

PLGUNÉOUR  MENEZ,  bor.  di  Fr. , 
dipart.  del  Finislère,  circond.  e  3  I. 
a|3  al  S.  S.  O.  di  Morlaix,  cant.  e  a 
I.  i|4  al  S.  S.  E.  di  s.t  Tbegonec. 
Vi  ha  gr.  fabbricazione  di  tele  co- 
muni, delle  quali  fanno  forti  spedi- 
zioni in  Ispagna.  Gli  abit.,  che  ten- 
gono 4  fice  all'anno,  sono  in  nu- 
mero di  3,55o. 

PLOUNÉOTJR-TREZ ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Finislère,  circond.  e  7  I. 
1 13  al  N.  N.  E.  di  Brest,  cant.  e  a 
1.  al  N.  di  Lesneven ,  presso  I1  ansai 
di  Goutven,  con  a,5oo  abitanti. 

PLOUNERIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Cosle-del-Nord,  circond  e  j  I.  i|3  al  S. 
S.  O.  di  Lannion,  cant.  ed  il.  t|a 
al  S.  O.  di  Plouarel.  Tiene  un'an- 
nua fiera  ed  annovera  i,aoo  abitanti. 

PLOUNEVENTER,  vili,  di  Fr.,  dipart, 
del  Fiuislère,  circond.  e  G  1.  ija  al- 
l' O.  S.  O.  di  Morlaix  ,  cant.  cai. 
i|4  dll'O.  di  Landivisiau,  con  2,600 
abitanti.  Vi  si  sono  scoperte  vestigia 
di  case,  strade,  piazze,  che  dicesi  for- 
massero al  tempo  della  occupazione 
dei  Romani  la  città  tfOccismor. 

PLOUNEVEZ,  bor.  di  Fr,  dipart.  del 
Finislère,  circond.  e  6  I.  i|3  all' O. 
N.  O.  di  Morlaix  ,  cant.  ed  1  I.  i|{ 
al  S.  O.  di  Plouescat.  Ha  3,4oo  abit. 
e  tiene  ogni  anno  una  fiera. 

PLOUNEVKZ-DU-FAOU  ,  vili,  di  Fr., 
diparl.  del  Finislère,  circond.  e  4  I. 
i|2  all'È.  N.  E.  di  Chaleaulin,  cant. 
ed  1  1.  i|2  al  N.  di  Chateauueuf-du- 
Faou.  Tiene  ogni  anno  4  1  « 
sommano  a  2,760  i  suoi  abitanti. 

PLOUNKVEZ-LOCURlST.vill.  di  Fr., 
diparl.  del  Finislère,  presso  Lesneven. 

PLOUNEV  EZ -MOL'DEC,  vili,  di  Fr  , 
diparl.  delle  Cosle-del-Nord,  circond. 
c  4  '•  »|a  al  S.  di  Rannion,  cant.  ed 
t  1.  l|2  al  S.  S.  E.  di  Plouarel.  Kv- 
vi  una  cartiera,  e  colila  2,100  abi- 
tanti. 

PLOUNEVEZ-PORZAY  ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Finislère,  in  prossimità  a 
Duuaiucuct. 
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PLOUNEVEZ-QUINTIN,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  *  osto  -dei-Nord,  circond. 
e  6  I.  3|4  al  S.  S.  O.  di  Guingamp, 
cant.  e  a  I.  ni  N.  E.  di  Roslrenen, 
con  2,  (no  abitanti. 

PLOUNEZ ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Cosle-del-Nord ,  circond.  ed  8  1.  ip 
al  N.  O.  di  i.l-Bi ■  ifin-  .  cani  ed  i|3 
di  l  alP  O.  S.  O.  di  Pairapol  ,  cou 
t,55o  abitanti. 

PLOUNGAN,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, *;ov.  di  Vilna,  dislr.  e  5  I.  al- 
l' O.  di  Telch. 

PLOURACH.  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  sul  confine  col  dipart. 
del  Finistère,  ricino  a  Carhaix. 

PLOURAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  7  I.  al  N.  O.  di 
Ponlivy,  cant.  e  3  1.  ip  all'  E.  di 
Gourin,  presto  li  sinistra  sponda  del- 
la Laita.  Tiene  un'annua  fiera  ed 
ha  i,5oo  abitanti. 

PLOURHAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
('oste  del  Nord  ,  circond.  c  3  I.  i(a 
al  N.  N,.  O.  di  s.t-Brieuc,  cant.  ed  1 
I.  i|a  al  S.  E.  di  Plonha,  con  i,35o 
abit.,  i  quali  tengono  ogni  anno  u- 
na  fiera. 

PLOUH1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistère, circond.  e  4  i|3  al  N.  O. 
di  Brest,  cant.  ed  1  I.  al  S.  O.  di 
Ploudalmexeau,  con  i,òoo  abitanti. 

PLOURIN-LES-MORLAIX,  vili,  di  Fr. 
dipart.  del  Finistère  ,  circond.,  cant. 
ed  1  I.  i|4  al  S.  S.  E.  di  Mortati, 
con  a,a5o  abit. 

PLOURIVO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord  ,  circond.  ed  8  I.  al 
N.  O.  di  saint-Brieuc ,  cant.  e  3|4  di 
I.  al  S.  S.  O.  di  Paimpol.  Annovera 
i,85o  abitanti. 

PLODVAIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Pasto  -  di  -  Calè,  nelle  dipendenze  di 
Arras. 

PLOUVARA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
«5oste-del-Nord  ,  circond.  e  a  1.  i|a 
«irO.  di  s  i  l  .  u  ne,  cani,  ed  1  I.  i|4 
al  S.  E.  di  Chitelaudren.  Vi  sono 
r.Son  abitanti. 

PLOOVIEN,  vili,  di  Fr  .Miparl.  del  Fi- 
nistère .  circond.  e  3  I.  a|3  al  N.  N. 
E.  di  Brest .  cant.  e  3|4  di  I.  al  N. 
N.  O.  di  rUbeuuec  ,  con  1,700  abi- 
tanti. 
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IPLOUVORN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

I  Finistère,  circond.  e  3  I.  i[3  »H'  O. 
di  Moriaix.  cant.  ed  1  I.  i|4  al  S.  E. 
di  Plouzévédé.  Vi  si  fa  commercio  di 
cavalli  pei  lavori  rurali  che  sono  i 
migliori  del  dipartimento.  Gli  abit. 
sommano  a  %MO. 

PLOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
sul  limite  del  dipart.  dell'  Indre. 
pretti  Istoudun. 

PLOUY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma,  non  lungi  da  Abbeville. 

PLOUY,  vili,  di  Fr. ,  circond.  e  cant., 
ed  1  I.  i|4  <*1  S.  E.  di  Peronoe,  di- 
part. della  Somma. 

PLODY-LOOVET,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Otte,  presso  Beaurais. 

PLOUY-S.t-LUCIEN,  vili,  di  Fr.,  nelle 
vicinanze  di  Beauvais,  dipart.  del- 
l' Oise. 

PLOUYÉ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Fi- 
nistère, circond.  e  6  1.  i|4  all'È.  N. 
E.  di  Chateaulin,  cant.  ed  1  I.  t\\A 
S.  di  Huelgoet.  Vi  si  trovano  acque 
minerali,  e  conta  t.35o  abitatiti. 

PLOUZANÈ  ,  bor.  «li  Fr.,  dipart.  del 
Finistère ,  circond.  e  a  I.  all'  O.  di 
Brest,  cant.  ed  il.  t|4  al  S.  di  s.t- 
Rcnan,  sopra  una  montagna,  ad  l  I. 
dall'  Atlantico,  con  3,o5o  abit. 

PLOUZBC,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
le Co»rtMel-Nord.  circond.  e  7  I.  ij4 
al  N.  N.  O.  di  s.t-Brieuc,  cant.  ed  1 
I.  i|3  al  S.  E.  iti  Paimpol,  a  qual- 
che distanza  dalla  punta  del  suo  no- 
me che  sporge  nella  Manica.  Anno- 
vera 3,1 4°  abitanti. 

PLOUZEEAMBRE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Coale-dcl-Nord,  circond.  e  3  I. 
ip  al  S.  O.  di  Lannion,  cant.  ed  t 
L  ip  all'  E.  di  Pleslin  .  cou  55o 
bit.  che  tengono  l  fiera  all'anno. 

PEOUZÉVÉDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  circond.  e  4  aP*  "HO. 
N.  O.  di  Morlaix,  ed  a  l{  I.  3|3  N. 
da  Quimper,  capoluogo  di  cantone,  i 
cui  abit.  som  mano  a  660. 

PEODZEVE T,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Finistère,  circond.  e  5  I.  i(4  rfU'O. 
di  Quimper,  cant.  e  a  I.  ip  all' O. 
di  Plojfmtef,  appiè  il' una  montagna, 
presso  la  baia  di  Audiernc,  cori  1,75» 
abitanti. 

PLOVA,  fi.  di  Rtmia,  in  Europa,  gov. 
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di  Tuia,  cbe  prende  origine  nel  di- 
ti r.  di  Tobera  ,  presso  Golokhvaslo- 
to,  corre  «1  N.  O.  c  gettasi  uell'O- 
pa,  per  la  sponda  sinistra,  a  &rapiv- 
na,  dupo  ua  corso  di  ao  leghe. 
PLOVAN,  fili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistère,  circood.  e  4  ^ 
O.  di  Quimper  ,  cant.  e  a  1.  al  S. 

0.  di  Plogastel ,  sopra  ua  poggio  , 
presso  la  baia  d  A  odierne.  Vi  ai  tie- 
ne 1  fiera  ed  ascendono  a  4 00  gii  *b. 

PLOYARD-E-VAURSELNE,  rilL  di  Fr., 

dipart.  dell'  Aisne,  presso  Laon. 
PLUDÉNZ,  città  del  Tirolo.  Fedi  Bld- 

DEKZ. 

PLODERHAUSEN ,  bor.  del  reg.  di 
WUrtemberg»,  circolo  dell'  laxt,  bai. 
ed  1  1.  ija  all' U.  di  Lorcb  e  ad  1 

1.  i|a  E.  S.  E.  di  Schomdorf,  con 
i,3oo  abitanti. 

PI, LDL' AL,  «ili.  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nonf,  Ticino  a  Paini  poi 

PLUDUNO,  VÌA.  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste- del-Nor il  ,  circo u J.  e  4  !.  l|4 
al  N.  O.  di  Dinan,  cani,  e  3|4  dì  1. 
all'O.  N.  O.  di  Plaacoct,  cou  1,730 
abitanti. 

PI.UFCR,  Till.Ji  Francia,  dipart.  del- 
la Coste- dei-Nord,  circond.  e  3  1.  a|3 
al  S.  O.  di  Laonion  ,  cant.  ed  1  1. 
i|3  al  S.  E.  di  Pleslin,  con  1,000  a- 
bit.,  che  tengono  ogni  anno  1  6  era. 

PLUGUFFAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Finislère,  circond.,  cant.  ed  1  I. 
i|3  all'O.  S.  O.  di  Quimper,  con 
1,100  abitanti. 

PLUHERL1N,  vii  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbìhan,  circond.  e  6  I.  i|a  all'È, 
di  Vannes ,  cant.  e  i\%  l  alT  0.  di 
Rochefort,  con  i,{oo  abitanti. 

PLUIS,  vilL  di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 
presso  Grasse. 

PLUMANDAN,  fili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord ,  nelle  dipenderne 
di  Dinan. 

PLUMARTIN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
la  Vienna,  circond.  e  4  1  ■  '  1  $•  E.  di 
Chatelleraull,  e  ad  8  1.  i|4  N.  E.  da 
Poiliers,  capoluogo  di  cani.,  presso 
la  foresta  del  suo  nome.  Vi  si  ten- 
gono 8  annoe  fiere,  e  gli  abit.  ascen- 
dono a  1,080. 

PLUMAUGAT,  vili,  di  Fr.,  dinari,  del 
le  Coste-del-Nord,  vicino  a  Broons. 
Tom.  IT.  P.  I. 
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FU.', MB,  comune  degli  SUti-Uoiti,  s ta- 
ta di  Pentii  vania  ,  coni,  di  Allegha- 
nr,  con  i,65o  abitanti. 
PLÙMB-1SLAND  ,  isola  dell'  Atlantico, 
sulla  costa  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Massachusels,  contea  di  Essex.  Lat. 
N.  4a°  48';  long.  O.  730  11'.  Di- 
stendevi dalla  foce  del  Merrimack  a 
quella  deH'Jpsrficb,  e  non  è  dalla  co- 
sta separata  che  da  uno  stretto  ca- 
nale attraversato  da  un  ponte,  ila  3 
1.  di  lunghezza  dal  N.  al  S.  e  i\%  di 
larghezza,  con  a  fari  alla  estremità 
N.  Vi  si  stabilirono  parecchie  case,  i 
cui  abit.  sou  destinali  a  soccorrere 
i  naviganti  in  pericolo.  Frequenta- 
tissima è  nell'  eslate  quest'  isola. 
PLUMB-1SLAND,  is.  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New- York,  contea  di  Suffulk; 
presso  f  «tremila  N.  E.  di  Long-island. 
Lai.  N.  4tu  iu';  loi'g.  O.  74°  a8'.  È 
fertile  e  ricca  io  frumento,  burro, 
formaggio  e  lapa. 
PLL'ME  (LA),  città  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-c-Garrnua,  circoud.  e  a  I.  3|| 
«I  S.  O  di  Agen,  ed  a  3  1.  3|4  E.  da 
Nerac  ;  capoluogo  di  cantone.  E'  pa- 
tita di  Lacépède.  Vi  si  annoverano 
3,700  abil.  e  tiene  5  fiere  l'anno. 
PLUMECOULON,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

di  Senna-e-Oise,  presso  Chevreuse. 
PLUMEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bìhan, nelle  dipendenze  di  Aura). 
PEUxUELEC,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Morbihan.  circoud.  eU.  aj3  al  S.  O. 
di  Ploermel,  cant.  ed  1  1.  i^3  all'È. 
S.  E.  di  S.l-Jean-Brevelay.  Vi  si  ten- 
gono 7  fiere  all'anno  e  gli  abitanti 
sommano  a  a,55o. 
PLUMEL1AN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbiban,  circond.  e  a  I.  3|$  al  S. 
di  Ponlvy,  cant.  e  a  I.  al  N.  N.  E. 
di  Band,  con  a,3oo  abit.  che  tengo- 
no 5  fiere  all'anno. 
PLUWEL1N,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbiban,  circood.  e  5  1.  i|4  al  S. 
S.  E.  di  Pontivy,  cant  ed  1  1.  al  S. 
O.  di  Locm'mé,  sopra  un  poggio.  I 
suoi  3,45o  abil.  leugouo  ogui  anno 
a  fiere. 

PLUMENAU,  in  islavo  Plumlow,  bor. 
di  Moravia,  circ.  e  5  I.  i|3  al  S.  O. 
d'Olmata,  ed  a  a  I.  O.  S.  O.  da  Prosz- 
niti  ;  sul  pendio  d' una  montagna, 
j3q 
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presso  un  picciolo  lago.  Vi  ti 
un  castello  di  grande  autichila.  Gli 
abii.  tono  io  nuoterò  di  710. 
PLUMERGAT,  vili,  diFr.,  dipart  del 
Morbihan,  circond.  e  7  L  i|4  all'È, 
di  Lorient,  cani.  cai.  i|4  al  N.  E. 
di  Auray  ;  alle  falde  d'una  montagna. 
Annovera  i,r)5o  abit  e  tiene  5  fiere 
all'anno. 

PLUMETOT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  de! 

Calvados,  nelle  dipenderne  di  Caen. 
PLUM1EUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

le  Coste-del-Nord,  circond.  e  3  L  i|3 

al  S.  E.  di  Loudéao,  cani,  ed  1  1. 

i|2  al  S.  E.  di  La  Cbèxe,  con  2,980 

PlVhOGUÉR,  yìH.  di  Fr. ,  dipart  del 
Finistère.  circond. ,  cant.  «d  ii3  di  1. 
al  N.  N.  O.  di  Brest. 

PLUMOISON,  till.  di  Fr.,  dipart  del 
Passo-di-Calc,  presso  Hesdin.  ' 

PLUMONT,  vili.  <K  Fr. ,  dipart.  del  Ju- 
r»,  nelle  viciuanze  di  Dole. 

PLUMSTEAD,  comune  degli  Stati-Uni 
ti ,  stato  di  Pensilvani* ,  contea  di 
Bucks  ;  aulla  sponda  destra  della  De- 
tonare, eoo  1.790  abitanti. 

PLUNERET,  bor.  di  Fr. ,  dipart  del 
Morbibao,  circond.  e  G  I.  3|4  all'È. 
S.  E.  di  Lorient,  cani,  e  IfaL  al  N. 
E.  «FAoray  ;  sopra  uu  rialto.  Anno- 
vera a,o3o  abitanti. 

P1.U1UEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
le  Coste-del-Nord,  presso  Latoballe. 

PLUSOR,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Card, 
nelle  vicinante  di  Alata,  rinomato  per 
le  sue  miniere  di  carbone  di  terra. 

PLUSQUELLEC,  vili,  di  Fr.,  dipart 
delle  Ccnte-drl-Nord,  sul  limile  del 
diparl.  del  Finiste»,  vicino  a  Ca 
rhaix. 

PLUSSUUEN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
le  <  iste-del-Nor,J.  circond.  e  5  1.  a|3 
al  N.  E.  di  Loudéac,  cant.  ed  1  I.  al 
S.  S.  O.  di  Corlay,  con  1,170  ali 
tanti. 

PJLUVAULT,  vili  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Cosla-d'Oro,  circond.  e  4  a|3 
al  S.  E.  di  Dizione,  cant.  ed  1  I.  al 
S.  E.  di  Genlis;  sulla  siuislra  sponda 
della  Tille,  con  :juo  abit.  ebe  tendo- 
no a  fiere  all'anno. 

PLUVET,  vili  di  Fr. ,  dipart.  della  Co- 
•ta-d'Oro,  presso  Geuhs. 
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PL0V1ERS,  otta  di  Franala.  V.  Pi- 

TJUVttBS. 

PLUVIERS,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del- 
la Dordogoa,  presso  Nonlron. 

PLUY1GNER,  bor.  di  Fr. ,  dipart  dal 
Morbiban,  circond.  e  5  1.  a|3  all'È, 
di  Lorient,  ed  a  5  I.  i|4  al  N.  O. 
di  Vaones  ;  capoluogo  di  cantone  . 
Vi  sono  fucine,  fornaci  a  vetrai»;  vi 
si  tengono  10  fiere  all'anno  e  ascen- 
dono a  4<4°°  8"  abitanti. 

PLUZCJNET,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
le Coste-del-Nord,  circond.  «al.  3p| 
al  S.  E.  di  Launiou,  cant.  ed  1  I. 
3)4  all'i  N.  E.  di  Plouaret.  Conia 
a,38o  abit  a  tiene  3  annue  fiere. 

PLY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l'Oise,  presso  Beauvais. 

PLYM,  fi.  d' Inghilterra,  contea  di  Da- 
voo,  sul  limite  degli  bundred  di  Ro- 
borougb  e  di  Plymptoo.  Ha  la  sua 
scaturigine  presso  ed  al  N.  di  Sbeep- 
slor,  corre  verso  il  S. ,  e  gettasi  nel 
Plymoutb-sound,  a  Plymouth,  dopo 
un  corso  di  6  leghe. 

PLYMOUTH,  città  e  porto  d'Iogh.,  con- 
tea di  Devon,  bundred  di  Roborough, 
a  ta  I.  S.  O.  da  Exeter,  a  no  1.  O.  S.  0. 
da  Londra,  ed  a  5o  1.  N.  da  Brest  ; 
sulla  cala  del  suo  nome,  formata  dal- 
la Manica,  ed  in  cui  sboccano,  al  N. 
E. ,  il  Plym,  ed,  al  N.  O. ,  il  Taraer. 
Lai.  N.  (alla  cupola  dell'ospedale) 
5o°  aa'  io'';  long.  O.  6°  3o'  11". 
E  la  più  grande  citta  della  contea 
ed  una  delle  più  importanti  piazza 
marittime  del  regno:  componesi  dal- 
la città  di  Plymouth  propriamente 
detto,  situala  sulla  destra  s|K>nda  ed 
alla  foce  del  Plym,  e  di  Plymouth- 
Dock,  città  separata,  sul  Taraer,  a  ip 
1.  O.  dalla  prima,  e  quasi  egualmen- 
te graude;  comunicandosi  tra  l'una 
e  l'altra  di  esse  citta  mediante  il 
quartiere  di  Stonehousc,  che  forma 
tra  loro  una  linea  coulinua  di  fab- 
bricali. —  E'  Plymouth  difeso  da  pa- 
recchie opere  fortificale  ;  la  cittadella 
fu  costruita  sotto  Carlo  li  nel  1670, 
e  consiste  iu  3  bastioni  regolari  a  a 
irregolari  ;  all'È. ,  al  N.  ed  all'O. ,  la 
circondano  fosse  profonde  ed  altra 
opere  avauialc  :  da' suoi  baluardi  si 
gode  una  prospettila  aTarialissiina  ; 
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«n  forte,  dalla  fortezza  medesima  di- 
pendente, serve  *  difesa  del  porto. 
Le  strade  di  Plymouth  propriamente 
dallo  sono  strette,  irregolari,  male 
insinuiate:  vi  si  annoverano,  quali 
editili  pubblici,  la  chiesa  parrocchia- 
le, che  non  si  fa  distinguere  per  al- 
tro che  per  l'antichità  ;  il  palazzo- 
della-ciltà,  cui  stanno  annesse  del- 
le carceri  poco  comode  ;  il  teatro,  il 
bellissimo  di  tulli  quelli  delle  contee 
dell*  Inghilterra,  costruito  quasi  in- 
tieramente di  ferro  e  adorno  d'una 
bella  facciata,  con  portico  sostenuto 
«la  otto  colonne  doriche  ;  la  bibliote- 
ca, grande  e  bell'edilìzio  nuovo,  col- 
la facciata  secondo  il  modello  d'un 
(empio  d'Alene  ;  la  borsa ,  nuova- 
mente coitruila  ;  il  nuovo  mercato 
coperto,  o  hall*  che  voglia  dirsi,  co- 
modo e  vasto .  Vi  sono  pure  belle 
ea«erme,  prigioni  militari,  di  recente 
fabbricate,  e  che  ponno  contenere 
da  3,ooo  uomini  ;  una  chiesa  angli- 
cana, consagrata  alla  memoria  di  Car- 
lo I  ;  parecchi  templi  presbiteriani, 
una  sinagoga  e  ai  stabilimenti  di  ca- 
rità, fondati  e  mantenni!  in  parte 
dilla  città  ed  in  parte  da  contribu- 
zioni o  doni  volontari,  ed  i  pia  im- 
portanti tra'quali  sooe»  gli  ospedali 
della  Maternità  e  de' Marina)  feriti 
nel  servigio  de' mercanti  ;  delle  offi- 
cine di  lavoro,  ana  farmacia  gratuita, 
ospizi  pei  disgraziati  e  per  le  vedove 
senza  mezzi,  scuole  d'industria  e  di 
educazione  primarie.  Sotto  le  mura 
della  cittadella,  verso  l'ET,  v'è  nna  Già 
di  fabbricati  vastissimi  che  contengono 
granai,  forni  e  quanto  è  necessario 
alla  fabbricazione  del  pene  e  del  bi- 
scotto per  la  marineria  ;  molte  tra 
le  operazioni  sono  quivi  fatte  con  ana 
rapidità  estrema  mediante  nna  bel- 
lissima macchina.  —  Il  porto  di  Ply- 
mouth, notabile  per  l'estensione  e  la 
sicurezza  ed  ano  de' più  belli  del 
mondo,  è  io  pari  modo  adattato  ai 
bastimenti  di  commercio  ed  ai  va- 
scelli da  guerra,  e  può  contenere  a,ooo 
navi.  Offre  esso  varie  divisioni,  che 
assumono  nomi  diversi:  ilSuttoo-Pool, 
la  più  piccoli!  di  esse  divisioni,  toc- 
ca la  città,  le  cai  costruzioni  lo  cir- 
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eondsao  In  parte  ;  l' ingresso  n'  è 
determinato  da  due  scogliere,  forma- 
te negli  ultimi  anni  del  X Vili  seco- 
lo, ed  è  specialmente  destinato  ai  le- 
gni mercantili.  La  seconda  parte  chia- 
masi il  Catwaler,  formato  dall'estuario 
del  Plym  e  garantito  dai  venti  del 
S.  O  ,  dominanti  in  questi  paraggi  ; 
può  contenere  più  di  5oo  navi  e  vi 
entrano  pochi  bastimenti  da  guerra. 
L'  Haraoaze  è  la  parte  raerid.  dell'e- 
stuario del  Tamer,  che  ha  1  I.  in 
di  lunghezza  e  quasi  t\\  di  1.  di 
larghezza  :  è  questa  la  divisione  del 
porto  di  Plymouth  più  conveniente  ai 
vascelli  da  guerra  ;  anzi  in  tempo  di 
pace  vi  stanzia  gran  parte  dei  basti- 
menti della  marineria  reale  ;  vi  sono 
ancoraggi  per  100  vascelli  di  linea, 
ed  un  molto  maggior  numero  vi  può 
trovar  fondo  ed  accostarsi  alle  rivie- 
re senza  cessar  di  galeggiare.  Dinan- 
zi a  queste  tre  cale  presentasi  il  PIt- 
roonth-sound,  vasta  baia,  che  forma 
una  rada  eccellente:  n'era  un  tempo 
pericoloso  l'ingresso  stante  la  maret- 
ta quasi  continua  del  mare  in  questo 
sito  ;  ma  la  costruzione  d' un  molo 
o  breakwather  agli  scogli  di  S.t-Car- 
los,  ad  1  1.  S.  da  Plymouth,  la  rem 
sicura.  Qaest'opera,  non  ha  guari  fi- 
nita, oppone  una  barriera  alle  acque 
grosse  venienti  dell'  Atlantico,  e  con- 
siste io  an  immenso  ammasso  di  pie- 
tre, nel  bel  mezzo  della  baia,  che  at- 
traversandone l'ingresso  ed  occupan- 
do quasi  la  metà  della  sua  larghez- 
za, lascia  libero  il  passaggio  ai  va- 
scelli tanto  alla  sponda  orientale  co- 
me alla  occidentale.  Fa  proposto  che 
il  brtata>ater%  che  noi  diremmo  spe- 
ro rre,  principiasse  36o  piedi  ali  E. 
dello  scoglio  di  S.t-Carlos,  e  si  esten- 
desse 1,800  piedi  all'O.  del  Shovel- 
rock;  che  l'intiera  lunghezza  foise  di 
1,700  yard  o  qassi  an  miglio,  per 
4,000  piedi  nel  mezzo  quasi  diritto  e 
eoa  dae  sbiechi  alle  estremità  sopra  la 
baia.  L'opera  corrispose  pienamente 
ad'  espet fazione  de'  proponenti.  Net 
N.  del  Plymouth-  sound,  trovasi  lo 
scoglio  di  S.t-Nicholas ,  coperto  di 
batterie  formidabili  ;  all'O.  del  qnale 
scoglio,  una  scogliera  che  prolungasi 
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•ino  versi  Mount-Edgecumbe,  rende 
di  questo  tato  difficile  l'iogresso  del- 
l' Hamoaze.  11  faro  di  Eddystone,  a 
5  I.  S.  S.  O.,  è  della  massima  im- 
portanza, esenta  di  esso  sommamen- 
te pericoloso  sarebbe  P  accesso  al 
porto.  —  Ragguardevole  è  il  commer- 
cio di  Plymouth:  che  questa  città 
importa  grande  quantità  di  carbon 
tastile,  grano,  vino,  legname  da  co- 
struzione ;  è  luogo  di  deposito  delle 
derrate  coloniali  ;  in  tempo  di  goer- 
ra  diventa  un  mercato  importante 
per  la  vendila  dei  carichi  predati  al 
nimico.  Arma  per  la  pesca  delle  sar- 
delle e  per  quelli  del  merluzzo  al 
banco  di  Terra-Nuova.  —  Plymouth- 
Dock  o  semplicemente  Dock,  è  di  re- 
cente origine,  e  deve  il  crescer  tuo 
rapido  allo  stabilimento  del  cantiere 
di  costruzione  e  degli  arsenali  della 
marineria.  Le  strade  ne  sono  rego- 
lari, bene  fabbricate  e  lastricate  con 
una  specie  di  marmo  comune  io  co- 
testa  parte  dell'Inghilterra.  E  città  e 
cantiere  vanno  doti  da  fortificazioni, 
slate  incominciate  lotto  Giorgio  li, 
e  tramezzate  da  3  porte,  quelle  del 
Nord,  di  Stoke  e  di  Stonehouse  ;  al- 
cune opere,  sopra  diverse  eminenze 
situate,  aggiungono  forza  alla  piazza. 
Fuori  delle  fortificazioni  li  è  forma- 
ta la  onov*  città  di  Morice-town.  Indi- 
pendentemente da  una  chi«sa  par- 
rocchiale e  da  a  cappelle,  ha  Plymouth- 
Dock  parecchie  case  di  culto  pei  dis- 
sidenti, che  vi  si  trovano  nnmerosis- 
•imi.  La  casa  de'  poveri  può  conte- 
nere 5oo  persone  ;  del  resto  vi  sono 
poche  istituzioni  caritatevoli.  Un  ac- 
quedotto conduce  le  acque  bevibili 
delle  sorgenti  di  Dartraoor.  Il  più 
bell'edilìzio  pubblico  è  il  palazzo  del 
Governo,  fabbricalo  lui  monte  Wise, 
dirimpetto  al  Mount-Edgecumbe.  Vi 
hsnno  8  caserme  per  circa  3,ooo  uo- 
mini. 1/  arsenale  della  marineria  è 
uno  de1  più  magnifici  che  si  possano 
vedere;  chi  estendesi  circolarmente 
lungo  P  Hamoaze,  ed  ha  i,iGo  metri 
di  lunghezza,  sopra  5oo  metri  nella 
massima  sua  larghezza,  verso  il  mez- 
zo, e  3oo  metri  veno  le  estremità  : 
racchiude  esso  parecchi  bacini,  dinan- 
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li  a'  quali  sporgono  nell'  Hamoaze  5 
scogliere  o  sassaie;  v'ha  un  gran  nu- 
mero di  officine,  di  magazzini  d'o- 
gni  specie  e  di  fabbriche  servienti  ad 
albergo  delle  numerose  persone  cha 
vi  sono  impiegale,  di  modo  che  esso 
arsenale  forma  di  per  sè  solo  una 
gran  parte  della  citta.  Lo  spedale 
della  marineria  trovasi  a  Stonehouse, 
ed  è  un  vasto  e  bello  cdifUio,  rom- 
po ito  di  parecchi  corpi  di  fabbrica. 
—  Avanti  il  regno  di  Guglielmo  ter- 
zo sotto  il  quale  P  arsenale  reale  fu 
stabilito,  non  era  Plymouth  che  Da 
semplice  casale  :  poco  rapido  però  ne 
fu  1  incremento  nella  prima  metà  del 
Win  secolo;  si  è  dal  1760  in  poi 
che  specialmente  aumentò.  Quanto 
a  Plymouth  propriamente  detto,  è  una 
città  antichissima,  la  quale,  al  tempo 
dei  sassoni,  chiaraavasi  Tamervrorth; 
ricevette  titolo  di  borgo  regio  sotto 
Enrico  VI.  ed  avendo  abbracciato  le 
parli  drl  Parlamento  contro  Carlo  I, 
tu  assediata  dal  principe  Maurizio  e 
gli  oppose  Mia  celebre  resistenza.  Nel 
i683  le  fu  t'dta  l'antica  sua  carta,  a 
restituita  nel  1697  *  'n  v'rlu  **e"* 
qua!  carta  Tiene  governata  da  no 
tnnirc,   13   a  Me  r  man   e   a{  membri 

del  consigTìo  comune.  Manda  due 
membri  al  Parlamento  senza  che  Ply- 
mouth Dock  partecipi  a  tale  di- 
ritto. Questa  doppie  città  colle  suo 
dipendenze  annovera  61,210  abitanti. 

PLYMOUTH,  vili,  degli  Stati -Uniti, 
«tato  della  Carolina  del  Nord,  capo- 
luogo dello  contea  di  Washington, 
36  I.  all' K'.1  di  Raleigh,  sopra  la  de- 
stra sponda  ed  alla  foce  del  Rosnoke 
nel  golfo  d'Albemarle. 

PLYMOUTH;  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  occidentale  dello  slato  di 
Massachosets,  con  38,no  abit.  Pur 
Plymouth  ha  nome  il  suo  capoluogo. 

PLYMOUTH,  città  e  porlo  degli  Statt- 
Uniti,  stato  del  Mussachusets,  capo- 
luogo di  contea,  a  i3  I.  S.  S.  E.  da 
Boston  ,  sulla  costa  S.  O.  della  cala 
del  suo  nome,  formata  dalla  baia  di 
Capo-Cod.  Lat.  N.  410  5o/;  long.  O. 
72°  54*.  Contiene  4  templi  ;  vi  sono 
fucine,  manifatture  di  lanerie  e  di 
cotoncrie,  ed  annovera  4,340  abit.  K 
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questo  silo,  fondato  nel  1610,  il  piai 
antico  della  Nuova-Inghilterra. 

PLYMOUTH,  borgo,  capoluogo  dell'  i- 
sola  di  Montierrat,  nelle  piccole-An- 
tille.  Vi  ha  una  rada.  Lat  N.  160 
4»';  long.  O.  640  3q'. 

PLYMPTON,  hondred  d'  Inghillerra , 
nel  S.  O.  della  contea  di  Devon,  con 
9,a3o  abitanti. 

PLYMPTON  ,  PLYMPTON-  EARLS  o 
PLYMPTON-S.t-MAURIZIO,  borgo 
d1  Inghilterra,  contea  di  Devon,  hun- 
dred  di  Plympton  ;  sul  l'I ym,  ad  1 
1.  i|4  E.  N.  E.  da  Plymouth.  Conta 
760  abif.  e  manda  a  membri  al  Par- 
lamento. Nelle  sue  vicinanze  trovansi 
miniere  di  stagno  ed  osservatisi  le 
rovine  del  castello  superbo  che  area 
fatto  costruire  Riccardo  di  Rivrit. 

PLYMPTON-S.t-MARY,  parrocchia  di 
Inghilterra,  contea  di  Devon,  hon- 
dred di  Plympton,  immediatamente 
al  N.  di  Plymplon.  Componesi  di 
2.040  abitanti. 

PLZEN,  citta  di  Boemia.  /'.  Pilskk 

PMI'UMK,  borgo  di  Polonia,  voivodia 
di  Masovis,  obvodia  e  5  I.  ali1  E.  N. 
E.  di  Stanislawow,  ed  6  1.  3(4  al  N. 

0.  di  Siedlec,  con  3o  case. 
PNIEWT,  città   degli  Stali- Prussiani. 

Vedi  Piwse. 

PO,  cìrcond.  di  China,  provìncia  di 
Chan-toung  o  Scian-tung.  la  cui  città 
giace  40  1.  al  S.  O.  della  città  del 
dipart.  di  Tsi-nao. 

PO,  circond.  di  China,  prov.  di  Ngan- 
hoei.  La  città  di  questo  circondario 
trovasi  a  90  1.  N.  N.  O.  da  quella 
del  dipart.  di  Ngan-king ,  ed  a 

1.  N.  O.  da  Nan-kinr.  Lat.  N.  H3° 
Syf  5o";  long.  E.  11 3°  3a'  47". 

PO,  in  giapponese  Domar:',  borgo  del- 
l' impero  Chinese,  sulla  costa  occid. 
della  Grande-  Lieu-  Kieu ,  prov.  di 
Tchoung-chan  o  Ciuang-scian  ;  a  5 
1.  verso  il  N.  da  Zieuly. 

PO,  l'adus,  Eridanus%  il  massimo  cor- 
so d'acqua  dell'Italia.  Prende  esso  la 
sua  origine  negli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne di  Cuneo,  prov.  di  Saluzzo,  al 
monte  Viso,  nelle  Alpi  Cozie,  attra- 
versa i  delti  Stali  ed  in  parte  li  divide 
dal  reg.  Lom.-Veo.,  poi  questo  dal 
ducato  di  Parma,  e  per  piccolo  trat- 


to,  dal  docalo  di  Modena,  entra,  prr 
un  tempo,  nel  reg.  I.om.-Ven. ,  p-  i 
traccia  una  gr.  parte  della  frontiera 
tra  esso  reg.  e  gli  Stati  della  Chiesa; 
•  Serravalle,  dividesi  in  due  rami 
principali  :  il  Po  di  Maistra  o  Pr» 
Maestro  che  gettasi  nell'Adriatico,  a<! 
11  I.  S.  da  Venezia,  sotto  44°  5p/ 
3o"  di  lat.  N.  e  m°  6'  3i"  di  long. 
E. ,  ed  il  Po  di  Goro,  men  largo, 
ma  più  frequentato,  continua  la  fron- 
tiera indicata,  ed  ha  la  sua  foce  in 
mare,  a  5  I.  S.  S.  O.  da  quella  del 
Po  di  Maistra.  L'uno  e  l'altro  misura 
8  1.  di  lunghezza,  ed  il  delta  che  ne 
risulta,  vedesi  frastagliato  da  braccia 
secondarie,  derivate  dal  Po  di  Mai- 
tira  ;  nnali  sono  il  Po  delle  Tulle  ed 
il  Po  Donzella.  Comunica  il  Po,  ver- 
ao  il  N.  e  mediante  i  Canali  di  Po- 
lesella  e  della  Cavanclta,  col  Canal 
Bianco,  il  quale,  nella  sua  parte  E., 
prende  il  nome  di  Po  di  Levante; 
al  S. ,  congiungesi  per  diverse  picco- 
le diramazioni  al  Po  di  Volano  ed 
in  seguito  al  Po  di  Primero.  Questo 
fi. ,  che  corre  generalmente  dall'O. 
all'È.,  ha  un  corso  di  i5o  1.,  del 
quale  140  di  navigazione,  dalle  vici- 
nanze di  Sta  fard..;  bagna,  negli  Slati- 
Sardi,  le  divisioni  di  Cuneo,  Torino, 
Novara  ed  Alessandria ,  passandovi 
per  Csrignaoo,  Torino,  Chivasco,  Yer- 
rua,  Crescenlino,  Casale  e  Valenza  ; 
nel  reg.  Loro  -Yen.  ,  irriga  le  Pro- 
vincie di  Pavia,  di  Lodi-e-Crema,  di 
Cremona,  di  Mantova,  del  Polesine 
e  di  Venezia,  e  le  città  di  Cremona, 
di  Casalmaggiore  e  di  Revere  ;  nel 
ducato  di  Parma,  passa  per  Piacenza 
e  per  Guastalla;  finalmente  negli  Stati 
della  Chiesa,  innaffia  la  legazione  di 
Ferrara  ed  un  poco  quella  di  Raven- 
na. Suoi  affluenti  principali  sono  :  a 
sinistra  il  Clusone,  la  Sangona,  la 
Dora-Riparia,  la  Stura,  la  Dora-Bal- 
tea.  la  Sesia,  l'Agogna,  il  Terdoppio, 
il  Ticino,  l'Olona,  il  Lambro,  l'Adda, 
l'Oglio  ed  il  Mincio  ;  a  destra,  la 
Vraila,  il  Tanaro,  la  Scrivia,  la  Slaf- 
fora,  la  Trebbia,  la  Nura,  il  Taro, 
la  Parma,  l'Enza  ed  il  Panaro.  —  Da 
Piacenza  in  poi,  trovasi  questo  fi. 
costantemente  stretto  tra  argini  di  10 
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metri  d'alteiza,  le  cai  origine  Tiene  [ 
attribuita  agli  E  tr  ose  hi  ;  fa  tua  lar-| 
ghezxa  comune,  tolto  il  confluente 
dell'Adda,  è  di  600  metri.  La  mini- 
mi» altezza  dflle  acque,  tra  l'Adda  e 
Ponte-Lago-Scaro,  al  N.  di  Ferrara, 
è  di  3  in  4  metri,  1*  media  di  6 
7  metri,  la  mattina  dagli  it  metri 
a  la  :  da  quest'ultimo  punto  tino  al 
la  foce,  la  minima  altezza  delle  ae 
que  riesce  di  8  a  9  metri,  e  fìnti 
mente,  alla  foce  del  Po  di  Maiitra, 
dai  3  ai  4  metri.  Il  Po  di  Goro  ha 
170  metri  di  larghezza  comune  e  5 
o  6  di  profondità  media  ;  il  riflusso 
ti  fa  in  Po  tenlire  tino  a  3  I.  dal- 
la borea,  e  ne  innalza  le  acque  anche 
a  5  decimetri.  Non  è  mai  guadabile 
topra  nessun  punto  ;  lo  ti  valica  so- 
pra ponti  permanenti,  a  Torino,  Ca- 
rignano,  Moncalico,  e  sopra  un  ponte 
di  battelli  a  Piaceoza  ;  in  ogni  altro 
dorè  non  V  attraversino  che  topra 
ponti  volanti.  Il  letto  del  fi.  è  di 
aabbia  calcare,  di  terra  franca  ed  ar- 
gillosa ;  pieno  d' isole  e  di  scanni 
di  sabbia  variabili.  La  sua  pendenza 
è  di  3  decimetri  per  chilometro;  le 
acque,  poco  rapide  quando  tono  bas- 
ta, corrono  con  veemenza  quando  ti 
gonfia  ;  tempre  torbide  però  che  con- 
vogliano terre  e  sabbie,  cui  depon- 
gono alle  foci  e  che  rialzano  giornal- 
mente il  letto  a  tegno  che  i  tetti  delle 
case  di  Ferrara  sono  inferiori  al  livello 
del  fondo  del  fiume .  Poco  comoda 
rendono  la  navigazione,  i  bassi  fondi 
nelle  parli  non  incassate,  il  gr.  nu- 
mero di  scogli  e  d'itole  che  ne  ingom- 
brano il  letto,  e  gli  scanni  che  ne 
stanno  presto  alle  foci  :  perciò,  a  di- 
ra propriamente,  non  vi  ha  netsun 
porto.  1  gonfiamenti  tono  periodici: 
accadono  in  eitate,  allora  dello  scio- 
glimento delle  nevi  nelle  montagne  ; 
nelle  altre  tttgioni  torntno  anomali 
e  molto  più  pericolo»  :  ano  de*  più 
forti  fu  quello  di  novembre  1799. 
Tra  le  epoche,  nelle  qotli  ruppe  il 
Po  gli  argini,  citansi  particolarmente 
quella  del  ti 52,  in  cui  devastò  le 
campagna  e  mutò  corto,  e  quella  del 
1702,  in  conseguenza  della  quale  il 
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tino  a  Guaiola,  formi  il  letto  altua- 
le,  nel  quale  minaccia  Casalmaggiore. 
Sopra  tutta  l'ettensione  de'suoi  argi- 
ni tono  stabili  ti  di  distanza  in  di- 
afonia degli  appostamenti  di  custodi, 
per  vegliarne  alla  sicurezza  ed  alla 
riparazioni  :  in  tempo  di  piena,  la 
guardia  è  continua.  —  Peacosittimo 
è  questo  fiume:  oltre  i  pesci  d'acqua 
dolce,  vi  ti  trovano  alcune  specie  che 
lo  risalgono  per  generare,  come  sto- 
rioni,  talmoni  e  cheppie  o  Uccie  che 
ti  vogliano  chiamare  ;  i  primi  vi  ti 
peteano  in  primavera  •  nella  itale, 
ed  i  talmoni  in  quasi  tutto  Tanno, 
"  e  ricicono  delicatissimi.  In  inverno, 
vi  ti  veggono  in  folla  gli  uccelli  ac- 
quatici! specialmente  verso  le  foci. 
Parecchie  volte  ti  è  coperto  di  ghiac- 
ci ;  nel  ia33,  gelò  talmente  forte, 
che  potè  portare  i  carri  carichi  di 
mercatanzie  diretti  da  Venezia  a  Cre- 
mona ;  e  nel  i5io  fu  il  ghiaccio  ca- 
pace a  tanto  che  lo  poterono  attra- 
versare .V>oo  Francesi  che  andavano 
a  soccorrere  la  Mirandola  ;  gelò  pu- 
re intieramente  nel  1709.  Mette  que- 
sto fi.  in  comunicazione  l'Adriatico 
con  una  parte  dell1  Italia  tettentr. , 
e  molto  serve  all'  importazione  ed 
asportazione  delle  merci.  —  Ha  il  Po 
dato  il  tao  nome  ad  un  di  pari,  fran- 
cete (  capoluogo  Torino  ),  oggi  sosti- 
tuito dalle  prov.  di  Torino,  di  Sosa 
e  di  Pinerolo  nella  divisione  tarda 
di  Torino  ;  ed  a  a  dipart.  del  reg. 
d'Italia:  quello  dell'Ai to-Po  (capo* 
luogo  Cremona),   formante  attual- 
mente le  prov.  di  Lodi-e-Crema  e 
di  Cremona  nel  reg.  Lom. -Veneto, 
e  quello  del  Basso -Po  (capoluogo 
Ferrara  ),  comprendente  la  mattini* 
parte  della  prov.  attuale  del  Polesi- 
ne, ed  una  piccola  porzione  ili  quella 
di  Venezia,  nel  tuddetto  reg.,  e  qua- 
li tutta  la  legazione  di  Ferrara,  ne- 
gli Stali  della  Chiesa. 
PO  (CAVANELLA  DI),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Venezia,  dislr. 
e  comune  di  Loreo. 
PO  (LE),  VÌ1L  di  Francia,  dipart.  del 
Morbihan,  nelle  dipendenze  di  Car- 
n  ir.  non  lontano  da  Auray. 


fi.,  che  da  lungo  tempo  passava  ri-  POAKKIUM,  città  dell'impero  Birme- 
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no,  oel  Mranm.-i  ;  verso  il  confluente 
del  Reajn-deayu  •  dcll'lrauadJj,  a 
aS  I.  O.  S.  O.  di  Ava. 

POASCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
unito  a  Sorìgherio  (bruia  ud  coiauoe 
dd  elisir,  e  della  prov.  di  Mirano. 

POATELLO  DI  FEKKARA.  Danno  lai- 
volta  questo  nome  alla  parte  del  ca- 
nale di  Cento  che  si  avvicina  a  Fer- 
rara negli  Stati  della  Chiesa. 

POATELLO  DI  PRIMARO,  DI  MA- 
RARA  o  DEL  TRAGHETTO,  canale 
degli  Siali  della  Chiesa,  legazione  di 
Ferrara.  Presso  la  città  di  questo  no- 
me, alla  porta  San-Giorgio,  deriva 
dal  Po  di  Volano  ;  continuazione  del 
canale  di  Cento,  va  al  S. ,  ed,  a  Tra- 
filetto ,  si  congjunge  al  Reno  per 
proseguire  il  tuo  corso,  che  ha  un 
tratto  di  ta  I.,  sotto  il  nume  di  Po 
di  Primaro.  Le  sue  barche  portano 
13,000  chilogrammi. 

POBAR,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a  I. 
all'È.  N.  E.  di  Sofia;  alle  falde  d'una 
catena  di  montagne,  con  3uo  abit. 

POBB1A,  ffilL  dei  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Milano,  elisir,  di  Monza,  comune 
di  Moncucco. 

POBBIA  (CASSINA),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veuelo.  V.  CaasiJiA  Posata. 

POBB1ANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  ? 
jirov.  e  dislr.  di  Milano,  comune  di 

POBBIETTA  (CASSINA),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  distr. 
di  Bollate ,  comune  di  Quarto-Ca- 
guiuo. 

POBLAC10N  (LA),  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  i3  1.  ip  all'O.  S.  O.  di  Pam- 
plona  (  Navarra  ),  e  5  I.  all'O.  di  E- 
slella,  nella  valle  di  Aguilar,  sul  li- 
mite della  prov.  di  Vittoria  (Alava). 
Vi  si  contano  4yu  abitanti. 

POBLACION  DE  ARROYO,  bor.  di 
Spag. ,  prov.  ed  1 1  1.  al  N.  O.  di  Pa- 
leocia  (Toro),  ed  s  ^  I.  O.  da  Car- 
nou  di  los  Condes  ;  in  una  grande 
isola  dal  rio  de  las  Cucias,  con  i5o 

POBLACION  DE  CAM  POS,  bor.  di 
Spag. ,  prov.  •  7  I.  al  N.  di  Palencia, 
ed  a  4  I-  S.  E.  da  Carrion  di  los 
Condes  ;  fabbricato  a  forma  d'anfi- 
teatro, sul  peudio  d'uua  collina,  al- 
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la  sinistra  della  Cieza,  sulla  quale  ha 

uu  ponte.  Capoluogo  dei  9  borghi 
di  Cainpos;  possedè  uno  spedale,  ed 
una  fabbrica  d'acquavite  di  feccia  u 
conta  700  abitanti. 

POBLACION  DE  CERRATO,  bor.  di 
Spag. ,  prov.  ed  8  I.  al  N.  E.  di  Va- 
gìiadolid  (  Palencia  ),  e  3  1.  1 1 3  all'È. 
S.  E.  di  Duegnas;  in  piccola  e  stret- 
ta valle,  ma  ferlile  e  bene  irrigata. 
Ve  un  priorato  di  Beuedellini.  Sono 
3io  gli  abitanti. 

POBLA  DE  BALLBONA  o  DE  BENA- 
GUAC1L,  bor.  di  Spag.  ,  prov.  e  4 
1.  al  N.  O.  di  Valenza  ;  sulla  sinistra 
sponda  del  Guadalaviar,  eoa  1,8'pj 
abitanti. 

POBLA  DE  CLARAMUNT,vill.  di  Spag., 
prov.  e  la  1.  al  N.  O.  di  Barcellona 
(  Catalogna  ),  ed  a  5  I.  N.  da  Villa- 
franca;  appiè  d'un  roonle  aulicamente* 
fortificalo,  sulla  destra  sponda  del- 
la Nova.  Possedè  uno  spedale  e  vi 
sono  cartiera,  filatoi  di  cotone,  fab- 
briche d'acquavite,  a  magli  pel  rame, 
con  3,ooo  abitanti. 

POBLA  DE  LL1LLET,  bor.  di  Spag. , 
prov.  e  a3  I.  al  N.  N.  O.  di  Barcel- 
lona (Catalogna),  ed   a   5  I.  S.  da 
Puicerda  ;  sulla  destra  sponda  del 
Llobregat,  che  vi  si  varca  «opra  4 
ponti.  E  il  capoluogo  della  baronia 
di  Mataplana  :  ha  fabbriche  di  grosse 
stoffe  di  lana,  di  nastri  e  di  galloni  ; 
diffusissime  vi  sono  la  filatura  e  la 
fabbricazione  dei  tessuti  di  cotone, 
di  calze  e  di  cinture;  la  popolazione 
ascende  a  1,480  abitanti.  Colà  presso 
vedesi  una  cappella  in  forma  di  tor- 
re, dedicala  a  s.  Michele ,  di  cui  si 
fa  risalire  a'  tempi  di  Carlomagno 
la  costruzione. 

POBLA  DE  MASALUCA,  bor.  di  Spag., 
prov.  cibi.  all'O.  di  Tarragona  (Ca- 
talogna), ed  a  a  I.  O.  da  Flix  ;  eoa 
34o  abitanti. 

POBLA  DE  SEGOR,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  18  1.  al  N.  N.  E.  di  Lerida 
(  Catalogna  ),  ed  a  4  1.  N.  N.  E.  da 
Talarn  ;  tra  la  Noguera-Pallaresa  ed 
il  Flamisell,  che  vi  si  riuoiscono,  e 
sopra  de'qnali  fiumi  è  uu  ponte.  Pos- 
sedè fabbriche  di  acquavite  e  di  coc- 
colale ;  attende  alla  filatura  del  co- 
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Ione  ed  alla  piccola  navigazione  e 
coata  1,070  abitatili.  Osservasi  in  un 
boico  dei  coutorui  uiu  sorgente  che 
iti  primavera  si  cuopre  «li  ghiaccio. 

FOBIA  DE  TORNE5V,  bor.  di  Spag. 
prov.  e  a  I.  f |B  al  N.  di  Catellon 
della  Plana  (Valenza),  ed  a  a  I.  E. 
S.  E.  da  Alcora.  Vi  si  veggono  iscri- 
zioni ed  altra  antichità  rumane.  Gli 
abitanti  sono  soli  4°°,  molto  avendo 
sofferto  dalla  peste  nel  secolo  XVII. 

POBLADURA  DE  SOT1LDIU ,  bor. 
di  Spag. ,  prov.  e  10  I.  all'O.  di  Va- 
gliadolid  (  l'oro  ),  ed  a  3  I.  E.  S.  E. 
da  Belver;  in  piccola  ralle  circon- 
data da  moutague  dirupate.  Vi  si  al- 
levano muli  e  castrati  de'  quali  si 
commercia.  Sono  3ao  gli  abitanti. 

P0BLEBK1EN,  baronia  d'Irlanda,  prov. 
di  Muusler;  nel  N.  della  contea  di  Li- 
raerick. 

POBLET,  convento  di  Benedettini,  in 
Ispagoa,  prov.  e  «j  1.  al  S.  E.  di  Le- 
rida  (  Catalogna  ),  ed  a  a  1.  O.  da 
Montblanch,  in  una  valle  cinta  da  pog- 
gi piantati  d'olivi  e  viti.  Viene  cir- 
condato da  una  vecchia  muraglia  di 
2,  j'  10  piedi  iu  estensione,  ed  è  vasto, 
sontuoso  e  comodo  ;  bellissima  n  è 
la  chiesa  di  stile  gotico.  Foudato  ver- 
so la  metà  dell'  XI  secolo  dal  conte 
di  Barcellona,  don  Ramon,  principe 
d'Aragona  ;  i  re  d'Aragona  lo  eles- 
sero a  luogo  di  lor  aepultura.  Ne'sol- 
terraoei  della  chiesa  sono  le  tombe 
di  detti  re  come  pure  di  parecchi 
duchi  di  Segorbia  e  di  Cardona.  — 
Nel  territorio   trovami  miniere  di 
piombo  e  d'aolimooio. 
POBLET  A  DE  BELLVEHI ,  vili,  di 
Spagna,  prov.  e  ao  I.  al  N.  N.  E. 
di  Lerida  (  Catalogna  ).  e  6  1.  al  N. 
di  Tatara;  presso  la  sinistra  sponda 
del  Torre,  allineine  del  l  Uroisell;  in 
paese  montagnoso  ed  aspro,  con  aoo 
abitanti.  Sono  nei  contorni  miniere 
di  piombo  «  d'antimonio. 
POBNA.  Faina,  città  dell'Indo»,  ingle- 
se, prcsid.  e  prov.  del  Bengala  ;  a  a 4 
I.  E.  da  Murshed-Ahad ,  sulla  sini- 
stra sponda  del  ramo  principale  del 
Gange.  È  popolosa  e  commerciante. 
POBOISK,  bor.  di  Rum.  ,  in  Eur. ,  gov. 
C.  e  l5  l  al  N.  H.  0.  di  Vilaa. 
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POBOLEDA,  bor.  di  Spag. ,  prov.  «  io 
I.  all'O.  N.  O.  di  Tarragona  (  Catalo- 
gna ),  ed  a  4  1.  S.  O.  da  Prades  ;  in 
pae>e  montagnoso,  sulla  destra  del- 
la Cuirana,  con  3,000  abitanti. 
POBOLOV  (  STAROI  ),  bor.  di  Ross.  , 
in  Eur. ,  gov.  di  Minsk,  distr.  ed  1 1 
I.  all'È.  S.  E.  di  Bubrouiak,  ed  a  3  I. 
0.  da  Rogatchev. 
POBSCHEN,  vili,  del  ducato  di  Sasso- 
nia-Altenburg,  bai.  ed  1  I.  all'È.  N. 
E.  di  Allenburg.  Vi  ai  scava  del  car- 
bone di  terra. 
POCAHONTAS,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, nella  parte  centrale  ddlo  Stato» 
di  Virginia. 
POCANCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna,  nelle  dipendenze  di  Vertus. 
POCANCÌ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Seu- 

na-e-Oise,  presso  Etrechv. 
POCCOLOÉ./Wu/oe,  città  deUTndos. 
inglese,  presidenza  e  pror.  del  Ben- 
gala, distretto  e  14  1.  al  N.  O.  di 
Dacca. 

POCÉ,  vili,  dì  Fr. ,  dipart.  d'Indro-e- 
Loirs,  circond.  e  5  I.  all'È  di  Toars, 
cant.  ed  a  3|4  di  I.  d'Amboise  ;  sul- 
la Ramberge.  Vi  sono  fornaci  di  ri- 
verbero, e  conta  600  abitanti. 

POCÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'llle-e-V»- 
laine.  presso  Vitre'. 

P0CEN1A,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto, 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Codroipo, 
al  quale  per  formare  un  comune  uni- 
sconsi  Rivalla,  Paradiso  e  l'orsa. 

POCHE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Sar- 
the,  nelle  dipendenze  di  S.t-Sabine, 
poco  discosto  da  Beaumont- le -Vi- 
comte. 

POCHÉKUON,  città  di  Russ. ,  in  tur,  , 
gov.  e  a4  1.  al  N.  O.  d'JarosUv,  ca- 

{>oluogo  di  distr.;  sulle  sponde  del- 
a  Sogoja,  del  Sog  e  della  Partomka 
che  l'attraversano.  Vi  sì  trovano  a 
magazzini  da  sale  e  4  concie  di  pel- 
li ;  tiene  ogni  anno  a  grandi  mercati 
ed  annovera  3,000  abitanti. 
POCHEVSK,  importante  asina  da  fer- 
ro di  Ross. ,  in  Eur. ,  gov.  di  Perni, 
distr.  di  Solikamsk. 
POCBEY,  ▼ili-  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 

sta-d'Oro,  presso  Arnay-le-Duc. 
POCHGORIDJA,  città  della  Tur.  euro- 
pea. P.  PoDGoama. 


Digitized  by  Google 


P  o  c 

POCH1MA,  borgo  delta  Tur.  europa*. 
F.  hvn». 

POCHIMBENI,  bor.  di  Rnss. ,  inEur., 
por.  di  Vilna,  diatr.  e  a  I.  al  M.  di 
Svrinziani. 

POCHLARN,  città  dell'artid.  d'Austria. 

F.  PlXBLAlUt. 

POCnVITINÉ,  bor.  dlRuss.,  in  Eur., 
gov  di  Vilna,  distr.  e  i3  I.  al  N.  N. 
O.  di  Poneriej. 

POCKLN,  inarca  di  Transil«ania.  Ve- 
di PoKAFALVA. 

POCKESO,  borgata  della  Gainea  supe- 
riore, alla  Costa  d'Oro,  reg.  di  Atlan- 
ta, a  3  I.  N.  O.  dal  capo  delle  Tre- 
Punte  ;  sul  monte  Matifora ,  presso 
le  ruine  del  forte  Hollandia,  chiama- 
to una  Tolta  Fricdrìchsburg  o  Bran- 
denbwg. 

POCK.STEIN,  «ili.  d'Illiria.  Fedi  Zm- 

SCIIEXWASSEBJI. 

POCOMOKE,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  Maryland.  Esce  dal  Cipress-swamp, 
piluJe  nel  N.  della  contea  di  Wor- 
cester, corre  al  S.  O.,  e,  dopo  un 
corso  di  ao  1. ,  gettasi  nel  Li  baia  di 
Chcsapeake,  per  una  larga  bocca,  che 
forma  la  baia  di  Pocomoke. 

POLS1TEJL,  forte  della  Turchia  euro- 
pea, in  Bosnia,  sangiaccato  d'  Herie- 
govina,  a  5  I.  S.  S.  O.  da  Molar, 
sulla  sinistra  sponda  della  N'amila. 

POCZATEK,  città  di  Boemia.  F.  Pot- 

SCI1ATBK. 

PODALCOUR,  città  deirjodeslan  in- 
glese, presidenza  del  Madras,  nel  Ka- 
nt tic.  distr.  di  Nellure  ed  Ongula,  a 
C  I.  O.  da  Nellore. 

PODANG-M1L',  città  dell'impero  Bir- 
mano, nel  Mranros,  sulla  destra  spon- 
da dell' Irauaddj,  a  3  1.  S.  O.  da 
Prome. 

PODBERESTSK  bor.  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, got .  di  Volinia ,  distr.  cai. 
•Il'  O.  di  Kremenelz. 

POUBREZE.  bor.  di  Russia,  in  Euro- 
pi, go».,  distr.  e  7  1.  al  N.  di  Vilna. 

PODELA,  Pudeta  ,  città  dell'  ludostaa 
inglese ,  presidenza  di  Madras ,  nel 
K  a  ma  tic,  distr.  di  Nellore  ed  Ongo- 
la,  ad  il  I.  O.  N.  O.  da  Ongola. 

PO  DELLE  TOLLE,  ramo  del  Po,  ne) 
rcg.  Lora.-Ven. ,  prov.  di  Venezia, 
Lascia  esso  il  Po  di   Maislra  a  Ca- 

Toh.  IT.  P.  I 
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Venier,  inferiormente  alla  derivaiio- 
ne  del  Po  Donzella,  corre  ali* E.  • 
gettasi  nell'  Adriatico  per  8  bocchi», 
le  più  notabili  tra  le  quali  sono  quel- 
le che  formano  il  Porto  delle  Tolta 
ed  il  porto  Canarino.  Il  suo  corso  è 
di  3  leghe. 
PODENSAC,  bor.  della  Fr.,  dipirt.  del- 
la Girooda,  circond.  e  6  1.  \\\  al  S. 

E.  di  Bordeaux,  e  ad  i  I.  N.  O.  da 
Cadillac,  capoluogo  di  cani. ,  presso 
la  sinistra  sponda  della  Garonna,  con 
i /«"tu  abitanti  che  tengono  a  fiere 
all'  anno.  1  suoi  «ini  bianchi  sono  in 
gran  pregio. 

PODENTES,  bor.  del  Portogallo,  pror. 
di  Beira,  coma  rea  e  4  '■  M5»  all'È. 
N.  E.  di  Coiiobra,  sulla  destra  spon- 
da del  Mondrgo,  composto  di  aoo 
case. 

PODENZANO,  bor.  dello  stato  di  Par- 
ma, due.  e  a  I.  ij4  al  S.  di  Piacen- 
za, a  qualche  distanza  dalla  sinistra 
spanda  della  Nura.  Vi  sono  a  chiese 
ed  una  cappella. 

PODENZOI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
pror.  di  Belluno,  distr.  di  Longaro- 
ne,  comune  di  Castello. 

PODEROSCHE,  bor.  degli  Stati-Prus- 
siani. Fedi  Podroscbe. 

PODERSAM  o  PODHORSAM,  città  di 
Boemia,  circolo  e  3  I.  al  S.  S.  O.  di 
Saatz,  ed  i  I.  al  N.  O.  di  Fliihau. 
Coraponesi  di  tao  case,  e  «i  si  os- 
serva una  bella  chiesa. 

PODGIS,  a  Ìsole  dell'  Oceano  Indiano. 

F.  Nassau. 

PODGORA,  antico  castello,  ora  fili,  di 
Dalmazia,  pruv.  e  la  I.  distante  da 
Spalalo,  diale,  ed  a  a  I.  di  Macarsca, 
tra  alle  montagne  ed  il  mare,  con 
a,ooo  abitatili.  Più  volte  distrutto  il 
paese,  devastato,  bruciato  per  le  scor- 
rerie de'Segnani  e  Narentani,  e  nelle 
guerre  tra  la  repubblica  di  V.uezia 
e  la  Porta  Ottomana,  ora  merita  os- 
vaziooe  per  le  viti  ed  i  fichi  de'qoaii 
abbonda,  e  specialmente  pegli  oliti, 
ottimameute  coltivati,  e  che  danno 
ottimo  ed  abbondante  prodotto.  Vi 
si  alleva  bestiame  in  quantità  e  d'o- 
gni sorta,  e  sono  mollo  pregiali  il 
suo  formaggio  ed  il  burro.  Dando  la 
pesca  un  buon  prodotto,  ti  si  prepa- 
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rano  eccellenti  botlarichc.  II  tao  ci- 
tuilero,  detto  di  Tecla,  che  sporge 
in  mare  sopra  udì  lingua  di  terra, 
piantalo  d'  alti  salici  e  di  bei  cipres- 
si, offre  un  bel  punto  di  vista,  cui 
serve  di  fondo  V  alta  moutagna  che 
domina  il  paese,  sparsa  di  rupi  inco- 
ronate iu  parte  da  antichi  castelli 
mezzo  ruinosi  e  da  qualche  torre,  ed 
alternata    da  valli  ed  amene  colline. 

PODGORACS  ,  in  croato  Podgorach, 
bar.  della  Schiavonia  civile,  comitato 
«li  Verovitz,  marca  e  a  1.  i|3  al  S. 
E.  di  Naschilz  ed  a  io  1.  E.  N.  E. 
di  Posega,  sulla  Jaszlovicz. 

PODGORITZA,  città  della  Turchia  eu- 
ropea, in  Albania  ,  sangiaccalo  •  di- 
str.  di  Sentori.',  nella  Mora  co  a  infe- 
riore, sulla  sinistra  sponda  della  lMo« 
racca,  ad  n  I.  N.  da  Scutari ,  verso 
la  frontiera  orientale  del  Montenegro, 
Vi  è  nn  castello  munito. 

PODGORNAIA,  bor.  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Voronei,  diitr.  e  16  L 
«1  N.  N.  E.  di  Bogutcbar ,  sul  picc. 
fiumicello  del  suo  nome  ,  affluente 
della  Tutoncieieva. 

PODGORNAIA,  bor.  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Voroncj,  disti*,  ed  8  1. 
all'  O.  di  Pavlovsk. 

PODGORZE,  città  regia  di  Gailizia, 
circolo  e  7  I.  ija  all'O.  N.  O.  di 
Wieliczka,  sulla  destra  sponda  della 
Vistola,  in  faccia  a  Gracovia.  Possedè 
i  chiesa  cattolica  ed  i  luterana.  At- 
tivo è  il  commercio  che  fanno  i  suoi 
a,ooo  abitanti.  Nei  dintorni  sono  ca- 
ve di  silice. 

PODGORZE,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, pror.  della  Prussia- Occidentale, 
reggenza  e  18  I.  al  S.  S.  O.  di  Ma- 
riemverder,  circolo  di  Thorn,  dirim- 
petto alla  città  di  questo  nome,  sul- 
la sponda  sinistra  della  Vistola,  con 
38o  abitanti. 

PODGRODZIli ,  bor.  di  Gailizia,  cir- 
colo e  5  I.  air  O.  da  Brzezany,  e  a 
a  I.  al  S.  O.  da  Slratyu  ,  sulla  sini- 
stra sponda  della  I.ipa. 
PODGUKZfc,  fi.  sul  limite  dell'imparo! 
d' Austria  e  della  Russia.   Vtdi  Pu- 

DBOKCB. 

PODIIAYCE,  boi.  di  Gailizia,  t  ire.  «6 
)■  al  S>.  S.  E.  di  Brzezany,  uciuo  ad 
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un  Losco  ed  alla  destra  del  Koropiae, 
alHuente  del  Duiesler  che  vi  forma 
parecchi  stagni. 

PODHONISTA,  Cefiso,  fi.  di  Grecia, 
nella  Livadia.  Prende  la  sua  origiua 
dal  monte  Ozia,  corre  al  S.,  passando 
un  poco  all'O.  di  Atene,  •  gettasi  nel 
gollo  di  questo  nome  per  due  sboc- 
chi, uno  ile'  quali  cade  nel  golfo  di 
Lione  (Pirto).  Ha  8  1.  di  corso. 

PODHORCE  o  PODGURZE,  fi.  che  scor- 
re dal  N.  al  S.  sul  limite  dello  stato 
austrìaco  di  Gallicia  e  del  gov.  Rus- 
so di  Podolia,  e  dopo  il  corso  di  3G 
I.  va  perdersi  nel  Dniesler  per  la  si- 
nistra, a  9  1.  N.  E.  da  TschernowiU. 

PODHORODCE,  vili,  di  Gailizia ,  circ. 
e  7  I.  ij3  all'O.  S.  O.  di Stry, presso 
la  sinistra  del  fi.  di  questo  nome,  ed 
•  3  1.  N.  N.  O.  di  Skole.  Vi  hanno 
un  castello,  una  chiesa  cattolica  ed 
una  greca -unita.  Possedè  una  fer- 
riera. 

PODHORSAM  ,  città  di  Boemia.  Vtdi 
Podebsam. 

PODHRAD,  bor.  di  Boemia,  circ  e  a 
L  al  N.  N.  O.  di  Budweis,  presso  la 
sinistra  sponda  della  Moldau. 

PODHRAD  Y,  bor.  di  Boemia,  circ.  dì 
Bidschow,  ad  i  1.  S.  O.  da  Gitscbiu 
ed  a  4  1.  3(4  N.  N.  O.  da  New-Bid- 
schow. 

PO  LH  KB  II  AD,  città  di  Boemia  .  circolo 
di  Bidschow,  ad  i  1.  ija  S.  E.  da 
Nimburgo  ed  a  6  1.  i|4  O.  S.  O.  da 
New-Bidschow,  sopra  la  destra  spon- 
da dell'  Elba.  Vi  ha  un  vecchio  ca- 
stello, ed  è  patrìa  del  re  Giorgio  dia 
sali  sul  trono  di  Boemia  nel  i458.  I 
suoi  abitanti  sono  a,3$o. 

PO  DI  GORO,  il  più  meridionale  del 
due  rami  principali  del  Po,  nel  reg. 
Lora.-Veo.,  di  cui  forma  il  limite  co- 
gli Stati  della  Chiesa.  Incumiucia  a 
Serravalle,  e  sbucca  nell'  Adriatico  5 
1.  al  S.  S.  O.  dalla  foce  del  Po  di 
Maistra.  È  il  più  frequentato  bru- 
che meno  Urgo. 

PO  DI  LEVANTI-:,  nome  della  parte 
del  canal  Bianco  pi«  viciua  al  mare, 
uel  reg.  Lom.-Veuvlo  ,  prov.  di  Ve- 
nezia. 

PO  DI  MAI  STI!  A  o  PO  MAESTRO, 
il  più  settentr.  de'  a  rami  principali 
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d«l  Po  nel  reg.  I,om.- Veneto.  Inco- 
mincia ■  Serravalle  e  ci  scarica  nel- 
f  Adriatico,  ad  1 1  I.  S.  da  Venezia, 
wtto  440  59'  So"  di  Ut.  N.  e  io° 
6'  3"  di  long.  E.  Dà  origine ,  tolla 
destra,  ad  alcune  braccia,  come  il  Po 
Donzella  ed  il   Po  delle  Tollc. 

PO  DI  PRIMARO,  fi.  degli  Stati  della 
Chiesa,  nel  S.  della  legazione  di  Fer- 
rara, e  nel  N.  E.  di  quella  di  Ra- 
venna. Si  è  la  continuazione  del  Re- 
no che  prendo  il  suo  nome  a  Tra- 
ghetto ;  corre  esso  fi.  all'  E.  per  Ar- 
genta, fronteggia  al  S.  le  Talli  di  Co- 
macchio  ed  a  4  1.  N.  N.  E.  da  Ra- 
venna si  getta  nelP  Adriatico  pel 
porto  di  Priroaro.  Il  suo  tratto  è  di 
ìa  !..  «>  riceve  a  destra  la  Savena, 
P  Iddice,  ilSillaro,  il  Santerno,  il  Se- 
nio ed  il  canal  Zanelli:  superiormen- 
te a  quesl'  ultimo  non  porta  se  non 
barche  del  carico  di  4,°oo  Istogram- 
mi, mentre  inferiormente  ne  porta 
di  43,ooo. 

PO  DI  VOLANO,  canale  degli  Stali 
della  Chiesa,  legazione  di  Ferrara  ; 
formato  presso  la  città  di  questo  no- 
me, dal  canale  di  Cento  o  Poatello 
di  Ferrara,  verso  V  origine  del  Poa- 
tello di  Primaro.  Dirigesi  all'  E.  per 
Codigoro,  passando  al  N.  delle  valli 
di  Coraacchio,  e  sbocca  nell'Adriatico, 
al  porto  di  Volano,  a  I.  al  S.  O.  del- 
la foce  del  Po  di  Goro.  Ha  1 5  leghe 
di  tratto,  e  porta  barche  del  carico 
di  34,000  chilogrammi. 

PODI  WIN,  città  di  Moravia.  Ve- 
di KoSTEt,. 

P0DJEPL1È,  borgo  della  Torchia  eu- 
ropea, in  Rosnia,  sangiaccato  e  i'\  I. 
all'È.  S.  E.  di  Trawnik,  ed  a  11  1. 
S.  S.  O.  da  ZTornik. 

PODRAGHINA,  fi.  di  R  ossia,  in  Asia, 
nel  II.  O.  del  Ramtsciatka.  Corre 
verso  PO.,  e  gettasi  nel  mare  d' O- 
khotsk,  verso  l'ingresso  della  baia 
Penjinskaia,  dopo  a5  I.  dicono  ver- 
so O.  Il  borgo  di  Podkaghinaia  ne 
sta  alla  foce. 

PODRAMENNAIA,  borgata  dì  Rustia, 
in  Asia*  gov.,  distr.  ed  85  I.  al  N. 
d'Ieniseisk  ;  sulla  destra  sponda  delle 
Podkamennaia-Tungnska. 

PODKAMENNAIA-TDNGUSKA,  fi.  di 
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Russia,  in  Asia.  V.  TtritcrsiA  (Poo- 

WAMENifAf*). 

PODRAMIEN,  ritta  di  Callida,  cìrcolo 
e  6  I.  t|a  all'O.  di  Rrzezany,  e  ad 
l  I.  3(4  N.  O.  da  Rnhatyn  ;  presso  la 
sinistra  sponda  dello  Stvirz,  affluente 
del  Dniester,  che  vi  forma  uno  slagno. 
Possedè  un  castello  ed  uoa  chiesa  gre- 
ca unita. 

PODRAMIEN,  borgo  di  Gallici»,  cir- 
colo e  7  l.  E.  N.  E.  da  Zloczow,  ed 
a  4  S.  E.  da  Brody.  Ha  una  chie- 
sa cattolica,  una  greca  unita  ed  un 
convento  di  Domenicani,  ed  annove- 
ra 2,170  abitanti. 

PODLACHIA,  voirodia  di  Polonia.  V. 

Str.DLEC. 

PODLAWITZ,  in  islavo  Podlavicza, 
vili.  d'Ungheria,  circolo  di  qua  del 
Danubio,  comitato  di  Sohl,  marca 
ed  1  I.  alfO.  di  NeusohI  ;  presso  al- 
la sinistra  d'un  picciolo  affluente  del 
Gran.  Possedè  fabbrica  di  filo  d' ac- 
ciaio ed  nn  mulino  da  polvere. 

P0DLESNA1A,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.,  distr.  e  i3  I.  all'O.  di 
Sirabirsk,  ed  a  j|a  1.  O.  N.  O.  da 
Tagti, 

PODMILA,  borgo  della  Torchia  euro- 
pea, nelP  Albania,  sangiaccato  e  ipj 
I.  al  N.  N.  E.  di  Scolari  ed  a  22  ì. 
N.  O.  di  P  ri  srenda. 

PODOL  o  PODOLSR,  citta  di  Russi*, 
in  Europa,  gov.  e  9  I.  al  S.  S.  O.  di 
Moscovia.  capoluogo  di  distr.;  solla 
Pakhra.  Ha  casa  di  carità,  4  magaz- 
zini pubblici,  1  fabbrica  di  birra  ed 
1  di  seterie;  ed  annovera  1,000  ab. 
Fu  incendiata  dall'esercito  francese 
al  momento  di  sua  ritirata  da  Mosca, 
nel  i8ts. 

PODOLIA.  o  KAMKNETZ-PODOLSR, 
gov.  di  Russia,  in  Europa,  tra  47° 
a5'  e  49°  So'  di  lat.  N„  e  tra  a4°  e 
a8°  {o'  di  loog.  E.  :  limitato  al  N. 
dal  gov.  di  Voli  ni»,  al  N.  E.  da  quel- 
lo di  Kiev,  all'È,  ed  al  S.  E.  dal 
gov.  diRberson,  dalqoale  lo  separa- 
no in  gran  parte  la  Siniuvkha,  la 
Rodiroa  e  l'Iagorlik;  al  S.  O.  dalla 
prov.  di  Bestarabia,  da  cui  la  divìde 
ti  Dniester.,  ed  all'O.  dalla  GaHicia, 
con  eoi  ha  per  limite  la  Podborce. 
Misora  80  L  di  lunghezaa,  dal  N.  O. 
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■I  5.  E.,  4°  «ella  massima  sua  lar- 
ghezza •  a,6oo  I.  q.  di  superficie.  E 
un  parsa  assai  eguaio ,  attraversalo 
nondimeno,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  da 
uaa  caleoa  di  poggi,  ramificazioni  dei 
Carpiti.  Appartiene  al  bacino  del 
mar  Nero,  e  gli  man  ia  le  ne  acque, 
lauto  p*l  Dnieslr,  il  quale,  sul  limi- 
le che  traccia,  riceve  la  Podhorce, 
lo  Smokrycz,  la  Murafa  e  V  I  igorlik, 
quanto  pel  Bug,  affluente  del  Dniepr, 
che  attraversa  in  tutta  la  sua  lun- 
ghezza questo  governo.  Fertilissimo 
paese,  generalmente  parlando,  bene 
irrigato,  paludoso  iti  alcune  parti,  co- 
perto in  altre  da  selve  estesissime,  e 
favorito  da  mitissima  temperatura  ; 
le  raccolte  in  grano  vi  riescono  con- 
siderabili si  che  se  ne  asporta  molto, 
e  grandi  quantità  se  ne  convertono 
in  acquavite  ;  il  mais  coltivasi  in  lut- 
to il  distr.  di  Balta  e  sulle  sponde 
del  Dniepr.  1  brooli  vi  ai  veggono 
carichi  d'ogni  sorta  di  frutti  ;  nel  S. 
E.  coltiva.  .  ad  aria  aperta  le  angu- 
rie; nella  pirte  meridionale  dà  la 
Tite  uve  bellissime.  Quanto  alla  flo- 
ra, è  essa  un  misto  dì  quelle  di  Ger- 
mania, d' Ungheria,  del  Caucaso  a 
della  Crimea.  Vi  raccolgono  pure  del 
buon  tabacco  ;  il  gelso  vi  fa  buona 
riuscita.  Sonori  pianure  di  estensione 
grandissima,  che  somministrano  pa- 
scoli eccellenti,  nè  tagliaosi  che  par- 
zialmente ;  ma  esposte  a  Tenti  vio- 
lenti, aono  molto  meno  ubertose  di 
frolli  che  non  le  valli  ;  gran  quanti- 
tà di  bestiame  vi  si  allieva.  Il  distr. 
di  Balta  racchiude  alcune  Talli  salse. 
Vi  si  annoverano  3$  manifatture  ed 
1,462,100  abit.,  Russi,  Polacchi,  E- 
brei,  Tedeschi  e  Boero*.  Dominante  è 
la  religione  greca,  ed  il  clero  governa 
un  arcivescovo  che  assume  il  titolo 
di  vescovo  di  Podolia  e  di  Bratztav  ; 
i  catltoliei  ed  i  Greci  uniti  hanno  il 
loro  vescovo  rispettivo.  —  Questo 
governo,  di  cui  è  capoluogo  Karoe- 
netz,  dtvidesi  in  ta  distr.:  Balta, 
Bratzlav,  Gaisin,  laropol,  Kamenctz, 
Letitchcv,  Lilin,  Mohilev ,  Olgopol, 
Onchitza,  Proskurov  e  Vinilza.  Alla 
corona  rende  a,3oo,ooo  rubli  alf  an- 
no. —  È  alato  quatto  paese  luoga- 
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mente  governato  da'suoi  propri  prin- 
cip*,  ma  spesso  in  balia  ad  incursio- 
ni ruinose  ;  i  Polacchi  ed  i  Lituani 
•a  ne  disputarono  nel  XV  secolo  la 
proprietà  :  non  fu  ceduto  ai  primi  »e 
non  nel  i5(J»j,  ne  formarono  essi  due 
voivodie,  quella  di  Podolia  e  V  altra 
di  Bratzlav.  È  congiunto  alla  Russia 
dal  i7f)3. 

PODOLINCZ,  città  di  Ungheria  Vtài 
Pudi.ein. 

PO  DONZELLA,  rami  del  Po,  nel  reg. 
Lom.-Ven-,  prov.  di  Venezia.  Deri- 
va dalla  detira  del  Po  di  Maistra,  • 
Chiesa,  va  al  S.  S  E.,  e  quasi  al  V 
della  foce  Po  di  Goro,  gettasi  nel- 
r  Adriatico  per  4  boche,  la  primaria 
Ira  le  quali  forma  il  porlo  della  Gnoc- 
ca.  il  suo  corso  è  di  4  leghe. 

PODOR  o  BODOR,  borgo  di  Sene- 
gambia,  nell'  isola  di  iMorfìl,  che  no 
prende  talora  il  nome;  sulla  sponda 
sinistra  del  braccio  principale  o  set- 
tentrionale del  Senegal.  Vi  era  ano 
stahilimeiito  francese. 

PODOROSK,  borgo  di  Rovsia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Grodno,  distr.  e  f  I. 
al  S.  S.  E.  di  Volkovisk. 

PODOUBIS,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gor.  di  Vilna,  distr.  e  4  L  M* 
al  S.  O.  di  Gfiirli. 

PODPECCHIO.  vili,  del  reg.  Lomb  - 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  di  Ciri- 
date,  comune  di  Prepotto. 

PODREZOV,  isola  dell'oceano  Ghiac- 
ciale artico,  presso  alla  costa  S.  O. 
della  Nuova-Zembla  ;  verso  un  capo 
dello  stesto  uome. 

PODROSCHE,  borgo  degli  Stati-Pro*, 
aiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e  ir* 
I.  i|3  all'O.  N.  O.  di  Liegnilz,  cir- 
colo e  4  L  al  N-  di  Rolhenburg; 
sulla  sinistra  sponda  della  Neisse. 
Conta  a5o  abitami  ed  ha  fabbrica 
di  pece. 

PODSTATA,  città  di  Moravia.  V.  Ro- 

DSifSTADT. 

POEFFOND,  vili,  di  Fr.,  dìpart.  di 
Euro-  e-  Loir,  nelle  dipendenze  di 
Chartres. 

POEL,  isola  del  Baltico,  sulla  costa  del 
granducato  di  Mecklenburg-  Schwe- 
nn,  signoria  ed  1  I.  ita  al  N.  di 
Wijmsr.  Lo  stretto  che  la  separa  dal 
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continente  ha  «I  S.  i\%  I.  di  larghez- 
za, ci  all'È,  meno  d%  i\  \  di  lega. 
Quest'isola,  lunga  a  I.  i],  dal  N.  E. 
ni  S.  O.,  offre  al  S.  ona  baia  assai 
profonda  ;  fertile  n'  è  il  suolo  e  for- 
ma un  bai.,  che  ha  per  capoluogo  il 
Tillaggio  del  suo  nome. 

POEL,  vili,  del  granduc.  di  Mecklen 
burg-Sehwerin,  signorìa  e  9  1.  i|2 
al  N.  di  Wisraar,  capotoogo  di  ba- 
liaggio,  sopra  1'  itola  del  suo  nome, 
con  i.'i',o  abitanti. 

POELTEN  (Si),  città  dell'arciducato 
.1'  Austria.  Fedi  Pultes  (S.l). 

POET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  circond.  e  7  I.  ip  al  S.  O. 
di  Gap,  cani,  ed  1  1.  ita  al  S.  E.  di 
La  ragne.  Conta  5oo  «bit.  che  tengo- 
no un1  annua  fiera. 

POET-LAVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dróme,  circond.  e  5  1.  ali1  E.  di 
Montelimart,  cant.  ed  1  I.  air  O.  di 
Dieu-le-Fil;  alle  falde  della  monta- 
gna del  Poet,  presso  la  destra  spon- 
da dell'  Abron.  Vi  sono,  con  85o  a- 
bitanti  che  tengono  a  fiere  all'anno, 
molte  officine  di  stoviglie  di  terra. 

POET-L'  EfoPERCIPE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Dróme,  circond.  e  5  I. 
i|4  al  S.  E.  di  Nions,  cant.  e  a  1 
sj5  ali1  E.  S.  E.  del  Buis,  appiè  d'u- 
na montagna  presso  la  destra  spon- 
da del  Menan,  affluente  dell'  Ourèze. 
Annovera  i,o3o  abitanti. 

POET-SIG1LLAT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Drome  ,  nelle  dipendenze  di 
Nions. 

POEtJILLY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Somma,  vicino  a  Peronne. 

POEY,  a  fili,  di  Fr. ,  dipart.  de'Bassi- 
Pirenei,  il  primo  sotto  Oleron  e  l'al- 
tro nel  circond.  ,  cantone  e  tenere 
di  Pan. 

POFFABRO  .  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Udine,  distr.  di  Maniago, 

coro  noe  di  Frisanco. 
POI  FI,  bor.  degli  Stali  della  Chiesa, 

delegazione  ed  1  1.  i|a  al  S.  S.  E. 

di  Fresinone,  che  conta  do  migliaio 

di  abitanti. 
POGACSA,  marca  di  Transilvinia.  V. 

Paoacsa. 

POGAR  ,  città  di  Russia,  io  Europa, 
gov.   e  4 a  I.  al  N.  E.  di  Tcherni-* 
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tov  ,  dislr.  e  10  I.  all'  E.  di  Staro- 
dub  ,  sulla  destra  sponda  del  Sudest. 
Fa  comm.  di  canape  e  d'olio  di  ca- 
napaccio, tenendo  anche  tre  grandi 
mercati.  —  Prima  che  distrutta  fos- 
•e  dai  Tartari  portava  il  nome  di 
Radegost  ;  i  Polacchi  che  la  rifabbri- 
carono le  imposero  il  suo  nome  at- 
tuale che  significa  arsione,  a  moti- 
vo dei  frequenti  inrendi  che  aveva 
in  altri  tempi  sofferto. 

POGGE!  IO  -  THEN1ERS  ,  vili,  degli 
Stati-Sardi,  divisione,  provincia  e  9 
1.  al  N.  O.  di  Nizza  ,  capoluogo  di 
mandamento,  sulla  sinistra  sponda 
del  Taro,  ria  fabbriche  di  ptnni, 
mulini  da  olio  e  gualchiere,  e  conU 
1.000  abitanti. 

POGG1ANA,  vili,  del  reg.  Lom.Veneto, 
prov.  di  Treviso ,  distr.  di  Castel- 
franco, comune  di  Riese. 

POGGIA RDO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  d'  Otranto,  di»tr.  e 
6  I.  all'  E.  di  Gallipoli   ed  a  3  1.  S. 

0.  da  Otranto,  capoluogo  di  cant.  , 
con  1,100  abitanti 

POGG1BONSI  o  POGGIBONZI,  borgo 
di  Toscana,  prov.  e  7  1.  al  S.  di  Fi- 
renze, vicarialo  ed  1  I.  i|a  al  N.  E. 
di  Colle,  presso  la  destra  sponda  del- 
l' Elza.  Modernissimo  è  questo  borgo, 

EopoUto  e  florido,  poiché  l'antico 
oggibonsi  situalo  era  sul  poggio  det- 
to Imperiale,  dove  ora  si  vede  la 
fortezza.  Ascendono  gli  abil.  a  1,400, 
e  tengono  a  fiere  all'  anno  '  ed  un 
mercato  in  ogni  martedì. 
POGGIO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Mantova,  dislr. 
di  Serraide. 
POGGIO-A-CAJANO  ,  grandiosa  villa 
del  granduca  di  Toscana  ,  prov.  e  3 

1.  all'  O.  di  Firenze,  vicariato  di  Pra- 
to, sul  monte  Ginestra ,  in  riva  al- 
l' Ombrone.  Vi  ha  una  bella  galleria 
di  quadri  ,  specialmente  di  Aùdrea 
del  Sarto. 

POGGIO-IMPERIALE  .  famosa  e  ma- 
gnifica villa  del  granduca  di  Toscana, 
prov.,  vicariato  e  tja  I.  al  S.  di  Fi- 
renze, d'  onde  vi  ai  va  per  un  viale 
di  quercie  verdi  e  di  cipressi.  E  a- 
dorna  di  auliche  statue  e  di  nicder- 
ne,  e  di  belle  pitture. 
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POGGIÒLO,  vili,  ili  Fr„  dipirt.  dell.. 
%.  Corsie»,  pretto   Vico,  nfl  tenere  di 
Ajaccio. 

POGGIO- MORELLO,  bor.  «lei  regno 
di  Napoli ,  prov.  dell'  Abruzzo- Ulte- 
riore I,  dittr.  e  5  I.  al  N.  K.  di  Te- 
ramo, cani,  ed  i  I.  ||9  al  S.  E.  di 
Nereto. 

POGGIO-REALE,  vili,  di  Sicilia,  prò*. 

,  di  Mezzara,  distr.  di  Alcamo,  a  i5 
I.  da  Palermo  e  C  I.  dal  mar  Tirre- 
no, con  3,ooo  abitanti.  Era  un  feudo 
della  famiglia  Naselli  dei  principi  di 
Aragona. 

POGGIO  S.-MARCELLO,  vili,  degli 

Stati  della  Chiesa,  delegai,  e  a   1  I. 

ip  al  S.  S.  E.  da  Ancona.  Vi  è  fiera 

il  l'ì  agosto. 
POGGY  ,  a  isole  dell'  Oceano-Indiano. 

V.  Nass*d. 
POGH1R,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 

s»ov.  di  Vilna,  distr.  e  7  I.  al  N.  O. 

di  Wilkorairt. 
POGIAMA ,  ricca  miniera  d'oro,  nella 

parte  N.  E.  della  isola  Celebe. 
FOGLIANO,  vili,  e  comune  del  regno 

Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di 

Saronno. 

POG LIZZA, paesello  della  Dalmazia,  cir- 
colo di  Spalalro  ;  abbraccia  il  monte 
Mostor,  il  territorio  rinchiuso  tra  la 
Glissa  e  la  Duara  ,  ed  estendeti  sino 
alle  foci  della  Cettina  e  della  Xar- 
itovicza.  Della  superfìcie  di  9  1.  q. , 
abbonda  di  legname  ,  grani ,  vino  . 
fruiti,  specialmente  fichi,  e  pascoli,  e 
contiene  circa  20,000  abit.,  tra1  quali 
un  certo  numero  di  famiglie  nobili, 
iT  origine  ungherese  e  bosniaca  ;  i 
contadini  sono  di  razza  stara .  La 
Poglizza  forma  in  certo  modo  un 
picciolo  stato  sotto  la  protezione  del- 
l' Austria  :  il  capo  ha  titolo  di  gran- 
conte,  e  viene  ogni  anno  eletto.  Ca- 
poluogo del  paese  é  il  villaggio  di 
Pirun-Dubrava. 
POGNANA,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto, 
prov.  di  Como ,  distr.  di  Bellaggio, 
cui  si  uniscono  Quarzana  e  Canzaga 
per  formare  un  comune. 
POGNANO  ,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Veneto,  prov.  di  Bergamo,  di- 
str. di  Verdello. 
POG  NT,  bor.  di  Fr.,  dipar».  della  Mar- 
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na,  circolili.  «  3  I.  el  S.  E.  di  Chalons, 
cant.  ed  1  1.  ija  al  S.  S.  O.  di  Mar- 
son,topra  la  destra  sponda  della  Mar**, 
con  800  abìt.:  tiene  a  fiere  l'anno. 
POGONIA  ,  borgo  dell*  Tnr.  europea, 
in  Albania,  sangiacctto  di  A  flou»,  ■ 
17  I.  S.  S.  E.  da  Berat.  La  tua  fiera 
del  mete  di  agosto  e  ragguardevole. 

POGORELA1A ,  borgo  di  Rutsia.in 
Europa,  governo  di  Voronej.  distr.  e 
G  I.  all'È,  di  Bogolchar,  sulla  sini- 
stra tponda  del  Don. 

POGOR  KLOE-GOROD1CI1TCHE,  bor. 
di  Russia,  in  Europa  ,  gov.  di  Tvrr, 
distr.  e  14  I-  al  S.  S.  O.  di  Koliszin, 
sulla  sponda  del  Volga.  Possedè  due 
chiete,  ed  annovera  1,000  abitanti. 

POGORZELLY  o  POGORSCHELL  . 
città  degli  Stati-Prnsmni,  prov.,  reg- 
genza e  1G  1.  al  S.  S.  E.  di  Poten,  cir- 
colo e  5  I.  al  N.  O.  di  Krototzyn, 
con  83o  abit..  Ira'  quali  4»  ebrei. 

POGOST ,  bor.  di  Russia ,  in  Kuropa, 
gov.  di  Minsk,  distr.  ed  1 1  1.  all'  E. 
N.  E.  d' Igumen. 

POGOST,  bor.  di  Russ.,  in  Eur..  gov.  di 
Minsk,  distr.  e  7  I.  al  N.  E.  di  Pmtk. 

POGOST,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Mintk  ,  distr.  e  5  I.  al  S.  S. 
E.  di  Sloutzk. 

POGREBICHTCHE,  bor.  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  3o  1.  al  S.  O.  di  Kiev, 
distr.  e  10  I.  all'È,  di  Mtchnovka. 

PO-HAI,  golfo  di  China.  Fedi  Tcai-LI 
(Golfo  pi). 

POHL,  isola  e  vili,  del  granducato  di 
M.;cklenburg  -  Schvrerin.  Vedi  PoBt.. 

POFIL,  vili,  del  reg.  di  Sassonia,  circ. 
di  Voiglland,  bai.  di  Ptauen-e-Pausa, 
a  1  1.  N.  da  Plauen.  Vi  sono  minie- 
re di  ferro. 

PÓIIO  ,  paese  della  Guinea  superiore, 
alla  costa  d'  Oro  ,  nell*  E.  del  regno 
di  Ahanta. 

POHRL1TZ  o  POnORZELlTZ ,  città 
di  Moravia,  circolo  e  5  1.  i|3  al  S. 
S.  O.  di  Bruno,  ed  a  a  I.  i|i  O. 
da  Gross-Nieratsihitz  ,  presto  la  de- 
stra tponda  dell'  Iglatva  .  Tra'  suoi 
i,5oo  abit.  sono  43o  ebrei. 

POHUR  ,  Poftoor,  città  dell' Indottati, 
al  Nizam  ,  nel  Berar,  dittr.  di  Ner- 
natlah,  a  9  I.  E.  S.  E.  di  Molcapur. 

•POICTOD,  contea  della  parte  N.  K. 
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della  Nuova-Scozia  .  tra  le  contee  di  POILLEY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 


Colchetter,  all'O  ,  di  Syduey,  all'È., 
di  Udì  In.  ,  al  S.,  eJ  il  golfo  di  san 
Lorenzo,  al  N.  Suo  capoluogo  è  Poi 

clou. 

POICTOD  o  TINMOUTH .  città  della 
Nuova-Scoiia,  capoluogo  della  contea 
del  suo  nome,  a  3o  I.  N.  £.  da  Halifax, 
sopra  la  tponda  oceid.  di  uua  vasta 
cala  formata  dal  golfo  I.  Lorenzo,  e 
nella  quale  vengono  a  gettarti  i  fi. 
East,  Middle  •  West.  Uua  buon* 
slraila  la  mette  in  comunicazione  con 
Halifax.  Sommano  a  5oo  gli  abitanti. 
Fertili  sono  e  bene  popolati  ì  con- 
torni ;  e  vi  hanno  uua  grande  cava 
di  pietra  da  fabbrica  e  miniere  di 
carbon  fossile.  A  5  I.  N.  E.  da  Poi- 
clou,  ab'  infreno  orient.  dello  stretto 
di  Norlhutnberland,  giace  un'  isolella 
por  chiamati  Poictou. 

P01DS-DE-FIOLE,  vili,  di  Francia,  di- 
part.  del  Doub»,  prsaio  Luns-lc-Saul 
nier. 

POIGNY,  vili,  di  Ir,  dipart.  dì  Senna- 

e-Harna,  nelle  vicinanza  di  Provini. 
POIGNY,  vili,  di  Kr. ,  dipart.  di  Sen 
na-e-Oise,  circond.,  cant.  ed  1  I.  i|a 
al  N.  di  Rambouillet ,  ed  a  11  I.  S 
O.  da  Parigi,  con  4S0  abitanti. 
POIL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Niè- 
in,  nella  dipendenze  di  Cbùteau- 
Chinon,  non  lungi  da  Luzy. 
POIL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

le  Ba»»e-Alpi,  presso  Castellane. 
POIL  (  LI'.  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Costa-d'Oro,  nelle  dipendenze  di 


Montagny-les-Beaune,  presso  Beaane. 
POILA  Y  (  LE  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 

Loir-e-Cher,  in  vicinanza  di  La-Ville- 

auz-Clerci. 
POILCOORT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Ardtnne,  sul  confine  del  dipart. 

della  Marna,  in  vicinanza  a  Beirut. 
POILHES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

rHerault.  presso  Beziers. 
POILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sar 

the,  circond.,  cant.  ed  1  I.  iu  al  JS. 

dì  Sablé. 

TOILLEY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'Ille- 
«-Vilaine,  circond.  e  3  I.  al  N.  N.  O. 
di  Fuugères,  cani,  e  a  I.  ija  all'O. 
di  Louviguc  du  De'sert,  con  1,010 
abitanti 


la  Manica,  circond.  a  a  I.  al  S.  E. 
di  Avrauchet,  cant.  ed  i|3  di  I.  al- 
l' O.  di  Oucey  ;  pre»so  la  sinistra 
sponda  della  Seluue .  Confa  1,17»» 
abitanti. 

POILLY,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del  Loi- 
ret,  circond.,  caut.  e  tfl  I.  alfO.  S. 
O.  di  Gien;  sopra  la  sponda  sinistra 
dell' lvre,  a  breve  distauza  dalla  Loi- 
ra,  con  q5o  abit. ,  che  tengono  una 
annua  fiera. 
POILLY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Yon- 
ne,  circond.  e  3  I.  al  S.  di  Joiguy, 
cant.  e  3|4  di  1.  all'È.  S.  E.  d'Aillanl- 
sur-Tholon  ;  sul  pendio  d'una  mon- 
tagna, presso  ad  un  piccolo  affluente 
dell' Yonne.  Patria  di  Edmo  Pourchot, 
letterato,  conta  85o  abitanti. 
POJLLY,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della  Mar- 
na, circond.  ed  a  4  1.  da  Reims. 
P01LLY-SU-SERA1N,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell'Yonue,  presto  Bassou. 
POILLY-SU-SERRE ,  vili,  di  Francia, 
dipart.  dclTAisue,  nelle  vicinanza;  di 
Laon. 

P01M1A,  città  della  Tur.  europea,  in 
Bulgaria,  aangiaccalo  e  18  I.  al  S.  E. 
di  VViddioo,  ed  a  a5  I.  S.  O.  da  Ni- 
kopoL 

POINCHY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei- 

l'Yonne,  presso  Chablis. 
P01NC1LLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Motella,  circond.  di  Metz,  nelle 
dipendenze  di  Sorbey. 
POINCY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  circond. ,  cani,  ed  t  I. 
al  N.  E.  di  Meaux,  sulla  sponda  de- 
stra della  Marna,  dove  ha  de' mu- 
lini. 

POING,  città  dell' Indos.,  nel  Neypàl, 
territorio  dei  24  nj*h  *  capoluogo 
d'un  picc.  stato;  a  ao  I.  O.  N.  O. 
da  Gorkha;  composta  di  tao  casa. 
POINSENOT.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Marna,  vicino  a  Langrea,  con 
fabbriche  di  panni  e  saje. 
POINSON-LÈS-FAY,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell'Ai ta-Marna,  presso  Le  Fay- 
Billot. 

POINSON-LÈS-LARREY,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Costa-d'Oro,  a  1.  iiaN. 
N.  O.  da  Laigues. 

POLNSON-LÈi-.NOGEJST,  vili,  di  Fr., 
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dipart.  delPAlta-Marua,  nelle  perti- 
nenze di  Chaumont-eu-Bassigny. 
POINT  (LAGO  DI  S.t-),  io  Fr.,  di- 
i  pari,  del  Doubs,  circond.  •  cant.  di 
Pontarlier,  e  a  1.  da  questo  distante; 
formato  dal  Doubs.  Ha  circa  1  1.  i|2 
di  lunghetta  con  i[4  di  largh.  ,  ed  è 
profondissimo  e  pescosissimo  :  vi  si 
pescano  specialmente  carpioni  e  lucii 
di  considerabile  grossetta.  Prende  il 
nome  da  un  villaggelto  situato  presso 
le  sue  sponde. 
POINT  (S.t),  ▼ili.  di  Fr.,  dipari,  di 
Saona-e-Loira,  circond.  e  4  alPO. 
di  Macon,  cant.  ed  i  I.  al  N.  di  Tra- 
ma) e;  nella  bella  «alle  della  Valou- 
ze.  Vi  ha  un  castello  divenuto  inte- 
ressante per  la  residenza  del  poeU 
A.  Lamartioe .  I  suoi  abitanti  som- 
mano a  i,200. 
POINT  (THE),  città  della  Giamaica. 

V.  Fa  uso  era. 
POIS  P-DE-G  ALLE  ,  città  sulla  costa 
mend.  dell' is.  di  Ceylan  ,  un  poco 
m!  S.  E.  della  foce  del  Gbinderi;  a 
a5  I.  S.  S.  E.  di  Colombo.  Consiste 
essa  in  due  parti:   i.°  la  città  pro- 
priamente detta,  grande,  assai  bene 
fabbricata  e  racchiudente  una  popo- 
lazione ragguardevole;  a.°  la  forlez- 
za  che  ha  per  difesa  delle  opere  im- 
portanti. Point-de-Galle  è,  dopo  Co- 
lombo, la  piatta  più  ommerciante 
dell'  isola.  Il  suo  porto,  spatioso  e 
sicuro,  va  preceduto  da  una  bella  ra- 
da .  Vi  si  fa  grosso  commercio  di 
pesce,  d'olio,  pepe,  cotone  e  carda- 
momo. Somministrano  i  contorni  del- 
la cannella,  ma  roen  buona  di  quella 
di  Colombo.  Da  poi  del   1801   si  è 
formata  a  I  .  nt-de- Galle  una  colonia 
chinese. 

POINT-DU  JOUR  ,  forte  di  Fr.  ,  di 
part.  delle  Aite-Alpi,  circond.,  cant.  e 
i|2  I.  all'È.  S.  E.  di  Brtantooe:  so- 
pra la  cima  d'una  montagna.  E  cir- 
condato da  parecchi  altri,  come  le 
T  re-Teste  ed  il  Delfino,  al  N. ,  P  In- 
fernale all'È.  ,  il  Carcere  o  Donjon 
.1  S. ,  ed  il  Randouillet  al  S.  O. 

P01NT-DD-J0UR  (LE),  casale  di  Fr., 
dipart.  della  Senna,  circond.  di  S  t- 
Denis,  cant.  di  Neuilly  ,  comune  «d 

.  all'O.  S.  O.  d'Auteoil  ;  presso  la  dt- 
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•tra  sponda  della  Senna,  alla  dirama- 
zione delle  strade  da  Versaglies  e  da 
S.t-Cloud  a  Parigi.  Ha  fabbriche  di 
sapone,  di  cartoni  di  pasta  e  di  ear- 
te da  giuoco;  v'è  deposito  di  legna. 
FOINTE  (LA),  forte  di  Fr.,  dipart. 
della  Charente- Inferiore  ,  circond., 
cant.  e  a  I.  all'O.  N.  O.  di  Roche- 
fort;  sulla  destra  sponda  ed  alla  foce 
della  Charente. 
POINTE-A-PÌTRE  (LA),  citta  dell* 
Guadalupa  ,  sulla  costa  S.  O.  del- 
la Grande-Terra,  parte  orient.  dalla 
colonia  ;  sulla  riva  N.  E.  del  Petit 
Cul-de-sac,  alquanto  al  S.  E.  dell'in- 
grossi merid.  del  fi.  Salee,  e  la  I. 
N.  E.  dalla  città  della  fiawa-Terre, 
•otto  i6°  i5'  di  lat.  N.  e  63°  5o'  di 
long.  O.  Sede  d'un  tribunale  di  pri- 
ma istanta  e  residenza  d'un  capitauo 
di  porto,  è  costruita  di  pietra,  sopra 
una  pianta  regolarissima  e  bellissima; 
colle  strade  larghe,  diritte,  ed  iti  par- 
te fornite  di  marciapiedi.  Vi  sono  3 
piatte  pubbliche,  belle  riviere,  vastis- 
simi magazzini  di  commercio,  una 
banca  fondata  nel  1827  ed  uno  spe- 
dale. Il  porlo,  uno  de'bellissimi  e  si- 
curissimi delle  Antille,  ha  un  passo 
stretto  e  difficile,  che  tutt'al  più  per- 
mette entrarvi  ad  una  fregata,  ma 
le  navi  mercantili  giungono  agevol- 
mente sino  alle  riviere;  P<iugressr> 
n'  è  difeso  dall'  isoletta  dei  Porci,  si- 
tuata  i,5oo  tese  davanti  alla  città,  e 
sulla  quale  si  sono  stabilite  delle  balle- 
rie,  i  cui  fuochi  incrociaosi  con  qoelli 
del  forte  S.-Luigi,  costruito  prima 
del  1700,  sulla  cotta  vicina,  ma  ap- 
presso a  poco  abbandonato  stante  la 
sua  insalubrità,  in  iscambio  del  forte 
Fleur-d'Epee,  eretto  nel  1763,  1,000 
tese   più   all'È. ,  sul  prolungamento 
della  costa  :  in  buono  stato  di  difesa 
è  quesP  ultimo  forte,  ma  dominato 
dal  forte  Mascotte,  ned  è  esente  da 
miasmi  al  presidio  perniciosissimi.  Lai 
Poiute-a-Pitre,  per  la  ma  situazione 
in  mezzo  alla  culture  e  per  la  bontà 
del  suo  porto,  si  è  collocata  nell'or- 
dine delle  prime  città  commerciali 
delle  Antille:  fa  essa  quasi  tulio  il 
co mm.  della  colonia;  ma  ba  il  disca- 
pito di  mancare  d'acqua  e  d'esjcro 
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in  parta  circondata  da  paludi,  che 
ne  rendono  mattano  il  clima  ;  rero 
e  che  gioroalmente  »i  rimedia  a  que- 
al'  ultimo  inconveniente  ,  colmando 
quelle  Talli.  L'ontano  di  loglio  i8a5 
vi  ha  esercitato  alcune  itragi  e  fatto 
perire  parecchi  battimenti  nel  porto. 
Vi  si  numerano  intorno  a"  1 5,000 
abit. ,  r}3  de'  quali  schiavi,  il  resto 
bianchi  od  uomini  di  colore  ;  varia- 
bilissima è  la  popolazione  di  questa 
città  a  motivo  del  gran  numero  di 
foraslieri  che  vi  affluiscono  per  og- 
getti di  traffico  ;  parecchi  vi  si  sta- 
biliscono per  esercitare  la  loro  indu- 
stria, e  sempre  coll'intenzione  di  far 
fortuna  e  tornarsene  prestamente  in 
Francia.  —  Fu  questa  città  fondata 
nel  1763,  sopra  un  sito  nel  quale 
non  esistevano  che  alcune  capanne 
di  pescatori  ;  cosi  favorevole  al  com- 
mercio n'era  parsa  la  situazione,  che 
non  s'ebbe  riguardo  all'insalubrità: 
la  si  chiamò  primieramente  la  città 
del  Morne-Renferraé;  il  nome  di  Poin- 
te-à-Pìtre,  proveniente  <la  quello  di 
un  pescatore*  la  cui  capanna  trova- 
rsi sulla  punta  sopra  la  quale  stabi- 
lite furono  le  prime  case,  venne  al 
prevalere  in  appresso.  In  breve  lei 


concessioni  di  terreno  e  diversi  pri- 
vilegi vi  attirarono  in   poco  tempo 
assai  buon  numero  d'abitanti  ;  ma  il 
21  marzo  1780,  un  incendio  spaven 
toso  la  ridusse  quasi  intieramente  in 
cenere  :  fu  poi  di  quell'epoca  che  la 
ricostruirono  di  pietra. 
POINTE  (LE  FORT  DE  LA),  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  della  Charente-Infe- 
riore,  presso  Rochefort. 
POIN1EL,  vili,  di  Fr..  dipart.  del- 

l'Orne,  in  vicinanza  a  Argentari. 
POINTEN,  bor.  di  Baviera,  circ.  del- 
la Regen,  presidiale  ed  1  1.  ira  al  S. 
S.  E.  di  Hemraao,  ed  a  3  1.  3j$  O.  da 
Ratisbona.  Vi  sono  3  birrarie,  3  aflì- 
nerie  dì  potassa,  ed  una  fabbrica  di 
mattoni.  E'  composto  di  1 15  case. 
POINTiLLAS,  vili,  del  reg.  dei  Paesi- 
Bassi,  nella  prov.  eoi.  al  S.  O.  di 
Liegi,  a  3  I.  O.  da  Hot. 
POINT1NDODX,  vili,  di  Fr.,  diparl. 
della  Vandea,  presso  La  Motte-Achard. 
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dipart.  dell'Alla-Garonna  ,  vicino  • 
Montrejean. 

P01NT1S-1NARD,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
deU'Alta-Garonna,  circond.,  cant.  e  l 
I  I.  2(3  all'È.  S.  E.  di  S  l-Gaudens, 
aopra  il  Ger,  a  poca  distanza  dal- 
la destra  sponda  della  Garonna.  Vi 
ha  una  vetraia  e  conta  i,ano  abit. 

POI  NT- ISLAM),  nna  delle  isole  Bissa- 
gns ,  sulla  costa  della  Senegambia . 
Càxkgdt 

POINT-LAKE^  lago  della  Nuova-Breta- 
gna nel  paese  degli  Indiani  Copper  ; 
al  N .  del  forte  Impresa,  ed  all'È,  del 
lago  del  Gran  l'Uno.  E'  formato  dal- 
la parte  superiore  del  Copper-Mine- 
river. 

POINT-PLEASANT  o  LEWISV1LLE, 
vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  di  Virgi- 
nia, capoluogo  della  contea  di  Ma- 
son  ;  a  90  1.  O.  N.  O.  di  Richmond; 
al  confluente  Irli  Ohio  e  della  Great- 
Kenhawa.  Quivi  si  è  combattuta  una 
battaglia  sanguinosa  tra  gli  Indiani 
Shawanesi  e  Delawaresi  ed  un  distac- 
camento della  milizia  dello  stato  di 
Virginia,  sotto  il  comando  del  colon- 
nello Lewis. 
POINTRE,  vili,  di  Fr,  dipart.  del  Ju- 
ra,  pressa  Dóle. 


POlNTS-DE-DfcZKS  (LES),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Lozère ,  io  vicinanza  a 
Villefort. 

P01NV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 

Eure-e-Loir,  nelle  dipendenze  di 

Thoury,  con  -/\o  abitanti. 
P01NVILLERS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

del  Doubs,  presso  Qoingey. 
POIOUR,  bor.  di  Rosi.,  in  Eur. ,  gov. 

di  Vilna,  distr.  e  i5  I.  all'O.  di  Ros- 

siena. 

P01RÉ-DE-VELU1RE  (LE),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Vandea,  \\\  di  I. 
all'È,  di  Fontenav  le  Comte. 
POIRÈ-SOUS-LA-ROCHE  (LE),  bor. 
di  Fr. ,  dipart.  della  Vandea,  circond. 
e  a  I.  a|3  al  N.  O.  di  Borbon- Van- 
dea, capoluogo  di  cantone  ;  a  poca 
distanza  da  Vie,  con  4<ao°  'hit-  cha 
tengono  q  fiere  all'anno. 
POIREMONT  (LE),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell'Alia-Saona,  dipendente  di 
Lyaumont,  non  lungi  da 


P01NTIS-DE-R1V1ERE,  vili,  di  Fr.,!POIRlER  (LE),  vili,  di  Francia,  di- 
Ton  IV.  P  I.  i4» 
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par t.  del  Calvados,  nelle  pertinenze  di 

POIRIER-GODART  (LE),  di  Fr. , 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  pretto  Rum  y- 
tu-Senna. 

POIRINO,  bor.  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione, pror.  e  4  S.  O.  di  Tori» 
no,  capoluogo  di  mamlarornlo  ;  sulla 
aponda  sinistra  della  Bonna.  Pu»»ede 
a  chiete  parrocchiali  e  a  conventi,  ed 
annovera  5.ooo  abitanti. 

POIROUX,  fili,  di  Fr.,  diparl.  del- 
la Vaodea,  vicino  ad  Avrillé. 

POIS  (S.l),  bor.  di  Fr. .  diparl.  del- 
la Manica,  circond.  e  3  1.  i|a  al  N. 

0.  di  Morlain,  ed  agi.  S.  da  S.t-Lò; 
capoluogo  di  cantone  ;  aopra  un  pog- 
fio.  Tiene  a  annue  fiere  ed  i  suoi 
abitanti  sommano  a  730.  Ne'contorni 
si  mette  a  profitto  una  cava  di  granito. 

POISAT,  vili,  di  Fr. ,  diparl.  dell'Al- 
lier,  presto  Gannat. 

POISAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ite- 
ro, circond.,  caiit.  e  3  I.  i|3  al  N. 
N.  O.  di  Grenoble. 

POISAY-LE  J0L1,  vili  di  Fr. ,  dipart. 
della  Vienna,  pretto  Les-Orroes. 

POISCHW1TZ,  vili,  degli  Stali-Prus- 
aiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e  4 

1.  i|4  al  S.  di  Licgo.il  z,  circ.  ed  1  1. 
al  S.  S.  O.  d'Jauer.  Notabile  per  la 
tua  lunghezza,  conta  1,600  abitanti. 

POIS-DE-FIOLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Jnra,  dipendenza  di  Nognt,  non 
disrotto  da  Lont-le-Saiilnier. 

POISDORF,  b*»r.  dell'areiduc.  d'Auttria. 
V.  Poifsnoar. 

P01SE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Padota,  ditlr.  di  Monlagnana,  par- 
te unito  a  Saletio,  e  parte  a  Meglia- 
dino-S.  Fidenzio. 

POISEUEACX,  vili,  dì  Fr. ,  dipart.  di 
Senna- e- Marna,  tul  limite  del  dipart. 
di  St-nna-e-Oue,  in  vicinanza  a  Milly. 

POISEUIL-LA-GRANGE,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Coala-d'Oro,  pretto  S  i- 
Scine. 

P01SEL1L-LA- VILLE,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. della  Costa-d'Oro,  nelle  diprn- 
ilenze  di  Baigneua-let-Juift ,  che  (a 
buon  commercio  ili  grano. 

POISEUII.-LES-SAULX,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Cotta-d'Oro,  prttso  Is- 
su -lille. 
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POISEU1L-L  EVÈ0UE,  vilL  di  Fr. , 
dipart.  dell'Alta-Marna,  vicino  a  Lau- 
gret. 

POISEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Nièvre,  circond.  e  3  I.  i|3  al  N. 
N.  E.  di  Ne  vera,  cant.  e  a  I.  ip  al 
N.  E.  di  Pouguet;  tulla  dettra  aponda 
del  S.I-Benin-des-Boit,  ano  de' rami 
della  Nièvre.  Ti  aono  fucine  e  for- 
naci ;  670  abit.  che  tengono  4  fiere 
all'anno;  ed  un  tempo  vi  avea  un 
castello. 

POISIEU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Aio, 
vicino  a  Belley. 

POISIEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
sul  limite  del  dipart.  dell'lndre,  pret- 
to Ittouduo. 

POISLAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loi- 
re-e-Cher,  non  lontano  da  La  Vitle- 
aux-Clercs. 

POISLÉ,  vili,  dì  Fr.,  dipart  dell'Eu- 
ro, nelle  dipendenze  di  Verneuil. 

POISLÉE  (  LA  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Oite,  pretto  Angerville. 

POISLÉE  (  LA  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Oise ,  non  lungi  da  E- 
tampes. 

POISLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir- 
e-Cber,  tul  confine  del  dipart.  del 
Loiret,  1  1.  3|4  al  N.  di  Reaugency. 

POISOT,  vili,  di  Fr.,  diparl.  della  Co- 
tta-d'Oro,  pretto  Nuilt. 

POISOUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Ju- 
ra,  in  vicinanza  a  S.t-Amonr. 

POISSON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Sao- 
na-e-[x>ira,  presto  Paray-le-Monial. 

P01SSONN1ERE  (LA),  vili,  di  Fr.  % 
dipart.  di  Maina-e-Loira,  nelle  dipen- 
denze di  Sevenicret ,  poco  discosto 
da  S.t-Georget-tar-Loire,  decantato 
pe'  tuoi  vini. 

POISSONS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alia-Marna,  circood.  e  5  I.  al  S.  E. 
di  Vatsy,  cant.  ed  t  I.  al  S.  O.  di 
Sailly;  in  riva  al  Rougeant,  attinente 
della  Marna.  Vi  ti  trovano  ntine  da 
ferro  con  fornaci  a  riverbero,  ed  i  tnoi 
1,780  abit.  tengono  3  fiere  l'anno. 

POISSY,  citta  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  circond.  e  3  I.  ||a  al  N. 
N.  O.  di  Versagliei,  ad  1  I.  N.  O. 
da  S.l-Germam-eu-Laye,  ed  a  5  I. 
Ita  N.  O.  da  Parigi  ;  capoluogo  di 
emione  ;  io  situazione  amena,  all'è- 
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fremiti  S.  O.  della  selva  di  Sd-Ger- 
snain.  •  sulla  sinistra  sponda  .Iella 
Senna,  eh*  ti  ti  valica  sopra  un  vec- 
chio ponte   di   pietra  angustissimo, 
lungo  i|3  di  lega,  chVstendesi  molto 
nella  pianura  di  là  dal  nome.  E*  an- 
tica e  male  fabbricala;  colle  strade 
atrette,  tortoose  e  sucide ,  al  pari 
della  piazza  del  Mercato,  vasta  ma 
ìrregolarissima.  Osservanti  ancora  i 
rimasugli  delle  mura  che  un  tempo 
la  cingevano,  tra  l'altre  a  torri  che 
nccompagnano  la  porta  diS.-Germano. 
La  chiesa,  di  stile  gotico,  e  sormontata 
da  a  campanili  assai  belli,  giace  nel 
silo  d'un  palazzo  che  abitavano  i  re 
di  Francia  prima  della  costruzione 
del  castello  di  S.-Germano.  Vi  ha  una 
casa  di  detenzione ,  dove  lavorano 
di  stipettaio,  di  ebanista,  in  tartaru- 
ruga,  scardata,  galloni,  cotoni  filati 
«  tessuti,  minuterie.  Possedè  fabbri- 
chi; di  soda,  sapone,  sego,  acido  mu- 
riatico, cappelli  di  balena  tramati  di 
vinchi  ;  un  mulino  meccanico  di  fer- 
ro che  può  macinare  da  ao  a  a5 
mila  sacca  di  grano  all'  anno.  Fa 
rommercio  di  frumento;  tiene  mer- 
cati considerabili  d'ogni  specie  di 
bestiame,  il  giovedì,  per  la  provigio- 
ne  di  Parigi.  Carlo-il-  Calvo  vi  ten- 
ne un  parlamento  nell'869.  Vi  na- 
cque S.-  Luigi  il  a 4  aprile  iai5,  e 
ancora    conservansi  le    fonti  sulle 
quali  è  stato  battezzato.  Patria  di 
Nicolò  Mercier,  letterato,  è  famosa 
questa  città   pel  colloquio  che  nel 
i56t  qnivi  si  tenne  tra  i  dottori  cat- 
tolici ed  i  ministri  riformati.  Sono  in 
numero  di  3,670  i  tuoi  abitanti.  A 
vendo  prese  le  parli  della  Lega,  cad- 
de,  nel  1589,  in  potere  del  barone 
di  Biron  che  la  diede  al  sacco. 
POISV1LUERS ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

d'Eore-e-Lotr,  presso  Chartrea. 
POITEV1NE,  vili,  di  Fr„  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  nelle  vicinanze  di  Linas. 
POITEVINIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Maiua-e-Loira,  pretto  Beau 
preau. 

PCMTIERS,  Lmovtm  a  poi  Piotavi, 
citta  di  Fr.,  capoluogo  del  dipart. 
della  Vienna,  di  circond.  e  di  a  can- 
toni ;  1  «4  I.  S.  O.  da  Tour»,  48  1. 
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at  S.  O.  di  Orleans,  a  64  I.  N.  N. 
E.  da  Bordeaux,  e  68  I.  (distanza 
legale)  S.  S.  O.  da  Parigi  ;  sopra  una 
collina    rocciosa ,   al  confluente  del 
Clain  e  della  Boirre,   che  la  etreon- 
dano  quasi  totalmente,  sulla  sinistra 
del  primo  di  detti  fiumi.  Lai:  N. 
46°  35'  o";  long.  O.  i°  59'  55". 
Sede  d'una  corte  reale,  dalla  quale 
dindono  i  dipart.  della  Charente- 
Inferiore,  delle  Dae-Sèv re,  della  Van- 
dea  e  della  Vienna  ;  d'un  vescovato, 
snflraganeo  dell'arcivescovato  di  Bor- 
dò, e  di  cui  formano  la  diocesi  i  di- 
part. della  Vienna  e  delle  Due  Sèrre  ; 
de'  tribunali  di  prima  istanza  e  di 
commercio  ;  è  pure  residente  delle 
direzioni  de'  demani  e  delle  contri- 
buzioni dirette  ed  indirette,  della 
conservazione  delle  ipoteche,   dell'  i- 
spezione  boschiva,  della  camera  con- 
sultiva delle  manifatture,  ed  ha  nua 
società  di  agricoltura,  commercio  ed 
arti,  risiedendovi  ancora  un  ingegne- 
re in  capo  degli  argini-e-ponti,  un 
ingegnere   in  capo  delle  miniere,  ed 
un  ingegnere  verificatore  del  catasto. 
La  città  è  di  forma  bislunga,  gran- 
de, e  circondata  da  una  vecchia  mu- 
raglia rinfiancata  da  torri  e  spezzata 
da  6  porte,  4  delle  quali  hanno  un 
ponte  sul  Clain.  Irregolarissimamente 
fabbricato  l' interno,  non  offre  che 
strade  tortuose  e  male  selciate, -il  più 
delle  volle  anguste  e  tetre,  e  fian- 
cheggiate da  case  senza  gusto,  con 
parecchie  piazze   ditadorne  e  gene- 
ralmente piccole ,  tranne  la  piazza 
Beale,  molti  giardini  e  campi  e  tino 
praterie;  vi  ha  nn  bel  passeggio  pub- 
blico che  domina  sul  Clain  e  sopra 
la  campagna  vicina,  e  delle  bellissi- 
me caserme  di  cavalleria.  Se  non  per 
1'  antichità  ai  rende  osservabile  la 
cattedrale  ;  e  lo  stesso  è  della  mag- 
gior parte   dell'  altre  chiese,  e  del 
vecchio  castello,  tanto  nella  storia  fa- 
moso pei  nomi  di  quelli  che  lo  han- 
no abitalo,  >  stato  io  gran   parte  di- 
strutto sotto  Luigi  XIII,  ed  i  cui 
retti  presentemente  servono  di  pol- 
veriera. Poitiert  possedè  un'accade- 
mia universitaria  con  una  facoltà  di 
diritto,  un  collegio  regio  con  fabi- 
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netto  «li  fisica,  uu  seminario  dioce- 
tjoo,  scuole  secondarie  di  medicina, 
chirurgia  e  farmacia,  con  gabinetto 
di  storia  naturale,  una  acuoia  gra- 
tuita di  disegno  e  di  archilei  turi  , 
un  giardino  botanico,  in  cai  si  fan* 
no  de' corsi,  un  sementalo  diparti- 
mentale,  una  biblioteca  pubblica  di 
aa,ooo  voi.,  parecchi  ospedali,  una 
società  di  carità  materna,  ed  un  tea- 
tro. Senta  esservi  attiva,  abbraccia 
T  industria  parecchi  generi  di  fabbri- 
catione  ;  tra  quali  sono  più  impor- 
tanti i  panni  comuni,  i  cuoi,  le  pel- 
li di  pecora  e  la  preparazione  delle 
pelli  d'oca  per  fodere;  vi  si  fabbri- 
cano pure  coperte  di  lana,  flanelle 

.  comuni,  lucignoli  di  cotone,  berret- 
lame,  cappelli,  merletti,,  amido,  ecc. 
Il  commercio  u'  è  assai  considerabile 
in  semi  di  trifoglio  e  d'erba  medica, 
lana,  vini,  grano,  canapa,  lino,  cera 
•  miele,  leu  e  odorisi  pure  6  aonue 
Ilare.  L  patria  di  parecchi  uomini 
celebri,  tra  gli  altri  di  Esuperantio, 
preieUo  delle  Gallie,  fratello  di  Quin- 
tiliano ;  di  Munimmo ,  vescovo  di 
Treviri  ;  di  Sant'Ilario,  nato  pagano, 
poi  vescovo  di  questa  città  nel  4oi  ; 
del  famoso  cardinale  La  Balue;  del 
generale  Andrea  Montaleraberl  ;  di 
La  Quintinie,  e  delle  signore  Des- 
roches,  poetesse  :  Atenaide  di  Mort- 
uari, celebre  sotto  il  uome  di  Moo- 
teapao,  fu  sepolta  nella  chiesa  dei 
Zoccolanti  di  questa  città.  La  popo- 
lazione ascende  a  ai,56o  abitanti. 
Mei  contorni  trovanti  cave  di  belle 
pietre  da  lavoro  ed  indizi  di  minie- 
re di  carbon  fossile.  —  Poitiers  era 
una  delle  ptu  antiche  città  delle  Gal- 
lie: piazza  forte  al  tempo  della  con- 
quista di  Giulio  Ce.»arc,  e  già  rag- 
guardevole sotto  il  nome  di  Limo- 
num,  nel  secondo  secolo,  al  tempo  di 
Tolomeo  ;  prese  poi  il  nome  di  Pi- 
rinvi,  per  ciò  ch'era  capitale  dei  Pi- 
ctavi o  Piciones,  popolo  gallico.  Di 

Krecchi  monumenti  l'abbellirono  i 
•mani  ;  ma  non  restano  che  le  ruine 
poco  apparenti  del  paletto  di  Guiia- 
no,  alquante  vetligia  dell'acquedotto 
che  ad  esso  palatzo  conduce  va  l'ac- 
qua ,  •  d' un  an  lì  tea  irò,  presso  alla 
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strada  attuale  delle  Arena.  Divenne 
Pictavi  oel  4-°  aecolo  tedia  d'un 
vescovato,  ed  appartenne  nel  V.°  ai 
Vui poti  ;  Clodoveo  se  ne  rese  padro- 
ne dopo  la  battaglia  di  Vouillé  che 
vìnse  contro  Alarico.  Abboo  fu,  nel 
770,  il  primo  conte  di  Poitiers;  pel 
matrimonio  di  Eleonora  d'  Aquila- 
via  con  Enrico,  duca  di  Normandia, 
che  divenne  re  d' Inghilterra,  Poi- 
tiers ed  il  Poitou,  di  coi  era  capita- 
le, passarono,  nel  1157,  sotto  il  do- 
minio inglese,  e  due  secoli  dopo  fu- 
rono nuovamente  dagl'  Inglesi  occu- 
pali: si  fu  per  riconquistarli  che  il 
re  Giovanni  diede  nel  i3S6,  1  lega 
distante  da  questa  città,  la  famosa 
battaglia  detta  di  Poitiers,  cui  par- 
dette  in  un  colla  libertà,  contro  gli 
Inglesi  comandati  da  Edoardo,  prin- 
cipe di  Galles.  Nel  1372,  Carlo  V 
tottomite  questa  città  e  le  concetta 
grandi  privilegi  ;  Callo  VII  vi  tra- 
sferì per  qualche  tempo  il  parlamen- 
to, e  fondatavi  net  143 1  Puoi  versiti, 
quindi  in  poi  ttate  vi  tono  sempre 
in  onore  le  scienze  e  le  lettere.  Lui- 
gi VII  quivi  tenne  la  tua  corte,  la 
uccrebbe  e  fortificò.  Molte  soffri  es- 
sa durante  le  guerre  di  religione  ; 
che  avendo  per  la  maggior  parte  gli 
abitami  abbraccialo  il  calvinismo  fo- 
no orribilmente  sgottati  dai  soldati 
cattolici  ai  quali  il  maresciallo  di  S.t- 
A  nd re,  impadronitosi  della  etili,  per- 
mise per  otto  giorni  orrendi  assassi- 
nio Volle  Coligny  a  vicenda  ripren- 
dere Poitiers  ;  lungo  e  terribile  fa 
1'  assedio  ;  ma  gli  assediati,  trovato 
il  modo  di  far  Irarìpere  il  Gain,  for- 
zarono gli  assediami  alla  ritratta.  SL 
aon  tenuti  in  questa  città  a3  concili, 
f  ultimo  de' quali  nel  i/^oS.  Pretese- 
ro alcuni  autori  che  l'antica  capita- 
le de'  Pictavi  esistesse,  al  principiar 
della  monarchia,   nel  sito  chiamato) 
Vieot-Poitiers,  situato  a  a  I.  da  Chi- 
lellerault,  in  breve  disunta  dal  Cititi, 
l' opinione  loro  fondando  topra  al- 
cune reliquie  di  monumenti  antichi 
che  quivi  ai  trovano,  e  sembra  alle- 
ttino esserri  stata  no  tempo  ona  cit- 
tà oppure  on  castello   munito  ;  ma 
altri  scrittori,  t   particolarmente  il 
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•otto  DuUurc,  dimostrano  erronea 
siffatta  opinione.  —  11  drcond.  di 
Poiliert  dividesi  in  to  cantoni  :  S.- 
Giorgio-lès-Baillarfcaui,  S.t  Giuliano- 
l'Ari,  Lusigoan,  Mirebeau,  Neuville, 
Poiliers  (N.  e  S.),  la  V. Medica,  Vi- 
Tonoe  a  Vouillé.  Componesi  di  87 
comuni  popolali  da  ijo,ooo  abitanti. 

P01T1ERS,  \  ili.  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na -e-Marna,  pretto  la  Ferté-Gancher 
POITOU,P01TU'  (POATC),  aot.  prò», 
di  Fr.,  nella  parte  occid.  del  reg.,  tra  la 
Bretagua,  l'Angiò  e  la  Tu  rena , al  N. ,  il 
Berry  e  la  Marea,  all'È.,  l'Anguraese, 
laSanlongia,  l'Aunis,  al  S.,  e  l'AiUn- 
tico  ali1 O.  Di? ideasi  in  a  parti  :  il 
Baiso-Poitnu,  all' O.,  «  V  Àllo-Poitou, 
ebe  abbracciava  il  paese  di  Galine, 
all'È.  M'era  Poitiera  la  capitale.  I  di- 
part. della  Vienna,  delle  due  Sèrre 
a  della  Vaudea  con  esso  forraarooai, 
•  te  ne  trorano  piccole  frazioni  nei 
dipart.  della  Chareate-lnferiore,  del- 
la Chareote,  dell'  Alla-  Vienna  ,  di 
ladre- e- Loira,  e  di  Maina-  e-  Loira. 
—  Offre  il  Poiton  una  varietà  di 
poggi,  di  pianure,  di  tnooUgooIe  e 
di  paludi  ebe  trovami  specialmen- 
te verso  l'Oceano.  Generalmente  fer- 
tile a  è  il  suolo,  principalmente  di 
grano,  vino,  frutti  e  pascoli.  — Que- 
sta provincia  traeva  il  suo  nome 
dai  Fidavi  o  Fictonts,  uno  de' po- 
poli celti  più  celebri  al  tempo  di  Giu- 
lio-Cesare, da  Augusto  attribuiti  al- 
l'Aquilania,  e  compresi,  sotto  Vslen 
tiniano  1,  nella  a.a  Aquilani™,  lm 
possesssronsi  del  paese  nel  V  secolo 
1  Visigoti  ;  i  Franchi  loro  il  tolsero 
al  principio  del  VI.  Nelle  divisioni 
dell'  impero  di  CJodoveo  ,  v  edesi  il 
Poitù  seguire  la  sorte  dell'Aquitania 
.  e  far  parte  dei  possedimenti  dei  re 
d'Oslrasia,  poi  del  regno  di  Francia, 
quale  il  possedevano  Childerioo  11  ed 
i  suoi  successori  ;  finalmente,  un  eer 
to  del  nome  di  Fu. le,  approfittando 
della  debolezza  de' re  infingardi,  si 
fè  padrone  assolato  dell'Aquitania,  e 
ad  onta  degli  sforai  di  Carlo-Martel- 
lo, vi  si  mantenne  *,  IJnatdo,  a  lui 
figliuolo,  l'imitò,  ed  ebbe  per  succea- 

daPe- 


sore  Gaifro,  il  quale,  attaccato  t 
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coil  riuniti  alla  corona.  La  feudalità 
rese  in  appresso  i  duchi  d'Aquilania 
sovrani  polenti  ;  e  l'ultimo  di  essi 
ebbe  per  figliuola  ed  unica  erede 
Eleonora,  la  quale,  ripudiata  da  Lui- 
gi il-G  io  vane,  re  di  Francia,  sposò  il 
re  d'Inghilterra  Enrico  li,  e  gli  portò 
in  dote  il  ricco  suo  retaggio  ;  Filip- 
po-Augusto lo  riconquistò  ;  Alfonso, 
suo  nipote  e  fratello  di  s.  Luigi,  eb- 
be in  parte  il  Poilù,  e  morto  senta 
prole,  la  provincia  rientrò  nel  dema- 
nio della  corona,  sotto  Filippo-l'Ar- 
dito  !  Filippo-il-Bello  la  die  a  Filip- 
po il  Luogo,  suo  figliuolo,  che  di- 
ventò re  di  Francia;  ma  riconquista- 
tala gl'Inglesi  dopo  la  sconfitta  del 
re  Giovanni,  fu  loro  ceduta  io  tutta 
sovranità  col  trattato  di  Breligny . 
Riconquislolla  Carlo  V  e  la  conferì 
a  suo  fratello,  il  duca  di  Berry,  per 
sè  e  suoi  successori  maschi  ;  ma  non 
avendo  avuto  che  figliuole,  dono  la 
sua  morte  Carlo  VI  diede  il  Poilu 
al  proprio  figlio  Giovanni,  che  morì 
senza  prole;  poi  di  quel  tempo,  non 
venne  il  Poitou  separato  dalla  co- 
rona. 

POITTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jurs, 
vicino  a  Lons-Ie-Saulnier. 

POIVRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 
la, nelle  dipendenze  di  Arcis-sor- 
Aube. 

POIX,  vili  di  Fr. ,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  5  I.  tp  all'O.  N.  O.  di 
Avesnes,  cani.  E.  ed  1  I.  ip  al  S.  O. 
di  Qocnoy,  in  una  valle,  io  riva  ad 
un  «finente  dell'Ecaillon.  Annovera 
i,a6o  abitanti. 

POIX,  città  di  Fr. ,  dipart.  della  Som- 
ma, circond.  e  6  I.  al  S.  E.  d'Amiens, 
e  ad  8  I.  3|4  S.  da  Abbeville  ;  capo, 
luogo  di  cantone  ;  in  un  profondo, 
sul  fiume  del  suo  nome,  affluente 
della  Celle.  E' bene  fabbricata,  ha 
una  fabbrica  di  tegole  considerabile, 
tiene  a  fiere  all'anno  e  eonta  1,100 
abitanti.  Un  tempo  portava  il  titolo 
di  principato,  e  ne  godeva  il  figlio 
primogenito  della  casa  di  Noailles. 

POIX,  vili  di  Fr. ,  dipart.  delle  Ar- 
denoe,  presso  Mézières. 

POIX,  vili,  di  Fr,  dipart. 

Ut.  ili 
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»OÌX  (Si),  vili,  di  Fr.,  diparl.  del- 
la Mayenne.  circond.,  ci  ut  e  i|3  di 
I.  al  S.  di  Cr»«>o. 

POIXE,  «ili.  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
aella.  nelle  dipendenze  di  Sertigny- 
lès-S.te-Barbt  ,  circood.  e  cani,  di 
Meli. 

POJAN.  vili,  del  reg.  Loro.- Yen. ,  prò», 
c  distr.  di  Bedano,  coniane  di  Se- 
di co. 

POJANA,  «ili.  del  reg.  Loro.- Veneto, 
prò?,  di  Udine,  distr.  di  Faedis,  co- 
mune di  Attirai*. 

POJANA-01-GRANFION,  VÌIL  del  reg. 
Loro.- Yen. ,  prov.  di  Vicenza,  diatr. 
dì  Camisano,  comune  di  Gmignano. 

POJANA-ROB1LEJ  ,  vili.  d'Ungheria. 

V.  POLTAHA  (  K oh'» r. A  ). 

POJANA-MAGGIORE,  ?UI.  e  comune 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Vicen- 
sa,  distr.  di  Lonigo. 

POJANELLA,  via  del  reg.  Lom.-Ven., 
prò»,  e  di»»r.  di  Viceuza,  cornane 
di  Bressanvido. 

POJANO,  vili  del  reg.  Loro.-Veneto, 
prov.  e  diatr.  di  Verona,  comune 
•  li  Quinto. 

POJNIK,  Borgo  d'Ungheria,  comitato 
di  Soht,  marca  e  a  1.  i|3  all'È.  S.  E. 
di  Neusohl,  e  ad  i  L  t|a  jl  S.  O. 
di  Libethen  ;  appiè  d'una  montagna. 
V'ha  una  chiesa  luterana,  e  nelle  vi- 
cinante si  trova  una  ferriera  con  for- 
nelli di  riverbero. 

FORA,  marca  di  Transilfania.  V.  Po- 
ftAVALVA. 

PORAFALVA,  in  tedesco  Pocktn  o 
Thornen,  in  valaco  Polca,  marca  di 
Transilvania,  paese  degli  Ungheri,  nel 
S.  E.  del  comitato  di  Weisseraburgo 
inferiore. 

PORARPUR,PUCRARPOOR,  citlàdel- 
riodostan.  al  nabab  d'Aoude,  distr. 
e  4     •!  S.  di  Beraytch. 
PORATCHA,  fi.  di  Russia,  io  Asia,  nel 
N.  E.  del  Ramlscialka;  corre  al  S. 
E.,  e  gettasi  nel  mare  di  Bering,  pres- 
to ed  all'O.  del  capo  Pokatchinskii. 
PORELY,  PUCRELY,  Pecc«liotis  o 
PavcALAOTts,  distr.  dell'I ndostan,  ai 
Seiki,  nella  parte  occid.  del  Casce 
mire,  Ira  33°  e  34°  di  lai.  N.  È  raon- 
>;  di  clima  freddo,  e  eli  abi- 
sono  rotti  e  quasi  Miraggi 
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V  ha  one  città  che  porta  il  medesi- 
mo nome. 

PORELY,  PUCKELT,  città  dell'Indo»., 
ai  Seiki,  nel  distr.  del  sno  nome,  a 
3o  I.  O.  da  Casceroire.  E  forse  la 
Peuceliotis  o  Peucela  degli  antichi. 

POKHARA,  bor.  dell'Indos.,  nel  Ney- 
pài.  territorio  dei  >4  R«j«h,  «t»to  di 
Kaski;  a  ìS  I.  N.  O.  da  Goreha.  Fa 
no  commercio  ragguardevole. 

PORHMELI  .  cateratta  che  forma  la 
Tunguska,  nella  Rum»,  in  Asia,  gov. 
d' Irkot.k,  distr.  di  Kirensk. 

PORLI  fJ,  città  della  Tur.  europea.  Fe- 
di Pa&JKi. 

POROI,  bor.  degl'i  Stati-Prussiaoi.  Fe- 
di CABuaoaa, 

POKR1M,  picc.  paese  dell'Indos.,  ai 
Rajeputi  ;  nella  parie  occid.  deU'Adjr- 
mjr,  all'È.  d<l  distr.  di  Djecelmyr. 
Vi  ai  trova  un  sito  del  medesimo 
nome. 

PORR 01,  bor.  di  Russ. ,  in  Eur. ,  gov. 
di  Vilna,  distr.  e  7  1.  al  N.  N.  O.  di 
Ponetiej. 

PORROV,  città  di  Russ. ,  in  Enr. ,  gor. 
e  ao  I.  all'O.  S.  O.  di  Vladimir,  ed 
a  ai  1.  E.  da  Mosca  ;  capoluogo  di 
distr.;  sopra  uq  ruscello  che  gettasi 
colà  presso  nella  Rliazma,  per  la  si- 
nistra ;  in  paese  poco  fertile  e  co- 
perla  di  boschi  e  paludi.  I  mercanti 
che  recansi  alle  fiere  d'irbit  e  di  M<- 
kariev  le  procurano  qualche  agìalez- 
sa  mediante  il  soggiorno  che  vi  fan- 
no :  del  resto  è  poco  importante  ned 
ha  pni  di  5oo  abitanti. 
PORROVSRA1A,  bor.  di  Ross.,  in  Enr., 
gov.,  distr.  ed  1  I.  ip  al  S.  E.  di 
Saratov;  sopra  la  sponda  sinistra  del 
Volga. 

PORRO VSROE,  hor.  di  Russ.,  in  Asia, 
gov.  e  3o  I.  al  S.  O.  di  Tobotsk,  ed 
a  17  I.  E.  N.  E.  da  Tiumeo. 

PORRO  VSROLfor te  della  linea  d'ichim, 
nella  Russia,  in  Asia,  prov.  e  17  I. 
all'O.  di  Orask.  Consistono  le  tue 
fortificazioni  in  un  terrapieno  eoo  4 

bastioni. 

POL  (S.t  ),  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di -Calè,  capoluogo  di  circood. 
e  di  cant.  ,  a  7  1.  t|4  O.  N.  O.  da 
Arras  ed  a  9  I.  ita  S.  da  S.t-Omer  ; 
io  situazione  pittoresca  ;  sulla  Ter- 


Digitized  by  Google 


P  O  L 

none,  *f  lucilie  della  Canche,  pretto 
la  «ordente  di  questo  fiume.  Sede 
d'uà  irib.  di  t.a  istanza,  d'un»  con- 
servazione delle  ipoteche,  d'una  di- 
rettone delle  contribuzioni  indirette, 
ha  un  consiglio  comunale.  Vi  ai  veg- 
fono  alcuni  reati  di  fortificazioni,  e* 
parimenti  le  mine  dei  due  castelli 
de'conti  di  S.t-Pol.  Possedè  una  sor- 
gente minerale,  e  vi  si  trovano  fab- 
briche d'olio,  di  basini  e  di  nanchi- 
ni ;  e  commerciando  di  grano,  avena 
e  foraggi,  tieoe  fiere  di  io  giorni  ai 
a6  gennaio  ed  ai  G  loglio.  E  patria 
del  celebre  chirurgo  Sue,  ed  anno- 
vera 3,56o  abitanti.  —  Ignorasi  l'ori- 
gina di  questa  città,  che  avea  un 
tempo  titolo  di  contea,  e  credesi  che 
primitivamente  portasse  il  nome  di 
Ter  vanne,  che  uno  dei  conti  cangiò 
in  quello  di  S.t-Pol,  perciò  che  a 
questo  santo  attribuì  la  ventura  che 
avea  provato  di  non  estere  stata  in- 
vasa dai  Normanni.  Luigi  di  Lucem- 
borgo,  al  quale  Luigi  XI  fece  mol- 
lare il  capo,  era  conte  di  S.t-Pol. 
Questa  città,  stata  presa  nel  i53j  dai 
Francesi,  fu  nello  stesto  anno  ripresa 
dalle  truppe  di  Carlo-Quinto  ;  fu  ce- 
duta alla  Francia  nel  1659,  mediante 
il  trattato  dei  Pirenei.  —  Il  circood. 
divideai  in  6caotoui:  Aubigny,  Auxy- 
le-Cbàteau,  Avesnes-le-Comte,  Hcu- 
chin,  Le  Pare  e  S.t-Pol.  Contiene  ig3 
comuni,  con  8o.55o  abitanti. 
POLA  (S.T*),  PLANA  o  NUEVA-TA- 
BARCA,  isola  di  Spagna ,  nel  Medi- 
terraneo, prov.  e  4  1.  fiaal  S.  di  Ali- 
cante (Valenza),  ed  al  S.  E.  del  capo 
del  suo  nome  ,  «otto  38°  io'  o"  di 
lat.  N.  e  a°  40/  o'  di  long.  E.  Ha 
circa  a|3  di  I.  di  lunghezza,  è  piana 
e  manca  di  acqua  ;  produce  essa  prin- 
cipalmente orzo  e  soda,  e  possedè 
sulla  costa  occidentale  non  piccola 
piazza  di  guerra  chiamata  S.-Pablo.  La 
chiesa  «la  casa  del  governatore  sono  le 
sole  fabb.  in  buono  stato;  le  altre  qua- 
«i  tutte  distrutte  dalie  tempeste.  E 
questa  isola  circondata  da  scogli  a 
fior  d'  acqua  molto  pericolosi .  Nel 
1770,  Carlo  III  fece  popolare  questa 
isola  da  famiglie  cristiane  che  avea 
ricomprale  da  Tunisi,  e  da  quei  cor- 
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tari  stale  falle  cattive  nell'  isola  di 
Tabarca  spettante  alla  repubblica  di 
Genova. 

POLA  (S.ta),  ho r  di  Spagna,  prov.  •  \ 
I.  al  S.  O.  di  Alicante  (Valenza),  al- 
l' O.  del  capo  del  suo  nome,  sul  Me- 
diterraneo, con  un  picciol  porto  di- 
feso da  un  castello  munito.  Conta 
a,3oo  abitanti.  Ne'  tuoi  contorni  si 
tono  trovato  diverse  antichità  romane. 

POLA,  l'or  a  o  Pie  1  aì  Julia,  città  d'H- 
liria,  gov.  e  a5  I.  al  S.  S.  E.  di  Trio- 
ite,  a  i3  I.  S.  da  Pitioo  ed  a  a  I. 
3|4  S.  S.  E.  da  Dignano,  circolo  d'I- 
stria, in  fondo  alla  baia  del  suo  no- 
me. Sede  di  un  vescovato,  suffraga- 
neo  d'Udine;  è  cioia  di  mura,  fian- 
cheggiate da  bastiooi,  costrutto  dai 
Veneziani  al  principio  del  XV  secolo, 
ed  ha  un  castello  munito  che  intie- 
ramente la  domina,  4  porle,  1  catte- 
drale fabbricala  aopra  ruine  d' un 
tempio  pagaoo ,  1  chiesa  greca  e  3 
conventi.  Tre  volte  si  rifabbricarono 
quelle  mora,  e  di  tulli  tre  i  ricini» 
appaiono  lali  indizi  che  bastano  a 
far  conoscre  la  barbarie  degli  artefi- 
ci nel  servirsi  dei  pezzi  più  illustri 
delle  belle  auliche  fabbriche  romano 
per  far  cattive  moderne  muraglie. 
La  baia  di  l'ola,  il  cui  ingresso,  vol- 
to all'  O.  e  coperto  dal  piccolo  sco- 
glio di  Brioni,  vieti  determinato  dal- 
la punta  Grippo  e  dal  capo  Compara, 
presso  al  quale  trovasi  un  forte,  tor- 
ma una  cala  vasla  ,  comoda  ,  capace 
d'  ogni  grande  armala  navale  e  ri- 
parata da  tutti  i  venti ,  e  racchinde 
le  picc.  iso  le  ite  di  s.- Andrea,  •.-Pie- 
tro, s.ta-Caterina  ed  Olivo-.  La  cinge 
una  catena  di  collinette  assai  vaghe, 
che  in  cerchio  si  spinge  in  mare ,  e 
ad  una  cui  estremila,  ao  soli  passi 
lontano  d  'I  mare,  è  degna  di  nota  o- 
na  fontana  che  vi  scaturisce  <V  acqua 
dolce  e  perenne.  Attiva  vi  è  la  pesca 
del  louno.  La  popol.  ascende  a  2,000 
abitanti.  È  da1  suoi  dintorni  che  le 
manifatture  di  vetri  di  Venezia  trag- 
gono l'arena  necessaria  a  detta  fab- 
bricazione. —  i-a  foudazioue  di  Po- 
la  viene,  come  di  molle  altre  citta 
d' Istria ,  altnbuila  ai  Colchi,  e  cre- 
desi slata  dominala  anche  da  Ales- 
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tandro  re  dì  Macedoni*  :  ma  tolto  i 
Romaoi  fece  la  maggiore  tua  coro* 

feria.  Accusata ,  dopo  U  morte  di 
ompeo,  di  aromutioaroeoto  contro 
l'impero,  fa  dalle  truppe  di  Ceaare 
rovinata.  Interpostati  però  a  favore 
della  città  desolata,  Giulia,  favorita  o 
figli j  dello  stesso  Cesare  ,  non  solo 
fu  perdonato  ai  cittadini,  ma  U  città 
medesima ,  già  distrotta  dai  Liguri, 
fatta  rista  tirare  dall'  imperatore,  e  , 
speditavi  una  colonia  romana,  venne 
chiamata  Julia  Pietas.  Quivi  fa  che 
Costantino,  dall'imperatrice  Fensta  in- 
faoaato  rispetto  a  suo  figliuolo  Cri- 
spo,  dannò  a  relegazione  il  giovane 
principe  cui  f  eminenti  sue  qualità 
rendeano  degno  di  miglior  sorte,  se 
poco  dopo  lo  fece  il  padre  morire. 
Fu  Pola  ridotta  a  pagar  tributo  ai 
Veneziani  sotto  il  principato  di  Do- 
menico Morosini  nel  1148»  «  preia 
dai  Pisani  nel  1 192,  loro  i  Veneziani 
la  tolsero  sotto  la  condotta  di  Enri- 
co Dandolo.  Nel  1228  essendosi  di 
nuovo  ribellata,  fa  presa  a  viva  forza 
dall'armata   veneta,  comandata  dal 

Prìncipe  della  repubblica,  Giacopo 
tepolo,  ed  in  tale  occasione  rimase 
quasi  del  tutto  arsa  e  distrutta.  Fi- 
nalmente nel  1267,  diminuiti  di  nu- 
mero gli  abitatori  e  spogliata  la  città 
de' più  belli  suoi  ornamenti  e  deca* 
duta  dal  primiero  splendore,  per  non 
perire  affatto,  si  diede  saddita  volon- 
taria al  veneto  dominio.  Ebbe  ciò 
non  ostante  a  soffrir  Pola  un'  altra 
desolazione  nel  secolo  XIV  per  roano 
de'  Genovesi  nella  ostinata  loro  guer- 
ra contro  la  repubblica  di  Venezia, 
«è  poi  d'  allora  valsero  a  ristorarla 
almeno  in  parte  i  ripetuti  sforzi  del 
Teneto  governo,  che  per  ripopolarla 
concedea  terreni  ed  esenzioni  a  chi 
volesse  fissarvi  dimora  ;  però  che  Pa- 
ria poco  salubre  e  la  sua  naturale  si- 
tuazione impedirono  I'  effetto  delle 
provide  facilitazioni.  —  Di  taoti  pre- 
ziosi antichi  edifizi  ond'  era  un  tem- 
po ricca  questa  città,  appena  restano 
le  vestigia.  Di  alcuni  però,  che  in 
prie  ancora  sussistono,  è  pregio  del- 
l' opera  dare  qualche  contezza  ;  e  so- 
no P  drena  la  Porta  Bata  o  Aurea, 
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e  doe  templi.  L'  drena,  di  cui  non 
resta  che  tutto  P  intero  recioto  e- 
sterno,  i  un  superbo  edifizio  che  o» 
risveglia  una  grandiosa  idea  delta  ma- 
guificeoza  romana.  Situata  a  quasi  du- 
gento  passi  dalla  città,  si  scorge  mol- 
te miglia  prima  d'imboccarne  il  va- 
sto porlo.  Fu  chi  la  credette  sempli- 
ce teatro,  ma  la  sua  struttura  la  con- 
ferma un  vero  anfiteatro.  E  di  forma 
ellittica,  lunga,  secondo  l'aise  mag- 
giore, 3G6  piedi  veneti,  e  per  P  asse 
minora  larga  392  piedi  ;  P  altezza 
dalla  sommità  sino  all'  apparente  ba- 
samento si  misura  di  7$  piedi.  Tut- 
ta Ha  mole  è  divisa  in  a  ordini,  cia- 
scuno di  .73  archi,  quanti  appunto 
son  quelli  dell'arena  di  Verona,  so- 
vra posti  l'uno  all'altro,  ed  ha  un 
terzo  ordine  di  finestre  quadrate  cho 
gira  sopra  gli  archi  stessi.  Due  gran- 
di arcate  poste  all'estremità  dell'a- 
rena servono  di  portoni,  e  sono  fian- 
cheggiate da  due  archi  di  maggiore 
apertura  di  tutti  gli  altri.  Il  lavoro 
d  ordine  toscano,  ma  con  leggi  par- 
ticolari, è  rustico  e  pesante  quant'al- 
tro  mai.  L'interno,  che  presenta  un* 
area  lunga  piedi  193  e  larga  128,  è 
stato  non  ha  gnari  sgombralo,  e  mo- 
stri l'antica  sua  disposizione.  Crede- 
si  questo  bel  monumento  eretto  poco 
stante  dal  reg.  di  Augusto;  ma  restano 
ignoti  i  nomi  del  fondatore  e  del- 
P  architetto.  La  Porta  Rata  o  Aurea 
è  un  magnifico  arco  funebre,  eretto 
a  foggia  di  trionfale,  poco  lontano 
ÓMP  ingresso  della  città,  di  bellissima 
architettura  corintia  .  Do'  iscrizione 
leggesi  sul  fregio  ed  altre  pure  so- 
pra tre  basi  collocale  nella  sommità 
dell'  arco  che  forse  sosteneano  altret- 
tante statue.  1  due  templi  sono  nella 
piazza  della  cillà,  d'  ordine  corintio, 
ma  piccoli.  Trovasi  P  uno  tanto  uni- 
to al  palazzo  del  pubblico  die,  appe- 
na può  discernersi,  ed  era  forse  de- 
dicalo a  Diana,  restandone  il  nome 
per  tradizione  nel  popolo.  L'altro  e 
ancora  intiero,  tranne  il  tetto,  perito 
per  incendio.  Internamente  lungo  26 
piedi  e  largo  20,  ne  adornano  la  fac- 
ciata 26  grosse  colonne  alle  26  piedi 
e  metto.  Era  dedicato  a  Roma  e  ad  Au- 
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fatto.  Del  retto  i  porfidi,  i  «erpeatiai 
ed  •Itri  preziosi  marmi  che  con  belle 
coloooe  ed  altri  fregi  io  Pota  abbon 
davano,  furouo  tpoglie  onda  i  Vene 
7i.mi   abbellirono  la  loro  patria.  — 
E  da  ricordare  che  fra  i  tanli  cele 
bri  uomini  che  illustrarono  quelle  ve 
nerande  reliquie,  «picca  l'eruditissimo 
Gian-Rinaldo  Carli  Rubbi. 

PULA,  la  massima  e  più  occid.  tra  le 
itole  dell'  arcipelago  dei  Navigatori, 
nel  grande  Oceano  equinoxiale  ;  la 
punta  O.  cade  a  i3°  a'  5o"  di  Ut 
S.  •  1740  5o'  3o"di  lon*.  O.  É  lun- 
ga, dall'E.  all'O.,  i5  leghe.  Edwards 
che  la  visitò  nel  1791  e  chia molla 
Cbalham,  ti  notò  un  fi.  n»ni  conti 
dcrabile,  alla  foce  del  quale  è  un  buon 
ancoraggio. 

FOLA,  fi.  di  Rustia,  in  Europa,  che  ha 
la  sua  origine  nel  gov.  di  Ptkov,  sul 
limite  di  quello  di  Tver  ,  distrétto 
di  Kholin,  pretto  Ltbinia,  corre  al 
N.  |  entra  nel  gov.  di  Novgorod  , 
dittr.  di  Slaraia-Rus,  e  scaricasi  nel 
Lovat,  per  la  sponda  destra ,  a  3  1. 
S.  dal  Iago  llmeu,  dopo  uu  corto  di 
45  leghe.  1  tuoi  affluenti  principi', 
sono  P  laron  ed  il  Polomied  a  destra. 

POLAK,  picc.  città  della  isola  di  Giava, 
nelle  possessioni  olandesi  .  prov.  e  3 
1.  al  N.  E.  di  Samaraug  ,  alla  foce 
della  Kalivaga,  do»'  è  uu  porto. 

POLA  DE  GORDON  (LAI ,  borgo  di 
Sp»gna,  prof,  e  5  i|a  1.  al  N.  N.  O. 
di  Leon,  sulla  sinistra  sponda  della 
Barnesga,  con  160  abitanti. 

FOLA.  DE  LENA  (LA),  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  5  1.  i|a  al  S.  E.  di  O- 
viedo  (Asturie),  ed  a  4  1.  N.  N.  O. 
di  Pajares ,  sopra  la  sinistra  della 
Lena.  Atsai  bene  fabbricalo,  annove- 
ra i,a5o  abitanti. 

POLA  DE  SIERO  (S.-PEDRO  DE), 
borgo  di  Spagna,  prov.  e  4  !•  i|a  al- 
l' fc.  N.  E.  di  Oviedo  (Asturie),  in 
fertile  pianura.  Possedè  uu  ospizio , 
ed  ba  fabbriche  di  maiolica  e  concie 
di  pelli.  Graude  quantità  di  scarpe 
quivi  si  fabbrica,  che  veudonsi  poi 
nella  prov. e  molto  pane  che  manda- 
no al  mercato  di  Oviedo.  Ogni  mar- 
tedi  vi  si  tiene  uu  grosso  mercato, 
pei  grani,  fruiti  «  bestiami.  Patrie 
Tom.  IV.  P.  I. 
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dello  sculture  Villanueve  e  del  chi- 
rurgo Villaverde;  conta  1,490  abi- 
tanti.  Nei  diutorui  a  una  sorgente 
d'acqua  nitrosa. 
POLAGGIA,  vili.  •  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Valtellina,  distr. 
di  Sondrio. 
POLAINCOURT,  bor.  di  Fr. ,  prov. 
dell'  ÀTla-Saoaa  ,  presso  Vesoul ,  coi» 
aio  abitanti. 
POI.AINCOVE,  vili. di  Fr.,  dipart.  del 

Passo-di-Calè,  vicino  ad  Ardret. 
POLANA,  vdl.  di  GaUizia ,  eira  e  G  I. 
al  S.  di  Lemberg   ad  a  a  1.  ija  S. 
E.  da  Szczerzec.  Vi  sono  cave  di 
pietra. 

POLANA-ROBILSKA,  vili.  d'Ungheria. 

i'tdi  PoLYAHt,  (K.OBOLA). 

POLANGEN,  bor.  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Vilna,  distr.  •  i5  I.  al- 
l' O.  di  Telsch,  sul  mar  Baltico. 
POLAN1EC,  città  di  Polonie,  voivodi*, 
obvodia  •   10  I.  al  S.  O.  di  Sando- 
mir,  ed  a  5  I.  \\  \  all'Edi  Stobnica, 
tvìi*  Czarna,  e  qualche  distanta  dal 
suo  confluente  colla  Vistola.  Visi 
coniano  65o  abitanti. 
POLARE  (MARE),  al  N.  dell'America 
settentrionale.  E  tuttora  pochissimo 
conosciuto  ;  uou  si  sa  se  comunichi 
verso  1'  O.,  il  N.  O.  od  il  N.,  coll'o- 
ceano  Ghiacciale  artico.  Bagna  esso 
al  S.  la  parte  continentale  della  Nuo- 
va-Bretagna, dove  offre  il  golfo  del- 
l' iucoronazione  di  Giorgio  IV,  la 
baia  Franklin    e  V  estuario  del  fi. 
Mackenzie  ;  all'  E.  è  costeggiato  dal- 
le terre  di  Melville,  di  Cockburu, 
del  Soraerset   settentrionale  e  del 
principe  Guglielmo,  che  suppougon- 
si  isole,  e  comunica,  da  questo  lato, 
col  mare  di  Baifiu  pegli  stretti  di 
Lencastro  e  di  Barruw  ,  al  N.  dei 
quali  trovasi  il  Deion  settentrionale 
eh' è  forse  una  parte  del  Grocnbnd; 
le  isole  della   Giorgia  selteutriuuale 
e  di  Banks  stanno  al  N.  del  mare  : 
le  quali  diverse  terre  sono  state  ap- 
pena esplorate.  1  ghiacci  che  ingom- 
brano  tutto   l' anno   il   mar  Pola- 
re, impediranno  stnza   dubbio  per 
lungo  tempo  ancora  che    aia  visi- 
tato intieramente.  Ejl»  è  ai  capitani 
Perry,  Rots  e   Franklin  che  densi 
143 
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appretto  a  poco   lutto  ciò  che  te  ne 

conosce. 

POLARUN  o  PLLARUM,  un»  Jelle  i- 
sole  Banda,  nel-  Molocche,  a  5°  35' 
di  lai.  S.  «  »*7°  »5'  di  long.  E.  Si- 
no dal  i'i  17  fu  posseduta  dalla  com 
pagaia  inglese  delle  Indie  Orientali 
ulta  quale  la  tollero  e  restituirono  io 
divertì  tempi  gli  Olandesi;  finalmente 
dopo  molte  e  molte  negoziazioni  fu 
a  questi  ultimi  abbandonata  nel  iCGG 

POLASTRON,  vili,  di  Francia,  dipart. 
dell'  Alta-Garonn»,  presso  Martres. 

POLASTRON,  vili,  di  Fr. ,  aut.  signo- 
ria,  nel  dipart.  del  Gers,  Ticino  a 
Gimcnt. 

POLASTON-GIMOIS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Gers,  nou  discosto  da  Lom- 
bes. 

POLATAN  o  PATATAI*,  «ita  della  i- 
sola  di  Borneo  ,  nel  paese  di  Papal, 
a  circa  4°  '  N.  ^a  Borneo,  sul 
fi.  del  suo  nome,  ad  1  I.  ija  dilla 
toc*  di  esso,  dorè  trovasi  uuo  «canno 
sopra  il  quale  vi  ha  poca  acqua.  Com- 
pone si  di  circa  100  case.  Colà  prei- 
»o  sono  le  piantagioni  di  pepe  ap- 
partenenti ai  Chinesi. 

POIAVENO ,  vili,  e  comune  del  reg 
Lom.-Ven.  ,  prò»,  e  3  1.  i|3  al  N. 
N.  O.  di  Brescia,  dislr.  ed  il.  i|4 
al  S.  O.  di  Gardone.  Tiene  1  fiera 
al  i5  luglio  d'ogni  anno. 

POLCARINO,  borgo  del  regno  di  Na- 
poli. Vedi  Villasova. 

POLCEN1GO ,  vili,  e  comune  del  reg 
Loro.- Yen. ,  prov.  e  i3  1.  all' O.  di 
Udine,  dittr.  e  2  I.  al  N.  di  Sacile  , 
verso  la  sorgente  della  Livenza,  con 
a,Goo  abitanti.  Appartenente  già  alla 
nobile  famiglia  dello  stesso  nome: 
vi  si  è  promossa  con  particolare  at- 
tenzione la  collivazione  dei  gelsi  ed 
è  il  luogo  dove  si  raccoglie  la  miglior 
•età  del  Friuli.  Vi  si  pescano  trote 
di  saporita  e  squisita  qualità. 

POLCH  o  POLLICU,  borgo  degli  Sta- 
li-Prussiani  ,  prov.  del  Basso  -  Reno, 
reggenza  e  5  1.  all'  O.  S.  O.  di  Co- 
ibenza, circolo  ed  1  I.  2|3  al  S.  E. 
di  M«yen,  con  abitatili. 

POLCKA,  paese  d'Enropa.  Vedi  Po- 
lonia. 

POL-DL-LLON  (S.i),  città  di  Fr  ,  di  | 
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pari,  del  Finittère,  circond.  «3  1. 
3|4  al  N.  O.  di  Morlaix,  ed  a  16  I. 
3|4  N.  N.  E.  da  Quiroper  ;  capoluo- 
go di  cantone  ;  sopra  una  collina, 
presso  la  Manica.  È  antica  e  bene 
Intricata  :  vi  si  osservano  il  bel  cam- 
panile di  Creiskcr,  alto  170  piedi; 
l'antica  cattedrale,  mestila  di  gra- 
nito, in  cui  ammiratisi  una  rosa  di- 
licalamente  scolpita  e  le  pitture  del- 
le invetriate;  la  casa- delta- città,  e 
l'antico  palazzo  vescovile.  Fa  com- 
mercio di  cavalli,  bestiami,  tele,  fi- 
lo, canapa  e  miele,  teneudo  anche 
6  fiere  all'anno.  È  patria  di  Pietro 
Carneuge  Kernengui,  dotto  dottore 
in  Sorbona,  e  del  giureconsulto  Fran- 
cesco Eginardo  Baron.  Conta  G,4 10 
abitanti.  —  Cesare  la  chiama  città 
degli  Ossinii  ;  più  tardi  fu  chiamata 
Leonensis  Pagus*  onde  deriva  il  tuo 
nome  presente.  Fu  essa  la  capitala 
del  pacsetto  di  Leonnese,  col  titolo  di 
barouia  ;  sino  dal  VI  secolo  era  sede 
d'un  vescovato  suflraganeo  di  Tours. 
Alano,  soprannominato  il  Lungo,  vi 
apri  gli  stati,  il  10  maggio  GJ3.  Nel 
m63  il  re  d'Inghilterra  spianò  il 
casullo  S.t-Pol. 
POL  Di  MAR  (S.),  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  10  |.  alN.  di  Barcellona  (Ca- 
talogna), ed  a  4  I.  S.  da  Uoslalrich  ; 
sopra  una  collinetta,  verso  la  sinistra 
sponda  del  Bellet  e  presso  il  Medi- 
terraneo. Vi  ha  una  cittadella.  Pos- 
sedè fabbriche  d'acquavite,  calze, 
blonde  e  merletti  ;  esercita  la  pesca, 
e  la  navigazione;  ed  annovera  1,100 
abitanti. 

POL  DI  PASTRENGO,  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Verona, 
comune  di  Pastrcngo. 
POLE,  città  dell' indostan,  ai  Rajeputi, 
nel  Guzzerale,  distr.  di  Ederuarra, 
a  3o  I.  N.  N.  E.  da  Àhmed-abad. 
POLEBROOK.E,  hundred  d'Inghilterra, 
nel  N.  della  contea  di  Norlharopton, 
con  4,<*n  1  abitanti. 
POLLGGÌ;  (COLTURE  DI),   vili,  del 
regno  Lora.-Ven.,  prov.,  distr.  e  co- 
mune di  Vicenza. 
POLLGIO  oPOLEGGlO,  vili,  di  Sviz- 
zera, c.uit.   del  Tirino,  distr.  di  Le- 
veutiin,  circolo  di  Giomico,  sulla  si- 
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niilra  sponda  del  Ticino,  a  i)  I.  N. 
da  Bellinzona.  \ri  ha  un  seminario 
fondato  dall'  arcivescovo  Federico 
Borromeo. 
POLEURADITZ ,  borgo  di  Moravi», 
circolo  e  7  I.  al  S.  E.  di  Brunn,  ed  a 
a  I.  i(4  E.  N.  E.  da  Aospitz;  in  una 
▼alle ,  sopra  un  ruscello  ;  con  Goo 
abitanti. 

POLEMOS,  baia  della  Turchia  Asiati- 
ca, sulla  costa  mend.  dell'  Anatolia, 
sangiaccato  di  Mei»  ;  all'O.  delle  isole 
Kalava  ed  a  5  1.  E.  dall'isola  Cartel- 
Ionio.  Forma,  al  N.,  il  porto  di  Tri- 
stomos. 

POLEN,  paese  di  Europa.  V.  Polottia. 

POLENGO,  vili,  del  re«r.  Lomb.-Ven  , 
prov.  di  Cremona,  dislr.  di  Pizzi- 
gheltone,  che  forma  un  comune  q- 
nendovi  <  a  sa  ratio. 

POLENTES,  vili,  del  reg.  Loro.-Veo., 

Erov.  e  distr.  di  Belluno,  comune  di 
insana. 

POLENZA,  Pollmti*  o  Cairea.  vili, 
degli  Stati-Sardi,  divisione  di  Cnneo, 
prov.  e  a  I.  tra  all'O.  S.  O.  d'Alba, 
mandamento  di  Bra  ;  presso  la  sini- 
stra sponda  del  Taoaro  ;  con  V'r>  a- 
bitanli.  Mario  quivi  disfece  i  Cimbri, 
e  Slilicone  ì  Goti. 

POLENZONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr.  di  Ca- 
tal-Putterleogo,  cornane  di  Brembio. 

POLERANO,  vili,  del  reg.  I  jora.-Vcn., 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr.  di  S.- 
Angiolo ,  comune  di  Castiraga-  da- 
Reggio. 

POLERANO,  vili,  del  reg.  Loro.-Ven.. 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr.  di  Ze- 
lo- Buon-  Persico,  cornane  di  Modi- 
gnano. 

POLESCHOWITZ,  •  borgo  di  Moravia, 
circolo  cai.  t(4  alPO.  S.  O.  di 
Hradisch,  ed  a  i  I.  i|3  N.  O.  da  O- 
stran  :  sopra  nn  piccolo  affluente  del- 
la March,  con  i,4$o  abit.  Vi  ai  rac- 
coglie il  miglior  vino  della  Moravia. 

POLESELLA,  canale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  del  Polesine,  distr.  di 
Polesella.  Deriva  esso  dal  Canalbian- 
co,  presso  ed  ali*  O.  ili  Bosaro,  • 
sbocca  nel  Po,  a  Polesella,  mediante 
nn  tostegoo.  11  suo  eorto  è  di  poco 
Più  d'una  lega,  varso  il  S.  ;  la  lar- 
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ghezza  comune  di  Co  metri  e  la  pro- 
fondità media  di  a, 5  metri  ;  naviga- 
bile per  le  barche  di  14,000  chilogr. 
E  pescosissimo. 
POLESELLA,  vili,  del  reg.  Loro.-Ven., 
prov.  del  Polesine,  capoluogo  di  di- 
str.; a  3  I.  S.  S.O.  da  Rovigo;  sul- 
la sinistra  sponda  del  Po,  che  vi  ri- 
ceve il  canal  PoIeselIa.  Vi  ha  un  por- 
to con  magazzini.  Tiene  mercato  o- 
gni  lunedi  e  fiera  alla  Pentecoste. 
Conta  i,i3o  abitanti.,  ed  a  formare 
un  comune  concorrono  con  esso  Pre- 
parata, Raccano-Ferrarese,  Raccann- 
Veneto  e  Selvatiche.  Il  distretto  com- 
ponesi  di  6  comuni,  popolali  da  12,100 
abitanti. 

POLESIA,  antica  roivodia  di  Polonia, 
in  Lituania,  oggi  compresa  nel  gov. 
russo  di  Miosk. 

POLESINE  o  POLESINE  DI  ROVIGO, 
prov.  del  regno  Lom.-Ven.,  confinan- 
te al  N.  con  quella  di  Padova,  all'È, 
coli' altra  di  Venezia,  al  S.  colla  le- 
gazione romana  di  Ferrara,  ed  all'O. 
colle  prov.  di  Mantova  e  di  Verona. 
Lunga  18  I.  dall' E.  all'O.,  e  larga, 
nella  sua  maggior  larghezza,  C  I.,  mi- 
sura fio  I.  q.  di  superficie.  Eccello 
due  pie  coli  intervalli,  all'  O..  tra  il 
Po  ed  il  Tartaro  e  tra  questo  ed  il 
Caslagnaro,  il  limite  del  Polesine  v 
da  per  tutto  marcato  da  corsi  d'ac- 
qna  ;  al  S.  O.  ed  al  S.,  segue  il  Po; 
all'È,  i  canali  Cavanella  di  Po,  Bian- 
co e  di  Loreo  ;  al  N.  l'Adige,  ed  al- 
l'O. in  parte  il  Castngnaro  ed  il  Tar- 
taro. Il  canal  Bianco,  formato  dalla 
rianione  di  queste  due  ultime  eor- 
renti,  attraversa  la  provincia  daff  O. 
ali*  E.;  l'Adigelto,  onoale  derivato 
dall'  Adige,  nel  N.  O ,  la  percorre 
anch'esso  in  quasi  tutta  la  tua  lun- 
ghezza, e  si  unisce  al  Canal  Bianco 
sul  limito  orient.  ;  t  minori  canali 
PoleseVa  e  Cavanella-di-Po  stabilisco- 
no delle  eorounìc^zioni  tra  il  Po  ed 
il  canal  Bianco.  E  un  paese  pianis- 
simo, il  quale,  oltre  i  corti  di  ac- 
qua ed  i  canali  che  lo  confinano  e 
lo  attraversano,   viene  ancora  rita- 

{rliato  da  un'infinita  di  canali  di  aco- 
o  per  le  acque  piovane,  che  vi  ra- 
dono assai  abbondantemente  ed  ali- 


ioga  P  O  L 

m-ntanvi.  di  le  estremili,  ilelle  paludi 
rag guardevoli  :  la  quale  franti*  umi- 
dita ri  produce,  nelle  parli  basse,  per- 
niziose  cs  dazioni  e  per  conseguenza 
malattia  epidemiche  ed  endemiche, 
tra  Ir  quali  cilasi  lo  acorholo,  come 
affliggente  buon  numero  degli  abitan- 
ti della  campagna.  Il  termometro  vi 
aale  a  aC°  (ti.),  e  vi  discende,  talrob 
la,  ad  8°  «otto  ito.  Il  maggiore  tuo 
discapito  però  consiste  nella  bassura 
a  confronto  del  letto  dei  fiumi  che 

10  bagnano,  e  specialmente  dell'Adi- 
ge, poiché  al  tempo  delle  piene  gli 
sovrasta  continuo  il  pericolo  che,  rot- 
ti o  soverchiati  gli  argini,  lo  allaghi- 
no le  acque  con  immenso  danno,  co- 
ro'è  più  volle  accaduto.  Argilloso  n'è 

11  suolo,  nella  parte  superiore  e  sul 
Po  ;  di  sabbia  calcare  e  quarzosa,  ter- 
so la  parie  inferiore  e  sull'  Adige;  e 
finalmente  di  terra  compatta  e  ter- 
riccio, in  gran  parte  del  centro;  som- 
mamente fertile  in  grano,  miiz,  riso, 
legumi,  vino,  foraggio,  legname  da  o- 
prra  e  da  ardere,  seta  di  media  qua- 
lità, lino  e  canapa.  Vi  si  adoperano 
le  innumerevoli  canne  delle  valli  e 
paludi  a  cuoprir  le  case  di  campa- 
gna, a  riscaldare  i  forni,  a  costruir- 
ne caniccio,  di  coi  un  tempo  Trieste 
faceva  grande  smercio.  Vi  si  allevano 
cavalli,  mali,  asini,  bestie  cornute,  pe- 
cora, capre  e  porci,  mollo  pollame  e 
delle  api.  Vi  si  trovano  a  fabbriche 
di  maiolica  e  di  terra  inverniciata, 
fornaci  da  mattoni  e  da  calce,  e  buon 
nomerò  di  mulini  da  farina.  Assai 
attivo  n'è  il  commercio;  veggo  n  si 
continuamente  barche  sul  Po,  sull'A- 
dige e  nei  canali  interni  pel  traspor- 
to delle  mercanzie  o  dei  passeggeri. 
La  prov.  esporta  frumento,  formento- 
ne, riso,  frutti,  foraggio,  seme  di  lino, 
bestiami,  cuoi  e  pelli,  pollame,  seta 
greggia,  lana,  tela  di  lino  t  di  cana- 
pa, mattoni,  ecc.  ;  ed  importa  panni, 
tela  fine,  legname  da  costruzione,  der- 
rate coloniali,  chiocaglierie  ed  ogni 
torta  di  metalli  greggi  o  lavorati.  La 
sua  popolazione  ascende  a  139,900 
abitanti.  —  Questa  prov.,  che  ba  per 
capoluogo  Rovigo,  di  cui  le  ai  dà 
spesso  il  nome,  dividesi  in  8  diitr.  : 


P  O  L 

Adria,  Radia,  Crespino,  Lendìnars, 
Massa.  Occhiobcllo,  Polesella  e  Rovi- 
go ;  che  abbracciano  5j  comuni.  La 
missima  porzione  formava,  nel  regno 
d'Italia,  Ja  parte  N.  del  dipart.  del 
Basso-Po.  —  Variano  gli  autori  in- 
torno air  origine  del  noma  Polesi- 
ne, alcoui  derivandolo  dalla  corro- 
aione  della  parola  latina  Peninsula, 
altri  dalle  parola  nazionali  Po  ed 
invece  di  Adige,  e  finalmente 
alcuni  dalle  molte  quasi  isole  forma- 
te dai  rami  dell'Adige  ed  altri  corsi 
d'acqua  della  provincia.  Sembra  però 
più  verisimile  che  dall'antica  palude 
Padus»,  che  ocenpa  per  l'appunto  la 
maggior  parla  del  terreno  di  questa 
prov.,  a  lei  derivasse  colla  corruzio- 
ne della  lingua  latina  il  nome  di  Po- 
lesine, assai  naturale  essendo  che  il 
terreno  della  detta  palude  diseccate 
si  chiamasse  primieramente  Ager  Pa- 
dusinus,  inai,  dopo  le  irrazioni  dei 
popoli  seltentr.,  ne'aecoli  di  mezzo, 
malato  il  nome  di  Padus  in  quello 
di  Po,  corrottamente  prevalesse  il 
nome  di  Po  Ir  sino,  poi  Polesine  in- 
vece di  Padusinus.  La  quale  opinio- 
ne, quantunque  sorta  dopo  l'altre  e 
ad  esse  contraria,  sembra  che  più  di 
tulle  si  accosti  alla  verità.  —  Anti- 
ramente  non  fa  la  prov.  del  Pole- 
sine nè  abitata  ne  conosciuta,  ed  è 
nata  nei  secoli  di  mezzo  dell'era  cri- 
stiana. Al  tempo  dei  Romani  era  no- 
to il  paese  sotto  il  nome  di  Paludi 
Adrian?  o  Palude  Padusa,  le  qaalà 
stendevansi  non  solo  sopra  buona 
parte  dell'odierno  Polesine  di  Rovi- 
o,  ma  di  più  anche  sul  basso  Pa- 
ntano, sul  territorio  d'Adria  e  grani 
parte  della  legazione  di  Ferrara,  prov. 
tutte  formate  dalle  molle  ripartizioni 
dell'antica  regione  di  Venezia,  io  cai 

far  comprese  andavano  le  paludi  del 
o.  Sembra  che  la  prov.  del  Polesi- 
ne cominciasse  a  stabilirsi  poco  in- 
nanzi l' irrazione  degli  Ungheri  sot- 
to l'imperatore  Berengario;  però  che 
gli  Ungheri  stessi  l' invasero  e  scor- 
sero sino  alle  spiaggie  dell'Adriatico. 
Circa  la  metà  del  secolo  XII  princi- 
piarono a  signoreggiare  la  prov.  gli 
Estensi.  Nel  1 198  papa  Innocenzio  IH 
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rem  censore  av valorate  dall'armi  Tol- 
te ripetere  la  prov.  liccome  appar le- 
nente all'esarcato  «li  Ravenna  da  Car- 
lomagno  donalo  alla  a.  Sede.  Certa 
cosa  però  è  che  tolta  finalmente  si 
ristabilì  nella  casa  d'Elle,  quando 
l'imperatore  Ridolfo  di  Aubtburg  ab- 
bandonò ogni  pensiero  dell'Italia.  F.d 
e  parimente  vero  che  la  repubblica 
Padovana  riteneva  alcune  ragioni  so- 
pra nna  parte  delta  pror. .  redote 
poi  intieramente  a  Rinaldo  HI  Esten- 
se l'anno  1317.  La  casa  d'Este  pos- 
sedè il  Polesine  quasi  un  secolo,  fin- 
ché le  fu  tolto  da  Francesco  da  Car- 
rara il  Novello,  nella  guerra  da  lai 
mosse  contro  Alberto  Estense  mar- 
chese di  Ferrara,  il  quale  potè,  con 
ìoterposizione  della  repubblica  di  Ve- 
nezia, ricuperarlo  mediante  lo  sborso 
di  boona  somma  di  denaro.  —  Ri- 
tornalo così  il  dominio  del  Polesine 
nella  caaa  d'Esle,  il  marchese  Nico- 
lò HI  T  impegnò  alla  Veneziana  re- 
pubblica  per  la  somma   di  5o,ooo 
ducali,  con  obbligo  di  reslitnirli  den- 
tro 5  anni  ;  restituzione  che  non  fu 
mai  fatta.  Rotta  intanto,  nel  1^04, 
la  guerra   Ira  la  repubblica  e  Fran- 
cesco da  Carrara  per  lo  acquisto  di 
Vicenza,  e  per  tagli  fatti  da'Venezia- 
ni  negli  argini  dell'Adipe  ad  Anguil- 
lira,   d'onde  nacque  il  lago  di  Vi- 
ghizxoolo  nel  Padovano,  il  Carrarese 
sedesse  lo  stesso  marchese  Nicolò  IH 
suo  genero  a  romperla  co'Veneziani; 
per  il  che,  unitesi  nella  prov.  le  trop- 
pe ferraresi  e  padovane,  facilmente 
se  ne  impadronirono.  Frattanto  i  Ve- 
neziani presentarooai  con  armata  na- 
vale numerosissima  dinanzi  alla  citta 
atessa  di  Ferrara,  e  con  minor  fatica 
costrinsero  il  marchese  Nicolò  a  chie- 
der pace,  e  restituire  alla  repubblica 
il  Polesine  ;  al  qoal  patto,  ben  che 
contro  -voglia,  por  ceder  dovette  il 
Carrarese  ancora.  Così  a  titolo  di  pe- 
gno restò  sotto  il  dominio  veneto  la 
prov.  sino  al  1^38,   nel  qoale,  avve- 
gnaché non  avesse  conseguilo  il  rim- 
borso dei  5o,ooo  ducati,  fu  restitoita 
allo  stesso  marchese  Nicolò  HI,  per 
distaccarlo  dal  doca  di  Milano,  con- 
tro cai  arderà  la  guerra  in  Lorobar- 
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dia.  —  L'anno  jì^-j.  venne  al  mar~ 
chesa  Ercole  I  in  pensiero  di  scac- 
ciare da  Ferrara  il  visdomino  vene- 
Viano,  console  della  nazione  e  magi- 
strato con   giurisdizione  nelle  cose 
del  commercio  veneto  in  quella  citta, 
per  antichissime  mpitoUzioni  stipu- 
late tra  la  repubblica  veneziana  e  la 
città  di  Ferrara  nel  tempo  in  cui  si 
reggeva  a  comune;  pretendendo,  a 
palliare  l'ostilità,  che  il  visdomino 
fatto  avesse  carcerare  un  prete  con 
offesa  dell'  immunità  ecclesiastica.  Lo 
fece  quindi  dal  vescovo  «comonicaro 
e  scacciare  dalla  citta.  E  violò  dipoi 
anche  gli  antichi  accordi  co'suoi  pre- 
decessori,  fondando  salme  a  Comac- 
chio  ed  alzando  torri  in  vicinanza 
a'veneli  confini.  La  repubblica  altora, 
dalle  lamentante  passando  alle  armi, 
ed  invase  tulio  il  Polesine  ed  occu- 
pò altre  terre  del  Ferrarese.  Nel  1484 
fu  stipulala  la  pace  colla  condizione 
che  la  proTinria  del  Polesine  restasse 
perpetuamente  annessa  al  dominio  ve- 
neto. Ad  onta  di  ciò,  nella  lega  di 
Cambrai  fu  iuvasa  dai  Collegati  ;  ma 
finalmente  fu  riconfermata  alla  re- 
pubblica di  Venezia  nella  pace  di  Bo- 
logna, e  le  rimase  sino  alla  sua  cadu- 
ta nel  1797,  quindi  in  poi  seguendo 
le  sorli  delle  altre  aggiaccali  pro- 
vincie. 

POLESINE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Mantova,  distr.  e  cornane 
di  Gonzaga. 

POLESINE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Mantova,  dislr.  e  comune 
di  Osliglia. 

POLET  (LE  ),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  sotto  Dieppe. 

POLESINE,  bor.  dello  stato  di  Parma, 
ducato  di  Piacenza ,  alla  foce  del- 
l'Arda nel  Po,  a  3  1.  3|4  N.  E.  da 
Firenzuola  ed  a  3  I.  i|4  S.  S.  E. 
da  Cremona.  Vi  si  coltiva  la  vite. 

POLET  (  LA  ),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Garonna  ,  nelle  vicinanze  di 
Marta* 

POLETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Mantova,  comune 
di  Ronco-Ferraro. 

POLETJR,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  proT. 
circond.  e  5  I.  ria  all'È.  S,  E.  di  Lie- 
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«,  cjdL  ed  i  I.  i|4  al  N.  N.  E.  di  POLICASTRO,  Bowrtm,  città  del  reg. 


Spa  ;  io  uoa  valle  imboscata ,  sopra 

un  piccolo  affluente  della  Weeze,  con 

1,080  abitanti.  Ne"  suoi  contorni  si 

trovano  delle  agate. 
POLEVSK,  grande  asina  pel  ferro  e 

pel  rame,  nella  Rustia,  in  Asia,  gov. 

di  Peri»,  distr.  di  Iekaterinburg. 
POLEYMIEUX ,  vili,  di  Francia,  di- 

part.  del  Rodano,  nelle  pertinenze 

di  Lione. 

POLGAR,  bor.  di  Ungh. ,  circ.  di  là 
della  Tbeiss,  comitato  di  Sabollsch, 
marca  di  Dada,  a  3  I.  i|4  S.  d'Onod 
ed  a  la  I.  i|4  O.  da  Nagy-Kàllò;  in 
mezzo  a  vaste  paludi,  sulla  sinistra 
sponda  della  Scjpes ,  braccio  della 
Theiss. 

POLGCES  (  S.l  ),  bor.  di  Fr. ,  dipsrr. 
della  Loira,  circond.  e  3  1.  ip  al  S. 
O.  di  Roaone,  cant.  cai.  i|4  al  N. 
O.  di  S.t  Germain-le-Val  ;  presto  la 
sinistra  sponda  deU'Ytable,  con  4<ìo 
abit.  che  tengono  8  nere  all'anno.  Nei 
contorni  è  una  miniera  di  piombo. 

POLI,  Empclum,  bor.  degli  Slati  della 
Chiesa,  co  ni  a  rea  e  7  I.  all'È,  di  Roma. 

POLI,  bor.  della  Tur.  asiatica,  sopra 
la  costa  N.  O.  dell'  isola  di  Cipro, 
sangiaccalo  di  Cerina;  a  lo  I.  N.  ila 
Rafia.  Ne'  suoi  contorni  si  raccoglie 
mollo  cotone;  allevanti  numerosi  ovili 
di  pecore,  e  si  prepara  grande  quan- 
tità di  pece  c  di  catrame. 

POLIA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 


di  Napoli,  prov.  del  Principato-Cite- 
riore, distr.  e  9  1.  al  S.  di  La  Sala, 
can».  ed  i  I.  all'O.  3.  O.  di  Ronati, 
ed  a  aa  I.  S.  E.  da  Salerno  ;  alla 
base  d'una  collina,  in  fondo  al  golfo 
del  suo  nome,  «he  ha  8  I.  di  aper- 
tura sopra  4  di  sfondo.  Per  sei  mesi 
dell'alili  '  il  clima  è  quivi  malsano. 
Sede  d'un  vescovato  auffraganeo  di 
Salerno,  ha  una  cattedrale  gotica,  un 
seminario  ed  un  convento.  Sicuro  è 
il  suo  porto  ed  abbondante  la  pesca; 
ma  il  commercio  poco  attivo.  Vi  ti 
contano  4ao  abitanti.  Nei  contorni 
sono  alcune  iscrizioni  romane. 
POLICASTRO,  vili,  del  reg.  di  Napol'- 

f.  Pai.eocastro. 
P0L1C0DE,  città  dell' Indos.  inglese, 
presidenza  di  Madrat,  prov.  di  Salem 
e  Barahmahl,  a  5  I.  N.  O.  da  Da  raro - 
puri  ;  presso  una  gola  d'Udeadargam, 
che  taglia  le  Gatte  orientali. 
POLICORO,  vili,  del  reg.  di  N-poli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  18  I.  al- 
l'È, di  Lagonegro,  cant.  e  3  I.  in 
all'È,  di  Rotondclla  ;  presso  al  golfo 
di  Taranto,  in  fertilissima  pianura 
ma  mtlsana.  Vi  ha  un  bel  palazzo. 
—  Colà  vicino  sono  le  mine  di  Era- 
clea, patria  del  pittore  Zeusi  che  fio- 
riva 5oo  anni  avanti  G.  C.  Pirro  ri- 
portò in  quei  contorni  una  vittoria 
sul  console  Levino,  nel  a8a  prima 
di  G.  C. 

della  Calabria-Ulteriore  II,  distri  e  6  POLICZK.A,  citta  di  Boemia,  circ.  e  io 


I.  al  S.  di  Nicastro ,  cant.  ed  i  I. 
i|a  al  S.  E.  di  Filadellia.  Conta  t,5Go 
abitanti. 

PO  LI  ANI,  bor.  di  Russ.,  io  Eur.,  gov. 
e  6  I.  al  S.  E.  di  Minsk,  distr.  e  io 
I.  all'O.  di  lgumen. 

POL1CANDRO,  Pholfgasdros,  is.  del- 
l'Arcipelago, nelle  Cicladi,  a  a  1.  O. 
dall' is.  Sikìno,  ed  a  6  I.  E.  dall' is. 
di  Milo.  Lat.N.36°  37'  3";  bug.  E. 
aa°  34'  5o".  Ha  3  I.  di  lung.  dal  N. 
O.  al  S.  E.  ed  i  di  largh.  ;  è  mon- 
tagnosa e  poco  fertile  ed  annovera 


1.  al  S.  E.  di  Chrudim  ed  a  4  S. 
S.  O.  di  Leutomischel  ;  sopra  un  pic- 
colo affluente  della  Schwarza.  Cir- 
condata di  mura,  ha  fabbrica  di  tele 
e  contiene  a,8oo  abitanti.  Ne'  suoi 
contorni  si  fa  una  grande  coltivazio- 
ne di  lino. 
P0L1ENAS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Iter*, presso  Tullins,  che  fa  de'vini 
eccellenti  e  possedè  alcune  fucine. 
POL1ERO,  bor.  della  Tur.  europea,  ir* 
Romelia,  sangiaccato  ed  n  I.  al  S. 
E.  di  Salonichi. 


aoo  abitanti.  Nella  p*rle  N.  E.  già-  P0L1GNAC,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 


ce  il  borgo  del  suo  nome. 
POLICARPE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Ande,  circond.  •  poco  distante 


l'Alla-Loira,  circond. ,  cant.  N.  O. 
3|4  di  I.  al  N.  O.  del  Puy  e  ad  ■  I. 
d.lla  sinistra  della  Loira.  È  fabbri- 
ad  una  montagna  vul- 
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etnica ,  sulla  quale  sono  le  rovine 
del  castello  del  suo  nume ,  famoso 
nei  fasti  del  Velay  ;  sembra  dimo- 
strato che  questo  castello  stato  sia 
fondato  sopra  la  mine  d'un  tempio 
di  Apollo.  Era  quetto  borgo  una  vi- 
scontea, la  quale  diede  il  suo  nome 
ad  un'  antica  famiglia  i  cui  membri 
chiamavansi,  certamente  per  derisio- 
ne, i  re  delle  montagne;  negli  ulti- 
mi tempi  fu  eretto  in  marchesato, 
poi  in  ducalo.  I  suoi  abitanti  ascen- 
dono a  a,i3o.  Nei  contorni,  sopra  la 
sinistra  sponda  della  Borne,  sono  del- 
le acque  minerali. 
POL1GNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Charcnte-Inferiore,  presso  Mont- 
iteli. 

P0L1GNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gers,  cani,  e  i|3  di  I.  al  S.  N.  E. 
di  Condom  ;  che  fa  uu  commercio 
ragguardevole  di  grani,  vini  cJ  ac- 
quaviti pregiatissimi. 

POL1GNAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Alla-Garonna ,  nelle  vicinanze  di 
Montrejean.  Ila  fabb.  di  lavori  a  ma- 
glie e  di  calze  di  lana;  e  commercia 
di  granaglie,  legnami  e  bestiame. 

POLIGNANO.  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-di-Bari,  distr.  ed  8 
I.  alfE.  S.  E.  di  Bari,  cant.  cai.  al- 
FE.  N.  E.  di  Conversano  ;  presso 
l'Adriatico.  Lat.  N.  4°  5o/  55";  long. 
E.  i4°  53'  3g".  Con  una  collegiata 
c  a  altre  chiese,  ha  pure  a  conventi, 
uno  de1  qoali  di  monache,  ed  un'ab- 
bazia reale.  Patria  del  letterato  P. 
Sarnelli,  annovera  4.000  abit. ,  e  tie- 
ne una  fiera  ogni  auno.  —  La  città 
e  fabbricata  sulla  sommità  di  un'enor- 
me roccia  che  «orge  perpendicolar- 
mente sul  mare,  ed  appiè  di  esso 
scoglio  vedesi  la  cosi  detta  grotta 
del  palazzo*  che  ha  a5o  piedi  di  pro- 
fondità, e  nelle  cui  vicinanze,  sopra 
una  lingua  di  terra  che  sporge  assai 
dentro  il  mare,  giace  il  magnifico 
convento  di  s.  Vito. 
POLIGNANO,  bor.  dello  Stato  di  Par- 
ma, due.  e  3  I.  a|3  all'È,  di  Piacen- 
za, ed  a  3  I.  N.  da  Fiorenzuola.  E 
notabile  per  la  coltivazione  che  fa 
della  vite. 

FOL1GNÉ,  viH.  di  Fr. ,  diparl.  d'illt- 
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e-Vilaine,  circond.  ed  8  I.  a|3  al  N. 
E.  di  Redon,  cant.  «d  1  1.  i(3  al  N. 
N.  O.  di  Bain  ;  sulla  sinistra  sponda 
del  Bruc.  Conta   i,oao  abit.  ed  ha 
una  cava  di  tripoli  e  di  pietra  nera 
pei  falegnami. 
POLIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Aite-Alpi,  circond.  e  3  I.  ip  al 
N.  di  Gap,  cant.  e  i|3  I.  al  N.  Ò.  di 
s.t  Bonnet;  presso  la  sinistra  sponda 
del  Drac.  Annovera  700  abit.  e  tiene 
a  fiere  anuue. 
POLIGNY,  città  di  Fr. ,  dipart.  del  Ju- 
ra,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant., 
a  7  I.  N.  E.  da  Lons-le-Saunier  ed 
a  4  I-  S.  E.  da  Salins;  alle  falde  di 
alte  montagne,  sopra  un  terreno  ele- 
vato che  domina  una  pianura  im- 
mensa, e  presso  alla  sorgente  del  fiu- 
micello  Glautine.  Il  trib.  di  i.a  istan- 
za e  la  conservazione  delle  ipoteche 
del  circond.  sono  ad  Arbois,  e  in  que- 
sta città  poi  risiedono  la  direzione 
delle  contributi  in  indirette,  la  sotto- 
ispezione  boschiva  ed  un  collegio  co- 
munale. Ha  3  strade  paralelle  assai 
bene  fabbricate,  ed  una  piazza  pub- 
blica ornata  d'una  bella  fontana.  Vi 
si  trovano  fabbriche  di  berrettamì,  di 
cardi,  di  candele,  di  majolica,  di  sal- 
nitro e  di  colla  forte  ;  officine  di 
slampa  sopra  tele,  tintorie  e  concie 
di  pelli.  Commercia  di  grani,  vini, 
bestiami,  formaggi,  ec ,  tenendo  8 
fiere  all'anno.  E  patria  di  Giacomo 
Coy  liner,  medico  di  Luigi  XI,  e  di 
Giovauni-il-Giovane,  predicatore  ce- 
lebre :  i  snoi  abit.  sommano  a  5,56o. 
Nei  contorni  veggonsi  delle  grotte 
curiose,  nelle  quali  si  trova  del  mar- 
mo nero  screziato  e  dell' alabastro 
di  un  bel  bianco.  —  E  stala  questa 
città  una  delle  più  considerabili  del» 
la  Franca-Contea  ;  l'assedio  che  no 
fece  il  duca  di  Longueville  ed  un 
incendio  sopravvenuto  nel  i€?3  ne 
distrussero  una  gr.  parte.  —  Il  cir- 
cond. si  divide  in  7  cantoni  :  Arbois, 
Charopagnole,  Nozeroy,  Les  Planches, 
Poligny,  Salins  e  Villers-Farlay  ;  for- 
masi di  i55  comuni  e  contiene  75,540 
abitanti. 

POLIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Eure,  viciuo  a  Cuncbes. 
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POLIGNY,  Vili,  di  Fr. ,  dipart  di  Sen- 
na-e-Maroa,  coatea  ed  a  brevissima 
distaoza  da  Nemours. 
POLIGNY,  vili,  di  Fr.,  diparL  del- 
la Vieaaa,  preuo  Mirebeau. 
POLIGNY,  ti»,  di  Fr.»  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  nelle  viciname  di  La- 
Ferlé-Gaucher. 
POLIGNY  (GRANDE  E  PICCOLO), 
a  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Senua-e- 
Marua,  ambedue  prostimi  a  May-en 
Mutcieo. 

POUGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
l'Aube,  presso  Bar-su-Seaua,  che  fa 
dei  vìui  pregiati. 
POLIGONE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Doubs,  nelle  dipendenze  di  Besanzone. 
POLlttOU,  PUL1UOO,  moni,  dell'ln- 
dos. ,  nel  Neypil  propriamente  detto, 
•1  S.  O.  di  Catmandu. 
POLILLO,  i*.  dell'arcipelago  delle  Fi- 
lippine, all'È,  di  Lussoa,  a  i5°  di  lat. 
N.  e  ikj°  38'  di  long.  E.  ila  forma 
triangolare  e  10  L  di  lungh.  dal  N. 
O.  al  S.  E.  sopra  6  di  largù.  media. 
Sopra  la  costa  occid.  trovasi  uu  por- 
to del  medesimo  uome,  e  nel  centro 
dell'isola,  che  è  fertilissima,  sorge 
il  monte  alatolo. 
POLIN,  bor.  di  Boemia,  circ.  e  a  1. 
all'O.  N.  O.  di  Klattau,  ed  a  4  1.  E. 
da  Tauss;  sopra  uu  piccolo  affluente 
della  Bradawk* 
POL1NCK.U UVE,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Fiandra-Occidentale,  cir 
cond.  1  caut.  e  a  I.  3j4  al  S.  E.  di 
Furnes,  e  ad  1  (i  di  I.  S.  O.  da  Loo; 
presso  il  canale  di  LooiaerL  Anno- 
terà i.4<ju  abitanti. 
POLINESIA,  nome  col  quale  indicansi 
il  N.  E.  e  l'È.  dell'Oceania,  e  ebe  si 
compone  delle  isole  sparse  pel  Gran 
de-Oceano,  all'È,  della  Notasia  e  del- 
l'Australia, ebe  sono  le  altre  due  parti 
dell'Oceania,  al  S.  E.  dell'Asia,  ed 
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POLING,  huodred  d' Inghilterra,  con- 
tea  di  Sussex,  nel  S.  E.  del  rapa 
di  Arundel,  popolato  da  l^-fiio  abit. 
P0L1N0,  Pol/oegos,  isola  dell'  Arcipe- 
lago, nelle  Cicladi  ,  ad   1   I.   N.  E. 
dall'  isola  di  Milo.  Lat.  N.  36° 
57";  long.  E.  aa"  aa'  33".  É  roton- 
da, coperta  di  roccio  di  porfido  e  di 
materie  vulcanismo,  manca  d'acqua 
nè  nudrisce  che  capre  selvatiche. 
P0L1N0  (S.),  borgo  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  dell'  Abruzzo   ulteriore  11, 
distr.,  cant.  ed  1  L  al  N.  E.  di  A- 
vezzano  ;  presso   V  estremità  N.  del 
lago  Fuciuo,  appiè  del  Cervaro.  Pa- 
tria del  poeta  Silio  Italico;  annove- 
ra aoo  abitanti. 
P0L10S,  vili,  della  Turchia  asiatica.  V. 
Paiuoe, 

POL1SOT.  viU.  di  Fr.,  dipart  dell'Aube, 

presso  Bar-su-Seuna. 
POLIST  o  POLISTA,  fi.  dì  Russia,  in 
Europa.  Esce  dal  piccol  lago  Poliato, 
nel  gov.  di  Pskov,  distr.  e  10  1.  al- 
l' O.  di  Kholm  ,  entra  nel  gov.  di 
Novgorod,  distr.  di  Staraia-Bus,  pas- 
sa per  la  città  di  questo  nome,  e  4 
1.  più  sotto  gettasi  nel  Lovat,  per  la 
sinistra,  presso  ed  al  S.  del  lago  II- 
nien,  dopo  mi  corso  di  3o  1.  verso  il 
N.  N.  E.  11  suo  affluente  principale, 
è  la  Parusia  a  destra. 
P0L1ST1NA,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  1,  di- 
str. e  5  1.  all'È.  N.  E.  di  Palmi  e  a 
il  I.  N.  N.  E.  da  Reggio,  capoluogo 
di  cantoni:,  in  salubre   e  fertile  pia- 
nura. Patria  degli  scrittori  Marafioti, 
e  Condomiti ,  ha  chiesa  collegiata, 
conta  3,700  abit.,  e  lieue  un'aouua 
fiera  la  seconda  domenica  di  dicem- 
bre. Nel  i5o3  si  diede  nei  contornì 
una  battaglia  tra  Goozalvo  0  d' Au- 
bigny,  incus  questi  rimase  da  quello 
sconfitto. 


all'O.  dell'America.  Presentanti  que- 
sto isole  Unto  iu  arcipelaghi  come 
isolate:  gli  arcipelaghi  principali  so- 
no qoelli  di  Mondana,  Pericoloso,  del 
Mar-Cattivo,  della  Società,  di  Har- 
vcy,  dei  Navigatori,  degli  Amici,  Vi- 
ti o  Fidji,  Mulgrave,  delle  Caroline, 
Peletv,  Marianna  o  dei  Ladroni,  di 
Magellauo,  d'Anton  o  Sandwich. 


POLIS*,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 
be, presso  Bar-su-Seuna  :  eretta  iu 
ducato  sotto  il  nome  di  Choiseul. 
P0L1TZ,  borgo  di  Boemi  ),  circolo  • 
10  I.  al  N.  E.  di  Kouig^ratz,  ed  a  a 
I.  S.  O.  da  Brauuau.  Ha  fabbriche  di 
nastri  di  seta  questo  borgo  che  com- 
ponesti di  200  case. 
POLII'/,  città  degli  Stali  -  Prussiani, 
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prov.  di  Poruerania,  reggenza,  circo- 
lo e  3  I.  ■  |3  al  N.  di  Stettino,  so- 
pra la  Larpe,  braccio  dell'  Oder,  con 
1,4 1°  abitanti. 

POL1WODA ,  casale  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  «Cir- 
io di  Oppeln.  Vi  ba  una  usina  di 
ferro  clic  annualmente  somministra 
da  6  ad  8  mila  quintali  di  ferro  fuio 
greggio.  Conia  no  abitanti. 

POL1ZZI,  città  di  Sicilia,  prov.  e  iG  I. 
al  S.  £.  di  Palermo,  dislr.  e  7  I.  al 
S.  di  Cefalù ,  capoluogo  di  cantone. 
Ha  un  collegio  ed  annovera  5,3oo 
abitanti.  Commercia  di  grano,  orzo, 
vino,  olio,  frutti,  nocelle  e  noci,  pro- 
dotti del  suo  territorio,  e  ti  si  tro- 
vano il  zinco,  il  zolfo  in  abbondan- 
za che  gli  abit.  chiamano  malamen- 
te marcassite  e  piriti  di  marcassi  te. 
Alcuni  credono  questa  città  antichis- 
sima e  colonia  degli  Egiziani  ;  alit  i 
la  Togliono  l'antica  Ippons. 

POLKWIIZ,  ciltà  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Slesia  ,  reggenza  e  7  1. 
i|4  al  N.  di  Liegnilz ,  circolo  e  4 
jp  al  S.  di  Glogau.  Ciuta'  in  parie 
di  mura,  ha  3  porle,  1  sobborgo,  a 
chiese  cattoliche  ed  t  luterana  :  fab- 
brica di  panni  e  birrarie.  Gli  abit. 
ascendono  a  1,400. 

POLLA  (LA),  borgo  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  del  Principato-Citeriore,  di— 
str.  e  3  1.  ija  al  N.  N.  O.  di  La  Sa- 
la, ed  •  i5  I.  I.  S.  E.  da  Salerno; 
capoluogo  di  cantone,  presso  al  Ta-. 
nagro  o  Negro,  che  somministra  tro- 
te eccellenti.  Vi  sono  4  chiese  par- 
rocchiali e  4  conyenti,  tra'quali  1  di 
monache.  Patria  dei  letterali  B.,  A.  e 
N.  Forlosìa,  e  del  giureconsulto  Ori- 
glia Paolino ,  annovera  5,700  abi- 
tanti. 

POLLAN,  fi.  di  Rustia,  in  Asia,  nella 
parte  occid.  del  Kamtscialka.  Esce 
da  un  lago  ,  corre  all' O,  e  gettasi, 
dopo  35  I.  di  corso,  nel  mare  d'Ok- 
hotsk  ,  presso  ad  una  borgata  del 
suo  nome. 

FOLLAU ,  borgo  di  Stiria  ,  circolo  ed 
8  1.  al  N.  E,  di  Gratz,  ed  a  a  1. 3|4 
N.  O.  da  Hartberg,  in  una  valle.  Vi 
sono  fabbriche  di  panni  •  ne' suoi 
contorni  miniere  di  ferro. 
Tosi.  IT.  P.  I. 


P  O  L  1097 
POLLE,  borgo  det  regno  e  del  gover- 
no di  Hannover ,  principato  «li  Ka- 
lenberga,  capoluogo  di  bai.,  sulla  si- 
nistra sponda  del  Weser,  a  5  I.  S. 
S.  E.  da  Ha  melo  ed  a  i3  1.  S.  S.  O. 
da  Annorer.  Ha  fibb.  di  calze,  fila- 
toio di  lana,  e  fa  commercio  di  car- 
bone. Sommano  a  1,000  i  suoi  abit. 
come  a  4,000  quelli  del  baliaggio. 
POLLENZA,  Poll£m  1  a,  bor.  di  Spugne, 
prov.  e  10  I.  al  N.  N.  E.  di  Palma 
(Balearì),  ed  a  a  I.  1  (a  O.  N.  O.  da 
Alcudia,  nella  parte  settentr.  dell1,  is. 
BI.ij.  rica,  in  fondo  ad  una  valle  deli- 
ziosa, a  1  I.  O.  dalla  baia  del  suo  nome, 
ove  ha  un  piccini  porlo  sicuro,  pro- 
fondo e  difeso  da  una  torre  munita 
d'  artiglieria.  È  grande  e  bene  fab- 
bricalo, con  una  eh  eia  di  buona  ar- 
chitettura, 1  convento  di  domenica- 
ni, 1  ospedale,  1  collegio  di  Gesuiti, 
ed  una  fabbrica  di  buoni  panni  neri. 
Trafficando  di  ol-o  e  vino  d'ottima 
qualità,  tiene  un'annua  Mera  la  3. za 
domenica  di  novembre.  La  giurisdi- 
zione della  parrocchia  che  appaleue- 
va  ai  templari,  viene  preseti  temente 
esercitata  da  un  priore  e  19  benefiziali 
dell'  ordine  di  Malta.  Conta  7,a5o  a- 
bilanli.  —  Pollcntia  fu  fondata  dal 
console  Quinto  Cecilio  Mettil  i. —  La 
baia  di  Pollenza  ,  riparala  da  tutti  i 
venti,  tranne  il  N.  E.,  è  irregolare, 
ma  assai  vasta  e  sicura,  e  formala  da 
due  slrelle  penisole,  utia  delle  quali, 
al  S.,  la  separa  dalla  baja  di  Alcudia; 
l' itigresso,  a  1.  largo,  n'è  determina- 
to al  N.  dal  capo  Formenlor,  sotto 
3p°  57'  i5"  di  Ut.  N.  e  o°  58'  ©" 
di  long.  E.,  e  dal  capo  del  Pinar  ; 
la  sua  profondità  riesce  di  circa  3  I. 
e  mezzo. 

POLLENZA,  vili,  degli  Stati-Sardi.  V. 

POLCTZA. 

POLLENZERTIJAL,  valle  di  Svizzera. 

Vedi  Plbqìio. 
POLLESELLA  ,  vili,  del  regno  Lom^ 

Veneto.  V.  Polbsslla. 
POLLESTUES,  vili,  di  Fr.,  dinari,  dei 

Pirenei-Orientali,  cant.  e  vicino  a 

Perpignano. 
POLL1AN,  iu  ungherese  Kezdi-Polyan 

o  Pojan,  vili,  di  Transilvania,  paese 

degli  Szekleri,  *ede  di  Ilarortmek,  mar- 
i43 
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e*  di  S.-Lelek,  sopra  on  picc.  poggio, 
ad  1 1.  3|3  N.  N.  E.  da  Kezdi-Vasar- 
he!y,ed  ial.ipO.  N.  O.  da  Bereczk. 
Ha  delle  acque  minerali. 

POLUAT,  Tifi,  di  Fr.,  dipart  dell'Aio, 
circond. ,  cant  e  a  I.  al  N.  O.  di 
Bourg,  sulla  destra  sponda  delle  Vev- 
le,  con  i,i5o  abit. ,  che  tengono  C 
fiere  air  anno. 

FOLLICA  .  Tilt,  del  regno  di  Napoli, 
pror.  del  Principato-Citeriore,  distr. 
e  4  I.  all'  O.  di  ll-Vallo,  ed  a  t3  I. 
5.  S.  E.  d<i  Salerno,  capoluogo  di 
raotone,  presso  il  mare  Tirreno.  Ab- 
bondante la  pesca,  copiosi  pur  viso- 
nò  i  fratti,  1'  olio  ed  il  vino  delizio- 
so. Ha  88o  abitanti. 

POLL1CIJ.  bor.  degli  Stati-Prussiani. 
Fedi  Polch. 

FOLL1ENAS,  vii?,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' isere,  circond.  e  3  I.  2(3  al  N.  E. 
di  «.-Marceli ino.  cant.  ed  i  I.  i|4  al 
al  S.  d»  Tullio»;  ad  i|3  di  I.  dalla  de- 
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un  po'  meno  di  a  I.  di  luogh. ,  dA 
N.  O.  al  S.  E. 
PòLLMTZ,  vi»,  del  reg.  di  Sassonia. 

Fedi  Pimm. 
POLLNOW,  citta  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Pomerani»,  reggenza  e  7  1. 
ira  all'È.  S.  E.  di  Ctìslin,  circ.  «6  1. 
alS.  di  Schiave;  sulla  sinistra  sponda 
del  Grabow.  Cinta  di  mora,  ha  un 
castello:  possedè  fabbrica  di  panni  e 
commercia  di  legname.  Sommano  a 
1.000  i  sooi  abitanti. 
POLLOK  o  SDGDR  ,  porto  dell'  isola 
Mindanao,  una  delle  Filippine,  nella 
parte  orient.  della  baia  d'IMaoa,  pres- 
so ed  al  N.  di  Mindanao..  Ha  4  I.  di- 
largo  sopra  5  di  sfondo.  E  uno  tra  i 
migliori  delle  isole  Filippine,  ed  at- 
tivissimo vi  è  il  commercio. 
POLLÓNCERtT,  PCLLUNCHEROO  , 
città  dell'lndos. ,  al  Nizam,  nell'Hay- 
der-abad,  distr.  di  Golconda  ;  a  7  I. 
O  N.  O.  da  Haydcr-ahad. 


stra  sponda  dell'  isère.  Vi  si  contano  POLLONIA,  regione  d'Europa.  /'.  Po- 
f)f)°  "bit.  e  tiene  un'  annua  fiera.  roma. 


POLL1ER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai 
ber,  presso  Monlluron. 

POLL1EUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Ain,  non  distante  da  Bellev. 

POLLINA,  vi!l.  di  Sicilia,  próv.  e  24 
].  ali1  E.  di  Palermo,  ed  1  1.  dal  mar 
Tirreno,  distr.  di  Cefalù,  con  370  .1 
bitanti.  Era  un  feudo  della  famiglia 
Ventimiglia,  dei  marchesi  di  Geraci, 
Ad  1  I.  di  distanza  vi  è  una  specie 
di  porto  con  torre  di  guardia,  detto 
il  Finale,  che  serve  di  ricovero  alle 
barche.  Alcuni  antiquari  la  credono 
l'antica  Apollonia,  coi  altri  colloca 
no  tra  Centorbi  e  I'  Etna. 

POLL1NG,  vili,  di  Stiria,  circolo  •  10 
I.  all'  E.  N.  E.  di  Klagenfurt  e  ad  1 
I.  S.  O.  da  Wolfsberg,  appiè  di  una 
montagna,  stilla  destra  sponda  di  on 
piccolo  affluente  del  Lavant.  Vi  sono 
delle  magone. 

POLLIONAT,  vili,  di  Fr. .  dipart.  del 
Rodano,  nelle  appartenenze  di  Lione, 
che  raccoglie  grani  ed  alleva  molto 
bestiame. 

POLLIOR  o  BELIOR,  isola  del  «olfo 
Persico,  presso  del  Farsistan,  a  G  I. 
S.  S.  O.  dal  capo  Bisturi  ,  ed  a  18 
I.  O.  S.  O.  dall' is.  di  Kismis.  Ha 


POLLOS,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  9  I. 
al  S.  O.  di  Vagliadolid,  ed  a  5  I.  E. 
da  Toro;  sol  pendio  ed  alle  falde 
d'una  collina,  presso  la  sponda  sini- 
stra del  Doero.  Assai  bene  fabbrica- 
to, contiene  g4o  abitanti.  1 
cani  di  Vagliadolid  vi 
grande  casa. 
POLLDMCOTTA,  tìH.  dell' Indostao. 

V.  Palamcotta. 
POLLDTR1,  bor.  del  reg.  di  Napol'» 
prov.  dell'Abruzzo-Citerìore,  distr.  e 
a  I.  tiro.  N.  O.  d'H  Vasto,  cant.  e  a 
I.  al  S.  E.  di  Paglieta  ;  sopra  una 
rupe  scoscesa .  Possedè  ono  spedale 
ed  annovera  i.3oo  abitanti. 
POLMANKR.  PULMANA1R ,  fortezza 
dell'lndos.  inglese,  presid.  di  Madras, 
prov.  di  Salem  e  Brahmani;  a  i5  1. 

0.  N.  O.  d'Arcat. 
POLMINUAC,  vili,  di  Fr  ,  dipart  del 

Cantal,  circond.  e  a  1.  i|{  all'È.  N. 
E.  di  Aurillac,  cant.  ed  1  I.  al  S.  O. 
di  Vie;  tra  alle  montagne,  presso  la 
destra  sponda  della  <>re,  cun  i,35o 
abitanti. 

POLMON  I',  parrocchia  d' Ingh. ,  con- 
tea e  5  I.  al  S.  di  Slirling,  e  ad  1 

1.  ii3  E.  S.  E.  da  Falkirk,  presbite- 
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rio  di  Linlithgow  ;  «Ila  •iniitni  del- 
l'Avori, un  poco  sopra  delta  sua  foce 
nel  golfo  di  Forlb.  Su  minano  a  2,170 
gli  abitanti. 

POLNA,  citta  dì  Boemia,  circ.  e  la  I. 
al  S.  S.  E.  di  Czaslau,  ed  a  3  1.  N. 
K.  da  Iglau  ;  iu  una  valle.  E*  il  ca- 
poluogo d'una  signoria  considerabile, 
e  possedè,  cari  i,Coo  «bit. ,  uua  ma- 
nifattura di  panni  grossolani  ed  una 
fabb.  di  cappelli. 

POLNI,  PULNEY,  cittì  dell'Indo*,  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nel  Kar- 
natic,  distr.  ed  11  L  all'O.  N.  O.  di 
Dindigol. 

POLNISCH  (  Polacco  ).  I  nomi  che  in- 
cominciando a  questa  modo,  non  si 
trovassero  qui,  si  avraouo  a  cercare 
col  nome  che  segue  questo  agget- 
tivo. 

POLN1SCII-NEUK1RCII,  vili.  degli  Sta 
li-Prassi. mi,  prov.  di  Slesia,  reggen- 
za ed  ìt  1.  al  S.  S.  E.  di  Oppeln, 
circ.  e  a  I.  3(4  al  S.  di  Rosei  ;  capo- 
luogo di  uaa  signoria  importante  ; 
eoo  280  abitanti. 

PO-LO,  distr.  di  China,  provincia  di 
Kouaog-toung .  La  città  di  questo 
distr.  giace  a  a6  I.  E.  da  Canton, 
sulla  sponda  destra  del  Tong-kiang. 

POLO  (  S.  ),  bor.  degli  Stali  della  Chic 
sa,  coma  rea  071.  all'È.  N.  E.  di 
Roma,  e  ad  1  1.  i|2  N.  E.  da  Tivol 

POLO  (  S.  ),  bor.  del  due.  di  Modena, 
distr.  e  3  1.  i(2  al  S.  O.  di  Reggio, 
sulla  destra  spouda  dell'Enza. 

POLO  (S.),  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Sanuio,  distr.  e  6  I.  all'È. 
S.  E.  d' Iseruia,  cani,  e  112  I.  al  S. 
E.  di  Bojano,  con  i.aoo  abitanti. 

POLO  (  S.  ),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 

Srov.  di  Padova,  distr.  e  comune  di 
[onta*  nana. 
POLO  (S.L  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Piove,  co- 
mune di  a.  Angelo. 
POLO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Treviso,  che  unitovi  S.-Zor- 
zi,  Rai-d'Oderzo  e  Rai-di-Collalto, 
forma  un  comune  del  distr.  di  O- 
derzo. 

POLOCK,  città  di  Russia,  in  Europa. 

V.  PoLOTZK. 

POLOMA,  città  della  Guinea  supcrio- 
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re,  reg.  e  la  1.  all'O.  S.  O.  d'Ou-ry; 
in  riva  al  ti.  di  questo  nome,  presso 
al  suo  sbocco  nel  golfo  di  Guinea. 
POLOM1ED,  fi.  di  Ru  s. ,  in  Eur. , 
gov.  di  Novgorod.  Trae  la  sua  ori- 
gine nel  di»kr.  di  Valdai,  presso  ed 
al  S.  della  città  di  questo  nome,  at- 
traversa il  S.  del  distr.  di  K restii, 
entra  iu  quello  di  Staraia-Russ ,  c 
gettasi  nella  Pula,  per  la  destra  spon- 
da, a  Kavriè,  dopo  un  corso  di  a5 
leghe. 

POLONETCHKA,  bor.  di  Russ.,  in 
Eur. ,  gov.  di  Grodno,  distr.  e  9  1. 
al  a.  E.  di  Novogrodek. 
POLONIA  o  POLLON1A,  in  polacca 
Polska,  in  russo  Polchay  in  tedesco 
Polen  o  Pohlen,  iu  francese  Polo- 
gne,  reg.  dell' Eur.  oriniti.,  annesso 
all'  impero  di  Ross. ,  di  cui  forma 
la  parte  più  occid.  ;  corapresu  tra 
5o°  4'  e  55°  6'  di  lat.  N. ,  e  tra  i50 
10'  e  at°  48'  di  lonjr.  E.  ;  ha  per 
limiti,  al  fi.  E.  ed  all'È.,  la  Russ. 
propriamente  detta  ,  dalla  quale  vie- 
ne separato  mediante  il  Niemen,  la 
Bobra,  la  Narew  ed  il  Bog  ;  al  S.  , 
la  repubblica  di  Cracovia  e  la  Galli- 
eia,  stato  austriaco,  verso  cui  trac- 
ciano una  parte  del  suo  limile  la  Vi- 
stola ed  il  San  ;  all'O. .  le  provincia 
prussiane  di  Sleaia  e  di  Posen,  verso 
le  quali  la  Prosna  determina  una  gr. 
parte  della  frontiera  ;  al  N. ,  le  Pro- 
vincie della  Prussia-Orientale  e  del- 
la Prussia  Occidentale,  ond'è  divisa, 
per  brevi  tratti,  dalla  Szeszoppe,  dal- 
la Schi  rvfind,  dall'Orsic,  dalla  Soldati 
c  dalla  Drevrenz.  Avrebbe  questo  pae- 
se una  forma  appresso  a  poco  circo- 
lare, se  attaccata  non  vi  fosse  al  N. 
O.  la  lunga  e  stretta  voivodia  di  Au- 
gustowo;  ha  esso  una  lungh.  di  i35 
I. ,  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O. ,  colla  lar- 
ghezza di  90  I.,  dall'E.  all'O.,  e 
6.372  I.  q.  di  superficie.  —  11  nome 
di  Polonia  significa  paese  piano,  ed 
radica  benissimo  così  le  vaste  pianu- 
re delle  quali  *a  questa  regione  com- 
posta; soltanto  al  S.  osservami  alcu- 
ni deboli  rami  che  sporgono  i  Car- 
pazi, e  le  cui  principali  cime  toccano 
tutto  al  più  2,001»  piedi  sopra  il 
livello  del  mare.  OOre  l'aspetto  del 
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paese  una  varietà  di  campi  fertili  io 
cereali,  di  steppe  incolte,  di  uberto- 
se praterie,  di  lande  sabbiooiccie,  di 
tolte  selve  «  di  paludi  «stese.  Tutto 
il  regno  appartiene  ai  bacino  del  mar 
Baltico  ed  ba  la  sua  iuclinazioue  gene- 
rale verso  il  N.:  fiume  suo  principa- 
le è  U  Vistola,  che  dopo  aver  confi- 
nato il  paese  al  S. ,  ut  percorre  il 
mezzo  e  quindi  n  esce,  al  N.  O. , 
in  questa  contrada  ingrossala  dalla 
Wieprz,  dal  Bog,  che  riceve  la  Narew, 
la  Liwica ,  la  Wk«,  e  dalla  Skrwa, 
alla  destra,  ed  alla  sinistra  dalla  Nida, 
dalla  Radomka  ,  dalla  Pitica,  dalla 
Bzura  e  dalla  Braa.  La  parte  occid. 
manda  le  sue  acque  ull'Oder,  per 
T  intermezzo  della  Warla  e  di  pa- 
recchi tra"  suoi  affluenti  ,  come  la 
Netze,  il  Ner,  la  Widawka  e  la  Pro- 
sna.  Vi  sono  molti  laghi,  ma  nessu- 
no considerabile  :  i  più  notabili  sono 
nel  N.  E. ,  verso  Augustowo,  Suwal- 
ki  e  Mirosiaw,  e  nel  N.  O. ,  verso 
Slesiyn  e  Piolrkotvo.  —  Assai  svaria- 
ta è  la  natura  del  suolo,  essendo  che 
al  N.  della  Vistola  e  del  Bog  predo- 
mina la  sabbia  qua  e  colà  mista  d'ar- 
gilla ;  la  parte  situata  tra  la  Vistola 
e  le  frontiere  prussiane  offre  in  ge- 
nerale un  terriccio  grasso  e  fecondo, 
interrotto  da  alcune  lande  ed  alquan- 
te paludi  ;  la  sabbia  ed  i  pantani  di- 
vidonsi  il  paese  all'È.  della  Vistola 
ed  al  S.  del  Bog.  1  cantoni  più  fer- 
tili souo  verso  la  Nida,  nella  voivo- 
dia  di  Sandomir,  e  verso  Cracovia, 
al  S.  ;  presso  Varsavia,  al  centro,  e 
verso  Kalwary  e  Mariampol,  al  N.  E. 
1  terreui  più  sabbionivi  trovami  ver- 
so la  Widawj,  nella  voivodia  d'Au- 
gustowo  ;  nella  voivodia  di  Lublino, 
al  S.  E. ,  ed  in  varie  parti  di  quella 
di  Cracovia.  Le  località  più  valli  ve 
sono  nei  dintorni  di  Krasnistavr,  nel- 
la voivodia  di  Augustowo.  La  Polo- 
nia è  fune  il  paese  nel  quale  vedesi 
la  massima  diversità  di  pietre  ruo- 
tolate  o  ciottoli:  presentano  queste 
quasi  tutte  le  specie  di  roccie  pri- 
mitive, di  transizione  e  secondarie; 
la  grandezza  ne  varia  dai  massi  di 
più  piedi  di  diametro  sino  a  ghiaie 
della  grossezza  d'un  uovo  di  colom- 
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bo  :  le  specie  che  predominano  lon» 
la  ueiiite,  il  porfido  sienitico  e  la 
diabase.  —  Poco  piacevole  riesce  il 
clima  :  i  venti  freddi  che  vengono 
dai  Carpazi,  ed  i  venti  del  norie  ai 
quali  esporto  è  in  pieno  il  paese, 
rendono  rigidi  gl'inverni  e  ritarda- 
no la  vegetazione  ;  in  generale  que- 
sto regno  ba  temperatura  molto  più 
bassa  delle  parti  della  Germania  si- 
tuate alla  medesima  latitudine  :  il 
massimo  freddo  giunge  tino  a  a6* 
(U.),  ed  il  caldo  massimo  sfle  ap- 
presso a  poco  ad  altrettanti  .  Sola 
malattia  endemica  è  la  plica  polacca: 
spesso  le  epizoozie  produssero  di  mot- 
te stragi.  --  La  principale  ricchezza 
della  Polonia  consiste  in  grani  :  l'u- 
niformità del  clima,  il  ritorno  rego- 
latissirao  del  bel  tempo  e  delle  piog- 
gie,  rarissime  vi  rendono  le  cattive 
ricolte.  Sventuratamente  molto  in- 
dietro trovasi  ancora  l'agricoltura;  e 
l' ignoranza,  la  povertà  e  l'abitudine  . 
dell'ubbriachezza,  nei  contadiui,  ne 
sono  le  cagioni  primarie.  Quasi  del 
tutto  sconosciuto  vi  è  in  certo  modo 
l'uso  degl'  ingrassi  :  si  coltiva  un  ter- 
reno sino  a  tanto  che  appaia  esauri- 
to e  quindi  lo  si  abbandona  ;  l'ara- 
tro non  fa  che  sfiorare,  per  espri- 
mersi così,  la  superfìcie  del  suolo,  e 
l'erba  che  per  tal  guisa  non  si  di- 
strugge cresce  col  grano  e  dà  al 
campo,  dopo  la  messe,  l'aspetto  d'un 
prato.  Le  principati  produzioni  in 
grani  sono  il  frumento  e  la  segala, 
conosciuti  in  commercio  «otto  il  no- 
me di  granaglia  del  Baltico,  e  l'e- 
sportazione de'quali  si  fa  specialmen- 
te per  Danzica,  Elbinga  eKonigsber- 
ga  ;  viene  coltivato  il  saraceno  ab- 
bondantemente nelle  terre  sabbionic- 
cie  ;  raccolgonsi  pure  molli  piselli. 
Poche  ortaglie  e  pochi  bruoli  sono 
intorno  alle  città,  tranne  Varsavia, 
dove  «e  ne  veggono  molti  e  bene 
forniti.  Generalmente  parlando,  è  la 
Polonia  poverissima  di  frulli;  a  sten- 
to trovansi  alquanti  pomi  ed  alquanti 
pruni,  posti  nelle  siepi  delle  prate- 
rie. Una  vetta  coltivavasi  la  vite  in 
un'assai  grande  estensione  di  questa 
regione  :  veggousene  qui  e  qua  alcu- 
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ne  tracciti;  ma  da  gran  tempo  pre- 
feriscono i  Polacchi  r  idromele  ai  vi- 
ni aspri  del  loro  paeae.  11  lino  e  la 
canapa  trovami  in  quantità  bastante 
pel   consumo,  e   somministrano  col 
seme  un  olio  adoperato  pei  lumi  e 
per  la  mensa.  In  molle  località  rac- 
colgonsi  il  tabacco,  il  guado  e  la  ci- 
corea;  la  manna  ti  cresce  sabatica. 
11  legname  abbonda  particolarmente 
nelle  voivodie  di  Kalisch  ,  Siedlec , 
IMock  ed  Auguslowo  ;  i  più  bei  le- 
gni da  costruzione  trovansi  in  queste 
due  ultime ,  soprattutto  nella  selva 
di  Ostrolenka  e  sulle  sponde  della 
Pitica:  gli  alberi  principali  sono  il 
pino,  la.  quercia,  l'alno,  il  tiglio,  la 
betulla,  l'abete,  il  faggio  e  Tacerò. 
Un'imprudente  devastazione  dei  bo- 
achi  ha  già  spogli  alcuni  distretti  del 
combustibile  necessario  e  punto  non 
ai  pensa  •  fare  nuove  piantazioni  *, 
dall'altro  Canto   Lisci  ansi   di  grandi 
foreste  seoza  trarne  profitto.  Una 
delle  parli  nelle  quali  incomincia  la 
legna  ad  essere  più  rara,  è  la  voi vo- 
dia  di  Cracovia;  ma  compensano  il 
discapito  diverse  miniere  di  carbon  fos- 
sile. —  Sono  vi  pingui  prati  e  pascoli 
eccellenti.  La  razza  pregiata  dei  ca- 
valli polacchi  è  molto  in  oggi  dimi- 
nuita ;  chè  la  non  si  trova  ormai  più 
In  tutta  la  sua  purezza  se  non  in 
alcune  grandi  mandrie.  1  cavalli  de- 
gli agricoltori   sono  piccioli,  di  poco 
rigore,  ma  ardenti  e  veloci  ;  incro- 
ciali colla  razza  tartara,  formano  una 
specie  ottima  per  la  sella:  alcuni  can- 
toni ne  somministrano  numero  ba- 
stante per  la  rimonta  della  cavalleria 
leggere.  Sarebbero  le  bestie  cornute 
una  sorgente  importante  di  ricchez- 
za pel  paese  se  si  sapesse  trar  pro- 
fitto dai  vantaggi  del  territorio;  so- 
no costretti  a  ricavare  i  buoi  dal- 
TUkrania  e  dalla  Moldavia  ;  le  vac- 
che poco  latle  somministrano.  Assai 
numerose  sono  le  pecore,  ma  chieg- 
gono ancora   molti   miglioramenti  : 
egli  è  nella  voivodia  di  Lublino  che 
danno  la  lana  migliore.  Allevasi  mol- 
to larga  quantità  di  capre,  special- 
mente nelle  città.  Possedè  la  Polonia 
uaa  bella  razza  di  porci,originaria  del- 
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rUagheria;  ma  poco  vi  a*  intende 
Parte  di  allumarne  e  salarne  la  car- 
ne. Il  pollame  abbonda  per  ogni  do- 
ve :  i  galli  <T  india  soprattutto  popo- 
lano le  corti;  »u  notabili  pel  buon 
sapore  della  carne  e  pel  basso  prez- 
zo. Trovansi  nelle  selve  in  quantità 
le  arnie  di  api  selvatiche,  dalle  quali 
traesi  in  grande  abbondanza  e  cera 
e  miele,  in  buona  porzione  consu- 
mato nel  paese,  specialmente  per  la 
confezione   dell'  idromele  :  i  Loschi 
di  tigli  della  voivodia  d'Augustovro 
ne  somministrano  il  più.  Comune  la 
selvaggina,  le  grandi  selve  danno  ri- 
cetto a  cervi,  •  cavriuoli,  ad  alci,  a 
cinghiali  ;  le  pelli  delle  lepri  sono 
un  oggetto  di  esportaziooe.  Quasi 
da  per  lutto  sono  lupi  ;  orsi,  linci, 
gatti  salvatici,  bisonti  abitano  i  folti 
boschi  della  voivodia  d'Aogustowo  ; 
talvolta  scende  alle  pianure  del  S. 
l' orso  dei  Carpazi.  In,  riva  al  Bog 
incontrasi  una  specie  di  Castore  lun- 
go dai  4  ai  5  piedi.  Tra  gli  uccelli 
citeremo  il  gallo  di  montagna,  la  gal- 
lina regina,  le  beccacce,  i  tordi.  Pe- 
scosissimi sono  i  corsi  d'acqua  ed  i 
laghi:  i  carpioni,  i  corassini  (specie 
del  genere  ciprino),  i  luci,  i  persici, 
i  giani  (  specie  di  siluri  ),  le  anguille, 
i  salmoni,  sono  i  primari  prodotti 
della  pesca.  —  Nella  parte  montuosa 
del  S.  O.  trovansi  alcuni  metalli.  Sca- 
vava ti  altre  volte  dell'argento  presso 
Olkosz  ;  vi  ha  rame  e  piombo  con- 
tenente argento  verso  la  medesima 
città,  a  Medzinagura  (presso  Kit- Ice), 
a  Checzyny  e  a  Stawkovr.  Il  regno 
produce  annualmente  100,000  quin- 
tali di  ferro  egnale  a  quello  di  Sve- 
zia, più  di  4<>i00o  quintali  di  zinco 
e  5,ooo  quintali  di  carbone  fossile; 
ma  lo  scavo  non  è  ancora  quale  po- 
trebbe essere.  Trovasi  una  sorgente 
salsa  presso  Basko,  del  zolfo  vicino 
a  Czarkowy,  del  marmo  intorno  a 
ku.no w  ed  a  Checzyny  ;  adoprasi  la 
pietra  calcare  di  Szydlovro,  di  Xìssé 
e  di  Dzialoszyce,  e  la  creta  di  Chelm; 
vi  sono  pietre  da  fabbrica  e  da  ma- 
cina, della  buona  terra  da  vasaio  e 
per  la  majolica,  del  salnitro,  ec.  Sole 
sorgenti  minerali  notabili  sono  quelle 
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di  Nalenczew  e  «li  Kurow,  ambedue 
ferruginose.  —  Asmi  notabili  pro- 
creiti fece  a  quest'ultimi  tempi  in 
Polonia  T  industria  ;  che  cessò  il  re- 
gno d'essere  tributario  agli  stranieri 
iu  parecchie  relazioni  importanti  :  le 
manifatture  ili  panai  specialmente  ba- 
stano a  tutti  i  bisogni  dell'interno 
ed  anzi  fauno  ragguardevoli  spedi- 
zioni all'est  mi  :  meglio  di  diecimila 
famiglie  di  fabbricatori  forestieri  po- 
polano ed  animano  nuove  citta;  mac- 
chinismi per  filare  la  Una  pettinata, 
il  lino  e  la  canapa,  già  sono  intro- 
dotti ;  svariali  tessuti  di  cotali  mate- 
rie si  fabbricano,  ed  anche  di  seta, 
e  tele  stampate  e  intestile,  e  nan- 
chini e  lavori  di  berreltame,  e  scialli 
diversi.  Begli  stabilimenti  di  fonde- 
rie inglesi ,  prodotti  chimici,  vetri 
molati,  cristalli  di  Boemia,  majolica, 
latta,  carta,  fiori  artificiali,  marocchi- 
no, guanti,  bronzi  dorali,  lucerne 
«strali,  e  di  molti  altri  oggetti,  dai 
bisogni  della  società  provocali  e  da- 
gl'  iuooraggiaraenti   dell'  amministra- 
zione, sorsero  quasi  contemporanea- 
mente in  questo  paese  e  proficuamen- 
te vi  si  mantengono.  Stanno  più  mi- 
gliaia d'operai  occupati  in  più  di  3oo 
magone,  fouderie,  laminatoi,  usine,  ec 
Noudimeno  la  condizione  in  genera- 
le puramente  agricola  dei  Polacchi, 
ed  il  giogo  che  preme  sul  collo  alla 
parte  non  nobile  della  popolazione, 
molto  ancora  comprimono  presso  que- 
sto popolo  intelligente  la  molla  del- 
P  industria.  —  11  regno  esporla  dei 
prodotti  indigeni,  soprattutto  grano, 
farina,  legname  da  costruzione,  ca- 
valli, bestie  cornute  ingrassate,  pelli 
greggie,  cera,  miele,  sego,  Uua,  piu- 
ma, setole  di  porci,  paui*  di  manna  ; 
importa  del  vino,  del  tabacco,  del- 
le spezierie,  acciaio  e  ferro,  sale,  ra- 
me e  stagno  ed- ottone,  pelliccio  e 
molti  articoli  manifattura  li,  princi- 
palmente oggetti  di  lusso.  Nou  ha 
questo  paese  verun  pento  sul  mare  ; 
ma  gode  della  libera  navigazione  dei 
corsi  d'acqua  e  dei  cauali  per  mezzo 
«  lulU  l'antica  Polouìa,  e  per  conac* 
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guenza  sino  al  Baltico.  Le  comunica- 
zioni per  acqua  si  effettuano  special- 
mente per  Li  Vistola,  il  Bog,  la  Na- 
rew,  Li  Warla,  la  Drevenz,  il  Nie- 
men  ;  il  canale  Ilegio,  che  congiunse 
il  Bog  allo  Styr,  stabilisce  un'  impor- 
tante unione  tra  i  bacini  della  Vi- 
stola e  del  Dniepr.  Le  comunicazioni 
per  terra  divengono  sempre  più  fa- 
cili: già  il  regno  conta  meglio  di 
600  I.  d'argini  fatti  secondo  i  mi- 
gliori processi  e  mantenuti  con  at- 
tenzione ;  vanno  generalmente  fian- 
cheggiali da  larghi   fossi  e  da  due 
file  di   pioppi  d' Italia  o  d'acacie  ; 
buon  numero  di  ponti  di  pietra  gli 
attraversano  e  belli  termini  dipinti 
coi  colori  nazionali  ne  segnano  le 
distanze;  in  assai  buono  stato  sono 
pur  le  strade  viciniali .  Varsavia  e 
Lublino  diremo  le  principali  piazze 
di  commercio  :  la  massima  parte  dei 
negozi  si  fa  dagli  Ebrei  ;  egli  è  a 
Lublino  e  Kalisch  che  in  maggior 
numero  sono  i  mercatanti  ;  in  nume- 
ro pur  assai  grande  sono  i  mercanti 
tedeschi  ed  italiani  a  Varsavia  :  po- 
chi i  negozianti  francesi.  —  Le  mo- 
nete polacche  sono  i  fiorini,  i  grossi 
e  gli  szelag:  1  fiorino,  vale  3o  gros- 
si e  corrispoode  a  65  centesimi  di 
franco  ;  1  grosso  componcsi  di  3  sze- 
lag. Battonsi  monete  d'oro  di  5»  e 
di  a5  fiorini  ;  dei  doppi  fiorini,  fio- 
rini e  pezzi  da  10  e  da  5  grossi  ia 
argento  ;  e  pezzi  da  3  grossi  e  da  t 
grosso  in  rame.  Un  rublo  rosso  di 
carta  vale  1  fiorino  ai  i[X  grossi.  11 
braccio  polacco  dividasi  iu  a4  pollici 
ad  è  pari  a5?6  millimetri;  delle  mi- 
glia di  Polonia  cadono  t5  ija  in  uu 
grado.  Per  le  tinture  di  capacità  :  r 
korzec  contiene  4  cwiere  o  3a  gar- 
uiec  o  138  kwarta  o  5ia  kvraterka 
e  corrispoude  a  128  litri  o  pinte  del 
sistema  metrico  :  quanto  ai  pesi  :  c 
uratuer  è  di  4  kamiens  oppure  100  lib- 
bre che  equivalgono  a  1,600  oocie 
dello  stesso  sistema  ;   1  okas  vale  3 
libre.  —  11  regno  di  Poluuia  ha  pec 
capitate  Varsavia,  e  diviJesi  in  8  voi- 
voda, suddivite  in  3y  ubvodic. 
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Non  «  nella  suddetta  popolazione  coro-  ! 
preso  P  esercito.  Nel  1838,  eranri, 
comprai  i  militari.  4<°88,389  indiri- 
doi.  Si  calcolano  887,593  abit.  nelle 
città,  e  3,300,697  nelle  campagne.  La 
maggiore  città  è  Varsavia,  che  con- 
tiene 130,000  anime.  Notansi  nella 
popolazione,  oltre  ai  Polacchi  pro- 
priam.  delti,  4 Co  000  Ebrei,  s3o,ooo 
Lituani,  400*000  Rosai,  10,000  Tede- 
schi, 1,300  Tartari  ed  800  Boemi.  I 
Polacchi   discendenti  da  ona  tribù 
Slava  che  abitava  sulle  sponde  del  Da- 
nubio innanzi  di  stabilirsi  sopra  qnelle  I 
della  Vistola,  sono  ona  nazione  prode 
ed  entusiasta  della  libertà;  la  nobiltà 
è  numerosa ,  fiera,  vana  e  credula, 
spiega    nondiraanco  parecchie  belle 
qualità  ;  nelle  maniere  ha  dignità  ; 
il  suo  abito  nazionale  offre  un  mi- 
scoglio  di  vesti  mongole,  svedesi  r 
moscovite,  ed  ha  molto  brio  ;  gene- 
ralmente, il  nobile  polacco  va  arma- 
to. I  contadini,  non  ha  guari  ancor» 
soggetti  alla   deplorabile  condizione 
di  servì,  godono,  dal   1807  in  poi. 
della  libertà  personale  e  del  diritto 
d'acquistar  proprietà.  Hanno  misera- 
bili capanne,  formale  in  generale  di 
tronchi  d'albero  e  rirestile  di  musco, 
di  paglia  e  di  scorze  :  regna  ordina- 
riamente il  sucidume  in  colali  abi- 
tazioni, nelle  quali  vivono  alla  rin- 
fusa gli  uomini,  i  bestiami,  il  polla- 


me ed  t  porri.  Estesissimo  è  l'uso 
dei  liquori.  Gli  Ebrei,  per  la  loro 
attività  e  l'industria  loro,  hanno  qussi 
il  monopolio  generale  :  prendono  in 
affìtto  i  beni  della  nobiltà  e  della  cit- 
tadinanza; appaltano  le  tassa  pubbli- 
che; dirigono  le  distillerie,,  tengono 
gli  alberghi  e  le  botteghe  d'acquavi- 
te; finalmente  pressoché  tutto  il  com- 
mercio all'ingrosso  ed  al  minuto  tro- 
vasi nelle  loro  mani  :  perciò  con  ra- 
gione ebiamasi  la  Polonia  il  Para- 
diso de*  Giudei.  Incontransi  città  di 
i,5oo  a  3,000  anime  esclusivamente 
abitale  da  essi  ;  sola  Varsavia  ne  con- 
tiene ben  3o,ooo,  e  tutte  le  città  in- 
sieme 38e,ooo.  Sono  amministrati  mu- 
nicipalmente da  magistrati  di  loro 
scelta  e  della  nazione  loro.  I  coloni 
tedeschi  si  fanno  ^distinguere  dai  Po- 
lacchi propriamente  detti  per  l'agia- 
tezza della  loro  condizione,  -la  net- 
tezza e  la  buona  tenuta  delle  loro 
rase.  —  La  lingua  polacca,  dialetto 
•  Itilo  slavo,  non  è  nè  armoniosa  nè 
ricca,  senza  però  essere  ingrata  mal- 
grado al  gran  numero  delle  sue  con- 
sonanti; l'uso  generale  del  latino  nel- 
le composizioni  letterarie  ed  anche 
nel  conversare  dell»  classe  superiore, 
nocqoe  al  perfezionamento  dell'idio- 
ma nazionale  ;  il  qoale  nondimeno 
produsse  opere  pregiate  nel  nostro 
secolo  e  nel  XVI  li.  Hanno  i  Polac- 
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chi  uni  facilita  osservabile  per  ap- 
prendere le  lingue,  ed  è  con  corna- 
ne sentire  persone  di  ventanni  a 
parlare  tre  o  quattro  idiomi  stranieri 
con  certa  perfezione.  —  11  massimo 
numero  della  popolazione  componesi 
di  cattolici,  che  hanno  un  arcivesco- 
vato a  Varsavia  e  vescovati  a  Kalisch, 
Lublino,  Plock,  Saodomir,  Augusto- 
wo,  Siedlec  e  CheUn  ;  il  quale  ultimo 
è  pei  greci  uniti  ;  le  chiese  parroc- 
chiali sommano  a  1,997.  *  Greci  non 
uniti  ascendono  a  aio,ooo,  e  posseg- 
gono, nella  giurisdizione  dell'arcive- 
scovo di  Minsk,  delle  chiese  parroc- 
chiali a  Varsavia,  ad  Opatow,  a  Ka- 
lisch,  a  Peirikau,  a  Lublino  ed  a 
Drobiczyn,  ed  una  casa  religiosa  a 
lableczno,  nella  voivodia  di  Siedlec. 
1  luterani,  in  numero  di  160,000, 
hanno  aa  chiese;  6,000  calvinisti  ten- 
gono 7  parrocchie.  Vi  sono  6,000 
Ei  li  pono  v ,  a1  quali  appartengono  a 
chiese  |  5oo  Mennoniti;  i,aoo  Musul- 
mani che  pregano  in  a  moschee.  Le 
sinagoghe  giudaiche  sono  state  sop- 
presse, e  in  loro  vece  furouo  stabi- 
lite delle  cappelle  superiori  al  nume- 
ro di  327.  —  L'istruzione  pubblica 
possedè  ,  a  Varsavia  ,  un'  università, 
alla  quale  vanno  annessi  un  prezioso 
osservatorio,  un  bel  giardino  bota- 
nico ed  una  scuola  normale  ;|  a  Ma- 
riemont,  una  scuola  di  economia  ru- 
rale; 16  tra  licei  e  ginnasi,  7  semi- 
nari, e  delle  scuole  della  domenica 
aperte  ai  figli  degli  artigiani  io  pa- 
recchie città.  —  Quantunque  soggetta 
al  sovrauo  della  Russia,  venia  questa 
contrada  governata  come  uua  sepa- 
rata monarchia,  in  virtù  d'una  carta 
costituzionale,  data  da  Alessandro 
in  novembre  i8i5.  Re  era  l'impe- 
ratore di  Russia,  rappresentato  da  un 
viceré,   nel  quale  risiedeva  il  pote- 
re csecuUvo    Vi  era  un  senato  com- 
posto di  io  membri,  cioè  10  vesco- 
vi, 10  voivodi  e  10  castellani,  nomi- 
nati dal  re  a  vita  ;  ed  una  camera 
di  77  deputati  della  nobiltà  provin- 
ciale. La  dieta  era  la  riunione  di 
delti  due  corpi  :   le  sessioni  non  ne 
duravano  che  una  quindicina  di  gior- 
ni ;  non  era  il  sovrano  tenuto  a  con- 
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vocarla  se  non  una  volta  ogni  due 
anni,  nè  dovea  votare  se  oon  le  mi- 
sure d'  interesse  generale,  come  !• 
imposte,   e  gli  atti  suscettivi  a  mo- 
dificare la  costituzione.  Vi  avea  in  o- 
gni  voivodi*   una  commissione  inca- 
ricata di  vegliare  all'esecuzione  degli 
ordini  del  goveruo  ed  alla  regolarità 
dei  servigi  pubblici  ;  un'  altra  com- 
missione che  assisteva  ne1  suoi  lavori 
la  precedente  ;  ua  consiglio  di  abi- 
tanti che  proponea  candidati  per  le 
cariche  dell'  amministrazione  ;  final- 
mente un  certo  numero  di  tribunali 
civili  di  i.a  istanza  e  di  corti  crimi- 
ni! n  ili.  Avea  il  regno  a  corti  d'ap- 
pello, a  Petrikau  ed  a  Lublino,  ed 
un  supremo  tribunale  sedente  a  Var- 
savia ed  unito  al  senato.  La  rendita 
dello  stato  era  di  23,000,000  di  fran- 
chi, ed  il  debito  di  i3o, 000,000;  fa 
stabilita  uel    i8a8  a  Varsavia  una 
banca,  detta  banca  di  Polouia,  che  ha 
per  iscopo  di  soddisfare  il  debito  pub- 
blico ed  incoraggiare  il  commercio, 
il  credito  e  l' industria  ;  nella  stessa 
città  trovasi  uua  zecca.  —  L'esercito 
aul  piede  di  pace  era  di  33,ooo  uo- 
mini, riparlili  in  |3  reggimenti  di 
infanteria,  uno  de'  quali   della  guar- 
dia, 8  di  linea  e  4  di  cacciatori  ;  in 
9  reggimenti  di  cavalleria,  tra  cui  1 
della  guardia,  4  di  lancieri  e  ^  di 
cacciatori;   ed  io   ia  compagnie  di 
artiglieria,  cioè  1  della  guardia,  3  di 
artiglieria  leggere,  6  di  artiglieria  a 
piedi  e  a  dell'artiglieria  delle  piazze 
(sedentarie);  in  un  corpo  di  racebet- 
tieri,  pel  servigio  de'  razzi  incendia- 
ri ;  in  un  battaglione  di  zappatori  ; 
in  una  compagnia  d'operai;  in  un 
corpo  di  gendarmeria,  ed  in  5 1  of- 
fiziati  del  genio.  Esistevano  18  com- 
pagnie di  veterani  od  invalidi  fuori 
dei  quadri  dell'esercito  attivo.  Eran- 
vi   1  generalissimo,  3  generali,  cioè 
1  di  fanteria,  1   di  cavalleria  ed  t 
per  le  due  armi  del  genio  e  dell'ar- 
tiglieria, 5  generali  di  divisione,  a5 
generali  di  brigata,  69  colonnelli,  80 
luogotenenti  colonnelli,  8a  maggiori, 
4oo  capitani ,   4°8  luogotenenti  ed 
85j    sottolaogotenenti.  Il  personale 
il  ili  >  giustizia  militare  contponeasi  di 
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un  uditore  generale  (.Ite  dirige»  la 
giustizia  militare  dei  regno,  ed  a 
tale  effetto  risiedeva,  al  pari  d'  un 
uditore  divisionale,  a  Varsavia  ;  di  7 
uditori  divisionali  e  11  uditori  reg- 
gimentali. Le  istituzioni  militari  più 
notabili  del  regno  erano  :  una  dire- 
zione centrale  d'  artiglieria,  una  di- 
rezione del  genio,  un  arsenale  di  co- 
struzione, una  direzione  del  mate- 
riale, uua  fabbrica  di  progettili  d'o- 
gni specie,  una  di  polvere  e  di  ar- 
tifizi, una  d'  armi,  una  scuola  di  ca- 
detti a  Kalisch,  una  scuola  d' appli- 
cazione a  Varsavia,  modellala  sopra 
quella  di  Metz,  una  scuola  pegli  al- 
fieri e  cornette  d' infanteria  e  caval- 
leria, una  direzione  degli  argini-e- 
ponli,  ecc.  Erano  gli  affari  militari 
retti  da  un  comitato  chiamalo  com- 
missione della  guerra  ;  dipartimento 
che  stava  sotto  la  presidenza  del  mi- 
nistero della  guerra.  Oltre  l'esercito 
nazionale  di  Polonia,  era  uu  eserciti- 
russo  stanziato  permanentemente  nel 
regno,  e  di  (ideasi  in  corpo  d'eserci- 
to di  Litnaoia  (slaute  la  sua  origine) 
ed  in  corpo  di  riserva  :  il  che  for- 
mava un  totale  di  82,000  uomini, 
tra' quali  64,000  fanti,  (3,ooo  cava- 
lieri e  5,ooo  artiglieri.  —  Se  non 
che  pegli  ultimi  avvenimenti  che  più 
•otto  accenneremo,  tutte  le  surriferi- 
te utilissime  istituzioni  subirono  mol- 
te ed  essenziali  modificazioni,  secon- 
do il  vulere  dell'  attuale  imperatore 
di  Russia,  Nicolò,  manifestato  io  un 
suo  statuto  organico  de' dì  i<  (?3) 
febbraio  del  presente  anno  i83a  e 
delle  cui  disposizioni  principali  ecco 
un  breve  sunto.  11  regno  di  Polonia 
è  incorporato  per  sempre  all'  impero 
russo  di  cui  forma  una  parte  inte- 
grante. 11  regno  avrà  un'amministra- 
zione separata,  un  codice  civile  e  cri- 
minale ano  proprio,  e  le  leggi  e  i 
privilegi  delle  città  e  dei  comuni  ri- 
mangono in  pien  rigore.  Quindiu- 
nauzi  gl'imperatori  di  Russia  e  re 
di  Polonia  saranuo  incoronati  a  Mo- 
te» con  un  atto  unico  alla  presenza 
delle  deputazioni  chiamate  ad  assi- 
stervi. Se  ricorre  il  caso  di  una  reg- 
genza dell'  impero,  questa  «stende  il 
Tom  IV.  P.  I. 


POL  no5 
suo  potere  anche  »1  regno  di  Polo- 
nia. E  guarentita  la  libertà  dei  culti; 
la  callobca  religioni*,  siccome  quella 
della  pluralità  degli  abitauti,  è  og- 
getto di  speciale  protezione  e  beni- 
volenza  del  governo.  La  libertà  per- 
sonale è  guarentita.  Ninno  può  esse- 
re arrestato  se  non  nei  casi  previsti 
dalla  legge  e  nelle  forme  da  esse  pre- 
scritte; entro  tre  giorni  al  più  tardi 
deve  il  reo  essere  tradotto  dinanzi 
al  suo  giudice  competente.  Pegli  im- 
piegati superiori  del  regno  e  pegli  ac- 
cusati di  delitto  di  slato,  sarà  e  ma- 
manata  una  legge  particolare.  La  con- 
fisca de'  beni  non  ha  luogo  che  nel 
crimenlese  di  i.a  classe.  La  stampa 
soggetta  a  restrizioni.  Conservate  la 
pubbliche  imposte  quali  erano  in  pra- 
tica sino  al  mesa  di  novembre  i83u. 
Le  relazioni  commerciali  fra  il  regno 
e  l'impero  saranno  regolate  a  secon- 
da degli  scambievoli  iuteressi.  Quin- 
diunanzi  un  solo  esercito  per  la  Rus- 
sia e  la  Polonia  ;  l' imperatore  si  ri- 
serva di  determinare  in  appresso  il 
contingente  della  Polonia.  Gli  abi- 
tanti de'due  paesi  possono  essere  na- 
turalizzali nell'uno  e  nell'altro.  La 
ammìuislrazioiie  suprema  riposta  nel 
consiglio  d'  amministrazione  presie- 
duto da  un  luogoteuente  del  regno 
e  composto  dai  direttori  generali,  da 
un  controllore  generale  e  da  mem- 
bri nominali  dal  sovrano.  11  cousiglio 
d'amministrazione  preseula  i  candi- 
dati arcivescovi,  vescoii,  direttori  ge- 
nerali, ecc.,  che  possono  essere  preti 
senza  distinzione  fra  tutti  i  sudditi 
dell'impero.  V'ha  inoltre  un  conti- 
glio di  stato  le  cui  attribuzioni  ri- 
guardano la  legislazione  amministra- 
tiva. Tutte  le  leggi  d' importanza  ge- 
nerale ed  i  conti  vengono  assogget- 
tati alla  revisione  ed  approvazione 
del  consiglio  di  stato  dell'  impero. 
Tutti  gli  oggetti  amministrativi  sono 
trattati  in  liagua  polacca.  È  man- 
tenuta l'antica  divisione  del  regno  e 
così  pure  le  commissioni  delle  voi- 
vodie.  Continuano  pure  le  assemblea 
della  nobiltà,  le  comunali  e  quello 
delle  voi vu die.  —  Non  ha  la  Polonia 
esistenza  come  uaziooe  auleriornicn- 
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te  alla  fine  del  X  secolo  :  rcro  è  che 
•ino  dalla  metà  dei  secolo  IX  sussi  - 
•leva  uu  regno  di  Lechia,  di  cui  era 
Gncseo  U  capitale,  e  Piaste  fu  A  pri- 
mo re  conosciuto  ;  ma  soltanto  al 
principio  del  secolo  XI  ed  un  poco 
dopo  T  introduzione  del  cristianesi- 
mo in  quel  paese,  Boleslao-il-Grande, 
uno  dei  discendenti  di  Piaste,  fu  dal- 
l' imperatore  germanico  Ottone  111 
proclamato  re  cristiano  dei  Polacchi 
o  Poloni,  protettore  di  tutti  gli  Sla- 
vi ;  discacciò  i  Boemi  dalla  Crubazia, 
Tasto  paese  ch'esteudcasi  fino  al  Da- 
nubio, e  che  prese  il  nome  di  Polo- 
nia-Piccola nello  stesso  tempo  die  la 
Lechia  ed  i  cantoni  vicini  assunicva- 
no  quello  di  Gra nde- Polonia  ;  e  tra- 
sportò da  Gnescn  a  Cracovia  la  sede 
dell'  impero.  Nel  n3<i,  Boleslao  111 
divise,  in  morendo ,  gli  slati  suoi 
tra'  quattro  figli  :  i  quali  piccioli  so- 
vrani, gli  unì  dagli  altri  iiidependen- 
ti,  quantunque  il  duca  di  Cracovia  pos- 
sedesse una  superiorità  nominale,  pre- 
tesero d' imitare  il  padre  :  la  Polonia 
fu  suddivisa  airinfinito,  ed  il  gover- 
no aristocratico  dei  signori  sostituito 
al  governo  a  «soluto  dei  re.  Nel  XI  11 
secolo  devastarono  i  Tartari  la  Po- 
lonia :  tanta  fu  !  ■  miseria  del  paese, 
che  i  piccoli  principi  polacchi  costretti 
furono  a  chiamare  delle  colonie  te- 
desche per  ripopolare  le  città  loro  de- 
serte. Quattro  tra'. luchi  che  regnava- 
no sopra  gli  smembramenti  della  mo- 
narchia morirono  in  un  medesimo  an- 
no (1295);  passaodo  gli  stati  loro,  per 
diritto  ili  successione,  al  duca  di  Cra- 
covia, Vlailislao-  Lokietek,  che  rias- 
sunse il  titolo  di  re.  Suo  figlio,  Casi- 
miro-il  il  Grande,  costituì  la  Polonia 
sopra  basi  slabili,  e  non  avendo  pro- 
le, fu  chiamato  al  trono  polacco  Lui- 
gi d'  Angiò,  re  d'  Ungheria.  L  i  vige, 
figliuola  di  Luigi,  gli  succedette,  e 
•posò  Jagellone,  granduca  di  Litua- 
nia, vasta  contrada  che  così  fu  unita 
alla  Polonia,  nel  i386  ;  Vladislao  VI 
non  succedette  a  suo  padre  Jagello- 
ne se  non  per  elezione  ;  e  questa  di- 
nastia regnò  duo  secoli,  e  vide  in- 
grandirsi il  regno  e  fiorire.  Uopo  U 
morte  di  Sigismondo-Augusto,  chrs 
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sero  Eurico  di  Valois,  principe  fran- 
cese, nel  i573  ;  dopo  la  fuga  dì  que- 
sto, scelsero  Stefano  Bai  tori,  valoroso 
guerriero,  re  tollerante.  Giovanni  So- 
bieski,  nel  secolo  seguente,  fu  un 
grande  generale,  ma  non  un  gran 
re,  e  si  è  illustrato  co1  suoi  successi 
contro  t  Turchi.  Dopo  qucll'  uomo 
celebre,  la  monarchia  non  fece  che 
declinare  ;  non  lardò  a  perturbarla 
P  invasione  di  Carlo  XII,  e  le  vio- 
lenti contestarioni  tra' cattolici  e  dis- 
sidenti, gran  parte  durante  del  se- 
colo XVIII,  ne  terminarono  la  ruina. 
Era  cotale  religiosa  lotta  spinta  al- 
l' ultimo  grado  d'  inasprimento  nel 
1766,  allorché  i  dissidenti,  che  do- 
mandavano P  esecuzione  del  trattato 
di  Oliva,  conchiuso  nel  1660,  soste- 
nuti furono  dalla  Russia:  introdusse 
questa  nel  paese  una  forza  armai», 
ed  allora  furon  viste  ■  nascere  da 
tutte  le  parli  confederazioni,  per  op- 
porsi agli  atti  della  dieta  passati  in 
favore  dei  protestanti.  Approfittando 
dell'  anarchia  di  quella  disgraziata 
contrada,  la  Russia,  la  Prussia  e  la 
Austria  occuparono  una  grau  parte 
del  territorio  polacco,  mediante  un 
trattato  firmato  a  Pietroburgo  nel 
1772:  la  regione  Iru  la  Dvina,  il 
Duiepr  ed  il  Droutch  toccò  alla  Rus- 
sia ;  passarono  sotto  il  dominio  del- 
l' Austria  la  Gallicia  e  la  Lodomiria, 
e  gran  parte  della  Prussia  Occiden- 
tale o  Reale  cadde  in  poter  della 
Prussia.  Esse  tre  potenze  fecero  reg- 
gere la  parie  della  Polonia  rimasta 
indipendente  da  una  costituzione,  la 
quale,  viera  maggiorine  ole  indebolen- 
do il  potere  esecutivo,  preparava  nuove 
dissensioni,  ma  che  fu  dai  Polacchi 
rettificata  nel  1791  .  Parve  si  offen- 
desse Caterina  11  per  ciò  che  la  na- 
zione usasse  di  un  tal  diritto,  e  di 
concerto  cogli  alleali  invase  la  Polo- 
nia. Si  difesero  gli  abitanti  con  co- 
raggio e  sulle  prime  vinceano,  ma 
dovettero  cedere  al  gran  numero  dei 
ni  mici  ed  alla  tattica  di  Sovarov.  Var- 
savia nuovamente  presa  dai  Russi,  nel 
1793,  ebbe  luogo  un  secondo  partag- 
gio,  che  diede  alla  Russia  circa  3,ooo 
I  quad.  di  superficie,  e  più  di  i,oo«# 
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stia  Prussia  ;  finalmente,  nel  (795, 
un  altro  parlaggio  tra  le  tra  poten- 
ze indusse  V  annientamento  totale 
ddlo  stato  polacco.  Stanislao  Poni»- 
towski  fa  P  ultimo  re  di  questo 
paese  che ,  soggetto  ad  un  reggi- 
mento elettivo,  retto  da  un  caos  di 
leggi  coatradittorie ,  e  turbato  da 
frequenti  contese  tra  il  senato  ed 
il  sovrano,  era  quasi  del  continuo, 
da  più  di  due  secoli',  stato  teatro 
d'una  deplorabile  anarchia.  Nel  1807, 
le  vittorie  di  Napoleone  gli  per- 
misero di  erigere  in  granducato  di 
Varsavia,  a  favore  del  re  di  Sasso- 
nia, una  parie  considerabile  dell'  an- 
tica Polonia.  Nel  181 5,  il  congresso 
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di  Vienna  stabilì  il  regno  attuale,  for- 
mato Hppresto  a  poco  da  questo  gran 
ducato,  e  la  repubblica  di  Cracovia.  In- 
sorsero nel  no vemb.  del  i83o  i  Polac- 
chi: fiera  ed  acoanita  fu  la  lotta  fra  essi 
e  il  numero  che  loro  apponeva  il  si- 
gnor della  Russia  :  ma  Hnalmen le  cad- 
de Varsavia  sotto  i  colpi  del  legittimo 
potere  il  dì  8  settembre  dell'anno  se- 
guente e  nel  successivo  14  febbraio  lo 
statuto,  di  cui  sopra  dicemmo,  mutò 
le  sorti  delia  Polonia.  J*a  vasta  esten- 
sione che  un  tempo  costituiva  la  mo- 
narchia polacca,  trovavasi  da  ultimo 
divisa  in  quattro  parti,  una  sola  del- 
le quali,  il  regoo  di  Polonia,  era  una 
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'  Regno  di  Polonia  . 

S Polonia  russa  pro- 
priamente detta 
(governi  di  Vilna, 
Grodno  ,  Minsk  , 
Russia  \  Mohilev,  Vitebsk, 
i  Kiovia,  Volinia , 
Podolia  e  Curlan- 
dia,  prov.  di  Bia- 

listok)   

Polonia  austbiaca  o  Gallicia 

(senza  la  Bukovina)  

Polonia    Pkcsmana  (Prussia- 
Occidentale,  Poscn)  

PoLOSIA     MDBFSNDKNrE    O  Re- 

Dt  Cbacotia  .  .  .  . 


Super/, 
in 
ì.  q. 

Abitanti 

Rendite 

Esercito 

3,475,74* 

fr.  34,aHi,aa5 

uom.  55,ooo 

a5,746 

11,289,100 

99>743,795 

1 33,073 

3,8o0 

4,126,969 

43,5oo,ooo 

58,760 

4,6ao 

a,584,i»4 

a5,o54,o57 

5 1,546 

64 

107,934 

76i,53i 

33o 

40,611 

|ai,C83,«6o 

.  303,390,609 

297,708 

POLONKA,  borgo  di  Rossi»,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Grodno,  distr.  e  7  I. 
ai!'  E.  N.  E.  di  Slooim. 

POLONK1R,  fi.  dell'impero  Chinese.' 
Vedi  Bovr.DNOGBia. 

POLONNOE,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropi, gov.  di  Volinia,  distr.  e  i3  I. 


all'  E.  di  Zaslav,  ed  a  18  I.  all'  O. 
di  Jitomir.  Vi  ha  un  bell'arsenale. 

POLOP,  borgo  di  Spagna,  prov.  c  n 
L  al  N.  E.  di  Alicante  (Valenaaf,  ed 
a  6  I.  S.  O.  da  Denia,  in  paese  fer- 
tilissimo. Conta  3,5oo  abitanti. 

POLOTZK,  città  di  Russia, in  Europa, 
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g or.  e  aa  L  «ir  O.  N.  O.  Hi  Vìlebsk 
e>{  a  u5  I.  S.  S.  O.  da  Pietroburgo  ; 
capoluogo  di  distretto  ;  filila  destra 
sponda  della  Dvina  del  Sud  e  sulle 
due  sponde  dell*  Polota,  che  vi  ai 
pota  in  quel  primo  fiume.  Lat.  N. 
53°  ao/  24";  long.  E.  a6°  *4'  5i". 
Giace  in  parie  sopra  un  terreno  bas- 
so, ed  in  parte  in  una  pianura  eleva- 
ta, ed  ba  alcune  poco  importanti  for- 
tificazioni ;  ti  si  vede  una  cittadella 
in  pessimo  stato,  costrutta  nel  secolo 
XVI  dal  re  di  Polonia,  Stefano  Bat- 
tori.  Antiche  le  case,  s'incomincia  a 
rifabbricarle  più  regolarmente  e  di 
gusto  migliore  :  il  convento  ed  il 
colleg:o  dei  Gesuiti  sono  gli  edifiizi 
più  notabili.  Vi  è  una  scuola  di  ca- 
detti, ed  il  Kremlin,  edificato  da  Bo- 
ris, principe  di  Polotzk,  antichissimo, 
contiene  parecchi  conventi  di  greci 
uniti  e  di  cattolici  greci.  Fa  un  pie- 
no! commercio  di  lino  e  canapa  col 
porto  di  Riga,  ed  annovera  circa 
3,ooo  abitanti.  — Antichissima  è  que- 
sta città,  ed  un  tempo  portava  il  no- 
me di  Pcltiscum.  Allorché  venne  il 
gr^n-luca  Ruric  a  regnare  sopra  i 
Novgorodiani,  vi  mandò  per  gover- 
narla nn  principe  scelto  tra  i  grandi 
della  sua  corte;  i  discendenti  di  esso 
prìncipe  vi  regnarono  sino  a  Vladi- 
roiro-il-Grande,  il  quale  impadroni- 
tosi della  città,  unì  ai  suoi  stati  il 
principato,  in  seguilo  donando  il  prin- 
cipato stesso  a  suo  figliuolo  Isiaslar, 
che  fu  il  ceppo  dei  secondi  principi 
di  Polotzk,  i  quali  più  di  200  anni 
regnarono  in  queste  contrade,  e  che 

Eossedettero  inoltre  la  Lituania,  la 
ironia  e  la  Curlandia  sino  a  Memel. 
Passò  poscia  questa  città,  col  gran- 
ducato di  Lituania,  alla  Polonia  ;  nel 
i5G3,  le  fu  tolta  dal  czar  Ivan-Vasi- 
lievitch.  Ripigliolla  il  re  di  Polonia 
Stefano  Baltori  nel  ir>79,  ed  i  Polac- 
chi la  conservarono  sino  al  i635  che 
i  Russi  per  la  seconda  volta  se  ne 
impadronirono  ;  ma  la  restituirono 
tantosto  alla  Polonia,  alla  quale  ri- 
mase sino  alla  sna  riunione  definitiva 
alla  Russia,  .nel  1772.  Sino  al  1796 
fu  capoluogo  d*  un  governo. 
POLOTZK.  ,  bergo  di  Russia,  in  Eu- 
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rop»,  gor.  di  Vitebtk ,  dislr.  el  1  f. 
al  S.  di  Polotzk. 
POLOZK,  città  di  Russia,  in  Europi. 

V.  Poi.otzk. 
POI.PENASSE,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  pror.  di  Brescia,  dislr. 
di  Salò. 

P0LPET',  vili,  del  reg.  Loro.  -  Veo.  ? 
prov.  e  dislr.  di  Belluno,  comune  di 
Capo-di-Ponte. 
POLS,  vili,  di  Stiria,  circolo  e  3  I.  al 
N.  N.  O.  (V  ludenburg,  sul  ruscel- 
lo dello  stesso  nome,  affluente  di  si- 
nistra della  Muhr.  Ha  fucine  •  car- 
tiere, e  conta  400  abitanti. 
POLSENA,  città  del  reg.  di  Sassonia. 

f.  PcLSsrrz. 
POLSKIE  (KROLESTWO) ,  regno  di 

Europa.  Vedi  Polonia. 
POLSTERAU,  borgo  di  Stiria,  circolo 
e  12  I.  i|2  air  E.  S.  E.  di  Marbur- 
go ed  a  i(2  1.  E.  da  Fridau ,  presso 
la  frontiera  dell'  Ungheria  sulla  sini- 
nistra  sponda  della  Drav».  Con  790 
abitanti. 

P0LTA1N,  vili,  di  Fr.,  diptrt.  di  Sen- 
na-e-Oisc,  presso  Mantes. 
M/1'A  VA.  in  polacco  Pultawa  ,  gor. 
di  Russia,  in  Europa  ,  tra  48°  4S'  c 
5i°  io'  di  lat.  N. ,  e  tra  28°  io'  e 
33°  45'  di  long.  E.,  confinante  al 
N.,  coi  gor.  di  Tchernigor  e  di  Kursk, 
all'  E.  con  quello  di  Kharkow  ;  se- 
parato al  S.  E.  dal  gor.  di  Jckateri- 
noslav,  mediante  1'  Ore),  ed  al  S.  da 
questo  medesimo  governo  e  da  quel- 
lo di  Kerson  per  mezzo  del  Pnie- 
per,  che  lo  divide  al  S.  O.  dal  gor. 
•li  Kiev  o  Kioria.  Misura  esso  g5  I. 
di  lunghezza  dall'  O.  N.  O.  all'  E.  S. 
E.,  5o  I.  nella  massima  larghezza  a 
a,3fio  I.  q.  di  superfìcie.  È  paese  di 
pianure,  generalmente  inclinalo  al  S. 
O.,  Terso  il  Dniepr;  pel  quale  man- 
da le  sue  acque  al  mar  Nero,  in  es- 
so ricereodo  questo  fiume  il  Trubej, 
il  Supoi.  la  Sula,  il  Psiol,  la  Vorskla 
e  l'Orel.  Grandi  progressi,  non  ri 
ha  ancora  fatti  l'agrìooltnra  :  nondi- 
meno è  sommamente  ferace  di  grano 
e  fruiti  :  ri  si  raccoglie  pure  molto 
lino  e  canapa  :  diffusa  vi  si  è  con 
buona  riuscita  la  collìratione  delta- 
bacco,  e  quanto  se  ne  raccoglie  a  Ro- 
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men  non  la  cede  per  quatti»  a  qnel-| 

10  di  Virginia.  Rarissima  la  legna,  ti  I 
è  anzi  cottretli  a  servirsi  per  riscal-| 
dare  di  paglia  ,  giunchi  c  letame. 
Molte  e  bella  praterie  vi  nudriaeono 
grandi  armenti  di  bestiami,  pecore, 
cavalli  piccoli,  ma  vigorosissimi  e  tan- 
fo ricercati  in  Germania  ,  come  in 
Russia,  la  razza  mantenendotene  per 
mezzo  di  parecchie  belle  mandrie  : 
allevanti  molte  api.  Di  qualche  tem- 
po si  è  «coperta  della  torba  che  sca- 
vano presso  Pollava  e  delle  sorgenti 
minerali  nei  contorni  di  Konstanli- 
nograd.  Incoraggiate  vi  furono  le  mn- 
nifattnre  sotto  1'  amministrazione  del 
principe  Kurakin  ;  tnttavia  non  vi 
sono  che  in  numero  di  sole  io ,  nè 
fabbricano  se  non  panni,  cuoi  e  ni- 
tro ;  vi  hanno  inoltre  molte  dislille- 
rie  d' acquavite  di  grani.  Esportano, 
tanto  pel  N.  della  Russia,  quanto  al- 
l'estero, molti  e  bestiami  e  cavalli  ; 
la  canapa ,  il  lino ,  la  lana ,  il  sego, 

11  miele,  la  cera,  le  acquaviti  di  gra- 
ni formano  gli  altri  artìcoli  di  espor- 
tazione. Tranne  il  Dnieper,  non  sono 
gli  altri  corsi  d' acqna  navigabili  se 
non  da  piccoli  battelli .  Gli  abit.  som- 
mano a  1,877,500,  Rotti  e  alcuni  Te- 
deschi .   A  Pollava  -  sia  nn  vescovo. 

netto  gov.  si  divide  in  i5  distret- 
:  Gadiatcb,  Kborol,  Kobyliaki,  Kon- 
siantinograd ,  Krementchoog  ,  Lok- 
vitza,  Lnbny  ,  Mirgorod ,  Pereiaslav, 
Pittatili ,  Pollava  ,  Prilnki ,  Romen, 
Zeokov  e  Zolotonocha.  Dà  al  gover- 
no una  rendita  di  5,ooo,ooo  di  ru- 
bli, ed  ha  Pollava  per  capoluogo. 
POLTAVA,  in  polacco  Pultawa,  citta 
di  Russia,  in  Europa  ,  capoluogo  di 
governo  e  di  dislr. ,  a  200  I.  S.  S. 
E.  da  Pietroburgo,  ed  a  s  54  I.  S.  S. 
O.  da  Mosca ,  sopra  un  terreno  «le- 
vato superiormente  alla  destra  spon- 
da della  Vorskla,  alla  quale,  poco  di 
colà  distante,  eoo  giunge»  il  fìu mirri- 
lo Paltavka  ,  che  diede  il  ano  nome 
a  questa  città.  Lai.  N.  4p,°  3  7  '  ;  long. 
E.  3a°  ai.  Circondala  da  fortifica- 
zioni e  difesa  da  una  cittadella,  si- 
tuata sopra  un  monticello  che  solle- 
vaci verso  il  suo  meno  ;  ha  larghe 
le  strada  a  diritte  colle  case  qua- 


si tutte  di  legno;  in  mezzo  alla  bel- 
la piazza  ,  latta  costruire  dal  prin- 
cipe Kurakin  e  sulla    quale  parec- 
chie case  sono  di  pietra,  vedesi  nn 
monumento  di  granito  inalzato  a  Pie- 
tro il  Grande.  Possedè  molle  chie- 
se, 1  scuola  di  cadetti,  ed  1  conven- 
to. Grande  è  il  suo  commercio  di 
bestiami  colla  Siberia  e  col  N.  del- 
l'1 impero  ,  facendo  un'  esportazione 
ragguardevole  di  grano  ,  lino  ,  cana- 
pe, cera,  ec  e  tenendo  3  grandi  fie- 
re, una  delle  quali  di  i3  giorni  per 
le  lane.  Gli  abit.  sono  4,000 . — Fo  que- 
sta città  fondala  nel  1608  e  all'  ira- 
pero  riunita  nel  iG54-  È  celebre  prin- 
cipalmente per  la  vittoria  segnalata 
che  sotto  .alle  sue  mura  riportò ,  il 
37   giogno   1709  ,  Pietro-il-Grande 
contro  Carlo  XII,  re  di  Svezia,  il 
quale,  forzato  a  fuggire  ferito,  con 
picciol  drappello  de'  suoi ,  lasciar  do- 
vette il  resto  del  suo  esercito  in  po- 
ter del  vincitore  :  fa  sul  campo  di 
battaglia  inalzalo  nn  tumulo  di  ter- 
ra, alto  a5  piedi  colla  circonferenza 
di  100  alla  base ,  dove  sepolti  sono 
tatti  gli  Svedesi  uccisi  in  quella  me- 
morabile giornata. 

POLTEN  (S.)  o  POELTEN,  ciltà  dell'  ar- 
ciducato d'Austria,  paese  sotto  dell'Eni, 
capoluogo  del  circ.  superiore  del  Wie- 
nerwald  ;  in  una  piannra  presso  la 
sponda  sinistra  del  Trasen ,  a  5  I. 
1I4  S.  da  strerai,  ed  a  12  I  a|3  O. 
da  Vienna.  Lat.  N.  48°  la'a";  long. 
E.  i3°  i5'  5a".  Sede  d'aro  vescova- 
to sotTrsganco  di  Vienna,  è  cinta  di 
mura  e  bene  fabbricala  e  divisa  in 
4  quartieri  ;  vi  si  osservano  3  piazze, 
a  chiese  parrocchiali ,  1  seminario 
vescovile,  1  scuola  principale,  2  ospe- 
dali ed  1  teatro  ;  ha  fabbriche  di  co- 
toncrie, di  earta,  e  di  vasi  di  gres, 
ed  una  vetrata,  ed  annovera  4,o3o 
abitanti.  Deve  questa  città  l'origine 
ad  un  rapitolo  di  canonici  regolar) 
dell'  ordine  di  s.  Agostino,  fondato 
nell'  Vili  secolo  dai  conti  Adalberto 
ed  Ottocaro  e  soppresso  nel  1784.  Nel 
1741  la  presero  i  Francesi  e  i  Bavaresi. 

POI/1  ENBERG,  bor.  di  Moravia,  cir- 
colo e  ip  I.  all'  O.  N.  O.  di  Znayra, 
sopra  nn  poggio,  presso  la  sinistra 
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sponda  «Iella  Taya.   E  sede  di  fina 
prevostea  dei   cavalieri   della  Stella 
Rimi»,  ed  annovera  370  abitanti. 
POLUCE,  bor.  di  Russia,  in  Europa, 
*or.  di  Vilna  ,  distr.  e  4  I.  al  N.  di 
Swinziani. 
POLUDKNNOI,  forte  di  Russia,  in  A- 
sia,  prov.  e  5o  1.  alPO.  di  Ornsk  ed 
a  ia  I.  E.  da   Petroparlovsk  ,  sopra 
un  lago  salso.  E  cinto  da  terrapieno. 

POLUI,  fi.  di  Russia  ,  io  Asia,  gov.  di 
Tobohk,  distr.  di  Berezow.  Escito  da 
un  lago,  ne  forma  uno  nella  sua 
parte  inferiore,  e  congiungesi  alla 
destra  dell'  Obi,  al  N.  O.  del  borgo 
di  Obdorskoe,  ed  a  ao  I.  dalla  foce 
del  fi.  nel  golfo  del  suo  nome.  II  suo 
corso  è  di  60  I.  verso  il  N.  O 

POLUEL,  PuU-uì .  città  dell' Indostan 
inglese,  presidenza  di  Bengala,  nel 
l'Agra;  a  3o  1.  N.  N.  O.  dalla  città 
di  questo  nome. 

POLVERARA  ,  vili,  del  reg.  Lom- 
bardo-Veneto, prov.  di  Padova,  di 
stretto  di  Piove,  che  forma  un  co* 
rnune,  perciò  unendovisi  S.-Fenzo, 
Fossa-Lunga,  S.-Msrglierita-della-Ri- 
viera  ,  Riviera-di-Polverara  ,  Via-di- 
Mezzo,  Via-di-Mezzo-di-sopra,  Via- 
dei-Fango,  ed  Isola-della-Abbà.  Sono 
famose  per  grandezza  e  bellezza  le 
galline  u"  una  razza  sorta  da  questo 
luogo  e  che  ne  portano  il  nome. 

POLVERARA  (RIVIERA  DI),  vili,  del 
reg.  Lora.-Ven.,  prov.  di  Padova,  di- 
str. di  Piove,  comune  di  Polverara. 

POLVERAROLA ,  vili,  del  reg.  Loro, 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Pio 
ve,  che  distinto  in  più  frazioni  con- 
corre con  altri  a  formare  il 
di  Bovolenta  di  sotto. 

POLVEROSO,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del- 
la Corsica,  presso  la  Porta. 

POLV1CA,  vili,  drl  reg.  di'  Napoli,  si- 
tuato nei  contorni  di  questa  città, 
e  che  conta  1,100  abit. 

POLVORANCA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  a  1.  i|2  al  S.  O.  -li  Madrid,  iu  pia- 
nura assai  ferace  di  grani,  con  5o  a- 
bi  tanti. 

POLVOROSA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
18  1.  al  N.  di  Palencia  (Turo),  ed  a 
5  1.  S.  da  Cervera,  in  una  valle,  sul- 
la destra  sponda  della  Valdavia.  Ha 
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fabbrica  di  tele ,  e  conta  180  abi- 
tanti. 

POLW1TZ  o  POLLW1TZ,  vili,  del 
principato  di  Reuss  (ramo  primoge- 
nito), bai.  e  a  1.  1-2  ali1  O.  S.  O.  di 
Greitz,  che  dà  il  suo  nome  ad  una 
seira  ragguardevole. 
POLYANA  (KOBOLA,  in  islavo  Polo- 
na-Robilska,  in  va  lacco  Pojana-Ka- 
òi'/ey,  vili,  di  Ungheria  ,  comitato  di 
Marmaros,  marca  e  4  --  'l4  *'  N.  E. 
di  Szigeth ,  al  confluente   della  Ma- 
la-Szapurka  e  della  Vtlika ,  la  cui 
rianione  forma   la  Szapurka.  V  ha 
una  magona. 
POLYCANDRO  ,  isola  dell' 

Vedi  Policardeo. 
POLYGAR ,  capi  militari  della  parie 
meridionale  dell'  Indostan  ,  nei  siti 
montagnosi  del  S.  O.  del  Karnatico: 
i  principali  capi  Polygar  sono  quelli 
di  Nattam,  Manapar,  Madura  e  Che- 
vagangs.  Presentemente  trovansi  sot- 
to il  dominio  inglese. 
POLZIN,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  della  Pomerania ,  reggenza  ed 
11  I.  al  S.  di  Coslio  ,  circolo  e  6  I. 
al  S.  S.  E.  di  Belgard  ,  in  una  pia- 
nura, sulla  Wipperbach.  Ha  fabbricai 
di  panni  e  di  saia ,  con  4  concie  ili 
pelli,   ed   annovera   1,970  abitanti. 
Presso  ed  al  S.  di  questa  cittì,  ac- 
canto ad  una  selva,  sono  i  bagni  di 
Loisenbad,  con  3  sorgenti  minerali* 
POMABAMBA,  città  dell'Alto- Perù,  di- 
part.  di  Charcas,  capoluogo  di  prov.  , 
a  a4  1.  E.  N.  E.  da  Chuqnisaca,  sul 
Cachimayo  .   E  poco  considerabile  , 
quantunque  la  sola  della  provincia, 
e  questa  neppur  essa  contiene  meglio 
di  3,ooo  abit.  circa,  dispersi  in  te- 
nute di  modicissima  rendita,  e  che 
vengono  spesso  saccheggiate  dagl'  In- 
diani Chiriguaoas. 
PO-MAKSTRO,  braccio  del  Po,  fi.  d'I- 
talia. V.  Po  di  Maistsa. 
POMACLE,  vili,  di  Fr. ,  diparl.  del- 
la Marni»,  nel  tenere  di  Reims. 
POH  ARA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova,  distr.  di  Bozzolo, 
comune  di  Gazuolo. 
POMARAUCE,  bor.  di  Toscana.  Fe- 
di PoHEI-A*<CK. 

POMARD,  vili,  di  Fr.,  diparl.  della 
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Costa-d'Oro,  cireond.,  cani.  N.  t  3^ 
«li  I.  ni  S.  O.  di  Beaune  ;  in  riva  al- 
la Vandaune,  affluente  «Iella  Dheune, 
E' rinomatissimo  per  l'ottimo  vino 
che  sì  raccoglie  ne1  dintorni,  e  di  cui 
ai  f.i  grande  commercio.  Conta  1,060 
abitanti. 

POMARDELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Tarn,  vicino  a  Lacaune. 
POMARÈDE,  «ili.  diFr.,  non  discosto 

da  Castelfranc,  nel  dipart.  del  Lot. 
POMARÈDE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

dell'Amie,  nelle  pertinenze  di  Castel- 

naadary. 

POMARI  i>l  vili,  di  Fr. ,  dipendenza 
di  Saux,  non  lungi  da  S.t-Gaudens, 
nel  dipart.  deirAlla-Garonna. 
POMARES  o  POMAREZ,  bor.  di  Fr., 
dipart.  delle-  Lande,  cireond.  e  5  1. 
al  S.  O.  di  S.t-Sever,  cani,  ed  1  1. 
3|4  al  N.  O.  d'Aratiti  ;  sopra  un'tmi- 


1;  con  i,5oo  abit.  che  tengono 
ogni  anno  una  fiera. 
POMARJCO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  4      al  S. 
di  Malera,  cani,  e  a  I.  t|a  al  S.  O. 
di  Monte -Scaglioso  ;  sopra  un'alta 
montagna.  Ila  un  convento  e  4,160 
abitanti.  Vi  si  raccoglie  il  miglior 
cotone  del  paese. 
POMAROLO,  bor.  dello  slato  e  16  I 
all'O.  S.  O.  di  l'arma,  ducato  ed  11 
I.  al  S.  S.  O.  di  Piacenxa. 
POMAS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Aude, 

presso  Limoux. 
POMATA,  bordata  del  Perù,  iotenden 
xa  e  f)5  1.  al  S.  S.  E.  di  Cuico,  prov 
e  18  I.  al  S.  E.  di  Chucuyto;  sulla 
sponda  merid.  del  lago  Titicaca. 
POMAYROLS,  vili,  di  Fr.,  che  ha  con- 
cie di  pelli,  fa  buoni  vini  e  commer- 
cia di  stoffe  di  lana,  nel  dipart.  del- 
l'Aveyron,  non  lungi  da  S.t- Genie*. 
TOMBA,  li.  del  Brasile,  proT.  di  Minas- 
Geraes,  coreana  di  Villa-Rica  .  Di- 
scende dalla  serra  di  Mantequeira,] 
corre  all'È,  ed  al  S.  E. ,  e  dopo  no 
corso  di  80  1.  va  a  gettarsi  nel  Pa- 
raiba,  per  la  sponda  sinistra,  a  a5 
1.  sopra  la  sua  foce. 
PO  MB  AL ,  città  di  Portogallo,  prov. 
«l'r.stremadura,  coma  rea  e  7  I.  i|3  al 
N.  E.  di  Leirta.  «d  a  3  I.  i|3  all'È. 
S.E.  di  Lourical;  «opra  una  collina, 
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presso  la  delira  sponda  della  So  ore, 
che  vi  si  valica  sopra  un  bel  poule. 
Ila  3  chiese,  1  cou  vento,  1  ospizio, 
I  palazzo,  una  vecchia  cittadella  rui- 
nosa  ed  una  scuola  latina  ;  vi  si  tro- 
va pure  una  graude  fabbrica  di  cap- 
pelli fini.  Con  5,ooo  abit.,  tiene  fiera 
le  domeniche  ed  i  giorui  festivi.  Qui- 
vi terminò  i  suoi  giorni  il  famoso 
marchese  di  Pombal.  --  Apparteneva 
all'ordine  de1  Templari,  il  cui  gran- 
maestro  Gualdin  Paez  le  diede,  nel 
1181,  una  carta  e  de*  privilegi,  e  fe- 
di costruire  la  cittadella  ;  alla  sop- 
pressione del  detto  ordine,  i  re  di 
Portogallo  la  donarono  a  quello  del 
Cristo,  nel  1 357,  e  yì  ,l  foaHò  una 
commenda  che  fu  concessa  alla  fa  cui - 
'  glia  di  Castello-Melhor. 
POMBALIN,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 

l'Aube,  presso  Chaource. 
POMBAL1NHO,  bor.  di  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  6  I.  i|3  al  S.  E. 
di  Coimbra,  e  3  I.  i[a  al  N.  N.  O. 
di  Chào  de  Couce,  verso  delle  mon- 
tagne, con  366  case. 
POMBEIRO,  bor.  di  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  3  1.  i|3  al  N. 
d'Arganil  ;  sulla  sinistra  sponda  del- 
l'Ala, affluente  del  Mondego.  Anno- 
vera 1.700  abitanti. 
POMEGUE,  isola  del  golfo  di  Lione, 
presso  la  costa  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Bocche-del-Rodano,  circond. ,  ci  ut. 
ed  1  I.  al  S.  O.  di  Marsiglia;  presso 
ed  al  S.  deU'is.  Ratoneau,  ed  all'O. 
del  castello  d'If.  Lat.  N.  43°  16; 
long.  E.  a°  58'.  Con  a|3  di  1.  di  lun- 
ghezza ha  i|4  di  I.  di  largb.  Vi  ai  tro- 
va un  picciol  forte  con  presidio.  Le 
navi  provenienti  dal  Levante  quivi 
f«nno  quarantena. 
POME1SEL,  bor.  di  Boemia,  ci  re  e  4 
I.  i|a  al  S.  O.  di  Saatz,  ed  n  \  \. 
3|4  N.  da  Rabenstein.  Componesi  di 
111  case. 

POMELASCA,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Mariaiw, 
comune  di  Inverigo. 
POMELEUC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Morbiban,  presso  Josselin. 
POMERANCE,  anticamente  RJPOMA- 
RANCE,  castello  popolato  di  Tosca- 
na, prof,  e  ia  1.  al  S.  E.  di  Pi**, 
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vicarialo  e  a  1.  1(1  al  S.  di  Volterra, 
in  Val  di  Ceciu.t  :   «opra   una  collina 
ventilata  ed  aria  salubre;  cou  i,8oo 
•bit.  assai  agiati  e  bene  alloggiati. 
Vi  risiede  un  podestà  soggetto  diret- 
tamente al  commissario  di  Volterra. 
Possedè  fabbriche  di  graziosi  vasi  di 
terra  inverniciali  di  nero,  e  tieue 
una  fiera  all'anno,  nei  giorni  a8,  ao 
e  3o  agosto.  —  Nel  uria  ne  fu  in- 
vestito il  marchese  Uberto  Pallavici- 
ni; poi  venne  io  potere  dei  vescovi 
di  Volterra,  e  fu  argomento  di  lun- 
ghe contea»;  tra  essi  ed  i  Volterrani. 
Nel  i447«  lo  taccheggiarono  le  trup- 
pe di  Alfjuso  re  di  Napoli  e  di  Ara- 
gona ;  ma  ne  furono  discacciale  dai 
Fiorentini.  La  sua  chiesa  arciprelale 
è  del  XII  secolo:  ne* contorni  si  tro- 
va della  cicuta,  e  nel  bosco  di  Lec- 
ciooe  sono  molte  moje  salifere,  del- 
le quali  nou  si  fa  uso. 
POMERA.MA,  POMMERN,  prov.  de- 
gli Stati-Prussiani,  che  distendesi  lun- 
go il  Baltico,   tra  5a°  58'  e  54°  4i' 
di  lat.  N.  e  tra  to°  11' «  i5°  44'  di 
long.  E.  :  limitata  al  N.  dal  Baltico, 
all'È,  dalla  prov.  di  Prussia-Occiden 
tale,  al  S.  da  quella  di  Brandeburgo 
ed  all'  O.  dai  granducati  di  Meck- 
lenburg- Striditi  e  di  Meckleuburg 
Schwerin;  un  picciol  tratto  trovasi 
io  quest'ultimo  stato,  al  S.  di  Mal- 
cbin.  Ha  «àrea  80  I.  di  lungh.  dal- 
l'E.  airO.,  m  I.  di  largh.  inedia,  e 
la  superficie  di  i,163  leghe  quadrale 
Le  coste,  generalmente  basse,  sabbio- 
nose  ed  irregolari,  son  fiancheggiate 
da  gran  numero  di  lagune  che  non 
trovanti  separate  dal  mare  se  uon  me- 
diante strette  lingue  di  terra  e  dune 
ed  alcune  tra  le  quali  sono  conside- 
rabili, come  i  laghi  Binnen  e  Leba 
e  specialmente   lo  Sletliner -huff  o 
Pomtnersche  -  haff,   vasto  golfo  ne 
quale  viene  a  sboccare  l'Oder,e  che  co 
Baltico  comunica  per  mezzo  di  corsi 
d'acqua  importanti,  la  Peene,  la  Swie 
ne  ed  il  Dievenovr;  ne'  siti  dove  non 
sono  dune,  si  souo.  difese  le  co 
dalle  invasioni  del  mare,  mediante 
degli  arguii,  come  nelle  parti  marit 
tirae  dell'Olanda.  Vi  si  osservano  po- 
che isole,  ma  quelle  di  Riigeu,  dTsc- 
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dom  e  di  Wolliu  aoud  astai  estete. 
Piano  ha  il  suolo  questa  provincia, 
ed  io  più  luoghi  paludoso  :  aule  vi  ti 
distinguono  alcune  alture  pretto  Col- 
ini ;  e  bene  irrigata   da  molli  corti 
d' acqua  :  l'Oder ,  la  Persaute  e  la 
Slolpe  sono  i  più  imporlauli.  Tre- 
vansi  diseminali  su  tutta  la  tua  tu- 
perfide  de' laghi  in  assai  grande  quan- 
tità, tra'  quali  hannosi  a  citare  quelli 
di  Dauin  e  di  biadile.  La  massima 
parte  del  suolo  riesce  mediocre,  par- 
ticolarmente in  vicinauza  alla  cotta, 
dov'è  tabbionivo  ;  ma  tulla  sponda 
dei  laghi  e  de'  fiumi  è  ubertoso  • . 
fertile.  L'atmosfera  spesso  nebbiosa, 
nell'  inverno  il  freddo  diveula  attai 
intenso,  ma  l'aria  vi  è  generalmente 
sana.  Essendo  per  la  maggior  parte 
gli  abitanti  della  caropagua  tuttora 
nello  italo  di  vassallaggio  il  più  av- 
viliti vo,  nessun  progresso  vi  fa  l'a- 
gricoltura, e  pare  che  ancor  molto 
tempo  restartene  debba  assai  indie- 
tro ;  raccogliesi  noudimanco  del  era- 
no al  di  là  del  consumo.  Estesissime 
sono  le  sebe  e  formicolano  di  sel- 
vaggina ;  i  pascoli  molli  e  considen- 
bili  nutriscono  quantità  di  bestiame; 
comuni  sono  le  pecore  ed  i  porci  ; 
formatto  le  oche  un  ramo  d'esporta- 
zione assai  importante.  La  pesca  vi  è 
abbondante  e  tulle  coste  e  uè'  laghi 
e  fiumi.  Rari  i  minerali,  riduconsi  a 
del  ferro  limoso,  dell'allume  e  del 
sale;  in  parecchi  sili  scavati  della  tor- 
ba, e  ti  raccoglie,  tulle  cotte,  del- 
l'ambra che  viene  in  alcone  officine 
lavorala.  Etsendo  questo  paese  dive- 
nuto, uet  XVII  secolo,  latito  d'una 
parte  dei  proiettanti  perseguitati  in 
Francia  e  uei  Paesi-Basti  allora  al- 
la Spagna  toggelti,  sparse  vi  ti  tono 
in  atsai  gran  numero  le  manifatture, 
principalmente  quelle  di  paoni:  le 
lane  dette  della  Pomeraoia,  che  ti 
tlimano  del  peto  di  i,5oo.ooo  libbre, 
ivi  veugoiio  quasi   lotalroenUi  lavo- 
rale ;  le  altre  fabbriche,  molto  meno 
importanti,  tono  quelle  di  Irte.  «Iel- 
le utiue  da  ferro  dove  ti  confezio-  ' 
nauo  pure  alcuni  articoli  di  chinca- 
glieria, delle  concie  di  pelli  «d  alcu- 
ne veiraie.  L'esportaziuui  consistono 
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«li  grano,  bestiami,  legname  da  co* 
struttone,  laua,  cera  e  pesce  secco  ; 
le  importazioni,  in  vini,  cotone  la- 
vorato, caffè,  zucchero  ed  altre  der- 
rate coloniali.  Per  la  sua  situazione 
suIl'Oder,  trae  questa  provincia  pure 
un  gran  profitto  dal  commercia  dì 
transito  che  fa  tanto  colla  Slesia  che 
rolla  prov.  di  Brandeburgo,  attesoché 
il  detto  fiume  è  il  principal  canale 
pel  quale  scarica  nsi  le  tele  ed  altri 
articoli  di  esportazione  delle  Provin- 
cie stesse,  e  pel  quale  ricevono  gli 
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la  morte  di  Carlo  XII,  la  Prussia 
allungò  la  mano  sopra  questa  prò* 
▼lucia,  che  le  fu  ceduta  col  trattato 
di  Stokolma  nel  1720,  ad  eccezione 
d'una  7.8  parte,  all'O  ,  che  ricevette 
il  nome  di  Pomerania  svedese  :  es- 
sendo essa  parte  stata  ceduta  alla  Da- 
nimarca nell'anno  1814,  questa  la 
permutò  quasi  subito  colU  Prussia 
pel  ducato  di  Laucnburgo .  —  La 
provincia  di  cui  si  traiti*,  che  ha  per 
capoluogo  Stettino,  divi. lesi  in  3  reg- 
genze: Coeslin,  Stellino  e  Stralsunda. 


oggetti  onde  hanno  bisogno.  Anno- J  POMERANIA  (PICCOLA),  contrada 
vera  la  Pomerania  5o6,3oo  abit.,  di-  degli  Stali  Prussiani.  Vedi  Pomk- 
visi  in  3  classi:  nobiltà,  borghigiani,  rellu. 

contadini;  discenJe  la  prima  in  gran  POAIEKELLIA,  Pomereilcn,  o  PICCO- 


parte  da  Sassoni,  gode  di  parecchi 
privilegi,  ed  ha  tutta  l'alterigia  e 
l'orgoglio  dell'aristocrazia  alemauna, 
quantunque  per  un  gran  numero  i 
suoi  membri  vivano  iu  istalo  d'an- 
gustie, i  borghigiani,  composti  in 
gran  parte  da  rifuggili  protestanti, 
senza  godere  de' privilegi  dei  nobili, 
non  sono  però  soggetti  al  vassallag- 
gio, unico  retaggio  de'pacsaui,  tran- 
ne quelli  della  Pomeraoia  svedese  ; 
la  più  parte  questi  contadini  sono 
discendenti  de'  Vandali  ;  vivono  in 
capanne  sommamente  sozze,  son  po- 
veri, apatici,  poca  intelligenza  dimo- 
strano ;  nientedimeno  se  diventino 
soldati,  perdono  una  parte  de' loro 
difelli  e  soprattutto  quella  loro  apa- 
tia. —  Fu  qneslo  paese  in  origiue 
abitato  dai  Coti,  dai  Vandali  e  da- 
gli Slavi.   Fatta  è  menzione  per  la 

frinii  volta  nella  storia  del  nome  di 
ornerania,  in  occasione  della  nuova 
scelta  d'un  vescovo,  confermata  da 
una  bolli  del  papa  Innocenzo,  in 
data  del  n.{o.  Rimase  la  Pomerania 
lungamente  uti  ducato  indipendente, 
che  nel  secolo  XII  divenne  parte  del- 
l'impero  di  Germania.  Nel  i<>>-, 
estiutasi  la  famiglia  ducale,  la  casa 
elettorale  di  Braii'lcburgo  ne  recla- 
mò il  possedimento  ;  ma  la  Svezia, 
che  se  n'impadronì,  e  che  i  suoi 
successi  militari  rendeano  allora  pre- 

Souderaute,  indennizzò  l'elettore  di 
iraodeburgo  soltanto  per  la  cessione 


LA-POMERANIA,  Klein-  Pommern, 
antico  paese  rinchiuso  tra  la  Vistola, 
la  Nelze,  il  mar  Baltico  e  la  Pome- 
rania. Dopo  avuti  i  suoi  duchi  par- 
ticolari, che  si  estinsero  sul  finire 
del  XIII  secolo,  fu  essa  lungo  sog- 
getto  di  guerra  tra  l'ordine  Teuto- 
nico e  la  Polonia;  la  quale  ullima 
ottenuto  avendone  finalmente  il  pos- 
sesso colla  pace  del  14GG,  la  Pome- 
rellia  fece  parte  di  quella  che  chia- 
ma», isi  Prussia  polacca .  Nel  1772, 
passò  alla  monarchia  prussiana,  dov'è 
compresa  nella  provincia  della  Prus- 
sia-Occidentale, e  nel  N.  di  quella 
di  Posen. 

POMERIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Erba,  co- 
mune di  Paravicino. 

POMEROLS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'ilcrault,  circoud.  e  4  1-  1  (3  al  N.  E. 
di  Bcziers,  e  ad  8  I.  3|4  S.  O.  da 
Montpellier,  caut.  di  Florensac,  con 
i.3io  abitanti. 

POMEROSE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Marna ,  dipendenza  di  Boissy, 
non  lungi  da  Monttnirel. 

POMEROY,  vili.  d'Irlanda,  prof.  d'Ul- 
ster,  contea  di  Tyronc,  baronia  e  3 
I.  i(4  al  N.  O.  di  Dungannon.  Vi  si 
tendono  2  annue  fiere. 

POMETS  (  FORESTA  DEI  ),  vili,  dì 
Fr.,  dipart.  del  Varo,  presso  To- 
lone. 

POMEYS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, sul  confine  col  dipart.  della 


di  tutti  i  vescovati  secolarizzali  ;  al-     Loira,  uon  discosto  da  Chazelles. 
Toh.  IV.  P.  I.  i45 
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POMFRET.  comune  degli  Sl»ti-Unili, 
•lato  di  Connecticut,  contea  di  Wiod- 
ham;  a  ia  I.  li.  N.  E.  da  Harlford, 
con  3,040  abitanti. 

POMFRET,  comune  degli  Stati-Uniti, 
cUto  di  Vermont,  contea  di  Wind- 
sor ;  •  14  I.  S.  da  Montpellier.  An- 
noveri* i.G^o  abitanti. 

POMI  (  MONTI  DEI),  nella  Russia,  in 
Aòa.   V.  Stà»«VOI. 

PONIGLI  A  iSO  D'ARCO,  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  pror.  e  a  I.  i|2  al  N.  E. 
di  Napoli,  elisir,  ed  i  I.  i|3  all'È,  di 
Caso  fi  ìi  ,  eapoluogo  di  cantone  .  Vi 
hanno  a  chiese,  una  delle  quali  bel- 
lissima, e<l  un  convento.  Tiene  ogni 
anno  una  fiera  ed  ascendono  a  4i7°° 
i  suoi  abitanti.  Credesi  che  questo 
borgo  rimpiazzi  Pompeianum  ;  fu 
taccheggiato  ed  arso  dai  Francesi  sot- 
to Carlo' Vili,  per  aver  voluto  restar 
fedele  ad  Alfonso  di  Aragona. 

P0MMA1NV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dlpart. 
dell'Orne,  presso  Argcntan. 

POMMERAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo- ili- Calè,  sol  limite  del  dipart. 
della  Somma ,  non  luugi  da  Dou- 
lens. 

P0V1MERAYE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Maina-e-Loira,  circond.  e  4 
1.  i|3  al  N.  N.  E.  di  Reaupreau,  cani, 
e  a  1.  3;4  all'È,  di  S.t  Floreol-Je- 
Vieil.  Annorera  i,8So  abit.  che  ten- 
gono i3  fiere  all'anno. 

POMMERAYE,  vili,  di  Fr. ,  dipart  di 
Euro-e-Loir,  presso  Chartres. 

POMMERAYE  (  LA  J,  vili,  di  Francia, 
dipart.  della  Senna -Inferiore  ,  non 
datante  da  Eu,  nelle  dipendenze  di 
Millehosc. 

P0MV1ERATE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Eure-e-Loir,  presso  Bre- 
xo'les. 

POMMERAYE  (L\),  due  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Calva  ios,  l'uno  vicino  ad 
Harcourt,  e  l'altro  nelle  pertinenze 
di  Lisieux. 

POMMERVTE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della   Senna-Inferiore ,  dipcn 
denza   di   Morgny  ,   non   lungi  da 
Roano. 

POMMERAYE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. delle  Due-Sevre,  cani,  ed  1  1 
>j4  .IVO.  di  Parlhenay. 
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POMMERAYE-SUR-SEVRE  (LA),  bor. 
di  Fr. ,  dipart.  della  Vandea,  circond. 
e  9  I.  i|4  «1  N.  N.  E.  di  Fontenav- 
le-Comte,  cant.  ed  1  I,  a|3  al  N.  E. 
di  Pouzauge- la-Ville  ;  aulla  sinistra, 
sponda  della  Sèvre-Nautese;  con  i,3oo 
abitanti. 

POMMEREN  (TORRE  DI),  viri,  di  Fr., 
dipart.  dell' Alta-Garonna,  presso  S.t- 
Beat 

POMMERET,  Vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste-drl-Nord,  circond.  e  a  I.  i(a 
al  S.  E.  di  S.t-Brieuc,  cani,  ed  1  I. 
3|4  all'  O.  di  Lamb-tlle.  Vi  ti  conia- 
no 800  abit.,  che  tengono  1  fiera 
T  anno. 

POMMERET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

di  Senna-e-Oise,  presso  Liraours. 
POMMEBET  (LE),  vili,  di  Fr.,  1  I.  i|3 

«1  N.  N.  O.,  di  Trappes,  dipart.  di 

Senna-eOise. 
POMMEREUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell'  Eure,  vicino  a  Darci  ville. 
POMMEREUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Nord,  presso  Le-Cateau. 
POMMEREUX,  vili,  di  Fr.,  dipar.  del- 
l' Oise,  nelle  dipendenze  di  Cbau- 

mont. 

POMMEREUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  in  prossimità  a 
Forges-les-Eaux. 

POM  MERE  VAL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  presso  Saint- 
Si  -n  ;  stazione  di  posta. 

POMMERIEUX,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
della  Marcane,  circond.  e  3  1.  >|$a'* 
l'O.  di  Ch.it c*ii  Gontier,  cant.  ed  t 
1.  al  S.  E.  di  Craon  ;  sjpra  un  riat- 
to, con  1,010  abitanti. 

POMMERIEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mojrlla. nelle  dipendenze  di  Metz. 

P0MMER1T-JAUDY,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Cosle-del-Noril,  circond.  e 
3  I.  l|a  all' E.  di  Lannion,  cant.  e 
i|a  1.  al  S.  E.  di  L«  Tvoche-Derrien. 
Conta  1.870  abitanti. 

POUUERir-LES-ROIS.  borgo  di  Fr., 
dipart.  delle  Cosle-nVl  Nord,  circond. 
e  51.  3j4  al  N.  O.  ili  S.l-Rrieuc,  cant. 
ed  1  1.  3|3  all'  O.  di  Liuvollon.  Vi 
si  annoverano  2,33v»  abit.  e  tiene  4 
fiere  all'  anno. 

POMMERN.  pror.  dogli  Stati- Prussiani. 
l'tài  PoMtaaxu. 
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POMMEROLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dróme,  presso  Die. 

POMMEROLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Gironda,  nelle  vicinanze  di  Li- 
bourne. 

POMMEROLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
T  Hérault,  vicino  a  Meze. 

POMMERSCHE-HAFF,  lago  degli  Sta- 
ti-Prussiani, redi  Stkttihrr-hapf. 

POMMERSFELDEN.  vili,  di  Baviera, 
circolo  del  Meno-Superiore,  presidia- 
le e  i  I.  «t»  •!  N.  di  Hòchstadt,  ed 
a  4  I.  >p  S.  S.  O.  da   Barn ber ga  ; 

?>resso  la  destra  sponda  di  un  piccio- 
o  affluente  della  Regntlz.  Possie- 
de il  superbo  castello  di  YVeisenstein, 
residenza  dei  conti  di  Schonborn, 
ed  in  cui  trovasi  una  preziosa  galle- 
ria di  quadri. 
POMMEUSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-c-Marn»,  circond.,  cant.  ed  i 
I.  a  i4  airO.  di  Coulomraiers  ;  in  una 
angusta  valle,  sulla  destra  sponda  del 
Graii-Morin.  Autico  e  bello  si  è  il 
castello  che  vi  si  trova,  cinto  da  fos- 
ca piene  d'  acqua  e  con  un  bel  par- 
co. Sono  i.^oo  gli  abitanti.  A  breve 
distanza,  verso  S.  O.,  è  la  cartiera 
ragguardevole  di  CourUdin. 
POMMERIC,  nll.  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn-e-Garonna,  presso  Valence  di 
Agen. 

POMMIER,  vili,  di  Fr.,  nelle  dipen- 
denze di  Jous,  non  lungi  da  Cre- 
mieux,  nel  dipart.  dell'  Isere. 

POMMIERS,  vilL  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Isère,  arcond.  e  3  I.  ip  al  N.  N. 
O.  di  Grenoble,  cant.  ed  1  I.  aj3  al 
S.  E.  di  Voiron  ;  presso  della  Roise. 
Tiene  ogni  anno  una  fiera  e  vi  si 
contano  5oo  abitanti.  Nei  contorni  è 
una  miniera  di  carbone  di  terra. 

POMMIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Isère,  circoud.  e  5  1.  i,3  al  S.  E. 
di  Vienna,  cant.  ed  1  1.  3|4  al  N.  E. 
di  Beanrepaire.  Sono  5oo  i  snoi  abit. 
che  tengono  4  fiere  «IT  anno. 

POMMIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 
Passo-  di-  Calè ,  nelle  pertinenze  di 
Arras. 

POMMIERS,  vili,  di  Fr,  dinar»,  del- 
l' Aiine.  circoud.,  cant.  ed  1  1.  3|4 
all'  O.  di  Soisson,   con  ;:h>  abitanti. 

POMMIERS,  vili,  di  Franeia,  nelle  di- 
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pendente  di  Rhodez,  diparj.  dell'A- 
vevron. 

POMMIERS,  viti,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente-lnferiore,  presso  Montendre. 

POMMIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Ch»r ente-Inferiore,  presso  Le  Vigan. 

POMMIERS,  vili,  di  Franja,  dipart. 
della  Gironda,  vicino  a  LM-Reole. 

POMMIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Indre,  nelle  dipendenze  di  Argcn- 
ton-sur-Creuse. 

POMMIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira,  presso  Roanne. 

POMMIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Rodano,  circond.  ed  1  1.  al  S.  S.  O. 
di  Villefranche,  cant.  e  2|3  di  1.  al 
N.  O.  d'Anse;  sopra  un  poggio;  con 
840  abitanti.  Sono  ne' suoi  contorni 
cave  di  marmo  e  belle  pietre  da 
fabbrica. 

POMMIERS,  vili,  di  Fr,  dipart.  delle 
Due-Sèrre,  presto  Thotiars. 

POMMIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  »ul  confine  del  dipart. 
della  Somma,  in  vicinanza  a  Doulens. 

POMO,  isolotto  del  mare  Adriatico  , 
sulla  costa  della  Dalmazia,  circolo  di 
Sp'latro;  la  cima  ne  cade  sotto  43° 
5'  ao"  di  lai.  N.  e  i3°  6'  5o"  di 
long.  E. 

POMOLAIN  (GRANDE  e  PICCOLO), 
due  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna-e- 
Marnai,  vicini  ambedue  a  Coulam- 
miers. 

POMOSA  o  MAINLAND,  la  più  consi- 
derabile delle  isole  Orcadi,  situala  in 
mezzo  «1  gruppo,  a  5  1.  dalla  costa 
settenlr.  del  Caithnesi.  Di  forma  ir- 
regolare, ba  9  1.  nella  massima  sua 
lunghezza  ;  la  larghezza  varia  da  5 
1.  ip  ad  1  1.  ;  la  superficie  ne  viene 
■  16  I.  q.  È  tslmente  frastagliata  da 
bracci  di  mare,  che  le  sue  coste  mi- 
surano quasi  53  leghe.  Al  S.  O.,  in- 
castrasi profondamente  nelle  terre  il 
lago  Slenhoase;  le  altre  baia  pia  no- 
tabili sono  quelle  di  Solpa,  al  N ,  e 
di  Stromnes,  al  S.  O.  :  formano  esse 
due  ottimi  porti.  Quest'  isola,  am- 
masso di  mon  Ugnelle,  di  pantani  e 
di  Ughi,  di  1 35,66o  acri  di  terra  ehe 
contiene,  non  ne  ha  che  1^,000  eir- 

.  ca  coltivati.  Una  catena  di  monta- 
gne poco  erte  incomincia  all'astra- 


iii6  P  O  M 

mit  t  orientale  dell'isola,  estende»  al- 
l' O.,  lungo  la  parte  seltrntr.  drlla 
parrocchia  di  Holro,  viene  interrotta 
verso  la  baia  di  Scalpa,  di  là  poi  pro- 
lungasi per  mezzo  alla  parrocchia  dì 
Orlir,    dove,  mutata  ad  un  tratto 
direzione,  corre  nelle  parrocchie  di 
Frilh  e  di  Rendal,  a  a  I.  dalle  mon- 
tagne Slromness  e  Sandwick ,  che 
(ormano  i  limiti  occidentali  dell1  iso- 
la ;  i  fianchi  di  queste  montagne  so- 
no coperti  di  bella  verdura,  ed  il 
terreno  ne  riesce  assai  fertile;  ma  le 
cime  non  presentano  che  il  musco  e 
dell'eriche.  In  certe  parti  vi  ha  un 
•nolo  misto  di  terra  grassa  e  sabbia; 
in  altre  umido  è  il  terreno  e  pieno 
di  paludi  ;  da  per  tutto  gii  alberi  so- 
no rari  e  intisichiti.   Vi  hanno  mi- 
niere di  ferro  eccellenti  ed  indizi  di 
miniere  di  carbon  fossile  ;  la  pietra 
da  lavoro  e  l'ardesia   vi  abbondano, 
ma  non  sono  di  bella  qualità.  Rac- 
chiude quest1  isola  gran  numero  di 
edilìzi  in  ruina,  di  forma  conica,  chia- 
mati Case  dei  Pitti  ;  a  a|3  di  1.  S. 
E.  da  Kirkvrall  e  presso  alla  baia  di 
Scalpa  se  ne  veggono  5  di  tal  ge- 
nere, formanti  appresso  a  poco  un 
circolo,  che  alcuni  antiquari  credono! 
il  circolo  di  Loda,  mentovato  nelle; 
poesie  di  Osiian.   Gli  abitanti  sono 
in  numero  di  a5,o6o,  ed  è  Kirkwall 
il  luogo  principale. 

POMONT,  tilt,  di  Fr.,  dipart  delfOr- 
ne,  presso  Gacé. 

FOMORZANY,  città  di  Galiicia,  circo- 
lo  e  4  l»  S.  di  Zloczow,  ed  alla  me- 
desima distanza  N.  da  Brzezany  ;  so- 
pra la  sinistra  sponda  della  Zlota- 
Lipa,  che  vi  forma  alquanti  piccioli 
laghi;  in  assai  fertile  pianura.  Ila 
chiesa  cattolica  ed  una  greco-unita, 
ed  un  castello  antico.  Tra'suoi  a,58o 
abit.  sono  molti  Ebrei. 

POMOTU,  nome  sotto  del  quale  indi- 
casi talvolta  T  arcipelago  delle  Isole- 
Basse,  vale  a  dire  l'insieme  degli  ar- 
cipelaghi Pericoloso  e  del  Mar-Cat- 
tivo, nel  Grande-Oceano  equinoziale. 

POMOY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 
Saona,  presso  Lore. 

POMPADOUR,  vili,  di  Francia.  V. 

ÀBNAC  ToUPADOlin. 
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POMPA1N  (S.t),  vili  di  Fr.,  dipart 
delle  Dne-Sèvre,  circond.  e  3  1.  Z\\ 
•I  N.  O.  di  Niort ,  cant.  ed  i  1.  al 
S.  di  Coulonges-les-Royaux ,  in  una 
valle,  presso  la  sinistra  sponda  del- 
l' Autise,  con  1,000  abit.  che  tengo- 
no 5  fiere  all'anno. 

POMPAI  RE ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Sèvre,  vicino  a  Parthenay. 

POMPAR1PO,  fi.  del  Ceilan,  che  baia 
sua  sorgente  verso  la  parte  centrale 
dell'isola,  nel  S.  del  distr.  di  Neu- 
ra-Kalava,  corre  alPO.  N.  O.,  c  get- 
tasi nel  golfo  di  Manaar,  sul  territo- 
rio del  distr.  di  Poraparipo,  in  fac- 
cia alla  estremità  settentrionale  della 
penisola  di  Nave-Karre  ,  dopo  a5 
I.  di  corso. 

POMPAR1PO,  distr.  della  parie  occid. 
dell'isola  di  Ceilan,  sulla  cotta  del 
golfo  di  Manaar,  tra  ildislr.  di  Mou- 
selli,  al  N. ,  e  quello  di  RajavanU- 
pattù,  al  S.  È  innaffiato  al  S.  dal  Pom- 
parìpo,  e  racchiude  un  forte  di  que- 
sto nome. 

POMPE AN,  vili,  di  I  .  ..  dipart.  d'  Ille- 
et-Vilaine,  nelle  vicinanze  di  Rennes, 
dove  si  trovano  miniere  di  piombo 
argentifero. 

POM PEANA  (VILLA) ,  vili,  del  regno 
Lom.- Veneto.  Vedi  Villa-Pompzana. 

POMPEI  o  POMPEIA,  antica  città  del 
reg.  e  5  I.  al  S.  E.  di  Napoli  ,  cant, 
di  Torre-deli'  Annunziata  ,  immedia- 
tamente all'È,  di  questo  borgo,  sul 
golfo  di  Napoli,  al  piede  meridionale 
del  Vesuvio.  Era  nel  suo  fiorire  cin- 
ta per  due  lati  dal  mare,  ed  aveva 
un  cospicuo  porto  alla  foce  del  Sar- 
no, il  quale  serviva  alle  circonvicine 
città  campane  di  comoda  stazione 
pel  navile  comune  •  di  sbocco  alle 
mcrcatanzic  ;  la  configurazione  però 
è  stata  poi  intieramente  cambiata. 
Pretendesi  che  fosse  fondata  dagli 
Opici,  che  l'abitassero  gli  Etruschi, 
che  quindi  in  potere  de'  Pelasgi  ve- 
niste, poi  sotto  il  dominio  de' Sanni- 
ti, i  quali,  prete  avendo  le  armi  per 
ottenere  il  diritto  della  cittadinauza 
romana,  fotsero  vinti  e  sostituiti  in 
gran  parte  da  una  colonia  romana, 
dedottavi  da  Siila;  l'anno  dell'  e- 
ra  volgare  fu  sepolta  tolto  lo  ceneri 
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da  um  eruzione  del  Vesario  che  ca- 
gionò pare  la  morie  di  Plinio,  «tori- 
co  e  naturalista.  —  Le  care  del  re 
Carlo  Borbone  ti  estesero  net  1748-, 
dopo  la  casual*  discoperta  di  Ercola- 
no,  a  rintracciare  Pompei,  di  cui  e- 
rasi  dimenticato  insioo  il  nome,  sugli 
indili  trattine  dalle  storie,  e  trovala 
in  Ih ui,  nel  1^55  incorainciaronsi  dei 
lavori  di  sgombro.  Questa  disotter- 
rata città  è  monumento  unico  sul- 
la terra,  e  tale  da  giustificare  piena 
mente  quale  imprenda  dalle  più  re- 
mote, parli  il  riaggio  per  osservarlo. 
Non  trovasi  la  città ,  come  Ercolano 
sotterra ,  non  vi  surser  sopra  altri 
paesi  dell'  età  moderna,  ma  il  Vesu- 
vio aveala  ricoperta  di  lapillo,  lave 
e  scorie  della  materia  ercolanese  as- 
sai più  leggiere,  e  ridotto  il  suolo  a 
regie  vigne,  rendeTa  ubertoso  frutto, 
uè  fu  d'uopo  clic  sollevare  il  terreno 
scavarlo  sino  a  dieci  o  dodici  palmi, 
perchè  a  poco  a  poco  la  città  ricon 
pa  risse.  La  sua  vista  ti  trasporta  con 
raaravigliosa  illusione  all'istante  fa- 
tale di  sua  min»,  e  trovi  tuttora  e  le 
persone  fuggenti  per  porre  in  salvo 
le  cose  preziose,  e  gli  oggetti  di  pri- 
vato uso  più  minuti  ravvisi  intatti 
per  entro  le  abitazioni ,  e  tutto  ac- 
cenna quanto  subitaneo  fosse  il  col- 
po con  che  mancò  a'  cittadini  ia  vi 
ta,  alla  città  I1  esistenza.  1  preziosi 
scavi  conlinuan  tuttora  ,  e  se  non 
fossero  stati  irregolari  nel  bel  prin- 
cipio e  sopra  luogo  si  vedessero  tut- 
ti gli  oggetti  discoperti ,  die  se  ne 
asportarono,  non  si  potrebbe  ideare 
un  più  compialo,  un  più  sorprenden- 
te archeologico  museo.  —  Dal  1812 
al  1814  il  discopri  mento  delle  mura 
pompeiane,  alle  da  18  a  ao  piedi  e 
là  grosse,  diede  l'idea  del  recinto  di 
due  miglia  e  fece  conoscere  le  porte 
orbane  e  le  torri  che  ne  formavano 
la  tutela;  già  6  di  qoelle  porle  sono 
intieramente  sgombrate.  L  elitlica  fi- 
gura della  città  misura  4i>°°  pslmi 
di  maggiore  e  2.0,0  di  minore  dia- 
metro. Vi  si  sono  trovate  sin  qo* 
-venti  strade,  bene  lastricate  con  lava 
vesuviana,  i3  piedi  larghe  ed  ornale  di 
della  larghezza  di  3  piedi 
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e  a  di  altezza  ;  ma  più  larghe  ed  agiate 
quelle  che  n  pubblici  edilìzi  metto- 
no capo.  Le  case  fabbricate  senza  in- 
tervalli, cono  per  lo  più  uniformi, 
comunemente  a  due  piani,  talora  di 
tre,  dando  alle  medesime  accesso  la 
piccola  porta  dell'area,  che  mediante 
un  corridoio    metteva  alla  seconda 

E»rta  chiamata  dtlf  atrio  o  cavedio. 
e  pitture  ed  i  mosaici  incomincia- 
vano ad  ornare  questa  parte,  e  in 
tutto  il  resto  dell'  abitazione  grande 
n*  era  lo  sfoggio  e  sino  nella  corina. 
Quivi  prossimo  trovavasi  il  larario 
dedicalo  agli  Dei  Pennati.  Dall'atrio 
si  passava  al  tablino  ,  specie  di  ga- 
binetto, dove  ammettevansi  coloro 
che  tratlar  voleauo  interessi  col  pa- 
drone. Seguiva  poi  un  maggior  cor- 
tile cinto  dal  portico ,  che  peristilo 
chiamavasi ,  ed  «venie  nel  mezzo  un 
sisto  destinato  a  fiori  e  ad  erbe,  ed 
il  quale  a'  meno  agiati  tenea  luogo 
di  giardino.  Dicevano  esedra  la  gran 
sala  destinata  ad  amichevoli  conver- 
sazioni, ed  intorniata  da  rumare  pro- 
prie a  vari  usi ,  compresi  1  oecus  , 
ove  •  conversare  o  ai  lavoro  tralte- 
neansi  le  donne  ;  il  triclinio  ,  dove 
imbandissi  la  mensa,  ed  il  sacrario 
eretto  a  qualche  divinità  protettrice. 
L*  oscenità  delle  figure  dipinte  e  nel- 
le pareti  e  nel  mobiliare,  la  moltitu- 
dine degli  amuleti  intesi  a  preserva- 
re da  malefizi,  dimostrano  il  costu- 
me del  tempo .  Superiormente  alle 
case  sono  frequenti  1  terrazzi  in  luo- 
go di  tetti,  e  ancate  botteghe  si  veg- 
gono lungo  le  facciate  che  non  man- 
cano pur  esse  di  pitture,  molti  ed 
altri  ornamenti.  In  pieno,  i  principali 
appartamenti  trovansi  sul  di  dietro 
spesso  nei  cortili ,  invece  del  sistoy 
sorgeva  una  fontana  di  marmo,  e  al- 
cune tra  le  case  hanno  appartamenti 
decorati  con  lusso;  il  suolo  coperto 
di  marmi  e  di  musaici.  — •  Gli  edilì- 
zi pubblici  sono  molti  ed  imponenti 
meglio  assai  di  quanto  possa  oggi 
incontrarsi  in  città  provinciale,  qusl 
era  Pompei.  Fin  qui  si  sono  disco- 
perti a  fori,  a  teatri.  9  templi,  1 
anfiteatro,  una  caserma  militare,  un 
sepolcreto  e  le  tenne  ;  il  foro  più 
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orientale  disgombrato  nel  1818,  ha  la 
figura  triangolare,  e  cento  oolonoe 
denche  ne  sostengono  il  superbo  por- 
ticato :  vuoisi  edificato  neh'  epoca  e- 
trus  -a.  e  sorgeri  in  raezio  un  tem- 
pio dedicato  a  Nettuno  ;  ntll'  uo  dei 
lati  era  forse  uno  stadio.  L'  altro  gtao 
foro  o  piazza  rettangolare,  opera  ro- 
mana, fu  posteriormente  edificato  ed 
anche  posteriormeute  disotterralo  . 
Ne  fan  sublime  il  prospetto  i  tre  ar- 
chi di  trionfo  pe"  quali  vi  si  ha  l'ac- 
cesso, l'uno  de'quali  a  Giove,  l'altro 
a  Venere  si  reputano  dedicati.  Sono 
in  fondo  le  Ire  curie  a' giudiziari 
piati,  alla  conservazione  degli  atti 
un  tentici,  ed  alla  custodia  destinate 
del  pubblico  tesoro.  1.  prostima  la 
ampia  basilica  da  doppio  ordine  di 
colonne  abbellita  e  disposta  a  tre 
navi,  la  mediana  scoperta  e  le  laterali 
con  portici.  Il  più  celebrato  dei  vari 
templi  è  quello  d'Iside  ricco  di  pittu- 
re e  di  statue  trasportale  insieme 
colla  Tavola  Isiaci  nel  regio  museo. 
Un  tal  Popidio  lo  area  riedificato 
dopo  il  tremuoto  del  G3  ,  precursore 
dell*  altro  più  terribile  e  totale  ecci- 
dio. Sebbene  più  piccioli,  sono  pure 
notabili  i  templi  della  Fortuna ,  di 
Quirino  e  di  Angusto,  dandosi  a  que- 
sto ultimo  anche  il  nome  di  Panteon. 
Il  gran  teatro  tragico  presenta  esatta- 
mente tutte  le  parti  in  che  veniva 
distribuito,  e  così  pure  l'Odeone,  il 
qaale,  sebbene  piò  piccolo,  siccome 
era  coperto,  rimase  ancora  meglio 
conservato.  Lo  è  parimente  l'aufilea- 
tro,  situato  nell'estremo  angolo  pres- 
so le  mura,  e  bene  si  distinguono 
dall'arena  la  somma,  la  media  e  l'in- 
fima cavea,  gli  ambulacri,  i  cunei,  i 
vomilorii,  e  nella  cima  le  logge  per 
le  femmine,  d'onde  si  gode  e  dell'e- 
dilìzio slesso  e  di  tutta  Pompei  la 
spleodida  vista.  Non  sono  vaste  le  ter- 
me, ma  compiute,  e  danno  adequala 
idea  della  loro  destinazione.  Fuori 
la  porta  ercolanese,  vedesi  la  strada 
denominata  dei  sepolcri,  ed  i  chiari 
monumenti,  ood'è  sparsa,  elevano  ad 
nlte  considerazioni  la  mente.  Si  di- 
stinguono le  tombe  della  famiglia  Ar- 
ria,  della  Nislacidia,  di  Caio  Calteli- 
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ito,  di  Caio  Mu natio,  di  Scauro  (sog- 
getto d'una  bella  opera  recente)  e 
di  altri  personaggi.  Le  iscrizioni  ci 
fanno  manifesto  che  quivi  f.*sse  il 
borgo  Augusto  Felice.  Vi  si  vede  la 
celebre  Casa  di  campagna,  che  da 
un  vicino  sepolcro  si  chiamò  di  Dio- 
mede* come  l'unico  tipo  delle  anti- 
che ville,  ed  ha  pitture,  bagni  e  giar- 
dini. Vi  si  sono  trovali,  nel  1771, 
tempo  del  suo  scavamento,  attrezzi 
ed  utensili  assai  ben  conserrati,  e  die- 
ciotto giorinili  scheletri  entro  la  can- 
tina. Le  più  osserrabili  private  abi- 
tazioni sono  V osteria  di  Albino,  la 
casa  del  Chirurgo,  l'altra  delta  di 
Sallustio  e  di  Atteone  pe' suoi  di- 
pinti, la  quale  servia  di  forno  affit- 
tabile, con  altro  vicino  forno  pub- 
blico assai  più  vasto  ;  la  Fullonica% 
grandioso  edilìzio  ad  uso  dei  tintori, 
il  collegio  de'quali  eresse  uua  statua 
alla  sacerdotessa  Eumachia,  di  cui 
trovasi  presso  il  gran  foro  il  bel  mo- 
numento. Sono  pur  degne  di  noia 
le  molle  botteghe  rinrenute  io  que- 
sti ultimi  anni,  e  quella  specialmente 
dello  statuario  colpito  in  azione  net 
momento  del  disastro,  e  le  vaghe  fon- 
tane, e  presso  l'arco  delia  via  de'Mer- 
curi  i  frammenti ,  asportali,  d'una 
statua  equestre  fusa  in  bronzo.  Le 
pitture  ed  i  mosaici  sono  sparsi  do- 
vunque, come  pure  le  monete  d'ogni 
specie  ed  altri  curiosissimi  oggetti. 
Una  gran  parte  n'  è  stala  deposta 
ne'rausei  di  Napoli  e  di  Portici,  uni- 
tamente a  gran  numero  di  mano- 
scritti che  sono  venuti  a  capo  di  ren- 
dere leggibili.  Della  quale  tanta  mes- 
se non  vi  sarà  per  lungi  anni  penu- 
ria, ore  con  maggior  ardore  prose- 
guaci gli  scavi,  giacché  la  terza  parta 
appena  della  città  di  Pompei  è  stata 
traila  dalle  sue  rovine.  Anche  la  casa 
di  Fauno,  notissima  a  quanti  visita- 
rono la  disolterrala  citta,  come  una 
delle  più  grandi  e  più  splendide  che 
contenga,  ed  in  cui  le  arti  belle  fe- 
cero a  mano  a  mano  preziose  sco- 
perte, musaici,  bronzi,  ornamenti 
d'oro,  pietre  incise  che  passarono 
successivamente  dalle  deserte  sue  stan- 
ze alle  sale  del  lodalo  museo  di  Na- 
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foli,  diede  nuovamente  nuovi  tesori. 
Consistono  questi  in  quattro  musaici 
di  natura)  colorito  che  per  la  dimen- 
sione e  bellezza  loro  e  per  V  impor- 
tanza de'soggetti  vincere  sembrano 
di  molto  ciò  che  in  siffatto  genere 
ci  fu  dall'antichità  trasmesso,  e  ben 
il  famoso  musaico  di  Palesti- 


na, col  quale  tre  dei  nuovi  hanoo 
nondimeno  una  singolare  analogia. 

Del  resto,  suppor  deveti  uoi  gran- 
de porzione  della  popolazione  di  Pom- 
pei siasi  colla  fuga  sottratta  agli  ef- 
fetti di  si  tremenda  eruzione,  però 
che  il  numero  de'cadaveri  trovati  non 
è  considerabilissimo. 
POMPEIOPOL1,  Pompeiopolis ,  città 
ruinata  della  Turchia  asiatica.  Ve- 
di MkZETLU. 

POMPEJAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Girnnda,  vicino  a  Bazas. 

POMPEJAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,  presso  Port-S. te-Marie. 

POMPENA,  aulico  stabilimento  olande- 
se della  Guinea  superiore.  V.  Posi. 

POMPfcRl  UZAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
<l  1  Alla- Garonna, presso  Viilefranche. 

POMPEY,  comune  degli  Stati- Uniti, 
stato  di  New-York,  contea  di  < Inon- 
dala ;  a  4°  N.  O.  da  Albany. 
Contiene  \  villaggi  ;  Pompey,  Pom- 
pey-Wcsl-iiill.  Delphi  e  Oran.  Vi  si 
veggono  i  resti  d'una  grande  città 
che  dovette  occupare  una  superfìcie 
di  ben  5oo  acri,  ed  a  circa  al.  \\% 
di  là  trovami  le  ruine  di  tre  forti 
circolari,  due  de1  quali  sono  al  N.  E. 
ed  uno  al  S.  E.  di  Pornpey.  I  suoi 
abitanti  ascendono  a  6,700. 

POMPIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
nelle  vicinanze  di  Lombès. 

POMPIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,  presso  Marmande. 

POMP1ANO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  5  1.  al  S.  O.  di 
Bresca,  distr.  e  ad  l  I.  q4  al  N.  E. 
d'Orzi-Novi. 
POMPI  A  NT,  bor.  di  Rus».,  in  Eur. , 
gov.  di  Vilua,  distr.  e  5  1.  al  N.  di 
Poneviej. 

POMPIDUU  (LEI,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Lotòre,  circond.  e  3  I.  i|3  al 
S.  S.  E.  di  Florac,  cant.  ed  1  I. 
al  S.  di  Barre;  sopra  un  rialto  ele-j 
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vaio.  Tiene  3  fiere  annue,  annovera 
600  abit. ,  e  ne'suoi  contorni  sono 
miniere  di  lustrino. 

POMP1ERRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogcsi,  vicino  a  Neufchàteau, 
dov'è  una  fabb.  di  caldaie. 

POMPIERY,  vdl.  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Aite-Alpi,  presso  Seyne. 

POMPILY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lol- 
e-Garonna,  nelle  vicinanze  di  Nerac. 

POMP1GNAC,  vii.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la G'ronda,  circond. ,  cant.  ed  1  1. 
tt3  al  N.  N.  O.  di  Bordò. 

POMP1GNAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gard,  circond.  e  5  I.  i|3  ali  E.  S.  E. 
del  Vigan,  cant.  ed  1  I.  3|4  al  S.  di 
S.t-Hippolyte-du-Fort  ;  presso  la  Dar- 
tigue,  sopra  una  montagna.  Vi  son 
fabbriche  di  laoerie,  e,  con  i35o  abit., 
tiene  ogni  anno  ona  fiera. 

POMP1GNAN-I.EFRANC,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Taro-e-Garonua,  circond. 
e  6  1.  a|3  al  S.  E.  di  Caslel-Sarrasin, 
cant.  ed  i|3  di  1.  al  S.  E  di  Grizol- 
les;  in  una  pianura,  appiè  d'un  pog- 
gio sul  quale  ergesi  il  castello  del- 
lo stesso  nome,  notabile  per  la  sua 
situazione,  pel  bello  suo  parco,  e  per 
la  memuiia  dell'accademico  Lefranc 
di  Poropigoan.  Vi  si  annoverano  800 
abitanti. 

POMPOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  che  unito  a 
Pompolina  e  Cà-di-Quinlc  forma  un 
comune  del  distr.  di  Borghetto. 

POMPOLINA,  vili,  del  reg.  Lom. -Ve- 
neto. V.  PoMPOLA. 

POMPON  (S.t).  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Dordogna,  circond.  e  4  >|4 
al  S.  S.O.  di  Sarlal,  cant.  e  a  1.  I|j 
al  S.  O.  di  Dorarne,  con  i,ao«  abi- 
tanti. Vi  si  tengono  3  fiere  aU'.inno. 
POMPONESCO,  vili,  e  comune  Jet  reg. 
Lom  -Ven.,  prov.  e  6  I.  ija  al  S.  S. 
O.  ili  Mantova,  distr.  ed  1  1.  ip  al- 
l'I-, di  Viadana;  sulla  sinistra  spooda 
del  Po.  Ila  concia  di  pelli  e  tintorie; 
commercia  di  farina  e  tele  ;  ed  an- 
novera 1,900  abitanti.  Vi  si  sono  tro- 
vale la  tomba  di  Pompeo  Celerino, 
ed  alcune  iscrizioni  romane  che  fu- 
rono trasportate  a  Mantova. 
POMPONNk,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna- c-Marna,  circond.  e  3  f.  ira  al 
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S.  O.  di  Meaux,  cant  ed  <\\  di  I. 
al  N.  O.  di  Lagny;  sulla  destra  sponda 
della  Marna.  Vi  ha  uo  bel  castello 
con  un  parco  estesissimo .  Vi  fece 
Luigi  il  Grosso  la  sua  residenza  nel 
naif  mentre  era  in  guerra  con  Te- 
baldo, conte  di  Sciampagna.  La  terra 
di  Poraponne  è  un  antico  marchesa- 
to. I  suoi  3oo  abit.  fanno  buon  com- 
mercio di  pecore,  e  tengono  una  fie- 
ra annua  ragguardevole,  il  ao  agosto. 

POMPORT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Oordogna,  circoud.  e  a  1.  i|t  al 
S.  S.  O.  di  Bergerac,  cant.  e  i|a  L 
al  N.  di  Sigoulès  ;  vicino  alla  sponda 
sinistra  della  GarJonoelte.  Conta  1,400 
abitanti. 

POMPS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  presso  Orlbès. 

POMY ,  vili,  di  Fr. ,  circond. ,  caot 
ed  1  1.  al  S.  diLimoux,  dipart  del- 
l'Alile. 

PO.MYKOW,  bor.  di  Polonia,  voivodia 
di  Sandomir,  obvodia  di  Opoczno  ; 
presso  Konskie.  Coroponesi  di  ao  ca- 
se ed  ha  uua  manif.  d'armi. 

PONAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Lot, 
circond.  ,  cant.  e  nelle  dipenderne 
di  Marlel. 

PONA-MOLUCCA  o  PONA-MOLUB- 
CA,  is.  dell'arcipelago  delle  Maldive 

V.  DiZ«0-Ra.YS. 

PONANY  o  PANIANY,  6.  dell' lodos. 
inglese,  presidenza  di  Madras.  Ma  la 
sua  fonte  nel  S.  O.  del  Caimbetur, 
attraversa  la  stretta  di  Pàlighàt,  che 
taglia  le  Gatte  occid. ,  e  percorre  il 
S.  del  Malabar,  per  gettarsi  nel  ma- 
re d'Oman,  alla  città  del  suo  nome, 
dopo  un  corso  di  una  quarantina  di 
leghe  dall'E.  all'O.  Uno  scanno  che 
trovatene  alla  foce  iogombra  V  in 
gresso  alle  navi  uo  po' grosse;  i  bat 
telli  lo  possouo  tisalue  per  lo  spazio 
di  10  o  sa  leghe. 

PONANY  o  PANIANY,  città  dell  ludo» 
inglese,  presideuza  di  Madras,  nel 
Malabar,  sul  mare  d'Oman;  allo  sboc- 
co e  sulla  sinistra  sponda  del  fi.  del 
suo  nome,  a  i3  I.  S.  S.  E.  da  C«li- 
cut.  Contiene  circa  1,000  case  e  4<> 
tra  templi  e  moschee.  Se  ne  esporta 
del  Regnarne  da  doghe,  del  pepe,  ri- 
so, ferro  e  noci  di  cocco.  Gli  Olun- 
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desi  vi  hanno  una  fattoria.  Più  at- 
tivo vi  sarebbe  il  commercio,  se  la 
foce  del  fi.  unii  fosse  da  uno  scanno 
ostruita.  E' questa  città  quasi  intiera- 
mente popolata  da  maomettani  del- 
la setta  de'  Moplays.  Fu  presa  da- 
gl'Inglesi nel  1783,  cadJe  poco  dopo 
in  potere  di  Tippù-Saib,  e  tornò  uel 
1793  agl'Inglesi. 
PONARON,  Punarun,  città  dell'Indos. 
inglese,  presidenza  di  Madras,  nel 
Karnatic,  distr.  merid.  d'Arcai;  a  18 
1.  S.  O.  da  Pondichery,  presto  la  st*> 
nislra  sponda  del  Velaur. 
PONAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Avey- 

ron,  sotto  Rhodez. 
PONAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  In- 
dre,  nelle  vicinanze  di  Chàtillon-sur- 
ludre. 

PONCARALE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  t 
prov.  di  Brescia,  che  uuito  a  Borgo- 
Poocaralc  forma  un  comune  del  di- 
str. di  Bagnolo. 

PONCARALE  (  BORGO  \  vili,  del  reg. 
Lom.- Veneto.  V.  Poicakalk. 

PONCAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'Iudre- 
e-Loire,  sul  limite  del  dipart.  del- 
la Vienna,  vicino  a  Les  Ormes. 

PONCE  «  SANTI  ),  bor.  di  Spagna.  Ve- 
di  Santifocice. 

PONCE  (S.t),  casate  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Ardenne,  circoud. ,  cant.  e  nel- 
le vicinanze  di  Mézières  ;  nella  dire- 
zione d'artiglieria  di  questa  città.  Vi 
è  una  polveriera. 

PONCE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Sar- 
the,  circond.  e  4  O.  di 

S.t-Calais,  cant.  ed  1  I.  ip  al  S.  O. 
di  La-Chartre  ;  sulla  destra  sponda 
del  Lui  r.  Possedè  una  cartiera  e  fab- 
brica tele  ,  ed  annovera  600  abi- 
tanti. 

POXCEAUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'Eu- 

ro-e-Loir,  presso  Epernon. 
PONCELET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

di  Senna-e-Marna,  nelle  dipendenze 

di  Lagnv. 

PONCELET  ILE), vili,  di  Fr.,  circond., 
cant.  e  nelle  dipendendo  di  Sezaouc, 
dipart.  della  Marna. 

PONCELLK,  vili,  di  Fr.,  d.p.rt.  di 
Senna-e-Oise,  pretto  Ecoucu. 

PONCERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veueto. 

V.  SoHDftlO. 


Digitized  by  Google 


P  O  N 

PONCES,  vili  di  Fr.,  diparl.  di 
na-e-Oise,  nelle  dipendenze  di  De- 
moni, non  lungi  da  Moinelle*. 

PONCET  (LE),  vili,  di  Fr.,  diparl. 
di  Scnna-e-Marna ,  presso  Fareraou- 
tìer. 

PONCET,  vili.  diFr.,  diparl.  della  Co- 
sla-d'Oro,  circond.  e  6  1.  3| \  •!  N 
O.  di  Dizione,  cant.  ed  i  I.  3|4  »l 
N.  N.  O.  di  S.t-Seine  ;  sopra  l'Jgnon. 
Ha  fabbrica  dì  carta  velina  e  d'altre 
qualità.  Vi  ai  contano  5oo  abitanti. 

PONCEY,  vili,  di  Francia.  V.  PosrrceY. 

PONCEY-LES-ATHEE ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Costa- d'Oro,  non  lungi 
da  Anxonne. 

PONCEY-LE-POLLEREY,vill.  di  Fran- 
cia, «otto  Nuits,  dipart.  della  Costa 
d'Oro. 

PONCUAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Dordogna,  lui  confine  del  dipnrt 
della  GiromLi,  in  vicinanza  a  S.te-Foy 

PONCHE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma,  presso  al  limile  col  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  nelle  dipendenze 
di  Montreuil-sur-mere. 

PONCHEL  (LE),  vilL  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  vicino  ad  Aoxy-le- 
Chateaa. 

PONCHON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
rOise,  circond.  di  Beaa?aia,  cast,  e 
ita  I.  alN.  diNoailles,  ed  a  i3  1.  \\% 
N.  da  Parigi  ;  ra|  roscello  di  Sillet, 
con  5 no  abitanti. 

PONC1E,  itole  del  mar  Tirreno.  Ve- 
di Poaza. 

P0NC1LLON,  vili,  di  Fr.,  «part.  del- 
h  Mosella,  presso  Metz. 

PONC1N,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  dell'Aio, 
circond.  e  4  '  S.  O.  di  Nantua,  e 
4  I.  >|a  alS.  E.  di  Boorg;  capoluogo 
di  cantone  ;  sulla  sinistra  sponda  dri- 
l'Airi,  appiè  d'una  montagna,  sulla 
quale  vedesi  nn  rocchio  castello  che 
fecero  fabbricare  nel  XIII  secolo  i 
signori  di  Thoire.  Annovera  3,700 
abitanti. 

PONCINS,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira,  circond.  «3  1.  i|3  al  N.  E. 
di  Montbrison,  eant.  e  a  1.  3|4  all'È, 
di  Boen;  presso  la  destra  sponda  del 
Lignon,  no  po' sotto  al  confluente 
del  Vizezy.  Sono  600  i  tuoi  abit»  che 
tengono  un'annua  fiera. 
Tom.  IV.  P.  I. 
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PONCIRY,  etti,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
presso  Castel  frane. 

PONCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
e-Oise,  sotto  S.t-Gcrmain-en-Lare. 

PONCY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cantal,  circond.  e  3  I.  \\\  al  N.  N. 
E.  di  S.t-Flour,  cant.  e  a  1.  mi  «' 
S.  di  Massiac,  con  t,i5o  abitanti. 

PONDA,  cilli  e  fortezza  dell'  Indos. , 
nel  territorio  portoghese  di  Goa,  a  3 
I.  S.  E.  dalla  città  di  questo  nome. 
Rappresentò  essa  una  parte  assai  ira- 
portante,  e  sostenne  due  assedii  nel- 
l'ultima metà  del  secolo  XVII. 

PONDAMALA,  collina  dell' Indos.  in- 
glese, nel  Karnatic,  presso  Madras; 
vi  si  fecero  delle  fortificazioni.  Qui- 
vi è  stabilito  un  giardino  botanico. 

PONDAUKAT,  vili  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Gi  ronda,  presto  La  ReoJe. 

PONDELEK,  vili.  d'Ungheria.  /  .  Pos- 

OY BLOCK. 

PONDERA,  eilli  dell'Indoslan.  V.  Pbc- 

ItATOBB. 

PONDERCURA',  Pundercoorahy  città 
dell'Indo*. ,  ni  Nizaro,  nel  Berar,  di- 
str.  di  IVrahore;  sol  Kuny,  a  38  1.  S. 
E.  da  Ellichlpour- 
PONDERPUR,  Punderpoor,  città  del- 
l' Indos.  inglese,  pre>idenza  di  Bom- 
bay, nel  Beydjapur,  dislr  di  Assodna- 
gor,  solla  sinistra  sponda  della  Bi- 
ro .1.  a  40 1.  E.  S.  E.  da  Punà.  È  be- 
ne fabbricata,  colle  strade  larghe  e 
bene  insiniciate.  Parecchi  principi  ma- 
ratti  vi  tengono  lor  palagi.  Vasto  il 
mercato,  è  ben  provvedalo,  tanto  di 
derrate  del  paese,  corue  di  merci  in- 
glesi; una  strada  tutta  intiera  vedesi 
occupata  da  botteghe  tenute  da  mer- 
cadanti  di  Punà  e  di  Bombay.  Pa- 
recchie belle  scalinate  di  pietra  do- 
minano Ira  la  città  ed  il  fiume.  Sor- 
ge in  Pondcrpur  un  tempio  consa- 
grato od  un'incarnazione  di  Vùnù 
chiamata  Vittoba,  e  di  cui  evvi  la 
statua  .  Il  bramino  Gongadhor-Scia- 
stry,  che  godeva  d'alU  riputazione 
di  santità,  quivi  fu  assassinato,  il  14 
loglio  i8i5,  da  sicari  del  Peysciua  e 
del  suo  ministro  Trimhokjy.  Popolo- 
sa è  Ponderpnr  ed  in  istato  di  pro- 
sperità, come  fertile  riesce  pure  il 
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tendono  «he  quel  territorio  sacro  pre- 
durre non  po»M  che  una  sorta  d'ar- 
busto santo. 
rONDICHERY  o  PONDICHERRY, 
POJVDISCEBr,  citta  capitale  degli 
stabilimenti  francesi  dell'  Indos. ,  uel 
Karnatic,  alla  costa  di  Coromandel, 
snl  golfo  di  Beugala  ;  s  3o  I.  S.  S. 
O.  da  Madras,  presso  ed  al  N.  del- 
la foce  del  ramo  settentrionale  del 
Gingy.  Lat.  N.  ii°55' 4*";  long. 
E.  770  3'  5o".  Residenza  del  go- 
vernatore degli  stabilimenti  france- 
si neir  India,  d'un  ordinatore,  d'un 
commissario  generale,  d1  un  ricevito- 
re del  demauio,  d'un  direttore  del- 
le saline,  d'un  direttore  dell'  inter- 
no, d'un  capitano  di  porto  e  d'un 
direttore  del  giardino  botanico  ;  è 
pur  sede  d'una  corte  reale  e  d'un 
tribunale  [di  i.a  istanu.  Totalmente 
spreta,  scorgesi  appena  alcune  vesti- 
gia degli  antichi  saoì  terrapieni.  Vie- 
ne divisa  in  città  Bianca  e  citta  Ne- 
ra :  la  prima  sorge  presso  la  spiag- 
gia e  prolungasi  dal  N.  al  S.  per  un 
tratto  di  quasi  i|2  lega;  al  fil  della 
sinopia  tirate  ne  sono  le  strade,  col- 
le case  generalmente  parlando  belle 
e  bene  fabbricate;  quasi  tutte  pre- 
cedute da  uua  corte  o  da  un  giardi- 
no. Due  belle  piazze,  ^contornate  da 
doppio  Bla  d'alberi  fronxuti,  divido- 
no la  città  Bianca  in  parti  N.  e  S.  : 
chiamavasi  un  tempo  la  parte  S.  il 
quartiere  degli  Amori,  però  ch'era 
il  centro  della  società  e  l' asilo  del 
piacere  ;  il  lato  N.  dice  vasi  il  quar- 
tiere degli  Affari  ;  sooo  adesso  en- 
trambe lontaue  da  quello  che  stale 
sono;  nel  quartiere  N.  è  l'ostello  del 
governatore,  editìiio  di  genere  sem- 
plice ma  maestoso,  la  cui  facciala  guar- 
da sopra  uua  piatza.   La  città  Nera, 
abitata  da  qua'  del  paese,  trovasi  al- 
l'O.  della  città  Bianca,  e  n'è  disgiun- 
ta mediante  un  largo  canale,  le  spon- 
de del  quale  sono  piantate  d'  alberi  : 
este»issima,  non  componesi  però  che 
di  capanne,  tra  le  quali  veggousi  non- 
dimeno qua  e  costà  alcune  graziose 
case;  le  strade  visorio  larghe  e  fian- 
cheggiate da  superbi  cocchi,  costan- 
tcoicule  carichi  di  fruiti,  il  che  da 
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a  questa  parte  un  aspetto  gratissi- 
ruo  ;  nsa  la  sola  fabbrica  che  siavi 
degn  i    di  atleuzioue,   è   la  maggior 
pagoda,  vasto  monumento  di  uu'  ar- 
chitettura bizzarra,  e  le  cui  mura 
veggousi  coronile  di  teste  dì  vacca 
scolpite,  e  coperte  d' ornamenti  nel 
medesimo  gusto.  Poudichery  possedè 
attualmente  a  chiese,  una  delle  quali 
assai  bella  nella  città  Nera,  un  colle- 
gio a  foggia  di  quelli  di  Francia,  i 
casa  di  educazione  per  le  donzelle, 
scuole  d*  insegnamento  reciproco  pe- 
gl'  indigeni,  una  scuola  detta  de'figli 
di  lingua,  una  zeoca,  un  monte  di 
pietà,  un  comitato  di  beneficenza  e 
delle  officine  dì  carità,  un  orto  bo- 
tanico nuovamente  formato,  ma  che 
in  breve  potrà  emulare  quello  di 
Calcutta.  Visi  è  recentemente  costrui- 
to un  vasto  bazar,  contornato  da  bel 
passeggio.  Non  vi  ha  porto,  ma  una 
assai  buona  rada  pegli  esteri.  Poco 
attivo  vi  è  il  commercio  :  gli  artico- 
li d'esportazione  vantaggiosi  sono  il 
riso,  le  droghe,  le  tele  turchine,  il 
zucchero  e  l' indaco  ;  qaelli  d' im- 
portazione   consistono    in  merletti, 
alcuui  articoli  di  moda,  masserizie, 
minuterie,  libri.  1  couli  vi  si  ten- 
gono in  pagode,  in  fanon  e  in  ca- 
che:  la  pagoda   vale  3  rupie  111; 
la  rupia  di  Madras,  del  valore  di  a 
fr.  4<>  cent.,  contiene  8  fanon,  ed  il 
fanon  16  cache  :  il  man  i,  peso  più 
usitato,  equivale  ad  n  chilogrammi, 
7^5.  Il  garce,   misura  da  grano,  e- 
q  11. vale  a  366,36*a  litri.  Pondichery 
annovera  a5,ooo  abit.  ;  il  presidio  se 
ne  compone  di  alcuni  uffitiali  euro- 
pei  e  di  3oo  o  4°o  cipai  ossia  sol- 
dati indiani.  Hanno  ì  nativi  la  pelle 
d'  un  nero  rossastro,  bella  le  testa  e 
generalmente  statura  alta  ;  dipingon- 
si  il  corpo  ed  il  volto  secondo  le  ca- 
ste alle  quali  appartengono  ;  le  casta 
elevate  portano  uua  lunga  veste  di 
mussolina  ;  gli   uomini   delle  caste 
basse  vanno  quasi  nudi  :  noudimeoo 
<  iugulisi  a  mezzo  il  corpo  con  un 
faitoletto.  Molti  Indù  di  diverse  ca- 
ste vengono  dagli  Europei  impiegati 
in  qualità   d'  intendenti.    Le  donno 
delle  casto  superiori  uou  compari- 
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«cono  in  pnbhlico  ;  quelle  del  popo- 
lo hanno  i  lineamenti  regolari,  ca- 
pelli lunghi,  begli  orchi,  una  bella 
taglia  e  vanno  decentemente  venite  : 
hanno  alle  orecchia  de1  larghi  bnchi 
che  adornano  con  qnanlità  di  gio- 
ielli ;  portano  pure  alle  dita  delle  ma- 
ni t  de' piedi  molti  anelli.  Esercita- 
no questi  popoli  liberamente  il  loro 
culto  nella  colonia  ;  abbracciano  al- 
cuni la  religione  cristiana,  ma  tono 
ordinariamente  quelli  della  /j.n  cla*$e, 
cioè  della  feccia  de)  popolo.  —  Il 
territorio  dipendente  dalla  colonia  di 
Pondichery  ha  a  I.  ija  dal  N.  al  S. 
ed  t  1.  ip  dalPE.  alPO.  Quasi  sem- 
pre puro  quivi  è  il  cielo  e  l'aria  dol- 
ce e  salubre:  ri  si  coltivano  riso, 
grani  minuti,  legumi  ed  ìndaco;  da 
quatche  tempo  s'incoraggia  la  col- 
tivazione della  canna  da  zucchero, 
del  cotone,  del  gelso,  e  delle  piante 
che  danno  gomme,  materie  coloran- 
ti ed  olj.  1  frutti  piò  ricercati  sono 
la  pampelimosa,  il  roanghio  ed  il  ba- 
nano. Vi  si  allevano  buoi,  pecore, 
capretti,  molto  pollame,  il  che  rende 
i  viveri  a  buonissimo  mercato  nella 
città.  Rara  non  vi  è  la  salvaggina, 
rna  non  ha  nè  succo  nè  sapore;  i 
boschi  circostanti  sono  pieni  di  uc- 
celli di  specie  svariatissitne,  di  tigri, 
di  buffali,  e  cervi,  e  gaselle,  di  lupi, 
d' iene  e  di  cacali  o  meglio  adivi  ; 
si  son  viste  delle  tigri  accostarsi  vi- 
cinissime alla  città.  Incontransi,  spe- 
cialmente nella  stagione  piovosa,  nel- 
le campagne,  nei  giardini,  ed  anche 
nelle  strade  di  Pondichery,  serpenti, 
camaleonti,  basilischi,  lucertole,  rospi, 
scolopendre  e  scorpioni  ;  moltissimo 
v'incomodano  le  zanzare  d'ogni  sor- 
ta ;  il  rato  palmista  danneggia  forte- 
mente gli  orti  ;  il  rettile  più  perico- 
loso è  il  colubro  Capette,  il  cui  mor- 
so riesce  mortale  se  non  sia  subita- 
mente cauterizzato.  —  Era  Pondi- 
chery un  villaggio  che  i  Francesi 
comprarono  unitamente  al  territorio, 
nel  1679,  dal  re  di  Beydjapur;  popo- 
lassi rapidamente  pei  vantaggi  che  i 
nuovi  possessori  offerivano  a  quelli 
«he  ventano  a  stabilitisi.  Gli  Olan- 
desi presero  Pondichery  nel  i6g3, 
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F  abbellirono  e  nr  accrebbero  le  for- 
tificazioni; ma  alla  pace  di  Risvryk 
furono  obbligati  a  restituirla.  Poscia 
i  Francesi  ne  formarono  una  delle 
piu  belle  città  e  più  forti  dell'India, 
e  per  le  sue  ricchezze  e  per  l' im- 
portanza sua  politica  e  commerciale, 
divenne  la  capitale  degli  stabilimenti 
francesi  in  quel  pseie.  Stava  in  po- 
tere della  compagnia  francese  delle 
Indie-Orientali,  la  quale  la  facea  reg- 
gere da  un  governatore  patentato  dal 
re  e  da  un  consiglio  superiore  di  6 
o  7  membri  ;  ispirava  la  prosperità 
di  tal  paese  molta  gelosia  agl'lngleti 
che  più  volte  vennero  a  porre  di- 
nanzi a  Pondichery  l'assedio  :  il  pri- 
mo, nel  17^8,  non  ebbe  alcun  effet- 
to ;  ma  dopo  lungo  assedio,  nel  1761, 
s'impadronirono  della  città  e  ne  di- 
strussero le  fortificazioni.  Resa  sfran- 
cesi nel  1763,  cadde  nuovamente  in 
poter  degl'Inglesi  nel  1778,  e  quin- 
di fu  nuovamente  nel  1783  alla  Fran- 
cia restituita  ;  ma  furono  appena  in 
parte  reprislinate  le  fortificazioni,  che 
al  principio  della  rivoluzione,  entra- 
ronvi  gl'  Inglesi  e  si  la  conservarono 
sino  al  4  dicembre  1816,  epoca  nella 
qnale  venne  resa  alla  Francia,  sman- 
tellata e  priva  d'  ogni  specie  di  di- 
fesa ;  egli  è  sulle  ruine  di  dette  for- 
tificazioni, dalla  parte  del  mare,  che 
il  sig.  Desbassyns  fece  erigere  un  pas- 
seggio magnifico. 
POND1CO-N1SI.  isoletta  dell'Arcipela- 
go, a  ip  1.  E.  dall'estremità  N.  del- 
l'isola di  Negroponle.  La  massima 
parte  ne  fu  inghiottita  dal  mare  nel 
i758. 

PONDRA-DESA.  nome  solto  del  qna- 
le gli  antichi  libri  sanscriti  designa- 
no una  parte  considerabile  dell'  Irt- 
dostan,  verso  il  N.  Corrispondeva  es- 
so paese  ad  nna  parte  del  Bengala,  del 
Bahar  e  dell' Allà-abad. 

PONDRON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Oise,  r irrori d.  di  Senlis,  t  I.  Vi 
al  N.  E.  di  Crespy,  ed  a  i5  I.  V* 
N.  E.  E.  da  Parigi,  sulla  sponda  di 
uno  stagno  e  sul  fiuroicello  d' Au- 
tonne.  Conta  a5o  abitanti. 

PGNDY,  isoletla  'dell'arcipelago  della 
Sonda,  presso  alla  costa  orientale  di 
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Madura.  Lit.  S.  G°  53'  ;  long.  E. 
1 1 1°  4°'-  È  beo  issi  m  a  coltivala. 

PONEDELY,  borgo  di  Russia,  io  Eu- 
ropi, gov.  di  Vilaa,  Jistr.  «  ao  I.  al 
N.  N.  li.  di  Wilkomirz. 

PONEMUNl,  bor.  di  Russia,  io  Eu- 
ropa, gov.  di  Vilna,  dislr.  e  ai  I.  al 
N.  N.  E.  di  Wilkomirx. 

PO  NET  ET  S.t-AUBAN  ,  vili,  di  Fr. , 
dinari,  della  Dróme,  presso  Oi«. 

PONEVIEJ  o  PONEWESCH,  città  di 
Ruis,  io  Europa,  gov.  e  3 1  I.  al  N.  N.  O. 
di  Vilna,  capoluogo  di  distr.,  sulla  Pe- 
vicja.  Sotto  il  governo  polacco  vi  si  te- 
ueatio  uoa  dietioa  ed  una  sarostia,  ed 
nn  collegio  aveanvi  i  Piaristi.  Perla 
maggior  parte  gli  abitanti  sono  ebrei. 

rONl'ERlUDA,  bor.  di  Spagna  prov. 
e  4  I.  all'È.  S.  E.  di  Villafranca 
(Leon)  ed  a  5  1.  S.  O.  da  Toreno  ; 
sopra  uu'  eminenza,  al  confluente  del 
Sii  •  della  Bocza,  che  vi  si  valica 
sopra  a  ponti.  Contiene  3  chiese  par- 
rocchiali, ì  convento  di  frali  ed  i  di 
suore,  i  ospedale  ed  un  ospizio  di 
trovatelli.  Ha  fabbrica  di  tele  ed  li- 
ni couci*  di  cuoi .  Esporla  nella 
prov.  di  Oviedo  i  prodotti  del  suo 
territorio  ed  annovera  a, 490  abitan- 
ti. Nei  contorni ,  ne'  letti  dei  fiumi 
raccogliesi  dell'  oro  finissimo,  e  si 
pesca  gran  quantità  di  trote  e  d'an- 
guille. —  Pooferrada  era  un  tempo 
fortificalo  ;  veggonsi  ancorile  rovine 
d'  un  castello  che  signoreggiava  il  pas- 
to di  Fucn-Sevalon. 

PONGAH,  coUine  rocciose  dell1  Iudos., 
nel  Sindy,  territorio  dei  Tré-Emiri, 
distr.  di  Ha yder-alud,  presso  Sind. 

PONGAN,  valle  dell'arciduci  lo  d'Au- 
stria, paese  al  di  sopra  dell'  Eni,  cir- 
colo di  Salisburgo ,  all'  E.  di  Pinz- 

Sau.  Viene  percorsa  dalla  Salza  e 
a  parecchi  suoi  affluenti;  l'  Ens  vi 
prende  la  tua  origioe  al  S.  Principal 
luogo  n'é  Radstadt. 
PONGnCHUI  o  meglio  PONG-SCIUI, 
dislr.  di  China,  prov.  di  S»e-tchhuan. 
La  città  di  questo  distr.  giace  90  I. 
all'  E.  S.  E.  di  quella  del  dipart.  di 
Tching-tou.  Lai.  N.  39°  14'  ai"; 
long.  E.  io5°  5a'  5a". 
PONG-HU,  isole  dell' impero  Chinese. 
r.  Paese-oc. 
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PONG-KI ,  distr.  di  China  ,  prov.  di 
Sse-lchboaan.  La  città  di  questo  di- 
str. trova.i  all'  E.  di  quella  del  di- 
part. di  Tching-ton  per  35  leghe. 

PONGO,  paese  della  Guinea  superiore. 
Vedi  Gabon. 

PONGO  ,  fi.  del  S.  della  Scnegambia, 
nel  paese  dei  Sussù.  Corre  ail'O.  per 
mezzo  ad  un  paese  ameno  e  fertile, 
e  gettasi  per  assai  larga  foce  nell'o- 
ceano Atlantico,  a  10  I.  S.  E.  dal  ca- 
po Verga.  Entranti  i  bastimenti  per 
due  passi  dagl'Inglesi  chiamali  Sand- 
barr  e  Mud-barr;  questo  ultimo  « 
sicuro. 

PONGO  o  ISOLE  DAI  PARROCCHET- 
TI  o  PAPPAGALLI ,  isolette  della 
Guinea  superiore,  sulla  costa  di  Ga- 
bon, nella  baia  formata  alla  foce  del 
fiume  di  questo  nome,  al  N.  E.  del- 
l'isola  del  Re. 

PONGSOM,  porto  dell'impero  di  Au- 
11  ani,  nel  Camboja,  paese  di  Caocao, 
sulla  costa  orient.  del  golfo  di  Siam. 
Raccogliesi  nei  contorni  un'immen- 
sa quantità  di  pepe. 

PONGYELOCK,  in  islavo  Pondelek, 
vili,  di  Uogberia,  comitato  •  7  L  3(4 
all'O.  di  Gòsnòr  ed  a  4  I.  i|4  ti. 
N.  E.  da  Fùlek,  marca  di  Kis-honth- 
Kerulel;  iu  una  valle,  sulla  Stuha. 
Ha  fabbrica  di  maiolica  ed  una  sor- 
gente minerale. 

PONI  o  POMPENA,  antico  stabilimen- 
to olandese  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  d'Oro,  reg.  di  Ningo,  ss 
7  1.  N.  E.  da  Christiansborg  ,  ed  a 
i3  I.  O.  S.  O.  dalla  foca  della  Volta. 

PON1CKAU,  vili,  del  reg.  di  Sassonia, 
circ  do  di  Misnia,  bai.  e  \  I  «11'  E. 
N.  E.  di  Grossenhayn,  e  ad  8  I.  N. 
da  Dresda.  Fa  commercio  di  lino  • 
di  chincaglierie. 

PONIEC,  città  degli  Stati-Prussiani.  V. 

POKITZ. 

PONIEMON,  città  di  Polonia,  voivodi.1 
di  Augusto  ivo,  obvodia  ed  11  I.  i|a 
al  N.  E.  di  ila  ri  a  n  poi  ed  a  5  I.  Ila 
N.  da  Preno  ,  sulla  sinisira  sponda 
del  Nieraen,  che  la  separa  dalla  Rus- 
sia. Conta  480  abit.  per  la  maggior 
parte  Ebrei. 

PONK.A ,  città  del  Turkestan  chinese, 
un  poco  all'  O.  di  Turfau  ,  situata 
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sor  tra  picciolo  lago  dello  iletso 
nome. 

PONLAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  Al- 
la-Garnnna,  presso  Montrejean. 

PONNA,  \  MI.  e  comune  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  pror.  di  Como,  distr.  di  San- 
Fedele-in-Laino. 

PONNAU  CROSS  e  KLEIN),  vili,  degli 
Stati-Prussiani  ,  pror.  della  Prussia- 
Orientale  ,  reggenza  e  i3  I.  i|a  al- 
l' E.  di  Kdoigsberg,  circolo  e  4  a'~ 
r  E.  N.  E.  di  Wehlao.  Vi  sono  delle 
sorgenti  saline  ,  e  Ira1  suoi  370  abit. 
2ao  appartengono  a  Gross-Ponnau. 

PONM ,  tribù  di  Beluci  ,  nella  parte 
meriti,  dell'  Afganislan  proprio,  Ter- 
so il  limite  del  Bclutchistan. 

PONNORYN ,  dislr.  della  parte  setten- 
trionale della  isola  di  Ceylan  ,  al  N 
di  quelli  di  Pelveraienkaltù  e  di  Pan 
ncngarnmo.  Vi  è  un  aito  che  porta 
il  medesimo  nome. 

PONNIf,  antico  stabilimento  olandese 
della  Guinea  superiore.  V.  Pori. 

PONO,  isole!  la  del  gruppo  delle  Fi- 
lippine, presso  la  costa  occid.  di  Lev- 
te.  Lai.  N.  io°4o';  long.  E.i2i°58'. 

PONORE,  bor.  della  Turchia  europea, 
in  Bosnia,  sangiaccato  di  Novi-Bazar, 
a  10  1.  N.  O.  da   Kusnik,  e  ad  8  I 
1.  S.  S.  E.  di  Tsatsak. 

PONOVKA.  bor.  di  R ossia,  in  Enropa, 
gov.  di  Pollava  ,  distr.  e  4  1.  al  N 
di  Mirgorod. 

PONS,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  14  1 
1.  al  N.  E.  di  Lerida  (Catalogna),  ed 
a  4  Hi  da  Cervera  ,  appiè  di  una 
montagna  sterile,  sulta  sinistra  spon- 
da della  Segre.  Vi  hanno  una  chie- 
sa collegiata  ed  1  eonTenlo  di  Ser- 
vili. Possedè  fabbrica  di  acquavite 
ed  attende  alla  filatura  del  cotone. 
Gli  abitanti  sommano  a  i,a5o  c  ten- 
gono G  fiere  all'anno. 

PONS  (S.),  vili,  di  Fr.,  dinari.  dell'AI- 
lier,  presso  Ganoat. 

PONS  (S.t) ,  due  vili,  di  Fr.  ,  dipart 
delle  Basse-Alpi,  il  primo  nelle  vici- 
nanze di  Barcellonetta,  ed  il  secondo, 
presso  Se)  ne. 

PONS  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipartimento 
dell'  Ardeche  ,  circond.  e  3  1.  »|3  al 
S.  di  Privai ,  cani,  ed  1  L  2|3  al'  N. 
E.  di  ViUeneove-de-Berg,  presso  alla 
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destra  sponda  del  Yeroet  ,  con  Goo 
abitanti,  che  tengono  un'annua  fiera. 
PONS  (S.t) ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  delle 
Antenne,  presso  Mézièrcs  ;  vi  4  sta- 
bilita una  polveriera. 
PONS  (S.l)\  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 

Borche-dcl-Bodano,  vicino  ad  Aix. 
PONS  (S.t),  3  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  uno  ad  1  I.  112  ,   I'  altro   a  3 
1.  i|2,  ed  il  terzo  a  4     da  Grasse. 
PONS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Avey- 

ron,  presso  Mur-de-Óarres. 
PONS,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
renle  Inferiore,  circond.  e  4  U* 
al  S.  S.  E.  di  Sainles  ed  a  18  I.  S. 
E.  da  La-Bocella,  capoluogo  di  cani., 
sulla  sinistra  sponda  della  Seugnr, 
che  vi  si  varca  sopra  un  ponte.  Di- 
visa in  alta  e  bnssa,  è  dominata  da 
un  vecchio  castello.  Traffica  di  vini 
e  di  acquavite.  Tiene  12  fiere  all'an- 
no ed  annovera  3,83o  abitanti.  Tro- 
vasi nei  suoi  contorni  una  sorgente 
minerale.  —  Piazza  forte  durante  le 
guerre  di  religione,  fu  presa  dagli 
Ugonotti  e  restituita  a  Luigi  XIII, 
la  fece  egli  smantellare  nel  iGai,  do- 
po la  riduzione  di  s.t-Jean-d'Angely. 
Nel  ian,3  vi  si  tenne  un  concilio,  in 
cui  il  clero  accordò  a  Filippo-ilBello 
delle  decime  straordinarie. 
PONS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  nelle  dipendenze  di  S.t-Tropez. 
FONSACCO,  grossa  terra  di  Toscana, 
prov.  e  5  I.  al  S.  E.  di  Pisa,  vica- 
rialo ed  t  1.  ita  al  N.  E.  di  Lari, 
nel  piano,  presso  ad  un  ponte  sul 
fiume  Cascina,  e  sulla  strada  che  per 
la  collina  da  Pisa  conduce  a  A  ot- 
terrà. Quadrata  di  forma,  ha  i  lati 
rivolli  ai  quattro  ponti  cardinali.  Da- 
gli avanzi  che  ne  restano,  vedesi  che 
era  cinta  di  mora  con  torri  ;  ha  le 
strade  larghe,  regolari,  e  che  si  ta- 
gliano ad  angoli  retti.  Anticamente 
l'aria  vi  era  malsana,  ma  prosciuga- 
te essendosi  le  vicine  pianare  e  dato 
acolo  alle  acque  dell'Era,  della  Ca- 
scina e  di  Gelo,  s'  è  fatta  sanissima 
e  quindi  assai  popolosa  la  terra.  Vi 
si  tiene  un'annua  fiera  ne' giorni  di 
lunedi,  martedì  e  mercoledì  dopo  la 
seconda  domenica  di  ottobre.  —  Re- 
sistette Powacco  ai  Fiorenlini  nel 
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i36a  e  i3G3.  e  fa  fortificala  da'  Pi- 
nni  nel  i365.  Nel  1494  fu  m  Fio- 
rentini ceduta,  e  quantunque  «lue  an- 
ni <lopo  la  restituissero  ai  Pisani , 
questi  V  abbandonarono,  non  la  po- 
lendo difendere,  ed  in  vano  succes- 
sivamente 1'  «mediarono.  Era  feudo 
de"  marchesi  Nicolini  di  Firenze. 

PONSAMPÉRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  vicino  a  Mirande. 

PONSAN-SOUBIRAN,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Gers,  sul  confine  col  di- 
part. drpli  Alti-Pirenei,  nelle  dipen- 
denze di  Castelnau-de-Majsnoac. 

PONSAS,  vili,  di  Francia,  dipart.  della 
Dròme,  presso  S.l-Vallier. 

PONS-Drì-LA-CALM  (S.t),  vili,  di 
Francia,  dipart.  del  Gard,  presso  Ba- 

PONS-DE-MAUCHIENS  (Si),  vili,  di 
Fr.,  presso  Montagnac,  nel  dipart. 
dell'  llérantt. 

PONS-DENC\STRE  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Varo,  vicino  a  Le  Be- 

PONS-DE-TBOMIERES  (S.l),  città  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Hcraolt,  capoluogo 
di  circondi,  e  di  cani.,  a  ao  I.  ip  O. 
S.  O.  da  Montpellier'!,  ed  a  Q  I.  N. 
O.  da  Narbona  ;  in  uni  Tallata.  sul 
Jean,  affluente  dell'  Orb.  Con  tribu- 
nale di  prima  istanza,  conserrazione 
delle  ipoteche,  direzione  delle  con- 
tribuzioni indirette,  possedè  parec- 
chie fabbriche  di  panni  pel  Levante. 
£  assai  bene  fabbricata  ed  amena, 
popolata   da  6,i3o  abitanti.  Tiene 
tiere  di  due  giorni  ai  3o  aprile,  11 
agosto  e  i3  dicembre.  Nei  contorni, 
sono  poste  a  profitto  delle  cave  di 
marmo.  —  Pons,  conte  di  Tolosa, 
che  vivea  nel  X  secolo,  quivi  fece 
trasportare  le  reliquie  di  S.t-Poos, 
auo  avvocato,  raartorizzato  a  Nizza, 
e  vi  fondò  un'  abbazia  di  Benedet- 
tini :  tal  èl'origioe  del  nome  di qoe- 
•ta  città.   Fu  la  delta  abbazia  eretti 
in  'vescovato  dal  pontefice  Giovanni 
XXII  esassistette  sino  al  l6tf.  —  Il 
circondario   dividesi  in  5  cantoni  : 
S.t-Chinian,  Olargues,  Olonzac,  S.t- 
Pons-  de-  Thomière»  e  La  Salvelat  ; 
comprende  4  i  comuni,   popolati  da 
44,o>  abitanti. 
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PONSERICOURT,  vili,  rli  Fr., 

dell'  Aisne,  presso  Marie. 
PONSÒ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  cui  si  uniscono  Brescia, 
Conlrà-del-Spin  e  Verso- la- Val- Lago, 
per  formare  un  comune  del  distr.  di 
Ette. 

PONSON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Lande,  vicino  a  Tartbes. 

PONSON-DE-BAS  e  DESSUS,  due  vili, 
di  Francia,  dipart.  del  Bassi-Pirenei, 
sui  limite  del  dipart.  degli  Alti-Pi- 
renei, ambedue  nelle  dipendenze  di 
T.rbcs. 

PONSON NAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Isère,  presto  La  Mare. 

PONSUL,  fi.  del  Portogallo,  prov.  di 
Beira,  co  ma  rea  di  Castello-  Branco. 
Ha  la  sua  origine  a  Penagarcia,  pas- 
sa presto  Idanha  Velha  ed  Idanha 
Nova,  di  cui  bagna  la  fertile  valle, 
ed  a  qualche  distanza  da  Castello- 
Branco,  dirigendosi  dall'  E.  all'O., 
piega  poi  al  S.,  e  si  unisce  al  Tago, 
per  la  destra,  dirimpetto  a  Monlal- 
vào,  dopo  un  corso  di  circa  17  le- 
ghe. Il  Taveiro  è  il  più  considera- 
bile tra' suoi  affluenti. 

PONT,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  Fedi 
Ziun. 

PONT,  borgo  degli  Slati-Sardi.  Fedi 
Poltra. 

PONT  (LE),  vili,  di  Svizzera.  Fedi 

PoWTB. 

PONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Calva- 
dos, presso  Falaise. 

PONT,  vili,  del  dipart.  della  Costa-di 
Oro,  in  Francia,  nelle  vicinanze  di 
Auxonne. 

PON  I',  vili,  nelle  dipendenze  di  Ve- 
soul,  dipart.  dell*  Alla-Saooa,  in  Fr. 

PONT,  vili,  del  dipart.  di  Seana  -e- 
Oise,  presso  La  Fertè-Aleps,  in  Fr. 

PONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na-Inferiore, vicino  ad  Eu,  con  fila- 
toi di  cotone. 

PONT  (GRAND),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogai,  non  langi  da 
S.t-Dié. 

PONT  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l' Aade,  presso  Qaillan. 

PONT  (LE),  vili,  di  Fr.,  drcond.,  cant. 
e  sotto  Bordò,  verso  TE.,  dipart. 
della  Gironda. 
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PONT  (LE),  vili,  di  Fr.,  «lìparl.  di 
Maina-e-Loira,  utile  dipendente  di 
1  houarce,  poco  discosto  da  Brissac. 

PONT-A-BUCY,  fili,  di  Fr.,  diparl.  del- 
l' Aistie,  presso  La  Fere. 

PONTAC,  borgo  di  Fr.,  dipsrt.  dei 
Bassi-Pirenei,  circond.  a  5  1.  ija  al 
S.  E.  di  Pau,  ed  a  3  1.  ip.  O.  S. 
O.  da  Tarbes;  capoluogo  di  canto- 
ne ;  sulla  Lo  ime.  Ila  fabbriche  di' 
cordellati  ed  altre  grosse  stoffe  di  la- 
na. Patria  di  Giovanni  della  Placet- 
te,  dotto  ministro  protestante,  conta 
t,85o  abitanti.  Fa  >  ini  rinomati. 

PONT-A-CELLES,  fili,  dei  Paesi-Bassi. 
V.  Celli». 

PONT-A-CHAT,  fili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Seuna-e-Oise,  dipendenza  di  Guil- 
lerval,  poco  discosto  da  Elampes. 

PONT-A-CHAUSSY,  filL  di  Fr.,  diparl. 
della  Moietta  dipendenza  di  Cour- 
celles-Chaussi,  presso  Metz. 

PONT-A-COLLINES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Passo  di  Calè,  ricino  a  Mon- 
treuil-sor-Mer. 

PONI  A-DELGADA,  città  delle  Azxo- 
re,  capoluogo  dell'  isola  S.-Michele  e 
d'un  distretto  del  suo  nome,  un  po- 
co all'  E.  della  punta  Delgada,  che 
le  dà  il  suo  nome.  Resideoza  del  go- 
vernatore di  S.  Michele  e  di  S.-Ma- 
ria,  è  fabbricala  a  guisa  d'anfiteatro, 
ed  ha  grazioso  aspetto,  con  una  cit- 
tadella, strade  strette,  male  selciate  e 
sporche  ;  le  case,  assai  generalmente 
elevate  a  3  piani  e  fabbricate  di  la- 
ve imbianchite,  compariscono,  nel- 
l' interno ,  tetre  ed  oscure  ;  la  via 
dot   Mercadores  corre  parallela  alla 
spiaggia.  Vi  ha  uu'  antica  cattedra- 
le con  3  altre  chiese,  9  confenti , 
il  più  considerabile  tra' quali  è  quel- 
lo di  S.-  Francesco,  e  3  case  di  ritiro 
per  le  donne  pie  e  le  fedofe.  Gli 
abitanti  sommano  a  ia,ooo.  1  con- 
torni veggonsi  coperti  di  melaranci 
ed  altri  alberi  sempre  verdi. 
PONT-  A-  DOMANGEV1LLE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Mosella,  dipendenza 
di  Saurysu-Nied,  non  lungi  da  Metz. 
PONTAFEL,  f  illaggio  d' llliria,  gover- 
no di  Lavbach  o  Lubiana,  circolo  e 
»o  I.  3|4*aU'0.  S.  O.  di  Viltacco;  a 
pie  della  montagna  del  suo  nome, 
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sopra  la  sinistra  sponda  della  Fella, 
che  lo  separa  dal  borgo  di  Ponteba, 
nel  reg.  Loto.- Veneto.  È  un  luogo 
di  passaggio  frequeutatistimo.  Vedi 
Poma** 

PONI  AGNA,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
di  Edolo. 

PONTA1LL1ER,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
dalla  Coita-d'Oro,  circond.  e  6  I.  Ita 
all'È,  di  Dizione,  ed  a  3  1.  fi.  da 
Auxonne  ;  capoluogo  di  cantone  ;  al- 
le falde  d'una  collina,  parte  sulla  de- 
stra sponda  della  Saona  e  parte  sopra 
un'  isola  che  forma  il  dello  liume. 
Vi  ha  uu  picciol  porto  pel  quale  e- 
sportasi  un'assai  grande  quantità  di 
produzioni  del  paese.  Annovera  1,180 
abit.  e  tiene  5  fiere  all'auno.  —  Que- 
sto borgo,  in  cui  si  è  trovato  grati 
numero  di  medaglie  ed  altri  afanzi 
d'antichità,  fu  un  tempo  ragguarde- 
fole  e  piazza  importante  per  riguar- 
do alla  sua  situazione,  che  nel  medio 
evo  lo  fece  spesso  defastare.  Rober- 
to 11,  duca  di  Borgogna,  fi  eresse 
un  castello  che  fu  minato  nel  i3oi, 
e  rimpiazzato,  sotto  Filippo  l'Ardito, 
da  uu  altro,  del  quale  più  non  re- 
stano che  deboli   fesligia.  1  re  dì 
Francia  della  seconda   stirpe  quivi 
talvolta  risiedettero.  Diede  Pontaii- 
lier  il  suo  iionie  ad  una  famiglia  un 
giorno  celebre. 
PONTAIX,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Dróme,  circond. ,  cani,  e  a  I.  al- 
l'O.  di  Die,  ed  a  4  I.  i|4  E.  da  Cresi; 
sulla  spooda  destra  della  Dróme.  Ha 
fabbriche  di  grosse  stoffe  di  lana  e 
tiene  a  fiere  all'anno.  Ascendono  gli 
abit.  al  numero  di  490.  —  Nel  i5j5t 
fu  ne'suoi  contorni  combattuta  una 
battaglia  sanguinosa  tra'  protestatiti, 
comaudali  da  Dupuy-Mootbrun  e  L«s- 
diguières,  ed  i  cattolici  sotto  gli  or- 
dini del  marchese  di  Gordes. 
PONT-A  -LA-FOSSE,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell'Oise,  dipendenza  d'Appilly, 
non  luogi  da  Noyon. 
P 0 N T- A*-L A G ACH E ,  fili,  di  Fr.,  di- 
part. deU'Oise,  nelle  pertinenze  di 
Pouloise,  poco  discosto  da  Noyon. 
PONTALERY,  fili,  di  Fr. ,  diparl.  del 
Calvados,  presso  Lisieux. 
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PONT-A-HARC?,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  circond.  e  3  I.  al  S.  E. 
di  Lilla,  ed  »  3  I.  3|'|  N.  di  Dmiy; 
capoluogo  di  cantone  ;  in  rit  i  alla 
Marcq  ;  con  55o  abitanti. 
PONl'-A-MOUSSOS,  città  di  Fr. ,  di- 
part. della  Stearine,  cìrcond.  e  5  I. 
i[a  al  N.  N.  O.  di  Nancy,  ed  a  G  1. 
S.  S.  O.  da  Metz  ;  capoluogo  di  can- 
tone ;  in  amena  vallata,  sulla  Motel- 
la,  che  la  divide  in  a  parti,  ani  del- 
le quali,  anlla  sinistra  sponda,  è  più 
antica  e  meno  popolata ,  e  V  altra 
porta  la  data  del  ta3o.  Il  ponte  che 
le  congiunse  diede  alla  citta  il  suo 
nome,  piichè  servirà  di  passaggio 
alla  strada  di  Nancy  a  Mounon,  for- 
teti* aulicamente  eretta  all'È,  sopra 
una  montagna  scoscesa.  —  Possedè 
Pont-à-Mouiton  un  bel  palazto-della- 
città,  vaste  caserme  di  cavalleria,  gra- 
ziose fiutane,  an  bell'ospedale  civile, 
\  chiete  parrocchiali,  an  collegio  co- 
munale, un  picciol  seminario  subiti- 
lo  nel  superbo  edifìcio   dell1  antica 
abbaila  di  S- Maria  ;  ed  inoltre  fab- 
briche di  *uc:bero   di  barbabietola, 
di  stoviglie  di  terra  da  pipe  e  co- 
mute,  di  berreltame  di  lana,  di  gros- 
sa panni,  coma  anche  concie  di  cuoi, 
fonderie  di  caratteri,  a  birrerie  ed 
una  stana  lerie.  1  ricami  che  vi  si  fan- 
no hinni   fanti  de1  meglio  lavorati 
del  dipartimento.  Trafficando  di  gra- 
ni, vini,  acquavite  e  legumi,  tiene 
due  fiere  all'anno.  Patria  di  Giovan- 
ni Barclay,  celebre  diplomatico  e  let- 
terato; di  Durec,  duca  del  Frinii,  e 
dei  giureconsulti  Gregorio-il-Tolosa- 
no  e  Qui  net,  contiene  7,0^0  abitanti. 
Fertilissimi  ne  sono  i  contorni,  dove 
pare  si  trovano  a  sorgenti  minerali 
ferruginose,  fabbriche  di  tegole  e  for- 
naci da  calce.  —  Antichissimi  d'ori- 
gine qnctta  città,  TeobalJj  II,  conte 
di  Bar,  che  fece  edificare  la  parie 
della  sponla  deatra,  le  concesse  di 
grandi  privilegi  per  ehiamtrri  abi- 
tanti. Fu  poi  eretta  in  marchesato 
nel  i35f,  ricevette  nel  il  titolo 

di  città,  e  divenoe,  nel  1:171,  la  sede 
d'un'università,  che  consertò  per  beu 
dne  secoli.  Il  duca  Mattia  II  la  bru- 
ciò nel  ia*o  ;  nel  il  duca  di 
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Borgogna   la  prese  d'assalto,  e  Lui- 
gi Xlll  se  ne  impadronì  l'anno  i63a. 
PONl-A-RACIlES,  vili,  di  Fr.»  dipart. 

d*l  N  ord,  presso  Douay. 
PONTARCY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l'Aisne,  circond.  e  5  1.  i|a  all'È,  di 
Soissont,  cani,  e  a  1.  all'  E.  S.  E. 
di  Vailly  ;  sulla  sinistra  sponda  del- 
l'Aitile. Vi  si  osservaim  degli  avanti 
di  mura  e  di  fosse,  che  sembra  ab- 
.  bian  >  appartenuto  ad  an  castello  mu- 
nì listi mo,  e  quelli  d'una  torre  :  on 
tempo  eravi   un   ponte,  di  cui,  ad 
acqua  bassa,  veggonsi  tuttora  le  pile. 
Cinta  3oo  abitanti. 
PONTAtUON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Creuse,  circond.  e  a  I.  al  N.  E. 
di  Bourganeuf,  ed  a  4  L  i|a  S.  da 
Guéret  ;  capoluogo  di  cantone;  pres- 
so la  destra  sponda  del  Tborion;  con 
3oo  abitanti. 
PON  TARL1ER  ,  città  di  Fr. ,  dipart. 
del  Don  In,  capoluogo  di  circondario 
e  di  cantone,  a  10  1.  S.  S.  E.  da  Be- 
sanzme    e  ad  8  l.  E.  da  S<lins;  in 
risa  al  Donbs,  all'estremità  d'una  bel- 
la pianura,    sali' ingresso  d'una  gola 
del  Jura  tra  le  più  frequentale  per 
pattare   dalla    Francia   in  Isvitzera. 
Se  le  del  tribunale  di  prima  istanza, 
della  conservatone   delle   ipoteche  , 
della  diretione  delle  con  tributi  oni  in- 
dirette, e  residenza  d'un  soUo-iapet- 
tore  de'  boschi  ;  non  è  difesa  che  da 
una  vecchia  muraglia,  ma  il  passa g- 
fio  trovasi   protetto  dal  castello  di 
Joux,  situato   a  poca  diaianta,  snpra 
una  rupe  quasi    inaccessibile.  Assai 
bene  fabbricata,  piacevole  aspetto  han- 
no le  strade  :  si  osserva  particolar- 
mente la  via  Grande,  bella,  bene  al- 
lineata  e  guernita  di  case  di  pietra 
d'architettura  uniforme  ed  elegante. 
Possedè  ospedale,  collegio  comunale, 
biblioteca  di  3.35ovol.,  ed  nna  bel- 
la caserma  di  cavalleria.  Vi  si  trova- 
no fabbriche   d'assentio,    d'acciaio  o 
lil  d'acciaio  per  la  fabbricazione  de- 
gli aghi  da  cucire',  di   lime  d'ogni 
grandezza,  di  bollini   ed  altri  stru- 
menti  pei  falegnami  e  i  conriatori  ; 
di  campine  e  di  cilindri  di  rame  per 
l' irapretiiooe   delle  tale,   di  misure 
di  legno  e  di  carta  ;  fonderia  di  ra- 
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me,  fornaci  e  concie  uM  pelli.  Rgg- 
guardcvole  «  il  suo  commercio  in 
grani,  vini,  formaggi  ad  usn  di  Gro- 
yère,  ferri,  corami  lavorali,  cavalli 
da  tiro  e  bestiami  ;  quello  che  si  fa 
colla  Svizzera  è  allivissiroo,  e  frc- 
qaeotatissime  sono  le  0  sue  nere  an- 
nue. Patria  di  Pietro  della  Cinse, 
giurecanaolto,  e  del  dotto  Lefcvre, 
medico,  annovera  4,55o  abitanti.  Pa- 
recchie magone,  del  marmo  screziato 
e  della  torba,  tono  le  particolarità 
dc'suoi  contorni.  —  Al  tempo  di  Ce- 
sare, hi  strada  dell'Elvezia  per  la  gola 
di  Ponlarlier  non  era  ancora  aperta; 
lo  fa  sotto  Augusto,  «  Strabone  ne 
fa  meuzionc:  probabile  cosa  è  che  a 
quell'epoca  incominciassero  a  costruir- 
vi delle  abitazioni.  Credesi  che  que- 
•la  città  ùmVAriariea  dell*  itinerario 
«l'Antonimi  ;  aulicamente  portò  essa 
i  nomi  di  Ponterlier^  Pantellìé,  Pons 
Elavtriiy  Pons  Aelii,  Pons  Arieti^ 
Pontaiia,  Pons  Ariae.  Sino  al  xiv 
secolo,  fu  Poutarlier  diviso  in  a  bor- 
ghi, uno  de'quali  portava  il  nome 
attuale,  e  l'altro  quello  di  Morieox. 
1  re  delia  seconda  stirpe  vi  ebbero 
no  palazzo,  e  Carlo-il-Calvo  vi  sot- 
toscrisse sua  carta  in  data  del  34>° 
anuo  del  suo  regno  ;  passò  poi  essa 
città  ai  duchi  di  Borgogna,  che  la  ce- 
dettero ai  tari  di  Poutarlier,  potentis- 
simi alla  corte  di  datti  duchi.  Pon- 
larlier  fu  saccheggiala  nel  i63f>  dalle 
truppe  di  Weimar,  subì  violenti  in- 
cendi uel  i656,  1675,  1680,  173C  c 
1754,  a 'quali,  del  resto,  essa  deve  i 
suoi  abbellimenti.  —  Il  circondario 
consiste  di  Scantoni:  Levier,  Montbe- 
noit,  Norleau,  Mouthe  e  Poutarlier;  e 
contiene  89  cotuuoi ,  la  cui  popola- 
zione complessiva  ascende  a  46<7 lu 
abitanti. 

PONTARLON,  villaggio  degli  Stali- 
Sardi,  in  Savoia  ,  G  I.  ull'  1'..  S.  E. 
di  Ginevra,  nel  aito  in  cui  il  Ro- 
dano co  tu  lucia  ad  essere  naviga- 
bile. 

POM'ARMÉ,  vili,  di  Ir,  dipart  della 
Oise,  circoud. ,  cani,  ed  1  1.  l|i  al 
S.  di  Seul. 5,  e  «d  8  I.  3|4  N.  da  Pa- 
rigi, presso  ad  un  bosco  del  suo  DO* 
uic,  ed  ali ra versalo  dalla  strada  ilie 
Tu*.  IV.  P.  ». 
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da  Parigi  dirigesi  in  FianJra  ,  coi» 
3 00  abitanti. 

P0NTA9SIEVE  o  P0NTE-À-S1EVE , 
borgo  di  Toscana,  prov.  a  4  I.  a  IP  li. 
di  Firenze,  capoluogo  di  vicarialo  , 
•ulta  destra  sponda  del  Sieve,  che  vi 
ai  valica  sopra  uu  ponte  ,  ad  i|{  di 
1.  dal  tuo  confluente  coli' Arno.  Com- 
posto di  i5o  case,  ha  una  vasta  piaz- 
za ed  una  bella  chiesa  ;  tiene  marca- 
to ogni  Inuedì,  ed  ogni  anno  mia 
fiera  ne' dì  8,  9  e  10  agosto. 

PONT-A-TRESSIN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  e  cani,  di  Lilla ,  stazione 
postale. 

PONT-AU-BAUT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 

della  Manica,  presso  Avranches. 
PONT-AUBERT,  vili,  di  Fr.,diparl. 

dell'  Tonue,  nelle  dipendenze  di  A- 

vellon, 

PONT-AUDEMER,  città  di  Fr.,  dinari, 
dell'  Eure  ,  capoluogo  di  circondario 
e  di  cantone,  a  i3  1.   i|4  N.  O.  da 
Evreux  ed  a  9  I.  u(i  all' O.  di  Roa- 
uo,  io  uu' isola  della  Rille,  che  vi  è 
navigabile,  appiè  di  una  montagna 
quasi  da  per  tutto  circondala  di  pra- 
ti. Ha   tribunali   di   ì.a  istanza,  di 
commercio  e  marittimo,  conservazio- 
ne* delle  ipoteche,  direzione  delle  con- 
tribuzioni indirette,  camera  consulti- 
va delle  manifatture.  Circondata  di 
mura  con  fosse  che  a  piacere  ricui- 
piousi  di  acqua,  vi  sono  4  porte,  a 
sobborghi ,  di  belle  strade,  4  piazze 
pubbliche,  case  assai  bene  fabbricate, 
un  pive,  ospedale,   1  sala  pegli  spet- 
tacoli, quiudi  concie  di  pelli,  lucida- 
ture di  cuoi,   e  concie  di  pelli  iu  a- 
luda  rinomatissime,  1  filatoio  di  co- 
tone, 1  fabbrica  di  ceala  forte  c  pa- 
recchie di  berrettai  oc   Fa  commercio 
di   lino,  grano,  sidro  e  bestiami; 
quello  de'  cuoi  conci  e  delle  pelli 
preparate  è  ragguardevole.  Siu  da 
quaudo  trovavaai  iugombro  il  canal* 
tra  Pont  -  Audemer  e  Colombiere», 
molto  perdette  della  sua  importanza 
il  picciolo  porlo  che  Luigi  XIV  avea 
fallo  costruir*  pel  corso  della  lidie, 
sino  al  suo  coiiducute   colla  Senna. 
Vi  si  tengono  4  nere  all' anuo.  Pa- 
tria del  convenzionale  Francesco  Li- 
croia,  di  Guglielmo  Dagouiner,  più 
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fessore  di  filosofia,  e  dell1  «baia  di 
Valroont,  letterato;  conta  5,6oo  a- 
bilanli  .  Un    tempo    scavava»  nti 

suoi  contorni  una  miniera  di  co- 
lmilo azzurro.  —  Trae  questa  città 
il  suo  noma  da  Aldemaro  ,  signore 
francese,  che  Tacerebbe  considcrabil- 
mente;  il  che  ne  lo  ha  fatto  consi- 
derare coma  foudatore.  Fu  pre*a  d.i 
que' della  Lega  nel  i5<m,  per  tradi- 
mento. —  11  circondario  dividesi  in 
8  cantoni  :  Beuzeville,  Bourgtheroude, 
Cormeilles,  s.t  -  George  -  du  -  Vievre , 
Monlforl-sur-lUUe  ,  Ponl-Audemer , 
Quilleboeuf  a  Routot  ;  sono  1 43  i 
comuni  che  li  compongono,  e  popò, 
tali  da  88,3ao  abitanti. 

PONTAULT,  vili,  di  Francia,  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  circond.  di  Heluo, 
cant.  e  3  1.  all'  O.  di  Tournao,  ed  a 
5  1.  S.  li.  da  Parigi ,  sopra  un'  emi 
nenia,  con  5oo  «lutanti.  Quivi  è  se- 
polto il  poeta  Mathurin-Collet,  che  a 
vea  legalo  alla  chiesa  di  questo  vili, 
rendile  e  terre. 

l'ONT-AU-MUR,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dòme,  circond.  e  7  1.  i|a  al- 
l' O.  di  Riom  ,  ed  alla  medesima  di- 
stanza O.  N.  O.  da  Clermont-Fer- 
rand,  capoluogo  di  cantone,  presso 
la  destra  spouda  del  ramo  nccid.  del 
la  Sioule ,  appiè  di  una  montagna. 
Conta  1,170  abit.,  c  tiene  5  auuue 
fiere. 

l'ONTAUT  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Lande,  presto  s.t-Sever. 

rONT-AUTHOU,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
dell'  ture,  circond.  e  4  h  al  S.  E.  di 
Pont-Audemer,  cant.  ed  1  I.  al  S.  S. 
E.  di  Montfort-sur-Rillc,  sulla  destra 
sponda  della  Ride.  Ha  filatoi  di  lana 
per  le  fabbriche  di  Elbeuf  e  per  li- 
na fabbrica  di  pumi  in  «picslo  stesso 
borgo  stabilita.  Traffica  di  bestiami  e 
tiene  un'  annua  fiera.  Auuovera  G'j<> 

PONT-AUX-MOINES  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.   del  Loiret,  nelle  dipendente 
di  s.t-Mardic ,  circond.  e  cant.  d'Or 
leans. 

PONT-AUX-MOEETTES  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Orne  ,  nelle  dipen 
dente  di  t.t-Picrre  ,  uou  lungi  da 
Tinchebray. 


PONT-AUX-VACIIES,  vili,  di  Fr..  di- 
part. di  Senna-e  Oise  ,  nelle  vici- 
nanze di  Bonnieres. 
PONTAVEN  ,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Fiuistère,  circond.  e  3  L  itf  all'  O.  di 
Quimperlè  ed  a  G  I.  2|3  al  S.  E.  di 
Qui  m  per,  capoluogo  di  cautone,  in 
riva  al  fiume  del  suo  nome ,  che  ad 
una  lega  di  colà  sbocca  Meli'  Atlanti- 
co. Buono  è  il  porlo  e  commercian- 
te; la  foce  del  fiume  abbonda  d'otti- 
mi sermoui  de'quali  si  fa  grau  pesca. 
1  suoi  700  abitanti  lengouo  7  fiere 
all'  anno. 

PONTAVERT  o  POSTA VAIRE,  vili,  dà 
Fr.,  dipart.  dell'Aisne,  presso  il  limite 
del  dipart.  della  Marna,  nt»o  lungi  da 
Fismes,  in  riva  all'  Aisue,  con  uit 
porto  comodissimo  ;  è  luogo  di  de- 
posito, e  conta  5oo  abitanti. 
PONTBARAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 

Senoa-e-Oise,  presso  Neaufle. 
PONT-BELLENliER  ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. del  Calrados,  nelle  pertinenze 
di  Vira. 

PONT-BERNARD,  vili,  di  Fr.,  in  pros- 
simità a  Mirebeau-sur-Beze ,  dipart. 
della  Costa-d'Oro. 
PONT-BLOSSIER,  vili  di  Fr. ,  dipart. 
di  Loir-e-Cher,  nella  dipeudeuze  di 
Ruan,  non  lungi  da  Cloye. 
PONT-BR1ANT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

del  Morbih.au,  presso  Le  Faouet. 
PQNT-BROCARD,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dalla  Manica,  vicino  a  s.t-Lò. 
PONTCARRE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senua-c-Marna,  circond.  di  Meluu,  a 
1.  al  S.  di  Laguy  ,  quasi  iu  mezzo  a 
boschi,  con  uu  castello. 
PONTCEY  o  PONCEY,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell' Alta-Saoua,  circond.  e  a 
I.  ali'  O.  di  Vesoul,  cant.  ed  1  I.  i|3 
al  S.  E.  di  Scey-sur-Saone,  sopra  la 
sinistra  spouda  del  Drugeou.  Tieue  5 
fiere,  e  conta  ^oo  abil. 
POM-tlHARAUD,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

della  Crcusa,  presso  Felletiu. 
POM'-CHARAUI)  (LE),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Vandea,  vicino  a  Chati- 
tonay. 

PONTCHARDON,  vii!,  di  Francia,  di- 
part. dell'  Orne  ,  presso  Vimoulierk, 
dov'è  stabilita  uua  glande  cuucu  di 
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PONTCHARRA  ,  bor.  «Il  Fr. ,  Hipart. 
dell'  Isaro,  circonrf.  •  8  i.  al  N .  N. 
E.  «li  Grenoble,  cani,  e  a  L  i|4  al 
N.  N.  E.  di  Goncehn,  sull'Ozeins, 
con  3,760  abitanti.  Ne'  suoi  contorni 
scavasi  delio  scbisto  solido  e  alcune 
cave  di  marmo. 
PONTCHARTRAIN,  lago  degli  Steli- 
Uniti,  nella  parte  orientale  dello  sta- 
to di  Luigiaua,  presso  ed  al  N.  della 
Nuova-Orleans.  Ha  i5  L  di  lunghet- 
ta dall1  E.  all'O.,  e  ne  misura  9  nel- 
la massima  sua  larghezza.  A  IT  U.  ri- 
ceve le  acque  del  Ugo  Maurepas,  pel 
passo  diMauchat,  e  scola,  all'È. ,  nel 
lago  Borgne  o  Guercio,  mediante  a 
canali,  il  primario  tra' quali  è  quello 
dei  Rigolct.  1  principali  fiumi  che  si 
gettano  in  questo  lago  sono  :  al  N. 
la  Tangipoa,  il  Chiluncti  ed  il  brac< 
ciò  occidentale  del  Pearl-river,  ed  al 
S.  lo  scolo  s.t-John,  il  quale,  col  ca 
naie  Carondelet,  stabilisce  una  corou 
ideazione   tra  il    lago  e  La  Nuova- 
Orleans.  Il  lago  Pontcharlrain  è  cir- 
condato da  paludi  :  difficile  rende  lo 
sbarco  la  grande  quantità  di  fango, 
che  si  trova  sulle  sue  rive. 
PONTCHARTRAIN,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.  di  Senna-e-Oise,  ciroond.  e  3  I. 
3(1  al  N.  N.  E.  di  Rambouiilet,  cani 
e  3  I.  1 1  (  al  N.  O.  di  Ghevreuse,  co 
mune  di  Jouarre  ;  sulla  strada  da 
Parigi  a  Reones.  bene  fahbricato,  ha 
una  beila  piazza,  «Ila  quale  mettono 


capo  4  >trad«  larghe  e  diritte 
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faccia  ad  essa  piazza,  scorgesi  il  ca- 
stello di  Ponlchartrain,  la  cui  costru- 
zione è  quanto  nobile  altrettanto  sem- 
plice :  un  parco  piantilo  a  bosco  di 
alto  fusto,  popolalo  da  daini  ed  ab- 
bellito da  di terse  conserve  d'acque, 

10  circonda  da  tulli  t  lati.  Componesi 

11  villaggio  di  aoo  case  regolarmente 
disposte. 

PONT-CHATEAU,  città  di  Fr. ,  dipart. 

della  Loira- Inferiore,  circond.  e  a  I. 

ila  al  N.  O.  di  Sa  sena),  ed  a  10 

I.  i[''f  N.  O.  da  Nantes;  capoluogo 

di  cantone.  Vi  sì  contano  3,ooo  abit. 

c  tengonvi  4  nere  all'anno. 
PONT-CHER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  D'In- 

dre-e-Loira,  nelle  dipendenza  di  Jout, 

presso  Too.-s. 
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P0NT-CHKU1L  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'Euri:,  presso  il  confine  col 
dipart  della  Senna-Inferiore,  vicini» 
ad  Elbeuf. 
PONT-CHEVAL1ER,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'Oise,  unito  a  Cuise-la-Moi- 
te,  non  luogi  da  Gompiegue. 
PONT-CHRIST,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Fimslère,  dipendenza  di  La  Ro- 
che, presso  Landerneau. 
PONT-COLBERT,  vili,  di  Francia,  di- 
part. di  Seuna-  e-  Oise,  sotto  Ver- 
saglies. 

PON1CR01X,  fi.  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Finistère,  circond.  di  Quimper.  For- 
masi colle  acque  di  alquanti  fiumi- 
celli,  primario  tra' quali  è  quello  di 
Goyeo,  che  ha  G  I.  di  corso  dalla  sua 
fonte  sino  a  Pontcroix,  dove  perde 
il  suo  nome  per  prendere  quello  di 
detta  città,  passa  ad  Audieroe,  e,  un 
poco  più  sotto,  scarica  nella  baia  di 
questo  nome,  per  l'estremità  setten- 
trionale, dopo  un  corso  d'una  I.  113 
a  contare  da  Pontcroix;  sino  al  qual 
punto  le  maree  lo  rendono  naviga- 
bile pei  bastimenti  mercantili. 
PONTCROIX,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Kinislère,  circond.  e  7  1.  tp  «ITO. 
N.  O.  di  Quimper,  e  ad  8  I.  ip  S. 
da  Brest  ;  capoluogo  di  cantone  ;  so- 
pra un'eminenza,  alla  destra  del  Go- 
yen,  che  vi  prende  il  nome  di  Pont- 
croix e  rendasi  navigabile  pei  legni 
mercantili,  mediante  le  maree  ;  ad 
una  I.  t|2  dalla  sua  foce  nella  baia 
d'Aodierne.  Mal  fabbricata,  male  sel- 
ciata e  male  tenuta  quanto  a  puli- 
tezza; ha  un  picciol  porto,  e  contie- 
ne parecchi  ameni  giardini.  Somma- 
no a  1,100  gli  abit.,  che  tengono  la 
fiere  all'anno. 
PONT-D'ÀIN,  città  di  Fr. ,  dipart  del- 
l'Ain,  circond.  e  4  L  «|4  s-  &•  Ji 
Bourg,  ed  a  5  1.  S.  O.  da  Nantua;  ca- 
poluogo di  cani.,  sulla  destra  sponda 
dell'Aiti.  Vi  ha  un  bellissimo  castello, 
fabbricalo  dai  seri  di  Coligny,  sopra 
un'  altura  che  domina  i  corsi  del- 
l'Ain  e  del  Suran  ;  quivi  nacque  Lui- 
sa di  Savoia,  madre  di  Fraucesco  1. 
Conta  i,tSo  abit  a  tiena  5  fiere  al- 
l'anno. —  Prese  essa  il  suo  nome 
dal  ponte  sull'Aio,  che  un  tem/x»  vi 
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esi«t«v»,  e  «fi  tuii  più  non  fi  vede 
nciwn  vestigio. 

PONT-D'AISY,  vili,  ih  Fr.,  dipart  del- 
la Ceti*- «l'Oro,  |»rcs*o  Seraur. 

POST  D'AM  BOISE,  «ili.  di  Fr.,  di- 
psart.  d'Indre-e-Loira,  oelie  viciname 
di  'Richclieu. 

PONT D'ANDELLE,  vili  di  Fr.,  di- 
parl. dell'Eure,  nel  tenere  di  Ecouis, 
irt  riva  all'Andelle. 

PONT-DANGUERIN  (LE),  vili,  di  Fr., 
diparl.  d'Ille-e-Vilaine,  presso  Fon- 
are*. 

PONT-D'ARC  (LE),  ponte  naturale 
suH'Ardècbc,  in  Fr. ,  dipart.  dell'Ar- 
derne, formato  d'un  sol  pezzo  ed 
appoggiato  sopra  due  montagne;  una 
delle  curiosità  del  Virarese;  alto  90 
piedi,  e  iC3  piedi  largo  da  una  pila 
all'altra. 

PONT  O' ARCHE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Ardenne,  presso  Mezièrcs,  con 
fabbriche  di  ferri  dà  stirare  e  concie 
di  pelli. 

PDNT-D'ARMES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Loira-lnferiore,  comune  d'Asse- 
rac,  non  lungi  da  Guerande» 
PQNT- HE- A  R  M  ENTER  A,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  •)  I.  i|2  alN.  N.  E.  di 
Tarragona  (  Catalogna  )  e  a  4  I.  E. 
da  Pia  ;  in  paese  aspro  e  poco  ferti- 
le, sulla  destra  sponda  della  Gayn. 
Ha  fabb.  di  panni  e  filatura  di  sta- 
me ;  possedè  due  gualchiere  e  anno- 
vera t,ifìo  abitanti. 
PONT-DE-BARRET,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Dròm«,  circond.  e  5  I. 
all'È.  N.  E.  di  Monlelimart,  cant  e 
a  I.  i|{  al  N.  O.  di  l)ieu-le-Fil  ;  ap- 
piè d  una  montagna  boscata,  sulla  si- 
nistra sponda  del  Ronbion,  che  qui- 
vi dividevi  in  a  rami  -per  formare 
un'  isola  lunghissima.  Vi  si  trovano 
delle  acque  minerali,  ed  i  suoi  55o 
abit.  tengono  a  fiere  all'anno. 
PONT- DE- BEAU  VOISIN  (LE),  bor. 
di  Fr. ,  diparl.  dell' I sère,  circond.  e 
I.  all'È,  di  La  Tour-du-Pin,  e  ad 
I.  3|'|  N.  da  Glenoide  ;  capoluogo 
di  cantone  ;  stilla  sponda  sinistra  del 
Guicrs,  che  lo  divide  dui  borgo  sardo 
«Ivi  medesimo  nome,  e  sulla  strada 
da  Lione  11  Torino  pel  monte  Ceni- 
hio.  Possedè  dell'acque  minerali  dfi- 
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caci  contro  le  febbri  terzane.  Vi  si 
contano  1,9^0  abit. ,  «  si  tengono  3 
annue  fiere. 

PONT -DE  BEAUVOISIN(LE),lL  PON- 
TE DI  rihLVICINO,  bor.  degli  Stati- 
Sardi,  divisione  di  Savoia,  prov.  di 
Savoia  propria,  capoluogo  di  manda- 
mento; sulla  destra  sponda  del  Guiers, 
che  lo  disgiunge  dal  borgo  francese 
del  nome  slesso,  e  cha  ss  valica  so- 
pra un  ponte  d'un  solo  arco,  ad  una 
I.  ?>\'\  S.  S.  E.  da  S.t-Genix,  ed  a  4 
I.  .|2  O.  S.  O.  da  Ciani  u-ri:  a3o 
metri  sopra  il  livello  del  mare.  Fe- 
lice la  sua  situazione  pel  commercio, 
gli  abitanti,  in  nomerò  di  i,35o,  at- 
tendono alla  filatura  della  canapa  e«l 
all'educazione  de'  bachi  da  seta.  — 
Enrico  IV  ne  fece  adeguare  al  suolo 
la  cittadella. 

PONT-DE-BEUQUE  (LE),  vili. «li  Fr., 
dipart.  dell'Alla-Garonna,  presso  Mar- 
tres. 

PONT-DE-BKRNE  (  LE  ),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell'Oise,  sotto  Corapiegne. 

PONT-DE-BORDES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Lot-e-Garonna,  dipendenza 
di  tjanardac,  in  vicinanza  a  Nerac. 

PONT-DE-BOVS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Finistère,  circond. ,  cani,  ed  una 
L  i|a  al  N.  E.  «li  Chaleaolin,  comu- 
ne di  S.t-Segal.  Vi  è  stabilita  una 
polveriera. 

PONT-DE-CAEN,  vili,  di  Fr..,  dipart. 
dell'Orne,  dipartenza  'li  La-Haute- 
Chapelle,  presso  Do  ni  front. 

PONI  -UE-CALIGNT,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell'Orne,  nelle  vicinanze  di 
Tinchbray. 

PONTDE-CAMARES,  città  di  Fr. .  di- 
part. dell'Avey  11  hi,  circond.  e  3  I.  i|a 
al  S.  «li  S  t-Affrique,  ed  a  14  I*  «|a 
al  S.  S.  E.  di  Rhodez;  capoluogo  di 
cantone;  appiè  d'una  montagna,  sul- 
la destra  sponda  del  Dourdou,  che 
la  separa  dal  sobborgo  di  Cloque.  Vi 
ha  un  tempio  protestante.  Vi  sono 
fabbriche  «li  pannerie  e  maglie  di  la- 
na ;  e  la  filatura  della  lana  vi  viene 
pur  eseguila  in  grande.  Rinomate  so- 
no le  sue  due  sorgenti  d'acque  mine- 
rali fredde.  Sono  1,700  gli  abitanti. 

PONT-DE-CANTELEU  (LE),  casale 
di  Fr. ,  dipart.  del  Nord,  circond., 
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rant  O.  ed  i |ì  di  I.  »irO.  di  Lilla, 
comune  e  «III  «letta  distanza  S.  S. 
I .  da  I.ambersart  ;  tul  canale  da 
Douay  a  Lilla,  e  sulla  slraih  da  que- 
lla città  a  Donkerque.  Vi  ha  uo  ri- 
dotto dettinato  a  protegger*  V  inon- 
dazione di  questa  parte  dei  contorni 
di  Lilla,  e  possedè  una  bella  mani- 
fattura d'indiane,  ed  un  mulino  a 


PON  T-DECÉ,  vili,  dì  Francia.  ^.Porrs- 
dkXk  (  Las  ). 

PONT-DE-CIRON,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Tarn,  circond.  e  5  I.  i|4  al  N. 
dAlby,  eant.  ed  una  I.  i|*  ell'O. 
N.  O.  di  Pampclonne;  auila  sinistra 
sponda  del  Viaur.  Tiene  6  fiere  al- 
I  anno  e  annovera  ago  abitanti. 

PONT-J>E-CIRON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
deH'Aveyraw,  nelle  dipendenze  d'Epi- 
nassole,  circond.,  cani,  ed  a  breve 
distanza  al  S.  di  Rhodes. 

PONT-DE-GENNES  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart  della  Sarthe,  circond.  e  3  I. 
Vi  alt'B.  N.  K.  del  Mans,  cant.  e  \\\ 
di  I.  al  S.  E.  di  Montfort;  sulla  de- 
tira sponda  deirHuine,  con  760  abit. 
che  tengono  a  fiere  all'anno. 

PONT-D'EGRENNE,  vili,  di  Fr..  di- 
part. della  Manica,  presso  Sourdeval. 

PONT-D'EGRENNES,  tilt,  di  Fr.,  di- 
part. deirOrne,  dipendenxa  di  S.t- 
Mors,  nelle  vicinanze  di  Dom front. 

PONT-DE-GREYDAN,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Basse- Alpi,  comune  di  Beau- 
vete,  poco  distante  da  Digue. 

PONT-DT1ERT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Jura,  presso  Salini. 

PONT-DE-JORT,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
del  Calvados,  circond.  e  3  L  al  N.  E. 
di  Falaise,  cant.  ed  1  L  al  N.  di  Cou- 
libmuf  ;  sulla  siniatra  sporula  della  Di- 
va», con  100  abitanti. 

PONT-DE-LANNES,  vili,  di  Fr.,  di- 
nari, delle  Lande,  al  continente  del- 
la Midouze  e  della  Bidouze,  presso 
Dai. 

PON T-DE-L'ARCBE,  citta  di  Fr. ,  di- 
par,!.  dell'Euro,  circond.  e  i  I.  uj 
al  N.  di  1/ouviers,  ed  a  7  I.  N.  da 
Kvreux  ;  capoluogo  di  cantone  ;  sul 
pendio  atsai  ripido  d'una  collina,  al- 
la sinistra  della  Senna,  che  vi  forma 
un  gran  numero  d' isole,  e  n  «  atlra- 
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vertala  da  nn  ponte  dt  pietra  anti- 
chissimo, di  aa  archi,  lungo  e  strel- 
to,  un  po'  sotto  al  confluente  del- 
l'Eore,  presso  la  bella  selva  del  tuo 
nome  :  la  marea  risale  tino  a  questa 
città.  Residenza  d'un  sotto- ispettore 
dei  boschi,  è  mar  fabbricata,  ma  in 
tituazione  importante,  e  difesa  da  un 
castello  quadrato,  fiancheggiato  da 
torri,  [tosto  tur  un'isola.  Ha  fabbri- 
che di  panni  fini,  di  tessuti  e  coper- 
te di  cotone.  Traffica  di  legna  con 
Roano  e  Parigi,  d'alberi  fruttai,  ca- 
valli e  bestiami.  Tiene  4  fiere  all'an- 
no ed  annovera  t,G5o  abitanti.  Fece 
Carlo  il  Calvo  fabbricare  questa  cit- 
tà nell'854,  come  anche  un  palazzo 
dove  neU'86a  ed  869  admiò^dei  con- 
cili ;  c  convocò  pure  i  grandi  del  re- 
gno negli  anni  8Ga  suddetto  ed  8G$. 
Fu  questa  la  prima  città  che  ti  sot- 
tomettesse ad  Eurico  IV. 

PONT-UE-L'ARN,  vali-  di  Fr.,  dipart. 
del  Tarn,  vicino  a  Mazamet 

PON  T-DE-LA  TAULE,  casale  di  Fr.  , 
dipart.  dell'Ariège,  circond.  di  S.t- 
Girons,  cant.  ed  al  S.  d'Oust  ;  pres- 
to Seix,  nella  valle  del  Salat.  Ric- 
chissimi ne  tono  i  contorni  in  mar- 
mo mandorlato  rosso  e  verde. 

PONT-0E-MANT1LLI,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'Orne,  presso  Oomfront. 

PONT-DE-METZ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Somma,  circond. ,  cant  S.  O. 
ed  l|4  di  I.  al  S.  O.  di  Amient  ;  so- 
pra un  poggio.  Ila  fabbrica  di  vel- 
luti di  seta,  filatoio  di  cotone,  e  mulino 
da  polverizzare  il  legno  da  tingere. 

PONT-DE-MONTVERT,  bor.  di  Fr.  , 
dipart  della  Lozère,  circond.  e  3  I. 
all'È.  N.  E.  di  Florac,  ed  a  5  I.  3(4  S. 
E.  da  Mende,  capoluogo  di  cantone; 
tul  Tarn,  con  i,33o  abitanti.  Tiene 
in  ogni  anno  9  fiere. 

PONT-DE-PANY,  vili,  di  Fr.  *  nazio- 
ne postale,  nelle  dipendenze  di  S.te- 
M arie-tur -Ouche  ,  a  breve  distanza 
da  Somberuon ,  dipart  della  Cosla- 
d'Oro. 

PONT-DE-PIEDCAIN,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della  Loira  -  Inferiore,  presso 
Sa vena y. 

PONT-DE- PIERRE,  vili,  di  Fr. ,  vici- 
no a  Clcrmont,  dipart  dell'Ulte. 
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POM-DE-PUNCHE  (T.E),  vili,  di  Fr„ 
dipart.  dell'Ai la-Saone,  circond.  e  G 
I.  i|{  al  N.  E.  di  Gray,  cani,  ed  i 
I.  all'  K.  S.  K.  di  Frène-S.t-Mametz, 
Mila  H  ornai  ne.  Ha  una  ferriera  mn 
fornace,  ed  annovera  $oo  abitanti. 

PONT-DKPOITTfc  (LE),  fili,  di  Fr., 
dipart.  del  Jura,  comune  di  Poille, 
non  discosto  da  Lons-le-Saulnier. 

PONT- DK  REM Y,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  circond.  ed  i  I.  3|^  al 
S.  K.  di  Abbeville,  cani,  ed  i  I.  i|3 
•I  S.  O.  d'Ailly-le-Hant-CIncher; 
sulla  destra  sponda  della  Somma,  che 
vi  si  valica  sopra  un  ponte  di  pietra; 
presso  al  canal  della  Somma  *,  popò 
lato  da  <)oo  ahitanti. 

PONT-DK-RHODKS,  vili,  di  Fr.,  di- 
psrt.  del  Lol,  dipendenta  di  S.t-Cha 
mirami,  presso  Gourdon  ;  è  stazione 
postale. 

PONT-  DE  ROIDE,  vili,  di  Fr.,  dìpart 
del  Duubs,  circond.  e  3  I.  i|^  al  S 
di  Monlbéliard,  ed  a  i3  I.  N.  E.  da 
Besanzone  ;  capoluogo  di  cantone  ; 
presso  la  sponda  sinistra  del  Ooubs, 
appiè  delle  montagne  del  Laumont. 
Si  ha  una  magona.  1  suoi  5oo  ebit. 
tengono  G  fiVré  all'anno. 

PONT-DE-RUAN,  vili,  di  Fr.,  dipart 
d"  Indre-e-Loira,  presso  Monlbazon. 

PONT-DE-SAEARS  o  SALAKS,  bor 
di  Fr. ,  dipart.  dell'Avevron,  circond. 
e  3  I.  it3  al  S.  E.  di  Khodcz,  ed  a 
G  I.  S.  da  Espalion  ;  capoluogo  di 
cantone  ;  sulla  sponda  sinistra  del 
\ianr.  Ha  fabbriche  di  sajc,  e  con 
3oo  ahit.  tiene  \  fiere  all'anno. 

PON T-DK-SORGl'ES,  bor.  di  Francia. 

V.  SoUGCES. 

PONT-  UE-  SOMME-  VESLE,  vili,  di 
Fr.,  stazione  postale,  nel  dipart.  del- 
la Marna,  non  lungi  da  Chàlons  su 
Marna. 

PONT-DE-SUERT,  bor.  di  Spag.,  prov. 
e  ai  I.  al  N.  di  Tenda  (Catalogna), 
ed  a  o  I.  N.  N.  O.  da  Talarn  ;  in 
un  territorio  montuoso;  sulla  sioistra 
sponda  della  Noguera-Ribargorzana. 
t  he  lo  separa  dalla  prov.  di  Huesca 
(  Aragona  ).  Vi  ha  un  monastero  di 
benedettini  chiamato  La  Baix.  Sono 
in  iGo  Hi  ahitanti. 

PONT-OE-TANU*,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
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deirAveyron,  nelle  dipendenze  di  Ca- 
brespines,  presso  Khodez. 
PONT-DK-TOUVRES,  vilt.  di  Fr. ,  di- 
part. della  Charente,  dipendenza  di 
Houmeau,  presso  Angolemmc. 
PONT-DE-TUGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Aline,  sul  limite  del  dipart.  del- 
la Somma,  non  distante  da  Ham. 
PONT-DE-VAUX,  città  di  Fr. ,  dipart. 
dell' Ain,  circond.  e  7  I.  i|a  al  N. 
O.  di  Bourg,  ed  a  3  I.  1  [a  N.  N.  E. 
da  Macon  ;  capoluogo  di  cantone  ;  in 
un  bel  paese ,  sulla  destra  sponda, 
della  Reystouse,  che  comunica  colli» 
Saona  mediante  un  canale  navigabile 
di  circa  una  lega  di  lunghezza.  A- 
menaraente  situata  e  bene  fabbricata, 
vi  sono  da  osservare  il  palazzo- delia- 
città,  P  ospedale,  il  mercato  o  /m//e, 
ed  i  quadri  provenienti  dall'*  antica 
abbazia  di  Montmerle,  che  decorano 
la  chiesa  parrocchiale;  possedè  nna 
biblioteoa  di  2,000  voi.  Ha  concia  di 
cuoi,  ed  altra  di  pelli  in  aluda,  e 
fabbrica  di  vasellame  di  terra  ;  com- 
mercia di  grani,  canapa,  miglio,  vi- 
ni, salvaggina  e  pollame  pregiati,  be- 
stiami e  porci.  Tengonvisi  fiere 
ali1  anno.  Patria  del  bravo  generale 
Joubert,  morto  a  Novi,  ed  alla  cui 
memoria  innalzasi  un  monumento  ; 
conta  3,190  abitanti.  Deve  questa  cit- 
tà il  suo  nome  ad  un  vilUggietto 
nominato  Vaux  ed  a  un  ponte  che 
attraversava  la  Reyssouae. 
PONT-DE-VAUX  (KE),  vili,  di  Fr.,  con 
istazione  postale,  nel  dipart  delle 
Due-Sèvre,  presso  S.t-Maixent. 
PO NT-D E-  V E Y L E,  cillà  di  Fr.,  dipart. 
dell'Aio,  circond.  e  6  I.  alPO.  di 
Bourg  e  ad  1  I.  ija  S.  E.  da  Ma- 
con ;  capoluogo  di  cantone  ;  sulla  si- 
nistra sponda  della  Veyle,  che  *i  si 
varca  sopra  un  ponte  che  le  dà  il 
nome  ;  in  terreno  basso,  amido  e 
spesso  malsano,  Gode  d' nn  ospeda- 
le ;  occupasi  nella  filatura,  tessitore 
e  tintura  del  cotone,  e  fa  commerio 
di  grani  e  di  canapa  che  il  territo- 
rio produce  in  abbondanza,  tenendo 
anche  4  ',ere 

anno.  Patria  di  J. 
L.  Carra,  uomo  di  lettere  e  depu- 
talo alia  Convenzione  ;  contiene  i,3au 

1 


zed  by  GoOQ 
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rONT-DE-VlE,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 
T  Orne,  presso  Vimouliers. 

PONT-DE-  V1LL1EHS,  vili,  dì  Fran- 
cia, dipart.  di  ^eona-e-Oise,  dipen- 
denza di  Cerny,  prossimo  «11*  Ferie- 
Alena. 

PONT-  DES-  VENTS,  vili,  di  Fran- 
cia, dipart.  del  Jura,  nella  vicinan- 
ze di  S  i-Amour,  io m une  di  Mont- 
lleur. 

PONT-D'OUILLY,  vili,  di  Fr.  dipart. 
del  Calvados,  cani,  e  presso  Falaise, 
con  illazione  postale. 

PONT-DU-BOIS,  vili,  di  Fr.,  diparl. 
dell'  AJta-S»ona,  circolili,  e  9  I.  i|$ 
al  N.  O.  di  Lare,  cant.  «d  1  I.  i|4 
al  N.  N.  E.  di  Vauvillers.  Vi  sono 
a  affinane  pel  ferro,  2  per  V  acciaio 
e  due  magli.  Gli  ubi  Un  ti  sono  in 
numero  di  65o. 

PONT-DU-CACSSE  o  DU-CASSE,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  di  Lol-  e-  Carolina, 
presso  Agen. 

PONT-  DU-  CHÀTEAU.  città  di  Fr., 
dipart.  del  Puy-de-Dòme,  circond.  e 
a  I.  a|3  ali1  E.  N.  E.  di  Clermont- 
Ferrand,  ed  ■  2  I.  i|i  N.  O.  da  Bil- 
ioni ;  capoluogo  di  cantone,  sur  un 
poggio  e  aopra  il  pendio  di  un'  emi- 
nenza, alla  sinistra  dell'  Allier,  che 
vi  si  attraversar  sopra  un  bel  ponte 
di  8  archi.  Sulla  parte  più  elevata 
sorge  un  castello  d'onde  si  gode  una 
bella  veduta,  «  n«  dipende  uu  bel 
parco.  Poco  notabili  sono  le  case  ; 
ma  passeggi  pubblici  e  viali  d'alberi 
abbelliscono  parecchie  piazze  e  i  din- 
torni. È  questa  città  in  certo  modo 
il  porto  di  Clermont  Ferrand  :  co- 
la ritmi  scolisi  tutti  i  battelli  di  vi 
ni,  di  carbon  fossile,  ecc.  che  diri- 
gousi  per  a  Parigi  o  paesi  vicini. 
Grande  è  la  pesca  che  vi  si  fa.  I  suoi 
3,o3o  abitauti  tengono  4  annue  fiere. 
Nelle  vicinanze  sono  cave  di  pietre 
calcari,  le  cui  fessure  rendono  del 
pissalallo  o  pece  minerale;  e  nelle 
fessure  medesime  trovatisi  eziandio 
dei  cristalli  di  quarzo  brillantissimo 
«f  delle  calcedonio  —  E  la  città  ed 
il  camello  erano  uu  tempo  munilissi- 
mi  ed  bau  sostenuto  parecchi  assedii: 
il  più  meiuorabde  e  quello  che  ne 
lece  Luigi  il  Grosso,  nel  Mali;  uè 
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•e  ue  rese  egli  |iadrone  se  non  do- 
po assai  bella  difesa.  Filippo- Augu- 
sto la  riunì  alla  corona. 

PONT-DU-NAVOY  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Jura,  ciraoud.  e  3  I.  al 
S.  E.  di  Poligny,  cant.  e  a  I.  all'  O. 
S.  O.  di  Champagnole,  sulla  sinistra 
sponda  dell' Ain.  Vi  ha  una  tornare; 
fabbrica  di  ratta,  cerchi  e  filo  di  fer- 
ro. Conta  i5o  abitanti,  «  tieue  ogni 
anno  la  sua  fiera. 

PONTE  o  PONT,  borgo  degli  Stati- 
Sardi,  divisione  e  9  1.  al  N.  di  To- 
riuo,  prov.  e  5  1.  all'  O.  S.  O.  d'  I- 
vrca,  capoluogo  di  mandamento;  al 
coullucnle  dell'  Orca  e  della  Soana. 

I  suoi  3,6oo  abil.  attendono  alla  fi- 
latura della  laua.  Presso  ed  al  N.  O. 
di  questo  borgo  sono  a  cave  di  mar- 
mo statuario,  pregiato  quauto  quello 
di  Carrara. 

PONTE  <lLi.  vili,  di  Svizzera,  cant. 
di  Vaud,  distr.  della  Val'e-di-Joui, 
capoluogo  di  circolo;  a  6  I.  l|9  N. 
O.  da  Losanna,  ad  un'estremità  del- 
l'argine che  separa  il  lago  di  Jouz 
da  quello  di  Breuets,  e  sotto  il  qua- 
le passa  I'  Orbe.  —  11  circolo  con- 
tiene i,<po  abitanti. 

PON  TE,  bor^o  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  capoluogo  di  di- 
stretto ;  a  a  I.  i|a  E.  N.  E.  da  Son- 
drio. Tieuvisi  mercato  dalia  Madon- 
na di  marzo,  del  i5  agosto  e  dell1  8 
settembre.  A  formare  il  comuue,  che 
conta  a,63o  abit.,  vi  si  unisce  Ca- 
stione.  Signore  pgia  questo  borgo  i 
suoi  numerosi  ed  ameni  vigneti,  ed 
è  patria  del  celebre  astronomo  Giu- 
seppe Piazzi  discopriture  del  nuovo 
pianeta,  la  Cerere  Ferdinandea.  — 

II  distretto  componesi  di  10  comuni, 
popolali  da  11,090  abitauti. 

PONTE,  vili,  del  regno  Lom.-  Ven., 
prov.  di  Como,  che  unito  a  Cassina- 
Businga  Ilo,  forma  uu  comuue  del  di- 
str.  di  Erba. 

PONTE  (CAPO  DI),  villani  del  regno 
Lom.-Ven.  V.  Capo-oi-Pout*  e  Mo*- 

PONTEACCO,  vili,  del  reguo  Lom.- 
Ven.  If,  Pietro  (».) 

PONTE-ALIiAROLA,  borgo  dello  sta- 
to di  Parma,  ducalo  e  (I.  ija  al  i>. 
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PONTE-A-RIGNANO.  borgo  di  Tosea- 
ua,  prov.  e  5  I.  all'  E.  S.  E.  di  Fi- 
renze,  vicariato  e  a  L  al  S.  S.  E. 
di  Pontassieve;  sulla  siuistra  spunti* 
dell'  Arno. 

PON  1  h-A-SIEV :  ,   borgo  di  Toscana. 

Fedi  PojITaSSIEVK. 

PONT ERA  o  PONTEBBA,  tUL  e  co- 
mune del  refluo  I^om.-Veii. ,  prov. 
ed  ni.  al  N.  d'  Udine,  distr.  e  3 
I.  al  N.  E.  di  Uoggio  ;  Milla  destra 
sponda  della  Fella,  alla  frontiera  del- 
I1  11  li  ria  ,  con  j  \oo  abitanti.  11  tor- 
rente Fella  divìdeva  un  tempo  le 
terre  austriache  da  quelle  de*  Vene- 
ziani ed  anche  la  Pontebba  stessa, 
solo  unita  da  un  ponte,  di  modo  che 
quella  parte  eh' e  di  là  del  nunfe 
chiamavasi  Ponleba  imperiale,  e  quel- 
la eh' è  di  qua,  Ponleba  veneta.  E 
luogo  alquauto  mercantile,  transitan- 
dovi le  merci  che  vengono  dajla  Ger- 
mania. Riesce  singolare  che  quan- 
tunque questi  due  luoghi  sieno  Tubo 
all'altro  cosi  vicini,  abbiano  conser- 
vato la  diversità  dei  caratteri  delle 
rispettive  loro  nazioni,  lauto  uella 
favella,  come  nel  modo  di  fabbrica- 
re, nelle  maniere  e  nei  costumi  del 
vivere.  Tra  Ponteba  e  Vctiioue  sono 
molle  cascate  d'acqua,  e  poche  mi- 
glia di  sotto,  sorge  il  forte  denomi- 
nato la  Chiusa,  redi  Pontzfel. 

PONTE  C  A  RATE,  vili,  del  re*.  Lora.- 
Ven.,  che  unito  a  Cassina  Pasluriua, 
forma  un  comune  della  provincia  e 
distr.  di  Pavia. 

PONTE  CASALE,  vili,  del  reg.  Lora.- 
Vcn.,  prov.  di  Padova,  a  cui  per  for- 
mare un  comune  del  distr.  di  Con- 
selve ,  si  unisce  Candiana. 

PONTE  CASALI,  vili,  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  di  Venezia,  distr.  di  Por- 
togruaro,  comuni:  di  Coucordia. 

PONTECCHIO,  vili,  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  del  Polesine,  distr.  di 
Crcspiuo,  comune  di  Villano»»- Ve- 
neta. 

PONTE-CORVO,  città  degli  Stati  della 
Chic»,  delegazione  •  7  I.  i|a  al  S. 
E.  ili  Frosiuoiie,  ed  a  <j  I.  I'..  N.  E. 
da  Terraciua ,  in  picciolo  Uriilorio 
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incastrato  nella  provincia  napoletana 
della  Terra-di-Lavoro ,  sulla  sinistra 
apouda  del  Cariglieli».  Sede  di  un 
vescovato  unito  ad  Aquino  vi  ha  un 
castello  ,  una  cattedrale  e  t»  chiese. 
Beruardolle  avea  ricevuto  da  Napoleo- 
ne il  titolo  di  prìncipe  di  Ponte-Cor- 
vo. Questa  citta  che  annovera  5,aoo 
■bit.,  viene  supposta  l'antica  Fre- 
getta*. 

PONTECOULANT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Calvados ,  presso  Coude-su-Noi- 
rcau. 

P0NT-ECREP1N  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delPOrue,  sul  limite  del  dipart.  del 
Calvados,  presso  Falaise,  con  coocte 
di  pelli. 

PONTE-CURONE  o  CORONA,  vili, 
degli  Slati-Sardi ,  divisione  di  Ales- 
sandria ,  prov.  e  a  1.  al  N.  E.  di 
Tortona,  presso  la  sinistra  sponda  del 
Curone,  che  vi  si  valica  sopra  uu  poli- 
te. Conta  1,700  abitanti. 

PONTE  DA  BARCA  ,  borgo  del  Por- 
togallo, prov.  di  Miuho  ,  conia  rea  e 
e  6  I.  ita  all'  E.  di  Viaiioa  ed  •  3 
I.  i|3  N.  da  Braga,  sulla  sinistra  spon- 
da della  Lima,  ehe  vi  si  passa  sopra 
un  ponte  ed  iu  paese  fertile.  Possie- 
de un  ospizio  ed  un  ospedale,  e  tie- 
ne fiere  franche  il  a  ed  il  1  a  di  cia- 
scuu  mese.  Couta  730  abitanti.  In- 
nanzi la  fondazione  di  questo  borgo 
il  territorio  noinavasi  Tierra  de  No- 
brega,  da  un  castello  di  tal 
tua  lo  al  S.  E.  in  .cima  a 
lagna. 

PONTE  D'ADAMO,  serie  di  scanni  di 
sabbia  al  N.  O.  di  Ceilan,  tra  il  golfo 
di  Manaar  e  lo  stretto  di  Patk  ;  di- 
sten>lesi  per  lo  spazio  di  la  I.,  dal- 
l'O.  N.  O.  all'È.  S.  E. ,  dall'  isola  Ra- 
snisseraiu  sino  a  quella  di  Ma  11  air. 
Secondo  le  tradizioni  mitologiche  de- 
gl'  ludù,  souo  gli  avanzi  d'un  ponte 
costrutto  dal  loro  semidio  Ram,  al- 
lorquando inrase  il  Ceilan. 

PON  1  I'  I  il  U  VIA  ,  borgo  del  Brasile, 
prov.  di  Coyaz,  dislr.  di  Nova-Beir.i, 
nell'isola  di  saiil'Anua,  a  i»5  I.  N. 
N.  O.  da  Villa  -  Boa  ,  iu  mezzo  al- 
l' isola. 

PONTE-DE-L1MA,  borgo  di  Portogal- 
lo, prov.  di  Miuho ,  conucca  cai. 
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tp  di!'  E.  N.  E.  di  Vianna,  ed  a  4  !. 
314  N.  da  Barcellos ,  sulla  sinistra 
apoada  della  Lima,  che  ti  si  valica 
aopra  un  bel  ponte  di  >4  archi ,  16 
de'  quali  di  costruzione  gotica,  fjb- 
bricato  da  don  Pedrol.  Deliziosa  n'è 
la  situazione  e  le  caie  sorgono  fab- 
bricate eoa  buon  gusto.  Vi  hanno  1 
bella  chiesa  parrocchiale  collegiata,  a 
conventi ,  3  spedali ,  i  ospizio  ed  1 
società  di  Amici  del  bea  pubblico  ; 
Ti  si  attende  alla  fabbricazione  delle 
tele  ed  alla  filatura  del  lino.  Tra  i 
1,700  abit.  che  contiene, si  annovera 
no  molti  nobili.  —  1  Romani  lo  co- 
noscevano sotto  il  nome  di  Lima,  e 
vi  si  sono  trovate  delle  colonne  roil 
Jiari.  Dopo  stalo  devastato  alai  Mori , 
fa  nel  na5  ristaarato  da  don  Euri 
qnez  ;  ridotto  nondimeno  in  seguito 
a  miserabile  condizione,  doo  Pedro  1 
lo  trasferi  un  poco  più  sotto,  presso 
al  ponte  che  avea  allora  fatto  fabbri- 
care, e  lo  cinse  di  mura  per  proteg- 
gerlo contro  le  incursioni  di  quel! 
della  Galizia. 
PONTE-D'ERA,  città  di  Toscana,  prov. 
e  4  1.  all'  E.  S.  E.  di  Pisa,  vicariato 
ed  1  I.  i[3  al  S.  S.  E.  di  Vicopisaoo, 
sulla  sinistra  sponda  dell'  Era,  che  vi 
si  valica  sopra  un  ponte,  e  presso  al 
confluente  dell1  Arno,  ìu  fertile  pia- 
nura. É  questa  una  delle  migliori  ter- 
re della  Toscana ,  popolata  e  ricca 
pel  commercio  e  per  1  industria  de- 
gli abitanti ,  che  sono  oltre  i  3,ooo, 
e  posta  sulla  strada  pisana  in  p rossi 
mila  delle  colline  di  Volterra  e  della 
Valdinievole,  preadendo  il  nome  dal 
ponte  che  sull'Era  possedè.  Residen- 
za di  un  vicario  regio,  fabbrica  as- 
sai grande  quantità  di  stoffe  di  coto- 
ne nel  genere  di  quelle  di  Roano, 
però  alquanto  grossolane,  e  tiene  fie- 
re ogni  anno  ne'  giorni  di  mercordl 
giovedì  e  venerdì  dopo  s.  Luca,  e  mer- 
cato ogni  venerdì.  —  Fu  nn  tempo 
de' Pisani,  a  cai  la  tolsero  i  Fioren- 
tini nel  1287  ;  ripresa  dai  Fiorenti- 
ni nel  iagi,  furono  obbligati  nel 
1293  a  disfarne  le. mura  e  riempirne 
i  fosti,  ma  poi  tornarono  a  fortifi- 
Cadda  di  nuovo  io  potere  dei 
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Vendola  perduta,  nel  i43a  Nicolò  da 
Tolentino  loro  generale  tornò  a  ri- 
prenderla. 

PONTE  DE  SOR,  borgo  di  Portogallo, 
provincia  di  Estrernadura ,  comarca 
ed  11  Lai  S.  E.  di  Thomar,  ed  a  6  1. 
S.  S.  E.  da  Abrantes,  in  un  territorio 
in  parte  eguale  ed  in  parte  montuo- 
so, sulla  sponda  destra  del  Rio  de 
Scuro.  Colle  slradj  assai  larghe  e  re- 
golarmente fabbricate,  contiene  a 
chiese,  ed  annovera  1,460  abitanti. 
Tiene  fiera  il  4  ottobre  di  ciascun 
anno.  Supponesiche  questo  borgo  rim- 
piazzi r  a  ut  ilo  Matusarum. 
PONTE-DI-BRENTA ,  vili,  del  regno 
Loro.-  Yen.,  prov  ,  distr.  e  comune  di 
Padova. 

PONTE-DI-CREOLA ,  vili,  del  regno 

Loro.- Veneto.  Vedi  Saccolomgo. 
PONTE-DI  LAGOSCURO  0  PONTE- 
LAGOSCURO ,  bor.  degli  Slati  del- 
la Chiesa,  legazione  ed  t   I.  al  N. 
di  Ferrara  ,  sulla  destra  sponda  del 
Po,  alla  derivazione  del  caoal  Panfi- 
lio. E  un  porto  di  mollo  commercio 
facendovi  scala  le  merci  che  vanno  e 
vengono  dalle  provincia  della  inedia 
Italia,  ed  è  perciò  provveduto  di  buo- 
ni magazzini  e  d' ogni  altro  comodo 
mercantile. 
PONTE-DI-LEGNO,  vilL  e  comune  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Bergamo, 
distr.  di  Edolo. 
PONTE-DI-MASS1NESSO ,  bor.  dello 
•tato  di  Parma,  nel  due.  di  Parma  pro- 
priamente dello,  a  6  I.  S.  O.  da  Borgo- 
san-Donnino,  presso  la  Chwvenna. 
PONTE-DI-NOZZA,  vili,  e  comune  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Bergamo, 
distr.  di  Clusone. 
PONTE-DI- PIAVE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  4  !•  jl  N.  E.  di  Tre- 
viso, distr.  e  a  I.  al  S.  di  Oderzo. 
Questo  vili,    a  cui  per  formare  ori 
comune  unisconti  le  frazioni  di  sani' 
Andrea-di-Barbaraaa,  Bosco,  Levada, 
Negrisia  e  s.-Nicolò,  tiene  delle  fiere 
di  tre  giorni  ai  a  gennaio,  3  giugno, 
a4  agosto  •  3o  novembre. 
PONTE-DI- VIGODARZERE  ,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.,  distr.  e  corau- 
carta.  Cadde  di  nuovo  io  potere  dei     ue  di  Padova. 

fiorentini  nel  i3a8,  e  nel  1 34 1  a-  PONTE  FRAC1' ,  città  d'Inghilterra  , 
Toh.  IV.  P.  I.  i4« 
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west-ridine  della  coatea  e  7  1.  al  S, 
S.  O.  d'  York  ,  vrapentake  d'  Osgol 
deross,  presto  la  delira  sponda  del 
T  Air,  non  lungi  dalla  sua  congiun- 
zione col  Calder.  Sono  3  le  principe 
li  tur  strade,  lunghe,  larghe  e  pulite, 
con  belle  case  di  mattoni;  di  grande 
antichità  e  la  chiesa  parrocchiale,  d 
cui  trovasi  fatta  roeniione  sino  da 
regno  di  Enrico  I  ;  vi  si  trovano  pu 
re  luoghi  di  culto  pei  cattolici,  i  me 
todisti,  i  quacheri,  ec.  Moderno  è  i 
palazzo-della-citta  ove  tengonsi  le  as- 
semblee della  contea  e  le  corti  della  già 
stizia;  bello  il  teatro;  e  vi  ha  noa  acuo- 
ia latina  fondata  e  dotata  da  Enrico 
TI,  oltre  'ad  una  scuola  , gratuita  e 
vari  ospedali  ed  ospiti.  E  rinomata 
questa  città  per  le  prodazioni  dei 
auoi  giardini  e  semente,  onde  si  fan 
no  grandi  spedizioni  a  Leeds  ed  a 
Wakencld  ,  come  spedisce  sement 
nelle  parti  più  lontaoe  del  regno. 
Pontefract  manda  a  membri  al  parla- 
mento, ed  annovera  4/^0  abitanti 
Ne' suoi  contorni  fertili  e  beoe  col 
tirati,  si  cura  io  grande  la  regolizia. 
Il  castello  munito  di  Pontefract,  si 
tinto  sopra  una  rape  altissima ,  più 
non  offre  che  roine  estese  per  raez 
7o  a  giardini;  fu  fondato  da  Alberto 
di  Lacy  e  terminato  nel  1080.  Sotto 
il  regno  di  Edoardo  li ,  vi  fu  deto- 
nato siao  al  momento  del  suo  sup- 
plizio, Tommaso  conte  di  Lancastro; 
quivi  fa  confinato  ed  assassinato  Ric- 
cardo II;  Antonio  Woodville,  il  con- 
te di  Rivers,  Riccardo,  signore  di 
Grey  ,  tir  Tommaso  Vaughan  e  sir 
Riccardo  Hawse  posti  quivi  furono  a 
morte  senza  preventivo  giudizio,  per 
ordine  di  Riccardo  IH,  Sotto  Carlo  I 
P  assediarono  le  truppe  del  parla 
mento  tre  volte ,  nè  il  presero  che 
r  ultima  :  e  allora  fu  demolito. 

PONTE- Ci  ATELO,  vili,  del  reg.  Loro.- 
Ven.,  prov.  di  Brescia,  dìstr.  di  Bi- 
ennio, comune  di  Azzano. 

PONTE-GRANDE  ,  baia  e  citta  della 
Torchia  europea.  Fedi  Boidk-Tcqbx- 

MKDJBH. 

PONTE1LLA,  vili,  di  Francia  ,  dipart. 
de'  Pirenei  -  Orientali ,  sotto  Perpi- 


[PONTEILS ,  vili,  di  Fr. ,  diparl.  del 

Gard,  presso  Genolhac. 
PONTE  J  a  *  :  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart  del 

Gers,  nelle  dipendenze  di  Gimont. 
PONTE-LAGOSCURO,  bor.  degli  Sta* 

ti  della  Chiesa.  /'.  Porto-di- Laco- 

scuso. 

PO  NT  E  LANDOLFO  ,  vili,  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Sannio ,  distr.  e  7 
I.  al  S.  di  Campobasso  ed  a  14  I  N. 
E.  da  Napoli ,  capoluogo  di  cantone. 
Ginto  di  mura,  contiene  4  chiese,  u- 
na  delle  quali  collegiata,  1  ospedale, 
e  S.100  abitanti. 
PON  FELLI  ERE  (LA),  vili,  di  Fr. , 

dipart.  delFEure,  presso  Verneoil. 
PO  NTELONGO  o  PONTELUNGO 
(  CANALE  DI  ),  nel  reg.  Lom.- Vene- 
to. Incomincia  a  Borolenta,  nella  prov. 
di  Padova,  per  la  riunione  dei  ca- 
nali dì  Cagnola  e  di  Roncajette,  pasta 
pel  villaggio  del  suo  nome,  poi  en- 
tra nella  prov.  di  Venezia,  e  va  col 
Gorzone  ed  altri  canali  a  ri  unirti  al- 
la Brenta,  presso  alla  sua  foce.  Il 
corso  n'è  di  4  I.  ita  dal  PO.  N.  O. 
all'È.  S.  E. ,  e  porta  barche  di  40,000 
chilogrammi. 
PONTELONGO  o  PONTELUNGO.  vili, 
del  reg.  Lom. -Yen.,  prov.  di  Pado- 
va, distr.  di  Piove,  al  quale,  per  for- 
mare un  comune,  unisconii  le  fra- 
zioni di  Pontelongo-di-sopr»,  Ponte- 
longo-di-solto ,  Ronchi -di-Ca-Trevi- 
san.  e  Terranova. 
PONTELUNGO,  bor.  e  comune  del  reg. 
Loro.-Ven. ,  prov.  e  a  I.  in  al  N.  N. 
E.  di  Pavia,  distr.  ed  1  1.  al  S.  O. 
di  Landriano  ;  in  mezzo  a  risaie. 
Tiene,  al  3o  di  novembre  di  ogni 
anno,  una  fiera  di  otto  giorni.  Nel 
1004,  T  imperatore  Enrico  I  quivi, 
in  aperta  campagna,  tenne  nna  die- 
ta, e  fu  questo  il  teatro  d'una  batta- 
glia tra  Milanesi  e  Pavesani,  in  cui 
ì  primi,  da  principio  vincitori,  furo- 
no sorpresi  mentre  faceano  il  bottino, 
e  mandati  in  volta. 
PONTE.)] ANCO,   vili,  del  reg.  Loro.- 
Ven.  ,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Bat- 
taglia, comune  di  Carrara-S.- Giorgio. 
PONTE-MOLE,  ponte  sai  Tevere,  a  I. 
al  N.  di  Roma,  anticamente  denomi- 
nato Ponle-Milvio. 
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PONTE-MULINO,  vili,  de!  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Mantova,  elisir,  c  co- 
mune di  Osti  glie. 
PONTENEVAOX,  «Ut.  di  Fr. ,  dipart. 
di  Saona-e-Loira,  sulla  strada  da  Pa- 
rigi a  Liooe  per  Autuo,  a  3  1.  da 
Macon.  Stazione  di  posta 
PONT-EN-ROYANS,  città  di  Fr. ,  di- 
part dell'  bére,  circood.  e  a  I.  i|a 
al  S.  dì  S.l  Martellio,  ed  a  7  I.  I|ì 
S.  O.  da  Grenoble;  capoluogo  di  Cao 
tone  ;  solla  destra  sponda  della  Bour 
ne.  Ha  fabbriche  di  panni  grossi,  fa- 
cine  ed  una  cartiera.  Tiene  6  fiere 
all'anno  e  conta  i,3oo  abitanti. 
PONTENS,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
le Lande,  cireond.  e  14  I.  m4  a'  N. 
O.  di  Mont-de-Marsao,  cant.  e  a  1. 
at4  all'È.  N.  E.  di  Mimiaeo;  in  mei- 
zo  a  lande.  Ve  una  magona  alimen- 
tata dalle  miniere  di  Menoison.  Coni 
840  abit.,  tiene  5  fiere  all'anno. 
PONTE-NURA,  bor.  del  ducato  di  Par- 
ma. V.  Noaa. 


PONTE-PICCOLO,  lago  e  città  del 
la  Tur.  europea.  V .  KoTcaoaV-TcBsa- 

■BDIB*. 

PONTEPOSSARO,  «ili.  del  reg.  Lom.- 
Ven  ,  pror.  di  Verona,  distr.  d'Isola- 
delia-Scala,  comuoe  di  Sorgà. 

PONTERAN1CO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veo. ,  prof,  e  distr.  di  Bergamo,  al 
quale  per  formare  un  comuoe  si  uni- 
sce Rosciano. 

PONTE-ROTTO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov. ,  distr.  e  comune  di  Pa 
dova. 

PONI  E-SAN-M  ARTI  NO,  bor.  degli  Sta- 
ti-Sardi, divisione,  provincia  ed  8  I 
all'È  S.  E.  d'Aosta,  mandamento  e 
a  I.  al  S.  E.  di  Donnea  ;  sulla  sini- 
stra sponda  della  Dora-Baltea  ;  eoo 
a,ooo  abitanti. 

PONTE-SAN-N1COLO',  «ili.  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  e  distr.  di  Padova, 
che  unendo v isi  Dosena- di-Scandalò, 
Rio,  Roncaglia,  Roncaglielte-di-sopra 
«  Roncagliene- di-sotto,  forma  un  co- 
mune. 

PONTE-SAN-P1ETRO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  ed  una  I.  all'Ò. 
di  Bergamo,  capoluogo  di  distretto  ; 
sul  Brembo.  Vi  si  tien  fiera  il  ag 
r>gno  di  ogni  anno,  ed  è  popolato 
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da  i,o5o  abitanti.  Il  distr.  è  compo- 
sto di  a{  comuni  con  19,750  abi- 
tanti. 

PONTE-  SANTA-  MARIA- MADDALE- 
NA, vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
del  Polesine,  distr.  e  comune  di  Oc- 
chiobello. 

PONTESBORY.  parrocchia  d'Inghilter- 
ra, contea  di  Salop,  bundred  di  Ford; 
a  3  1.  S.  O.  da  Shrewsburi,  con  a,458 
abitanti. 

PONTESELLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Padova,  distr.  •  co- 
mune di  Montagnana. 
PONTESELLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Mon- 
tagnana, comune  di  Megliadiuo-S.- 
Vitale. 

PONTE-SESTO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  che  unito  a  Gambarone  e  Cas- 
eina Za ™ itera  forma  un  comune  del 
distr.  e  della  prov.  di  Milano. 
PONTE-STURA,  vili,  degli  Stati-Sardi, 
divisione  ed  8  I.  l\i  alN.O.  di  Ales- 
sandria, prov.  e  a  I.  all'O.  N.  O.  di 
Casale  ;  capoluogo  di  mandamento  ; 
sulla  destra  sponda  del  Po,  che  vi 
riceve  la  Stura.  Vi  ha  un  castello, 
con  i,4oo  abitanti. 
PONTE-TERRA,  vili,  del  re*-.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  6  I.  I|S  al  S.  O.  di 
Mantova,   distr.   ed    l|4   di  1.  all'O. 
di  Sabbionelta,  di  coi  forma  una  fra- 
tione.  Vi  è  concia  di  pelli,  e  conta 
1,016  abitanti. 
PONTE-TRESA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  5  I.  i|a  al  N.  O.  di 
Como;  all'estremità  O.  del  lago  di  Lu- 
gano. Vi  si  trovano  miniere  di  fer- 
ro, di  rame  •  di  piombo. 
PONTETS  (LES),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

del  Doobs,  vicino  a  Pontarlier. 
PONTEVEDRA  (  BAIA  DI  ).  in  lspag. , 

rv.  ed  al  N.  di  Vigo  (Galitia),  tra 
punta  S.-Vicente  e  quella  della 
Lama  da.  Ha  circa  5  1.  di  profonditi, 
dall'E.  all'O. ,  eoo  3  di  largheaza,  e 
forma  parecchi  buoni  porti,  come 
soo  quelli  di  Porto-Novo,  di  Genjo 
a  di  Combarro,  sulla  sua  sponda  set- 
tentr. ,  a  quelli  di  Poatevedra,  Ma- 
rta, Cela,  Buen  e  Beloso,  al  S.  Os- 
eervansi  al  suo  ingresso  le  isole  di  Ons, 
e  nell'interno  l'isolelta  di  l'ambe. 
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PONY  E  VEDRÀ,  Helleusis,  Pons  Ve- 
tus,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  5  I.  al 
ti.  N.  E.  di  Vigo  (Galizia),  ed  a  ta 
I.  S.  S.  O.  da  Santiago ,  presto  al- 
la sinistra  sponda  della  Vedrà  o  Le- 
rez,  che  vi  si  valica  sopra  un  bel 
ponte,  ad  i|4  di  I.  dalla  sua  foce 
nel  fondo  della  baia  di  Pontevedra. 
Lai.  N.  4a°  a6'  35";  long.  O.  io° 
55'  3o".  La  sua  situazione  sopra  un 
monticello,  d'onde  estendesi  la  vista 
sul  mare  e  sopra  colline  coperte  di 
tigne,  è  delle  più  amene.  Bene  fab- 
bricato, possedè  a  parrocchie,  3  con- 
venti, uno  de'quali  di  monache;  uno 
spedale  e  caserme  <V  infanteria  e  di 
cavallerìa .  Vi  si  trovano  fabbriche 
di  velluti  di  cotone,  di  panni,  di  tes- 
suti di  cotone  e  di  cappelli,  eoo  va- 
rie concie  di  pelli.  Comodo  n'è  il 
porto  pel  piccolo  navile;  i  legni  gros- 
si deggiono  dar  fondo  ad  i|4  di  1. 
dalla  costa.  Vi  s'  importa  del  lino, 
del  canape,  del  legname  da  costru- 
zione, catrame,  ferro,  e  diversi  altri 
articoli  per  la  costruzione  delle  navi. 
Attivissima  vi  è  la  pesca,  specialmen- 
te quella  delle  sardelle,  di  cai  si  fa 
gran  commercio,  tanto  con  diversi 
altri  porli  della  Spagna,  come  col- 
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nieri  e  dove  si  fa 
ciò.  I  suoi  abit.  sommano  a  1,000. 

PONT-FAVERGER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delta  Marea,  circond.  e  4  ••  M  al- 
l'È. N.  E.  di  Reims,  cani,  e  a  I.  al 
N.  E.  di  Bei  re;  solla  sinistra  sponda 
della  Suippe.  1  suoi  860  abit.  tengo- 
no a  fiere  all'anno.  Nei  contorni  tro- 
vasi dell'argilla  nerastra. 

PONT-FLAMBARD,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
della  Manica,  presso  Coulances. 

PONT-FOL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Calvados,  vicino  a  Pont-l'Evèque. 

PONT- G AND,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Coste-dei- Nord,  vicino  a  Loudeac; 
stazione  di  posta. 

PONT-G1BAUD,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
del  Poy-de-Dóroe,  circond.  e  5  I.  al- 
l'O.  S.  O.  di  Riom,  ed  a  4  1.  i|a 
all'O.  N.  O.  di  Clermont  Ferrand  ; 
capoluogo  di  cantone  ;  presso  la  de- 
stra sponda  del  ramo  orient.  della 
Sioule.  Vi  sono  acque  ferruginose  ; 
sega  da  acqua  ed  un  superbo  mulino 
da  farina.  Tiene  9  fiere  all'  anno  ed 
ha  750  abitaoli.  Nei  contorni  trovami 
due  miniere  di  piombo  con  argento; 
e  quella  di  Barbecot  racchiude  una 
sorgente  gazosa  dannosissima  pei  mi- 
natori. 


l'interno  della  Galizia.  Patria  de'doe  PONT-GIVART,  vili,  di  Fr.,  dipart. 


fratelli  Barlolammeo  e  Gonzalo  No 
dal,  celebri  navigatori,  che  riconob- 
bero il  capo  Horo  e  lo  stretto  di  Le 
Maire,  e  dello  scultore  Gregorio  Her- 
oandez;  anoovera  4»94"  abitanti. 

PONTEVÈS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Va- 
ro, presso  Bsrjols. 

PONTEV1CO,  bor.  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prof,  e  7  I.  al  S.  S.  E. 
di  Brescia,  distr.  ed  1  1.  i|a  al  S.  S. 
E.  di  Verola-Nuova  ;  sulfOglio,  che 
vi  di  tenta  navigabile  per  le  barche 
grosse.  Vi  è  una  cittadella.  Commer- 
cia di  grano  e  vino,  e  conta  4,700 
abitanti. 

PONTEYRAUD,  vUl.  di  Francia,  di- 
nari, della  Dordogna,  prossimo  a  Ri- 
berac 

PONT-FARCT,  bor.  di  Fr.;  dipart.  del 
Calvados,  circond.  e  3  I.  qa  al  N.  0. 
di  Vire,  cant.  e  a  1.  i|3  al  N.  di  S.t- 
Sever;  solla  sponda  sinistra  della  Vi- 
ve. E  un  aito  frequentalo  dai  mari-  PONTHIERT  o  PONTHIERRY,  vUL 


dell'Afone,  presso  il  limite  del  dipart. 
della  Marna,  vicino  a  Reims. 
PONT-GOUIN»  bor.  di  Fr.,  dipart. 
d'Eure-e-Loir,  circond.  e  5  1.  i|a  al- 
l'O. di  Chartres,  cant.  ed  1  1.  ip 
al  N.  O.  di  Conrville  ;  solla  sponda 
sinistra  dell'Euro,  al  ponto  dove  in- 
comincia l'acquedotto  di  Maintenon, 
che  dovea  alimentare  le  vasche  di 
Versaglies.  Ha  fabbriche  di  saia  bian- 
ca; traffica  di  grano,  ed  annovera 
i,5oo  abitanti. 
PONT-GDILLEMET,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Morbihan,  non  discosto  da 
Vanne*  ;  stazione  di  posta. 
PONTGUIRATJD,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
deirHerault,  presso  Saint-Pons,  con 
nna  vetraia. 
PONTHÉVRARD,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna- e-  OUe ,  circond.  di  Ram- 
bouillet,  cant  e  a  I.  al  N .  O.  di  Dour- 
aoo  abitanti. 


Digitized  by  Googl 


P  O  N 

di  Fr.,  dipart.  di  Senna-e-Marna, 
circond.  e  3  1.  all'O.  di  Melun,  e  ad 
11  I.  S.  E.  da  Parici,  stazione  di  po- 
lla, sulla  strada  da  Parigi  a  Lione 
per  Moulins-sur-Allier. 

PONTH1EU,  picciol  paese  di  Fr.,  nel- 
PO.  dell'antica  pror.  di  Picardia,  col 
titolo  di  contea,  e  di  coi  era  capita- 
le Abbeville.  Presentemente  fa  parte 
dei  dipartimenti  della  Somma  e  del 
Passo-di-Calè. 

PONTHION,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Marna,  presso  Vitrj-le-Francais. 
Quivi  i  re  il' A uitraiia  tenevano  una 
Casa  di  delizia. 

FONTHOILE,  vili,  di  Fr..  dipart.  del- 
la Somma,  non  lungi  da  Abbeville. 

PONTHOU  (  LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  r  misi  ere,  cireond.  e  3  1.  all'È, 
di  Morlaii,  •  16  1.  i|4  al  N.  E.  di 
Quitnper;  capoluogo  di  cantone;  con 
5oo  abit.  che  tengono  6  annue  fiere. 
Stazione  postale. 

PONTHOUIN,  vUL  di  Fr. ,  dipart  del- 
la Sarthe,  presso  Bonnetable. 

PONT-HOURAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dei  Bassi-Pirenei,  circond.  e  6  1.  «I 
S.  S.  E.  di  Oleron,  cant. ,  comune 
ed  i|4  di  1.  al  S.  E.  di  Larons,  sul- 
la sinistra  sponda  del  torrentello  o 
gave  di  Ossao,  nella  valle  di  questo 
nome  ;  la  montagna  d'Hoarat  con- 
tiene del  rame  ci  allo.  Al  principio 
della  golacha  conduce  da  Larunsalle 
Acque-Calde ,  veggonsi  a  iacritioni 
acolpite  io  marmo  :  annunzia  Tona 
cbe  la  principessa  Caterina,  sorella 
di  Enrico  IV,  pasto  per  questo  luo- 
go Tanno  i5gi,  e  l'altra  fa  menzione 
Che  P  iscrizione  stessa  fu  ristorata 
nel  1646. 

FONT-HUBERT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Aube,  non  lontano  da  Troyes, 
dipendenza  di  Pont-S. te-Marie. 

PONTI,  vili,  c  comune  reg.  Loro.- Yen. , 
pror.  di  Mantova,  distr.  di  Volta. 

PONT1AC,  vili,  degli  Stati-Uniti,  terri- 
torio di  Michigan,  capoluogo  della 
contea  d'Oakland  ;  a  10  I.  N.  N.  O. 
da  Detroit. 

PONTIAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei  Bas- 
si-Pirenei, presso  si  confina  del  di- 
part. degli  Alti-Pirenei,  non  discesto 
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PONTIAMO,  ritti  e  principato  dell'im- 
pero d'An-nam.  V.  Cajicao. 
PONTIANA  o  PONTIANAK,  fi.  del- 
l'isola Borneo,  che  ha  la  sua  fonte 
nelle  montagne  dell'  interno ,  corre 
generalmente  al  S.  O. ,  e  dopo  attra- 
versato lo  stato  del  suo  nome,  get- 
tasi nel  mare  della  China,  per  pa- 
recchi bracci,  il  primario  tra'  quali 
passa  per  Pontiana  ;  la  foce  di  que- 
sto cade  a  o°  o  '  3o"  di  la t.  N.  e  1060 
5o'  45"  di  long.  E.  Nel  i8a3,  rissi! 
una  spedizione  olandese  questo  fiume 
per  la  msssims  parte  del  suo  corso 
che  poò  valutarsi  di  aoo  leghe. 
PONTIANA  o  PONTIANAK,  slato  del- 
l' isola  Borneo,  bagnato  sll'O.  dsl  mar 
della  China.  La  sua  costa  forma  la 
parte  mediana  della  costa  occid.  dei- 
risola,  e  presenta  la  foce  della  Pon- 
tians.  Governato  da  un  sellano;  la 
sua  capitale  porta  il  medesimo  nome. 
-  Nel  1818,  gli  Olsndesi  in trodo iti- 
visi  sotto  colore  di  reprimere  una 
ribellione  dei  Cbinesi  conlra  il  sul- 
tano, se  ne  sono  poi  resi  quasi  total- 
mente padroni,  e  formarono  uno  sta- 
bilimento presso  la  capitale. 
PONTIANA  o  PONTIANAK,  citta  ca- 
pitala dello  Sisto  del  suo  nome,  nel- 
l' is.  di  Borneo  ;  sol  principale  brac- 
cio che  forma  la  Pontiana  per  i sca- 
ricarsi nel  mar  della  China,  presso 
alla  sos  foce.  Residenta  del  sultano; 
assai  attivo  vi  i  il  commercio,  gio- 
vato dal  fiume  che  ha  ìa  piedi  d'ac- 
ua  alla  foce  e  16  piedi  durante  il 
nsso  del  mare.  Se  ne  esportano,  dia- 
manti, polvere  d'oro,  pepa  e  nidi 
d'uccelli  ;  imporlansi  mercanzie  d'ogni 
aorta  e  principalmenle  oppio.  Quan- 
tunque se  ne  esportino  dei  diamanti, 
pura  non  è  vicino  a  quests  città  che 
se  ne  trovino  le  miniere. 
PONTI AUX  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Vsro,  presso  Le  Loc. 
PONT1BOU,  vili,  di  Francia,  di- 
part dell'Lurc  ,  non  lungi  da  Ver- 
neuil. 

PONTICELLI,  vili,  dal  reg.  di  Napoli, 
prò t.  ,  diatr.  ed  1  1.  ip  all'È,  di  Na- 
poli, cant.  ad  i{4  di  I.  al  N.  E.  di 
Barra  ;  in  una  pianura  bene  coltiva- 
ta. Fornisce  in  parte  i  mercati  di  Na- 
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poli  di  legami  ed  erbaggi.  Annovera 
4,36o  abitanti. 

PONTICUSA  o  TR  AGONI  SI ,  UoletU 
dell'  Arcipelago,  nel  dipart.  greco  del- 
le Cicladi  meridionali  ;  a  3|4  di  I.  E. 
da  Stampalia.  Ut.  N.  36°  3t'  48"; 
long.  E.  a3°  56'  48". 

PONTIGNÉ.  fili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Mai 
ua-e-Loira,  pretto  Baagé. 

PONT1GNEAU,  Tilt  di  Fr.  «  dipart. 
di  Senua-e-Marna,  nelle  vicinanze  di 
Tournan. 

PONT1GN1T,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Mosella,  circond.  «3  1.  3|4  all'È. 
N.  E.  di  Meli,  caot.  ed  1  1.  a|3  al 
S.  O.  di  Boolay,  comune  ed  i|3  di 
I.  al  S.  O.  di  Condé;  sulla  sinistra 
•ponda  della  Nied-Franccse,  che  vi  e 
attraversata  da  un  bellissimo  ponte 
di  pietra,  costrutto  nel  i8ta.  Conta 

160  abitatili. 

PONTIGNY,  vili.  diFr.,  diparl.  del- 
l' fon  ne,  circond.  e  3  I.  al  N.  E.  di 
Auxerre,  cani,  e  3(4  di  I.  si  N.  O. 
di  Ligny -le- Chàtel  ;  salii  sinistra 
sponda  del  Serein.  Tiene  a  fiere  ai- 
Panno,  ed  annovera  4°°  «bit.,  ohe 
fabbricano  coperte  di  lana. 

PONTILLART  (  LE  ),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della  Dróme,  presso  Nions. 

PONTILI.  A  L'I,  vili,  di  Francia,  di- 
part. di  Seuna-e-olarua ,  non  lungi 
da  Tournan. 

PONTINE  (  PALUDI  ),  negli  Stati  del- 
la Chiesa.  V.  Paludi  Poamaz. 

PONTI  SGRON,  vili,  di  Fr. ,  diparl. 
deirOise,  dipendenza  di  Courtienx, 
■ul  confine  col  dipart.  dell' Aisne,  non 
lungi  da  Vic-sur-Aisne. 

PONT1ROLO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Veo.,  prov.  di  Bergamo,  di  str. 
di  Treviso. 

PONTIROLO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lo  in .- Ven. ,  prov.  di  Cremona,  distr. 
di  Piadena. 

P ONTIROLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vcn. , 
prov.  e  distr.  di  MiUno,  cornane  di 
Asssgo. 

PONT1S,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Bas- 
se-Alpi, vicino  a  Barcclouetta,  sulle 
Duranza. 

PONT1TA,  vili,  del  reg.  Lom. -Veri. , 
prov.  di  Bergamo,  cui  unisconsi  Val- 
mora,  Gor(alcggio,GaudorÌat  Cauto, 


POS 

di  Caprino. 

PUNITI O,  bor.  del  ducato  e  6  I.  al 
N.  E.  di  Lucca,  di.tr.  e  4  I.  ail'E. 
N.  E.  di  Borgo-a-Mozzano. 

PON  1  IVY,  città  di  Fr.,  dipart  del  Mor- 
bi ha  d,  capoluogo  di  circond.  e  di 
cantone;  ad  11  I.  N.  N.  O.  da  Van- 
ne* ed  a  aa  I.  O.  da  Henne»,  sulla 
sinistra  sponda  del  Blavet.  Con  tri- 
bunale di  prima  istanza,  conserva- 
zione delle  ipoteche,  direzione  del- 
le contribuzioni  indirette  ;  ha  poro 
un  collegio  comunale  con  biblioteca 
ed  un  comitato  d'agricoltura.  Gran- 
de è  la  fabbricazione  che  vi  ai  fa  di 
tele  dette  di  Bretagna ,  •  vi  sono 
concie  di  pelli  e  fucine.  Traffica  di 
grani ,  fili ,  tele  ,  cavalli ,  bestiami, 
burro,  ec ,  tenendo  i5  fiere  all'an- 
no. Gli  «bit.  sommano  a  3,4ao.  Era 
la  capitale  dell'antico  ducato  di  Ro- 
han.  Per  alcun  tempo  portò  il  noma 
di  Napoléon  ville.  —  11  circond.  com- 
ponesi  di  7  cantoni  :  B*ud,  Clegué- 
rec,  Le  Faouet,  Gourio,  Guémené, 
Locminé  e  Pontivy;  e  di  46  comuni, 
colla  popolazione  totale  di  95,G4o 
abitanti. 

PONT-JUVENAL,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
deiPUérault,  presso  Montpellier. 

PONT-KALEC,  selva  ed  antico  castello 
di  Fr. ,  dipart.  del  Morbihao,  cir- 
cond. e  7  1.  all'O.  S.  O.  di  Pontivy, 
e  ad  una  1.  da  Hennebon,  cant.  e  a 
I.  a|3  al  S.  E.  di  Faouet.  Vi  è  una 
vetraia  ragguardevole  pel  cristallo , 
vetro  bianco,  vetro  da  finestre  ;  for- 
naci di  riverbero  e  fucine  importanti. 
Si  fa  gran  ricolla  di  legname. 

PONT-L'ABBE  (CANALE  DI),  in  Fran- 
cia. V.  AhNoI'L. 

PONT-L'ABBÉ,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Charente-Inferiore,  circond.  • 
5  1.  all'O.  N.  O.  di  Sa  imo,  cant  ed 
una  I.  a|3  all'O.  di  S.t-Porchairc  ; 
aopra  la  destra  sponda  dell'Ameni. 
Tiene  10  annue  fiere  e  conta  5oo 
abitanti. 

PONT-L'ABBÉ,  città  di  Fr.,  dipart 
del  Finiitère,  circond.  e  3  1.  a|H  at 
S.  S.  O.  di  Quimper,  ed  a  14  I-  S. 
S.  E.  da  Brest  ;  capoluogo  di  canto- 
ne :  sull'ansa  del  suo  nome  iorinala 
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dall'Atlantico;  ad  una  f.  i|4  dal  Jet 
to  mare.  Ha  un  pirciol  porto,  un  ca 
■tetto  «opra  un'eminenza  ed  una  piar 
za  a»MÌ  grande  con  un  piccolo  spe- 
date. Commercia  di  grano,  tenendo 
ogni  anno  8  fiere,  e  ti  si  annovera 
no  2,000  abitanti.  Possedè  delle  ac- 
que ferruginose. 

PONT-L'ABBÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart 
della  Manica,  presso  Carentan,  nelle 
dipendenze  di  Picauville. 

PONT-LE-ROl,  eitti  di  Francia.  Fe- 
di PoaT-stm-Saiaa. 

PONT-LES-BONFAYS,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part dei  Vosgi  0  Vogesi,  vicino  a 
Mi  recourt. 

PONT-LÈS-CHOISY,  vili,  dì  Fr. ,  di- 
part. della  Costa- d'Oro,  presto  Se- 
mar. 

PONT-LÈS-MOCUNS,  vili,  dì  Fr.. 
dipart.  del  Doubs,  circond. ,  cant.  e 
3|4  di  I.  al  S.  di  Bautne-les-Daroes 
aopra  la  sinistra  sponda  del  Cusan- 
con.  Ha  fucine  e  magli  dove  si  fab- 
bricano biscaini,  corazze,  incudini  e 
chincaglieria  grossa.  Conta  ano  a  bit. 

PONT-LES-VESOUL,  vili,  di  Fr., 
tenere  di  Veaoul ,  dipart.  dell'Ai  ta- 
Saona. 

PONTI/E VÈQUE,  cittì  di  Fr.,  di 
part.  del  Calvados,  capoluogo  di  cir 
condario  e  di  cantone;  a  9  I.  |||  E. 
N.  E.  da  Caen,  ed  a  3  1.  i|3  S.  S 
O.  da  Honfleor,  in  riva  alla  Tou 
quea.  Sede  d'un  tribunale  di  prima 
istanza  e  d*  nna  conservazione  del- 
le ipoteche,  vi  ha  uno  spedale  ed 
una  bella  prigione  recentemente  co- 
struita. Possedè  fabbriche  di  roerlet 
ti,  di  tele  e  staniti,  e  concia  di  pelli, 
facendo  poi  un  ragguardevole  traffico 
di  formaggi  rinomati,  di  bestiami  e 
di  sidro.  Ti  eoe  4  fiere  al  Tanno.  Pa- 
tria del  dotto  giureconsulto  Giacomo 
Thouret,  e  di  Michele  Thonret,  di- 
rettore della  scuola  di  medicina,  an- 
novera a,Soo  abitanti.  —  Il  circon- 
dario, diviso  in  5  cantoni  :  Blangy, 
Cambremer,  Dives,  Honfleur  e  Pont- 
l'Evéque,  contiene  i34  comuni,  che 
contano  insieme  60,660  abitanti. 

PONT-LEVET ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Ande,  presso  Castelnaudary. 

PONTLE-VOY,  bor.  di  Fr.,  dipart 
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di  Loir-e-Cher,  circond.  e  5  .1  al  S. 
S.  O.  di  Blois,  cant.  ed  una  1.  a|3 
al  N.  E.  di  Montrìchard;  all'estre- 
mità della  foresta  d'Amboiae.  Vi  era- 
no un'abbazia  di  Benedettini  ed  una 
scuola  militare.  Sommano  a  i,aoo  gli 
abit.  che  tengono  4  fiere  all'anno. 

PONTLIEUE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Sarthe,  circond.,  i.°  cant.  e  i|a 
I.  al  S.  S.  E.  del  Mans;  sulla  destra 
sponda  dell'Home,  che  vi  si  varca 
sopra  un  bel  ponte,  al  quale  metto- 
no capo  4  grandi  strade.  Belle  sono 
le  case  di  questo  borgo,  che  con 
1,090  abit  possedè  purghi  e  fabbri- 
che di  tele. 

PONTMA1N,  vUl.  di  Fr. ,  dipart  del- 
la Mayenne,  presso  Ernee. 

PONT-MARTINE,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
di  Senna-oOise,  io  vicinanza  ad  E- 
tampes- 

PONT-MELVEZ,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
delle  Coste- del- Nord,  sotto  Guim- 
gtmp. 

PONT-NOYELLES,  vili,  di  Fr. , 
della  Somma,  presso  Corbie. 
PONTO-EUSINO,  mare  tra  l'Europa  a 

l'Asia.  V.  Nano  (Maaa). 
PONTOGLIO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lo m  -Yen . ,  prov.  e  6  I.  all'È,  di  Bre- 
scia, distr.  ed  una  I.  \\i  all'O.  N.  O. 
di  Chiari  ;  sulla  sinistra  sponda  del- 
l'Oglio;  con  i,3ao  abitanti. 
PONTOISE,  diti  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  capoluogo  di  circonda- 
rio e  di  cantone,  a  7  1.  i|a  N.  da 
Vera» glie*  e  ad  8  1.  N.  O.  da  Pari- 
gi ;  sulla  sponda  destra  dell" One,  che 
vi  riceve  la  Viosne,  e  vi  si  valica  so- 
pra un  vecchio  ponte  di  pietra,  stret- 
to e  assai  male  costruì  lo,  che  la  con  - 
giunge  al  sobborgo  dell'Aomóne,  ed 
al  quale  deve  il  suo  nome.  Lat.  N. 
49°  3'  a'';  long.  O.  oc  14'  a3".  Vi 
siedono  un  tribunale  di  prima  istan- 
za, una  conservatone  delle  ipoteche 
ed  una  direzione  delle  contribuzioni 
indirette.  Occupa  essa  la  cima,  il  fian- 
co e  la  base  d'un'alta  collina  rocciosa, 
ed  è  assai  male  fabbricata;  le  strade, 
generalmente  poco  larghe  e  tortuose, 
sono  bene  inamidate  •  abbastanza 
bassa  della  città, 
colla  città  alta  se 
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non  per  certe  vie  ripidissime,  e  così 
scoscese  io  più  sili  che  si  sono  sguer- 
nite di  scalini  ;  le  piaste  S.t-Madou 
e  Nostra- Donna,  adorne  delle  chiese 
di  limil  nome,  sono  vaste  sì  ma  ir- 
regolari. Nessun  monumento  notabile 
offre  questa  citta,  tranne  l'ospedale 
recentemente  costrutto  sulla  sponda 
del  fiume,  e  la  chiesa  di  S.t-Madoo, 
vecchio  ed  i  tìzio  gotico  sormontato  da 
nna  bella  torre;  fi  si  vede  anche  una 
torre  che  dipendea  dall'antica  chiesa 
di  S. -Martin  j  ed  una  parte  delle  mu- 
ra che  un  tempo  cingevano  Pontoi- 
ae.  Possedè  a  chiese,  collegio  comu- 
nale, biblioteca  pubblica  di  3,4oo  vo- 
lumi, società  di  agricoltura,  convento 
dei  Carmelitani,  sala  pegli  spettacoli, 
scuola  d'insegnamento  reciproco,  e 
parecchie  case  di  educazione  pei  due 
aessi.  Ragguardevole  n'è  il  commer- 
cio, specialmente  in  grani  e  farine 
pel  consumo  di  Parigi,  bestiami,  so- 
prattutto vitelli  rinomati,  cuoi,  ges- 
so, ec, ,  commercio  favorito  dalla  na- 
vigazione dell'Olle,   che  vi  è  attivis- 
sima, ed  inoltre  alimentato  da  una 
importante  industria,  che  consiste  in 
fabbriche  di  prodotti  chimici,  di  ga- 
lanterie d'acciaio,  orologieri* ,  berret- 
ta me  e  fecula  ;  in  filatura  di  cotone, 
fonderìa  di  rame,  concie  di  pelli  e 
cuoi  ;  il  canale  progettato  che  deve 
da  Pontone  per  a  traverso  la  valle 
di  Montmorency  andar  a  raggiunge- 
re la  Senna  alquanto  sotto  S. -Dio- 
nigi, di  molto  accorciando  la  naviga- 
zione tra  l'Ohe  e  la  capitale,  lo  ren- 
derà vieppiù  florido.  E  l'Oise  e  la 
Viosne  vi  fanno  muovere  in  gran 
numero  mulini  da  farina  ;  e  se  ne  no- 
ta particolarmente  uno  meccanico  di 
ferro ,  d'  una  costruzione  ingegno- 
sissima. Tiene  %  fiere  aonoe  impor- 
tanti, una  delle  quali  di  8  giorni 
agli  8  settembre,  ed  una  di  3  gior- 
ni 1'  li   novembre.   Patria  di  Fi- 
lippo 1'  Ardito,  deca  di  Borgogna  ; 
di  Troncoo-Ducoudraj,  deputato  alla 
Convenzione,  e  del  generale  Ledere, 
cognato  di  Buouaparte,  morto  al  Ca- 
po-Haitiano nel  1 8o3  ;  annovera  5,3-u 
abitanti.  —  Nell'i  ntioerario  d'Antonino  ' 
e  uella  tavola  Teodosiana  porta  que- 
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•la  città  il  nome  di  Brwa  Itarat% 
dal  critico  iriVo,  ponte  o  passaggio* 
sopra  un  fiume,  e  dal  latino  /«ara, 
aulico  nome  dell' Oise;   ma  non  se 
ne  tratta  che  verso  il  IX  secolo.  Net- 
T885,  vi  fu  costruita  una  fortezza 
per  opporsi    al  passaggio  de'  Nor- 
manni, che  non  contenne  ;  più  tardi, 
divenne  la  capitale  del  Vexiu-Fran- 
cese,  e  possedette  un  castello   in  cui 
spesso  risiedettero  i  re  di  Francia. 
Nel  1097,  Luigi-il-Grosso  la  cedette 
a  Guglielmo,  duca  di  Normandia,  ma 
in  breve  tornò  alla  Francia.  Filippo 
ed  il  pootefice  Innocenzo  li  abitaro- 
no Pontoise  :  quivi  è  che  fu  relega- 
ta, nel  1164,  dopo  l'annullamento 
del  suo  matrimonio,  Isabella  di  Hai- 
naut,  prima  moglie  di  Filippo  li,  e 
che  S.-Luigi  sostenne  una  lunga  ma- 
lattia, durante  la  quale  promise  di 
far  la  guerra  a'  Sarracioi.  Nel  XV 
secolo,  questa  cittì,  cui  rendeva  im- 
portante la  sua  posizione  vantaggio- 
sa, soffri  molto  per  le  guerre  cogli 
inglesi,  che  se  ne  impadronirono  nel 
14 19,  ne  fnron  scacciati  dagli  abi- 
tanti quattro  anni  dopo,  e  nel  1437 
la  ripigliarono  per  astuzia  sotto  gli 
ordini  del  celebre  Tatbot.  Se  ne  re- 
se Carlo  VII  signore  nel  1441  dopo 
3  me»i  d'assedio,  e  Luigi  XII  la  do- 
nò a  Giovanna  di  Francia   dopo  di 
averla  ripudiata.  Furonvi  nel  i56i 
convocati  eli  Stati-Generali  del  regno. 
Enrico  HI  ed  Enrico  IV,  allora  re 
di  Navarra,  la  presero  prima  di  mar- 
ciare contro  Parigi.  E  fu  pure  in 

3uesta  città  che  ritirossi  Luigi  XIV 
urente  le  turbolenze  delle  Fronda  ; 
essendo  il  parlamento  di  Parigi  di- 
spiacciuto  alla  corte,  quivi  fu  trasfe- 
rito nel  1672,  1790  e  1755.  Nel  no- 
vembre 1767,  staccossi  da  11'  alto  che 
occupa  uoa  parte  di  Pontoise  una 
immensa  frana  di  roccia  che  distrus- 

dividesi  iu  7  cantoni:  Ecouen,  Con- 
nesse, L' Ile- Adam,  Luzarches,  Ma- 
rine», Montmorency  «  Pontoise.  Il 
numero  complessivo  dei  comuni  ri- 
scende  a  164,  e  quello  degli  abitanti 
ad  8o,o56. 
■ONTOISE  (LE  PETIT)  o  il  Piccolo 
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Pontone,  vili,  di  Francia,  dipart. 
dell'  Oise,  pretto  Noyoa. 

PONTONE,  vilL  del  re*.  Lora.-Vcn., 
prof,  e  3  I.  ip  al  N.  O.  di  Verona, 
dislr.  ed  t  1.  alPO.  di  S.-P.etro-lu- 
oariaao,  comune  di  S.-Ambrogio  ;  sul- 
la «ioislra  sponda  dell'Adige.  Tiene 
fiera  il  giorno  aa  luglio  d'ogni  anno. 

PONTONE,  borgo  del  ducato  di  Mo- 
dena, distr.  e  j  I.  al  S.  S.  O.  di  Reg- 
gio, presso  la  sponda  sinistra  della 

PONTONCELLO,  tilt  del  reg.  Lom. 
Yen.  Vtdi  Zzvio. 

FONTONS,  borgo  di  Francia,  dipart. 
delle  Lande,  circond.  e  6  1.  i]3  al 
r  O.  N.  O.  di  S.t-Sever,  oant.  O.  e 
a  I.  i|4  al  S.  O.  di  Tarla»,  sopra 
un*  emiueoza,  alla  destra  dell' Adour. 
Vi  ha  uu  maglio  da  rame.  Gli  840 
•uoi  abil.  tenguno  ogni  anno  1  fiera. 

PONTO P,  vili,  d' Inghilterra,  contea  e 
3  I.  i|a  al  N.  O.  di  Durham,  ward 
di  Chester;  a  pie  della  mon  lagna  del 
suo  nome.  Molte  miniere  di  carbun 
fossile  si  utilizzano  nel  suo  territorio. 

PONTORSON,  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Manica,  circond.  e  4  I.  >l4  s- 
O.  d'Avranches,  ed  a  i5  I.  i|a  S. 
O.  da  S.t-Lò  ;  capoluogo  di  cantone; 
sulla  destra  sponda  del  Couesnon, 
che  la  separa  dal  dipart.  d'IUe-e-Vi- 
laine.  Ha  fabbrica  di  merletti  e  traf- 
fica di  tele.  Gli  abitanti  sommano  a 
i,46o.  Aveva  un  tempo  una  cittadella 

r:r  frenare  le  incursioni  de'Bretoni, 
quali  sulla  sponda  del  Couensou 
costruirono  le  torri  Brette.  Il  sini- 
scalco di  Rennes  andava  talvolta  a 
tenere  udieuza  a  Pootorson. 
PONTOURS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Dordogna,  presso  Bergerac. 
PONTOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  nelle  vicinanze  di  S.l-Ctaude. 
PONTODX-SUR-DOUBS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  SuooM-e-Loira,  nelle  di- 
pendenze di  Verduu-su-Saona. 
PONTOY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  circond.  e  3  1.  al  S.  E.  di 
Metz,  cani,  ed  x  1.  M3  all'  E.  N.  E. 
di  Verny  ;  sopra  un  eminenza,  con 
5ao  abitanti.  Vi  era  un  castello  mu- 
nito, ancora  in  assai  buono  stato  a 
inezio  il  secol»  scorso,  e  di  cui  c- 
Tom.  IV.  P.  I. 
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ransi,  nel  1476,  impadrouili  parecchi 
avventurieri. 
PONT-PÉAN,  casale  di  Fr.,  dipart.  di 
llle-e-Vilaine,  circond.,  cani.  S.  O.  e 
3  I.  al  S.  di  Remici,  comune  di  S.l- 
Erblun.  Vi  si  raccoglie  della  blenda 
per  la  fabbricazione  dell'  ottone,  e 
vi  si  trova  una  mioiera  di  piombo 
ed  argento. 
PONT-PELLERA  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Orile,  presso  Tinchebray. 
PONT-PERTUZAT ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  dell'  Alta-Garonna,  caut.  e  nel- 
le 4'peudenze  di  Villefrauche-di -Lau- 
ra gai  s. 

PONT-P1ERRE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  non  luugi  da  S.t-Avold. 

PONT-PILRRE-SUR-DOUBS,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Doubs,  sulle  sponde  di 
questo  fiume,  e  poco  iuferiormeule  a 
L' Ile-sur-Ooubs. 

PONT-POINT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Oise,  circond.  di  Senlis,  cani,  e  i3 
I.  3|4  all'È,  di  Poul-S.l-Maxencc, 
con  belle  cave  di  pietra  e  900  abi- 
tanti compresi  gli  annessi. 

PONTPOOL,  città  d'Inghilterra.  Vtdi 
Poht-t-  Pool. 

PONT-QLI-PENCUE  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Oise,  presso  Beauvais. 

PONTRANCHEFETU,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Eure-e-Loir,  vicino  a  Char- 
tres. 

PONTRAUD  o  PONTREAU  (LE),  vili, 
di  fr,  dipart.  della  Chareule-lnfe- 
riore,  non  distante  da  Saintes;  sta- 
zione postale. 

PONTREAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'  II- 
le-e-Vilaine,  dipendenze  di  Bruti,  in 
prossimità  a  Rennes. 

PONTREBEAO,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alla-Saooa,  presso  Cinlrey. 

PONTREMOLI,  città  di  Toscana,  prov. 
e  3i  I.  all'O.  N.  O.  di  Firenie,  ed 
a  14  1.  S.  O.  da  Parma  ;  capoluogo 
di  vicariato,  in  mezzo  agli  Apeouiui, 
sulla  nauta  sponda  della  Magra.  Se- 
de d'  un  vescovato,  suflragarieo  del- 
l'arcivescovato  di  Pisa,  è  fortificata 
ed  inoltre  difesa  da  una  cittadella. 
Là  dove  la  Magra,  discesa  fra  tor- 
tuosi dirupi  dall'alto  delle  montagne, 
cade  in  ultimo  precipitosamente  al 
piano  da  prodigiosa  altezza,  che  for- 
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ma  uno  spettacolo  noa  meno  incan- 
tevole di  quelli  onde  gloriatisi  Tivo- 
li e  Terni,  e  quindi  da  vari  affluen- 
ti arricchita  prosegue  maestosa  il  suo 
corso,  sorge  il  solo  antichissimo  pon- 
te, che  serve  a  traghettarla,  e  di  il 
nome  a  questa  citta,  un  dì  detta  A- 
pua  e  anche  Pons  Trcmulus,  situa- 
ta fra  esso  fiume  ed  il  Verde,  i  qua- 
li operano  quindi  la  loro  congiun- 
zione.  La  parte  bassa  è  più  vecchia, 
ma  la'  nuova  è  assai  regolare  e  le 
rimodernate  case  la  rendono  elegan- 
te. La  principale  sua  chiesa,  ornata 
da  vaghissima  piazza,  eretta  nel  se- 
colo XVII,  ebbe  titolo  di  cattedrale 
sotto  il  granduca  Lepoldo  T,  che  nel 
1778  innalzò  Pontrcmoli  al  grado  di 
città,  e  nel  1 787  le  otleune  dal  pon- 
tefice Pio  VI  gli  onori  episcopali.  Al- 
tre chiese    vi  sono   fabbricate  con 
buon  gusto  :  le  strade   bene  conser- 
vate, lastricale  di  pietra:   la  campa- 
gna dei  contorni  deliziosa,  coltivata 
con   industria,  sparsa   di  splendide 
ville.  —  Il  vicariato  di  Poalremoli 
•orma,   unitamente  a  quello   di  Ba- 
guone,  un   getto  situato  sul  dorso 
inerid.  degli  Apennini,   tra  il  ducato 
di  Parma,  al  N.,  quello  di  Modena, 
all'È,  ed  al  S.,  e  la  divisione  sarda  di 
Geuova,  all'  O.  — •  Le  remote  vicen- 
da di  questa  città  sono  mal  note;  pe- 
lò nel  ia. aio  secolo  dovè  reggersi  a 
comune  e  potè  cou  successo  contrasta- 
re il  passo  ai  germanici  imperatori. 
Divisa  ne'conflitti  guelfi  e  ghibellini, 
ai  sottopose  unanimemente,  nel  i32o,  a 
Castracelo  Castracene,  di  cui  fu  o- 
pera  la  fortezza  tuttora  esistente,  alla 
metà  dell'erta,  per  separare  con  tale 
avvedimento  i  due  partiti.  Saggio  e  mo- 
derato fu  il  quinquennale  governo  del 
nuovo  signore;  ma  gli  opposti  tiran- 
nici modi  del  figliuolo   suo  Enrico 
spinsero  gli  alienati   animi  de'  popo- 
lani ad  assoggettarsi  ai  Rossi  signori 
di  Parma.   Quindi   per  tre  secoli  si 
trovarono  esposti,  Ira  i  tumulti  della 
lacerala  Italia,  a  cangiare  padrone  ad 
ogni-  istante;  e   Visconti   e  Fic»chi  c 
Sforza,   e  Lodovico  re  di  Francia,  e 
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itì'17,  la  repubblica  di  Genova  ,  vi 
ebbero  a  mano  a  mano  il  possesso. 
Ferdinando  11,  granduca  di  Tosca- 
na ,  compratala  da  Genova  ,  la  co- 
stituì parte  integrante  de' suoi  stali  e 
ne  fece  il  capoluogo  della  Lunigia- 
na-toscana,  arrecandole  in  dono  una 
stabile  prosperità  ed  una  pace  co- 
stante non  perturbata  che  nel  1739 
pei  combatliraeati  dei  Francesi  cogli 
Austro-Russi, che  ostinatamente  ne  di- 
sputarono la  posizione;  occasiona  uelU 
quale  molti  danni  ebbe  a  patire.  Ma 
il  guasto  più  irreparabile  che  abbi* 
Pontremoli  sofferto,  fu  il  saccheggio 
e  1'  incendio  fattone  da-  soldati  sviz- 
zeri al  soldo  di  Carlo  Vili  re  di  Fr., 
nel  i$q5,  ove  perirono  del  tutto  gli 
interessanti  suoi  archivii. 
PONTRES1N1 ,  vili,  di  Svizzera,  cant. 
dei  Grigioni,  lega  della  Casa-di-Dio, 
nell'Alta  Engadioa,  a  9  1.  S.  E.  da 
Coirà.  E  questo  il  deposito  delle  mer- 
ci che  passano  la  Bernina.  Gli  abit. 
sono  in  290  che  nel  vicinato  posseg- 
gono acque  minerali. 
PONTU1EU,  città  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-(ford ,  circond.  e  3  I.  i|i 
al  N.  di  Guiugainp,  e  ad  8  I,  N.  O. 
da  s.  Brieuc',  capoluogo  di  cantone, 
sulla  destra  sponda  del  Trieu.  Tiene 
G  fiere  all'anno,  e  conta  i,6^o  abitanti. 
PONTROMIEU,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 

della  Dordogna,  presso  Bergerac. 
PONT-ROUGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.,   cantone  e  ita  I.  al 
N.  N.  O.  di  Lilla. 
PONT-ROUSSEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira,  non  lungi  da  Nantes,  di- 
pendenza di  Rete. 
PONi-ROYAL  (LE),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. delle  Bocche-del-Rodano,  presso 
Lambe>c  :  stazione  di  posta. 
PONTROyE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aito-Reno,  stazione  postale,  nel- 
le vicinanze  di  Colmar. 
PONTRU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ais- 

ne,  sotto  s.-Quintio. 
PONTRU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 

na-fl-Otse,  vicino  a  Uourdan. 
PONTRUET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai*- 
ne,  cant.  e  i|4  di  I.  al  S.  di  s.l-Quiiitni. 


Carlo  Quinto  imperane,  e  Filippo  PONTS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delta  Ma- 
il re  di   Spagna  ,  c   liualtncnlc,  nel     uica,  presso  Avratiches. 
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PONTS,  tìII.  «li  Fr.,  diparl.  degli  Alti- 
Pirenei,  nelle  dipendente  di  Tarbes. 

PONTS-S.tz-MARIE,  vili,  di  Fr.,  di- 
p«rt.  dell' Ani, r,  circond.,  i.°  cant.  e 
ip  I.  al  N.  E.  di  Troye»,  in  amena 
posizione,  «ulla  destra  sponda  d'un 
braccio  della  Senna  ,  ed  attraversato 
dalla  gr.  strada  da  Troyes  a  Chalons- 
su-  Marna.  FMbbt  ica  bcrrettarae  e  com- 
mercia di  canape.  La  i.a  domenica 
dopo  il  i5  agosto  è  questa  la  meta 
<T  un  passeggio  frequentatissimo  da 
gran  numero  degli  abitanti  di  Tro- 
yes. Annovera  epo  abitanti. 

PON T-Stb-MAXENCE  ,  città  di  Fran- 
cia, dipart.  dell'  Oite,  circond.  e  a 
I.  i|3  al  N.  di  Senlii,  ed  a  9  I.  E. 
S.  E.  da  Beauvais,  capoluogo  di  can- 
tone, in  situazione  amena,  sul  pendio 
assai  ripido  d'una  montagna,  alla  si- 
nistra dell'  Oite  ,  che  vi  si  passa  so- 
pra un  bel  ponte  di  pietra  di  tre  ar- 
chi, sostenuti  da  colonne  delle  quali 
ammirasi  l'arditezza,  opera  del  cele- 
bre Peroonct ,  che  la  coogiunge  al 
sobborgo  del  Nord,  situato  all' estre- 
mità d'una  vasta  pianura,  al  N.  del- 
la gran  selva  di  Hallalr.  Assai  bene 
fabbricata,  c  allegra  e  vivente.  Posse- 
dè 1  ospedale  e  concie  di  pelli  ed 
altre  in  alluda.  Grande  deposilo  di 
formeoto  ed  altri  grani  del  pa«*«e;  se 
ne  spediscono  per  acqua  a  Parigi 
quantità  raggnardevoli.  Tiene  za  fie- 
re all'  anno,  nelle  quali  si  fanno  ven- 
dite importantissime  di  grano,  cuoi, 
e  lana.  La  popolazione  è  di  a,6io  a- 
bi  tanti. 

P ONT-S.t- ESPRIT  (LÉ),  cittì  di  Fr. , 
dipart.  del  Card,  circond.  e  7  I.  tia 
al  N.  N.  E.  di  Uifc,  e  ad  11  I.  3|4 
N.  N.  E.  di  Ni  me»,  capoluogo  di  can- 
tone, sulla  destra  sponda  del  Rodano, 
che  vi  si  varca  sopra  un  ponte  di 
pietra  di  ao  archi,  lungo  ben  a4o 
tese  e  largo  16  piedi  :  il  qual  ponte, 
di  cui  è  osservabile  U  costruzione, 
situato  nel  sito  più  Ureo,  più  pro- 
.  fondo  e  più  rapido  del  Rodano,  of- 
fre un  passaggio  celebre  e  difficile, 
.  ti  che  di  molta  destrezza  hanno  d'uo- 
.  po  i  barcajuoli  per  poterlo  eseguire  : 
■  fu  incominciato  nel  ia55  e  termina- 
to nel  i3oq.  La  città  trae  il  tao  no- 
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me  dati»  'chiesa  fabbricata  alla  testa 
del  ponte,  e  che  rimpiazza  on  ant.  o- 
ratorio  dedicato  allo  Spirito -Santo 
(Saint-Esprit):  sta  essa  chiesa  chiusa 
in  una  specie  di  cittadella,  fiancheg- 
giata da  4  bastioni,  dove  trovansi  un 
ospedale  e  delle  caserme.  Il  Pont-s  t- 
Esprit  ha  mulini  da  seta,  concie  di 
cuoi,  fabbriche  di  cordami  ed  una  dì 
vasellame  e  stoviglie  di  terra,  e  pel 
porto  che  tiene  sul  Rodano  fa  assai 
grande  commercio  di  grano,  vini,  o- 
lio  e  seta  ;  fot  (issimi  essendo  i  suoi 
mercati,  del  martedì  e  sabato  d'ogni 
settimana,  che  provveggono  il  dipart. 
dell'Ardèche  e  le  Ccveone,  come  pur 
considerabile  riesce  la  fiera  che  ogni 
anno  ha  luogo  il  primo  giorno  dì 
settembre.  La  popò  Iasione  è  di  4^«° 
abitanti.  Nelle  vicinanze,  si  osserva 
la  rupe  Bidon  formante  un  immenso 
rialto  di  marmo ,  color  azzurro  di 
ferro,  nel  quale  veggonsì  delle  fen- 
diture, le  quali  discendendo  la  mag- 
gior parte  sino  a'  fondamenti  della 
montagna,  fanno  presumere  che  pro- 
vengano da  qualche  grande  commo- 
zione naturale  ;  vi  si  notano  pore  le 
lande  di  Ruoms ,  che  consistono  in  u- 
na  quantità  prodigiosa  di  roccia  di 
tutte  le  grandezze  e  d'  ogni  forma 
che  ctioprono  uno  spazio  estesissimo 
di  terreno.  —  Chiamavasi  questa  cit- 
tà anticamente  il  Porto  (  le  Port  )  , 
nome  rimasto  al  convento  di  s.  Sa- 
Tornino,  dell'  ordine  di  Clony,  fon- 
dato, nel  o,J»n,  in  questo  silo.  Si  sot- 
topose volontaria  al  duca  di  Borgo- 
gna, nel  i4«8;  Carlo,  delfino,  la  pre- 
se nel  t4ao.  Cadde  poi  alternativa- 
mente in  potere  dei  protestanti  e  dei 
cattolici  dal  i5Ga  al  1629. 
PONT-S.t-HILAIRE  ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. di  Lot-e-Garonna,  presso  Agen, 
stazione  di  posta. 
PONT-S.t-MARD  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

dell*  Aisne,  sotto  Coocy. 
PONT-S.t-MARTIN,  vili,  di  Fr..  dipart. 
della  Loira-lnferiore,  circond.  cai. 
i|4  al  S.  S.  O.  di  N»nti's,c*n».  ed  alla 
stessa  distanza  all'  E.  S.  K.  di  Rona- 
ye;  sopra  la  destra  sponda  dell'  O- 
enon.  con  i.aqo  abitanti. 
PONT-S.t-.MARTIN-DE-S.t-BONNET, 
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Tilt,  di  Fr.,  dipart.  d«II*  Alta-Vienna, 
nel  tenere  di  Bellac. 

PONT  S.t-MAKTIN  -  DE-S.t-SORNIN- 
LA-MARCHE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Alta-Vienna  ,  nelle  vicinanze  di 
Le  Dorai. 

PONT-S.t-OURS,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
«Iella  Nievre,  cirrond. ,  cani,  e  ad  i 
1.  da  Nevers,  dov"  è  stabilita  una  fab- 
brica di  lamiera,  di  latta,  di  acciaio 
e  di  lime. 

PONT-S.t-PIERRE  ,  vili,  di  Fr. ,  dj- 
part.  dell'  Eure,  circond.  r  |  |.  il  N. 
C).  dfjeli  Àndelys,  caot.  ed  t  1.  i|3 
■U'O.  S.  O.  di  Graintille,  nella  bel- 
la valle  dtll'AndelIe,  presso  la  spon- 
da sinistra  di  e«so  fiume.  Ha  fabbri- 
che di  paoni,  filatore  di  bua  e  guai 
cbiere. 

PONT-S.t-PIERRE ,  vili,  dì  Fr.,  di- 
part.  deiia  Mosella ,  vicino  a  Thion- 
ville. 

PONT-S.t-PRIX  ,  vili,  di  Fr,  dipart. 

della  Marna,  non  discosto  da  Sezanne. 
PONT-S.T- VINCENT ,  bor.  di  Fr. ,  di-! 
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più  sopra  a  quello  della  Maina.  Com- 
prende 2  parrocchie.  sant'Albino  e  s. 
Maurilio,  popolata  «la  3,8oo  ubi!.,  ed 
ha  un  castello  e  delle  concie  di  pelli. 
Nei  contorni  vedesi  un  campo  anti- 
co. --  Nel  i438  gli  Aneevini  riporta- 
rono costà  presso  una  vittoria  segna- 
lata sopra  gì*  Infidi  e  Spagnuoli  ;  il 
maresciallo  di  Crequy  vi  sconfìsse , 
nel  iGao,  le  truppe  di  Maria  defe- 
dici, madre  di  Lodovico  XIII;  nel 
1793,  vi  si  diede  «n  sanguinosissimo 
combattimento  tra  i  libertini  e  quei 
della  Vandea. 
PONTSERICOURT,  vili,  di  Fr ,  dipart. 
deli1  Aisne,  dipendenza  di  Travaux, 
non  lontano  da  M«rle. 
PON  T-SUR-ALLIER ,  città  di  Francia. 

Vtài  Post-  do-Chatiau. 
PONT-SUR-L'  OIGNON,  vili,  di  Fran- 
cia, dipart.  dell'  Alta-Saona  ,  circond. 
e  4  I.  ij{  al  S.  S.  O.  di  Lare,  cant. 
ed  1  l.'al  S.  O.  di  Villers-Seael,  sul- 
la sponda  sinistra  dell'  Oignon  ,  con 
una  fabbrica  di  latta  e  i3o  abitanti. 
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ir».  «Iella  Meurthe  ,  circond.,  cant.  PONT-SUR-MADON  ,  vili,  di  Fr-,  di- 
e  a  I.  ija  al  S.  O.  di  Nancy,  ed     pari,  dei  Vosgi  o  Vogcsi,  presso  Mi- 
4  I.  S.  F.  da  Toul,  sulla  sinistra)  recourt, 
da  della  Moiella,  che  VI  si;  passa  PONT-SUR-MECSE  o  MOSA ,  vili,  di 
sopra  un   bel  poule  di  9  archi.  È 
circondato  in  parte  dalle  antiche  sue 
mura,  e  possedè,  con  1,060  ahit.,  un 
mulino  da  concia  ,   una  fabbrica  di 


ferrarcene,  a  concie  di  pelli,  ed  una 
fabbrica  d'  olio. 

PONT-SALOMON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira,  non  luugi  da  s.-Elienne; 
stazione  postale. 

PONT-SCORFF,  citta  di  Fr. ,  dipart 
del  Morbihan  ,  circond.  e  a  I.  l|{  al 
N.  N.  O.  di  Lorient,  e  ad  11  I.  3|3 
N.  O.  da  Vannes,  capoluogo  di  can- 
tone, sopra  una  eminenza,  alla  destra 
dello  Scorff.  Conta  i,65o  abit.,  e  tie- 
ne 1  a  fiere  all'  anno. 

PONTS-DE-Cfe  (LES|,  cittA  di  Fr ,  di- 
part. di  Maina-e-Loira,  circond.  ed  1 
I.  i-i  al  S.  S.  E.  di  Angers ,  ed  a  a 
I.  Y  O.  da  Brissac,  capoluogo  di  can- 
tone, sulla  sponda  destra  e  sopra  pa- 
recchie isole  della  Loira,  ehe  fra  esse 
comunicano  per  mezzo  di  ponti  di 
pietra,  da'  quali  trae  il  suo  nome,  al 
confluente  dell'  Aulhion  ed  alquanto 


Fr.,  dipart.  della  Mosa,  vicino  a 
merey. 

PONT-SDR-S AMBRE  o  SAMBRA,  bor. 
di  Fr..  dipart.  del  Nord  ,  circond.  e 
3  I.  al  N.  O.  di  Avènet ,  cant.  e  3|4 
di  I.  al  N.  E.  di  Berlaimont ,  presso 
alla  sinistra  sponda  della  Sambra,  con 
960  abitanti. 
PONT-SOR-SEINE  o  SENNA  o  PÒNT- 
LE-ROI,  citta  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 
be,  circond.,  cantone  e  a  I.  all'È.  N. 
E.  di  Nogeot-su-Senna,  e  ad  1 1  I.  N. 
E.  da  Troyes,  in  amena  situazione , 
sulla  sponda  sinistra  «Iella  Senna,  che 
vi  si  valica  sopra  nn  ponte  di  pietra, 
alquanto  sotto  il  confluente  dell'An- 
ne. Veggoovisi  le  ruine  di  un  castel- 
lo bellissimo  che  appartenne  alla  ma- 
dre di  Napoleone;  è  stato  distrutto 
nel  1814  dagli  alleati.  Commercia  di 


legna  e  foraggi 


1,000  a- 


bitanli.  AITE.,  vicino  alla  Senna,  to- 
no de'  monumenti  gallici  ,  eretti,  a 
quanto  pretendisi,  da  Attila  per  faro 
sagriti»  a' tuoi  Dei,  prima  della  b.t- 
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taglia  io  cai  fu  vinto  da  lezio,  l'an- 
no 45». 

PONT-SCR-VANNE ,  «W.  di  Fr. ,  di- 
part.  dell'  Vonnp,  nette  pertinenze  di 
Sens. 

rONT-SDR-TONNE ,  città  di  Fr.,  di- 
par»,  dell' Yonne,  circond.  e  a  I.  i]3 
al  N.  N.  O.  di  Sens  ed  a  14  I.  N.  N. 
E.  da  Auierre,  capoluogo  di  cantone, 
sopra  la  sponda  sinistra  dell'  Yonoe, 
che  vi  si  pam  sopra  un  bel  ponte, 
dal  quale  le  viene  il  suo  nome.  Vi  ha 
un  bel  passeggio  :  ha  fabbriche  di 
panni  grossi  e  concie  di  pelli,  e  traf- 
fica di  vini  del  territorio,  di  grani  e 
bestiami.  Tengonvisi  tre  fiere  all'an- 
no, ed  annovera  i,55o  abitanti.  Bel- 
lissima è  la  sua  fabbrica  di  tegole.  — 
Il  21)  settembre  1816  fu  qnesta  citta 
desolata  da  una  tromba  violentissima 
che  fece  perire  a  persone  e  gran  nu- 
mero ne  ridusse  alla  miseria  colla  di- 
struzione delle  ricolle,  delle  case  e 
mercanzie. 

PONT-UDON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Orne,  presso  Argentan. 

PONTUZAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistère,  nelle  vicinanze  di  Lesneven. 

PONT  VAL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d' llle- 
e-Vilaine,  circond. ,  cant.  e  sotto  s.t- 
Malo. 

PONT-VALA1N  ,  bor.  dì  Fr. ,  dipart. 
•Iella  Sarta,  circond.  e  \  1.  i|a  all'È. 
N.  E.  di  La-Flèche  *d  a  6  I.  ip  S. 
dal  Mans,  capoluogo  di  cantone,  sulla 
destra  sponda  della  Lone.  I  suoi  1,800 
nbit.  ,  commerciando  di  bestiami  e 
porci,  tengono  a  annue  fiere. 

PONT-VERNY,  vili,  di  Fr.,  dipart,  del 
Lot.  presso  s.t-Céré. 

PONTVILLE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Loiret,  sul  limite  del  dipart.  di  Eu- 
re-e-Loir,  non  discosto  da  Thonrv. 

PONT-Y-POOL,  città  d' logh.,  contea 
e  5  I.  all'O.  S.  O.  di  Monraoolb,  ed 
a  3  1.  N.  N.  O.  da  Newport,  hundred  di 
Abergavennv,  sul  fianco  di  una  colli- 
na, tra  I'  Avon  ed  il  canale  di  Mon- 
mouthshire.  D'  origine  moderna,  non 
ha  che  due  strade  principali  ;  le  case 
vi  sono  assai  bene  fabbricate  e  pa- 
recchie anche  belle ,  raa  lasciano  tra 
esse  troppi  spazii  vóti.  Deve  essa  la 
sua  importanza  all'abbondanza  del! 
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carbon  fossile  e  del  ferro  del  suo  ter- 
ritorio ,  il  che  vi  fece  stabilire  delle 
magone  ed  usine  nel  i565.  Vi  si  fab- 
brica ferro  in  lastre,  latta,  ec.  Vi  ha 
pure  una  manifattura  di  vernice  al- 
l' uso  di  quella  del  Giappone  ;  l'arte 
di  servirsi  della  qoal  vernice  essendo 
stala  scoperta  da  un  abitante  di  que- 
sta città.  Conta  3,g3o  abitanti. 

PONY,  fiume  dell'  Indostan  inglese,  pre- 
sidenza di  Madras.  Ita  la  sua  origine 
nel  S.  E.  del  Balaghat,  taglia  le  Gat- 
te orientali  tra  Aulapilly-Dnrgam  e 
Dalmatcherry,  ed  entra  nel  K  a  ma  tic, 
dove  innaffia  il  distr.  settentr.  di  Ar- 
ca t,  ed  in  cui  affluisce  alla  sinistra 
del  Pal-aur ,  un  poco  al  di  sopra  di 
Arcat,  dopo  ao  I.  di  corso,  prima  al- 
l' E.,  poi  al  S.  E. 

PONY,  Pownee*  città  forle  dell' Indo- 
stan, al  rajà  di  Nagpor,  nel  Gandua- 
na,  distr.  e  i3  I.  al  S.  E.  di  Nagpor, 
snlla  destra  sponda  della  Bain-ganga. 

PONZA  (S.ta),  torte  di  Spagna,  prov.  e 
4  I.  ira  all'O.  S.  O.  di  Palma  (Ba- 
leari),  sopra  la  costa  S.  O.  della  ìsola 
Majorics,  che  difende  t'ansa  del  me- 
desimo nome. 

PONZA  o  PONZE,  talvolta  in  francese 
Ponces,  gruppo  d' isole  del  mar  Tir- 
reno, formanti  un  cantone  del  regno 
di  Napoli,  provincia  della  Terra-di- 
Lavoro,  distr.  ed  al  S.  O.  di  Gaeta, 
ed  al  S.  S.  O.  di  Terracina,  cui  sono 
più  vicine.  Laddove  ba  termine  col 
promontorio  Circeo  la  catena  degli 
A  pennini.,  onde  vicn  diviso  il  regno 
di  Napoli  dallo  Stato-della-Chiesa  , 
si  veggono  sporger  fuori  dall'acque 
alcune  ignude  roccie  che  costituiscono 
il  presente  arcipelago  un  di  chiamato 
delle  Enotridi,nt\  quale  Ponza  è  t'i- 
sola principale  e  le  tengono  dietro 
Palraarola  e  Zannone.  Credesi  che 
debbano  la  loro  origine  ad  una  eru- 
zione vulcanica.  Ponza  è  la  sola  abi- 
tata, non  avendo  le  altre,  coperte  di 
sterpi  e  roccie,  abitatori  fissi. 

PONZA,  Pontiay  la  maggiore  delle  iso- 
le Ponza  o  Ponze,  nel  mar  Tirreno, 
al  regno  di  Napoli,  distr.  e  i3  I.  al 
S.  O.  di  Gaeta,  cantone  del  suo  no- 
me; la  punta  S.  cade  sotto  4o°  Sa' 
o"  di  lat.  N.  e  io°  38'  45"  di  long. 
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E.  Qoesto  ammano  ili  rapi ,  esposto 
«I  furore  de1  flutti  e  soggiaciuto  ab 
antico  alle  vulcaniche  eruzioni,  pre- 
senta un  orrido  aspetto  ,  dacché  una 
quantità  immensa  di  scogli,  de'qusli 
il  maggiore  chiamasi  la  Botte*  ed  il 
gruppo  più  numerosi  appellano  le 
formiche*  impedisce  l'accesso  al  suo 
lato  meridionale.  Da  borea  poi  il  fla- 
gellar continuo   dell"  onde  disgiunse 
T  estremità  dal  rimanente  dell'  isola, 
e  quel  sasso  separalo  dicesi  la  Gabbia. 
Offre  Ponza  V  immagine  di  un'alta 
trincea  lunga  meglio  d'  i  I.  ija  dal 
S.  al  N. ,   mentre  per  larghezza  non 
giunge  a  ita  I.  dall'  E.  all'  O.,  e  in 
qualche  sito  si  contano  appena  100 
passi  in  linci  retta  dall'una  all'altra 
riva.  Tagliata  perpendicolarmente  da 
ogni  banda,  di  agiato  declivio  riesce 
nel  suo  lato  occidentale,  ch'è  la  par- 
te abitata,  e  si  apre  all'oriente,  «Me- 
tro  la  punta  della  Madonna*  una 
vasta  baia  ,  in  fondo  alla  quale  ap- 
prodasi all'  unico  porto  dell'isola.  Il 
suo  perimetro  o  circuito  che  vogliam 
dirlo ,  misura  6   leghe.   Sovrasta  al 
S.   O.   del    porto   il   più    allo  suo 
monte  e  sì  prolunga  una  valle  insi- 
no  al  picciol  seno  occid. ,  chiamalo 
Chiaja  di  Luna*  che  serve  di  como- 
do e  delizioso  passeggio,  avendo  l'a- 
spetto d'un  continuato  giardino,  spal- 
leggiato da  alberi  fruttiferi,  e  ripa- 
rato da'venli  per  le  colline  rivestile 
di  viti  pampinose.  Le  terre  sono  fe- 
raci e  la  coltura  le  ha  poste  Matta- 
mente a  profìtto  che  non  lisciami 
oziosi  nè  anche  i  piccioli  tratti  del- 
le parti  montuose.  Vi  si  vede  un  se- 
guilo d'archi,  che  costituivano  il  ro- 
mano acqaidotto,  oggi  abbandonato 
per  la  comodità  di  più  vicine  sor- 
genti, come  altresì  grandiosi  avanzi 
di  mura  reticolate  e  varie  grotte  ar- 
tiftziali  che  servirono   per  bagni.  E 
formato  il  porto  da  una  lingua  di 
terra,  che  sporge  verso  il  N. ,  e  da 
un  molo  che  Parte  vi  ha  costruito: 
quindi  offre  la  maggior  sicurezza,  e 
le  più  grosse  navi,  anche  in  numero 
di  fio,  vi  possono  ancorare,  ed  acco- 
star*» tanto  alle  rive,  che  dalle  me- 
desime si  scenda  a  terra  senza  ajuto 
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di  ponte  o  schifo.  Il  palazzo  gover- 
nativo sta  sulla  rada,  e  più  innanzi 
incontrasi  una  fila  di  magazzini  dV- 
guale  larghezza  ed  altezza,  sopra  i 
quali  si  passeggia,  essendovi  un  lun- 
go e  ben  lastricato  terrazzo.  In  silo 
più  elevato  sono  parallelamente  co- 
struite molle  case  a  foggia  di  semi- 
circolo, ed  altre  si  trovano  qua  e 
colà  sparse  verso  l'eminenza  della 
Punta  della  Madonna*  in  cima  al- 
la quale  sorge  la   fortezza,  o  torre 
quadrata  a  3  piani,  che  domina  e  il 
porto  e  la  baia,  suscettibile  di  suffi- 
ciente gueroigione,  ed  ora  convertita 
in  bagno  de'  (orzali.  La  chiesa  par- 
rocchiale di  S. -Maria,  da  cui  ha  no- 
me il  paese,  venne  edificata  alle  f»H« 
di  questa  medesima  montagna.  Fuori 
del  descritto  ricinto,  poche  case  si 
veggono  costruite  di  materiale,  eh.; 
gli  abitanti  della  campagna  sono  tut- 
tora Trogloditi*  e  dimorano  nelle  sot- 
terranee grotte,  le  quali  però  sono 
mantenute  con  molla  nettezza,  e  lun- 
gi dall'esser  umide,  offrono  una  dolce 
temperatura  nel  verno  e  nella  stale 
molta  freschezza.  Ve  ne  ha  an  grup- 
po lungo  la  costa,  vicino  ad  una 
punta  che  sporge  in  mare,  e  che 
dal  nome  dato  a  queste  singolari  a- 
bitazioni  chiamasi  la  Punta  dei  For- 
ni. Sebbene  non  vi  manchino  pascoli, 
pure  pochissimo  beslisme  vi  si  ali- 
menta, e  raro  vi  è  l'uso  delle  carni 
tresche,  supplendosi  coU'abhondevole 
varietà  del  pesce  e  della  selvaggina, 
giacché  soprattutto  nell'autunno  stra- 
ordinaria è  la  copia  di  beccacce  che 
vi  fanno   l'ultima  stazione   prima  di 
passar  il  mare.  Oltre  l'industria  del- 
la pescagione,  vi  è  quella  del  cuocer 
la  calce,  essendovenc  cave  inesauribili, 
ove  lavorano  i  servi  di  pena,  e  legna 
sufficiente  ad  alimentare  le  foruaci. 
Altri  prodotti  snoi  sono  il  vino  ed  i 
fichi,  e  del  sale  che,  quivi  fatto,  quin- 
di si  esporla.  —  Ponza  riguardasi  per 
mitologica  tradizione  come  il  soggior- 
no della  maga  Circe.  Serti  di  porto 
a  Fenicii  e  agli  altri  avventurieri  che; 
navigavano   per  afferrar   le  ausonie 
terre.  La  tennero  i  Vols  i  ;  quindi  vi 
fu  stabilita  una  colonia  romana.  I 
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Romani  poi  Ij  destinarono  a  luogo 
ili  relegazione  per  distinti  personag- 
gi. 1/  imperator  Tiberio  vi  contino 
la  propria  madre,  e  Giulia  tua  so- 
rella; vi  fece  poscia  perir  d'inedia, 
l'anno  3o  di  G.  C. ,  Nerone,  figliuolo 
del  prode  Germanico  .  Caligola  vi 
trasse,  dopo  averle  violate,  le  »ae  so- 
relle Giulia  e  quell'Agrippina,  che 
fu  poi  madre  di  Nerone  imperatore. 
Flavia  Domililla,  parente  di  Domi- 
ziano, una  delle  prime  cristiane,  qui- 
vi consegui  ,  la  palma  del  martirio. 
Nell'epoca  qui  descritta,  oh'è  la  più 
roemorauda  per  l' isola,  sorsero  quel- 
le moli  onde  si  ammirano  gli  avan- 
zi :  e  dopo  la  caduta  dell'  impero, 
del  tutto  abbandonata,  sì  ridusse  a 
dannoso  nido  di  Sarracini,  e,  ne'tem- 
pi  a  uoi  più  vicini,  delie  potenze 
barbaresche.  L'avvenimento  di  Carlo 
Borbone  »l  trouo   di  Napoli  cangiò 
faccia  ai  desliui  di  Ponza.  Sotto  di 
lui  iocomiuciaronsi   le  fortificazioni 
rontro  le  orde  africane,  ed  il  re  Fer 
dinando  suo  successore  allettò  i  Tor- 
resi,  abitatori  della  Torre  del  Greco, 
a  popolarla,  siccome  bravi  agricoltori 
e  niarinaj,  offrendo  loro  gratuita  abi- 
tazione, terreno  a  dissodare  e  pecu- 
niari sussidi;  nè  l'esito  lasciò  di  cor- 
rispondere esattamente  all'cspeltazio- 
ne  che  tale  divisamente  prometteva. 
Durante  il  governo  dei  Napoleonidi, 
gli  Anglo-Siculi  vi  si  mantennero  e 
ripararono  colla  flotta,  accrescendone 
i  propugnacoli,  e  di  colà  molestando 
il  liltorale  napolitano  e  romano.  Fi- 
nalmente, presa  Ponza  il  a6  febbraio 
i8i3  dagl'Inglesi,  la  rimettevano  que- 
sti l'anno  seguente  ai  Napolitani.  — 
11  comune  di  Ponza,  che  tutto  com- 
prende il  gruppo  insulare,  auoovera 
da  i,3oo  abit.  ,  ma  soli  3oo  stanno 
racchiusi  nel  paese  di  S.-Maris.  La 
sua  distanza  dal  promontorio  Circeo 
«  di  5  I.  sja  al  S.;  e  di  16  1.  al  N. 
O.  da  Ischia,  colla  qoale  itola,  che 
ne'  dì  chiari  si  vede  ad  occhio  nudo, 
mantiene  frequenti  relazioni  di  traf- 
fico, servendo  di  stazione  media  l'al- 
tra isola  di  Ventotene  che  s' incon- 
tra per  via.  Anche  la  cima  del  Ve- 
suvio è  visìbile  da  Ponza,  c  vi  si 
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I  gode  lo  spettacolo  delie  notturne  suu 
!  fiamme. 

PONZANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Treviso,  che  forma 
un  comune  coll'unioue  di  Merlcugu 
e  Padcrno. 

PONZATE,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  e  distr.  di  Como. 

PONZE,  isole  del  mar  Tirreno,  re- 
di Ponza. 

PONZONE  (  CASTEL-  ),  vili,  del  reg. 

Lom. -Veneto.  V.  Castkl-Pokzonk. 
PONZONE,  bor.  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione d'Alessandria,  prov.  e  3  I. 
al  S.  d'Acqui,  ed  a  7  1.  ija  N.  O. 
da  Genova  ;  capoluogo  di  manda- 
mento. Possedè  un  convento  d'Ago- 
stiniani, ed  annovera  a,aoo  abitanti. 
POO.  1  nomi  dell'  ludostan  che  princi- 
piano a  questo  modo,  secondo  l'orto- 
grafia inglese,  sono  rimandati  a  Vv. 
POOL,  hundred  della  parte  N.  del  pae- 
se di  Galles,  contea  di  Montgomery, 
popolala  da  3,8oo  abitanti. 
POOLE,  città  e  porlo  di  mare  d' In- 
ghilterra, contea  di  Dorset,  hundred 
di  Cogdean,   ad  8  1.  E.  da  Dorche- 
ster,  ed  a  14  !•  O.  da  Portsmouth  ; 
sopra  una  pcnisuletta,  sulla  spouda 
settentrionale  del  Poole-harbour,  baia 
della  Manica.  Lat.  N.  5o°  4*'  5o"  ; 
long.  O.  4°  '9'  l0"«  Vi  sooo  4  stra- 
de principali,  belle,  larghe,  bene  in- 
aimi!.ite  e  benissimo  fabbricate  ;  lo 
altre,  piccole  ed  anguste,  non  sono, 
generalmente  parlando,  guerni.le  se 
non  di  vecchie  e  meschine  casuccie 
di  pietra  ;  vaste  riviere  circondano 
quasi  intieramente  la  città.  Il  palaz- 
zo del  pubblico,  dove  siede  la  corta 
di  giustizia  ed  in  cui  tengonsi  tal- 
volta le  assise,  le  prigioni,  la  grande 
cantina  o  deposito  reale,  e  la  chiesa 
parrocchiale  sono  edifìzi  antichi  e 
poro  notabili  ;  il  mercato  coperto, 
rifabbricato  nel  1761,  è  vasto  e  co- 
modo. Vi  sì  trovano  templi  pei  pre- 
sbiteriani, i  quacheri  e  gli  anabatti- 
sti, ed  alcuni  stabilimenti  di  benefi- 
cenza e  d'istruzione.  Uno  de'migliori 
della  Manica  riesce  il  porto  per  la 
navi  della  portata  di  400  tonnellate 
che  possono  giungere  sino  alla  ri- 
viera, c  gli  appartengono  141  basti- 
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menti  della  porUU  di  17,(7»  ton- 
nellate. Gran  parla  di  tale  navilio 
occupa  il  commercio  col  Baltico,  la 
Norvegia,  l'America,  il  Portogallo,  ec.  ; 
la  pesca  al  Groenland  ed  a  Terra- 
Nuora  ne  impiega  uaa  parte  ancor 
più  considerabile;  il  resto  attende 
al  cabotaggio  ed  alla  piccola  pesca. 
Verso  l' ingresso  della  cala,  pescansi 
di  molte  ostriche,  die  mandami  in 
fi-m  parte  ad  ingrassare  nei  seni  di 
Estex  e  del  Tamigi.  La  regina  Eli- 
sabetta eresse  Poole  in  città  munici- 
pale e  uà  fece  una  contea  separala. 
Sino  dal  regno  di  Eduardo  111  man- 
da a  membri  al  parlamento.  1  suoi 
■bit.  ascendono  a  6,390. 
POOLE-HARBODR,  baia  d  Inghilter- 
ra, formata  dalla  Manica,  sulla  costa 
S.  E.  della  contea  di  Dortet,  che  trae 
il  suo  nome  dalla  città  di  Poole  si- 
tuata sulla  costa  settentrionale.  L'in- 
gresso della  baia,  ad  1  I.  S.  E.  da 
detta  città,  noa  ha  i\\   di  1.  di  lar- 
ghezza; U  baia  stessa  ,e  lunga  a  1., 
.lalP  E.  air  O.,  ed  1  brga.  Le  coste 
frastagliatissime,  formano  una  molti- 
tudine di  cale.  Più  isole  vi  si  trova- 
no, tra  le  quali  quella  di  Branksea, 
verso  l'i  11.: ressi»,  è  la  maggiore.  Sboc- 
cano nella  sua  parte  occidentale  i 
fiumi  Frome  e  Piddle. 
POOR- Dò  >I  ÙLK. ,  città  d'Ungheria. 

V.  Poa-DòMon. 
POOR-KN1GHTS  (Poveri  Cavalieri), 
piociol  gruppo  del  Grande- Oceano 
australe,  presso  la  costa  orientale  di 
Eaheioo-Maowe,  la  più  settentrionale 
delle  due  grandi  isole  dell*  Nuova- 
Zela nda  :  sotto  35°  25'  di  lat.  S.  e 
172°  4°'  di  long.  E.  Componesi  di 
un'  isola  «  di  3  scogli  di  forma  grò t- 
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POOTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dJptrt  della 
Mayeune,  presso  Prez-en-Pail. 

POOTELLAM,  città  dell'isola  di  Có- 
lto. V.  PoTLABT. 

POOUALLY,  città   dell'  Indostan.  V. 

PoUALLY. 

POPA  (NUESTRA  SEGNORA  DELLA) 
(La  Madonna  della  Poppa),  convento 
d'Agostiniani,  nella  Colombia,  dipart. 
dalla   Maddalena    (Nuova-  Granata) , 
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gena  ;  in  cima  ad  una  montagna  al- 
tissima, che  presenta  la  forma  d'una 
galera,  di  cui  pare  che  formi  la  pop- 
pa, il  che   le  ha  fatto  dare  il  nomo 
che  porta.  In  folla  vi  si  recano  iu 
pellegrinaggio  i  divoli.   Scorgesi  di 
lontano  in  mare,  e  serva  di  punto  dì 
ricouoscenza  ai  navigatori  che  prò* 
vengono  da  Cartagena. 
POPASATU',  ricca  miniera  d'oro  nel- 
la parte  ti.  dell'  isola  Celebes. 
POPÀYAN,  città  di  Colombia,  capoluo- 
go del  dipart.. di  Canea  e  della  pro- 
vincia del  suo  nome  (Nuova-Granata), 
ad  80  I.  S.  O.  da  Ssnta-Fe-de-Bogo- 
ta  e  ad  85  I.  N.  N.  E.  di  Quilo;  in 
vasta  e  fertile  pianura,  all'  E',  domi- 
nata dai  vulcani   di  Sotara  c  di  l'u- 
rne, e  bagnata  dal  Cauca,  che  passa. 
1  I.  di  là  distante  e  spesso  co'  suoi 
traripamenti  cagionò   grandi  guasti. 
Lat.  N.  a°  36'  18";  long.  O.  38° 
Sg'  45".  E  sede  d'un  vescovato,  suf- 
fragaueo   di  Saitta-Fe-di-Bogota.  Si- 
tuata 911  lese  sopra  il  livello  del  ma- 
re, gode  di  dolcissimo  clima.  Le  stra- 
de larghe  e  regolari  tagliandi  ad  an- 
goli retti  e  soo  fiancheggiata  da  co- 
modi marciapiedi  di  pietra  e  da  bel- 
le case  di  mattoni  secchi,  per  la  mag- 
gior parte  d'  un  sol  piano  ed  ornato 
di  poggiuoli,  e  lavate  dalle  acque  ra- 
pide del  lìumicello  Malina,  che  scen- 
da da  una  montagna  vicina,  e  eba  vi 
si  passa  su  due  ponti,  di  pietra  1'  li- 
no, 1'  altro  di  legno,  le  quali  man- 
tengono una  grande  uettezza.  Segna- 
lasi particolarmente  la  via  di  Belen  ; 
veggonsi  nondimeno  iu  questa  città 
anche  alcune  meschine  casupole.  Bal- 
le sono  le  piazze  pubbliche,  ma  pic- 
cole, a  riserva  d'una  eh' è  vastissima: 
e  bellissima.  Possedè  Popayan  parec- 
chia chiese  poco  notabili,  un  conven- 
to di  Francescani,  a  di  religiose,  nei 
quali  allevanti  generalmente  le  fan- 
ciulle delle  prime  famiglie  del  paese  ; 
un'università  dipartimentale,  un  col- 
legio ed  una  scuola  di  mutuo  inse- 
gnamento; prima  della  riroluzioue* 
aveva  4  conventi  di  frati,  i  quali, 
tranue  un  solo,  stati  sono  convertili 
in  caserme,  c  le  cui  rendile  applicato 


prov.  ed  1 14  di  1.  all'È,  di  Carla- 1    furono  alla  fondazione  del  collegio. 
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Questa  città,  um  volta  deposito  del 
coiomercio  di  Santa-Fe-de-Bogota  e 
di  Quito,  ed  arricchita  dalle  minie- 
re d'oro  che  i  suoi  abitatiti  possede- 
vano nel  Choco  e  sulle  sponde  del 
tJauun,  molto  perdette  del  suo  splen- 
dore da  poi  irella  guerra  dell'  indi- 
pendenza, nel  corso  della  quale  pati" 
singolarmente;  noudimeno  vi  tsi  fa 
tuttora  commercio  di  alcune  stoffe 
di  lana  che  spadisconsi  a  Quito  e  a 
Guayaquil,  e  si  trae  sale  da  Saula- 
Fe-de-Bogola,  farine  da  Pasto,  cac- 
cao  da  Timana  e  zucchero  da  Cali, 
ed  è  il  suo  mercato  mai  sempre  bene 
provveduto.  La  popolazione  che  si 
fa  ascendere  a  circa  a5,ooo  abitanti 
componesi  di  bianchi,  di  roulaUi  e 
di  negri,  le  quali  due  ultime  razze 
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governo  di  Vilna,  dislr.  e  ai  I.  «1 
N.  di.Wilkomirz. 
POPfcR,  fiume  d'Ungheria.  V .  Povrad. 
POPER1NGHE,  città  dei  Paesi  -  Bassi  , 
prov.  della  Fiandra  Occidentale,  cir- 
cood.  Ili,  i|3  all' O.  d'  Ypres,  ed 
a  la  I.  ij4  S.  O.  da  Bruges;  capo- 
luogo di  cantone  ;  sullo  Schipvaert, 
picciolo  affluente  dell'  Yser.  Vi  ha 
una  bella  piazza  pubblica,  con  3  chie- 
se, un  bel  palazzo  pubblico  ed  un 
collegio.  Quivi  sono  filatoi  di  lana, 
fabbriche  di  tele,  di  lanerie  e  di 
merletti,  e  muliui  o  torchi  da  olio. 
Vi  si  la  un  commercio  attivo  di  lup- 
polo. Invia,  unitamente  a  Thielt,  3 
membri  agli  stati  provinciali,  e  con- 
tiene 9,000  abitanti.  Provò  essa  dei 
violenti  incendi  nel  1S1S  e  i563. 


vi  sono  doppie  dei  bianchi:  questi  POPhY,  vili,  di  Fr.,  dìpart.  del  Budd- 
ha uno  bella  fisionomia,  aria   grave,!    no,  presso  Tarare, 
ed  altura   nello  maniere;  del  lesto.POPiE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dìpart.  del 


son  gentili,  ma  avari.  1  mulatri  ed  ij 
negri  riescono  turbolenti  ed  attivi  ; 
le  campagne  e  le  miniere  sono  nelle 
loro  mani.  Il  clero  non  è  ricco.  —  Fer- 
tili i  suoi  contorni  in  ogni  sorta  di  frut- 
ti squisiti  e  di  cereali,  pomi  di  terra, 
maiz,  zucchero,  caccao,  ecc.  ;  le  minie- 
re d'oro  quasi  esaurite  e  abbandonate 
dall'altro  canto  per  la  diserzione  e  la 
morte  degli  schiavi,  bastano  appena 
sd  mantenimento  di  quelli  che  le  la- 


Lol,  cent,  e  i|3  di  I.  al  N.  di  Cahors. 
POPiGLIO,  «ili.  di  Toscana,  prov.  ed 
11  I.  al  N.  O.  di  Firenze,  vicariato 
ed  1  1.  al  S.  O.  di  S.-Marcello,  vici- 
no a  Culigliano.  Vi  ha  una  fuciua. 
1  suoi  abitanti,  uniti  ai  contadini  dei 
contorni,  nel  i33i  disfecero  i  Luc- 
chesi. 

POP1L1AK,  borgo  di  Bussia,  in  Euro- 
pa, governo  di  Vilna,  distretto  e  9 
I.  al  N.  O.  di  Chavli. 


vorano.  Popajan,  la  più  antica  cil-  POP1NCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 


ta che  abbiano  gli  Europe*  fabbrica 
ta  in  questa  parte  dell'  America,  fu 
fondala  nel  1 537  de  Beoalcazar.  11 
17  novembre  18-17,  *  *uu  ,a  Smi 
parte  distrulla  da  un  tremuolo  ac- 
compagnalo da  una  terribile  innou- 
dazione  del  Cauca  e  da  un'eruzione 
del  Puracé,  ebe  cagionarono  in  quei 
dintorni  i  massimi  danni.  —  La 
prov.  di  Popajan  formi  la  parte 
orient.  del  dipart.,  e  contiene  87,530 
abitanti. 

PO-PE,  dist.  di  China,  prov.  di  Kouang- 
si.  La  citta  ne  giace  a  73  1.  S.  S.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Kouei-liu. 

POPE,  contea  de*li  Stali- Uniti,  uel  S 
dello  sialo  d'  IH  mese,  con  3,610  a- 
bitaoli.  Il  tuo  capoluogo  chiamasi 
Golconda. 

POPEKY,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
Toh.  IV.  P.  I. 


la  Somma,  non  lungi  da  Rote. 
POPLAB,  casale  d'Inghilterra,  contea 
di  Middtesex,  bundred  di  Ossulsto- 
ne;  all' estremila  E.  di  Londra,  di 
cui  forma  un  sobborgo.  Trae  esso  il 
suo  nome  dal  gran  uumero  di  piop- 
pi che  un  tempo  vi  allignavano.  La 
compagnia  delle  Indie- Orientali  vi 
possedè  un  ospizio  per  le  vedove  de- 
gli ufliziali  subalterni  e  de'  marinai 
che  muojono  al  suo  servizio.  La  po- 
polazione, compresa  quella  Ari  casale 
di  Ulaokwall,  ascende  »  ia,a3o  abil. 
POPLAB,  isola  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  Maryland,  contea  di  Talbot,  nella 
baia  di  Chesapeake,  a  l5  I.  S.  S.  E. 
da  Baltimora.  E  1  I.  di  lunghezza  e 
i|a  1.  di  larghezza. 
POPÒ,  Comprendoni  talvolta  sotto  di 
questo  nome  i  territori  di  Allah , 
i5o 


Ji54  POP 

Tauri  ed  Augna,  nella  Guinea  supe 
riore,  alta  cotta  degli  Schiavi  e  nel 
S.  del  Kerrapay. 
POPÒ  (GRANDE)  o  AFLAH,  citU  del- 
la Guinea  iuperiore,  filila  coita  de- 

Sii  Schiari,  paese  d'Allah,  ad  8  I.  O. 
a  Juda,  fui  golfo  di  Guinea. 
POPÒ  (PICCOLO) io  AMINO,  ritta  del- 
la Guinea  superiore,  falla  costa  degli 
Schiari,  paese  di  Aflah,  a  io  I.  O.  dal 
Grande- Popò ,  tul  golfo  di  Guinea, 
alla  foce  di  un  fiume. 
POPÒ,  gruppo  d' isole  dell'  arcipelago 
delle  Molucche  ,  P  estremità  meridio- 
nale giace  sotto  i°  i5'  45"  di  lat.  S. 
e  127°  31'  i5"  di  long.  E.. Compo- 
nevi questo  grappo  di  a  piccoli  am- 
massi :  è   P  uno  il  grappo  di  Popò 
propriamente  dotto ,  che  comprende 
3  isole,  la  cai  principale,  di  ao  I.  di 
circuito,  va  ricca  di  sagù,  noce  di  coc- 
co e  tale  ;  P  altro  ,  il  gruppo  di  Bo. 
Gli  abitanti  fono  Malesi  ;  un  rajà  go- 
verna ambedue  i  gruppi. 
POPOCATEPEIL  o  LA  PUEBLA,  vul- 
cano del  Messico ,  stato   di  La  Pue 
bla,  che  innalzasi  al  S.  E.  della  valle 
del  Menico,  a  180  59'  47"  di  lat.  N 
e  100*  53'   i5"  di  long.  O.  V  altez- 
za tua  misurata  dal  de  Humboldt  è 
di  5,4oo  metri  sopra  il  mare;  il  li- 
mite  della  vegetazione  vi  cade  a  3,goo 
metri.  Porfido  obsidiano  è  la  roccia 
di  questo  vulcano.  Il  cratere   ha  la 
forma  d'un  imbuto;  la  cui  apertura 
riesce  di  qa  miglio  di  larghezza  ;  non 
fa  ne  può  scoprire  il  fondo.  Coperto 
di  neve,  vi  regna  continuamele  nel- 
V  interno,  verso  il  N.,  un  rumor  sor- 
do che  di  tempo  io  tempo  cresce  come 
per  effetto  di  una  scoppiettata  ;  allo- 
ra è  che   il  vulcano  vomita  pietre 
rJhe  ricaggionvi  quasi  tutte  per  entro; 
le  altre  spingonsi  nella  direzione  del 
S.  ;  se  ne  innalzano  pure  e  sabbia  c 
ceneri.  Qaasi  del  continuo  «sala  del 
fumo  ;  e  seotesi   P  odore  de'  vapori 
solforosi  al  di  sotto  del  limite  delle 
nevi.  Asprisiiraa  è  la  salita  che  guida 
•I  cratere.   La  poca  densità  dell'aria 
vi  produce  vertigiui  e  mali  di  capo, 
•  difficilissima  ivi   riesce  la  respira- 
x'one. 

POPOLASCA,  vili,  di  Fr.  .  dinari,  di 
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Corsica,  circoli'],  di  Bastia  ,  cani,  e 
presso  di  Corte. 
POPOLI,  città  del  reg.  di  Napoli,  pruv. 
dell'  Abruzzo  Ulteriore  II,  distr.  e  3 
1.  al  N.  N.  O.  di   Sulmona  ed  a  9  1. 
S.  E.  da  Aquila,  capoluogo  di  canto- 
ne. Contiene  3  conventi  •  a  casa  di 
carità.  Sono  3,700  i  suoi  abitanti  e 
tengono  ogni  anno  una  fiera. 
POPORNITZA,  bor.  di  Russia,  gov.  di 
1  chernigov,  distr.  e  9  I.  all'  O.  N.  O. 
di  Koroveletz. 
POPORTZI,  bor.  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Vilna,  distr.  ed  8  I.  al  N.  N. 
O.  di  Nowo-Troki. 
POPOVA,  fiume  di  Russia,  in  Asia,  gov. 
e  distr.  di  leniseisk.  Dopo  5o  1.  di 
corso  verso  il  N.  O.  raggiunge  la  si- 
nistra della  Nijoaia  Tunguska. 
POPÒ  VE  A,  bor.  di  Rustia,  io  Europa, 
gov.  e  17  1.  al  N.  O.  di  Karkov,  di- 
ftr.  e  10  1.  al  N.  N.  O.  di  Bogodu- 
khov. 

POPPART,  fi.  d'Ungheria.  F.Vomko. 
POPPELAU  (CANALE  DI),  negli  Sta- 
ti-Prussiani ,  prov.  di  Slesia.  Inco- 
mincia sulle  destra  sponda  di  un  pio- 
ciolo  affluente  dell'  Oder  ,  presso  ed 
al  N.  O.  di  Grosf-Dòbern,  nella  reg- 
genza e  nel  circolo  di  Oppeln,  attra- 
versa la  Pnin u  1 ,  penetra  nella  reg- 
genza di  Breslavia  ,  circolo  di  Brieg, 
e  si  congiunge  per  la  finistra  alla 
Slober,  dirimpetto  al  villaggio  di  Sto- 
berau.  "Fiancheggia  la  riva  sinistra 
dell'  Oder  ad  una  certa  distanza,  e 
misura  una  tratta  d' intorno  *  .t  \  . 
ghe  i|a. 

POPPELAU.  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza,  circolo  e  4 
I.  3(4  al  N.  O.  di  Oppeln,  sulla  de- 
stra sponda  della  Brinilza ,  presso 
al  canale  del  suo  nome ,  con  1,800 
abitanti. 

POPPELSDORF,  vili,  degli  Slati-Prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Bcrg,  reggenza 
e  5  I.  3(4  al  S.  S.  E.  di  Colonia, 
circolo  e  I |a  I.  al  S.  O. 'di  Bonn. 
Nel  castello  di  Klemensruhe  è  una 
manifattura  ;  possedè  fabbriche  di 
maiolica  e  di  pippc,  ed  annovera  760 
abitanti.  • 
POPPENBURG,  vili,  del  regno  di  An- 
nover.  g«v,  principato  cai.  ip  al- 
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V  0,  d%  Hildesheim,  capoluogo  Ji  un 
tini,  popolato  «la  3, 800  anime. 

POPPENBUTIEL,  vili,  di  Danimarca, 
•lucalo  d'  Holslein,  bai.  di  Trittau,  a 
3  I.  N.  E.  da  Amburgo.  Vi  è  un'  af- 
finar» ,  acMelta  alla  zecca  di  Altana 

POPPENHATJSfcN,  vili,  di  Baviera,  cir- 
colo del  Meno- Inferiore,  presidiale  ci 
i  I.  al  S.  E.  di  Weihers  ed  a  3  1. 
ip  N.  daBriickenau.  Ha  fabbriebe  di 
tele  ed  annovera  900  abitanti. 

POPPENLAUER,  bor.  di  Baviera,  cir- 
colo del  Meno-lnferiore,  presidiale  e 
a  I.  n4  all'È.  S.  E.  di  Miinnerstadt, 
ed  a  3 il.  ija  S:  da  Kunigshofen,  con 
1,000  abit.  ,  tra  qaali  circa  70  ebrei. 

POPPI,  borgo  di  Toscana  ,  prov.  e  ta 
1.  all'  E.  di  Firenze,  capoluogo  di  vi- 
carialo, sulla  sponda  ileslra  dell'Arno, 
Vi  lia  un  palazzo  ,  già  resìJenza  dei 
Guidi;  una  famosa  abbazia  di  s.  Fede'e, 
on  convento  di  Agostiniane,  uo  otped  <- 
le  comodo  ,  nna  biblioteca  pubblio 
ed  un  teatro.  II  comune  conta  4,GGo 
abìt.,  e  a  I.  ali*  O.,  trovami  le  acque 
minerali  della  Piscina.  — •  Secondo 
alcuni  fu  Poppi  edificato  da  Pompi- 
lio ed  accresciuto  dall'imperatore  Po- 
pieno.  Appartenne  ,  con  tutto  il  Ca- 
sentino, prov,  della  quale  era  capo- 
luogo ,  all' antichissima  famiglia  dei 
conti  Gnidi.  Nel  iaoV)  seguì  tra  Pop- 
pi e  Bibbiena  la  battaglia  di  Certa  - 
mondo  e  Campaldinn  ,  in  cni  gli  A- 
relini  furono  da'  Fiorentini  battuti 
con  perdita  di  3,5oo*  uomini  pel  va- 
lore di  Corso  Donati,  che  combatte- 
va n tir  esercito  di  Firenze  sna  pa- 
tria ,  ore  pure  si  trovava  il  poeta 
Dante. 

POPPL1WODE  ,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  ed  it 
1.  al  S.  di  Breslavia,  circolo  e  3  I.  al 
N.  O.  di  Miinsterberg.  Vi  è  una  sor- 
gente minerale.  Riccoglie  dei  piselli 
rinomati,  e  conta  900  abit. 

P3PRA,  città  e  distr.  dell'  Indo-China. 
Vedi  Pape*. 

POPRAD,  POPPART  oPOPER,  fiume 
che  prende  la  sua  origine  al  monte 
Rrivan,  parte  dei  Carpazi,  in  Unghe- 
ria, sul  limite  della  Gallizia,  in  on 
lago  pescosissimo.  Corre  primieramen- 
te al  S. ,  separando  il  comitato  di 


POR  1  ,55 

Lyplau  da  quello  di  Zips,  entra  in 
questo  ultimo,  dopo  aver  piegato  al 
N.  E.,  bagna  Dculschendorf ,  Kays- 
mark  e  Podolincz,  penetra  nel  comi- 
tato di  Saros,  e  presto  tocca  la  fron- 
tiera della  Gallizia,  di  cui  forma  una 
picciola  parte,  e  dirigendosi  al  N.  O. 
entra  in  questo  regno,  e  si  congiun- 
ge al  Dutiajec  ,  per  la  destra,  ad  1  I. 
S.  S.  O.  da  Nowy-Sandec.  Ha  circa 
3  J  I.  di  corso  ed  è  navigabile. 
POPRAD,  città  d'Ungheria.  P«K  DauT- 

■CIHDOir. 
POPULZYES  o  POPULZI ,  popolazio- 
ne dell'Afgaoistan  proprio,  nella  prov. 
di  Candahar,  al  N.  della  città  di  que- 
sto nome. 

POPYAS  o  POPIA,  popolazione  di  Mos- 
quiti. Vedi  PoTAIS. 

POQUE-CHOUDIE,  borgata  della  costa 
N.  E.  della  Nuova-Scozia,  contea  di 
Northumberland,  tra  lo  stretto  di  She- 
pagan  e  la  baia  di  Caraquat ,  presso 
una  punta  bassa  del  suo  nome.  Vi  si 
fa  una  buona  pesca  di  merluzzo  e  di 
o»triche. 

POR  A  II,  isola  dell'Oceano  Indiano.  V. 

BcoHA-FofcTUBA. 

PORAM,  città  dell'  Indottali  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nei  Serkari  set- 
tentrionali, distr.  0  i3  l.al  N.  di  Vi* 
zagapatam. 

PORBA1L  (FORTE  DI),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Manica,  presso  Valogoes. 

PORCA'  ,  città  dell*  Indoslan.  stato  di 
Travancore,  sull'oceano  Indiano,  a  iG 
I.  S.  da  Cochin,  in  paese  fertile,  spe- 
cialmente in  riso.  Gli  Olandesi  vi 
hanno  avuto  una  fattoria  per  effet- 
tuarvi delle  imbarcazioni  di  pepe. 
La  costa,  presso  a  questa  città,  è  bas- 
sa e  coperta  d*  alberi. 

POR  CARA,  vili,  del  reg.  Lom.-Venelo. 
V.  RovERt-Di-Vaxo. 

PORCARIZZA  (ISOLA),  vili,  del  reg. 
Loro. -Veneto.  Vedi  Isola  -  Pokca- 

BIZZA. 

PORCE ,  fi.  di  Colombia ,  dipart.  di 
Cnndiroarca  (Nuova-Granata),  prov. 
di  Anlioquia.  Sorge  nelle  Ande  a  G° 
di  lat.  N.  e  780  di  long.  O.  ,  a  7  I. 
S.  da  Medellin,  corre  prima  al  N.  N. 
O.,  poi  al  N.,  e  si  uni«ce  al  Nechi,  per 
la  sinistra,  a  10  I.  E.  S.  E.  da  Ca- 
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cere*,  dipo  un  corso  di 
ajhe,  ao  de'qudi  ili  navigazione  ;  ma 
non  Io  «i  risile  a  più  ili  io  I.  a  milito 
d»*gli  ostacoli  che  ne  angustiano  il  let- 
to. Scorre  sopra  sabbia  d'oro  ;  le  su* 
ponile  offrono  ubertose  campagne  e 
praterie  deliziose  coperte  di  bruoli  e 
e  d'  abita/.ioni. 

PORCELETTE ,  ▼ìli-  di  Fr. ,  dipart. 
della  Mosepa  ,  circoud.  e  9  I.  al 
S.  E.  di  I  Mori  vii  Ir  ,  cani,  e  3  I.  ij3 
al  S.  E.  di  Bouzonville,  con  700  abi- 
tanti. E  stata  fondata  ,  al  principio 
del  XVII  secolo,  da  Porcelet  de  Mail- 
lane,  vescovo  di  Toul ,  in  luogo  in- 
rollo e  coperto  da  sterpi. 

PORCELLENGO  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  provincia  e  distretto  di  Trevi 
so,  comune  di  Padernello. 

PORCEN .  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto. 
F.  SrmEJ». 

PORCUA1RE  (S.l),  vili,  di   Fr.,  di 
part.  della  Charenté-Inferlore,  circond. 
e  3  I.  i|4  al   N.  O.  di  Saintes,  ed  a 
10  I.  ipj  8.  E.  da  La  Rocella,  capo 
luogo  di  cantone,  con  1,000  abitanti 
ebe  tengono  ogni  anuo  a  fiere. 

PORCHAlRE  (S.t),  vii»,  di  Fr.,  dipart 
delle  Due  Sevre,  presso  Brcssuire,  do- 
v'  è  stabdita  una  manifattura  di  ma- 
iolica. 

PORCIIEFON TA1NE  ,  vili,  di  Fr  ,  di- 
part.  di  Senna-e-Oise ,  vicino  a  Ver- 
sailles, dov'è  un  grande  semenzaio. 

PORCH17R,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosclla,  dipendenza  di  Bcaintille-en- 
Voevre.  poco  distinte  da  Metz. 

PORCHER A.  vili,  del  reg.  Lom.-Veo., 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Binaico,  co- 
mune di  Casarile. 

PORCHERA  .  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Brivio,  co- 
mone  di  Mondonieo. 

PORCHER ES,  vili,  di  Fr.,  drpart.  del- 
la  Gironda,  presso  Contras. 

PORCflERESSE ,  vili,  di  Fr. ,  diparti- 
mento della  Charente,  in  vicinanza  a 
Blanzac. 

PORCHERIE  (Là),  tìU.  di  Fr.,  dipart. 
dell' Alta-Vienna ,  circond.  e  6  I.  If4 
all'  E.  N.  E.  di  s.t  Yrieix,  cant.  ed  1 
I.  al  S.  E.  di  s.  Germain-les-Bel- 
lcs- Filles,  in  una  valle,  presso  la  sor- 
gente della  Piccola  Briance.   Vi  sono 
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fn.  ine  e  s  formili  d'affiliazione.  Gli 
abitanti,  in  numero  di  1,270,  tengo- 
no  4  annue  fiere.  Nai  contorni  sono 
parefehi  stagni. 

PORCHERIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e  Oise,  nelle  dipendenze  di 
Ycrsaplics. 

PORCHEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Oise,  circond.  di  Beauvais,  2  I.  al 
N.  di  Chaumont-cn-Vcxin  ,  con  200 

POrVhEVII.LE  o  PORCHENV1LLE, 
riti,  di  Fr.,  dipart.  di  Scnna-e-Oisc, 
circond.  di  Manles  ,  cant.  e  a  1.  i|$ 
al  S.  E.  di  Limay  ,  su'  1  .i  sponda  de- 
si'a  della  Senna,  con  3oo  abitanti. 

PORCHOW,  città  di  Rmsia,  in  Euro- 
pa. F.  PoRKHOV. 

PORCI  (ISOLE  DEI),  gruppo  dell'ar- 
cipelago delle  Bissagos,  sulla  costa  del- 
la Scnegambi*  .  tra  l'isola  Canehac, 
al  S.  S.  O.,  c  l'isola  Bulama  ,  al  N. 
N.  E. 

PORCI  (ISOLA  DEI),  isola  dell'  Atlan- 
tico. Fedi  Poncoi  (Ii-n*.  Dos) 
PORCIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven  ,  prò». 
d'Ud;ne,  disi r.  di  Pordenone ,  cui 
per  formare  un  comune  si  uniscono 
Rorai-piccolo  e  Palse.  E  uno  dei  mol- 
ti fendi  della  famiglia  de' conti  di 
Porcia,  cospicua  ed  illustre  per  no- 
biltà antichissima  e  pei  tanti  sogget- 
ti distinti  e  di  valore  che  in  vario 
tempo  produsse. 
PORCIEN,  antico  paesello  di  Fr.,  nel'* 
Sciampagna,  incastralo  nel  Relhelese, 
al  ponente  di  Rethel  ;  Chàteau-Por- 
cien  n'era  il  luogo  principale.  At- 
tualmente fa  parte  del  circond.  di 
Reihe',  nel  dipart.  delle  Antenne. 
PORCIEUX  o  PORT1EUX,  vili,  di  F/., 
dipart.  dei  Vosgi  o  Vogesi  ,  circond. 
e  4  I.  ila  all'È.  N.  E.  di  Mirecourt. 
cant.  ed  1  I.  ija  all'È.  S.  E.  di  Cher- 
mes, presto  la  seira  di  questo  nome. 
Vi  ha  una  sorgente  minerale  ed  una 
vetraia  raggnar Jevole  che  porta  il 
suo  nome  medesimo.  Sommano*  1,080 
sii  abitanti. 
PORCO  .  cilià  dell'  Alto-Perù,  dipart. 
ed  8  1.  all'O.  di  Potosl  ,  capoluogo 
di  provincia,  presso  la  montagna  del 
sno  nome.  E  poco  considerabile.  I.» 
provincia,  in  situazione  elevata  e  cti- 
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ma  freddo,  prodare  pochi  frani  e 
.  fratti,  ma  nodrisce  grandi  greggie  di 
vigogne  e  guanachi.  Vi  si  scavano 
miniere  d'oro,  d' argento  e  di  rame. 
Conta  23.000  abitanti.  —  Appunto^ 
dalla  montagna  di  Porco  ritraevano 
gl*l0CM  una  gran  parte  dell'argen- 
to che  impiegavano:  fu  pnre  la  pri- 
ma miniera  che  dopo  la  conquista  del 
Perù  utilizzassero  gli  Spagnuoli. 

PORCOLL,  Purcull,  cillà  dell' Indo- 
stan,  al  Nizam,  nelf  Hayder-abad,  di- 
str. di  Varangol  ,  a  3o  1.  N.  E.  da 
Hayder-abad. 

PORCOS,  nome  che  danno  a  parecchie 
isole  del  Brasile,  prov.  di  Para,  neJ- 
1'  Amazzone,  alquanto  prima  della 
sua  foce  al  S.  di  Macappa,  all'O.  del- 
l'isola  Mitra  jn. 

PORCOS  (1LHADOS),  isola  dell'Al- 
lantico,  sulla  costa  d*l  Brasile,  prov. 
e  comarca  di  s.  Paolo.  Lat.  S.  a3° 
33'  38";  long.  O.  47°  3o'  18".  Ha 
circa  a  I.  di  lunghezza  t  tiene  la  fì- 
gnra  di  cono  ;  la  costa  nondimeno 
offre  da  per  tutto  un  hnon  ancorag- 
gio, ma  nessun  porto.  È  abitata. 

PORCUNA  .  Obuico.  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  6  I.  ija  all'O.  dì  Jaen  ed  a 
4  I.  t|2  S.  S.  O.  da  Andujar,  sopra 
una  collina  elevata  e  mancante  d  ac- 
qua. E  una  delle  aedi  dell'  ammini- 
strazione dell'  ordine  di  Calalrava  . 
Possedè  3  conventi,  uno  dei  quali  di 
monache;  a  priorati  e  a  spedali.  Yi 
si  vede  una  torre  antica  con  alcu- 
ne antichità  romane.  La  popolazione 
ascende  a  G,85o  abitanti.  Ne'suoi  con- 
torni li  trova  una  salina.  —  Obuico  fu 
una  città  municipale  romana;  a'tempi 
de'Celli  era  stata  importantissima. 

PORCIGLIA.  vili,  del  reg.  Lora.-Venc- 
to,  prgv.  di  Vicenza  ,  distr.  di  Ma- 
rostica,  comune  di  I  reganze. 

PORCILE  (BELFIOR -DI  ),  vili,  del  reg. 
Lom.-Veneto.  Vedi  Beluoii-di-Pob- 
aiM. 

PORCILE  (B10NDE-DI-),  f  ili,  del  reg. 
Lora.- Veneto  ,  provincia  di  Verona, 
distr.  d'Illasi,  comune  di  Bcltior-di- 
Porcile. 

PORCUP1NE  o  PORCO  SPINO,  fiume 
che  ha  la  sua  orìgine  nella  Nuova- 
Bretagna,  nel  patte  degli  Assiniboini, 
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entra  nel  territorio  del  Missuri,  agli 
Stati-Uniti,  affluisce  alla  sinistra  del 
Missuri,  ad  una  ventina  di  leghe  su- 
periormente d*l  roiifluente  dell'  Yel- 
IrwsUne,  i.'opo  un  corso  di  fio  leghe 
Terso  S.  S.  K.  È  stato  chiamato  For- 
cupioe  da  Lewis  e  Clarke,  in  riguar- 
do al  prati  numerr»  di  porci-spini 
che  si  trovano  nei  dintorni. 
PORLENO>E  ,  città  del  reg.  Lom- 
Ven. ,  proT.  e  io  I.  all'O.  S.  O.  di 
Udine,  ed  a  i{  1.  N.  N.  E.  da  Ve- 
nezia ;  capoluogo  di  distretto.  Lat. 
N.  45°  56'  4»";  long.  E.  lo^ac'o/'. 
Cinta  di  \ecchie  mura,  è  luogo  ame- 
no,  salubre,  vivace  e  popolato,  co- 
me le  sue  campagne  seno  feconde  e 
deliziose  .  Trovandoti  salta  grande 
strada  dall'Italia  alla  Germania  gode 
di  un  gran  passaggio.  Per  via  del 
fiume  Noncello  ,  che  le  passa  ac- 
canto, mantiene  continuo  e  molte* 
utile  commercio  con  Venezia,  aven- 
dovi il  comodo  delle  barche  che  sc4- 
timanalmenle  vanno  e  vengono  con 
profitto  si  degli  abitanti  che  de' ne- 
gozianti suoi  e  de' luoghi  circonvi- 
cini the  trafficano  sptcialmenle  di 
vino  e  grani  .  11  sito  e  la  cam- 
pagna d'intorno  sono  pieni  d'ac- 
que sorgenti  che  per  ogni  parie  sca- 
turiscono dolci  e  thiare  e  nutriscono 
pesci  d'ottima  qualità.  Vari  opifizi 
vi  si  trovano  pel  rame  ,  e  quello 
in  particolare  detto  della  f'aìlona% 
dove  senza  paragone  forse  d'altro 
che  sia  in  Italia,  si  lavorano  r?mi 
di  non  ordinaria  fattura,  ricercali 
sino  in  Asia;  ed  altri  pure  ve  ne  ha 
per  fabbricare  la  carta,  tra 'quali  me- 
rita sprriile  menzione  la  cartiera  dei 
fratelli  Galvani,  the  più  medaglie  ri- 
portò io  premio  della  sua  industria. 
Possedè  Pordenone  un  bel  dormo, 
ridotto  dall'antica  gotica  alla  moderna, 
atrutlura  ;  un  ospedale,  un  monte  di 
pietà,  una  rasa  d'industria;  un  pire, 
taatro  recentemente  costruite;  e  tanto 
dentro  come  fuor  delle  mura,  molte 
fabb.  private  di  non  volgare  apparen- 
,  za.  Oltre  ad  alcune  famiglie,  in  parta 
anror  sussistenti,  che  furono  in  questa 
città  riconosciute  e  dichiarate  nobili 
da  Alberto  II  imperatore,  altre  ^or 
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te  ne  confano  te  quali,  o  per  l'anti- 
i  «  lor  nobiltà,  o  per  armi,  o  per  lel- 
lere,  o  per  altri  degni  titoli  coti  Dei 
ri  moti  come  ne'vicini  tempi  fi  reterò 
illustri  e  tuttavìa  si  conservano.  È 
altresì  patria  ilei  celebre  pittore  Gian- 
nantonio  Licinio  o  Regillo,  detto  co- 
munemente i»  Pordenone,  il  quale 
ha  lasciate,  particolarmente  nel  duo- 
mo, varie  testimonianze  del  suo  ec- 
cellente pennello  ;  oltre  a  varie  altre 
opere  che  sparse  qua  e  colà  ne' din- 
torni si  ammirano  de'  due  suoi  va- 
lenti discepoli  Gian'nantonio  Licinio 
ossia  Sarchiente,  suo  nipote,  e  Pom- 
ponio Amatteo,  suo  genero.  Vi  ti  an- 
norerano  4,000  abit. ,  e  5,ioo  com- 
preso Rérai-grande  e  Torre  che  con 
essa  concorrono  a  formare  un  can- 
tone ;  c  residenza  d'un  reg.  commis- 
sario e  d'una  pretnra,  e  tiene  mer- 
cato il  mercoledì  e  sahhato  d'ogni 
settimana,  e  «lue  fiere  all'anno,  U 
prima  ne'giorni  ^  e  5  maggio,  la  te- 
ronda  il  at  dicembre.  — -Il  distretto 
romponesi  d1 1 1  comuni,  popolati  Ha 
af»,5oo  abitanti.  —  Chiamatasi  un 
tempo  Portai  IVaonìs,  dal  fiume  Nao- 
ne,  ora  Noncello,  che  le  scorre  ac- 
canto, e  fu  sino  ab  antico  onorata 
del  titolo  di  città,  trovandosi  tale 
nominata  negli  antichi  diplomi  im- 
periali «lei  tempo  in  cui  era  soggetta 
agli  arciduchi  d'Austria  ,  e  confer- 
mandosi da  quanto  si  legge  nel  suo 
particolare  statuto  di  leggi.  Dopo  di 
essere  stata,  come  si  disse,  in  domi- 
nio degli  austriaci  Arciduchi,  passate 
varie  vicende,  venne,  colla  conferma 
de'saoi  antichi  privilegi,  sotto  la  re- 
pubblica veneta.  Slata  da  questa  con- 
ceduta in  feudo,  per  le  sue  beneme- 
renze militari,  a  Bartolammeo  Alvia- 
no  e  discendenti  suoi,  dopo  la  morte 
di  Livio,  suo  unico  figliuolo,  si  è 
nuovamente  devoluta,  l'anno  i537, 
«Ila  stessa  repubblica. 

PORDIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
presso  S.t-Ctar. 

POR DIC,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  delle  Co- 
ste-del-Nord,  circond. .  t.°  eant.  ed 
1  I  3|4  al  N.  O.  di  S.t  RrieucJ,  ed 
h  i|J  I.  dall'ansa  di  questo  nome, 
«ou  3,^o  abitanti. 
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POR-DóMuLK,  vili.  d'Ungheria,  eirc. 
di  là  del  Danubio,  comitato  d'Eisen- 
burg,  marca  di  Kemen yes-Allja  ;  * 
4  I.  S.  da  Papocz  e  ad  8  I.  i|3  E. 
da  Steinaraangcr.  Vi  ha  uu' abbazia 
di  Benedettini,  a  cui  ai  va  in  pelle- 
grinaggio. 

POR  E,  città  di  Colombia,  diparl.  di 
Boyaca  (  Nuova- Granata  ),  prov.  e  io 
1.  al  S.  di  Casanare,  ed  a  33  I.  E. 
N.  E.  da  Tunja  ;  appiè  dei  monti 
Lomas  del  Viento.  Lat.  N.  5°  $o'o"; 
long.  O.  740  33'  3o".  Caldo  vi  è  il 
clima  e  malsano.  Vi  si  fa  gran  com- 
mercio di  pelli  di  daino  preparate. 

PORÉ,  braccio  di  mare  del  Zanguebar, 
presso  ed  al  S.  di  Qoiloa  ;  romanica 
colla  baia  di  questo  nome.  Lat.  S.  90. 

PORÉ-CURA,  fi.  di  Senegambia,  net 
Futa-Dialon.  Ha  la  s«a  fonte  verso 
Burré,  e  dopo  20  I.  di  eorso,  all'È. 
N.  E. ,  raggiunge  la  sinistra  della 
Cambia. 

POKE-DAKA,  borgata  di  Senegambia, 
nel  Futa-Dialon,  ad  8  I.  O.  N.  O. 
da  l  imbo  ;  verso  la  sorgente  del  Se- 
negal. 

PORENTRDY,  Bruntrut  o  Pruntrnr, 
citta  di  Svizzera,  cant.  e  i3  I.  al  N. 
O.  di  Berna,  ed  a  9  I.  O.  S.  O.  da 
Basilea  ;  capoluogo  di  bai.  ;  sopra 
un'eminenza,  presso  la  sinistra  sponda 
delta  Halle,  in  bella  e  fertile  con- 
trada. Lat.  N.  470  27';  long.  E.  40 
48'.  Bene  fabbricate  ne  sono  le  stra- 
de, larghissime  ed  adorne  di  fontane: 
i  principali  edilìzi  sono  il  palazzo- 
delia-città,  l'ospedale,  la  casa  del  con- 
tiglio, il  mercato  o  halle,  l'antico 
collegio  de' Gesuiti,  dove  si  fanno 
de'corsi  di  teologia,  di  filosofia,  di 
matematiche,  ec.  ;  l'antica  chiesa  di 
s.  Stefano,  di  cui  ammirasi* l'altare. 
Il  castello,  posto  sur  un'eminenza  a 
cavaliero  della  città,  al  N. ,  e  dove 
abitava  il  vescovo  di  Basilea,  fu  co- 
strotto  a  varie  riprese  ;  vi  si  distin- 
gue la  vecchia  torre  di  Refoutse,  di 
7(1  metri  d'altezza,  ed  un  pozzo  200 
piedi  profondo,  scavato  nella  roccia, 
attribuito  a  Romani;  un  bel  giardi- 
no, ornato  di  vasche,  di  belvederi, 
da  esso  dipendeva.  Vi  hanno  fabbri- 
ca di  panni,  manifattura  d'armi,  con- 
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eie  di  cuoi  ;  fa  traffico  di  spczicrie  e 
frequentatissime   sono  le  tue  fiere . 
Patria   dello  storico  Pietro  Malhieii, 
•  dell'antiquario  J.  T.  Verneur,  con- 
ta 2,900  abitanti.  — Suppongono  al- 
•uni  autori  che  questa  città  sia  VA- 
toagetobria  di  G.  Cesare;  vi  si  sono 
acoperte  dell'armi   e  medaglie  anti- 
che. Arsa  dagli  Alemanni  sotto  Co- 
stantino, rifabbricata  da  Teodosio-il- 
Grande,  da  Attila  saccheggiata,  e  nuo- 
vamente sotto  Carlomagno  ristabilita, 
appartenne  poi  Porenlruy  ora  airi  ra- 
però, ora  alla  Francia,  poi  alla  Bor- 
gogna ;  dopo  stata  ne' secoli  di  mez- 
zo argomento  di  numerose  contese 
tra  i  vescovi  di  Basilea   ed   i  conti 
di  Farrettc,  di  Montbéliard  e  di  Neu- 
chatel,  questa  città  passò,  nel  ia3G, 
ai  conti  di  Montbeliard,  i  quali,  nel 
ja^ija  vendettero  ai  vescovi  di  Ba- 
silea. L'imperatore  Rodolfo  11  se  ne 
impadrouì  nel  ia83,  e  le  accordò  pa- 
recchi privilegi.  Divenne  Porentruy 
la  capitale  del  vescovato  di  Basilea, 
e  la  residenza  ordinaria  del  vescovo, 
allorché  la  città  di  Basilea  si  congiun- 
se nel  i5ot  ai  cantoni  svizzeri;  ave- 
va titolo  di  principato.  Scoppiarono 
dal  1736  al  1 741*  lra      Tescovo  ed 
i  cittadini,  gravi  disgusti  che  furono 
acchetali  dalla  Francia.  La  guerra  dei 
trentanni,  durante  la  quale  fu  que- 
sta città  successivamente  occupata  da- 
gli Svedesi,  dai  Tedeschi,  <1  /Francesi 
e  dagli  Spagouoli,  le  portò  un  colpo 
funesto  ;  incendi,  epidemie  V  hanno 
pure  in  diversi  tempi  percossa.  Nel 
1793,  divenne  capoluogo  del  diparti- 
mento francese  del  Monte-Terribile, 
c  dopo  la  soppressione  di  questo,  fu 
capoluogo  di  circondario  nel  dipar- 
-  limento  dell' Alto- Reno.  Nel  i8i5, 
passò  al  cantone  di  Berna.  Nel  t83o, 
nuovi  tumulti  vi  scoppiarono  aventi 
per  iscopo  una  nuova  anione  alla 
Fraocij,  ma  furono  prontamente  *e- 
dati.  —  11  baliaggio  contiene  15,780 
abitanti. 

PORETCHIE  o  PORIETCHE,  città  di 
Russia,  in  Europa,  gov.  e  14  L  al 
N.  N.  O.  di  Smoleusko,  capoluogo  di 
distretto  ;  in  riva  alla  Kasplia,  che 
ù  riceve  la  Gotha  c  vi  diviene  na- 
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vigabile.  E  questa  città  il  deputila 
del  commercio  che  si  fa  tra  Riga  e 
Smoleusko,  e  vi  s'imbarca  molto  gra- 
no, canapa,  olio  di  canapaccio  e  fer- 
ro. La  popolazione  n'è  di  2,000  a- 
bilanli. 

PO  RETTA ,  borgo  degli  Stali  dell*. 
Chiesa.  V.  U  igui-di  ;i  l  v-I'oretta. 

PORETZK,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, governo  di  Voliuia,  dislr.  e  7  1. 
al  S.  E.  di  Vladimir.  , 

PORGE  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Gironda,  sotto  Bordeaux. 

PORI,  vili,  di  Grecia,  in  Livadia,  a  a5 
I.  E.  da  Tricala  e  3  1.  ip  all'È.  N. 
E.  di  Volo  ;  sul  golfo  di  Salonichi. 

PORIETCHE,  città  di  Russia,  in  Eu- 
ropa. V.  POBETCHIK. 

PORIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Eure,   nelle  vicinanze  di  Verneuil. 

POR1TSCHEN  o  BRENNT-PORZ1CZ, 
borgo  di  Boemia,  circolo  e  5  I.  al  S. 
E.  di  Pilseu ,  ed  a  8  I.  N.  E.  da 
Klaltau  ;  sopra  un  piccolo  affluente 
dell'  Uslawa.  Vi  ha  una  miniera  di 
ferro,  con  fabbrica  di  bitta,  ed  anno- 
vera 1 55  case. 

PORRÀ,  isola  di  Russia,  in  Europa, 
governo  di  Pielroburgo,distr. di  Gdov; 
nella  parte  merid.  del  lago  Peipu>. 
E  lunga  una  lega  ;  benissimo  imbo- 
scata e  contiene  tre  villaggi. 

PORKALA,  vili,  di  Russia,  in  Europa, 
granducato  di  Finlandia,  gov.  di  Ta- 
vaslehus,  distr.  di  Raseborgs-GEstra  ; 
a  9  1.  S.  O.  da  Helsingfors,  all'e- 
stremità d'  una  lingua  di  terra,  sul 
golfo  di  Finlandia.  Vi  ha  un  fanale  a 
fuochi  rotatori!. 

PORKASSA,  PURKASSA,  città  dell'Iu- 
doslau  inglese,  nel  Khandeiscb,  distr. 
di  Meivar,  sulla  destra  sponda  del 
Tspty,  a  4  I.  N.  N.  E.  da  Nan- 
do rbar. 

PORKHOV.  città  di  Russa,  in  Europa, 
gov.  e  i5  I.  all'È,  di  Pskov,  capo- 
luogo di  distr.,  in  riva  al  Chelon. 
Ha  un  vecchio  castello,  cinto  da  un 
muro  di  mattoni  fiancheggiato  da  4 
torri.  Fa  un  picciol  traffico  di  grana 
e  lino  con  Pietroburgo,  e  conta  1,000 
abitanti.  —  Suppooesi  chè  fosse  fon- 
dala dagli  abitanti  di  Novgorod,  e  so 
tic  trova  fatta  io  emione  sino  dal  se- 
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cola  XIV.  Nel  1 347  fu  assediala  jU 
Olguerdo,  granduca  di  Lituania.  I 
Novgordiani  U  cimerò  di  muro,  c  vi 
«^strussero  nel  il  castello.  Gli 

Svedesi  se  ne  impadronirono  nel  iliiti, 
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rimessa.  Riconoscono  ancora  nelle  ti' 
eiiMQM  i  trincieramenti  del  campo 
di  ilarold,  e  spesso  presso  di  là  tro- 
varousi,  sepolti  sotterra,  spade  ed  al- 
tri strumenti  da  guerra. 


ma  Tanno  appresso  lt  restituirono.  P0RMA1N,   vili,   di  Fr.,   dipart.  della 


PORK.UIIÌ,  vili,  di  Traotilvania,  paese 
degli  Ungheri,  comitato  d' Hunya  1, 
inarca  d1  Al  mas  ;  in  mezzo  a  monti- 
ti uc,   a  7  I.  I|3   N.  N.    I£.  da  Vajda- 
lluuyid  ttd  I  6  L  l\\  H.  li.  dalll)e. 
Posse  le  uni  miniera  d'oro,  dei  cri- 
soliti, degli  smeraldi  e  delle  inseristi.  I 
PORLKZZY,  borgo  e  comune  del  reg.j 
Lombar  lo-Veueto,  prov.  e   5  I.  i|ai 
al  N.  di  Goni  j,  capoluogo  di  «list r.  ; 
all'estremità.  N.  E.  del  Ugo  di  Lu- 
gano.   Possedè  a  vetrate-  e  annovera 
1,020  abitanti.  —  11  distretto  com- 
ponesi  di  ao  comuni,  popolali  da 
fi.M^o  abitanti. 
PORLOCK.  o  PORTLOCK,  vili,  e  por- 
to d'iujhilterra,  onte*  di  Somersel, 
boo  Ire  i  di  C  «rhamnton,  ad  1  I.  i|a 
O.  N.  O.  da  iMine-head  ed  a    iti  I. 
O.   S.  O.  da  Bristol  ;   ita  fondo  alla 
piccola  baia   del  suo  nome,  (ormali 
sulla  rit-a  ineri  i,   del  canale   di  Bri 
stil.  Non  si  compone  che  di  due  slra 
de  ni  ti  fabbricale  ;  la  chiesa,  aotici, 
racchiude  parecchie   antiche  tombe. 
Questo  porto  è  il  depisito  del  car- 
hon  fossile  e  della  calce  provenienti 
del  paese  di  Gilles.  È  la   baia  men 
pescosa   d*  una  volta  :   vi  ti   pesca  la 
arringa.  I  suoi  7G0  abitanti  tengono 
3  fiere  P  anno.   I  dintorni  olirono 
dell'atte  montagne,  coperte  di  boschi 
da  un  lato,  c  dall'  altro  irte  di  roc 
eie  nude  e  piene  di  precipizi.  —  An- 
tichissima  città  Porlock,   godeva  di 
grandi  privilegi   e  per  lungo  tempo 
vi  risiedettero  i  sassoni   re.  Oppose 
spesso  coraggiosa  resistenti   alle  in 
vasioni  de'  Danesi  ;   ra«   11  >udiiu<*u 
questi,  sotto  gli  ordini  dei  conti  Oli 
tor  e  Ilhold,    vi  sbarcarono  nel  918, 
dopo  devastata  gran  parte  del  paese 
di  Galles.  Nel  io3a,   Ilarold  o  Arol 
do,  conte  di  Lssex,  alla  testa  dì  nu 
lucroso  esercito,  di  Danesi  composto 
e  d'Irlandesi,  effettuò  una  discesa  ocl 
la  baia  ed  arse  la  citta  «li  Poilok,  la 
•  pule  nou  si  è  dapoi  iiilicrauicule 


Loira-luferiore,    nelle  dipendenze  di 
S-t.  Viarie,   poco  discosto  da  Poraic. 
POH  NIC,  ciità  e  porto  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira-luferiore.  circond.  e  \  1. 
i|3   al  S.  S.   O.  di  Paimhoeuf  ed  a 
i)  I.  i|*a  all'O.  S.  O.  di  Nantes;  ca- 
poluogo di  cantone,  sulla  baja  «li  Bour- 
gneuf.   Vi  ha  un  ospitale.    Fa  molle 
spedizioni  di  granaglie,   tenendo  an- 
che  4  fiere  «IP  anno,   ed  annovera 
1,100  abitanti.  Sulla  spiaggia  del  ma- 
re sono  delle  acipie  ferruginose. 
PORNIfc.II,  Parneah.    cilta  dell'  Indo- 
stan  inglese,   presidenza   e  prov.  del 
Bengala  ;   capoluogo  di  dislr.  ;   a  45 
I.  N.  N.  O   da  Murshed-abad,  sulla 
sinistra  sponda  della  Sora-Nolla.  Se- 
da d'  un  tribunale,  è  pur  resilienza 
d'uo  Collettura  d'imposte.  —  11  dislr. 
di  Poruieh,  situato  nel   N.   O.  del 
Bengala,  c  bene  innaffialo  e  somma- 
mente fertile,  specialmente   in  zuc- 
chero, indaco  e  pascoli  eccellenti,  cho 
nutrono  di  bei  bestiami.  Vi  sono,  al 
N.,  alcune  montagne  ricehe  di  legna- 
me da  costruzione. 
PORO  o  POROS,  Sphaehia.  isola  del- 
l'Arcipelago, sulta  costa  orientale  del- 
la More.i,   da  eui  non  «*.  separata  che 
ti  mezzo  d'uno  stretto  canale,  guada- 
bile iu  tempo  di  calma;  all'ingresso 
del  golfo  di  hgina.  Circa  a  I.  di  cir- 
conferenza, è  montagnosa,  e  vi  si  os- 
servano delle  roccie  di  granito.  Ab- 
bonda d'aranci,  ed  annovera  3,ooo 
abitanti.  Ad   essa  è  uuita  mediante 
un  banco  di  sabbia  P  isoletta  Calau- 
rea.  —  Sferia,  giacente  nel  golfo  al- 
lora  detto   Saronico,  era   situata  iu 
faccia  a  Pogone,   porto  de' Trezenii. 
Avea   probabilmente  preso  il  noma 
dalla  forma  montuosa  del  paese,  op- 
pure dalla  sua  figura  rotonda  ;  ma  i 
Greci  pretendevano  che  non  P««MM 
portato  se  non  da  poi   della  morte 
dello  scudiero   di  Pelope  che   ti  «<a 
stato  sepolto.   In  'seguito,  avendovi 
il  tra,  figliuola  di  Piteo  e  moglie  di 
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Egeo,  fallo  edificare  un  tempio  io 
onore  di  Minerva,  prese  il  noma  di 
/itera  o  Isola  sacra. 

PORO  o  POROS,  città  di  Grecia,  allV 
•fremita  S.  dell"  isola  del  suo  nome  ; 
a  i3  I.  E.  S.  E.  da  Napoli  di  Ro- 
mania ed  a  i3  1.  S.  S.  0.  da  Atene. 
La  case,  tulle  mediocri,  basse  e  a 
tetti  piani,  sollevami  sulla  punta  di 
una  rupe  nuda  ed  ingrata.  Vi  si  fa 
un  grande  commercio  marittimo. 

PORO-HOTUN,  città  dell'impero  Cbi- 
nese.  Fedi  Boro-Khotah. 

POROMUSCIR,  una  delle  isole  Kurili, 
tra  il  mare  d'Okholsk  ed  il  Grande- 
Oceano;  dipende  dalla  Russia  asiatica  e 
trovasi  a  io  I.  S.  dal  Kamtscialka,  ed 
a  i|2  I.  S.  O.  dall'isola.  La  ponla 
S.  è  sotto  5o'  o'  3o"  di  lai.  N.  e 
1 53"  3'  4g"  di  long.  E.  montagno- 
sissima nel  N.,  olire  1  nelf  altre  parli 
una  varietà  di  montagne  'e  di  valli  ; 
le  sommità  delle  allure  stanno  quasi 
sempre  coperte  di  mie.  Abbonda  di 
laghi,  ma  è  sprovveduta  di  bosco; 
vi  ai  trovano  molli  lupi,  volpi  rosse 
ed  altre,  ed  un'infinità  di  aorci.  l'i  e- 
lendcsi  che  racchiuda  quantità  di  mi- 
nerali preziosi.  AH'  estremità  S.  E., 
\ edesi  una  bella  baia,  e  giace  all'  e- 
slremità  S.  il  capo  Vasilier.  Gli  abi- 
tanti paganti  tributo  sono  in  uuuic- 
ro  di  8u. 

TOKOiNE,  città  del  Zanguebar,  regno 
di  Quiioa  ;  sulla  sponda  S.  della  baia 
di  qurslo  nome/ 

l'ORONGOS  (LAGUNAS  SALADAS  Ut 
LOS),  lago  paludosa  del  Buenos-Aj- 
res,  nel  M.  E.  della  prov.  di  Cordo- 
va. In  questo  lago  vieue  a  gettarsi  il 
riu  Dulce. 

POR  OS,  isola  e  cillà  di  Grecia.  Vedi 
Poao. 

PORuSZLO,  borgo  d'Ungheria,  circo- 
lo di  qua  della  Theiss,  comitato  e  6 
I.  all'  E.  Pi.  E.  di  Heves  ,  ed  a  7  I. 
Vi  S-  E-  lla  Erlau,  marca  della  Theiss; 
sulla  destra  sponda  del  Userò,  brac- 
cio della  Theiss. 

POROZOV,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Grodno,  dislr.  e  6  !.  al 
&      O.  di  VoHcovisk. 

POKPETTO  (CASTEL  DI),  fili,  del 
reg.  Lorn.-Vcu..  prov.  di  L'dnie.  di-, 
Tom.  IV.  T.  L 
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•tr.  di  Palma ,  comune  di  Marauo- 

Porpetto. 

PORP01SE,  capo  degli  Stati-Uniti,  ita- 
lo di  Maina,  sull'Atlantico,  tra  le 
baie  di  Wells  e  di  Saco.  Lai.  N.  43" 
ai'  o";  long.  O.  ?a°  46'  i5".  Vi  ha, 
al  suo  fianco  ,  un  piccolo  porlo  del 
suo  nome. 

PORQUfcRlCOURT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  dell'  Oise,  circond.,  caot.  e  3j4 
di  I.  al  N.  O.  di  Noyon. 

PORQULROLLES ,  ona  delle  isole  di 
Hyéres,  nel  Mediterraneo,  sulla  costa 
di  Erancia,  dipart.  del  Varo,  cir- 
cond' e  5  I.  i|3  all' fi.  S.  E.  di  To- 
lone, cani,  e  3  I.  al  S.  E.  d'  Hyèi**, 
all'  ingresso  S.  O.  della  rada  d'  11  je 
res,  al  S.  E.  della  penisola  di  Giens, 
dalla  quale  trovasi  separata  soltanto 
da  uno  stretto  di  iia  1.,  ed  a  a  I. 
O.  dall'isola  di  Porlcros.  Irregolaris- 
sima  di  forma,  ba  1  I.  a|3  di  lun- 
ghezza, e>l  è  difesa  da  parecchi  forti, 
uno  de'quali,  ne!  centro,  porta  il  suo 
nome. 

POKQU1ER  (S.t),  città  di  Fr.,  dipart. 
di  Tarn-e-Garonna ,  circond.  ed  1  I. 
i[a  al  S.  E.  di  Castel-Sarrasin,  cant. 
ed  alla  medesima  distanza  al  N.  O.  di 
Montech,  presso  la  destra  sponda  del- 
la Songuiue,  affluente  della  Garonua- 
Tiene  3  fiere  all'anno,  ed  ha  i,aGo 
abitanti.  Grande  è  la  coltivazione  di 
tabacco  e  zafferano  che  si  fa  ne' cuoi 
contorni. 

PORRÀ  (CASS1NA),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Lodi-e-Crema,  dista, 
di  Lodi,  comune  di  s.  Maria-in  Prato. 

PORRANTY,  Purrauntee,  cillà  del- 
rindoslan,  al  Guykavar,  nel  Guz- 
zerate,  d  str.  di  Edeuarra,  a  1  >  1.  N. 
N.  E.  da  Ahmed-abad. 

PORRERA,  borgo  di  Spagna,  prov.  « 
8  I.  N.  O.  di  Tarragona  (Catalogna), 
ed  a  5  I.  S.  O.  da  Montblaoch  ,  in 
paese  montagnoso  ;  eoo  i,i3o  abi- 
tanti. Sono  ne'  suoi  contorni  delle 
miniere  di  slagno. 

POltllKRAS,  borgo  di  Spagna,  prov. 
ed  8  L  all'È.  S.  E.  di  Palma  (  Ba- 
leari),  nella  isola  Majorica,  aopra  ter- 
reno .piano  e  assai  fertile.  Ila  un  o~ 
spedale  e  due  scuole ,  ed  annovera 
3,88o  abitanti. 
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PORRI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Corsica, 

presso  la  Porta,  circood.  e  nel  teue 

re  di  Bastia. 
PORRIGNO,  borgo  di  Spagna,  prò»,  e 

4  1.  i|a  al  S.  E.  di  Vigo  (Galizia), 

ed  a  4  <5 '  '"'ll>"<  PrM,°  1*  •'»>•- 
atra  sponda  del  riodiLouro,  affluen- 
te del  Minho  ,  che  vi  si  valica  sopra 
due  belli  ponti.  Vi  ha  un  ospedale, 
dei  belli  passeggi  ed  un  forno  reale, 
che  somministra  pane  a  tutta  la  pro- 
vincia. La  maggior  parte  degli  uo- 
mini vi  esercita  la  professione  di  cal- 
zolaio, e  le  donne  vi  fabbricano  mol- 
to pane,  di  cui  fanno  traffico,  come 
ancora  di  tele.  Frequentatissima  è  la 
fiera  che  tiene  ogni  mese  e  soooijao 
i  suoi  abitanti. 

PORRO  (VAL  DI),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  e  distr.  di  Verona,  co- 
mune di  Bosco. 

PORRUA1I,  Purruah,  citta  dell'  Indo- 
stan  inglese,  presidenza  e  prov.  del 
Bengala,  distr.  e  la  1.  «ITE.  &  E.  di 
Berduan. 

PORRUAH,  Purruah ,  città  rotioata 
dellModostan  inglese,  presidenza  e 
prov.  del  Bengala  ,  distr.  di  Dinadgc- 
pur,  a  l4  1.  N.  da  Mur»hed-abad  ed 
a  3  I.  N.  da  Maldah.  Era  questa  cit- 
tà, nel  mezzo  del  XIV  secolo,  la  re- 
sidenza reale  d'iljas,  secondo  sovra- 
no indipendente  del  Bengala,  allor- 
ché fu  presa,  nel  i353,  dall'  impera- 
tore Firuz.  Grandi  augutnenti  si  eb- 
be Purruah,  verso  il  fine  dello  sles- 
so secolo,  sotto  il  reggimento  di  Ra- 
jah-Causa ;  il  figlio  di  questo  traspor- 
tò la  sua  residenza  a  Gur,  e  quindi 
in  poi  Porruah  non  fece  che  cadere, 
e  dalle  sue  ruine  si  è  in  parte  In- 
nalzata Maldah.  Vedesi  presso  Por- 
mah  la  brlla  moschea  di  Addyna, 
costrutta  nel  XIV  secolo. 

PORRUDOS  o  S. -LORENZO,  fi.  del 
Brasile,  prov.  di  Malo-Grosso.  Dopo 
il  corso  di  circa  ioo  1.,  generalmen- 
te volto  al  S.  O. ,  si  scarica  nel  Cu- 
jaba,  per  la  riva  sinistra,  a  circa  a5 
I.  sopra  del  continente  di  questo  col 
Paraguay. 

PORRY  o  POREK,  piccola  .soletta  del 
Mediterraneo,  facienle  parte  della  re- 
pubblica delle  isole  Jouic  ,  i  G  I.  6. 
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E.  da  Cerigo  e  ad  n  I.  N.  da  Ceri- 
gol  to.  E  abitata  da  greci  che  fanno 
gran  commercio. 

PORSANGER  ,  golfo  formato  dall'  O- 
ceaoo  Ghiacciale  artico,  sulla  costa 
N.  della  Norvegia ,  diocesi  di  Nord- 
land,  bai.  di  Finmark.  Ha  5  I.  di 
larghezza  al  suo  ingresso,  presso  ed 
al  S.  E.  dell'isola  Msgeroe,  a  no° 
5o'  di  Ut.  N.  •  a3°  4o'  di  long.  £., 
e  a5  1.  di  profondità. 

PORSELUC  o  P1TSANELUC,  città  del 
reg.  di  Siam,  capitale  dell' Alto-Siam, 
e  capoluogo  d'una  prov.  del  suo  no- 
me, sopra  un  braccio  del  Meiuani.  Era 
un  tempo  ersideuza  di  un  principe  in- 
dipendente. 1  francesi  vi  hanno  avu- 
to un  forte. 

PORSGRUND,  città  e  porto  di  Norve- 
gia, diocesi  e  3a  1.  al  N.E.  di  Chri- 
siiansand  ,  bai.  di  Bradsberg,  a  a  I. 
S.  da  Skeen ,  alla  foce  dello  Skeea 
in  una  baia  dello  Skager-Rack.  Lai. 
N.  59°  7'  ;  long.  E.  7°  a3'.  É  divi- 
sa in  Porsgrund  occidentale  e  Pors- 
grund  orientale,  bene  fabbricata  e  di 
grato  aspetto.  1  suoi  i,5oo  abit.  fanno 
un  ragguardevole  commercio  di  asse 

PORSPODER,  Vili  di  Fr.,  dipart.  del 
Fi  nule  ri  ,  circood.  e  5  1.  i|a  al  N. 
O.  di  Brest,  cant.  e  a  1.  all'  O.  S.  O. 
di  Ploudal-Mezaau,  sull'Atlantico,  con 
a, ioo  abitanti. 

l'Oli  1'.  Gli  articoli  che  non  si  trovas- 
sero qui,  si  hanno  a  cercare  per  quel 
nome  che  segue  questa  voce. 

PORT,  parrocchia  di  Scozia,  contea  di 
Perlh,  presbiterio  e  4  1.  i(3  all'O. 
di  Dunblane,  sulla  costa  settentr.  dal 
lago  Monleith,  che  ha  l  I.  3(4  di  cir- 
cuito, e  cuntieue  due  picciole  isolelle. 
Gli  abtt.  sono  in  numero  di  i,6ao. 

PORT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Ani , 
presso  .Vintila. 

PORT  (LE) ,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  nelle  vicinanze  di  Albi. 

PORT  (S.l),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  circood.,  cant.  e  a  1.  al- 
l' O.  di  Meiun ,  in  bella  situazione  » 
sopra  una  sponda  della  Seuua ,  che 
quivi  si  varca  sopra  un  putite  volan- 
te, con  5oo  abit. 

PORTA  (LA),  gola  di  Svinerà  ,  cant. 
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del  Grigiooi',  nella  valle  di  Bregell, 
•  i|a  I.  S.  E.  da  Soglio,  tra  la  stai- 
atra  sponda  della  Maira  e  delle  ropi 
dirupate.  Vi  si  veggono  gli  avaoii 
d'oo  castrilo. 

PORTA,  vili,  della  Fr.,  dipart.  dei  Pi- 
renei-Orientali, presso  Mont-Loois. 

PORT-A-BINSON  ,  vili,  di  Fr.,  dipart 
della  Maroa,  presso  a  Dormans;  sta- 
riooe  di  posta  ;  fa  commercio  di  le- 
sina e  carbone. 

PORTACELI ,  catena  di  montagne  di 
Spagna,  prov.  ed  al  N.  O.  di  Valen- 
za. Incomincia  presso  Liria,  occupa 
5  I.  dal  S.  E.  al  N.  O.  sopra  a  I.  di 


i  nomi  di  Segart ,  Serra ,  Naguera, 
Olocau  e  Cocalò.  e  al  N.  ai  riattacca 
alle  montagne  di  Segorbia ,  e  verso 
il  N.  O.  a  quelle  di  Cueva-Santa.  Si- 
no al  dì  là  di  Olocau  compongonsi 
di  gres,  e  poi  di  pietre  calcari,  tra 
le  quali  trovansi  di  belli  marmi  di 
colori  svariati  ;  in  diversi  siti  è  del 
piombo.  Parecchie  tra  le  vette  sono 
nude  ed  incolte,  ma  i  fianchi  sono 
coperti  di  selve  l'ra  queste  monta- 
gne esistono  alcone  valli  angusta  e 
fertili,  ed  alcuni  casali. 

PORTACELI,  certosa  di  Spagna,  prov. 
e  6  I.  al  N.  N.  O.  di  Valenza,  ed  a 
3  I.  3|4  N.  E.  da  Liria  ;  in  mezzo 
ai  monti  Portaceli.  Bellissima  la  chie- 
sa, va  adoma  d'una  quantità  di  mar- 
mi preziosi  ed  altre  belle  pietre.  Il 
contento,  di  bella  costruzione,  è  ali- 
mentato di  acqua  da  un  superbo  ac- 
quedotto che  la  conduca  da  una  vi- 
cina montagna.  Vi  si  trova  un  bel- 
•  litsimo  ospizio,  dove  si  accolgono  con 
o»sni  sorta  di  riguardi  tutti  i  viaf- 
giatori  che  vengono  a  visitare  il  con- 
vento. I  contorni  producouo  del  roaiz, 
un  po' di  graoo  e  del  vino  in  poca 
quaolilà,  ma  per  la  qualità  sua  rino- 
matissimo. —  Fu  questa  certosa  fon- 
dala nel  1271  da  D.  Andre*  Alba  lai, 
3  °  vescovo  di  Valenza. 

PORTACHUELO  (CERRO  DEL),  mon- 
tagna di  Colombia,  dipart.  di  Cun- 
dioamarca  (  Nuova- Granata  )  ;  sulla 
strada  da  Santa-Fe  de  Bogota  a  Iba 
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contenente  petrificazioni  microscopi- 
che di  trochiti. 

PORTACOMARO,  vili,  degli  Steli-Sar- 
di, divisione  di  Alessandria,  prov.  e 
4  1.  ip  al  N.  E.  di  Ani  ;  capoluogo 
di  mandamento;  con  1,000  abitanti. 

PORTA-D'AGOSTO,  vili,  del  rag.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  e  distr.  di  Pavia,  comu- 
ne di  Borgarello. 

PORTA  D' AMPUGNANI  (LA),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  d  tri  la  Corsica,  circond. 
e  7  I.  al  &  S.  O.  di  Bastia,  ed  a  17 
I.  N.  E.  da  Ajaccio;  cspolnogo  del 
cant.  d'Ampognaoì;  appiè  delle  mon- 
tagne. Aanovera  600  abitanti. 

PORTA  DEL  DIAVOLO,  isoletta  pres- 
so l'estremità  S.  E.  della  Martinica, 
una  delle  Piccole-Aotille.  Lat  N.  ià° 
a*/;  Iona.  O.  63°  i5'. 

PORTA  Di  FERRO,  in  tedesco  Eiser- 
nes-t/ior,  in  turco  Demir-capày  no- 
me dato  ad  uoa  gola  angusta  tra  una 
ramificazione  del  Balkan  ed  i  monti 
Zmenik,  e  che  valica  il  Danubio,  sul 
limile  della  Turchia  europea  e  del- 
l' Ungheria ,  alquanto  inferiormente 
ad  Orso  va. 

PORTADORE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi-e-Cretns,  distr.  di  Lodi» 
comune  di  Vigadore. 

PORTADOWN,  bor.  d'Irlanda,  prov. 
d'Ulster,  contea  e  3  I.  i|3  al  N.  E. 
d'Armagh,  baronia  d'Oneillaod;  ame- 
namente situato  sulla  sinistra  sponda 
del  Bann,  ad  i[3  di  I.  dal  canale  di 
Newry.  Vi  ha  una  manifattura  di  te- 
le importiate  e  tiene  8  fiere  al- 
l'anno. 

PORTAFERRY,  bor.  d'Irlanda,  prov. 
d'Ulster,  contea  di  Down ,  baronia 
d'Arde*,  a  a  1.  ip  N.  E.  da  Down- 
patrick  ed  a  5  I.  iia  S.  E.  da  New- 
ton-Ardes  ;  sulla  sponda  orient.  del- 
lo stretto  che  uoitee  il  lough  ossia 
lago  Strangford  alla  baia  di  questo 
nome,  formata  dal  mare  d'Irlanda. 
Possedè  un  antico  castello,  e  vicino 
alla  chiesa  si  fanno  osiervare  a  cap- 
pelle a  volta  e  costruite  di  pietre 
unite  con  un  cemento  indistruttibile. 
Vi  si  tengono  in  ogni  anno  cinque 
fiere. 


ca.  Tocca  955  tese  sopra  il  livello  PORTAGE  o  CABRYING,  fi.  degli  Sfa- 
dei  mare;  la  sua  formazione  è  di  gres     te  Uniti,  stato  d'Ohio.  Prende  la  »aa 
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orif  ioe  nel  S.  della  coatea  dì  Henry 
•coir*  al  N.  E.,  e  gettali  nella  parte 
occid.  del  lago  Eriè,  a  5  I.  N.  da 
Crogbansville,  dopo  percorso  uoo  spa 
zio  di  a5  I. ,  in  parte  navigabile. 
PORTAGE,  oootea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parta  N.  dello  alato  d'Ohio 
Annovera  10,100  abit.,  ed  ba  per  ca- 
poluogo Raveooa. 
PORI'- A'  -  L'ANG LAIS  (LE),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Senna,  aulla  aini- 
•tra  tpooda  di  questo  fiume,,  nelle 
pertinenze  di  Parigi. 
PORT-A- L'ANGUILLE  (LE),  filL  di 
Fr. ,  dipart  di  Seuna-e-Marna,  di- 

fendenxa  di  Samois,  non  lungi  da 
ontainebleau. 
PORTALEGRE,  bor.  di  Brasile,  prò», 
e  45  I.  al  S.  S.  O.  di  Porlo-Seguro  ; 
sulla  sinistra  sponda  del  Mucury,  a 

C>ca  diatania  daUa  aua  foce  nell'At- 
ntico.  E'  picciolo,  e  bassa  ne  sono 
le  case  e  coperte  di  paglia;  in  met- 
to ita  una  piana  quadrata.  Se  ne 
asporta  una  grande  quantità  di  fari- 
na di  lino  e  di  legname  da  opera. 
La  ubertosità  del  suo  territorio  e  la 
situazione  sua  aopra  un  fiume  navi- 
gabile,  danno  speranza  che  voglia 
t'arsi  più  importante.  Nei  contorni 
sono  miniere  di  ferro. 
PORTALEGRE,  bor.  del  Brasile,  prò», 
di  Rio-Grande  do  Norie,  a  circa  60 
1.  O.  da  Nalal  ;  sulla  montagna  del 
suo  nome,  a  1.  all'O.  del  rio  Appody. 
Fresca  è  quivi  Paria  e  salubre,  e  le 
acque  riescono  eccellenti.  Assai  con- 
siderabile la  popolazione,  il  manio- 
co  ed  il  cotone  ne  formano  la  ric- 
chezza. 

PORTALEGRE,  città  del  Brasile,  capo- 
luogo della  prov.  di  Rio. Grande  do 
Sul,  a  a 60  |.  S.  O.  da  Rio-de-Janei- 
ro  ;  sulla  sinistra  sponda  del  Jacuy, 
alcune  leghe  prima  «Jet  suo  sbocco 
nel  lago  P.thos.  Lai.  S.  3o*  58'  o"; 
long.  O.  53°  5o'  so".  Residenza  di 
no  governatore  e  sede  d'un  giudizio 
superiore,  è  grande,  bene  fabbricati, 
colle  vie  diritte,  le  cui  principali  so- 
no insinuiate.  Vi  hanno  ano  «pedale 
ad  una  scuola  latina.  Fiorente  vi  è 
il  commercio  a  la  popolazione  nu- 
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PORTALEGRE,  città  di 

pror.  d'Alea  te  jo,  capoluogo  di  coraar- 
ca;  a  19  1.  N.  E.  di  Evora  ed  a  5 
I.  E.  S.  E.  di  Orato,  sopra  un  aita 
collina  e  in  paese  pittoresco  e  fertile. 
Sede  d'un  vescovato,  crealo  nel  i5{5, 
suffragane?  del  patriarcato  di  Lisbo- 
na; ha  una  vecchia  cinta,  ma  nes- 
suna forza  che  noo  le  venga  dal- 
la sua  sanazione.  Strette  sono  le  stra- 
de, tortuose  e  scoscese,  a  la  case,  as- 
sai regolarmente  fabbricate,  vengono 
da  3  lontane  provvedute  di  buona 
acqua.  L'adi  Baio  più  notabile  è  la 
cattedrale,  le  cai  3  navi  sostengono 
di  belle  colonne  gotiche.  Vi  ti  tro- 
vano 4  *',r*  chiese  parrocchiali  ;  5 
conventi,  tra'  quali  a  di  monache  ; 
a  ospedali  ;  palazzo  vescovile ,  bene 
fabbricato;  aeminario;  collegio;  fab- 
brica considerabile  di  panui  e  dro* 
ghetti.  Conta  6,aoo  abitanti.  Vi  sono, 
ne' contorni,  molli  castagni,  il  cui 
legname  è  un  oggetto  di  commercio 
assai  importante  con  Lisbona.  —  La 
comarca  contiene  3o,ooo  abitanti. 

PORTALRUBiO,  bor.  di  Spag.,  prov. 
e  9  I.  al  N.  O.  di  Cueuca,  ed  a  3  1. 
N.  E.  da  H uete,  io  fertile  pianura. 
Vi  si  fanno  vari  lavorìi  di  sparto  e 
delle  tele.  Conta  4°°  abitanti. 

PORTANDIR,  porlo  del  Sahara,  re- 
di PoaTENDIB.. 

PORTA-OMBlUANO,  vili,  e  comune 
del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Lod»- 
e-Crema,  distr.  di  Crema. 
PORTA  -  PESCAR  IN  A  ,  vili,  del  rag. 
Lom.-Ven. ,  prov.  e  distr.  di  Pavia, 
comune  di  Mirabcllo. 
POR  Ì-A-PIMENT  (LE),  bor.  e  porlo 
dell'  isola  Haiti,  dipart.  del  Nord  ;  a 
18  I.  O.  S.  O.   dal  Capo-Haitiano, 
ed  a  3o  I.  N.  N.  O.  dal  Porto-Repub- 
biirano,  sul  golfo  di  Leogane.  Lai. 
N.  190  35'  i";  long.  O.  75°  17' io". 
PORT-A- PORT,  cala  spaziosa  e  sicura 
della  costa  occùl.  di  Terra-Nuova , 
presso  ed  al  N.  della  baia  S.-Giorg1o. 
PORTA  REZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-. 
Veu. ,  prov.  di  Valtellina,  distr.  di 
Chiavenna,  comune  di  Portarezza. 
POR  I  ARIA,  vili,  di  Grecia,  in  Liva- 
dia, a  aa  1.  E.  S.  E.  da  Tricala  e  ad 
1.  N.  N.  O.  da  Velo  ;  in  btllis- 
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vros  situazione,  li  bene  fabbricato,  PORTBURY  ,  hundred   d'  Inghilterra, 

nel  N.  della  cootea  di  Somerset,  eoa 

J58o  ahitanli. 
RTCH ESTER,  vili,  d' Inghilterra  , 
contea  di  Southampton,  hundrcd  di 
Postduwn  ;  ad  una  I.  N.  N.  O.  da 
Portsmouth,  sulla  costa  settentr.  del- 
la cala  di  Portsmouth.  Notabile  per 
un  antico  castello,  che  sembra  essere 
di  costruzione  romana,  ma  al  quali? 
mutazioni  molle  fecero  i  Normanni 
ed  i  Sassoni;  Portcbester  era  antica- 
mente un  porto  importantissimo  ;  ma 
essendoti  il  mare  ritirato  da  questa 
parte  della  cala,  gli  abitanti  l'abban- 
donarono per  andarsi  a  stabilire  a 
Portsmouth  ,  quivi  restandone  soli 
760  circa. 

P.0RTCROS,  una  delle  isole  Hyères, 

uel  Mediterraneo,  sulla  costa  di  Fr. , 

dipart.  del  Varo,  circond.  ed  8  I.  i\% 
,.iri,    C   w     .1:  t..i    ■    «  e  1 


eviene  un  mercato  alla  settimana, 
frequentatissimo. 

PORTARLI  NGTON  ,  città  d'Irlanda, 
prov.  di  Leinster,  parte  nella  contea 
ìlei  Re,  baronia  di  Philipstovrn,  sul- 
la sinistra  sponda  del  Barrow,  e  par- 
ie nella  contea  della  Regina,  baronia 
di  Portnebinch,  sulla  sponda  deatra 
del  medesimo  fiume  ;  a  3  I.  i|a  N. 
N.  E.  da  Maryborough,  a  3  I.  V»  s- 
E.  da  Philipslowo,  ed  alla  medesima 
disiatila  Q.  da  Kildarc.  Amenamente 
situata,  grattile,  popolosa  e  bene  fab- 
bricata, cousiste  precipuamente  in  una 
strada  estesissima.  Residenza  di  pa- 
recchie famiglie  nobili  ed  opulenti  ; 
possedè  molle  scuole  elementari,  nel- 
le quali  .s'insegna  la  lingua  francese. 
Questa  città  da  titolo  di  conte  al 
la  famiglia  Davrson  ,  e  manda  un 
membro  al  Parlamento.  Tiene  3  fie- 
.  re  all'anno. 

PORTATORE,  canale  degli  Siali  del 
la  Chiesa,  delegazione  di  Frosinone 
E'  stato  scavato  per  concorrere  al  dis- 
seccamento delle  Paludi  Pontine;  e 
s'innesta,  al  Ponte-Maggiore ,  colla 
linea  o  canal  Pio,  ch'esso  contiuua, 
incontrando,  al  S. ,  la  parie  del  ca 
oal  Ninfa,  chiamata  Fiume  delle  Vol- 
te, presso  il  fossato  Badino,  ad  1  I. 
O.  da  Terracina.  Ha  uua  lega  d'e- 


PORT-AUBERT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Jura  ;  sul  Ooubs  ;  presso  Dòle. 
PORT-AD-PRINCE  (LE),  città  del- 

T  isola  Haiti .  Fedi  Poeto-Refubbli- 

CAifO. 

PORTA  WESTFALICA,  gola  degli  Sla- 
ti-Prussiani. V.  WasTFALtca  (Pobta). 

PORTBA1L,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Manica,  circond.  e  5  I.  3(4  al  S. 
O.  di  Yalogoes,  caliti  ed  una  I.  i|2 
al  S.  S.  E.  di  Barueville;  sulla  Ma- 
nica, dove  ha  un  piccini  porlo.  An- 
novera a,58o  abil. ,  e  ne  sooi  con- 
torni sono  delle  saline  ed  un  picciol 
forte  del  suo  nome. 

PORT-BOURBON  ,  borgata  dell'isola 
di  Francia.  V .  Porto- Borsose. 

PORT-BRILLET  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mayenoe,  vicino  a  La- 
vai, con  fucine  e  «artiere. 


all'È.  S.  E.  di  Tolone,  cant.  e  5  I. 
i|3  al  S.  E.  d'Byères  ;  al  S.  della 
rada  di  questo  nome,  all'O.  dell'isola, 
del  Titano,  da  cui  la  disgiunga  un 
canale  d  i|  \  di  1,  ed  a  a  I.  E.  dal- 
l' isola  di  Porquerolles  ;  un  canale 
d'una  1.  2|3  passa  tra  essa  ed  il  pun- 
to più  viciuo  del  continente.  E1  di 
forma  appresso  a  poco  rotonda,  ma 
irregolare,  e  misura  una  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.  O. ,  con  2(3 
di  1.  di  larghezza.  La  difendono  più 
forti;  e  vi  si  osservano  a  porti  assai 
buoni,  al  N.  E.  ed  all'O.:  quest'ulti- 
mo riparato  dall'isola  di  Bagucau. 
E'  Porlcros  una  delle  isole  che  gli 
antichi  comprendevano  sotto  il  nome 
d'isole  d'Oro. 
PORT-DE-LAKNE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

delle  Lande,  presso  Dax. 
PORT-DE-LA-SEZ,  luogo  di  Fr. ,  nel 
diparl.  del  Jura,  in  cui  l'Ain  diventa 
navigabile  dopo  di  aver  formato  una 
delle  più  belle  cascale  d'Europa,  ca- 
dendo da  5o  piedi  d'altezza  sopra 
un  largo  di  4°o  piedi. 
PORT-DE-LAIRAC,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.  di   Lot-e- Garonna  ,   vicino  ad 
Agen,  che  traffica  di  grani  e  vini. 
PORT-D'ENVAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delta  Chareule-lnleriore,  circond.  e 
al.  i|2  al  N.  N.  O.  di  Sainies,  cant. 
ed  una  I.  3|4  all'È.  N.  E.  di  S.t  Por- 
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chaire  ;  sopra  la  sponda  sinistra  del- 
la Charenle.  Vi  si  annoverano  i,35o 
abitanti. 

PORT-DE-PAIX  (LE),  citta  e  porto 
dell'isola  Daili.  Vidi  Pouto-di-pa- 

PO^T-DE-PASCAU,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  di  Lot-e-Garonna,  dipendenza 
di  S.t  Leger,  presso  Aigoillon. 

PORT-DE-PENNE,  «ili.  di  Fr.,  dipart. 
di  Lot-e-Garonna,  circond.  e  \  1.  al- 
l'È. S.  E.  di  Villeoeuve-d'Ageo,  cani, 
e  i|4  di  1.  al  N.  O.  di  Peone;  sulla 
sinistra  sponda  del  Lot.  Vi  si  tengo- 
no 4  fife  all'anno. 

PORT-DE-P1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Gers,  presto  Lecloore. 

PORT-DE-P1LLE  (LE),  vili,  di  Fr. , 
dipsrt.  della  Vienua,  nelle  vicinanze 
di  Les  Ormes,  sopra  la  Oc  use. 

PORT-DE-PORSALE  (LE),  vili. di  Fr., 
dipart.  del  Fiuistère,  vicino  a  Brest, 
nelle  dipendenze  di  Ploudalmezeau. 

PORT-D1EU  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Correte,  cireoml.  e  3  I. 
HI',  alPE.  d'Uisel,  cant.  e  3  I.  al  N. 
di  Bori,  sulla  destra  del  Chavagnoux. 
Conta  3oo  ahit.  che  tengono  annual- 
mente i  i  fìere. 

PORTE  (LE  DUE),  vili,  del  reg.  Lotn.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Pavia,  co- 
mune di  Cautugno. 

PORTE,  vili,  di  Fr. ,  dipari,  da1  Pire- 
nei-Oricntali.  vicino  a  Mont-Louis. 

PORI E-A SS1 Q  0  ET,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Senna -Inferiore,  cant.  e 
poco  lungi  da  Monlivilliers. 

PORTEMI  (  LE  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Loìra-lnfertore,  presso  Pornic. 

PORTE-AUX-MOINES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Coste-del-Nord,  dipen- 
denza di  S. I-Marlin-  des-Piès  ,  non 

limi. nin  <|.<  Ootlltin. 

PORTE-CIIÀ1EL,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  la -Senna- Inferiore,  presso  Monli- 
vitliers. 

PORTE  CflEF-DE-CAUX,  vili,  di  Fr., 
dipart.  drIU  Senna-Inferiore,  circond., 
cani,  e  nel  tenere  di  Monti villiers. 

PORTE-DE- FER  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  d' Indre-e  Loire,  dipendenza 
di  S.i-Etienne-dc-Chignjr ,  viciuo  a 
Tour». 

POR  1E-UE  LT1EURE ,  ti»,  di  Fr., 
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dipart.  della  Senna-Inferiore', 
Ilarfltur. 

PORTE-ENFEU,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Varo,  non  lungi  da  Le  Lue. 

PORTEGRANDI,  vili,  del  reg.  Lom  - 
Ven.,  prov.  di  Venezia,  parte  nel 
distr.  di  Mestre,  connine  di  Favero, 
e  parte  nel  dislr.  di  S.-Donà,  comu- 
ne di  S.-Micbele-del-Quarto. 

PORTE1LLE,  stretta  de' Pirenei,  tra  il 
dipart.  francese  de'  Pirenei  Orieotah', 
e  la  provincia  spagnuola  di  Catalo- 
go», un  po' al  S.  O.  di  Bellegarde. 

PORI  EJOYE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei- 
l'Eure,  presso  Louviers. 

PORTEL,  bor.  di  Portogallo,  prov. 
d'Alentejo,  co  mirra  ed  8  I.  al  S.  E. 
di  Evora  ;  sopra  un'altura,  presso  el- 
la sinistra  sponda  dell'  Ode)ebe,  af- 
fluente della  Goadiana.  Possedè  une 
cittadella,  ebe  contiene  un  palazzo 
un  tempo  abitato  dai  duchi  di  Bra- 


ganza  ;  e  vi  hanno  a  conventi,  ano 
spedale,  una  scuola  latina,  ed  una 
mandria  di  cavalli,  la  più  rinomata 
del  regno.  Tiene  3  aonue  fiere  e  con- 
ta »,8oo  abit. ,  che  godono  di  contorni 
fertilissimi  in  derrate  d'ogni  specie. 

PORTEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'An- 
de, presso  Sigean. 

PORTELET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  nelle  pertinenze  di  S \- Tropez. 

PORTELL,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  i5 
1.  al  N.  N.  O.  di  Castello»  della  Pla- 
na (  Valenza  ),  ed  a  5  I.  S.  O.  da  Mo- 
rella ;  in  p*ese  montagnolo .  Vi  sì 
trova  uno  spedale.  I  suoi  6&o  abit. 
attendono  alla  fabbricazione  di  gros- 
se stoffe  di  lana. 

POR  l'ELLADA,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e 
%\  I.  al  S.  E.  di  Saragozza  (  Arago- 
na ),  ed  a  3  I.  ip  S.  da  Alcagniz  ; 
in  paese  assai  fertile  in  grano,  olio 
e  seta,  presto  la  *pon<la  sinistra  di 
Tuftavins,  affluente  del  Nonaspe,  che 
vi  forma  una  bella  cascata  di  iSo 
piedi  di  altezza.  Vi  ha  un  mulino  da 
olio,  c  tono  740  i  suoi  abitanti. 

PORTE-M A1LLOT  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna,  giurisdizione  dì 
Parigi,  nelle  dipendenze  di  Neuilly- 
su-Senna,  all'  ingresso  del  bosco  dt 
Bologna. 

PORT-EN-BESSIN,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
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dei  Calradoi,  circond.  ed  una  1.  3\\ 
al  N.  E.  di  Baveux,  cani.  cai.  all'I). 
N.  O.  di  K>ei;  presso  la  M«nica.  Gli 
abitanti,  in  numero  di  600,  attendono 
al  cabotaggio. 
PORTEND1K  o  PORTO-D'ADDY,  por- 
to'ed  antico  stabilimento  francese  ne^ 
Sahara,  su  IT  All.iutico  ;  a  Go  I.  N.  da 
S.- Luigi.  Lat.  N.  18°  19';   long.  O. 
180  3a'.  Yfeue  V  ingresso   del  porlo 
ostruito  da  due  grandi  scanni  di  sab- 
bia, e  T  interno   ha  un  fondo  disu- 
guale ed  è  agitassimo.   Abbonda  di 
tartarughe  e   pesce,  particolarmente 
in  una  specie  grande  di  morva  o 
merluzzo.  — Nel  1724,  la  compagnia 
francese  delle  Indic-Orienlali  vi  fece 
costruire  un  forte,  e  piantovvi  uno 
■labile  ebe  non  lardò  ad  abbandona- 
re, però  che  i  vantaggi  che  ne  rica- 
vavano non  potevano   compensare  i 
dispiaceri  che  [la  sua  situazione  ren- 
deva inevitabili. 

PORTEND1K  (PICCOLO),  o  GAMAR, 
porlo  ed  antico  stabilimento  france- 
se, nel  Sahara,  sull'Atlantico,  alquan- 
to al  S.  di  Porteudik. 

PORTE-PLATE,  citta  e  porlo  dell'i- 
la Haiti,  diparl.  dell'  Lst,  capoluogo 
di  circondario  ;  a  4  L  N.  N.  O.  da 
S.t-Domiogo  ed  a  5o  1.  N.  E.  da 
Porto-Repubblicano.  —  11  circonda- 
rio conta  10,720  abitanti. 

PORTERSV1LLL,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  d'Indiana,  capoluogo  del- 
la contea  di  Dubois  ;  a  14  I.  S.  E.  da 
Vincennes,  ed  a  17  1.  S.  S.  O.  da 
Indianopolis,  sulla  sponda  sinistra  del- 
la Potoka. 

PORTES.  vili,  di  Fr.,  diparl.  dell'Ain, 
vicino  ad  Amhcrieux. 

PORTfcS,  vili.  d.  Fr.,  diparl.  dell'  A- 
riége,  cani,  ed  1  L  al  N.  di  Mire- 
pois. 

PORTES,  vili,  «li  Fr.,  dipart.  della 
Dròrae,  dipendenza  d'  Etuile,  non 
d-scosto  da  Valence. 

PORTES,  vili  di  Fr.,  dipart.  dell'  Eu- 
ro, presso  Conches. 

PORTES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gaid, 
circoud.  e  3  I.  3|4  ai  N.  ti.  O.  d'A- 
lais,  cani,  e  3  I.  ija  al  S.  E.  di  Ge- 
nolhac.  Annovera  1.260  abitanti  e 
tiene  3  annue  bere.  Me' suoi  cuutur- 
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i     ni  evvi  umi  cava  di  «.-arbori  fessila 
che  si  lavora,  ed  una  miniera  d'  »n- 
1      limonio   solforato    abbandonala  nel 
>  1824. 

PORTES  (LES),  vili,  di  Fr.,  diparl. 
della  Charenle  Inferiore,  circond.  ed 
|     a  ti  I.  1(4  O.  N.  O.  di  La  R.icella, 
1      cani,  ed  I  I.  al  N.  di  Ars;  sulla  co- 
sta settenl.  dell'isola  di  Re;  con  820 
»     abitanti.  Trovansi  ne*  suoi  contorni 
diversi  ciottoli  trasparenti  di  più  co- 
lori e  brillanti  quanto  quelli  di  Mt- 
1      doto.  Vi  sono  pure  delle  s«liue. 
l  PORTtS  (LES),   vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Crassea,  presso  Auzance. 
PORTES   (LLS),   vili,  di  Fr.,  diparl. 
dell' lsèw,  nelle  pertinenze  di  Gre- 
noble. 

PORTES  (LES),  vili,  di  Fr..  dipart.  di 

Senna-e-Oise,  presto  Arpajon. 
PORTES,  vili,  di  Fr.,  dipart  di  Sen- 
na-e-Oisa,  sul  limile  del  dipart.  di 
Senna-e-IUarna ,  uelle  vicinanze  di 
Ponlhiery. 
PORTESE,  vili,  e  comune  del  regno 
Lora.-Ven.,  prov.  di  Brescia ,  dislr. 
'I  ì  S  '  1  * 

PORTET,  vili,  di  Fr.,  dip.rl.  dell' Al- 
ta-Garonna,  circond.  ed  8  I.  ip  al 
S.  O.  di  S.t-Gauilens ,  cani,  e  a  I. 
all' O.  N.  O.  di  Bagnerei-de-Luchon  ; 
con  170  abitanti.  Ne'  suoi  dintorni, 
alla  montagna  del  Minier ,  trovasi 
una  miniera  di  rame  giallo  epatico, 
abbandonala  ;  il  verde  di  rooutagua 
e  la  miniera  di  ferro  che  se  n'estrae- 
vano,  erano  auriferi. 
PORTET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Al- 
le-Garonna,  circoud.,  cani,  e  sotto  di 
S.l-Gaudens. 
PORTET,  vili,  di  Fr.,  d.part.  dell' Al- 
ta-Garonuj,  circond.  e  cani,  di  Tolo- 
sa, e  nelle  dipendenze  di  tjuesla  città. 
PORTET,  vili,  di  Fr.,  d.part.  de' Baisi 

Pirenei,  presso  Pan. 
PORTET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Girouda,  circond.  e  4  I.  ij3  al  S.  E- 
di  Bordò,  cani,  e  a  I.  ni  N.  O.  di 
Podensac  ;  sulla  sinistra  spouda  dell* 
Garonua  ;  con  i,6yo  .ibi tanti  the 
tengono  aiiuualmcule  una  bora. 
PORTEZUELO,  bor.  di  Sp.p.a,  prov. 
e  i)  I.  al  N.  «b  <.'a<:cres  (Eslrem.idu- 
ra),  ed  a  3  1.  S.  E.  da  Colia  ;  »opr« 
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un  piccolo  affluente  del  TagO.  I  lOOÌ 
660  abitanti  attendono  alU  fabbri- 
catione  di  grosse  stoffe  di  lana,  e  di 
tele  di  lino  e  di  canapa. 

PORT-GIBSON,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Missistipi,  capoluogo  della 
contea  di  Claiboroe,  a  30  I.  O.  N. 
O.  da  Monticello  ed  a  14  L  N.  E. 
da  Natchez  ;  sul  rivo  Pierre,  affluen- 
te del  Mississipi,  e  navigabile  sino  a 
«pesto  silo  per  graodi  baiteli  piatti, 
durante  febbraio,  marzo,  aprile  e 
maggio.  Port-Gibson  fa  un  commer- 
cio attivo  con  La  Nuova-Orleans,  ed 
è  il  cotone  1-  principale  esportazione. 

FORT-  GLASGOW  o  NEWPORT- 
GL\SGOW,  città  di  Scozia,  contea 
e  4  I.  > |4  "11*  O.  N.  O.  di  Renfrew, 
presbitero  e  4  l  N.  di  Paisley,  ■ 
7  I.  O.  da  Glasgow  ed  a  3(4  di  I. 
E.  S.  E.  da  Greenock  ;  sulla  sponda 
sinistra  della  Clyde,  che  in  qnesto 
sito  h«s  a|3  di  I.  di  larghezza.  Lat. 
N.  55°  56'  o";  long.  O.  f  o'  i5". 
E  bene  fabbricata  e  pulita,  e  posse- 
dè 1  chiesa  pirrocchi.il e,  a  altri  luo- 
chi  di  culto  e  delle  buone  scuole. 
Profondissimo  ed  estesissimo  il  por- 
to, riceve  le  navi  che  trafficano  con 
Glasgow,  e  la  coi  portata  è  troppa 
per  risalire  più  innanzi  il  fiume  :  la 
riviera  Clyde  è  larga  ;  i  bastimenti 
che  non  han  d'uopo  d'entrare  nel 
bacino  del  porto,  approdano  kingo 
la  riviera  slessa  ;  vi  si  hanno  parec- 
chi cantieri  di  costruzione.  Attivissi- 
mo vi  è  il  commercio  :  gli  apparten- 
gono 114  navigli  della  portata  di 
i8,a55  tonnellate.  Le  precipue  im- 
portazioni sono  :  tabacco  ,  cotone  , 
zucchero,  accajù,  legno  di  Campeg- 
gio e  da  costruzione,  ferro,  canapa, 
ecc.  Ascendono  a  5, 260  gli  abitanti.  1 
All'estremità  orientale  della  baia  sor- 
ge il  castello-munito  di  Newark,  qua- 
si in  ruina.  Ameni  sono  e  svariali  i 
contorni.  —  Deve  questa  ciltà  la  sua, 
fondazione  alla  corporazione  de'com- 
roerciantì  di  Glasgow,  che  ti  costrui- 
rono il  porto  nel  1668  ;  e  questa 
nuova  città,  riunita  al  picciol  villag- 
gio di  Newark,  fu  eretta  in  borgo  di 
baroni»  nel  1775. 

PORTG  LENONE,  vili  d'Irlanda,  prox.1 
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d'  Ulster,  contea  e  5  I.  3|4  al  Jt.  O. 
d' Antrim,  baronia  di  Toome  ;  ame- 
namente situata  sulla  destra  sponda 
del  Bann,  che  vi  si  attraversa  sopra 
un  ponte,  e  che  lo  separa  dalla  con- 
tea di  Londonderry.  Picciolo  ma  de- 
cente e  bene  fabbricato,  tiene  ogni 
anno  du<«  firre. 
PORT-BOWE,  luogo  di  sbarco  sulla 
costa  E  dell'  isola  S.-Selvador,  una 
tra  le  Lucie.  Colà  è  che  Cristoforo 
Colombo  »barcò  Pu  ottobre  i4oa  : 
vi  fu  edificata  una  casa  di  villeggia- 
tura che  porta  il  nome  di  Colombia. 
PORTI  (TRE),  vili,  del  regno  Lora.- 
Ven.,  pror.  e  distr.  di  Venezia,  co- 
mune di  Burano. 
PORTICI,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov ,  distr.  ed  1  I.  i|a  al  S.  E.  di 
Napoli,  capoluogo  di  cantone;  sol 
golfo  di  Napoli,  appiè  del  Vesuvio. 
Nella  serie  non  interrotta  di  ameni»- 
simi  villaggi,  che  rendono  così  deli- 
ziosa la  spiaggia  orientale  del  detto> 
golfo  o  a  meglio  dire  i  contorni  ve- 
suviani, inrommeiando  da  S.-Giovan- 
ni-a-Teduccio  e  Barra  sino  alla  Tor- 
re dell'Annunziata,  villaggio  spettan- 
te al  contiguo  distretto  di  Castella- 
mare,  tiene  il  primo  luogo  questo 
illustre  borgo,  del  quale  Resisi,  an- 
ticamente chiamata  Retina,  può  dir- 
si la  continuazione.  Meno  un  tratto 
d'ortaglia  per  l'umidità  sua  disabi- 
talo, potrebbe  questa  unione  di  va- 
ghi paesi,  compresi  inoltre  Torre  del 
Greco,  Ponticello,  Jorio  e  S.-Seba- 
stiano  ,  formare  un  ragguardevole 
braccio  di  Napoli,  contandomi  rac- 
colti 60,000  individui  allettali  dall'u- 
berti  straordin  triti  del  suolo,  che  le 
vulcaniche  materie  in  prodigiosa  gui- 
sa fecondano.  Magnifica  la  situazione, 
il  clima  deliziosissimo,  è  Portici  co- 
perto di  eleganti  case  di  campagna, 
ed  il  re  Carlo  di  Borbone  accrebbe 
il  lustro  della  napolitana  villeggiatu- 
ra autunnale  eligendo  in  questo  suo 
centro  un  grandioso  e  bellissimo  pa- 
lagio, il  cui  principale  prospetto  guar- 
da il  mare,  abbellito  «la  superbe  log- 
ge, dove  P  occhio  spaziando  fra  belli 
c  variali  nirgetli  trova  indicibile  go- 
dimento. Elevato  Pedifizio  a  3  pwui, 
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forma  un  rettangolo   90  palmi  alto, 
tifila  lunghetta  di  4"0  piedi  dall'  £. 
all'O.,  a  della  larghetta  «li  36o;  e  la 
gran  corte  di  figura  oltagona  ne  viene 
attraversata  dalla  strada  maestra  del 
Litorale.   Incorni  nei*  lo  nel  1738,  so- 
pra disegno  dell'  architetto  rumano 
Antonio  Onerari  ;  nelle  gallerie  so- 
no bellissimi  a  fresco  con  arte  levali 
dalle  pareti  di  Pompei*,  belli  quadri 
delle  scuole  italiana,  francese  e  fiam- 
minga ;  un  museo,  unico  nel  mondo 
per  la  belle  collezione  di  statue,  di 
bronzi,  ermi,  armature  ed  utensili 
d'ogni  generazione,  trovati  negli  scavi 
di  Poiopeia  slessa  e  di  Lrcolauo:  da- 
pcrlutto  regna  la  più  sontuose  splen- 
didezza e  si  ammirano  gli  antichi 
mosaici  onde  il  pavimento  è  compo- 
sto. Attenenti  al  palazzo,  son  parchi 
e  giardini  abbelliti  da  lutto  ciò  che 
può  l'arte  produrre  di  più  grazioso 
•  seducente,  come  pure  di  statue  e 
si  antiche  e  si  moderne,   di  fontane 
di  marmo,  di  tempietti,  beivederi.ee. 
Senza  il  palazzo  regio,  racchiude  Por- 
tici parecchi   altri  edititi,   tra  cui  la 
ehiesa  parrocchiale  ornala  di  stucchi 
e  di  belle  pitture  di  Luca  Giordano; 
un  vastissimo  e  magnifico  casamento 
dove  Ferdinando  IV  stabili  una  ma- 
ni fattura  di  nastri  d'ogni  specie  ;  le 
scuderie  reali,  le  caserme  delle  guar- 
die del  corpo,  ed  uu  monastero  di 
Francescani  di  egregio  stile  e  la  cui 
situazione  è  tra  le  più  belle.  Sul  gol- 
fo, si  osservano  una  bella  piazza,  un 
molo  ed  un  fortino  che  domina  l'ac- 
cessibile rada   la   quale  chiamasi  il 
Granatello.   La  pesca  è  quivi  attiva 
ed  abbondante  ;  squisiti  i  frutti,  i 
vini  preziosi.   A  Resina   poi,  fralle 
moltissime  ville  e  case  di  piacere, 
ferma  lo  sguardo  il  gran  palagio  del 
principe  di  Salerno ,  che  dicesi  la 
Favorita.  I  marmi  che  lastricano  la 
gran  sala  ovale,  vi  furono  trasportati 
dalla  villa  insulare  dell'  iroperalor  Ti- 
berio.  Il   buon   gusto  sfoggia  negli 
eleganti  giardini,  de'qaali  è  ammesso 
il  pubblico  a  godere  il  passeggio  ed 
a   frequentare  i  sollazzevoli  giuochi 
ne'  lieti  giorni  di  ottobre.  La  par- 
ziale popolazione  di  Portici  aseeude 
Tom.  IV.  P.  I. 
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a  6,190  abitanti.  —  Porlioi  e  Resina 
trovassi  quasi  a  livello  del  mare,  il 
cui  li  Io  è  (ormalo   di  finissima  sab- 
bia. Sono  i  dua  paesi  costruiti  sopra 
l'aulica  città  di  LaCot,ano,  Hercula- 
num  o  fferculaneurrty  già  delta,  del- 
la quale  è  risorta  a  di  nostri  pel  dis- 
sotterramento la  forma.  Anteriore  a 
Roma  nell'origine,   fu  di  poi  perti- 
nente alla  Magna  Grecia,  e  divenne 
romana  colonia  governala  da  arconti 
colle  proprie  leggi  dopo  la  guerra 
sociale,   alla  quale  co' popoli  italiani 
prese  parte.  Nel  secolo  di  Augusto 
era  fio  nullissima   e  vi  si  deliziavano 
i  grandi  di  Roma  conducendovisi  a 
diporto.  Du  tremuoto  nell'anno  63 
dell'era  nostra  le  arrecò  notevoli  dan- 
ni, e  mentre  si  attendeva  a  ripararli, 
nell'anno  79  la  terribile  vesuviana 
eruzione  che  costò  la  vita  al  natura- 
lista Plinio  e  seppellì  l'altra  città  di 
Pompei,  ricopri  di  cenere  e  lapilli 
questa  misera  citlà  sì  che  v'ebbe  tom- 
ba anzi  tempo  la  miserassi  ma  popola- 
zione. Novecento  ospitali  ricoveri  che 
si  contavano  in  essa,  corri»pondeuti 
agli  odierni  alberghi,  fan  fede  di  tua 
grandezza.  Vuoisi  che  sotto  Caracalla 
si  Iraessrr  di  sotterra,  nell'area  ove 
Ercolaoo  esiste-,  varie  statue  e  mo- 
numenti. 11  principe  di  Elbeuf,  sca- 
vando nel  171 1  un  pozzo  presso  la 
sua  villa  di  Portici,  ritrovò  i  primi 
notabili  oggetti  di  antichità  che  det- 
tero indizio  al  famoso  ritrovameuto. 
Re  Carlo   di  Borbone  continuò  gli 
scavi,  e  a  lui  si  debbe  l'intera  disco- 
perta del  teatro  cb'è  l'opera  meglio 
conservata  di  quel  genere,  E'  per  36 
palmi  inferiore  al  livello  marino  il 
piano  dell'edilìzio,  la  cui  altezza  giun- 
ge a  74  palmi.  Gli  strati  delle  male- 
rie  vulcaniche,  le  quali  arroventila 
seppellirono  Ercolaoo,  *'  innalzano  a 
37  palmi  sopra  le  sue  rovine.  A  que- 
ste si  scende  per  un  cunicolo,  ed  il 
curioso  osservatore   ha  modo  altresì 
di  visitare  tulle  le  altre  sotterranea 
escavazioni,  onde,  con  alcune  strade, 
il  magnifico  foro,   l'ampia  basilica  • 
3  templi  si  sono  rinvenuti.  Ntlle  ca- 
se privata  si  osservano  i  più  minuti 
oggetti  domestici  e  commestibili,  con 

i5a 


llyo  POR 
servali  «lupo  18  secoli  nell'originario 
loro  slato,  come  parimente  ogni  sor- 
ta di  attrezzi  ed  utensili  *,  inesplica- 
bile fenomeno,  se  si  confronti  coi 
marmi,  coi  bronzi  e  con  «Uri  latori 
di  metallo  fusi  per  la  violenza  del 
fuoco.  Gran  numero  di  questi  e  sta- 
tue di  bronzo  d'ogni  dimensione,  e 
colonne  di  marmo  e  d'alabastro,  e 
mosaici,  ed  armi  e  manoscritti,  ec. 
«li  quivi  si  trassero  per  depositarli 
ne 'musei  di  Portici  e  di  Napoli  ;  e 
di  più  ai  tolsero  con  singolare  arli- 
fìcio  le  pitture  ond'erano  intonacate 
le  psreti  e  che  manteneva»!  in  tutta 
la  loro  freschezza ,  sebbene  abbian 
poi  sofferto  pel  contatto  dell*  aria . 
Nel  1750  si  discoperse  la  villa  cam- 
pestre, dov'era  la  statua  celebre  di 
Aristide,  con  eleganti  ornali,  e  son- 
tuosi quartieri  con  mosaici  e  statue, 
nonché  i  maravigliosi  papiri,  de'quali 
la  dotta  pazienza  archeologica  cura 
lo  svolgimento.  Se  non  che,  consi- 
stendo il  terreno  da  sgombrarsi  più 
particolarmente  in  lave  che  in  ceneri, 
e  necessitando  perciò  enormi  spese, 
ed  il  giusto  timore  avendosi  di  dan- 
neggiare o  forse  anche  distruggere  i 
borghi  di  Portici  e  di  Resina,  non 
è  a  sperare  che  si  continuino  gli  sca 
vi  e  che  mai  interamente  possa  es 
sere  Ercolano  posto  alla  luce.  Pochi 
scheletri  si  sono  trovati  nella  parte 
sgombrata. 
PORTICO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
pror.  di  Lodi-e-Crema,  distr.  di  Cre- 
ma, comune  di  Bottajano. 
PORTICO  o  PORT1CO-DI-ROM  AGNA, 
bor.  di  Toscana,  prov.  e  i5  1.  all'È. 
N.  E.  di  Firenze,  vicariato  ed  una  I 
i|4  al  S.  S.  O.  di  Rocca- S. -Cascia no; 
aopra  il  Montone.  Tiene  3  fiere  ai- 
Panno,  e  mercato  ogni  venerdì. 
PORTILLA,  bor.  di  Spag. ,  prov.  c  5 
1.  al  N.  E.  di  Cuenca  ;  appiè  della 
aierra  di  questo  DOIM*  sopra  la  spon 
da  sitiist  ra  d'un  affluente  del  Xucar: 
con  aao  abitanti 
POBTJLLA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  16 
I.  al  N.  E.  di  Leon,  ed  a  3  I.  E.  N 
E.  da  burnii  ;  stile   falde  de'  monti 
Cuitabri.  Conta  aao.- sibilanti. 
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I.  al  S.  ft.  O.  di  Viloria  (  Alava  },  ed 
a  3  1.  E.  S.  E.  da  Mirauda  de  Ebro; 
in  mezzo  ad  alte  montagne.  Antica- 
mente avea  due  castelli  muniti:  vi 
sono  60  abitanti. 
PORTI  LEA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  10 
I.  all'O.  S.  O.  di  Vitona  (  Burgos  ), 
ed  a  3  I.  N.  O.  da  Miranda  de  Ebro; 
appiè  del  monte  Bcsaiiles;  con  70 
abitanti. 

PORT1LLO,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  G 
1.  Ma  al  N.  O.  di  Toledo;  in  fertile 
pianura.  Vi  si  fila  molta  lana,  colla 
quale  fabbricano  diverse  stoffe  gros- 
solane come  aoehe  della  coperte;  f*n- 
novisi  pure  diversi  lavorìi  di  sparlo. 
Annovera  i,3ao  abitanti. 
PORT1LLO,  Nivabja,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  5  I.  al  S.  E.  di  Vagliadolid  ; 
sulla  sommila  d'uu  poggio  •  domi- 
nato da  un  vecchio  castello  in  catti- 
vo stalo.  Vi  sono  alcuni  resti  di  mura 
e  parecchie  porle,  5  parrocchie,  un 
convento  di  Riformati  ed  un  mulino 
da  robbia,  pianta  che  una  volta  col- 
tivatasi mollo  di  più  nel  terreno  cir- 
costante. Ascendono  •  n5o  i  suoi 
abitanti. 

PORTILLON,  passo  de'  Pirenei,  tra  la 
valle  della  Pingue,  nel  dipart.  Fran- 
cese dell'Alta-Garonna,  •  U  valle  di 
Arran,  in  Ispagna  ;  al  S.  E.  di  Ba- 
gneresti e-Luchon. 
PORT1MÀO,  fi.  del  Portogallo,  prov. 
d'Algarvia,  coma  rea  di  Lagos.  Prende 
la  sua  origine  nella  serra  di  Monòi- 
ca, scorre  al  S.  O. ,  bagnando  Sil- 
ves,  dove  riceve  il  fi.  di  questo  no- 
me e  diventa  navigabile,  e  Villanova 
di  Portinaio,  inferiormente  alta  quale 
gettasi  nell'Atlantico,  per  assai  larga 
bocca,  dopo  all' incirca  9  leghe  di 


PORTIOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 

prov.  di  Mantova,  distr.  di  Gonzaga, 

comune  di  s.  Benedetto. 
PORTIRAGUES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

dell'i! erault,  circond.  e  cani,  di  Bc- 

ziers. 

PORI  1S,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Gemona,  coiauue 
di  Venzone. 
PORTLAND,  isola  d' Inghilterra,  con- 


POR  LILLA,  bor  di  Spag.  ,  piov.  e  <ì*    tea  di  Dorsat,  di  cui 


la  parte 
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più  meridionale,  nella  Manici  :  il  fa 
naie  situato  verso  I*  sua  estremili 
S.  rade  a  5o°  3i'  aa"di  lat.  N.  e 
47'  5"  di  long.  O.  Lunga  a  1.  dal 
N.  al  S.,  e  3j$  di  1.  nelln  massim. 
sua  larghezza,  non  è  la  sua  estremi- 
tà N.  separata  dalla  costa  se  non  per 
un  angustissimo  passaggio  :  il  banco 
o  scanno  di  Chesil,  partendo  «1*  que- 
sto punto  e  al  N.  0.  dirigendosi  per 
3  I.  i|a  di  lunghezza,  unisce  risola 
«li  Portland  alla  Gran-Brela«>iM.  Com- 
ponesi  questa  isola  qnasi  intieramen- 
te d' una  sola  massa  di  pietra  vi- 
•»i  pregiatissima  per  le  corruzioni  ; 
una  barriera  inaccessibile  ti  formano 
intorno  gli  scogli,  tranne  Terso  il  tf„ 
do»' è  il  luoeo  di  sbarco,  ilifeso  dil- 
la fortezza  di  Portland.  Pericolosissi- 
ma li  navigazione  «Ielle  coste,  ni  si 
son  falli  costruire  due  fari,  al  S  l'u- 
no, l'altro  al  N.  Il  suolo  pro-luce  del 
grano  di  buona  qualità  ,  fieli'  orzo  e 
«vena  e  legumi.  Vi  si  allevano  circa 
3,ooo  castrati  di  razza  piccola ,  ma 
rinomali  per  la  delicatezza  della  car- 
ne. Le  principali  latomie  sono  quel- 
le di  Kingston;  le  roccie  tono  rita- 
gliale da  strati  di  schisti  nero  e  ros- 
*o,  e  spesso  frammiste  a  grande  va- 
r.età  di  conchigliame  pel  ri  fica  lo.  Da 
questa  isola  etportansi  più  di  C,ooo 
tonnellate  di  pietra  all'anno,  per 
Londra  ed  altre  città.  —  Non  forma 
questa  isola  che  una  liberty  ed  una 
sola  parrocchia,  che  abbraccia  parec- 
chi villaggi  e  casali,  e  contiene  a,af>o 
abitanti.  —  E  celebre  negli  annali 
«P Inghilterra  per  essere  siala  teatro 
di  varie  negoziazioni  importanti'  Nel 
il  {a  vi  fu  eretta  una  cittadella  va- 
stissima e  presentemente  cade  in  ro- 
vina. Al  tempo  della  guerra  civile,  il 
Parlamento  vi  mandò  truppe  per  im- 
padronirsene ;  ma  avendo  alcune  for- 
re reali  usato  di  stratagemma,  se  ne 
posero  in  possesso. 
rOKTUN»,  capo  all'estremità  N.  E. 
«Iella  terra  di  Dicmrn.  Lat.  S.  rV>' 
W  io";  long.  E.  1^5°  35'  $5".  So- 
no nelle  vicinanze  parecchi  isolotti  c 
scogli  che  rendono  pericolosa  la  na- 
vigatone. 

PORTLAND,  cillà  e  porlo  degli  Slati- 
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Uniti,  capoluogo  dello  stato  di  Mai- 
na e  tirila  contea  di  Cumberland,  n 
ifio  I.  N.  E.  da  Washington  ed  a  35 
I.  N.  N.  Kr  da  Boston ,  solla  costa 
occidentale,  della  baia  di  Casco,  for- 
mala dati1  Atlantico.  Il  faro  a  lue* 
fissa  che  vi  si  trova  situato,  all'altez- 
za di  85  piedi  .  giace  a  \S"  3o/  <•" 
di  lat.  N.  e  72°  33'  .5"  di  long.  O. 
Bella  e  gradevolmente  situala,  la  mas- 
sima parte  «Ielle  case  e  «legli  c«lifizj 
pubblici  sono  bene  fabbricati  di  mat- 
toni. Di  bello  stile  è  il  palazzo  dalla 
ragione  ;  il  palazzo  della  città,  la  ca- 
sa di  carila  e«l  il  mercato  ve^goiisi 
anch'essi  elegantemente  costruiti.  Vi 
ti  trovano  io  luoghi  ili  culto  :  3  pei 
congregazionalisti  ,  a  pei  ballisti,  i 
pegli  episcopalisli,  a  pei  metodisti,  t 
pe'  quacheri  ed  i  pegli  universiona- 
listi,  i  collegio,  i  biblioteca  «li  i.3oo 
volumi,  parecchie  case  «li  educazione 
per  ambi  i  sessi ,  a  banche  ed  n- 
na  compagnia  d'assicurazione.  Il  por- 
to, uno  de'  più  belli  del  eoaiinen* 
te,  spazioso,  sicuro,  «li  facile  acces- 
so, non  gela  che  alcuni  giorni  nel 
forte  dell'  inverno  ,  ed  è  difeso  dai 
forti  Preble  e  Scainmel,  situali  aMtir 
lati  del  canale  che  alte  navi  serve  di 
passaggio  ;  anche  la  città  viene  dife- 
sa, all'È.,  dal  forte  Rurmws  e  «la 
molte  allre  opere  «li  fortificazione. 
Sulla  velia  «P  un  promontorio  al  N. 
E.,  sorge  un  osservatorio  ,  donde  si 
gode  la  veduta  più  licita  e  più  este- 
sa sul  mare  ,  Bolle  isole  e  sopra  l<- 
campagne  dei  dintorni.  I  principali 
oggetti  di  esportazione  sono  grossi* 
masserizie,  buoi,  pesce,  burro,  ec.  L* 
navi  al  porto  appartenenti  e  la  cui 
portala  saliva  nel  i8ai  a  33,6 19  tonnel- 
late, vengono  precipnamenle  adope- 
rate nella  pesca,  nella  navigazione 
lungo  le  coste,  nel  commercio  colle 
Indie  occidentali  ed  orientali  e  colla 
Russia  ;  pel  commercio  interno  sla- 
bilironsi  parecchi  piccioli  canali,  co- 
me quello  da  Portland  al  lago  Srba- 
go.  Nel  i8ao  la  popolazione  annove- 
ra 8,58o  abitanti.  Nel  177*  gl'In- 
glesi arsero  Porllaml  che  fu  imme- 
diatamente repristin-tlo. 
PORTLAND,  comune  degli  S»a»i-TTnili, 
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stato  di  New- York ,  eontva  di  Clia- 
tairque,  a  I.  «I  N.  0.  di  May  ville,  iul 
lago  Eriè,  con  t,t6o  abitanti. 

PORTLAND,  itola  dal  Gran  de- Octmo 
australe,  presso  la  cotta  orientale  del- 
la Nuova-Zelanda,  Lat.  S.  39°  a5'; 
long.  E.  175°  5a'. 

PORTLAND  (CANALE  DI),  braccio  di 
mare  del  Grande  -  Oceano  boreale, 
sulla  costa  occid.  dell'  America  set- 
tentrionale, che  penetra  nelle  terre 
dfl  Nuovo-Cornovvglia,  nella  Nuova- 
Bretagna,  Terso  55°  ao'  di  lat.  N.  e 
t3a°  ao'  di  long.  O. 

POKTLAND,  gruppetto  d'isole  del 
Grande  Oceano  equinoziale,  presso 
ed  alP  O.  del  Nnovo-Annover  :  •  a° 
36'  di  lat.  S.  e  147°  19  di'  long.  E. 
Coniponesi  di  6  o  7  isole  baste  e  co- 
perte J'  alberi,  ma  di  pericoloso  ac- 
cesso a  motivo  delie  acogliere  cke  le 
circondano.  Cartcret  le  chiamò  cosi 
nel  1767. 

PORTLAND,  capo  piò  meridionale  del- 
la isola  dell»  Giamaica  ,  una  delle 
Graudi-Anlille.  Lat.  N.  17°  40'  40"; 
long.  O.  790  i3'  35". 

PORTLAND,  capo  del  Labrador,  sulla 
costa  orientale  della  baia  d'  Hudson, 
a  58°  5o  di  lai.  N.  ,  ed  8o°  40'  di 
long.  O. 

PORT-LADNAT  ,  viti,  di  Francia,  di- 
part.  del  Finistère  ,  presso  Cha- 
teauliiu 

PORT-LA-VALLEE  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Maina-e-Loira,  non  ditco- 
sto  da  Angers;  stazione  poalale. 

PORT-LE-GRAND,  vili  di  Fr. ,  di- 
part. della  Somma,  Ticino  ad  Abbe- 
tIU. 

PORT-LESNFY  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
pari-  del  Jnra.  presto  Salins. 

PORT-L1  BERTE ,  PORTO  -  LIBER- 
TÀ', città  di  Fr.,  e  dell'isola  di 
Francia.  Vtdi  PoaT-Looil. 

PORTLOCK,  Tilt,  e  porto  d' Ioghiater- 
ra.  V.  Porlock. 

PORT-LOU1S,  PORTO-LUIGI,  città 
di  Francia,  dipart.  del  Morbihan,  cir- 
cond.  e  ad  1  I.  S.  da  Lorient,  ed  n 
io  1.  O.  da  Vannes,  capoluogo  di 
cantone,  sulla  sinistra  sponda  del 
Blavet  a  sulla  punta  d'  una  penisola 
all'ingresso  della  baia  di  Lorient, 
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Circondala  dal  mare  da  quaa!  tutti 
i  lati,  non  si  attiene  al  continente, 
all'  E  «  sa  uon  mediante  una  lingua 
di  terra  di  a8o  metri  di  largherà». 
E  bene  fortificata  e  difesa  da  uni 
cittadella  fabbricala  sopra  uno  sco- 
glio all'  estremità  N.  O.  della  città. 
Vi  hanno  un  ospedale  per  la  mari- 
neria e  a  corderie.  Bene  riparalo  è 
il  porto.  La  pesca  ed  il  commercio 
delle  sardelle  sono  quivi  importanti, 
dova  troTansi  a,55oabit.  e  Ti  sì  teo- 
cono  6  fiere  all'anno.  —  Fu  questa 
città  fondata,  nel  t6a5 ,  da  Luigi 
Xlll  che  le  diede  il  suo  nomee  per 
costruirla  servirono  dei  materiali  di 
Blavet,  antica  piatta  munita  situata 
uu  po'  piò  sopra,  sul  fi.  del  suo  no- 
me, che  Enrico  IV  fece  distruggerò 
dopo  che  gli  Spagnuoli,  i  quali  mes- 
si »e  n'  erano  in  possesso  durante  lo 
tnrbolenze  della  Lega  ,  gliela  ebbero 
col  trattato  di  Vervios  restituita.  Nel 
tempo  della  rivoluzione  portò  il  no- 
me di  Porto-Libertà. 
PORT-LOUIS.  PORTO  LUIGI  o  POR- 
TO-NORD-OUEST,  città  capoluogo 
dell'  isola  di  Fr.  e  di  quartiere,  suTa 
costa  N.  O.  dell'  isola  ,  in  una  valle 
circoudata  .<I  1  montagne  a  picco  ed 
aride.  Lai.  S.  ao°  9'  19";  long.  K, 
55°  9'  26".  Misura  3|4'dil.dilungh. 
in  sponda  alla  rada,  ed  è  divita  in 
città  bianca  e  ai  Uà  nera;  questa  non 
composta  che  di  3  quartieri  o  bor- 
ghi, che  tono  il  Campo-Libero,  dove 
risiedono  gli  affrancati  neri  o  mula- 
tri  ;  il  Campo-Malabar,  che  contiene 
gli  Indiani  artigiani  e  commercianti, 
ed  il  Campo-Chinese,  abitato  pur  et- 
to da  Aliatici  di  più  nazioni.  Per  la 
maggior  parta  le  ttrade  tono  larghe 
e  bene  allineale,  e  talune  bellissime  e 
bene  ombreggiale.  Le  case,  general- 
mente fabbricate  di  legno,  non  han- 
no, che  un  solaio,  e  quelle  dei  sob- 
borghi il  tolo  pian- terreno  ;  alcune 
invece  di  ledo  sono  coperte  da  ter- 
razzi ;  tutte  belle,  comodamente  di- 
stribuite per  la  temperatura  caldai 
del  «lima  ;  varie  ammobigliale  cor» 
buon  guilo  ed  anche  di  lu«so.  L'o- 
stello del  Governo,  che  gode  di  bel- 
la veduta  sopra  la  rada  ,  è  d'un» 
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«mi  ni  il on  e  metto  asiatica  •  metto 
europe»,  e  manca  di  eleganti  •  di 
proporzioni  ;  il  teatro  costrutto  «li 
legno  ed  il  coi  perislilo  ricorda  qoello 
dell'Odeon*  dì  Parigi,  è  odo  de' più 
begli  editi?.]  della  città  ;  la  piazza 
del  Mercato,  che  sta  dinanzi,  circon- 
dati di  doppio  ordine  di  logge  di 
legno,  è  anch'essa  osservabile.  D'ar- 
chilellara  grate  la  parrocchiale,  man- 
ca tuttavia  di  proporzioni.  Vi  si  tro- 
vano eziandio  un  tempio  protestante, 
caserme,  arsenali,  cantieri  da  costru- 
itone, nno  spedale  militare;  parec- 
chie fot, lane  alimentate  da  un  acque- 
dotto che  conduce  l'acqua  della  Gran- 
de-Riviere,  fi.  lontano  una  I.  dalla 
città;  un  passeggio  pubblico  chiama- 
to il  Campo  di  Marie,  ma  non  ripa- 
rato dal  sole  se  non  per  l'ombra  del- 
le montagne  che  io  parie  lo  contor- 
nano. Belle  riviere  ha  il  porto,  co- 
mode pel  carico  e  discarico,  ed  una 
fontana  abbondante  e  di  facile  acces- 
so :  vien  difeso  dal  forte  dell'  isola 
dai  Tciineliers  o  Bottai,  armato  d'in- 
torno a  190  pezzi  d'artiglieria,  dal 
fori*;  Blanc  o  Bianco  e  da  altre  ope- 
re che  tutelano  insiemeraente  la  cit- 
tà; ti  è  una  vedetta  sulla  sommità 
della  montagna  vicina  ed  un  fana- 
le. Sotto  il  governo  francese  era- 
visi  stabilito  un  collegio,  e  ti  aveano 
formalo  una  piccola  società  letteraria 
epicorea.  La  sna  popolazione  ascen- 
de a  a5,ooo  ahit.  ,  1 1 3  de'quali  bian- 
chi. Dolci  vi  sono  i  costumi  e  la  so- 
cietà in  generale  piacevole.  Gli  abili 
e  le  fisionomie  «arie  dei  diversi  po- 
poli che  abitano  o  frequentano  Por- 
to-Luigi, offrono  una  prospettiva  sin- 
golare .  —  Durante  la  rivoluzione 
portò  questa  città  il  nome  di  Porto- 
Libertà,  come  quello  di  Porto-Napo- 
leone sotto  l'impero  Francese.  Presa 
dagl'Inglesi,  il  dì  5  dicembre  1810, 
dopo  vigorosa  difesa  ;  nel  1816  un 
incendio  spaventevole  ne  distrusse  la 
quinta  parte,  che  fu  poscia  ricostrui- 
to in  più  solida  guisa  ;  fa  pure  de- 
vastata nel  1819  da  terribile  ma- 
lattia. 

PORT- LOUIS,  borgo  e  quartiere  dal- 
la Cuadalupa.  J' .  PoSTO-LciOl. 
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P0RT-L0U1S,  bor.  dell'  isola  S  la-Ma- 
ria. V,  PoATO-Ll'tOI. 

PORT-NARGOT  (LI-.),  bor.  dell'isola 
Haiti,  dipart.  del  Nord,  a  6  1.  O. 
dal  Capo-Haitiano  ;  sopra  un  piccolo 
fiumicello,  a  a  1.  119  dall'Atlantico. 

PORT-MARLT,  vili,  di  Fr.,  dinari,  di 
Senne-e-Oise,  circond.  e  9  1.  al  N 
di  Versailles,  cani,  ed  i|3  di  L  al 
N .  E.  di  Marlj;  in  desino»  si  inazione, 
sopra  una  collina  che  fronteggia  la 
sinistra  sponda  della  Senna.  Vi  han- 
no un  bel  castello  e  delle  eleganti 
case  di  villeggiatura,  e  possedè  una 
fabbrica  d'acciaio  brunito.  Gli  abit. 
sono  in  45o- 

PORT-MIOD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Bocche-del-Rodano,  presso  Cassia. 

PORTMOAK,  parrocchia  di  Scoda,  con- 
ici ed  una  I.  3|4  all'È,  di  Kinrost, 
presbitero  di  Kirkaldy  ;  appiè  del 
Wesl-Loroond.  Ha  fabbrica  di  carta 
pergamena  e  annovera  i,35o  abit. 

PORT-MONTA IN,  vili,  dì  Fr.,  diparf. 
di  Seona-e-Marna,  dipendenza  di' No- 
yoo-sur-Seine.  \icino  a  Bray-sur- Scine. 

PORT-MORA>D,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Loiret.  presso  Orleans. 

PORT-MOR1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
PEure,  presso  Les-Andelys. 

PORT-MORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Eure,  nelle  vicinante  di  \ernon. 

PORT-NAPOLEON,  città  e  porto  del- 
l'isola di  Francia.  V.  Po  ut- Louis. 

PORT-NAVALO,  vili,  di  Fr. ,  diparf. 
del  Morbihan,  vicino  ad  Auray. 

PORTNEHINCH  ,  baronia  d'Irlanda, 
prov.  di  Leinster,  nel  fi.  E.  della  con- 
tea della  Regina. 

PORTNEUF,  fi.  del  Basso-Canada,  distr. 
di  Quebec.  Scorre  terso  il  S.  ed  af- 
fluisce alla  sioistra  del  San-Lorenzo, 
un  poco  superiormente  al  confluente 
del  Jacques-Csrtier,  dopo  scorsa  una 
quindicina  di  leghe,  al  S.  ;  è  rapido 
e  gremito  di  scogli. 

PORT-NORD-OUEST,  città  dell'isola 
di  Francia.  V.  Post-Louis. 

PORTNORRIS,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
d'Ulster,  contea  e  3  I.  1 13  al  S.  E. 
d'Arroagh,  baronia  di  Fews;  presso 
Coshcr.  Tiene  qoaltro  fiere  ali  anno. 

PORTO.  Gli  articoli  che  non  si  tro- 
vitsero  qoi,  devono  cercarsi  per  quel 
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nome  che  segue  matta  voce.  Pig- 
iasi anche  Port  e  PoasTO. 

Pf)RTO,  hor.  «Ielle  Azzore,  capoluogo 
tleir  isola  di  S.ta-Maria. 

TORTO,  fili,  dogli  Stali  «Iella  Chiesa, 
comare»  e  ^  I.  alPO.  S.  O.  di  Roma; 
•opra  la  sponda  destra  del  braccio 
occidentale  del  Tevere,  presso  la  sua 
foce.  Sede  del  vescovato  di  Porto  e 
S.t.t-K  utìm,  non  è  abitato  che  da  pe- 
scatori. Vi  si  vegrgono^gli  avanzi  dei 
porli  costruiti  da  Claudio  e  da  Tra- 
iano. 

PORTO,  hor.  di  Spag. ,  prov.  e  if>  I. 
all'È.  S.  E.  d'Orense  (  Vagliadolid  ), 
ed  a  7  I.  O.  di  La  Puebla  de  Sma- 
hrìa;  in  mezzo  alla  sferra  di  Porto, 
ramo  della  sterra  Segundera;  tra  due 
montagne  nevose,  in  pieciola  valletta 
fredda  e  poco  fertile,  presso  alU  sor- 
gente del  Vivey,  che  alimenta  molte 
trote.  Contiene  610  abit. ,  in  parte 
pastori. 

PORTO,  golfo  di  Francia,  nel  Medi- 
terraneo, sopra  la  costa  occidentale 
del  dipart.  della  Corsica,  parte  nel 
circond.  d'Ajaccio,  psrte  in  quello 
di  Calvi.  Il  suo  ingresso  ha  una  I. 
di  larghezza,  ed  è  circa  altrettanto  in 
profondità.  I/O  coste  ne  sono  assai 
frastagliale,  e  riceve  esso  il  fiume 
che  porta  il  suo  nome,  ed  ha  4  I.  l|t 
di  corso. 

PORTO,  vili,  e  comune  del  re?.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Como,  distr.  di  Ar- 
risale. 

PORTO,  vili,  e  cornane  del  reg.  Loro.- 
Ven. ,  prov.  ed  8  L  all'O.  N.  O.  di 
Como,  distr.  ed  una  I.  ìja  al  S.  O. 
di  Luino.  Vi  hanno  manifatture  di 
cristalli. 

PORTO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Gor- 
gonzola. 

PORTO,  fili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Piove,  comune 
di  Bruzene. 

PORTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  a 
cui  ai  uniscono  Montada,  Soave  e 
parie  della  Corte  Orsina  ,  per  for- 
mare un  comune  della  prov.  c  del 
distr.  ili  Mantova. 

PORTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Cremona,  che  unito  a  Sommo  e 
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Porlo  con  Sommo  ex  Parmigiano, 
forma  un  comune  del  distr.  di  Pie- 
ve d'Olmi.  . 

PORTO  o  PORTO-LEGNAGO ,  hor. 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  ed  8  1. 
al  S.  E.  di  Verona,  distr.  «  comune 
«li  T<egnago  ;  separato  dalla  città  di 
questo  nome,  di  cui  fa  parte,  per 
mezzo  dell'Adige,  sulla  sponda  sini- 
stra del  quale  è  situato,  e  che  vi  si 
valica  sopra  un  ponte  di  legno. 

PORTO,  citta  di  Portogallo.  Fedi  O- 

POSTO. 

PORTO  (S.  ROCCO  AL),  bor.  del  reg. 
Lom.-Veneto.  F.  Rocco-a.l-Pos.to  (S.|. 

PORTO-ADDY,  porlo  del  Sahara.  Ve- 
di PORMHDIK.. 

PORTO-AL-PR1NCIPE  (IL),  città  del- 
l' isola  Haiti.  F.  Pobto-Rbfdbblica- 
no  (  11). 

PORTO-BARATTO,  Navalb  Poruiomr, 
picc.  città  di  Toscana,  prov.  di  Pisa, 
principato  e  a  I.  al  N.  di  Piombino, 
sul  Mediterraneo,  dove  ha  un  porto. 

POUTO-BELLO,  vili,  di  Scozia,  con- 
tea,  presbiterio  e  3|  t  di  I.  all'È.  «l'E- 
dimburgo; alla  foce  d'un  fiumicelln 
nel  golfo  di  Forlh.  E  ameno,  bene 
e  regolarmente  fabbricalo;  c  possedè 
parecchi  stabilimenti  di  bagni  caldi 
e  freddi,  che  la  purezza  dell'aria  e 
l'amenità  dei  dintorni  fanno  mol|o 
frequentare.  Considerabile  è  il  com- 
mercio che  fa  di  tegole,  mattoni  e 
piccoli  lavori  «li  piombo,  nelle  vici- 
nanze fabbricati. 

PORTO-BELO,  città  di  Colombia.  F. 
Pcbbto-Belo. 

PORTO-BORBONE,  borgo  sulla  cosi* 
S.  E.  dell'isola  di  Kr..  nell'oceano  In- 
diano ;  sulla  spooda  settentrionale  del 
Gran-Porto,  al  quale  danno  pure  il 
nome  di  Porto  Borbone. 

PORTOBUFFOLÈ  o  PORTOBUFFA- 
LETTO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  e  7  I.  al  N.  E.  «li  Treviso,  di- 
str. e  1  I.  3|4  al  N.  N.  E.  di  Oder- 
zo, sulla  Livema,  con  un  castello  e 
3700  abitanti.  Appartenne  già  ai  si- 
gnori di  Praia,  conli  di  Poriia  e  di 
Bugoara.  poi  al  Vescovo  di  Cencd.i 
e  quindi  ai  Cuminesi  ;  nelle  cose  del- 
la guerra  e  pei  tributi  pubblici  di- 
pendendo specialmente  dai  Triligiwni. 
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PORI  OBUFl-  OLE(FON1  ANEI.LE  DI), 
x  iti.  del  regno  Lom.-Ven.,  prov.  ili 
Treviso,  dislr.  «ti  Oderzo,  comune  di 
Fontanelle  di  Oderzo. 

PORTOBU  FFOLE  (LU  I  RAN  Dl^  vili, 
del  reg.  Loro.Ven.,  prof,  di  Treviso, 
distr.  di  Oderzo,  comune  di  Fonta- 
nelle di  Oderzo. 

PORTO-CABELLO,  città  di  Colombia. 
fr.  Poe»to-Cabhxo.  • 

PORTO-CAILLO  o  PORTOKALI,  vili, 
e  [torto  della  Grecia,  in  Moree,  lolla 
costa  occid.  del  golfo  e  presso  aKoloki- 
tia  ;  17  I.  ni  S.  S.  E.  di  Calamala. 

PORTO-CALERI,  vili,  dd  reg.  Lom.- 
Ven.  /■'.  Rosolina. 

PORTO-CALVO,  borgo  del  Brasile, 
prov.  di  Pernambuco,  a  40  I.  S.  S. 
O.  da  Recife  ;  sul  tìu  micelio  del  suo 
nome,  ad  alcune  leghe  dell'Atlantico. 
E  di  poca  importanza  né  più  vi  ri- 
salgono le  navi,  tu  tempo  lo  chia- 
mavaiio  Buon -Successo. 

PORTO-CASTRI  KS  o  IL  CARENAG 
GIO,  città  capoluogo  dell1  isola  S.-ta 
Lucia,  una  tra  le  Piccole-Aotille;  sul- 
la cosU  N.  O.  dell'isola,  ni  i3°  57' 
di  lai.  N.  e  63°  a5'  di  long.  O.  Il 
clima,  una  volta  insalubrissimo,  diven 
ne  meno  malsano  poi  dell'  asciuga 
mento  delle  paludi.  Ti  ha  un  bel 
porto  nel  quale  poono  in  sicurezza 
ancorare  3o  vascelli  di  linea.  Il  for- 
te del  Morne  -  Fortune  protegge  e 
porlo  e  città.  Gli  abitanti  ascendono 
a  4,3 00.  Un  fiero  incendio  devastò 
nel  181 3  Porto-Castries. 

PORTO-CONTE,  baia  di  Sardegna.  V. 
Corte. 

PORTO-  CORNWALLIS,  stabilimento 
fallo  verso  il  finire  del  XV11I  secolo 
dagl'Inglesi,  sull'isola  di  Chatam,  una 
delle  Aodaraan. 

PORTO  DAL,  città  di  Scnegambia.  V. 

PONTDDAL. 

PORTO-DESIDERATO,  fi.  di  Patago- 
nia, che  ha  la  sua  fonte  nel  pese  pres- 
aoccbè  ignoto  cui  abitano  gl'Indiani 
Sehoau,  aul  clivo  orientale  di  una  ra- 
mificazione delle  Ande,  verso  49°  «l> 
lai.  S.  e  93°  di  long.  O.  Corre  al  N. 
E.  c  si  getta  nell'Atlantico  australe  per 
il  porlo  del  suo  nome,  al  S.  del  cu- 
po Bianco  cai  S.  E.  del  picco  dì  lo* 
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Bios  sotto  47°  35'  di  lai  e  68°  3o' 
di  long.,  dopo  circa  80  I.  di  corso. 

POUTO-D1-FERMO,  vili,  degli  Stati 
della  Chies»,  deleg.  ed  1  I.  ip  all'È. 
N.  E.  di  Fermo  ;  »ull'  Adriatico.  Tic- 
uè  annua   fiera  dal  1  all'  8  maggio. 

PORTO-DI-MOSSAMEDES,  stabilimen- 
to portoghese,  nella  Guinea  interio- 
re.   V.   MOSSAMEDM  (NoVO-PoBTO-Ol). 

PORTO-D1-MOZ,  borgo  di  Portogal- 
lo, provincia  di  Eslremadura,  co  mar- 
ca e  5  I.  al  S.  O.  di  Ourera,  ed  a  3 
I.  3|4  S.  da  Leiria  ;  sul  clivo  occiden- 
tale della  serra  di  Mende.  Vi  bauno 
3  chiese,  1  ospizio,  una  scuola  latina 
e  2,240  abitanti.  —  Fu  fondato  pres- 
so ad  una  fortezza  occupata  dai  Mo- 
ri, di  cui,  nel  n/|8,  s'impadronì  Al- 
fonso Enriquez.  Dopo  molto  sofferto 
nelle  guerre,  lu  da  don  Saucio  1  ri- 
stanrato  nel  1200. 
PORTO  DI  PACE  (IL),  città  e  porlo 
dell'isola  Haiti,  diparl.  del  Nord,  ca- 
poluogo di  circond.,  a  i5  I.  O.  N. 
O.  dal  Capo-Haitiano,  ed  a  3G  I.  N. 
N.  O.  dal  Porto-Repubblicano  ;  sopra 
l'Atlantico,  presso  la  foce  dei  Tre- 
Fiuroi,  ritnpetlo  all'  isola  della  Tar- 
taruga. Lat.  N.   190  58';  long.  O. 
75°  23'.  —  Il  circondario  annovera 
aC,o5o  abitanti. 
PORTO-DI-PRIMARO,  vili,  degli  Sta- 
ti della  Chiesa,  legazione  e  4  L  al 
N.  di  Ravenna  ;  alla  foce  del  Po-di- 
Primaro,  nelP  Adriatico.  Vi  ha  un 
porto  ed  noa  torre  che  cade  ai  44" 
33'  5o"  lat.  N.  e  90  58'  20"  long.  E. 
PORTO  DI- SPAGNA,  in  ispgnuolo 
Puerto  de  Espagna,  in  inglese  Fort 
of  Spaia,  in  francese  Pori  <T  Espa- 
gne, feittà  capoluogo  dell'isola  della 
Trinila,  una  tra  le  Piccolc-Antille  ; 
sul  golfo  di  Paria,  verso  la  foce  del 
Careni.  Lat.  N.   io°  38'  5G";  long. 
O.  C3°  56'  3o".  Originariamente  fab- 
bricala di  pietra  e  circondata  da  molle 
opere  munite,  priuciplmente  dalla 
prie  del  porto,  che  si  esteude  verso 
PO.,  sicuro  e  spzioso,  ed  ha  un  bel 
molo  di  pietra.  Ascendono  a  7,001» 
gli  abitanti,  che  all'È,  delta  città  pos- 
seggono cave  di  pietra  da  fabbricare. 
PORTE- ERCOLE  .  Hkbcdms  »o»tus, 
picciola  cUlà  di  Toscana,  prov.  e  24 
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1.  •(  S.  di  Siena,  podesteria  «  4  I. 
i|i  al  S.  E.  di  Orbiteli©;  nella  par- 
te E.  della  penisola  del  monte  Ar- 
genterò, sopra  aaa  baia  del  mar  Tir- 
reno. Pretto  ed  air  E.  torge  la  for- 
tezza di  S.  Calterina.  —  La  stazione 
navale  non  è  quasi  più  praticabile  a 
cagione  dell'  interramento.  Quivi  fu 
anticamente  la  città  di  Cosa  nota  ai 
Romani,  dalle  rovine  della  quale  aorse 
Ansedoaìa,  che  fu  pur  està  distrutta 
«1  tempo  di  Carlo  Magno,  onde  ta- 
lor  si  appella  Portus  Cosanus  <l«i 
prischi  autori.  Io  retta  all'Argenta ro 
irovasi  il  Sagro-Riliro,  ove  il  p.  Pao- 
li» della  Croce  fondò  l' ordine  reli- 
gioso dei  Passionili),  che  tuttora  vi 
dimorano. 

PORTO-FARINA,  porto  di  Barbarie. 

V.  Famxa. 
POR  lO-FELtZ,aoticamente  Arari-Ta- 
guabay  città  del  Brasile,  prov.  e  %•) 
I.  all'  O.  N.  O.  di  S.-Paolo,  comarca 
c  5  I.  ip  airO.  N.  O.  diUyln;  sul- 
la «iuistra  sponde  del  Tiete.  Lat.,  S. 
a3°  18'  36";  long.  O.  48°  48'  o". 
Piccola  e  fabbricata  di  legno,  il  por- 
to n'è  frequentato  da  quelli  che  van- 
no a  Cuyba. 
PORTO  FERRAIO,  città  di  Toscana, 
prov.  e  aa  I.  al  S.  di  Pisa,  sulla  co- 
sta N.  dell'  isola  d'Elba,  di  coi  è  ca- 
poluogo ;  all'  estremità  d'  nna  lingua 
di  terra,  che  *  IT  O.  chiude  l' ingres- 
so d'  una  bella  rada  d'  i  I.  dall'  E. 
atro,  con  i|a  I.  di  profondità.  Lat. 
1S.  4a°49'  6";  long.  E.  f  5q'  ao". 
Giace  sopra  un  promontorio  34  tese 
sopre  il  mare,  ed  è  munitiasima,  i 
due  poggi  che  contiene  essendo  stali 
ridotti  a  fortezze,  la  maggiore  delie 
quali  viene  denominata  il  Falcane 
e  la  minore  Stella,  dalla  sue  forma. 
Anche  la  parte  piana,  che  si  stende 
a  foggia  di  molo  nel  mare,  e  dicesi 
la  Linguetta,  trovasi  con  tutto  arti- 
fizio gunreulita  da  un  bastione.  Tut- 
ti i  quali  ripari  e  le  solidissime  mu- 
ra sono  opera  del  granduca  Cosimo 
I,  che  ottenuto  dall'imperatore  Cario 
Quinto  il  possesso  di  questo  luoeo, 
allora  di  poco  momento,  lo  ampliò, 
il  munì  e  gì*  impose  il  nome  di  Cos- 
mopoli. Però  le  fortificasi©!!!  furono 
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accresciute  a  riordinate  per  ordino 
del  grauduci  Francesco  lì.  essendo- 
visi  perciò  lavorato  dal  i^38  al  1758. 
Un  canale  scavato  a  mano,  ch«  ai 
varca  sopra  un  ponte,  divide  dal  re- 
sto deli'  isola  la  città,  a  cui  il  nome 
di  Porto-Ferraio  venne  dalle  vicine 
miniere  di  terrò.  Vuoisi  che  ani  ice - 
ment"  fosse  chiamato  A rgons- Por- 
tus. E  bene*  fabbricata,  ed  il  suo  por- 
to ,  aperto  sulla  rada  e  di  forma 
rettangolare,  riesce  sicuro  e  comodo 
a  tal  che  le  più  grosse  navi  possono 
arrivare  sino  a  terra  :  all'  ingresso 
della  rada  s'innalza  un  fanale.  Que- 
sta città,  popolata  da  3,aoo  abitanti 
aitivi  e  dediti  alla  navigazione,  fa 
commercio  di  ferro  tralto  dalle  mi- 
niere de'  suoi  contorni,  di  tonno,  di 
di  cui  fa  buona  pesca,  di  marmo,  e 
sale,  che  ricava  dalle  sue  salme  me- 
diante l'azione  del  sole  e  seou  fuo- 
co. 1  Francesi  vi  aveano  stabilito  it 
confinamento  de'  soldati  italiani  in 
punizione,  e  quivi  >i  fermò  quel  se- 
tto reggiotento,  che  tanto  per  io  tre- 
pidila ai  fece  distinguere  nella  guer- 
ra delle  Spagne,  comandato  dal  pro- 
de colonnello  Eugenio.  Napoleone  vi 
risiedette  dal  mese  di  maggio  18 1 4 
el  a5  febbraio  i8i5,  e  da  questo  por- 
to si  partì  per  tornare  in  Francia.  In 
tempo  della  sua  dimora  vi  si  fabbri- 
cò un  palagio  ed  il  teatro,  e  furono 
a lire»!  ristorate  le  vie  anche  esterio- 
ri. Ora  sonori  stabiliti  uo  reg.  go- 
vernatore, il  commissario  di  guerre 
e  marineria,  uo  tribunale  criminale 
e  la  cancelleria  coraunititiva  di  3. a 
elesse  dipendente  dal  compartimento 
di  Pisa. 

PORTO-FINO,  città  e  porto  degli  Sta- 
ti-Sardi, divisione  e  SI.  i|a  al  S. 
E.  di  Genova,  prov.  e  a  I.  ail'O.  S. 
O.  di  Chiavari,  mandamento  di  Ra- 
pallo; sopra  nn  promontorio  del  gol- 
fo di  Genova,  che  chiude,  all'  O.,  il 
golfo  di  Rapallo  ;  la  estremità  del 
quale  promontorio,  alquanto  al  S.  E. 
della  città,  cade  a  44°  19'  45"  di  lat. 
N.  e  6°  53'  o"  di  long.  E.  L'ingres- 
so del  porto,  che  trovasi  come  iu  un 
nascondiglio  fra  due  montagne  rac- 
chiuso, viene  guarentito  de  uo  forte 
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praticalo  nella  roccia.  V  inetto  del 
paese  è  tristo,  e  gli  edilizi  vanno 
coperti  ed  ornati  di  lavagna.  I  suoi 
i,4oo  «bit.  sono  in  gran  parte  ad- 
detti alla  pesca. 

PORTO-FOSSONE,  vili,  del  reg.Lom.- 
V«n.  V.  Rosoli**. 

FORT  OF  SI'  UN,  città  delle  Antìlle. 
V.  Porto  01  Spaora. 

PORTOGALLO,  Lcsitahu,  reg.  all'e- 
stremità S.  O.  dell"  Europa ,  nella 
parte  occidentale  della  penisola  Ispa- 
nica, tra  36°  56'  e  4>°  7'  di  lat.  N. 
e  tra  90  54'  ed  1 1°  5o'  di  long.  O. 
Trovasi  limitato  al  S.  ed  all'  O  dal- 
l'Atlantico, al  N.  ed  all'È  dalla  Spag. 
verso  la  quale  ha  in  parte  per  contini, 
nella  prima  «ielle  dette  direzioni,  il 
Minbo,  e  nellx  seconda,  il  Manzanas, 
il  Douro,  l'Agueda,  l'Elga,  il  Tago, 
il  Sever,  la  Cava,  la  Guadiana  e  la 
Chanza.  La  tua  lunghezza  è  dal  N.  al 
S.  di  ia5  I  ,  la  larghezza  media,  dal- 
l' E.  ali1 O.,  di  40  1.,  e  di  5,a88  1. 
q.  la  superficie  ;  essendo  la  forma 
generale  del  paese  appresso  a  poco 
un  parallelogrammo.  —  L«  costa,  ge- 
neralmente parlando  regolare,  offre 
nondimeno  al  S.  O.  una  curva  assai 
considerabile,  tra  i  capi  da  Roca  e 
S.-Vincenzo  :  se  la  si  segua  partendo 
dalb  frontiera  settentrionale  del  re- 
guo,  la  si  vede  primieramente  bassa, 
ma  presto  poi  scoscesa,  tra  le  foci 
del  Mmlio  e  del  Douro  ;  si  abbassi 
poi  e  diventa  paludosa  e  sabbionic- 
ci» sino  al  Mondego;  di  colà  al  capo 
Espichel,  al  S.  dello  sbocco  dei  Ta- 
go, vederi  ora  avvallata,  ora  erta,  so- 
prattutto al  capo  da  Roca,  punto  più 
occidentale  dell»  parte  continentale 
del  parse  :  in  tale  estensione  osserva- 
si la  penisoletta  di  Feniche,  al  N.  O. 
della  quale  giace  il  gruppo  d'isolotti 
scogliosi  delle  Berliugue.  I  ra  il  capo 
Espiehel  ed  il  capo  S.- Vincenzo,  e- 
slremilà  S.  O.  del  regno,  è  la  costa 
generalmente  bassa,  ed  il  mare,  poco 
piotando  e  gremito  di  scogli,  riesce 
di  pericolosa  navigazione:  distingue- 
si  in  cotesto  spazio  la  vasta  laguna 
di  Se  tu  bai  ;  finalmente,  il  lilturalej 
compreso  tra  il  capo  S.-Vinceuzo  e, 
la  for«  della  Guadiaua,  frontiera  del-j 
Tom  IV  P.  t 
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la  Spagna,  mostrasi  prima  dirupala, 
poi  hass»  e  frooteggiala  da  alcune  iso- 
le di  sabbia,  una  delle  quali  forma 
il  capo  S.la-Maria,  punta  più  meridio- 
nale del  Portogallo.  —  Montuosa  que- 
sta contrada,  non  vi  si  trovano  che 
due  pianure  un  poco  estese,  verso  il 
corso  inferiore  del  l'ago  Puna,  l'al- 
tra verso  la  foce  della  Vouga  nel  N. 
O.  del  regno.  La  catena  principale 
è  la  serra  da  Est  rei  Li.  la  quale,  con- 
tinuata dai  monti  Junto  e  Cintra, 
percorre  dal  N.  E.  al  S.  O.  la  parte 
mediana  del  paese,  e  va  a  terminare 
al  capo  da  Roca  :  è  essa  la  porzione 
occid.  del  grande  ramo  del  sistema 
iberico  conosciuto  sotto  il  nome  di 
Garpelano  -  Vetlonico  ;  e  la  serra  di 
Alcoba  n'  è  una  ramificazione.  Nelle 
parti  più  settentrionali,  distendousi 
più  rami  meridionali  dei  monti  Can- 
tabri,  quali  sono  le  serra  di  Monte- 
ziuho,  di  Suazo,  di  Gerez,  di  Maràn, 
di  Nogueira.  Nel  S.,  sporge  dal  N. 
E.  al  S.  O.  la  porzione  occid.  del  ra- 
mo Oiclano-Erminiano  del  sistema  i- 
berico  :  vi  si  osservano  la  serra  di  S. 
Matnes,  di  Portalegre,  di  Ossa,  di 
Viana  e  quella  di  Noucica  che  ter- 
minasi al  capo  S.  Vincenzo  ;  è  me- 
stieri segnalare  tra  le  diramazioni  di 

Juesto  ramo  le  serre  di  Caldeirao  e 
i  Martine»,  il  monte  Muro  e  la  ser- 
ra di  Arrabida.  Nel  Portogallo  non 
vi  ha  vetta  elevatissima  :  le  principa- 
li creste  della  serra  da  Estrella  tocca- 
no circa  i  7,000  piedi  sopra  il  mare, 
nè  sempre  conservano  per  tulio  l'an- 
uo  la  neve;  le  serre  di  Montezinbo 
e  di  Suazo  sono  ad  un  di  presso  di 
quella  medesima  altezza  :  il  monte 
Gaviarra,  noli1  ultima,  rimane,  dicesi, 
sempre  coperto  di  neve.  --  Bene  in- 
naffiato è  il  Portogallo.  Tulli  i  suoi 
corsi  d'acqua  sono  tributari  dell'At- 
lantico :  si  può  classarli  in  due  clivi, 
quello  che  ha  la  sua  pendenza  verso 
la  costa  occidentale,  e  l'altro  che  s'in- 
china  \erso  la  costa  niederidiouale  : 
sul  primo,  scolano  il  Miuho,  la  IÀ- 
ma,  il  Cavado,  il  Douro  che  0  destra 
»'  iugrossa  col  Sabor,  colla  Tua,  colla 
Tamega,  ed  a  sinistra,  coli'  Agueda, 
culla   Coa,  colla  lavora  ;   la  Vouga, 
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il  Mondcgo,  il  Tago  che  rireve  ■  de- 
stra l'Elga,  il  Ponsul,  il  Zczere,  ed 
il  Sever,  la  Sorraya  e  la  Cunha  a  si- 
nistra ;  il  Sadào,  1'  Oderoira.  Sul  cli- 
vo esposto  al  S.,  veggonai  il  Porli- 
mào,  la  Qaarteira  e  la  Goadiana,  alla 
(iaale  affluiscono,  per  la  destra,  la 
Ceja  ed  il  Degebe,  e  per  la  sinistra, 
l'Ardila  e  la  Chanza.  Tra  tutti  i  det- 
ti corsi  d'acqua,  il  Tago,  il  Douro.  la 
Guadiana,  il  Mioho  ed  il  Mondego 
sono  appresso  a  poco  i  soli  che  me- 
ritino il  nome  di  fiumi:  son  naviga- 
bili ,  ma  potrebbe  rendersene  la  na- 
vigazione   più  facile  e  più  estesa  ; 
molli  scanni  di  sabbia  ne  ingombra- 
no in  generale  le  foci.  Non  ai  può 
in  questo  paese  citare  verun  canale: 
nella  parte  centrale  hannovi  alquanti 
laghetti.  --  E  il  granito  la  base  delle 
principali  catene  di  montagne  :  pie- 
tra che  giace  per  istrati  là  dove  tro- 
vasi frammista  di  schisto,  e  passa  a 
questo  mediante  un  miscuglio  che  so- 
miglia allo  schisto  micaceo;  non  è 
che  in  alcune  parti  del  ti.,   dove  si 
veggano  montagne  nelle  quali  domi- 
na lo  schisto  micaceo  puro.  Il  gres 
schislose  cuopre  una  grande  porxto- 
ue  del  paese  e  formate  ne  sono  mol- 
te alture  mediocri.  11  calcare  primi- 
tivo mostrasi  abbondantemente  nel 
monte  Junto,  nelle  aerra  di  Arrahi- 
da  ed  in  quella  di   Moncica.  Evi- 
dente torna  il  suolo  vulcanico  nella 
serra  di  Caldeirào.  ~  L'ineguaglian- 
za del  suolo,  l'esposizione  particolare 
di  certe  valli,  la  svariala  natura  del 
terreno,  la  vicinanza  o  lontananza  del 
mare,  danno  origine  a  modificazioni 
importanti  nel  clima.  In  generale, 
fa  caldissimo  lungo  la  costa,  sopra 
tutto  nella  parte  situata  al  S.  del 
capo  da  Roca:  spesso,  vero  è:  spira- 
no de1  venticelli  relriferanti.  Le  valli 
più  fredde  sono  nell'  Lstrella,  verso 
le  sorgenti  del  Mondcgo,  del  Zezere, 
della  Coa  e  drl  Sobrado,  e  loiigo  la 
frontiera  settentrionale  :   la  fioritura 
degli  alberi  fruttifieri  ed  altre  piati- 
te vi  accade  per  l'ordinario  un  mese 
più  tardi  delle  altre  parli,  e  la  neve 
vi  cade  un  mese  più  presto  ;  né  gli 
aranci  riescono  ne"  sili  un  poco  al- 
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ti  della  regione  dell'  Esl retta,  come 
Guarda,  Manteigas,  Linharct,  Covil- 
bao.  Si  è  talvolta  veduto  cader  in 
giugno  della  neve  a  T  ranco  so  ed  a 
Guarda.  Si  può  dire  che  generalmen- 
te l' inverno  è  in  Portogallo  brevis- 
simo ;  vi  si  gode  d'  una  doppia  pri- 
mavera :  la  prima,  che  incomincia  ai- 
no  dal  mese  di  febbraio,  è  sulle  prime 
deliziosa  ;  gli  ultimi  mesi  rie  senno 
talvolta  piovosi  e  turbati  da  colpì  di 
vento  impetuosi,  talvolta  secchi  e  cal- 
di. 1  calori  della  state  ,  che  durano 
dal  luglio  al  principio  di  settembre, 
dissecano  tutto  nelle  pianure  e  lun- 
go il  mare;  il  cielo  è  costantemente 
sereno  ;  il  calore  più  forte  viene  con- 
dotto dal  veoto  d'  E.  Dopo  la  prima 
pioggia  ,  al  finir  di  settembre  o  al 
principio  di  ottobre  abbellasi  nuo- 
vamente la  campagna  di  verzore  e 
di  fiori  ;  ma  questa  seconda  primave- 
ra lascia  quasi  subito  il  luogo  all'au- 
tunno. L'inverno  incomincia  sulla  fi- 
ne di  novembre,  in  dicembre  domi- 
nano di  grandi  pioggie  accompagna- 
te da  violenti  uragani;  traripano  al- 
lora i  corsi  d*  acqua  e  fanno  spesso 
de'  danni;  i  massimi  freddi  tono  per 
1'  ordinario  cagionali  dai  venti  del 
N.  e  dell'  E.  La  parte  più  temperata 
è  la  provincia  d  Algarvia,  all'  estre- 
mità meridionale  del  regno .  Nelle 
montagne  cade  una  assai  grande  quan- 
tità di  neve,  dove,  tranne  le  princi- 
pali vette,  non  dura  che  un  mese 
nelle  regioni  al  S.  del  Duero;  conser- 
vasi al  ti.  di  detto  fi.  e  vi  gela  di 
aovente  :  non  di  meno  solo  rarissi- 
mamente veggonsi  rappresi  dal  ghiac- 
cio i  corsi  d'acqua.  Sanissimo  in  ge- 
nerale il  clima  del  Portogallo  ,  i  aiti 
più  salubri  sooo  sopra  le  allure  lun- 
ghesso la  costa  e  sopra  i  rialti  del- 
l' interno:  1"  Estrella  soprattutto  è 
per  questo  conio  rinomala.  Vi  sono 
tuttavia  alcuni  luoghi  ne' quali  l'aria 
riscontrasi  malsana  :  il  Minilo,  nel  N. 
O. ,  può  dirsi  la  provincia  che  ne 
contiene  di  meno.  La  temperatura 
media  di  Lisbona,  capitale  del  regno, 
sta  ai  4*  i6°.  5  (centigr.).  La  parte 
meridionale  del  regno  e  la  capitale 
specialmente  co' suoi  dintorni  tan- 
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no  soggettissime  ai  tremooli,  i  quali 
ordinariamente  non  avvengono  che 
dal  nurse  di  ottobre  tino  a  quello  di 
aprile.  Le  malattie  più  a  Lubona 
comuni  e  nelle  vicinanze,  tono  le  a- 
poplessie,  le  piaghe  nelle  gambe,  le 
paralisi,  la  gotta  anomala,  le  malat- 
tie del  fegato  e  quelle  del  petto,  le 
febbri  gastriche  e  le  febbri  catarrali 
maligne .  Frequentissime  sono  nel- 
l' Algarvia  le  infiammazioni  croniche 
del  canal  intestinale  e  dello  stoma- 
co, conosciute  sotto  il  nome  di  mal 
de  barriga.  Le  febbri  iutermitteuti, 
quasi  sempre  seguite  da  idropisia,  ed 
il  carbone,  dal  quale  si  può  morire 
in  ventiquattro  ore,  dominano  nel- 
1' Alentejo.  Assai  spesso  osservami  nel 
Beira  le  malattie  cutanee  più  gravi, 
sino  la  vera  lebbra.  Nelle  provincie 
del  N.  regnano  .i  reumatismi,  le  pleu- 
risie,  le  poeumonie.  Affliggono  le  feb- 
bri terzane  i  luoghi  paludosi  ,  sopra 
tutto  i  contorni  delle  saline.  —  11 
Portogallo  è  forse  il  paese  d'  Euro- 
pa, che,  proporzionatamente  all'esten- 
sione, possegga  la  maggiore  abbondan- 
za e  la  varietà  più  ricca  dei  prodot- 
ti dei  tre  regni  della  natura;  ma  mol- 
to ci  .vuole  perchè  gli  abitanti  ri- 
traggano da   tali  vantaggi  tutto  l'o- 
lilo possibile.  Stimansi  a  più  di  4,000, 
tra  lo  quali  3,aoo  fanerogame,  le  spe- 
cie di  piante  che  crescono  in  questo 
rcguo.  Verso  le  più  alta  sommità  in- 
contrami selve  di  betule  nei  siti  in- 
naffiati ed  il  sorbo  sulle  rupi;  nelle 
regioni  più  basse,  trovi,  nelle  pro- 
vincie del  N.,  foreste  di  querele  e  di 
castagni  ;  più  basso  ancora  appajono 
V  albero  del  sughero,  la  quercia  ver- 
de del  kermes ,  il  pino  marittimo, 
poi  il  limone,  l'arancio,  l'olivo,  e  fi- 
nalmente nelle  parti  più  calde  ,  lo 
aloè  d'  America  e  la  palma  del  dat- 
tero. Le  lande  basse  e  sabbiooiccie 
dell'  A  leu  te  jo  e  le  coste  della  Beira  e 
dell'  Estremadura  vanno  adorne  di 
cisti  e  di  eriche  ;  offrono  le  colliue 
di  basalto  e  calcari  la  più  rigogliosa 
vegetazione  in  silique,  orchidee,  pian- 
te bulbose,  in  timo,  io  ombrellifere 
ed  in  piante  apinose.  I  dorsi  delle 
montagne  di  granito  veggoosi  om- 
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bregglati  da  begli  arbusti  ,  come  il 
tinus,  il  mirto,  il  lauro  e  le  ginestre. 
Tra  i  cereali  è  il  maiz  il  più  gene- 
ralmente coltivato  nel  Miuho  e  nella 
Beira;  nel  Tras-us-Montes  la  segala; 
il  formento  nell*  Alentejo  ,  Estrema- 
dura  ed  Algarvia.  Annoverami  come 
frutti  più  abbondanti,  le  melarancie, 
le  cui  migliori   vengono  a  Colare*, 
Setnbal ,  Con  dei  xa  ,   Coimbra,  Vidi- 
guera  e  nell'  Algarvia  ;  le  uve  c  i 
melloni,  le  angurie,  le  mandorle,  i  fi- 
chi, tra  qnali  più  rinomati  sono  quel- 
li d'  Almada  ,  vicino  a  Lisbona  ;  po- 
mi e  pere  di  buona  qualità  ;  le  ca- 
stagne, tra  cui  ci!. uni  quelle  di  Co* 
lures  e  di  Portalegre;  le  olive,  onde 
1' Algarvia  produce  le  migliori,  e  l'A- 
lenteio  la  maggior  quantità  :  ma  l'o- 
lio riesce  di  cattivo  gusto  per  la  po- 
ca diligenza  che  mettono  ad  estrarlo. 
Nè  i  gelsi  sono  moltiplicati  quanto 
potrebbero  essere.  Orobbc  e  datteri 
produce  1'  Algarvia.  È  la  vite  un  ra- 
mo importantissimo   dell'  agricoltura 
di  questo  paese ,  venendone  i  pro- 
dotti in  gran  parte  esportati  :  i  mi- 
gliori sotto  i  vioi  dell'  Alto  -  Douro, 
conosciuti  sotto  il  nome  di  Oporto, 
quelli  di  Setubal,  di  Carcavelos  pres- 
so Lisbona,  di  Torres- Vedras,  d'Ou- 
rem ,  di  Lavradio ,  di  Mogofoycs  e 
dell' Algarvia.  Il  lino  e  la  canapa  non 
sono  bastantemente  abbondanti  per 
servire  ai  bisogni  del  paese  :  la  mas- 
sima parte  se  ne  coltila  nel  Minho, 
nel  Tras-os-Moolese  nella  Beira.  Non 
si  vede  un  po'  di  sparto  che  presso 
al  capo  S.-Vincenzo.  Non  è  bastante- 
mente diffusa  le  coltivazione  dei  po- 
mi di  terra  ;  non  si  dedicano  a  quel- 
la del  10 m macco  se  non  nelle  pru- 
vincie  selteolrionsli.  Vi  ha  una  spe- 
cie particolare  di  guado  o  pastello, 
1'  isatis  lusitanica.  Tutto  il  profitto 
possibde  uun  traesi  dalle  piante  sa- 
line delle  cotte  meridionali  per  pre- 
pararne la  soda  e  la  polasta.  Poco 
fiorente  l'agricoltura,  non  è  che  deb- 
basi  tacciar  l'agricoltore  di  pigrizia 
o  negligenza,  ma  ignora  esso  i  buo- 
ni metodi  di  coltivazione.  Tuttavia, 
alcune  parti  dei  Ninno,  del  Tras-o»- 
lUontes  e  della  Beira  tono  coltivati*- 
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airac  ;  c  Julia  metà  del  secolo  scorso 
itati  son  Tatti  lauderoli  afoni  per 
parte  «lei  governo  a  fine  di  miglio- 
rare Parie  agricola:  abolironsi  tutti 
i  balzelli  che  vincolavano  la  circola- 
zione delle  vittovaglie  nell'interno  ; 
si  è  istituita  la  /unta  dos  Lavrado- 
res  de  Riba-Tcjo%  e  stabilironsi  cat- 
teJre  d'agricoltura  a  Coimbra  c  ad 
Oporlo  ;  molte  paludi  furono  asciu- 
gate. Nello  stato  attuale,  ancora  in- 
colti rimangono  quasi  tre  quarti  del 
regno,  e  ad  onta  della  fertilità  del 
suolo,  il  paese   importa   un  quindi- 
cesimo  della   sua  consumazione  di 
guano.  Quasi  sconosciuti  v  no  i  pra- 
ti arlilìziali,  tranne  nel  Minho  ,  do- 
ve coltivasi,  ne'  siti  irrigui.  Vostra- 
gaìut  onobrychis.  In  generale  la- 
vorasi troppo    superficialmente  ,  e 
non  si  coticima  la  terra,  il  più  delle 
volle,  se  non  con  ingrassi  vegetabili 
che  lasciansi   infracidare  sulle  strade 
maestre.  —  Il  bestiame  grosso  è  po- 
co  abbondante  in    Portogallo  ;  tre 
cause  principali,  dice  Balbi  (dal  qua- 
le prendiamo  buona   porzione  delle 
particolarità  di  questo  articolo),  so- 
nati sino  al  presente  opposte  alla 
grande  sua   moltiplicazione  :  il  gran 
numero  di  giorni  ne'  quali  si  mangia 
di  magro;  la  mancanza  o  cattiva  qua- 
lità dei  pascoli,  c  l'ignoranza  ed  in- 
curanza de'conladini  portoghesi,  che 
rarissimamente  posseggono  P  arte  di 
cavare  dal  latte  delle  vacche  il  for- 
maggio ed  il  burro.  Bisogna  perù 
notare  che  nel   Minho,  nelP  Estrella, 
nel  monle-Junlo  ed  in  alcuni  altri 
cantoni,  ne'quali  i  pascoli  son  buoni, 
ttoTansi  bestiami   superbi  .  Fannosi 
nell'Alenlcjo  degli  eccellenti  formaggi, 
mescolando  il  latte  di  vacca  con  quel- 
lo di  capra.  Pochi  in  numero  sono 
i  cavalli,  ma  ben  falli  e  buoni  cor- 
ridori ;  havvi  grande  quantità  di  su- 
perbi muli,  i  più  rinomati  tra' quali 
ai  allevano  nel  Tras-os •Monte*  In 
grande  numero  le  pecore,  la  lana 
più  fine  si  è  quella  dell'  Alenlejo  ; 
molte  pur  sono  le  capre,  il  cui  lat- 
te sì  beve  e  serve   a   fare  buoni 
formaggi  .   I  porci  abbondano  per 
ogni  dove:  i  prosciutti  di  Lamego, 
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del  Minho,  dell'Alea le)o  t  Jell'AJgar- 
via  sono  rinomali.  Raro  non  e  il 
pollame:  veggonai  sopra  tutto  molti 
c  colombi  e  galli  d'imita.  Ma  Pedu- 
caziont  delle  api  non  è  coti  diffusa 
come  dovrebbe  essere,  ed  è  PAIentejo 
la  provincia  che  possedè  più  arnie  ; 
il  miglior  miele  somministra  la  Bei- 
ra.  La  coltivazione  de'  bachi  da  seta 
è  slata  multo  più  ragguardevole  che 
oggi  non  sia.  Nelle  montagne  incon- 
trasi assai  frequentemente  il  lupo  ; 
il  gatto  selvatico,  nei  cantoni  deser- 
ti ;  nella  serra  di  Gerez,  la  caprai 
silvestre.  Il  cervo  è  raro.  Trovatisi 
alquanti  cignali,  sebbene  non  vi  pie- 
no selve  paludose.  Non  tanto  nume- 
rosi i  conigli  quanto  in  1  spagna,  vi 
sono  pochissime  lepri.  E  i  corsi  d'ac- 
qua e  l'Oceano  somministrano  gran- 
de quantità  di  pesci,  specialmeute  lai 
sardella,  il  peto  da  o  merlango,  spe- 
cie di  gado,  l'anguilla  comune  di  ma- 
re e  di  fiume,  la  sogliola,  il  rado- 
valho  [pleuronectes  rhombus),  il  sa- 
vel  (cltipea  aiosa),  il  ruivo  (trigla 
cuculus  j,  il  safìo  (murotna  ophis)% 
la  cavalla  (scomber  pelamìs),  il  pio- 
colo  espada    (  trìchiconus  tnsifor- 
niis)%  ec.  ;  le  ostriche  e  i  gamberi 
grossi   o  aslachi    formicolano  nelle 
baie  d'Aveiro,  d'Obidos  ed  altri  pun- 
ti. Sventuratamente  la  pesca  è  lungi 
dell'esser  fatta  coll'atlivilà  di  cui  sa- 
rebbe capace.  Tra  i  rettili,  si  teme 
il  gecko,  che  spesso  s'introduce  nel- 
le case,  e,  nelle  mootagne  del  N. , 
i  serpenti  velenosi .  —  Mollo  oro 
trassero  i  Romani  dalle  miniere  del 
Portogallo  :  la  sola  escavazione  di 
questo  metallo  che  oggi  avvenga,  sì 
è  quella  d'Adissa,  tra  Almada  e  Ce- 
zimbra,  presso  la  foce  del  l'ago;  ma 
le  spese  ne  assorbono  quasi  tutto  il 
guadagno.  Credesi  che  la  serra  da 
Estrella  e  alcune  montagne  dell'Alcn- 
tejo  racchiudono  vene  pur  d'oro  ; 
nelle  vicinanze  di  Sarzedas,  di  Ro- 
smaninhal,  ed  in  alcune  parti  del- 
la coraarca  di  Coimbra  i  contadini 
ne  raccolgono  qualche  poco  mediante 
il  lavamento;  un*  volta  se  ne  traeva 
graudc  quantità  dalle  sabbie  del  'l'a- 
go. Si  sono  lungamente  lavorate  le 
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■vitifere  d'argento  della  serra  9.ta-Io- 
sta,  ndla  comare»  di  Trancoto,  in 
Beira  ;  cranvi  ancora  nel  xwt  minie- 
re di  detto  metallo  in  attualità  di 
escavo  ucl  Tras-os-Montes,  presso 
Braganza  e  Montarle.  Abbondantis- 
simo è  il  ferro,  specialmente  nelle 
corsarerie  di  Casjello- Branco,  di  Ma- 
ebura,  di  Coimbra,  di  Costa-de- Ciò, 
di  Bussaco,  di  Cavalho,   di  Pomcs, 
di  Qo tn  ;  ma  in  generale  non  se 
ne  trae   verun  parlilo:  la  ferriera 
più  importante  del  regno  è  quella 
di  Foz,  ueli'Alenlejo.  La  miniera  di 
piombo  scoperta  nel  1710  ncll'Estrel- 
la,  presso  Marialva,  e  quelle  di  La- 
mego  e  di  JIhp;.i.  souo  ricchissime; 
nonostante  niuno  si  occupa  in  questi 
ultimi  tempi  se  non  a  quella  di  Ven- 
tozelto,  nel  Tras-os-Moute».  Impor- 
tanti miniere  ti  sodo  di  stagno  nel- 
la comarca  di  Viseu  e  nel  territorio 
di  Monforte;  fan limonio  trovasi  in 
grande  abbondanza  a  Laraas  de  O- 
relhào,  a  Villsr-Chào,  e  uel  territo- 
rio di  Mogadurn,  nel  Tras-os-Mon- 
tes.  Inconlr  si  la  miniera  di  rame  e 
la  malachite  in  potenti  filoni ,  e  in 
poca  quantità  del  mercurio,  nelI'E- 
•Ireraadura  meridionale  ;  la  calamita 
presso  Cintra,  e  nel  territorio  di  Mon- 
corvo  lo  smeriglio.  Vi  hanno  parec- 
chie miniere  di  bismuto  e  d'arsenico, 
specialmente  nel  Beira  ;  si  scava  a 
Buarcos,  nella  stessa  provincia,  una 
ricca  miniera  di  carbon  fossile,  ed 
un'altra  a  S.-Pedro  de  Cova,  presso 
Oporto.  Possedè  il  Portogallo  anche 
delle  pietre  preziose  :  ponuo  citarsi 
le  aroetisti  della  serra   di  Gerez,  i 
giacinti,  le  acque-marine,  le  turchesi 
della  serra  da  Estrella,  i  bei  granali 
e  gli  eleganti  giacinti  di  Bella*,  nel- 
le vicinanze  di  Lisbona.  Segnaleremo 
il  cristallo  di  rocca  dell'Estrella,  del- 
le montagne  di  Gerez  e  di  Portale- 
gre,  i  bei  marmi  d'Estremoz,  d'Ar- 
rabida,  di  Mafra,  di  Lei  ria,  d'Oeiras, 
di  Lagarleira,  d'Ega,  di  Soure,  di 
Colares.  Possedè  il  regno  in  abbon- 
danza pietra  da  calce,  gesso,  parec- 
chie sorta  d'ardesie,  pietre  da  fàb- 
brica e  da  macina.  La  gran  quantità 
di  «lice  dei  contorni  del  villaggio* 
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di  Azenhelra,  nell'Estremadara,  som- 
ministra più  pietre  focaie  che  non 
ne  occorrano  pel  consumo  del  paese; 
vi  ha  presso  Batacha,  nella  provincia 
medesima,  una  ricca  miniera  «U  ga- 
gate ,  col  quale  fannosi  lavori  che 
circolano  per  tutto  il  Portogallo.  La 
leira  da  vasaio  dei  contorni  di  Lei- 
ria,  di  Cascaes,  d'Ericeira,  di  Cezim- 
bra,  da  luogo  ad  un1  importante  fab- 
bricazione di  vasellame  e  di  maioli- 
ca. A  Lodeiro,  presso  Oporto,  si  è 
scoperto  un  banco  di  argilla  pura 
da  porcellana.  L'ocria  e  altre  terrò 
da  colori  trovansi  anch'esse  in  que- 
sto paese,  dove  pur  potrebbero  rica- 
vare molto  vitriolo  e  zolfo  dalle  pi- 
riti e  dalle  marcassiti  che  incontranti 
in  più  luoghi  dell'Estremadura.  Ve 
una  moltitudine  di  sorgenti  mine- 
rali, una  graude  porzione  delle  quali 
termale  :  le  più  rinomate  sono  quelle 
di  Caldellas,  Reodufe  e  di  Gerez, 
nel  Minho  ;  d'Alcafache,  di  S.la-Ge- 
mil,  e  di  S.-Pedro  do  Sul,  orila  Bei- 
ra ;  di  Caldas  da  Rvinhas,  ncll'Eslre- 
madura,  e  di  Montica,  ncll'Algar- 
via.  Ramo  del  regno  minerale  attual- 
mente più  produttivo  pel  regno,  rie- 
sce il  sale,  di  cui  fanno  una  quanti- 
tà immensa  nelle  saline  sparse  lun- 
ghesso il  mare  ;  ma  questa  sorgente 
di  ricchezza  ha  d'uopo  d'essere  mi- 
gliorata :  generalmente  parlando,  po- 
chissimo profitto  ricava  il  Portogallo 
dai  tesori  minerali  cotanto  preziosi 
che  la  natura  gli  ha  proJigali/zalt. 
—  Se  si  getii  uno  sguardo  sopra  la 
storia  dell  industria  portoghese,  la  si 
vede  da  principio  tutta  disordinata  uel 
corso  dei  4  primi  secoli   della  mo- 
narchia a  motivo  delle  guerre  conti- 
nue coi  Mori  ;  ono  slam-io  brillante 
prese  sotto  il  saggio  re  Dionigi,  e 
fu  a  mano  a  mano  protetta  e  fio- 
rante sotto  i  regni  seguenti,  sino  al- 
l'epoca della  dominazione  spaglinola, 
le  cui  conseguenze   funeste  si  fanno 
lullora   sentire.  Due  bravi  ministri, 
il  conte  di  Ericeira,  sotto  Pietro  11, 
ed  il  marchese  di  Ponibal,  sodo  Giu- 
seppe, nuova  attività  impressero  al- 
l'industria. In  questo  secolo  (Xix)  una 
guerra  di  sette  anni,  durante  la  qua- 
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le  ira  rolle  fu  invaso  il  paese  dagli 
eserciti  fraocesi;  la  riliniU  della  cor- 
te al  Brasile  e  l'emigrazione  di  pia 
migliaia  d'abitanti,  portalo  avevano 
alle  manifatture  portoghesi  colpi  fune- 
sti ;  rullatesi  un  momento,  sono  di 
nuovo  cadute  in  istato  deplorabile 
da  alquanti  anni  per  motivo  delle 
turbolenze  politiche  che  agitarono  il 
regno.  I  numeri  seguenti  daranno 
un  idea  della  l«»ro  importanza  a  tem- 
pi diversi:  nel  1799,  il  valore  degli 
oggetti  lavorati  esportati  ascese  a 
14,080,750  crutade  ;   nel    1804,  ad 

8,4  V> -r>"  ;  ne'  '807,  a  0,936,500; 

nel  1808,  a  5G8,ooo  ;  nel  181 1,  a 
974,000;  nel  1819,  a  3,106.750.'] 
panni  ed  altre  stoffe  di  lana  in  questa 
contrada  fabbricati  non  sono  in  gene- 
rale che  di  mediocre  qualità;  tuttavia 
ai  pregiauo  i  panni  di  Portalegre,  di 
Cuvilhào  e  di  Eundào.  La  filatura 
del  cotone  di  Thomar  è  la  più  im- 
portante. Fabbricami  le  seterie  par- 
ticolarmente a  Lisbona,  ad  Oporto 
ed  a  Bragania  ;  nelle  provincia  di 
Minilo,  di  Tras-os-Montea  e  diBeira, 
ai  fa  quantità  grande  di  tela  di  lino 
d'ottima  qualità.  Esistono  a  Lisbona 
e  nei  contorni  alcune  fabbriche  assai 
importanti  di  tele  dipinte  e  stampa- 
te. Tra  le  concie  di  pelli,  aisai  nu- 
merose nell'Eslremadura  e  nel  Minho, 
talune   spacciano   bellissimi  marroc- 
cbiui  di  vari  colori.  Fannosi  molte 
stuoie  ed  altri  oggetti  di  sparto  e 
di  paglia.  Assai  bene  intesa  è  la  fab- 
bricazione de'cappelli  a  Lisbona,  O- 
porto,  Elras,  Coimbra,  Evora  e  Tho- 
mar. Fabbricami  armi  a  Lisbona  ed 
Oporto  ;  le  minuterie,  l'oreficeria,  i 
lavori  di  latta  veogono  bene  lavorati 
nelle  stesse  citta .  Ad  Alemquer  si 
trova  una  cartiera  importante.  Li- 
sbona ha  una  manifattura  regia  di 
porcellana  ,  e  la  della  capitale  ed 
Oporto  posseggono  affinane  di  zuc- 
chero; si  fauno  buone  acquaviti  ed 
altri  liquori  passabili.  E  Lisbona  ed 
Oporto  trovatiti  ad  avere  manifattu- 
re di  tabacco  e  di  sapone,  per  conto 
dell'appalto,  come  nell'una  e  nell'al- 
tra di  esse  si  fabbricano  cioccolate  e 
confetture  pregiatissime.  L'arte  del  pa- 
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nierajo  è  un  articolo  interessante  del- 
l'industria. Egregi  nel  ricamo  sono  i 
Portoghesi,  e  fanno  assai  belli  mer- 
letti ed  alcuni  fiori  artifiziali  di  mol- 
to buon  gusto  ;  però  mancano  di  pa- 
recchi altri  oggetti  di  ornamento  e 
per  la  toeletta  delle  donne,  i  quali 
vengono  per  la  maggior  parte  intro- 
dotti di  contrabbando  :  le  mercan- 
tesse di  mode  sono  quasi  tutte  fran- 
cesi, inglesi  o  italiane.  Gli  ottici  ed 
i  facitori  d' istrumenti  di  fìsica,  di 
chirurgia  e  di  musica  trovansi  scarsi 
nel  numero.  Poche  le  stamperìe,  ■ 
caratteri  generalmente  parlando  no 
sono  mediocri.  —  L'epoca  brillante 
del  commercio  de'Porloghesi  fa  nel 
XVI  secolo,  allorché  questa  nazione 
sbalordì  l'Asia  colle  sue  conquiste  ; 
nel  secolo  seguente,  nna  lotta  scia- 
gurata cogli  Olandesi  in  quella  parte 
di  mondo,  la  mala  amministrazione 
interna  sotto  il  governo  spagnooto, 
e  le  guerre  colla  Spagna  sotto  Gio- 
vanni IV  |  deplorabile  ridussero  la 
condizione  commerciale  del  paese  ; 
risorse  sotto  Giuseppe  e  sotto  i  suoi 
successori;  ma  dal  1807  al  1814,  le 
guerre  onde  fu  quel  regno  teatro  o 
alte  quali  prese  parte,  vi  annientaro- 
no quasi  intieramente  il  commercio, 
che  non  ha  poi  ripresa  troppa  atti- 
vità. Il  cattivo  stato  delle  strade,  la 
mancanza  di  canali,  il  picciol  nume- 
ro di  corsi  d'acqua  navigabili,  la  ra- 
rità del  grosso  bestiame  e  d'altri 
mezzi  all'i  a  facilitare  la  circolazione 
de' prodotti  del  suolo  e  dell'indu- 
stria, quasi  nullo  rendono  il  com- 
mercio interno  del  Portogallo;  sole 
piazza  un  p'i'trafficanti  appunto  del- 
l' interno  sono  Braga,  Guimaraens, 
Coimbra.  Abranles,  Lei  ria,  Bragan- 
za,  Beja,  Cuvilhào,  Elvas  e  PorUle- 
gre.  Tengonsi  fiere  importanti  a  Vi- 
seu,  Evora,  Golegan,  Laroego  e  Pezo 
de  Re?oa.  Ragguardevole  il  commer- 
cio esterno  ;  il  Portogallo  esporta 
per  l'Asia  e  la  costa  orientale  del- 
l'Africa, vini,  caria,  rum ,  vetraglie 
d'Ilalia,  prosciutti  ed  altre  carni  sa- 
lale, importandone  un'immensa  quan- 
tità di  telerie,  del  pepe,  del  tè,  del- 
la cannella,  e  spvziene,  e  droghe,  e 
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nitro,  t  nanchini,  e  «Torio,  «  pode- 
re «l'oro,  perir,  porcellana,  cotone, 
«  della  «eia  e  delle  seterie,  c  «Ielle 
canne  d'india,  e  de*  gusci  di  tartaru- 
ga ;  de'quali  articoli  tutti  il  paese 
non  consuma  che  la  minima  parte. 
I /esportazioni  per  le  isole  di  Capo- 
Verde  e  pegli  stabilimenti  sulla  costa 
occidentale  dell'  Africa  continentale, 
consistono  di  attuili,  acquavite,  tino, 
olio,  corallo,  vetrame,  stoffe  di  lana, 
tè,  tele  forastiere,  vesti  e  masserizie 
d'ornamento,  molte  sciabole  ed  ar- 
mi ;  le  importazioni   dai  medesimi 
paesi  ricavale  tono  la  cera,  l'avorio, 
i  cuoi,  la  gomma,  Toro,  l'ortcellu,  il 
inaiz,  il  sale,  i  somieri,  i  buoi,  il  rum, 
le  tele  di  cotone .  Manda  il  Porto- 
gallo alle  Azzore  molta  cera,  olio  e 
Sale,  dell'acqua  vi  te,  delle  tavole,  del- 
la cioccolata,  gran  quantità   di  pro- 
dotti delle  !>ue  manifatture ,  stoffe 
straniere  di  lana  e  di  seta,  teU,  car- 
ta, metalli,  medicinali,  colori,  ec.  ; 
ricevendone  in  quella  vece  frumen- 
to, mais,  acquavite,  fave,  orzo,  fa- 
gioli, pomi  di  terra,  lupini.  Per  Ma- 
dera esporta  dell'olio,  delle  seterie, 
degli  utensili  di  ferro  e  altri  oggetti 
di   metalli   lavorali  ,   della  maiolica, 
delle  stoviglie  di  terra,  del  zucchero, 
cioccolata,  caffè,  frutti,  burro  e  for- 
maggio, tegole,  mattoni,  calce,  ec. , 
la  quale  isola  gli  somministra  in  con- 
cambio vino,  acquavite,  doghe  e  ce- 
dralo confetto.  —  L*  Inghilterra  è  il 
paese  d'Europa  col  quale  fa  il  Por- 
togallo il  traffico  più  considerabile  : 
nel  i8a5,  fu  importato  per 6G,8oo,ooo 
franchi  di  mercanzie  in«leji, consistenti 
in  istoffe  di  lana,  burro,  baccalà,  for- 
maggio, carne  salata,  rame,  piombo, 
ferro,  slagno,  chioiaglie,  carbon  fos- 
sile, cristalli,  ce;  nè  si  sono  dirette 
verso   il  detto  regno   se  non  per 
s  i,3oo,ooo  fr.  d'esportazioni  ;  vi  han- 
no nel  Portogallo  in  gran  numero 
negozianti  inglesi.  Le  importazioni 
francesi  sono  le  stoffe  di  seta,  le  te* 
le,  i  panni,  le  acquaviti,  i  metalli,  le 
carte,  i  libri,  le  feltuccie,  le  minute- 
rie, le  pelli,  le  granaglie,  i  legumi, 
la  farina,  il  burro,  alcuni  articoli  di 
moda  ed  i  pendoli  od  orologi.  Rcca- 
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no  gli  OUndesi  formaggi ,  telarne, 
droghe,  ferro,  ottone,  chiodi,  carta, 
libri ,  grano,  legumi,  burro,  molle 
mercatanzie  di  ferro  e  d'acciaio;  Am- 
burgo somministra  una  grande  quan- 
tità di  tele  di  Slesia,  di  Sassonia  e 
di  Vestfalia,  cordami,  pelle  di  lepre 
e  di  coniglio,  acidi  e  colori,  legname 
da  costruzione,  vetrami,  oggetti  di 
metallo,  merci  di  Norimberga  e  del 
Baltico.  Le  importazioni  spagnnole 
formansi  di  lana,  zafferano,  soda, 
sparlo,  uve  d'Alicante,  olive,  bestia- 
me grosso  e  miuulo,  muli,  cavalli, 
ferro,  àncore,  pece,  grano  e  coperta 
di  lana.  Manda  la  Russia  molto  lino; 
la  Svezia,  del  ferro,  del  legname  di 
costruzione,  del  catrame;  la  Dani- 
marca, del  grano  ;  la  Prussia  e  gra- 
no e  lino  e  legname  da  costruzione; 
l'Italia,  la  sua  seta,  la  sua  canapa,  la 
sua  carta,  i  colori  minerali,  gli  spi- 
riti, gli  acidi,  del  grano,  de'  fagioli, 
del  maiz,  delle  vetrerie,  d'Ile  doghe, 
de'metalli,  delle  droghe.  Dagli  Stati- 
Uniti  si  somministra  frumento,  fari- 
na, maiz,  doghe,  catrame,  baccalà, 
pece  e  cera  .  Tracsi  dalla  Barba  ria 
del  frumento,  del  maiz,  dell'orzo,  del 
nilro,  della  cera  e  de'  bestiami.  E  il 
Portogallo  paga  in  parte  queste  im- 
portazioni coi  vini,  colle  melar*  ncie, 
coi  limoni,  con  dell'enduro,  dell'olio, 
del  sale,  dell'oricello,  con  som  macero, 
uve  secche,  fichi  secchi,  sovero,  man- 
dorle, tartaro,  tabacco,  lane,  prodotti 
d'Asia  e  dell'Africa.  Allorché  il  Bra- 
sile apparteneva  ai  Portoghesi ,  le 
esportazioni  a  quel  paese  dirette  for- 
mavano un  vasto  ramo  del  commer- 
cio del  Portogallo,  il  quale  prende* 
dalla  colonia  in  concambio  del  zuc- 
chero, dei  cotone,  delle  pelli  e  dei 
cuoi,  cacao,  tabacco,  caffé,  del  riso, 
dell'indaco,  della  chinachina,  del- 
la salsapariglia  ,  dell'  ipecacuana  ,  « 
legno  da  tingere,  e  legname  da  co- 
struzione, oro,  diamanti,  cera,  cocco, 
de'gusci  di  tartaruga,  dell'olio  e  dei 
barbigli  di  balena,  del  zenzevero, 
del  balsamo  dicopaiba,  ce.  Oggi,  cir- 
costanze politiche  disordinano  intiera- 
mente le  relazioni  commerciali  tra 
le  due  contrade.  Ecco  il  valore  in 


n84  poh 

rei*  delle  esportazioni  e  importazio- 
ni del  regno  nel  1816,  tempo  in  cui 
tuttora  po*Md«Ta  il  Brasila  : 

• 

Kaportazioni  pei  posse- 

dimenli  d'oltremare  .  i4,368,83a,6ga 
Importazioni   dai  delti 

possedimenti  13,637,94  1,617 

Esportazioni    pei  paesi 

stranieri  16,178,708,053 

Importa»  ni  i  il  u  mede- 

««*»  P««»  «7,86(>,944,037 

Lisbona  ed  Oporto  tono  le  piazze 
per  le  quali  si  fa  tutto  il  commercio 
esterno  ;  gli  altri  porti  notabili  han- 
no a  dirsi  :  Selubul,  Faro,  Villanova- 
de-Portimào,  Aveiro,  Vilta-do-Condc 
e  Vianna.  Il  numero  de*  bastimenti 
in  questi  8  porti  entrati,  nel  1816., 
fu  di  3,485,  tra  quali  1,717  forestie-j 
ri  ;  nel  1820,  si  rimase  a  2,935,  com- 
presi 1,448  forestieri.  —  Le  monete 
circolanti  nel  Portogallo  sono  :  io 
oro,  il  dobrào  de  dez  moedas  equi- 
valente a  48,000  reis  che  corrispon- 
dono a  3oo  fr.  ;  il  dobrào  de  cinco 
moedas,  che  vale  la  metà,  ed  il  meio 
dobrào,  che  vale  il  quarto  del  prece- 
dente; il  dobrào  o  duas  pera»,  eguale 
a  12,800  reis  in  valore,  corrisponde 
ad  80  franchi,  come  la  pec*  o  rueia 
dobra  a  40  franchi  ;  la  moeda  de  oli- 
rò, che  valutasi  4*800  reis,  vale  3o 
franchi,  la  meia  pera,  ao  fr. ,  la  me- 
ta moeda,  i5  fr.  ;  il  pezzo  da  deza- 
seis  toslòes,  10  fr. ,  il  quarlinho,  7 
fr.  5o  cent.  ;  il  pezzo  da  oito  tostòes, 
5  fr.  ;  la  cruzada  nuova  o  cruzado 
novo,  corrispondente  a  480  reis  ,  3 
franchi  ;  la  cruzada  vecchia,  a  fr.  5o 
cent.,  usata  sopra  tutto  pei  conti  ohe 
sorpassano  400,000  reis,  pari  a  1,000 
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cruzada  :  In  argento,  la  cruzada  nuo- 
va del  valor*  di  3  franchi  ;  la  mez- 
za cruzada  nuova  o   dote  -  vinlems, 
1  Ir.  5o  cent.  ;  il  pezzo  di  seis-vin- 
tems,  75  cent.;  il  tosiào,  corrispon- 
dente a  100  reis,  pari  a  62  centesi- 
mi ir*;  il  pezzo  di  Ires- vintemi,  37 
cent,  ija;  il  meio-lostao,  3i  centesi- 
mi i|4:  in  bronzo,  il  pezzo  di  dois- 
vmlems,  a5  cent.:  io  ra/ne,  il  pezzo 
di  dcz-reis  o  meio  -  vintetn,  6  cen- 
tesimi  i|4  ,  il  pezzo   di  cinco  -  rei» 
e  quello  di  tres-reis.  --  Sono  le  mi- 
sure lineari:  la  lega  (legoa),  di  18 
al  grado,  ed  equivalente  a  6.  i8o56 
chilometri;  la  lega  marina,  di  ao  al 
grado  ;  il  miglio  (milha)  marino,  di 
60  al  grado;  la  braza,  di  10  palmo* 
corrispondente  a  metri  a. a  ;  la  vara 
o  auna,  d' 1.1  metro;   il   covado  di 
3  palmos;  il  piede  (/><?),  diviso  in  ia 
pollici,  corrispondente  a  metri  o.  33o; 
il  palmo  craveiro ,  di  8  pollici ,  che 
vale  o.  2ao  metri  ;  il  pollice  (polle- 
gada),  formato  di   12  linee  (lin/ias). 
— •  Misure  di  capacità  dei  liquidi  :  1 
tonel,  vale  2  pipas  o  5o  almades  e  cor- 
risponde ad  8a5  lnri  ossia  pinte  ;  1 
cautaro  o  raezzo-almude ,  diviso  in 
6  Canada  1  o   in    24   quarlilho»,  del 
valore  di  litri  8.  a5.  —   Misure  di 
capacità  pei  grani:  1  moyo,  composto 
di  i5  fangas  o  60  alqueires,  equiva- 
le 799.  980  litri  ;  1  quarta,  a  3.  338 
litri.  —  Prsi  :  1  quintale,  di  4  arro- 
bas  o   128  arrateis,  corrisponde  a 
58.C24  chilogrammi  ;    1  arratel  ,  che 
dividisi  in  a  marcos  o   16  oucas  e 
128  oilavas,  equivale  a  o.  4^8  chilo- 
gr.;  1  oitava  è  di  3  escropulos  o  173 
gràos.  -—  Secondo  un  censo  eseguito 
con  assai  diligenza   liei  1801,  la  po- 
polazione del  Portogallo  era  così  ri- 
partila. 
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Provinci*. 

Superficie 
in 

ieg.  quad. 

Popolazione. 

Capoluoghi. 

Minho  o  Enlre-Douro-e- 
< 

Sao 
1,422 
1,396 

375 
33o 

3  03,690 
q5,o8o 
8*55, 540 
678,360 

737,700 
aCa,56o 

Etom. 
Lagos. 
Coimbra. 
Lisbona. 

Braga. 
Braganza. 

5,a88 

2,931,930 

Emo  censo  diede  1,426,900  individui 
di  sesso1  mascolino  ed  i,5o5o3o  di 
aesso  femminino.  —  Secondo  Balbi, 
la  popolazione  era,  Terso  la  fine  del 
3807,  di  3,199,000  abit.,  verso  il  ca- 
dere del  1814,  di  3,959,000;  il  me 
ae  di  gennaio  1833.  di  3,i73,ooo.  Nè 
oggi  deTe  essere  più  considerabile, 
atante  le  molte  emigrazioni  che  ac- 
caddero in  questi  ultimi  •  anni,  e  la 
miseranda  situazione  nella  quale  si 
trovò  il  paese  piombato.  Il  rapporto 
tra  le  nascite  legittime  e  le  illegitti- 
me sta  appresso  a  poco  come  i3  ad 
j,  esclusi  dal  calcolo  Lisbona,  la  qua- 
le, nel  1819,  ebbe  2,o5o  nascite  ille- 
gittime a  petto  di  5,3io  legittime,  ed 
Oporto,  che  in  quel  medesimo  anno 
offrì  il  numero  straordinario  di  1,847 
nascite  illegittime,  a  lato  a  quello  di 
sole  1,756  Ugiliime.  —  Il  Portogal- 
lo possedè  in  Africa  1,060,000  abit., 
in  Asia  e  nelP  Oceania,  576,000.  Le 
colonie  africane  sono  :  le  isole  Az- 
lore  ,  Madera  ,  del  Capo-Verde,  a.- 
Tommaso  e  del  Principe;  alcuni  sta- 
bilimenti nella  Senegarobia  meridio- 
nale ,  una  parte  dell'Angola  e  del 
Benguela,  nella  Guinea  inferiore  e  la 
capitaneria  -  generale  di  Mozambico. 
CompoDgonsi  i  possedimenti  asiatici 
di  Goa,  Daman  e  Diu,  nell'Indostan, 
e  di  Macao,  nella  China  ;  nelP  Ocea- 
nia hanno  i  Portoghesi  il  governo  di 
Toss  IY.  P.  I. 


Dielly  ,  Dell'  isola  di  Timor.  —  Ci 
facciamo  ad  estrarre  dallo  Saggio  sta- 
tistico sul  regno  di  Portogallo  e  di 
Algarvia  di  Balbi  ciò  che  abbiamo  a 
dire  sul  carattere  fisico  e  morale  dei 
Portoghesi  :  a  Gli  nomini  sono  in 
generale  ben  fatti  ,  ma  di  mediocre 
statura;  molli  sono  grassocci  ,  quasi 
tulli  coi  capelli  neri  e  la  pelle  meo 
bianca  dei  popoli  del  N.  dell'  Euro- 
pa, ma  pochissimi  individui  ci  Teg- 
gono  gobbi  o  storpi ,  e  si  può  dire 
che  pressocchè  tutti  gli  abitanti  so- 
no robustamente  costituiti.  In  gene- 
rale, avvenenti  sono  le  donne,  hanno 
begli  occhi  neri,  lineamenti  piacenti, 
bene  proporzionala  la  persona ,  pie 

Eiccolo  ed  elegante  contorno.  I  più 
egli  uomini  e  più  forti  trovami  nel- 
la serra  da  Estrella,  nel  Min  ho  e  nel 
Tras-oa-Montes  ;  gli  abitatori  della 
quale  provincia  sono  assai  di  soven- 
te biondi  o  castagni,  ed  assai  bianca 
hanno  la  pelle.  11  Portoghese  è  es- 
senzialmente buono  e  tranquillo  .... 
Estrema  vedi  la  gentilezza  in  tutte 
le  classi,  senza  eccettuare  il  popolo 
minuto,  il  quale  officiosissimo  Terso 
tutti  quanti,  esige  però,  in  concam- 
bio, di  molti  riguardi.  É  rado  udirà 
un  Portoghese,  di  qualunque  condi- 
zione si  sia,  bestemmiare  o  proferirò 
parola  oscene.  Se  il  popolo  riesce  in 
generala  diTolo  ,  bisogna  nondimeno 
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convenire  che   non  fu  mai  fanatico. 
Nolta  attitudine  baano  gli  uomini  di 
questa  nazione  alle  scienze  ed  alle 
arti  :  (orma  I*  poesia  la  loro  delizia, 
c  trovansi  come  in  Italia,  cosi  in  Por- 
togallo, degli  ottimi  improvvisatori; 
più  neglette  vi  sono  le  altre  arti,  e 
generalmente  parlando  si  limitano  al- 
l' imitazione  de'  capol  ivori  stranieri. 
1  Portoghesi  riescono  facilmente  ec- 
cellenti nelle  scienze  del  calcolo  ....  A 
noi  pare  che  «  torto  Tengano  accula- 
ti d'indolenza  e  difetto  di  attiriti; 
nondimeno  fa  mestieri  confessare  che 
il  rimprovero  cade  giusto  pei  conta- 
■   dini  dell'  Estrema  dura  e  dell'  Aleute- 
jo.  Se  si  volessero  assegnare  alcuni 
tratti  caratteristici  agli  abitanti  delle 
diverse  prorincie  del  regno,  dire  si 
potrebbe  che  quelli  dell'  Estremadu- 
ra  sono  più  ingentiliti,  che  quei  del- 
l' Algarvia  hanno  fama  de' più  vivi, 
che  laboriosissimi  si  dicono  gli  abi- 
tatori della  Beira.  che  i  Miuhoti  son 
4  pieni  di  fuoco,  di  spirito  e  d'  indu- 
f  stri».  Quantunque  un  po'rozzi  quel- 
li di  Tras-os>Moiites,  sono  prodi,  at- 
tivissimi, e  ancora  conservano  in  la- 
lune  di  quelle  loro  vallale  tutta  l'in- 
nocenza e  la  semplicità  dei  costumi 
de'  loro  antenati.  1  conUdini  dell' Al- 
la-Beira  e  parecchi  tra  gli  altri  di 
Tras-os-Montes  e  del  Minbo  recinsi 
il  verno  nell'  Estremadura  e  nelf  A- 
lenlejo  dove  assoggettatisi  alle  più  pe- 
nose fatiche  ;  alcuui  anzi  passano  in 
Ispagna  quivi  andando  ad  ajutare  gli 
abit.  di  varie  provincia  nei  lavori  più 
aspri.  Hanno  gli  Algarvi  la  riputazione 
d'essere  t  migliori  marinai  del  regno,  e 
formano  quasi  esclusivamente  i  no- 
rncrosi  corpi  di  barcaiuoli  che  colo- 
ro battelli  cooprono  le  acque  del  Ta- 
go  a  Lisbona.  1  Portoghesi,  in  ge- 
nerale, sono  buoni  marinieri  e  buo- 
ni soldati,  robusti,  eostanti,  coraggio- 
ai  e  sobrissimi.  -  ~  La  lingua  por- 
toghese, dal  latino  derivata,  tien  gran- 
de analogia  colla  apaguuola  ;  dolce, 
adattissima  al  canto  e  di  un'abbon- 
danza spesso    imbarazzante  per  la 
scella  dei  sinonimi;  i  diminutivi  e 
,  gli  accrescitivi  vi  sono  svariati  all'in- 
finito ;  ed  è  pure  di  grande  conci- 
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•ione.  Tra  gli  autori  che  lhanuo  il- 
lustrala, si  uotano,  nella  poesia,  Cav 
moens,  Ferreira  ,   Diogo  Bernar dea, 
Cùrte-lUal,Souto-Mayor,  Va»so  Mau- 
sinho,  Alvares  do  Oriente,  F.  Kodri- 
guez  Lobo  ;  e  nella  prosa,  J.  de  Bar- 
rati soprannominato  il  Tilo  Livio  por- 
toghese, Frey  Luiz  de  Souza,  Frey 
Bernardo  de  Brito,  l'inlo  Pereira,  /. 
de  Lucerli, A.  de  Castilho,  Mendel  Pin- 
to,  Frey  Heitor  Pinto,  Frey  Amidor 
Arcaci,  Frey  J.  de  Ceyta,  Frey  Pedro 
Calvo.  Qujnto  ai  navigatori  ed  a'guer- 
rieri  che  la  glori*  fecero  di  questa  pic- 
cola ma  eroica  e  bella  nazione,  ue 
parleremo  tessendo  il  sunto  dalla  sua 
storia.  Si  può  dire  che  i  portoghesi 
distinguousi  per  una  civiltà  più  inol- 
trata dal  resto  della   Penisola  ;  da 
per  tutto  appo  di  essi  trovami  le  trac- 
cia  dei  progressi  che  fecero   le  arti 
e  le  scienze  in  Europa  ;  frequente- 
mente incontrami  nelle  biblioteche 
particolari  le  opere  francesi  ed  in- 
glesi ;  le  memorie  dell'Accademia  re- 
gia di  Lisbooa  e  le  Effemeridi  di 
Coirabra  note  sono  al  mondo  erudi- 
to. Se  l' influenza  cui  da  più  d'  un 
secolo  esercita  sul  Portogallo  il  go- 
verno britannico,   vi  alterò  l' iude- 
pendenza  nazionale,  è  d'uopo  da  un 
altro  canto  riconoscere  eh'  ebbe  feli- 
ci risultameli  pei  progressi  delle  ar- 
ti, dell1  industria  e  dell'  istruzione. 
—  Le  memorabili  cortes  di  La  ma- 
go, le  quali  aveano  nel  n^'i  (onda- 
to la  monarchia  ereditaria  di  Porto- 
gallo e  proclamato  s  diritti  della  na- 
zione, furono  sussegui  late  da  lunga 
serie  d'altre  riunioni  delle  cortes  na- 
zionali, che  avevano  il  diritto  di  far 
leggi  e  regolare  le  imposte.  Giovanni 
V,  nella  prima  metà  del  X Vili  seco- 
lo, pare  slato  aia  il  primo  re  che  si 
arrogasse  il  diritto  di  fissare  le  im- 
posizioni senza  il  concorso  delle  cor- 
tes. Nel  i8ai,  una  costitoziooe  posò 
le  basi  d'  un  governo  rappresentati- 
vo, che  non  potè  sussistere  lunga- 
mente. Un'altra  coslituzione,  data  il 
a3  aprile  1826  da  D.  Pedro,  stabili 
i  principii  seguenti  :  il  re  è  inviola- 
bile e  non  respousabilc  ;  vi  sono  due 
camere,  di  pari  Tutu,  l'altra  di  d«- 
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potati;  nessuna  legge  dalle  due  ca- 
ra a  re  adottata  può  estere  promulga- 
ta irma  il  consente*  del  re  ;  il  qual 
re  ha  il  diritto  di  fare  la  goerra  e 
la  pace,  di  concludere  i  trattati,  sce- 
gliere gli  affiliali  civili  e  militari, 
nominare  ai  vescovati  «d  altre  digni- 
tà e  benefìci  ecclesiastici  ;  ha  esso  fa- 
coltà illimitata  di  nominare  i  pari, 
convocare  e  disciogliere  le  cortes,  c 
far  grazia  ai  rei  condannali.  Non  è 
questa  rostittnione  che  al  di  d'oggi 
regga  il  Portogallo,  ma  ci  asteoiamo 
per  ora  dal  parlar*  del  governo  at- 
tuale. Da  lungo  tempo  i  sovrani  por- 
toghesi assumono  il  titolo  seguente  : 
Re.  di  Portogallo  e  degli  Algarvi, 
del  di  qua  e  al  di  là  del  mare  in 
Africa,  signore  di  Guinea  e  della 
navigazione,  delle  conquitte  e  com- 
mercio <f  Etiopia,  Arabia,  Persia 
e  delle  ìndie,  ecc.  Secondo  le  basi 
delle  cortes  di  Laraego,  le  figliuole 
dei  re  ereditano  la  corona,  purché 
non  isposìno  uno  straniero.  Da  poi 
di  Giovanni  V,  i  monarchi  porto- 
ghesi hanno  il  titolo  di  maestà  fe- 
delissima. Gli  ordini  di  cavalleria  so- 
no gli  ordini  'militari  di  Malta,  dì 
Aris,  di  S. -Giacomo,  della  Spada,  del- 
la Torre  e  della  Spada,  del  Cristo,  e 
gli  ordini  di  S.t-Isabella  e  dell'  Ira- 
macolata-Concezione  di  Villa- V  irosa. 
—  La  cattolica  è  la  religione  dello 
stalo  e  della  massa  dilla  nazione:  ha 
un  patriarca  a  Lisbona,  arcivescovi  a 
Lisbona,  Briga  ed  Kvora,  e  vescovi 
a  Laraego,  Guarda, 'Leiria,  Portalegre, 
Castello- Branco,  Oporlo  ,  Coimbm, 
Viieo,  Aveiro,  Pinhel,  Br*c»nza,  El- 
vat,  Beja  e  in  Algarvia.  Vi  si  anno- 
verano circa  4.°°rt  parrocchie.  Fu 
molto  esagerato  il  numero  degli  ac- 
clesiaslici  di  qnesto  regno  :  pare  che 
non  abbia  a  portarsi  rhe  a  »p,,ooo, 
18,000  tri*  quali  appartenenti  al  cle- 
ro secolare,  e6,5oo  fratie^Soo  mo- 
nache pel  clero  regolare.  ÌY  tribolale 
dell'inquisizione,  che  per  si  gran-  tem- 
po aveva  atterrito  il  Portogallo,  fu 
abolito  dalle  corifa  nel  i8»t.  —  ti 
primo  stabilimento  d'istruitone  pub- 
blica del  paese  è  l'università  drCoira- 
bra  ;  vi  ai  trovano  900  scuole  tlt- 
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mentari  o  di  prime  lettere^  un  as- 
sai grande  numero  di  scuole  di  lin- 
gua latina,  ai  scuole  di  rettorie*,  8 
scuole  di  lingua  greca,  37  di  filoso- 
fia razionale  e  morale;  una  dozzina 
di  seminari  e  molli  collegi  degli  or- 
dini religiosi.  —  La  divisione  in  6 
proviocìe  per  noi  data  non  è  che 
puramente  geografìe*  ;  il  regno  am- 
ministrativamente e  giudiziariamente 
di  ridendosi  in  44  comarche,  ciasche- 
duna governai*  da  un  correcidor  cho 
n' è  il  giudice  superiore  ;  il  quale  ma- 
gistrato tiene  in  tna  dipendenza  dei 
fuites  de  fora  e  dei  juizes  ordina- 
rios,  che  hanno  sotto  di  loro  dei 
juizes  de  vintenas.  Chiamami  pro~ 
vedores  certi  magistrati  che  egua- 
gliano Iti  grado  t  eorregidori,  ma 
hanno  distretti  meno  ampi  :  sono  es- 
ci incaricali  di  far  eseguire  i  testa- 
menti, rivedere  i  conti  degli  ospeda- 
li e  de'  ricevitori,  »opr»vegghiare  i 
tutori,  ecc.  —  Sotto  il  rapporto  mi- 
litare, è  il  Portogallo  distinto  in  H 
parti,  cioè  Minho,  Parlido  d'Onorio, 
Tras-  os-  Monte»,  Alta-  B«ira,  Bassa- 
Beira,  Estremadura,  Alenlejo,  e  Al- 
ga r  via.  Allorché  dopo  la  pace  gene- 
rale del  1814.  tolte  le  potenze  me- 
nomarono il  loro  slato  militare,  il 
Portogallo  non  seguì  l'esempio,  e 
stabili  il  piede  di  pace  del  suo  eser- 
cito permanente  a  4o*2^  uomini 
con  5,a3o  cavalli,  il  che,  colle  mili- 
zie, presentava  una  forza  di  i5o,3a5 
uomini,  vale  a  dire  33  soldati  ogni 
100  abitanti.  Troppo  violento  era  si- 
mile stato  di  cose  per  essere  dure- 
vole :  perciò  una  delle  prime  cure  del 
governo  costi tuzionsle  del  iSai  fu  di 
riformare  un  sistema  militare  cotan- 
to sproporzionato  ;  la  forza  armala, 
poi  di  quel  tempo,  consiste  nell'e- 
seroito  permanente  e  nelle  milizie  : 
quel  primo  composto  dello  stato-mag- 
giore generale,  d*l  corpo  del  genio, 
di  3&  reggimenti  d'infanteria  di  linea, 
di  la  reggimenti  di  cacciatori  a  pie- 
di, di  ia  reggimenti  di  cacciatori  * 
cavallo,  di  4  reggimenti  d'  artiglie- 
ria, d'un  hai  taglione  dVtiert  del  g*- 
trio,  d'  ona  compagnia  di  soldati  del 
treoe,  dell*  guardi*  di  polizia,  *  di 
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3o  compatiti*  di  veterani  ;  cosicché 
l'affettivo  dell1  esercito  permanente 
sul  piede  dt  paee  asceude  a  39,645 
uomini  con  4*4* 1  o*™1^  Le  milizie 
formano  4&  reggimenti  d'  infanteria, 
della'  medesima  forza  e  della  compo- 
sizione medesima  di  quelli  dell'eser- 
cito slanciale;  6  corpi  particolari,  3 
de,qn«li  •  piedi,  a  a  cavallo  ed  1  di 
artiglieria.  Sono  le  milizie  formate 
•lai  possedenti,  dall'  età  di  18  sino  a 
40  anni;  il  completo  loro  è  di  35.5  j 2 
nomini,  il  che,  coli'  esercito  di  linea, 
porterebbe  la  totalità  delle  forze  di  ter- 
ra •  68. 187  uomini.  Disciplinato  ed 
assai  istruito  è  l'esercito;  l' equipag- 
giamento e  P  armamento  a  similitu- 
dine delle  truppe  inglesi.  Il  princi- 
pale stabilimento  railn«re  diveuU  il 
deposito  della  guerra,  con  una  scuola 
militare  di  80  in  100  allievi;  il  col- 
legio regio  militare,  fondilo  net 
i8oa,  contiene  aoo  olitevi.  Nel  )8at 
la  spesa  annua  dell'  esercito  saliva  a 
circa  3.774.900  franchi.  Possedè  il 
Portogalli  9  piazze  forti,  delle  quali 
4  di  i.a  e  5  di  a.a  classe.  La  mari- 
neria militare  compone»!  di  a  vascelli 
di  linea,  6  fregate,  7  corvette,  a  s  rim- 
becchi e  6  piccoli  bastimenti.  —  La 
rendita  pubblica  è  di  \  1.600,000  fr., 
ed  il  capitale  del  debito  pubblico j 
agende  a  160,000,000  di  franchi.  Il 
Portogallo  ricavava  un  tempo  dal  Bra- 
sile meglio  di  80,000,000  di  fr.  di 
rendita.  —  La  psrte  principale  di  que- 
sto regno  fu  dagli  antichi  chiamala 
Ltusìtania,  per  riguardo  ai  Lusitani, 
il  più  notabile  tra  i  popoli  che  Pabi- 
tavauo.  lieusi  che  i  Feuicii  per  pri- 
mi ne  esplorassero  le  coste,  e  che  i 
Cartagine»!  vi  fondassero  alcuni  sta- 
bilimenti. 1  l'umani  se  ne  impadro- 
nirono* aoo  anni  circa  prima  di  G.  C. , 
e  lo  compresero  nella  regione  //ispa- 
nici ultqrior  appellata  ;  lusciaronvi  es- 
si degli  acquedotti  superbi  ,  ponti 
maestosi  ed  altre  vestigia  di  loro  po- 
tenze e  dell'  ingegno  loro.  Nel  V  se- 
colo, al  momento  della  caduta  del- 
l'impero d'Occidente,  fu  questa  con- 
trada divisa  tra  il  regno  dagli  Svevi 
e  quello  de'Visigoli  ;  la  parte  al  N. 
del  Togo  comprendendo  nel  primo, 
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il  quale  verso  il  585  rimase  daf  se- 
condo inghiottito-   Nel  secolo  Vìlf. 
l'antica  Lusitania  passò  col  resto  del- 
la Penisola  sotto  il  dominio  deWlori, 
e  nel  secolo  susseguente  e  nel  X  ven« 
ne  divisa  tra  il  califfato  di  Cordova, 
da' detti  stranieri  stabilito,  ed  t  re 
di  Oviedo-,  che  quindi  presero  il  ti- 
tolo di  re  di  Leone,  e  poscia  quella 
di  re  di  Leone  e  di  Casiiglia.  Nel 
953,  i  Mori  perdettero  Lisboua  :  già 
davasì  il  nome  di  Portuealia  al  ter- 
ritorio che  epprossimavasi   a  Portai 
Calle  (  Oporlo  ),  ed  al  quale  appres- 
so a  poto  corrisponde  la  provincia 
moderna  del  Minho.  -Nel  secolo  se- 
guente vedesi  a  comparire  il  gover- 
no cristiano  di  Portocale,  corrispou- 
dente  alle  provincie  di  Mioho  e  di 
Tr*«  os-Monte*  e  ad  una  parte  del- 
la Beira,  «  sopgoito  ai  re  di  Leouu 
c  di  Casiiglia  :  tutto  il  r?,to  del  Por- 
togallo attuale  stava  diviso   tra  ra 
maomettani,  più  polente  tra'quali  era, 
quello  di  Lisbona.  Verso  il  1093,  En- 
rico  di  Borgogna,  ch'orasi  illustrato 
nelle  guerre  contro  i  Mori,  ricevet- 
te in  dote  da  suo  suocero  Alfonso  VI, 
re  di  Leone  e  di  Cistiglia,  il  gover- 
no di  Portocale,  col  titolo  .di  conte; 
ed  ottenutane  presto  la  sovranità  as- 
soluta, formò  di  Gnimaraens  la  «u* 
capitale.   Allumo  Uennquez ,  a  lui 
6gliuolo,  estende  i  suoi  possedimenti 
a  spese  dei  musulmaui,  vien  procla- 
mato re  dai  soldati,  e  in  questo  ti- 
tolo confermalo  dal  papa,  costringe 
il  re  di  Casiiglia  a  riconoscere  la  sua. 
indipendenza,  e  convoca,  nel  n43,  • 
Laraego,  quelle  cortes  che  stabilirono 
le  basì  della  costituzione  del  regno. 
1  suoi  successori,  Sanciol,  Alfonso  If, 
Sancio  li  ed  Alfonso  111  allargano  t 
limiti  della  monarchia  ove  sin  dal- 
Panuo  ia4;)  trovasi  compresa  PAlgar- 
via.  Dionigi,  che  regnò  dal  1379  al 
i3a5,  fece  fiorire  l'agricoltura,  il  com- 
mercio e  la  navigazione,  ed  a  Lisbo- 
na fondò  un'università  che  io  breve 
trasferi  a  Coimbra.  Sotto  Alfonso  IV 
accaddero  e  un  orribile  treinaoto, 
nel  t344i  «  "»*  peste  che  porlo  via 
la  metà  della  popolazione  del  regno, 
e  una  guerra  di  dodici  anui  contro 
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U  Castiglia,  e  l'assassinio  dell»  sven- 
turata lori  «le  Castro,  contorte  di 
quello  che  poscia  regoò  sotto  il  no- 
me di  Pietro  I-  Ferdinando,  nell'ul- 
tima roeià  del  XIV  secolo,  dissipa 
tesori  immensi  per  sostenere  i  tuoi 
diritti  alla  corona  di  Castiglia.  Gio- 
vanni I ,  detto  il  Bastardo ,  fratello 
naturale  di  Ferdinando  e  gran-mae- 
•Iro  dell'ordine  dell'Avis,  spoglia  del- 
la reggenza  la  repina  vedo\ a  Eleo- 
nora  .Teliti  di  Meneses,  roantiensi 
alla  testa  del  governo  adonta  di  tutti 
gli  sforzi  drl  re  di  Castiglia,  genero 
di  Ferdinando,  e,  ricevendo  dalle  cor- 
tes di  Coimbra  il  titolo  di  re,  nel 
i385,  fouda  la  dinastia  di  Avis  ;  im- 
barcasi questo  re  guerriero  sopra  una 
armata  numerosa  e  preude  Ceula. 
in  Africa  ;  Tede  il  rrguo  di  lui  ad 
incominciare  i  gran  viaggi  che  illu- 
stralo hanno  il  Portogallo  :  il  cele- 
bre principe  Enrico  prolegge  colali 
spedizioni,  le  più  memorande  tra  le 
quali  sono  la  scoperta  delle  isole  Ma- 
dera fatta  da  Gonzalez  Zarr.o  e  In- 
stano Vaz,  nel  i4«8,  lo  stabibmeulo 
piantato  alle  Canarie  nel  i4^|,  e  '* 
acoperta  delle  Azzore  nel  1 43a.  Sot- 
to Eduardo,  a  Giovanni  successore, 
una  disgraziata  spedizione  conlroTau- 
ger  costò  la  vita  a  7,000  Portoghesi 
e  ad  un  figlio  del  re  la  libertà  ;  de- 
vasta una  peste  il  regno  e  percuote 

10  slesso  sovrano.  Alfonso  1  iu  so- 
prannominato ^Africano,  per  riguar- 
do alle  sue  conquiste  iuAirica,  dove 
prese  A  Ica  zar  ,  Arzilla,  l'anger  ed 
alquante  altre  piazze  ;  sotto  il  suo 
rrgno,  Antonio  Gouzalez  scuopre  l'i- 
sola Arguin  ed  incomincia  il  com- 
mercio degli  schiavi   negri ,  scopre 

»     Dionigi  Fcrnamlez  il  rapo  Verde,  e 
Cad»mo»lo.  le  isole  del  Capo-Verde, 

11  Senegal,  la  Gambia  ed  il  rio  Gran- 
de, popolansi  le  Azzore,  tocca  Pie- 
tro di  Cintra  la  costa  di  Guinea,  e 
va  aioo  al  capo  Mesurado,  Giovanni 
di  Santarera  e  Pietro  Escobar  appro- 
dano alla  Costa  d'Oro  e  pasaaoo  la 
line»  equinoziale,  Fernando-Po  scuo- 
pre le  is«>le  S.-Toramaso,  del  Princi- 
pe, di  Aunobon  e  di  Fernaudo-Po  ; 

•    da  corpo  importante  si  termina  d» 
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legislazione  sotto  il  nome  di  Ordt- 
na<  oes  Alfonsinos.  Alfonso  cedette 
le  Canarie  ai  Castigliani,  nel  1481  ; 
morì  della  peste  nello  stesso  anno. 
Giovanni  li,  soprannominato  il  Gran- 
de, represse  il  potere  della  nomili: 
ei  fu  sotto  a*  suoi  aospizi  che  venne 
il  Congo  discoperto  da  Diogo  Cano, 
il  Benin  da  Alfonso  Aveiro,  da  Bar- 
tolommeo  Diaz,  nel  i486,  il  capo 
delle  Tempeste  (di  Boona-Speranza); 
stabili  egli,  nel  itjo^,  col  re  di  Spa- 
gna la  famosa  e  vana  linea  di  sepa- 
razione, dal  papa  Alessarsdro  VI  con- 
tinuata ,  mediante  la  quale  tutti  t 
paesi  situati  a  3?o  miglia  all'O.  del 
meridiano  delle  isole  del  Capo- Verde 
doreano  appartenere  alla  corona  di 
Castiglia,  e  tull'i  paesi  all'È,  di  quel 
medesimo  meridiano  a  quella  di  Por- 
togallo. Emmanuele-i  I-Fortuna  lo  scac- 
ciò i  Mori  ed  i  Giudei  spagnuoli, 
rifuggiti  in  Portogallo  ;  ma  illustre 
è  il  suo  regno  per  una  moltitudine 
di  grandi  uomini  :  Vasco  di  Garoa 
che  raddoppiato  il  capo  di  Buona- 
Srieranza.  nel  i/}«j8,  approda  alla  co- 
sta di  Malabar  ;  Cabrai,  spinto  da 
una  tempesta  sulla  cnsla  del  Brasile 
nel  i5oo.  e  che  vede  poscia  Quilo* 
sulla  costa  orientale  dell'Africa;  Ga- 
spare Corlcreal,  che  visita  Terra-Nuo- 
va, il  fiume  S.- Lorenzo  ed  il  Labra- 
dor ;  il  fiorentiuo  Americo  Vespucci, 
che  viaggiando  a' servigi  del  Porto- 
gallo, esplora  il  Brasile,  e  zie  prende 
pel  re  il  possesso;  Alhuquerque,  che 
scuopre  V  isola  di  Zanzibar  ed  im- 
portanti conquiste  fa  nel  golfo  Per- 
sico e  nell'India;  Antonio  Abreu,  il 
quale  penetra  sino  alle  Molucche; 
Perez  Andrada.  il  quale,  primo  per 
mare,  giunge  alla  China  ;  Antonio 
Correo,  che  presa  terra  a  Marlahan, 
fa  alleanza  col  re  di  Pegù.  l'anta 
prodigiose  imprese  e  tanti  sacreui 
resero  i  Portoghesi  padroni  di  tutto 
il  commercio  dell'Oriente,  sin  allora 
tenuto  dai  Veneziani;  divenne  Go* 
sin  d'allora  la  sede  della  loro  poten- 
za nell'Asia.  Elena,  regina  di  Abitsi- 
nia,  avea  mandato  ad  Emmanoele 
una  deputazione:  Francesco  Alvarez 
fece  conoscere  quella  coulrada  cella 
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relazione  d'uà 'ambasciarla  che  »'  im- 
prese. E  Giovaoni  III  ancora  vide  e 
conquista  e  spedizioni  glorio*  ;  poi- 
ché Garda  Henriqnez  scopri  le  isola 
Banda ,  stabilirono  i  Portoghesi  a 
Java  ed  a  Bornen,  Hnn.ui  tu  loro 
soggetta,  la  Cortesia  di  Dìu  da  eisi 
fomiata,  ad  essi  fecero  i  sovrani  «li 
Csnara  e  «li  Cambaja  umilianti  con- 
cessioni, Francesco  «le  Castro  appro- 
dò all'  isola  «li  Mindanao  ,  Mencie* 
•Ha  Nuova-Guinea,  e  Antonio  de  Mo- 
ta al  Giappone,  col  quale  incomin- 
ciarono delle  importanti  commerciali 
relazioni  ;  nondimeno  offuscata  è  la 
ftloria  di  qneslo  regno  per  I'  istitu- 
itone del  tremendo  tribunale  dell'in- 
quisizione, nel  i5a6.  Sebastiano,  al 
precedente  nipote,  recati  in  Africa 
con  16,000  uomini  e  perde  la  vita 
alla  battaglia  di  Alcazar,  nrl  i5;8. 
Passò  il  trono  al  cardinal  Enrico  , 
ch'era  prozio  dell'  imprudente  re,  ed 
il  quale,  a  far  regolare  la  successio- 
ne, convocò  le  cortes  a  Lisbona,  ma 
mori  pria  che  deciso  fosse  il  sì  rile- 
vante affare  :  Filippo  H,  re  «li  Spa- 
gna, il  piò  potente  tra'  pretendenti, 
punto  non  attese  la  decisione  degli 
undici  giudici  commessari,  e  mandò, 
alla  testa  d'un  esercito,  il  duca  d'Al- 
ba a  prender  possesso  ilei  p»ese;  An- 
tonio, priore  di  Grato,  altro  preten- 
dente, rimase  disfatto,  ed  il  Porto- 
gallo, eolie  ratte  sue  colonie,  trovossi 
oei  i58o  inghiottito  nella  monarchia 
apagnnola.  Durò  colale  diminuzione 
fio  anni  ,  durante  i  quali  fiderai  i 
Portoghesi  tolti  dagli  Gian  lesi  quasi 
tutto  il  loro  commercio  ed  i  possedi- 
menti loro  tutti  iu  l'Asia,  nell'Africa 
ed  in  America:  perdile  ben  lieve- 
mente riparate  coH'ar.juitto  di  Macao 
nel  i5H6.  —  Fiera  la  nazione,  con 
rancore  sopportava  il  giogo  che  le 
pesava  sul  collo,  allorché  una  con- 
giara, da  alcuni  signmi  ordita,  e  con- 
certata col  duca  «li  Uragani*,  scop- 
piò  il  primo  dì  del  dicembre  i6$o  : 
furono  gli  Spagnuoti  scacciali  dal  Por- 
togallo e  da  tulli  i  poste  dimenìi  , 
tranne  Ceuta  ed  alcune  piazze  viri- 
ne ;  il  dura  di  Braganza,  che  discen- 
da* in  linea  re'U  «la  Alfonso,  figliuo- 
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lo  naturale  di  Giovanni  I,  fa  quindi 
proclamato  re  sotto  il  nome  di  Gio- 
vanni IV.  Alfonso  VI,  a  lui  figliuolo, 
conclusa  nel  1G61  nn  trattelo  di  al- 
leanza coll'Inghilterra,  alla  quale  ce- 
dette Tanger   e  Bombar,  qml  dote 
dell'  infanta  che  sposò  Carlo  li  ;  di- 
sprezzalo pe'suoi  vizi,  fa  dal  Irono 
balzato  da  suo  fratello,  il  quale  go- 
vernò sino  alla  morte  di  esso  Alfon- 
so col  titolo  di  reggente,  e  che,  di- 
venuto poscia  re  sotto  il  nome  di 
Pietro  11,  fu  nel  riordinamento  del- 
le finanze  e  nella  propagazione  del- 
l'industria secondalo  dall'abile  mi- 
nistro Ericeira  :  firmò  egli  nel  1703 
cogli  Inglesi  un  trattato  d'alleanza 
offensiva  e  difensive,  che  fece  entra- 
re il  Portogallo  nella  guerra  contro 
la  Francia,  e  tanta  inlluenza  ebbe 
sulle  sorti   del  regno  sotto  il  padro- 
nato collocandolo  del  governo  bri- 
tannico. Sotto  Giovanni  V,  accade 
la  scoperti  della  ricca  miniera  di  dia- 
manti del  Brasile  :   roolliplici  abusi 
introduconsi   nell'amministrazione  e 
s'impossessa  il  disordine  «Mie  finan- 
ze e  dell'esercito,  grazie  al  ministero 
«Irl  frate  riformato  don  Gaspare,  con- 
fessore di  quel   re  debole  e  divoto. 
Ben  preslo  sollevò  Giuieppe  la  gloria 
dell*  portoghese  monarchia  ;  dovette 
senza  dubbio  egli  la  massima  parte 
di  tanta  ventura  al  suo  minitiro,  Se- 
bastiano di  Carvatho,  poi  conosciuta 
sotto  il  nome  di  conte  d'Oeira*  e  di 
marchese  di  Pombal  :  l'ordine  rimes- 
so nelle  finanze,  imponente  creata 
una  m  wuienn,   le  ari!  meccaniche  e 
liberali  incoraggiate,  aboliti  i  gesuiti 
e  qualche  altre  corporazioni  religio- 
se, infrenate  le  crudeltà  dell'  inquisi- 
zione, la  distruzione  dell'  impolitica 
distinzione  tra  i  cristiani  antichi  ed. 
i  nuovi,  le  scuole  e  moltiplicate  a 
fiorent',  tali  sono  i  principali  .fratti 
di  questo  regno  memorando.  Maria, 
figliuola  di  Giuseppe,  avea  aposato 
Pietro,  a  lei  zio,  il  quale  non  fa  cho 
re  titolare  ;  essa  firmò  il  trattato  dì 
S.-Idelfonto,  mediante  il  quale  acqui- 
stava un  territorio  all'È.  dad'Omguay, 
cedendo  la  colonia  del  Ssnlo-Sacra- 
meoto,  la  riva  settentrionale  del  ri» 
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1.  ili  Piata,  e  le  itole  «li  Auuobon  e 
Fernando-Po;  e  continuava  i  miglio- 
ramenti dal  padre  incominciati,  al- 
lorché fu  liei  1793  attaccata  da  una 
malattia  che  le  impedì  di  vacare  a p li 
affari  :  poi  d'allora  governò  lotto  il 
nome  di  lei  il  principe  del  Brasile, 
ma  non  fu  se  non  nel  1799  ch'egli 
assunse  il  titolo  di  reggente.  Entrò 
il  Portogjllo,  nel  1793  e  1799,  nel- 
le coalizioni  contro  la  repubblica  fran- 
cese. Nel  1801,  fu  concluso  il  trat- 
tato di  Badajoz,  in  fona  del  quale 
era  Oliveuca  ceduta  alla  Spagna  ed 
una  parte  della  Gujana  alla  trancia. 
Ruttati  nel  1807  la  guerra  contro 
le  dette  due  potenze,  un'armata  ispa- 
no-francese  invase  il  territorio  porto- 
ghese, e  la  fjraiglia  reale  ti  trovò 
costretta  a  riparare  a  Rio-de- Janei- 
ro ;  i  Francesi  entrarono  in  Lisbona 
il  29  novembre  c  fu  il  generale  Ju- 
nut  eletto  governatore  generale  del 
Portogallo.  Scoppia  nel  1808  contro 
i  Francesi  un'  insurrezione  ;  rf  In- 
glesi, venuti  a  secondarla,  gli  sforza- 
no ad  evacuare  il  paese;  e  ajutauo 
Fanno  seguente  i  Portoghesi  ad  im- 
padronirsi della  Gujana  Francese . 
—  Rientrano  i  Francesi,  comandali 
dal  duca  di  Dalmazia,  in  Portogallo 
pel  N.  in  marzo  1809,  giungono  si- 
no a  Vouga,  ma  nuovamente  si  riti- 
rano ;  fanoo  nel  1810  una  terza  in- 
vasione, sotto  il  maresciallo  Masseoa, 
«  sono  di  nuovo  obbligati  alla  ri- 
tiralta  dopo  di  essere  stali  lungo  tem- 
po nei  contorni  di  Lisbona.  La  guer- 
ra colla  Francia  continuò  sino  al 
1814.  Il  trattato  di  Vienna  ordinò 
la  restituzione  di  Olivenca  (che  non- 
dimeno riroaosi  sempre  in  poter  dal* 
la  Spagna)  e  quella  della  Gujuia 
Francese  sino  all'Ovapok.  —  Il  24 
agosto  1820,  scoppio  aJ  OttOrtO  una 
rivoluzione  che  arca  per  IsjCObO  di 
«lare  al  Portogallo  un  governo  costi- 
tuzionale. Seguono  le  provincie  set- 
tentrionali l'impulso  ila  detta  città 
impresso  ;  la  capitale  lo  riceve  il  i5 
settembre;  quivi  è  istallato  un  go- 
verno provvisionate  ed  un  congresso 
nazionale  viene  convocato.  Giovan- 
ni VI,  re  da  poi  della  morte  di  sua 
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madre,  nel  18  iG,  e  che  era  rimasto 
al  Brasile,  accettò  le  basi  della  costi- 
tuzione dalle  cortes  promulgata  ;  ed 
imbarcatosi  per  l'Europa,  il  3  luglio 
1821,  la  famiglia  reale  entrò  nell'a- 
go in  mezzo  alle  acclamazioni  del 
popolo.  Prevalse  il  reggimento  costi- 
tuzionale sino  ul  i823;  antiche  lessi 
furon  rimesse  in  vigore  ;  altre  se  ne 
em  marono  sul  commercio  e  *ulP  in- 
dustria. Ala   gli  ordini  privilegiati, 
l'alto  clero,  le  torli  di  gius! iti*,  stet- 
tero contro  la  costituzione,  ed  il  3 
febbraio  1823,  un'  insurrezione,  al- 
la testa  della  quale  trovavasi  il  con- 
te d'Amarante,  poscia  marchese  di 
Chaves ,  scoppiala  a  Villa-Real ,  si 
estese  rapidamente   nelle  provincic 
setleutrionali;  ma  le  misure  delle  cor- 
tes e  le  truppe  costituzionali  la  re- 
pressero; costretto  il  conte  a  ripara- 
re co' suoi  in  Ispagna.  Nella  notte 
del  29  maggio,  recasi  l' infante  don 
Miguel  a  Villafranca   de  Xira,  dove 
trovavasi  il  a3.°  reggimento  di  linea, 
e  dove  il  raggiunge  il  generale  Pam- 
plona,  poi  conte  di  Subserra,  e  sca- 
glia contro  le  cortes  una  proclama- 
zione :  io  breve  l' insurrezione  ii  fa 
generale  nelle  truppe  che  occupava- 
no la  capitale  o  i  contorni.  A  fine 
d' impedire  gli  orrori  d'una  guerra 
civile,  le  cortes  si  separarono,  il  3 
giugno  1823,  protestando  contro  la 
prelesa  violenza  cui  subivano.  Frat- 
tanto il  Brasile  erasi  separalo  dal  Por- 
togallo, e  proclamato  aveva  imperato- 
re, nel  1822   don  Pedro,  Aglio  del  re 
Giovanni  VI  :   un  trattato  concluso 
il  39  agosto   i8a5  riconobbe  l'indi* 
pendenza  del  nuovo  stato,  ma  Gio- 
vanni fu  autorizzato  a  prendere  il 
titolo  d'imperatore  del  Brasile.  Mori 
questo  monarca  nel  1826  ;  lasciava 
egli  sua  figliuola  Isabella- Maria  reg- 
gente del  regno,  attrndendo  che  l'e- 
rede legittimo  e  successore  della  co- 
rona, don  Pedro,  avesse  dato  a  que- 
sto proposito  gli  ordini  suoi.  Diede 
questi  una  costituzione  al  Portogal- 
lo,  ed  abdicò,  il  3  maggio  1826, 
in  favore  di  sua  figlia  donoa  Ma- 
ria da  Gloria  ;  ma  non  potè  essa 
godere  del  possesso  del  suo  regno, 
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che  don  Miguel  fratello  di  don  Pe- 
rirò, occupò  nel   1827.  Una  giunti  , 
stabilita  a  Terceira  ,  una  delle  isole 
Attore,  rappresenta  la  giovane  regi- 
na. Sa  non  che,  tornato  di  recente 
don  Pedro  in  Europa,  Terre  più  che 
mai  la  grill  lite,  l.<  cui  decisione  par 
che  si  abbia  ad  attendere  non  solo 
dalle  armi,  ma  dalle  varie  combina- 
zioni della  fimiglia  europei. 
PORTO-GAVETO,  borgata  e  porto  è\ 
Barbina,  reg. ,  pror.   e  l  8  I.  all'  E. 
di  Algeri,  sopra  il  Mediterraneo. 
PORTO-GESOVESE,  porto  della  Tur- 
chia asiatici,  nell'Anatolia,   »a fiac- 
calo di  Meis,  in   riva  al  Mediterra- 
neo, tra  le  baie  Chiniti  e  Adratchau, 
a  i3  L  S.  S.  O.  da  Salati*. 
PORTO-GRANDE,  cala  deli1  itola  di  s. 
Vincento,  ona  delie  isole  del  Capo- 
Verde.  Ut.  N.  iG°53'i  long.  O.270 
a4'-  Ancoraggio  sicuro  e  co<oodo,  ri- 
parato dal  vento  del  N.  E.  iu  quelle 
acque  frequente. 
rORl'O-GHEGO,  borgata  e  porto  di 
Barbarla,  reg.,  prov.  e  aa  I.  all'È, 
•li  Algeri,  in  riva  al  Mediterraneo. 
PORTOGRUARO,  città  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  12  I.  al  N.  E.  di  Ve- 
nezia ed  a  5  1.  3| f   da  Udine,  nella 
cni  provincia  era  un  tempo  compre- 
sa, opoluoga  di  dtslr.,  al  conQuenle 
del  Leraeue  e  della  Regliena;  circon- 
data d.i  p  il  a  li   che   vi  fanno  l'aria 
pesante.  Sul  Lemeoe  che  bagna  que- 
sta città,  imbarcami  in  essa  per  Ve- 
nezia  le  merci   che   vengono  dalla 
Germania  e  molti  prodotti  territoria- 
li. Varie  belle  case  vi  si  trovano,  un 
seminario,  e  vi  risiede  col  suo  capito- 
lo di  caoonici  e  mansionari  il  vesco- 
vo della  distrutta  Concordia,  di  colà 
distante  i|a  I.  verso  il  S.  Popolata 
da  4,000  abitanti,  a   formare  il  co- 
mone  concorrono  Nojare,  Campaio, 
Casti   di  Taù  ,  Mattolada  ,  Volpare, 
Selva-Maggiore  con   Nogaredo,  Pra- 
di-Pozto,  Lison  ,  Summaga,  Fusine, 
s.- Biagio,  Porto- Vecchio  ,  Giutsago, 
Rivago,  Vili. -Storta  e  Villa-Slorta- 
del  Gallo.  Il  diitr.  componesi  di  ta 
comuni,  con  aa,5oo  abitanti. 
PORTO-INGLESE  o  ENGLISH-BANK, 
borgata  del  Guatemala ,  sulla  costa 
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dei  Mosqoitos.  Composta  di  circa  4* 
case,  di  un  coiaio,  bene  costruite  di 
leguo  o  iu  malta  e  coperte  di  foglie 
di  palma  che  comervausi  lunghissi- 
mo tempo  ,  vi  si  contano  da  i5o  ■ 
aoo  individui,  creoli,  mulatri  e  xam- 
bot,  originari  della  Giacnaica,  di  a. 
Andrea  e  d'altre  isole.  I  mercanti 
della  Giamaica  vi  tengono  a  magat- 
imi per  la  custodia  e  smaltimento 
delle  loro  merci,  ed  un  altro  ne  han- 
no gli  Americani  degli  Stati-Uniti. 
G'  Indiani  vi  recano  gusci  di  tarta- 
ruga, gomma  ,  copale  ,  resine,  caciù. 
pelli,  canoti,  remi  e  diversi  altri  ar- 
ticoli, che  permutano  con  tele  da  ve- 
le, mannaje,  briglie,  lame  di  coliHli.ec. 

PORTO&,  sangiaccato  della  Turchia  a- 
siatica,  piscialicato  di  Diarbekir. 

POR  TONALI,  vili,  e  porto  di  Grecia. 

y.  PoATO-CuLLO. 

PORTOLE,  citta  d'  Illiria,  gov.  e  >  I. 
\\\  al  S.  S.  E.  di  Trieste  ed  a  a  1. 
3|4  N.  da  Montona  ,  circolo  d' Istria, 
sopra  un'alta  montagna.  Vi  ha  un 
castello  e  ti  annovera  a,ooo  abitanti. 

PQKTO-LEGNAGO  ,  borgo  del  regno 
Lom.-Vencto.  V.  Porto. 

PORTO-LEONE  ,  porto  della  Grecia. 
y.  P.aao. 

PORTO-LEVANTE  ,  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Veneiia  ,  distr. 
di  Loreo.  comune  di  Donada. 

PORTO-LOGO,  città  della  Guinea  su- 
periore, alli  costa  di  Sierra  -  Leone, 
paese  di  Tiraani,  sopra  un  braccia 
del  fi.  di  Sierra-Leone,  a  17  1.  E.  N. 
E.  da  Frcelown. 

POR  I  O-LONGONE  o  PORTO  LUN- 
GONE ,  città  di  Toscana,  prov.  di 
Pisa,  sulla  costa  E.  dell'  isola  d'Elba, 
ad  1  I.  3if  S.  E.  da  Porto-Ferrajo, 
all' ingretso  N.  d'una  rada  di  i|3 
di  1.  di  profondila.  Lat.  N.  ja°  46' 
6";  long.  E.  8°  4'  17".  Giace  47 
lese  sopra  il  livello  dal  mare,  in  vet- 
ta ad  una  rupe  quasi  inaecestihile, 
bene  fabbricata  e  mrglio  fortificata 
dalla  natura  e  dall'arte;  all' 0.  ed  a 
pie  della  montagna  trovasi  il  sob- 
borgo di  Marina  di  Porto-Longone. 
Buono  u'è  il  porto  e  gli  abit ,  in 
parte  pescatori,  sommano  a  i,5oo  Gli 
Spagini  li  se  ne  impadrouirouo  nel 
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i5 -j-j  a  la  fortificarono  ,  ic.icci.iti  ne 
tu i  uno  «Idi  Francesi  nel  16/jG  ,  in  • 
quattro  *anui  dopo  la  ripigliarono. 
Appartenne  in  seguilo  aire  di  Napoli 
e  quindi  passò  alla  Toscana. 

PORTO-LUIGI,  borgo  e  quartiere  del- 
la Guadalupa  ,  una  delle  Piccole-Au- 
lille,  nella  Gran-Terra,  a  3  I.  i|2  V 
dalla  Poiote-a-Pitrc,  sulla  costa  orien- 
tale ed  air  ingresso  del  Grand-Cul- 
de-Sac.  Grande  il  borgo,  è  bene  fab- 
bricato, bene  ombreggiato  ed  ha  una 
chiesa  rattissima.  La  rada  difesa  me- 
diante scogliera  contro  le  ondo  del 
largo,  non  può  servire  che  ai  bjsli- 
slimenti  di  cabotaggio  ;  in  tempo  di 
guerra  vien  difeso  da  a  batterie  — • 
Non  si  coltiva  uel  quartiere  se  uod 
del  zucchero  del  quale  si  contano  aG 
fabbriche,  ed  alcune  vettovaglie.  Mol- 
te savane  vi  si  trovano  e  terreni  in- 
colti e  scarso  è  il  bosco.  La  popola- 
zione del  borgo  e  dal  quartiere  a- 
scende  a  \  J  individui,  tra'  quali 
3,7S5  schiavi. 

PORTO- LUIGI,  borgo,  capoluogo  dei- 
risola  francese  di  s.  Maria,  vicina 
alla  costa  orientale  di  Madagascar. 
Giace  sopra  la  costa  O.  e  fu  stabilito 
nel  1822. 

PORTO- LUI  Gì,  citta  di  Francia  e  del- 
l' isola  di  Francia.  /'.  Poit-Lolis. 

PQRTO-MAGGIORE,  borgo  degli  Sii- 
li della  Chiesa  ,  legazione  e  5  I.  al 
S.  E.  di  Ferrara  ;  sopra  un  piccolo 
affluente  delle  lagune  di  Cornacchia 

PORTO-MAURIZIO  ,  città  degli  Stati- 
Sardi,  divisione  e  i3  I.  ija  ali1  E.  N. 
E.  di  Nizza,  prov.  e  i|2  I.  ali1  O.  S. 
O.  di  Oneglia  ,  capoluogo  di  man- 
damento ,  sopra  il  golfo  di  Geno- 
va. La  strada  detta  «Iella  Cornice, 
per  la  quale  vi  si  giunge,  è  aspra  e 
tagliala  nella  roccia.  Il  porto,  picco- 
lo, poco  profondo  e  poco  sicuro,  fa 
nondimeno  grandi  esportazioni  in 
paste  d'Italia  del  paese,  ed  in  olio  di 
oliva,  uno  de'  più  slimali  dell'  Euro- 
pa, tenendo  poi  anche  mercati  con- 
siderabili. Di  recente  vi  si  è  scoper- 
ta una  cava  fecondissima  di  pietra  li- 
tografica ,  d'ottima  qualità,  e  in  si 
gr.  massi  da  potervi  delineare  figure 
di  naturale  grandezza  :  nuovo  ramo 
Toh.  IV.  P.  I. 
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di  commercio  per  il  paese.  Gli  abi- 
tanti asceudouo  al  numero  di  6,000. 
Vi  si  trovano  1  collegiata  insigne,  1 
convento  di  cappuccini  ed  1  colle- 
gio di  scuole  elementari.  —  La  re- 
pubblica genovese  cercò  di  danneg- 
giarne il  porto  per  attirare  alla  me- 
tropoli il  commercio  esclusivo  ,  ma 
attualmente  sono  vicini  al  termine  i 
nuovi  lavori  per  ritornarlo  al  pri- 
miero lustro. 
PORTO-NAPOLEONE,  città  e  porlo 
della  isola  di  Francia.  Vedi  PoaT- 
Locis. 

PORTO-NOVO,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  5  I.  al  N.  di  Vigo  (Gallizia),  ed  a 
3  I.  O.  di  Pontevedra,  sopra  la  spon- 
da settentrionale  della  baia  di  tal  ne- 
nie, dove  ha  uu  piccol  porlo.  Attiva 
vi  è  la  pesca  delle  sardelle,  cui  at- 
tendono i  suoi  i,5oo  abit. 

PORTO-NOVO ,  città  e  porlo  della 
Guinea  superiore ,  sulla  costa  degli 
Schiavi,  regno  e  10  I.  al  S.  di  Ardra; 
sul  golfo  di  Guinea.  Vi  si  Irò  va  una 
fattoria  portoghese. 

PORTO-NOVO ,  FERINGGHIPET  o 
MAILMUD-BENDER ,  città  e  porto 
dell'  ludoitau  inglese,  presidenza  di 
Madras,  uel  Karnalico,  distr.  meriti, 
di  Arcat,  a  la  1.  S.  da  Poudtchery , 
sul  golfo  di  Bengala ,  alla  foce  del 
Vel-aur,  navigabile  pei  ca  no  li.  Esten- 
do la  rada  al  S.  E.  difesa  mediante 
un  basso  fondo  dalla  forte  ondat  i, 
che  quasi  costantemente  regna  iti 
queste  acque,  riguardasi  il  presente 
porto  come  il  più  sicuro  della  costa 
del  Coromandel  ;  buono  poi  n'è  il 
fondo,  incili  contorni  di  Porto-Novo 
si  combattè  nel  1782,  una  battaglia 
tra  gl'Inglesi  e  Hayder-Aly,  che  vi 
rimase  disfatto.  Hanno  i  Francesi  a- 
vuto  una  fattoria  in  questa  città,  che 
gli  Olandesi],  dopo  averla  lungamen- 
te posseduta  ,  cedettero  asT  Inglesi 
nel  i8a2. 

PORTO-PAGLIA,  vili,  di  Sardegna,  di- 
str. e  3  I.  al  S.  O.  d'iglesias,  sulla 
costa  meri  il  di  una  baja,  che  ha  a  I. 
di  larghezza  e  di  profoudilà.  Tonna- 
ra regia. 

PORTO-PALERMO,  città  della  Tur- 
chia europea,  in  Romelia,  sa  11  giacca  lo 
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ed  8  1.  al  N.  O.  di  Delvino,  ed  »  6 
I.  O.  da  Kardichi,  sopra  il  mar  Io- 
nio. Lai.  N.  4o°  a'  55";  long.  E.  i7u 
37'  55".  É  un  ottimo  luogo  di  pesca; 
si  piglia  sopra  tatto  aoa  gran  quan- 
tità di  tonni  e  salmoni.  Gli  abitanti 
si  danno  eziandio  alta  pirateria. 

PORTO-POZZATINI ,  vili  del  regno 
Lom. •Veneto.  Vtdi  Rosolina. 

PORTO-PRAYA ,  citta  dell'arcipelago 
del  Capo-Verde.  V.  Prati. 

PORTO-RE  o  KRAL1EV1CZA,  borgo 
del  Littorale  ungherese,  a  4  S>  E. 
da  Fiuidc.  in  fondo  ad  una  cala  del 
golfo  del  Quarocro,  nel!' Adriatico,  a 
45°  16'  4o"  di  lat.  N  e  ia°  i3'49" 
di  long.  E.  Ti  sono  2  castelli,  ha  fab- 
brica di  seterìe  e  annovera  1,100  abit. 

PORTO-REAL,  isola  del  Messico,  sulla 
costa  del  ^Messico  ,  stato  d'  Tocatao, 
presso  ed  ali1  E.  N.  E.  dell'  isola  del 
Carmen,  colla  quale  chiude  il  lago 
di  Terroinos,  ai  180  40'  di  lat.  N. 
e  o3°  i5'  di  long.  O. 

PORTO-R EC  ANATI,  borgo  degli  Sta- 
ti-deila-Chiesa ,  delegazione  e  5  1.  «I 
N.  E.  di  Macerata,  e  ad  1  1.  E.  S. 
E.  da  Loreto  ,  alla  foce  della  Poten- 
za nell'Adriatico.  Lat.  N.  43°  a6' 
co";  long.  E.  n°  19/  55". 

PORTO-REGIO,  baia  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  della  Carolina  del  Sud ,  di- 
str.  di  Beaufort,  ai  3a°  ia'  di  lat. 
N.  e  83°  di  long.  O.  Ha  circa  a  I. 
di  larghezza  al  suo  ingresso  e  3  di 

S rotondità,  e  riceve  il  Broad-rìver, 
raccio  del  Coosarf. 
PORTO-REGIO,  isola  degli  Stati-Uni- 
ti, stalo  della  Carolina  del  Sud,  di- 
str.  di  Beaofort;  è  una  delle  princi- 
pali tra  quelle  che  alla  sua  foce  for- 
ma il  Coosaw,  ed  ha  4  1.  di  lunghez- 
za dal  N.  al  S.,  sopra  a  I.  di  largh. 
Sulla  costa  oocid.  trovasi  Beaofort. 
PORTO-REGIO,  città  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Virginia,  contea  di  Caro- 
lina, a  18  1.  N.  N.  E.  da  Richmond, 
ed  a  ao  I.  S.  da  Washington ,  solla 
sponda  destra  del  Rappahannock . 
Comprende  5o  case.  L' accademia  di 
Rappahannock  trovasi  situata  ad  1  1. 
O.  dalla  citta. 
PORTO-REGIO,  città  e  porto  del'isola 
della  Giamaica ,  contea  di  Surrj,  ai 
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1  l  ip  S.  O.  da  Kingston;  all'e- 
stremità di  una  penisola  lunga  e  si  re- 
ta, chiamata  Palisadoes ,  che  chiude 
al  S.  il  porto  di  Kingston.  Il  forte) 
Charles  difende  questa  città  al  S.  O. 
Varia  la  profondità  del  porto  da  4 
a  10  passa ,  e  lo  cinge  un  grande 
scanno  di  sabbia  al  N.  E.  Lat.  N.  170 
56'  8";  long.  O.  790  i3'  3o".  È  be- 
ne munita ,  ma  poco  considerabile, 
non  avendovi  al  più  che  una  venti- 
na di  case;  vi  si  è  stabilito  un  can- 
tiere della  marineria  regia,  un  ospedale 
della  marineria  stessa  ed  una  caserma 
per  alloggiare  un  reggimento.  —  Que- 
sta città,  un  tempo  una  delle  più  o- 
pulente  delle  Antille  e  che  conteneva 
meglio  di  a.ooo  case  tutte  bellissime, 
fu  quasi  totalmente  distrutta  da  un 
tremuoto  spaventevole  che  il  9  giu- 
eoo  1693  devatlò  tutta  la  Giamaica. 
Rifabbricata  qualche  tempo  dopo,  in 
capo  a  10  anni  la  consunte  un  vio- 
lento incendio  ;  ad  onta  della  secon- 
da catastrofe,  la  grande  comodità  del 
porto  indusse  gli  abitauli  a  nuova-, 
mente  ricostruirla,  ma  nel  1722,  un 
altro  uragano  ,  terribile  quanto  il 
primo ,  la  ridusse  in  un  mucchio  di 
frantomi;  poi  "  qua!  tempo,  Porto- 
regio  perdette  tutta  la  sua  importanza. 

PORTO-REPUBBLICANO  (BAIA  DEL) 
prima  BAIA  DEL  PORTO  AL  PRIN- 
CIPE, insenamento  S.  E.  del  grand* 
golfo  della  Gonava.  sulla  costa  occi- 
dentale della  isola  Haiti.  Trae  questa 
baia  il  suo  nome  dalla  città  situata 
verso  la  sua  estremità  S.  E.  Dinanzi 
al  suo  inpresso  trovasi  Pisola  della 
Gonava,  che  forma,  colla  costa  d'Hai- 
ti, il  canale  S.-  Marco,  al  N.  E.,  e  anel- 
lo della  Gonava,  al  S.  j  passaggi  pei 
quali  soltanto  si  poò  giungere  alla 
baia  del  Porto  Repubblicano  :  ha  la 
baia  io  1.  dall'E.  all'O.,  ed  altrettan- 
te dal  N.  al  S.,  nella  sua  parte  occi- 
dentale ;  ali1  E.  la  larghezza  ti  ridu- 
ce a  5  leghe. 

PORTO-RE  PU  BBL1 C  ANO  (IL),  prira a  I L 
PORTO  AL  PRINCIPE,  città  eap. della 
itola  Haiti,  capoluogo  del  dìparf.  del- 
l' Ouest,  e  d' un  circondario  ;  sulla 
costa  occid.  dell'  isola,  verso  V  estre- 
mità  S.  E.  dell,  baia  del  Porto-Re- 


• 


Digitized  by  Google 


POR 

pubblicano.  Lai.  K.  iB°  33"  4a"; 
long.  O.  740  47'  '6'.  Scie  del  go- 
verno e  residenza  «lei  presidente  del- 
la repubblica,  giare  in  situazione  bas- 
sa, paludosa  e  malsana ,  e  fuori  che 
all'  K..  circondala  da  montagne  che 
U  signoreggiauo  al  pari  del  porlo  ; 
le  strade  sono  larghe,  bene  allineale 
ma  non  insinieiate;  poche  case  han- 
no più  d'  un  solaio  ,  ma  tutte  delle 
viranda ,  specie  di  gallerie.  Non  ti 
si  nolano  che  il  palazzo  del  presi- 
dente, il  quale  domina  la  piazza  d'Ar- 
mi, io  mezzo  a  cut  sorgono  P  albero 
della  Libertà  ed  un  picciol  monu- 
mento ad  onore  dell'  indipendenza  ; 
il  seminario,  la  scuola  di  disegno,  la 
chiesa  cattolica  ,  il  lazzeretto,  la  casa 
comunale  ed  il  forte.  Uo  acquedotto 
d'una  tega  di  lunghezza  somministra 
acqua  a  tutta  la  città.  Indipendente- 
mente dalla  scuola  militare,  in  cui 
vengono  gli  allievi  istruiti  gratuita- 
mente in  tutti  i  rami  di  questa  pro- 
fessione, come  pure  nelle  lingue  stra- 
niere ,  vi  sono  parecchie  scuole  di 
mutuo  insegnamento  ed  altre  peMue 
sessi,  ed  anche  una  biblioteca  nazio- 
nale. Attivissimo  il  commercio,  for- 
ma quasi  P  unica  occupazione  degli 
abitanti, e  vi  ha  un  deposito  effettivo 
di  roercatanzie  e  produzioni  forestie- 
re. La  Francia  vi  tiene  un  console 
generale,  e  P  Inghilterra  uo  vice-con- 
sole ;  altre  nazioni  europee  vi  hanno 
anch'esse  degli  agenti  di  commercio. 
Secondo  uno  stato  delle  importazio- 
ni ed  esportazioni  nel  i8a4,  entraro- 
no nel  porto  i3i  bastimenti  ameri- 
cani, 18  inglesi,  6  di  Brema  e  K3 
francesi,  della  portata  di  a6,aa3  ton- 
nellate, le  coi  merci  importate  valu- 
tarousi  a  16,770,000  fr.  :  i  diritti  di 
dogana  ed  altri  sulte  dette  merci  per- 
enti, salirono  a  a.3oo,ooo  fr.  Le  e- 
sportazioni  di  caffè,  cotone,  legno  di 
Campeggio  ed  altre  derrate  coloniali 
sono  state  molto  più  ragguardevoli, 
però  che  i  diritti  peVcetti  sulla  loro 
sortila  sono  ascesi  a  8.700,000  fran- 
chi. La  popolazione  nel  1790  era  di 
3,754  bianchi  e  ia,ooo  negri;  oggi 
preterirsi  che  siasi  alzata  a  3o,ooo 
individui.  —  Fertilissime  sono  le 
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montagne  dei  contorni  e  coperte  di 
piantagioni  di  caffè  ;  all'  E.  della  cit- 
tì, distrndesi  fino  alla  montagna  di 
Sanmache  la  bella  pianura  del  Cot- 
de-S*c,  che  contiene  i5o  piantagioni 
dì  canne  da  zucchero,  innaffiate  nel- 
P  arida  stagione  per  mezzo  di  canali 
bene  distribuiti  e  di  mirabile  inven- 
zione. —  Questa  città  fondata  nel 
1745,  fu  nel  1770  distrutta  da  capo 
a  fondo  da  un  tremuoto  che  scon- 
volse P  isola  intiera  ;  assai  prestamen- 
te reprìstinata,  fu  in  gran  parie  in- 
cendiala nel  1 791.  Provò  essa  parec- 
chie scosse  di  tremuoto  nel  i83o: 
quella  del  1  \  aprile  riempì  di  spa- 
vento lolla  la  citlà,  e  tutte  le  case 
di  pietra  e  di  mattoni  soffrirono  mol- 
lo ;  scossa  questa  che  si  è  fatta  sen- 
tire anche  in  mare.  11  circond.  con- 
tiene 8f),i6o  abitanti. 
PORTO-RICCO,  PORTO  RICO  o  me- 
glio PI  1  RTO-R1CO,  una  delle  Gran- 
di-An  lille,  la  meno  considerabile  e 
più  orientale,  tra  170  5o'  e  180  3a' 
di  lat.  N. ,  e  tra  68°  3'  e  f.90  3o'  di 
long.  O.  ;  bagnata  al  N.  dalP  Atlan- 
tico ed  al  S.  dal  mar  delle  Antille. 
Lo  stretto  che  la  separa  dalP  iso- 
la Haiti,  alPO.,  ha  circa  a5  1.  di  lar- 
ghezza ;  dal  lato  dell1  E.  le  stanno 
vicine  le  isole  Vergini.  Ha  Porto-Ric- 
co ta  ferma  d' un  quadrilatero  ret- 
tangolo, la  cui  base,  dalP  E.  all'  O., 
misura  circa  35  I.,  e  P  altezza  i5  I.: 
al  N.  E.  trovasi  il  capo  S.-Juan  ;  al 
S.  E.,  il  capo  Mala-Pasqua;  al  S.  O., 
il  capo  Roxo,  ed  al  N.  O.,  il  capo 
Bruquen.  Frastaglialissime  le  coste, 
non  però  presentano  insenamenli  no* 
labili  :  si  può  citare  sulla  costa  setten- 
trionale, la  baja  di  S.-Juan,  che  for- 
ma il  porto  di  S.  Juan  de  Porto-Ri- 
co. Presso  la  costa  roertd.,  incontrasi 
la  Cajade-  Muertos  ,  piccola  isoletta 
circondata  di  scogli.  L' isola  è  attra- 
versala, dalPE.  alPO.,  da  una  catena 
di  montagne  d'  una  elevazione  me- 
diocre; nna  moltitudine  di  corsi  di 
acqua  ne  discende:  uno  de'principe- 
li,  il  rio  di  Palo-Secco,  sbocca  nella 
baia  di  S.-Juan.  Estremamente  ferti- 
le qnest1  isola  gode  di  tutti  i  bene- 
fìzi che  un  clima  temperato  prora» 
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ra,  e  produce  la  abbondasti  la  mag- 
gior parte  delle   derrate  coloniali  , 

Sriucipalmente  laccherò,   ogui  sorta 
i  frutti  e  del  cotone.  Visi  allevati  nu- 
merosi annuii  ti  di  bestiami  originaria- 
mente importali  dalU  Spagna,  e  mol- 
lo pollame;  popolati  sono  i  boschi 
da  infinità  d'  uccelli  di  specie  varia - 
tissime;  pretendesi  che  vi  si  veggano 
ancora  degli  avanti   di  quella  rat- 
za  di  cani  che  condussero  in  Ameri- 
ca gli  Spagnuoli  per  cacciare  e  sbra- 
nare gì'  indigeui  di  quest'  isola.  As- 
sicurasi che  nella  parte  settentriona- 
le deif  isola  sieno  argento  ed  oro  ; 
certa  '  cosa  è  che  dell'  oro  si  trova 
nelle  sabbie  di  alcuni  fiumi.  Porto- 
Ricco  esporta  zucchero,  zenzevero, 
Irutti  confettati,  cotone,  cassia,  ma- 
stice, ecc.  Contiene  I1  isola  i3otooo 
abitanti,  compresi  a5,ooo  schiavi.  — 
Fu  quest'isola,   che  i  nativi  chiama- 
mano  Boriifua^  acoperta   da  Cristo- 
foro Colombo,  nel  i4q3],  e  dicesi 
che  a  q^uel  tempo  contenesse  600,000 
abitanti,  cui  gli  Spagnuoli  in  breve 
tempo  distrussero.  Gl  luglesi,  coman- 
dati dal  conte  di  Cumberland  ,  la 
presero  verso  la  fine  del  XVII  seco- 
lo, ma  furono  dalle  malattie  sforzati 
a  prestamente  abbandonarla.  —  Ui- 
videsi  Porto-Ricco  in  due  giorisJi- 
zioni:  S.-JuaiteS.-Germau,  che  com- 
prendono 3 a  parrocchie.  La  capitale 
è  S.-Juan-de-Porto-Rico. 
PORTO-RICCO  o  PORTO-RICO,  cit- 
tà dell'  isola  del  suo  nome,  una  del- 
le Grandi  Antillc.  Vtdi  Joaif-Dz-Poa- 
to-Rico  (S.). 
PORTO-SALUTE  (IL),  città  e  porto 
dell'  isola   Haiti,  dinari,  del  Sud,  a 
i5  1.  S.  S.  E.  da  Geremia  ed  a  4° 
1.  O.  S.  O.  da  Porto-Repubblicano  ; 
sul  mare  delle  Antillc,  alla  foce  del 
picciol  fiume  del  suo  nome. 
PORTO-S.TA-MAR1A,  Puerto  deS.ta- 
Marla,  Mesestubi  PoaTUS,  città  di 
Spagna,  prov.  e  a  1.  ija  al  N.  N.  E. 
di  Cadice  (Siviglia),  ed  a  3  1.  S.  O. 
di  Xerez  della  Fronlera  ;  sopra  il 
pendio  d'una  collina  amena,  alla  de- 
stra d'un  braccio  del  Guadatele,  pres- 
so la  sua  foce  nella  baia   di  Cadice. 
L  residenza  d'  un  governatore.  Dol- 
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c«  la  temperatura;  le  strade  socia, 
generalmente  parlando,  assai  larghe, 
bene  insiuiciate  c  mondissime  ;  una 
di  esse,  la  calle  Larga,  d' un  terzo 
di  lega  in  lutighezza,  è  bellissima  tan- 
to per  le  sue  costruzioni  ornate  con 
buon  gusto  come  pel  gran  numero 
delle  botteghe.  Bene  fabbricate  le  ca- 
se ;  talune  veggoasi  nel  di  fuori  de- 
corale di  pitture;  quelle  della  parte 
O.  godono  di  bellissima  prospettiva 
sopra  la  baia  e  sulla  città  di  Cadice, 
come  anche  sul  paese  vicino.  Son  9 
le  piane  pubbliche,  una  tra  le  quali 
grandissima,  e  più  altre  adorne  di 
fontane  d1  acqua  eccellente  ;  delizio» 
n  passeggi  vi  si  trovano  e  si  fa  di- 
stinguere quello  della  Vittoria,  in  cui 
gli  alberi  de1  viali  stanno  interpolati 
con  aranci  ed  altre  piante  romaliebe. 
Contatisi  a  chiese,  una  delle  quali 
parrocchiale  ;  6  conventi  di  frati , 
compreso  quello  dell'  ospedale  di  S.- 
Jaan  de  Dios  ;  3  monasteri  di  reli- 
giose ;  6  cappelle,  1  collegio  di  Ge- 
suiti, a  ospedali,  1  ospizio  di  trova- 
telli, 1  casa  di  carità,  1  casa  di  cor- 
rezione, 1  bella  dogana,  1  vecchio 
castello  1  caserma  di  cavalleria,  1 
prigione,  1  teatrino,  e  parecchi  mer- 
cati, tra'  quali  uno  per  il  pesce.  Si 
è  sul  Guadalcte  stabilito  uu  pon- 
te di  battelli  solidissimo,  come  anche 
a  bei  mulini,  l'uno  da  farina,  da  o- 

110  T  altro.  Vi  si  veggono  7  concie 

111  pelli,  5  fabbriche  di  cappelli,  ed 
altre  di  sapone,  d'acquavite,  di  liquo- 
ri, ed  1  imbianchiatiira  di  cera.  Il 
porlo  va  circondato  da  una  bella  ri- 
viera, ma  non  può  ricevere  che  pic- 
cioli legni,  stante  la  barra  o  scanno 
che  trovasi  alla  foce  del  fiume.  Poco 
attivo  è  quivi  il  commercio;  nondi- 
meno vi  si  fanno  alcune  esportazio- 
ni d'ottimo  vino  bianco,  che  produ- 
cono i  contorni  :  vi  si  carica  pure 
grau  numero  di  barche  di  bolli  di 
aequa,  proveniente  da  una  tra  le 
fontane  di  questa  ciltà,  per  traspor- 
tare a  Cadice.  Le  immense  saline  dei 
contorni  sono  anch'  esse  un  grande 
oggetto  di  commercio  e  di  occupazio- 
ne pegli  abitanti.  Patria  del  poeta 
Eurico  Mouzon  e  di  J.  Corderò,  tran- 
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(escano,  il  quale   nel  secolo  XVII 
esegui  il  bell'orologio  della  m Meriti- 
le di  Siviglia:  annovera  17,580  «bit. 
Di  grande  bellezza  ne  sono  i  contor- 
si e  sommamente  pittoreschi  ;  ti  si 
contengono  dell'  antichissime  cave  di 
pietra  da  fabbrica. 
PORTO-SANTO,  una  delle  isole  Mo- 
dera,  nell'  Atlantico,  a  sa  I.  N.  E. 
dall'  isola  Madera.   Lat.  N.  33°  5'; 
long.  O.  18°  3 7'.  Di  6  leghe  e  il  suo 
circuito.  Di  suolo  montagnoso,    vi  si 
iucontra  il  tufo  accumulato  confusa- 
mente, come  stato  gettato  da  un  vul- 
cano sotto  marino.  1  deposili  di  gres 
sono  favorevoli  alta  coltivazione  del- 
la vile,  mentre  il  mi  "lo  ludico  som- 
ministre  buone  raccolte  in  frumen- 
to, roaiz,  orzo,  lane  e  ceci.   Più  non 
rimane  che  un  solo  di  quei  dracae- 
na,  i  quali,  secondo  Cadamosto.  om- 
breggiavano un  tempo  quest'itola.  Vi 
si  trova  la  sorgente  calda  d' Arava. 
Alimenta  porci ,  bestiame  grosso  e 
quantità  grande  di  conigli.   Il  porto 
ottimo  che  quest'isola  possiede,  ed  a 
quale  deve   il  suo  nome,  è  frequen- 
tatissimo  dai  bastimenti   che  vanno 
alle  Indie  oppure  ne  vengono.  Con- 
ta 6,000  abitatiti.  Il  luogo  principale 
giace  sul  porlo  e  chiamasi  pure  Por- 
to-Santo. 

PORTO-SANTO-STEFANO,  Domitia- 
nus  pori us,  borgo  e  porto  di  To- 
»cana,  prov.  di  Siena,  podesteria  e  a 
I.  O.  S.  O.  da  Orlò tello  ;  in  sponda 
al  mar  Tirreno,  sulla  costa  N.  O.  del- 
la penisola  del  monte  Argenta ro.  Là 
presso  ed  all'  E.  trovasi  un  forte. 

PORTO-SCUS,  vili  di  Sardegna,  divi- 
sione di  Capo-Cagliari,  prov.,  disfo 
e  4  l-  «d  S.  O.  d' Iglesia»  ;  in  riva  al 
Mediterraneo,  dove  possedè  una  ton- 
nara. 

PORTO-SECCO,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.,  proT.  e  3  I.  i|a  al  S.  di  Ve- 
nezia, distr.  e  a  1.  \  \\  al  N.  di  Chiop- 
gia  ;  comune  e  nell1  isola  di  Pelestri- 
«a.  sull'Adriatico.  Lat.  N.  45°  io' 
17";  long.  E.  q°  58'  37". 

PORTO-SEGURO,  prov.  del  Brasile, 
tra  i5°  5o'  e  in°  4o'  di  lat.  S.,  e 
tra  ai0  ao'  e  43°  di  long.  O.  ;  limi- 
tata alN.  dalla  prov.  di  Bahia,  all'O. 
Toh.  IV  P.  I. 
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da  quella  di  Mioas-Geraes,  al  S.  dal- 
l'altra  di  Espirito-Sanlo,  ed  all' O. 
dall'Atlantico.  Di  100  I.  in  lunghez- 
za, dal  N.  al  S.,  p*r  larghezza  ne  mi- 
sura 4o.  La  serra  das  Ksmeraldas.  che 
appare   sul  limile  occid.  di  questa 
prov.,  la  copre  colle  sue  ramificazio- 
ni, specialmente  nel  N.  I  fiumi  prin- 
cipali ne  sono  :  il  Belmoole  che  trac- 
cia il  limite   settentrionale,   il  Bu- 
ranhen,   il  Mucury,  il   S.-  Matiheus, 
ed  il  rio  Dorè,  rhe  forma  il  limi- 
te  meridionale.    Pochi   buoni  por- 
ti  vi  sono  :   quello   di   porto  Segti- 
ro  e  l'altro   di  Cabralia   sono   i  soli 
che  postano  ricevere  grosse  navi.  Tra 
gli  alcuni  laghi,  il   più  considerabile 
è  quello  di  Juparanan.  di  4  I-  di  cir- 
cuito.  Fertile  quasi   da  per  tutln  vi 
si  mostra    il  snolo,   ma  l'agricoltura 
non  si  è  ancora   molto  estesa  e  le 
selve   occupano  spazi   considerabili  . 
La  principale  coltivazione  della  pro- 
vincia  è  il  manioco  ;  non  coltivano 
riso,   miglio  e  legumi  se  non  in  al- 
cuni distretti  ;  i  cotogni  prosperano 
iti  alcune  parti  marittime  ;  gli  alberi 
fruttiferi   dei  climi  raldi   sono  assai 
abbondanti.  Trovansi  le  foreste  po- 
polate da   grande  varietà   di  legni 
preziosi  per  la  marineria  e  per  la 
tintura  :  «opra  tutti  comunissimo  vi 
è  il  legno  del  Brasile;   vi  hanno  al- 
cune piante  buone  per  la  medicina, 
ed  altra  che  spargono  un  gratissimo 
profumo  .  Tranne   nei  contorni  del 
capoluogo,  allevano  pochi  animali  do- 
mestici ;   molte  api  vi   sono,  il  cui 
miele  trovasi  nelle  selve   in  abbon- 
danza. Miniere  d'oro  e  di  ferro,  mas- 
se di  granito  e  di  pietre  calcari  vi 
sono  con  terre  bianche  e  coll'argilla 
da  vasaio  ;  nel  Ietto  d'alcuni  torrenti 
raccolgonsi  ametiste,  topazi  ed  altre 
pietre  preziose.  —  Gran  parta  di  que- 
sta provincia  è  ancora  abitata  da  na- 
zioni indiane,  specialmente  nella  parte 
occidentale  :  quella  dei  Patachos  è  la 
più  numerosa  ;  vi  si  osservano  pure 
gli  Ayraori.  —  Il  capoluogo  è  Porlo- 
Segoro.  Questa  provincia,  la  prima 
nella  quale  siensi  stabiliti  i  Porto, 
ghesi,  fu  nel  i5oo,  deve  tale  prefe- 
renza alla  quantità  e  buona  qualità 
166 
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del  legno  di  Brasile  che  vi  trovaro- 
no i  primi  esploratori. 

PORTO-SEGURO,  città  del  Brasile,  ca- 
poluogo della  provincia  del  suo  no- 
me, a  200  1.  N.  N.  E.  da  Rio-dt- 
Janeiro  ed  a  90  1.  S.  S.  O.  da  S.-Sal- 
vador;  alta  foce  del  rio  Buranhen 
nell'Atlantico.  Lat.  S.  160  a6'  5o"; 
long.  E.  4»°  23'  W«  Coraponesi  di 
3  parli  un  po'  le  une  dalle  altre  se- 
parate :  la  principale  è  sopra  l'alto 
d'una  collina  dove  si  giunge  per  un 
sentiere  serpeggiante;  bella  vi  è  la 
vista,  l'aria  salubre,  abbondante  l'ac- 
qua ;  le  strade  larghe,  assd  bene  al- 
lineate, non  sono  insiniciate;  le  case, 
di  terra  o  di  legno,  non  hanno  in 
generale  che  un  solaio  ;  la  chiesa, 
l'antico  convento  de'  Gesuiti ,  dov'è 
stabilito  il  palazzo  della  ragione,  e 
l'ostello  della  città,  che  contiene  la 
carcere,  sono  gli  edilìzi  più  impor- 
tanti di  questa  parte  della  citta.  La 
seconda  parte,  chiamata  Os  Marcos, 
è  fabbricata  irregolarmente  ed  abita- 
ta da'più  ricchi  del  paese;  e  la  terza, 
situata  pià  sotto,  verso  la  foce  del 
fiume,  e  chiamata  Pontinha  o  Ponta 
d'Area,  non  componesi  se  non  di  ca- 
panne di  pescatori.  Ha  Porto-Seguro 
uno  spedale  ed  una  scuola  latioa. 
Una  catena  di  scogli,  prolungatesi 
in  direzione  parallela  alla  terra,  for- 
ma un  molo  naturale  dinanzi  al  por- 
to ;  in  quesio  vi  hanno,  a  marea  alta, 
ao  piedi  d'acqua  all'ingresso  del  por- 
to, ed  un  poco  più  di  ia  nell'esten- 
sione del  bacino.  Attivissima  è  nei 
contorni  la  pesca  ed  impiega  5o  bat- 
telli a  ponte  :  i  pesci  che  vi  si  pi- 
gliano sono  grossissimi,  ed  una  spe- 
cie si  avvicina  molto  a  quella  del  sal- 
mone ;  si  salano  e  mandami  ai  mer- 
cati di  Bahia.  La  costruzione  dei  bat- 
telli e  la  fabbricazione  delle  reti  for- 
mano una  gran  parie  delle  occupa- 
zioni del  resto  deg'i  abitanti,  de'quali 
si  valuta  il  total  numero  a  i,Goo. 

PORTO-TOBACCO,  città  degli  Stati- 
Uniti.  Vedi  Port-Tobacco. 

P O R T  O-T  O  R  R  E  S,  Tcbbis-Libisoms, 
torre  e  porto  di  Sardegna,  divisiooe 
del  Capo-Sassari,  prò». ,  distr.  e  3  1. 
3,$  al  N.  N.  O.  di  Sassari;  sul  Me- 
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3  terraneo.  Lat.  N.  40°  5o' i3";  long. 
E.  G"  V  È  questo  il  porto  di 

Sassari  ed  il  solo  sfogo  di  detta  cit- 
tà :  piccolo,  poco  profondo,  colmasi 
facilmente  ;  vi  si  sono  costruiti  due 
moli  e  teogonvisi  a  pontoni  per  net- 
tarlo. La  torre,  in  situazione  amena 
ma  malsatia,  è  guernita  d'artiglieria. 
Vi  sono  un  bagno  e  parecchi  magaz- 
zini da  grano  e  sale. 

PORTO- VECCHIO,  vili,  del  reg.  Lom- 
Veneto.  Vtdi  Pobtogbcabo. 

PORTO-VECCHIO,  città  di  Fr.,  di- 
part.  della  Corsica,  circond.  e  5  I. 
3|4  all'È,  di  Sartene,  ed  a  i3  I.  I|{ 
S.  E.  da  Ajaccio  ;  capoluogo  di  can- 
tone ;  sulla  costa  orieot.  dell'isola, 
in  fondo  al  golfo  del  suo  nome.  Lat. 
N.  4i°  35'  39";  long.  E.  G°  56'  ai". 
Ha  un  muro  di  cinta  rifiancato  da  5 
bastioni.  Il  porto,  il  migliore  dell'i- 
sola, è  uno  de'  più  belli  e  più  spa- 
ziosi dell'Europa,  e  può  starvi  sicura 
dalle  tempeste  un'armata  ragguarde- 
vole ;  sventuratamente,  la  situazione 
della  città  è  così  insalubre,  che  la 
maggior  parte  degli  abitanti  trovasi 
costretta  a  ritirarsi  pei  quattro  mesi 
più  caldi  dell'anno  nelle  montagne. 
Vi  si  annoverano  i,3oo  abitanti.  Nei 
contorni  si  osserva  una  rupe  che  inal- 
zasi maestosamente  come  una  colon- 
na, e  de'bei  graniti  di  vari  colorì. 

PORTO-VENERE,  Pobtcs- Ventai*, 
borgo  e  porto  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione e  16  I.  al  S.  E.  di  Genova, 
prov.  di  Levante,  mandamento  e-l 
una  I.  3|4  al  S.  S.  O.  di  Spezia;  al- 
l'estremità meridionale  del  promon- 
torio che  sporge  all'  O.  del  golfo 
di  Spezia,  e  per  uno  stretto  canal* 
separato  dall'isola  Palmaria.  Lat  N. 
44°  3'  6'';  long.  E.  f  33'  s".  È  au- 
cido  e  mal  fabbricalo.  Era  il  porto 
difesa  da  a  forti  che  gl'Inglesi  han- 
no distrutti.  I  suoi  Goo  abit.  sono 
in  parte  pescatori.  Nelle  v  vicinanze 
trovansi  molte  cave  di  marmi  fini, 
che  furon  già  noti  a'Romani. 

PORT-PATRICK,  città  di  Scozia,  con- 
tea e  la  1.  i)4  all'O.  diWigton,  pre- 
sbitero e  a  I.  i|4  al  S.  O.  di  Stran- 
iar, nel  sito  più  stretto  del  cenala 
del  Nord,  che  la  Scozia  separa  dal- 
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I  i  ri. uni  a,  e  sopra  una  penisola  ba- 
gnala »l  N.  O.  dal  lodi  o  Ugo  di 
Rysn.  Lat.  N.  54°  4p/  o";  long.  O. 
9°  22'  i5".  Al  mezzodì,  la  situazio- 
ne n'ir  (ra  le  più  belle,  meutre  mI 
nord  Tedesi  circondata  da  collinette 
che  innalzanti   a  foggia  d'anfiteatro. 

II  porto,  che  da  qualche  tempo  mi- 
gliorarono, è  sicurissimo  ;  ma  peri- 
colosi ne  riescono  i  dintorni  per  mo- 
lilo defili  scogli  che  lo  chiudono  al 
N.  ed  al  S.  Vi  si  costruirono  uua 
bella  riviera  *d  un  fanale.  È  questo 
un  luogo  d' imbarco  frequentatissimo 
per  quelli  che  recami  a  Donaghadee 
in  Irlanda,  da  cui  dista  7  I.  i|4,  ed 
ogni  giorno  ne  partono  de' battelli 
pel  servigio  della  posta  delle  lettere: 
due  grandi  strade,  di  Scozia  l'una, 
l'altra  d'Inghilterra,  mettendo  capo 
a  questo  porto.  In  tempo  di  4°  an- 
ni, coDtiderabilmente  cresciuti  vi  so- 
no il  commercio  e  la  popolazione  ; 
gli  appartiene  un  grosso  numero  di 
navi;  vi  s'importano  principalmente 
bestiami  e  cavalli  d'Irlanda.  Gli  abi- 
tanti, che  nel  1790  nou  ascendevano 
che  a  Sto,  attualmente  sorpassano 
i  1.800. 

PORT-PENN,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Delawara,  contea  di  Newca- 
stle,  bundred  di  S.-Giorgio,  89!. 
N.  da  Dover  ;  sulla  sponda  destra 
della  Delawara,  dirimpetto  all'  isola 
Reedy.  Vi  ha  un  buon  porto,  con 
delle  scogliere. 

PORTREE,una  volta  RTLTARAGLAW, 
parrocchia  di  Scozia,  contea  d'Inver- 
ness,  presbitero  di  Skye;  sopra  la  costa 
orient.  dell'isola  di  questo  nome,  e 
aopra  la  cala  di  Porlree ,  formata 
dillo  stretto  di  Raasay.  La  cala,  spa- 
ziosa e  bene  riparata  alla  sua  bocca 
dall'isola  di  Raasay,  offre  ottimo  an- 
coraggio. Ha  Porlree  2  cappelle  cat- 
toliche e  fa  buon  commercio  ;  come 
attiva  vi  è  pure  la  pesca.  Vi  esistono 
a  forti  danesi.  Gli  abitanti  si  anno- 
verano a  3,170.  Abbonda  la  pietra 
da  calce  nelle  montagne  vicine  dove 
si  osservano  eziandio  degl'  iudizii  di 
carbon  fossile. 

PORI- REPUBLIC,  vili,  degli  Stati- 
Uniti,  dato  di  Virginia,  contea  di 


POR  ,,99 
Rockinghsra  ;  a  5  I.  S.  da  Harrìsoo- 
burg  ed  a  3u  I.  N.  da  Richmond, 
sulla  sinistra  sponda  del  ramo  merid. 
della  Shenandonh.  Presso  a  questo 
luogo  è  la  grotta  di  Madison,  dove 
si  è  stabilita  una  manifattura  di  ni- 
tro; una  grotta,  più  grande,  giace  a 
qualche  distanza,  ed  offre  molte  sta- 
lattiti. 

PORT-REPUDBL1CA1N,  baia  e  dita 
dell'  isola  Haiti,  fedi  Pohto-Repcb- 
BLiGi.no. 

PORT-ROYAL,  baia,  isola,  citta,  e  por- 
to degli  Stati-Uniti.  V.  Po »to -Regio. 

PORTS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  d' Indre- 
e-Loira,  sul  confine  col  diparL  della 
Vienna,  vicino  a  Les-Ormes. 

PORT-S.tk-MARIE  ,  citta  di  Fr.,  di- 
part. di  Lol-e-Garouua,  circood.  e  4 
I  ali'  O.  N.  O.  di  Agen  ed  a  3  I. 
i|4  N.  N.  E.  da  Nerac,  capoluogo  di 
cantone  ,  sulla  destra  sponda  della 
Garonna.  Tiene  3  annue  fiere  e  an- 
novera a,66o  abitanti. 

PORT-S.t-OUEN  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Senna-Inleriore,  dipenden- 
ti! d  Aulhieux,  sotto  Roano;  stazione 
di  posta. 

PORTS  t-PERE,  bor.  di  Fr.,  diparL 
della  Loira-Inferiore ,  circond.  e  6  I. 
al  S.  E.  di  Paimboeuf,  cant.  ed  1  I. 
2|3  al  S.  del  l Vlierm  ,  sulla  sinistra 
sponda  dell' Achenan  ,  con  i,55o  a- 
hilanti. 

PORT-SALUT  (LE),  città  e  porto  del- 
l'isola Haiti.   /  fdl  PoBTO-SlLUTI  (li.). 

PORT-SALUT  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Oise,  dipendenza  di  Bois-cT  A- 
jeux,  non  lungi  da  Verbene. 

PORT-SAN1LAS  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Sarta,  sotto  Le- Man»,  che 
fa  traffico  di  legname  da  doghe  e  da 
costruzione. 

PORTSBURG  (EASTER  e  WESTER), 
due  sobborghi  d'Edimburgo,  in  1- 
scozia,  contea  e  presbiterio  d'  Edim- 
burgo. 

PORTSDOWN,  divisione  d'Inghilterra, 
o>ntea  di  Southampton.  Abbraccia  le 
liberi;*  d'  Alversloko  e  Gosport  e  di 
lbatant ,  una  parte  dell'  hundred  di 
Bishops-Waltbam  e  quelli  di  Bosme- 
re,  Farcham,  Hambledon,  Meon-Stc- 
ke,  lichiield  c  Portsdown,  che  con- 
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tengono   87,470  «bit.;  l'ultimo,  no 

S.  «iella  contea,  oc  annovera  3,oio. 
PORTSDOVVN,  casal*  «l'Inghilterra, 

contea  di  Southampton,  huudred  de 
•uo  nome,  ad  1   I.  i|i  N.  da  Pors- 
rooulh  ,  a  pie  di  una  grande  colliua, 
sulla  quale  tengono  una  grao  fiera  i 

i5  giugno. 
PORTSEA,  itola  d'Inghilterra,  contea 
di  Southampton  ,  huadred  di  Porls- 
down,  nella  Manica  :  chiude  essa  al- 
l' I.  la  cala  di  Portsmouth,  verto  il 
N.  comunica  mediante  un  ponte  col- 
la costa  vicina.  Lunga  dal  N.  al  S. 
1  I.  i|a,  misura  1  I.  di  larghetta. 
Nella  sua  parte  occidentale  è  situala 
la  città  di  Portsmouth,  li  cui  un  « 
grande  porzioue  porta  il  Dome  di 
PorUea. 

PORT-SEATON,  vili,  e  porto  di  ma- 
re di  Scozia,  contea  .  presbiterio  e 
a  1.  i(a  all' O.  di  Ha-ldmglon,  e  a 
i|a  I.  N.   E.  da  Prestonpan*.  sulla 

Jiarle  meridionale  del  golfo  di  Forth. 
I  porlo  è  quasi  rovinilo.  Una  vu.ta 
vi  si  vedea  il  castello  di  Seaton,  re- 
sidenza dei  conti  di  Winion  ,  fre- 
quentemente saccheggialo  d'gi'  Ingle- 
si, preso  dai  ribelli  nei  1715,  e  con- 
fidato in  seguilo  della  rivolta  del 
1745. 

PORTSMOUTH,  città  e  porto  di  mare 
dell*  Inghilterra,  contea  di  Southam- 
pton, a  7  I.  S.  S.  E.  da  Y/iuehrster, 
■  iil.S.0.  da  Londra  ed  a  3*  I.  N.  N. 

0.  da  Ilavre  ,  sulla  costa  occid.  del- 
l' isola  di  Portsca  ,  all'  ingresso  della 
cala  di  Portsmouth,  formala  dalla  Ma- 
nica. Lai.  N.  5o°  48'  3";  long.  O. 
3*  aC  i4"  Va  compost.-i  di  a  parti 
distinte  e  separale  da  piccolo  seno  : 

1.  °  Portsmouth  propriamente  detto, 
formante  una  parrocchia  ed  avente 
una  cinta  di  terra  bastionala  ;  a.° 
Porlsea,  al  N.  di  Portsmouth,  sopra 
un  suolo  pochissimo  elevato  sopra  il 
mare,  con  uua  cinta  parimenti  bastio- 
nata ,  delle  forlilicaiioni  esterne  e- 
stesittifrne,  che  per  la  sinistra  appog- 
giaci alla  baia  «K  Portsmouth,  e  per 
la  destra  ,  alla  fronte  di  lerra  delle 
fortificazioni  di  Portsmouth.  Sono  le 
citile  ti'  ambedue  fa  piazze  precedute 
da  fosse  piene   dell\»cqua  del  mare, 
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che  ad  ogni  marea  rinnovasi  per  met- 
ta di  chiaviche.  Divide»   Porlsea  in 
a  parrocchie,  una  delle  qnali,  Portsea- 
Guildable  ,    trovasi    neli'  hundred  di 
Portsdown.  La  cala  di  Portsmouth  h« 
l  1.  M-  di   profondità  ,  con    1  I.  di 
larghezza:   l'ingresso   non   n' e  più 
larjto  del  Tamigi  a  Londra;  cosi  pro- 
fonda e  tanto  bene  da  tutti  i  lati  ri- 
parata da  terre  elevale,  che  vi  stanno 
aicuri  i  massimi  vascelli  ,  anche  nei 
tempi   più    burrascosi  ,  ed   c  poi  da 
per  lutto  buono  I'  ancoraggio  ;  le  ca- 
pere di  fortificazione  che  lo  difendo- 
no e  che  combinami  con  quelle  del- 
le due  parli  della  città  sono  talmen- 
te- numerose  e    talmente  bene  dispo- 
ste, che   vogliono  considerarsi  come 
invincibili,  e  fanno  considerare  Ports- 
mouth come  li  fortezza  più  compiu- 
ta e  più    importante    della  Gran- 
Mrelagua  .   Ed   «  in   pari   tempo  la 
piazza   marittima   più  ragguardevole 
del  regno  e  la  primaria  stazione  del- 
la dulia  della   Gran-Bretagna.  Ports- 
mouth  propriamente  dello  è  la  sede 
delle  autorità   civili  e  militari,  c  li 
resideuza  dell'  ammiraglio  del  porlo, 
la  cui  giuritdizione  si  estende  sopra 
Porlsea  ;  la  quale    ultima  però  ha  il 
vantaggio  di  racchiudere  i  principali 
slabilimcnli  marittimi.    Nella  prima, 
sono  da  osservare  gli  edilìzi  occupali 
dal  governo,  dal  liioguteneule  gover- 
natore e  dall'ammiraglio;   la  chiesa 
ili  s.-Tommaso-Becket  .  dove  si  vede 
il  mausoleo  del  duca  di  Buckiughain, 
assassinato  in  questa  città  ,  e  la  cui 
torre  moderna  serve  di  punto  di  ri- 
conoscimento ai  naviganti  ;  l'ostello 
della-cillà.  le  carceri  vaste  e  bene  di- 
stribuite, la  dogana  e    le  caserme.  I 
magazzini   delle   vettovaglie,  situali 
presso  la  porla  di  Portsmouth  per  la 
quale   da   questa  città   si  comunica 
con  Portsea,  occupano  un'  estensione 
ragguardevole   racchiudendo  i  torni, 
i  depositi  di  farina  e  di  grano,  come 
anch<:  snaziotc  cantine  dove  stanno 
depositali  e  liquori   spiritosi  e  vini 
di  Spagna   e   di   Portogallo .  ec.  :  sì 
macina  il  grano  dd  lato  di  Portsea, 
al   mulino    del   Re  ingegnosamente 
posto  in  molo  da  uni  correlila  (Tao 
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Si  di  mire.  U  vasto  ospedale  di 
ailar  ,  pe'  marinai,  sorge  presso  la 
spiaggia  del  mare,  io  faccia  alla  rad» 
di  Spilbead  ,  e  con  tic  ne  1,800  letti. 
Gli  stabilimenti   più  importanti  di 
Por  Uè*,  sodo  :  il  parco   d'  artiglie- 
rìa |   e   T  arsenale    della  marineria 
stabilito  da  Enrico  Vili,  il  più  bel- 
lo e  più  grande   della   marineria  , 
inglese  ;  vi  ai  costruiscono  t  più  for- 
ti bastimenti  da  guerra  ed  è  l'officina 
centrale  di  latta  la  forza  inglese  marit- 
tima ;  quivi  si  fondono  e  fuggiaosi 
i  metalli  al  suo  servizio  necessari  ;  vi  I 
è  una  grandissima  corderia  e  magaz- 
xini  immensi  pel  velame;  un  collegio 
ria  Yale  vi  fu  istituito  nel  1729  da  Gior- 
gio Il  ed  ingrandito  da  Giorgio  HI,  nel 
1773  :  3o  figliuoli  di  affiliali  di  mari-  I 
neri  a  in  esso  vengono  allevati  gratuita- 
mente, e  quaranta  altri  studenti  pa- 
gandovi dozzina  ;  il  numero  degli 
allievi  non  supera  mai  100  in  tempo 
di  guerra,  nè  70  in  tempo  di  pace  ; 
vi  si  è  nel  i8ao  fondata  anche  una 
scuola  d'architettura.  Trovami  a  Port- 
smouth parecchi  templi  pei  noncon- 
formisti ,  case  di  carila  •  di  benefi- 
cenza, sale  per  balli  e  concerti  ed  ec- 
demie,  un  teatro  e  de'bagni  di  mare. 
Il  commercio  quivi  ha  precipuamen- 
te per  iscopo  il  provvedimento  delle 
flotte  e  desìi  arsenali  della  marinerìa 
militare  ;  di  a5g  navi  mercantili  che 
a  questo  porto  appartengono,  più  di 
a|3  se  ne  adoperano  in  tale  servizio. 
Proponesi  Ira  questa  città  e  Londra, 
un  canale  che  avrà  28  1.  di  lungher- 
ia, 38  piedi  di  profondità  e  i5o  di 
larghezza,  sicché  vi  potranno  naviga- 
re i  vascelli  dì  linea.  Tiene  questa 
città  3  mercati  la  settimana  ed  u- 
n  annua  fiera  franca  di  i5  giorni,  il 
di  1 4  luglio.  Manda  al  Parlamento 
a  membri.  Patria  di  Giona  Haunay, 
annovera  45,65o  abitanti,  de1  quali 
soli  7,370  per  Portsmouth  propria- 
mente detto.  —  Secondo  Camdeo,  es- 
sendosi il  mare  ritirato  dalia  parte 
alta  della  cala  di  Portsmouth,  dov'è 
situato  Portchester,  gli  abitanti  di 
quest'antica  piazza  l' abbandonarono 
a  vennero  ■  fondare  Portsmouth; 
a  Uà  che  «1  tempo  d' Eduardo  V  era 
Tom.  IV.  P.  I. 
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già  impostante,  e  questo  principe  in» 
cominciò  a  circondarla   di  fortifica- 
zioni che  aumentate  furono  dal  suo 
successore  Riccardo  HI;  si  accrebbe 
allora  rapidamente,e  sotto  Enrico  Vili 
divenne  il  principal  arsenale  dell'In- 
ghilterra. Nuove  fortificazioni  vi  ag- 
giunse la  regina  Elisabetta;  Cartoli 
vi  fece  costruire  nuovi  cautieri,  e  ba- 
cini, e  magazzini,  e  parecchi  forti  ; 
Guglielmo  HI  ed  i  suoi  successori 
non  cosarono  di  ampliare  tutte  co- 
tali  opere. 
PORTSMOUTH,  città  sulla  costa  N.  O. 
della  Domiuica,  una  delle  Piccola-An- 
tille,  sopra  la  baia  spaziosa  e  sicura 
del  Principe- Ruperto,  a  7  1.  N,  N.  O. 
da  Koseau. 
PORTSMOUTH,  città  e  porto  degli  Sta- 
ti-Uniti ,  stato  di  Ncw-Uampthire , 
contea  di  Rockiogham,  a  1  t  I   E.  S. 
E.  da  Concordia,  ed  a  ao  4.  N.  N. 
E.  da  Boston,  sulla  destra  sponda  del- 
la Piscataqua,  1  I.  superiormente  al- 
la sua  foce  nell'Atlantico.  11  fanale  ikl 
porti», si  tua  io  ad  85  piedi  sopra  il  marr, 
giace  ai  '),"  ,'  i5"  di  Ut.  N.,  e  73°  3' 
i5"  di  long.  O.  Bella  n'è  la  situa- 
zione e  salubre.  È  la  città  più  con- 
siderabile ed  il  solo  porto  di  mare 
del  New  -  Hampshire  :  ha  3a  grandi 
vie,  in  generale  bene  fabbricate;  7 
luoghi  di  culto  pei  cougregazionali- 
sti,  gli  episcopali,  i  battisti,  i  meto- 
disti e  gli  universalisti  ;  uno  spedale, 
a  mercati  con  di  belli  edilìzi,  un'ac- 
cademia, un  ateneo,  una  compagnia 
d'assicurazione,  una  dogana,  e  5  ban- 
che compresavi  una  filiale  di  quella 
degli  Stati-Uniti.  Sicuro  è  il  porto  a 
profondissimo,  coli'  iugresso  bene  di- 
feso dai  forti  della  Costituzione,  sul 
GreaUisland,  e  di  Mac-Ciary,  a  Kit- 
tery  ;  3  altri  forti  difendono  la  ca- 
la. 11  commercio  vi  è  importantissi- 
mo ;  nel  i8ai,  la  portata  delle  navi 
appartenenti  al  porto  ascendeva  a 
a3,335  tonnellate.  Conta  7,33o  abi- 
tanti. —  In  un' isoletta  della  Pisca- 
taqua, vi  ha  un  quartiere  della  ma- 
rineria dello  auto,  uno  spedale  di 
maria eria  e  delle  caserme;  osservasi 
sopra  il  detto  fiume  un  bellissimo 
ponte  fabbricalo  oel  i8aa,  ed  il  qua- 
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le  unisce  Portirooulh  ■  Kitlery,  nel-# 
lo  stato  di   Maina.  —  Soffri  molto 
questa  città  per  parecchi  incendi,  par- 
ticolarmente nel  i8i3. 

PORTSMOUTH,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  d'Ohio  ;  capoluogo  del- 
la*  con  tea  di  Scioto,  a  3o  1.  S.  da  Co- 
lumbus; solla  sponda  destra  dell'Ohio, 
che  vi  riceve  lo  Scioto.  Veggonvisi 
grandi  mine,  disposte  in  linee  pa- 
rallele, le  quali  annunziano  essere 
anticamente  stata  in  questo  luogo 
una  numerosa  popolazione. 

PORTSMOUTH,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Rhode-lsland,  coatea, 
presso  ed  al  N.  di  Newport.  Com- 
prende una  gran  parte  dell'isola  di 
Rodi  e  l'isola  Prudenza;  annovera 
s,65o  abit.,  e  possedè  una  miniera 
di  carbon  fossile. 

PORTSMOUTH,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Virginia,  contea  di  Norfolk, 
a  3a  I.  S.  E.  da  Richmond  ;  sulla 
sinistra  sponda  dell'  Elizabelh-river, 
in  amena  posizione .  Regolarmente 
fabbricali,  ha  uu'«lfinaria  di  zucche- 
ro; contiene  templi  pepli  episcopali, 
pei  battisti,  pei  metodisti  e  pei  cat- 
tolici, ci  annovera  1.700  abitanti. 

T(  UH  SO V,  città  e  porlo  di  mare  del- 
la Scozia,  contea  e  a  I.  all'O. 
«li  Banfi,  e  ad  una  I.  3|4  li.  da  Cul- 
len,  presbitero  di  Fordyce,  lolla  cjU 
«Ifl  suo  nome,  formata  dal  golfo  di 
Murray.  Sicuro  è  il  porto  e  assai 
profoudo  per  riceverà  il  più  grosso 
invile.  Possedè  una  manifattura  di 
filo  c  di  bella  tela,  di  cui  si  fauno 
grandi  spedizioni  ai  mercati  di  Lon- 
dra e  di  Nottingham  ;  vi  si  armano 
pur  navi  per  le  grandi  pesche.  Sono 
un  migliaio  gli  abitanti.  Nei  contor- 
ni si  lavorano  cave  d'una  serpentins 
alla  quale  fu  imposto  il  nome  di 
marmo  di  Portsoy,  e  del  granito  co- 
lor di  carne,  contenente  del  feldspa- 
to, che  offre  tinte  violette  ed  azzur- 

'  re;  bella  specie  di  pietra  che  non  si 
è  sinora  trovala  che  in  Arabia  e  nei 
«tontorni  di  qties'a  ctlta. 

PORT-SUD-EST,  porto  dell'isola  di 
Francia.  V.  Gamo-Pomr. 

PO K 1  -SU R  S  AÒM  t,  Porto  topra-Sao- 
/iat  città  di  Fr.,  diparl.  dall'  Alla- 
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Saona,  circond.  e  a  I.  if»  al  N.  -Ci- 
di Vesoul  ;  capoluogo  di  cantooa  ; 
sulla  sinistra  sponda  delia  Sauna  , 
che  vi  si  passa  sopra  un  bel  ponte, 
e  vi  forma  un*  isoletta  dove  si  osser- 
vano gli  avanzi  d'un  castello  muni- 
to. Ha  fabbriche  di  scardassi  e  di 
candele  ;  vi  si  costruiscono  zattere 
di  legno  da  marineria  •  da  doghe 
pei  porti  del  Mediterraneo,  e  fa  com- 
mercio di  grani,  ferri  e  bestiami.  I 
tuoi  1,940  abit.  tengono  7  fiera  al- 
l'anno. Tra  questa  citta  e  Cbaux-lès- 
Port  sono  fucine  e  fornaci.  — Cre- 
desi  che  questa  città  occupi  il  pro- 
prio sito  del  PortiH  Abucinus  de- 
gli antichi,  «  trovati  vi  si  sono  mblti 
frammenti  di  tegoli  romani,  gli  avan- 
zi d'oa  acquedotto  in  mattoni,  dei 
mosaici  e  delle  medaglie.  Molto  eb- 
be essa  a  soffrire  nelle  guerre  del 
XV  e  XVI  secolo,  e  Tremblecourt, 
capo  d'una  masnada  ili  predoni  fmu- 
cesi  e  lorreai,  se  n'impadronì  noi 
1 5f>5. 

PORT- TOBACCO ,  città  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Maryland,  capoluogo 
della  contea  di  Charles,  a  aa  I.  S.  S. 
O.  da  Baltimora  ed  a  16  1.  S.  O.  da 
Annapolis;  sul  fìumioello  del  tuo  no- 
me, cha  là  vicino  si  scarica  nel  Polo- 
roac.  Ha  un  tempio  pegli  episcopali; 
possedè  un  magazzino  per  l' ispezio- 
ne dai  tabacchi,  ed  i  suoi  abitanti' 
sono  in  numero  di  5oo.  Nelle  vici- 
nanze trovansi  le  acque  fredde  rino- 
mate di  Mouut-Misery. 

PORTCDAL  o  SALI,  città  e  porto  di 
Senegambia,  reg.  di  Baol,  sull'Atlan- 
tico, verso  il  capo  Naze  ;  ad  8  I.  S. 
E.  dall'  isola  di  Corea,  ed  a  35  I.  S. 
S.  O.  da  S.-Loigi.  Eccellente  rada, 
vi  si  traffica  di  cuoi,  avorio,  oro  ed 
ambra  grigia.  I  Francesi  frequenta- 
no molto  questo  silo. 

PORTUGALETE,  bor.  e  porto  di  Spa- 
gna, prov.  e  a  I.  ip  al  N.  N.  O.  di 
Bilbao  (  Bitcaglia  );  sopra  un  terreno» 
in  declivio  d'onda  gode  di  bella  vi- 
sta, «Ila  sinistra  dell'Ansa,  un  poco 
sopra  alla  sua  foce  nella  baia  di  Bil- 
bao. Lat.  N.  4SU  19'  43";  long.  O. 
f»°  18'  5o".  Vi  ha  un  convento  di 
frati,  uuo  di  suora  e  a  spedali.  Di 
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■malagevole  accosto  è  li  barra  o  son- 
no del  fiume,  ma  il  porlo  sicuro  r 
di  feto  da  più  batterie.  Si  è  a  parla- 
re propriamente  il  porlo  di  Bilbao; 
•  vi  si  stancano  (ulte  le  navi  che 
non  ponno  risalire  il  fiume  sino  a 
quella  città  ;  ferendomi  pure  la  pc- 
v  i.  Gli  abit.  si  annoverano  a  i,aoo. 
Ad  una  1.  di  colà,  sono  ricche  mi- 
niera di  ferro. 
PORTUGUESA,  fi.  di  Colombia  (  Ca- 
racc*  ),  che  ha  la  sua  sorgente  nelle 
montagne  deHa  Rosa,  nella  parte  o- 
rient.  del  dipart.  <l<  Ila  Sulis,  pror.  e 
il  I.  all'È,  di  Truxillo,  entra  nel  di- 
part. deirOrenocn,  in  cui  riceve  varii 
corsi  d'acqua  importanti,  come  il 
Cote-le,  ■  sinistra,  ed  il  Guaita  re,  a 
destra,  e  che  separa  in  parte  da  quello 
di  Venezuela,  e  si  unisce  all'Apure, 
per  la  sinistra,  a  I.  i|2  superiormen- 
te a  S.-Fernando  di  Apure,  dopo  un 
corso  di  circa  80  I.  all'È,  ed  al  S. 
Nella  sua  parte  inferiore  riesce  groi- 
sMsimo. 

POKTUMNA,  Tilt  d'Irlanda,  pror.  di 
Connaught,  contea  e  1^  I.  all'È.  S. 
)  .  di  Galway,  ed  a  fi  '  3|  \  S.  E. 
da  Loughrea,  baronia  di  Long  (orci  ; 
presso  la  destra  sponda  del  Shannon, 
che  vi  si  valica  sopra  un  ponte  di 
legno,  e  1  il  qaale  Io  separa  dalla  con- 
tea di  Tipperary.  Picciolo  ma  bene 
fabbricato,  ha  un  antico  castello  ed 
una  caserma.  Vi  si  osservano  le  va- 
ste muraglie  bene  coqservate  d'una 
antica  abazia  di  Domenicani,  il  cui 
coro  della  cappella  serve  presente- 
mente di  chiesa  parrocchiale,  l'iene 
ogni  anno  fi  fiere. 

PORTOPIV,  porto  della  costa  S.  E.  di 

,  Fayol,  una  delle  Azzore ,  presso  ed 
al  S.  O.  di  Horta.  Ila  poco  fond  i, 
e  n'è  cattivo  l'ancoraggio.  . 

PORT-VENDRES, città  e  porlo  di  Fran- 
cia, dipart.  de'Pirenei-Orienlali, -cir- 
cond.  e  7  I.  all'È,  di  Cerei,  cant.  eJ 
una  I.  i|a  al  S.  E.  di  Argelès;  sul 
Mediterraneo.  È  al  S.  protetta  da  un 
forte,  «  dal  forle  S.t-Elme,  che  ne 
sta  lontano  da  t,ono  metri,  all'O. 
Sicurissimo  il  porto,  ne  difendono 
bene  l'ingresso  \  ridotti,  uno  dei 
quali  contiene  un  fanale.  Cornmer- 
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ria  di  granì,  vini,  acquavite,  stofiV 
di  lana,  chincaglieria,  ec.  ed  anno- 
vera a.ooo  abitanti.  — •  Appartenne 
Port-Vendres  lungamente  alla  Spa- 
gna, e  fu  spesso  preso  e  ripreso  nel- 
le guerre  itile  quali  fu  teatro  il  Ros- 
siglione. Nel  1690,  gli  Spagnuoli  vi 
tentarono  indaruo  uno  sbarco  ;  ma 
nel  179^  cadde  con  Collioure  in  lo- 
ro potere  ;  però  i  Francesi  lo  ripi- 
gliarono in  quel  medesimo  anno. 

PORT-W1LLIA.M,  vili,  degli  Stali-Cni- 
ti,  stato  di  Kentucky,  capolnogn  del- 
la contea  di  Gallatin,  a  i3  I.  N.  N. 
O.  <U  Frankfnrt.  al  confluente  del 
Kentucky  e  dell'Ohio.  Vi  ha  un  ban- 
co, e  conta  120  abitanti. 

PORTYALL.  città  dell' Indostan,  nei 
Serkari  settentrionali;  capoluogo  d'un 
picciol  territorio  incasinilo  nei  pos- 
sedimenti inglesi,  ma  appartenente 
al  Nizam  ;  presso  la  sinistra,  sponda 
della  .Krisna,  a  3  I.  O.  da  Kopda- 
pilly.  Sopra  questo  territorio  trovatisi 
delle  miniere  di  diamanti  ;  la  prims 
che  fosse  scoperta,  fu  quella  di  Dily- 
ronda,  a  600  p.  da  Porlyall;  da  tj| 
ptmto  gli  operai  seguirono  la  traccia 
della  miniera,  sino  a  900  p.  all'È  , 
sulle  spon>le  d'un  ruscelletto  che  scor- 
re dal  N.  al  S.  ;  ■'vantando  poi  «1  S. , 
quindi  in  una  direzione  sinuosa  al- 
l'O. ,  pas»ando  pei  villaggi  di  Mor- 
calampelt,  Bottenpm  I,  Autcur  e  Mu- 
glur.  Trova»i  il  di  iman  te  rinchiuso 
in  ona  specie  di  terra  minerale,  ori 
gialla,  ora  rossiccia,  Bd  una  profon- 
dità da  i4  a  3o  piedi.  I  diamanti 
trovali  a  Portvall  n.in  pesino  or.li- 
nariamente  che  da  10  a  3o  caralti  ; 
alcuni  non  sono  nemmeno  chiarissi- 
mi ;  Pacqua  liene  una  tinta  leggero 
di  giallo  e  di  rosso,  e  talvolta  hanno 
delle  macchie  nere.  Il  Nizam  pren-le 
75  per  100  di  tulli  i  diamanti  che 
pesano  più  di  14  0  '5  earatli  ;  se  il 
diamante  è  inferiore  a  tale  peso,  ap- 
partiene esclusivamente  a  chi  impo- 
se lo  scavo.  Trascurate  attualmente, 
furono  queste  miniera  aperte  »ao  ar- 
ni sono,  aj  Umpo  che  regnava  sul 
Dekhan  il  nizam  Mclk-Asap-Jnh,  a 
re  ne  deve  la  scoperta,  a  de'pastori. 

PORUMBÀK,  in  tedesco  Porumbach, 
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in  vaia  eoo  Porumbaktt,  mare»  di  Tran- 
stlvattie,  paese  degli  Ungheri,  nell^O. 
del  comitato  di  Fagarat. 

PORI,  Poree,  cittì  dell'  Mortati ,  a 
Sin.l  ah,  nell'Agra  ,  distr.  di  Narrar; 
a  35  I.  N.  N.  0.  da  Seronge. 

PORZANO,vHl.  e  comune  del  reg.Lom.- 
Ven.,  pror.  di  Brescia,  «li str.  di  Leno. 

PORZAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nisière,  presso  Qairoper. 

PORZIC,  vili,  di  Fr.,  diptrf.  del  Fil- 
atère, dipendenza  di  St  Pierre  di 
Quilbignon,  nelle  vicinanze  di  Brest. 

PORZUNA,  bor.  di  Spag.,  prò»,  e  6 
I.  ip  all'O.  N.  O.  di  Ciudad-Real 
(  Mancia  )  ;  presso  la  sinistra  sponda 
del  Bullaque,  affluente  della  Guadia- 
n*,  con  54o  abitanti. 

PORZUS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prò?, 
di  Udine,  distr.  di  Faedis,  comune 
di  Altimis. 

POSA  o  P00S4,  vili,  di  Transilvania, 

Eaese  degli  Ungheri,  comitato  di  Do- 
oka,  marca  ed  1  I.  al  S.  O.  di  Ma- 
gjar-Egregy,  ed  a  i3  1.  i\$  O.  N.  O. 
da  Szek  ;  sulla  sioistra  sponda  del- 
lo Siamo*.  Vi  ha  una  miniera  di  sal- 
gemma. 

POSADA,  vili,  di  Sardegna,  divisione 
del  Capo-Csgliari,  pror.  e  10  1.  al 
N.  E.  di  Nuoro,  ed  a  36  1.  N.  N.  E. 
da  Cagliari  ;  sulla  destra  sponda  del 
fi.  del  suo  nome,  presso  la  sua  foce 
nel  mar  Tirreno.  Malsana  l'aria,  il 
porto  piccolo  e  poco  sicuro,  gli  abit. 
sono  ristretti  a  Àao. 

POSADAS,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  7 
I.  111  all'O.  S.O.  di  Cordova,  ed  a  5 
I.  N.  O.  da  Ciriola  ;  presto  la  destra 
spon«Ia  del  Guadalquivir.  Con  un 
convento  ed  una  scuola  latina  ed 
uno  spedale,  ha  fabbriche  d'acquavi- 
te, di  vasellame  di  terra  e  di  tegole, 
e  fornaci  da  calce.  Vi  si  trovano  al- 
cune i  seri  ti  uni  e  antichità  romane. 
Gli  abit.  so^no  in  numero  di  3,34°- 

FOSAD-LOUJKI,  Bor.  di  Russ.,  in  Eur. , 
gov.  di  Tchernigov,  distr.  e  6  I.  al 
S.  O.  di  Starodub. 

POSAD-SELTZA,  bor.  di  Rum., in  Eur., 
gov.  di  Pskov,  distr.  «  i5  I.  al  N.  O. 
di  Porkhov. 

POSANGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la CosU-d'Oro,  presto  Vitteaux. 
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POSAUKEN ,  borgo  d'Ungheria.  PV- 
di  Boxo*. 

POSCANTE,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  dà  Bergamo,  distr. 

di  Zognu. 

P0SCH1AV0  o  PUSCHLAF,  bor.  di 
Svizzera,  cant.  dei  Grigioni,  lega  del- 
la Ca-di-Dio,  capoluogo  d'alta-giuris- 
dizione,  a  i3  1.  S  fc.  da  Coirà  ed 
al  S.  S.  E.  del  Bernina  ;  sul  Poschi*- 
vino,  che  alquanto  al  S.  forma  ab 
laghetto,  le  cui  acqae  si  recano  nel- 
l'Adda.  Ha  una  bella  chiesa  cattolica, 
una  chiesa  riformata  ed  un  convento 
di  monache.  Attivo  è  il  commercio 
che  t  sooi  800  abit.  fanno  coll'Italia  ; 
l'alta-giurisdizioue  ne  annovera  3, 0^0. 

POSCHORITA  o  POSZORITA,  vili, 
di  Gallicia,  circ.  «  ig  I.  al  S.  S.  O. 
di  Tschernovritz,  e  ad  ona  I.  O.  da 
Kiropolung  ;  presso  la  destra  sponda 
della  Moldava,  in  mezzo  ad  alte  mon- 
tagne. Vi  ha  uoa  miniera  di  rame 

POSEGA  TpOSSEGA,  in  tedesco  Po- 
se/tega^ in  illirico  Poxtga,  comitato 
della  Schiavonia  civile,  limitato  al 
N.  dai  distr.  reggimentari  di  Kreutz 
e  di  S  Giorgio,  e  dal  comitato  di 
Verovitz,  che  lo  confina  pu rancho 
all'È.  ;  al  S.  dai  distr.  reggimentari 
di  Brod  e  di  Gradiska,  ed  all'O.  dal 
comitato  di  R>eo(z.  La  soa  lunghez- 
za è  di  »3  1.  dall'E.  al  TO  ,  la  me- 
dia larghezza  di  7  I.  ,  e  la  superficie 
di  124  I.  q.  Vedesi  generalmente  co- 
perto di  montagne  imboscate  ed  as- 
sai alte,  d'onde  discendono  numerosi 
corsi  d'acqua,  che  tolti  appartengono 
al  bacino  della  Sava,  ed  i  piò  im- 
portanti Ira'qnali  sono  l'Orljava,  U 
Pakra  e  la  Biela  ;  l'Ilio  va  determina 
la  massima  parte  del  limite  N.  O. 
Molti  grani  produce  il  soolo  delle 
valli,  del  tabacco  pregiato,  buon  vi- 
no e  frutti,  soprattutto  de'pomi  de- 
cantati sotto  il  nome  di  Stercsika, 
ed  nna  grande  quantità  di  castagne. 
Vi  sono  alcune  sorgenti  d'acque  ter- 
mali. Vi  si  annoverano  85,53o  abi- 
tanti. —  Questo  comitato,  il  coi  ca- 
poluogo porta  il  medesimo  nome, 
dividesi  in  2  march?  :  Pakralz  o  su- 
periore e  Posega  o  inferiore. 
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POSÉGA  o  POSSEGA,  io  tedesco  /V 
schego,  in  illirico  Poxega%  citta  lì- 
bera regia  della  Schiavonia  ci  vile  , 
capoluogo  di  comitato  e  di  inarca  ; 
a  5  I.  3|4  E.  N.  E.  da  Neo  Gradi- 
schic»,  ed  a  17  I.  ija  O.  S.  O.  da 
Enei,  sulla  destra  sponda  dell'Or- 
lyava.  Ha  un  castello  in  rovina,  una 
bella  chiesa  cattolica,  una  chiesa  ed 
un  eoo  vento  greci.  Sede  del  conci- 
storo episcopale  d'Agram,  vi  si  trova 
pure  uo  ginnasio  cattolico.  I  suoi 
2,240  abit.  fanno  traffico  di  tabacco, 
seta  e  bestiame.  Gl'Imperiali  la  tol- 
sero a'Turchi  nel  1687. 

POSEN  o  POSNANIA,  in  polacco  Pot- 
man,  prov.  degli  Slati-Prussiani,  nel- 
la parte  orient.  della  monarchia,  ed 
una  delle  divisioni  situate  fuor  del- 
la Germania;  tra  5i°  35'  e  53°  37' 
dì  lat.  N. ,  e  tra  ia°  55'  e  160  ao' 
di  long.  E.  Confinante  al  N.  colla 
prov.  della  Prussia-Occidentale,  all'È, 
eoi  reg.  di  Polonia,  al  S.  colla  prov. 
di  Slesia,  ed  all'O.  con  quella  di  Éran- 
deburgo  ;  misura  60  1.  di  lunghezza, 
dal  N.  al  S. ,  37  nella  massima  sua 
larghezza,  dull'E.  all'O.,  e  i,5oo  1. 
q.  di  superfìcie.  Pianissimo  è  gene- 
ralmente il  suolo,  sparso  in  diverse 
parti  di  paludi  e  laghi,  e  innaffiato 
da  gran  numero  di  corsi  d'acqua  :  il 
piò  ragguardevole  di  questi  essendo 
la  Vistola  che  tocca  un  poco  il  pae- 
se al  N.  E.;  due  tributari  dell'Oder, 
la  Warta,  nel  S. ,  e  la  Nette,  nel  N. , 
percorrono  la  provincia  dall' E.  al- 
l'O. 11  terreno,  generalmente  parlan- 
do, riesce  leggero  e  sabbionicio  ;  in 
alcuni  siti  sono  delle  brughiere;  in 
altri  delle  paludi,  e  in  parecchi  pun- 
ti una  terra  vegetale  sommamente 
produttiva  ;  pochi  tratti  di  terra  vi 
sono  che  non  sieno  suscettivi  d'esse- 
re coltivati,  anche  con  grande  prò- 
fitto,  se  l'agricoltura  vi  Tacesse  dei 
progressi.  Temperato  è  il  clima  e  sa- 
no. Principali  produzioni  hanno  a 
dirsi  i  grani  d'ogni  specie,  il  miglio, 
il  lino,  la  canapa,  il  tabacco,  ed  un 
poco  di  luppolo  ;  non  vi  si  può  col- 
tivare la  vite.  Molti  bestiami  alleva- 
no, porci,  oche,  api.  Vi  si  trova  del 
ferro  limaccioso, del  salnitro, delle  pie- 
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tre  da  calce,  ed  altre  buone  a  fab- 
bricare. Le  manifattore  di  stoffe  di 
lana,  di  tele,  ec. ,  le  concie  di  pelli 
e  diversi  altri  stabilimenti  industria- 
li, che  eretto  vi  hanno  i  protestanti, 
godono  una  certa  attività  ed  i  pro- 
dotti loro  formano  una  parte  del- 
le esportazioni;  e  si  esporta  inol- 
tre ,  del  grano ,  dei  bestiami .  del 
sego ,  de'  cooi ,  e  lana  e  miele,  e 
cera,  •  penne  d' oca,  e  setole  di  por- 
ci, ecc.  Il  canale  di  Bromberga  tor- 
na di  grande  importanza  pel  com- 
mercio interno.  Tra'suoi  883,970  ab., 
sì  annoverano  intorno  a  140,000  Tede- 
schi, un  assai  gran  numero  dì  Irlandesi 
e  5o.ooo  Ebrei  ;  il  resto  è  di  polacchi. 
Vi  si  trovano  a5o,ooo  luterani  e  3 ,800 
calvinisti  ;  i  cattolici  in  non.  di  circa 
58o,ooo  hanno  un  arciv.  a  Gnesen  ed 
un  vescovo  a  Posen.  Tanto  forte  po- 
polazione è  in  parte  dovuta  all'in- 
tolleranza del  governo  austriaco,  cha 
sforzò  una  quantità  raggoardevole  di 
protestanti  manifattori  ad  emigrare 
dalla  Slesia,  ed  a  portare  in  questo 
paese  i  loro  capitali  e  l'industria  lo- 
ro, ed  in  parte  al  governo  della  Prus- 
sia che  tutti  gli  sforzi  fece  per  atti- 
rarvi, per  mezzo  di  privilegi  e  eolla 
tolleranza  di  tutte  le  sette  religio- 
se, stranieri  di  lutti  i  paesi;  e' sono 
questi  rifoggiti  che  fanno  fiorire  il 
commercio  e  l'industria.  —  Il  mo- 
do degli  stati  di  questa  provincia  fu 
stabilito  da  un  rescritto  del  re  di 
Prussia  del  mese  di  febbraio  1819  : 
ne  fanno  parte  tutti  i  proprie I» ri  di 
terre  signoriali,  al  pari  dei  depotali 
delle  città  e  dei  comuni  ;  per  avere 
il  diritto  di  votare,  bisogna  esser 
membro  d'una  delle  due  comunità 
cristiane,  aver  compita  l' età  di  a£ 
anni,  3  non  essere  stalo  condannate» 
in  giustizia.  I  deputali  sono  scelti  dal 
magistrato  e  dal  consiglio  municipale  ; 
i  deputali  dei  comuni,  dagli  abitanti 
aventi  voce  deliberativa  in  consiglio. 
—  Questo  paese,  decorato  del  titolo 
di  granducato,  formava  una  volta  un 
platinato  della  G rande-Polonia  ;  toc- 
cò bIIs  Prussia  nei  partaggi  della  Po- 
lonia fatti  nell'  ultima  metà  del  se- 
colo scorso.  Nel  1807,  si  trovò  com- 
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.   preso  nel  granducato  «li  Varsavia , 
ì]  iti.  al  re  di  Sassonia  ;  vi  forma va  i 
dipartimenti  di  Posen  e  di  Broraber- 
ga.  Nel  18 1 5  tornò  alla  Prussia.  — 
La  provincia  ha  per  capoluogo  la  cit- 
tà dello  stesso  nome,  e  dividesi  in 
dne  reggenze  :  Bromberga   e  Posen. 
POSEN,  reggenza  degli  Stati-Prussiani, 
formante  la  parte   meridionale  della 
provincia  del  suo  nome;   limitata  al 
N.  dalla  reggenza  di  Bromberga,  al- 

.  l'È.  dal  regno  di  Polonia,  al  S.  dal- 
la prov.  di  Slesia,  ed  all'O.  da  quel- 
la di  Brandehnrgo.  Misura  55  I.  di 
lunghezza,  dal  S.  E.  al  N.  O.,  18  I. 
di  larghezza  media  e  0,07  I.  q.  di  su- 
perfìcie, popolata  da  604,610  abitan- 
ti. Avendo  Posen  per  capoluogo,  di- 
videsi in  17  circoli:  Adelnau,  Birn- 
bauin,  Bomst,  Buk,  Fraustadt,  Ko- 
Men,  Krobia,  Krotoszyn,  Meseritz,  O- 
hornik,  Pleszew .  Posen,  Samter, 
Schildbeg,  Szrero,  Szroda  e  YVresohen. 

POSEN  «    in  polacco    Poznan ,  città 

.  degli  Stati-Prussiani  ,  capoluogo  di 
provìncia,  di  reggenza  e  di  circolo, 
ti  {3  I.  S.  O.  da  Danzica,  ed  a  53 
1.  E.  S.  E.  da  Berlino;  in  bella  pia- 
nura, sulla  Warta,  che  la  divide  iti 
a  parti.  La».  N.  5a0  ro/  43";  long. 
E.  i5°  a'  o".  Sede  d'un  vescovato, 
suffraga  n  co  dì  Gnrsen,  il  primo  che 
fosse  eretto  in  Polonia,  son  più  di 
1,000  anni,  e  di  una  corte  di  appel- 
lo ;  trovasi  esposta  alle  innondazio- 
tii,  rd  ha  p,  sobborghi,  2  de1  quali 
entro  a  paludi,  delle  mura  aperte  da 
7  porte,  4  tra  cui  principali,  vie  re- 
golari, una  cittadella  sopra  una  col- 
lina, una  bella  cattedrale  e  a5  altre 
chiese  cattoliche,  fra  esse  distinguen- 
dosi quella  di  S.-Stanislao  fabbricata 
snl  gusto  italiano  ;  una  bella  chiesa 
Inter  mi.  un  tempio  riformato,  1  cap- 
pella greca,  una  sinagoga,  3  conven- 
ti d'uomini  e  4  di  donne,  a  ospeda- 

j  li,  una  casa  pegli  orfanelli,  nn  semi- 
nario vescovile,  un  ginnasio  cattolico, 
un  liceo,  una  scuola  normale,  una 
scuola  di  levatrici,  ed  un  teatro.  Vi 

.  ai  trovano  fabbriche  poco  consìde- 
rahili  di  panni,   cuoi,   tabacco,  tele, 

... ,  armi  da  fuoco,  cera  da  sigillare,  vet- 
tura ;  purghi,  concie  di  pelli,  filatoi 
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di  cotona  ;  e  vi  si  traffica  di  legna, 
lana  e  grano  ;  tenendosi  3  fiere  af- 
l'anno,  tra  le  quali  è  più  importante 
quella  del  S.- Giovanni,  che  chiama 
molta  gente.  Gli  abitanti  ascendono 
a  a4,6on,  compresi  circa  4,000  Ebrei, 
quasi  tutti  commercianti.  —  Questa 
oiltà,  antichissima,  è  stata  la  capitale 
della  Grande-Polonia,  e  fece  parte  del- 
la lega  anseatica  ;  net  1807  divenne, 
nel  granducato  di  Varsavia,  il  capo- 
luogo d'un  dipartimento  del  suo  no- 
me. Carlo  XII  la  prese  nel  1703,  ed 
i  Francesi  rientrarono  uel  1806,  do- 
po la  battaglia  d' lena  ;  gì'  incendi 
la  danneggiarono  grandemente  nel 
17G4  e  i8o3.  Quivi  fu  nel  1806  fir- 
mato un  trattato  di  pace.  —  11  cir- 
colo, che  ha  la  superficie  di  56  I.  q., 
annovera  57,1 5o  abitanti. 
PiiSENECK,  o  PÒSNfcCK,  città  de! 
ducato  di  Sassonia- Meiningen,  bai. 
e  4  I.  i|2  all'È.  N.  E.  di  Saalfeld; 
in  riva  al  Kolschau,  aflìuente  del- 
l'Orla. Gi.U  di  mora,  ha  fabbriche 
di  panni,  ili  flanelle  e  di  rovesci  ; 
concie  di  cuoi  ;  fabbrica  di  poroellane. 
1  suoi  3,ooo  abitanti  tengono  5  fiere 
all'  anno. 

POSERNA,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  3  I. 
'J<\'\  al  S.  di  Merseburg,  circolo  e  2 
I.  all'  E.  di  Weisscnfcls .  Annove- 
ra 260  abitanti  ed  ha  una  sorgente 

latta*  /  -*-4Maaar 

POSES  (CANALE  DI),  in  Francia',  di- 
part.  delt'Eure.  circond.  di  Louviers, 
cant-  di  Pont-de  1'  Arche.  Suo  scopo 
è  di  sostituirsi  alla  cattiva  navigazio- 
ne della  Senna  in  questa  parte,  il 
cui  letto  trovasi  ingombro  da  grani 
numero  d' isoielle.  Incomincia  stili* 
sinistra  della  Senna,  presso  il  casale 
di  Menti,  e  per  una  linea  retta  di 
4,061  metri  68  centimetri  di  lun- 
ghezza, sbocca  nello  stesso  fiume  al- 

3uanto  inferiormente  al  confluente 
ell'Andelle.  La  sua  pendenza  è  di 
un  metro  40  centimetri,  imbrigliata 
da  un  sostegno  p*  neonato. 
POSES,  vili,  di  Fr„  dip-irt.  delPEure, 
circond.  e  a  1.  i|3  al  N.  E.  di  Lou- 
viers, cant.  e  2  1.  i|2  all'È,  di  Pont- 
de-l' Arche;  sulla  sinistra  sponda  deh 
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la  Stima,  presso  al  canal*  del  suo 
nome,  con  i,a5o  abitanti. 

POSEY,  contea  defili  Steli-Uni  li,  all'e- 
stremità S.  O.  dello  sialo  d"  Indiana, 
eoo  4<°6°  abitanti.  Capoluogo  ne  è 
Springfield. 

POS1CO,  vili,  del  reg.  Loro.- Ven.,  proT. 
di  Brescia,  che  unito  a  Mura  'forma 
un  comune  del  distr.  di  Vestone. 

POSIL1PO,  montagna  ilei  regno  di  Na- 
poli, provincia,  distreUo  e  cantone  di 
Napoli,  attinente,  al  S.  O.,  alla  città 
di  questo  nome,  e  sporgente  nel  mar 
Tirreno,  di  rimpelto  all'  isolelta  di 
Nisida.  Coperta  d'orli  fruttiferi  e  di 
vigneti,  che  danno  ottimi  Tini,  l'at- 
traversa  sotterraneamente  la  strada 
da  Napoli  a  Potinolo.  La  grotta  ha 
36u  lese  di  lunghezza,  circa  5o  piedi 
di  allena  e  3o  di  larghezza  ;  con  pa- 
recchi spiragli  e  riverberi.  Quest  o- 
pera,  quantunque  a'Romani  attribui- 
ta, sembri   di  più   antica  data  ;  Al- 
fonso 1  re  di  Napoli  c  d' Aragona  la 
migliorò.  La  tomba   di  Virgilio,  re- 
staurala  dai  Francesi,   sta  sopra  al- 
l' ingresso  di  questa  grotta.  Al  capo 
del   Posilipo  erano  le  famose*  pesche 
di  Vedio  Pollone. 
POS1NA ,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  e  7  I.  ija  al  N.  O.  di  Vicenza, 
distr.  e  a  1.  al  N.  O.  dì  Schio.  Vi 
sono  numerose  chioderie.  Conia  3,i8o 
abit.  ed  a  formare  un  comune  vi  si 
unisce  Fnsine. 
P6SING  oBoSING.  in  ungherse  Bati- 
ny,  in  i  slavo  Peiynek*  cillà  libera 
regia  di  Ungheria,  circolo  dì  qua  del 
Danubio,  comitato,   marca  e  4  al 
N.  E.  di  Presburgo  ;  sopra  un  pic- 
ciolo affluente  del  Danubio.  Vi  son 
bagni  d'acque  minerali,  e  conta  4^70 
abitanti. 

POSITANO,  ciltà  del  regno  di  Napoli. 

Vedi.  Pamtajio. 
POSITRA,  ciltà  dell'  Indoslan.  Vedi 

PrsoTSU. 

POSMON,  vili,  del  regno  Lom.-Ven.. 
prov.  ili  Treviso,  distr.  e  comune  di 
Moiitebellunn. 

POSNANIA,  prov.,  reggenza  e  citlà  de- 
fili Slati-Prussiani.  Vedi  Poseic. 

PÒSNECK,  città  del  due.  di  Sassonia- 
Mciuiugen.  Vidi  Pòsmeci.  J' 
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1  PO-SOI  K1ANG,  fiume  di  China,  fedi 
Ngo  yc-kiaito. 
POSOI.SKOI  MONASTYR,  vili,  di  Rus- 
sia, in  Asia,  gov.   d'irkutsk,  dislr.  e 
20  1.  al  N.  O.  di  Vcrkhuè-Udin>k; 
a  6  1.  S.  O.  dalla  foce  della  Selenga 
nel  lago  Baikal.  Possedè  un  raona- 
1     stero.  È  questo  uno  dei  punti  verso 
i  quali  viene  più  frequentemente  at- 
traversato il  lago  ;  vi  si  sbarcano 
i    '  molle  merci  destinate  per  Kiakta. 
1  POSON,  isolelta  del  gruppo  delle  Fi- 
lippine,  vicino  alla  costa  occidentale 
1     di  Levia.   Lai.  N.  io°  \V  \  long.  L. 
1      l3o°  40'. 
POSON Y  o  POZSONY,  città  d'Unghe- 
ria Vedi.  Pbksbubco. 
POSSACNO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,   prov.  ed  8  I.  al  N.  O. 
di   Treviso,  dislr.  ed  1  I.  i\\  al  N. 
N.  O.  di  Asolo.  Ila  fabbriche  di  bor- 
re e  di  tegole  ;  fa  commercio  di  pan- 
no, ed  è  rinomato  per  le  sue  belle 
lane.  Ma  patria  del  Sommo,  il  cui 
nome  andare  no'n  può  disgiunto  da 
quello  del  nostro  secolo,  e  lo  scarpel- 
lo del  quale  consegnò  all'  immorta- 
lità gli  eroi  dell'  uno  e  dell'  altro  e- 
misfero,  formerà  d'  ora  innanzi  un 
prezioso  gioiello  nelle  geografiche  de- 
scrizioni. Jl  nobile  monumento  del 
suo  valore   nelle  arti  belle  e  della 
pietà  sua  religiosa  è  già  terminato  e 
sorge  emulo  dell'  attico  Partenone  e 
del  Paleon  romano,  da'qualì  Canova 
attinger  volle   il  disegno.  Varie  suo 
sculture  ed  un  dipinto  di  sua  mano 
rammenteranno,  iu  questa  sua  patria 
ed   in  questo   suo   tempio,  ad  ogni 
sguardo  il  celebralissimo  nome.  Una 
regal  via  appositamente  costruita  gui- 
derà lo  straniero  a  venerare  il  san- 
tuario eretto  al  divin  culto  dalle  tre 
arti  sorelle.  —  Gli  abitanti  di  Possa- 
gno  sommano  a  i,5oo. 
POSSEGA,  comitato  e  città  di  Scbia- 

vonia.  Vedi  Posse*. 
POSSEGA,  borgo  della  Turchia  Euro- 
pea, in  Servia,  s  inciuccato  di  Semen- 
dria,  a  29  I.  E.  S.  E.  da  Bosnaserai, 
ed  a  3  1.  i|2  S.  E.  da  Uzitza  ;  sol. 
la  destra  sponda  della  Possega,  che 
là  vicino  si  getta  nella  Morava. 
POSSENDORF,  vili,  del  regno  di  Su- 
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ionia,  circolo  di  Mimi»,  bai.  ed  i  I. 
al  N  N.  E.  di  Dippoldiswalde,  ed  • 
a  I.  'S.  da  Dresda.  V  ha  una  mani- 
fattara  di  cappelli  di  paglia. 

POSSESOLY,  POSSESOLEE,  città  del- 
l' Indostan,  al  rajah  di  Setarah,  nel 
Bejdjapur,  distr.  di  Morti z-abad  ;  ■ 
37  I.  O  N.  O.  da  Bejdjapur. 

POSSESSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  nelle  vicinanze  di  Vilrv-le- 
Francais. 

POSSESSIONE,  baia  delta  Nuova-Bre- 
tagna, nella  terra  del  Principe-Gu- 
gliclroo,  tolla  costa  occid.  del  mar 
di  Baffin;  ai  -,3U  Sj'  di  lat.  N.  e  83° 
ti'  di  long.  O. 

POSSESSIONE  (BAIA.  DELLA)  ,  sul- 
la  cotta  sei  lenir,  dell'isola  Giorgia, 
nell'Atlantico  australe;  a  54°  di  lat. 
S.  •  4°0.15'  ,oner  °-  Troveei  6un- 
cheggiata  da  rupi  enormi  coperte  di 
ghiacci  perpetui,  di  cui  frequentemen- 
te distaccami  pezzi  che  V  ingombra- 
no per  la  più  gran  parte  dell'  anno 
e  ne  rendono  malagevole  J' ancorag- 
gio. Né  il  paese  vicino  altro  offre 
nrppur  esso  che  nevi  e  ghiacci,  con 
un  aspetto  selvaggio  ed  orrido. 

POSSESSIONE,  i soletta  sulla  costa  del- 
l' Ottentotia,  nella  baia  dalle  Balene, 
presso  la  foce  del  fiume  del  Pesce. 

POSSESSIONE,  isola  dell'  Oceano  In- 
diano, nel  grnppo  di  Marion  e  Cro- 
zet  ;  da  Marion  scoperta  nel  1779. 
Di  forma  rotonda,  alta  e  montagno- 
sa, si  può  vederla  da  20  I.  di  dislau- 
xa  quando  chiaro  sia  il  tempo.  Non 
è  abitata  ;  e  per  la  sua  esposizione 
a  violenti  tempeste  dell'  O.,  pare  po- 
co abitabile.  Non  vi  si  scorgono  nè 
alberi,  nè  arbusti.  Le  rupi  sono  co- 
perte di  mosco  e  di  licheni,  e  corte 
canne  crescono  sulla  spiaggia.  In  gran 
numero  ci  stanno  i  porci  di  mare  e 
la  galline  selvatiche.   Marion  pre«e 
possesso  di  quest'  isola  a  nome  del 
re  di  Francia. 
POSSESSIONE,  capo  di  Patagonia,  a) 
S.  E.,  sotto  5  20  So'  di  Ut.  S.  e  71° 
a5'  di  long.  O.  Sporge  nello  stretto 
«li  Magellano,  e  determina  all'È,  l'in- 
gresso della  baia  del  suo  nome,  cu 
chiude  all' O.  la  punta  Delgada,  7 
lontana,  e  che  offre  un  buou  anco- 
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raggio,  qualunque  irregolare  ne  aia 
il  fondo  ;   n'  esce  una  fila  di  scogli 
che  prolungasi  molto  innanzi. 
POSSESSIONE,  isola  del  gruppo  del 
Principe  di  Galles,  nello  stretto  di 
Torres,  presso  l' estremità  N.  dalla 
Nuova  Olanda.  Lat.  S.  io°  43';  long. 
E.   1  \on  5'.  Ei  si  fu  in  quest'  isola 
che  Cook  prese  possesso,  in  nome  di 
Giorgio  111,  re  d' Inghilterra,  della 
parte  orient.  della  Nuova-  Olanda  a 
delle  isole  sulla  costa  situate. 
POSSESSIONE,  punta  della  Russia  A 
morie  ma,  solla  costa  orient.  del  Cook  V 
iolet.  LaL  N.610  3';  long.  O.  i53°8'. 
POSSOLO  (ALPI  DI),  vili,  del  regno 
Lom.-Veo.,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Dongo,  comune  di  Germaseno. 
POS-SUDISLAVL,    borgo  di  Russia, 
in  Europa,  gov.,  distr.  e  ro  1.  all'È. 
N.  E.  di  Kottroma. 
POSTA  (LA),  borgo  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  dell'  Abruzzo-Ulteriore  li, 
distr.  e  4  I.  al  N.  E.  di  Civita-Ducale, 
e  ad  8  1.  N.  al  E.  di  Aquila  ;  capo- 
luogo di  cantone.   Popolato   da  800 
abit.,  possedè  a  conventi,  s  ospedale 
ed  1  scuola  di  belle  lettere. 
POSTA  (FORT  DA),  in  Portogallo,  prov. 
di  Mioho,  cornarci  ed  1  I.  3|4  al  N. 
N.  O.  di  Vianna  ;  sull'  Atlantico. 
POSTALESIO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lora.-Ven.,  prov.  di  Valtellina,  distr. 
di  Sondrio. 
POSTANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  det  Lot, 

nelle  pertinenze  di  Figeac. 
POSTAVI,  borgo  di  Russia,  io  Euro- 
pa, governo  e  3a  1.  al  N.  N.  O.  di 
Minsk,  distr.  e  22  1.  all'  O.  S.  O.  di 
Disna. 

POSTCID,   sangiaccato  della  Turchia 

Asiatica,  pascialato  d'Akhai-tsikbé. 
POSTDAM,  reggenza  e  città  degli  Su- 
fi-Prussiani. Fedi  Potsdam 
POSTELBERG,  città  di  Boemia,  circo- 
lo e  3  I.  all'  E.  N.  E.  di  Saatz  e  ad 
1  I.  i[a  O.  da  Lami  ,  presso  la  de- 
stra sponda  dell'Eger  e  del  confluen- 
te del  Wild-Sanbach.  Vi  sono  100 
case. 

POSTENY,  borgo  d'Ungheria.  Vtài 
Pascane. 

POSTIGLIONE ,  bor.  del  reg.  di  Na- 
poli ,  prov.  del  Ptjocipaio-Citeriore, 
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ìfol.  c  3  1.  al  S.  E.  di  Campagna,  ed 
a  io  I  ,1  S.  E.  da  Salerno;  capoluo- 
go di  cantone,  appiedi  dell*  Alburno. 
Vi  hanno  una  vecchia  cittadella  e  a 
chiese  parrocchiali.  Ticue  fiera  dal 
19  al  39  luglio,  e  conta  a,5oo  abi- 
tanti. 

POSTIGLIONI,  catena  d'  isolotti  e  di 
scogli  nel  mar  dell  «  S  nula,  presso  la 
costa  S.  dell'  isola  Celcbe.  Il  più  ine- 
rid.  giace  a  G°  55'  d  lat.  S.,  e  1  iG" 
4V  di  long.  E. 

TOSTINO,  TÌU.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi-c-Crerua,  sul  Kiolo,  dislr. 
di  Pandino  a  1  I.  t[{  O.  da  Crema 
elicsi  attraversa  sopra  3  ponti  di  pietra. 
Possedè  1  cartiera  e  conti  5f>o  abitanti. 

POSTIOMA,  fili,  del  reg  Lom.-Ven.. 
prov.  e  dutr.  di  Treviso,  comune  di 
Padernello. 

TOSTII'EY,  capo  della  Turchia  asiatica, 
pascialicatu  di  Sivas,  nel  UjatHh,  sul 
mar  Nero.  Lat.  N.  4'°  4»";  long. 
E.  35°  3a'  10". 

POSTOLE  (LA) ,  vili,  di  Kr. ,  dipart. 
dell'  Yonue,  vicino  a  Sens. 

POSTOMI,  vili,  di  Fr..  dipart.  dell'  A 
v<  vron,  nel  tenere  di  s.t-Sernin. 

POSTONZICO,  vili,  del  re*.  Lom.-Ven ., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  s.-Vito,  co 
mune  di  s. -.Martino. 

FOSTROFF,  vili,  di  Er. ,  dipart.  della 
IVleurthe,  presto  Saireburgo. 

POSTUMAN,  vili,  del  reg.  Lom  -Vene- 
to, prov.  di  Verona,  dislr.  di  Illasi, 
comune  di  Mczzaue-di  sotto. 

POSTUt'ICZ,  borgo  di  Boemia,  circolo 
ed  8  I.  id  S.  S.  O.  di  Kaurzìm,  ed  a 
3  I.  i\\  S.  E.  da  Beneschau.  Ha  fab- 
briche di  cotoncrie  stampate. 

POSVOL,  borgo  di  Russia,  io  Europa, 
gov.  di  Vilna  ,  distr.  e  9  I.  al  N.  N. 
E.  di  l'oncviej. 

POSZOUITA,  vili,  d»  Galhiia.  V.  Po- 
SCBOfciTA. 

POT  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Gers, 
presto  il  limile  del  dipartimento 
delle  Lande,  nelle  viciname  d' Airc- 
sull'-Adour. 

POTA1NE,  borgo  di  Francia,  nel  di- 
part. dell'Alta  Marna,  presso  Joinville. 

POTAMI  A,  borgo  di  Grecia,  in  Morea, 
»  ti  I.  3 |'i  S.  da  Mistra  ed  a  19  I.  E. 
5,  E.  da  Navarino. 

Toh  IV.  I»  I 
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TOTAMO  ,  borgo  dell'  Isola  di  Corto, 
ad  1   l.  O.  da  Corfù  ,  sulla  tintiti. < 
sponda  del  lì.  del  suo  nome,  che  là 
vicino  acaricasi  nel  canale  di  Corto. 
Possedè   f   salina  c  Iranica  di  grana 
olio  c  vino. 
POTAN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste   del  Nord,  circond.  e  4  '•  W 
al  N   E.  di  Dinan  ,   cant.  ed  1  I.  al 
S.  di  Mitignon,  con  i,35o  abitanti. 
POTANG1S,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell.» 
Marna ,   proso  il  limite  con  quell» 
dell' Aubc,  nelle  vicinanze   di  Vil- 
lenoxc. 

l'OTAWATAMU ,  Indiani  degli  Stati- 
Uniti.  Vedi  Fottowatowii. 

POTCUAEV  (NOVOI),  bor.  di  Russia, 
in  Europa,  gov.  di  Volinia,  distr.  ed 
a  |  I.  S.  O.  da  Kremenetz.  Vi  ha  un 
convento  di  monache  greco-unite,  ed 
il  giorno  della  festa  di  e3b  conven- 
to lìenvisi  una  fiera  assai  conside- 
rabile. 

POTCHAINA  ,  fiumicello  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  diitr.  di  Kiev.  Corre 
per  la  medesima  città  di  Kiev,  dove 
gettasi  nel  Dniepr,  per  la  destra,  ed 
è  la  moto  nella  storia  russa  ,  perciò 
che  nelle  sue  acque  fec»  Vladimiro- 
il-Graodc  battezzare  quasi  lutti  gli 
ahii.  di  Kiev,  in  una  volta. 

POTCLP  ,  bor.  di  Kussia,  io  Europi, 
gov.  di  Tchernigov,  dislr.  ed  11  I. 
all'  E.  S.  E.  di  Mgliu  ;  sulla  destra 
del  Sudost.  Il  commercio  vi  è  atti- 
vissimo, e  ricchi  gli  abitanti.  Tiene 
ogni  anno  quattro  grandi  mercati. — 
Nel  1709  fu  donalo  al  principe  Men- 
zikov  ;  ma  dopo  la  disgrazia  di  lui 
tornò  alla  corona.  Donato  poi  nll< 
famiglia  Razumofsky  ,  lo  possedè  es- 
sa tino  dal  1760. 

TOTCETOVO,  borgo  di  Kussia,  in 
Europa,  gov.  di  Grodno,  dislr.  c  10 
I.  al  N.  O.  di  Slonim. 

P0TC1NKI,  città  di  Russia,  tu  Euro- 
pa, gov.  e  \i  I.  al  S.  S.  E.  di  Nij- 
nii-Navgorod  ,  distr.  e  9  I.  al  S.  E. 
di  Lnkoianov,  sulla  Rudnia.  Vi  to- 
no tre  chiese.  Possiede  una  mandria 
che  somministra  i  cavalli  delle  guar- 
die del  corpo  dell'  imperatore.  Conta 
4,000  abitanti. 

POTC1NNA1A,  colonia  tedesca  di  Ru>- 
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sia,  in  Enrop»,  gov.  *  a»  !■  «1  S.  S. 
O.  «li  Sarator,  distr.  di  Kamyschin, 
»ul  Koramysch.  Vi  fi  annoverano  34 
famigli*  Ira  cattoliche  e  luterane.  Ha 
fabbrica  di  panni  ed  altra  stoffe. 

POTCIOM  .  Puchum,  distr.  dell'  lodo- 
tUn.  ai  Rajepoti,  nel  N.  O.  del  Rotch, 
estendesi  dall'  O.  sino  al  Gooy,  ramo 
più  orient.  del  Sind ,  e  comprende 
una  gr.  parte  dell'  O.  della  palude 
di  Rin.  Vi  si  Tede  la  città  di  Kaorà. 

pOT-DE-FER^vill.  di  Fr:,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  Ticino  a  Doude- 
vtlle. 

FOTE  (LA),  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mayenne,  circond.  e  9  I.  all'È.  N. 
E.  di  Mayenne,  canL  e  a  1.  al  S.  E. 
di  Prez-en-Pail,  eoo  a, 800  ablt. 

FOTEAU  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Gironda,  presso  Bazat,  stazionedi 
post*. 

FOIEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise.  non  lungi  da  Houdan. 

FOTEAU-DU-CHATELLIER ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Orne,  presto  Dom- 
front. 

POTEL,  fili,  di  Fr.,  circond.,  distr.  e 
nelle  dipendenze  di  Louviers,  dipart. 
dell'  Eure. 

POTELET,  vili,  di  Fr..  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  vicino  di  Dourdan. 

POTÉLLES ,  vili,  di  Fr. .  dipart.  del 
Nord,  presso  le  Quesnoy. 

POTELLIERES,  fili,  di  Fr. ,  nelle  di- 
pendenze di  s.t-Ambroix,  dipart.  del 

FOTEMKINSKAIA,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  dei  Cosacchi  del  Don, 
a.°  distr.  del  Don ,  a  5o  I.  E.  N.  E. 
da  Novo  -  Tcerkask ,  sulla  destra  del 
Don. 

POTENSAC,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Gironda,  presso  Lesparre. 

POTENZA,  fi.  degli  Stali  della  Chiesa. 
Ha  la  sua  fonte  nella  delegazione  di 
Perugia,  al  monte  Pennino  ,  presso 
ed  ah"  E.  di  Nocera,  attraversa  la  de- 
legazione di  Camerino,  entra  io  quel- 
la di  Macerata,  passa  a  $.  Severino,  e 
gettasi  nell'Adriatico  a  Porto-Reca- 
mti,  ail.  E.  S.  E.  da  Loreto. 
Corso  di  18  I.  al  N.  E. 

POTENZA,  città  del  reg.  di  Napoli,  ca- 
poluogo della  prov.  di  Basilicata,  di 
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distr.  e  di  eant.,  a  3o  I.  E.  S.  E.  «ì* 
Napoli,  ed  a  38  I.  O.  N.  O.  da  Tu- 
ratilo, posta  fra  inorili,  in  mezzo  «II» 
scwluriggini  del  Basiento,  sopra  ufi  ai- 
mena  collina  degli  Apenuini.  Sede  «li 
un  vescovato  ,  suffraga neo  dell'  arci- 
vescovato d'Acerrnza,  ed  a  cui  è  con- 
giunto l'altro  di  Marsico-Nuovo ;  vi 
ha  pare  una  gran  corte  criminale  ed 
un  tribunale  civile.  Cinta  di  mura,  e 
piazza  forte  di  4  classe,  ha  uua  bel- 
la cattedrale  d'ordine  dorico,  a  chic- 
se  collegiate,  6 conventi,  unotra'qua- 
li  di  monache,  ed  on  seminario.  Seb- 
bene all'  apparire  del  secolo  XVI  i 
tremuoti  facesser  prova  di  subissarla, 
tuttavia  si  è  notevolmente  migliorata 
poi  di  quel  tempo,  e  vi  fiorisce  an- 
che T  industria.  Tiene  fiera  il  aa  ot- 
tobre di  ciascun  anno,  ed  annovera 
8,800  abitanti.  —  11  distr.  si  divido 
in  14  cantoni,  che  sono  quelli  di  A- 
cerenza,  Avigliano,  Brienza,  Calvello, 
Laurensana  ,  Marsico-Vetere,  Monte- 
murro,  Picerno ,  Potenza,  Saponar». 
Tolve,  Trivigno,  Vietri  di  Potenza  e 
Viggiano. 

POTERI  E  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Cotte-del-Nord ,  presso  l.am  - 
balle. 

POTERI  E  (LA*  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Eure,  nelle  dipendenze  di  Dam- 
ville. 

POTERI  E  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d'  Eure-e-Loir,  sul  limite  del  dipart. 
dell' Eure,  non  discosto  da  Nonan- 
conrt. 

POTERIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d' Ilice- Vilaine,  dipendenza  di  Char- 
tres,  non  lontano  da  Reones. 
POTERIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  presso  Beauvais. 
POTERIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Orne,  ani  confine  del  dipart.  del 
Calvados,  dipendenza  da  Sagrifontai- 
ne,  ad  1  1.  ò\  \  S.  da  Condè. 
POTERIE  (LA) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

dell'  Orne,  presso  s.t-Maorice. 
POTERIE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

di  Senna-e-Oise,  presso  Dourdan. 
POTERIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  sotto  Ram- 

bouillet,  dipart.  di  Senoa-e-Oise. 
POTERIE  (LA),  due  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Senna-Iufcriort,  uno  pres- 
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so  Montivillier»,  1'  altro  non  discosto 
d*  Ilmien. 
POTERIE-DES-VIGNATS  (LA)  ,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell'  Orne,  presso  Ar- 
gentai 

POTERIE-MATHIEU  (Là),  tilt  di  Fr., 
dipart.  dell'  Eure  ,  circond..  cantone 
ed  t  1.  3|4  al  S.  S.  O.  di  Pout-Au- 
demer. 

POTERNE  (LA) ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Marnst,  corauue  di  Bclval,  nelle 
vicinante  di  Dormans. 

POTES,  bor.  di  Spjgna ,  prov.  e  16  I. 
al  S.  O.  di  SanUuder  (Burgos),  ca- 
poluogo del  paesello  di  Liebana,  in 
mezzo  ad  alte  montagne,  mila  spon- 
da deatra  della  Desa.  Vi  hanno  un 
convento.  1  ospedale  e  760  abitaoti. 
Ad  1  1.  S.  O.  si  trova  il  monastero 
di  s.to-Torribio. 

POTUERIE  (LA)  o  CHALAIN.  vili,  di 
Fr. .  dipart.  di  Maina-e-Loirs,  cir- 
cond. e  3  I.  al  S.  O.  di  Segrè.  cani, 
ed  1  1.  3rf  al  N.  di  Condè,  sull'Ar- 
got, con  1,020  abitanti. 

POTH1ERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei- 
la  Costa  d'  Oro ,  sulla  Senna,  vicino 
a  Chàtitlnn. 

POTI  o  POTHI,  fortezza  di  Russia,  in 
Asia,  sulla  sinistra  riva  del  Rion,  ad 
1  I.  dal  mar  Nero  ed  a  18  1.  O.  da 
Kutais.  E  un  quadralo  luogo,  rin- 
fiancato  da  grosse  torri  guernite  di 
artiglieria.  Quantunque  poco  sicuro 
ne  sia  il  porto,  nè  le  grosse  navi 
possano  risalire  se  non  sino  a  i|a  I. 
di  colà,  è  nondimeno  una  piazza  im- 
portante. Se  ne  esportano ,  miele  , 
cera,  lana,  pelli  di  lontra,  ec.  Gli  a- 
bit.  ascendono  a  1,000.  —  Apparte- 
neva ai  Turchi  che  la  chiamavano 
Foli;  t  Russi  ne  fecero  la  conquista 
nel  1809,  ma  la  restituirono  pel  trat- 
to di  Bukarest.  Fu  finalmente  cedu- 
ta alla  Russia  col  trattato  di  Adria- 
nopoli  del  1839. 

POTI  DEA,  P  ondata,  città  solla  ponta 
settentr.  del  golfo  Termaico.  in  Gre- 
cia, chiamata  poscia  Cassandria. 

POTIERE  (LA) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Oise  ,  dipendenza  di  Lassiguy, 
non  lungi  da  Noyon. 

POTIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  presso  Falaise. 
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POT1NIERE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d' Eure-e-Loir,  sul  limite  del  dipart. 
dell'  Eure:  non  lungi  da  Vernentl. 

POTITO  (S.),  borgo  del  rcg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Ulteriore,  distr. 
ed  1  I.  ija  all'È.  N.  E.  di  Avellino, 

■  e  ad  t  I.  O.  S.  O.  da  Chiusino,  cou 
1.060  abitanti. 

POTLAM,  Futlam.  vili,  vii  Li  costa  oc- 
cid.  d«Ila  itola  di  Ceilan  ,  distr.  di 
Rajxvauiapattù,  a  26  I.  N.  da  Co- 
lombo. Vi  ha  una  salina  importante. 

POTOK.  ,  borgo  di  Gallicia,  circolo  ed 
8  I.  al  S.  O.  di  Czortkow,  presso  alla 
destra  sponda  d'  un  piccolo  affluente 
del  Dniester. 

POTOKA ,  fi.  degli  Stati-Uniti ,  stato 
d' Indiana.  Presa  origine  nella  con- 
tea à"  Orante,  presso  ed  al  S.  di  Pao- 
li, scorre  all'  O.,  e  gettasi  nella  Wa- 
bash  ,  per  la  riva  sinistra,  vicino  ed 
al  S.  del  White-river  ,  a  circa  4  L 
O.  da  Princeton. 

POTOMAC.  fi.  degli  Stati-Uniti.  For- 
masi sul  limite  degli  stati  di  Mary- 
land e  di  Virginia,  per  la  riunione 
di  due  corsi  d'  acqua  che  prendono 
P  origine  loro  nei  monti  Alleghany, 
in  Virgioia  :  il  più  settentrionale  nel 
N.  delta  contea  di  Hardy,  il  più  me- 
ridionale nel  S.  della  contea  di  Pend- 
utoti ;  il  ponto  di  loro  unione  è  un 
poco  inferiormente  ad  Oldtown,  ver- 
so 39°  26'  di  lat.  N. ,  «  8o°  5o'  di 
long.  O.  11  Poiomac  ,  correndo  pri- 
mieramente all'È.,  poi  al  S.  E.,  trac- 
cia costantemente  il  limite  de' due 
stati,  salvo  V  intervallo  nel  quale  at- 
traversa il  distr.  di  Columbia  ,  dove 
bagna  Georgetown  ,  Washington  ed 
Alessandria  ;  gettasi  nella  baia  Che- 
sapeake  per  una  foce  larga  3  leghe, 
tra  il  capo  Lookut,  al  N., ed  il  capo 
Smith,  al  S..  dopo  un  corso  di  quasi 
200  leghe.  Suoi  affluenti  principali  : 
sono  :  il  Great-Cacapon  e  la  Shenan- 
doah  a  destra,  e  1'  Aolietaro.  il  Mo~ 
nococy,  il  Rock  -  creek  ,  1'  Eastern- 
branch,  il  Piscataway .  la  Mattasvo- 
man,  il  Wicomico,  a  sinistra.  La  ma- 
rea vi  risale  per  lo  spazio  di  too  I.; 
ha  questo  fi.  7  passa  d' acqua  alla  fo- 
ce e  3  soltanto  da  SwanY-poiot  ad 
Alessandria,  dove  conserva  ancora  i]a 
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I  di  lar;>hez^J  ;  è  navigabile  per  le 
pili  grmse  imtì  ari  he  i  I-  snf'eriorra. 
a  Washington,  man  questo  pimi  »,  certe 
piemie  casc.leth',  formanti  una  discesa 
«li      piedi,  aaeustiano  la  navigazione; 

10  stesso  arcade  3  I  più  sopra,  «love 
incuti  tranai  le  grandi  cascale,  la  cui 
diserta  miiura  75  piedi  ;  più  innan- 
zi sono  le  caselle  meno  considerabi- 

11  ili  Seneca,  «li  Shcnandoah  e  «li 
Houra;  m  i  tutte  le  suddetta  cascale  ri- 
•Miadaginnst  per  mezzo  di  canali  la- 
terali. Si  è  propellilo  un  canale  che 
Jevc  Tinnito  questo  fiume  all'  Y011- 
pliio^ony,  attinente  della  Monongahe- 
la,e  per  conseguenza  l  i  baia  di  Chc- 
vi  peak  e  all'Ohio.  Pochi  sili  vi  han- 
no più  imponenti  e  meglio  pittore- 
schi ih  quello  in  cui  il  Poloniec  ri- 
ceve la  SlienanthMh,  Inoliando  le  nion- 
taunn  del  llluc-Uidge  dirimpetto  al 
villaggio  di  Ilarpcr's-Fcrrv. 

rOl'OSr  ,  vili,  degli  Stati  L'niti,  stato 
del  Missuri  ,  capoluogo  della  contea 
di  Washington  ,  a  20  I.  S  S.  O.  da 

MI)  l.lligi. 

LOTOSI,  miniera  •T.irgento  del  .Messi- 
co, tlaln  e  4°  alPE.  s  K  Que' 
retarn,  ed  a  3o  I.  N.  K.  da  Menico. 

POTOSI',  dipart.  il  più  merid.  dcll'AI- 
lo-Perù  ,  formato  dell'  aDlin  inlen- 
detvta  del  suo  nome.  Ira  i«>°  e  210 
4y  di  lai.  S.,  e  ira  fó°  è  ;3°  di 
Ioli?  O.  ,  limitato  al  N.  dal  dipart. 
drila  Par.  c  da  quello  di  Charcai , 
donde  lo  ir  para  in»  quasi  intieramen- 
te li  Palpava  ed  il  Pilcomayo,  all'È, 
dal  Buenos-Ayrcs  ,  al  S  da  questa 
medesima  contrada  e  dal  Chili,  dal 
quale  è  disgiunto  per  mezzo  del  Sa- 
lado,  all'  O  dal  Grande -Oceano  e  dal 
l'cni.  Miinra  190  I.  dall' O.  N.  O. 
all'  K.  S.  K.,  e  pressoché  altrettanto 
dal  N.  N.  E.  ni  S.  S.  O.  Viene  que- 
Oo  dipart.  attraversalo  nella  parie 
occidentale  dalle  Ande,  clic  vi  «pic- 
cano alte  velie  soprattutto  nel  N.  : 
vi  si  trova  la  montagna  o  cerro  di 
Potosi,  di  4*898  metri.  1/  estremità 
S.  O.  olire  il  gran  deserto  sabbiono- 
so  d'Atarama.  Non  manda  questo  di- 
part. al  Grande  Oceano  se  non  poco 
importanti  tributari:  il  princip.il' è 
la  Loa  ;  le  acque  che  scolano  dal  tli- 
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vo  orientale  delle  Ande  appartengo- 
no al  clivo  dell'  Atlantico  ed  al  ba- 
cino della  Piali  :  osse? fatisi  da  que- 
sto lato  il  Pil.-om.yo  ed  i  tuoi  »f 
Puerili,  il  s.  Iilall  e  la  Paspaya.  Fre«I- 
d'ssima  è  la  parie  montagnosa,  piena 
di  dirupi  e  precipizi,  e  quasi  spogli* 
di  produzioni  vegetabili,  ma  contie- 
ne le  più  ricche  miniere  d'argento 
dcll'Allo-Perù  :  le  altre  parti  hanno  di 
gr.  pianure  ubertose  in  alcuni  sili  e 
delle  vasle  fore»lc.  Dividesi  questo 
dipartimelo  in  7  provi nrie  :  Ataca- 
rama,  Caranjras,  (Jh-.ras  y  Tarij»,  L;- 
pcs,  Paria,  Porco  e  Poi  osi  ;  contiene 
3oo,ooo  abit.,  ed  ba  per  capoluogo 
Potosi. 

POTOSI*,  città  dell'Alto-Perù ,  capo- 
luogo di  diparl.  e  di  prov.  ,  a  20  I. 
O.  S.  O.  «la  Chuquisaci  e<l  a  3oo  I. 
S.  E.  da  Lima.  Lai.  S.  19°  l\'  30"; 
long.  O.  C.j"  42'  o".  Giace  sul  pen- 
dio tctlenlr.  della  montagna  del  suo 
nome,  dominala  da  una  massa  di  ru- 
pi ;  il  punto  più  alto  di  Potosi  tro- 
vasi a  '|,iM>  metri  sopra  il  livello 
del  mare,  e  credesi  che  questa  città 
sia  la  più  elevata  della  terra.  Rigido 
tri  è  il  clima  e  variabile,  c  l'aria  co- 
si rara  e  tanto  sottile,  che  al  mini- 
mo camminare  vi  si  sente  affannata 
l  i  respirazione  .  Possedè  una  bella 
piazza  e  begli  edilìzi,  una  zecca,  pa- 
recchie chiese  parrocchiali  e  conventi 
de' due  sessi,  un  collegio  ed  uno  spe- 
llile ;  dol  resto  riesce  triste  nè  si  ral- 
legra con  passeggi  o  con  luoghi  di 
ricreazione.  Poco  importante  vi  è  il 
commercio  ed  i  viveri  cari,  princi- 
palmente i  frulli,  gli  erbaggi,  il  Ti- 
raggio e  la  legna,  che  vi  vengono  da 
circa  3o  I.  di  lontano.  Poverissima 
città,  malgrado  le  tue  miniere  d'ar- 
gento, già  in  gran  parte  abbandona- 
te, la  popolazione  che  vi  è  stata  sino 
di  i3o,ooo  abit. ,  era,  nel  i8aG,  ri- 
dotta agli  li. 200.  Vi  sono,  nei  con- 
torni, dei  bagni  d'acqua  minerale. 
Fu  fondata  questa  città  nel  i5.^5. 
—  La  montagna  o  cerro  di  Potosi, 
così  celebre  per  la  ricchezza  delle  sue 
miniere,,  è  di  forma  conica,  coll'al- 
tezza  assoluta  di  4,088  metri.  Vi  ai 
scavano  miniere  sino  alt' altezza  di 
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f\.h:ìO  metri.  La  sommila  t.i  corona- 
ti» ila  un  letto  di  porfido,  e  più  più 
composta  da  uno  schisto  argilloso 
giallo,  pieno  di  vene  di  quarzo  fer- 
ruginoso, nel  quale  trovasi  dell'ar- 
genio  in  assai  grande  quantità.  Ve- 
desi  questa  montagna  traforata  da 
tulli  i  lati  pel  lavoro  delle  miniere, 
ma  mai  a  grandissima  profondità  :  vi 
si  contano  sino  a  3oo  miniere  sca- 
vate ;  nel  i8o3,  il  numero  se  n'era 
ridotto  a  97;  ma,  secondo  Helros , 
mineralogo  tedesco,  che  le  visitò  per 
ordine  del  re  di  Spagna,  il  loro  esca- 
vo riusciva  irrcgolere  e  fatto  con 
ignoranza  massima  dei  nuovi  me- 
todi, ed  avrebbero  potute»  rendere 
un  buon  terzo  più  di  quello  che  se 
n'è  ricavato.  Nondimeno,  dal  primo 
gennaio  i55G  sino  al  3i  dicembre 
1800,  l'ammontare  dei  diritti  dal  te- 
soro regio  percelli  sali  a  157,931,123 
piastre  (  «li  5  fr.  /j3  c.  ),  e  le  quote 
sulle  quali  stale  sono  riscosse  tali 
somme,  erano  di  823,950,508  pia- 
stre ;  suppone»!  con  fondamento  the 
una  quantità  appresso  a  poco  simile 
sia  pure  slata  estrada  in  defraudo 
dei  diritti.  Colali  miniere  son  lungi 
dal  trovarsi  esaurite,  e  con  maggiori 
cognizioni  e  più  rum  nei  latori,  sa- 
rebbero ancora  profillevolissime  ;  da 
poi  della  guerra  dell' Indipendenza, 
il  più  gran  numero  fu  abbandonalo, 
e  più  non  se  ne  conta  presentemen- 
te che  una  ventina  di  lavorate.  La 
scoperta  di  queste  miniere  è  donila 
al  caso  :  un  indiano  chiamato  Diego 
Ilualca  o  Gualca,  correndo  in  trac- 
cia di  vigogne  o  di  capre  selvatiche 
su  questa  montagna,  e  temendo  di 
cadere,  afferrossi  ad  un  arbusto,  il 
quale,  cedendo  alla  scossa,  si  trovò 
sradicato  e  lasciò  scoperta  una  mas- 
sa d'argento,  parecchie  porzioncelle 
della  quale  vedeansi  aderenti  alla  ra- 
dice ;  d'accordo  eoo  un  Indiano  di 
l'orco,  cui  mise  a  parte  del  suo  se- 
greto, scavò  quella  miniera  per  poco 
tempo,  però  che  la  malinlelligenza 
che  venne  in  breve  a  mettersi  tra 
loro,  fece  che  l'Indiano  di  Porco  di- 
scoprisse al  suo  padrone  la  miniera, 
cui  questi  fece  aprire  nel  i5/|5;  suo 
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Ct ss! ve  ricerche  fecero  poscia  cono- 
scere quanto  quella  scoperta  fosse 
preziosa. 

POTOWMAC,  fi.  degli  Stati-Uniti.  Ve- 
li i  Poto  MAC. 

PO  I  SCHAPPLL,  vili,  del  reg.  di  Sasso- 
nia, ciré,  di  !Misiii.i,  b»l.  ed  una  I. 
i|2  til  S.  O.  di  Dresda.  Vi  sono  mi- 
niere di  carbnn  fossile  ;  vclraia,  fab- 
brica di  tegole,  e  t.ilJv  di  vilriuolo. 
Annovera  35o  abitanti. 

PO'ISCHATLK  o  POCZATI  K,  cillà 
di  Boemia,  ciré,  e  10  1.  all'H.  S.  E. 
di  Tabor,  ed  a  l\  1.  ila  N.  E.  da 
Ncuhaus;  presso  ad  uno  stagno,  sul 
la  frontiera  della  Moravia.  Con  a, 800 
alni.,  ha  fabbrica  di  panni:  vi  sì 
osservano  dei  bagni. 

PO'JSCl-ARL'  o  POTSCIH-AKOO,  fi. 
dell1  Indottati  inglese,  nel  Karnati<\ 
dislr.  di  Tinnririlj .  Discende  dal- 
le Gatte  occidentali,  corre  all'È,  pas- 
sando Ira  Tinncvelly  e  Palamcotla, 
ed  affluisce  »l!a  destra  del  Tambra- 
vany,  io  farcia  ad  Alvarcoil,  dopo 
un  corso  di  una  vrnlina  di  leghe. 

POTSDAM,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New- York,  contea  di  S.t  Law- 
rence ;  ad  81.  ijaE.  da  Ogdcnsburg. 
ed  a  55  I.  N.  N,  O.  da  Albany,  sul 
Pack  et. 

POTSDAM,  reggenza  degli  Stali-Trus- 
siani,  formante  lo  parli  settentr.  ed 
occid.  della  prov.  di  Brandeburgo  : 
limitata  al  N.  E.  dalla  prov.  di  Po- 
merania,  all'È,  dalla  reggenza  ili  Fran- 
coforte, al  S.  dalla  prov.  di  Sassonia, 
al  S.  O.  dal  ducato  d'Anhall-Dessau, 
atro,  dalla  prov.  di  Sassonia,  ed  al 
N.  O.  dal  reg.  di  Annover  e  dal  gran- 
ducato di  Àletklerohurgo-Schncrin, 
che  la  limita  pure  al  N.  con  quello 
di  Mecklemburgo-Strelitz.  Circonda 
essa  da  lotti  i  lati  la  reggenza  di  Ber- 
lino, misura  circa  $5  1.  di  lungh. , 
ao  I.  di  largh.  media,  e  i,o32  I.  q. 
di  superficie,  e  dividesi  in  14  circoli: 
Angerraùnde,  Nieder-Barnim,  Obcr- 
Barnim,  Ost-Havelland,  West-Havel- 
land,  luterbock-Lukcnwalde,  Potsdam, 
Prenzlow,  Ost-Priegnitz,  Wesl-Prie- 
gnilz,  Ruppin,  Selton-Slorkow,  Tem- 
plin  et  Zauch-Belzig,  che  contengono 
539,200  abit.  Il  capoluogo  è  Potsdam. 
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POTSDAM,  ruta  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  capoluogo  di 
reggenza  e  di  circolo,  a  6  I.  S.  O. 
da  Berlino,  ed  a  7  1.  E.  da  Brande- 
lli! rgo  ;  sul  terreno  basso  die  chia- 
mano Potsdamsche  werder ,  tra  due 
laghi,  sull'Havel,  che  vi  riceve  la  Nu- 
li, e,  alla  sinistra.  Lat.  N.  5a°  a4'  19"; 
long.  E.  io°  4$'  46''.  Potsdam,  se- 
paralo da'suoi  sobborghi,  è  ad  uo 
di  presso  ij u<dr»to  ;  circondato  da 
un  muro  preceduto  da  un  fosso  « 
schiuso  da  9  belle  porte  :  un  canale 
dell'Havel  lo  divide  in  vecchia  e  nuo- 
va città  e  sette  ponti  stanoo  sul  ca- 
sato. Queila  città  fu  di  tempo  in 
tempo,  sino  al  finire  del  xvu  secolo, 
la  residenza  della  corte,  ed  i  princi- 
pali suoi  abbellimenti  essa  deve  a 
Federico  II,  il  quale  fece  quasi  to- 
talmente rifabbricare  o  istaurare  la 
nuova  città  :  larghe  ne  sono  le  stra- 
de e  regolari,  e  parecchie  offrono  una 
continuità  di  bei  palagi  le  cui  fac- 

•  ciale  sono  di  pietra  viva;  l'altre  case 
essendo  anch'  esse  regolarissirae.  La 
città  vecchia  ha  parimente  delle  case 
astai  bene  fabbricate  e  strade  rego- 
lari e  spaziose  ;  ma  in  generale  par- 
lando, hanno  le  strade  di  Potsdam 
1*  inconveniente  di  non  essere  insini- 
ciate.  Vi  si  trovano  6  piazze  pub- 
bliche ;  quella  del  Mercato  è  adorna 
d'un  obelisco  e  di  varie  statue  di  re 
di  Prussia.  11  palazzo  regio,  situato 
suirilavcl,  nell'antica  città,  ed  inco- 
mincialo nel  1660,  si  è  ampliato  pro- 
gressivamente sotto  gli  ultimi  regni: 
bellissima  u'è  l'architettura;  osser- 
vandosi principalmente  un  colonna- 
to, una  cupola  ed  una  scala  di  mar- 
mo :  in  faccia  ad  esso  vaneggia  una 
grande  piazza  d'armi,  e  lungo  il  fiu- 
me sorgono  1  grandi  e  bei  giardini  ; 
contiene  il  palazzo  un  teatro,  vaste 
scuderìe  ed  un  serraglio  di  animali. 
Il  palazzo-deila-città ,  fabbricato  nel 
1754  sul  modello  di  quello  di  Aoi- 
sterdam,  è  uno  spaziosissimo  e  bel- 
l'edifizio .  Sonovi  pure  grandissime 
caserme  ed  un'Immensa  cavallerizza 
dove  esercitansi  le  truppe  correndo 
cattivo  il  tempo  ;  7  chiese,  tra  le 
quali  una  cattolica,  ed  in  un'altra, 
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quelli  della  guernigione,  notami  le 
statua  di  Marta  •  di  Bellona  ed  il 
sepolcro  di  Federico  11  ;  un  tempio 
di  herrnhuli,  una  sinagoga  ;  a  ospi- 
zi d'orfanelli,  uno  de'quali  pegli  or- 
fani militari;  un  ospizio  per  le  vedo- 
ve, uno  pei  poveri,  una  casa  di  de- 
tanxioue  con  officine  di  lavoro,  uni 
seminario  normale,  un  liceo  ed  una 
scuola  di  cadetti.  Nel  1791  vi  fu  fon- 
dala una  società  economica ,  detta 
della  Marche,  che  pubblica  un  foglio 
il  mese  e  distribuisce  un  premio . 
Assai  svariale  vi  sono  le  manifatture, 

stoffe  di  lana,  tessuti  di  cotone,  mer- 
letti, seterie,  tele,  tele  incerate,  cuoi 
conciati  e  cappelli  ;  le  fabbriche  di 
birra  vi  sono  importantissime.  Il  go- 
verno vi  stabili  una  manifattura  d'ar- 
mi da  fuoco,  dove  fabbricansi  7,000 
schioppi  all'anno  e  alquante  carabi- 
ne ;  ma  se  ne  potrebbero  fabbricare 
a  un  bisogno  da  18  a  20,000.  Conta 
34,970  abit.  compresa  la  guernigio- 
ne,  lori  e  d'  intorno  ad  8,000  uomi- 
ni; nondimeno,  in  assenza  della  corte, 
questa  cittì  pare  deserta  stante  l'am- 
piezza delle  sue  strade  ed  il  poco  molo 
che  vi  si  trova.  —  Con  molta  cura  ven- 
gono coltivali  gli  orti  dei  sobborghi. 
Nel  i8ai,  fu  in  uno  di  detti  sobborghi 
scoperta  una  sorgente  minerale  che 
ha  molta  analogia  con  quella  di  Frien- 
wald.  —  Ad  i|4  di  1.  N.  O.  da  Pot- 
sdam, ergesi  il  palazzo  di  Sans-Sou- 
ci ,  ritiro  favorito  di  Federico  II  ; 
per  la  sua  situazione  sopra  un  pog- 
gio, presenta  un  bell'aspetto,  e  vi  sì 
gode  d'una  vista  sommamente  pitto- 
resca ;  non  ha  che  un  solaio  ed  a 
ciascuna  estremità  un  padiglione  ro- 
tondo; in  uno  de' quali  padiglioni 
vedesi  la  biblioteca  di  Federico  lì, 
precisameute  nello  slato  in  cui  mo- 
rendo la  lasciò.  Racchiude  il  palar- 
lo anche  nna  gallerìa  di  quadri,  e 
nel  parco  trovasi  il  famoso  palazzo 
di  Marmo.  A  3(4  di  1.  O.  da  Saos- 
Souci  sorge  il  nuovo  palaaao,  inco- 
minciato verso  il  cadere  del  xvm  se- 
colo, io  proporzioni  magnifiche.  — 
Il  ciré,  di  Potsdam  componesi  del- 
la sola  città. 
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POTI  F,  vili,  di  Fr.,  dip»rl.  della 
mo,  presso  Ne»Ie. 

POTTENBRUNN,  bor.  dell  arciducato 
d'Austria,  paese  sotto  dell'Ens,  ciré 
superiore  del  VVienerwald  ;  ad  un» 
I.  a|3  N.  E.  da  S.t-Pòlten  e  ad  una 
I.  i|4  S.  da  Herzogenburg .  Vh 
un  bel  castello  ed  una  fabb.  di  vasi 
di  grès  «  compone»!  di  90  case. 

POTTENDORF,  bor.  dell'arciducato 
d'Austria,  paese  sotto  dell'Eni,  circ 
inferiore  del  Manhartsberg;  sopra  un 
rialto,  a  a  1.  N.  da  Tulln,  5  I.  i|4 
all'  O.  N.  O.  di  Korneuburf,  e  a  7 
1.  iia  N.  O.  da  Vienna. 

POTTENDORF,  bor.  dell'arciducato 
d'Austria,  paese  sotto  dell'Eni,  circ. 
inferiore  del  Wienerwald  ;  ad  una  1 
N.  N.  E.  da  Ebenfurt,  ed  a  7  I.  j|4 
S.  da  Vienna,  alla  testa  d'un  bel  ca- 
nale che  lo  fa  comunicare  colla  Lei 
tba.  V  ha   un  antico  castello,  e  pos 
sede  parecchi  filatoi  di  cotone,  tra 
qoali   uno  osservabile  per  la  sua  e- 
stensione  e   per  la  grande  quantità 
da' suoi  prodotti.  Annovera  a,  000 
abitanti. 

POTTENGT,  fi.  del  Brasile.  V.  Giarde 
do  Nortb  (  Rio  ). 

POTTEN STEIN  0  BODENSTEIN,  bor. 
dell' arcidoc.  d'Austria  ,  paese  sotto 
dell'Ens,  circ.  inferiore  del  Wiener- 
wald; a  3  I.  ija  O.  S.  O.  da  Trais- 
kirchen,  ed  a  7  I.  t|a  S.  O.  da  Vien- 
na ,  presso  la  sinistra  sponda  del 
Triestine;  ;  in  una  bella  ralle,  appiè 
d'una  montagna  coperta  di  selve. 
Bene  fabbricata,  ha  una  vasta  mani- 
fattura d'armi ,  usine  da  ferro  e  da 
rame,  e  traffica  di  legne  e  di  carbo- 
ne. Conta  1,900  abitanti. 

POTTENSTE1N,  città  di  Bariera,  circ. 
del  Meno- Superiore ,  capoluogo  d 
presidiale;  a  j  1.  3|4  6.  O.  da  Bay- 
renlh,  ed  a  9  I.  i|a  N.  O.  da  No- 
rimberga, mila  Puttlach.  Possedè  uno 
spedale  e  contiene  750  abit.  ;  il  pre- 
sidiale ne  nomerà  11,000. 

POTTENSTE1N,  bor.  di  Boemia,  circ. 
ed  8  I.  ita  all'È.  S.  E.  di  Kònig- 
griitz,  ed  a  a  1.  S.  da  Reicbenau  ; 
appiè  d'una  montagna,  preiso  la  de- 
tira sponda  del  Wilde- Adler.  Ha  fabb. 
di 
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POTTER,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  dello  stato  di  Pensilvania,  popo- 
lata da  190  abit.,  che  ha  Coudersport 
per  capoluogo. 

POTTER  ,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Centre; 
con  1,810  abitanti. 

POTTERNE-AND-C*NNlNGS,humlred 
d' Inghilterra  ,  nella  parte  centrale 
delia  contea  di  W'ilts.  Vi  si  contano 
7,880  abitanti. 

POTTES,  vili,  dei  Paes?-Bassi,  prov. 
di  Ilainaut,  circood.  e  3  I.  a|3  al  N. 
di  Tournay,  cant.  ed  1  I.  al  N.  O. 
di  Celles;  presso  la  destra  spouda 
della  Schelda  ;  con  1,210  abitanti. 

POTT1BRA,  antico  forte  danese  del- 
la Guinea  superiore.  Vedi  Pauuzif- 

STBlff. 

PÒTTMESZ,  bor.  di  Baviera,  circolo 
del  Danubio  superiore,  presidiale  o 
4  1.  al  S.  E.  di  Rain,  ed  a  6  I.  ip 
al  N.  N.  E.  d'Augusta .  Possedè  3 
chiese,  e  vi  si  trorano  3  fabbriche 
di  birra  e  distillarle  di  acquavite,  ed 
un'affinaria  di  potassa.  Nei  contorni, 
sul  Gumpenbcrg,  veggonsi  le  ruine 
d'un  forte. 
POTTON.  borgo  e  parrocchia  d'In£hil- 
terra,  contea  c  4  I.  all'È,  di  Bedford, 
hundred  di  Biggleswade.  La  maggior 
parte  le  case  ne  sono  moderne,  es- 
sendo stale  rifabbricate  poi  del  1785, 
epoca  in  cui  rimasero  per  un  incen- 
dio distrutte;  il  mercato,  meo  am- 
pio di  prima  ,  è  bene  provveduto 
d'ogni  sorta  di  granaglie.  Conta  s,5oo 
abitanti. 

POTTON.  Puttun,  o  NEBRWALLA, 
città  delITndostan,  a  Guykavar,  nel 
Guzzerate,  distr.  di  PottonTara;  pres- 
so alla  sinistra  sponda  del  Sorsutty. 
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a  a5  I.  N.  N.  O.  da  Ahmed-abad. 
Vi  si  veggono  le  mine  di  due  for- 
tezze, e  di  parecchie  magnifiche  co- 
struzioni. Questa  citta,  dopo  stata 
lungamente  la  capitale  del  Guzzera- 
te, ne  cedette  il  privilegio  ad  Ahmed- 
abad  nel  1409.  Maometto  di  Ghiznè 
la  saccheggiò  nel  ioa5. 
POTTON-DOMPARAH.  uno  de»  prin- 
cipati de'Gorgati,  nell'Jndostan,  prov 
d'Orisss,  distr.  di  Ketek. 
POTTON-SOMNATfl,/»uW«nSom- 
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naut/i,  cillà  dell'Indottati,  a  Goyka- 
var,  nel  Guzzerate,  disti*,  di  Babria-| 
vàr  ;  alla  foce  d'un  fiume,  i5  1.  al  S. 
di  Djounagor.  V'ha  un  celebre  tempio 
di  Chi  va  u  Civa,  e  vi  ti  vede  un'  ira- 1 
rrugine  di  questo  iddio  ,  chiamata 
Somttàth  :  in  gran  numero  pellegrini 
quivi  capitano  ogni  anno. 

POITO.NVAIIA  ,  d-str.  dell'  Indoslan, 
ucl  N.  O.  del  Guzzerate.  Una  parte 
Hpparlieuo  a  Guykavar,  aia  immedia 
tatuante,  aia  aolto  il  titolo  di  princi- 
pali rasatili  o  tributari  ;  il  resto  va 
di  vis  *  tra  diversi  piccioli  stati  indi 
pendenti,  come  quelli  di  Theràd,  Dò, 
Oun,  Terrah,  Mundyta,  Kakor  e  Mo- 
ravara. 

FOITOWATOMII,  tribù  indiana  «Irgli 
Slali-Uniti,  nel  nord  dello  sialo  d'In- 
diana,  e  nel  S.  O.  del  territorio  di 
Michigan,  composta    di   2,800  iudi 

vidui. 

POTTSGUOVE,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  slato  di  Pensilvania,  contea  d 
Monlgouiery,  ad  1 1  I.  N.  O.  da  Fila- 
delfia ,    sulla    sponda   sinistra  dello 
Schuylkdl.   Vi  si  contano  1,880  «bit. 

l'Ol  Y  (U'.J,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  vicino  ad  Aulnay-sur-Odon. 

POTYUG2,  borgo  di  Gallicia,  circolo 
di  ZcJkicw. 

l»Or/l»Wt,  ritta  degli  Slali-Prussiani 

felli  l'oT!il»AM. 

POTZNKUSIKDL,  in  ungherese  La} 
tttafaha,   borgo  d'  Ungheria,  circolo 
di  là  del  Dauubio,  comitato  di  Wie 
aclburgo,   marca  di  Nensiedel,  a  3  1 
2|3  al  S.  O.  da  Presburgo,  ed  »  9 
I.  3|'|  F.  S.  IC.  da  Vienna;  sulla  de- 
sila sponda  della  Lcitba,  che  Io  se 
jiara  dall'  arciduc.  d'  Austria. 

l'OU,  circond.  di  China,  prov.  di  Oh  in 
•i  o  Scian-si.  La  cillà  di  questo  cir 
condario  giace  a  90  I.  S.  S.  da  quel- 
la del  dipart.  di  'ìhat-yuan. 

l'OU  (LK),  vili,  di  Fr.,  diparl.  di  Scn 
na-c-Oise,  presso  Poissy. 

POUALLY,  Posali),   cillà  dell'  Indo 
stati  inglese,  presidenza  di  Madras,  nel 
Km-natie,  dislr.  ed  8  1.  al  S.  S.  O.  di 

•  Madura. 

POU-AN,  circon  l.  di  China,  piov.  di 
Kouei  tebeou  o  Kuei  ccù.  La  cillà  di 
questo  circondario  trovasi  5o  I.  al 
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PO.  S.  O.  da  quella  del  dipirt.  di 
Kouci-ynog.  Ut.  N.  a5°  W  %\»\  long. 
E.  1020  18'  10" 
POU-'AN,  dislr.  di  China,  prò»,  di 
Kouei-tcheou  o  Kuei-ceù.  Sta  la  cit- 
tà di  questo  distr.  a  4°  ®-  ^- 
da  quelli  del  dipart.  di  Kouri-yan«:. 
POUAN,  bor  di  Fr.,  dipart.  dell'  Aubc, 

presso  Arcis-sur-Aube. 
POUANCAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Vienna,  can'.  ed  1  I.  al  N.  diLoudun. 
•OUANCL ,  città  di  Fr.,  dipart.  di 
Maina-e-Loira,  circond.  e  5  I.  IfS  «I- 
I'  O.  N.  O.  di  Segré,  ed  a  tal.  N. 
O.  da  Angers;  capoluogo  di  canto- 
ne ;  sopra  uno  stagno.  Vi  sono  ma- 
gone, fornaci,  fenditura  di  ferro  per 
le  chioderie,   fabb.  di  mattoni,   ed  i 
suoi  2,000  abitanti   tengono  annual- 
mente 9  fiere.  Nei  contorni  esistono 
miniere  di  ferro. 
POUANCIÌ,  vili,  di  Fr.,  diparl.  d'iiuro- 

e-l/oir,  nelle  vicioauze  di  Charlres. 
l'OUANGK,  vili,  di  Kr.,  dipart.  dell'Au- 
be,  cantone  e  sotto  Troyes  ;  antica- 
mente era  una  signoria. 
l'OUANT,vill.  -li  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na, sul  confine  del  dipart.  d'Iudrr-e- 
Loira,  nelle  viciname   di  llichelieu. 
l'OIJBAN  o  POUBLAU,  vili,   di  Fr  , 
dipart.  dell'  Alla-  Garonna,  circond., 
cani,  e  3,-j  di  I.  all'È.  S.  li.  di  Ba- 
gnères-dc-Luchon. 
l'OUBlEX,  vili,  di  Fr.,  diparl.  di  I.ol- 
e  Carotina,  presso  Villcueuve-sul-Lot, 
dove  sono  stabilite  delle  lucine. 
POUCE  (LE),   montagna  del  N.  dell'i- 
sola di  Francia,  non  lontana  da  Por- 
to-Luigi, /Joo  tese  sopra  il  livello  del 
mare.  La  cima  che  ha  qualche  ras- 
somiglianza col   pollice  della  mano 
{pouccY,  e  donde  l'occhio  abbraccia 
tutta  P  isola,  è  quasi  sempre  incoro- 
nata  da  nubi.  Con  grande  «menila 
suuo  i  suoi  fianchi  coperti  di  boschetti 
d'aranci,  limoni  ed  altre  punte  odo- 
rifere. 

l'OUCKAUX,  vili,  di  Fr.,  diparl.  dell., 
Nicvre,  circoud.,  cani,  ed  1  I.  ip  ad 
N.  di  Clarnecy,  sulla  destra  .sponda 
dell'  Youne.  Fa  commercio  di  legne. 
da  In uo>  e  le  manda  {!allci*gianti  gin 
per  lo  fiume.  1  suoi  abitanti  ascen- 
dono a  5oo. 
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POL'CH,  borgo  degli  Slati-  Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  ed  8  I. 
3(4  al  N.  E.  di  Merscburgo,  circolo 
ed  i  1.  all'I-.,  di  lìillerfeU  ;  presso  la 
destra  sponda  dell*  fluida.  Ha  fab- 
briche di  stoviglie  di  terra  ed  atten- 
de alla  filatura  della  Una.  Conta  960 
abitanti. 

POUCHARR  AMET,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell'  Alta-Garoona,  presso  Muret. 
POUCHENG,  «Uè  dell' Afganistan.  V. 

Pi  ca  ito. 

POUCHERGUS,  vili,  di  Fr.,  dipart 
degli  AUi-Pirenei,  vicino  ad  Arreno. 

FOUCH1N,  vili,  di  Fr.,  d.part  dei  Bassi- 
Pirenei,  cantone  ed  i(4  di  1.  air  O. 
di  Pan. 

POUCQUES,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 

della  Fiandra-Orientale,  circond.  e 

4  L  i|4  atro,  di  Gand,  cani,  ed  i 

L  ita  aU'  O  di  Neve  le  ;  appiè  d'una 

collina;  con  i,iao  abitanti. 
POUDENAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 

Lot-e-Garonna ,  circond.   e  3   1.  3|4 

•1  S.  O.  di  Nerac,  ed  i  1.  all'  O.  S. 

O.  di  Mezin,  con  1,060  abit.  che 

tengono  3  fiere  all'anno. 
POUDENSAN,;  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 

e-Garoona,  presso  Nerac. 
POUDENX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 

Lande,  circond.,  cant.  e  comune  di 

S.t-  Sever.  ; 
POUDLUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Tarn,  presso  Lavaur. 
POUD1S,  vili,  di  Francia,  dipart.  del 

Tarn,  sotto  Puy-LaureUs. 
POUDRE  D'OR,  POLVERE  D'ORO, 

Snartiere  nel  N.  dell'isola  di  Fr.,  tra 
quartiere  dei  Pamplemussi,  all'O.. 

? nello  di  Flacq,  al  9.  E.,  e  l'Oceano 
ndiano,  al  N.  E.  Da  esso  dipende 
l' isola  d'  Ambra. 
POUDR1E  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart  di 

Senna-e-Oisc,  vicino  a  Trappet. 
FOUECH,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell'  A- 
riège,  nelle  dipendenze  di  S.t-Girun». 
POUET,  casale  di  1  r„  dipart.  della 
Vandea,  circond.  e  9  I.  3|3  al  N.  E. 
di  Borbon-Vandea,  cani,  ed  1  L  i|a 
all'  E.  S.  E.  di  Herbiers,  comune  di 
S.l-Mara-  de-  la-  Reorlhe  ;  in  riva  «1 
Pelil-Lay.  Vi  tono  dell'acque  minerali. 
POUEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Al- 
ti-Pirenei, presso  Trie. 
Tom.  IV.  P.  I. 
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POUETFERRÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart 
degli  Alti-Pirenei,  nelle  dipendenze 
di  Lourdes. 

POUÈZE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Maina-e-Loira,  circond.  e  3  I.  ita  al 
S.  S.  E.  di  Segré,  cant  e  a  I.  i|3 
al  S.  O.  del  Lion-d'  Angers  ;  presso 
la  selva  di  Looguené.  I  suoi  600  ab. 
tengono  annualmente  1  fiera. 

POUFFOND,  viU.  di  Fr.,  dipart  detle 
Due-Sevre,  presso  Mclle* 

POUFOUNAC,  vili',  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  circond.,  cant.  e  3  I.  ita  alN. 
O.  di  Albi. 

POUGE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
la Creuse,  vicino  a  Bourcancuf. 

POUGET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
TUerault,  circond.  e  5  1.  al  S.  K.  di 
Lodève,  cant.  ed  1 1.  i|a  al  S.  S.  O. 
di  Gignac  ;  aopra  una  montagna.  Tie- 
ne una  fiera  di  3  giorni  al  39  set- 
tembre di  ciascun  anno,  e  conta  i,o3o 
abitanti. 

POUGET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l' Aveyron,  presso  Villefranche. 

POUGET  JEUNE  e  V1KIL  (LE),  due 
vili,  di  Fr.,  dipart  delPAveyron,  uno 
•  3  1.  i|4,  Peltro  a  3  1.  da  Espalion. 

POUGHKEP.PS1E,  vili,  e  comune  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  New-York, 
capoluogo  della  contea  di  Dutchest  ; 
a  a5  I.  N.  da  New-York  ed  a  a5  I. 
. S.  da  All.un  v.  sopra  la  sinistra  spon- 
da dell'  Hudson.  Il  villaggio,  bene 
fabbricato,  in  una  pianura,  ad  i|3 
di  I.  E.  dall'Hudson,  ha  5  luoghi  di 
colto  e  3  stamperie,  ciascheduna  del- 
le quali  pubblica  un  giornale  alla  set- 
timana. Il  comune  ha  4^7»  «bit 

POUGNADORESSE,  vilL  di  Fr.,  di- 
part  del  Gard,  presso  Uzes. 

POUGNÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  nelle  vicinanze  di  Knffec. 

POUGNE-HER1SSON,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part delle  Due-  Sevre  ,  dipendenza 
di  Parthenay. 

POUGNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart  della  Niè- 
vre,  circond. ,  c*nt  ed  una  I.  i|t  al- 
l'È. S.  E.  di  Cone,  ed  a  a  I.  O.  da 
Doozy;  in  nna  pianura,  soltanto  dal 
1789  io  poi  coltivata.  Vi  si  contano 
1.0 '|o  abitanti. 

POUGNY,  vili.  diFr.,  dipart  dell'Aio, 
presso  Cullonges. 
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POUGUEIL,  vili,  di  Fr. ,  diparl.  il.  I - 
l'Eure,  io  vicinanza  a  Lea  Andelys 

POUGUES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Nièvre,  drcond.  e  a  I.  i|a  al  N. 
N.  O.  di  Nevers,  ed  a  3  I.  S.  S.  E. 
da  La  Charité,  capoluogo  di  canto- 
ne ;  appiè  d'una  montagna,  in  valle 
fertile.  Ameni  ne  »ono  e  i  passeggi 
e  le  case.  Possedè  acque  minerali  as- 
somigliate a  quelle  di  Spa,  e  «labili - 
rnenlo  di  bagni  comodo  e  molto  bel- 
lo. Eorico  111  vi  venne  a  premiere 
le  acque  nel  i585,  e  Luigi  XIV  nel 
iGSC.  Tiene  3  fiere  all'anno,  ed  an 
noterà  1,100  abit.  che  fanno  ricolta 
di  molto  vino. 

FOUGUES-LE-VIEOX ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Nièvre,  sotto  Lorme, 
che  fa  traffico  di  legoe  da  fuoco. 

POUGY,  bor.  di  Fr..  dipart.  dell'Aa 
be,  circond.  e  5  I.  all'È.  S.  E.  d'Ar- 
cis-sur-Auhe,  cani,  e  a  I.  al  S.  S.  E 
di  Ramerut  ;  sul  ruscello  di  Long 
sola,  che  tiene  4  fiere  annualmente 
e  conta  5go  abitanti. 

POU1LLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charente-lnferiore ,  presso  Mont- 

POUILLAT,  vifi.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Ain,  cantone  ed  i|4  di  I.  al  S.  E. 
di  Bourg. 

POUILLÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vandea,  circond.  e  a  I.  a|3  al  N. 

0.  di  Fontenay-le-Comte ,  cant.  ed 
una  I.  airO.  S.  O.  di  L'Herraenault; 
con  5oo  abil.  che  tengouo  annual- 
mente una  fiera. 

POUILLÉ.  vili,  di  Fr.,  dipart  di  Loir- 
e-Cher,  presso  St-Aignan. 

POUILLÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira-Inferlore ,  popolalo  da  6oo 
ab>t.  e  dipendente  d»  Ancennia. 

POUILLÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vienna,  nelle  vicinanze  di  Chau- 
vigny. 

POUILLENAY,  vili,  di  Fr..  dipart.  del- 
la Costa  d'Oro,  prenso  Fl»>igny. 

POU1LLEY-FRANCA1S,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Doubs,  in  prossimità  a 
St-Vil. 

POLlLLEY-LES-VlGNLS,vill.  di  Fr., 
dipart.  del  Doubs,  circond.  ed  una 

1.  aj3  all'O.  di  Iiesanzonc,  cant.  ed 
una  1.  i|4  all'È.  d'Audeux  ;  con  tìoo 
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abitanti.  Ne'cobtorni  si  utilizza  una 
csts  di  marmo  oero,  e  vi  si  trovano 
in  quantità  oggetti  curiosi. 

POU1LLON,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Lande,  circond.  ni.  3|4  al  S.  S. 
E.  di  Dal.  e  ad  il  I.  t|a  S.  O.  da 
Mont-de-Marsan  ;  capoluogo  di  can- 
tone. Vi  è  abbondanza  ds* gesso,  d'ar- 
gilla bianca  purissima,  e  in  distanza 
•i't|4  di  I.  una  cava  di  sabbia  bian- 
ca. Aonovsra  3,q5o  abit.  che  godono 
pure  d'acque  minerali,  di  fanghi  ter- 
mali e  di  sorgenti  salse. 

POUILLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la M  ma.  vicino  a  Reims. 

POU1LLOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona-e-Loira,  presso  Perrecy. 

POU1LLOUX,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
le Due- Sevre,  nelle  dipeudenxe  di 
Sstizc 

POUILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell'Ai»- 

ne,  preiso  Laon. 
POUILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delta  Mo- 

sella,  circond. ,  cant  e  a  1.  ii3  al  N. 

di  Metz. 
POU1LLT,  vili,  di  Fr.,  dir 

rOisc,  vicino  a  Beauvais. 
POU1LLY,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell'Oi- 

se,  circond.  di  Beauvais,  a  a  I.  N*  O. 

da  Meni;  era  un'antica  signoria. 
POUILLY,  vili,  di  Fr. ,  dipart  di  Sao- 

na-e-Loira,  circond. ,  cant.  S.  e  a  I. 

all'O.  S.  O.  di  Macon,  comune  di  So- 

lutrée.  Fa  ricolta  di  vini 

giati. 

POUILLY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Yonne,  sotto  Basson. 

POUILLY-EN-AUXOIS,  bor.  di  Fr. , 
dipart.  della  Costa-d'Oro,  circond.  e 
7  I.  al  N.  O.  di  Beaune,  e  ad  8  1. 
i|4  O.  da  Di  «ione;  capoluogo  di  can- 
tone ;  appiè  d'una  montagna  chiama- 
ta Motte  de  Pouilly,  presso  le  sor- 
genti dell'Armancon  e  della  Vande- 
nesse.  Vi  sono  qualche  fabbriche  dì 
cappelli.  Fa  commercio  di  grano,  vi- 
ni pregiati,  canapa,  cuoi,  lana  e  ca- 
strati, tenendo  5  annue  fiere.  Ascen- 
dono a  ?5o  gli  abitanti.  —  Era  una 
volta  piazza  forte,  eretta  tulla  mon- 
tagna. Riccardo,  conte  d'Autun  e  pri- 
mo duca  beneficiario  di  Borgogna, 
che  mori  nel  gaa,  vi  soggiornò  spea». 
so.  Ugo  IV,  duca  di  Borgogna,  vi 
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fondò  una  cittadella,  della  quale  non 
rimangono  che  lievi  vestigi  ;  il  dura 
Giovaoni  fece  munire  la  flotte  di 
Ponili y  nel  1^13. 
FOU1LLY-EN-BASS1GNY,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Alla-Marna,  presso  Bour- 
bonne. 

POUILLY  DI  S.t-GENIS,  Vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell'Ain,  sotto  Ferney. 

POU1LLY-GALLERAND,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Senna-e-Marna,  nelle  vici- 
nante di  Melun., 

POU1LLY-LE-CHATEL,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Rodano,  presso  Villcfran- 
che.  con  una  fabb.  di  tegole. 

POUILLY  LEFORT,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. di  Senna-e-Marna,  circond.  ed 
una  I.  i|2  all'È,  di  Melun,  ed  a  io 
I.  S.  E.  da  Parigi,  notabile  pegli  a- 
vanii  d'un  vecebio  castello  in  coi  fu 
concluso  un  trattato  tra  il  Delfino, 
poi  Carlo  VII ,  e  Giovanni  Senta 
paura,  duca  di  Borgogna,  verso  Tan- 
no i /)!();  ruine  famose,  state  cele- 
brate da  Delille. 

PO 0 1 LL  Y-LE-MONI A L,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Rodano,  presso  Ante. 

POUILLY-LÈS-FEURS ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Loira,  circond.  e  5  I. 
i|3  ai  N.  E.  di  Hontbrisou,  cant.  ed 
ona  1.  i|a  al  N.  di  Feurs,  sopra  nn 
picciolo  affluente  della  Loira.  Anno- 
vera [fio  abit.  che  tengono  5  fiere 
annue. 

POU1LLY-LES-NONAINS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Loira ,  non  lungi  da 
Roanne. 

POD1LLY-SOUS-CHARL1ED,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Loira,  circond.  e 
a  I.  3|4  *1  N-  di  Roanne,  cant.  e  i 
I.  all'O.  S.  O.  di  Charlieo  ;  presso  la 
destra  sponda  della  Loira.  Sono  in 
i,o6o  i  snoi  abitanti. 

POD1LLY-SUR-L01RE, bor.  di  Fr., di- 

rt  della  Nièvre,  circond.  e  3  L  al 
di  Cune,  e  ad  8  I.  N.  N.  O.  da 
Nevers  ;  capoluogo  di  cantone  ;  pres- 
so la  destra  sponda  della  Loira.  Ri- 
nomato pei  vini  bianchi  raccolti  sol 
suo  territorio  e  de'quali  tassi  gran 
commercio,  tiene  3  fiere  annue  e 
ta  a,G6o  abitanti.  Ne'suoi  contorni 
sono  cave  di  pietra  calcare.  —  Carlo- 
il  Calvo  passò  la  Loira  a  Pouilly  nel- 
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T868,  e  Carlomagno,  'suo  nipote,  vi 
albergò  alcun  tempo  ncll'88i.  Gl'In- 
glesi se  ne  impadronirono  nel  i36<. 
POUlLLY-SCR-MEUSE,vill.  di  Fr. ,  di- 
part. della  Mosa,  sul  limite  del  dipart. 
delle  Ardenoe,  vicino  a  Monzon. 
POUILLY- SUR-SAONA,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Costa-d'Oro,  circond.  e  4 
I.  3|4  alfE.  di  Beaune,  cant.  e  ija  I. 
al  N.  O.  di  Scorre,  sulla  destra  sponda 
della  Saoua.  ila  fabbrica  di  prodotti 
chimici  e  di  mattoni  di  grandi  di- 
mensioni per  la  costruiione  dei  for- 
nelli. Annovera  ?5o .abitanti. 
POU1LLY-SUR-V1NGEANNE,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Costa-d'Oro,  sul 
online  del  dipart.  dell' Àlla-Saona, 
Vicino  a  Cbamplitte. 
POU1R-NOOR,  lago  dell'  impero  Chi- 

nese.  V.  Bouia-Nooa. 
POUJADE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

di  Lot-e-Garonna,  presso  Fumel. 
POUJOL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aveyron,  nelle  dipendenze  di 
Rhodez. 

POUJOL  (LE),  borgo  dì  Fr.,  dipart. 
dell'  llurault,  circond.  e  6  1.  sia  al 
N.  N.  O.  di  Beziers,  ed  a  a  1.  S.  O. 
da  Bedarrieux,  rant.  ed  i  I.  3|4  al 
S.  di  S.t-Gervais-la- Ville  ;  suUa  de- 
stra sponda  dell'Orbe;  con  i,ioo 
abit.  che  tengono  3  fiere  all'anno. 
POUJOLS,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 

Dordogua,  presso  Bergerac. 
POUJOLS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gard,  comune  di  Sardao,  non  lungi 
da  Sauve. 

POUJOLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Hé- 

rault,  nelle  vicinanze  di  Lodève. 
POULAlNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Indre,  circond.  e  7  1.  9(3  al  N.  O. 
d'issoudun,  cant.  ed  il.  i|4  al  S. 
O.di  Cbristophe-en-Bazèle  ;  con  i,65o 
abitanti. 

POULA1NS  (ISOLE),  vili-  di  Fr.,  di- 
part. del  Morbihan,  sotto  Belle-Isie- 
en-mer. 

POULA1NVILLE  o  POULLAINVILLE, 
vili,  della  Fr,  dipart.  della  Somma, 
circond-,  cant.  e  3i4  di  I.  al  N.  N. 
O.  d'Amiens. 
POULAN,  vilt.  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 

presso  Albi. 
POULANGY,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
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I'  A  Ila-Maro»,  circonil.  e  a  I.  ip  al 
S.  E.  di  Chauraont,  cant.  ed  il.  ip 
airO.  di  Nogenl-le-Roi  ;  sulla  destra 
sponda  della  Treire,  affluente  della 
Marna.  Con  600  abit.,  tiene  annual- 
mente 3  fiere.  Vi  avea  una  beila  ab- 
batta di  Benedettini. 

POULAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Al- 
ta-Garonna,  pretto  Montrejean. 

POULAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayenne,  cant  ed  in  breve  distanza 
da  Mayenne. 

POULDAVID,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de 
Fioislère,  cireond.  e  4  I.  all'  O.  N 
O.  di  Quimper,  cant.  ed  1  1.  t|  j  al 
S.  di  Douarneoet,  comune  di  Ponl- 
dregat,  che  tiene  ogni  aono  6  fiere. 

POUL  DE-SERRA,  montagna  dell1  ito- 
la di  Madera.  Alta  85o  tese  topra  il 
livello  del  mare,  Bosvdich  vi  ha  ve- 
duto il  manta,  onora  specie  d'aquila. 

POULDOURAN,  vili,  di  Fr.,  dipart 
delle  Cotte-dei  Nord,  ip  I.  al  S.  d 

PO UlfDREG AT ,  vili,  di  Fr.,  dipart 
del  Fioislère,  cireond.  e  4  I.  all'  O, 
N.  O.  di  Quimper,  cant.  ed  1  I.  t|4 
al  S.  di  Dooaroenez,  con  t,6oo  abit 

POULDREUZ1C,  vili,  di  Fr.,  dipart 
del  Finis tere,  cireond.  e  4  «lì  a'" 
1'  O.  S.  O.  di  Quimper,  cant  ed  1  I 
i(9  al  S.  O.  di  Plogastel. 
1,000  abitanti. 

POULE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, cireond.  e  6  1.  al  N.  O.  di  Vil- 
le franche,  cant.  ed  1  I.  ip  al  N.  di 
S.t-Nizier;  io  ona  valle.  Vi  ti  scava 
una  miniera  di  piombo,  ed  i  suoi 
1617  abit.  tengono  9  fiere  all'anno. 

POULE  ET  SES  POUSS1NS  (LA),  LA 
GALLINA  E  I  SUOI  PULCINI, 
picciolo  gruppo  d'itole  del  Grande 
Oceano  auttrale,  pretto  la  cotta  o 
rieot  della  Nuova- Zelanda.  Lat.  S. 
35°  53';  long.  E.  172°  40'. 

POULES,  popolo  d'Africa.  V.  Frtan. 

POULET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dróme,  tul  confine  del  dipart.  del- 
l' Itère,  comune  di  Mora*,  non  lungi 
da  Beaurepaire. 

POULIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bat- 
ti-Pirenei, nelle  vicinanze  di  Pau. 

PODL1GNAC,  vili,  di  Fr ,  dipart.  del- 
la Cbarenle,  presso  Blanzac. 
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POTJLIGNEt,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de! 

Doubt,  cireond.  e  cant.  di  Besanzone. 
POULIGNY,  riti,  di  Fr,  dipart.  dell'in- 
dre,  cireond.  ed  ti.  i\\  al  N.  del 
Bla  ne,   a  poca  dittante  dalla  sinistra 
tponda  del  Suin,  affluente  della  Creia- 
te.  Ha  fabbrica  di  stoviglie  di  terrai 
e  conta  a,55o  abitanti. 
POULIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-  d*  Oro,  non  lungi  da  Semur. 
POULIGNY-NOSTRK-DAME,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  ladre,  presso  L» 
Chi  tre. 

POULIGNY-S  -MARTIN,  vili,  di  Fr.t 
dipart.  dell' lndre,  aotto  La  Chi  tre. 
POULIGNY-SUR-ARON,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Nièvre,  comune  di  Moa- 
taron,  in  vicinanza  a  Moufint-eo-Gil- 
b^rt 

P0UL1GNEN  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Loira-Inferiore,  comune 
di  Batz,  nette  vicinanze  di  Gueran- 
de  ;  deposito  di  sale  del  paese. 
POULIS  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart  di 

Senna-e-Oise,  vicino  a  Mìlly. 
POULLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda  cant.  ed  1  I.  3i4  al  N.  O. 
di  Castillon. 
POULLAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  cireond.  e  5  I.  ip  all'O. 
N.  O.  di  Quimper,  cant.  e  a  1  I.  tp 
all'  O.  di  Douarnenez  ;  eoo  1,950 
abitanti. 

POULLAOUEN,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
di  Finistère,  cireond.  ed  8  I.  all'È.  N. 
E.  di  Chateaulin,  cant.  ed  ■  a  I.  N. 
O.  da  Carhaix.  Vi  si  tengono  an- 
nualmente 3  fiere.  Ne*  contorni  uti- 
lizzano una  miniera  di  piombo  e  ar- 
gento che  produce  ogni  anno  sino  ad 
8,000  quintali  di  quel  primo  metallo 
e  1,200  marchi  del  secondo.  Somma- 
no a  3.45o  glt  abitanti. 
POULL1ÉRES  (LESI,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dei  Yosgi  o  Vogasi,  presso  Bru- 
yères. 

POULL1EU,  vili,  di  Fr.,  comune  di  . 
S.t- Laurent,  sulto  la  Verpdlière,  nel 
dipart.  dell'  Isère. 
POULL1EUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aio,  cireond.,  cani,  e  3\\  di  I.  al- 
l' E.  di  Trevoux. 
POULTIfcRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aube,  presso  Bar  su  Senna. 
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POULTIERE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart 
ilei!' Ku re,  «otto  Verneuil,  con  fucine 
e  fabbrica  di  chincaglierie. 

POULTNEY,  cornane  degli  Stati-Uniti, 
•Ulto  di  Vermont,  contea  di  Rulland, 
a  ao  L  S.  S.  O.  da  Montpellier;  con 
1,960  abitanti. 

POL'LTON,  borgo  d1  Inghilterra,  con- 
tea «5  1.  ip  al  S.  S.  O.  di  Lanca- 
atro,  hundred  di  Araounderness  ;  pres- 
ao  il  mare  d'Irlanda,  ed  alla  foce 
della  Wyre.  Frequentatissimi  quivi 
aono  i  bagni  di  mare  ed  il  commer- 
cio attivissimo.  Il  bor.  annoterà  1,010 
abitanti,  e  la  parrocchia  ^.o3o. 

POULX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
presso  Nismes. 

POUMAGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garouna,  cant.  e  cornane  di 
IMarmande. 

POUMA.RET,  vili,  di  Fr ,  dipart  di 
Tarn-e-  Garonna,  presso  Beaumont- 
de-Lomagae. 

POUMARO,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  nelle  vicinanze  di  Condom. 

POUMAROUS,  vili,  di  Fr.,  dipartimen- 
to degli  Alti-Pirenei,  cantone  e  «atto 
Tarbes. 

POUNDBRIDGE,  cornane  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Nevr-York,  contea  di 
West-Chester,  popolata  da  i,36o  a- 
bitantì. 

POUPARDIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna-e-Oi»e,  presso  Longju- 
Batta. 

POUPAS,  borgo  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn- 
e-Garonna,  circond.  e  5  I.  all'  O.  S. 
O.  di  Castel-Sarrasin,  cant.  ed  1  1. 
i|2  all'  O.  di  Lavit-de-Lomagne  ;  a 
breve  distanza  dalla  sinistra  sponda 
del  Camezon,  affluente  delia  Garon- 
na ;  con  5oo  abitanti. 

POUPET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ju- 
ra,  appiè  della  montagna  di  questo 
nome,  cant.  ed  a  -breve  distanza  da 
Salins. 

POUP1AN,  Till.  di  Fr.,  dipart.  dell'Ile- 
raalt,  presso  Gignac. 

POUPINERIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  in  vi- 
cinanza a  Trappes,  nel  dipart.  di 
Senna-e-Oi»e. 

POOPLA1NS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  non  lungi  dalla  I 
Fertésoos-Jouarre.  | 


POUPRES  (LES),  Vii  di  Fr.,  presso 

Hyeret,  nel  dipart.  del  Varo. 
POUPRY,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  d'Eure- 
e-Loir,  sol  limite  del  Loiret,  presso 
Artenay. 

POUQUES,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 

Nièvre,  vicino  a  Lormet. 
POURAIN  o  POURRA1N,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell'Yonnc,  circond.  e  ti.  3(4 
all'O.  S.  O.  di  Auzerre,  cant.  e  a  I. 
all'È.  N.  K.  di  Toucy  ;  aopra  ana 
montagna.  Vi  ha  ona  sorgeott  ferru- 
ginea, e  si  attende  allo  scavo  ed  alla 
fabbrica  dell'  ocra  gialla  e  rossa  dì 
Prussia.  Sono  gli  abitanti  in  numero 
di  i,$ao. 

POURAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 

na-e-Oise,  presso  Rarobouillet. 
POURAS,  vili,  di  Fr. .  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  sol  limite  del  dipart.  d'Eu- 
re-e-Loir,  vicino  ad  Epernon. 
POURgAIN  (S.t),  città  di  Fr.,  dipart. 
dell'Ali  i-m-,  circond.  e  5  I.  ija  al  N. 
N.  E.  di  Gannat,  ed  a  G  1.  ||»  al  S. 
di  Moulint  ;  capoluogo  di  cantone  ; 
■ulta  sinistra  sponda  della  Sioule,  ia 
amena  situazione.  Vi  ha  un  bel  pas- 
seggio, uno  spedale  ed  una  sala  prgli 
spettacoli.  Fa  traffico  di  Tini  raccolti 
nei  dintorni  ;  e  tiene  4  nere  all'anno  e 
a  grandi  mercati  di  grani  alla  setti- 
mana. E  la  culla  della  famiglia  Se- 
guier,  che  diede  parecchi  uomini  ce- 
lebri nella  magistratura,  e  di  Blaise 
di  Vigéuère, letterato.  Annovera  4,100 
abitanti. 

POURCAIN-DE-BORD  (S.t),  bor.  di 
Fr. ,  dipirt.  del  Puy-de-Dóme,  cir- 
cond. e  G  I.  t(4  all'È,  di  Clerraont- 
Ferrand,  cant.  e  a  I.  i|4  al  N.  E.  di 
Billom  ;  in  paese  paludoso.  Ha  uno 
spedale,  ed  1  suoi  1,700  abit.  traffi- 
cano di  buon  vino.  Deve  l'origine 
ed  il  nome  ad  un'antica  abbazia  di 
Benedettini. 
PODRCAIN-MALCHERE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'Allier,  presso  Moulms. 
POURCA1N-SCR-BEBRE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart  dell'Allier,  circond.  e  5 
1.  3|4  all'È.  S.  E.  di  Moulms  cani, 
ed  1  I.  i|a  al  S.  O.  di  Dompierre  ; 
presso  la  sinistra  sponda  dell*  Bèbre, 
sul  pendio  d'una  collina.  Con  600 
abitanti,  tiene-  annua  Ime»  te  una  fiera. 
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POURCHARESSES,  vili,  di  Fr. ,  dinari. 

del  Lozcre,  micino  a  Villefort. 
POURCliERES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

delle  Ardèche,  presto  Privai. 
POURC1ÈUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Varo,  «olio  S.t-Maximin. 
POURCY-Lfc-CHÀTEAU,  vili,  di  Fr. , 

dipart.  della  Marna,  cant.  e  comune 

di  Rcims. 

PODRE1L,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

,  Gard ,  sui  confine  col  dipart.  del- 
la Lozère ,  vicino  a  Meyruei»  ;  con 
una  miniera  di  piombo. 

POURLANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona-e-Loira,  circond.  e  7  1.  3|4  al 
N.  E.  di  Chàlons-su-Saona,  cant.  ed 
•  4  I-  E.  N.  E.  di  Verdun-su-Saona, 
con  600  abit.  che  tengono  annual- 
mente una  nera. 

POURNOY-LA-CI1ÉTIVE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mosclla,  circond.,  cant. 
e  comune  di  Metz. 

POURNOY-LA-GRASSE,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Mosclla,  circond.,  caut. 
e  comune  di  Metz. 

POLRON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Ardenne,  presso  il  union. 

POURQUEIQ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  nelle  vicinanze  di  Rarjols. 

POURRAQUES  (LES),  «ili.  di  Fr., 
dipart.  del  Varo,  cant.  ed  a  brexe 
distanza  all'O.  N.  O.  di  Rrignolle. 

PO  13 RR ET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Gers,  sotto  Nogaro. 

POURR1ERES,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
del  Varo,  circond.  e  6*1.  i|4  all'O. 
N.  O.  di  Rrignolle,  cant.  e  a  I.  ip 
all'O.  N.  O.  d.  S.t-Maximin  ;  presso 
dell'Are.  Vi  si  veggono  gli  avanzi 
d'un  monumento  eretto  ad  onore 
di  Mario  dopo  la  sua  vittoria  sopra 
i  Cimbri  ed  i  Teutoni  :  non  è  che 
un  masso  quadrato,  che  inalzasi  al- 
cuni piedi  appena,  né  può  essere  se 
non  la  base  d'una  colonna  o  altro 
monumento  consimile.  Vi  si  contano 
1,770  abitanti.  Nei  contorni  trovansi 
del  grès  da  insiuiciare  e  delle  pietre 
da  cote. 

POURRIODX,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Vienua,  presso  S.t  Léonard. 

POORSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charente,  vicino  «  Ruflec. 

POURSAY-GARxNAUT  ,  vili,  dì  Fr. , 
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dipart.  della  ChaYenlcInferiore,  caiu- 

tniie  •  comune  di  S.-Jean-d'Angely. 
POURSIUGES  o  PODRSICRES,  vili 
di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi-Pirenei,  pres- 
so Pau. 

POURU-AUX-BOIS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Ardenne,  cant.  ed  usa  l. 
3|4  al  N.  di  Sedan. 

POURU-S.t-REMY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Ardenne,  vicino  a  Sedan.  Vi  ha 
una  magona,  con  fabbrica  di  padella 
da  frigere  e  d' islramenti  d'agricol- 
tura e  da  guerra. 

POUR VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Seuua-Inferiore,  comune  di  llaa- 
tot.  cant.  di  Dieppe. 

POUSPIN,  vili,  di  Fr. ,  dipart  di  Sea- 
na-e-Oise,  presso  Oourdan. 

POUSSAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,  nelle  vicinauze  di  Nerac. 

POUSSAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
rilerault,  circond.  e  5  1.  al  S.  O.  di 
Montpellier,  cant.  e  a  I.  al  N.  E. 
di  Mèze.  Annovera  i,58o  abit.  e  tie- 
ne una  fiera  all'anno. 

POOSSAN-LE-HAS,  vili,  di  Fr. ,  diparl. 
dell'Uérault,  presio  Béziers. 

POUSSANGES,  vili,  di  Fr.,  d.part.  della 
Creuse,  cant.  e  comune  di  Felletin. 

POUSSANGES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Costa-d'Oro,  presso  Vitteaui  ; 
in  riva  alla  Brenne. 

POUSSAT  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Lot,  nel  tenere  di  Cabors. 

POUSSAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vos- 
gi  o  Vogesi,  circond.,  cant.  e  i[a  I. 
al  N.  N.  O.  di  Mirecourt;  presso  la 
sinistra  sponda  del  Madon.  V'era  ua 
tempo  una  celebre  abbazia  di  mona- 
che benedettine.  Annovera  55o  abit. 
e  tiene  un'  annua  fiera. 

POUSSEADX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Nievre,  presso  Clamecy. 

POUSSÌEL'X,  vili,  di  Fr. ,  d^part.  del- 
Tlsère,  comune  di  fiellegarde,  non 
distante  da  Beaurepaire. 

POUSS1GNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Gironda,  presso  Bazas. 

POUSSIGNAC,  vili,  di  Fr. ,  diparl.  di 
Lot-e-Garonna ,  comune  di  Castel- 
Jaloux. 

POUSSIGNOL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Nievre,  cant.  e  comune  di  Chi- 
teau-Chinon. 
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POUSSY,  fili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Cal- 
vados, pretto  Cacti. 

POUSTO.M1S,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Aveyron,  circond.  e  5  I.  a|3  S.  O. 
di  S.t  Affrico,  cani.  e*a|3  di  1.  al 
5.  S.  E.  di  S.t-Sernin  ;  presso  la  si- 
nistra sponda  della  Eance.  Ha  900 
abif.  ;  tiene  ogni  anno  a  fiere. 

rOOT  (  LE  ),  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Gironda,  presso  Bordeaux. 

POUTGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
nelle  dipenderne  di  Vic-Fezensac. 

POUTHUME,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
la Vienna,  vicino  a  ChAtellereault. 

FOCTROYE  (LA),  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Alto-Reno,  circond.  e  3  L  a|3 
■ITO.  N.  O.  di  Colmar,  ed  a  5  I.  S. 
E.  da  S.t-Diey  ;  capoluogo  di  canto- 
ne, sulla  destra  sponda  della  AVeiss. 
Vi  ba  filatoio  di  cotone,  e  fabbrica 
di  siamesi  e  di  tele.  I  suoi  2,080  abit. 
tengono  ogni  anno  quattro  fiere. 

POUTS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  sul  limite  del  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  vicino  a  Tarhes. 

POUTS,  *m.  di  Fr. ,  dip-rl.  degli  Al- 
ti-Pirenei, presso  Lourdes. 

POUVOURV1LLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Alta-Gai-onua,  caot.  e  i|4  di  I. 
al  N.  di  Tolosa. 

TOUVRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
TOroe,  sul  limite  del  dipart.  della 
Sarlbe»,  vicino  a  Marnerà. 

POUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Avey- 
ron,  presso  S.t-Atfrico. 

POUX  (  LES  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Creuse,  cant.  e  comune  di  Aubus- 
son,  stazione  di  posta. 

POUX  (  LE  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Varo,  presso  Vecce. 

POUXEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Yosgi  o  Vogesi ,  nelle  vicinanze  di 
Remiremont,  stazione  ili  posta. 

POUY,  fi.  di  Francia.  /r.  LaLltsT. 

POUY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delf  Aube, 
presso  Nogeril-sur-Seine. 

POL'Y,  vili,  di  Fr. ,  nelle  dipendenze 
d'Auch,  dipart.  del  Gers. 

POUY,  vili,  di  Fr.  ,  diparl.  delle  Ton- 
ile, circond. ,  caul.  e  comune  di  Dai 

POUY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Lot-e- 
Cronn»,  presso  Nerac. 

POUY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alli- 
Pircuci,  vicino  ad  Arrcau. 
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POUY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  de- 
gli Alti-Pirenei,  dipendenza  di  Grata- 
te,  presso  Tarbes. 
POUY  (  LE  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  de- 
gli Alti-Pirenei,  presso  Castcluau-de- 
Magnoac. 

POUYADE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

della  Gironda,  circond.  e  4  1    1  |3  al 

N.  di  Libourue,  cant.  «  3  I.  i|3  al 

PO.  N.  O.  di  Guitre  ;  con  760  abit. , 

tiene  un'annua  fiera. 
POUYDESSAUX,  vili,  di  I  r  ,  dipart. 

dalle  Lande,  presso  Roquefort. 
POUY-DE-TONGES  (  LE  ),  vili,  di  Fr., 

dipart.  delfAlla-Garouua,  nel  tenera 

di  Martres. 
POUYORAGU1N,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

del  Gers,  presso  Condoni. 
POUY-EN-CHALOSSE  ,  vili,  di  Fr.  , 

dipart.  delle  Lande,  nelle  vicinanze 

di  Tarlas. 

POUYGUILLES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Gers,  cant.  e  comune  di  Mi- 
rande. 

POUYLAUxNT  o  POUEY-LA-HUN,  la- 
go di  Fr.  |  dipart.  degli  Alti-Pirenei, 
circond.  e  4  O.  d'Argelès, 

cant.  e  a  I.  ■  |  «  al  S.  O.  d'Aucun  ; 
in  una  stretta  valle,  che  sbocca  all'È, 
nella  valle  d'Azun.  Misura  600  te.e 
di  lunghezza  sopra  100  di  larghezza, 
riceve  al  S.  O.  un  picciol  corso  d'ac- 
qua, e  scola  al  N.  E.  nel  gare  o  ru- 
scello d'Azun.  Trovasi  sulle  sue  spon- 
de una  cappella,  nella  quale  sono  da 
osservare  la  volta  e  re  dorature,  • 
dove  in  certi  tempi  vanno  in  pi  re 
grinaggio. 

POUY-LÉ-BON,  vili,  di   Fr.  ,  dipart. 

del  Gers,  presso  Mirande. 
POUYLOUBR1N,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 

del  Gers,  nelle  vicinanze  d'Auch. 
POUY. MI  NET,  vili,  di  Ir.,  dipart.  .tri 

(ìers,  cantone  e  comune  di  Mirande. 
POUY-PET1T,"tìII.  di  Fr. ,  dipart.  del 

Gers,  sotto  Lectoure. 
POUV-RO^UELAURE,  fili  di  Fr  , 

diparl.  del  Gers,  circond.  ,  caiit.  e  3 

1.        al  N.  N.  O.  di  Lectoure,  ed  « 

10  I.  N.  da  Auch  ;  con  f\'io  abitanti. 

Vi  si  lenpono  3  fiere  all'anno. 
POUY-SEGUK,  flH.  di  Ir.,  dipart. 

del  Gers,  presso  Lectoure. 
POUY-SUR-DAX,  vili,  di  I  r.  K  Poi. 
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POUZAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart  degli  Al- 
ti-Pirenei, nelle  dipenderne  di  Ba- 
gnerei. 

FOUZA  FLORES,  bor.  di  Portogallo, 
prò  v.  d'Estremadara,  comare*  di  Chèo 
do  Couce  .  Componesi  di  parecchi 
frappi  di  case  disseminate  «opra  as- 
sai grande  estensione  di  terreno,  ed 
annovera  1,110  abitaoli. 

FOUZAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Ar- 
dèche,  presso  Le  Chaylard. 

FOUZAUGE-LA-VILLE,  città  di  Fr., 
dipart.  della  Vandea,  circond.  ed  8 
I.  al  N.  di  Fonteoay-le-Comte,  ed  a 
10  I,  t|3  E.  N.  E.  da  Borbon- Vandea; 
capoluogo  di  cantone  ;  con  fabbrica 
di  bucherarne  incrociato.  Vi  si  ten- 
gono 17  fiere  Panno,  ed  i  suoi  5oo 
abit.  giovatisi  d'una  miniera  d'anti- 
monio che  trovati  nei  dintorni. 

FOUZAUGE-LE-V1EUX,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Vandea,  circond.  e  7  I. 
3(4  «J  N.  di  Fonten»y  le  Comle,  cani, 
ed  ili  di  1.  al  S.  E.  di  Pouzage-la- 
Ville,  con  1,100  abitanti. 

POUZAY-SUR-VIENNE,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  d'Iudre-e-Loira,  presso  S.le- 
Allure. 

POUZE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Alia- 
Garonna,  nelle  dipenderne  di  Ville- 
frauebe. 

POUZEOUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Vienna,  cani,  ed  una  1.  3(3  al  S. 
E.  di  Chauvigny. 

POUZ1EUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cher,  presso  S.t-Amand-Mont-Rond. 

POUZ1LLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  vicino  a  Roquemaure. 

POUZIN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delPArdèche,  circond.  e  2  1.  aj3  al- 
PE.  di  Privas,  cant.  ed  una  L  Hj4 
al  N.  E.  di  Chommerac  ;  sulla  destra 
sponda  del  Rodano,  al  confluente 
delPOuvèze.  'i'engonvisi  6  fiere  an- 
nualmente e  gli  «bit  sono  io  i.o3o. 

POUZOL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delibe- 
ratili, presso  Pexenss. 

POUZOL,  vili,  di  Fr.,  dìp.rt.  del  Puy- 
de-Dóme,  vicino  •  Monlaigu. 

POUZOLLES,  vili  di  Fr.,  dipart  del- 
PHeVault,  non  discosto  da  Gignac. 

POUZOLS,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del- 
l'Auge, cani,  e  in  prossimità  di  Nar- 
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POUZOLS,  vili,  di  Fr. ,  dipart  dd- 
PHérault,  sotto  Lodève. 

POUZOLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
circond.,  cant.  ed  una  1.  2 [3  al  N. 
N.  O.  di  Albi. 

POUZY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'AUier, 
sul  confine  del  dipart.  della  Nièvre, 
presso  S.t-Pierre  le  Moutier, 

POVKDA  DELLA  OBISPALIA,  bor. 
di  Spag. ,  prov.  e  7  I.  al  S.  S.  O.  di 
Conica,  con  260  abitanti. 

POVEDA  DELLA  SIERRA,  bor.  di 
Sp»g. ,  prov.  e  2t  1.  alPE.  di  Guada- 
laxara  (  Cuenca  ),  ed  a  7  l.  N.  E.  da 
Priego  ;  in  una  valle  profonda ,  a* 
poca  distanza  dalla  sinistra  del  "Pa- 
go. Vi  hanno  un  purgo  da  lana,  pa- 
recchi telai  per  tessere  stoffe  di  lane 
comuni,  due  gualchiere  ;  attendono 
molto  all'educazione  dei  bestiami  i 
suoi  55o  abit. ,  che  ne' contorni  pos- 
seggono miniere  di  carbone  di  terra, 
d'ocra  e  di  bollo  armeno. 

PO  VEGLIA,  isoletta  della  lagana  di 
Venezia,  prov.  e  distr.  di  Venezia, 
comune  di  Malamocco.  Vi  è  stabilito 
un  lazzeretto. 

POVEGLIANO,  vili,  e  comune  de!  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Verona,  distr. 
di  Villafrnnca. 

POVEGLIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
cui  per  formare  un  comuue  della  prov. 
e  del  distr.  di  Treviso,  unisconsi  S.- 
Andrea e  Camxlò. 

POVENETZ  o  POVIENETZ,  città  di 
Ru»$. ,  in  Eur. ,  gov.  di  Oionetz,  ca- 
poluogo di  distr. ,  a  26  I.  N.  da  Pe- 
trozavodsk  ;  sulla  sponda  settentrio- 
nale del  lago  Onega,  che  vi  riceve 
la  Poventz».  L»t.  N.  6a°  So' 40"; 
long.  E.  3a°  21'  35".  Piccioli  e  me- 
schinamente fabbricata,  sole  5  o  6 
case  possono  patsare  per  abitazioni 
di  città;  le  strade,  intiniciate  di  tron- 
chi  d'alberi  infraciditi,  sono  fango- 
se e  tortuose.  La  chiesa,  di  legno,  è 
antichissima,  e  vi  sì  osserva  una  gran 
croce  eretta  in  memoria  del  soggior- 
no che  in  questa  citta  ebbe  Pietro  il 
Grande,  allorché  fece  nel  1702  tras- 
portare da  Nisukti  per  terra  2  basti- 
menti da  guerra  .  Pel  suo  piccolo 
porto  spediconsi  a  Pietroburgo  pa- 
recchi bastimenti  carichi  di  pece.  Non 
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sono  che  400  o  5oo  gli  abitanti.  — 
Colà  presso  giace  I'  isoiella  Porovel- 
nei,  dote  Pielro-il-Grande,  soprap- 
preso da  una  tempesta,  approdò. 
POVERTT-BAY  (baia  dalla  Povertà), 
dai  nativi  chiamata  Taoneroa^  nel- 
la Nuova-Zelanda,  sulla  costa  orient. 
dell'isola  liaheino-Mauwe ;  a  38°  40' 
di  lai.  S.  e  4o'  di  long.  E.  Ha 

forma  d'un  (erro  da  cavafto,  a  la  si 
riconosce  da  un1  isola  situatane  al 
la  foce,  al  N.  E.  1  due  ponti  che  ne 
formano  la  bocca,  slatino  lontani  cir- 
ca 2  1.  l'uno  dall'altro,  e  sormontati 
da  rupi  scoscese  e  biancastre.  Vi  a) 
trovano  da  13  a  i5  lete  di  acqua 
•opra  un  fondo  sabbionivo  che  offre 
un  buon  ancoraggio,  ma  resta  espo 
sta  al  vento  del  S.  S.  E.  Le  rive  so- 
no sabbioiiive  ;  un  po' più  innanzi, 
è  il  paese  bi»ue  popolalo  e  diversifi- 
calo da  colline  e  da  valli  coperte  di 
vegetali  ;  dietro  a  quelle  colline  er- 
gonsi  montagne  di  raggoardevole  al 
lezza.  Scopri  Cook  la  baia  Poverty 
nel  •  t  ),  c  la  chiamò  di  tal  nome 
perchè  gli  abit.  non  vollero  recargli 
che  un  po'  di  legna. 
PO  VIGLIO  o  PU1GUO,  bor.  dello  au- 
to e  3  1.  3|4  all'È.  N.  E.  di  Parma, 
e  ad  una  I.  N.  N.  O.  da  Castelnovo 
di  Sotto,  nel  ducalo  di  Parma  pro- 
priamente detto  ;  capo-luogo  di  can- 
tone, in  una  pianura,  bene  coltivata, 
specialmente  a  vili.  È  un  quadrilate- 
ro regolare  con  bastioni  agli  angoli. 
POVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna  -  Inferiore  ,  comune  di  Pissy? 


POV1TCHA,  fi.  di  Ruta.,  io  Asia,  distr. 
di  Kamtscialka.  Gorre  all'O. ,  e  rag- 
giunge la   destra  del  Kamtscialka , 

5 roso  \  erkhne  •  Kaiutschalsk  ,  dopo 
'essersi  diviso  in  4  fami  e  percorso 
uno  spazio  di  1 5  leghe.  È  navigabile 
da  piccioli  battelli  sino  alla  sua  tor- 
geute,  e  siccome  sono  queste  vicine 
alla  Jupanova,  che  scaricasi  nel  Gran- 
de-Oceano,  riesce  per  lo  commercio 
di  grande  importanza. 
POVOA  UAS  A1EADAS,  bor.  e  piazza 
forte  del  Portogallo,  prov.  d'Alente- 
jo,  coreana  e  5  I.  t|a  al  N.  di  Por- 
talegre,  ed  a  4  I.  S.  S.  E.  da  Mon-| 
Tom.  IT.  P.  I. 
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talvao;  aopa*  terreno  piallo.  Cinto 
da  terrapieni  a  difeso  da  un  castello 
munita,  possedè  nn  ospizio  e 
*.  980  abitanti. 

POVOA  DE  VARZI»,  bor.  di  Porto- 
gallo, prov.  di  Miubo,  comarca  e  4 
I.  al  N*.  O.  di  Porto  ;  sopra  piccola 
baia  frequentala  da  battelli  da  pesca 
e  difesa  da  una  cittadella.  Vi  ha  una 
scuola  latina.  Attivissima  vi  è  la  pe- 
sca ;  gli  abit.  si  numerano  a  5 ,600. 
POVOA  NOVA  DE  S.ia- CHRISTINA, 
bor.  del  Portogallo,  prov.  di  Beiea, 
comarca  e  4  1.  i|4  al  N.  O.  di  Cairn* 
bra,  ad  a  a  I.  N.  da  Tentagli,  pres- 
so la  destra  sponda  del  Erio,  affluente 
del  Mondego. 
POVOLARO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  d'Udine,  dislr.  di 
uiune  di  Comegliaos. 
POVOLARO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Vicenza,  comune 
di  Due-Ville. 
POVOLE1TO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  d'Udine,  al  quale  per  formare 
un  comune  del  distr.  di  Faedis  uni- 
sconsi  Bellacoja,  Griooa-ds-Torre,  Ma- 
gredia,  Marsura,  Pelveder,  Priroulac- 
eo,  Ravoa.i,  Sali,  Savorgoan-di-Torre 

POVOLIDE,  bor.  di  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  3  I.  i|4  al  N. 
di  Visen,  con  870  abitanti. 
POVOROTNYL  capo  di  Rum.,  io  Asia, 
sulla  costa  S.  E.  del  Kamtscialka,  un 
poco  al  S.  della  baia  Avalcba. 
POVOS,  bor.  di  Portogallo,  prov.  di 
Estremadura,  comarca  di  Ribateio, 
ad  una  I.  S  li.  da  Castanheira,  ed 
alla  stessa  distanza  da  Viilafranca  de 
Xira  ;  sulla  destra  sponda  del  Tago. 
Possedè  un  convento,  un  ospizio  ed 
uno  spedale.  Attiva  vi  è  la  pesca.  Gli 
abit.  sono  in  fi  00.  —  È  questa  una 
antica  città,  ehe  le  guerre 
rovinata  e  D.  Sancio  la 
re  nel  1194* 
POWANGUR,  fortezza 

TCHAM»ARYB. 

POWARNA,  bor.  dell'arcipelago  Sand- 
wich, nella  parie  roerid.  dell'  isola 
Hawaii,  tei  «torio  di  Kaao. 
POYVDLR,  hundred  d' Inghilterra,  nel 
S.  E.  della  conte*  di 
160 
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E  diviso  in  due  partì  :  Fasi-di  vision, 
che  conlienc  a5,55o  «bit. ,  e  West- 
di  vision,  che  ne  annoveri  a5,6oo. 

POWDERHAM,  parrocchia  d'Inghilter- 
re, contea  di  Devon,  hundred  d'Ex- 
minster  ;  e  a  1.  S.  da  Exeter,  sulla 
sponda  destra  dell'Ex.  Vi  ai  vede  il 
castello  di  questo  nome,  antica  resi- 
dente della  famiglia  di  Courtenay. 
Vi  si  contano  aao  abitanti. 

POWELL,  groppo  d'isole  dell'oceano 
Atlantico  australe .  Vedi  Obcadi  ao- 

STBALI. 

POWELL,  li.  degli  Slati-Uniti.  Presa 
origine  nelle  montagne  del  suo  no. 
ine,  in  Virginia,  contea  dì  Scott,  pres- 
so ed  al  N.  di  Estleville,  corre  al  S. 
O. ,  entra  nello  stalo  di  Tennessee  e 
gettasi  cel  Clinch  ,  per  la  sponda 
destra,  a  Grantsborotigb,  dopo  il  cor- 
so di  4°  !• ,  >Q  gran  parte  naviga- 
bile. 

POWELLS  -  MOUNTAIN  ,  montagne 
degli  Stati-Uniti,  nel  S.  O.  dello  sta- 
to di  Virginia  e  nel  N.  E.  di  quello 
di  Tennessee.  E*  un  ramo  delle  Alle- 
ghany,  tra  le  Cumberland-moantains 
e  le  Clinch-mouiitains,  altre  ramili  ca- 
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da  occident.  d'un  lago  pescoso.  Vi  si 
contano  980  abitanti. 
POWIEDZ,  città  degli  Stati-Prussiani. 

V.  PoWlDZ. 

POWIEDZISCO,  città  degli  Stali-Prua- 
siani.  V.  Pudewitx. 

POWNAL,  comune  degli  Stali-Unitr, 
stato  di  Maina,  contea  di  Curnber- 
land  ;  con  1,060  abitanti. 

POWNAL,  comune  degli  Stati-Uniti, 
sluto  di  Vermont,  contea  di  Ben  11  in  g- 
ton;  a  40  I.  S.  S.  O.  da  Montpellier. 
Vi  ha  una  monlugna  delio  stesso  no- 
me, alta  1,400  piedi. 

POXEGA,  città  di  Ungheria.  V.  Poseca. 

POXIM,  bor.  del  Brasile,  prov.  di  Prr- 
nambuco,  a  60  I.  S.  S.  O.  da  Reofe, 
sul  fi  a  micelio  del  suo  nome,  che  3  I. 
più  sotto  si  scarica  nell'Atlantico.  Lai. 
S.  io°  i3';  long.  O.  38°  37'.  E*  pie- 
colo  e  la  maggior  parte  gli  abitanti 
attendono  alla  pesca. 

POY  o  POUT-SUR-DAX,  fili,  di  FY. , 
dipart.  delle  Lande,  circood. ,  cant. 
e  una  I.  i|4  al  N.  E.  di  Dax,  sopra 
un'eminenza,  presso  la  destra  sponda 
deli'Adour.  Patria  di  s.  Vincent  >  de 
Paoli. 


uioni  di  questi  raouti  :  attaccasi  verso  POYA1S,  li.  del  Guatemala  nel  N.  del 


il  N.  E.  alle  Cumberland-mounlain», 
«i  36"  \of  di  lai.  N.  ed  84°  5o'  di 
long.  O. ,  dirigesi  al  S.  O.  separando 
i  fiumi  Clinch  e  Powell,  e  termina 
al  loro  confluente;  misura  circa  3o 
I.  di  lunghezza. 

Pin\  ELLTON,  bor.  degli  Stati-Uniti, 
&Uto  di  Georgia,  contea  di  Hancock  ; 
ad  1 1  I.  N.  E.  da  Miliedgeville.  Vi 
ha  una  scuola  fiorente  e  a  chiese,  pei 
ballisti  l'una,  l'altra  pei  metodisti. 

POWENGLR,  città  dell'Indostan.  re- 
di Paocekcok. 

FOWHATAN,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  E.  dello  stato  di  Virginia. 
Annovera  8,3oo  abitanti,  li  capoluo- 
go è  ScottsTille. 

POWJCK,  parrocchia  d'Inghilterra,  con- 
tea ed  una  L  al  S.  S.  O.  di  Wor- 
cester, hundred  di  Pcrshore;  con 
i,45o  abitanti. 

POW1DZ  o  POWIEDZ,  città  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  di  Poseo,  regnen- 
*a  e  18  I.  al  S.  di  Bromberga,  eira 
e  6  l.  al  S.  E.  di  Guesen,  sulla  spoa- 


paese  dei  Mosquiti  o  Mosquitos.  Cor- 
re al  N-,  e  gettasi  nel  mare  delle  An- 
tille,  alquauto  all'È,  della  foce 
Tinto.  E"  largo  e  profondo. 
POYAIS,  popolazione  del  N.  dei 
squitoa,  che  abita  hi  parte  occid.  del 
distr.  di  Taguzgalpa,  tra  i  fi.  Aguau 
e  Barbo,  alPE.  dello  stato  di  Hondu- 
ras. E1  una  bella  razza  d'uomini.  La 
dolcezza  de'suoi  costumi,  le  preziose 
sue  disposizioni  a  ricevere  l' istruzio- 
ne e  la  civiltà  ne  formano  nna  del- 
le più  interessimi  tribù  dell'America. 
jPOYALES  DEL  HOYO,  borgo  di  Spa. 
goa,  prov.  e  a3  I.  all'O.  N.  O.  di 
Toledo,  ed  8  I.  al  N.  O.  di  Tata- 
vera  della  Rcyna ,  sul  clivo  meridio- 
nale della  Sierra  di  Gredos,  presso 
la  destra  sponda  del  Tietar.  Possedè 
parecchi  mulini  o  torchi  da  olio,  ed 
annovera  1,770  abitanti.  Ne'sooi  con- 
torni si  sono  un  tempo  scavate  mi- 
niere di  ferro. 
POYALLE ,  vili,  di  Pr.  ,  dipart.  delle 
Lande,  presso  Tartas,  verso  il  N.  Q. 
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PO-YANG,  lago  di  China.  Vedi  P«o- 

TAHG. 

PO ìf  ANNE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Laude,  cantone  ed  i|J  di  I.  al  N.  di 
Tarlai. 

POYANS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Al- 
la-Saona,  presso  Gerì,  con  fucine. 

P<  )  \  AH  1  IN,  «ili.  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Lande,  nelle  dipendenze  di  Dax. 

POTAS,  catena  di  montagne  di  Russia. 
V.  (JaVaU. 

POYATOS,  borgo  di  Spagna,  pror.  ed 
8  I.  al  N.  E.  di  Cuenca,  alla  sorgen- 
te dell'*  Eicabas,  appiè  della  Sierra  ili 
Aibarracin ,  con  38o  abitanti.  Nei 
suoi  contorni  è  una  miuiera  di  ar- 
gento. 

PO- VL,  distr.  di  China,  prov.  di  Tela- 
li. La  città  di  questo  distr.  giace  4° 
I.  al  S.  S.  O.  di  Pekin  ed  a  a  I.  Y 
E.  da  quella  del  circond.  di  Ki. 

POYLR ,  popolazione  di  Mosquiti  o 
Mosquito*  nel  Guatemala.  Vedi  Po- 
YAIS. 

POYER,  filL  di  Fr.,  diparl.  di  Scnna- 
e-Oise,  presso  Rambouiilet. 

POYK  o  l'LIK  A.  limile  d'Illiria  ,  gov. 
di  Lubiana,  arcolo  d'  Adelsberg.  Uà 
la  sua  fonte  sulla   frontiera   del  go- 
verno di  Trieste,  a  a  I.  N.  da  klaua, 
acorre  al  N.  N.  O.,  e   giunto  ad  A- 
delsherg  ,  dopo  un  corao  di  circa  8 
leghe,  entra  in  uoa  caverna  profon- 
da cui  percorre   per   lo  spano  di  a 
I.  i|a  sino  a  l'Ianni*  ,  dove  rientra 
quasi  immediatamente  sotterra,  e  ri- 
comparisce ad  1  I.  iia  di  là  sotto  il 
nome  di  Lay  bacìi  <>  Lubiana. 
P0YN1NGS,    hundred  d'  Inghilterra, 
contea  di  Suitex,  nel  S.  O.  del  rape 
di  Lewes,  con  780  abit. 
POYOLS,   vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Uro  me  ,  circond.  e  4         S.  S.  L. 
di  Die,  cani,  e  3(4  di  I.  al  S.  O.  di 
Lue ,   pre-so  la  sinistra  sp»u  Ja  della 
beoni.  Vi  si  contano  36o  abitanti. 
POYSDORF  o  POlSDOIir,  borgo  del- 
l' arcid.  <f  Austria  ,  paese  sotto  dei- 
P  Los,  circolo  inferiore  del  Man  turi- 
aherg  ;  a  a  I.  3|4  S.  E.  da  Feldsberg. 
ed  «  0  I.  i|3  N.  E.  da  Korncuburg, 
con  3,900  abitanti. 
POYUS,  nazione  indiana  di  Patagonia, 
che  dividesi  in   due  tribù,  i  Poym 
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del  N.  ed  i  Poyus  del  S.  Abitano  i 
primi  a  pie  del  clivo  orientale  della 
Ande,  verso  le  sorgenti  dei  fiumi  di 
loi  Camarones  e  s.t-Jorge,  intorno  a 
45°  di  lai.  S.  e  73°  di  long.  O. , 
in  un  paese  pressocchè  sconosciuto  ; 
i  Pojns  del  S.  trovami  tra  le  Ande 
ed  il  Grande-Oceano  australe ,  sulle 
sponde  ed  alla  foce  della  Campana, 
dirimpetto  all'isola  della  Madre-di- 
Dio ,  sotto  5o°  3o'  di  lat.  e  76°  di 
longitudine. 

POZA,  borgo  di  Spagna,  prnv.  ed  8  L 
al  N.  N.  E.  di  Burgoi,  ed  a  5  1.  S. 
O.  da  Frias,  in  una  valle  appiè  d'u- 
na montagna  altissima,  cui  sormonta 
un  castello  munito.  Possedè  un  con- 
vento ed  un  ospedale,  ha  concie  di 
pelli  ed  eseguisce  il  trasporto  delle 
merci.  Gli  abit.  ascendono  a  a, 480. 
Ne' dintorni  si  utilizza  una  miniera 
di  sai  gemma  ricchissima,  l' «re  cho 
anticamente  una  di  quelle  montagne 
vicine  abbia  fatto  eruzione  ed  in- 
ghiottito un  picciol  villaggio  del  qua- 
le trovali  si  sono  degli  avanzi  alla 
profondità  di  180  o  aoo  piedi;  per 
la  maggior  parte  le  quali  montagne 
sono  di  diaspro  rosso  e  racchiudono 
dal  carbon  fossile. 

POZALDEZ,  borgo  dì  Spagna,  prov.  e 
<  )  I.  al  S.  di  Viigliadolid  e  a  1.  N.  E. 
da  Medina  del  Campo,  in  paese  ele- 
vato, ucci  e  freddo.  Fabbrica  acqua- 
vite ed  annovera  1.800  abit. 

POZANCO  ,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
5  I.  al  N.  N.  E.  d'Avita;  in  paese 
basso,  umido  e  pietroso,  presso  hi 
destra  sponda  dell'  Aldaia.  Sono  14  » 
gli  abitanti. 

POZANCOS,  borgo  di  Spagna,  prof,  c 
i5  I.  al  N.  E.  di  Guadalsxara  e  ad 
1  I.  N.  E.  da  Sigucnta  ,  a  qualche 
distanza  dalla  destra  di  Heuarcs,  con 
t3o  ubir. 

POZAY-LE-YILL,  vili,  di  Fr. ,  diparl. 
della  Vienna,  presso  Chatelleratiit. 

POZELYA  ,  borgo  di  Hussin  ,  in  Eu- 
ropa, goveruo ,  distr.  e  17  I.  al  N. 
di  Vilna. 

POZIERES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 

Somma,  sotto  Albert. 
"POZNAN.  prov.,  reggenza  e  città  degli 

Stati-Prussiani.  Vedi  Posen. 
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POZO  (f  Li,  borfo  di  Spago»,  prò?,  e 

3  I.  al  S.  di  Guadala  ura  ,  in  un» 
^pianura,  tra  1'  Heoares  e  la  Tajugna; 

con  aio  abit. 

POZO  ALCON,  borgo  di  Spagua,  prò», 
e  l3  L  all'  E.  N.  E.  di  Jweu,  prie 
in  una  fondura ,  parte  «opra  un'  e- 
mineuza.  Possedè  i  ospedale  e  vi  si 
contano  a,a3o  abitanti.  Dalle  monta- 
gne vicine  traesi  dei  legname  da  co- 
struzione, col  quale  provvede»  in 
parte  la  marineria  di  Cadice. 

POZO  BIANCO ,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  la  I.  al  N.  di  Cordova  ed  a 

4  I.  S.  S.  L.  da  Sta-Eufemia  ,  in 
mezzo  alla  Sierra  Morena ,  in  una 
pianura  innaffiala  da  parecchi  piccioli 
«(fluenti  del  Guadataci.  Ha  i  gran- 
di ospedale  |  3  oratorii,  i  scuola  la- 
tina ;  possedè  molli  telai  da  tessere 
grosse  stoffe  di  laaa,  e  parecchie  tin- 
torie, facendo  poi  gran  traffico  di 
bestiami  e  di  legumi.  Patria  di  J. 
Gines  di  Sepulveda,  storico,  annove- 
ra C700  abitanti.  Trovanti  ne'  suoi 
contorni  delle  pietre  che  molto  ras- 
somigliano ad  amelisti. 

POZO  DE  ÀLMOGt'Ell  V ,  borgo  di 
Spagna ,  prov.  e  C  I.  al  S.  S.  E.  di 
Guadalaxara  (Madrid) ,  ed  a  7  I.  E. 
di  Alcala  di  Menarca,  in  una  pianu- 
ra, tra  il  Tago  e  la  Tajugna ,  con 
3oo  abit. 

POZORRUBIO,  borgo  di  Spagna,  pro- 
vincia e  ii)  1.  al  S.  O.  di  Cuenca 
(Toledo),  ed  a  10  1.  E.  S.  E.  da  O- 
cagua,  io  una  pianura  fertile,  a  quii- 
che  distanza  d  tlli  destra  sponda  del- 
la Giguela .  Vi  ha  mia  commenda 
dell'  ordine  di  Santiago.  Tra'  sooi 
910  abit.,  attendesi  alla  fabbricazione 
delle  tele  cascrecric. 

POZO  RUBIO.  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  6  1.  al  N.  N.  O.  di  Chinchilla 
(Murcia),  ed  a  4  N.  da  Albacete, 
in  una  valle,  presso  la  destra  spon- 
da del  Xuc.nr,  che  vi  fa  muovere  pa- 
recchi mulini,  tra' quali  uno  a  gual- 
chiera. Soli  soo  sono  i  suoi  abitanti. 

POZO  SECO,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  i5  I.  al  S.  S.  E.  di  Coenca  ed  a 
3  I.  N.  da  Tarazoua  con  3So  abi- 
tami. 

POZDELO  «borgo  di  Spagna  ,  prov.  « 
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a  I.  al  S.  E.  di  Ciudad  Real  (  Man- 
cia), vicino  a  due  stagni ,  uno  dei 
quali  ha  3,fioo  piedi  di  diametro,  e 
le  cui  emanazioni  riescono  nocive. 
Trovanvisi  delle  concie  di  cuoi,  e  gli 
abit.  sommano  a  2,200. 

POZDELO  DE  Al  ARGON  .  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  a  L  i  (a  all'O.  di  Ma- 
drid, iu  fertile  piauura.  Vi  sono  mol- 
te case  di  villeggiatura ,  bei  giardini 
e  le  migliori  acque  della  provincia. 
Possedè  officine  dove  preparanti  cuoi 
d'ogni  sorta,  ed  una  tintoria  impor- 
tante. Sono  710  di  numero  gli  abi- 
tanti. Ne  dintorni,  la  sorgente  mine- 
rale che  vi  ai  trova,  è  frequentatissi- 
ma nella  bella  stagione.  Grand' è  la 
coltivazione  che  quivi  fanno  di  er- 
baggi, legumi  e  frutti,  cut  mandano 
ai  mercati  di  Madrid. 

POZDELO  DE  LA  ORDEN,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  9  I.  al  N.  O.  di  Va- 
gliadolid,  e  3  I.  Ò.  S.  O.  da  Medina, 
da  Rioseco,  aopra  un  poggio.  Ha  un 
ospedale  e  vi  si  fabbrica  della  buo- 
na acquavite.  Sono  3oo  i  suoi  abi- 
tanti. 

POZDELO  DEL  PAR  AMO,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  ta  I.  al  S.  S.  O.  di 
Leon  (Vaghadolid)  ed  a  5  I.  N.  O. 
da  Benavente  ;  in  paese  di  vigneti  e 
bruoli  ;  con  390  abitanti. 

POZDELO  DEL  REY,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  7  L  all'  E.  di  Madrid 
(Toledo),  ed  a  3  I.  S.  E.  d'Alcala  de 
Henarcs  ;  sopra  no  rialto  freddo  e 
secco.  Possedè  un  torchio  da  olio  e 
fa  traffico  di  pane.  Annovera  1,010 
abitanti.  Nelle  sue  vicinanze  è  un  va- 
sto padule  che  seccasi  nella  state  e 
donde  traesi  molta  torba  ;  v'  ha  pu- 
re una  ghiacciaia. 

POZUELOS,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  5  I.  all'O.  S.  O.  di  Ciu.Jad.Real 
(Mancia);  sopra  una  collinetta,  ali t 
sinistra  della  Gutdiana  ;  con  3ao  ab. 

POZUELOS,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  16  I.  al  N.  N.  O.  di  Vaglia<h>|id 
(Toro),  ed  a  fi  I.  ip  0.  da  Carrioo  ; 
presso  la  destra  sfionda  del  Sequillo, 
appiè  del  monte  Grajtl.  Visi  contano 
170  abitanti. 

POZUENGOS  o  PAZUENGOS,  borgo 
di  Spagna,  prov.  ed  1 1   1.  al  S.  O. 
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dì  Logronp,  ed  a  \  1.  S.  ila  S.to- 
Domingo  de  la  Calzada  ;  nella  valle 
di  S.- Milla n,  preato  la  l'unte  del  pic- 
ciolo nome  del  suo  nume.  Conta  atto 
abitanti, 

POZUZU,  fiume  del  Perù.  Fedì  Pa 

CBtTBA. 

POZV1SD,  bnfgo  della  Torchia  euro- 
pes,  in  Bosnia,  a  26  I.  N.  O.  da  Ba- 
gna- Luka  ed  a  10  1.  S.  S.  E.  _da 
Carlttadt 

POZZA,  visi,  del  reg.  Lonr.*Ven.,  prov. 
-  di  Padova,  dittr.  di  Montagoana,  co- 
mune di  Casale. 

POZZAGLLO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr. 
di  Ro  becco. 

POZZALE,  vili,  del  regno  Lom.-Ven. 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Pieve  di 
Cadore,  comune  di  Calaixo. 

POZZALIS,  viti,  del  regno  Lom.-Ven. 
V.  Rjvb-d1  Akcì.ko. 

POZZA!  INI  (PORTO),  vili,  del  regno 
Lour-Ven.  V.  Rosolina. 

POZZECCO,  vili,  del  regno  Loro.-Ven., 
pror.  d'Udine,  distr.  di  Codroipo, 
coreane  di  Bertiolo. 

POZZELLI,  torre  del  regno  di  Napoli, 
prov.  della  l'erra-  d'  Otranto,  dislr. 
ed  8  L  al  N.  O.  di  Brindisi,  cani,  e 
%  1.  al  N.  E.  d'  Ostuni.  Lat.  N.  40° 
46'  17";  long.  E.  i5°  19'  56''. 

POZZETTO,  vili,  del  reg.  Um.-V*n., 
prov.  di  Padova,  distr.  e  comune  di 
feste. 

POZZI  (SETTE),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  fedi  Settb-Pozzi. 

POZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
d'  Udine,  distr.  e  comune  di  Co- 
droipo. 

POZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
■r  Udine,  distr.  di  Spilimbergo,  co- 
mune di  S.  Giorgio. 

POZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Verona,  distr.  di  Zevio,  comune 
di  S.  Giovanni  Lupatoto. 

POZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Milano,  al  quale  per  tarmare  un 
comune  del  distr.*  di  Gorgonzola,  si 
unisce  Bettola. 

POZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Vicenza,  cbe  unito  a  Friola  lor 
ma  un  codone  del  dislr.  di  Maro- 
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POZZO  (PRA  DI),  vili,  del  reg.  Lom.- 

PoaTo-Gm  aro. 

POZZO  -  BARONZIO ,  vHI.  e  comune 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Cremo- 
na.  distr.  di  Pescarolo. 

POZZOBON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
V .  Piove. 

POZZO-CATENA,  viti  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  dislr.  e  co- 

,    mune  di  Mooseiice. 

POZZO-D1-GOTO,  citta  di  Sicilia,  prov. 
di  Messina,  presso  il  mar  Tirreno, 
sulla  Grangolk  ;  con  3,ooo  abitami. 
Se  ne  esportano  olio,  vioo  e  seta.  Un 
poco  all'È,  si  osservano  le  mine  del- 
l'antica  Tindaride,  Tyndaris. 

POZZOLENGO,  vili,  e  comune  del  rag. 
Iiom.-Venn  prov.  ed  8  I.  air  E.  S. 
E.  di  Brescia,  distr.  e  3  I.  alt'  E.  S. 
E.  di  Lonato  ;  con  t ,3So  abitanti. 

POZZOI,-  FORMIO  ARO,  borgo  degli 
Stati-Sardi,  divisione  e  10  I.  al  N.  N. 
O.  di  Genova,  prov.,  mandamento  e 
3rf  di  I.  al  N.  di  Novi.  Ascendono  a 
9»ì°°  £u  abitanti. 

POZZO  LO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  pror.  da  Mantova,  distr. 
di  Volta. 

POZZO  LO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  dialr.  di  Mariano,  co- 
mune di  Brenna. 

POZZOLO",  vili. 

V,  VlLLAGA. 

POZZO-MAGGIORE,  vili,  di  Sardegna. 

V.  Pozzo-mAToa. 
POZZO-NOVO,  vili,  e  cornane  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  dislr. 
d\  Montelice. 
POZZOVEGGIAN,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  dì  Mon- 
tagna!», comune  di  S.  Margherita. 
POZZOVEGGIANO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  e  co- 
mune di  Monselice. 
POZZOVIGGIANI,  vili,  del  irg.  Lom.- 
Ven.,  prov.,  distr.  e  comune  di  Pa- 
dova. 

POZZUOLI.  Amenissiraa,  saluberrima  e 
di  sontuose  ville  ridondante  e  di  fol- 
ta popolazione  fn  ne'  remoti  tempi  la 
costiera  occidentale  di  Napoli,  che 
dalla  punta  di  Posilipo  si  estende  si- 
no al  capo  Misetio,  formandosi  nel- 
*    V  intervallo  il  vaghissimo  golfo  di 
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Potutoli.  Nella  nostra  età  tra  per  i 
naturali  fenomeni  e  per  le  neglette 
acque  minerali  e  pel  variato  costume 
tutto  vi  è  solitudine  e  sin  danoosa  si 
fece  l'aria  che  fra  gli  stagnanti  laglii 
ai  respira.  Non  muovesi  però  un  pas- 
so in  questa  classica  regione ,  donde 
trassero  i  pagani  le  più  sublimi  mito- 
logiche idee,  sema  che  ci  arrestino 
le  maraviglie .  Appena  usciti  dalla 
grotta  di  Posilipo,  ai  presentano  allo 
sguardo  gì'  immensi  Campi  Flegrei 
e  rimirare  ancor  sembra  Qg'  solforo- 
si laghi,  ne'  monti  fiammanti,  nelle 
bocche  vulcaniche  i  contrassegni  dei- 
li  temeraria  guerra  titanica,  e  veder 
Ercole  ad  esterminare,  agitando  la 
•  lava  micidiale,  quei  feroci.  Gli  di- 
Mi  campi,  la  palude  acheronzia,  l'in- 
gresso all'Averno  così  graficamente 
da  Virgilio  descritti  penetrano  d'alto 
inconcepibile  stupore.  E  ben  ognuno 
si  a»  ve  le  di  calcar  la  beata  terra, 
ove  trovò  requie  il  saggio  Ulisse  dal 
suo  vagare,  ed  ove  in  magnifiche  ca- 
se di  piacere  a  sollazzarsi  correano  i 
più  celebri  personaggi  dell'antica  Ro- 
ma. Nulla  è  paragonabile  al  magico 
incanto  che  producono  i  moderai 
punti  di  vista  e  le  vetuste  rimem- 
branze. Se  non  dispiaccia  deviare  un 
momento  dalla  nuova  via  de'  Bagno- 
li, ove  l'altra  si  riunisce  che  costeggia 
Posilipo,  si  presenta  il  rotondo  lago 
Anniano,  oggi  detto  di  Agnano,  il 
quale  ha  poco  più  di  mezza  lega  di 
perimetro,  e  ri  svolazzan  frequenti 
all'intorno  gli  acquatici  augelli:  fa- 
equa  vi  sobolle  talora,  e  le  arse  ma- 
terie e  le  piriti  giustificano  l'opinio- 
ne che  vi  arJe«se  ne'remoli  tempi  uu 
vulcano.  Su  d'una  sponda  si  apre  la 
piccola  grotta  detta  del  Cane,  la  qua- 
le ha  tredici  palmi  di  lunghezza  su 
cinque  di  larghezza  e  sette  di  altrz- 
za  nell'ingresso.  Lo  sprigionamento 
del  gas  acido  carbonico  che  inalzasi 
ad  un  sol  palmo  dal  terreno  per  la 
sua  gravila  maggiore  speriticamenle 
dell'  aria  atmosferica,  si  chiamò  dagli 
antichi  mofeta  sulfurea,  e  se  ne  de- 
scrivono con  esagerazione  i  mortiferi 
efletti  :  ma  certo  però  è,  che  un  lu- 
me acceso  a  quel  livello  incontanente 
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si  estingue,  e  che  negli  animali  <}<* 
ne  ispirassero  le  esalazioni,  produce, 
•eioiido  la  diversa  costituzione,  più  o 
mano  perigliose  asfissie.  4L  |»ochi  passi 
di  occideutale  distanza    trovausi  le 
stufe  dette  di  S.-Germanp  per  aver» 
vi  albergato  in  causa  di  malattia  quel 
celebre  vescovo  Capuano.  Otto  pie 
ciole  camerette  vi  sono,  dove,  per  la 
incessante  decomposizione  delle  piri- 
ti loltoposte,  si  sprigiona  il  adorico, 
ed  aggiunge,  nelle  prime  quattro,  si- 
no a  3o  gr§di  del  termometro  «li 
Rèauraur,  e  nelle  altre  quattro,  che 
più  si  addentrano  nella  colhoa,  insi- 
no  a  4o°<  superandosi  il  calore  del- 
l'acqua  bolleute  dal  gas  solforoso  u- 
scente  dagli  elevati  pertugi.  Antiche 
celle  di  bagni  si  trovano  al  di  sopra, 
che  furon  lorse  le  terme  angulane, 
ovvero  accessori  delle  ville  lucullane. 
Chi  conosce  i  grandi  vantaggi  traiti 
dalf  uso  delle  fumigazioni  sulfurree 
nelle  stufe  artificiali  dell'Assalini,  può 
bene  considerare   in  qual  pregio  a- 
vrebbero    a   tenersi   questi  natura- 
li tanto  più  attivi  sudatorii,  e  qua- 
le lucroso  partito  potrebbe  Napo- 
li ritrarne.  Alle   falde  del  Monte- 
secco  che  appartiene   a'colli  Leuco- 
gei,  scaturisce  1'  acqua  de'  Pisciarelli, 
più  famosa  tra  tutte  le  molle  sor- 
genti minerali,  riconosciuta  efficace  in 
parecchie  malattie,  e  sparse  scino  da- 
pertulto  le  vulcaniche  materie  ;  il  gas 
solforoso  esce  dalle   screpolature  e 
portentoso  calore  sviluppasi  nelle  va- 
rie sue  grotte.  Di  eguui  natura  è  la 
Solfatara,  altro  estinto  vulcano,  che 
gli  antichi  chiamarono  Forum  Vulca- 
ni, il  quale  consiste  in  una  pianura 
di  figura  elitlica  irregolare,lunga  i,Soo 
palmi  e  larga  3oo,  attorniata  da  col- 
line e  che  corrisponde  esattamente 
a' campi  llegrèi.  in  alcuni  luoghi  il 
calore  vi  supera  gli  8V  e  senza  uso 
di  fuoco  artificiale   vi  si  fa  bollire 
l' acqua  e  si  purifica  lo  zolfo.  Dalle 
fabbriche  stabilite  nel  16A7  si  ritrae- 
va zolfo,  allume  ,  sale  ammouiaco  e 
verderame.  Cessarou  quelle,  sette,  an- 
ni dopo,  in  conseguenza  di  un  tre- 
mi! oto,  ma  nel   t8to  furono  ristabi- 
lite, e  3oo  artefici  costantemente  vi 
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lavoravano.  Nel  1198  avvenne  nna 
dbnnosa  eruzione  di  fiamme  e  pietre 
nella  Solfatara ,  ma  la  mancanza  di 
ossido  di  ferro  rassicora  che  da  que- 
•lo  vulcano  derivar  possano  le  vesuvia- 
ne esplosioni  :  dalle  screpolature  che 
dicooei  fumarole  1  ,si  veggono  talora 
uscir  delle  fiamme.   Lungo  1'  antica 
strada  consolare  per  a  Pozzuoli,  che  si 
chiamò  Antiniana,  inferiormente  al- 
le stufe ,  sul  vertice  dei  colli  Leuco- 
gei  è  un  antico  e  luogo  sepolcreto. 
In  prossimità  poi  s'ionalza  la  chie- 
sa dedicata  a  san  Gennaro,  nel  luo- 
go ove  fa   egli    decollato'  co1  mar- 
tiri compagni  ;  assai  bella  è  la  sua 
cappella,  «la  un  lato  sorgendo  in  ap- 
posita nirehia  il  suo  busto,  e  dall'al- 
tro serbandosi  l'insanguinata  pietra 
su  coi  cadde.  Un  esteriore  altare  di 
tino   marmo  addila  il  sito  preciso 
del  martirio  che  il  Vaccaro  vi  scolpì 
in  basso  rilievo  sul  finire  del  secolo 
decimosettimo.  1  cappuccini  vi  hanno 
un  con  Tento,  e  vi  si  gode  la  viata  di 
estesissimi    orizzonte,  discoprendo 
l'occhio  inaino  alle  isole  di  Procula 
e  di  Ischia ,  e  su  tutto  il  delizioso 
cratere   puleolano .    Domina  queste 
contrade  che  precedono  Pozzuoli,  la 
montagna  al  N.  che  racchiude  la  real 
caccia  d' A  strutti  ,  famosa  campagna 
circolare  del  perimetro  di  3  1.,  cinta 
da  monti  ed  ornala  da  spessi  boschi 
e  da  tre  angusti  laghi.  Le  scorie,  le 
pomici  e  gli  altri  arsicci  oggetti  in- 
dicano ch'era  por  questo  nella  serie 
degli  antichi  vulcani  estinti  :  le  ac- 
que minerali  e  termali  scaturiscono 
ad  ogni  passo  ;  diverve  piscine  o  ser- 
batoi d'acqua  s' incontrano  nello  av- 
vicinarsi da  questo   lato  a  Pozzuoli  , 
e  ad  una,  vasta  e  bene  conservata  . 
si  discende  nella  villa  del  principe  di 
Cardilo,  edilirala  sopra  l'antico  Foro, 
presso  il  quale  si  vede  qualche  trac- 
cia  di  acquedotto,   onde  probabil- 
mente   trasmetteasi    alla   piscina  di 
Bauli  1'  acque  del  Serino.  I  -  altre  2 
piscine  veggonsi  nella  villa  del  duca 
di  Lusciano,  ed  altra  di  esse  dicesi  il 
Laberinto  per  la   moltitudine  ed  ir- 
regolarità delle  camerette  che  la  com- 
pongono. Giungesi  poi  al  trivio  for- 
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malo  dalla  via  Campana  settentriona- 
le, dalla  Cumana  occidentale  «  dal- 
l' Antiniana  orientale.  Da  ogni  banda 
%  incontrano  sepolcri,  e  ve  ne  bt  due 
magnifici  presso  la  chiesa  di  s.  Vito, 
1'  uno  de'  quali  contiene  4$  nicchie 

P:r  urne,  e  l'altro  a  due  piani  desta 
ammirazione  dell*  osservatore  per 
la  grandiosità  del  lavoro.  —  L'odier- 
na via  pera  Pozzuoli  lungo  la  marina 
venne  agevolata  dal  viceré  Parafati 
de  Ri  vera,  nel  1571,  incominciando  da 
Raglinoli  a  tagliar  da  cima  a  fondo  il 
monte  Dolce  di  fragile  tufo  ed  il  mon- 
te Olibano  di  materia  calcarea  rico- 
perta da  ammassi  di  lava  durissima 
dai  prossimi  vulcani  eruttata  ,  veg- 
gendosi  per  entro  agli  scavi  la  vesti- 
gia del  sovrennuncisto  sequidotto. 
Non  solo  il  nome  di  Bagnuoli  ricor- 
da i  celebri   bagni  minerali  ivi  ab 
antico  esistenti,  osservandosi  gli  a- 
vanzi  delle  sol-dissune  costruzioni , 
ma  tutta  la  si  rada  n'è  disseminata,  de- 
plorandosi che  dei  bagni  di  Giuncare, 
di  Pietra,  di  Cripta,  di  Ortodouoico, 
di  Sovveniomini  rimangano  appena  ì 
nomi,  e  che  ni  un  uso  si  faccia  della 
grotta  atta  ad  uso  di  salutari  stufe, 
che,  esaminata   nel  1807,  portava  il 
calorico  a    4°  gradi,   *  che  a  livello 
della  strada  rimatisi  chiusa  ed  inos- 
servata, mentre  prezioso  rimedio  ar- 
recherebbe per  le  artritidi,  e  diver- 
rebbe pei  popolani  una  fonte  di  o- 
pulenza.  —  Ed  eccoci  a  POZZUOLI, 
PcrraoLt,  città  del  reguo  di  Napoli, 
prov.  e  a  I.  ip  all'O.  S.  O.  di  Na- 
poli, capoluogo  di  distr.  e  di  caut., 
sopra  una  piccola  baia  della  costi  N. 
del  golfo  di  Napoli*,  appoggiandosi  al- 
le falde  di  un  monte,  il  quale  spor- 
gendo nel  mare  forma  un  piccolo 
capo.  Lai.  N.  4o°  49'  lo"»  '°ng.  t. 
n°  47;  "5".   Seda   d'un  vescovato  , 
suffragam  o  di  Napoli,  e  d'  un  tribu^ 
naie  civile,  è  piazza  da  guerra  di  5.a 
classe.  La  costa   vi  forma  un  por- 
to naturale   perfettamente  riparato. 
La  chiesa  cattedrale  è  fabbricata  sul- 
le ruine  d'  un  tempio,  dedeato  ad 
Augusto  sotto  il  nome  di  Giove  dà 
Lucio  Calfornio:  nel  iC34  il  vescovo 
Martino  di    Laou    cousagroJta  per 
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Fimo  note!  Io,  dedica  ndoia  al  «li  a  co- 
no a.  Procolo,  uno  de Wi  di  a.  Gen- 
naro. NeHa  piazza  «orge  da  un  lato 
la  atatua  di  caso  benemerito  vescovo 
Martino,  e  dall'  altro  la  statua  con- 
solare con  maestoso  panneggiamento, 
rinvenuta  nel  1704,  presto  al  giardino 
del  palazzo  vicerealr,  rappresentante» 
Q.Flavio  Meaio  Eguazio  Lolliano,  pro- 
lettor  di  Pozzuoli.  Non  è  a  tacerai  il  bel 
monumento  di  marmo  bianco  chetarvi 
forte  di  piedetUilo  ad  una  atatua  di 
Tiberio,  vedendovi»  tcolpite  in  batto 
rilievo  «ina nordici  provincie  d'Asis, 
da  quell  imperatore  sovvenute  larga- 
mente in  occasione  di  un  orribile 
tremuoto.  Poatieda  ioottre  Pozzuoli 
a  altre  chiose  parrochiali,  5  conventi, 
1  de1  quali  di  inouache  ed  1  semina- 
la». Attiva  vi  è  la  pesca,  e  vi  «i  tie- 
ne fiera  dai   16  ai  a5  di  novembre 
d'ogni  anno.  Gli  abit.  ascendono  ad 
0,200,  e,  compresi  i  villaggi  di  Bacoli 
e  Nisila,  a  1 1,800.  Il  tuo  territorio 
produce   buoni  fruiti,  ottimi  viai  e 
legumi  abbondanti,  e  P  industria  vi 
anuovera   una  rinomata  fabbrica  di 
aaponi.  Una  breccia  roaaa tira  vulcani- 
ca che  trovati  in  que*  contorni,  e  che 
ai  uaa  per  fare  un  cemento  opportu- 
niaaimo  ad  edificare,  specialmente  in 
acqua,  prete  il  nome  di  pozzolana. 
Celebrato  fu  soprattutto  in  Pozzuoli 
il  porto,  che  al  dì  d'  oggi  eziandio  è 
ben  sicuro,  e  potrebbe  offrire  como- 
da stazione  al  napolitano  naviglio  ed 
a'bastimenli  mercantili  :  ma  nella  re- 
mota età  veniva  guernito  da  venti- 
cinque robusti  pilastri  insieme  colle- 
gati consolidil  o,,  llch.  che  costitui- 
vano un  piano  ed  ameno  pasteggio, 
cui  chiamosti   per  eccellenza  JUoles 
Parolona  e  corrottamente  Molo  di 
Pozzuoli,  avendosi  memorie  dei  riat- 
tamenti adoperativi  dall'  imperatore 
Antonino  Pio.  11  volgo ,  deturpan- 
do la  storia,  deoominollo  Ponte  di 
Caligola,  confondendo  quesl1  opera 
eoi  ponte  di  barche,  mediante  il  qua- 
le T  imperatore  Caio  percorreva  a 
cavallo  La  marittima  via  da  Pozzuoli 
a  Baia ,  ponte  famoso  che  incorniti 
tiava  all'  estremità  del  molo  auddetlo, 
di  cai  piò  pilastri  sono  ancora  ini 
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piedi,  e  ve  leu  sotto  acqua  una  parte 
degli  archi ,  ed  attraversando  una 
parte  della  baia,  aveva  circa  1(6  di  I. 
in  linea  retta.  —  Questa  cospicua 
et  là  ebbe  un  tempo  la  più  alta  ri- 
nomanza, e  la  soa  origine  rimontai 
per  lo  meno  a  due  secoli  c  mezzo 
innanzi  a  Roma,  o  che  la  edificassero 
i  Cumani,  secondo  Strabouf ,  o  che  al 
tempo  di  Pollerete  vi  cercassero  ri- 
covero i  Saniti.  I  suoi  nomi  di  Pu- 
titoli e  Di  ce  a  re  fua  si  credono  smo- 
dimi dedotti  dal  rendervisi  esatu- 
roenle  giustizia  ,  avvegnaché  altri 
traggano  il  primo  dal  putire  del  zol- 
fo o  dalla  mollilndioe  dei  pozzi,  ed 
altri  contro  vestano  se  detta  fosse  io 
orìgine  Poleoli,  quindi  da'  Greci  Di- 
cearchia,  e  poi  rendutole  dai  Romani 
il  nome  primiero ,  oppure  se  del? o- 
dierna  denomi  nazione  stati  sieno  au- 
tori i  Romani  medesimi.  Fu  Pozzuo- 
li il  commerciale  emporio,  ove  con- 
fluivano le  orientati  ricchezze  perfino 
da  Tiro  e  da  Gerito,  e  molli  fra  mer- 
ca  lauti  Alessandrini  e  Sirii  vi  pren- 
devano stanza.  A  bordo  della  nave 
mercantile  alessandrina ,  Castore  « 
Polluce,  vi  fu  trailo  il  principe  degli 
apostoli  s.  Paolo,  procedendo  da  Ce- 
sarea a  Roma  per  so»tenere  il  giudi- 
zio di  appellazione  a  Cesare  che  area 
provocato .  L.  Cornelio  SiMa  eleste 
Pozzuoli  a  suo  pacifico  ritiro  dopo 
abdicata  la  dittatura,  e  molti  famosi 
Romani  vi  ebbero  ville  e  delizie;  in- 
trodottivi quindi  dagl'  imperatori  di 
Roma  la  mollezza,  il  lusso,  gli  spet- 
tacoli, sicché  dopo  quella  città  tene- 
va il  principale  posto.  Uopo  i  terri- 
bili danni  ch'ebbe  a  solferire  in  re- 
mota epoca  da  Annibale,  e-  quindi 
nel  medio  evo  dai  Goti,  dai  Longo- 
bardi, dai  Saraceni,  e  dal  fondatore 
della  pirateria  algerina,  l'eruzione  del- 
la Solfatara  in  fine  del  secolo  XII, 
poi  i  tre  limoli  del  e  del  i538 

la  rovinarono  e  rendettero  deserta. 
Estendevasi  da  prima  inaino  alla  via 
Campana  e  irovavausi  nel  suo  riciu- 
to  i  due  templi  di  Diana  e  di  Net- 
tuno, le  reliquie  dei  quali  veggonsi 
ora  all'esterno,  ed  il  superbo  anfitea- 
tro,  detto  ad  imitazione  di  Roma, 
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Colosseo,  ed  anche  Carceri  per  es- 
servi «tale  esposte  migliaia  di  martiri 
stile  fiere,  e  specialmente  s.  Gennaro 
co'suoi  compagni,  nella  persecuzione 
di  Diocleziano  :  la  prigione  del  santo 
fu  ridotta  a  cappella  nel  1G89.  L'edi- 
tino, rapace  di  a5,ooo  spettatori,  dà 
idea  della  popolazione  di  Pozzuoli. 
Dal  lato  occidentale,  (arcano  pur  par- 
ie della  citta  il  magnifico  tempio  di 
Serapide,  disotterralo  per  cura  del  re 
Carlo  Borbone,  ov'era  il  Serapeum, 
«asta  parte  dell'edilizio  nella  quale 
trattavansì  gì'  infermi  incurabili,  e  si 
vede  pur  la  gran  piazza,  sulla  quale 
sono  erette  16  colonne  di  marmo  ci- 
pollino che  dovcano  sostenere  una 
gran  cupola.  Intorno  al  basamento 
atasan  dodici  marmorei  vasi  cilindrici 
da  serbar  acque  salutari  o  lustrali, 
ina  più  non  ne  rimangono  che  soli 
due .  Vi  sono  ancori  qui  prossimi 
de'sudatorii.  Vicino  al  mare  si  veg- 
gono gli  avanzi  de*  due  templi  del- 
l'Onore e  delle  Ninfe.  Nello  scavare 
il  terreno  trovansi  tempre  nell'area 
di  Pozzuoli  numismi,  monete,  cor- 
niole, cammei  e  pietre  preziose.  — 
Ridotto  Pozzuoli  ad  uno  scheletro 
di  città,  salutò  ristoratore  della  sua 
grandezza  il  viceré  Pietro  di  Toledo, 
&0II0  il  regno  di  Carlo  Quinto ,  il 
quale  fabbricandosi  un  sontuoso  pa- 
lagio vicereale,  trasse  cosi  i  grandi 
di  Napoli  ad  imitarlo. 

POZZUOLO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Loro. -Yen. ,  prof,  di  Milano,  distr. 
di  Gorgonzola. 

POZZUOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Udine,  al  quale,  per 
formare  un  comune,  si  uniscono  Sani- 
mardenchia,  Zugliaoo,  Cargnacco  e 
Terrenzano. 

POZZUOLO  (LONATE),  sili,  del  reg. 
Lom.- Veneto.  V.  Lobute-Poizcolo. 

PRA,  sili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Padova,  distr.  e  comune  di  Esle. 

TRA,  sili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Longarone,  co- 
mone  di  Forno  di  Zoldo. 

PRA,  fi.  diRuss.,  inEur.,  gos.  diRia- 
zan.  Esce  dal  lago  M artinovo ,  nel 
distr.  di  Riazan,  corre  al  S.  E  ,  e  get- 
tasi neirOka  per  la  sponda  sinistra, 
Tom  IV.  P.  I. 
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distr.  e  1  ì  il.  N.  E.  da  Spask,  dopo 
un  corso  di  a5  leghe. 

PRAA,  fi.  della  Guinea  superiore.  Ve- 
di Chabu. 

PRABAT,  sili.  dell'Alto-Siem,  prov.  di 
Cocoorepina.  Vi  si  mostra  l' impron- 
ta d'un  piede  di  Budda  o  Sommona- 
Cadom  ;  il  tempio  che  tale  oggetto 
si  fece  costruire,  è  frequentatissimo 
da  numero  di  pellegrini. 

PBABATHA,  città  degh  Stati-Prussiaui. 

V.  RlESKflBUHG. 

PRABEDOI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
pros.  di  Venezia ,  dislr.  di  Poclo- 
gruaro,  comune  di  Pra-maggiore. 

PRACELS,  gruppo  d'isolotti  dei  mare 
della  China.  /  .  Paracele. 

PR  AC  HAITI  Z,  città  di  Boemia,  circ. 
di  Prachio,  ad  una  1.  it3  N.  E.  da 
Sablat  ed  a  9  1.  S.  S.  O.  di  Pisek  ; 
sul  pendio  d'una  collina,  alla  sinistra 
d'un  picciolo  affluente  del  Blanitz. 
Vi  si  trova  un  castello,  ha  importan- 
te fabb.  d'acquavite,  e  possedè  bagni 
d'acque  minerali.  Gli  abit.  ascendono 
a  a,3oo. 

PRACUIN,  circ.  del  S.  O.  della  Boemia, 
tra  quelli  di  Rlaltau  al  N.  O. ,  di 
Beraun  al  N. ,  di  Tabor  all'È.,  e  di 
Bodweis  al  S.  E. ,  e  la  Basiera  al 
S.  O.  Trae  il  suo  nome  dalla  città  e 
dal  castello  rovinati  di  PVachno,  si- 
tuati presso  Horazdiowitz,  ed  ha  i\ 
1.  dalTO.  S.  O.  all'È.  N.  E.,  uh 
di  media  larghezza  e  a5o  1.  q.  di  su- 
perficie. Coperto  al  S.  ed  al  S.  O. 
da  alte  montagne  che  danno  origine 
alla  Moldao,  alla  Wotavra  e  ad  una 
infinità  di  piccoli  corsi  d'acqua,  que- 
sto paese  è  più  uguale  ed  assai  fer- 
tile nelle  altri  parti  :  la  Wotavra,  che 
lo 'a  lira  versa  intieramente,  e  ne  è  il 
fiume  principale,  convoglia,  al  pari 
di  parecchi  ruscelli,  delle  particelle 
d'oro;  quasi  da  per  tutto  si  trovano 
granali.  L' industria  assai  attiva,  si 
esercita  specialmente  nelle  fabbriche 
di  tele  e  di  panni.  I  suoi  230.200 
abit.  parlano  generalmente  il  boemo; 
sulla  frontiera  bavarese  domina  il  te- 
desco. Pisek  ne  è  il  capoluogo. 

PRACHNO,  città  e  castello  rovi  osti  di 
Boemia,  circ.  di  Prachio,  presso  ed 
«1  S.  di  Horazdiosfili,  «opra  la  mon- 
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lagna  Jet  medesimo  nome.  Egli  è 
«lai  nome  Tracimo  che  venne  quello 
del  rircolo. 

PBACSA,  in  tedesco  ÌFeinerru,  in  iila- 
vo  ti "aj no ti  o  Wynory<  vili.  del- 
l'Ungheria., ciré,  di  c|u»  del  Danubio, 
comitato,  marca  e  a  I.  al  N.  E.  di 
Presburgo,  e  ad  una  1.  i|4  S.  da 
S.-Georgcn.  E'  rinomato  pel  suo  Ti- 
no bianco. 

PRADAL,  wll.  di  Fr.,  dipart.  dell'He- 
rault,  presso  Bédarrieux. 

PBADALUNGA,  «ili.  del  rcg.  Lora.- 
Ven. ,  prov.  e  a  I.  l|s|  al  N.  E.  di 
Bergamo,  elisir,  ed  una  I.  al  N.  E 
d'  Aitano  maggiore  ;  sulla  sinistra 
sponda  del  Serio.  A  formare  un  comu 
ne,  tì  si  unisce  Cornale.  Esporla  pie- 
tre da  rote,  tratte  da  io  cave  de'suoi 
dintorni,  ed  annoTera  5Go  abitanti. 

PR  ADAM  ANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov. ,  distr.  e  a  una  I.  ali'O.  ili  Udi- 
ne, al  quale  per  formare  un  comune 
Tiene  a  conginngersi  Lovaria. 

PRADANO,  bor.  di  Spag. ,  proT.  c  7 
1.  al  N.  E.  di  Rurgos,  e  ad  una  I.  S. 
da  firiviesca;  sulla  destra  sponda  del- 
l'Oca, con  ^oo  abitanti. 

PRADARIOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven , 
prov.  di  Padova,  distr.  e  comune  di 
Montagnann. 
PRADAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Crema,  nelle  vicioance  di  Boussac. 
PRADAZZI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Treviso,  distr.  e  comune 
di  Asolo. 

PRADE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Amie, circond.  c  5  1.  3|4  al  N.  N. 
O.  di  Carcassona,  rant.  e  a  1.  ija  ni 
IN.  O.  di  Mas-Cabardes.  l'iene  una 
fiera  all'anno  ed  annovera  85o  abit. 

PRADE  (LA),  fili,  di  Fr.,  dipart.  d.J- 
la  Charenle,  presso  la  Graulle. 

PRADE  (LA),  viti,  di  Fr. ,  nelle  vici- 
nante di  Bazas ,  dipart.  della  Gi- 
ronda. 

PRADEAU.  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Creusa,  non  lungi  da  Boussac.  , 

PRADEAUK  (  LES  ),  vili,  di  Fr. ,  ali 
part.  del  Puy-dc-Dómc,  presso  Is- 
«oire. 

PRADELLA  (BORGO),  vili  del  re? 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Manto 
»»,  comune  di  Cariatone, 
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PRA  DELL'AGNOLO,  vili,  dtl  r*-. 
Lem-Vea. ,  prov.  di  Padova,  distr. 
e  comune  di  Montagnana. 
PRA  DELLE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Alide,  dipendenza  di  Puy- Lau- 
rent, non  lontano  da  Quillan. 
PRADELLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Dròme,  presso  Saillaus. 
PRADELLE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

dell'Aveyron,  sotto  Bignac. 
PRADELLE  DI  GAZZO,  vili,  del  re- 
liOm.-Vcn.  ,  prov.  di  Verona,  distr. 
di  Sanguinello,  comune  di  Gazza. 
PRADELLE  DI  NOGAROLE,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Verona, 
distr.  di  Villafranca,  comune  di  No- 
garole. 

PRADELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  Jrl- 
l'Aude.  circond.  e  5  I.  i|{  al  N.  N. 
O.  di  Carcasson»,  cant.  ed  una  I.  3i4 
al  N.  E.  di  Mas-Cabardes.  con  56o 
abitanti.  Tiene  un'annua  fiera. 
PRADELLES,  città  di  Er. ,  dipart.  del 
l'Alta-Loira,  circond.  c  7  I.  al  S.  del 
Puy,  ed  una  I.  i|4  al  N.  N.  E.  di  Lati- 
gogne  ;  capoluogo  di  cantone  ;  sopra 
una  rupe,  all'altezza  di  i,t35  metri, 
vicino  alle  sorgenti  dell'Allicr.  Pos- 
sedè un  picciolo  ospizio  e  fabbrica 
blonde  comuni.  Patria  dell'accademi- 
co J.  Baudouin,  conta  1,260  abit.  e 
tiene  7  fiere  all'anno. 
PBADELLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dtl 

Nord,  presso  Hazehroucli. 
PRADELLES-  EN  -  VAL ,  vili  di  Fr. , 
dipart.  dell'Alide,  circond.  e  3  I.  ija 
al  S.  E.  di  Carcassona,  cant.  c  a  1 
i|3  al  N.  O.  di  La -Grasse;  appiè 
d'una  montagna,  presso  alla  Britan- 
ne, affluente  dell'Ande,  ('onta  170 
Mbit,  e  ogni  anno  tiene  una  fiera. 
PRADELLO,  vili,  del  rcg.  Lom.-Ven. 

y.  ViuHPMrr*. 
PRADELLO- GOBIO,  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  c 
comune  di  Bellano. 
PB  ADEN1LLA,  borgo  di  Spagna,  pror. 
e  9  I.  all'  E.  N.  E.  di  Segovia,  ed  ;t 
4  I.  S.  S.  E.  da  Scputveda  ;  .1  pie 
■Iella  serra  di  Guadarrama,  sulla  de- 
stra sponda  della  Pradcna,  affluente 
del  Duratoti   Sono  soli  70  j;li  abit. 
PRADERE-LES  BOURGUETS,  vili  di 
Ir,  dipart.  dell'Alta  Garouua,  sul 
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ronfine  del  dipart.  del  Gcrs,  presso 
P  Ile-eo-Jourdain. 

PRADES,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  9 
1.  al  fi.  O.  di  Tarragona  (Catalogna), 
e  a  4  I.  S.  O.  da  Montblanch  ;  appiè 
de) le  montagna  del  tuo  nome.  Van- 
tasi P  architettura  delP  altare  della 
aua  chiesa.  Tiene  fiera  il  a4  agosto 
d'ogni  anno,  ed  annovera  990  abitan- 
ti. Fu  eretto  in  contea  P  anno  i38o, 
dagl'  infanti  d'  Aragona. 

PRAUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delP  Al- 
la-Loira,  circond.  e  •)  I.  i|a  al  S.  S 
E.  di  Brioude,  cani,  e  a  1.  ip  al  S. 
K.  di  Langeac  ;  in  una  valle  pitto- 
resca, sulla  sinistra  sponda  delP  A I- 
lier,  un  poco  sotto  al  confluente  del 
Suejols.  Vi  si  osservano  le  ruiue  di 
un  ponti  ;  possedè  una  cartiera,  una 
sorgente  minerale  ne'  suoi  contorni, 
ed  annovera  35o  abitanti. 

PRADES,  vi»,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ar- 
dèche,  presso  Aubeuat,  con  miniere 
di  carboo  fossile. 

PRADES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delP  A- 
riège,  vicioo  a  Tarasron-sur-Ariège. 
dove  sono  stabilite  della  lucine,  ed 
anche  un  officio  di  dogana. 

PRADES,  duo  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' llérault ,  P  uno  non  distante  da 
Montpellier,  P  altro  presso  S.t-Chi 
gnan. 

PRADES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot 
e-Garonna,  presso  Aiguillon. 

PRADES,  città  di  Fr.,  dipart.  dei  Pi 
renei-Orientali,  capoluogo  di  circond. 
e  di  cantone,  a  9  I.  O.  S.  O.  da  Per- 
pignano,  ed  a  fi  I.  3|4  N.  O.  da  Ce- 
rei, in  una  valle  profumi»,  sulla  de 
stra  sponda  ùelTet.  Ha  trib.  di  i.a  i 
stanza,  ufficio  delle  ipoteche,  direzione 
delle  contribuzioni  indirette,  sotto- 
ispeziooe  dei  boschi.  Piccola  e  mal 
fabbricata,  vi  sono  un  collegio  comu 
naie  ed  un  picciolo  seminario,  e  tro- 
vanti fabbriche  di  paoni  comuni, 
di  berrettarae  di  lana  e  di  carta  gri- 
gia. Facendo  commercio  di  vino,  la 
na,  canapa,  ferro,  legumi,  tiene  tre 
fiere  all'  anno.  Gli  abitanti  sommano 
a  2,800.  Ne' suoi  contorni  sono  gra- 
nito e  miniere  di  ferro  e  di  allume. 
Vi  allevano  numerosi  ovili  di  peco- 
re, la  cui  Imi.  di  bella  qualità,  far 
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ma  la  ricchezza  principale  del  paese. 

Fu  questa  cillà  fabbricala  nelPo44, 
in  virtù  <l  una  concessione  di  Carlo 
il  Calvo.  Nel  1793,  P  esercito  france- 
se de' Pirenei-Orientali  ne  discacciò 
gli  Spagouoli.  —  11  circondario  di- 
videsi  iu  6  cantoni,  che  sono  quelli 
di  Mont- Louis.  Olette,  Prades,  SaU- 
lagouse,  Sournia  e  Vinca,  ed  abbrac- 
cia n3  comuni,  popolali  da  4°,3au 
abitanti. 

PRADES,  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  il  primo  sotto  Lacaune,  ed  il 
secondo  vitino  a  Puy-Laureos. 
PRADE-S.-MA1ME  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Aveyron,  nelle  pertinen- 
ze di  Rhodez. 
PRADES-D'AUBRAC,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dclPAveyron,  presso  S.t-Gcnics. 
P R A DES-DE-TA R N,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Lozère,  sotto  Mende. 
PRADES-SEGUR,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aveyron,  circond.  e  4  >|2 
S.  E.  di  Rhodez,  caut.  ed  1  1.  all'È 
S.  E.   di  Pont-  de-Salars.  Annovera 
fioo  abit.,   che  tengono  annualmente 
a  fiere. 

PRADEST  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Varo,  presso  Tolone. 
PRADETTES.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ariège,  nelle  vicinanze  di  Mirepoix. 
PRADIALS,  viU.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  cani,  ed  1  L  3|4  «d  S.  S. 
O.  di  Rhodez. 
PRA-Dl-BOTTE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  dislr.  di  Mon- 
lagnana,   comune  di  Megliadino  S. 
Fidenzio. 

PRAD1ER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, presso  Murat. 
PRAD1ERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ariège,  vicino  a  Poi*. 
PR  AD1LLO  DE  CAM  EROS,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  7  L  al  S.  di  Ingro- 
gno (Burgos)  ;  tra  doe  montagne,  sul- 
la sinistra  sponda  dell'  Yregua.  Vi  si 
trovano  1  chiesa  ed  t  bellissima  cap- 
pella. La  sua  fabbrica  di  panni  ordi- 
nari è  in  decadenza.  Conta  4(°  «Wt. 
PR  A  DINAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'A- 
veyron,  circond.,  cant.  e  3  1.  ■  |4  »' 
N.  di  Rhodez. 
PRADINÈ,  vili,  di  Fr,  dipart.  dcll'Au- 
de,  presso  a  Lezignao. 


ii3<>  r  K  A 

PRADINES,  vili,  «li  Fr.,  diparl.  dell'  A- 1 
veyron,  circond  e  6  I.  al  S.  O.  di  Rho- 
det  cant.  e  ad  i  I.  S.  O.  da  Sanveter- 
re,  cornane  e  ira  I.  all'  O.  di  Castel  - 
«au  Peyrales.  Vi  ti  tengono  \  fiere. 

PRADINES,  vili,  di  Fr.,  dinari,  della 
Correte,  presso  Uste). 

PRADINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira,  circond.  e  a  1.  al  S.  E.  di 
Roanoo,  cant.  ed  i  I.  al  N.  O.  di 
S.-Symphorien-de-Lay  ;  presso  la  de- 
stra sponda  della  Trambouze.  Posse- 
dè un  purgo  e  fabbriche  di  vasella- 
me di  terra  e  di  tegole.  Gli  abitan- 
ti sono  in  85o. 

PRADINES,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 
Lot,  circond.,  cant.  N.  ed  i  I.  l|4 
al  N.  O.  di  Canori;  sulla  sinistra 
sponda  del  Lot  ;  con  i,ioo  abitanti. 

PRADINES,  vilL  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  presso  Rebair. 

PRA-DI-POZZO,  vili,  del  regno  Lom.- 
Vcn.  Vedi  PoaTo-Gacako. 

PRADIS  e  LAUZANA,  vili,  del  regno 
Lom.-Yen. ,  prov.  di  Udine,  distr. 
di  S.  Daniele,  comune  di  Colloredo- 
di-Monl'  Albano. 

PRADO,  vili,  e  comune  del  reg.  Loro.- 
Ven.,  prov.  di  Pafia,  distr.  di  Bei- 
gioioso. 

PRADO,  borgo  del  Brasile,  prov.  e  a5 
I.  al  S.  di  Porto-Seguro  ;  sulla  spon- 
da destra  del  Jucurucu,  alquanto  pri- 
ma della  sua  foce  nell'Atlantico.  Lat 
S.  ij°  afo";  long.  O.410  40'  10". 
Se  ne  esporta  molta  farina,  sola  ric- 
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co  'salubre,  sulla  sponda  destra  del 
Cav  i  l<>.    Un  fabbrica  di  majolica  or- 
dinaria :  lucrosissima  vi  è  la  pesca 
delle  trote  e  dei  salmoni.  Con  6,  $5o 
abitanti,  tiene  il  di  l5  di  ogni  mesi 
una   fiera   frequentatissima.  Crede** 
che  sia  questa  la  patria  del  famoso 
giureconsulto  J.  de  Regraa,  gran  can- 
celliere del  regno  sotto  D.  Giovanni  1°. 
PRADO  DEL  REY,  borgo  di  Spagna, 
prov.  ed  ■  li  I.  da  Cadice  (Siviglia), 
ed  a  10  1.  da  Xeres  della  Frontera  ; 
tra  a  alture.   Ha  le  strade  larghe  e 
le  case  bene  fabbricate,  1  gran  piaz- 
za ed  un  ospedale,  e  a,ooo  abitanti. 
—  La  sua  fondazione,  che  non  porta 
data  più  lontana  del  1571,  è  dovuta 
a  D.  Antonio  Mariscal,  barone  del 
Prado  del  Rey. 
PRADO  LA  MATA,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  14  I.  al  N.  N.  E.  di  Borgo*, 
ed  a  3  1.  S.  E.  da  Villaroayo  ;  sulla 
siimi™  sponda  della  Nela,  tributario 
dell'Ebro.  Gli  abit.  non  sono  che  40. 
PRADOLUENGO,  borgo  di  Spagna, 
prov.  ed  8  I.  all'  E.  di  Burgos,  ed  a 
5  1.  S.  O.  da  S.  lo- Domingo  della 
Calzada;  nella  valle  di  S.- Virente, 
appiè  della  Sierra  d'  Urbion  ;  sulla 
sinistra  sponda  del  Tiron,  affluente 
dell'Ebro,  che  vi  si  varca  aopra  a 
ponti  di  pietra.  Grande  è  la  fabbri- 
cazione che  vi  si  fa  di  panni  grossi. 
Gli  abit.,  in  numero  di  17S0,  godo- 
no nelle  vicinanze  d' una  sorgente, 
salsa. 

attuale  degli  abitanti.  Quiti  PRAUONS ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 


furono  aperte  'due  strade  che  dalle 
miniere  conducono  ai  punti  dove  il 
rio  do  Sol  ed  il  rio  do  Norte  inco- 
minciano ad  estere  navigabili. 
PRADO  (EL),  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  ìa  I.  al  N.  O.  di  Toledo  (Guada- 
laxara),  ed  a  6  I.  O.  da  Casarrubios, 
in  paese  fertile,  presso  la  destra  spon- 
da deirAlberche.  Possedè  un  ospeda- 
le,  ed  ha  fabbriche  d'acquavite,  ed  1 
di  stoviglie  di  terra,  e  a  concie  di 
pelli.  Sono  2.940  gli  abitanti.  Nei 
contorni,  è  una  miniera  dì  smeriglio 
un  tempo  lavorata  enti  profitto. 
PRADO,  borgo  del  Portogallo,  pror. 
di  Minho,  comarca  ed  1  I.  al  N.  O 


di  Braga;  in  bella 
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l'Ardeche,  nelle  vicinanza  di  Jo- 
yeuse. 

PRADOUX,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Dordogna,  presso  Mucidan. 

PRADOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  circond.,  cant.  cai.  i|4  al 
S.  S.  E.  d'  Albi. 

PRADS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Bas- 
se-Alpi, non  lungi  da  Digne. 

PRAESTÒE,  città  di  Danimarca, 


diocesi  ed  isola  di  Secland,  capoluo- 
go di  bai.,  a  iS  I.  S.  S.  E.  da  Co- 
penaghen, ai  55°  7'  36"  di  lat  N.  e 
p"  43'  ap/'  di  long.  E.,  sopra  unai 
baia  del  mar  Baltico.  Vi  è  un  picctol 
porto ,  dove  i  suoi  4°°  *b*t.  fanno 
traffico  di  grano  e  pietra  da  calce. 
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li  bai.  comprende  l  i  parte  S.  E.  del- j 

I  isola,  con  55,ooo  abitanti. 
PRAG,  città  di  Boemia.  Vedi  Praga. 
PRAGA,  in  tedesco  Prag^  in  boemo 

l'i  aha,  in  francese  Prague,  città  ca- 
pitale della  Boemia ,  di  cui  occupa 
appresso  a  poco  il  centro,  tra  i  cir- 
coli di  Ka urtino  e  di  Rakunilz:  a  a5 
1.  S.  S.  E.  da  Dresda ,  44  1.  N.  da 
Lintz,  54  L  N.  O.  da  Vienna  e  70 
I.  N.  E.  da  Monaco.  Lai.  N.  5o° 
5'  19";  long.  E.  ia'  4'  55".  Se- 
•le  di  un  arcivescovato ,  eretto  nel 
i343,  e  che  ba  per  suffragane!  i  ve- 
scovati di  Budweis,  Kòuiggratz  e  Leil- 
raeritz  ;  d'  un  soprauteudente  della 
confessione  d'  Augusta,  la  cui  giuris- 
dizione sì  estende  sopra  tutto  il  reg., 
«l'un  governo  generale  militare,  delle 
corti  di  giustizia  e  delle  primarie  au- 
torità della  Boemia  ;  è  pure  residenza 
•Ielle  autorità  del  circolo  di  Kaurzim. 
Cinta  da  un  muro  e  da  un  fosso  di 
circa  3  I.  ita  di  circuito,  ed  attra- 
versata dal  S.  al  N.  dalla  Moldau , 
che  vi  forma  parecchie  isole  c  la  di- 
vide in  a  porzioni  ineguali,  riunite 
da  un  bel  poute  di  pietra  di  16  ar- 
chi, lungo  1,790  piedi  ed  ornalo  di 
•tatuo  di  santi  tutte  di  metallo,  tran- 
ne a  di  pietra,  e  tra  le  quali  si  ve- 
nera particolarmente  quella  di  san 
Giovanni  Nepomuceno,  stato  per  or- 
dine del  re  Venceslao  gitlalo  da  que- 
sto ponte  nel  fiume  ;  la  porzione  più 
ragguardevole  occupa  la  destra  spon- 
da. In  quattro  parti  dividesi  Praga  : 
1."  La  Città  Vecchia  {Jìtstadt)^  bis- 
lunga di  forma,  che  estendesi  lun- 
go la  destra  sponda  del  fiume ,  e 
racchiude  il  quartiere  degli  Ebrei 
(  ludenstadt  )  ;  a. 0  la  atta  Nuo- 
va {IteuUadt)%  che  avvolge  l'antica 
all'  E.,  al  N.  E.  ed  al  S.  E.  ;  3.°  il 

II  radichili ,  sulla  sinistra  della  Mol- 
dau e  fabbricato  sopra  una  monta- 
gna scoscesa  donde  si  gode  di  bellis- 
sima vista  sul  fiume  e  su  gran  parte 
della  città  ;  4.0  il  Lato- Picciolo  (KUin- 
stite),  air  E.  ad  al  N.  del  Hradschin, 
•  che  dicesi  la  parte  più  antica  delle 
città  ;  al  S.  di  Praga  è  il  Wischerad, 
appartenente  al  circolo  di  Kaurzim  : 
si  è  l  antica  cittadella,  che  trovasi  ao- 
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cora  beoissirao  fortini  ala  e  che  con- 
tiene T  arsenale.  Non  ha  questa  citi* 
che  un  solo  sobborgo,  quello  di  Smi- 
cliotr,  al  S.  O.;  quanluuque  munita, 
è  troppo  eslesa  e  dominata  da  allure 
troppo  vicine  per  essere  capace  di  lun- 
ga difesa.  Le  strade  vi  sono  io  generale 
dritte,  regolari,  ben  insiniciate  e  guer- 
nite  di  marciapiedi  ;  le  più  belle  tro- 
vami nella  città  Nuova;  le  case,  in  nu- 
mero di  3,aoo,sooo  per  la  più  parie  co- 
strutte di  pietra  sul  gusto  moderno  e 
quasi  tulle  di  3  piani;  parecchie  irsi 
esse  portano  il  nome  di  palazzo,'  cho 
meritano  soprattutto  per  la  estensione. 
Tra  le  piazze  pubbliche  ,  osservasi 
nella  città   Vecchia    il  Grosse-Ring, 
il  Kleine-Rìog  ,  il  Kohlmarkt  ,  il 
Tandclraarkt  ;  nella  città  Nuova,  il 
Grosse-Viehmarkt,  massima  piazza  dì 
Praga,  ed  il  llcssmarkt  ;  nel  Lato- 
Piccolo,  il  Ring  eia  Welscherplalz ; 
nel  Hradschin,  il  Hradschiner-Ring  a 
la  Loretto-plalz.  Vi  ba  una  quantità 
di  edilizi  pubblici;  si  fanno  special- 
mente distinguere  V  oslello-della-città 
situalo  sul  Grosse-Ring,  ed  adorno 
d'una  torre,  sulla  quale  si  è  collo- 
cato un  Le  IT  orinolo,  di  una  colonna 
sormontata  dalla  statua  della  Santa 
Vergine  di  bronzo  dorato,  e  d'una 
fontana  con  una  vasca  a  dodici  fac- 
cie,  nel  centro  della  quale  sorge  una 
statua  sopra  adattato  piedestallo;  1« 
cattedrale,  di  bellissima  architettura 
gotica,  offerente,  per  la  sua  situazio- 
ne sopra  un  fianco  della  montagna 
del  Hradschin ,  un  aspetto  imponen- 
tissimo,  e  racchiudente  le  tombe  di 
parecchr  sovrani  di  Boemia,  e  quella 
di  s.  Giovanni  Nepomuceno ,  fatto  , 
come  si  disse  più  sopra,  dal  re  Ven- 
ceslao precipitare  nel  fiume,  per  non 
avergli  voluto  rivelare  la  confessione 
della  regina  ;  la  chiesa  di  •.  Giacomo 
sormontala  da  un'alta  torre,  e  di  cui 
si  ammira  1'  aitar  maggiore  come  an- 
che la  cappella  della  beala  Vergine, 
ornata  di  a  belle  colonne  di  cristallo 
di  rocca.  Vi  si  vede  un  gran  nume- 
ro d'altre  chiese,  tra  le  quali  a  sole 
pei  protestanti,  molli  conventi,  3  o- 
spcddli,  a  orfanatrofi,  1  ospizio  per 
le  partorienti  ed  1   grande  teatro. 
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1/  università,  situai*  nella  città  Vcc- 
.  hi»  e  che  ricevette  il  nome  di  Car- 
I  «  FerdinanJo,  è  la   più  antica  del- 
l' \llem»gaa  :  fon  Lia   nel  i3{8,  d^l- 
P  imperatore  Carlo  IV,  godeva  nel 
XV  sc-olo  di  grande  riputazione,  ed 
og:»i  ancora  conta  55  prolVsjori  e  in- 
tomo a  i,i5o  studenti  ;  gli  altri  st«- 
biliiuenti  d'istrutioiie  pubblici,  scien- 
ze ed  arti,  IOQ0   3  ginnasi,  i  scuola 
normale,  i  scuola  politecnica,  i  scuo- 
la di  disegno  e  di  pittura,  i  conser- 
vatorio di  musica  ,  i  biblioteca  pub- 
blica di  no,ooo  volumi,  1  colleiiouc 
<1*  islrumeuti  di  matematica  od  1  os- 
servatorio. L'  accademia  delle  Scien- 
ze è  in  Germauia  rinomata  e  vi  han- 
no inoltre  parecchie  società  dotte  ; 
quella  del  Museo  nazionale  è  ricchis- 
sima di  manoscritti,  libri  preziosi,  og- 
getti d'arti  e  di  storia  naturale.  Coa- 
ti eoe  questa  città  manifatture  di  stof- 
fe iP  oro  e  d'  argento,  seterie,  tele, 
<  'ili  me  rie,  panni,  boi  toni,  colteli  «ine, 
•■appelli,  carta,  minuterie  fine  e  false, 
(.frumenti  di  musica  e  di  matemati- 
ca, ce.  ;  fabbriche   di  m  «pliche,  fi- 
latoi di  cotone,  birrerìe  considerabili; 
il  governo  vi  stabilì   uni  gr.  mani- 
Iattura  d'armi   ed   una  di  tabacco. 
È  questa  il  centro  dei  commercio 
della  Rjciuia,  ed  il  dep ■•sito  generale 
del  regno,  e  vi  si  fanno  molli  affari 
di  transito;  vi  si  contano  meglio  di 
3o  grandi  case  di   commercio,  quasi 
la  metà  delle  quali  cb\c.  Parecchi 
Kbrei  si  dedicano  alla  politura  dei 
«  ristaili  di  Boemia.  Ad  onta   di  tale 
industria,  Praga  non  offre  P  aspetto 
«leti*  agiatezza  ;  meschine  le  botteghe 
e  mal  provviste,  sembra  che  la  mise- 
ria sia  il  retaggio  delle  classi  inferio- 
ri. Patria  di  Girolamo  da  Praga,  pro- 
fessore di  teologia,  amico  e  discepo- 
lo di  Giovanni  Huss ,  che  da  prima 
sosrrisae  la  condanna  della  dottrina 
•lei  suo  maestro,  ma  ritrattatosi  po- 
scia, fu  condannato  alle  fiamme  dal 
concilio  di  Costanza;  questa  città  an- 
novera 117,060  «bit.,  tra'quati  7,^00 
ebrei,  compresa  la  guernigiooe  ,  che 
componesi  di  1  2,35$  uomini,  e  la  po- 
polazione di  Wischerad,  la  quale  a- 
teende  a  t>3'|0  abit  uiti.  —  Praga  è 
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una  città  antica  :  alcuni  autori  ere- 
dono  che  sia  la  Casurgis  d«  Tolo- 
meo, ma  si  va  generalmente  d*  ac- 
cordo nel  considerarla  come  la  Ho- 
viasmum  di  Slrabonc  o  la  Marobo- 
dutn  di  Tolomeo.  Nel  XV  secolo  è 
stata  lungamente  turbata  dalia  per- 
secuzione diretta  contro  gli  Ussiti  ; 
nel  1G20  ,  si  diè  sotto  le  sue  mura 
una  battaglia  tra  Federico  V.  eletto- 
re palatino ,  e  P  imperatore  Ferdi- 
nando II,  che  disfece  il  suo  competi- 
tore, giù  eletto  re  dagli  slati  dei  (we- 
st. Nel  1741  se  ne  impadronirono  i 
Francesi  ;  P  anno  seguente  vi  furono 
bloccati  dall'  esercito  imperiale,  ed  il 
2  gennaio  1743,  rendettero,  la  piazza 
uscendone  cogli  onori  della  guerra  c 
dopo  di  essersi  segnalati  con  vigoro- 
sa resistenza.  I  Prussiaui  se  ne  ren- 
dettero padroni i  nel  1  ~  \  \,  m  i  gl'Im- 
periali la  ricuperarono  in  quello  stea- 
so  anno;  nel  1757  ,  poi  soffrì  molto 
per  la  guerra  tra  gli  Aa striaci  ed  i 
Prussiaui  medesimi,  i  quali,  ru ina  tuia 
in  parte  col  bombardamento  ,  non 
però  se  la  poterono  pigliare. 
PRAGA,  città  di  Polonia,  obvodia  ed 
in  facci.*  di  Varsavia,  da  cui  è  sepa- 
rata dalla  Vistola,  che  vi  si  valica 
sopra  un  ponte  di  battelli  ;  sulla  de- 
stra sponda  di  questo  fiume.  Un  tem- 
po assai  importante,  contava  intorno 
.1  7,000  abit  ;  ma  da  poi  che  fu  pre- 
sa per  assalto  dai  Russi,  nel  17*)$* 
non  potè  rialzarsi.  Nel  i656,  Carlo 
Gustavo,  re  di  Svezia,  quivi  riportò 
una  vittoria  sopra  i  Polacchi.  Ai  mo- 
mento della  rivolta  scoppiala  a  Var- 
savia il  ag  novembre  i83o,  fu  il  gran- 
duca Costantino  Paulovitch ,  viceré 
di  Polonia,  costretto  a  ritirarvisi  col- 
lo sne  truppe,  ma  non  tardò  ad  es- 
serne espulso.    •  * 

PRAGEL  o  DRAGEL,  mont.  di  Sviz- 
zera, caut.  e  3  I.  i|a  all'È,  di  Schvrilz* 
•Ila  testa  delle  vallate  del  Sihl,  di 
Muolta  e  di  Klon;  la  stretta  del  cam- 
mino 0  strada  che  fa  comunicare  que- 
ste due  ultime,  giace  a  4?997  l'"-  *1 
di  altezza  :  Pcsercilo  di  Surarov  la 
superò  ticl  1 7r»0- 

PRAGEL  ITO  (VAL),  valle  «legli  Slati- 
Sardi,  d. visione  di  Torino,  ueA  N.  U. 
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della  prov.  di  Tinerolo  ;  in  minata  Jal 
Clutone.  Trae  il  nome  Usi  villano 
«li  Pragclas,  ed  il  silo  iuo  principale 
è  Fenestrclle. 

FRAGLIA,  vili,  del  reg.  Loro.- Vendo. 
Vedi  Tbolo. 

PRAGNÈRES,  vili,  di  Fr. ,  isolalo  e 
perduto  nella  più  spaventosa  solitu- 
dine, nel  dipart.  degli  Alti-Pirenei, 
cirennd.  e  5  I.  3|4  al  N.  di  Tarbes. 

PRAHECQ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  circond.  e  2  I.  al  S.  K. 
«li  Niort,  ed  a  3  I.  O.  N.  O.  da  Mclle;  ca- 
poluogo di  cantone;  presto  la  destra 
sponda  della  Guirande.  l'iene  8  fiere 
all'anno  ed  annovera  85o  abitanti. 

PRAIIOVA,  distr.  della  Turchi»  euro- 
pea, nel  N.  O.  della  Valachia-  Infe- 
riore ;  limitato  al  N.  dai  monti  Car- 
pazi, che  lo  separano  dalla  Transil- 
vania,  all'K.  d.ii  dislr.  di  Srkouirn  e 
di  Jalomnilza,  al  S.  da  quello  d'Ilfow 
ed  all'O.  dall'altro  di  Dimbovilza.  Ha 
25  I.  di  lungh.  dal  N.  O.  al  S.  E. ,  e 
la  largh.  di  6  leghe.  Vi  si  trovano 
belle  selve  e  miniere  di  tale.  Capo- 
luogo n'è  Protesti. 

1  HA1IUSI  A.  citta  della  Turchia  euro- 
pea,  in  Romelia,  sangiaccato  e  ad  I. 
all'È.  N.  E.  di  Salonichì,  ed  a  i3  I. 
E.  S.  E.  da  Serto;  al  S.  della  pia- 
nura di  Filippi,  ad  una  I.  1 13  dal- 
l'Arcipelago. E'  cinta  da  un  muro  di 
.|S  piedi  di  altezza,  merlalo  e  Ran- 
cheggialo da  torri  quadrale.  Vi  han- 
no fonderie  di  palle  per  la  flotta  ot- 
tomana, fabbriche  di  suole  di  buffalo 
fortissime,  e  parecchie  concie  di  pelli. 
Cumponesi  di  5oo  caie  :  pochi  Greci 
vi  si  trovano.  —  Al  N.  di  Prabusta, 
è  il  Despoto-dagh  (  Rodope  ),  d'onde 
si  trae  il  ferro  che  alimenta  la  fon- 
deria. 

PRA.1LLE,  vili,  di  Fr.,  dìpart.  delle 
Due-Sevre,  circond.  e  2  I.  'S\\  al  N. 
N.  O.  di  Mede,  eant.  ed  una  I.  i|2 
al  N.  di  Celle;  con  i,o5o  abitanti. 
Vi  ha  una  mandria  di  asini. 

4'RAIIUE  DE  LA  MADELEINE,  vili, 
del  Basso-Canada.  V.  ì'batkru  oblia 
Maddalena. 

PR  ALBOINO,  bor.  e  comune  del  rcg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  e  7  I.  al  S.  di  Brc- 
SCÌa,  distr.  e  2  I.  1)4  al  S.  di  Leno; 


P  B  A  i2?>9 

sulla  sponda  sinistra  del  Mella.  1  suoi 
2,4<So  abit.  tengono  annualmente  una 
fiera  il  di  i.°  di  novembre. 

PRAL1TZ,  in  islavo  Prawlow\  borgo 
dulia  Moravia,  ciré,  c  3  I.  3|'|  al  S. 
O.  di  Rrilon,  ed  a  a  1.  3|4  E.  d.i 
Kromau  ;  sulla  destra  sponda  del- 
l'Ighvra;  con  5oo  abitanti. 

PRALON  o  PRASLON,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Costa-d'Oro,  non  disco- 
sto da  Somhernon  ;  antica  abbazia 
ili  Renedettini. 

PRALONG,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Loira,  presto  Montbrison. 

PRA  MAGGIORE,  vili,  del  reg.  Lom  - 
Ven. ,  prov.  di  Venezia,  al  quale,  per 
formare  un  comune  del  distr.  di  Por- 
togruaro,  si  uniscono  Prabcdoi,  Blcs- 
saglia ,  Belfiore ,  Pizzo,  Bova,  Sta- 
gnifuberro.  Rovento,  Bisciolo,  Cam- 
pagna-l.arga,  Cedrugno,  Barazzello, 
Sal*arol|o,  Giarosa,  Yillalta-di-s"pra 
e  Villalla-di-sotto. 

PRAMARCIO,  vili,  del  rcg.  Loro.- Ven. , 
prov.  di  Como,  dislr.  di  Fortezza, 
comune  ili  Bugiolo. 

PRAMPERO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vcn. , 
prov.  di  Udine,  distr.  dì  Tricesimo, 
comune  di  Billerio. 

PRAMPON,  una  delle  più  scllenlr.  Ira 
le  isole  Banda,  nell'arcipelago  delle  Mo- 
lacene. Lat.  S.  4°;  long.  E.  i27°5o/. 

PRAM-PRAM,  antico  forte  inglese,  nel- 
la Guinea  superiore,  sulla  Costa-d'Oro, 
reg.  di  Ningo  ;  ad  8  I.  N.  E.  da  Chri- 
stiansborg,  ed  a  12  I.  O.  S.  O.  dal- 
la foce  della  Volta. 

PRANCHER  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi,  nelle  vicinanze 
di  Iilireeourt. 

PRANDAGLIO,  vili,  c  comune  del  reg. 
Lom.- Ven. ,  prov.  di  Brescia,  distr. 
di  Salò. 

PRA-NEUF,  vili,  dì  Fr. ,  dipart.  del 

Jura,  presso  Dóle. 
PRANGEY,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 

l'Alta-Marna,  circond.  e  3  I.  al  S.  di 

La n gres,  cani,  ed  una  I.  al  S.  S.  O. 

di  Longeau  ;  con  55o  abitanti.  Vi  si 

tengono  2  fiere  all'anno. 
PRANG1NS,  vili,  di  Svizzera,  cant  di 

Vaud,  circond.,  ciré,  c  ad  ijj   di  I. 

N.  E.  da  Nyoo,  ed  a  7  I.  O.  S.  O. 

da  Losanna  ;  presso  la  sponda  pcpid. 
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del  lago  di  Ginevra.  Il  sao  castello, 
vasto  e  bine  situato,  appartenne  nel 
xiii  secolo  ad  Emilia  di  Nassau,  ve- 
dova d'Emanuelo  di  Portogallo,  ed 
in  questi  ultimi  tempi  divenne  pro- 
prietà di  Giuseppe  Buonaparle.  Vi 
sono  sorgenti  solforose. 

PRANGUfcS,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 
I<ot,  presso  Grama t. 

PRANIUNI,  bor.  di  Ross.,  in  Enr.  ( 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  3  1.  al  N.  E. 
di  Oscbmiana. 

PRANLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ardeche,  circond.,  caot.  ed  una  I. 
al  N.  N.  O.  di  Privas,  con  1,^00 
abitanti.  Vi  si  trovano  acque  ferru- 
ginose e  vitrioliche,  che  hanno  la 
virtù  di  rinfrescare  e  purgare. 

PRANTIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
PAIta-Saona,  non  discosto  da  Gray. 

PRANZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  Mia 
Charcutc,  circond.  c  3  I.  i|a  all'È, 
di  Angoulemme,  cant.  e  a  I.  all'O.  S. 
O.  di  la  Rochefuucauld  ;  sul  Bandiat. 
Ila  63o  abit. ,  e  tiene  ta  ticre  ai- 
Pan  oo. 

PRANZAI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Vienna,  presso  Lusignan. 

PRANZERÀ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Sondrio, 
comune  di  Cajoli. 

PRAPAG,  città  dell'  is.  di  Giava,  nei 
possedimenti  olandesi,  capoluogo  del- 
la divisione  di  Kalù,  a  io  1.  S.  O. 
da  Saraarang  e  ad  8o  I.  E.  S.  E.  da 
Batavia. 

PRA-SANG-TCHOU  (in  birmano), 
PHR A  TCHI DI-SAN  ONG  (in  siame- 
se ),  vale  a  dire  Gola  delle  tre  Pa- 
gode, sola  stretta  praticabile  tra  le 
montagne  che  separano  il  reg.  di 
Siam  dalla  prov.  inglese  di  Marta- 
ban.  Ut.  N.  i5°  i8';  long.  E.  960 
a'  o". 

PRASBERG,  bor.  di  Sliria,  care  e  C  I. 
alPO.  N.  O.  dì  Cilly,  ed  a  3  I.  9|3 
S.  S.  O.  di  Windischgralz  ;  sulla  si- 
nistra sponda  del  San.  Colà  presso 
trovasi  il  convento  di  Cappuccini  di 
S.t-Naiareth. 

PRASCHMAR,  bor.  di  Transilvania . 
Vedi  Tartlau. 

PR ASLAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
J'Alia-Marna,  presso  I>angres. 


P  R  A 

PRASLIN,  porto  delU  Nuova-  Irlanda. 

Vedi  GOWBB. 

PRASLIN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
PAube,  nelle  pertinente  di  Chaource. 

PRASLIN,  vili. di  Fr.,  dipart.  dlndre- 
e-Loira,  sotto  S.t-Maure. 

PRASLIN,  castello  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  circond.  ,  cant.  ed  1 
I.  al  N.  E.  di  Melnn,  e  ad  11  I.  S. 
E.  da  Parigi.  E'  ano  de1  più  notabili 
dei  contorni  di  Parigi  per  la  belles> 
m  e  l'architettura,  con  magnifici  giar- 
dini disegnati  da  le  Nòtre,  e  gran 
parco.  Eretto  a  grandi  spese  dalla 
famiglia  Fouqaet,  qui  fu  che  il  so- 
prantendente  delle  finanze  di  tal  no- 
me diede  a  Luigi  XIV  la  sontuosa 
festa,  dietro  la  quale  fu  esiliato. 

PRASLIN,  porto  sulla  costa  N.  E.  del- 
T  isola  S. -Isa beli*,  nell'arcipelago  Sa- 
lomone; ai  7°  3o'  di  lai.  S.  e  i55° 
46'  di  long.  E.  E'  protetto  da  parec- 
chie isole  ,  tra  le  quali  segnalanti 
quelle  di  S.-Pielro,  Marianna,  S.- Pau- 
lo, S.-Garlo  e  S.-Giovanni.  L' ingres- 
so n'è  stretto  ed  ostruito  da  diversi 
scogli  ;  ma  V  interno  riesce  spazioso 
e  con  acqua  profonda.  Surville  vi 
approdò  nel  1768;  i  nativi  attacca- 
vo nvi  i  Francesi. 

PRASLIN,  ona  tra  le  isole  Mahè,  del- 
l'arcipelago delle  Seicelle,  nell'oceano 
Indiano,  al  N.  E.  della  maggiore  del- 
le Mahè.  Lat.  S.  4°  48';  long.  E.  53° 
Dipende  dal  governo  inglese  del- 
l'isola  di  Francia,  è  alta,  montagno- 
sa, coperta  d'alberi;  appena  il  terzo 
del  suolo   trovasi  atto  alla  coltura, 
ma  produce  molti  cocchi  di  mare, 
albero  singolare  che  nel  mondo  in- 
tiero non  è  indigeno  se  non  alle  sole 
isole  Prashn  e  Curiosa.  Il  suo  fusto, 
diritto  come  un  albero  da  nave,  er- 
ge»' spesso  ai  5o  e  60  piedi,  e  non 
ha  che  in  16  in  18  pollici  di  diame- 
tro ;  l'albero  maschio  non  produce 
che  fiori  fecondanti,  da'qaali  i  venti 
portano  il  polline  nei  regimi  che  cre- 
scono all'origine  delle  foglie  dell'ai- 
bero  femmina  ;  il  frutto  vi  perviene 
a  a  piedi  di  circoo  fereoza  e  pesa  da 
60  a  60  libbre.  Nel  N.  E.  v  e  uo 
buon  ancoraggio.  Gli  abit  sono  f\\o. 
Ne  presero  i  Francesi  possesso  nel 
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t;G8,  ma  non  vi  piantarono  stabili- 
mento. 

PRASO-N1SI,  isolelta  dell'Arcipelago, 
nel  dipart.  greco  delle  Sporadi  sct- 
tentr. ,  a  tia  I.  E.  da  Pclerissa  e  ad 
i|4  di  I.  S.  O.  da  Jura. 

PRASU',  città  della  Guinea  superiore, 
alla  Costa-d'Oro,  reg.  d'Assin  ;  a  ao 
1.  N.  dal  capo  Corso  ,  e  a  17  I.  S. 
da  Cronassia,  sulla  destra  della  Cha- 
ma.  Yi  ha  una  bella  e  larga  strada, 
e  gli  abitanti  ne  sono  decentemente 
vestiti  e  sommamente  ospitali. 

PRASTO,  bor.  di  Grecia,  in  More»,  a 
9  1.  S.  E.  da  Tri  polizza,  e  ad  8  I. 
S.  S.  O.  da  Naupha  di  Romania. 

PRASTdl ,  città  di  Danimarca.  Vt- 
di  Praestòb. 

PRASVILLE,  tilt,  di  Fr. ,  dipart.  d'Eu- 
re-e-Loir,  cant.  e  3  l.  ija  al  N.  O. 
di  Chartres. 

PRASZKA,  città  di  Polonia.  V.  Pa*csa». 

PRAT,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  dell'Ariète, 
circond.  e  2  I.  \\%  al  N.  O.  di  S.t- 
Girous,  cant.  e  a  1.  i[3  al  N.  O.  di 
S.t-Lizier;  presso  la  sinistra  sponda 
del  Salat.  Vi  si  vede  un  castello  eret- 
to sopra  un'altura  formata  di  masse 
d'olite.  Gli  abit.  sommano  a  i,aao. 
Gesso  e  montagne  di  marmo  grigio 
trovatisi  nei  contorni. 

PRAT,  vili.  diFr.,  dipart.  delle  Cosle- 
del-Nord,  circond.  e  3  I.  al  S.  E. 
di  Lannion,  cant.  ed  una  I.  3|4  al  S. 
di  La  Roche  -  Derrien  ;  con  1 . 1 5o 
abitanti. 

PRAT,  fili,  di  Fr.,  d\parr.  degli  Alti- 
Pirenei,  dipendenza  d'Auezac,  non 
lungi  da  Tarhes. 

PRAi'A,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Vcn.,  pror.  di  Udine,  distr.  di  Por- 
denone. 

PH  ATA,  vili,  del  reg.  Lom  -Ven. ,  pror. 
ili  Valtellina,  a  cui,  per  (orinare  un 
comune  del  distr.  di  Cliiavmna,  uni- 
sconti  ALIaguardia  e  S.-Castaiio. 

PRATA,  vili,  del  reg,  di  Napoli,  prof, 
del  Principato-Ulteriore,  dislr. ,  cauf. 
ed  una  I.  ija  al  S.  S.  O.  di  Monte- 
fu  sro  ;  sopra  una  collina,  alle  falde 
della  quale  scorre  il  Sabato.  1  suoi 
1,790  abit.  tengono  tiere  in  marzo 
i  maggio  d'ogni  anno. 

PRATA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
Tom.  IV.  P.  I. 
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della  Tèrra-di-Ijavoro,  distr.  e  4  I. 
all'  O.  N.  O.  di  Piedimoiilc ,  cant. 
ed  una  I.  i|2  al  S.  di  Capriali.  Di-* 
▼ideai  in  Praia-Vecchia  e  Pagliara, 
ed  ha  a  chiese  parrocchiali  ed  un 
convento;  è  popolato  da  i,35o  abit. 
PRATA,  castello  smantellato  di  Tosca- 
na, prov.  di  Siena,  a  a  I.  da  Massa 
marittima,  sopra  una  collina  ;  nelle 
vicinanze  si  scavavano  anticamente 
alcune  miniere  d'oro  0  d'argento. 
Ne' tempi  più  remoti  apparteneva  ai 
conti  Pannocchiesehi,  ma  se  ne  im- 
padronirono i  Sanesi  nel  1375.  Te 
sue  mura  furono  diroccate  da  Co- 
simo I  dopo  che  se  ne  tu  reso  pa- 
drone. 

PRATALIN,  piccola  città  di  Polonia,- 
voivodia  e  17  I.  ip  all'È,  di  Sicdlec, 
obvodia  e  6  I.  1  fa  al  N.  E.  di  Diala; 
sulla  sinistra  sponda  del  Bug,  che  la 
separa  dalla  Russia. 

PRATAS,  gruppo  d' isole  e  scogli  del 
mar  della  Cbin»,  al  N.  O.  «Ielle  isolo 
Filippine.  La  principale  cade  ai  ao" 
4a'  55"  di  lai.  N.  e  1140  a*'  i5" 
di  long.  E.  ;  è  circondata  da  un  buli- 
co di  sabbia  estesissimo. 

PRATERIA  -  DELLA  -  MADDALENA  , 
vili,  del  B.uso  Canada,  distr.  ed  una 
1.  al  S.  S.  E.  di  Montreal,  contea 
d'Huntingdon  ;  sulla  destra  sponda 
del  S.-Lorenzo.  Vi  ha  un  centinaio 
di  case  bene  fabbricate.  E'  uno  dei 
depositi  del  commercio  tra  il  Basso- 
Canadà  e  gli  Stati-Uoiti. 

PRATERIA-DEL-CANE,  bor.  degli  Sli- 
ti-Uniti ,  territorio  del  Nord-Ovest, 
capoluogo  della  contea  di  Gran  fard: 
sulla  sinistra  sponda  del  Mississi|ii, 
ad  una  I.  sopra  il  coiilluente  del- 
l'Ouisconsiu,  a  lato  d'una  bella  pra- 
teria. Comprinosi  di  80  eaSfl  (ormanti 
a  strade  parallele  al  Buine,  ed  abitate 
da  5oo  discendenti  da  Francesi  ed 
Indiani.  Vi  lunno  delle  fortificazioni 
ed  un  pres  dio  di  100  uomini. 

PRATERIA-DELLA-RUPE,  vili,  degli 
Sta  ti- Uniti,  stato  d'  lllinese,  conica 
di  Randolpli,  a  5  I.  N.  O.  da  Kas- 
kaskia,  e  ad  1  I.  dalla  sinistra  sponda 
del  Mississipi  ;  con  4°"  "hit. ,  F-an- 
cesi. 

PUA1ERIA-GR\NDE  ,  vili,  del  reg. 
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Lom.-Ven.,  prò»,  di  Padova,  distr. 

e  cornane  di  Mootagnana. 
PRATI-DLLLE-GERE ,  vili,  del  reg. 

Lom.-Ven. ,  proT.  di  Valtellina,  distr. 

di  Morhegno,  comune  di  Talamona. 
PRATI  1)1  S ALETTO,  viU.  del  reg. 

Lom.-Ven.,  prot.  di  Padova,  di»tr. 

•li  Battagli»,  comuue  di  Carrara  S.- 

Stefano. 

PRATICA,  bor.  degli  Stali  della  Chiesa, 
sulle  rovine  dell'antica  Lavinium,  in 
riva  al  mare,  a  5  I.  S.  da  Roma. 

PRATO,  vili,  e  comuue  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  pror.  di  Brescia,  diitr.  di  Ve 
stnne. 

PRATO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov 
di  Udine,  ■  cui,  per  formare  uu  co 
ruune  del  distr.  di  K ipolato,  «i  uni 
scono  Avausa,  Osai»,  Pesarli»,  Pieria, 
Sostasio  e  Truja. 

PRATO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Cremona,  cbe  torma  un  comune 
del  distr.  di  Robecco,  unendomi  S 
Pietro-  Del  mona. 

PRATO  (  COLLOREDO  DI),  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  e  dislr.  d'Udi- 
ne, comune  di  Paviano  di  Prato. 

PR  ATO  |  MONTE  DI  ),  vili,  del  reg 
Lora.-Veo. ,  prov.  d'Udine,  distr.  di 
r  .tedia,  comune  di  Nimii. 

PRATO  (NOGAREDO  DI),  vili,  del 
reg.  Ijoro.-Ven. .  prov.  e  dislr.  d'Udi- 
ne, comuue  di  Martiguacco. 

PRATO  (PASIANO  DI),  vili,  del  reg. 
Lom  .-Veneto.  /  '  Pastino  di  P  batto. 

PRATO  (S.  MARIA  IN),  vili,  del  reg. 
Lom.-Veneto  Pedi  Mabia  ui  Paa.- 
to  (  S.ta  ). 

PRATO,  grande  vili,  di  Svizzera,  can 
del  Ticino,  distr.  di  Le  venti» »,  a  7 
I.  N.  O.  da  Bel  limona  ;  presso  la  si- 
nistra sponda  del  Ticino.  Vi  si  vede 
una  torre  che  facea  parte  del  castello 
dei  Visconti ,  e  sopra  un'  eminenza 
vicina  scorgonsi  gli  avanzi  d'una  for- 
tezza lombarda. 

PRATO,  città  di  Toscana,  prov.  e  3  1 
«1  N.  O.  di  Firenze,  capoluogo  di  vi- 
cariato, sulla  destra  sponda  del  Bisen 
zio,  in  amena  situazione.  I*at.  N.  43° 
5a'  57"  ;  long.  E.  8*  45'  5o".  Resi- 
denza del  titolare  del  vescovato  di 
Pistoia  e  Prato,  la  cui  sede  trovasi 
•  Pistoia,  ed  è  suflraganco  deil'arci- 
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vescovato  di  Firenze;  vedesi  Prato 
cinta  di  mura  con  fossi,  baluardi, 
castello  e  5  porte.  Le  strade  ue  sono 
regolari  e  spaziose,  e  generalmente 
abbellite  da  belle  fabbriche.  Nella  cat- 
tedrale,  ove  conservali  la  cintola  di 
Maria  Vergine,  sono  profusi  ì  marmi 
bianchi  e  neri  nelle  esterue  partii 
non  nuti.  cbe  nell'  interno  ;  e  sono 
in  essu  osservabili  un'  alta  e  bella 
torre  di  eguale  materia;  i  molti  pre- 
giatissimi dipinti  che  racchiude,  e  so- 
prattutto di  Filippo  Lippi  ;  la  cap- 
pella  piti  splendida  di  tutte,  detta 
appunto  delti  Sacra  Cintola,  co' fre- 
se hi  del  Gaddi  ed  eleganti  bassori- 
lievi  in  marmo  e  bronzo;  il  pere- 
mo donde  quet|'  intigne  reliquia  mo- 
strasi  A  popolo,  capolavoro  di  scul- 
tura del  Donatello  ;  il  mausoleo  cbe 
Vincenzo  Danti  perugino  lavorò  a 
memoria  di  Carlo  de' Medici,  prepo- 
sto di  Ponte  e  figliuolo  naturale  di 
Cosimo  il  Vecchio.  La  piazza,  la  fonte, 
l'episcopio  compiono  il  gradilo  pro- 
spetto di  questo  tempio.  Degne  sono 
altresì  di  meuzione  le  chiese  di  s.ta  Ma- 
ria delle  Carceri,  architettura  deJBru- 
uc  11  esco,  eretta  a  foggia  di  croce  greca, 
•olio  il  papa  Innocenzo  Vili,  dorè 
trovasi  dipinta  un'antica  imraae'ui» 
chiara  per  prod-gi  ;  di  S.  Domenico, 
ampliala  già  dal  cardinale  Niccolò  «la 
Prato  e  modernamente  da  Francesco 
Balini,  la  quale  dai  Predicatori  p*»*» 
ai  Minori  Osservanti  ;  e  di  S.  Vin- 
cenzo, ornata  di  stucchi  d'  ottimo 
guato.   Vi  si  trovano  '9  altre  chiese, 
a  case  di  canta,  4  ospedali,  1  ospizio 
pei  trovatelli,  ed  il  collegio  Cicoeoi- 
ni,  uno  de'  più  accreditati  di  Totca- 
na,   dai  Gesuiti  in  principio,  poi  da 
cospicui  membri  del  clero  govern»'0* 
senza  che  mai  mancassero  alla  f*n>a 
dell' utilissimo  liceo  i  professori  alle 
cattedre  destinati,  onde  oume»o«  al- 
lievi anche  delle  lontane  parli  ricon- 
vennero ;  corrispondendo  dall'  altr* 
parte  al  nobile  scopo  il  materiale  de  - 
la  fabbrica,  the  ha  uu  ampio  cortile 
da  tre  lati  attorniato  dalle  abitazio- 
ni, nirnlre  sul  quarto  aprcsi  spazio- 
sa piazza,  e  vaghi  orli  rendono  p>H 
amena  la  veduta  all'intorno.  La  p"»i* 
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za  del  mercato  è  vastissima  e  li  ra.ig-  PRATO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cur- 


zio re  «li  Prato,  che  possiede  fabbri- 
che di  pumi  d'  ogni  sorta,  di  ber- 
retti di  lana  pel  Levante,  di  cappelli 
dì  paglia,  tele,  utensili  di  rame,  di 
mi  ha  fucine  e  fonderie,  carta,  ecc., 


e  concie  di  pelli  e  cuoi.  Vi  si  f«  il 
miglior  paoe  di  Toscana.  Tiene  mer- 
cato il  lunedì  d'  ogni  settimana,  e 
fiera  ragguardevole  il  martedì,  mer- 
coledì e  giovedì  dopo  la  natività  di 
Maria  Vergine,  in  settembre  di  ogni 
anno.  Patria  del  poeta  Casti,  anno- 
vera io,5oo  abitanti,  industriosissimi. 
Nelle  vicinanze  sono  cavo  di  marmo 
nero  c  di  pietre  da  fabbrica,  utiliz- 
iate. —  Nel  destro  canto  della  cele 
bre   Via  Cassia  protratta  da  Firenze 
a  Locca,  esisteva  la  florida  ed  ampia 
prateria  che  gli  abitanti  del  villaggio 
di  Chiavello,  soggetti  a' conti  Guidi, 
io  unione  ai  popolani  di  altre  castel- 
la comperarono  per  ivi  recarsi  a  di 
inorare  affrancati  da  ogui  dipenden 
za,  compiuto  appena  il  secolo  deci- 
mo, nè  mai  matò  quel  luogo  il  pri- 
mitivo suo  nome,  lo  quella  picciola 
repubblica,  sursero  un  palazzo  i  Guaz- 
zatoci, quello  dove  ora  si  rende  giu- 
stizia, e  per  solidità  ragguardevole, 
da  cui  traendo  guarentie  quei  prepo- 
tenti possessori,  del  nome  guelfo  fa- 
leva  OH  a  tiranneggiare  la  patria  ;  chè 
dopo  il  celebre  assedio  sostenuto  da 
que' di  Pr.ilo  nel  noj  contro  i  Fio- 
rentini e  la  contessa  Matilde,  vinti 
alla  fine  dovettero  perdere  quella  li- 
bertà cui  tanto  agognavano,  e  passa- 
ti poi  dalP  ona  ali1  altra   mal  ferma 
signoria,  sino  ad  abbandonarsi  in 
braccio  a  Roberto  di  Napoli,  rimase' 
ro  bersaglio  delle  fazioni.  Ma  nel  i35o 
prevalsero  le  armi  di  Firenze  ad  i- 
sventare  le  mire  e  dei  Guazzalo! ri  t 
dell'  arcivescovo  di  .Milano,  che  aspi- 
ravano per  'li verse  vie  a  quel  domi- 
nio, e  quindi,  colla  negoziazione  di 
Niccolò  Acciaiuoli  e  collo  sborso  di 
17500  fiorini,  ne  fo  dalla  corte  di  Na 
poli  consentito  definitivamente  il  pos 
sesso  a  Firenze.  Nel  1 5 1  a  ehbe  poi  a 
soffrire  un  crudel  sacco  per  parte  del 
l'esercito  spagnuolo,  e  in  aa  giorniv 
perirono  6,000  fra  cittadini  e  soldati 


sica,  presso  Corte,  circond.  di  Bastia. 
PRATOLA,  vili,  del  regno  di  Napoli, 
prov.  delP  Abruzzo-Ulteriore  11,  di- 
str.  ed  1  I.  al  N.  O.  di  Sulmona  ; 
capoluogo  di  cantone;  con  3,3uo  ab. 
PU  VI  OLINO,  magnifica  villa  del  gran- 
duca di  Toscana,  di  somma  a  meni  là 
nell'estate,  ad  1  I.  i|2  da  Firenze; 
fatta  edificare  nel  157!)  dal  granduca 
Francesco  1  col  disegno  di  Bernard" 
Iluontalenti  e  di  Francesco  suo  figlio. 


Vi  si   ammira  una  statua  colossale 
dell'  Apennino  o   di  Giove-Piovoso, 
di  Giovanni  Bologna,   di  circa  piedi 
60  di  alletta.  Vi  tengono  riera  ogni 
anno  da  S.  Giacomo. 
PRATOSI  AG  SO,  montagna  che  fa  par- 
te degli  \ pennini,  in  Toscana,  prov. 
e  9  I.  ali'  L.  di  Firenze,   sul  limite 
dei  vicariati  di  Ponlsssieve  e  di  Pop- 
pi, a  \  I.  N.  E.  da  S.  Giovanni.  La 
altezza  n' è  di  810  tese. 
PRATO  RONCO  (CASSINA),  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Pavia,  di- 
str.  di  Rosate,  comune  di  Coronate. 
PRATO-S.-P1ETRO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Ta- 
ceno,  comune  di  Corte-Nuova. 
PRATOVECCHIO,  borgo  di  Toscani, 
prov.  ed  11  I.  all'O.  di  Firenze,  vi- 
cariato ed  1  I.  i|4  al  N.  O.  di  l'op- 
pi, sulla  sinistra  sponda  dell'  Arno. 
£  circondalo  di  mura  ed  ha  uni 
grande  piazza,  1  convento  ed  1  tea- 
tro. Tiene  3  fiere  all'  anno  e  merca- 
to ogni  mercoledì.  Gli  abitanti  som- 
mano a  3,6oo. 
PRATS  (  LES  ),  vili,  di  Fr„  dipart. 

delle  Basse-Alpi,  presso  Barcellonelta. 
PRATS,  vili,  .li  Fr.,  dipart.  deli'Aube, 

in  vicinanza  a  Quillan. 
PRATS,  vili,  di  Fr.,  dipart.   dell' Af- 
ta-Marna, snl  confine  dei  dipart.  del- 
l' Aube,   n<>a  lungi  da  Bar-sur-Aube. 
PRAIS-BOURDIN.  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Varo,  presso  Le- Lue. 
PRATS-D*AUBAN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Varo,  nelle  vicinanze  di  Frejus. 
PRATS-Db-BKLVES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Uordogna,  presso  Bclvès. 
PRATS-DE-BOSC,  vili,  di  I  r.,  dipart. 
dell'  Audc,  cant.  e  poco  distante  da 
Lezignau. 
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FRA  1S-DE  CARLUX,  vili,  dì  Fr.,  di- 
part. della  Dordogna,  in  prossimità 

a  Sirlat. 

PR  .VI S-DE-CESTE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell'  Aude,  «otto  Narbona. 

PRATS  DE- LLUSANES,  borgo  di  Spa- 
mi.i.  prò»,  e  14  1»  »l  N.  W.  O.  di 
Barcellona  (Catalogna),  ed  I  6  I.  N. 
N.  E.  d*  Manresa  ;  sopra  terreno  pia- 
no e  fertile.  Ha  fabbrica  di  panni 
grossi  e  filatoi  di  cotone,  ed  annove- 
ra i,o5o  abitanti. 

THAIS  DEMO  LIA),  cittì  forte  di  Fr., 
dipart.  dei  Pirenei  Orient  ili,  circond. 
r  5  1.   1 1 4  al  S.  O.  di  Cerci,  ed  a 

10  L  3|/|  S.  O.  da  Perpignano;  ca- 
poluogo di  cantone  ;  sulla  sponda  si- 
nistra del  Tech,  che  vi  si  valica  sur 
un  ponte  di  pietra,  e  sul  clivo  set- 
tentrionale de'  Pirenei.  È  cinta  da 
mura  merlate  e  rinfrancate  da  torri, 
e  difesa  da  un  trineieraraento  che 
stabilisce  la  comunicazione  tra  essa 
città  ed  il  forte  di  La  Garde,  situato 
ali"  O.  Racchiude  i  ospedale,  delle 
caserme,  parecchie  fabbriche  di  pan- 
ni comuni,  di  bcrrettame  e  di  coper- 
te di  lana,  di  cui  si  fa  gran  com- 
mercio, leiiendovisi  anche  a  annue 
fiere.  Vi  si  contano  5,ooo  abitanti. 
Le  sorgenti  minerali  termali  de' suoi 
contorni  hanno  prossime  delle  minie- 
re di  rame  con  argento.  —  Anti- 
chissima è  qucs'a  pi.iz.7j,  avendo  le 
prime  sue  fortificazioni  la  data  del 
del  lino.  Luigi  XIV  la  fece  forti- 
ficare di  nuovo  nel  1G79,  ed  erigere 

11  forte  di  Li-Garde  sopra  i  disegni  di 
Vauhan.  fu  spesso  presa  e  ripresa 
daj»li  Spagnuoti  e  da' Francesi,  i  pri- 
mi de'quvii  l'attaccarono  indarno  nel 

PRATS-  DE-  UEY,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  16  I.  al  N.  O.  di  Barcellona 
(Catalogna),  ed  a  7  1.  E.  da  Cervera  ; 
in  fertile  pianura.  Possedè  1  ospeda- 
li, e  da  suoi  780  abitanti  si  fila  mol- 

■  lo  cotone.  Vi  si  son  trovale  alcune 
antichità  romane. 

PRATS-DF.  VAl.UiCER,  vili,  di  Fr., 
dipart.  de1  Pirenei  Orientali ,  sotto 
Moni-Louis. 

PRATS LASTACNOI.S,  vili,  di  Fr.,  di- 
part del  Varo,  presso  Le  Lue. 
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PRATS  ST-TIIOMAS,  visi  dì  Fr.,  di- 
part. dei  Pirenei-Orientali,  circond., 
cantone  e  3  I.  3t3  alS.  S.  E.  di  Mont- 
Louis. 

PRATTELEN  o  BRATTELEN,  vilL  di 
Svizzera,  caot.  e  a  I.  al  S.  E.  di  Ba- 
silea, distretto  inferiore,  con  890  a- 
bitauti.  Nel  i4U  <|<ÙVÌ  si  diede  una 
grande  battaglia  ed  ostinata  tra  i 
Francesi  e  gli  Svizzeri. 

PRATTIGAU,  vallata  di  Svizzera.  V. 
Prettig.su. 

PRATURLONE,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven,  provincia  di  Udine,  distr.  di 
Pordenone,  comune  di  Fiume. 

PRATVIEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Garonua,  dipendenza  di- Sai. 
les,  non  discosto  da  Bagoères-de-Lu- 
chon. 

PRATVIEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  presso  Lavanr. 

PRATZ,  vili,  di  Fr,  dipart.  del  Jura, 
presso  s.-Claude. 

PRATZ  A  ,  borgo  della  Turchia  euro- 
pea. ìr.  Brazza. 

PRAUSD0M1N1,  vili,  del  rcg.  Lom - 
Ven.,  prov.  di  Udine,  cui  si  unisco- 
no Paoigai,  Barco  e  Frattina  per  for- 
mare un  comune  deldistr.  di  san  Vito. 

PRADSKA  o  PRASZRA  ,  città  di  Po- 
lonia, voivodia  e  18  I.  al  S.  S.  E.  di 
Kulisch,  obvodia  e  4  3(4  al  S.  S. 
O.  di  Wielun ,  salta  destra  sponda 
della  Prosna,  che  la  separa  dagli  Sla- 
ti-Prussiani, con  800  abitanti.  Nei  con- 
torni si  trova  molto  ferro  limaccioso 
ed  ona  cava  di  bella  pietra. 

PRAU5T,  borgo  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  della  Prussia- Occidentale,  reg- 
genza, circolo  (territorio)  e  a  I.  al  S. 
ìli  Damila  ,  sulla  Yecchia-Radauoc, 
una  parte  delle  cui  acque  viene  con- 
dotta a  Dan? ira,  mediante  il  canale 
della  Nuova  Radaune.  Conta  740  a- 
bitanti. 

PRAUSZNITZ  o  PRUSSICO,  città  de- 
gli Slati-Prussìani  ,  prov.  di  Slesia, 
reggenza  e  6  1.  i|4  al  N.  N.  O.  di 
Breslavia,  circolo  e  6  1.  ìja  al  S.  O. 
di  Militiseli.  Vi  ha  un  vecchio  ca- 
stello, con  a  chiese  ed  una  luterana, 
1  ospedale  ed  un  sobborgo.  Ha  fab- 
briche di  panno,  di  tele  e  di  fusta- 
gni, el  annovera  1,930  abtt. 
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rUAUTER  ,  città  di  Boemia,  Fedi 

Hi  un, 

PR  AUT1IOY,  TiU.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alla-Marna,  circond.  e  f  I.  aj3  al 
S.  di  Langres  e  ad  il  1.  i|4  S.  S. 
E.  di  Chaumonl,  capoluogo  di  can- 
tone, cou  700  abitanti. 

l'i;  VV  Vili,  fiume  dell*  Turchi*  euro- 
pea, in  Bulgaria,  sangiaccalo  ili  Sili- 
atri.  Prende  origine  pretto  Sciumla, 
corre  ali*  E.,  paisà  a  Pravadi,  e  for 
mati  il  laghetto  Oerva  ed  il  lago 
grande  Devila,  scaricati  nel  mar  Ne 
ro,  a  Varna,  per  parecchie  fon,  dopo 
percorso  uno  spazio  di  3o  leghe. 

PKAVAD1,  città  della  Turchia  europea, 
in  Bulgaria,  sangiaccalo  e  24  I-  al  S. 
S.  E.  di  Silittri  e  ad  8  I.  I|t  O.  da 
Varna  ;  tra  due  rupi  alte  e  tagliate 
a  picco,  in  riva  al  fiume  del  suo  no- 
me, che  vi  si  vare*  sopra  un  ponte. 
Veggonvisi  le  ruine  di  un  castello 
munito,  parecchie  moschee  e  dei  ba- 
gni pubblici.  Nel  1829  i  Russi  vi  ri- 
portarono una  vittoria  compiuta  so- 
pra i  Turchi. 

PRAVIA,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e  G 
L  al  N.  O.  d'  Oviedo  (Asturie)  ,  so- 
pra una  cobioa.  in  mezzo  ad  amena 
valle  bagnata  dal  Nailon,  che  vi  è  na- 
vigabile dalle  barche.  Alcuni  begli  e- 
diliii,  parecchie  fontane  abbondanti 
c  graziosi  passeggi  adornano  que- 
sta patria  di  P.  Frola  z  Pravia,  of- 
fldan  che  mori  sotto  le  mura  d'Ai- 
geziras  nel  1 344  «  e  del  poeta  J.  A. 
de  Buria-inclan.  Conta  1,600  abitan- 
ti. No'  contorni  sono  cave  di  diaspro. 

PRAWLOW,  borgo  di  Moravi..  Fedi 
Putin. 

PRAVVNO  (NEMECKÉ),  borgo  dell'Un- 
gheria. Fedi  Peoni  (Dkutsch). 

PHAWNO  (SLOWENSKÉ),  borgo  della 
Ungheria.  Fedi  Paoaa  (Wumisca). 

PRAX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de*  Pirenei- 
Orientali,  presso  s.t-Paul-de-Feno- 
uillet. 

PRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart  di  Loir-e- 
.  Cher,  cani,  ed    1  I.  3j4  al  S.  di 
Blois. 

PRAY  A,  bor.  delle  Azzore  ,  nell'isola 
Terceira,  capoluogo  di  dislr.,  sopra  u- 
ua  baia.  Soli  edilizi  un  poco  osserva- 
bili souo  hi  chiesa  parrocchiale  ed  i 
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conventi.  É  stalo  questo  borgo  in- 
tieramente distrutto  da  un  tremuolo 
il  24  maggio  iGi4* 

PRAY  A  o  POHTO-PRAYA,  città  e  por- 
to di  mare  dell1  arcipelago  del  Capo- 
Verde,  capoluogo  dcir  isola  di  san- 
Jago,  sulla  costa  S.  E.  Lat.  N.  14° 
53'  40";  long.  O.  25»  Si'  3o".  Re- 
sidenza del  governatore-generale  del- 
l' arcipelago  e  sede  di  un  vescov.  suf- 
fragane!) di  Lisbona  ;  giace  sopra  un 
rialto  elevato  al  quale  non  si  giunge 
die  per  a  strade  scoscese,  tagliate  nel- 
la roccia,  ed  in  fondo  d'una  baia  di 
a [3  di  I.  di  profondità  ed'  1  I.  nella 
massima  sua  Larghezza ,  nella  quale 
trovati  uno  scoglio  chiamato  l'isola 
delle  Quaglie,  difeso  da  una  batteria. 
Alcune  meschine  case  d' un  solaio , 
per  la  maggior  parte  coperte  di  ra- 
mi di  cocco,  formano  il  complesso  de- 
gli edifizi  tra'  quali  il  più  bello  è  la 
carcere.  Assai  comoda  riesce  la  baia 
e  I1  ancoraggio  vi  é  buonissimo.  L'a- 
cqua di  gusto  ingrato,  non  vi  si  con- 
serva. Appiedi  ed  a  sinistra  del  rial- 
to è  una  pianura  piantala  di  cocchi. 
La  baia  di  Prava  lu  nel  1778  teatro 
d'un  combattimene 0  sanguinoso  tra 
una  fiotta  inglese  comandata  dal  co- 
ni odoro  Johnstone  ed  una  squadra 
francese  sotto  gli  ordini  dell'  ammi- 
raglio Suffren. 

IT  Y  VA,  fi.  della  parte  occid.  della  pe- 
nisola di  alala  ce*  ;  sbocca  nel  mare, 
dirimpetto  all'isola  del  Princip«-di- 

PRAYA-DAS-NIEYES,  baia  della  Cim- 
bebssia,  sulla  costa  S.  O.  dell'Africa, 
alia  lat.  S.  190  e  long.  E.  io°  i5'. 

PRAYA  DAS  PEDRAS,  baia  della  Cim- 
bebasia  ,  sopra  la  costa  S.  O.  dell'A- 
frica, ai  ao°  di  lat.  S. 

PRAYAGA,  città  dell*  lutata.  Fedi 
Allah-abad. 

PRAYE,  vili,  di  Fr.,  dipart  di  Saona- 
e-Loira,  presso  Gluny. 

PRAYE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meur- 
the,  sotto  Vaudemout ,  non  lungi  da 
Vezelize. 

PRAYOLS,  vili  di  Fr,  dipart  dell  A 

riege,  io  prossimità  a  Foix. 
PHAYSSAC,  borgo  di  Francia.  Fedi 

PatTSJAC. 
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PRAYSSAS,  borgo  di  Francia.  Fèti 

PrBYSSAS. 

PR AZERE*  (NOSSA  SENHORA  DOS) 
o  LAGES  ,  borgo  del  Brasile  ,  prof, 
e  i5o  I.  al  S.  O.  di  S.-Paolo,  cornar- 
ci e  73  I.  al  S.  S.  O.  di  Curytiba, 
in  un  paese  fertile  in  ogni  aorta  di 
prodotti,  e  lotto  un  dima  temperato 
e  salubre.  Ma  non  prospera,  stante 
le  mancanza  di  sbocchi  alle  sue  pro- 
duzioni, e  perchè  talvolta  devastalo 
dagP  Indiani  che  gli  stanno  vicini. 

PRAZLUZE,  borgo  di  Stirisi.  Vedi 
FaaitLAu. 

PRAZZO,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione, pror.  ed  b  1.  all'  O.  di  Cuneo, 
capoluogo  di  mandamento,  sulla  sini- 
stra sponda  della  Ma  ira. 

FRCI1LLAI,  borgo  di  Rustia,  in  Eu- 
ropi, gov.  di  Vilna,  dislr.  e  la  I.  al 
O.  di  Nowo-Troki. 

PRCHE  VALICA,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.,  distr.  e  7  I.  al  N.  di 
Grodno,  sulla  destra  sponda  del  Nie- 
men. 

PRÉ  (GRANDE  e  PICCOLO),  a  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  di  Senna-e  Oise,  am- 
bedue viciui  a  Montfort-l'Amaury. 

PREABOCCO,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Caprino, 
comune  di  Brenlino. 

PREANDGE  (REGGENZE  DI),  divisio- 
no delP  isola  di  Giara,  tra  quella  di 
Baiavi»,  .IPO.,  e  l'altra  di  Cheriboo, 
all'  E.  ;  bagnata  al  N.  dal  mar  di 
Giara,  ed  al  S.  dall'  oceano  Indiano. 
Comprendendo  le  3  prov.  di  Limban- 

Stng,  Sukapura  e  Galù,  racchiuse  nella 
ivisiooe  di  Cheribon,  queste  reggenze 
hanno  i,3oo  I.  q.  disuperlicie.  Mon- 
tagnoso e  vulcauico  il  paese,  le  mon- 
tagne principali  sono  quelle  di  Ga- 
yi.k,  Salak,  Gedè,  Uunong-Hedù,  Pa- 
pandajang  ,  Guadar  ,  Baduwar,  Tan- 
kuban-prayù  e  Galungun  :  la  quale 
ultima  è  uu  vulcano  che  iu  ottobre 
1822  colle  sue  eruzioni  fangose  fe- 
ce perir  ben  più  di  4-000  persone.  Il 
vulcano  di  Papandajaog  fece  pure 
gran  danni  sfacendosi  oel  1772.  1 
numi  più  importanti  del  paese,  sono: 
il  Cravrang,  il  Pamanokan,  1'  Indra- 
mayo  al  N.j  il  Kanjangang  ,  il  Tjie- 
lavrang  ed  il  Kaliloudo  al  S.  Pro- 
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duce  molto  riso,  maiz,  caffè,  noci  di 
cocco  e  legno  di  tek.  Vi  si  trova  ba- 
salle,  del  porfido,  delle  agate  •  ime- 
tisti  e  quarzo  e  pietre  calcari.  —  I<e 
reggenze  o  provincie  di  Preandge  so- 
no, oltre  le  già  nominate  e  che  tro- 
vanti annesse  alla  divisione  di  Cheri- 
bon :  Tchandchor  o  Ciancior,  Bau- 
dong,  Tjidammer  ,  Kandang  -  Wissie, 
Glongong,  Parakka-matgang,  Sarna- 
dang,  Crawang,  Tsiassem  e  Patoanu- 
kan,  ebe  contengono  a.^5,ooo  abitanti. 
—  Non  ista  questo  paese  immediata- 
mente sotto  I  autorità  degli  Olande- 
ai  ;  ma  viene  governato  da  principi 
indigeni  che  riconoscono  la  sovrani- 
tà dei  Paesi-Bassi,  a  cui  pagano  un 
tributo. 

PREAU  (LE),  punta  del  Nuovo-Brona- 
wick,  contea  di  s.  -  Giovanni,  all' E. 
della  baia  Passa  maquoddy,  sopra  quel- 
la di  Fundy. 

PREAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna - 
e-Marna,  presso  Egreville. 

PREAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Orne, 
dipendenza  di  a.t-Cornier,  non  lun- 
gi da  Tinchebray. 

PREAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell', \ in, 
presto  Cerdon. 

PREAUX,  vili,  di  Fr„  dipart.  dell' Ar- 
dèche,  circond.,  cant.  ed  in  vicinan- 
za di  Annonay. 

PREAUX,  due  vili,  di  Fr. ,  dipart  del 
Calvados,  il  primo  vicino  ad  Har- 
court,  ed  il  secondo  nelle  dipeudenze 
di  Orbac. 

PRE\UX,  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Eure,  uno  nelle  vicinante  di  Pacy- 
sur-Eure,  e  l'altro,  in  cui  era  un'ab- 
bazia di  Benedettini,  nel  tenere  dì 
Pout-Audemer. 

PREAUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'ln- 
dre,  circond.  ed  8  1.  3(3  al  N.  O. 
di  Chateauronx,  cant.  ed  una  1.  3|£ 
al  S.  S.  O.  d'Ecueillé;  con  45o  abi- 
tanti che  tengooo  annualmente  una 
fiera. 

PREAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayenne,  pretto  Chàteau-Gontier. 

PREAUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Or- 
ne, circond.  e  5  I.  i|a  al  S.  E.  di 
Mortagne,  cant.  ed  1  1.  al  S. 
di  Noce  ;  presso  la  sinistra  sponda 
delta  Meme.  Eranvi  uu  tempo  un'ala- 
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brfiia  di  Beiie.lt -nini  ed  una  di  Be-  1 
uedellinc.  Conta  i,Hoo  abitanti. 

PREAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Suril.f.  vicino  a  Sablè.  J 

PREAUX ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  ili  prossimità  a  1 
Roano. 

PR E AUX-R  ATANVI LLE,  nU.  di  Fr. ,  1 
dipart.  della  Somma,  uelle  perlineo- 
te  d'Abbeville. 

FRÉAV1N,  canale  di  Fr. ,  dipart  del 
Nord,  circond.  e  cani.  d'Hazebrouck.  1 
Serve  esso  di  comunicazione  tra  i 
canali  della  Nieppe  e  d'Hazebrouck 
con  quello  della  Bourre,  da  e  com- 
presa la  vasca  del  sostegno  della  Motte- 
aux  Bois  sino  al  sostegno  del  Grand- 
f  '  mi,  dote  s' imbocca  col  canale  del- 
la Bourre .  La  sua  lunghezza  è  di 
metri  1,948,  e  la  pendenza  d'un  me-  1 
tro  45  cent. ,  viene  pareggiala  dal 
sostegno  della  Motle-aox-Bois.  1 

l'REAZZOLE  DI  QUA  e  PREAZZOLE 
DI  LA\  vitt.  del  reg.  Loro.- Veneto. 
V.  Uaaaaa. 

PRLBALU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'Eure- 
e-Loir,  presso  Dreni . 

PRÉBENOfT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Creuse ,  in  vicinanza  di  Boussac, 
dov'era  un'antica  abbazia  dell'ordine  1 
dr  s.  Bernardo. 

PREBLE,  comune  degli  Stati -Uniti,! 
stato  di  New- York,  contea  di  Court- 
land  ;  con  1,260  abitanti.  I 

PKEBLE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  occid.  dello  stato  dell'Ohio, 
popolata  da  10,420  abitanti.  Eaton 
u'è  il  capoluogo. 

PREBOI,  città  della  Tur.  europea,  in 
Bosnia,  sangiarfiato  di  Novi-Bazar,  a 
31  I.  S.  E.  da  Bosna-Serai,  e  ad  8  I. 
S.  O.  d'Uzitza  ;  sul  Lim. 

PKEBOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Isa- 
ro,  presso  Meni. 

PREBONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Missaglia, 
comune  di  Ponticello. 

PRECALCINO  (MONTECCHIO),  vili, 
del  /eg.  I.om.-Veoeto.  V.  Moaiac- 

CHIO-PaeCALCINO. 

PR  SCENICO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
proV.  di  Udine,  di  str.  di  Lalisana, 
cui  unendosi  Tilianu,  si  forma  un  * 
comune. 
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PRECENTENARO,  vili,  e  comune  del 
rrg.  Loui.-Ven.,  prov.  «  distr.  di 
Milano. 

PRECEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Mauica,  presso  Avrancbes. 
PRECUAC ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 

Gers,  uelle  vicinanze  di  Flcurauce. 
PRECUAC,  due  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Gers,  il  primo  nel  circond.  ed  a 
4  I.  da  Lectoure,  ed  il  secondo  nel 
circond.  e  a  io  1.  da  Mirande. 
PRECUAC,  vili,  di  Fr,  dip.rt.  della 
Gironda,  circoud.  e  a  I.  ip  all'O. 
S.  O.  di  Bazas,  cant.  ed  una  I.  i|a 
al  S.  S.  E.  di  Villandrjul  ;  in  mezzo 
ad  una  foresta  di  piui,  a  breve  di- 
stanza d«lla  sinistra  sponda  del  Ci- 
ron.  Annovera  2, Gol.  «bit.  che  teu- 
gono  3  fiere  all'auoo. 
PRECHAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  degli 

Alti-Pirenei,  presso  Argeles. 
PRECUAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Lande,  circoud.  e  a  I*  t|i  all'È.  N. 
E.  di  Dax,  cant.  e  2  1.  al  N.  O.  di 
Montfort;  sopra  una  montagna,  tra 
PAdour  ed  il  Louts.  I  suoi  4ao  abit. 
godono  di  sorgenti  termali  che  han- 
no appresso  a  poco  le  medesime  virtù 
di  quelle  di  Dax* 
PRECUACQ  JOSBAIG  e  PRECHACQ- 
NAVARREINS,  due  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. dei  B-wi-Pirenei,  sotto  Navar- 
reins. 

PRECHEUB  (LE),  //  Predicatore , 
borgo  •  parrocchia  della  Marluiica, 
a  a  I.  i|a  N.  U.  da  s.  Pietro;  sul 
mar  delle  Autille,  alla  foce  del  tiu- 
raicello  del  suo  nome.  Il  borgo  uou 
ha  che  una  chiesa  ed  alcuuc  case 
abitate  da  mulatri  che  mollo  si  oc- 
cupano nella  pesca;  il  resto  delle 
abitazioni  se  ne  sta  disperso  sui  Mun- 
ticeli! che  lo  circondano;  alcuue  Irò- 
v«usi  in  situazioni  alte  ma  amenissi- 
me.  11  suolo  della  parrocchia  è  di 
pomici  e  pienissimo  d'accidenti  ;  vie- 
ne precipuamente  coltivalo  a  canne, 
e  produce  66,000  libbre  di  zucchero 
greggio  all'anuo.  A  s.  Pietro  portati- 
si per  la  più  parte  le  produzioni  di 
questa  parrocchia,  la  iju.de  annovera 
3,no  abil.,  Ira' quali  3oo  bianchi, 
-  ajo  uomini  di  colore  liberi,  e  a,54<> 
schiavi.  Pretendevi  che  nudatila  di 
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Mtin  tenon  ahi  Une  questa  parrocchia 
raentr'era  tuttavia  madamigella  d'Au- 
bigoé. 

PRECIEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la L  > i r  i .  pretto  Montbrìsnn. 

PREC1GNÉ  o  PRESSIGNÉ,  bor.  di 
Fr.,  dipart  della  Sarthe,  circoad.  e 
4  1.  i|2  airO.  V  O.  di  La  Flèche, 
cant.  ed  una  I.  3|4  al  S.  di  Sah'è. 
VM  ha  una  aorgenle  minerale  assai  ri- 
n uni  1  u  ;  possedè  fabbrica  di  panoi 
comuni,  tiene  a  nere  «iranno  ed 
annovera  i,g5o  abitanti. 

PRECILHON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Bassi  Pirenei,  presso  Oleron. 

PRECOP,  città  di  Russia,  in  £uropa. 
Perkkop. 

PRECOP,  città  della  Turchia  europea. 
V.  Oaanp. 

PRECORB1N,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Manie»,  presso  Thorigoy. 

PRECOTTO,  vili,  del  reg.  I-jm.-Ven., 
cui  si  unisce  Brugherolo  per  formare 
un  comone  della  prov.  e  del  elisir, 
di  Milano. 

PRÉCY,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Cher, 
circond.  e  6  1.  al  S.  S.  E.  di  San- 
ccrre,  cant.  ed  t  I.  i(a  al  S.  di 
Sancergues  ;  presso  uno  staguo.  Vi 
tono  fucine  e  fornaci  che  sommini- 
strano ottime  fusioni  di  ferro,  del 
quale  sono  vicine  le  miniere .  Gli 
■bit.  sommano  a  i,aoo. 

PRECY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Niè- 
vre,  presso  s.t-Pierre-le-Moutier. 

PRECY,  vilL  di  Fr.,  dipart.  dell'Yon- 
ne,  nel  tenere  di  Joignv. 

PRECY-LE-SEE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dellTonne,  sotto  Lucv-le-Bois. 

PREGY-NO IRE-DAME,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell'Aube,  nelle  vicinanze  di 
Br  leone. 

rRECY-S.t  MARTIN,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Aube  ,  dipendenza  di 
Brienne. 

PRECY-SOU5-THIL,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Costa-d'Oro,  circond.  e  a 
1.  9|3  al  S.  diSemnr,  eda  la  1.  i|3 
O.  da  Digione,  capoluogo  di  canto- 
ne ;  presso  l'Ozeraio,  appiè  d'un'emi- 
IMOXa,  sulla  quale  si  nolano  le  torri 
del  vecchio  castello  di  Thil,  fabbri- 
t^to  dai  daohi  di  Borgogna  della  pri- 
ma schiatta,  che  diede  il  suo  nome 


P  RE 

al  paese.  Annovera  600  abit.  :  tieoe 
ogni  anno  6  fiere. 

PRECY-SUR-MARNV,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. «li  Senna-t-Marna,  circond.  di 
Meaux ,  cant.  ed  una  I.  m  j  all'È, 
di  Glaye,  e  7  I.  3tf  all'È,  di  Parigi, 
sulla  destra  sponda  della  Marna,  che 
vi  si  passa  sopra  uu  ponte  volante, 
mn  3oo  abitanti. 

PRfcCY-SUR  OISE,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Oise,  circond.  e  3  1.  ija  all'O. 
di  Sentii,  cant.  e  a  I.  \\\  al  S.  O. 
di  Creil  ;  sulla  sponda  sinistra  del- 
l'Oise. Le  strade  ne  sono  larghe  e 
pulite;  le  case  bene  fabbricate;  vi 
si  trova  una  fabb.  di  bottoni  di  se- 
ta, ed  il  commercio  si  esercita  sui 
graoi  e  bestiami,  tenendo  anche  a 
annue  fiere .  Gli  abit.  sommano  a 
1,000.  Nei  contorni  trovanti  cave 
di  pietra. 

PRÉ  D'AUGE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Calvados,  presso  Lisieux. 

PREDEFIN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  cant.  ed  q3  di  I.  al- 
l'O.  di  Fruges. 

PREDESELLE.  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  presso  Limours. 

PRÉ  DES  MARM1ERS,  mont.  di  Fr., 
dipart.  dell'  Aio,  circond.  di  Gex  ; 
nella  catena  del  Jura,  alta  4,i5o  piedi 
al  di  sopra  del  Ingo  di  Ginevra. 

PREDMIR,  bor.  d'Ungheria,  circ.  di 
qua  del  Danubio,  comitato  e  10  I. 
i|a  al  N.  E.  di  Treutseo,  ed  a  3 
1.  *|3  N.  da  Domani*,  marca  di  Vag- 
Besztertze;  sopra  uu  piccolo  aflluén te 
del  Vaag,  presso  la  sinistra  sponda 
di  questo  fiume .  Vi  si  trova  una 
chiesa  cattolica,  e  possedè  uo  mulino 
a  sega  :  ha  pure  della  terra  da  por- 
cellana bianca. 

PREDORE,  fi.IL  e  comune  del  rcg. 
Lom.-Veo. ,  prov.  e  G  I.  all'È,  di 
Bergamo,  distr.  ed  una  1.  al  N.  E. 
di  Samico;  sul  lago  d'Iseo.  Ila  fab- 
briche di  tela  e  annovera  5oo  abi- 
tanti. All'È,  si  vede  uu  bel  pdazzo, 
sostituito  ad  uu  convento  di  Serviti. 

PftEDPRlATIÉ,  is.  del  Grande-Occano 
equinoziale,  nell'arcipelago  delle  iso- 
le Basse.  Lai.  S.  !5°  58'  18";  long. 
O.  i4a°  aa'  4:»". 

PRÉDUBUr,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  Jd- 
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so  Sezannc. 

Ti;  I  r  '  (  LA  ),  forte  di  Fr.  ,  dipart  del- 
la Charente-Inferiore,  rircond.  e  a  1. 
i|3  all'O.  N.  O.  di  La  R  ocelb,  cant 
ed  1  t.  IM  al  S.  E.  di  si -Marlin - 
de-Re;  neir  itola  di  Re.  Serre  a  di- 
tendere V  ingresso  del  passo  Rreton  : 
è  un  quadrato  perfetto  regolarissirao, 
composto  di  4  bastioni  le  eoi  corti- 
ne che  li  uniscono  son  dal  lato  del- 
la piazza  girate  ad  arco  ;  al  di  là 
della  fronte,  dalla  parte  del  porto,  sta 
«ni  mezzaluna,  che  questo  protegge. 

PREE  (LA),  tUI.  di  Fr.,  dipart  del 
Cber,  sul  confine  del  dipart.  ddl'ln- 
dre,  presso  Iasoudan,  dov'era  oo'ab- 
bazia  dei  religiosi  di  s.  Bernardo. 

PREE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la, Senna-Inferiore,  sotto  t.t-Saen. 

PREEBLE,  «ili.  di  Fr. ,  dipart.  della 
JM  ose  111,  circond.,  cant.  e  ip  I.  al- 
l'È, dì  Metx. 

PREERA  ( LAVORENTI  FAELLI  IN) , 
▼ili.  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di 
Verona,  distr.  di  Legnago,  comune- 
di  Hioerbe. 

PREES,  parrocchia  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Salop  ,  bnndred  di  North- 
Bradford  ;  a  5  1.  N.  N.  E.  da  Shrew- 
aburj,  divisione  di  Witchurch;  con 
3,190  abitanti. 

FREETZ.  bor.  di  Danimarca,  ducato 
di  Holslein,  capoluogo  d'un  distr. 
claustrale,  a  3  I.  S.  E.  da  JLicf  ;  cul- 
la Scbwentine,  che  ecce  da  on  ptcciol 
Iago.  Ti  ha  nn  convento  di  donzelle 
nobili,  con  una  biblioteca  di  4«°°° 
volami  ;  varie  scuole  di  cittadini,  di 
poveri  e  d* industria  ;  una  casa  pegli 
orfani  ed  una  pei  poveri.  I  suoi  3, 000 
abit  tengono  annualmente  a  fiere. 

PREFAIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira-lnferiore ,  dipendenza  di  La- 
Plaine,  non  lungi  da  Pornic. 

PRÉFERMÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  sotto  Mante*. 

FRÉFONTAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Loiret,  cant  ed  una  1.  i!3  all'È. 
S.  E,  di  Pithiviers. 

FRÉFONTAINES,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
del  Loiret,  sul  confine  del_ dipart 
di  Senna-e- Marna , 
tLandon. 

To».  IT.  P.  I. 
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PREGANZIOL,  vili,  del  rag.  L001.- 
Veo.,  prov.  e  disir.  di  Treviso,  cha 
unitovi  t.  Travaso  e  Sambugbè  for- 
ma on  comune. 
PBEG ASSONA,  vili,  di  Svizzera,  oanf. 
del  Ticino,  distr.  di  Lugano;  capo- 
luogo d'uo  circolo  che  conta  1,730 
abitanti. 

PREGEL,  fi.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
della  Prussia-Orientale.  Formandoci 
nella  reggenza  di  Gumbionen,  drc. 
d' Instcrborgo,  ad  una  1.  ip  E.  dal- 
la città  di  questo  nome,  mediante  la 
riunione  dell'Angerap  e  della  Pista, 
passa  ad  Instcrburgo,  dova  di  tenta 
navigabile,  entra  udla  reggenza  dì 
Kònigsberga  ,  bagna  Weblau  .  dove 
riceve  l'Alle,  per  la  sinistra  ;  Tapiau, 
donde  parte  il  canale  della  Detrae, 
che  lo  mette  in  comunicazione  col 
Curischc-haff,  e  Kònigsberga,  cui  at- 
traversa, e,  a  1.  più  sotto,  gettasi  nel 
Friscbe-lialT,  per  la  sua  estremità  hT. 
E.,  dopo  un  corso  di  arca  33  1., 
varco  PO.  Tranne  l'AUe,  tutti  i  tuoi 
tributari  tono  di  poca  importanza. 
Forma  esso,  superiormente  a  Kdaig- 
sbergd,  alcune  isole  assai  considerabili, 
c  porla  tino  a  questa  dttà  il  piccolo 
navile;  un  forte  scanno,  che  trovasi 
alla  sua  foce,  impedisce  ai  grossi  ba- 
stimenti di  risalirvi. 
PRÉGILBERT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dd- 

l'Yonne,  presso  Vermanton. 
PREGNANA,  vili,  e  comune  del  rcg. 
Loro.-Vm. ,  prov.  di  Milano,  ditlr. 
di  Saronno. 
PREGNIENVAL,  vii!  di  Fr. ,  dipart. 

deirOise,  sotto  Crespy. 
PRÉGNIN,  vili,  di  Fr..  dipart  del- 
l'Ai n.  nelle  vidnanze  di  Ferney. 
PREGNO ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 

prov.  di  Brescia,  dista,  di  Gardone. 
PREGOND,  stretta  de' Pirenei,  tra  il 
dipart  francese  de'Pirend-Oricntali, 
•  la  prov.  spagnuola  di  Catalogna: 
alPO.  S.  O.  diPratc-de-Mollo;  mette 
io  comunicazione  tra  loro  le  valli 
del  Tech  e  del  Ter. 
PREGRADNOI-STAN,  forte  di  Ross., 
in  Eor. ,  eov.  dd  Caucaso,  distr.  c 
90  1.  all'O.  di  Alexandrov,  ed  a  6  I. 
S.  S.  O.  da  Slavropol  ;  sulla 
sponda  del  Kuban.  Vi  ti  tien 
i65 
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mu  eompaguia  di  cacciatori 
per  vegliare  «opra  i  movimenti  dei 
popoli  montanari  che  volessero  pas- 
Mre  il  ti ume. 
PRÉ-6RJZET,  «ili.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Oise,   dipenderli»  di  Jaux,  c*nL  e 
i|3  di  I.  al  S.  di  Compiègne. 
PREGS  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

PYonne,  preuo  Seni 
PRÈGU1LLAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

«Iella  Guarente  -  luferiore ,  vicino  a 
■  Saintes. 

PRÉHANT  (LE),  vilL  di  Fr. ,  dipart 

dell'Eure,  cant.  e  sotto  di  Conches. 
PREULL  0  M .  rbor.  di  Russ. ,  in  Eur. , 

gov. ,  diitr.  e  5  I.  al  N.  di  Grodno, 

sulla  destra  del  Nienten. 
PRÉHY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Yon- 

ne,  presso  Chablis. 
PRE1AN  o  PRE1XAN,  vili,  di  Fr.,  di- 

rrt.  dell'Amie,  circood. ,  cant.  c  a 
i|{  all'È.  S.  E.  di  Carcassona. 
PREIGNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei- 
In  Gironda,  circond.  ed  8  I.  i|4  al 


PRE 

go  per  un  tremuoto.  L'olio  ciré  »i 
raccoglie  ne'suoi  contorni  è  rinoma- 
lo, e  vi  si  trovano  anche  delle  mi- 
niere di  carbon  fossile,  non  poste  a 
profitto.  ' 

PREJET  (Si),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Cher,  presso  Chateaumeillaot. 

PREJET-D'ALLIER  (S.t),  vili,  di  fc  r., 
dipart.  dell'Alla-Loira,  non  lungi  da 
Langeac. 

PREJET-DEL  TARN  (S.t),  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  della  Loie  re,  sul  limite  del 
dipart.  dcirAveyron ,  poco  discosto 
da  Severac. 

PREJET-E-ARMANDON  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dell'Alta-Loira,  presso 
Brioude. 

PRELA ,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne di  Nizza,  prov.  e  a  1.  al  N.  O. 
di  Oneglia,  capoluogo  di  mandamen- 
to; nella  valle  del  suo  nome.  Vi  re- 
tina da  più  d'un  secolo  una  specie 
di  lebbra  o  elefantiasi. 
PRELATS,  tilt,  di  Fr.,  dipart.  di  Lol- 
e-Garnnna.  presso  S.te-Livrade. 


S.  E.  di  Bordeau»,  cant.  e  al.  ip} 

al  S.  S.  E.  di  Podensac  ;  sulla  sini-  PRELEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d»  Eu- 

»tra  sponda  della  Garonna.  1  suoi  re-e-Loir,  nelle  pertinenze  di  Bre- 

a,5oo  abit.  fanno  raccolta  e  comraer  zolles. 

ciò  di  buon  vino,  e  tengono  4  fiere  PRELLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

all'anno.  1*  Mosella,  sotto  Longuion. 

PREIGNAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  PRKLOK,  bor.  d'Ungheria.  V.  Pem.*a. 

Gers,  presso  Auch.  PRELOT  (LE),   vili,  di  Fr..  dipart. 

■         J.ll»  Ali-  C    *~>   * 


PREIGNAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 

Tarn,  nelle  vicinanze  di  Lavaur. 
PREIGNES,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
.    lTIérault.  sotto  Agdc. 
PRE1GNEY,  vili,  di  Fr. .  dipart.  del- 
PAli.i-Siona,  contea  e  nelle  vicinanze 
di  Cintrey. 
PRE1SCHE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  nelle  dipendeuze  di  Thion- 
,  ville. 

PRLISSAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'A  ude.  presso  Narbona. 

PREIXAN,  vili,  di  Frauda.  V.  P**iah. 

PRE  J  ANO,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  io 
I.  al  S.  E.  di  Logrono  (  Soria  ),  « 
ad  una  1.  i|a  S.  O.  da  Arnedo,  in 
paese  montagnoso  e  sanu  ;  a  qualche 
distanza  dalla  destra  sponda  del  Ci- 
ti  -dacos.  Vi  sono  a  chiese  parrò»  chjali 


vescovo,  muoverà  1,120  .tlnupti. 
Mollo  ìutTerse  jkI  1818  questo  bor- 


dali Alla-Saona,  presso  Gray. 
PRELUCCA,  porto  d'Uliria,  all'  E.  del 
circolo  d' Istria,  al  S.  di  Casina  ;  for- 
mante il  fondo  del  golfo  del  Quar- 
nero.  E  vasto  e  sicuro. 
PRELY-LE-CHÉTIF,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Cher,  sotto  HenrichemonL 
PREMAGLIO.  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
provincia  di  Valtellina,  cui  si  unisco- 
no Pedenosso  e  Fra  eie  per  formare 
un  comune  del  distr.  di  Bormio. 
PRÉ-JMAGRJ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven , 
prov.  e  disUr.  di  Verona,  comune  di 
Gero.  ! 

PR LUANA,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  disir.  ii 
Taceno. 

PKÉ-MANON,  tìII.  di  Fr.  ,  dinari,  del 
Jura,  presso  Morey. 


Patria  di  d.  P.  Xiuiencz  do  Prejauo,  PREMAORE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven  , 

prov.  di  Venezia,  distr.  di  Dolo,  1.0- 
muuc  di  Cainpo-Nughera. 
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PREMARIACCO,  vili,  •lei  regno  Lom.- 
Veo.,  pror.  di  Udine,  distr.  di  Gri- 
dale, che  uinlo  a  Firmano  forma  un 
comune. 

PRÉ-MARTINET,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

ilei  Jura,  sotto  S.t-Claude. 
PRÉMEAOX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Cost a-d'  Oro,  circond.  e  a  I.  'Vi  al 
N.  di  Beanne,  cant.  e  aj3  di  I.  al  S. 
S.  0.  di  Nuils  ;  presso  la  sorgente 
dell*  Bére.  Raccoglie  e  commercia  ot- 
timi vini  della  Còle-Nuitonne  :  an- 
novera 3oo  abitanti,  e  ne"  suoi  con- 
torni sono  acque  mioerali  marziali  e 
cave  di  pietra. 
PREMENUGO,  vili,  «comune  del  reg. 

Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Milano. 
P R EMERY,  città  dì  Fr„  dipart.  della 
Nièrre,  circond.  ed  8  I.  3|4  al  S.  E. 
di  Cerne,  ed  a  5  I.  3|4  N.  E.  da  Ne- 
\ers  ;  capoluogo  di  cantone,  in  mez- 
zo a  colline,  sul  ramo  della  Nièvre 
chiamato  S.t-Benin-del-Bois.  Vi  »ono 
usine  da  ferro  con  fornaci  a  river- 
bero, dove  si  fabbricano  marmitte, 


PRE  ia5c 
Rabbi.  Popolato  da  6oo.  abit.,  tiene 
3  fiere  all'  anno. 
PRÈMI  LL1AT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Allier,  presto  Monllocon. 
PREM1I.L1EUX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell'  Ain,  sotto  S.l-R»mbert. 
PREMISLIA  o  PREMISLAN,  circolo  e 

città  di  Gallicia.  V.  Przejitsl. 
PREMITI,  città  della  T  urchia  europea, 
in  Albania,  sangiyccato  e  19  I.  all'È. 
S.  E.  di  Avlona,  ed  a  i  5  I.  S.  E.  da 
Berat  ;  appiè  del  monte  Enernercira, 
sulla  sinistra  sponda  della  Voiuzza, 
che  vi  si  valica  sopra  un  ponte.  Do- 
minata da  una  fortezza  quadrata , 
fiancheggiata  da  torri  e  da  buona  di- 
fesa ;  contiene  3,ooo  abit.,  tra  quali 
i|5  Greci. 

PREMNAY,  parrocchia  di  Scozia,  con- 
tea ed  8  1.  al  N.  O.  d'Aberdeen,  ed 
a  3  I.  2|3  O.  da  Meldrum,  presbitero 
di  Ga  rioch  ;  bagnata  dal  fiuroicello 
Gady.  Vi  si  osserva  il  monte  Beno- 
chie,  alto  i,5oo  piedi  sopra  il  livello 
del  mare  ;  conta  <\\<>  abitanti.  * 
PREMOL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' I- 
sère,  presso  Vizille;  eravi  on  tempo 
nna  rerlosa  di  monache.  < 


caldee,  pezzi  di  meccanica,  ferrerec- 
cia  d'  ogni  foggia,   assi,  acciari,  ere. 
Grande  è  il  suo  commercio  di  grani, 
bestiami,  cuoi,  legname  e  ferro,  te-' PREMOLANO,  vili,  del  reg.  Lpm.-Ven., 
nendo  pure  8  fiere  all'  anno.  Gli  a-l    prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Batsano, 


bitaoti  ascendono  a  1,7^° 


comune  di  Cismon. 


PRÉMESQCES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  PREMOLO,  vili,  e  comnne  del  regno 

Nord,  presso  Armentiercs. 
PRÉMEYSEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

l*Ain,  sotto  Belley. 
PR  EMEZZO,  vili,  e  comnne  del  regno 
l-om.-Vf  il    prov.  di  Milano,  distr.  di 
Gallante 


Lom.-Ven,  prov.  di  Brescia,  dislr. 
di  Closone. 
PRÉMONT,  Vili,  di  Fr.*,  dipart  del- 
l'Aisne,  circond.  e  4  1  [a  *>1  N.  N. 
E.  di  S.t-Quentin,  cant.  ed  1  I.  i|4 
al  N.  O.  di  Bohaìn  ;  con  i,4oo  abit. 


PREMI AN,  vili,  di  Fr^  dipirt.  dell,He-i PRÉMONT,   vili,  di   Fr.,  d»P«t.  di 

Eure-e-Loir,  presso  Dreux. 
PRÉMONTRfc,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aisne,  circond.  e  3  I.  i|a  all' O.  di 
Coucy  le  Chateao,  in  una  valle  Bo- 
schiva, profonda  e  paludosa.  Vi  ha 
una  bella  vetraia  dove  si  fabbricano 
lastre  per  le  finestre,  bottiglie  pel  vi- 
no di  Sciampagna,  campane  da  giar- 
dino e  specchi  di  tutte  le  dimensioni, 
al  bisogno  dandosi  la  foglia  nello  sta- 
bilimento. Gli  abitanti  sono  3ao  non 
compresi  gli  artieri  della  vetraia  (in 
numero  di  4oo.  Eravi  un  tempo  npa 
celebre  abbazia,  capoluogo  dell'orbi- 
ne di  Prèmontrè  o  de'  Premonsi ra- 


ra ni  t,  presso  S.t-Pons. 
PREM1ÉRES,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
la Costa-d'  Oro,  circond.  e  5  1.  al  S. 
E.  di  Digione,  cant.  ed  1  I.  i|4  al- 
l' E.  di  Genlis  ;  presso  1'  Arnisson, 
FI  1  fabbrica  di  maiolica  e  di  vasella- 
me d'un  bruno  inalterabile  al  fuoco. 
Conta  160  abitanti. 
PREMIER-FA1T,  vili,  di  Francia,  di- 
part. dell' Aube,  vicino  •  Mery-su- 
Senna. 

PREM1LCU0RE,  borgo  di  Toscana, 
prov.  e  14  I.  all'  E.  N.  E.  di  Firen- 
ze, vicariato  e  3  l.al  S.  di  Rocca-S.- 
Casciano;  sulla  sinistra  sponda  del 


ia5a  P  H  E 

teosi,  alata  fondata  nei  Ilio  da  S. 
Norberto,  tedesco,  arcivescovo  di  Mag- 
deborgo  ;  ricostruita  verso  la  metà 
del  secolo  XVIII,  somigliava  piutto- 
sto ad  una  villa  regale  che  non  ad 
un  monislero  ;  se  ne  conserva  uua 
parte,  e  V  altra  trovasi  occupata  dal- 
la vetrata. 

PRÉMONTRÉS  (LES),  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  deRa  Mosa,  presso  Duo-su-Mosa. 

PREMUDA,  isola  di  Dalmazia,  circolo 
di  Zara,  ai  44°  20'  di  Ut.  N.  e  ia° 
i;'  di  loug.  E.  L'abitano  alquanti 
pescatori. 

PREN,  vili,  del  regno  Lom.-Ven.  V. 

VlLLAaiUMA. 

PRENDE1GNLS,  viti,  di  .IV.,  dipart. 
drl  Lot,  presso  Figeac. 

PRÉNER05I,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del 
Gers,  in  vicinanza  a  Yic-Fezcnsac 

PRENESSAYE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Coste-del-Nord,  circond. 
e  a  I.  ali1  E.  dì  Loudéac,  cant.  ed  1 
I.  i|3  al  N.N.  E.  di  La  Chèze,  nres- 
so  la  destra  sponda  del  Liè.  Conta 
i,63o  ubi  unii  e  tiene  uua  fiera  ogni 
anno. 

PRENESTE,  Praeneste,  antica  città  di 
Italia,  nel  Lazio,  all'È,  di  Roma,  don- 
de visi  andava  per  una  via  che  por- 
Uva  il  suo  nome,  in  distanxa  di  a3 
miglia.  Era  antica  questa  città  in  1- 
talia,  e,  se  si  creda  ajVirgUio,  esiste- 
va prima  de1  tempi  di  Evandro.  11 
•no  primo  nome  era  stalo  Sttphanon, 
che  significa  corona^  forse  perchè  la 
piazza  che  cosi  denomioavasi  stasse 
in  cima  alla  montagna,  da  cui  in  se- 
guito si  dilatasse  nella  valle.  Servio, 
che  nel  tuo  commento  molto  si  e- 
atende  in  proposito  di  Prenestc,  ue 
trae  il  nome  da  àvà  rùv  vfòwr,  spe- 
cie di  querele  che  crescevano  ne'suoi 
dintorni.  Ecco  quanto  ne  dice  Slra- 
bone  :  n  Preneste,  notabile  pel  suo 
tempio  della  Fortuna,  per  la  sua  m»- 
gni  licenza  e  pepli  oracoli  suoi,  sor- 
ge distante  da  Roma  aoo  stadi.  For- 
tissima pel  vantaggio  iT  essere  collo- 
cata a  ridosso  d'una  montagna,  che 
aopra  di  essa  s'innalza  intorno  a  due 
stadi,  con  una  vetta  che  distaccasi  dal 
corpo  della  montagna  s lessa  ;  avea 
un  secondo  principio  di  foriera  nel 
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gran  numero  di  sotterranei  praticati 
attraverso  della   montagna;  gli  uni 
servienti  a  condurre  le  acque,  gli  al- 
tri quali  segrete  vìe  per  le  quali  per- 
venire ben  lungi  oella  campagna.  t£ 
in  uno  di  qoesti  perì  il  giovane  Ma- 
rio ».  Quindi  l'autor  greco  soggiun- 
ge che  ne  innaffiava  il  territorio  il 
fiume  Vtrtsis.  —  Il  monumento  più 
distioto  di  Preneste  era  quel  tempio 
della  Fortuna  di  cui  fa  menzione  Stra- 
bone,  e  che  fu  famoso  appo  gli  anti- 
chi per  gli  oracoli  che  visi  rendeva- 
no, ed  i  quali  tanta  ricchezza  di  do- 
ni attiravano  al  tempio,  che  Camea- 
de, visitando  il  luogo,  ebbe  •  di- 
re scherzando  di  non    aver  vedu- 
to in  verun  altro  luogo  la  Fortuna 
più  fortunata.  Fu  mollo  combattu- 
to intorno  al  sito  di  qoeslo  tem- 
pio tra  gli  antiquari,  altri  Volendo 
che  occupa  ue  tutto  lo  spazio  ora  co- 
perto da  Pateslrina,  altri  sostenendo 
che  vi  avessero  avuti  due  templi,  uno 
suU'  alto  della  montagna  e  l'altro  più 
sotto;  comunque  sia,  veggonsi  anco- 
ra e  nell'nn  luogo  e  nell'altro  gran- 
di mine,  e  nel!'  ultimo  fu  trovato  il 
famoso  mosaico  che  pure  suscitò  sva- 
riate opinioni  tra'  dotti  per  fa  sua 
interpretazione.  L'altro  monumento 
indicalo  da  Slrabone  e  che  sussiste 
ancora  attualmente,  tono  i  sotterra- 
nei estesissimi,  trovati  dietro  le  trac- 
eie  da  lui  lasciate.  Ve  ne  hanno  pa- 
recchi la  cui  destinazione  non  potè 
essere  mutata  •  servono  tuttora  a  con- 
durre 1'  acqua  a  Palestina.  Gli  altri 
sono  abbandonali  e  nemmeno  forse 
tutti  conosciuti.  —  Siccome  Prene- 
ste forte  era  fra  per  la  situazione  e 
per  le  sue  mura,  appena  un  uomo 
potente  in  Roma  pensava  a  mettersi 
in  difesa,  procacciava  ad  impadronir- 
si di  quella  citta.  Tale  era  auto  il 
disegno  di  Cali  lina,  e  Cicerone  glie 
lo  rinfaccia.  Fulvia,  moglie  d'Anto- 
nio, quivi  si  ritirò  con  buon  eflètto, 
però  che  costrinse  Augusto  a  calare 
agli  accordi.  Dall'  altro  canto  era  la 
città  adorna  di  molli  grandi  edifizì 
e  di  moltissime  staine.  Quando  Cin- 
cinnato s*  impadronì  della  città,  altre 
olio  ne  dipendcTiao  \  ma  noa  ci  eoa 
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noie.  Àvea  frenesie  conservale  le  sue 
leggi,  e  incerto  modo  V  in  depetiden- 
14  sua  sino  al  tempo  di  Siila  ;  se  non 
che,  abbracciale  le  parli  di  Mario,  fu 
assalili!  e  finalmente  presa  da  quel  ro- 
mano crudele,  che  fatto  orribile  ma- 
cello degli  abitanti ,  vi  mandò  una 
colonia.  Richiese  però  ed  ottenne 
dall'imperatore  Tiberio,  il  quale  avea 
ricuperato  la  salute  in  un  castello  da- 
gli imperatori  tenuto  presso  le  sue 
mura,  il  diritto  di  tornare  munici- 
pale. 1  Homaui  che  nelle  loro  com- 
medie burlavansi  della  rusticità  dei 
Prenestini,  furouo  in  più  occasioni  co- 
stretti a  rendere  giustizia  al  grande 
loro  coraggio.  Cinquecento  di  essi, 
dopo  la  perdila  della  battaglia  di 
Canne,  fecero  la  più  bella  difesa  di 
Casilino,  e  vi  sostennero  la  più  or- 
renda fame  :  e  quegli  eroi  medesimi 
ebbero  la  nobile  alterezza  di  ricusare 
il  titolo  di  cittadiui  romani  preten- 
dendo che  altrettanto  gli  onorasse 
quello  di  Prenestini. 

FRENN,  città  di  Polonia,  voivodia  di 
Augustowo,  obvodia  e  9  1.  all'È.  N. 
E.  di  Mariaopol,  ed  a  6  I.  ija  N.  da 
Olilta  ;  sopra  la  sinistra  sponda  del 
Niemen,  il  qtfale  la  divide  dalla  Rus- 
sia. Vi  sì  annoverano  i,3oo  abitanti. 

PRÉNOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d1  oro,  vicino  a  Digioue. 

PRÉNOUVELLON,  vili,  di  Fr.,  dipart 
del  Loir-e-Cher,  circond.  e  10  I.  i|4 
al  N.  N.  E.  di  Blois,  cani,  ed  1  I. 
1  [a  al  N.  di  Ouzouer-  le-  Marche.  1 
suoi  4  io  abit.  tengono  annualmente 
1  fiera. 

PRENOVEL  o  PRENANVEL,  vili,  di 
Frauda,  dipart.  del  Jura,  presso  S.t 
Claude. 

FRÉ-NCW,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Sangui- 
netto,  comune  di  Casaleone. 

PRENOY,  vili,  di  Fr..  dipart.  del  Lot- 
ret,  cant.  ed  1  1.  all'  E.  di  Lorris. 

PRENY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meur- 
the,  presso  Pont-a-Mousson. 

PRENZLOW,  città  degli  Slati-Prusvia- 
ni,  prov.  di  Brandeburgo,  reggenza 
e  a5  I.  ìja  al  N.  N.  E.  di  Potsdam, 
1  ad  11  1.  S.  O.  da  Stellino;  capo- 
luogo di  circolo,  aU'eslrciailà  jettcn- 
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trionate  del  lago  del  suo  nome,  all'u- 
sti la  deirfjcker,  in  fertile  pbnura.  Di  - 
videsi  in  vecchia  e  nuova,  e  general- 
mente bene  fabbricala,  ha  G  porte,  G 
chiese  luterane  ed  1  de' calvinisti,  i 
ginnasio,  5  ospedali  ed  1  casa  pei  po- 
veri della  campagna.  Vi  si  fanno  os- 
servare una  bella  piazza  ed  un  ame- 
no passeggio.  Possedè  manifatture  di 
lanerie  e  di  tabacco,  fabbriche  di  te- 
le e  di  cappelli  di  paglia,  cartiera, 
birrerie,  distillerie,  e  concie  di  cuoi  : 
Attivo  vi  è  il  commercio  dei  grani. 
De'  suoi  g,43o  abit.,  una  parie  di- 
scende dai  proteslauli  francesi  ripa- 
rativi dopo  la  rivocazione  dell'editto 
di  Nantes.  Ei  fu  presso  a  questa  cit- 
tà che  il  a<j  ottobre  1806  il  resto  del- 
l'esercito  prussiano  battuto  a  Jeua, 
iu  numero  di  circa  20,000'  uomini, 
comandati  dal  generale  Uoheolohe, 
si  trovò  costretto  ad  arrendersi  ai 
Franceslche  tagliala  gli  atevan  la  ri- 
tirata. —  11  circolo,  della  superfìcie 
di  55  1.  q.,  conta  35,G6o  abitanti. 

PREOBRAJLMIA,  capo  di  R  ussia,  in 
Asia,  gov.  e  distr.  di  Jeniseisk  ;  al' 
V  estremità  d'una  lingua  di  terra  che 
separa  i  golfi  Khatangskii  ed  Aoabar- 
skii.  Lat.  N.  740  55';  long.  E.  100° 

PREOBRAJENSKOl,  grande  usina  da 
rame  della  Russia,  iti  Europa,  gov. 
d'Oreroburgo,  distr.  e  4»  L  al  S.  E. 
di  Sterlitamak  ;  sopra  un  affluente 
della  Sa  km  ara,  con  1,1 5o  abilauti. 

PREONE,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  d*  Udine,  distr.  di 
Ampetzn. 

PREPARIS,  la  più  settentrionale  Ira  le 
isole  Andaman,  nel  golfo  di  Bengala  ; 
ai  i4°5o'di  lat.  N.  eoi0  14'  di  long. 
E.  Misura  1  1.  1(9  di  lunghezza  e 
per  larghezza  i|a  lega;  verso  l'in- 
terno vedesi  elevala  :  la  coprono  da 
per  tutto  delle  selve,  e  vi  si  trova 
dell'  acqua  dolce.  Possono  i  \  .1  «celli 
ancorarvi  con  7  passa  d'acqua  presso 
la  costa  orientale.  Non  è  abitala  che 
da  gran  numero  d'uccelli,  di  scoia- 
toli e  di  scimmie. 

PRÉPERNY,  ruscello  di  Fr.,  diparl.  del- 
la  Nièvre,  circond.  e  Cantone  di  Chà- 
teau-Chinon:  ha  la  sua  surgelile  urlio 
stagno  di  Prépcroy,  al  S.  E.  di  Chi- 
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teau-Chinon  suddetto,  e  fella»!  nella 
Proye,  a  destra,  un  po'sopra  al  con- 
fluente di  questa  coli'  Yonne,  dopo 
un  corso  di  ija  I.,  intieramente  gal- 
leggiahde  dui  legni  semiti. 

PREPOL,  città  della  Turchia  europea. 
r.  l'Kiepni.. 

PRÉPORCHÉ,  fili  <li  Fr.,  dipart.  del- 
la Nièvre,  presso  MoulinsenGilbrrt. 

PREPOT1N,  ▼ili.  di  Pr.,  dipart.  del- 
l' Orne,  poco  distante  da  Mortagne. 

PRHP0TISCII1S,  vili,  del  regno  Lom  - 
Ven.,  prov.  di  Cline,  distr.  di  Ci- 
vidale,  cornane  di  Castel   del  Monte. 

PRKPOITO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven-, 
prov.  di  Udine,  al  quale  unisconsi, 
per  formare  un  comune  del  distr.  di 
Cividale,  Albana,  Canald'ludrio,  Cla- 
drecis,  Craoretlo,  Novacuzto  e  Pod- 
pecchio. 

PREPT,   vili,  di  Boemia,   circolo  di 
liunziau,  presso  Reichstadt  :   ad  8  I. 
N.  N.  O.  d'I-mg-Bunzlau.  Vi  ha  fab- 
brica di  picchietti! ti. 
PRERAU  (ALT),  borgo  di  Boemia,  cir- 
colo e  4  L  i|a  al  N.  O.  da  Kaurxim, 
ed  «Gl.  3|f  K.  N.  E.  da  Praga  ; 
presso  la  sinistra  sponda  dell'Elba. 
PRERAU,  circ.  della  parte  orient.  del- 
la Moravia,  limitalo  al  N.  da  quello 
di  Troppau  e  dalla  prov.  prussiana 
di  Slesia ,  al  N.  E.  dal  circ.  di  Te- 
schen,  all'È.  dall'Ungheria,  e  dai  cir- 
coli di  ((radiseli  al  S. ,  e  di  Olmiiiz 
all'O.;  tra  quest'ultimo  e  quello  dil 
Troppau  trovasi  un  getto  di  quello  I 
di  Preran.  Ila  a3  I.  dall'E.  all'O.,' 
R  1.  di  largh.  media   e  177  I.  qoad. 
di  superficie.  Coperto  all'O.  dai  monti 
Moravi  ed  all'È,  da  ramificazioni  dei 
Carpazi,  che  mandano  numerosi  ra- 
mi più  o  meno  elevali  nell'interno, 
è  questo  paese  montagnosissimo  ed 
imboscatissimo,  tranne  una  piccini* 
porzione  assai  pinna  e  fertile  al  S. 
O.  ;  le  montagne   formano  di  belle 
valli  che  producono  granì  e  lino,  ed 
offrono  bnoni  pascoli  dove  allevano 
molto  bestiame  :  danno  esse  origine 
ad  un  gran  numero  di  corsi  d'acqua 
c  di  stagni;  vi  si  trovano  parecchie 
sorgenti  minerali.  La  March,  che  in- 
naffi* il  S.  O. ,  n'è  il  fiume  princi- 
pale ;  osservami  quindi  POdcr,  che 
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forma  una  gran  parte  del  limile  «ci- 
leni r.  ,  ed  il  tuo  affluente  Ostravvilia, 
che  determina  intieramente  la  fron- 
tiera N.  E.  1/ industria,  assai  attiva, 
si  esercita  soprattutto  nel  lanificio  e 
nelle  fabbriche  di  cotoncrie  e  di  tele. 
Gli  «hit.  «scendono  «  222,000  ed  è 
Weisikirchen  il  capoluogo. 

PRERAU,  in  islavo  Prterow,  città  dà 
Moravia,  circ.  del  suo  nome,  a  j  I. 
N.  da  Kremsir,  5  I.  S.  E.  da  Olroiilz 
ed  alla  stessa  distanza  S.  O.  da  Weisa- 
kirchen  ;  sulla  sinistra  sponda  della 
Bclschvra.  Possedè  un  castello  sopra 
una  mont-,  ed  annovera  3,aoo  a  bit. 
tra' quali  sono  a3o  Ebrei. 

PREROLLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  presso  Beaurnonl-»ur» 
Oise. 

PRÉRONCEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart, 
d'Eure-e-Loir,  sotto  Nogent-le-Rny. 

PRÉS  (  LES  ),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Alle -Alpi,  nelle  dipendenze  di 
Brianzone. 

PRÉS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dròme,  vicino  a  Die. 

PRÉS  (BAS),  fisi,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Marna,  vicino  a  Chaumont. 

PRESA  o  PRESS,  bor.  della  Torchi» 
europea,  in  Albania ,  sangiaccato  a 
16  L  al  S.  di  Scalari,  ed  a  a  I.  3,  \ 
N.  O.  da  Tyran. 

PRESA1LLES,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Loira,  presso  Le-Puy. 

PRÉ-S.t-EVROULT,  città  di  Fr. ,  di- 
part. d'Eure-e-Loir,  sotto  Bonneval. 

PRÉ  S.t-MARTIN  (LE),  vili.  diFr., 
dipart.  della  Nièvre,  sotto  Donzy. 

PRESA  QU1RINA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  del  Palesine,  distr.  di 
Lendinara,  comune  di  s.  Bellino. 

PRESBA,  lago  della  Tur.  europea,  in 
Romelia,  nella  parte  oecid.  del  san- 
giaccato di  Monastir  ;  a  3  1.  O.  dal 
lago  d'Ocrida.  Misura  a  I.  ija  di  lun- 
ghezza dal  N.  al  S. ,  e  quasi  1  I. 
di  larghezza  .  Vi  si  veggono  alcuni 
isolotti,  sul  più  grande  dc'qoali  siede 
un  monastero.  Dal  lato  del  N.  get- 
tasi il  Resna-sn  in  questo  lago  che 
non  ha  scolo  visibile.  Sulla  sponda 
occident.  trovasi  la  città  dello  stesse» 
nome. 

PRESBA,  città  della  Tur.  europea,'  in 
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Romelia,  wngiaccalo  e  4  I.  ija  a)  N. 

0.  di  Monastir,  ed  a  5  I.  3|f  S.  E. 
da  Ocrida  ;  sulla  sponda  occideul. 
del  lago  del  tuo  nome. 

PRES-BAUDON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  lui  confine  del 
dipart.  dell'Eure,  nelle  vicinanze  di 
Lions-la-Forct. 

PRÉS-BERNARDS  (LKS),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell'Oise,  tollo  Beauvais. 

PREbBURGO,  PosonX,  coniato  del- 
l'Ungheria, circ.  di  qua  del  Danubio; 
limitato  da  quelli  di  Neutra  al  N.  ed 
all'È.,  di  Koiuorn  al  S.  fc. ,  di  Raab 
al  S. ,  di  Wieselburgo  a|      O. ,  ed 

1.  H'0.  dall'arciduc.  d'Austria,  da  cui 
lo  separauo  intieramente  il  Danubio 
«  la  March.   Ha  22  I.  di  luugh.  dal 
N.  N.  O.  al  S.  S.  E.,   ,o  dHargh. 
media,  e  327  I.  quad.  di  superficie. 
La  catena   dei  Carpazi,  che  v'  inco- 
mincia iui  Danubio,  ne  copre  la  par- 
ie selteutr.  dal   S.   O.  al  N.  E. ,  e 
manda  una  moltitudine  di  corsi  d'ac- 
qua, ioni  poco  importanti,  da  un 
lato  alla  March,   dall'altro  al  Danu- 
bio, che  vi  si  divida  in  più  rami  e 
vi  forma  la  grande  isola  Schùll  o 
Csallókdz;  il  resto  del  paese,  palu- 
doso  in  alcuni  sili,  è  piano  e  fertile, 
specialmente  in  grano,  frutti  e  vino 
rinomato,  specialmente  quello  di  s 
Giorgio.  Vi  si  osserva  al  N,  O.  la  va- 
sta selva  di  Bur  ;  le  montague  c  le 
isoletle  del  Danubio  tono  Lene  im- 
boscate .   Nella   sua   popolazione  di 
a58,45o  abit.  ,   |a  cui  massa  compo- 
nesi  di  Magyari  ,  di  Tedeschi   e  di 
i>lovachi,  suuo  circa  8,000  luterani, 
Aooo  riformali  69,000  Ebrei;  il  re- 
aio  è  cattolico.  —  Dividesi  questo 
comitato  in  7  marche  che  sono  quelle 
di  Cjallòkòz  inferiore,  Csallòkòz  su- 
periore, Hcgyen-Tùl-Valò,  Presburgo, 
Szered,  'J'yruau  e  Vaika.  Presburgo 
c  il  capoluogo. 

PRESBURGO  o  PRESSBURGO,  in 
ungherese  Posony ,  in  i,ldTO  Press- 
poreA,  città  libera  e  regia  d'Unghe- 
ria, antica  capitale  di  questo  regno, 
capoluogo  di  «unitalo  e  di  marca, 
residenza  ordinaria  dell'arcivescovo 
di  Gran,  a  ut.  E.  S.  E.  da  Vien- 
1»*,  ed  a  3;  I.  O.  N.  O.  da  Buda  ; 
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«ulla  sinistra  spon.la  del  Danubio, 
che  vi  si  divide  in  più  rami,  la  cui 
b»rgb.  è  di  480  tese  circa,  e  che  si 
varca  sopra  uu  ponte  volante;  verso 
1  estremità  ti.  O.  della  grande  isola 
Csallòkòz.  La».  N.  480  o'  5o";  long. 
E.  140  46'  o".  Giace  sopra  una  col- 
lina che  domina   una  vasta  pianura 
ed  appiè  d'un  ammasso  di  monta- 
gne ;  il  castello  che  occupa  la  som- 
mità del  contrafforte  più  orieot.  di 
quella  massa,  inalzasi   per  3o  metri 
sopra  il  Danubio.  Non  ha  più  le  for- 
tificazioni che  la  separavano  da' suoi 
sobborghi.  Strette  sono  le  vie,  sco- 
scese, io  parte  iusiniciale,  e  le  caso, 
in  numero  di  i,3j5,  delle  quali  223' 
per  la  città  propriamente  delta,  han- 
no per  la  maggior  parte  a  o  3  pu- 
nì, c  sono  fabbricale  di  pietra  o  di 
mattoni  ;  le  più  belle  trovansi  uei 
sobborghi,  dove  pure  stanno  vario 
belle  piazze  pubbliche,  mentre  la  cà- 
ia propriameule  detta   non  ne  con- 
tiene che  due  ■•sai  belle:  la  mag- 
giore che  forma   uu  «jUadralo  rego- 
lare, è  adorna   d'una  fontana  ;  e  la 
minore,  eguidmeole  decorata  da  una 
foutana,  lo  è  pure   d'una  colon  ,  , 
creila  in  onore  della  Vergine,  nel 
1G73,  da  Leopoldo  1.   La  cattedrale 
dedicata  a  s.  Martino,  è  di  stile  go- 
tico, spaziosa  e  sormontata  da  allo 
carnpa„iie  ;  e  appunto  nella  cappella 
di  s.-Giovanni  di  questa  chiesa  fa- 
ceasi  un  tempo  I'  incoronazione  dei 
•*e  di  Ungheria.  Sono  da  notare  il 
palazzo  del  principe  palatino,  l'ostello- 
della-citlà,  il  palazzo   del  governato- 
le, le  caserme  e  il  mercato  del  gra- 
no. Vasto  edilìzio   quadrato  è  il  ca- 
stello le  cui  mura  hanno  agli  angoli 
quattro  torri  :  serviva  di  caserme, 
ma  un  incendio  al  principio  di  que- 
sto secolo  le  distrusse:  vi  esiste  un 
pozzo | profondissimo  tagliato  nella  roc- 
cia. Vicino  alla  città  è  un  amenissi- 
mo  passeggio.  Ha  Presburgo  7  con- 
venti, 3  de' quali  di  monache,  due 
prevoslee  cattoliche,  un  orfanotrofio, 
una  casa  di  correzione,  uno  spedale 
stabilito  io  ouo  dc'convenli  di  frali, 
un'accademia,  un  archiginnasio,  uri 
ginnasio  luterano,  il  principale  del- 
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l'Ungheria*  uo  seminano,  un  istituto 
per  J«  letteratura  slava  ed  una  sina- 
goga :  possedè  manifatture  di  lane- 
rie,  arterie,  tabacco,  ec.  e  delle  con- 
cie di  pelli.  Assai  attivo  vi  è  il  com- 
mercio specialmente  di  transito.  Tro- 
vasi questa  città  molto  bene  provve- 
duta ed  i  viveri  vi  sono  meno  cari 
•  he  a  Vienna.  Annovera  3a,o3o  abit., 
tra'*  quali  a5,ooo  cattolici,  5,ooo  del- 
la confessione  di  Augusta,  alcuni  Gre- 
ci e  a.ooo  F.brei.  La  lingua  più  usi- 
tata  è  la  tedesca  ;  di  rado  vi  si  parla 
l'ungherese  ed  il  popolo  minuto  ad- 
dotto lo  slavo.  Pochi  vi  hanno  che 
portino  l'abito  nazionale  ungherese. 
—  Il  paese  d'intorno  è  fertile  in 
grano  e  buoni  vini  ;  alimenta  di  bei 
bestiami  ed  uoa  specie  osservabile 
di  ariete  molto  grosso  e  con  bellissi- 
me roma.  —  Sembra  che  questa  cit- 
ta stala  fosse  fondata  dagli  Jazigi 
lungo  tempo  prima  che  i  Romani 
soggiogassero  il  paese.  Fa  capitale 
dell'Ungheria  fino  all'imperatore  Giu- 
seppe 11  che  ne  trasferì  il  titolo  a 
Buda.  Molto  soffrì  essa  per  diversi 
e  assedi  ed  incendi.  Accaddero  eqtro 
le  sue  mura  alquanti  scontri  sangui- 
nosissimi Ira  gl'Imperiali  ed  i  mal- 
contenti d'Ungheria  nel  1703  e  1704. 
Dopo  la  guerra  del  i8o5  Ira  la  Fran- 
cia e  l'Austria,  quivi  fu  conchiuso  un 
trattato  di  pace,  nel  di  aG  dicembre 
del  medesimo  anno. 

PRESCOTo  PRESCOTT,  cilià  dTngh., 
contea  di  Lincastro,  hundred  di  West- 
Derby  a  a  1.  i|a  E.  da  L»verpo  d,  sopra 
un  poggio.  La  strada  principale  è  lunga 
ma  tortuosa.  Oltre  la  chiesa  parrocchia- 
le, ampio  e  spazioso  edilìzio, il  coi  cam- 
panile scorgesi  di  molto  lontano.,  vi 
ha  un  tempio  pei  non-conformisti, 
nna  scuola  t  parecchie  case  di  cari- 
ti. Ha  fabbriche  e  filatoi  di  coione, 
di  tela  da  vele  e  di  stoviglie  di  ter- 
ra ;  ma  la  manifattura  più  impor- 
tante e  per  la  quale  è  celebre  que- 
sta città,  consiste  in  molle  e  movi- 
menti d'orologio  assai  stimati,  e  tì 
si  fanno  anche  picciole  lime  di  otti- 
ma qualità.  In  questa  rillà  fu  poi 
inventala  la  fabbricazione  del  filo  di 
ottone.  Gli  abit.  ascendono  a  4,470. 
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—  Nel  casale  vicino  di  s.l-Helent, 
ha  una  matti f.  ragguardevole  di  ve- 
tri e  di  specchi  cofteavi  e  convessi, 
ed  un'  usina  per  foudere  c  raffiuare 
il  rame. 

PRÉS-DE  S.t-JEAN,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  degli  Alti  -  Pirenei,  sotto  Ba- 
gnères. 

PRESE  (LE),  vili,  del  reg.  Loro.-Ven. , 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Tirano, 
comune  di  Sondalo. 

PRÉSEAU,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del 
Nord,  nel  tenere  di  Valenciennes. 

PRESEGLIE,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom--Ven. ,  prov.  e  4  *'  N.  E.  di 
Rrrscia,  capoluogo  di  distr.  ;  presso 
la  destra  sponda  de)  Chiesa,  appiedi 
di  montagne.  Ha  fabbriche  di  cap- 
pelli ordinari  e  di  tele,  e  commercia 
di  fascine  e  carbone.  Il  i5  di  ogni 
mese,  i  suoi  i,o3o  abit.  tengono  nn 
gran  mercato  di  bestie  bovine.  —  Il 
distr.  componesi  di  8  comuni,  popo- 
lati da  5,86o  abitanti. 

PRESEGNO,  vili,  e  comune  del  re-. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Brescia,  distr. 
di  Vestnne. 

PRESENCJO,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e 
6  I.  al  S.  O.  di  Burgos,  ed  a  a  I.  t|3 
N.  da  Villahoz  ;  a  qualche  distanza 
dalla  sponda  destra  del  Cogoljos  * 
con  53o  abitanti. 

PRESENTE  VI  LLERS,  vili,  di  Fr..  di- 
part.  del  Douhs,  presso  Montbeliard. 

PRESENTINE  (S.te),  vili,  di  Fr. ,  dt- 
part.  della  Girooda,  in  prossimità  a 
Cadillac 

PRESENZA  NO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-di-Lavoro,  distr.  e 
H  I.  «II'O.  di  Piedimonte ,  cant.  e  3 
I.  al  S.  diVeoafro;  sopra  un'alta 
montagna.  Ha  una  collegiata  ed  un 
convento;  annovera  600  abit,  e  pos- 
sedè delle  risaie. 

PRESERVAZIONE,  isola  dello  stretto 
di  Bau,  al  S.  O.  dell'isola  Cap-Bar- 
ren  ;  presso  la  costa  N.  O.  della  terra 
di  Diemcn.  Lat  S.  4o°  39';  long.  É. 
i450  4)'*  E  circondata  da  molte  sco- 
gliere ed  isolotti  ;  ed  essa  medesima 

.  quasi  intieramente  granitica,  la  vege- 
tazione vi  riesce  poco  abbondante. 

PRESERVAZIONE,  baia  della  Nnova- 
Zelanda,  sulla  costa  S.  O.  dell'  isola 
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Tavai-Poenammù  ;  a  46°  di  lat.  S.  c 
i64°  di  long.  £. 

PRÉSER  VILLE,  fili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Alta- Garonna,  presso  Caraman. 

PRESEZZO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prò?,  di  Bergamo,  distr. 
di  Ponte  i.-Pietro. 

FRES1CCE.  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
pror.  della  Terra-d'Olranto ,  distr. 
ed  8  1.  al  S.  E.  di  Gallipoli,  e  ad 
una  1.  O.  S.  O.  da  Alessjuo;  capo- 
luogo di  cantone,  in  una  ralle  ferti- 
lissima. Vi  sono  a  conventi,  1  ospe- 
dale ed  1  scoola  di  belle  lettere. 
Tien  Piera  la  i.a  domenica  di  agosto 
d'ogni  anno,  e  conta  i,o5o  abit. 

PRES1DI(STAT0  DE')o  PRÈSSI  DI,  picc. 
paese  sulla  costa  del  mare  appartenente 
al  granducato  di  Tosca  n.-i.  Consiste  in 
una  striscia  di  terra  ,  lunga  poco  più 
di  5  I.  e  larga  u  1.  ip  nella  sua  mag- 
gior estensione.  Sta  sotto  la  giurisdi- 
zione d'  un  vicario  regio,  che  risiede 
in  Orbilello,  capoluogo,  uè  fa  più 
di  2,800  abit. 

PRES1LLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ju- 
ra,  sotto  Orgeiet. 

PRESINA ,  vifi.  del  reg.  Lom.-Veneto, 
prov.  di  Padova,  distr.  e  comune  di 
Montagnana. 

PRESINA  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto. 

V.  PfAZlOLA. 

PRES1NARA,  vili,  del  reg.  Lonv-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  e  comune  di 
Montagnana. 

PRESLAV,  città  della  Turchia  europei. 
/'.  Bbabilot. 

PRESLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ise- 
se,  presso  s.l-Marcellin. 

PRESLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  in  vicinanza  a  Pout-s.l-Ma- 
zencc. 

PRESLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  sotto  Hoodao. 

PRESLES ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  nelle  dipendenze  di  Brian- 
zone. 

PRESLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, presso  Vire. 

PRESLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' I- 
s*re,  vicino  a  Pom-en-Royans. 

PRESLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'AI- 
ta-Saona,  sotto  Vesoul. 

PRESLES,  vili,  di  Fr.,  diparL  di  Scn- 
Toh.  IV.  P  I. 
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ita-e-Oise  ,  circond.  e  3  I.  i|3  al  N. 
E.  di  Pontoise,  cant.  e  1  I.  ip  al 
P  E.  e  presso  la  selva  di  L' Ile-A- 
dam, attraversalo  dalla  grande  stra- 
da da  Parigi  a  Beauvais.  Vi  ha  un 
bel  castello  moderno ,  con  parecchio 
belle  case  di  campagna.  Possedè  una 
grande  manifattura  di  passamani  di 
ogni  sorta,  ed  annovera  1,340  abi- 
tanti. 

PRESLES,  tre  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
S<-nna-c-  Oise  ,  uno  presso  La  Fer- 
ie- Aleps,  P  altro  sotto  Meulan,  ed  il 
terzo  i|3  1.  al  N.  N.  O.  di  Ram- 
bouillet. 

PRESLES-ET-BOVES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Aisne  ,  presso  Braine-sur- 
Vele. 

PRESLES- LES-TOURNAN,  vilL  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Maroa,  circond.  di 
IMelun ,  cant.  e  3|4  di  I.  al  S.  di 
Touroan,  con  000  abit. 

PRESLES-L'  ÈVEQUE  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Aisne,  sotto  Laoo. 

PRESNOGORKOVSKOI,  forte  di  Russia, 
in  Asia,  prov.  e  io5  1.  all'  O.  di  Omsk- 
Fa  parte  della  linea  militare  d'  I- 
chim. 

PRESNOIZBNOI ,  forte  di  Russia,  in 
Asia,  prov.  e  <fi  1.  ali1 0.  d' Omsk. 
Fa  parte  della  linea  militare  d'  I- 
chim. 

PRESNOVSKAIA,  forto  di  Russia,  in 
Asia  ,  prov.  e  90  I.  all'  O.  di  Onisk. 
Fa  parte  della  linea  militare  d1 1- 
chim.  Vi  è  conliguo  un  vili.,  e  con 
tiene  un  centinaio  di  case. 

PRESOLANA,  montagna  dei  reg.  Lo  ai.  - 
Yen.,  prov.  ed  8  1.  al  N.  E.  di  Ber- 
gamo. Lat.  45°  56'  57";  long.  E. 
9°  4»'  55". 

PHÉ-SOUSSY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  -  e  -  Marna,  vicino  a  Coulum- 
miers. 

PRLSOL'X  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Due-Sevre,  sotto  Parlhenay. 

PRESPA,  citta  e  lago  della  Turchia  eu- 
ropea. V.  PrESBA. 

PRESPARA  ,  vili,  del  rtg.  Lora.-Ycn  , 
prov.  del  Polesine,  distr.  di  Lendiua- 
ra,  comune  di  Fratta. 

PRESPARO  LA ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veneto.  /  '.  PoLESEXLA. 

PRESPATOUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
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Loir-e-Cber  ,  dipendente  di  Naveil, 
cantone  di  Vendome. 
PRESQUK,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lol, 

ricino  *  s.t-Céré. 
PRESQIT  ILE  o  PENISOLA  (PORTO 
DELIA),  nell'  alto-Canada  ,  distr.  di 
Lon<lon  ;  sulla  coti»  seltentr.  del  la- 
go Enè,  al  N.  della  penisola  di  Loog- 
Point  e  North-Foreland.  L'ingresso 
o'  è  dirtìculUto  da  uno  scanno. 
PRES-ROBERT,  vili,  di   Fr. ,  dipart. 

dell'  Aisne,  presso  Laon. 
PRES5AC ,   Till.  di  Fr. ,  dipart.  della 

Vienna,  vicino  a  L'  lle-Jourdaiu, 
PRESSIONE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Jura,  sotto  Dole. 
PRESSAGNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova  ,  distr.  e  comune  di 
Montagnoli*. 
PKESSAGNY-LE-VAL,  vili,  di  Fr.,  di- 
nari, dell'  Eure,  presso  Vernon. 
PRESS AGNY-L1  ORGUEILLEUX,  vili, 
di  Fr.,  dipart.   dell'  Eure ,    i[3  di  1. 
ni  S.  S.  O.  di  Veruon. 
PRLS-S.T-DIDIER  o  St-DIDIER-LES- 
BAI  MS  ,  «IL  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione ,  prov.  e  6  1.  all'O.  N.  O.  di 
A«>»ia  ,  mindaraento  e   ija  I.  all'  O. 
N.  O.  di  Morg#x,  appiè  del  Piccolo- 
S.-Bcrn»ndo.  Vi  sono  bagni  d'acqua 
minerale  ,  rinomatissimi ,  conosciuti 
pure  sotto  il  Courmayeur,  villaggio  vi- 
liao  dov'è  la  sorgente.  Vi  si  trovano 
usine  da  ferro.  Sono  »)5o  gli  abitanti. 
PKÉS-S.t-GERVAIS  (LES),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna  ,  circond.  ed  i  1. 
3(4  al  S.  E.  di  s.  Dionigi,  cantone  e 
nelle  vicinante  di  Pautin,  a  3|4  di  I. 
N.  E.  dalle  mura  di  Parigi.  Aroenis- 
ftimo  luogo  campestre,  vi  si  trovano 
in  gran  numero  i  giardini  ed  i  se- 
menzai rinomati,  soprattutto  per  la 
coltivazione  del  lilla.  Ne'  boschi  che 
vi  si  trovano  vicini   presentatisi  gra- 
'   fissimi  passeggi  ;  laonde  il  luogo  vie- 
ne frequentatissimo  dagli  abitanti  di 
Parigi,  clic  vi  si  trasferiscono  in  mol- 
titudine, specialmente  ne'giorni  festi- 
vi. Annovera  48°  abitanti. 
PRESSANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,  che  unito  a  Caselle 
torma  uu  comune  del  ditti',  di  Co- 
locoli. 

PRESSATH,  borgo   di  Baviera,  cirtolj 
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del  Meno-Superiore ,  presidiale  eJ  f 
I.  i|4  al  S.  di  Kemnath  ed  a  6  I. 
i(a  S.  E.  da  Bayreulh  ,  sopra  un 
poggio,  alla  sinistra  dell'  Heid-Nab, 
vicino  alla  foresta  del  suo  none . 
Cinto  di  mura,  con  a  porte,  ha  fab- 
briche di  stoviglie  di  terra  e  di  telr, 
ed  annovera  i,aoo  abitanti. 

PRESSBURG  o  PHESSBURGO  ,  diti 
d'  Ungheria.  Vedi  Pbksbcbco. 

PRESSEK,  borgo  di  Baviera  ,  circoli 
del  Meno-Superiore.  presidiale  est. 
al  N.  N.  E.  di  Sudt-Steinach  ed  * 
n  I.  i|2  N.  da  Bayrenlli,  signoria  di 
lleinersreulb.  Vi  ai  contano  83o  ■* 
lutanti. 

PRESS1AT,  vili,  di  Fr.  ,  diparl.  del- 
l'Aio,  circond.  e  4  1.  i|4  al  N.  E. 
dì  Bourg,  cant.  ed  i  I.  ìp  al  N.  di 
Treffort.  Ila  35o  abit.,  «  tiene  5  fie- 
re all'  anoo. 

PRESSIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Guarente  ,  circond.  e  5  I.  al  S.  di 
Coofolem,  cantone  ed  i  1.  \\  \  al  5. 
di  Chabanais;  con  i,3oo  abilaoli. 

PRESS1GNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dordogna,  presso  Bergerac. 

PRESSIGNf  (LE  GRAND),  borgo  di 
Fr.,  dipart.  d' Indre-e-Loira,  circonJ. 
e  6  I.  al  S.  O.  di  Loches,  ed  a  ia  I, 
S.  da  Tours  ,  capoluogo  di  cantout, 
presso  al  confluente  della  Claise  a 
dell'  Egronne.  Havvi  un  vecchio  ca- 
stello che  contiene  la  chiesa  parroc- 
chiale. 1  suoi  1,000  abit.  godono  di 
4  fiere  all'  anno. 

PRESSIGNY  (LE  PETIT),  vili,  di  Fr„ 
dipart.  d' Indre-e-Loira  ,  presso  Prc- 

PRUÈSSÌGNY,  vili,  di   Fr.,   dipart.  dd 

Loiret,  nelle  vicinante  di  Nogeol-wi- 

Vcrnisson. 
PRESSIGNY  ,  vili,  del  dipart.  dell'  M- 

la-Marna  ,  sotto  Le  -  Fay  -  Billot,  iu 

Francia. 

PRESSIGNY,  vili,  di  Fr.,  nelle  dipen- 
dente di  Parthcn-iy  ,  dipart.  delle 
Duc-Sevre. 

PRESS1NS,  vili,  di  Fr..  dipart.  MI- 
MI*, presso  L»  P«.nl-de-Beauroi»in. 

PRESSN1T2  ,  citi*   di  Boemia.  Fedi 

l'RESZSITt. 

PRESSOI R  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  ScuDa-e-Ouc  ,  sul  lumie  del  di- 
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f  art.  «Iella  Senna  ,  non  discosto  da 
Borni  v. 

FKESSOIR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise.  presto  Millr. 

PRESSOIRE  ,  vili,  di  Fr.,  dinari,  del 
la  Sommi,  nelle  vicinanze  di  Lihons- 
en-Satilerf". 

PRESSOIR-PRONT.  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. di  Scnna-e-Oise  ,  sotto  Corbeil. 

PRESSOIRS  DU-ROI  (LES).  castello  d 
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PR  ESTENTO ,  vili,  del  reg.  Loro  .-Ve- 
neto. Vedi  ToutAVO. 
PR  ESTIMO,  borgo  del  Po  r  lodilo,  prò  V. 
di  Beira,  cornare*  ed  8  I.  ni  S.  E.  di 
Aveira  ed  e  5  I.  N.  da  Coimhra.  • 
PRESTINE,  fili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven. ,  prò»,  di  Bergamo,  distr. 
di  Brenn. 

PRESTOE  ,  città  di  Danimarca.  Vedi 

PnARSTOF. 


coni,   e  cantone  di  Fonlainebleau, 
comune  di  Samoireau. 
PRESSPORER,  città  di  Ungheria.  V. 

Prp.sbcrgo. 
PRESSY-LES-PERNES,  fili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Passo-di-Calc  ,  presso  s.t- 
Pol. 

PRESSY-SUR-DONDIN,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di    Snona-e-Loira  ,  rireond.  e 


Fr. ,  dipart.  di  Senna-e-vl»rn»,  rir-IPR  ESTON.  comone  d' Inghilterra,  con- 
tea ili  Cumberland ,  ward  di  Aller- 
dnle-ahove-Dervrent  :  a  ija  I.  S.  da 
Whitehaven,  con  4^5o  ahi». 
PR  ESTON  ,  hundred  della  Ingh  .  con- 
tea di  Kent  ,  nella  parte  centrale  del 
l.ithe  di  s.-Augusline.  Annovera  58o 
abitanti. 

PR  ESTON,  eitli  d'Inghilterra  ,  contea 
e  6  I.  i]a  al  S.  di  La  ne»  stro,  hnn- 
dred  d'  Amunderneas  ,  «opra  un1  emi- 
nenza |  presso  la  sponda  dritta  della 
Ribble,  5  I.  superiormente  alla  sua 
foce  nel  mare  d' Irlanda,  c  sul  cana- 
le di  Lanca«tro.  Larghe  sono  le  \ie, 
c  bene  insioiciate,  e  le  case  fabbri- 
cate di  mattoni  rossi  e  coperte  d'  ar- 
desia. Le  i  hu  .e  dei  cattolici*  sono  gr. 
e  belle:  i  melodisti,  i  quacheri  e  gli 
unitari  vi  hanno  luoghi  di  culto  ;  bei- 
la è  e  bene  tenuta  la  casa  di  corre- 
zione ,  fabbricata  sul  disegno  d'  Ho- 
ward. Una  parte  degli  uffizi  dell'aro.  - 
mislrazione  «iella  contea,  rome  anche 
la  corte  di  giustiiia.  stati  sono  tras- 
feriti in  ejnesta  città  ,  dove  pure  si 
trovano  i  dispensa  ,  ì  scuola  latina, 
1  biblioteca  pubblica  e  parecchi  sta- 
bilimenti di  carità  e  d'  istruzione. 
Deve  la  condizione  soa  attuale  di 
prosperità  a*  suoi  belli  filatoi  ed  alle 
numerose  sue  fabbriche  di  tessuti  di 
cotone,  che  stabilite  non  si  sono  nel 
suo  seno  e  perfezionale  se  non  dal 
1791.  Non  potendo  la  Ribble  riceve- 
re che  piccioli  bastimenti  .  ristringe 
il  commercio  di  Preston  alle  coste  è- 
T'imi  li  della  Gran-Bretagna  e  ad  al- 
cuni porti  deli'  Irlanda;  4$  della 
portala  di  3.5.  7  tonnellate  al  suo 
porlo  appartengono.  Fu  la  esitar  ri- 
dona a  corporaziene  da  Enrico  If. 
nel  1160.  In  virtù  di  una  successiva 
eirta  ,  concessa  nel  reg.  di  Enrico*!]!, 


4  I.  all'È.  N.  E.  di  Cbarolles, 
cint.  e  4  I-  'li  E.  di  s.t-Bonnet- 
de-Joux.  Tiene  3  fiere  all'anno,  ed 
annovera  e,5o  abit. 
PRESI'  (S.tK  vii*,  «li  Fr.  dipart.  d'Eu- 
re-e-Loir ,  vicino  a  Charlres  ,  sul- 
l'Enre 

PRESTABBIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  dislr.  di  Brillo,  co- 
mune di  Cotogna 

PRESTAYN  o  PRESTATYN,  hondred 
della  parie  N.  del  paese  di  Galles, 
contea  di  Flint,  con  3,760  abit 

PRESTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Pirenei  -  Orientali  ,  sotto  Arles-sur- 
Tech. 

PR  ESTE1GNE,  in  gallese  Llan-Jndrew, 
città  della  parte  S.  del  paese  di  Gal- 
les, contea,  hundred  e  3  I.  all'È.  N. 
E.  di  R «Minor,  sul  limite  ed  8  I.  al 
N.  O.  della  contea  di  Hereford,  pres 
so  la  sponda  dritta  della  Lug,  in  una 
valle  fertile  e  bene  coltivata.  La  cor- 
te della  contea    tiene  le  ine  udienze 
alternativamente  a    Prestcigne  ed  a 
Radnor,  e  tienvi  lotte  le  sue  sessio- 
ni la  corte  di  assise.  È  la  più  gra 
ziosa  e  meglio    fabbricata  della  con- 
tea ;  colle  vie  bene  distribuite,  bene 
insinuiate  e  polite,  sopra  un'  eminen- 
za, dov'  era  il  suo  antico   castello,  è 
un  bel  passeggio.  Tiene  una  fiera  con- 
siderabile ogni  anno  il  dì  di  sant'An- 
drea, e  conta  r,f>4o 
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furono  gli  uffiziali  del  bor.  autorizzati  PRESTON  PANS,  città  di  Scoria, 

tra,  presbitero  e  a  I.  3|  j  «II*  O.  di 
Haddington,  ed  a  i\\  di  I.  N.  E.  ili 
Musselburgh  ;  sul  golfo  di  borili,  prct- 


■  formare  una  compagnia  per  la  n- 
novazioue  della  libertà  dei  cittadini 
ed  altri  oggetti;  privilegio  ck e  fu  oc- 
casione di  gran  fetta.  Nomina  i  prin- 
cipali tuoi  magistrati. e  man  i  i  a  mem- 
bri al  Parla  mento,  offerendo  no  pra- 
tico esempio  di  suffragio  universale, 
poibhè  ha  diritto  di  vottre  alle  ele- 
zioni per  due  candidati  o^ni  abitan- 
te mischio  o  proprietario  di  est  o 
pigionante,  il  quale  abbia  risieduto 
in  città  per  6  mesi,  e  per  la  mesi 
non  sia  slato  iscritto  come  povero 
io  nessun  comune.  Ascendono  gli 
abitanti  a  34,570  ;  nel  1790  non  ne 
area  che  6,000;  e  nel  1801  già  era- 
no in  11,090. 
PRESTON,  parrocchia  d'Inghilterra,  nel 


so  al  limite  della  contea  di  Edim- 
burgo. Lunghissima  è  la  strada  prin- 
cipale e  guernila  di  case  antiche  di 
tnita  nericcia.  Il  porto,  all'  O.,  è  ai- 
caro,  ma  non  ha  che  10  piedi  di 
profondità.  Vi  si  trovano  saline  rasj- 

Suardevoli,  manifatture  di  stoviglie 
i  terra,  d'olio  di  vitriuolo,  di  spi- 
rito di  sale,  acquaforte,  sai  di  GIau  - 
ber,  mattoni,  tegole,  ecc.  Hi  una  pe- 
sca d*  ostriche,  rinomate  sotto  il  no- 
me di  ostriche  di  Pandoor.  Sono  gli 
abitanti  in  numero  di  a,o5o.  Quivi 
le  truppe  del  Pretendente  riportarono 
nel  ai  settembre  1745  una  vittoria. 


l'East-ridiug  della  contea  d'York,  PRESTO VATZ,  io  croato  BresUovacs 


vrapeotake  d'  Holderuets,  a  a  I.  E. 
N.  E.  da  Kiogtton-upon-Hull.  Conta 
<)5o  abitanti. 

PRESTO N ,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  di  New- 
London  ,  a  la  I.  E.  S.  E.  da  Hart- 
ford, con  1,900  abit. 

PRESTON  ,  cornane  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New-York  ,  contea  di  Che- 
uango.  Vi  si  contano  1090  abitanti. 

PRESTON,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  settentrionale  dello  stato 


in  illirico  Brestovac,  vili,  della  Schia- 
vonia  civile,  comitato,  marca  ed  1  I. 
2|3  air  O.  S.  O.  di  Posega ,  alle  fal- 
de di  montagne  boscate.  Si  fa  net 
dintorni  un'  importante  caccia  di  a- 
nilre  talvatiche. 
PRESTWICK,  comooe  d'  Inghilterra, 
contea  di  Lancattro,  huodred  di  Sat- 
ford  ;  ad  1  1.  N.  N.  O.  da  Manche- 
ster. Conta  2,710  abit.  impiegati  nel- 
la maggior  parte  alle  manifatture  di 
Manchester. 


di  Virginia,  ebe  contiene  3,$oo  abit  ,  PRKSZN1TZ  o  BRZEZNICZE,  citta  di 


ed  ha  per  capoluogo  Kiogwood 

PRESTON,  capo  della  Nuova-Olanda, 
sulla  costa  N.  O.  della  terra  di  Witt, 
ai  ao°  49'  45'  di  lai.  S.,  e  1140  44' 
45"  di  long.  E. 

PRESTONBURG,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  Kentucky  ,  capoluogo  della 
rontea  di  Floyd,  a  44  l.  E.  S.  E.  da 
Fraokfort  ,  sulla  destra  sponda  del 
Wett-Fork. 

PR ESTONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  ditlr.  di  Chiaven- 
na,  comune  di  Gallivaggio. 

PREST0N-K1RK ,  anticamente  PRE- 
STON-HANGH,  parrocchia  di  Sco- 
ut, contea  e  a  I.  al  N.  E.  di  Had- 
dington, presbitero  e  alla  stesta  di- 
stanza airò.  di  Duubar  ;  sopra  la  si- 
nistra sponda  della  Tyne.   Vi  è  nna 


Boemia,  circolo  ed  8  I.  all'  O.  N.  O. 
di  Saatz,  e  ad  il.  3(4  O.  da  Son- 
neuberg  ;  appiè  dell'  Hassberg,  sul 
Rotereil  ;    presso  alle  frontiere  del 
reg.  di  Sassonia,  nelle  montagne  del- 
l' Erzgehirge.  Ha  a  chiese  ;  possedè 
fabbriche  di  merletti,   d'  armi  e  di 
ferri  da  calze;  e  contiene  a,3oo  abi- 
tanti. Nei  contorni  si  trovano  mi- 
niere d'argento  e  di  ferro. 
PRETAPAGNERY,  cillà  dell'  lodoslan 
inglese  ,  presidenza  di  Madras,  nei 
Serkari  settentrionali,   di  str.   e  ai  |. 
alt'O.  N.  O.  di  Gangam. 
PRETCHISTINSKA1A,  forte  di  Russia, 
in  Europa,  governo  di  Orcoburgo, 
slitte,  ed  11  L  al  N.  E.  di  Orcobur- 
go ;  sulla  sponda  sinistra  della  Sak- 


m»ra.  Vi  si  fa  molta  pece  di  belala, 
fabbrica  importante  d'acquavite.  GlilPRÉTIÉRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
•bit.  ascendono  a  i,8ao.  *   del  Doub»,  presso  L'Ule-sul-Doub*. 
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PRETIN,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del  Jura,  PRETTZSCH,  città  degli  Slati-Prussia- 
sollo  Salini.  I    ni.  Vedi  I'hktsch. 

IPRETDRO,  borgo  del  regno  di  Nano- 


l'I*  »••■»■    »»-•■«■    w.  «••.■•v*., 

re  generalmente  verso  V  E.,  e  geli 
nel  Paracatù,  per  la  sponda  sinist 


PRETO  (RIO),  fiume  del  Brasile,  prov. 
.li  Minas-Geraes,  comare»  di  Sahara. 
I > i s.  ernie  dalla  aerra  di  Tiririca,  cor- 

sttasi 
lira, 

verso  i6°  45'  di  Ut.  S.  e  49°  So'  di 
long.  O.,  dopo  corso  lo  spazio  d' in- 
torno a  4<>  l«ghe- 
PRETORO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prò v.  dell'  Abruzzo  Citeriore,  distr. 
e  3  I.  al  S.  di  Cbieti,  cani,  ed  1  I. 
i|4  al  N.  O.  di  Guardugrele  ;  alla 
base  del  monte  Majella.  ria  a  chiese 
parrocchiali  ;  le  sue  fabbriche  in  di- 
versi lavorii  di  legno  hanno  un  gran- 
dissimo smercio.  Annovera  1,170  a- 
bi  tanti. 

PRETOT  (LE),  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Saona,  presso  Champlitte. 

PRETOT.  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  l'uno  nelle  dipen- 
denze di  Doude ville,  P  altro  ad  ii3 
di  I.  S.  da  S.t  Romain. 

PRETOT,  borgo  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  circoml.  c  7  1.  al  N.  di  Cou- 
tances,  cant.  e  2  I.  all'È.  N.  E.  di 
La-Haye-du-Puils  ;  sulla  sinistra  spon- 
da delle  Poterie,  affluente  della  Dou- 


li,  prov.  dell'  Abruzzo-Ulteriore  li, 
distr.  e  a  I.  all'  O.  N.  O.  di  Aquila, 
cant.  e  i|a  1.  al  N.  di  Sassa.  Vi  sono 
4  chiese  parrocchiali,  e  8oo  abit. 
PRETZ-EN-ÀRGONNE,  vili.  diFr.,  di- 
part. della  Mnsa,  presso  Bar- le- Due. 
PREUIL  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charente,  sotto  Chfcleauneuf-sur- 
Charente. 

PREUIELE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Allier,  >nt.  e  a  I.  ip  al  N.  di 
Montlncoo. 
PREU1LLY,  città  di  Fr.,  dipart.  d' In- 
dre-e-Loire,  circond.  e  7  I.  al  S.  di 
Loches,  ed  a  14  I.  i|4  al  S.  S.  E.  di 
Tours;  capoluogo  di  cantone;  sulla 
destra  sponda  della  Claise,  che  vi  sì 
varca  sopra  un  ponte,  e  presso  la  pic- 
cola selvella  del  suo  nome.  Vi  sono 
magone  alimentate  dalle  miniere  di 
ferro  che  acavansi  nei  dintorni.  I  suoi 
1800  abitanti  tengono  a  fiere  all'an- 
no. —  Era  una  baronia,  uno  tra  si- 
gnori della  quale,  Goffredo  di  Preuil- 
ly,  è  l' inventore  dei  tornei  in  Fr.  ; 
quello  stesso  vi  fondò,  nel  1001,  una 
badia. 

ve.  Tiene  a  fiere  all'anno  e  conta  PREUILLY-LA-V1LLE,  vili,  di  Fr.,  di- 


i,iao  abit.  Ne' suoi  contorni  utiliz- 
zati ona  miniera  di  carbon  fossile. 
PRETSCH  o  PRETTZSCH,  città  degli 
Slati-Prussiani,  prov.  di  Sassonia,  reg- 
genza e  i5  I.  al  N.  E.  di  Mersebur- 
go,  circolo  e  /(  1.  i|a  al  S>  S.  E.  di 
Witteuberg  ;  snlla  sinistra  sponda  del- 
l' Elba,  con  1,090  abit. 
PRETT1GAU,  vallata  di  Svizzera,  nel 
N.  E.  del  cantone  dei  Grigioni,  lega 
delle  Dieci-Giustizie,  ed  attraversata 
dal  Landqoart.  Ha  3  I.  di  larghezza 
con  circa  i5  I.  dal  S.  E.  al  N.  O., 
dal  monte  Vareina  a  Malans  verso  il 
Reno.  Vi  si  contano  17  villaggi,  tra 
gli  altri  Castel  e  Klosters.  Sono  7,200 
gli  abit.  che  la  popolano. 
PRETT1N,  città  degli  Stali  Prussiani, 
di  Sassonia,  reggenza  e  16  I. 


pari.  dell'Indre,  sotto  Le- Bla  ne. 
PBEUILLT-SDR-CHER,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Cher,  nelle  dipendenze  di 
Mehun-sur-Yèvre. 
PREUMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aisne,  t[4  di  I  al  N.  O.  di  Gandelu. 
PREURES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so-di Calè,  in  vicinanza  a  Mentre  uil- 
sur-mer. 

PREUSCHDORF,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  nel  tenere  di  Ha- 
guenau. 

PREUSENVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-  Inferiore,  presso  Neuf- 
chàtel. 

PRKUSSEN,  regno  di  Europa.  /Wi 

Prussiani  (Stati). 
PREUSSEN  (OST),  prov.  degli  Stati- 
Prussiani.  **.  Pbcssia-Okibivtalk. 
all'  E.  N.  E.  di  MerseVurgo,  circola  PREUSSEN  (WEST),  prov.  degli  Si 


•  al.  ita  «I  N.  di  Torgau  ;  presso 
la  destra  sponda  dell'Elba  ;  con  i,55o 


ti- Prussiani,  fedi  Paossia- Occme.v« 

TALK. 

PREUSS1SCH  (Prussiano).  I  nomi  che 
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incominciano  con  questo  aggettivo  si 
lutino  «cercare  sotto  il  vocabolo  che 
li»  JCf»uc. 

PREUSSISCHE-STAATEN  o  PRKUS- 
SISOIIE-MONARCIIIK,  reg.  d'Eu- 
ropi, f.  I'ruiiiani  (Siati). 

PREUTIN,  vili,  di  IV.,  dipart.  della 
Al  osella,  pretto  Briey. 

PREUVE  (S  i),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aiine,  vicino  «  Laon. 

PRKUt-AU-SYRT,  vili,  .li  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  nou  discosto  da  Lc-Qne- 
snov. 

PREUX-AUX-BOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
nel  Nord,  circond.  e  4  I.  ip  all'  O. 
>V  Avesnes,  cani,  ed  i  I.  al  N.  O.  di 
Landrecy;  sul  pendio  d'  una  monta- 
gna, vicioo  alla  selva  di  Morirmi. 
Conta  1,020  ahit. 

PREV\L,  vili,  di  Fr..  dipart.  della  Sar- 
1.1,  presso  La  Ferie  Bernard. 

PRÉVALAYE  (LA),  casale  di  Fr.,  di- 
part. d'  llle-e-Vilaine,  circond.,  cani, 
ed  i  I.  in  distanta  di  Rennes  ;  sulla 
sinistra  sponda  della  Vii  line.  Vi  si  fa 
gran  tralfico  di  burro  rinomatissimo. 

PREVEDE  (CASSI N A  DE\  vili,  del  rcg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  ljodi-e-Crema, 
distr.  e  comune  di  Borghetto. 

PRÉVELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Sarta,  sotto  Bonnetable,  con  fabb.  di 
stoviglie  dì  terra. 

PRÉVENCHERES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Lozère,  circond.  e  7  I.  i|3  al- 
l' B.  di  Mende,  cant.  e  a  I.  al  N.  di 
Villefort.  Ha  1,000  abit.  che  tengono 
ogni  anno  una  fiera. 
PREVERANGES,  Vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Cher,  circond.  ed  8  1.  i|4  al  S. 

0.  di  S.t-Amand,  cant.  e  3  I.  i|3 
al  S.  E.  di   Cliàleau-Meilluit  ;  con 

1,  afio  abit. 
PRETESA,  città  della  Turchia  europea, 

in  Albania,  sangiaccato    e  ao  I.  al 
S.  S.  O.  d'  Janina,  e  ad  8  I.  ira  S 
O.  da  Aria  ;  sulla  sponda  settentrio- 
nale del  canale  che  congiunge  il  golfo 
d'Aria  al  mare  Jonio.  Lat.  N.  39°  5 
/}o";  long.  E.  18°  i8'5o".  Vi  si  gode 
d'una  bella  vista.   Ora   è  molto  de 
raduta,  più  non  estendo   come  una 
volta  il  deposito  del  commercio  del- 
l'Epiro. Esportati  pel  sno  porto  un 
po' di  legnime,  d'olio  e  di  fruiti.  Gli 
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abitanti  sommano  a  circa  3. 000.  Non 
lungi  sono  le  rovine  d'  fetium  e 
quelle  rii.i  JVicopolis.  Al  N.  del- 
la città,  trovasi  una  bella  pianura 
coperta  d'oliv».  —  Fu  Prevesa  cedu- 
ta ai  Turchi,  alla  pace  di  Pastarovitr, 
«lai  Veneziani ,  che  la  possedevano 
sino  dal  1684,  e  l'aveano  nel  1G99 
smantellata  in  esecuzione  del  trattato 
di  Girtowitz.  Nel  1798,  impossessati- 
sene i  Francesi,  Panno  dopo  Ali,  pa- 
scià di  Janina,  la  ripigliò  e  fece  spie- 
tatamente scannare  una  parte  degli 
abitanti;  da  quel  tempo,  fu  separala 
dalle  isole  Jor.ie  e  perdette  tutto  il 
suo  commercio.  Nel  i8a5,  ebbe  mol- 
to sofferto  dal  tremuoto  fattosi  coti 
crudelmente  sentire  a  s. ti  Maura. 
PRÉVESSIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Vm,  nel  tenere  di  Ferin-y. 
PRÉVIERE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

di  Maine-e-Loira,  sotto  Segré. 
PRÉVILLERS,  vili,  di  Fr. ,  dinart.  del- 
TOise,  nelle  vicinanze   di  Grandvil- 
liart. 

PRÉVILLERS.  vili,  di  Fr.  ,  dlparf. 
di  Senna-e-Marna,  circond. ,  cant.  e 
t|a  I.  al  S.  di  Meaox. 
PREVINQUÈRES,  vili.  diFr.,  dipart. 
dell'Aveyron,  circond.  e  6  I.  t|4  al 
N.  fi.  O.  di  Milhau,  cant.  e  a  I.  1  1  \ 
all'O.  di  Severacde-Chate.au  ;  appio 
d'un'alta  catena  di  montagne.  Anno- 
vera 85o  abit.  e  tiene  a  fiere  al- 
l'anno. 

PRÉVINQU1ÈRES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Aveyron,  circond.  e  3  1.  i|a  al- 
l'È, di  Villefranche.  cant.  ed  una  I. 
a|3  al  N.  di  Rieupeyroux  ;  sulla  spon- 
da sinistra  dell'Aveyron,  con  700  abit. 
che  giovansi  di  4  annue  fiere.  Vi 
hanno  miniere  di  carbon  fossile  non 
utilizzate. 

PREVOCOCRT,  «UL  di  Fr..  dipart. 

della  Meurlhe,  sotto  Chàteau-Sahns. 
PRÉVÒTÉ  (  LA  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  nelle  vicinanze  dà 
Etampes. 

PRÉVÒT1ÈRE  (  LA  ),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della  Loira-lnferiore,  non  lungi 
da  Anrenis. 
PREX  (S.t).  vili,  di  Svizzera,  cant.  di 
Vaud,  distr.  ed  una  I.  i|4  al  S.  O. 
di  Morgps,  ed  a  3  1.  ita  S.  0*  d* 
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chef,  Fu  orile  vicinatile  scoperta  una 
coloooa  miliari»  del  regno  di  Cara- 
calla. 

PREY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dellT.urc. 
cani,  ed  a  breve  distanza  att'O,  di 
Evreux. 

PREY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi 

o  Votesi,  tolto  Bruyeres. 
PREY-SOUS-LA-FAUCKE,  bor.  di  Fr., 
■  dipart.  dell'Alla-Marna,  circoud.  e  7 

1.  1 1 4  »•  N.  E.   di  Chaumoot,  cani. 

ed  una  I.  1 13  all'È.  N.  E.  di  s.l-Blain; 

con  5ao  «bit.  che  tengono  4  fiere 

all'anno. 

FREYSSAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del. 
hot,  circond.  e  4  1.  3|4  all'O.  N.  O.j 
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Losanna,  circ.  di  Villars-solto-Yens  ;.'    prov.  di  Vicenza,  di»lr.  dì  Malo,  co- 
lui lago  di  Ginevra.  Vi   si  vede  la     mune  ili  Monte-di  Malo, 
tomba  di  s.  Protasio,  vescovo  d'Aveo-iPRlAIRE,  vili,  di  Fr. ,   dipart.  delle 

Due-Sèvre,  nelle  vicinanze  di  Mauzc. 
PR1AM,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delTe  Lan- 
de, sotto  Grenade  sur-Adour. 
PR1AMAN,  città  dell'isola  di  Sumatra, 
a  circa  10  1.  N.  da  Padaog,  ed  a  35 
I.  S.  E.  da  Nalal  ;  vicino  all'oceano 
Indiano,  sopra  un  fiume  stretto  e 
navigabile  soltanto  al  tempo  delle  più 
alle  escrescenze.  Lat.  S.  o°  40';  long. 
E.  97°  40'.  Gli  Olandesi  vi  hanno 
da  lungo  tempo  uno  stabilimento, 
difeso  da  un  trinnieramento  molto 
bene  munito,  e  da  una  piccola  guar- 
nigione. 1  contorni  non  producono 
the  poco  pepe;  ma  l'aria  vi  è  sana 
e  nel  fiume  si  trova  dell'oro, 
di  Cahors,  cani,  e  3|4  di  I.  all'È,  di  PRIANGAN,  citta  dell'isola  di  Suma- 
tra, nel  paese  di  Menangkabau,  a  cir- 
ca i5  I.  N.  O.  da  Pagarti jong.  Vi 
sono  sorgenti  minerali  termali. 
PRIAY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell'Ain, 
circond.  e  5  1.  i|4  »\  S.  S.  E.  di 
Bourg,  cani,  ed  1  1.  2-3  al  S.  S.  O. 
di  Pont-d'Ain;  presso  la  destra  sponda 
dell'Ain.  Annovera  i,o5o  abil. ,  che 
collutto  di  3  fiere  annue. 
PRIBITZ,  bor.  d'Ungheria.  Vedi  rR.- 

WITZ. 

PR1BYLOV,  isole  del  mare  di  Bering 
a  circa  60  I.  N.  O.  dall'estremità  oc- 
cident.  della  penisola  di  Alaska,  nella 
Russia  americana.  Sono  io  numero 
di  due  principali,  s. -Paulo,  al  N. ,  e 
a.-Giorgio,  al  S.  ;  si  può  ancora  di- 
stinguere l' isoletla  Morchova,  presso 
ed  al  S.  O.  di  s.-Paolo.  Generalmen- 
te parlando,  le  coste  di  quest'isole 
sono  alte.  Vi  si  trovano  molti  orsi, 
vacche  marine,  orsi  di  mare,  volpi 
azzurre  e  lontre  marioe.  Il  suolo 
produce  erba  e  cespugli,  ma  non  al- 
beri ;  pare  sieno  d'origine  vulcanica. 
Quest'  isole  devono  il  loro  nome  al 
pilota  Prihylov,  che  le  scoprì  nel  178G. 
PRIC11E,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Sao- 

na-e-Loira,  presso  Macon. 
PR1CHES,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  3  I.  all'O.  S.  O.  di  Aves- 
nes,  cani,  e  1  I.  3|4  al  S.  E.  di  Lan- 
drecy,  sopra  una  mont. ,  con  1,200 


Puy-l'Evéque,  presso  la  de»lr»  »ponda 
del  Lot.  Vi  si  tengono  la  fiere  al- 
l'anno. 

PR  EYSSAC-D'AGONAT,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Dordogna  ,  circond.  , 
cant  e  a  1.  al  N.  di  Perigoeux  ;  sul- 
la destra  sponda  d'un  affluente  del- 
l' Isle,  con  1.480  abitanti. 

PREYSSAS  o  PRAYSSAS,  bor.  di  Fr., 
dipart.  di  Lot-e-Garonna,  circond.  e 

.  3  I.  al  N.  O.  d'Agen,  ed  a  4  I.  1)3 
al  S.  O.  di  Villeneuve  d'Agen  ;  capo- 
luogo di  cantone.  Vi  si  contano  1,400 
abitanti  e  leogonvisi  annualmente  6 
fiere. 

PREZ-EN-PAIL  o  PRÈ-EN  PAIL,  bor. 

1  di  Fr. ,  dipart.  della  Mayenne,  cir- 
cond. e  7  I.  3|4  al  N.  E.  di  Mayen- 
ne, ed  a  i3  I.  i|4  N.  E.  da  Lavai; 
capoluogo  di  cantone  ;  appiè  d'una 
collina.  Vi  si  tiene  ogni  sabato  un 
mercato  ragguardevole  pei  bestiami. 
Gli  abil.  sono  in  i,5oo. 

PREZZA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  piov. 
dell'Abruzzo  -  Dlteriore  II,  distr.  ed 
una  I.  r|a  all'O.  di  Sulmona,  cant. 
ed  una  1.  al  &  O.  di  Pratota  ;  con 
1,000  abitanti. 

PREZZENAJO,  vili,  del  reg.  Loro.-Ve- 
nclo.  V.  PiETao  (  S.  ). 

PRIA  (VILLA  DI),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veu. ,  prov.  di  Belluno,  distr.  di  Fel- 
tri», comune  di  s.ta-Giastina. 

PRIABONA,  vili,  del  reg.  Loro.- Yen. ,*  abitanti. 
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PRICHSENSTADT  o  BKIXENS1ADT, 
città  <li  Baviera,  circ.  del  Meno-ln- 
feriore,  presidiale  e  3  1.  al  S.  S.  K. 
da  Gernlxhofen,  <■  7  I  .  i|  \  all'È.  N. 
E.  di  Wiirtzburgo;  con  970  abitimi. 
Grande  è  la  coltivazione  che  si  la 
ne'  suoi  ooatomi  di  lino  e  viti.  Gli 
imperi. li  la  saccheggiarono  nel  i632. 

PIUDROVSK,  bor.  di  Russ. ,  in  Eur. , 
gov.  di  Vitebsk,  distr.  e  6  I.  all'O. 
di  Drissa. 

PR1EBORN,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenti  ed  1 1  I.  al 
S.  S.  E.  di  Breslavia,  circ.  e  3  I. 
al  S.  E.  di  Strehlen  ;  con  53o  abi- 
tanti. Vi  sono  cave  di  bel  nurrao. 

PR1EBUS  o  PRYBUS,  città  degli  Stali- 
Prussiani,  prov.  di  Slesi»,  reggenza 
e  19  I.  ip  all'O.  N.  O.  di  Liegnilz, 
circ.  e  6  I.  i|3  al  S.  O.  di  Sano; 
presso  la  destra  sponda  della  Neiss. 
Vi  hxnuo  una  chiesa  cattolica,  una 
luterana  e  ■;.'»)■•>  abitanti. 

PRIECH-DE-GIÙEL  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Corrète,  sotto  Tulle. 

PRIEDEMOSI',  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  10 
1.  3t{  al  N.  di  Liegnitz,  circ.  ed  1  I. 
i|a  alS.  E.  di  Glogau.  Vi  è  un  vec- 
chio castello.  1  suoi  85o  abit.  fabbri- 
cano della  buona  birra. 

PRIE-D1E0  (LES),  vili,  di  Fr.,  di- 

Sartimento  di  Senna-e-Onc,  presso 
laute. 

PRIEDOR,  bar.  della  Tur.  europea, 
in  Bosnia,  sangiaccato  e  9  I.  al  N- 
O.  di  Bagna-Luka  ;  aopra  un'altura, 
all'aprirsi  d'una  valle  innaffiata  dal- 
la Sanna.  Resilienza   d'un  agà  ;  ha 

•         •  • 

de  terrapieni  di  poca  importanza,  e 
ne'suoi  contorni  si  raccoglie  mollo 
miele. 

PRIEGNITZ  o  MARCA  ANTERIORE, 
Pomark,  divisione  dell'antica  Marra- 
Elettorale,  nel  N.  della  Germania, 
che  ave»  per  capitale  Perleberg.  Og- 
gi forma  i  circoli  d'Ost-Priegnitz  e 
di  West-  Priegnitz  »  nella  reggenza 
Prussiana  di  Potsdam,  prov.  di  Bran- 
deburgo. 

PRIEGNITZ  (OST),  circ.  degli  Stati- 
Prussiaoi,  prov.  di  Brandeburgo,  nel 
N.  O.  della  reggenza  di  Potsdam  . 
Contiene  91   1.  q.  di  superficie  e 
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4t,G5o  abit.,  ed  ha  per  capoluogo 

Kyritz. 

PRIEGNITZ  (WEST),  circ.  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Brandeburgo,  al- 
l'est remila  N.  O.  della  reggenza  di 
Potsdam.  Con  77  I.  q.  di  superficie, 
ha  per  capoluogo  Perleberg  e  conia 
41,000  abitanti. 
PRIEGO,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  17  I. 
al  S.  E.  di  Cordova,  e  5  I.  all'È,  di 
Lucena;  capoluogo  d'un  marchesato; 
parte  sopra  un  terreno  eguale  e  par- 
te sopra  un'altura  scoscesa,  nella  ster- 
ra d'Aljjarinejo.  Vi  si  trovano  3  chiese 
parrocchiali,  icuvcnii,  uno  de'quali 
di  monache,  uno  spedale,  a  ospizi  e 
pubbliche  fontane.  Vi  si  veda,  un 
castello  costruito  sotto  i  Romani,  ri- 
parato ed  ingrandito  dai  Mori  e  pre- 
sentemente in  rovina.  Possedè  19  mu- 
lini da  olio,  parecchie  gualchiere  ; 
fabbriche  di  seta,  e  10  lessitoi.  Patria 
di  A.  Carmona,  (storico,  e  dello  scul- 
tore d.  Jose  Albarez;  annovera  i6,63o 
abitanti.  Fertilissimo  è  il  suo  terri- 
torio in  vino,  frutti,  sosnmaco  e  seta. 
PR1KGO,  bor.  di  Spag.,  prov.  ed  8  I. 
al  N.  di  Cuenca  ;  appiè  d'un  1  mont. , 
sulla  sinistra  sponda  deli'Kscabas,  a 
poca  distanza  dalla  Guadiela.  Bene 
fabbricato,  porta  il  titolo  di  ducato, 
ed  ha  un  bellissimo  convento  costrui- 
to da  Carlo  III ,  un  monastero  di 
suore  ed  uno  spedale.  Possedè  pure 
,     fabbriche  di  stoffe  di  lana,  2  mulini 
a  gualchiera,  una  velraia  ed  un  roa- 
,     glìo  pel  rame.  Gli  abit.  sono  1,180 
1  quali  nei  contorni  raccolgono  vino, 
1     olio  e  molto  miele. 
•  PRIEL,  mont.  dell'arcidue.  d'Austria, 
>     nel  paese  sopra  dell'Ens;  componesi 
del  Grande  e  del  Piccolo  Priel,  ed 
,     ha  l'altezza  di  1,094  le,c- 

-  PRIEPOL,  PREPOL  o  PRJEPOGUE, 
,     città  della  Tur.  europea,  io  Bosnia, 

-  sangiaccato  e   19  I.  all'O.  N.  O.  di 
Novi-Bazar,  ed  a  5  I.  3|4  S.  E.  da 

1  Tachlidgé;  sulla  destra  sponda  del 
Lim,  che  vi  riceve  la  Hillocheva,  « 
vi  si  attraversa  sopra  un  ponte  di 
legno.  Annovera  a, 000  abitanti. 
I  PR1ERO,  vili,  degli  Stati-Sar.l,,  divi- 
sione di  Cuneo,  prov.  e  4  Ma  a'~ 
5     l'È.  S.  E.  di  Mondo  vi,  e  ad  1  1.  114 
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E.  da  Cera;  capoluogo  di 
meii io ,  «opra  uo  piccolo  affluente  | 
del  Po  ;  «on  800  abitatili. 

PR1ESSEN,  citta  dì  Boemia,  circ.  e  3 
1.  al  N.  O.  di  Saalz,  e  ad  1  I.  i|3S 
da  Komotau  ;  sopra  uo  affluente  del 
l'Eger.  Ha  fabbriche  di  birra. 

PRIEST. (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dcl- 
PArdèche,  presso  Privai. 

PRIEST  (S.l),  fili  di  Fr.,  dip-rt.  del 
Cber,  nelle  vicinanze  di  Chaieau- 
meillant. 

PRIEST  (S.t),  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'hèrc,  circond.  e  4  I-  »[J  al  N.  di 
Vienna,  cani,  e  a  1.  i|(  al  N.  E. 
di  S.-Sinfomno  d'Ozòn,  ed  a  al. 
ija  al  S.  E.  di  Lione.  C011U  i,Ioo 
abit.  che  tendono  4  fiere  all'anno 

PRIEST  (S.l),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
ti Loira,  presso  S.t-Etienae,  dove  si 
tengono  delle  fiere  abbondanti  «li  be- 
stiami e  mercanzie  diverse:  era  u:u 
baronia.' 

PRIEST-BRAMEFANT ,  vili,  di  Fr. , 
dipatt.  del  Pu;-de-Dòme,  sotto  Ma- 
ringuei. 

FRIES  T-DWNDELOT  (S  t),  vili,  di  Fi . , 
dipart  dell'Allier,  non  distante  da 
Gannat. 

PR1EST-DE-LA-UARPE  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dcll'AUier,  nelle  perti- 
nenze di  Montlucun. 

PRIEST-DE-MAREU1E  (  S.t  ),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Uordogna,  sotto 
Mareuil. 

FRIEST-DES-CHAMPS  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  de  Puy-de-Dòrae,  cir- 
cond. a  6  L  S|3  al  N.  O.  di  Rioni, 
caut.  ed  1  1.  i|3  al  S.  O.  di  S.l-Ger 


vai»;  presso  la  destra  sponda  del  Loi- 
zel,  affluente  della  Sioule;  con  1,880 
abitanti 
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di  I.  di  lungh.  ed  anticamente  vi  era 
un  priorato  di  Domenicani. 
PRIEST-LA-FEU1LLE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  •  della  Creuse,  circond.  e  5  I. 
3|4  airo.  diGucrei,  cant.  ed  1  1.  i\\ 
al  S.  E.  di  La  Souterraiue.  Vi  si 
contano  1,1 5o  abitanti. 
PRIEST-LA-PLA1NE  (S.l),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Creuse,  cani,  ed  •  bre- 
vissima distauza  di  La-Souterraiuc. 
PRlEST-LA-PRUGNE(S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Loira,  circond.  e  C  I. 
all'i).  S.  O.  di  Roanno,  cani,  e  a  I. 
al  N.  O.  di  S.t-Just-en- Chetala!  ; 
presso  la  destra  sponda  della  Bébrt. 
Vi  si  trovano  1,180  abitauti. 
PRIEST  LA-PESTRE  (S.t),  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  della  Loira,   in  vicinanza  a 
Tbicrs,  e  presso  al  limita  del  dipart. 
del  Puy-dc-Dórae. 
PfilEST  LE-BETOUX  (S.t),  vili,  di  Fr  , 
dipart.  dcH'Alta-Vicuna,  sotto  Mor- 
terui. 

PRIEST-LES-FOUGERES  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  I)ordogu.i,  circoli.!, 
c  (i  I.  a  14  «ITE.  di  Nontrou,  cani,  ed 
1  I.  i|3  alN.O.  del  Grand-Juinilliac. 
Vi  som.  lucilie  c  fornaci;  coula  800 
abitanti. 

PRIES1-EES  VERGNES  (S.l),  tilt,  dì 
Fr. ,  diparl.  dell'Alta- Vienna,  dipen- 
denza di  Dumi,  nel  rantone  di  Li- 
moges. 

PRIESÌ-LIGUURE  (S.t),  vili,  di  Fr.. 
dipart.  dell'Alta- Vieuna,  circond.  e  3 
I.  ai3  al  N.  N.  E.  di  S.l-Yr.eu,  carrf. 
ed  t  I.  3]4  "I  S.  E.  di  Neion  ;  siiIìm 
Ligourc.  1  suoi  1,080  abit.  tengono 
annualmente  3  tìere. 
PR1KST-PASLUS  (S.t),  vili,  di  Fr: , 
diparl.  della  Creuse,  presso  Bonrg»- 
iieuf. 


PRIEST-EN-COMBRA1LLES  (S.l),  vili.  PRIEST- SOCS-A1XE  (S.t),  bel  vilf. 


di  Fr.  ,  dipart.  della  Creuse,  presso 
Ghambon. 
PR1EST-EN-MURAT  (S.l),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delPAIlier,  sotto  Montmarault. 
PRIEST-EN-RODSSET  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dell*  Loira,  cant.  é  3  I. 
i|a  al  S.  S.  O.  di  Montbrison. 
PR1ESTUOL.M,  isola  del  mare  ^Irlan- 
da, presso  restremilà  orienl.  dell1  is. 
d'Anglesey,  nel  paese  di  Galles;  a  2 
I.  N.  E.  d.  Beaumaris.  Misura  i|4 
Tom  IV.  P.  I. 


di  Fr. ,  dipart.  dell'Alta-Vienna,  cir 
cond.  e  a  I.  3[4  ult'O.  di  Limog-s, 
cant.  e  3(4  di  I.  al  N.  O.  di  Ani-  ; 
sopra  una  roont.  ,  ad  1 1  j  di  I.  ddt- 
la  sponda  sinistra  della  Vienna  ;  con 
i,65o  abitanti. 
PRIEST-THORION  (S.t),  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  dell'Alta- Vienna,  circond.  c  a 
I.  3|4  al  N.  E.  di  Linioges,  caut.  e 
2  l'ai  S.  d'Auibazac  ;  sulla  sponda 
destra  della  Vienoa,   un  po' sopra  al 

i65 
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confluente  del  Thorion.  Ha  fabb.  di 
fil  di  ferro  e  cartiera  e  conte  i,i3o 
abitanti. 

PR1ETHAL,  bor.  di  Boemia*  ciré,  e  4 
1.  3(4  al  S.  S.  O.  di  Budweis,  •  ad 
I  |.  E.  S.  K.  di  Krumau. 

PRIEUR-DE-BEZ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Avo)  ron,  presto  Mur-de-Harrci. 

PRIEURÉ  (LE),  bor.  degli  Stati-Sardi. 
V.  Ciano*!  (  Ciamoni  ). 

PRIEURÉ-ROINÉ,  fOL  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Afeyroo,  «otto  S.t-Affrique. 

PRIEZ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Aisoe, 
cotto  Ncuilly-S.t-Front. 

PRIGGY,  città  dette  coita  orient.  del- 
l' itola  Celebe,  presso  Silinodia  ;  in 
fondo  alla  baia  Tornirli  ,  alla  foce 
d'un  dome.  Appartiene  agli  Olandesi 
e  vi  si  trova  un  forte. 

PR1GNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
'Charentc-Inferiore,  presso  S.t-Jean- 
d'Angely. 

PRIGNAC-EN-CUBZAGNOIS,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Gironda,  nelle  di- 
pendenza di  Bourg-sur-Gironde. 

PRIGNAC-EN-MEDOC,  vili  di  Fr., 
dinari,  della  Gironda,  presso  Le- 
aparre. 

PR1GNAC-ET-CAZELLES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Gironda,  sotto  Boorg- 
■nr-Gironde. 

FRIGNANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  distr. 
e  4  I.  al  N.  O.  d' II- Vallo,  cant.  e 
i|4  di  1.  al  N.  E.  di  Torchiara.  Be- 
'  ne  fabbricato;  vi  ai  allieva  una  quan- 
tità di  porci,  e  raccolgonvisi  ottimi  1 
frutti,  vino  ed  olio.  Conta  900  a  bit, 

PR1GNOULET  (  LE  ) ,  vili,  di  Fr. ,  1 
dipart.  della  ^Dordogna,  sotto  Ber- 

PRJGN  Y,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Loi- 
ra-Inferiore,  cant.  ed  a  breve  distan- 
za  all'È,  di  Bourgneuf-en-Relz.  1 

PRIGONRIEDX,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Dordogna,  circond.  ed  1  I.  ip 
all'O.  di  Bergerac,  cant.  e  a|3  di  1. 
•1  S.  E.  di  La-Force,  aopra  la  destra 
sponda  della  Dordogna,  con  1,200 
abitanti. 

PRIGOR-UREN,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.,dislr.  e  io  L  all'O.  di  1 
Simbirsk. 

PR1LUKA  ,  bor.  di  Russia,  in  Luro- 
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i  pa,  gov.  di  Kiev,  distr.  ed  8  L  «I  S. 
>     di  Machoowka. 

PRILUKI.  città  di  Russia,  io  Europa, 
\     gov.  e  44  I.  al  N.  O.  di  Pollava  «d 
I     a  3o   I.  E.  da  Kiev  ,  capoluogo  di 
cantone,  sulla  destra  sponda  dell'Udii. 
Fa  commercio  di  grano  e  di  bestia- 
mi, tenendo  anche  3  nere  oli' anno, 
ed  anoovera  a,5oo  abitanti. 
PR1M  (S.).  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  1- 

sere,  sotto  Le  Péagc. 
PRIMA  LUNA,  vili,  e  comune  del  reg. 
,     Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  diatr.  di 
Taceno. 

PR193 ARETTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
t  l'Isere,cant.  e  iu  prossimità  di  Beau- 
1  repaire. 

i  PR1UAR1ES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Vienna,  sotto  Poitiers. 
1  PRIMART,  castello  di  Fr.,  notabile  per 
la  situazione,  per  la  costruzione  e 
per  la  distribuzione  del  tuo  parco  ; 
i     circond.   di  Dreux ,  cant- e  3  I.  i|-a 
al  S.  E.  di  Pacy-sur-Eure ,  comune 
di  Guainville. 
,  PRIMAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  sotto  Grandpré. 
PR1M  DA,  borgo  di  Boemia.  Vedi  Fiar 

,  CBNBBSG. 

PR1MEIRAS,  isolctte  del  canale  di  Mo- 
zambico ,  presso  la  cotta  del  capita- 
nato generale  e  del  governo  di  que- 
sto nome,  al  S.  O.  del  gruppo  d'An- 
goxa.  Lat.  S.  17°  3o';  long.  E.  37*. 
Le  più  notabili  sono  quelle  di  Epi- 
d end ron  e  di  Fuoco. 
PRIMEIRO  ,  capo  dette  Guinea  infe- 
riore. V.  Neobo. 
PRIMELIN,  vili,  di  Fr,  dipart  del  Fi- 

nistère,'  vicino  a  Pontcroiz. 
PRIMELLES,  vili,  di  Fr.,  dipari,  del 
Cher,  presso  il  confine  del  dipart. 
dell'lndre,  non  lontano  da  Itaoudun. 
PRJ&iERO,  fi.  del  Buenos-Ayres ,  prov. 
di  Cordova,  nel  N.  O.  della  quale  ha 
la  sua  scaturaggine,  vicino  a  Pichaua. 
Passa  per  Cordova,  e  va  a  gettarsi  in 
un  lago  paluduso,  a  ay  I.  E.  N.  E. 
da  queate  città ,  dopo  un  corao  di 
circa  5o  I.,  secondo  una  direzione  ge- 
nerale dall' O.  all'È. 
PR1MKENAU,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni prov.  di  Slesia,  reggenza  e  1  »  I, 
3|4  ai  N.  O.  di  Liegnitz,  circolo  •  4 
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I.  i|{  all'  E.  S.  E.  Ai  Sprnttau.  Con 
1  chiesa  cattolica  ed  i  luterana  ,  ha 
i  ospedale,  e  possedè  i  sobborgo  ed 
i  fabbrica  di  birra.  Anno  vera  1,180 
abitanti. 

PR1MOLANO,  vili,  del  re*.  Lom.-Ven., 
prov.  e  io  |.  3|4  al  N.  N.  E.  di  Vi- 
cenza ,  ed  a  4  1-  Vi  N.  da  Bassaao, 
presso  la  frontiera  del  Tirolo,  in  mez- 
xo  m  montagne,  sulla  sponda  sinistra 
della  Brenta.  Quivi  i  francesi,  il  7 
setiembra  1 796,  disfecero  gli  Austrìaci 
e  loro  fecero  3,5oo  prigioni. 

PR1MOPES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  sotto  Lavaur. 

PK1MORIE,  paesetto  di  Dalmazia,  cir- 
colo di  Macarsca  ,  tra  questa  città  e 
Vergoralz.  É  montagnoso  e  fertile  in 
vino,  olio  e  fichi.  Macarsca  n'è  il 
luogo  principale,  e  l*  intiero  distretto 
contiene  da  i5,oop  abit. 

PRIMULACCO,  Tifi,  del  reg.  Lom.- 
Veneto.  V.  Povolbtto. 

PRINAIS  (LA),  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
la Loira-lnferiore,  dipendenza  di  st- 
Brevin,  cant.  ed  in  vicinanza  di  Paim- 
boeof. 

PRINCAIS,  vili.  diFr.,  dipart.  della 

Vandea,  presso  Chantonnav. 
PRINCAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart  della 

Vienna,  sotto  Chatelleraalt. 
PR1NCAY ,  viU.  di  Fr.,  dipart.  della 

Vienna,  presso  il  limite  col  dipart. 

d'  1  udrc-c-Loira,  non  distante  da  Ri- 

chelieu. 

PRINCÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Ille-e-, 
Vilaioe,  circonda  cant.  N.  e  3  1.  al! 
N.  E.  di  Vi  tre,  presto  la  destra  spon- 
da della  Vìlaine  ,  con  i,o3o  abitanti. 

PRINCE-EDWARD,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nel  S.  dello  stato  di  Virginia, 
contenente  ia,58o  abitanti. 

PRENCE  -  FREDERICK'  S-HARBOUR , 
cala  sulla  costa  N.  O.  della  Nuova- 
Olanda,  nella  Urrà  di  Wnt.  Lat.  S. 
i5°  ;  long.  E.  iaa°  55'.  Ha  10  1.  dì 
lunghezza  con  3  1.  di  larghezza  me- 
dia, e  riceve  i  fiumi  Huoter  e  Roe. 
Scoscese  ne  sono  le  coste  e  rocciose; 
è  piena  la  cala  d' isolette,  ne  stanno 
ali1  ingresso  quelle  di  Anderson  . 

PRINCE-FREDERICK'S-SOUND,  brac- 
cio di  mare,  sulla  costa  occidentale 
dell'  America   settentrionale,  verso  il 
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Nuovo-  Cornovagli»  .   nella  Russia  a  - 
meriraoa,  ai  570  C  di  lat.  N.  e  i36° 
8'  di  long.  O.  Avanzasi  al  S.  dell'ù. 
dell*  Ammiragliato. 
PRINCE-GEORGE,  contea  degli  Slati- 
Uniti,  stato  di  Maryland,  tra  il  Po- 
tomaced  il  Patoxent.  Contiene  ao,aoo 
abit.  ed  ha  per  capoluogo  Upper - 
Marlboroogh. 
PRINCE-GEORGE,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nel  S.  E.  dello  stato  di  Vir- 
ginia, con  8,o3o  abitanti. 
PRINCE  OF  WALES,  nome  di  parec- 
chie isole.  Vedi  Paiacira  m  Galles. 
PRINCETON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  d'Indiana,  capoluogo  della  contea 
di  Gibson,  a  8  I.  S.  da  Vincennes, 
ed  a  48  I.  S.  O.  da  Indianopolis. 
PRINCETON,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Kentucky,  capoluogo  della 
contea  di  Caldvrell ,  a  63  1.  O.  S. 
O.  da  Frankfurt. 
PRINCETON  ,  comune  degli  Sta  ti-U - 
nifi,  stato  di  Massachnsets,  contea  di 
Worcester,  a  14  1.  O.  da  Boston  ; 
con  1,2 Ho  abitanti. 
PRINCETON ,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  New-Yersey,  parte  nel- 
la contea  di  Middlesex  ,  parte  in 

? nella  di  Somertet,  a  \  I,  N.  E.  da 
renton.  Vi  ha  un  collegio  rinoma- 
to, nn  seminario  teologico,  una  chie- 
sa presbiteriana,  e  intorno  ad  un 
centinajo  di  case.  —  Quivi  furono  gli 
Inglesi  disfatti  da  Washington  il  3 
gennaio  1777. 
PRINCETOWN,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  New-York  -,  contea  di 
Schenectady  *.  con  1,070  abitanti. 
PRINCETOWN,  città  dell*  isola  del 
Principe-Eduardo  ,  capoluogo  della 
contea  del  Principe,  sopra  una  peni- 
soletta  che  sporge  nella  parte  orìent. 
della  baja  Richmond ,  a  19  1.  N.  O. 
da  Charlotte-town.  Vi  ha  nn  buon 
porto. 

PRINCE- WILLIAM,  contea  degli  Sta- 
ti-Uniti, nella  parte  N.  E.  dello  sta- 
to di  Virginia.  Vi  si  contano  n/jao 
abit.,  e  n  è  capoluogo  Dumfries. 
PRINCE-WILLIAM,  terra,  isole  e  baia. 

Vedi  Pania px-G colie l»o. 
PRINCE- WILLIAM-HEHRT  0  MAT- 
TI!] AS,  isola  del  Grande- Ottano  E- 
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qninoziale ,  ni  N.  O.  della  isola  del 
Ntiovo-Annover ,  a  i°  »4'  *'1 
e  3o'  «li  long.  E.  Pare  ubbia 

a5  I.  di  cincuito,  è  «Ila  e  basetta,  e 
ne  occupa  il  centro  la  montagna  di 
Philipp  o  Filippo.  Trovati  questa  is. 
«  inta  da  una  secca  di  sabbia,  o  piut- 
tosto argine,  su  cui  frangesi  con  im- 
peto il  mare  ;  nè  vi  si  è  trovato  ri- 
covero per  le  navi.  Osservaronvisi  dei 
culti,  e,  tra  gli  alberi,  abitazioni  gr. 
e  bene  costruite.  Di  bella  razza  i 
nativi,  vanno  affatto  nodi,  ed  hanno 
de' culo  ti  che  legano  sulla  secca.  — 
Quest'isola  scoperta  da  Schouten  e 
Le  Maire,  fa  nel  1790  visitata  dal 
luogotenente  inglese  Ball,  il  quale  le 
impose  il  nome  che  porta. 
PRINCEZA  DA  BE1RA,  città  del  Bra- 
sile. Vedi  Casipajiba. 
PItlNCIPATO-CITRA  o  CITERIORE , 
prov.  del  reg.  di  Napoli,  confinante 
all'  E.  con  quella  di  Basilicata,  al  N. 
coli'  altra  del  Principato-Ulteriore  , 
al  N.  O.  colle  provincie  della  Terra- 
di  LaroYo  e  di  Napoli,  all'  O.  ed  al 
S.  col  mar  Tirreno.  Misura  28  I.  dal 
N.  O.  al  S.  E,  i5  I.  nella  massima 
sua  larghezza  e  3{o  I.  q.  di  super- 
fiere.  Presenta  la  costa  il  golfo  di 
Salerno  all'  O  ,  quello  di  Policastro 
al  S. ,  ed  il  capo  Palino.ro.  Questa 
con  (radi  trovasi  in  generate  coperta 
da  ramificazioni  degli  Apennini  ;  pe- 
rò una  pianura  assai  considerabile 
fronteggia  il  liltorale  al  S.  di  Saler- 
no. Suoi  fiumi  principali  sono,  an- 
dando dal  N.  O.  al  S.  O.,  il  Sarno, 
il  Tusciano,  il  Sele  co'  suoi  affluenti 
il  Negro  e  il  Calore,  I'  Alento  ed  il 
Mingardo.  Gode  in  certe  parti  questa 
prov. ,  una  delle  più  amene  ed  o- 
bcrlose  del  regno,  di  continua  pri- 
mavera, principalmente  nel  piccolo 
paese  di  Cilento.  Le  pianure  sono 
ricche  di  grano  •  riso  ;  la  coltivazio- 
ne del  quale  ultimo  rende  alcuni 
luoghi  mdsani.  Le  altre  produzioni 
•ono  :  molti  -fratti,  tra1  quali  si  van- 
tano i  fichi  di  Cilento,  de'vihi  pre- 
giatissimi ed  olio  eccellente.  Le  mon- 
tagne trovami  coperte  di  boschi,  in 
mezzo  a1  quali  molli  di  castagni,  n- 
oa  delle  grandi  sorgenti  di  ricchezza 

■  *  * 
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per  la  provincia.  Diffusissima  vi  è  la 
educazione  dei  porci  ;  la  pesca  sulla 
costa  abbondante,  principalmente  iti 
acciughe  e  tonni.  Esportasi  l*gn»,  ri- 
so, frutti  secchi,  fichi  soprattutto,  pel- 
li e  porci.  I<a  popolazione  ascende  a 
418,840  abitanti.  —  Dividesi  questa 
provincia  in  4  distr.,  Campagna,  La 
Sala,  Salerno  ed  II- Vallo,  suddivisi 
in  \ì  cantoni.  Salerno  n'  è  il  capo- 
luogo. —  Fu  anticamente  abitata  in 
parte  dai  Greci,  che  fondaron»i  la 
città  di  Velia  e  di  Poestum,  della 
quali  trovatisi  ancora  alcune  mine  ; 
in  parte  dai  Campani,  che  da  Ca- 
pila estendevansi  sino  al  fiume  Sele; 
in  parte  dai  Lucani  che  dal  S«-ta 
occupavano  tutto  il  paese  sino  alla 
prov.  di  Basilicata;  e  finalmente  dai 
Piceni,  cui  i  Romani  aveano  sforzato 
a  stabilirsi  tra  il  Sele  ed  il  Sarno  : 
tutti  i  quali  popoli  furono  per  vaio* 
re  famosi. 
PRINCIPATO  ULTRA  o  ULTERIO- 
RE, prov.  del  reg.  di  Napoli,  limi- 
tata al  N.  da  quella  di  Sannio  .  al 
N.  E.  dall'  altra  di  Capitanata,  all'È, 
dalla  prov.  di  Basilicata,  al  S.  da 
quella  del  Principato- Citeriore,  «il 
all'  O.  dall'  altra  della  Terra-di-La- 
voro;  nella  sua  parte  N.  O.  sta  in- 
castrata la  delegazione  romana  di 
Benevento.  Ha  questa  prov.  20  I.  dal- 
l' E.  all'  O.  ;  i/f  I.  nella  massima  lar- 
ghezza ;  e  345  I.  q.  di  superficie. 
Montuosa,  la  catena  degli  Apennini 
l'attraversa,  e  vi  stabilisce  la  elivi- 
sione delle  acqne  tra  il  bacino  del 
mar  Tirreno  ,  all'  O. ,  e  quello  del- 
l' Adriatico,  all'È.  :  oel  primo  scari- 
casi il  Calore  co'  suoi  affluenti,  l'L- 
fita,  il  Tammaro  ed  il  Sabbato;  vie- 
ne il  secondo  bagnato  dall'  Ofanlo  ej 
dalla  Carapella.  —  Svariata  la  su- 
perfìcie di  montagne,  di  colline  e  di 
valli,  in  generale  coltivata,  e  sotto 
nn  clima  dolce  e  salubre,  le  sae  pro- 
duzioni consistono  in  grano,  vino, 
frutti,  castagne  ed  olio  ;  ne'  luoghi 
più  caldi  allevano  de'  bachi  da  seta. 
Tra  le  montagne,  s'ingrassano  molli 
bestiami,  soprattutto  castrati  e  porci. 
Poca  è  l' industria  mano  fattrice  ,  sì 
che  lo  esportazioni  si  riducono  allo 
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produzioni  territoriali  .  —  Qtteita 
provincia  che  annovera  3a7,^5o  abit., 
▼iene  divisa  in  3  distretti  :  S  Ange- 
Io  «le'  lombardi,  A  voi  finn  ed  Ariano, 
suddivisi  in  3a  cantoni.  Avellino,  ca- 
poluogo. —  Comprende  essa  ona 
parte  del  paese  de1  Sanniti ,  i  quali 
per  circa  100  anni  difesero  contro  i 
Romani  la  loro  libertà,  e  più  di  una 
volta  posero  l' impero  di  que'  con- 

Nqni*t"tori  in  pericolo. 
PRINCIPE  (CANALE  DEL),  stretto  che 
separa  T  'isola  di  Banks  dall'  arcipela- 
go di  Pitt,  sulla  costa  occid.  dell'A- 
merica settentrionale,  ai  53°  3o'  d 
lat.  N.  e  i3a°  i'  di  long.  O.  Ha 
circa  ia  k  di  lunghezza  dal  N.  al  S. 
E.  Facile  n' è  la  navigazione. 

PRINCIPE  (ILBA  DO)  o  ISOLA  DEL 
PRINCIPE,  nel  golfo  di  Guinea,  a 
3o  I.  N.  N.  E.  dall'  isola  di  s.  Tom- 
maso ed  a  4^  k  S.  S.  O.  da  quella 
di  Fernando  Po  ;  il  mezzo  ne  cade 
a  i°  aV  di  lat.  N.  ed  a  5*  8'  d 
long.  E.  Appartiene  ai  Portoghesi 
Dal  N.  al  S,cioé  dalla  punta  Burrai 
alla  pania  Negro  ,  misura  4  ••  sopra 
una  larghezza  che  varia  da  a  1.  ija 
ad  1  I.  ija.  Ali'  O.  trovasi  la  punta 
das  Agulhas.  I  porli  s.-Aotonioe 
Rombom,  il  Porlo-Grande,  sulla  co- 
sta E.,  ed  nn  altro  Porlo-Grande, 
sulla  costa  O.,  sono  ì  principali  ;  in, 
mezzo  trovasi  nn  lago  dal  quale  e 
scono  parecchi  ruscelli.  Generalmen- 
te salubre  vi  è  l'aria;  il  N.  solo  col- 
tivato, specialmente  a  riso  ,  tabacco, 
miglio,  manioco  e'  canne  da  zucche- 
ro ;  T  isola  inoltre  produce  il  caccao, 
l' ignsmo,  il  fico  e  la  patata.  Anno- 
vera intorno  a  4,000  «bit.,  tra  quali 
un  assai  gran  numero  di  negri  mar 
roni  nel  S.  Capoluogo  n'è  s.- Ah  io- 
nio, sulla  costa  orientale.  —  Fu  qoe- 
■C  isola  scoperta  nel  XV  secolo  dai 
Portoghesi,  che  vi  si  stabilirono  nel 
147 1  ;  le  rendite  ne  furono  allora  as- 
segnate al  prìncipe  di  Portogallo,  al 
quale  dovette  il  suo  nome. 

PRINCIPE  (CONTEA  DEL),  nella  par- 
te  occidentale  dell'  isola  del  Prin- 
cipe-Edoardo. C. poi  ungo  te  ne  rico- 
nosce Princelown. 

PRINCIPE  (ISOLA  DEL) ,  nelP  ar- 
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c'pe'ago  della  Sond.i. 
Ita». 


I  aCy 
Vedi  Pasat- 


PRINCIPE-CARLO  (ISOLA  DEL),  nel- 
I*  arcipelago  del  Spitzberg,  ai  780  dì 
lai.  N.  e  7  di  long.  E.  Eslendesi  dal 
N.  N.  O.   al  S.  S.  E.,  all'O.  della 
grand'  isola   dello  Spilzberg.  Lnnga, 
stretta   ed   irregolare,  all'  estremila 
N.  O.  notasi  il  seno  degli  Uccelli,  eri 
all'  estremità  S.  O.  la  punta  Nera  o 
della  Sella. 
PRINCIPE  -  DI-  GALLES  ,  forle  della 
Nuova-Bretagna,  nella  Nuova-Galtes- 
mcridionale  ,  sulla  coita  S.  O.  dal 
mare  d'  Hudson  ,  verso  la  foce  del 
Churchill.  Lat.  N.  58°  47'  3a";  long. 
O  c,6°  34'  3fi". 
PRINCIPE-Dl-GALLtS  (ARCIPELA- 
GO DEL),   nel  Grande-Oceano-Bo- 
reale,  sulla  cosla  occidentale  dell'A- 
merica seilenlrionale  ,  verso  il  Nuo- 
to- Cornova glia  :   dipende  dalla  Rus- 
sia americani.  Tra  5>\'-       e  C6°  ai' 
di  ìat.  N.,  e  tra  i33°  53'  e  i35°  57' 
di  long.  O.;  vedesi  circondato  al  N. 
ed  all'  E.  dallo  stretto  del  Duca  dì 
Chiareoza,  che  lo  separa  dal  conti- 
nente e  da  parecchie  isole  ;  la  più 
notabile  tra  le  quali   si  è  quella  del 
Duca-di-Tork.  Osservasi  al  S.  dell'ar- 
cipelago il  porto  di  Cordova. 
PR1NC1PE-D1-GALLES,  DEAN  od  O- 
ANNA,  isola  del  Grande- Oceano  E- 
quinoziale,  nell'  arcipelago  delle  iso- 
le Basse;  la  punta  E. cade  ai  i5°iG' 
3o".  di  lat.  S.  e  i49°3a'  i5"  di  long. 
O.  È  bassa  e  pare  popolarissima.  Fa 
questa  isola  scoperta  dal  comodoro 
Byron  ,  nel  1765. 
PRINCIPE-DI-GALLES,  capo  all'estre- 
mità S.  dell'  isola  della  Noova-Cale- 
donia,  nel  Grande-Oceano-Equinozia- 
le.  Lat.  S.  aa°3o';  long.  E.  1C40  «4'- 
PR1NC1PE-D1-GALLES  (ISOLE  DEL), 
gruppo  <T  isole  presso  la  costa  set- 
ter) t  r.  della  Nuova-Olanda,  nello  stret- 
to di  Torres,  al  N.  E.  del  golfo  di 
Carpentaria,  sotto  io°  4°'  di  lat.  S., 
e  140°  di  long.  E.  Trovansi  disgiun- 
te dal  continente  mediante  lo  stretto 
di  Endeavour,  largo  5  leghe.  La  più 
considerabile  di  tali  isole,  che  è  quel- 
kt  del  Possesso  o  Possessione,  ha  cir- 
ca 5  I.  di  lunghezza  e  4  di  larghcz- 
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aa.  Sodo  tulle  baste,  scogliose  ,  cir- 
condata da  scanni  di  sabbia  ed  abi- 
tate. 

PKLNCIPE-DI-GALLES  (BAIA  DEL), 
nella  coita  seltentr.  del  Labrador  , 
sullo  stretto  d'Hudson,  a  fii°  3o'di 
lat.  N.  e  7$°  5o'  di  long.  O.  Un  po- 
co al  N.  giace  un'  isola  dello  stesso 
nome. 

PRINCIPE-DI-GALLES  o  PULO-Pl- 
NANG,  isola  dello  stretto  di  Malacca 
presso  la  costa  occidentale  della  pe- 
nisola di  qnesto  nome,  da  etti  non  è 
separata  ebe  mediante  uno  stretto, 
la  cui  rasssim*  larghezza  è  di  3(4  di 
1.  ;  il  forte  Cornwallis ,  sulla  coita 
N.  di  quest'  isola,  evie  a  5°  a5'  o" 
di  lat.  N.  e  980  1'  la"  di  long.  E. 
Ila  quasi  5  I.  di  lunghezza  dal  N.  al 
S.,  ed  è  larga  3  leghe.  Il  porto  for- 
mato dallo  stretto  ouVe   un  ancorag- 
gio eccellente,  anche  pei  piti  grossi 
vascelli  ;  vi  esiste  un  bacino  interio- 
re, nel  quale  possono  le  navi  rice- 
vere tutte  le  riparazioni  necessarie, 
tranne  quelle  esigono  di   porle  in 
cantiere:  V  ingresso  principale  del 
porto  guarda   ni  N.  O. ,  ma  vi  ha 
pure  uo  canale  al  S.  Verso  il  mez- 
zo dell'  isola  corre  una  catena  di 
montagne,  la  cut  altezza  decresce  di 
mano  in  mano  che  avanzano  verso 
il  S.  :  catena  dalla  quale  sgorgano 
numerose  sorgenti,  che  somministra 
no  abbondante  acuita  a  tutta  l'isola. 
Il  suolo  posa  quasi  intieramente  so- 
pra un  fondo  di  granito;  é svariato, 
ma,  generalmente  parlando,  consiste 
in  nu  terriccio  nerastro,  misto  di 
ghiaia,  di  terra  argillosa  e  di  sabbia; 
notale  terriccio  in  parte  feTtilizzato 
dalle  foglie  degli  alberi  che  per  se- 
coli coperto  hanno  l' isola  ,  era  fe- 
condissimo; ma  dopo  che  stata  è  ab- 
battuti*  una    porzione  assai  gran- 
de del  bosco,  perdette  della   sua  u- 
berlosilà  in  molli  siti  scoperti  :  è  pe- 
rò ancora   nelP interno  capace  d' o- 
poi  sorta   di  coltura  ;  una  porzione 
N.  e  qnasi   tutto  il  S.  e  I'  E.  delle 
eosle,  sono  con  buon  successo  colti- 
vati. Priuripale   articolo  di  coltiva- 
zione è  ti  pepe,  il  cui  prodotto  era, 
nel   i8o{  ,  calcolalo  a  a  milioni  di' 
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lire  di  sterlinl  ;  le  altre  produzioni 
sono  il  caffè,  il  zucchero,  il  genge- 
vero,  le  noci  di  betel  e  di  cocco,  gli 
i  imi,  le  patate,  gli  aranci,  i  limoni, 
le  melagranate,  ecc.  ;  specialmente  ab- 
bondantissimo vi  è  il  frutto  di  man- 
gostaao,  specie  di  garcinia.  Vi  ai  to- 
no trasportati  il  ehiovo  di  garofano, 
la  noce  nauseata,   la  cannella,  il  pi- 
mento ;  vi  cresce  in  quantità  il  ve- 
getale che  produce    la  gomma  ela- 
stica. Le  selve  somministrano  ottimo 
legname  per  la  marineria  e  alberatu- 
re di  tutte  le  grandezze  ;  i  giunchi, 
i  bambù  e  le  canne  d'India  molti- 
plicami talmente  in  certi  riti,  che 
impediscono  la  circolazione  e  vi  pro- 
ducono miasmi  fetidi  e  pericolosi.  Il 
commercio  di  quest'  isola  si  fece  sul- 
le prime  estremamente  prospero  sot- 
to il  dominio  inglese,  ma  d«  qualche 
tempo  sembra  in  declinazione  ;  il  che 
senza  dubbio  fu  cho  indusse  il  go- 
verno ad  affrancarla  dai  dazi  d'en- 
trata e  <1"  uscita.  Tutti  i  bastimenti 
della   costa  occid.  della  Indo-China, 
soprattutto  destinati  per  la  China,  vi 
danno  fondo  per  rinfrescarsi  e  com- 
prarvi gli  articoli  di  commercio  dei 
qnali  si  trovano  bisogno;  le  navi  del- 
la compagnia  delle  Indie,  pur  desti- 
nate per  alla  China,  quivi  vengono 
a  scaricare  dello  stagno,  delle  canne 
d' India,  del  sagù,  del  pepe,  e  noci 
di  betel,  e  nidi  d' uccelli,  ecc.  :  vi 
depositano  quindi  i  tè  che  ne  ripor- 
tano, e  che  poscia  si  esportano  in 
Europa.  Le  importazioni  dell'  Euro- 
pa stessa  consistono  in  prodotti  ma- 
nifattnrati,  come  coltellame,  ancore, 
armi  da  fuoco,  chiodi,  ferrareccia  in 
balle,  lastre  di  piombo,  ferro  In  spran- 
ghe, libri,  articoli  di  calzatura,  go- 
mone,  masserizie,  panni  di  più  sor- 
ta, vetrami,  eappellami,  chincaglieria, 
berrettame,  stromenti  di  finca  e  di 
matematica,  orinoti,  articoli  in  pla- 
quèH  colori  per  la  pittura,  vini,  ecc.; 
importanvisi  inoltre  molte  merci  in 
pezze  del  Bengala  e  di  Madras,  e<l 
un  gran  numero  di  articoli  dei  pro- 
dotti territoriali  dell'  Indoitan  e  del- 
le coste  dell' Africa,  come  oppio,  ta- 
bacco, helgioino,  canfora,  polvere  di 
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d'elefante,  eoe.  La  mag- 
gior parte  dalle  quali  mercatanzie 
viene  poi  esportata  a  Sumatra,  Djon- 
kseilon,  ecc.  Le  importazioni,  del 
1827  al.  1828,  salirono  a  i3,38u,2/ji 
ir,,  •  le  esportazioni  a  1 5, 156,774 
La  moneta  di  conto  dell'  isola  del 
Principe  di  Galles  è  la  piastra  di  Spa- 
gna, ebe  dividesi  in  10  copang,  cia- 
scuno de'  quali  comprende  10  pice 
La  moneta  corrente  è  battuta  nell'i- 
sola: è  un  pezzo  di  stagno  e  16  pe- 
sano 604  grammi  735.  L'oro  e  l'ar 
genio  si  pesano  al  buncal,  che  vaia 
a  piastre  di  Spagna  in  peso.  Tael  16 
fanno  i  catty;  100  catty,  1  pecnl 
4o  pecul,  1  coyan  ;  ed  il  coyan  equi 
vale  a  2,4  »  3  chilogrammi  204.  1  tes- 
suti sì  misurano  aU'astab  di  18  poi 
liei  inglesi.  Secondo  il  censo  fatto  in 
quest'isola  nel  i8a5  *la  popolazione 
era  di  37,960  abit.,  tra' quali  13,770 
e  Bugni,  •  7-55o  Ghinea»  ;  il 
componesi  di  Sckriia,  Bengali, 
1,  Europei,  ecc.  Vi  ha  un  se- 
di Chinasi  per  la  religione 
italica.  —  Apparteneva  un  tempo 
•t'isola  al  regno  di  Quedab,  •  fu 
sovrano  di  questo  paese  ceduta 
alla  compagnia  inglese  delie  Indie 
orientali,  a  sollecitazione  del  capita- 
no Light,  che  postosi  al  servigio  di 
detto  principe,  ne  avea  spotata  la  fi- 
gliuola. Non  esitò  il  governo  del  Ben 
gala  ad  accettare  cotale  donazione, 
ch«  gli  offriva  il  vantaggio  di  for- 
marvi uoo  stabilimento  col  doppio 
scopo  di  unire  il  commercio  del  Ben- 
gala con  quello  della  China,  e  dimi- 
nuire la  preponderanza  del  commer- 
cio olandese  in  quelle  acque.  Preso 
possesso  dell'isola  il  10  agosto  1786, 
vi  'fabbricò  primieramente  il  forte 
Cornwallis,  edatlirovvi  un'infinità  di 
coloni  e  di  negozianti  di  tulle  le  na- 
zioni ;  nello  stesso  anno  fu  tracciata 
la  pianta  di  Georgetown,  capoluogo 
dell'isola,  e  in  poco  tempo  si  copri 
di  abitazioni.  Poi  del  i8o5,  la  com- 
pagnia vi  stabilì  un  governo  regolare, 
mandandovi  un  governatore  che  di- 
pende dal  governator-gencrale  dell'In* 


ET 
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TAL  oZEUUTZA-KYGMALSKAIA, 
capo  della  Russia  americana,  all'e- 
stremità N.  O.  dell'  America,  di  cui 
è  il  punto  più  occidentale.  Si  avan- 
za nello  stretto  di  Bering,  in  faccia 
al  capo  Orientale,  che  forma  l'estre- 
mità IN.  E.  dell'Asia.  Lat.  N.  65°  AV 
3o";  long.  O.  1700  37"  45". 
PRINCIPE-EDOARDO  (ISOLA  DEL), 
Prince-  Edward^  o  So»-  GIOVANNI, 
S.-Johny  isola  dei  possedimenti  iogle- 
si  dell'America  settentrionale,  nel  S. 
del  golfo  di  San-Lorenzo,  tra  45°  55; 
e  470  5'  di  lat.  N.,  etra  64*  5' e  66° 
35^  di  long.  O.  ;  all'O.  dell'  isola  di 
Capo-Bretone.  E  separata,  al  S.,  dalla 
Nuova-Scozia  e  dal  Nuovo-Brunswick 
mediante  lo  stretto  di  Northumber- 
land,  ed  ha  44  di  lunghezza  dal- 
l' E.  S.  E.  all'  O.  N.  O.  ;  la  larghez- 
za, dal  N.  al  S.,,  variando  da  14  I. 
ad  1  sola  lega.  E  tra  le  baie  Rich- 
mond e  Bedeque,  nella  sua  parte  oc- 
cid.,  che  la  si  vede  più  ristretta  ;  la 
baia  Uillsborough,  al  S-,  è  la  più  con- 
siderabile, ma  si  fanno  pure  distin- 
guere  la  baia  Cardigan,  all'È,  eqael- 
la  di  Egmont,  all'O.  Vi  ba  un  gran 
numero  di  cale  profonde  ;  in  genera- 
le poche  coste  si  trovano  intaccate 
quanto  quelle  della  presente  isola. 
Fiume  principale  l'HiUsborough,  get- 

me.  La  superficie  dell'isola  riesce  ge- 
neralmente egaale  ;  la  massima  altu- 
ra non  eccedendo  i  5oo  piedi.  Il 
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lo,,  bagnato  da  bel  numero  di  ruscel 
li  d'acque,  grandemente  ubertoso,  dà 
abbondanti  ricolte,  specialmente  in 
cereali,  piselli,  pomi  di  terra,  navoni, 
ecc.,  U  massima  parte  dei  frutti  e 
piante  ortive  di  Europa  vi  riescono 
egualmente.  Vanno  le  foreste  .popo- 
late di  faggi,  alni,  querele  -  rosse  , 
frassini,  pini  di  più  specie,  pioppi,  sa- 
lici, cedri  bianchi  eiacero  da  zucche- 
ro ;  il  legno  di  quest'ultimi  è  oppor- 
tunissimo  al  lavoro  ;  ma  il  princi- 
pal  valore  di  tale  albero  consiste  nel 
zucchero  che  se  ne  ricava,  e  forma  pel 
paese  un  prodotto  importantissimo. 
Allevanti  numerosi  armenti  di  caval- 
li, di  bestie  cornute,  di  pecore,  e  mol- 
ti porci  e  pollame  ;  non  vi  è 
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rettile  nocivo.  Abbondano  i  fiumi  di 
salmoni,  trote,  anguille,  ecc.  ;  lé  coite 
formicolano  d1  una  grande  varietà  di 
pesci  e  coacbiglie;  manca  la  pietra 
da  edificare.  Troppo  poco  popolata 
è  quest'isola,  però  che  non  se  ne  «li- 
mano gli  abitanti  a  meglio  di  5,ooo; 
il  clima  n' e  in  generala  sanissimo,  e 
vi  si  perviene  ad  età  avanzatissima. 
—  Dà  quest'isola  il  suo  nome  ad  un 
governo  dei  possedimenti  inglesi  del- 
l'America settentrionale  ;  governo  che 
comprende  le  isole  del  Principe-E- 
duardo, di  Capo-Bretone  edellaMad-»" 
dalen*.  Dividesi  l'isola  in  tre  con- 
tee; quella  del  Re  (Kjng's-  county), 
la  contea  della  Reina  (Queen!s-coonly) 
e  la  contea  del  Principe  ;  Charlotte- 
town  a1  è  il  capoluogo.   L'  a  m  mi  lu- 
strazione va  composta  d'un  luogolc- 
lieute-j;overnatore,  d'un  consiglio  no- 
minato dal  re  e  da  una  camera  di 
rappresentanti  eletti  dal  popolo;  vi 
ha  una  corte  di  giustizia  per  tutti  i 
^radi  di  giurisdizione.  Dominante  la 
religione  anglicana,  tutte  le  altre  pe- 
rò vi  sono  tollerate  ;  nessuna  impo- 
sta vi  si  leva  ;  la  camera  non  fa  che 
regolare  l' impiego  dei  dazi  d'  entra- 
la ed  ordinare  le  riparazioni  delle 
strade.  — L'isola  del  Principe-Eduar- 
do faceva  uu  tempo  parte  dei  pos- 
sedimenti francesi  nel  Canada  ;  allor- 
ché fu  ceduta  agli  Inglesi,  la  si  divi- 
se iu  più  lotti  che  furono  dati  ai  si- 
guori  inglesi  che  più  eransi  distinti 
nella  guerra  contro  l' iodependeoza 
americana  ;  ed  i  coloni  francesi,  l'at- 
tività agricola  dei  quali  fatto  aveva 
di  quell'isola  il  granaio  del  Canada, 
vennero  a  poco  a  poco  sostituiti  da 
coloni  inglesi  :  questi,  in  numero  trop- 
po ristretto,  lasciano  molli  terreni  in 
colli  ;  occupansi  nella  pesca  dell'ar- 
ringhe c  trasportano  d«j'viveri  a  Ter- 
ra-Nuova, d'  onde  riportano  del  ta 
bacco,  del  rum,  del  zucchero  e  «lei 
tè.  Appartengono  a  quesl'  isola  5oo 
bastimenti. 
PRINCIPE-ERNESTO  (STRETTO 
DEL),  sulla  cosla  occid.  dell'America 
settentrionale,  verso  il  Nuovo-Corno- 
vaglia,  uelia  Russia  americana.  Separa 
esso  dal  couliiitìulc  la  cosla  S.  E.  del- 
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l'isola  del  Due  1  York,  e  verso  l'oc- 
cidente comuuica    collo  stretto  del 
Duca-di-Chiaren'za. 
PRINCIPE  -  GUGLIELMO  (TERRA 
DEL) ,    paese  della]  Nuova  -  Bretag- 
na,uno  de'  più  settentrionali  dell'  A- 
nerica  ;  al  N.  E.  dell'isola  Coekburu, 
ed  al  N.„  O.  della  terra  di  Cum- 
herland.  È  tagliato  dal  ^3°  parallelo 
N.  e  dall'  8o°  meridiano  O.,  bagnato 
all'È,  dal  mar  di  Baffin  ed  al  N.  dal- 
lo stretto  di  Lancastro  :  ignorasi  fin 
dove  si  estenda  all'O.  ed  al  S.  For- 
ma, colla  Nuova-Galloway  e  col  Nuo- 
va-Ayr,  situali  al  S.  E.,  quella  che 
talvolta  chiamasi  terra  di  Biffin. 
PRINCIPE-GUGLIEMO  (ISOLE  DEL), 
nel  Grande-Oceano  equinoziale;  sono 
una  parte  dell'arcipelago  Viti  (Fidji), 
ai  i6°4o'di  lat:S.e  17H0  10' di  long. 
O.  Furono  vedute  e  chiamate  così  da 
Tasman,  nel  i643. 
PRINCIPE  GUGLIELMO  (RADA  DEL), 
o  PRINCE-WILLIAM'S-SOUND,  in 
russo  Tchugatskaia-gitba%  baia  for- 
mata dal  Grande-Oceano  boreale  sul- 
la costa  merid.  della  Russia  america- 
na, al  N.  E.  d'una  penisola  conside- 
rabile ,  all'  O.  della  quale  giare  il 
Cook'a-inlet  ;  tra  6o°  ao'.e  6t°  io' 
di  lai.  N.,  e  tra  1^7°  3o'  e  i5o°  3o' 
di  long.  O.  Ha  35  I.  dall'E.  all'O. 
nella  massima  sua  estensione,  e  20  1. 
dal  N.  al  S.   Al  sno  ingresso  stanno 
le  isole  Knighl ,  Verte  ,  Latouche  , 
MonUgue  e  Hinchmbroek  ;  nelP  in- 


terno, ve  ne  ha  gran  numero,  in 
rale  meno  confiderà  bili  :  sono  da  < 
varsi  quella  d'Esther,  al  N.  O.,  quella 
di  Bligh,  al  N  .  e  quella  di  Hawkius, 
all'È.  Forma  questa  baia  in  tutte  le 
direzioni  numerosi  insenamenti,  quali 
il  canal  del  Passaggio,  all'O. ,  i  porti 
Wells  e  Waldes,  al  N. ,  ed  i  porti  Fi- 
dalgo,  Gravina  e  Cordova,  all'È.  : 
nessuno  offre  una  cala  propriamente* 
comoda  stante  gli  scogli  che  ne  o- 
slruiscooo  o  l'ingresso  o  l'interno; 
ingenerale,  la  navigazione  della  rada 
del  Principe-Guglielmo  riesce  peri- 
colosa .■  —  I  Tchugatchi,  o  meglio 
Ciugaci,  souo  la  popolazione  princi- 
pale clic  si  trovi  intorno  a  quesl* 
baia;  sembrano  d'una  coaliluzioae 
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robusta ,  e  vivono  in  {«tato  affitto 
selvaggio.  Gli  animali  più  co  no  uni 
aopra  La  costa  tono  La  lontra  marina,, 
la  volpe  grigia  e  l'orto  lavatore.  Fa 
la  raiià  del  Principe-Guglielmo  sco- 
perta da  Cook,  nel  1778. 

PRINCIPE- ENRICO  ,  gruppo  d'itole 
del  Grande-Oceano  equinoziale,  nel- 
l'arcipelago delle  itole  Basse  ;  ai  19° 
i3'  So"  di  Ut.  S.  e  ia3°  4*'  di 
long.  O.  Fu  acoperto  da  Wallia,  nel 
1767.  11  mare  è  quivi  profondissimo. 

PRINCIPE-LEOPOLDO,  is.  del  mar 
Polare,  verso  il  passo  del  Principe- 
Reggente  ;  a  74*  5'  di  Jat.  N.  «  oa° 
36' di  long.  O. 

PRINCIPE-REGGENTE  (BAIA  DEL), 
formata  dal  mare  di  Baffi  n  sulla  co- 
sta ocoid.  del  GroenUnd  ;  ai  76°  di 
lat.  N.  e  66°  di  long.  O. 

PRINCIPE-REGGENTE,  fi.  della  Nuo- 
ve-Olanda, nella  terra  di  Witt.  An- 
cora non  se  ne  conosce  la  sorgente  ; 
gettasi  oeiroceaoo  Indiano,  per  una 
larga  bocca  chiamata  Bacino  di  San- 
Giorgio,  ai  1S0  17'  di  Ut.  S.  e  iaa° 
•/>'  di  long.  E.  Dirapale  ne  toeo  le 
ripe  e  scogliose. 

PRINCIPE-REGGENTE  (PASSO  DEL) 
o  PRINCE-REGENTS-INLET,  brac- 
cio di  mare  nella  parte  orieut.  del 
mar  Polare,  al  S.  dello  «trailo  di 
Barro*  ed  all'È,  della  terra  del  So- 
mentì,  teltentr.  ;  •  78°  di  Ut.  N.  e 
g3°  di  long.  O.  E*  poco  conosciuto, 
specialmente  al  S. 

PRINCIPE  ROBERTO,  baia  solla  costa 
N.  O.  della  Domioica,  una  delle  Pic- 
CQl.-Ar.hlle  ;  tolto  l5°  34'  di  Ut.  N. 
e  63°  56'  di  long.  0.  E'  spaziosa  e 
sicura  1  e  sulla  aoa  cosi»  li  Uova 
Portsmouth. 

PRINCIPESSA  ANNA,  contea  degh 
Stati-Uniti,  air  estremità  S.  E.  del- 
lo siato  di  VirgioU,  eoe  annovera 
8,770  abit.  ed  ba  KempsvilU  per 
capoluogo. 

PRINCIPESSA  CARLOTTA  (BAIA 
DELLA),  sulla  costa  N.  E.  delU 
Nuova  -OUoda,  nelU  Nuova-Galles 
meridionale.  Lat.  S.  14°  ao' ;  long. 
E.  14 1°  4o/-  La  aua  lungb.  è  di  cir- 
ca ia  1.  e  U  Urgh.  di  6  /.  Difficile 
ne  rendono  l'approdo  on  gran  nu- 
Tom.  IV.  P.  I. 
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mero  di  «cogliere  •  d'isolotti  che  )« 
contornano  al  N.  ed  al  N.  E.  Le 
coste  ne  sono  basse  e  boscate. 

PRINCIPESSA  REALE  (ISOLE  DEL- 
LA), arcipelago  sulla  costa  occident. 
dell'America  set  lenir.,  verso  il  Nuo- 
vo Annover  ,  nella  Nuova  Bretagna, 
ira  5a°  15' e  53°  17'  di  lat.  N.,  e  Ira 
i3i°  aG'  •  i3o°  sa'  di  long.  0.;  al 
S.  delle  isole  di  Banks  e  di  Piti,  ed 
al  N.  di  quella  di  Quadra-e- Vancou- 
ver. Furono  scoperte  nel  secolo  scorso 
da  Duucan  e  visitate  diligentemente 
da  Vancouver. 

PRINCIPESSA  REALE,  caU  sulla  costa 
merid.  delU  Nuova-Olanda ,  presso 
ed  al  N.  del  porto  del  Re-Giorgio- 
Terzo.  Lat.  S.  35°  3';  long.E.  ti5°  35'. 

PRINCIPI  (  ISOLE  DEI  ),  Demone  si, 
nella  parte  orieut.  del  mar  di  Mar- 
inara, presso  U  costa  della  Turchia 
asiatica,  al  N.  O.  dell'  ingresso  del 
golfo  di  Nicomedia,  ed  al  5.  E.  del- 
l'ingresso  merid.  del  canale  di  Co- 
stantinopoli. Sono  iu  numero  di  9, 
cioè:  Prinkipot,  ebe  è  la  più  consi- 
derabiU,  kn.il  Li,  Proti,  Antigone, 
Pitta,  Oxea,  Platea,  l'isola  dei  Coni- 
gli e  Niandro.  Le  quattro  prime  so- 
no e  abitate  e  coltivale;  le  altre  pos- 
sono dirsi  in  certo  modo  semplici 
scogli.  Elevatissime,  montuose,  ma 
però  fertilissime  nelle  valli  ;  vi  si 
coltivano  graui,  legumi,  molti  alberi 
fruttiferi  ed  on  po' di  fili;  v'in- 
grassano bestiami  per  la  capitale, 
alla  quale  portano  pure  latte,  for- 
maggio, e  non  meno  pesce,  che  su 

Snelle  coste  formicola.  Sono  abitati 
a  circa  5, 000  Greci;  ma  siccome 

S odono  d'  un'aria  pura  e  rinfrescate 
alle  bavicelle  di  mare,  veggonti  frea 
quentate  da  gran  numero  d'abitant- 
delU  capitale,  che  vanno  a  passarvi 
alcuni  bei  giorni,  ossìa  per  piaceri 
o  ad  oggetto  di  talule.  Quest'isole 
tono  «tate  cosi  chiamate  perche  sere 
virono  di  luogo  d'esilio  a  parecoh- 
nrincipi  greci. 
PR1NGE,  vili,  di  Fr.,  dipsrt.  della  Sar- 
to e,  dipendenza  di  Luche,  sotto  La 
Lode. 

PR1NGY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, sol  tenere  di  Vitry-le-Francai*. 
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PiUNGT,  vili,  «li  Fr. ,  dipart.  di  Seo- 
na-e-Marna,  circond.  ,  cani,  e  a  I. 
all'O.  di  Melun,  presso  PEcole  e  la 
atrada  da  Foutainebleau  a  Parigi  ; 
con  4»o  abitanti.  Vi  è  una  fontana 
detta  della  Vergine,  oggetto  di  pel- 
legrinaggio. 
PR1NGY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 

na-e-Marna,  presso  Meaux. 
PR1NITZE  o  BRENNITZE,  vili,  degli 
Stati-Prussiaui,  prov.  di  Slesia,  reg- 
genra,  circ.  e  3  I.  ira  al  N.  di  Op- 
peln,  sulla  sinistra  sponda  della  Pri- 
niUa,  che  attraversa  il  canale  di  Pop- 
però e  si  congiunge  alPOder,  per 
la  destra,  dopo  un  corso  di  circa  8 
1.  airO.  Vi  sono  fornaci  ed  una  ve- 
traia.)  Il  numero  degli  abitanti  som- 
ma a  5^o 

PR1NKIPOS,  PAPA-ADASSI  o  PAPA- 
DONISIA,  is  della  Tur.  asiatica,  la 
più  considerabile  del  gruppo  dei  Prin- 
cipi, nel  mare  di  Marra  ira  ;  a  3  1. 
iy\  S.  E.  da  Costantinopoli.  Alto  ed 
ineguale  vi  è  il  terreno,  secco  ed 


P  lì  I 

bach  ;  a  4  1.  S.   S.  E.  da  Offen- 
burg.  Ebbe  il  titolo  di  città.  Nelle  vi- 
cinanze giace  la  valle   di  Emmer- 
sbach,   notabile  per  la  sua  miniera 
dì  piombo  di  Marianna,  per  una  sur- 
gente minerale  ed  una  fucina. 
PRINZENSTE1N  o  POTCTBRA,  antico 
forte  danese  delta  Guinea  superiore  ; 
sopra  la  costa  degli  Schiavi,  verso 
Qulta;  sul  golfo  di  Guinea. 
PRIOCCA,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Cuneo,  prò».  d'Alba,  man- 
damento di  Gorone;  ad  8  I.  S.  E. 
da  Torino;  con  1,870  abitanti. 
PRIOLA,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Cuneo,  prov.  e  5  I.  al  S.  S. 
E.  di  Mondovì,  mandamento  di  Ga- 
ressio  ;  sulla  sinistra  sponda  del  Ta- 
llirò. Annofera  i,3oo  abitanti. 
PRIOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto. 

V.  Serralo. 
PRIOR,  capo  di  Spagna,  sulla  costa  sel- 
tent.  della  prov.  di  La  Corogua  (Ga- 
lizia), a  3  1.  N.  O.  dal  Ferro!  ;  tulio 
43°  34'  i5"  di  lai.  N.  e  io»  4a'  i5" 
di  long.  O. 


arido  sopra  le  colline,  rosso  e  assai 

fertile  nei  luoghi  bassi.  Vi  »i  coltiva  ]  PRIORA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto, 
specialmente   del  grano,  dell'orzo,!    prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr.  di  Bor- 
de'  fagiuoli,  delle  fave,  ec.  ;  pochi|    ghetto,  comune  di  Lanfroja. 
alberi  fruttiferi  vi  si  trovano  e  po-jpRlORS-LEE,  comune  d'Inghilterra, 

contea  di  Salop,  hondred  di  Brim- 
stree,  divisione  di  Sbiffnall  ;  a  5  I.  E. 
S.  E.  da  Shrewsbury. 
PR1PET  o  PR1P1AT,  in  polacco  Fri- 
pect,  Pripice  o  Priipiec%  fiume  di 
Russia,  in  Europa.  Ha  la  sua  fonte 
nel  governo  di  Volinia,  distr.  di  Vla- 
dimir, presso  Nudiji ,  corre  al  N.  E., 
poi  alPE.,  traccia  una  piccioni  parto 
del  limite  tra  il  governo  di  Grodno 
e  quello  di  Minsk,  scorre  nel  S.  di 
questo,  per  mezzo  alle  immense  pa- 
ludi di  Piosk,  che  tavolta  eziandio 
chiamasi  palude  del  Pripet,  e  pas- 
sando per  Pinsk  e  Mozir,  prende,  ver- 
so quett'  ultima  città,  una  nuora  di- 
rezione verso  il  S.  E.,  entra  nel  gov/. 
di  Kiev,  e  gettasi  nel  Dnieper,  per  la 
riva  destra,  iG  I.  superiormente  a 
Kiev  ed  a  18  I.  S.  O.  da  Tcbernigov, 
dopo  un  corso  di  circa  140  leghe.  L 
navigabile  da  Pinsk  sino  al  Dnieper  ; 


chissime  viti:  Non  è  abitata  che  da 
Greci  ed  ha  una  città  dello  stesso 
nome. 

PR1NR1POS,  PAPA  AD  ASSI  o  PAPA- 
DON1SIA,  città  della  Tur.  europea, 
solla  costa  oricnt.  dell'isola  del  suo 
nome  ;  nel  groppo  dei  Principi.  Ha 
circa  3,ooo  abit.  Greci,  la  più  parte 
roarinieri  o  coltivatori.  Nei  giardini 
dei  contorni  coltivami  alcuni  alberi 
frullai,  tra*  quali  una  specie  di  fico 
di  frottd  squisito. 

PRINQDIAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira- Inferiore,  presso  Scvenay, 
con  4°°  abitanti. 

PRINSUEJOLS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Lozere.  presso  Marvejols. 

PR1NTIAN  i  PUEO  ),  is.  del  mar  del- 
la China,  presso  la  costa  orientale 
della  penisola  di  Malacca  ,  reg.  di 
Tringano,  -a\  N.  O.  dell'isola  della 
Grandc-Redang. 

PRINZBACH,  vili,  del  granducato  di 
Kaden,  circ.  della  Linzig,  bai.  di  Sccl- 


quasi  tutto  il  legnarne  da  costrnzioue 
che  si 


111  opera  a 
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«Uri  porli  vicini  tiene  pel  Prìpet.  So- 
no i  principali  tuoi  affluenti  :  a  de- 
stra, U  Vijovka,  ia  Turiia,  lo  Slok- 
hod,  lo  Styr.  il  Gorin,  l' Ubort,  la 
Slovetrhna  e  1'  Uj  ;  etl  a  sinistra,  la 
Pira.  l'Incida,  il  Lan,  il  Morolcb  ed 
il  Plitch. 

PRISCES.  vili,  di  Fr,  dipart.  deli'Aisoe, 
sotto  Vervi  ni. 

PRISCHES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
in  vicinanza  a  Landrecy. 

PRISES(LES),  vdl.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ornc,  dipendenza  di  I.a  Sauvagére, 
cauloue  della  Fertd-Maré. 

PRISEVEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oi»e,  dipendenza  di  Borgne- 
ville,  io  vicinanza  a  MJIjf. 

PRJSLOP,  monte  della  Turchia  euro- 
pea, in  Servia,  nell'O.  del  sangi.«rc«- 
to  di  Semendria  ;  al  S.  O.  di  Yak- 
lievo.  Si  dilong»  <!..!  N.  al  S.,  e  va  ad 
unirsi,  al  S.  E.,  al  monte  Jublauik, 
ed  al  N.  N.  E  al  monte  Ivan. 

PRISREND  o  PERSER1N,  cittì  della 

.  Turchia  europea,  in  Albania,  sangiac- 
cato  e  afì  I.  i|a  all'È,  di  Scutari,  e( 
a  14  I.  3|4  N.  O.  da  Uskup;  capo- 
luogo di  distretto  ;  sul  Drin-Bianco. 
Residenza  d'  on  vescovo  greco ,  è 
fabbricata  appiè  del  Tchar-dagh,  e 
dominata  da  una  cittadella  poco  im- 
portante, nella  quale  risiede  il  gover- 
natore. Vi  ti  gode  di  bellissima  vista 
sulla  valle  del  Drin.  Possedè  una  ma- 
nifattura d'  armi  da  fuoco  che  prov- 
vede l'Alta-Albania.  I  suoi  16.000  a- 
bitanti  sono  per  la  più  parte  Arnauti. 
Credono  alcuni  autori  che  sia  V  VI- 
pianum  o  la  Justiniana  Secunda  dei 
Romani. 

PR1SSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Jn- 
dre,  circond.  e  5  1.  i|4  all'È.  S.  E.  de 
Blanr,  cant.  e  3  1.  3|{  all'  E.  S.  E. 
di  Belabre  ;  sopra  un'  eminenza,  alla 
destra  dell'  Abloux.  Vi  si  tengono  t 
fiere  all'anno,  ed  annovera  1.700  ab 

PRISSÉ,  vili,  di  Fr,  dipart.  di  Saons- 
e-Loira,  circond.,  cant.  S.  ed  il.  i|a 
all'O.  N.  O.  di  Macon,  solla  destra 
sponda  della  Piccola-  Grone.  1  suoi 
i,aao  abitanti  tengono  un'  annua 
fiera. 

PRISSE  (GRANDE  e  PICCOLO),  due 
vili,  di  Fr.,  poco  l'uno  dall'altro ,di- 
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scosti,  ed  a  4  I.  da  Niort,  nel  dipart. 
delle  Due-Sevre. 
PRISSEY,  vili,  di  Fr.,  diparl.  della  Co- 

sta-d'  Oro,  sotto  Nuils. 
PR1STEN,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  kharkov,  distr.  e  3  1.  al 
S.  !di  Kupiantk,   sulla  destra  sponda 
dell'  Oskol.  , 
PRISTINA  o  PIRISTINA.  citlà.  della 
Turchia  europea,  in  Albania,  sangiar- 
cato  e  35  I.  al  N.  E.  di  Seotari  ed 
a  17   I.  S.  E.  da  Novi-Bazar;  capo- 
luoco  di  distretto  ;  presso  la  pianura 
di  Cassota,  in  terreno  basso,  circon- 
dato da  colline.   Residenza  d'un  pa- 
scià,  d'un  vescovo  greco  e  d'un  i- 
spettorc  delle  miniere  dei  sangiacealt 
di  Uskup  e  di  Ghiostendil;  ha  un 
ricinto  di  palizzate  rivestite  di  terra, 
fiancheggiate  da  torri  merlate  e  pre- 
cedute  da   una  fossa,  e  contiene  di 
beile  moschee ,   grandi  bazzari,  ba- 
gni, ere  De' suoi  13,000  abit.,  sono 
3|3  Albanesi  ed  il  resto  Greci.  Nella 
pianura  di  Cassova,  ad  1  I.  circa  da 
questa  citià,  vedesi  il  sepolcro  del  sul- 
tano Amurat  10.,  nel  sito  dove  fu  es- 
so monarca  ucciso. 
PRJTI,  citta  sulla  coita  occid.  dell'isola 
di  Timor,  nrll*  arcipelago  della  Son- 
da ;  all' estremità  della  costa  N.  della 
baia  di  Cupang. 
PR1TZERBE,  città  degli  Stati-Prnssian?, 
prov.  di  Rrandeburao,  reggenza  e  9 
l  all'  O.  N.  O.  di  Potsdam,  ed  a  a 
I.  i|2  N.  N.  O.  da  Brandeburgo,  cir- 
colo di  VVest-Havelland  ;   aopra  nna 
penisola  formata    da  un  lago  «•  dal- 
l' Havel  ;  alla  destra  di  detto  fiume. 
Tla  fabbriche  di  tele  e  concie  di  cuoi, 
e  conta  9H0  abit. 
PRITZIER,  parrocchia  del  granducato 
e  del  ducato  di  Mecklenburgo-Shwe- 
rin,  bai.  di  Willenhurgo;  a  7  1.  ita 
S.  S.  O.  da  Schnerin  ;  con  1,200  a- 
hi(anti. 

PRITZWALK,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Brandeburgo,  reggen- 
za di  Potsdam,  rircolo  d'  Ost-  Prie- 
gnilz  ;  a  5  I.  E.  N.  E.  da  Perleberg 
ed  a  5  I.  3|4  N.  N.  O.  da  Kyritz, 
,  sulla  sponda  sinistra  d' un  affluente 
della  Stepuìlz.  Circondata  di  mora, 
con  3  porle,  possedè   1  ospedale,  ed 
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ha  fabbriche  di  pan  no,   -li  teli  e  di 

tabacco.  Vi  li  contano  2,600  abit 

FRIUSO,  vii!,  del  reg.  Lom.-Ven.  Fedi 

SoCC  Q I E  V  at . 

PRIVANO/ vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  diitretto  di  Palma, 
comune  di  Bagna  ria. 

PR1VAS,  'cittì  di  Fr.,  capoluogo  del 
di  pari.  dell'Arti  oche,  di  ci  reumi,  e  di 
cani.,  a  7  1.  i(4  S.  O.  da  Valenza, 
ed  a  i3G  1.  (distanza  legale)  S.  S.  E 
da  Parigi  ;  in  una  valle  amena,  so- 
pra un  poggio,  tra  V  Ouvèze  ed  il 
Me/ j yoii,  che  un  po'  al  di  sotto  si 
congiuogono  insieme.  Residenza  di 
tribunale  di  ra.  istanza,  di  direzioni 
dei  demani  e  delle  contribuzioni  in- 
dirette, di  conserrazione  delle  ipote- 
che, di  soMo-ispeiione  boschiva,  di 
una  società  di  agricoltura  ;  possedè 
una  biblioteca  di  a,ooo  voi.  Vi  ha  un 
▼eechio  castello  ed  un  antico  con- 
vento di  Riformati,  dove  risiede  il 
tribunale  e  del  quale  fanno  parte  le 
caserme  ;  del  resto,  poco  notabili  so 
no  gli  edilìzi  sì  pubblici  che  pertico 
lari.  Vi  si  fa  grande  filatura  e  eom 
mere  io  di  seta  e  di  cuoi,  ed  aono 
▼erari  -V-00  al,'r-  Nei  contorni  sono 
miniere  di  carbon  fossile.  Mei  1629, 
Luigi  XUI  assediò  e  prese  questa  ci 
tè.  —  11  circondario  si  diride  in  10 
cantoni  :  Aubenas,  Borgo-S.t-Andcol, 
Chommerac,  Enlraigues,  St-Pierre 
ville,  Privas,  Rochemaure,  Villeoeeve- 
de-Berg,  Viriers  e  La  Voulle.  Abbrac- 
cia 107  comuni,  popolati  da  101,280 
abitanti. 

PRIVAT  (S.l),  Vin.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ardèche,  «otto  Aubenas. 

PRIVAT  (S.t),  due  ri»,  di  Fr.,  dipart 
dell1  Aveyron,  Puno  ricino  a  Sérerac 
e  I1  altro  sotto  S.t-Affrique. 

PRIVAT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart  del 
la  Correze,  circond.  e  3  1.  6|4  all'È. 
S.  E.  di  Tulle,  cant.  ed  1  I.  irf  al 
Y  E.  di  Servieres  ;  sol  pendio  d'  ona 
montagna.  Possedè  1,000  «bit  che 
tengono  7  fiere  air  anno. 

PRIVAT  (S.t),  vift  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  circond.  «  a  I.  i|4,  «ITO. 
S.  O.  di  Ri  berne,  cant.  e  ad  1  I.  t|a 
al  N.  K.  di  S.t-Aulaye.  Vi  li  con 
uno  1,460  abitanti. 
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PRIVAT  (S.t),  vili,  di  Fr., 

T  Herault,  presso  Lndève. 
PRIVAT  (S.l%  vili,  di  Fr.,  dipart  del 

Lot,  cant  ed  a  breve  distanza  da 

Cab  ora. 

PRIVAT  (S.t),  viH.  di  Fr.,  dinari,  del- 
la Mescila,  dipedeoza  di  Montignj- 
lès-Metz,  sotto  Metz. 

PRIVAT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart  d  i 
Puy-de-Dome,  nelle  vicinante  d' Is- 
so* re. 

PRIVAT  (S.t),  viH.  di  Fr..  dipart.  di 
Tarn-e-Garonna,  presso  Castelnau-de- 
Mont-Ratier. 

PRIVAT  D'ALLIER  (S.t),  vili,  di  Fr,di- 
part.  dell'  Alta-Loira,  circond.  e  4  L 
all'O.  S.  O.  del  Puy,  cant.  e  a  I.  $\\ 
al  S.  S.  O.  di  Lo  ad  e  ;  appiè  d'  una 
montagna,  presso  la  destra  sponda 
dell'Allier;  con  1,400  abit  Non  lun- 
gi dalle  sponde  dell' Allier  veggonsi 
quivi  delle  grotte  basaltiche  curio- 
sissime. 

PRIVAT-DE-CHAMPCLOS  (St.),  vili, 
di  Fr.,  dipart  del  Gard,  vicino  a 
Barjac 

PRIVAT-DEL-MALLOL  (S.)  e  PUIG- 
PARD1NES,  due  vili,  di  Spag.,  prov.  e 
9  1.  all'Q.  N.  O.  di  Girone  (Catalo- 
gna), ed  a  3  I.  S.  O.  da  Olot,  alle 
falde  d'una  mont ,  in  paese  uberto- 
so, con  1,490  abitanti. 

PRIVAT-DE-MONSABR1ER  (S.t),  vflt. 
di  Fr. ,  dipart.  del  Lot,  «otto  Castel  - 
nau-de-Mont-Ratier. 

PRIVAT-DE-VALLONGUE  (S.t),  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  della  Lozère,  nelle  vi- 
cinanze di  Villefort 

PRIVAT-DES-VIEUX(S.I),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Gard,  presso  Alais. 

PRIVAT-D'EXCIDEUIL  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Dordogna,  eant.  • 
vicino  a  Perigneox. 

PRIVAT- DU-DRAGON  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart  deh"  Alta- Loira,  sotto 
Brioode. 

PR1VAT-DU-FAN  (S.t),  vili,  di  Fr. , 
dipart  della  Lozère,  vicino  a  S.l- 
Chely. 

PRIVAT-LA- MONTAGNE  (S.t),  vilL 
di  Fr. ,  dipart  delta  Mescila,  sotto 
Briej. 

PRIVATS  (LES),  vili,  di  Fr. ,  dinari, 
del  Tarn,  sotto  ' 
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PR1VÉ  (S.t),  Ti»,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona-e-Loira,  cant.  ed  i  I.  i|3  al 
N.  di  Bui v. 

PR1YÉ  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dìpart.  del 
Loiret,  sotto  Orleans. 

PRIVE  (S.t),  tÌH.  di  Fr.,  dìpart.  del- 
la Nierre,  celle  vicinante  di  Decite. 

PRIVÉ-EN-PU1SAYE  (S.t),  t»H.  di  Fr. , 
dìpart.  dell'Yonne,  non  lungi  da  S.t- 
Farge*  u. 

PRIVtZAC,  vili,  di  Fr.,  dìpart.  del 

l'Aveyron,  presso  Villefranche. 
PR1V1DGYE  o  PR1VIGYE,  bor.  d'Un- 
gheria. V  PeivciTt. 
PRIWALL,  penisoletta  del  territorio 
della  citta  libera  di  Lobecca,  presso 
Travemunda,  da  cni  e  separata  me- 
diante la  foce  della  Trave.  Vi  sono 
buoni  pascoli. 
PR1WITZ,  in  onghere«e  Prwidgye,  in 
islavo  Prjwida  o  Prjwidza,  borgo 
d'Ungh. ,  circ.  di  qua  del  Danubio, 
litato  di  Neutra,  marca  e  aj3  di 


I.  all'È,  di  Bajmott,  ed  a  4  I.  3|4  N. 
O.  da  Kreronitt  ;  solla  destra  sponda 
d'un  piccolo  affluente  della  Neutra. 
Vi  ha  on  collegio  di  Piarisii  ed  un 
ginnasio  ;  pur  fabb.  di  panni. 
PRlX,wrill.  di  Fr.,  dipart.  delle  Arden- 

ne,  sotto  Metierès. 
PRIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aveyron, 

nelle  vicinante  di  Villefranche. 
PRIX  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

VAllier,  non  discosto  da  La  Palisse. 
PRIX  (S.t),  fili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
iTonoe,  nelle  dipendenze  d'Auxerre. 
PRIX  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  un  tempo  ab- 
baila di  Benedettini,  Ticino  a  San- 
Quiotino,  nel  dipart.  dell'Aisne. 
PRIX  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  circond.  e  a  1.  3|4  all'È. 
S.  E.  di  Pontoise,  cant.  ed  i  1.  al 
N.  O.  di  Afoni morencr  ;  sul  pendio 
d'nna  moot.  che  domina  la  bella 
valle  di  questo  nome,  e  presto  la 
Tasta  selva  di  Montmorency  .  Vi  si 
veggono  molte  e  graziose  case  di 
delitia,  ed  un  tempo  era  un  luogo 
di  pellegrinaggio  frequentatissimo . 
Sommano  a  5oo  i  suoi  abitanti. 
PR1X-EN-CHALANCON  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dell' Ardèche,  presso  Le 
Chavlard. 

PR1X-LES-ARNAY  (S.t),  «in.  di  Fr. , 
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dìpart.  della  Costa-d'Oro,  non  disco- 
sto da  Arnav-le-Duc. 
PR1X-LES-HAMEAUX  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Marna,  sotto  Se- 
zanne. 

PRIX-SOUS-BEUVRAY  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dì  Saona-e-Loira,  cir- 
cond. e  4  1-  all'O.  di  Auton,  cani, 
ed  ì  1.  al  N.  O.  di  S.t-Leger  ;  che 
annovera  6oo  abit. ,  e  dove  «i  tiene 
annualmente  una  fiera.  Nei  dintorni 
è  una  miniera  di  piombo. 

PRIX-SOUS-SÈVRES,  vili,  di  Francia. 
V.  Pavi-sua-Yaitcx. 

PR1ZIAC,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del  Mor- 
bihao,  circond.  e  7  I.  all'O.  di  Pon- 
ti w.  cant.  ed  1  I.  i\%  all'È.  N.  E. 
del  Faoue1;  sopra  un'eminenza.  Con- 
ta 3,100  abit.  che  tengono  annual- 
mente una  fiera. 

PRIZY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona- 
e-Loira,  presso  Charolles. 

P H1ZZ1,  città  di  Sicilia,  prov.  e  la  1. 
al  S.  di  Palermo,  dislr.  e  4  1-  •!  S. 
E.  di  Corleone,  capoluogo  di  canto- 
ne. Tiene  mercati  frequentatissimi  ed 
annovera  0,5oo  abitanti. 

PRJWIDA  o  PRJWIDZA,  bor.  d'On- 
gberia.  V.  Pamirz. 

PROANTCH,  territorio  dell' Indost;»n, 
nei  Cascemire;  governalo  da  un  rajah. 

PROAZA  (S.-V1CENTE),  bor.  di  Spag. , 
prov.  e  4  1-  •!  S.  O.  d'Oviedo  (Astu- 
rie ),  e  ad  eguale  distanza  S.  S.  E. 
.  da  Grado  ;  sopra  la  sinistra  sponda 
della  Trubia,  affluente  del  Nalon;  in 
paese  fertilissimo.  Nel  centro  di  que- 
sto borgo  è  un  antico  castello  roton- 
do, ch'era  cinto  da  larghe  fosse,  in 
parte  colmate  ;  importantissimo  nel 
tu  secolo,  tempo  nel  quale  T  impe- 
ratore Alfonso  VII  vi  assediò,  in  per- 
sona, il  conte  d.  Gonsalo  Pelaet.  Vi 
si  tiene  il  dì  di  S.-Biagio  una  fiera 
frequentatissima.  Patria  d'Alonso  di 
Proata,  storico,  annovera  600  abitanti. 

PROBOL1NGO,  città  vicina  alla  eosta 
aettentr.  dell' is.  di  Giava,  nei  posse- 
dimenti olandesi,  divisione  e  i»  I. 
all'O.  di  Besuki,  ed  a  5  I.  E.  S.  E. 
da  Passaruang  ;  capoluogo  d'un  di- 
stretto; in  riva  ad  un  lì  u  micci  lo.  Vi 
ai  vede  un  bellissimo  paletto.  —  Be- 
ne coltivato  il  suolo  del 
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OMH  intieramente  vulcanico,  proda- 
re  in  abbondanza  riso,  maiz,  legno 
di  tek,  ec.  La  popolazione,  compresa 
quella  delln  città,  valutati  a  io  |,3Go 
«bit. ,  tranquilli  i,$3o  Chinesi  o  altri 
forastieri.  Nel  1809,  furono  e  il  distr. 
e  la  cillà  ventilili  ad  un  negoziante 
chine*e,  sotto  l'amministrazione  dtl 
quale  pervennero  ad  alto  grado  di 
prosperiti  ;   scnonchè  il  negoziante 
per  poco  godette  del  suo  posse  li- 
meoto,  poiché  andato,  il  18  giugno 
i8i3  ,   incontro  ad   alcuni  insorti , 
radile  in  un'  imboscata,  dove  fu  uc- 
ciso. Rientrò  quindi  il  governo  olan- 
dese nella  proprietà. 
PROBSTHAYN,   vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  >li  Silesin,  reggenza  c  G 
1.  ija   al  S.  O.   di  Liegnitz,  ed  a  a 
I.  ija  S.  O.  da  Goldberg,  ciré,  di 
Haynaa-Goldberg  ;  appiè  di  monta- 
gne. Conta  1,060  abitanti. 
PROBSTHL1DE,  vili,  del  rcg.   di  Sas- 
sonia, ciré. ,  bai.  ed  1  1.  hI  S.  E.  di 
Lipsia.   E'  stato  il  teatro  della  parte 
più  sanguinosa   della  granile  balta- 
glia  del  il  ottobre  i8t3,  tra  i  Fran- 
cesi e  gK  alleali  ;  e  li  presso  stara- 
sene Napoleone  durante  il  fatto. 
PROBST-ZELLA,  bor.  del  ducato  di 
Sassonia-Meiningen, territorio  di  Saal- 
feld,  bui.  ed  1  l.  i(4  all'È,  di  Grià- 
fenthal,  ed  a  io  I.  ija  N.  E.  da  O- 
burgo  ;    sul   Loquitz.    Ha  fabbriche 
d'acquavite  e  commercia  d'ardesie. 
Sono  J3o  gli  abitanti. 
PROBUS,  parrocchia  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Cornoraglia,  hundred  di  Pow- 
der  ;  ad  1  I.  O.   da  Grampound  ed 
•  ,t  L  l|a  E,  N.  E.  da  Truro.  E"  no- 
tabile per  la  torre  della  sua  chiesa 
che  passa  pel  più  bel  pezzo  d%rchit- 
tetura  della  contea.  Conta  i,55o  «bit. 
PROBUZNA.  bor.  di  Gallica,  circ.  e 
3  1.  i|3  »U'E.  di  Czortkovr,  ed  a  4 
I.  N.  O.  da  Zbryz;  sulla  destra  sponda 
d'un  affluente  della  Niclavra  che  vi 
ff>rma  uno  stagno. 
ritOBY,  Onuafù,  is.  del  Grande  Ocea- 
no equinoziale ,  al    N.  O.   dell'  isole 
degli  Amici  ;   ai  16*  o'  di   lai.  S.  e 
1780  io'  di  long.  O.   Lunga  da  a  a 
3  !..  è  montagnosa  e  coperta  di  ver- 
zura.  Le  case  dei  nativi  quivi  sono 
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più  grandi  che  non  ai  osi  dagli  ahi* 
tanli  di  quei  mari.  —  Fu  quest'  is. 
scoperta  nel  161G  da  Schouten  e  la 
Maire,  che  la  chiamarono  is.  della 
Speranza  ;  ricevette  poi  l'attuale  suo 
nome  dal  capitano  Edward  della  Pan- 
dora, che  vi  fece  qualche  commercio 
coi  nativi,  nel  1791. 
PROCH  AC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Ger», 

presso  Plaisance. 
PROCHMC,  bor.  di  Gallicia,  circ.  e  5 
I.  3| $  alN.O.  di  Przemysl,  ed  a  2% 
1.  O.  N.  O.  da  Lemberg. 
PROCIDA,  Pbochtta,  is.  del  reg.  di 
Napoli,  nel  mar  Tirreno,  al  N.  O. 
del  golfo  di  Napoli;  tra  l' is.  d'Ischia  ■ 
e  la  costa,  dalla  quale  trovasi  sepa- 
rata  per  un  braccio  di  mare  largì» 
ip  lega.  Lat.  N.  fa0  45'  5o";  long. 
E.  1 1°  4(/  Uipeode  dalla  pro>\ 

di  Napoli  e  dal  -listr.  di  Potinolo, 
di  cui  forma  un  cantone,  ed  ha  i  I. 
dal  N.  E.  al  S.  O.  con  i|3  I.  di  lar- 
ghe/za. Irregolare  la  sua  figura,  e 
specialmente  dal  lato  orieot.  strana- 
mente sinuosa,  avendo  una  serie  di 
tronchi  coni  che  ne  rendono  singo- 
lare l'aspetto;  non  giunge  a  3  I.  il 
suo  perimetro,  e  termina  al  N.  O* 
colla  punta  Pietra  Santa,  ed  al  S.  col- 
la Punta -Grossa  ;  sulla  coita  S.  E. 
aprendosi  un  largo  porlo  e  profon- 
do. Il  suolo  consiste  in  tufo  vulca- 
nico estremamente  ferace,  e  le  abita- 
tioui  sorgono  dal  lato  orient.  più 
folte,  componendovi  la  borgata  di 
Corricella.  Le  genti  di  mare  dimo- 
rano lungo  la  costa  in  faccia  al  ca- 
nile. Il  regio  castello  serve  di  caser- 
ma ali*,  goernigione  d'invalidi,  e  dal- 
la sua  sommità  si  gode  d'una  deli- 
ziosa veduta  estesissima.  I  Procidani 
traggono  uberto<o  frutto  dall'isola, 
ch'è  d'aria  saluberrima,  ed  hanno 
pure  copia  di  vino  sceltissimo  dal 
Monte- «li -Procìda,  in  lerra  ferma, 
da  essi  coltivato.  Si  dedicano  inoltre 
assiti  utilmente  alla  pesca  ed  al  ca- 
botta^gio:  un  tempo  eseguivano  quasi 
privativamente  la  pesca  del  corallo, 
ed  ,ora  per  quella  impresa,  che  si 
eseguisre  sulle  spiaggie  africane,  ser- 
vono di  marinaj  ai  ricchi  negozianti 
della  costiera  di  Portici.  Attendono 
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l'ur  anche  alla  pesca  del  tonno,  del- 
le più  stimate  pomici  natanti,  e  della 
Dulìa  o  petrolio,  che  scorre  io  fondo 
iil  mare.  Portano  essi  i  loro  carichi 
ne1  due  golfi  vicini,  e  rimontando  il 
Tevere,  fanno  con  Roma  vantaggioso 
commercio.  I  fagiani  de'quali  copiosa 
era  V  is.  di  Procida,  sono  quasi  di- 
strutti ;  però  vi  è  moltitudine  di  co- 
nigli e  di  salvaggina  minuta.  Nel  cuor 
dell'  inverno  veggousi  quivi  fave  e 
piselli  in  fiore,  e  di  quivi  Napoli  trae 
le  primizie  di  carciofi,  finocchi,  fichi, 
uve  ed  erbaggi  di  squisito  sapore. 
Vi  si  coltivano  in  buona  quantità  i 
bachi  da  seta.  11  traffico  .  aitandoli 
all'astuzia,  altera  uii  poco  il  carattere 
ingenuo  de'Procidani,  che  hanno,  le 
donne  specialmente,  una  fisonomia 
espressiva,  che  partecipa  de' greci  li- 
neamenti colla  tiuta  africana.  Il  capo- 
luogo porta  il  medesimo  nome,  op- 
pure quello  di  Castello  di  Procida. 
-i-  Una  mano  di  Calcidesi  ed  Erelrii 
di  Eubea  popolò  Procida,  mentre  al- 
tri si  stabilirono  a  Cuma  ed  Ischia  ; 
quindi  vi  sopravvennero  e  S  racnsani 
e  Greco-Cumani.  11  timore  de'scnoti- 
mcnti  terrestri  e  delle  vulcaniche  eru- 
zioni nè  diradò  i  primi  abitatori  ; 
ma  vi  accorsero  i  Greci  di  Napoli  e 
le  genti  campane.  Nel  medio  evo 
andò  quest'isola  soggetta  a  frequenti 
assalti  saraceni  ed  alle  dannose  in- 
cursioni de' pirati  africani,  e  dovet- 
tero le  famiglie  associarsi  e  per  lun- 
go tempo  tassarsi  onde  redimere  gli 
schiavi  concittadini  dalle  catene  dei 
barbari.  Ora  però  l' affrancamento 
della  bandiera  siciliana  li  rende  da 
tal  canto  sicuri. 
PROCIDA  o  CASTELLO  DI  PROCI- 
DA, citlà  e  piazza  forte  di  3.a  cla*se 
del  reg.  di  Napoli,  prov.  e  5  I.  all'O. 
S.  O.  di  Napoli,  distr.  e  a  I.  ija 
al  S.  O.  di  Pozzuolo,   capoluogo  di 
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il  commercio  marittimo.  E'  que- 
sta la  palria  di  R.  Brando,  poeta, 
oratore  ed  islorico,  e  dei  medici  Gio- 
vanni da  Procida,  Salvo  ed  Antonio 
Scalano.  Giovanni  da  Procida,  prin- 
cipale autore  de'Vespri  Siciliani,  era 
signore  di  quesl'  isola.  La  popola- 
zione ascende  a  i  j,56o  abit.  com- 
presi quelli  del  resto  deli'  isola,  ed  i 
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cantone  ;  »ull»  costa  S.  E.  dell'isola 
del  suo  nome,  dove  ha  un  bel  por- 
to. Il  re  vi  possedè  un  bel  palazzo 
cui  va  di  tempo  in  tempo  ad  abita- 
re. Possedè  8  chiese,  una  delle  quali 
parrocchiale,  un  convento  ed  un  or- 
fauotrofio  ;  ha  fabb.  di  bottoni  di 
filo  per  U  biancheria  .  Attivissimo 


dimorano  nel  Monte 
Procida  in  terra  ferma. 
PROCONESO,  is.  verso  il  S.  della  Pio- 
pontide,  che  avea  una  città  del  me- 
desimo nome.  Il  bel  marmo  bianco 
che  se  ne  ricavava  veniva  pure  chia- 
malo marmo  di  Cizico.  Oggi  è  delta 
Marmara,  nome  che  comùnicò  al  ma- 
re nel  quale  è  situata.  V.  Marmar*. 
PROCOPIO  (S.),  bor.  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria  Ulteriore  I, 
distr.  e  a  I.  al  S.  E.  di  Palmi,  cani, 
e  i|3  al  N.  di  Sinopoli-Superiore. 
Vi  si  allevano  bachi  da  scia,  e  la 
popolazione  ascende  a  960  abitanti. 
PROCOURT,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  della 

Mosella,  presso  Longuyon. 
PRODANA,  Prote,  isoiella  del  mar  Jo- 
nio,  sulla  cosla  occid.  della  Morea, 
da  cui  è  separata  mediante  un  ca- 
nale largo  ì  1.  ita  ;  a  3  1.  ip  N.  N. 
O.  da  Navarino.  Lat.  N.  37°  i'  3o"; 
long.  E.  190  i3'  o".  Tiene  dinanzi 
una  baia  bensì  piccola,  ma  assai  si- 
cura. }?  ■" 
PRODKLLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Canlal,  presso  il  limite  col  dipart. 
della  Corrcze,  vicino  a  Bori,  nelle 
dipendenze  di  Champagnac. 
PRuDING,  bor.  di  Stiria,  circ.  e  5  I. 
i|3  al  S.  di  Gratz,  sullo  Slainzbacb, 
presso  la  sinistra  sponda  del  Las- 
nitz. 

PRòDLITZ  o  BRADEC.  bor.  di  Mo- 
ravia, circ.  e  6  I.  i(4  «I  S.  S.  O. 
d'Oimùtz,  ed  a  a  I.  i|a  N.  E.  da 
Wischau,  con  55o  abitanti. 
PRODOLONE,  vili,  del  reg.  Lom\- 

Veneto.  V.  Vito  (S.). 
PRODSELTEN  o  BRODSELTEN,  cit- 
tà di  Baviera,  circ.  del  Meoo-Infe- 
riore.  presidiale  e  a  I.  i|4  al  S.  E. 
d'Eschau,  ed  a  9  1.  O.  di  Wurtz- 
burgo  ;  solla  destra  sponda  del  Me- 
uo.  Ha  uno  spedale  ;  vi 


lago  PRO 
eia  di  legne  ;  ed  i  suoi  ali  t.  lommi- 

PRODSELT tN  (LANGEN),  bor.  di  Ba- 
fieri,  circ.  del  Meno-lnfcriore,  pre- 
sidiale e  a  I.  al  N.  N.  E.  di  Lohr  e 
ad  8  l  3[4  al  N.  N.  O.  di  Wùrtz- 
burgo;  sulla  destra  sponda  del  Me- 
no. 1  suoi  83o  abit.  traffica qo  di 
legna. 

PROENC>  NOVA,  bor.  di  Portogallo, 
prov.  J'Alcntrj  f,  comare»  e  16  I.  al 
fi.  N.  O.  di  Crato,  ed  a  p  I.  i\2  O. 
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S.  S.  E.  di  Salerà;  sulla  destra  spanda 
della  Bertrande,  in  uua  stretta  Talle; 
con  1,100  abitanti. 
PROJET  (S.t),  vili.,  di  Fr.,  dipart. 
della  Cbarente,  presso  Larochefou- 
c»ult. 

PROJET  (S.t),  ▼ili.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Correre,  vicino  al  limite  col  di- 
part. del  Cantal,  nelle  vicinante  dà 

Msuriac. 

PROJET  (S.t),  pica  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d'Euro-e-Loir,  circood.  di  Dreux, 


da  Castello-Branco;  appiè  d'una  ca-     cant.  ed  1  1.  i|4  «1  S.  di 


montagne. 


Godono  i  suoi 
abit.,  in  numero  di  i,gGo,  d'uno 
spedale  e  d'un  ospizio. 
PROENCA  VELHA,  bor.  di  Portogal- 
lo, prov.  di  Beira,  co  marca  e  7  I.  al 
N.  E.  di  Castello-Branco,  ed  a  a  I 


PROJET  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Lot,  circond. ,  cant.  e  a  I.  all'È, 
di  Gourdon,  ed  a  7  I.  aj3  N.  da 
Canori;  sul  pendio  d'una  montagna. 
Anuovera  800  abit.  e  Mene  4  ^ere 
annualmente. 


M2  N.  da  Manha  Nova;  sulla  destra  PROJET  (S.t),  tre  vili,  di  Fr. ,  nel  di- 
part. del  Tarn,  l'uno  sotto  Albi, 
l'altro  non  discosto  da  Corde*,  ed  il 
terzo  nelle  dipendenze  di  Lavaur. 


sponda  del  Taveiro  ,  affluente  del 
Poosul. 

PROFEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 


prov.  di  Silesia,  reggenza  e  4  1-  al  PROJET  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
S.  E.  di  Liegnitz,  circ.  ed  1  1.  114     le  Due-Scvre.  sotto  S.wMaixeot. 
all'È.  diJauer.  Vi  ba  un  castello  eoo  j  PROJET  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart 


giardini  bellissimi.  Ogni  aono  vi  si 
fa  un  grande  pellegrinaggio,  per  la 
festa  della  Visitazione,  ad  un'  imma- 
gine della  Beala  Vergine  che  si  ve- 
nera nella  chiesa.  Conta  690  abit 


del  Tarn-e  Garouoa,  circond.  e  10  L 
3|4  al  N.  E.  di  MonUubaa,  cani.  • 
a  L  al  N.  N.  E.  di  Caylua.  Vi  si  con- 
tano 1,380  abit.  che  tengono  ogni 
aono  5  fiere. 


del  reg.  Lom.-Ven.,  FROK.IIODUI,  bor.  di  Ruta.,  in  Eur., 


PROGNO,  vili. 

prov.  di  Verona,  distr.  e  comune  di 
Badìa-Calavena. 
PROGNO  (SELVA  DI),  vili,  del  reg. 

Lom.-Veneto.  V.  Selva,- di -Paocao. 
PROHENCOUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

l'Aveyron,  presso  S.t-Affrique. 
FROISSANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dordogna,  vicino  a  Sarlat. 
PROISY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai  s  ne, 
circond.  e  3  1.  i|a  al  N.  O.  di  Ver- 
vins,   cantone   ed   l  1.  ai3   all'È,  di 
Guise;  sulla  sinistra  sponda  dell'Otte; 
con  65o  abitanti.  Vi  si  tengono  an 
nualmente  ia  fiere. 
PROIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aisne, 

nelle  vicinanze  di  Guise. 
PROJAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
presso  il  confine  col  dipart.  delle  Lan- 
de, non  discosto  da  Àire-sull'Adour. 
PROJET  (  S.t  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Cantal,  circond.  e  4  1.  a|3  al  S. 

ed  1  I.  m4 


E.  di  Mauriac,  cant. 


gov. ,  distr.  e  6  I.  al  N.  di  Kharkov. 
PROLOG  II.  catena  di  montagne  sul 
limile  della  Dalmazia  e  della  Tur. 
europea  ;  tra  il  circ  di  Spala  irò  ed 
il  sangiaccato  d'Herxegovina.  E'  uuo 
de'  bracci  meridionali  delle  Alpi  Di- 
nariche.  Le  parti  sue  più  elevate  han- 
no 400  tese  sopra  il  livello  del  mare. 
Quasi  da  per  tutto  vi  j 
là  roccia. 
PRÒLSDORF,  bor.  di 

del  Meno- Inferiore,  capoluogo  di  pre- 
sidiale ;  a  sa  I.  E.  N.  E.  di  Wtrtz- 
burgo  ed  a  5  I.  O.  da  Bamberga  ; 
con  35o  abitanti .  11  presidiale  ne 
annovera  a.3oo. 
PROME,  PRÒNE,  PAAJ-MID  o  PIE, 
cittì  dell'impero  Birmano, 
ma,  sulla  sinistra  sponda 
dy,  a  ;5  1.  dalla  foce  di  questo  fi. 
nel  golfo  di  Martaban,  e  ad  80  I.  S. 
S.  0.  da  Ava  ;  ia  una  pianura.  È 
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cinta  da  un  raurd»  di  terni  preceduto 
da  palizzate,  e  tagliata  udì'  interno 
da  diversi  canali,  cui  attraversano 
parecchi  ponti  di  legno.  Vi  si  osser- 
va un  serraglio  regio  di  elefanti,  uua 
grande  mauif.  di  carta,  c  de'canlieri 
dove  costruiscoosi  navi  di  5oo  ton- 
nellate. Considerabile  è  il  suo  com- 
mercio in  grani  ,  olio,  cera,  avorio, 
(erro,  piombo,  legno  di  lek,  ee.  Gli 
abit.  ascendono  a  3o,ooo.  —  Trovasi 
questa  città  fabbricata  nel  silo  di  un'al- 
tra, le  cui  ruiue  estese  dimostrano 
come  fosse  più  grande.  Pronte  at- 
tuale è  l'appannaggio  d'uno  tra'  fi- 

I Ruoli  dell'  imperatore  birmano;  gli 
nglesi  la  presero  nel  iI5j5  dopo  di 
averne  ridotto  in  cenere  un  quarto,  e 
vi  si  trovarono  101  pezii  di  catino- 
ue.  Bene  coltivati  ne  sono  i  contorni. 
Vi  si  vede  il  tempio  di  Scioh-Sanla- 
prà,  circondato  da  buon  numero  ili 
kium  o  nonveuti.  ■ 
PRO.MIHEE,  casa  d'Inghilterra,  conica 
di  Sussex,  sul  limite  di  quella  di  Hcnt, 
rape  <T  ifastiugs,  hondred  di  lìold- 
♦pur  ;  ad  i  I.  i|3  N.  E.  da  Winchel- 
*ea  e  ad  i  I.  dalla  Manica.  Sostituisce 
uua  piccola  città  stata  inghiottita  dal 
mare  sotto  Eduardo  I. 
PROMILUANES,  vili,  di  Er.,  dipart. 
del  Lot,  circond.  e  7  1.  all'È.  S.  E. 
di  Cahors,  cani,  ed  t  I.  al  S.  E.  di 
Eiraougne  ;  sul  pendio  d'una  moot. 
hoscata.  Tiene  annualmente  4  nerc 
ed  annovera  r»5o  abitanti. 
PROMMENHOE,  vili,  di  Boemia,  ci  re. 
ed  11  I.  i|a  all'O.  N.  O.  di  Pilato, 
presso  Kuttenplan.  Possedè  miniera 
di  ferro  e  fucine. 
PROMONTORE  o  PROMONTORIO, 
capo  sul  mare  dell'Adriatico,  all'estre- 
mità roerid.  dell'IHiria,  ciré.  d'Istria; 
sotto  44°  45'  5o"  di  lat.  N.  0  ii° 
34'  3o"  di  bmg.  E.  Forma  esso  l'in- 
gresso O.  del  golfo  del  Quarncro,  ed 
è  sornioni. ito  da  un  bel  laro  che  ser- 
ve a  far  evitare  gli  acogli  oud'è  cir- 
condato. 

PROMP-LE-ROY,  «IN.  di  Fr.,  diparL 
dell'Oisc,  presso  S.t  Just,  dov'è  stabi- 
lita uua  inani I.  d'allume  e  di  cuperosa. 

PROMPSAT,  vili,  di  I  r.,  dipart.  del 
Puy-de-Dóiue,  sotto  Rioni. 
Tom.  IV   P  I. 


può  ,28i 

PRONA  (DEUl'SCU),  iu  ungherese 
fìemet-Prona  ,  in  ul**o  tftmeckf- 
IWtwno,  bor.  d'Ungheria,  comitato 
di  Neutra,  marca  e  a  I.  l|a  al  N.  N. 
E.  di  Bqrootz,  ed  a  6  I.  i\<\  al  N.  O 
di  Kreutuitz;  sulla  Neutra. 

PRONA  (  VVINDISCU  ),  in  ungherese 
Tot  -  Prona,  in  islavn  Slowenfki- 
Prùwno,  bor.  di  Unglicii»,  tire,  di 
qua   del  Danubio,   comitato   di  Tu- 

rotz,  marca  di  Negyedili  ;  a  a  I.  N. 
E.  da  DeutsJi  Prona,  ed  a  \  I.  2\\ 
S.  O.  da  S. -Martino. 

PR0ND1NES,  vili,  di  Er. ,  dipart.  del 
Puy-de-l)òme,  presso  Clerruont. 

PRONE,  città  dell'impero  Birmano . 
V.  Paosit. 

PRON1A,  lì.  di  Russia,  in  Europa.  Pie- 
si  origine  uri  gov.  di  RiataQ,  distr. 
ed  al  S.  di  >likhailov,  presso  a  Gioz- 
n«.u\  entra  nel  gov.  di  Tuta,  torna, 
quasi  subilo  in  quello  ili  Riazatt,  pas- 
sa per  Mikhailov  c  Prunsk.  e  gelt.i>i 
nell'Ulta,  per  la  destra,  «d  1  I.  S. 
da  Spa»k,  dopo  un  corso  di  5o  I.  , 
generalmente  al  N.  E.  Il  suo  «Mimi- 
le |irincipalc  è  la  Rauova,  a  destra. 

PRONSK,  ciltà  di  Russ.,  in  Eur. ,  gov. 
e  13  I.  al  S.  di  RJaléH  ,  capoluogo 
di  distr.;  sulla  sinistri  sponda  dil- 
la Pronia.  Possedè  &  chiese,  5  tra  lo 
quali  trovanti  nei  sobborghi.  Piiini- 
pali  occupazioni  dc'suoi  6,700  alni, 
sono  il  commercio  c  l'agricoltura  . 
Stata  fondata  nel  ubò,  m  ebbe  1 
suoi  propri  sovrani.  —  11  distr.  con- 
tiene dei  boschi  di  quercic  e  parec- 
chie miniere  di  ferro. 

PRONI IIXE,  vili,  di  Er.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  presso  Bapaume. 

PROPIAC,  vili,  di  Er.,  dipart.  della 
Drorae,  sotto  Le  Buis. 

PROP1AY,  vili,  di  Er.,  dipart.  del- 
l'Alta Garonna,  non  discosto  da  S.t- 
Martory. 

PROPIÈRES,  vili,  di  Er.,  dipart.  del 
Rodauo,  circond-  e  7  1.  al  N.  O.  di 
Villefranche,  cani,  ed  1  1.  >|3  al  S. 
O.  di  Mousol  ;  sopra  un'eminenza, 
iiene  3  fiere  all'anno,  ed  annovera 
t,i  10  abitanti.  Ne' suoi  contorui  è 
una  miniera  di  piombo  non  uti- 
lizzala. 

PROPIHA,  bor.  del  brasile,  prov.  e  34 

1  ÙJ 
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1.  al  N.  N.  L.  di  Serrgipc-d'EI-Rey  . 
salta  destra  sponda  del  S.-Francisco, 
tra  a  laghi  pescosi.  I .  la  pesca  una 
delle  principali  occupazioni  degli  abi 
tanti.  Tiensi  un  mercato  ogni  setti- 
mana in  questo  bor.  st.ito  fondato 
soltanto  nel  1800. 

PROPIO,  f  ili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Lodi-e-Creraa,  distr.  e  comune  di 
Borghetto. 

FROPOISK,  bor.  di  Russ. ,  in  Eur. , 
gov.  di  Mobile v,  distr.  I  IlL  all'È 
S.  E.  di  Maroi-Bikhov;  sulla  destra 
sponda  del  Soj. 

PROPONTIDE,  piccolo  mare  stretto 
tra  l'Europa  e  l'Asia,  il  quale  comu 
nicava  col  Ponto  Lussino  pel  Bosforo 
di  Tracia,  e  col  mare  Egeo  per  l'El- 
lesponto; oggi  chiamato  Mare  di  Mar 
mara.  V.  Mainata» 

TRORVA,  fi.  di  Ross.,  io  Eur.,  prov. 
del  Caucaso,  distr.  di  Kizliar.  È'  un 
braccio  del  Terek,  e  separasi  dalla 
corrente  principale  un  po'  sopra 
Kizliar,  correndo  al  N.  e  gettandosi 
nel  mar  Caspio  presso  Gorchkinskaia, 
dopo  un  corso  di  la  I.;  diventa  la 
più  occid.  tra  le  bocche  del  Terek. 

PRÒSCHZE,  città  di  Stiria.  V.  Rami. 

PROSDOCIMO  (  PIEVE- DI-S.  ),  vili 
del  reg.  Lom.-  Veneto.  Vedi  Villi- 
uova. 

PROSLCCO,  «ili.  l  i',  in 1,  ciré,  e  sul 
golfo  di  Trieste,  a  a  I.  da  questa 
città,  con  55o  abit. ,  che  nei  dintor- 
ni fanno  eccellentissimi  Tini. 

PROSECZ,  bor.  di  Boemia,  cirr.  e  6 
I.  i|3  al  S.  E.  di  Chrudim,  ed  a  3  I. 
3|4  N.  O.  da  Policzka  ;  composto  di 
tao  case. 

PROSEN1CO,  «iti.  del  reg.  Lom.-Ven 

r.  Plstiscjus. 
TROSERPIO,  «iti.  e  comune  del  reg. 

Lom.-Ven. ,  pro«.  di  Como,  distr 

di  Canzo. 

PROSKAU,  bor.  degli  Sta  ti- Prassi  ani, 

rsr.  di  Slesia,  reggenza,  ci  re.  e  a 
i(3  al  S.  S.  O.  di  Oppeln;  ricino 
a  p.irecchi  stagni.  Possedè  una  mani- 
fattura di  maiolica  e  coula  6ao  abi- 
tanti. —  E'  Proskao  rspolungo  d'una 
signoria  regia,  che  Federico  II  com 
l-iò  nel  1769  dai  principi  di  Uiclri 
ilntcin. 
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PROSKOROV,  citta  di  Russ. ,  in  Eur.  » 
gov.  di  Podulia,  capoluogo  di  distr.  ; 
a  ao  I.  N.  da  Kamcnetr,  sulla  sini- 
stra sponda  del  Bog. 
PROSMERITZ  o  PROSTOM1ERZ1C1-;, 
bor.  di  Moravia,  circ  e  a  I.  i|4  al 
N.  E.  di  Zruym  ;  con  5oo  abitauti. 
PROSNA  o  PROSZNA,  fi.  che  ha  U 
sua  fonte  negli  Stati-Prussiaoi,  prov. 
di  Slesia ,  reggenza  di  Oppeln,  a  a 
I.  iji  N.  E.  da  Rosenberg .  In  bre- 
ve giunge  al  limite  del  regno  di  Po- 
lonia che  in  gran  parte  separa  dal- 
la  reggenza  prussiana  di  Posen .  Si 
unisce  alla  Warta  per  la  sinistra  , 
ad  1  I.  S.  O.  da  Peisern,  eccettuato 
un  breve  spazio,  verso  Kalisch,  prin- 
cipal  sito  che  bagna.  Serve  per  man- 
darvi a  gala  il  legname,  ed  il  suo 
corso,  generalmente  «olio  al  N.  N. 
O.,  misura 
ao  leghe. 

PROSNES ,  fili,  di  Fr. ,  dipart  della 
Marna,  circond. ,  cani,  ed  1  1.  al  S. 
di  Reims. 

PROSPECT,  comune  e  porto  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Maina,  contea  di 
Hancock,  a  5  1.  N.  da  Castine,  ed  a 
3o  I.  N.  E.  da  Portland,  soJla  spon- 
da destra  e  presso  alla  fóce  del  Pc- 
nobscot.  li  porto  u'  è  eccellente,  a 
può  ricevere  i  più  grossi  vascelli  da 
guerra.  Sommano  gli  abit  a  1*770. 
PROSPECT  -  HARBOUR  ,  porto  salla 
costa  S.  E.  della  Nuova-Scozia,  con- 
tea di  Halifax,  a  3  I.  E.  dalla  baia 
di  S.  Margaret,  al  S.  O.  d'  Halifax. 
Una  stretta  penisola  lo 
cala  di  Shag. 
PROSPERO  (S.),  vili,  del  reg.  Lora.- 

Vencto.  Vtdi  Sdzzaka. 
PROSPEROUS,  vili,  di  Irlanda  ,  prov. 
di  Lcinster,  contea  c  \  I.  al  M.  N. 
E.  di  Kildare ,  ed  a  a  L  IlS  N.  O. 
da  Naas,  baronia  di  CI  line.  Fondato 
dal  capitano  Brook ,  che  «i  stabilì 
una  labbrica  di  cotonerie ,  oggi  po- 
co fiorisce.  11  a4  maggio  1798  i  ri- 
belli, attaccato  questo  sito,  ri  arsero 
il  debole  presidio  nella  sua  caserma. 
PROSP1ANO,  vili,  c  comune  del  reg. 
Loro.  -  Ven. ,  prò?,  di  Milano,  distr. 
di  Busto  Arsi /.io. 
PROSSLlH,    bjigo  degli  Stati  della 
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Chiesa,  delegazione  e  3  I.  ija  .il  S. 
S.  O.  di  Prosinone. 

PR  OSSELI  ERE ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Alla-Saona,  presso  Luxeuil. 

PROSZNITZ,  in  islavo  ProJfi>£0«\  cit- 
tà di  Moravia  ,  circolo  e  3  I.  ip  al 
S.  O.  d'Olroiitz  ed  a  5  I.  itf  al  N. 
N.  E.  di  Wischau,  in  fertile  pianura 
e  bene  innaffiata.  Cinta  di  mura  e 
assai  bene  fabbricata  ;  possedè  mani- 
fattura di  panni  e  casimiri ,  fabbri- 
che dì  cotonerìe,  molte  distillerie  di 
acquavite  e  fabbriche  di  birra.  Atti- 
vo è  il  suo  commercio  di  grano  ;  vi 
si  coltivano  degli  asparagi  rinomati. 
Annovera  8,ooo  abitanti. 

PROSZOWICE  ,  città  di  Polonia,  voi- 
vodìa  e  6  1.  t\%  al  N.  E.  di  Craco- 
via, obvodia  a  5  I.  al  S.  E.  di  Mie- 
chon  ;  sulla  destra  sponda  della  Szre- 
niawa,  con  8oo  abitanti. 

PROTCHNOI-OKOP,  forte  di  Russia, 
in  Europa,  prò*,  del  Caucaso,  distr. 
e  16  I.  ali1  O.  di  Stavropnl,  tuli*  de- 
stra sponda  del  Kuban.  Vi  si  man- 
tiene sempre  nn  presidio  sufficiente, 
e  sino  dal  i8oa  si  sono  stabiliti  oci 
dintorni  dei  coloni  presi  tra'  Cosac- 
chi del  Don,  ed  altri  che  vi  fanno 
parimenti  il  servigio  a  questa  mili- 
xia  consueto. 

PROTECTION,  Protezione,  porto  al- 
l' estremità  N.  O.  dell'  arcipelago  del 
Principe-di-Galles,  nella  Russia  ame- 
ricana, ai  56°  a<>,'  di  lat.  N.  e  i35° 
44'  di  long.  O.  È  buono  e  di  facile 
accesso.  Verso  la  sua  estremità  S, 
sorge  il  monte  Calder  ,  «rido  e  di 
forma  conica.  Le  eoste  dei  porto  rie- 
scono generalmente  dirupi na te  e  pie- 
trose; vi  sono  delle  folte  foreste, 
composte  soprattutto  di  pini.  Abbon- 
daci gli  uccelli  acquatici.  Fa  que- 
sto porto  chiamato  Protection  ila 
Vancouver,  nel  1 793 ,  a  motivo  del 
rifugio  che  ad  esso  navigatore  offerì 
in  una  burrasca  violenta. 

FROTESTANT-KEY,  isoletta  presso  la 
costa  settentrionale  della  isola  di 
SJOta  Croce,  nelle  Piccole  -  A  ntille, 
presso  ed  al  N.  di  Christiansand.  Vi 
hanno  una  batteria  ed  un  cantiere 
di  costruzione. 

PROTI  ,  la  più  setlent.  deUe  isole  dei 
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Principi,  nel  mare  di  Marinara,  pres- 
so la  costa  della  Turchia  asiatica.  Vi 
si  trovano  alcuni  villaggi  abitali  da 
Greci. 

PROTIW1N,  borgo  di  Boemia,  circolo 
di  Prachin,  ad  1  I.  2|3  N.  N.  E.  da 
Wodnian,  ed  a  3  I.  i|a  S.  da  Pisek, 
presso  la  sinistra  sponda  del  Bla  ni  ti, 
affluente  Iella  Wotawa. 

PROTOPOPOVKA ,  bor.  di  Russia,  in 
Europa,  poverno  di  Karkov ,  distr. 
e  6  I  all'  O.  d' Izium  ,  sulla  destra 
sponda  del  Sievernoi-Donelz. 

PROTVA,  fi.  di  Russia,  in  Europa,  Ila 
la  sua  scaturigine  nel  pov.  di  Smo- 
lensko  ,  distr.  e  7  I.  all'  E.  S.  E.  di 
Gjat,  bagna  il  S.  O.  del  gov.  di  Mo- 
sca, ed  entrando  in  quello  di  Ka- 
lupa,  passa  per  Borovsk  ,  e  gettasi 
n  IT  Oka,  per  la  sponda  sinistra,  3  I. 
superiormente  a  Serpukhov,  dopo  un 
corso  di  35  1. ,  generalmente  verso 
l'È.  S.  E. 

PROTZEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani 
V.  Prozai». 

PROUAIS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'  Eu- 
re-e-Loir,  circond.  di  Dreux,  cani,  c 
a  I.  al  N.  di  Nogent-le-Roi,  con  44° 
abitanti. 

PROUANT  (S.t),  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Vandea,  cireond.  ed  8  I.  i|4 
all'  E.  N.  E.  di  Borbon-Vandea,  cant. 
e  a  I.  i|3  al  N.  E.  di  Chantonay,  a 
poca  dist.  dalla  destra  sponda  del 
Grand-Lay.  Ha  una  fabbrica  di  pan- 
ni, e  conta  4r>°  abitanti. 

PRODCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, sotto  Condè-snr-Noireao. 

PROUGUEN.  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gers,  nel  tenere  di  Condom. 

PROUILIIAC,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  circond.,  cant.  ed  1  1.  al  N.  E. 
di  Gourdoo,  e  ad  8  1.  i|4  N.  da  Ca- 
hors.  Tiene  tre  fiere  all'anno,  e  con- 
ta 55o  abitanti. 

PROU1LLAN,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 
Gers,  nelle  vicinanze  da  Condom.  Vi 
era  un  priorato  di  Benedettine. 

PRODILLE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Aude,  presso  Csstelnaudary. 

PRODILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Flèrault,  sotto  s.t  Pons. 

PROU1LLY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Marna, cant.  ed  ij3  di  I.  all'O.  di  Reirus. 
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PROLJJANI  o  PRUSZAfiT,  cill*  dell.. 
Rustia,  in  Europa .  gor.  e  3o  I.  al 
S.  S.  E.  di  Grodno,  ed  a  si  I.  S.  li. 
da  Binlistok,  capoluogo  di  disir..  sul 
Miikhavels.  Lai.  N.  52°  33'  3G"  ; 
lonS.  E.  aa°  5' 

PR0UL1EUX,  vili,  di  Fr,  diparl.  del- 
l' Ain,  presso  Amberìcux. 

PROUPIARY,  «Ul.  di  Fr.,  dipart.  del 
l'Alia  Garrnna.  sotto  «  '  V.  irli  :  \ 

PROISATZ  o  PRUSATZ ,  vili,  della 
Turchìa  europea,  iti  Bosnia,  sangiac- 
rato  e  7  I.  al  S.  O.  di  Trawnik.  ed 
a  17  I.  a ]4  S.  S.  E.  da  Bagna-Luka. 
I.  ri it ti»  di  un  muro,  e  conia  una 
quarantina  di  rase  Imito  nclP  inter- 
no eh  e  nelf  esterno,  abitate  da  mao- 
mettani. 

PROUT,  nume  di  Eurojia.   V.  Pboth. 

1  ROUVAIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aisne.  presso  il  limite  del  dipart. 
della  Marna  e  non  distante  da  Reims. 

PROUVJLlERGTJhS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Tarn,  sotto  Caslres. 

PROUYIEEE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma,  nelle  dipendenze  di  Dou<- 
lens. 

PROUVY,  vili.  diFr.,  diparl.  del  Nord, 
cirennd.  ,  ennt.  ed  1  I.  ip  al  N.  N. 
O.  da  Valenciennes. 

PROOZEL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Somma,  nelle  vicinanze  di  Amicns, 
dov'  è  «labilità  una  cartiera. 

PROVAGLIO,  vili,  e  comune  del  reg. 
I.oro.-Vcn ,  prov.  di  Brescia  ,  distr. 
ti1  Iseo. 

PROVAGLIO  DI  SOPRA,  vili,  c  co- 
mune drl  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di 
Brescia,  ili-.tr.  di  Preserie. 

PROVAGMO  DI  SOTTO,  vili,  c  co- 
mnue  del  reg.  Lora.-Vcn.  ,  prov.  di 
Brescia,  distr.  di  Prcseglie. 

PROVAGNA,  vili,  del  reg.  Lom-Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.  e  comuuc  di 
Lolita  mne. 

PROVELD,  vili,  di  Fr.,  diparl.  di  Sen- 
,      na-c-Oise,  sotto  Dourdan. 

PROVEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Eure,  nelle  dipenderne  di  Gisors. 

PROVENCIIERE  ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Douhs  ,  presso  s.-IIippolyte-sul- 
Doobs. 

PROVENCIIERE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Alta-Saona,  sotto  Ycsoul. 
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PROVENCMERES,  due  vili,  di  Pr. 

dipart.  dei  Vos«i  n  Vogesi  ,  uno  vi- 
cini  a  Darney ,  P  altro  presso  san - 

I),è. 

PROVENCIIERE  SUR-MARNE ,'  vili, 
di  Fr.,  diparl.  delPAlla-Marna,  •oli.» 

Vignory. 

PROVENCIIERES-SUR-MEUSE,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell'AIU-Marna,  nelle 
vicinanze  di  Monligny  -  le  -  Roi,  coi» 
fabbrica  di  manine. 

PR0YENC10  (EL).  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  18  I.  al  S.  S.  O.  di  Cucilo, 
ed  a  3  I.  S.  O.  da  s.  Clemente  in 
paese  assai  fertile,  presso  la  destri 
sponda  della  /.amara,  che  annovera. 
i,3oo  abitanti. 

PROYENCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Vonne,  soito  Eucj-le-Bois. 

PROVENZA,  in  francese  PROVENCE, 
antica  prov.  del  S.  E.  della  Fr.,  li- 
mitata al  O.  dal  Detfinato  .  al  N.  O. 
dal  Contado- Venosino  ,  all'  O.  dall  i 
Einpuadoc»,  al  S.  dal  Mediterraneo, 
ed  ali*  E.  dall'Italia;  suoi  limili  na- 
turali essendo  siali,  oltre  il  mare,  il 
Rodino,  all'  O. ,  il  Varo  e  le  Alpi  , 
.-di'  E. ,  ed  in  parte  la  Duranza,  al 
N.  Sua  capitale  Aix,  dividessi  in  Al- 
la- Provenza  al  N. .  e  Bassa-Proven- 
za al  S.,  e  comprende!  ai  viguerie 
o  vicariali,  cioè:  Aix  ,  Annoi,  Api, 
Aups,  Barjols,  Brignolle,  Castellane, 
Colmar*,  Digoe,  Draguìgnan,  Forcal- 
quier,  Grasse ,  Hyères ,  Lorgues,  s.t- 
Maximin,  Monliers  ,  s  I-Paul ,  Seyne, 
Sisteron,  Tarascon  e  Tolone.  Forraa- 
li  se  ne  sono  i  dipart.  delle  Bocche- 
del-Rodano  ,  del  Varo  e  delle  Basse- 
Alpi,  la  parie  orientale  di  quello  di 
Valchiu«a  ed  una  picciolissima  por- 
zione delP  allro  della  Dròme.  —  La 
Alfa-Provenza  è  montagnosa  ;  gene- 
ralmente poco  fertile,  offre  nondi- 
meno buoni  pascoli,  e  oodrisce  assai 
numerosi  bestiami;  il  clima  n' è  tem- 
perato nelle  valli,  sulle  alture  freddis- 
simo. La  Bassa-Provenza  ha  un  suo- 
lo secco  e  sabbioniccio ,  una  Icrupe- 
ralura  calda,  e  produce  gelsi,  mela- 
granati,  fu  h\.  mandorli,  aranci,  olivi 
che  somministrano  un  olio  rinoma- 
to ;  molti  moscati,  dei  capperi  ,  ec.  : 
ma  troppo  poco  grani.  Grande  vira.*- 
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rità  <li  *pirit«»  ha  il  Provenzale,  che 
«nesso  si  collega  a  forme  poco  «ma- 
ttili e  cerini.  —  I  pochi  Gulli  che 
anticamente  abitarono  questa  regio- 
ne furono  gli  //natilii,  i  Desuviates. 
i  f  'nlgientcs ,  i  Salycs  o  Salici,  i 
Surlteri,  i  Camatnllici,  ì  Deceates, 
i  Sue/ri ,  i  Nerusi ,  i  Santii  ed  i 
l'rrucini.  I  Focesi  usciti  dall'  Asia- 
Minore  vi  fondarono  Mas silia  (Mar- 
siglia) Terso  I*  anno  600  prima  di 
G.  C.  Suscitale  discordie  Ira  i  Mar- 
sigliesi ed  i  Salii ,  domandarono  i 
primi  ajulo  a'  Romani  e  fu  manda- 
lo a  sostenerli  il  console  Fulvio,  ver- 
so Panno  ia5  innanzi  l'era  cristiana. 
Poi  d'allora  i  conqnistatori  del  mon- 
do gettarono  le  fondamenta  del  lo- 
ro dominio  nella  Galli»,  ed  il  paese 
che  fu  da  prima  loro  sottoposto  dm- 
mossi  Provincia  Romana  ,  d'  onde 
venne  poi  il  nome  di  Provenza.  Es- 
sa Provincia  ebbe  poscia  la  deno- 
minazione di  Narboncse  e  fu  sud- 
divisa in  5  provincie  :  la  i.a  Narbo- 
ti  e  so,  la  a.a  Narbonese  ,  la  Viennese, 
le  Alpi  Marittime  e  le  Alpi  Greche 
n  Pennine;  ed  è  alle  parti  meridio- 
nali della  Viennese,  della  a.a  Narbo- 
nese e  delle  Alpi  Marittime  che  cor- 
rispondeva la  Provenza,  quale  era 
stata  nel  XVIll  secolo.  Nel  V  seco- 
lo impadronissi  di  questo  paese  En- 
rico, re  dei  Visigoti,  e  suo  figlio  A- 
larico  ne  godette  sino  alla  battaglia 
di  Vouillé,  dove  fu  vinto  ed  ucciso. 
Tedorico,  re  degli  Ostrogoti  ,  rice- 
vette la  Provenza  dai  Visigoti,  e  le 
impedì  di  cader  in  potere  di  Clo- 
doveo;  ma  non  lardarono  molto  gli 
Ostrogoti  a  vedersi  forzali  a  cederla 
ai  re  franchi.  Ali"  epoca  del  parteg- 
gio dell'  impero  di  Luigi-il-Dabbene 
toccò  a  Lotario  ;  il  | quale  lasciatala 
•  Carlo,  uno  de'  «noi  figliuoli,  fece 
parte  del  regno  della  Borgogna  Cis- 
jurana.  Divenuto  essendo  padrone  di 
questo  paese  Carlo-il-Calvo,  ne  affidò 
il  governo  a  Dosone,  che  se  ne  fece  e- 
leggere  re,  e  poi  d'allora  lo  stato 
prese  il  nome  di  regno  d'  Arles  o  di 
Provenza,  e  sussistette  sino  al  seco- 
lo XI,  che  si  fuse  nel.'  impero  d'  A- 
nel  quale  ave»  la  Provenza' 
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il  titolo  di  contea.  Avendo  la  erede 
di  questa  sposato,  nel  I3ij6,  Carlo, 
frati  Ilo  di  s.  Luigi,  passò  esso  bel 
paese  alla  casa  francese  di  Angiò  ; 
nel  1481,  alla  morte  di  Carlo  d' An- 
giò, pretese  Luigi  XI  che  quel  prin- 
cipe lo  avesse  istituito  suo  erede,  e 
dichiarò  la  Provenza  riunita  alla 
Francia.  Vero  è  che  Renalo,  duca  di 
Lorena,  volle,  dopo  la  morte  di  Lui- 
gi XI,  far  valere  le  tue  pretensioni 
sulla  successione  di  Renato,  suo  avo 
materno  ;  ma  fu  indarno  ,  e  Carlo 
Vili  unì  in  perpetuo  la  provincia 
alla  corona,  nel  1487. 

PROVENZALE  (ISOLA)  o  GA1DARO- 
MS1 ,  isoiella  rotonda  dell'Arcipe- 
lago, presso  ed  all'  O.  del  capo  Co- 
lonna, a  9  I.  S.  S.  E.  da  Atene.  La 
sommitii  ne  cade  sodo  3?°  39'  G"' 
di  la».  N.  e  ai°  36'  4?"  di  long.  E. 

PROVENZALE  o  MANAVAT,  isola  del 
Mediterraneo,  sulla  costa  del'a  Tur- 
chia asiatica,  pascialicato  d' Ilchil . 
Lai.  N.  3G°  io';  long.  E.  3i°  37'. 
E  alta  e  circondata  da  precipizi,  al- 
l' E.  ed  al  S.;  al  N.  O.,  irta  di  mine 
di  tulle  le  specie,  di  case,  di  chiese, 
di  cappelle,  di  sarcofaghi,  di  tombe, 
•  ec,  sulla  parte  più  alla  veggonsi  gli 
avanzi  d*  lina  cittadella.  Da  lutti  i 
(ali  presenta  questa  isola  traccia  di 
grandi  difese,  sia  naturali  e  sia  ar- 
tifiziaii,  il  che  fa  credere  che  questo 
luogo  sia  altre  volle  sialo  un  posto 
militare  di  grandissima  importanza. 
Provenzale  trovasi  presentemente  de- 
serta. Gli  scogli  circolanti  abbonda- 
no di  vitelli  marini  e  frequentano 
l'isola  delle  anitre  grossissìroe  le  cui 
penne  sono  d'  una  bellezza  singo- 

PROVERVILLE ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Anbe,  presso  Bar-snr-Aube. 

PRO  TOSAVO ,  vili,  del  reg.  Loro.- Ve- 
neto, fedi  Spilimbebco. 

PROVEYS1EUX  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Isère,  cireond.,  cani,  e  i\\  di  I. 
all'  O.  S.  O.  di  Grenoble. 

PROVEZKNDE,  bor.  di  Portogallo, 
prov.  di  Tras-os-Montes ,  comarca  e 
3  1.  t|3  al  S.  E.  di  Villareal,  ed  a  a 
I.  S.  O.  da  Cadaval,  con  850  abitanti. 

PROVEZZE,  vili,  del  rcg.  Lora.-Ven., 
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prov.  di  Brescia,  che  uni  In  a  Fante- 
colo  forma  un  comune  del  distr.  di 
Iseo. 

PROVICCHIO,  isoletta  dell'Adriatico, 
sulla  costa  di  Dalmazia ,  circolo  di 
Zara,  nel  golfo  di  Sebenico.  Vi  è  un 
villaggio. 

PROVIDENCE,  Prooidenta,  Ugo  del- 
la Nuova-Bretagna,  nel  paese  degl'In- 
diani Copper;  ai  64°  55'  di  lai.  N. 
e  n4°  5o'  di  long.  O.  Al  N.  O.  ne 
scaturisce  il  Copper-Mioe-river. 

I  Ri  IVIDENCE,  Previdenza,  forte  del- 
la Nuova-Bretagna,  sulla  sponda  set- 
tentrionale del  lago  dello  Schiavo  ; 
all'  E.  e  verso  la  foce  dell'  Vello  w - 
K  ni  te-ri  ver. 

PROVIDENCE,  Providcnza ,  comune 
degli  Stati-Uniti,  stato  di  New- York, 
contea  di  Saratoga,  con  i,5ao  abi- 
tanti. 

PROVIDENCE,  Providenza,  comune 
degli  Stati-Uniti,  «tato  di  Pcnsilva- 
nia,  contea  di  Bedford.  Vi  si  coolano 
i,8ao  abitanti. 

PROVIDENCE  (LOWER),  Bassa-Pro- 
vidtnza ,  comune  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Mont- 
gomery, con  1,1 5o  abitanti. 

PROVIDENCE  (UPPER),  Alta-Provi- 
denzay  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Peosilvania ,  contea  di  Mont- 
gomery ,  popolata  da  1,670  abitanti 

PROVIDENCE,  fiume  degli  Stati-Uniti, 
stato  ili  Rhode-Island.  Viene  forma- 
to dalla  riunione  del  Wauaskiaturket 
e  del  Moshasick,  al  N.  O.  della  città 
del  suo  nome,  cui  attraversa  quasi 
subito,  dirigendosi  al  S.  S.  E.,  ed 
a  4  1-  >otto  di  Providence,  si  scari- 
ca, per  larga  bocca,  nella  baia  di 
Narragansett.  I  suoi  affluenti  princi- 
pali sono  il  Pawtucket  o  Seekhonk, 
a  sinistra,  ed  il  Pawtuxet,  a  destra. 
Navi  di  900  tonnellate  lo  risalgono 
sino  a  Providence. 

PROVIDENCE,  contea  degli  Stati-U- 
niti, nel  N.  dello  stato  di  Rhode- 
lsland,  con  35,74°  abit.  e  Providen- 
ce per  capoluogo. 

PROVIDENCE,  citta  e  porto  degli  Sla- 
ti-Uniti, nno  de1  due  capiluoghi  del- 
lo sta'o  di  Khode-lsland,  e  capoluogo 
della  contea  del  suo  nome,  ad  81.  N. 
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da  Newport,  ed  a  tao  I.  N.  E.  da  Wa- 
shington; sulla  Providence,  che,  imme- 
diatamente sotto,  riceve,  •  sinistra,  il 
Seekhonk,  a  \  1.  dalla  baia  di  Nar- 
ragansett. Lai.  N.  4i°  5o'4o";  long. 
O.  73°  41'  45".  È  bene  fabbricata, 
e  molte  case  ne  sono  eleganti  ed  in 
bella  situazione  ;  un  bellissimo  ponte 
della  lunghezza  di  90  piedi  congiun- 
ge le  due  parti  di  questa  città,  dove 
è  1  corte  di  giustizia,  4  templi  di 
battisti,  3  di  congregaziooalisti,  1  di 
episcopaliani,  1  di  quacheri,  1  di  me- 
todisti, t  d' universalisti  ed  1  per  la 
setta  degli  Africani  ;  a  tra  i  templi 
congregazioualisti,  quello  di  metodi- 
sti e  I'  altro  degli  episcopaliani  sono 
i  più  begli  edilìzi  di  questo  genere 
che  esistano  agli  Stati-Uniti.  Vi  si 
trovano  pure  1  carcere,  1  dogana,  1 
bel  mercato;  1  uuiversità  frequ<nta- 
tissima,  fondata  prima  a  Varren  n<-| 
17G4,  e  trasferita  in  questa  città  nel 
1 770  ;  1  biblioteca  pubblica  di  2,000 
volumi,  1  collegio  di  quacheri,  1  ac- 
cademia ;  7  banche,  compreso  1  ra- 
mo di  quella  degli  Stati-Uniti,  e  4 
compagnie  d'assicurazione.  Vi  si  con- 
tano 3  manifatture  di  cotone,  1  gran- 
de di  panni,  a  cartiere,  a  purghi,  1 
tintoria  ed  1  magona.  Vi  si  pubbli- 
cano 5  giornali.  Estesissimo  è  il  com- 
mercio e  rende  la  città  sommamente 
fiorente.  Il  fiume  vi  è  navigabile  per 
bastimenti  di  900  tonnellate  :  quelli 
che  appartengono  al  porto  avevano, 
nel  i8ai,  una  portala  di  20,575  ton- 
nellate. Si  costruisce  attualmente,  nel- 
l'interno del  Masiachusets,  nn  canale 
che  viemeglio  accrescerà  il  commer- 
cio di  Providence.  La  popolazione, 
che  nel  1800  non  era  se  non  di  7,610 
abit.,  già  nel  i8ao  saliva  a  11,770.  — 
Un  poco  all'  E.  della  città  si  attra- 
versa il  Seekhonk  sopra  a  belli  pon- 
ti. Nei  contorni,  si  osserva  il  feno- 
meno delle  rupi  tremule  ;  una  di  es- 
se è  un  masso  di  granito,  di  cui  va- 
lutasi il  peso  a  180,000  libbre,  al 
quale  si  può  imprimere  un  moto  di 
oscillazione  di  4  0  5  pollici,  median- 
te una  leva  di  8  in  dieci  piedi  di 
longhezza.  —  Fu  que*u  città  fon- 
date, nel  i636,  da  Ilodgcr  >YiUiam», 
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ch'ebbe  l'onore  di  formare  il  primo 
stabilimento  in  cut  -venne  introdotta 
una  perfetta  tolleranza  religiosa. 
PROV1DENCE  (NORTH),  comune  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  Rhode-lslaod, 
contea  ed  immediatamente  al  N.  di 
Providence.  Vi  ha  manifattura  di  co- 
tone, e  gli  abit.  sono  2,430. 
PROV1DENT1,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  di  Sannio,  distr.   e  3  I. 
al  S.  O.  di  Larino,  cant.  ed  1  I.  al 
S.  O.  di  Casacalenda,  appiè  d'una 
montaga  scoscesa.  Conta  goo  abit.  e 
possedè  un  ospedale. 
PROVIDENZA  o  PROVVIDENZA,  i- 
sota  dell'oceano  Indiano,  dipenden- 
te dal  governo  dell'isola  di  Francia, 
al  N.  E.  di  Madagascar.  Lat.  $.9°  fa'; 
long.  E.  49°  5;'.  Ha  3  I.  di  lun- 
ghezza ed  i|3  di  I.  di  larghezza.  Non 
v'ha  ancoraggio,  e  vi  si  trovano  dei 
cocchi  ;  essendo  dall'  altro  canto  cir 
condata  da  parecchi  scogli.  Soli  35 
sono  i  suoi  abit. 
PROV1DENZA  o  PROVVIDENZA  (I 
SOLE  DELLA),  nel  Grande-Oceano 
equinoziale,  arcipelago  delle  Caroline 


a  9  -  40'  di  lat.  N.  e  i58°  40'  d 
long.  E. 

PROVIDENZA  oPROVVlDENZA.grup- 
petto  d' isole  del  Grande-Oceano  e- 
quinozìale,  al  N.  della  nuova  Gui- 
nea ;  a  o°  ao'  di  lai.  S.  e  i3a°  55 
di  long.  E.  Fu  scoperta  da  Dampicr 
nel  1699. 

PROVIDENZA  o  PROVVIDENZA  (CA 
NAL  DELLA),  stretto  che  separa  il 
Grande  banco  o  scanno  di  Bahama 
dal  Piccolo  banco  di  Baham»,  nel 
l'arcipelago  delle  Lucaie.  Dividesi  in 
due  parti  ;  il  canale  del  Nord-  Est 
ed  il  canale  del  Nord-Ovest;  il  pri- 
mo dirigesi  tra  il  Grande-Abaco  e 
la  lunga  catena  che  comprende  le 
itole  Eleutera,  Rosa  e  della  Nuova- 
Providenza,  ed  ha  la  I.  nella  sua 
larghezza  mezzana.  Il  canale  del  Nord- 
Ovest,  molto  più  esteso  del  prece- 
dente, trovasi  tra  la  Grande-Bahama, 
P  isola  di  Moose  e  quella  di  Gorda, 
da  un  lato,  e  le  isole  -li  Isaac  e  di 
Berry,  dall'  altro  :  misura  8  I.  nelL 
sua  parte  phì  stretta,  e  45  I.  di  lun- 
ghezza. 
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PROVIDENZA  o  PROVVIDENZA 
(NCOVA),    una   delle  isole  Lucaie 
nella  parte  settentrionale  del  Gran- 
banco  o  scanno  di  Bahama.  Lat.  fi. 
a5°  4';  long.  O.  99°  4*'.  Lunga  io 
I.  dall' E.  all'O.,  oe  ha  5  di  larghez- 
za. All'  E.  è  la  rada  spaziosa  dagli 
Inglesi  chiamata  Netv-Anchorage,  ri- 
parata dai   venti   del  S.  dal  Gran 
banco  di  Bahama,  e  da  quelli  del  N. 
mediante  la  louga  isola  Rosa.  La  su- 
perficie di  quest'  isola  è  ouda  e  pie- 
trosa, ma  vi  sono,  specialmente  sulla 
costa  settentrionale,  dei  emioni  fer- 
tili e  bene  coltivati.  I  prodotti  sono 
quegli  stessi  delle  altre  isole  Lucaie. 
Indipendentemente  dal  commerciocol- 
la  madre  patria,  se  ne  conduce  una 
attivissimo  tra  le  Laciae  e  gli  Stati- 
Uniti  di  America,  soprattutto  in  sale, 
animali  vivi  e  commestibili;  e  que- 
st'isola ha  pure  delle  relazioni  im- 
portanti coli'  isola  di  Cuba.  Il  porta 
di  Nassau,  dichiarato   porto  franco 
nel  1787,  è  il  luogo  più  trafficante 
della  Nuora-Providenza,  ed  il  capo- 
luogo dell'isole  Luciae.  Vi  sì  anno- 
verano 8,000  abit.  —  È  questa  l'i- 
sola nella  quale  gl'Inglesi  incomin- 
ciarono a  stabilire   il  loro  dominio 
nelle  Lucaie,  fondandovi  nel  1639 
una  colonia  che  fu  nel  iG fi  distrut- 
ta  dagli   Spagnuoli  ;  ripopolata  di 
nuovo  nel  1690,  provò  la  medesima 
sorte  nel  1703,  e  divenne,  dopo,  il 
covile  dei  pirati  che  gì'  Inglesi  sog- 
giogarono nel  1718.  Fu  presa  da  una 
squadra  di  Filadelfia  nel  1776;  resa 
agl'Inglesi,  se  ne  impadronirono  gli 
Spagnuoli  nel  1782,  ma  la  restitui- 
rono l' anno  appresso. 
PROVIDENZA  o  [PROVVIDENZA 
(CAICO  DELLA)  o  CAICO  DE'PRO- 
VIDENZIERI,  una  delle  isole  Lucaie, 
nella  parte  occident.  del  gruppo  dei 
Caichi.  Lat.  N.  ai°  5o'  46";  long. 
O.  74°  45'  i5".  Ha  5  I.  di  lunghez- 
za dall'  E.  all'  O.  sopra  a  di  larghezza. 
PROVIDENZA  o  PROVVIDENZA,  ca- 
po di  Patagonia,  alS.  C)„  nello  stret- 
to di  Magellano;  ai  5a°  58'  di  lai. 
S.  e  76°  i5'  di  long.  O.  Determina 
all'O.  l'ingresso  della  baia  del  suo 
nome. 
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PROV1LLE,  fili  «li  Fr.,  dipart.  del 

Nord,  sullo  Cambra?. 
PROVIN,  vili,  di  Kr.,  d.part.  del  Nord, 

iti   prossimità   al   limile   col  dipart. 

del  Passo-di-Calais,  uoii   loutauo  da 

Carvin. 

PHOVINCETOWN,  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, alato  di  MassachuscU,  con- 
tea di  Barnstatdc  ;  a  20  I.  S.  E.  da 
Postoti  ;  air  ingresso  della  baia  'l'I 
Cap-Cod.  Comprende  il  capo  Cod  ed 
una  bella  rada,  clie  ha  forni»  d'  uua 
mezzaluna  ;  il  porlo,  uno  de'inigho- 
ri  dello  stalo,  è  aperto  al  S.  ed  of- 
fre un  asilo  sicuro  ai  più  grossi  va- 
scelli ;  è  il  primo  nel  quale  entraro- 
no gl'Inglesi,  nel  1620,  alloro  giuu- 
gerc  nella  Nuova-Inghilterra.  Ee  ca- 
»e,  fabbricate  sopra  una  sabbia  bini- 
ci mobile,  hanno  un  solo  piano  e 
sono  elevate  sopra  pile  cha  facili  Uno 
il  pusaggio  di  quella  sabbia.  Nou  si 
occupano  gli  abit.  se  non  nella  pe- 
sca ;  non  potendo  i  dintorni  essere 
coltivali,  e1  traggono  gran  parte  dei 
loro  ulimeuti  da  Boston  e  città  vici- 
ne. Sulla  costa  sono  delle  saline.  Gli 
•bit.  ascendono  a  i,25o. 

PROVINCIE  UNITE,  antica  repubbli- 
ca d' Europa ,  composta  delle  pro- 
viucie  olandesi  che  hanno  formalo 
la  parte  settentrionale  del  regno  dei 
Paesi-Bassi. 

PROVINCIE-UNITE  DEL  UIO  DEL- 
LA VIA  VX,  stato  dell1  America  me- 
ridionale. I'.  BlJBNOS- AVHES. 

rROVINS  (CANALE  DI),  in  Fr.,  di- 
part.  di  Seona-e-Marna,  circondario 
di  Provili*.  E  stato  incominciato  nel 
1 780  ;  i  lavori  ne  sono  sospesi.  Se- 
condo il  disegno,  deve  fiancheggiare 
la  Vouzie  da  Provins  sino  alla  Sen- 
na, dove  questo  fiume  si  getta,  al 
di  sotto  di  Bray,  a  3  L  I|B  S.  S.  E. 
da  Provins. 

PROVINS,  città  di  Fr.,  dipart.  diSen- 
na-e-.Marua,  capoluogo  di  circond.  e 
di  cant. ,  a  10  I.  i|4  E.  da  Mclun 
ed  a  17  I.  S.  E.  da  Parigi;  in  una 
valle  amena,  sul  pendio  ed  al  piede 
d'un  poggio  elevato,  in  riva  al  Dur- 
imi ed  alla  Vouzie  che  vi  fanno 
muovere  un  gran  numero  di  mulini. 
Sede  di  tribunali  di  prima  Ulama  e 
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di  commercio,  conservazione  d'  ipo- 
teche, direzione  delle  con  tri  bui  igni 
indirette;  dividesi  io  ulta  e  bassa, 
ed  è  citila  d*  alle  e  grosse  mura, 
fiancheggiate  di  torri,  forate  da  lar- 
ghe breccie,  precedute  da  fosse  pro- 
fonde e  assai  bene  conservale  ;  la 
circondano  de'  haloardi  bene  pianta- 
li. Vi  si  trovano  una  società  d'agri- 
coltura, sciente  ed  arti,  3  chiese,  un 
collegio  comunale,  una  scuola  di  mu- 
tuo insegnamento  ;  uno  spedale  ge- 
nerale, posto  fuori  del  recioto  del- 
la città,  pei  vecchi,  gli  orfaui  ed  i 
trovatelli  ;   un  ospizio  civile  e  mili- 
tare, un  vasto  mercato  coperto  pei 
grani  ;  parecchie  foulane,  due  del- 
le quali  osservabili  ;  una  caserma  di 
cavalleria;  una  sorgente  ferruginosa, 
situata  un  poco  al  N.  della  città,  ef- 
ficace contro  le  ostruzioni   ed  assai 
frequentata  nella  bella  stagione;  U 
biblioteca  pubblica,  di  circa  10,000 
voi. ,  cadde  preda  delle  fiamme  il  2 
gennaio  1821.   La  città  alta,   che  ai 
presume  stata  import  ultissima  sotto 
i  Romani,  presenta  ancora  molle  ve- 
stigia d'antichità  :   si  fa  distinguere, 
tra  Pulire  cose,  sul  punto  più  emi- 
nente, una  grossa  torre  chiamala  tor- 
re di  Cesare  ed  alla  circa  tao  piedi, 
la  cui  base  è,  dicono,  di  costrUWOlM 
romana;   in  della  parie  della  città, 
poco  popolata  ,  generalmente  nule 
labbricata  e  distribuita  in  vie  angu- 
ste e  tortuose,  trovanti  pure  gli  a- 
vaozi  di  parecchi  monumenti  del  me- 
dio evo  :  la  grande  piazza ,  vasto 
quadralo,  ornata  un  tempo  di  begli 
edifui  e  sulla  quale  sono  un  pozzo 
e  le  ruine  della  chiesa  di  Sa u-Te bat- 
tei fondata  nel  lobo  da  Tebaldo  o 
Tbibault,  conte  ili  Blois  ;   la  pinza 
San-Quiriaco.  piantata  d'olmi,  dinan- 
zi  la  bella  Chiesa    di    questo  nome, 
cui  sormonta  una  cupola,  c  che  pre- 
tendesi  costruiti   nel  proprio  sito  di 
un  antico  tempio  d'Inde;  il  collegi.» 
comunale,  che  occupa  l'aulico  palaz- 
zo dei  conti  di  Sci  «in paglia  e  di  Prie; 
vasli  sotterranei  e  le  strade  largii»; 
assai   e  diritte   di  S.  Giovanili   c  tli 
Jony.  che  oiettouo  capo  a  due  porle 
degli  stessi  nomi,  tra  le  quali  è  Pul- 
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«ima  quasi  intieramente  distrutta.  La.    la  restituì  col  trattolo  di  Bretigny,  • 

ebbe  a  ripigliarla  nel  i3?8:  ma  pre- 
sto poi  ne  fu  espulso.  Occupata  da 
Filippo  duca  di  Borgogna  nel  1417. 
dagli  Inglesi  nel  i43a,  ripigliata  Tan- 
no dopo ,  cadde  finalmente  questa 
città  in  potere  di  Enrico  IV  nel  iSga; 
le  quali  diverse  calamita  ne  annien- 
tarono il  commercio  e  la  prosperità, 
che  poco  si  sono  poscia  rialzati.  Pre- 
teodesi  che  sotto  Carlo  VII  gl'Inglesi 
conducessero  via  da  Provins  degli 
operai  a'  quali  debbano  la  cognizio- 
ne della  fabbricazione  dei  panni.  — 
U  circond.  si  divide  in  5  cantoni  : 
Bray-sur-Seine,  Don  ne  marie,  Nangis, 
Provins  e  Villiers-S.t- George  ,  che 
comprendono  106  comuni,  popolati 
da  4 8,65 o  abitanti. 
PROVISIEUX  et  FLESNOY,vill.  di  Fr. , 
dipart.  dell'Aisne,  presso  il  confine 
col  dipart.  della  Marna,  non  lungi 
da  Reims. 

PROV1SY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Ar- 
denue,  dipendenza  di  Novioo,  a  bre- 
ve distanza  da  Rethel. 


città  bassa,  vantaggiosamente  situata 
•ulta  strada  da  Parigi  a  Basilea,  è  as- 
sai bene  distribuito  e  benissimo  fab- 
bricato, e  contiene  la  caserma  e  le 
chiese  di  S.  Ajoi  e  di  S.ta-Croce,  che 
niente  offrono  di  notabile ,  ma  In 
prima   delle  quali  possedè  un  bel 
quadro  di  Stella  :  è  essa  pure  il  cen- 
tro del  commercio  di  Provins.  Ha 
fabbriche  di  bucherarne  e  droghetti 
vasellame  di  terra  e  conserva  di  ro- 
se ;  buon  numero  di  mulini  da  fari- 
na, birreria,  concie  di  pelli  e  mulini 
da  concia,  fabb.  di  tegole  e  fornaci 
da  calce.  Considerabile  n'è  il  com- 
mercio di  grano  e  farine  per  l'acci- 
viroento  di  Parigi;  di  rose,  delle  di 
Provins,  rinomate  da  ben  sei  secoli, 
ad  uso  della  medicina  ;  di  lane  e 
cuoi  ricercatissimi  :  il  canale  inco- 
mincialo da  Provins  alla  Senna  gli 
darà  nuova  attività.  Il  Dortein  e  la 
Vouzie  sono  importanti  per  Provins, 
stonte  le  proprietà  delle  acque  loro 
per  la  tintura.  Vi  si  teogono  annua! 


mente  5  fiere,  nna  delle  quali  di  3  PROYART,  vili,  di  Fr. ,  dipart..  dei- 
giorni  ala  di  febbraio.  Patria  di  Te-     la  Somma,  presso  Gorbie, 
baldo  IV  duca  di  Sciampagna  e  di  PROYAS,   vili,  di  Fr.,  dipart.  della 


Brìe  e  re  di  Navarra,  annovera  5,o8o 
•bit. ,  tra  coi  600  nella  città  alto.  — 
Ignota  è  l'origine  di  Provins  :  non 
se  ne  parla  per  la  prima  volto  se 
non  neir8oa,  al  tempo  di  Carloma- 
g no,  sotto  il  quale  vi  era  un  castello 
ed  una  fabb.  di  monete;  Abelardo 
vi  riparò  per  qualche  tempo,  nel  1  laa, 
ionanzi  la  fondazione  del  Paracielo. 
1  conti  di  Vermanduis,  di  Blois  e  di 
Chartres  la  possedettero  a  luogo.  I!  fre- 
quente soggiorno  dei  conti  di  Sciam- 
pagna ed  il  commercio  fecero  presto 
fiorire  questo  città,  in  cui  teneansi 
fiere  frequentatissime,  e  che  possedea 
bel  nomerò  di  manifatture,  soprat- 
tutto di  panno,  di  coperte  e  di  cuoi  ; 
ma  m  sua  posizione  vantaggiosa  le 
tornò  spesso  (alale  nelle  lunghe  guer- 
re che  ne1  secoli  di  mezzo  desolarono  PROZELTEN ,  città  di 
la  Francia.  Nel   1188  distrusse  un'    ài  Prodsbltkv. 
incendio  intieramente  la  t  itlà  bassa  PROZZLOLO,  vili,  del  reg.  Loro. «Yen. , 
«è  risparmiò  che  il  castello;  nel  ia8oj    prov.  di  Venezia,  di»lr.  di  Dolo,  co- 
fu  data  al  sacco.   Carlo-il-Calfivo  re'    nume  di  Caiupo-Nophera. 
di  Navarro,  se  ne  impadronì  nel  1 3< 1 ,  PR1SCHI1Z  o  l'RCZICZE,  borgo  di 
To«.  IV.  P.  I.  t68 


Dròme,  sotto  Le  Buis. 
PROYE,  fi.  di  Fr. ,  dipart.  della  Nie- 
vre,  circond.  e  cant.  di  Chàteau-Chi- 
non.  Esce  dallo  stagno  di  Prove,  in 
una  foresta,  al  S.  E.  di  Chàteau-Chi- 
non,  e  si  congiunge  alPYonne,  per 
la  destra,  presso  lo  stagno  d'Yonne, 
dopo  il  corso  d'i  I.  i|a,  intieramente 
atto  al  galleggiamento   delle  toglie 
sciolte.  Riceve  a  destra  i  ruscelli,  pur 
atti  al  galleggiamento,  di  Prepcmy  e 
della  Motte. 
PROZAN  o  PROTZEN,  vili,  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  di  Slesia,  reggenza 
e  i3  I.  al  S.  S.  O.  di  Eresia  via,  ciré, 
ed  a  3(4  di  I.  al  ti.  di  Fraukenstehi. 
Vi  si  trovano,  al  monte  Gumberg, 
opali,  smeraldi  e  turchesi.  Sono  in 
63o  gli  abitanti. 

Vt- 
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Boemia,  ciré,  e  la  1.  3|4  al  S.  E 
di  Beraun  e  ad  i  I.  i|4  O.  da  Milt- 
acbiu.  Componesi  di  io3  ca*e. 
PRUCHENSTADT,  citta  di  Baviera. 

PaiCUSBMSTADT. 

PRUCK,  città  dell'arciduc.  d'Auslria. 

V.  B»ic«-idlla-Lkitha. 
PRUCK  o  BRUCK,  borgo  di  Baviera 

V.  FiitSTENFELl). 

PRUCK,  òlla  di  Stiri*,  V.  Dn« rr,. 

PRUDE&1ANCHE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
d'Eore-e-Loir,  circoad.  e  3  1.  3)4 
PO.  di  Dreux,  caut.  ed  i  I.  i(4  al 
N.  E.  di  Brexolles.  Ha  fabb.  di  saja 
bianca  e  conta  5  io  abitanti. 

PlttJDENCE,  PRUDENZA^  is.  degli 
Slati-Uniti,  stato  di  Rhode  - Island. 
contea  di  Nevrporl;  nella  bai»  di  Nar- 
ra ga  use  IL,  presso  ed  al  N.  O.  dell' is. 
di  Rodi.  Lunga  a  1.  dal  N.  al  S. , 
ne  ha  ip  di  largb. ,  e  fa  parte  del 
comune  di  Portsmouth. 

PRUDHOMAT,  «ili.  di  Fr.,  dipart. 
del  Lot,  presso  S.t-Céré. 

PRUDN1K,  città  degli  Stati-Prussiani. 
V.  Neustadt. 

PRUGNA,  Vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, dipendente  di  Grosselto,  non 
longi  da  Ajaccio. 

PRUGNANES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Pirenei-Orientali,  presso  St-Paul-de- 
Fenouillct. 

PRUGNE  | ISOLA  DALLE),  isoletta 
dell'oceano  Indiano,  presso  la  costa 
E.  di  Madagascar,  a  3  I.  N.  E.  da 
Taroatava.  Lat.  S.  i8°  6';  long.  E. 
47'  a*'. 

PRUGNE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delPAllier,  circond.  e  6  I.  3|4  al  S. 
S.  E.  di  La  Palisse,  cant.  e  a  1.  Ija 
alS.  E.  del  Mayet-de- Montagne;  pres- 
so la  sinistra  sponda  della  Behre; 
con  i.G5o  abitanti. 

PRUGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corrèxc,  presso  Brives. 

PRUGNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aveyron,  circond.  e  3  I.  i|4  al  S. 
di  S.t  Affriqoe,  cant.,  comune  ed 
i|3  di  1.  al  N.  E.  di  Pont  de-Ca 
mares .  V'ha  una  sorgente  minerale 
fredda. 

FRUGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dcll'Au- 

be,  presso  Eslissac. 
1  M  ILLE,  vUL  di  Fr.,  dipait.  di  Mai 
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na-e  Loira,  nelle  viciname  di  Liuti  - 
d'Angcf». 

PRUILLE-LE-CUETIF,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Sartbe,  non  lungi  da 

PRUILLÉ-L'EGUILLER,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Sartbe,  circond.  e  5  I. 
1(3  airO.  S.  O.  di  S.t-Calais,  cant. 
ed  i  1.  al  S.  O.  di  Grand-Luce.  Con- 
ta i,45o  abitanti. 

i'RUINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'A- 
veyron,  circond.  e  4  3*4  'I 
Rbodex,  cant.  ed  1  1.  3|\  al  N.  di 
Marcillac  ;  sopra  an  poggio,  presso 
la  destra  sponda  del  Dourdou.  1  suoi 
i.o5o  abii.  tengono  3  fiere  all'anno. 

PRtÌM  o  PRUYM,  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  del  Basso- Reno,  reg- 
genza ed  il  I.  i|2  al  N.  N.  O.  di 
Treviri,  ed  i  4  I-  E.  da  Reoland, 
capoluogo  di  circolo,  sul  picciolo  fi. 
del  .<uo  nome,  affluente  della  Sura. 
Ila  fabbrica  di  oggetti  di  lana  e  con- 
cie di  pelli.  Conta  1,970  abitanti.  Vi 
era  un  tempo  nei  contorni  una  ce- 
lebre abbazia  di  Benedettini,  fonda- 
ta da  Pipino  ,  che  dopo  una  ri- 
bellione vi  relegò  suo  figlio  ;  ed  è 
pure  in  esso  convento  che  ritirossi 
e  mori,  nell*  853,  I1  imperatore  Lota- 
rio, figliuolo  di  Luigi-il-Dabbene.  11 
circolo  contiene  una  superficie  di  ^3 
I.  quad.  e  31,960  abitanti. 

PRU.MENHOF,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Rosella,  vicino  a  s.t-AvoId. 

PRUN  ,  borgo  del  reg.  Loro. -Yen., 
prov.  e  3  1.  i|a  al  N.  N.  O.  di  Ve- 
rona, distr.  e  a  1.  al  N.  N.  E.  di  s.- 
Piclro-Iocariano  ,  nella  vai  Pruina, 
detta  pure  Policella.  A  formare  uu 
comune,  vi  si  uniscono  Cerna,  Mazau, 
Fané  e  Torbe. 

PRUN  A,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  i5 
1.  al  S.  E.  di  Siviglia  ,  ed  a  5  I.  S. 
da  Osuna,  in  una  valle  dominata  da 
alte  montagne.  Evvi  1  castello  mo- 
resco, sopra  una  rupe  scoscesa.  Gli 
abit.  sommano  a  2,760.  Nei  dintor- 
ni trovansi  jnesauribili  cave  di  ala- 
bastro di  diversi  colori  pregiatissimo. 

PRUNAINVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
d'  Eure-e-laiir,  sotto  Chartres. 

PRUNAtf,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir- 
e-Cher,  nelle  minarne  di  Bloia. 
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PRUNAY  (GRAND),  vili,  di  Fr. ,  di- 

part.  di   Loir-e-Cher,  Datti,  e  vicino 

a  Montoire. 
PRUNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

.Marna,  circond.,  caut.  ed  i  1.  al  3. 

di  Ileims. 

PRUNAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  circond.  d'  Étampcs,  ad  i 
I.  i|4  S.  O.  da  Milly  ,  e  14  I.  S.  da 
Parigi. 

PRUNAY-LE-GILLON  ,  fili,  di  Fr., 
dipart.  d'  Eure-e-Loir,  circon<l.,  cani. 
S.  e  3  I.  i]4  al  S.  E.  di  Chiarirei, 
con  1,000  abitanti. 

PRUNAY-LE-SEC,  vili,  di  Fr.  ,  dipar- 
timento dell'Aube,  presso  Nogent-su- 
Senua. 

PRUNAY-LE-TEMPLE,  tilt  di  Fr. , 
<lipart.  di  Senna-e-Oise ,  circond.  di 
Mantes,  cant.  e  a  I.  ip  al  N.  N.  E. 
di  Houdan ,  con  3oo  abit.  ed  una 
bella  cartiera. 

rRUNAY-SOUS-ABLlS ,  viti,  di  Fr. , 
dipart.  di  Senua-e-Oise,  circond.  di 
Rarabouillet,  cant.  e  3  1.  3|4  al  S. 
O.  di  Dourdao. 

PRUNAY-SOUS-MAISSE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  sotto  E- 
tampe». 

PRUNAY  S.t-JEAN,  vili,  li  Fr. ,  di- 
part. dell'  Aube,  sotto  Troyes. 
PRUNCK,  vili,  di   Fr. ,  dipart.  della 

Mosci I.i,  sotto  '1  hi  invilir. 

PRCJND  o  NAGY-BORGO,  vili,  di  Tran- 
silvania,  paese  degli  Ungheri  ,  comi- 
tato di  Doboka  ,  m«rca  di  Borgo, 
presso  ad  una  gola  del  suo  nome 
Ne*  suoi  contorni  si  trova  dell'otti- 
ma terra  da  pipa. 

PRUNECK.EN  o  BRUNECK.  ,  citta  del 
Tirolo,  capoluogo  del  circolo  di  Pu- 
slerthal  e  di  un  bai.  di  circolo,  iti 
vasta  pianura  e  fertile,  ciata  da  alte 
montagne,  in  riva  al  Rienz,  a  12  I. 
3|4  N.  E.  da  Boi  zen  ,  ed  a  1 5  1.  i|3 
S.  E.  da  louspruck.  Se. le  di  una 
giustizia  sovrana;  ha  1  chiesa  deca- 
naie,  1  convento  di  Cappuccini  ed  1 
di  Orsoline,  dove  trovasi  una  scuola 
di  fanciulle,  ed  un  ufficio  di  dogaoa. 
Sono  gli  abitanti  i,35o.  Nei  dintorni 
si  trovano  bagni  d'acque  minerali. 
Prunecken  apparteneva  una  volta  ai 
vescovi  di  Brixen ,  uno  dei  quali, 
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Brunone,  V  eresse  in  città  nell*  anno 
12R8. 

PRUNELLI,  fi.  di  Fr..  dipart.  di  Cor- 
sica, circond.  d'Ajaccio.  Ili  li 
scaturigine  sul  limile  del  circond. 
di  Corte,  nelle  montagne  della  Ca- 
gnotta, corre  al  S.  U.  innaffiando  i  can- 
toni di  Sampiero  e  di  Ornano,  e  get- 
tasi nel  golfo  di  Ajaccio,,  a  1  I.  ij3 
E.  S.  E.  dalia  città  di  qnesto  nome, 
dopo  nn  corso  tortuosissimo  di  circa 
9  leghe. 

PRUNELLI ,  vili,  di  Fr.,  dinari,  dì 
Corsica,  circond.  ed  8  I.  S.  S.  E,  di 
Corte  e  ad  11  LE.  N.  E.  da  Ajaccio, 
capoluogo  del  cantone  di  Fiumorbo, 
con  270  abitanti. 

PRUNELLI  D'ALESANI,  vili,  di  Fr., 
riip«rl.  di  Corsica,  presso  Cerviane. 

PRUNELLI  DI  CASACCONI  ,  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  di  Corsica ,  presso  U 
Porta. 

PRUNES  (ILE  AUX),  isola  dell'Ocea- 
no Indiano.  Vedi   Paucse  (  Isoli 

DALLE  ). 

PRUNET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ar- 
riccile, vicino  a  [.«argentiere. 

PRUNET,  vili,  di  Fr.,  dinari,  del  Can- 
tal, cant,  ed  1  1.  al  V  E.  d' Au- 
rillac 

PRUNET,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  dell'  Al- 
ta-Garonna,  sotto  Caraman. 

PRUNET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
circond. ,  cant.  e  in  vicinanza  ad 
Albi. 

PRUNET-ET-BELPNING,  vili,  dì  Fr., 
dipart.  de'  Pirenei-Orientali ,  presso 
Perpignano. 

PRUN1ERES,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  della 
Aite-Alpi,  circond.  a  3  I.  air  O.  ili 
Embrun  ,  cant.  e  3|)  di  1.  all'  E.  di 
Cborges.  Annovera  \i  >  abit.  ,  e  tie- 
ne annualmente  3  fiere.  Trovasi  nel- 
la montagna  del  suo  nome  del  bel 
marmo  duro,  lucido ,  a  vene  bian- 
che cristallizzate  ebe  si  adopera  in 
architettura. 

PRUNIERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Isère,  presso  La  Mure. 

PRUNIERES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Lozère,  nelle  vicinanze  di  saint- 
Cbely. 

PRUNIERES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Maina-e-Loira,  sotto  \nger$. 
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PRUNIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del-; 

V  Indrc  ,  nelle  dipendenze  d'  Issou- 

•luo. 

PRUNIERS,  «ili.  di  Fr.,  dipart.  diLoir- 
e-Cher,  colto  Romorantin. 

PRUNO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Corsi- 
ca, tra  la  Porta  e  Bastia. 

PRUNOY  o  PRENOY,  vili  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Yonne ,  circonda  e  5  I.  al- 
l' O.  S.  O.  di  Joigny ,  cant.  ed  i  I. 
al  N.  E.  di  Charnr ,  in  una  valle 
stretta  e  profonda.  Annovera  Goo  e- 
hit.,  che  tengono  6  fiere  all'anno. 

PRUNTRUT,  città  di  Smura,  redi 
PoMvntnr. 

PRUSA,  città  capitale  dell'antica  Biti- 
nia,  la  più  grande  e  più  magnifica 
dell'  Asia,  nella  parte  occid.  di  detto 
regno ,  alte  falde  delle  colline  del- 
l' Olimpo.  Oggidì  è  detta  Boasa.  V. 
questo  nome. 

PRUSATZ,  città  della  Tur.  europea.  V. 
Paotnvrz. 

PRU6LY-SUR-0URCE ,  vili,  di  Fr„ 
dipart.  della  Cocta-d'  Oro  ,  presso 
Chalillon,  con  miniere  e  fornaci. 

PRUSSIA  DUCALE,  prov.  degli  Stati- 
Prussiani,  l'f  ìi  PaDSSIA  OaiBSTALB. 

PRUSSIA  -  OCCIDENTALE,  ìTest- 
Preussen,  un  tempo  PRUSSIA-REA- 
LE, prov.  della  parte  orientale  degli 
Stati-Prussiani,  una  delle  tre  situate 
fuori  dell'  Alieraagna  ,  tra  5a°  46'  e 
5$°  5a'  di  lat.  N.,  e  tra  i3°  38'  e 
170  4>'  di  long.  E.  Limitata  al  N. 
dal  Baltico,  all'È,  dalla  provincia 
della  Prussia-Orientale  e  dal  regno 
di  Polonia  ,  al  S.  da  questo  regno  e 
dalla  prov.  di  Posen  ,  al  S.  O.  dal 
Rrandeburgo  ed  all'O.  dalla  Pomera- 
nia.  La  massima  sua  lunghezza  è  di 
circa  65  I.  dal  N.E.al  S.  O.,  la  me- 
dia larghezza  di  a5  I.,  e  la  superficie 

di  1,290  I.  q.  ,  ed  ir  regolari  sii  rn  «  di 

forma.  Le  coste ,  come  quelle  delle 
province  vicine  ,  veggonsi  general- 
mente basse  e  comprendono  la  mas- 
sima parte  del  golfo  di  Danzica,  che 
determina  alla  sua  eitremità  N.  O. 
quello  di  Putzig,  formato  da  una 
lingua  di  terra  lunga  e  stretta  ;  al 
N.  E.  trovasi  la  parte  meridionale 
del  Frische-haff.  Piallo  è  il  suolo, 
boscosissimo,  soprattutto  verso  ilcen- 
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tro,  e  frastagliato  da  paludi  e  da 
grande  quantità  di  piccoli  laghetti  , 
che  rendono  il  clima  fredtto,  e  va- 
riabilissima la  temperatura  :  nondi- 
meno r  aria  vi  è  generalmente  sana. 
Innaffiano  pure  questa  contrada  corsi 
d'  acqua  in  buon  numero  :  il  più  rag- 
guardevole essendo  la  Vistola,  che 
dopo  di  averla  attraversata  dal  S. 
al  N.  per  mezzo,  dividesi  in  tre  ra- 
mi principali ,  uno  de'  quali  prenda 
il  nome  di  Nogath ,  bagna  Marieo- 
burgo,  e  va  a  gettarsi,  per  più  brac- 
cia, nel  Frisehe  -  ha  fi,  dove  perdeai 
egualmente,  un  poco  più  sopra  il  se- 
condo ramo  del  medesimo  fiume,  che 
ha  conservato'  il  nome  di  Vistola  ; 
I'  ultima  grande  corrente ,  che  cou- 
servò  lo  stesso  nome,  passa  per  Dan- 
zica, e  recasi,  alquanto  inferiormente, 
nel  golfo  di  questo  nome.  Gli  altri  eorai 
d*  acqua  della  presente  prov.  sono  di 
poca  importanza,  se  vogliasi  eccettuar- 
ne il  Dreweoz,  il  qu*le  stabilire  una 
porzione  del  limite  S.  E.,  la  Braa  e 
la  Pene,  al  centro.  Soli  eanali  navi- 
gabili sooo  quello  di  Kraffuhl,  pres- 
so Elbioga,  e  quello  di  Vorfluth, presso 
Marienvrerder.  —  Le  principali  pro- 
duzioni vegetabili  consistono  in  gra- 
no, lino,  tabacco,  bei  boschi.  Vi  ai 
allevano  molte  api  e  grande  quanti- 
tà di  porci.  Abbonda  la  torba  in  di- 
verse parti,  e  vi  ha  un  poco  di  fer- 
ro. Raccogliesi  dell'ambra  gialla  al- 
le done  di  Danzica  e  in  alcuni  altri 
siti.  Vi  sono  fabbriche  d'oggetti  di 
lana  e  di  tele ,  importanti  eoncie 
di  pelli,  cartiere,  alquante  nsine  pei 
ferro,  l'acciaio  ed  il  rame,  e  parec- 
chie fabbriche  di  potassa.  La  prov. 
esporta  soprattutto  del  grano,  del  le- 
gname, fruiti,  seme  di  lino,  pelli, 
del  miele,  dell'acquavite;  importa 
sale,  vino,  articoli  maoifalti,  derrate 
coloniali  e  metalli.  Sono  Danzica  ed 
Elbinga  le  principali  piazze  di  oom- 
mercio.  La  Prussia-Occidentale  con- 
tiene 633,o8o  abit. ,  la  coi  massa, 
d'origine  slava,  parla  polacco;  i  te- 
deschi formano  circa  un  terzo  del- 
la popolazione  ed  abitano  precipua- 
mente le  citta.  Un  po'  meno  nume- 
rosi .0110  i  cattolici  dei  protestanti. 
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ruta  dalla  mandria  di  Stallopòhnen, 
il  più  hello  stabilimento  di  questo 
genere  in  Europa;  i  porci  sono  sparsi 
da  per  tutto  in  quantità,  ed  il  paese 
abbonda  di  api  salvifiche  e  domesti- 
che. Le  selve,  estesissime,  producono 
il  kermes  e  sono  popolate  da  orai, 
alci  ed  altri  animali  salvatici  in  Po- 
lonia comuni.  E  laghi,  e  fiumi,  e 
mare  riescono  pescosissimi  .  Vi  ha 
ferro  limaccioso,  della  torba,  della 
pietra  da  calce  e  del  gesso;  una  ma- 
teria per  questi  luoghi  importantis- 
sima si  è  l'ambra  gialla,  che  1  ma- 
rosi gettano  salta  costa  in  quantità 
ragguardevole  o  che  si  pesca  dopo  t 
gran  venti  d«d  N.  e  del  N.  O.  :  Io 
spazio  sul  quale  viene  più  abbon- 
dantemente gettata  estendesi  da  Pil- 
lati a  Palronicken  ;  ai  valuta  a  aoo 
tonnellate  b  quantità  che  se  ne  rac- 
coglie :  la  quale  sostanza,  una  volta 
preziosissima  e  che  adesso  si  trova 
a  bonissirao  patto,  viene  lavorata  a 
Danzica,  Konigsberg  e  Stolpe;  la  si 
converte  in  trastulli,  in  polvere  odo- 
rifera, in  acido  spiritoso  o  in  olio 
atto  ad  inverniciare;  se  ne  esporta 
una  parte  in  Danimarca  ed  in  Italia, 
donde,  dopo  alcune  manipolazioni, 
la  mandano  principalmente  in  Tur- 
chia. Si  fabbricano  in  questo  paese 
delle  tele,  dei  panni  e  del  vetrame; 
Ti  hanno  pure  varie  concie  di  pelli. 
I  principali  oggetti  di  esportszione 
sono  le  tele,  il  panno,  i  cavalli,  il 
miele,  la  cera,  ec  Il  commercio  più 
importante  si  fa  per  Konigsberg  e  Me- 
me!. La  massa  della  popolazione,  di 
i,oo5,55o  abit. ,  è  d'origine  stara: 
sono  Lituani,  Polacchi.  Lettori  ii  ;  i 
Tedeschi  pure  sono  numerosissimi  e 
vi  formano  le  classi  più  distinte;  vi 
hanno  molti  discendenti  di  prote- 
stanti svizzeri,  francesi,  valloni,  boe- 
mi e  salisburghesi  :  vi  si  annovera 
pore  un  migliaio  di  Ebrei.  — •  Com- 
prende questa  prov.  le  due  reggenze 
di  Guru bi n neri  e  di  Kdnigsberg,  sud- 
divise in  36  circoli,  ed  è  Kdnigsberg: 
il  capoluogo. 

Gran  numero  di  bestiami  vi  si  alìe- PRUSSIA -REALE,  provincia  degli  Sta- 
va, soprattutto  cavalli  bellissimi,  lai  ti- Prussiani.  Vedi  Paussu-OcciDgs- 
cui  razza  viene  conservala  e  miglio- j  tale. 
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per  la  più  parte  luterani;  vi  hanno 
t a.ooo  Mennonili  ed  altrettanti  Ebrei. 
La  prov.  sì  divide  io  due  reggenze. 
Danzica  e  Martenwerder,  che  com- 
prendono at  circoli.  Danzica  n'è  il 
capoluogo. 

PRUSSIA-ORIENTALE.  Ost-Preussen, 
una  volta  PRUSSIA-DUCALE,  pròv 
degli  Siali- Prussiani,  formante  l'estre- 
mità N.  E.  della  monarchia,  tra  53° 
8'  e  55°  46'  ài  lat  N. ,  e  tra  i7°  e 
ao°  3o'  di  long.  E.  ;  confinante  al 
N.  E.  colla  Russia,  all'È,  ed  al  S. 
col  reg.  di  Polonia,  alPO.  colla  prov. 
della  Prussia-Occident. ,  ed  al  N.  O. 
col  mar  Baltico.  Misura  essa  circn  68 
1.  di  luogh.  dal  N.  al  S. ,  con  5o  I. 
dalPE.  all'O. ,  e  i,g5o  I.  q.  di  super- 
ficie. Le  coste,  basse  e  piane,  sono 
fiancheggiate  al  N.  dal  Curische-haff, 
vasta  laguna  che  non  è  dal  mare  se- 
parata se  non  per  mezzo  di  un'angu- 
sta lista  di  terra,  interrotta  nella  par- 
te settentr.  ;  al  N.  O.  trovasi  il  Fri- 
sche-haff,  altro  golfo  considerabile, 
il  cui  N.  trovasi  comprato  in  questa 
provincia.  Vaste  foreste,  una  grande 
quantità  di  laghi,  soprattutto  verso 
US.,  dove  si  osservano  quelli  di 
Spirding,  di  Loewen,  di  Maner,  di 
Geserich,  ec. ,  paludi  considerabili, 
quali  son  quelle  di  Moos,  che  fron- 
teggiano una  porzione  del  Curische- 
haff,  svariano  all'infinito  il  suolo  di 
questa  prov. ,  generalmente  piano,  e 
bagnato  per  ogni  versa  da  una  mol- 
titudine di  corsi  d'acqua  più  o  me- 
no importanti  :  il  Niemen,  che  bagna 
il  N.  del  paese,  e  la  Pregel,  f  Alle, 
l'Angerap  e  la  Passarge,  che  ne  at- 
traversano il  centro,  sono  i  soli  fiu- 
mi che  si  abbiano  ■  citare.  Aspro  vi 

.  è  il  dima  e  P  inverno  freddissimo  ; 
l'autunno  nuvoloso  e  variabilissimo. 
I  laghi,  le  paludi,  le  selve,  cagiona- 
no di  molta  umidità  ;  tuttavia  non 
vi  ai  svolge  nessun  miasma  nocivo. 
Molto  ubertoso  il  suolo,  vi  si  racco- 
glie ogni  specie  di  grani,  una  quan- 
tità ragguardevole  di  pomi  di  terra, 
del  tabacco,  del  lino  e  della  canapa. 


ia94  !»  R  u 

PRUSSIANI  (  STATI  ),  MONARCHIA 
PRUSSIANA,  REGNO  DI  PRUSSIA, 
Preussischen  ttaaten,  Preussische 
monarchie ,  K^nigreìch  Prcusten , 
monarchia  dell'Europa  centrale,  Ir* 


4;r  to' 


r  55°  5a'  di  lat.  N.  e  Ira  3° 


35'  e  20°  3i'  di  long.  E.  Componesi 
di  due  partì  principali,  orient.  l'una, 
l'altra  dèciti.  :  la  prima  è  la  più  rag- 
guardevole c  forma  il  nucleo  del  re- 
gno; abbracciando  le  prov.  della  Prus- 
sia-Orientale, della  Prussia-Occiden- 
tale, di  Posen,  di  Braodebnrgo,  di 
Pomerania,  di  Slesia  e  ili  Sassonia, 
le  4  ultime  delle  quali  sono  in  Ger- 
mania e  fanno  per  conseguenza  par- 
te delta  Confederazione  Germanica  ; 
t  suoi  limiti  sono:  al  N. ,  i  grandu- 
cati di  Mecklcmburgo  ed  il  Baltico  ; 
ali1  E.  la  repubblica  di  Cracovia  e 
l'impero  di  Russia,  principalmente | 
la  parte  formante  il  reg.  di  Polonia,! 
verso  il  quale  viene  il  limite  for-| 
mato  in  alcuni  punti  dalla  Proso», 
dalla  Drewenz,  dalla  Soldau  e  dalla 
ippe;  al  S. ,  il  granducato  di 
mia-Weimar,  i  ducati  di  Sasso- 
nia-Coburgo-Gotha  e  di  Sassonia-Hi- 
delburghausen,  il  reg.  di  Sassonia  e 
V  impero  d'Austria,  col  quale  ha  per 
frontiera  i  Riesen-gebirge,  i  Sudeti, 
l'Oppi,  roder  e  la  Vistola;  final- 
mente alPO.  l'Assia-Elettorale,  il  re- 
gno di  Annover.fi  il  ducato  di  Bruns- 
wick ;  da  questa  parte  degli  Stati- 
Prussiani  dipendono  i  paesi  di  Zie- 
genriick  e  di  Schleusingim,  incastrati 
tra  i  durati  di  Sassonia  ed  i  princi- 
pati di  Schwarzburg  e  di  Reuss.  La 
parte  becident. ,  che  si  ebbe  il  nome 
di  granducato  del  Basso -Reno,  sta 
intieramente  compresa  nella  Germa- 
nia, ed  abbraccia  le  provincie  di  West 
falia,  di  Cleves-Berg  e  del  Basso-Reno; 
e  viene  limitata  al  N.  dalPAnuover  ; 
all'È.  ,  dai  principali  di  Lippa,  dal 
duetto  di  Brunswick,  dali'A'sia-EIel- 
torale,  dal  principato  di  Waldeck , 
dairAssia-Darrostadt  e  dal  ducato  di 
Nessau;  al  S.  E.  dai  posstdiruenti  del 
ducalo  di  Oldenburgo,  dal  ducalo  di 
Saasonia-Coburgo-Gotha,  e  dall'Assia 
lloraburgn  ;  al  S. ,  dalla  Frauda,  ed 
airo.  dei  Paesi-Bassi  j  a  questa  divi 
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•ione  attaccandosi  il  territorio  dì  Wn  - 
tlir,  incastrato  tra  l'Assia-Dar  restai!  t 
ed  il  Nassau,  e  quello  di  LQde,  trai 
principati  di  Waldeck  e  di  Lippa . 
Oltre  le  provincie  suindicate,  il  re 
di  Prussia  possedè  ancora  il  princi- 
pato di  Neuchàtel,  il  quale  però  non 
ha,  pt-r  l'amministrazione ,  nessuna 
relazione  col  resto  della  monarchia, 
e  che  forma  un  cantone  della  eoo  fe- 
derazione svizzera.  —  Esaminiamo 
ora  l'estensione  di  questo  regno,  cosi 
bizzarra raenle  frastagliato.  La  parie 
orient.  ha  aio  I.  di  lungh.  dal  Pi.  E. 
al  S.  O  ,  e  i5o  I.  nella  massima  lar- 
ghezza ;  la  parte  occideat.  è  lunga 
o5  I.  e  35  1.  larga. 

La  super t.  della  parte  oneot. , 

colie  sue  appeodici,  misura  .  1 1,669  I. 

Quella  della  parte  oedd.  .  .  .  a,a5g. 

Quella  del  priocip.  li  Neuchàtel.  43 

Totale  ....  1 3,971  I. 

Delle  quali  13,971  'l'  9»'85  si  tro- 
vano in  Germania.  —  Sola  la  divi- 
sione orient.  della  monarchia  viene 
bagnata  dal  mare  ;  che  possedè  sul 
Baltico  un'estensione  di  coste  di  cir- 
ca  180  1.  Tali  coste  sono  general- 
mente basse  e  sabbionive;  e  sareb- 
bero esposte  alle  inondazioni  senza 
le  dune  che  vi  ha  inualzate  la  natura, 
e  a  ridosso  delle  quali  Parte  appog- 
giò delle  dighe.  Lo  sprofondamento 
piò  considerabile  che  presentano  è  il 
golfo  di  Danzica;  forse  che  debbaasi 
eziandio  considerare  come  dipendenze 
del  mare,  qnelle  grandi  masse  d'acqua 
designate  in  tedesco  col  nome  gene- 
rate di  hajfr  ed  alle  quali  applicano 
>  geografi  ora  il  nome  di  golfit  ora 
quello  di  laghi  :  sono  esse  il  Carische- 
hafT,  il  Frische-harJ,  che  certe  stret- 
te lingue  di  terra  non  lasciano  co- 
municare col  Baltico  se  non  pei*  an- 
gustissimi passaggi,  e  lo  Stetliner- 
hdff  o  Pommersche-haff,  chioso  al  N. 
dalle  isole  Wollin  ed  Usedom  ;  oltre 
alle  quali  due  isole,  la  Prussia  pos- 
sedè ancora  quella  di  Rligen,  che  lo 
stretto  di  Slralsunda  separa  dal  con- 
tinente.   —  La   parte  orientale  offre 
una  superficie  piana,  paludosa  e  pie- 
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Ita  di  Ughi  :  eccettuiamo  munii  meno 
il  S.  O.  della  Sic»»,  coperto  da  ra- 
mificazioni dei  Su, Mi  e  dei  Riesen- 
g  ebirge,  montagne  ragguardevoli  che 
formano,  come  »i  è  dello,  il  limite 
Ira  gli  Stali-Prussiaui  e  P  impero  di 
Austria,  «le  più  alte  cime  delle  qua- 
li giungono  a  circa  800  lete  aopra 
il  livello  del  mare;  eccettuiamo  pure 
il  S.  O.  della  prov.  di  Sassonia,  che 
tocca  il  Tbiìringer-wald,  e  dorè  lo 
llarz-gebirge  spunta  a  58 1  tese  il 
Brocken,  la  più  osservabile  Ira  le  sue 
cime.  Quanto  alla  parte  occidentale, 
è  essa  attraversala  da  catene  nume- 
rose ma  poco  alte:  vi  si  fa  distin- 
guere il  Weser^gebirge,  tagliato  dal 
liuine  dello  stesso  nome  e  legato  al 
Teuloburger-vrald,  che  separa  il  ba- 
rino del  Weser  da  quello  dell'  Lui». 
1/  Epge-gebirge  ed  il  Rothhaar-ge- 
birge  formano  la  continuatone  del- 
la catena  precedente,  e  dividono  le 
acque  del  Weser  e  del  Reno  ;  il  We- 
sler-wald  si  estende  ira  quest'ultimo 
fiume,  1»  Lahn  e  la  Sieg.  17  liohe- 
Veen  e  V  hi  fri,  ramificazioni  delle 
Ardenne  orientali ,  sorgono  Ira  il 
Reno  e  la  filosa;  I  1 1  u  >;  isrikk  copre 
un'  estensione  ragguardevole  tra  il 
primo  di  detti  fiumi  e  la  Mosella.  — 
Gli  Stati-Prussiani  hanno  la  loro  pen- 
denza generale  verso  il  N.,  vale  a  di- 
re verso  il  Baltico,  c  verso  il  mare 
del  Nord  ;  le  acqua  ne  sono  riparti- 
te tra  8  bacini  principali  :  quelli  del 
Niemen  o  Meme],  della  Pregel,  della 
Vistola,  delfOder,  1  ri  Ulani  del  Bal- 
tico, e  gli  altri  dell'Elbe,  del  Weser. 
dell' Eros  e  del  Reno,  tributàri  dei 
mare  del  Nord.  Tra  cotesti  diversi 
fiumi,  roder  è  quello  che  ha  il  più 
luogo  corso  negli  Slati- Prussiani,  e 

corso  d'  acqua  più  importante  della 
monarchia  :  riceve  esso,  a  destra,  la 
Warta,  ingrossala  dalla  Nette,  e  a 
sinistra,  la  Bober  e  la  Neisie;  si  ac- 
cresce l'Elba,  sulla  destra,  coli/Elster- 
Nero  e  coll'Havel,  al  quale  si  uni- 
sce la  Spree,  e  sulla  sinistra  colla 
Mulde  e  colla  Saale;  al  Reno  si  cou- 
giungono,  verso  I'  E.,  la  Lippa  e  la 
Bufar,  e,  verso  PO.,  l'Elfi  e  la  Mo- 
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scila,  ingrossala  dalla  Sarre.  Devesi 
ancor  nomiuarc  tra  i  fiumi  notabili 
degli  Stali-Prus»iani,  la  Roer,  che  ap- 
partiene al  bacino  della  Mosa.  Pa- 
recchi cauali  congiuugono  tra  loro 
molli  tra'corsi  d'acqua  dc'quali  stata 
venuti  parlando;  i  più  ragguardevoli 
sono  :  il  canale  di  Broniberga,  che 
mette  in  comunicazione  la  Nelze  e 
la  Arabe,  e  per  conseguenza  V  Uder 
colla  Vistola  ;  il  canale  di  Finow,  tra 
l'Havel  e  l'Oder  ;  il  canale  di  Mùbl- 
rosc,   tra  quest'  ultimo  fiume  e  la 
Spree;  1' Haupt-Kanal,  che  abbrevia 
la  navigazione  dell'  li-vel;  il  canale 
di  Mùnsler,  che  si  estende  da  Mùnsler 
alla  Vecble,  ed  il  canale  del  Reno, 
Ira  il  fiume  di  questo  nome  e  la  Mo- 
sa. Poche  'contrade  esebiscono  una 
tanto  grande  quantità  di  laghi  come 
la  parte  orientale   degli  Slati-Prus- 
siani ;  la  provincia   di  Braudcburgo 
essa  sola   ne  racchiude  quasi  700; 
ma  ve  ne  hanno  pochi  che  sieno  de- 
gni di  noia,  tranue  lo  Spirding,  nel- 
la Prussia- Orientale,  ed  t  ire  grandi 
ammassi   d'acqua   o   /m//'.   de' quali 
abbiamo  già  parlato,  e  che  la  loro 
comunicazione   immediata   col  mare 
far  può  classare  fra  i  golfi.  —  Il  cli- 
ma riesce  in  generale  temperato  e 
sano.  Le  coste  della  parte  orientale 
sono  passabilmente  fredde  :  la  stagio- 
ne vi  è  navigabile,  spesso  rigida  ed 
umida;  però  cerli  veuti  del  nord  as- 
sai secchi  la  spogliano  delle  sue  qua- 
lità nocive.  Il  massimo   freddo  che 
siasi  notato  a  Kònigsberga,  nel  XVJI1 
secolo,  fu  quello  da)  ai  'al  a5  gen- 
naio 1795,  di  aa  gradi  (R.),  e  il  più 
forte  calore  è  stato  quello  della  sta- 
te seguente  che  sali  ai  36  gradi.  Sic- 
come l'estate  viene  caldissimo,  gli 
anni  umidi  vi  sono  molto  più  pro- 
duttivi degli  anni  asciutti.  Le  Provin- 
cie non  marittime,  il  Poseo,  il  Brsn- 
deburgo,  la  Slesia,  la  Sassonia,  e  tut- 
ta la  parie  occidentale  degli  Stati- 
Prussiani,  posseggono  iu  generale  un 
clima  più  mite  e  meglio  eguale  ;  ciò 
nondimeno  la  temperatura  varia  col- 
le diverse  posizioni  del  paese.  Quin- 
di si  provano  di  sovente  calori  sof- 
focanti  nelle  pianure  arenose  del 
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Brandeburgo;  l'aria  è  spesso  malta* 
na  nei  contorni  dei  laghi,  mentre  le 
viciname  dell'ilari  e  dei  Sudeti  go- 
dono d'aria  purissima.  Già  la  natu- 
ra abbella  di  rinascente  ventura  le 
sponde  della  Mosella  e  del  Reno,  al- 
lorché l'abitatore  dei  Riesen-gebir- 
ge  e  delie  lande  della  Prussia-Orien- 
tale tentesi  ancora  fonato  a  coprirsi 
di  pelliccte.  L'  A  Ita-Slesia  e  le  mon- 
tagne hanno  soprattutto  clima  ripi- 
do ed  inverni  più  prolungati  dell* 
Bassa-Sleda,  dove  il  clima  torna  più 
temperato,  e  in  pari  tempo  anche  me- 
no salubre,  a  ragione  della  quantità 
dei  laghi.  Per  quantunque  svariato 
il  elima  degli  Stati-Prussiani,  non  è 
in  parte  nessuna  nocevolinimo  alla 
salute  o  alla  vegetazione,  e  pochi 
slnti  europei  vi  sono  dove  la  popo- 
lazione aia  più  favorita.  Rare  sono  le 
malattie  epidemiche  e  poco  maligne, 
•  e  la  peste,  che  vi  è  apparsa  oel  1710, 
non  ha  più  visitatp  quelle  Bigioni  ; 
la  plica,  malattia  particolare  al  Po- 
sen,  non  vi  comparisce  oggidì  che 
rarissimamente.  —  Il  suolo  uon  si 
trova  da  per  lutto  produttivo;  ed  in 
parecchi  siti  è  avaro,  oppur  anche 
allatto  sterile.  Poche  pianure  fertili 
vi  si  veggono,  pochi  prati,  e  gran 
numero  di  lande  e  di  paduli.  Nella 
Prussia-Orientale,  i  due  terzi  com- 
pongonsi  di  terra  nera,  e  il  terzo 
di  sabbia;  ma  soprattutto  le  regioui 
cui  bagna  il  Niemen  sono  della  mas- 
sima fertilità.  Il  suolo  grasso  e  fe- 
condo della  prov.  di  Posen  produce 
buoni  grani,  e  le  praterie  più  pingui 
distendonsi  lungo  la  Netze  e  la  War- 
ta  ;  la  Prussia  Occidentale  ha  lo  stes- 
so suolo,  ma  ben  anche  molte  paludi  e 
alture  sabbionive.  La  parte  della  Si- 
lesi  a  situata  alia  destra  dell'  Oder  è 
aabbionosa  ;  quella  ohe  giace  alia  si- 
nistra va  coperta  di  montagne,  ma 
possedè  cantoui  bene  -coltivati.  La 
massima  parte  della  Poroerania  e  del 
Brandeburgo  rimane  paludosa  o  co- 
perta di  lande  e  sabbie  mobili  ;  pe- 
rò vi  si  trovano  campi  assai  fertili  e 
sottoposti  alla  cultura  più  accurata  : 
la  Nuova-Marca  istessa,  forse  il  pae- 
se più  poveio  della  Germania  e  più 
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deserto,  sommiuistra  la  misura  dm 
ciò  che  possa  P  arte  'per  vincerà  la 
natura.  L'isola  di  Riigen  possedè  si»  ' 
ti  poveri  e  siti  ricchi.  Le  parti  set- 
teutriouale  ed  orientale  della  Sasso- 
nia offrono  un  piano  uniforme  :  le 
terre  alla  destra  dell'  Elba  rassomi- 
gliano a  quelle  della  provincia  di 
Brandeburgo;  alla  sioistra  di  questo 
fiume  eateudesi  per  lo  contrario  U 
celebre  e  fertile  pianura  di  Magde- 
burgo  ;  la  Vecchia-Marca  ba  pure  pa- 
recchi campi  ubertosi,  ed  i  cantoni 
cui  cuoprono  P  Harz  ed  il  Thurin- 
ger-wald  si  distinguono  per  un  suolo 
estremamente  produttivo.  La  Vestfa- 
lia, specialmente  verso  il  N  .,  parte- 
cipa della  natura  delle  altre  pianure 
della  Germania  settentrionale:  molte 
paludi  e  terre  sabbiose  ;  nonostante 
1  corsi  d'acqua  veggonsi  fiaucheggia 
ti  da  cantoui  assai  fertili.  Sulla  spon- 
da sinistra  del  Reno,  f  Li Eel  e i'Hund- 
srùck  hauno  sterilissimo  suolo;  pe- 
raltro, la  prov.  del  Basso-Reso  goda 
in  generale  un  clima  felice,  una  ve- 
getazione rigogliosa,  fertili  vallate. 
Nel  N.  della  prov.  di  Ueves-Berg,  si 
trovano,  con  molte  e  paludi  e  Lnde, 
campi  bellissimi  che  producono  tutto 
il  grano  necessario  agli  abiUuli  del- 
la sponda  manca  del  Reno.  Molle  sel- 
ve sono  in  Prussia  :  proprietà  priva- 
te o  nazionali ,  sono  tulle  soggette 
all'amministrazione  dei  Boschi,  che 
ha  diritto  di  coutrolleria  sul  modo 
di  conservarle.  \.>-  pruvincie  più  ab- 
bondali di  bosco  sono  le  due  Prus- 
sie,  la  Pomerania  ed  il  Brandeburgo. 
—  Lcco  le  primarie  produziout  agri- 
cola :  i  grani  di  tutte  le  specie,  tra- 
menio, seg.iL,  orzo,  avena,  saraceno, 
mais,  speli.  1.   a'  quali  si  può  aggiuu- 

sparagi,  pomi  di  terra  ;  i  frulli,  qua- 
li sarebbero  i  coccomeri,  le  poma, 
le  pere,  le  prugne  e  le  ciliegie.  La 
vite  noa  è  beue  coltivata  se  non 
sulle  sponde  del  Reuo  e  dalla  Mo- 
sella :  generalmenle  parlando,  di  U 
dai  5o  ,  vale  a  dire  nella  massima 
parte  degli  Slati-  Prussiani ,  non  e 
vino   indigeno,  po.che  quello  che 
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ai  fa  io  Silejia ,  luogo  V  OJer  e< 

10  alcuni  aiti  del  Brandeburgo  e  del 
Sassonia,  non  ne  merita  il  nome.  Tra 
le  piante  che  più  rendono  «IT  in 
duttria  ed  al  commercio ,  »i  osser 
vano  il  lino ,  la  canapa ,  il  tabac 
co,  il  luppolo,  il  eamino  ,  V  anice 

11  finocchio,  il  coriaodro ,  la  camo- 
milla, la  cicorea,  la  barbabietola,  la 

E tanta  dalla  seta  (asclepìax  syriaca). 
a  Prussia  è  un  paese  agricola  :  ben 
che  i  prodotti  del  suo  suolo  non  sic 
no  STarìatisiimi ,  i  piò  essenziali  tra 
essi  sono  assai  abbondanti  per  basta- 
re ai  bisogni  del  paese.  I  107,765,760 
jugeri  di  Magdeburgo  che,  secondo  le 
tarole  di  Hufimann  ,  compongono  I.» 
superfìcie  degli  Stati-Prus»iani,  senza 
comprendervi  il  principato   di  Neu- 
chi  lei,  vengono  ripartiti  come  segue 
35,o45, o5o    per  la  terra   lavorata  , 
354,75o  orli  e  giardini ,  3$, 0^0  pei 
vigneti,  i6,5oo,ooo   pei  prati  e  pa 
scoli,  e  ao,86o,ooo   di  boschi  ;  il  re- 
sto occupano  i   Ughi,  le  abitazioni, 
le  strade,  le  terre  non  utilizzate.  La 
Sassonia,  la  Silesia  ed  una  porzione 
del  Brandeburgo  sono  le  parti  nelle 
quali  meglio  >'  intendono  i  principi  1 
dell'  economia  agricola,  però  non  so- 
uo  quelle  che  somministrano  il  più 
oltre  al  bisogno  degli   abitanti ,  ma 
piuttosto  le  provincie  situate  verso  il 
Baltico,  la  cui  poco  numerosa  popo- 
lazione non  consuma  ebe  poca  parte 
dei  prodotti  del  suolo.  Nelle  terre 
aride  si  fa  uso  del   cavallo  per  l.< 
coltivazione:  in  Sassonia  ,  se  ne  veg- 
gooo  sino  a  quattro  aggiogati  ad  un 
aratro  ;  i  terreni  fertili  lavorami  in 
generale  eoo  buoi.  —  Il  secondo  ra- 
mo dell'  industria  rurale  ,  il  mante- 
nimento dei  bestiami  ,  viene  curato 
in  Prussia,  favorita   in   più  provin- 
cie di  belle  praterie,  ed  avendosi  10 
altre  ricorso  ai  prati  «ninnali.  Tra 
gli  animali  domestici,  sì  notano  i  ca- 
valli :  ^quelli    dell»  Prussia-Orientale 
riescooo  vigorosi  e  pieni  d' ardore , 
ottimi  per  la  cavalleria  ;  quelli  della 
Prussia-Occidentale  sopportano  meno 
la  fatica.  Sembra  che  1  cavalli  di  Po- 
sen  tieno  degenerati.  In  poco  nume- 
ro ai  trovano  i  buoi ,  né  servono  in 
Tu».  IV.  P.  I. 
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generale  che  all'  agricoltura  per  ara- 
re. Nel  i8a5  i  merini  del  regno  prn- 
dussero    i,63o,ooo  chilogrammi  di 
lana,  i  meticci  4,3uo,ooo  chilogr.,  e 
le  pecore  comuni  r>, 000,000  di  chilo- 
grammi.   Infine    vi  si  trovano  Capro 
e  porci  ;  quest'  ultimo  animale  si  u- 
sa  molto  per  la  mensa  ;  i  prosciutti 
di  Westfalia  e  dì  Pomerania  son  ri- 
nomati. Tra  gli  animali  selvatici,  so- 
no da  notare  V  oiso,  il  lupo,  la  vol- 
pe, il  gatto  selvatico,  I'  ermellino,  la 
puzzola,  il  mar  loro,  la  donnola,  il 
tasso.  La  selvaggina  consiste  in  cervi, 
cavrioli,  cignali,  lepri ,  conigli ,  oche 
selvatiche,  allodole,  gazze.  Trovami 
sulla  costa   dei   delfìni,   de' cani-di- 
mare,  merluzzi  ,  arringhe  :  pescami 
oc1  ti  11 1  u  i  il  salmone  ,  lo  storione,  la 
anguilla  ,  la   Lmprcda  ,  la   trota,  il 
gambero.   GT  iusetli   più  importanti 
sono  le  api,  la  cocciniglia  polacca  ed 
i  bachi  da  seta  ,  la   cui  coltivazione 
pare  abbia  ad  ottenere  molto  buon 
esito  :   nel  i8-j3  sono  slate  prodotto 
4o,ooo  libbre  di  gaiette  di  una  bella 
s-t  1    —  Indicheremo  succintamente 
le  ricchezze   minerali  delie  diverse 
provincie.   La   Prussia  -  Orientale  da 
ferro  c  torba,  ma  il  succino  o  atnbr» 
gialla   che  si   trova  principalmente 
sulla   costa  orientale   del   golfo  di 
Danzica,  n' è  il  più  notabile  prodot- 
to; la  quale  sostanza  resinosa  incon- 
trasi sulla  spiaggia  ,  dove  viene  get- 
tata dal  mare,  oppure  sepolta  sotter- 
ra :  il  sorcino  che  dà   il  mare  non 
isti  avvolto   se  non  io  qualche  erba 
marine  che   facilmente  si  staccano; 
ma  quello  che  traesi  dalla  terra  va 
coperto  <!'  uoa  crosta  assai   dura  e 
giace  ordinariamente  tra  legni  fossili 
bituminosi  o  pi  ri  tosi:   il  colore  varia 
tra  il  brano  scuro,  il  giallo  chiaro  c 
il  bianco  ;  vi  sono  pure  de'  fram- 
menti a  vene  verdi  ed  azzurre.  Il  suc- 
cino di  terra,  al   pari  di  quello  di 
mare,  racchiude  corpi  estranei,  come 
goccie  d'acqua,  grani  di  sabbia,  fran- 
tumi di  pesci  e  d' insetti  ;  la  pesca 
del  succino  è  un  diritto  regio,  at- 
tualmente appaltato.  Somministra  la 
Prussia  -  Occidentale  pure  un  po'  di 
succino,  uu  po'  di  ferro  ,  della  calte 

1  (I9 
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e  dell*  tori»*  ;  la  Pomerania,  del  suc- 
cino,  del  ferro,  dell*  calce  e  del  «ale. 
l'i  iva  la  Silesia  uaa  volti  ua  poco 
d*  oro  :  uua  ne  somministra  più.  ; 
ina  si  trora  argento  presto  Taroo- 
wilz  •  Rudelstadt,  rime  in  qaeato 
ultimo  sito  ed  a  Kupferberg,  piom- 
bo a  Tarnowitz,  arsenico  aReichen- 
stein  ed  a  Kudelstadt,  zinco,  cobalto 
presso  Querbach  ,  vitriuolo,  ia  Ini  irò, 
zollo ,  carbone  di  terra ,  ferro.  11 
Brandeburgo  fornisce  della  torba  : 
posseJe  la  Sassonia  le  migliori  saline 
degli  Stati  Prussiani,  e  contiene  pure 
dell'argento,  del  rame,  del  piombo, 
del  ferro,  del  cobalto,  del  vitriuolo, 
del  gesso,  della  calce;  la  Westfalia, 
dal  farro,  del.  sale,  del  carbone  di 
terra.  11  Bassu-Reoo  è  ricco  di  me- 
talli ;  ma  trascuratissimo  n'  è  lo  aca- 
vo. 11  prodotto  delle  miniere  in  tut- 
to il  regno  ascende  animalmente  a 
circa  ao.ooo  marchi  d'argeuto  ,  i5,ooo 
quintali  di  rame ,  5o,ooo  quintali  di 
piombo,  2,349,000  quintali  di  ferro, 
ed  1,216,000  quintali  di  sale.  Tra  i 
minerali  non  ìudicati  di  sopra,  e  che 
trovami  negli  Stati-Prussiani,  si  può 
citare  il  diaspro,  l'onice,  il  serpenti- 
no, il  marmo,  V  ocria,  la  creta  rossa, 
il  tripoli,  la  marna,  la  terra  da  por- 
cellane, la  terra  dj  follone,  le  pietre 
da  macina.  —  Importantissima  l'in- 
dustria ma  ni  fattrice,  le  provi  noie  nel- 
le quali  tcorgesi  più  attiva  sono  quel- 
le di  Silesia,  di  BranJeburgo,  di  Sas- 
sonia, di  Westfalia,  di  Cleves-Berg  c 
del  Basso-Reno  ;  le  stoffe  di  lino,  di 
lana,  di  cotone,  di  seta,  ed  i  favorii 
in  ferro  ne  sono,  gli  oggetti  princi- 
pali. E  da  osservare  che  indipenden- 
temente dalla  graade  quantità  di  fab- 
bricatori, ogni  contadino  confeziona 
spesso,  nel  suo  interno,  la  biancheria 
necessaria  alla  sua  casa.  Nella  Silesia 
son  fabbricate  con  maggiore  attività 
le  tele  ;  la  fabbricazione  di  esse  pro- 
dusse, uel  1828,  uni  somma  di  circa 
50,000,000  di  franchi.  I  panni  più  belli 
si  fanno  nella  reggenza  di  Aquisgra- 
na,  soprattutto  ed  Eupeo,  Aquiigra- 
na ,  Montjoie,  Stolberg,  MalioeJy, 
Burscheid  ;  citatisi  pure  quelli  di  Lcu- 
uap,  Goditi,  Kettwig,  Muu'.baustu  c 
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della  Slesia.  Si  fabbricano  uel  regno 
circa  180,000  quintali  di  lana  all'an- 
no, che  somministrano  panni  tini  per 
5o,ooo,ooo  di  fr.,  panni  seminni  per 
46,000,000 ,  e   patini  ordinari  per 
a5,ooo,ooo.  Le  parti  nelle  qoali  più 
sono  diffuse  le  manifatture  di  coto- 
ne si  hanno  a  dire  la  provincia  di 
Cleves-Berg,  la  reggenza  di  Arens- 
berg,  Berlino  e  la  Slesia:  danno  esse 
per   tutto  il   regno    un   valore  di 
100,000,000  di  fr.  Grande  estensione 
ha  preso  da  alquanti  anni  la  fabbrica- 
zione della  seta  :  dal  1822  al  i8a5  il 
numero  de'telai  s'alzò  da  4,025  a  8,363 
de'quali6,o33  nelle  prov.  occid.  ea,33o> 
nelle  prov.  orientali.  La  sola  reggen- 
za di  Dasseldorf  ne  aveva  5,564-  U 
lavoro  del  ferro  è  soprattutto  im- 
portante nella  prov.  di  Cleves-Berg, 
nella  reggenza    d'  Aquisgrana ,  in 
quella  di  Arensberg  e  nella  prov.  di 
Silesia.  Gli  altri  rami  più  importanti 
dell'  industria  prussiana  sono  :  i  cuoi, 
i  lavori  in  rama  ed  in  ottone,  in  o- 
ro  ed  in  argento  ,  la  carta  ed  il  la- 
bacco,  la  cui  manifattura  più  impor- 
tante è  quella  di  Magdeburgo  ;  Raf- 
finerie di  zucchero  ,  l'olio  di  colzat 
di  lino,  di  canape  e  di  papavero  ;  1* 
cicorea,  il  sapone  ,  la  birra,  F  acqua - 
vile,  1'  aceto,  la  potassa ,  i  vetri  e  la, 
porcellana,  di  cui  Berlino  possedè  li- 
na superba  manifattura.  Segnaleremo 
Toriuoleria  di  Berlino  e  di  Fricdriech- 
sthaf,  l'azzurro  di  Prussia  di  Querbach, 
Hasserod  ed  Altenberg  ;  la  cerusa  di 
Berlino,  Breslavia ,  Colonia  e  Nautn- 
burgo;  la  robbia  della  Silesia.  —  & 
ragguardevole   il  commercio  di  spe- 
dizione, di  transito  e  di  commissione, 
ma  acquisterebbe  mollo  maggiore  im- 
portanza senza   il  sistema  imbaraz- 
zante delle  dogane  prussiane.  Favo- 
risce il  commercio  interno  una  beli* 
navigazione  di  curai  di  acqua  e  di 
canali ,  ma  le  strade  lasciano  ancorai 
mollo  a  desiderare,  soprattutto  nella 
Provincie  "di  Westfatis,  di  Sassonia, 
di  Brandeburgo,  di  Pomerania  e  del- 
le Due  Prussic.  Buono  e  speditivo  it 
servizio  delle  poi  te,  è  però  caro.  Lo 
primarie  piane  di  'commercio  del- 
l' interno  tono  :  Berliuo,  udì*  pati* 
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centrale  della  monarchia ,  Breslavia, 
Magdebnrgo  ,  Colonia  ,  Naumburgo, 
Francoforte  sull'Oder,  Thorn,  Poien, 
Erfurt  ,  Nordhausen  ,  Miih|hiu«en  , 
Minden,  Munster,  Dortmund,  Dus- 
seldorf, Aquisgrana,  Coblenza,  Elber- 
teld,  ec.  —  11  commercio  esterno  ha 
Inoro  precipuamente,  per  terra,  colla 
Rustia,  coli l'Austria,  col  regno  di  Po- 
lonia, cogli  stati  detrAIemagna  ceo-; 
frale,  eolle  Francia  e  coi  Parsi-Bassi, 
e  per  mare,  colla  Russia,  colla  Sre- 
xia,  colla  Danimarca,  colla  Gran-Bret- 
tagna, coi  Paesi-Bassi,  colla  Spagna, 
e  cogli  Stati-Uniti.  Le  piazze  marit- 
time più  importanti  sono  :  Danzica, 
Kònigsberga,  Elbinga,  Memel,  Stetti- 
no, Stralsunda  e  Colberga.  Nel  1837, 
la  marineria  mercantile  della  Prussia 
•vea6a3  navi,  della  portata  di  70,73 1 
tonnellate.  Nel  1828   entrarono  nei 
porti  del  regno  4.rM>5  bastimenti,  Irai 
quali  2,260  stranieri,  e  ne  nseirrno 
4,1 16  compresi  a, 260  esteri.  Tutti  i 
prodotti  forestieri  po«snn© introdursi 
nelle  diverse  parti  detta  monarchia  ; 
egualmente   libera  è  V  esportazione, 
tranne  qualche  eccezione.  Gli  articoli 
<V  importazione  consistono  in  zucche- 
ro lordo,  per   1 3, 000,000  di  fr.  ; 
caffè,  per  1 1,000,000;  Tini  di  Fran- 
cia  e  di  Ungheria,  per  fj,oe 0,000  ; 
cotone  e  seta,   per  3o,ooo.ooo  ;  lane 
gregge  (4,000,000  di  chilopr.  );  ni- 
tro,  tabacco  coloniale,  luppolo,  spe- 
xierie,  riso,  tè,  pelo  di  camello,  pesci 
di  mare,  pietre  focaie,  ugget ti  in  oro 
ed  in  argento,  acquavite,  aceto,  cac- 
ca©, frulli  del  mezzogiorno,  sovero, 
gomme,  pelo  di  Castore,  stagno,  bir- 
ra   inglese,  sego ,  catrame ,  carbon 
fossile  inglese,  creta,  rame, miele,  for- 
maggi ,  mandorle,  olio,  ogni  sorla 
di  mercerie,  pece,  carta,  droghe,  cal- 
ze,  merletti,  ec.  NelPesporlazioni,  si 
notano  :  grani,  per  35,ooo,ooo  di  fr.  ; 
filo  e  tele    di  lino,  per  3o,ooo,ooo  ; 
lana  greggia  (  5,000,000  di  chilogr.  ); 
stoffe  di  lana  (3,ooo,ooo  di  chilogr.);  - 
ferro  di  fusione,  battuto  o  in  lastre 
(6,000,000    di  chilogr.  );  mercanzie 
di  ferro  (  5,ooo,ooo  di  chilogr.  )  ;  ra- 
me greggio  e  lavorato,  ottone,  zinco, 
peluria,  legname  da  costruzione,  da 
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fuoco  o  da  livore:  ambre  gialla,  aga- 
te, azzurro  di  Prussia,  sale  di  Epsom, 
corami,  vetri,  nero-fumo,  acqua  di 
Colonia,  rabbia,  seme  di  lino,  liquori 
di  Danzica.  acquavite  di  Nordhausen 
e  di  Qnedlimburgo ,  birra  doppia  , 
pietre  da  macina,  pece,  porcellana, 
potassa,  «ale  ammoniaco,  ardesie,  pro- 
sciotti  di  Weatfalia  ,  una  speeie  di 
pane  nero  chiamato  pumpernickel  , 
carbon  di  terra,  tabacco,  amido,  pi- 
pe, sai  di  guado,  vini   delta  Mosella, 
del  Reno  e  dell'Ahr,  zucchero  affi- 
nalo, er.  —  Le  monete  di  Prussia 
sono  :  in  oro ,  il  ducato  del  valore 
di  117  fr.  7  cent.;  il  federico  di  so 
fr.  80  c.  ;  il  mezzo  federien,  di  10 
fr.  4°  e-  •  *°  argento,  il  risdalero  o 
tallero  di  3o  silhergros  del  i8a3,  e- 
quivalenle  a  3  fr.  7  r  c. ,  it;  il  ris- 
d»lero  dì  24  silhergros  dal  1767  al 
1807,  col  valore  di  3  fr.  ni  e,  63; 
il  pezzo  da  5  silhergros  che  vale  61 
c. ,  85  ;  il  silhergros  (  valore  intrin- 
seco) equivalente  a  10  e»;  in  rame 
e  in  big1ione%  dei  grossi  (  groschen  ), 
dei  sechser,dei  dreier  e  dei  pfennig.  — 
Misure  di  Inngh.  :  auna  di  Berlino,  di  a 
piedi,  corrispondente  a  a  piedi  8  li- 
nee di  Francia  ;  miglio  prossimo,  di 
i4  3|4  »l  grado;  wall,  di  80  sane  ; 
vrebe  di  73  aune.  —  Misura  agraria 
di  superficie  :  morgen  o  jogero  di 
Magdebnrgo  che  equivale  a  35,920 
piedi  quadrali.  —  Misure  pei  grani  : 
staio  (  scheffel  )  di  Berlino  corrispon- 
dente a  2,759  pollici  cubici  di  Fraiy 
eia  ;  il  lesi  pel  grano  d' inverno  ha 

3  wispel,  ed  il  last  pel  erano  d'esta- 
te ne  contiene  a;  il  mispel  è  di  a 
mailer,  il  mailer  ia  stai»,  e  Io  staio 

4  viertel.  —  La  misura  piò  usitata 
per  la  legn»  è  U  klafter,  di  5,  in  6 
piedi  di  altezza  e  di  lunghezza,  con 
4  in  5  di  larghezze.  —  Misure  dei 
liquidi  :  a  Berlino,  1  fudre  di  vino, 
contenente  4  oxhoft  ;  1  rxhoft,  for- 
molo di  1  ohm  ija,  oppure  3  eiroer, 
ovvero  6  anler;  1  anker  composto 
di  3 a  quarti  ;  il  quarto  eqnirale  ap- 
presso a  poco  al  litro  francese,  o  pio- 
ta metrica.  —  Pesi  :  1  schilTsIal  pesi 
la  schiffspond  o  3,36o  llbhre  fpfundf; 
1  schiffspfund  contiene  ao  iresprood. 
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corrispondenti  ■  a  ap  i  qoioUli  (cenl- 
nef  );  t  quintale  a  no  libbre  equi- 
valenti a  46.77  chilogr.  —  Gli  Stati- 
Prussiani  sono  ditisi  in  10  provincie. 
suddivise  in  37  reggente,  le  quali 
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abbracciano  337  circoli  :  qui  diano 
il  prospetto  delle  proùocie  e  reg- 
genze, colla  superfìcie  e  la  popola- 
tane del  i8a5  (  compresovi  il  -  ' 
tare  )  di  ci 


Provincie. 


Pacssu  Oaiaimxi 
Pc 


SlLMÌA 


Sassosia 


Wkstfalia 


Panici»,  ni  H*uchatil 


Capoluoghi. 


Reggente. 


Super/, 
in  I.  q. 


j  Kònigberga 

U 


Konigsberga  .  j  Gumbinnen  .  . 


J  Damica  .  •  . 
(  MUrienwerder 


%  .  « 
•    •  < 


Ì Berlino  •  •  •  l 
Potsdam  •  •  J  * 
Francofone  .  .  . 

! Stettino  
Còslin  
Stralsunda  


Brcalavia 


ÌB  resta  via  ..... 
ÌSX  :  :  :  : 


ÌMagdeburgo 
Merseburgo 
Erfurl  .  .  . 


.  .  . 


ÌMiinster 
Minden 


Colonia  .... 
| Dusseldorf  (fora 
ta  da  poco  in  qua 
colle  reggenze  d' 
Dusseldorf  e  di 
Cleves)  

(  Coblenza  .... 

.  (  Treviri  

(  Aquisgraoa   .  .  . 


Neuchatel 


Totale 


Popolai. 


i,ia5 

673,868 
478,64» 

876 

3io,a44 
427,117 

010 

687 

Art»  niX 

3a3,6a5 

i,o5o 

838,388 

i,o3a 

635,825 

648 
706 
ao8 

389,41» 
298,318 
i4t,553 

688 

691 

6a4 

9^7-399 
713,049 

56g 
5ao 
i85 

reo  co/ 

558,584 
a63,a3  z 

358 

a6i 

4oo 

381,872 
369,204 
4a7,65a 

17* 

3  7 1,6  a  3 

a69 

65a,8;5 

a68 
359 
i85 

4o3,oa5 

\  354,377 
336>aS 

43 

5a,8oo 

12,472,044 
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Sul  finire  drl  1628.  la  popolazione 
ascendeva  a  ia,;iC,8a3.  Sì  è  osser- 
valo in  qoeslo  paese  che,  contraria- 
mente all'opinione  foratine,  la  mor- 
talità riesce  molto  minore  nei  canto- 
ni industriali  che  non  in  quelli  nei 
quali  si  dedicano  esclusivamente  al- 
l'agricoltura. Il  quarto  circa  della  po- 
polazione vive  nelle  città;  il  numero 
di  queste  sale  a  i,oai  tra  le  quali 
26  haono  più  di  10,000  abit.  ;  vi 
hanno  aga  borghi,  e  36,704  villaggi 
e  casali.  Parecchie  di  tali  città  sono 
delle  più  belle  d'Europa,  come  Ber- 
lino ,  Potsdam,  Dusseldorf  ;  (alone, 
come  Coloni»,  Aqui«grana  e  Treviri, 
si  fanno  distinguere  per  alta  anti- 
chità. La  nazione  che  abita  gli  Stati- 
Prussiani,  si  compone  di  due  razze 
primarie  :  la  razza  tedesca,  che  v'en- 
tra  per  quasi  G17,  e  1»  razva  slava, 
divisa  in  più  rami,  come  i  Polacchi, 
i  Wendi,  i  Litoani,  i  Lettoni,  i  Cu- 
ri e  gli  riallori.  Vi  hanoo  pure  dei 
Francesi,  che  vi  ripararono  in  con- 
seguenza della  rivocatione  dell'editto 
di  Nantes  ;  se  ne  porta  il  numero  a 
10,000.  La  lingua  tedesca,  general- 
mente usata  in  Prussia,  ha  due  dia- 
letti, Tallo  ed  il  basso  tedesco;  que- 
st'Ultimo si  parla  tra  il  Reno  e  l'El- 
ba e  in  una  parte  del  Braodeborgo; 
l'alto  tedesco,  che  vien  parlalo  a  Ber- 
lino, è  l' idioma  più  diffuso  :  è  quello 
delle  alte  classi  della  società,  delle 
scienze  e  del  foro.  Nei  contorni  del- 
le Ardenne  si  parla  un  dialetto  misto 
di  francese  e  tedesco.  Diversi  dialetti 
slavi,   erme  il  polacco  ed  il  lettone, 
trovansi  in  oso  nella  parie  orientale. 
—  I  Prussiani  sono  divisi  io  cinque 
classi:  nobili,    cittadini,  contadini, 
militari  ed  ecclesiastici  ;  i  quali  ulti- 
mi sono  in  numero  di  circa  5o,ooo. 
I  nobili  formano  intorno  a  ao,ooo 
famiglie;  quelli  che  sono  proprietari 
di  beni  signorili  già  immediali,  go- 
dono   di  vari  privilegi,  i  principali 
tra' quali  sono:  P  eguaglianza  di  na- 
scita coi  principi   sovrani  ;  il  titolo 
d'altezza  negli  atti  pubblici;  l'esen- 
zione dal  servigio  e  dagli  alloggi  mi- 
litari, dalle  tasse  personali,  dal  di- 
ritto di  bollo  e  dall'  imposta  predit- 
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le  ;  I'  esercizio  della  giurisdizione  ci- 
vile, eliminale,  fondiaria  e  di  poli- 
zia, secondo  le  leggi  vigenti  ;  l'esen- 
zione per  esii  dalla  giurisdizione  dei 
tribonali  ordinari  negli  affari  civili, 
ed  il  diritto  di  essere  giudicati  dai 
loro  pari  in  materia  criminale  ;  il 
diritto  di  riscuotere  imposte  dirette: 
ma  il  contadino  può  liberarsi  da  que- 
sti oneri  annoi  e  diventare  proprie- 
tario assoluto  del  terreno  che  posse- 
dè, pagando  un  capitale  equivalente 
ai  carichi  de'qoali  si  trovano  aggra- 
vali i  suoi  Leni.  I  nobili   dei  quali 
parliamo  non  possono  alienare  le  lo- 
ro signorie  se  non  ad  individui  di 
natola  eguale  e  col  consenso  del  re, 
al  quale  il  nuovo  proprietario  pre- 
star de«e  giuramento.  —  Si  professa- 
no dai  Prussiani  quattro  religioni  : 
il  protestantismo  o  la  religione  evan- 
gelica, che  annovera  il  massimo  nu- 
mero di  settatori  e  comprende  i  lu- 
terani e  i  calvinisti,  che  son  uniti  a 
quasi  confusi,  gli  Herrontti,  gli  Us- 
siti, i  Gichteliani,  ecc.  ;  il  cattoli- 
cismo,  professalo  da  ben  più  d*  un 
terzo    degli  abitanti  ;  la  religione 
roennonila,  che  conta  circa  16,000 
seguaci,  compresi  aoo  sociniani,  0  fi- 
nalmente la  religione  israelitica  :  il 
numero  degli  Ebrei  era  nel  1817,  di 
1*7.745;  oel  i8aa,  di  144.737,  e  nel 
i8a4,  di  i4<h5o4.   Il  protestantismo 
è  la  religioue  dello  stalo:  però  i 
settatori  delle  altre  religioni  sono  e- 
gualmente  ammissibili  agl'impieghi; 
hunnovi  due  vescovi  evangelici,  l'uno 
a  Berlino,  a  Kdnigsberga  l'altro:  1» 
gerarchia   ecclesiastica   offre  quindi 
dei  soprintendenti  generali,  de'  ao- 
prateudenli,  arcipreti,  ispettori,  de» 
cani,  prevosti,  ministri  di  parrocchia. 
Ogni  provincia  ha  un  sinodo,  ed  ha 
pure  il  suo  ciascun  circolo.  Ticini  « 
Berlino  ogni  cinque  anni  un  sinodo 
generale  ;  è  un  concistoro  in  ogni 
provincia.  In  conseguenza  d'una  con- 
venzione stipulata  colla  corte  di  Ro- 
ma, la  chiesa  cattolica  tiene  negli 
Stati-Prussiani  a  arcivescovati,  quel- 
lo di  Colonia  e  l'altro  di  Goesen  e 
Posen,  e  6  vescovati,  cioè  di  Munster, 
di  Treviri,  di  Paderbona,  di  Eresiavi», 
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dell'Ermeland  e  di  Cutm.  —  K  In  Pru«- 
«ia  uno  di  quei  paesi  d'  Europa  do- 
ve mt^Vio  coltivate  sono  le  lettere  e 
le  scienze  e  più  dal  governo  favori- 
te. L'acca u  i i.i  reale  delle  scienze 
di  Berlino  Tu  fondata  da  Federico  II, 
che  da  prima  la  compose  in  gran 
parte  di  forestieri  ;  trovasi  nella  stes- 
sa città  I'  accademia  resisi  delle  bel- 
le arti,  una  società  di  geografìa,  ecc. 
Per  I*  più  parte  le  grandi  città  han- 
no anch'esse  delle  società  dotte.  So- 
no sette  universi  1.1  :  a  Berlino,  K5- 
nigsberga,  Breslavia,  Halle,  Greifs- 
walde.  Bona  e  Munster,  che  nelP  an- 
no 1837-38  contavano  5.qG^  studen- 
ti ;  oltre  «Ile  quali  università,  vi  ha 
nelle  provincie  un  certo  numero  di 
ginnasi  più  o  meno  celebri.  Nel  i8a5, 
«■ontavansi  458  scuole  medie  pei  fan- 
ciulli, 378  per  le  giovinette,  20,887 
scuole  elementari  peMue  sesti.  Un'or- 
dinanza obbliga  i  parenti  a  far  fre- 
quentare le  scuole  ai  figli  sino  dal- 
l' età  di  5  o  G  anni.  Società  nelle 
diverso  reggenze  stabilite  facilitano 
l'istruzione  ai  giovani  senza  fortune. 
Vi  sono  seminari  per  la  formazione 
dei  predicatori  a  Berlino,  a  Steltino, 
e  in  più  altre  città;  un  istituto  pei 
ciechi  a  Berlino;  nella  stessa  città  un 
altro  pei  sordo-muli,  e  due  altri  per 
essi  •  Breslavin  ed  a  Kònigsberga  ; 
due  case  di  educazione  pegli  orfani 
di  militari,  a  Potsdam  P  una,  l'altra 
ad  Annaburgo;  una  «cuoia  di  navi- 
gazione a  Danzica  ;  ona  scuola  d'in- 
dustria, una  di  veterinaria,  un'acca- 
demia medico-chirurgica  pei  medie? 
delle  truppe,  parecchie  scuole  mili- 
tari. Favoritissima  è  la  libreria;  ev- 
vi  una  censura,  ma  poco  ombrosa. 
Un'ordinanza  vieta  specialmente  la 
stampa  o  la  vemlil.i  degli  scritti  che 
attaccassero  la  religione  e  degli  scrit- 
.  ti  diffàmalorii.  —  Il  governo  è  una 
monarchia  assoluta,  poiché  non  si 
può  considerare  il  potere  del  sovra- 
no limitato  d«  alcuni  stati  provin- 
ciali. I*  corona  .  ereditaria  pe'  due 
sessi  ;  il  re  assistito  nell'esercizio  del 
potere  legislativo  da  un  consiglio  com- 
posto di  i5  membri,  il  cancelliere 
•lei  uual  consiglio  ha  diritto  di  con- 
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trollerìa  sopra  lutto  ciò  che  concerne 
l'amministrazione  e  l'eseenzione  del- 
le ordinanze  regie.   Il  ministero  ai 
divide  in  9  dipartimenti  :  ministero 
degli  affari  esteri,   ministero  del  te- 
soro e  dal  credito  nazionale,  mini- 
stero delia  giustizia,  ministero  degli 
affari  ecclesiastici,  della  medicina  • 
deli'  istruzione  pubblica,  ministero 
del  commercio,  dell'industria  e  della 
coltivazione,  minuterò  dell'  interno, 
ministero  della  polizia,  ministero  del- 
la guerra,   ministero   delle  finanze. 
Ogni  provincia   viene  amministrata 
da  un  presidente  superiore;  alla  te- 
sta di  ciascun  circolo,  trovasi  nn  col- 
legio   di  reggenza ,  diviso  in  due 
parti,  una  delle  quali  intende  ai  par- 
ticolari dipendenti  dalle  attribuzioni 
dei  ministeri  dell'  interno,  delU  po- 
lizia, della  guerra  e  degli  affari  espe- 
ri, e  l'altra   a  quanto  concerne  le 
finanze,  il  commercio  e  gli  enfiti  ; 
ciascuna  ha  il  suo  direttore,  assistito 
da  numeroso  consiglio.  Anche  i  cir- 
coli hanno  de' consigli,  formali  da- 
gl'  impiegati   superiori.  —   Il  codice 
generale  che  segue  la  giustiaia  degli 
Slati- Prussiani,  è  il  landrtcht  pub- 
blicato nel  1794;  però,  alla  sinistra 
del  Beno ,  si  servono,  con  alcune 
modificazioni,  del  codice  francese.  Il 
primo    grado  dell'  amministrazione 
giudiziaria  consiste  in  giurisdizioni 
patrimoniali,  pei  contadini,  giustìzie 
urbane  e  territoriali,  pei  cittadini,  ed] 
alcune  corti  di  balia ggi  ereditari  pei 
nobili.  La  giurisdizione  di  seconda 
istanza  componesi  di  corti  superiori 
(oberlandcsgerichte);  ve  ne  ha  gene- 
ralmente  uoa  per  reggenza.  Siede 
a  Berlino  un  tribunale  supremo  di 
appello.  Triplice  titolo  ba  il  re,  ed 
il  maggiore  e  :  Be  dì  Prussia,  mar- 
gravio  di  Brandeburgo,   sovrano  e 
sigoore  di  Silesia  e  della  contea  di 
GUtz,  granduca  del  Basso-Beno  e  di 
Posen,  duca  di  Sassonia,  ece^  bur- 
gravio di  Norimberga,  laodgravio  di 
Turi         margravio  dell'Alta  e  Bas- 
sa Lusazia,  principe  d'Oraogia,  Neti- 
chatel   e  Vallengin,  ecc.,  conte  di 
Hohenzollern,  ecn  signore  del  paese 
di  Bostock,  Slarg.rd,  Lanenburgo  • 
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Bulow.  Il  secondo  lilolo  offre  una 
nostra  poco  inferiora  a  quella  dui 
primo;  non  escbisce  il  terzo  che  I» 
diEoità  di  re  di  Bornia.  Come  il  li- 
lolo, cosi  trìplici  sono  le  armi  regie  : 
l'oggetto  principale  n'è  l'aquila  ne- 
ra di  Prussia,  colla  corona  regia  in 
capo  e  la  cifra  F.  R.  sul  petto.  Se- 
condo un'  ordinanza  regia  del  sa 
maggio  1818,  la  bandiera  ordinaria 
del  regno  è  bianca  e  nera,  in  modo 
che  la  banda  bianca  si  trovi  tra  due 
bande  nere,  scnz'  aquila  :  è  libero  ai 
capitani  di  bastimenti  mercantili  di 
scrivere  sulla  banda  bianca  il  nome 
della  città  e  della  provincia  alla  qua- 
le appartengono  ;  ma  la  bandiera  re- 

fla  è  lolla  bianca  e  porla  in  mezzo 
aquila  regia,  e  sulla  parte  sinistra 
dell'  allo  una  croce  di  lerro.  L'  ere- 
de presuntivo  porta  il  titolo  di  prin- 
cipe di  Prussia,  o,  più  di  sovente, 

{trincine  reale,  o  luogotenente  di 
'russia.  Vi  hauno  sei  ordini  onorifi- 
ci :  dell'Aquila  nera,  fondato  da  Fe- 
derico 1  ;  dell'  Aquila  rossa,  fondato 
nel  1734  da  Carlo  di  Brandeburgo  ; 
l'ordine  pel  Merito,  da  Federico  11; 
P  ordine  de'  Gioanuiti,  fondalo  nel 
i8ia;  l'ordine  della  Croce-di- Ferro, 
nel  181?  ;  P  ordine  delle  Luise,  nel 
ìbi.j.  È  il  re  gran-maestro  di  tulli 
questi  ordini,  e  vi  ammette  a  *uo 
grado.  Berlino  è  la  residenza  regia  ; 
anche  Kònigsberga  e  Breslavia  godo- 
no talvolta  di  simile  vantaggio.  1  prin- 
cipali castelli  del  re  sono  Sans  Souci, 
presso  PoUdam  e  Charlollemburgo. 
—  Imponente  potenza  militare  la 
Prussia,  il  suo  esercito,  sul  piede  di 
pace,  coraponest  di  iaa,ooo;  sul  pie- 
de di  guerra  ,  può  facilmente  met- 
tere sotto  l'armi  5oo,ooo.  Alla  mor- 
ie di  Federico  II,  l'esercito  prussia- 
no conlava  aoo-,000  uomini,  la  più 
parte  disertori  di  tulle  le  nazioni, 
u  arruolati  volontari  ,  ragunali  in 
tulli  i  circoli  dell'impero  ;  alla  guer- 
ra del  1806  annoverava  a5o,ooo  uo- 
mini. V  esercito  permanerne  attua- 
le coraponesi  :  i°.  dei  giovani  di  fa- 
miglia che  si  destinano  alla  carriera 
delle  armi,  e  sono  uominali  uftuia- 
li  dopo  subili  gli  esami  ;  a°.  di  vo- 
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lonUri  che  si  vestono,  equipaggiansi 
e  si  mantengono  a  proprie  spese  per 
un  anno  ;  3.°  di  arruolali  volontari 
assoldati   dai  17   ai  4°  •oni  i  4>° 
una  parte  della  gioventù  requisita  dai 
ao  ai  a5  ;  5.°  finalmente  dei  vetera- 
ni o  soldati  che  si  dedicano  al  me- 
stiere dell'  armi  al  di  là  del  tempo 
dalla  legge  prescrillo.  Formasi  l'eser- 
cito d'  uuo  slato  maggiore,  dei  corpi 
permanenti  di  diverse  armi,  di  quelli 
della  landwthr  (radula),  ed,  al  biso- 
gno, della  landsturm  ;  il  re  n'  è  il 
c-po  supremo.  Lo  stalo  maggiore  del- 
l' esercito  comprendeva,  nel  i8a4,  3 
generali  d'infanteria,  ag luogotenen- 
ti generali,  83  generali  maggiori,  in 
tutto  n5  offiziali  generali,  43  colon- 
nelli o luogotenenti  colonnelli,  a4  mag- 
giori, in  lutto  £7  offlziali  superiori  ; 
più  un  numero  limitatissimo  d'  uffi- 
ciali subalterni  del  corpo  di  stato 
maggiore,  riparlili  nelle  divisioni.  La 
guardia  reale  va  composta  di  14  reg- 
gimenti, 3  battaglioni ,    1  brigata  di 
artiglieria,  e  10  compagine,  alle  qua- 
li in  tempo  di  guerra  si  aggiungono 
la  compagnia  di  artiglieria  di  land- 
ìvehr.    L'arma    dell'infanteria  con- 
siste di  83,ooo   uomini  ;  il  comple- 
to di  pace  d'un   reggimento  •  di 
1,873  uomini,  compresi  69  u (filiali. 
Di  circa  30,000  uomini  è  la  cavalle- 
ria ;  ogni  reggimento  compotiesi  in 
tempo  di  pace  di  5S»4   uomini,  tra 
cui  a3  olfiziali.  Vi  sono  8  brigale  di 
artiglieria,  che  dauno  circa  ia,ouo, 
uomini.  Il  corpo  del  genio  si  forma 
d'  un  corpo  di  offizìali  e  di  alcune 
divisioni  di  truppe;  nel  1834  non 
oltrepassava   i,5oo  uomini.  Tutti  i 
giovani  che  uon  hanno  servilo  5  an- 
ni nell'armata  attiva  o  nella  serva  ri, 
faono  parte  del  primo  bandella  land- 
wehr,  sino  ai  3a  auni  compili  ;  i  a 
ban  restano  in  tempo  di  pace  ai  lo- 
ro focolari,  ma  in  caio  di  guerra,  il 
i.°  è  destinato  ad  afforzare  l'esercito 
stanziale,  il  a.°  a  formare  il  presidio 
delle  piazze,  ed  anche  ad  accrescere 
l'esercito  atlivo.  La  laodwehr,  com- 
posta d'infanteria,  di  cavalleria  e  di 
artiglieria,  forma  36  reggimenti.  — 
Dicesi  laudslurm  la  leva  in  mai»*  de- 
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{li  uoinioi  dall'  eli  «li  1 7  ano!  sino 
a  quella  di  5o;  viene  richiesta  in  ca- 
so di  pericolo  imminente ,  mediante 
un1  ordinanza  regia.  Tutti  i  Prussia- 
ni sono  tenuti  «1  servigio  militare 
dai  20  ai  5o  anni,  ma  non  f<ono 
servizio  regolato  che  nei  primi  5  an- 
ni, anzi  non  passano  ae  non  i  primi 
3  soito  le  bandiera,  venendo  in  se- 
guilo in  tempo  di  pace  rim«ndati  al- 
le caae  loro ,  donde  non  escono  che 
per  un  servigio  termpiraneo  sino  al 
termine   del   5. lo  «uno  ,  ed  allo- 
ra sino  iscritti  sulla   landwehr  del 
primo  ban.  Re»ta  la  monarchia  prus- 
siana spartita  in  otto  circoscrizioni 
territoriali,  ciascuna  addetta  al  re- 
clutamento d'un  corpo  d'esercito.  Il 
governo,  'da  varii  anni  ,  rimonta  la 
sua  cavalleria  in  Prussia,  ad  eccezio- 
ne dui  reggimenti   di  coranico,  pei 
quali  continua  a  comprare  i  cavalli 
ned'  Holsiein    e  nel  Mecklemburgo. 
Le  rimonte  niente  costano  allo  stato: 
ogni  individoo  che  posseda   tre  ca- 
valli è  tenuto  a  som  mi  nutra  rne  uno 
allo  squadrone  del  suo  circolo;  se  il 
numero  di  cavali!  necessario  non  è 
compiuto,  le  autorità  legali  obbliga- 
no i  proprietari  di  terre  a  foroirli, 
oppure  s'  incaricano  essa  della  forni- 
'  tura  cui  fanno  poscia  pagare  ai  con- 
tribuenti. Gli  avanzamenti  ne'  gradi 
dell'  esercito  proxdono  sempre  sul- 
l' anzianità.   La   disciplina  avvilttiva 
istituita  dal  padre  di  Federico  li  fa 
abolita  nel  1818  :  le  punizioni  incorse 
per  mancanze  di  disciplina  som,  per 
ordine  crescente  di  rigore,  il  lavoro, 
gli  arresti,  il  carcere ,  la  panca.  — 
La  Prussia  è ,  dopo  la  Frauda  ,  lo 
stato  d'  Europa  che  possedè  maggior 
numero  di  fortezze;  ras  per  la  mag- 
gior parte  si  trovano  io  cattivo  ala- 
to. Ve  ne  hanno  a5 ,  tra  le  quali  si 
notano  Danzica  e  Stralsunda  ,  sulla 
costa  ;  Thorn,  presso  la  frontiera  del- 
la Polonia-,  Nei -se  e  Glatz, alle  fron- 
tiere dell'impero  d'Austria;  Magle- 
burgo,  nell'interno;  Jaliers ,  dalla 
parte  dei  Paesi-Bassi  ;  e  Sarrelonis, 
presso  la  Francia.   La   Prussia  man- 
tiene guarnigione  nella   fortezza  di 
Lu.;«mburgo,  sul  territorio  dei  Paesi 
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Bassi.  Il  suo  contingente  all'eserciti 
della  confederazione  ascende  a  7  ),2  3  J 
uomini.  Noo  vi  ha  marineria  militare. 
—  La  rendita  pubblica  ammonta  a 
circa  190,000,000  di  fr.  ;  le  aorgenti 
principali  ne  sono  ne'  demani  dello 
slato,  nella  posta,  nel  lotto,  nel  mo- 
nopolio del  sale  e  nelle  imposte.  Il 
debito  pubblico  si  compone  :  ».°  di 
boni  del  tesoro  per    la  somma  di 
5o3,aoo,ooo  fr.,  che  producono  lo 
interesse  del  4  per  100;  a.°  dell'im- 
presto inglese  del  1818  il  cui  capi- 
tale è  di   11 1,000,000  e  l' interesse 
del  5  per  100  ;  3.°  d'  un  altro  im- 
prestito inglese  fatto   nel    1822  del 
medesimo  capitale  coli' interesse  me- 
desimo ;  il  che  dà   725,200,000  fr. 
pel  capitale  del  debito  ;  ma  per  effet- 
to di  diverse  ammortizzazioni,  non 
si  trova vs,  al  i.°  gennaio  i8a8,  che 
aalisse  ss  noo  a  GiS,aoo,ooo  fr.  U  re 
non  ha  lista  civile  ;  lo  stato  gli  passa 
una  dotazione.  —  Il  nome  di  Prus- 
sia viene  da  quello  dei  Borussi,  po- 
polo sarmata  che  con  altri  abitava  la 
regione  oggi  formante  la  Prussia-O- 
rientale e  la  Prussia  -  Occidentale  ; 
popoli  stali  soggiogati  e  coavertiti 
al  cristianesimo  nel  XI 11  secolo  ,  dai 
cavalieri  dell'ordine  teutonico,  dei 
quali  fu  stabilita  la  sede  a  Marien- 
burgo  nel  1309.  Nel  secolo  XV,  sot- 
to Luigi  d'  Erlischhausen ,  29°  gran- 
mastro  deli'  ordine,  viene  la  Prussia 
divisa  in  occidentale  ed  orientale;  la 
prima  appsrteuente  al  re  di  Polonia 
Casimiro  IV;  la  seconda,  ai  cavalieri 
vassalli  della  Polonia  :  a  la  sede  del- 
l'ordine  resta  fissata  a  Kònigsberg. 
Al  principio  del  secolo  XVI,  1  cava- 
lieri faono  la  guerra  alla  Polonia  e 
sfontansi  ad  uscire  del  vassallaggio  ; 
ma  Alberto  di  Brandebargo,  loro  35  0 
gran-maestro,  rompe  i  suoi  voli,  ss 
fa  protestante  ,  e  conclude  in  trat- 
tato colla  Polonia,  sotto  la  suprema- 
zia della  quale  erige  la  Prussia  orien- 
tale in  ducato  ereditario  a  prò' della 
propria  famiglia.  Questo  Alberto  di- 
scende* da   Federico  di  Hohemol- 
Icrn ,  burgravio  di  Norimberga,  che  . 
nel  141 5   compro  il  margraviato  di 
Brandcburgo.  Gli  stati  dal  cavaliere 
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apostata  lasciati  a'suoi  «lisce  a  de  oli,  a 
che  coinponcvansi   della   Marca  di 
Bran<]eburgo  e  della  Prussia  Ducale, 
si  accrebbero  a  poco  a  poco  per  suc- 
cessioni, acquisti  e  conquiste  :  così , 
nel  1609,  1  elettore  Giovanni  Sigis- 
mondo eredita  il  ducato  di  Cleves. 
Tuttavia  questi  stati  non  rappresen- 
tano che  una  parte  secondaria  siuo 
a  Federico-Guglielmo,  soprannomi- 
nato il  Grande-Eleltore,  il  quale  ac- 
quista nel  1648,  pel  trattato  di  West- 
falia,  i  vescovati  di  Halberstadt  e  di 
Minden,  sforza  nel  i658  il  re  di  Po- 
louia  a  rinunziare  alla  lovaanità  del- 
la Prussia,  e  nel  1680  guadagna  Par 
ci  vescovato  di  Magdeburgo  ;  il  luogo 
suo  regno  segnalando  esso  principe 
con  bei  successi  militari  e  con  rifor- 
me nell'amministrazione.  Suo  figlio 
Federico  HI  ottiene  nel  1701  dall' Im- 
peratore il  titolo  di  re  e  diventa  Fe- 
derico I;  fa  parecchie  aquisizioni  pa- 
cifiche, fra  le  guai»  si  nota  quella  del 
principato  di  Neuchatel  e  Vallengin; 
prende  una  parte  attiva  alla  guerra 
dei  Trentanni.  11  ano  successore  Gu- 
glielmo I ,  che  sale  sul   trono  ne 
1713,  conseguisce,  pel  trattato  di  U- 
Irecht,  una  parte  del  ducato  di  Ghel- 
dria,  acquista  il  ducato  di  Limburgo 
e  toglie  alla  Svezia  la  maggior  parte 
della  Pomeran i.i.  Il  figlio  suo  Fede 
rico  li ,  soprannominato  il  Grande, 
preso  lo  scettro  nel  171",  si  coalizza 
colla  Fr.  e  più  altre  potenze  contro 
Maria  Teresa ,  erede  deli'  imperatore 
Carlo  VI,  e  fa  la  conquista  della  Si- 
lesia,  il  cui  possesso  gli  è,  nel  1743 
confermato  dal  trattato  di  Biedavia 
rincomincia  la  guerra  contro  P  An 
stria  nel  17  Vii  s*  impossessa  roomen 
tanearoeute  della  Sassonia,  0  conclu- 
de coli'  impccatoro  Carlo  VII  il  trat- 
talo di  Dresda.  La  guerra  dei  Sette 
Anni,  che  incomincia  tra'  Francesi  e 
gP  Inglesi  ,  trascinando  la  massico 
parte  dell'  Europa  ,  prende  Federico 
le  parti  dell' Inghilterra  (1755),  e 
atiene  i  conati  della  lega  Anti-Prus 
stana  formata  dalla  Francia ,  dalle 
imperatrici  d' Alemagna  e  di  Rus- 
sia, ce.  ;  fa  un1  invasione  in  Sassonia 
e  date  quattordici  battaglie,  nove  ne 
Tom  IV.  P.  I. 
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guadagna.  Non  di  meno  non  larda  a 
stipulaVe  il  trattalo  di  Pietroburgo 
colla  Russia,  quello  di  Amburgo  col- 
la Svezia,  e   finalmente,  nel  ij63, 
quello  di  Huberlsburgo  coli'  Austria 
e  coli'  elettore  di  Sassonia,  che  ri- 
cupera i  suoi  stati.  Da  quel  momen- 
to Federico   si  dedica  a   far  goderò 
al  suo  regno  i  beili  della  pace  :  pren- 
de parte  nel  1772   al  primo  'pareg- 
gio della  Polonia ,  che  gli  deferisce 
una  gran  parte  della  Prussia  Occi- 
dentale. Muore  nel  178G.  Il  sno  suc- 
cessore Guglielmo  II,  niente  aggiun- 
ge alla  glqrìa  dell'  armi  Prussiane 
entrando  nella  prima  coalizione  con- 
trole  truppe  francesi;  partecipa  nel 
1 793  e  1795  al  secondo  ed  al  terzo 
smembramento  della  Polouia.  Gugliel- 
mo III,  che  viene  a  succedergli  nel 
1 797,  pare  prima  che  operi  di  con- 
certo colla  Francia  ;  ma  nel  180G 
cerca  di  opporre  una  diga  all'  ambi- 
atone di  Napoleone,  il  quale  vinta  la 
battaglia  di  Jena  ,  entra  in  Berlino, 
donde  decreta    il  blocco  continen- 
tale .   Correvano   i  Bussi  in  ajulo 
della  Prussia  ;   sono  battuti  ad  Ejf- 
lau  ed   a  Friedland,  e   ben  presto 
il  trattato  di  Tilsit,  in  luglio  18417, 
stipulò,  tra  altre  clausole,  Padesion* 
della  Bussia  e  delta  Prussia  al  blocco 
continentale,  la  rinunzia  della  Prus- 
sia a  tutt'  i  possedimenti  tra  il  Reti  ) 
e  l'Elba,  ed  alla  quasi  totalità  della 
Polonia  prussiaua  in  favore  del  gran- 
ducato di  Varsavia,  dato  all'elettore 
di  Sassonia  divenuto  re.  Nel   181 3, 
entra  la  Prussia  nella  coalizione  cho 
conduce,  un  anno  dopo,  il  rovescia- 
mento di  Napoleone  «lai  trotio,  e  che 
ne  lo  torna  a  rovesciare  una  seconda 
volta  nel  181 5.  Le  rende  il  congres- 
so di  Vienna  i  suoi  stati  perduti,  ad 
eccezione  d'una  parte  della  Polonia, 
per  l'equivalente  della  quale  le  vieu 
data  una  parte  dilla  Sassonia  e  la 
prov.  del  Basso-Reno. 
PRUSSICO,  città  degli  Stati-Prussiani. 

V.  Pbacszhitz. 
PRUSZANY,  città  di  Rum  ,  in  Europa. 

V.  Peaujzasi 
PRUSZKA,  in  tedesco  Prusikaii,  in 
islavo  Prushé)  bor.  d' Ungh. ,  «ire. 
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di  qua  dal  Danubio,  coroìtalo  e  4 
i|4  al  N.  E.  di  Trentsen,  marca  ed 
1  I.  i|4  al  N.  O.  di  Rossa  ;  presso 
la  destra  sponda  del  Vaag. 

PRUTH  o  PRUT,  HiBRAsrs,  fi.  d'En- 
ropa.  Scaturendo  dai  monti  Carpazi, 
in  Gallicia,  circ.  e  i4  I-  al  S.  O.  di 
Kolomea,  passa  per  la  città  di  que- 
sto nome,  come  anche  per  Sntstyn 
e  Tichcrnowitz,  traccia  il  limite  tra 
la  pror.  russa  di  Bessarabia  e  U  prov. 
turca  di  Moldavia,  e  gettasi  nel  Da- 
nubio, per  la  sponda  sinistra,  a  Reni, 
4  I.  inferiormente  a  Calati,  dopo  di 
aver  formalo  il  lago  Pralitz.  Il  «uo 
corso  ò  di  circa  iflo  1.,  generalmen- 
te al  S.  E.  I  principali  suoi  affluenti 
sono:  il  Cseremosz,  l'Elan  ed  il  Ka- 
garlui,  a  destra,  il  Tchugor,  la  Be- 
ghirla  e  la  Lapuchna,  a  sinistra.  È 
celebre  il  Pruth  pel  famoso  trattato 
che  sulle  sue  sponde  concluse  Pietro 
il  Grande,  nel  1711,  coi  Turchi,  col- 
la mediazione  di  Caterina. 

TRUYM,  citli  degli  Slati-Prnssiani. 
Pad». 

PRUZILMT^  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  &.o- 

na-e-Loira,  presso  Macon. 
PRUZT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dcIl'Aube, 

nelle  vicinanze  di  Omo  uree. 
PRYBUS,  città  degli  Stati -Prussiani. 

V.  PlUBCS. 

PRTE,  vili,  di  Fr..  dipart.  della  Niè- 
▼re,  sotto  Nevcrs. 

PRYE-SUR-YXKUR,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Nicvre,  cant.  c  al.  i|4 
al  N.  N.  O.  di  NVvcrs;  con  rninieie 
di  ferro. 

PRZASZNIC  o  PRZASZNITZ,  città  di 
Polonia,  voivodia  e  ai  I.  al  N.  K. 
di  Plock,  ed  a  19  1.  N.  da  Varsavia; 
capoluogo  diobvodia;  in  riva  al  Wal- 
busch,  piccolo  affluente  dclPOrsic,  in 
paese  fertilissimo  .  Annovera  1,400 
abitanti. 

PRZLCLAW,  bor.  di  Gallicia,  circ.  e  9 
I.  al  N.  E.  di  Tarnow,  ed  a  3  1.  ip 
E.  da  Radomysl  ;  sulla  sinistra  sponda 
della  Wisloka. 

PRZKDBOROW,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.,  reggenza  c  28  I.  i|»  al 
S.  E.  di  Posen,  circ.  e  2  I.  al  N.  E. 
di  Schil  Ihcrg.  Vi  Im  uua  velraia,  e 
contmvisi  20  abitanti. 
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rRZKDBORZ,  città  di  Polonia,  voi  fo- 
llia di  Sandotnir,  obvodia  e  9  I.  ip 
al  S.  O.  di  Opoczno,  ed  l  6  I.  ip 
E.  da  Radormk  ;  sulla  sponda  destra 
della  Plica.  Ha  5fio  abitanti. 

PRZEDEC,  città  d«  Polonia,  voivodia 
di  Masovia,  obvodia  di  Kujavia;  pres- 
so ad  uno  slagno,  a  7  1.  i|4  S.  da 
Brzcsc,  c  a  l  8  1.  N.  O.  da  Eenczy  ; 
con  Goo  abitanti. 

PRZliLAUTSCH,  città  di  Boemia,  ciré, 
e  4  1-  »la  ,!  N  O.  di  Chrudim,  ed 
a  5  I.  i[i  al  S.  S.  E.  di  Neu-Rid- 
schov  ;  sulla  sinistra  dell'Elba.  Anno- 
vera G3o  abitanti. 

PRZEM1SLAU  o  PRZYMISLAU,  citta 
<!■■  1 1  Boemia,  circ.  e  10  I.  3{4  al  S. 
S.  E.  di  Czadau,  ed  a  a  I.  3|4  S.  E. 
da  Deutsch-Rrod  ;  sulla  destra  sponda 
della  Sazavva.  Con  i,4«o  «hit. ,  pos- 
s-  le  una  manif.  di  panno-basini. 

PKZEMYSE,  circ.  «lei  centro  della  Gal- 
lìeia,  limitato  da  quelli  di  Zolkietv 
!<l  N.  E. ,  di  l^eroberg  all'È. ,  di  Sara- 
hor  al  S.  ,  di  S  <nok  al  S.  O. ,  e  di 
Rzeszoiv  alPO. ,  ed  al  N.  dal  regno 
di  Polonia.  Misura  dal  S.  E.  al  aN.  O. 
ai  I.,  e  ne  ha  8  di  media  largh., 
con  375  I.  q-  di  superficie.  Il  suolo 
generalmente  piano,  è  fertile,  MMÌ 
imboscato  e  benissimo  innaffialo  ;  il 
San  e  la  Wisznia  ne  sono  i  princi- 
pali fiumi  ;  trownvisi  parecchi  piccoli 
laghetti  ed  alcune  paludi.  Molto  be- 
stiame vi  si  alleva,  ed  è  importante 
la  fabbricazione  che  vi  si  fa  di  gros- 
sa tela.  Tra' suoi  217,800  «bit. ,  circa 
1 3,ooo  sooo  Ebrei,  ed  il  capoluogo 
porta  il  medesimo  suo  nome. 

PRZEMYSL  o  PRliMlSLlA,  città  del- 
la Gallicia,  capoluogo  di  circ,  a  G  I. 
S.  S.  E.  da  Jarodaw,  9  1.  N.  O.  da 
Sa  ni  ho  r  e  19  1.  O.  da  Lembcrg  ;  sul- 
la sponda  destra  del  San.  LaL  N.  49° 
47'  20";  long.  E.  aou  39'  ao".  Sede 
d'un  vescovato  cattolico,  suffragane*» 
di  Lcmberg,  e  d'un  vescovo  greco- 
unito,  suffraganco  del  raeirop>litano 
della  stessa  citta  ;  è  cinta  di  mura, 
con  un  castello  sopra  un'alta  rupe, 
2  cattedrali,  1  j  chiese  cattolici*©  e 
greche-unite,  un  convento  di  Bene- 
dettini, uno  spedale  ;  e  possedè  («ire 
uu  ginnasio  ed  una  scuola  di  circolo. 
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Vi  sono  concie  di  pelli  «•  libli.  dil 
Iclf.  Vi  si  Cmmi  ne' contorni  inulte 
muore  :  uli  'I-i t  sommano  a  <'..  \  ■■ 
PRZKAIYSLANY.  cillà  .li  Gallina,  circ. 
c  7  I.  i|3  al  N.  O.  di  Brzezany,  ed 
.1  j  I.  I  ..  da  Bobrk  *  ;  sulla  destra 
sponda  della  Lipa,  affluente  del  Duic- 
ster. 

PRZEROSL,  città  di  Polonia,  voivodi» 
di  Augu*tovvo,  obvodia  ed  1  i  1.  A- 
l'O.  N.  O.  di  Seyuy,  ed  a  5  1.  i|2 
N.  O.  da  Suivalhi  ;  in  paese  paludo- 
so ;  presso  la  frontiera  prussiaua.  Vi 
si  annoverano  1,170  abitanti. 

FRZEllOW,  città  di  Boemia  .  Fedi 

PrERAD. 

PRZEST1TZ,  città  di  Boemia,  ci  re.  c 
/j  I.  i|3  al  N.  di  Klaltau,  ed  a  2  I. 
S.  S.  da  Dobrzau;  sulla  siuiilra  sponda 
ilclla  Bradawk*.  Comprende  200  case 
e  vi  si  trova  uu'aClioeria  «li  *  Il  urne. 

PRZKWORSK,  città  di  G.lliù-,  circ. 
e  7  I.  all'IP,  di  Rzeszow,  ed  a  4 
•  la  I  itosi  uv.  sulla  destra  sponda  d'I- 
la Miczka,  affluente  della  Wisloka,  in 
una  pianura  assai  ubertosa.  Possedè 
un  castello,  e  vi  ha  un  convento  di 
suore  della  Misericordia.  1  suoi  a,aoo 
abit.  hanno  fahb.  «li  tela. 

PRZIUOK  o  PRZ1BROM,  città  della  Mo- 
ravia. /'.  I'BBYftKftG. 

PRZ1BRAM,  città  di  Boemia,  circ.  e  7 
1.  al  S.  S.  O.  di  Beraun,  ed  a  3  I 
:|4  N.  da  Brzeznilz  ;  alle  laide  di 
alte  montagne  ,  sulla  destra  sponda 
della  Lilawka,  affluente  del  Beraun 
Sede  d'un  tribunale  superiore  regio 
delle  miniere  e  d'un  uffizio  delle  do- 
gane ;  ha  un  castello  ed  una  chiesa 
collegiata  ;  godendo  di  manifatture 
di  panni  e  di  fabbriche  di  potassa. 
Annovera  2,260  abitanti.  Nei  contor- 
ni, dove  trovasi  lo  Heiligeberg,  sor- 
montato da  una  chiesa,  alla  quale  si 
va  in  pellegrinaggio,  rinvengonsi  mi- 
niere di  piombo  e  d'argento  attual- 
mente lavorate. 

I'RZIBKAM,  bor.  di  Boemia,  ciré,  e  5 
I.  al  S.  S.  E.  di  Czaslau,  ed   a  !\  I 
i(4  N.  da  Dreni sch-Brod  ;  con  90 
case. 

rRZiCHOWlTZ,  vili,  di  Boemia,  circ. 
di  Buuzlau,  ad  1  I.  i|3  N.  N.  O.  da 
Hochiladt  e  ad  1 1  I.  N  E.  da  Iun»- 
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Buuzlau  ;  in  mezzo  a  montagne.  Vi 
basino,  ,"°n  una  rettala,  180  case. 
PRZIPIEC,  ti.  di  Russia,  io  Europa. 

V.  Pnipivr. 
PRZrBlSZEW,  città  di  Polonia,  voi- 
vudia  di  Masovia,  obvodia  e   1/4  I 
l|fl  al  S.  S.  O.  di  Varsavia  e  ad  8 
I.  i|4  N.  N.  O.  da  Radom  ;  in  mez- 
70  a  paludi,  vicino  alla  sinistra  sponda 
d'Ila  Pitica  ;  con  Goo  abitanti. 
PRZVL1K,  città  di  Polonia,  voivodia 
di  Sandomir,  obvodia  e  4  I.  \\S  al 
N.  O.  di  Radom,  ed  a  10  I.  \\\  E. 
N.  E  da  Opoczno;  solla  sinistra  d'un, 
braccio  della  Radomka.  Componesi 
di  i3o  rase. 
PRZYM1SLAU,  cillà  di  Boemia.  Ve- 
di PaZEMISLAU. 

PRZYROW,  città  di  Colonia,  voivodia 
•  li  K  ilisrh,  obvodia  e  17  I.  i|2  al  S. 
1  di  Wirlun,  ed  a  C  I.  i|2  E.  da 
Czenstochau.  Conta  1,100  ubitanli. 
PRZYSOCUA,  città  di  Polonia,  voivo- 
dia di  Sandomir,  obvodia  e  5  I.  2|3 
all'È,  di  Opoczno,  e  ad  8  1.  i|4  O. 
da  Radom,  presso  la  sinistra  sponda 
della  Radomka.  Vi  tono  fornaci  e  a 
fornelli  da  rifondere,  e  contiene  190 
case. 

PSARA  o  IPSARA,  Psyra,  is.  dell'Ar- 
cipelago, a  a  L  i(a  N.  0.  dall' is. 
di  Scio.  Lunga  a  1.  dal  N.  O.  al  S. 
E.  ed  un  po' meno  larga  dal  N.  E. 
al  S.  O. ,  e  attraversala  da  una  ca- 
tena di  montagne  che  dirigesi  dal  N. 
al  S. ,  sempre  abbassandosi  :  la  som- 
mità del  monte  S.-Elia  ,  puulo  più 
elevato,  cade  a  38°  35'  34"  di  Ut. 
N.  e  a3°  i5'  44"  di  long.  E.  La  co- 
sta offre  3  promontori  :  la  punta  Est, 
il  promontorio  Alessandro,  al  N.  U., 
e  la  punta  s.  Nicolò,  al  S.  ;  presso 
ed  all'È,  delia  quale  ultima  sta  un 
buon  porto.  Al  N.  O.  è  un'ansa,  do- 
ve si  è  operato  il  primo  sbarco  dei 
Turchi,  e  la  coi  opertura,  separata 
da  una  roccia  in  a  p«rli  eguali,  non 
lascia  passaggio  che  a  golette  picco- 
lissime .  L' interno  di  Psara  non  è 
che  uno  scoglio  appena  coperto,  in 
alcuni  sili,  da  nn  po' di  terra  vege- 
tale, e  dove  ai  è  a  grandi  spese  col- 
tivala la  vite,  qualche  alberi  frutti- 
feri e  del  cotone  ;  non  vi  si  trovano 
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rha  4  P011'  profondissimi,  S  da'qni 
U  non  danno  che  acqua  talmaitra  : 
quello  della  rillà  ne  somministra  di 
più  bevibile.  1/ abitano  da  400  Gre- 
ci. Il  capoluogo  porta  il  medesimo 
nome.  —  11  nome  di  Psyra  o  Psy- 
r/>,  che  dà  a  qoetV  isola  Slrabone, 
significa  in  greco  terra  arida.  Pare 
che  anticamente  fosse  abitata,  poiché 
vi  era  un  tempio  consagrato  a  Bacco 
nel  sito  dove  sorge  in  oggi  un  mo- 
nastero dedicato  alla  Vergine.  E  cir-. 
ca  un  secolo,  che  volendo  un  pugno 
di  Greci  sottrarsi  al  dominio  turco, 
riparò  su  quella  rupe,  e  quiri  dedi- 
cossi  specialmente  alla  pesca.  Prospe- 
rò la  colonia  e  moltiplicò,  e  conservò 
mai  sempre  quello  spirito  d' indipen- 
denza die  la  fece  cbiara  «'nostri  gior- 
ni, e  del  quale  diè  essa  prove  cosi 
luminose  nella  rivoluzione  greca;  tut- 
tavia, malgrado  la  vigorosa  resisten- 
za degli  a  bit.  ,  f u  l' isola  presa  dai 
Turchi  nel  raglio  1824  :  rammenta 
dgnuno  che  a  lai  tempo  600  Ps^r io- 
ti, avanzo  d'una  popolaz.  di  6,000, 
che  soccombuto  aveano  tolto  il  ferro 
nimico,  ritiraronsi  nella  fortezza  di 
s.  Nicolò,  in  cima  ad  una  mont. , 
dove  si  difesero  alcun  tempo  cootro 
numerosi  turnici,  e  perirono  da  eroi 
seppellendosi  sotto  le  mine  del  forte, 
dopo  aver  inalberata  una  bandiera 
bianca.  Da  qualche  tempo  hanno  i 
Greci,  ripigliata  quesf  isola,  coperta 
di  ruine.  --  Presso  ed  al  S.  O.  di 
Psara  è  la  piccola  isoletta  disabitata 
d'Anti-Psar». 

rSAlU  o  1PSARA,  città  dell'  isola  del 
suo  nome  nell'Arcipelago  ;  sulla  co- 
sta merìd. ,  in  fondo  ad  una  piccola 
baia  che  forma  un  buon  porlo.  È 
slata  intieramente  distrotta  nel  182$ 
dai  Torchi  ;  ma  ricadde  nuovamente 
in  potere  dei  Greci,  che  ancora  non 
vi  sono  se  non  in  isoarso  numero. 

PSCZEW,  città  degli  Stati-Prustiatri. 
V.  Berscna. 

PSILOR1TY  (alta  montagna),  Ida,  mont. 
dell'  il.  di  Candia,  nella  parte  cen- 
trale ;  ad  8  I.  S.  O.  dalla  città  di 
Candia.  Lat.  N.  35°  \V  19";  long. 
E.  aa°  a6'  4"  Ha  7200  piedi  sopra 
il  li  vello  del  mare,  e  vedesi  coperta 
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di  neve  quasi  lutto  Panno;  estendo 
la  più  alta  mont.  dell'  isoli.  Maestoso 
n'è  l'aspetto.  Alla  soa  base,  abitano 
gli  Abadiotti,  discendenti  d'Ambi,  ed 
in  numero  di  circa  4,000.  Egli  è  sul 
monte  Ida  che,  secondo  la  mitologia, 
fu  Giove  allevato  dai  Contanti.  Cre- 
de» di  riconoscere,  in  una  latomia, 
il  labirinto  di  Dedalo. 
PSIOL,  PSIUL,  o  PSLA,  fi.  di  Ross. , 
in  Europa.  Prende  orìgine  nel  gov. 
di  Kursk,  distr.  d'Obojan,  presso  ed 
al  N.  E.  della  città  di  questo  nome, 
attraversa  la  parte  N.  O.  del  gov. 
di  Kharkov,  dove  passa  a  Sumy,  en- 
tra nel  gov.  di  Pollava,  passa  a  Ga- 
diatch,  e  va,  ani  limile  merid.  del 
gov.,  a  gettarti  nel  Dniepr,  per  la 
sinistra,  a  Winnikov ,  4  '  sotto  di 
Kreroenlchug,  dopo  un  corso  di  100 
I. ,  generalmente1  al  S.  S.  O.  Gli  af- 
fi trenti  principali  ne  sono  :  il  Khorol, 
a  destra,  e  la  Goltv*,  a  sinistra.  In- 
naffia esso  un  paese  fertile  e  bene 
popolato. 

PSKOV,  gov.  di  Ruts. ,  in  Eur.,  tra 
55°  55'  e  58°  10'  di  lai.  N. ,  e  tra 
a5°  e  29°  5o'  di  long.  E.  :  confinan- 
te, al  N. ,  col  gov.  di  Pietroburgo, 
da  cui  lo  separa  in  parte  il  Iago  di 
Pskov  ;  al  N.  E. ,  col  gov.  di  Novgo- 
rod  ;  all'È. ,  con  quello  di  Tver  ;  al 
S.  E. ,  coll'allro  di  Smolensko  ;  al  S. 
ed  al  S.  O.,  col  gov.  di  Vitebsk,  ed 
•11*0.  con  quello  di  Livonia  ;  aven- 
do 75  I.  di  longh.  dal  N.  O.  al  S. 
E.,  colla  massima  largh.  di  3o  I. ,  e 
la  snperf.  di  circa  3,700  1.  q.  E'  un 
paese  generalmente  piallo  che  appar- 
tiene al  bacino  del  Baltico  :  l'estre- 
mità S.  E.  viene  bagnata  dalla  Dvi- 
na  del  Sud,  che  porta  le  sue  acque 
al  golfo  di  Livonia  ;  tutto  il  resto 
della  contrada  trovasi  innaffiato  da 
corsi  d'acqua  tributari  del  golfo  di 
Finlandia  :  i  principali  sono  la  Veli- 
kaia,  il  Ghelon  ed  il  Lovat,  col  suo 
affluente  la  Ronia.  Olire  il  lago  di 
Pskov,  al  N.  O. ,  ve  ne  ha  una  folla 
d'altri  più  piccioli,  sparsi  sulla  super- 
fìcie del  paese.  Il  suolo,  composto 
d'argilla  e  di  sabbia,  non  è  fertilissi- 
mo; nulladimeno,  bene  coltivato,  pro- 
duce grano  al  di  là  del  consumo.  Vi 
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■ì  Fa  del  lino  e  drilli  canapa  di  qua- 
lità superiore.  Estesi  e  belli  sono  i 
lioschi,  ed  i  pascoli  in  buon  numero 
ed  ollirai  ;  sì  che  si  allevano  molti 
bestiami  e  pecchie.   Pescosissimi  rie- 
scono i  fiumi.  Contatrvisi   -r>  mani- 
fatture, che  fabbricano  tele,  cuoi,  Te- 
tri. Le  esportaiioni  consistono  in  li- 
no, canape,  catrame,  cera,  pelli,  co- 
rami di  Russia;  molto  legname  ai 
spedisce   per  Narva  e  Pietroburgo. 
Gli  abit.  ascendono  a  C38,88o,  Russi 
«  Tedeschi.  Il  clero  è  quivi  gover- 
nalo  da  un  arcivescovo  che  assume 
il  titolo  di  arcivescovo  di  Pskov,  di 
Livonia  e  di  Curlandia.  —  Dividesi 
questo  gov.  in  8  distr.  :  Kholm,  No- 
vorjcv,  Opolchka,  Ostrov,  Porkhov, 
Pskor,  Toropeti  e  Velikie-Puki.  Ren- 
de alla  corona  annui  2,400,000  rubli. 

PSKOV  (LAGO  DI),  nclb  Ross.,  in 
Eur. ,  tra  il  gov.  di  Pskov  e  quello 
di  Pietroburgo  ;  al  S.  del  Iago  Pei- 
pus ,  col  quale  comunica  per  uno 
stretto  della  Iargh.-  d'i  1.  ìja.  Ti  so- 
no  9  1.  di  Inng. ,  dal  N.  O.  al  S.  E.  , 
e  5  I.  di  massima  larghezza .  All'e- 
st remi  là  S.  E.  riceve  la  Velikaia. 

PSKOV  o  PLESKOV,  cittì  di  Ross., 
in  Eur.,  capoluogo  del  gor.  e  del 
distr.  del  suo  nome,  a  Go  1.  S.  S.  O. 
da  Pietroburgo  ed  a  1 35  I.  O.  N.  O. 
da  Mosca,  sulla  sponda  destra  della 
Velikaia,  che  vi  riceve  la  Pskova,  e, 
4  1.  più  sotto,  entra  nel  lago  di  Pskor. 
1*1.  N.  57°  49'  26";  long.  E.  26° 
o1  22".  Viene  formata  di  tre  parti  : 
il  Kremlin,  la  Città  del  Centro  e  la 
Grande  Citta ,  ed  ha  un  sobborgo 
ragguardevole.  11  Kremlin,  sulla  spon- 
da sinistra  ed  alla  foce  della  Pskova, 
trovasi  cinto  di  mura  grossissime  di 
pietra,  chiamate  il  muro  di  Domante, 
dal  none  del  sno  fondatore,  il  prin- 
cipe Domante.  Anche  l'altre  2  parli 
son  cinte  di  mura  di  pietra  e  difen- 
donsi  reciprocamente,  e  quelle  della 
Grande  Città  hanno  1  1.  3|4  di  cir- 
conferenza, formante  appresso  a  poco 
un  quadrilungo;  fiancheggiate  da  tor- 
ri, tono  state  a  queste  fortificazioni 
aggiunte  parecchie  opere  esterne  da 
Pietro  il  Grande.  In  generale,  spe- 
cialmente dal  lato  dell'E. ,  la  città  • 
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bene  difesa.  Quasi  intieramente  fal>- 
bricata   di  legno,  si  fanno  in  Pskov 
osservare  soltanto  il  palazzo  a  rei  v  esc., 
il  cui  arciv.  ordinariamente  abita  a 
Pietroburgo,  ed  il  concistoro,  stabi- 
lito nell'antico  palazzo  dei  principi 
di  Pskov.  Possedè  questa  città  5G 
chiese,  10  delle  quali  nel  sobborgo; 
parecchie  ricchissime  in  vasi  sacri  ed 
ornamenti  del  culto,  e  contengono  le 
relìquie  di  alcuni  santi  :  nella  catte- 
drale di  *.la  Sofia,  vedesi  il  sepolcro 
di  r.  Timoteo,  guerriero  famoso  tra 
i  Pskovii,  sotto  il  nome  di  principe  s 
Domante:  hannovi  2  conventi  di  don- 
ne, a  d'uomini,  fuori  della  città,  ed 
un  seminario.  Contiene  fabbriche  di 
corami  di  Russia,  e  fa  un  commercio 
assai  attivo  in  canapa,  lino  e  legna- 
me con  Narva  e  Pietroburgo.  Gli 
abit.  sommano  a  10.000.  A  2  1.  da 
Pskov,  si  osserva  il  vili,  di  Sibot, 
celebre  per  aver  rrduto  a  nascere 
la  principessa  Olga.  —  Antichissima 
questa  città,  pretendesi  che  siasi  for- 
mata a  poco  a  poco  intorno  ad  una 
chiesa  dedicala  allaSanliss.-Trinilà,che 
Terso  il  cadere  del  x  secolo  fece  edifi- 
care la  principessa  Olga.  Vladimiro  I 
la  diede  in  parte,  nel  secolo  x,  a  Su- 
dislav  :  pare  che  non  conservasse  a 
lungo  i  propri  sovrani,  fosse  spesso 
governala  da  quelli  di  Novgorod,  e 
adottasse  la  forma  di  governo  e  le 
leggi  di  quest'ultima  città  ;  però  eb- 
be sovente  dissensioni  con  questa  re- 
pubblica, della  quale  era  una  tra  le 
rivali  pel  commercio.  Fu  fortificata 
nel  1266,  ed  assediala  senza  effetto 
dai  Livorni,  nel  1269,  1271,  1299  e 
1367.  11  priocipe  Domante,  il  quale 
dal  12(19  al  1299  fu  capo  alla  picco- 
la repubblica  di  Pskov,  ti  si  rese  im- 
mortale pel  suo  Talore  e  per  le  virtù, 
sue  civili  e  religiose.  Vi  sussistette 
il  gov.  repubblicano  sino  nel  1509, 
che  fu  soggiogata  dal  granduca  Va- 
ailieritch  ;  nel  i6t5,  fu  assediata  da 
GustaTO-Adolfo.  Jl  tzar  Alessio  Mi- 
chailoTitch  vi  soppresse  la  zecca,  che 
era  stata  stabilita  nel  1425.  Adonta 
della  perdita  di  sua  libertà  e  de'suoi 
diritti,  PskoT  conserTÒ  ancora  per 
lungo  tempo  un  grande  commercio 
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che  formi  per  Narva,  liei  ri,  ec.  »  PtfCENG  o  FPCENDJ,  citli  dell'Alga 


.  sullo  Pietro  il  Grande  la  sua  do- 
pili*  rendeva   più   di   i5,ooo  rubli 

all'anno 

PSLA,  li.  di  Russ  ,  io  Europa.  Ve- 
di Psiul. 

PS  Vii  A,  is.  dell'Arcipelago.  V.  I'saba. 
PSZCZVNA,  città  degli  9lali-l»iussi-ui. 

V.  PlSSW. 

PTCHAMSKOK,  lago  di  IW,  in  Asia, 
liei  N.  O.  del  gov.  di  Jcniseisk  ;  a 
i5  L  E.  d.dla  buia  Tazovskaia.  Ila  la 
1.  di  lutigli.,  dj  N.  al  S. ,  e  5  I. 
nella  sua  largh.  media.  Contiene  va- 
ne isole,  e  dulia  sua  estremità  N. 
esce  un  fi.  che  va  a  gettarsi  nell'o- 
ceano Ghiacciale. 

PTITCII,  li.  di  Ru«. ,  in  Eur. ,  gov. 
di  Minsk.  Ha  la  sua  (oute  nel  disti, 
di  Minsk,  presso  Itakov  ;  scorre  ge- 
neralmente al  S.  E.  .  per  messo  ai 
distretti  d' Igumen,  di  Robruisk  e  di 
Mozir,  e  (Sellasi  nel  Pripel,  per  la 
sponda  sinistra,  a  Rtigriuiotitchi,  <j  I. 
aupcriornteule  a  Mozir,  dopo  un  eor- 
so di  70  I.  Il  suo  afiluculc  principale 
è  rOre»a,  a  destra. 

P1I TCIJ,  bor.  di  Hus». ,  in  Eur.  ,  gov. 
di  Yoliuia,  dislr.  e  3  I.  al  S.  O.  di 
Dubuo,  ed  a  5  I.  N.  K.  O.  da  Kre- 
inenetz. 

riOLEMETA  o  PTOLOM ETÀ,  capo 
di  Barbarla.  V.  ToLosjfcTA. 

PlUJA,  citta  di  Stiria.  V.  l'ime. 

P1VIRU,  inarca  di  Transilvauia.  Ve- 
di Può. 

PU,  dislr.  di  Chiù»,  prov.  di  Chan-si 
O  Scian-si.  La  ciltà  ili  questo  distia 
piace  5o  I.  al  S.  S.  0.  di  quella  del 
tlipart.  di  Thui-vuati. 

PUANS,  Putidi,  Indiani  degli  Stali 
Uniti.  V.  Ol.mkbagos. 

PUANTE,  li.  del  Canada .  V.  Vvzio- 

I.LMK. 

P L'ANTE  (HRANDE  RIVIERE),  fi.  del 

C  uiadà.  V.  Plzzulkmtk  (Gsan  Fichu) 
PL'RERG,  vili,  di  Fr.,  d<part.  del  Ras- 

■o-ltcno,  presso  il  limile  del  diparl. 

«Iella  Meurlhc,  vicino  a  Falsebourg. 
PURLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 

presso  Lous  Ic-Satiluier. 
PIJRXA,  cilla  dcll'ludoslan.  V  I'oiika. 
PUCCI!  LO  E,  caia  dcllìudoslan.  Ve 

di  iWoLofa. 


lisUo,  nel  Korass~au.  prof,  e  9  1.  al 
N.  N.  O.  di  Herat.  Vi  si  osserva  ua 
vecchio  fabbricalo,  il  quale,  nell'opi- 
nione degli  abit. ,  fu  fabbricato  da 
Abramo.  Crescouvi  ue' contorni  co- 
piose varietà  d'uva  e  de'platani  su- 
perbi. Fu  questa  città  presa  da  Ta- 
luerlaiin  nel  l3oo. 
PLCEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira-luferiore,  circoml.  e  6  I.  i|£ 
al  S.  O.  di  Chateaubriaut,  cani,  ed 
1  I.  al  S.  di  Nozay  ;  con  l,o5o  abi- 
tatili. 

PUCII  (  EL),  città  di  Spag. ,  prov.  e  4 
I.  al  N.  E.  di  Valenza,  ed  a  a  1.  S. 
U.  da  Murvìedru;  in  una  pianura 
circondala  «fa  montagne,  a  qualche 
■Jistaosa  dal  Medilerruueo.  Vi  ha  ua 
convento  di  religiosi  licita  Misericor- 
dia, che  conitene  la  chiesa  pari  or- 
ditale ;  possedè  uno  spelale,  ed  .ha 
uua  bella  piazza  <:ou  uua  fontana. 
Annuserà  i,5oo  abitanti. 
PCCU,  vili,  di  Fr. ,  diparl.  della  Gì- 

ronda,  presso  U  Réole. 
PUCII  (LE),  «ili.  di  Fr.,  diparl.  del- 
rAriège,  uclle  vicinanze  di  Tarascou- 
sur-Aricge. 
PUCIIACAY,  dislr.  del  Chili,  Ira  «nielli 
d'Itala,  al  N. ,  di  Chillau,  al  N.  E., 
«li  llere,  all'È. ,  d'Isla-de-Laxa,  al  S. 
E. ,  e  della  Conceptiou,  al  S.  ;  att'O. , 
vieti  bagnalo  dal  G rande-Oceano  au- 
strale. Lungo  intorno  a  ao  I. ,  con 
•  4  1.  di  largh.  media;  l'Itala  ne 
bagli*  una  piccola  parte  sul  limite  N. , 
ed  il  Chillau  vi  scorre  per  breve  trat- 
to sulla  frontiera  del  dislr.  del  suo 
nome,  intuire  il  Gallinaio,  affluente 
dell'Itala,  ne  attraversa  la  parte  orien- 
tale. Milissirao  vi  è  il  clima,  ed  il 
suolo,  fertile  e  assai  ben  coltivalo, 
produce  un'  assai  graiide  quaiitità  di 
frutti  eccellenti,  fragole  soprattutto. 
La  costa  è  pescosissima.  Vi  si  racco- 
glie molla  polvere  «Toro.  Contiene 
appresso  a  poco  i3,ooo  abit.  questo 
dislr. ,  che  mollo  ebbe  a  patire  per 
le  iucui sioni  degli  Arauoi'i. 
PUCUAY,  vili,  di  Fr.,  diparl.  deliba- 
le, presso  Lions-I.i-Fotcl. 
t'UCH-UE-GUNTAUD,  bor.  di  Fr. , 
dipart.  d;  Lot  c-GaTUUQtt,  CÌfCOOd,  c 
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5  I.  al  N.  N.  O.  di  Ncrar,  rant.  8*1 
i  I.  al  N.  O.  di  Damatali  ;  con  t,3fio 
abit.  che  tengono  4  fiere  air  anno 
molto  frequentate. 
PUCHE,  vip.  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
stlla,  dipendenza  d'Ogy,  non  discosto 
da  Metz. 

PUCHERS,  vili  di  Boemia,  ciré,  e  10 
I.  I|3  al  S.  S.  K.  di  Bu'lrreis,  c«l  a 
4  I.  E.  N.  E.  da  Freysiadl  ;  sullo 
Schwarzabach,  presso  la  frontiera  del- 
l'arciducato d'Austria.  Vi  si  trovano 
4  fabbriche  di  vetri. 

riJCUKARNAlA  o  POUCKARNAIA , 
borgo  di  Russia,  in  Europa,  gov.  di 
Kursk ,  distr.  ed  l  L  al  S.  E.  d* 
Bolgorod. 

PUCHO\  in  ishvo/W/w,  bor.  d'Un- 
gheria, circ.  di  qna  del  Danubio,  co- 
mitato e  j  I.  ìja  al  N.  E.  di  Treni- 
scn,  marca  e  3  I.  1 14  al  N.  N.  E.  di 
Kossa,  sulla  destra  sponda  del  Ynag, 
un  poco  sopra  al  confluente  .della  Bi- 
l«voda.  Ti  sono  manifatture  di  og- 
getti di  lana,  e  gli  abit.  ascendono 
a  3.ooo. 

PUCHOLATY  o  POUCHOLATY,  bor. 
di  Russia,  in  Europa,  go*.  di  Vilna, 
distr.  e  5  1.  al  N.  di  Poncvirj. 

PUCHOW1TZ,  città  della  Roemia.  Fe- 
di Pcschwitz. 

PUCHUM,  città  dell' Indostan.  V.  Tox- 


PUOK.ELY,  distr.  e  città  dell'Indostan. 

V.  Poekly. 
PUCKHOL1,  dislr.c  città  dell'Indostan 

V.  PoKELY. 

rUCKLE-CHCRCH,  handred  d'Ingb., 
nel  S.  O.  della  contea  di  Gloccster; 
con  4,33o  abitanti. 

rUDANG,  città  suUa  costa  S.  O.  del- 
l' is.  di  Sumatra,  reg.  d'Anak-Sungei, 
a  circa  G  I.  S.  E.  da  Aloco  rooo.  Vi 
è  una  fattoria  olandese. 

PUDEWITZ  o  POVV1EDZ1SKO,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov. ,  reggenza 
c  5  1.  qa  all'È.  N.  E.  di  Posen,  circ. 
c  G  1.  al  N.  di  Szroda  ;  tra  due  sta- 
gni ;  con  i.3o/>  abitanti. 

PUD1A-ANGARY,  Pood'm-Àngary,  cit- 
tà dcirindos.  inglese,  presidenza  di 
Madras,  nel  Alala  bar,  distr.  «li  Wye- 
naad  ;  n  iG  1.  N.  E.  da  Calicut. 

PUD  LE  IN,  in  ungherese  Podolincz,  in 
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isTavo  Podolince ,  bor.  privilegiato 
d'Ungh. ,  cir«:.  di  q«u  della  Theis«, 
comilalo  «li  Zips,  mirra  «li  Alagura  ; 
a  3  L  i|3  N.  N.  E.  «la  Kaymiark, 
ed  a  G  I.  S.  N.  O.  da  Leutschau,  sul- 
la sinistra  sponda  del  l'oprad.  Cinta 
«li  mura,  con  due  porte,  ha  un  ca- 
stello, e  vi  si  trovano  un  collegio  «li 
Pìaristi  ed  un  ginnasio  cattolico,  |  tuoi 
a,3oo  abit.  godono  «li  sorgenti  mine- 
rali, (.'olà  preiso  è  la  cappr-Ita  «li 
sull'Anna,  dove  si  va  in  pellegri- 
naggio. 

TUIJSEY,  comune  d'ingh.  nel  Wcsl- 
riding  della  contea  d'  York,  svapen- 
take  di  Alorley,  a  3  I.  t|3  O,  N. 
E.  da  Halifax  ;  annovera  C,a3o  abi- 
tanti. 

PUDU-CAVERY,  o  NUOYO-CAVERY, 

lì.  deU'ln«los.  inglese,  nel  Karnatir», 
distr.  di  Tanjaur.  E'un  ramo  «lei  Cà- 
very,  e  gettasi  nel  golfo  del  Bengala, 
a  a  I.  N.  da  Tranqurbar. 
PUDOJ,  PUDOJSK.  o  PC  DOG  A.  città 
di  Russi»,  in  Europa,  gov.  d'  <J1«>- 
netz,  capoluogo  di  distretto,  a  af»  I, 
E.  da  Petrozavoddc  ;  sulla  destra 
*pon«la  «Iella  Vodla,  3  I.  superior- 
mente alla  sua  foce  nel  Ugo  Onega. 
Tiene  fiera  il  G  dicembre  d'ogni  an- 
no, ed  annovera  400  abitanti. 
PUDUCOITA.  città  dell'Indostan  in- 
glese, presidenza  di  .Madras,  nel  Kar- 
natic,  distr.  ed  11  I.  al  S.  S.  O.  di 
Danjaur.   Era   uua   volta  la  capitale' 

del  Tondi  man. 
PUDUKUD1RPO,  distr.  «Iella  parte  sef- 

tcnlr.  dell'isola  di  Ceilan  ;  all'  E.  di 

Panncngamrao.    Viene  bagnato  dal 

golfo  di  Bengala. 
PUDYUA,  isola  «lei  Gnnde-Oceano  e- 

quinozialc  fedi  Osservatorio  (Isola 

dell'). 

PUEBLA  (S.-JULIAN  DE  LA),  borgo 
di  Spagna,  prov.  <j  a  4  I.  al  S.  E. 
di  Lugo  (Galizia)  ;  appiè  d'  una  pic- 
cola montagna,  in  una  bella  e  ferti- 
le valle,  presso  la  sinistra  sponda  del- 
Neyra.  E  il  principale  «lei  18  piccoli 
luoghi  sparsi  nella  vaile,  e  contiene 
a3o  abit. 

PUEBLA  (LA),  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  19  I.  al  N.  «li  Palencia  (Toro),  e  f» 
I.  al  S.  di  Ccrvcra ,  nella  bella  valle 
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di  Valdavia,  sulla  destra  del  fiume  [ 
di  questo  nome.   Vi  souo  a  chiese 
parrocchiali  ed  i  romitorio,  ed  i  suoi 
370  «bit.  attendouo  a  fabbricar  tele 
di  lino. 

PUEBLA  (LA),  borgo  di  Spagna,  prò?, 
e  9  I.  al  N.  E.  di  Palma  1  «Jean), 
ed  a  a  I.  i|a  S.  E.  da  Alcudia  ;  nel- 
V  isola  Statorica  ;  sopra  ani  monta- 
gna, il  cut  piede  serve  di  limite  alla 
baia  di  Alcudia,  ed  è  la  parte  meno 
coltivata  dell'isola.  Vi  si  annoverano 
3,i6o  abit. 

POEBLA  (S.),  fi.  del  Messico,  stato  di 
Chihuahua.  Prende  la  sua  orìgine  a 
circa  a5  1.  S.  O.  dalla  città  di  (luc- 
alo nome,  sul  clivo  orientate  della 
aierra  Madre,  «corre  air  E.  N.  E., 
e  gettasi  nel  rio  di  Conchos,  per  la 
sponda  sinistra,  presso  Bachirabà,  do- 
po percorsi  uuo  spazio  d'  intorno 
a  4.»  I. 

PUKKLA  (LA)  o LA PUEBLA  DE  LOS 
ANGELES,  stato  del  Messico,  for- 
mato dall'  antica  intendenza  del  suo 
nome,  ira  iG°  e  ao#  3o'  di  lat.  N., 
e  tra  990  e  1010  5o'  di  long.  O.  ; 
limitato  al  N.  E.  dallo  stato   di  La 
Veracrut,  al  S.  E.  da  quello  di  O- 
axaca,  al  S.  dal  Graode-Oceano  equi- 
iiotiale,  airO.  dallo  stato  di  Messico, 
ed  al  N.  O.  dall'  altro  di  Qoerctaro. 
La  sua  lunghetti   dal  N.  al  S.  è  di 
n5  I.,  coti  5o  I.  nella  massima  sua 
larghetta,  e  3,696  I.  q.  di  superficie. 
Viene  nella  sua  parte  centrale  attra- 
versalo dalla  cordigliere  d'  Anahuac, 
die  vi  presenta   la  più  alta  mon- 
tagna del  Messico,  il  Popocatepetl, 
di  5,{oo  metri,  e  presso  questo,  lo 
Ittaccihuall,  di  4*7^6  metri;  essendo 
quel  primo  un  vulcano  inattività.  Il 
fiume  principale  è  la  Nasca,  che  get- 
tasi nel  Grande  -  Oceano.  Oltre  il 
i8.mo  grado  di  lat.,  quasi  tutto  il 
paese  è  uaa  pianura  alta  circa  3,000 
metri  sopra  il  livello  del  mare,  e  fer- 
tilissima in  grano,  mait  ed  alberi 
fruttiferi  ;  nella  parte  merid.,  quan- 
tum I  m-  il  suolo  paia  naturalmente  fe- 
condo, la  coltivazione  è  ben  meno 
diffusa,  e  vi  si  veggono  degli  spazi 
immensi  di  ferreui  incolli.  Il  zuc- 
chero, il  cotone  e  le  altre  produzio- 
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ni  dei  tropici  riescono  bene  ovun- 
que di  questo  stato  vengono  calli  va- 
ti. Vi  hanno  miniere  d' argento,  per 
la  maggior  parte  abbandonale  o  aca- 
vate senza  attività,  senza  cura  ;  saline 
ragguardevoli  nell'interno,  e  del  mar- 
mo rinomato.  1  progressi  dell'  indu- 
stria e  del  commercio  sono  stali  len- 
tissimi in  questa  contrada  :  il  traffico 
della  farina,  un  tempo  Ibrido  coll'A- 
vana,  molto  perdette  dell'attività  sua 
pel  pretto  enorme  dei  trasporti  e 
per  la  mancanza  di  bestie  da  soma, 
e  quello  che  faceasi  col  Perù  in  cap- 
pelli, maiolica,  ecc.  è  quasi  intiera- 
mente cessato.  In  generale,  ciò  cha 
mette  grande  ostacolo  alla  prosperità 
di  questo  paese,  si  è  che  i  4p  circa 
delle  proprietà  appartengono  a  co- 
munità religiose,  capitoli,  corpora- 
zioni  ed  ospedali.    La  popolazione 
era  nel  1793,  di  5o8,too  abit.  cioè  : 
bianchi,  54,900  ;  razta  mista,  77,910  ; 
Indiani  373,840;  ecclesiastici,  i,45o  ; 
nel  i8o3  fu  stimata  di  8i3,3oo  abit. 
Gl'indigeni  parlano  3  .lingue  total- 
mente distinte:  il  messicano,  il  toto- 
nac  ed  il  tlapaneco.  Il  capoluogo  del- 
lo slato  porta  il  medesimo  nome. 
—  Chiama  vasi  questo  paese  nna  tol- 
ta Tlasca,  e  formava  un'  antica  re- 
pubblica ,  che  manteneasi  indepen- 
te  adonta  degli  sforzi  dei  sovrani  del 
Messico;  repubblica  che  fu  di  gran 

giovamento  a  Cortez  per  soggiogare 
Messico.  II  suo  territorio  e  quello 
di  Cholula  racchiudono,  tra  altri  mo- 
numenti d*  un' antica  cjriltà,  de'tem- 
pli  dedicati  alle  deità  messicane,  di 
costruzione  notabilissima  :  tal  è  so- 
prattutto la  famosa  piramide  di  Cho- 
ìbla. 

PUEBLA  (LA),  vulcano  del  Messico. 
V.  Popocatepetl. 

PUEBLA  (LA)  0  LA  PUEBLA  DE  LOS 
ANGELES,  città  del  Messico,  capo- 
luogo dello  stato  del  sno  nome,  e 
sede  d'an  vescovato,  suffragaoeo  del- 
l'arcivescovato  del  Messico;  a  37  I. 
E.  S.  E.  da  Messico,  ed  a  45  L  O. 
da  La  Veracrut;  nella  pianura  di 
Acaxete,  alla  1,1 35  tese  sopra  il  li- 
vello  del  mare,  e  sotto  un  clima  cal- 
do e  secco.  Lat.  N.  io,°o'  i5";  loug. 
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O.  ioo°  aa;  4^"  ^  una  delle  più 
belle  città  dell'  America  settentriona- 
le :  colle  strade  larghe,  diritte,  lastri- 
cate dì  larghe  pietre  e  da  ambi  i 
1  ai  guernite  di  marciapiedi  di  no- 
tabile pulitezza  ;  xolle  case  per  la 
maggior  parte  di  tre  piani,  ratte,  a 
letti  piani  e  che  olirono  (Pastai  bel- 
le botteghe.  Le  piazze  pubbliche  son 
grandi  e  quadrate  :  la  principale,  nel 
centro  della  città,  è  magnifica,  aren- 
do in  3  lati  portici  uni  l'ormi  e  il  in- 
occupato dalla  cattedrale,  grande  e- 
difizio  ornato  d'una  bella  facciata  e 
da  a  torri  altissime  ;  chiesa  dedica  tu 
•  Nostra-Signora  di  Guadalupa,  pro- 
Ireltice  del  Messico,  ed  una  tra  le 
più  ricche  e  meglio  decorate  dell* 
contrada.  Gli  altri  edilìzi  notabili  so- 
no :  il  piazzo  episcopale,  il  già  col- 
legio dei  Gesuiti,  il  convento  di  S. 
Agostino,  quello  di  S.  Domenico 
splendente  d'oro  e  d'argento,  la  ca- 
aa  di  ritiro  ed  il  fabbricato  della  bi- 
blioteca pubblica;  vi  si  coniano  in 
latto  Go  chiese,  4  del'*  q08'1  >OQ  P»r- 
rocchuli,  o  conventi  d'  uomini  e  i3 
di  donne,  i  seminario,  gran  numero 
di  collegi,  per  l'insegnamento  delle 
alle  scienze,  e  per  le  grammatiche 
spagnuole  e  latina,  ecc.,  a  scuole  c- 
lementari  gratuite,  i  accademia  di 
disegno,  e  parecchi  ospizi  ed  ospe- 
dali. Questa  città,  un  tempo  celebre 
per  le  tue  fabbriche  di  maiolica  e  di 
vasellame  rosso  ,  del  quale  faceva 
gran  traffico,  ne  possedè  ancora  un 
numero  assai  grande,  i  cai  vasi  so- 
no osservabili  per  l'eleganza  delle 
forme  e  per  la  leggerezza  ;  ne  ha 
pure  parecchie  di  sapone,  alcune  di 
panni  e  di  tessuti  di  cotone,  e  di 
altri  oggetti  di  rame,  ferro  ed  ac- 
ciaio; vi  ai  fabbricano  armi  bianche 
di  tempera  eccellente,  e  del  vetrame. 
Sono  rinomate  le  pasticcerie  e  con- 
fetture di  questa  città.  11  commercio, 
quantunque  meno  considerabile  di 
una  volta,  è  ancora  assai  animato  e 
prende  giornalmente  maggiore  esten- 
sione. Bene  provveduti  sono  i  mer- 
cati ;  pere  che  l' agiatezza  regni  da 
per  tutto:  su  tutte  le  piazze  si  tro- 
vano bei  calessi  tir.ili  da  muli.  Tra 
Toh.  IV.  P.  I 
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i  suoi  67,000  abit.,  si  annoverano  più 
di  3,ano  famiglie  d'  Indiani.  Scor- 
goosi  da  questa  città  diversi  monti 
vulcanici,  soprattutto  il  Popocatepell, 
come  anche  la  piramide  di  Cholula, 
che  non  n'  è  lontana  se  non  al.  — 
La  Puebla  fu  fondai*. nel  1 533.  d'I  ve- 
scovo D.  Sebastiano  Ramirez  di  Fnen- 
leal,  sopra  un  terreno  ove  non  erano 
che  alcune  capa  une  abitate  da  Indiani 
di  Cholula. 
PUEBLA  DE  ALCOCER  (LA),  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  a5  I.  all'È,  di 
Badajoz  (Estremadura),  ed  a  9  I.  S. 
E.  da  Villanueva-Ia-  Serena  ;  appiè 
delle  montagne  di  questo  nome,  in 
paese  fertile.  Vi  si  osservano  1  con- 
vento di  frati  ed  1  di  suore  ;  ed  ev- 
vi  un  palazzo  del  duca  di  Bejar.  I 
suoi  3,o5o  abitanti  si  occupano  nella 
fabbricazione  della  tela  di  lino.  Tra 
questo  borgo  e  ciucilo  di  Orellana  c 
una  miniera  di  ferro,  io  pietra  fer- 
ruginea, che  coniirrie  un'ocria  ros- 
sastra finissima;  ed  1  I.  all'  O.,  una 
miniera  di  piombo,  non  mai  stata 
scavata. 

PDEBLA  DE  ALMENARA  (LA),  bor. 
di  Spagna,  prov.  e  i3  I.  al  S.  O.  di 
Coenca  ed  a  6  I.  N.  O.  da  Belmon- 
te  ;  in  paese  piatto  e  fertile,  appiè 
della  sierra  Jaramegna,  la  cui  vetta 
va  incoronata  da  un  castello  munito 
in  ruina  e  da  una  cappella,  dedicata 
a  Nostra-Signora  della  Misericordia. 
Contiene  a  opedali,  ed  ha  fabbriche 
di  stoviglie  di  terra  ;  contenendo  960 
abit. 

PUEBLA  DE  ALMCRAD1EL,  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  16  I.  al  S.  E.  di 
Toledo,  ed  1  j  I.  ija  N.  N.  E.  da 
Alca  zar  di  S.-Juao  ;  a  qualche  di- 
stanza dalla  sinistra  sponda  della  Gi- 
gucla.  Possedè  fabbrica  di  panni  co- 
muni, ed  annovera  3,33o  abit. 

PUEBLA  DE  ARENOSO,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  la  I.  1  fa  il  N.  O.  di  Castel- 
lon  della  Plana  (Valenza) ,  ed  a  G  I. 
N.  da  Xerica;  in  paese  montuoso  e 
assai  fertile,  sulla  destra  sponda  del 
Millares.  con  1,880  abitanti. 

PUEBLA  DE  ARGANZON  (LA),  bor. 
di  Spagna,  prov.  e  4  I.  al  S.  O.  di 
Vittoria  (  Burgos)  ed  a  3  I.  N.  E.  da 
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Miranda  di  Ebro,  presto  la  sinistra 
sponda  della  Zadorra.  Al  N.  è  un  vec- 
chio castello  munito.  Possedè  i  con- 
vento ed  un  ospedale  ;  ha  fabbrica 
di  chiodi,  e  lavori  di  Terrò  per  ba- 
laustrate, e  traffica  di  grani.  Sono  in 
55o  gli  abitanti.  A  i|a  I.  al  N.  è  un 
altura,  sulla  quale  incominciò,  in  giu- 
gno l8l3,  la  famosa  battaglia  di  Vit- 
toria, nella  quale  i  Francesi,  già  in 
ritirata  sopra  la  Fr. ,  furono  disfalli 
dagli  Anglo-Ispani  e  Portoghesi. 

PUEBLA  DE  BELEGNA  (LA) ,  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  7  I.  I|a  al  N.  di 
Guadalaxara,  ed  1  1.  al  S.  O.  di  Be- 
legna,  con  a3o  abit 

PUEBLA  DE  CAZABA  o  DE  CAVAL- 
LA, Coni  1  a,  borgo  di  Spagna,  prov. 
•  1 1  1.  al  S.  E.  di  Siviglia ,  ed  a  4 
I.  S.  O.  da  Osona,  presso  la  sinistra 
aponda  dal  Corboaes,  con  1  conven- 
to, e  3,090  abitanti.  Vi  si  sono  tro- 
vata alcune  antichità  romane. 

PUH  BLA  DE  DON  FADR1QUE  ,  bor. 
di  Spagna,  prov.  e  a8  I.  al  N.  E.  di 
Granata,  ed  a  6  I.  N.  N.  O.  da  Hue- 
scar,  tra  la  Sierra  di  Castri!  e  la  Sa- 
gra. E  fabbricato  ad  anfiteatro  sul 
monte  Calar,  assai  bene  boscato.  Con- 
tiene 4  parrocchie,  1  convento  ed  un 
ospedale;  ha  fabbriche  di  grosse  stof- 
fe di  lana,  di  tele  di  lino  ,  c  di  ca- 
napa ;  traffica  di  legname  da  costru- 
zione, ed  annovera  9,600  abitanti. 

PUEBLA  DE  DON  FADRIQUE,  bor. 
di  Spagna,  prov.  e  i5  1.  al  S.  E.  di 
Toledo,  ed  a  7  I.  N.  da  Alcazar  di 
s.-Juan,  in  fertile  pianura,  a  qualche 
distanza  dalla  sponda  sinistra  del 
Rianztres.  Conta  3,3;o  abit. ,  che 
hanno  fabbrica  di  grosse  sione  di  la- 
na, tintoria  ,  c  fanno  commercio  di 

PUEBLA  DE  DON  RODRIGO,  borgo 
di  Spagna,  prov.  ed  11    I.  all'  O.  S. 

0.  di  Ciudrd-Real  (Mancia),  ed  a  3 

1.  O.  da  Luciana  ,  sopra  una  collina, 
alla  sinistra  della  Guadiana.  Conta 
180  abit.,  e  ne' suoi  contorni  sono 
a  miuierr  di  piombo. 

PUEBLA  DE  ECA  (LA),  borgo  di  Spa- 
go*, prov.  ed  11  I.  al  S.  di  Suria,  c 
•*  a  I.  S.  S.  E.  da  Moron  ;  appio  di 
un*  montagna,  in  terreno  paludoso, 
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ma  fertile.  Vi  sono  parecchi  telai,  ««J 
annovera  3oo  abitanti. 

PUEBLA  DE  FANTOVA  (LA) ,  borgo 
di  Spagna  ,  prov.  e  i3  I.  alf  E.  di 
Huesca  (Aragona),  ed  a  3  I.  N.  da 
Benavarre,  con  3?o  abit. 

PUEBLA  DE  GUSMAN,  PajBsioiuir, 
citta  di  Spag.,  prov.  e  10  I.  al  N.  O. 
di  Huelva  (Siviglia),  ed  alla  medesima 
distarne  da  Ayamonte  ,  in  mezzo  a 
montagne,  alla  sorgente  della  Cubica 
e  del  Miei.  Vi  ha  un  convento  di  mo- 
nache, dove -si  attende  all'educazione 
delle  fauciulle,  e  possedè  un  castello 
munito.  Gli  abit.  sono  3,990. 

PUEBLA  DE  LA  BARCA,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  a  I.  i[a  al  N.  O.  di 
Logrono  (Alava)  ,  e  ad  f  I.  i|a  S. 
da  La  Guardia,  sulla  sinistra  sponda 
dell1  Ebro,  con  4^0  abitanti. 

PUEBLA  DE  LA  CALZADA  (LA),  bor. 
di  Spagna,  prov.  e  5  I.  ip  all'  E.  di 
Badajoz  (Estrcmaduru),  ed  a  5  1.  O. 
da  M  erida,  a  poca  distanza  dalla  de- 
stra della  Guadiana.  Ha  fabbrica  di 
lane  comuni  ,  e  concie  di  cuoi,  ed 
annovera  a,ioo  abitanti.  Trae  esso  il 
suo  nome  da  una  via  romana  che 
l'attraversava,  e  da  Merida  conduce- 
va a  Lisbona. 

PUEBLA  DE  LA  MUGER  MUERTA 
(LA),  borgo  di  Spagna,  prov.  e  i3  1. 
al  N.  O.  di  Guadalaxara ,  ed  a  3  1. 
N.  E.  da  Buitrago,  in  mezzo  ad  al- 
tissime montagne  del  Somosierra  , 
con  390  abitanti, 

PUEBLA  DE  LA  REYNA  (LA),  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  14  I.  al  S.  E.  di 
Badajoz  (Eslrcmadura),  ed  8  I.  al  N. 
di  Llerena.  Coo  3,170  abit.,  attende 
alla  fabbricazione  delle  stoffe  di  lana 
e  delle  tele ,  e  raccoglie  lana  finissi- 
ma, cui  manda  a  Siviglia. 

PUEBLA  DEL  DEAN  (LA),  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  ai  I.  al  S.  S.  O.  di 
La  Corogna  (Galizia), ed  a  9  I.  S.  O. 
da  Santiago,  presso  la  sponda  set- 
tentr.  della  baia  d'  Arosa,  sopra  una 
cala  che  forma  la  foce  della  Piedma. 
Bene  fabbricato,  ha  a  chiese  ed  un 
convento.  Vi  si  fa  una  poca  consi- 
derabile ili  sardelle.  Patria  di  D.  M. 
F.  Varela  ,  predicatore  ;  aunovcr* 
i,Gou  «bilami. 
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PUEBLA  DEL  DUQUE,  hor.  ili  Spag., 
prov.  e  3  1.  i|i  al  S.  E.  di  s.  refi- 
pe  (Valenza),  sopra  un'  eminenza  fer- 
tile. Con  i  convento,  ed  i  ospedale, 
ha  fabbrica  d'  acquavite  ,  e  contiene 
i,56o  abitanti. 

PUEBLA  DE  LILLO  (LA) ,  borgo  di 
Spagna,  prò*,  e  7  I  al  N.  E.  di  Vil- 
lafranca  (Leon) ,  ed  a  a  I.  N.  O.  da 
Toreuo,  in  mezzo  a  montagne.  Vi  si 
vede  un  vecchio  forte:  sono  5oo  gli 
abitanti.  Incontrami  nei  dintorni  un 
laghetto  sempre  agitato  ed  uoa  seira 
che  somministra  bei  legnami  d,a  co- 
•tratìone. 

PUEBLA  DEL  \1AESTRE  (LA)  o  LA 
PUEBLA  DEL  CONDE,  bor.  di  Spag., 
proT.  e  a3  1.  al  S.  E.  di  Badajoz 
(Estreraadnra),  ed  a  7  I.  S.  S.  O.  da 
Llerena  ,  io  una  valle,  alle  falde  di 
nna  montagli»  ,  sopra  un  piccolo  af- 
fluente del  Viares,  tributario  del  Gua- 
dalquivir. Contiene  1  ospedale,  e  tra 
suoi  1,480  abit. ,  si  attende  alla  fab- 
bricazione delle  stoffe  di  lana  e  del- 
le tele  di  Imo  e  di  canape.  All'  O. 
é  un  castello  che  anticamente  fu  re- 
sidenza dei  conti  di  La  Poehia. 

PUEBLA  DE  LOS  1NFANTES,  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  t3  I.  al  N.  E.  di 
Siviglia,  ed  a  7  I.  N.  O.  da  Ecija  ; 
intorno  di  una  montagna,  in  vetta 
«Ila  quale  sorge  una  cittadella  dei 
Romani  in  ruina.  Ha  titolo  di  con- 
tea e  possedè  1  convento,  1  ospedale 
ed  1  palazzo.  Vi  si  trovano  fabbriche 
di  sapone,  di  tegole  e  di  mattoni,  e 
i,o5o  abitanti.  Nei  contorni  si  rin- 
vengono miniere  d'argento,  di 'piom- 
bo e  di  ferro  e  parecchie  sorgenti  fer- 
ruginee. Al  N.  E.  veggonsi  gli  avan- 
zi d'  un  acqaidotto  romano. 

PUEBLA  DE  LOS  VALLES  (LA),  bor. 
di  Spag. ,  prov.  ed  8  I.  al  N.  N.  O. 
di  Guadalaxara  (  Toledo  ),  ed  a  3  I. 
N.  E.  da  Uceda ,  presso  la  sinistra 
sponda  della  Jarama  ,  con  3oo  abit. 

PUEBLA  DEL  PRINCIPE,  borgo  di 
Spag.,  prov  e  18  I.  al  S.  E.  di  Ciu- 
dad-Real  (Mancia),  ed  a  3  I.  S.  da 
Villaneuva  de  los  Infante»,  sopra  un 
poggio  della  Sierra  Morena,  con  600 
abitanti.  Fu  fondata,  dai  mori  che  vi 
avevano  costruiti  dei  forti. 
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PUEBLA  DEL  PRIOR  (LA),  borgo  di 
Spag. ,  prov.  «  i3  L  al  &  E.  di  Ba- 
dajoz (Eslremadura),  ed  a  6  I.  N.  E. 
da  Zafra,  in  fertile  pianura,  con  480 
abit. ,  dedicati  a  fabbricare  stoffe  di 
lana. 

PUEBLA  DE  MONTALBAN,  borgo  di 
Spag.,  prov.  ad  8  1.  all'  O.  di  Tole- 
do ed  a  9  I.  O.  da  Talavera  de  la 
Reyna  ,  presto  la  destra  sponda  del 
l'ago,  sulla  quale  è  nn  ponte  di  12 
archi.  Vi  sono  a  chiese  parrocchiali, 
una  delle  quali  bellissima  e  bene  or- 
nata di  pitture  e  scollare;  1  conven- 
to di  frati  ed  1  di  monache,  1  bel- 
l'ospedale, 1  palazzo  dei  duchi  d'U- 
ceda.  Ha  fabbriche  di  stoviglie,  1  di 
tegole,  3  fornaci  da  calce,  a  concio 
di  pelli,  10  torchi  da  olio.  Attiva  vi 
è  la  pesca  :  vi  sì  tiene  un'annua  fie- 
ra. Patria  di  F.  de  Rojas ,  autore, 
drammatico  e  del  giureconsulto  D. 
F.  Cepeda  y  Castro  ;  conta  4>39°  *~ 
bitsnti. 

PUEBLA  DE  NAC1ADOS, .  borgo  di 
Spag.  ,  prov.  e  19  I.  all'È.  N.  E.  di 
Caceres  (Arila),  ed  a  3  I.  S.  O.  d  U- 
ropesa,  con  00  abit. 

PUEBLA  DE  NAVIA  DE  SUARNA, 
borgo  di  Spagna,  prov.  e  9  I.  all'È, 
di  Lugo  (Galizia),  sulla  destra  spon- 
da della  Navia,  che  vi  si  valica  sopra 
un  ponte  di  pietra  di  un  solo  arco, 
opera  dei  Romani.  Fabbrica  tele  e 
possedè  magone,  ed  annovera  i,38<> 
abitanti.  È  questo  il  capoluogo  d'  u- 
na  giurisdizione  che  comprende  18 
parrocchie  popolale  da  6,cj3o  abi- 
tanti 

PUEBLA  DE  OBANDO  (LA),  borgo 
di  Spagna,  prov.  ed  8  I.  al  N.  N.  E. 
di  Badajoz  \  E  ti emadora),  ed  alla  me- 
desima distanzi  da  Caceres;  in  un* 
piccola  valle  della  Sierra  di  s-Pedro. 
Vi  si  fa  molto  carbone  di  legua,  che 
i  suoi  370  abitanti  portano  a  smalti- 
re al  mercato  di  Badajoz. 

PUEBLA  DE  SANA  BRI  A,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  a  ao  I.  al  N.  O.  di  Za- 
roora  (Vagliadolid),  ed  a  4  I.  S.  O. 
da  Carbajales;  sopra  un'eminenza, 
alla  sinistra  della  Tera,  che  presto  si 
riunisce  al  Castro.  È  circondato  da 
muraglie,  ed  ha  un  sobborgo,  una 
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parrocchia  ed  un  convento,  con  y5o 

abit. 

PUEBLA  DE  SANCriO  PEREZ  (LA), 
borgo  di  Spagna,  prov.  e  14  1*  al  S. 
E.  di  Badajoz  (Estremadura)  e  ad  1 
I.  N.  E.  da  Zafra.  Vi  ha  x  convento 
di  monache.  Grand*  è  la  fabbrica- 
zione che  qui?i  si  fa,  dai  a,o6o  abit. 
che  lo  popolano,  di  stoffe  comuni  di 
lana,  e  di  tele  di  lino  e  di  canapa. 
Fina  e  ricercatissima  riesce  1 1  lana 
che  somministrano  per  la  più  parte 
le  pecore  allevate  nei  contorni. 

PUEBLA  DE  S.-MIGUEL,  borgo  di 
Spagoa,  prov.  ed  8  1.  al  S.  S.  O.  di 
Temei  (Valeuza),  e  ad  1 1.  ip  N.  E. 
da  Ademuz;  iu  un  paese  montagno- 
so, con  3oo  abit. 

PDEBLA  DE  S.  SALVADOR  (LA) , 
borgo  di  Spagna,  prov.  e  aa  1.  al  S. 
1  di  Cnenca,  ed  a  3  1.  E.  N.  E.  da 
Yniesta  ;  sopra  a  eminenze.  Vi  si 
fabbricano  tele,  grosse  stoffe  di  lana 
e  sapone.  Gli  abitanti  accendono  a 
75o. 

PUEBLA  DE  S.-V1CENTE,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  20  I.  al  N.  N.  E.  di 
Palencia,  ed  a  7  I.  S.  E.  daCervera; 
sulla  sponda  destra  della  Pisuerga  ; 
con  60  abit. 

PUEBLA  DE  TRIBES  (LA),  borgo  di 
Spagna,  prov.  ed  8  I  all'È.  d'Oreuse 
(Galizia),  ed  a  i|a  1.  dalla  sorgente 
della  Navea.  Fabbricano  i  480  suoi 
abit.  del  pane  che  portano  ai  mer- 
cati vicini,  come  anche  fili  di  lana 
e  di  cotone. 

PUEBLA  DE  VALVERDE  (LA),  bor. 
di  Spagna,  prov.  e  4  al  S.  E.  di 
Ter u ci  (Aragona)  ;  sopra  un  poggio  ; 
io  fertile  paese.  Ha  fabbriche  di  og- 
getti di  lana  grossa ,  ed  annovera 
1,040  abit. 

PUEBLA  JUNTO  A  COKIA,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  3  I.  al  S.  S.  O.  di 
Siviglia  ;  sulla  destra  sponda  del  Gua- 
dalquivir, io  paese  fertilissimo;  con 
1,1  ao  abit. 

PUEBLA  NUEVA,  borgo  di  Spagua, 
prov.  e  14  I.  all'  O.  di  Toledo,  ed 
l  IL  &  S.  E.  da  Talavera  della 
Reyua;  sopra  un  rialto,  presso  la 
sinistra  sponda  della  Pusa,  afOueùte 
del  'lago.  Vi  si  allevano  in  grande 
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le  bestie  lanute.  Gli  abit.  sommane 
a  a,38o. 

PUEBLA  TORNESA,  borgo  di  Spagoa, 
prov.  e  a  1.  i|a  al  N.  E.  di  Castel- 
Imi  della  Plana  (Valente). 

PUEBL1CA  DE  VALVERDE,  bor.  di 
Spagna,  prov.  ed  a  i3  I.  N.  N.  O.. 
da  Za  mora  (VagUadolid),  ed  a  4  I. 
S.  O.  da  Benavente;  in  paese  mon- 
tagnoso. Ha  240  abit. 

PUEBLO-BLANCO,  viU.  di  Colombia, 
dipart.  di  Cundinamarca  (Nuova-Gra- 
nata), prov.  ed  a  ai  1.  S.  S.  E.  da 
S.ta  Fe  de  Antioquia,  ed  a  5  IN 
O.  da  Santiago  de  Arma,  solla  destra 
sponda  del  Cauca.  Vi  è  una  miniera 

FUECH  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Hèrault,  presso  Lodère. 

PUECHABON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Herault,  non  discosto  da  Gigoac. 

PUECH-AURIOL,  vili.  di  Fr.,  diparl. 
del  Taro,  in  prossimità  di  Castres. 

PUECH-BAURES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Avevi ou,  cs.it.  ed  1  1.  al  S.  di 
Bhodex. 

PUECH-BOUDIL,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  di 
Tarn-e-Garonna*  presso  S.t-Aotonio. 

PUECH-CAMP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyroo,  sotto  Rhodez. 

PUECH-CARLES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Avevron,  nelle  dipendenze  e  pros- 
simo a  Rhodez. 

PUECH-D'ACOU,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Ande,  presso  Castelnaudary. 

PUECH-D*  ALBIN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Aveyron,  3  L  i|4  al  N.  N.  0. 
di  Rhodez. 

PUECU-D'ANHAC,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aveyron,  sotto  Riguac. 

PUECH-DE-CENDRAS  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Gard,  nelle  vicinante 
d'  Alais. 

PUECH-DEL-FR A1SSE ,  vili,  di  Fr, 
dipart.  dell' Aveyroo,  dipendenza  di 
Anglars,  sotto  Sererac. 

PUECH-DE-NOGU1ÈS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell' Aveyron,  presso  Rhodez. 

PUECH-D'  USSELOLS,  UxtxioDoaim, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot,  a  brc?e 
distanza  da  Cahors. 

PUECU-GR1MAL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aveyron,  nelle  pertinenze  di 
Rhodez. 
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PUECH-LAJAMAS,  vili,  di  Fr,  di- 
part.  dell'  Aveyroo,  sotto  Rignac. 

PUECH-M1GNON,  vili,  di  Fr,  diparl. 
di  .Tarn-e-Garonna,  vicino  a  S.l-Àn- 
tooin. 

PUECH-REDON  (LEK  "U.  di  Fr.,  di- 
parr.  del  l'ira,  «otto  Caslres. 

PUECB-REDON,  «UL  di  Fr.,  di  pari, 
del  Gard,  caot.  ed  i  1.  t|4  al  N.  O. 
di  Saure. 

PUECH-fENTOUX,  vili,  di  Fr.,  di- 
parL  dell1  Aveyron,  non  discosto  da 
Rhodez. 

PUEFLA,  signoria  del  territorio  del 

Cochanpri,  uell'  impero  Birmano.  E 

governata  da  ano  sciabaa. 
PUEGNAGO,  vili,  e  comune  del  reg. 

Lomb.-Ven.,  prof,  di  Brescia,  diitr. 

di  Salò. 

PUELCHI  o  PCLCUI.  o  PDELSCI  o 
PULSCI,  naiione  d1  Indiani,  sparsa 
nel  S.  del  Bneuos-Ayres,  nel  N  del- 
la Patagonia  e  nel  S.  E.  del  Chili. 
E  stata  quasi  intieramente  distrutta 
nelle  guerre  oh'ebbe  a  sostenere  con- 
tro gli  Araucanii. 

PUELLELO,  vili,  del  ref.  Lom.-Ten. 

PUELLEMONT1ER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alla-Marna,  presso  Moutier-en- 
Der. 

PUENTE  AREAS,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  5  1.  all'È.  S.  E.  di  Vigo  (Ga- 
lizia) e  4  I.  al  N.  N.  E.  di  Tuj  ;  sulla 
Tea,  cbe  ri  ai  valica  sopra  un  ponte 
frequentatissimo.  Vi  ba  no  convento 
di  Francescani.  Alla  fiera  che  vi  si 
tiene  il  di  ultimo  di  ciascun  mese, 
ai  veode  gran  numero  di  bestiami. 
Gli  abit.  sono  700. 

PUENTE  DELÀRZOBISPO  o  VILLA- 
FRANCA  DE  PUENTE,  borgo  di 
Spacn»,  prov.  e  a3  I.  all' O.  S.  O. 
di  Toledo,  ed  a  8  I.  S.  O.  da  Tala- 
vera  della  Reyna  ;  sulla  destra  spon- 
da del  lago,  che  vi  ai  varca  sopra 
un  ponte,  costrutto  da  D.  Pedro  Te- 
norio,  arcivescovo  di  Toledo.  Pos- 
sedè 1  uspedale  ed  1  convento,  con 
fabbbriche  di  vetri  bianchi  ed  ordi- 
nari, di  calce  e  di  mattoni,  e  concie 
di  pelli.  Gli  abitanti,  in  numero  di 
1,1^0,  leogono  annualmente  1  Aera' 
il  dì  at  mar  10.  Nei  dintorni  souo 
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sorgenti  minerali  ed  una  miniera  di 
oro  nou  utilizzata.  —  Fu  questo  si- 
to il  teatro  di  parecchie  pugne  tra 
i  Francesi  e  gli  Anglo-Spagnuoli,  al 
tempo  della  guerra  dell'  indepeuden- 
za,  durante  la  quale  si  sono  distrut- 
ti vari  archi  del  ponte. 

PUENTE  DEL  CONGOSTO,  borgo  di 
Spagna,  prov.  ed  11  1.  al  S.  S.  E. 
di  Salamanca  (Avita),  ed  a  6  1.  N. 
E.  da  Bejar  ;  sulla  sinistra  sponda  del 
Tormea,  che  aomminislra  molte  tro- 
te. Havvi  un  purgo  per  le  lane  me- 
ri ne.  Gli  abit.  ascendono  a  1,960. 

PUENTE  DE  ORB1GO  (LA),  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  j  1.  al  S.  O.  di 
Leon,  ed  a  4  !•  0  dm  Astorga  ;  sul- 
la sinistra  sponda  dell*  Orbigo,  che 
vi  si  passa  sopra  un  ponte  famoso 
a*  tempi  della  cavalleria.  Conta  5oo 
abit. 

PUENTE  DE  UME ,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  6  1.  all'È,  di  La  Cu  ro- 
gna (Galizia),  ed  a  31.  N.  da  Betan- 
zos;  sai  pendio  d'una  montagna  e- 
levalissima,  presso  la  sponda  sinistra 
dell'  Urne,  che  vi  si  valica  sopra  un 
ponte  di  pietra  lunghissimo  ed  anti- 
chissimo, ed  il  quale,  un  po'più  sot- 
to, gettasi  nella  baia  di  Betanzos.  La 
marea  sale  il.  di  là  ddl  ponte:  e 
vi  si  è  stabilito  un  molo  per  ripa- 
rare i  battelli  pescherecci  e  le  cor- 
riere. Scoscese  le  vie,  anguste  ed  in- 
comode, e  le  case  senza  ornamenti  ; 
non  si  gode  d'una  bella  vista  se  non 
sul  ponte.  Vi  si  trovauo  una  bella 
chiesa  parrocchiale,  1  convento  di 
Agostiniani,  1  paUzzo  quasi  ruinato 
dei  conti  d'  Andrada,  dov'  è  attual- 
mente la  carcere  ;  d'  un  antica  citta- 
della, situala  sopra  un'  eminenza^  sol 
resta  una  torre  quadrata  che  domina 
la  foce  del  fiume.  Possedè  una  scuo- 
la Ialina,  e  vi  souo  concie  di  pelli. 
Attivissima  è  quivi  la  pesca,  princi- 
palmente quella  delle  aardelle,  dello 
quali  se  ne  sala  grande  quantità  che 
poi  si  esporta  a  La  Corogna  ed  al 
Ferrol,  come  del  pari  legname  da 
costruzione,  vino,  ecc.  Ogni  ultima 
domenica  del  mese  vi  si  tiene  fiera. 
Patria  di  D.  Barlolameo  de  Raloy  j 
Losada,  arcivescovo  dì  Santiago,  di 
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F.  Perez  di  Andrada,  fondatore  del 
ponte  di  questo  born  annovera  a,sao 
abit.  —  Sulle  sponde  del  fiume  som* 
miniere  di  carbone  non  utilizzale. 

PUENTEDURA,  bor.  di  Spag.  ,  prò», 
e  7  I.  al  S.  S.  E.  di  Burgos,  ed  a  a 
I.  al  S.  O.  di  Covarrubias,  sulla  spon- 
da  sinistra  dell'Arlsnza,  che  si  valica 
aopra  un  ponte  ed  alquanto  infe- 
riormente riceve  il  Matavicjas.  Con- 
ta a5u  abitanti. 

PUENTE  GENIL  o  DE  DON  GON- 
ZALO, borgo  di  Spagoa,  prov.  e  i5 
1.  al  S.  di  Cordova  ed  a  7  I.  E.  N. 
K.  da  Ostina,  sulla  destra  sponda  del 
Geoil,  che  lo  circonda,  e  vi  si  pas- 
sa sopra  uu  poute  parte  di  pietra 
e  parte  di  leguo  ;  all'estremità  occi- 
dentale della  sierra  d'  Algarinejo . 
Con  a  conventi,  a  romitori,  1  ospeda- 
le ,  possedè  1 1  torchi  da  olio  ,  fab- 
briche di  stoviglie  di  terra ,  1 1  telai 
per  le  tela.  Gli  abitanti  sommano  a 
ti,8ao,  i  quali  godono  di  contorni 
ubertosi  in  vino,  olio  e  seta. 

PUENTE  LA  REYNA,  borgo  di  Spag., 
prov.  e  5  I.  al  S.  S.  O.  di  Pampln- 
na  ^Alava) ,  in  una  pianura  ,  sulla 
sponda  sinistra  dell'  Arga  ,  che  vi  si 
varca  sopra  4  ponti'»  ed  al  confluen- 
te del  Rubo.  E  antichissimo,  e  con- 
serva alcune  fortificazioni  intorno  al- 
le quali  ai  sono  piantati  di  begli  al- 
beri che  formano  un  ameno  passeg- 
gio. Vi  hanno  a  parrocchie,  3  conven- 
ti, de'  quali  1  di  monache  ;  ha  fab- 
brica di  acquavite  ,  e  trafficando  di 
buon  vino,  tiene  un'annua  fiera  il 
18  settembre.  Gli  abit.  ascendòuo  a 
3,65o. 

PUENTE  LARRA ,  borgo  di  Spagna, 
prov.  ed  8  I.  al  S.  O.  di  Vittoria. 
(Alava),  e  a  I.  al  N.  O.  di  Miranda 
de  Ebro ,  sulla  sponda  sinistra  del- 
l'Ebro,  che  vi  si  passa  sopra  un  pon- 
te. Conta  i5o  abitanti. 

PUENTES  DE  GARCIA  RODRIGUEZ, 
borgo  di  Spagna,  prov.  e  la  I.  al- 
l' E.  N.  E.  di  Corogna  (Galizia),  ed 
a  6  I.  E.  da  Ferrol  ;  che  annovera 
1,490  abit.,  e  giace  sulla  sponda  de- 
stra dell'  Urne.  Ne'  dintorni  sono  mi- 
niere di  carhon  fossile. 

PUERCO  (RIO),  fi.  del  Messico,  nel  pae- 
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se  degl'  Indiani  indipendenti,  all'  E. 
del  Nuovo-Menico.  Presa  origine  ver- 
so 24°  So'  .li  lat.  N.  e  1070  di  long. 
O.,  corre  al  S.  S,  E.  ,  e  va  a  scari- 
carsi nel  rio  del  Norte,  per  la  spon- 
da sinistra  ,  sotto  3o°  t5;  di  lat.  N.  e 
1040  5o'  di  long.  O.  dopo  percorso 
uno  spaziosi' int  imo  a  i5o  leghe. 
Le  sue  spànde  sono  principalmente 
abitate  da  Apachi  -  Faraoni  e  da  A- 
pachi  -  Mescaleroa. 

PUERCOS  (MORRÒ  DE),  alta  monta- 
gna di  Colombia  ,  sulla  costa  merid. 
del  dipaft.  dell'Istmo  (Nuova-Grana- 
ta), prov.  di  Veragua  ,  ai  70  i3'  o" 
di  lat.  N.,  e  8a°  45'  ao"  di  long. 
O.  Sporge  assai  profondamente  nel 
Grande-Òceano  equinoziale,  e  deter- 
mina f  ingresso  occidentale  alla  baia 
di  Panama. 

PUERS,  be>rgo  dei  Paesi-Bassi,  prov.  q 
4  I.  al  S.  S.  O.  d'Anversa,  circond. 
e  3  1.  i|i  all'O.  IV.  O.  di  Malines, 
capoluogo  di  cantone ,  presso  la  de- 
stra sponda  di  un  piccolo  affluente 
del  Ruppel.  Ila  fabbriche  di  birra, 
e  conta  3,900  ahitauti. 

PUERTA  (LA),  borgo  di  Spsgns,  prov. 
e  i3  I.  all'  E:  di  Guadalaxara  (Coeu- 
ca)  e  5  1.  al  N.  E.  di  Sacedon ,  iu 
una  pianura  ubertosa  e  bene  innaffia- 
ta da  piccoli  affluenti  del  Tago.  Con 
4  jo  abit. ,  ha  fabbriche  di  paoni  co- 
muni e  di  tele. 

PUERTO  (porto ,  io  ispagooolo).  Gii 
articoli  che  non  sì  trovassero  qui , 
hanno  a  cercarsi  sotto  il  nome  che 
segue  questo  vocabolo. 

PUERTO  BELO  o  PUERTO-VELO  , 
città  e  porto  di  Colombia ,  dipart. 
dell'Istmo  (Nuova-Granata),  prov.  e 
17  I.  al  N.  N.  O.  di  Panama,  ed  a 
io5  1.  O.  S.  O.  da  Cartagens,  sul 
mare  delle  Antille,  alla  costa  setten- 
trionale dell'Istmo  di  Panama.  Lat. 
N.  90  a4'  ag"  ;  long.  O.  8a°  3'  5o". 
Occupa  il  pemlio  d'  una  montagna  , 
assai  atta,  che  abbraccia  il  porlo  eia. 
ripara  dai  venti  ;  il  che,  stante  I'  e  - 
stremo  caldo  che  vi  si  soffre  e  V  ti- 
midità coi  occasionano  le  vaste  fore- 
ste vicine,  ne  rende  il  clima  somma- 
mente malsano,  anche  pegf  indigeni. 
Tuttavia  riesce  meno  funesta  da  »l- 
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quanti  anni  che  ti  è  falla  tagliare!    ba  concepiti  il  govejpo  colombiano, 
una  gran  parte  dei  boschi  ch'csten-     Puerto-Belo,  dove  deve  metter  capo 
devanti  fino  alle  porte  istesse  della 
città  e  praticata  un'apertura  in  una 
tra  le  circostanti  montagne  per  far- 
vi penetrare  l'aria.   Puerto-Belo  h 


un'assai  bella  atrada  che  fronteggia 
la  spouda,  e  cui  attraversano  parec- 
chio altre  le  quali  discendono  da" 
montagna  ;  vi  si  osservano  alcune 
piazze  pubbliche,  a  chiese,  a  conven- 
ti, la  dogana  e  diversi  altri  edifiij 
le  case  tono  generalmente  costruite 
di  legno.  All'  estremità  orientale  è  il 
quartiere  di  Guinea,  dove  trovanti 
le  abitazioni  dei  negri  liberi  e  schia 
vi.  Viene  formato  il  porto  di  questa 
città  da  un'  ansa  che  offre  alle  navi 
un  assai  comodo  bacino,  perfetta 
mente  ricuro,  circostanza  dalla  quale 
tr.tc  il  tuo  nome  :  P  ingresso ,  largo 
i|4  di  lega,  n'  è  difeso  al  N.  dal  ca 
stello  di  Todo-Hierro,  tolto  il  quale 
sono  cottretli  a  pattare  i  battimenti 
per  evitare  i  batti  fondi  pericolosi 
che  riempiono  la  costa  meridionale  ; 
il  forte  della  Gloria  protegge  il 
luogo  dell'ancoraggio  al  5.,  separato 
dalla  città  mediante  una  lingua  di 
terra  che  sporge  nel  porto,  e  tulla 
quale  una  volta  trovavasi  il  forte  s.- 
Girolarao.  Dirimpetto  a  Puerto-Belo, 
al  N.  O.,  giace  uua  piccola  baia  e- 
stremamente  «cura  dove  si  carenano 
le  navi  ;  il  Cascajat,  piccolo  fiume  col- 
le acque  salse  i\\  di  I. superiormen- 
te alla  tua  foce,  scaricasi  nel  por- 
to, presso  alla  città,  all'  E.  N.  E.  A 
Puerto-Belo  veniano  i  galioni  spa- 
gnnoli  ogni  anno  a  ricaricare  le 
niercdtatizie  e  i  metalli  del  Perù  e  del 
Chili,  condotti  da  Panama,  per  tras- 
portarli  in  Europa;  poi  del  17^0, 
che  il  governo  fece  passare  colali 
ricchezze  pel  capo  Hom  ,  decadde 
mollo  questa  città  del  suo  antico 
splendore,  che  durante  il  soggiorno 
de'  galioni  vi  ti  tenea  uua  fiera  di 
sommitsima  importanza,  alla  quale 
concorreva  la  gente  in  gran  numero. 
Quando  eseguiti  saranno  i  disegni  di 
comunicazione  tra  il  mare  delle  An- 
t lite  ed  il  Grande  Oceano,  per  a  tra- 
verso l'istmo   di  Paujliu  ,  quali  gli 


il  canale,  non  può  mancar  di  torna- 
re in  fiore  ;  e  già  stanno  occupando- 
si ad  una  strada  di  ferro  che  da 
questa  città  va  a  raggiungere  Pana- 
ma, e  che  deve  pure  ira  alquanti 
anni  restituirle  la  sua  prosperila  at- 
traendovi  un  vasto  commercio  di 
deposito  di  mercanzie  per  tulle  le 
parli  del  mondo.  Non  ti  ha  verun 
dato  preciso  intorno  alla  popolazio- 
ne di  Puerto-Belo,  altre  fiate  consi- 
derabile; in  pretente  e  scartissima. 
1  contorni  tono  infestati  da  jaguari, 
da  rettili  pericolosi  e  da  infinità  d'in- 
setti incomodi.   —   Fu  il  porto  sco- 

Eerto  nel  i5oa  da  Crhtoforo  Colora  - 
o,  che  gli  diede  il  nome  che  porta; 
nel  i58$,   vi  si  fondò  d' ordine  di 
Filippo  li   la  città  ,  che  sette  anni 
dopo   fu  saccheggiata  dall'ammira- 
glio inglese  Parker.  Sir  F.  Drake  se 
ne  imptdroni  anch'esco,  nel  i5p,6  ; 
presa   nuovamente    dai  filibustieri  , 
sotto  gli   ordini  di  J.    Morgan,  nel 
1670,  si  riscattò  dalle  fiamme  median- 
te grossa   somma.  Gl'Inglesi,  sotto 
P  ammiraglio  Vernoo,  la  presero  nuo- 
vamente nel    174^,  e  ne  distruttelo 
tolte  le  fortificazioni,  che  forano  poi 
rialzale.  Le  quali  vicissitudini,  con- 
giunte alla  perdita  dei  galioni,  contri- 
buirono postentemente  a  ridurre  Puer- 
to-Bcllo  alla   condizione  d' abbatta» 
mento,  in  cui  giace,  malgrado  il  por- 
to magnifico  di  cui  gode. 
PUERTO-CABELLO  ,  città  e  porlo  di 
Colombia,  dipart.  di  Venezuela  (Ca- 
racca), prov.  e  a8  1.  all'  O.  di  Carac- 
ca ,  e  0  I.  al  N.   di  Valencia  ,  tulla 
costa  mcnd.  del  golfo  Triste,  forma- 
to d*i  mare  delle  Antille.  Lai.  V 
io°  a8'  aa";  loug.  O.  700  3y  a". 
La  città  propriamente  detta  ,  situala 
in  un'  isola,  comunica  col  continente 
mediante  un  ponte,  la  cui  estremiti 
viene  difesa  da  una  porla  fortificata, 
e  di  là  del  quale  si  è  fabbricato  un 
nuovo  quartiere,  molto  più  regolare 
della  città  :  le  vie  ne  sono  hene  alli- 
neate, e  le  piazze  pubbliche,  i  mer- 
cati ed  altri  edilizi  veggonviti  meglio 
ordinati  ;   quartiere  eh'  è  divenuto 
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r tri i  lonza  elei  negoziatili  ed  artigia- 
ni. Generalmente  parlando,  Puerto- 
Cabello  è  malanno  a  cagione  di  li- 
na palude  fangosa  che  fi  sta  pres- 
so. Trae  esso  l'acqua  bevibile  da 
un  finraicello  che  ai  scarica  in  ma- 
re i|4  di  I.  ali  "O.  ;  ma  quell'acqua 
condotta  per  canali  sotterranei  in  ci- 
ntarne pubbliche,  s'intorbida  durante 
le  pioggie,  e  nou  è  piò  oè  sana  nè 
grata  a  bersi.  Questa  città,  il  cui 
porto  riesce  comodo,  riparalo  da  tulli 
a  venti  e  capace  di  ricevere  ona  flot- 
ta ragguardevole,  è  divenuta  il  cen- 
tro del  commercio  e  delta  navigazio- 
ne del  dipartimento  ;  più  di  60  ba- 
stimenti vi  si  trovano  impiegati  nel 
cabotaggio.  Annovera  7,500  abitanti. 
—  Capanne  di  contrabbandieri  e  di 
pescatori  occuparono  primitivamente 
il  sito  di  Puerto-Cabello  :  in  poco 
tempo  formarono  esse  un  villaggio 
importante,  che  parve  dipendeste  dal- 
la colonia  olandese  di  Curacao.  Aven- 
do gli  Spagnuoli  fallito  in  un  primo 
tentativo  di  sottometterlo  colle  armi, 
divenne  tra  breve  il  luogo  di  conve- 
gno «runa  popolazione  disordinata  e 
licenziosa,  che  fu  finalmente  assog- 

Settata  alla  Spagna,  verso  il  principio 
eli'  ultimo  secolo,  dalle  forze  della 
compagnia  di  commercio  di  Guipn- 
acoa,  che  entrava  in  relazione  colle 
Provincie  dell'America  del  Sud. 
PUERTO  DE  ESPAGNA,  città  capo- 
luogo della  Trinità,  una  delle  Picco- 
le-Antille.  V.  Posto  di  Sraoxa. 
PUERTO  DE  LA  CRUZ  o  PUERTO 
DE  LA  PAZ.  Chiamano  talvolta  cosi 
il  porto  d'Orotava,  nelle  Canarie. 
PUERTO  DE  LAS  AQU1LAS,  bor.  e 
porto  di  Spag. ,  prov.  e  i5  1.  al  S. 
O.  di  Murcia,  ed  a  6  I.  S.  S.  E.  da 
Lorca,  di  cui  è  il  porto  ;  sopra  il 
Mediterraneo.  Un  forte  lo  difende. 
PUERTO  DEL  MARIEL,  borgaia  e 
cala  della  costa  seller» Ir  dell1  isola 
di  Cuba  ;  ad  8  I.  O.  dall'Avana.  L»t. 
V.  a3°  5'  58";  long.  O.  &40  59'  3i". 
Stabilisce  un  battello  a  vapore  rego- 
lare comunicazione  tra  questo  luogo 
e  l'Avana. 

I» L'ERTO  DEL  PRINCIPE  o  CIUDAD 
DEL  PRINCIPE,  città  e  porlo  sulla 
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costa  set  lenir,  dell'  isola  di  Cuba,  Ca- 
poluogo della  già  giurisdizione  del 
•uo  nome  e  d'un  distretto;  a  11S  I. 
E.  S.  E.  dall'Avana.  Residenaa  d'un 
luogotenente-governatore  civile  e  mi- 
litare, è  pur  sede  d'una  corte  supc- 
riore di  giustizia,  la  cui  autorità  si 
estende  sopra  tutte  le  Antille  spa- 
glinole. Il  porto  è  buono.  Vi  si  tro- 
vano conventi  ed  ospizi,  un  orfano- 
trntio  ed  un  presidio  numeroso.  Va- 
llila*! la  popolazione  della  città  e 
della  giuri-dizione  ad  82,070  abit. , 
tra'quah  53,33o  bianchi,  1  i,63o  nomi- 
ni di  colore  liberi,  e  ao,tio  schiavi. 
—  Fu  questa  città  un  tempo  deva- 
stata dai  masnadieri. 
PUERTO  DE  S.ta-CRUZ  (  IX  ).  bor. 
di  Spag. ,  prov.  e  19  I.  al  N.  E.  di 
B.»d.ijot  (Estremadura),  ed  a  3  1.  I» 
S.  O.  da  Truzillo  ;  sul  pendio  memd. 
ed  alle  falde  della  sierra  di  S.ta-Craz. 
Vi  si  tesse,  da 'suoi  640  abit.,  la  mas- 
sima parte  del  lino  che  il  paese  pro- 
duce. 

PUERTO  DE  S.ta-MARIA,  città  di  Spa- 
gna. V.  Posto  S.ta-Masts.  """ 

PUERTO-LLANO,  hor.  di  Spag.,  prov. 
ed  8  1.   Ita  al  S.  S.  O.  di  Ciudad- 
Real  (  Mancia  )  ;  al  piede  settentr. 
della  sierra  Morena.  Circondato  da 
poggi  coperti  di  vigne  ed  olivi,  pos- 
sedè on  convento  di  monache  ed  uno 
spedale,  ed  ha  fabbriche  di  maiolica, 
di  stoviglie  di  terra,  di  blonde  di  se- 
ta e  di  merletti.  Gli  abit.  ascendono 
a  4,900.  Nei  contorni  sono  aorgeuti 
d'acque  minerali,  con  bagni  pub- 
blici. 

PLERTOLOPE,  bor.  di  Spag. ,  prov. 
e  5  I.'  ira  al  N.  O.  di  Granata,  pres- 
sa la  destra  sponda  del  Moclio,  ap- 
piè della  sierra  d'Algarinejo  ;  con  340 
abitanti. 

PUERTO- M  ARI  A,  vili,  della  Giamaica, 
contea  del  Surry,  parrocchia  di  S.t- 
Mary;  1  ni.  N.  N.  O.  da  Kingston. 
Ve  uo  picciolo  porto. 

PUERTO-MARIN,  bor.  di  Spag.,  prov. 
e  5  I.  al  S.  di  Lngo  (  Galizia  )  *,  ao- 
pra il  Migno,  che  lo  diride  in  a  par- 
ti, S.-Juaii  e  S.-Pedro,  comunicanti 
insieme  mediante  un  bel  ponte  ili  10 
archi  :  la  prima,  sulla  sponda  destra. 
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appartenente  all'ordine  di  S.  Giovan- 
ni Gerosolimitano,  i  coi  commenda* 
tori  vi  posseggono  un  palazzo,  pre- 
sentemcnle  in  malessere,  ha  uno  ape- 
dale  ed  una  chiesa  collegiata,  di  siile 
gotico ,  non  ancora  terminata ,  ma 
notabile  per  le  sue  dimensioni  e  per 
parecchi  bassorilievi.  Contiene  S.-Pe- 
dro  un  palazzo  di  bella  architettura, 
appartenente  ai  marchesi  di  Boveda 
di  Li  mi  a,  signori  di  questo  sito,  ed 
una  chiesa  parrocchiale;  il  capitolo 
di  Santiago  vi  possedè  anch'esso  una 
casa  e  delle  rendite.  Annovera  55o 
«bit.,  de' quali  sono  principali  occo 
nazioni  la  pesca  e  Uxoltivaaione  del- 
le viti.  Ilei  dintorni  sono  sorgenti 
termali  e  parecchia  cave  di  marmo. 

PUERTO  M1NGALVO,  bor.  di  Spag.  , 
prov.  e  i3  I.  «irli,  di  Teruel  (Ara- 
gona ),  e J  a  3  I.  S.  E.  da  Linares 
sopra  nn  rialto  elevato  ,  donde  si 
scorge  il  Mediterraneo.  Cinto  di  mu- 
ra, annovera  i,85o  abitanti. 

PUERTO  PRINCIPE  ,  città  dell'isola 

di  Cuba.  V.  pOTETCHML-PmMCIMU 

POERTO-REAL,  città  di  Spag.,  prov. 
«  a  I.  "  p  '•'  j-  di  Cadice  (Siviglia), 


P 

>  la 
sono 


U  G  i32t 
di  Cadice 
numero  di 


in 


69» 


ed  ■  4  I.  S.  S.  O.  da  Xerez  de  la 
Frontera  ;  solU  costa  aettentr.  del- 
la baia  di  Cadice,  presso  lo  sbocco 
del  Guadatele.  Colle  vie  diritte,  quasi 
tu  ne  parallele  e  fiancheggiate  da  bel- 
le case ,  ha  6  piazze  pubbliche,  3 
delle  quali  ornate  da  graziose  fonta- 
ne :  quella  del  Mercato,  decorata  da 
portici  e  begli  editili,  contiene  la 
pesa  pubblica,  la  manutenzione  del 
pane,  la  beccaria,  la  pescheria,  ec. 
Uu  molo  di  pietra,  alto  4  piedi  \\% 
sopra  le  pia  alte  maree,  guarentisce 
la  città  dalla  violenza  dei  flutti 


il  porto  ;  va  adorno  d' una 
fontana,  ed  evvi  al  basso  una 
cisterna,  di  cai  l'acqua  si  ca 
fica  sopra  barche  per  trasportarla  1 
Cadice.  Possedè  a  conventi,  a  ospe- 
dali, 6  cappelle  ;  vi  ai  trovano  una 
concia  di  pelli,  a  torchi  da  olio, 
mulini  da  farina,  parecchie  tornaci 
da  calcioa  e  da  gesso.  Attivissima 
quivi  la  pesca.  E  questo  il  gran  de- 
posito del  sale  proveniente  dalla  im 
mense  saline  che  circondano  V  isola 
To»  IV.  P.  I. 


di  U 

il  S. 

5  delle  quali  del  governo  ;  bianchis- 
simo n'  è  il  sale  e  serve  principal- 
mente a  salare  il  pesce.  Conta  1,000 
abitanti .  —  Molto  ebbe  a  soffrire 
questa  città  durante  la  guerra  del- 
l'indipendenza,  nò  i  Francesi  l'eva- 
cuarono se  non  nel  i8ia.  Vi  entra- 
rono anche  nel  ioa3,  e  di  colà  di- 
ressero in  parte  la  loro  spedizione 
sul  Trocadero,  che  forma  parte  del 
territorio  di  detta  città. 
PUERTO- RICO,  una  delle  Grandi- An- 

tille.  V.  Poeto- Rico. 
PUERTO-VIEJO ,  città  di  Colombia  , 
dipart.  delGnayaquil  (Nuova-Grana- 
ta ),  a  3a  I.  N.  N.  O.  da  Goayaquil 
ed  a  4  I.  S.  da  Pkhota  ;  sulla  spou- 
da  destra  d'un  fiumicello  che  va  a 
scaricarsi  nel  G rande-Oceano,  a  5  I. 
inferiormente.  É  antichissima  e  mi- 
sera ;  colle  case  costrutte  di  canna  e 
coperte  di  paglia  o  di  foglie  di  pal- 
ma. Nei  dintorni  raccolgono  cotone, 
cacao,  tabacco,  •  vi  ai  fa  della  cera. 
PUESSANS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 

Doobs,  sotto  beau  me  Ics  Dame». 
POFFIN'S-ISLAND,  in  presso  la  cosla 
S.  O.  dell'  Irlanda,  prov.  di  Mnusler, 
contea  di  Kerry,  baronia  d'Iveragh, 
ad  s   I-  uà  S.  dal  capo  Brea-bead  ; 
ai  5i°  57'  ao"  di  lat.  N.  e  ia°  " 
4o"  di  long.  O.  Lunga  i|3  di  I., 
hanno  sulla  costa  N.  E.  dei  rom- 
penti. 

PD-GAN,  città  del  Turchestan  cbtnese. 
F.  Azio». 

PUGANE,  città  del  capitanato-generale 
di  Mozambico,  gov.  di  Cabo-frelgado; 
in  faccia  all'arcipelago  Querìmbe,  a 
75  1.  N.  da  Mozambico. 
PUGÈRE  (LA  GRANDE),  vili,  di  Fr., 
dipart  delle  Bocche-del-Rod*no,  non 
lungi  da  Aia;  stazione  di  posta. 
PUGERRA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  14 
I.  all'O.  di  Malaga  (  Granata  ),  ed  a 
4  I.  S.  S.  E.  da  Ronda  ;  sopra  una 
mont.  coperta  di  castagni  ;  con  490 
abitanti. 

PUGET  (  LE  )  o  LE  PDJET,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  del  Varo,  circond.  e  4 
I.  i|3  al  S.  E.  di  Dragmgnan,  cani, 
ed  1  I.  all'O.  N.  O.  di  Frejus, 
173 
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0So  abitanti.  NeUa  moni,  vicini  è 
«lei  diaspro  sanguigno. 

PUG  ET  (LE),  vili.  diFr.,  dipart.  del 
Varo,  pretto  Cuers. 

PDGErS-SODNO,  braccio  di  mare 
formante  l'estremità  merid.  dell1  in- 
gresso dell'Ammiragliato,  negli  Stati 
Uniti,  territorio  di  Colombia,  al  S. 
del  golfo  di  Giorgia;  «otto  j7°  i5' 
di  lat.  N.  e  ia5°  di  long.  O. 

PUGET-THEX1ERS,  vili  degli  Stati- 
Sardi.  V.  Pogobtto  Tammans. 

PUGEY,  f«1L  diFr.,  dipart.  del  Doabi, 
nelle  viciname  di  Beiamone. 

PUGGEROLA,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  «list r . 
e  3  l.ip  all'O.  S.  O.  di  Salerno, 
cant.  ed  *\\  di  I.  al  N.  O.  d'Amalfi.  Vi 
si  fabbricano  molli  chiodi,  del  car- 
bone di  legna  c  della  calce.  Annote- 
rà q5o  abitanti. 

FUGHY-SÀVOR,  Pooghy-Sauwur,  cit- 
tà dell'Indo*,  inglese,  presidenza  di 
Bombay,  nell' Aureng-Abad  ,  distr. 
di  Baglana  ;  a  ao  I.  S.  E.  da  Surate. 

PDG1EU,  vili,  di  Ir.,  dipart.  dell'Ain, 


presso  Rclley. 
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PUGINATE,  ▼ili.  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Como,  comune  di 
B  regnano. 
FUG1NIEK,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

l'Aude,  presso  Casteluaudary. 
PUGLIA,  antica  contrada  della  parte 
E.  del  reg.  di  Napoli,  dove  oggi  for- 
ma le  prov.  di  Capitanata,  della  Tcr- 
ra-di-Bari  e  della  Terra- d'Otranto. 
Traeva  essa  il  suo  nome  dall'antica 
Apulia,  che  corrispondeva  alla  sua 
parte  N.  O.  La  porzione  della  Capi- 
tanala situat  i  tra  i  fi.  Ofanto  e  For- 
tore, viene  »pts$o  chiamata  Puglia 
propria.  Il  suolo  vi  è  piano  ed  are- 
noso, e  poco  innaffiato.  Abbonda  di 
frani,  frutti,  vini  ed  olio  ;  numerosi 
-vi  sono  i  pascoli  ed  ottimi,  soprat- 
tutto per  le  pecore,  che  condueonsi 
da  varie  parti  del  regno,  dagli  Abruz- 
zi particolarmente;  la  lana,  pregia- 
tissima, si  esporta  a  Venezia,  in  J 
svizzera  e  nell'Alemanna. 
PUGNANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  distr. 
e  4  all'È,  di  Salem»,  cant.  e  ija 
|  al  S.  E.  di  Aiouteeonillo. 
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PUGNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Gt% 
ronda,  circond.  e  3  I.  all'È.  S.  E.  di 
Blaye,  cant.  ed  t  I.  i»  al  N.  E. 
di  Bonrg.  Conta  Coo  abit.  che  ten- 
gono o)tni  anno  una  fiera. 
PUGNAGO  (  CASSINA  ),  vili,  del  reg;. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como ,  dutr. 
d'Erbe,  comune  di  Ansano. 
PUGNI. M  S,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Tarn,  presso  Lavaur. 
PUGNOLO,  vili.  «  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  pi  or.  di  Cremona,  distr. 
di  Pieve-d'Olmi. 
PUGNOY  (LA)  o  ECQUEPEUGNOY. 
vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Passo- di- Cale, 
circond. ,  cani,  ed  i  l.  t|a  all'O.  di 
Bethune;   sulla  sinistra  sponda  del- 
la Clémance,  affluente  della  Lys,  in 
una  valle  augusta.  Vi  sono  fucine  e 
magli,  ed  annovera  A5o  abitanti. 
PUGNY,  vili.  diFr.,  diparL  delle  Duc- 

Sevre,  presso  Bressuire. 
ri  GOL,  PooguL,  città  dell'Indo*.,  ai 
Hajepoti,  distr.  e  iy  1.  al  N.  O.  di 
Biscanyr  ;  in  mezzo  ad  un  deserte* 
•renoso .  Possedè  preziosi  serbatoi 
pieni  d'acqua  di  pioggia  e  coperti 
da  volte  di  mattoni. 
PUH  AH  II  I,  Puharrets,  popolo  dell'In- 
dostan,  nelle  montagne  della  parto 
orienl.  del  Bahar  ;  in  mezzo  ai  pos- 
sedimenti inglesi.  Sono  i  Puharri  di 
taglia  mezzana  ma  bene  proporzio- 
nata ;  colle  spdle  forti,  le  braccia 
lunghe,  ben  f<lta  la  gamba,  il  volto 
largo,  gli  occhi  piccoli  e  rilevato  il 
naso.  Stanno  meglio  di  figura  dei 
Bengalesi,  e  l'espressione  della  loro 
fisonoraia  è  intelligente  ed  animata  ; 
avvenenti  sono  le  donne  ed  hanno 
un'  espressione  di  malizia  gioviale  . 
Dividonsi  in  tribù  governate  da  ca- 
pi. Non  sono  diviti  in  caste,  non 
adorano  idoli  nè  fanno  reruna  im- 
magine della  divinità .  Vivono  del 

F'odotlo  delle  cacete.  Armi  ne  sono 
arco  e  la  freccia  ;  parecchi  però 
hanno  delle  armi  da  fuoco.  Non  pa-> 
gano  veruna  tassa  ed  eleggono  i  loro 
capi.  La  giustizia  viene  appo  di  essi 
amministrala  secoudo  la  nuca  legge 
del  Pootchocl  ;  in  ciascun  villaggio, 
un  consiglio  composto  di  cinque  ve- 
gliardi decide  di  tutti  gli  afiart  «on- 
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tenziosi.  Vinoo  i  Puharri  sempre  ar-» 

ili,  perchè  cacciano  continuamente; 
benché   poverissimi  ,   astengousi  ila 
ogni  ostilità  da  che  i  padri  loro  giu- 
rarono l'alleanza   cogl'Inglesi.  Sono 
ospitali;  sventuratamente  hanno  pre- 
so la  pascione  dei  liquori  fermentati; 
formano  ottimi  snidati.  Tengono  in 
orrore  la  menzogna  ;  quando  un  sol- 
dato l'oliai  ri  cominelle  una  mando- 
la, la  confessa  senta  esiture  e  si  soin- 
mette  senza   mormorare   al  gattino 
che  gli  s' infligge.  Gli  uomini  ripu- 
gnano ai  lavori   della  terra  ;  ma  le 
donne  coltivano  con  cura  ì  giardi- 
netti che  circondano  i  villaggi.  Puri 
)ie  sono  i  costumi  ;  non  si  maritano 
così  presto  come  gì'  In  lù  ;  è  lecito 
»i  giovani   seguire   la  propria  incli- 
nazione ;   quantunque    la  loro  legge 
permetta  la  pluralità   delle  donne,  • 
raro  che  un  Puharri  ne  sposi  più 
«runa*.  Vantatisi  i  capi  di  loro  genea- 
logia  e  dell'antichità   delle  famiglie 
loro,  ma  i  loro  subordinati  non  sono 
soggetti  a  veruna  servitù  feudale. 
Questo  popolo  ama  appassionstameii- 
te  la  musica  ed  ha  l'orecchia  giusta 
in  un  rinvio  singolare.  1  Pnharri  ri- 
tolgono  frequenti  preghiere  ad  una 
deità  che  chiamano   Butlo  -  Gosace, 
cioè  Dio  supremo.  Offrono  in  sagri- 
fizio   a  deità  secondarie,   buffali,  ca- 
J>rc,  selvaggina  ed  uova  ;  sacrificano 
pure  agli  spiriti  malefici.  Al.iln.id  e 
il  genio  tutelare  dì  ciascun  villaggio, 
«  il  Dauannv-  il  dio  penate  ;  si  sagri- 
li i  a  Pan   prima  d'  imprendere  un 
viaggio.  1  Puharri  credono  ad  una  vi- 
ta futura,  nella  quale  riceveranno  la 
ricompensa  delle  buone  .-moni  e  la  pu- 
nizione delle  colpe^  mediante  la  tra- 
smigrazione delle  anime  ;  quelle  dei 
buoni  torneranno  di  nuoto  sulla  ter- 
ra  ad   abitare  i  corpi   degli  «omini 
celebri  ,   mentre   quelle  de'  malvagi 
passeranno  nel  corpo  nei  bruii  ed 
anche  negli  alberi.  Non  fanno  nessu- 
na  rappresentazione  della  divinità  : 
tuia  pietra  nera,  di  specie  particola- 
re, serve  d'altare  dopo  di  essere  stala 
consacrata.  I  Puharri  hanno  parec- 
chie feste  che  osservano  regolarmen- 
te* e  la  Chillaria  n'è  la  piò  solenne. 
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—  Il  paese  elevato  che  occupa  que- 
sto popolo,  è  uatumlmente  fertile, 
ina  in  molli  siti  manca  d'acqua;  tut- 
tavia, siccome  frequenti  vi  sono  le 
|n,..< sarebbe  facile  rimediare  a 
questo  inconveniente;  ina  i  Puharri 
non  hanno  mai  costruito  follane,  nè 
possedono  alcun  islrumento  col  qoalo 
poter  iseavare  pozzi.  I  boschi  ed  i 
cespugli  folli  che  conprono  la  con- 
trada, ne  rendono  il  clima  malsano 
pegli  Europei  nel  tempo  delle  piog- 
gie,  ma  nelle  altre  stagioni  è  piace- 
volissimo .  Animali  selvatici  d'ogni* 
specie  abbondano  in  quelle  monta- 
gne ;  vi  ai  trovano  soprattutto  la  ti- 
gre, l'elefante,  lo  sciacal,  il  daino  ed 
il  rinoceronte.  —  Fu  introdotta  pres- 
so i  Puharri  la  vaccina,  e  sono  rico- 
nosrentissimi  ;*d  nu  tanto  benefizio  ; 
da  i  J  in  i5  I.  d' intorno  |>orlano  i 
lor  fanciulli  a  lloglipur,  per  farli  vac- 
cinare. 

PUHEANi,  distr.  dell'Indo*  ,  nel  Sindhi, 

territorio  di  Mir-Sorhab;  alla  sinistra 

del  Sind.   È  iti  gran  parte  occupato 

da  popoli  nomadi. 
PUHRA,  città  del  Relnchislan,  nel  steli - 

slan,  a  6  f.   N.  V  E.  da  Boiipur  ; 

composta  di  circa  4°u  case. 
PCHOLPITTY,  città  dell' is.  di  Ceilati, 

distretto  di  Kolmale^  a  y  I.  S.  da 

Candv. 

PCIDMJN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Eoi, 
clrcond.  e  o  I.  al  N.  N.  O.  di  Figeac; 
cent,  ed  t  I-  all'O.  di  Bretenoux  ;  a 
poca  distanza  dalla  destra  sponda, 
della  Dorriogmi.  Conte  ,<"'  slot,  che 
tengono  4  fiere  annualmente. 

PUICALVEE,  vili.  «li  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  presso  Osslres. 

PU1CELEY,  città  di  Fr. ,  dipart.  del 
Tarn,  circond.  e  /,  I.  t|4  al  N.  O. 
di  Gaillae,  cant.  e  a  1.  all'O.  N.  O. 
di  Castelnau -de-Monlmirail  ;  sopra 
un'eminenza.  Vi  si  fanno  formaggi 
dilicatissimi,  lavori  di  falegname,  bot- 
tami, ed  altre  opere  diverse  di  le- 
gno. I  suoi  i  ,'',<>  al.ii.  tengono  ogni 
anno  4  fiere.  Nei  dintorni,  sono  ab- 
bondanti miniere  di  ferro,  e  si  fa  le- 
gna nella  selva  della  Gresine. 

PTJICEKDA,  bor.  di  Spagna.  Fttli  Pnr 
CEaea. 
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PLICHEVAL,  «ili.  ai  Fr.,  dipart.  del 

Tarn,  non  discosto  d»  Rabasleins. 
P.U1CIIEVRJER,  vili,  di  Fr.,  dipart 
.  della  Vienna,  presto  Saint-Sevln. 
PUIO  (  LE  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 

Voigi  o  Vogesi,  nelle  dipendenze  di 

Raon. 

PU1DAN1EL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
t'Alta-Garoona,  .sotto  Hauterive. 

PUlDELAJRE  (  LE  ),  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. della  Senna-Inferiore,  circond. , 
cani,  ed  i  1.  3rf  «U'E.  S.  E.  di 
Rooen. 

PLUF  FER  AND,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
«lei  Cher,  nelle  vicinanze  di  Lianiè- 
rea,  soll'Arnon.  Era  nn  tempo  nn'ab 
buia  di  S.-Agostino. 

PU1G,  l>or.  di  Spag.,  prov.  e  5  1.  al 
N.  E.  di  Valenza,  ed  ì  I.  al  S.  S.  E 
di  Murviedro  ;  sopra  un  rooaticello, 
presso  il  Mediterraneo.  Vi  ha  un  con- 
vento dove  si  vede  la  statua  di  No- 
stra-Signora  degli  Angeli,  cho  dicesi 
stata  latta  colla  pietre  del  sepolcro 
della  Beata  Vergine .   Possedè  pure 
uno  spedale  ed  annovera  a,o5o  abi- 
tanti. 1  contorni  producono  priuci 
pattuente  de'roeUoni  rinomati  ;  vi  a 
sono  poi  scoperte  delle  antichità  ro 


PU1GCERDA,  borgo  dì  Spagna.  Fedi 

PUYCERDA. 

PUIGLIO,  (vili,  del  ducato  di  Parma. 
V.  Poviouo. 

PUIGPUGNENT,  bor.  di  5pàg.,  prov. 
e  a  I.  all  O.  di  Palma  (Baleari);  nel- 
f  isola  Majorca,  in  mezzo  a  monta- 
gne. Molto  oglio  vi  si  raccoglie,  e  nei 
contorni  si  utilizza  une  cava  di  mar- 
mo tigrato.  Conta  i,68o  abit. 

PUIHARDT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  presso  NiorL 

PUIKA,  fiume  d'illiria.  Vtdi  Por*. 

PUILAN1ER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  sotto  Albi. 

PUILAURENS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Au  de,   ciré  jq d.   e  5  1.  Ip  al  S.  S. 

E.  di  Limona,  caot.  e  a  I.  i|3  al  N. 
E.  di  Roquefort  ;  sulla  Boulsane,  in 
una  valle.  Dominato  da  una  fortez- 
za, situata  sur  un  giogo  de*  Pirenei, 
che  fu  altre  volte  importante  ed  è 
oggi  abbandonata,  sebbene  ancora  ses- 
sista nel  suo  intiero  j  è  fiancheggiala 
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da  torri  e  racchiude  ossa  spiana.!* 
considerabile  ;  sin  verso  la  meli*  elei 
secolo  scorso  vi  ai  è  mantenuta  una 
compagnia  di  veterani.  Conta  IVGo 
abit. 

PUILLT,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  deUe  Ar- 

denne,  vicino  a  Carigoan. 
PU1MA1N  (LE),  vili,  di  Fr dipart.  del- 
la .  Loira  -  Inferiore ,  dipendenza  di 
Boorgoeuf. 
PU1MAOFRAIS,  tilt,  di  Fr.,  dipart. 

della  Vandea,  presso  S.te-H  erra  ine. 
PU1MISSON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Hc- 

rault,  sotto  Beziers. 
PU1NORMAND  o  PUY  -  NORMAN D  a 
vili,  di  I  r.,  dipart.  della  Gironda, 
circond.  e  4  I.  tfa  al  N.  E.  di  U- 
bourne,  cant.  ed  i  L  Z\\  all'  E.  N. 
E.  di  Lussac.  Tiene  annualmente  la 
fiere  e  conta  4oo  abit. 
PU1REACX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Charente,  presso  Mantle. 
PUIS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'AI- 
to-Reno,  circond.  e  3  I.  al  N.  N.  O. 
di  Befort,  cant.  ed  i|3  di  I.  al  N. 
N.  O.  di  Giromagnv;  tolta  destra 
sponda  della  Savoureuse,  in  meato 
a  Vosgi  o  Vogesi.  Ha  fabbriche  di 
tessuti  di  cotone,  ed  i  suoi  abit.  sono 
in  i,i 6o.  Al  N.  E.  di  questo  villag- 
gio, nella  montagna  S.le-Andre,  tro- 
vasi la  miniera  di  piombo  di  S.te- 
Barbe,  che  somministra  un 
ricco  d'  argento  ;  escava 
mo  e  di  poca  spesa. 
PU1SALEINE,  vilL  di  Fr„  dipart.  del- 
l'Oise,  dipendenza  di  Moulin-aouj- 
tout-Vent,  sul  limita  del  dipart.  del- 
l' Aisne,  non  distante  da  V.c-sux- 
Aisne. 

PUISANVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna- Inferiore,  presso  Neufchàtei- 

en-Bray. 

PU1SATE,  antico  paesello  di  Fr.,  nel- 
la parte  roerid.  del  Galinese  Orlea- 
nese;  sulla  destra  sponda  della  Laica, 
di  cui  era  capoluogo  S.t-  Fargeau. 
Trovasi  presentemente  divisa  tra  i 
dipart.  del  Loiret  e  dell'  Yonpe. .  , 
PUISAGE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipatt. 

d' Eure-e-Loir,  sotto  Brezolles. 
PU1SEAUX,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  circond.  e  3  l.  ttf  all'  E.  di 
Pithiviers,  ed  a  la  1.  N.  E.  da  Or- 
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leans;  capoluogo  di  cantone;  solla 
de»tra  spónda  d' ou  fiumicello,  af- 
fluente dell'  Essonne.  Fa  commercio 
di  vmo,  cera,  miele,  zafferano,  pol- 
lame e  bestiame,  tenendo  4  fiere  al- 
l'inno. Conta  1,000  ahi».  Nel  1698, 
un'inncmdaiione  terribile  vi  distrus- 
se più  di  i5o  case  e  fece  perire  più 
di  100  persone  e  gran  numero  di  be- 
stiami. 

PU1SEAUX,  vili,  di  I  r  ,  dipart.  del 
PAube,  dipendenta  d'Auxon,  a  qual- 
che distanza  da  Ervy. 

PU1SEFONTA1NE,  vili,  di  Fr,  dipart 
di  Senna-e-Oise,  presso  Poissy. 

PUISELET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
l.oiret,  in  prossimità  al  confine  col 
dipart.  di  Senoa-e-Oise,  non  distante 
da  Angerville. 

PUlSELEt,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senoa-e-Marna,  presso  Nemours. 

PUISELET-  LE-  MA  RAIS,  vili,  di  Fr 
dipart.  di  Senna- e- Oise  ,  circond., 
cantone  ;ed  1  I.  3|4  air  E.  S.  E.  di 
Etampes,  cou  35o  abit. 

PUISET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Eure  e  Loir,  circond.  ed  8  1.  ip  al 
S.  E.  di  Chartrca,  cant.  e  ita  1.  al 
N.  O.  di  Janville.  I  auoi  600  abit 
tengono  ogni  anno  t  tiara. 

PU1SET-DORÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d 
Maioa-e-Loira,  circond.  cai.  i|4  al- 
TO.  N.  O.  di  Beaupreau,  cant.  ed  1 
I.  i|3  al  S.  O.  di  Montrevanlt;  so- 
pra un'  altura,  vicino  alla  selva  di 
Leppe.  Ha  fabbriche  di  stoviglia  di 
terra  ed  annovera  1,100  abit. 

PDISEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPAia- 
n«.  sotto  Villcrs-Colerets. 

PUISEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart  delle 
Ardenne,  in  vicinanaa  a  Lannoy. 

PU1SECX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Eure 
e- Lo  ir,  circond,  e  a  1.  i|a  al  S.  di 
Drena,  cant.  ed  alla  medesima  d 
atanaa  al  N.  E.  di  Chateaoncof-en- 
Thimerais.  Con  aoo  abit,  ha  fabbri 
cbe  di  panni  e  di  coperte  di  lana. 

PU1SEUX-EN-BRAY,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Oise,  aul  confine  del  di- 
part. dalla   Senna  -  Inferiore ,  sotto 

PCIsToX-EN-VEXIN,  vili,  di  Fr.,  di- 
part di  Senna-e-Oise,  circond.,  cant. 
ed  1  I.  Ma  tiro,  di  Pontoiae. 
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PDlSEUX-LE-nAUT-BERGER,  vili,  ili 
Fr.,  dipart.  dell'  Oise,  circond.  di 
Senlis,  cant  di  Neuilly-en-Tbel  ;  eota< 
4or»  abit.  Stazione  di  posta. 
PUISEEX-LES-LOUVRES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  circond.  di 
Pontoise,  cant  e  a  1.  al  N.  E.  di  E- 
conen. 

PU1SIE0X,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  prejso  Reims;  sulla  Yesle. 

PU1S1EUX,  vili,  'di  Fr.,  dipart.  della 
Monella,  non  lungi  da  Longoion. 

PUISIEUX-AU-MONT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part del  Passo- di- Calè,  sotto  Ra- 
pa uro  e. 

PU1S1E0X-  CLANLIEU ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Aisoe,  presso  Guise. 

PUIS1EUX-EN-MULCIEN,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Seona-e-Marna,  circond.  di 
Meaux,  cant.  di  Lizy-sur-Qurcq,  con 
3 «>o  abit 

PD1SSAL1CON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Heraolt,  presso  Bezieres. 

PU1SSLGCIN,  vUl.  di  Fr.,  dipart  del- 
la Gironda,  vicino  a  Liboorne. 

PU1SSEGUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alla-  Garonna  ,  setto  Grcnade-su- 
Garonna. 

PU1SSENLUT,  vili,  di  Fr,  dipart  del 
Gers,  nelle  pertinenze  di  Fleorance. 
PUISSERAMPION,  viU.  di  Fr-,  dipart , 
di  Lot-e-Garonna,  presso  Marroande. 
PU1SSERGUIER,  bor.  di  Fr,  dipart. 
dell'  Bèrault,  circond.  e  3  I.  t\\  al- 
l' O.  N.  O.  di  Beziers,  cant.  ed  1  I. 
al  N.  di  Capeslang  ;  presso  la  sinistra 
sponda  del  Liron,  affluente  dell'Orb; 
con  t,a5o  abit 
PU1SSUBRAN-PEXIORA,  vili,  di  Fr, 
dipart  dell'Ande,  presso  Castelnau- 
dary. 

PC1TS  (S.t),  vili,  di  Fr,  dipart.  dal- 
l' Yonne,  circond.  e  8  1.  3\H  all'È,  di 
Auxerre,  cant  di  S.t  Sauveor;  con 
600  abit  cbe  tengono  5  fiere  all'anno. 

PTJ1TS,  vili,  di  Fr,  dipart  della  Costar 
d'  Oro,  presso  Montbard. 

PU1TS  (LEK  ▼W.  di  Fr,  dipart  del- 
l' Aube,  presso  Vandoeuvre. 

PLUS  (LE),  >tilL  di  Fr,  dipart.  del 
Donbs,  nelle  vicinanze  di  Beausne-les- 
Dames. 

PTJITS  (LE),  vili,  di  Fr„  dipart  del 
Jurs,  sotto  LoDJ-le-Saulnicr. 
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WJITS  (Ì.E),  vili,  di  Fr..  dipart.  del 
Varo,  pr<*»*"  S.t-Maijmin. 

PU1TS-CARRÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-c-Marna,  non  lungi  da  Tour- 
finn. 

PUITS-DE-MAIZES  (LE),  tìU.  di  Fr., 
dipart.  dell'  Alla-Marna,  sotto  Chau 

moni. 

PUITS- FONDU,  fili,  di  Fr.,  dipart. 

di  Senna-e-Oite,  nelle  pertinenze  di 

Rambouilie  t. 
PLTTS-GUÉIURD,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

della  Senna-Inferiore,  sotto  Kouen. 
PUITS-LA-LANDE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Lo  irei,  a  breve  distanza  da  Mou- 

targis,  stazione  «li  posta. 
PUITS-LV-VADLÉE,  vili,  di  Fr.,  di 

part.  dell' Oise,  sotto  Crevecoeur. 
PU1TS-M1GNON  (LE),  vili,  di  Fr,  di 

part.  di  Enre-e-Loir,  presso  Epernon 
PUlTS-QOETIN  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Eure,  vicino  a  Concties. 
PU1TS-ROND,   vili,  di  Fr..  dipart.  di 

Seuna-e-Marna,  presto  il  limite  del 

dipart,  di  Senna-e-Oise,  non  discosto 

da  Milly. 

PUITS-SAUVAGE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna- e- Oise,  presso  La  Ferté- 
Aleps. 

PU1VERT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'An- 
de, circond.  e  4  '•  M2  *'  S.  O.  di  Li- 
rooux,  cant.  e  a  I.  al  S.  S.  O.  di  Cha< 
lubre ,  presso  la  destra  sponda  del 
liUu,  affluente  del  Lers.  Ha  fabbri- 
che di  pettini  ed  altri  piccoli  lavori 
di  bosso  e  legno ,  e  contiene  delle 
fucine.  I  suoi  1,870  abit.  tengono  o- 
gni  anno  3>  fiere.  Colà  presso  veg- 
gonsi  gli  avanzi  d'  un  castello  man- 
to che  net  1210  sostenne  un  assedio 
contro  Simone  di  Montfort. 

FU1VERT,  ùll.  di  Fr.,  dipart  di  Val- 
chiusa,  presso  Cadenet. 

PUIX  (LE),  fili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

-   T  Alto-Reuo  dipendenza  di  Delle. 

PL'LX  (LE),  vili,  di  Fr.,  diparl.  dell'Al- 
to-Reno,  dipendenza  di  Giromagnj, 
ed  a  breve  dist.  da  Belforl. 

PUJADE  (LA),  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
la Gì  ronda,  sotto  La  Reole. 

PUJAGOU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'A- 
riele, presso  le  Dlas-d'  Azil. 

PTJJAUDRAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  sotto  V  lle-en-Jourdain.  •   *  - 


PPJAUT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de!  Gar'd, 
presso  Villeneuve-lès-Avignon. 

PUJET  (LE),  vilL  di  Fr. ,  dipart  del 
Tarn,  presso  al  limite  dell'  Aveyroo, 
non  lungi  da  Satnt-Sernin. 

PUJET-DE-LAUR1S  (LE),  vilL  di  Ff.f 
dipart.  di  Valchiusa,  sotto  Cadcnat 

POjET-FIGETTE  (LE),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  delle  Basse-Alpi,  in  vicinanza 
ad  Entrevaux. 

PUJET-LES-CROTTES  (LE),  borgo 
di  Fr.,  dipart  del  Varo,  circond.  e 
5  I.  t|2  al  N.  E.  di  Tolone,  caot  e 
1  I.  i|2  al  N.  E.  di  Cuers,  presso  il 
Grand- Vallai.  ConU  1,480  abit  ,  e 
tiene  a  fiere  annualmente. 

PUJO,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  presso  Vie. 

PUJO  (LE),  vili,  di  Fr.  ,  dipart  delle 
Lande,  nelle  vicinarne  di  olonl-de- 
Mafttjj. 

PUlOL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lan- 

de.  presso  s.t-Sever. 
PUJOL  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart  del- 
l' Alla  -  Garonna  ,  non  lungi  da  Ca- 
raman. 

PUJOL  (LE),  vili,  di  Fr.  ,  dipart  del 

Tarn,  sotto  Castres. 
PUJOLET  (LE) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Alta-Garonna,  vicinissimo  a  Ca- 
raman. 

PUJOLLE  (LA),  vili.  diFr.,  dipart  del 

Gers,  presso  Nogaro. 
PUJOL-LE-BOSC,  vili,  di  Fr.',  dipaTt. 
dell' AuJe,  circond.,  cant   ed    »  I. 
if',  all'È.  N.  E.  di  Carcassonv. 
PUJOLS  (LES),  vili    di  Fr.,  dipart 

dflP  Ariège,  sotto  Mirepoix. 
PUJOLS,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Gers, 

presso  Condom. 
PUJOLS,  vili,  di  Fr„  d.part  della  Gi- 
ronda,  circond.  ed  8  1.  al  S.  S.  E. 
di  Bordeaux,  cant  e  a  1.  i|4  al  S. 
di  Podensac,  sopra  U  smistra  spon- 
da del  Ciroo.  Vi  si  fa  ricolu  di 
1,  ed 


buon  vino  bianco,  ed  annovera  900 
abitanti. 

PUJOLS,  borgo  di  Fr. ,  dipart.  dell* 
Girooda*,  circond.  e  4  l«  3(3  aJ  S.  E. 
di  Liboorne  ,09!.  3f4  all'  E-  dì 
Bordeaux,  capoluogo  di  cantone,  con 
1,000  abit,  die  tengono  3  uuuur. 
fiere. 

PUJOLS,  burgo  di  Fr.,  diparl.  di  Lol- 
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«-GarnnnV.  circood.  ,  cant.  e  2|3  dì 

I.  al  S.  O.  di  Villeneuve-d'Agen ,  ed 

a  4  I.  3|4  N.  N.  E.  da  Agen.  Ten- 

gonvisi  4  Mere  annualmente  e  gli  a- 

bit.  ascendono  a  i,ooo. 
TUJOLS  (LE  PAV1LLON  DES),  vili. 

di  Fr. ,  dipart.  del  Varo ,  prossimo 

ad  Antibo. 
l'i  JOS.  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Alta- 

Garonna,  tolto  s.-Gamlens. 
PUJOS,  vflL  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 

non  discosto  da  Vic-Fezensac. 
PUKANKC ,  città  d'  Ungheria.  Fedi 

PoKAam. 

PUKANTZ,  in  ungherese  Baiabànja, 
in  islavo  Pukanec^  citlà  libera  regia 
di  Ungheria,  circolo  di  qua  del  Da 
nubio,  comitato  di  Honth,  marca  ed 
l  Ltp  al  N.  di  Bath,  ed  a  4  I.  S 
O.  da  Schemnitz  ;  appiè  d'una  mon- 
tagna, dote  si  scavano  ricche  minie- 
re d' oro ,  argento  e  rame.  La».  N. 
48°  ai'  ao";  long.  E.  i6°  a8'  a8" 


PUL 


io: 


d' un  baliaggio  e  di  un  tri- 
bunale delle  miniere,  è  in  parte  ciò 
ta  di  mura,  e  contiene  parecchie  chie 
se,  con  a,4oo  abitanti. 
PUKHOVUCM  o  POUKHOVJTCHT. 
borgo  di  Ruu'i,  in  Europa,  gor.  d 
Minsk,  distr.  e  5  1.  al  S.  S.  O.  d'  I- 
guraen. 

PU-KJANG  ,  circond.  di  China ,  prov. 
di  Sse-tchhuan.  La  città  di  questo 
circond.  giace  18  Lai  S.  O.di  quel- 
la del  dipart.  di  Tchinjr-tu.  • 

l'I  RIAMI,  distr.  di  China,  proT.  di 
Tche-kiang,  la  cui  citlà  si  trova  2a  I 


PULÀRUM,  isola  dell'  arcipelago  delle 
Molucche.  V.  Potate*, 

PULASKI,  conica  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  centrale,  del  territorio  d'Ar- 
kansas, che  ha  per  capoluogo  Li  Ilio 
Rock. 

PULASKI,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  centrale  dello  stato  di  Gior- 
gia, in  cui  si  annoverano  5,280  abit. 
ed  ha  Ilarlford  jier  capoluogo. 

PULASRI,  coutea  degli  Slati-Uniti,  nel 
S.  dello  stato  di  Kentucky.  Conta 
7,Goo  abit. ,  ed  il  capoluogo  è  So- 
merset. 

PULASKI,  vili,  degli  Slatì-Uniii,  slato 
di  Tennessee ,  capoluogo  della  con- 
tea di  Giles,  a  ao  1.  S.  O.  da  Mur- 
freesborough ,  solla  sponda  sinistra 
del  Richland-creek,  con  35o  abit. 

PULATI,  borgo  della  Tur.  europea,  in 
Albania,  sangiaceato  e  12  1.  al  N.  E. 
di  Scutari,  capoluogo  del  distr.  del  suo 
nome. 

PULAUAN ,  una  delle  isole  Filippine. 

**.  I'alacaw. 
PULAWY,  città  di  Polonia,  voivodìa, 
obvodia  e  10  L  i|4  al  N.  O.  di  Lu- 
blino ed  a  a  I.  i|2  N.  da  Kazimierz, 
sulla  destra  della  Vistola.  Ila  una  beli» 
chiesa;  case  generalm.  bene  fabbricate 
e  circondate  da  giardini  con  un  su- 
perbo castello,  residenza  dei  princi- 
pi di  Czirtoriski,  e  che  possedè  una 
biblioteca  di  60,000  volumi,  ed  un 
magnifico  parco  che  molto  aggiunge 
al  suo  diletto.  Vi  è  anche  uno  sta- 
bilimento pe'  maestri  di  acoola  e  pe- 


alS.di  quella  del  dipart. di  Hang-tcheu.l  gli  organisti.  Conta  3. 000  abitanti. 
JUTiT,  città  dell'  impero  Birmano,  PULAY,  vili,  di  Fr.,  dir. 


PUKTU  ,  citta  dell'  impero 

nel  Mranraa,  sulla  destra  sponda  del 
l' Irauaddy  ,  un  poco  inferiormente 
al  confluente  del  Keayn-deayn. 

PULA,  borgo  di  Sardegna,  divisione 
del  Capo-Cagliari ,  prov.  e  5  1.  3|4 
al  S.  S.  O.  di  Cagliari ,  distr.  e  a  I. 
1,2  all'È.  N.  E.  di  Domus-de  Maria, 
presso  la  costa 

PLLADU'  is.  dell'arcipelago  delle  Mal- 
dive. nelV  atollon  o  gruppo  di  Ma- 
tos-Madu. 

PULANGI ,  isola  del  mar  di  Celehes, 
la  costa  orientale  dell'is.  Bor- 


di Fr. ,  dipart  di 
nelle  vicinanze  di 


neo,  ai  3°  3©'  di  Ut.  N.  e  fi 4°  M 
di  long.  E.  «  .  » 


pari,  dell'I. uir, 

presso  Verneuil. 
PULAY  (LE),  vili 
Saona  -  e  -  Loira 
Joncv. 

PULBÓROUGH,  parrocchia  d' JophiF- 
terra,  contea  di  Sussex  ,  rape  d'  A- 
rundel,  bundred  di  West-Easwrith, 
a  5  I.  ija  N.  E.  da  Chichester ,  con 
1,900  abitanti. 

PULCHÉR1NO,  borgo  del  regno  di 
Napoli.  Fedi  Villakov*. 

PULCIIi ,  nazione  d'  Indiani .  Fedi 
Publcbi. 

PULCO,  fiume  del  Guatemala,  nella 
parte  del  paese  dei  Mosquiti  o  Mui- 
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qaitos.  Correndo  all'  E.,  ta  a  gettar- 
si nel  mare  delle  A  nulle  per  diversi 
rami,  tra  i3°  e  140  «li  '»*•  N.,  dopo 
camminato  lo  spazio  di  35  leghe. 

PULGAR ,  bor.  dì  Spag.,  prò»,  e  6  1 
al  S.  S.  O.  di  Toledo,  appiè  delle 
montagna  di  questo  nome.  Poco  aa- 
na  vi  è  T  aria  ,  e  si  va  soggetti  alle 
febbri.  Patria  di  F.  de  Pulgar,  stori- 
co :  annovera  480  abitanti. 

PULHEIM  ,  vili,  degli  Suti-Prutsiani, 
prov.  di  Cleves-Berg ,  reggente,  cir- 
colo del  territorio  e  a  l.  al  N.  O.  di 
Colonia.  Possedè  4  mulini,  3  degnali 
da  olio,  e  conta  i,Gio  abitanti. 

PULICAT,  città  dell'  lndosUn.  V.  Po- 

UCA.TB. 

PULIGNY,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d'Oro  ,  circond.  e  al.  r|4  al 
S.  O.  di  Beauoe ,  eant.  e  a  I.  all'  E. 
di  Nolay.  Con  ^5o  abit.  tiene  un'an- 
nua fiera.  Il  suo  territorio  produce 
gli  ottimi  vini  bianchi  di  Mout-Ra 
chet. 

PUL1SDDS,  atolìon  o  groppo  dell'ar- 
cipelago delle  MaLlive ,  a  3°  K  1,1 
lat.  N.  Vieu  separuto  al  N.  dal  grop- 
po di  Male ,  mediante  il  canale  del 
suo  nome. 

PULKAU,  borgo  dell'  arcid.  d'Austria. 

Vedi  HiU  CAO. 

PULLA  (ALTO  DE),  montagna  di  Co- 
lombia ,  dipart  dell'  Asuay  (Nuova- 
Granata),  non  lungi  da  Loxa.  Siede 
questa  roccia  presao  Vinayacù,  sopra 
unoschisto  micaceo  che  contiene  uno 
strato  di  grafite:  giunge  a  1,56$  tese 
sopra  il  livello  del  mare. 

PULLAUCHEE,  città  dell'  Indostan. 
V.  Palatchy. 

PULL1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Menrthe,  presso  Vezelize. 

PULLI-MALAN,  fiume  di  Persia.  Fe- 
di Tbdzbv. 

PULLIR ,  vili,  del  re*.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Feltre, 
cornane  di  Cesio-maggiore. 

PULLY,  vili,  di  Svizzera,  cani,  di  Vaud, 
distr.  e  ira  I.  all'È,  di  Losanna,  sai 
lago  di  Ginevra;  capoluogo  di  un 
circolo  che  annovera  1,890  abitanti. 

PULSI  AB  Y  ,  città  dell' lodoslao.  Fe- 
di Paur.MOBaT. 

PULMO,  capo  del  Messico,  aircslrcmi- 


*  U  L 

ù  S.  B.  della  Vecchi-California.  Lai. 
N.  a3°  18';  long.  O.  in°  3a'. 

PULMOMRY,  Poolmomiy,  città  del- 
iTndos. ,  al  Niaam,  uell'Hjydcrabad, 
distr.  di  Golcooda;  a  a8  I.  S.  O. 
da  Hayder-abad. 

PULNAD,  Poolmad,  distr.  dell'Indo*, 
inglese,  presidenza  di  Madras,  nella 
parte  mediana  del  Malabar.  Nel  se- 
colo scorso,  formava  il  cuore  degli 
stati  dj  Zamorin,  uno  tra'più  potenti 
del  Malabar.  Calient  è  in 


PULNEY,  vili,  di  Fr.,  dii 

Meurthe,  presso  Vetelize. 
PULNOY ,  Tilt,  di  Fr. ,  dipart.  della 

Meurthe,  in  vicinanza  a  Nancy. 
PULO.  Questo  nome  in  alcune  parti 
dell'arcipelago  Asiatico  tignine*  iso- 
la. Gli  articoli  che  non  si  trovasaero 
qui,  avrannosi  a  cercare  «olio  il  ter- 
mine che  segue  Polo» 
PULO,  città  dell'impero  Birmano,  nel 

l'egù,  ad  8  I.  S.  E.  da  Persaim. 
l'I. L<  MIRASSE,  i».  dall'oceano  India- 
no,  presso  l'estremità  N.  O.  dell'  is. 
di  Sumatra.  Lat.  N.  5°  4t'3o'/;  long. 
E.  9a°  48'  3o". 
PULU-CAMBANGANG,  is.  dell'arcipe- 
lago della  Sun, li,  solla  costa  niend. 
di  Giava,  dalla  quale  non  è  separala, 
•e  non  per  uno  stretto  canale,  divi- 
sione di  Cheriboo,  prov.  di  G*lu  ; 
ai  70  a5'  di  lai.  S.  e  1060  4o'  di 
long.  E.  Misura  circa  7  I.  di  luogh. 
dall'E.  all'O. ,  sopra  a  di  largh.  ;  c  J 
è  beoe  coltivata. 
PULO-DATL    is.  dei  mar  della  China, 
presso  la  costa  occid.  di  Borneo.  Lat. 


N. 


7';  long.  E.  1060  a4'. 


PULO-DUA,  is.  aulb  costa  occid.  del- 
l' is.  di  Sumatra,  reg.  d'Achen»,  preiy 
so  ed  al  S.  di  Bacongon  ;  a'  a°  4^' 
di  lat.  N.  e  94°  4<j'  di  long.  E.  Dà 
il  suo  nome  al  diatr.  vicino  che  som- 
ministra annualmente  4,000  P'*oi  di 
pepe  ;  distretto  che  vede  scemare  i 
suoi  prodotti  per  trascuraoza  de'col- 
t  iva  tori. 

PULO-GASS,  isoletta  dell'arcipelago 
delle  Molocehe,  preaso  ed  all'È,  del- 
la Grande-Oby.  La  punta  N.  cado 
ad  iu  37/  ao"  di  Ut.  S.  «  ia6°  ©' 
o"  di  long.  E. 
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PULO-LAUT,  i«.  presso  U  — u  c  b  pcLTàWA,  gov.  e  città  di  Russia 
dell'  is.  Borneo ,  ril1  ingrosso  merid      Enron,   mr  ™  


1D 


dello  stretto  di  Macaisar  ;  U  poeta 
S.  cade  «otto  i  4°  «'  di  lat  S.  e  n3° 
54'  di  long-  1'-  Con  circa  ao  l.  di 
luogb.  i  dal  N.  al  S. ,  è  larga  io  1.  ; 
ed  il  canale  tra  di  età  e  Borneo, 
Targo  meo  d'i  1.  nel  silo  più  angusto, 
ha  io  generale  7  od  6  paisà  d'acqaa, 
ed  offre  asilo  sicuro  alle  nari.  11  riso 
«  il  principale  prodotto  di  quest'ischi 
che  conta  pochi  abitatori. 
PULO-LAUT  (  piccole  ),  grappo  d' iso- 
lette del  mar  della  Sonda,  al  S.  S 
O.  di  Pulo-Laot;  l'estremità  meriJ 
giace  a  4°  4*'  di  lat  S.  e  ||?  4o< 

PULO-LAWN,  isoletta  dell'arcipelago 
delle  Mollicene,  all'È,  della  Grande-. 
Oby.  Lat.  S.  i°  3a'  55";  long.  E 
126°  17'  58*. 

PULO-L1T  o  PULO-LEAT,  is.  dell'ar- 
cipelago della  Sonda,  tra  le  isole  di 
Banca  e  di  Billilon.  Lat.  S.  a°  54'; 
long.  E.  104°  44'.  Ha  a  I.  ip  di 
lungh.  dal  N.  al  S. ,  con  1  I.  ija 
di  largh. ,  ed  è  disabitata. 

PULO-NANCY,  is.  dell'arcipelago  del- 
la Sonda  ,  presso  V  estremità  N.  O 
di  Sumatra.  Lat.  N.  5°  43';  long.  E. 
oa°  57'. 

PULO-OBI  o  PULO-UBI,  is.  del  mare 
della  China,  presso  la  costa  merid. 
dell'impero  d'An-nam,  a  5  I.  S.  dal- 
la punta  di  Cambogia.  E  coperta  di 
grandf  alberi  atti  alle  alborature  dei 
vascelli  ;  disabitata. 

PULO-PINANG,  fs.  dello  stretto  di  Ma- 
lacca. V.  Pamar»  di  Galles  (Isola 

DSL  )• 

PULO-SElLiN,  il.  dell'arcipelago  del- 
la Sonda.  V.  Pahat-Itas. 
PULSANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli 
pror.  della  Terra-d'Otranto,  distr.  e 
4  1.  al  S.  E.  di  Taranto,  cant.  «  a 
1.  al  S.  di  S. -Giorgio.  Con  1,000  abit., 
contiene  un  convento  e  fa  raccolta 
di  cotone. 
PULSN1TZ  o  POLSENA,  citta  del  reg 
di  Sassonia,  circ.  di  Lumia,  ■51 
N.  E.  da  Dresda.  Ha  manif.  di  tele 
di  lino,  di  passamani  e  di  birra 
contiene  1,370  abit  e  possedè  bago 
'aerali. . 

Tom.  IT.  P.  I. 


Europa,  w%  Poltata. 
PULÌ  NET,  comune  degli  Stati-Uniti, 
alato  di  Nuora- York,  contea  di  Steu- 
ben,  sulla  costa  occid.  del  Isgo  Croo- 
ked,  con  1,160  abitanti. 
PULTNEY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stalo  d'Ohio,  contea  di  Belmont;  a 
4o  k  E.  da  Columbus,  sulla  sponda 
sinistra  dell'Ohio;  con  1,160  abi- 
tanti. 

PULTUSK  oPULTOWSK,  citta  di  Po- 
lonia, voivodi»  e  ai  1.  i|a  all'È.  N. 
E.  di  Plock,  e  ad  11  1.  N.  N.  E.  di 
Varsavia;  capoluogo  di  obvodia;  sol- 
la sponda  destra  e  sopra  un'  isola 
della  Narew.  Ha  un  sobborgo,  3  chie- 
se, una  sinagoga,  un  convento  di 
suore  della  Misericordia  ed  una  scuo- 
la diretta  da  Benedettini  ;  possedè 
distilleria  d'acquavite  e  tiene  fiere. 
Era  un  tempo  la  residenza  del  ve- 
scovo di  Plock,  ed  annovera  a,ioo 
abitanti.  Quivi  furono  i  Sassoni  scon- 
fitti, nel  i7o3,  da  Carlo  XII,  ed  i 
Bussi  dai  Fr*no»«ì,  il  96  dicembre 
1806. 

PULUOT.  t*.  del  Grande-Oceano  equi- 
noziale, nell  arcipelago  delle  Caroli- 
ne. 11  mezzo  cade  a' 70  19/  18"  di 
lat.  Jf.  e  1460  58'  58"  di  long.  E. 
PULU-SUR,  ù.  del  Grande-Oceano  e- 
qoinoziale,  nell'arcipelago  delle  Caro- 
line; la  punta  S.  cade  ai  6*  38'  45" 
di  lat  N.  e  1 47°  3'  18"  di  long.  E. 
PULVJA  o  ENABA,  bor.  di  Ross.,  in 
tur. ,  nel  grandoc.  di  Finlandia,  gov. 
e  100  I.  al  N.  d'Uleaborg,  distr.  di 
Tornea,  nel  Kemi-lappmark  ;  sulla 
inonda  merid.  del  Iago  Enara. 
PULWI,  vaste  paludi  di  Polonia,  voi- 
•odia  di  Plock,  obvodia  di  Pultosk; 
che  distendosi  all'È,  della  città  di 

Questo  nome,  sopra  ambe  le  sponde 
ella  Narew,  principalmente  sulla  si- 
nistra, ed  hanno  circa  5  I.  di  lun- 
ghezza. 

PULWUL,  città  deUTndoslan  inglese. 

V.  PoLUBL. 

PULYJAB,  Pulttjor,  distr.  dell'Indo».  , 
nel  Sindi,  territorio  di  Mlr  Sorti» b. 
Parghor  n'è  la  città  principale. 
PUMABON,  fi.  della  Guiana  inglese, 
che  discende  dalla  sierra  di  Ymataca, 
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sul  limite  dalla  Colombi.,  corr*^  j 
ma  all'È.  S.  E.,  poi  al  *  l*«  « 
gettasi  nell'Atlantico,  per  una  foce 
larga  e  profonda,  presso  al  capo  Nas- 
sau, verso  7°  4"'  «»•  I*  N*  •  ,61  IO 
a;  Un8  o. ,  dopo  un  corso  di  circa 

4o  I. 

PU-MEN,  fortezza  della  China,  proy. 
di  Tche  o  Ce-kiang,  ad  80  1.  S.  dal- 
la citta  del  dipart.  di  Hang-tchcù  o 
ceù;  ai  370  i5'3G"  di  lat.  N.  e  11 8° 
,4'  ao"  di  Ioni;.  E. 

PDMEVENGO,  v ri I .  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.  ,  prof,  e  7  I.  al  S.  E.  di 
Bergamo,  di.tr.  e  a  I.  all'È.  S.  E. 
di  Romano;  mila  destra  sponda  del- 
l'Olio. Possedè  a  torchi  da  olio  ed 
annovera  i,a5o  abitanti. 

PONA,  o«po  del  Zanguebar,  ai  G°  53' 
di  lai.  S.  e  37°  i5'  di  long.  E.,  al 
N.  dell'  is.  Monna  ed  al  S.  di  quella 
di  Za  11  li  bar. 

PUNA,  is.  del  G rande-Oceano,  nel  golfo 
di  nyaquil,  sulla  costa  occid.  del- 
la Colombia^  dipart.  del  Guayaquil, 
alla  foce  dal-fi  .di  qa r sto  nome;  sot- 
to a"  So'  di  lat.  S.  e  8a°  3o'  di 
long.  O.  Ha  circa  10  I.  .1,1  N.  E.  al 
S.  O.  •  4  <!•  I>r«h.  media  ;  la  pun- 
ta di  Satioas  ne  determini  l'estre- 
mità S.  O.  Separata  dal  cominente, 
al  N.  O.,  per  solo  uno  apaxio  di  a 
1  ,  vedesi  generalmente  coperta  di 
boschi  e  presenta  al  N.  la  citta  di  Pu- 
tta, che  postcJc  un  buon  porto  dove 
caricanst  le  navi  che  non  potino  pas- 
sare lo  scanno  del  fi.  per  giunjere 
a  Guayaqnil,  lontana  14  I-  Popola- 
tissima  è  stata  un  tempo  quest'itola; 
Tommaso  Candisti  la  sorprese  nel  1Ì87, 
ma  non  tardò  ad  abbandonarla. 

PONAH,  citta  dell'  lndos.,  nell'Alah- 
abad.  V.  Pasmah.  » 

PONAH,  Poonah,  città  dell'Indo*,  in- 

Slese,  presidenza  e  3o  I.  all'È.  &  E. 
i  Bombay,  nell'Aureng-abad  ;  verso 
il  confluente  della  Mula  e  della  Mu- 
ta,  che  formano  la  Mula-Mula;  in 
vasta  pianura,  alle  falde  orìent.  del- 
le Gatte  occid.  Eat.  N.  180  3o'  8"; 
font;.  E.  71°  3o'  k->"-  Occupando 
una  superficie  d'  i|4  di  I.  q.  e  cinta 
di  sobborghi;  le  vie  ne  sono  lunghe 
e  strette,  e  le  case,  i  rr  a  gola  rissi  ma- 


P  U  W 
f.U><  icatc,  non  seno  per  lav 
maggior  parte  che  d'un  solo  piano  : 
quelle  dolicchi  stando  elevate  da  lA 
in  i5  piedi  soptm  grossi  massi  di 
granito  ;  col  resto  di  ieeao  e  mallo- 
ni  sottilissimi.  Vi  ha  uu  palazzo  de- 

Sli  antichi  prìncipi  maratti,  circon- 
ato  da  alte  e  grosse  muraglie  in 
mattoni,  fiancheggiate  a  ciascun  an- 
golo da  nna  torre  rotonda  ed  il  cui 
ingresso  giace  a  traverso  d'una  vol- 
ta. L'amministraaione  inglese  risiede 
nel  sobborgo  di  Songont,  presso  gli 
accanjtooamenli  militari.  Ben  provve- 
duta di  vittovagUe  è  questa  città  ; 
tuttavia  non  vi  ba  carne  di  becche- 
ria, proibito  essendo  dalla  religione 
di  uccidere  bestiami,  ed  ansi  non  vi 
ha  appena  che  la  bassa  classe  degli 
Indù  che  allievi  e  mangi  pollame. 
—  La  storia  non  fa  meniione  di  Pu- 
nah  per  la  prima  volta  se  non  nel 
principio  del  «vii  secolo.  Bajy-rao, 
peysciua  o  primo  ministro  del  prin- 
cipe maratla  Rara-rajah,  vi  stabili  la 
sua  residenza,  dopo  di  essersi  teso 
indipendente,  verso  la  metà  del  t~8.° 
secolo.  Continuò  quindi  questa  città 
ad  essere  la  sede  del  governo  dei 
Peysciua,  successori  di  Bajy-raù,  sal- 
vo alcune  interruzioni,  sino  al  1818 
che  fu  riunita  ai  possedimenti  in- 
glesi. 

PUNAKIIA,  forte  del  Butan.  V.  Pt- 
mwà. 

PUNAMjLLLY,  Poonamallee,  città  del- 
l'Indos.  inglese,  presidenza  e  6  1.  »ì- 
TO.  S.  O.  di  Madras,  nel  Karoalic  ; 
distretto  di  Djaghire.  Ve  no  buon 

forte. 

PDNAR-D1SSAR  o  BINA  K  II  ISSAR ,  pic- 
cioni città  della  Tur.  europea,  io  Ro- 
melia, sangiaccalo  e  3  I.  alTO.  N.  O. 
di  Vita,  ed  1  ai  I.  lì  da  Alriano- 
poli.  Possedè  una  moschea,  un  bagno 
ed  una  bella  fontana. 

PUNCAS,  Indiani  degli  Stati-Uniti,  ter- 
ritorio di  Missuri  ;  il  villaggio  loro 
principale  trovasi  sulla  sponda  destra 
del  Missuri,  al  confluente  della  Pun- 
ca,  a  70  I.  N.  O.  dal  confluente  del- 

PUNDERPOOR,  città  dall'  IndosUu  . 
V.  Poautaputt. 
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PtTNDOA,  citi*  dell'Indostan.  V.  Por- 
lOfM. 

PUNDOR,  Poondur%  piccolo  principato 
dell'Indo»,  nel  paese  tra  il  Selleje  e 
!a  DjemnBh;  è  tributario  degl'In- 
glesi. 

PUNDURAN,città  del  Belotchistan,  prov. 
di  Jhalavan,  capoluogo  d'un  distr. 
dello  stesso  nome;  a  i5  I.  S.  E.  da 
Kelat. 

PTJNDY,  Poondy,  città  dell'Indo*,  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nei  Ser- 
k»ri  settentr.,  distr.  e  ao  1.  al  S.  O. 
di  Gangam  ;  presso  il  golfo  di  Ben- 
gala, sopra  un  fi.  dello  stesso  nome 

'  suo  ,  che  i  battelli  possono  risali- 
re ,  ma  alla  cui  foce  aono  alcuni 
srogli. 

PUNEROT,  villaggio  di  Franeia,  di- 
part.  dei  Vosgi  o  Vogesi,  sotto  Neuf- 
rhàteao. 

PUNG,  distr.  di  China,  prov.  di  S»e- 
tchhuati,  o  cehuan.  La  città  di  que- 
sto distr.  giace  8  1.  al  N.  N.  O.  di 
quella  del  diport.  di  Tching-ton  o 
Cing-ton. 

PUNGHKTIVU,  is.  presso  Ceilan.  Fe- 
di MlDDKLBCBG. 

PUNGO-ANDONJO,  forte  della  Guinea 
inferiore.  V.  Pbdhas. 

PUNG-TSUK- DZANGBO  ,  nome  che 
porta,  nel  Tibet  e  nel  Botan,  il  fi. 
chiamato  nel  lindo*.  Tyslab. 

PUNHA,  vili,  deirindostan.  V.  Pauba. 

PDNHETE  ,  bor.  del  Porlog. ,  prov. 
d'Estremadura,  comarra  e  4  '•  »l  S. 
E.  di  Thomar,  ed  a  a  I.  Ifa  N.  O. 
da  Abrantes  ;  sulla  destra  sponda  del 

"  Tago  e  sopra  la  sinistra  del  Zezere, 
che  vi  sì  congiungono.  Possedè  un 
ospizio,  uno  spedale  e  3  cappelle, 
una  delle  quali,  nel  sito  più  elevato 
del  borgo,  è  un  grande  edifizio,  nel 
quale  si  sono  posti  in  opera  bellissi- 
mi marmi,  ma  la  cui  architettura  è 
senza  nessun  gusto.  Dal  suo  picciolo 
porto  si  spedisce  per  Lisbona  molto 
olio,  frutti,  Tino,  e  soprattutto  del- 
l'uve dilicate  chiamate  di  Malvasia. 
Tiene  fiera  franca  annualmente  il  5 
di  agosto,  ed  annovera  1,670  abitan- 
ti. —  ]|  re  Sebastiano  lo  separò  dal- 
la giurisdizione  di  Abrantes,  per  dar 
fili  de*  privilegi  particolari,  in  bene 


P  U  B  i53f 

mereota  de' servigi  che  a  lui  presta- 
rono parecchi  suoi  «bit.  nelle  guerre 
d'Africa.  Lo  si  può  considerare  come 
il  capo  della  navigazione  del  Tago, 
ed  è  importantissimo  per  la  difesa  o 
per  l'occupazione  del  regno. 
PUNÌ  o  POI" M  ,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  governo  di  Vilna,  distretto 
ed  11   l.al  N.  N.  E.  di  Kovrno. 
PD-MNG,  distr.  di  China,  prov.  dì 
Koang-long,  la  cui  città  giace  7$  L 
all'È,  di  Cantnn. 
PUN1TZ.  in  polacco  Poniec,  città  de- 
gli Stati-Prussiani,  prov. ,  reggenza 
e  16  1.  al  S.  di  Posen,  ci  re.  e  a  I. 
3|i  airo.  S.  O.  di  Kròben.  I  suoi 
i.6ao  abit.  hanno  fabb.  di  birra  e 
di  tela.  Nel  i7o5,  Carlo  Xll  vi  dis- 
fece  i  Sassoni. 
PUNJ.  1  nomi  dell'Asia  che  incomin- 
ciano così,  si  hanno  a  cercare  sotto 


PUNNAH,  città  dell'] 
Pavrah. 

PDNO,  città  del  Perù,  intendenza  e 
75  I.  al  S.  S.  E.  di  Cuzeo,  e  5  1. 
N.  O.  da  Chocuito  ;  capoluogo  del- 
la prov.  di  Paucarcolla  ;  sulla  «pondi 
orcid.  del  lago  Titicara.  -Lai.  S.  i5° 
5o'  ao".  Giace  3,911  metri  sopra  il 
livello  del  mare,  ma  i  vapori  del  lago 
nuocono  alla  sua  salubrità  ;  è  bene 
fabbricata  ed  ha  specialmente  una 
bellissima  chiesa.  Non  ha  che  S.000 
ahitanli  dei  So,ooo  che  aveva  prima 
dell'  insnrresione  degl'Indiani  fomen- 
tata dall'imperatore  del  Pero  Topsc- 
Amaro.  —  Racchiudono  i  dintorni 
ricche  miniere  d'argento  che  sono 
attualmente  piene  d'scqna,  ma  i  pro- 
prietari non  hanno  uè  i  rapitali  né 
i  talenti  per  farle  lavorare. 

PFNSK,  vili,  di  Polonia,  voitodia  d'Au- 
gustovo,  ohvodia  •  s)  t  i|9  al  N.  O. 
diSevny,  ed  a  5  I.  i]$  N.O.  da  So- 
vt  alki  ;  con  58"  abitanti. 

PUNTA-DEI  GADA,  città  delle  Azzo- 
re.  V.  Posta-  IH  i  capa. 

PUNTA-DURA.  is.  dall'Adriatico,  «olla 
costa   della  Dalmazia,  eirc.  ed  si  N. 

O.  di  Zara;  ai   44°  »*'  ,0".n'« 
N.  c  ia°4a'58"  di  long.  E.  È  mon- 
tagnosissima, e  Ve  un  villeggio  del- 
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PUNTA-MALA,  forte  di  Spag.,  proT. 
e  ai  l.  al  S.  di  Cadice,  e  ad  i  1. 
iia  N.  N.  O.  da  Gibilterra;  ralla 
sponda  N.  L.  della  baia  d'Algesiras. 

PUNTA-NERA,  borgo  e  quartiere  del- 
la  Gaadalopa,  sulla  costa  occid.  della 
liana-Terra,  a  5  1.  N.  N.  O.  dal- 
la  città  della  BaiM-Terra  ;  sta  il  bor- 
go alta  foce  del  lì-  Cail>ou,  a  i{3  1. 
S.  S.  E.  dalla  ponta  Nera,  cosi  chia- 
mata dalle  roccie  vulcaniche  onde 
coperto  è  il  terreno.  Il  quartiere 
fa  poco  laccherò,  ma  nodrisce  i  piò 
bei  bestiami  della  colonia  e  produce 
molto  cane;  l'indaco  poi  tì  cresce 
naturalmente.  Annovera  i,i5o  abit. 

PUNTA-TAGLIATA,  contea  degli  StaU- 
Uniti,  nella  porte  centrale  dello  stato 
di  Luigiana .  Occupa  essa  la  metà 
settentr.  d'una  grande  isola  formata 
dal  Mississipi ,  e  di  cui  l'altra  metà 
costruisce  la  parrocchia  di  Bastone- 
rosso  occidentale.  Fertilissima  è  que- 
sta oontea ,  dove  sono  importanti 
pianlazioni  di  cotone.  Conta  4>9to 
abit.  ed  ha  per  capoluogo  Punta- 
l'agliài  A 

PUNTA-TAGLIATA,  vili,  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Luigiana,  eapoloogo 
della  contea  del  suo  nome  ;  a  1 7  I. 
N.  N.  O.  da  Donaldsonville,  ci  a  36 
1.  O.  N.  O.  da  La-Nuova-Orleans, 
sulla  sponda  destra  del  Mississipi. 

PUNTOUS,  vili,  di  Fr.,  dipart,  degli 
Alti-Pirenei,  sotto  Cestcloau-de-Ma- 
gooac. 

PUOS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  proy. 
e  distr.  di  Belluno,  cui  stanno  uniti, 
per  formare  un  comune,  Sitran,  Cor- 
nei, Vaiatila  e  Soraroacosta. 

PUOTTI  DI  F1UMICELLO,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  di- 
str. di  Camposampiero,  comune  di 
Campo-d'  Arstgo. 

PUOTTI  DI  VILLANO  VA,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.  V.  Villahova. 

PUP1LL1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ju- 
ra,  sotto  -Arbois. 

PUPINIERE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  vicino  a  Gour- 
nay. 

PUR  o  POUR,  fiume  di  Russia,  in  A- 
sia,  prov.  d'Iakutsk,  distr.  di  Ver- 
kboe-Viliouisk.  Scorre  all'  E.  N.  E. 
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e  raggiunge  la  sinistra  sponda  del- 
l'Oleotk,  a  Makeimova,  a  35  L  dal- 
l' Oceano-Ghiacciaie.  Il  suo  cono  è 
di  So  leghe. 

PUR  o  POUR,  fi.  di  Rustia,  io  Asia, 
gov.  di  Tobolsk,  distr.  di  Berezov. 
Corre  verso  il  N.  e  scaricasi  nelle 
baia  di  Tazovskaia  ,  proluogamenlo 
S.  O.  del  golfo  dell'Obi,  dopo  per- 
corso uno  spazio  di  80  leghe.  Prin- 
cipali affluenti  ne  sono  l'Agftn,  il 
Soui,  la  Colchaia-Ezeta  e  la  Mal  aia - 
Kzeta,  a  sinistra. 

PURACÈ  o  PUSAMBIO,  vili,  di  Co- 
lombia, dipart.  del  Cauca  (Nuova- 
Granata),  prov.  e4l.  all'È,  di  Po- 
psyao,  al  di  sopra  della  valle  di  questo 
nome  ;  in  cima  al  vulcano  di  Pnra- 
cé,  a  a,65o  metri  di  altezza.  E  os- 
servabile per  la  regolarità  delle  sue 
case,  bene  fabbricale  di  terra,  e  cia- 
scuna ornala  d'  una  fontana  e  d'  un 
giardino  accuratamente  coltivato,  e 
per  la  regolarità  pure  delle  strade, 
le  principali  tra  le  quali  veggonsi 
innaffiate  da  ruscelli  di  acqua  limpida. 
È  abitato  da  Indiani  rattissimi  e  (ut- 
ti  dediti  all'  agricoltura  ;  sono  cri- 
stiani e  pagano  700  piastre  di  deci- 
me al  curato.  —  È  stato  questo  vil- 
laggio totalmente  distrutto,  il  17  no- 
vembre 1827,  da  una  eruzione  del 
Puracè,  montagna  vulcanica  donde 
esce  senza  posa  un  fumo  denso  e  fe- 
tido ;  tappezza  il  zolfo  le  pareti  del 
cratere,  e  per  timore  che  non  ostrui- 
sce il  passo  ai  vapori,  vi  si  mandano 
di  tempo  iu  tempo  degl'Indiani  che 
lo  tolgano  :  senza  la  quale  precauzio- 
ne, sarebbe  Popayan  spesso  minac- 
ciato di  distruzione  per  qualche  tre- 
muoto.  11  Puracé  dà  origine  al  fio- 
micelio  dell'Aceto,  le  coi  acque  con- 
tengono degli  acidi  solforici  e  mu- 
riatici, e  sono  pericolose  a  bersi,  ma 
preziose  per  la  tintura  ;  presto  ai 
unisce  al  Cauca,  per  la  destra,  dopo 
formate  varie  cascate  notabili. 

PURALLT,  fi.  del  Belutchistan,  che  ha  la 
sua  fonte  nel  S.  della  prov.  di  Jba- 
lavan,  percorre,  dal  N.  ni  S.,  tutta 
la  prov.  di  Lus,  e  gettasi  nella  bnia 
di  Sonminl,  presso  alla  città  di  que- 
llo nome,  dopo  un  corso  d'una  qua- 
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ranlìna  di  leghe,  lungo  il  qn  .le  ba-i  agonie.  Do  Inmuoto  danneggiò  mol- 
gna  le  città  di  itela  e  di  I.yary.  to  quei 


PUR ANDfcR,  Poorander,  città  e  for- 
tezxa  deli'Indoslan  inglese,  presiden- 
za di  Bombay,  in  IT  Aurtug-  Abad  , 
distr.  di  Djuneyr,  17  1.  S.  S.  O. 
da  Punah.  Vi  si  custodiscono  gli  ar- 
chivi dì  quest'ultima  ci  Uà.  ed  a  Pu- 
rander  riparò  la  Tederà  di  Narrata- 
rsntV,  dopo  l'assassinio  del  suo  sposo. 

PURBACH,  in  ungherese  Feietevdrcs, 
bor.  d'Ungi).,  circolo  di  là  del  Danu- 
bio, comitato,  marca  e  6  1.  al  N.  N. 
E.  d'OEdenburg,  ed  a  9  I.  S.  E.  da 
Vienna  ;  sulla  sponda  S  O.  del  lago 
di  Neusiedel.  Annovera  i,38o  abit. 

PURBECK.  (ISLE  OF),  piccola  con- 
trada peo isolare  d' Inghilterra,  all'e- 
slremità  S.  della  contea  di  Dorset, 
nella  quale  forma  gli  hundred  di  Ha 
silor  e  Rowbarrow.  E  circondata  dal- 
la Manica,  dal  Pool-Har  bour  e  dalla 
Freme,  e  si  attiene  al  resto  della 
contea,  verso  PO.,  per  un  istmo  d'i 
1.  i|3  di  largb.  :  è  lunga  5  1.  dall'K. 
all' O.  ed  ha  3  I.  ija  nella  sua  largh. 
massima.  Irregolare  di  superfi.  ;  le 
parli  settent.  ed  occid.  son  servante 
da  quella  delPE.  mediante  due  file  di 
alte  montagne  ;  quella  del  S.  è  fra- 
stagliata da  montagne  e  da  Talli,  e 
svariata  di  campi  colti,  di  pascoli  e 
di  boschi  cedui.  Le  montagne  rac- 
chiudono cave  di  pietre  calcari,  al- 
cune delle  quali,  capaci  di  bella  po- 
litura, vengono  adoperale  come  il 
marmo  nelle  coslrozioni  ;  se  ne  cava 
pure  della  pietra  da  fabbrica  stima 
tissima,  della  pietra  nerognola,  chia- 
mata pietra  di  ferro,  ed  in  alcuni 
siti  una  specie  di  ardesia  che  usano 
pei  tetti.  Dna  parte  di  Londra  è  co- 
strutta con  pietra  di  Porbeck.  — 
Questa  contrada,  un  tempo  boscosis- 
sima e  popolata  di  daini,  cervi  ed 
altre  bestie  selvatiche,  era  luogo  di 


PUR-BENDER,  Poor-Bunder,  città  for- 
tificata e  porto  dell'  Indostan ,  nel 
Guzzerate,  distr.  di  Borodda  ;  sul 
mare  >V  Oman,  a  ao  I.  O.  N.  O.  da 
Djunagbor.  E  residenza  d'un  capo 
r,  appresso  il  quale  il  go 
di  Bombay 


uesta  città  il  dì  19  giugno  1819. 
PURCHENA,  città  di  Spag.,   prov.  ed 
11  I.  al  ,N.  di  Almcria  (Granata),  ed 
a  7  1.  S.  E.  di  Baza  :  presso  la  sor- 
gente dell' Almanzor ;  appiè  d'una 
collina  che  al  N.  si  attacca  alla  Sier- 
ra di  Filabres,  e  sopra  la  quale  è 
un  vecchio  castello  in  rovina.  Posse- 
dè una  fabbrica  di  nitro,  tiene  an- 
nualmente  una  fiera  di  10  giorni  il 
dì  i5  agosto  ed  annovera  1,920  abit. 
PURDY,  is.  sulla  costa  merid.  della  Nuo- 
va-Olanda, terra  di  Flinders.  La  pun- 
ta O.  cade  ai  3°  ao'  20"  di  lat.  S. 
e  i3o°  5o'  o"  di  long.  E. 
PURDY,  3  isololle  del  Grande  Oceano 
equinoziale,  nel  groppo  dell'Ammi- 
ragliato ;  ai  3°  o'  dì  Ut.  S.  e  1430 
4o'  di  long.  E. 
PURES,  vili,  della  Fr.,  dipart.  delle 
Ardenne,  circond.  e  3  1.  3|4  in  di- 
stanza di  Sedan,  cant.  di  Cariguan. 
Vi  sono  fucine  e  fonderia  e  conta 
400  abit. 

PUREG  o  FOHREG,  Pm,  città  di 
Persia,  prov.  e  55  1.  al  S.  E.  di 
Kerman,  capoluogo  di  distretto  ;  ver- 
so il  msrgine  N.  O.  del  deserto  di 
Bonpor. 

PURFLfcET,  TilL  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Estex,  hundred  di  Chafiord; 
a  6  1.  E.  S.  E.  da  Londra,  sulla 
sponda  sinistra  del  Tamigi.  Vi  è  una 
polveriera,  e  ne'dintorni  si  utilizzano 
de'  banchi  di  creta  ;  visitandosene 
alcune  caverne  vastissime. 
PURGEBOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Saona,  circond.  e  4  1.  i|a  al 
N.  O.  di  Vesool,  cant.  e  a  I.  al  N. 
E.  di  Combeau-Fonlaine.  Vi  sono  del- 
le fontane,  e  960  abit.  che  tengono 
ogni  anno  5  fiere. 
PLRGES1MO,  tìII.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  d' Udine,  distr.  e  comune  di 
Cividale. 

FURIA,  vili,  e  comune  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Por» 
lezzi». 

PUR1F1CACION  (N^lra-S.ra-DE  LA), 
città  di  Colombia,  dipart.  di  Condi- 
n  a  marca  (Nuova-Granata),  a  a3  I.  N. 
N.  E.  da  Neiva  ed  a  26  1.  S.  O.  da 
S.U  Fe  de  Bogola ,  a  qualche  distan- 
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sa  dalla  sinistra  sponda  della  Mad  fa- 
lena. Caldissimo  è  quivi  il  clima;  gli 
abit.  ascendono  a  5oo  ;  nei  contorni 
si  alleva  gran  quantità  di  bestiami  e 

PURIHCACION  o  VILLA  DE  LA 
PURIFICACION,  borgo  del  Messico, 
stato  di  Xalisco,  a  5o  I.  S.  O.  da  Gua- 
«lalaxara  ed  a  7  I.  dal  Grande-Ocea- 
no.  E  abiuto  da  5oo  famiglie  india- 
ne, che  coltivano  il  cacao,  il  zucche- 
ro,  il  mail,  i  banani  ed  il  manioco, 
Nelle  vicinante  sono  ricche  miniere 
d'oro,  e  trovanti  grani  di  lai  metal- 
lo nei  fiumi  Saldagna,  Cuello  e  Mad- 
dalena. 

PIMIS,  Indimi  del  Brasil.  V.  Pcavs. 

PURISSIMA  CONCEPCION,  stabili- 
locnto  della  Mistione  del  Messico , 
nella  Vecchia -California  ;  sul  pendio 
occidentale  della  montagna  dui  suo 
nome,  a  ia  I.  O.  dn  Loreto. 

PURISSIMA  CONCEPCION  UE  ALA- 
MOS DE  CATORCE,  miniera  del  Mes- 
sico. V.  Catorcb 

PLRKEYAL  «  PORKYAL,  o  TUZIII- 
GONG,  monte  della  catena  dell'  Hi- 
m«l«ya,  verso  la  frontiera  del  Tibet 
e  della  prov.  indiana  di  Labore,  un 
poco  a  destra  d<l  Selleje.  Inalzati 
i3,fioo  piedi  sopra  il  livello  del  Set- 
leje,  cioè  più  di  21,000  piedi  so- 
pra il  mare.  Lat  N.  3i°  53'  17"; 
long.  E.  75°  23'  37". 

PURLIS,  città  della  costa  occid.  della 
penisola  di  Malacca,  regno  e  5  I.  al 
N.  N.  O.  di  Quedah  ;  in  una  picco- 
la valle,  verso  la  foca  d' un  iiume, 
sorge  un  porto.  È  sppannaggio  d'uno 
de'  figliuoli  del  re.  All'  ingresso  del 
fiume,  sorge  un'isola  sabbioniva,  di- 
fesa d'alquanti  pezzi  di  cannone.  I  con- 
torni di  Purlis  abbondano  di  riso, 

1>a  scoli  e  bei  giardini  ;  colà  si  alleva 
a  masiima  parte  degli  ovili  del  pae- 
se, e  colà  è  che  si  trovano  i  frutti 
più  squisiti. 
PURMER.  palude  asciugata  dei  Paesi- 
Bissi,  prov.  di  Olanda  (parte  settentr.), 
circond.  di  Horn;  tra  Purmerende 
al  N.  O.,  Edam,  al  N.  E.,  e  Monni- 
kendano,  al  S.  E.,  presso  la  sponda 
occid.  del  Zuider-zee.  Occupa  circa 
jugeri,  ed  «  coperta  di  pascoli 
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dovè  si  alleva  gran  quantità  di  be- 
stiami. 

PURMER  END,  isola  dell'arcipelago  del- 
ta Sonda,  mila  cosi.,  settentr.  dell'i- 
di Java,  nella  bsia  di  Batavia, 
ed  al  N.  O.  della  citta  di  que- 
sto nome.  Eravi  an  tempo  un  ospe- 
dale per  le  malattie  contagiose. 
PURMERENDE,  citta  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Olanda  (parte  settentr.),  cir- 
cond. e  3  I.  ip  al  S.  S.O.  di  Horn, 
ed  alla  stessa  -distanza  N.  da  Amster- 
dam ;  capoluogo  di  cantone;  in  mez- 
zo a  paludi  disseccate,  sol  canale  del 
Nord.  Ha  un  dipart.  della  società  del 
Ben  pubblico,  e  nomina  un  deputato 
agli  stati  della  provincia.  I  suoi  a,5oo> 
abit.  tengono  forti  mercati  di  bea  ti  a  - 
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PURNA  o  GHORK.-PURNA,  Poorna, 
Ghurk-Poorna,  fi.  dell'lndostan,  che 
ha  la  sna  scaturigine  nella  parte  o- 
rient.  del  Kandeisch  ,  presto  entra 
neh"  Aureo  g-abad,  coi  separa  dal  Be- 
ri r  in  assai  grande  estensione,  pene- 
tra nel  Beyoler,  ed  affluisce  alla  sini- 
stra del  Godavery.  dopo  nn  corso  di 
So  I.  verso  il  S.  E. 
PURNEAH,  città  dell'  IndosUo.  Vedi 
Peana. 

PUR ON PUR,  Poorunpoor,  città  dell'lo- 
dostan  inglese,  presidenza   del  Ben- 
gala, nvl  Dehly,  distr.  e  »8  I.  all'  E. 
N.  E.  di  Bareily  ed  a  i3  I.  E.  S.  K. 
da  Pilibyt. 
PUROVAPOLLIAM,  PormoapoUium, 
città  dell'  lndostan  inglese,  presiden- 
za di  Madras,  nel  Caimbetur,  distr. 
raerid.,  ed  a  f\  1.  S.  da  Caimbetur. 
PURRA,  città  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  d' Oro,  regno  di  Burura, 
presso  il  monte  Aduarrckenny,  a  37 
I.  N.  E.  da  Cu  ma  stia. 
PURRAH,  tribù  del  paese  di  Uma- 
ni, nella  Senegambia,  costa  di  Sier- 
ra-Leone. Sono  masnadieri  determi- 
nati :  i  lor  quartieri  generali  stanno 
in  ricinti  in  mezzo  alle  foreste;  né 
li  lasciano  mai  intieramente.  Un  Por- 
rah  preso  a  soldo  da  una  carovana, 
basta  per  smentirla  da  ogni  pericolo. 
Dislinguonsi  i  Purrah  per  certe  pa- 
rallele di  screziature  che  lor  cingono 
il  corpo  ir 
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lo  stomaco.  Alcuni  Purrah  »i  dedica- i 
no  a  diverti  impieghi  nelle  città. 

l>URROy,  borfo  di  Spagna,  prò»,  e 
3  I.  ip  al  N.  E.  di  Calatayud  (Ara- 
gona) ;  aopra  un1  eminenza,  alla  de- 
atra sponda  del  Xalon  ;  con  aao  «bit 

PURRUAH,  città  dell'lndostan.  Vedi 
Pobmus. 

PURSAH,  città  dell'  lodostsn.  Vedi 
PeasAH. 

PURSAK,  o  PERSEK.,  Thtmiieb  o  T**- 
bbooius,  fiume  deUa  Turchia  asiatica, 
n«ir  Anatolia,  ssogiaccato  di  Ker- 
tneian.  Scaturendo  dal  clivo  settentr. 
del  Porsak-dagh,  corre  al  N.  E.,  e 
passando  presso  Kutahièh  e  Caradia- 
Cht  her,  raggiunge  la  sinistri  del  Sa- 
karia,  dopo  3o  1.  di  corso.  E  rapi- 
dissimo. 

PURSAK-DAGH.  montagna  della  Tor- 
chia asiatica,  nell'Anatolia,  sul  limite 
dei  sangiaccali  di  Kcrmcian  e  di  Ca- 
ra-hissar,  a  la  1.  S.  S.  O.  da  Kuta- 
bièh. 

PURSAUMMA,  città  dell'  Indostan.  V. 
Pcbiahma. 

PURSLOYV,  hoodreJ  d'Inghilterra,  nel 
S.  O.  della  contea  di  Salop  ;  con 
io,G3o  a  bit. 

PURSOTLAMPUR,  città  dell'  Indostan 
inglese,  presidenza  di  Madras,  nei 
Serkari  settentrionali,  distr.  e  6  1.  al 
)V  O.  di  Gaogam  ;  sulla  sinistra  spon- 
da del  Gangam. 

PÙRSTE1N,  vili,  di  Boemia,  circolo  e 
7  1.  3|4  all'  O.  N.  O.  di  Saata,  e  ad 
i  I.  i|3  O.  da  KJòstcrle;  nelle  mon- 
tagne dell'  Erzgebirge.  Ila  fucina,  a 
trafile,  ed  i  cartiera. 

PURTAUBGUR .  città  dell*  Indostan. 
V.  Ppatascok. 

PURTON  ,  parrocchia  d'  Inghilterra  , 
cont.  di  Wilts,  hondred  di  High 
▼vorth,  ad  i  1.  S.  S.  O.  da  ('ridia- 
da  ;  con  i  ,770  abit. 

PURU  o  PUR  OS,  fiume  dell' A 
merid.  Vedi  Abaia. 

PURU  o  PURUS,  coraarca  del  Brasile, 
nella  parte  occid.  della  prov.  di  Pa- 
ra, tra  l'Amatone  al  N.,  il  Madeira 
all'È.,  ed  il  Poni  all'O.;  al  S.  tocca 
il  Perù.  Ha  circa  aoo  I.  di  longhez- 
za,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  sopra  5o  di 
»  -  larghezza,  ed  è  in  gran  parte 


POR  135$ 
da  Indiani  e  da  meticci.  Capoluogo 
ne  è  Crato. 
PURUAH.  Poorwah,  città  dell' Indos., 
al  nabab  d'Aude,  distr.  e  io  1.  al  S. 
S.  O.  di  Laknau. 
PURULLENA,  borgo  di  Spag.,  prov.  e 
11  1.  all'È.  N.  E.   di  Granata,  e  ad 
1  1.  i|a  O.  da  Guadix ,  sulla  destra 
sponda  del  Fardes,  affluente  del  Gua- 
dix. Con  ;5o  abitanti. 
PURUS,  coraarca  del  Brasile.  V.  Puau. 
PURUVESI,  lago  di  Ruisia,  in  Europa, 
granducato  di  Finlandia  ,  nel  S.  del 
gov.  di  Kuopio,  sul  limita  di  quello 
di  Viborg,  al  S.  del  lago  Orivesi  ed 
al  N.  O.  del  lago  Ladoga.  Misura  8 
I.  di  lunghezza,  dal  N.  E.al  S.  O.,  • 
ne  ha  5  di  larghezza. 
PURWUTTUN,  città  dell'  Indostao.  V. 

Pehvotton. 
PUR X  o  DJAGGR ENATH,  Poory,  Jag- 
gurnaitt/t    o  Jtiggernauth  regolar- 
mente Diagatnat/iai  (tigoor  dei  mon- 
do), città  e  celebre  pagoda  dell' In- 
dostan inglese,  presidenza  di  Benga- 
la, nell'  Orìssa,  distr.  di  Khurdab,  a 
16  I.  S.  da  Eetek,  sul  golfo  del  Ben- 
gala, presso  la  sinistra  dell' Hortsand, 
a  5  1.  E.  dall'estremità  N.  del  Iago 
Tchilka.  E'  questo  il  luogo  più  sa- 
cro dell'India,  esente  da  imposte,  ed 
i  contorni,  per  3  1.  in  giro,  sono  pur 
essi  considerati  dagli  ludù  come  ter- 
ra santa  e  godono  degli  stessi  privilegi. 
La  città  che  trae  tutta  la  sua  celebri- 
tà del  tempio ,  è  assai  grande  ,  ma 
male  fabbricata  ,  e  pieoa  d' immon- 
dizie e  di  mendicanti  d'  una  luci- 
dezza ributtante;  la  strada  principa- 
le è  quasi  intieramente  composta  di 
stabilimenti  religiosi  io  pietra ,  con 
vcrandah  o  galene  sostenute  da  co- 
lonne basse:  la.  quel  serie  d'editi  zi, 
frammisti  a  piantazioni,  ed  alla  cui 
estremità  sorge  maestosamente  la  pa- 
goda di  Djaggrenàlh ,  o  meglio  Jag- 
grenath,  presenta  un  aspetto  assai 
imponente.  I  fabbricati  che  compon- 
gono questa  pagoda  sono  iu  uua  cor- 
te quadrata  ciuta  da  va  moro  soli- 
dissimo di  pietra  :  olla  porta  princi- 
pale,  sulla  facciata  orieotalr,  sono  1 
mostruosi  grifoni  o  lion»  alati  ;  1'in- 
g ressa  tu  tal  tempio  è  agli  Europei 
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interdetto.  Cotale  massa  enorme  di 
edilìzi  a«»i  «Hi  serve   di  punto  di 
riconoscimeoto  ai  naviganti  per  evi- 
tare la  vicinaoza  della  costa  eh' è 
bassissima.  Osservasi  eziandio  a  Pury 
il  ponte  d' Athareh  ,  fabbricato  di 
pietre  ferrugigne  e  che  ha,  con  ago 
piedi  di  lunghezza,  18  archi.  Stima • 
ri  che  contenga  5,7$°  case  quasi  tut- 
te abitate  dai  sacerdoti  e  da'serventi 
dei  temuti,  e  che  ogni  anno  la  visi- 
tino i.aoo.ooo  pellegrini  :  i  balzelli 
riscossi  sopra  questi  di  voti  salirono 
dal  i8iG  al  1807   a  ««749°  ruPie 
Le  feste  principali  han  luogo  in  giù 
gno  e  luglio;  è  questo  il  tempo  nel 
quale  F  idolo  di  Jaggrenath  al  pa 
ri  di  parecchi  altri,  tedesi  ricchissi- 
rnamente  abbigliato  e    posto  sopra 
un'  immenso  carro  o  torre  movibi- 
le  tiralo  dai  pellegrini ,  e  poi  ri- 
condotto al  tempio:  dorante  la  qua- 
le processione  i  fanatici  gittavansi 
•olio  le  ruote  del  carro  per  farsi 
achiacciare,  ma  da  poco  tale  costume 
è  cessilo;  nondimeno  gli  spaventosi 
patimenti  di  tutte  lo  specie  che  vo- 
lontariamente soffre  un  gran  nume- 
ro di  essi,  loro  producono  malattie 
dalle  quili  per  la  più  parte  muojooo 
nel  paesi:  quandi  è  che  ne*  dintorni 
di  questa  città   vedesi  ani  quantità 
grande  di  ossa  umane.  —  Verso  il 
mare  il  snolo  riesce  aridissimo  ;  ma 
dal  lato  interno  reggonsi  giardini  e 
boschetti  che  producono  i  più  bei 
frutti  dell'India;  il  magnifico  callo- 
phyllum  dal  dottore  Ainsliè  chiama- 
to alloro  d'  Alessandra,  quivi  cresce 
in  abbondanze.  Pura  V  aria  di  Pury 
e  fortificante  ,   i  convalescenti  del 
Bengala  an  po'lontant  dalla  costa  Ten- 
gono a  passarvi  i  meri  compresi  tra 
ottobre  e  febbraio,  dorante  i  quali  il 
termometro  si  sostiene  tra  ia°  e  ao° 
(K.).  11  clima  è  uniforme  e  siccome 
gli  Europei  vi  ristabiliscono  facilmen- 
te la  propria  salute,  soprannomina 
rono  questa  città  il  Morapellìeri  del- 
l'Oriente.  Si  è  incominciato  nel  i8i3 
a  costruire  una  strada  che  conduce 
direttamente  a  Calcutta.  —  E'  fatta 
menzione  di  questa  città  da'  più  enti 
cbi  storici  maomettani  dell'India, 
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me  d'  un  luogo  di  catto  indù  cele- 
berrimo, il  che  le  darebbe  già  più  da 
800  anni  di  data  ;  quanto  all'  ido- 
lo, pretendono  gl'Indù  che  sia  u- 
na  delle  incarnazioni  di  Visnù  (il  con- 
servatore). 
PURYS,  Indiani  del  Brasile.  Se  ne  tro- 
vano parecchie  orde  nelle  pro  vinci  e 
di  Rio-de-Janeiro  e  di  «.-Paulo. 
PURYSBURG  o  PURRYSBDRG,  vili, 
degli  Stati  Uniti,  stato  della  Caroli- 
na del  Sud ,  distr.  di  Beaufort,  a  5 
1.  N.  da  Savanna  ,  ed  a  a8  I.  O.  S. 
O.  da  Charleston,  sulla  sponda  si- 
nistra della  Savanna,  composto  di 
circa  20  case. 
PUSA,  citta  dell'Indossa  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  nel  Bahar,  distr. 
di  Hadgypur ,  a   s{  I.  N.  E.  da  Pat- 
na,  sul  Piccolo-Gondok.  La  compa- 
gnia inglese  delle  Indie  orientali  ti 
tiene  una  mandria. 
PUSAMBIO,  vili,  di  Colombia.  Vedi 
Potaci. 

PUSCEK.OR,  POOSHRUR,  città  del- 
l' Indostan  inglese  ,  ai  Rajeputi,  Del- 
l'Adjemur,  ad  1 1.  1  [2  O.  dalla  a  Uà 
di  questo  nome ,  sopra  un  lago  d'a- 
spetto pittoresco.  Vi  ha  un  tempia 
di  Brama,  da  molti  pellegrini  fre- 
quentato ,  ed  una  moschea  in  graa 
parte  di  marmo. 
PUSCHLAF,  borgo  di  Svizzera. 


POSCBIAVO. 

PUSCHTltf,  in  ungherese  PòsUny  o 
Pusttnyy  io  Salavo  Pjesscany  o  Pes- 
skany,  borgo  d'  Ungheria,  circolo  di 
qua  del  Danubio  ,  comitato  ed  8  I. 
i|4  al  N.  N.  O.  di  Neutra,  marca  e 
3  I.  a|3  al  S.  di  Neustadtl,  presso  al 
confluente  del  Vaag  e  della  "Duboka. 
Sono  qnivi  de'  bagni  rinomali. 
PUSCHWITZ  o  PUCBOWITZ  ,  città 
di  Boemia,  circolo  (e  3  1.  3|4  al  S. 
O.  di  Saatz,  e  ad  1  1.  i|3  N.  da  Ru- 
dig.  Componesi  di  centinajo  di  case. 
PUSEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Alta- 

Saona,  presso  Vesoul. 
PUSIANO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven. ,  prov.  a  3  1.  if*  all'  E- 
di  Como,  distr.  ed  1  1.  i[4  al  N.  O. 
d' Oggiono,  sulla  sponda  setten.tr.  del 
lago  del  suo  nome  ,  che  eoa  t  1.  di 
lunghezza  ,  ip  di  larghe»* ,  e  5o 
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rnelri  di  profondità,  sfa  colli  super 
ficié  a59  metri   sopra  il  livello  del- 
l' A  il  ria  li  co. 

PCSIGNAN ,  fili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
FIsère,  circond.  e  6  I.  ita  al  N.  E. 
di  Vienna,  cant.  ed  t  i|4  all'È.  S. 
E.  di  Merzieux.  Conia  700  abit.,  che 
tengono  a  fiere  air  anno. 

BUS1GNEUX,  fili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Isere  ,  dipendenza  di  Cray  •  non 
■  lungi  da  La-Tour-du-Pin. 

PUSMANGE,  fili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardenne,  «otto  Mèzieres. 

PUSOTRA,  Poosotra  ,  citta  e  porto 
dell'  Indottan ,  negli  stali  di  Guyka- 
var,  prov.  di  Guzzerate,  distr.  di  O 
k'amendel,  sulla  costa  merid.  del  gol- 
fo di  Kotch.  Gli  abit.  si  dedicano  al- 
la pirateria,  e,  per  reprimerli,  il  go 
f  erno  inglese  di  Bombay  mandò  con 
ir*  di  essi,  nel  1809,  iuta  forza  rag 
guardefole  che  spianò  le  mora  della 
città. 

PÙSPÒKI,  in  tedesco  Bitchdorf,  in 
islafo  Bistupice,  borgo  di  Ungheria 
circolo  di  qua  del  Danubio,  comita 
to  ed  1  L  i|2  all'  E.  S.  E.  di  Pres 
burgo,  ed  a  5  I.  i|4  S.  da  rt-Geor- 
g  en,  marca  di  Czallokòz  superiore  , 
all'  estremità  N.  O.  dell'is.  di  Schult 
Appartiene  alT arcivescovato  di.'Gran 
ed  ha  1  chiesa  rattolica  ed  1  riformata 

POSPòKl  (VARAD) ,  borgo  d'  Uugbe 
rhf,  circolo  di  là  della  Theiss,  co 
lato  ed  1  1.  ija  al  S.  di  Bihar,  mar 
ca  ed  t  I.  i|4*l  N.  N.  O.  di  Gross- 
vrardein,  pre»so  il  Kis-Kòrós. 

FUSSAY,  fili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
e-Oise,  circond.  e  3  1.  ija  al  S.  O 
di  Etampes,  cant.  ed  1  1.  3|$  all'  O 
N.  O.  di  Mereville.  Ua  fabbriche, 
fa  considerabile  traffico  di  berretta 
me  di  lana.  Eravi  uo  castello  muni 
10  del  quale  rimangono  ancora  4 
torri.  Annovera  750  abitanti. 

POSSIGNY,  fili,  di  Fr,  dipart.  d'In 
dre-e-Loire ,  sol  limite  «lei  dipart 
d'Ila  Vienna,  presso  Les  Ormes. 

PU5SOS  ,  borgo  di  Portogalli)  ,  pror 
di  Estremadura,  comarca  e  5  1.  ija 
al  N.  E.  di  'Ih ornar,  ed  a  3  I.  ijij 
S.  da  Arega. 

PI  SSL  Al  >I  A  II  ,  paese  dell'  isola  di  Su- 
matra. V.  P AIFMMAH. 
To»  IV.  P.  J. 
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PUSTENY ,  borgo  d'Ungheria.  F*di 

PiitCHTIH. 

PUSTL'RLENGO  (CASAL),  vili,  del 
reg.  Loro. -Veneto.  Vedi  Casal- l 'u- 
ITWIMO. 

LSI  I.HIII  AL  (valle  di  Puster) ,  cir- 
colo che  forma  I'  estremità  orientale 
del  Tirolo,  tra  1'  arcid.  d'  Austria,  al 
N.  E.,  il  regno  d'illiria,  all'È*  il  re- 
gno Lom.-Ven.,  al  S.,  ed  i  circoli  del- 
l' Adige,  al  S.  O ,  dell'  Innlhal.  supe- 
riore, all'  O.,  e  deiriunlhal  inferiore 
al  N.  O.  Misura  39  I.  dall'  E.  all'O., 
9  I.  di  media  larghezza  ,  e  38B  I.  q. 
di  superficie,  ed  è  intieramente  co- 
perto da  alte  ^montagne ,  doode  di- 
scendono numerosi  .eorsi  d'acqua,  e 
che  formano  un'infinità  di  falli,  u- 
bertoee  di  pascoli  e  ricche  di  bestia- 
mi ;  racchiudono  ferro,  calamita,  co- 
ballo,  arsenico,  piriti  di  zolfo,  crìstal 
di  rocca,  acqua  cementaloria,  e  sor- 
genti minerali  fredde  e  termali.  La 
Orafa,  che  bagna  la  parte  orientale, 
il  Rienz,  che  attraferia  il  centro,  e 
l'Eisach,  che  corre  all'O.,  ne  sono  i 
fiumi  principali.  Vi  si  raccoglie  del 
lino,  ni  vi  si  fabbricano  se  non  tele 
e  merletti.  La  popolazione  ascende  a 
97,100  abit.,  quasi  tolti  Tedeschi  ; 
l'italiano  si  parla  soltanto  nella  giu- 
risdizione di  liaidea  o  Ampezzo.  Il 
circolo  presente  si  difide  in  14  giu- 
risdizioni, ed  ha  per  capoluogo  Pru- 
necken. 

PUSTOM1RZ,  bor.  di  Moravia,  circolo 
e  7  I.  i|4  all'È.  N.  E.  di  Brano,  e 
ad  1  I.  N.  da  Wischau ,  con  700  a- 
bilanli. 

PUSTOZERO  o  PODSTOZLRO,  lago 
di  Rusa. ,  in  Eur. ,  gof.  di  Arcange- 
lo, distr.  di  Mezen;  presso  la  spon- 
da destra  della  Pelchora,  ferso  66° 
5o'  di  hi.  N.  e  49°  40'  di  long.  E. 
Lungo  da  3  a  4  I. ,  le  sue  acque  sco- 
lano, al  N.  E.,  nella  Pelchora.  11  fili, 
di  Postozersk  ne  giace  sulla  sponda 
settentrionale. 
PUST03ERSK  o  POUSTOZERSR,  bor. 


di  Ross.,  in  Eur.,  gof.  e  i3o  1.  al- 
l'È. N.E.,  d'Arcangelo,  distr.  dì  Me- 
zen,  sulla  sponda  setlentr.  del  lago 
Pmtozero,  presse,  la  destra  s|ionda 
della  Pelchora.  Chilo  di  palizzate, 
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non  è  italo  fabbricato  che  al  princi-  3o"  Ji  lai.  ti.,  e  n6°  16'  {o"  di 
pio  del  secolo  XVI,  per  riscuotervi'    long.  E. 

i  tribali  de'Samoiedi  che  abitano  il  PUTEATAM1S ,  gruppo  d'  iao!«  degli 
paeae.  Le  persone  in  picciol  numero!  Stati-Uniti.  V.  GaiaDt-TaavaasA. 
che  ti  risiedono  non  si  occupano  che  PUTEAUX,  «ili.  di  Kr. ,  dipart  della 
«Ila  pesca,  alla  caccia,  all'educazione  j  Senna,  circond.  e  a  I.  aj3  al  S.  O.  di 
d'alcuni  bestiami,  e  loro  si  porta  per  s.t  Denis,  ed  a  a  I.  O.  d«  Parigi,  eant. 
acqua,  da  Solikamsk,  il  grano  neces-l    di  Nao terre,  sulla  manca  sponda  della) 


serio  al  loro  consumo.  Non  è  questo 
borgo  accessibile  per  terra  se  non 
d'inverno,  in  esiste  fi  si  appro da 
per  acqua.  Chiamatasi  anticamente 
Yngoria  la  regione  dov'è  situato. 
PUSY,  fili,  di  Fr. .  dipart.  dell'  Alta- 

Saona.  presso  Vcsonl. 
PUSZTA,  marca  d'  Ungheria,  circolo 
di  là  del  Danubio,  nella  parte  orien- 
tale del  comitato  di  Raab. 
PU-TAI,  distr.  di  China,  prò*,  di  Chan 
o  Scian-tung.  La  città  è  3o  I.  al  N. 
E.  di  quella  del  dipart.  di  Tsi-nan. 
FUTALA  o  BUDALA ,  tempio  del  Ti 
bel,  prov.  di  Uri,  presso  Lhass»,  sul 


Senna,  appiè  d'un  poggio  in  amena  si- 
tuazione. Tra  le  belle  case  di  cam- 
pagna che  si  trovano,  si  nota  quella 
chiamata  il  Castello.  Ha  fabbriche  di 
tralicci,  <T  indiane  e  di  sai  di  soda  , 
tintorie  a  vapore,  purghi  di  lana.  Vt 
si  traffica  di  legname  ,  di  vini,  legu- 
mi e  rose  pei  profumieri.  Annovera 
1,100  abitanti, 
PU-TCOU-CHAN  o  SCIAN,  i  soletta  del 
mar  Giallo,  sulla  costa  della  China, 
prov.  di  Tcha  o  Ce-kiaug,  un  poco 
all'È,  dell'iota  Tcheon-ch»n  o  Ceou- 


sciau.  E  bellissima  e  fertilissima ,  e 

contiene  4°°  templi, 
monte  Pamuri.  Residenza  del  Delaila-  PUT11ENAYE  (LA),  «ili.  di  Fr  ,  dipart. 
ma,  capoluogo  della  religione  lamaica.  i    dell'lEure,  presso*  Conches. 
PUTANGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del-  PUTIGNANO,  b..r.  del  re-,  di  Napoli, 


T  Orne,  circond.  e  4  I.  all'  O.  di  Ar- 
gentan,  ed  a  10  I.  i|{  N  ■  U.  d'  A- 
lenc.on,  capoluogo  di  cantone,  presso 
la  spouda  sinistra  dell'  Orue.  Ha  fab- 
briche di  tele,  concie  di  pelli  e  una 
velraia;  tiene  7  fiere  all'anno  ed  an- 
novera 900  abitanti. 
PU-TAT-HAI,  città  di  China,  prov.  di 
Kuan-tung,  prrjso  Caoton.  Celebre 


ro*.  della  Terra-di-Bari ,  dìstr.  e  9 
al  S.  E.  di  Bari,  capoluogo  di  Can- 
tone. Possedè  5  chiese ,  due  delle 
quali  collegiate,  4  cou«eoti  di  frati, 
e  a  di  suora,  1  ospedale,  ed  ha  fab- 
briche di  tele  di  cotone,  di  frustagno 
e  di  grosse  stoffe  di  lana.  I  suoi  8,3oo 
abit.  godono  di  un  territorio  uber- 
toso di  sino,  olio  e  cotone. 


per  la  coltivatone  ed  il  coinnieirìo  1 PU  i'IGNY  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 


dei  fiori 


ftlcurlhe,  presso  Chateau-Salins. 


FUTbllS,  borgo  degli  Stati-Prussiani,  PUI-IN-BAY,  baia  della  parte  S.  O. 


prov.  di  Pomrrani»,  reggenza  e  G  I. 
all'È,  di  Stralsunda  ,  circolo  ed  1  I. 
aj3  al  S.  di  Bergen  ;  nell'  isola  di 
Riigen.  A  poca  distanza  è  «sii  castel- 
lo stato  culla  dei  principi  «li  Pulbus. 
Vi  ti  stabilirono  bagni  di  mare  che 
hanno  preso  il  nome  di  Friedrich- 
Wilhrl.nsbad. 
PU-TCII1N  o  PU  CIN,  dislr.  di  China, 
prov  di  Chen  o  £eea>*i.  (.a  citt  ì  (pa- 
ca a  22  I.  N.  E.  da  quella  del  di- 
pari,  di  Si-'atl. 

PU-ICU1NG  o  PU-C1NG  ,  disir.  di 
China  ,  prov.  di  Fu-ki«n.  La  città  è 


daJ  lago  Eriè,  negli  Stati-Usiiti,  stato 
d'Ohio,  a  4  I.  O.  N.  O  dalla  baia 
di  Sauduikv,  a  fianco  all'  isola  Ed- 
ward*. E  qua«i  circolate,  ed  offre  il 
miglior  parte  porlo  del  lago. 
PUTINCZE,  in  illirico  Patine*,  vili, 
della  SchiaVouia  01  vi  Ir,  comitato  di 
Strano,  marca  e  3  1.  al  S.  E.  d'Ireg, 
ed  a  9  I.  i|3  N.  O.  da  Belgrado. 
Possedè  una  chiesa  greca.  Vi  si  sono 
scoperte  parecchie  antichità  romane, 
tra  l'altre  le  vestigia  d'un  forte. 
PUTLAM,  città  dell'  mola  di  CciUn  . 

V.  PoTLAM. 


a  5o  I.  N.  N.  O.  da  quella  del  di-  PU  INAit,  contea  degli  Stali-Unili,  nel- 
part.  di  Fu-lcheù  o  tecù  ,  ai  uttu  o*  I    la  parie  ccutrale  dello  stato  di  tiior- 
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già;  con  i5,4&o  abitanti.  Il  capoluo- 
go è  Ealootown. 
PUTNAM,  contea  degli  Siali-Uniti,  nel- 
la  parla  centrale  dello  «lato  d'  In- 
diana. 

PUTNAM,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  dello  stato  difaew-York,  popolata 
da  11,270  a  bit.,  con  Carrael  per  ca- 
poluogo. 

PUTNAM,  contea  degli  Slati-Uniti,  nel 
N.  O.  dello  auto  d'Ohio. 

PUTNAM,  un  tempo  SPRINGFIELD,; 
città  degli  Stati-Uniti,  stato  d'Ohio, 
contea  di  Muskingam,  a  17  1.  E.  da 
Columbus  ;  sulla  sponda  dritta  del 
Muskingum,  dirimpetto  a  Zanesville. 
"Vi  è  un'accademia  e  cotUaoviii  400 
abitanti. 

PUTNLY,  viti,  e  p>rrocchia  d'Inghil- 
terra, contea  di  Surrcy,  hundred  <li 
Uri \ lem,  a  a  1.  S.  O.  da  Londra;  sul- 
la sponda  destra  del  Tamigi,  dov'è 
un  ponle  che  lo  mette  in  comunica- 
zione con  Fulham.  Vi  si  osservano 
parecchie  belle  case  di  villeggiatura 

.  spettanti  a  negozianti  di  Londra.  Pa- 
tria di  Nicola  We»t,  vescovo  di  Ely; 
di  Tommaso  Crnmwrll,  conte  di  Es 
sex,  e  dello  storico  Eduardo  Gibbon; 
annovera  3,4oo  abitanti.  Nel  1G47, 
•labili  Cromwell  il  suo  quartiere  ge- 
nerale a  Puttiey,  col  disegno  di  vigi- 
lare il  parlamento  ed  il  re  ;  il  con- 
siglio degli  ulficiali  generali  teueasi 
nella  chiesa. 

PUTNEY,  comune  degli  Slati-Uniti, 

.  stato  di  Vermont,  contea  di  Wind- 
ham  ;  a  3  5  1.  S.  da  Montpellier,  sul- 
la sponda  destra  del  Connecticut. 

TUTNOR,  bor.  d'Ungh.,  ore  di  qua 
della  Theiss,  comitato  e  4  '«  «|3  «I 
S  S.  E.  di  Gómòr,  capoluogo  di  mar- 
ca ;  Sulla  sinistra  tpouda  del  Sajò. 
Vi  si  trovano  uua  chiesa,  cattolica  ed 
una  luterana.  —  Li  marca  è  nella 
parte  S.  K.  del  comitato. 

PUTOIS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart 
dell'Uerauit,  solto  Ganges. 

PUTOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, presso  Tilly-sur-SeuIles. 

PUTOT-EN- AUG E,  vili,  di  Fr.,  dipart 
del  Calvados,  vicino  a  Dozullé. 

PU-TOY,  isolelta  sulla  costa  merid.  del- 
la China,  prov.  di  Koang  tung,  al- 
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P  ingresso  della  baia  di  Canton  ;  a  6 
I.  i(a  S.  E.  da  Macao.  Lat.  N.  aa°  ; 
long.  E.  1110  a5'. 
POTSCHEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 

Crov.  di  Cl«ves-Berg,  reggenza  e  5 
i|a  al  S.  S.  E.  di  Colonia,  circ.  e 
3|4  di  I.  all'È,  fi.  E.  di  Bona  ;  dove 
si  fa  un  pellegrinaggio  ad.  un  antico 
convento  di  Carmelitani.  Evvi  uno 
sUbitimeoto  per  la  preparazione  del- 
l'allume. 

PUTTE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  e 
5  I.  i|a  al  S.  E.  d'Anversa,  circood. 
e  a  l.  i|4  all'È.  N.  E.  di  M«lines, 
cant.  ed  1  I.  i|4  al  S.  O.  di  Heysl- 
op-den-Berg.  Vi  sono,  con  a,ooo  a  bit., 
a  di «lillerie. 
PUTTELANGEoPETTELANGE,  bor. 
di  Fr. ,  dipart.  della  Mosella,  cireond. 
e  3  I.  ija  al  S.  E.  di  Sarreguemines, 
cant.  e  a  I.  i|a  al  N.O.  di  Sarralbe; 
sul  Moderbach,  picc.  affluente  dell'Al- 
be. Ita  nn  ospizio,  e  possedè  fabbriche 
di  panni  comuni,  un  mulino  ila  scorze, 
a  birrerie  ed  una  fabb.  di  tegole.  I 
suoi  a,33o  abit.  tengono*  3  fiere  an- 
nualmente, e  godono  di  miniere  di 
carbon  fossile.  —  Altre  volte  era  una 
citta  e  capoluogo  d'una  contea,  che 
dopo  avere  lungamente  appartenuto 
ai  vescovi  di  Metz,  passò  poi  nelle 
case  di  Crehange  e  di  Rhingrave. 
PUTTELANGE-  LES-  RODEMACKS, 
Vili,  di  Fr. ,  dipart.  «Iella  Mosella  , 
presso  Thionvilla. 
PUìTEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Gheldria,  cireond.  ed  8  1.  i(4  al 
N.  O.  d'Arohero,  caot.  e  a  I.  al  N.  E. 
di  Nykerk  ;  a  poca  distanza  dalla 
sponda  merid.  del  Zuiderzee.  Conta 
a,3oo  abitami. 
PU  Ì  TEN,  is.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  dì 
Olanda  (parte  merid.),  cireond.,  caot. 
ed  alt1  È.  S.  E  di  Brielle  ;  formala 
da  parecchie  braccia  della  Mosa,  al- 
l'È, dell'  is.  di  Voorne,  da  cui  la  se- 
para un  picciol  canate,  ed  al  N.  O. 
di  quella  di  Beyerland. 
PUTThKSHCBK,  bor.  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Olauda  (parte  merid.),  cir- 
eond. ed  1  I-  '14  *U'0.  di  Dordrecht, 
cut.  ad  1  I.  ìia  al  N.  N.  E.  di  Stryen; 
sulla  spenda  sinistra  della  Mesa-Vec- 
chia i  con  1,000 
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PUTTUNGEN,  vili,  degli  Sui i  Prus- 
siani. /'.  PfcTTIl.a.»G*. 

FI  I  IM  I  /,  cillà  dagli  Siati  Prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  di 
Poladam,  are.  di  West-I'riegnilz  ;  a 
3  I.  N.  O.  da  Pritzwalk,  ed  a  4  I.  3|4 
N.  N.  E.  da  Perlebcrg,  sopra  la  sini- 
stra sponda  della  Stepnilz.  Ha  le  mu- 
ra in  ruiua,  aperte  per  3  porte.  Conta 
1,040  abitanti. 

PUT  I  N  A,  vili,  di  Gallici»,  circ  e  11  I. 
al  S.  S.  O.  di  Tschernowrtz,  ed  a  7 
I.  i|4  O.  S.  O.  da  Se  re  Ih.  in  meno 
•  montagne,  presso  la  sponda  sinistra 
della  Valie-Pultna,  afducnle  di  destra 
della  Suczavra.  Havvi  una  vetrai*. 

PUTTUCK.,  fi.  del  Guatemala,  fèdi 
Barbo. 

PUTÌ  UN, città  delPIndostan.  V.  Pottok 
PUTUMAYO  o  ICA,  fi.  che  ha  U  sua 
fonte  in  Colombia,  nell'O.  del  paese 
di  Mocoa,  sul  clivo  orient.  della  sier 
ra  Nevada,  parte  delle  Ande,  a  circa 
I  E.  da  Pasto,  tolto  t°  io;  di  Ul. 
N.  Corre  generalmente  al  S.  E. ,  per 
roezxo  ad  immense  pianure  presto- 
che  sconosciute,  passa  la  linea  eqtii- 
.  nuziale  ai  77°  di  long.  O. ,  e  final- 
mente penetra  nel  Brasile  sotto  71° 
4o',  dove  si  unisce  al  fi.  delle  Ama- 
zon*, alla  sinistra,  ai  3°  di  Ut  S.  e 
70°  in'  di  long.  O.  Il  suo  corso, 
durante  il  qutie  riceve  un  assai  gran 
numero  d'afiluenli,  è  eirca  di  070  I. 
Le  acque  sue  convogliano  molta  are- 
na, d'oro. 

PUTYVL,  città  di  Russ. ,  inEur.,  gor. 
e  36  1.  O.  S.  U.  da  Kursk,  ed  a  aoj 
I.  N.  O.  da  Lebedin  ;  capoluogo  di 
distr.  ;  sulla  destra  sponda  del  Sem, 
in  paese  fertile.  E  anima  e  ornala 
di  parecchi  edilìzi  pubblici  e  di  al- 
cune beile  case  particolari  ;  con  un 
concento  di  frati,  19  chiese  e  a  case 
di  carità.  Ha  fabh.  di  vitriolo,  e  va- 
rie di  mattoni.  È  il  suo  commercio 
in  Una  e  seta  ed  in  produzioni  del 
paese,.  Conta  6,33o  abit.  e  nel  distr. 
se  ne'  annoverano  €(j.\  u>.  —  Presu- 
mesi  che  questa  cillà  già  esistesse 
nell'ai  secolo,  poiché  la  si  vede  asse- 
diata e  far  bella  difesa  nel  1146. 

l^OTZ,  vili,  degli  litati-PruisUiii,  prov. 
di  Cleves-Berg,  reggenza  e  6  I.  3|4 
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nll  O.  N.  O.  di  Colonia,  are  e  a  !. 
al  N.  O.  di  Bergheim  ;  in  mezzo  a\ 
montagne.  Vi  sono  3  fabbriche  di 
birra,  due  distillerie,  e  io  officine 
di  tessitura.  Annovera  1,970  abitami. 
PUTZALO,  is.  di  Russ.,  io  Eur..  gov. 
di  Viborg,  dislr.  di  Norra-Kezholrn  ; 
nel  N.  del  Ugo  Ladoga,  s  5  I  S.  da 
Serdeboi.  Ha  1  I.  di  luugh. ,  possedè 
un  porto  sulla  costa  evieni.,  e  rac- 
chiude cave  di  superbo  granilo,  del 
quale  si  è  fatto  grande  uso  per  la 
costruzione  del  palazzo  di  Marmo,  a 
Pietroburgo.  Nel  1774»  fi  furò*no  sco- 
perte, presso  al  porto,  6  frotte,  che 
sembrano  tagliate  per  man  d'uomo, 
tanto  sono  liscie. 
PUTZ1G  (GOLFO  DI),  in  polacco 
Pautker-wyk%  parte  N.  O.  del  golfo 
di  Danzica,  negli  Stati-Prussiani,  pror. 
della  Prntsia-Occidenlale  ,  reggenza 
di  Danzica;  separato  dai  mar  Baltico 
mediante  una  stretta  lingua  di  terra 
lunga  e  curva.  Ha  G  L  di  profondità 
e  3  I.  3{4  di  larghezza  all'  ingres- 
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il  pri  nei  pai  luogo  posto  sulle  sue 
sponde.  Sopra  una  parte  del  terreno 
che  occupa  questo  golfo,  era  antica- 
mente il  convento  di  Oliva,  famoso 
pe'tuoi  edifizi  e  pei  giardini,  e  nei 
ricinto  del  quale  la  Danimarca,  la 
Svezia,  U  Rnssia  ed  il  Brandeburgo 
firmarono  nel  *66o  un  trattato  di 
pace. 

PUTZIG,  in  polacco  Pautie.  città  de- 
gli Stati- Prussiani,  prov.  delU  Prus- 
sia occid. ,  reggeoza  e  9  I.  3|4  al  N. 
N.O.  di  Danzica,  circ.  e  4  1  .al  N.  E, 
di  Neosladt  ;  sulla  costa  N.  O.  del 
golfo  del  suo  nome.  Vi  hanno  un 
castello  ;  una  chiesa  cattolica  ed  una 
luterana  ;  fabb.  di  panni,  fucina  pel 
ferro  e  l'acciaio;  e  1,400  abitanti. 

PUTZLEINDORF,  bor.  dell'arciducato 
d'Austria,  paese  sopra  dell'Ens,  circ 
della  Milhl  ;  a  i|i  I.  N.  O.  da  Lera- 
bach  ed  a  10  1.  3|$  O.  da  Frey- 
stadt. 

PU  VALOR,  Poocaloor,  ri  iti  dell'Indo*, 
inglese ,  presidenza  di  Madras .  nel 
K  a  malie,  distr.  e  10  I.  al  N.  E.  di 
Tricinapali. 

PUXE,  viU.  diFr.,  dipart.  della  Meur- 
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Ihe,  dipendenza  di  Labeuf,  non  lun- 
,,  Ha  Veaeliae. 

PUXE,   due  vili,  di  Fr. ,   dipat/l .  del 
U  M  osella,  »otlo  Metz. 

POY  (  S  i  ),  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  del 
fieri,  <:ircnn. I.  cai.  2|3  al  S.  E.  di 
Condoro,  cani,  ed  i  I.  t|a  all'È. 
Hi  Valente,  aopra  un'alta  raoot. ,  al 
S.  bagoata  dalla  Geile  .  Annovera 
*,ioo  ttbil.  che  tengono  ogni  anno 
7  fiere. 

Pili  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ande, presso  La  Grane. 

PUT  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cher,  a  brere  disianza  da  Boorges. 

l'i: Y  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cosla- 
d'Oro,  sotto  Montbard. 

POI  (LEK  visi,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doabs,  in  prossimità  di  Baume. 

PUY  (  LE  K  *iU-  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Girooda,  presso  Monsegor. 

PUY  (  LE  ),  «ili-  di  Fr. ,  d.part.  del 
J ara,  nelle  vicinanze  di  Lons-le-Saul- 
nier. 

POY  (LE),  citta  di  Fr. ,  capoluogo 
del  dipart.  dell' Alla-Loira.  di  circond., 
e  di  a  cantoni,  a  1 5  I.  N.  E.  Ha  Men- 
de, a  17  I.  1  [a  S.  O.  da  s.  Stefano, 
ed  a  111  I.  3|3  (  distane*  legale)  da 
Parigi.  Lat  N.  45°  aS'  a";  long.  E. 
i°  33'  ao".  Sede  d'un  vescovato,  sof- 
fraganeo  dell'arcivescovato  di  Boor- 
ge«,  c  di  cui  il  dipart.  forma  la  dio- 
cesi ;  ha  corte  d'assise  e  tribunali  di 
i.a  istanza  •  di  commercio;  dire- 
ctoni  de1  demani  e  delle  contribu- 
zioni dirette  di  indirette;  conserva  - 
■/Lione  delle  ipoteche,  camera  consul- 
tiva delle  manifatture,  e  società  d'a- 
grieoltura,  scienze  ed  arti.  È  lubri- 
cata ad  anfiteatro  sai  pendio  d«l  mon- 
te Corneille,  la  cui  tetta  ve  lesi  co- 
ronala dalle  mine  del  vecchio  castello 
del  suo  nome,  e  tra  a  piccoli  fiumi, 
la  Borna  e  la  Dolaisoo  che  riuni- 
aoonsi  e  geltansi  nella  Loira  per  la 
sponda  sinistra  a  circa  i|a  I.  dalla 
<  mi,.,  la  altezza  della  quale  sopra  il 
livello  del  mare  si  trota  di  Ga5  me- 
tri. Osservabile  per  la  taa  bella  si- 
tuatone, non  lo  è  punto  per  V  in- 
terno :  le  strade  ne  sono  male  distri- 
buite, strette,  poco  nette,  scoscese  in 
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la  eoi  frantumi  della  roccia  tolraoica 
di  Corneille;  le  pinggie,  il  ghiaccio, 
l'asciutto  la  rendono  più  o  meno  pe- 
ricolosa a  percorrere.  Possedè  3  sob- 
borghi, quelli  d'Ai|(oilhes,  S.-Barto- 
Ij  romeo  e  San- Lorenzo  ;  (\  chiese  fra 
cui  3  parrocchiali  ;  3  ospizi  ;  un  gran- 
de seminario.  Colle  case  in  generale 
antiche  c  H'uo  cattivo  gusto,  vi  si 
veggono  alqaanle  piazze  pubbliche, 
essendone  le  più  belle  quelle  dcl- 
l'Ostello-della-Città  e  del  Breuil  ;  ed 
un  ameno  passeggio  pubblico.  Gli 
edifizi  soli  meriletoli  di  essere  citali 
sono:  la  cattedrale,  fondala  nel  io.° 
secolo,  notabile  per  l'arJitezza  e  la 
bizzarria  della  sua  costruzione  non 
meno  che  per  l'effetto  pittoresco  del- 
la facciata  ;  la  chiesa  di  S.-Loreoza, 
vasto  edi tìzio  il  cui  esterno  non  cor- 
risponde alla  maestà  dMl'  interno,  e 
dote  sono  deposte  la  spoglie  dell  il- 
lustre  Duguesclm  ;  quella  di  S.  Mi- 
chiele,  fondata  verso  il  fine  del  io.° 
secolo  sopra  l'alto  d'un»  rupe  che  ha 
forma  d'uo'alta  torre  conica  :  è  sor- 
montata da  un  campanile  a  gugtis. 
e  confusa  di  lontano  colla  rupe,  of- 
fre l'aspetto  d'un  superbo  obelisco  ; 
l'albergo  della  prefettura,  bellissimo 
e  [  1  :i zio  nuovamente*  costrutto  ,  l 'o- 
stello-dclla-ciilà,  il  palazzo  vescovile, 
il  seminario,  il  collegio,  i  fabbricati 
del  tribunale  di  commercio  e  delle  a 
giudicature  di  pace,  lo  spedale  del- 
l'Hotel-Dieu,  i'ospedale-generale  e  la 
caserme  di  cavalieri*.  Possedè  questa 
città  8  comunità  femminee,  una  pri- 
gione assai  va«la  uell'antico  conven- 
to della  Visitazione  un  collegio  rea- 
le, un  gabinetto  di  storia  naturale, 
un  museo  di  quadri,  statue  ed  anti- 
chità, una  biblioteca  dì  6,000  volu- 
mi, una  sala  pegli  spettacoli,  ed  un 
semenzaio  dipartimentale.  Le  fabbri- 
che principali  sono  quelle  di  merletti 
di  filo  e  di  blonde  nere  e  bianche, 
di  sonagli  e  campanelli  dove  prov- 
vedono da  più  d'un  secolo  i  mulat- 
tieri e  carrettieri  del  centro  e  del 
mezzodì  della  Francia  ;  ti  si  fabbri- 
cano pure  e  panni  comuni,  e  co- 
perla  di  lana,  e  ogni  sorla  di  chio- 
di, e  olri,  e  cappelli';  ti  hanno  cop- 
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eie  considerabili  per  tutte  le  specie 
«li  cuoi  ;  concie  in  eluda  ;  filatoi  di 
lana,  tintene  in  lana,  birrerie,  for- 
naci da  calce.  Grande  è  il  commer- 
cio che  vi  ai  fa  «li  merletti,  grani. 
Ir  rumi,  cuoi,  lenendovisi  1 5  fiere  al- 
l'anno, a  delle  i|uali  di  3  giorni.  Pa- 
tria del  cardinale  di  Polignac,  nego- 
ziatore drlla  pace  di  Utrecht  e  au- 
tore del  poema  dell'  A nti -Lucrezio, 
del  dottore  Bai  me,  del  letterato  Ago- 
stino Simone  Irail,  del  pittore  Buyer 
e  del  professore  di  belle  lettere  Gu- 
glielmo Tardif;  annovera  iS.ooo  abi- 
tanti. I  contorni  sono  fertili  in  grani 
e  legumi  e  nelle  buone  esposizioni 
dei  poggi  si  coltiva  la  vite.  Graniti- 
che le  montagne  vicine,  una  parte 
delle  loro  creste  è  gremita  di  vulca- 
ni estinti  da  tempi  remotissimi.  — 
Gregorio  di  Tour»  chiama  qoesta  cit- 
tà Anicium;  Ugo  Capeto  le  concesse 
degli  stemmi  verso  il  992  a  solleci- 
tazione di  Guido  Folco,  rescovo  del 
Velay.  Sembra  che  il  nome  di  Puy, 
cui  attualmente  porta,  venga  dal  vec- 
chio vocabolo  aquitanico  Puich  o 
Puech,  che  significa  montagna,  sen- 
za dubbio  a  motivo  della  sua  situa- 
zione. Non  vi  si  sono  trovate  «lire 
antichità  romane  che  medaglie  ed 
iscrizioni,  e  alcuni  dotti  pendano  che 
la  cappella  di  S.t-Clair  sia  fabbricata 
•opra  le  mine  d'un  antieo  tempio 
di  Diana.  Fu  questa  la  capitale  del- 
l'aulico Velay  e  la  sede  degli  stali 
di  tal  paese;  e  siala  essendo  un  tem- 
po fortificata,  ebbe  molto  a  soffrire 
durante  le  guerre  civili  e  religiose, 
né  Enrico  IV  vi  fu  riconosciuto  se 
non  nel  i5g6.  —  Il  circond.  si  di- 
vide in  14  cantoni  :  Alègre,  Caires, 
Cra ponne ,  Fay-le-Froid,  S.t-Julien- 
«ie-Chspteuil,  Loude,  Le  Monastier, 
S.t-Paulien,  Pradelles,  Le  Puy  (N.  e 
S.  E.  ),  Saogues,  Solignac-sur-Loire 
e  Vorey  ;  contiene  117  comuni,  po- 
polali da  127,320  abitanti. 

PUYBARBAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Gironda,  presso  La  Rcole. 

PUYBEGON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  nelle  vicinanze  di  Levaor. 

PUY-BELLIARD,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Vaodea,  circond.  e  6  I.  l\\  al- 
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TE.  di  Borbon-Yandea,  cani,  e  3|3 
di  I.  al  N.  E.  di  Chantonay  ;  sopra 
un  affluente  del  Grand  -  Lay  ;  con 
35o  abit.  che  tengono  3  fiere  al- 
l'anno. 

PUYBERLAND,  vili,  di  Fr. ,  dipert. 
delle  Due-Sevre.  presso  Melle. 

PUYBRUN,  vdl.  di  Fr. ,  dipart.  de)  Lot, 
sotlo  S.t-Céré. 

PUY-CALVAKY,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Lot-e-Garonna,  circond.  e  3  1.  i|3 
all'È,  di  Villeneuve-d'Agen,  cani,  ed 
1  1.  all'È,  di  Penne;  sopra  uoa 
eminenza  ;  con  1,800  abitanti. 

PUYCALVEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  dipendenza  della  Mothe-Cassel, 
a  qualche  distanza  da  Gourdon. 

PUYCASQUIER,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
del  Gers,  rircond.  ,  cani.  N.  ed  a  4 
L  N.  E.  da  Auch,  ed  a  3  I.  S.  S.  E. 
da  Fleuraoce;  sopra  un'alta  monta- 
gna. Tiene  annualmente  6  fiere  ed 
annovera  85o  abitanti. 

PUYCERDA  o  PU1GCERDA,  citta  di 
Spag. ,  prov.  e  28  I.  al  N.  N.  O. 
di  Barcellona   (Catalogna),  ed  a  10 
I.  N.  O.  da  La  Seu  d'Urgel  ;  presso 
la  frontiera  di  Francia  ;  appiè  dei 
Pirenei,  sopra  una  collina,  alla  destra 
dtdla  Segre.  E  piazza  di  guerra  ed 
il  luogo  principale  della  Cerdagna  ; 
residenza  d'un  governatore  militare 
e  civile.  Possedè  ona  chiesa  collegia- 
ta ;  3  conventi,  uno  de'quali  quasi 
ruinato  ;  uno  di  monache,  uno  spe- 
dale, una  caserma  di  cavalleria  ed 
un  bel  passeggio.  Ha  fucine  e  fab- 
briche di  calze  di  lana  e  di  cotone  ; 
ed  annovera  2,890  abitanti.  Nei  din- 
torni, tono  cave  di  marmo  e  minie- 
re di  carbone  di  terra. 

PUYCHAGUT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Lot-e-Garoone,  sotto  Marmande. 

PUYCORBIER,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Dordogna,  nelle  pertinenze  di 
Mucidan. 

PUY-CORNET,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Taro-e-Garonna,  circond.  e  \  i. 
al  N.  di  Sfontauban,  oaoL  e  \yz  1. 
al  S.  O.  di  MoKères;  con  t,35o> 
abitanti. 

PUY  -  D'ARNAC  (LE),  vili,  dì  Fr. , 
dipart.  della  Corrine,  circond.  e  5  I. 
ip  al  S.  E.  di  Bn ve»,  cent,  ed  r 
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L  i\%  al  N.  O.  di  Beaulieu;  «opra 
una  montagna  elevala.  Conta  if*>o 
abitanti. 

PUYDAKK1EUX,  vilL  di  Fr.  ,  dipart. 
degli  Alti-l'irtnci,  tolto  Trie. 

PUY-DE-DÓME,  niont.  di  I  r.  ,  qoaii] 
nel  centro  del  dipart.  al  quale  da  il 
proprio  nome  ,  nel  circolici,  ed  a 
poca  diitanxa  all'  O.  di  Clermont- 
Ferranti  ;  «olio  45°  46'  di  Ut.  N.  e 
o°  34'  di  long.  E.  Ma  958  tese  io- 
pra  il  livello  del  mare,  ed  è  la  eretta 
principale  d'un  gruppo  che  occupa 
circa  io  I.,  ed  attaccali,  al  S. ,  a 
quello  del  monte  Oor,  mediante  una 
serie  di  picchi  o  pujrtt  più  o  meno 
elevati,  molti  de'quali  offrono  trac- 
eie  di  vulcanizzazione  :  le  primarie 
vette  che  contornano  il  Puy-de-Dò- 
me  sono  i  puys  di  Come,  di  Pariou 
e  di  Montchie  ;  ne  discendono  tari 
eorsi  d'acqua,  tutti  poco  importanti. 
Questa  montagna,  un  tempo  coperta 
di  boschi,  ne  è  adesso  quasi  sguer- 
nita ;  ma  produca  buoni  pascoli  so- 
pra  le  sue  pendenze,  ed  alla  base  si 
raccoglie  quantità  assai  grande  di  se- 
gala, avena  e  saraceno.  Vi  si  è  recen- 
temente scoperta  una  cavità  profonda 
e  stretta,  tappezzata  di  bel  ferro  su- 
blimato, che  trovatisi  io  cristalli  qual- 
che volta  regolari,  piantali  sulla  lava 
e  formanti  gruppi  magnetici. 

PUY-DE-DÓME,  dipart.  del  centro  del- 
la Francia ,  formalo  della  B*s»a-AI- 
vernia  e  d'una  piccini*  porzione  del 
Borbouese;  tra  45°  18' e  $6°  16'dilat. 
N.  e  tra  o°  7'  e  i°  3/  di  long.  E. 
Limitato  dai  dipart.  delfAUier,  alN.; 
della  Loira,  ali  E.  :  dell'Alia- Loira  e 
del  Cantal,  al  S.  ;  della  Corrèze  e  del- 
la Creine,  all'O.  ;  ha  3o  I.  dal  N.  O. 
al  S.  E. ,  con  ao  I.  di  Itrgh.  media, 
e  435  I.  q.  di  superficie.  Ne  cuopro- 
no  le  parli  orient.  ed  occid.  ramifi- 
cazioni delle  Cercone,  Ira  esse  la- 
sciando la  celebre  valle  conosciuta 
sotto  il  nome  Hi  Limagne,  che  di- 
slendesi  dal  S.  al  N.  ,  e  ne  rendono 
la  temperatura  variabilissima,  ma  ge- 
neralmente fredda  ed  umida.  Le  mon- 
tagne dell'O.  occupano  i  a|3  della 
superficie  «  presentano  una  seri*  di 
picchi  assai  elevati,  qua»i  lutti  chia- 
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mali  puys,  i  più  osservabili  tra' quali 
tono  il  moote  Dor  (1,048  tese),  pun- 
to più  alto  del  dipart.,  ed  il  Puy- 
de-Uòme  (  o,58  lese  ),  che  gli  presta 
il  nome  ;  ma  non  conservano  la  ne- 
ve se  nou  6  in  7  mesi.  Colali  grup- 
pi paiono  d'origine  vulcanica,  e  da 
per  tutto  si  trova  della  lava,  del  ba- 
sa Ile,  e  pozzolane,  e  schisto  bitumi- 
noso e  scorie  :  quello  del  Puy-de- 
Dòme,  che  abbraccia  circa  10  L, 
conia  una  quarantina  di  montagne 
vulcaniche.  Nelle  montagne  basse,  il 
suolo  produce  segala,  avena,  lino  iu 
quautìlà ,  grano  saraceno,  pomi  di 
terra,  prati  per  le  pecore  ed  un  po' 
di  legname  ;  nelle  parti  più  alle,  si 
trovauo  vaste  foresta  e  bei  pascoli, 
dove  si  allevano  numerosi  bestiami, 
oggetto  di  grande  commercio  e  che 
somministrano  latte  e  formaggio  in 
abbondanza.  Le  montagne  dell' E. 
non  presentano  che  boschi  e  sterili 
brughiere  :  vi  predomina  il  quarzo  ; 
trovanviai  pure  del  mira,  dello  schorl 
nero,  del  porfido  e  del  feldspato.  La 
Limagne,  valle  magnifica  chiusa  tra 
le  due  catene  di  raontague,  attraver- 
sando queslo  dipartimento,  esterni  su 
eziandio  io  parte  iu  quelli  dell'Alla- 
Loira  e  dell'Alitar,  per  cirra  a8  I. 
di  luoghezaa,  e  restringe»  verso  le 
estremità  ;  giungendo  «Ila  massima 
sua  larghezza,  eli  è  di  7  I. ,  tra  Cler- 
mont-Ferrand  e  Thiers,  da  lungo 
tempo  rinomala  per  la  sua  ubertosi- 
tà e  per  la  bellesza  :  innaffiata  dal- 
l'Allier,  che  la  percorre  iutiera  meni  e 
e  vi  riceve  molli  affluenti,  de' quali 
sono  più  importanti  la  Dora,  a  de- 
stra, e  l'Alagnon,  la  Couze,  la  Veyre 
e  la  Morge,  alla  sinistra,  questa  bel- 
la contrada  produce  in  quantità  fru- 
mento, orzo,  avena,  vino,  canapa  e 
frutti ,  noci  specialmente  :  le  parti 
più  elevale  danno  un  po' di  segala. 
Olire  a'  fiumi  già  mentovali,  il  pre- 
sente dipartiroeulo,  die  dipende  in- 
tieramente dal  bacino  della  Loira , 
tranne  l'estremila  S.  E.  che  appar- 
tiene a  quello  della  Gironda,  offre 
ancora  una  moltitudine  di  corsi  d'a«- 
qua  e  di  tori  enti  ;  bagua  il  Cher 
una  porzione  piccolissima  del  Umile 
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fi.  Q.  Dal  frappo  del  monte  Dor, 
discendono  la  Sìoule,  tributario  del- 
rAllier,  nel  quale  recati  fuor  del  di- 
part. ,  e  U  Dordogna ,  che  presto 
raggiunge  il  limite  occid.  ,  del  quale 
forma  uoa  piccola  porziooe  col  Cha- 
vagnouz,  Mio  afUueute.  Assai  gran 
numero  di  laghi  e  stagni  trovatisi 
disseminati  saJla  superfìcie  di  questo 
dipartimento,  ma  nessuno  considera- 
bile; notaosi  noodimeno  quelli  di 
Pa«in,  di  Servières  e  di  Tazeoat, 
per  la  loro  situazione  sopra  rialti 
scoscesi  e  che  sembra  occupino  il 
fondo  d'antichi  crateri.  Calde  e  fred- 
de sorgenti  minerali  moltissime  zam- 
pillano da  diversi  punti;  quelle  del 
monte  Dor,  frequentatissime  nella 
bella  stagione,  sono  soprattutto  rino- 
mate. A  Clermont-Ferrand ,  trovasi 
la  lontana  petrittraule  di  S.t-Altyre. 
Il  granilo  forma  la  base  di  tutte  le 
montagne  del  dipartimento,  che  rac- 
chiudono miniere  d' antimonio,  dì 
carbon  fossile  ,  di  piombo  solforato 
argentifero ,  ili  Cerro  ossidato  sili- 
ceo, ce.  ;  In  scoperta,  nel  i8a§,  ap- 
piè del  picco  di  Saocy,  uri  gruppo 
del  monte  Dor,  una  miniera  di  allu- 
nile ricchissima.  Le  più  alte  cime  van- 
no coperte  di  abeli  ;  sotto  slaono  i 
faggi  ;  nelle  partì  mezzane  crescono 
la  quercia,  il  bagolaro,  il  sorbo  ed 
il  castagno  :  quest'ultimo  albero  rie- 
sce soprattutto  prezioso  pei  monta- 
nari, a'uuali  somministra  un  alimen- 
to sano  ed  abbondante.  Pescosi  sono 
i  corsi  d'acqua  ed  i  laghi  ;  le  selve 
occupano  una  superficie  di  55,a6o 
ettari.  Questo  dipartimento,  allraver 
salo  da  7  strade  regie  e  7  diparti- 
mentali, fa  un  tra  Dico  assai  ragguar- 
devole di  bestiami,  carbone,  legname 
da  costruzione  e  da  alboraiura,  olio 
di  noce,  formaggi,  prodotti  del  suo- 
lo e  delle  manifatture  ce.;  ma  manca 
di  comunicazioni  fluviali:  l'Alber,  solo 
fiume  che  porti  battelli,  non  oltre 
una  navigazione  costarne;  si  propone 
di  rimediarvi  eolla  costruzione  d'uu 
canale  laterale,  che  passerà  per  Cler- 
mont-Ferrand e  darà  nuova  attività 
all'  industria,  già  in  lìere.  Vi  hanno 
di  belle  cartiere,  priucipalmeute  a 
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Thièr*  e  ad  Ambe  et,  e  fabbriche  di 
tela,  laoerie,  merceria,  chincaglie, 
coltellame,  maiolica,  ecc.  Una  parte 
di  montanari  va,  nella  bella  stagione, 
a  percorrere  il  reguo,  come  facchini, 
e  torna  a  passare  1'  inverno.  — •  11 
presente  dipartimento,  di  coi  è  ca- 
poluogo Clennont-Ferrand,  dividesi 
in  5  circondari  :  Ainbert,  Clermont- 
Fcri.ui>!,  Issoire,  Rioni  e  Thiers,  che 
comprendono  5o  cantoni,  460  comu- 
ni e  5<>o,57 o  ab.  Ma  oda  esso  7  mem- 
bri alla  Camera  dei  Deputati,  tro- 
vasi compreso  nella  ig.a  divisione 
militare  e  nel  i5°  distretto  forestale, 
forma  la  diocesi  di  Clermood-Fer- 
radd,  ed  è  della  giurisdizione  del- 
l'accademia universitaria  di  detta  cit- 
tà e  della  corte  regia  di  Riom. 
PI  Y-UE-FOURCHES,  vili,  «li  Fr„  di- 
part. della  Dordogua,  presso  Rour- 
deilles. 

PUY-DE-LA-GARDE  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Maina-e-Loira,  non  lungi 
da  Chemiltiè. 
PUY-DE-AIUR  (LE),  montagna  curiosa 
della  catena  dei  monti  Dome,  nelle 
vicinanze  di  Clermont  -  Ferrand,  iti 
Fr.,  dipart.  del  Puy-de-Dòme. 
PUY-DE-NOir,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 

la-Corrèze,  presso  'lolle. 
PUY-DE-LA-POIX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Puy-de-Dóme,  sotto  Clermont- 
Ferrand,  e  nel  cui  territorio  è  una 
sorgente  di  pece. 
PUY-DE  SERRE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Vandea,  presso  La  Cbalaigne- 
raye. 

PUY-DU-LAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charenle-lnferiore,  uou  lungi  da 
Tonnay-Cbarente. 

PUYE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delU 
Vienna,  sotto  Chauvigny. 

PUY-ET-MU1SEMENT  (CE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Aube,  nelle  vicinanze  di 

\  i  0 1  i  OtT  I J  V  l  ' 

PUY-F0RTEGU1LLE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Eot- e- Carotina,  eant  .  ed  1 
1.  i|3  al  N.  O.  di  ìMerac 

PCYGA1CLARD,  doe  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Tarn-e-Garuiina.  l'uno  net 
tenere  ili  Moniauhan,  l'altro  presso 
S.l-Nicola«-de-la-Grav«. 

PUYGAREAU,  fili,  di  Fr.,  dipart.  deL 
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la  Vienna,  dipendenza  di  S.t- Genesi, 

a  qualche  distanza  da  Chalellcrault 
PCY-G1R0N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Drórae,  presso  Montelimart. 
PUY-GONZON.  vili,  dì  Fr„  dipart.  del 

Tarn,  circonda  cani,  e  prossimissimo 

ali1  E.  di  Alby. 
PUY-GCILHEM,  borgo  di  Fr.,  dipart. 

della  Dordogoa,  eircond.  e  4  L  *'  S. 

O.  di  Bergerac,  cani,  ed  i  I.  i|3  al 

S.  O.  dj  Sigoolès  ;  sopra  un'eminen- 

ia.  I  mot  §5o  abit  teogono  8  fiere 

all'  anno 

PUY-GL'ILLAUME,  borgo  di  Fr.,  di- 

{art.  del  Puv-de-Dóroe,  eircond.  e  3 
,  al  N.  N.  O.  di  Thiera,  caot.  •  3,  ', 
di  I.  al  S.  O.  di  Chateldon  ;  presso 
la  destra  sponda  della  Dora,  liane 
annualmente  4  fiere  «  cou,a  »>59° 
abit. 

PUYJOL'RDE,  itti  di  Fr.,  dipart  del 

Lot,  presso  Figcar. 
PUYLACUER,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 
l'Hérault,  nelle  vicina  me  di  Gignac. 
PUY-LA-GARDE,  borgo  di  Fr.,  dipart 
«li  Tarn-e-Garouna,  circoud.  ed  1 1  1 
i{3  al  N.  E.  di  Monlaubau,   cant  e 
a  I.  al  N.  E.  di  Caylus.  Annovera 
j,55oabit.  ed  annualmente  .vi  si  ten- 
gono 4  fiere. 
PLY-LA-ROQUE,  città  di  Fr.,  dipart 
di  Tarn-e-Garonna,  eircond.  'e  >j  1. 
i|2  al  N.  E.  di  Montauban,  cant  t 
al  ij3  all'È,  di  Montpezat;  sopra 
ara'  eminenza.  Tiene  ogni  anno  ìa 
fiere  e  sono  2,100  i  suoi  abit 
PUY-LAURENS,  dia  di  Fr.,  dipart 
del  Tarn,  eircond.  e  5  1.  al  S.  E.  d 
Lavaur,  ed  a  9  |.  i{2  S.  5.  O.  da 
Alby  ;  capoluogo  di  cantone  ;  presso 
al  Girini,  sopra  un  ino  ut  ice  Ho  che  si- 
gnoreggia la  bella  pianura  di  Revel 
Possedè  mulini  da  preparar  la  seta 
e  traffica  di  muli  e  cavalli  colla  Spa 
a,  tenendo  annualmente  S  fieri 


luenlalissirne.  Gli  abit.  sommano 
a  6,i5o.  —  Avea  un  tempo  de'signo- 
ri  particolari,  che  dipendevano  dai 
conti  di  Tolosa;  il  duca  di  Ferry  fu 
Panno  i38i  sconfìtto  nella  pianura 
di  Revel  dal  conte  di  Foix.  Luigi 
XIII  eresse  questa  citta  in  ducato,  in 
savore  della  nipote  del  cardinale  di 
Bichelieu.  Occupa  roula  i  protestanti 
Tom.  IV.  P.  I. 
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e  la  fortificarono  nel  XVI  selcio  ;  le 
fortificazioni  furono  spianate  nel  1629. 
Vi  avevano  i  calvinisti  stabilita  una 
accademia  delle  scienze  che  dopo  la 
rivocazione  dell'  edillo  di  Nantes  fa 
sopressa. 

PUY-LAURON,  vili,  di  Fr.,  dipart  di 
Tarn-e-Garonna,  presso  Montauban. 
PUG-LACS1C,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Gers,  non  lungi  da  Lombi*. 
PUY-LA-VÉZE,  vili,  di  I  r,  dipart.  del 
Pay-de  Dòme,  dipendenza  di  S.t-Ju- 
lien,  a  qualche  distanza  da  Tauvés. 
PUY-LE-BON,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 

Gers,  sotto  Mirande. 
PUY-LÉS-1'RES,  vili,  di  Fr..  dipart  del- 
le Aite-Alpi,  vicino  a  Briancon. 
PUYL'ÉVEQLE,  città  di  Fr.,  dipart. 
del  Lot,  eircond.  e  5  I.  i|a  all'  O. 
N.  O.  di  Cahors,  ed  a  3  I.  E.  da 
Fu  mei;  capoluogo  di  cantone;  -  1 
destra  sponda  del  Lot  Annovera 
abit.  e  tiene  ogni  anno  t  fiera. 
PUYLOUBlfcR,  vili,  di  Fr.,  dinari 
le  Roccbe-dcl-Rodano,  eircond.  e  4 
I.  air  E.  d"  Aix,  cant.  e  a  1.  al  N.  di 
TreU;  fabbricata  a  gai  sa  d'anfitea- 
tro, sopra  una  collina  donde  si  gode 
di  bellissima  vedjuta.  Non  ha  per  tut- 
ta sorgente  che  quella  d'un  pozzo 
il  quale  nella  state  si  secca.  La  chie- 
sa è  del  secolo  XIII  ;  vi  ai  vede  il 
celebre  eremitaggio  di  san  Ser,  che 
vi  fu  decapitato  nel  4» 4.  La  popola- 
zione componesì  di  7O0  abit. 
PUY-MALS1GNAT  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Creuse,  presso  Aubusaoo. 
PUY-MANGOU,  vili,  di  !•>.,  dipart  del- 
la Dordogoa,  sul  confine  del  dipart. 
della  Gironda,  a  non  molta  distanza 
da  Coutras. 
PUYMART1N,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
la Dordogua,  presso  Thivicrs. 
PUYMASSON,  tiU.  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-  e-  Garonna,  nelle  vicinanze  di 
Port-S.te-Marie. 
POYMAURIN,  borgo  di  Fr.,  dipart 
dcirAlta-Garonna,  eircond.  e 5  I.  3|4 
al  N.  di  S.t-Gaodena,  cant  ed  1  I. 
i|3  all'O.  di  L'IIe-en-Dodoo  ;  presso 
la  destra  sponda  della  Gessa  ;  con 
2,000  abit 
PUYMERAS,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  di 
Valchiusa,  eircond.  e  6  I.  1*3  ai  N 
l75 
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E.  d'Oraoge,  cant.  ed  i  I.  i|4  al  N./   da  VsÌlenéuve-de-Mar*an  ;  eoa  i,o3o 


E.  di  Vaison  ;  ia  cima  ad  una  mon 
lagna.  Vi  ti  tengono  a  fiere  annual- 
mente e  conta  5oo  abit. 

POY-MICHEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Bas»e-Àlpi,  spilo  Digne. 

PUYM1CLAN,  borgo  di  Fr.,  dipart  di 
Lot-e-Garonna,  circond.  e  a  1.  a|3 
all' E.  di  Marmaode,  cant.  ed  i  I.  al 
S.  di  Setchet  ;  eoa  i,o5o  abit. 

FUY-MINET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gert,  cant  e  1.  ija  all'  O.  N.  O.  di 
Gisaont. 

PUYM1ROL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,  circond.  e  3  I.  ij4  bII'K. 
S.  E.  di  Agen,  ed  a  a  1.  S|4  N.  E 


da  Layrac;  capoluogo  di  cantone; 


8  Bere  al- 


presso  la  sinistra  sponda 
Conta  a,8oo  abit.  e 
V  anno. 

rUYMOlSSON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le-Basse-Alpi,  circond.  e  6  L  al  S. 
S.  O.  di  Digne,  cant.  ed  i  1.  i|4  »• 
Tv  O.  di  Riez;  presso  alla  Colostre. 
L  patria  del  Teseo vo  Guglielmo  Du- 
rand  ;  ed  annovera  i,55o  abit.  Vi 
era  nna  commenda  dell'  ordine  di 
Malta. 

PUYMOREINS,  gola  dei  Pirenei,  tra 
il  dipart.  francese  de' Pirenei-Orien- 
tali, e  la  prov.  spagnuola  di  Catalo- 
gna, al  S.  O.  di  PraU  de-Mollo.  Met- 
te in  comunicazione  le  valli  del  Tech 
e  della  Fluvia. 

FUY-MOYEN  e  HURTEBISE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  deUa^Cbarente,  sotto  An 
golemrae. 

PUYNAVI,  tribù  indiana  di  Colombia, 
nella  parte  orieot.  della  prov.  di  Ca- 
guan  (Nuova-Granata)  ;  sotto  a°  di 
laL  N.  e  7a°  di  long.  O.  Abita  sulle 
sponde  della  Janita,  affluente  di  si- 
nistra del  rio  Negro. 

PUY-NORMAND,  vili,  di  Fr„  dipart. 
della  Gironda,  presso  Contras. 

rUY-  NOTRE-  DAME,  borgo  di  Fr., 
dipart.  di  Maina-e-Loira,  circond.  e 
4  I.  i|3  al  S.  O.  di  Saumur,  cant. 
ed  ì  1.  O.  da  Montreuil-Bellay.  Tiene 
a  fiere  annue  ed  annovera  i,66o  a- 
bitanti. 

PUYO  cLEPDYO,  vili,  di  Fr,  dipart. 
delle  Lande,  circond.  ed  a  3  I.  Isa 
d*  Mont-de-Marsan,  cant.  c  ad  i  I. 


abitanti. 

PUYOO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de'Bassi- 
Pirenei,  a  qualche  disianza  da  Orthèa; 
stazione  postale. 
PUY-PEROUX,  vili,  di  Fr  ,  dipart. 
della  Charente,  dipendenza  U'  A  ignea, 
non  lungi  da  BUnzac  . 
POYRAVAULT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charente-Inferiore,  presso  Surgeres. 
PUYRAVAULT-LES-MARAIS,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Vandea,  nelle  vici- 
nanze di  Lucoo. 
PUYRÉNIER,  Vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dordogna,  aotto  Marenil. 
PUY-RÉOL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Charente,  presso  Msnsle. 
PUY-RICARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Bocche-del-Rodano,  circonJ.,  canL 
e  a  I.  3|4  ali1  O.  S.  O.  d'Aia  ;  fa  ri- 
colta e  commercio  di  buoni  viui. 
PUY-ROLAND,  vili,  di  Fr.,  dipart 
della  Charente-Inferiore,  «otto  S.l- 
Jtan-d'Angely. 
PUYS.  nome  che  danno  iu  generale, 
nell'  Alvernia  e  nel  N.  O.  della  Lin- 
guadoca,  alle  montagne  più  alte  e 
specialmente  in  forma  di  picchi. 
PUY-SAGU1ERES,  vili,  di  k%  dipart 

delle  Aite-Alpi,  presso  Embruo. 
PUY-S.t-ANDRE  (LE),  vUl.  di  Fi% 
dipart.  delle  Aite-Alpi,  nelle  vicinan- 
ze di  Briancon. 
PUY-S.xBONtfET  (LE) ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  delle  Due-Serre,  presso  il  li- 
mite col  dipart  della  Vandea,  a  qual- 
che distanza  da  Mortagne-sur-Sevrev. 
PUY-Ste.-REPARADB  (LE),  vili,  di  Fr , 
dipart.  delle  Boccbe-dd-Rodaoo,  a  r- 
cood.  e  3  1.  ira  al  N.  d' Aia  ,  cant. 
III.  3|4  ali1  Ò.  di  Peyrolles,  a  po- 
ca distanza  dalla  sinistra  sponda  del- 
la Duranza.  Conta  i,45o  abitami. 
PUY-S.t  EDSEBY ,  vili,  di  Fr.,  dipart 
delle  Aite-Alpi,  circond.  ed  i  I.  i|4 
all'O.  di  Embrun,  cant  e  a|3  di  1. 
al  N.  E.  di  Savines ,  sulla  sommità 
d'una  montagna.  Con  36o  abitanti  ; 
tiene  annualmente  uua  fiera. 
PUY-S.t-GEORGES  ,  vili,  di  Fr.,  di- 
tti pari,  del  Tarn,  presso  Alby. 
PUY-S.t-GERMAIN  ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell'  Oisc,  iu  vicinanti»  a  Ver- 
bene. * 
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PUY-S.tGTJLMIER,  vili,  .li  Fr.,  dipart 
ilei  Puy-dc-Dome ,  presso  Clcrmont- 
Ferrand. 

PUY-S.t-MARTIN,  bor.  dì  FrM  dipart. 
della  Drome,  circond.  e  7  I.  3|4  al 
S.  O.  di  Die.  cant.  S.  e  a  1.  aj3  al 
S.  S.  O.  di  Crest.  1  suoi  700  a  bit. 
tengono  4  fiera  ali*  anno. 

PCY-S.t-PIERRE  ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Aite-Alpi,  sotto  Briancoo. 

PUY-S.t-PIERRE ,  vi»,  di  Fr..  d:part. 
dell'Ande,  vicino  a  Casleloaudary. 

PDY-SÉGUR ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart  del 
Gers,  in  prossimità  di  Fleorance. 

PUY-SERVIER  (LE) ,  vili,  di  Fr.,  di- 

.  par»,  delle  Aite-Alpi,  sotto  Gap. 

FUY-VAL-D'ORo  PUYVALàDOR,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dei  Pirenei-Orientali, 
nelle  dipendenze  di  Mont-Louis  e 
dove  sono  varie  Tacine.  Era  capoluo- 
go del  piccolo  paesetto  di  Caspir. 

PUYVERT,  vili,  di  Francia.  V.  Poi- 

VKBT. 

PUZARGOR,  Puzargur,  fortezza  del- 
T  Indostan  inglese,  presidenza  dì 
Bombay,  nel  Bejapar,  distr.  di  Azim- 
nagor,  sopra  una  montagna ,  presso 
la  -sinistra  sponda  della  Gotporba,  a 
3o  I.  O.  S.  O.  da  Bejapor. 

PUZEAUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Somma,  presso  Lihons-en-San  terre. 

PUZIEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vos- 
gi  o  Vogesi,  presso  Miremont. 

PUZ1EDX  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart  della 
Mearthe,  cani,  ed  1  I.  al  N.  di  Cha- 
tean-Salins. 

PUZOL,  borgo  di  Spagna,  prò v.  e  4  I. 
al  N.  N.  E.  di  Valenza ,  e  ad  1  I. 
■  {a  S.  da  Mnrviedro  ;  in  riva  al  Me- 
diterraneo. Vi  ha  un  palazzo  degli 
arcivescovi  di  Valenza,  il  cai  bel  giar- 
dino botanico  è  stato  trasformato  in 
ortaglia  .  Annovera  a,o,4<>  abitanti . 
Non  era  che  on  casale  che  fa  fabbri- 

■  cato  e  popolalo,  nel  12',  a,  da  Salido 
de  Gudal  ,   al  qaale  Gìaoorno  I  ne 

■  nvea  fatto  dono. 

PUZZOLENTE,  fi.  del  Basso-Canadà, 
distr.  dei  1  re-  Fi  a  mi ,  contea  di  Bu- 
cfcingharo.  Fluisce  alla  destra  del  s. 
Lorenzo  ,  a  ao  I.  S.  O.  da  Qoebec, 
dopo  corso  un  i  quindicina  di  leghe 
▼erso  il  N.  O. 

PUZZOLENTE  (  GRAN  FIUME),  nel 
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Basto-Canada  ,  diitr.  dei  Tre-Fìumì, 
contea  di  Bockingham'.  Fluisca  alla 
destra  del  S.- Lorenzo,  un  poco  sotto 
la  città  dei  Trc-Fiumi,  dopo  il  cor- 
so di  circa  35  I.  al  N.  O. 
PDZZU  -MAYOB,  vili,  di  Sardegna,  di- 
visione di  Capo-Sassari,  prov.  e  7  I. 
ita  all'  E.  S.  E.  d'  Alghero,  distr.  e 
a  I.  all'  O.  di  Bonorva.  Vi  ha  un 
convento  e  sono  in  3,33o  i  suoi  a- 
bitanti. 

PWLDELI,  città  e  porto  della  parte  N. 
del  paese  di  Galles,  contea  ed  8  I. 
al  S.  O.  di  Caernarvon,  hundred  di 
Gaftlogian,  parrocchia  di  Dento,  sul- 
la costa  settenlr.  della  baia  di  Car- 
digan. Non  ha  che  una  sola  strada, 
lunga  e  assai  bene  fabbricala.  Può 
il  porto  ricevere  navi  di  60  tonnel- 
late ;  il  che  fece  concentrare  in  que- 
sta città  nn  ampio  commercio  di  ca- 
botaggio, e  formare  un  deposito  di 
provvisioni  per  la  parte  S.  O.  della 
contea.  Attivissima  è  quivi  la  pesca  ; 
e  quella  delle  arringhe  soprattutto 
sommamente  proficua.  Questa  città  si 
unisce  ■  Caernarvon  per  mandare  un 
membro  al  parlamento,  ed  annoveri 
t,88o  abitanti. 

PY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart  dell'An- 
de, dipendenza  di  Pecharie,  sotto  Ca- 
stelnaudary. 

PY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Pirenei-O- 
rientali, presso  Prades. 

PYATIHORY  o  PIAT1GORI .  città  di 
Russia,  in  Europa,  gov.  e  3o  I.  «I  S. 
O.  di  Kiev,  e  i4  1.  all'  E.  di  Lepo- 
wiec,  capoluogo  di  distretto. 

PYCHMA,  fi.  di  Russia,  in  Asia.  Presa 
origine  nel  governo  di  Perm,  distr., 
vicino  ed  al  N.  d' lekalerioburgn» 
verso  il  villaggio  di  questo  nome, 
corre  all'  E.,  passa  a  KamyschJov,  en- 
tra nel  gov.  di  Tobolsk ,  e  gettasi 
nella  Torà  ,  per  la  sponda  destra,  a 
9  I.  E.  da  Tiuroeo,  dopo  un  corso 
di  100  leghe. 

PYCHM1NSK,  asina  da  oro  di  Rossi», 
nell'Asia,  gov.  di  Perm,  distr.  d'Fe- 
katerinborgo,  presto  la  città  di  que- 
sto nome. 

PYCHMINSK ,  asina  da  rame  di  Rus- 
sia, in  Europa,  gov.  di  Viatka,  distr. 
di  Sarapul. 
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PYCIIMINSKAIA ,  borirò  ili  Rossi.,  io 

Asia,  g«»-  di  Perm,  distr.  e<l  8  I.  al 

i'  E.  di  Kamyschlov;  sopra  I»  sponda 

sinistra  ddl«  Pychma. 
rYDEB",  hnndred  d' Inghilterra  ,  nel 

N.  O.  della  contea  di  Corno  va  glia  ; 

con  ai,75o  abitanti. 
PYE,  città  dell'impero  Birmano.  Vedi 

PtOMB. 

PYE,  grappo  d'isole  del  Grande-Ocea- 
no  Boreale,  presto  la  coita  merid.  del- 
la Russia  americana  ,  al  S.  O.  della 
rada  del  Principe-Guglielmo ,  ai  5o° 
20'  di  lat.  N.  e  i5i°  55'  di  long.  O. 
La  più  merid.  forma  un  picco  osser 
Tabiliisiroo. 

PYETON,  Pyetum,  città  delTIndortan, 
al  Nizam  ,  nell' Anreng-abad  ^capo- 
luogo di  distr.,  sulla  sponda  sinistra 
del  Godavery,  a  la  1.  S.  da  Aureng- 
abad,  con  un  forte. 

P  Y  EUR  M  ALLA ,  distr.  dell'  .Indostan 
inglese,  presidenza  di  Madras,  nel 
Malabar;  tra  il  di.tr.  di  Cartenaad, 
al  N.,  e  quello  di  Kurmnaad ,  al  S. 
e  in  mezzo  alle  Gatte  occidentali 
all'È.,  ed  il  mare  di  Oman,  air  O. 

PYHAJAERV1,  lago  di  Russia,  io  Eu- 
ropa, granducato  di  Finlandia,  nella 
parte  centrale  del  gov.  di  Abo,  •  io 
f.  E.  N.  E.  da  Nystad.  Ha  5  I.  di 
lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E-,  e  a  nel- 
la massima  larghezza.  Scolano  le  Me 
acque  al  N.  O.  per  un  fiumiccllo  nel 
Baltico. 

PYING-GHY,  citta  dell' impero  Birma- 
no, nel  Mranma,  .alla  destra  sponda 
dell'  Iraoaddy ,  a  9  I.  S.  S.  O.  da 
Prome.  Bel  legname  da  costruzione 
somministrano  i  suoi  dintorni. 

PYLEVOBUR  ,  borgo  di  Penìa  ,  prov. 
di  Gbilan,  ad  8  1.  N.  N.  O.  da  Caz- 
bin;  capoluogo  di  dislr.;  sul  Rizil- 
uzen. 

PYLSTAART  o  SOLA,  isola  del  Gran- 
dc-Oceano  equinoziale,  al  S.  S.  O. 
delle  isole  degli  Amici.  Presenta  due 
montagne  elevale,  tra  cui  quella  del 
S.  O.  giace  ai  22°  a4'  45"  di  lat  S. 
e  178°  a3'  55"  di  long.  O. 

PYMINGAON  ,  città  dell*  Indostan,  ai 
Ba)eputi,  stato  di  Firuzpur,  neU'  A- 
gra  ;  appiè  d'  una  fila  di  colline,  a 
37  I.  N.  O.  da  Agra.  Un  tempo 
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,  è  quasi   del  tatto  ini 

rama. 

PYNACKER  ,  borgo  dei  Paesi -Bassi, 
pror.  di  Olanda  (parte  merid),  cir- 
cond.  e  a  I.  i|4  al  N.  N.  O.  di  Rot- 
terdam, cant.  ed  1  I.  \\\  all'* E.  di 
Detft,  con  1,200  abitanti. 
PYOLY,  Pyolee,  città  dell'  Indostan  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nel  Ma- 
labar,  distr.  di  Pyeormalla,  ad  8  L 
N.  N.  O.  da  Calicpt. 
PYPALNYR,  Peepaulneer,  città  delPIn- 
dostan  inglese,  nel  Kandeiscb  pro- 
prio, .al  Pinzar,  a  12  L  S.  S.  O.  da 
Nàndurbar. 
PYPLA,  Ptepla,  città  dell'lndostan  in- 
glese, nel  Kandeiscb  ,  distr.  di  Gal- 
na ,  ad  8  L  N.  O.  da  Tchandar  o 
Ciandar. 

PYPRY,  Peepry,  città  ddl'Indoslan,  al 
Nizam,  nelrAureog-abad,  distr.  di 
Djalnapnr,  a  5  1.  E.  S.  E.  da  Au- 
reng-abad. 
PYRGO  e  PYRGOS,  città  di  Grecia  a 

di  Torchia.  V.  Pinco  e  Praoos. 
PYR1AT1N,  città  di  Roana  in  Europa. 

V.  PiaiATia. 
PYRITZ,   città  degli    Stati-Pruni  .ini  , 
prov.  di  Pomerania,  reggenza  ed  8 
1.  1  j4  al  S.  E.  di  Stettino ,  e  5  L  S. 
S.  O.  da  Stargard,  sopra  un  affluen- 
te  della  Pione.  Assai  bene  fabbricata, 
ha  due  sobborghi,  e  possedè  due 
chiese.  Vi  si  trovano  fabbriche  di  te- 
le a  di  panni  e  concie  di  pelli,  ed  è 
grande  il  suo   commercio  in  grani. 
E*  questa  la  prima  città  della  Pome- 
rania, che  abbia  abbraccialo  il  cristia- 
nesimo, nel   n»4    La  popolazione 
conta  34ao  abitanti.  Il  circolo,  che 
misura  53  leghe  quadrate,  annovera 
26.720  abitanti. 
PYRMONT  o  NEUSTADT-PYRMONT, 
città  del  principato  di  Waldeck,  ea- 

Kloogo  di  bai.,  a  12  I.  S.  S.  O.  da 
mover  ed  a  18  1.  N.N.  E.  daCor- 
bach ,  in  amena  valle,  solla  sinistra 
sponda  dell'  Emmer.  Bene  fabbricata, 
ha  passeggi  ameni ,  1  orfanotrofio  e 
x  ospedale,  ed  è  rinomata  per  le  sue 
acque  minerali  termali  che  sono  fre- 
quentatissime. Gli  abit.  ascendono  a 
1,600.  Presso  questa  città  si  osserva 
la  colonia  di  qnacberi  chiamai»  Frie- 
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dentiti.  !  che  possedè  una  fabbrica  di 
acciaio.  Vi  si  veggono  pure  le  mine 
dell'  antico  castello  di  Pyrmont  o 
Schellpyrmont ,  e  la  grolla  chiamala 
Dunsthiihle.  —  11  bai.  di  Pyrmont, 
che  comprende  l'antica  contea  di 
questo  nome,  sta  incastrato  tra  il  ter- 
ritorio prussiano  di  Ltigde ,  all'On  il 
principato  di  Lìppa-Detoiold,  al  N. 
O..  ed  il  regno  di  Annover,  al  N.  ed 
all'È.  Ha  5  I.  quadrale  di  superficie, 
e  conia  4,5oo  abitanti. 
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PYRRHA,  Aar.irBRA,  vili,  di  Grecia,  a 
n  I.  O.  <h  Tritala  ;  sul  Veternico. 

PY$TIN,  bor.  di  Gallici»,  circ  e  4  I. 
i|a  al  S.  di  Kolomea,  ed  a  3  1.  N.O. 
di  ivo iv  ;  solla  sinistra  sponda  del- 
la Pvslinka,  piccolo  affluente  di  destra 
del  Proth.  Vi  è  una  salina. 

PYTCUY,  Pychte,  citlà  dcirindos.  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nel  Ma- 
labar,  distr.  di  Colile  ;  a  6  1.  N.  da 

.  M*hé. 

PYZDRY,  citlà  di  Polonia.  V.  Peisebit. 
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*^A,  QE,ec.  I  nomi  di  Egitto  e  del 
U  Tur.  asiatica  che  incominciano  a 
questo  modo  si  hanno  a  cercare  sotto 
Qua,  Qua,  ec,  e  i  nomi  di  Svezia  e 
e  Norvegia  che  incominciano  Qo  si 
cercheranno  sotto  Qv. 

QUA,  reg.  della  Guinea  superiore,  al 
la  costa  di  Gabbar.  Attraversato  dal 
6.  del  Veccbio-Calabar ,  gli  abitanti 
ne  tono  nerissimi  e  diconsi  crudeli 
ed  estremamente  selvaggi. 

QUACHA,  lago  degli  Slati-Uni  li,  stato 
di  Luigiana,  parrocchia  di  Jefferson, 
al  S.  O.  della  Nuova-Orleans  ;  presso 
la  riva  destra  del  Mississipi ,  al  N. 
del  lago  Bara  tari*.  Ha  circa  S  L  d 
lunghezza,  dall' E.  all'O.,  aopra  a 
di  larghezza. 

QUACHMAR  o  QACHMAR,  raont.  del- 
la Tur.  asiatica,  pascialato  diReha,  al- 
cune I.  airO.  della  citlà  di  questo  nome. 

QUACKENBR  k)CK,  città  del  reg.  di 
Annover,  gov. ,  principato  e  io  I.  al 
N.  d'Osoabriick  ;  sede  d'una  giuris- 
dizione urbana,  sulla  Haase,  che  qui- 
vi dividesi  in  j  braccia.  Spartita  in 
2  quartieri,  racchiude  una  chiesa  cat- 
tobea  ed  una  luterana.  Vi  sono  con- 
cie di  cuoi,  fabb.  di  tela  e  di  calze, 
ed  annoveranti  i,5oo  abitanti. 


QUA  CO,  groppo  di  scogli  pericolosi, 
nella  baia  di  Fondi,  a  4      >l2  dal- 
le coste  delNuovo-Brunnvick  ed  a  5  I. 
■  |ada  quelle  della  Nuova-Scozia.  Lat. 
N.  45°  i3'.  La  profondità  del  mare,  in- 
torno a  questi  scogli,  è  da  j  a  i4  pasta. 
QUACOS,  vili,  di  Spag. ,  prov.  e  ao  I. 
al  N.  N.  E.  di  Caceres  (  Estreroado- 
ra),  ed  a  7  I.  E.  da  Plasencia  ;  ap- 
piè delle  montagne  di  Torma ntet  e 
ìaranda.  Ha  fabbriche  di  tele,  di  grot- 
te storte  di  lana  e  di  maiolica;  e 
conta  1,190  abitanti.  Nella  distanza 
di  sia  I.  al  N.  si  trova  il  celebre  mo- 
nastero di  Yutte,  in  cui  Carlo-Quinto 
terminò  ì  tuoi  giorni. 
QUACYM  (EL),  prov.  d'Arabia.  Fe- 
di Quassvm  (El). 
QUAD,  capo  di  Patagonia,  sulla  costa 
tettentr.  dello  stretto  di  Magellano, 
all'  estremità  d' una  Inoga  penitola. 
Lat,  S.  53°  41';  long.  O.  n£  i3'. 
QUADAMÈS,  città  di  Barbarla.  V.  GA- 
DAlf  KS. 

QUADDY  o  QUODDY,  capo  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  Maina,  presso  ed  al 
S.  dell'  is.  Campobello.  Lat.  N.  44° 
5i';  long.  0. 69°  i5'.  Vi  si  è  stabilito 
un  faro.  È  il  punto  più  orient.  della 
parte  continentale  degli  Slati-Uniti. 
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QUADI,  anlichi  popoli  della  Germani», 
che  occuparano  o  almeno  per  rerto 
tempo,  il  marchesato  di  Moravia,  »na 
parte  della  Sdesia ,  l'Alta-Ungheria 
sino  a  Gran,  e  di  là,  temendo  i] 
Danubio,  la  parte  dell'Austria  che 
giace  Ira  il  detto  fiume  e  la  Mo- 
ravia. 

QUADMCS  o  QADMUS,  monte  della 
Tur.  asiatica,  pascialato  d'Alcppo,  pres- 
si il  Mediterraneo  ;  vicino  al  S.  E. 
di  Marquab. 

QUADRA-E-VANCOUYER,  is.  conside- 
rabile del  Gramle-Oceano  boreale , 
sulla  costa  necid.  dell'Amerira  set- 
tcntr.  ;  tra  48°  ai'  e  5o°  54'  di  lat. 
N. ,  e  tra  ia5°  9' e  i3o°  41'  di  long 

0.  Fa  parte  della  Nuova-Bretagna 
ed  è  separala  dal  continente  median- 
te il  golfo  di  Georgia  alf  E. ,  gli  stretti 
di  Johnstone  e  delta  Regina  Carlotta 
al  N. ,  e  quello  di  Juan  de  Foca  al 
S.  La  sua  lungh.  risulla  di  circa  no 

1.  dal  N.  O.  al  S.  E.,  e  di  3o  I.  la 
massima  sua  larghezza.  La  baia  di 
Noolka,  sulla  costa  occi'l. ,  è  la  più 
rimarchevole  dell'  isola,  e  fu  scoperta 
dal  capitano  Gook  nel  1778.  Poco 
visitata  è  stata  qnest'  isola  ;  nondi- 
meno si  sa  che  è  montagnosissima  e 
coperta  di  folti  boschi,  in  metto  ai 
quali  si  osservano  pini  di  varie  spe- 
cie, cipressi  bianchi,  ec. ,  e  che  dan- 
no ricetto  ad  orsi,  daini,  volpi,  lopi, 
ermellini  e  scoiatoli.  Le  coste  formi- 
colano di  tartarughe,  di  aringhe,  di 
mole  e  di  foche  di  parecchie  specie; 
anche  le  balene  le  frequentano  mol- 
to. Gli  indigeni  paiono  in  grandmi 
mo  numero  e  governali  da  un  re  e 
da  capi  particolari  :  abitano  delle  ca- 
panne coi  tetti  a  tavolato,  portano 
braccialetti  di  cuoio  dipioto  o  di  ra- 
me, e  grandi  orecchini  di  questo  me- 
tallo ;  ma  l'ornamento  che  piò  pre- 
giano c  quello  che  sospendono  alla 
cartilagine  del  naso:  pel  popolo,  con 
siste  in  un  pezzo  dì  legno,  il  quale 
da  ciascuna  banda  oltrepassa  le  orec 
chie  d'  8  a  9  pollici,  e  pel  re  e  pei 
capi,  un  pezzo  di  rame  lavorato,  in 
forma  di  cuore,  oppure  delle  conchi- 
glie spirali  d'nn  azzurro  vivacissimo, 
il  tutto  lungo  da  un  metto  pollice. 
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Sono  loro  armi  l'arco  e  la  landa  :  e 
le  frecci  e  e  le  lancie  vanno  guernìle 
alla  cima  d'osso  o  d'un  pezzo  di  fer- 
ro aguzzo  ;  i  canoli,  o  schifi,  fatti 
d'un  sol  albero,  hanno,  quanto  aia 
ai  maggiori,  sino  a  4°  piedi  di  lun- 
ghezza, 7  dì  larghezza  e  3  di  pro- 
fondila, e  possono  contenere  ao  per- 
sone. Non  vanno  che  alla  caccia  del- 
le foche  e  degli  uccelli  acquatici  ; 
molto  si  dedicano  alla  pesca,  il  coi 
prodotto  forma  t'alimento  loro  prin- 
cipale, e  sorvolisi  di  reti,  d'ami,  di 
lenze,  di  gradi,  e  di  diversi  altri  stru- 
menti assai  bene  eseguiti.  Mangiano 
il  pesce  cotto  e  crudo  ;  quanto  alla 
tartaruga  e  alle  arringhe,  che  piac- 
ciono ad  essi  molto ,  le  mangiano 
seccale.  Tra  gli  usi  singolari  di  que- 
sti popoli,  si  osserva  quello  che  eser- 
cita il  marito  verso  la  moglie  che 
rifiuta  di  coabitare  con  lui  :  egli  le 
strappa  il  naso,  senza  dubbio  per 
impedirle  di  rimaritarsi  ;  ed  nn  al- 
tro, non  meno  bizzarro,  si  è  che  un 
uomo  cui  sieno  nati  due  gemelli  non 
può  per  due  anni  mangiare  veruna 
specie  di  carne  o  di  pesce  fresco,  oj 
occuparsi  in  verun  genere  di  lavoro: 
vive  separalo  dalla  moglie  e  dai  fi- 
gliuoli, e  tutti  sono  alloggiati  e  man- 
tenuti a  spese  della  comuoità.  Temo- 
no quest'indigeni  moltissimo  il  tuo- 
no; intanto  che  rumoreggia,  salgono 
su  que'loro  tetti  di  tavola  e  vi  bat- 
tono sopra  con  gran  forza  cantando 
c  pregando  il  dio  loro  che  non  gli 
uccida.  Sono  accensibilissimi,  perfidi 
e  vendicativi.  — Nel  1786,  certi  mer- 
canti inglesi  delle  Indie-Orientali  sta- 
bilirono una  piccola  fattoria  alla  baiai 
di  Nootka  ;  ma  gli  Spagnuoli  se  ne 
resero  padroni  nel  1789:  in  seguito 
a  spiegazioni  ch'ebbero  luogo  tra  le 
due  corti  enropee,  quest'isola,  e  non 
meno  la  baia,-  fu  ceduta  alla  Gran-* 
Bretagna,  e  fu  all'occasione  dell'in- 
contro di  Quadra  con  Vancouver  per 
effettuare  cotale  cessione,  che  l'isola 
ricevette  il  nome  di  que' due  navi- 
calori. 

QUADRE,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto. 

V.  RojrcoraaaATO. 
QU  ADR  ELLE,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
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prov.  della  Terra-di-  La voro,  distr.  e 
a  I.  1(3  all'È.  N.  E.  di  ^ota,  cant.  e 
3|4  di  I.  all'È.  N.  E.  di  Bojano  ;  con 
i,5oo  abitanti. 

QUADRI,  vili,  del  reg.  Loto.- Veneto. 
V.  Vijxa-Rocca. 

QUAEREMONT,  ▼ili.  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Fiandra-Orientale,  circond. 
e  a  1.  ip  al  S.  O.  di  Audenarde, 
caut.  ed  i  1.  Ita  all'O.  N.  O.  di  Re- 
nai*. Conta  i,45o  abitanti. 

QUAETYPRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  a  1.  3j4  al  S.  S.  E. 
di  D  unkerque,  cant.  e  3[  \  di  I.  al  S. 
S.  E.  di  Bergaes;  con  i,65o  abitanti. 

QU  UHJ\  paese  della  Guinea  superiore. 

V.  cw.  « 

QUA1NTON,  vili,  e  parrocchia  d'Inghil- 
terra, contea  e  3  I.  al  S.  S.  E.  di 
Buckiogham,  hundred  d'Asheudon  ; 
alle  falde  d'una  montagna.  Con  1,090 
abit. ,  possedè  una  casa  di  carità. 

<QUA1X,  vili,  .di  Fr.,  dipart.  dell'I  ère, 
'cant.  ed  a  breve  distanza  da  Gre- 
noble. 

QUA1ZE  (S.l),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Nievre,  sotto  Nevt-rs. 

QDA1ZES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Eure,  nelle  vicinanze  di  Gaillon, 
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nesiroo  fu  questo  edilizio  convertilo 
in  .chiesa  :  quindi  tutte  le  sculture 
pagane  sono  state  coperte  di  gesso 
sul  qnale  furono  dipinte  itORiaginr? 
di  santi  ;  si  discerne  ancora  una  le- 
sta di  s.  Giovanui-Batlista. 

QUALAMUN  o  QALAMUN  (EL),  bor. 
dell'oasi  Dakhel ,  all'O.  dell' Alto- 
Egitto,  a  5  I.  S.  O.  d'El-Cazar. 

QUÀLLA-BARTRANG ,  fi.  della  peni- 
sola dì  Malacca  ,  reg.  di  Quedah . 
Scorre  all'O.,  e  gettasi  nello  stretto 
di  Malacca ,  a  Quedah ,  dopo  una 
ventina  di  leghe  di  corso.  E'  pro- 
fondo ed  oflre  una  buona  naviga- 
zione. 

QUALLA  -MORBA ,  fi.  della  penisola 
di  Malacca,  reg.  di  Quedah,  che  get- 
tasi nello  stretto  di  Malacca,  a  6  I. 
S.  da  Quedah.  Profondo  e  rapido, 
alla  sua  foce  incomincia  un  banco  o 
scanno  di  sabbia  pericolosissimo,  e 
che  prolungasi  sino  alla  Qualla-Muda, 
fi.  egualmente  rapido,  ma  poco  proj 
fondo,  ed  interessantissimo  stante  la 
sua  comunicazione  colle  miniere  di 
stagno  dello  stato. 
QUALSO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto. 
Rkana. 


e  in  coi  è  un  filatoio  di  cotone  ed  QUAMÀM1L  o  QAMÀMIL,  dipart. 

Nubia  super. ,  nel  paese  di  H  rl.it,  al 
S.  E.  dello  stato  di  Fazoql,ed  innaffiato 


un  purgo. 
QUALÀBCIIEH  o  QDALABSCÈ  (EL), 
Talmis,  vili,  di  Nobia,  nel  paese  dei 
Keou,  a  10  I.  S.  da  Assuan  ;  solU 
sinistra  sponda  del  Nilo,  ai  a3°  33 
16"  di  lat.  N.  e  3o°25'3a"  di  long 
E.  Componesi  di  circa  aoo  case,  co- 
struite di  pietre,  che  provenendo  da 
ruine  dell'antichità,  vanno  cariche  di 
geroglifici.  Vi  si  osservano  gli  avanzi 
«l'un  tempio,  i  quali,  a  giudizio  di 
Dakke  e  di  Burckhardt,  sono  i  più 
belli  della  Nubia  :  lo  stile  ne  appar 
tiene  alla  miglior  epoca  dell'egizia 
architettura  ;  le  masse  di  macerie  e 
alquante  colonne  rimaste  in  piedi 
olirono  uno  spettacolo  imponente . 
Certe  iscrizioni  greche  pruovano  che 

ri  tempio  fa  coosagrato  al  sole, 
in  alcune  vien  nominato  Man- 
douli  e  in  altre  Serapis  ;  vi  si  leg- 
ge pure  l'iscrizione,  in  cui  un  certo 
Sdko  si  dà  il  titolo  di  re  di  tutta 
l'Etiopia.  Ne' primi  tempi  del  crislia- 


dal  '1  um.it.  La  sua  estensione  è  di 
due  giornate  di  cammino .  11  vili. 
d'Abqulgui  pare  che  ne  sia  il  punto 
centrale.  Possedè  questo  distr.  del- 
le sabbie  aurifere  dalle  quali  i  negri 
intendono  ad  estrarre'  il  metallo  pre- 
zioso, che  per  essi  è  pressoché  il  so- 
lo oggetto  di  commercio,  e  di  cui 
raccolgono  le  particelle  in  cannelli 
di  penna  che  vendono  agli  Arabi,  i 
quali  le  fondono  e  ne  fanno  certi 
anelli  che  circolano  in  commerciò 
come  on  valore  monetario.  Uo  eser- 
cito turco  vi  penetrò,  nel  i8aa,  sotto 
il  comando  d'Imail-pascià,  ed  il  sig. 
Cailliaud  seguiva  la  spedizione. 
QUA  IN  Al! ,  fi.  dell'  Indos.,  nell'Aude, 
distr.  di  Gorekpor.  Scorre  all'È.  S. 
E. ,  e  fluisce  alla  sinistra  della  Go- 
gra,  presso  Gogalpur,  dopo  un  corso 
d'una  trentina  di  leghe. 
QUAND1L  o  QAMJ1L,  ralle  della  Tur. 
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asiatica,  nel  S.  O.  del  pascolalo  di 
A  leppo  ;  al  S.  E.  di  Ladikièb,  tra  i 
monti  Nossairiè  e  Kclbiè. 

QUANG-B1NH,  prov.  dell'impero  d'An- 
nam,  nel  S.  del  Tuakin  ;  limitata,  al 
S. ,  dalla  prov.  di  Dinh-catb,  ed  al- 
l' h. ,  dal  golfo  di  Tonkio. 

QUANG-NGHIA,  QUANG-HIA  o 
QUANG-NGAJ,  prov.  dell'imp.  d'An- 
nam,uella  Cochinchina,al  S.  della  prov. 
di  Oliata  ed  alN.di  quella  diQui-nhon. 
Viene  bagnala  all'È,  dal  mare  della 
Cbina,  e  innaffiata  al  S.  da  no  fiu- 
me del  suo  nome.  Vi  ti  osserva  il 
porto  di  Qui-quik,  ed  è  questa  pro- 
vincia ricca  di  seta  e  cotone. 

QUANGO,  fi.  della  Gninea  inferiore. 
V,  Zaino. 

QUANG-SI,  prò»,  di  China.  ^.Kuahg-s 
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Somcrset.  Incomiucia  alquanto  al  N. 
E.  di  Taunton  ,  e  dirigesi  verso  il 
N.  O.  sino  alla  costa  del  canale  di 
Bristol,  per  la  lungb.  di  5  leghe.  La 
sua  più  alta  cima  sta  1370  piedi  so* 
pra  il  mare. 
QUAN-TONG,  città  dell' imp.  Birmano, 
nel  Cochanpri,  presso  la  riva  sinistra 
dell'lrauaddy,  al  S.  O.  di  Bampu.  1 
Chinasi  vi  fanno  gran  commercio. 
QUANZA,  fi.  della  Guinea  inferiore 

V.  COABIA. 

QUAPAWS,  Indiani  degli  Siiti  Uniti, 
nel  territorio  d'Arkansas  e  nello  stato 
di  Luigiana.  Souo  circa  700  individui. 
QUAQUAS,  popolo  delb  Guinea  sape* 
riore ,  sulla  costa  dei  Denti,  verso 
I    l'£.  Lo  ti  trova  sopra  alcuue  carU 
i.l  ìndie 


idicalo  col  nome  di  Buone-Geoti. 


QUANG-TCUEU  o  CLU\  diparl.  di  JQUARANTAN1A  ,  motit.  della  Turchia 

Cbina.  V.  Kocjasg-tcbku. 
QUANG-TONG,  prov.  di  Cbina.  Fe- 
di KoCAJIG-TOUKG. 

QUANO,  KUVANA  0  KAFANA,  citta 

del  Giappone,  nell'  is.  di  Nifoo,  prov. 

d' Ite,  capoluogo  di  distretto  ;  sulla 

costa  N.  O.  della  baia  d'Ovari,  a  ao 

1.  E.  da  Meaco.  Componesi  di  3  par- 
tì, una  esteriure,  Ulteriore  l'altra,  e 

la  terza  tra  queste  due  ;  le  prime 

sono  contornale   di  fortificazioni  e 

di  muraglie;  l'ultima  non  ha  che  un 

semplice  fosso. 
QUANTlLLAC-DE-BELAIR,vill.  di  Fr., 

dipart.  della  Dordogna,  presso  Bour 

deitle. 

OUAN  T1LLY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 

Cher,  circond.  e  3  I.  31 4  al  N.N.E. 

di  Boorges,  cent,  e  3|4  di  I.  al  N. 

E.  di  S  i  Marini  d'Auxigny;  sopra 

un  piccolo  afiluente  del  Moulon.  Vi 

si  contano  770  abit.  e  tienvisi  una 

annua  fiera. 
QUANTIN,  vili,  del  reg.  Loro. -Yen. , 

prof,  e  dislr.  di  Belluno,  corauue  di 

Capo-di-Ponte. 
QUANTO,  una  delle  5  grandi  divisioni 

di  Nifon,  al  Giappone.  Giace  nella 

parte  mediana  dell  ss.,  e  comprende 

le  prov.  di  YeUugo,  Fida,  Koodsoke, 

Sinano,  Rai,  Sangami,  Idsu,  Suruga, 

T'oolomi  e  Mikava. 
QUANTOCK-1I1LLS,  catena  di  monta- 
gne d'Iogb. ,  uell'O.  della  contea  di 


asiatica,  in  Siria,  pascialato  di  Da- 
masco, tra  Gerusalemme  e  R«h  (Gr- 
rico).  E1  alta  e  scoscesa,  e  credesi  cht 
su  questa  mont.  accadesse  la  tenta- 
zione di  Gesù-Cristo. 
QUARANTE,  bor.  di  Fr.,  diparl.  del- 
l'Hérault,  circond.  e  4  I.  a|3  sW. 
di  Beziers,  ed  a  18  I.  0.  S.  0.  di 
Montpellier,  cent,  di  CapesUng.  Tie- 
ne annualmente  una  fiera,  ed  aaeo- 
vera   1,060  abitant.  Vi  si  Istofsoo 
delle  cave  di  gesso.  1 
QUAR-BEYAZ,  monte  della  Tur.  a»i«- 
tica,  pascialato  d'Aleppo,  alquanto  al 
N.  di  Pajas,  pres*o  l'estremità  N.  t» 
del  golfo  di  Scanderona. 
QUARCITELLO,  vili,  di  Fr.,  dipart 
della  Corsica,  circond.  e  canL  di  Ba- 
stia, presso  la  Porta. 
QUARLGNON,  vilL  dei  Psesi-Bassii 
prov.  di  Uainaut,  circood.  ed  1  l 
i|4  atro.  S.  0.  di  Moni,  cani  ed  1 
all'È,  di  Boussu;  000  a,a5o  abitatiti. 
Vi  si  trovano  varie  miniere  di  car- 
bou  fossile. 
QUARF,  vili,  di  Scozia,  nella  parte  cen- 
trale dell'  is.  di  Mainland,  una  del- 
le isole  Shetland. 
QU ARGENTA,  vili,  del  reg.  Lom  -teo  • 
prov.  di  Vicenza,  diatr.  di  Valdagno, 
comune  di  Brogliano.  .  . 

QUAR1TZ,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Silesia,  reggenia  ed  il  L 
al  N.  LI  O.  di  Lìegnitz,  circ.  e  ì  l 
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•ITO.  S.  0.  di  Glogau.  Vi  bt  uo  ca- 
lti Ilo,  e  possedè  uua  chiesa  cattolica 
ed  uni  luterana.  I  suoi  1,170  abit. 
trafficano  di  lino. 
QUARNERO  (GOLPO  DI),  formato 
dal  mare  Adriatico ,  tra  V  Illiria  « 
rUogberia  ;  nella  prima  delle  qaali 
bagna  il  ci  re.  d'Istria,  e  nella  feconda 
il  distretto  del  Liltorale  Ungherese. 
Al  S.  vini  chiuso  dalle  isole  di  Ve- 
glia e  Cherso,  che  lo  lasciano  comu- 
nicare coli1»  Ilo  mare  per  tre  passag- 
gi, il  canale  della  Morlacca,  all'È. , 
quello  di  Farissina,  all'O. ,  e  quello 
che  separa  le  due  isole.  Lungo  dal 
N.  al  S.  9  I. ,  ne  ha  j  di  largh.  ed 
è  soggettissimo  a  tempeste  cagionate 
dai  venti  che  lo  rendono  terribile  ai 
rnarioieri  della  costa .  Fiume  si  è 
il  luogo  principale  posto  su  questo 
golfo. 

QUAROUBLE,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Nord,  circonda  cant.  E.  ed  1  1.  3|4 
all'È.  N.  E.  di  Valenciennes.  Ha  fab- 
briche di  caffè-cicorea,  e  conta  i,8ao 
abitanti. 

QUARRAMA,  fi.  di  Nigrui».  V .  Eoa»- 

HA  MA. 

QUARRÈ  (LE  FORT),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Varo,  presso  Autibo. 

QUARRÈ-LES-TOMBES ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Yonne  ,  circond.  e  3  1. 
al  S.  S.  E.  di  Avallon,  ed  a  i3  1. 
S.  E.  da  Auxerro,  capoluogo  di  can- 
tone, Ticino  a  direni  slagni.  Tengon- 
visi  6  fiere  annualmente,  c  vi  sono 
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QUARTA  (S.  MARIA  DI),  vili,  del  re- 
gno Loro.- Veneto.  V.  Srl  viziamo. 
QUARTANGO  ,  valle  di  Spagna,  nella 
parte  centrale  della  prov.  di  Vittori» 
(Alava),  tra  Vittoria  ed  Oama.  Com- 
prende 20  borghi  o  villaggi  ebe  for- 
mano una  comunità  governala  da  a 
alcadi  ordinari:  ambedue  assistono  al- 
te giunte  della  prò t inda,  ma  non  vi 
hanno  che  on  voto  solo. 
QUARTAREZZA  e  FRATONE,  vili 
del  reg.  Lom.-Vea.,  prov.  di  Treviso, 
distretto  di  Motta,  comune  di  Me- 
duna. 

QUART-DE-COMMANDER1E,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Loira,  presso  Mont- 
brison. 

QUARTE,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed 
s  I.  al  S.  di  Saragozza  (Aragona), 
sulla  destra  sponda  della  Iluerva,  con 
afio  abitanti.  Vi  si  raccoglie  soprat- 
tutto buon  vino. 
QUARTE,  Qoaatuv ,  vili,  di  Spagna, 
prov.  ed  1  I.  ali1  O.  di  Valenza,  in 
una  della  più  belle  e  più  ubertose 
parli  della  pianura  di  Valenza  ,  sol 
canale  di  Mistata.  Conta  i,&4°  abi- 
tanti. Era  questo  luogo  conosciuto 
dai  Romani. 
QUARTE  (LA) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart, 

dell'  Alta-Saon »,  vicino  a  Cintrey. 
QUARTE N,  vili,  cattolico  di  Svizzera, 
cant.  ed  8  I.  al  S.  di  S.  Gallo,  diitr. 
di  Sargans,  presso  la  sponda  merid. 
del  lago  di  Wallenstadt,  nei  sito  di 
una  stazione  romana.  N'  è  stato  cu- 


1,800  abitanti.  Trae  il  suo  nome  daj    rato  Giorgio  Eftinger. 
quantità  di  tombe  antiche  che  vi  si;  QUARTES  (LES).  vili,  di  Fr. ,  dipart. 


sono  trovate. 
QUARRELLERS,  Indiani  della  Nuova-' 

Bretagna.  V.  Rissosi. 
QUARRLLTOWN,  vili,  di  Scozia,  con- 
tea di  Renfrew,  ad  1  I.  \\\  O.  da 
Paisley.  E*  rinomato  per  le  sue  mi- 
niere di  carboo  fossile. 
QUARRI,  città  di  Nigrizia.  V .  Kuabri. 
QU  ARS  ANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vene- 

tO.  V.  PoGKAHA. 

QUART,  viU.  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne, prov.  ed  1  1.  all'  E.  d' Aosta,  ca- 
poluogo di  mandamento  ,  sulla  sini- 
stra sponda  della  Dora. 

QUART,  vili,  di  Frn  dipart.  del  Varo, 
presso  Draguignan. 

JOM.  IV.  P.  I. 


del  Nord,  presso  Maubeuge. 
QU ARTESO LO  (TORRI  DI),  vili,  del 
reg.  Lom.-  Veneto  V .  ToKaM-M-Qv**- 

TSSOLO. 

QUARTIANO ,  vili,  del  reg.  Lora.-Ve- 
neto,  prov.  di  Lodi-e-Crema,  al  que- 
le  stanno  uniti  Casolta  e  Mongatti- 
co  per  formare  un  comune  dd  di- 
str.  di  Zelo- Buon- Persico. 
QUART1ER  (LE),  vili,  di  Fr,  dipart. 

del  Puy-de-Dóme,  «otto  Montaigu. 
QCART1ER ,  vili,  di  |Fr. ,  dipart.  del 

Varo,  presfo  Grasse. 
QUART1ER  (ALBERI),  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  e 
di  Mootagnana. 
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QUARTIER  CA  DOLFIN,  viU.  dei  re- 
goo  Lom.- Veneto.  V.  Rosa'. 

QUARTIER  CHIESA  e  QUART1ER 
CUSINATI ,  vdl.  del  re».  Lom.- Ve- 
neto. V.  Rosa'. 

QUARTIER  DEL  BATTAGLIONE,  fili 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prò»,  e  di»tr.  di 
Cremona,  comune  di  Dne-Migba. 

QUARTIERI  DI  CITTADELLA ,  vili 
del  reg.  Lom.-Ven. ,  prò*,  di  Vicen- 
za, distr.  e  comune  di  Cittadella. 

QUARTIER  PRÈ  INTERO,  QUAR- 
TIER RIVOLTELLA  e  QUARTIER 
VILLA  ,  villaggi  del  reg.  Lom.-Ven., 
prò»,  di  Vicenza,  distr.  e  comune  di 
Bastano. 

QUARTO,  fi.  del  Buenos-Ajre»,  prov. 
di  Cordova.  Avendo  la  sua  scalurig- 
gine  presto  Etlansuela  ,  scorre  al  S. 
E.,  e  gettasi  in  un  lago  paludoso,  che 
nou  ba  scolo  visibile,  dopo  percorso 
u-io  spazio  di  circa  70  leghe. 

QUARTO,  borgo  di  Sardegna,  divisio- 
ne del  Capo-Cagliari ,  prov.  ed  1  I. 
airE.  N.  E.  di  Cagliari,  distr.  di 
PallU-Pirri,  in  una  pianura  malsana, 
vicino  a  saline,  verto  il  pieciol  golfo 
«lei  suo  nome.  1  tuoi  5,3ao  abit.  go- 
dono di  un  territorio  fertile  in  buo- 
ui  vini  e  grani. 

QUARTO  (S.  SI1CIIILLE  DEL),  vili, 
re^ao  Lom.-Venelo.  k'.  Micuielb  del 
Quanto  («.). 

QU  ARTO  CAGNI  NO  ,  vili,  del  regno 
L'iia.-Ven.J  prov.  di  Milano,  che  u- 
nito  a  Caisina-Pobbielta  forma  uu 
comune  del  distr.  di  Bollate. 

QUARTO  OGGIARO,  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di 
Bollate,  comune  di  Musocco. 

QUARTUCCIO,  vili,  di  Sardegna,  di- 
visione del  Capo-Cagliari,  prov.  ed  1 
1.  ip  ni  N.  E.  di  .Cagliari  e  ad  1;  1 
di  1  N.  da  Quarto,  distr.  di  Pauli- 
Pirri,  con  1,200  abitanti. 

QUASQUARA,  vili,  di  Ir.,  dipart.  d 
Corsica,  presso  Corte,  circond.  c  can- 
tone d'  spiccio. 

QUASR,  borgo  dell'  oasi  Dakhcl.  fe- 
di C.\ZiR  (IL). 

QUASR  o  Q  \SR,vill.  d'Egiltc ,  sito  prin- 
cipale del  Piccolo-Oasi  ,  a  70  I.  S.  O. 

dal  Cairo.  È  fabbricalo  sopra  il  gres,  ed 
iu  parte  ciulo  di  mura.  Vi  si  iroya 
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no  800  abitanti.  Al  .>  è  uo  luogo 
bassissimo  di  palme  e  di  alberi  frut- 
ti feri. 

QUASR-EL-DEVA,  volta  immensa  «col- 
pi la  nella  roccia,  nella  Turchia  asiati- 
ca, pascialato  di  Damasco,  a  16  I.  O. 
S.  Ó.  dalle  ruine  di  Palraira. 
QUASSAB  oQASSAB  (EL),  bor.  d'Ara- 
bia, nel  Nedjed,a  3?  I.  N.  da  Derrevèh. 
Vi  si  trovano  i,5oo  abit. ,  tra'  quali 
4oo  in  ittato  di  portare  le  armi. 
QUASSANo  QASSAN,  montagne  della 
Nobia  superiore,  nel  Dar'-el-Kesl,  al- 
l' O.  dell'urna t.  Sono  coperte  d'abi- 
tazioni di  negri  pagani. 
QUASSITZ,  borgo  di  Moravia.  Vedi 

K.1VASSITZ. 

QUASSYM  o  QASSIM(EL),  prov.  d'  A- 
rabia,nel  N.  del  Nedjed,  popolata  dai 
17,000  abitanti.  LI  Rass  e  Anejzeh 
ne  sono  i  luoghi  principali. 
QUATERVAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  presso  il  confine  del  dipart. 
di  Scnna-e-Oise,  a  breve  distanza  da 
Angerville. 
QUATRE-AGES ,  vili,  di  Fr  ,  dipart. 

dell'  Eure,  presso  Poot-de-1'  Arche. 
QUATRE-BRAS  (LES),  vili,  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  del  Brahante-Meridionaie, 
circond.  cai.  all'È.  S.  E.  di  Nivel- 
le ,  cani,  ed  1  1.  al   S.  di  G  enappe. 
Trae  il  suo  nome  d«lla  sua  posino- 
ne all'intersecarsi  di  due  strade.  Quei 
contorni  furono  il  teatro  d*  un  com- 
battimento ostinalo  tra  i  Francesi  e 
gl'Inglesi  il  iG  giugno  i8i5  :  vi  fu 
ucciso  il  duca  di  Bruosnick  ;  V  eser- 
cito inglese  cedette  il  campo  di  bai- 
glia  e  si  ritirò  a  Waterloo,  alcune 
leghe  più  al  N. 
QUATRE  CHAMPS,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part delle  Ardenne,  presso  Vouziers. 
Possedè  fucine,  e  fa  ricolta  e  traffico 
di  grani  e  vini. 
QUATRE-CI1EMINÉES  (LES),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  delle  Due-Sevrr,  cantone 
e  in  prossimità  di  Sevres,  con  fabbri- 
ca rinomala  di  cera  da  sigillare. 
Qt i  AI  RE-COURONNKS  (MONTAGNE 
DES)  o  HAYA,  Montagna  delle  4 
Corone,  la  vetta   principale  del  ra- 
mo dei  Pirenei  Orientali  che  dttteu* 
desi  tra  la  Bidassoa  c  l'Urumea,  nel- 
la Spagna,  prov.   di  s.  SebaaVUnu 
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(Gnìpnicòa^  ,  presso  ed  al  S.  E.  di 

Oyarzon.  E  ni  In  5oo  lese. 
<3UATRE-FAVRILS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part, dell'  Orne,  sotto  Argentao. 
QUATRE-HETRES  (LES),  vili,  di  Fr. 

dipart.  della  Senna-Inferiore,  vicino 

a  Gournay. 
QUATRELLE,  viti,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Mantova,  distr.  di  Sermide, 

comune  di  Felonica. 
QUATRE-MARES ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell' Eare,  cant.  ed   i   1.  all' E.  di 

Loaviers. 

QUATRE-MARES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  sotto  Ronen. 

QUATRE-PIL1ERS  (LES),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  presso  Mont- 
fort-P  Amanry. 

QUATRE-PUITS,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
del  Calvario*,  presso  Croistanville. 

QUATRE-ROUES  (LES),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Loìr-e-Cher,  dipendenza  di 
Pronier,  non  discosto  da  Roroorantin. 

QUATR ETONDA ,  borgo  dì  Spagna, 
prov.  e  3  I.  all'  E.  di  S.-Felipe  (Va- 
lenza) ;  in  valle  fertile  e  bene  colti- 
vata. Vi  si  contano  3.<)3o  abit. 

QU ATRE- VALLE ES  (LES),  antico  pac- 
aci lo  di  Fr.,  in  Guascogna,  tra  il 
Nebouzan,  al  N.,  il  Comminare,  al- 
l' E.,  il  Bigorre,  all'O.,  ed  i  Pirenei, 
al  S.  Le  qoattro  valli  che  compren- 
deva, erano  quelle  d' Aure,  di  Ba- 
rousse,  di  Magnoac  e  di  Neslc  ;  Ca- 
stelnan-de-Magnoac  n'  "era  il  capo- 
luogo. Trovati  qnesto  paese  al  dì  «li 
oggi  nel  S.  O.  del  dipart.  dell'  Alta- 
Garonna  e  nel  S.  E.  di  quello  degli 
Alti-Pirenei. 

QUATRE-VENTS,  vili,  di  Fr,,  dipart. 
della  Mcurthe,  dipendenza  di  Danne, 
a  qualche  distanza  da  Phalsbourg. 

QUATRE-VENTS  (LES),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Eure,  presso  Evrenx. 

QUATRE-VENTS  (LES),  vili,  di  Fr.. 
dipart.  dell*  Oise,  nelle  vicinanze  di 
Beauvais. 

QUATRE-VENTS  (LES),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna- e- Oise,  sotto  Ar- 
pajon. 

QUATRO  V1LLAS  (LAS),  antica  gio- 
risdizione  della  parte  mediana  del- 
l'isola di  Cuba,  tra  la  giurisdizione 
di  L'Avana,  all'O.,  e  quella  di  Pnerto 
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del  Principe,  alP  E.  La  ttllà  princi- 
pale n'era  Trinidad. 

QUATRO  V1LLAS,  territorio  del  Mes- 
sico, sialo  di  Oaxaca,  che  lungamen- 
te appartenne  alla  famiglia  di  Cortez, 
col  titolo  di  marchesato.  È  ricco  di 
cocciniglia,  frumento,  tabacco  e  be- 
stiami. MarqucMdo  ne  è  il  capoluogo. 

QUATTRO  CANTONI  (LAGO  DEI), 
nella  Svizzera  Vedi  Wilostettes 
(Lago  ni). 

QUATTRO  CASE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr.  e  co- 
mune di  Casalmapgiorc. 

QUATTRO  CORONE  (MONTAGNA 
DELLE),  nei  Pirenei.  Vedi  Quatre 
Cotoorties  (MotrTAr.rrK  oks). 

QUATTRO  FACARDINS  (I),  groppo 
di  quattro  isolelte  dell'arcipelago  delle 
isole  Basse,  nel  Grande-Oceano  equi- 
noziale. Lai.  S.  i8°  long.  O. 
lift0  ao'.  Sono  slate  così  chiamate 
da  Bongainvillr. 

QUATTRO-VILLE,  cioè  Ccrese,  Pie- 
fo/e,  Parenza  e  firUaguarda,  vili, 
e  comune  ilei  rcg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distretto  di  Mantova. 

QUATYF  (EL),  cillà  d'Arabia,  fedi 
Kvttt  (El). 

QUATZENIIEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Rcno,  sollo  Strasburgo. 

QUAU,  paese  della  Guinea  superiore, 
alla  costa  d'  Oro  ;  nel  N.  E.  del  reg. 
d'  Amina. 

QUAU-EL-KERlR,  Aktaeopot.m,  bor. 
dell'  Alto-Egitto,  prov.  e  io  I.  al  S. 
E.  di  Sint;  sulla  sponda  drstra  del 
Nilo.  Vi  si  veggono  pli  avanzi  d'un 
tempio  superbo,  consacrato  ad  Anteo. 
QUAUNATIUAC,  città  del  Messico.  Vedi 

Cnma*vAc\. 
QUAUTLA,  città   del  Messico,   stato  o 
37  I.  al  S.  di  Messico.  Contiene  3  o 
ifoo   famiglie  spagnoolc,   rocticcic  o 
indiane. 

QUAUTLA  AM1LPAS,  ci  HA  del  Mcsii- 
co,  stato  e  i5  I.  all'O.  S.  O.  di' La 
Poebla,  e  30  I.  al  S.  S.  E.  di  Messi- 
co ;  sopra  lina  montagna.  Vi  era  un 
convento  di  religiosi  di  S.  Francesco, 
nel  quale  i  novizi  imparavano  fa  lin- 
gua messicana.  Nei  dintorni  sorge 
gran  numero  di  villaggi  indiani. 
QUAXINICUILAPD,  borgo  del  Guite- 
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mala,  slato  di  quatto  nome,  dipart 
«li  Guatemala  ed  Escuintla,  capoluogo 
di  distr.  Vi  si  trovano  2,040  abit. 
ed  il  distr.  ne  coota  1  a/170. 

QUAY  (S-t),  »UL  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  cireoud.  e  3  L  3j4 
al  N.  N.  O.  di  S.t-Brieuc,  cant.  ed 
1  1.  in  al  S.  E.  di  Plouha  ;  sulla 
Manica,  all'  ingresso  occidentale  del- 
l'iota di  S.t-Brieuc.  Vi  si  costruiscono 
alquante  piccole  imbarcazioni,  e  se 
ne  ricava  della  sabbia  magnetica  nera, 
brillante  e  simile  alla  limatura  d'ac- 
ciaio. 1  suoi  j,55o  «bit.  tengono  an- 
nualmente 3  fiere. 

QUAY  (S.t),  fili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  presso  Lannion. 

QUAY-DE-LA-BARRE  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Vandea,  vicino  a 
Beauvoir-sur-Mer. 

QUAZZOLO  o  QUASSOLODILANZO, 
vili,  degli  Stati-Sardi,  divisione,  prov. 
e  <j  I.  al  N.  O.  di  Torino,  manda- 
li mento  ed  1  I.  al  N.  di  Lanzo.  La 
parrocchia  contiene  4>°°o  abit. 

QL'EANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calè,  presso  Bapaume. 

QUEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Vienna,  circond.  e  4  L  M  '*  S.  O. 
di  Montmorillon,  cant.  cai.  ip  a! 
S.  dell'  He-  Jourdain  ;  sulla  sinistra 
sponda  della  Vienna.  Vi  si  tengono 
annualmente  4  fiere,  ed  anuovera 
1,200  ubit. 

QUEBEC,  distr.  della  parte  N.  E.  del 
Basso- Canada,  in  due  parli  tagliato 
dal  Piume  S.-Lorenzo.  Abbraccia  le 
contee  di  Quebec,  Orleans,  Hampshi- 
re, Norlburabcrland,  Coruwallis,  De- 
voti, Heriford  e  Dorchester.  Quebec 
ne  è  il  capoluogo. 

QUEBEC,  città  capitale  del  Basso-Ca- 
nada e  del  Canada  lutto,  capoluogo 
di  distr.  e  di  contea;  sede  d'un  ve- 
scovo cattolico,  che  dipende  irame- 
mediatamente  dal  papa,  e  d'un  ve- 
scovato anglicano.  Giace  all'estremità 
della  lingua  di  terra  prodotta  dal  con-  \ 
fluente  del  S.-Lorenzo  e  del  S.- Carlo, 
nel  sito  in  cui  quello, allargandosi  con- 
siderevolmente, comincia  a  formare  il 
suo  estuario  ;  a  100  1.  dal  golfo  S.-Lo- 
renzo. Lat.  N.  4G°  4?'  3o";  long. 
O.  7y  3o'  o".  Il  S.-Lorenzo  la  ba- 
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gna  al  S.  e  all'È.,  e  quivi  ha  ordì* 
nwrinmente  a8  passa  di  profondità  : 
b  marea  vi  s'innalza  da  18  a  ac* 
piedi  ;  il  S.-Carlo  la  lambc  al  N.  E. 
Scoscesi  ssi  ma  è  la  ripa  nella  prima  di 
dette  direzioni,  ed  all'  estremità  merid. 
della  città  presentasi  il  capo  dal  Dia- 
mante, che  tocca  34o  piedi  sopra  il 
fiume;  da  questo  capo  distendesi  al 
N.  una  linea  fortificala,  che  chiude 
aU'  O.  il  terreno  sul  quale  sta  fab- 
bricato Quebec,  e  che  può  avere  1  I. 
di  circuito.  Si  può  considerare  one- 
sta città  come  una    fortezza  della 
prima  importanza,  tanto  a  motivo 
delle  opere  che  la  circondano,  quan- 
to in  riguardo  aUa  sua  cittadella  , 
chiamata  il  castello  S.  Luigi,  il  quale, 
tra  per  la  sua  posizione  sulla  cima 
del  capo  dal  Diamante,  intorno  al 
quale  predomina  un  precipizio  d'oltre 
a  aoo  piedi  di  profondità,  e  per  le 
moltiplici  opere  che  collegaast  alle 
fortificazioni  della  piazza,  la  rende 
quasi  inespugnabile.  Trovasi  divisa 
in  alta  e  bassa:  l'alta  città,  all'O., 
sta  elevala  intorno  a   i5  piedi  ao- 
pra l'altra,  e  n'è  separata  da  una 
linea  di  roccie  scoscese  che  signoreg- 
giane dal  S.  O.  al  N.  E.,  a  incomin- 
ciare dal  capo  dal  Diamante  sino  al 
fiume  S.-Carlo;  la  città  bassa  e  co- 
struita sopra  un  terreoo  cui  un  tempo 
baguavauo  l'acque  del  fiume,  nelle 
alle  maree  :  nelle  parti  più  baste  si 
tono  alzate  delle  riviere  per  contenera 
le  acque,  e  fatte  delle  fondazioni  so- 
lide per  istabib're  le  strade,  la  coi 
direzione  corre  dal  S.  S.  O.  al  N. 
N.  E.  Le  strade  piò  alte  sono  larghe 
e  guernite  di  case  spaziose  e  como- 
de ;  quelle  che  trovami  piò  al  fiume 
vicine  hanno  de'  vaili  magazzini,  in 
cui  le  navi,  potendo  approdare  alle 
riviere,  vengono  a  caricare  e  scarica- 
re con  facilità.  La  comunicazione  del- 
la bassa  coli' alta  città   ha  luogo  per 
una   via  inclinala,  alla  sommità  del- 
la quale  è  una  porla  fortificata  ;  la 
quale  ultima  parte  riesce  ineguale  ed 
irregolare  a  cagion  del  terreno:  mol- 
te vie  tono  strette,  quasi  lutto  bene 
insioiciate  e  guernite  di  caso  vaste 
di  pietra,  d'altezza  ineguale,  eco- 
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perle  ordinariamente  di  tavole,  mi 
alcune  Io  tono  di  stagrib  o  di  lamie- 
ra. Le  vie  S.-Giovanni  e  Buachc,  e 
la  maggior  parte   di  quella   del  Pa- 
lazzo, tono  abitate  da  mercauli  al 
miouto  o  da  artigiani,  e  veggonsi 
frequentatissime  ;  la  via  S.  Luigi,  più 
alla  a  in  situazione  più  rideute,  va 
guernita  d'un  gran  numero  di  belle 
case  moderne  dove  risiedono  i  pri- 
mari uflfiziali  del  governo  e  i  ricchi. 
I  priuripali  edilìzi  pubblici  di  Quebec 
sono  :   la  cittadella ,  donde   si  gode 
di  estesissima  prospettiva  :  il  palatzo- 
dtlla-giustizia,  di  bella  architettura 
moderna  ;  la  cattedrale  anglicana,  e- 
difizio  bellissimo,  notabile  per  la  sua 
guglia  alta  e  leggera  coperta  di  sta- 
gno ;  la  cattedrale  cattolica,  spazioso 
edilìzio  ed  altissimo,  di  pietra,  ma 
senza  ornamento  esterno;  il  convento 
e  specialmente  la  bella  chiesa  delle 
Orsoline  ;  U  chiesa  degli  Scozzesi  ; 
quella  della  città  bassa  ;  la  carcere 
unova,  di  pietra,  che  si  fa  osservare 
per  le  sue  belle  proporzioni  e  per  le 
disposizioni  interne;  V hotel- Dia»  ossia 
ospedale;  il  seminario;  il  convento 
deSGesuiti,  convertilo  in  caserma  ;  le 
belle  caserme  dell'  artiglieria,  nelle 

auali,  senza  dire  degli  alloggiamenti 
et  soldati,  sono  magazzini  di  muni- 
zioni, officine  pei  lavori,  ed  an  arse- 
nale ragguardevple  che  contiene  armi 
in   buono  stato    per  allestire  com- 
piutamente ao,ooo  uomini.  L'  antico 
palazzo  vescovile,  degradalissirao,  è 
occupato  dagli   uffizi  del  governo  . 
Vi  sono  3  piazze  da  mercato,  una 
piazza  d'armi,  una  di  parata,  ed  una 
apianata.  Vastissimo  il  porto  di  Que- 
bec, può  contenere  100  vascelli  di 
fila,  e  la  profondità  sua  è  di  28  pas- 
<«a.   Se  ne  esportano  grani,  fior  di 
farina,  masserizie  grosse,  ceneri,  ec.  ; 
vi  ai  importano  ogoi  sorta  d'articoli 
snanifalli  d'Europa  :  il  valore  annuo 
delle  importazioni  ed  esportazioni  ri- 
solta di  a5,ooo,ooo  di  Ir.  ;  nel  i8ai, 
vi  aon  giunti  /J3  \  bastimenti,  della 
portata  di  102,786  tonnellate.  I  suoi 
n  hi  t.  sommano  a  22,000,  per  2|3  cat- 
tolici, discendenti  da  Francesi.  Fred-I 
dissimo  è  il  clima  di  Qaebcc  nell'in-! 
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verno,  rppure  il  fiume  non  gela  in 
tutti  gli  unni;  trovasi  questa  città 
bene  provveduta  d'ogni  sorta  di  vit- 
to vaglie,  ma  con  molto  stento,  nel 
verno,  per  parte  di  quelli  che  sono 
colle  lor  barche  costretti  ad  attraver- 
sare il  S.-Lorenzo,  pieno  di  enormi 
borgognoni  o  banchi  di  ghiaccio  che 
pericolosa  ne  reodono  la  navigazio- 
ne. —  Pretendesi  che  il  nome  di  Que- 
bec derivi  da  un  vocabolo  algonchi- 
no  rhe  significa  contrattone^  il  quale 
indica  il  ristringimento  che  vi  si  nota 
nel  S.- Lorenzo,  allorché  lo  sì  ria- 
scende ;  taluni  suppongono  eh'  esso 
nome  provenga  dall'esclamazione  fran- 
cese, Quel  bec  (Che  becco)!  la  qua- 
le indicherebbe  la  punta  sulla  quale 
sta  la  città  fabbricala .  I  Francesi, 
guidati  da  Champlain,  che  vi  mori 
nel  t635,  scelsero  questo  sito  del  Ca- 
nada, nel   1608,  per  formarvi  art 
grande  stabilimento  ;  ma  contrariali 
dagl'  Indiani,  lenii  ne  furono  i  pro- 
gressi. Quebec  fu  preso  dagl'  Inglesi 
nel  1619,  restituito  3  anni  dopo,  e 
da  essi  assedialo  indarno  nel  1690  : 
fu  allora  fortificalo  e  prese  grande 
incremento.  Atlacraronlo  gl'Inglesi 
senza  effetto  nel  1711;  ma  lo  prese- 
ro nel   1759  dopo  vigorosa  difesa, 
durante  la  quale  perì  il  loro  gene- 
rale Wolf;  l'anno  seguente,  i  Fran- 
cesi tentarono  di  riprenderlo ,  ma 
inutilmente:  la  pace  del  1763  lo  as- 
sicurò ai  vincitori  come  anche  il  re- 
sto del  Canada.  Gli  Americani  fecero 
uo  tentativo  infruttuoso  contro  que- 
sta piazza,  nel  1776,  e  vi  perdettero 
il  bravo  comandante  Montgomery. 
QUEBRADAS  (RIO  DE),  fi.  del  Bue- 
nos- A yres,  prov.  di  Sella .  Dopo  il 
corso  di  circa  4°  •  verso  l'E. ,  va  a 
gettarsi  nell'Arias ,  per  la  sinistra  , 
a  10  1.  O.  S.  O.  da  Salta. 
QBECOENÈ,  fi.  del  Brasile.  V.  Basic- 
co  (  rio  ). 

QLiEDAII  o  KEDAH,  o  meglio  QUE- 
DA  o  KEDA,  reg.  sulla  rosta  occid. 
della  penisola  di  Malacca,  tra  5°  5' 
ed  8°  5o'  di  lat.  N.  Lungo  circa  100 
I. ,  dal  N.  O.  al  S.  E. ,  la  sua  Isrgh., 
disugualissima,  è  per  ogni  dove  poco 
considerabile,  poiché  quella  della  pc- 
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nisola,  in  questa  parte,  non  è  che  ili 
4o  L  ,  e  da  per  tutto  il  Queda  difi- 
lle cotale  largh.  col  Patani,  dal  quale 
viene  separato  per  mezzo  di  «he  raon- 
t.igne.  Le  cotte  trovatisi  guarentite 
dal  furor  de'  marosi  mediante  una 
lunga  calma  d'isole,  le  principali  tra 
cui  sono  Lanca™  e  Trutao  ;  un  tem- 
po Pisola  del  Principe-di-Galles  ne 
dipenderà.  Vanno  quest'isole  circon- 
dale da  basii   fondi  e  da  scogli  di 
corallo  ;  offrono  ottimi  ancoraggi  c  i 
unse  entro  le  quali  possono  i  basti- 
nienti  riporsi  al  sicuro.  Le  montagne 
dclP  interno   mandano  ramificazioni 
verso  la  costa,  soprattutto  al  N.  ed 
al  S. ;  ve  ne  hanno  d'altissime,  il 
Djarais,  prossimo  al  mare,  supponen- 
dosi alto  da  (ì,ooo  piedi.  La  parte 
media  del  paese  si  presenta  come  un 
vasto  bacino  aperto  ai  venticelli  del- 
l'Oceano. Vi  si  contano  3o  fiumi  cir- 
ca, lutti  navigabili,  che  n\  mare  por- 
tano il  tributo  delle  loro  acque  ;  6 
tra  essi  sono  considerabilissimi.  Mol- 
to caldo  il  clima,  senza  essere  mal- 
sano; certi  venti  periodici  di  terra  e 
di  mare  portano  via   le  esalazioni 
delle  acque  che  soggiornano  sulle  pia- 
nure. Vi  ha,  come  nella  maggior  par- 
te delle  regioni  de'  tropici,  due  sta- 
gioni, quella  delle  pioggie  e  l'altra 
dell'asciutto.  Il  suolo,  generalmente 
grasso  ed  umido,  pare  specialmente 
formato  di  frantumi   vegetabili.  La 
successione  regolare  d'una  tempera- 
tura umida  e  d'un  sole  ardente  dà 
alla  vegetazione  una  magnificenza  sor- 
prendente. Gli  abit.  di  questo  pingue 
paese  poco  corrispondono  alle  pro- 
ferte  della  natura  ;  chè  le  istituzioni 
loro  ed  i  loro  pregiudizi  li  tengono 
lontani  dall'arte  agricola.  Le  produ- 
zioni sono  appresso  a  poco  quelle 
stesse  che  nel  resto  della  penisola  ; 
si  ponno  citare  particolarmente  il 
riso  ed  il  pepe.  Tra  le  ricchezze  del 
Queda,  devesi  mettere  in  primo  gra- 
do l'avorio  e  lo  stagno  :  il  qual  me- 
tallo trovasi  frequentemente  nei  fiu- 
mi ed  alla  snpertìrie  della  terra  ;  ve 
ne  tono  delle  miniere  lavorate,  par- 
ticolarmente nelle  vicinauze  dell'alta 
moni,  di  Gunong-Djerry  :  se  ne  sti- 
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ma  il  prodotto  n  100,000  pecnl,  ad 
anno  comune.  Questo  stagno  è  più 
bianco  e  più  puro  di  quello  d'Inghil- 
terra. —  Dividoosi   gl'indigeni  Ji 
questo  regno  in  4  classi  :  ì  Malesi,  i 
Samsan,  i  Siamesi  ed  i  Samang;  la 
due  prime  sono  le  più  noraerote. 
Per  Samsan,  intendono  i  Siamesi  che 
hanno  abbracciata  la  religione  mu- 
sulmana, e  parlano  un  gergo  mista 
di   siamese  e  di   malese.  I  Samaiij» 
sono  negri  simili  a  quelli  d'Africa, 
che  abitano  l'interno  delle  terre, 
parte  nelle  montagne  e  parte  utile 
pianure  :  quelli  di  esse  pianure  nin- 
no fatto  qualche  passo  verso  la  civil- 
tà, ma  gli  altri  sono  ancura  in  uni 
stalo   1  il  1  ideissimo  ;  la  lingua  lort 
di  fieri  «ce  mollo  ila  quella  dei  Malesi; 
la  quale  ultima  viene  a  (Jueda  par- 
lata con  molla  perfezione.  Religione 
dominante  è  il    maomettismo  della 
sella  dei  Sunniti.  Il  regno  divide» 
in   iG5  raokin   o  cantoni,  assenno 
conieoenle  4i  Famiglie  ed  ona  mo- 
schea.  Queda   lV<è  la  espilale.  —  H 
Queda  avea  una  rolla  no  ra/à  in- 
dependente  :  verso  il  principio  del 
xvii  secolo,  fu  invaso  dal  re  d'Achem, 
il  quale,  per  alcuni  anni,  lo  tenne 
alla  condizione   di  vassallaggio',  fa 
poi  soggiogalo   dal  re  Hi  Siam,  che 
P  ha  conservato  sotto  li  sua  sorrani- 
là.  In  quest'ultimi  anni,  scaccialo  il 
raji  dal  re  di  Siam,  riparò  nell'iwU 
•lei  Principe-di-Galles,  doode  gl'In- 
glesi mandarono  sulle  coste  alcune 
truppe  per  respingerà  i  Siamesi. 
QLKUAM,  KEDAH  o  QDALLA  BAR- 
TRANG,  e  meglio  QUEDA 0 REDA, 
città  della  penisola  di  Malacca,  capi- 
tale del  reg.  del  soo  nome,  a  i5  b 
N.  dall'isola  del  Principe- di-Gallei 
ed  a  Go  1.  N.  N.  O.  da  Malacca  ;  al- 
la foce  della  Qualla-Bartrang.  Il  po': 
to  non  può  ricevere  se  non  nati  Ai 
3oq  tonnellate;   quelle  che  pescano 
più  di  6  passa  sono  costrelle  a  re- 
stare 1  I.  i|3  disunii  dall'ingresso 
del  fiume,  cui  ostruisce  un  banca 
di  melma,  e  difende  malamente  w 
fonino  di  mattoni,  in  pessima  con-li- 
zionc.  lira  spesso  visitato,  prima  del- 
lo stabilimento  degl'Inglesi  ali  •** 
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elei  Prìncipe  di  Galles,  da  un  assai 
gran  numero  di  navi  europee  e  ben- 
galesi che  venianvi  a  cercare  dello 
slagno,  dei  denti  d'elefante,  belel  e 
pepe;  ma  il  commercio  ti  è  prodi- 
giosamente scaduto  da  poi  che  quei 
diversi  articoli  si  portano  nei  rangaz- 
zini  dell'  isola  del  Principe  di  Galles 
e  che  gl'Inglesi  son  diventali  i  veri 
scavatori  delle  miniere  di  stagno.  La 
città  non  contiene  attualmente  che 
circa  3oo  case,  abitate  da  Chioesi, 
Giulia  e  Malesi.  Il  poco  commercio 
che  vi  si  fa  è  in  mano  del  re  e  dei 
principi  inalesi  ;  moderali  vi  sono  i 
dazii  sulle  mercanzie  straniere,  ma 
i  regali  che  si  è  obbligati  a  fare  al 
sovrano  ed  ai  principali  signori  del- 
la corte  li  rendono  esorbitanti.  Il  f>. 
ha  quivi  i5o  lese  circa  di  largh. ,  e 
le  sponde  ne  sono  fangose  e  coperte 
di  canna  sino  ad  t  I.  più  sopra. 

QUEUAL,  capo  del  Chili,  nrl  pa«se 
degli  Araucani.  Lai.  S.  4t°  5';  long. 
O.  760  a8'. 

QUEDAMÈCI,  popoli  della  Tur.  asia- 
tica, nel  S.  O.  del  pascialato  d'Alep- 
po.  tra  i  monti  Quadraus  e  Kelbiè. 

QUEDILLAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'11- 
le-e-Vilaine,  circond.  e  4  I.  i\\  al  N. 
O.  di  Monlfort-sur-Meu,  cant.  e  a  1. 
al  N.  N.  E.  di  *.  ÌVlceu;  con  i.Goo 
abitanti. 

QIEDLIMBURGO,  Quedlinburg,  città 
degli  Slati-Prussiani,  prov.  di  Sasso- 
nia, reggenza  ed  n  1.  al  S.  O.  di 
Magdeburgo,  ed  a  ai  1.  N.  O.  da 
Lipsia;  capoluogo  del  circ.di  Aschcrsle- 
ben  ;  sopra  un'  isola  della  Bode.  Lat. 
N.  5i°  fa'  58";  long.  E.  8°  47' «4". 
Cinta  di  mura  con  4  porle  e  circon- 
data da  3  sobborghi  ;  sur  una  mont. 
-vicina  possede  un  castello  che  rac- 
chiude una  biblioteca  ragguardevole 
ed  al  quale  appartiene  la  bella  chie- 
sa d'un'antica  abbazia  di  dame  lute- 
rane che  aveano  titolo  di  principesse, 
e  l'abbadessa  delle  quali  prendea  po- 
sto, nell'Impero,  tra  i  preteli  del 
Reno  ;  in  questa  chiesa  si  vede  il 
sepolcro  dell'  imperatore  Enrico  1. 
Quivi  si  Irò  vano  7  altre  chiese,  4 
ospedali,  un  orfanotrofio,  un  ospizio, 
uu  ginnasio,  a  scuole  urbane,  4  ete- 
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Suavile  eccellente,  e  una  di  cera  di 
pagoa.  Patria  del  celebro  Klopstock, 
annovera  ia,ooo  abitanti.  Presso  al- 
la città  è  il  BruhI,  con  passeggi  ed 
una  sorgente  minerale.  Nei  contorni 
si  trovano  miniere  di  leguo  fossile  e 
cave  di  gesso  e  di  pietre.  —  L' im- 
peratore Enrico  1  diede  principio  a 
questa  città  ed  alla  fortificazione  del- 
la medesima,  quando  nel  yao  fu  fat- 
to re  deTedeschi.  L'imperatore  Ot- 
tone I  nel  937  regalò  alla  Badia  la 
città,  coli' abitazione  imperiale.  Nel 
i3a6  Lt  città  Vecchia  di  propria  au- 
torità si  sottopose  alla  prolezione  del 
vescovo  di  llalberstadt  e  contro  la 
volontà  della  badessa  si  unì  alla  lega 
anseatica,  cercò  di  separarsi  dalla  ba- 
dia sotto  la  protezione  forasliera , 
massime  dachè  avea  oltenuta  in  pe- 
gno la  ginrisdicenza  dn'cooli  di  Rheio- 
stein,  e  di  poi,  nel  i3qG,  dalla  badia 
medesima  cominciando  allora  a  sbi- 
lanciare l'autorità  dei  tribunali  del- 
la Badia.  Ma  nel  i4?7  fa  presa  dall'e- 
lettore Ernesto  e  dal  duca  Alberto 
di  Sassonia,  e  per  forza  assoggettata 
all'obbedienza  della  badessa,  la  quale 
vi  ordinò  un'altra  forma  di  governo. 
Nel  1 583  fu  nella  casa  tri  magistrato 
tenuto  un  congresso  teologico,  tra  i 
teologhi  Palatini,  Sassoni,  Brandebur- 
ghesi e  di  Braunschweig. 
QUEEN-ANN,  conica  degli  Stali-Unili, 
nella  parte  orient.  dello  stato  di  Ma- 
ryland ;  bagnata  ali'O.  dulia  baia  di 
Chesapeake,  ed  al  N.  dall' esluario 
del  Chestcr-river.  Vi  si  coniano  i4,f>5o 
abit.,ed  ha  per  capoluogo  Centreville. 
QUEENBOROUGH,  cillà  d'Iughdlerra, 
contea  di  Kent,  lathe  di  Scray,  nel- 
la liberty  ed  isola  di  Sheppy  ;  a  5  I. 
N.  E.  da  Maidstone,  ed  a  i3  I.  E.  S. 
E.  di  Londra .  1  /  piccola  roa  assai 
bene  fabbricala  :  vi  si  osserva  il  fab- 
bricalo nuovo  del  palazzo-della-cillà, 
sotto  del  quale  sono  il  mercato  e  le 
carceri.  Fanno  sulla  costa  un'abbon- 
dante pesca  d'ostriche,  rinomale  per 
la  dilicatczza,  e  delle  quali  spedisco- 
no gran  quantità  a  Londra.  Manda 
questa  città,  che  annovera  880  abit., 
a  membri  al  parlamento. 
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QUEEN-CAMEL,  parrocchia  d'ioghil- 
terra,  contea  «li  So  mene  l,  huodred 
di  Catsash  ;  a  5  1.  3.  da  Wells  ed  a 
a  1.  S.  O.  da  C»slle-Cary.  Antica- 
mente era  uo  luogo  considerabile  che 
fa  quasi  iatierain«nle  distrutto  dal 
fuoco  sono  quasi  a  secoli.  Coula  710 
abitanti. 

QUEEN-CHARLOTTE,  tiretto  ed  isola 
della  Nuova-Bretagna.  Fedi  Recisa- 

C  «LOTTA. 

QUEEN-CHARLOTTE,  arcipelago  del 
Grande-Oceano  equinoziale.  V.  Caci 
(Sta). 

QUEENSBURY ,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  New-York,  contea  di 
Waren,  a  «5  1.  N.  da  Albany  ;  sulla 
sinistra  sponda  dell'Hudson,  presso  e 
al  di  sopra  del  Sandy-Hill.  Conta 
a,l|3o  abitanti.  Abbraccia  il  villaggio 
di  Glenville  o  Gleun's-falls,  situato 
verso  le  belle  cascate  che  forma  l'Hud- 
son, e  contenente  100  case. 

QUEEN'S-COUNTY  (contea  della  Re- 
gina), contea  della  Nuova-Scozia,  nel 
S.  O.  di  questa  penUola,  tra  la  con- 
tea di  Annapolia,  al  N.  O. ,  quella 
di  Luneburgo,  al  N.  E.,  l'altra  di 
Shelburne,  al  S.  O  ,  e  TAtLinlico,  al 
S.  E.  Racchiude  il  lago  Rossignol, 
ed  ha  Liverpool  per  capoluogo. 

QUEEN'S-COUNTY  (contea  della  Re- 
gina), contea  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  New-York,  nella  parte  occid.  di 
Long-lslaod,  limitala  al  N.  dal  golfo 
di  Loog-lsland,  all'  E.  dalla  contea 
di  Suffolk,  al  S.  dall' A  tl.m  lieo,  ed 
•irO.  dalla  KingVcounty.  Suo  capo- 
luogo è  New-Hemstead,  e  contie 
ai,5>ao  abitanti. 

QUEEN'S-COUNTY,  contea  d'Irlanda. 
V.  Rigira  (  Co  ara  a  utiu  ). 

QUEEN-S-COUNTY  (contea  della  Re- 
gina), contea  dell'isola  del  Principe 
Eduardo,  nei  possedimenti  inglesi 
dell'America  setlentr.;  forma  la  par- 
te merid.  dell'isola,  e  trovati  tra 
la  KingVcounty.  all'È.,  e  la  contea 
del  Principe,  all'O.  La  baia  Hillabo- 
rough  vi  si  insinua  profondamente 
dentro  le  terre,  al  S.  di  Charlotte- 
town,  che  n'è  capoluogo. 

QUEENS FERRY  o  QU EEN'S-FERR Y, 
borgo  e  parrocchia  di  Scozia,  contea, 
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presbiterio  e  3  I.  ija  .AVI.,  di  Lia- 
lithgorr,  c  ad  eguale  distanza  O.  N. 

0.  da  Edimburgo;  sulla  destra  sponda 
del  Forlh,  alla  sua  foce  nel  golfo  di 

3ucsto  nome.  Non  v'ha  che  una  stra- 
a  assai  regolarmente  fabbricata.  Vi 
sì  fabbrica  del  sapone  e  assai  attiva 
vi  è  la  pesca.  Non  ha  questo  aito 
un'  imporlauza  se  non  perchè  il  pun- 
to nel  quale  offerendo  il  Forlh  una 
largh.  di  soli  3 1  \  di  I. ,  vi  si  è  rego- 
lato un  passaggio  facile,  che  ha  luogo 
in  tutti  i  tempi  tranne  i  momenti 
di  burrasca.  Sceglievi  i  propri  magi- 
strati e  si  unisce  a  Slirling,  Dunferm- 
line,  Inverkeilhing  e  Culross  per  man- 
dare un  membro  al  parlamento.  Que- 
llo borgo,  che  conta  G90  abit.,  ebbe 
il  nome  della  regina  Margherita , 
sposa  di  Malcolm-Canmore. 
QUKEN'S-FORT,  forte  della  Barbada, 
una  delle  Piccole- Antille,  ad  ti3  di 

1.  N.  da  Ja mesto wn. 
QUEENSTOYVN,  città  dell'Ai to-Cana dà, 

distr.  di  Niagara,  sulla  sponda  sini- 
stra del  fiume  di  questo  nome,  che 
vi  forma  un  porto  profondo  capace 
di  navi  assai  grosse  ;  a  1.  ifa  infe- 
riormente della  famosa  cascata  e  in 
faccia  a  Lewistown,  appiè  d'una  ca- 
tena di  poggi  che  chiamanti  Queen- 
stown-heights.  Amenissima  n'è  \a  si- 
tuazione. Giace  Queeustown  al  prin- 
cipio d'una  divisione  necessitata  dal- 
la cascala  del  Niagara  :  quindi  vi  si 
sbarca  una  grande  quantità  di  tner- 
catanzie  che,  da  Quebec  e  Montreal, 
sono  destinate  per  le  parti  S.  O.  del- 
l' Alto  -  Caaadà .  Annoveranti  i5o 
case. 

QUEGASSAN,  cala  formata  dal  golfo 
S. -Lo renio,  sulla  costa  S.  del  Labra- 
dor ;  ai  5o°  7'  di  lai.  N.  e  63°  a>' 
di  long.  O. 

QUEGUAY,  fi.  della  repubblica  di  Mon- 
te video.  Sorto  verso  t  3a°  di  bt.  S. 
e  58°  5o'  di  long.  O. ,  scorre  «ITO. 
N.  O. ,  c  gettasi  nell'Uruguay,  per 
la  sinistra,  4  1  superiormente  a  Pay- 
sandu,  dopo  un  corso  di  circa  $o  1. 
11  suo  affluente  principale  è  il  Que- 
braebo,  a  destra. 

QUE1CH,  fi.  di  Baviera,  ci  re.  del  Re- 
no, il  quale  ha  la  sua  fonte  presso 
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ed  al  S.  di  Hauemteiu,  fluisce  all'E.,1 
passando  per  Landau,  «  gettati  od 
Reno,  per  la  sponda  raajjca,  a  Ger- 
roensbeim,  dopo  un  «orso  di  circa 
il  I.,  delle  quali  io  di  gaileggia- 
tnetilo  pel  legname,  inoominriando 
da  Hauenstein.  Il  suo  principale  af- 
fluente è  il  Kreisbach,  anch'esso  ca- 
pace per  i  1.  <U  galleggiamento 

QUE1GE,  ber.  degli  SUI  i-Sardi,  divi- 
sione di  Savoia,  pror.  della  Saroia 
superiore,  mandamento  cai.  dl'O. 
di  Beaufort,  e  ad  i  I.  ■  ij|  N.  E.  da 
Gouflans;  sul  Ooron.  Vi  si  contane 
i,6»o  abitanti 

QUEIL,  di  Francia,  dipart.  del- 
la  Gironda,    presso  S.t-  Andro-  de- 

QUEILLÉ,  ri»,  di  Fr. ,  dipsrt.  dell'A- 
riège,  nelle  vicinanze  di  Mirepolx. 

QUEI  MA  DA  (GRANDE),  is.  dell'ocea- 
no  Atlantico,  sulla  costa  del  Brasile, 
prò»,  di  S.-Paolo;  la  sommila  cade 
ai  a 4°  a»' ai"  di  laL  S.  e  49°6'5o" 
di  long.  O.  Le  stanno  vicine  due 
altre  isolellc. 

QUKIRA,  città  di  Senegambia,  regno 
di  Kaarta,  a  ia  I.  E.  da  Elimaué 

QUEiRAS,  Tilt,  e  castello  munito  del- 
1j  Fr. ,  dipart.  delle  Aite-Alpi,  eir- 
coud.  e  4  L  ips  al  S.  S.  E.  di  Brian- 
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ni,  ed  è  frequentatissima  da  grau  i vu- 
lnero di  persone  di  Santander,  della 
Bitcoglia,  della  Veccbia-Castiglia  e  di 
Vittoria.  Annovera  i5o  abitanti. 
QUEKMl  o  QUEKAM1,  pagoda  famosa 
ddl'Indo-China  britannica,  prov.  di 
Martaban,  a  qualche  dislauta  dal  golfo 
di  questo  nome  ;  si  i5°  35'  di  lai. 
N.  e  95°  a5'  di  long.  E. 
QUEL,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  io 
I.  ci  6.  E.  di  Logrono  (Soria),  ed  a 
a  I.  S.  O.  da  Calahorrn  ;    a  poca  di- 
stanza dal   torrente  di  Cidacos  ;  a- 
venle,  al  N..  un  monte  allo  Go  lete, 
in  cima  al   quale  «orge  un  vecchio 
castello  moresco.    Moti  ha  che  una 
sola  strada,  larghissima;  altre  abita- 
zioni esistono  nel  monte  :  le  une  sta- 
tevi scavate  con  grande  stento  a  for- 
za di  piccono  nella  viva  roccia,  altre 
non  sooo  che  caverne  naturali.  Vi  si 
trovano  5  fabbriche  d'  acquavite,  ri- 
putata la  migliore  della  Kiuju  ed  i 
mulino  da  olio.    Fa  traffico  di  vino, 
acquavite  e  frutti  ordiuariamente  ab- 
bondantissimi,  ed  ha  1,820  «bit-  — 
Presto    a   questo   borgo   ò  un  altro 
monte   di  pietra  tenera,  nella  quale 
si  sono  scavale  35o  cantine  per  ripor- 
ti il  vino  che  si  raccoglie  tanto  sul 
moulo  stesso  come  nei  contorni. 


zone,  cani,  ed  1  1.  i|4  al  S.  O.  di.QCELArfNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 


A'guilles;  all'ingresso  della  valle  del 
lo  stesso  nome,  il  forte  giace  sopra  un 
rialto  elevato,  di  eoi  vien  bagnato  il 
piede  dal  Guil,  e  contiene  uuo  spe- 
dale militare. 

QUE1S  o  QUEISS,  fi.  degli  Stati- Prus- 
siani, prov.  di  Silesia,  reggenza  di 
Liegnilz.  Discende  dal  clivo  settentr. 
dei  Riosen-gebirge,  presso  Schreiber- 
schau,  passa  a  Friedeberg,  Greiffen- 
berg,  Lauban,  Naumburgo,  e  gettati 
nella  Bober,  a  sinistra,  Ira  Sprottau 
e  Sagan,  dopo  un  corso  di  a5  I. , 
generalmente  verso  il  N.  Nel  18 13 
sono  le  sue  sponde  siale  teatro  d'un 
combattimento  tra  i  Francesi  ed  i 
Prussiani,  a  vantaggio  di  questi. 

QUEJANA,  vili,  di  Spag. ,  prov.  e  10 
I.  alfO.  N.  O.  di  Vittoria  (Alava), 


Mayenue.  circond.  e  3  I.  al  N.  O.  di 
Chateau-Gonlier,  cani,  e  1  I.  2(4  a'~ 
TE.  S.  E.  di  Coste- le- Vi  vien  ;  con 
2,080  abit,  che  tengono  3  fiere  al- 
l' anno. 

QUELEN,  isola  de!  Grande  -  Oceano 
equinoziale,  presso  ed  al  N.  E.  della 
terra  dei  Papù.  Lai.  N.  o°  9/  54"; 
long.  E.  137°  37'  38". 

QIELERN,  forte  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère  ,  circond.  di  Chà  tentili  ti  , 
cani,  ed  1  I.  3]4  al  N.  O.  di  Crozou, 
ed  a  1  I.  3|4  S.  S.  O.  da  Brest;  »ul- 
P  istmo  d'  una  piccola  penitoletta 
rinterrata  tra  1'  Atlantico  e  la  rada 
tli  Bre*t. 

QUELEU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sella ,   dipendenza  di   Plantierr» ,  a 


qualche  distanza  da  MHz. 
ed  a  3  I.  O.  N.  O.  daOrdugna.  V'ha  QUEL! FI,  fi.  del  Zan^uebar,  regno  di 
un  convento  di  monache.  Tien  fiera)    Melinda.  Pretendevi  che  scorra  per  In 
il  24  giugno,  ehe  dura  parecchi  giur-t    spazio  di  38  giornale  di  viaggio,  a 
Tom  IV.  P.  I.  177 
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va  a  scaricarsi  nell'  occaoo  Indiano, 

al  S.  O.  di  Melinda. 
QUELIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Coste- 

del-Nord,  pretto  Goingam. 
QUELfUB  ,  QUELYOB  o  QÈL1DB  . 

prov.  del  Batto-Egilto,  tra  il  Nilo  ni 
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aia,  onde  ne  viene  un  grato  aspetto. 
1  primi  Europei  che  la  visitarono 
furono  gli  Olandesi  del  vascello  lo 
SparrowflawA,  che  vi  fece  naufragio. 
La  Pérouse  costeggiò  - 
1787. 


s.  o..  il   principi  ramo  orientale  QUELUZ  o  QUELLUZ,  città  del  lin- 


di esso  tinnir.  all'O.,  ed  il  ramo  Pr 
lusiaco,  al  S.  E.  Tiene  al  8.0.  ,  al  S. 
ed  al  S.  E.  la  provincia  di  Gizèh.  al; 
IN.  E.  quelle  .li  Charqiéh,  all'O.  l'altra 
di  Menni  ed  alN.  quella  di  Garbièh. 
Misura  circa  8  I.  dal  N.  al  SM  e  6  I. 
dall'  E.  all'  O.,  ed  è  il  parse  attra- 
versato da  gran  numero  di  canali.  Il 
suolo  n'  è  fertile  in  grano,  pascoli  e 
legname;  vi  hanno  molli  armenti: 
numerosi  villaggi  e  mollo  popolosi  ; 
con  Queliub  per  capoluogo.  Gli  abil. 
ascendono  a  1 77, $90. 
OUEL1UB,  QUELYUB  o  QEUUB,  città 
'  del  Basso-Egitto,  capoluogo  di  prov.  ; 
ad  1  I.  N.  dal  punto  in  cui  il  ramo 
Pr  lusiaco  deriva  dal  Nilo.  Ogoi  set- 
timana vi  si  tiene  un  mercato  di  be- 
stiami, ed  annualmente  una  fiera.  Vi 
•i  veggono  avanzi  di  antichità  che 
hanno  evidentemente  appartenuto  ad 
Eliopoli,  le  cui  roine  giacciono  a  I. 

q  Se  i! l  e  s,  qdeiles  ,  catles  o 

QU1LES,  lì.  dì  Spagna,  prov.  di  Sa- 
ragozza (Aragona  e  Navarra).  Prende 
origine  a  Voimediano,  alla  base  del 
Moncavo,  dirigesi  verso  il  N.,  passa 
a  Cascante  e  va  ad  unirli  all'  Ebro, 
per  la  destra,  a  Todela,  dopo  un 
corso  di  circa  io  1.  Alimenta  molte 
anguille  e  barbi  e  gamberi.  —  E 
questo  l'antico  Chalybs,  le  cui  acqua 
sono  da  Plinio  celebrate  per  dare  al 
ferro  ottima  tempera. 

OUELNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di  Calè,  vicino  a  S.t-Oraer. 

QUELNEUC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'IIle- 
e-Vilaine,  tolto  Redon. 

QUELPAERT  o  QUELPART,  isola  del 
mare  di  Corea,  a  ao  I.  S.  S.  O.  dal- 
la penisola  di  questo  nome  ;  sotto 
33°  ao'  di  lai.  N.*eia4°  10'  dì  long 


tile,  prov.  di  Mioat-Gerata,  co  cium 
di   Rio  das  Morles;  a  i5   I.  S.  <ta 
\  Ila-Rica   ed   a  60   I.  N.   N.   0.  da 
Rio  -  de  -  Janeiro.    Fabbricate  sopri 
un'altra  cresta,  sarebbe  araeniiniaa 
se   fosse  più  «iva;  la  via  principila 
è  larga,  bene  allineata,  ma  vi  crete* 
l'erba  da  lutti  t  lati.  Case  assai  gra- 
ziose, ma  mal  tenute,  vi  paiono  ab- 
bandonate e  già  sul  punto  di  cailer 
in  ruina.   —  Queluz  chiama  rasi  una 
volta  Silio  o  Aidea  do»  Csnjos.  .lai 
nome  d'una  popolazione  Indiana  chi 
l'avea  occupata  ;  fu  il  villaggio  eretto 
in  città  nel  1791. 
QUELUZ,  villaggio  e  castello  reale  di 
Portogallo,  prov.  di  EstremaHara,  co- 
marca  e  a  I.  3|4  al  N.  O.  di  Usbo- 
na;  in  una  valle  solinga.  Apparteneva 
alla  case  dell'  Infanlado  ;  poi  dell'in- 
cendio del  palazzo  d'  Ajoda,  è  stalo 
il  soggiorno  ordinario  della  corte. 
Le  fabbriche  sono  irregolari,  m»  di 
bella  apparenza    quantunque  erette 
in  diverte  volle  ;  belli  i  giardini  • 
bello  non   meno  il  parco.  Non  vi 
hanno  altri  abitanti  oltre  quelli  che 
sono  adelti  alla  corte.  Nel  villaggio  à 
una  scuole  di  lingua  latina. 
QUELVEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Morbiban,  sotto  Pootivy. 
QUEMA,  borgo  di'  Spagne,  prov.  c 
1.  al  S.  S.  O.  di  Siviglia,  sulla  destra 
sponda  del  Guadalquivir  ;  con  4°  "b- 
QUEMADA,  borgo  <Ji  Spagna,  prov.  • 
i5  I.  al  S.  S.  E.  di  Burgos,  ed  a  a 
I.  ita  E.  N.  E.  d*  Araoda  de  Doero; 
al  confluente  dell'  Aranzoelo  e  del- 
l' Arandilla.  Conta  4'°  «bit. 
QUEMADO,  porto  del  Peni,  inleoden- 
*a  e  60  I.  al  S.  S.  E.  di  Luna  ;  sul 
Grande-Oceano  equinoziale.  Lst.  S. 
14°  ao';.long.  O.  78°  35', 


E.  Ha  i5  I.  dal  N.  E.  al  S.  O.  con  8  QUEMENES,  isola  dell'Alienti»,  e  a 
«lai  N.  O.  al  S.  E.,  ed  è  coperta,  nel  I.  dalla  costa  del  dipart.  francese  dei 
centro,  d'alte  montagne,  abbassandosi |  Finitore,  dal  quale  dipende;  circond. 
il  suolo  in  dolce  pendio  varte  Uco-1    e  6  I.  3|3  all'O.  di  Bètel,  cautons  di 
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5.1  Renan.  Ha  ira  I.  di  lunghezza 
roii  i|3  di  I.  di  larghezza.  All'  E., 
le  (tanno  vicine  due  isolette. 

QUÉMENÉVEN,  rilL  di  Fr.,  dipart. 
del  Finistère,  circond.,  eant.  e  a  L 
al  S.  S.  O.  di  Chaleaulin,  ed  a  3  I. 
IV.  da  Quimper.  Annovera  i,36o  ab. 
che  tengono  ogni  anno  3  fiere. 

QfJÉMIGNY,  vili,  di  Fr„  dipart  della 
Costa-d'Oro  pretto  la  Barraqu*. 

QUÉM1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Coita-"!1  Oro,  circond.  e  f>  I.  ijfl  al 
S.  S.  E.  di  Chatillon- sur-Seine,  cani, 
ed  i  I.  i  |4  all'O.  d' Aignav-le-Duc  ; 
sulla  ainittra  sponda  della  Senna. 
Possedè  i  maglio  da  ferro,  nna  fab- 
brica di  lamiera  «d  nna  fucina.  Vi 
ai  allevano  de'  merini  e  gli  abit.  a- 
scendono  a  460. 

QUEMY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oise, 
presso  Guiscard 

QL'ENDAL,  baia  di  Scozia,  sulla  eosta 
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nè;  donde  si  spediscono  a  Cosseir 
per  esservi  imbarcate.  La  quale  ul- 
tima    città    riaeve    soprattutto  da 
Quenè  grano  ,  zucchero ,  miele  ed 
olio  ;  e  gli  traimele  del  caffè  moka, 
degli  scialli,  delle  spezierie  dell'  In- 
dia, ecc.  Molto  discapitò  l'importanza 
commerciate   di  Quenè   da  poi  della 
scoperta  del  capo  di  Buona-Speranza. 
L'agi  che  vi  fa  la  sua  residenza,  ha 
sotto  i  tuoi  ordini  5oo  uomini,  fi- 
dare la  tcorta  necessaria  alle  carovane 
che  recinsi  a  Cosseir.  —  Quivi  dall'e- 
tcrcito  francese  fu  dato  un  combat- 
timento il  la  febbraio  1799.  Uu  al- 
tro se    ne  diede  sanguiuoso ,  il  5 
aprile  1824,  tra  gli  Arabi  ribellali  ed 
i  Tur.  hi  comandati  da  Ahraed-pascià. 
QTJÉMEXI   (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

della  Mosetla,  presso  Metz. 
QUEN1S  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  nelle  vicinanze  di  Briguolles. 
roeri.1.  dell'  isola  Maiuland,  la  prin-  QUENNEPORT,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  del- 
cipale  delle  Shetland.   Lat.  N.   5o,°     la  Soona-Inferiore,  sotto  Rouen. 
49';  lonr-  O.  40.  QUENNES,  vili,   di  Fr. ,  dipart.  dcl- 

QUEND-LE-JEUNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.     1'  Yonne,  presto  Saint-Brii. 

della  Somma,  circond.  e  6  I.  i|3  al  QUÉNOCHE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dcl- 
N.  N.  O.  di  Abbeville,  cant.  ed  1  l.j  l'Alta  Saona,  nelle  pertinenze  di  Kàoz. 
|a  al  N.  N^O.  diRue;  con  1,660  ab.  QUÉNON VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 


QUblND-LE-VIEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart 
della  Somma,  presso  Quend-le-Jeune. 

QUENECAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-dd-Nord,  in  prossimità  a  Ro- 
strenen. 

QUENEH  e  QENÈH  o  meglio  QUENÈ, 
citta,  dell' Alto-Egitto,  prov.  di  Tebe, 
ad  1  I.  E.  da  Ueodera,  a  19  I.  E.  S. 
E.  da  Gìrgèh,  ed  a  24  I.  N.  N.  E.  da 
Esnè  ;  sulla  sponda  dritta  del  Nilo  : 
Lat.  N.  a6°  9»  36";  long.  E.  3o°  aV 
o".  È  garantita  mediante  una  diga 
dalle  inondazioni  del  fiume;  oppres- 
sivo è  quivi  il  caldo  ;   vi  si  trovano 
limoni  e  melloni  in  abbondanza,  ed 
i  commestibili  a  modicissimo  prezzo: 
quindi  la  grande  carovana  che  an- 
nualmente conduce  i  pellegrini  del 
1'  Africa  occidentale  e  centrale  a  Me- 
dina ed  alla  Mecca,  ha  cura  di  quivi 
provvedersi.  E  questa  città  conosciu- 
ta per  le  ottime  sue  stoviglie  di  ter 
ra  e  pel  commercio  che  fa  con  Cos 
•eir.  Varie  merci  destinate  per  l' In 
dia,  risalgono  il  Nilo  sino  a  Que- 


Senna-e- Marna, sotto  Chateau-Landon. 
QUENOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vo- 
si o  Vogeii  pressa  Bains,  e  dove  so- 
no fucine  ed  1  Lbb.  di  acciaio. 
QUEVSTADT  (GROSS),  vili,  degli  Sia- 
li-Prussiani ,  prov.  di  Sassonia,  reg- 
genza di   Mapdeburgo,  circolo  ed  1 
I.  i|4  al  N.   E.  di   Halbersladt,  con 
i,«5o  abitanti.  A  lato  si  trova  Klcin- 
Quenstadt. 
QUENT  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Senna-ltiferiore,  sotto  Tote*,  di- 
pendenza di  Bracquetuit. 
QUENT1N  (  CANAL  DI  S.t  ),  in  Fran- 
cia. Incomincia  nel  dipart.  dell'Aisne 
a  Chauny,  sulla  sponda  destra  del- 
l'Oite,  che  fiancheggia  sin  presso  il  , 
casale  di  La  Frette,  dove  una  dira- 
mazione di  cjrca  3,<joo  metri  di  lun- 
ghezza si  dirige  sopra  la   Fere;  da 
La  Frette  corre  al  N.  O.  sino  a  s.t- 
Simon ,  dove  s' imbocca   col  canale 
della  Somma,  attraversa   il  fiume  di 
questo  nome,  e  ne  riascende  la  spon- 
da destra  passando  sotto  le  mura  di 
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t.l-Quenlin,  la  lascia  vicino  a  Lei- 
din,  bagna  Riqucv.tl  ,  ed  a  poca  di- 
slalia» al  V.  del  Caltele!,  previde  le 
acqua  della  Schclda ,  dì  eoi  segua  l§ 
sponda  sinistra  «no  al  bacino  di 
Cantitnprè,  a  Cambray,  dipart.  del 
Nord,  dove  termina  dopo  una  tratta  di 
98,331  metri  e>4  I.  i|a).  Wbiefo  baci- 
no di  sparlimento,  la  cui  lunghetta 
è  di  3o,345  metri,  trovati  tra  il  so- 
stegno panconato  di  Lesdin  ed  il  ca- 
sale del  Bnsquet  :  V  emissario  dalla 
parta  dclPOise  ha  la  lunghetta  di 
53,ooa  metri  ed  una  pcndenta  di 
43,?o,  frenala  da  19  sostegni  panto- 
nati  ;  l'altro  emissario  dal  lato  di 
Cambray ,  contiene  17  sostegni  per 
una  penden /. .1  di  37,3o  in  un  esten- 
sione di  34,984  metri.  Due  parti  sot- 
terranee, delle  quali  si  ammira  In 
belletta  e  l'ardire,  e  la  cui  esecu- 
zione incontrò  di  grandi  difficoltà, 
si  trovano  in  questo  canale  ;  l'uria, 
lunga  1,100  metri,  attraversa  ti  mon- 
acello del  Trooquoy,  presso  Leadln  ; 
incomincia  l'altra  a  Riqueval ,  e  si 
termina  presso  Vacquincoort,  al  N. 
O.  del  Castale!  ,  presentando  una 
tratta  di  5,720  metri  (1  I.  f|a).  La 
parte  di  questo  [canale  compresa  Ira 
a.t-Quentin  e  TOise  è  pur  conosciu- 
ta tolto  ìl  pome  di  canal  Croi.it,  ed 
i  alata  terminata  nel  1738:  ma  co- 
struita da  prima  sopra  piccola  di- 
mensione ,  fu  molto  migliorata  poi 
dei  lavori  del  suo  prolungamento  si- 
no a  Cambray,  incominciati  nel  1 768, 
sospesi  nel  «77$,  ed  intieramente 
terminatLnel  1810.  Il  canale  di  s.t- 
Quentm ,  che  apre  importantissime 
comunicazioni  tra  la  capitale  ed  il 
N.  della  Fr.,  ed  una  parte  del  Bel- 
gio, è  frequentatissimo,  trasportando- 
visi  soprattutto  legnami,  grani,  vini, 
foraggi,  grande  quautità  di  carbou 
fossile;'  etì» 
QDEqTTIN  (S.t),  S.  Quintino ,  Augu- 
sta VtnoMiMOcoauii,  citta  di  Fr  ,  di- 
part. delt'Aisue,  eaprdiiugo  di  ci  1  - 
cond.  e  di  cantone,  a  9  I.  N  O.  ìÌa 
Laon,  ed  a  16  I.  b.  da  Amieus,  so- 
»ra  un'  allora  a**ai  scoscesi  da  un 
alo,  alla  destra  deHa  Somma,  e  sul 
eaosle  del  ,«o  no».,  tal.  N.  49"  . 
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5o'5i";  long.  hi.  ©•  5;' «3".  Ha 
tribunali  di  i.a  istanza  e  di  com- 
mercio, cootervatione  dell*  ipoteche, 
direziona  delle  cootributianiaiodircl- 
le,  camera  consultiva  delle  manifat- 
ture  •  consiglio  d1  esperti,  fili  Belli- 
chi suoi  bastioni  sono  alati  converti- 
ti  in  passeggi  ombreggiati  da  albera 
vi  sono  3  sobborghi,  le  stradé  gene- 
ralmente larghe  e  dalle  rase  beae 
fabbricate.  Si  nota  soprattutto,  nel 
centro  della  città,  la  Grande  piatta, 
quadrata  e  assai  vasta  ,  la  quale  oc- 
cupa il  dono  dell'  altura,  in  saetto 
alla  quale  si   fa  distinguere  un  pos- 
to profondissimo  •  curtotitsimo,  e  di 
cui  forma  un  lato  "ìl  palazzo-deus- 
città,  beli' edifitio    gotico:  ad  cui 
mettono  capo  le    principali  strade. 
Colà  presso  è-  I*  ani  ica  cattedrale,  va- 
sto e  bel  monumento  gotico,  del  qua- 
le ammirasi  1*  ardirà  e  f  alleila ,  e 
sormontata  da  un  campanile,  che  a 
tempo  chiaro  si  eoorge  da  Laon.  Va- 
ri pozzi,  sparti  nei  diversi  quartieri, 
rimpiattano  le  fontane,  che  mancina 
intieramente.   Possedè  s.ieQaeolM  1 
collegio  comunale,  delle  scuole  di  di- 
segno e  di  commercio ,  1  corso  di 
geometria  e  meccanica  applica'*  alle 
arli,  t  società  delle  sciente  ed  trli, 
t  biblioteca   pubblica   di  la.ooo  vo- 
lumi ed  1  sala  pegli  spettaceli.  Qm* 
sta  città,  la  più  importa  ole  del  dipart. 
pel  commercio  e  per  la  popolazione, 
che  nomponesi  di  17,660  ibi!» ,  è  il 
centro  di  un'  indostria  sommamente 
attiva  :  vi  ti  conta  gran  nomerò  di 
manifatture  di  balista,  linoni,  veli  di 
filo,  tessuti  di  cotone,  scialli  di  lana 
e  borra  di  seta  imitante  il  easce atir, 
filatoi  di  cotone  ,  mossi  dal  vapore, 
fa bb rione  di  biancheria  damascala»  e 
di  acidi  Tttriolici;  purghi  secondo  il 
procetso   di  Berlhollel  ;  tintorie,  *•- 
poncrie,  concie  di  pelli,  te  ;  la  fila* 
tura  del  lino  e  la  labbricatiooe  dei 
merletti  occupano    una  gran  parte 
del  circondario.  Fà  essa  un  commer- 
cio considerabile   dei   prodotti  «Mie 
soe    rqanifatlore  coli'  iolernn  ™" 
Fraocia,  coi  Paes  i- Basai,  coli'  Alema- 
goa,  ec.    II  canale  di  *.t-Quenlin  e 
belle  strade  favoriscono  U  W 
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10  delie  racrcanne.  Viti  tengono  1 4 
tir  ve.  t  «lolle  quali  <li  9  ottobre.  Pa- 
tri* del  «lodo  benedettino  Luca  Da- 
chary,  ilei  gesuita  Cbarlevoix,  «tori- 
co  e  letterato ,  d'Omero  Talon,  pro- 
fessore d'  elnqueoza  «IT  università  di 
Parigi  ;  di  Pietro  Ramus,  grande  ta- 
ra loro  e  professore  di  filosofia  ;  <ii 
Bléville,  rinomato  per  la  piltura  sul 
vetro,  d'Aliarci  .  celebre  scultore  ;  e 
del  pubblicista  Babosof ,  condannato 
a  morte  pof  aver  tentato  di  mutare 
la  forma  del  governo  dell'  anno  111 
della  repubblica  :  parecchi  autori  di- 
cono ohe  Condorcet  vi  abbia  ricevuto 

11  giorno  ;  altri  pensano  che  sia  nato 
a  Ribemo.nl,  presso  U  detta  città.  1 
dintorni  sono  fertili  in  grano  jt  li- 
no di  bella  qualità.  —  Quesl'  antica 
città  è  stata  un  tempo  se<re  d' nn 
vescovato  che  fu  al  principio  del  VI  te- 
colo  trasferito  a  Noyon  ;  verso  la  fi- 
ne dell'  Vili  secolo  divenni;  capitale 
della  cootea  di  Verinandese  ,  in  l'i- 
cardia  ,  e  godette  sotto  i  suoi  conti 
dell'  immuni!  <  da  tutti  i  carichi  feu- 
dali, franchigia   che  mollo  contribuì 
alla  sua  prosperità  ed  ali»  svolgimen- 
to del  suo  commercio.  Alomero,  che 
n'era  vescovo  nel  5a7,  vi  fondi)  nn 
collegio,  che  fu  lungamente  celebre, 
e  n«l  quale  fece  i  suoi  studi   s.  Me- 
ilardo.  Nel  iai5,  fu  riunita  alla  co- 
rona, conservando  i  suoi  privilegi ,  e 
cinta  di  iorlificazioni  considerabili, 
divenne  uno  de'puoti  più  importan- 
ti della  fronti. in    Assediata  e  presa 
dagli  Spagnunli  nel  i5!>7,  dopo  fa  scon- 
fìtta del  contestabile  di  Montmoren- 
cy,  rhe  portava  soccorso  all'ammira- 
glio Coligli}  e  che  vi    fu  fatto  pri- 
gioniero con  suo  figlio  e  coi  princi- 
pali capi   dell' cicrcilo  ,    fu  restituita 
alla  Francia  per  la  pace  di  Chateau- 
Carabrciis.    —  11  circond.  si  divide 
in  7  cantoni  :    Bohain  ,   Le  Cislelet, 
Mojr,  Ribemonl-sur-Oise,  rt-Quentm, 
•.I-Simon  e  Vermand  ;  comprende 
iSo  comuni,  ed  annovera  io6,a8o  a- 
biìanti. 

QUENTIN  (S.t),  viH.  di  Fr. ,  dipart. 

dell'  \iMir,  presso  La- Ferie- VI ilon. 
QDKNTIPf  (S.t),  due  vili,  di  Fr. ,  di- 

parl.  della  Cbarente  »  l'uno  presso 
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Confolens,  l'altro  vicino  a  Le  Gra- 
ulle. 

QUENTIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Creme,  circond.  e  al.  i|4  al 
S.  d*  Aubusson ,  cant.  •  i  p  I.  al  S. 
S.  O.  di  Felletin  ,  sopra  un  picciol 
affluente  della  Creose.  Vi  si  trovano 
una  cartiera  ed  una  fabbrica  di  bir- 
ra con  i.ioo  abitanti. 

QUENTIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dordogrta,  presso  Sarlat. 
QUENTIN  (S.t)  „  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Gard,  nelle  pertinenze  di  Uzèv 

QUENTIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d'  Indre-e-Loira ,  circond.,  cant.  e  a 
I.  al  N.  N.  ,E.  di  Loches,  ed  e  7  1. 
i|4  S.  E.  da  Tours ,  con  55o  abit.  , 
che  tengono  1  annua  fiera. 

QUENTIN  (S.t) ,  vili,  dì  Fr. ,  dipart. 
dell'  Isère,  circond.  e  5  l.al  N.  E.  di 
Vienna ,  cant.  e  3| \  di  1.  all'  O.  di 
I*»  Verpilliere.  Vi  si  scava  marmo 
azzurro  e  grigio  assai  duro  che  pren- 
de un  bel  Incido ,  ma  teme  il  gelo. 
Tiene  annualmente  una  fiera,  «d  an- 
novera i,o5o  abitanti. 

QUENTIN  (SI),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alla-Lnira,  presso  Le-Puy. 

QUENT1N  (S.t)  %  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
di  Loir-e-Chcr,  nelle  vicinante  di 
Montoìr  e. 

QUENTIN  (S.l),  due  vili,  di  Fr.,  nel 
dipart.  ili  Lol-e-Garonna ,  il  primo 
presso  Lausun,  e  l'altro  nel  cant.  o 
1  I.  i|3  all'  O.  di  Marmande. 

QUENTIN  (S.l),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Manica  ,  circond.  ed  s  I.  i|4  »l 
S.  E.  di  Avranches,  cant.  e  3|4  di  I. 
•I  N.  N.  O.  di  Ducey,  con  1  cartiera 
e  1.74°  abitanti. 

QUENTIN  (S.t) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
de'la  Marna,  dipendenza  di  Gioogcs- 
saint-Ferjcux,  sotto  Verlus. 

QUENTIN  (S.t)  ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mayenne,  circond.  e  3  I.  i|4  al- 
l' O.  S.  O.  di  Chàleau-Gontier,  cant. 
e  a  I.  i|4  el  S.  S.  E.  di  Craon.  Con- 
ta 9S0  abit.,  e  tiene  ogni  anno  una 
fiera . 

QUENTIN  (HERM1TAGE  S.t),  vfll.  dì 
Fr. ,  dipart.  «della  M osella  ,  presso 
Longnion. 

QUENTIN  (S.t),  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dell' Oise,  circond.  ,   cant.  cai.  3j4 
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•I  >  <li  Beauvais.  Erari  un1  antica 
abbuxia,  e  vi  ba  una  grande  fabbri- 
ca di  maiolica: 

QLENTIN  (S.l) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Pàsee-A-Calais ,  «olio  Aire-sur- 
l.-Lys. 

GL'EN  I  IN  (S.t),  dae  vili,  di  Fr.,  nel 
dipart.  d«l  Puy-de-Dòme ,  Tono  nei 
e» ut.  e  nelle  dipendente  d' luoire, 
l'altro  pretto  Montaigu. 

QUENT1N  (S.i),  vili,  di  Fr..  dipart. 
dalla  Sarte,  ad  i  I.  i|3  1.  da  La  Ferie- 
Bernard. 

QUENTIN  (S.t),  gruppo  d'isolelte  del 
Grande-Oceano  equinoziale,  nel!'  ar- 
cipelago delle  itole  Basse,  a  17°  ao' 
di  Ut.  S.  e  1460  di  long.  O.  Fa  sco- 
perto da  Boeneohea,  nel  1773. 

QUENT1N-DE-BARON  (S.t) ,  vili,  di 
Fr..  dipart.  della  Gtroada,  sotto  Li- 
bourne. 

QUENTIN-DE-BLAVOU  (S.),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell*  Orne,  nelle  perti- 
nenze di  La  Mele. 

QUENTIN-OE-CAPLOCG  (S),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Giro  oda ,  presso 
•.te- Poi. 

QUENT1N-DELLE  (9.l)4,  vili,  di  Fr. , 
dipart  della  Mauica,  cani,  ed  a  bre- 
ve distanza  da  s.t-Ló. 

QUENT1N-DE-LA.-ROCHE  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  di  Calvados,  sotto 
Falaiie. 

QUENT1N-DE-RAPJSANNE  (Si),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Cbareute  Infe- 
riore, vicino  a  Pons. 

QUENTIN-DE-RI.MOGNE  (S.),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  delie  Ardenne,  ciroond., 
cani,  e  1  I.  1.  al  N.  di  Meiieres,  sur 
un  monte  ;  vi  sono  cave  d'  ardesia. 

QUENT1N-DES-HAUTS  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Saona-e-Loira ,  presso 
Joncj. 

QUENT1N-DES-1LES  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart  dell'  Eure,  nelle  pertinente  di 
Brogliti 

QUENT1N-DES-MARES  (S.l),  vili,  di 
Fr.,  dipart  della  Nievre,  tolto  Cosne. 

QUENT1N-DES-MONTS  (S.l),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Alta-Loira,  circonda 
cani,  e  comune  di  Le-Puy,  sopra  li- 
na punta  di  monte. 

QUKNT1N-DES-PRÉS  (S.),  vili.  diFr., 
dipart  dall' Oise,  presso  Songeons. 
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QUENTIf*-nKS-PRÉS(S.t),  viti,  «lì  Fr., 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  setto 
Diepjte. 

QUENTIN-EN-MAUGE  (S.),  vili.  diFr., 
dipart.  di  Maina-e-  Lo«ra ,  eant  e  a 
1.  al  N.  N.  O.  di  Beaupreau. 

QUENTIN-EN-TOCRMONT  (S.t),  vili, 
di  Fr.  ,  dipart.  della  Somma,  pres- 
so Roe. 

QUENTIN-LE-PETIT  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart  delle  Ardenne,  non  molto  di- 
scotto da  Relbel ,  nel  cui  cantone  si 
trova. 

QUENTIN-LE-PETIT  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart  dell' Orne ,  sotto  Rsg- 
milard. 

QUENT1N-LE-VERGER  (S.t) ,  aftl  di 

Ir.,  dipart.  della  Marna ,  noe  lungi 

da  Seiann*. 
QUENT1N-LÈ-VIEUJC  (S.t),  vili,  di  Fr., 

dipart.  della  Coerente ,  presso  Cha- 

b*nis. 

QUfcNl'JN-LES-BEAURKPAIRE  (Si), 
vili,  di  Fr ,  dipart.  di  Maina-e-Loirs» 
nelle  vicinante  di  Baugè. 

QUENTIN-I.ES-CHARDONNETS  (S.l), 
vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell' Orna,  etr- 
cond.  e  5  1.  ti*  al  N.  N.O.di  Don- 
front,  cant  e  3|4  di  I.  al  N  0.  di 
Thincbebray,  con  1,080  abitami. 

QUEN  11N-LES-MA.RA19  (S.«),  »'«• 
Fr..  dipart  della  Maro*,  sotlo  Vttry- 
l#-Fmn$ais. 

QUfcNTIN  MOTTE -CRG1X-AU-BA1L- 

LY  (S.l),  vili,  di  Fr. ,  dipirt  della 
Somma,  presso  il  limile  d«t  dipirt 
della  Senna-loferiore,  oeo  duiault 

QUENT1N-SUR-COOLE  (S.l),  rill.  * 
Fr.,  dipart  della  Marna,  sotto  Chi- 
lons-su-Marna. 

QUEN  flN-SUR  L'  1SERE  (S.l),  borro 
di  Fr.,  dip*rt  dell'  Isere,  circood.  e 
5  I.  al  N.  E.  di  t.l-Marcellin,  caot.  « 
1  1.  all'È.  S.  E,  di  Tullins,  s«IU 
sponda  sinistra  dell'lsère.  Conia  i,3oo 
abit,  e  tiene  annualmente  a  fiere. 

QUENT1NSUR-MER  (S.l),  vili.  diFr., 
dipart  della  Somma,  presso  Roe. 

QUENUS,  popolo  di  Nubia.  F.  Kturs. 

QUENZA,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Conica,  circond.  e  caot  di  Ajaccio, 
presso  Saoterre. 

QL'ER,  borgo  di  Spagna  ,  pror.  e  a  L 
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•1  5.  0.  «ti  Guadalaxara,  in  una  Iti- 
letta  bene  innaffiata,  a  bene  coltivala. 
Conta  a5o  abitanti. 

QUERASCO  o  QUfcRASQUE,  città  de- 
irli Stati-Sardi.  V.  Cnasusoo. 

QUERBACH,  vili,  degli  Suii-Pnmiani. 

Srov.  di  Silt-s reggenza  e  la  I.  al 
.  O.  di  Liegniiz,  circolo  e  6  I.  al 
S.  S.  O.  di  Lòwenberg.  Vi  ai  trova- 
no miniere  di  cobalto.  Ha  fabbriche 
d'azzurro  di  Prussia  e  di  misure  di 
legno. 

QUERCAMPS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Catais,  «otto  s.-Omer. 

QUERCITELLO  ,  vilL  di  Fr. ,  dipart. 
della  Corsica,  nella  dipendente  di 
Bastia. 

QUERCT,  antico  paesello  di  Fr.,  nella 
Guienna.  Era  diviso  in  Allo  •  Bas- 
co :  il  primo,  di  cui  era  capoluogo 
Cahors,  eitendevasi  lungo  il  Lol;  l'al- 
tro, che  avea  Montauban  per  luogo 
principale,  lunghesso  il  Tarn  e  V  A- 
vejrou.  Cahors  n'ara  la  capitala.  Pre- 
aeuteraente  forma  la  parte  principa- 
le del  dipart.  del  Lot,  ed  ona  por- 
zione di  quello  di  Tarn-e-Garonna. 

QUEREBYN  (hl>),  borgata  della  Nubia, 
nel  Sennaar  ,  in  metto  a  montagli', 
•  38  I.  O.  da  Sennaar,  sotto  iab  6' 
48"  di  lat.  N.  e  3i°  3o'  di  long.  E. 
Vi  ai  coltiva  del  dora,  specie  di  oleo 
di  cui  fan  uso  come  cereale. 

QUERELLE  (BANDO) ,  vili,  del  regno1 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Venezia  ,  distr. 
di  Porlogruaro,  comune  di  Concordia 

QUERELLEURSoQUARRELLERSJn- 
diaui  delia  Nuova-Bretagna.  V.  Rissosi. 

QUERELL1N,  vili,  di  Fr.,  dipart  delle 
Aite-Alpi,  presso  Brianzone. 

QUERENA1NG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.,  cani.  S.  ed  i  I.  -mi 
al  S.  di  Valenciennes.  Si  osservano 
nella  chiesa  parecchi  sepolcri  gotici. 
Gli  abit.  sono  in  4°°- 

QUERES  o  QUER1 ,  popolo  inoliano 
del  Messico,  nello  stato  del  Nuovo- 
Messico. 

QLER  ETARO,  stato  del  Messico,  for- 
mato nel  i8a4  colla  intendenza  del 
medesimo  nome,  ch'era  stala  tolta 
nel  i8i5  dalla  parla  settcntr.  di  quel- 
la di  Messico.  Trovasi  limitato  dagli 
slati  di  s.t-Luigi-Poto»  al  N.,  di  La 
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Yer»-Cru*  al  N.  E. ,  di  La  Puebla, 
all'  E.,  di  Messico  al  S.,  di  Mechoa- 
can  al  S.  O.,  e  di  Guaoaxaato  al  N. 

0.  IU  la  lunghezza  di  6o  I.  dall'  E. 
all'  O.,  con  5o  di  larghezza,  e  a,nor> 

1.  q.  di  superfìcie.  Giace  questo  stato 
intieramente  sul  rialto   centrai*  del 
Messico:  la  valle  di  Actopao,  all'È., 
sta  elevata  6,a8o  piedi  sopra  il  livel- 
lo del  mare  ;  quella  di  Tuia,  al  S., 
6,3ofì  piedi,  e  l'altra  di  Queretaro, 
5970  piedi  ;  una  delle  montagne  prin- 
cipali è  il  Calpulalpasi,  che  ha  8,374 
piedi  di  altezza.  .11   corto  principale 
d' acqua  chiamasi   rio  Tota  ;   ma  in 
generale  il  paese  manca  d'acqua.  Tem- 
perato il  clima,  lo  si  comi <l era  come 
freddo  relativamente  al  resto  del  Mes- 
sico, essendone  la  tempera tnra  media 
di  +  tt°a  i3°.  Sue  produzioni  prin- 
cipali sono  il  maiz,  il  frumento,  l'or- 
zo, le  segala,  i  fruiti  d'Europa,  par- 
ticolarmente i  melloni  ed  il  cotone, 
specialmente  nelle  valle  d'  Autopan. 
Non  vi  ha    nessuna  selva  considera- 
bile :  nonostante  si  trova  legna  bastante 
per  riscaldarsi  e  pei  lavori  metallurgici; 
abbondano    gli  alberi  da   gomma  e 
da  tingere.  Riesconvi  perfettamente 
gli  animali  europei,  e  vi  hanno  so. 
prattutto  molti  cavalli,  pecore  e  porci. 
Le  miniere  d'argento,  di  rame,  di 
piombo  e  di  ferro  sono  i  prodotti 
minerali  pià  importanti  :  si  fa  distin- 
guere, all'È. ,  la  ricca  miniera  chia- 
mata Resi  del  Monte.  Vi  si  rinviene 
del  marmo,  dell'alabastro  e  diaspro, 
e  ossidiana,  e  terra  da  vasaio  e  da 
tingere.  Questo  stato  è  uno  de'  più 
industriosi  dell'Unione,  fabbricando- 
visi  specialmente  molte  stoffe  di  co- 
tone, del  sapone,  delle  stoviglie  di 
terra,  delle  opere  di  cuoio  e  della 
ferrareccia.  Al  Messico  manda  questo 
paese  pressocchè   tutto  il  superfluo 
de'suoi  prodotti.  Lo  attraversano  due 
grandi  strade  :  quella  da  Messico  e 
Guanazuato  ed  a  Dorango,  e  l'altra 
dalla  stessa  città  a  Valle?  ed  a  Tera- 
pico. Si  può  valutarne  la  popolazione 
a  55,ooo  abit.  :  gli  Indiani   sono  io 
assai  numero,  ed  appartengono  *  due 
nazioni,  gli  Oloraiti  ed  i  Cbichirae- 
cbi.  Queretaro  n  é  il  capoluogo. 
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CU  abit.  sommano  a  3,070.  —  II 
etra ,  della  superf.  di  an,  I.  q. ,  an- 
novera 34,38o  abitanti. 
QUfcRIKlNT,  città  di  Francia.  Fe- 
di MoHTOIBK. 

QUER1EN.  viH.  di  Fr.,  dipart.  delle 
Costc-dcl-Nord ,  pertinenza  di  Pre- 
nessaye,  cantone  c  poco  discosto  da 
Loudéac. 

QUERIGUT,  bor.  di  Fr. ,  di,»arr.  dd- 
l'Aricge,  circond.  ed  fi  I.  \\\  al  S. 
E.  di  Foix,  e  4       ip  al  S.  S.  O. 
di  Quillan  ;  capoluogo  di  cani.  -  in 
tana  valle.  Vi   ha   uu   forte  che  co- 
manda  ad  un  passo  importante  dei 
Pirenei.  I  suoi  800  abit.  tengono  3 
annue  fiere, 
ni  I. li  IMI; \,  paese  della  parte  settcntr. 
del  capitanato-generale  di  Mozambi- 
co, dirimpetto   alle  isole  Queriinbe  ; 
tra  il  capo  Dclgado  e  la  baia  Pemba. 
QUERIMBA,  isoletta  nella  p.rle  roerid. 
del  gruppo  delle  Queriinbe,  sofia  co- 
sta del  capitanato-generale  di  Mozam- 
bico :  al  S.  dell'  is  Ibo. 
QUER1MBE,  gruppo  d'isole  dell'ocea- 
no Indiano,  sulla  costa  del  capi  fan- In- 
generile di  Mozambico,  gov.  del  Ca- 
bo-Delgado;  all'  ingresso  setlentr.  del 
canale  di  Mozambico.  all'O.  delle  iso- 
le Comore;  dai  io°  3o'  ai  i»°  So' 
di  lai.  S.   Tutte   poco  considerabili 
qoest'  isole,  formano  una  catena,  di- 
retta dal  N.  al  S. ,  tra  il  capo  Del- 
gado  e  la  btia  Pemba  ;  le  primarie 
sono,  incominciando  al  N.  :  Lunga  u 
Rogue,  Amice,   Mulotigue,  Passerai!, 
Materno,  Ibo  e  Querimha.  Uavvi  ad 
lbo   un  forte   del   medesimo  nome, 
dote  risiedono  le  autorità  portoghesi 
alla   quali   quest'  isole  obbediscouo  ; 
erano  esse  un  tempo  fe-tilissime,  ma 
le  depredazioni  continue  dei  Scolari, 
di  Madagascar,  ne   annientarono  la 
prosperità.   Allorché  i  Portoghesi  le 
scoprirono,  eraoo  abitate  da  Arabi, 
eh'  etti   sterminarono   quasi  intiera- 
menlc;  le  isole  Quei imbe  furono  poi 
ripopolate  dai  Portoghesi  di  Mozam- 
bico e  loro  schiavi. 
QUERNES,  vili,   di  Fr.  ,  dipart.  del 
Passo  ili- Cale,  vicino  ad  Aire  sulla-Eva. 
ospedali  ed  una  fabb.  di  nitro.  Da  QUERNEURI",  città   degli  SUU-Prus- 
Paiqua,  lune  uua  fiera  pei  cavalli.  I    Mani.  V.  QczartJiT. 
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QUER ETARO,  città  dd  Messico,  capo- 
luogo dello  stato  del  ano  nome,  a  40 
1.  N.  O.  da  Messico;  in  una  bella  e 
l'ertile  valle,  e  riparata,  dal  N.  al  $., 
da  una  moni.;  trovandosi  alta  aopra 
il  livello  del  mare  o<)5  tese.  Lai.  N. 
ao°  3G'  3ct";  long.'Ò.  ioa°  3o'  3o". 
E,' la  più  bella  città  del  Messico,  do- 
po Messico.  Vi  si  veggono  3  grandi 
piazze  donde  partono  tutte  le  strade 
die  si  «tendono  verso  i  4  punti  car- 
dinali; per  la  più  parte  le  case  bin- 
ilo giardini  ne'quali  crescono  in  gran 
varietà  fiori  e  frutti  lauto  d'Europa 
che  d'America.  Un  acquedotto  magni- 
fico, che  congiunge  due  montagne, 
somministra  dell'acqua  a  tutta  la  est» 
là.  Ricca  e  magnifica  la  chiesa  prin- 
cipile, Ira' coutenti  si  nota  quello 
di  S.la-Chiara,  uno  de' conventi  di 
monache  più  popolali  del  Messico  ; 
il  collegio  delle  missioni  di  S.ta-Cruz 
di  Querclaro  ha  sotto  la  sua  dipen- 
denza o,  missioni  servite  da  6G  reli- 
giosi. Vi  sono  parecchi  ospiti ,  ed 
uu'  accademia  di  disegno  bene  fre- 
quentala,. Era  un  tempo  rinomata 
per  le  suemauif.  di  panni,  saje,  tele 
di  cotone,  ec.  ;  presentemente  non 
ha  più  che  fabbriche  di  gualdrappe 
da  cavallo  e  di  vari  oggetti  di  cuoio, 
come  anche  una  mauif.  importante 
di  cigari,  e  quasi  annientato  vi  è  il 
commercio.  1  increati  sono  ben  prov- 
veduti di  quanto  rendevi  necessario 
alla  vita  .  Il  sig.  de  Humboldt  ne 
valuta  la  popolazione  a  35,ooo  abit.  ; 
ha  cerio  diminuito  di  molto  poi  del- 
la sua  partenza.  —  Nella  bella  valle 
di  Queretaro  si  osserva  un  porfido 
schistoso  che  contiene  de'cristalli  mi- 
ero  scopici  di  feldipalo. 

QUEREURT  o  QUhKNFUftT ,  dttà 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Sasso- 
nia, reggenza  e  ti  I.  all'O.  di  Mcrse- 
buigo,  e  ad  11  I.  N.  N.  E.  da  Wei- 
mar; capoluogo  di  circ.  ;  sulla  Quern, 
tributario  della  Saale.  Era  il  capo- 
luogo d'un  piccolo  principato  dello 
attuo  nome.  E' murata  ed  ha  un 
antico  castello  sopra  un'eminenza  vi- 
tina,  a  chieac,  una  scuola  Ialina,  a 
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QCERNHEIM,  vili,  degli  Slali-Prustia- 
nif  prov.  di  Westfalia.  reggenza  •  5 
I.  «H'O.  di  Minden,  circ.  ed  i  1.  i|4 
al  N.  di  fillade.  Prima  del  1810  vi 
era  un  monastero  di  monache.  Gli 
abit.  tono  in  numero  di  3oo. 

QUI  i  NI,  vili,  del  reg.  Lom. -Veneto. 
/  ViLcaraARC^. 

♦JUERO,  fUL  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Belluno,  al  quale,  per  for- 
mare un  comune  del  distr.  di  Fellre, 
ai  uniscono  Schievenin ,  S. -Maria, 
Carpen  e  Cilladon. 

QUERO,  bor.  di  Spag.,  pror.  e  16  I. 
all'È.  S.  E.  di  Toledo,  ed  a  3  1.  N. 
N.  O.  da  Alcazar  de  S.  Juan  ;  al 
basso  d'una  pi  ce.  raont. ,  in  mezzo 
a  due  laghetti,  uno  degnali  all'estate 
si  secca  e  dà  del  nitro.  Ua  fabbriche 
di  stamigne  ed  altre  grosse  stoffe  di 
lana  ;  ed  annovera  1,760  abitanti. 

QUERO,  fi.  del  Guatemala,  sialo  di 
Honduras.  Scorre  al  N. ,  e  gettasi 
nella  baia  di  Honduras,  dirimpetto 
«11*  is.  Ulila,  «d  a  i5  I.  E.  dalla  foce 
dell'Ulto.!,  dopo  prrorto  uno  spazio 
d'una  ventina  di  leghe. 

QUERON-S.t-PAIR,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Manica,  presso  Granville. 

QUÉRQUEV1LLE,  forte  di  Fr.,  dipart. 
della  Manica,  circond.  ed  1  I.  al  N. 
O.  di  Cherburgo,  cant.  ed  il.  i|4 
al  N.  N.  O.  di  Orfeville;  pretto  la 
Manica ,  all'  ingresso  della  rada  di 
Cherburgo ,  di  cut  difende  il  passo 
occidentale.  Ad  i|4  di  I.  S.  O. ,  già 
re  il  vili,  dello  slesso  nome,  dove 
tiensi  un'annua  fiera,  e  che  conta 
&4°  abitanti. 

QUERRÈ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Mai- 
na-e-Loira,  circond.  r  \  I.  all'È,  di 
Segré,  cant.  e  a  I.  all'O.  di  Chùleau- 
neuf-sur-Sarlhe  ;  con  45o  abitanti. 

QUERR1EN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Finittère,  circond.  «  a  1.  i|4  *1  N. 
N.  E.  di  Quimperle*,  cant.  e  3  I.  \\\ 
al  S.  E.  di  Scaer.  Vi  si  contano  a,4oo 
abitanti. 

QUERR1EUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Somma,  presso  Corbie. 

QUERS,  vili,  del  reg.  Lum.-Ycueto 
V.  Piava  o'Alpaoo. 

QDERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loi- 
rct,  in  prossimità  di 
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QUERS,  vìlL  di  Fr.  ,  dipart.  dcll'AÌu- 
Saona,  circond.  e  ad  t  I.  3|4  N.  O. 
daLure,  cant.  e  a  I.  i|4  al  S.  S.  E. 
di  Luxeuil.  Ha  fabbriche  di  tessuti 
di  cotone,  forni  da  calce,  e  cave  di 
torba.  Conta  65o  abitanti. 
QUERUM,  viU.  del  due.  ed  1  I.  1 \\  al 
N.  E.  di  Brunitrici,  distr.  di  Wol* 
fenbuttel,  circ.  di  Riddagshausen.  Vi 
ha  nna  fabb.  di  tegole  amministrata 
per  conto  del  sovrano. 
QUERUN,  QERUN  o  QUÀRUN(QASR), 
castello  del  Medio-Egitto,  prov.  di  Fa- 
jum,  presso  ed  al  S.  dell'estremità 
ecciti,  del  lago  Birket-el-Qerun  ;  a 
10  1.  O.  N.  O.  da  Medinet-el-Fajum. 
Pare  che  sia  uno  degli  avanzi  del 
celebre  labirinto  di  Egitto,  che  gH 
storici  rappresentano  come  formato 
di  dodici  palazzi  contenenti  insieme 
800  stanze,  la  metà  delle  quali  sot- 
terranee. Per  uno  spazio  estesissimo 
in  tutte  la  direzioni,  la  terra  è  co- 
perta di  macerie  provenienti  senza 
dubbio  da  quelP  edilìzio  ;  il  Qatr- 
Querùn  tCk  la  parte  meglio  conser- 
vata :  è  un  fabbricato  lungo  i65  pie- 
di con  80  di  largh.  e  33  di  altezza: 
la  parie  supcriore  è  distrutta.  Vcdesl 
diviso  in  quattro  sale,  che  offrono 
delle  cellette  dove  certamente  depo- 
neansi  i  coccodrilli  sacri. 
QUERUN  (B1RKET-EL),  lago  di  Egit- 
to. V.  BlBK  ET-  FL-Qe  RCH. 

QUERUNDO,  paese  del  capitanato  ge- 
nerale di  Mozambico,  nel  S.  del  gov. 
d'Inha  rubane. 
QU  E  VILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 

Calvados,  presso  Croissanville. 
QUERZOLA.  vili,  del  due.  e  61.  aTTO. 
S.  O.  di  Modena,  distr.  e  3  1.  ìpa  al 
S.  di  Reggio.  Ne'  suoi  contorni  tono 
aorgenti  di  petrolio. 
QUESADA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  ia 
I.  all'È,  di  Jaen,  ed  a  a  I.  S.  da  Ca- 
loria; sul  pendio  della  tierra  di  Calor- 
ia. Vi  ha  un  convento  di  frati  ed 
uno  spedale  ;  conta  4»ao°  n^'r  »  e 
ne' suoi  contorni  si  mettono  a  pro- 
fitto delle  sorgenti  salse. 
QUESALTENANGO  ,  nel  Guatemala. 

V .  Qn«ZAlTEWAI»GO. 

QUES.MY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delPOisa» 
selle  vicinanze  di  Guitcard. 
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QUESNAY,  vili,  «li  Fr. ,  dipart.  del  Cal- 
vados, presso  Caca. 

QUKSNAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Manica  ,  nella  dipendente  di  Cou- 
tancet. 

QUESNAY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dclfEure,  sotto  Bourgtheroudo. 
QUESNAY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

della  Senna-ln'eriore,  noa  discosto 

da  Rouen. 
QUESNAY  GUESNON  (LE),  vUL  di 

Fr.  ,  dipart.  del  Calvados ,  presso 

Ballcroy. 

QUESNE  (  LE  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart 
della  Somma ,  presso  il  limite  del 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  a  qual 
che  distanza  da  Aumale. 

QUESNEGER  (LE),  vili,  di  Fr.,  di 
part.  dell'Oise,  sotto  Beauvais. 

QUESNEL  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart 
della  Somma,  nelle  vicinanze  di  Mont- 
didier. 

QUESNEL-AUBRY  (  LE  ),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  deirOise,  circond.  e  4  L  »|a 
al  N.  O.  di  Clermont,  cant.  e  a  1. 
al  S.  E.  di  Froissy  ;  sopra  un'emi- 
nenza. Ila  fabbriche  di  tele  semi- 
nlandate,  e  conta  44°  abitanti. 

QUESNOY  (  LE  ),  città  munita  di  Fr., 
dipart.  del  Nord,  circond.  e  4  1.  ija' 
all'O.  N.  O.  di  Aveines,  ed  a  3  1.  i|4j 
S.  E.  da  Valenciennes;  capoluogo  dij 
a  cantoni;  tra  l'Ecaillon  e  la  Ronel-I 
le,  sopra  od  ruscello  che  si  scarica' 
in  quest'ultima;  parte  sopra  un'altu- 
ra, e  parte  all' ingresso  d'una  pia-! 
Dura  che  si  stende  sino  alla  foresta 
di  Mormul.  Ameno  n'è  il  soggiorno 
e  l'aria  pungente  ma  sana.  E'  resi- 
denza, .d'un  ispettore  boschivo.  Le 
fortificazioni,  regolari,  si  trovano  in 
buono  stato  ;  un'opera  a  corno,  che 
chiude  un  sobborgo,  difende  l'innon- 
dazionc,  che  si  sparge  nelle  fosse  del- 
la piazza.  Le  case  sono  piccole  e  di 

.  mattoni,  ed  è  da  osservare  l'oslello- 
dellarcillà,  bell'edilìzio  costruito  nel 

.  1700.  Le  caserme  possono  contenere 
da  5,ooo  nomini;  l'ospedale  militare, 
fondato  da  Luigi  XIV,  è  vastissimo. 

_,i,Vi  ha  pure  uno  spedale  civile,  uu 
filatoio  di  cotone,  uu  maglio  per  le 
lamiere  ,  una  fabh.  di  raituoni  da 
stufa ,  a  'coucie  di  cuoi  j  ti  si  la 
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traiBco  di  cavalli,  bestiami,  legaam* 
ferro,  lino,  nanapa,  tenendovi*  an- 
nualmente i3  fiere.  Conta  3,^oo  abi- 
tanti. —  Non  si  può  precisare  l'epo- 
ca della  sua  fondazione  ;  alcuni  au- 
tori pretendono  che  debba  la  sai 
origine  al  cavaliere  Airaond,  padre 
di  4  figli  di  questo  nome;  Baldovi- 
no V,  conte  di  Hainaut,  la  cime  di 
mura,  costruendovi  anche  uu  castel- 
lo nel  n5o.  Nel  1477,  Luigi  XI  la 
tolse  alla  principesca  Maria ,  figlia 
unica  di  Carlo,  duca  di  Borgogoa  ; 
la  ritolse  ai  Francesi  Massinilùao, 
figliuolo  dell'imperatore  Federico  111 
Era  stata  nuovamente  fortificati,  al- 
lorché Turenna  se  ne  rese  padrone 
nel  iG54.  I  Francesi  riiUuraroaa  e 
crebbero  le  fortificazioni;  nulladime- 
no  il  principe  Eugenio  la  prese  il  4 
luglio  1712,  ma  il  maresciallo  di  V'il- 
lars  glie  la  riprese  il  4  ottobre  del- 
lo stesso  anno.  Nel  1792,  gli  Austriaci 
se  ne  impadronirono  dopo  12  giorni 
di  triuciera  aperta  ;  tornò  poi  io  po- 
ter de'Francesi  nel  1 794.  La  guerui- 
gione  si  arrese  nel  i8i5  agli  Olan- 
desi, che  la  conservarono  ùao  alla 
partenza  degli  alleati. 

QUESNOY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Oise,  sotto  Poul-Saiale-Maxeoee. 

QUESNOY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  nelle  vicinsnK  di 
Ilrsdiu. 

QUESNOY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oisc,  presso  Msgoj. 

QUESNOY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  circond.  e  3  L  i|4 
N.  E.  di  Montdidier,  cant.  ed  1  L 
3|4  al  S.  di  Rosieres;  con  i,3oo 
abitanti. 

QUESNOY-EN-SANTERRE  (LE),  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  della  Somma,  preno 
Roye. 

QUESNOY-MONTANT  (LE),  vUL  <i> 
Fr.  ,  dipart.  della  Somma,  cant.  ed 
114  di  1.  al  N.  di  Abbeville. 

QUESNOY-SUR-AIRA1NES  (LE),  vili 
di  Fr. ,  dipart.  della  Somma,  sotto 
Airaioes. 

QUESNOY-SL'R -DEULE  (LE),  bor 
di  Fr. ,  dip.irt.  del  Nord,  circond.  e 
2  I.  al  N.  O.  di  Lilla;  capoluogo  h 
cani.  ;  sul  canale  della  Baj»-D«ul< 
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fabbriche  di  rhiodi,  di  catene, 
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incudini  e  crogiuoli,  di  lino  pettina 
la  e  di  scardasci,  d'olio  di  semenli 
e  di  mattoni  ;  mulini  da  grano  e 
gualchiere;  purghi  di  tele,  filatoi  di 
lino,  fahh.  d'ami  do,  distilleria  di  gi- 
nepro e  concie  di  cuoi.  Vi  si  fa  gran 
commercio  di  lino  e  di  tele,  ed  è  un 
deposito  considerabile  di  carbon  fos- 
sile. Conta  436o  nbitanli. 

QUESQUE,  flIL  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calais,  presso  Samer. 

QUESSIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Eure,  non  distante  da  Evreux. 

QUESSOT,  fin.  di  Fr.,  dipart.  dtlle 
Coste-del-Nord,  circond.  e  a  1.  3|4 
al  S.  E.  di  S.t  Brieuc,  rant.  ed  1  L 
ita  al  N.  di  Moncontour;  con  1,700 
abitanti. 

QUESSUR  EL-AKHAVAIN,  due  castelli 
arabi  in  parte  ruinati,  nella  Turchia 
asiatica,  pascialato  di  Damasco;  a  i5 
I.  N.  dalle  mine  di  Palmira.  Alcuni 
viaggiatori  gli  hanno  presi  pepli  a 
vanzi  di  una  antica  città,  della  quale 
parlano  sotto  il  nome  di  Et-Hair. 

QUESSY,  fili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aia 
ne,  circond.  e  5  1.  3|4  »1  N.  O.  di 
Laon,  cantone  ed  1  I.  1I4   al  N.  O 
di  La  Fere  ;  alle  falde  d'una  mont 


cat^,  presso  il  canale  di  S.-Quin 
tino.  Ha  manif.  di  solfati  di  ferro  e 
di  allume,  e  conta  aoo  abitanti. 
QUESTENBERG,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e 
i3  1.  «irO.N.O.  di  Merseburg,  circ. 
e  a  1.  all'O.  N.  O.  di  Sangcrhausen. 
Vi  si  notano  le  ruine  d'un  castello 
munito  ed  una  grotta  curiosa 
QUESTEMBERT,  citta  dì  Fr.,  dipart 
del  Morbihan,  circond.  e  5  1.  all'È, 
di  Vanne*,  e  a  1.  O.  S.  O.  di  Roche- 
fort ,  capoluogo  di  cant.  ;  con  3,470 
•bit.  che  tengono  ta  fiere  annual- 
mente. 

QDESTINGHEN,  vili  di  Fr. ,  dipart 
del  Passo-di- Calè,  sotto  Boulogne- 
surmer. 

QUESTRECQDES,  fili,  di  Fr.,  dipart 
del  Passo-di- Calè,  nelle  ficiuanie  di 
Samer. 

QUÉTE1L,  fili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Eu- 
ro, cant.  ed  t  1.  3|4  al  N.  N.  O.  d 
Verneuil. 


QC ET-EN-BE A UMONT,  fili,  di  Fr. , 

dipart.  dell' Iscre,  presso  Corps. 
QCETIE  VILLE,  fili,  di  Fr  ,  dipart. 

del  Calvados,  sotto  Craissanfille. 
QUETIGNY,  fin.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Costa-  d'Oro,  nelle  dipendenze  di 
Digione. 

QUETTEHOD,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
della  Manica,  circond.  e  3  I.  i|3  al 
N.  E.  di  Valognei,  ed  a  ìa  I.  N.  N. 

0.  di  S.t-Lo  ;  capoluogo  di  cant.  ;  « 
poca  distanza  dalla  Manica.  Tiene  a 
nere  l'anno  ed  annovera  i,q3o  abit. 

QUETTELO-E-PORTA,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Corsica,  sotto  Bastia, 
presso  la  Porta. 

QUETTETOT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Manica,  nelle  vicinanze  di  Valo- 
gnes. 

QUETTEVILLE,  vili  di  Fr. ,  dipart. 
del  Calvados,  presso  Honfleur. 

QUETTREV1LLE,  vili,  di  Fr. ,  diparf. 
della  Manica,  circond.  e  a  I.  al  S.  di 
Coutances,  cant.  ed  1  I.  al  S.  E. 
di  Montmarlin-sur-mer ;  in  una  val- 
le, presso  la  sinistra  della  Sienne.  I 
suoi  1,950  abit.  tengono  2  fiere  al- 
l'anno. 

QUEUDES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 

Marna,  sotto  Sezanne. 
QDE0E-EN-BR1E  (  LA  ),  bor.  di  Fr. , 

dipart.  di  Senna  e-Oise,  circond.  e  À 

1.  3[3  al  N.  N.  E.  di  Corbcil,  ed  a 
4  1.  ita  S.  E.  da  Parigi,  cant.  di 
Boissv-S.l-Leger.  Era  uua  folta  piaz- 
za di  guerra  ;  e  vi  si  vede  ancora 
una  torre  altissima  e  cadente,  avanzo 
d'una  fortezza  demolita  dagl'Inglesi 
nel  xvi  secolo.  Conta  5ao  abitanti. 

QOETJE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna,  dipendenza  di  Joisselle,  non 
distante  da  Sezanne. 

QOEUE-ÀTJX-BOIS  (LA),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Senna-e-Marna,  presso  il 
limite  del  dipart.  dell'Anne,  a  qual- 
che distanza  da  Villenoxe. 

QUEDE  D'AIS  (LA  ),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dellT.ure.  sotto  Vernon. 

QUEOE-D'AJASSE  (  LA  ),  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  delle  Due-Sevre.  nelle  perti- 
nenze di  Sauté. 

QUEUE-EN-DEAUCE  (LA),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  circond.  di 
!    Rambouillet,  a  10  1.  da  Parigi,  sulla 
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strada  da  questa  città  a  Brest  ;  sta- 
llone nottate. 

QUEUE-TORTUE,  fi.  degli  Stati-Uniti, 
italo  di  Luigiana,  parrocchia  di  la 
Farcite,  cbe  ha  la  sua  origine  vicino 
ed  all'O  di  Moutcnville,  corre  all'O. 
S.  O. ,  e  gettasi  nel  Mermentau,  per 
la  sinistra,  dopo  cono  ano  spazio  di 
la  I.  circa. 

QUEUILHE,  dne  vili,  di  Fr. ,  nel  di- 
part del  Puy-de-Dome,  uno  vicino 
a  Cletmont-Ferrand  e  l'altro  sotto 
Rioni. 

QUEUNENOIRE,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
di  Senna-e-Oise,  presso  il  confine  col 
dipart.  d'Enre-e-Loir,  a  qualche  di* 
stanza  da  Epernon, 

Qt'EUTREY,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l'Afta-Saona,  circond.  e  5  1.  al  N.  E. 
di  Gray,  cant.  di  Frène-S.t-Maraès  ; 
presso  la  S*ona .  Ha  fabb.  di  zuc- 
chero di  barbabietola,  e  conta  aoo 
abitanti. 

OUEUVRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Loiret,  presso  Orleans. 
QUEDX,  vili.  diFr.,  dipart  del  Passo- 

di-Cale,  nelle  dipendenza  di  Aoxy- 

le-ChateUO. 
V>UEVAUCAMPS  o  QUEVANTHAMPS, 

fiO,  dei  Paesi  Bassi,  prov.  di  II.» inani, 

circond.  e  5  I.  all'È.  S.  E.  di  Tour- 

nay,  ed  a  4     i|aO.  N.  O.  da  Moni; 

capoluogo  di  cantone;  con  1,260 

abitanti. 

OUE VAUVILLERS,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
della  Somma,  circond.  e  4  ■■  «H'O. 
S.  O.  di  Amiens,  cant  e  a  I.  al  S. 
S.  E.  di  Moliens-fe-Vidame.  Ha  fabb. 
di  passamani  d'ogni  genere,  e  tiene 
a  fiere  all'anno;  contando  i,i5o  abit. 
QUEVEN,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Mor- 
bihan,  circond.  ed  1  I.  i|2  al  N.  O. 
di  Lorient,  cant  ed  1  1.  i\\  al  H. 
O.  di  PontscorS.  Vi  si  tengano  a 
fiere  annualmente,  e  da'saoi  1,590 
abit  si  atHizza  la  terra  da  vasaio 
che  trovasi  nei  contorni. 
"QUÉVERT,  viH.  di  Fr. ,  dipart  del- 
le Coste-.lel-Nord,  presso  Dinan. 
QUÉVILLON,  vili,  di  Fr.,  dipart  *tì- 
la  Senna- Inferiore,  nelle  viciname 
di  Rouen. 
QUÉVILLONCOURT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part della  Meurthe,  sotto  Vtjttlite. 
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QUEVILLY  (LE  GRAND),  jitL  di  Fr., 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  circoo-l. 
ed  1  1.  al  S.  O.  di  Roano,  cant.  «li 
Grand -Couronne.  Con  i,4<*o  abit.  ; 
tiene  un'annua  fiera. 

QUEVILLY  (LE  PETIT),  viti,  di  Fr. , 
dipart  della  Senna-Inferiore,  circond. 
•  3|4  di  I.  all'O.  di  Roano,  cant.  di 
Grand-  Couronne  ;  sopra  la  spond* 
sinistra  della  Senna.  Possedè  fabbri- 
che di  tele  cerate  e  di  tele  ordinarie, 
imbiancatolo  di  cera  ed  aflineria  di 
zucchero,  ed  annoterà  1,270  abit. 

QUEVREV1LLE-LA-MILON,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Seuna-Iuferiore , 
presso  Roano. 

QUEVRE  VILLE-  LA  -POTERIE ,  vili, 
di  Fr.,  dipart  della  Senna-Inferiore, 
non  lungi  da  Roano. 

QUEYNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
la Girond»,  nelle  vicinante  di  Li- 
bourne. 

QDEYPO,  borgata  del  Guatemala,  stalo 
di  Costa-Rica;  sull'Estrella.  prrsso  il 
Grande-Oceano,  al  S.  S.  O.  di  Car- 
lago. 

QUEYRAC,  tlIL  di  Fr. ,  dipart  della 
Gironda,  circond.,  cant.  ed  1  f.  i»a 
al  N.  N.  O.  di  Lesparre;  con  2,000 
abitanti. 

QUEYRAN  (LE),  vili,  di  Fr  ,  dipart 
di  Lot  -e  -  Garonna  ,  presso  Caslel- 
Jaleux. 

QUEYREATI,  Arabi  del  deserto  di 
Bahinda,  all'O.  del  Nilo,  nella  Nubia 
superiore. 

QUEYRET  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart 

della  Gironda,  sotto  Caslilloo. 
QUEYRIERES ,  vili,  di  Fr.,  dipart 

delle  Aite-Alpi,  nelle  pertinenze  di 

Brianzone. 
QUEYRIERES,  vili,  di  Fr.,  dipart 

dell'Altri  I  oir.n,  presso  Le-Puy. 
QUEYSSAC,  vili,  di  Fr,  dipart.  della 

Corrèze,  cant.  ed  a  breve  distanta 

da  Tulle. 

QUEYSSAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart  della 
Dordogna,  dipendenti»,  di  Bergérac. 

QUEYSSEL,  vili,  di  Fr.,  diparL  di 
Lot-e-Garonna,  presso  I>autun. 

QDEZAC,  vili,  di  Fr.,  dinari,  del  Can- 
tal, sotto  Maurs. 

Q1JEZAC,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  della 
Lozère,  circond.  ed  1  1.  a£  al  N.  0. 
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di  Florac  ed  a  3  I.  3|4  S.  da  Mende, 
cani,  di  S.le-Eoirnie  ;  sulla  sponda 
sinistra  del  Tarn ,  in  faccia  ad  lli- 
spanhsc.  Vi  ha  un  ponte  che  fece 
costruire  papa  Urbano  V  ;  e  ti  si 
trova  una  fontO  minerale.  Gli  ibit. 
sodo  in  1.280. 

QUEZAGUET,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  presso  Lauzun. 

QUEZALTENANGO  E  SOCONUSCO, 
dipart.  del  Guatemala ,  nella  parte 
mediana  dello  stato  di  questo  nome, 
al  N.  del  dipart,  di  Guatemala  ed 
Estuimi  i.  Ubertoso  n'è  il  suolo  in 
frumento,  mait,  palate,  fruiti  d'Eu- 
ropa, e  vi  si  allevano  molle  pecore. 
Vi  sono  in  buon  numero  manifatture 
di  stoffe  di  cotone  e  di  lana.  Tro- 
vami in  questo  dipart.  gli  «vanii  di 
parecchie  grandi  fortezze  indiane, 
come  qoeHe  di  Parrazquin  e  d'Olio- 
tepcque.  Coolieoe  5  distretti,  cioè: 
Quezallenango,  Ostuncalco,  S.-Mar- 
cos,  l'ex  ut  la  e  Soconusco.  Annove- 
raovisi  61,340  abit.  e  Quezaltenango 
■lei  Espirilu-Santo  n'è  il  capoluogo. 

QUEZALTENANGO  DEL  ESPIR1TU- 
SANTO,  cilti  del  Guatemala,  stato 
di  questo  nome,  capoluogo  del  dipart. 
di  Quezaltenango  e  Soconosco  e  d'un 
dislr.  ;  a  35  I.  N.  da  Guatemala,  in 
una  pianura  circondala  da  montagne. 
E*  ricca  e  fiorente  ;  havvi  una  doga- 
na, un  uffizio  di  posta,  e  dei  depositi 
di  tabacco,  di  polvere  da  schioppo, 
di  nitro  e  di  carte  da  giuoco.  La 
chiesa  principale  è  spaziosa  e  bene 
decorata  :  magnifica  la  cappella  del- 
la Madonna  del  Rosario  ;  vi  sono  5 
altre  chiese  ed  un  convento  di  Fran- 
cescani. Vi  si  fabbricano  molte  tele 
Gne  di  diversi  colori,  delle  saje,  e 
panni  grossolani,  e  stoffe  di  coto- 
ne, ec.  Grande  è  il  soo  commercio 
di  grano,  cacao  e  zucchero.  Tra  gli 
abit.  suoi,  in  numero  di  11,000,  so- 
no 464  Spagnuolì,  5,54o  Ladino» 
(  Indiani  convertiti)  e  5,ooo  Indiani. 
—  Il  distr.  conta  ig,3oo  abitanti. 

QUEZALTEPEQDE,  ci  ita  del  Guate- 
mala, nello  stato  di  questo  nome, 
dipart.  di  Chiqoimula  e  Zacapa,  dislr. 
di  Esqtiipulas;  con  \,  1  p  abitanti. 

QUIANUECUA,  fi.  della  Guinea  infe- 
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riorr,  nel  Benguela,  ■!  paesa  ilei  Qtii- 
lengui.  Scorre  al  N.  N.  O. ,  e  fluisce 
alla  sinistra  del  Capororo,  dopo  mu 
cinquantina  di  I.  di  corso. 
QUI  APORTE,  fi.  della  Guinea  superio- 
re, alla  costa  di  Sierra-Leone,  che  si 
scarica  nell'Atlantico,  all'È,  dell'isole 
di  Loss. 

QU1BERON,  penisola  di  Fr.,  nel  S. 
del  dipart.  del  Morbihan,  al  S.  S.  E. 
di  Lorient,  al  S.  O.  di  Vanne*  ed  al 
N.  N.  E.  di  Belle-Vie  ;  la  punta  ine- 
rid.  cadendo  sotto  470  26'  3o"  di 
lat.  N.  «  5°  2','  i5"  di  long.  O. 
E'  questa  penisola  lunga  a  dal 
N.  al  S. ,  con  x  I.  nella  massima  sua 
largh.  Terso  il  S.  Attiensi  alla  terra 
ferma,  dalla  parte  del  N. ,  mediante 
nna  lingua  di  terra  larga  da  Go  me- 
tri, bassa  ed  inondata  nelle  grandi 
maree,  tranne  una  piccola  porzione 
protetta  da  una  spiaggia  alta.  Chiu- 
de essa,  alPO. ,  una  baia  Tasta  e  si- 
cura, ed  è  ben  difesa  da  batterie  e 
dal  forte  Penlhievre  situalo  sull'ist- 
mo. E'  sabbioniccia,  sprovveduta  di 
alberi  e  d'acqoa,  e  non  pertanto  be- 
nissimo coltivata.  Vi  si  trova  il  bor. 
di  Qniberon.  nel  S. ,  e  7  in  8  casali. 
Vi  si  è  eretla,  nel  1829,  una  cap- 
pella funeraria  che  racchiude  un  bel 
monumento  di  marmo,  in  onore  de- 
gli emigrati  che  vi  perirono  nella 
rivoluzione.  —  Sbarco  un  corpo  di 
Inglesi  sulla  costa  di  Quibcron,  nel 

,    1746,  ma  fu  prontamente  aforzato  a 
reimbarcarsi  con  perdita.  Il  27  giu- 
gno 1795,  una  truppa  di  1,200  iu 
i,5oo  emigrali,  condotti  dal  conte 
d'flervillj ,  scende  sulla  piaggia  di 
Carnac,  un  poco  al  N.  E.  della  peni- 
sola, della  quale  t'impadroniscono 
selle  giorni  dopo  :  vi  si  confina  essa 
sotto  la  protezione  del  forte  Penthiè- 
Tro  e  della  squadra  inglese  che  la 
aveva  condotta  ;  Te  la  seguono  6,ono 
aciovani  colle  lor  donne  e  i  figliuoli. 
I  Repubblicani,  dal  general   I Indie 
guidati,  chiudevano  da  Ticino  la  pe- 
nisola :  tenta,  il  16  loglio,  d'Hcrvilly 
ona  sortita  e  vi  resta  ucciso;  il  17, 
sbarca  sotto  la  direzione  del  giovane 
Sombreuil  un  rinforzo  d'emigrati;  il 
si,  è  preso  il  forte  ed  i  Repubbli- 
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cani  penetrano  nella  penisola  ;  Som- 
breri!, fatta  valorosa  difesa,  final- 
mente si  arrende  con  ^ooo  uomini, 
a' dì  a5  di  luglio. 
QUIBERON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  di  8  I.  al  S.  S. 
K.  di  Lorient  ed  a  7  I.  ija  S.  O. 
da  Vannes  ;  capoluogo  di  cant.  ;  nel- 
la parte  raerid.  della  penisola  del  ano 
nome.  Vi  sono  due  piccioli  porli  che 
servono  all'ancoraggio;  attivissima  vi 
è  la  pesca  delle  sardelle.  Conta  a,ooo 
Abitanti. 

QU (BER VILLE,  fili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  presso  Dieppe. 

QUIBO,  isola  del  Grande-Oceaoo  equi- 
noziale, sulla  costa  della  Colombia, 
dipart.  dell'  Istmo  (Nuova-Granata), 
prov.  di  Veragua,  al  S.  O.  della  baia 
ili  Monlijo;  la  punta  E.  si  trova  a 
90  ai'  10".  di  Ut.  N.  e  83°  r»5'  5o" 
di  long.  O.  Ha  10  I.  di  lunghetta 
d'I  N.  al  S.,  è  di  moderali  alletta, 
tranne  nna  portioncella,  e  coperta  dì 
boschi  sempre  verdi.  Ricetta  ligri, 
cervi,  scimmie,  pappagalli,  et  una 
infinità  d'  altri  uccelli  di  specie  sva- 
riale ;  le  acque  nudriscono  de'caima- 
ni.  Deserta  quest*  isola,  viene  soltan- 
to frequentala  da  navi  che  vengono 
»  prendervi  acqua  e  legni,  da  fuoco; 
il  porto  dove  gettano  P  àncore  è 
spstioso  c  profondissimo  :  snr  una 
delle  sue  sponde  scoscese  trovasi  un 
corso  d'acqua  freschissima. 

QCIBONGA,  tribù  negra  della  Guinea 
inferiore,  verso  il  Loango. 

QUIBOD,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Manica,  circond.  e  a  1.  al  S.  O.  di 
S.-Lò,  cant.  e  i|2  I.  al  S.  O.  di  Ca- 
nisy ,  con  a,o5o  abit. 

QUICATLAN,  città  del  Messico,  stato 
e  2a  1.  al  N.  d' Oaxaca.  Annovera 
aoo  famiglie,  ed  è  stata  capoluogo  di 
un  regno  indiano. 

QUICAZA,  isotetla  del  Grandc-Oceano 
equinoziale,  sulla  costa  della  Colom- 
bia, dipart.  dell'  Istmo  (Nuova-Gra- 
nata), prov.  di  Veragua  ;  presso  la 
ettremilà  S.  dell'isola  di  Qoib^.  Lai, 
N.  70  i5'  40";  long.  O.  8.',°  a'  3n". 

QUICHÉ  oSta-CRUZDELQUICIIÉo 
QUISCÈ,  bor.  del  Guatemala,  jlalo  di 
questo  nome,  dipurl.  di  Solola  e  Suchi- 
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tepeqoc,  capoluogo  di  dìitf.  ;  io  nn* 
pianura  fertilissima.  Vi  ha  un  conven- 
to di  domenicani,  ed  i  suoi  ab.,  per  la 
maggior  parte  Indiani  c  Ladino! , 
sommano  a  a,5oo.  Giace  nel  proprio 
•ilo  dell'  antica  Utatlan,  che  fu  ca- 
pitale del  poleote  regno  di  Qqicbé, 
ed  all'  epoca  della  conquista  degli 
Spagnuoli,  era  la  più  grande  cittì 
del  Guatemala  :  se  ne  veggono  molle 
osservabili  mino.  •—  Il  dislr.  coni* 
12/110  abit. 

QTJICKS AMI  baia  del  Grande-Orono 
boreale,  sulla  coata  occid.  degli  Suti- 
Uniii,  territorio  di  Colombia,  al  S. 
della  foce  del  fiume  di  questo  nome. 
Lai.  N.  45°  5o';  long.  0.  1260  30'. 

QUICKSAND,  fi.  degli  Stati-Uniti,  ter- 
ritorio di  Columbia.  Ha  la  «a  fon- 
te in  vicinanza  al  monte  H00J,  vol- 
gesi  al  N.  O. ,  «  fluisce  alla  tini' 
•tra  della  Columbia,  una  diecina  -li 
leghe  superiormente  al  conftwnlc 
della  Mullnomah,  dopo  an  cono  di 
a5  in  3o  1.  Convoglia  molta  ureo», 
e  di  questa   materia  vedesi  a/la  «* 


force  formata  no'  isola. 
QCIEQUELLEAU,  vili,  di  Fr.  d/parf. 

del  Finistère,  non  lungi  di  Brest. 
QUlE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ariège. 
nelle  vicinanze  di  Tarascon-Hor-  \- 

rièeTe-  , 

QUIECH  (LOCH),  lago  di  Scotis,  nel- 
la parte  occident.  della  contea  d'  In- 
verness.  Ha  a  I.  di  lunghezza,  lati  t. 
air  O.,  con  larghcxza  poco  conside- 
rabile, e  (caricasi  all'  E.  pel  pi<*i°l 
fiuruicello  del  tuo  nome,  che  va  a 
gettarsi  nel  lago  Garry. 

QU1EL,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  di  Liegnitt,  cir- 
colo d'  Hirschberg.  Ha  fabbriche  d> 
tele  e  tessuti  di  seta. 

QU1EPPE,  isola  dell'oceano  Atlantico, 
sulla  costa  del  Brasile,  prov.  di  Bahu; 
al  S.  della  baia  di  Tutli-i-Sanli.  Lai. 
S.  i3°  5o'58";  long.  O.  410 
Ha  quest1  isola  avuto  delle  forlihca- 

QC1ERASQUE,  città  degli  Statf-Sndi. 

V.  Chkrasco. 
QUIERS,   città  degli  Stali- Sardi.  /• 

Carnai, 

QUIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen«- 
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i,  circondi,  di  Melun,  ad  i  I. 
ìp  da  Naogis ,  non  a5o  abit. 
QU1ERS,  viU.  di  Fr.,  dipart  del  Loirct, 

pretto  Boiscommun. 
QUIERY-LA-MOTTE,  vili,  di  Fr-,  di- 
part. del  Passo-di-Calè,  presto  il  li- 
mite del  dipart.  del  Nord,  uon  di- 
acotto  da  Douai. 
QUIERZY ,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l' Aisue,  circond.  ed  8  I.  all'  O.  di 
Laon,  caut.  e  3  L  all'  O.  N.  O.  di 
Coucy-le-Chàteau  ;  sulla  sinistra  spon 
da  dell'  Oite  ;  cou  660  abit.  È  iati 
chitaimo  e  possedeva  uo  palazzo,  tlato 
soggiorno  abituale  dei  re  della  se- 
conda schiatta,  ed  io  cui  mori  Carlo 
Martello  nel  74 ■«  Sotto  Carlomagno 
e  i  tuoi  tuccessori,  vi  si  sono  tenuti 
5  concili  e  parecchie  di  quelle  as 
semblee  della  nazione    nello  quali 
coinpilavansi  le  leggi  chiamate  Capi- 
tolarti. 

QUI  ESTEDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè.  presso  Aire-sur-la-Lys. 

QUIETO,  fi.  d' llliria,  gov.  di  Trieste, 
circolo  d'Istria.  Scaturisce  presso  l'i u- 
guente,  dirigesi  all'O.  S.  O.,  e  dopo 
un  corso  di  i5  I.,  .scaricasi  uell'  A- 
driatico,  a  Città-Nuora. 

QUIETTA,  città  dell'  imp.  d'An-nam, 
prov.  di  Chain,  sul  fiume  ilan.  Vi  ha 
una  chiesa  cristiana. 

QU1EVELON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  vicino  a  Maubeuge. 

QU1EVRAIN ,  borgo  dei  Paesi- Bassi, 
prov.  di  Hainaut,  circond.  e  4  L  i|4 
■  ■II'  O.  S.  O.  di  Mons,  cant.  ed  1  1. 
i|4  all'O.  N.  O.  di  Oour.  Vi  sono 
miniere  di  carbon  fossile  :  gli  abit. 
sommano  a  1,460.  Il  39  aprile  1793, 
gli  Austriaci  ne  espulsero  i  Francesi 
che  se  n'erano  impossessati. 

QUIEVRECHAIN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  presso  Valenciennes. 

QUIEVRECOURT,  vili,  di  Fr.  dipart 
della  Senna-Inferiore,  circond.,  cant. 
ed  i;4  di  1.  all'O.  di  Neufchatel. 
Havvi  delle  sorgenti  minerali  ferru- 
ginee, adoperate  con  successo  in  pa- 
recchie malattie  ;  della  sabbia  bianca 
stimatissima  per  la  fabbricazione  del 
vetro,  e  certe  terre  argillose  bianche 
colle  quali  fanno  della  porcellana,  pi- 
pe e  stoviglie,  eoo.  Coni»  460  abit. 
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QUlEVi\  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  3  I.  qt  all'È,  di  Cambra?, 
«unione  di  Cannerei  ;  con  i,G6o  ah. 
QU1EYE,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del  Tari , 
jresso  Albi. 

1-FU,  città  dell' imp.  d'  Au-  nam  , 
nella  Cochinchina,  prov.  di  Phuyen 
o  Fuyen.  Grande  e  bene  fortificata, 
fu  presa  e  ripresa  parecchie  volte  du- 
rante le  guerre  inlettine  alle  quali 
è  slata  lungamente  in  preda  la  Co- 
chinchina. Annoterà  10,000  abit. 
QU1GNENEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  a  breve  distanza  da  Cou- 
carneau. 

QUJJORNA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
•  ni.  all'  O.  di  Madrid  ;  io  fertile 
valle;  cou  220  abit. 
QUI  LA  o  K1LLU,  fiume  della  Guinea 
inferiore,  nel  N.  del  Loaogo.  Scari- 
cati nell'Ai lantico,  al  N.  O.  della  cit- 
tà di  Loango,  dopo  di  avere  serpeg- 
gia lo  tra  caiupague  ubertotistiroe. 
QUI  UN  Li  L'I,  popolo  della  Guinea  in- 
feriore. V.  QoiLEKGGI. 
QUILATE,  cantone  del  Messico,  stato 
della  Vera-Cruz ,  verso  la  base  del 
gran  rialto  centrale.  —  Abbraccia  le 
foreste  nelle  quali  si  trova  la  miglio- 
re vaniglia. 
QU1LB1GNON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Finistère,  circood.  e  cantone  di  Brest. 
QU1LCA  (CALETA  DE),  vili,  e  porto 
dui  Perù,   intendenza   e  3o  I.  all'O. 
S.  O.  di  Arequipa  ;  sul  Grande-  O- 
ceano  equinoziale.  Lat.  S.  1C0  4i/5o/'; 
long.  O.  740  5i'  49".  Dà  il  tuo  no- 
me ad  una  valle  fertile. 
QU1LEN,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Pas- 
so-di-Calè, presso  Monlreuil-sur-mer. 
QU1LENGUI,  popolo  della  Guinea  in- 
feriore, nel  Benguela,  all'È,  dei  Mo- 
coanJos.   La  citlà  principale  di  que- 
sto popolo  giace  ai  i5°  di  Ut.  S.  e 
i3°  di  long.  E.  Il  paese  loro  è  pieuo 
montagne  e  di  sorgenti. 
QUILES,  fi.  di  Spagna  V.  Qusxles. 
QUILHAN,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Gard, 
dipendenza  d'  Ortoux,  a  qualdie  di- 
sianza da  Sauve. 
QU1LUANET,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l' Aude,  sotto  N4rbona. 
QUIL1CHAO,  vili,  di  Colombia,  dipart 
del  Cauca  (Nuova-Granai»,)  pror.  e 
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ao  1.  al  N.  N.  E.  di  Popayao';  sopra 
un  picciolo  affluente  del  Cauca.  Ot- 
timamente situalo  per  essere  il  de- 
posito delle  produzioni  di  tulli  i  cli- 
mi dei  vicini  paesi,  possedè  molte 
miniere  d'  oro. 

QUILICO  (S.),  vili,  degli  Stati- Sardi, 
divisione,  prov.  ed  1  I.  3(4  al  N.  di 
Genova,  capoluogo  di  mandamento. 

QUILICO  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Corsica,  circond.  di  Bastia,  sotto  S.- 
Fiorenzo. 

QUILIMANE,  il  più  settentrionale  tra 
i  rami  pei  quali  il  Zambezc  tributa 
le  sue  acque  al  canale  di  Mozambico, 
nel  c  i  [ii  t  un  t  < >  generale  di  onesto  nome, 
governo  di  Quilimane.  Ha  un  corso 
di  a5  1.  ali1  E.,  e  passa  appresso  ed 
al  S.  della  città  del  suo  nome  :  uu 
doppio  scanno  ne  ingombra  V  in- 
(•resto;  ma,  penetrato  che  abbiano 
nel  fiume,  i  bastimenti  trovano  acqua 
profonda  e  buon  ancoraggio. 

QUILIMANE,  gov.  del  capitano-gene- 
rale di  Mozambico,  tra  quello  di  (Mo- 
zambico, al  V,  P  altro  di  Rivières- 
de-Sena,  alt1  <■).,  quello  di  Solala,  al 
S.,  ed  il  canale  di  Mozambico,  all'È. 
1  u  formalo  nel  1811  con  una  parte 
del  got.  dalle  Rivièrès-de-Sena,  ed 
è  di  suolo  fertile  in  tabacco  e  riso  ; 
eoo  mollo  salnitro.  Quilimane  n'  è 
il  capoluogo. 

QUILIMANE,  città  del  capitanato-gene 
rale  di  Mozambico  ,  capoluogo  del 
gov.  del  suo  nome  ;  presso  la  sponda 
aettentr.  ed  a  qualche  distanza  dalla 
foce  del  Quilimane,  braccio  del  Zara- 
beze  ;  a  ia5  I.  S.  O.  da  Mozambico, 
ed  a  55  [ì.  E.  S.  E.  da  Sena.  Giace 
in  una  piaonra  umida,  circondata  da 
boschi  di  palme;  le  acque  ne  sono 
cattive.  Ha  una  chiesa  ed  un  forte, 
col  presidio  di  ?a  soldati.  Il  porto 
eh1  è  il  principale  del  governo,  fa 
un  commercio  assai  ragguardevole  : 
i  bastimenti  che  vi  capitano  non  pos- 
sono pescare  molla  acqua,  c  devono 
prendere  un  pilota  stante  un  doppio 
senno  situalo  nel  fiume.  I  principali 
articoli  discendenti  per  questo,  da 
Sena,  sono  P  oro  e  P  avorio  ;  sulla 
lista  delle  esportazioni  pel  180G,  ir 
vasi  un  articolo  di  1,080  schiavi  per 
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di  404 


per  Pisola  di 


Mezambico  e 
Francia. 

Ol  1LI.MAIU,  fi.  del  Chili,  dislr.  dì 
Petorca.  Presa  origine  nelle  Ande, 
appiè  del  vulcano  di  Cbuspa,  volgesi 
ali  O.  S.  O.,  e  gettasi  nel  Grande- 
Oceano  australe,  a  3a°  8'  di  lat.  S. 
e  <jZ°  53'  di  long.  O.,  dopo  un  corso 
di  5o  I. 

QU1LLABAMBA,  fi.  del  Perù.  Vedi 

VlLCABAStOA. 

QU1LLAN,  città  di  Fr.,  dipart.  delPAu- 
de,  circond.  e  5  1.  al  S.  Hi  Limoni, 
ed  a  9  I.  S.  S.  O.  da  I  :  .  assona  ; 
capoluogo  di  cantone  ;  sulla  sponda 
sinistra  delPAode,  appiè  di  montagne 
imboscate.  Ha  fabbriche  di  panni; 
fucine,  dove  si  fabbricano  palle  di 
ferro  battuto  ;  deposito  di  legname 
da  costruzione  ed  abete  che  si  man- 
da a  galla  per  P  Aude.  11  suo  com- 
mercio di  legno,  ferro,  vino,  bestia- 
mi e  lana  è  importane,  tenendovisi 
anche  4  fiere  alP  «inno.  Annovera 
1,660  abit.  Ne*  contorni  sono  rino- 
mati i  fichi. 
QUILLAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Gard, 

sotto  Sommieres. 
QUILLEBOEUF,  città  e  porlo  di  Fr.,  di- 
part. delPEure,  circond.  e  a  1.  3|4  al 
N.  di  Pont-Audemer,  ed  a  i5  \.  \\\ 
N.O.  da  Evrcux  ;  capoloogo  dicaul., 
sopra  un  poggio  boscato.  alla  siuislra. 
sponda  della  Senna,  all'  estremità  di 
una  punta  sulla  quale  si  è  inalzalo 
un  faro,  al  principiare  delP  estuario 
che  il  fiume  forma  prima  di  gettarsi 
nella  Manica.  Picdola  e  mal  fabbri- 
cata; possedè  una  scuola  gratuita  di 
navigazione,  e  si  fabbricano  merletti. 
Importantissimo   u1  è  il  porto,  chè 
tutti   i  bastimenti  che  ascendono  o 
discendono  la  Senna,  danno  fondo 
presso  alla  riviera,  •  quelli  che  pe- 
scano troppo  fondo  si  sgravano  d'una 
parte  del  carico  per  proseguire  sino 
a  Roano.  La  Senna,  ostruita  da  sco- 
gli e  banchi  di  sabbia  mobili,  vi  ha 
una  navigazione  estremamente  peri- 
colosa ;  egli  [è  a  Quilleboeuf  che  si 
fa  soprattutto   sentire  la  barre  con 
una  violenza  »lr  .ordinaria.  Vi  ti  tro- 
va 1   magazzino  di  ricunerarnento, 
99  piloti  localieri  «  11  aspiranti.  Al- 
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ttv issima  è  quivi  la  pesca  ;  e  gli  ab. 
ascendono  al  numero  di  1,480.  —  Era 
anticamente  il  capoluogo  del  piccolo 
paese  «li  Roumois  (Rumcsc),  nell'Alta- 
Normandia  ;  Enrico  IV,  che  se  ne 
impadronì  durante  le  turbolenze  del- 
la Lega,  la  fece  fortificare,  sì  che  so- 
stenne un  assedio  contro  le  truppe 
del  duca  di  Mayenne,  che  vennero 
•fonate  a  levarlo  dopo  17  giorni 
d'attacco.  Luigi  XIII  la  fece  sman- 
tellare. 

QU1LLU1N  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alta-Saona,  presto  Gy. 

QUILL1MANCI  o  QU1LMANCI,  fiume 
del  Zanguebar.  Si  scarica  nell'oceano 
Indiano,  a  Melinda  :  non  se  ne  co- 
nosce il  corso  superiore. 

QU1LL1NEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  sotto  Quimper. 

QU1LL10  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Coste-del-Nord,  circond.  e  a  I. 
3|3  b!  N.  O.  di  Londéac,  cant.  ed  1 
1.  i|4  al  S.  S.  O.  d'Uzel;  con  1,700 
abitanti. 

Q01LUOD  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Finistère,  presso  Chàteaulin. 

QUILLOTA,   distr.  o  prov.   del  Chili, 
confinante,   al  N.,  con  quello  di  Pe- 
torca  ;  all'È.,  cogli  altri  d'Aconcagua 
e  di  Sii  Rosa  ;  al  S.,  con  quelli  di 
Mapocho  e  di  Melipilla  ;  ed  all'  O., 
col  Grande-Oceano  australe.  Ha  circa 
96  L  di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S. 
O.,  colla  larghezza  di  s5  I.  Coperto 
all'È,  da  alcune  ramificazioni  delle 
Ande,  V  Aconcagua  lo  altr  i  versa  e  vi 
ai  getta  in  mare.  La  costa  presenta 
parecchi  porti,  tra  gli  altri  quello  di 
Quintero.  Vi  si  coltivano  ogni  specie 
di  grani,  la  vite  e  molta  canapa  ;  sti- 
matissimo è  il  miele  che  vi  si  rac- 
coglie. È  uno  dei  distr.  del  Chili 
più  ricchi  d'  oro,  e  vi  si  trova  uV 
rame  pure.  Fabbricanvi  in  gmmle 
quantità  cordami  per  navi,  sapone, 
vetrame,  che  sono  gli  articoli  più 
importanti  del  commercio.  Popola- 
tissimo  è  questo  distr.,  il  cai  capo- 
luogo porla  il  medesimo  nome. 
QUILLOTA   o  S.  MARTIN  DELLA 
COUCHA,  città  del  CbiU,  capoluogo 
del  distr.  del  suo  nome,  a  ao  I.  N, 
N.  O.  da  Santiago  ed  a  14  1.  N.  E, 
Tom.  IT.  P.  I 
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da  Valparaìso,  sulla  sponda  destra 
dell'  Aconcagua  ;  in  una  bella  e  fèr- 
tile valle,  celebre  par  una  miniera 
d'oro  ricchissima.  Lat.  S.  3a°  58' 
io",  long.  O.  73°  35'  40".  Hannovi 
1  bella  chiesa  parrocchiale,  3  conven- 
ti ed  1  collegio.  Molto  soffrì  pel  tre- 
muoto  del  ig  novembre  1823.  Fu 
fondata  nel  1736. 
QUILLT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 

bihan,  sotto  Josselin. 
QU1LLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 

denne,  in  prossimità  di  Vooziers. 
QU1LLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira-Inferiore,  cant.  ed  1  1.  3|4  al 
N.  di  Savenay. 
QUILOA,  regno  della  parte  merid.  del 
Zanguebar,  tra  8°  e  n°  di  lat.  S. 
Viene  bagnato,  atl'  E.,  dall'  oceano 
Indiano,  ed  irrigato  dal  Chingebansz, 
il  Coavo,  il  Quisimafogo  ed  il  Mon- 
gnllo  ;  le  sponde  de'quali  fiumi  e  dei 
loro  affluenti  paiono  molto  popolate 
in  vicinanza  al  mare.  A  qualche  di- 
stanza dalla  costa,  sono  foreste  im- 
penetrabili. 

U1LOA,  città  del  Zanguebar,  nel  re- 
gno del  suo  nome,  a  i5o  I.  N.  da 
Mozambico;  sull'isola  di  Quiloa,  che 
ha  2  I.  t|2  di  lunghezza  con  1  di 
larghezza,  e  trovasi  in  una  baia  del 
medesimo  nome.  Lat.  S.  8°  41'  °"  ì 
long.  E.  3  f  26'  45".  Una  cala  si- 
tuala al  N.  dell'isola  viene  ostruita 
da  banchi  d'  arena  ;  on'  altra,  po- 
ta al  S. ,  è  vasta  e  assai  profon- 
da pei  vascelli  della  massima  dimen- 
sione. In  fondo  a  ciascuna  di  dette 
due  cale  spingesi  un  braccio  di  ma- 
re sino  al*  distanza  di  circa  6  in  7 
L  entr»  le  terre  :  la  parte  del  con- 
tpxnte  rinchiusa  traqu»te  due  brac- 
cia forma  una  peni>o!ctta,  non  sepa- 
rala all'estremità  occid.  dell'isola  se 
non  mediante  un  canale  quasi  secco 
in  tempo  del  riflusso:  ed  c  a  questa 
estremità  dell'  isola  che  trovasi  si- 
tuata la  città  di  Quiloa,  riunione  di 
misere  capanne;  i  sentieri  tortuosi 
che  le  servono  di  strade  sono  fian- 
cheggiati da  alberi  fronzuti  ;  il  che  Io 
dà  l'aspetto  d'un  bosco.  Situato  pres- 
so il  mare  è  un  vecchio  fortino,  con 
una  torre  dove  risiede  il  governato- 
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re,  dragalo  dell1  Iman  di  Maicale  ; 
fruernlscono  questo  forte  3  pezzi  di 
raunone  e  lo  difende  ana  ventina  di 
uomini.  Veggonsi  ancora  le  vestigia 
di  un'antica  muraglia,  e  dette  mine 
considerabili  che  attestano  la  gran- 
dezza passata  di  questa  città.  Espor- 
tali soprattutto  da  Quìloa,  avorio, 
squamma  di  tartaruga  e  alquanti  ichia- 
ti  ;  tì  s*  importano  armi,  munizioni, 
tabacco,  panni  grossolani  e  majolica. 
Il  numero  degli  abitanti  dell'isola  a- 
scende  a  circa  3,ooo  ;  tono  di  corpo 
grandi  c  ben  fatti, -ed  hanno  linea- 
menti regolari  ed  espresti*!.  Le  ve- 
atimcnt  i  loro  consistono  in  no  pezzo 
di  panno  legato  atta  cìntola  c  cadente 
sino  alle  ginocchia,  ed  in  un  altro  get- 
tato negligentemente  sulle  spalto.  Pro 
fessano  il  maomettismo.  Le  relazioni 
seguite  che  hanno  mantenuto  coir  i- 
sola  di  Francia  hanno  loro  resa  fa 
miliare  la  lingua  francese.  —  Quìloa 
era  un  tempo  capitale  del  regno  del 
suo  nome  ;  e  Vasco  di  Gama  la  tro- 
vò murata  e  fabbricata  di  pietra.  Po- 
tente n'era  il  re  ;  gli  abitanti,  ricchi, 
numerosi  c  civili,  mantenevano  coU 
r  Arabia  un  commercio  ragguardc 
▼ole;  esportavansi  annualmente  in- 
torno a  10,000  schiavi.  1  Portoghesi, 
dopo  reiterali  assalti,  vi  si  stabiliro- 
no nel  1S29:  ma  siccome  fecero  di 
Mozambico  il  centro  de'  loro  stabili- 
menti, Quilon  decadde  rapidamente. 
I .  iman  di  Masrate.  loro  no  disputò 
il  possesso,  e  pervenne  ad  imposses- 
sarsene; ci  leva  sul  paese  un  tributo 
considerevole. 
QTJILOANE  ,  paese  d«l  eapUanato-ge- 
ncrate  di  Mozambico,  net*,  del  gov. 
di  Solai». 

QTJILOMBA  o  RILONGO ,  fi.  dilla 
Guinea  inferiore ,  «I  N.  del  reg.  di 
Loango.  Scaricasi  nell'  Atlantico,  ma 
sino  scanno  d*  arena  ne  rende  peri- 
colosa la  navigazione. 
QU1LU.MATIJ,  tribù  della  Gninea  in- 
feriore, nel  Ben  gitela ,  presso  ed  al- 
l' R.  dei  Mocoandos. 
QUI  VANA,  fi.  della  Guinea  inferiore, 
recno  di  Bcngueta,  rhc  va  a  gettarsi 
nell'Atlantico,  ai  i3°  19'  di  lat.  S., 
opti  un  corso  d'  OtM  trcntiiu  di  I., 
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-verso  l'O.  Sulle  sue  sponde 
una  tribù  del  medesimo  nome. 
QU1MERCH,  vili,  di  Fr.,  dinari,  del 
Finistère,  cìreond.  ed  1  I.  i|a  al  N. 
di  Chateaulin  ,  cani,  ed  t  1.  i|i  al 
S.  S.  E.  del  Faou,  con  i,a3u  ahit 
QUIMINAT1M,  iioletta  dell'  arcipelaeo 
delle  Filippine ,  tra  Paaiy  e  IV- 
uan  ;  Ut.  N.  io°  55';  long.  E.  11 8°  a}'. 
QUIMOS  o  RIMOS,  popolo  dell'in- 
terno dell'  isola  di  Madagascar ,  che 
abita  in  una  valle  ciroandata  di  mon- 
tagne altissime  ,   a  60  1.  N.  0.  di 
Forte-Delfino.  I  Quinto*  sooo  nani 
la  cui  statura  media  è  di  3  piedi  5 
pollici,  e  formano  un  corpo  di  na- 
zione considerabile.  Hanno  la  pelle 
bianca  o  almeno  più  pallida  di  colo- 
re dei  loro  vicini,  le  bracai  lun- 
ghissime, lunga  la  barba  e  rolood.i; 
mostrami  più  attivi  degli  altri  Mi- 
decassi  e  soni  bellicosissimi.  Qow 
tunque  assaliti  con  forte  ed  srtne  in- 
eguali, poiché  non  hanno  l'uso  delti 
polvere  e  degli  archibugi  dei  loro  ne- 
mici ,  si  sono  sempre  battuti  corag- 
giosamente e    mantenuti  liberi  io 
mezzo  alle  loro  rupi,  dorè  del  resto 
il  difficile  accesso   contribuisce  per 
molto  alla  loro  consertinone.  Vivo- 
no di  riso,  fratti,  legumi  e  r»dic>» 
allevando  gran  numero  di  bestianai. 
Non  comunicano  coi  vicini  e  traggo- 
no dal  proprio  suolo  i  mezzi  di  sus- 
sistenza. Armi  loro  sooo  la  taglia  ed 
il  dardo  che  slanciano  eoo  molta  ag- 
giustatezza. 1  Quimos  abitino 
fredde  e  montagne  eleviùssiin 
villaggi  loro  stanno  pisolati  top» 
piccoli  monticeli!  diffìcili  a  salire,  eji 
hanno  anche  moltiplicato  gli  ostacou 
che  ne  difendono  I'  accostamento. 
QU1MPER  o  QUIMPER-CORfcSTO- 
città  di  Fr.,  capoluogo  del  dip*rt 
del  Finiitère,  di  circondario  e  di  esa- 
tone  •  sa  I.  S.  S.  E.  da  Brest,  a  r 
I.  O.  N.  O.  da  Nantes  ed  a  ifol 
(distanza  legale)  da  Parigi,  sulTOdet 
che  vi  riceve  il  Bensudet  e  va  a  sca- 
ricarsi nelP  Atlantico  a  4  1.  c£ 
ti.  Lat.  N.  45°  58'  29";  long.O. 
2G'  o".  Sede  d'  un  vescorato  suOV 
ganco  dell'  arcivescovi!    di  Tour*,  e 
di  cui  forma  la  diocesi  il  Jcl 
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Fìnistère,  di  tribunali  «li  |>riraa  istan- 
za e  di  commercio,  direzioni  dei  de- 
mani ,  delle  contribuzioni  dirette  ed 
indirette;  conservazione  delle  ipote- 
che; liavvi  pure   t  ingegnere  in  ca- 
po degli  argini  e  ponti,  i  sotto  com- 
missario ed  i  tesoriere  della  marine- 
ria ed  1  ispettore  delle  dogane.  Di- 
videvi in  vecchia  e  nuova  citta;  quel- 
la  prima,  einU  di  mura  fiancheggia- 
te da  torricelle,  giace  situata  sul»  an- 
golo formato  dalla  riunione  de'  due 
numi  ;  la  riviera  è  guernita  da  case 
gotiche  ed  irregolari  ;  la  città  nuova 
si  estende  da  un  lato  sopra  poggi,  c 
ha  a  cavaliere  dall'  altro  una  massa 
di  rupi  di  5oo  in  Goo  piedi  d'altez- 
za, coperti  di  boschi  e  d'eriche.  Soli 
oggetti  che  si  facciano  notar*  in  mez- 
zo ad  un*  infinita  di  costruzioni  scn- 
»  ordine  ond'è  questa  città  ripiena, 
aono  :  la  cattedrale  gotica  colle  sue 
torri,  l'ostello-della-città  ,  l'ospedale, 
le  caserme  ed  il  passeggio  del  Pinily. 
Possedè  1  borsa  di  commercio,  i  col- 
legio comunale  con  gabinetto  di  fì- 
sica,  i  biblioteca  pubblica   di  5,000 
volumi,  1  seminario,  scuole  di  navi- 
gazione e  di  diseguo  lineare,  1  so- 
cietà d'  agricoltura  ,  1  semenzaio  di- 
partimentale,  1  sala  pegli  spettacoli, 
e  do'  bagni  pubblici;  fabbriche  di  cap- 
pelli e  di  maiolica,  cantieri  di  co- 
struzione pel  piccolo  navile.   La  si- 
tuazione sua,  nel  centro  delle  fabbri- 
che di  Concarne  ni,  Douarnenes,  Au- 
dierne,  Cararaet,  Crozon,  Port-Louis, 
torna  favorevolissima  al  commercio  ; 
attivissima  vi  è  la  pesca  delle  sardel- 
le. Dal  porto  piccolo  e  comodo  pei 
bastimenti  di  3oo  tonnellate,  si  espor- 
tano le  derrate  del  paese  che  vi  giun- 
gono in  deposito,  come  grano,  cera, 
miele,  tele  di  lino  e  di  canapa,  ca- 
valli, burro,  sego,  sardelle  ed  altri  pe- 
sci salali  e  seccati.   Ravvi  pure  un 
deposilo  di  derrate  coloniali  e  di  sa- 
le, e  vi  si  tengono  annualmente  i3 
fiere.  Patria  dei  gesuiti  Hardouin  e 
Bougeant,  letterati  distinti ,  del  fa- 
moso critico  Frcron  e  dell'abate  Be- 
rardier ,  autore  d'  un  ristretto  della 
storia  universale  ;  annovera  9,700 
abitanti.  J  contorni,  generalmente 
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parlando  poco  fertili ,  sono  in  parte 
coperti  di  pascoli  dove  si  allevano 
particolarmente  cavalli  di  piccola  spe- 
cie, rinomati  per  la  loro  velocità  ;  vi 
si  osserva  una  miniera  di  carbone  di 
terra  misto  a  quarzo  ,  spato,  granita 
micaceo  c  schisto  grigio.  —  Cinta  è  l'o- 
rigine di  questa  cillà  da  tenebre  impe- 
netrabili, ed  a  torto  si  è  creduto  cho 
Cesare  ne  avesse  parlato  sotto  il  no- 
me di  Curiosolitum.  Nel  medio  evo 
chitmavasi  Corisopitum  ;  in  seguilo 
ebbe  il  nome  francese  di  Quimper- 
Odet,  che  fu  mutato  in  quello  di 
Quimpcr-Corentio,  dal  nome  de)sun> 
primo  vescovo,  e  fu  la  capitale  del 
paese  di  Cornouailles  ossia  Como- 
vaglia.  GÌ'  Inglesi,  Bnsiliari  del  duca 
dì  Montfort,  1'  assediarono  senza  ef- 
fetto, nè  si  arrese  se  non  dopo  la  vit- 
toria di  Montfort  ;  Carlo  dì  lllois  vi 
esercitò,  nel  i3/j5,  le  più  atroci  cru- 
deltà, e  scannata  ne  fu  la  massima 
parte  degli  abitanti.  Dopo  la  morte 
di  Enrico  HI,  prese  Quiinper  par- 
lilo pel  duca  di  Merco?ur  ;  nel  ilrjS 
si  so  mini  se  al  re.  —  1}  circondario, 
diviso  in  »>  cantoni  -  Briec,  Cnnear- 
neau,  Douarnene*,  Fouesnan»,  Ploga- 
slel,  Ponlcroi»,  PonU'Abhé,  Quira- 
per  e  Rosporden ,  è  suddiviso  in  65 
comuni  che  contengono  :jj,<j5o  abi- 
tanti. 

QUIMPERGCEZENNEC .  ull.  di  Fr., 
dipart,  delle  Coste-del-Nord,  circond. 
e  3  1.  3|4  al  N.  N.  E.  dì  Guiogamp, 
cant.  ed  1  1.  all'  E.  di  Pontiieu,  culi 
1.800  abitanti. 

QTJIMPERLE,  fi.  di  Francia.  V.  Ell*. 

QUIMPERLÉ,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  capoluogo  di  circond.  e  di 
cantone,  a  9I.  ipE.  S.  E.  da  Quim- 
per  ed  a  \\  I.  ip  O.  N.  O.  da  Van- 
nes,  al  confluente  dell'  Elle  c  dell'  I- 
sok  o  I ssole,  che  vi  formano  un  por- 
to. Con  direzione  delle  contribuzioni, 
indirette  »  conservazione  delie  ipote- 
che; è  assai  bene  fabbricata,  jiotan-  » 
dovisi  parecchie  piazze  pubbliche,  la 
più  bella  tra  le  quali  è  la  piazza  rea - 
le,  bellissimi  mercati  coperti  o  balle, 
die  vogliam  chiamarli  alla  francese, 
e  la  magnifica  chiesa  di  Nostra  Dop- 
ila; la  riviera  larga  e  comoda 
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fronteggiata  da  impallini  e  belle  ca- 
se. Vi  si  trovano  una  società  d'  agrU 
rottura  ;  fabbriche  di  tucchero  di  bar- 
babietole ,  una  di  stoviglio  di  terra, 
altra  di  maiolica ,  i  cartiera  e  delle 
concie  di  pelli  e  cuoi.  Traffica  di 
grani,  legname,  bestiami,  zoccoli,  te- 
ncndovisi  ogni  anno  6  fiere,  e  le  bar 
che  di  5o  tonnellate  Tengono  a  sca- 
ricare le  mercanzie  mila  riviera.  An- 
noveranovisi  4»4°°  abitanti.  —  Ori- 
ginariamente chiamatasi  Avantót,  poi 
le  fu  dato  il  nome  di  Quimper,  ma 
siccome  già  vi  era  una  città  di  que- 
to|  nome,  vi  si  aggiunse  quello  del 
principal  fiume,  e  venne  detta  Quim- 
per-EUé  e  per  contrazione  Quimper- 
lé.  Molto  vi  si  compiacevano  i  duchi 
di  Bretagna  ed  aveano  ne1  dintorni 
un  castello;  nel  i3i5  vi  attenne  uno 
dei  tre  stati  che  furono  convocali  nel- 
la Bretagna.  Luigi  di  Spagna  vi  sbar- 
cò con  6,000  uomini  nel  i3$3,  e  vi  fu 
battuto  da  Gauthier  de  Mauny  ;  il 
contestabile  Oliviero  di  Clisson  la 
tolse  agli  Inglesi  nel  i3?3.  Mercceur 
vi  fu  attaccato  dalle  truppe  di  Enri- 
co IV,  e  saccheggiate  furono  sì  la  cit- 
tà e  sì  F  abbazia  che  possedeva.  Nel 
1G80  se  ne  distro*«ero  i  baloardi, 

QU1MPERVEN  ,  vili.  cVt  Fr. ,  diparti- 
mento  delle  Coste-del-Nord,  preaso 
Lannion. 

QUJN,  vili.  d'Irlanda,  prov.  di  Loin- 
stcr,  contea  di  Clarc,  baronia  di  Bun- 
ratry,  a  a  I.  E.  S.  E.  da  Ennts.  Vi 
si  tien  fiera  ai  7  luglio  e  3i  ottobre 
d1  ogni  anno. 

QUINA,  ricca  miniera  d'oro  di  Colom- 
bia, dipart.  di  Cundinamarca  (Nuova 
Granata),  prov.  dì  Antioquia;  presso 
Ansa. 

QUINBUMBY ,  città  della  Guinea  infe- 
riore, neUa  parte  meri  1.  del  Bengue- 
la,  a  iao  I.  S.  S.  E.  da  s.-Filippo  di 
Benguela. 

QU1NCAMPOIX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

delF  Oise,  presso  s.t-J  ust. 
QUINCAMPOIX,  vili,  dì  Fr.,  dipart. 

della  Sa  riho,  in  vicinanza  a  Chaleau- 

QUINCAMPOIX  o  QDINQDEMPOIX, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Senna-Infe- 
riore, ciroond.  e  a  l  ija  al  N.  N.  E 


Q  U  I 

di  Roano,  cant.  «  a  I.  al  S.  S.  E.  di 
Clert-'s,  con  900  abitanti. 
QUINCAMPOIX  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart 

di  Scnna-e-Oise,  sotto  Limonrs! 
QU1NCANGROGNE,  casale  dì  Fr.,  di- 
part. dell'  Aisne  ,  circondi,  c  3  I.  ip 
al  N.  N.  E.  di  Vervins,  cant.  d'Hir- 
«ons,  comune  di  Wimy.  Vi  è  una 
fabbrica  di  vetro  da  bottiglie. 
QUINC  VNGROGNE ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell'  E  ore,  presso  Bourgachard. 
QUINCANGROGNE ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna-e-Oisè ,  nelle  perti- 
nenze di  Lagny. 
QUINC  YRNON,  vili,  di  Fr. ,  dipart- 

dell'  Eure,  presso  Conches. 
QUINCAY,  antica  abbazia  di  Benedct 
tini,  in  Francia,  dipart.  delta  Vienna, 
stata  fondata  nel  654 ,  ad  1  L  S.  da 
Poiticrs,  presso  al  Clain. 
QUINCÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina 

c-Loira,  sotto  Brissac. 
QUINCEROT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Youne,  cant.  0  a  1.  i|3  al  S.  di 
Tonncrre. 

QUINCLROT  -JSDR  -  ARM  ANCON,  vili. 

•li  Fr. ,   dipart.  della  Costa-d'  Oro  , 

presso  Monlbard. 
QU1NCEY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 

Costa  •  d' Oro  ,  nelle  dipendenze  di 

Nuits. 

QU1NCEY,  viU.  di  Fr.,  dipart.  dell'Al- 

ta-Saona,  presso  Vesoul. 
QUINCEY-SUR-ORDUSSON,  vi»,  di 
Fr.,  dipart.  dell' Aube,  poco  distan- 
te da  Nogent-tur-Seine. 
QUINCIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, ciroond.  0  \  I.  al  N.  N.  O.  di 
Viliefranche,  cant.  ed  1  I.  al  S.  S.  E. 
di  Beaajen,  con  1,180  abir. 
QUINCIEU,  vili,  di  Fr. ,   dipart  del- 
l' Iscre ,  presso  il  limite  del  dipart 
det  Rodano,  non  distante  da  Lione, 
nelle  dipendenze  di  Geoas. 
QUINCI  EU  o  QUINCICET,  vili,  di  Fr, 
dipart  dell1  lsère,  sotto  s.t-M  ircellin. 
QUINCIEUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart  dei 
Rodano ,  sulla   sponda    destra  della 
Saona,  sotto  Aure,  a  3  1.  N.  da  Lione. 
QUINCIEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l' Iscre,  sotto  Tullins. 
QUINCINETTO,  vili.  degU  Stati-Sardi, 
divisione  di  l'orino,  prov.  e   3  L  al 
N.  O.  d' Ivrea,  mandamento  di  Lts- 
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tuia,  sul  pen  ilo  di  una  Cullina,  in 
riva  alla  Dora-Ballca ,  con  i,3oo  a- 
bitanti. 

QCINCY,  cornane  degli  Slati-Uniti,  ita- 
lo di  Massachusets ,  conte»  di,  Nor- 
folk, a  Si  S.  da  Boston.  Vi  ha  un» 
chiesa  pei  congregazionntisli  ed  una 
pegli  episcopaliani,  vi  si  fabb.  gr.  quan- 
tità di  stivali  e  acarpe.  E*  quivi  da 
osservarsi  1'  abitazione  del  sig.  Adams. 
già  presidente  degli  Stati-Uniti.  Gii 
nbit.  sono  i,6ao. 

QU1NCY,  tìII.  di  Fr.,  dipart.  di  Senns- 
e-Oise,  cirrond.  di  Corbeil,  presso  al 
fi.  d' Yerres,  a  6  I.  ip  al  S.  É.  da 
Parigi,  e  a  I.  itf  S.  da  Boissv-saiot- 
Legcr. 

QU1NCY,  bor.  di  Fr,  dinari,  di  Sen- 
na-e-Marna,  circood.  ed  i  I.  ija  ni 
S.  di  Meaux  ed  a  9  1.  E.  da  Parigi, 
cant.  di  Crecy  ,  sopra  una  montagna 
altissima.  Vi  si  utilizzano  delle  cave 
di  pietra  da  cesso.  Gli  abit.  di  que- 
sto borgo,  eh  è  antico,  trovandosene 
fatta  menzione  in  una  carta  del  1  a r  ; 
data  da  s.  Luigi ,  sommano  a  1,080. 
QUINCI ,  vili,  di  Fr.  ,    dipart.  della 

Moia,  presso  Stenay. 
QU1NCY-BASSE  ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell1  Aisne,  nelle  vicinanze  di  Coucj 
QUINCY-CFIEVALBUE  ,  vili,  di  Fr. 
dipart.  di  Scnna-e-Marna,  Hrcond.  di 


Meaux,  a  9  I.  da  Parigi.  Era  un'an 
tica  signoria;  vi 
e  esso 


sì  trova  pietra  da 


QU1NCY-SOUS-LE-MONT,  citta  di  Fr., 
dipart.  dell'  Aisne,  presso  Brainc-sur 
Vie. 

QUINCY-SOUS  SENART,  vili,  di  Fr., 
dipart  di  Senna-c-Oise  ,  presso  al  li 
mite  del  dipart.  dì  Senti a-c-Marna, 
a  qualche   distanza  da  Brie-Comte- 
Bobert. 

QUINCY  SUB  CHER\  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Cher,  circond.  e  4  *ìb 
all'*  O.  N.  O.  di  Bourges ,  cant.  ed  1 
1.  ip  air  E.  di  Lury,  sulla  sinistra 
sponda  del  Cher.  1  suoi  7G0  abit. 
tengono  3  fiere  Tanno. 

QU1NDANGO,  isole  che  forma  la  Coao- 
za,  nella  Guinea  inferiore,  a  circa  200 
I.  dalla  foce  del  fiume.  Appartengo- 
no ai  Portoghesi. 

QUINDICI ,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
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prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e 
a  I.  3|$  al  S.  E.  di  Nola,  cant.  e  i|a 
I.  al  S.  S.  E.  di  Lauro,  in  una  valle. 
Possedè  a  chiese  ed  1  ospedale,  c  an- 
novera a,4>o  abitanti. 
QUIND1U,  catena  di  montagne  di  Co- 
lombia, faciente  parie  della  Coni- 
gliera centrale  delle  Ande,  sul  limite 
dei  dipart.  di  Cundinamarca  e  di  Can- 
ea (Nuova-Granata),  tra  2°  e  5°  di 
lat.  N.,  separando  i  bacini  del  Canea 
e  della  Maddalena.  Altissime  ne  sono 
le  montagne  e  scoscesissime  ;  vi  si 
osserva  sopra  tnlto  il  passo  tra  Iha- 
ca  e  Carlago,  che  viene  considerato 
come  uno  de' più  difficili  delle  Ande; 
non  ha  clic   ìa  in  16  piedi  di  lar- 
ghezza ed  ha  iu  qualche  siti  Tappa- 
rema  d*  una  galleria  a  cicl  sereno  ; 
le  selve  che  cuoprooo  le  montagne 
e  vi  diffondono  grande  oscurità,  e 
le  acque  che  ne  discendono  forman- 
do al  basso  degli  scavi  profondi,  vi 
rendono  penoso  il  cammino  e  spesso 
pericoloso  ;  il   punto  più  alto  del 
qual  passaggio  è  il  Garito  del  Para- 
mo,  la  cui  altezza  sopra  il  livello  del 
mare  risulta  di  11,489  piedi.  Essen- 
do colale  passo  assolutamente  deser- 
to, i  viaggiatori  che  raffrontano  mu- 
nisconsi  di  viveri  per  un  mese,  quan- 
tunque si  possa  nella  bella  stagione 
attraversarlo  in  10  o  ìa  giorni,  ma 
accade  non  di  rado  che  per  lo  squa- 
gliamento delle  nevi  e  1  improvviso 
gonfiare  dei  torrenti ,  e'  si  trovano 
necessitati  a  fermarsi.  Si   fa  u.m  or- 
dinariamente di  buoi   pei  bagagli,  e 
si  suole  farsi  portare  a  schiena  d'uo- 
mo sopra   una  sedia  acconcia  a  tato 
elfetto.  I  signori  Hnroboldt  e  Bon- 
pland  lo  attraversarono  a  piedi  nel 
1801. 

QUINEBAUG,  anticamente  MOHEGAN, 
fiume  degli  Stati-Uniti.  Prende  la  sua 
origine  nello  stato  di  MassachuscLi, 
coni,  di  llampden,  a  Brirofìrld,  en- 
tra nello  slato  di  Connecticut,  e  va  a 
gettarsi  nello  Shetucket,  per  la  spon- 
da sinistra,  ad  1  i|a  superiormente  .1 
Norwick ,  dopo  un  corso  di  circa  ao 
1.,  generalmente  verso  il  S. 
QUINEV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart,  del- 
la Mani™,  presso  Montcbourg. 
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QU1NGENTOLE ,  vili,  del  rcg.  Lom, 
Vco.,  prov.  di  Mantova,  cui  unendoti 
Sibbionccllo ,  forma  un  comune  del 
«listr.  di  Rovere. 

QUINGEY,  città  di  Fr.,  dìpar».  del 
Doubt,  circond.  c  \  I.  S.  O.  da  Beiamo- 
ne, ed  a  4  !•  »j4  N.  da  Salins,  capoluo- 
go di  cantone,  in  amena  e  fertile  val- 
le, sulla  Louc.  Possedè  una  ptcciola 
biblioteca,  ed  ha  fucina  da  ferro  con 
grandi  fornaci  ed  una  (raffila.  Patria 
di  Guido  di  Borgogna,  che  divenne 
papa  lotto  il  nome  di  Callisto  II,  di 
Simone  di  Quingey,  ambasciatore  del 
duca  di  Borgogna  presso  Luigi  XI,  e 
del  letterato  G.  B.  Rose  ;  annovera 
900  abit.,  che  tengono  annualmente 
ti  fiere.  Ne'  contorni  è  una  grotta 
piena  di  stalattiti  curiose.  —  Assai 
aulica  è  questa  città:  arsa  nel  i/|f»9 
e  nel  1478  lo  fu  di  nuovo  nel  i636 
dal  marchese  di  Yilleroy,  che  la  pre- 
se d' assalto.  Posse Je  ancora  le  vesti- 
gia 1  un  cartello  munito,  che  fu  re- 
sidenia  di  Gugliclmo-il-Grande,  con- 
te di  Borgogna,  nei  1080,  e  nel  que- 
le  nacque  Guido  di  Borgogna  ;  ma 
non  restano  che  lievi  traccie  delle 
mora  da  grosse  torri  fiancheggiate 
che  nel  XII  secolo  I»  ricingevano. 

QU1NGUE,  città  della  Guinea  inferiore, 
nel  Beoguela  ,  a  tuo  1.  S.  E.  da  1.- 
Filìppo  di  Bcngueta. 

QU1N110N  o  QU1NU0NE,  prov.  del- 
I1  impero  d'  An-nam  ,  nella  Cochiu- 
china,  tra  la  prov.  di  Quatig-nghia, 
ni  N.,  e  quella  di  Phuyen  al  S.  Vie- 
ue  baguata  all'È,  dal  mar  della  Chi- 
na, ed  innaffiata  dal  Tifùe  dal  Tam- 
quan.  Ricca  di  seta  c  riso:  gli  abtt. 
si  dedicano  molto  alla  pesca,  ed  han- 
no Quinhon  per  capoluogo. 

QUINBON  o  QUINIIONE ,  città  del- 
l' impero  d'  Au-nara,  nella  Cochinchi- 
na ,  capoluogo  della  prov.  del  suo 
nome,  presso  una  cala  del  mar  della 
China,  a  70  I.  S.  E.  da  Hué ,  con 
8,000  abitauti. 

QU  I  NI  DI,  fi.  di  Colombia,  dinari,  del- 
l'* Equatore,  prov.  di  Pichincha.  Dopo 
un  corso  di  circa  3o  1.  verso  il  N.  , 
ai  getta  nel  Toachi,  per  la  sinistra,  un 
po  prima  della  riunione  di  questo 
«  "IP  Amaguaiia. 
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QDINILDBAN,  gruppetto  d'isole  de/- 
P  arcipelago  delle  Filippine,  tra  V  ia. 
Panaj  c  Pisola  Palauan.  Lai.  N.  II? 
%&i  long.  E.  1180  30'. 
QU1MIS0AL  (  NED  Eli  ) ,  parrocchia  di 
Norvegia,  diocesi  di  Cristiansand,  bai. 
di  Stavanger.  con  2,000  abit. 
QUINLIEU,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 

Vienna,  presso  Cbàlcller«ult. 
QUINMP1ACK,  fiume  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  del  Connecticut.  Sorto  nella 
contea  di  Hartford,  presso  ed  «1  S. 

0.  della  città  di  questo  nome,  corre 
verso  il  S.,  e  lì  scarica  nel  golfo  di 
Long-Island ,  formando  il  porto  di 
New-Haven,  dopo  percorso  uno  spa- 
tio di  circa  12  leghe. 

QUINPUNGO,  città  della  Guinea  infe- 
riore, nel  Benguela  ;  sul  Dumbo,  a 
iuo  1.  S.  S.  E.  da  S.-Filippo  di  Beli- 
gliela.' 

QU1NS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dall'Avey- 

ron,  presso  Rhodez. 
QU1NS  (LES),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna  -  c  -  Marua  ,  nelle  dipendenze 
di  Tournan. 
QCINSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de/fa 
Gironda,  circond.  cai.  ija  all'È.  S.  E. 
di  Bordeaux,  cani,  di  Crc  >n  ;  presso 
la  «ponila  destra  della  Garonna. 
QUINSAC,  vili.  diFr.,  dipart.  dellWl- 

ta-Yienna,  presso  S.t-Yrieix. 
QUINSAC-LA-RIV1ERE,  vili,  di  Fr.  „ 
dipart.  della  Dordogoa,  nelle  vici- 
nanze dì  Nontron. 
QU1NSAY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Vienna,  circond.  ed  1  I.  3|4  all'I). 
N.  O.  di  Poitiers,  cani,  ed  1  1.  i|2 
al  S.  E.  di  Vouillé.  Conta  780  abif. 
e  tiene  a  fiere  all'anno. 
QU1NSIGAM0ND  o  LONG  -  POND  , 
lago  degli  Stati-Uniti,  alato  di  Mas- 
•achusels,  contea  di  Worcester  :  tra 
Worcester  e  Shrcvrsbury  .  E'  lungo 
circa  a  I.,  dal  N.  al  S. ,  con  i[{  di 

1.  di  largb. ,  c  contiene  parecchie 
ìsole! te. 

QU1NS0N,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  circoud.  e  10  1.  I|9  al  S. 
S.  0.  di  Digne,  cani,  c  3  1.  al  S.  ir\ 
Riez;  presso  la  destra  sponda  del 
Verdon;  con  i,o!*>o  abitanti. 

QUINSSA1NES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
deirAIIicr,  presso  Montiamo. 
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QVim\  viti,  di  IV. ,  diparl.  dall'Alta- 
Garonoa,  nelle  dipendenze  di  To- 
losa 

QUINTANA,  bor.  di  Spag.,  prò*.  •  18 
J.  all'O.  S.  O.  di  Badajoz  (Estrema- 
dura  ),  ed  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Villa- 
nueva  della  Serena  ;  io  terreno 
e  disuguale.  Vi  ai  fabbricano  grosse 
stoffe  di  lana,  e  de'suoi  3,8  a  o  abit. 
molti  cono  mulattieri. 
QUINTANA,  bor.  di  Spag. ,  proT.  e  6 
L  al  S.  E.  di  Viltoria  (Alava),  e  ad 
i  I.  ija  S.  S.  E.  da  Marquinez  ;  con 
180  abitanti. 
QUINTANA  BUREDA,.  bor.  di  Spag., 
prov.  e  7  I.  al  N.  E.  di  Burgnj,  e 
ad  i  1.  ip  N.  O.  da  Briviesca  ;  in 
paese  montnoso,  presso  l'Oca.  Conta 
i3o  abitanti. 
QUINTANA  DEL  MARCO,  bor.  di 
Spag-,  prov.  ed  li  I.  al  S.  S.  O. 
di  Leon,  ed  a  a  I.  S.  S.  E.  da  Bi- 
nerà ;  in  una  pianura  irrigata  dal 


Jamuz,  cui  attraversa  un  ponte  di 
pietra.  Vi   ha   un  castello  dei  conti 
Ognate,  a  chiese,  fabbriche  di  stami- 
gne ed  un  torchio  da  olio.  Annovera 
Tion  abitanti 
QUINTANA  DEL  P1RIO,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  i5  1.  al  S.  di  Burgos,  ed 
3  I.  N.  N.  E.  da  Aranda  de  Ducro 
in  una  valle  bene  esposta  al  mezzodì 
e  fertile  di  vino.  Con  un  priorato 
di  Benedettini,  ha  o3o  abitanti. 
QUINTANA  DEL  PUENTE.  bor.  di 
Spag. ,  prov.  e  7  I.  all'È.  N.  E.  di  Pa 
fenda,  ed  a  a  1.  E.  da  Torquemada; 
strada  da  Burgos  a  Vagliadolid. 
l'Arlanza,  che  vi  si  valica  so- 
pra un  bel  pente  di  pietra,  donde 
prese  il  suo  soprannome.  Conlanvisi 
i5o  abitanti.  Il  monastero  delle  reli- 
giose del  Moral  giace  ì  [a  I.  al  N. 
di  questo  borgo. 
QUINTANA  DE  MANVIRGO,  bor.  di 
Spagna,  prov.  «        I.  il  S.  S.  O. 
di  Burgos,  ed  a  G  1.  O.  19.  O.  da 
Aranda  de  Duero  ;  in  bella  e  fertile 
pianura,  presso  un'altura  chiamata 
Manvirgo,  sopra  la  quale  era  un  ca- 
stello moresco.  Sono  gli  abit.  in  nu- 
mero di  4&>. 
QU1NTANA-ELEZ,  bor.  di  Spag.,  prov. 


i585 
sul  Olatapau  ; 
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N.  N.  E.  dn  Bri  vie 
con  i3o  abitanti. 
QUINTANA-ENI  RE-PEGNAS,  bor.  di 
Spag.  ,  prov.  e  i3  I.  all'O.  di  Vitto- 
ria (  Burgos  ),  ed  a  a  I.  3|4  N.  dì 
Frias;  con  5o  abitanti. 
QU1NTANA-LA-CUESTA,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  a  la  I.  al  N.  di  Burgos, 
ed  a  4  1.  i|a  O.  N. O.  da  Frias;  con 
sao  abitanti. 
QUINTANA-LORANCO,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  7  I.  all'È.  N.  E.  di  Burgos, 
ed  a  a  1.  S.  E.  da  Briviesca;  in  mez- 
zo a  colline  calcari  e  per  la  più  parte 
sterili.  Vi  si  contano  Sao  abit. ,  la 
massima  parte  de'quali  va  a  lavorare 


nelle  vigne  di  Rioja. 
QUINTANA- MARIA,  bor. 


di 


Spag., 

prov.  e  la  I.  all'O.  S.  O.  di  Viltoria 
(Burgos);  nella  valle  di  Tobaliua, 
presso  la  riva  sinistra  dell'Ebro.  Con- 
ia 70  abitanti. 
QUINTANA  MARTIN  GAL1NDEZ,  bor. 
di  Spag.,  prov.  e  10  I.  nll'O.  S.  O. 
di  Vittoria  (Burgos),  e  ad  1  I.  N.  N. 
E.   da  Frias  ;  capoluogo  della  valle 
di  Tobalina.  Annovera  aio  abitanti. 
QUINTANA  PALLA ,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  3  1.  i|a  all'È.  N.  E.  di  Bur- 
gos, sulla  strada  da  Burgos  per  in 
Francia,  in  situazione  elevata  e  sa- 
na. Vi  è  una  bella  chiesa,  e  anno- 
vera 36o  abitanti.  Ad  i|4  di  I.  di  là 
sono  gli  avanzi  d'una  strada  roma- 
na ,  che  andava  da  Tarragona  ad 
Astorga. 

QUINTANAR  DE  LA  ORDEN,  bor. 
di  Spag.,  prov.  c  18  I.  all'È.  S.  E. 
di  Toledo  (Mancia),  ed  a  7  I.  O.  da 
Belmoute  ;  in  paese  piatto  e  sano, 
ma  arido  in  alcuni  siti.  Per  un  terzo 
le  case  sono  bene  fabbricate;  possedè 
uno  spedale,  e  vi  hanno  fabbriche 
di  sapone,  di  coperte  di  lana  e  di 
diverse  stoffe  pure  di  lana  ;  4  gual- 
chiere e  4  tintorie.  Assai  lucrativo  è 
il  commercio  di  questi  articoli,  come 
anche  l'altro  che  vi  si  fa  delle  bestie 
lanute,  teocndovisi  ogni  sabato  un 
me  rea  lo  frequentatissimo.  Is.uoiti,3oo 
abit.  sono  industriosissimi .  Trae  il 
nome  dall'ordine  di  ».  Giacomo,  ai 
quale  appartiene. 


e  j,  |.  al  N.  E.  di  Burgos  ed  a  »  1.  QUINTANAR  DE  LA  SIERRA,  bor, 


i3 


QUI 

di  Spag. ,  prov.  e  ■  3  I.  al  S.  E.  di 
Burgos,  ed  a  i3  I.  N.  E.  da  A  randa 
de  Duero;  a  pie  dei  monti  Idubcdas, 
sulla  destra  sponda  delPArlauza.  Vi 
sì  fanno  molti  formaggi  di  capra  ; 
ed  annovera  820  abitanti. 

QUINTANAR  DEL  BEY,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  c  30  I.  al  S.  S.  E.  di  Cuen- 
ca,  ed  a  9  I.  E.  S.  E.  da  S.-Cleraen- 
te  ;  io  paese  piano  e  salubre  ;  con 
3,780  abitanti.  Vi  si  raccoglie  molto 
vino  e  zafferano. 

QUINTANA  KUZ,  bor.  di  Spag. ,  prov. 
e  5  I.  al  N.  N.  E.  di  Burgoi;  presso 
la  sorgente  dell'Omino.  Annovera  5o 
abitanti. 

QUINTANAS  BUBIAS  DE  ABAJO,  bor. 
di  Spag.,  prov.  e  i3  I.  al  S.  E.  di 
Soria,  ed  a  3  I.  S.  da  Osraa  ;  con 
130  abitanti. 

QUINTANA-SUSO,  bor.  di  Spag. ,  prov. 
e  6  I.  i|3  al  N.  E.  di  Burgos;  iu 
paese  montuoso,  presso  l'Oca  ed  i 
laghi  S  ii- Casilda,  l'ozio  Negro  e 
Pozzo  Bianco.  Hatmovi  5o  abitanti. 

QUINTANA  UBBIA,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  3  I.  i|3  al  N.  N.  E.  di  Bur- 
gos  ;  in  territorio  bene  irrigato  ed 
assai  fertile  ;  con  80  abitanti. 

QUINTANA  VIDES,  bor.  di  Spagua , 
prov.  e  5  I.  all'È.  N.  E.  di  Burgos  ; 
sulla  strada  da  Madrid  per  in  Fran- 
cia. Conta  4<°  abitanti. 

QUINTANGONE,  diitr.  del  capitanato- 
generale  di  Mozambico.  V.  Gorras- 
gorhv 

QU1NTANI  (  CA<  DE'  ),  vili,  del  rcg. 
Lora.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Cremona. 

QUINTANILLA-CABE-SOTO,  bor.  di 
Spag.,  prov.  ed  8  I.  al  N.  E.  di  Bar- 
gos,  e  ad  ■  I.  i[3  N.  da  Brìviesca  ; 
sulla  sinistra  sponda  del  Mata  pan  ; 
con  60  abitanti. 

QU1NTANILLA  DE  ARR1BA,  bor.  di 
Spag. ,  prov.  e  6 1.  all'È.  S.  E.  di  Va- 
gliadolid,  e  ad  1  I.  I|9  O.  da  Pcgna- 
liei  ;  suda  sinistra  sponda  del  Duero, 
in  un'ampia  valle  fertilissima.  I  suoi 
58o  abit.  attendono  alla  fabbricazio- 
ne delle  tele  e  stoffe  di  lana,  ed 
hanno  forni  da  gosso,  tram  lo  gesso 
noche  dalle  cave  dei  contorni. 

QUINTANILLA  DE  BON,  bor.  di  Spag.  , 
prov.  ed  8  L  al  N.  E.  di  Buqgoi,  e 


QUI 

ad  1  1.  N.  da  Brìviesca;  con  i5o 
abitanti. 

QUINTANILLA  DEL  AGUA,  bor.  di 
Spag.,  prov.  e  7  I.  i|3  alS.  di  Bur- 
gos ;  sopra  un  terreno  basso  e  fred- 
do, alla  destra  dell'Arlanza;  e  conte- 
nente 36o  abitanti. 
QUINTANILIA  DEL  COCO,  bor.  di 
Spag.,  prov.  ed  8  1.  i|2  al  S.  S.  E. 
di  Burgos,  sopra  un  terreno  secco  ; 
con  3 00  abitanti. 
QUINTANILLA  DEL  MONTE  EN 
JUABROS,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  4 
I.  i|3  all'È.  N.  E.  di  Burgos;  eoa 
1  io  abitanti. 
QUINTANILLA  DE  SOLLAMAS,  bor. 
di  Spag.,  prov.  r  4  I.  i|3  AVO.  di 
Leon;  sulla  deitra  sponda  dell'Orbi- 
lo, e  che  annovera  $oo  abitanti. 
QUINTANILL  A  DE  TR1GUEROS,  bor. 
di  Spag. ,  che  conta  80  abit.,  e  giace 
in  pror.  e  5  I.  ip  al  S.  O.  di  Pa- 
lencia. 


QUINTANILLA  DE  URZ,  bor.  di  Spag^ 
prov.  e  i3  I.  al  N.  di  Zaraora  (  Va- 
gliadolid  ),  ed  a  a  1.  E.  da  Benaven- 
te ;  nella  parte  più.  basta  della  valle 
di  Vidriales  ;  con  a3o  abitano*. 
QU1NTAN1LLAS  (LAS),  bor.  di  Spag., 
pror.  eal.  i|3  all'O.  di  Burgos;  in 
una  pianura  ondeggiata,  sulla  destra 
sponda  dell'Urbe!.  Conta  410  "kit.  e 
possedè  a  chiese. 
QUINTANILLA  SAN-  GABCIA ,  bor. 
di  Spag. ,  prov.  e  9  I.  all'È.  N .  E. 
di  Burgos,  ed  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Pau- 
corbo.  Vi  sono  vestigia  d'antiche  mu- 
ri .  I  suoi  800  abit.  godono  d'uà 
territorio  poco  fertile  e  le  coi  acque 
sono  salmastre. 
QUINTANO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Veo.,  prov.  di  Lodi-e-Crema, 
distr.  di  Crema. 
QUINTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dìpart. 

della  Sarthe,  presso  il  Mans. 
QUINTE  (CA*  DE'),  vili,  del  reg.  Lom.- 

Veneto.  V.  Pompola. 
QUINTE,  baia  della  parte  settenlr.  del 
lago  Ontario,  nell'AHo-Cana  là,  distr. 
di  Midland.  Stendesi  dalPE.  all'O.  , 
al  N.  della  penisola  del  Principe  - 
Eduardo,  e  presenta  una  figura  si- 
nuosissima, il  cui  sviluppo  misura 
una  lungb.  di  iGiu  18  1.,  essendone 
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la  largh.  media  di  s  o  5  leghe.  Tro- 
vano quivi  i  bastimenti  uo  riparo 
sicuro  contro  i  colpi  di  vento  che 
tornano  frequenti  sul  lago. 

QU1NTEN,  vili,  cattolico  di  Svizzera, 
cani,  e  7  I.  al  S.  S.  O.  di  S.- Gallo, 
di»lr.  di  Sargaos  ;  sulla  apooda  set- 
tentr.  dd  lago  di  Wallenstadt,  quasi 
in  faccia  a  Quarien.  Vi  si  fa  del  vi- 
no rinomato  e  sono  in  70  gli  abi- 
tanti. Colà  presso  si  trovano  te  belle 
cascate  del  iwreubach  che  scende  dal 
Screnber*. 

QU1NTENAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ardèche,  non  lungi  da  Annonay. 

QUINTEN1C,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dcN 
le  Coste-rleJ-Nord,  sotto  Lamballe. 

QUINTfcRO,  porto  del  Chili,  distr.  di| 
Quillota;  sul  Grande  Oceano  australe, 
al  N.  N.  K.  di  Valparai.o.  Lat.  S.  3a° 
47'  33";  long.  O.  730  55'  58".  Vi 
si  è  fatto  sentire,  nel  19  novembre 
iosa,  un  violento  treniuoto,  in  con- 
seguenza del  quale  si  è  alzata  d'un 
metro  i|3  la  spiaggia. 

QUINTI  (S.),  bor.  di  Spag.,  prov.  e 
9  I.  itTE.  N.  E.  di  Barcellona  (Ca- 
talogna), ed  a  3  I.  N.  N.  E.  da  Vil- 
la franca  ;  in  paese  montagnoso  ed 
ssspro.  Attendono  i  suoi  1,680  abit. 
alia  fabbricazione  di  grossi  panni  ed 
alla  filatura  del  coione  ed  hanno  una 
cartiera  ,  tenendo  anche  una  fiera 
annua  nella  seconda  domenica  di  no- 
vembre. 

QU1NTIGNEAUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dclPAIta-Gavonna  ,  presso  al  limite 
del  dipart.  del  Gera,  a  qualche  di- 
stanza dall'  Ue-en-Jourdaiu. 

QUINT1GNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Jura,  sotto  Lons-le-Saulnier. 

QU1NTILLAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ande,  circond.  e  7  I.  i|a  al  S.  O 
di  Narbona,  cani,  e  a  I.  all'O.  S.  O 
di  Durban;  nelle  montagne  delle  Cor- 
rere: con  aoo  abitanti.  Ne'dintornt 
sono  miniere  di  carboo  fouile,  di  ra 
me  antimoniale,  d'antimonio  solfora 
to  argentifero,  ec. ,   abbandonale  da 
poi  dell»  rivoluzione. 

QUINT1LLARGUES,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dcll'Hérault,  presso  Montpellier 

QUINTIN,  città  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-dtl-Nord,  ciruood.  e  5  1.  ija 
Tom.  1?.  P.  I. 
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al  S.  0.  di  S.t  Brieuc,  ed  a  5  1.  aj3 
S.  E.  da  Goingamp  ;  capoluogo  di 
oant.  ;  In  bella  situazione,  sul  Gouel. 
Coo  trib.  di  commercio  e  camera 
consultiva  delle  inanif.  ;  ha  5  sob- 
borghi, un  superbo  castello,  uno  spe- 
dale, una  bella  e  vasta  sala  di  riu- 
nione, acque  minerali  e  passeggi  a  me- 
li issi  mi.  Vi  si  trovano  fabbriche  rag- 
guardevoli di  tele  fine,  linoni,  bali- 
ste, cappelli  grossi  e  sapone  nero  ; 
concie  di  cuoi  e  fucine.  Attivissimo 
il  commercio  in  prodotti  manifatti, 
come  anche  in  miele,   cera  gialla, 
cuoi  e  pelli  di  vitello  freschi,  vi  si 
tengono  6  fiere  all'anno.   Gli  abit. 
ascendono  a  4«64°-  —  Era  un  tempo 
una  baronia,  che  fu  eretta  in  ducato, 
net  1691,  a  favore  del  maresciallo  di 
Lorges. 

QUINTIN  (  S.t  ),  vili,  di  Fr.  ,  dinari. 
delTAriège,  nelle  vicinarne  di  Mire- 

poix. 

QUINTIN  (S.t).  vili,  di  Fr., .dipart. 

del  Poy-de-Dórae,  presso  Issoire. 
QUINTIN  (S.t),  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
del  Card,  circond.,  eant.  ed  t  I.  al 
N.  N.  E.  di  Uiès,  ed  a  5  I.  qa  N.  E. 
da  Nimes  ;  con  1,770  abitauli. 
QUINTIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Puv-de-Dòroe,  sotto  MooUigu. 
QUINTIN  (S.t)  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn- e- Carolina,  nelle  dipendenze 
di  Lauzerle. 
QUINTO,  vili,  dei  reg.  Loro.-Ven., 

Crov.  di  Vicenza,  al  qudle  si  uuisoe 
anzè  per  formare  uu  comune  del 
distr.  di  Camisauo. 
QUINTO ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e.  distr.  di  Verona,  che  forma 
un  .comune  insieme  con  Pojano,  Cio- 
ccio e  Marzana. 
QUINTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
unitamente  a  S.ta  Cristi ua-del-Tive- 
ron  forma  uu  comune  delta  prov.  • 
del  distr.  di  Treviso. 
QUINTO ,  fi.  del  Buenos-Ayres ,  che 
scaturendo  nella  parte  centrale  della 
prov.  di  Curo,  volgesi  al  S.  E. ,  en- 
tra in  quella  di  Cordova,  •  perdesi 
in  un  lago  paludoso,  verso  il  limile 
merid.  ,  dopo  un  corso  di  circa  140 
leghe. 

QUINTO,  bor.  di  Spag.,  prov.  •  10  I. 
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al  S.  E.  dì  Saragozza  ;  pretto  lai    di  Cotta- Rica,  sulla  coita  S.  0.  dei- 
sponda  sinistra  dcll'Ebro,  dal  quale)    la  penisola  di  Nicoye. 
si  è  derivato  uu  canale  che  serva  ad-QUlOTEPEC,  città  «lei  Messico,  alato 
irrigare  le  lene  vicine.  Mal  fabbri- J    e  a5  L  al  N.  d'Oaxsca  ;  con  1,000 
calo  e  male  distribuito;  vi  ti  trovai  abitanti. 

una  chiesa  eon  uu  capitolo,  uno  spc-jQUIOU  (LE),  vili,  di  Fr.,  dìpart.  del- 
dalc  male  dotato  e  delle  acque  mi-|    le  Cosle-del-Nord,  sotto  Dioan. 
ucrali  termali  che  di  maggio  e  in  QUIPAPA,  vili,  della  Guinea  inferiore, 
ottobre  sono  assai  frequentate.  Conta,    nel  Benguele,_ ad_  una  giornata  di 


1,800  abitanti. 

QUINTO,  vili,  di  Svizzera,  cane,  del 
Ticino,  distr.  della  Val  -  Levantina, 
capoluogo  di  eira;  ad  8  I.  N.  N.  O. 
da  Bellinzona,  presto  la  sponda  sini- 
stra del  Ticino.  Vi  ti  fanno  de1  for- 
maggi rinomati.  —  11  circ.  contiene 
a,5ao  abitanti. 

QUINTO-DE' STAMPI ,  vili,  del  reg. 
Eora.-Ven. .  che  unito  con  Brandez- 
zate  e  Taverna-della-Roggia ,  forma 
un  comune  della  prov.  e  del  distr. 
di  Milano. 

QUINTO-ROMANO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Milano,  che  forma 
un  comune  del  diitr.  di  Bollate,  per- 
ciò unendo  visi  Cassina-  del-  Maino  , 
Caldera  e  Malpaga. 

QUINTO-SOLE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prò?,  e  distr.  dì  Milano,  al 
quale  unendo  Selvanesco  e  Casiellaz- 
zo  ai  è  formato  un  comune. 

QU1NTRAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 


cammino  S.  S.  E,  da  S.n -Filippo 
di  Benguela.  Vi  ha  nna  sorgente  cal- 
da e  solforosa  della  quale  bevono  le 
acque  egualmente  gli  uomini  ed  i 
bestiami. 

QU1PRY,  vili,  di  Fr. ,  dipart  d'Me-e- 

Vil'inc,  presso  Rednn. 
QU1QUA,  paese  della  Guinea  inferiore, 

all'È,  dell'  Angola.  È  pochissimo  co- 

nnteioto. 

QUIQUERT,  vilL  di  Fr.,  dipart.  della 

Somma,  nelle  pertinenze  di  Nesle. 
QU1-QUIR,  cala  dell'impero  d'An-nsm, 
nella  Cochinchina,  prov.  di  Quang, 
nghia  ;  ai  |5*  a5'  di  Lt.  N.  e  io6° 
io'  <li  long.  E. 
QU1QU1R1NE  o  QUIR1QUINA,  Isola 
del  Grsnde-Oceano  australe,  lolla  co- 
lta del  Chili,  all'  ingresso  della  baia 
della  Concezione.  Lat  S.  36°  36' 3o"; 
long.  O.  h5°  3i'  o".  Ila  un  po' più 
«l1  1  1.  dal  N.  al  S.  ;  e  la  costa  è  ri- 
nomata per  nutrire  eccellenti  mole. 


Lot-e-Garonna,  presso  Aiguillon.  QU1RBAJOU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
QUINTRIMONT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.     l'Aude,  presso  Quillan. 

di  Lot-e-Garonna,  nella  dipendenze  QUIRC  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei- 
di  CUirac.  I    l'Ariège,  non  discosto  «la  Saverdun. 
QUINZANELLO,  vili,  del  reg.  Loro.-  QU1RCE  (SAN),  bor.  di  Spag.,  prov. 


Ven.,  prov.  di  Brescia,  cui  li  unisce 
Boldcniga  per  formare  un  comune 
del  distr.  di  Bagnolo. 
QU1NZANO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lora.-Ven. ,  prov.  di  Milano,  distr. 
di  Somma. 
QUINZANO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  e  distr.  di  Ve- 


QUINZANO,  bor.  del  reg.  Loro.- Ven. , 
prov.  e  7  1.  al  S.  S.  O.  di  Brescia, 
cant.  ed  1  1.  alI'O.  S.  O.  da  Verola- 


e  5  1.  al  N.  di  Burgos;  in  uu  basso 
fondo,  circondato  da  montagne.  E' 
piccolo,  ma  possedè  una  collegiata. 
Gli  abit. ,  in  acarso  numero,  non  in- 
tendono che  a  fabbricare  carbone  ed 
allevare  bestiami.  —  E*  questo  uu 
luogo  aulico;  Ferdinando  Ganzale', 
conte  di  Caitiglia,  depose  nella  tua 
chiesa  alcune  reliquie.  Ricevette  nel 
secolo  mi  il  nome  di  S.ia  (Juvca 
che  iu  esso  viise,  e  la  cui  casa  esiste 
tuttora  in  istato  cadente. 


Nuova.  A  l'orinare  un  comune  vi  si  QUI:        paese  d'Asia.  P.  Gcria 
unisce  Hexxullo  c  conta  3,aoo  abit.    QUI  RICO  (S.),  bor.  ben  popolato 


QU1NZAY,   vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Vìrona,  nelle  viciname  di  Poilicrs. 


Toscana,  prov.  e  6  1.  al  S.  I  di  Sie-, 
na,  vicarialo  e  i|Z  I.  al  S.  ili  Picu- 


QUIONES,  porlo  del  Gu temala,  stalo     za,;  soura.  un  peggio;  con  i,uooabi- 
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tanti.  Nel  1G67  fu  eretto  lo  m  arche - 
tato,  unitamente  ai  oomuni  di  Vigno- 
na  e  di  Bagno  a-Vignooe,  a  favore 
del  cardinale  Flavio  Chigi ,  e  dopo 
la  morte  di  lui,  pei  fi  già  nati  e  na- 
scituri da  troa  congiunta  dì  sangue 
col  cardinale .  1  marchesi  Cbigi  vi 
hanno  un  bel  palazzo,  e  vi  teneano 
un  vicario  fendale  :  ma  dacché  cessò 
d'esser  fendo,  vi  risiede  un  podestà. 
QU1RICO-RAPARO  (S.),  ;bor.  del  reg. 

di  Napoli.   V.  Cfliaico-lUpAno  (S.). 
QUIR1EU,  città  di  Fr.,  diparr.  dell' 1- 
sèrc,  circond.  e  5  I.  3(4  al  N.  di  La 
Tour-du-Pio,  ed  a  16  L  N.  N.  E.  di 
Grenoble,  caot.  di  M orestel  ;  sopra  una 
altura,  presso   la  sponda  sinistra  del 
Rodano;  con  non  ahit. 
QUIRIN  (S  i),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,  circond.  e  21  I.  \\\  al  S  di 
Sarreburgo,  cani,  e  a  1.  al  S.  E.  di 
Lorquin;  in  mezzo  a  \asle  foreste, 
tra  la  Sarre-Blanche,  a  la  Rouge-Eau 
Vi  ha  manifattura  di  specchi  della 
massima  dimensione,  di  cristalli,  di 
vetri  da  finestre,  vetri  colorali,  bic- 
chieri, ecc.  Annovera  1,600  abit.  Nei 
contorni,  fono  sorgenti  minerali  ef- 
ficaci contro  le  ulcere  ;  parecchie  ca- 
ve di  pietra  da  opera,  ed  una  di  gres 

rosso  0  grigio  di  grana  grossa. 
QUIR1N  iS.t),  vili,  di  Fr.,  Stipili  della 

Mosella,  presso  Briey. 
QU1R1NA  fPRESA),  vili,  del  reg.  Loro. 

Veo.,  prov.  del  Polesine,  distr.  di  Len 

dinara,  comuue  di  S.  Bellino. 
QUIR1NGA,  atta  del  Zanguebar,  reg 

di  Quiloa,  un  poco  «1  N.  O.  della 

città  di  questo  nome  ;  sopra  l'Oceano 

Indiano. 

QUIRINO  (Si)  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Udine,  che  unitamente  a  S. 

Focca  e  Sedrano  forma  un  comuue 

del  distr.  di  AvianO. 
QUIRIQUIR1PAS,  tribù  d'Indiani  di 

Colombia,  sparsa  nel  dipart.  di  Ma- 

turin. 

QUIRITI,  nome  col  quale  designatami 
talvolta  i  Romani.  E  probabile  che 
tal  uome  fosse  ad  essi  primieramente 
dato  dalla  gente  del  paese  dopo  che 
ebbero  fabbricala  la  città  di  Roma. 
Non  sappiam  bene  qual  lingua  si  par- 
lasse allora  io  quella  parie  d'  " 
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ma  probabilissima  cosa  è  che  si  ac- 
costasse alle  lingue  orientali  assai  più 
che  non  il  latino  formatosi  in  ap- 
presso. Ora,  significando  c«r,  in  o- 
rientale,  città,  era  facile  (ormarne  Cu- 
rites  o  Quirite*  gli  abitanti  d' una 
città.  Altri  poi  traggono  simile  no- 
me direttamente  da  Curcs,  città  dei 
Sabini,  patria  della  maggior  parte  di 
loro, 

QU1ROIR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira-Inferiore,  dipendenza  di  La- 
Plaine,  non  distante  da  Pornic 
QUIROS,  capo  sulla  costa  orient.  della 
Tierra-Auslral  del  Espiritu-Sauto,  una 
delle  Nuove-Ebridi  ;  ai  i/f  5G'  8". 
di  lai.  S.  e  i65°  o>  o"  di  long.  E. 
QUIROTI,  Indiani  del  Messico,  nel  N. 
della  Nuova- California,  verso  il  San 
Francisco. 

QUIRPON,  isoletta  dell'Atlantico,  ver- 
so l'estremità  settent.  di  Terra-Nuo- 
va; all'ingresso  N.  E.  dello  stretto 
di  Bclle-Isle.  La.  N.  5i°  40';  long. 
O.  57°  5o/. 
QUIRUAYÓNNY,  isola  sulla  costa  del 

Zanguebar.  V.  QctsiaoioinoBY. 
QU1RY-LE-SEC,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  circond.  e  3  I.  all'  O. 
N.  O.  di  Montdidier,  cant.  e  a  1.  al 
S.  d'Ailly-sur-Noye.  Ha  fabbriche  di 
maglie,  scotte,  tegole,  mattoni  e  latte, 
e  di  feltro  per  le  cartiere.  Annovera 
600  abit. 

QUI  SA  MA,  paese  della  Guinea  inferiore. 

V  Qo issava. 
QU1SANGA,  picciolo  porto  di  mare  del 
capitanato  generale  di  Mozambico,  io 
faccia  ad  lbo,  una  delle  isole  Que- 
rimbe;  a  65  I.  N.  da  Mozambico. 
QUISIMAJUGO,  fiume  del  Zanguebar. 

V.  QoiziMArono. 
QU1S1R01GMONY,  isoleUa  dell'  ocea- 
no Indiano,  sulla  costa  del  Zangue- 
bar, al  N.  di  Quiloa,  ed  al  S.  del- 
l' isola  Monfia. 
QU1S1SANA,  vili,  del  regno  e  della 
prov.  di  Napoli,  distr.,  caut.  ed  \\\ 
di  1.  al  S.  da  Castel-a-Mare,  ed  a  6 
1.  S.  E.  da  Napoli  ;  sopra  un'  amena 
collina.  Vi  è  una  casa  reale  di  deli- 
zia di  poco  conto,  ma  di  cui  mira- 
bili sono  i  ponti  «li  vista,  ed  al  ter- 
d'  no  viale  del  parco  sorge  un 
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belvedare  donde  cade  «olio  gli  occhi  QD1SSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 


tiMla  Ja  città  di  Napoli,  come  all'e- 
stremità d'  un  altro  ai  osserva  on 
acquidoso,  della  lunghezza  di  circa 
"6  miglia,  costruito  da  Ferdinando  IV 
per  condurre  acqua  al  molo  di  Ca- 
stel-a-Mar».  Vi  ai  contano  aoo  abit. 
Colà  presso  è  una  bella  villeggiatura 
che  appartenne  al  famoso  Aeton,  ge- 
nerale inglese  e  ministro  di  Napoli. 

QUISITZA,  isoletla  del  mare  Adriatico, 
solla  costa  di  Dalmazia,  presso  ed  al 
S.  dell'isola  Incoronata.  E  disabitata. 

QUIS.MONDO,  borgo  di  Spagna.  V. 
CmMHOMMK 

QUISOIRE  o  QUIXORE,  fi.  del  Zan- 
guebar,  reg.  di  Quiloa.  Gettasi,  al 
S.  della  città  di  questo  nome,  nel- 
V  oceano  kid'ano. 

QC1SONGO,  fi.  del  capitanato  gene- 
rale di  Mozambico,  gov.  di  questo 
nome.  Corre  al  S.  E.,  e  va  a  scari 


e-Garonna,  presso  Agen. 
QUISSAMA,  paese  della  Guinea  infe- 
riore, nel  N.  O.  del  Benguela,  tra  la 
Longa  e  la  Coanze.  Le  selve  som- 
ministrano grande  quantità  di  miele 
e  cera  :  vi  ai  trova  di  molto  sale. 
Prodi  sono  gli  abitatiti  ed  entrano  in 
servizio  delle  guarnigioni  portoghesi  f 
hanno  il  diritto  di  scegliersi  i  pro- 
pi  loro  capi  ;  che  stanno  tuttavia  sot- 
to la  vigilanza  dei  Portoghesi. 
QUI  STELLO,  borgo  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  5  I.  al  S.  E.  di  Man- 
tova, distr.  e  a  J.  al  S.  O.  di  Revere; 
sopra  la  sponda  destra  della  Secchia. 
Gli  Austriaci  quivi  sconfissero,  nel 
t  7  3  ^ ,  gli  eserciti  francese  e  sardo. 
Per  formare  un  comune  vi  si  unisco- 
no Nuvolato,  S.-Giovanni-del-Dosao, 
Segnate,  Segnatine,  Ga  ideila,  S.  Lu- 
cìa e  Gabbiana. 


carsi  nel  canale  di  Mozambico,  di-  QUI  STI  NIC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
rimpetlo  elle  Isole  Primeiras,  dopo  Morbihan,  circond.  e  5  I.  tja  al  >'. 
una  ventina  di  leghe  di  corso.  E.  di  Loricnt,  cant.  e  3  I.  i|4  air  E, 

QUISP1CANCI1I,  prò»,  del  Perù,  nella     S.  E.  di  Plouay  ;  con  a,38o  abit. 
parte  centrale  dell'intendenza  di  Cuz-  QU1STRO,  vili,  e  comune  del  regno 
co,  tra  la  prov.  di  Paucartambo,  al     Lom.-Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr. 


N.,  e  quella  <S  Canes  y  Sanchez,  al 
S.  Attraversata  dalla  Cordigliere  di 
Vilcanota,  dal  N.  al  S.,  ed  innaflTiata 
dal  Vilcobamba,  tributario  dell'Ama- 
zon* ;  vario  n'  è  il  clima.  Produce 
grani,  fruiti,  cotone,  lino;  le  monta- 
gne sono  imboscale;  e  yj  si  allevano 
bestie  cornute  e  lanute  in  quantità. 
Vi  si  trova  del  sale,  ed  havvi  fab- 
bricazione di  multe  tele  di  cotone  e 
altre.  Tra  i  2  ',  2  y>  individui  che  la 
popolano,  sono  iQ.g5o  Indiani  e  4,3  10 
meticci,  essendo  il  resto  di  Spagnno- 
li  e  creoli.  Luogo  principale  n*  è 
Urcos 


di  Robecco. 
QUITANGONHA,  distr.  del  cpiUnalo- 
generale  di  Mozambico.   V.  Gcit*.s, 

GOflHA. 

QUITA-SUEGNOS,  banco  di  arena  e 
serie  di  scogli  nel  mar  delle  Anlille, 
a  45  I.  E.  S.  E.  dal  capo  Gracias  a 
Di»s,  sulla  costa  dei  Mosquitos  ;  il 
mezzo  del  qual  banco  trovasi  ai  14° 
ao'  di  Ut.  N.  e  83°  20'  di  long.  O. 
Ila  il  Quita-Socgnoa  circa  ao  1.  di 
lunghezza,  misurandolo  dal  N.  O.  el 
S  E 

QUÌTfc'RIE  (S.t),  vili,  di   Fr.,  dipart. 
dell'  Alta-Garonna,  presso  Tolosa. 


QUISSAC,  città  clÌFr.,  dipart.  del  Gard.  QUITERIE  (S.le),  vili,  .li  Fr.,  dipart 
circond.  di  Vigan,  capoluogo  di  cant.  ;j  di  Lol-e-Garonna,  sotto  Villeneuve- 
sulla  sponda  sinistra   della  Vi>lourle,|    sor- Lo t. 

a  6  I.  3,4  O.  N.  O.'  da  Nimcs  ed  QUITERIE  (S.le),  yll.  di  Fr.,  d"part. 
e  3  I.  E.  da  S.- Ippolito.  Vi  si  fab-|  del  Tarn,  nelle  pertinenze  di  Raba- 
brioa  del  berretlarae  di  lana  e  di  co-  steins. 

Ione,  e  possedè  concie  di  cuoi  e  co-  QU1TO,  antica  udienza  «lelli  Nuova 


rami.  I  tuoi  1.800  abit.  tengono  an- 
nualmente 1  firr*. 
QOISSAC,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del  Lot, 
nelle  vicinanze  di  Figeac. 


Granala,  col  titolo  di  regno,  oggi 
compresa  nella  parte  S.  0.  della  Co- 
lombia, in  cni  forma  i  «tipart.  del- 
l' Asuar,  dell'  Equatore  e  del  Gai- 
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yaqufl.  Aveva  al  »N.  l'udienza  di  S.la- 
Fe  dHfeogoU  ;  ali*  O.  il  Grande-O- 
cfeano  equinoziale;  al  S.  il  Perù,  ed 
all' E.  delle  va?le  pianure  abitale  da 
Indiani  indipendenti,  darla  parte  del 
Brasile  :  la  sua  Innghezza  dal  N.  al 
S.,  era  di  circa  aoo  I.  e  di  100  la 
larghezza.  La  costa  dì  tale  contra- 
da presenti,  al  S.,  il  golfo  di  Gua- 
vaquil,  e,  procedendo  verso  il  N.,  i 
rapì  S.ta-Elena ,  S.-  Lorenzo  e  S.- 
Francisco. Attraversa   il  p*e»et  dal 
S.  al  N.,  la  catena  delle  Ande,  sotto 
il  nome  di  cordigliera  di  Quito  :  e 
vi  si  trota  divisa  in  due  catene  di- 
atinte,  la  più  occid.  delle  quali  si  al- 
lontana dal  mare  da  36  a  jt  I.  ;  se- 
para le  due  catene  un  intervallo  di 
7  in  8  1.,  ed  offre  ana  pianura  al- 
tissima, sulla  quale  si  trova  quasi 
tutta  la  popolazione  del  paese.  Dalla 
catena  occid.  ergonsi  il  Casitagua,  il 
Pichincha,  V  Alacazo,  il  Corazon,  la 
Islioessa,  il  Carguairazo,  il  Cbim- 
borazo  ed  il  Cunarabay  ;  dulia  ca- 
tena orientale,  il  Guamani,  P  Antisa- 
na, il  Passuachoa,  il  Ruminnavi,  il 
Cotopaxi,  il  Quelindamroa,  il  Tun- 
curagua,  il  Capa-Urcu,  l'Allivir,  ed  il 
Sangay,  quasi  tutti  vulcani  in  attivi- 
tà. 11  clivo  occident.  di  questa  massa 
di   montagne  manda  al  Grande-  O- 
ceano  equinoziale  V  Esmeraldas  ed 
il  Guaj  ..quii  ;   dal  clivo  orient.,  sco- 
lano parecchi  tributari  importanti  del- 
l' Amazone,  il  Santiago,  la  Morooa, 
la  Pattata,  il  Napo  ed  il  Putumayo. 
Variano  le   produzioni  vegetali  se- 
condo r  elevatezza   del   terreno  che 
ne  forma  le  diverse  temperature  :  il 
paese  piano  da  abbondanti  ricolte  di 
rnaiz,  ed  i  burroni  profondi,  dov'è 
cai-la  la  temperatura,  producono  zuc- 
chero ;  le  terre  alle  fra  le  montagne, 
•otto  T  influsso  di  più  freddo  clima, 
somministrano  mollo  grano,  orzo  ed 
altri  cereali,  e  nuiriacono  grandi  ar- 
menti di  bestie  cornute  che  danno 
buon  latte  col  quale  fanno  burro  e 
formaggio,  e  molte' pecore  la  cui  la- 
na alimenta  le  manifatture  della  pro- 
vincia. Io  generale  freddissimo  il  cli- 
ma delle  alte  regioni  di  questo  pae- 
je,  il  cielo  vi  si  vede  quasi  sempre 
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oscuralo  da  nugoli  che  di  sovente  ri- 
solvonsi  in  grossa  grandine  od  in 
neve  :  vi  predominano  pure  certi 
venti  che  viemaggiormente  accresco- 
no f  intensità  del  freddo.  Le  parti 
piane  riescono  fredde  in  relazione 
ali1  altezza  loro  ;  nulladimeno  apesso 
si  sente  quel  calore  che  rammenta 
giacere  il  paese  sotto  la  zona  torrida. 
Frequenti  sono  quivi  gli  oragani  a 
le  pioggie  abbondanti.  Vi  si  pruova- 
no  terribili  tremuoti  :  tale  fu  quello 
del  1797,  che  scosse  tutta  la  contrada 
ed  in  poco  tempo  inghiottì  intorno 
a  40.000  persone  ;  aprendosi  la  terra 
in  tutte  le  direzioni  e  vomitando 
zolfo,  fango  ed  acqua.  Supponesi  che 
le  montagne  di  Quito  sieno  ricche  di 
metalli,  ma  sino  ad  ora  non  si  sono 
scoperte  che  miniere  di  mercurio.  VI 
si  labhricano  grossi  panni  pel  consu- 
mo del  paese,  saje,  basini,  ed  altre 
stoffe  di  cotone  ;  i  quali  ultimi  pro- 
dotti esporlansi  al  Perù,  che  dà  in 
concambio  di  11' oro,  dell'argento,  ra- 
me, stagno,  piombo,  del  gallone,  del 
vino,  e  acquavite  ed  olio.  La  mag. 
gior  parte  gli  abitanti  sono  Indiani 
e  meticci,  e  poche  famiglie  spaguuo* 
le  vi  souo.  Quito  era  il  capoluogo  di 
questa  udienza.  —  Co  test  a  regione 
se  ne  stava  anticamente  indrpenden- 
te,  e  fu  separala  dagli  itali  vicini  si- 
no ad  un  tempo  pochissimo  anterio- 
re alla  conquista  del  Perù  per  opera 
di  Pizarro,  ma  i  limiti  non  n'erano 
quelli  «lessi  che  si  ebbe  in  appresso. 
Compresa  InugamenUs  nel  Perù,  ne 
fu  staccala  nrl  1718. 
QUITO,  città  di  Colombia,  capoluogo 
del  dipart.  dell'Equatore  (Nuova-Gra- 
nata), e  della  prov.  di  Pichincha,  a 
■65  I.  S.  O.  da  S.la  Fe  de  Bogota 
ed  a  3on  I.  N.  da  Lima  ;  sopra  un 
piccolo  affluente  dell'Amagoana,  appiè 
del  vulcano  di  Pichincha,  dalla  parte 
dell'  E.  Lai.  S.  o°  i3'  17";  long.  O. 
8i°  5'  3o".  L'altezza  di  questa  città 
sopra  il  livello  del  mare  è  di  3,908 
metri.  Sede  d' un  vescovato  fondato 
nel  «5^5  e  di  cui  è  estesissima  la 
diocesi  ;  la  sua  situazione  sopra  un 
terreno  disuguale  ne  rende  ir  regola  - 
rissiroe  k  vie,  e  ad  eccezione  delle  4 
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che  mettono  capo  alla  Placa-  Major, 
le  altre  tono  «Ire He,  tortuose  e  senza 
ordino  nè  simelria  ;  per  la  maggior 
parte  male  insinuiate  oppure  mente 
del  tutto,  sicché  dopo  le  pioggie  reo- 
donsi  impraticabili.  Vastissime  le  case 
e  bene  distribuite  internamente,  si 
veggono  in  generale  male  amioobi- 
gliale  e  poco  pulite  :  hanno  di  rado 
più  d*  un  solaio  e  sostengono  no  ter- 
miti cui  guerniscooo  di  fiori  e  sul 
quale  Tanno  a  prender  aria  ;  tutle 
hanno  balconi  sopra  la  strada;  le  più 
miserabili  come  le  più  belle  sono  di 
mattoni  seccati,  talmente  bene  cemen- 
tati ed  insieme  congiuoti  mediante 
una  specie  particolare  di  calce  usato 
dagli  antichi  Indiani,  che  durano  lun- 
ghissimo tempo.  Hannovi  a  Quito  3 
grandi  piazze  e  parecchie  altre  picco- 
le :  la  Placa-Mayor  è  un  grande  qua- 
drato, uno  de1  cui  lati  occupa  la  cat- 


tedrale, il  a.0  il  palazzo  episcopale, 
il  3.°  P  ostello-della-ciltà,  ed  il  $°  il 
palazzo  della  ragione,  che  tutti  sono 
assai  begli  edifìzi ,  avendo  poi  nel 
•  Mitro  una  fontana  di  forma  elegan- 
te. Sulle  altre  piazze  trovansi  per  la 
più  parte  situali  i  conventi,  le  cui 
facciate  servono  ad  esse  di  ornamen- 
to. È  la  città  provveduta  d'assai  cat- 
tiva acqua  per  mezzo  di  parecchie 
correnti  che  discendono  dalle  mon- 
tagne, e  vengouo  per  acquidotli  con- 
dotte in  parte  nei  diversi  quartieri  ; 
le  altre  correnti  di  questa  montagna 
formano  il  fi  u  micci  lo  Machangsra . 
che  bagna  la  parte  meridioisftle  della 
città,  nella  quale  lo  si  valicF  sopra 
un  ponte  di  pietra.  In  poco  numero 
vi  sono  i  palleggi.  Possedè  Quito  7 
chiese  parrocchiali  ed  assai  gran  nu- 
mero di  conventi  de*  due  sessi,  un 
ospizio  pei  poveri  e  gli  orfani,  di 
betta  architettura  e  bene  servilo;  uno 
spedale  ed  una  carcere  poco  notabili, 
un'università,  una  scuola  normale  ed 
un  collegio,  nella  chiesa  del  quale  è 
una  tavola  d'alabastro  su  cui  leggest 
■colpita  un*  iscrizione  latina  in  onore 
ilei  matematici  francesi  e  spagnuoli 
che  misurarono  in  questa  contrada, 
dal  193*3  al  1742,  un  grado  del  me- 
ridiano. Le  arti  liberali 
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vi  sono  netl'  infanzia  :  l'archi  tetiur.i . 
la  (coltura  e  la  pittura  senza  gusto  ; 
le  raanif.  non  producono  che  grosse 
stoffe  di  lana  e  di  cotone*  non  ricer- 
cate se  non  per  ta  solidità  :  tra  le 
arti  meceaniebe,  non  v*ba  in  gene- 
rale se  non  qoeila  de'pasiamani  che 
vi  ai  perfezioni.  La  massima  parte 
del  commercio  della  presente  città 
fasci  con  Guayaquil  «  col  Perù.  Il 
sig.  Mollien  ne  valuta  la  popolazione 


a  circa  40,000  abit.  :  altri  viaggiatori 
la  fanno  ascendere  a  70,000  :  è  com- 
posta di  bianchi  o  Spagnuoli  nella 
proporzione  di  i|6,  di  meticci  in 
quella  d'i|3,  d'Iodiani  per  i[6,  di  ne- 
gri ed  altre  caste  per  i|3.  L-bianehi 
ed  i  meticci  vi  souo  ben  fatti  e  d'al- 
ta statura;  gl'Indiani  piccoli,  ma  bene 
proporzionati  e  robusti.  I  viveri  non 
sono  quivi  da  poi  della  rivoluzione 
a  buon  mercato;  quantunque  il  man- 
zo ed  il  castrato  vi  sieoo  buoni,  con- 
sumimi più  particolarmente  legumi, 
frutti  ,  del  buon  burro,  del  cacio, 
confetture  e  cioccolate.  Una  delle  be- 
vande più  comuni  è  quella  del  mate 
o  tè  del  Paraguay.  Il  clima  di  Quito 
è  generalmente  dolce  io  tatto  l'an- 
no, e  i  venti  vi  riescono  salubri  e 
soltanto  violenti  nei  momenti  di  bur- 
rasca ;  ma  queste,  accompagnate  da 
lampi,  tuoni  e  pioggia  abbondante, 
vi  sono  frequentissimi  ;  sventurata- 
mente pure,  vi  si  risentono  spesse 
scosse  di  tremuoti,  parecchi  tra'quali 
tono  tornati  funesti  al  paese.  —  Fu 
Quito  conquistato  dagli  Spagnuoli  nel 
i534;  compreso  lungo  tempo  uel  Pe- 
rù, ne  venne  staccato  nel  1718  per 
formar  parte  della  Nuova-Granata. 
Oli  Hit,  tìII.  di  Fr.,  dinari.  dell'Eg- 
re, poco  discosto  da  Tellier-en-Vexm, 
ed  a  4  I.  S.  O.  da  Gisora  ;  con  fila- 
toio di  cotone. 
QUITTA,  città  della  Guinea  supcriore, 
sulla  costa  degli  Schiavi,  nel  K er ra- 
pa y  ;  a  45  L  S.  O.  da  Àbomey  ;  con 
5,ooo  abit.,  attivi  ed  industriosi.  1 
contorni  ne  sono  bene  boscati.  1  Da- 
nesi vi  hanno  a  lato  il  forte  di  Prin- 
zenstein. 

QOITTAN,  una  delle  isole  Laquedive, 
Indiano  ,  nella  parie  N. 
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E.  del  grappo.  Lat.  N.  u°3o';  long. 
E.  710.  E"  circonda ta  da  tcogK. 

QUIT1 EBEUF ,  vili,  di  Fr.  ,  dipirt. 
dell'Eurr,  presso  Evreux. 

QUlTTELSDORF,  vili,  del  principato 
di  Schwarzburgo-Rodolstadt,  bai.  e 
a  I.  m  «irò.  S.  O.  di  RudoUladi  ; 
sulla  Rione.  Vi  sono  miniere  di  rame 
e  di  cobalto. 

QU1TTEUR,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l'Alta-Saona,  presso  Gray. 

QUIVIERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma,  nelle  dipenderne  di  Barn. 

QUIVOX  (S.t),  parrocchia  di  Scoiia, 
•à  contea ,  presbiterio  ed  immediata- 
mente al  N.  E.  d'Àjr;  con  6,390 
abitanti. 

QU1XOS  E  MAC  A  5,  antica  prò*,  del- 
la Nuova-Granata ,  cbe  lormò  una 
gran  parte  del  dipart.  dell'Equatore, 
nella  repubblica  di  Colombia.  Aveva 
al  N.  la  proT.  di  Fasto,  all'O.  la  prò», 
medesima  e  quella  di  Cuenca,  al  S 
l'altra  di  Jaen  di  Bracamoros,  ed  al- 
TE.  il  paese  degl'Indiani  indipenden- 
ti. Circa  80  1.  dal  N.  al  S.  e  larga 
4o  1. ,  una  gran  parte  di  questa  con- 
trada è  montagnosissima  ,  piena  di 
burroni,  imboscata,  ed  innaffiala  da 
gran  nomerò  di  fiumi,  tatti  tributari 
dell'Amatone  ;  toroa  difficile  percor- 
rerla altramente  che  appiedi,  impra- 
ticabili essendovi  tutti  i  mezzi  di 
trasporto.  Il  clima  vi  è  in  generale 
freddo,  ma  la  prie  al  S. ,  meno 
montagnosa  di  quella*  del  N. ,  gode 
d'un  clima  più  dolce  ;  il  calore  nel 
N.  è  troppo  umido  e  troppo  frequenti 
vi  caggiono  le  pioggie.  Produce  que- 
ata  prov.  del  cotone,  del  tabacco  in 
abbondanza  e  die  si  esporta  al  Pe- 
rù, cereali  soltanto  pel  consumo,  e 
succherò;  lolle  quivi  sono  le  salve 
e  per  la  più  parla  gli  alberi  vi  toc- 
cano un'altezza  graudissima  ;  altri, 
gommosi  e  resioosi,  vi  danno  la  re- 
sina storace  e  la  gomma  copale  in 
quantità.  Nel  tronco  degli  alberi  ri- 
cogilesi  mollo  miele  e  —  Al 

tempo  delia  conquista  era  questo  pae- 
se popolalissinio,  il  che  ai  attnbuisee 
alla  grande  quantità  d'oro  che  trae- 
va» dalla  parte  S.  o  di  Macas  ;  le 
diverse  incursioni  cbe  vi  tuono  fatto 
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gì'  Indiani,  hanno  poi  molto  nuociu- 
to allo  sviluppo  della  popolazione. 
—  11  luogo  principale  era  Macas  o 
Sevilla  del  Oro.  Vi  hanno  parecchie 
missioni. 

QUIZAMA,  paese  della  Guinea  inferio- 
re. V.  QciSSASfA. 

QU1Z1CHJ.  tribù  learde  della  Turchia 
asiatica,  nel  N.  del  pascialato  d' A  lep- 
po, sangiacrato  di  Aintab. 

QU1Z1MAFUGO ,  fi.  del  Zaoguebar . 
Dicesi  che  abbia  la  aua  origine  molto 
innanzi  nelf  interno  delle  terre,  e 
gettasi  nella  baia  di  Quiloa  formata 
dall'oceano  Indiano. 

QUODDY,  capo  degli  Stati-Uniti.  Vi- 
di Qua  no  v. 

QUODS  (EIA,  cillà  della  Torchia  asia- 
tica. V.  Geacsalihsu. 

QUOhUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  l'as- 
so-di-Calè,  presto  Auxy-le-Chaleau. 

QUOIN,  itoletta  presso  la  cus'a  oricnt. 
della  terra  di  Dieraen,  nella  baia  del- 
la Tempesta .  Lat.  S.  43°  6'  ;  long. 
E.  i45rf  27'. 

QUOIN,  isola  presto  la  rosta  N.  E  del- 
la Nuova-Olanda.  Ut.  S.  sa°a4'o"; 
long.  E.  14 1°  V  35". 

QUOIN  o  BATTY-MALVE,  isoletta  del- 
la parte  settentr.  dell'arcipelago  Ni- 
cobar,  nel  golfo  del  Bengala,  al  S. 
S.  E.  dell'isola  Car-Nicobar  ;  ad  b° 
48'  dì  lat.  N.  e  91°  5'  di  long.  E. 

QUOJA,  paese  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  di  Sierra-Leone.  Occupa, 
a  quanto  dicono,  presso  a  70  I.  dal- 
l' E.  all'O.  e  io  1.  dal  N.  al  S.: 


so  il  N  ,  pare  che  tocchi  il  regoo  di 
Coatchè.  Le  coste  presentano  pochi 
sili  approdagli  ;  scanni  di  arena  o- 
struiscono  l'ingresso  dei  fiumi.  La  su- 
perficie del  paese  offra  delle  pianure 
elevate  ed  alcune  catene  di  colline  ; 
è  aoleata  da  gran  numero  di  fiumi, 
per  la  più  parte  navigabili  da  piccio- 
li bastimenti,  ed  il  principale  tra  i 
quali  è  quello  di  Cap-de-Mont.  Feri 
tile  è  il  violo,  ma  se  ne  conoscono 
poco  le  produzioni  ;  va  coperto,  in 
alcuni  siti,  di  legni  d'alio  fusto.  Il 
riso  forma  il  principale  alimento  de- 
gli abitanti.  I  quali  noo  si  dedicano, 
punto  alla  pesca,  come  i  loro  vicini; 
trascurano  anche  la  caccia,  quantun- 


iS9a  QUO  Q  V> 

qoe  (li  animali,  tu  grandissimo  do-  Barbar,  ai  170  S7'  di  lai.  V  e  Si9 
mero,  potessero  U>r  procurare  abboo-  ^ -i  di  long.  E.  mila  sponda  sinistra, 
dante  suMÌsienza.  Coraggiosi  e  fero-  del  NHo,  in  faccia  ad  El-Mekheyr. 
ci,  hanno  no  sovrano  assolato;  gli  QUUEY'IEB  (EL),  alta  d'  Arc  a,  nel 
schiavi  vengono  unificati  sulla  tom-l  Nedjed,  e  *5  I.  O.  S.  O.  da  Derre- 
ba  del  padrone,  come  gran  numero  (  yèn,  con  i»J55o  aWl. 
di  sudditi  su  quella  del  re.  Parlasi  QCURN EH,  vili,  dell* Alto-Egitto,  pnov. 
d' una  società  secreta  chiamala  Beliv-  di  Tebe ,  press.»  ed  al  N.  O.  dalle 
J'aaro,  ch'esercite  appo  i  negri  un  ruioe  della  città  di  questo  nomo, 
potere  dispotico  e  n  abbandona  «J      verso  la  sinistra  spoo  la  del  Nilo.  Le 

caverne  che  si  sono  scavate  nelle  mon- 
tagne sono  celebri  per  li  quantità  di 
muraie  che  rac  rbindono.  Proso  a  que- 
sto villaggio  fu  trovato  il  busta  di 
Meninone. 


ogni  aorta  di 
QIJOLLA,  fiume  d'  Africa.  V.  Diil>-ii. 
QLOLZUM  tBABR).  golfo  tra  l'Africa 
e  I'  Arabia.  V.  Aaasico  (Golfo). 

jia,  I 


vicino  •  Pontoise. 
QUO-NUE,  vdl.  dell'impero  d' Ao- 
nam,  nella  Cocbinchina ,  prov.  di 
Chain,  sali' Bau,  in  faccia  a  Quielta. 
Vi  ha  una  chiesa  cattolica  e  possedè 
molle  tintorie. 
QUORIAN,  citta  di  Persia.  Vedi  Geu- 
Bia.*. 

»?UORNAH,  vili.  d'Egitto.  /'.Qocavea. 
QUORNDON,  comune  d'iogh.,  contea 

e  a  I.  al  N.  di  Leinsler  ed  a  ija  I. 

N.  O.  da  Monnt-Sorret ,  hundred  di 

West-Goscote  ;  sulla  sinistra  sponda 

del  Soar;  con  i.5oo  abit. 
QUORQUANIA,  borgo  della  Turchia 

asiatica,  pascialato  e  ìa  1.  alt'O.  di 

Àleppo. 

QUORRA,  fi.  d'Africa.  V.  Duina. 

QUOSSA1R  (GEBELEL) ,  monte  della 
Turchia  asiatica,  pascialato  di  Alep- 
po,  al  S.  d'  Antakiéh,  presso  la  sini- 
stra spouda  deirOroote.  Stendesì  dal 
N.  al  S. 

QUOSSEIR,  città  d'Egitto.  V.  Cossna. 

QUOY,  isola  del  Gran  le-Oceano  equi- 
noziale, presso  ed  al  N.  E.  della  ter- 
ra deiPapùs.  Lat.  N.o°  f  56";  long. 
E.  137°  45'  43.". 

QUREYN,  città  d'Arabia.  V.  Rceyt  (El>. 

QUCAIQ,  fi.  dell..  Turchia  uiatica.  V. 
K  t-Eia.. 

QUUBUCHY,  borgo  di  Nubia,  nel  Dar- 


QUONKUDAB  (ELj,  città  dell'  Arab 

ncH'Bediat,  sul  golfo  Arabico,  a  60  QULMQUR  (DIEBbL  o  meglio  GEBEL), 
1.  S.  S.  E.  dalia  Mecca.  Questa  città  è  montagne  sui  limili  d-lla  Nubia  e 
priva  d'acqua,  e  la  sorgente  alla  qua-  dell' Alto-Egitto,  ai  *4°  'at-  N'.,  al- 
le \anno  gli  abit.  ad  attingerne  pei  PO.  dell' is.  File  (Phtlie)  formata 
loro  usi  trovasi  ad  una  lega  di  di-!    dal  Nilo. 

slama.  iQL'US,  b  »rg<»  di  Egitto.  F.  Kns. 

QUONIAM,  vili.  diFr.,  dipart.  di  Sen-  QLUSIEH  (EU  borgo  del  Me  lio-Egit- 

to,  prov.  di  Mioièh  ,  a  to  I.  N.  O. 
<l  i  Siui.  presso  la  spon  la  sinistra  J  I 
fiume.  VI  sì  trovano  due  chiese  cof- 
fe. Tiene  un  mercato  ragguardevole 
dove  si  vende  motto  tabacco,  tela, 
datteri,  camelli  e  bestiami. 
QUYNA  o  K1YNA  ,  Queena  ,  Eeeyna^ 
fiume  dell'lndostan ,  nel  Bejdjapor. 
Vi  scende  dal  clivo  orientale  delle 
Gatte  occidentale  e  fluisce  alla  destra 
della  Krisna  ,  a  Kerar,  dopo  una 
trentina  di  leene  di  corso  verso  il 
S.  E. 

QVAEERNESS,  parrocchia  8i  Norvegia, 
diocesi  di  Dronthrira ,  bai.  di  Roras- 
dal,  con  3. 1 20  abit. ,  e  dalla  qua- 
le dipendono  le  isole  di  Averoen  e 
Frodoen. 

QVAENANGERFIORD,  golfo  deilocea- 
no  Ghiacciala  artico ,  sulla  costa  V 
della  Norvegia,  bai.  di  Nordland,  tra 


19°  e  ao°  di  long.  E.  Ba  ia  1.  di 
lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.,  colla 
larghezza  media  di  a  I. 
QVAENES,  nome  che  danno  talvolta 
ai  fìnnesi  che  abitauo  il  Fiumari,  in 
Norvegia. 

QVALBOE,  parrocchia  dell'  isola  Sade- 
roe,  Dell'  arcipelago  Faeroe.  sulla  ba- 
ja  Qvalbriig .  Colà  è  che  trovasi  la 
principale  chiesa  dell'itola. 

QVALFIORD,  golfo  dell'oceano  Ghise- 
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ciale  artico,  Milla  costa  N.  «Iella  Nor- 
vegia, nel  Finraark ,  al  N.  dell'  isola 
Qvaiòe  al  N.  E.  di  quella  di  Sorde, 
ed  al  S.  dell'altra  di  Rolvaoe.  Misu- 
ra circa  la  I.  dal  N.  O.  al  S.  E.,  e  5 
1.  dal  N.  E.  al  S.  O. 
QVALOE  (isola  delle  Balene),  isola  del- 
l' oceano  Ghiacciale  artico,  sulla  co- 
sta E.  della  Norvegia,  bai.  di  Fiu- 
mark,  all'  E.  dell'isola  Sdroe,  sotto 
70°  35'  di  lat.  N.  e  ai*  a5'  di  long 
E.  Con  quasi  a5  I.  di  circuito,  è  que- 
si"  isola  arida  e  sterile  ;  il  suolo  dis- 
uguale e  tagliato  in  bizzarrissirna  fog- 
gia, solo  albero  che  vi  sì  trovi  è  u- 
na  betula  nana  che  non  vi  s' inalza 
se  non  quanto  un  uomo.  La  man- 
canza di  combustibile  vi  si  fa  sentire 
vivamente  :  abbondava  una  volta  la 
legna  in  questa  contrada  ;  e  gli  abit. 
per  la  maggior  parte  ne  attribuiscono 
la  rarità  attuale  al  rigore  sempre  cre- 
scente deal1  inverni.  Vi  si  osserva  al- 
l'0.  la  baja  vasta  e  sicura  in  Hara- 
raerfest  ,  oggi  frequentatissima  dai 
bastimenti  mercantili  1  la  città  di 
Hammerfest  giace  iu  riva  alla  della 
baja. 
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QVALSUND,  baia  dall'oceano  Ghiac- 
ciale artico,  sulla  costa  N.  della  Nor- 
vegia 1  nel  Fiumark,  al  S.  E.  dell'  is. 
Qvaloe,  comunicante  al  N.  col  Qval- 
fiord. 

QVALVIIG  ,  baja  sulla  cosla  N.  E.  di 
Suderòe  ;  nell'  arcipelago  Faeròe 

QVAKKEN  ,  la  parte  più  stretta  del 
solfo  di  Botnia  ,  tra  la  Russia  e  la 
Svezia.  Le  isole  Holrocen  ,  al  N.  0., 
e  l' isola  Bioerkoe,  al  S.  E,  rinchiudo- 
no questo  braccio  di  mare  eh' è  lar- 
go circa  n  I. 

QVARNBACKA,  magooa  importante  di 
Svezia,  prefettura  di  (Erebro,  distr.  e 
parrocchia  di  Linde. 

QVARNBERGSSUHN,  lago  di  Svezia,  nel 
N.  della  prefettura  d' laemllaud ,  sul 
fiacco  orient.  dei  Dofrini.  Ha  circa 
6  I.  di  lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E. 
essendone  d'  una  1.  sola  la  media  lar- 
ghezza. Al  S.  E.  si  congiunse  al  Fo- 
gelsioen. 

QV1KNE.  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi d'  Aggershuus,  bai.  di  Uedemar- 
ken ,  a  ao  1.  S.  da  Droutheim,  sul  - 
rOcrkel.  Conta  1,100  abit.  ,  e  vi  si 
trovano  miniere  di  rame. 


R 


X\aAB,  città  dell1  arciduc.  d'Austria, 
paese  sopra  dell'Ens,  circolo  dell'Ino, 
a  3  I.  N.  E.  da  Ried  ed  a  6  I.  S.  E. 
da  Passavia.  Vi  ha  una  sorgente  mine- 
rale, una  cava  di  marmo,  e  si  conta- 
no 1C0  abitanti. 

RAAB  o  RAABA,  in  ungherese  Roba, 
Arabo,  fi.  dell'impero  d'Austria.  Pre- 
sa origine  nella  Stiria,  circ.  di  Gratz, 
presso  ed  al  N.  di  Passali,  corre  al 
5.  E.,  entra  in  Ungheria,  attraversa  il 
comitato  di  Guns ,  nel  quale  piega 
verso  il  N.  E.,  giunge  al  limile  del 
comitato  di  Oedenburgo,  e  divide*!  in 
Tom  IV.  P.  I 


due  bracci  :  il  più  considerabile  con- 
tinua a  dirigersi  versò  il  N.  E.  sul 
limite  de' due  comitati,  entra  io  quel- 
lo di  Rsab,  e  scaricasi   in  un 

n.cciol 

braccio  del  Danubio,  per  la  sponda 
destra,  a  Raab,  in  pari  tempo  della 
Rabnilz;  l'altro  braccio,  chiamalo  Pic- 
ciola-Raab,  corre  verso  il  N.,  nel  co- 
mitato di  Oedenburgt),  e  va,  nel  VVa- 
sen-Hanschog ,  a  confondere  le  sue 
acque  colla  Rabnitz.  La  Raab  ha  cir- 
ca 60  I.  di  corso  ;  riceve  il  Po- 
litili ,  la  Piuka,  il  Sorok  ed  il  Gi- 
ntz,  a  sinistra,  ed  il  Marezza  destra 
181 
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H  A  AH,  Gjór-yarmegye,  comitato  d'Un- 
gheria, circolo  di  là  del  Danubio  :  li- 
mitalo al  fi.   dal  comitato  di  l'io 
iburgo  ;  all'  E.  da  quello  di  K.oraorn, 
Jal  quale  è  io  parte  separato  median- 
te il  Danubio;  al  S.  dall'altro  di 
Vesprim  ;  all'  O.  da  quello  di  Oeden- 
burgo.  ed  al  N.  Ó.  dall'altro  di 
Wieselburgo.  Con  sa  l.di  lunghezza, 
dal  N.  E.  al  S.  O  .,  è  altrettanto  lar- 
go, ed  ha  una  superficie  di  78  leghe 
quadrate.  Non  vi  sono  montagne  se 
non  nel  S.  E. ,  dove  u  osserva  il 
monte  Sokora.  Trovasi  questo  comi- 
tato irrigalo  al  N.  dal  Danubio,  che 
ri  riceve  il  Kaab  e  la  Czuka.  E  fer- 
tile in  grano,  vino,  frulli,  caoapa,  e 
possedè  numerosi  armenti  di  bestia- 
me grosso  e  di  pecore.  Vi  si  racco- 
glie un  po'  di  seta  ;  importantissima 
vi  è  la  pesca  del  Danubio.  —  Il  co- 
mitato di  Raab  ha  per  capoluogo  la 
città  del  suo  nome,  e  dividesi  in  3 
jaras  ossia  marche:  Szigct-Kòt,  So- 
koro-allya  e  Puszta.  De  suoi  93,980 
abit.,  i  Magyari  formano  il  massimo 
numero  ;  la  più  parte  cattolici. 
RAAB,  in  ungherese    Gyòr  o\  Nagy- 
Gyór,  in  islavo  Hal\  ì  ai'rim-m,  Ara- 
bo o  Ar&bobia,  città  di  Ungheria, 
capoluogo  del  comitato  del  suo  no- 
me, marca  di  Sziget-kòz,  a  17  I.  E. 
da  Oedenburgo  ,  ed  a  a£  1.  O.  N.  O. 
da  Buda,  sopra  la  sponda  destra  d'un 
pica  braccio  del  Danubio,  che  vi  ricere 
la  Raab  e  la  Rabnitz.  Lat.  N.  \f 
At'  15";  long.  E.  i5°  16'  a8.  Sede 
d' un  vescovato  cattolico,  suffraganeo 
dell'arcivescovato  di  Gran,  la  sua  si 
Inazione  in  una  bella  pianura  e  in 
mezzo  a  tre  fiumi  la  rende  impor 
tante,  tanto  come  piazza  di  guer- 
ra ,  che  come  piazza  di  commer- 
cio. Dividesi  in  città  interna  e  in 
città  esterna  ;  La  prima  bene  fortifi- 
cata e  difesa  (da  un  castello,  è  sepa- 
rata, per  mezzo  d'una  spianata,  dalla 
città  esterna  e  dai  sobborghi.  Le  case 
vi  sodo  per  la  maggior  parte  bene 
fabbricato  di  pietra,  e  ve  ne  hanno 
alcune  bellissime  ;  notabilissimo  è  il 
palazzo  vescovile.  Vi  si  manca  d'acqua 
bevibile  e  di  legne.  Questa  città  ha 
4  chi«e  cattoliche,  »  convento  di 
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Carmelitani  ed  t  d'Orsoline,  s 
caJcmia  reale  stabilita  nel  it5o,  t 
archiginnasio,  1  scuola  normale.  La 
principale  industria  consiste  in  fab- 
briche di  coltellame  e  di  spade.  Il 
commercio  vi  è  favorito  dal  Danu- 
bio, che  vi  ha  400  passi  di  Larghezza, 
e  sul  quale  navigano  del  continuo 
piccioli  bastimenti.  I  suoi  iG,iao  a- 
bitaoli  tengono  fiere  frequentatissime. 
—  Raab  era  già  piazza  forte  sotto  i 
Romani.  I  re  d' Uogherria  V  hanno 
sempre  mantenuta  in  buono  stalo  ; 
ciò  non  impedi  ai  Turchi  di  pren- 
derla nei  secoli  XVI  e  XVII,  e  rima- 
se  anzi  alcun  tempo  in  loro  potere; 
nel  1809  sostenne  un  assai  lungo  as- 
sedio contro  i  Francesi. 
R  A  ADE,  parrocchia  di  Norvegia,  diocesi 
d'  Aggerhout,  bai.  di  Smsalenen,  a 
14  1.  S.\Ia  Christiana,  con  i65o  abi- 
tanti. 

K  VAGO  li,  isoletta  ili  Danimarca  presso 
ed  al  N.  dell'isola  di  Laalaod,  Lat. 
N.  54°  58';  long.  E.  8'  5q'. 

RAALTE,  città  del  reg.  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  d' Over-Tssel ,  circuii  J.  e  3  I. 
314  al  N.  N.  E.  di  Dei  iter,  ed  a  4 
1.  S.  S.  E.  da  Zwolte,  capoluogo  di 
cantone. 

RAAMSDONK,  vili,  dei  Paesi -Bassi, 
prov.  del  Brabante-Settentrionale,cir- 
cond.  di  Breda,  a  3(4  di  I.  E.  S.  E.  da 
Geertruideoberg ,  con  1,800  abitanti. 

RAASAY  o  RAZA  ,  una  delle  Ebridi, 
presso  la  coita  occid.  della  Scozia,  tra 
l'isola  di  Skjre  e  La  contea  di  Rosa, 
ai  5o°  a5'  di  lat.  N.  ed  8°  ao'  di 
long.  O.  Dipende  dalla  contea  d' Iu- 
verness,  presbiterio  di  Skye,  parroc- 
chia di  Portree.  Lunga  5  I.  dal  N.  ai 
S.,  ha  3|4  di  1.  di  larghezza  ;  Io 
stretto  che  la  separa  dall'  isola  di 
Skje  è  angustissimo.  A  grande  al- 
tezza sopra  il  mare  elevasi  la  costa 
N.:  anche  la  costa  E.  è  alta  e  acosceàs- 
sima  ;  presso  l' estremità  S.  si  trova 
l'enorme  collina  di  Dunlan,  donde 
scolano  molti  ruscelli  ed  a  pie  della 
quale  stanno  a  Laghi  d'  acqua  dolce. 
Coperta  di  roccia  è  generalmente 
quest'  isola,  poco  produttiva  e  sotto 
un  clima  aspro  ed  umidissimo  :  vi 
piove  per  9  mesi  dell' anno.  Netta 
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parte  N.  hanno* i  di  gr.  pascoli  ;  al- 
trove il  «nolo  è  di  torba,  arena  e 
pieno  di  ghiaia  ,  e  non  ti  giunge  a 
migliorarlo  se  non  a  forza  di  gran- 
dissima cure.  Racchiude  quest  isola 
ottime  pietre  da  lavoro,  pietre  da 
ralce  e  porfido  bellissimo;  su  11  1  ernia 
E.  giace  situato  sopra  una  rupe  com 
posta  di  parti  vulcaniche  il  castelli 
ìli  Broichin ,  antica   residenza  dei  si 
gnor!  di  Raasay  :  la  situazione  eleva 
ta  del  quale  edilìzio  ne  forma  un 
punto  dì  riconoscimento  pei  naviga 
tori.  Vi  si  contano  circa  1,000  abi- 
tanti. 

RABA,  fiume  d'  Ungheria.  V.  Raab. 

RABAGfl,  cittì  d'Arabia,  nel!'  Hedjaz, 
sopra  la  sponda  selteotr.  d'un  pic- 
ciol  braccio  di  mure  del  golfo  Arabi- 
co, sulla  strada  da  Medina  per  alla 
Mecca,  a  38  I.  N.  N.  O.  da  quest'ul- 
tima città.  Lat.N.  aa°38'i4";  long 
E.  3G°  3t'  45".  È  circondata  da  al 
beri  quasi  da  tutti  i  lati.  Questo  «ilo 
trovasi  verso  I'  estremità  settentr.  del 
Beled-el-Harem  o  terra  santa  dei  mao- 
mettani La  prima  ceremonia  del  pel 
legrinaggio  alla  Mecca  quivi  comincia, 
e  consiste  in   un'  abluzione  generale 
fatta  con  acqua  e  sabbia  ;  i  pellegri- 
ni recitano  una  preghiera  essendo  nn 
di,  e  cuopronsi  quindi  d'nna  veste 
senza  cucitore. 
RABAJONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Milano,  comune  di 
Cusago. 

RABA-KOZ  INFERIORE,  marca  d'Un 
gheria,  all'  estremiti  orieor.  del  comi- 
tato di  Oedenhurgo. 

RABA-KOZ  SUPERIORE,  marca  d'Un- 
gheria, nel  S.  E.  del  comitato  di  Oe- 
denbnrgo. 

RABANERA  DE  CAMEROS,  borgo  di 
Spagna,  prov.  ed  8  I.  S.  S.  E.  di  Lo- 

Srono  (  So  ria  ),  ed  1  9  I.  N.  N.  E.  dal 
oria,  sulla  sinistra  sponda  della  Leza.l 
V'ha  piccola  fabbricazione  di  stoffe 

frossolane  di  lana  operata  da' suoi 
10  abitanti. 
RABANERA  DEL  PILAR,  borgo  di 
Spagna,  prov.  ed  la  1.  al  S.  E.  di 
Burgos,  e  ad  8  I.  N.  N  O.  da  Osma, 
in  nn  paese  nroido.  Diviso  in  due 
parti  da  nn  ruscello,  conta  440  ab. 
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RABAN-KIVUIj  INFERIORE,  marca 
d'Ungheria,  nel  S.  del  comitato  di 
Oedenhurgo. 
RABAN-KIVUI.  SUPERIORE,  inarca 
d'  Uogheria ,  nel  S.  del  comitato  di 
Oeden  borgo. 
RARAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
ietta, nelle  vicinanze  di  Boolay. 
RABASTENS,  città  di  !■>.,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  circond.  e  4     al  N.  N. 
E.  di  Tarbes,  capoluogo  di  cantone, 
sul  canale  d'  Alaric.  I  suoi  i,38o  a- 
bit.  tengono  5  fiere  all'anno.  —  Era 
nna  volta  fortificata ,  e  dorante  le 
goerre  di  religione,  sostenne  parecchi 
assedi  ;  Montine ,  dopo  averla  forzata 
a  capitolare,  l' arse  e  ne  fece  stermi- 
nare gli  abit.  che  avevano  abbraccia- 
ta la  relicione  protestante. 
RARASTENS,  città  di  Fr. ,  dipart.  del 
Tarn,  circond.  di  C.illac.  capoluogo 
di  can  t .,  sulla  sponda  destra  del  Tarn, 
ad  8  I.  t(4  all'O.  S.  O.  d'  Alby  e  ad 
8  I.  If.  E.  da  Tolosa,  in  nna  pianura 
fertile.  É  male  fabbricata  e  male  di- 
stribuita; il  sobborgo  ed  il  passeggio 
che  vi  guida,  amenissimi.  Ha  fabbri- 
che di  coperte  di  lana,  e  traffica  di 
grani  ,  fruiti  e  Tini  assai  pregiati. 
Tiene  ogni  anno  6  fiere  ed  annovera 
9,oao  abitanti.  —  Era ,  dopo  Alby, 
la  principale  città  degli  Albigesi  ;  e 
vi  si  veggono  gli  avanzi  d'nn  vecchio 
castello  che  nel  iati  fn  preso  eia  Si- 
mone di  Montfort  e  nel  XIV  secolo 
dagl'  Inglesi. 
IABAT,  paese  dell'Afganistan  proprio, 
prov.  diCandabar,  al  S.  di  Orghesàn. 
RABAT,  REBAT,  ARBATE  o  NUOVO- 
SALE,  città  dell'  impero  e  65  1.  al 
N.  N.  E.  di  Marocco,  prov.  e  3?  I. 
all'O.  dì  Fez,  in  riva  all'Atlantico, 
alla  foce  e  sulla  tpooda  sinistra  del 
Buregreb,  e  dirimpetto  a  Salè  o  Vec- 
chio-Sale. Lat.  N.  34°  5'  o";  long. 
O.  q°  3'  0  ".  Giace  aopra  un'altura, 
ed  ha  nna  vasta  cinta  di  mora  go er- 
otte di  torri,  essendo  uno  spazio  che 
questa  separa  dalle  case  occupato  da 
ortaglie  bene  coltivate.  La  Cassaba  a 
il  castello  trovasi  all'estremilà  occid. 
della  città,  sopra  il  punto  più  eleva- 
to. Dalla  parte  del  mare,  trovasi  que- 
sta città  difesa  da  alcune  batterie; 
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sta  N.  della  Scozia,  conica  di  Sother- 
land.  Lat  N.58°3i';  long.  O.G°43'. 
RAUL  DE  LAS  CALZADVS.  bor.  di 
Spag. ,  prov.  e  a  I.  i|2  all'O.  di  Bar- 
ge» ;  a  pie  di  due  colline,  presto  la 
destra  sponda  dell'Urbel,  un  poco 
superiormente  al  suo  confluente  col- 
r  Arlanzon .  Vi  ha  un  palazzo  dei 
conti  di  Villariezo,  una  bella  fontana 
ed  un  ospizio.  I  suoi  4or>  »bit.  fanno 
una  grande  filatura  di  lino  per  le 
fabbriche  di  Burgos. 
RABCZA,  fi.  di  Ungheria  V.  Rai- 

IflTZ. 

RAUENAU,  città  del  regno  di  Sasso- 
nia, circolo  di  Erzgebirge ,  bai.  di 
Dippodiswalde,  a  a  I.  i|3  S.  O.  da 
Dresda.  Vi  si  fabbricano  molli  og- 
getti di  legno  per  masserizie  e  com- 
ponesi  di  200  case. 
RABENEC,  picc.  isoletla  di  Francia, 
all'ingresso  della  baia  di  Lannion, 
nel  dipart.  delle  Coite-del-Nord. 
RABENSTEIN,  bor.  dell'arciducato  di 
Austria,  paese  sopra  dell'Ens,  circolo 
superiore  del  Wiener-wald  ;  a  3  I. 
ij2  S.  O.  da  s.t  Fòllen;  sulla  spon- 
da sinistra  del  BieUcb.  V'ha  un  ca- 
stello. 

RABENSTEIN,  fili  di  Baviera,  circolo 
del  Danubio  inferiore,  presidiale  di 
Regen.  C<  mi  ponesi  di  i3  case  e  v'ha 
uni  fabb.  di  Tetri. 
RABENSTEIN  o  RABBSTEIN,  diti  «li 
Boemia,  circolo  ed  11  I.  all'È.  S.  E. 
di  Elibogen,  «alla  destra  sponda  del- 
la Strzela.  E'  formata  di  80  case. 
RABEUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ju- 

ra,  presso  Poligny. 
RABIEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  nelle  vicinanze  di 
Mirecourt. 
RABIER,  vili.  diFr.,  dipart.  della  Dor- 

doena,  sotto  Terrasson. 
RAB1NAL,  borgata  del  Guatemala,  sta- 
to di  questo  nome,  dipart.  di  Sala- 
ma  ;  a  1  ">  I.  S.  O.  da  Verapaz. 
l'Adige.  Vi  sono  acque  minerali  ri-  RABISCUAU,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
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buono  ne  il  posto,  ma  non  da  trat- 
tenermi quando  soffiano  i  venti  d'O. 
Scoscese  le  strade  ed  incomode  ;  le 
case  hanno  assai  buona  apparenza,  e 
vi  sono  pure  alcuni  edilìzi  assai  be- 
ne fabbricati.  Presso  alle  mura  vedesi 
il  sepolcro  del  sultano  Sidi  Moham- 
meJ.  Vi  si  trovaoo  manifatture  di 
cotonine.  Secondo  Jackson,  contiene 
25,ooo  abit. ,  e  secondo  Riley,  Co,ooo 
Mori  ed  8,000  Ebrei  ;  le  vettovaglie, 
il  pane  specialmente,  vi  sono  di  buo- 
na qualità  ;  l'acqua  dei  pozzi  riesce 
alquanto  salmastra  ;  gli  abitanti  sono 
vivaci,  intelligenti  e  speculatori.  — 
Fertili  in  vino,  fichi,  melagranate, 
.tranci,  bel  cotone,  ec. ,  sono  i  suoi 
contorni.  —  Vedesi  ancora  verso  la 
parte  orientale  della  città  gli  avanzi 
dell'antica  Citello,  che  sono  circon- 
dati di  mura  altissime,  e  racchiudono 
le  tombe  di  alcuni  santoni  maomet- 
tani ;  quella  d'Almantcr  è  in  una 
bella  moschea  frequentatissima .  — 
Sembra  che  Jakul  Almanzor  avesse 
destinata  questa  città  a  capitale  del 
suo  impero,  poiché  fu  egli  che,  sul 
finire  del  xu  secolo ,  la  circondò  di 
mura,  vi  eresse  la  cittadella,  e  l'ab- 
bellì d'un  palazzo  e  di  parecchi  gran- 
di stabilimenti. 

RABAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ariè- 
ge,  presso  Tarasroa-sur-Ariege. 

RABATELIERE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part della  Vandea,  vicino  a  S.t-Ful- 
gent. 

RABATO,  bor.  dell' is.  di  Gozzo,  a  7 
I.  N.  O.  da  La-Valette;  al  centro 
dell'  itola,  ed  appiè  d'  un'eminenza 
sormontata  dal  Castel-del-Gozzo. 

RABBATU-MOAB,  città  minala  della 
Turchia  asiatica,  in  Siria,  pascialato 
di  Damasco,  all' E.  del  mar  Morto, 
presso  ed  al  S.  del  torrente  Arnun 

RABBI,  vili,  del  Tirolo,  circolo  ed  8  I. 
al  N.  O.  di  Trento,  sul  pieciol  fiu- 
roiceUo  del  suo  nome,  tributario  dcl- 


nornate. 

RABBIT,  isolelt»  del  Mediterraneo,  pres- 
so le  isole  Lampione  e  Lampedusa, 
colle  quali  forma  il  gruppo  delle  Pe- 
li A  b'Bl'f-IS  LAND,  isolelU  presso  la  co- 


ni, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  ta  I. 
al  S.  O.  di  Liegnitt,  circolo  e  5  l.  al 
S.  S.  O.  di  Lólvenberg.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

RABISHI,  fi.  dell'isola  s.  Vincenzo,  una 
delle  Piccole-Antille.  Scaricasi  ncU'At- 
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lanUco»  al  S.  E.,  formando  uni  baia, 
ai   ,3"  5'  di  la».  N.  e  63°  Si'  di 
.  long.  0. 

RaBKE,  iti),  del  due.  di  Brunswick, 
dislr.  di  S«honiogen,  circolo  e  a  1. 
3|{  al  S.  E.  di  Kònigslulter  ;  tulio 
Schunter.  Vi  si  trovano  a  cartiere  ire 
portanti  e  gli  abit.  sono  in  700. 

RABLAY,  bor.  di  Fr.,  diparl.  di  Mai- 
na-e-Loir»,  circond.  e  4  L  I|l  da 
Anger»,  cant.  di  Thouarcé,  presso  il 
Layon.  Conta  600  abitanti. 

RABNABAD,  isola  arenosa  e  bassa  del 
golfo  di  Bengala;  sulla  costa  dt  IP  In- 
sto, inglese,  prov.  del  Bengala,  al  S. 
S.  O.  della  principale  foce  del  Gan- 
ge e  davanti  Io  sbocco  del  fi.  del  suo 
nome.  Sta  separata  dui  continente 
mediante  un  angustissimo  stretto.  La 
sua  longh.  è  di  C  1.  ,  I*  largii,  di  a 
Vedesi  coperta  d'erba  lunga  e  di  ar- 
boscelli, ned  è  abitata  se  non  da 
bestie  salvaliche  c  da  tigri.  Durante 
l'alta  marea  viene  ad  essere  quas 
intieramente  inondata. 

RABNABAD,  città  dell'  Indo?,  inglese, 
presidenza  e  prov.  del  Bengala  ;  in 
riva  al  fi.  ilei  suo  nome,  ch'c  un  ra- 
mo del  Gange,  e  gettasi  nel  golfo 
di  Bengala,  dirimpetto  all'i*.  Bab- 
ntibad.  Fa  nn  commercio  ragguarde- 
vole di  pesce  salalo  e  riso. 

RABMTZ,  in  ungherese  Ilalcza ,  fi. 
d'Ungheria,  che  prende  origine  nel- 
le paludi  di  YVasen-Haoschag,  nel  co- 
mitato di  Oedenburgo  ,  forma  una 
parte  del  limite  tra  quelli  di  B»ab 
e  di  Wiesclburgo,  e  gettasi  nel  Da- 
nubio, per  la  destra,  a  Raab,  con- 
fondendo le  sue  acque  eoi  fi.  di  que- 
sto nome.  Il  suo  corso  è  di  10  1., 
verso  TE. 

RABODANGE,  vili,  di  Fr.,  dipert.  del- 
l'Orna, circond.  e  4  M»  d'Argrn- 
tan,  cant.  di  Putanges.  Vi  si  conta- 
no Ooo  abit.  che  tengono  annual- 
mente 5  fiere. 

RABODEAU,  fi.  di  Fr.,  diparl.  dei 
Vosgio  Vogesi.  Prese  origine  a  Prave, 
al  S.  di  Raon-les-Eaor,  passa  a  Mous- 
se?, a  Petit-Raon  ed  a  Senones,  e 
scaricasi  nella  Meurlhe,  per  la  destra, 
presso  il  vili,  di  s.  Biagio,  dopo  un 
corso  di  6  I.,  3  ija  delle  quali  alle 
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hi     .!.  gpiami  nlu   dei  legnami  sciolti 
e  delle  zattere,  dalla  sega  1/Ahhé  si- 
no alla  Mcurlh*.  —  11  ruscello  di  Ba- 
vmes,  suo  affluente,  è  anch'esso  atto 
ni  galepgiamcnto. 
B  ÀBC GII,  «illà  •l'Arali*.  Baeagii. 
BABON,  x ili.  .li  Fr. ,  «li|art.  dille  Al- 
tr-Alpi,  presso  G»p;  >i  si  fabbricano 
misure  di  Ugno. 
BAI  OC,  vili,  di  Fr.,  di,  ari.  di Scnna- 

e-Marna.  scilo  M«  rei. 
BABOL'ILLET,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dt'Pirenei-Orirnlali,  j  resso  s.t  Paul 
de  Frnouiltrt. 
RAIOLS1S,  vili,  di  Fr.,  diP>rt.  dcl- 

l'Aisne,  in  vicinanza  a  Yen  in». 
RABBY  (LE),  vHI.  di  Fr.,  diparl.  del- 
l'Jndre,  cant.  ed  1  1.  al  S.  S.  E.  dì 
Letrr  ux. 

RABLT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, solto  Pont-l'Evèquc. 

BABY,  bor.  di  Boemia,  circo'o  di  Tra- 
ihin,  a  9  I.  O.  «la  Pisek. 

RACALE,  Lor.  del  rrp.  «li  Napoli,  prov. 
della  Terra-il'Olraiilo,  dislr.  «•  4  I. 
al  S.  E.  di  Gallipoli,  cani,  e  a  1.  al 
S.  O.  di  Castrano.  Ila  4  chiese,  un 
convento  ed  uro  «pedale.  Posto  in 
pianura,  in  aria  non  insalubre,  an- 
novera 1,010  abit.,  che  oltre  al  rac- 
cogliere grano,  legumi,  vino,  elio, 
cotone  ed  erbaggi,  di  cui  fanno  traf- 
fico, attendono  anche  amianto  alla 

5 ■«tariti».  Si  possedea  dalla  famiglia 
tasurlo  con  titolo  di  durato. 
RACCA,  citlà  e  pascialato  della  Tur- 
chia. V.  Ban.v. 
RACCAISO,  vili,  e  parrocchia  del  rrg. 
Lom.-Y*n.,  prov.  del  Polesine,  dislr., 
comune  e  l{9  I.  al  N.  O.  «li  Tnle- 
sella,  ed  a  a  I.  ija  S.  S.  O.  da  Ro- 
vigo. E  diviso  in  Baccano  ferrarese 
ed  in  Rtccano  veneto,e  conia  i,55o  ab. 
RACCHI  (CA  DEI),  vili,  del  reg.Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Lodi-c-Crema,  dislr. 
di  Lodi ,  comune  di  s.ta  Maria  «li 
Lodi  Vecchio. 
RACCHIUSO,  vili,  del  reg.  Loro.-Ven., 
prov.  di  Fdine,  dislr.  di  Facdis,  co- 
mune di  Attimi». 
RACCOMGGI,  città  degli  Stati-Sardi. 

V.  Racomgi. 
RACCOON,  fi.  degli  Stati-Uniti.  VWx- 
coos. 
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RACCUGLIA  o  RACCUJA,  vili,  dì  Si- 
cilia, prov.  e  16  1.  all'O.  S.  O.  «lì 
Messina,  dislr.  e  a  I.  I|S  al  S.  S.  O. 
«li  Palli  ;  capoluogo  di  ecotone  ;  con 
1,900  abitanti.  Era  feudo  della  fami- 
glia Branciforti,  dei  principi  di  lin- 
iera ;  e  traffica  di  grano,  vino,  olio 
e  seta,  prodotti  del  sno  territorio. 

HACK  o  RAZE,  capo  all'estremità  S. 
E.  dell'  isola  di  Terra-Nuova.  La t.  N. 
46*  40'  o"  ;  long.  O.  55°  19' 
Nel  1755,  farono  presso  a  questo 
capo  presi  i  vascelli  «la  guerra  fran- 
cesi, V Alcide  ed  il  Ljrs,  dal  Dunkirk 
e  dalla  Defiance  vascelli  inglesi. 

RACECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  presso  Mirecourt. 

RACENDOW,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  ,  reggenza  e  16  I.  al  S.  li. 
di  Posen,  circolo  e  a  I.  ija  al  N.  O. 
di  Pleszew.  V'ha  una  vetrata. 

RACK-POINT,  capo  degli  Slati-Uniti, 
stalo  di  Missachusets,  contea  di  Barn- 
stahle;  all'ingresso  oricnt.  della  baia 
di  Cape-Cod,  presso  ed  all'O.  del 
capo  Cod.  Lai.  N.  4»°  C  o";  long. 
O.  74°  34'  i5".  Vi  si  è  creilo  un 
fanale. 

RACUA-UA  o  RACHAGtT,  nna  delle 
isole  Kurili,  nella  Russia  asiatica  ;  al 
S.  O.  dell'  isola  di  Mattia.  Lat.  N. 
47°  47';  loog.  E.  i5a°  57'.  Vi  si 
trovano  alte  montagne,  coste  scaglio- 
ae  e  dirupinole,  e  alcune  baie  are- 
nose. Selve  di  betule,  alni  e  cedri 
di  Siberia  veggonsi  seminate  soli 
montagne  ;  le  valli  ed  i  paesi  piani 
abbondano  d'erbame.  Solo  quadru- 
pede è  la  volpe,  ma  le  rupi  scoscese 
offrono  un  rifugio  a  tolte  le  specie 
d'uccelli  d'acqua  ;  i  castori,  al  pari 
de' vitelli  marini,  abbondano  sulla 
riva.  Non  v'ha  verun  fiume  pescoso. 
Pochi  in  numero  sono  gli  abitanti. 

RACHÉE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart 
dell'Eure,  presso  Daravilie. 

RACHES  o  RACHI,  tribù  d'Indiani 
dell'Allo-Perù,  nel  N.  O.  del  dipart. 
di  Cochabamba,  tra  il  Mamoré  ed  il 
Chaparé. 

RACHES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Nord, 

sotto  Duini. 
RAC11EVKA,  bor.  di  Ruts. ,  in  Eur., 

gov.  c  ao  I.  al  N.  N.  O.  di  Pollava, 
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dislr.  e  3  I.  al  S.  S.  O.  di  Gadlalch; 
sulla  destra  sponda  del  Psiol. 
RACHI,  indiani  dell'Alto-Perù.  V.TLx- 

CBKS. 

RACIIID,  città  d'Egitto.  V.  Rosetta. 

RACIIIE,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'Oiae, 
in  vicinanza  a  Mera. 

RACHISY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Aube,  circond.,  cani,  e  3[4  di  I.  al 
N.  O.  di  Troves. 

RACUKOV,  bor.  di  Ruta. ,  in  Eur. , 
gov.  di  Podolia,  distr.  e  la  1.  all'O. 
di  Batta,  ed  a  36  1.  S.  E.  da  Itame- 
ne Ix;  sulla  sponda  destra  del  Doiestr. 
Trovami  ne'suoi  contorni  gli  avanzi 
di  antichi  sepolcri. 

RACHLIN,  isola  dei  canale  del  Nord. 

V.  Hatiimv. 
RACHNIA,  bor.  della  Tur.  europea,  in 

Servia,  sangiaccalo  e  5  I.  al  M.  N.  E. 

di  Kxuchovatz;  sulla  sponda  deslr* 

della  Rachauske,  picciolo  affluente 

della  Morava. 
RACHO  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 

Saona-e-Loira,  presso  la  Clajelle. 
RACHO W,  città  di  Polonia,  voivodi» 

e  14  I.  al  S.  O.  di  Lublino,  obrodia 

d' lanovr,  sulla  sponda  destra  del/a 

Vistola  ;  formata  di  3o  case. 
RACINAY  (GRANDE  e  PICCOLO), 

vili,  di  Fr.,  dipart  di  Seona-e-Oiie, 

presso  Rambouillet. 
RAC1NE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aube, 

nelle  pertinenze  d'Ervy. 
RAC1NEUSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 

Saona-e-Loira,  Botto  Verdun -sor- 

Saona. 

RACIONZ,  città  di  Polonia,  voivodia 
ed  8  L  al  N.  E.  di  Plock,  obvodia 
di  Mlawa  ;  con  600  abitanti. 

RACIONZEK,  ritti  di  Polonia,  voivo- 
dia di  Masovia,  obvodia  di  Kujavia, 
presso  la  riva  sinistra  della  Vistola, 
a  6  I.  N.  N.  O.  da  Brzesc.  Conta  /,5o 
abitanti. 

RACKESTAD,  parrocchia  di  Norvegia. 
V.  Rakestad. 

RACKET,  fi.  de?li  Stati-Uniti,  «tato 
di  New-York.  Ha  la  sna  scaturigino 
da  un  picciol  lago  della  parte  merid. 
della  contea  di  Franklin,  penetra 
ben  presto  in  quello  di  S.l- Lawren- 
ce, cui  percorre  dal  S.  al  N. ,  pas- 
sando per  Potsdam  c  RackeAoo,  e  *i 
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congiunge,  per  U  destra,  al  S.-Lo- 
rcnzo,"alquanto  superiormente  alla  fo- 
ce del  S.t-Regis.  Di  circa  3o  1.  è  il 
tao  corso. 

KACKETON,  vili,  degli  Stali -Uniti, 
stato  di  New- York,  contea  di  S.l-Law- 
rence,  a  io  I.  N.  O.  da  Ogdensbur- 
go,  ed  a  i3  I.  O.  da  Malone  ;  sulla 
destra  del  Racket,  che  vi  diventa  na- 
vigabile, a  7  1.  dalla  sua  foce. 

HACK1B1RN,  isolata  deirAUantico,  sul- 
la costa  dell'Irlanda,  prov.  d'Ulster, 
contea  di  Denegai,  presso  al  capo 
Tiellen.  Lat.  N.  54°  4o';  long.  O. 
8»  4*'- 

RACK  MAH,  gruppo  <r  isolette  uel  gol 
fo  Arabico,  presso  la  costa  dell'Abia- 
sinia,  verso  un  capo  dello  slesso  no- 
me, ai  i3°  45'  di  lat.  N.  Forma  un 
porto  che  Sali  considera  come  il  Por- 
tus  isidis  di  Plinio. 

BACKW1TZ  o  POLNISCH-FREY- 
STADT,  città  degli  Slati- Prussiani, 
prov.,  reggeuz*  e  ia  I.  al  S.  O.  di 
Posen  p  circ  e  6  I.  all'È,  di  Bomst. 
Fa  Iranico  di  grani  ed  annovera  1,200 
abitanti. 

RACL1A,  Dontsa,  ìsola  dell'Arcipelago, 
nelle  Cicladi  ;  presso  ed  al  S.  dell' i 
sola  di  Naxia  o  Nauia.  Lat.  N.  30" 
4</  a8";  long.  E.  vlV>  9'  43''.  Ha  a 
1.  di  lungh.,  dal  N.  atSM  con  1  I.  di 
larghezza. 

RACLUNIE,  città  dj  Polonia,  voivodi» 
e  a3  I.  al  S.  E.  dì  Lublino,  obvodia 
e  8  1.  al  S.  O.  di  Rubiesxow  ;  con 
45  case. 

RACONIGI,  RACONIGGI  o  RACCO- 
N1GGI,  città  degli  Stati-Sardi,  divi 
sione  ed  8  I.  al  N.  N.  O.  di  Cuneo, 
prav.  e  5  1.  ira  al  N.  E.  di  Saluzxo; 
capoluogo  di  mandamento  ;  presso 
la  sponda  destra  della  Macra.  Gufa 
di  mura  e  aasai  bene  fabbricata,  v 
si  osserva  il  delizioso  castello  dei  prìn- 
cipi di  Savoia-Carignano,  che  gareg 
già  colle  primarie  reali  ville  in  ma 
g u» licenza,  ed  ha  l'esteriore  ornamen- 
to di  un  estesissimo  parco  e  di  ameni 
giardini  ove  non  sai  se  più  ammirar 
deliba  lo  sfoggio  della  natura  ovvero 
l'opera  dell'arte;  eseguiti  sopra  dise- 
gni del  torinese  Pregliasco,  rinoma 
libino  per  siffatto  genere  di  latori 
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Tra  i  quadri  della  galleria  del  ca- 
stello, se  ne  ammirino  specialmente 
due  eseguili  sulla  seta,  e  che  son 
dono  del  papa  Pio  VII.  Vi  ha  un 
collegio  ed  uoa  congregazione  de' pa- 
dri dottrinari.  Possedè  fabbriche  di 
panni  e  di  carta,  e  fa  ragguardevole 
commercio  di  grano.  Ma  U  filatura 
e  l' inaspa  ni  tu  tu  della  seta  sono  la 
principale  industria  del  luogo.  Patria 
di  Giampaolo  Morosioo  valente  dise- 
gnatore di  carte  topografiche  ;  anno- 
vera i5,ooo  abitanti. 

RACONIS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  presso  Uoudau. 

RACOON,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato 
d'Ohio.  Ha  la  sua  fonte  nella  contea 
di  llocking,  al  S.  di  Logao ,  bagna 
il  S  O.  di  quello  di  Athens,  e  pe- 
netra finalmente  nella  contea  di  Gal* 
lia,  coi  attraversa  in  quasi  tutta  la 
tua  lunghezza,  passando  per  Wihks- 
ville,  e  dove  si  uuisce  all'Ohio,  per 
la  destra,  a  a  1.  S.  S.  E.  da  Gallipo- 
li, dopo  un  corso  sinuoso  di  circa 
ao  I.  ,  al  S.  Cave  d'eccellente  pietra 
da  macina  si  trovano  sulle  sue  sponde 
nella  contea  d'Atbens. 

RACQU1NGHEM,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  presso  Aire-sur-la- 
Lys. 

RACRANGE,  TÌIL  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Mosella,  sotto  S.t-Avold. 
RACZ-KEVI  oRACZKòVE,  bor.  d'Un- 
gheria, comitato  di  Peslb,  marca  di 
Pelis,  ad  8  I.  ria  S.  da  Buda  ;  nel- 
I*  isola  Csepel,  formala  dal  Danubio. 
RACZKI,  città  di  Polonia,  voivodi»  ed 
obvodia  di  Augustovo,  a  3  1.  S.  E. 
da  Suwalki.  Contiene  800  abit.  per 
la  più  parte  Ebrei. 
RADA,  parrocchia  di  Norvegia,  prefet- 
tura e  i5  I.  al  N.  di  Carlstad,  hae- 
rad  <TEIfvedal.  Il  Klar-ef  quivi  for- 
ma di  belle  cateratte. 
RADA  (  LA  ),  bor.  di  Spag. ,  prov.  e 
i5  I.  al  S.  O.  di  Cuenca,  ed  a  poca 
distanza  S.  E.  da  Belmonte  ;  con  ano 
abitanti. 

RADACH,  vili,  degli  Stali  -  Prussiani, 
prov.  di  Braudeburgo,  reggenza  c  7 
I.  al  N.  E.  di  Francforte-sull'Odcr, 
circolo  e  5  I.  al  N.  N.  E.  di  Stcrn- 
berg.  Vi  ha  un  usina  da 
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RADACH,  grappo  d'  isole  del  Gran  le- 
Oceano  equinoziale  ,  lieti1  arcipelago 
Mulgravc,  Ira  8°  ia'  lat.  N.  Fu  sco- 
perto da  O.  de  liotzebue. 
RADAMUN.  borgata  del  Mcdi>-Eqitto, 
presso  il  Nilo,  soperiormenle  alle  rui- 
ue  d'Autiuoe.  11  sig.  brine,  inglese, 
quivi  stabili,   per  conto   del  pascià, 
un'ailìaaria  di  2u  .cl.er6,  dove  la  fib- 
bricationc  si  fa  in  granile;  nel  1820, 
nvea  somministrato  n.ooo  quintali. 
]1  zucchero  di  Radawun  è  eccellente 
ed  a  b»ss»  prezzo. 
RA.D&NA.GOB,  Ra<lana$ur,  città  del- 
TlnJos.  inglese,  presidenza   e  pror. 
■lei  bengala,  disti*,  di  Berduan,  a  18 
1.  da  Cdculta.   E   abitata  principal- 
mente da  tessitori  che  dipendono  dal- 
la fattoria  della  compagnia  delle  In- 
die-Orientali  a  Kyrpoy,  che  giace  1 
I.  al  N.  O. 
RAOAUNE,  ti.  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  della  f'russia-Occid. ,  reggenza 
di  Dantici.  EtC8  da  an  piiiciol  lago, 
nel  circolo  ed  al  S.  O.  di  Carthaii», 
corre  verso  TE.  e  scaricasi  nel  Motl- 
lau,  un  poco  inferiormente  a  Danzi- 
ca,  dojio  un  corso  di  10  I.  Se  ne  fa 
derivare   un   canala   che  allraver>a 
Dantici  c  rfMttc  capo  nella  Vistola. 
RADAUZ,  R  VDAUSCII  o  FUADAU  l  Z, 
vili,  di  Galhcia,  circolo  e  y  1.  al  S. 
di  TschernowiU  ;  sulla  destra  della 
Sutschawa.  Possedè  una  mandria  re- 
gia militare  di  cavalli,  ed  una  ve- 
traio. E  questa  la  residenza  del  vesc. 
greco  non  unito  di  Tschernowitz. 
RADCHA,  distr.  di  Ross.,  in  Asia,  nel- 
V  linerezia,  di  cui  forma  la  parte  N. 
E.  Capoluogo  ne  è  Radchin. 
RADCIIIN,  citta  di  Russia,  in  Asia, 
neir  Imerezia,  capoluogo  del  distr. 
di  Radcha  ;  sul  Rioni. 
RADCLIFF,  parrocchia  d'Inghilterra, 
coii tea  di  Laucastro,  bundred  di  Sai- 
ford,  a  a  I.  N.  N.  O.  da  Manchester; 
con  3,090  abitanti. 
RADDA,   bor.  del  granducato  di  To- 
se.ma,  pror.  ed  8  1.  «I  S.  E.  di  Fi- 
renze, capoluogo   del  vicariato  del 
Chianti. 

RADDON  o  RADON,  vili,  di  Fr.  ,  di 
L  pari,  dell' Alta-S.ioni,  ci  reo  ti  J.  di  Lu 
_  ic,  caut.  di  Faucogney,  ad  1  I.  3(  \ 
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da  Luxeuil  ;  pre*so  il  Breuchin.  Vi 
ha  una  cartiera,  e  conta  53o  abit.  , 
compre»*  Chapendu. 
RADDUSA,  vili,  di  Sicilia,  prov.  di  Ca- 
tauia ,  dislr.  di  Calatagirone.  Vi  si 
trovano  delle  miniere  di  zolfo,  di  sa- 
le e  di  gesso,  acque  solforose  e  sali- 
ne, e  piriti  di  ferro. 
RADEBERG,  città  di  Sassonia,  circolo 
di  Misnia,  capduog)  del  bai.  di  Ra- 
deberg  e  Laussnitz,  sul  Róder,  a  3 
I.  N.  E.  da  Dresda.  Ha  fabbriche  di 
passamani  e  di  tele  di  lino  e  di  co- 
tone, e  annovera  1,800  abitanti.  Nel- 
le vicinanze  si  trovano  i  bagai  mi- 
nerali di  Augustusbrunnen. 


RADEBERG  e  LAUSSNITZ,  bai.  del 


re*,  di  Sassonia,  circolo  di 
con  10,000' abit.  e  Radeberg  per  ca- 
poluogo. 

RADEBURG,  ciltà  del  reg.  di  Sasso- 
nia, ciro.  di  Misnia,  bai.  di  Grossea- 
hayn,  sopra  la  Roder,  a  \  I.  N.  da 
Dresda.  Conta  i,3oo  abit.,  ha  fab- 
briche di  passamani,  e  dì  stoviglie 
di  terra,  e  possedè  molte  pecchie. 

RADEGAST,  bor.  del  due  d'Anbalt- 
Dessau.  capoluogo  di  b «baglio,  a  6  I. 
S.  S.  O.  da  Dessao.  Vi  si  fa  traffico 
di  bestiami .  Gli  abit.  ascendono  a 
45o  e  quelli  del  bai.  a  1,000. 

RADEGONDE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  dell'Aveyron,  sotto  Rhodet. 

RADEGONDE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  di- 
par  t.  della  Charente,  circoud.  di  Bar- 
bezieux  e  da  esso  lontano  a  I.  3|4, 
ed  agi.  3|$  da  Angulemme,  cani, 
di  Baigne.  Vi  sono  concie  di  pelli  e 
cuoi,  e  conta  a,ooo  abitanti. 

RADEGONDE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  della  Cbarente-Inferiore,  presso 
Rochefort-sur-mer. 

RADEGONDE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  del  Cher,  in  vicinanza  a  Dun- 
le-Roy. 

RADEGONDE  (  S.te  ),  vili,  di  Fr,  di- 
parr.  della  Creuse,  sotto  Chamboa. 

RADAGONDE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  di- 
parl.  della  Dordogoa,  nelle  dipen- 
denze di  Bergerac. 

RADEGONDE  (S.te).  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.  d' Eure-e-Loir  ,  presso  Clw- 
teaudun. 

RADEGONDE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  di- 
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part.  del  Ceri,  non  lungi  da  Fica-  RADEN,  città  degli  Su  li-  P  russi  mi. 
rance.  V.  R  ah  deh. 

RADEGONDE  (S.te),  vili,  di  Fr. ,  di-  R  ADEN  AC,  vili,  di  Fr. ,  di  part.  del  Mor- 

p.*rt.  della  Girooda,  tolto  CaatiUon.  \     bi  han,  nelle  viciname  di  Jotselin. 
RADEGONDE  (S.tc),  vNI.  di  Fr.,  di-  RADENEC  (ILE),  vili,  di  Fr,  dipart. 
part  d'Indre-e-Loire,  circond. ,  cani.;    del  Morbibao,  cani  «  3  I.  i|4  al  S. 
•  a  I.  all'È,  di  Toore.  t    di  Vanisca. 

RADEGONDE  (S.tc),  vili,  di  Fr.,  di-  RADEPONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei- 


pari di  Lot-e- 
neuve  lur-Lot. 


Ville- 1    l'Euro,  cant 
I    Andeljs  ;  ti 


di  Ecoui»,  a'  a  I.  da 
varie  gualchiere. 


RADEGONDE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  di-  RADET,  vili,  .li  Fr. ,  dipart.  della  Mar- 
na,  tolto  Epernay  t  dipendenza  di 
Fleury-le-Riviere. 
RADE- VVORM-W ALOE,  atta  degli  Sta- 
ti-Prussiani,  prov.  di  Clevea-Berg, 
reggente  e  9  I.  all'È,  di  Dusseldorf, 
circolo  ed  1  I.  ita  all'È.  N.  E.  di 


.  Bene  fabbricata,  poi  dell'. n- 
che  Pha  devastata  nel  1802; 


ed 

di 


possedè  un  itti  tato  commerciale, 
ha  fabbriche  di  paoni,  di  calze, 
siamesi  e  di  ferrareccia.  Vi  ti 
aerano  4,680  abitanti. 
RADEZHL,  bor.  d' 111 i ria.  Fedi  Rat 


RADEGONDE  (Ste),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Tarn-a-Garoana,  nelle  dipen- 
denze di  Beauroont-de-Lomagne. 

RADEGONDE  (Ste),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Saona-e-Loira,  pretto  Tou- 
loo-sur-Aronx. 

RADEGONDE  (S.tc).  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell*  Somma,  Ticino  a  Peroone. 

R  A  DEGON  DE-  DE-  MAR  GONNA  Y(S.tr), 
vili,  di  Fr.,  d.part.  del»  Vienna,  tol- 
to Mirebeau. 

RADEGONDE-DES-POMMIERS  <S.te), 
vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due-Sc?re,  RADF1KLD,  hundred  d'Inghilterra,  nel 
cant.  e  a  L  i|4  alTO.  N.  O.  di  Tho-|  S.  E.  del  oomitato  di  Cambridge, 
uars.  !     popolato  da  4,38o  abitanti. 

RADEGONDE-EN  GÀT1NE  (S.te),  vili.  RADFORD,  parrocchia  d'Inghilterra, 
di  Fr. ,  dipart.  della  Vienna,  circond.     contea  ed  \\\  di  I.  al  N.  O.  di  Not- 
di  Montmorillon,  cant.  di  Ctiaovigny, 
•  6  1.  3|4  da  Poitiert.  I  suoi  a6o  abil. 
tengono  4  fiere  annualmente. 

RADEGONDE- LA-YINEU.sE  (S.te),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Vandca,  tolto 
Foutenay-le-Comte 

RADEGONDE-LES-MARAIS  (S.te),  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  della  Vandea,  presso 
Logon. 

RADEGONDE-SCR-LOT  (S.te),  vili. 

di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e-Garoona , 

non  discosto  da  Aigoilloo. 
RADELLE  (CANALE  DELLA),  inFr., 

dipart.  del  Gard.  È  il  prolungamento 

del  canale  diBeauraire,  partendo  dal 

casale  di  Virventre,  al  N.  di  Aigues- 

Mortea,  dove  imbocca  il  canale  del- 
la Grande-Robioe  d'Aigues-Mortee,  e 

va  ad  unirsi  al  canale  degli  Etangs 

o  Stagni,  verto  l'estremila  orientale 

dello  stagno  Mauguio;  ha  una  tratta 

di  a  I.        nè  vi  sono  sostegni. 
RADEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 

Seuna-e-Marna.  presso  Litj-sur  Ourq. 
Toa».  IV.  P.  I. 


,  n.|xrU«ake  di  Broxtow  ; 
sulla  sioitira  spouda  del  Leen.  Con- 
ta 4-8xj  abitanti. 
RADICAR O.  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'Abruzzo- Ulteriore  2 .",  dsttr. 
di  Civita-Ducale,  cantone  e  comune 
di  Mercato,  a  9  I.  dall'Aquila.  Cora- 
ponesi  di  quattro  ville,  Arapetriani, 
Collegiedeo,  Co  la  ra  Ili  e  Peschiera  ed 
annovera  4*°  "bit.,  dipendenti  dal- 
la diocesi  dì  Rieti,  nello  Slato  dell* 
Chiesa,  Va  proprietà  della  famiglia 
Barberini  di  Roma. 
RADICA  TEL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  presso  Lillebonne. 
RAD1CENA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria  -  Ulteriore  l.a  , 
distr.  e  4  I.  alPE.  di  Palmi,  cant.  ed 
■  I.  all'O.  N.  O.  di  Casalooovo,  in 


a  pianura  iotalubre,  e  cinta  d'oli- 
vi. Tiene  fiera  dall' 11  al  14  dicem- 
bre di  ogni  anno,  ed  è  patria  del  lol- 
le rato  Gemelli-Carreri.  Conta  i,85o 
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RADICOFAM,  bor.  di  Toscana,  prov. 
e  i5  I.  il  S.  E.  di  Siena,  capoluo- 
go di  capitan. ito  ;  a  ^3°  54'  l"  di 
iat.  N.  e  9Ò  a6'  19"  di  long.  E.  ; 
sulla  strada  da  Firenze  a  Roma  ;  ap- 
piè della  montagna  vulcanica  del  suo 
nome,  la  cui  cima  vedesi  coronata  da 
un  antico  castello  cadente.  Si  è  l'ul- 
timo posto  della  Toscana  da  qoe«t<» 
lato  e  vi  è  stabilita  una  dogana.  —  La 
roccia  nerastra  che  forma  il  punto 
più  elevato  della  montagna  di  Radi- 
cofani  sta  ^55  metri  sopra  il  livello 
del  Mediterraneo.  Dalle  materie  vetri- 
ficate e  dalle  correnti  di  lava  che  ne 
cuoprono  il  pendio,  si  può  dubitare 
che  non  fosse  un  tempo  un  vulcano. 
Vi  si  è  scoperta  una  miniera  di  zolfo 
accompagnata  da  aulimooio  solforato. 
RAOICONDOLL,  grosso  viti,  di  Toscana, 
prov.  di  Siena,  fra  la  Montagnuola 
e  la  Cecina,  ajl'p.  di  Casule,  dal  cui 
vicario  dipende  quanto  di  criminale  ed 
alla  polizia,  e  quanto  al  civile  dal  po- 
destà che  vi  risiede:  fiera  in  ottobre. 
RAD1COSA  (Là),  alta  montagna  d'I- 
talia, che  fa  parte  deirApennino,  gia- 
ce tra  Bologna  e  Firenze,  ed  ha  4^3 
tese  di  elevazione  sul  livello  del  mare. 
RADINGBEM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Nord,  Hrcond.,  cani,  e  presso  Lilla 
RAU1NGI1EM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-iii-Calais,  in  vicinanza  a  Fruges. 
RADJ...  1  nomi  deroghi  dell'Industan 
che  principiano  in  francese  con  que- 
ste lettere,  si  troveranno  sotto  Raj... 
HAI>LkESBURG,  città  di  Sliria,  cir- 
colo e  i3  1.  al  S.  E.  di  Grata;  io 
un'Isola  della  Muhr.  Ut.  N.  46°  4 1' 
8";  long.  E.  i3°  3c,'  È  bene 

iahbricata,  e  fa  grosso  traffico  di  fer- 
ro, specialmente  coll'Unghcria  e  colla 
Croazia.  Vino  eccellente  producono 
i  suoi  contorni.  —  Nel  14 18,  i  Tur- 
chi furono  quivi  battuti  dall'arciduca 
Ernesto. 

KADKOVKA,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  28  I.  al  S.  E.  <Ji|Karkov, 
distr.  e  10  1.  .il  S.  S.  E.  di  Kupian»k; 
sopra  la   destra   sponda  dell'  Oskoi 

RADLOW,  huudrcd  «l'Inghilterra,  nel- 
la parte  orienti  della  contea  di  ilc- 
reford,  che  conta  ia,a3o  abit. 

JUDMAìNS,  isola  del  mai  baltico,  sulla 
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costa  orlent.  della  Svezia  ;  a  59°  \\! 
di  Ut.  N.  c  ifV  36'  di  long.  È. 
RADMANSDORF,  città  d' lllina.  Vtài 

RaTMARSOOIF. 

RADMXR,  vili,  di  Sii  ri,.,  circolo  e  10 
I.  ali  O.  ti.  O.  di  Bruck;  in  00' an- 
gusta valle.  Vi  hanno  miniere  di  rame 
e  di  ferro.  G  li  ab.  ascendono  a  i.ooO, 
RADM1ERZICZ,  vili,  di  Boemi»,  circo- 
lo e  g  I.  3)4  al  S.  S.  O.  di  Raursirn 
ed  a  6  I.  114  ti.  N.  E.  da  Tabor. 
Possedè  un  castello  e  la  sorgente  mi- 
nerale di  S. -Liborio. 
RAD  MORE,  casale  d'Inghilterra,  contea 
e  4  *'  S.  E.  di  Stalloni,  hundred 
di  Cutllesione  ;  nella  selva  di  Cj  mi  cult. 
Vi  fu  fondato  sotto  il  regno  di  Ste- 
fano un  priorato  dell'ordine  de*  Ci- 
stcrciensi. 

RADNA,  borgo  d' Ungheria,  comitato, 
marca  e  6  L  all'È.  S.  E.  di  Arad  ; 
sulla  sponda  destra  del  Maros.  È  a- 
bitato  da  Valachi  greci  e  cattolici. 
RADN1TZ,  città  di  Boemia,  circolo  e 
6  1.  al  N.  E.  di  Pilsen.  Fa  tralfico 
di  bestie  cornute  e  di  cavalli,  e  pos- 
sedè  fabbrica  di  vttriuolo,  avendo 
nelle  vicinanze,  a  Darowa,  una  ma- 
gona. Annovera  900  abit. 
RAD  NO,  bor.  di  Russata  Eur.  V.  Ratwo. 
RADNOR,  comune  degli  Stati- Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Dela- 
ware,  con  1,000  abit. 
RADNOR,  contea  della  parte  S.  del 
paese  di  Galles,   limitato  al  N.  dalla 
contea  di  Montgomery,  al  ti.  E.  da 
quella  di  Salop,  all'  E.  dall'  altra  di 
Mere  toni,  al  S.  da  quella  di  Breck- 
nock,  da  cui  la  separano  il  Clarweu 
e  la  Wye,  ed  all'O.  dall'altra  dì  Car- 
digan. Ha  la  I.  di  lunghezza  dall' E. 
all'  O.,  con  1 1  di  larghezza,  e  circa 
Co  I.  quad.  dì  superfìcie.   Aspra  e 
montuosa  è  la  superfìcie  di  questo 
paese,  soprattutto  nel  N.,  con  alcune 
pianure  che  si  distendono   verso  le 
frontiere  dell'E.  e  del  S.  Manda  le  sue 
acque  nel  canale  di  Bristol,  principal 
fiume  essendone  la  Wye,  che  scorro 
all'  O.  ed  al  S.,  e  vi  riceve  l' Ithon, 
l'Eddoiv  ed  il  Machawy  ;  vi  si  osserva 
ancora  all'  E.  il  Lugg  e  la  Teme.  Le 
valli  offrono  in  generale  delle  buone 
terre  da  lavoro  c  de' prati,  particu- 
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hrraente  quelle  di  Wye-Sìde  e  «li 
Radnor,  il  cui  suolo  è  fertilissimo  ed 
il  clima  assai  dolce  ;  anche  le  pianu- 
re dell' E.  e  del  S.  sono  moltissimo 
prodotti™,  ma  nell'altre  parti  suolo 
arido  e  temperatura  fredda  ed  umida 
sono  i  tratti  caratteristici  del  paese; 
e  l'angolo  N.  E.  della  contea  è  un 
vero  deserto  quasi  impraticabile.  Bo- 
scosisima  era  un  tempo  Radnor  ;  or 
più  non  vi  restano  che  alcuni  boschi 
cedui   nel  N.   E.  L'  educazione  delle 
bestie  lanute  e  cornute  forma  la  prin- 
cipale riccherxa  di  questo  paese,  le 
cui  lane  sono  ricercate  dai  manifat- 
tori delle  contee  del  N.  Vi  si  trova 
un  po'  di  piombo  e  di  rame  e  del- 
l' ottima  calce ,  ma  in  generale  le 
produttori  minerali  di  questo  pae- 
se sono  poco  importanti.  La  popo- 
lazione ascende  a  22, '(Co  ab.  —  Que- 
sta contea,  che  ha  per  capoluogo  Rad- 
nor, si  divide  in  6  huudred  :  Gol- 
vryn,  Kevenlleece,  Knighton,  Pains- 
Gislle,  Radnor  e  Rhavader.  —  For- 
mava il  Radnor  anticamente  una  par 
te  «lei  paese  de'  Siluri,  popolo  guer- 
riero e  intraprendente;  ri  restano  po- 
che antichità,  tra  le  quali  è  principa- 
le la  fossa  di  Offa. 
RADNOR  (NEW)   o  MAESYFELD- 
NEWYOLD,  città  della  parte  S.  de 
pese  di  Galles,  capoluogo  della  con- 
tea di  Radnor,  a  3  I.  O.  S.  O.  da 
Prrsteigne,  ed  1  »  I.  E.  N.  E.  da 
,  Gaerroarthen  ;  sulla  Snmergill,  fra  a 
colline.  Lai.  N.  5a°  16'  a";  long.  E 
5°  3i'  3 1  ".  Era  una  volta  iroportan 
te,  cinta  di  mura  e  difesa  da  un  ca- 
stello; molto  decaduta  è  oggidì,  nè 
vi  hanno  più  che  alcuni  avanti  delle 
sue  fortificazioni.  Le  assise  della  con 
tea  si  tengono  alternativamente  in 
questa  città  ed  a  Presteigne.  Si  unisce 
•d  altri  borghi  regi  vicini  per  man 
dare  un  membro  al  parlamento.  Con 
ta  43°  «bit. 
RADNOR  (OLD),  MAESYFELD-HEN 
o  PEN-Y-CRAIG,  vili,  e  parroechi 
della  parte  S.  del  paese  di  Galles, 
contea  di  Radnor,  ad  1 1.  E.  da  New- 
Radnor;  Jl- villaggio  giace  sopra  una 
rape  scoscesa,  e  contiene  i,aSo  abit. 
lUDNOTD,  marca  di  TrausiWauia,  pae- 
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se  degli  Ungheri,  nel  N.  del  comita- 
to di  Kockelburgo.  Vi  si  trova  il  vil- 
laggio dello  stesso  nome. 
RADOBITZ,  vili,  di  Boemia,  circolo  di 
Pftchin,  a  3  I.  N.  O.  da  Pisek.  V'ha 
una  grande  cartiera. 
RADOBOJ,  vili,  della  Croaiia  militare, 
generalato  ed  8  1.  ija  al  S.  O.  di 
Warasdin  o  Varadino,  e  ad  ■  L'È. 
da  Krapina.  Possiede  miniere  di  sol- 
fo nativo. 

RADOCHKOVITCHI,  borgo  di  Russia, 
in  Europa,  gov.  e  9  I.  al  N.  O.  di 
Minsk,  diatr.  e  10  1.  al  8.  S.  E.  di 
Vileika. 

AD-ÒE,  isola  del  mar  del  Nord,  sulla 
costa  occid.  della  Norvegia,  diocesi 
di  Bergen  ;  ai  6o°  4o'  di  lat.  N.  e  a° 
A5'  di  long.  E. 
RADOGALA,  gruppo  d'isole  delP arci- 
pelago Uulgrave,  nel  Grandc-Oceano 
equinoziale  ;  ad  11*  di  lat.  N.  e  i64° 
4o7  dì  long.  E. 
RADOLFSHAUSEN,  bai  del  rcg.  di 
Annover,  gov.  di  Rildesheim,  princi- 
pato di  Grubenhagen  ,  con  i,5oo  ab. 
La  casa  di  Hadolfshau«cn,  sede  del 
bai.,  giace  a  3  LE.  N.  E.  da  Got- 
tinga. 

RADOLFZELL,  città  del  gran  dacato 
di  Baden,  circolo  di  Lago- e- Danubio, 
capoluogo  di  bai.;  sulla  sponda  sct- 
tentr.  della  parte  del  lago  di  Costan- 
xa  chiamata  Unterer-See,  a  4  I.  N.  O. 
da  Costanza.  Cinta  di  mura,  ha  un 
convento  di  Cappuccini,  e  possedè  7 
concie  di  pelli  e  a  tintorìe  ;  tenendo 
un  settimanale   mercato .  Annovera 
i,o5o  abit.  ed  il  bai.  ne  ha  10,460. 
RADOL1N,  città  degli  Siati-Prussiaoi, 
prov.  di  Posen,  reggenza  e  ai  I.  al- 
l' O.  S.  O.  da  Bromberga,  circolo  e 
a  I.  i|2  al  N.  di  Crarnikow;  sopra  il 
Bùckovr,  affluente  della  Net  re.   Vi  si 
trovano  chiese  cattolica  e  luterana  ; 
ha  fabbriche  dì  panni  e  concie  dì 
pelli,  e  conta  610  abit. 
RADOLZA,  città  d' IH. ria.  Vtdi  Rat- 

MANSDORF. 

RADOM,  città  di  Polonia,  capoluogo 
della  voivodi*  di  Sandomir  e  d'una 
obvodia  ;  sulla  Radomka,  a  a  I.  S.  da 
Varsavia.  Possedè  a  chiese  cattoliche, 
1  collegio  di  Puristi,  1  ginnasio  ^  a 
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vi  sì  trova  pttr  un  cartello.  Gli  abit. 
sono  in  i,5oo. 

RADUMI  t  o  DRAGOMIR,  citta  delta 
Torchia  europea,  io  Romelia,  san  fiac- 
cato e  6  1.  al  N.  di  Gbiosteudil  ;  sul- 
la spanda  destra  del  Cara -so,  presso 
la  sui  sorgente. 

RADOM&A,  fi.  di  Polonia,  voitodia  di 
Sandomir,  obvodia  di  Radon.  Ha  la 
sua  sorgeote  un  poco  al  S.  della  di- 
ta di  questo  nome,  corre  verso  il  N. 
N.  E-,  e  fluisce-  alla  sinistri  dell* 
Vistola,  presso  Riciywol,  dopo  un 
corso  di  io  1.  Si  i  impreso  di  ren- 
derlo navigabile. 

RADOMSK,  etiti  di  Polonia,  voivodia 
«  2J  I.  al  S.  E.  di  Kalisch,  obvodia 
e  q  1.  al  S.  S.  O.  di  Petrikau. 

RADOMYSL,  borgo  di  GaUicia,  circolo 
e  9  I.  al  N.  E.  di  Tarnovr. 

RADOMYSL,  borgo  di  Russia,  in  Eu 
ropa,  gov.  e  ai  I.  all'O.  di  Kiev, 
capoluogo  di  distretto  ;  stilla  sinistra 
sponda  del  Teiere?.  Lat.  N.  5o°  So 
36";  long.  E.  a6°  54'  ai". 

RADO.MYSL,  borgo  di  Ross.,  in  Eoro- 

K,  gov.  di  Volinia,  distr.  ed  8  L  al 
O.  di  Dabno,   ed  a   4  1.   S.  da 
Luck. 

RADON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dett'Orne, 

presso  Alenxone. 
RADON!  fZ,    ri  Uà  di   Boemia,  circolo 

0  4  ■»  >la  *M'  u-  d'  Saatx,  composta 

di  i3o  case. 
RADONPDB,  città  dell'  Indostan.  redi 

RoADoarc». 
RADONV1LL1ERS,  vili,  di*  Fr.,  dipart. 

delTAobe,  circond.  e  |  I.  9|3  al  N. 

0.  di  Bar- sor-  Aabt,  cani,  ed  i  I.  al 
S.  S.  O.  di  Brinine-  le-  Chi  tea  u  ;  sai 
pendio  d'ona  collina,  presso  la  sponda 
sinistra  dell' Aube.  Ha  msoif.it tura  di 
maiolica  a  vasellame  di  terra,  e  conta 
5oo  abit. 

RADOSNA,  borgo  d'Ungheria,  comi- 
tato c  6  1.  al  N.  N.  O.  di  Neutra, 
marca  di  Bodok. 

RADOSOCZ  o  RADOSOTZ,  borgo  di 
Ungheria,  comitato  di  Neutra,  marca 
e  a  L  al  S.  S.  E.  diSkalita,  ed  a  i5 

1.  N.  da  Presburgo. 
RADOST1N,  borgo  di  Moravia,  circolo 

•  5  1.  afi'O.  ».  O.  dlglau  ;  con  490 
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RADOSZYCE,  citta  di  Polonia,  voivo- 
dia  di  Saodomir,  obvodia  e  7  I.  al 
S.  di  O  nocino,  ed  a  16  I.  ifa  O.  S. 
O.  da  R  adoni.  Vi  si  annoverano  3oa 
abit. 

RADOVICH,  borgo  delta  Torchia  Eu- 
ropea, in  Albania,  sangiaccato  •  i3 
L  al  S.  S.  E.  d'Iati  in,,  e  ad  11  L 
O.  S.  O.  da  Tricata. 

RADOVITZ,  RAD0V1TCH  o  STRU- 
MNITZA,  Porrcs,  fi.  della  Torchia 
eumpea,  in  Romelia,  sangiaccato  di 
Ghiustendil.  Sorto  in  paese  montuoso, 
presso  la  città  del  soo  nome,  cui  ba- 
gna, dlrigesi  all'  E.,  passa  vicino  ad 
Olir u n ja  e  Petrich,  0  ad  I  I.  1 12  E. 

da  quest'ultima  città,  si  getta  nel  Ca- 
ra-iu,  per  la  sponda  destra,  dopo  un 
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RADOVITZ  o  RADOVITCH,  città  del- 
la  Torchia  europea,  in  Romelia,  san- 
giaccato e  19  I.  al  S.  S.  O.  di  Ghiu- 
atendil,  ed  a  a5  I.  N.  N.  O.  da  Sata- 
nici)! ;  capoluogo  di  distr.,  sulla  spon- 
da destra  del  fi.  del  suo  nome,  allo 
falde  di  montagna  assai  alle,  abitato 
principalmente  da  cristiani.  La  città 
e  circondata  da  eigne,  e  verso  il  S. 
E.  disteodeai  un'  ubertosa  pianura  0 
bene  coltivala  ■  grano,  tabacco  e  me- 
lissa. 

RADSTADT,  dui  dell' areidue.  d'Ao- 
atria,  paese  sopra  dell'  Ens,  circolo  e 
1 3  I.  al  S.  O.  di 
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di  mura.  Possedè  on  convento  di  cap- 
puccini, e  i  suoi  810  abit.  trafficano 
di  farro  e  bestiame. 
RADSTAKDTER-TAUERN,  montagoe 
dell' arciduc  d'Austria,  parse  sopra 
dell'  Ens,  circolo  di  Salisburgo,  a  4 
I.  S:  da  Radstadt.  Fanno  parte  d'una 
rami  fi  cai  ione  dello  Alpi  N  ori  che,  •  si 
inalzano  a  3,074  metri. 
RAD  STOCK,  capo  sulla  costa  merid. 
della  Nuova-Olanda,  terra  di  l'Un- 
der, ;  lat  S.  33°  ia'  o";  long.  E.  i5i° 
54°  45". 

RADLL,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 

r.  di  Tcbernigov,  distr.  0  t6 1.  all'O. 
Gorodnia;  sulla  sinistra  sponda 
del  Dm?? per. 
RADUN,  borgo  di  Rossta,  in  Europa, 
gov.  o  ao  I.  all'È.  N.  E.  di  Grodno, 
ed  a  6  1.  sia  N.  O.  da  Lida. 
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RADWAN,  in  ungherese  RaJvany,  bor. 
«T  Ungheria,  comitato  di  Sohl,  marca 
e  t|i  I.  al  S.  O.  di  Neosohl  ;  ralla 
inonda  destra  del  Gran.  Haoaovi  a 
mitrili,  i  chiesa  lai  era  oa  ed  i  catto- 
lica, •  fi  ti  trovano  fabbrica  di  pan- 
no, mulini  da  polvere  a  da  lustrare, 
C  jcuairnicrc. 

RADWINTER,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Esser,  hundred  di  Fresh- 
vrell  ;  a  7  I.  N.  N.  O.  da  Cheknsford. 
É  attraversala  dalla  strada  militare 
romana  chiamata  vie  Erminia.  Conia 
770  nhit. 

KvlDYMNO,  borgo  di  Gallicia,  circolo 
e  4  I.  al  N.  di  Przemysl;  solla  spon- 
da sinistra  del  San.  Ha  fabbriche  di 
tela  da  imballaggio  e  da  vele,  di  go- 
mene e  di  reti. 

RADZANOWO,  città  di  Polonia,  voi- 
vodia e  to  I.  al  N.  E.  di  Pieci,  ob- 
vodia e  6  Lai  S.  O.  di  Mlavra;  sulla 
destra  sponda  della  Wkra.  Annovera 
5io  abit. 

RADZ1ECHOW,  borgo  di  Gallicia,  cir- 
colo ed  11  I.  al  N.  N.  O.  di  Zloczovr. 

RADZIfclfcvVO  o  RADZIEW,  ritta  di 
Polonia,  voivodia  dì  Masovia,  obvodia 
di  Ku  javia;  a  6  1.  O.  da  Brzesc.  Con- 
ta 8ao  abit.  e  possedè  conventi  di 
Francescani  e  di  Piatisti. 

RADZIEJOWICE,  «ili.  di  Polooia, 
voivodia  di  Maso«ia,  obvodia  agi. 
al  S.  O.  di  Vana  via.  Possedè  no  ca- 
stello che  trovasi  ipesso  nominato 
nella  storia  di  Polonia. 

RADZ1LOW,  città  di  Polonia,  voivodia 
ed  obvodia  d'  Aoguitowo,  a  1-8  I.  S. 
S  E.  da  Sorralki  ;  con  44u  abit. 

RADZ1M1N,  città  di  Polonia,  voivodia 
di  Maio  via,  obvodia  di  Staniihiwow  ; 
a  4  I.  ija  N.  E.  da*Varsavia;  co»  5o  case. 

RADZ1VILICUKI,  borgo  di  Rntsia,  in 
Europa,  gov.  e  38  I  al  N.  O.  di 
V Una,  distr.  «5  1.  all'  E.  S.  E.  di 
Chavli. 

R  ADZI VILOV,  citta  di  Rustia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Vnlinia,  dislr.  e  6  1. 
aUr N.  N.  O.  di  Kremenett  ed  a  S  I. 
N.  E.  da  Brody;  solle  frontiere  della 
Gallicia.  È  nna  delle  piazze  per  le 
quali  la  Russia  autorizza  il  commer- 
cio straniero  solle  frontiere  dell' 0. 
Da  che  la  dogana  di  quarto  aito  è 
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stata  elevata  al  grado  di  1  a  classe, 
ragguardevole  accrescimento  vi  ha  a- 
vuto  il  commercio  :  nel  1837,  V  im- 
port ari  otte  non  vi  è  salita  se  non  • 
1,394,759  rubli,  e  l'esportazione  ad 
1,753,644*  mentre  nel  1839  l'impor- 
tazione delle  mercanzie  e  stala  di 
9,o3g,5a9  rubli  e  quella  del  numera- 
rio 83,991,193  rubli,  e  l'esportazione 
delle  mercalanzie  ascese  a  7,337,637 
rubli,  e  quella  del  numerario  ad 
1,075,903  rubli.  Le  importazioni  prin- 
cipali furono  seta,  metalli  .lavorati,  « 
merci  mani  iute;  le  esportazioni  in 
cera,  pelliccie,  cuoi  preparati,  sego, 
ecc.  Le  rendite  della  dogana  ammon- 
tarono nel  1839  a  t,463,oo4  rubli. 
RADZTN,  città  di  Polonia,  voivodia  ci 
11  I.  al  S.  S.  E.  di  Siedlec  ;  capoluo- 
go di  obvodia.  Vi  si  tengono  fiero 
rinomate,  ed  i  suoi  abit  ascendono 
a  1  ,aoo. 

RADZYN,  città  degli  Stati-  Prussiani. 

/'.  Ranneti. 
RAEDfcRSHfclM,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell'AHo-Reno',  in  prossimità  ad  En- 

sisheim. 

RAEFSUND,  tago  dì  St  ezia,  prefettura 
d' laemtland,  al  S.  E.  di  (Bstersund 
.  e  del  lago  Storsioen.  Misura  8  I.  di 
lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.,  con  3 
di  larghezza,  dal  N.  E.  al  S.  0.,  e 
contiene  una  grande  isola.  Sulla  spon- 
da seltenlr.  giace  la  parrocchia  del  suo 
nome.  Scaricasi  questo  lago  al  S.  E. 
nrlla  Ninruuda,  mediante  un  fiume 
che  forma  molti  laghi. 

RAFAEL (S),  borsata  di  Colombia  (Ca- 
racca), dipart.  di  Venezuela,  a  30  L 
S.  S.  E.  da  Caracca. 

RAFAEL,  capo  salta  costa  N.  E.  dell'i- 
sola Haiti,  aH' ingresso  della  baia  di 
Samara,  dal  lato  del  S.  L*t.  N.  19° 
s'i  long.  O.  71°  i3'. 

RAFAEL  (S.t),  città  dell'  isola  Haiti, 
dipart.  dell'  Antinomie,  a  9  I.  S.  dal 
capo  Haitiano,  sulla  sponda  destra 
della  Porle,  affluente  del  Guayamuco. 

RAFAEL  (S  ),  fiume  del  Messico,  nel 
paese  degli  Indiani  indipendenti.  Di- 
scende dal  dito  occidentale  della  siarra 
Verde,  dirigesi  al  S.  O  ,  e  prende  il 
nome  di  Zaguanaoas,  che  poi  cambia 
in  quello  di  Colorado. 
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di  ira  1.  ;  la  profondità 
•la  i|a  paiso  a  35  pam.  Veri»  ni  il 
mente  corrisponde  all'  antico  porto 
Panormus.  Verro  la  aua  estremità 
N.  O.  trovanti  delle  mine  considera- 
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RAFAEL  (S.),  borgata  dell' Alto-Perù,  . 
dipart.  di  Chiquilos,  a  90  I.  E.  N. 
E.  di  s.ta-Cruz  della  Sierra. 
RAFAEL  (S.),  punta  tulli  costa  S.  O. 
dell'  isola  Quaòra  -e-  Vancouver  ,  un 
poco  al  S.  L.  della  baia  Noolka. 
RAFALES,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
a5  1.  al  S.  E.  di  Saragoxia  (Aragona) 
••d  a  5  1.  S.  S.  E.  di  Alcagniz,  in 
paese  montuoso  ed  in  parte  coltivato, 
sulla   sponda  destra  del  Tastavins , 
piccolo  affluente  del  Nonaspe,  l'osse- 
ile  1  ospedale,  ed  i  suoi  7.^0  abil. 
attendono  a  fabbricare   tela  comune. 
Il  territorio   rinchiude  terre  di  di- 
versi colori,  dalle  quali  si  trae  pro-'RAFTI,  borgo  di  Grecia,  in 
fitto  per  la  pittura,  ed  una  specie  di  j    fi  O.  da  Tripolina, 
rena  ,  che  adoprasi  con  .vantaggio  RAGANELLA-,  vili,  del  rcg.  Lom.-Vcn 


bili  che  sono  probabilmente  quelle 
dell'  antica  Prasiae  ;  vicinissimo  è 
un  pozio  sempre  pieno  d'ottima  ac- 
qua ,  dirimpetto  al  auale  sporge  un 
molo,  oggi  coperto  dai  marosi.  Al- 
l'ingresso  del  porto  presentasi  una 
isolctta,  la  cui  vetta  tocca  i  298  piedi 
sopra  il  livello  del  mare,  e  sulla  qua- 
le distinguesi  una  statua  aulica  mez- 
70  rolla. 


nelle  mine  da  ferro, 
RAFALOVK.A,  borgo  di  Russia,  in  Eu 


prov.  di  Padova;,  diitr.  e 
Montagnana. 


ropa,  gov.  di  Voiinia  ,  distr.  e  iG  I.  RAGATZ,  borgo  di  Svizzera,  cent  ed 


al  N.  N.  E.  di  Luck ,  ed  a  aa  I.  S 
da  Pinsk. 

R  A  FELLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  diparl. 

del  Varo,  presso  Barjols. 
RAFEO,  fiume  di  Grecia.  V.  Rupia. 
RAFFA,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 

Vcncto,  prov.  di  Brescia,  distretto 

di  Salò. 

RAFFADALE,  RAFFADALI  o  REF- 
FANDALI,  vili,  «li  Sicilia,  prov.,  di- 
str. e  3  1.  al  N.  N.  O.  di  Girgcnti, 


it  I.  al  S.  di  San-Gallo  ,  distr.  ed  1 
I.  i|4  al  S.  S.  E.  di  Sargsns,  capo- 
luogo di  circolo ,  sulla  lamina.  Fa 
buon  commercio  di  transito  :  mollo 
ebbe  a  patire  nella  guerre  del  1799 
e  1 800. 

RAGÉADE,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del 

Cantal,  presso  s.t-Flour. 
RAGEC0URT-SUR-BLA1SE ,  vili,  di 
Fr.,  dipart  dell' Alta- Marna,  nelle  vi- 
cinanze di  Vassv. 


capoluogo  di  cantone.  Era  feudo  con  RAGECOURT-SUR-MARNE,  vili  di 


titolo  ili    principalo    della  famiglia 
Montaperlo.  Gode  di  buoni  pascoli,  e 
fa  ottimi  formaggi. 
U AFFALDO  (CA  DI),  vili  del  regno 


Fr.,  dipart.  deli»  Alta  -  Marna  ,  aotto 
Join  ville. 

RAGECS  ,  borgo  d'  Ungheria.  V,  Ra- 

JBCZ. 


Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Veruna,;  RAGENDORF ,  in  ungherese  Rajka^ 


comune  dì  Ca  di  David. 

RAFFETOT,  vilL  di  Fr.,  dipart. 
Senna-Inferiore,  presso  Bulbèc. 

RAF1N1E  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dcll'A- 
veyron,  circond.,  cani,  e  in  prossimi- 
tà di  Rhodez. 

RAFIQUA,  vili,  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialato di  Reha ,  al  contluente  del 
DjùlLth  e  dell'  Eufrate ,  presso  ed  al 
N.  E.  di  Raqqua  ,  e  delle  ruine  di 
Ificep/i  oriu  m. 

flAFTl ,  porto  di  Grecia,  in  Livadia, 
sulla  costa  orientalo  dell'  Attica,  a  6 
I.  ira  E.  S.  E.  da  Atene.  Lat.  N.  37° 
5a'j  long.  E.  ai°  fa'.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  3|$  di  I.  e  l«  larghezza 


borgo  d'  Ungheria,  comitato  di  VVie- 
selburgo ,  marca  e  fi  I.  i|4  all'  E.  N. 
E.  di  Ncasicdel  ed  a  4  1.  S.  S.  E.  da 
Presburgo,  presto  la  destra  sponda 
del  Danubio.  Con  1  chiesa  cattolica, 
1  luterana  ed  1  sinagoga ,  contiene 
a,5oo  abit.,  tra'  quali  a5o  protestanti 
e  4  00  ebrei. 
RAGGED-POINT ,  capo  sulla  cosla  o- 
rienUle  dell'  isola  Borneo.  Lai  S.  a° 
n';  long.  E.  11 4°  i5'. 
RAGGENDORF,  borgo  dell'  arcid.  di 
Austria,  paese  totto  dell'  Ens,  circolo 
inferiore  del  Manharliberg,  sopra  un 
piccolo  affluente  di  destra  della  March, 
•  81  i|a  E.  N.  E.  da  Korncnburgo 
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ed  a  7  1.  N.  E.  da  Vienna,  con  i,38o 
abitanti. 

HAG1AN,  K  AGI  A  M  o  AH  K  AD  JAN,  città 
di  Persia,  nel  Farsistan,  distr.  di  Ko- 
bad,  a  70  I.  O.  N.  O.  da  Sciraz  ; 
pretto  la  sponda  sinistra  del  Tab, 
verso  il  limite  del  Kusislao.  Vi  sì  am- 
mira un  ponte  d'  un  solo  arco,  che 
ha  più  di  100  p^edi  di  altezza  e  3oo 
di  lunghezza .  La  città  è  cinta  di 
mura  cod  7  porte,  e  contiene  molle 
moschee  e  bazari ,  ed  è  celebre  per 
l'eccellenza  delle  olive,  dei  fichi,  dei 
datteri  e  delle  roelagranate  che  si 
raccolgono  ne' contorni.  Vi  ri  fabbri- 
ca molto  sapone  ed  a  qualche  distanza 
ai  trova  delta  nafta.  La  maggior  par- 
te degli  abit.  è  di  conduttori  di  ca- 
melli. 

RAGLAND,  vili,  e  parrocchia  d'Inghil- 
terra, contea  e  a  I.  all'O.  S.  O.  di 
Moomouth,  hundred  del  tuo  nome. 
Vi  si  veggono  le  ruine  dell'  antica 
sua  cittadella,  che  tenne  per  Carlo  1, 
e  fu  sino  agli  ultimi  estremi  difesa 
dal  marchese  di  Worcester.  Annove- 
ra 65o  abitanti.  L' hundred  di  Rag- 
land  ne  contiene  2,710. 

RAGNA,  parrocchia  di  Svezia,  prefet- 
tura e  la  I.  al  N.  di  Linkceping,  hae- 
rad  di  Rrabo.  Vi  si  fabbricano  tele 
da  vele. 

RAGNI  (CASSINA  OE!) ,  vili  del  reg. 
Lom.-Vcn. ,  prò v.  e  distr.  di  Pavia, 
comune  di  Cerbesatc. 

RAGN1T,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  della  Prussia-Orientale,  reggen- 
za ed  1 1  I.  al  N.  di  Gumbiuuen , 
ed  ■  a  I.  t|4  S.  E.  da  Tilsit,  capo- 
luogo di  circolo,  sulla  sinistra  spon- 
da del  Niemen.  V  ha  uu  castello. 
Fabbrica  birra  e  traffica  di  grano, 
legname  e  seme  di  Imo.  Gli  abit. 
aouo  1,930.  Il  circolo,  di  55  I.  q.  di 
superficie,  contiene  37,680  abitanti. 

RAGòAKNE,  isola  di  Russia,  in  Euro- 
ropa,  sulla  costa  setteutr.  del  gov.  di 
Estonia,  distr.  e  ta  I.  all'O.  di  Re- 
vel,  ai  5ff  ai'  di  lat.  N.,  e  ai°  a</ 
di  long.  E. 

RAGOGNA ,  vili,  e  comune  del  regno 
Lora.-Vèn.,  prov.  di  L'dine,  distr.  di 
s.  Daniele. 

RAGONEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
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Gi ronda,  presso  Biave,  stazione  di 
posta. 

RAGONNANT,  vili,  dì  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  nelle  viciuauze  di  Cbe- 
vreuse. 

RAGOV,  borgo  di  Russia,  in  Europ, 
gov.  di  Vilna,  distr.  ed  8  1.  al  N.  N. 
O.  di  Vilkomir,  ed  a  4  I.  ip  S.  E. 
da  Poneviej. 

RAGOW1EG  o  RAJOWEC,  picc.  ritti 
di  Polonia  ,  voivodia  c  ìa  I.  all'  E. 
S.  E.  di  Lublino,  obvodia  e  3  I.  i|» 
al  N.  E.  di  Krasnistav,  in  paese  bo- 


RAGRAG1,  tribù  araba  di  Barbarla, 

impero  e  prov.  di  Marocco. 
RAGUAPU1,  tribù  indiana  del  N.  O. 
del  Messico,  tra  il  rio  di  s.-Bouaveu- 
turs  ed  il  s.-Rafael. 
RAGUENES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Finistère,  presso  Quiroperlè. 
RAG  UGO  li,  Ragoogur,  città  dell'  In- 
dostan,  a  Sindiah  ,  nel  Malvah  ,  di- 
str. di  'Tchandeyry  o  Ciaudeyry ,  a 
qualche  distanza  dalla  riva  destra  del 
Parbotty,  a  i3  1.  N.  O.  da  Seronge. 
R  AGI  UN,  città  del  due.  d' Anhalt-Des 
sau,  in  un'  isola  formata  dalla  Mul- 
da.  Ha  fabbriche  di  panni,  di  cane- 
stri e  di  stoviglie  di  terra,  ed  anno- 
vera i,aoo  abitanti. 
RAGLI NUA,  fi.  di  Svezia,  prefettura  di 
laemtland.  Esce  dal  lago  Stor-sioeu, 
al  N.,  corre  all'È.,  e  fluisce  alla  de- 
stra dell' Indals,  a  a3  1.  O.  N.  O. 
■  da  Hernoesand ,  dopo  un  corso  di 
a5  I.,  in  cui  riceve  per  la  sinistra  il 
Lang-an  e  1'  Hark-an.  Vi  ha  veeao 
la  parte  inferiore  del  suo  corso  un 
pasturalo  che  porta  il  medesimo  nome. 
RAGUSA,  città  di  Sicilia,  prov.  e  la 
1.  all'  O.  S.  O.  di  Siracusa,  distr.  ed 
1  I.  T|3  al  N.  N.  O.  di  Modica,  ca- 
poluogo di  cantone,  sulla  destra  spon- 
da del  picciol  fiume  del  suo  nome, 
che  si  getta  nel  Mediterraneo.  Vi  so- 
no parecchie  chiese  e  conventi  e  fab- 
briche di  tessuti  di  lana.  Possedè  ot- 
timi pascoli,  dove  si  fa  cacio  c  burro 
di  perfetta  qualità  ,  che  uuilafiieulc 
ai  cavalli  ed  ai  muli,  al  grano,  orso, 
legumi,  villo  ,  olio  e  lino ,  torma  ar- 
gomento del  commercio  I  suoi  20,000 
abitanti.  E'  patria  Ragusa  di  parecchi 
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nomini  distinti,  fra'quali  dell'alt  rono- 
mo  Gio.  Ballista  Odierna,  del  giure- 
consulto Angelo  Cennezio,  di  Carlo  • 
Teodoro  Bclleo,  professori  nelPuniver- 
sità  di  Padova  ,  quello  di  metafisica, 
questo  di  medicina,  di  Giuseppe  Ma- 
ria Marquez,  storiografo  regio,  e  di 
più  altri. 

RAGUSA,  circolo  di  Dalmazia,  isolato 
dal  resto  del  regno,  e  pressoché  for- 
mato dal  territorio  dell1  antica  re- 
pubblica di  Ragusa ,  tra  la  Turchia 
europea,  al  N.  ed  air  E.,  ed  il  mare 
Adriatico  da  per  tutto  altrove.  Com- 
pone» d'  una  lingua  di  terra  rinser- 
rata tra  il  mare  ed  un'alta  catena  di 
montagne,  e  di  parecchie  isole,  tra  le 
quali  le  primarie  sono:  Curzola,  Me- 
leda,  Lagosta,  Giupana,  Mezzo  e  Ca- 
lanuta. Di  34  l»  nella  massima  sua 
lunghezza ,  dal  N.  O.  al  S.  K.,  ha  3 
I.  nella  massima  larghezza,  senza  le 
isole,  a  ?5  I.  quad.  di  superfìcie.  La 
penisola  di  Sabioncello  prolungasi  al 
N.  O.  Nessun  fi.  di  conto  bagna  il 
paese.  —  Il  suolo,  generalmente  par- 
lando, non  offre  che  un  terreno  cai 
care,  nudo  e  pietroso  ;  le  valli  sono 
quanto  è  mai  possibile  bene  colti ra  le 
Non  contiene   questo  circolo  selve 
propriamente  dette;  alimenta  circa 
3,000  buoi  ,  10,000  pecore,  iS,ooo 
porci,  aoo  caralli ,  000  muli  e  600 
asini.  1  grani  che  ri  si  raccolgono 
bastano  al  consumo  degli  «bit.  per 
3  mesi  dell'anno.  Bnonissiino  vi  è 
il  vino  e  soprabboodante  ;  I'  olio  ot- 
timo e  compone  il  princi|iale  artico- 
lo d'esportazione.  1  frutti  e  le  erbe 
mangereccie  non  ri  Tengono  che  mc- 
schiuissimi  per  diletto   di  pioggia 
Non  producendo  questo  circolo  logne 
bastanti  per  riscaldarsi ,  ri  si  sappi 
sce  col  carbone  di  legno  che  si  trae 
dalla  Bosnia  ;  il  legname  da  costru- 
zione d'ogni  specie  loro  viene  dal- 
l' Istria,  dalla  Puglia  e  dall'  Albania. 
La  coltirasione  degli  olivi  offre  il  ra- 
mo d'industria  più  importante,  co- 
me bene  curata  vi  è  auche  la  vite. 
L'industria  manifattrice  dal  paese  si 
limita  ad  alcune  concie  di  pelli,  alla 
fabbricazione  d'  una  specie  di  scarpe 
turche  pel  popolo,  e  ad  alquanti  te- 
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lai  per  b  fabbricazione  di  gualdrappe 
e  coperte.  —  Il  circolo  di  Ragusa  ba 
per  capoluogo  la  città  di  questo  nome, 
e  dividevi  in  9  distretti,  cioè  :  Canali, 
Breno,  Omnia,  Mal»,  Valdinoce,  Ca- 
llosa ,  Primoria  ,   Stagno  e  l'unta  ; 
comprende  a3  comuni,  8  de' quali 
per  le  isole,  e  37,000  abit.,  compresi 
10,000  delle  iso'»  stesse.  Vi  ai  trova- 
no molti  porti  di  mare,  parecchi  dei 
quali  stanno  sul  continente,  gli  altri 
nelle  isole  ;  tutti  stali  formali  dalla 
ii. tiura,  eccettuato  quello  della  città 
di  Ragusa. 
RAGUSA*  in  islavo  Dobronich,  Rino- 
aie*,  citta  di  Dalmazia,  capoluogo 
di  circolo,  sull'Adriatico,  a  65  1.  S. 
K.  da  Zara.  Lai.  N.  e>°  36' 3o", 
long.  E.    i5°  5i'  sjo".  E  appiè  del 
monte  Sergio,  sopra  uua  pioaola  pe- 
nisola che  vi  forma  a  porti  comodi. 
Sede  d'un  arcivescovato,  questa  citta 
è  piccola  e  circondata  da  doppia  cin- 
ta di  grosse  mura ,  con  bastioni  e 
torri,  e  due  porte  ;  quella  di  Pèlle, 
al  N.,  che  conduce  dal  sobborgo  di 
questo  nome  al  forte  s.  Lorenzo,  si- 
tuato sopra  uno  scoglio  di  mare;  e 
quella  di  Ploce,  all'U. ,  Baciente  co- 
municare il  sobborgo  dello  slesso  no- 
me col  forte  Mollo  ;  dirimpetto  a 
quest'ultimo,  i  Fmncrsi  costruirono 
un  terzo  forte,  eull*  isoletta  Lacrom». 
l\agu«a  è  inoltre  difesa  dal  forte  che 
i  Francesi  eressero  sulla  sommità  del- 
la moot.  scoscesa  di  Sergio,  ed  al 
quale  avevano  dato  il  nome  di  forte 
Napoleone.  I<e  strade  sono  anguste, 
tranne  que'la  che  percorre  la  città 
dal  N.  al  S.;  le  case  assai  bene  fab- 
bricate sul  gusto  italiano.   Il  palazzo 
del  governo,  la  cattedrale  e  alcune 
altre  chiese  suno  i  soli  edilizi  nota- 
bili. Vi  si  trovano  una  chiesa  greca, 
uua  sinagoga,  3  conventi,  uno  dei 
quali  dei  padri  Ligoristi  il 


dell'  istruzione  pubblica,  un  ginna- 
sio, una  scuola  normale,  uno  speda- 
le, un  ospìzio  di  trovatelli,  e.  vicino 
al  porlo,  nno  stabilimento  sanitario 
ed  un  lazzeretto;  alquante  fabbriche 
di  storte  di  seta  e  di  tessuti  di  lana. 
Fa  un  commercio  considerabile  di 
trasporto  tra  il  Levante  e  l'Italia.  È 
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patria  del  matematico  Bosco  vidi,  di 
cui  vedesi  il  mausoleo  nella  catte- 
drale, dell'abate  Zamagna,  tradut 
tore  di  Omero  in  veni  latini ,  di 
Stay ,  di  Cunich ,  di  Raglivi ,  ec, 
Annoveratisi  G,5oo  abitanti,  fra  i 

2 udii  molli  greci.  —  Fondata  avanti 
L  C.  da  Greci  asciti  d'Epidaoro,  fu 
per  alcan  tempo  soggetta  a'  Romani 
c  poscia  agi'  imperatori  greci  ;  dive 
aiuta  indipendente,  conservò  la  sua 
libertà  pagando  lieve  tributo  ai  Tur- 
chi ed  a1  Veneziani,  e  non  prendendo 
parte  nessuna  nelle  guerre  Ira  le  det- 
te due  potenze.  I  Francesi  se  ne  im- 
padronirono nel  1797;  riunita  quin- 
di prima   al  regno  italico  e  poi  alle 
Provincie  illiriche  io  nome  della  Fran- 
cia amministrate;  nel  1806,  i  Rossi, 
vinili   a  gran  numero  di  Montene- 
grini, P  assediarono  e   ne  arsero  i 
sobborghi;  ma  dopo   i3  giorni  di 
bombardamento,  trova ronsi  costret- 
ti a  levarne  l'assedio  per  ravvicina- 
mento d'una  divisioue  francese,  co- 
mandala dal  generale  Molitor .  Nel 
1814.  veone  in  dominio  dell'Austria. 
Molto  soffri  per  parecchi  tretnuoti, 
particolarmente  per  quello  del  1667. 
RAGUSA-VECCHIA,  Epidauzcm,  bor. 
dt  Dalmazia,  circolo  e  2  I.  i|2  al  S. 
E.  di  Ragusa  ;  sull'Adriatico,  all'  in- 
gresso merid.  della  baia  di  Breno. 
RAfI,  RAUA  o  HI  CU  A,  Jaaicao,  vili, 
della  Tur.  asiatica,  in  Siria,  pascia- 
lato e  4°  '■  "l  §•  S.  O.  di  Damasco 
ed  a  7  1.  N-  E.  da  Gerusalemme. 
Non  è  composto  che  d'alcuni  tngori 
di  terra,  abitati  da  un  centinaio  d'in- 
dividui. —  Nessuna  traccia  quivi  si 
vede  dell'antica  Gerico,  sì  nota  per 
l'assedio  che  ne  fecero  gl'Israeliti,  e 
la  quale,  devastata  da  Vespasiano,  poi 
da  Adriano  ristabilita,  quindi  fatta 
tede  d'un  vescovato,  fu  nel  xn  secolo 
distrutta  dai  Mosulmani,  nè  potè  più 
risorgere.  1  contorni  producono  il  bai- 
aamo  di  Gilead. 
RAHABAH  MALLK,  borgata  della  Tur. 
asiatica,  in  Siria,  pascialato  di  Dama- 
sco ;  sulla  destra  sponda  dell'Eufrate, 
a  iS  1.  S.  da  Karkisia. 
RAHABAH-MESHEHED,  borgata  del- 
la Tur.  asiatica,  io  Siria, 
Tom.  IT.  P.  I. 
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di  Damasco;  sulla  sponda  destra  del- 
l'Eufrate, a  4  |.  S.  da  Karkisia. 
RAIiAD,  fi.  che  ha  la  sua  sorgente  in 
Abissinia,  nel  reg.  di  Amhara,  al  N. 
O.  del  lago  Dembea  ;  percorre  TE. 
della  Nubia  superiore,  parallelamen- 
te al  Dender,  e  fluisce  alla  destra 
del  Bahr-el-Azrak ,  tra  Uàd-Modeyn 
e  Abu-Ahràze,  a  22  1.  N.  da  Sennaar. 
Ha  un  corso  di  100  I.,  verso  il  N. 
O. ,  e  200  passi  di  larghezza  verso 
il  suo  confluente,  ed  è  rapidissimo  e 
bene  incassato;  colle  rive  /ertili  e  be- 
ne imboscate.  I)  Rabad,  col  Bahr-el- 
Azrak,  il  Nilo  ed  il  Tacazzè,  forma 
la  penisola  di  Meroe. 
RAHA1N,  fi.  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 
Saoua,  circond.  di  Lure.  Preaa  origi- 
ne sol  limite  dei  dipart  de'Vosgi  o 
Vogesi  e  dell'Alto-Reno,  nei  Vogesi, 
al  così  detto  ballon  di  sant'Antonio, 
cani,  di  Champagne?;  passa  per  Pian- 
cher-les-Minei,  Plancher-Bas,  Cham- 
pagney,  Romchamps  e  Roye-la-Cóte, 
e  fluisce  alla  sinistra  dell'  Oignon  , 
presso  ad  Aynans,  cani,  ed  1  L  3j4 
al  S.  S.  O.  di  Lore,  dopo  no  corso 
di  circa  9  1.  verso  il  S.  O.  È  impor- 
tantissimo per  le  usine  che  mette  in 
moto. 

RAHAMMENA,  tribù  araba  di  Barba- 
ria,  impero  e  provincia  di  Marocco. 
RABAPA,  isoletta  dell'arcipelago  Sulù, 
presso  la  costa  orient  di  Borneo.  Lat. 
N.  4°  5o';  long.  E.  n6°  5o'. 
RAHAURY ,  Rahowree  ,  città  dell'  In- 
dostan,  presidenza  di  Bombay,  nel- 
l'Aureng-Abad,  diatr.  e  7  1.  al  N.  di 
Ahroed-nagor. 
RAHAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 

tbe,  presso  S.t-Calaia. 
RAHDEN,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Vestfalia,  reggenza  e  6  I. 
al  N.  O.  di  Minden,  capoluogo  di  cir- 
colo ;  presso  Li  destra  sponda  del 
Cross- A u.  Ha  fabbriche  di  atoffe  mez- 
zo lana  e  mezzo  lino,  ed  annovera 
2,400  abitanti.  —  U  circolo,  che  ha 
29  I.  q.  di  superficie,  ne  conta  3o,420. 
RAHDONPUR,  città  deUlndostan.  fe- 
di Rhadowpdb.. 
RAHE,  vili,  del  reg.  di  Aonover,  gov. 
e  bai.  d'Aurìch,  ad  1  I.  dalla  città 
di  questo  nome.  Vi  si  vede  una  col- 
l8S 
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lineila,  chiamala  Upstalsboom,  dove 
una  volta  radunavano  gli  Anziani 
del  popolo  frisone. 
RAHI.lt  (BIRRE),  lago  di  Nigrixia, 
nel  Kordofan,  a  io  L  S.  da  Ibeit.  Le 
sponde  ne  sono  abitate  dagli  Arabi 
Rakara. 

RAUL(NA,  rada  sulla  costa  S.  O.  del- 
l'isola Mani,  uua  dette  Sandwich,  mi 
Grande-Oceano  equinoziale.  Lat.  N 
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RAflKMAT,  bor.  della  Tur.  asiatica. 

V.  R  k«AMA  r. 

RAHLING,  fili,  di  Fr.,  dijwrt.  della 
Mosella,  circond.  e  4  »'  $-  E.  di 
Saneguemincs,  cant.  ed  i  I.  i|a  al 
S.  di  Rorbach.  Possedè  un  torchio 
da  olio  ed  annoveri  i,i3o  abitanti. 
Non  conlerieTa  ancora  net  1647  che 
3  soli  individui  albergati  nei  contor- 
ni d'un  vecchio  castello. 

R  A  IMI  AMKH,  citta  del  Basso-Egitto, 
prov.  di  Baheirèh;  sulla  sponda  sini- 
stra del  ramn>  principile  del  Nilo,  a 
17  I.  E.  da  Alessandria,  ed  a  29  1. 
N.  N.  O.  dal  Cairo.  Le  case  sono  si- 
tuate sopra  certe  piccole  eminenze 
d'una  terra  nerastra  e  costruite  di 
mattoni  della  medesima  terra;  jn  un 
quartiere  hanno  (orma  di  colorahaje. 
1  Francesi  vi  si  fortificarono,  ma  fu- 
rono costretti  ad  arrendersi  alle  for- 
ze superiori  degl'Inglesi  nel  1801. 
—  Presso  RahmAnieh,  incomincia,  al 
Nilo,  il  canale  dello  stesso  nome  , 
che  si  unisce  ,  all'Q.  ,  al  canale  di 
Mahraodieh,  inferiormente  a  Birket- 
G!tu. 

RAUMANIEII,  sanguccaio  delta  Tur. 
asiatica,  pascialato  di  Bassora. 

RAHNA,  fi.  e  pasturato  di  Svezia.  Ve- 
di Rase  a. 

RAHNIZ  ,  ritià  degli  Stati-Prussiani , 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  ed'  11  I. 
tp  al  S.  E.  di  Erfurt,  circolo  ed  1 
I.  3(V  al  N.  O.  di  Ziegenrilck.  E'  di- 
fesa da  un  castello  munito;  possedè 
fabbriche  di  nastri,  tintorie,  una  fab- 
brica di  tegole  e  forni  da  calce;  con- 
tando Goo  abitanti. 

RAIINY,  città  dell'Indo»,  inglese,  pre- 


sidenza c  prov.'  di  Bengala,  distr.  et  Lom,-Veo. , 
la  I.  al  N.  0.  di  Dinadgcpur.  dj  Oderzo. 
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RAHON,  vili  di  Fr.,  dipart  del  Jura, 
sotto  Dòte. 

RAHON-LES-BELVOIR,  vili,  di  Fr.  , 
dpart.  del  Doubs,  vicino  a  Baume- 
les-Dames. 

RA1I0VA  o  ORCHAV/V,  città  della  Tur. 
europea,  io  Bulgaria,  sangiaccato  e 
20  I.  all'È.  S.  E.  di  Vidiuo.  ed  a  iG 
l.O.  daNikoptd;  su'la  destra  sponda 
del  Danubio.  Ha  un  comandante  ed 
un  picciolo  forte.  Fu  in  parte  bru- 
ciata durante  l<s  guerre  di  Passavan- 
Qda. 

R AHO VA,  vili,  considerabile  detlaTur. 
europe.*,  in  Romelia,  begtik  e  6  I. 
all'È.  S.  E.  di  Sercs;  in  mezzo  a 
poggi  bene  coltivali .  Vi  sono  più 
Turchi  che  Greci,  tutti  dedicati  al- 
la coltivazione  del  coione. 

RAH-TALLd,  lìa/i-Tuflow,  citta  del- 
l' Indos.  inglese,  presidenza  di  Bara- 
bay,  nel  Guzzerate,  distr.  di  Aratem; 
sul  Suka-Bhàdor,  a  qualche  distanza 
dalla  sua  foce  nel  golfo  di  Cambaia. 

RAUTE,  città  delt'lndos.  inglese,  presi- 
denza di  Bombay  ,  tiell'  Allah-abàd, 
distr.  d>  Bendelkend  ;  a  »3  1.  S.  da 
Kalpy. 

RAHu,  bor.  della  Tnr.  asiatica,  piscia- 
Iato  di  Van,  tra  Tedvan  e  Ridfis; 
all'O.  del  lago  di  Van.  Possedè  una 
moschea,  2  caravan  terra;;  ti,  un  bagno, 
ed  un  acquidotto  osservabile. 
RAHUN,  Rahoon^  città  dell'  Indostan, 
ai  Sei k i,  nel  Labore,  distr.  di  Dua- 
beh  -  Djal'inder  ,  a  qualche  distanza 
dalla  sponda  destra  del  Sctledje,  a  17 
1.  E.  S.  E.  d'  Amretseyr.  Ha  una  ma- 
nifattura considerabile  di  stoffe  gros- 
solane di  cotone. 
RAHWAT ,  vili,  degli  Slati-Uniti.  V. 
Raway. 

RAI,  ruine  di  Persia.  V.  Rki. 
RAI  ATEA,  isola  dell'arcipelago  della 
Società.  Ut.  S.  1G0  U»  4S";  long. 
O.  i53°  5a'  3o"  (posizione  della  cala 
di  Hamaneno). 
RA1BEL  o  REIBL,  vili.  -)' llliria,  gov. 
di  Lubiana,  circolo  di  Villacco,  pres- 
so al  lago  del  suo  nome.  Vi  si  scava 
piombo  e  della  calami  mi. 
RAI  DI  COLLALTO  ,  vili,  del  regno 
prov.  di  Treviso ,  distr, 
comune  di  s.-Polo. 
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RAI  DI  ODERZO,  vii!,  del  reg.  Loro  - 
Yen.,  prov.  di  Treviso ,  distr.  di  V 
de  no,  comone  di  s.«Po!o. 
RA1DRUG,  Raidroog,  città  dell' Indos. 
inglese  ,  presidenza  di  Madras,  nel 
Balaghat,  capoluogo  di  distr.,  sopra 
un'eminenza ,  in  territorio  fertile,  a 
a3  I.  S.  S.  O.  d'  Adoni. 
RAIDS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Ma- 
nica, sotto  Periers. 
RAIGHORE,  citta  dell'Indostan,  al  Ni- 
iam,  nel  Beydjapur,  capoluogo  di 
distr.,  sopra  una  montagli* ,  a  4° 
E.  S.  E.  da  Beydjapur ,  e  ad  eguale 
distanza  S.   O.  da  Hayder  -  abad.  Il 
distr.,  rinchiuso  tra  la  Tumbedra  e 
la  Krima,  è  fertilissimo 
RAIGOPALPETT,  città  dell'Indo!.,  al 
Nizaro,  nell'.Hayder-abad  ,  distr.  e  9 
I.  al  S.  O.  di  Molengor,  e  20  1.  N. 
N.  E.  da  Ilayder-abad. 
RAIGOROD ,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Podolia  ,   distr.  e  5  1 
«IP  O.    N.  O.  dì  Gaisin  ,  ed  a  35  I. 
E.  N.  E.  da  Kamenetz,  sul  Bug. 
RA1GORODOR,  borgo  di  Ross.,  in  Eu- 
ropa, cor.  di  Volinia,  distr.  ed  H  1 
al  S.  S.  O.  d'  Jitoroir. 
RAIKA,  .itti  di  Nigrizia.  V.  Rakah. 
RA1ROKE,  una  delle  isole  Kurill,  nella 
Russia  asiatica,  al  N.  dell'isola  Matua 
ed  al  S.  di  quelli  di  '!  chirin  -  kotan 
Somiglia  ad  una  montagna  isolata  u- 
sciente  dai  seno  delle  onde  ;  il  suo 
diametro   è  di  circa  4  leghe.  Erav 
un  tempo  della  verzura  e  de'  banchi 
di  scogli,  su' quali  una  moltitudine 
di  uccelli  acquatici  stabiliva  ì  suoi 
nidi,  ma  rotali  banchi  sono  stati  de- 
molili dair  eruzione  de'fuochi  sotter- 
ranei  che  haDOO  mezzo  aperta  la 
sommità  della  montagna ,  e  lanciato 
in  ti  là  di  pietre  e  di  ceneri. 

sempre  con- 
tinuato ad  ardere  :  certi  siti  della 
costa  che  prima  erano  coperti  d'acqua 
alla  altezza  di  i3  passa,  furono  col- 
mati da  frantomi  e  ceneri  che  oggi 
formano  banchi  e  bassi  fondi. 
RAILAON,  Ratlawun,  città  dell' Indo- 
■tan,  ai  Rajepuli ,  nel  Malva,  distr. 
di  Cotchuara  o  Corinara ,  presso  la 


gran  quantità  di  pietre 
Poi  d'allpra,  l' isoìa  ha 
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RAILLÉ  (LE),  uua  delle  rupi  del  C.«- 
hos,  nel  dipart.  degli  Alti-Pirenei,  ut 
Fr.,  avuta  in  venerazione  nel  paese, 
dove  porta  il  nome  di  Pietra-di-No-» 
stra-Donna. 
RAILLENCOCRT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Nord,  nelle  vicinante  di  Cambray. 
RA1LLEU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Pi- 
renei-Orientali, sollq  Prades. 
RA1LLICOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Ardenne,  cant.  ed  i\\  di  1.  al 
N.  di  Launoy. 
RAILLON,  vili,  di  Fr.,  dinari.  d'illc- 
e-Vilaine  ,  presso  s.t-Aubin-du-Cor- 
roier. 

RA1MBEAUCOURT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part del  Nord,  circond.,  cant.  O.  ed 
1  I.  2|3  al  N.  di  Douay.  Ila  fabb.  di 
tele  di  lino,  e  conta  i,Goo  abitanti. 

RA1MBERTOT ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
deUa  Senna-Inferiore ,  presso  Monti- 
villiers. 

RA1MOND,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 

Cher,  vicino  a  Dun-le-Roi. 
RAIMONDA  (BRAGOLA),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  del  Polesine,  distr. 
di  Lendinara,  comune  di  Fratta. 
RA1N  o  RHA1N  ,  città  di  Baviera,  cir- 
colo del  Danubio  -  Superiore,  capo- 
luogo di  presidiale,  a  4      Ma  S. 
O.  da  Neuburgo  e  ad  8  1.  1 14  N.  da 
Augusta,  sull'Arha,  picciolo  affluente 
di  destra  del  Dauubio ,  a  poca  dist. 
dal  Lech.  Cinta  di  fosse  e  di  mura 
cadenti,  con  due  porte,  ha  5  chiese, 
x  cappella,  1  castello  ed  1  ospedale; 
coltiva  il  luppolo,  ed  annovera  1,1 3o 
abitanti.  Ei  tu  dinanzi  a  questa  città 
che  il  generale  austriaco  lilly  rimase 
ferito  mortalmente  nel  i63a.  II  pre- 
sidiale annovera  9,800  abit. 
RA1N,  parrocchia  di  Scozia.  V.  Ratae. 
RAIN,  città  di  Stiria.  V.  Raii. 
RA1N,  vilL  di  Svizzera,  cantone  d'Ar- 
govia  ,  distr.  ed  s  I.  al  N.  N.  E.  di 
Brugg,  ed  a  4       N.  E.  da  Aarau, 
capoluogo  di  circolo,  solla  sponda  si- 
nistra dell' Aar,  con  120  abitanti. 
RA1NANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ju- 

ra,  in  prossimità  a  Dóle. 
RA1NANS,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Doubs, 
sotto  Montbeliard. 


sAnistra  sponda  dell'  DI  ,  a  20  1.  E.  RA1NCHEVAL,  vin.  di  Fr. , 
!   1  1    della  Somma,  vicino  a  Doulens. 
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RAINCOURT,  Tilt,  di  Fr.,  dipart.  del- 
T  A I U-S Hoii,i ,  in  vicinali z.a  «  Jussey. 

RAINCY  LE),  castello  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  circond.  di  Pontoise, 
caut.  e  a  1.  3|4  al  S.  S.  E.  di  Gon- 
nesse,  ed  a  3  1.  i|a  N.  E.  da  Parigi, 
comune  a  a  Z\\  di  I.  S.  S.  O.  da  Li- 
uv,  nella  seira  di  Rondy.  Comanica 
colla  strada  di  Germania  mediante 
un  superbo  v'ule  di  800  tese,  ed  ap- 
partiene al  re.  Fabbricato  nel  i65a, 
era  uno  de'  più  bei  soggiorni  de  con- 
torni di  Parigi  :  ma  una  gran  parte 
delle  fabb.  è  stata  demolita  daraote 
la  rivoluzione  :  ciò  cbe  rimane  offre 
ancora  un  beli'  aspetto.  I  giardini  ed 
il  parco,  cbe  abbracciano  presso  a  600 
jugeri,  souo  de'  primi  cbe  in  Fr.  sie- 
no  stati  distribuiti  nel  genere  inglese: 
sono  sempre  bellissimi. 

RAINECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma,  presso  Lihons-enSanterre. 

RAINERIO  (SOLAROLO),  vili,  del  reg. 
Lom.- Veneto.  V.  Solaaolo-Raiaeaio. 

R A INES-EN-  GRENOUI LLES ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Orne ,  cant.  e  a  1. 
nlP  O.  S.  O.  di  Dosnfrout. 

RAINFORD,  comune  d'iogh.,  contea 
di  Lancastro,  hnndred  di  West-Der- 
by, a  4  I.  N.  E.  da  Liverpool,  eoo 
i,38o  abitanti, 

ti A1NFRE VILLE ,  viti,  di  Fr.,  dipart 
della  Senna-Inferiore,  presso  Rasque- 

1  ville. 

RA1NHAM,  vili,  e  parrocchia  d'  Ingh., 
contea  di  Kent,  lathe  di  Scray,  hnn- 
dred di  Milton,  ad  1  1.  E.  S.  E.  da 
Chatham,  ed  a  a  l.  N.  N.  E.  da  Mai d- 
stone.  La  chiesa  contiene  alcuni  ant. 
nioDumenti,  particolarmente  una  bel- 
la statua  di  marmo  d'un  conte  di 
Thanet.  Gli  abit  si  trovano  in  nume- 
ro di  t,o3o. 

RAIN1ER,  montagna  degli  Stati-Uniti, 
territorio  di  Columbia ,  tra  il  golfo 
di  Giorgia  e  la  Colombia.  Vedesi  co- 
perta di  nevi  perpetue. 

RAINNEV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  nelle  pertinenze  di  A- 
miens. 

RA1NOW,  comune  d'iogh. ,  contea  di 
Chester,  hnndred  ed  t  1.  al  N.  E.  di 
Maclesfield,  ed  a  ia  I.  E.  N.  E.  da 
Chester,  con  i,53o  abit. 
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RAINSARS*,  viU.  di  Fr  ,  dipart.  del 

Nord,  presso  Avesnes. 
KAINSOIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Mayenne,  non  discosto  da  Lavai. 
RAINVILLE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dei 

Vosgi  o  Vogesi,  sotto  Neufchateau. 
RA1NVILLERS ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

delPOise,  circond.  ed  1  L  i|a  al  S. 

0.  di  Beauvais,  caat.  di  Auneuil,  a  16 

1.  N.  N.  O.  da  Parigi ,  con  400  ahi- 
tanti. 

RAINlf,  fi.  degli  Suti-Cniti,  stato  d'Il- 
linese.  Prende  origine  nella  coatea  di 
Fayette,  presso  al  gran  vili,  dei  Ki- 
ckapui ,  corre  verso  il  N.  O.  e  ai 
scarica  nell'  Illiuese  per  la  sponda  si- 
nistra, un  poco  superiormente  al  la- 
go di  Peoria,  dopo  un  corso  di  circa 
a5  leghe. 

RAINY-LAKE  ,  lago  dell'  America  set- 
tentrionale. V.  Pioggia  (lago  della). 

RA1NY-RIVERS ,  fiume  dell'  America 
settentrionale.  Vedi  Pioggia  (Fiume 
della). 

RAION,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna - 
e-Oise,  sotto  Pontoise. 

RAIS1N,  fiume  degli  Stati-Uniti,  territ. 
di  Michigan,  che  dirigendosi  all'  On 
va  a  gettarsi  nel  lago  di  questo  no- 
me, dopo  percorso  uno  spazio  d'una 

Snindicina  di  leghe. 
SIN,  6.  degli  Stati-Uniti,  territorio 
di  Michigan.  Presa  origine  nella  con- 
tea di  Miamis,  corre  all'È.  S.  E.,  «  ai 
scarica  nella  parte  occid.  del  lago 
Eriè,  a  Mooroe,  dopo  un  corso  di3o 
in  40  leghe. 
RAISIN- MARKET  o  RAISEN-  MAR- 
KET, borgo  d' Ingb. ,  contea  e  5  I. 
al  N.  E.  di  Lincoln,  divisione  di 
Lindsey,  wapentake  di  Walshcroft, 
sul  fìumicello  Raisin  o  Raisen,  tribu- 
tario dell'  Humber.  Vi  si  trovano  3 
luoghi  di  culto  peglì  anglicani,  catto- 
ci  e  metodisti  ,  1  scuola  privilegiata» 
ed  1  ospizio.  Conta  1,170  abitanti. 
RAISMES,  citta  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.  ed  1  1.  \\\  al  N.  O. 
di  Valenciennes,  cant.  (sponda  destra) 
ed  1  1.  i(a  al  S.  S.E.  di  s.t  Amand. 
Vi  ha  nna  società  filarmonica.  Pos- 
sedè usine  da  ferro  considerabili  per 
la  fonderia  e  trinciatura,  tenute  in  at- 
tività dal  vapore;  fabbriche  di  chiodi, 
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di  catene  di  ferro,  ferri  da  sliv»li 
ed  «ceto;  pur  birrerie.  Fa  commer- 
cio attivo  di  legname  proveniente 
dalla  «eira  di  Raismes.  Gli  abitanti 
sono  in  2,300.  Nei  dintorni  si  sca- 
vano miniere  di  carbon  fossile  sco- 
perte nel  17^4'  c  'e  quali,  con  quelle 
d'Anziii ,  sono  le  più  considerabili 
di  Francia,  ed  impiegano  i,6ao  ope- 
rai; e  queito  carbone  viene  ricercato 
per  le  fabbriche  di  birra  e  per  ri- 
scaldare. —  Verso  il  1149,  Baldovi- 
no l'Edificatore  vi  fece  costruire  una 
cittadella,  che,  nel  1G77,  fa  presa 
da  Luigi  XIV,  di  cui  non  resta  più 
vestigio.  Fu  a  Raismes  che  il  dì  8 
maggio  1793  il  penerai  Dampierre 
rima»*  mortalmente  ferito. 

RAISSAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  deìl'À- 
riège,  nelle  vicinanze  di  Mirepoix. 

RAISSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aveyron,  sotto  S.t-Affrico. 

RAISSAC-D'AUDE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Ande,  caot.  ed  1  L  i\Z  al  N.  O. 
di  Narbonne. 

R  AISSAC-DE- JEANNES,  vili,  di  Fr 
dipart.  del  Tarn,  circond.  e  6  I.  i|4 
al  N.  N.  E.  di  Castres,  caot.  e  a 
1 12  al  S.  O.  di  Montredon  ;  presso 
la  sinistra  sponda  dell'Adou,  in 
zo  ai  boschi.  Vi  si  fabbrica  ana  gran- 
de quantità  di  carbone  di  tegne,  ed 
i  suoi  7ao  abit.  godono  d'una  mi- 
niera di  ferro  cbe  si  trova  nelle  vi- 
cinanze. * 

RA1SSAC-S0R-LAMPY,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Aude,  presso  Alzoone 

RAISYN,  Raisem.  città  delPIndostan , 
nel  Malva,  principato  ed '8  1.  all'È. 
N.  E.  di  Bopài;  capoluogo  d'un  di 
stretto  del  soo  nome,  che  è  diviso 
tra  questo  principato,  Sindiah  e  gli 
Inglesi.  I  contorni  sono  fertili  in  la 
baeco  rinomato. 

RA1TENBUCH,  bor.  di  Baviera,  circolo 
della  Rezat,  presidiale  e  3  1.  ija  al- 
FO.  S.  O.  di  Greding,  ed  a  6  I.  ip 
N.  da  Neuburgo.  Ha  un  castello 
coabitanti.  Si  osserva  là  vicine 
grotta  curiosa. 

RAITFNHASLACrJ  .  vili,  di  Baviera, 
circolo  del  Dannbio-Ioferiore,  presi 
diale  ed   1  I.  i|4  al  S.  O.   di  Bur- 
nita usen  ;  snlla  sponda  sinistra  dei- 
Tom.  IV.  P.  I. 
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la  Salza.  Vi  ha  un  antico  convento 
di  frati  dell'ordine  de'Cisterciensi  ; 
possedè  un  mulino  da  polvere,  asina 
da  rame  ed  ana  cartiera,  e  compo- 
nevi di  aa  case.  Nei  contorni  si  col- 
tivano alberi  fruttiferi. 
RAITOUSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ja- 

ra,  presso  Orgetet. 
RA1TZ.  vili,  di  Moravia,  circolo  e  5  I. 
al  N.  di  Briinn.  Ravvi  un  bel  castello 
ed  una  fucina,  e  dà  il  suo  nome  ad 
una  signoria  dei  conti  di  Salm. 
RAITZEN,  popolo  dell'  impero  d'Au- 
stria. V.  Risei  ERI. 
RAITZISDORF,  bor.  di  Ungheria.  Fe- 
di Ratscbdobf. 
RA1X,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Cha- 
rente,  circond.  ed  1  I.  a|3  al  S.  O. 
di  Ruflec,  cant.  e  a|3  di  I.  al  S.  E. 
di  Villefagnan  ;   con  fio  abit.  che 
tengono  la  fiere  all'anno. 
RA1ZEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  diSen- 
na-e-Oise,  circond.  e  cant.  di  Ram- 
booillet,  ip  1.  al  N.  d'Eperoon,  con 
5oo  abitaoli. 
RAJAHBARY,  città  delPIndos.  inglese, 
presidenza  e  prov.  di  Rengala,  elisir, 
e  g  I.  al  S.  S.  E.  di  Dacca  ;  sulla 
destra  sponda  della  Megna. 
RAJAHRHA1RAH,  Rajakhairah.  città 
delPIndostan,  ai  Rajeputi,  nell'Agra, 
stato  di  Bberlpur  ;  a  9  I.  S.  da  Agra; 
sul  Tcherobal  o  Cembol. 
RAJAH  MAH  AL.  città  e  montagne  del- 
PIndostan. V.  Rajcval. 
RAJAI1MONDRT,  Rajahmundry,  città 
delITndos.  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nei  Serkari  settentrionali,  capo- 
luogo d'un  dislr.  del  suo  nome;  sul- 
la sinistra   sponda  del  Godaverr,  a 
i5  I.  dal  golfo  del  Bengala,  ed  a  aG 
I.  N.  E.  da  Maaulipataro.  Una  volta 
avea  un  ottimo  forte  di  mattoni.  — < 
Il  dislr. ,  situato  tra  quello  di  M  ■su - 
lipatara,  al  S.  O. ,  e  quello  di  Viza- 
gapataro ,  al  N.  E. ,  è  attraversato 
dal  Godavery,  e  hagnato  al  S.  dal 
golfo  di  Bengala.  Produce  molti  gra- 
ni, del  zucchero  eccellente,  del  legno 
di  tek,  ec.  I  Francesi  P  hanno  pos- 
seduto dal  1753  al  1765. 
RAJAHNAGOR,  Rajanagor,  città  del- 
l'Indo*, inglese,  presidenza  e  provin- 
cia del  Bengala,  distr.  e  10  al  S.  di 
184 
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Dacca;  in  un'isola  formata  da  due 
rami  del  Gange,  che  vanno  a  rag- 
giungere la  Megna. 

R AJA.NO,  città  del  reg.  di  Napoli.  Ve- 
di Si. risii. 

RAJANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prò?. 
dell'Abrozzo-Ulteriore  li,  distr.  e  a 
I.  \\\  al  N.  O.  di  Sulmona,  cant.  ed 
i  I.  all'O.  di  Pratola.  Vi  ai  o»»erva 
un.  acquidotto  d'i  1.  ija,  tagliato  a 
trarerso  d'una  roccia,  e  cbe  ai  attri- 
buisce agli  abit.  dell'  antico  Corji- 
nium  ;*i  Rajaoesi  se  ne  valgono  nel- 
la state  'per  innaffiare  i  campi  con 
molto  vantaggio  delle  loro  produ- 
zioni. Possedè  a  cou venti,  ed  anno- 
vera i,55o  abitaoti. 

RAJANO.  vili,  lei  reg.  di  Napoli»  prò», 
della  Terra-di-Lavoro,  distr.  di  Pie- 
dimonte,  caut  ed  i  I.  ija  al  N.  di 
Cajaxzo  ;  sopra  una  collina,  cinta  da 
profondi  valloni  ,  entraodovisi  per 
ponti;  in  aria  pessima.  Conta  770 
abit.  tutti  addetti  alla  sola  agricol- 
tura. 

RAJAPOLPETTA,  Rajapullpetta,  città 
deirindos. ,  al  Nizam,  oell'Bayder- 
•bad,  distr.  di  Pàngol,  a  aa  I.  S. 
d' Hayder-abad. 

RAJAPUR,  Rajopoor%  città  deUMndos., 
ai  Seiki,  nel  Labore,  distr.  di  Dua- 
bèh-Djallinder  ;  a  i5  I.  E.  d'Amret- 
seyr.  Celebre  è  questa  città  come 
luogo  di  nascita  di  Nanek,  fondato- 
re della  setta  dei  Seiki. 

RAJAPUR,  Rajapore,  città  dell'Indo*, 
inglese,  presidenti  e  16  I.  al  S.  di 
Bombay,  nell'Aureng-abad  ;  alla  foce 
d'un  fìumicello,  in  una  baia  del  ma- 
re d'Oman,  a  poca  distanza  da  una 
isola  di  poco  conto  che  porta  il  me- 
desimo nome. 

RAJA-PìTOLGAM",  Raja-Peepulgaum. 
città  deirindostan,  al  Nizam,  nel  Be- 
rar,  diitr.  di  Nernallab  ;  ad  8  1.  S. 
E.  di  Molcapur. 

RAJAS,  miniera  del  Messico.  V.  Rayas. 

RAJASSE  (  LA  },  vìH.  di  Er. ,  dìpart. 
del  Rodano,  circond.  e  6  1.  «I  S. 
O.  di  Lione,  cant.  ed  1  I.  all'È.  S.  E. 
di  S.t-Symphoneo-le-Chalel  ;  presso 
la  sinistra  »pond.i  della  Coite.  Vi  so- 
sto 1,860  abit.  che  tengono  annu.il- 
rotnte  4  fiere. 
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B.AJCA,  bor.  d'Ungheria.  V.  RaTscrr- 
dobf. 

RAJECHT  o  RÀJECHÀFIY,  Raujeshy% 
distr.  dell' Indos.  inglese,  presidenza 
e  prov.  di  Bengala;  al  S.  E.  del  distr. 
di  Dinadgepur ,  ed  all'È,  di  quello 
di  Birbum.  Bagnato  dal  Gange,  ha 
un  suolo  basso  e  fertile,  e  racchiude 
circa  i,5oo,ooo  abit.,  che  hanno  Nal- 
tore  (ter  capoluogo.  Gli  antichi  Indù 
chiamavano  questo  distr.  l'arenira. 

RAJECZ,  in  islato  Rajec%  bor.  d'Un- 
gheria, comitato  di  Trentsen,  marca 
e  3  1.  all'È.  S.  E  di  Vàg-Be*ziercze, 
ed  a  la  I.  ija  al  N.  O.  di  Neusùhl  ; 
sulla  sinistra  sponda  della  Zsiliorta. 
affluente  del  Vàg.  Ha  una  chiesa  cat- 
tolica ed  una  sinagoga.  Vi  sono  con- 
cie di  pelli,  cartiere,  e  fabh.  di  gual- 
drappe da  cavallo,  allevandovi^  an- 
che molte  api.  Conta  abitanti. 
Ne'  suoi  contorni  ai  trovano  acque 
termali. 

RAJEGONGE  o  R  \DJEGONDGE,Jfa/- 
gunge,  città  dell'Indo*,  inglese,  pre- 
sidenza e  prov.  del  Bengala,  distr., 
vicino  ed  all'O.  di  Dinadgepur;  sopra 
un  ramo  del  Tystab.  Dai  suoi  abit. , 
che  posseggono  1,000  case,  si  tengo- 
no grandi  mercati  di  bestiami. 

RAJEGOR,  vili,  dell'  IndosUn .  Ve- 
di Rajoob. 

RAJEMAL  o  RADJEMATIAL.  Ra/emaì, 
Rajemqhaly  montagne  dell'  Iodostan 
inglese,  presidenza  del  Beogala,  oel 
N.  O.  della  prov.  di  questo  nome, 
verso  i  confini  del  Bahar,  alla  destra 
del  Gajigc.  Distendonsi  dal  N.  al  S. 
per  lo  spazio  di  circa  a5  I. ,  e  sono 
abitate  da  un  popolo  che  presuntesi 
aborigeno  del  paese  :  i  quali  monta- 
nari non  sono  mai  stati  ridotti  dai 
maomettani  nè  soggetti  al  governo 
Mogol;  allorché  questo  s'indebolì, 
ed  ogni  priticipetto  fece  la  guerra  al 
vicino,  quelli  tra  essi  eh'  erano  pi ia 
vicini  ai  monti  di  Rnjemal  ,  ne  pre- 
aero gli  abif.  al  soldo  siccome  ausi- 
liari: ma  fitti  perire  a  tradimento 
parecchi  capi,  attirarono  sul  proprio 
paese  terribili  rappresaglie.  Discesi 
al  piano,  arsero  i  montanari  molli 
villaggi,  passaronvi  gli  uomini  a  lil 
di  spada  e  fecero  uu  immenso  bolli- 
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no  dì   grani  e  bestiami  :  quìn  1!  in 
poi,  molle  discese  di  tal  cenere  ac- 
caddero lin  anche  sotto  il  governo 
britannico.  Nel  1777  marciò  an  cor- 
po d' infanteria   leggera  inglese,  per 
metter  termine  alle   mariolerie  «Iti 
flajemalesi  :   presto  convinti  «1  ì  non 
estere  in  grado  di  misurarsi  con  un» 
truppa  disciplinata,  i  capi'  mon- 
tanari convennero  «li  starsene  all'av- 
venire tranquilli,  eia  più  parte  quelli 
che  abitano  vicino  al  Gange  manten- 
nero la  parola.    Prima   «li  cot»le  ac- 
cordo ,   la    strada    maestra   che  per 
mezzo   alte  montagne  conduce  «lai 
Bengala  alle  provincie  superiori,  non 
era  sicura  se  non  per  le  truppe  o 
pe'  viaggiatori  che  andavano  in  for- 
za e  bène  armati  ;  nè  una  barra  ar- 
diva passare   di   notte    sul'a  sponda 
destra  presso  alle  montagnr.  Nel  1780 
Cleveland ,   giudico  e  collettore  Hi 
Boclipnr  ,  acquistalo  avendo  grande 
««rendente  sopra  questi  aldi.,  propo- 
se al    governalor   generale  Waren- 
Hastings,  di  negoziare  coi   capì  nn 
trattato  che  fu  conchiuso  V  anno  ap- 
presso e  le  cui  condizioni  imponeva- 
no ai  capi   rajemalesi  l' obbligo  di 
restarsene  pacifici.  —  Offrono  qnesli 
montanari   sagrifìzi  d'  espiazione  a 
parecchie  divinità  inferiori  che  con- 
siderano come  intermezzi  pei  quali 
giungano  gli  omaggi  e  le  adorazioni 
loro  a  Beau-Gossaia  (il  Grande  Id- 
dio); non  partecipano  alla  venera- 
zione degl'  Indù  per  la  vacca ,  ma 
credono  alla  trasmigrazione  delle  ani- 
me ed  alle  pene  e  ricompense  futu- 
re. Hanno  traessi  de'  sognatori  chia- 
mati demauni,  che  ritgtiardano  come 
profeti,  ed  i  quali  non  esercitano  al- 
cun aaceHozio  ;  le  preci  pubbliche 
vendono  recitate  da  qualche  vecchiar- 
do o  savio,  a  tale  effetto  prescelto. 
Quegli  che  aspira  ad  essere  deroau- 
nn,  subisce  un  noviziato  che  consiste 
in  digiunare,  sagrificar  galli,  viver 
solo   nei  boschi,  ec.  ;  topponesi  che 
in  tale  condizione  comunichi  eolle 
deità  campestri,  cogli  spirili  maligni 
e  colle  bestie  feroci   senza  correre 
vernn  pericolo.  Nessun  Idolo  hanno 
i   Rajemalesi  ;  una  pietra  chiamala 
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ruray,  che  trovasi  ne'luro  ritiri,  ser- 
ve ad  essi  d'aliare  :   I1  innaffiano  di 
sangue  e  fanno  dinanzi  ad  essa  tutti 
i  loro  sagnfizi.  La  più  solenne  del- 
le  feste,  chiamala  Cltitaria,  è  costo- 
sissime, e  per  tale  motivo  non  si  ce- 
lebra »e  non  in  gravi  occasioni  ;  do- 
ra cinqne  giorni   ed  esig-  grande 
consumo  di  hqffali,  porci,  pollame, 
grani  e  spiriti.  Il  dio  o  genio  pro- 
tettore d'un  villaggio  chiamami  Semi- 
nati; Devaney  Gossaia  presiede  al- 
l' inlerno   della  famiglia  ;  Koli-Got- 
saia   all' agricoltura,   e  invocasi  dai 
viaggiatori  Pau-Gossaia.  —  La  fan- 
ciulla viene  sempre  da' su»  !  parenti 
consultata   intorno  alle  sue  di*po«i- 
zioni   tanto  relativamente  al  matri- 
monio quanto  allo  sposo  che  le  de- 
stinano ;  è  lecita  la  po'igamia.  Quan- 
tunque i  montanari  di  Kajemal  de- 
tte sotto   la  protezione   del  governo 
inglese,  nessuna   manifattura  esiste 
nel  paese  loro  ;  soli  articoli  che  por- 
tino ai  mercati  della  pianura  essen- 
do carbone,  legne  minute,  bambù, 
cotone  in  iscarsa   quantità,  banani, 
mangili,  palale  e  miele;  l'agricoltura 
loro  è  nell'  infanzia.  --  Il  mojia,  o 
capo  di  ciascun  villaggio,  è  proprie- 
tario del  suolo  e  tiene  sotto  di  sè 
due  o  Ire  offiziali  ;  la  sua  rendila 
componesi  d'una  porzione  del  pro- 
dotto delle  terre  coltivate  e  degli 
animali  offerii  in  sagri  tìzio.  Ciascun 
distretto  ha  anch'esso  il  suo  mojia 
che  non  ricava  reudite  se  non  dal 
villaggio  di  sua  proprietà  immedia- 
ta, ma  percepisce  certi  diritti  per 
intervenire  qnal  conciliatore  tr*  gli 
abitanti  dei  differenti  villaggi  di  sua 
giurisdizione,  o  per  sentenziare  in 
raso  d'appello  fatto  al  suo  tribunale; 
dalla  decisione  del  mojia  inferiore. 
Dietro  i  concerti  presi  tra  il  gover- 
no britannico  ed  i  mojia,  tolti  i  de- 
litti capitali  commessi  dai  montanari 
vengono  giudicati,  in  presenza  del 
giudice  europeo  del  distretto,  da  Una 
corte  o  assemb'ea  di  mojia  cui  pre- 
siede un  capo  superiore.  —  Natural- 
mente forte  e  vigososo,  non  per  tan- 
to il  montanaro  di  Rajemal  vive  »l- 
U  lunga  ;  va  «oggetto  ad  afleiiotù 
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scorbutiche.  Conine  delle  febbri  be- 
vendo con  eccesso  i  liquori  spiritali  ; 
d<>t  iì"  di  carattere  gioviate,  ama  il 
canto  e  la  danza  ;  ma  la  sua  mode- 
stia gli  vieta  di  mostrare  agli  stra- 
nieri il  suo  sapere  in  tali  due  gene- 
ri. Prova  mollo  piacere  in  udire  la 
music-i  europea.  Inviolabili  a  lui  so- 
no |«  leggi  dell'  ospitalità  ;  l'amore 
che  porla  alla  verità,  supera  tulio 
ciò  che  udito  si  sia  a  dire  di  verun 
popolo. 

RAJKMAL  o  RADJEMAHAL,  Rajental 
o  Rajemahal  (residenza  reale),  dita 
dell'Indo*,  inglese,  presidenza  e  pro- 
vincia di  Bengala,  distr.  di  Ràjechy  ; 
»  a5  I.  N.  O.  da  Mur*hed  abati,  sulla 
destra  sponda  del  Gange .  Non  ha 
che  una  strada  principale,  lunga  c 
formata  di  rase  di  pietra  per  la  più 
parte  in  2  solai  ;  vi  si  osserva  un 
palazzo  in  gran  [urie  ruinoso.  Fassi 
quivi  un  commercio  di  poco  conto 
cogli  abitanti  delle  montagne  vicine, 
«  he  vi  somministrano  macine  da  mu- 
lino e  pietre  per  insiniciare.  Conta 
3o,ooo  abitanti.  — Secondo  la  tradi- 
zione indiana  ,  questa  città  fu,  in 
tempi  remotissimi,  la  sede  del  gover- 
no dcgl'  Indù  e  chiamavasi  Raje- 
Girhi  ;  gli  storici  maomettani  non 
la  citano  se  non  dal  1576,  sotto  il 
nome  di  AgmahtL  Nel  i5o,a,  il  raja 
Mausing ,  governatore  del  Bahar  e 
del  Bengala,  fattane  la  capitale  di 
dette  provincie,  la  fortificò  e  vi  eres- 
se un  palazzo  ;  allora  divenne  im- 
portantissima. L'invasione  del  S.  E. 
del  Bengala  fatta  dai  Portoghesi  ver- 
so il  1608,  fece  trasportare  il  gover- 
no delle  provincie  suddette  a  I lacca; 
ma  fu  per  poco  tempo,  poiché  nel 
1639  ripigliò  il  suo  primo  titolo  e 
lo  splendore  sotto  Sciuj-.i,  figliuolo 
dell'imperatore  Soah-Jehan,  che  vi 
coslrosse  un  bellissimo  palazzo  e  ne 

terribile  incendio  la  di- 
strusse quisi  intieramente,  come  an- 
che la  parie  principale  del  palazzo, 
e  poco  tempo  dopo,  avendo  un  brac- 
cio d«d  Gange  mutato  letto,  portò 
pur  via  un  gran  numero  di  edilìzi 
fuggiti   alPiucendio:   Uh  sciagure, 
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unite  ai  danni  considerabili  che  le 
recarono  le  truppe  di  Aureng-Zeyb, 
che  la  presero  dopo  corto  assedio, 
fecero  trasferire  nuovamente  a  Dacci 
la  residenza  del  governo  inogollo. 
Poi  di  quel  tempo  Rajemal  non  cessò 
di  decadere. 

RAJEPU TANA  ,  pror.  delP  Indostan  . 
V.  Anjf.aYR. 

RAJLPUII  o  RADJEPDTI,  Rajpoots, 
tribù  guerriera  del  N.  O.  dell'Indo*.; 
i  suoi  capi  posseggono  la  prov.  di  Aje- 
myr  o  Adjtmyr  (tranne  la  città  di 
questo  nome  ed  no  piccolo  territorio 
circostante).  PO.  di  quella  d'Agra,  una 
parte  del  Malva,  al  N.  O. ,  ed  il  N. 
del  Guzerate.  Si  troveranno  intorno 
a  quesla  tribù  varie  particolarità  al- 
l'articolo Adjkmta. 

RAJGOR,  Rajgur,  città  dell'  Indostan, 
nell'Allah-abal,  territorio  di  Beodet- 
ketid;  presso  Bonn-',  a  qualche  di- 
sianza dalla  sponda  sinistra  del  Ken; 
a  45  I.  O.  S.  O.  da  Allah-abad. 

RÀJGOll,  Raujgur.  città  dell'indoslan, 
ai  Rajeputi,  slato  ed  8  I.  all'È,  di 
Rota,  verso  il  confluente  del  Niraody 
e  del  Caly-siod. 

RAJGOR,  Rajgur ,  forte  importante 
dell'indoslan,  ai  Rajeputi,  slato  del 
raja  di  Macery  o  Matchery  ;  presso 
le  ruine  della  città  di  questo  nome, 
a  35  1.  da  Agra.  Vi  risiede  abitual- 
mente la  famiglia  del  raja. 

RAJGOR,  Rajgur,  città  dell'indoslan, 
■  Sindiab,  nel  Malra,  distr.  d'Ome- 
duara,  tra  il  Djamniry,  all' E.,  ed 
un  lago  all'O. ,  a  a3  1.  O.  da  Se- 
rondge. 

RAJGOR,  RAJGUR,  città  dell'indoslan 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  rid- 
i' Oriss  1  ;  capoluogo  del  territorio  dì 
Kauka,  nel  N.  E.  del  della  di  Mehe- 
ne  ly,  a  a5  I.  E.  N.  E.  da  Retek. 

RAJlCliTCO,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
''"I»''  governo  di  Votini»,  distr.  e  5  I. 
al  N.  N.  O.  di  Luck;  sulla  sinistra 
sponda  dello  Stir. 

RAJKA,  borgo  d'Ungheria.  Fedi  R*- 

GENDORF. 

RAJMONDRUG,  Rajmundroog,  città  e 
fortezza  dell'  indostan  inglese,  presi- 
denza di  Madras,  nel  Kanara,  a  28 
I.  S.  S.  E.  da  Goa,  sul  mare  di  O- 
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man,  alla  foce  e  talli  inonda  sinistra 

del  Mirjy.  Se  ne  impossessarono  gli 

Inglesi  nel  1783. 
RAJODE,  città  dell'Indostan,  a  Holiar, 

diatr.  di  Ougein;  a  18  I.  N.  O.  da 

Indur,  a  qualche  distanza  dalla  siui- 

•tra  sponda  della  Mhye. 
RAJOWEC,  città  di  Polonia.  V.  IU- 

GOWIEC. 

RAJPEBLA,  città  dell'  Indottan ,  nel 
Gazerete,  diatr.  di  Nàndode,  capo- 
luogo d'  un  principato  tributario  di 
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passa  a  Rana  correndo  verso  il  N.,  e 
acarìcarì  nello  stretto  di  Malacca,  circa 
a°  di  lat  N.  e  980  »o'  di  long.  E., 
per  una  larghissima  foce.  %  naviga- 
bile da  stambecchi  a  «rande  distanza 
dal  mare  ;  ma  i  vascelli  vengono  di- 
stolli dall'en trarli  per  la  rapidità  del- 
la corrente. 
R  AK AL1,  capo  della  Nuora-Zelanda,  sul- 
la  costa  N.  E.  dell'  isola  Eaheino- 
maurre.  Lat.  S.  35°  10'  ao";  long. 
E.  i7a°  o'  40". 


Guykavar;  a  1  a  1.  E.  da  Karolch,  ed  RAKENDORF,  borgo  d'Ungheria.  V. 
a  17  1.  S.  S.  E.  da  Baroda. 
RAJPUR,  Rajpoor,  città  dell'  Indostan 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  nel 
Beydjapor,  dislr.  di  Concan  ;  sul  ma 
re  d'Oman,  alla  foce  d'un  fin  micci 

Io,  35  L  al  N.  N.  O.  di  Goa.  È  stata  IRAKIIÀND,  paese  dell' Indo-China.  V. 
importantissima.  I  Abacar. 

RAJUR,  città  dell' IndosUn,   al  rtjà  di  U  AMILE  A,  borgo  di  Russia,  in  Enro- 


RAKESTAD,  parrocchia  di  Norvegia, 
diocesi  diAggerbuus,  bai.  di  Smaaleh- 
nen;  a  i5  I.  S.  S.  E.  da  Cristiania. 
Conta  1,000  abit 


Un 


nel  Ganduana,  distretto  di 


Tchanda  o  Cianda;  a  3a  1.  S.  S.  E. 
da  Nagpur. 
RAJUR.  Rajoor%  città  dell' Iodostan,  al 
Nizam,  nel  Berar,  distr.  di  Kollora, 
presso  la  destra  sponda  della  Yurda, 
a  35  I.  S.  da  Nagpar. 
RAJUR,  Rajoor,  città  dell'  Indostan,  al 
Nizam,  nèl  Beyder,  distr.  di  Nandair, 
a  3o  I.  N.  da  Beyder,  presso  la  spon- 
da destra  del  Godarery. 
RAJUR,  /fa/oor,  città  dell' Indostan,  ai 
Sei  Li ,   nella  parte  montagnosa  del 
JLahore  ;  capoluogo  d'  un  principato 
del  suo  nome  ;  appiè  d'  una  catena 
di  allure,  aa  1.  al  S.  S.  O.  di  Casce- 
mire.  Ha  nn  forte  e  mura  che  la  ri- 
cingono. 

RAKAfI,  città  di  Pigrizia,  che  credesi 
Del  regno  di  Nyffè  e  dicono  commer 
ciantissima.  Certi  dati  somministrati 
a  Clapperton,  in  Sackatù,  la  colloca 
no  sul  Enarra. 

RA.KA1NG,  paese  dell' Indo-China.  V. 

AHACAN. 

IL  A  K  A.MAIL  borgo  della  Turchia  asia 
tica,  pascialato  e  35  I.  al  S.  S.  O.  di 
Bagdad,  presto  ed  al  S.  S.  O.  di  Me- 
shehed-AIy,  e  verso  l'est  re  miti  N.  O. 
del  lago  Rumyah,  al  quale  talvolta 
presta  il  suo  nome. 
RAJLAN,  fi.  dell'  isola  di  Sumatra,  che 
sorge  dalle  montagne  dell'  interno, 
Tom  IV.P.  I 


pa,  gov.  di  Vologda,  distr.  di  Veliki- 
Ustiug.  È  circondato  da  un  terra- 
pieno. 

RAMI M ANO V,  bor.  di  R ossia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Volimi,!,  distr.  e  5  L  112 
all'  E.  N.  E.  di  Kremenetz. 
RAK1CSAN  oJRAKlTSAN,  borgo  di 
Ungheria,  comitato  di  Eisenburg, 
marca  di  Tbtsag,  a  4  L  ija  E.  S.  E. 
di  Radkersburg,  ed  a  9  1.  sia  N.  N. 
O.  di  Warasdin,  presso  la  destra  spon- 
da della  Lendra.  Ha  un  castello  mu- 
nito, traffica  di  vini,  c  conta  3ao  ab. 
Slavi. 

RAKITNAIA,  borgo  di  Rnssia,  in  Bu- 
ropa,  jgov.  di  Kursk,  distr.  e  6  1.  al 
N.  di  Kotmysk  ;  sul  picciolo  fi.  del 
suo  nome,  tributario  del  Psiol. 
RAKKA,  vili,  della  Turchi.»  asiatica.  V. 
Raqqca. 

RAKKOKE,  una  delle  isole  Rurili.  V. 
Ramosa. 

h  A  KONG,  paese  dell' Indo-China.  V. 

AaACAN. 

RAK.ONIEWICE,  città  degli  Stati-Prus- 
siani. V .  RaCKVTITZ. 

RARON1TZ,  circolo  del  centro  della 
Boemia,  tra  quelli  di  liei t merita,  al 
N  .  diBunalau,  al  N.  E.,  di  Muri  ira, 
all'È.,  di  Berauo,  al  S.  O  ,  e  di  Saatz, 
all'O.  Ila  18  I.  nella  massima  sua 
longhezza,  dal  S.  O.  al  N.  E.,  n  di 
larghezza  media,  dall'  E.  all'O.,  e 
1  85 
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ia8  I.  quid,  di  superficie,  posseden- 
<!o  alcuni  piccoli  getti  nei  circoli  di 
BaniUa  e  Leitmeritz,  e  racchi  aden- 
done Tari  che  da  quest'  ultimo  di- 
pendono. Generalmente  montagnoso, 
questo  circolo  dè  origine  a  molti  cor- 
ai  d'acqua  di  lieve  conto,  che  recansi 
aH'  Elba,  ossia  pe/  la  Beraun,  che  ba- 
gna la  parte  meridionale,  oppure  per 
la  MolcLtu,  che  stabilisce  una  grande 
porzione  (dal  limite  orient  ;  1'  Elba 
la  irriga  per  un  certo  spazio,  al  N 
E.  Numerosi  stagni  offre  il  centro, 
e  le  montagne  sono  dapertutto  co- 
perte di  selve;  tuttavia   in  alcune 
parti  si  raccoglie  una  grande  quan- 
tità di  grana  e  di  luppolo.  Gli  abit. 
aomraano  a  137,000.  Trae  il  nome 
dalla  città  di  Rakouitz,  ma  Sohlan 
ne  è  il  capoluogo. 

1ÌAKON1TZ,  città  regia  di  Boemia,  cir- 

'  roto  del  tuo  nome,  a  6  1.  S.  O.  da 
Schlan,  e  9  I.  ija  da  Praga  ;  sopra 
i  finmicelli  Gelden  e  Rakonitz  che  vi 
si  riuniscono.  Possedè  4  chiese,  ed 
ha  fabbriche  di  cotonine  e  di  birra 
stimata,  e  cartiere.  Gli  abit.,  in  nu- 
mero di  a,ooo.  Ungono  nei  contorni 
•Ielle;  fucine  importanti. 

IWKQS  o  RAKUS,  borgo  d'  Ungheria 
P.  Kroissbacb.. 

RAK.OV,  borgo  di  Russsia,  in  Suropa, 
governo,  distretto  e  7  I.  aU'.O.  di 
Minsk. 

IWKOVIXOr,  porto  di  Bussia,  So  Asia, 
sulla  coita  orient.  del  Hbmtseiatka^ 
nella  parte  orient.  della  baia  d'  Ava- 
tcha,  ad  1  I.  S.  da  Petropavlovsk. 
I/ingresso  n'è  ostrutto  da  uno  scanno. 

RAKOW,  città  di  Polonia,  voivodia, 
obvodia  ed  1 1  1.  all'O.  di  Sandoiuir, 
ed  a  18  I.  S.  do  Radom  ;  sulla  spon- 
da sinistra  della  '  Czarna*,  un  po'  su- 
periormente, al  confluente  della  La- 
gowiee.  Era  una  volta  uno  d«'prin- 
ripali  stabilimenti  de'Sociniani  ,  che 
vi  composero  il  celebre  loro  manuale 
intitolato  Catechismo  Rakoxnano  ; 
espulsine  l'anno  1643,  emigrarono  in 
Transvlvania.  Annovera  700  abitatili 

RAKWU'Z,  città  dcgU  Stali-Prussfani! 
V.  Racrwitz. 

RALDANG,  ole  in  di  montagne  del 
Piccolo-Tibet.  V.  Kaita,. 


UAL 

RALDON  o  RALDONE,  vili,  del  re». 
Lom.-Ven. ,  prov.  e  a  I.  al  S.  E.  dt 
Verona,  distretto  di  Zevio,  comune 
di  S.-Giovanni-Lupatoto  ;  con  2,000 
abitanti .  Alami  autori  pretendono 
ohe  la  circostante  pianura  corrispon- 
da ai  Campi  Raudiiy  da  cui  questo 
villaggio  tragga  il  nome,  e  ne' quali 
Mario  disfece  compiutamente  i  Cim- 
bri, no  anni,  avanti  G.-C.  ;  altri  vo- 
gliono vedere  quell'antico  campo  di 
battaglia  presso  Bolto,  a  qualche  di- 
stanza da  Novarra. 
[RALElGH,  eitlà  degli  Stati-Uniti,  ca- 
poluogo dello  stato  della  Carolina 
del  Nord  e  della  contea  di  W»ke  ; 
ad  85  L  S.  S.  O.  ;da  Washington  ; 
in  qualche  distanza  dall*  sponda  de- 
stra della  Neuse,  in  alta  situazione 
ed  amena.  Nel  centro  giace  la  gran 
piazza  dell'Unione,  donde  partono 
quattro  strade  primarie  che  la  città 
dividono  in  4  quartieri  :  strade  che 
hanno  quasi  100  piedi  di  larghezza; 
le  altre  non  ne  hanno  che  66.  Il  pa- 
lazzo dello  Stato,  situato  sulla  della 
piazza,  è  un  bello  e  grande  edifizio 
di  mattoni,  do*e  si  vede  la  marmo- 
rea statua  di  Washington,  opera  del 
nostro  Canova.  Possedè  un  halle  os- 
sia mercato  coperto,  nn  teatro,  a 
banche,  a  musei,  a  accademie,  fre- 


quentate ordinariamente  da  140  al- 
lievi  e  4  templi.  Assai  attivo  è  il  suo 
commarcio  con  Fayetteville,  Newbern 
e  Petersburgo  ;  i  bastimenti  risalgo- 
no talvolta  la  Neuse  sino  a  a  1.  3(4 
da  Raleigh.  Vi  si  annoverano  3,670 
abit.,  tra* quali  i,3ao  achiavi;  la  so- 
cietà ^  degli  Amici  di  questa  c^ttà 
adottò  da  qualche  tempo  la  risolu- 
zione di  affrancare  gli  schiavi  posse- 
doti  da' suoi  membri,  e  metterli  a 
sue  spese  in  colonia. 
BALLIGENJ,  castello  rninnso  di  Sviz- 
zera, caot.  e  7  I.  al  S.  E.  di  Berna, 
bai.  e  a  I.  al  S.  E.  »di  Thun ,  par- 
rocchia di  Sigriswtl,  sulla  sponda 
N.  E.  del  Iago  di  Thun.  Dicesi  che 
abbia  sostituito  una  città  di-  Boll,  di- 
strutta da  nn  sobollimenlo  della  roon- 
tairna. 

RALLS.  contea  degli   Stati-Uniti,  nel 
N.  dello  slato  di  Missuri,  con  2,45o 


Digitized  by  Google 


RAM 

nliit. ,  nel  i8a8.  Il  tuo  capoluogo 
New- London» 
RAM   o  BAVAM,  forte  della  Turchia 
europea,  in  Servia,  aangiaocsto  ed  8 

IP  E* 


1.  air  E.  N.  E.  di  Seraendria,  ralla 
delira  del  Danubio,  dirimpetto  ad 
Uj-Palanka. 

(LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'A 
vrrron,  sotto  Severac. 
RAMA,  città  della  Turchia  asiatici. 
Hml.F  . 

RAMACCA,  vili  di  Sicilia,  p/o*.  ed  8 
1.  airO.  S.  O.  di  Catania,  distr.  e  5 
I.  ai  N.  E.  di  Calatagirona  ;  capoluo 
aio  di  cantone.  Era  feudo  con  titolo 
di  principato  della  famiglia  Gravimi, 
dei  baroni  di  Rancioli  e  l 
ed  nnnovera  i,fao  abitanti. 

HA  IVI  A  UÀ  o  NUOVA-SALAMANCA,  vili, 
di  Colombia  (Nuova-Granata),  dipart 
della  Maddalena,  prov.  e  3o  1.  all'È 
di  s.la-Martà,  appiè  «Iella  sterra  Ne- 
vada,  sull'Enea.  E*  «tato  una  città 
l'ondala  nel  i545,  ma  la  quale  pro- 
vò tanti  disastri  da  non  eaaer  più 
che  un  meachiuo  villaggio  abitato  d 
Indiani.  1  contorni  abbondano  di  mi 
niere  d'ottimo  rame. 

HA  MAL)  A   (LA),  bor.  dett'Alto-Perù 
dipart.  e  4&  1.  al  S.  di  Potoai,  e  a 
8  1.  S.  S.  E.  di  Cotagayta. 

RAMADELLO,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
prov.  del  Polesine,  distr.  dì  Leu  di- 
ri ara,  comune  di  Fratta. 

RAMAI  SS  OH,  Rama  issar,  ci  Ila  dell'I  u- 
d  osta  ir  inglese,  nel  Kandeìich'  pro- 
priamente detto  ;  al  confluente  del- 
la Guirna  e  del  Tapty,  a  &5  1.  E. 
da  Naodurbar. 

RAMANADAPURAM  ,  città  dell' Indo- 

»i.<  Il      V.  UaSTHAI). 

R  A  MAN  ANCOR,  U.  dell'in  dostan.  Ve- 
di RanumaaJf. 
RÀ.MANAN-COTTA  o  PANDAN,  vili. 
dell1  lndostau,  presidenza  di  Madras, 
i.cl  Karnulic,   sulla  costa  S.  O.  del 
V  is.  Ramisseram  ;  con  uu  forte  ed 
una  rada. 
RAMANZ10L,  vili;  del  reg.  Lom>Ven., 
prov.  di  Vessnia,  distr.  di  s.  Dona, 
comune  di  Noventa. 
RAMAPO-WORKS,  grande  vili,  degl 
Stati-Uniti,  stato  e  i  -,  1.  al  N.  d 
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Ramano,  picciolo  tributario  del  Pa- 
saie.  Vi  sono  considerabili  fucine. 
RAMAS,  capo  dell'Indos.,  nel  territo- 
rio portoghese  di  Goa,  sul  mare  di 
Oman  ;  presso  ed  al  S.  della  foce 
della  Sa  Lei  e,  a  10  1.  S.  da  Goa.  Esi- 
ste su  questo  capo  un  forte  dei  me- 
desimo nome* 
RAMASSE  (LA),  casa  degli  Stati-Sardi, 
divisione  di  Savoia,  prov.  di  Maria- 
na, mandamento  ed   1   1.  al  S.  di 
Lans-Ia-Rour*  ;  sul  clivo  N.  del  mon- 
to Cenino,  68  metri  sotto  il  colle  e 
nao  metri  superiormente  di  Lans-le- 
Rourg.  Da  questo  punto  si  può  di- 
scendere il  Cenisio  in  7  od  8  minu- 
ti, lasciandosi  sdrucciolare  in  UU  trai- 
no, diretto  da  un  solo  uomo,  men- 
tre per  la  st rada  vi  si  spende  un'ora. 
RAMASSE,  vili,  di  Fr.,  dinari.  delTAin, 

presso  Bourg-en -Eresse. 
RAMATUELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Varo,  circond.  ed  8  1.  ip  al  S. 
S.  E.  di  Draguignan,  cani,  ed  1  1. 
ija  al  8.  di  s.t  Tropez  ;  in  mezzo  a 
montagne,  a  qualche  distanza  dal  Me- 
diterraneo; con  55o  abitanti.  Vi  ha 
una  miniera  di  piombo  td  indili  di 
ferro  carbonato. 
RAMBANG,  città  dell'isola  di  Giara. 

V.  Rbubabo. 
RAMBAUD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Aite-Alpi,  vicino  a  Gap. 
RAMBERCOCRT-AUX-POIS,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Mosa,  dipendenza 
di  Bar-le-Doc. 
RAMBERCOURT-Stm-MAT,vill.diFr., 
dipart.  della  Meurthe,  presso  Pont-a- 
Moosson. 

RAMBfcBCOURT-SUR-ORNE,  vili,  di 
Fi4. .  dipart.  della  Mosa ,  sotto  Bar- 
le-Dnc. 

RAMBEBT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Rodano,  circond.  ed  1  1.  al  N. 
di  Lione,  cani,  ed  1  1.  i|4  al  S.  S. 
E.  di  Limone»!;  sulla  destra  sponda 
della  Saotia.  dirimpetto  all'amena  is. 
Barbe,  the  niTre  uu  passeggio  pitto- 
resco e  dai  Lionesi  frequentatissimo. 
Conta  5oo  abitanti. 
RAMBKRT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
«VII'  Iscre,  a  qualche  distanza  da  Le 


Péape:  stazione  di  posta. 


NeW-Yorit,  conte»  di  Rockland,  sul  RÀMBERT  (S.t),  UH.  di  Fr.p  dipart 
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(Iella  Drórae,  dipendenza  d'Albon, 
non  lungi  da  S.t-Vallier. 

RAMBERT-DE-JOOX  (S.t),  città  di  Fr., 
dipart.  dell'Aio,  circond.  e  a.  6  I.  na 
al  N.  O.  di  Belle?,  ed  a  7  I.  ip  S. 
E.  da  Bourg;  capoluogo  di  cantone; 
sulla  destra  sponda  dell'Alberine,  in 
una  ralle  chiusa  tra  a  alte  montagne 
del  Jura.  Sommamente  pittoresca  è 
la  situazione  di  questa  città,  che  pos- 
sedè uno  spedale,  ed  è  il  centro  del- 
la fabbricazione  delle  tele  comuni 
del  suo  nome,  avendo  pure  filatoi 
di  seta  e  di  lana  para  del  Tibet,  e 
fabbriche  di  nastri.  Vi  si  tengono  G 
fiere  annualmente,  ed  annovera  a,36o 
abitanti.  Si  sono  quivi  recentemente 
scoperti  indizi  di  miniere  di  ferro. 
—  S.t  Rambert  deve  la  sua  orìgine 
ad  un'abbazia  di  Benedettini  fondata 
verso  Tanno  44°i  da  un  Romano  del 
nome  di  Domiziano. 

R AMBERTP-SOR-LOIRE  (Si),  città  di 
Fr. ,  djpart.  della  Loirt,  circond.  e 
4  I.  al  S.  E.  di  Monlbrison,  ed  a  3 
L  N.  O.  da  s.  Etienne;  capoluogo  di 
cantone  ;  presso  la  sinistra  sponda 
della  Loira.  Vi  si  costruiscono  bar- 
che pel  trasporto  del  carbone  di  ter- 
ra di  S.-Stcfano  e  dei  vini  dei  con- 
torni. I  suoi  a,5oo  abitanti  tengono 
un'annua  fiera.  E' osservabile  sulla 
Loira  l'avanzo  d'un  ponte  romano  : 
nelle  vicinanze  trovansi  delle  fucine. 

RAMBERV1LLER,  città  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi,  circond.  e  5  I. 
Hi  al  N.  E.  d'Epinal,  ed  a  3  I.  S. 
S.  O.  da  Baccarat  ;  capoluogo  di  can- 
tone ;  sulla  sponda  destra  della  Mor- 
tsgne,  che  vi  si  valica  sopra  un  pon- 
te di  pietra  per  trasferirsi  in  un 
sobborgo.  Possedè  uno  spedale  ed 
noa  biblioteca  di  9,000  volumi  ;  ha 
fabbriche  di  tele,  panni  comuni,  rab- 
bia, oreficerie,  maiolica  e  stoviglie 
di  terra;  cartiere,  magone  e  concie 
di  cooi.  Traffica  di  grano  e  di  lup- 
polo, coltivato  in  grande  da  più  di 
a5  anni.  Patria  di  N.  Serarius,  dotto 
gesuita,  conta  4&$°  *>b't*  e  tiene  an- 
nualmente 4  tiere-  Nei  contorni  si 
utilizzano  dei  boschi  di  quercia  e  di 
abate,  e  delle,  cave  di  pietra  bianca  ; 
vi  ha  del  cristallo  di  rocca,  noa  aor- 
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gente  parificante  ed  un'altra  ferru- 
ginosa. —  Verso  il  na5,  Stefano  di 
Bar,  Teseo vo  di  Metz,  circondò  que- 
sti città  di  mura,  di  cui  vedesi  tut- 
tora una  parte. 
RA.MBET  (  IL  GRANDE  ed  IL  PIC- 
COLO ),  vili,  di  Fr. ,  dipart  del  Jo> 
ra,  presso  Lons-le-Saulnier. 
RÀMBHEIR,  Raumbheir*  città  dell'In- 
do*, inglese,  nel  Kandeisch  propria- 
mente detto,  ad  8  1.  S.  da  Nin- 
dorbar. 

RAMBL*.  ( RA  ),  bor.  delle  Canaria, 
sulla  costa  N.  O.  dèli'  is.  di  Tenerif- 
fa,  appiè  ed  al  N.  O.  del  picco. 
RAMBLA  (LA),  bor.  di  Spag. ,  pror. 
e  6  L  al  S.  S.  E.  di  Cordova,  ed  a 
a  I.  qa  N.  O.  da  Montilla  ;  sopra 
una  monti  ,  in  paese  fertilissimo  di 
grani,  olio  e  vino.  Vi  ai  trovano  3 
conventi,  compreso  ano  di  monache, 
uno  spedale,  un  ospizio  di  trovatelli, 
e  fabbriche  di  coperte  di  lana,  fine 
ed  ordinarie,'  come  anche  di  alcarra- 
aas  ossia  vasi  di  terra  atti  a  rinfre- 
scare l'acqua.  Vi  si  annoverano  7,880 
abitanti. 

RAMBLUZIN,  vili,  di  Fr. ,  dipart  del- 
la Mosa,  presso  Verdun-su-Mosa. 
RAMBOB1DOKI,  punta  solla  costa  N. 
della  Nuova-Guinea.  Lat.  N.  o°  5a' 
43";  long.  E.  i3i°  46'  10". 
RAMBOUILLET,  città  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  capoluogo  di  circon- 
dario e  di  cantone,  a  6  I.  ifa  S.  O. 
da  Ve  ria  gli  es  ed  a  10  1.  sia  S.  O. 
da  Parigi  ;  in  una  valle,  presso  ed] 
al  S.  della  selva  del  ano  nome.  Con 
tribunale  dì  prima  istanza,  conserva- 
zione dalle  ipoteche,  e  direzione  del- 
le contribuzioni  indirette,  è  assai  be- 
ne fabbricata ,  ed  ha  nna  grando 
piazza  sulla  quale  ai  trova  l'ostello- 
delia-città,  di  coi  ammirasi  la  faccia- 
ta; ma  il  monumento  più  osserva- 
bile è  il  castello  regio,  costrutto  a 
ferro  di  cavallo  e  fiancheggiato  da 
torri,  una  delle  quali  grossissima  che 
contiene  la  stanza  nella  quale  mori 
Francesco  I,  il  3i  marzo  i547*  Rav- 
vi un  grande  ed  un  piccolo  parco, 
cinti  di  mora,  contenenti  fra  tutti  e 
Juc  3,000  jugeri,  e  nel* ricinto  dei 
quali  sono  due  giardini,  uno  de'qoali 
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del  funere  inglese,  ed  insieme  canali 
e  corner* e  d'acqua  estesissime;  dai 
detti  parchi  si  entra  nella  selva  di 
R  a  in  ho  u  il  le  t,  di  circa  3o,ooo  jogeri, 
tagliata  da  bellissime  strade  é  che 
contiene  parecchi  stagni.  Ticino  al 
castello  osservami  vari  fabbricati  -va- 
stissimi, tra  gli  altri  il  palano  del 

governatore  ,  nuovamente  costruito, 
osse  il  e  questa  città  un  ospizio.  Nel 
castello  è  una  bella  biblioteca,  e  nel 
gran  parco  un  ovile  stabilito  nel  1786 
'"  qua" 
hè  i 


da  Luigi  XVI, ed  il  quale  non  accol- 
se altre  rt2ie  fuorché  i  merini  com- 


prati a  quel  tempo  in  lspagna  ;  fa- 
cendosi una  vendita  d'arieti  e  di  pe 
core  dello  stabilimento  in  ogni  an 
no.  Luigi  XVI  vi  fondò  parimenti 
la  prima  masseria-modello  «labilità 
in  Francia.  Vi  sono  pure  in  questa 
città  parecchi  proprietari  di  greggi 
dì  razza  pura  di  Spagna,  che  Tendo- 
no bellissime  produzioni  de' loro  o> 
vili  :  vi  si  fa  quindi  gran  'traffico  d 
ogni  sorta  di  bestie  lanute ,  di  lana 
fina  e  sottofina,  come  anche  di  gra- 
naglie, farina  e  legname,  tenendovisi 
tre  annue  fiere,  fra  le  quali  quella 
del  2r>  giugno  rimane  specialmente 
dedicata  mIIo  spaccio  delle  lane.  Ogni 
martedì  e  sabato  hatri  mercato  d 
grani,  quest'ultimo  frequentatissimo, 
ricevendo  gran-  parte  de' grani  del 
dipart.  d'Eore-e-  Loir,  ed  essendo  il 
deposito  di  Versailles,  S.t-Germain 
e  Parigi.  Conta  2,970 .  abitanti.  Nei 
contorni,  trovami  cave  di  gres  atto 
ali1  insiniciamento,  e  fornaci  da  calce 
e  da  gesso.  —  Era  Rambouillet,  nel 
xiv  secolo,  una  signorìa  della  fami- 
glia d'Argennes,  e  fo  sempre  un  Ino- 
p  di  caccia  amenissimo  ;  gl'Inglesi 
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gnardìa  ;  ma  un  esercito  parigino, 
forte  d'oltre  a  5o,ooo  uomini,  che 
vi  si  recò  nella  notte  dal  3  al  4 'go- 
tto, lo  sforzò  presto  ad  evacinré  que- 
sta ritti  per  dirigersi  a  Cherburgo. 
RAMBOZ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Doubs, 
dipendenza  di  Maiche,  non  lungi  da 
S.t-  Hi  ppoli  le-sul-Doubs. 
RAMBUCOURT,  vfll.  di  Fr.,  dipart. 

della  Afosa,  sotto  S.t-Mihiel. 
RAMBCDRAPLRAM ,  Rambudrajair- 
rum%  città  dell'Indo»,  inglese,  presi- 
denza di  Madras,  nei  Serkari  setlenlr., 
diitr.  e  17  I.  al  N.  di  Vizagapatam. 
RAMBCRELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  circond.  e  4  !•  »1  S.  9. 
O.  di  Abbevillr,  rant.  e  a  I.  i|a  al- 
l'È, di  Garoaches.  Ha  fabb.  di  coto- 
nine e  conta  33o  abitanti. 
RAMBIRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Somma,  ad  1  I.  O.  da  Oisemont, 
e  4  I.  da  Abbetille. 
R A  M DR U G,||  Iiamdrocq^  fortezze  del- 
l'Indos. ,  al  Nizaro,  nel  Beydjapor, 


era 


presero  nel  1428.  Il  castello  che 
>  toccato  alle  casa  di  Penlhièvre, 
fa  compralo  nel  1778  da  Luigi  XVI, 
ed   era  una  delle  villeggiature  che 

te*  pn°ii  ,8,riD?^ 

ao  dei  Borboni  ,  nel  1014 ,  icar- 
io X  vi  si  recava  di  sovente  per 
la  caccia  :  e  colà,  dopo  la  rivoluzio- 
ne operata  a  Parigi  nelle  giornate 
dei  27,  28,  29  luglio  i83o,  costretto 
ad  abbandonare  ai  patriolli  S.t-Ctoud, 
ci  si  ritirò  colle  reliquie  della  sua 


dislr.  e  14  1.  all'È.  N.  E.  di  Modgol. 

RAMDRCG,  flomdroof,  fortezza  del- 
l'Indos.  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nel  Beydjarur,  sulla  sponda  si- 
•  nistra  della  Malporba.  Fu  presa  ai 
Maratti  da  Tippu-Saib,  nel  1785,  ma 
venne  loro  restituita  dopo  la  paco 
del  1793.  ' 

RAME,  vili.  d'Inghilterra,  contea  di 
Corno  vaglia,  eell  East-hundred,  ad  1 
I.  i|a  S.  O.  da  Plymouth  ;  presso  la 
Manica,  un  poco  al  N.  del  capo  al 
quale  dà  il  suo  nome  ;  con  810 
abitanti. 

RAME,  vili,  di  Fr. ,  dipart  delTEure, 

presso  Bourgacbard. 
RAME  (CONCA  DI),  vili,  del  re* 
•   Lom.-Ven. ,  prov.  di  Padova,  distr. 

di  Est  e,  comune  di  Vescovana.  * 
RAMEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
,  l'Yonne,  sotto  Chablis. 
RAMECOURT,  vili:  di  Fr.,  dipart. 
dell'Oise,  poco  discosto  da  Clermont- 
en-Beauvoisi». 
RAMECOURT,  vili,  di  Fr.,  dinari, 
del  Passo- di-Cai  è,  presso  S.t-Pol-sur- 

RAMECOURT,  vili,  di 'Fr.,  dipart. 
.  dei  Vosgi  o  Vogesi,  [nelle  dipenden- 
ze di  " 


di  pari. 
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RAMECOURT ,  vili,  di  Fr. , 

dell'Aisne,  presso  Leon. 
RAMECROiX,  vili,  del  Belgio,  prov. 

«li  ll.ìnn.K,  rirCOod.  «d  I  I.  1(3  al- 
l'i;, di  lo  urna  v,  cani,  e  a  I-  I|4  al- 
rO.  S.  O.  di  Leuze.  Vi  son  fabbri- 
che  di  tegole,  fornaci  da  ealoe  •  ca- 
ve di  pietra  da  fabbrica. 

RAMEDELLO,  vili,  del  reg.  Loro. 
Yen. ,  prov.  di  Verona,  distr.  di  San- 
guinetto,  comune  di  Cerea. 

1WMÉE  (LA),  vili,  di  Kr. ,  dipart. 
delia  Vandea,  c.rcond.'  ed  6  I.  l\* 
al  N.  di  Fontenay-Ie-Comte,  cani,  ed 

fVi  1.  ip  a  HO.  di  Poozaugeda -Ville, 

g^comune  di  Boupére.  Havvi  uoa  mi- 
niera d'antimonio  e  delle  acque  mine- 
tali. 

LAMI'.!.  (LV),  vili,  di  Fr.,  diparl.  del- 
la Loira-luieriore,  dipendenza  di  S. i- 
Viau.  sotto  Pairubosuf. 

RAMÉE  (S.le),  vUl.  di  Fr.,  dipart  del- 
la Charente-loferiore,  presso  Miram- 
beau. 

RAM  E  FORT  o  RAMFORT,  *H1.  di  Fr. , 
dipart.  dell'Alte-Garonna,-  nelle  vici- 
nanze di  Marina. 

RAME-HEAD,  capo  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Coruovaglia,  all'estremità  S. 
dell'East-huodred  ;  «ir  ingresso  del- 
la cala  di  Plymouth,  dalla  parte  del- 
io. LaL  N.  5o°  18'  5a";  long.  O. 
C°  3a'  44". 

KAMEJEAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
rHcruuh,  dipendenza  di  Maureillan, 
non  lungi  da  Bexiers. 

RAMELLl  (  CASS1NA  ),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prof,  di  Lodi-e-Crema, 
distr.  di  Casal-Pustcrleugo,  cornane 
di  Robecco. 

RAMEO,  citi»  di  Russia,  in  Europa. 
V.  Hacbo. 

RAMERÀ  (S.  MICHELE  DI),  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Treviso , 
distretto  di  Conegliano,  comune  di 
Marea. 

RAMI:  li  KS  (  LES),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

di  Valchiusa,  presso  Carpentras. 
RAMERSMATT,  vili,  di  Fr. ,  dipart 

dell'Atto  Reno,  sptto  Cerna  y. 
RAMERUPT,  bor.  di  Fr, 
PAohe,  circonda  e  3  1.  all'È.  d'Arcis 
sur-Aube,  ed  a  6 1.  l|2   N.  E.  da 
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■o  la  destra  aponda  del  Puis.  •  «foal- 
che  distanza  dall'Aube.  Ma  fabbriche 
di  ber  re  ita  m  e  ;  conta  63o  abit.  e  tie- 
ne 4  nere  ogni  anno.  —  Era  un'an- 
tica baronia,  che  in  ultimo  apparten- 
ne alla  casa  di  Luceraburgo. 
RAMETTA,  città  di  Sicilia,  prò».,  distr. 
«  3  I.  i|a  alTO.  di  Mesaina,  capoluo- 
go di  cantone  ;  eon  a,63o  abitanti. 
Questa  graziosa  città,  cinte  di  mura, 
con  un  collegio  di  stadii,  ai  onora 
di  aver  dato  i  natali  al  giureconsul- 
to Federico  Orioles.  —  Fn  quaaì 
intieramente  distratte  dal  tremuoto 
del  1783. 

RAMGANGA  o  RAMGONGA,  fi.  del- 
l'I ndos.  inglese.  Ha  la  aoa  foote  nel- 
le montagne  dell'interno  del  Gorval, 
verso  i  limiti  del  Gorval  propriamen- 
te detto  e  del  Kemaon,  irriga  le  parti 
orient.  del  Dehly  a  dell'Aera,  e,  prr 
uno  spazio  di  alcune  leghe  soltanto, 
la  parte  occid.  dell'Aoade,  e  unisce 
alla  destra  del  Gange,  a  I.  N.  E.  da 
Kanodge,  dopo  un  corso  di  circa  100 
i. ,  prima  al  S.  O. ,  poi  al  S.  E.  Ri- 
ceve a  destra  il  Ronda,  ed  a  sinistra 
la  Rosila,  la  Gola  e  la  Duah-Gorrah: 
Morad-abad  è  la  principale  città  che 
bagna.  Nella  parte  superiore  del  auo 
corso  è  rapido  ed  incassato  tra  rupi 
dì  altezza  prodigiosa. 
RAMGHÀT,  Ramghauty  città  dell'In- 
do*, inglese,  presidenza  del  Bengala, 
nell'Agra,  distr.  ed  8  I.  al  W.  E.  d'A- 
lighor;  amenamente  situata  sulla  spon- 
da occid.  del  Gange.  Fa  Uu  commer- 
cio importante.  11  fi.  riesce  talvolta 
guadabile  in  questo  sito. 
RAMGHEflRY,  città  dell'I  ndos.  ,  stato 
di  Misure,  subab  di  Patana  ;  presso 
la  sponda  sinistra  dell'Arkavotty,  a 
17  I.  E.  N.  E.  da  Seriugapatam.  Ha 
un  forte  ed  è  un  luogo  ^unitissimo, 
ma  che  ne)  1791  si  arrese  agli  In- 
glesi senza  fare  veruna  resistenza.  Il 
paese  circostante  è  coperto  di  boschi, 
che  ricettano  molte  tigri. 
R AMGHERR  YDRUG,  Ramgherry. 
droogy  eìtlà  e  fortezza  dell'Indo».  » 
dipart.  del-     stato  di  Misore,  subah  di  Tchatracal 
o  Ciatracaf;  ad  8  I.  S.  a  da  Tchìlt- 
ledrujf,  o  mejtlio  Ottledrng. 


Troyes;  capoluogo  di  cantone,  pres..  R  AMGÌ1ERRYDRUG, 
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tlroog,  ritta  dell'Indo*,  infletè,  pre< 
sj. lenza  e  i5  I.  all'O.  N.  0.  di  Ma- 
tta», nel  Karnetic,  diitr.  settentr. 
d'Arra  t. 

RAMGHYR,  Ramgheer,  citta  dell'In- 
do*. ,  al  Nizam,  Dell'  Haydcr-abad  ; 
capoluogo  di  dialr.  ;  sopra  una  mont., 
»  36  1.  N.  £.  da  Uayder-abad.  Il 
distr.  è  al  N.  innaffiato  dal  Guda- 
very. 

flAMGONGE.  Ranigunge%  citta  dell'In- 
dos. ,  al  nabab  ili  Aoude,  distr.  e  io  1. 
al  S.  O.  di  Lakoou. 

RAMGOR,  Ramgur,  fortezza  dell'In- 
doa. ,  nel  paese  tra  il  Setleje  e  la 
Jemna  o  Djemnah,  distr.  di  Sormar, 

i  9  I.  N.  da  Nahan. 

RAMGOR,  Ramgur,  distr.  il  ci  l'Indo*, 
inglese,  presidenza  del  Bendala,  nel- 
la parte  orient.  dt-1  Bahar.  Rocciosi 

ii  una  gran  parte  del  saolo,  ed  un'al- 
tra coperta  di  boschi.  Suo  prodotto 
principale  è  un  riso  grossolano.  Mol- 
to ferro  e  carbone  fossile  racchiudo- 
no le  montagne  che  non  si  sono  an- 
cora lavorate.  Tcbittra  o  Cittra  è  il 
capoluogo,  ed  una  delle  primarie  cit- 
tà Rarngor. 

R  A.MG  OR,  Ramgur  ,  città  dell'  Ipdo- 
stan  inglese,  presidenza  del  ReogaW, 
nel  Bahar,  distr.  del  suo  nome,  sulla 
aponda  sinistra  del  Dommuda,  a  30 
1,  S.  E.  da  Tcbittra  o  Cittra,  e  5o 
J.  al  S.  di  Patra.  Avea  un  tempo  u- 
na  fortezza  formidabile, 
RAMGOR,  Ramgur,  dtla  ninnila  del- 
l' Indoitan  inglese  ,  presideuza  «lei 
Bengala,  nell'Orissa,  diitr.  e  35  1.  al- 
l' O.  di  Ketek ,  sulla  destra  sponda 
ilei  Mebeuedy. 

RAMGOR ,  Ramgur ,  citta  dell"  Indo- 
ssali inglese,  nel  Randeisch,  a  i5  *t 
N.  E.  da  ISandurbar.  Possedè  un  for- 
te aopra  una  montagna. 

RAMGORY,  Ramgury,  città  e  fortezza 
dell'  Indostan  inglese  ,  presidenza  di 
Madras,  nel  Malabar,  distr.  di  V-r- 
gaiutad,  presso   la  sfonda  destra  del 
.  Ponany,  a  i5  I.  S.  E.  da  Calicul. 

RAM-HÈAD,  capo  sulla  cosJa,S.L.  del- 
la LNuofH-Olanda,  nella  Nuova-Galles 
meridionale.  Lai.  S.  3?°  38'  ;  long. 
E.  »47°  21'. 

RAAJ-HORMOZ  ,  città  di  Persia,  nel 


Knslstan ,  a  ao  L  S.  E.  di  Chnchter 
o  Sciuster .  Patria  del  poeta  lirico 
Selmnan:  il  sno  territorio  è  fertile  in 
canne  da  zucchero  ,  erano  •  cotone. 

RAMI  COURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aisne,  presso  s.-Qoenlin. 

RAMI  COURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  dipendenza  di  s.t-Erree,  non 
lungi  da  Laon.  > 

RAM1ERE  (LA),  vili,  dì  Fr.,  dipcr». 
del  Lot,  presso  il  limite  del  dipart. 
dell'  Avcyron,  a  qualche  distanza  da 
Ville-Franche-de-R  oue rgue. 

RAMIKRS  (CAGE  A  ),  Gabbia  da  Pa- 
lombi, iaoletta  sulla  costa  merid.  del- 
l' isola  Haiti,  dipart.  del  Sud.  Lai.  N. 
180  i3'  W  ;  long.  O.  75°  63'  3V'. 

RAM1LLIES,  vili,  del  Bdjio,  prov.  del 
Rubante-  Meridionale,  cireond.  e  5  L 
al  S.  S.  E.  di  Loranio,  ed  a  4  >ja 
N.  da  Namur ,  cant  di  Jodoigne, 
presso  la  sorgente  della  Prccola-G-het- 
te  ;  con  38o  abitanti.  11  a3  maggio 
loofi,  gli  alleati  «otto  gli  ordini  di 
Marlborougb  vi  riportarono  una  vit- 
toria clamorosa  aopra  i  Francesi  co- 
mandati dal  maresciallo  di  Villeroy 
e  da)  duca  di  Baviere. 

RAM1LLY,  «ili.  dì  Fr.,  dipart  dei  Nord, 
presso  Carabrei.  • 

RAM  IN,  borgo  di  Persie,  nelP  Irae-Ad- 
jemi,  distr.  e  ta  ).  alN.  O.  di  Tehe- 
ran. Sciah-Abbai  l' abbellì  di  molti 
monumenti.  ( 

RAMIONE,  borgo  di  Sicilia ,  prov.  di 
Catania,  distr.  e  a  I.  i|3  all'È.  S.  E. 
di  Cala  la  girone. 

RAMJQU1R1,  viU.  di  Colombia,  dipart. 
di  Bojaca  (N nove-Granata) ,  prov.  di 
Tunja,  in  paese  freddo  me  fertile. 
Sotto  gli  antichi  re  indiani 'di  Tunja 
era  nn  luogo  opulento  e  nel  quale 
trovavansi  templi  e  begni.  Ore  ba 
55o  abitanti. 

R.AM1SSERAM  ,  gola  che  conduce  dal 
Cochin  el  Malabar,  noli'  IndosUn,  to 
1.  al  N.  E.  di  Cochin. 

RAMISSERAM  o  RAMANANCOR,  ìsola 
dell'  Indostan  inglese  ,  presidenze  di 
.Madras,  distr;  •  di  Marawa  ,  presso  la 
costa*  del  Karnetic,  da  cui  é  separata 
mediante  lo  stretto  d'  Odiorù ,  largo 
a  I.  ;  o  17  I.  dalla  cosla  occid.  della 
isola  di  Ceilan,  alla  quale  sembra 
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coanessa  coi  binchi  e  «canni  del  Pon- 
to d'Adamo  e  coli' isola  di  Manaar; 
•U  al  N.  del  golfo  di  quest*  ultimo 
nome,  ed  al  S.  O.  dello  stretto  di 
Palk.  Con  3  1.  di  lunghezza  dal  N. 
il  S. ,  e  quasi  altrettanta  larghezza 
dall'E.  airo.,  è  di  suolo  poco  fertile, 
il  Ramioan-colta  essendone  il  prin- 
cipal  fiume  che  V  irrighi.  Celebratis- 
■ima  per  un'antica  pagoda  e  pel  suo 
osserTitorio  ,  situato  «9°  18'  7"  di 
lat.  N.  e  77*  1'  5"  di  long.  E.;  gli 
astronomi  indù  Ti  fanno  passare  il 
primo  loro  meridiano.  Il  tempio,  po- 
sto terso  il  N.  dell'isola,  ha  una  fac- 
ciata maestosa,  alta  100  piedi,  co- 
strutta di  grosse  pietre ,  sopra  pi* 
recchie  delle  quali  veggousi  scolpiti 
bassi  rilievi  rappresenUnti  indiche 
deità  :  1'  architettura  del  tempio  so- 
miglia a  quella  degli  Egiziani  ;  gran- 
de è  il  concorso  di  pellegrini  che 
vengooo  a  visitarvi  ogni  anno  V  im- 
magine del  dio  Ram,  e  ri  fanno  rag- 
guarderoli  offerte ,  una  parte  delle 
quali  terre  alle  spese  del  tempio,  ed 
il  retto  diventa  proprietà  di  una  fa- 
miglia di  Brasai™  che  ha  un  capo 
chiamato.Pandaram.  Quantunque  ale- 
no gC  Inglesi  da  lungo,  tempo  pa- 
droni di  quest'  isola,  non  fu  mai  lo- 
ro permesso  di  entrare  nel  tempio. 
1  Maomettani  presero  Ramisserara 
nel  XIV  secolo»  e  ri  eressero  pure  1 

RAMLE .  RAMA  o  SANDENf ,  Aiuta- 
rti*, Rama,  città  della  Turchia  asia- 
tita,  in  Siria,  pascialato  di  Damasco, 
sulla  strada  da  Gerusalemme  a  Jaffa, 
a  10  1.  O.  N.  O.  dalla  prima  di  det- 
te, città,*  ed  a  4  l«  S-  )*'  dalia  seconda, 
in  fertile  pianura,  E  circondata!  da 
giardini  deliziosi  :  ri  si  osservano  n- 
na  moschea ,  che  è  un'  antica  chiesa 
greca ,  ed  un  monastero  cattolico.  É 
bene  fabbricata,  e  fa  un  commercio 
ragguardevole  di  sapone,  cotone  e 
seta.  Un  tempo  gli  Europei,  i  Fran- 
cesi soprattutto,  ri  areano  fattorie  pel 
commercio  di  transito  ;  da  gran  pez- 
zo Ramlè  non  ha  più  mercanti  stra- 
nieri. Conia  12,000  abit. ,  che  profes- 
sano per  la  maggior  parte  V  islamis- 
mo, con  alenai  cristiani  del  rito  greco. 
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RàMLEAH,  montagne  che  si  dicono  si- 
tuate nel  N.  O.  dell*  Arabia,  ad  nna 
cinquantina  di  leghe  dal  golfo  di  \- 
kabah;  regna  ornlu  incertezza  suda 
posizione  loro,  e  nemmeno  la  loro 
esistenza  ra  esente  da  dubbio. 

RAULOESA,  Tilt,  di  Svezia,  prefettura 
di  Malmoehus,  ad  1  1.  N.  d'Helsing- 
borg.  È  osservabile  per  nna  sorgen- 
te minerale,  scoperta  nel  1677,  e  fre- 
quentatissima. 

RAMMA  o  RAVNO  ,  borgo  della  Tur- 
chia europea  ,  in  Bosnia  ,  sangiaccato 
di  Hertzegovina  ,  sul  fiumicello  del 
suo  nome,  affluente  della  Narenta. 
Componesi  di  5oo  case,  abitate  in 
gran  parte  da  cristiani  cattolici  e 
greci. 

RAM  Y1EKENS,  forte  di  Olanda,  pror. 
di  Zelanda,  circond.  ed  1  I.  i|4  al 
S.  S.  E.  di  Mid  lelburgo ,  e  ad  1  1. 
E.  N.  E.  da  Flessine,  nell'isola  di 
Walcheren  »  presso  la  destra  sponda 
della  Schei  da  occidentale. 

RAMYIELSBERG ,  montagna  delta  ca- 
tena dell'  Hartz,  nella  parte  che  è  co- 
mune al  regno  di  Annorer  ed  ai  dn- 

.  calo  di  Brunswick ,  presso  ed  al  S. 
di-Goslar.  Sorge  1,810  piedi  sopra  il 
livello  del  mare,  e  ri  sono  miniera 
importantissime  di  argento,  di  rame, 
di  piombo  ec. 

RAMMELSLOH ,  riti,  del  r*g.  di  Ao- 
nover,  principato  e  5  1.  all'  O.  N.  O. 
di  Liineburgo ,  bai.  di  Wiosen-an- 
der-Lùhe.  Vi  ha  uno  stabilimento  di 
religiosi  e  contiene  a5o  abit. 

RAMMISSERAM  ,  isola  [dell'  Indostan. 
V.  Ram  isserà  ». 

RAMNAD,  RAMXADPURAM  o  RAM- 
NAD-ABAD,  cittì  dell1  IndosUn  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nel  K ar- 
ila tico,  territorio  di  Bfaraooa,  nel  del- 
ta di  Vayg-aru,  a  3  I.  dal  mare.  È 
governata  da  una  famiglia  indù  che 
paga  agi'  Inglesi  un  omaggio,  e  la  cui 
rendita  prorieoe  in  gran  parte  da  o- 
na  tassa  imposta  sopra  ai  pellegrini 
che  recansi  al  tempio  dell'  isola  Ra- 
misseram.  • 

RAM  WG  OR,  Ramnagur,  città  dell'In- 
dostan  inglese ,  presidenza  del  Ben- 
gala, nel!'  Atlah-abad,  distr.  e  a  1.  al 
S.  S.  E,  di  Bcnsròs,  sulla  destra  spon- 
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da  ilei  Cange.  È  mia  delle  più  belle 
dell'  India  ,  colle  strade  d'  una  lar- 
ghezza conveniente ,  e  le  case  bene 
fabbricate  di  pietra;  vi  ai  oaservano 
il  palazzo  del  rajà  ed  od  tempietto 
bellissimo ,  circondato  di  giardini  e 
daranti  uo  grande  serbatoio.  Fa  là 
residenza  favorita  di  Tcheitsing,  che 
ai  compiacque  ad  abbellirla,  e  fn  del 
suo  principato  spossessato  nel  1781. 

RAMNESS,  parrocchia  dì  Norvegia,  dio- 
cesi d'Aggershuus,  contea  d' larlsberg, 
con  2.100  abit. 

RAMNY,  montagna  dell' Indoslan  in- 
glese |  presidenza  del  Bendala ,  nel 
Gorra],  distr.  di  Keraaon  ,  territorio 
di  Painkhandi,  a  18  I.  N.  da  Almo- 
ra.  Inalzandosi  ai, 000  piedi  sopra  il 
livello  del  mare,  è  visibile  da  Marcii  s . 
aituata  5o  I.  al  S.  S.  O. 

RAMO  DI  PALO  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  del  Polesine,  che  unito 
a  Rasa  e  Carmignola   forma  un  co 
rimnt-  del  distr.  di  Lendinara. 

RAMOCZ  (AI. SO),  in  tedesco  Unter- 
Rabnitz,  borgo  d'  Ungheria,  comita- 
to e  6  1.  i|a  al  S.  S.  O.  di  Oeden- 
burg,  e  3  I.  f |A  al  N.  O.  di  Gflns, 
inarca  di  Raban-Kivul  superiore,  sul- 
la Repcze.  Vi  ha  nn  castello  munito . 

RAMON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pror. 
di  Treviso,  distr.  di  Castelfranco,  co- 
roane  di  Loria. 

RAMONC1IAMP,  vili,  di  Fr.,  diparl. 
dei  Vosgi  o  Vogesi,  circond.  e  4  1- 
al  S.  S.  O.  di  li  e  mi  remoli  t,  ed  8  1. 
aj3  al  S.  S.  O.  da  Epinal  ;  capoluogo 
di  cantone  ;  sulla  sinistra  sponda  del- 
la Mosella.  Ha  fabbriche  di  tele  di 
cotone  ;  tiene  12  fiere  Tanno  e  con- 
ta a,5^o  abitanti. 

RAMON1CHOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
rleU'Aude,  sotto  Qoiilan. 

RAMONS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  in  vicinanza  ad  Ortbès. 

RAMONSITA,  ÌS.  del  Grande -Oceano 
.australe,  al  S.  della  Nuova-Zelanda  ; 
a  5a°  37'  di  lat.  S.  e  1660  6'  di 
long.  E.  EN  alata  visitata  da  Tirado, 
nel  t8i3  ;  ed  è  probabilmente  la 
•tessa  che  l' is.  Campell,  scoperta  da 
Tlazelborg  nel  1810. 
RAMON  VILLE ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Ai  ta-Gnronna,  presso  Tolosa. 
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RAMON  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella ,  nelle  dipendenze  di 
Briey. 

RAMOS,  fi.  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  di  Benin .  Scaricali  nel 
golfo  di  qaesto  nome,  20  I.  al  S.  E. 
della  foce  del  Formoso. 
RAMOCLU,  vili.  diFr.,  dipart.  del 

Loiret,  sotto  Malesherbes. 
RAMODSIES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Nord,  circond.,  cani.  N.  ed  1  I.  Ita 
all'È.  d'Avesnes  ;  sulla  sinistra  sponda 
della  Grande-Helpe.  Ha  sega  ed  of- 
ficine di  marmo,  di  cui  si  fa  com- 
mercio «H'ingrosso.  Annovera  390 
abitanti 

RAMOUZENS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 

Gers,  presso  Condom. 
RAMPAN,  vilb  di  Fr. ,  dipart.  deHa  Ma- 
nica, nelle  vicinanze  di  S.t-Ló. 
RAMPAZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Vicenza,  distr.  e  comune 
di  Camisano. 
RAMPIETJX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Dordogna,  presso  Bergerac 
RAMP1LLON,  vilL  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marn»,  circond.  di  Provins, 
cant.  di  Nangis  e  ad  1  I.  da  questa 
città  ed  a  16  1.  S.  E.  da  Parigi. 
RAMP1TCHFRLA,  città  dell'Indos.  In- 
glese, presidenza  di  Madras,  nei  Ser- 
kari  settentrionali,  distr.  e  iA  1.  al- 
l'i»  di  Gonior. 
RAMPOGNO,  vili,  e  cornane  del  rep. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Como,  distr.  di 
s.  Fedele  in  Laino. 
RAMPON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Scn- 

na-e-Oise,  sotto  Magny.  ' 
RAMPONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosa,  in  prossimità  a  Etain. 
RAMPONT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dalla 

Mosa,  presso  Clermont-en-Argonne. 
RAMPODX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Lot,  nelle  pertinenze  di  Gourdon. 
RAMPTJR,  città  dell'Indos. ,  capoluogo 
del  distr.  di  Basahar;  sul  Setleje,  in 
mezzo  ai  monti  Bimalaya,  a  Co  I. 
E.  da  Amretseyr. 
RAMPUR,  Rampoor,  città  dell'  Indo», 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  nel 
Dehly,  distr.  e  4  I.  all'È,  di  Morad- 
abad  ;  sulla  sinistra  sponda  della  Ro- 
sila. Possedè  un  palazzo  ed  alcune 
belle  case  j  ma  per  la  maggior  parie 
186 
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le  altra  tono  di  mattoni  aeccali  e  co- 
perte di  stoppia.  —  Dopo  la  conqui- 
sta del  p*ese  y-r  parte  del  oabab 
Sciuja-A.il Jaula  e  degli  Inglesi ,  nel 
1774,  forano  questa  città  ed  il  terri- 
torio cedati  come  feudo  al  nabab 
Firatla-kao,  Belinolo  d'Aly-Moham- 
med,  che  li  fece  prosperare  alcun 
tempo,  ma  fa  poi  aliasti  nato  da  suo 
fratello  Ghalara-Mohammed  ;  il  qua- 
le oltimo  non  tardò  ad  essere  punito 
dagl'Inglesi  del  sue  attentato.  Fa  nel 
jfto2  che  Rampur  cadde  sotto  il  do- 
minio immediato  di  questi. 

RAMPUR,  Rampoor  o  Rampore%  città 
dell'In Jos.  inglese,  presidenza  di  Ma 
dras,  nel  Karnatie;  a  10  1.  O.  S.  O 
da  Nello  re. 

RAMPORA,  Rampooray  fortezza  del- 
l'indoi.,  ai  Radieputi,  nell'Adj 
a5  1.  S.  S-  E.  da  Djeypar. 

RAM  PUH  A,  flampoora,  città  dell'In- 
do». ,  a  Sindiah ,  nelP  Agra ,  distr 
di  Gohed  ;  a  7  1-  S.  S.  E.  da  Goua- 
lior. 

RAMRI,  is.  del  golfo  del  Bengala,  sai 
la  costa  della  prov.  inglese  d'Arac»  n 
presso  ed  al  N.  E.  dell1  is.  di  Tche- 
duba  o  Ceduba.  Lo  stretto  ebe  1 
separa  dal  continente  è  angustissimo,! 
specialmente  al  N. ,  dove  prende  il 
nome  di  Tchyndjang,  ossia  Cinjang. 
L'isola  ha  circa  18  1.  dal  N.  O.  al 
S.  E. ,  e  5  1.  di  massima  larghezza. 
Vi  ha  al  S.  una  catena  di  basse  col- 
line, tra  le  qaali  $'  incontrano  vul- 
cani che  gettano  talvolta  fiamme  e 
vomitano  quantità  di  piriti  marziali  ; 
nello  stato  di  loro  tranquillità,  vedesi 
in  ebullizione  una  fanghiglia  grassa 
mescolata  ad  un  poco  di  petrolio 
Il  luogo  principale  di  quest'  isola  è 
Yambia. 

RAMSAU,  vili,  di  Baviera,  circolo  del 
Usar,  presidiale  ed  1  I.  i[2  all'O.  S. 
O.  di  Berchtesgaden  ;  tal  Ramiceli 
del  suo  nome.  Ha  care  di  pietre  da 
macina  e  miniera  di  sale. 

RAMSBERG,  parrocchia  di  Svezia,  pre- 
fettura d'Oerebro ,  distr.  di  Linde. 
Possedè  miniere  di  ferro  e  fucine. 
Rannosi  colonie  finnesi,  che 
Tarano  la  lingua  materna. 

RAMSBURY,  vili.  d'Inghilterra,  contea 
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di  Wild,  hundred  del  suo  nome,  a 
10  L  N.  N.  E.  da  Sa'isbury,  e  ad  1 
1.  ita  O.  N.  O.  da  Hungerford.  È 
■tato  per  qualche  tempo  la  sede  d'un 
vescovato,  ed  è  la  sua  chiesa  an  edi- 
lìzio vastissimo .  E*  rinomato  per  l.i 
sua  birra,  di  cui  si  fanno  grandi  spe- 
dizioni a  Londra.  Conta  2.'i\o  a  Int. 
RAMSDONCK,  vili,  del  Belgio,  prov. 
del-Brabante-Meridionale,  circond.  c 
4  I.  al  N.  di  Brussrlles,  cant.  ed  t 
L  a|3  al  N.  N.  E.  di  Wolverthero  ; 
sopra  un  picciolo  affluente  di  sinistra 
del  Rupe!,  a  poca  disianza  del  canale 
di  Brusselles.  Ha  fabbriche  di  birra, 
concia  di  pelli  e  distillerìa  di  pine- 
prò.  I  suoi  abit.  ascendono  a  5oo. 
RAMSDORF.  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  WestLlia,  repseoza  ed  ti 
t.  i|4  all'O.  S.  O.  di  Munster,  cir- 
colo ed  1  1.  ija  al  N.  N.  E.  di  Bor- 
ken;  sull'Ahe;  con  980  abitanti. 
RAMSELE,  [>  istorilo  di  Svezia,  prefet- 
tura di  Wester-Norrlaod,  haered  di 
Angcrmaoland.  E*  irrigalo  dal  Wan- 
gel  e  dalla  Faxe. 
RAMSENS,  tribù  indiana  del  N.  O. 

del  Messico,  nella  California. 
RAMSEY,  città  d'  Inghilterra,  contea  e 
3  I.  al  N.  N.  E.  di  Huntington,  hun- 
dred di  Hurstingston.  Ut.  N.  5a° 
a?'  5/';  long.  O.  a°  a 4".  Giace 
in  mezzo  a  paludi,  e  non  componeti 
principalmente  che  d'una  lunghissi- 
ma strada.  La  chiesa  '  e  assai  vasta, 
ed  ha  una  torre  a  merli;  vi  si  tro- 
va un  bel  castello  sigòorìale  ed  una 
scaola  di  carità.  Frequentatissimo  è 
il  mercato  che  vi  tengono  ogni  sa- 
bato i  sani  3,810  abitanti.  Antica- 
mente avea  una  vasta  e  ricca  abba- 
tta di  Benedettini,  fondata  dal  duca 
d'Ailwin,  sotto  il  regno  di  Edgaro; 
né  restano  dei  fabbricati  che  una  fac- 
ciata di  bellissima  architettura  ed  il 
sepolcro  del  fondatore,  colla  sua  sta- 
tua, monumenti  preziosi  della  scol- 
tura di  quel  tempo.* 
RAMSEY,  città  d' Inghilterra,  sulla  co- 
nta N.  E.  dell' is.  di  Man,  a  4  I.  N. 
N.  E.  da  Douglas;  in  fondo  ad  una 
baia  spaziosa,  dove  trovasi  un  buon 
ancoraggio.  Il  porte  è  picciolo  ed  in- 
gombro di  sabbie,  nè  può  ricevere 


Digitized  by  Google 


RAM 

«e  OOD  legni  di  ino  tunnel  late;  aven- 
do all'estremità  del  molo,  che  sporge 
•mi  in  mare,  no  faro,  la  cui  parie 
inferiore  ferve  di  prigione.  L' ingres- 
so della  città  vien  difeso  da  un  forte 
io  cattivo  stato.  Ramsey  è  sede  d'una 
corte  di  giusti  zia  pel  distar,  settentrio- 
nale. Irregolare  e  mal  fabbricata,  vi 
ha  un  palazzo  di  giustizia  di  legno 
e  male  conservato.  La  chiesa  princi- 
pale giace  sol  capo  a.  Manghold.  Po- 
co animato  è  il  commercio  di  questa 

•  città  che  conta  i,5ao  abitanti. 
RAMSEY,  isola  della  parte  meriti,  del 

paese  di  Galles,  contea  di  Pembroke, 
nel  canale  di  S.-Giorgio  ;  pretto  S.- 
David, ad  l|4  di  I.  dalla  eoa**.  Il 
nuoto  più  alto  rade  a  5i°  5t'  A3" 
di  Ut.  N.  e  7°  39'  Si*  di  long.  O. 
Un  tempo  era  luogo  di  stazione  pei 
passeggeri  che  andavano  in  Irlanda 
o  ne  rumavano;  non  è  oggi  frequen- 
tato che  dagli  uccelli  del  mare.  Le 
sorgono  accanto  parecchie  isolette  co- 
nosciute sotto  il  nome  di  Bishop-and- 
Clerks. 

RAM  SGATE,  città  e  porto  d'Inghilter- 
ra, contea  di  Kent,  lathe  di  s.  Ago- 

•  trino,  hondred  di  Ringslow,  a  5  I. 
1(3  E.  N.  E.  da  Canterbury  e  ad 
égoale  distanza  N.  N.  E.  da  Douvres; 

■  tolU  cotta  ori  en  t  dell1  is.  di  T  ha  net, 
tra  due  promontori,  al  N.  l'uno  e 
llaltro  al  S.  Lat.  N.  5i°  19'  49"; 
long.  O.  o°  56'  11".  Notabile  questa 
città  per  l'ottimo  suo  porto  artifi- 
ciale e  parimenti  come  luogo  di  mo- 
da pei  bagni  di  mare,  si  e  da  va  ri  i 
anni  grandemente  accresciuta  in  gran- 
dezza ed  in  popolazione,  e  impor- 

-  tanti  miglioramenti  'si  tono  fatti  ai 
tuoi  comodi  ;  le  strade  bene  iosini- 
ctate  e  bene  illuminate  fa  notte;  le 

1  vecchie  case  molto  accomodate:  noo- 
ve  strade  aperte  ;  eretti  edilìzi  di 
bella  apparenza  Unto  pubblici  che 
privati,  ed  eziandio  ad  Oso  de' nu- 
merosi suoi  visitatori.  Il  porto  supe- 
ra d'a'ssai  ogni  altra  costruzione  del- 
la città.  Ora  consiste  di  due  immensi 
vaoli  estendenti  dalla  costa  sino  a 
circa  800  piedi  dentro  il  mare,  ed] 
inclinati  l' uno  reno  all'  altro  per 
modo  da  trovarsi  vicini  ed  jucbiu-' 
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dere  un'area  circolare  di  46  acri  che 
costituisce  il  porto.  La  larghezza  del- 
l'ingresso  misura  a4o  piedi;  quella 
dei  moli  risulta  di  a6  piedi  compre- 
so un  forte  parapetto  che  difende  1 
lati  esterni  presso  il  mare.  Incomin- 
ciato il  porto  nel  1750,  fu  nel  1787 
eretto  un  molo  avanzato,  la  cut  uti- 
lità si  fece  chiara  e  grandemente  fa- 
cilita l' ingresso  dei  bastimenti  in 
tempo  burrascoso.  Tra  il  1792  ed  il 
1803 ,  parecchi  nuovi  fabbricati  vi 
furono  aggiunti,  come  un  nuovo  fa- 
ro di  pietra  in  capo  al  molo  occid. , 
una  bella  rasa  pegli  afiari  dei  com- 
missari, un'.ltra  per  residenza  del 
««pitano  del  porto,  un  corpo  di  guar- 
dia, ec.;  l'ingresso  n'è  assicuralo  da 
due  batterìe,  luna  pretto  Albìon- 
place  e  l'altra  solla  rupe  opposta, 
vicino  a  Nelson-Cretcent.  Colà  pres- 
so  sono  stabiliti  cantieri  di  costru- 
zione e  bacini  per  la  riparazione 
delle  navi,  che  talvolta  vi  procede 
con  singolare  attività.  I  diritti  che 
percepiscono  dai  numerosi  legni  che 
vengono  ogni  anno  ■  cercarvi  rifu- 
gio, non  solo  bastano  al  manteni- 
mento' del  porto,  ma  indennizzano 
eziandio  non  poco  delle  grandi  speso 
di  costruzione  che  vi  si  tono  fatte. 
Dietro  ad  uno  di  que'moli,  ai  sono 
stabiliti  bellissimi  bagni  di  mare,  che 
nella  bella  stagione  attraggono  una 
numerosa  società,  in  servizio  della 
quale  ti  sono  apprecchiate  tutte  le 
possibili  comodità;  bagni  salsi  caldi, 
bagni  d'immersione,  bagni  a  doccia- 
tura, tutti  giovati  da  stanze  conve- 
nienti per  riposare,  abbigliarsi,  ec.  Il 
molo  offre  un  deliziosissimo  passeg- 

E'o  ed  è  per  consegoenza  il  predi- 
llo dalla  compagnia.  Bellissime  so- 
no le  vedute  di  mare  ed  in  buon 
tempo  si  ponno  vedere  le  coste  di 
Cale,  quantunque  distanti  la  leghe. 
Ameni  pure  sommamente  sono  an- 
che i  patseggi  lungo  la  spiaggia  ver- 
so East-Ciiff.  lì  casino  tta  situato  vi- 
cino al  porto,  ed  è  un  bellissimo 
casamento,  con  annessi  caffè,  camera 
per  il  tè,  bigliardo  e  stanze  da  giuo- 
co :  i  divertimenti  vengono  diretll 
dal  maestro  delle  cerimonie  di  Mar- 
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gate.  Tri  gli  edifizi  pubblici,  la  chi  e-     (ria  del  poeta  Lichtenberg,  annoTera 


sa  parrocchiale  di  s.  Lorenzo  «orge 
circa  a  fi  di  I.  lungi  dalla  città:  la 
«•appella  di  comodo,  costruita  nel  1783, 
è  un  semplice  ma  grazioso  fabbrica- 
to. Possedè  inoltre  questa  città  pa- 
recchi luoghi  di  callo  pei  metodisti, 
battisti  ed  indipendenti,  tutti  bene 
serviti,  uno  spedale,  case  di  carità, 
una  biblioteca  assai  ricca  e  varie  al- 
tre minori,  più  scuole  gratuite,  e  tra 
«sse  alcune  ottime.  Oa  che  terminato 
è  il  porlo,  il  commercio  vi  prese 
molta  attività  e  sono  venuti  a  stabi- 
lirvi»! non  pochi  ricchi  negozianti 
che  mantengono  relazioni  coi  porti 
principali  del  Baltico  ;  molto  vi  ù 
attende  all'  importazioni»  dei  carboni 
fossili  di  Ncwcastle  e  di  Sunderland, 
facendovisi  pure  continui  aflari  colle 
coste  di  Francia.  1  forastieri  quivi 
trovano  tatti  i  diletti  ed  i  comodi 
della  vita.  Ramsgaie,  che  è  membro 
dei  Cinque-Porti  di  Sandwich,  ed 
annovera  6,o3o  abit.,  non  cr  i,  sotto 
il  regno  di  Elisabetta,  che  un  casale 
formalo  di  25  tuguri  di  pescatori. 

RAMSGRANGE,  villaggio  d'Irlanda, 
prov.  di  Lcinstcr,  contea  e  7  I.  al- 
l'O.  S.  O.  di  Vexford,  baronia  di 
Shelburne;  vi  si  tengono  annualmen- 
te 4  nere. 

RAMSHEG,  cala  sulla  costa  N.  della 
Nuova-Scozia,  conte»  di  Cumberland; 
al  N.  O.  di  Frederick-town,  in  fac- 
cia all'is.  del  Principe-Eduardo. 

RAMSrjE-FIORD ,  stretto  che  separa 
Pia.  di  Smuelen  da  quella  di  Bitte- 
ren,  presso  la  costa  occid.  di  Norve- 
gia, diocesi  di  Dronlheim  ;  ai  5°  55' 
di  long.  E.  e  63°  a7'  di  lat.  N. 

RAMSTADT  XIEDER),  vili,  del  gran 
ducato  d'Assia-Darmstadt ,  prov.  di 
Starkenhurg ,  bai.  di  Reinheim  ;  a 
a  1.  S.  E.  da  Darmstadt,  sulla  Mo- 
dau.  Possedè  un  mulino  da  polvere 
e  conta  1,000  abitanti. 

RAMSTADT  (OBER),  vili,  del  gran 
ducato  d'Assia-Darmstadt ,  prov.  di 
Slarkcnbnrg,  bai.  di  Reinheim  ;  a 
a  1.  ija  S.  E.  da  Darmstadt,  sulla 
Modau.  V  ha  una  fucina  ;  e  ne'  suoi 
contorni  si  trova  della  terra  attissi- 
ma alla  confezione  delle  forme.  Pa- 


1,50-)  abitanti. 
RAMSTEIN,  castello  munito  roviooio 
di  Svizzera,  cant.  di  Basilea,  distr. 
ed  1  I.  i|4  all'O.  di  Waldenbarg  ; 
sopra  un  ramo  del  Jura.  Diede  esso 
il  nome  ad  un'antica  e  famosa  fa- 
miglia. 

RAMTABAD,  città  dell'  Indos.  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nel  Karnatic, 
distr.  di  Nellore  ed  Ongole  ;  ad  1 1 
I.  N.  da  Nellore. 
RAMTSC1U',  lago  del  Tibet,  prov.  di 
Thaang,  appiè  dei  monti  Ili  mala  va  t 
a  10  L  N.  E.  da  Pharidzung.  E  lun- 
go 3  in  4  dal  N.  al  S. .  e  largo  a 
leghe.  Vi  si  veggono  oche  sa  Nati  che, 
anitre,  arzavole  e  cicogne,  che  al- 
l'approssimarsi dell'inverno,  vannosi 
a  cercare  climi  più  miti.  Havvi  pu- 
re, durante  una  parte  dell'anno,  una 
prodigiosa  quantità  di  sauras,  che 
sono  gru  d'una  specie  grossisiima  ; 
molte  uova  di  tali  uccelli  ricoglia 
nei  contorni  del  lago  la  gente  del 
paese. 

RAMU',  Ramoo,  ciltà  dell'Indos.  ingle- 
se, presidenza  e  prov.  del  Bengala, 
distr.  di  Tcbittagong  o  Cittagoog,  a 
23  1.  S.  da  Islam-abad;  sulla  sponda 
seltentr.  d'un  bel  nume,  che,  a  3  I. 
da  colà,  si  scarica  nel  golfo  del  Ben- 
gala. Fertilissimo  è  il  paese  circo- 
stante e  quasi  da  per  tutto  coperto 
di  boschi.  Gl'Inglesi  ne  cacciarono 
i  Birmani  nel  1  70  \. 
R AMUSA  (VILLA),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Piaa- 
zola,  comune  di  s.  Giorgio  in  Bosco. 
RAMOSCELLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  d'Udine,  distr.  di  s.  Vi- 
to, comuoe  di  Sesto. 
RAMUSEDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

grov.  e  distr.  di  Verona,  comune  di 
otta  pietra. 
RAMUTHATA,  grande  città  dell'impe- 
ro Birmano,  nel  Mranma,  a  33  1.  S. 
da  Ava,  presso  la  sponda  destra  del 
Zamun.  ut^i.'juugr 
RXN  o  PRÒSCHZE,  città  di  Se ii in, 
circolo  e  10  I.  3(4  al  S.  E.  di  Cilly 
ed  a  6  1.  O.  N.  O.  da  Agram  ;  sulla 
sinistra  sponda  della  Sava,  che  la  se- 
para dall'lUiria.  quasi  dirimpetto  al 
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confluenl*  del  Gurk.  Ha  un  sobbor-i  RANCAI  E,  vili,  del  reg.  Loih. -Tenete, 


go,  un  fastello  ed  una  mandria  ui 
cavalli;  traffica,  di  vini  e  contiene 
n5o  abit. ,  che  nei  contorni  troiano 
una  miniera  di  carbon  fo$»ile  e  cave 
di  marmo.  —  Presto  questa  città  i 
TJurr lii  sconfìssero  compintamenle  gli 
Austriaci  nel  i495. 
RANA,  «ili.  del  ref .  Lom.-Ven. ,  prov. 

di  Padova,  diatr.  e  comune  di  Este. 
RANACAS,  vili,  di  Fr.,  diparl.  delle 

Basse-Alpi,  presso  Manosqtte. 
RANA1,  ona  delle  isole  Sandwich,  nel 
Grande- Oceano   equinoziale,  ai  20 
di  lai.  N.  e  159°  2o/  di  long.  O.  ; 
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all'O.  di  Maoui  ed  al  S.  di  Moroloi. 
Hi  6L  di  langb.  dal  N.  O.  ni  S.  E. , 
e  4  "dia  njassima  sua  larghezza. 
\i  hanno,  sulla  casta  S.  O. ,  parer 
chie  baie  che  somministrano  buon 
ancoraggio.  Montuosa  l'isola,  soprat- 
tutto nel  S. ,  produce  l'albero  da 
pane  in  abbondanza,  la  piantaggine, 
l'yamo,  la  patata  dolce;  nondimeno 
non  è  sì  bene  coltivata  come  l'altre 
isole  dell'arcipelago .  Vi  si  contano 
circa  20,000  abitanti. 
RANANGMYU',  città  dell'impero  Bir- 
mano, nel  Mranma,  a  32  1.  S.  S.  O. 
da  Ava. 

R  ANAS,  scogli  del  mare  delle  Anlille. 
V.  Rahoccbib  (Le).  1 

RANCAGUA,  distr.  del  Chili,  limitato 
al  N.  dal  Maypo,  che  lo  separa  dai 
distr.  di  Mapocho  e  di  Melipilla,  al- 
l'È, dalle  Ande  che  lo  dividono  dal 
Buenos-Ajres ,  al  S.  dal  Rapel,  il 
quale  lo  disgiunge  dal  distr.  Colcha- 
gua,  ed  all'O.  dal  Grande-Occano 
australe.  Misura  40  l.  dall'E.  all'O., 
con  12  di  largh. ,  è  bene  irrigato  e 
contiene  due  laghi  assai  considera- 
bili e  pescosissimi.  Fertile  il  suolo, 
contiene  miniere  d'oro,  di  cristallo 
di  rocca  ed  acque  minerali  rinoma- 
te. 1  suoi  abit. ,  circa  12.000,  (tanno 
per  la  maggior  parte  dispersi  in  ca- 
se rorali,  ed  hanno  per  capoluogo 
S.ta-Crux  de  Triana. 
RANCAGUA,  citta  del  Chiù*.  V.  Tbu- 
ka  (  S.ta  Catz  na  ). 

RANCATE,  vili,  del  rrg.  Lom.-YeDeto, 


prov.  di  Milano,  distr.  di  Melegnano, 
cui  per  formare  un  comune  si  uni- 
sce Borghrtto. 
RANCK,  fi.  di  Fr.,  che  sorge  nelle  mon- 
tagna del  Menez.  dipart.  delle  Coste- 
dei-Nord,  circond.  di  Loudeac,  cani., 
presso  ed  al  S.  di  Collinée,  volgesi 
prima  al  S.  E.,  poi  all'  E. ,  entrando 
nel  circe n<J.  di  Dinan,  che  per  corto 
tratto  separa  dal  dipart.  d' llle-e-Vi- 
lainr,  piega  quindi  al  N.  E.  sino  ad 
Evran,  dove  gira  alN.,  bagna  Dinan 
sotto  coi  si  allarga  di  molto,  penetra 
finalmente  nel  dipart.  d'  HJe-e-Vilai- 
ne,  circond.  di  s.t  Malo,  irriga  s.t- 
Scrvan  ,  e,  ud  poco  interiormente  a 
s.t- Malo,  leticasi  nella  Manica,  do- 
po un  cono  di  circa  21  I.,  Ira  le  qua- 
li 6  di  navigazione  da  poi  di  Dinan 
per  mezzo  delle  maree  :  navigazione 
che  diveuta  importante  per  la  sua  co- 
municazione col  canale  d*  IlIc-e-Ran- 
ee  che  unisce  i  porti  situati  solla  Ti- 
laine  ccn  quelli  di  Dinan  e  di  s.t- 
Malò. 

RANCE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai  l  i », 

presso  Briennt. 
RANCE»  casale  di  Fr.,  «li j  art.  della  Mo- 
se! 1»,  rircond.  e  5  I.  ij2  al  N.  O.  di 
Briej,  cani,  e  2  1.  all'  E.  S.  E.  di 
Longuyon,  comune  e  in  vicinanza  di 
Pierrepont,  sulla  Crune.  Diede  il  suo 
nenie  a)  celebre  abbate  Brutbilier  di 


Rsnré,  riformatore  delta  Trappa. 

~\  vili,  di 
sotto  Tretouz. 


RANCÈ,  vili,  di  Fr. .  dipart.  dell'  Ain, 


BANCENAY  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Doubs,  circond.',  cant.  ed  1  I.  i|S  al 
S.  di  Besanzone. 

RANCFNNES,  vili,  di  Fr.,  dipar».  del- 
le Ardrnne ,  poco  discosto  de  Givet. 

RANCGROS  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Lozère,  presso  un  bosco  del  suo  no- 
me, sotto  lillefort. 

RANCBAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano ,  circondario  e  6  I.  2j3  al  N. 

0.  di  Tillefranche  ,  cantone  ed  1 

1.  ipi  al  V  O.  di  s.t  Nizier  d'Azer- 
gacs,  sopra  nna  montagna,  vicino  al- 
la sorgente  del  Reno.  Conta  1080  a- 
bit.  che  tengono  3  fiere  all'  anno, 


prov.  di  Milano,  distr.  di  Yerano,' RANCHLTTE,  vili,  di  Fr.,  dipsrt.'del 
comune  di  Triuggio.  j    Jura,  presso  s.t-Claude. 
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RANCHEVILLE ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d*  Eure-e-Loir ,  presso  U  limite  del 
dipart  dell' Eure,  a  qualche  distanza 
ila  Verneuil. 

RANCHICOURT ,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
del  Passo- di -C»  le,  sotto  Bethnne. 

RANCUOT ,  vili,  di  Fr. ,  d.part  del 
Jura,  sol  limite  del  dipart.  del  Doubs, 
non  discosto  da  n.t-Vit. 

RANCH  Y,  tì  11.  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
Tados,  prcuo  Bajeox. 

RANCIÉ,  montagna  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ariàge,  cireond.  e  5  1.  al  S.  S.  O. 
di  Foix,  esnt.  e  i|a  I.  all'È.  S.  E.  di 
Vic-Dessos,  oella  valle  di  questo  no- 
me, presso  ed  alPE.  del  vili,  di  Sem. 


R  AH 

Vi  si  trovano  acque  minerali  ferra- 
titi e  e  e  jjIÌuo  per  latte  le  malattie 
che  provengono  da  rilassamento  ed 
atonia.  Gli  abit.  sono  in  2$o. 
RANCON  ,  borgo  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Aita- Vienna,  cireond.  e  a  I.  i|4  al- 
l' E.  di  Bella* ,  cent,  ed  i  I.  3|3  al- 
l' O.  di  Chateau-Ponsac,  inlia  sinistra 
sponda  della  Gartempe,  un  poco  in- 
feriormente al  confluente  della  Con- 
te. Tiene  la  fiere  all'anno,  e  conta 
a.o6o  abitanti. 
RANCONNIERES ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Al  Li-Marna,  sotto  Borbone. 


RANCODRT,  rill.  di  Fr.,  dipart  della 
Mosa,  nelle  viciname  di  Bar-le-Ouc. 


Vi  ha  un: 


oiera  di  ferro,  la  pia  RANCODRT,  vili,  di  Fr. ,  dipart  del 


importante  dei  Pirenei  e  che  sommi- 
nistra il  minerale  migliore  :  alimenta 
44  ferriere  alla  catalana ,  e  ai  può 
valutarne  P  escavo  annuo  a  drca 
373,600  quintali. 

RANCIO  ,  vili,  del  reg.  Loro.  -  Ven. , 
prov.  di  Como,  che  unitamente  a 
Cantevra  forma  un  comune  del  di- 
str.  di  Cavìo. 

RANCIO ,  ti*,  del  reg.  Loro.  -  Ven^ , 
prov.  di  Como ,  distr.  di  Lecco,  il 
qaale  forma  un  comune  unitamente 
a  Castiglione. 

RANCO  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di  Como,  che  con  Uppone  forma  un 
cornane  del  distr.  di  Angera. 

RANCQGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 


Nord,  presso  Quesnoy. 
RANCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  cant.  e  a  breve  distanza  ul 
S.  E.  da  Peronne. 
RANCODRT,  vili,  di  Fr. ,  dipart  dei 

Vosgi  o  Vogesi»  sotto  Mirecourt 
RANCY,  vili,  di  Fr.,  dipart  di  Saooa- 

e-Loira,  in  prossimità  a  Lohoana. 
RANCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na, cant.  ed  t  1.  al  N  N  O.  di  Cha- 


RANDALSTOWN,  città  d'Irlanda,  prov. 
di  Dlster,  contea  ed  1  1.  ira  al  N .  O. 
il'  Antri m,  baronia  di  Toome.  Ha  un 
bel  mercato  e  tiene  annualmente  a 
fiere.  Prima  della  unione  mandava  a 
membri  al  parlamento  irlandese. 


Charenle,  cireond.  e  4  I.  a(3  all'  E.'RANDAN  ,  borgo  di  Fr. ,  dipart.  del 


•  N.  E.  di  A  n  goderne,  cant  ed  1  I. 
i|4  al  S.  di  La  Rochefoucauld,  pres- 
ao  la  sponda  sinistra  della  Tardouere. 
V'ha  no  molino  ad  olio.  Nelle  col- 
line che  fiancheggiano  il  fiume,  esi- 
stono profondi  scavamenti  naturali, 
a'  quali  si  è  dato  il  nome  di  Ranco- 
pne;  attraversati  da  un  ruscello,  of- 
frooo  curiose  stalattiti,  il  vili,  conta 
44o  abitanti. 

RÀNCOIilNA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.. 
prov.  di  Padova,  distr.  e  cornane  di 
Montagnana. 

RANCON ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  cireond.  ed  t  I.  3]  \ 
al  S.  d'Yvetot,  cant  e  3j4  di  I.  al  N. 
E.  di  Caudebec,  in  una  valle  imbo- 
scata, sopra  il  picciol  fi.  del  suo  no- 
me, affluente  di  destra  della  Senna. 


Puv-de-Dome,  cireond.  e  5  I.  al  N. 
E.  di  Rioro,  ed  a  7  I.  i|a  N.  N.  E. 
da  Clermont-Ferrand ,  capoluogo  di 
cantone,  aopra  una  montagna  bo sca- 
la. I  suoi  1,060  abit.  tengono  3  an- 
nue fiere» 

RANDANT ,  vili,  di  Fr. ,  dipart  della 
Loira,  presso  Feurs. 

RANDAZZO,  città  di  Sicilia,  prov.,  di- 
str. e  10  1.  ai  N.  di  Catania,  capo- 
luogo di  cant. ,  sulla  sponda  destra 
dell'  Alcantara.  I  suoi  4*49*  a0lt-  traf  * 
ffeano  di  grano ,  vino ,  formaggio  • 
castagne.  Crede"  da  taluni  innalaata 
dov'era  l'antica  Tissa ,  da  altri  si 
vuole  l'antica  Triracio  ;  nelle  sue  vi- 
cinante è  il  lago  Gorrida,  che  nella 
state  rimane  asciatto.  Vantasi  patria 
di  più  nomini  illustri,  ma  speci»  Ime  u- 
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le  del  celebre  professore  di  musica 
Erasmo  Marotla,  che  fece  tanto  par- 
lare di  sè  a  Roma,  e  sul  cadere  degli 
anni  si  fece  gesuita. 

RANDECK,  borgo  deirarcid.  d'Austria, 
paese  sotto  dell'Eoa,  circolo  superio- 
re del  Vfienerwald,  sul  Piccolo-Erlaf, 
a  3  I.  i|2  E.  N.  E.  da  Vaidhoienv  e 
a  sa  1.  3(4  O.  S.  O.  da  a.t-Pòlten. 

RANDECK,  vili,  del  granducato  di  Ba- 
de n,  circolo  di  Lago-e-D»nubio,  bai. 
e  3  I.  airCh  di  Radolfzell,  ed  a  3  I. 
N.  E.  da  Sciafiti»!  V'ha  una  sor- 
gente solforosa,  e  conta  55o  abitanti. 

RANDE1RE,  «ili.  di  Fr.,  dipart  del- 
l' Aveyron,  aotto  Rbodec. 

RANDEN ,  castello  munito  di  Rasata, 
in  Europa,  goTerno  di  Livonia,  diatr. 
e  7  1.  all'  O.  S.  O.  di  Derpt ,  aulla 
sponda  orientale  del  lago  VViricrw. 
Fabbricato  nel  ia88  ,  or  non  è  più 
che  no  bene  aignorile. 

RANDENS.%  vili,  degli  Stai  i-Sardi,  di- 
TÌsione  di  Sa?oia,  prov.  di  Moriana, 
mandamento  e  1(2  I.  al  N.  E.  d'Ai- 
guebelle  ed  a  6  I.  N.  da  ••-Giovanni 
di-Moriana  .  presso  la  sponda  destra 
dell'  Arco.  1  suoi  5oo  abit  hanno  u- 
oa  usina  da  rane. 

BANDERAI  H  ,  bar.  degli  Slali-Prua- 
siani,  prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
e  6  I.  al  N.  N.  E.  d'  Aquisgrasa.  cir- 
colo ed  i  L  ìja  al  N.  N.  E.  di  Geilen- 
kirchen,  in  luogo  malsano,  tra  le  di 
braccia  che  forma  la  Wurm  per  con- 
giungersi alla  Roer,  che  lo  espongo- 
no alle  inondazioni,  «  ti  si  varcano 
•opra  ponti  in  cattivo  slato.  E'  an- 
tico, male  inamidato ,  cinto  di  mo- 
ra e  difeso  da  un  castello  mollo  più 
antico  di  esso.   Possedè  mulini  da 
grano,  da  olio  e  da  follone,  3  fab- 
briche di  birra  ,  i  concia  di  cuoi  e 
a  tessitorie.  Annovera  t,6oo  abitanti. 

RANDERS,  citta  di  Danimarca,  nel 
Jutland,  diocesi  ed  8  I.  al  N.  N.  O. 
d'Aarhuus,  ed  a  i5  I.  S.  daAalborg, 
capoloogo  di  baliaggio,  aulla  eponda 
sinistra  del  Guden-aae,  che  quivi  al- 
largasi molto  ed  incomincia  a  t'or- 
mare il  suo  estuario,  denominato 
Raoders-fiord.  Ut  N.  56°  37'  $8"; 
long.  E.  70  4a'  48".  Osserransi  an- 
cora gli  avanti  de' suoi  terrapieni', 
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ha  una  piazza  da  mercato ,  36  vie, 
una  scuola  Ialina  e  un  ospedale.  Pos- 
sedè affinarla  di  zucchero,  manifattu- 
ra di  panni,  fabbriche  di  nerofumo 
e  di  guanti  pregiati,  distilleria  d'ac- 
quavite. Ragguardevole  \ i  e  il  com- 
mercio quantunque  le  groase  navi 
sieoo  costrette  a  fermarsi  a  3>  I.  da 
colà  presso  Mellerup  :  se  ne  esporla 
grano,  acquavite,  carne  salata,  sego, 
burro,  tela,  panno,  lana,  sermoni,  car- 
ne insaccata  e  sino  a  ia,ooo  tonnel- 
late di  segala  e  17,000  di  mallo  al- 
l'anno. La  pesca  del  sermone,  un 
tempo  importantissima,  è  poco  attiva. 
Tiene  4  lH're  annualmente  e  vi  si 
contano  $%6oo  abitanti.  A  poca  di- 
sianza aorge  il  caatello  di  Dronning- 
borg.  11  bai. ,  aitualo  nella  parto  o- 
rienlale  del  Jutland,  contiene  36,ooo 
abitanti. 

RANDERSACKER  o  RANDSACKER, 
bor.  di  Baviera,  circolo  del  Meno-ln- 
f  t  rio  re,  preaidiale   ed   1  1.  i|4  al  S. 

.  E.  di  Wurtiburgo,  solla  sponda  de- 
atra del  Meno.  Vi  ai  trovano  1,1  no 
•bit,  che  nei  contorni  fanno  grande 
ricolta  di  vino  ed  hanno  una  cava  di 
marmo. 

RANDEV1LLERS',  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Douba,  presso  Baume-lea-Dames. 

BAND  OE  ,  isola  sulla  eoata  oedd.  di 
Norvegia  ,  diocesi  di  Christiansand, 
hai.  di  Slavanger,  ai  59°  ia'  di  Jat 
N.  e  3°  44'  di  long.  E. 

RANDOLPH,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  centrale  dello  alato  della 
Carolina- dei-Nord,  popolato  da  1  i,33o 
abit.,  con  Aahboro  per  capoluogo. 

RANDOLPH,  contea  degli  Slati-Uniti, 
nel  S.  dello  stato  d' lllineae ,  che  ha 
per  capoluogo  Kaakaskia. 

RANDOLPH,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  orieut.  dello  alato  d*  In- 
diana. Suo  capoloogo  è  Jack  sor»  boro. 

RANDOLPH,  comune  degli  Slati  Uniti, 
alato  di  Maasschusets,  contea  di  Nor- 
folk, e  5  1.  S.  da  Boston,  con  t,55o 
abiianli. 

RANDOLPH,  comune  degli  Slati-Uniti, 
stato  di  New-Jersey,  contea  di  Mor- 
ris. Annovera  1,200  abitanti. 

RANDOLPH.  comune  degli  Slati-Uuiti, 
sialo  del  Vermont,  contea  d'Orange, 
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a  7  I.  S.  da  Montpellier.  Cmliene 
miniere  <li  ferro  e  a  bei  villaggi,  u- 
uo  dei  qnali ,  io  riva  ad  ua  ramo 
del  Wbite-river,  fa  assai  buon  traf- 
fico, ed  è  popolato  da  a,5oo  abitanti. 
RANDOLPH,  coatea  degli  Suti-Uaili, 
nel  N.  dello  stato  di  Virginia,  con 
a.aoo  abiUnti  e  Beverly  per  capo- 
luogo. 

RANDOM,  isoletU  della  baia  della  Tri- 
nità, presso  h  costa  di  Terranuova. 
Lai.  N.  48°  i5';  long.  O.  56°. 

RANDON,  borgo  di  Francia.  V.  Cha- 

ti:  u:  >  ki>  -m. -K  a  n  ;>r>x. 

RANDONNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Orae,  circond.  e  3  I.  i[\  al  N.  li. 
di  Mortagne,  ani.  ed  i  1.  i|3  al  N. 
N.  E.  di  Touroavre,  in  una  valle,  sul- 
la destra  sponda  dell'  Avre,  all'  uscir 
da  uno  stagno  ,  presso  la  selva  del 
Perche.  Hi  fornace,  fucina  e  fonditoi. 
1  su  >i  abit.  ascendono  a  65o. 

IUNDOUILLET,  forte  «li  Fr.,  dipart. 
delle  Aite-Alpi,  circond.,  cant.,  in  vi- 
cinanti ed  al  S.  S.  E.  dì  Briantone, 
di  cui  difen  le  gli  approcci,  sopra  un 
alta  montagna,  alla  destra  della  Du- 
nate, 

RANDOW,  fi.  degli  Stali-Prussiani,  che 
ha  b  ruj  sorgente  nella  prov.  di 
Drandeburg),  reggente  di  Potsdam, 
circob  d'Anger  monde,  forma  poi  una 
parte  del  limite  della  prov.  di  Pome- 
rania,  reggenza  di  Stettino,  nella  qua- 
le penetri,  dà  il  suo  nome  ad  un  cir- 
colo ed  (scaricasi  alla  destra  dell'  Uc- 
ker,  ad  i  1.  i|a  O.  da  Uckermunde, 
dopo  nn  corso  di  circa  a5  I.,  gene- 
ralmente verso  il  N.  11  principe!  luo- 
go che  bigni  è  Lòckenitx. 

RANDOW,  circolo  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Poraerania,  nel  centro  della 
reggenza  di  Stettino.  Con  55  I.  q.  di 
superficie,  conta  3o,a8o  abit.,  ed  ha 
per  capoluogo  Steltino. 

RANDSACKER ,  borgo  di  Baviera.  V. 

R  \inKHSACKEH. 

RANDSFIORDEN ,  lago  di  Norvegia, 
diocesi  d'  Aggershuus ,  hai.  di  Chri- 
stian. Misura  i  j  I.  dal  N.  al  S.  ed  i 
1.  di  larghetta,  dall'E.  all'O.,  scolan- 
done  le  acque  al  S.  net  Beiua-elv. 

RANDU,  città  dell'Indostan  inglese,  pre- 
sidenza di  Bombay ,  uel  Cazzerete, 
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1 1 str.  di-  Sarate,  sulla   destra  sponda 
del  Tapti  in  faccia  a  Surnte. 
RANE  (  RONCHETTO  DELLE),  vili, 
del  rcg.  Lom.-Veo.,  prov.  edistr.  di 
Milano. 

RANEA,  fi.  di  Svetia,  prefettura  della 
Boluia-Settentrionale  Ua  la  tua  sca- 
turigine nel  Lulea-lappmark  ,  diri- 
gesi  al  S.  S.  E.  pressoché  paralello 
al  Lulea.  che  trovasi  più  al  S.  e  do- 
po un  corso  di  5o  I.  va  a  gettarsi 
nel  golfo  di  Bolnia  ,  6  I.  al  N.  di 
Lulea. 

RANEA,  paitorato  di  Svetia,  prefettura 
della  H  >tui  i-Settentrionale,  al  N.  di 
Lulea,  verso  la  parte  inferiore  del  fi. 
del  suo  nome.  Possedè  il  porto  ed  il 
cantiere  di  costruzione  di  Stroemtund, 
le  fucine  di  Melderstein  e  quella  di 
Friderikafors. 

RANEAU,  città  dell'  Indostan,  nell'Ad- 
jemyr  paese  de'Bhatti,  a  Go  I.  O.  N. 
da  Dehly.  Ha  un  forte  e  conta  5,ooo 
abitanti. 

RANEHATH ,  vili.  dell'Indostan.  V. 
RaniHATB. 

R  ANERA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  5  I. 
al  S.  E.  di  Gaadalaxara,  in  bella  e 
fertile  pianura,  sulla  sponda  sioistra 
della  Tajugaa.  Si  son  poste  nella  chie- 
sa le  reliquie  di  s.  Massimino.  Il  bor. 
conta  88o  abitanti. 

RANERZHOFEN,  borgo  di  Baviera.  V. 

R  4RMiaTSB0FESf. 

RANES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'  Orne, 
circond.  e  4  I.  al  S.  Ò.  d'Argentan, 
caot.  e  a  I.  \\\  al  S.  S.  O.  di  Eeou- 
ché.  Vi  sono  usine  di  ferro  a  gran- 
di fornaci;  tiene  4  Aere  all'  anno  e 
conta  a,3oo  abitaoli. 

RANEVATTE  ,  fi.  dell'  isola  di  Mada- 
gascar. V.  Faitchshe. 

RANG  (TESTA  DI),  una  delle  sommi- 
tà del  Jura,  in  Isvittera,  cant.  e  a  I. 
al  N.  O.  di  Neuchatel,  podesteria  di 
Boudevilliers. 

RANGAA VALLE,  distr.  d'Irlanda,  nel- 
la parte  .merid.  del  Sudland.  Rac- 
chiude il  monte  Hekla  e  Skalholt.  li- 
no de' principali  siti  dell'itola.  Con- 
tiene 3,8oo  abitanti. 

RANGAMATIT,  citta  dell'Indostan  in- 
glese, presidenza  e  prov.  del  Benga- 
la, distr.  c  ao  1.  E.  N.E.  da  Rangpur, 


zed  by  Googl 


R.A  N 
presto  U  sponda  destra  del 
«d  a  qualche  disianza  da  quella  del 
Bramapntrs.  Stata  capitale  del  Ben- 
gala, oggi  è  poco  importante. 

RANGAON,  fili,  della  parte  occid.  del- 
l' itola  Banca.  £'  abitato  da  Chioesi 
e  Malesi  che  provveggono  Minto  di 
vegetali.  Vi  ha  miniera  ragguarde- 
vole, lavorata  da  una  trentina  di  mi- 
natori, che  nell'ultimo  semestre  1816 
diedero  ai5  jpecal  di  stagno. 

RA.NGECOURT,  viU.  ;di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alta-Maroa  ,  presso  Nontignj- 
le-Roy. 

RANGEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Bas- 
$0  Reno,  in  vicinanza  di  Saverne. 

BANGEND1NGEN ,  vili,  arrocchiale 
del  principato  di  Hohenzollern-He- 
chingen,  sulla  Slanci,  ad  1  I.  i|a  N. 
O.  da  Hechiogen.  Vi  ha  un  mona- 
stero di  religiose,  e  conta  1,100  abi- 
tanti. 

R  ANGE  VAL,  vili,  di  Fr.  ,  diparl.  della 
Afosa,  pretso  Commercy. 

RANG1PORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-e-Oise,  dipendenza  di  Gar- 
genvillr,  non  discosto  da  Manie*. 

RANGPUR,  liungpoor,  gr.  fortezza  del 
reg.  d' Assam  ,  a  3  1.  O.  N.  O.  da 
Ghergong,  ed  a  4  E-  Djorhat, 
in  un'isola  formata  dal  Dikho.  Està 
ta  con  molla  abilità  costruita  da  o- 
perai  del  Bengala. 

RANGPUR,  Rungpoor,  città  dell'In 
dostan  inglese,  presidenza  e  prov 
del  Bengala,  capoluogo  di  distr.,  sul 
la  sponda  sinistra  del  Gaggot,  a  $5 
l  N.  N.  E.  da  Morshed-abad, e  ad 
80  I.  N.  N.   E.  da  Calcati*.  E  a* 
»ai  bene  fabbricata,  e  fa  un  coro  mer 
ciò  ragguardevole  col  Butan ,  I1  As- 
iani e  Calcutta.  —  lldistr.  di  Rane 
pur,  chiamato  ancora  Takot-Kundy, 
estende*!  dalla  Tritali,  all'Oc  sino  al 
paese  di  Garran,  all'  E.  Quantunque 
prodora  un'assai  grande  quantità  di 
seta,  riso,  zucchero  ,  endaco,  tabacco 
e  canapa  ;  lo  si  considera  nondimeno 
come  ano  de'  raen  bene  coltivati 
meno  popolati  della  detta  provincia 
Vi  si  osserva  un  gran  numero  di 
gozzuti-  Fu  posto  a  colonia  dai  mao- 
mettani nel  XIII  secolo;  tra  1730 
J740  lo  governò  ~ 
To».  IV.  P.  I 
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riero  formidabile  che  mantenne  un 
ragguardevole  esercito  e  fece  la  guer- 
ra ai  rajà  di  Dinadgepoor  e  di  Cus- 
Béyhar,  che  terminò  col  rendere  tribù 
tari. 

RANGUEVAUX,vÌII.  di  Fr.,  dipart. della 
M  osella,  presso  Thionville  che  possedè 
belle  cave  di  pietre  e  <f  ardesia. 
RANGUN  ,  città  dell'  impero  Birmano, 
ne!!'  antico  reg.  di  Pegu ,  prov.  di 
Talong,  a  18  I.  S.  0.  da  Pegu,  ed  a 
i3o  1.  S.  da  Ava  ,  «olla  sponda  sini- 
stra dell'  Acbaygiang  o  Panlang,  ra- 
mo piùoricnt.  dell' Irauaddy,  il  qua- 
le allargandosi  molto  a  partire  da 
detta  ci  ila,  prende  il  nome  di  Ran- 
gun,  e  gellasi  a  la  I.  di  colà,  nel 
golfo  di  Martaban,  per  una  foce  lar- 
ga piò  di  e  1.  ingombra  da  ano  scan- 
no. Lat.  N.  i6°  5o'  ;  long.  E.  93° 
5o'.  Ha  circa  i|3  di  I.  di  lunghezza 
con  3oo  in  35o  lese  di  larghezza,  ed 
è  circondata  da  palizzate  di  legno  di 
lek  allo  da  9  in  10  piedi  e  con  3 
porte  a  delle  quali  al  N.,  donde  par- 
tono a  strade  selciate  di  mattoni  e 
bene  mantenute  che  vanno  a  riunir- 
si dinanzi  la  pagoda  di  Chin-Dagnn, 
1  1.  dittante.  Le  vie  generalmente, 
angustissime,  ma  pulite,  tignanti  ad 
angoli  retti  e  le  case  costrutte  di  le- 

?no  o  di  bambù,  posano  sopra  pali  : 
da  osservarsi  nondimeno  la  doga- 
na fabbricata  di  mattoni  e  coperta  di 
tegole.  Vi  ti  trovano  una  chiesa  por- 
toghese ed  un'armena.  Torbida  l'ac- 
qua del  fiume  non  è  però  malefica, 
tranne  nei  mesi  caldi ,  nel  corso  dei 
quali  riesce  salmastra.  Il  elima  gene- 
ralmente sano  ha  molta  correlazione 
con  quello  del  Bengala,  ma  le  grandi 
pioggie,  spesso  accompagnale  da  ven- 
ti freddi ,  vi*  tono  piò  considerabili. 
Questa  città,  la  sola  dell'impero  in 
coi  possano  gli  Europei  stabilirsi,  fa 
un  commercio  ragguardevole  ed  è  da 
gran  tempo  l'asilo  di  tutti  i  fuggia- 
schi dell'  India  :,  vi  ai  trovano  mogo- 
\>.  Farsi»,  Armeni,  Malabari,  Inglesi, 
Portoghesi,  Cbinesi,  ec.  Se  ne  espor- 
ta soprattutto  cera,  avorio  e  legname 
da  opera  ;  le  importazioni  consistono 
in  mercanzie  europee  di  tolte  le  sor- 
la,  lèt  zucchero  candito, 
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«Iella  China  ,  ec  11  Rangun,  le  cui 
sponde  vcno  questa  città  tono  piane, 
vi  è  comodiamolo  per  la  costruzione 
e  riparazione  delle  navi  ;  perciò  gr. 
è  quivi  il  numero  di  cantieri  donde 
escono  bastimenti  di  ragguardevole 
portata  e  di  eccellente  lavoro.  Benis- 
simo falla  è  in  Rangun  la  politia  e 
le  strade  a  certe  ore  dalla  notte  tro- 
vansi  attraversate  da  corde  che  io- 
terrompono  la  circolaxione  e  sorve- 
gliate da  gran  numero  di  guardiani 
acatisti  in  diversi  siti.  Si  è  fatta  sa- 
lire a  3o,ooo  abit.  la  popolazione  di 
questa  città,  ma  cotale  numero  sem- 
bra esagerato    e  generalmente  la  si 
▼aluta  di  12,000   anime.  La  pagoda 
di  Cbin-Dagun,  situata  sopra 
itagna  alla  quale  si  perviene 
per  gradini  cui  decora  una  quantità 
innumerabile  di  statue  di  Gaudams, 
è  famosa  nella  contrada.  —  Antichis- 
simo Rangun  «  ,  ana  volta  portava  il 
nome  di  Dagun  ;  molto  ebbe  a  sof- 
frire dalle  guerre  tra  Birmani  e  IV 
guani.  GP  Inglesi  se  ne  sono  resi  pa- 
droni nel  18*4*  ma  lo  restituirono. 
RANHADOS,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  9  I.  al  N.  O.  di 
l'infici,  formato  di  a3a  case. 
RANICA,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom- 
bardo-Veneto, [prov.  e  distr.  di  Ber- 
gamo. ' 

RANIEMBURGOJ,  RANIENBDRG,  cit 
tà  di  Russia  in  Europa.  Vedi  Oaa 
SlUMPÉO. 

RAN1HATH,  viti,  deirindostan  inglese, 
prov.  del  Bengala,  nel  Gorval  propria- 
mente detto,  presso  ed  al  N.  di  Si- 
rinagor.  Vi  ha  un  tempio  consagrato 
a  Raja-Isuara. 

RANIS  ,  città  degli  Stati-Prussiani.  V. 

RaUfflZ. 

RANKJN'S-INLET,  baja  della  parte  O. 
O.  del  mare  d'Hudson,  nella  Nuova- 
Bretagna  ,  sulla  costa  della  Nuova- 
Galles  settentr..  nn  poco  al  S.  del- 
l' ingresso  di  Chesterfield. 

RANKAVEIL,  borgo  del  l'i  mio.  circolo 
di  Vorarlbcrg,  ad  1  I.  N.  E.  da  Feld- 
kirch  ed  a  3  I.  112  N.  O.  da  Bludenr 
soprs  una  montagna.  Possedè  a  chic- 
se,  ed  ha  fabbriche  di  misure  di  le- 
gno c  di  kirsebwasser.  Vi  si 
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quo  abitanti    Una  volta  aveva  titola 
di  borgo  imperiale. 
RANNKE  vili,  di  Fr..  dipart.  d'Ille-c 

Vibrine,  presso  La-Gucrcbe.  ! 
RANNERTSHOFEN  o  RANERZHO- 
FEN,  borgo  di  Ba?iera,  et  re.  della 
Rezat ,  presidiale  e  {  I.  al  S.  E.  da 
Monheim,  ed  a  1  I.  1  \\  O.  N.  O.  di 
Neuburgo,  sopra  un  pire,  affluente 
dd  Danubio,  con  700  "bit. 
RANOCCHIE(LE),  RANASo  MORAND, 
ammasso  di  scogli  nel  mare  delle  A o- 
liile.  a  il  I.  S.  S.  E.  dalla  punta 
Morand ,  estremità  orientale  della 
Giamaica,  ed  a  34  I-  S.  O.  dal  capo 
Tiburon  ,  estremità  S.  O.  dell'  isola 
Haiti.  Lat.  N.  170  3o';  long.  E; 
58°  3o'. 

R  ANCIEN  ,  isolai,  del  golfo  di  Boto,,, 
sulla  costa  della  Svezia,  a  65°  4»'  di 
Ut.  N.  e  ao°  36'  di  long.  E. 
RANRUPT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vos- 

gi  o  Vogesi,  presso  s.t-Diè. 
RANS.  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Jura, 
circond.  e  4  I.  \\\  al  N.  E.  di  Dole, 
canL  ed  i|3  di  I.  al  S.  S.  O.  di 
Dampierre-les-Faisans,  presso  la  spon- 
da sinistra  del  Doubs.  Vi  si  trovano 
usine  da  ferro  a  grandi  fornaci,  e  gli 
abit.  sommano  a  660. 
RANS  ART,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calè,  nella  vicinanze  di  Arras. 
RANSART ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 

Somma,  sulto  Donlens. 
RANSART,  vili,  del  Belgio,  pror.  di  Hai  - 
naut,  circond.  ed  1  I.  i|3  al  N.  N.  E. 
di  Charleroy,  caot.  e  3(4  di  I.  all'È, 
di  Gosselies,  sopra  un1  eminenza,  con 
J.300  abitanti. 
RANSBACH,  vili,  del  due.  di  Nassau, 
bai.  di  Selters,  a  a  1.  N.  O.  da  Moo- 
tabaur,  e  a  3  1.  N.  E.  da  Cobienza. 
1  suoi  i,o3o  abit.  hanno  fabbriche  di 
tegole  e  fornace  da  calce. 
RANSBARI,  punta  sulla  eosta  settentr. 
della  Nuova-Guinea.  Lat.  S.  o°  53' 
i3";  long.  E.  i3i°  46'  56". 
RANSBEEK,  casale  del  Belgio,  prov. 
del  Brabante-Meridionale,  circond.  di 
Brusselles ,  cant.  ,  comune  ed  a  poca 
distanza  da  Vilvordc,  presso  al  casa- 
le delle  Tre-Fontane,   ed  al  canale 
di  Brusselles.  I  seri  di  Diest,  di  We- 
di  Bierbecà  ,  e  di  Wemmel, 
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latori  del  giovane  Goffredo  figliuolo 
«lei  duca  Goffredo  11,  riportarono  in 
questi  contorni,  nel  ■  ■  4 1  »  dopo  3 
giorni  di  combattimento,  una  grande 
vittoria  sepra  i  Bertoldo  signori  di 
Grimberga,  eh'  eransi  ribellali  contro 
il  duca. 

HANS,  nnì  .  vili,  di  Fr. ,  dinari,  delle 

Ardenne,  presso  Girel. 
RANS-LES-L'  1SLE,  «ili.  di  Fr..  dipart. 
del  Donna,  sulla  strada  romana  di 
I,  poco  distante  da  P  Isle- 


RANSPACH,  viti,  di  Fr.  ,  diparl.  del 
Jura ,  presso  al  confine  del  diparl. 
del  Doubs,  a  qualche  distanza  da 
s.t-Vit. 

RANST,  borgo  del  Belgio,  prov.  e  a  I. 
i,3  air  E.  S.  E.  d'Anversa,  cani,  ed 
i  1.  3(4  all'  O.  S.  O.  di  Sanlhoven. 
con  5,ooo  abit. 

RANSTADT,  vili,  del  gr.  due.  d'Astia- 
Darmitad,  prov.  dell'Assia-Superiorr 
bai.  di  Nidda,  sopra  un  affluente  -iel- 
la Nidda.  Ha  fabbrica  di  tesolo,  e  pos- 
sedè una  cava  di  gres.  Annovera  600 
abil. 

RANSTADT  (ALTI,  vili,  e 

gli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Sassonia, 
reggenza,  circolo  e  3  I.  alP  E.  S.  E. 
di  Merseburgo ,  ed  a  3. 1.  ifrf  O.  da 
Lipsia,  con  33o  abitanti.  Quivi  Car 
lo  XII,  re  di  Svezia,  ed  Angusto,  re 
di  Polonia,  conclusero  un  trattato  di 
pace  il  a3  settembre  1706 

RANTAMPUR  ,  Runtumpoor  o  NEY, 
fortezza  dell'  Indostan,  ai  Rajepnli 
nel!'  Adjemvr  ,  sopra  una  montagm 
a  3o  I.  S.  E.  da  Djeypur. 

RANTKGHETTA,  vili,  del  reg.  Loro.- 
Ven.,  prov.  di  Pavia  ,  distr.  di  A  b- 
bialrgratso,  comune  di  5  -Stefano 

RANT1GNY,  vili,  di  Fr. .  dipart.  del- 
l'Oise,  eircood.  ed  1  I.  i|4  al  S.  S. 
E.  di  Clermont,  cani,  e  i|a  alPO 
di  Liancourt,  presso  la  destra  sponda 
della  Breche  .  picciolo  affluente  del- 
l' Oise.  1  suoi  3no  abit.  hanno  fabbri- 
fa  di  calze  di  cotone  di  grande  per- 
fezione. 

RANTON,  vili,  di  Fr.,  diparl.  delta 
Vienna,  cirro n J.  e  a  1.  alPO.  di  Loo- 
dun,  cant.  ed  alla  medesima  distan- 
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so  la  detira  sponda  della  Dive  ;  con 
400  abitanti.  Il  territorio  produce  un 
«ino  bianco  leggero  e  spiritoso,  di 
cui  si  fanno  spedizioni  nel  N.  del 
regno. 

RANTZW1LLER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

d*ll' Allo- Reno,  non  lungi  da  Uninga. 
RANU,  prov.  di  Nigrìzia,  oelP  Haussa. 
RANUA,  vili,  della  Turchia  asiatica,  in 
Siria  ,  pascialato  d'  Acri  ;  presso  il 
lago  di  Tabarièh.  Vedesi  verso  que- 
sto villaggio  il  pozao  di  coi  G.-C. 
molò  P  acqua  in*  vino,  e  la  casa  di 
Bartolomroeo  nella  quale  faceansi  la 
nozze  che  diedero  occasione  a  quel 
primo  miracolo  del  Salvatore,  e  colà 
presso  il  campo  dov'  ei  raccolse  tre 
sp'she. 

RANUFUTSI,   bai.  sulla  costa   di  Ma 
dagnscar,  a  io  1.  S.  O.  dal  Forte- 
Delfino.   Riceve  di  tempo  in  tempo 
de' piccioli   legni  da  costeggiare  che 
vi  prendono  tartarughe  di  terra. 
RANU  MENA.   fi.  di  Madagascar,  paese 
de'  Duqui.  Recasi  alla  baia  S.-Agosli- 
no,  nel  canale  di  Mozambico.  11  suo 
cor-o  è  di  3o  |.,  verso  il  S.  O. 
RANUM1NTE,  fi.  di  Madagascar,  che  sci- 
ntasi nel  canale  di  Mozambico,  *1- 

Suanto   al  N.  della  baia  Murundava. 
*  3o  I.,  verso  PO.,  è  il  soo  corso. 
RAN VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  drl 
Calvados,   presso  Troarn,  dev'è  una 
cava  di  pietre. 
RANV1LLE,  vili,  di  Fn,  dipart.  delia 

Charente.  sotto  Aigre. 
RANZA.  vili.  d«-l  reg.  Lom.-Vrn.,  prov. 

di  Padova.  /'.  Villafi awca. 
RANZAN1CO,  vili,  e  comune  d«*  reg. 
Lom^Veo.,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
di  Lovere. 
RANZAU.  contea  di  Danimarca,  nel  S. 
O.  de)  ducato   d'Hoistein.  Ht  is  I. 
q.  di  superficie,  popolate  da  10,700 
abit.  —  Il  capoluogo  è  il  castello  di 
Ranzan.  presso  ed  al  S.  di  Barmsledt. 
RANZEVELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Saona.  sotto  Jussey. 
RANZ1ÉRES,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 

Mosa.  nelle  vicinanze  di  S.tMihiel. 
RAOGNAKO,  vili,  regio  del  regno  di 
Napoli,  prov.  dell'  Abruzzo-  Ulteriore 
a.°,  non  lontano  da  Rieti. 


za  »1S.  S.  O.  di  Troia-Moolier»,  pres-  RÀON  (PETITE},  viM.  di  Fr.,  dipart. 
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dei  Vosei  o  Vogesi,  non  molto  di- 
ttante da  Ravon-aux-Rois. 

RAON-AUX-ROIS,  vUl.  di  Fr.,  V .  Ra- 

VON-AOZ-Roit. 

RAON-LES-LEAUX,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dalla  Meurlhe,  sotto  Blamoot. 
RAON-SUR-PLAINE,vill.  di  Fr,  dipart. 
dei  Vosej  o  Vogesi,  iu  proMimilà  a 
Raon  l'Ètape. 
RAON  L'  ÈIA  PC,  città  di  Fr.,  dipart. 
dei  Volgi  o  Vogesi,  circondario  e  3 
I.  i|a  al  N.  N.  O.  di  S.t-Diey,  e  9 
I.  al  N.  E.  di  Epin  il;  capoluogo  di 
cantone  ;  al  batto  d'un  poggio,  sulla 
Meurlhe,  che  vi  riceve  la  Plaine  e 
FÉ  tape.  Antica  e  mediocremente  fab- 
bricata, ha  manifattore  di  calicò,  di 
letine  e  punteruoli,  di  salino  e  di 
potassa,  e  fa  traffico  d'ogni  torta  di 
legname  tratto  dai  Vogesi.  Tiene  a 
fiere  annualmente,  ed  annovera  3,a3o 
abit.  —  Fu  Raon  fortificata  nel  1379 
dal  duca  Ferry  III,  e  sur  un'eminen- 
za vicina  veggonsi  t  resti  del  suo 
vecchio  castello. 

RAPALLO  o  RAPALO,  borgo  degli 
Stati-Sardi,  divisione  e  5  I.  all'È.  S. 
E.  di  Genova,  prov.  ed  1  1.  ip  al 
N.  O.  di  Chiavari,  capoluogo  di  man* 
dameoto  ;  in  fondo  al  picciol  golfo 
del  tao  nome,  parte  del  golfo  ili  Ge- 
nova. Lat  N.  440  ai'  o";  long.  E. 
6°  55'  45".  Possedè  un  ginnasio  per 
le  scuole  inferiori.  Situata  io  amena 
posizione  campestre,  «Are  piacevole 
aspetto  il  convento  de'Cappuccini,  e 
bell'ornamento  le  dà  la*  vaga  sua  col- 
legiata. Vi  ti  fabbrica  merletto  comu- 
ne, e  la  comodità  del  suo  porto  raan- 
tienvi  assai  vivo  il  traffico,  servendo 
di  sbocco  a  quello  di  Chiavari,  prin- 
cipale e  più  copioso  articolo  «.li  espor- 
tazione essendone  l'olio.  Annovera 
5,55o  abit. 

RAPCHANI,  borgo  di  Grecia,  in  Li- 
vadia, a  17  I.  N.  E.  da  Trirala,  ap- 

.   pie  dell'Olimpo  ;  con  circa  4»ooo  ab. 

RAPÉE  (LA),  vili,  di  Fr,  all'È,  e  con- 
tìguo alle  mura  di  Parigi,  sulla  Sen- 
na; gran  deposilo  di  vini,  acquavite, 
aceto,  di  cui  fa  grosso  commercio, 
avendo  anche  affinane  di  zucchero. 
Vi  ti  trovano  molte  bettole,  coi  è 
molto  concorto  ne'  dì  festivi. 
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RAPEL  o  CACHAPOAL,  fi.  del  Grifi, 
che  discendendo  dalle  Ande,  volgesi 
all'O,  tra  i  dislr.  di  Ranoagoa  e  di 
Colchagna,  e  va  a  scaricasi  nel  G ran- 
de-Oceano australe,  ai  34°  di  lat.  S., 
dopo  un  corso  di  circa  5o  leghe. 
RAPEY,  vili,  di  Fr,  dipart.  dei  Vosgt 
o  Vogesi,  presso  Charme*;  in  riva 
alla  Mosella. 
RAPHAEL  (S.I),  vili,  di  Fr,  dipart. 
della  Dordogna,  in  prossimità  a  E- 
xcideuil. 

RAPHAEL  (S.I),  vili,  di  Fr,  dipart. 
del  Varo,  circond.  e  6  1.  al  S.  E.  di 
Draguignan,  cani,  e  a|5  di  1.  all'  E. 
S.  E.  di  Frejot;  in  foodo  al  golfo 
di  quetto  nome,  dove  ha  un  picciolo 
porto.  Conta  660  abit.  e  tiene  ogni 
ann<i  a  fiere. 
RAPHAEL,  capo  dell'isola  d'  Haiti.  V. 

RAPHAEL  (S.t),  città  dell  itola  d'Haiti. 

V.  Rafael  (S  ). 
RAPHOE,  comune  degli  Stati- Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Lan- 
oastro  ;  con  3,aao  abit. 
RAPHOE,  vili.  d'Irlanda,  prov.  d'Ul- 
ster, contea  e  9  1.  al  N.  E.  di  Done- 
gal,  e  5  1.  al  S.  O.  di  Londonderry, 
baronia  del  suo  nome  ;  aedo  d'un 
vescovo,  suirragtneo  dell'arcivescova- 
to d' Armagli.  La  cattedrale  vi  fu 
eretta  nel f  XI  secolo,  ed  il  palazzo 
vescovile  porta  la  data  del  regno  di 
Carlo  I.  Nella  ribellione  del  1641 
sostenne  questo  villaggio  un  assedio 
lungo  e  rigoroso  ;  lo  si  è  poi  ri- 
«tanrato  ed  abbellito.  Tiene  4  fiere 
ogni  anno. 
RAPHT1,  porlo  e  borgo  di  Grecia.  V. 
Rafti. 

RAPID-ANN,  fiume  degli  Slati-Unili, 
slato  di  Virginia.  Presa  origine  nel 
Rlue-ridge,  coutea,  presto  ed  al  N. 
O.  di  Madison,  dirigesi  generalmente 
all'  E.  S.  E,  e  va  a  gettarti  nel  Rap- 
pahannock,  a  destra,  alquanto  supe- 
riormente a  Falmoulh,  dopo  un  cor- 
to di  ao  in  a5  I. 
RAPIDI,  Indiani  della  Nuova-Rretagoa, 
tra  i  due  rami  superiori  del  Sataat- 
chawan,  nelle  vicinanze  degl'  Indiani 
Piedi-Neri  e  degli  Indiani  delle  Pietre, 
all'È,  dei  monti  Rocciosi.  Hanno  per 
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armi  archi,  frecci  e,  lande  e  moschetti 
the  tengono,  in  cambio  delle  loro  pel- 
licce, dalla  compagnia  inglese idei  Nord- 
Ovest,  fa  quale  loro  somministra,  inol- 
tre, coltelli,  manaaje,  armi,  vetrami, 
specchi,  panni  per  varie  parti  del  loro 
vestimento,  «bevande  spiritose.  Gran 
parte  della  vesti  loro  consiste  in  di- 
verse pelli  che  sanno  preparare  ;  dor- 
mono sopra  pelli  di  bufalo,  eolle  quali 
costruisconsi  ancora  le  tende.  Sicco- 
me tre  vansi  spesso  costretti  a  cambiar 
luogo  per  cercare  una  caccia  più  ab- 
bondante, hanno  nell'  interno  de'pic 
cioli  traini  tirati  da  parecchi  cani 
grossi  ;  posseggono  poi  un'altra  spe- 
cie di  cani  più  piccioli,  de*  quali  si 
servono  alla  caccia.  Quelli  che  abita 
no  nelle  pianure  hanno  cavalli  pel 
trasporto  de' loro  effetti,  come  anche 
per  la  caccia   dei  bufali.  Le  donne 
hanno  in  kcura  la  casa  e  fanno  gli 
abiti. 

RAPIDI  o  K  A  PI  DE?,  parrocchia  degli 
Stati-Uniti,  nel  N.  O.  dello  stato  di 
l.uigiana,  al  S.  E.  della  contea  di 
Nalcbiloches,  ed  al  N.  E.  della  par- 
rocchia d'Avoyelles.  Sotto  il  rappor- 
to  del  clima  e  del  suolo  è  uno  dei 
migliori  dello  stato.  11  Red-river,  che 
l'innaffia,  è  navigabile  in  tulli  i  tempi 
dai  battelli  a  vapore  ;  il  cotone  che 
si  raccoglie  sulle  sue  sponde  è  più 
stimalo  di  quello  del  Mississipi.  Con 
la  6,070  abit.,  ed  ha  per  capoluogo 
Alessandria. 
RAPIDO,  B.  degli  Siati-Unili,  territorio 
di  Missuri.  Sorgendo  verso  43°  5o' 
di  lat  N.  e  108°  di  long.  <>  ,  corre 
general men le  all'È.,  e  scaricasi  nel 
Missuri,  per  la  destra,  verso  4a°  3o' 
di  lat.  N.  e  ioa°  di  long.  0.,  dopo 
uno  spazio  di  circa  i3o  I.  Ha  i5o 
metri  di  larghezza  al  suo  confluente 
col  Missuri  e  soli  4  piedi  di  prti  fon- 
dila. Difficilissima  rendono  la  naviga- 
zione di  questo  fiume  e  gli  scanni 
d'arena  e  le  molle  isole  e  la  rapidi- 
tà della  corrente. 
RAP1LLY,  vili,  di  Fr.,  dipert.  del  Cal- 
vados, nelle  vicinanze  di  Falaise. 
RAPINO  o  RAPINI,  borgo  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  dell'Abrutxo-Cileriore, 
àisìr.  e  3  I.  al  S.  dì  Chieti,  cani,  c 
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ip   al  N.  O.  dì  Guardiagrele  ;  sur 
un  piano  inclinalo  tra  due  colli.  Vi 
si  trovano  a  chiese  parrocchiali,  t 
convento  ed  x  ospedale  ;  ed  annove- 
ra a, 100  abit.  —  Nelle  sue  pertinen- 
ze, sopra  un  fondo  rustico  chiamato 
S.  Salvadore  a  Maiella,  tu  ne1  tempi 
di  mezzo  un  monislero  che  si  resa 
assai  celebre  per  la  dimora  fattavi  da 
Desiderio  figlio  del  principe  di  Bene- 
vento, poi  papa,  col  nome  di  Vittore 
111,  nel  io*6.  Fu  poi  abitato  da  mo- 
naci benedettini;  ma  avendolo  essi  ab- 
bandonato verso  la  metà  del  XVI 
secolo,  le  rendile  avvocaronsi  al  ca- 
pitolo, vaticano  e  quindi  al  regio  fi- 
sco. —  Questo  bor.  colle  sue  dipen- 
derne possedessi  in  feudo  dalla  fami- 
glia contestabile  Colonna  di  Roma. 

RAPINO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'  Abruzzo  -  Ulteriore  1,  distr.  e 
cani,  di  Teramo;  con  160  abit. 

RAPOLANO,  vili,  di  Toscana,  prov.  su- 
periore di  Siena,  vicino  a  Montepul- 
ciano :  vi  tisiede  un  podestà. 

R  A  POLLA,  ci  uà  del  reg.  di  Napoli, 

frov.  di  Basilicata,  distr.,  cant.  e  i|a 
al  S.  O.  di  Melfi;  Ira  gli  Apeoni- 
ni  e  propriamente  alle  radici  del  Vol- 
turo. Un  tempo  era  lui  la  cinta  di  mu- 
ra con  torri  ed  un  castello.  Presen- 
temente i  migliori  suoi  edilìzi  sono  la 
bellissima  cattedrale  ed  un  convento. 
Vi  si  contano  S,ooo  abit.,  per  la  mas- 
sima parte  addetti  all'agricoltura  e  che 
fanno  raccolta  d'ottimo  olio  e  di  vino 
eccellerne.  —  Pare  di  fondazione  lom- 
barda, e  che  già  fosse  vescovile  al 
tempo  de*  Normanni.  Ribellatasi  nel 
ia53,  fu  ripresa  a  forza  e  posta  a  sac- 
co ed  a  fuoco;  nel  1  355  mollo  patì 
per  opera  dei  soldati  del  conte  Lan- 
dò ;  e  sempre  quindi  decadendo,  fu 
nel  i5a8  unito  il  sno  vescovato  a 
quello  di  Melfi,  restando  suffragane© 
della  Sanla-Sede,  e  conservando  il  ti- 
tolo di  coocsttedrale,  ed  il  suo  lito- 
lare quello  di  vescovo  di  Melfi  e 
Bapolla. 

RAPONE,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  dislr.  e  4  V  »l  S. 
S.  O.  di  Melfi,  cant  e  a  1.  al  N.  di 
Muro  ;  alle  falde  d' un  monte  det- 
to PiiteroJa  ;  con  a,3oo  abitanti  con 
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titolo  di  marchesato  della  famiglia 
«l'Anna. 

K  APOSO  oS^BURN  A  VENTURA,  prov. 
«li  Colombia,  dipart.  del  Canoa  (Nuo- 
va-Gratuita); Ira  quelli  di  Paltò,  al 
S.,  di  Popayan,  all'  E.,  e  di  Choco. 
n I  N.,  ed   il  Gran de-Oceano,  «tf!  O. 

«li  miniare  d'oro 

Raena  Tenlura. 
RAPOTENSTEIN, 

<r  Austria,  paese  sotto  dell'  Km,  cir- 
r  colo  superiore  del  Manhartsbcrg,  a 
fa  L  ip  S,  O.  da  Zvrettel  ed  a  9  I. 

O.  N.  O.  da  Eremi;  in  rifa  al  Grois- 

KsM,  che  tì  accoglie  il  Klein-Kimp. 

Avn  nn  amico  castello  dei  conU  di 

Thnn. 

RAPPA  (VILLA)  DI  S.  GIORGIO,  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prof,  di  Padova, 
diitr.  di  Camposampiero,  comune  di 
a,  Giorgio  delle  Pertiche. 
RAPPA  (VILLA)  DI  S.  GIUSTINA,  vili, 
del  reg.  Lom.-Veo.,  prò?,  di  Padova, 
«1 1  str.,  di  Camposampiero,  comune  di 
S.  Giustina  in  colle. 
R  APPAHANNOCK,  fi.  degli  Stati-Uniti, 
state  di  Virginia,  che  presa  orinine 
nella  contea  di  Faoqnier,  al  Rlue- 
J  'ridge,  presso  ed  al  N.  O.  dì  Warren- 
gton,   dirigesi   al  S.  E.,   e  si  scarica 
nella  baia  Cbcsapeake,   tra  la  pnnla 
Windmill,  al  N. ,  e  la  punta  Flingray, 
al  S.,  tolto  37°  36'  di- lai.  N.  e  78° 
3C  di  long.  O.,  dopo  corso  un  tril- 
lo di  circa  60  I.  I  battimenti  di  i3o 
in  140  tonnellate  lo  risalgono  sino  a 
Frederkksburg,  56   I.  sopra  la  sua 
foce.   Suo  affluente  principale  «  il 
Rapid-Ann,  alla  destra. 
RAPPELSDORF,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov   di  Sassonia,  reggenza  e 
la  I.  al  S.  S.  O.  di  Erfurt,  circolo  e 
3|4  di  I.  alPO.  S.  O.  di  Scbleutingen; 
sulla  sponda  sinistre  della  Schleusse. 
Possedè  una   cartiera   e  conta  280 
abitanti.  '• 
UAPPERSWE1L  o  RAPPERSCHWYL, 
città  di  Svizzera,  cantone  ed  ni.  al 
S.  O.  di  Sv-Gello,  ed  a  5  I.  ile  S. 
da  Zurigo,  distr.  d'Utznach,  capoluo- 
go di  circolo;  «olla  sponda  N.  del 
lago  di  Zurìgo,  che  vi  si  passa  sopra 
no  ponte  di  legno  lungo  1,800  piedi 
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II.  filatoio  di  cotone;  cerfiera;  cava 
di  grèi.  Patria  del  teologo  D.  de  Reen- 
tano  e  dello  storico  1.  Fucbs,  conta 
1,200  abit. 
RAPI  I  \  sede  e  borgo  diTransilrania. 
V.  Rkps. 

RAPPOL'ISWEILER,  cittì  di  Francia. 

V.  RlBEADVILlt. 

RAPS,  borgo  dell'arciduci to  d'Austria, 
paese  sotto  deirEni,  circolo  superio- 
re del  ManbarUberg,  a  9  I  O.  da 
Zoaym  e  ad  1 1  I .  N  -  da  Krerot  ;  al 
confluente  della  Deutsch-Thaya  e  del- 
la Ròbmiscb-Thays,  che  vi  si  eoogian- 
gouo  per  formare  la  Tbaya.  Possedè 
un  castello  sopra  un'  altura,  ed  una 
cartiera,  e  componesi  «li  75  case. 

RAPSECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Marna,  sotto  S.te-Menrhould. 

RAPSGATE,  hu.dred  d'  Inghilterra , 
nella  parte  eentrale  dell*  o>nrea  di 
Giocestcr  ;  con  3.570  abit. 

RAPTY,  fi.  deir  InJotlan,  che  prende 
origine  nel  Neypal,  territorio  de1  22 
Rajà,  alquanto  al  N.  di  Peylahn,  e 
porta  propriamente  il  nome  di  Pj- 
imru.  Entra  esio  nell'Aoude,  imme- 
diatamente dopo  ricevuto  il  Nagol- 
pany,  e  percorre  la  parte  orient.  di 
ij  ueita  provincia,  per  gettarsi,  per 
due  rami,  nella  Gogra,  dopo  cor- 
se circa  5o  I.,  primi*  al  S.,  poi  al  S. 
E.  1  snoi  principali  affluenti  sono, 
oltre  al  Nagolpaoy,  ohe  riceve  •  de- 
stra, il  Rueni-Rapty  ed  il  Dhumeiny, 
a  sinistra. 

RAPZAUK,  signorìa  del  territorio  del 
Cochaiipri,  iteli'  impero  Rirmano.  E 
governata  da  uno  Sciabua. 

RAQQUA,  N 1  «  1  paoaica  .  vili,  della  Tur- 
chia asiatica,  pascialato  e  23  I.  al  S. 
E.  di  Reha  ;  capoluogo  di  san  giacin- 
to ;  sulla  sponda  sinistra  dell'Eufrate, 
un  poco  superiormente  al  confluente 
del  Djullah.  Vi  si  veggono  le  minti 
d'  un  palatao  del  califfo  Aaruo-al- 
Raioid,  che  vi  facea  la  sua  residente 
favorita. 

RÀRAH,  Raurali,  città  dell'  Indotta n, 
uel  Neypàl.  territorio  dei  22  Rapi  ; 
a  »5  I.  N.  E.  da  Djerolah,  alle  fal  le 
di  montagne  coperte  di  neve. 

RARAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Oise, 
circolili,  di  Senlis,  cauL  di  Poul-S.t- 
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non  offrivano  vittime  n ninne;  ma  iu 
tempo  di  guerra,  ni.mgiavauo  i  ca- 
daveri dei  nemici  viuti.  1  convcrtiti 
ni  cristianesimo,  prima  di  acquistare 
In  superiorità  numerica,  erano  con- 
tinuamente inquietati  dagl*  idolatri , 
che  minacciavano  di  sterminarli  essi 
e  la  loro  religione:  finalmente  si  veu- 
nea  battaglia;  gl'idolatri  rimasero  scon- 
fitti ;  ma  umanamente  trattati  dai  vin- 
citori, ed  irritati  contro  i  loro  dei, 
che  gli  aveano  abbandonali,  doman- 
darono di  essere  ricevuti  cristiani. 
RARY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aiane, 
dipendenza  di  Pierrcpont,  non  loogi 
da  La  on. 

RARY,  città  dell'Indos.  inglese,  presi- 
denti di  Bombay,  nei  Beydjapur, 
distr.  di  Conca  n  ;  sul  mare  d'Oman, 
ad  8  I.  N.  O.  da  Goa.  E'  difesa  ali 
una  forte  cittadella. 
RAS.  significa  capo  in  arabo.  Gli  arti- 
coli che  non  si  trovassero  qui,  han- 
no a  cercarsi  «otto  il  nome  che  sie- 
gue  questo  vocabolo. 
RASA,  vili,  del  reg.  Loro.- Veneto.  Ve- 
di Ramo  m  Palo. 
RASA  (CASS1NA),  vili,  del  reg.  Lom.- 

Veneto.  V.  Velatu. 
RASA,  ponta  della  repob.  di  Monte- 
Video,  sull'estuario  della  Piata,  1*1. 
S.  34°  54'  3o";  long.  C\  Sf  a4'o". 
IAS-ADDAR,  capo  di  Rarbaria.  Fe- 
di Boa. 

IASAI,  vili,  del  re«.  Lom.  -  Veneto. 
V.  Sem». 

RASA  SNA,  bor.  di  Ross. ,  in  Europa, 
gov.  e  ao  I.  al  N.  N.  ri.  di  Mohilev, 
distr.  e  6  I.  al  S.  E.  di  Babinovitchi; 
solla  sinistra  sponda  del  Dniepr. 
e  gli  alberi  da  pane.  Vi  si  contano  RASA Y,  una  delle  isole  Ebridi.  Ve- 
6  107,000  abit.,  per  la  maggior  parte)  di  Raasat. 
cristiani.  Una  volta,  tre  capi  si  dis-  RASRO,  haerad  di 
putivano  il  possedimento  di  Raroton-     di  Upsal. 
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Maxence,  ad  1  I.  ria  S.  da  Verberic, 
con  a3o  abit. 

RARFCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Most,  presso  Clermont-en-Argonne, 
dov'è  stabilita  una  Lelia  manifattura 
di  maiolica. 

RARITAN,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  New-Jersey.  Scaturendo  da  un  pic- 
ciol  lago  della  contea  di  Morris,  pres- 
so Flanders,  corre  al  5.,  poi  ali  E., 
passa  a  Nen-Brunsvricfc,  e  scaricasi 
nel F  Atlantico,  per  un  largo  estuario 
che  assente  il  nome  di  baia  di  Hari- 
tan,  sotto  4o°  3o'  di  bt.  N.  e  7G0 
ao'  long.  O.  Il  Raritsn,  nel  suo  cor- 
so di  a5  1.,  riceve  l'Allamataug,  a  si- 
nistra, ed  il  Millstone,  a  destra,  ed 
è  navigabile  sino  a  New- Brunswick 
per  sciarobechi  di  80  tonnellate. 

RARON,  vili,  di  Svizzera,  cantone  del 
Vallese,  capoluogo  di  diecina  ;  8  I. 
all'  E.  di  Sion,  sulla  sponda  destra 
del  Rodano.  Vi  si  veggono  le  mine 
d'un  castello  munito.  Gli  abit.  ascen- 
dono a  a4o,  e  quelli  della  diecina  a 
3,88o  in  10  parrocchie. 

RAROTONGA,  o\  secondo  altri,  RO- 
ROTUNGA,  isola  del  Grande-Oceaoo 
Equinoziale,  una  delle  più  meridie 
nati  ti elf  arcipelago  Uarvey  ;  ai  ai° 
36'  di  lat.  S.  e  i6a°  o'  di  long.  O. 
Ha  7  I.  di  lunghezza  dall'E.  all'  O.  : 
ed  è  una  terra  elevata  che  si  scorge 
a  considerabile  distanza,  ma  manca 
di  buoni  ancora 
sola  raspe! 
bene  coltivato:  ogni 
coltura  è  piantato  di  taro,  banani, 
poi  irò  ni  ,    patate  ed    altri  vegetali 
commestibili;  rari  vi  sono  i  cocchi 


ione  disianza,  ma  manca 
scoraggi.  Presenta  quest'i- 
tto  d  un  grande  giardino 
alo:   ogni  aito  atto  alla 


gs  ;  ma  il  consenso  generale  termi 
nò   col  deferire  il  potere  ad  uno  di 

essi,  chiamato  Makè.  che  abbi  acciò  il 

cristianesimo:  religione  statavi  intro- 
dotta dal  1824  da  predicatori  O-tai- 
tiani  ;  lo  stabilimento  dei  missionari 
contiene  parecchie  centinaia  di  case, 
tra  le  qoali  ri  trova  quella  del  re. 
Quando  gl'isolani  erano  idolatri,  a- 


RASCAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 

sotto  Coers. 
RASCRNIA,  bor.  della  Tor.  europea, 
in  Servia,  sao giacca to  e  5  I.  alN.N. 
E.  di  Kruchovatz;  sulla  Raekanske, 
picciolo  affluente  della  Morava. 
RASCIE,  sangiaceato  della  Turchia  eu- 
ropèa. V.  Novi-Bszia. 
HA SCH-  NI,  in  tedesco  Raitzen  o  Ràt- 


dy  cavano  4  deità  principali,  alle  quali     zen,  popolo  d'origine  slava,  Del  S. 
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dell'  Uogheria  propriamente  della  , 
nella  Croazia  e  nella  Schiavonia.  Ven- 
ne dalla  Servia,  coi  pare  abbia  la- 
sciata allorché  iorasa  l'hanno  i  Tur- 
chi, e  professa  la  religione  greca. 

RASCONS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  .Idi' Ali- 
de» circond. ,  cant>  ed  i  I.  i|{  al  S. 
S.  E.  di  Caslelniudary. 

RAS  D'AURIGNT,  strutto  che  separa 
ria.  d'Aurignv  dall'estremi tà  N.  O. 
del  dipart.  francese  della  Manica.  Ha 
3  1.  i|4  di  largh.,  ed  è  pericolosissi- 
mo ne*  tempi  arrossi. 

RASEBORGS  ((HSTR  V),  distr.  o  hae- 
rad  di  Ruas.  ,  in  Europa,  granducato 
di  Finlandia,  nel  S.  del  gov.  di  Ta- 
▼àstehus. 

RASEBORGS  (  WjESTRA  ),  diate,  o 
haerad  di  Ross.,  in  Europa,  gran- 
ducato di  Finlandia,  nel  S.  del  gov. 
di  TaTastehos. 

RAS-EL-AIN,  Resala,  picc.  città  del- 
la Tur.  asiatica,  pascialato  e  a5  I.  al- 
l'È, di  Reha.  Prese  il  suo  nome  dal- 
la sorgente  del  Khabur,  che  trovasi 
a  questa  città  vicina.  Vi  ai  veggono 
le  mine  d'uà  tempio  magnifico. 

RAS-EL-ENF,  capo  di  Egitto.  V.  Noje. 

RAS-EL-HAD,  capo  d'Arabia.  V.  Hao 
(  Ras  at). 

RAS-EL-KHYaiA,  città  d'Arabia,  nel 
Lahia  ;  sul  golfo  Persico,  a  circa  100 
I.  S.  E.  da  El-Katif;  aopra  una  pe- 
nisola arenosa,  il  cui  istmo  vien  di- 
feso da  una  batteria,  mentre  Io  è  ha 
apiaggia  del  mare,  per  pressoché  i|a 
1.  di  estensione,  da  altre  piccole  bat- 
terie, 
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Barbarla,  reg.  di  Tripoli,  nel  Barca; 
sul  Mediterraneo,  a  t3  1.  E.  S.  E. 
da  Derne.  Lat  N.  3a°  36'  ao";  long. 
E.  ao°  Si'  55". 
RASEN  (  NIEDER  ),  vili,  del  Tirato, 
circolo  di  Puslerlbal,  ad  i  I.  \\\  E. 
S.  E.  da  Prunecken  ;  a  qualche  di- 
stanza dalla  sponda  destra  deIRieoz. 
E' sede  d'una  giudicatura. 
RASES,  antico  paesello  di  Francia,  nel* 
la  Baasa-Lioguadoca,  di  cui  era  capo- 
luogo Limoux.  Avea  il  titolo  di  con- 
tea e  fu  dato  a  Bernardo  li,  conte 
di  Tolosa,  nell'871,  da  Carlo  il  Cal- 
vo ;  passato  quindi  ai  conti  di  Car- 
e-mona ed  a  Simone  di  Monitori,  il 
figlio  di  quest'ultimo,  Amaurr,  lo 
cedette  a  Luigi  Vili,  nel  1247,  * 
tornò  definitivamente  alla  corona  nel 
ia58,  sotto  Luigi  IX.  E' oggi  com- 
preso nel  S.  del  dipart.  dell'Alide  e 
nel  N.  O.  di  quello  dei  Pirenei  - 
Orientali. 
RASGRAD  ,  città  della  Tur. 

V.  Razozad. 
RASBEDAG,  vili.  d'Irlanda,  prov.  d'Ul- 
ster, conte*  e  7  I.  al  N.  N.  E.  di 
Dooegal,  baronia  di  Raphoe.  Vi  si 
teogono  annualmente  4  fiere. 
RAS-tilB,  città  della  Nubia  superiore, 
paese  di  Muaaga,  tra  il  Rahad  ed  il 
Tacazzé,  60  1.  all'È.  N.  E.  di  Sen- 
naar.  , 

RASIGNERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
I  (Pirenei-Orientali,  presso  Perpignano. 
RASK.ARK.IN ,  vili.  d'Irìanda,  prov. 
d'Ulster,  contea  e  7  I.  al  N.  O.  d'An- 
trim,  baronia  dì  Kilconwaj  ;  che  tie- 
ne ogni  anno  una  fiera. 
RÀSLAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na, nelle  vicinante  di  Loudun. 
RASLUK.,  città  della  Tur.  europea,  in 
Romelia,  san  «  iacea  to  e  3a  I.  all'O. 
N.  O.  di  Gallipoli  ed  a  18  I.  N.  da 
Seròi;  sopra  la  destra  sponda  del  Ca- 
ra sù  ;  capoluogo  di  giurisdizione. 
RASMEND  o  HERDJ,  montagne  di 
Persia,  verso  le  frontiere  dell'Irac  e 
del  Kurdistan.  Sono  sul  limite  occid. 
del  «rande  rialto  della  Persia. 
RASOGOLMO,  capo  di  Sicilia,  uno 
de'suoi  punti  più  settentr. ,   prov.  , 
distr.  •  3  1.  al  N.  di  Messina.  Ut. 


ciascuna  montata  da  un  can- 
Ua  un  sobborgo  di  capa  0 ne 
di  bambù  coperte  di  foglie  di  datte- 
ri, ed  è  difesa  da  diversi  castelli, 
ano  de' quali  serve  di  residenza  al 
capo  del  paese  ed  un  altro  a  proteg- 
gere le  navi  sulla  costa.  E'  questo 
luogo  un  covile  di  pirati,  le  cui  de- 
predazioni divennero  così  insoppor- 
tabili nel  1809,  che  gl'Inglesi  furono 
•forzati  a  mandare  contro  di  essi 
una  flottiglia,  la  quale,  nello  stesso 
anno,  prese  e  distrusse  questa  piazza; 
fu  nonostante  restaurata  alcuni  anni 
dopo,  tornò  formidabile,  e  soggiac- 
que alla  medesima  sorte. 
RAS-EL-TKN  o  RA.XA.TIN,  capo  di     N.38°i7'  56";  long.  E.  i3°  ii'o>". 
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RAS0MESN1L-LE-B0N,  ffH.  di  Fr.,  RASS1ELS  ET  TKEPOUX,  vili,  di  Fr., 
diparl.  della  Senna-Inferiore,  dipen-|    dipart.  del  Lot,  presso  Cahors. 
denza  di  Sevia;  non  lontano  da  Tote*.  RASS1NA,  bor.  di  Toscana,  prò?,  e  i3 


RASPA  (  YJI.LA),  «ili.  del  reg.  Loro 
Ven. ,  prò v.  di  Vicenza,  dislr.  di  Ma 
rostici,  comune  di  Molvena. 

RASPANO,  «ili.  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Udine,  dislr.  di  Tricesimu 
comune  di  Catsacco. 

RASQUKRA,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e 
i4  I.  alPO.  S.  O.  diTarragona  (Ca- 
talogna )  ed  a  5  1.  N.  N.  £.  da  Tor- 
toti ;  a  piè  d  una  mont. ,  sopra  un 
terreno  scosceso;  presso  la  sponda 
sinistra  dell'Ebro.  1  suoi  54o  abit. 
atteudono  alla  fabbricazione  del  car- 
bone di  legne. 

RASS  (EL),  città  d'Arabia,  nel  Nc- 
djed,  prov.  d'EI-Quassvm,  ad  8o  I. 
N.  O.  da  Derrejéh.  Il  pascià  Tusiun 
fece,  contro  la  fede  d'un  trattalo, 
circondare  questa  città  dalla  sua  fan- 
teria, che,  preso  possesso  dtlle  pori»-, 
demoli  una  parte  delle  mura  e  dei 
forti. 

RASSDORF,  vili.  dcll'Assia-Elettorale, 
nrov.  di  Fulda,  circolo,  bai.  cai. 


prov. 

i|3  al  N.  E.  di  Hùnfeld.  Conosciuto 
per  la  sua  antica  collegiata  ;  annove- 
ra 1,200  abitanti. 
RAS-SE1D-JUCEF,  capo  di  Barbarla. 

V.  Ha/ai. 

li  A  SS  hi  N,   i  I  Aramis,  lago  della  Tur. 
europea,  in  Bulgaria,  nel  N.  del  san- 
giaccato  di  Silistria,  tra  Baba-dagh  ed 
il  Mar-Nero,  presso  ed  al  S.  O.  del-| 
le  bocche  del  Danubio.  Ha  1 1  1.  di 
lungh. ,  dal  N.  O.  al  S.  E. ,  con  4 
di  largh. ,  riceve,  al  N.,  il  Dooavitz, 
picciolo  braccio  del  Danubio,  e  co- 
munica col  mar  Nero  per  più  pat- 
aaggi,  i  principali  trainali  sono  l'Ja- 
lova-Kutsciok  e  la  Pori Iscia 
RASSELSTE1N,  casale  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggen 
za  e  2  1.  3|4  al  N.  O.  di  Coblenza, 
circolo  e   i|a  1.  al  N.  di  Neuwied  ; 
presso  Heddesford.  Vi  sono  impor 
tanti  focine  e  5o  abitanti. 

RASSET1N,  capo  di  Barbarla.  V.  Ras- 

IL-TV!» 

RASSICA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Traona, 
comune  di  S.-Marlino. 
Tom  IV.  T.  I. 


I.  all'È,  di  Firenze,  vicariato  e  t  I. 
al  S.  E.  di  Poppi  ;  al  confluente  del- 
la Rassina  e  dell'Arilo.  Vi  si  veggo- 
no le  suine  d'un  forte,  e  tengouvisi 
annualmente  a  fiere. 
RASSOl-BE,  lago  sulla  costa  E.  di  Ma- 
dagascar, paese  dei  Betaniraesni,  un 
]>oco  alN.  della  foce  dell'Andevuran- 
te.  Ha  >  in  3  1.  dal  N.  al  S. ,  ed  al 
N.  comunica  col  lago  Rassoi-Massaie. 
RASSOVA,  città  della  Tur.  europea,  in 
Bulgaria,  sangiaccato  e  i3  1.  all'È. 
N.  E.  di  Silistria,  ed  a  io  I.  S.  da 
Hirchova  ;  sulla  sponda  destra  del 
Danubio. 

RASSYPNA1A,  forte  di  Ross.,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Orenhurg,  distr.  e  25 
I.  all'O.  di  Orenburg  ;  sulla  sponda 
destra  dell'Uni. 
RASTADT  o  RASTATT,  città  del  gran- 
ducato di  Baden,  circolo  di  Murg-e- 
Pfinz,  capoluogo  d'un  bai.  urbano  e 
d'un  bai.  territoriale,  a  5  I.   i|3  S. 
O.  da  Carlsrohe  ed  a  io  I.  N.  E.  da 
Strasburgo  ;  a  qualche  distanza  dal 
Reno,  sulla  sponda  destra  della  Murg, 
che  vi  si  passa  sopra  Ire  ponti.  Lai. 
N.  48°  5o'  5";  long.  E.  5°  $8'  20". 
Sede  d'una  corte  superiore  di  giusti- 
zia, è  dominata  da  un  bel  castello 
con  giardino,  e  circondata  di  mu- 
ra con  4  porte,  ed  ha  3  sobborghi, 
strade  larghe,  4  chiese  cattoliche  ed 
una  luterana,  2  cappelle,  una  scuola 
normale  ed  un  liceo  trasferitivi  nel 
1808,  un  ginnasio  nel  convento  dei 
PUristi,  una  scuola  di  fanciulle  nel 
monastero  della  Congregazione  di  No- 
stra-Donna,  a  scuole  elementari  ed 
una  d1  industria,  bagni  d'acque  mi- 
nerali ed  uno  spedale.  Attiva  vi  è 
I'  industria  e  comprende  fabbriche 
d'acciaio,  di  tabacchiere,  di  tele,  di 
calze,  di  caffè-cicorea  ;  mulini  da  se- 
ga e  da  gesso  ;  vi  si  confezionano 
pure  buone  vetture,  trombe  ed  armi 
da  fuoco,  torchi,  stromenti  di  musi- 
ca, fisica  e  matematica  ed  oggetti 
laminali  in  argento.  Con  un  com- 
mercio assai  importante  di  legname, 
di  bestiami,  di  commissione  e  di  spr- 
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dizione,  tiene  a  mercati  aJ  1*  settima» 
na.  E'  Rastadt  conosciuta  per  le  con- 
ferenze diplomatiche  che  vi  si  sono 
tenute  tra  la  Francia  e  l'Austria  : 
nel  1714  vi  ebbero  luogo  quelle  che 
condussero  la  pace  di  Baden,  e  nel 
1797  e  1798  altre,  la  cui  rottura,  al 

Principio  del  1799,  fu  segnila  chi- 
assassimo di  due  tra' negoziatori 
francesi.  Annovera  4,aoo  abit.;  il  bai. 
urbano  ne  contiene  n,aoo,  ed  il 
bai.  territoriale,  io,35o.  —  I  prin- 
cipi di  Baden  risedettero  in  questa 
città  sino  al  1771. 
RASTAN  o  RESTAN,  bor.  della  Tur. 
asiatica ,  pascialato  di  Damasco,  sul 
margine  d'un  precipizio  spaventoso, 
di  cui  l'Oronte  bagna  il  piede;  al- 
la destra  di  detto  fiume  ;  a  6  I.  S. 
da  Hama.  Le  case  sono  costruite  di 
frappo  nerognolo.  —  Pare  che  que- 
sto sito  sia  stato  più  considerabile. 
RASTEAU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  presso  Carpentras. 
RASTEDE,*  parrocchia  del  ducato  e  a 
I.  ija  al  N.  d' Oldenburg,  capoluo- 
go di  baliaggio  ;  con  34oo  abit.,  il 
bai.  contandone  8,aoo. 
RASTENBERG,   borgo  dell'arciducato 

d'Austria.  V.  Rastesfeld. 
RASTENBERG,  ruine  d'un'antica  città 
di  Baviera,  circolo  dell'  Isar,  presi- 
1  diale  di  Teiscn'lorf.  Credesi  che  sia 

X Artobriga.  dei  Romani. 
RASTENBERG ,  città  del  granducato 
di  Sassonia-Weimar,  circolo  di  Wei- 
mar-Jena, bai.  ed  1  1.  al  N.  di  Butt 
itedt,  ed  a  51.  i|a  N.  N.  E.  da  Wei 
mar  ;  in  riva  alla  Lossa.  Possedè  fab- 
briche di  calie.  « 
RASTENBURG,  citta  desti  Stati-Pros- 
•iani,  prov.  della  Prussia-Orientale, 
reggenza  e  19  I.  i|a  al  S.  E.  di  Kò- 
nigsberga,  ed  a  3  I.  i|4  E.  N.  E. 
da  Rosiel  ;  capoluogo  di  circolo  ;  sul- 
la Guber.  E'  antica  e  possedè  4  chie- 
se, un  ginnasio  luterano   e  a  ospe- 
dali. Ila  fabbriche  di  panni  e  di  cap- 
pelli ,  tintorie,  ed  utina   da  rame  . 
Traffica  di  tele  ed  annovera  3,a3o 
abitanti.  —  11  circolo,  che  misura  39 
L  q.  di  superfìcie,  couticne  aG^oo 
Abitami. 

RASl'ENFELD  0  RASTENBERG,  bor.4 


RAT 

dell'  arciJacato  d'  Austria,  paese  di 
sotto  dell'Ens,  cìrcolo  superiore  del 
Manhartsberg  ;  alle  falde  d'una  rupe 
cui  corona  un  vecchio  castello,  presso 
la  destra  sponda  del  Gross-Kamp,  a 
a  I.  3|4  E.  S.  E.  da  Swettel,  ed  a  6 
1.  i|4  N.  O.  da  Krems.  Vi  si  trovano 
agate,  ralcedonie  e  silice  piromaco. 
RAST1CO  (  GRANDE  ),  cala  della  co- 
sta settentr.  dell'  isola  del  Principe- 
Edoardo,  contea  della  Regina,  par- 
rocchia di  Carlotta.  Riceve  al  S.  O. 
V  Hunler. 

RUSTICO  (PICCOLO),  cala  solla  co- 
sta settentr.  dell'isola  del  Principe- 
Eduardo,  contea  della  Regina,  par- 
rocchia di  Carlotta;  all'È,  del  Grande- 
Rastico. 

RASTLA,  fi.  del  Messico,  stato  di  Ci- 
naloa,  che  correndo  verso  l'O.  S.  O. , 
va  a   gettarsi  nel  Grande-Oceano  , 
verso  l' iogresso  del  golfo  di  Califor- 
nia, al  N.  O.  di  Mazatlan. 
RASTRICK,  comune  d'Inghilterra,  nel 
West-riding  della  roulea  d'York,  \va- 
pentake  di  Morley  ;  ad  1  I.  S.  E.  da 
Halifax;  con  3,800  abitanti. 
RASUKA,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom. 
Ven. ,  prov.  di  Valtellina,  distr.  di 
Morbegno. 
'RASUTA,  tribù  di  Bedoini,  in  Barba- 
ria,  nel  N.  della  prov.  algerina  di 
•  Titeri. 

'RASZINA,  bor.  della  Croazia  civile, 
comitato  e  5  I.  al  N.  E.  di  Kreutz, 
marca  e  a  1.  all'O.  N.  O.  di  Koprei- 
nitz  ;  presso  la  sinistra  sponda  del 
Grabutio.  Vi  ha  un  castello  ed  è  be- 
ne popolato;  e  ne' suoi  contorni  si 
trovano  miniere  di  carbon  fossile. 
RASZKOW,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.,  reggenza  e  aa  I.  al  S.  E.  di 
Posen,  circolo  e  4  1-  al  N.  di  Adel- 
nau  ;  in  paese  boschivo  e  paludoso. 
Vi  si  contano  1,370  abitanti. 
RAT,  gola  dei  Pirenei,  tra  il  dipart. 
francese  dell'Aricge,  circond.  di  Foia, 
cani,  di  Vic-Dessos,  e  la  valle  d'An- 
dorra. 

RATAH,  città  di  Nigritia,  nello  Oaus- 
sa,  prov.  e  6  I.  al  S.  S.  O.  di  Ka- 
schna  ;  sulla  strada  da  Sackalù  a  Ka- 
nt). Cinta  da  enormi  massi  di  gra- 
nito, che  inalzanti  come  torri  e  for- 
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mano  Tunica  tua  «Hfesa  alN.;  alcune]    dì  Leinsrer,  contea  e  0  I.  al  S.  S.  O. 


caie  vS  stanno  come  sospese  in  cima 
alle  rupi;  al  S.  della  città  è  un  muro 
di  ao  piedi  io  cattivo  stato.  Nume- 
rota  ti"»:  la  popolazione. 

RATAN 1  porto  di  Svezia  ,  prefettura 
della  Botnia  -  Occidentale  ,  pastorato 
di  Bygdea  ;  ad  8  1.  N.  E.  da  Umea, 
sul  golfo  di  Botnia.  E*  bene  riparato, 
ed  al  suo  ingresso  giace  una'isola  del- 
lo stesso  nome. 

RATAYRENS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de 
Tarn,  nelle  vicinanze  di  Cordes. 

RATCHA,  dislr.  di  Rustia,  in  Asia 
V.  Kadcha. 

R ATC1UTY,  Rachoutee,  città  dell'In 
dot.  inglese,   presidenza   di  Madras 
nel  Balaghat  ,  sopra  un'isola  della 
Severe,  a  in  1.  S.  da  Coddapah. 

RATEAI!  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Valchiusa,  circpnd.  e  4  i|4 
N.  E.  d'Orange,  cant.  ed  1  I.  ip  *l- 
l'O.  di  Yaison  ;  sopra  una  montagna 
amena,  presso  la  destra  sponda  dil- 
POuvèze.  Vi  si  veggono  alcune  vesti- 
gia d'un  antico  castello  un  tempo 
abitato  da  vicelegati.  Conia  760  abit- 
e  tiene  a  annue  fiere. 

RÀTEAUVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Somma,  presso  Abbevijle.' 

RATENELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Saona-e-Loira,  nelle  vicinanze  di 
Tournus. 

BATES,  bor.  di  Portogallo,  prov.  del 
Minho,  comare*  e  3  I.  al  S.  S.  O 
di  Barcellos,  ed  a  5  I.  N.  da  Oporto; 
sulla  destra  sponda  dell'Atro,  affluen- 
te dell'Ave.  Ti  risalivano  un  tempn 
le  piccole  barche.  Assicurasi  che  la 
chiesa  ita  stala  edificata  al  tempo  dei 
Goti  ;  e  possedè  nn  monastero  di  Be 
nedettini.  In  questo  luogo  dicevi  che 
accadesse  il  martirio  di  s.  Pedro  de 
Rales,  contemporaneo  dell'apostolo 
s.  Giacomo.  "Vi  si  annoverano  780  abit. 

BATESVILLE,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
territorio  d'Arkansas,  capoluogo  del- 
l.i  contea  d'Indipendenza;  a  3o  I. 
N.  N.  E.  da  T  i  ile-Rock. 

RATHBBIDGE,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
di  Leiniter,  contea  di  Rildare,  baro- 
nia di  Great-Connel  ;  a  3  I.  O.  da 
Na»s;  vi  si  tiene  una  fiera  annna. 

RATUCLABE ,  vili,  d' Irlanda,  prov. 


di  Cork ,  baronia  di  Carbery  ,  che 
tiene  4  fiere  annualmente. 
RATHCONRATH,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
di  Leinsler,  contea  di  West-Mealh,  ba- 
ronia del  suo  nome;  a  3  I.  i|a  da  Mnl- 
linjrar.  Vi  si  tiene  ogni  anno  nna  fiera. 
RATHCORMICK,  città  d'Irlanda,  prov. 
di  Munster,  contea  e  5  I.  ira  al  N. 
di  Cork,  baronia  diBarrymore,  pres- 
so la  Bride.  Ila  un  bel  mercato  ed 
nna  chiesa  con  grazioso  campanile. 
Prima  dell'unione,  mandava  a  mem- 
bri al  parlamento  irlandese.  Tiene 
dne  annue  fiere. 
RATHDOWN,  baronia  d'Irlanda,  prov. 
di  Leinsler,  nel  S.  della  contea  di 
Dublino. 

RATHDOWN,  baronia  d'Irlanda,  prov. 
di  Leinsler,  nel  N.  delia  contea  di 
WicUov. 

RATHDOVfNY,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
di  Leinsler,  contea  della  Regina,  ba- 
ronia d' Upper-Ossory  ;  a  6  I.  S.  O. 
da  Maryborough.  Vi  ti  tengono  ogni 
anno  4  fiere. 
RATHDRDM,  vili.  d'Irlanda,  prov.  di 
Leinsler,  contea  a  3  I.  al  S.  O.  di 
Wicklovr,  baronia  di  Ballinacor,  che 
tiene  16  fiere  ogni  anno. 
RAT1IE1M,  vili,  degli  Slati-Prosslani, 
prov.  del  Basso-Beno,  reggenza  e  7 
I.  al  N.  N.  E.  di  Aqnìsgrana,  circolo 
e  1  1.  ii4  all'È.  N.  E.  di  Heinsberg; 
appiè  d'  una  collina,  prrsso  un  pic- 
colo affluente  di  destra  della  Roer. 
Vi  si  trovano  due  fabbriche  di  birra, 
1  concia  di  pelli  e  due  tesai  tot.  Con- 
ta 1,610  abit.  Quivi  nel  1704  fa  dato 
un  combattimento  tra  i  Francesi  e 
gli  Austriaci. 
RATI1EN,  parrocchia  di  Scozia,  contea 
d'Aberdeen,  presbiterio  di  Deer  ;  ad 
t  I.  E.  S.  E.  da  Fraserborgh,  ed  a  (\  I. 
N.  N.  O.  da  Peterhead:  con  i,fi5oahit. 
RATHFNAU  oRATHENOW,  città  de- 
fili Stati-Prussiani,  prov.  di  firande- 
hurpo,  reggenza  e  ta  I,  all'O.  N.  O. 
di  Potsdam,  ed  a  C  1.  ij4  N.  O.  da 
Brandehnrgo,  circolo  di  West-Havel- 
land  :  solla  destra  sponda  dell' Ua- 
vel,  che  vi  si  laliea  sopra  nn  ponte  di 
pietra.  Dividrti  in  Vecchia  e  Nuova 
ed  ha  una  cinta  di  mura  con  C  porte; 
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i  ospedale  ed  i  ginnasio.  Vi  n  Im 
vano  manifatture  «li  fustagni,  panni, 
Irle,  guanti,  istramcnti  d'ottica  ;  con- 
cie ili  pelli,  birrerie  e  fornaci  «la 
calce  ;  con  magazzino  regio  rii  grano 
e  farina.  Gli  abit.  fommaoo  a  hfi5o. 
Federico-Guglielmo,  snpran nomato  il 
<j rande-Elettore,  disfece  presso  a  que- 
sta città,  nel  «G?5,  gli  Svedesi,  ed  è 
in  memoria  di  tale  ?ittoria  che  gli 
si  è  eretta  una  statua  colossale  sul 
luogo  iste«so  del  suo  trionfo. 

RATHFARNAM,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  ed  i  I.  ni  S.  di 
Dublino,  baronia  di  Nevvcaslle.  Vi  si 
tiene  annualmente  i  fiera. 

RATHFKYLAND,  vili.  d'Irlanda,  prò?, 
d' Ulster ,  contea  di  Down ,  baro- 
nia di  Upper-Iveagh  ;  a  6  I.  ija  O. 
S.  O.  da  Downpatrick.  Ogni  anno 
quivi  si  tengono  8  fiere. 

IlATIIIER,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del  Ju- 
ra,  nelle  vicinanze  di  Poligny. 

RATHKEAL,  vili,  d'  Irlanda,  prov.  di 
Munster,  contea  e  6  I.  al  S.  O.  di 
Limcrick,  baronia  di  Keory;  che  tie- 
ne 7  fiere  annualmente. 

RATHLIN,  isola  del  canale  del  Nord, 
presso  la  rosta  setteulr.  dell'  Irlanda, 
prov.  d'Ulster,  contea  d'Antrim,  ba- 
ronia di  Cary  ;  a  55°  an'  di  lat.  N. 
e  90  i'  di  long.  O.  Ha  a  I.  di  lun- 
ghezza dal  N.  O.  ni  S.  E.,  con  i|a 
di  larghezza.  Frastagliata  tla  enormi 
roccic  calcari  tutta  la  cosi»,  giace  al 
S.  O.  la  baia  di  Church,  ohe  offre 
sicuro  porto  ed  ancoraggio  bonissi- 
mo  ;  ma  la  navigazione  nello  stretto 
che  separa  quest'  isola  dall'  Irlanda 
riesce  pericolosissima  a  motivo  delle 
maree  che  vi  s' incrociano.  L'  isola 
produce  assai  orzo  per  l'esportazione. 
Numerose  gregge  di  pecore  e  di  ca- 
valli allcvansi  nei  pascoli  ;  ma  si  os- 
serva che  lutti  quegli  animali  sono, 
generalmente  parlando,  di  piccola  ta- 
glia ;  ma  non  per  ciò  sono  i  cavalli 
meno  forti  e  vigorosi.  Per  la  fifhbrlca 
dal  sapone,  traesi  grande  partito  dal- 
la molta  quantità  di  varech  ossia  al- 
ga che  il  mare  getta  sulle  coste.  Vi 
si  trovano  parecchi   villaggi,  la  cui 

E quotazione  ascende  a  circa  i,aoo  in-j 
Tidui,  di  fisionomia  diiliotissiroa| 
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•  dal  reslo  degl'Irlandesi,  e  che  hanno 
conservato  la  lingua  irlandcve  in  tut- 
ta la  sua  purità  primitiva  ;  quantun- 
que quest'  isolani  vivano  in  misera- 
bile stato  e  segregati  dal  resto  del- 
l' Irlanda,  paiono  felici  e  soprattutto 
affezionali*. i  i  n  al  loro  paese. 
RATHL1NE,  baronia  d'Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  nel  S.  O.  della  contea  di 
Longfnrd. 

RATHMELTON,  vdl.  d'Irlanda,  prov. 
d'Ulster,  contea  di  Donegal,  baroni* 
di  Rilmacrenan  ;  a  4      Ma  O-  da 
LonJonderrv.  sulla  piccola   baia  del 
suo  nome.  Tiene  3  annue  fiere. 
RATHM1CHAEL,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  e  3  I.  ni  S.  E.  dì 
Dublino,  baronia  di  Rathdonn,  che 
tiene  i  fieri  ogni  anno. 
RATHMINÉS,  vili.  d'Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  e  ija  I.  distante  da 
Dublino.  Durante  la  guerra  civile, 
sotto  il  regno  di  Carlo  I,  i  regi,  sotto 
gli  ordini  del  duca  d' Orraond,  vi 
furono  sorpresi  dalle  truppe  del  Par- 
lamento e  posti  in  piena  rotta. 
RATHMOL1AN,  vili,  d'  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  di  Meath,  baronia 
di  Moyfeorath  ;  ad  t  I.  f{t  S.  da 
Trim  ed  a  g  I.  N.  E.  da  Dublino.  Vi 
si  tiene  una  fiera  annua. 
RATH.MULLEN,  vili.  d'Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  contea  e  i3  I.  al  N.  N.  E.  di 
Donegal ,  baronia   di  Kilmacreoan  ; 
sulla   sponda  occiJ.  del  lough  ossia 
lago  Stvilly.  Ogoi  anno  vi  si  tengono 
a  fiere. 

KA  I  HO,  parrocchia  di  Scozia,  contea, 
presbitero  e  3  1.  all'  O.  S.  O.  di  E- 
dimburgo  ;  con  i,44° 
RATIISALLAGH,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  e  io  I.  all' O.  di 
Wicklow ,  baronia  di  Talbotstown, 
dove  si  tiene  annualmente  una  fiera. 
RATUSAMHAUSEN  (NIDER  e  OBER), 
due  vili,  di  Francia,  nel  diparl.  del 
Basso-Reno,  in  prossimità  a  Marckol- 
sheim. 

RATIIVEN,  parrocchia  di  Scozia,  contea 
di  Banfi,  presbitero  di  Fordyce  ;  ad 
i  I.  i|a  O.  da  Cullén,  sulla  baia  di 
Spey.  Annovera  5,3Go  abit. 
RATflVILLY,  viti.  d'Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  e  3  1.  i|a  all'  E.  N. 
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E.  di  Carlow,  baronia  di  K  j  vili  y.  Tie- 
ne 5  fiere  annualmente. 

RATI  BOB.  città  defili  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  1 4  >l3 
al  S.  S.  E.  di  Oppeln,  ed  a  3t  I.  S. 
E.  da  Breslavia;  capoluogo  di  circolo; 
sulla  sponda  sioislra  dell'  Oder,  che 
vi  diventa  navigabile.  Sede  d'una  cor- 
te di  giustizia,  la  cui  giurisdizione  e- 
slendesi  a  tutta  la  reggenza,  tranne 
il  circolo  di  Creutzburgo,  c  cìnta  di 
rnura  con  5  porte,  ed  ha  t  castello, 
3  sobborghi,  6  chiese  cattoliche,  i 
luterana,  a  ospedali  ed  i  casa  di  sa- 
nità ;   possedendo  pure  fabbriche  di 
panni,  calze,  tele  e  maiolica,  concie 
di  pelli  e  birrerie,  e  trafficando  di 
spezirrie,  legname  da  doghe,  merceria, 
canapa  e  lana.  I  suoi  abit.  sommano 
a  4-79°*  —  Diede  essa  il  suo  nome 
ad  un  principato  assai  considerabile. 
Nel  157 4  Tu  quasi   distrutta  da  un 
incendio  e  nel   1745  la  preselo  di 
assalto  i  Prussiani.  11  circolo,  che  ha 
la  superficie  di  4*      quad. ,  conta 
5o, i5o  abitanti. 

RATIBORSCH1TZ ,  borgo  di  Boemia, 
circolo  e  a  I.  al  N.  E.  di  Tabor  ed 
a  a  I.  1)3  al  S.  S.  O.  d'Iung-Wo- 
zitz,  presso  un  piccolo  .slagno,  con 
800  abitanti.  Colà  presso  sono  minie- 
re d'  argento  e  di  zinco. 

RATISBONA.  Aegensburg,  cillà  di  Ba- 
viera, capoluogo  del  circolo  della  Re- 
gen,  a  18  I.  ìja  S.  E.  da  Norimber- 
ga, a3  1.  N.  N.  E.  da  Monaco,  e  a5 
1.  O.  N.  O.  da  Passavia,  sulla  destra 
sponda  del  Danubio  che  vi  forma  u- 
na  isola  assai  grande;  dirimpetto  al- 
la città  di  Stadl-am-Hof,  che  viene 
considerata  come  uno  dei  sobborghi, 
alla  quale  comunica  mediante  un 
ponte  di  pietra  di  considerabile  lun- 
ghezza e  dove  il  fi.  riceve  la  Regen, 
n  mi  Ratisbona  deve  il  suo  nome  te- 
desco. Lai.  N.  490  o'  53";  long.  E. 
90  46'  o".  Sede  di  nn  vescovato,  del 
commissariato  del  circolo,  d'una  cor- 
te superiore  ,  di  un1  ispezione  delle 
dogane,  d'una  ginrisdizione  urbana  e 
e  <T  una  direzione  di  polizia  ;  è  cin- 
ta da  vecchi  bastioni  poco  suscettibili 
di  difesa,  e  trovasi  divisa  in  9  quar- 
tieri eoo  parecchi  sobborghi;  slrelte 
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ne  sono  le  strade  e  tortuose  e  le  ca- 
se fabbricate  di  pietra  nel  gusto  an- 
tico ;  vi  si  nolano  nondimeno  de'bc- 
f>Ii  edilìzi,  come  la  cattedrale,  di  sti- 
le gotico,  la  chiesa  di  S.t-Eromerano 
adornala  di  quantità  di  pitture  pregia- 
te, il  palazzo  vescovile,  l'antico  colle- 
gio de'Gesoili,  l'arsenale,  il  palazzo - 
della-citlà  ,  tetro  e  di  architettura 
mediocre,  dove  un  tempo  tentasi  la 
dieta,  ed  i  grandi  fabbricati  dell'an- 
tica abbazia  di  s.  Emmerano.  Olire  al- 
la cattedrale  vi  'si  contano  altre  37 
chiese  e  cappelle,  tra  le  quali  1 3  prin- 
cipali cattoliche  e  3  luterane,  1  ospe- 
dale, a  ospizi ,  1   lazzaretto,  1  liceo 
cattolico,  1  ginnasio  luterano;  i  semi- 
nario, 1  scuola  di  disegno,  1  società 
di  botanica,  una  ragguardevole  biblio- 
teca di  città,  un'altra  a  ».  Emmerano, 

I  museo  d'istromcnli  di  fisica  e  di 
matematiche,  ed  1  galleria  di  quadri. 
Possedè  fabbriche  di  birra  e  distil- 
lerie d'acquavite  importanti,  concie 
di  pelli,  usine  da  ferro  ed  1  maglio 
da  fame,  1  fabbrica  d1  oggetti  d'ot- 
tone e  d'  acciaio,  1  d'  aghi,  a  di  ta- 
bacco, a  di  stoffe  di  cotone,  1  di  ce- 
ra, e  parecchie  di  marocchino,  di  col- 
la forte  e  di  candele  ;  attiva  vi  è  la 
costruzione  dei  battelli  e  degli  schiffi. 

II  sno  ponte  è  il  più  sodamente  fab- 
bricato di  qoanti  ve  ne  hanno  sul 
Danubio  e  sul  Reno  :  comincialo  da 
Enrico  X.  duca  di  Baviera  e  da1  cit- 
tadini di  Ratisbona,  nel  11 35,  e  ter- 
minalo nel  1146,  ha  a3  piedi  di  lar- 
ghezza 1  e  1,100  di  lunghezza,  ed  è 
soslrnulo  da  i5  archi  altissimi,  con 
pilastri  a  triangolo  per  rompere  la 
rapidità  del  fiume  ed  i  ghiacci  che 
convoglia.  Godea  questa  città  un  tem- 
po esclusivamente  della  navigazione 
drl  Danubio  da  Cima  sino  a  Vien- 
na ;  presentemente  non  vi  prende  più 
che  una  parte,  però  assai  ragguarde- 
vole, facendovi  trasportare  legname 
da  costruzione,  legname  da  lavoro, 
grani  e  sale.  La  popolazione  nel  181 1 
ascendeva  a  18,840  abst.  e  nel  1818, 
vi  si  con  lavano  5,aa8  famiglie,  per 
la  maggior  parte  cattoliche.  —  Rice- 
vette primierament*  Bnlishon»  il  no- 
me di  Castra  Argina  poi  quello  di 
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Augusta  Tibcrii,  d. sentendo  gli  un- 
tori fra  loro  interno  alla  prima  lo- 
ro origine;  al  principio  del  VI  te- 
dio tifante  quello  di  Reginembar- 
go  o  Reginenburg  diti  quale  de- 
rivi il  tuo  nome  attuale.  Dopo  di 
esser  stata  lungamente  la  capitale 
■Iella   Baviera ,  divenne  città  liberi 
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sopra  una  rollio-»,  alla  destra  del  Kalfu- 
ganga,  e  circondata  da  (ertili  pianare, 
da  poggi  bene  imboscati  e  da  montagne 
maestose.  Di  parecchi  vantaggi  gode 
Rama  pura  per  tatua  posizione:  fer- 
tilissimo il  paese  che  la  circonda  ;  il 
clima  saluberrimo,  ed  il  fiume  sin  là 
navigabile  dalle  grosse  barche. 


imperiale,  titolo  che   perdette  nel  R  ATNATH1NGA,  città  dell'impero  Bir- 
i8o(ì,  e    sino  dal   1663  vi   ti   te-I    mano.  V.  MokiobH. 
neva  la  dieta  dell'  impero.   Fu  per  RATNO,  borgo  di  Rustia,   in  Europa, 


gran  tempo  tede  di  an  arcivescovato 
con  un  territorio  Mggu  irdero'e,  ma 
al  quale  oel  1817  si  sostituì  un  sem- 
plice vescovato.  Q  uivi  i  Francesi  e 
gli  Austriaci  si  sono  dati  parecehi 
combattimenti,  in  uao  dei  quali,  il 
23  aprile  1809.  Napoleone  rimase  fe- 
rito in  un  piede,  e  sforzò  quegli  ul- 
timi a  ritirarsi  in  Boemia. 
R  \  !  lvD,  in  islavo  Ratkowà^  borgo  di 
Ungheria,  comitato  e  5  I.  al  N. 
O.  di  Gomor,  ed  a  la  I.  i|j  E.  S. 
E.  da  Libelheo  ;  marca  del  suo  no- 
me; sai  Turoez.  Bene  fabbricato  e 
popoUlistimo,  possedè  una  chiesa  lu- 
terana, e  vi  si  trovano  concie  di  pel- 
li, e  fabbriche  di  calzoni  di  lana;  fa 
pure  commercio  di  cuoi.  Ne'tuoi  con- 
torni ti  coltiva  il  tabacco.  —  La  mar- 
ra occupa  il  centro  del  comitato. 
RATKO-BISZTRA,  in  islavo  Ratkovà- 
fl/stra,  vili,  d'  Ungheria,  comitato 
e  6  I.  i|4  al  N.  O.  di  Gumor,  e  a  l 
1  I.  3(4  S.  O.  da  Nagy-Rocze,  mar- 
ra diRatkò;  in  riva  al  Tùròcz.  Man 
novi  manifatture  di  panni. 


gov.  di  Volinia,  dialr.  e  la  1.  al  N. 
N.  O.  da  Kowel,  ed  a  34  1.  E.  N.  E. 
di  Lublino. 
RATO VTH,  città  d'Irlanda,  pror.  di 


Leinster,  contea  di  Meath,  baronia 
del  suo  nome;  a  3  L  i|a  N.  O.  da 
Dublino.  La  chiesa  è  eretta  tulle  rui- 
de  d'  un'  antica  abazia,  alcun  1  fram- 
menti della  quale  tuttora  sussistono. 
Prima  dell'  unione  mancava  2  mem- 
bri al  parlamento  irlandese;  tiene 
ogni  anno  3  fiere. 
RATONEAU,  isoletta  del  Mediterraneo, 
l  |nel  golfo  di  Lione  ;  sulla  costa  di 
Fr.,  dipart.  delle  Bocche-del-Rodano, 
circon  I.  e  3|4  di  1.  all'  O.  S.  O.  di 
Marsiglia  ;  al  N.  dell'  isola  di  Pome- 
gue,  tolto  43°  16'  58"  di  lat.  N.  e 
2°  58'  33"  di  long.  E.  Ha  a|3  di  1. 
di  lunghezza  con  meno  d'  f\\  di  I. 
di  larghezza,  ed  è  frastagliata  da 
quantità  d'intacchi.  Serve  a  difende- 
re la  rada  di  Marsiglia,  nè  contiene 
se  non  fortificazioni;  ai  pnò  dar  fon- 
do in  più  sili  dei  contorni. 
RATONES  (LOS),  isola  solla  cotta  del- 


RATK.OWA,  borgo  d'Ungheria.  Te-     I.  repubblica  di  Montevideo,  alla  fo- 
di.  Ratio.  !    ce  della  Piata.  Lat.  S.  34°  54';  long. 

R ATKO WA-BISTRA,  vili,  d' Ungheria.'    O.  58°  33'. 

V.  Rateò  BiszTa*.  RATOUR  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

IUTMANSDORF  o  RADOLZX,  città  ;    dell'  Kure,  vicino  a  Conche*. 

d' llliria,  gov.,  circolo  e  10  I.  al  N.  RATSCHA,  in  illirico  Racta,  incrosto 


O.  di  Lubiana,  ed  a  8  I.  S.  da  Kla- 
genfurl  ;  appiè  di  montagne,  sulla 
ministra  tponda  della  Sara.  Formata 
di  200  case,  ha  fabbriche  di  panni 
eroisoUni  e  di  mussolina. 
I!  ATNA-PURA,  città  dell' impero  Bir- 
mano. V.  Ava. 


1UTN  APURA,  posto  militare  dell'  isola 
di  Ceilan,  distr.  di  Korovitty,  a  5  1. 

S.  O.  dal  picco  di  Adamo  ed  a  RATSCHACti  "o  RADEZIIL,  borgo  di 
li  I.  E.  S.  E.  da  Colombo;  situala     llliria,  gov.  ed  ni.  i|a  ali'  E.  di 


Jìcafia,  vili,  della  Schiavini  «  milita- 
re, distr.  rejtimenlario  e  la  L  3\\ 
al  S.  O,  di  Petersvardein,  ed  a  5  I. 
ijaO.  S.  O.  daMilrovitz;  sulla  spon- 
da sinistra  della  Sava,  che  lo  separa 
dalla  prov.  turca  di  Bosnia.  A  Z\\ 
di  1.  S.  E.  giace  la  fortezza  del  tuo 
nome,  che  dirende  il  patteggio  del 
fiume,  dirimpetto  alla  foce  del  Drin. 
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tulliana,  circolo,  e  6  I.  *»!  N.  N.  E. 
«li  Neustadll;  sulla  «ponila  ileslr»  «Iel- 
la Sara,  che  lo  separa  dalla  Stiri». 
Vi  ha  un  cailello  rovinoso,  e  ne1  tuoi 
contorni  fasti  grande  ricolla  di  vino. 

RATSCHDORF,  RATZERSDORF  o 
RATZISDORF,  in  ungherese  Rècse. 
in  islavo  Racissdorf  o  Jiajca,  bor. 
di  Ungheria,  comitato,  marca  cai. 
al  N.  N.  E.  di  Presburgo  ;  sul  pen- 
dio de' Carpali.  Vi  fauno  ricolla  di 
buon  vino. 

RATSCIin  Z,  borgo  di  Moravia,  circo- 
lo e  4  I.  3|4  air  E.  N.  E.  di  Bruno, 
ed  a  3  I.  N.  da  Austerlitt  ;  in  mez- 
zo a  boschi.  V'ha  un  castello  e  conta 
480  a  bit. 

RATTAN,  isola  del  golfo  d'  Honduras, 
presso  al  Guatemala  ;  a  la  1.  N.  dal- 
lo sUto  d'  Honduras. 

RATTAY,  borgo  di  Boemia,  circolo  e 
4  I.  al  S.  di  Kaoriira. 

RATTE,  vili,  di  Fr.,  dipail.  di  Saona- 
e-Loira,  presso  Louhaus. 

RATTLLSHORF,  borgo  di  Baviera, 
circolo  del  IMeuo-Superiorc,  prov.  e  4 
1.  al  S.  S.  O.  di  Sesslach,  ed  a  S  I. 
N.  da  Bamberga;  solla  sinistra  spon- 
da delPltz,  presso  la  sua  foce  nel 
Meno.  Possedè  un  castello,  una  bella 
chiesa,  e  traffica  di  grano  e  bestiami, 
lenendo  6  mercati  Tanno.  Conta  700 
abitanti. 

RAI  TENBERG,  città  del  Tirolo,  circolo 
dell' Inni  hai  inferiore,  a  5  I.  3j4S.O. 
di  Kuffstein  ed  a  8  I.  a|3  E.  N.  E. 
d1  lnspruck  ;  sulla  destra  sponda  del- 
l' Inn  ;  con  860  abil.  Nei  contorni 
sono  miniere  di  rame  e  d' argento. 

RAT  TER  Y  o  RATTRAY,  capo  di  Sco- 
zia, contea  d'Aberdeen,  al  S.  E.  del- 
la baia  di  Straber*.  Lat.  N.  570  35'; 
long.  O.  40  i5'.  Presenta  una  punta 
sporgente,  bassa  e  pericolosa. 

RATTI  {ISOLA  DEI)  o  RAT-1SLAND, 
isoletta  sulla  costa  occidentale  di  Su- 
matra, a  3  I.  O.  dal  forte  Marlhorough. 
presso  di  Beoculen .  Lat.  S.  3°  5o' 
29";  long.  E.  990  5i'  17".  Non  ha 
che  1,620  piedi  di  giro,  ma  riesce  im- 
portante per  Io  stabilimento  del  for- 
te Marlborough,  però  che  forma  con 
alquanti  scogli  di  corallo  un  bacino 
nel  quasi  possono  ilare  quasi  sempre 


in  sicuro  3  grosse  navi.  Parecchi  an- 
ni sono,  il  mare  distrusse  la  metà  ili 
quest'isola  in  una  notte,  ed  in  tale 
catastrofe  perirono  molle  persone. 
Trae  quest'isola  il  suo  nome  dai  so- 
li quadrupedi  che  vi  si  trovino. 

RATT1BOR,  città  degli  S:ali-Prussiani. 
Vedi  Rati  bob. 

RATT1NGEN,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza, 
circolo  e  a  1.  al  N.  E.  di  Dusseldorf. 
Ha  filatoi  di  cotone,  e  nei  contorni 
una  fabbrica  di  tegole,  1  cartiera  ed 
1  cava  di  marmo.  Annovera  3,370 
abit. 

RA1TO  (ISOLA  DEL),  nelle  Aleulioc. 
V.  Kbisei. 

RATTOLAW,  città  dell*  Jndostau.  Ve- 
di Rar-Tai.lò. 

RATZEBUHR,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, provincia  di  Pomerania,  reggenza 
e  19  1.  «I  S.  S.  E.  di  Cùslin,  circolo 
e  5  1.  al  S.  S.  E.  di  Neu-Slellin.  Ha 
fabbrica  di  panno  e  i.o3o  abit. 

RATZEBURGO  (LAGO  DI),  JRatzeburg, 
nella  Danimarca,  ducalo  di  Lauen- 
burgo,  bai.  del  suo  nome,  di  a  1.  ija 
dal  N.  al  S.  e  ita  1.  dall' E.  all' O. 
Chiude  ntlla  tua  parte  roerid.  un'iso- 
la sopra  la  quale  giace  la  città  di 
Ratzburgo.  La  Wakenitz ,  affluente 
della  Trave,  esce  dalla  sua  estremità 
settentrionale. 

RAI  ZEBURGO,  Rattehurg, città  di  Da- 
nimarca, ducato  e  4  L  i|a  a'  **• 
E.  di  Lauenburg,  ed  a  \  1.  ija  S. 
S.  E.  da  Lubecca,  capoluogo  di  bai., 
e  sede  delle  assemblee  provinciali  di 
Lauenburg;  sopra  nn'isolelta  del  la- 
go del  suo  nome,  unita  al  conti- 
nente, all'È.,  mediante  un  ponte, 
ed  all' O.  con  una  diga.  Cinta  di  mu- 
ra, possedè  3  scuole  ed  una  casa  di 
poveri.  Il  suo  commercio  di  transito 
viene  favorito  dalla  navigazione  del- 
la Wakenitz,  che  osceodo  del  lago 
al  N. ,  dirigesi  verso  Lubecca.  ConU 
3,000  abitanti.  — E1  stata  questa  città 
la  sede  d'un  vescovato.  Fu  bombar- 
dala e  ridotta  io  cenere  dai  Danesi 
uri  1693.  In  picciola  parte  appartie- 
ne essa  al  principato  mecklemhur- 
ghese  di  Ratzchurg.  —  11  bai.  atiuu- 

l.  vera  12,000  abitanti. 
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RATZEBURGO,  Ratzeburg,  principato 
del  granducato  di  Mecklenburg-Stre- 
litz,  di  cai  forma  la  parla  occidenta- 
le: trovati  separato  dal  retto  dello 
aUto  per  meno  del  granducato  di 
Mecklenburg-Schvrerin,  che  lo  limi- 
ta al  N.  ed  all'È.;  ha  al  S.  il  du- 
cato danete  di  Lauenburg,  ed  a  ITO. 
lo  stesto  ducato  ed  il  territorio  del- 
la città  libera  di  Lubecca,  verso  i 
quali  il  tuo  limite  viene  contraste- 
gnato  dal  lago  di  Ratzeburg,  dalla 
Wackenitz  e  dalla  Trave.  Con  5  1. 
di  lunghezza,  dal  N.  al  S. ,  ne  ba  3 
di  larghezza  media,  e  18  I.  quad.  di 
superfìcie,  di  tuolo  aitai  fertile.  Que- 
sto principato,  che  un  tempo  forma- 
va un  vescovato,  secolarizzalo  alla 
pace  di  Westfalia,  nel  iGf8,  compo- 
ne il  bai.  di  Schdnberg,  il  quale  ha 
per  capoluogo  la  città  dello  stesto 
nome.  Gli  appartiene  una  parte  del- 
la città  di  Ratzbnrgo  in  Danimarca. 
La  sua  popolazione  è  di  12,000  abit. 

RATZEN,  popolo  dell'impero  d'Au- 
stria. V.  Raicibm. 

RATZEND3UF,  DRÀSSENMARK.T  o 
DRESSENHARKT,  in  ungherese  De- 
recske,  bor.  d'Ungheria,  comitato  e 
5  1.  3i$  al  S.  O.  di  Oedenburg,  ed 
a  3  1.  na  N.  O.  da  Guos,  marca  di 
Raban-Kivul  superiore;  sopra  un  pic- 
ciolo affluente  della  Repcze. 

RATZERSDORF,  borgo  d'Ungheria. 
RaTtcuooajp. 

RATZKA,  vili,  di  Schiavonia.  V.  Rat- 

SCH  A. 

RATZWILLKR,  viU.  di  Fr.,  dipart. 
«lei  Basso-Reno,  circonJ.  e  G  I.  al  N. 
N.  O.  di  Sa  terne,  cant.  c  al.  \\\ 
al  N.  E.  di  Sarre-Union  ;  topra  una 
montagna.   Popolato  da  4°°  abit. , 

"*  tiene  a  fiere  all'anno. 

RAUA,  Rana,  città  dell'lndottan,  nel 
Nejpal,  dittr.  di  Khatang  ;  a  33  I. 
Iv.  da  Gatmandù ,  presso  la  sponda 
sinistra  del  Dudh-kosi .  A  qualche 
distanza,  verso  il  S.  E.,  trovati  una 
miniera  di  rame. 

RAUA,  città  dell'isola  di  Sumatra,  nel 
regno  c  circa  3o  I.  al  N.  O.  di  Siak, 
sul  Uakan. 

RAUBACH,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
pror.  del  Basso-Ucuo,  reggenza  e  5 
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1.  t|2  al  N.  E.  di  Coblenzs,  circolo 
e  4  >|3  al  N.  E.  di  Neuwied,  sol- 
la  sinistra  sponda  deU'iiulzbach.  (la 
una  miniera  di  ferro  ed  una  fucina, 
e  conta  35o  abitanti. 
RAUCHOWAN,  bor.  di  Moravia,  re- 
tti Racbow*5. 
RAUCOULES,  vili,  di  IV.,  dipart.  del- 
rAlu-Loira,  circond.  e  3  1. 1|3  all'È. 
N.  E.  d' Ittengeaux,  caot.  e  in  I. 
al  N.  O.  di  Monlfancon  ;  sul  rialto 
che  domina  le  gole  della  Duntère. 
Aanovera  i,38o  abitanti.  Otserrsti 
net  contorni  uua  fabb.  di  mattoni, 
ua  filone  di  galena  anticamente  la- 
vorato, e  le  vestigia  d'uua  strada 
romana. 

RAUCOULES,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 

Tarn,  presto  Cordet. 
RAUCOURT  o  ROCOURT,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  delle  Ardenne,  circond.  e  a 
I.  i|3  al  S.  di  Sedan,  ed  a  5  I.  =|3 
S.  E.  da  Mèiieres;  capoluogo  di  can- 
tone. Vi  si  fabbrica  una  infinità  di 
oggetti  di  picciola  chincaglieria  e  di 
ferrareccia,  e  contiene  i,aoo  abit. 
RAUCOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipar».  del- 
la Meurthe,  nelle  vicinanze  di  Poot- 
a-Musson. 
RAUCOUR T,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Alta-Saona,  sotto  Champlitte. 
RAUCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  non  molto  discosto 
da  Mirecourt. 
RAUDAH,  isola  di  Egitto.  V.  Rodah. 
RAUDANAS,  capo  sulla  cotta  ti.  E.  del- 
l' Islanda,  nd  Nordland,  ai  66°  45' 
di  lai.  N.  e  190  5o'  di  Ione.  O. 
RAUDEN,  vili,  degli  Stati- Prussiani, 
reggenza  e  14  1.  al  S.  E.  di  Oppeln, 
circolo  e  a  1.  3|4  al  N.  O.   di  Rvb- 
nik;  in  paese  boschivo,  sulla  Rudka. 
Possedè  un'  usina  da  rame  e  coula 
800  abit. 

RAUDIE  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  presso  La vaur- 

RAUDK.ANI,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  5o  I.  al  N.  O.  di  Vilna, 
dittr.  eoi.  airO.  N.  O.  di  Chavli. 

RAUDN1TZ,  città  di  Boemia,  circolo  di 
Rakonitz,  a  SI.  i|3  N.  N.  E.  da 
Schlan,  ed  a  3  I.  irf  S.  E.  da  Lcit- 
meritz,  sulla  sinistra  sponda  dell'  El- 
ba, capoluogo  d'  un  ducalo  che  ap- 
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partane  ai  principi  di  l*obàovrits. 
l'^bnie  fabbricala  ed  ha  un  bel  ca- 
stello ed  un  convento  di  cappuccini. 
Gli  abit.  so  mi  ma  no  a  a.ooo. 
RAUDTEN  o  RAODEN,  città  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  di  Slesia,  reggenza 
e  iS  I.  al  N.  O.  di  Breslavia,  circolo 
«  3  I.  i|4  al  N.  O.  di  Steioau;  sulla 
Schwsrzvrasser.  Con  i,i3oabit. ,  pos- 
sedè uno  «pedale  ed  uoa  fabbrica 
di  paoni. 

RAUENSTEIN,  fllL  del  due.  di  Sauo- 
nia-Meiniogen,  bai.  ed  1  I.  i|4  al  K 
E.  di  Schalkao.  Possedè  uoa  manif 
di  bella  porcellana  ed  annovera  400 
abitanti. 

RAUENTHAL,  vili,  del  due.  di  Nassau, 

„  bai.  ed  1  1.  al  N.  N.  O.  di  Limile 
ila  una  cartiera  e  fa  ricolta  di  buon 
vino.  Nelle  sue  vicinanze  è  l'antico 
convento  di  Tiefenthal.  Gli  «bit.  so- 
no in  680. 

KAUUE-ALB,  montagne  del  W  urtera- 
bergbese.  V.  Alb  (Rauue). 

RAU1L-P1NDY,  città  deiriudoslan.  Ve- 
di Ravil-Pisdt. 

RAUJESHT,  diitr.  dell'Indostao.  V.  Ra- 

JECUY. 

RAUKOKE,  una  delle  isole  Kunli. 
V.  Raikoab. 

RAEL,  gruppetto  d'isole  del  Grande- 
Oceano  australe,  nel  N.  dell'arcipela- 
go Kermadec.  La  punta  N.  E.  cade 
ai  39°  \V  45"  di  lai.  S.  e  179°  IV 
4o"  di  long.  E. 

RAUL  o  BASALTICO,  capo  sulla  costa 
S.  E.  della  terra  di  Dieruen,  all'in- 

Sresso  della  baia  della  Tempesta,  dal 
to  dell'E.  Lat.  S.  43°  i3'  o";  long. 
E.  i4&°  33'  45". 
RAOLECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

delia  Moia,  presto  S.-ftlihiel. 
RAULHAC  o  ROU1LLAC,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Cantal,  circoud.  e  3  1.  3(4 
all'È.  S.  E.  di  Aurillac,  cani,  e  a  I. 
al  S.  S.  E.  di  Vie  ;  in   un'  angusta 
valle,  presso  la  sinistrai  sponda  del 
Goul,  affluente  della  Trueyre.  Tiene 
un'auuua  riera  ed  ha  i.oao  abit. 
RAUM6,  città  e  porlo  di  Russia,  in 
Europa,  graoduc.  di  Finlandia,  gov. 
e  18  I.  al  N.  O.  d'Ano,  elisir,  di  Ne 
dre-Sal<»kunda  ;  sul  golfu'di  Botnia; 
ài  fc*°  8'  o"  di  lat.  N.  e  10/  C  5o" 
Tom.  IY.  P.  I. 
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di  long.  E.  Giace  in  paese  di  selve 
•d  il  principila  commercio  de' suoi 
1,700  abit.  consiste  neiresporiaziooe 
del  legname. 
RAUNDS,  parrocchia  d'Inghilterra,  con- 
tea e  6  I.  al  N.   E.  di  Northam- 
pton,  hundred  di  iligbam-Ferrers  ; 
con  1  3oo  m1>ji  tuli 
RAUNEBURG,  città'  di  Boemia.  Ve- 
di KvHurno. 
RAUP,  vili,  di  Fr. ,  di  par  t.  di  Lol-e- 

Garonna,  presso  Nerac. 
RAURACI,  popoli  delta  Gallia,  sul  Re- 
no, nella  Grtnde-Sequanese,  al  N.  O. 
degli  Elvezi  :   oggi  cantone  di  Basi- 
lea, nella  Svizzera,  dipart.  dell'Allo- 
Reno.  La  capitale  del  paese  era  Au- 
gusta Raucarorum.  Ad  1  1.  da  Basi- 
lea si  veggono  le  ruine  di  molti  suoi 
monumenti. 
RAURACH  o  RABR1C1I,  popoli  della 
Gallia  Narbonese  (  oggi  territorio  ili 
Basilea  ).  poi  nell'Alsazia  meridiona- 
le, quindi  al  Saut-Gaw. 
KM  hK  1  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Al- 

la-Loira,  presso  Le-Puv. 
BAU  RE  I  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 

nelle  pertinenze  di  Sauve. 
RADR1S,  bor.  dell'arciduc.  d'Austria, 
paese  al  di  sopra  dell'Ens,  circolo  e 
là]  I.  al  S.  di  Salisburgo,  ed  a  9  I. 
O.  S.  O.  da  Rasladt;  nella  valle  del 
suo  nome,  in  riva  al  Raurii,  piccolo 
affluente  di  destra  della  Salza,  che 
discende  dal  Rauriser-Goldberg,  sul- 
le frontiere  dell'  llliria.  Vi  si  anno- 
verano i,63o  abit. ,  che  scavano  un 
po'  d'oro  e  < l'argento. 
RAUSCfJBERG,  casale  di  Baviera.  Ve- 
di Raiscuenberg. 
RAUSCHE,  vili,  degli  Stali-Prusiiaor, 
reggeuza  e  i5  1.  tia  ali  o.  N.  O.  di 
Lieguitz,  circolo  e  7  I.  i|a  al  N.  N. 
E.  di  Gòrlilz;  in  paese  bo>chivo,  sul- 
la Tszchirpe.  V  ha-  una  vetraja. 
RAUSCHENBACH  (CROSS),  bor.  di 

Ungheria.  V.  Ròcze  (  Naoy  ). 
RAUSCUENBACII  (  OBER  )  o  OBER- 
RUSSBACU  ,  in  ungherese  Velli» - 
Ruszbach,  in  islavo  fiorii j-Rusba- 
chjr  o  Dru$bachy%  vili.  d'Uugheria, 
comitato  di  Zips,  marea  di  Alagura, 
appiè  delle  montagne  di  queslo  no- 
me ;  sul  Rauschcubach,  a  4  I.  ija  N. 
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N  E.  da  Kaysmark,  ed  •  7  1.  N.  da 
Leulschau.  Possedè  delle  acque  mi- 
nerali c  conta  O^o  alii".  .  cattolici. 

RAUSCHENHACU  (  UNTE.R  ),  in  un- 
gherese Alsó  -  Ruszbach ,  in  Ulavo 
Volti j-Rusbachy  o  Drusbachy^  vili. 
d'Ungheria,  comitato  di  Zips,  marca 
di  Magura,  a  3|4  di  I.  S.  S.  E.  da 
Ober  -  Ranschenbach  ;  sulla  sinistra 
inonda  del  Ponrad,  che  vi  riceve  il 
Kauschenbach.  Vi  si  trovano  delle 
stalattiti  ;  tra' suoi  917  «bit.  ,  908 
sono  cu  Molici  e  9  Ebrei. 

BAUSCHENBERG  o  KAUSCHBERG, 
casale  di  Baviera,  circolo  dell'  Isar, 
presidiale  di  Traunsteio.  Vi  si  scava 
della  calaraina,  ed  un  tempo  vi  si 
trovava  del  piombo.  Componesi  di 
5  rase. 

hAUSCHENBERG.  città  delPAssia-EIel- 
lorale,  prov.  dell'Alta-Assia,  circolo 
ed  1  I.  3)4  al  N.  di  Kirchbiin,  ed  a 
3  I.  i|a  E.  N.  E.  da  Marburgo;  ca- 
poluogo di  baliaggio.  Con  una  scuo- 
la luterana  ed  una  riformata,  uno 
•pedale,  una  fabbrica  di  birra,  tie- 
ne 5  fiere  all'  anno,  ed  annovera 
1 ,180  abitanti,  il  baliaggio  contenen- 
done f>.QIO. 

RAUSENBUUCH.   in  islavo  Strach* 
tinz,  bor.  «li  Moravia,  circolo  e  a  1. 
1I4   al  S.  E.  di  Znaym,  a  qualche 
distanza   dalla    destra  sponda  della 
Ta.ya  ;  on  700  abitanti. 

li  Al.  SOI,,  miniera  di  ferro  della  valle 
d'Andorra,  presso  al  vili,  ili  Cantilo, 
a  a  I.  i|4  N.  E.  da  Andorra,  ed  a 
10  I.  S.  da  Foix. 

HAUSSN1TZ  (  NEU),  bor.  di  Moravia, 
circolo  e  4  !•  3|4  all'È,  di  Brììnn,  e 
ad  1  I.  i|4  N.  da  Austerlitz  ;  in  una 
valle.  Ha  fabbriche  d'oggctli  di  lana, 
e  traffica  di  luppolo.  Gli  abil.  ascen- 
dono a  63o. 

Il  AUS  I',  vili,  di  Fr. ,  diparl.  del  Tarn, 
presso  Rabastens. 

RAUTENliURG,  bor.  degli  Slali-Prus- 
siani,  prov.  della  Prussia-Orientale, 
reggenza  e  17  I.  al  N.  O.  di  Gum- 
hiniu-n  ed  a  31.  S.  O.  da  Kaukch- 
mcn,  circolo  di  Niederuiit'  ;  in  riva 
alla  Gii  gc  ;  con  tuo  ahi! ioti. 

RAI  TENER  ANZ,  vili,  del  reg.  di  Sas- 
»uuia,  circolo  di  Voigtland,  bai.  di 
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Voigtsberg,  a  5  I.  ija  E.  da  Plauen. 
Ha  fucine  e  fabb.  di  ottone. 

RAUV1LLE-LA-B1GOT,  tilt  dì  Fr., 
dipart.  della  Manica,  sotto  Valognes. 

RAU  VILLE- LA-PLACE,  vili,  di  Fr.. 
diparl.  della  Manica,  circond.  e  3  I. 
al  S.  S.  O.  di  Valognes,  carìt.  e  ira 
I.  al  N.  E.  di  S.t-Sauveur-le-Vicora- 
te  ;  sopra  una  collina  presso  la  sini- 
stra s|»onda  del  Douve  ;  con  1,010 
abitanti  che  tengono  annualmente  ai 
fiere. 

RAUVILLE-SUR-SOIZE,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell'AIU-Marna ,  nette  vici- 
nante di  Chaumonl-en-Bassiguy.  Vi 
hanno  delle  fucine. 
RAUWERD,  vili,  di  Olanda,  pror.  di 
Frisia,  circond.  «  a  I.  i[4  al  N.  E. 
di  Sneek  ed  a  a  I.  3|{  S.  da  Leu- 
warden;  capoluogo  di  cantone. 
RAUWILLKR,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Basso-Reoo,  presso  al  limite  del  di- 
part. della  Meurthc,  non  lungi  da 
Sarrehourg. 
RACZAN,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronsa, circond.  e  3  I.  3|4  «1  S.  E. 
di  Libuurne,  cant,  ed  1  1.  ?>\  \  alPO. 
S.  O.  di  Pujols  ;  con  46°  abitanti. 
Tiene  18  fiere  alPanno. 
RAUZÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meur- 

the,  nelle  pertinenze  di  Moyenvic. 
RAVA  ,  città  della  Torchia  europea  . 

V.  Rahova. 
RAVAGNESK,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Calabria-Ulteriore  I,  distr. 
di  Reggio,  cant.  di  s.  Agata  in  Gal- 
lina, con  990  abitanti. 
RAVAN-HRAH,  RAVATI1AD  o  LAN- 
KA, lago  del  Tibet,  prov.  di  Ngari, 
tra  i  monti  Himalaya  .  al  S. ,  ed  ì 
monti  Kailas,  al  N.,  presso  ed  alPO. 
del  lago  Manastarovar,  dal  quale  ri- 
ceve le  acque.  Ha  circa  8  1.  di  lun- 
ghezza, dall'E.  S.  E.  all'O.  N.  O. ,  e 
misura  3  I.  dal  N.  al  S.  Dalla  sua 
estremità  orcid.  esce  il  Selle je. 
R  A  VANNE,  vili,  di  Fr.,  diparl.  di  Sen- 
na- c-Marna,  presso  Moret. 
:  RAVANUSA ,  bor.  di  Sicilia,  prov., 
distr.  e  9  I.  all'È.  S.  E,  di  Girgen- 
ti  ;  capoluogo  di  cantone;  prrs«m  la 
destra  sponda  ilei  Salso.  Era  feudo 
della  famiglia  Bonanno,  dei  conti  ili 
Cattolica.  1  suoi  5,85o  abit.  traific»- 
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■  no  d'olio,  soda,  mandorle  e  pistacchi 

prodotti  del  loro  territorio. 
RA-VARA  (  SCANOOLARA  ),  «ili.  del 

reg.  Uni. -Veneto.  Jf.  ScAiDOLAaa 

Bambù. 

RAVAROLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr.  e  co 

B^ASCLE^O^itlì.  del  reg.  Lom, 
Yen.  ,   prov.   di  Udine,  che,  unita 
mente  a  Cam  pi  volo  eZovello,  forma 
un  comune  del  distr.  di  Rigolato. 
RAVli.AU,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
JNievre,  circond.  e  C  I.  ip  al  S.  S. 
E.  di  Cune,  cant.  ed  i  I.  i|{  all'È, 
di  La  (Jh  arile  ;  in  una  valle  palu do- 
sa. Vi  ha  un  bel  castello  ;  nna  for- 
e  4  lucine  alimentate  da  mi- 
di ferro  scavate  in  questo  co- 
980  abitanti. 
RAVEDA,  ansa  formata  dal  golfo  di 
Burghas,  sulla  costa  orient.  della  Tur. 
europea,  in  Romelia,  aangiaccato  di 
Si  li  stria,  tra  Missivri  e  Aiuoli.  Ha  3 
1.  di  largo,  ed  t  I.  i|a  di  profondi- 
tà. Presso  la  costa  si  trovano  un  vil- 
laggio ed  nn  cantiere  di  costruitone 
per  le  navi.  Può  ricevere  alcuni  va- 
scelli di  fila. 
RAVEGNA,  circolo  di  Svizzera,  cant. 

del  Ticino,  distr.  di  Locamo. 
BÀVEL,  fili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòme,  circond.  e  5  1.  all'È,  di 
Clermont-Ferrand,  ed  a  a  I.  N.  E. 
da  Bilioni  ,  cant.  di  Yertaison .  Ha 
roanif.  di  maiolica,  fabb.  di  stoviglie 
rosse  alla  romana,  di  rasi  di  gres  e 
crogiuoli  rinomati.  È  patria  di  Carlo 
Luigi  d'Estaing,  celebre  navigatore, 
e  conta  1,020  abitanti, 
RAVEL,  vili.  diFr.,  dipart.  della  Dro- 

me,  nelle  vicinanze  di  Die. 
RAVELLO,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  distr. 
c  3  L  a  ITO.  di  Salerno,  cant.  ed  \\\ 
di  1.  all'È,  di  Scala.  È  sede  d'un  ve- 
scovato  suflragnoeo  della  s.  Sede.  La 
cattedrale,  composta  d'una  cupola  e 
di  3  navate- sostenute  da  14  colooT 
ne,  è  bellissima,  e  vi  si  ammira  la 
porta  principale  in  bronzo  :  contiene 
7  altre  chiese,  un  convento  di  roo- 
e,  uno  di  frsti  e  3  case  di  cari- 
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Ravieìlo,  giace  edificala  sopra 
collina,  dove  per  la  salu- 
brità dell'aria,  per  le  fresche  e  buo- 
ne acque  e  per  P  esteso  orizzonte 
dalla  parte  del  mare,  si  rende  un 
luogo  assai  dilettevole;  la  collina  sul- 
la quale  si  trova,  ha  alla  radice  due 
lunghe  valli  per  le  quali  scorrono 
due  fiumicelli  perenni,  e  vedesi  da 
per  tutto  vestita  di  odorose  erbe  e 
d'una  moltitudine  di  fiorì.  Abbonda 
il  territorio  di  viti,  d'ulivi  e  d'alberi 
fruttiferi  d'ogni  specie,  i  cui  pro- 
dotti si  portano  sino  a  Napoli  ;  riu- 
scendovi poi  verso  la  marina  eccel- 
lentissime lecarohhe.  L'industria  de- 
gli abit. ,  oltre  all'agricoltura,  si  eser- 
cita nella  fabb.  di  fruslagni.  Patria 
di  Francesco  d'Andrea,  giureconsul- 
to, soprannominato  il  Pericle  ed  il 
Tullio  del  foro  napoletano,  annovera 
1,700  abitanti.  —  Fondata  nel  180G 
ed  eretta  in  vescovato  l'anno  seguen- 
te, era  allora  di  forma  assai  dalla 
presente  diversa.  Fn  cinta  di  mura 
e  duemila  di  alte  torri  delle  quali 
si  vepgooo  ancora  le  vestigia.  E  di 
qualche  riguardo  fu  essa  pure,  poi- 
ché quando  vi  stanziò  papa  Adria- 
no col  sacro  collegio,  facea  3G,ooo 
abitanti. 

RAVELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  che,  unito  sd  Oste- 
ria-di-Castellelto,  forma  uu  comune 
del  distr.  di  Abbiategrasso. 
RAVELLO,  vili,  del  reg.  Lom  - Veneto. 

V.  Rbscaloiiia. 
RAVEL-SAL1Y1ÉRANGES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Puy-de-Dòme,  presso  Le- 
zoux. 

RAVLLSBACH,  bor.  dell'arciduc.  d'Au- 
stria, paese  sotto  dell'Ens ,  circolo 
inferiore  del  Manhartsherg;  appiè  del- 
le montagne  di  questo  nome,  sopra 
un  picciolo  aflluente  di  destra  del- 
la Bulka,  a  i|3  1.  S.  E.  da  Meitsau 
ed  a  6  I.  ip  N.  N.  O.  da  Tulln. 
RAVENEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Oise,  circond.  e  3  I.  sta  al  N.  N. 
E.  di  Clermont,  cant.  è*  a  I.  all'  E. 
di  S.-Just-en-Chaussée  ;  con  1,300 
abitanti. 

.RAVENEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
tà.  —  11  «vello,  che  volgarmente  ehia-1    Vosgi  o  Vosgesi,  sotto  M Ircttourt. 
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RAVENELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

di  Senna-e-Oise ,  nelle  vicinante  di 

Mante*. 

R  A  VENGT.ASS,  città  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Cuoi  berla  nd,  ward  d'Allerdale 
a  ho  ve  Dcrwcnt,  a  l5  I.  S.  S.  O.  da 
Carlisle  ;  alle  foci  dell'Eri  e  delPEsk, 
che  vi  formano  una  cala  nel  mare 
d'Irlanda.  L»t.  N.  54°  ao'  o";  long. 

0.  5°  56'  a".  E  bene  fabbricata  ed 
ba  un  comodo  porto;  la  pesca  del- 
le ostriche  forma  la  principale  tua 
utilità,  poiché  poco  considerabile  vi 
è  il  commercio;  alcuni  piccoli  basti- 
menti di  White-haven  e  di  Furness 
venendo  a  portarvi  del  carbon  fos- 
»ile  ed  a  caricare  ostriche.  Nelle  pa- 
ludi circostanti  sono  molti  uccelli  ac- 
quatici. 

RAVENNA,  città  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to dell'Ohio ,  capoluogo  della  cou- 
tea  di  Portage;  a  \\  I.  N.  E.  da 
Columbus.  Vi  ha  ooa  manifattura 
di  stoffe  di  lana,  e  conta  4ao'abi- 

RAVENNA,  legazione  del  N.  degli  Stali 
della  Chiesa,  formata  dalla  parie  «el- 
icli Ir.  dell'antica  Romagna,  limitai» 
al  N.  da  quella  di  Ferrara,  al  *N.  O. 
da  quella  di  Bologna,  al  S.  O.  ed  al 
S.  dalla  Toscana,  al  S.  E.  dalla  lega- 
zione di  Forlì,  ed  all'È.  dall'Adria- 
tico ;  lunga  17  I.  dal  N.  E.  al  S.  O. , 
con  8  I.  di  massima  larghezza  e  q5 

1.  q.  di  superfìcie.  Ln  parte  merid.  e 
coperta  da  ramificazioni  degli  Apen- 
111  ni,  cbo  quivi  terminano,  e  dove 
sono  sorgenti  d'acque  salse,  deposili 
di  carbon  fossile ,  miniere  di  zolfo, 
cave  di  gesso  e  di  pietra  da  lavo- 
ro, ce.  :  le  più  alte  vette  sono  quelle 
di  Pietra-Mora,  Monte-Rota,  Ronfa- 
ni., Montemaggiore,  Cala  niello  e  For- 
natzano  ;  qu  ndi  scendono  in  amene 
culline,  suscettibili  di  feconda  colli- 
fazione  e  già  coperte  di  viti,  alberi 
fruttiferi  e  copiose  messi.  11  N.  pre- 
senta ooa  superficie  piana  e  bassissi- 
ma al  N.  E.  ,  dove  hanno  principio 
le  lagune' di  Comacchio.  I  principali 
corsi  d'acqua  sono  :  il  Po  di  Prima- 
re  che  vi  si  getta  in  mare,  al  N.  E.; 
i  suoi  affluenti,  il  Saulerno  ed  il  Se- 
nio ;  il  Laraone  ed  il  Montone,  tri- 
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hnlari  dell'Adriatico.  Vi 
canali  navigabili  j  P  uno,  che  forma 
Il  porto  Corsini,  è  alimentato  dagli 
scoli  delle  campagne  e  riesce  utilissi- 
mo «Ila  città  di  Ravenna,  però  che 
dal  mare  si  trasportano  per  esso  le 
merci  sino  alle  sne  porte,  dove  tal- 
volta in  tempi  procellosi  giunge  la 
marea.  L'altro  staccasi  dal  La  mone 
a  I.  sopra  Faenza,  passa  per  questa 
città,  entra  nel  canale  naviglio  Za- 
nelli,  e  sotto  tal  nome  va  a  scaricarsi 
nel  Po  di  Primate,  alimentando  per 
via  e  mulini  e  macine  da  vallonta  e 
filatoi,  e  servendo  all'irrigazione*  non 
mano  che  alla  navigazione  impor- 
tante per  Faenza,  Imola,  Bagna  ca- 
va Ho  ed  altri  luoghi  aggiaceuti.  Fu 
detto  il  eli  ma  nebbioso,  piovoso  e 
malsano  lungo  il  mare,  ma  assai  gra- 
to nell'interuo.  Il  fatto  però  sia  che 
l'aria  di  questa  prov.  è  in  generale 


da  troppo  lontani  tempi  traile  es- 
sendo le  idee  che  e  valli  e  paludosi 
terreni  la  costituiscano  malsana,  men- 
tre si  può  quasi  dire  che  ornai  più 
non  si  conoscono  i  luoghi  dove  fu- 
rono una  volta,  e  ne'quali  ora  sor- 
gono campagne  da  per  tutto  colti- 
vale ed  ottimamente  arborate.  Le 
nebbie  e  l'atmosfera  umida  e  nociva 
non  sono  punto  frequenti,  ed  in  una 
decima  parte  dell'anno  appena  si  fan- 
no vedere.  Il  clima  è  temperato,  so- 
stenendosi il  barometro  tra  270  e  a8° 
ed  essendo  la  somma  altezza  del  ter- 
mometro Ira  +  a;0  e  aflu  e  la  mi- 
nima Ira  —  6°  ed  8°.  Fertilissimo 
il  suolo,  specialmente  di  grano,  mai/, 
legumi,  canapa,  lino,  anice,  corian- 
dro,  zafferano,  vino,  olio,  seta  e  frutti 
squisiti  ;  pingui  ne  sono  i  pascoli, 
frequenti  i  boschi  cedui,  e  vi  si  tro- 
va poi  il  famoso  bosco  di  piai,  detto 
la  pineta,  di  altissima  utilità  e  pel 
fruito  e  pel  legname.  Lungo  il  mare 
e  propriamente  nel  territorio  di  Cer- 
via, sono  antiche  e  vaste  saline.  La 
industria  della  prov.  consiste  in  fila- 
toi «li  lino,  cartiere,  fabbriche  di  ve- 
tri, u  majolicbe  e  di  terraglie,  spe- 
cialmente in  Faenza,  di  stoviglie  di 
terra,  di  paste,  di  cordami  ;  distille- 
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Ile  .l'acquavite,  ed  altre  fabbriche  di 
oggetti  di  minor  conto.  La  pesca  vi 
è  abbondante,  Unto  nel  mare  come 
nelle  valli,  dove  pare  si   fa  buona 
caccia.  Giovato  dai  coni  d'acqua  e 
da  buone  strade  regie  e  provinciali, 
attivo  è  in  questa  prov.  il  commer- 
cio, e  crescerà  d' importarne  tosto 
che  sia,  ia  concorso  col  gov.  di  To- 
scana, compita  la  via  di  comunica- 
zione tra  l'Adriatico  ed  il  Mediter- 
■  raneo,  per  Faenza,  già  incamminata. 
La  popolazione  ascende   a  148,99,0 
ahit.  ed  è  Ravenoa  il  capoluogo. 
RAVENNA,  Ravkuna,  città  degli  Stati 
della  Chiesa,  capoluogo  di  legazione, 
a  6*  I.  N.  da  Roma,  i5  1.  E.  da  Bo- 
logna, e  36  L  S.  da  Venezia  ;  sulla 
sinistra  sponda  del  Montone,  che  co- 
là presso  vi  riceve  alla  destra  il  Ron- 
co; ad  1   J.   Ita  dall'Adriatico,  sul 
quale  ha  a  piccoli  porti  pei  battelli 
pescherecci  ed  altri,  ano  all'È.,  il  Vec- 
chio, e  l'altro  al  N. ,  il  Nuovo  ;  al 
quale  ultimo  conduce  un  canale;  so. 
pra  terreno  un  tempo  paludoso  e 
malsano,  ora  coltivato  e  fertile  di 
vioo  e  frutti.  Sede  d'un  arcivescova- 
to, d'un  tribunale  di  prima  istanza 
e  d'una  direzione  di  polizia,  è  piaz- 
za di  guerra  con  bastioni  di  terra 
di  poca  difesa.  Le  strade  ne  sono 
piattosto  sporche  e  tetre,  ma  assai 
diritte  ed  ampie,  bene  fabbricate  e 
^ancheggiate  da  auperbi  palazzi  an- 
tichi e  moderni.  Le  sue  mora  ven- 
nero a  piò  riprese  ristorate  da  Ti- 
berio, da  Galla  Placidia  e  da' suoi 
figliuoli.  La  chiesa  metropolitana  è 
precedete  da  spaziosa  piazza,  in  mez- 
zo alla  quale  sorge  sopra  una  colon- 
na la  statua   drlia  B.  V.  postavi  nel 
16^9,  e  vi  danno  accesso  tre  porte 
ornate.  Il  luogo  dove  fu  edificata, 
chiaraavhsi  Regione  Ereolana  da  un 
t»  ni  pio  d'Ercole,  a  Post  era!  a  Vinci- 
Jionis  da  un  Vmcilio  patrizio,  pro- 
prietario dell'area.  Oìvidesi  il  tempio 
in  cinque  grandi  navi,  con  4  ordini 
eli  colonne  di  marmo  greco,  più  son- 
tuose essendone  le  26  della  nave  prin- 
cipale. Adornano  la  tribuna  pregia- 
tissimi musaici  operati  nel  ma,  do- 
rè colia  risurrezione  e  l'asceniioue 
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del  Redentore  é  una  corona  di  santi 
vescovi  e  patroni,  dieci  de'quali  han- 
no sotto  l'aliar  maggiore  i  loro  cor- 
pi. La  nave  dì  mezzo  vedesi  fregiata 
da  dodici  grandi  quadri  di  pennello 
maestro,  e  le  due  cappelle  laterali 
sono  ricche  di  finissimi  marmi  e  dì 
egregie  pittore,  ammirandosi  in  quella 
del  sagrarnento  il  qnadro  principale 
ed  i  quattro  evangelisti,  opera  del 
famoso  Guido;  e  nell'altra,  delta  del- 
la B.  V.  del  Sodore ,  la  cupola  di- 
pinta a  fresco  da  Giovanni  Battista 
Barbini.  Presso  al  coro  era  l'antico 
Cartilogioy  ossia  le  camere  destinate 
alla  conservazione  de'codici  e  mano- 
scritti. 11  santo  arcivescovo  ravenna- 
te, Pier  Crisologo,  vi  eresse  a  Uto  la 
grandiosa  «anonica,  e  vicino  sia  il 
zzo  arcivescovile  che  fu  stanza 
pontefice  Clemente  Vili  nel  sno 
passaggio  per  h  Ferrara.  L'altissimo 
e  velusto  campanile  di  forma  roton- 
da s'innalzava  ancor  più,  ma  il  tre- 
ni uo  lo  notabilmente  il  danneggiò  sul 
finire  del  secolo  avi.  L'anno  38o  l'ar- 
civescovo sant'Uno  ridusse  a  forma 
grandiosa  questa  chiesa,  la  cui  origi- 
ne molti  traggono  ancor  più  indie- 
tro :  ebbe  essa  io  concorso  di  Roma 
e  di  Gerusalemme  il  famoso  titolo 
di  Agios  Anastasio*  (Sani»  Risur- 
rezione), e  si  disse  pure  Chiesa  Ur- 
siano,  dotata  d' infiniti  privilegi  spi- 
rituali e  temporali.  La  sua  cattedra, 
da  sant'Apollinare,  che  il  principe  de- 
gli Apostoli  vi  spedì  a  recare  il  dono 
della  fede,  sino  al  beoefìcentissimo 
Codronohi  non  ha  guarì  defunto , 
vanta  una  serie  non  interrotta  di 
centoiedici  arcivescovi  pèr  santità  in- 
signi, per  dottrina  e  per  altezza  d'o- 
rigine. Senza  enumerarne  partilaraen- 
te  i  pregi,  fu  la  metropolitana  di 
Ravenna  riconosciuta  non  solo  per 
la  nobilissima  basilica  e  capo  di  tut- 
te le  chiese  delle  due  proviocie  Fla- 
minia ed  Emilia,  ma  ancor  più  oltre 
ne' vari  tempi  estese  la  spirituale  ed 
anche  temporale  giurisdiziope .  Al- 
l'amministrazione del  battesimo  ser- 
ve la  vetusta  chiesa  di  s.  Giovanni 
in  Fonte,  prossima  alla  metropolita- 
na, tutta  costruita  di  fini  marmi,  e 
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vi  ti  ammirano  ampi  quadrati  dì  por- 
fido su' quali  posano  le  ventiquattro 
ooioone  che  reggono  la  cupola  splen- 
dida per  isquisiti  lavori  in  musaico 
che  rappresentano  il  Precursore  in 
atto  di  battezzare  il  Messia,  con  al- 
l'intorno  i  seniori  dell'antica  legge 
e  gii  apostoli  della  nuova.  Memoran- 
da è  pure  l'origine  dell'antica  basi- 
lica dal  re  Teodorico  edificala  ad 
onore  di  s.  Martino,  che  chiamossi 
in  eoe  lo  aurto  pei  doviziosi  orna- 
menti onde  uè  risplendeva  la  volta, 
e  si  dico  di  sant'Apollinare  nuovo, 
dopo  che,  per  timore  delle  incursio- 
ni taracene,  fu  fatto  credere  essersi 
ivi  trasferito  a  maggior  tutela  il  car- 
po di  esso  santo  patrono.  E  il  tem- 
pio a  tre  navate,  sostenuto  da  venti- 
quattro colonne  di  marmo  greco  che 
il  re  goto  fece  da  Costantinopoli  tras- 
portare. Le  pareti  istoriate  a  mosai- 
co servono  alla  storia  dell  arte  rap- 
presentando il  costume  di  quel  tem- 
po. Ricca  di  marmi  e  fregiala  di  co- 
lonne d'alabastro  e  di  porfido  vedesi 
la  cappella  delle  sagre  reliquie,  ove 
fra  le  molte  trovansi  il  capo  del  pro- 
feta Eliseo  fattovi  trasportare  da  A- 
lessandria  per  ordine  dell'imperatore 
Teodosio,  e  quello  di  .s.  Giovanni 
papa  martirizzalo  da  TeoJorico.  Nel- 
l'atrio maestoso  della  chiesa  è  il  ri- 
tratto in  musaico  dell'imperatore  Giu- 
stiniano .  Annesso  inalzasi  l' ampio 
convento,  prima  dei  Benedettini,  poi 
degli  Osservanti,  e  ab  antico  ivi  era 
la  magnifica  reggia  dei  monarchi  O- 
strogoti,  della  quale  si  veggono  po- 
chi avanzi\  che  pur  ne  attestano  la 
grandezza ,  e  vi  è  collocato  il  gran 
vaso  di  porfido  che  chiude  le  ceneri 
di  Teodorico,  asportatovi  dal  gran- 
dioso suo  sepolcro.  Vuoisi  che  que- 
sto, con  pietà  filiale,  Amalassunta  co- 
struisse in  riva  ai  Montone  pochi 
passi  lontano  dalla  citta,  e  consiste 
in  maestosa  mole  circolare  di  pietre 
quadre  a  cuneo,  ricoperta  da  una 
gran  cupola  composta  di  un  solo  pez- 
zo sterminato  di  granito,  opera  ve- 
ramente roaravigliosa.  In  cima  a  quel 
sasso  venne  nell'anzidetto  vaso  collo- 
cato il  cadavere  del  re  l'eodorico,  e 
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ne  fa  poi  tolto  nel  1509.  La  chiesa 
chiamasi  di  a.  Maria  Rotonda  ed  ha 
il  pavimento  di  marmi  colorati.  Ca- 
polavoro di  gotica  archi  tei  «nra  è  la 
chiesa  di  a.  Vitale,  tenuta  dai  monaci 
Cassinosi,  e  vuoisi  che  la  edificasse 
Giuliano  Argentario  ravennate  colla 
^operazione  di  Narsete  al  tempo  del- 
l'arcivescovo sant'Eccelsio.  Ottangola- 
re di  forma,  con  due  ordini  di  co- 
lonne, le  veototto  superiori  che  sor- 
reggono la  cupola,  praticata  par  mez- 
zo agli  archi  di  esse  un*  loggia  donde 
si  ammira  il  tempio  sottoposto,  che 
sostengono  le  dieciotto  colonne  infe- 
riori, tutte  di  marmi  variamente  co- 
lorali, marmoreo  essendo  pure  il  pa- 
vimento, ed  i  musaici  della  tribuna 
rappresentano  l'imperatore  Giustinia- 
no, r  imperatrice  Teodora  e  tutta  la 
sfarzosa  corte  orientale,  presenti  alla 
dedicazione  fattane  dal  santo  arci- 
vescovo Massimiano.  Maravigliose  so- 
no le  quattro  colonna  di  pietra  dura 
che  adornano  l'aitar  maggiore,  e  ric- 
chissime le  quattro  principali  cappel- 
le, sopra  H  ut  te  quella  di  s.  Vitale,  di 
eui  è  dipinto  il  martirio  dal  Barocci. 
La  basilica  di  s.  Francesco,  ufficiata 
dai  conventuali ,  sorge  sulle  rovine 
dell'antico  Tempio,  da  Lucio  Publi- 
cio  Italico  eretto  a  Nettuno ,  dove 
dalle  armate  navali  romane  celebra- 

Crisologo  la  converti  in  chiesa,  dedi- 
candola a  s.  Pietro  principe  degli  A- 
postoli.  Le  tre  navi  vengono  soste- 
nute da  colonne,  e  pregiatissimi  sono 
i  dipinti  co'quuli  l'adornarono  il  Ron- 
dinelli  ed  il  Lunghi  ravennati  ed  il 
Sacchi  da  Imola,  una  preziosa  me- 
moria lasciandovi  pure  il  celebre  Giot- 
to con  una  sant'Apollonia  da  lui  di- 
pinta in  una  finestrina  vicino  alla 
porta.  Si  mostra  tra  le  reliquie  il  ca- 
po del  profeta  Giona.  Uè' molli  insi- 
gni mausolei  che  racchiude,  chiama 
gli  stranieri  quello  che  il  veneziano 
Bernardo  Bembo,  padre  del  famoso 
cardinal  Bembo,  fece,  colPopera  del- 
l'egregio scultore  Pietro  Lombardo, 
erigere  a  Dante  Alighieri  morto  nel 
i3ai  alla  corte  de' Polenta  ni.  Al  mo- 
numento marmoreo  aggiunge  princi- 
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pai  fregio  il  ritratto  di  quel  Sommo 
coll'epigrafc  l'ir  itili  et  honori^e  con 
sci  esametri  da  lui  medesimo  compo- 
sti, nel  quinto  de'quali  non  ce»sa  di 
deplorare  il  suo  esilio.  E  vi  hanno 
pure  tomba  un  insigne  antenato  del 
tragico  ast  giano,  il  p.  Enrico  Alfieri, 
generale  dell'ordine,  mortovi  nel  i«/>3, 
il  principe  Oslasio  Qoarto  da  Polen- 
ta, che  cessò  di  vivere  nel  i3gG,  e 
molti  altri  cospteoi  personaggi.  An- 
che la  vetusta  chiesa  dello  Spirito 
Santo  risguardasi  come  basilica  insi- 
gne, nè  manca  di  eleganza  nella  strut- 
tura, sostenendone  le  navi  quattordi- 
ci belle  colonne  :  ma  veneranda  è 
soprattutto  la  memoria  che  qui  si 
serba  del  prodigioso  apparire  di  una 
Colomba,  la  quale,  poundosegli  sul 
capo,  designò  ciascuno  degli  n  pro- 
gressivi successori  di  s.  Apollinare  nel- 
I'  arcivescovato  ,  ultimo  de'  quali  fu 
s.  Severo,  umile  artigiano  e  manifatto- 
re di  lane,  accennandosi  e  la  porta 
laterale  per  la  quale  il  pio  uomo  en- 
trò nel  tempio,  e  la  finestra  onde 
spiccò  la  colomba  il  suo  volo,  ed  il 
pulpito  da  cui  i  nuovi  pastori  raven- 
nati arringavano  la  moltitudine.  La 
bella  chiesa  dedicata  a  s.  Giovanni 
evangelista  è  un  monumento  della 
pietà  di  Galla  Placidia,  che  da  Co- 
stantinopoli navigando  per  V  Italia 
con  Valentiniano  suo  figlio,  fece  voto 
di  costruire,  se  salva  dalle  infunanti 
tempeste  avesse  approdato  :  e  la  pro- 
messa attenne  con  sontuosità  da  sua 
pari,  e  quivi  elesse  di  riposare  dopo 
la  morte.  Di  moltissimi  altri  templi 
abbonda  Ravenna,  che  ci  è  pur  for- 
za di  trasandare,  ina  non  si  può 
chiuderne  il  novero  senza  parlare  del- 
la famosa  basilica  di  sant'Apollinare 
in  Classe.  Di  questa  parte  di  città, 
dove  riparavano  le  flotte  romane  ed 
era  il  famoso  porto  di  Candiano,  è 
questo  il  solo  monumento  che  ri- 
manga. Elevata  con  gotico  disegno 
da  Giovanni  Argentario  in  tempo 
dell'arcivescovo  sant'Ursicino,  alla  me- 
tà del  vi  secolo,  di  finissimo  marmo 
sono  le  ventiquattro  colonne  che  la 
sostengono  e  prrgiatissimi  gli  ornali 
di  essa.  Nella  tribuna  fedeli  effigialo 
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sant'Ursicino  da  una  parte  e  dall'al- 
tra l'imperatore  Costanzo  eterodosso, 
che  concede  all'arcivescovo  Reparato 
l'addoroandato  privilegio  di  non  an- 
dar soggetto  al  romano  pontefice . 
È  però  mirabile  cosa,  che,  sebbeoe  a 
lunghe  ed  aspre  conlese  desse  luogo 
questa  riprovevole  scissora,  pure  la 
chiesa  ravennate  non  fu  mai  lordata 
da  pravità  ereticale.  Nell'altare  dedi- 
cato alla  B.  V. ,  in  mezzo  alla  chie- 
sa, riposò  già  il  corpo  di  sant'Apol- 
linare trasferito  poi  nella  confessione 
sotto  l'aitar  maggiore.  Vi  sono  pure 
nove  marmorei  mausolei  dove  si  cre- 
de giacciano  altrettanti  de' primitivi 
arcivescovi  ravennati.  Famoso  nella 
storia  ecclesiastica  è  il  monastero  clas- 
sense,  che,  appartenuto  a'Benedettini, 
venne  indi  a'Camaldolesi  istituiti  da 
s.  Romualdo,  illustre  cittadino  raven- 
nate, che  quivi  indossò  la  cocolla. 
Questi  monaci  col  tratto  del  tempo 
intimiditi  dalle  incursioni  alle  qoali 
andava  Classe  soggetta,  si  ricovriro- 
no nel  nuovo  monastero  di  s.  Ro- 
mualdo entro  la  città,  e  la  vecchia 
basilica  incominciarono  a  trascurare, 
cercando  altresì  che  il  corpo  di  san- 
t' Apollinare  fosse  con  onorificenza 
trasferito,  il  i3  luglio  i63a,  alla  me- 
tropolitana in  luogo  di  deposilo;  ma 
nel  4  giugno  iC54»  Per  ordine  del- 
la Congregaziooe  de'sacri  riti,  fu  al- 
l'amica sede  ricondotto.  Molti  altri 
templi  erano  in  Classe  ora  totalmente 
demoliti,  e  quello  specialmente  che 
chiamossi  Tempio  Petriano ,  cedalo 
all'arcivescovo  s.  Pietro  Juniore  da 
Teodorico  e  che  dianzi  era  consacrato 
•  Giove.  Della  città  di  Cesarea,  che 
stava  tra  Classe  e  Ravenna,  non  rimane 
vestigio  alcuno,  e  soltanto  un'  ignu- 
da colonna  segna  il  sito  ove  innalza- 
vasi  la  chiesa  di  s.  Lorenzo  in  Cesa- 
rea, da'Benedettini  passata  a'Canonici 
lateranesi  e  poi  demolita.  Famosa  è 
altresì  la  chiesa  di  s.ta  Maria  in  Por- 
to, quasi  ad  una  lega  di  distanza  da 
Ravenna,  sul  lido  adriatico,  siccome 
quella  ov'ebbero  origine  grillastri 
canonici  Portuensi  istituiti  dal  b.  Pie- 
tro Onesti  ravennate,  il  cui  corpo  ivi 
riposa  :  vuoisi  che  il  campanile  di 
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questo  tempio  fosse  l'antico  faro.  Il, 
porto  Candiano  gì»  tanto  celebre, 
«l  a  qu4le  prese  nome  U  basilica  , 
vinile  ristorato  e  ridotto  all'odierna 
forma  dal  cardinale  legato  Bonifacio 
Gaetano,  e  «otto  Innocenzo  X  fu,  per 
cura  dell'altro  cardinal  legato  Gio. 
Stefano  Donghi,  escavalo  il  canal  Pan- 
fìlio che  ricobdusse  le  navi  sino  alle 
mura ,  riparando  coti  i  mutamenti 
nel  lasso  del  tempo  operati  dalla  ua- 
Inra.  Della  celebre  Porta  Aurea  o 
Speciosa,  che  dava  ingresso  alla  cit- 
tà, fabbricata  di  marmo  dai  Romani, 
veggonsi  grandiosi  gli  avanzi.  Abbon- 
dò anticamente  Ravenna  di  spedali 
ed  altri  caritatevoli  asili,  i  quali  a 
poco  a  poco  per  diminuzione  di  ren- 
dite scemarono  :  possedè  però  tutto- 
ra uuo  spedale  con  molta  deccuza 
manleuuto ,  una  casa  di  ricovero , 
un'altra  pegli  esposti,  vari  orfano- 
trofi ed  istituii  di  carità.  Cospicuo  è 
il  auo  seminario  arcivescovile,  e  la 
pubblica  islruziooe  vi  progredisce  con 
sommo  vantaggio,  giovata  pure  da 
un  ginnasio  e  da  una  pubblica  bi- 
blioteca. Esiste  presentemente  in  que- 
sta città  un'accademia  di  sciente  e 
lettere,  detta  dal  suo  fondatore  Mal- 
vasiana,  e  vi  si  trova  un  museo  ric- 
co di  pitture  auliche,  di  vasi,  meda- 
glie, sigilli,  curiosità  naturali,  ec  ec. 
Non  di  troppo  grande  importanza  è 
la  sua  induslria,e  basterà  ricordare  una 
vetrai*  e  lelabb.  di  stoviglie,  d'acqua- 
vite, di  cordami,  ec.  Una  fiera  frequen- 
tatissima vi  si  tiene   dal    i.°  al  io 
maggio  d'ogni  anno.  Patria  di  pa- 
recchi uomini  illustri ,   tra'  quali  del 
conte    Giuani ,  letterato ,  annovera 
17,4^0  abit.,  a' quali  aggiunti  quelli 
del  suo  circondario  esterno,  ascendo- 
no a  43*90O.  —  Lo  storico  Cluerio 
|»one  I'  incorami  idratili    di  Ravenna 
avanti  la  guerra  troiana,  circa  undici 
secoli  prima  dell'era  corrente  e  43o 
«uni  prima  di  Roma.  Ascosi  nelle  te- 
nebre dell'  antichità  i  primi  fondato- 
ri, Slrabone  ne  assegna  1  principi!  ad 
una  colonia  di  l'essali  :  ma  nou  sol- 
ferendo  questi  le  ingiurie  de'  popoli 
vicini ,  invocarono  a  difesa   P  ajuto 
de'  Sabini.  Al  discendere  de'  Galli  iu 


queste  parti,  ubbfdl  alle  leggi  di  co- 
storo. Nell'anno  5ao  di  Roma,  1  con- 
soli Marcello  e  Scipione  coli*  espulsio- 
ne de'  Roj  m  ne  impadronirono,  ma 
le  lasciarono  un  libero  municipale 
reggimento,  l'esenzione  da  ogui  tri- 
buto ed  il  godimento  delle  romane 
prerogative.  Vi  stauziò  diffatti  il  pre- 
tore, vi  si  tennero  le  assemblee  pro- 
vinciali, e  poderose  flotte  ragunaron- 
•i  nel  porto  di  Classe,  proule  a  dar 
sempre  alla   vela.  Gì'  imperatori  ro- 
mani non  P  ebbero  in  minor  pregio: 
fu  abbellita  di  monumenti  da  parec- 
chi ira  ess<;  nel  suo  porlo  ,  uuo  dei 
più  belli  allora  dell'  Adriatico,  e  po- 
scia dagl'  itilerrimenli  colmalo,  ave» 
Augusto  disposto  le  sue  llotle,  e  Ti- 
berio Claudio  Germanico  la  cinse  dà 
mura.  Dopo  la  divisione  malaugura- 
ta, imprese  Onorio  ad  abitarvi,  e  Va- 
leotiniano  111.  rittaurate  ed  accresciu- 
te le  mura,  vi  editieò  il   palagio,  e 
tenne  fusamente  quivi  la  sua  corte. 
Divenuta  la   capitale  dell'  Occidente, 
nell'estremo   decadimento  della  ro- 
mana dominazione,  P  imperatore  di 
Oriente  Leone  I   vi  fece  acclamare 
Giulio  Nepote  in  contrapposizione  ad 
Olibrio  e  Glicerio  creali  da'  Barbari. 
Il  patrizio  Oreste  assediò  Nepote  iq 
Ravenna  e  P  obbligò   nel  di  ao  ago- 
sto       a  fuggir  dall'Italia,  ponendo 
sul  capo  di    Romolo   Moruilio.  detto 
Augutlolo,  a  lui  figliuolo,  nel  seguen- 
te ottobre,  P  effìmera  corona.  &la  <  > 
doacrc  alla   lesta   degli   Lruli ,  nel 
seguente  anno  ,  fisso  avendo  di  fer- 
mare sua  stanza  in  Italia,  e  facendo- 
si scudo  del  nome  di  Nepote,  che,  ri- 
paralo iu  Dalmazia,  serbava  intatti  i 
legittimi  suoi  diritti,  privò  Oreste  di 
vita  e  Muuiilio  di  regno.  Discacciato 
poi  da  Ravenna  Paolo  fratello  «N  O- 
reste  che  la  difendeva,  ivi  tì»sò  la  sua 
residenza,  pago  del  titolo  di  patrizio 
dall'  imperatore  orientale  Zenone  ac- 
cordatogli, ne  di  s«eu  tendo  CO*  re  d'I- 
talia in  etfcllo  l'acclamassero  le  sue 
truppe.   L' assassinio  di  Nepote  iu 
Dalmazia  cessò  per  sempre  la  Sovra- 
nità degl'  imperatori  d'Occidente,  e 
dilatò  la  potenza  dell'  emulo  conqui- 
statore tue  mise  uel  sue  consiglio  il 
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famoso  Cassiodoro,  di  cui  nella  verde 
«là  si  concepivano  le  j  m  dite  speran- 
ze, creandolo,  nel        >  coote  delle 
reudite  private,  e,  tre  «noi  dopo,  eon- 
te delle  sagre  largizioni.  Teodorico, 
che  imperava  allora  nella  Fannouia 
e  nella  Mesi  a  agli  Ostrogoti,  dopo  di 
('«tersi  pacificato  colf  imperatore  Zeli- 
none, di  cui  minacciava  i  dominii  in 
Oriente,  ottenne  di  leggeri  la  facoltà 
di  assalire  Odoacre  e  di  torre  al  me- 
desimo  gli  occidentali  possedimenti. 
Sulle  Alpi  Giulie  comparve  di  subi- 
to Toste  poderosa,  *  dopo  le  campa- 
li giornate  di  Aquileja  e  dell'Adda, 
i  vincitori  cinsero  Ravenna  d'assedio, 
«  quivi  il  re  infelice  capitolò ,  dopo 
lunga  resistenza,  il  5  marzo  4<>3,  e  di 
lì  a  pochi  giorni  sotto  falsi  pretesti 
fu  messo  a  morte.  Il  monarci  ostro- 
goto adottò  le  leggi  e  i  costumi  dei 
popoli  vinti  ,  sa  li  rese  con  saggia  e 
politica  condotta  beuevoli,  e  ucl 
riconosciuto  a  re  d' Italia  dall'  impe- 
ratore orientale  Anastasio  ,  Roma  1<> 
accolse  nel  5oo  fra  plausi  a*  quali 
presero  parte  ed  il  pontefice  ed  il 
senato.   Ravenna  fu  sotto  di  lui  la 
metri. poli  deli'  Italia  ,  e  senza  le  re- 
ligiose discordie  fra  i  cattolici   e  gli 
ariani  ,  che  trassero  Teodorico,  par- 
teggiale per  gli  eretici,  in  aperta 
diffidenza  degl'Italiani,  e  io  spinsero 
•gli  enormi  eccessi  di   bagnarsi  del 
sangue  del  pontefice  Giovanni   I  e 
degl'  illustri  romani  patrizi,  Boezio  e 
Simmaco,  epoca  quanto  altra  mai  lu- 
minosa segnerebbero  nell'  italica  sto- 
ria i  33  anni  del  suo  regno,  illustrali 
eziandio  da' talenti  di  Cassiodoro,  che 
ne  fu  costantemente  il  segretario  e 
primo  iniuislro.  Poca  durata  ebbe  di- 
poi il  regno  de' Goti ,  che  irritato 
Giustiniano  per  la  prigionia  di  Aroa- 
Jasuuta,  spedi  in  Ravenna  Pietro  suo 
ambasciatore,  inlimando  a  Tendalo  la 
resliluzioue  d'  Italia  e  minacciando- 
gli  guerra.    Diluiti  nel  536  scen- 
de Belisario  sulle  spiaggie  della  Ca- 
labria, c   dopo  battute  in  più  in- 
contri le  truppe  di  Vitige,  cui  i  Go- 
ti avevano  acclamato  sovrano,  riceve 
da  lai  nel  53r>    per  capitolasi  oue  le 
chiavi  di  Ravenna.  1  Goti  stessi  pre- 
Te*,  IV.  P.  I 


si  dalle  virtù  di  Belisario  gli  olirono 
la  corona  d'Italia,  ch'egli  costante- 
mente rifiuta  per   rispetto  a  Giusti- 
niano, da  cui  viene  non  ostante  ri- 
chiamato iu  Oriente,  spedito  io  sua 
vece  in  Italia  il  logotete  Alessandro, 
che  colle  sue  avanie  si  alienagli  ani- 
mi di  tutti.  La  fortuna  dei  Goti  ri- 
sorge sotto  il  nuovo  re  Tolila,  e  so- 
la Ravenna  colla  ,  vicina   spiaggia  a- 
driatica  resta  in   potere  de'  capitani 
greci,  che  vi  rimangono  in  ozio  ne- 
ghittoso, nè  vale  una  seconda  spedi- 
zione   di  Belisario  a  riscuoterli  dal 
le  largo.  I  progressi  di  Totila  decido- 
no finalmente  l'imperatore  nel  55a, 
a  spedirvi  il  persiano  eunuco  Narsete, 
il  quale  da  Salona  marina  marina  si  re- 
ca a  Ravenna,  e  dopo  avere  spento  in 
due  giornate  campali  l'olila  e  Teja,  dà 
fine  al  dominio   degli  Ostrogoti,  ed 
esercita  egli  stesso  per  l1  impero  gre- 
co il  potere  supremo  dal  553  al  5G8 
col  titolo  di  patrizio  e  di  duca.  Alla 
sua  morte  i  luogotenenti  s'  incarica- 
rono del  governo  insinn  all'  arrivo  di 
Flavio  Longino,  che  fu   il  primo  • 
portare  il  titolo  di  esarca,  soppri- 
mendo le  auliche  cariche  ed  istituen- 
do dei  duchi  nelle  varie  proviucie 
per  T  amministrazione  civile  e  mili- 
tare, e  degli  ufficiali  per  rendere  giu- 
stizia; rimasta  Ravenna  costante  resi- 
denza degli  esarchi,  chè  Longino  la 
preferì  a  Roma  e  formò  l' esarcato, 
chiamato  pure  dee*  poli,  e  che  com- 
prendeva Ravenna,  Classe  ,  Cesarea, 
Cervia,  Cesena,  Imola,  Forlimpopoli, 
Forlì,  «Faenza,  Bologna,  Ferrara,  Co- 
macchio,  Adria,  Gavcllo  ed   i  loro 
territori.  Le  prime  imprese  de'  Lon- 
gobardi cagionarono   nel  584  il  ri- 
chiamo di  Longino,  a  cui  fu  sostitui- 
to Smeraldo ,  siccome  iu   armi  più 
valente.  A  Ini  si  diresse  nel  r>86  Gre- 
gorio M  »gno, diacono  allora  della  Chie- 
da romana,  in  nome  di  papa  Palagio  11, 
perchè  richiamasse  al  dovere  il  patriar- 
ca Elia  di  Aqnileja  ed  i  suoi  suffra- 
gane!, i  quali  aderivano  al  concilio  di 
Costantinopoli  intorno  alla  condanna 
de1  tre  Capitoti.   Ricorse  il  patriarca 
all'imperatore  Maurizio,  e  morì  indi 
a  poco;  ma  il  patriarca  Severo,  a  lui 
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successore,  Insieme  •  Ire  vescovi  sof- 
frirono in  Ravenna  un  anno  rti  prigio- 
nia ed  abjurarono  io  apparenta  Terro- 
re, sebbene  poi  si  dichiarassero  di  nuo- 
vo pel  concilio  catcedonese  nel  concilio 
provinciale  di  Marano.  Quantunque  nel 
5f»o  Smeraldo  foste  richiamato,  pure 
dopo  i  brevi   governi   di  Romano  e 
di  Callinico,  rotta  co' Longobardi  la 
guerra,  tornò  a  dominare  Ravenna, 
ma  dopo  anni  nove  fu  dall'imperato- 
re Eraclio  destituito.  L'  esarca  Gio- 
vanni Remigio  talmente  irritò  il  po- 
polo colle  sue  vessazioni,  che  in  un 
moto  sedizioso   rimase  ucciso,  e  la 
atessa  sorte  ebbe  T  eunuco  Eleuterio 
che  osò  farsi  proclamare  imperatore 
d'Occidente  dalla  sua  armata,  men- 
tre detestando  poscia  la  fellonia,  ne 
poni  essajra'desima  l'autore.  Gli  suc- 
cesse il  patrizio  Isacco,  noto  per  la 
sacrilega  espilazione  del  tesoro  di  s. 
Gio.  Calerà  no,  alla  quale  lo  eccitò  il 
cartulario  Maurizio  residente  in  Ro- 
ma, che  poi  attaccò  briga  contro  lo 
stesso  esarca  ed  operò  una  rivolta  dal 
general  Dono  sedata.  Maurizio  rimase 
prigione  nella  basilica  Liberiana  e  di  là 
tratto  sino  a  Cervia,  ebbe  ivi  mozzo  il 
capo,  portato  quindi  sur  una  picca  per 
le  vie  di  Ravenna.  La  morte  d'Isacco 
repentinamente  avvenuta  salvò  a 'com- 
plici la  viti.  L'  esarca  Platone  venne 
imprudentemente  alle  mani  coi  Lon- 
gobardi sulle  rive  del  Panaro,  e  do- 
vette ritirarsi  precipitosamente  w  Ra- 
venna, lasciali  ottomila    uomini  sul 
campo.  All'avvenimento  di  Teodoro 
<  .  liopa  si  comandò  da  s.  Martino  pa- 
pa in  Roma  il  concilio  contro  il  mo- 
notelismo,  ed  uniformi  a  quelle  del 
pontefice  erano  su  questo  articolo  le 
vedute  di  Mann»,  allora  arcivescovo 
di  Ravenna.  Non  avendo  avuto  ani- 
mo l'esarca  di  opponi  alla  pirte  che 
1*  arcivescovo  era  per  prendervi,  fu 
in  sua  vece  destinato  Olimpio,  ciam- 
bellano  dell'  imperatore  Eraclio,  al 
governo  ravennate.  Giunse  questi  a 
Romi  durante  il  concilio,   ma  tentò 
invano  d 'imporne  al  venerando  cou- 
»«o,  che  la  ferraczzi  e-  P unanimità 
de'  Padri   fecero  svanire   q-icl  primo 
Ricalilo,  ch'egli  osò  poscia  temerà 
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riamente  ripetere  sol!«  persona  sleso 
del  papa,  cui  volea   far  uccidere  •  da 
una  delle  sue  guardie,  la  quale  non 
n'ebbe  il  coraggio,  al  momento  di 
ricevere  per  sua  mano  l'eucaristia.  1 
rimorsi  però  lo  lacerarono  al  segno 
di  confessare  al  pontefice  il  sacrilegio 
e  le  orrende  circostanze,  e  poco  ap- 
presso, coll'onta  di  aver  perduto  in  fac- 
cia a  Saraceni  ij  fiore  delle  sue  trup- 
pe,  cessò  di  vivere,  e  lasciando  al- 
l'empio Teodoro  Calliopa  il  vitupe- 
roso vanto  di  aver  eseguita  l'esecran- 
da   commissione  del  rapimento  di 
s.  Martino  e  del  suo  fienoso  e  lun- 
go martirio.  L'arcivescovo  Mauro  di 
Ravenna  fu  il  primo  che,  sotto  il  suc- 
cessivo esarca  Gregorio,  promovesse 
quelle  quislioni  d'iadipendenza  della 
sede  raveanale  dalla  romana  che  lun- 
gamente continuarono,  adizzalc  dagli 
orientali  impcradori.   E  poco  maucò 
che  non  costasse  caro  all'  arcivescovo 
Teodoro  di  piegare  su  questo  punto 
a  diversa  sentenza,    però  che  i  chie- 
rici ravennati,  sdegnosi  anche  per  la 
abolizione  d' alcune   largizioni  con- 
suete, ritiraroosi  tutti  a  Classe  nella 
vigilia  del  Natale,   per  celebrare  gli 
uffizi  nell'abazia  di  s.  Apollinare,  col 
disegno   di  non  più  riconoscerlo  a 
pastore  ;   nè  bastò  a  rimuoverli  una 
deputazione  speditavi  di  probi  citta- 
dini, ma  lo  slesso  esarca  Teodoro  «c- 
Condo  dovè  trasportarsi  a  Classe  e 
riuscire  potè  a  riparare   lo  scandalo 
con  promessa,  che  sarebbe  loro  rendu- 
ta  immediata  giustizia  sulle  allicciale 
dimande.  Nei  G8j,  il  pontefice  Leo- 
ne II  terminò  per  sempre  colla  Chie- 
sa ravennate  le  disgustose  differenze. 
L'  esarcato  di  Giovanni  Platino  ven- 
ne funestato  dal  terribile  avvenimen- 
to del  GtiG.  Lra  costume  in  Ravenna 
che   ne'  giorni  di  festa  uscisse  fuori 
della  porta  la  moltitudine  d'ogni  età, 
sesso  e  condizione  a  diporto,  e  fra 
varii  drappelli  capitanali  da  un  nobi- 
le del   Rione  impegna  vasi,   per  gin- 
nastico esercizio,   un  comballimeulo. 
In  una  domenica  s'  ingaggiò  siila tt.i- 
mculc  fra  due  parti  il  conflitto,  che 
Cuna  fu  messa  in  fu^a  a  colpi  di  pietra, 
C  laluui  riinau'ra  morti  sul  sujlo.  Li 
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domenica  seguente,  sebbene  s'inco- 
minciassero alcuni  giuochi  scherzevoli, 
presto  ti  raccese  più  viva  la  zuffa  e 
•i  sgoaioaron  le  spade  con  numerosa 
strade  dal  lato  de'vinti.  Finsero  que- 
sti di  volersi  riconciliare,  e  nella  se- 
guente domenica,  usciti  di  chiesa,  cia- 
scuno invitò  a  mensa  uno  degl'inimi- 
ci e  fra  le  tazze  P  uccise  e  gli  die 
ascosamente  «epoltura.  La  disparizio- 
ne di  tanti  cittadini  pone  il  rimanen- 
te del  popolo  in  agitazione,  lo  arci- 
vescovo   Damiano  commette  proces- 
sioni penitenziali,  uè  il  barbaro  tra- 
dimento si  discopre  se  non  in  capi 
a  tre  giorni.  Nè  meno  atroce  fo  la 
punizione,  chè  furono  tulli  passali 
a  fil   di  spada    i  traditori   ed  egua- 
gliati  al   suolo  sino   gli  edilìzi  dtl 
proscritto  quartiere.  Governatasi  Ra- 
venna dall'  esarca  Teofilato,  quando 
P  imperatore  Giustiniano  li  risalito 
sul  trono,  esasperalo  da'voti  poco  fa- 
vorevoli de'Ravennali  dorante  la  sua 
disgrazia,  spedi  a  Classe  il  patrizio 
Giovanni,  govrrnatore  di  Sicilia,  per 
punirli.   Il  quale,  piantato  presso  la 
apiaggia  le  tende,  ed  avendo  ammes- 
so alP  udienza  i    principali  nobili  a 
due  a  due,   li  caricò  lutti  di  catene, 
e  li  calò  in  fondo   al  vascello,  com- 
presivi P  arcivescovo  Felice  ed  il  fa- 
moto  Ginapnicio,  cittadino  il  più  ri- 
putato di    Ravenna.  Tranne  questi 
due,  tutti    gli  altri  furono  messi  a 
morte,  eia  cil  là  saccheggiala  ed  arsa. 
Giovanni  Ri  zompo,  nuovo  esarca,  che 
attraversando  Roma  area  dato  di  sè 
iniquo  saggio   decapitando  tre  uffi- 
ziali  palatini  del  papa,  trovò  fnrenli 
i  Ravennati  e  stretti  in  alleanza  col- 
le altre  città  dell'esarcato  per  respin- 
gerlo :  a  coi   volendo  egli  resistere 
colle    sue  truppe,  fu  soccombente  e 
peri    tra' tormenti.   La  polenta  lon- 
gobarda si  faceva  intanto  sempre  mag- 
giore, e  l'eunuco   Eolichio  fatto  e- 
sarca  potè  a  stento  far  rispettare  in 
Roma  la  elezione  d'  un  nuovo  duca. 
Fu  egli  rivocato  dall'  imperatore  A- 
uastasio  li,  e  Scolastico,   suo  socces-J 
•ore,  vide  il  duca  longobardo  diSpo-| 
leto,  Faroaldo  II.  ad  impadronirsi  per' 
sorpresa  del  porlo  di  Classe,  ma  ne 
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ottenne  dal  re  Lintprando   b  resti- 
tuzione. Avviene  frattanto  P  innalza- 
mento di  Leone  111  alP  impero  d'O- 
riente, ed  eroana  da  lui  il  sacrilego  e~ 
ditto  contro  le  immagini.  Marino,  nuo- 
vo duca  di  Roma,  manifesta  al  duca  Ra- 
silio,  al  cartulario  Giordano  ed  a  Gio- 
vanni Lurione  gli  ordini  imperiali  di 
asassinare  il  pontefice  Gregorio  IL 
Morto  inopinatamente  Marino,  viene 
spedito  il  nuovo  esarea  Paolo  per 
secondare  P  orrenda  congiura  e  far 
eseguire  l'editto,  ma  non  vi  riesce; 
che  il  popolo  si  solleva   ed  uccide  i 
due  congiurali,  saltatosi  il  duca  l'e- 
silio a  stento  in  un  monastero.  In- 
vano Paolo  eccita  i  Romani,  i  Vene- 
ziani e  gli  abitanti  della  Prntapoli 
marchiana   alla  rivolta  :   tolti  prote- 
stano di  morire  per  la  fede  cattolica 
e  vogliano  anzi  crearsi  nn  impera- 
tore d'  Occidente;  se  non  che  il  pa- 
pa lo  impedisce,  lusingandosi  che  Leo- 
ne rientri  nel  buon  sentiero.  In  Ra- 
venna, uno  scarso  numero  obbedisce 
all'  imperiale  editto,  ma  il  popolo  è 
in  arme  :  Paolo  vuol  resistere  e  ri- 
mane ucciso.  II  re  Lintprando  pro- 
fitta de'torbidi,  assedia  e  prende  Ra- 
venna e  Classe  :  immenso  hotlino  ne 
trae  che  reca  a  Pavia.  Rende  quindi 
le  molte  piazze  occupate,  non  però 
ai  ministri  imperiali,  ma  al  papa,  fa- 
cendogliene nn  presente.  L'  eunuco 
Fnttchio  è  nuovamente  dichiarato  e- 
sarca,  ed  assistito   da  una  flotta  ve- 
neziana, ricupera  Ravenna,  Cesarea 
e  Classe  dalle  mani  d'ilprando,  ni- 
pote di  Lintprando,  che  n'  era  go- 
vernatore, con  grande  strage  di  Lon- 
gobardi. Cotale  avvenimento  conduce 
ad  una  lega  fra  Longobardi  e  Greci 
pei  reciproci  vantaggi.  11  papa  si  ri- 
volge a'  Franchi  per  soccorso  :  placa 
poi  anche  Lintprando  e  si  riconcilia 
coli'  esarca.  Ma  il  nome  greco  dive- 
niva sempre  più  odioso  per  le  reli- 
giose querele,  la  forza  de'Longobardi 
sempre  più  preponderante.  Quindi  al 
comparire  del  re  Astolfo  sulle  porte 
di  Ravenna,  nel  ?5a,  Eutichio  foggi 
vergognosamente  a  Napoli ,   e  cosi 
terminò  nel!'  esarcato  ogni  vestigio 
di  greca  dominazione.  Il  ponlcfice 
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Stefano  JI  cerca  V a  j  o  lo  di  Pipino 
per  togliere  al  monarca  Longobardo 
le  terre  dell'esarcato,  delle  quali  pro- 
mette qaesti  e  poi  differisce  la  resti- 
tuzione, ma  è  finalmente  costretto  a 
cedere  airascendeote  delta  nuora  po- 
tenza de'  Franchi.   La  persistenza  «li 
Costantino  Copronimo  nell'eresia  de- 
gl'iconoclasti lo  priva  dell'affetto  dei 
popoli, -che  inchinano  unanimi  la  fron- 
te alla  santa  Sede,  e  Pipino  ne  con- 
ferma la  dedizione ,  cedendo  i  tuoi 
diritti   di  conquista.  L1  arcivescovo 
Sergio  di  Ravenna,   avendo  parteg- 
giato per  Astolfo,   fu  tratto  a  Roma 
prigione,  e  dorè  subire  un  rigoroso 
processo  di  deposizione ,  ma  tornò 
poi  alla  sua  sede.    Gii  arciresenrì  ili 
Rarcnna  furono  allora  investiti  del 
supremo  potere  dell'esarcato  in  unio- 
ne di  un  senato  composto  di  parec- 
chi membri,  che  si  dissero  tribuni. 
Ma  dopo  l'intera  distruzione  del  re- 
gno longobardo  eseguita  da  Carlo- 
magno,  f  esarcato  divenne  una  ro- 
mana prorincia.  Pipino,  figliuolo  di 
Carlo,  dichiarato  re  d'Italia,  stabi- 
li, colto  assenso  del  romano  ponte- 
fice, in  Ravenna  la  sua  corte.  Vol- 
gendo però  a  cattiva  fortuna  i  de- 
stini de'nuori  imperatori  d'Occidente, 
e  travagliate  le  adriache  spiaggie  dal- 
le incursioni  saracene,  Ravenna  non 
fu  l'ultima  che  adottaste  libero  reg- 
gimento, e  si  creò  consoli,  pretori  e 
senatori  -a  vita.  Il  ricco  e  potente 
cittadino  Pietro  Trareraari,  Terso  l'an- 
no iai8,  sì  dichiarò  signore  di  Ra- 
venna, e  tanto  egli  qnanto  Paolo  suo 
figliuolo  mantennero  la  devozione  ver- 
so la  Chiesa  contro  le  armi  di  Fede- 
rico II,  sconfitte  il  quale,  si  collega- 
rono ai  Bolognesi  e  ad  essi  spediro- 
no ambasciadori  nel  i»56,  riceven- 
done i  governatori.  Ma  quel  germe 
di  discordia,  die  affievolì  le  forze 
bolognesi,  e  tutti  agitò  nel  decimo- 
terzo  secolo  gli  animi  degl'  Italiani, 
si  comunicò  anche  a  Ravenna,  e  le 
risse  sanguinose  de'Trarersarì  e  dei 
Polentani  vi  arrecarono  lo  sterminio. 
La  fazione  ghibellina  riportò  vitto- 
ria, e  Guido  Novello  da  Polenta,  il 
padre  Ui  Frani**»  da  Rimino,  fu, 
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nel  ia?3,  sovrano  di  Ravenna,  ed 
oppile  benevolo  di  Dante,  rhe  si  ma- 
gicamente le  sciagure  dipinte  della 
infelice  figliuola,  ora  con  tanta  mae- 
stria poste  sulle  scene  da  Silvio  Pel- 
lico, e  vi  terminò  la  sua  mortale  car- 
rier». Ostasio  I ,  suo  primogenito  , 
avrebbe  dovoto,  secondo  il  paterno 
comando,  dividere  con  Guido  il  Gio- 
vane e  Rinaldo,  figli  di  sno  fratello 
Ramberto,  la  sigooria;  ma  in  quella 
vece  uccise  a  tradimento  il  secondo 
di  essi,  il  quale  occupava  la  scJe  ar- 
civescovile della  città,  mentre  assen- 
te era  l' altro,  e  si  arrogò  I*  asso- 
luto dominio.  Fu  prigione  degli  E- 
stensi.  de'  quali  poi  divenne  alleato. 
Torbidi  principii  e  fine  peggiore  eb- 
be il  regno  di  Bernardino  suo  figlio 
e  successore  in  Ravenna.  Invitato  «ot- 
to buonafede  da  Lamberto  terzoge- 
nito a  Cervia,  della  quale  città  lene- 
rati  dal  secondo  fratello  Pandolfo  il 
reggimento,  ivi  fu  da  ambedue  que- 
sti a  tradimento  imprigionato.  Riu- 
scì quiudi  agerole  l'occupazione  dì 
Ravenna,  ma  le  pratiche  di  alcuni 
principi  mrnarono  ad  una  riconcilia- 
zione, che  Bernardino  promise,  ma, 
liberato,  non  mantenne,  ed  i  fratelli 
nelh  stessa  prigione  racchiusi,  furono 
messi  a  morte.  La  tirannide  p»ò  fie- 
ra oppresse  allora  i  suoi  sudd  iti  so- 
pra i  quali  fece  gravitare  ogni  sorta 
di  sciagura:   violazioni,  stragi,  rapi- 
ne, confische,  nulta  fu  risparmiato. 
Guido  secondo  adoperò  con  atti  ge- 
nerosi di  far  dimenticare  i  paterni 
orrori,  ed  investito  dal  cardinal  Egi- 
dio, potè  consolidare  il  «no  dominio, 
ch'ebbe  la  durata  di  sei  lustri  pas- 
sali in  una  monotona  inerzia.  Nel- 
l'ultima sua  decrepitezza,  i  figli  avidi 
di  regnare  il  cacciarono  in  oscura 
prigione.  Fermarono  di  dominare  in- 
sieme i  tre  fratelli  Obizzo,  Ostasio 
secondo  e  Pietro,  ma  i  due  ultimi 
premorirono,  ed  Obizzo  militò  ora 
pegli  Estensi,  ora  pei  Veneziani,  pe- 
rò senza  gloria.  Ostasio  HI,  figliuol 
d'Obizzo,  seguì  da  prima  Je  parti 
venete,  ma  le  armi  del  Piccinino  l'ob- 
bligarono per  un  tempo  di  rinunzia- 
re ■  quell'  alleanza,  e  questo  pass-i, 
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ben  che  involontario,  lo  ballò  dal 
soglio.  Il  fenato  di  Venezia  lo  chia- 
mò a  »è  «olio  amichevoli  prelesti,  e 
frattanto  da  genti  assoldate  oscirono 
in  Ravenna  grida  sediziose  che  pro- 
clamami la  sovranità  della  repub- 
blica. Ostasio,  imprigionato  colla  mo- 
glie e  col  figlio  per  ordine  del  con- 
siglio de'Dieci,  andò  a  vedere  nella 
cattività  il  termine  della  sua  discen- 
denza ;  la  gneroigione  veneta  entrò 
nel  24  febbraio  1  \  \  1  in  Ravenne. 
Ubbidì  a  Venezia  sino  al  i5og,  m 
che  discese  dalle  Alpi  Lodovico  XII 
re  di  Francia,  e  nel  i5ia  fa  sotto 
Rii«enna  combattala  la  gran  batta- 
glia Ira  Francesi  e  Spagnuoli,  nella 
qutlc  Gastone  di  Foii  comprò  col 
proprio  sangue  la  decisiva  vittoria,  e 
terribile  fu  il  sacco  rhe  dai  vinci- 
tori ebbe  la  città  a  soffrire.  Nel  i52^ 
vi  rientrarono  i  Veneziani,  durante 


magna. 

Stali  Frassino 
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attualmente  compresa  negli 
prov.  di  Westfalia, 


reggenza  di  Minilo,  circolo  di  Hal- 
le. Traeva  il  suo  nome  da  un  raslel- 
|o  munito,  oggi  cadente,  situalo  pres- 
se Borgholzhausen,  ad  1  I.  t|4  .V  O. 
da  Halle. 

RAYENSBURG,  città  di  Wurlcmberg, 
circolo  del  Danubio,  capoluogo  di 
bai.  ;  sulta  sponda  sinistra  dello  Schns- 
sen,  ad  8  I.  E.  N.  E.  da  Costanza  ed 
a  17  I.  S.  S.  O.  da  L'Ima.  Circondata 
di  mura,  con  3  porle,  è  divìsa  in  5 
quartieri,  con  3  sobborghi,  e  posse- 
dè 9  chiese,  1  ospedale,  e  vi  ha  un 
istituto  regio.  Vi  si  trovano  fabbriche 
di  cotoncrie,  di  calze  dì  lana  e  di 
misure  di  legno;  fucina,  vetrata,  car- 
tiere. Il  castello  ha  no  padiglione 
osservabile,  e  presso  alla  cillà  sono 
a  bagni.  Gli  abit.  ascendono  a  3,t*oo 
ed  il  baliaggio  ne  conta  20,000. 


la  prigionia  di  Clemente  Vii.  e  colla  RAVEMSBL'KG  (NEL1),  vili,  di  WHr- 


pace,  data  dall'  imperatore  Carlo  V, 
ritornò  stabilmente  alla  Chiesa.  Da 
allora  in  poi  Roma  pose  al  governo 
della  Romagna  un  cardinale  col  ti- 
tolo di  legato  a  iatere,  che  risiedet- 
te in  Ravenna  e  si  conservò  ubbi- 
diente alla  santa  Sede  sino  al  feb- 
braio del  1597,  in  cui  fu  la  provin- 
ca invasa  dalle  truppe  francesi.  Per- 
dette la  sua  preminenza  sopra  tolta 
la  Romagna  alla  formazione  del  di- 
partimento italico  del  Rubicone,  ri 


teroberg,  circolo  del  Danubio,  bai.  e 
a  I.  al  S.  O.  di  Wangcn,  ed  a  3  I.  N. 
da  Lindan  ;  presso  la  sinistra  sponde 
dell1  Argen  ;  capoluogo  d'  una  signo- 
ria mediata,  :  pparte nenie  ai  principi 
di  Dielrithslein.  Vi  ha  un  castello 
e  ronta  ì^o  abit. 
RAVENSDAI.E,  vili,  d' Irlanda,  prov. 
di  Leinttrr,  contea  di  Louth,  baro- 
nia ed  1  I.  i|a  al  N.  E.  di  Dun- 
dalk,  sulla  sponda  sinistra  del  Flarry. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere. 


manendo  capo  di  un  circondario  di  RAVENS7E1N,  borgo  di  Olanda.  Ve- 
di Ravestrii». 
RAVEISSTONE-DALE,  vtll.  •  parroc- 
chia d' Inghilterra,  contea  di  Wesl- 
rooreland,  nell'East-  nard  ;  a  5  I.  N. 
E.  da  Kendal  e  ad  il.' Iti  6.  O.  da 
Kirkhy  Stephen.  Vi  si  trovano  due 
belle  chiese,  una  delle  quali  pei  cal- 
vinisti. 1  snoi  1,060  abit.  lavorano 
molte  maglie  che  portansi  al  mercato 
di  Kendal. 
jRAVEO,  vili,  e  comune  del  reg.  Loro.* 
Ven.,prov.di  Udine,  distr.di  Ampezzo. 
RAVERIO  (VILLA),  vili,  del  reg.  Loro.- 
Ven.  V .  Villa  Raveaio. 


con  viceprefettura.  H  re  Murat 
nella  sua  breve  dimora  del  1814  di- 
vise la  Romagna  in  due  dipartimenti, 
e  fece  Ravenna  capoluogo  del  dipar- 
timento della  Pineta.  Rioceupala  po- 
scia da  un  esercito  austro-britannico, 
fu   nel  181 5  restituita  al  pontefice, 
ed  allora,  rimasta  quella  provvisiona- 
le divisione,  tornò  Ravenna  ad 
re  onorala  dalla  presenza  d'un 
nal  legato. 
R  AVENNE-FONTA1NE ,  vili,  di  Fr  J 
dipart.  dell'  Alla- 
tigny-le-Roi. 


RAVENO  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  RAVES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi 
della  Manica,  nelle  vicinanze  di  Saint- 1    o  Vogesi.  presso  S.-Diè. 
Maire-Eglise.  RAVESi  EIN  o  RAVENSTE1N,  hor.  di 

RAVENSBERG,  antica  contea  d'AHe-'    Olanda,  pror.  del  Brahantc-  Sellen- 


i/ff>i       n  a  v  • 

i  rionali',  circjud.  e  C  1.  i|4  •U"  F. 
N.  E.  'li  Bois  le  Due,  cani.  ed  i  I. 
lp  al  N.  U.  ili  Grave;  sulla  sioi.tra 
sponda  della  Mosi.  Vi  ha  un  dipar- 
timento della  Società  del  Ben-Puh 
Idico,  un  vecchio  castello  munito,  ed 
un*  scuola  latina,  c  contatimi  i,aoo 
a  hit 

RAVET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòrae,  nelle  vicinante  di  Lezoox. 

RIVETNELLORE,  città  dell'  Indostan 
inglese,  presidenza  ili  Madras,  dislr. 
racrid.  d' Arcat;  a  aa  I.  O.  da  Pon- 
•lichery,  presso  la  sponda  destra  del 
Kedolora. 

RAVEY,  fiume  ilell  lu  lostan.  V.  Ravt. 

RAV1ERES,  borgo  di  Fr.,  dipart  del- 
l'Yonne,  circond.  e  5  I.  \\\  al  S.  E. 
di  Tnnnerre,  cani,  ed  i  I.  t|a  al  S. 
E.  d'  Ancy-le-Franc  ;  sul  pendio  ed 


n  a  w 

Napoli  è  1(3  di  I.  da  Sanlangclo;  fui 
pendio  d'una  montagna,  poco  distan- 
te dal  Volturno.  Vi  si  coulano  1,070 
abit.  che  trafficano  di  frumento,  vino 
ed  olio,  prodotti  del  loro  territorio. 
RAVNAGORA,  bor.  della  Croazia  civile, 
coniitato  e  ai  I.  i|a  al  S.  O.  di  A- 
gram,  ed  a  9L  i|a  E.  da  Fiume;  ao- 
pra un*  altura,  ila  fabbrica  di  potas- 
sa e  conia  700  abit. 
RAVNO,  borgo  della  Turchia  earopea. 

p*  Ravma 
RAVON- AUX-BOIS  o  RAON-AUX- 
BOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart  dei  Vo*|ri 
o  Vogesi,  circond.,  cant  ed  1  I.  Z\\ 
al  N.  O.  di  Remiremont,  ed  a  3  I. 
al  S.  S.  E.  di  Epinal  ;  aopra  un  pic- 
colo affluente  di  sinistra  della  Mo- 
sella.  Ih  fabbrica  di  cotone  e  conta 
i,a3o  abit. 


alle  falde  d'una  collina,  presso  il  ca-:RAVOSA,  vili,  fdel  regno  Lom.-Veri. 
naie  di  Dizione  e  la  destra  sponda      /  .  Povolhtto. 

dell' Armancou.  Possedè  una  cartiera  R A VY  o  RAVEY,  Raveey  Hviaons  o 
-  .  r.:_.  j?"    _     •   .  •         11  .   c  a_ir  l_J_-i  


e  traffica  di  grauo  e  vino,  tenendo 

i  suoi  1,120  abit.  6  fiere  all'anno. 
RVV1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Mavenne,  a  a  I.  da  Prez-en-Pail. 
RAVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Euro- 

e-Loir,  sotlo  Dreux. 
RAVILLE,    vili,   di  Fr..   dipart.  della 

Mnsella,  circoud.  e  cant.  di  Metz. 
R  VVILLE  SUR-S\NON,  vili,  di  Fr., 

dipart.  della  IMcurtbc,  sotto  Lsnevdle. 
RAVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Minella,  circond.  e  5  1.  all'È,  di  Metz, 

cantone  e  a  f.  \\\  all'  E.  di  Pansé, 


Hydraotes,  fiume  dell'  Indostan,  nel 
paese  dei  Seiki,  provincia  di  Labore. 
Ha  la  sua  sorgente  sul  clivo  S.  O. 
dei  monti  li  insalavi,  percorre  il  cen- 
tro della  provincia,  passando  per  la 
ri  Uà  di  Labore,  «  fluisce  alla  sinistra 
del  Tchenab*  sulla  frontiera  dell' Af- 
ganistan,  a  a5  I.  N.  E.  da  Mullan, 
dopo  un  corso  di  ia4  L  "1  S.  O.  It 
Ra»sonler,  che  riceve  a  destra,  n'è  il 
principale  affluente.  Il  Ravy  è  na- 
vigabile soltanto  nna  parie  dell'anno, 
ed  ha  acque  limpide  e  salubri. 


sulla  spon  la  sinistra  della  Nied-Allc-  RAVYL,  gola  delle  Alpi  Bernesi.  Ira  i 
inande.   Ma  a  fabbriche  di  birra  ed     cantoni  svizzeri  del  Vallese  e  di  Rer- 


1  fornace  da  calce,  conlenendo  430. 
abit.  Vi  sono  da  osservare  le  ruine 
d'un  antico  castello  munito. 


na,  a  7.335  piedi  sopra  il  livello  d«d 
mare.  Concede  essa  il  passaggio  alia 
strada  da  Sion  a  Zweysirarocn. 


lì  A  V1LLOLES,  vili,  di  Fr.,  dinari,  del  RAWA,  ciltà  di  Polonia,   voivodi»  li 


Jura,  presso  S.l-Claudc. 
R  WILLY,  baronìa  •l'Irlanda,  prov.  di 
Leinsler,  nel  N.  E.  de!la  contea  di 
Carlow . 

RAVIL-IMNDY  o  RAUIL-PINDY,  Ila- 
»vi7- Piniiec,  citta  dell'  indostan ,  ai 

P_  Seiki,  nel  Labore,  Ira  il  Djelem  ed 
il  Sind,  a  3o  I.  E.  S.  E.  da  Peyscia- 

r  ver.  ed  a  55  I.  N.  N.  O.  da  Lahore. 

RWJSCANINA.   irrra  del  ree.  di  Na- 


Masovia,  capoluogo  d'  obvodia,  sulla 
sponda  destra  della  Rawka,  a  io  I. 
t;a  N.  da  Opoczno  ed  a  16  I.  t|2 
S.  O.  da  Varsavia.  Un  tempo  era  una 
fortezza  :  vi  ha  un  antico  castello,  j 
chiese  ed  un  convento  d'Agostiniani; 
birreria  e  fabbrica  d'acquavite.  Gli 
abit  sommano  a  i,8no.  Una  volt» 
dava  il  suo  nome  ad  una  voivodia, 
RAWAK,  isola  del  Grande-Oceano  e- 


p«di,  prov  di  Terr.i  di  Lsvoro,  distr.  quinottale,  ricino  alla  cosla  setlen- 
c  cantone  di  Pielimonte,  a  1  \  1.  dal    trionaie  dell'isola  di  Waigiu  ;  ai  o<* 
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i^"  di  lai.  S.  «  1280  36'  a5"  di  long 
li.  Forma  quest'isola  colta  cosi»  «li 
Vaigiù  un  porlo  rbe  ha  un  buon  fon- 
do di  io  in  i5  passa.  Si  può  dai 
nativi  acquistare  delle  villovaglie  c 
Ira  r  altre  cose  pesce,  tartarughe  e 
sagù  in  focaccia. 
RAWAN-HRAD,  lago  del  Tibet.  Ve- 
di   H  A V  \ N -Hft  *  I 

RAWAY,  RAHWAY  o  BRIDGETOWN, 
vili,  degli  Slati-Uniti,  stalo  di  New- 
Jersey,  contea  di  Essex.  a  ti  I.  S.  O. 
da  New-York  ;  sul  fìumicetlo  del  suo 
nome,  tributario  del  Pasaic.  Vi  si 
trovano  una  chiesa  presbiteriana  ed 
un  tempio  di  quacheri.  Attivissimo 
è  il  commercio  de  suoi  i,95o  abi- 
tanti 

RAWCLIFF,  comune  d'Inghilterra,  nel 
Wesl-riding  della  contea  d'  York  , 
wapentake  >1  Osgoldcmss,  a  6  I.  i|3 
S.  S.  E.  da  York  e  ad  i  1.  E.  N.  E. 
da  Snaitb,  sopra  la  sponda  destra 
dell'Aire.  Vi  si  contano  i,5oo  abit. 
RAWDEN,  comune  d' Inghilterra,  nel 
West-ridiog  della  contea  d'  York, 
wapentake  di  Skyrack,  a  4  N.  E. 
da  Halifax  e  ad  il.  S.  da  Otley  ; 
con  1,760  ahit. 
RAWEGE-TOTON,  ruine  considerabili 
del  medio  Egitto,  ad  una  giornata 
S.  da  Fayum. 
RAW1CZ  o  RAWITSCH,  città  degli 
Stati-Prussiani,  prov.,  reggenza  e  ao 
J.  al  S.  di  Posto,  circolo  e  f\  I.  ija 
al  S.  S.  O.  di  Kròben  ;  sui  contini 
della  Slesia.  Ha  mura  con  fosse,  \f\ 
porte,  strade  bene  insiniciatr,  caie 
assai  regolari,  1  chiesa  luterana,  1 
cattolica,  1  sinagoga,  1  convento  di 
Francescani,  1  orfanotrofio  ed  1  gin- 
nasio luterano.  Le  fabbriche  princi- 
pali sono  quelle  di  stoffe  di  lana  che 
posseggono  filatoi*  meccanici  ;  vi  si 
fabbrica  pure  tela  e  cappelli  ed  havti 
concie  di  cuoi  e  birrerie.  Sono  in 
7,730  eli  abit.  —  Fondala  da  rifug- 
giti d'  Allentagli*,  durante  la  guerra 
de*  tren l'anni  ;  nel  1704,  Carlo  XII 
re  di  Svezia  vi  prese  i  suoi  quartie- 
ri d' inverno  ;  3  anni  dopo,  1  (lussi 
I"  abbruciarono.  Nel  i8oa  fu  preda 
d'  un  terribile  incendio. 
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Bf «Sfuria,  Sorto  nell'oblò  lia  di  Rawa.  a 
6  I.  O.  da  questa  citta,  dove  poi  pai- 
sà, dirigesi  allora  al  N., penetra  nel- 
P  obvodia  di  Sochaczew,  bagna  Boli- 
mon,  e  fluisce  alla  destra  della  Paura, 
tributaria  della  Vistola,  a  3  L  S.  S.  O. 
da  Sochaczew,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 17  leghe. 

RAWMARSH,  parrocchia  d'Inghilterra, 
nel  West-ridins*  della  contea  d'York, 
>vepeotake  di  Slrafforlh-and-Tickhill, 
a  i|a  I.  N.  da  Rotberam,  ed  a  10  I. 
S.  E.  da  Halifax,  con  1,260  abitanti. 

RAXAT1N-,  capo  di  barbari*.  V.  Ras- 
el-Ttw. 

RAXENDORP ,  bor.  dell'arciducato  di 
Austria,  paese  di  aollo  dell'  Ens,  cìr- 
colo superiore  del  Manbartsbe  rg,  a 
3  I.  2t3  N.  N.  E.  da  Pcchlaru  ed  a 
6  I.  O.  S.  O.  da  Krems. 

RAY,  contea  degli  Stati  -  Uniti,  nel  N. 
dello  slato  di  Misturi,  con  1,84°  abit.. 
nel  1828.  Il  suo  capoluogo  è  Ululilo». 

RAY,  capo  all'estremità  S.  O.  della  is. 
di  Terra-Nuova,  ai  4?°  37' o"  di  lai. 
N.  e  6i°  33'  a4"  di  long.  O. 

RAYAN-EL-QUASR  o  QASR ,  cantone 
del  Medio- Egitto,  presso  ed  al  S.  del- 
la prov.  di  Fajuni.  Fu  questo  il  tea- 
tro d'una  battaglia  tra  gli  Arabi  e 
le  truppe  di  Mohamroed-Aly,  nei  pri- 
mi tempi  del  [suo  regno  ;  le  tombe 
di  coloro  che  vi  perirono  trovansi 
sopra  ruine  che  auuunziano  un  luo- 
go già  abitalo. 

RAYAN-EL-SOGUAYR  ,  cantone  del 
Medio  -  Egitto  ,  presso  e  al  S.  della' 
prov.  di  Fayum,  sulla  strada  dell'oa- 
si di  Saah.  Ila  due  sorgenti  di  ac- 
qua salsa  e  alcune  pasture. 

RA  YAPUR  ,  città  dell'  loduslan.  Vedi 
Rajapub. 

RAYAS,  miniera  d'argento  del  Messico, 
slato  di  Guanaxuato,  nelle  vicinanze 
della  città  di  questo  nome,  al  S.  E. 
di  Vatenciana.  Si  è  ,  dopo  quella  di 
Mellado,  la  miniera  più  antica  siili* 
'Vela-Madre  ;  la  sua  altezza  sopra  il 
livello  del  mare  alla  haca  de  la  mi- 
na ed  all'apertura  della  galleria  su- 
periore, è  di  1,1 16  tese.  Quesla  minie- 
ra molto  era  piena  d'  acqua  ;  »i  per- 
venne in  parte  ad  asciugarla,  nel  sei- 


RAVVILA ,  li.  di  Poloni*  ,  voivodi*  d»     Ictubrc  i8a8,  mediante  un  canale  di 
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.  «colo  sollo  alla  tniaicra  ad  una  pro- 
fondila  di  7G0  piedi,  che  fu  patti 
in  eomuaicaziuae  culla  »  urgente  o  col- 
le largenti  che  inondavano  la  galle- 
rie ilella  miniera  «tessa. 

RAYBÀG  ,  città  e  distr.  dell'  lodoitan. 
V.  Rteiag. 

RATE,  capo  di  Terra-Nuova.  V.  ttav. 

BAVE ,  vili:  di  Fr„  dipart.  del  Patso- 
di-Cilais,  pretto  llettliu. 

RAYET,  vilL  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-c- 
Garoaoa ,  nelle  viciniate  di  Mou- 
.  flaoquiu. 

RAYGAAI,  dictr..  della  parie  occi  lenta- 
le  della  isoli  di  Ceylan,  .H  O.  di 
quello  di  Kerovitiy;  lasca  verto  PO. 
il  golfo  di  M untar,  e  i  luoghi  princi- 
pali ne  tono  Horona  «  Pantura. 

RAYGERN,  io  islavo  Iliyhrad  o  Regh- 
raJ)  borgo  di  Moravia,  circolo  e  a  I. 
2|3  al  S.  di  Brtinn,  ed  a  4      2(3  O. 

.  S.  O.  da  Auiterbu,  pretto  la  delira 
sponda  della  Schivarla.  Vi  ha  un'an- 
tica e  celebre  abbazia  di  Benedettini, 
v  posse  le  una  sinagoga  .  Tra  i  suoi 
i.G|»  «bit.  si  oonlaao  qoo  ebrei. 

RAYGI1À  l*.  Riyghaut,  ci i là  dell'  lo do- 
stan,  ai  Seiki,  nel  Labore,  ditlr.  di 
Djalliuder,  *  i3  I.  E.  da  Aturet- 
seyr. 

RAYGROD,  città  di  Polonia,  voivodia, 
obvadia  e  5  I.  i\\  al  S.  O.  di  Au- 
gastorvo,  e  l  a  io  I.  S.  S.  O.  da  Su- 
svalki,  |>re*»  il  lago  del  suo  tioinc. 
Fa  CoiUiUTuio  di  grano  ,  bestia  me  c 
miele,  e  conta  ijoo  abitanti. 

BAYLEIGH,  vili,  e  parrocchia  dTngh., 
contea  di  Estex,  hunlred  ed  1  I.  al 
S.  O.  di  Roelifurd,  el  a  5  I.  S.  S.  E, 
da  Cbeira.ford,  sulla  baia  di  Hadiey, 
con  i,aoo  abitanti. 

RAYMOND ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Cher,  circond.  e  7  I.  il  N.  E.  di  t.t- 
Amand-Monlrond  ,  cani,  e  3  I.  al-N. 
E.  di  Duo-le-Roi.  Conta  380  abit  e 
liane  5  annue  fiere. 

H  \Y. NON  DO,  rapo  sulla  costa  «etlentr.  di 
Timor,  una  delle  isole  della  Sonda. 
Lai.  S.  90  o/.3o";  long. -E.  iaa° 
i'45". 

RAYNANGONG,  vili,  dell'  impero  Bir- 
mano. V.  DjBMSKGiaH. 

RAYNANS.  vili,  di  Fr.  ,  dipjrt.  del 
Do ubs,  proso  olontbeiiard. 
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RAYNE  o  RA1N,  parrocchia  di  Scoti*, 
contea  di  Aberdeen ,  presbiterio  di 
Garioch,  a  7  I.  N.  O.  di  New-Aber- 
deen. Vi  si  vaggono  gli  avanzi  di  un 
palatto  dove  altra  volte  risiedeva  il 
vescovo  di  Aberdeen.  Vi  si  tiene  una 
fiera  considerabile  il  a.0  martedì  d'a- 
gosto, e  conta  1,370  abitanti. 

RAYNMAM  ,  comune  degli  Sui. -Doni, 
stato  di  Maisachu«ets,  coatea  di  Bri- 
stol, ad  II  I.  S.  da  Boston,  sul  Tauu- 
ton.  Trofanviti  parecchie  usiue  da 
ferro  e  sodo  in  1,070  gli  abitanti. 

RAYOL  (LE),  vili,  di  Fr.  >  dipart.  del 
Varo,  presso  Draguignan. 

RAYP1LLY  ,  città  dell' ludos.  inglese, 
preti  lenta  di  Madras,  nei  SerJiari  aet- 
tenlriouali,  distr.  e  10  1.  all'  E.  S.  E. 
di  Goolour,  presto  la  destra  tpunda 
del  Krisua. 

RAYRE  (LE),  vdl.  di  Fr. ,  di  par  L  di 
Lot-e-Garonna,  pretto  Nerae. 

RAY-SUR-RILLE,  vili,  di  Fr,  dipart. 
delf  Orne,  nelle  vicinante  di  L"  Aigle. 
Vi  ti  trovano  una  suilclnera  ,  una 
cartiera,  una  trafila  pel  RI  di  ferro. 

RAY-SUR-SAONE,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
didl'  Alta-Saoaa ,  circond.  e  5  I.  i|{ 
al  N.  E.  di  Gray,  cani,  e  a  I.  ija  al- 
l' E.  N.  E.  di  Dampierre-tur-Saolon, 
appiè  di  una  collina  imboscai»,  sulla 
destra  sponda  della  Saona.  Conlieue 
7&0  abitanti. 

RAY1AROVV1CE,  borgo  di  Gallieia, 
circoli  e  6  I.  al  S.  E.  di  Pr  lenirsi, 
ed  a  3  I.  tp  N.  N.  O.  ila  Sambor, 
in  paese  boschivo  e  paludoso,  presso 
la  sinistra  tponda  d'un  picciolo  af- 

■  fluente  del  Dniester. 

RAYUN,  bor.  di  Persia,  pyor.  e  11  I. 

al  S.  S.  E.  di  Kerman.  E  circondato 
.  da  gran  numero  di  giardini. 

RAZ  (LE),  capo  di  Fr. ,  su  11'  Atlantico, 
che  forma  uni  delle  estremità  più 
occidentali  del  dipart.  del  Finìtlèree 
per  conseguenza  di  tutta  la  parie  con- 
Imeulale  del  regno ,  nel  circond.  di 
Quimper,  cani,  e  4  all'O.'  di  Pon- 
trroix,  dirìmpelto  e  a|3  di  I.  all'  E. 
dell'  itola  di  Scia,  dalla  quale  trovati 
separalo  per  uno  stretto  poco  pro- 
fouJo  e  pieno  dì  «cogli.  Limi  Li  esso 
al  S.  O.  la  baia  dei  Trépassès,  ed  of- 
fre una  bellissima  vi>ia  ;  f  bota  di 

1 
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Scio,  il  prolungamento  degli  scogli 
che  la  difendono  e  per  domi  ndl'o- 
rizzonte  a  più  di  7  I.  di  distanza,  e  1 
il  mare  spesso  agitato  vi  formano  li- 
no spettacolo  imponente. 

RAZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Iaère, 
presso  Greooble. 

RAZ  A,  itole  t  la  dell'arcipelago  di  Ca- 
po-Verde, nell'Atlantico,  al  S.  E.  del- 
risola  Branca.  Ut. N.  iCn38';  long 
O.  37°.  Montuosissima  ;  vi  si  trova 
sulla  costa  O.  un  aito  opportuno  al- 
lo sbarco. 

RAZA,  una  delle  isole  Ebridi.  Fedi 
Kaasay.    .  y 

li  A/AC,  vili  di  Fr.,  dipart  della  Dor- 
dogna,  circond.  e  a  1.  ali1  O.  S.  O. 
di  Pcrigticux,  cant.  e  a  1.  1  [  j  al  N. 
N.  E.  di  Grignols  ;  appiè  d'  una  col- 
lina, presso  la  sinistra  sponda  del- 
Tlsle,  con  1,000  abitanti. 

U  A  Z  AC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dogna,  presso  il  confine  del  dipart. 
della  Gironda,  a  qualche  distanza  da 
•A-Foix. 

RAZ  AC- 1  ) ' E Y  M  ET,  vìU.  di  Fr.,  dipart. 
della  Dordogna,  in  prossimità  afier- 
gerac. 

RAZAT  o  RAS-SEID-JUCEF,  capo  di 
Rarbaria,  il  più  settenlr.  dello  stato  di 
Tripoli,  nd  Barca,  sul  Mediterraneo, 
b  io  I.  O.  N.  O.  da  Curin.  Lai.  V 
3a°  56'  45";  long.  E.  19°  17'  o". 

RAZDOROVSKAJA  ,  borgo  di  Russia, 
in  Europa,  gov.  dei  Cosacchi  del 
Don,  a  90  I.  N.  E.  da  Novo-Tcher- 
kask,  sulla  sinistra  sponda  della  Med- 
vieditza. 

RAZDORSKAIA,  borgo  di  Russia,  io 
Europa,  gov.  dei  Cosacchi  del  Don, 
a  10  I.  E.  N.  E.  da  Novo-Tcherka»k, 
sulla  sponda  destra  del  Don.  Addos- 
sato ad  una  montagna ,  possedè  vi- 
gneti rinomati. 

RAZE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Alta- 
Saont,  non  distante  da  Vcsoul. 

RAZLNGUES,  vili,  di  Fr.,  diparL  dd 
Gers,  in  prossimità  a  L1  lle-Jourdain. 

RAZÈS,  vili  di  I  r.,  dipart.  ddl'  Alta- 
Vienna,  circond.  e  5  I.  i|4  all'È.  S 
,  i  %.  di  Bdlac,  cant.  e  a  I.  al  S.  S.  O, 
di  Bessines,  iu  una  Valle,  presso  la 
sponda  manca  della  Couze .  I  suoi 
»,oGuabit.  tengouo  ogni  uuuo  12  fiere. 
Tom.  IV.  P.  I. 
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RAZGRAp  o  HEZARGRAD,  città  del- 
la Tur./  europea,  in  Bulgaria,  sangiac- 
cato  e  i3  I.  al  S.  E.  di  Rastsciuk  e 
ad  1 1  I.  N.  O.  da  Sciumla  o  Choum- 
la,  capoluogo  di  giurisdizione,  sul- 
T  A  k-Loco,  in  situazione  elevata,  so- 
pra un  burrone  che  forma  la  sua 
principale  difesa.  E  circondata  da  un 
fosso  secco  rivestito  di  palizzate,  ed 
è  .piccola,  ma  assai  bene  popolata.  — 
tft\  contorni  si  raccolgono  certe  uve 
grosse,  zuccherosissime  e  quasi  senza 
acini.  E  stala   nelle  antiche  guerre 

Siasi  intieramente  bruciata  dai  Russi 
e  ne  condussero   tutti  gli  abitanti 
prigionieri. 
RAZ1MET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  diLot- 

e-Garoona,  presso  AiguiUon. 
RAZ1NES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'Indro- 
e-Loira,  drcond.  e  5  I.  ij4  al  S.  S. 
E.  di  Cliinon,  cant.  ed  1  I.  i|4  al 
S.  E.  di  Richelicu  ;  stilla  Vende.  Con 
3io  abit. ,  vi  si  tengono  a  anuuc 
fiere. 

RAZLUK,  città  della  Turchia  europea. 

V.  Rasldk. 
RaZONS,  REZONS  o  RHAZfjNS,  vili, 
di  Svizzera,  cant.  dei  Grigiori,  nel- 
la lega  Grigia,  capoluogo  di  giurisdi- 
zione ;  a  a  I.  O.  S.  O.  da  Coirà,  sul- 
la sponda  sinistra  dd  Reno-Poslerio- 
■e.  Possedè  acque  minerali  ed  anno- 
vera aao  abitanti.  Presso  il  villaggio, 
sopra  una  rnpe,  sorge  il  castello  di 
Ràtùns,  aotica  baronia  austriaca,  che 
fu  ceduta  alla  Francia  col  trattato 
di  Schònbrtton,  ed  ai  Grigiori  col 
congresso  di  Vienna.  —  La  giurisdi- 
zione conia  3,4qo  abitanti. 
RAZZE,  Gaza,  atta  della  Turchia  asia- 
tica, in  Siria,  pascialato  di  Damasco, 
capoluogo  di  s  in  placcato,  a  20  ].  O. 
S.  O.  da  Gerusalemme  ed  a  i5  1.  S. 
S.  O.  da  Gialla  ;  sopra  un'eminenza 
che  domina  una  bella  e  fertile  pia- 
nura, ad  i|4  di  I.  dal  Mediterranée, 
sopra  cui  un  tempo  si  trovava.  Re- 
sidenza d'un  agà  sotto  gli  ordiot  del- 
lagà  di  Giaffa;  seda  di  vescovati  gre- 
ci ed  armeni  ;  è  dilla  di  mura,  colle 
strade  anguste,  tortuose,  non  selciate; 
le  case  in  generale  d'un  sol  piano,  e 
parecchie  con  giardini.  L'agà  nhila 
un  palazzo  di  marmo,  costrutto  sut- 
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lo  i  califfi,  e  le  rui  mura  veggonst 
ancor*  incrostate  di  oro  ed  azzurro, 
ed  è  vasto,  al  pari  del  giardino  che 
ne  dipende.  Il  mekkemé  o  tribunale 
è  pure  un  vaito  ed i 6 rio  ;  e  vi  ai 
veggono  più  altri  palazzi,  deaeri!  e 
pressoché  cadenti.  Tra  più  di  3o  mo- 
schee che  vi  si  trovano,  la  priuripalc 
c  un'antica  chiesa  greca,  adorna  di 
80  file  di  colonna  di  marmo  afri<  a- 
no,  coronate  da  capitelli.  Quivi  sono 
fabbriche  di  cotoncrie,  di  sapone,  ee. , 
ed  attivo  è  ii  commercio  di  transito 
tra  la  Sina  e  l'Egitto,  alimentato  dal- 
le frequenti  carovane  del  Cairo.  Il 
clima  ne  riesce  caldo.  I  mercati  sono 
bene  provveduti  d'ogni  sorta  di  com 
mestibili,  e  gli  abit.  ,  in  numero  di 
5,ooo  circa,  sono  un  miscuglio  di 
Turchi,  Greci,  Armeni  ed  Arabi.  1 
contorni  di  questa  città  producono 
riccamente  grano,  olive,  fichi,  aratici, 

R'dTmSE,'  oasi  e  citta  di  Barbarla. 

V.  GaOAMès. 
UÈ  o  RUE,  isola  dell'Atlantico,  sulla 
costa  occid.  di  Francia,  dipart.  del- 
la Ch  urente  -  Inferiore  ,  nel  circond. 
della  Kocella,  dove  forma  a'  cantoni, 
Ars  e  S.t-Marliu-de-Ré  ;  a  circa  2j$ 
di  I.  dalla  costa  più  vicina  ed  a  a  I. 
O.  da  La  Rocella,  tra  il  Pcrluis-Bre- 
ton,  che  la  separa  dal  dipart.  della 
Vandea,  al  N. ,  ed  il  Perlois-d'Antio- 
che,  verso  l' isola  d'Oleron,  al  S.  Ha 
7  I.  di  lunghezza,  dali'O.  N.  O.  al- 
l'È. S.  E. ,  con  1  I.  a|3  di  massima 
larghezza,  ed  una  superficie  di  circa 
ni.  quad.  I*  coste,  al  S.  ed  all'O. , 
sono  alte,  scoscese  ed  inaccessibili  ; 
al  ti.  presentano  uo'  infinita  di  rade, 
anse,  porti  sicurissimi,  i  migliori  trai 
quali  sono  quelli  di  S.t-iYiartin-de- 
Rè,  di  La  Flotte  e  d'Ars  :  il  quale 
ultimo,  al  N.  O. ,  frastagliatissimo, 
penetra  così  profondamente  nel!*  in- 
terno che  uon  lascia  in  un  silo  se 
non  pochissimo  spazio  tra  la  sua 
spiaggia   0  la  costa  opposta.  Impor- 
tantissima  quest'  isola  per  la  difesa 
della  frontiera  marittima  di  questa 
iurte  della  Francia,  v  che  cuoprc  il 
porlo  di  La  Kocella .   trovasi  difesa 
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rabili,  tra  le  altre  dalla  piazza  di 
S.t-Martin-de-Rè,  e  da  4  forti  sito-ri 
sul  littorale  del  Pertuis-Breton  j  il 
picciol  golfo  della  Fosse  de  Lois  di- 
venta, durante  l'alta  marea,  un  ca- 
nale che  separa  quest'isola  in  a  par- 
ti. Poco  elevato  in  generale  è  il  suolo, 
ma  disognale  e  montuoso,   il  clima 
mite,  la  terra  bene  coltivata,  ma  pri- 
Ta  di  sorgenti,  e  si  è  costretti  a  far- 
vi venire  l'acqua  dal  continente  op- 
pure a  bere  quella  salmastra  che  ot- 
tiensi  scavando  tre  o  quattro  piedi 
la  terra.  Prodoce  l'isola  poco  fru- 
mento, ma  molto  orzo,  arena,  e  vini 
bianchi  e  rossi,  una  gran  parte  dei 
qu*li  convertesi  in  acquavite  ed  in 
aceto,  e  vi  si  coHivano  diverse  spe- 
cie d'alberi  fruttiferi,  principalmente 
fichi  e  mandorli.  Manca  di  legna  da 
fuoco  e  di  pascoli.  Vi  si  trovano  con- 
siderabili saline  i  cui  prodotti,  unita- 
mente ai  vini,  all'acquavite  ed  all'a- 
ceto, formano  i  principali  articoli  di 
esportazione.  I  suoi  vini  rossi  sono 
ricercati  per  ciò  che  in  mare  miglio- 
rano, e  vengono  esportati  in  Norve- 
gia, in  Prussia,  in  Olanda  e  agli  Sla- 
ti-Uniti; i  vini  bianchi  si  apediscono 
a  Bordò ,  a  Rochefort  e  nel  Nord  ; 
la  medesima  destinazione  appresso  a 
poco  hanno  le  acquaviti.  I  sali  si  ri- 
cercano per  Ostenda,  Brema,  Ber- 
gen, ec.  Gl'Inglesi,  gli  Olandesi,  i 
Prussiani,  gli  Svedesi,  ec. ,  vi  porta- 
no legname,  tavole,  merluzzo,  fer- 
ro, ce.  In  gran  parte  gli  abitanti  si 
danno  alla  pesca.  L' isola  comprende 
8  comuni  e  1 5,890  abit.  per  il  più 
ottimi  marinai.   —  Non  si  trova  di 
quest'isola  fatta  menzione  prima  del- 
1  viti  secolo,  tempo  in  cui  fu  deva- 
stala da  pirati  normani  ;  dopo  che 
fu  stata  lungamente  soggetta  agi1  In- 
glesi, Carlo  VII  la  riunì  alla  corona 
nel  1457.  Gl'Inglesi  che  l'attaccaro- 
no nel  1627 ,  ne  furono  rigorosa- 
mente respinti;  alquanto  più  tardi 
se  ne  rendettero  padroni  i  Rocellesi, 
ma  Luigi  XIII  la  ripigliò.  Luigi  XIV 
fece  aumentare  e  munire  S.t-Marlin 
e  costruirvi  la  cittadella  secondo  il 
sistema  di  Vauban. 
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ti,  stato  di  Maiali,  conta  di  Kennc- 
beck  ;  ■  4  !•  O.  da  Augusta  ;  con 
i,5io  abitanti. 
READING,  cittì  d1  Inghilterra,  capo- 
luogo della  contea  di  Berks,  handred 
del  suo  nome,  a  1 4  1.  O.  di  Londra 
ed  a  9  I.  S.  S.  E.  da  Oxford  ;  sulla 
sponda  destra  del  Tamigi,  che  quivi 
accoglie  il  Kennet,  e  sopra  'lue  pic- 
cole eminenti'.  Le  strade  principali 
aono  spaziose,  con venien  temente  in- 
srniciate,  bene  illuminate  la  notte,  e 
le  case  bene  fabbricale  di  mattoni. 
1  primari  edilizi  sono  le  3  chiese 
parrocchiali  di  s.ta-Marìa,  stimala  la 
più  antica  ed  ammirata  pel  suo  cam- 
panile, di'  s.  Lorenzo  e  di  S.-Gilles 
o  Egidio,  Maia  danneggiata  dal  can- 
none del  parlamento  ;  i  templi  dei 
quacheri,  degli  anabattisti,  degl'indi- 
pendenti e  dei  metodisti,  il  mercato 
coperto,  bellissimo  fabbricato,  le  car- 
ceri e  la  casa  di  correzione.  Havri 
una  grande  scuola  .latina  e  diverse 
case  di  carità.  Era  questa  città  una 
volta  rinomata  per  le  sue  manifattu- 
re d'oggetti  di  lana,  attualmente  sca- 
dutisene :  oggi  possedè  una  grande 
manifattura  di  velo  e  di  nastri,  e  pa- 
recchie fabbriche  di  tele  da  sacchi  e 
da  vele,  e  di  aghi.  La  sua  situazione 
•opra  due  corsi  d'acqua  navigabili, 
uno  de'  quali  la  pone  in  comunica- 
zione colla  metropoli ,  le  procaccia 
un  traffico. ragguardevole,  che  const- 
ale specialmente  oeli'esportazione  dei 
prodotti  del  paese,  come  grano  e  fa- 
rina, legname  da  costruzione,  lup- 
polo, scorza  da  concia,  lana  e  feccia 
d'orto.  Questa  città  manda  a  mem- 
bri il  parlamento,  sino  da  Eduar- 
do 111.  Patria  di  G.  Laud ,  arcive- 
scovo di  Caolorbery,  annovera  12,870 
abitanti.  Svariato  piacevolmente  è  il 
paese  circostante  ed  abbellito  da  gran 
numero  di  belle  case  di  campagna. 
—  Heading  è  di  altissima  antichità; 
era  abitata  dai  Sassoni  molto  prima 
deJT  invasione  de'Danesi  e  pare  che 
avesse  a  castelli  muniti  :  uno  di  essi 
fu  sostituito  dalla  famosa  e  superba 
abbazia,  fondata  da  Enrico  I  per  dei 
Benedettini  e  per  servire  d'asilo  ai 
viaggiatori  ;  nella  quale  abbazia  fu- 
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rono  tenuti  a  concili!,  uno  sotto  il 
re  Giovanni  e  l'altro  sotto  Eduar- 
do I.  Nel  ia62,  Enrico  III  adunò  a 
Reading  un  parlamento,  ed  un  altro 
fu  quivi  aggiornato  nel  s 453.  Le 
troppe  del   parlamento  occuparono 
questa  città  nel  ib/,a,  ma  l'evacuaro- 
no all'avvicinarsi  delle  truppe  regie, 
che  la  conservarono  sino  al  i6^3, 
tempo  in  cui  fu  resa  alle  forze  del- 
lo stesso  parlamento.  —  L'hundred 
di  Heading  contiene  9,o3o  abitanti. 
READING,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  di  Fair- 
field  ;  a  iG  I.  S.  O.  da  Hartford  ; 
con  1,680  abitanti. 
READING,  comune  degli  Slati-Unili, 
•tato  del  ftlassachusetj,  contea  «li  Mid- 
dlesex,  a  4  L  N.  da  Boston.  Vi  si 
fabbricano  quantità  ragguardevoli  di 
scarpe,  ed  1  suoi  abit.  ascendono  al 
numero  di  a,8oo. 
READING,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New-York,  contea  di  Sleu- 
ben  ;  a  58  I.  O.  da  Albany,  sulta 
sponda  occid.  del  Iago  Seneca  ;  con 
3,oio  abitanti. 
READING,  città  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvania,  capoluogo  della 
contea  di  Berks,  a  16  1.  E.  da  Ilar- 
risburg  ;  sulla  sinistra  sponda  del* 
lo  Schuylkill,  in  amena  situazione. 
Vi  si  veggono  parecchie  belle  case, 
un  vasto  palagio  pel  governo,  e  pos- 
sedè due  bauebe,  e  luoghi  di  culto 
pei  luterani,  i  calvinisti,  i  cattolici 
ed  i  quacheri.  Considerabile  è  la  fab- 
bricazione che  vi  si  fa  di  cappelli, 
come  fiorente  il  commercio.  Conta 
4,33o  abitanti.  Questa  città  è  stata 
fondata  principalmente  da  Tedeschi. 
READING,  comune  degli  Stati-Uniti, 
contea  di  Windsor,  a  ao  I.  S.  da 
Montpellier;  con  1,600  abitanti. 
READ1NG10N  o  R1DDENTON,  co- 
mune degli  Stati-Uniti,  stato  di  New- 
Jersey,  contea  di  Hunterdon.  Anno- 
vera 1,960  abitanti. 
REAL  (RIO),  fi.  del  Brasile.  Ila  esso 
la  sua  «caluriggine  nel  N.  della  prov. 
di  Bahia,  corre  all'È.,  separa  questa 
i     prov.  da  quella  di  Sergi pe-del-Rey, 
i     ed  un  poco  sotto  a  Rio-Reni  si  aca- 
rica iicirAllautico,  a  j  I.  S.  da  Sergipc- 
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dei-Re;,  dopo  un 
leghe. 

HE  AL  (PUNTA),  punta  ralla  rotta 
sei  tuu  ir.  deli*  iaola  di  Cuba,  all'in- 
gresso della  baia  Honda.  Lai.  N.  aa° 
58'  34";  long.  O.  85°  Si'  54". 

Il  E. .VI ,  canale  di  ir.,  dipart.  delle  Boo- 
che-del-Rodano,  circond.  d'Arles.  È 
derivato  dallo  atagno  di  Ligagnan, 
e  seguendo  parallelamente  quello  di 
Vegueyral,  dirigesi  al  N. ,  passa  al- 
l'È, d  A rlcs,  con  cui  comunica,  ed 
attraversato  il  canale  di  Craponne, 
finisce  i  L  al  S.  E.  di  Tarascon,  do- 
ve recasi  da  ruscello  nello  scarico 
del  canale  di  Boisgclin;  la  soa  trat- 
ta è  di  circa  7  leghe. 

REAL,  vili,  di  I  r.,  dipart.  dei  Pire- 
nei-Orientali, unito  a  Odcillo,  nelle 
dipendente  di  Moni-Louis. 

REAL,  fili,  di  Fr.,  dipart  di  Senna- 
c-Oise,  presso  Pontoise. 

HEAL,  viti,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
non  lungi  da  Rabasten* 

HEALCAMP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  presso  Blangv, 

REAL-CORONA  o  MU1TACU,  borgata 
di  Colombia,  dipart  di  Maturin  (  Ca- 
racca) ;  a  6o  I.  S.  da  Cuman»,  sulla 
sponda  destra  dell'Orenoco. 

REAL-DE  LA-XARA,  ber.  di  Spagna, 
prov.  e  ti  I.  al  N  di  Siviglia,  e  ad 
i  I.  ita  S.  E.  da  sta  Gialla;  con 
3oo  abitanti. 

REAL  DEL  MONTE,  ricca  miniera 
d'argento  del  Mcssieo,  stato  e  i3  I. 
•IP  E.  S.  E.  di  Qoerelaro  ;  presso 
Pacbuca. 

REAL  DE  LOS  ALAMOS,  città  del 
Messico.  V.  Alamos  (  Los  ). 

REAL  DEL  PARRAL,  ritta  del  Messi- 
co. V.  Josi  OBI.  Pabbal  (  S.  ). 

REAL  DE  S.-V1CENTE,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  i3  l  all'O.  N.  O.  di  To- 
ledo, ed  a  5  L  N<  E.  da  Talavera  de 
la  Rcyna  ;  in  una  valle.  Vi  si  trova 
un  convento  di  Carmelitani  ed  anno- 
veranovisi  t,o3o  abitanti.  Si  preten- 
de che  nelle  montagne  all'È,  sia  una 
miniera  d'argento. 

REALEJO,  citta  del  Guatemala,  stato 
di  Nicaragua,  capoluogo  di  dipart.,  a 
i5  I.  N.  O.  da  l^eon  ed  a  ilo  1.  E. 
S.  E.  da  Guatemala  ;  presto  ed  all'È. 
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della  foce  del  fiume  del  ino  nome 
in  una  baia  del  G rande-Oceano.  E 
grande  e  bene  fortificata,  ed  ha  3> 
chiese,  uno  spedale  eoo  un  bellissi- 
mo giardioo,  e  diversi  ampi  fabbri- 
cati addetti  al  commercio.  Estesissi- 
ma è  la  rada  ;  il  porto  difeso  dalle 
dne  isole  Carbon  e  Castagnon,  che 
vi  determinano  due  ingressi  naturali: 
quello  che  trovasi  tra  le  isole  riesce 
pericoloso;  l'altro  forma  un 
di  profondità  sufficiente;  esso 
è  sicuro  e  comodo  ;  il  miglior 
raggio,  chiamato  Jaguey,  giace  a  cir- 
ca i  I.  da  Realejo.  Le  navi  possono 
risalire  il  fiume,  largo  e  profondo,  e 
vi  hanno  buoni  cantieri  e  bei  bacini 
per  la  costruzione  e  riattamento  dei 
bastimenti.  1  villaggi  vicini  sommini- 
strano quantità  d'operai  e  di  vitto- 
vaglie.  Il  clima  vi  è  umido  e  caldo 
da  acttembre  alla  fine  di  ottobre,  il 
che  ne  rende  il  soggiorno  malsano 
e  febbrile;  j  rò  il  resto  dell'anno 
Paria  diventa  assai  salubre.  —  È 
stata  questa  città  fondata  nel  1 534 
da  van  compagni  d'Ai  va  rado,  ebe  ne 
trovarono  la  situazione  vantaggiosa 
al  commercio.        '  % 
REALEJO  DE  ABAXO,  bor.  dette  Ca- 
narie, sulla  costa  N.  O.  di  Tenerifla, 
appiè  ed  al  N.  N.  E.  del  Picco. 
REALEJO  DE  ARR1BA,  bor.  delle  Ca- 
narie, sulla  costa  N.  O.  di  Tenerifla, 
appiè  ed  al  N.  N.  E.  del  Picco. 
REALLON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Aite-Alpi,  circond.  e  a  I.  i|4  all'O. 
N.  O.    d  i; ml-ru ri,    cant.   ed  l  1.  l{$ 
al  N.  di  Savines  ;  in  una  valle  appiè 
della  montagna  d'Orco,  presso  la  si- 
nistra sponda  della  Rea,  affluente  del- 
la Duranza.  1  suoi  Qooabit.  tengono 
una  fiera  all'anno. 
REALM1CI,  bor.  di  Sicilia,  prov.,  distr. 
e  4  1.  iti  al  N.  E.  di  GirgenU  ed  a 
7  I.  i|a  O.  S.  O.  da  Caltanisetta. 
REALRL'TO,  bor.  di  Sicilia.  V.  Regal- 

BOTO. 

REALMONT,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  circond.  e  4  Ha  a'  di  Al- 
bv,  ed  a  4  M-  N.  da  Castres  ;  ca- 
poluogo di  cantone;  presso  la  destra 
sponda  dell'Adou.  È  assai  regolar- 
mente fabbricata,  ed  ba  un  tempio 
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no  bel  porgo  e  fabbri - 
maglie,  «aie  e  berretta  - 
e  cotone,  di  coi  fi  fa 
io,  teoen dovili  pore  8 
Patria  di  Giovanni  Co- 
ra*, calvinista,  consigliere  al  parla- 
mento di  Tolosa,  dove  fu  spento  nel- 
la strage  del  Sambartoloramo,  anno- 
vera 2,100  abitanti.  Nei  contorni  è 
una  miniera  di  carbon  fossile  di  buo- 
na qualità. 
REAMI  ONTE,  vili,  di  Sicilia,  prov.  e 
dislr.  di  Girgentt,  ad  i|3  di  L  dal 
mare  africano;  con  t,53o  «bit.  ehe 
inolio  ricolta  d'ottimo  vino.  Era  feudo 
della  famiglia  Aiitaena,  dei  duchi  di 
Castrofìlippo. 
REALMUTO  o  RECALMUTO,  bor  di 
Sicilia,  prov. ,  dìstr.  e  4  1.  tra  al  N. 
E.  di  Girgenfi,  ed  a  ip  I.  S.  E.  da 
Realmici,  alla  sinistra  sponda  d'un 
affluente  del  Platani.  Questo  già  feudo 
della  famiglia  Requisenx,  dei  principi 
di  Panlellaria,  conta  7,36o  abit. ,  i 
quali  fanno  traffico  di  grano,  vino, 
solnmacco  e  zolfo,  che  ricavano  dal- 
le solfatare  del  loro  territorio,  dove 
pare  hanno  cave  di  gesso  bellissimo  e 
trovano  del  salgemma. 
RE  ALT  o  UOHENRHaTIEW,  antico 
castello  munito  di  Svizzera,  cantone 
dei  Grigio  ni,  nella  lega  Grigia,  giu- 
risdizione e  ad  i|4  di  I.  S.  E.  da 
Tasi*,  presso  la  sponda  destra  del  Re- 
no Posteriore.  Le  sue  ruine  sono  le 
più  osservabili  del  cantone. 
R CALVILLE,  città  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn  e  Garonoa,  circond.  e  3  I.  ij4 
al  N.  E.  di  Montauban,  caut.  ed  1 
I.  i|a  al  S.  O.  di  Caussade;  sulla  de- 
stra sponda  dell'Avevron.  Vi  si  fab- 
bricano misure  e  commerciasi  di  gra- 
tis e  farine,  annoverando  i,6oo  abit. 
che  tengono  5  annue  fiere. 
REANA,  vili,  dei  reg.  Lom.-Veo. ,  prov. 
di  Udine,  a  cui  per  formare  un  co- 
mune del  distr.  di  Udine,  si  unisco- 
no Coriste ,  QumIso,  Ribis,  Riztolo, 
Valle-dei- Koialc,VergnsccoeZompitta, 
BEANE,  vili,  del  reg.  Loro.-Ven.,  prov 
di  Belluno,  distr.  e  comune  d'Au- 
ronzo. 

REANS,  vili,  di  Fr.,  dìpart.  del  Gers 
di  Condoni. 
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REANT,  vili,  del  reg.  Lom^Ventto.  fe- 
di Toa BEAVO. 
BEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Marna,  circond.  e  a  I.  al  S.  di  Me- 
lili), con  boa  abitanti.  Giace  8  I.  al 
S.  E.  di  Parigi. 
BEAUME  (LE  ),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

di  Senna-e-Oise,  presso  la  Paiaiseau. 
REAUMONT,  moni,  di  Fr.,  nella  ca- 
teua  del  Jura,  dipart.  del  Doobs , 
circond.  di  Montbeliard,  cani,  ed  a 
a  I.  S.  O.  da  Russey,  comune  di  Bc- 
iieu  ,  all'estremiti  d'una  vasta  fore- 
sta, presso  la  palude  del  suo  nome. 
Escoscesiisima  e  coronata  dagli  avan- 
zi ancora  bene  conservati  d'un  an- 
tico castello  munito  della  casa  di  Cha- 
lons,  osservandomi  sopra  tutto  no 
pozzo  prefondo  scavato  nella  viva 
roccia,  la  grossezza  dei  muri  di  cinta 
e  le  vestigia  delie  fosse. 
REAUMOKT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
flsère,  presse  Bives,  con  uoa  fabbri- 
ca d'acciaio. 
REAUMUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vaodea,  a  a  1.  da  Pouzauges  ed 
a  7  L  N.  da  Fontenay-le-Comte. 
REAUP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  e- 
Garonna,  presso  Nera  e,  dov'è  una 
fabb.  di  stoviglie  di  terra. 
REAUT ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Lande,  nelle  vicinanze  di  Mont-de- 
Marsan. 

BEAU  VILLE,  vài.  di  Fr.,  dipart.  del- 
ia Dm  me,  circond.  e  3  1.  1(4  al  S. 
E.  di  Non  teli  ma  rt,  cant.  ed  1  1.  i|a 
al  N.  O.  di  Grignan  ;  sopra  un'altu- 
ra imboscata,  presso  la  sinistra  sponda 
della  \  ance,  piccolo  affluente  della 
B*rre.  Tiene  una  fiera  annualmente 
e  conta  900  abitanti. 
REAUV1LLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 

i'Eure,  presso  Vernon. 
REAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente-lnferiore,  circond.  ed  1  I.  alN. 
di  Joozac,  presso  Poos. 
REAY,  parrocchia  di  Scozia,  contea  e 
presbitero  di  Caitboess,  a  3  1.  O.  da 
Thurso,  presso  la  costa  settentriona- 
le ;  con  2,760  abitanti. 
REBAIS,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Marua,  circond.  cai.   t|a  all'  E. 
N.  E.  di  Coulommiers  ed  a  ti  I.  N. 
E.  da  Meluu,  capoluogo  di  cantone, 
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sul  Resbac  o  Rabourel;  pica  affluente,  mila  lini» Ira  sponda  della  Senna, con 

di  destra  del  Grand-Mono.  Poisedef  i.aoo  abitanti. 

il 


no  ospedale,  ha  fabbriche  di  uose,  dijREBERGUES,  vili,  di  Ir.,  dipart.  del 


mostarda 


Pasto-di-Calè,  nelle  vicinanze  di  Ar- 
dres. 

mente  5  fiero  Gli  abit.  ascendono  a! REBERVILLIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 


di  tegole  e  mattoni, 
di  grani,  tenendo  annual 


i.aoo.  —  Questa  città  che  trae  il  sooi 
d*l  torrente  che  P  attraversa, 


d'  Eure-e-Loir 
en-Thimerais. 


presso  Chateauneuf- 


cnaU  la  data  del  VI  secolo;  avendola  ;  REBETS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPOise, 


sanPOuen  otteuuta  da  Dagoberto,  vi 
fondò  nel  63 '\  un'abbazia  di  Bene- 
dettini' della  qnale  più  non  rimango- 
no cho  poche  mine.  Un  tempo  forti- 
ficata, pati  molto  dalle  guerre  della 
Leg  i.  Prima  della  rivoluzione  vi  avea 
una  scuola  militare  che  fu  soppressa 
nel  1793. 

REBA1X,  vili,  del  Belgio,  prov.  di  Mai- 
nane, circond.  e  6  I.  1(3  all'È.  N.  E. 
di  Tournay,  cani,  ed  1  1.  N.  d'Aih, 
pre«so  l«  sinistra  sponda  della  Uen 
der.  Vi  sono  fabbriche  di  tegole  e  di 
stoviglie  di  terra ,  e  conia  900  ibi 
tanti. 

REBATAT,  paese  di  Nubia.  Fedi  Ro 

BATAT. 

REBAV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  nelle  dipendenze  di  Metz. 

REBBIA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, presso  Corte. 

REBBIO,  vili,  e  comune  del  reg.  Loro. 
V'en.,  prov.  e  dislr.  di  Como. 

REBEAUVAIS.  vili,  di  Fr.  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogeii,  presso  Neufchateau, 
con  magone. 

REHEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna,  vicino  a  Marmande. 

REBECCO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven 
prov.  e  4  L  al  N.  O.  di  Mantova, 
dislr.  di  Castiglione  delle  Stiviere, 
comune  ed  al  5.  O.  di  Guidinolo. 
È  conosciuto  per  la  battaglia  del 
i5a.4,  in  coi  fu  vinto  il  general  fran- 
cese Bonnivet  e  ferito  mortalmente 
Bayard.  1  francesi  lo  chiamano  Rebec. 

REBECQ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas 
so-di-lJalè,  presso  Aire-sulla-Lys- 

REBENAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bas- 
si-Pirenei, sotto  Oleron,  con  fabbri- 
che di  panni.  . 

REBÈQUfc.,  borgo  del  Belgio,  prov.  del 
Hrahanle-Meridionale,  circond.,  cani, 
e  3  I.  Ili  alPO.  N.  O.  di  Nivelle, 
e  ad  1  I.  3(4  E.  S.  E.  da  Eughien, 


di  Cbaumoot-eu- 
li   Fr. ,  di 


nelle  dipendenze 
Vcxin. 

KEBETS  ,  due  villaggi  di  Fr. ,  dipart. 
della  Senna-Iuferiore,  P  uno  nel  cir- 
cond. e  cantone  ed  t  I.  1  |a  al  S.  O. 
di  Roueu,  P  altro  poco  discosto  da 
Buchy. 

REBEU  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi, in  prossimità  a  Neuf- 
chateau. 

REB1GUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

l"Alta-Garonn«,  sotto  Tolosa. 
REBOANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona  ,  distr.  di  Pieve- 
d'  Olmi,  comune  di  Alfeo. 
REBOR0A1M1OS,  borgo  di  Portogallo, 
prov.  di  Tras-os-Moutes,  cornare*  ed 
11  I.  alPO.  N.  O.  di  Miranda,  ed  a 
3  1.  i|a  S.  S.  O.  da  Bragaoza. 
REBORDAOS,   borgo  di  Portogallo, 
prov.  di  Tras-os-Montes ,  comarca  ed 
1  I.  al  S.  di   Brsguuzi,  appiè  delle 
montagne  del  suo  nome.  Compooesi 
di  110  case. 
REBOUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Al- 
ti-Pirenti,  dipendenza  di  Hechts,  non 
lungi  da  Tarbcs. 
REBOUILLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Varo,  presso  Dragmgnan. 
BEBOULS  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

delP  Ardèche,  sotto  Priva». 
REBOURCEAU ,  vili,  di   Fr.,  dipart. 
delP  Youne,  non  discosto  da  s.t-Flo- 
reutin. 

REBOURGUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Avejroo,  circond.  e  a  1.  3|4  al  S. 
O.  di  s.t-Aflrique,  cant.  ed  1  1.  3(4 
al  N.  di  Belmont ,  sopra  una  monta- 
gna. Annovera  33o  abit.  ehe  tengono 
in  ogni  anno  a  fiere. 

REBOURS1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Indre,  presso  Vatan. 

REBB ECHIEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  M 
Loiret,  circond.  e  3  I.  al  N.  E.  di 
Orleaus,  cant.  e  a  I.  al  S.  di  Neu- 
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viUe-aux-BoIs,  presto  la  solva  d'  Or- 

Ioana,  con  1,000  nbit.  che  godono  Ji 

un  territorio  fertile  dì  vini  bianchi. 
REBREUVK,  vili,  di  Fr,   dinari,  del 

Pssso-di-Calè,  «otto  Bethune. 
REBREOVE-SUR-CAUCHE,vill.  di  Fr., 

drpart.  del  Passo-di-Calè,  in  vicinan- 

za  h  J'  fL'  ve t 
REBREUV1ETTE,  «11.  di  Fr.,  dipart. 

del  Passo-d  i-Cale ,  utile  dipendenze  di 

Frevet. 

REBSTEIN,  vili,  di  Svizzera,  cant.  e  3 
1.  iia  ali1  E.  di  •.-Gallo  e  ad  il.  3(4 
S.  da  Rheineck  ,  distr.  di  Rbeinlhal, 
circolo  di  Marbach.  I  suoi  1,400 
bit.  ai  occupano  nel  ricamo  delle  mus- 
soline. 

RECAJTO,  città  d'Abissioia,  nel  Ti- 
gre, •  18  I.  N.  E.  da  Axum ,  presso 
una  gola  di  montagne. 

RECALE,  vili,  e  comune  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Terra-d i-Lavoro, 
distr.  e  3|4  di  1.  al  S.  O.  di  Caserta, 
rant.  e  I|l  I.  al  N.  N.  E.  di  Marciatisi. 
Possedè  a  chiese,  ed  annovera  1,460 
abit.  per  la  massima  parte  addetti  al- 
l' agricoltura  godendo  di  molto  u- 
bertoso  territorio. 

RECANATI,  Rbciketum,  città  degli  Sta- 
ti-della-Cbiesa,  delegazione  e  3  I.  al 
Pi.  E.  di  Macerala,  ed  a  5  I.  S.  da  An- 
cona, sopra  un'  eminenza  che  bagna 
il  Musone.  L*t.  N.  43°a4'aG";  long. 
E.  n°  i3'  3".  Sorta  dalle  ruine  di 
Efoia  Ricino,  di  cui  si  riguarda  co- 
me colonia,  sonovi  di  grandiosi  pa- 
lazzi ed  una  via  sufficiente  che  può| 
dirsi  unica ,  la  quale  a  quando  a 
quando  dilatandosi  produce  due  lar- 
gure che  servono  di  piazza,  in  una 
delle  quali  è  »l  palazzo  del  pubblico, 
dove  si  ammirano  un  basso  rilievo 
in  bronzo  che  rappresenta  la  trasla- 
zione della  San  la-Casa  di  Loreto  ed 
alcune  lapidi  Ricinesi.  In  una  delle 
cime,  orni' è  di  vico  il  colle,  ergesi  la 
cattedrale,  e  ne  II'  altra  laterale  hanno 
i  Cappuccini  il  loro  convento.  Vi  sono 
parecchi  tempj  minori  e  quello  di  s. 
Domenico  distinguasi  per  ampiezza, 
ma  nessuno  per  singolare  architettu- 
ra o  particolarità  d'  ornamenti,  se  si 
eccettui  la  curiosità  di  aver  imitato 
ili  una  chiesa  dedicat  i  alla  B.  V.  la 
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scoliura  esteriore  della  Sagra-Cappel- 
la di  Loreto.  Vi  è  un  ospedale  pegli 
infermi  ed  un  altro  pei  trovatelli. 
Merita  d'  essere  osservato  l'acqoidot- 
to  che  reca  1'  acqua  a  Loreto.  Antica 
è  la  sua  sede  vescovile,  ma  le  fa  tol- 
ta nel  i3i8  unendosi  ali'altra  di  Ma- 
cerata ;  la  riebbe  poi  dal  cardinale 
Egidio  nel  i34g,  e  nel  1S86  fu  da 
Sisto  V  riunita  alla  Chiesa  di  Lore- 
to. Il  suo  collegio  godeva  nel  passa- 
to secolo  la  maggior  rinomanza,  ed 
era  par  celebre  U  gran  fiera  che  dal 
i°  al  i5  di  gennaio  di  ogni  annoti 
attirava  molti  negozianti,  ma  in  og- 
gi e  l'uno  a  l'altra  sono  affatto  de- 
caduti. 1/  affluenza  della  popolazione 
di  Loreto  nocque  mollo  all'  impor- 
tanza di  Recanati,  che  pochi  benefìzi 
ora  trae  dal  commercio  e  dall'indu- 
stria, molto  però  giovata  dalla  feraci» 
tà  naturale  del  suo  territorio,  otti- 
mamente coltivato  ed  in  cui  la  vile 
offre  preziosi  vini.  Nei  suo  distr.  si 
comprendono  la  podesterie  di  Mon- 
tesanto  e  di  filoUrano,  ed  entro  i 
limili  del  suo  governo  si  trova  la 
podesteria  di  Monte- Fano.  Compreso 
il  villaggio  di  Montenore,  prima  del 
quale  s'incontra  un  couvenlo  di  Pas- 
siouisti,  la  sua  popolazione  somma 
a  i4,no  ubi!.,  gran  parte  sparsa  nel 
contado,  non  annoverandosene  entro 
il  recinto  della  città   se  non  4i°°o 
circa.  11  porto  di  Recauati.  che  ne 
forma  un'  appendice  oltre  alla  copio- 
sa pesca,  fa  ancora  qualche  traffico,  e 
vi  stanziano  3,700  abil.;  è   slato  so- 
vente soggetto  alle  incursioni  dei  bar- 
bareschi, allettali  anche  nei  tempi  an- 
dati dal  tesoro  laurei*  uo.    —  Uopo 
la  famosa  pace  di  Polverigi,  Recana- 
ti estese  U  sua  giurisdizione  per  Sti- 
rolo e  Massignano  sin  quasi  alle  por- 
te di  Ancona,  e  da  Gregorio  IX  fa 
nel  1340  dichiarata  citta  di  abilitala 
a  costruire  un  porto  ueif  Adriatico 
tra  le  foci  del  Musone  e  della  Po- 
tenza. Seguì  le  parti  guelfe  e  fu  lun- 
gamente residenza   del  legalo  della 
Marca,  contro  il  quale   però  ribellò 
scaudalosa  meo  te  in  principio  dui  se- 
colo decimoqoarto ,  prorompendo  in 
gravissimi  eccessi,  cosicché  si  dovette 
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pubblicarle  coatro  la  crociata  ;  ma  li 
pacificò  poi  col  pontefice  Giovanni 
XXII.  I  cardinali  Bootempo  e  Gino 
quivi  dimorarono,  ed  ebb«  parte  a 
latte  le  più  importanti  negoziazioni 
del  tempo.  11  papa  Gregorio  XJ1  che 
re'  torbidi  dello  scisma  fu  rettore 
della  Marca,  vi  trovò  la  morte  e  vi 
ha  onorifico  mausoleo.  Vi  risedette- 
ro pare  il  celebre  cardinal  legato  Vi- 
telloni, il  cardinale  Capranica,  ed  al- 
tri molti. 

RECANOZ,  vilL  di  Fr.,  dipart.  del  Ju- 

ra,  presso  Scellieres. 
R ECARDA ES  ,  borgo  di  Portogallo, 
di  Beira ,  comare*  d '  Aveiro  , 
600  abitanti. 
RECAS,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
I.  al  N.  di  Toledo,  sopra  on  terreno 
ineguale  e  pieno  di  frane,  a  qualche 
distanza  dalla  sinistra  sponda  della 
Guadarrama.  In  clima  temperato  e 
sano,  possedè  1  convento  ed 
ra  610  abitanti. 
BECCA  o  REKA,  fiume  d'illiria,  che 
ha  la  sua  fonte  nel  governo  di  Lu- 
biana, al  S.  del  circolo  di  Adelsberg; 
dirige»  prima  al  N.  O. ,  poi  ali1  O., 
io  una  bella  valle,  dove  bagna 
borgo  di  Vrem,  entra  nel  governo 
di  Trieste,  circolo  d' Istria,  «  giunto 
appiè  del  villaggio  di  s.  Cacciano, 
aituato  sopra  rupi,  a  6  1.  i[\  E.  da 
Trieste,  precipitasi  con  orribile  fra- 
casso in  un  abisso,  e  quivi  si  perde 
dopo  no  corso  di  circa  11  I.  na. 
BECCO,  borgo  degli  Stati-Sardi,  diri- 
prov.  e  3  I.  3|4.  al  S.  E. 
ed  a  3  I.  i|4  Ó.  N.  O.  da 
,  capoluogo  di  mandamento 
ani  golfo  di  Genova.  Vi  ti  traffica  d 
filo,  olio  e  fratti,  e  vi  si  coserai 
il  piccolo  navi  le:  gli  abit  ascen- 
dono a  a,ooo. 
RECEPTION,  porto  della  costa  N.  del- 
P  itola  principale  del  gruppo  di  Tri- 
stan-d'Acuoha,  nell'  Atlantico  ;  ai  37° 
7'  di  lat.  S.  e  140  3'  di  long.  O. 
RECEY-  SDR-  OURCE,  borgo  di  Fr., 
dipart.  della  Costa-d'Oro,  ci 
5  I.  all'È.  S.  E.  di  Chalillo 
na,  ed  a  sa  I.  N.  N.  O.  da  Digionc; 
capoluogo  di  cantone  ;  sulla  destra 
sponda  dcU'Ourcc.  Ila  concie  di  pel- 
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li  ;  traffica  di  legname,  canape, 
e  tele,  tenendo  C  «uuoe  fiere,  ed  an- 
novera q5o  abit. 
RECH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delia  Me- 
scila, sul  confine  del  dipart.  dei  Bas- 
so-Reno,  non  lungi  da  Sarrawerden. 
RECHA1N  (GRANDE),  vili,  dal  Belgio, 
prov.,  circond.  e  4     ali' E.  di  Liegi, 
cant.  ed  il.  i|4  all'O.  N.  O.  di  Ver- 
siera; con  I,HO  abit.  Vi  ha  dell' ec- 
cellente terra  da  follone. 
RECHAIN  (PICCOLO),  vili,  del  Belgio, 
proy.,  circond.  e  4  !•  »|v  »M*  E.  di 
Liegi,  cant.  ed  1  1.  ip  all'  O.  di 
Limburgo  ;  con  1,600  abit.  Vi  ai  tro- 
va ottima  terra  da  follone. 
RECHAD,  bor.  di  Baviera.  V.  Rbbud. 
RECHBEBG,  borgo  dell1  arcidacato  di 
Austria,  paese  sotto  dell'Eoa,  circolo 
superiore  del  Manhartsberg  ;  a 
1.  N.  da  Eremi,  sul  fiumi  cello 
questo  nome.  Vi  ha  un  castello,  una 
cartiera  e  delle  fucine. 
RECHBERG  o  HOHENRECIIBERG , 
castello  del  regno  di  Wùrtemberga, 
circolo  dell'  laxL,  bai.  ed  t  I.  S.  da 
Gmuod  ;  sulla  Sauter  ;  capoluogo  di 
un  principato  mediato,  nel  quale  ai 
trova  la  città  di  Weiiseosteio. 
RECHENBERG  o  RECEENBEBG,  bor. 
del  rag.  di  Sassonia,  circolo  di  Erz- 
gebirge,  bai.  ed  1  1.  ija  al  S.  di  Fra- 
uenstein,  ed  a  3  I.  ij3  O.  da  Allen- 
berg;  alle  falde  dell'Erzgcbirge,  sul- 
la Mulda  di  Freyberg. 
RECHEBCBE,  baia,  arcipelago  ed  iso- 
la del  Grande- Oceano  equinoziale. 
V.  Bici  na. 
RECRESY,  rill.  di  Fr.,  dipart.  dell'Al- 
to-Reno,  circond.  e  5  I.  \\\  al  S.  E. 
di  Befort,  cant.  ed  1  1.  3(4  all'  E.  di 
Delle  ;  sul  pendio  d'  una  montagna, 
alla  destra  del  Cauvsl,  con  960  abi- 
tanti che  tengono  a  fiere  all'  anno. 
BECHEVEND  o  RESCEVEND,  tribù 
curda  della  Persia,  abitante  in  mez- 
zo ai  monti  Elburs,  verso  i  limiti 
dell'  Ine  e  del  Mazenderan  ;  è  com- 
posta di  to,ooo  individui. 
BECHICOURT,  vili,  di  Fr., 

della  Moia,  presso  Etain. 
RECHICOURT  LE-CHATEAU,  borgo 
di  Fr.,  dipart.  della  Mcurthc,  circond. 
e  4  1-     S.  O.  di  Saxrcbourg,  a  ad 
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12  1.  E.  da  Nancy;  capoluogo  di  cali- 1 
toue  ;  in  paese  boschivo  c  paludoso., 
Conta  goo  abit.  e  tiene  a  fiere  al- 
l'anno. 

RECHID,  città  d*  Egitto.  V.  Rosetta. 

RECHMTZ,  in  ungherese  Ilohonez, 
lorno  d' Ungheria,  comitato  di  Ei- 
scruburgo,  mare»  e  3  1-  ni  S.  O.  di 
Gùns,  ed  a  3  1.  ip  O.  N.  O.  da 
Steinamanger.  Possedè  un  castello 
eoo  galleria  di  quadri,  >  chiesa  cat- 
tolica ed  i  luterana.  Vi  ai  fa  com- 
mercio di  viui,  ed  i  suoi  2,aoo  abit. 
compongonsi  di  Ungheresi,  Alleruani, 
Croati  ed  Ebrei. 

RECIIOTTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alto-R  eno,  presso  Refort. 

RECHT,  città  di  Persia,  capoluogo  del- 
la prov.  di  Ghilan  e  d'  un  heglcrbe- 
glik;  a  a  I.  dal  jcolfo  d'iuzdi,  for- 
mato dal  mar  Caspio,  Innaffiata  uV 
•lue  lì  un»  irei  li  e  circondata  da  alberi 
e  p-iud»,  1'  alia  vi  è  pollini  il  Eor- 
masi di  3,ooo  case,  fabbriiatc  irre- 
golarmente di  mattoni,  e  vi  ha  un 
bazar,  composto  di  4  strade  irrego- 
lari, bene  acci  vi  lo  e  ben  tenuto.  Vi 
si  contano  più  di  a,ooo  telai  da  fab- 
bricare slofle  di  seta,  la  massima  par- 
te delle  quali  ai  consuma  nell'Ime 
ed  il  resto  esportasi  in  Russia.  E  uno 
dei  depositi  del  Caspio  in  cui  ai  cam- 
biano le  mercanzie  della  Persia  con 
quelle  che  giungono  da  Aslrakhan. 
Vi  ha  gran  numero  di  mendicanti  e 
alcuni  paiono  affetti  dalla  lepra.  — 
Questi  città  paga  alla  corona  provo 
a  poco  3oo,ooo  fr.  di  contribuzione 
fissa. 

.RECICOURT,  vili,  di  Fr.,  dipatt.  del- 
la Mosa,  sotto  Clerraont-cn-Argonoc. 

RECll'E,  città  del  Brasile,  capoluogo 
della  prov.  di  Fernambuco  e  d'  una 
comare*,  a  44°  I-  N.  N.  E.  da  Rio- 
dc-Janeiro  ;  alla  foce  del  Capibariba 
nell'Atlantico.  Laf.S.  8°  4' 9";  long. 
O.  3?°  ia'  59".  Il  nome  di  Fernam- 
buco applicasi  ali1  assieme  delle  due 
città  di  Recife  e  d'  Oliuda  ;  la  quale 
oltima  giace  1  L  al  N.  E.  della  pri- 
ma. Componeai  questa  città  di  3  par- 
li :  Recife  propriamente  detta,  S.  An- 
tonio e  Roa-Vista  ;  le  due  prime  si- 
tuate sopra  a  banchi  di  sabbia  piatti, 
Tom  IV.  P.  I. 
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e  comunicano  mediante  uu  lungo  pon- 
te parte  di  pietra  e  parte  dj  legno  , 
guernito.di  bulleghe,  il  che  lo  rende 
stretto;  Iloa- Vista,  situala  sul  oonli- 
• 'Dente  al  S.  drlle  due  altre,  comuni- 
ca eoa  S.  Antonio  per  mezzo  d*  un 
lungo  ponte  di  pietra,  egualmente 
stretto.  —  Recife  propriameute  detta 
occupa  la  parte  mcrid.  d'  un  banco 
di  sabbia  che  parte  dal  piè  della  col- 
lina dov'è  situata  Oli  oda,  e  dinanzi 
al  quale  sorgono  degli  scogli  che  la 
difendono  dall'  impeto  dei  marosi  ; 
tuttavia  nelle  alte  maree,  le  acque  vi 
passano  per  sopra  e  vengono  a  bat- 
tere le  riviere  :  questa  parte  non  ha 
che  una  bella  via,  quella  das  Crozcs  ; 
le  alito  generalmente  inamidate,  non 
uè  dritte  ne  larghe;  per  la  maggior 
parte  le  case  sono  di  mattoni,  a  3, 
4  o  anche  5  solai  :  vi  [si  osservano 
una  piazza  dov'  c  la  dogana,  una 
giaude  chiesa,  ed  un  caffè  dove  si 
trattano  affari  di  commercio;  han 
novi  in  oltre  un'  altra  chiesa  ed  il 
mercato  del  cotone.  —  I«a  parte  di  S. 
Antonio,  pure  chiamata  la  città  del 
Mezzo,  è  il  quartiere  principale  di 
Recife  e  la  resideuza  delle  autorità 
della  provincia  ;  pare  più  animata  e 
più  amena  del  resto  della  città  :  le 
vie  sono  geueralmente  larghe,  non 
insiniciate,  e  gueruite  di  case  altissi- 
me ;  il  peppiano  serve  per.  le  botte- 
ghe o  pei  magazzini,  ed  hanno  l'in- 
conveniente di  non  ricevere  lume  se 
non  dalla  porla.  Vi  si  trovano  «arie 
piazze  ;  una  fra  e 510  è  quadrata  « 
circondata  di  portici,  vi  si  vede  il 
palazzo  .del  governatore,  l'oatello  del- 
la città,  la  tesoreria,  le  «arceri,  il 
collegio,  delle  caserme  in  cattivo  sta- 
to, parecchie  belle  chiese,  ed  i  con- 
venti dei  Francescani,  dei  Carmeli- 
tani e  di  Penha,  un  bellissimo  palazzo 
vescovile,  a  ospedali  ed  1  teatro.  — 
Estesissima  è  Roa-Vista,  ma  in  gene- 
rale fabbricata  senz1  ordine  :  la  stra- 
da principale  costrutta  sopra  un  ter- 
reno una  volta  inoudato  nelle  alte 
maree,  è  larga  9  bella,  ma  non  piò 
insiuiciata  delle  altre;  il  rimanente 
di  questa  divisione  non  coroponcii 
se  non  di  casipole  spesso  le  une  dal- 
l' rp 
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le  altre  lonlanmime.  'AI  S.  O.  di 
Boa-  Vista,  il  Capibariba  ai  scarica 
nel  canale  che  corre  tra  questa  parte 
e  S.  Antonio  11  porlo  superiore  di 
Kecife ,  chiamato  Mosqueiro,  vfe*  e 
tonnato  dalla  catena  di  acogli  che 
corrono  parallelamente  alla  città  ;  il 
porto  interiore,  chiamato  il  Poco, 
che  riceve  navi  di  4°°  tonnellate, 
riesce  pericolosissimo,  perchè  troppo 
aperto;  il  porto  superiore  ha  a  in- 
gressi, uno  più  profondo  dell'altro  : 
i  forti  Borico  e  Do  Bruro,  di  pietra, 
trovanti  situati  sopra  sabbie  opposte 
ai  detti  ingressi.  Viene  inoltre  la  cit- 
tà difesa  dal  picciol  forte  di  Boin- 
Jesus  e  dal  grande  forte  di  Clnco- 
Pontas,  cosi  chiamato  per  la  sua  for- 
ma di  pentagono,  e  situato  sulla  pun- 
ta S.  E.  del  banco  di  sabbia  di  S.- 
Antonio. —  L' industria  è  poco  rag- 
guardevole; nondimeno  vi  si  fabbri- 
ca grande  quantità  di  minuterie  (di 
oro  e  d'argento.  Il  commercio  rese 
Ree  ile  ricco  e  fiorente,  ed  ogni  gior- 
no viene  crescendo  d'attività  ed  im- 
portanza ;  pel  tuo  porto  facendosi 

3 oasi  tutti  gli  affari  della  provincia 
i  Pernambuco.  Vi  si  annoverano 
a5,ooo  abit,  bianchi,  mulatri,  negri 
liberi  e  schiavi.  —  Il  paese  d'intor- 
no ri  abbellisce  ogni  anno  di  belle 
case  di  campagna  e  di  giardini  co- 
strutti a  grandi  spese;  il  suolo  vi 

£re  favorevole  ad  ogni  fatta  di  pro- 
zioni,  ma  non  vi  ri  coltivano  che 
cotone  e  toccherò.  Di  calore  insop- 
portabile vi  sarebbe  il  clima,  se  veo 
t  ice  Ili  di  mare  non  venissero  di  trai 
to  in  tratto  a  rinfrescare  I'  aria,  e 
vi  si  soffrono  pure  rapide'  transizio- 
ni dal  freddo  al  ealdo,  che  tornano 
funeste  soprattutto  egli  stranieri.  — 
Questa  città  fu  presa  nel  i63o  dagli 
Olandesi,  che  la  conservarono  per  a4 
anni. 

REC1GLIÀNO  o  RICIGLIANO,  borgo 
del  rag.  di  Napoli,  prov.  del  Priori 
pato-  Ci  tenore,  distr.  e  7  I.  ira  all'È 
di  Campagna,  eant.  e  a  I.  i|4  all'È. 
N.  E.  di  Boccino;  sopra  una  monta- 
gna, alla  destra  del  Platani;  con  i,5ao 
abit.  Era  un  feudo,  col  titolo  di  ba- 
famiglia  di 
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RECKA,  città  del  LUloralc  ungherese. 
V.  Fiumi. 

RECKEU ,  vili,  del  Belgio,  prov.  del- 
la Fiandra-Occidentale,  circond.  e  a 
V  i(4  al  S.  O.  di  Courtray,  cant.  e 
4  1.  i[a  all'O.  di  Avelghem  ;  sopra 
un  fui  mi  cello,  che  colà  vicino  si  sca- 
rica alla  destra  della  Lys.  Conta  1,100 
abitanti. 

RECKEM,  REKKUM  o  RECKHEIM, 
città  del  Belgio,  prov.  di  Limburgo, 
circond.  ed  1  I.  a|3  al  N.  di  Mae- 
atricht,  cant.  e  Z\\  di  1.  al  S.  di  Me- 
chelen,  a  qualche  distanza  dalla  sini- 
stra sponda  della  Mosa.  Ha  un  ca- 
stello ed  un  deposilo  di  mendicità  ; 
vi  ri  fabbricano  merletti  e  trovanvisi 
più  concie  di  cuoi.  Questa  città,  che 
annovera  810  abit,  era  una  volta 
il  capoluogo  d'una  contea. 

RECREN  BER  G,  bor.  del  reg.  di  Sas- 
sonia. V,  RkCUENBSBO. 

RECKENDECK  o  RECKENDORF,  bor. 
di  Transilvania.  V.  Rbttbo. 

RECKENDORF,  vili,  di  Baviera,  cir- 
colo del  Meno  Inferiore,  presidiale  e 
3|4  di  I.  al  S.  di  Glensdorf,  ed  a  3 
I.  \\%  N.  N.  O.  da  Bamberga  ;  sulla 
Bauoach.  Possedè  un  castello.  Vi  si 
contano  i,oao  abit. ,  i|3  de'  quali 
Ebrei. 

RECKENITZ,  fi.  d'AIemagna.  F.  Ra- 

GtHR. 

RECKHEIM,  città  del  Belgio.  V .  Re- 
CE**. 

RECKLINGHAUSEN,  città  degli  Stati- 
Prussiani  ,  prov.  di  West  fa  li  a,  reg- 
genza ed  11  1.  al  S.  O.  di  Munster, 
ed  a  9  L  all'È,  di  Wesel;  capoluogo 
di  circolo  e  d'un  principato  mediato 
che  appartiene  al  comitato  di  Arem- 
berg  ;  eoi  pendio  d'una  montagna. 
Contiene  5,590  abitanti.  —  11  circolo 
ha  29  1.  q.  di  superficie  e  39,170 
abitanti. 

RECKNITZ  o  RECKENITZ,  fi.  che  ha 
la  sua  sorgente  nel  granducato  di 
Mecklemburgo-Schwerin  ,  al  N.  E. 
di  Gustrow,  dirigesi  al  N.  E.  sino 
sulla  frontiera  della  prov.  prussiana 
di  Pomerania  ;  segna  quiudi  la  fron- 
tiera slessa,  volgendosi  al  N.  O.  ,  e 
si  scarica  nella  baia  di  Ribnitz,  pres- 
so ed  all'È,  della  cittì  di  questo  no- 
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ne.  Ha  per  principale  affluente  li 
Trebel,  che  riceve  a  destra ,  sulla 
frontiera  de'  due  stali.  Lage,  Tessin, 
Su!/.,  '  Markow  e  Damgarten  sono  le 
cittì  che  bagna. 

RECKOM,  vili,  del  reg.  di  Annover, 
gov.  di  Stari.-,  ducato  di  Brema,  bai. 
di  Blumeothol;  solla  destra  sponda 
del  Wcser,  a  6  1.  N.  O.  da  Brema. 
Attivissima  quivi  la  navigazione,  vi 
si  fabbricano  molti  battelli.  Gli  abit. 
sono  in  470. 

RECLA1N  VILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
d'Eure-e-Loir,  sotto  Charlres. 

BECLAUCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Alta-Marne,  nelle  vicinante  di 
Chaumont-eo-Bassigny. 

RECLESNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona-e-Loira,  presso  Lorenay. 

RECL1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurtht,  nelle  dipendente  di  Dieuze. 

RECLINGHEM,  vili,  di  Fr,  dipart 
del  Passo-di-Calè,  cant.  ed  i|3  di  I. 
airO.  di  Fruges. 

RECLONVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Meorthe,  presso  Blamont. 

RFXLOSES,  vili,  di  Fr.,  dinari,  di 
Senna-e-Marna,  circond.  di  Fontai, 
nebleau,  cant.  di  La  Cbapelle-la-Rei- 
ne,  a  i5  I.  3(4  S.  O.  da  Parici,  ad 
una  estremità  meridionale  della  sel- 
va ;  con  45o  abit. ,  che  per  l'acqua 
di  giornaliero  consumo  non  hanno 
che  nn  pozzo  I  ontano  nn  buon  quar- 
to di  lega. 
RECLUSlERE  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart  della  Loìra ,  dipendenza  di 
S.t-Julien-en-Jarret,  non  lungi  da 
S.t-Chamond. 

RECOARO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  7  I.  al  N.  O.  di  Vicenza, 
distr.  e  a  I.  al  N.  O.  di  Vtldagno  ; 
presso  la  torcente  dell'Agno.  Anno- 
vera 3,170  abit.,  ed  a  formare  un  co- 
mune vi  si  unisce  Rovegliana.  Nelle 
vicinanze  si  trova  gesso,  pietre  da 
macina  e  marmo  rosso  ;  rinomatissi- 
ma n'è  la  sorgente  minerale  ed  effi- 
cace nelle  malattie  del  fegato,  dì  cui 
si  manda  l'acqua  in  Germania  e  per 
tolta  Italia;  la  si  prende  pure  a  Val- 
dagno,  poiché  oltre  all'offrire  Recoaro 

rhi  stabilimenti,  quest'altro  luogo 
una  temperatura  più  mite. 


REC  i475 
RECOIN.  vili,  di  Fr.  >  dipart.  di  Sen- 

na-e-Oise,  presso  Hmidan. 
BECOING,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  'del- 
l'Isère,  dipendenza  della  Bàlia-Diri  - 
sin,  a  qualche  distanza  da  Le-Pont- 
de-Beaovoisin. 
RECOLLETS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Nord,  nelle  vicinante  di  Castel. 
RECOLOGNE,  bor.  di  Fr. ,  diparf. 
del  Doubs,  circond.  e  3  I.  ija  all'O. 
di  Befane- on,  cant.  e  3|4  di  I.  all'O. 
N.  O.  d'Audeux.  Vi  si  tengono  4  fie- 
re l'anno  e  conta  C40  abitanti.  Net 
contorni  è  una  cava  di  marmo  rosso 
ciliegia  venato  di  bianco,  suscettibile 
di  bella  pulitura. 
RECOLOGNE  LES  FONDS,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'Ai ta-Saona,  presto 
Riot. 

RECO  LOG  NE-LES-R  A  YS,  vili,  di  Fr., 

dipart.  dell'Ai  ta-Saona,  non  discosto 

da  Cintrey. 
RECONFORT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

della  Nièvre,  nelle  vicinanze  di  Cor- 

bigny. 

RECONVAL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  dipendenza  di  A  mena - 
court,  a  qualche  distanza  da  Bon- 
nièrcs. 

RECORFANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Cremona,  coi  per  formar» 
nn  comune  si  unisce  Castina  de'Gros- 
si,  n*l  distr.  di  Piadena. 

RECOUBEAD ,  vili,  di  Fr.  ,  diparf. 
della  Dròrae,  presto  Die. 

RECOOLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
PAveyron,  in  prossimità  a  Severac. 

BECOULES-D'AUBRAC,  tìU.  di  Fran- 
cia, dipart.  della  Lozère,  tolto  Mar- 
vejols. 

RECOULES-DE-FUMAS,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Lozère,  non  iongi  da 
Marveiolt. 

RECOURT  (PETIT),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Passo-di-Calè,  sotto  Arras. 

RECODRT-LA-CÒTE,  vili,  di  Fr., 
pari.  dell'Alta-Marna,  nelle  vicini 


pari.  dell'Alta-Marna, 
di  Montigny>le-Roi. 
RECOCRT-LE-CRECX,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mosa ,  pretto  Verdon- 
solla  Mosa. 
RECOUSSE  (LA),  vili,  di  Fr.,  diparf. 
del  Passo-di- Calè,  a  qualche  distanza 
da  Ardret;  stazione  di  posta. 
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RECOOVRANCE,  vili  .li  Fr. ,  .Tip.irt. 
«Idi*?  Ardenne,  «olio  Khctet 

RECOOVRANCE,  tilt  .li  Fr. ,  «lipair. 
del  FinisliVe,  circontl.  ,  cani,  c  a<l  i 
1.  di  Brest 

UECOUVRANCE,  vili,  -li  Fr.,  dipart. 
dell'Alto- Reno,  pressa  Delle. 

RECOUX,  vili,  .li  Fr.,  dipart.  Jcl  Can- 
ini, non  lungi  ila  S.l  Flonr. 

RECOVERY,  forte  degli  Stati  Uniti, 
stato  d'Ohio,  contea  di  Mcrccr  ;  a 
35  I.  O.  N.  O.  da  Columbus. 

RÉCRÉATION,  is.  del  Gran.le-Orcano 
equinoziale.  V.  Ricre,«io*k. 

RECSE,  bor.  di  Ungheria.  Vedi  Rat- 

SCHDOttF. 

RECUENCO  (EL),  bor.  di  Spugna, 
pror.  e  i5  I.  all'È,  di  Guadataxara 
{ Cuenca  ),  ed  a  4  '•  N.  da  Priego, 
alle  falde  d'una  mónt.  elevatissima, 
in  paese  poco  fertile.  Vi  hanno  700 
abit.  e  trovanvisi  a  vetraie. 

RECULAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
I'  hère,  presso  Le-Rotirg-d'Ovsjns. 

RECULES.  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Oise,  nelle  pertinenza  di  Beauvais. 

RECULET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Eure,  solfo  Conche». 

RECULET,  vili.  diFr.,  dipar».  di  Sen- 
na-c-Oise,  canf,  e  a  I.  i|3  al  S.  S.  E. 
•li  Dourdan. 

RECULET.  la  più  alta  Tetta  del  Jura, 
in  Fr. ,  dipart.  dell'Aio,  circond.  e  a 
1.  i|a  al  S.  S.  O.  di  Gcx,  ed  a  4  I. 
O.  N.  O.  da  Ginevra.  Ergesi  866  te- 
se sopra  il  livello  del  mare,  ed  è 
coperti  di  boschi  e  pascoli. 

RECULEY  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipar». 
del  Calvados,  presso  Vire. 

RECULFOZ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Doubs,  nelle  vicinanze  di  Pontarlier. 

RECULVER,  vili,  c  parrocchia  d'In- 
ghilterra, contea  di  Kent,  lalhe  di 
S.t-Augustine,  bundred  di  Bleangatc; 
.1  3  1.  N.  E.  da  Cantorbery,  sull'e- 
«tnario  del  Tamigi,  con  360  abitanti. 
Credesi  che  fosse  il  Regalbìum  dei 
Romani,  .e  si  dice  che  i  re  di  Kcnt 
vi  avessero  on  palazzo. 

RECURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  presso  Trie. 

RECY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Mar- 
na, non  lontano  da  Chàlons-su-Marna. 
'REDANG,  is.  del  mar  di  China)  prcs» 
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so  la  costa  orienf.  della  penisola  di 
Malacca,  rcg.  di  Trincano  ;  ai  5"  5o' 
di  J»t.  N.  e  1000  ^o'  di  long.  E. 

REDANGE,  vili,  di  Fr. ,  dipsrt.  della 
Mescila,  circond.  e  6  1.  al  N.  di  Briey, 
cant.  e  a  I.  3(3  all'È.  S.  E.  di  Long- 
vry.  Annovera  55o  abitanti.  Ne'  suoi 
contorni  si  trova  una  cava  di  pietra 
e  della  terra  da  vasaio. 

REDANGE,  vili,  del  grandac.  di  Lus- 
semburgo, circond.  e  5  I.  ij^  al  S. 
O.  di  Diekirch,  cant  e  3|4  di  I.  al 
S.  S.  O.  di  Osptren ,  sulla  sinistra 
sponda  dell'Atteri.  Uannovi  700  abit. 
e  vi  si  scava  pietra  da  calce. 

RED-BANK.  forte  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New-Jersey,  contea  di  Glo- 
cester;  «  a  1.  S.  da  Filadelfia,  sulh 
sponda  sinistra  della  Delaware.  Nel 

'777  f"  Preso  'l'assito  dalle  truppe 
inglesi. 

R  E  DUO R  NESTORE,  bundred  d'Inghil- 
terra,  nella  parte  occid.  della  contea 
di  Bedfurd .  Vi  si  contano  11,680 
abilanti. 

REDBOURN,  vili,  e  parrocchia  d'In- 
ghilterra, contea  e  5  I.  a!PO.  N.  O. 
di  Ilerlford,  hundred  di  Cashio.  Il 
vili,  ha  circa  i\\  di  I.  di  lungh. ,  c 
conta  1.790  abitanti. 

REDRIUDGE,  hundred  d'Inghilterra, 
nel  S.  della  contea  di  Southampton, 
divisione  di  Nevt-Forest,  con  },3oo 
abitanti. 

RED-C  VSTLE,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
d'Ulster,  contea  di  Donegal,  baronia 
d'Iniihowcn;  a  6  I.  N.  N.  E.  da 
Londondcrry.  Vi  si  tengono  3  fiero 
all'anno.  Nelle  sue  vicinanze  è  un 
gran  banco  d'ostriche. 

RED-CEDAR  o  CEDRO-ROSSO,  pic- 
colo lago  degli  Stati-Uniti,  nel  N.  E. 
del  territorio  di  Missuri  ;  ai  47°  4°' 
di  lat.  N.  e  98°  di  long.  O.  Dà  esso 
origine  al  più  settentr.  de' due  corsi 
d'acqua  che  formano  il  Mississipi. 

REDCROSS,  vili.  d'Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  e  a  I.  ip  ni  S.  S. 
O.  di  Wicklow,  baronia  d'Arklow, 
Tiene  annualmente  3  fiere. 

RED-DEER- LARE  (lago  del  Daino- 
Rosso),  lago  della  Nuova-Rrelagna, 
nel  paese  dei  Knistincsi  ;  all'O.  del 
lago  Ouinipigos,  al  quale  manda  le 
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sue  acque  mediante  il  Red-  Deer- 
ri ver.  Generalmente  Lasso  è  il  paese 
circostante  e  coperto  d'alberi,  soprat- 
tutto pini,  faggi,  pioppi  e  salici. 

RED-DEER-RI\ER  (fiume  del  Daino 
rosso  ),  fi.  della  Nuova-Bretagna,  nel 
paese  de'  Knistinesi.  Dirigesi  all'È., 
forma  il  lago  del  suo  nome,  e  ne  esci 
per  gettarsi  in  una  fondura  considera- 
bile della  parte  occid.  del  lagoOuioi- 
pigos,  dopo  corso  uno  spazio  di  cir- 
ca 35  leghe.  La  compagnia  inglese 
del  Nord-Ovest  stabilì  ver»o  la  parte 
superiore  del  suo  corso  una  fattoria 
pel  commercio  .Irlle  pellicce. 

REDDENHAIX,  parrocchia  d'Inghil- 
terra ,  contea  di  Norfolk ,  hnndred 
d'Earsham  ;  a  fi  I.  ìjaS.  da  Norwich 
ed  a  112  I.  E.  da  Harleston  ;  con 
1,640  abitanti. 

REDD1CH  o  RED-DYTCII,  casale  d'In- 
ghilterra, contea  e  5  1.  al  N.  E.  di 
Worcester,  e  ad  1  1.  ija  E.  S.  E. 
ila  Bromesgrove,  hnndred  di  Persho- 
re.  Vi  ha  una  manif.  ragguardevole 
di  spille,  e  vi  si  tiene  fiera  il  primo 
lunedi  di  agosto. 

REDD1GLDIAM,  città  dell'Indoslan  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nei  Ser- 
kari  settentrionali,  distr.  e  18  1.  al 
1S\  N.  O.  di  Masulipatam. 

REDE,  distr.  del  Chili.  V.  Rbbb. 

REDECESIO,  vili,  e  comune  del  reg. 
I,om.-Ven.,  prov.  e  distr.  dì  Milano. 

REDECILLA  DEL  CAMINO,  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  i3  F.  all'O.  di  Lo- 
grono  (Burgos),  ed  a  3  I.  E.  da 
Santo-Domingo  de  la  Calzada.  Ila 
uno  spedale;  >i  si  fabbrica  cartone; 
e  con'anvisi  44°  abitanti. 

REDECILLA  DEL  CAMPO,  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  i3  I.  all'O.  di  Lo- 
grono  (Burgos),  ed  a  3  1.  ija  N.  O. 
da  Santo- Domingo  de  la  Calzada  ; 
sopra  un  poggio  elevato;  con  6ao 
abitanti. 

REDELGA,  bor.  di  Spsgn  prov.  e 
i4  1.  al  S.  S.  O.  di  Leon  (  Vagliado- 
lid  ),  ed  a  3  I.  i|2  N.  O.  da  Bena- 
vente ;  presso  la  destra  sponda  del- 
l'Eria  ;  in  una  %  alte.  Annovera  aao 
abitanti. 

R  EDEN  ,  città  degli  Stali  -  Prussiani . 
V.  R Bantu. 
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R  EDEN  E,  vili,  di  Er. .  dipart.  del  Fi- 
nislère,  circond.  ed  1  I.  i}3  all'È. 
S.  E.  di  Quimperle,  cant.  ed  1  I. 
al  S.  S.  O.  d' Arzsnno  ;  con  a,Goo 
abitanti. 

REDENTIN,  vili,  del  grammo,  e  del 
due.  di  Merklenburg-Schvtcrin ,  ca- 
poluogo di  un  ba».  che  ha  2,760 
abit.  ;  sul  Baltico,  in  faccia  all'isola 
Poe),  ad  1  1.  i|2  N.  da  Wisroar  ed 
a  fi  1.  N.  da  Seliweiin. 

RÉDERCI1ING  (GROS),  vili,  dì  Fr., 
dipart.  della  Mosella,  nelle  vicinanze 
di-  Sarreguemine*. 

RÉDERCH1NG  (LE  PETIT),  vili,  di 
Er.  ,  dipait.  della  Mosella  ,  presso 
Bilche. 

RÉDERIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del!. 
Somma,  presso  il  limite  del  dipart. 
della  Scnua  lnfetiore  ;  a  qualche  di- 
stanza da  Auroale. 

REDERSCHE1D,  vili.  «Irgli  Slati-Prni- 
siani.  prov.  del  Bas«o-Henr,  reggen- 
za ed  8  I.  al  N.  N.  O.  di  Coblenza, 
circolo  e  C  I.  al  N.  N.  O.  di  tfeu- 
v*ied  ;  con  fio  abitanti.  Vi  ba  un» 
miniera  di  rame  lavorala. 

REDES,  vili,  .li  Er.,  dipart.  dell'IIc- 
rault,  sotto  Bedarrieua. 

REDESSAN,  vili,  di  Er.,  dipart.  del 
G»rd,  cant.  ed  a  breve  distanza  al 
S.  di  Nisroes. 

REDEV1N,  vili,  del  grandoc.  e  del  due. 
di  Mecklcnhurg-Schwerin  ,  bai.  e  a 
I.  i|2  al  S.  di  Hagenow,  ed  a  G  I.  i|2 
S.  O.  da  Schvfcrin.  V'ha  una  man- 
dria di  cavalli. 

RED  FORD ,  città  dMnghillerra.  Fe- 
di Retford. 

RED-FORK,  fi.  degli  Slati-Uniti.  Ve* 
di  Rp.dT.ìbe-Rivbb.« 

REDGORTON  o  REGORTON,  parroc- 
chia di  Scozia,  contea,  presbiterio  ed 
1  1.  al  N.  N.  O.  di  Pcrth  ;  sulla  spon- 
da destra  del  Tay.  Conta  1,590  abi- 
tanti. 

REDGRAVE,  parrocchia  d'Inghilterra, 
rontea  di  SufTolk,  hundred  di  Har- 
tismerc  ;  a  i|2  1.  N.  N.  E.  da  Botes- 
dale  e  ad  8  I.  N.  da  Ipswich.  La 
chi? sa  contiene  aironi  monumenti  di 
marmo  osservabili,  Ira  gli  altri  il  se- 

Iiolcro  del  giudice  sir  Giovanni  Holf. 
I  cardinale  Volsry  fu  curato  di  que- 
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sta  parrocchia,  che  conta  730  abifr.  ,f  ncj  di  Slurminster  ;  con  3,85o  ali- 
nei i5«i(ì.  rimi. 


RED-UEAD,  capo  di  Scozia,  contea  di 
Forfar,  parrocchie  d' Inverkeilor  ;  al 
S.  della  baia  di  Lunan.  Lai.  N.  56° 
37':  long.  E.  4°  5i'.  Imitali  per- 
pendicolarmente all'  alletta  di  a5o 
piedi.  Prima  del  1793,  era  qnesto 
promontorio  il  punto  al  di  là  del 
qu.de  non  ti  potea  trasportare  Car- 
li un  fossile  verso  il  nord  tenta  pa- 
care un  gravosissirao  balzello. 

REDING ,  vili,  dì  Fr.,  dipart  della 
Meurthe,  pretto  Sarreboarg. 

REDINH  \,  bor.  di  Portogallo,  prò». 
d*Esl  rema  dura,  corna  rea  e  9  I.  ni  N. 
N.  E.  di  Lei  ri à  ed  a  5  1.  S.  da  Coim- 
bra  ;  in  ana  bella  pianura,  pretto  la 
destra  tponda  della  Sura.  Ha  un  ospi- 
zio d'orfani,  uno  tpedale  e  varie  cap- 
pelle, ed  annovera  1,590  abitanti. 

RED1POLLOS,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  10  I.  al  N.  N.  E.  di  Leon,  sulla 
sinistra  tponda  della  Puerma.  Conta 
aoo  abitanti  e  possedè  una  cava  di 
^diaspro. 

RED-ISLAND,  itoletta  del  golfo  S.-Lo- 
renzo,  presso  la  cotta  occid.  di  Ter- 
ra-Nuova  ;  ai  48**  ^5'  di  lai.  N.  e  6i° 
ao'  di  long.  O. 

REDJANG,  reg.  dell'  isola  di  Sumatra. 
V.  RiuAJfo. 

REDJEB,  tribù  dì  Barbaria.  V.  Reiib 

REDJUM.  città  d'Arabia.  V.  Rejc*. 

RED-LAKE  o  LAGO  ROSSO,  lago 
degli  Stati-Uniti,  territorio  del  Nord 
Ovest ,  al  N.  O.  delle  sorgenti  del 
M  issiisipi  ed  al  S.  O.  del  lago  dei  Bo- 
schi. Ha  10  I.  dall'E.  all'O. ,  con  a 
n  3  I.  di  larghezza  media,  e  «caricati 
all'O.  mediante  il  Red-Lahe-river 
Sulle  ane  sponde  si  trova  molto  riso 
salvali  co. 

RED-LARE-RIVER  o  RED-FORK,  fi 
degli  Stati-Uniti,  territorio  dei  Nord- 
Ovest.  Esce  dalla  parte  occid.  del 
Red-Iake,  dirigeti  all'O.  N.  O. ,  e  ti 
scarica  alla  destra  del  Rcd-river,  Cui 
eguaglia  col  volume  delle  sue  acque. 
Ha  un  corso  di  circa  4°  ed  il  pri 
mnrio  suo  affluente  è  il  Clear-water, 
a  sinistra. 

BEDLANE,  hundred  d' Inghilterra,  nel 
N.  della  conte»  di  Dorset,  diviiio-J 


REDN1TZ,  fi.  di  Baviera,  circolo  del- 
la Rezat.  Ila  la  sua  origine  nel  prin- 
cipato ed  t  I.  i|2  alN.  N.O.  diPap- 
penheim,  presso  il  vili,  di  Dettenheim, 
corre  al  N. ,  attraversa  primieramen- 
te il  presidiale  di  Weissemburgo,  ba- 
gna poi  quelli  di  Hilpoltstcin  e  di 
Pleinfeld,  riceve,  in  questo  ultimo, 
la  Rezat,  a  sinistra,  ed  il  Roth,  • 
destra,  e  diventando  allora  naviga- 
bile, attraversa  il  presidiale  di  Schwa- 
bach,  dove  riceve,  pure  alla  sinistra, 
il  fiume  di  quetto  nome,  e  a  destra 
la  Sehwarzach,  entra  finalmente  nel 
presidiale  di  Norimberga,  ed  a  Furiti 
si  congiunge  alla  Pegnitz,  per  la  si- 
nistra, onde  formare  la  Regnitz,  do- 
po un  corso  di  circa  i3  lecite.  Si  dà 
anche  talvolta  il  nome  di  Bassa-Rez.it 
o  Rezat  di  Franconia  alla  sua  pari»; 
superiore  sino  al  coufluenta  della  Rr- 
rat.  —  Carlomagno,  durante  la  guer- 
ra che  faceva  agli  Avari,  concepì  il 
disegno  dì  congiungere  questo  fiume 
ali'Altmflht,  e  per  conseguenza  il  Re- 
no al  Danubio,  per  mezzo  d'  nn  ca- 
nale che  fece  incominciare  nel  793, 
ma  i  cui  lavori  furono  in  breve  so- 
spesi stante  un'  invasione  dei  Sasso- 
ni :  se  ne  veggono  ancora  alcune 
vestigia  verso  Pappe  nheim. 
REDON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Roc- 

che-del-Rodano,  presso  Anbagne. 
REDON,  città  di  Fr.,  dipart.  d'HIe-e- 
Vilaine,  capoluogo  di  circond.  e  di 
cani.,  a  i5  I.  ita  S.  O.  da  Rennet 
ed  a  14  1.  N.  O.  da  Nantes  ;  tulla 
destra  sponda  della  Vilaine,  dove  ha 
un  porto  nel  qnale,  coU'ajuto  del- 
la marea,  possono  giungere  le  navi. 
Con  tribunale  di  prima  istanza,  con- 
servazione delle  ipoteche  e  direzione 
delle  contribuzioni  indirette;  ha  un 
collegio  comunale  ed  una  borsa  di 
commercio;  e  vi  si  costruiscono  in 
gran  le  le  navi.  È  quivi  deposito  di 
sale  e  di  tutle  le  mercanzie  che  tra- 
duconsi  a  Rennes  per  mezzo  della 
Vilaine  ;  facendo  grosso  commercio 
di  legname  per  la  marineria  e  som- 
ministrando molto  ferro  in  foglia  a 
Cette,  Marsiglia  e  Bordeaux.  Vi  si 
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tengono  ta  Aere  all'unno  e  conlao- 
visi  3,54°  abitanti.  I  coDloroi  pro- 
«lucoao  vino  bianco  pregiato,  «  vi 
ha  una  cava  «Tardetta.  —  Deve  que- 
sta città  la  tua  origine  ad  una  cele- 
bre abbazia  di  Benedettini  ,  che  vi 
.  fu  fondata  nell'818  da  S.-Gouvion. 
—  11  circondario  dividesi  iu  7  can- 
toni :  Bain,  Fougeray,  Guichen,  Mau- 
re,  Pipriac,  Redon  e  Le  Sei  ;  com- 
prende 46  comuni  ed  annovera  75,890 
abitanti. 

RI-. DON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonoa,  presso  Fumel. 

REDON,  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  l'uno  vicino  a  Trappes, 
l'altro  nelle  dipendenze  di  Cbev  re  use. 

REDONA,  vili,  e  comune  del  reg.  Loro.- 
Veu. ,  prov.  e  distr.  di  Bergamo. 

REDONDA,  isolclta  dell'arcipelago  del- 
le Antille,  tra  Ncvia  e  Montserra». 
Ut  N.  i6°  55'  3o";  long.  O.  640 
4<V  o".  E  di  forma  rotonda,  incolta, 
disabitata,  e  sormontata  da  un  altis- 
simo picco. 

REDONDA,  isoletla  dell'arcipelago  del- 
le Antille,  presto  ed  al  N.  E.  della 
Granata.  Lat.  N.  lV  1?';  long.  O. 
63°  53'. 

REDONDA  (LA),  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  18  1.  all'O.  S.  O.  di  Salamanca,  ed 
a  9  1.  N.  O.  da  Ciudad-Kodrigo  ;  iu 
paese  bene  coltivato.  Vi  si  fabbrica 
tela. 

REDONDELA  (  LA  ),  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  6  1.  all'O.  di  Uuelva  (Sivi- 
glia), ed  a  3  I.  E.  S.  E.  da  Ayamon- 
te  ;  ad  i|4  di  1.  dall'Atlantico,  col 
qoale  comunica  mediante  l'estuario 
del  suo  nome,  navigabile  soltanto  da 
p  ccole  imbarca rioni .  Ha  fabbriche 
d'ottima  acquavite.  Vi  si  fa  grande 
traffico  di  giunchi  fini,  che  raccol- 
tomi nei  contorni  e  si  spediscono  a 
Siviglia  ed  a  Cadice  per  le  fabbriche 
delle  seggiole  e  delle  stuoje;  se  ne 
esportano  pure  de'  frolli  e  sopra  l- 
lutto  de' buoni  vi  in.  Annoveranvisi 
5oo  abitanti. 

REDONDELA-NCEVA,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  3  I.  al  N.  E.' di  Vigo  (Gali- 
zia), ed  a  3  1.  if*  S.  S.  E.  da  Pon- 
levedra  ;  alla  foce  della  Redondcla 
nella  baia  di  Vigo,  sulla  quale  vi  hu 
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un  buon  porto  difeso  da  un  forte 
ed  un  bel  molo  di  pietra  viva.  Pos- 
sedè un  convento  di  Francescani.  Se 
ne  esportano  grandi  quantità  di  vino 
ed  altre  produzioni  del  paese,  atti- 
vissima pur  essendovi  Li  pesca.  Vi 
hanno  1,790  abitanti. 

REDONDELA-V1EJA,  bor.  di  Spagna, 
prov.  di  Vigo  (Galizia),  sulla  baia 
di  questo  nome  ;  alla  foce  della  Re- 
dondela,  che  lo  separa  da  Rcdonde- 
la-Nueva,  e  vi  si  valica  sopra  un 
ponticello.  Non  vi  ha  che  una  lunga 
strada,  uno  spedale  bene  dotato,  ed 
un  convento  di  monache,  la  cui  chie- 
sa serve  di  parrocchia.  I  suoi  1,060 
abit.  tengono  ogni  giovedì  un  mer- 
cato frequentatissimo. 

REDONDESCO,  tìIL  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  e  4  1  1  la  all'O.  di  Man- 
tova, distr.  e  a  I.  112  all'È.  N.  E. 
di  Canneto.  Ha  fabbriche  di  tele  e 
conta  1,680  abitanti.  Fondato  sotto 
i  duchi  di  Milano,  vi  si  veggono  gli 
avanzi  d'un  vecchio  castello.  Per  for- 
mare un  comune  gli  si  sono  uniti 
Pioppino,  Tartarello,  Bologne,  S.-Sal- 
vadore,  S.-Fermo,  Coelle  e  Fenili. 

REDONDO  (NOVO),  forte  della  Gui- 
nea inferiore,  nel  Benguela,  a  3o  I. 
N.  N.  E.  da  S.-Philippe  de  Ben- 
euela  ;  sulla  sinistra  sponda  della 
Gunza,  verso  la  sua  foce  nell'Atlan- 
tico. 

REDONDO,  capo  sulla  costa  orient. 
della  Patagonia.  Lat.  S.  5o°  5i';  lonir. 
O.  71*»  27'. 

REDONDO  (O),  bor.  di  Portogallo, 
prov.  d'Aleotejo,  comarca  ed  8  I.  al- 
l'È, di  Évora,  ed  a  6  1.  S.  da  Estre- 
moz;  io  una  pianura,  appiè  delle 
montagne  di  Osa.  Ravvi  un  conven- 
to di  Riformali,  uno  spedale  ed  una 
scuola  latina,  con  una  grande  mani- 
fattura di  panni  ed  altre  stoffe  di 
lana  di  bella  qualità.  Gli  abit.  som- 
mano a  a,45o. 

REDONNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  sotto  Hyèrcs. 

RODORTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo  , 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Piazza, 
comune  di  Branzi. 

REDORTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Auge,  nelle  vicinanze  di  Azille. 
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REDORTIER,  vili,  di  Fr. ,  diparl.  del- 
le Basse-  Alpi,  solto  Forcalquier. 

REDORTIER,  fili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Valch'.usa,  caot.  ed  itf  di  1.  all'O. 
N.  O.  di  Cipentras. 

REDOTTA,  moni,  del  reg.  Lora.-Ven.  , 
sul  limite  dell*  prov.  di  Valtellina  e 
di  Bergamo,  a  3  I.  ip  S.  E.  da  Son- 
drio. Indiasi  3,o4<>  metri  sopra  il 
livello  del  mire. 

REDOURS  (LES),  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Vandea,  presto  Chantonay. 

REDOVA  u  RliEDOVA,  in  tedesco 
Jteuhan ,  vili.  d'Ungheria,  comitato 
ed  8  1.  3($  »1  N.  O.  di  Guraiir,  mar- 
ca e  5  1.  Z\\  al  N.  O.  di  Rosenau  ; 
sul  Sajò,  a  qualche  distanza  dalla  sua 
sorgente.  Vi  si  trova  una  raiuiera 
di  rame. 

RED-POINT,  capo  sulla  costa  orienl. 
della  Nuova  -  Olanda  ,  nella  Nuova- 
Galles  meri*!.,  contea  di  Campden. 
Ut.  S.  $4°  3o';  long.  E.  148'  41'. 

REDRIFF,  vili.  d'Inghilterra.  V.  Ro- 

'l'ii  :  ii  M 1  l  il  1 . . 

REO-RI  VER  o  FIUME  ROSSO,  fiume 
die  ha  U  sua  fonte  nel  territorio 
«lei  Nord-Ovest,  agli  Stati-Uniti ,  al 
S.  O.  «Ielle  sorgenti  del  Mistissipi , 
corre  «1  N. .  ed  entra  nella  Nuova- 
Brelag.ia,  dove  sgorga  per  5  bocche 
nell'estremità  merid.  del  lago  Ouini- 
peg,  dopo  un  corso  di  i5ol.  Riceve 
a  destra  il  ReJ-Lake-river  ci  il  Reed- 
river,  ed  alla  sinistra  il  Vulture,  la 
Pemhina  e  l'Assiniboine.  La  larghez- 
za Ai  qoe>to  fiume  è  in  generale  di 
210  piedi,  con  una  profonJità  poco 
considerabile.  11  fondo  e  le  sponJe, 
alle  da  8  a  22  piedi,  sano  melmose, 
«;d  in  inverno  l'acqua  sale  a'  i5  pie- 
di. Non  vi  sono  tratti  di  orso  vera- 
mente rapido  c  la  corrente  ordinaria 
misura  un  terzo  di  lega  all'ora.  Ver- 
so alla  sua  foce,  il  paese  diventa  una 
palude  impenetrabile.  Sono  sulle  ri- 
ve di  questo  fiume  due  appostamen- 
ti :  il  forte  Gerry,  la  cui  posizione 
viene  detcrminata  a  4o°  r>3'  35"  di 
lat.  N.  e  c)f  3o'  10"  di  long.  O. , 
ed  il  forte  Douglas  ,  alquanto  più 
nbbasso.  Si  è  talvolta  dato  a  questo 
fiume  il  nome  di  Sanguigno  a  mo- 
tivo delle  guerre  crudeli  che  si  fati- 
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no  coulioualamente  sulle  sue  spou  le 
i  selvaggi. 

RED-RIVER,  FIUME  ROSSO  o  NAT- 
CUITOCUES,  fi.  dell'America  setten- 
trionale. Si  è  questo  (almeno  suppu- 
nesi  )  che,  sotto  il  nome  di  rio  Rojo, 
prende  la  sua  sorgente  nel  Mestico, 
stalo  di  Nuovo-Messico,  «I  N.  E.  del 
villaggio  di  Taos,  ai  36°  ai'  di  lai. 
N.  e  10G0  53'  di  long.  O  ,  dirigesi 
•1  S.  E. ,  e  penetra  in  contrade  pres- 
soché sconosciute;  il  Red-rivcr  corre 

~q<iindi  in  una  direzione  E.  S.  E.  sul 
limite  merid.  del  territorio  d'Arkan- 
sas, agli  Stati-Uniti,  che  separa  dal 
Messico,  entra  nello  stato  di  Luigia* 
na,  di  cui  attraversa  dal  N.  O.  al 
S.  E.  la  parte  occid. ,  passando  per 
Nalchitoches  e  l  Aless.mlri  1,  e  get- 
tasi, per  due  braccia  principali,  nel 
Mississipi,  per  la  riva  destra,  tra  le 
parrocchie  d'Avoyellcs  e  di  Concor- 
dia, sotto  3i°  di  lat.  N.  e  740  14' 
di  long.  O.  La  lunghezza  del  suo 
corso  sorpassa  \  >o  I.  Suo  affluente 
principale  è  il  Black -river,  a  sinistra; 
c  nella  Luigiana  firma  i  laghi  Bo- 
dciu  e  Bislincau.  Tranquillo  il  suo 
corso,  lo  si  risale  agevolmente  per 
lo  spazio  di  quasi  200  1. ,  sino  adi 
un  ragguardevole  ostacolo  formato 
da  un'immensi  quantità  di  le* ne  ed 
altri  vegetati,  ed  il  quale,  disposto 
sul  fiume  come  una  zattera  natura- 
le, si  ebbe  il  nome  di  Raft  (  zattera 

0  fodero).  Sino  dal  1824,  un  basti- 
mento a  vapore  da  La-Nuova-Orleans 
risile  ad  Alessandria  ;  navigazione 
che  contribuì  a  far  molto  diminuire 

1  molli  alligatori  che  il  fiume  ali- 
mentava. Sulla  sua  sponda  sinistra 
sta  la  prateria  dei  Cavalli,  così  deno- 
minata per  la  moltitudine  di  cavalli 
salvatici  che  la  frequentano.  — ■  Le 
acque  del  l  i  c  i -ri  ver  sono  fortemente 
impregnate  di  sale  ,*  e  convogliano 
uni  marna  rossastra  che  die  occasio- 
ne al  nome  del  fiume. 

RED-RIVER  (LITTLE),  fi.  degli  Sta- 
ti-Uniti, territorio  d'Arkansas.  Presa 
origine  in  mezzo  alla  contea  di  Craw- 
ford,  dirigesi  al  S.  E. ,  e  si  scarica 
nel  Wbile-river,  per  la  destra,  12  1. 
più  sopra  del  confluente  di  questo 
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col  Mississipi,  dopo  un  corso  di  5o 
I.  circa. 

RED-R1VER,  fi.  degli  Stati-Uniti.  Sor- 
to nel  S.  dello  stato  di  Kenluchy, 
contea  di  Simpson,  presso  ed  al  S. 
dì  Franklin,  scorre  all'O.  S.  O.,  en- 
tra urlio  stillo  di  Tennessee,  e  fot- 
tasi  nel  Cnmbcrland,  per  la  spoml.< 
destra,  dopo  percorso  uno  «patio  di 
ao  I. ,  alquanto  inferiormente  a  Clark- 
stille. 

REDRUTH,  città  d'Inghilterra,  contea 
di  Cornovaglia,  hnndred  di  Penwith, 
a  17  I.  S.  O.  da  Laonceston,  ed  a  \ 
1.  E.  da  S.l-lves;  all'È,  di  ou'eminen- 
za,  in  situazione  fredda.  Lunghissi- 
ma è  la  sua  strada  principale,  come 
la  chiesa  un  bell'edilìzio  nuovo  ;  ti 
sono  templi  per  diversi  altri  culli, 
una  grande  scuola  lattila  e  parecchie 
altre  gratuite.  La  sua  posizione  nel 
centro  d'un  paese  ricco  di  miniere 
di  sla&no  e  rame,   l  ha  r»»a  fioren- 

• 

1 1 3 si  m  »  .  Annoverando  (i.Goo  abit. , 
manda  a  membri  al  parlamenlo.  — 
È  una  citlà  d'antichità  remota  che 
una  volta  chiamavasi  Druid's  town 
(  città  dei  Druidi  ). 

REDSTONE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Peosilvania,  rootea  di  Favel- 
le. Vi  si  trovano  una  quantità  di  mu- 
lini da  farina,  uoa  fabbrica  di  corde 
ed  una  di  carta,  e  sul  Monongahela 
vi  si  fa  costruzione  di  grandi  bat- 
telli. Gli  abit.  sono  in  i,aoo. 

REDUA,  città  di  Nigrizia,  nel  Bornù, 
sulla  strada  da  Kuka  a  Kano. 

REDUÀN,  castello  della  Turchia  asia- 
tica, pascialato  e  35  I.  all'È,  di  Diar- 
bekir;  residenza  d'un  capo  degli  Yei- 
dis.  Sorge  sopra  una  rupe  a  cavai ie- 
ro  d'un  affluente  del  Tigri,  e  vedesi 
contornato  da  un  centinaio  di  tugu- 
ri, abitati  principalmente  da  Tezdis 
e<l  Armeni. 

REDUEGNA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
IO  I.  al  N.  N.  E.  di  Madrid  (  Toledo), 
è  ad  I  I.  t\%  S.  O.  da  Torrelaguna; 
in  paese  fertile;  con  a8o  abitanti. 

HEDUT-KALÈ,  città  e  porto  di  Rus- 
sia, in  Aria,  nella  Mingrelia  ;  sul  mar 
Nero,  alla  foce  del  Khopi,  a  4  I.  S. 
S.  E.  da  Anakria  e  ad  eguale  distan- 
ta N.  N.  O.  da  Poli .  Paò  questa 
Tom.  IV.  P.  I. 
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piazza  diventare  importante  se  hi 
Russia  consoliJi  il  suo  dominio  nd. 
le  regioni  caucasie,  e  «e  l'aniruinistra- 
zione  e  gli  abit.  rechino,  per  mezzo 
dell'asciugamento  delle  paludi  e  del 
luglio  de'  boschi,  al  risanamento  del- 
ia loro  cillà  le  cure  che  il  suo  sialo 
attuale  d' insalubrità  richiede.  Si  os- 
serva che  dal  1823  in  poi  il  com- 
mercio di  Redut  Kalè  guadagnò  qual- 
che estensione,  essendone  le  princi- 
pali relazioni  con  Costantinopoli,  Tre- 
bisonda,  Taganrog,  Kertch  ed  Odes- 
sa ;  il  numero  dei  bastimenti  ebe  vi 
sono  giunti  nel  i8a$  salì  a  i3o. 
Questa  città,  eh' è  fortificata,  conta 
piò  d'un  centinaio  di  case  e  di  400 
abit.  con  un  presidio  di  Goo  in  700 
uomini. 

REDVAG,  baerad  di  Svezia,  nel  S.  E. 
della  prelettura  d'Elfsborg.  Il  luogo 
principale  ne  è  L'Iriceharan. 

RED  VAL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Eu- 
re,  presso  Les  Andelys. 

REDWITZ,  città  di  Baviera,  circolo 
del  Meno-Superiore,  presidiale  ed  1 
I.  3|4  al  S.  E.  di  Wunsiedel,  ed  a 
•j  I.  E.  da  Bayreulh;  sul  Kosscin. 
Cinta  di  mora,  ha  una  chiesa  catto- 
lica ed  una  luterana  ;  scuola  borghi- 
giana superiore  ;  fabbriche  di  tele  c 
di  cotonine;  asina  da  rame;  ed  an- 
novera a,5oo abitanti.  Prima  del  i8i5, 
questa  città  apparteneva  all'Austria 
ed  era  compresa  nel  circolo  Boemo 
di  Elnbogen.  distr.  di  Eger. 

REE  (  LODGI!  ),  lago  d' Irlinda,  tra 
In  prov.  di  Connanght,  all'O.,  e 
quella  di  Leinster,  all'È. ,  bagnando 
in  quella  la  contea  di  Roscommon 
ed  in  questa  le  altre  dì  Longford  e 
di  West-Mealh .  Viene  questo  lago 
formato  dallo  Shaonon,  che  vi  entra 
al  N. ,  e  ne  esce  al  S. ,  e  l'Iony  vi 
si  viene  a  gettare  nella  parte  del  TE. 
Ha  C  L  di  lunghezza,  dal  N.  al  S. , 
ed  1  I.  t|2  di  larghezza,  dall'E.  al- 
PO.  Vi  ri  osservano  molte  isole. . 

REED,  fi.  d' Inghilterra,  contea  di  Nor- 
thumberland,  che  ha  l'origine  nel  N. 
del  ward  di  Tyndale,  corre  al  S.  E., 
piega  poi  al  S.  O. ,  e  scaricasi  net- 
la  Tyne,  per  la  sponda  sinistra,  pres- 
so Bellingham,  dopo  il  corso  di  10 1. 
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REEDRIVER,  fi.  della  Nuovi-Breta- 
gna, alS.  del  liso  Ouinipcg,  a  poca 
distanza  dalla  frontiera  uutr.  de- 
gli Stati-Uniti.  Corre  al  S.  O. ,  e 
dopo  ooa  quaraotioa  di  leghe,  va  a 
metter  capo  alia  ripa  destra  dei  Red- 
river. 

REEDY,"  isola  degli  Stati-Uniti,  italo 
di  Delavrarc,  contea  di  Neuwcastle  ; 
nella  Delaware ,  dirimpetto  •  Porl- 
Penn,  16  I.  inferiormente  a  Filadel- 
fia. Lun^a  1  lega,  ha  pochissima  lar- 
ghezza, ed  a  ciascan  lato  li  ha  un 
canale. 

REE.WIARKT,  borgo  di  Transilvania. 
lr.  Rec.f.i». 

REEPHAM,  bor.  d'Inghilterra,  contea 
di  Norfolk,  haii'lred  d'Eynetford,  a 
5  1.  N.  N.  O.  da  Norwich  ;  sull'Eyne, 
•fluente  del  Weusora.  Vi  ti  (a  gran 
traffico  di  feccia  d'orzo  c  conlanvisi 
35o  abitanti.  Nei  1G00 ,  fa  arsa  la 
massima  parte  di  questo  borgo. 

REES,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Clevcs-Berg,  reggenza  e  14  I.  al 
N.  N.  O.  di  Dusseldorf  ed  a  4  I.  E. 
S.  E.  daCleves;  capoluogo  di  circo- 
Io  ;  sulla  destra  spanda  del  Reno . 
Possedè  nna  chiesa  cattolica,  una  lu- 
terana ed  una  calvinista,  ed  annove- 
ra a,63o  abitanti.  Fu  nel  t5gn  in- 
darno questa  città  assediata  dai  si- 
gnori del  circolo  di  WestfYlia,  ribel- 
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REEVESBY,  isola  sulla  costa  meridio- 
nale della  Nuova-Olanda,  terra  ili 
Fiinders;  ai  3 4°  39'  di  lai.  S.  e  i3ic 
58'  di  long.  E. 

IlEFAII,  Raraia,  borgata  del  Basso- 
Egitto,  presso  il  Mediterraneo,  verso 
U  frontiera  dì  Siria,  a  iS  I.  E.  N. 
E.  da  El-Aricb  ed  a  a5  L  S.  O.  da 
Gerusalemme.  È  Rafia  conosciuta  per 
la  battaglia  che,  nel  317  a?.  G.-C, 
quivi  si  diedero  Antioco-il-  Grande 
e  Tolomeo  r  ilopatore. 

REFAIME,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
due  Sevre,  dipendenza  di  Vaulebis, 
presso  S.t-Maixent. 

RLFFADDALI,  vili,  di  Sicilia.  V.  Raf- 

■  FAUALI. 

REFFROT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Afosa,  a  4  I-  S.  O.  da  Comroercy  ed 
a  8  I.  S.  E.  da-Bar>sur-Oroain  ;  con 
miniere  di  ferro. 

REFFUVEILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Manica,  ciroond.  e  3  I.  i|4  al- 
l' O.  N.  O.  di  Mortain,  cant.  ed  1 
I.  3f 4  all'  O.  S.  O.  di  Juvigny  ;  con 
1,100  abit. 

REI-RANCHE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  sotto  Quingey. 

RE  BRONTOLO  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Vcn.,  prov.  di  Treviso,  al  quale,  per 
formare  un  comune  del  distr.  di  Co- 
negliano,  si  uniscono  Cobalto  e  Bar- 
biiano. 


lati  contro  gli  Spagnuoli,  i  quali  se  ne  REESNAES,  capo  di  Danimarca,  all'e- 


erano  impadroniti  l'anno  precedente; 
cadde  in  potere  degli  Olandesi  nel 
161.4,  •  n*l  ^/o*  Francesi.  —  11 
circolo  ha  19  1.  quad.  di  superfìcie 
ed  è  popolato  da  35,63o  abitanti. 
REES,  bor.  degli  Stati-Prussiani.  Vt 
di  Rhbits. 

REETZ,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov 
di  Brandeburgo,  reggenza  di  Fran- 
coforte, circolo  e  a  I.  3(4  al  E 
di  Arenswalde,  ed  a  14  I.  i|a  E.  S. 
E.  da  Stettino,  sopra  un'altura,  pres- 
to la  sinistra  sponda  dell'  Inba.  Ha 
fabbriche  di  panni  e  cappelli,  e  vi  si 
trovano  t,53o  abitanti. 

REEUWYK,  vili,  di  Olanda,  prov.  del- 
l'Olanda-Merldionale.  circond.  e  4  1. 
1(3  al  N.  di  Rotterdam,  cant.  ed  1 
1.  i|4  al  N.  di  GouJa;  con  i,aoo 


stremila  occid.  dell'  isola  di  Seeland. 
Lai.  N.  55°  44'  44";  long.  E.  8° 
33'  10". 

REFSDND,  lago  di  Svezia  V.  RaEr- 

SDWD. 

REGA,  fi.  degli  Sta  li- Prussiani,  prov. 
di  Poraecania,  reggenza' di  Stellino. 
Formasi  sul  limite  orientale  colf  Al- 
te-Rega  e  la  Neue-Rega,  che  hanno 
il  loro  corso  nella  reggenza  di  Có- 
s'in,  e  rinoisconsi,  a  a  I.  ija  S.  O. 
da  Schievelbein,  la  prima  dopo  un 
corso  di  G  I.,  e  la  seconda  dopo  una 
tratta  di  9  I.  ;  la  Rega  dirig'esi  pri- 
ma al  S.,  passa  a  Libes,  dove  piega 
all'  O.,  volgesi  quindi  al  N.  sino  a 
Regenwalde,  in  cui  va  verso  V  O.,  e 
voltasi  finalmente  verso  il  N.,  ba- 
gnando Piate,  Greiffcnberg  e  Trep- 
to»v,  per  iscariparsi  nel  mar  Bellico, 
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■  3  I.  N.  N.  E.  da  qucst'  ultima  cit- 
14.  Il  suo  corso,  sinuosissimo,  è  di 
circa  a5  leghe. 
REGADES,  fili.  diFr.,  dipart.  dell'Al- 

ta-Garonn«,  presso  S.t-Gaudcns. 
REGAEBUTO,  piec.citlà  .li  Sicilia,  prov. 
c  9  1.  airO.  N.  O.  di  Catania,  distr. 
c  6  I.  air  E.  S.  E.  di  Nicosia,  presso 
la  destra  sponda  del  Salso.  Vi  si  (ro- 
ti nn  collegio.  Patria   del  celebre 
medino  Filippa  Ingrassi»,  annovera 
6.280  abit 
REGAN,  citta  di  Persia,  prov.  e  f»5 
I.  all'  K.  S.  E.  di  Kerraan,   distr.  di 
Nurmanshir.  verso  la  frontiera  del 
Belocistan.  E  una  graziosa  città  pi«-c.. 
cinta  da  un  muro  di  terra  c  difesa 
da  un  forte  quadrangolare,  colle  mu- 
ra alle,    in  buono  stalo  e  fiancheg- 
giale da  bastioni.  Non  v'ha  che  una 
porta    dove  rnanliensi  una  guardia 
I  er  impedire  1'  ingresso  ai  BeUilsoi,  ì 
quali  fanno  delle  incursioni  nel  Nur- 
mmishtr  per  saccheggiare;  ogni  sera 
si  fanno  rientrare  ned'  interno  tutti 
i  bestiami  per  metterli  in  sicuro. 
BEGAT,  fili,  di  Fr;,  dipart.  dell' Ariè- 

ge,  presso  Mircpoix. 
REGAZZON    IN  MONTE  e  REGAZ- 
ZON  IN  PIANO,  vili,  del  reg.  Lnm.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Bat- 
taglia, comune  di  Galzignano. 
HEGEL,  in  ungherese  Rególy,  borgo 
di    Ungheria,  comitato  ed  8   \.  \\\ 
all'O.  N.  O.  di  Tolna,  marca  e  6  I 
il?  al  N.   E.  di  Dombovar  ;  presso 
ad  una    vasta  palude,  che  attraversa 
il  Knpos.   che  vi  riceve  il  Roppany. 
IlEGEN,  fi.  di  Baviera,  che  ha  la  sua 
sorgente  nel  circolo  del  Danubio-In- 
feriore,  ai   monti    Bòhroerwald,  sul 
limile   della  Boemia,   presidiale  ed  a 
5  1.  N.  E.  da  Regen,  dirigesi  prima 
al  S.  O.,    sino  al  borgo  del  suo  no- 
me, piega  allora  al  N.  O.,   riceve  il 
Camp  per  la  destra,   va  poi  ali1 O., 
entra  nel  circolo   al  quale  dà  il  suo 
nome,  volgesi  infine  ni  S„  e  scaricasi 
in  un  braccio   del  Danubio,  per  la 
sinistra,  a  Sladt-haro-llof,  dirimpet- 
to a  Balisbona.  Il  suo  corso,  che  pre- 
senta infinite  sinuosità,  è  di  circa  3o 
I.  Non  riceve  nessun  fiume  importan- 
te; i  principali  luoghi  che  bagna  so- 
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no  Regen,  Viechtach,  Charn,  Roding 
e  Regenstanf. 
BEGEN,  circolo  di  Baviera,  tra  48° 
1?  e  4r)°  4V  di  lat.  N.  e  Ira  8°  5?' 
e  io°  3 1 .   di  long.  E. ,  limitato  dalla 
Boemia  al  N.  E.   e  dai  circoli  del 
Meno- Superiore,  al  N.,  della  Bczar, 
all'  O.,  del  Danubio-Superiore,   al  S. 
O.,  deir  Jsar,  al  S.,  e  del  Danubio- 
Inferiore,   aT  E.  Misura  questo  cir- 
colo 34  I.  dal  S.  O.  al  N.  E.,  iG  1. 
di  larghezza  media  e  552  I.  quad.  dì 
superficie,  c  deve  il  suo  nome  ad 
ano  de' primari  corsi  d'acqua  che  la 
irrigano.  Ramificazioni  del  Bòhmer- 
wald  cnoprono  la  parte  seltentr.,  da- 
re il  suolo  riesce  generalmente  ma- 
gro, s%bbinnivo  e  roccioso;  fertilis- 
simo è  nelle  vaste  pianure  che  offre 
il  S.  H  Danubio,  trascorrendo  dal- 
PO.  S.  O.  all'È.  N.  E.,  divide  il  cir- 
colo in  due  parti  disuguali,  la  più 
considerabile  rimanendo  al  N.,  e  vi 
s' ingrosso,  a  destra,  colla  Paar,  col- 
1'  Uro,  coli'  Abens,  ed  a  sinistra,  col- 
l'Altmi'ibl,  col  Laber,  colla  Nab  e 
colla  Regcn  ;  tutto  il  paese  apparte- 
nendo al  bacino  di  detto  fiume.  Vi 
hanno  molti  stagni  pescosi,  e  parec- 
chie sorgenti  minerali,  come  quello 
di  Marching,  Sippenan,  Abbacb,  Gòg- 
gingen,  ecc.  Non    dà  I'  agricoltura 
ricche  messi  di  frumento  se  non  nel- 
la parte  roerid.  ;  il  N.  produce  sega- 
la, avena,  pomi  di  terra,  lino,  cana- 
pa, luppolo  ed  un  poco  di  tabacco. 
Non   coltiva  questo  circolo  che  po- 
chissimo la  vigna  ;  vi  hanno  di  mol- 
te selve.  Allevasi  assai  grande  quan- 
tità di  bestie  cornute  e  di  porci  ;  ab- 
bonda  Ia_selvaggina  ;  ed  i  gamberi 
dell'  Altmlihl  sono  rinomati.  Vi  si 
scavano  ferro  e  carbon  fossile;  ma 
non  si  trae  verun  profitto  dalle  mi- 
niere di  rame,  di  piombo,  slagno  e 
zolfo  che  pure  esistono  in  questo 
paese.  Vi  si  trovano  importanti  cava 
di  pietra  da  fabbrica,  di  pietra  da 
calce  e  di  marmo;  e  pietre  focaie 
ed  ocra,   e  creta,  ecc.  —  E'  industria 
delle  parti  monlagnose  esercitasi  par- 
ticolarmente sul  ferro  ;   vi  si  trova 
assai  gran   numero  di  vetraie  c  di 
fabbriche  di  potassa,  stoviglie  di  ter- 
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ra,  e  caria.  l<a  confezione  delle  tele 
e  delle  misure  di  legno  occupa  gli 
abitanti  d*  alcuni  presidiali.  La  birra 
di  questo  circolo  ba  fama  delb  mi- 
gliore di  Germania;  ri  hanno  molle 
distillerie  d* acquavite.  Esporta  que- 
sto paeae  bestiami,  ferro,  ferrareccia, 
vetro,  tela,  cuoi ,  panni,  maiolica , 
birra  ed  acquavite;  imporla  sale,  bi- 
na, loppolo,  tabacco,  frutti,  vino, 
derrate  coloniali  ed  oggetti  di  lusso. 
Ratisbona,  capoluogo  del  circolo,  ne 
è  b  città  più  commerciante  ~  11  cir- 
colo della  Regen  annovera  4»3,75o 
abit.  e  dividesi  in  ao  presidiali  :  A- 
bensberg,  Amberg  (sema  la  città) , 
Beilngn  Burglengenfeld,  Hemmau, 
Ingolstadt  (senza  la  città),  Rasici,  Kel 
llicim,  Nabburg,  Neumarkt,  Neuburg 
vor  dem  Waide,  Parsberg,  Pfaffen- 
berg,  Regenstauf,  Riedenburg,  Ro- 
diug,  Sladt-smi-IIof,  Salzbach,  Tres- 
awitt  e  Waldmftnchen  ;  ed  io  7  giu- 
risJizioui  signorili  :  Eckmahl,  Kicb- 
stadt,  Kipfenberg ,  Laberweiting  e 
Zaizkolcu,  Wackerstein,  Winklarn  e 
Wdrih. 

REGEN,  borgo  di  Baviera,  circolo  del 
Danubio-Inferiore,  capoluogo  di  pre- 
sidiale, «4  1-  3|4  N.  E.  da  Deggen- 
dorf  ed  a  ia  I.  N.  N.  O.  da  Passa- 
via, sul  fiume  del  suo  nome.  Possedè 
a  chiese;  fa  traffico  di  bestiame,  te- 
ueudo  per  quest'  oggetto  delle  fiere 
importanti,  ed  annovera  1,000  abit. 
Il  presidiale  ne  conta  ia,58o. 

REGEN,  RENNMARKT  o  REEN- 
MARRT,  in  ungherese  Siàsz- Regen, 
in  valaco  Regina,  borgo  di  Tran  sii  - 
vania,  paese  degli  Ungheri,  comitato 
e  16  I.  i|3  ali1  E.  N.  E,  di  Tboren- 
burg,  ed  aC  I.  \\\  N.  N.  E.  di  Neu- 
markt; marca  del  suo  nome;  sulla 
destra  sponda  del  Maros.  Con  1  chie- 
sa cattolica  ed  1  luterana  ;  ba  fabbri- 
che d'  oggetti  ■  di  lana  e  concio  di 
pelli,  e  tiene  4  fiere  annualmente. 
—  La  marca  si  trova  nel  N.  E,  del 
comitato. 

REG  ENI  ioni  ,  vili,  di  Baviera,  circolo 
della  Regen,  presidiale  ed  a  1  1.  S.  S. 
O.  da  Regenstauf  ;  sulla  destra  spon- 
da della  Regen.  Ha  fabbrica  di  bir- 
ra, di  mattoni,  sega,  mulino  da  mal- 
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lo  e  (abbrira  d' armi  bianche.  'Vi  si 
contino  G6  case. 

REGENSBERG  o  REGENSPERG,  cit- 
tà di  Svizzera,  cani,  e  3  I.  i|z  al  N. 
N.  O.  di  Zurigo,  capoluogo  di  bai., 
ali1  estremità  E.  del  Lugerherg.  Ita 
un  castello  e  conta  280  abit.;  il  bai. 
ne  aunovera  n,93o,  ripartiti  in  16 
parrocchie. 

REGENSBURG,  città  di  Baviera.  Ve- 
di Ratisbona. 

REGENSTAUF,  borgo  di  Baviera,  cir- 
colo della  Regen,  capoluogo  di  pre- 
diale, a  3  I.  i|t  N.  N.  E.  da  Ratis- 
bona ;  sulla  sinistra  sponda  delia  Re- 
gen, che  vi  si  valica  sopra  un  ponte. 
Ila  ospizio,  fabbrica  di  birra,  distil- 
lerie d'acquavite,  fabbriche  di  mat- 
toni, affilici  ir  di  potassa  e  di  salni- 
tri», seghe  emulino  da  concia.  Conta 
1.3»',  1  abit.  Li  presso  notami  le  mi- 
ne d'  uo  forte  sopra  una  montagna. 
—  II  presidiale  ha  3,6io>  abit. 

REGENT  S  CANAL,  canale  dell1  In- 
ghilterra. V  Reggente  (Canali;  pel). 

REGENTS  SWORD,  promontorio  di 
China.  V.  Spada  del  Regqentk. 

REGENT- TOWN,  vili,  della  Guinea 
superiore,  sulla  costa  di  Sierra-Leo- 
ne; a  a  I.  S.  da  Freetown,  sull'Hog- 
Brook  ;  con  a,ooo  abit.  È  circon- 
dato da  montagne  imboscate. 

REGENWALDE,  città  degliStali  Prus- 
siani, prov.  dì  Pomerania,  reggenza 
e  ita  al  N.  E.  di  Stettioo  ed  a  4  I. 
i|2  N.  N.  O.  daLabes;  capoluogo  di 
circolo  ;  sulla  destra  sponda  della 
Rega.  Possedè  fabbriche  di  paoni  e 
di  cappelli  e  conia  i,aao  «hit.  Un 
incendio,  nel  i63o,  la  distrusse  quasi 
intieramente.  —  Il  circolo,  della  su- 
perfìcie di  55  I.  qua  ]  .,  è  popolalo 
da  aa,o5o  abit. 

REGGELLO,  vili,  di  Toscana,  prov.  ed 
8  I.  all'È.  S.  E.  di  Firenze,  vicariato 
e  3  I.  al  N.  N.  O.  di  S.  Gioranni- 
in-Valdarno.  Couta  9,100  abit,  c 
tiene  fiera  il  lunedì,  martedì  e  mer- 
coledì dopo  la  seconda  domenica  di 
settembre  d  ogni  anno,  e  mercato 
io  ogni  sabato. 

REGGENTE  (CANALE  DEL),  Re- 
gen fs  canaio  in  Inghilterra,  contea 
di   Middlesex.   Deriva  l<*  sue  acque 
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dal  Tamigi ,  (olla  sponda  sinistra, 
air  estremità  E.  di  Londra,  e  termi- 
na al  bacino  di  Paddinglon,  all'estre- 
mità N.  O.  di  Londra  stessa  ,  verso 
il  parco  del  suo  nome.  Colla  I  ung  net- 
ta di  a  I.  3(4,  circonda  dall'  E.  all'O. 
il  N.  di  Londra,  ha  12  sostegni  e  37 
ponti,  ed  incomincia  una  lunga  ca- 
tena di  canali  che  va  sino  ad  Bull 
ed  a  Li  ver  pool.  Il  natile  usato  alla 
navigazione  del  Tamigi  non  meno 
che  al  caboltaggio,  giunge  al  bacino 
di  Paddìngton ,  che  diventa  un  cen- 
tro di  commercio  pel  N.  della  ca- 

REGGK)  (CANALE  DI),  in  Italia.  Fe- 
di Tassoni. 

REGGIO  ,  Rhegium  Lepidi ,  città  del 
ducato  e  5  1.  i|4  all'O.  di  Modena, 
ed  a  5  1.  ija  E.  -S  E.  da  Parma,  sul- 
la tia  Emilia,  capoluogo  di  distretto 
e  di  due  cantoni,  ia  paese  delizioso, 
•ul  canale  navigabile  di  Tassone ,  e 
presso  la  sponda  destra  del  Croslolo 
Sede  d'  un   vescovato,  erettovi  sino 
dal  45o  e  suffraganeo  di  Bologna,  ha 
on  governo  provinciale,  un  municipio, 
un  liceo,  i  suoi  tribunali,  e  possedè 
nna  biblioteca ,  on  museo  di  storia 
naturale,   una  scuola  di  belle  arti  e 
di  musica,  ed  è  sovratlotto  commen- 
devoliisimo  il  suo  istituto  pubblico 
in  favore  de'  mentecatti  posto  fuori 
di  Porte  -  s.  -  Pietro  ,  verso  Modena. 
Questa  città,  cinta  di  grosse  mura  e 
con  una  cittadella,  è  ornata  di  belle 
strade,  parecchie  delle  quali  adorne  di 
portici  e  di  magnifiche  chiese,  e  fra 
qoeste  è  famosa  la  Madorroa-drlla- 
Ghiara  per  la  grandiosa  e  maschia 
architettura  e  per  le  pitture  di  scuo- 
la bolognese.  Havvi  un  crocefisso  di 
mano  del  celebre  Guercino ,  sebbene 
di  aeconda  maniera.  Molti  quadri  esi 
atevano  in  Reggio-  di  altissimo  pregio, 
e  basti  ricordare  la  Notte  del  Correg 
gio  trasportata  a  Dresda  dilla  chiesa 
di  ».  Prospero,  chiesa  nella  quale  è 
pur  dipinto  nel  coro  un  giudizio  u- 
niversale  del  Procaccino.  Nella  sop- 
pressa chiesa  di  s.   Giovanni  si  con 
servano  alcuni  dipinti  stimabilissimi, 
come  pure  nella  chiesa  di  ».  Agostino 
e  in  a.  Ilario  che  nell'altar  maggiore 
Tom.  IV  P.  I. 


lì  E  G  1485 
ha  collocato  un  quadro  del  Mazzola. 
Si  trovano  anche  in  Reggio  molte  sta- 
ine ed  opere  insigni  di  scoltura  di 
Prospero  Spani,  dello  il  Clemente. 
L'  Adamo  ed  Eia,  all'  ingresso  della 
Cattedrale,  e  il  maestoso  Mausoleo  del 
vescovo  Rangoni  sono  Uvoro  dello  stes- 
so Clemente.  Fertile  il  lerrit.  Reggiano 
in  grani  e  vino,  n"  è  il  commercio 
molto  attivo  in  vini,  in  sete,  iu  be- 
stiami, in  canape,  in  formaggi  ed  al- 
tri oggetti,  lenendovi»  una  fiera  con- 
siderabile che  dura  tulio  il  mese  di 
'  maggio  d'ogni  auno.  Nel  Reggiano 
territorio  fiorirono  mai  sempre  uo- 
mini di. gran  merito.  E  quivi  la  pa- 
tria del  t^ojardo  ;  I1  Ariosto  nacque 
in  Reggio  dalla  Daria  Mulagazzi  ;  nel- 
la vicina  Correggio  sorli  i  natali  An- 
tonio Allegri  detto  il  Correggio,  il 
Pittor  delle  Grazie.  Le  scienze  na- 
turali ai  gloriano  di  un  Vallisneri, 
d'un  Zannoni,  di  uno  Spallanzani, 
di  un  Corti,  di  un  Venturi,  d'un  Fi- 
lippo Re;  l'erudizione,  le  scienze  le- 
gali e  le  matematiche  ebbero  un  Pan- 
ciroli,  un  Corradi,  un  Toschi,  un  Ruf- 
fiui  ;  la  buone  letteratura  vanta  un 
Paradisi  Agostino,  un  Castoli,  un  Sa- 
landri,  un  Lamberti  ;  e  le  arti  belle 
vanno  fastose  d'un  Clemente,  d'un 
Ceccati,  d'un  Lelio  Orsi,  d'un  Mot- 
ta detto  Raflaelletto,  di  un  Fontine- 
si,  pittor  teatrale  che  fu  uno  de'pri- 
mi  in  Dalia  a  restaurare  il  boou  gu- 
sto nella  scenografia,  a  lui  essendo 
stalo  di  grande  eccitamento  il  patrio 
teatro  in  cui  ogni  anno  ebbero  luo- 
go spettacoli  grandiosi  in  occasione 
della  celebre  fiera  che  tiensi,  come  si 
disse,  nel  mese  di  maggio,  ed  alla 
quale  concorreva  per  lo  passato  un 
numero  infinito  di  forestieri  e  di  ne- 
gozianti di  qualunque  genere.  La  po- 
polazione di  Reggio,  che  sotto  il  du- 
ca Ercole  IH  contava  18,000  abit. , 
oggi  non  giunge  ai  16,000  sebbene 
vada  ogoi  dì  accrescendosi.  —  Fa 
Reggio  colonia  dei  Romani  due  seco- 
li prima  dell'era  comune:  ebbe  il 
suo  collegio  dell'arti  sotto  gì' impe- 
ratori ;  i  suoi  duchi  al  tempo  de' Lon- 
gobardi ;  i  suoi  conti  ali  epoca  dei 
Carlovingi.  Reggio  fu  della  di  Lepi- 
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■lo,  da  quel  console  romano  rhe  aprì 
|.«  via  Emilia  da  Rimini  a  Piacenza. 
È  Ira-lizione  costante  ch'egli  ne  fos- 
se il  ristauratore.  Nel  sj-°  secolo  Reg- 
soggiacque  a  quasi  totale  ruiua, 
indi  risorse  sino  ad  aver  parte  con 
altre  città  di  Lombardia  alta  pace  di 
Costanza.  Dallo  alato  di  repubblica 
lassò  sotto  f  li  Esleosi,  duchi  di  Fer- 
r^rj  ;  poi  racquistò  di  nuovo.,  la  li- 
herlii  ;  ma  dopo  varie  dominazioni 
dei  Correggieschi,  dei  Fogliarli,  dei 
Gonzaghì,  dei  Visconti,  dei  Pontifici^ 
ti  tot  no  spontaneamente  alla  casa  di 
Eslc,  da  cui  non  fu  sottratta  che  per 
invasioni  straniere  di  assai  corta  du- 
ritta.  Dopo  il  1796  si  tenne  in  Reg- 
gio un  congresso  per  ordine  di  Duo- 
naparte  a  fine  di  gettare  le  fonda- 
•lamenta  della  repubblica  Cispadana. 
Tanto  io  questa,  quanto  nella  re- 
pubblica Cisalpina  e  nell'Italiana,  co- 
me nel  succeduto  regno  d'Italia,  Reg- 
gio fu  sempre  capoluogo  di  dipar- 
timento che  si  nominò  del  Crosto- 
ni, dal  torrente  così  detto  che  scor- 
re presso  la  città  e  che  anticamen- 
te entrava  da  Porta  Castello  e  te- 
neva lutto  il  corso  della  via  chia- 
mata oggidì  GhUra  appunto  dalle 
deposizioni  del  torrente  suddetto.  Do- 
po la  restituzione  del  18 1$  in  forzn 
del  trattato  di  Parigi  tornò  Reggio 
a  ricomporre  con  Modena  il  ducato 
estense  per  ereditaria  ragione  e  per 
solenni  convenzioni  dovuto  al  primo- 
genito di  Maria  Beatrice  arciduchessa 
d'Austria,  ultima  degli  Estensi.  —  Il 
distretto  di  Reggio  dividesi  in  to  can- 
toni :  Brescello,  Carpineti,  Casteloo- 
vo-de-Mont<,  Correggio,  Gualtieri , 
Minozzo,  Montecchìo,  Reggio  (intra 
ed  extra  muros)  e  Scandi  i  no.  La 
provincia  si  estende  sino  al  giogo  de- 
gli A  pennini,  ed  è  in  essa  rimarche- 
vole il  monte  Canossa  per  la  celebre 
contessa  Matilde  e  per  le  singolari 
vicende  ricordale  dalla  storia  ivi  av- 
venute. In  Querzola,  altra  montagna, 
avvi  una  salsa  che  contiene  olio  di 
sasso  e  fuma  e  bolle  e  vomita  fango 
e  talvolta  pietre  con  molto  strepito 
e  somiglia  ad  un  piccini  vulcano  che 
potrebbe  un  giorno  rendersi  formi- 
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dabile.  Nel  monte  Venlasso  v'  ha  od 
lago  chiamato  dal  Vallisneri  ammira- 
bile, la  cui  circonferenza  è  ad  on 
di  presso  di  i,5oo  piedi  parigini,  e 
ritiensi  dai  fisici  che  la  raa  profondi- 
tà  sia  di  25  braccia ,  sebbene  non 
manchi  chi  asserisce  che  non  ha  fon- 
do, ma  che  uel  mezzo  havvi  on  gran 
vortice  che  sensibilmente  apparisce. 
L'  acqua  del  lago  è  limpidissima  nè 
mai  scema  per  siccità  o  per  mancan- 
za di  neve.  Oggetto  di  curiosità  è 
pure  la  così  detta  Pietra  di  Bis- 
mantova ,  ricordata  da  Dante  nel 
Purgatorio ,  la  quale  è  un  avanzo  di 
un  fortissimo  castello  che  ai  tempi 
di  mezzo  domioava  il  circostante  pae- 
se. Tutto  il  masso  è  formato  di  strati 
di  giacitura  obbtiqua  ed  è  di  pietra 
calcare.  La  faccia  boreale  è  in  alcun 
tratto  così  curva  e  pendente  che  rie- 
sce quasi  a  ridosso  della  soggetta  cam- 
pagna. Più  degna  di  memoria  è  Qua- 
ra  per  le  antiche  terme  chiamate /fa/- 
ncum  a/juan'urn,  di  coi  hanno  tan- 
to parlato  i  naturalisti  ed  i  medici. 
Rimane  qualche  vestigio  che  prova 
anche  oggidì  come  le  acqne  termali 
venissero  raccolte  per  la  sanità  degli 
nomini.  La  loro  virtù  sarebbe  atti- 
vissima se  l'arte  tornasse  a  vincere 
l'asprezza  del  luogo  e  l'incomodità 
del  cammino.  Sino  i  medici  dell' anti- 
ca Roma  ne  raccomandavano  Paso,  e 
sappiamo  che  le  acque  di  Qoara  ve- 
nivano trasportate  in  Francia,  Spa- 
gna, Napoli,  ed  ovunque  V  arte  salu- 
tare giungeva  a  scoprirne  gli  olili 
effetti. 

REGGIO,  oS.t'-AGATA  DELLE  GAL- 
LINE, Rregicm  Jsji.ii,  città  del  reg. 
di  Napoli,  capoloogo  della  provincia 
della  Calabria -Ulteriore  I,  di  distret- 
to e  di  cantone,  in  fertile  pianura, 
all'  estremità  degli  Apennini  e  della 
penisola  italiana ,  sulla  costa  orien- 
tale del  Faro  di  Messina  che  la  se- 
para dalla  Sicilia,  a  a  I.  3(4  S.  E.  da 
Messina  ed  a  72  1.  S.  S.  E.  da  Na- 
poli. Lai.  N.  38°  7'o";  long.  E.  i3° 
3$'  Ifi".  Sede  d' un  arcivescovato,  di 
una  gran  corte  criminale  e  d'  un  tri- 
bunale civile,  e  residenza  d'un  giu- 
dice d'istruzione,  è  piazza  torte  di 
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3.a  ciane,  cinta  di  mura  da  torri 
fiancheggiate  e  circondala  da  grandi 
sobborghi.  Le  strado  sono  larghe  e 
diritte,  e  le  case  in  generale  bene 
fabbricate  ;  bella  è  la  riviera,  ni  il 
porto  poco  sicuro,  perciò  le  piccole 
barche  riparando  dietro  un"  elevata 
muraglia,  e  fermandosi  gli  altri  ba- 
ttimenti lungo  la  rada.  Oltre  la  cat- 
tedrale, per  nuovi  ornamenti  di  pit- 
ture splendente,   ov'  è  una  preziosa 
cappella  del  Sagramento  con  profu- 
sione di  marmi  e  d'agate,  harvi  una 
chiesa  collegiata,  io  chiese  parroc- 
chiali, 7  conventi,   i  collegio  reale, 
i  ospedale  ed  i  ospizio  di  trovatelfì. 
Ha  fabbriche  di  seterie,  sete,  calze, 
ed  altre  opere  di  bisso,  essenze  e 
diverse  sorta  d'acque  odorifere  e  sto- 
viglie comuni  ;  vi  sono  usine  alimen- 
tate dulie  miniere  di  Valanrdi,  Stoffa, 
Addai  e  Musciaddi.  Considerabile  è 
il  suo  traffico  di  Tino,  olio,  frutti  e 
di  seta,  anzi  il  più  ricco  emporio  es- 
sendo delle  sete  calabresi.   La  pesca, 
attiva  e  copiosa,  somministra  molle  va- 
rietà di  crostacei,  fra 'quali  una  specie 
di  ostrica  che  fornisce  abbondante  e  fi- 
nissima peluria,  detta  volgarmente  lana 
sudicia,  e,  in  più  adatto  linguaggio,  bis- 
so, che  si  prepara  nelle  apposite  fab- 
briche succitate,  per  farne  goanti, 
calze  e  berretti.  V!  si  tiene  fiera  dal 
i.°  al  i5  settembre  di  ciascun  anno. 
Patria  dì  Agalocle,  tiranno  di  Siracu- 
sa, dei  filosofi  Ipparco,  Ippia,  Lieo  e 
Teagene,  -del  legislatore  Aodrodamo, 
dei   poeti  Cleomene  ed  Ibico,  degli 
statuari  Leareo  e  Clearco  ;  e  ne'tera- 
pi  moderni  del  cardinale  Tusco  ;  an- 
novera 7,300  abitanti.  Ubertosi  ne 
sono  i  dintorni  di  vino,  aranci,  limo- 
ni, canapa,  piante  aromatiche  e  gelsi. 
—  I  Calcidesi  e  gli  esuli  Messeni  furono 
i  fondatori  dì  Reggio.  Alcidamida  fu 
invitato  da  Messene  a  portarsi  alla  testa 
del  governo  di  quella  nuova  repub- 
blica, aiutato  da  un  consiglio  di  mil- 
le  tra'  più  estimati  cittadini.  Il  suo 
pronipote  Anassila,  erede  del  potere 
esecutivo,  sostenne  guerre  continue 
colla  repubblica  sicùla  di  Zaucle,  e  a- 
dizzò  contro  quella  un'  armata  di 
Messeni,  tratta  di  Grecia,  che  l'occu- 
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pò  e  le  diede  il  nome  di  Messe- 
ne. Fiori  dopo  quest'  epoca  felice- 
mente la  Repubblica  Reggina,  e  le 
morali  leggi  promulgatevi  dal  filo- 
sofo Caronda  legislatore  di  Catania 
sua  patria  e  di  tutte  le  colonie  cal- 
cidesi ,  attrassero  1'  universale  am- 
mirazione. Anassila  il  giovane  cessò 
quel  beato  vivere,  facendosi  procla- 
mare signore  assolo to  di  Reggio,  oc- 
cupata a  viva  forza  la  rocca.  Esili 
invader  feca  la  nuova  Messene  dui 
Samii,  e  questi  ausiliari  discacciò  poi 
per  dare  quella  signoria  al  figliuolo 
Leofrone  ;  quindi  difendendo  contro 
ogni  esterna  aggressione  i  suoi  stati 
e  turbando  sovente  l'altrui  pace,  e 
specialmente  di  Locri,  che  senza  la 
mediazione  di  Jerone  sarebbe  perita. 
Lasciò  morendo  il  più  fido  suo  dome- 
stico, IVlicito,  a  tutore  de'suoi  figliuo- 
li, e  questo  uomo  virtuoso  sostenne 
con  onore  la  moderata  reggenza  , 
mantenne  la  pace,  ampliò  il  commer- 
cio e  fondò  la  colonia  Reggina  di 
Bussenzio,  ove  fu  poi  Policastro.  Quan- 
do i  giovani  principi  ambirono  di 
governare  da  per  se  slessi,  egli  tor- 
nò volentieri  a  vita  privata  in  Teg>*a 
d5  Arcadia  dopo  aver  renduto  fede! 
conto  della  sua  amministrazione,  se- 
co recando  il  purissimo  giuderdone 
di  una  pura  coscienza.  Poco  dopo  tra 
per  l'insolente  abuso  di  potere  che 
sofferivano,  e  per  1'  esempio  che  im- 
paravano dalle  cittì  stenle,  i  Reggini 
ricuperarono  la  liberti,  ma  furono 
lacerati  ben  presto  dalle  fazioni.  1  di- 
scendenti Calcidesi  e  Messeni  vennero 
più  volte  alle  mani;  in  mal  punto  poi 
a  chieder  soccorso  a'  Calcidesi  d  1- 
rnera,  chè  questi  volarono  in  Reggio, 
e  trucidati  tutti  di  contraria  parte, 
usurparono  la  signoria  ed  aggravaro- 
no i  propri  confratelli  colta  più  u- 
tniliante  oppressione.  Nò  avvenne  ae 
non  dopo  lungo  gemere  la  nuova  e- 
raancipazione  della  repubblica,  la  qua- 
le respirò  finalmente  sotto  le  forme 
del  suo  reggimento  a  comune.  E  co- 
sì durò  finché  non  le  apprestò  nuo- 
vi goai  la  temuta  possanza  del  sira- 
cusano' Dionigi.  Fu  Reggio  la  prima 
città  che  gettasse  il  grido  iT  allarme 
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.mitro  quel  tiranno  che  ne  voleva  a 
tutte  le  repubbliche  dcgl'  Italioti,  é 
collegllisi  con  Messina  venne  traspor- 
talo su  quella  spiaggia  siciliana  un 
esercito,  ingrossandoli  con  altri  ansi* 
Rari  Mesaeni.  Se  oon  che  lo  spirito 
di  sedizione  e  di  gelosia  a1  impadro- 
nì de"  Messinesi,  mentre  avveniva  la 
marcia  per  a  Siracusa,  t  quali  sban- 
datisi, anche  i  Reggini  dovettero  per- 
ciò retrocedere  e  merci r  da  Dionigi 
la  pace.  L'ottennero  effettivamente, 
ma  non*  andò  gnari  che  con  nuove 
onte  provocarono  il  fiero  re  di  Sira- 
cusa. 'Costui,  vago  di  blandire  gl'Ita- 
lioti mentre  preparavasi   a  cozzare 
co' Cartaginesi,  richiese  in  isposa  una 
vergine  reggina,  e  que'  cittadini  non 
solo  rifiutarono  di  aderire  al  voto, 
ma  vi  aggiunsero  lo  scherno  d'  una 
insultante  risposta .  Trovò  Dionigi 
maggiore  condiscendenza  in  Locri,  ed 
ivi  sposò  Doride,  giurando  contro 
Reggio  implacabile  vendetta.  I  Reggi- 
ni si  prepararono  dunqoc  alla  guer- 
ra, e  trassero  nelle  loro  (ile  quanti 
v'  erano  profughi  siciliani.  Duce  su- 
premo dell'  esercito  fu  Elori  siracusa- 
no, e  s'incomincia rooo  le  ostilità  con 
infruttuoso    attacco  sopra    Messina . 
Teotò  Dionigi  di  sorprendere  Reggio, 
ma  Elori  ebbe  la  gloria  di  salvarla 
c  di  ottenere  la  tregua  di  un  anno. 
Spiegava  intanto  ogni  dì  più  chiara- 
mente Dionigi  le  sue  mire  sulla  Ma- 
gna Grecia,  e  per  meglio  domarla  si 
collegò  co*  bellicosi  Lucani.  Il  posses- 
so di  Reggio  era  il  principale  suo 
scopo.  A  tal  fine  separò  colla  forza  e 
col  denaro  tutti  et  Italioti  confede- 
rati dagli  interessi  di  questa  repub- 
blica, e  di  poi  la  cinse  di  strettissimo 
assedio.  Oro,  navi  ed  oitaggi  dovet- 
tero offrire  i  cittadini  sopraffalli  per 
evitare  il  disastro,  macoll'effimero  trat- 
tato discoprirono  viemmaggiorroente 
la  propria  debolezza.  Con  magnanimo 
esempio  eccitati  da  Pilo  che  ne  dirige- 
va la  difesa,  i  Reggioi  bastarono  per 
undici  mesi,  a  sostenere  le  privazioni 
dell'  assedio  ed  i  più  formidabili  at- 
tacchi, ma  ninna  speranza  più  essen- 
do di  salvezza  dovettero  piegare  alla 
resa.  E  fu  tanto  crudo  il  tiranno,  che) 
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con  perfida  simulazione  proferiva  pa- 
role di  pietà  dichiarando  di  conten- 
tarsi della  rifazione  delle  spese  della 
guerra  o  d'  un  forte  tributo ,  onde 
da'eittadioi  come  prezzo  di  libertà, 
alacramente  si  votassero  i  tesori  na- 
scosi :  ma  compiota  sì  nuova  specie  di 
sacco,  infra  uso  Dionigi  le  promesse, 
trasse  in  dura  servitù  a  Siracusa  sei- 
mila Reggini  e  mise  la  città  a  ferro 
e  fuoco.  Nè  la  virtù  e  l'amor  patrio  di 
Pito  il  trattennero  dall'  incrudelire 
contro  di  lui ,  il  quale  dopo  avere 
contemplato  eroicamente    il  morire 
dell1  unico  figlio,  perì  fra1  tormenti 
più  atroci  che  inventar  sapesse  la 
raffioata  tirannide.  Così  cadde  Reg- 
gio 386  anni  prima  dell'era  volgare, 
e  seco  trasse  la  rovina  di  tutte  le  re- 
pubbliche italiote.  Da  quell'epoca  più 
non  furono  gloriosi  i  fasti  di  Reggio, 
benché  Agatocle  figliuolo  di  Dionigi 
le  rendesse  la  libertà.  Giulio  Cesare, 
dopo  discaccialo  dalla  Sicilia  Pompeo, 
imprese  a  rifabbricarla  e  la  popolò 
di  soldati,  che  aveao  servito  nella  so* 
flotta,  daodole  il  nome  di  Febiay  che 
andò  quasi  sobito  in  obblìo  per  pren- 
dere qoello  di  Rhegium  Julii.  La  ce- 
lebre Giulia,  dopo  undici  anni  di  esi- 
lio, quivi  morì  fauno   14  dell'  era 
nostra.  Dopo  la  morie  di  Augusto,  ti- 
no al  4,0i  fa  Reggio  ■Ili  florida  e 
magnifica.  Dai  Romani  passò  qoindi 
ai  Goti  sotto  'l'olila  che  la  prese,  nel 
5$<).  Nel  918,  fu  occupata  dai  Mori. 
Nel  ioo5,  la  presero  e  saccheggiaron 
i  Pisani,  passando  a  fìl  di  spada  quei 
Saraceni  che  vi  si  trovarono.  Vena- 
ta quindi  in  mano,  de' Greci,  i  Nor- 
manni ne  li  discacciarono ,  e  Roberto 
Guiscardo  quivi  si  fece  eleggere  i.° 
duca  di  Sicilia  e  di  Calabria.  Nel 
i3i3,  fu  presa  da  Federico  re  di  Si- 
cilia: Gonzalvo  di  Cordova  la  pose 
in  potere  di  Ferdinando  li  d'Arago- 
na, re  di  Napoli.  Nel   ij  '(3  o  i544« 
soffrì  un  orribile  saccheggio  e  fa  in- 
cendiala da  Rarbarossa,  e  Mustafà  pa- 
scià le  fece,  nel  1  558,  provare  la  me- 
desima sorte,  rionorellandosì  di  poi 
a  più  riprete  gì'  intuiti  de'  Rarbare- 
sebi,  si  che,  nel  1  &95,  fa  pure  data  al- 
le fiamme  dal  pascià  Sinan,  ossia  As- 
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sane  Cicala,  rinnegato  calabrese.  Hi  I 
zossi  «ondimeli"  da   tante  sciagure, 
e    già  era  fioreulissima  quando  fu 
quasi  ìnlieramenle  distrutta  dal  tre» 
muoio  del  ij83,  dalle  cui  ruine  sta 
tuttavia  rifacendosi.  Sono  infiniti  i 
monumenti  che  ad  ogni  occasione  di 
•cavare  la  terra  si  trovano  tanto  den- 
tro come  fuori  della  città,  i  quali  dimo- 
strarvi come  Reggio  stala  sia  ne'  tras- 
andati secoli  luogo  di  molta  distin- 
tane Ira  i  Unti  di  quella  rinomatis- 
sima regione.  —  Non  dobbiamo  qui 
tacere   di    un   fenomeno  particolare 
che  si  osicrva  nel  mare  di  Reggio  e 
conosciuto  tolto  il   nome  di  Fata 
Morgana.  Pare  che  agli  antichi  fosse 
del  tutto  ignoto,  e  non  prima  del 
iC43  un  un  tal  P.  Ignazio  Angeluc- 
ri  scrisse  un«  lederà   veramente  da 
entusiasta   intorno    alla    medesima  ; 
indi  ne  parlarono  il  P.  Kirker,   il  P. 
Scollo  e  il  P.  Giardina  :  ma  il  Do- 
menicano P.  Antonio  Minasi  fu  que- 
gli che  ne  trattò  più  di  proposito, 
spiegando  la  cagione  di  quella  vaga 
e  dilettevole  apparizione  sulle  acque 
del  mare  raggino ,  nella  stagione  e- 
sliva.  e  quando   il  mare  iitesso  è  in 
quella   somma  tranquillità  che  colà 
chiamano  machtria^  e  distinguendo, 
per  evitare  ogni  equivoco  ,  tre  sorla 
dì  Fata-Morgana ,  cioè  la  marina,  la 
aerea,  e  una  terza  eh*  ei  chiama  Iride 
fregiata.  Quantunque  nella  sua  opera 
sia  soverchia  V  immaginazione,  pure 
si   raccoglie   bastantemente  bene  la 
sostanza  del  fatto,  la   quale  secondo 
lui  è  questa  :  la  limpidezza  delle  ac- 
que del  mare  abbondante  di  parli- 
cene bituminose  ,  V  aria  impregnala 
<r  umori  cristallini  c  di  materie  elet- 
triche fomentate  dal  fuoco  sotterra- 
neo rendono  alle  volte  quel  mare 
islesso  come  ano  specchio  nel  quale 
si  veggono  le  città  di  Reggio ,  di 
Messina  ed  i  luoghi  vicini  cogli  ani- 
mali e  luti1  altro  eh'  è  su  quelle  col- 
linette, secondo  la   posizione  nella 
quale  si  trova  1'  osservatore  ;  ed  al- 
lorché quei  Vapori  si  condensano  in 
aria,  gli  stessi  oggetti  si  veggono  co- 
me io'  un  tersissimo  specchio  pensile. 
—  11  dislr.  di  Reggio  comprende  7 
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cantoni  :  s.la  -  Agata  -  Vecchia  ,  Bova, 
Calanna,  Melilo,  Reggio.  Scilla  e  Vil- 
la -  ».  -  Giovanni.  1/  arcivescovato  di 
Reggio,  antichissimo,  ha  per  suffra- 
ganti i  vescovati  di  Gerace,  Bova, 
Oppido,  Catanzaro,  Tropea,  Nicotera, 
•  Squillace,  Incastro ,  Cassano  e  Co- 
trone. 

REGGIOLO,  borgo  dello  stalo  di  Par- 
ma, ducato  e  a  I.  i|4  all'  E.  di  Gua- 
stalla, che  tiene  un1  annua  fiera.  È 
situalo  in  territorio  assai  fertile,  ed 
bar  vi  un  antico  castello  fabbricato 
nel  iar)a  e  bene  conservalo. 

REGHEB1L,  citta  che  alcuni  Arabi  del 
XII  secolo  indicarono  come  una  del- 
le principali  piazze  dell1  Uagara.  e 
situata  sopra  un  lago  d'  acqua  dolce. 

REGHRAD,  città  di  Moravia.  V.  Rat- 

C  EBtr. 

REGINA  FiTTARfcZZA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  pe ov. .  di  Lodi-e-  Crema, 
che  per  formare  un  comune  del  distr. 
di  Codogno,  ha  unito  Ca-Rianca. 

REGINA,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
pmv.  della  Calabria-  Citeriore,  dislr. 
e  4  L  in  al  N.  N.  O.  di  Cosenza, 
caut.  e  4  m4»1N.  di  Montali©,  co- 
mune di  Lallaraco.  Situata  in  una 
collina,  in  buon'aria,  possedè  a  chie- 
se, 1  convento  di  Minimi  ed  1  ca- 
stello munito.  1  suoi  4&°  «hit.  alle- 
vano molli  bachi  da  seta,  e  nel  ter- 
ritorio loro  scavano  dell'  alabastro. 
—  Vuoisi  che  sia  antico  e  dagli  scrit- 
tori calabresi  vico  detta  Uerimim  ed 
anche  Hervinum. 

REGINA  1  s  ;  a  ,  bor.  di  Fr.,  V.  Anzi. 

REGINA  (CONTEA  DELLA),  nome  di 
molte  contee  d'America.  V.  QcemY» 

CofJUTY. 

REGINA  (CONTEA  DELLA,)  Queeris 
Countfr  contea  <V  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  Ira  5a°  46'  e  53°  ia'  di 
lai.  N.,  e  tra  0*18'  e  io°  5"  di  long. 
O.  ;  limitar»  all'  O.  ed  lai  N.  dalla 
contea  del  Re,  da  cui  è  in  parie  se- 
parata mediante  il  Rarrow  ;  all'  E. 
dalla  contea  di  Kildare,  dalla  quale 
il  medesimo  fiume  la  separa  quasi 
intieramente;  al  S.  E.  dalia  contea 
di  Carlow,  e  con  questa  pure  ha  il 
Barrow  per  limite  comune  in  assai 
glande  spazio;  al  S.  dalla  contea  di 
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hilliennv.  ed  «1  S.  O.  «la  quella  «li» 
'1  ipperary.  Ha  i3  I.  dal  N.  li.  al  S 
O.,  c«I  appresto  poco  altrettanto  di 
larghezza,  colla  superficie  di  >j5  I. 
«pud.  Presenta  quella  coalea  in  ge- 
nerale una  superficie  eler«ta,  mori- 
lujja  all'O.,  all'I*.,  ondeggiata,  assai 
ugnale  verso  il  meno;  offerendo  li 
eleni  degU  Slieve  Blonm,  che  scor- 
re lungo  il  limila  occidentale  e  pe- 
netri neir  interno,  Terso  il  N.  O. , 
•  irne  alle  e  scoscese,  e  non  presen- 
tilo cho  una  gola  stretta  e  difficile, 
chiamila  la  Breccia  di  Cla  idina.  !.. 
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e  marna  ,  e  grande  abbondanza  di 
turba,  che  somministra  in  generile 
al  paese  il  modo  di  riscaldarsi;  delli 
terra  da  follone  e  parecchie  varietà 
d'  argilla  di  buina  qudità.  Manda 
questa  contea  \  membri  al  Parla- 
mento ed  è  popolala  da  ia<),3r)i  a- 
hitanti.  Divide»!  in  8  baronie  :  Bil- 
hadarat,  Cullinagh,  Maryborough,  Up- 
per Ossory,  Porlnehinch,  Slewmarpy, 
Strailbally  c  Tinchinch  ;  e  ed  ha  per 
capoluogo  Maryborough.  —  La  contea 
della  Regina  venne  così  chiamala  ad 
onore  della  regina  Maria,  sotto  il  re- 
gno della  qnale  fu  formala. 


pianola  parie  della  contea   situata  a 

Vi.  O.  di  cmi  caleoa  appartiene  al  R  KG  I  N  A  -'CARLO  ITA.  (STRETTO 
bacino  dell'Atlantico,  e  manda  le  sud  DELLA)  o  QUEEN-CM  \ULOT  l E'S- 
aoque  allo  Shannon  :  tulio  il  rtfnatten- 


SOL'NI).  stretto  sulla  costa  occiden- 
tale dell'  America  settentrionale,  nel- 
la Nuova-Bretagna.  Separa  esso  d*d 
continente  le  isole  Galiano-  e-  Valile*, 
situale  presso  el  al  N.  dell'est  rem  iti 
N.  O.  dell'isola  di  Quadra-e- Vancou- 
ver. Ila  circa  6  I.  di  media  larghez- 
za e  la  lunghezza  di  i5  leghe. 
REGINA-CARLOTTA  (C\PO  DELLA) 
o  QUEEN-  CHARLOTTE'  S-  KORE- 
LAND,  capo  all'estremità  S.  E.  del- 
la Nuova-Caledonia,  isola  del  Gran- 
de-Oceaoo  equinoziale.  Lat.  S.  22° 
,5'  o";  long.  E.  1640  34'  45".  . 
REGINA-CARLOTTA  (CAPO  DELLA), 
capo  sulla  costa  occid.  dell'isola  Gior- 
gia, nelP  Atlantico  meridionale.  Lat. 
S.  H°  3a'  »"S  long.  0..38°5i'  45". 


te  è  tributario  ilei  canale  S. -Giorgio 
inviandoti  le  sue  acjue  mediante  il 
Barrow,  che  ha  la  sna  »or gente  nel  N. 
e  traccia,  come  si  disse,  una  gran  par- 
te del  limito  orient.;  la  Nore,  uno  dei 
!uoi  principali  affluenti,  ha  pur  essa  la 
sua  sorgente  in  questa  contea,  ili  cui 
innaffia  la  parte  S.  O.  Nella  parie  o- 
ricntalc  mostrasi  per  qual<  he  tratto 
il  Gran-Canale.  Contiene  questo  pae- 
se tulle  le  varietà  di  suolo;  però  leg- 
gere e  favorevole  al  grano  vi  predo- 
mina una  terra  renosa.  Neil'  O.,  tro- 
vasi una  terra  Tossa  e  forle,  e  spes- 
sissimo il  terreno  diventa  spugnoso, 
umido  e  paludoso  benché  giaccia  so- 
pra fondo  pietroso  ;  nella  parte  on- 
deggiata dell' E.,  le  terre  sembrano  REGINA-  CARLOTTA  (ISOLE  DEL- 


di  grande  fertilità  :  le  piantazioni  vi 
sono  pingui.  Carlo  Coole,  nella  stati- 
stica di  questo  paese,  ne  divide  coii 
la  superfìcie  :  terre  arative,  pascoli  e 
prati  210,000  «cri  o  jugeri  ;  boschi 
antichi  e  piantazioni  novelle,  i,3oo; 
acque,  i.ooo;  pallili,  montagne  e 
terre  aride  ed  incolte  21,000  :  strada, 
2.000.  1  principali  minerali  sono  il 
carbon  fossile  c  la  pietra  da  calce  :  ab- 
bonda il  primo  nella  parie  S.  E., 
ma  le  miniere  non  ne  sono  lavorate 
con  troppa  attività  :  la  pietra  da  cal- 
ce è  co»k  comune  che  te  ne  trovano 
cave  in  quasi  tutti  i  dintorni  delle 
città.  Vi  ha  inoltre  della  miniera  di 
terrò,  del  manganese,  del  mica,  e 
a,  e  pietra  da  lavoro,  e  ocra. 


LA)  o  QUEEN  -  CHARLOTTE'  S- 
ISLANDS,  arcipelago  del  Grande-O- 
reano  boreale,presio  la  costa  occid. del- 
l'America settentrionale;  tra  5i°  5j'  e 
5',°  ai'di  lat.  N.,  etra  i33°  8'e  i3V 
3o'  di  long.  E.  Fa  esso  parte  della 
Nuova-Bretagna  c  trovasi  dirimpetto 
al  Nuovo-Cornovaglia  ed  al  Nuovo- 
Anuover.  Al  primo  aspetto  lo  sì  pren- 
derebbe per  una  sola  isola  allungata 
dal  N.  N.  O.al  S.  S.  E.;  la  lunghet- 
ta n'è  di  67  I.,  dal  capo  S.t-James, 
al  S.  S.  E.,  alla  punta  Nord,  al  N. 
N.  0.  Le  rade  di  Rennel  e  Cart- 
wright  eia  baia  Englefiels  presentami 
sulle  coste  occidentali  ;  al  N.  si  vc-le 
il  porto  Estrada.  Basso  è  il  terreno 
sulle  coste  ;  ma  a  grado  a  grado  s'm- 
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n  m.  »  sino   a  montagne   aspre   e  di- 
rupate che  scorsomi  nell'interno.  So- 
no qoesl'  isole  coperte  d'albeii,  «  la. 
vegetazione    dà  loro   nu  apparenza 
meno  tetra  e  meo  selvaggia  di  qurl- 
1 1  del  continente  vicino  ;  la  tola  col* 
tivazione  che  vi  si  sia  notata  si  è  di 
una  specie  di  tabacco.  Gli  abit.  tono 
belli  :   domina  sulla  loro  persona  ed 
iu  tutto  ciò  che  loro  appartiene  una 
aria  d'agiatezza  c  di  pulizia  che  or- 
dioariamente  non  li  vede  in  quelle 
contrade  :   ossidabili   ne  sono  i  vil- 
laggi per  le  figure  colossali  che  de- 
corano  T  tsleruo  delle  case  dei  pri- 
mari  Ira  essi,   e  la  bocca  spalancata 
delle  quali  serve  di  porla.   Il  capita- 
no Cook  vide  quest'  isole,  ch'ei  cre- 
dette facessero  parte  del  continente  ; 
nel  1787,   il  capitano  Dixon  la  rico- 
conoLLe  egli,  primo,  per  isole,  e  loro 
impose   il  nome  the  portano.  Il  ca- 
pitano Gray,  Americano,  le  visitò  poi 
e  le  chiamò  isole  di  Washington  ;  fu- 
rono poi  più  tardi  osservale  con  at- 
tenzione da  Vancouver. 
REGINA- CARLOTTA  (ISOLA  DEL- 
LA)   o   QUEEN  -  CHARLOTTE'  S- 
1SLAND,  isola   del  Grande-  Oceano 
equinoziale,  nell'arcipelago  Pericolo- 
so ;  aì  19°  18'  di  lat.  S.  e  1^0°  4o' 
di  long.  O.  Lunga  a  I.  e  largba  i|3 
di  I.,  offre  un  suolo  eguale,  sabbio- 
ni vo,  coperto  d'alberi  e  d"  erbe  cat- 
tive. Gli  abit.  sono   di  statura  mez- 
zana e  ben  fatti  ;  lasciatisi  ondeggia- 
re i  lunghi  loro  capelli  per  le  spalle; 
e  le  donne  loro  sono  assai  belle.  Fu 
quest'isola  scoperta  nel  1367  dal  ca- 
pitano Wallis. 
REGINA-CARLOTTA  (BAIA  DELLA) 

0  QULEN-CHARLOTTE'  S-SOUND, 
ìtala  della  Noova-Zelmda,  sulla  costa 
fi.  E.*  dell'isola  Tarai-  Poenammu. 
Lat.  S.  4i°  5' 57";  lonjf.  E.  17*°  o' 
35".  La  terra  che  fronteggia  la  baia 
consiste  io  alte  collina  e  valli  pro- 
fonde fomite  di  gran  varietà  di  buo- 
ni legni  da  costruzione  ;  nessuna  por- 
zione ne  è  coltivata.  11  numero  de- 
gli abit.  delle  sponde  di  questa  baia 
non  pare  che  ecceda  4°°»  che  vi- 
vono di  radici  di  felci  e  di  pesci,  ed 

1  quel)  alla  minima  apparenza  di  pe- 
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riculo  ritiranti  io  certe  specie  di  for- 
tini. Cook  prese  possesso  di  quésta 
baia  e  del  paese  circostante  in  uome 
del  re  Giorgio  III,  e  vi  fece  piantare 
la  sua  bandiera. 

REGINA-CATERINA,  rapo  sulla  costa 
orient.  della  l'erra  del  Fuoco.  Lat. 
S.  5»°  qV;  long.  O.  700  {6. 

REGINO,  cautonc  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  nel  N.  del  circondario  di 
Calvi;  con  4«7"o  abitanti.  Suo  capo- 
luogo è  Spelonca  lo. 

REGINO,  borgo  di  Transilvaoia.  Fe- 
dì RfiCEfl. 

REGIS  (S.),  borgata  del  Hssso-Canad.., 
dislr.  di  Montreal,  coutea  di  Hun- 
tingdon  ;  sulla  destra  sponda  del  S.-' 
Lorenzo,  che  racchiude,  in  faccia  di 
questo  sito,  l'isola  S.  Hejris,  ed  inco- 
mincia ad  allargarsi  considerabilmen- 
roeote  per  formare  il  Iago  S.- Fran- 
cesco ;  verso  la  frontiera  dello  slato 
di  New- York,  a  3o  I.  S.  O.  da  Mon- 
treal. Coioponesi  d'  una  cinquantina 
di  case,  abitate  da  Indiaci. 

REGIS  (S.),  tribù  indiana  degli  Stati- 
Uniti,  slato  di  New- York.  Conta  3oo 
individui. 

REGIS,  borgo  del  regno  di  Sassonia, 
circolo  e  6  1.  i|4  al  S.  S.  E.  di  Lip- 
sia, bai.  ed  1  I.  S.  S.  O.  da  Borna; 
sulla  sinistra  sponda  della  Pleisse. 

REGLE  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'In- 
drc-e-Loira,  nelle  vicinanze  d'  Am- 
hf)<se. 

REGLOTON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ardèche,  sul  confine  col  ilipart.  «Iel- 
la Lozère,  noo  molto  discosto  da  Lan- 
gogoe. 

REGMALARD,  borgo  di  Fr.   V.  Rb- 

MALAKD. 

REGNAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòme,  presso  Aigoeperse. 

REGNAU  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-  di-  Calè,  in  prossimità  ad 
H  esilio 

REGNÉ/vìII.  di  Fr.,  dipart.  dello  Due- 

Sèv^N  so"°  S.t-Maixent. 
REGNEVELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dei  Vosgi  o  Vogesi,  presso  Darnay. 
REGNEV1LLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

della  Manica,  circond.  e  2  I.  all'  O. 

S.  O.  di  Coutances,  caot.  e  3|4  di  I. 
.  al  N.  O.  di  Moolm»rtiu-sur-Mer  ;  so- 
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pra  il  pendio  <T  uni  collina,  presto 
la  Manica,  che  fi  formi  la  cali*  del 
suo  nome,  dove  sbocca  la  Sìenoe.  VI 
si  contano  i  ,8  \  >  abit. ,  che  ne'  con- 
torni posseggono  care  di  marmo  bi- 
gio e  nero. 

REGNEVILLE,  fili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mota,  nelle  vicinante  di  Verdan. 

REGNEVILLE-ÈN-HAYE,  tilL  di  Fr., 
dipart.  della  Meurthe,  presso  Pont-a- 


REGNEVILLE-SUR-MER,  vili,  di  Fr., 
dipart  della  Manica,   sotto  Valognes. 

REGNEY,  fìlL  di  Fr.,  dipart.' dei  Vos- 
gi  o  Vogesi,  nelle  vicinanze  di  Mi- 
recourt 

REGNIE,  tiB.  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, cant  ed  il.  i|a  al  S.  S.  O. 
di  Beaujeu. 

REGNIERE-ECLUSE,  viti,  di  Fr.,  di- 
part. della  Sommi,  sotto  Abbeville. 

REGNIERS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart 
del  Varo,  a  breve  distanta  da  Dra- 
gaignan. 

REGNIS,  vili,  di  Fr.,  dipart  diSenna- 
e-Marna,  sotto  Rosoy-ea-Brie. 

REGNI  l'Z,  fi.  di  Bafiera,  che  si  forma 
nel  ci  re.  della  Retai,  a  Ftirth,  colla  riu- 
nione della  Rednitt  e  della  Pegnitz,  di- 
rigesi  al  N.,  entra  nel  circ.  del  Meno- 
Soperiore,  dividesi,atquantosaperiorm. 
a  Bambcrga,  in  due  rami  che  attra- 
versano questa  città,  e  quin-li  si  riu- 
niscono, e  eorrendo  al  N.  O.,  si  uni- 
sce al  Meno,  per  la  sinistra,  ad  i  I. 

da  Btmberga  ,  dopo  un  corso  di 
circa  t4l  ,  intieramente  navigabile, 
durante  il  quale  non  riceve  nessun 
tributario  importante  ad  eccctione 
dell'  Aisch,  affluente  di  sinistra.  Er- 
langen,  Forchheim  e  Bamberga  sono 
i  luoghi  principali  che  bagoa. 

REGNOWEZ,  vili,  di  Fr,  dipart  del- 
le Antenne ,  circond. ,  cant.  ed  1  I. 
i(4  alPO.  N.  O.  di  Rocroy,  e  ad  1 
1.  Z\\  N.  da  Maubert-Fontaine.  Tie- 
ne 4  fi511'-  all'anno,  e  conta  5oo  a- 
bitanti.  « 

REGNY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  Iella  Loì- 
ra,  circonl.  e  a  I.  i|a  all'  E.  S.  E. 
di  Roanne,  cantone  ed  1  I.  »l  N.  di 
s.t-Syrnplnrieo-de-Liy  ,  solla  destra 
sponda  del  Reno.  Ha  fabbriche  e 
bianchito!  di  tele  di  cotone ,  e  eoa 


lì  E  G 

i,{Go  abit  tiene  3  fiere  all'  ano». 
Nei  contorni  ti  trova  una  cava  ili 
marmo  nero  venato  di  bianco  ;  vi  si 
è  scoperto  del  cristallo  di  rocca  e 
qualche  ametisti. 
REGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aitile, 

presso  s.t-Quintin. 
REGGA,  vili,  di  Portogallo.   V.  Peiio 

DA  Recoa. 
REGO  DO  FOZ,  forte  di  Portogallo, 
prov.  di  Minho,  co  ma  rea  ed  1  I.  al- 
.  r  O.  N.  O.  di  Vianna,  sull'  Atlantico, 
un  poco  al  N.  dalla  foce  della  Lima. 
REGOLEDO,  vili,  del  rcg.  Lom.- Vene- 
to. V.  PaBLSDO. 
REGOLO,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto. 

V.  Pbrlboo. 
REGOLY  ,  borgo  d*  Ungheria.  Vedi 
Recar,. 

REGONA,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto. 

V.  PlZtlGHKTTOXB. 

REGONA,  vili,  del  reg.  Lora.-Veneto. 

Vedi  Stbfaìio  (s.). 
REGOLA  (CASS1NA),  vili,  del  regno 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  LoJi-e-Crema, 
dittr.  e  mintine  di  Birghetto. 
REGOUSSIN,  vili,  di  Fr„  dipirt  del 

Gers,  nelle  vicinante  di  Condom. 
REGRIPPIENNE  (LI),  vili,  di  Fr.,  di- 
part della  Loira  -  Inferiore,  presto 
Clitson. 

REGOINY,  borgo  di  Fr. ,   dipart  del 
Morbi han,  circond.   e  5  1.  i|3  all'  O. 
N.  O.  di  Ploermel,  cant   e  3  I.  i(3 
al  S.  di  Rohan.  con  i.o3o  abit. 
REGI 'ISHK1W,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 
F  Alto-Reno  ,  circon  l.  e  4  '•   i|a  al 
S.  di  Colmar,  cant.  ed  t  I.  al  N.  di 
Ensisheim ,  sulla  destra  sponla  del- 
l' III;  presso  il  canale  di  Neufbrisach  . 
Annovera  i,aGo  abit 
REGUMlEL,  borgo  di  Spagna,  prov.  o 
»5  I.  al  S.  E.  di  Burgos,  ed  a  9  I. 
S.  da  s.-Domtnco  della  Cilzàda,  nel- 
la sierra  d'  Urbion;  sul  Zumbel  af- 
fluente dell'  Arlanta.  In  clima  freddo 
e  suolo  poco  fenile ,  non  ha  che  60 
ahi  tinti. 

REGUSSE,vill.  di  Fr. .  dipart.  del  Varo, 
sotto  Aups,  •  7  I.   N.  da  Brignolles. 

REFI  A  od  OR  FA,  pisciatati  della  Tur- 
chia asciatica,  al  S.  di  quello  di  Diar- 
bekir,  all'  E.  degli  altri  di  Marach 
e  di  Aleppo,  al  N.  E.  di  quello  di 
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Damasco  ed  ■]  N.  O.  dell'  altro  .li 
Bagdad.  L'Eufrate  lo  limita  all' O. 
ed  al  corae  il  Kahur  al  S.  E.  ; 
rnisura  circa  80  I,  dal  N.  O.  al  S.  E. 
e  5o  I.  dal  N.  li.  al  S.  O.  Dir  ideai 
quoto  paese  naturalmente  in  dm 
parti:  i.a  quella  del  N.,  fch'è  alta, 
coperta  d'  alcune  ramificazioni  del 
l'auro,  frastagliata  da  fertili  Talli  ed 
esposta  ad  estati  caldissime  ed  *  fred- 
dissimi verni  ;  a. a  quella  del  >.,  che 
non  olire  te  non  poche  alture,  e  la 
quale,  soprattutto  verso  l'Eufrate, 
componi  si  di  cantoni  sterili  dove  pre- 
domina un  miscuglio  di  arena,  sele- 
nile  e  sai  marino  ;  però  vi  hanno 
anche  alcuni  cantoni  fertili.  •-  I  prin- 
cipali corsi  d'  acqua,  oltre  ai  già  in- 
dicali, sono  il  Djullah,  il  Belikh,  suo 
afiluente  e  P  Ibrahiin-Khalil  eh*  pcr- 
df»i  niltc  terre.  —  Se  la  parte  Set- 
tentrionale losse  coltivai.!  con  cu ra, 
e  vi  si  praticasse  con  inlclli»cuza  la 
distri buiione  delle  acque,  sarebbe  tra 
le  contrade  più  produttive  della  Tur. 
asiatica;  sventuratamente  la  negligen- 
za degli  abitanti  è  estrema.  Kacco- 
gliesi  nondimeno  un'  alili  grande 
quantità  di  grano,  d'  orzo,  di  niniz, 
di  ilhourra  (specie  d'olco),  legumi, 
sesamo  o  cotone  .  un  po'  di  riso  e 
molti  aranci,  limoni,  cedrati,  melagra- 
nate,  fichi,  mandorle,  albicocche,  pe- 
sche, prugne,  ciriegie  e  pere  ;  benis- 
simo vi  fa  la  vite.  Potrebbero  gh  u- 
li vi  ed  i  gelsi  diventare  per  questo 
paese  una  ricchezza  importante  ;  hav- 
vi  grande  varietà  di  fiori  bellissimi. 
Abbondano  i  pascoli  ed  alimentano 
grandi  arrneuti  di  bestie  cornute,  di 
bufali,  di  montoni  dalla  cod  i  grossa, 
di  cavalli,  asini  e  caramelli;  michele 
iipi  formano  un  prodotto  interessan- 
te di  questo  pascialato.  1  deserti  del- 
la parte  ruerid.  sono  frequentati  da 
l'ioni,  panterre,  sciacali,  gazelle,  an- 
tilope, ec.  —  Le  esportazioni  del 
paese  consistono  in  grano  ,  orzo  , 
legumi,  miele,  cera,  fruiti  secchi,  co- 
touc  lavorato  e  greggio.  Solo  luo- 
go importante  di  commercio  è  Rc- 
h*.  La  popolazione  valutata  a  me- 
glio di  3oo,ooo  individui  ,  cumpo  lie- 
ti di  Turchi,  Arabi ,  K  ih  di,  Armeni 
Tua .  IV.  P  I. 
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ed   Kbrei.   La   lingua  genialmente 
parlata  nelle  città   è  la   turca  ;  nelle 
campagne,  il  kurdo.  Il  pascialato  La 
per  capoluogo  Reha,  e  difille»  inul- 
to Mngiaccati  :  Reha,  Ruqqua,  Bcre- 
djik,  Djemassa  ,  Deir-llabha,  Smulj, 
llarran  e  Beni  llebia  ;  corrisponde  ad 
una  buona  porzione  dell'antica  Ale- 
sopotamia. 
REHA  ud  ORFA,  Edlssa,  Calirruok, 
ritlà  «Iella  Turchia  asiatica,  capoluo- 
go del  pascialato   e   del  saiigiaccalo 
del  suo  nome,  a  4°  1   N.  E.  da  A- 
leppo,  sul  pendio  di  due   colbne  ed 
in  riva  al  fiumicello  Ihrahim-Kh  ibi, 
le  cui  aeque  vengono  coudutte  in  un 
grande  bacino  quadrato,  pieno  d'una 
moltitudine  di    pesci   consacrali  ad 
Abramo,  ed  ai  quali  è  vietalo  di  toc- 
care. Circondata    da   alte  mura  fiuu- 
cheggiatc  da  torri  e  da  un  lalo  pre- 
cedute da  un  fosso   scavato  nella  vi- 
ta roccia,  è  inoltre  difesa  «la  uu  ca- 
stello situato  sopra  una  rupe  calcare 
e  circondato,  dal  lato  •Idia  campagna, 
da  un  fosso  secco  profondissimo!  ma 
per  di  dietro  dominato  da  una  mon- 
tagna si.iua.   Le   strade   hauuo  per 
mezzo  un  canale  di  a  o  3  piedi  di 
larghezza  e  sono  gucrnite  di  case  ns- 
sai  solidamente   fabbricate  di  pietra, 
poco  alle  e  terminale  a  terrazzi.  Va- 
sto il  palazzo  del  pascià  ,  è  poco  os- 
servabile ;  vi  sono  parecchi  bagni  c 
bazar!  a  volta  assai  belli,   ed  un  as- 
sai gran  l<-  numero  di   moschee  coi 
roinaretli  più  o  meno   alti ,   tra  le 
quali   si    osserva   quella  consacrala 
ud    Abramo .  Gli   Armeni   vi  ten- 
gono  una   chiesa  ,   presso   la  quale 
risiede  il  loro  vescovo,  ed  un  ospizio 
fuori  della  citlà.  Numerosi  vi  sono  i 
trattori  ed  i  callè.   Vi  si  fabbricano 
stoffe   di  laua  e  tele  di  coione;  si 
stampa  di  queste  ultime  una  quantità 
con  un  processo  lentissimo  ;   ma  che 
le  fa  maggiormente  ricercare.  Li  fab- 
bricazione di  diverse   opere  d'  oriti - 
cerie  e  minuterie,  come  anche  quel- 
la dei  marocchini  è  molto  attiva  pur 
essa.  Ragguardevole  il  suo  commer 
ciò    di  grani   e   bestiami  ,  tran  que- 
sta città  molli  taulaggi   dal  passag- 
gio delle  carovane  da  Aleppo  per  iu 
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Persia  .  La  popola none  si  valuta  • 
3o,ooo  abitanti.  Turchi,  Arabi,  Mor- 
di, Armeni  ed  Ebrei;  quest'  ultimi 
Jn  poco  numero  e  poteri.  --  Sopra 
la  montagna  che  signoreggia  il  for- 
te, veggonsi  delle  ruine  consistenti 
in  a  grandi  e  belle  colonne  corintie,  j 
che  gli  abil.  dicono  essere  gli  avari/.' 
del  palagio  di  NembroJ.  ed  in  pa- 
recchie stante  sotterranee  scavate  nel- 
la roccia,  che  paiono  d'alta  antichità 

—  Sotto  il  nome  di  Edesta  fu  cele- 
bre questa  città  sotto  i  successori  di 
Alessandro;  divenne  poscia  la  resi- 
denza dei  Courlenay,  eh  a  in  questa 
parte  dell'Asia  avevano  fondato  un 
regno.  Gengis-Kan  la  saccheggiò  nel 
xin  secolo  e  Tamcrlaoo  nel  xiv  ; 
cadde  quindi  in  potere  de' Turchi 
che  l'haunn  poi  sempre  conservata. 

—  Alcuni  autori  suppongono  che  que- 
sta città  corrisponda  all'l/r  delle  Scrit- 
ture. 

REHAINCOURT,  vili,  di  Kr. ,  dipart. 

dei  Vosgi  o  Vogesi,  sotto  Ramberviller. 
REHA1NV1ELER,  vili,  di  Fr. ,  dinari. 

della  Meurlhe,  nelle  dipendenze  di 

Lnneville. 

REHAN,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del  Ger», 
presso  Nogaro. 

REDAU  o  REGHAU,  bor.  di  Baviera, 
circolo  del  Meno -Superiore,  capoluo- 
go di  presidiale,  a  6  1.  ita  N.  O.  da 
Eger,  e  ad  it  I.  N.  E.  da  Bayreuth, 
sol  Grunebach,  dove  si  trovano  per- 
le. Ha  fabbrica  di  birra  e  di  tele  ; 
traffica  di  bestiami  e  majali  ;  ed  an- 
novera 1,040  abit.,  il  presidiale  con- 
tenendone 1 3,o6o. 

REHAUPOL,  vili,  di  Fr.,  diparl.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  sotto  Broyeres. 

REHBACH,  fi.  di  Baviera.  F.  Spi«a. 

REHBURG,  città  del  reg.  e  del  gov. 
di  Annover,  principato  di  K.denbcr^. 
capoluogo  di  bai. ,  ad  8  I.  O.  N.  O. 
da  Annover;  copra  un  fiurnicellu,  il 
quale,  ad  t  I.  E.  da  questa  città,  get- 
tasi- nel  lago  Steinhuder.  Fa  com- 
mercio di  luppolo,  ed  annovera  1,220 
abit,  che  nelle  vicinanze  hanno  del- 
le sorgenti  minerali.  —  11  bai.  conta 
a,55o  abitanti. 

REHDA,  città  degli  Stati-Prussiani. 
fr.  Ratto*. 
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REIIDEN,  in  polacco  .'>  >  ii  città  de-» 
gli  Stali- Prussiani,  prov.  della  Prus- 
sia-Occidentale, reggenza  eJ  A  I.  i\\ 
al  S.  <li  A1arienw«rder,  circxdo  e  4 
I.  al  S.  E.  di  Graudeuz  ;  in  riva  ad 
un  picciolo  laghetto.  Vi  ai  trovano 
a  chiese  cattoliche  ed  una  luterana, 
ed  800  abitanti. 

HKIIER,  vili,  del  reg.  e  del  gov.  di 
Annover ,  principato  di  Raleuberg, 
bai.  e  l|l  L.  al  S.  O.  di  A  erteti,  ed 
a  3  I.  3|4  S.  O.  da  Uamelu  ;  in  riva 
al  Gries-bach.  Vi  ha  no  importante 
il  ululi  mcnio  pel  lavoro  dell'ottone. 
Gli' abit.  ascendono  a  5Gu. 

REBER  ,  città  dell'  Indostan  inglese, 
presidenza  del  Bengali ,  nel  Dehly, 
distr.  e  l3  I.  al  N.  di  Morad  abad, 
ed  a  12  L  S.  E.  da  Nadjib-ibad.  E 
stata  capoluogo  d' un  distretto  del 
suo  nome. 

REHERÉ  o  REHEREY,  vili,  di  Fr. , 
diparl.  della  Meurthe,  tolto  Bacerai. 

KEHETOBEL,  parrocchie  di  Sfilzerà, 
cani.  d'Appeuzell,  ne' Rodi 
ri;  a  ija  I.  N.  E.  de  Trogen  \ 
1,870  abitauti. 

R  Eli  ME,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  pr 
di  West falia,  reggenza  e  2  I.  al  S.  (). 
di  Minden.  circolo  e  3  I.  i|3  al  N. 
E.  di  Herford  ;  sulla  sinistra  sponda 
del  Weier,  il  quale,  alquanto  di  sot- 
to, riceve  la  Werre.  Possedè  le  sali- 
ne di  Neusalztverk  e  conta  920  abit. 

REI1MOTPUR,  Rehmutpoor,  città  del- 
l' Indostan,  al  rajà  di  Sei  ara ,  nel 
Beydjapur  ;  a  qualche  distanza  dal- 
la sponda  sinistra  della  K risila,  •  a  ,\n 
1.  N.  O.  da  Beydjapur. 

REI1NA,  città  del  granducato  e  dorato 
di  Mecklenburg-Scbwerin ,  dulr.  di 
Wismar,  capoluogo  di  bai.  ;  suda  si- 
nistra sponda  della  Relegasi,  a  5  I. 
112  E.  S.  E.  da  I.ubecca  ed  a  6  I.  O. 
V  O.  da  Schtverio.  Possedè  in  buon 
numero  fabbriche  di  boie,  di  tele 
di  Frisia,  di  saia  ed  altre  stoffe  di 
lana,  una  d'aghi,  a  di  tabacco,  i5 
distilleria  d'acquavite,  i5  birrerie,  2 
concie  di  cuoi,  a  fabbriche  di  birra, 
una  tintoria,  unn  chioderia  ed  una 
fouderia  di  stagno.  1  suoi  i,5uo  abit. 
tengouo  4  anuue  fiere.  11  bai.  conta 
a,2<jo  abitanti.  * 
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REHOBOTH,  hundred  degli  Stati-Eni- 
t(,  «lato  di  Delaware,  nella  parie 
orient.  della  contea  di  Sussex  ;  con 
1.660  abitanti. 

REHOBOTH,  comune  degli  Slati-Uniti, 
•tato  di  Massachosets,  contea  di  Bri- 
stol ;  a  i5  I.  S.  O.  da  Boston,  e  ad 
1  I.  N.  E.  da  Providenza,  sulla  spon- 
da sinistra  del  Seakliónk  ;  con  2,740 
abitanti. 

REHON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
ndi», presso  Lnngwy. 

REHSEN,  bai.  della  parte  orient.  del 
due  di  Anhalt-Dessau.  Vi  si  notano 
i  villaggi  di  Rehsen  e  Gohrau,  e 
ronlanvisi  760  abitanti. 

RK1,  nome  moderno  delle  mine  di  /fa- 
gar,  Jl/iagae  o  /tftages,  in  Persia, 
nell'  Irac-Adjerai,  ad  1  I.  S  E.  da 
Teheran.  Fu  in  questo  sito  che  nac- 
quero il  Califfo  Aaron-al-Raschul  eli 
il  medico  Al-Rhaxès.  Fu  questa  cit- 
tà distrutta  durante  V  invasione  dei 
Tartari  sotto  Gengiskan.  « 

RE1BERSDORF,  bor.  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circolo  di  Lusaxis,  capoluogo 
della  signoria  mediata  di  Seidenberg, 
ad  1  1.  a  |3  E.  da  Zitlau,  sopra  una 
montagna.  V'ha  un  bel  castello  con 
un  parco. 

REIBN1TZ,  vili,  degli  Stali- Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  10  1.  i|a 
al  S.  O.  di  Lirgnitz,  circolo  ed  1  I. 
i|3  all'O.  di  Hirschberg.  Vi  si  fa 
grande  fabbricazione  di  veli.  Sono 
i,3<m>  i  moi  ,1  hi  1. m ti.  Vedesi  nei  din- 
torni l'antico  castello  di  Lafisepelz. 

REIBOLDSGRtiN  o  RòBELSGRfjN, 
vili,  del  reg.  di  Sassonia,  circolo  di 
Voiglland,  bai.  di  Planen  e  Pausa  ; 
a  3  I.  N.  E.  da  Planen,  ed  a  10  I. 
i|2  N.  da  Falkeustein,  con  una  sor- 
gente minerale. 

ftEJCHELSHElM,  bor.  del  granducato 
d'Assia-Darrasladt,  prov.  di  Starkeo- 
hurgo,  bai.  e  3  I.  al  N.  O.  d'Erbach, 
ed  a  6  L  al  S.  E.  di  Darmstadt  ;  ap- 
piè d'una  montagna  alla  sommità 
della  quale  sianno  le  ruine  del  ca 
stello  di  Reichenberg  ;  con  1,100 
abitanti. 
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(  As*ia  Darmstadt  );  a  6  1.  N.  N.  E. 
da  Franco  forte.  Ila  fabbriche  di  tela 
e  di  acquavite,  e  conia  74°  "bit.  , 
mentre  il  bai.  ne  contiene  t,i8o,  per 
la  più  parie  protestanti. 
REICHENAU,  bor.  dall'arciducato  d'Au- 
stria, paese  sopra  dell'Eni,  circolo  del- 
la Mlbl  ;  in  una  valle,  a  a  I.  ija  O. 
S.  O  ila  Freystadl,  ed  a  4  1.  N.  N. 
E.  «la  Lintz.  V'ha  un  castello  ed  uua 
vetraia. 

REICHENAU,  vili,  dcll'arciducalo  d'Au- 
stria, paese  sotto  dell'Ens,  circolo  in- 
feriore del  Wienerwatd  ;  ad  1  I.  3(4 

0.  N.  O.  da  Gloeknitz  ed  a  7  ». 
3|4  O.  S.  O.  da  Neusladt,  sulla  Schwar- 
za.  Vi  si  trovano  magone  ed  una  mi- 
niera di  ferro. 

REICHENAU,  isola  del  granducato  di 
BjoVn,  circolo  di  Ligo-e-Danubio,  bai. 
ed  t  1.  t|4  all'O.  N.  O.  di  Costanza; 
nella  parte  del  lago  di  questo  nome 
chiamala  lago  Interiore.  Ha  circa  t 

1.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E., 
con  i|2  1.  nella  massima  larghezza, 
e  presenta  la  forma  d'un  triangolo 
allungalissimo  il  cui  vertice  guarda 
il  S.  E.  Coperta  d'orti  e  vigneti,  of- 
fre l'aspetto  più  ameno,  ed  ha  un 
castello  e  3  parrocchie,  Ober-ZclI, 
Nieder-Zell  e  S.t-Johann.  Vi  si  tro- 
vano 1,400  abitanti .  —  Eravi  un 
tempo  un  celebra  monastero  di  Be- 
nedettini, fondalo  nel  734  da  s.  Fir- 
mino, ad  i  cui  abbati,  che  divennero 
potentissimi,  erano  principi  dell'im- 
pero ;  nel  i536  fu  riunito  al  vesco- 
vato di  Costanza.  I/ imperatore  Cari o- 
il-G rosso,  morto  nell'888,  fu  seppel- 
lito nella  chiesa  di  questa  abbazia. 

REICHENAU  (B6HM1SCII),  borgo  di 
Boemia,  circolo  e  7  I.  3(4  al  S.  di  Bud- 
vreis,  e  ad  1  I.  3|4  E.  da  Rosenberg; 
sul  Malsch.  Componesi  di  100  case. 
REICHENAU  o  RYCHNOW,  vili,  di 
Boemia,  circolo  di  Bunzlau,  a  a  I.  3(4 
S.  S.  E.  da  Reicbenberg  e  ad  8  I.  i(4 
N.  E.  da  lung-BunzIau.  Con  i,aoo 
abit  .  ha  fabbrica  di  caria. 
REICHENAU,  RICHNOW  o  SAUKE- 
NICZKY,  città  di  Boemia,  circolo  e 


REICHELSHEIM,  bor.  del  ducato  di  7  L  i|4  all'È.  S.  E.  di  Kòniggratz, 
Nassau,  capoluogo  d'un  bai.  incastra-  ed  a  3  1.  qa  N.O.  da  Senftenberga; 
lo  nella  ptov.  dell'Assia  -Superiore'    in  riva  ad  un  piccolo  affluente  di 
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•lestra  <M  Wild»-  Adler .  Havvi  un 
oilcllo  che  contiene  una  bella  galle- 
ria di  qujdri  ed  uoa  biblioteca  ;  un 
convento  di  Piarisli  ed  un  ginnasio. 
Ha  fabbriche  di  tela  e  di  panno,  e 
magona,  e  annovera  3,3oo  abitanti. 

REICI1LNAU,  vili,  del  reg.  di  Sasso- 
nia,  circolo  di  Losalie,  verso  le  fron- 
tiere della  Boemia;  in  riva  all'Ostri»?, 
ad  i  I.  i|a  S.  S.  É.  da  liirschfcld  ed 
a  a  I.  E.  da  Zittau.  Possedè  fabbri- 
che di  tela,  di  feltuccie  di  filo,  ec.  ; 
tintorie  e  purghi.  Gli  abit.  ascendono 
a  3,aoo.  Nti  1799  un  incendio  vi 
distrusse  <<;  fabbriche. 

REICHENAU,  castello  di  Svizzera,  can- 
tone  dei  Griffoni,   giurisdizione  ed 

1  I.  v f  1  ni  N.  N.  K.  di  Riziiiw,  ed  a 

2  I.  i|4  O.  S.  O.  da  Coirà;  sulla 
sponda  tinnir*  del  Keno,  alla  con- 
giunzione del  Reno  anteriore  col  po- 
steriore. Quivi  il  borgomaslo  Tschar- 
ncr  erto,  sul  finire  del  secolo  scor- 
to, uno  stabilimento  d'  istruzione  nel 
quale,  al  principio  del  suo  esilio, 
insegnò  Luigi  Filippo  d'Orleans,  oggi 
re  de'  Francesi. 

REICBENBACH,  vili,  dì  Bavien»,  cir- 
colo della  Regen,  presi  Jialc  e  al.  1  f  4 
all'O.  di  Roding,  ed  a  3  I.  t\%  & 
da  Neuburgo  vor  dem  Walde  ;  appiè 
d'una  montagna,  sulla  sinistra  della 
Regen  ;  con  i,3tio  abitanti. 

RKICHENBACU,  vili,  del  granducato 
d'  Assia-Darmstadt,  prov.  di  Starken- 
burg,  bai.  ed  1  I.  3tf  al  N.  O.  di 
Lindenfels  ed  a  5  I.  S.  S.  E.  da  Darm- 
stadt, su'li  Lllitrr,  con  G10  abitanti. 
Vedesi  appiè  del  Fclsberg  il  piccolo 
deserto  di  Fclscnmeer  coperto  d*  in- 
numerevoli scogli  e  la  colonna  dei 
Giganti,  che  pjrc  opera  dei  Romani. 

REICI1ENBAC11  ,  vili.  dell'  Assia  Elet- 
torale, circolo,  giurisdizione  ed  1  I. 
al  N.  di  Schmalkalden,  sulla  Schrnal- 
kaMe.  Conta  100  abit. ,  ed  ha  fabb. 

RFICHENBACU,  vili,  degli  Stali  Prus- 
tiani,  prov.  del  Baiso-Reno  «  reggen- 
za di  Treviri,  circolo  di  Sarrebrikk. 
Vi  si  trovano,  miniere  di  carbon  las- 
sile. 

RFICHENBACU,  città  degli  Slati-Prus- 
siani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  ed  1 1 
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I.  «I  S.  O.  di  Br«sla.via  ,  ed  ■  7  L 
ip  N.  da  Glatz,  capoluogo  di  circo- 
lo, suil»  Ped.  E'  fortificata  ed  ha  4 
parte,  a  chiese  cattolici  r  e  3  iterar- 
ne. Vi  si  trovano  manifatture  di  pan- 
ni, Mia,  mussoline,  colorverie,  canovac- 
ci*, fustagni  ,  cappelli,  calze,  guanti 
e  birrerie.  Grand*  è  M  traffico  che 
fanno  i  cuoi  3, 660  abit.  di  tessuti  di 
lana  e  di  cotone.  Grandi  disastri  pro- 
vò questa  citta  nella  guerra  de'I  ren- 
f  anni  :  presa  e  taccheggiala  da'  Sw- 
snni  nel  i63a,  f  anno  dopo  dagl'Im- 
periali, e  dagli  Svedesi  nel  1642;  fu 
in  parte  incendiata  nel  1 643  dagli 
Austriaci,  i  quali,  nel  16 agosto  1762, 
vt  furono  disfatti  dai  Prussiani.  Qui- 
vi fu  conchiusa  nel  1790  tra  la  Prus- 
sia e  1'  Austria  una  convenzione  che 
potè  termine  alla  guerra  allora  cor- 
rente tra  quesl1  ultima  potenza  e  la 
Turchia.  Dal  18 15  al  1820  è  stata 
capoluogo  d'  una  reggenza.  Il  circolo 
che  ha  19  I.  quad.  di  superficie,  an- 
novera 39,170  abit. 

REICHESBACH,  città  degli  Stati-Prni- 
siani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e  21 
l.  all'  O.  di  Liegnitz ,  circolo  e  a  I. 
3|4  all'  O.  di  Gòrhlz.  Possedè  a  chie- 
se ed  1  ospedale  ;  ed  ha  1  fabb.  di 
birra.  Contanvisi  730  abit. 

RFICUENBACU,  città  del  reg.  di  Sas- 
sonia ,  circolo  di  Voigtland,  bai.  di 
Plauen  e  Pausa,  a  4  I.  ita  N.  N.  E. 
da  P.auen  ed  a  10  I.  S.  O.  da  Chero- 
nitz  ,  sopra  un  piccolo  affluente  di 
dcslra  del  Flossgraben.  Ha  a  chiese 
ed  un  orfanotrofio.  Vi  si  trovano  ma- 
nifatture di  panno  ed  altri  oggetti  di 
lana,  cotonerie,  calze,  tabacco,  eo.,  fi- 
latoi di  cotone,  tintorie,  rinomate  par- 
ticolarmente per  lo  scarlatto.  Gli  abit. 
sommano  a  3,5oo,  Vi  si  trova  della 
terra  gialla  e  del  ferro  ossidato. 

REICUEN BACÌI,  vili,  del  due.  di  Sas- 
sonia-Meiniugen,  territorio  di  Saal- 
feld,  bai.  ed  I  I.  i|3  al  N.  E.  di  Gra- 
fenthal.  Con  Co  abit.,  possedè  una 
cava  d'  ardesia. 

RFICHENBACU,  fi.  di  Svizzera,  catti 
di  Berna,  bai.  di  Ober-Hasb.  Discen- 
de dallo  Scheidcgg,  e  dopo  a  I.  di  corso 
verso  il  N.  ,  gettasi  nell'  Aar,  per  la 
sinistra,  vicino  a  Mevringen.  Forma 
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ubi  dalli  più  bello  cateratte  delle 

Alpi. 

i  1  IENBACH,  borgo  di  Wrtrtember- 
ga,  circolo  della  Selva  Nera,  bai.  ed 
i  1.  i|3  al  N.  di  Freudcnstadt ,  al- 
l' ingresso  della  bella  Valle  della 
Murg,  presso  la  destra  sponda  del  lì. 
di  questo  nome  ,  con  boo  abitanti. 
Nel  1800  un  incendio  consunse  in 
que'  dintorni  una  graudc  estensione 
di  bosco 

RE1CUENBERG  ,  vili,  di  Baviera,  cir- 
colo del  Danubio  Inferiore,  presidia- 
le ed  il3  di  1.  al  N.  E.  di  l'Iar.kir- 
chen.  Vi  ha  un  castello  regio  o  for- 
masi di  3o  case. 

REICHENBERG  o  LI  BER  K  ,  città  di 
Boemia,  la  più  importante  del  regno 
dopo  Praga,  circolo  di  ButuUu,  a  y 
1.  i|3  N.  da  lung-Bunilau  ed  a  20 
I.  i|3  N.  N.  E.  da  Praga,  sulla  Neis- 
se.  Ha  3  chiese  e  deve  soprattutto  la 
•ua  prosperità  alle  numerose  mani- 
fatture di  panni  ed  altre  stoffe  di 
lana,  di  cotoncrie  e  tele  di  lino  che 
possiede,  aveodo  pure  e  gualchiere  e 
tintorie.  Il  valore  totale  dei  panni 
che  vi  furooo  fabbricati  nel  ioaG  sa- 
li a  3,y27,4>5  fioriui.  Vi  si  contano 
14,000  abitanti.  Trovansi  di  tanto 
in  tanto  ne'  suoi  contorni  di  belle 
pietre  preziose,  tra  V  altre  de*  zaffiri. 
—  Il  at  aprile  1757,  i  Prussiani,  co- 
mandali dal  duca  di  Brunswick,  vi 
riportarono  una  vittoria  segnalata  so- 
pra gli  Austriaci. 

REICIIENFELS,  bor.  d'Illiria,  gov.  e 
23  I.  al  N.  di  Lubiana,  circolo  ed  11 
1.  3(4  al  N.  E.  di  Klageufurt,  sulla 
destra  sponda  del  Lavaut.  Ila  un  ca- 
uteli'» e  38o  abit. 

RElCHENr  ELS,  bai.  del  principato  di 
Reuss-Schleiiz,  nel  N.  E.  del  quale  si 
trova.  Suo  capoluogo  è  la  città  dr 
llohenleuben,  presso  cui  sta  il  ca- 
stello di  Bcichenfets. 

RL1CHENHALL,  città  di  Baviera,  cir- 
colo dell'  lsar,  capoluogo  di  presidia- 
le, a  3  I.  1 14  S.  O.  «la  Salisburgo,  ed 
a  24  I-  E.  b.  E.  da  Monaco,  in  mez- 
zo ad  alte  montagne,  sulla  destra 
ipooda  del  Saal,  a  2 30  tese  sopra  il 
livello  del  mare.  Lat.  N.  4$°  44' 
a5";  long.  E.  io0  33'  3o".  Ma  fab- 
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briche  di  t»-lo  e  di  guanti,  chioderie, 
caldaia  e  latta,  ed  un  mulino  da  se- 
ga .  E*  essa  soprattutto  importan- 
te per  le  numerose  sorgenti  saline  che 
la  circondano  e  somministrano  im- 
mensa quantità  di  sale  ,  che  tra- 
sportasi a  Traunstein  per  subirvi  le 
preparazioni  necessaria  ;  trovasi  pure 
ne'  suoi  contorni  del  gesso  e  del  car- 
bon  fossile  ■  Gli  abit.  ascendono  a 
2400,  e  quelli  del  presidiale  47,000. 

RElCHENSACUSEiN  ,  VilL  dell' Assia- 
Elettorale  ,  prov.  della  Bassa  -  Assia, 
sulla  destra  sponda  della  Soalra,  che 
vi  si  passa  sopra  un  ponte  di  pietra, 
ad  t  I;  i|3  S.  da  Eschnege,  con 
i,36o  abitanti. 

RE1CHENSTE1N  (OBtR),  città  di  Boe- 
mia. lr.  Bene- IWiat  ini  ni  ir. 

RE1CUENSTEIN  (  UN  TER  ) ,  città  di 
Boemia,  circolo  di  Prachin,  a  .\\  \  di 
I.  O.  da  Bergreicheuslein ,  ed  a  7  I. 
S.  S.  E.  da  kluttau,  sulla  destra  spon- 
da della  Wotawa.  Corapoueu  di  5i 
case. 

REICIIENSTE1N,  città  degli  Stati-Prus- 
siaui,  prov.  di  Slesia  ,  reggenza  e  17 
1.  al  S.  S.  O.  di  Breslavia,  ci  re.  e  \ 
1.  al  S.  di  Frankenstein,  appiè  d'un.» 
montagna.  Con  1  chiesa  cattolica  ed 
t  luterana,  ha  1  zecca  ed  1  ospeda- 
le. Fabbrica  acquaforte  ed  acido  ni- 
troso, salda  ed  amido  :  possedè  pur- 

Shi  di  tele  ed  annovera  t,3yo  abit. 
ci  contorni  si  scava  una  miniera  di 
arsenico  che  contiene  un  po'  d'  oro. 
REICUENTUAL,  vili,  del  granducato 
di  Baden,  circolo  di  Mure-e-Pfiuz, 
bai.  ed  1  I.  i|4  »1  S.  E.  di  Geros- 
paci»,  sul  pendio  d'un'  alta  montagna, 
presso  la  destra  sponda  della  Murg. 
Fabbrica  potassa ,  a  coula  3Go  abi- 
tanti. 

RE1CHENWEYER,  borgo  di  Francia. 

I'.  RlQL'EWIH. 

REICHERTSHOFEN,  borgo  di  Bavie- 
ra ,  ciraola  del  Danubio  -  Supcriore, 
presidiale  e  5  I.  al  S.  E.  di  Neubur- 
go  ed  a  a  I.  S.  da  Ingoisi... It,  sulla 
sinistra  spouda  del  Paar.  Ila  un  ca- 
stello, ed  i  suoi  600  abit.,  fabbiicano 
birra. 

REICHESDORF,  in  ungherese  Rioni- 
fulva,  in  valete  Rietjrcsdorf  tRckis- 
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durf,  bor.  di  Transilvanh,  paese  dei 
Sassoni,  se«le  e  3  I.  i|4  «I  S.  K.  Ji 
Medvrìsch  ed  a  3  I.  2|3  S.  S.  O.  da 
Elisa  hetbstadt,  in  una  valle,  aopra  un 
picciolo  affluente  di  sinistra  del  Gran- 
de-Kockel. 

REICHMANNSDORF,  ?HI.  di  Baviera  , 
circolo  del  Meno-Superiore,  presidia- 
le di   Burg-Eberach  ,  a  4  Ma 
.l.i  Bnmbeiga.  Vi  è  manifattura  di 
porcellana. 

REICHMANSDORF,  borgo  del  ducato 
di  Sasionia-Coburgo-Gotha,  principa- 
to, bai.  e  3  I.  al  S.  S.  O.  di  Saalfeld. 
1  suoi  56o  «bit.  atteudouo  allo  scavo 
del  ferro. 

REICURAMING,  vili,  dell' arciducato 
d'  Austria,  paese  sopra  dell'  Eni,  cir- 
colo della  Traon,  a  4  s-  d*  Steyer, 
ed  a  6  I.  a|3  O.  S.  O.  da  Waidho- 
fen  ,  sulla  sinistra  sponda   dell'  hns. 
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I.  all'  E.  di  Bresjavia,  cìrcolo  e  a  I. 
3(4  ai  N.  E.  di  Namslau.  Ilavvi  di- 
stilleria d*  acquavi  te,  e  vi  si  fa  una 
grande  fabbricazione  di  scarpe.  Con- 
ta t.r»3o  ab«t. 
REI  DEH  LAND  ,  territorio  fertile  del 
regno  di  Annover,  gov.  di  Aurich. 
Molto  soffri  esso  dalle  inondazioni 
nel  1277  e  1717. 
RE1F,  città  del  Tirolo.  V.  Riva. 
REIKFfcNBERG,  vili,  del  ducato  di 
Nassau,  bai.  c  3  I.  i|a  al  S.  O.  di 
Usiugen,  capoluogo  della  signoria  di 
Waldbott-Dasseoheirn.  Ha  un  castel- 
lo, possedè  delle  fucine,  e  annovera 
600  abitanti. 
RE1FFERSCHEID,  borgo  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  del  Basso-Reno,  reg- 
gerli» e  9  I.  ip  al  S.  E.  di  Aquis- 
grana,  circolo  cai.  ila  al  S.  di  Ge- 
rnùrid  ;  sopra  un  piccolo  affluente 


sorge  uu  castello.  Vi  si  trovano 
goue  importanti,  e  gli  abit. 
no  a  3io. 

REIFFN1TZ  o  RIBENZA,  borgo  d'Illi- 
rìa,  gov.  ed  8  1.  i|a  al  S.  S.  E.  di 
Lubiana,  circolo  a  6  1.  3(3  all'  O.  S. 
O.  di  Neustadtl;  in  riva  al  Rieser. 
Possedè  un  castello.  Vi  si  fabbrica 
una  quantità  grande  di  piccioli  og- 
getti caserecci,  soprattutto  tamisi,  che 

io  Au- 


che  vi  riceve  il  Reichramrngbach,  ej    dell' Olef.  Sopri  un'  eminenza  vicina 
jri  si  valica  sopra  un  ponte.  Vi  sono 
dieci  magli ,  e  gli  abit.  sommano  a 
i,3oo. 

REISCHSFELD,  tUI.  di  Fr.,  dipart 
del  Basso-Reno,  presso  Schelestatt. 

REICHSHOFFEN,  città  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  circond.  e  5  L  l|4 
al  S.  O.  di  Wisscmburgo,  cani.,  pres- 
so ed  al  S.  O.  di  Nieder-Bronn  ,  in 
uua  valle  boscata.  Ha  nna  cartiera  ed 
una  fucina  da  ferro  a  grandi  fornaci. 
Vi  si  preparano  circa  3, 000  quintali 
metrici  di  robbia,  la  cui  coltivazione 
ne'  suoi  contorni  si  fa  in  grande  ; 
commercia  di  gesso  macinato  per  co  ri- 
ama re  le  terre  e  ch'astraggono  da 
una  cava  vicina*  I  suoi  a,8oo  abit. 
tengono  ogni  anno  3  fiere. 

REICHSTADT,  citta  di  Boemia,  circo- 
lo di  Buozlau,  ad  8  1.  al  N.  N.  O. 
d' lung-Bunzlau,  ed  a  i5  L  i|a  N  N 
E.  da  Praga.  Ha  un  bel  castello,  una 
chiesa  decanale,  ed  un  convento  di 
Cappuccini.  Vi  si  trovano  filatoi,  fab- 
briche di  biancherie  damascate  e  di 
altre  tele  e  cartiera.  Questa  città  da- 
va il  titolo  di  duca  al  figlio  di  Na- 
poleone. Vi  si  contano  i,aoo  abitanti. 

RE1CHSTETT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  presso  Strasburgo. 

RE10HTHAL,  città  degli  Siati-Hrussia- 
»uni,  prov.  di  Slesia,  reggenza  c  i3 


si  esportano 
strìa. 

REIFTRÀGER,  montagna  della  parte 
occid.  della  catena  dei  Riesengebir- 
ge,  nella  prov.  prussiana  di  Slesia, 
reggenza  di  Liegnitz.  Mirare  4 ,280 
piedi  di  altezza. 
REIGADES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Corrèze,  sotto  Argentac. 
RE1GATE,  borgo  d'Inghilterra.  Ve- 
di RrtOATR. 

REIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  nelle  vicinanze  di  S  t- Lau- 
rent ;  1  5  I.  N.  da  Bourg  e  10  1.  N. 

d  i  Bordò. 

REIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charenle,  circond.  ed  1  I.  \\  \  al  S. 
S.  O.  di  Brabezieux,  cant.  ed  1  I.  ija 
al  N.  E.  di  Baignes  ;  sul  pendio  di 
una  montagna,  presto  la  sinistra  spon- 
da del  Tref  ;  c»n  1,380  abitanti. 

REIGNAC,  borgo  di  Fr.,  dipart.  della 
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Gironda,  circond.  e  3  I.  »|3  al  N.  R.JHEIKIAVIIK  o  REIMAYIG,  citta  ra- 


di Braje,  cani,  e  a  1.  i{{  al  S.  S.  E 
di  S.l  Ciera-de-la- Lande,  sopra  una 
montagna  ;  con  1,400  abitanti. 
REIGNAC,  vii),  di  I  r.,  dipart.  d'indre- 
e-Loira,  circond.,  cani,  e  3  I.  al  N. 
N.  O.  di  Loches  ed  a.  5  I.  i|2  S.  E. 
da  Toars;  sul  pendio  d'  una  colli  uh, 

Ercsso  la  destra   aponda   dell'  Indre 
a  una  cartiera  •  eonta  610  abit. 
RE1GNAC,  «ili.  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 

vicino  a  Gramat 
RE1GNAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Pny-de-Dòrae,  presso  Bidoni. 
REIGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart  delle 
Due-Sevre,  dipendenza  di  Souvignè, 
a  poca  distanza  da  S.t-Maixent. 
REIGNEV1LLE  -  SDR  -  MER,  vili,  d 
Fr.,  dipart.  della  Manica,  sotto  Val 
lognes. 

KEIGMER,  viU.  degli  Stati-Sardi,  di 
visione  di  Savoia,  prov.  di  Carouge 
capoluogo  di  mandamento  ;  a  3  I. 
i|4  E.  da  S.  Giuliano  ed  a  a  I.  3j) 
S.  E.  da  Ginevra,  presso  la  sinistra 
sponda  dell'  Arve.  In  caie  sparse  ed 
isolate,  conta  i,a5o  abitanti.  A  por» 
disianza,  Teggoosi  4  immensi  massi 
di  granito  chiamati  pietre  delle  Fa- 
te, ano  de1  quali  viene  sostenuto  dai 
tre  altri. 

KE1GNT,  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cher,  I' uno  sotto  Sancerrc,  l'altro 
presso  Chateaumeillant. 

RE1K1ABL1R,  vili.  d'Islanda,  nel  Nord- 
land,  verso  I'  estremità  N.  E.  dell'  i- 
aòla.  Vi  ha  uno  stabilimento  per  la 
fabbricatone  dello  tolfo. 

REIKIANES,  capo  sulla  rosta  S.  O. 
dell'  Islanda,  all'  estremila  S.  O.  del- 
la penisola  di  Goldbrtnge.  Lat.  N. 
63°  55'  o";  long.  O.  a5"  7'  45n. 

REIKIANES  o  FUGLEYAR  (isole  degli 
uccelli),  isolette  dell'Atlantico,  sulla 
costa  S.  O.  dell'Islanda,  in  faccia  al 
capo  Reikianes.  Sono  in  numero  di 
5  principali,  che  dall'  E.  all'  O.  for- 
mano una  catena  di  5  I.  di  lun- 
ghezza. 

RE1KIAR-FI0RD  ,  cala  sua  costa  N. 
O.  dell'Islanda,  nel  Westland,  in  fon- 
do all' A  mar  fio  ni  ;  l  So  I.  N.  N.  O. 
da  Reikiaviil.  Vi  si  fa  qualche  coin- 


poluogo  dell'Islanda,  sulla  cosi»  S. 
U.  dell'  Isola,  nel  Sudland,  ai  G40  8' 
di  Ut.  N.  e  a4°  l¥  di  long.  O.  ;  ao- 
pra una  picciola  baia  formala  dal 
Faxa-  fiord  ;  in  una  piccioli  pianura, 
tra  due  colline  basse.  Sede  d'un  ve- 
scovato e  residenza  del  governatore 
e  delle  principali  autorità  dell'  isola  ; 
vi  si  trovano  1  chiesa,  1  piccioli 
cappella  ed  1  carcere;  società  patrioti- 
ca  islandese,  sezione  della  società  let- 
teraria di  Copenaghen,  società  biblica 
e  osservatorio.  Fabbricano  visi  alcune 
grosse  stoffe  di  lana.  Il  porlo  che  si 
chiama  Holraenshavn,  è  sicurissimo, 
ed  è  questa  città  il  luogo  più  com- 
merciante dell'  isola. 
REILHAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, sotto  Aurillac. 
REILHAC.  vili,  di  Fr^  dipart.  dcll'Alta- 

Loira,  nelle  vicinanze  di  Laugcac. 
REILHAC,  vili,  di   Fr.,   dipart.  della 

Dordogna,  presso  Nontron. 
REILHAC,  A  di  Fr.,  dipart.  della 
Corrèze,  circond.  ed  8  I.  all'  E.  S. 
E.  di  Tulle,  cani,  e  3  1.  all'  E.  N. 
E.  di  Servieres,  sopra  una  montagna. 
1  suoi  j  1,000  abit.  tengono  7  fiere 
all'  anno. 

RE1LHAGNET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Lot,  sotto  Payrac. 
RE1LLAC,  «ili.  di  Fr  ,  diprt.  del  Lot, 

cantone  e  3  I.  3|4  al  S.  O.  di  Gra- 

RE1LLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  detta 
Dordogna,  sotto  le  Bugne. 

REILLANE,  città  di  Fr.,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  circond.  e  3  1.  al  S.  O. 
di  Forcalqoier,  e  ad  11  1.  i|3  all'O. 
S.  O.  di  Digne;  capoluogo  di  can- 
tone. Vi  si  tengono  ogni  anno  a  fie- 
re. Patria  di  D.  Le-Magna,  antiqua- 
rio, annovera  i,3ao  abitanti. 

REI LLAN  N ETTE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Dròmc,  presso  Le-Bois. 

RE1LLO,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  7 
1.  ai  S.  E.  di  Cuenca,  sul  pendio  di 
una  montagna,  presso  la  destra  spon- 
da del  Goadataon,  affluente  del  Ga- 
briel. E  dominalo  da  un  castello 
ruinoso  ed  ha  un  palagio  signorile. 
Vi  si  raccoglie  il  miele  più  bianco 
della  Spaglia.  Gli  abit.  sommano  a 
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4G0.  Attribuiscono  la  fondazione  di 

questo  sito  ai  Romani. 
REILLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Meurthe,  tolto  Blarnont. 
RE1LLY,  fHI.  di  Fr.,  dipart.  dell' Oise, 

circond.  di  Beau  vai»,  cani,  ed  1  I.  al 

S.  di  Chaumont,   ed  a  i3  I.  ip  N. 

O.  da  Parigi  ;  con  i5o  «bit. 
REIMERSBERG,  città  di  Fr.,  V.  IU- 

■  TBKMOMT. 

RE1MESW  FILLER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basao-Reno,  vicino  a  Wissemburg. 

REIML1NG,  vili,  di  Kr.,  dipart.  della 
Mosella,  sull'i  Bouzon  ville. 

REI  MS  (MONTAGNA  1)1),  catena  di 
colline  in  Fr-,  dipart.  «Iella  Marna, 
circond.  ed  a  qualche  distanza  S.  da 
Reims.  Rinchiusa  Ira  la  sinistra  sponda 
della  Vele  c  la  destra  della  Marita,  ha 
4  I.  i[i  dall'E.ell'O.,  eoo  31.  dal  N. 
ni  S.  ;  vedesi  coperta  di  boschi  sulla 
cuna  ;  ma  ne  tappezzano  i  fianchi  in 
tulle  le  direzioni  vigueti  superbi  che 
producono  un  vino  squisito:  sono 
soprattutto  rinomali  quelli  di  Buuzy, 
Verzy,  Verzenay  e  Rilly. 

REIMS  o  RHE1MS,  Dcs.ocoiiTos.im,  poi 
Remi,  citta  di  Fr.,  dipart.  della  Marna, 
capoluogo  di  circond.  e  di  3  cantoni, 
•  g  1.  1  j  |  N.  O.  da  Chalons-sur-Mar- 
oe,  11  1.  al  S.  E.  da  Laon,  17  I.  al 
S.  O.  di  Mezieres,  a$  I.  al  N.  di 
Troyes  e  3o  I.  Ita  «II'  E.  N.  E.  di 
Parigi  ;  in  una  pianura  cretosa  poco 
«mena,  ma  a  qualche  disUnza  limi- 
tata da  hei  poggi  coperti  di  vigneti 
«  di  boschi;  sulla  destra  sponda  del- 
la Vele,  che  ne  bagna  le  mura  al 
S.  O.  e  la  separa  dal  sobborgo  di 
questo  nome,  dorè  dtvideai  in  parec- 
chi piccioli  canali.  Lat.  N.  49°  I4/ 
/,i";  long.  E.  iu  /}a'  3a".  Sede  di 
un  arcivescovato,  di  cui  formano  la 
diocesi  il  circondario  di  Reinis  ed  il 
dipartimento  delle  Ardcnne,  e  che 
hi  per  suiTragattei  i  vescovati  di 
Amiens,  Beauvais,  Chàlons-sur-Mar- 
nc  e  Soissons  ;  ha  torte  d'  assise , 
tribunali  di  prima  istanza  e  di  com- 
mercio, consiglio  di  esperti,  camera 
consultiva  delle  manifatture ,  arti  e 
mestieri  ,  direzione  delle  contribu- 
zioni indirette  ,  sotto  -  ispezioue  fo- 
restale, deposilo  di  tabacchi  e  pol- 
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veri,  biblioteca   pubblica   di  *5,ooo> 
voi.  e  1,000  manoscritti,  scuola  se- 
condaria di  medicina,  collegio  reale, 
scuole  d'insegnamento  reciproco,  giar- 
dino botanico  dove  si  fanno  corsi 
gratuiti,  società  <di  carità  materna, 
cassa  di  risparmio  e  di  previdenza,  e 
monte  di  pietà.   —  Veduta  Reim» 
dalle  colline  che  la  circondano  e  do- 
minata dall'alta  e  maestosa  sua  cat- 
tedrale, presenta  uu  bell'aspetto  :  ha 
una  l'orma  allungata  dal  S.  E.  al  fr. 
O ,  ed  è  circondata  da  un  argine  di 
terra  sostenuto  da  parapetti,  prece- 
duto  da  un  largo  fosso  stalo  in  di- 
versi siti  colmato,  ed  accompagnalo, 
tanto   nell'interno  che  nell'esterno, 
da  | licitazioni   d'alberi  ;   U  sua  cir- 
coli ferenza  è  di  1  1.  i|2.   Entrasi  in 
questa  città  per  G  porte  :  quelle  di 
Marte  e  di  Cerere  al  Pi. ,  di  Dio- 
Luce   al  S.  E.,    di  Bacco    o  di  Flè- 
cha  rnbault  ulS.,  di  Véle  o  di  Parigi 
ni  S.  O.,   e  la  Porla  Nomr»  ■!t\>.  ; 
quelle   di  Cerere  e  di  Vele  soni»  le 
tuie  precedute  da  sobborghi  ohe  por- 
tano gli  stessi  nomi  :  t'ultima  si  fa 
distinguere  per  un  superbo  cancello 
di  ferro,  a  foggia   d'arco  trionfale, 
costruito  all'occasione  della  consacra- 
zione di  Lu'gi  XVI;  la  spianala  Co- 
quebert,  piazza  rotonda  e  piantata 
d'alberi,   presso  la  quale  trovasi  il 
mercato  de*  bestiami,  annunzia  be- 
nissimo! quella  prima.  D  ivi  desi  Rei  ras 
naturalmente  in  4  parti  disttgualisai- 
me,  mediante  due  liuee  di  strada  che 
»'  incrocicchiano   sulla  piazza  Reale  : 
le  vie  di  Vele,  del  Poszo- Taira,  dei 
Tappezzieri,  Delf  ina  e  della  Porta - 
di-Cerere,  stendonsi  in  linea   dal  S. 
O.  al  N.  E-,  dalla  porla   di  Véle  a 
quella   di  Cerere,  e  la  tagliano  in 
due  porzioni,  delle  quali  quella  di 
destra  comprende  più  di  aj3  della 
superficie  della  città;   l'altra  line, 
che  dalla  porla  di  Marte  corre  quasi 
direttamente  versa  quella  di  Dio- 
Luce,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  per  le 
strade  della   Porla  -di-  Marte  ,  della 
Gmssa-Bolliglia,  di  Tamburo  (Berlin), 
delta  Portiere,  S.-Slefaoo.  dell'Uni- 
versi là  ,  del  Barbaslro  ,  de' Merli  o 
Crcueaux  c  di  Dio-Luce,  tiensi  ge- 
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neralmente  a  poca  distanza  dal  mu- 
ro di  dota,  e  lascia,  pure  alla  sua 
destra,  più  di  3|4  di  Reims  :  ma  tro- 
vasi accompagnata  parallelamente  da 
un'altra  serie  d  me,  quelle  dei  Pitoc- 
chi, di  Talleyrand,  del  Borgo  S.  Dio- 
nigi, Nuova  e  del  Gran-Cerro,  che 
se  ne  allontanano  più  o  meno  e  per- 
corrono il  centro  di  questa  città, 
della  quale  formano  due  parti  prea- 
aocchè  eguali.  Reims,  che  un  tempo 
conteneva  tanti  stabilimenti  religiosi, 
possedè  ancora  5  chiese,  rsos ira- Don- 
na, S.  Remigio,  S.  Giacomo,  S.  (Mau- 
rilio e  S.  Andrea,  l'ultima  delle  quali 
nel  sobborgo  di  Cerere,  un  grande 
ed  un  piccolo  seminario  ;  ed  havvi 
inoltre  uno  spedale-generale,  un  al- 
tro spedale  chiamato  S  t-Marcoul,  un 
orfanotrofio,  no  ospizio  col  nome  di 
Ilòtel-Dieu,  che  occupa  ì  fabbricarti 
dell'antica  abbazia  di  S.  Remigio,  e 
dove  si  osserva  la  grande  scala,  il  bel 
■vaso  della  biblioteca,  ed  il  superbo 
lavoro  in  legno  arricchito  di  scultu- 
re delicate  e  di  colonne  corintie  •« 
^regiamente  eseguite  che  ne  forma- 
no le  scansie;  due  stabilimenti  di 
bagni  ed  un  teatro  assai  vasto  e  co- 
modo, ma  il  cui  esterno  niente  offre 
di  osservabile.  —  Presenta  questa 
città,  soprattutto  verso  il  S. ,  im- 
mensi giardini  e  terreni  affatto  vóti  ; 
la  parte  abitata,  di  cui  può  conside- 
rarsi come  punto  centrico  la  piazza 
Reale,  ed  il  coi  nucleo  forma  un  ova- 
to assai  bene  determinato  dai  bastio- 
ni, al  N. ,  e  dalle  vie  della  Tirelire, 
de'  Pitocchi,  di  Talleyrand,  del  Bor- 
go-S.-Dionigi,  di  Contrai  e  dei  Muri, 
non  occupa  se  non  la  metà  della  su- 
perficie totale .  Generalmente  bene 
distribuite  sono  le  vie,  bene  insini- 
ciate,  nette,  larghe  e  diritte,  ad  ec- 
cezione nondimeno  di  quelle  della 
parte  N. ,  dove  non  si  trovano  ad 
un  di  presso  che  viottoli  stretti  e 
tortuosi  :  ma  sono  quasi  tutte  irre- 
golari. Osservali     particolarmente  le 
vie  di  Véle  e  del  Barbastro,  per  la 
loro  lunghezza  e  per  la  larghezza, 
ragguardevole  ma  ineguah'ssima,  e  la 
vasta  strada  della  Couture,  che  po- 
trebbe passare  per   una  piazza  ed 
Tom.  IY.  P.  I. 
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è  fiancheggiata  da  case  il  cui  pian- 
terreno offre  una  galleria  coperta, 
lorda  ed  informe,  formata  di  pilastri 
di  legno  che  niente  hanno  di  ele- 
gante, al  paro  di  quelli  che  accom- 
pagnano  una  parte  della  bella  via 
Larga  e  l'altra  della  Tappa-del-Vino. 
Piccole  ed  irregolari  sono  le  piazze 
pubbliche  ;  bisogna  però  eccettuare 
la  piazza  Reale,   di  forma  quadrata 
e  decorata  da  begli  edifìzi  d'ordine 
dorico,  terminati  all'italiana,  il  più 
importante  Ira  quali  è  l'antico  pa- 
lazzo degli  Appalti,  conosciuto  sotto 
il  nome  di  Dogana,  che  occupa  tulto 
il  lato  meridionale,  e  va  adorno  d'un 
frontone  greco,  entro  il  timpano  del 
quale  sta  scolpila  una  statua  di  Mer- 
curio, circondata  da  palle  di  lana  e 
grappoli  d'uva,  primarie  fonti  del 
commercio  di  Reims;  nel  centro  di 
questa  piazza  è  una  Insila  statua  pe- 
destre in  bronzo  di  Luigi  XV,  ope- 
ra di  Cartellier,  ristabilita  nel  1818, 
nel  sito  di  quella  che  fu  abbattuta 
nel  1 793  :  posa  essa  sur  un  piede- 
stallo di  marmo  e  va  accompagnila 
da  due  figure ,  assai  mediocri  , 
bronzo,  la  Francia  ed  il  Commercio, 
conservate  dall'antico  monumento  che 
dovessi  a  Pigalle.  Sette  vie  mettono 
capo  alla  piazza  Reale:  la  via  Reale 
edificata  nello  stesso  stile  della  piaz- 
za, sarà  superba  quando  terminata, 
e  si  prolungherà  sino  alla  piazza  del- 
l'Ostello-della-Città  ,  assai  regolare, 
ma  la  cui  poca  larghezza  non  per- 
meile di  godere  dell'aspetto  del  bei- 
l'edifitio.  al  quale  deve  il  suo  no- 
me ;  possonsi  quindi  citare  le  piazze 
del  Mercato-dei-Grani  e  del  Mercato- 
dei-Panni,  cni  separano  soltanto  al- 
cune casoccie  che  devono  scompari- 
re, e  formeranno  insieme  un  qua- 
drilungo assai  vasto  :  la  bella  fonta- 
na Machault  decora  l'oltiroa.  Le  case 
di  Reims  fabbricate  di  .  creta  o  di 
feerie  di  legno  rivestile  d'ardesia, 
qnasi  tulle  d'un  sol  piano,  e  parec- 
chie delle  quali  mostrano  ancora  i 
gotici  comignoli  che  un  tempo  ne 
sormontavano  tutte  le  facciate,  non 
hanno  nessuna  appariscenza  ed  of- 
frono un  tristissimo  aspetto  cni  au- 
196 


menu  siu-ularmeule  la  poca  opero 
sili  clic  restia  |Mtr  le  vie,  nelle  quali 
cresca  l'erba  iu  multi  siti  abbondan- 
temente ;  ina  possedè  questa  città 
buon  uuruern  di  fonlaoc  die  deve 
al  canonico  Godimi!,  di  cui  uoa  Ira 
esse,  presso  alla  cattedrale,  conserva 
il  no  aie,  e  racchiude  uua  moltitu- 
dine di  oggetti  «he  raccomandami 

Kr  antichità  e  per  l'architettura. 
:vesi  mentovare  in  primissimo  luo- 
go la  chiesa  di  Nostra  Domi. i  o  la 
cattedrale,  oppure  il  Duomo  che  vo- 
glialo, dirlo,  monumento  gotico  del- 
la lunghezza  di  4^°  P'^'  con  9^ 
di  larghezza  e  no  di  altezza,  cosi 
vantata  per  la  sua  celebre  facciata 
cni  adornano  due  roaoni  magnifici, 
una  quantità  innumerabile  ed  assai 
confusa  di  statue,  ed  una  folla  di 
bassorilievi,  sculture  ed  ornamenti 
d'un  lavoro  maraviglio**  per  la  de- 
licatezza, c  sormontata  da  due  torri 
alte  a5o  piedi,  che  farebbero  miglior 
effetto  se  si  sostituissero  alle  tettoie 
«li  cattivo  gusto  che  le  terminano, 
quelle  guglie  che  devono  uu  giorno 
coronarle  :  notanti  pure  le  due  fac- 
ciale laterali,  che  presentano  un  liei 
rosone 'per  ciascheduna,  le  belle  gu- 
glie decorate Tda  statue  che  sormon- 
tano gli  archi,  e  soprattutto  il  cam- 
panile dell'Angelo,  campanile  d'osser- 
vabile leggerezza  e  coperto  di  piombo, 
il  quale  dalla  centratura  della  fine- 
atra  slanciasi  a  55  piedi  sopra  il  col- 
mo della  chiesa  e  sostiene  un  globo 
sul  quale  sorge  una  graziosa  statua 
d'angelo  alta  7  piedi  ;  valutanti  a  4 
o  5,ooo,  5oo  o  610  delie  quali  nella 
facciata  principale,  il  numero  del- 
le figure  acolpite  nell'esterno  di  que- 
sto tempio,  P  interno  del  quale  non 
riesce  meno  interessante  per  la  vasta 
nave,  per  le  superbe  iuvetriate  di- 
pinte che  accompagnano  le  finestre, 
pel  bello  pavimento  del  coro,  di  qua- 
drelli a  mandorla  e  di  diverse  qualità 
•li  marmo,  che  ri  si  è  trasportato 
dall'antica  chiesa  di  S.  Nioasio  ;  i 
fonti  battesimali,  in  bel  marmo  gri- 
gio-bianco, e  la  cui  vasca,  al  detto 
di  alcuni  autori ,  servì  al  battesimo 
•li  Clodovco ,  l'orologio  a  campane 
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accoratale  detto  del  Curo  ;  l'orbano, 
uno  de'  più  belli  della  Francia  ;  il 
baldacchino  della  cappella  della  Ver- 
gine, un  bassorilievo  di  Niccolò  Jac- 
ques, ed  una  delle  migliori  opere 
del  Poussin,  il  quadro  della  Lavami  1 
de1  Piedi;  ma  quello  che  vi  ha  di 
più  curioso  ai  è  il  sepolcro  di  F..V. 
Giovino,  che  da  semplice  cittadino 
di  Reims  divenne,  nel  3GG,  console 
romano:  monumenti!  di  marmo  bian- 
co che  in  altri  tempi  decorava  .la 
chiesa  di  S.  Nicasio,  ed  il  quale  so- 
pra una  sua  faccia  olire  un  quadro 
scolpito  bene  conservato  e  rappre- 
sentante una  scena  di  caccia.  QueaU 
metropoli,  incominciata  nel  tasi  dul- 
T  arcivescovo  Alberico  de  llurobert, 
per  sostituir  quella  ch'era  stata  Pan- 
no prima  incendiata,  non  vide  il  ano 
termine  se  non  verso  il  cadere  del 
secolo  xr.  Dopo  la  della  chiesa  bassi 
a  citare  quella  di  S.  Remigio,  la  più 
antica  della  città,  quasi  altrettanto 
vasta  ma  mollo  meno  alla  della  cat- 
tedrale, dove  conservavasi  la  famosa 
Sacra -Ampolla ,  che  conlenea  Polio 
destinato  alla  consacrazione  dei  re, 
e  la  cui  facciata,  d'architettura  sem- 
plicissima, è  dominala  da  a  alte  gu- 
glie; nelP  interno  si  osserva  il  bel 
colonnato  che  circonda  il  coro  e  ao- 
prai tulio  la  nuova  tomba  di  S.  Re- 
migio, che  ne  occupa  il  centro  :  è 
questa  una  rotonda  composta  di  H 
colonne  di  marmo  campano,  sormon- 
tate da  altrettanti  archi  che  sosten- 
gono una  specie  di  cupola  a  giorno, 
formata  d'arcate  a  tutto  sesto  e  cui 
termina  una  corona;  sei  tra  gP  iu- 
lercolonnii  vanno  guerniti  di  a  sta- 
tue per  ciascheduno  rappresentanti 
da  un  Iato  i  6  pari  laici  del  regno, 
e  dall'altro  i  G  pari  ecclesiastici  ;  Par- 
co dinanzi  è  vóto  e  dà  ingresso  al 
monumento;  quello  di  dietro  Poe- 
cupa  il  gruppo  del  Battesimo  di  Clo- 
dovco, composto  di  questo  monarca, 
di  S.  Remigio  e  di  Pierri,  suo  ele- 
moainiero,  e  che  fu  per  caso  rispar- 
miato, non  meno  dei  ta  pari,  allor- 
ché nel  1 7;>3  distrussero  l'aulico  se- 
polcro, che  avea  nel  ■  53  r  rimpiaz- 
zato quello  creilo  nel  xu  acculò  ccl 
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luogo  «lei  sepolcro  primitivo,  fondalo 
nel  tx  secolo  dall'arcivescovo  Incoia- 
re ;  il  nuovo  noria  la  itala  del  i8o3. 
Un  poco  al   N.  fc.  tirila  chic»»  «li 
S.  Remigio,  Irovavasi  prima  dilla  ri- 
voluzione quella  di  S.  Nicasio,  consi- 
derala come  la  più  hella   delle  tre 
basiliche  che  Reims  conteneva,  deco- 
rata da   una   facciala   men  ricca  di 
scnllure,  ma  più  elegante  per  forma 
di  quella  della  cattedrale,  e  celebre 
sopra  tulio  pel  suo  pilastro  tremulo 
che   faceva   muovere  il  tuono  delle 
campane  ,  non  ne  rimane  più  nes- 
sun vestigio.  Possedè  ancora  questa 
cillà  un  superbo  ostello- delU-cil là  . 
incomincialo  nel  1627,  e  soltanto  nel 
i«a5    terminato,  e  la  cui  facciala, 
decorala  da  colonne  corintie,  doriche 
e  ioniche,  termina  con  due  ampi  pa- 
diglioni e  ne  presenta  nel  centro  un 
-.diro  più  elegante  e  leggero,  «ni  sor- 
monta una  bella  torre  ornala  da  un 
orologio,  da  4  «Ialite  pedestri  di  pie- 
tra,   e  da  una    bella    slalua  equestre 
di   Luigi  XIII,  opera   di  Cartellar , 
pure   di    pietra  e  collocala   fra  due 
colonne    ritorte  :  in  questo  edilizio 
trovasi  la  pubblica  biblioteca.  Reims, 
così  importante  sotto  i  Romani,  con- 
serva   ancora   deboli   resti   di  quei 
tempi  remoli    che  ricordano  i  nomi 
«li  parecchie  tra    le  sne  vie  e  le  sue 
porle  :  l'antica  porti  di  Marte,  chiusa 
sino  dal  i5$f>  e  posta  vicino  alla  nuo- 
va ,    riesce   soprattutto  interessante, 
tiuantunque   molto  scaduta  ;  consiste 
in    un  triplice    portico   di  quasi  100 
piedi  di  fac*ia,  decorato  da  8  colon- 
ne striale,    d'ordine  corintio,  il  cui 
*rco   di  mezzo   ha    18  piedi   di  lar- 
ghezza, e   i  laterali,   sa  piedi:  uno 
«li  questi  vedesi  per  metà  distrutto; 
Intti   e  Ire  sono  prodigiosamente  ca- 
richi  di  sculture,  per  iavenlura  in 
parte  scancellate,  e  3  colonne  soltan- 
to, delle  8,  trovami  assai  bene  con- 
servate. Ignorasi   Porcini-  di  qneslo 
monumento  che  credi-si  slato  cretto 
;«il  Angusto  da  A  grippa,  oppure,  se- 
condo alcuni  autori,   a  quest'ultimo 
t]af)Ì  abitanti,   in  riconoscenza  delle 
molle  strade,   cui  ave»   fallo  aprire  e 
.1  eli»  quali  !..  città  loro  era  H  patto 
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(riilr.de  ;    1  poca  distanza   soige  un 
moniiccllo  instata  che  porta  il  nome 
di  Arenes.  e  che  supponisi  formalo 
dalle  macerie  d'un  anfiteatro.  Vi  si 
è  pure  serperlo  nel  1738  nn  sepol- 
cro anliro,  decorato  da  pitture  a  fre- 
sco, che  l' ignorante  suo  proprietario 
distrusse  nel  1802.  Ammiransi  anco- 
ra a  Reims  i  magnifici  passeggi  che 
si  svolgono  alfO.  per  una  linea  d'un 
quarto  di  Irga,  dalla  porta  di  Marte 
a  quella  di  Véle,  formati   da  nume- 
rosi  e  belli  vialli  d'alberi  e  bagnati 
ad  un'estremità   dal  fiume,  ed  il  ca- 
stello darqua,  situalo  presso  alla  cit- 
tà verso  il  S. ,  che  somministra  le 
acque  della  Véle  a  17  fontane  ripar- 
lile nei  diversi  quartieri.  —  Questa 
città,  la  più  importante  del  diparti- 
mento per  l'estensione,  h  popolazio- 
ne ed  il  commercio,  è  centro  d'una 
industria  attivissima  che  esercitasi  so- 
prattutto nel  lanilìzio,  come  manifat- 
ture di  panni,  easimiri,  sitolo,  saia 
di  Castore,  mollettoni   o  ratine,  fla- 
nelle, coperte,  carni  e'Ioli,  marino*, 
casce  mi  ri  .   napolitani,  circassi,  ce; 
belli  filatoi  di  lana,   idraulici,  a  va- 
pore ed  a  mano;   purghi  di  lana  e 
di  cera,  tintorie,  concie  di  cuoi  e  fab- 
briche di  berrellamr.  tappeti  alla  fog- 
gia di  Toumay,  cordame,  lane  petti- 
nale, candele,   olio  appurato,  saponi; 
nero,   biscotti  e  pane  spezialo  rino- 
mati, stamigne  da  burraio,  cilindri 
e  pezzi  per  filatura,  ec.  Il  commer- 
cio de' quali  diversi  articoli,  unito  a 
quello  delle  pere  delle  di  rousselet, 
e  soprattutto  dei  vini  di  Sciampagna 
bianchi,  spumanti  e  non  spumanti, 
riesce  considerabile  ;  gin  favorito  dal- 
le belle  strade  che  congiungono  Reims 
alla  capitale,  a  Mezières,  a  S.t  Qoen- 
tin,   a  Chalons-sor-Marna  e  di  se- 
gnilo al  resto  della  Francia,  diver- 
rebbe ancor  maggiormente  attivo  se 
P  incanalamento  della  Véle  permet- 
tesse d'esportare  economicamente  i 
prodotti  dell'industria  di  questa  cit- 
tà, che  agevrdmente  provederebbesi  di 
carhon  fossile  ed  altre  materie  neces- 
sarie. Vi    si  alleva  un  ovile  di  capre 
del  Tibet     lengonvisi  annualmente 
/,  fiere,  una  dtlfc  quali  di  «  gforui 
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il  martedì  dopo  Pasqua,  e  le  altre 
di  3  giorni,  a1 7  gennaio.  a3  luglio 
e  3o  settembre.  Si  gloria  Reims  d'a- 
ver dato  i  natali  a  gran  numero 
<r  nomini  celebri,  tra  gli  altri  Col- 
bcrt,  G.  Gobelin,  ebe  impose  il  suo 
nome  alla  famosa  manifattura  di  tap- 
peti di  Parigi ,  Gio?anni  Godinot, 
il  quale  usò  uoa  parte  delle  immen- 
se sue  fortune  in  fondazioni  utili. 
Giovino,  il  dotto  benedettino  Rainart, 
l'avvocato  Linguer,  i  due  Troncon- 
Ducoudray,  il  letterato  C.  Batteux, 
l'antiquario  Niccolò  Bergier,  l'abbate 
di  Lattaignant,  lo  storico  Veljr,  Pab- 
bate Pluche,  Roberto  Nanteuil,  inci- 
sore del  regno  di  Luigi  XIV,  ec.  La 
sede  metropolitana  di  questa  città, 
il  cui  titolare  era  un  tempo  primo 
duca  e  pari  del  regno,  legato-nato 
della  Santa-Scde  e  primate  della  Gal- 
lia-Belgica,  e  goderà  del  privilegio 
esclusivo  di  consagrare  i  re  di  Fran- 
cia, conta  la  data  dalP  introduzione 
del  cristianesimo  nelle  Gallie;  1.  Si- 
sto è  considerato  come  il  primo  che 
l'occupasse;  è  stato  sino  «'nostri  gior- 
ni seguito  da  circa  100  prelati,  pa- 
recchi tra'  quali  illustrarono  la  loro 
sede,  quali  s.  Nicasio,  s.  Remigio,  il 
piò  famoso  di  tutti,  che  convertì  e 
battezzò  Ctodovro  e  tutto  il  suo  eser- 
cito, Incmsro,  Folco,  Giovanni  Tur- 
pino,  Adalberone,  che  fu  ministro 
sotto  Lottario  I,  Luigi  V  ed  Ugo  Ca- 
peto,  il  cardinale  di  Lorena  e  Mau- 
rizio Le  Tellier.  Gli  abit.  sommano 
a  38,ooo.  Producono  i  dintorni  otti- 
mi vini,  tra'  quali  si  nolano  partico- 
larmente quelli  di  Bouzy,  di  Verzy, 
di  Rilly,  di  Taissv,  e  quelli  di  Ver- 
zenay,  generalmente  conosciuti  sotto 
il  nome  di  Sillery  :  conservami  in 
canove  curiose  a  triplice  piano  sca- 
vate nella  creta  ;  vi  si  fabbrica  mol- 
to cnperosa  artificiale  che  spacciasi 

Sitasi  tutta  nelle  tintorie  del  dipart. 
ella  Senna- Inferiore .  Sono  acque 
minerali  presso  la  porta  di  Ficchi  im- 
bauli ;  e  cave  che  contengono  molti 
fossili.  —  Sommamente  discordi  so- 
no le  opinioni  intorno  all'origine  di 
questa  citta  la  quale,  al  tempo  di  Ce- 
sare, era  una  delle  più  importanti 
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della  Gallia-Belgica,  e  chiamili  Dtt- 
rocortorum,  formava  la  capitale  dei 
Remi,  popolo  potente  e  fedele  al- 
leato dei  Romani,  di  cni  prese  in 
appresso  il  nome.  I  Romani  vi  fece- 
ro metter  capo  8  strade  superbe , 
delie  quali  si  notano  ancora  qual- 
che vestigia,  ed  al  momento  della 
creazione  della  Belgica  a.a ,  ne  di- 
venne la  metropoli.  Cadde  poi  in  po- 
tere dei  Franchi,  e  Reims,  cheavea  già 
abbracciato  la  religione  cristiana  ed  era 
sede  d'un  vescovato,  si  gloria  d'es- 
sere il  luogo  nel  quale,  l'anno  496» 
fu  Clodoveo  da  S.  Remigio  battez- 
zato ;  fu  poi  essa,  da  Filippo-Augu- 
sto, che  vi  fu  consagrato  nel  1179, 
in  presenza  di  tntti  i  pari  di  Fr.,  il 
teatro  della  consacrazione  Mi  tutti  i 
monarchi  francesi  sino  alla  rivoluzio- 
ne del  i83o,  che  abolì  questa  dispen- 
diosa cerimonia,  ad  eccezione  di  En- 
rico IV,  cui  gli  avvenimenti  fecero 
consacrare  a  Chartres,  di  Napoleone 
che  lo  (u  a  Parigi,  e  di  Luigi  XVIII 
che  non  lo  è  stato  :  1'  ultima  consa- 
grazione  ebbe  luogo  il  29  maggio 
1824  per  Carlo  X.  Gran  numero  di 
concili  si  è  tenuto  in  questa  città, 
alla  qusle  i  re  della  prima  schiatta 
concessero  grandi  privilegi,  e  all'atto 
dello  spartimeoto  della  monarchia  tra 
i  figliuoli  di  Luigi-il-Da bonario,  toc- 
cò a  Carlo-il-Calvo  e  fece  parte  del 
regno  di  Neustria.  Essa  ebbe  primie- 
ramente il  titolo  di  contea,  poi  quel- 
lo di  ducato,  che  le  conferì  Filippo- 
Augusto  io  favore  di  Guglielmo  di 
Sciampagna,  suo  zìo,  che  n'era  arci- 
vescovo. Nel  i547,  il  cardinale  di  Lor- 
rena  vi  fondò  un'  università  che  di- 
venne celebre  e  sussistette  sino  alla 
rivoluzione.  Reims  sostenne  un  as- 
sedio, nel  i35g,  contro  Eduardo  HI 
re  d'Inghilterra  ;  fu  presa  il  la  marzo 
1814  dai  Russi,  che  comandava  S.t- 
Priest,  emigrato.  —  Il  circondario 
si  divìde  io  10  cantoni  :  Ay,  Beine, 
Buurgogne,  Chàtillon,  Fìmes.  Reims 
(N.,  S.  E.  e  S.  O.),  Verzy  e  Ville- 
eo-Tardenois,  che  abbracciano  181 
comuni  popolati  da  n8,34o  abit. 
REIMSrNG,  vili,  di  Francia,  dinari, 
della  Mojclla,  prato  Forbach. 
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REIMS-LA  BRtjLÉE,  vili,  di  Fr. ,  dl- 
parr.  della  Marna,  in  prossimità  a 
Vitryle-Francais. 

REINA (  J]  o  RYNACH,  vili,  di  Sviz- 
zera, cantone  d'  Argovia,  dislr.  di 
Kuhn,  capoluogo  di  circolo  ;  a  4 
S.  S.  E.  da  Aarao.  V'ha  un  granaio 
di  riserva  ;  vi  si  fabbricano  cotonine, 
e  possedè  stamperia  d'  indiane.  Tie- 
ne mercati  assai  frequentati  e  la  par- 
rocchia annovera  <^i)Go  «bit. 

RE1NACHE,  ruscello  di  Fr.,  dipart. 
della   Nièvre,  circond.  di  Chàteau- 
Chinon,  cantone  di  Montsauche.  Fsce 
d .Ilo  slagno  del  suo  nome,  air  E. 
N.  E.  di  Chàteau-Chinon,  e  scaricasi 
nel  Grivsux,  per  la  destra,  dirimpet- 
to a  Nostra -Di  una  di  Fauboulin,  do- 
po un  corso  d'  i  I.  iia  intieramente 
utile  al  paleggiamento  de'legoi  sciol- 
ti. Riceve,  a  destra  il  ruscello  di  Go- 
lots,  parimente  capace  al  galeggia- 
roento. 

REINANGÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
M osella,  presso  Thion ville. 

REJNRECK,  bai.  di  Danimarca,  nel  S. 
del  ducato  di  Holslcin,  tra  il  bai.  di 
Triliau,  al  N.,  ed  il  territorio  di  Am- 
burgo, al  S.  Con  7  I.  quad.  di  su- 
perficie, annovera  4<4°°  «bit.;  e  com- 

S rende  le  parrocchie  di  Sìeck  e  di 
leinbeck,  col  castello  di  ReinbecV, 
dov'  è  stabilita  una  fabbrica  di  te- 
gole. 

RE1NBRECJ1TS,  borgo  dell'arciducato 
d'Austria,  paese  sotto  dell'Eni,  cir- 
colo superiore  del  Manhartsberg  ;  a 
4  I.  S.  E.  da  Zvrcltel  ed  a  5  I.  O. 
N.  O.  da  Krems,  presso  la  sinistra 
sponda  del  fiume  di  questo  nome. 

RE1NE  (S.Tt),  borgo  di  Francia.  fe- 
di A  LUE. 

REINE.  V.  Regina. 

RE1NEBERG,  vili,  degli  Sta  lì- Prussiani, 
prov.  di  Weslfalia,  reggenza  di  Min- 
deo,  circolo  di  Blinde.  Sono  i  suoi 

'   dintorni  ricchi  di  torba. 

RE1NERZ,  in  boemo  Durnìk,  città  de- 
ti-Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggen 
za  e  ao  I.  al  S.  S.  O.  di  Rrestavia, 
circolo  e  3  I.  i|3  0.  S.  O.  da  Glalr; 
sopra  un'  eminenza,  a8o  tese  sopra 
il  livello  del  mare.  Ha  uo  sobborgo, 
a  chiese  caltoliche,  1  ospedale,  pa- 
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recebie  fabbriche  dì  panni  e  di  tele, 
e  a  cartiere;  facendo  i  suoi  i,3io 
abit.  grosso  traffico  di  birra.  Presso 
alla  ci  Uà  sono  acque  minerali  fre- 
quentatissime, e  non  lontano  di  colà 
una  valle  paludosa,  denominata  See- 
felder,  alla  333  tese  sopra  il  livello 
del  mare  e  contornata  da  rupi  e- 
normi. 

RE1NLRZAU,   vili,   di   Viri eml erga. 

/'     Il  T  IMI  ARI  MI", 

RE1NFELD,  bor.  di  Danimarca,  duca- 
to di  Holslein,  capoluogo  di  bai.,  a 
3  I.  O.  S.  O.  da  Lu  berrà,  e  ad  11 
1.  N.  E.  da  Amburgo  ;  in  territorio 
paludoso,  sopra  un  piccolo  affluente 
della  Trave.  Ravvi  rasa  de' poveri; 
fabbrica  di  oggetti  di  rame  ed  mio- 
pe. Vi  è  slato  un  convento  dell'  or- 
dine de'  Cistrrciensi,  dove  stanno  se- 

E olii  parecchi  principi  della  casa  di 
lolstein.  Patria  del  poeta  Matteo  Clan- 
dio,  annovera  3oo  ali».,  il  bai.  con- 
tenendone /j.fW. 
UHMIAUnSBHCMV.  bai.  del  dncato 
di  Sassonia-Ccburgo-Golha ,  princi- 
pato di  Gotha.  Contiene  la  città  di 
Friedrichroda  ed  il  castello  di  Rein- 
bardsbrunn,  capoluogo  del  bai.,  si- 
tuato a  3  1.  i|2  S.  O.  da  Gotha,  'in 
amena  valle,  e  nella  cappella  del  qua- 
le trovansi  le  tombe  dei  landgravi  di 
Turingia.  Vi  si  contano  4i^9°  aD'~ 
tanti. 

RE1NHARDS-MUNSTER,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Basso-  Reno,  presso  Sa- 
verne. 

REJNHARDS-WALD,  catena  di  mon- 
tagne dell'Assia-Elettorale,  prov.  del- 
la Bassa  -  Assia,  tra  il  VVeser  ed  il 
Ditme).  È  poco  estesa,  e  verso  il  S. 
si  congiunge  al  Habichls -Wald  ;  vi 
si  trova  mollo  carbon  fossile  e  sei- 
fi  ÈTlSH  A  RTSATJ  o  REINERZAU,  vili, 
di  Wurlemberg,  circolo  della  Selva- 
Nera,  bai.  di  Freudenstadt.  Vi  si  sca- 
va, da'snoi  a?o  abit.,  una  miniera 
d' argento. 
RE1NHAUSEN,  vili,  del  regno  di  An- 
nover,  gov.  di  Hildesheiro,  principato 
ed  1  I.  iia  al  S.  S.  E.  di  Gottinga  ; 
capoluogo  di  hai.,  con  55o  abit.,  a- 
vendonc  il  bai.  i,5oo. 


»n.»r,         n  E  i 

RI  INIIEIM,  ri. la  «lei  granducato  d\\s- 
«.ia-Dirrmladt,  prof.  <]i  Starkenhur- 
po.  capoluogo  ili  hai.,  «  3  I  ip  S. 
E  <Ì4  Dtrm<tadl;  in  una  bella  valle, 
Mill»  sinistra  sponda  dell ,  Gcrsprrnz, 
rhe  vi  ti  pasta  sopra  un  ponte  di 
pietra.  Annovera  1,334  abit. 
JlEININGES,  vili,  .li  Fr.,  dipart.  del- 
l' Allo-Rcno,  sntlo  Altkirch. 
Il  FI  NO,  borgo  del  regno  di  Nspoli. 
prov.  di  Santiio,  distr.  e  J  .  |  al 
S.  S.  E.  di  Camp  dia  «so,  cani,  e  a  I. 
ni  S.  «li  Colle  ;  in  una  valle.  Assai 
male  situato,  ha  una  chiesa  t  3  rap- 
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dell"  Alio-Kcno,  cireond,  fi  I  1)3 
idl'O.  di  Colai *r,  cantone  di  La  l'ou- 
lro|  ;  ne*  Vo*gi  o  Votesi,  «li  aopr» 
dulia  valle  d' Orbey.  Notasi  salii  su* 
cima  un  lago  chiamalo  l-«gn  Bianco, 
h  motivo  ilei  suo  fondo  di  arena,  ed 
il  cui  circuito  misura  1  lega;  io  pa- 
recchi siti  profondissimo,  somministra 
buoni  pesci,  s  oprattutto  trote  pregia- 
te. Ad  i|,  di  I.  da  colà  giace  il  lago 
Nero,  che  trae  il  suo  nome  dalle  sel- 
ve foltissime  che  lo  circondano,  ed 
ha  3|{  di  I.  di  giro  ;  abbondante  di 
lucci,  trota,  anguille,  ecc. 


pelle,  ed  annovera  1,010  nbit.  de  li-  REISEN,  in  polacco  Iìydtyna.  città  de- 
rati all'agricoltura  ed  nll»  pastori  da.  j    gli  Stati-Prussiani,  prov..  reggenza  e 


Talvolta  si  trova  scritto  Resino 
REINOSA,   borgo  di  Spagna.  V.  Rnr- 

KOS». 

REINSDORF  (KLEIN),  vili,  del  prin- 
cipato di  Renss  (ramo  primogenito), 
«ignori*  e  tubaggio  di  Creiti  ;  sul- 
P  Ester,  presto  al  Silberberg.  ove  un 
t'mpo  scavavausi  argento,   piombo  e 


i5  I.  ìp  «I  S.  S.  O.  di  Pos«n,  cir- 
colo e  5  I.  all' E.  di  Fraustadt;  in 
mozzo  a  paludi.  Possedè  uo  castello 
dove  abitualmente  risiedono  i  prin- 
cipi di  Su'konsky,  a  chiese  cattoliche, 
un  collegio  di  l'i. risii;  fabbriche  di 
tele,  distilleria  d'acquavite  e  birre- 
ria. Conta  i,2{o  abit. 


rame.  Nelle  viciname  è  una  miniera  RFISFELD,  vili,  di   Fr. ,  dipart.  del 
di  ferro, 
li  FINSI  EIC,  strada 


Ra«si>-Reno,  presso  B.«rr. 
d'  Alemagna.  /'e-  REIS  FIORD,  baia  della  costa  set  leu  Ir. 


sft  Ktuntrrsie. 

IlEIN  l'K!WRAULT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
•rille  c-ViUine,  in  prossimità  al  con- 
fine del  dipart.  della  Manica,  non 
lungi  <la  S.t-James. 

R  FIN  VILLE,  vili,  di  Fr..  dipart.  del- 
l' Oisr,  a  a  I.  ìp  da  Beau  va  is. 

ISEIPOLZRIRCHEN,  bor.  di  Baviera, 
circolo  del  Reno,  dislr.  e  5  I.  al  N. 
O.  di  Kaiserlaustern,  cani,  ed  1  1. 
a|3  al  S.  E.  di  Lautereckeo  ;  con 
fino  abit. 

KK1RSON,  isola  del  Grande-Oceano  e- 
iminoziale,  ni  io°  G'  di  lat.  S.  e  iG3" 
i5'  di  long.  O.  È  abitata  quest'isola, 
1*  fu  vcdola  in  luglio  1822  dalla  nave 
inglese  h  <<  Miope  (Buona-Speran- 
ra  )  che  la  pone  a  to°  3o'  di  bt  S. 
«*  iG3°  22'  di  long.  O. 

REISBACII.  borgo  di  Baviera,  circolo 
del  Danubio  inferiore,  presidiale  e 
3  I.  al  S.  O.  <li  Landau,  ed  a  7  I. 
i|4  E.  di  Landshut,  presso  la  destra 
apond*  del  Wils.  Nel  799  vi  si  è 
tenuto  un  concilio.  I*a  stia  pi 
▼  irne  è  di  5Ro  ahit. 

REISBERG,  moutagua  di  Fr ,  dipart. 


popola- 


della  Norvegia,  nel  Nordland,  bai.  di 
Finmark,  ai  N.  E.  del  Lyngen-fiord. 
ed  air  O.  di  Qvaenanger-fiord.  Ila  7 
I.  dal  N.  al  S.  con  3  1.  dall'  E.  all'O. 
e  riceve  al  S.  un  fi.  che  le  reca  le 
aeque  del  lago  Reisen-jaiir. 
RE1SSMARKT  o  REUSSMARKT  .  in 
ungherese  Sterdahely,  in  valacco  Aln- 
yerkur,  tede  della  parte  meridionale 
della  Transilvania,  nel  paese  dei  Sas- 
soni, limitala  al  N.  ed  al  N  .E.  dal  co- 
mitato di  Wcissemburgo  -  Inferiore  , 
che  Io  contorna  pnre  al  S.  O.  ;  al- 
l' E.  ed  al  S.  dalla  sede  di  Herman- 
stadi,  colla  quale  rinchiude  un  piccolo 
incastro  del  già  citato  comitato  ,  ed 
al  N.  O.  dalla  sede  di  Miihleobadi. 
Dall'  O.  S.  O.  all'  E.  N.  E.  misura 
5  I.  3| 4  d>  lunghezza  ed  ha  una  lar- 
ghezza media  di  2  I.  ip  e  14  |.  q. 
di  superficie.  Il  suolo  generalmente 
..Mai  montagnoso,  è  bene  irrigato  c 
fertile,  e  produce  soprattutto  viuo  e 
grano,  non  lasciandosi  però  di  alle 
varvi  molli  Ivestiaroi.  Vi  >i  trovano 
cave  di  marmo.  Il  capoluogo  porla  il 
medesimo  nome 
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REISSMARKT  o  REESSMARKT,  bor. 
di  Transilvauta,  paese  elei  Sassoni,  ca- 
poluogo di  sede  ;  a  $  I.  i|4  S.  E-  da 
Mùhlenbach,  ed  a  6  1.  i|4  O.  N.  O. 
«lo.  Hermansladt,  sopra  un  picc.  fiu- 
me. Ila  i  chiesa  cattolica  ed  i  lutera- 
na. I  suoi  abilauti,  qousì  tulli  sassoni 
fanno  raccolta  dì  buon  lino. 

RE1TANO,  vili,  di  Sicilia,  tirile  vicinan- 
ze  di  Misticità,  diocesi  di  Ctfulù,  a 
•j4  1.  da  Palermo,  con  y5u  abil.,  che 
raccolgono  boon  vino  e  manna.  Era 
un  feudo  della  famiglia  Colonna. 

Itti  IH  o  BEUTE,  borgo  dal  Tirolo. 
circolo  dell' Innlhal-Superiore  ,  ad  ■ 
I.  Vi  S.  da  I  Ussco,  e  5  I.  3pf  N.  d 
Imst,  sulla  destra  sponda  del  Lech.  Ila 
fabbriche  di  stoffe  dì  cotone  e  car* 
tiere,  e  conia  8ao  abitanti. 

REHT1  o  REUTI,  vili,  drl  Tirolo,  cir- 
colo di  Vorarlberg,  a  3  I.  a|3  S.  S 
E.  da  Bregenz  ed  a  4  I.  3|4  N.  K. 
E.  da  Bludeoz,  sopra  la  destra  spon 
da  dell'  Anch.  Vi  si  trovano  acque 
iniiiernli. 

BEH WEIEET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Beno,  nelle  dipendenze  di  Slras 
burgo. 

REIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Creu- 
•a,  presso  il  confino  del  dipart.  del 
P  Alla-Vienua,  non  mollo  discosto  da 
Chnnteloup. 

REIZ1GO,  fiume  del  capitanato-genera- 
le di  Mozambico,  governo  dei  Fui- 
ini-di-Sena.  Corre  verso  il  S.  ed  en- 
tra per  la  sinistra  nel  Zambcze,  ip 
I.  inferiormente  a  Testa. 

REJA,  fi.  di  Russia  in  Asia.  V.  Btf. 

REJANG,  re-,  dell'isola  di  Sumatra,  al 
S.  E.  del  irg.  d'An  ik-Suugei,  da  cui 
trovasi  separalo  mediante  l'Urei,  ed 
al  N.  O.  del  paese  di  Paaomroah.  Vi 
ha   fatto  l'agricoltura  qualche  prò 
presso,  e  se  ne  esporta  assai  grande 
«puntila  di  pesce.   Gli  animali  selva- 
tici più   formidabili  sono  le  tigri  ed 
i  coccodrilli.  Le  coste  abbondano  as- 
sai  di  pesce.   —  Gli  abitanti,  picc.  d 
statura,  ma  bene  proporzionati,  han- 
no movimenti  graziosi  ni  occhi  neri 
0  brillanti  ;  in  certe   valli  vanno  af- 
flitti dal  gozzo,   il   colorilo  n' è  più 
bianco   di   quello  degli  allri  Indiani. 
Gli  uomini  uun   luuuo  baiba  e  fa- 
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dorasi  la  testa  ;  le  femmine  hanno 
lunghissimi  capelli  che  annodano  con 
inoli'  arie  sopra  la  sommità  della  lc- 
ktla,  intorno  alla  qu.de  portano  ghir- 
lande di  fiori  o  d'  un  giallo  smorto. 
Il  vestire  dei  Rejang  è  simile  a  quel- 
lo dei  Malesi:  sono  industriosissimi  e 
fanno  con  molla  abilità  divrrsi  lavo- 
ri in  filagrana  d'oro  e  d'argento, 
stoffe  di  seta  e  di  cotone  e  ricamano 
in  oro  e  ed  argento  ;  fabbricano  pu- 
re diverse  sorla  di  atoviflie.  Appaaio- 
aiti  per  la  musica,  posseggono  di- 
veisi  streroenti,  per  la  maggior  pat- 
te tolti  dai  Chinesi.  Sono  miti  ,  pa- 
cifici, sobri  ed  vitalissimi;  Paulo- 
nia dei  capi  ti  fa  appena  sentire,  c 
seti  bra  fondala  sul  rnnsrnlimento  ge- 
nerale. Non  »i  sa  in  loro  nessuna  re- 
ligione ;  però  pare  (he  credano  alla 
metempsicosi  ;  considerano  le  tigri 
ed  i  coccodrilli  come  animali  dallo 
spirito  degli  antenati  loro,  e  non  ne 
parlano  sa  non  con  terrore  e  rispet- 
to. Notasi  in  questo  paese  il  »ìlbj*> 
gio  ragguardevole  di  Panjong,  tulle 
sponde  del  Simpang-A ver. 
REJANI,  borgo  di  Grreia,  in  Livadia, 

a  18  I.  E.  N.  E.  da  Tricala. 
REJAS,  bor.  di  Spagua  .  piov.  e  a  I. 
all'  E.  di  Madrid,  in  una  pianura  ad 
t|4  I.  dalla  destra   del  J  u  una,  con 
l3o  abilantì. 
BEJAUMONT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 

Gers,  piesso  Fleurauee. 
REJAUMONT,  vili,  di  Fr.  dipart.  degli 
Alti  l'ire  ih  1. .  aot  ed  1  1.  N.  da  Taibe  . 
REJER,  popolazione   di  Barbaria,  re*. 

di  Tripolj. 
R  E  J  ET-  DE-  BEA  U  LI  E  U,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Nord,  dipendenza  da  Ca- 
tillonsu-Sambra,  a  qualche  disunita 
•la  Ee  Calcali. 
REJITZA,  REZ1TZY  o  RETCIIIUV, 
città  di  Russia,  in  EuTopa,  gov.  u  5o 
I.  al  N.  O.  di  Vitebsk,  ed  a  40  I.  E. 
S.  E.  da  Riga,  capoluogo  di  distretto, 
sopra  un  fiumicello  del  suo  nome, 
tributario  del  lago  Luhau.  Ha  una 
chiesa  de' Greci-uniti  ed  una  scuola 
ebraica  Gli  abil.  ascendono  a  i,5oo 
E  slata  questa  città  unita  alla  Russi  1 
nel  1773;  avea  un  castello  del  qtiaL 
Yt'gguiui  alcuui  liuiasusli. 
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REJUM,  città  <r  Arabi  i,  nell'  Yemen,  a 

io  I.  O.  N.  O.  da  Kaukebin  ed  a  i4 

1.  O.  da   Sun,  sopra  uà1  eminenza. 

Cinta  di  mura  ,  tiene  un  mercato  o- 

gni  lunedi. 
REIU,  fi.  d' llliria.  V.  Recca. 
REKA,  citta  del  Littorale  ungherese. 

V.  FlUNK. 

REK.ARNE  («5TER),  hiera  I  di  Svezia, 
nel  N.  della  prefettura  di  [Nykoeping. 

REK.ARNE(WESTER),haerad  di  Svezia, 
nel  N.  delta  prefettura  di  Nykoeping. 

REK.UAM,  paese  dell'  Indo-China.  Ve- 

REK.ICZE  o  REK.1TTE,  vili,  di  Tran- 
•il  Vania.  V.  Reti  rzo  >ar. 

REK.ISD3RF ,  borgo  di  Trauiilvania. 
V.  Reicumdorf. 

REK.ITZDORF,  in  ungherese  REKIC- 
ZE  o  REK.IT  TE.  vili,  di  Transilva- 
nia,  piese  dei  Sasso  li,  sede  e  a  1.  ip 
al  S.  S.  O.  >li  Miihleubich,  ed  a  4  I. 
Z\\  O.  d«  Reissmarkt.  Vi  si  trova  o- 
ro  di  lavaggio  ci  una  miniera  di 


REKKUM,  città  del  Belgio.  V.  Ricre». 

REKU  l'È  ,  vili,  di  Trausilvania.  Vedi 
lUaiTtD  >ap. 

RELANGES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogeii,  sotto  Darney. 

RELiNGUE,  «m.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Aule,  neUe  dipendenze  di  Castel 
naudary. 

REL\NS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 

presso  Lons-le-Saulnier. 
RELL\C-ET-CU\MPNIERS  ,  vili,  di 

Fr.,  dipart.  della  Dordogna ,  sotto 

Nontron. 

RELLEC  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Fioistere,  dipeudenza  di  Guipavas  , 
nelle  vicinanze  di  Brest. 

RELLEU,  borgo  di  Spegna ,  prov.  e  6 
1.  al  N.  di  Alicante  (Valenza),  e  4  1  * 
S.  E.  d'  Alcoy  ;  appiè  d'una  collinet- 
te. Strade  larghe,  diritte  e  polite  ;  o 
pedale,  fabbrica  d' acquavite  sono  i 
conforti  de' suoi  3,370  abitanti.  Colà 
presso  è  un  castallo  rovinoso  che  con 
teneva  la  chiesa  parrocchiale  del  XV 
secolo  :  vi  ha  in  una  montagna  vici 
na  una  miniera  di  rame  e  dell'ocra 
rossa.  Anticamente  questo  borgo  chia 
mavasi  Retina. 

RELLIEHAUSEN,  vili,  del  ceg.  di  Aa 
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nover,  gcv.  d'  Hildetheira,  priucùnlo 
di  Gottinga,  bit.  di  Enchsburg-Uun- 
ncsrikk,  sull' timer.  Ha  fabbbrica  di 
latta  e  cartiera,  e  conta  100  abitanti. 
RELLIVGÉN.  parrocchia  di  Danimarca, 
ducato  di  llolitein  ,  signoria  e  sp  1. 
all'È,  di  Pinneberg,  el  a  3  I.  i|i 
N.  O.  d' Altoni.  Hi  fabbriche  di  zuc- 
chero. 

RELLO,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  sa 
I.  at  S.  O.  di  Soria,  ed  a  4  I.  S.  da 
Berlinga,  in  paese  montuos  »,  presso 
la  sinistra   sponda  dell'  Escalote,  af- 
fluente del  Ouero ,  con  aoo  abitanti. 
RELY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Passo- 
di-C  ilé,  preisi  Ayre-sulla-Lys. 
REMAGEN,  città  degli  Stati-Prussiani. 

V,  RaeiPdiAGBif. 
REMVLARD  o  REGMALARD  ,  borgo 
di  Fr. ,  diptrt.  dell'  Orne,  circond.  e 
4  1.  ip  al  S.  E.  di  Mortagne,  ed 
it  I.  i(4  all'È,  di  Alenzone,  capo- 
luogo di  cantone  ,  sopra  un  poggio, 
alla  sinistra  dell'  Huine.  Vi  si  veggo- 
no ancora  i  resti  d'  un  antico  castel- 
lo munito.   I  suoi    1,700  abit.,  che 
tengono  6  fiere  annualmente,  fauno 
traffico  di  grano,  sidro,  canape  e 
cuoj. 

REMANZA CCO,  vili,  del  regno  Lom.- 
Veu.,  prov.  di  Udine,  al  quale  uni- 
sconti  Orzano,  Selvis,  Ziracco,  Ber- 
gum,  Misura  e  Cerneglons  per  for- 
mare un  comnne  del  distretto  di  Ci- 
vi  d'ale. 

REMAUCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell'  Aisne,  presso  s.-Quentin. 
RÉ MAU COURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

delle  Ardenne,  sotto  Rhetel. 
RÉMAUDIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Loira-Inferiore,  non  lungi 
da  Nantes. 
REMAUGLES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
la Somma,  sotto  Montdidier. 
RÉMAUVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  nelle  vicinanze  di 
Esreville. 

REMBANG,  città  sulla  costa  set  lenir, 
dell'isola  di  Giara,  nei  possedimenti 
olandesi,  capoluogo  di  provincia  ;  a 
100  I.  E.  S.  E.  da  Batavia,  ad  a  i5 
I.  N.  E.  da  Samarang,  alla  foce  d'un 
Rumiceli  >  nel  mare  di  Giara.  'Gran- 
de, «sui  bene  fabbricata  e  pop  olojii- 
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«imi,  vi  ba  un  forte.  La  situazione 
n'è  vantaggiosa  pel  commercia.  —  La 
provincia  raiaara  circa  180  I.  quad. 
di  superficie,  di  suolo  in  gran  parie 
calcare,  e  prò. luce  riso  in  quautità, 
un  pò*  di  ma'»  e  di  caffè  ;  abbon- 
dantissimo vi  è  il  legao  di  tek.  So- 
no nel  S.  E.  delle  sorgenti  salse, 
disposte  in  un  grande  spino,  e  che 
danno  per  evaporatone  sino  a  aoo 
tonnellate  di  u  1  mariuo  all'anno  ; 
nel  centro  della  regione  di  tali  sor 
genti,  è  una  in  a  Ma  rotouda  di  terra 
nera  mista  d'acqua,  del  diametro  di 
16  piedi ,  e  che  di  mano  in  mano 
va  sino  ai  3o,  e  crepando  poi  con  un 
rumore  sordo,  sparge  da  tutte  le 
parti  une  quantità  di  fanghiglia  ne- 
rastra impregnata  da  fortissimo  o- 
dore  di  rolfo  ;  fenomeno  vulcanico 
che  ri  riproduce  continuatamente  ;  e 
durante  la  stagione  delle  pioggia  le 
esplosioni  sono  più  violente.  Nel  181 5, 
la  popolazione  era  di  i58,53o  abit. , 
tra' quali  3,890  Chincsi,  e  io3,a3o 
appartenenti  alla  classe  de'  coltiva- 
tori. 

K  LAI  DA,  citta  del  gran-ducato  di  Sas- 
sonia-Weimar, circolo  di  Weimar- 
Jena,  capoluogo  di  giuri-.. licione  pa- 
trimoniale ;  a  6  I.  S.  S.  O.  da  Wei- 
mar, in  paese  montagnoso  e  sanissi- 
mo. Ha  fabbrica  di  calze  e  tela,  e 
aunovera  55o  abit.  ;  la  giurisdizione 
contenendone  1.1 5o. 

REMÉCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Oise,  circond. ,  cui  t.  ed  1  1.  3|4  al 
N  E.  di  Clermonl,  a  i5  L  3|4  N. 
da  Parigi,  con  aio  abitanti 

REMEDELLO  DI  SOPRA  e  RENE- 
DELLO  DI  SOTIO,  due  vili,  e  co- 
muni del  reg.  Loio.-Veu.,  prov.  e  7 
I.  al  S.  S.  E.  di  Brescia,  distr.  e  3  I. 
al  S.  di  Moutechiars.  Vi  si  tengono 
annualmente  a  fiere. 

REMEDIOS,  gruppo  di  S  isole,  sulla 
costa  del  Brasile,  prov.  di  s.  Cateri- 
na. Il  mezzo  della  più  meridionale 
cade  ai  a6°  ao/  a8"  di  lat.  S.  ed  ai 
Si°  1'  5*)"  di  loug.  O. 

JIEMEDIOS,  citta  di  Colombia,  dipart. 
di  Cundinamarc*  (  Nuova-Granata  ), 
prov.  d'Anlioquia;  sopra  un  terrenu 
montuoso  ed  aspro,  ma  ricco  di  oro. 
Tom.  IV.  P.  I. 
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Lat.  N.  90  so'  ;  long.  O.  770  16'.  Il 
clima  vi  è  malsano,  e  la  popolazione 
ascende  a  1,330  abitanti.  Il  cacao, 
il  zucchero,  il  cotone  e  tutte  le  der- 
rate dei  climi  caldi  vengono  cou 
buon  esito  coltivale  ne*  suoi  dintor- 
ni, dove  allevasi  pure  gran  quantità 
di  porci,  una  parte  de' quali  manda- 
no al  mercato  di  Mompox. 
BEMLDIOS  (  NUESTRA  SEGNORA 
DE  LOS),  città  di  Colombia.  /'.  R10- 

DXL-HzCBA. 

REMEDIOS  (LOS  ),  città  dell'isola  di 
Cuba.  V.  Juan  db  los  Rbmbdios  (S.). 
REMEDIOS,  N.-S.   DE  LOS  REME- 
DIOS  o  PETEN,  fortezza  del  Gua- 
temala, slato  di  questo  nome,  dipart. 
di  Verapaz  e  Peteo,  capoluogo  del 
distretto  di  Peten;  sopra  un'isola 
del  lago  di  Peten,  a  3»  1.  N.  N.  O. 
da  Verapaz. 
REMEDIOS  (  PONT  A  DE  LOS),  capo 
del  Guatemala,  slato  di  S.-Salvsdor, 
dipart.  di  Zonzonate  ;  sul  Grande- 
Oceano,  al  S.  S.  O.  di  Trinidad.  Lat. 
N.  i3°  3o';  long.  O.  «a-  ao'. 
REMELOMGE,  vili,  di   Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  dìpeudenza  di  Fameck, 
non  lungi  da  Thionville. 
REMELDORFF,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  circond.  e  6  1.  all'È, 
di  1  11 iou ville,  cant.  ed  1  I.  \\\  al  N. 
di  Bouzonville  ;  sopra  uu  piccolo  af- 
fluente di  siili*  ira  della  Nied.  Pos- 
sedè fucine  con  fuoco  d'aifioeria,  a 
magli,   una  fabb.   d'acciaio,  ce.  ;  si 
confezionano  quivi  ferri,  in  isprau- 
gheo  verghe,  l'errcreccie  e  chincaglie- 
ria grossa.  Conia  70  abitanti. 
REMELFANG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Uosella,  presso  Boulaj. 
REMEL1ÌNG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  dipendenza  di  Neugrau- 
ge,  sotto  Sarregueiuines. 
REM  ELI  NG,  vili,  di  Fr.  ,  dipart  del- 
la Mosella,  a  breve  distanza  da  Bou- 
zonville. 

REMfcNECOURT,  vili,  di  Fr.,  iKpart. 

della  Mosa,  sotto  Bar-le-Duc. 
REMENEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vieuua,  nou  lungi  da  Cbàlclle- 
rault. 

REMEML,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
Somma,  presso  Dodleus. 
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REMEN0V1LLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

della  Meurtbe,  •  qualche  distanza  da 

Luoeville. 

REMENO  VILLE,  ▼ili-  di  Fr.,  dipart. 

della  Meurthe,  «otto  Pont-à-Mouason. 
REMENSAN,   vili,  di  Fr.,  dipart  del 

Gerì,  io  prossimità  ad  Auch. 
REMERANGLES,  vili,  di  Fr. ,  dip.rt. 

dell'Oise,  «  3  1.  Ifl  al  N.  O.  di  Cler- 

mont,  e  17  1.  11»  al  N.  di  Parigi, 

con  a5o  abilaott. 
REMÉREVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

della  Meurtbe,  presto  S.t-Nicolas-du- 

Port. 

li  KM  ERING,  due  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Mosella,  uno  vicino  a  Bouzon- 
ville,  •  l'altro  a  breve  distanza  da 
Pùttelnnge. 

REMETE ,  bor.  d'Uogberia.  V.  Em- 

SIBDEL. 

REMETE,  vili,  di  Tran.ilvanla,  paese 
degli  Szekleri,  seda  di  Csik,  marca 
diGyergyò,  a  3  1.  ij4N.O.  da  Gyer- 
gyò-S.-Miklò»;  sol  Kigyòs-Pataka.  che 
là  vicino  si  coogiunge  alla  sinistra 
del  Maros.  Vi  sono  delle  acque  mi- 
nerali. 

REMÈZE  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Ardècbe,  circond.  ed  8  I.  314  al 
S.  di  Privas,  cant.  e  a  I.  i|3  all'O. 
del  Borgo-S.t-An.leol.  Annovera  65o 
abit  e  tiene  ogni  anno  3  fiere. 

REMICH,  città  del  gran-ducato  di  Lu- 
cemburgo,  circond.  e  3  I.  i|4  al  S. 
E.  della  città  di  questo  nome,  ed  a 
4  I.  i|3  N.  N.  E.  da  Tbionville;  sul- 
la sinistra  sponda  della  Mosella,  che 
la  separa  dagli  Stati-Prussiani  ;  con 
1,600  abitanti.  Vi  ti  coltiva  la  vile, 
ed  ba  cave  di  gesso. 

RÉMICOURT,  vili,  di  Fr.,  dipar».  del- 
la Marna,  presso  S  te-Meuehould. 

RÉMICOURT,  vili,  di  Fr.,  diparl.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  nelle  vicinanze  di  Mi- 
recourf. 

RÉM1ENC0URT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Somma,  circond.,  cant.  ed  i[3 
•li  I.  a  irO.  d'Ami  e  nj. 

REMI  KS.  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Ala- 
ne, sotto  La  on. 

RÈM1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aisne,  non  molto  discosto  da  S.t> 
Quentin. 

REM1GNT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Sao- 
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na-e-Loira,  circond.  e  3  I.  3(4  »'  N- 
IN.  O.  di  Chàlons-sur-Saone,  cani,  e 
ija  L  airO.  diCbagoy;  tra  la  destra 
della  Dheune,  ed  il  cani»  le  del  Gei*» 
tre.  Tiene  una  fiera  annua  ed  ha 
i,34o  abitanti. 

REM  1  GOL Y.  bor.  di  Russia,  in  Euro- 
pa, go*.  e  a6  1.  al  N.  O.  di  Viloa, 
distr.  e  6  1.  al  S.  di  Poueviej. 

REM1LLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aube,  in  riva  alU  Senna,  a  4  1.  da 
Nogent. 

REMILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  presso  Metz.  . 

REM1LLY,  viU.  di  Fr.,  dipart  del- 
le Ardenne,  circond.  ed  1  I.  i|3  «I 
S.  S.  E.  di  Sedan,  cantone  ed  alla 
medesima  distanza  N.  N.  E.  da  Rau- 
court  ;  in  riva  alla  Demanne,  presso 
la  sinistra  sponda  della  Musa.  Vi  ha 
uno  stabilimento  idraulico  di  filatura 
di  lana,  (oliatura  «  cimatura  di  pau- 
ni.  Conta  960- a. bilami. 

REMILLY,  vili.  dì.  Fr.,  dipart  del- 
la Manica,  presso  S.t-Lò. 

REMILLY-ET-LANTY ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Nievre,  sotto  Luzy. 

REMILLY-EN  MONTAGNE,vill.  di  Fr , 
dipart.  della  Coata-d'Oro,  nelle  vici- 
nanze di  Somberoon. 

REMILLY-LE-COMTE,  vili,  di  Fr. , 
dipart  del  Passo-di-Calè,  vicioo  a 
S.t  Omer. 

REM1LLY-LES  P0THÉES,  vili.  diFr., 
dipart.  delle  Ardenne,  sotto  Mezières. 

REMILLY-SU-T1LLE,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della  Costa-d'Oro,  non  lungi 
da  Digione. 

REMILLY- WIRQUIN,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Passo-di- Calè,  cant.  ed  a  I. 
3|4  al  N.  di  S.t-Omer. 

REMIMONT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  diparl. 
della  Meorlbe,  presso  Nancy. 

REMIMONT- SUR -VAIRE  (S.t),  vili, 
di  Fr.  ,  dipart.  dei  Vo»gi  o  Vogesi, 
a  qualche  distanza  da  Neufchàteau. 

REM1NG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai- 
to-Reno,  sotto  Mulhausen. 

REM1NIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 
Morbihan,  cant.  ed  a  breve  distanza 
da  Pioemie!. 

REMIRE,  gruppo  di  6  isola  dell'Atlan- 
tico, sulla  costa  della  Guiana  france- 
se, ad  1  I.  ip  siali' isola  di  Gaianna. 
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Le  chiamano  il  Padre,  la  Madre,  il 
Figliuolo,  il  Mingherlino,  e  le  «lue 
Figlie  :  queste  due  ultime  noo  ca- 
cando che  due  acogli  sterili  quasi 
congiunti;  il  Padre,  eh'è  la  maggio- 
re, ha  circa  i|2  quarto  di  lega  di 
lunghezza.  Tutte  le  dette  isole  go- 
dono di  aaniuimo  clima,  e  nonno 
acuta  il  minimo  pericolo  avvicinar- 
visi  le  nari  ;  ma  lo  tiretto  che  le  ee- 
para  dal  continente,  è  seminalo  di 
acogli  che  il  mare  nel  fluito  e  riflus- 
so coopre  e  ditcuopre. 
REMIRE,  Nili,  della  Guiana  francete, 
neir  itola  e  a  I.  al  S.  E.  di  Caienna. 
Lai  parte  alla  è  abitata  da  Francesi 
e  da  negri;  la  parte  batta  da  toli 
negri. 

REMIREMONT,  citta  di  Fr. ,  dipart. 
dei  Volgi  o  Vogeti,  capoluogo  di  cir- 
condario e  di  cantone  ;  in  una  valle 
dei  Vogeti,  folla  sponda  tinittra  del- 
la Moselld,  a  5  I.  S.  E.  da  Epinal, 
ed  a  6  1.  N.  E.  da  Luxeuil.  Sede 
d'un  trib.  di  prima  istanza,  d'une  con- 
eervazione  delle  ipoteche,  d'una  di- 
rezione delle  contribuzioni  indirette, 
è  pure  residente  d'un  ispettore  dei 
boschi .  Le  vie  principali  veggonsi 
bagnate  da  un  ruscello  abbondante 
che  va  a  perdersi  nella  Mosella,  e«l 
avendo  le  case  antiche  e  mediocre- 
mente fabbricate,  vi  si  osservano  il 
superbo  fabbricato  dell'antica  abba- 
zia e  bei  passeggi.  Possedè  un  colle- 
gio comunale,  una  biblioteca  di  4,000 
volumi  ed  uno  spedale.  Vi  ti  trova- 
no fabbriche  di  tessuti  di  cotone, 
cartiera,  concie  di  pelli  e  magona  ; 
vantatisi  di  questa  città  il  kirchsrras- 
ser,  i  pasticci  di  trote  ed  i  formaggi. 
Fa  essa  commercio  di  ferro,  canapa, 
bestiami  e  piante  medicinali  tratte 
dalle  montagne  vicine,  tenendo  in 
ogni  anno  18  fiere.  Patria  del  mate- 
in  .tiro  P.  Blaise  e  dell'enciclopedista 
J.-M.  Remy,  annovera  4.  ijo  abitami. 
J  dintorni  hanno  miniere  di  diversi 
metalli,  cristallo  di  rocca  solla  mon- 
tagna detta  il  Carré,  agate,  piriti  co- 
lorate e  lorbat —  Romarico,  favori 
to  disgraziato  wdella  celebre  Brune 
childe,  fattosi  monaco,  fondò  nel  6ao 
sopra  un'altura  vicina  uoa  celebre' 
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abbazia  che  fu  distrutta  al  principio 
del  x  secolo  dagli  Unni,  e  quindi 
riedificata  nella  pianura,  dove  diede 
origine  alla  città  di  Remiremont,  nel- 
la quale  l'imperatore  Rodolfo  sposò, 
nel  1284,  la  priucipetsa  Elisabetta, 
figliuola  d'Ottone  duca  di  Borgogna, 
e  che  fu  circondata  di  mura  nel  i3oo; 
l'abbazia  fu  poi  ricostruita  con  ma» 
gnificenza  nel  1753  da  Anna  Carlot- 
ta di  Lorena,  allora  abbadessa  di  Re- 
miremont :  le  canonichesse  del  capi- 
tolo della  quale  abbazia  facevano 
prova  di  nobiltà  di  4  quarti,  e  l'ab- 
badessa  portava  il  titolo  di  princi- 
pessa dell'  impero.  —  Il  circondario 
dividesi  in  4  cantoni  :  Pioni  bières, 
Reraoochamp,  Remiremonl  e  Saus- 
aure-nei-Vosgi  ;  contiene  37  comuni 
popolati  da  60,900  abitanti. 
R  KM  ISSA  U,  bor.  del  reg.  di  Sassonia, 
circolo  d'Erzgebirge,  capoluogo  d'una 
signorìa  che  appartiene  ai  principi 
di  Schoenburg;  ad  t  I.  N.  E.  da  Glau- 
che, ed  a  4  L  >|9  O.  da  Chemnitz, 
sulla  tinittra  sponda  della  Molda  di 
Znichau.  Ha  un  castello  e  conta  600 
abitanti. 

REMLINGEN,  città  di  Baviera,  circolo 
del  Me  no- In  feri  ore,  prendiate  ed  1 
I.  i|4  all'È.  N.  E.  di  Uomborgo,  ed 
a  4  1.  i|a  O.  da  WOrtzburgo  ;  in 
una  valletta:  con  a  castelli.  Appar- 
tiene ai  conti  di  Castel  e  la  popola- 
no 810  abitanti. 
REMO  (S.  ),  prov.  degli  Stati-Sardi, 
nel  centro  della  divisione  di  Niaza  ; 
confinante  all'O.  con  quella  di  que- 
sto nome,  all'È,  coll  allra  di  Oneglia, 
al  N.  colla  divisione  di  Cuneo  ed  al 
S.  col  Mediterraneo;  misura  81.,  dal 
N.  N.  E.  al  S.  S.  O. ,  con  quasi  al- 
trettanto dall'O.  all'È.  Le  Alpi-Ma- 
rittime la  cuoprono  in  gran  parte, 
abbassandosi  in  culline  ridenti  e  pit- 
toresche verso  il  mare,  al  quale  man- 
dano buon  numero  di  corsi  d'acqua. 
Fertile  n'è  il  suolo  in  olio  e  in  ogni 
sorta  di  frutti,  tra  gli  altri,  aran- 
ci e  limoni.  Vi  si  contano  56,65o 
abitanti.  —  Questa  prov. ,  il  cui  ca- 
poluogo porta  il  medesimo  nome,  è 
amministrata  da  un  vice-intendente 
di  1  a  classe  e  da  un  sotloficeiuten- 
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deot*,  e  dividesi  in  otto  mandamen- 
ti :  Bordighera,  Ce  ria  n  a,  Doleencqua, 
S.-Remo,  S.-Stefano-al-Mare,  Taggia, 
Triora  e  Venlimiglia ,  che  suddivi- 
denti in  38  comuni. 

REMO  (  S.  ),  dtli  degli  Slati-Sardi,  di 
vinone  e  9  1.  i[  i  all'È.  N.  K.  di  Niz- 
za, ed  a  5  I.  S.  0.  da  Oneglia  ;  ca- 
poluogo di  provincia  e  di  manda- 
mento ;  tu!  Mediterraneo.  Sede  d'un 
vice-intendente  di  prima  classe,  ha 
un  tribunale  prefettizio  di  quarta 
classe  ed  un  tribunale  di  commercio, 
e  fa  parte  della  diocesi  di  Albenga. 
Assai  bene  fabbricata  a  foggia  d'an- 
fiteatro, possedè  un  collegio  comu- 
nale. La  sua  principal  chiesa  ha  ti- 
tolo di  collegiata,  con  intigne  capi- 
tolo, e  tonovi  inoltre  due  monasteri, 
uno  di  Salesiane,  l'atro  di  Celestine 
dette  le  Turchine^  ed  on  convento 
di  Cappuccini.  11  suo  traffico  princi- 
pale consiste  in  olio,  frutti  secchi, 
salumi  ed  agrumi  che  vi  ai  coltivano 
in  istraordinaria  copia.  Picciolo  il 
suo  porto,  i  suoi  lavori  non  sono 
nemmeno  per  anche  condotti  a  per- 
fezione; ma  gli  dì  importanza  la  sua 

.  attitudine  al  piccolo  canottaggio  col- 
la Francia.  Patria  del  giureconsulto 
Pupiniano ,  annovera  circa  10,000 
abitanti.  Aspetto  oltremodo  delizioso 
hanno  i  suoi  contorni,  adorni  di  bei 
giardini  a  terrazzi,  piantati  d'aranci 
e  limoni,  e  folti  di  graziose  case  di 
villeggiatura.  —  Cozzò  questa  città 
per  lungo  tempo  co'Genoresi  e  la 
propria  indepcndenz-i  sostenne  al- 
l'ombra della  protezione  imperiale 
alemanna  ;  ma  dovette  in  fine  verso 
la  metà  del  decimotlavo  secolo  sot- 
toporsi al  dominio  di  quella  repub- 
blica, di  cui  ha  poscia  seguito  i  de- 

,  slini.  Nel  1745,  fu  bombardata  djgli 
Inglesi. 

REMÓE,  isola  sulla  costa  occidentale 
•Iella  Norwegia,  diocesi  di  Drontheim, 
bai.  di  Romsdal  ;  ai  6a°  aa'  di  lai. 
V  e  3°  18'  di  long.  E. 

REMOIS  o  REMESE,  antico  paesello 
di  Francia,  in  Sciampagna.  Reiros 
n'era  il  capoluogo.  Oggi  forma  la 
parte  N.  E.  del  dipartimento  del- 
la Marna. 
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REMOIS,  vili.  diFr.,  dipart.  dei  Voigi 
o  Vogesi,  presso  Neofchàt«*m. 

REMOI  VILLE,  vili,  di  Fr.,  disiti,  del- 
la Mota,  pretto  Slenay. 

REMOLLON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Aite-Alpi,  circond.  e  6  I.  O.  S.  O. 
d'Embruti,  cant.  e  a  I.  i]a  «I  S.  O. 
di  Chorget  ;  appiè  d'aoa  montagna, 
previo  U  destra  sponda  della  Dnran- 
za.  Ha  fabbriche  di  forbici  a  molla 
per  potare  le  viti  e  gli  alberi,  e  tie- 
ne 3  annue  fiere.  Tra*  suoi  Soo  abit., 
sono  de' gozzuti. 

REMOME1X,  «ili.  di  Fr.,  dipart.  dei 
Votgi  o  Vogesi,  in  vicinanza  a  S.t- 
Dié. 

RÉMONCOORT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi ,  presso  Mire- 
court. 

RÉMONCODRT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Meurthe,  aotto  Blamont, 

RÉMONDANS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Doubs,  nelle  vicinanze  di  L'ile- 
tur-Doubs. 

REMONOEN,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira,  pretto  Montbrison. 

REMONNO T,  vili,  di  Fr. ,  dipart  del 
Doubs,  circond.  e  5  1.  al  N.  E. 
di  Pontarlier,  cant.  di  Morteau,  co- 
mune di  Corabes.  E  notabile  per  la 
bella  grotta  naturale  ebe  vi  serve  di 
chiesa,  aitnata  in  un  fianco  d'una 
rupe  scoscesa  che  fronteggia  il  Doubs. 

REMONVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Ardeone,  presso  Buzaocy. 

REMORA  Y  (  LAGO  DI  ),  lago  di  Fr. , 
dipart.  del  Doubs,  circond.  e  3  1.  ija 
al  S.  S.  O.  di  Pontarlier,  cant.  ed  1 
L  3(4  al  N.  E.  di  Mouthe;  presto 
un  picciolo  vili,  del  soo  nome,  tra 
alte  montagne,  in  m#zzo  al  Jnra.  E 
poco  vasto,  ma  profondissimo  e  pe- 
scosi «ti mo.  Le  tue  acque  scolano,  dal- 
la parte  del  N. ,  nel  Doubs. 

REMOUILLE,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
la Loira-lnferiore,  vicino  a  Clitaon. 

REMOULINS,  bor.  di  Fr.,  dipart  del 
Gard,  circond.  e  3  1.  i(4  ti  S.  E. 
di  Uzcs,  ed  a  4  1.  i|«  N.  E.  da  Ni- 
roes;  capoluogo  di  cantone;  presso 
la  sinistra  sponda  del  Gard,  che  si 
valica  sopra  un  ponte  sospeso  di  fil 
di  ferro  della  lunghezza  di  tao 
tri.  Colà  è  che  incomincia  il  ' 
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del  Gard  ,  costrutto  dai 
Roroaoi  per  condarre  a  Mime*  le 
acque  della  fontana  d'Aure,  vicina 
ad  Uièe:  il  quale  condotto  fa  tanti 
giri  tra  le  montagne  che  viene  ad 
e  vere  quasi  9  leghe;  costruzione  che 
quantunque  alquanto  deteriorata,  è 
ancora  mirabile.  Gli  «bit.  sono  in 
800.  A  11*.  L  O.  N.  O.  trovati  il 
celebre  ponte  «lei  Gard. 
REMOVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 

Vosgi  o  Vogesi,  presso  Neufchàteau. 
REMPL1N,  vili,  del  granduc.  di  Meck- 
lenburg-Sctmerìn ,  due.  «ti  Meckten- 
borg-Gustrow,  bai.  di  Slavenhagen. 
Appartiene  ai  prìncipi  di  Schauen- 
bnrg-Lippa,  ed  ha  un  castello,  bei 
giardini  ed  una  specola. 
REMPNAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dd- 

rAlta-Vienna,  presso  Lirooges. 
REMS,  6.  di  Wirtemberga,  che  ha  la 
sua  fonte  nel  circolo  dell' Iaxt,  bai. 
ed  1  I.  1  p  al  S.  O.  di  Aalen,  presso 
il  borgo  d'Essingen  ;  corre  general- 
mente  verso  PO. ,  attraversa  i  bai. 
di  Ginn [i A ,  Lorch  e  Scborndorf,  dove 
bagna  I  siti  del  medesimo  nome, 
penetra  nel  circolo  del  Necker,  passa 
per  WaibUngen,  e  si  con  giunga  alla 
destra  del  Necker,  ad  1  L  in  S.  da 
Louisburgo,  dopo  un  corso  di  circa 
17  leghe. 

REMSCHE1D,  vili,  degli  Stati  Prussia- 
ni, prov.  di  Cleves-Berg,  reggente  e 
6  I.  ita  air  E.  di  Dusseldorf,  circolo 
e  ad  1  I.  air  O.  S.  O.  di  Leonep.  Vi 
tono  più  di  4°  <">ne  da  ferro  e  ma- 
gli, e  quasi  100  f4bbricatori  e  mer- 
canti di  ferro  e  articoli  di  chincaglieria 
grotta  ti  trovano  sparsi  tanto  in  que- 
ato  villaggio  come  nei  contorni  :  vi 
ti  fabbrica  soprattutto  una  quantità 
coasiderthile  di  falci,  seghe,  lime, 
strumenti  per  diverse  professioni , 
serrature,  chiavi,  ecc.  ;  tonovi  pari- 
menti fabbriche  di  tele,  di  tele  di 
cotone  e  di  ftttuccie  ;  la  maggior 
parte  de' quali  oggetti,  le  falci  prin 
cipalmente,  vengono  esportali  in  qua 
ai  tutte  le  parti  dell'  Europa  e  in 
America.  Conta  1,200  abit. 

BEMSTEOT,  vili,  e  cattello  deldoc.di 
Sassonia-  Coburgo-  Gotha,  principato 
di  Gotha,  capoluogo  d'una  gsuris- 
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dizione  patrimoniale  incastrata  nel 
bai.  di  Gotha  ;  a  3|4  di  1.  N.  N.  O. 
dalla  città  di  questo  nome;  con  a 
mulini  da  olio.  È  un  luogo  di  di- 
vertimento degli  abit.  di  Gotha. 

REMTING,  vili,  di  Fr.,  dipart.  ddla 
Meurthe,  presso  Sarrebourg. 

REMUÉE  (LA),  viU.  di  Fr.,  dipart. 
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MDNGOL,  vili,  di  Fr„  dipart.  del 
Morbihao,  ci  reo  mi.  e  3  1.  MI-1'  s- 
di  Pontivy,  cani,  ed  1  1.  ip  al  N. 
N.  O.  di  Locminè.  Tiene  5  fiere  al- 
l'inno ed  ha  1,060  abit. 
RÉMUSAT,  fili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dróme,  circond.  e  5  I.  all' E.  N. 
E.  di  Nions,  ed  a  i5  L  ip  S.  E.  da 
Vslence  ;  capoluogo  di  cantone  ;  in 
una  valle,  sud'  Aiguet.  Vi  si  annove- 
rano 600  abit.  che  tengono  annual- 
mente 4  fiere» 
REMY,  vili,  di  Fr. ,  dipart  dell'  Oise, 

presso  Coropiegne. 
REMY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Aitne, 

nelle  vicinaoze  di  f*on. 
REMY  (S.l),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del-. 
T  Allier,  circond.  e  4  !•  N.  E.  di 
Gannat,  cant.  e  a  L  ip  all'-tv.  N.  E. 
d'  Escorolles  ;  presto  la  selra  di  Mar- 
cenac,  e  la  sinistra  sponda  dell'Ali ier. 
Conta  i,i 3o  abit. 
REMY  (S.t),  città  di  Fr.,  dipart  delle 
Bocche-dei- Rodano,  circond.  e  4 
tp  al  N.  E.  d'Arlet,  e  3  I.  itf  all'È, 
di  Ta  reseco;  capoluogo  di  eant.;  in  una 
valle  paludosa  ma  ubertosi  sii  m  a.  Gli 
antichi  suoi  ripari  sono  slati  conver- 
tiU  in  bilioni  piantati  d'  alberi  ; 
ttrette  vi  sono  le  strade  ed  irrego- 
larmente  fabbricate ,  ma  la  piaxza 
pubblica  fu  decorata  d'assai  belli  fab- 
bricati e  d'  una  fontana  ;  Posteli  o- 
della -città ,  recentemente  fabbricato 
sopra  un  bel  disegno,  ne  occupa  un 
lato  ;  la  chiesa  parrocchiale,  che  con- 
tava la  data  del  X  secolo  e  cadde  nel 
1818,  si  vede  ricostruita  anch'essa 
sopra  più  bel  modello.  Vi  si  trova 
una  casa  di  pazzi.  Possedè  filatoi  di 
seta  ;  commercia  di  vino  e  grani,  e 
tiene  a  fiere  all'  anno.  Patria  di  Mi- 
chele Nostradamn,  medico  ed  astro- 
logo del  XVI  secolo;  di  Espilly,  au- 
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loro  d'un  Dizionario  penerà  firn  «Tel- 
ili Francia  ;  del  pubblicista  Durami 
di  Maillane,  deputato  all'assemblea 
costituente  ;  annovera  5,370  abitanti. 
Ne'auoi  contorni  è  nna  cava  di  mar- 
mo. A  3|5  di  I.  N.  da  questa  città, 
due  belli  monumenti  romani  fiatano 
il  «ilo  dell1  antica  Glanum,  la  quale 
pare  che  abbia  avuto  una  certa  im- 
portanza «otto  gl'imperatori  romani: 
è  Tono  un  arco  trionfale  eretto  ad 
onore  di  Nerone  Claudio  Droso,  fra- 
tello secondogenito  di  Tiberio,  e  l'al- 
tro nn  mausoleo  innalzato  a  Setto  Lu- 
cio Marco,  il  quale  ultimo  è  uno  degli 
edifizi  antichi  meglio  conterrai!.  Nel 
5oi,  estendo  Clodoveo  rieotrato  in 
Provenza,  per  attediare  Atignone 
dov'erati  rifuggito  Goodebaldo  re  di 
Borgogna*  fece  dono  a  tan  Remy  o 
Remigio  che  l'accompagnava,  di  Gla- 
num e  del  too  territorio;  dalla  qual 
epoca  la  città  portò  il  nome  di  quel  - 
l'arcivescovo  di  Reims. 

REMY  (S.t),  vili.  Hi  Fr.,  dipart.  del- 
l'Anne, presso  Chavignon. 

REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardenne,  sol  confine  eoi  dipart.  del- 
la Marna,  non  lungi  di  Reims. 

REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  sotto  Mithan. 

REMY  (S.I),  vili,  di  Frn  dipart.  del 
Cantal,  nelle  vicinanze  di  S.t  Flonr. 

REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cantal,  presso  S.t-Martin-Valmeranx. 

REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corrèze,  sotto  Uzel. 

REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  non  distante  da  Monpazier. 

REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ku re,  presso  Vernon. 

REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Lamie,  cant  ed  1  I.  i(3  al  N.  N.  O. 
di  Roquefort. 

REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
I'  Ain,  presso  Bourg. 

REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Al ta-Loka,  nello  vicinanze  di  Le 
Puy. 

REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  dipendenza  di  Lubastide,  cant. 
di  Cahors. 

REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn-e-Garono»,  salto  Lauzerte. 
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REMY  (S.t),  vili  di  Fr.,  dipart.  delLot- 
e  Garonoa,  a  non  molta  disfama  da 

Clairac. 

REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Marna,  presto  Sezanne. 
REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dalla 
Mayenne,  vicino  a  Chàteau-  Gootier. 
REMY  (S.t),  vili,  di  r  Y.,  dipart.  della 
Musa,  circond.,  cant.  ed  all'  O.  di 
Verdun. 
REMY  (S.t),  vili,  di  Fr., 
Mosella,  sotto  Longwy. 
REMY  (S.t),  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-  de-  Dòme,  circond.  ed  1   I.  al 
N.  E.  di  Thiers,  ed  a  9  I.  l||  E.  N. 
E.  da  Clermont-Ferrand  ;  capoluogo 
di  cantone.   Ha  fabbrica  di  coltella- 
me, tiene  5  fiere  all'anno  e  conta 
3,5 10  abit. 
REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Basso-Reuo,  presso  Weissem bourg. 
REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alla-Saona,  circond.  e  5  I.  i\\  al 
N.  di  Veeoul,  eant.  ed  1  I.  al  N.  N. 
E.  di  Amaoce.  Con  460  abit.,  tiene 
ri  fiere  all'  anno. 
REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona-e-Loira,  non  lungi  da  Chà- 
lons-su-Saona. 
REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart  della 

Senna,  presso  S.t-Denis. 
REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delta 

Vienna,  sotto  Montmarillon. 
REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Votgi  o  Vogesi,  assai  vicino  a  Raon. 
REMY-AU-MONT  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart  dell'Aio,  vicino  al  confine  del 
dipartimento  del  Jora ,  presso  S.t- 
Amoor. 

REMY-AUX-BOIS  (S.I),  vili,  dì  Fr.,  di- 
part. della  Meurthe,  sul  limite  del 
dipart  dei  Votgi  o  Vogesi,  non  di- 
scosto da  Charme*. 

REMYATJX-BOIS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Passo-di  Calè,  circond.  e 
a  I.  3|4  al  S.  E.  di  Montrcuil-sur- 
Mer,  cant  e  a|3  di  1.  al  S.  di  Cam- 
pagne. 1  suoi  ano  abit.  hanno  fab- 
brica di  calze  di  filo  ed  altre  per  U 
troppa. 

REYIYAUX-NONNAINS  (S.I) ,  vili,  di 
Fr  ,  dipart  dell'  Aisne,  presso  Vil- 
le rt- Colere  t$. 

REMY-BASSE-MARCHE  (S.t),  vili  di 
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Fr,  dipart  dell'  Aveyron,  viciuo  i* 

ViUefranche. 
REMY-BLANZY  (S.l),  vili.  di  Fr,  di- 

pari,  dell'  Aisne,  «otto  Oulchy. 
REM Y-BOSROCOURT  (S.l),  vili,  di  Fr., 

dipart.  della  Senua-lnferiore,  non  di- 
scosto de  Fu. 
REMY-CHAUSSÉE  (S.i),  vili,  di  Fr., 

dipart.  del  Nord,  presso  Avesues. 
REMY-D'  AUMONT  (Sa),  vili,  di  Fr., 

dipart.  dell'Aline,  tolto  Neuilly-Saial- 

Front. 

REMY-D*  AUNEAU  (S.l),  vili,  di  Fr., 
dipart.  d' Eure-  e-  Loir,  a  breve  di- 
stanza da  Galiardon. 

REMY-DE-BEDENNE  (S.t),  vili,  di  Fr.. 
dipart.  d' Aveyron,  cant.  e  ija  1.  al 
N.  N.  O.  d'  Espalion. 

REMY-DE-BLOT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  di 
part.  del  Piiy-de-Dòme,  circolili,  i 
5  I.  ija  al  N.  O.  di  Rioni,  cani,  e 
3|4  di  1.  al  S.  E.  di  Menai  ;  proso 
la  destra  sponda  della  Sioule  ;  eoa 
1,000  «bit. 

REMY-DE-CHARGNAT  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Puy-de-Dóme,  sotto 
Issoire. 

REMY-  DE-  LA-  VANNE  (S  i),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Senna-e-Marna.  cir- 
cond. i  a  L  i]2  all'  E.  di  Coulom- 
miers,  caot.  ed  i  I.  ni  all'O.  N 
O.  di  La  Ferlé-Gsucher  ;  sopra  un 
rialto,  presso  la  sinistra  sponda  del 
Grande-Morin.  V'he  una  cartiera  e 
«wmtiene  640  abit. 

REMY- DE- P1SS0TTE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Vandea,  presso  Fonte- 
nay-le-Comte. 

REMY-DES-BOIS  (S.l),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Sarthe,  non  luogi  da 
Le  Mans. 

REMY-DES-CHARBONIERS  (S.t),  vili 
di  Fr.,  dipart.  di  Senna-e-Oise,  sotto 
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REMY-DE-SILLÉ  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Sarthe,  presso  Sillé-le- 


REM  Y-DES-LANDES  (S.t),  «ili.  di  Fr.. 

dipart  della  Maoica,  cani,  e  ad  1  I. 

ób  Ptriers 
REMY-DES-LANDES  (S.l),  vili,  di  Fr., 

dipart.  di  Senua-e-Oise,  presso  Ram- 

bouillet. 

REMYDE3-MONT3  (S.l),  vili,  di  Fr., 
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dipart.  della  Sarthe,  u 

Maniera. 

REMY-DU-MONT  (S.l),  vilL  di  Fr 
dipart.   dell'  Aia,  sullo 
Breise. 

R E M Y-DU-PLA 1 N  (Si),  vili,  di  Fr, 
dipart.  della  Sarthe,  circoud,  caut. 
ed  1  l  3(4  all'  O.  di  Memers,  ed  a 
3  1.  i|4  S.  da  Alensoue;  presso  la 
sinistra  sponda  della  Bienne,  pi  coi  o- 
lo  affluente  della  Sarthe.  ila  1  car- 
tiera, ed  i  suoi  g5o  abit.,  che  com- 
merciano di  bestiame,  posseggono  nei 
contorni  una  sorgente  ferruginea. 
REMYDU-PLA1N  (S.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  d' llle-e- Vilaine,  presso  An- 
traiu,  dov'è  stabilii*  la  ragguarde- 
vole vetrnia  di  la  Haie  d'Ire. 
REMY-EN-BODZEMONT  (S.l),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Marna,  circond.  e 
a  I. 


l|2  al  S.  S.  E.  di  Vilry-Ie-Frau- 
cais,  ed  a  9  1.  ip  S.  E.  da  Cbalons- 
su-Marna,  capoluogo  di  cantone,  in 
paese  paludoso,  SUll'Issou.  Annovera 
56o  abitanti. 
REMY-EN-CAMPAGNE  (S.l),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Senna  -  Inferiore, 
nelle  pertinenze  d'  Eu. 
REMY-EN-L'EAU  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Maina-e-Loira,  sotto  Beau- 
preau. 

REMY-EN-PLA1NE  (S.l),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Due-Sevre,  cant.  e  11» 
1.  al  N.  di  Niort. 
REMY-EN-RIV1ERE  (S.l).  vili,  di  Fr, 
dipart.  della  Senna  -  Inferiore ,  sotlo 
BUngy. 

REMY-EN-ROLLAS  (S.t),  vili,  di  Fr, 
dipart  dell'  Ali ie r,  nelle  vicinanze  di 
Casset. 

REMY-LA-CHAPELLE  (S.),  vilL  di  Fr., 
dipart.  della  Sarthe,  non  mollo  di- 
scosto da  Coouerré. 
REMY-LA-VARENME  (S.l),  borgo  di 
Fr.,  dipart  di  Maina-e-Loira,  circond. 
e  4     a|3  al  S.  E.  di  Angers ,  cant 
e  3  1.  a|3  all'  E.  S.  E.  di  Ponts-de- 
Cé,  sulla  sponda  sinistra  della  Loira. 
Vi  si  coniano  74°  sibilanti. 
REMY-LE-PET1T  (St),  vili,  di  Fr..  di- 
part delle  Ardesjne,  sotto  Retbel. 
REMY-LES-EAUX  (S.l),  vili,  di  Fr, 
dipart  della  Sarthe, 


I 
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REMY-LES  CHEVREUSE  (S.t),  vili,  «li  f  RENA,  capo  all'estremità  S.  E.  drir  is. 
Fr.,  dipiirt  di 

c  4  l  i|4  all'  E.  N.  E.  di  Rambouil- 


III  .  »«-*4.«na,     V«|/V     III  UIICUHM  »W#  1». 

»d.      Sk.ro,    ncirAr.ipel.po.    La».   N.  58° 

■il-  i    45'  o";  long.  E.  aa°  •)'  55"._ 
Jet,  cani,  e  l|«  L  «11* E.  S.  E.  di  Che- 
in  una  «mena  valle,  mila  de- 


atra sponda  dell'  Yvette.  Vi  sodo  gra 
xiose  case  di  campagna  le  più  belle, 
tra  le  quali  sono  quelle  di  Couberlin 
è  di  Cbeviocourt.  Vi  ai  fa  commer- 
cio di  ferina,  di  canapa,  di  segua,  di 
carbone,  di  legumi  «cechi  e  di  lieuo, 
di  cai  i  suoi  1,100  «bit.  raccolgono 
annualmente  più  di  300,000  fasci. 

REMY-L'  HO N OHE  (S.l) ,  vilL  di  Fr, 
dipart.  di  Scnna-e-Oise,  circond.  di 
Rambouillet,  cant.  ad  1  I.  ip  al  S. 
di  Neaufle.  Vi  si  vede  un  bello  ala- 
gno ed  ha  3 00  abitanti. 

REMY-MAL-BÀT1  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Nord,  presso  Maubenge 

REUY-SOUS-BABUISSE  (S.t),  vili,  di 
Er. ,  dipart.  dell'  Aube,  sotto  Areis 
sur-Aubè. 

REMY-SUR-AURE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  il*  Eure-e-Loir ,  circond.  e  a 
1.  all'  O.  N.  O.  di  Drena ,  cant.  e  3 
1.  i|3  al  fi.  E.  di  Brczoltes,  sulla  de- 
stra sponda  dell'  Aure,  che  lo  divide 
dal  dipart.  dell1  Eure.  Ha  filatoio  1 
fabbrica  di  tessuti  di  cotone  ;  fonde 
ria  di  metalli  ;  e  vi  si  contano  aGo 

REMY-SUR-BRENNE  (S.t),  vili,  di  Fr. 
dipart.  della  Costa-d'  Oro,  circond 
3  1.  3|4  «I  N.  N.  O.  di  Semnr,  cant. 
e  3|4  di  I.  air  O.  di  Montbsrd,  sulla 
sinistra  sponda  della  Brenne,  nn  po 
co  superiormeute  al  suo  confluente 
coli'  Arma  neon.  Ha  fabbrica  d'aceto, 
e  conta  680  abitanti. 

REMY-SUR-BUSSY  (S.t),  vili,  di  Fr, 
dipart.  della  Marna,  viciuo  a  Chalons* 
su-Merua. 

REMYSUR-CRECSE  (S.t),  vili,  di  Fr, 
dipart.  della  Vienna,  sotto  Les-Ormes. 

REMY-SUR-LOIRE  (S.t),  vili,  di  Fr.. 
dipart.  di  Maina-e-Loira ,  non  lungi 

REMY-SUR-ORNE  (S.t),  «iti.  di  Fr., 
dipart.  del  Calvados,  presso  Harcourt. 

RKMY  (S.l),  vili,  degli  Slau-Sardi,  pro- 
priamente appiè  del  monte  s.  Bernardo. 

RI-.NA-DI-TERR  AZZA  ,  vili,  del  regno 
Luui.Vcneto.  V.  Tebjuxia. 


RENA,  fi.  di  Russia  in  Europa.  Filala. 
REN  AC,  borgo  di  Fr.,  dipart.  d'Ille-e- 
Vilaine,  circond. ,  cani,  e  1  I.  i|a  al 
N.  E.  di  Redou  e  ad  11  L  S.  S.  O. 
da  Reones.  Vi  si  fabbricano  formag- 
gi alla  foggia  di  Gruyère,  ed,  i  suoi 
lido  «bit.  tengono  annualmente  6 
fiere. 

RENAGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'id- 
re, circond.  e  5  1.  i|a  al  N.  N.  O.  di 
s.l-M-rcellin ,  cant.  0  tja  1.  al  S.  O. 
di  Rives,  sopra  un'  emineoxa,  vicino 
alla  destra  sponda  della  Fure.  Ha 
fabbrica  di  stoffe  di  seta ,  e  conta 
1,000  abitanti. 
REN A1N  VILLE ,  vili,  di  Fr.,  dipert. 

dell'  Eure,  presso  Eonnis. 
RENAlSON,  borgo  di  Er.,  dipart.  della 
Loira,  circond.  e  a  I.  aj3  all' O.  di 
Roanoe,  cant.  ed   1   i|3  ai  S.  S.  E. 
di  s.i-Uaon-le-Chatel,  presso  la  spon- 
da del  fiume  del  suo  nome  ,  che  «a 
a  «ingiungersi  alla  sinistra  della  lati- 
re,  un  poco  superiormeute  a  Roannc, 
dopo  un  eorso  di  circa  5  I.  i|2,  pri- 
ma verso  il  N.,  quindi  piegando  al- 
l' O.  Tieoe  4  fiere  all'  anno ,  ed  ha 
1,700  abitanti.  Nei  dintorni  si  scava 
del  granito. 
RENAI X,  Amue,  città  del  Belgio,  pro- 
vincia della  Fian-Ira-Oruntale ,  cir- 
cond. e  a  I.  i|a  al  S.  di  Audenarde, 
ed  a  7  I.  3(4  S.  S.  O.  da  Gand,  ca- 
poluogo di  cantone.  Vi  «osserva  un 
bel  castello   e  possedè  3  chiese  e  un 
ospedale.  Popolata  da  9,900  abiL,  ha 
fabbriche  di  cappelli  e  di  oggetti  «li 
lana,  flaoelle  soprattutto;  e  fa  in  te- 
le uu  traflico  ragguardevole.  Grandi 
guasti  vi  cagionò  nel    1716  uu  vio- 
lento incendio. 
RENALES,  bor.  di  Spag,  prov.  e  t&L 
al  N.  E.  di  Guadalaaara  (Soria),  ed 
a  7  I.  S.  E.  da  Siguenaa,  a  qualche 
dista  osa  dalla    destra   sponda  della 
Tajugns,  con  33o  abitanti. 
RENAN  (S.l),  cilti  di  Fr.,  dipart.  del 
Fincslèrc,  circond.  e  a  I.  i|f  al  N. 
O.  di  Brest,  ed  a  il  I.      N.  N.  O. 
da  Quimper,  capoluogo  di  cantone, 
in  paese  abbondante  di  grani  e  fo- 
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mggi.  I  cavalli  che  vi  si  allevano  so- 
no rinomati,  e  formano  1'  oggetto  di 
uo  buon  traffico,  tenendovisi  anche 
per  ciò  6  fiere  alP  anno.  Gli  abit.,in 
nomerò  di  9G0,  utilizzano  la  torba  dei 
dintoroi.  N 
RENAN  o  RRNANS  ,  vili,  di  Smzera, 
cani,  e  10  1.  all'  O.  N.  O.  di  Berna, 
b.l.  e  t,  1*  ija  all'  O.  S.  O.  di  Cour- 
telary.  E  patria  dei  naturalisti  A.  e  O. 
GagneJbin.  La  parrocchia  conta  3,780 
abitanti. 

RENANCODRT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Eure-e-Loir,  e  breve  distanaa  da  No- 
geot-le-Roy. 

RENANCOURT-LES-AM1ENS,  vili,  di 
1>,  dipart.  della  Somma,  circond., 
cani.  S.  O.,  comune  e  ip  ali1  O.  S. 
O.  d' Arnioni,  appiè  d'una  collina, 
vicino  alla  sponda  sinistra  della  Cel- 
"le.  Vi  «i  attende  alla  l'i  Li  tura  del  co- 


RENAXGE ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosélls.  presso  Boulay. 

RENANGHYUNG,  vili,  dell'impero  Bir- 
mano. F.  D/EUUNGIC*. 

RENANSART,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alane,  sotto  s.-Quentin. 
RENARDIERE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  di- 
srt.  ii'  Mure- e -Lo ir,  in  prossimità  al 
lite  del  dipart.  dell' Eure,  non  di- 
scosto da  Tillières-sur-Avre. 
RENARDIERE  (LA) ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna-e-Marna,  presso  Tour 
nars.  • 

RENARDIERE  (LA) ,  vili,  di  Fr. ,  di 
part.  di  Senna- e-Oise ,  cant.  ed  1  I. 
2|3  al  N.  di  Rambouillet. 

RENABDS  (ISOLE  DELLE) ,  tra  le 
Aleotine.  V.  Volpi  (Isolb  delle). 

RENARDS  ossia  VOLPI.  Indiani  degli 
Stati-Uniti.  V.  Fox*. 

RENARDS  (  RIVIERE  DES),  Fiume 
delle  Volpi,  negli  Stati-Uniti.  V.  Fox. 

RENATE,  vili,  del  rcg.  Lom.-Ven., 
prò*,  di  Milano,  al  qoale  uniti  Tur 
nago  e  Vianore,  forma  un  romune 
del  distr.  di  Vereno. 

RENANCOURT,  vili,  di  Fr.,dipart.  del- 
l' Alta-Saona  ,  circond.  e  5  I.  \\\  al 
N.  N.  E.  di  Gray,  cant.  e  a  1.  iia  al 
N.  N.  E.  di  Darapierre-sur-Saolon,  in 
un'  angusta  valle,  snl  Gourjeon;  picc. 
affluente  di  destra  della  Saona.  Vi 
Tom  IV.  P.  I. 
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sono  fornaci,  ed  hanno  vi  38o  abi- 
tanti. 

RENAUD,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell'Au. 
he,  presso  Troyea.  • 

RENAUDERIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. d*  Eore-e-Loir ,  non  lungi  da 
Verneuil. 

RENAUD1ERE  (LA) ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Maina-e-Loira  ,  a  4      E.  da 
Nantes,  poco  discosto  da  Beaupreau, 
con  3oo  «bit. 
RENAUVOID.,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dei 

Vosgi  o  Vogesi,  sotto  Epinal. 
RENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir  e- 
Cber.  nelle  dipendenze  di  Vendòroe. 
RENAZÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
yenne,  circond.  e  5  1.  3|4  all'O.  di 
Ghateau-Genlier,  cant.  ed  1  I.  3|4  a 
S.  E.  di  i.t-Agnen-sur-Ror,  con  670 
abit.  che  annualmente  tengono  uba 
fiera*. 

RENCII,  fi.  del  graoduc,  di  Baden,  cir- 
colo  della  Kinzig.  Presa  origine  nel- 
le montagne  della  Selva-Nera,  sul  li- 
mite del  circolo  virtrroberghese  di 
questo  nome,  bai.  di  Oberkirch,  ad 
1  I.  i|a  O.  da  Oppen&u,  cui  bagna, 
dopo  di  aver  attraversalo  il  Rendi - 
thal,  e  corso  primierameiite  al  S.  O. 
ed  all'  O.,  poi  piegato  al  N.  O.,  con- 
tinua la  sua  strada  in  quest'ultima 
direzione,  innaffia  la  estremità  N-  E. 
del  bai.  di  Offlenburg,  rientra  in 
quello  di  Oberkirch,  dove  passa  per 
la  città  di  questo  nome  e  'per  Ren- 
<  Leu.  forma  quindi  una  piccola  parto 
del  limite  tra  quelli  di  Unter-Achern 
e  di  Bischofsheim,  presto  scola  affatto 
in  questo  ultimo,  e  scaricasi  alla  de- 
stra del  Reno  presso  al  vili,  di  Helm- 
lingen,  ad  1  I.  O.  da  Lichtenau.  La 
linea  che  percorre  misura  circa  la 
leghe. 

RENCHEN ,  città  del  granducato  di 
Baden,  circolo  della  Kinzig,  bai.  e  a 
I.  al  N.  O.  di  Oberkirch,  ed  a  3  1. 
l|a  N.  N.  E.  d'Offenbnrg;  sulla 
destra  sponda  della  Rencb.  Fubbrica 
lela,   traffica  di  canapa,  tenendo  a 
fiere  annue,  e  conta  a,ooo  abitanti. 
Dà  essa  II  suo  nome  al  Rencherloch, 
gola  che  conduce  in  Isvevia,  e  cui  il 
generale  Montecuccoli  conservo 
1675,  adonta  di  tutti  gli  sforii  d| 
198 
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Turemi  J  iMoreau  vi  sconfisse  com- 
piuUmeute  gli  Austriaci  il  28  giugno 
1706  ed  entrò  nella  S  ve  via. 

RENCHETTES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dui  Jura,  presso  S  t- Claude. 

RENCHTUAL,valle  della  Selva-Nera,  nel 
granduc.  di  Badeo,  circolo  della  Kin- 
zig,  al  S.  del  bai.  di  Oberkirch  E 
stretta  .e  profonda  ed  attraversata 
dalla  Reuch,  che  vi  prende  origine 
•ul  limite  del  Wirlemberga .  Vi  si 
trovano  t  bagni  d'acque  minerali  di 
Griesbach,  Pelersthal,  An.togast,  Fre- 
yersbach  e  Sulj bach. 

RENCON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Sen'ua-Iuferiore,  sotto  Caudebac. 

RENCQREL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Iscre,  nelle  viciname  di  S.t-Mar- 
cellio. 

RENOALEN,  parrocchia  di  Norvegia, 
dioceli  d'Aggershuus,  bai.  ili  Hede- 
marken  ;  sul  Glouiraen,  a  5o  I.  N.  da 
Cristiania  ;  con  i,6>)o  abitanti. 

RENDCOMB,  vili.  d'Inghilterra,  contea 
e  5  I.  all'  E.  S.  E.  di  Gloccstcr  e 
ad  1  I.  i|a  N.  da  Cirencesler,  hun- 
dred  di  Rapsgate.  La  chiesa  è  uu 
bell'edificio,  costruito  sotto  il  regno 
di  Enrico  Vili.  Contanvisi  190  ahi t. 

RENDE,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov- 
della-Calabria-Citeriore,  dislr.  e  a  I. 
i|4  aIN.O.  di  Cosenza,  ed  a  3  1.  i|3 
E.  S.  E.  da  Paola;  capoluogo  di  can- 
tone; appiè  degli  Apennim.  Situata 
in  luogo  montuoso  ed  aria  sana  , 
possedè  7  chiese,  a  conventi  dì  frati 
ed  una  casa  di  ritiro.  Il  territorio 
dà  agli  abit. ,  che  sono  in  numero 
di  ^,100,  quanto  occorre  al  loro  maa- 
tenimeoto,  e  vi  ai  coltiva  il  cotone 
e  si  fa  della  manna.  Vi  sono  cave 
di  pietre  focate  e  da  macina,  e  an- 
che di  creta ,  colla  quale  lavorano 
vasi,  e  specialmente  per  conservare 
olio,  che  chiamano  stipe.  Vi  si  vede 
un  castello  opera  de'  bassi  tempi,  e 

Sossedeasi  dalla  famiglia  Alarcon  - 
lendozza. 

ftENDEZ-VOOS ,  isoletta  della  baia 
di  Honduras,  sulla  costa  di  Verapaz, 
nel  Guatemala.  Lat.  N.  i6°5q/;  long. 
O.  9I°. 

REND1NARA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell' Abruzzo-Citeriore  II,  dislr. 
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e  5  I.  al  S.  di  Avezzaoo,  cani,  e  a 
I.  al  S.  S.  E.  di  Civitella-Róveto  ; 
sul  monte  «A verni  ;  eou  640  abitanti. 
Il  re  Ferrante,  nel  1475,  n«  investi 
a  titolo  di  feudo  Giordano  Coloona. 
RENDLESUAM,  vili,  e  parrocchia  d'In- 
ghilterra, contea  di  Su  (folk,  hondrei 
di  Loes  ;  a  4  1    E.  N.  E,  d'  Ipsvfich. 
Fu  resideuza  di  Tari   tra  1  re  del- 
l'Est-Anglia,  e  sotto  il  regoo  d'E- 
duardo 1  era  una  città  c»n  mercato. 
Gli  abit.  ascendono  a  25o. 
RENDSBURGO,  Rendsburg,   citta  di 
Danimarca,  ducato  d'Uolstein,  capo- 
.  luogo  di  bai.,  a  7  1.  O.  da  Kiel  ed 
a  20  I.  N."  N.  O.  da  Amburgo;  sul- 
l'Eyder,  all'origine  del  canale  di  Kiel. 
Lat.  N.  54°  18'  4o";  long.  E.  f  19' 
38".  È  ona  piazza  di  guerra  impor- 
tantissima, che  serve  di  baloardo  al- 
la Danimarca  dal  lato  dell' Alemagn». 
Divisa  in  3  parli  da  due  braccia  del- 
l'Eyder,  la  città  Vecchia  sta  nel  mez- 
zo, il  Neuenwarke  a)  S. ,  e  lo  Schleuss- 
kute  al  N.  Vi  si  entra  per  4  porte, 
sopra  uua  delle  quali  leggesi  qaesta 
iscrizione  :  Eydora,  romani  imperii 
tmrminus.  Regolare  e  generalmente 
bene  fabbricata,  contiene  una  chiesa, 
a  scuole  borghigiane,  una  scuola  di 
guarnigione,  nùo  stabilimento  per 
T  istruzione  e  per  lavoro  dei  poveri, 
a  caie  di  carità,  una  di  correzione  e 
di  lavoro,  un  arsenale,  magazzini  di 
.  vettovaglie  e  caserme.  Vi  si  fabbri- 
cano stoviglie  fine  e  molto  gres; 
avendovi  anche  fonderia  di  campane 
e  torchio  da  olio.  Attivo  il  suo  com- 
mercio in  legname  da  costruzione, 
vasellame,  ec,  tengonvisi  4  fiere  an- 
nualmente. Patria  del  letterato  Gu- 
dius,  conta  7,000  abitanti,  compresi 
a,5oo  uomini  di  presidio.  GP  Impe- 
riali la  presero  nel  1637  e  gli  Sve- 
desi nel.  i643.  —  Il  bai. ,  poco  fer- 
tile, è  popolato  da  31,700  abitanti. 
RÉNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Str- 
iato, ad  8  l  dal  Man*  e  3  I.  al  S.  O. 
di  Marnerà. 
RÉNÉDALK,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 

Doubs,  sotto  Pontarlier. 
RENEDO  DB  VALDAV1A,  ber.  di  Spa- 
gua,  prov.  e  i3  I.  al  N.  N.  O.  di 
l'aleuti  a  (Toro),  ed  a  5  I.  N.  da  Car- 
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rion  de  lo»  Coitdes  ;  nel  centro  «Iti- 
la valle  di  Valdavia,  le  coi  (ritinte 
generali  ten&onsi  in  questo  borgo. 
Conta  afa  abitanti.  Aveva  sopra  una 
altura   vicina   un  castello  dei  Goti, 
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varia  anch'esso  quanto  la  superficie-  : 
quello  della  parte  mnotagnosa  consi- 
ste in  una  terra  fianca,  leggete, 
sposata  sopra  un  fondo  di  ghiaia  « 
pielruzze  che  assorbe  facilmente  il 
del  quale  più  non  si  veggono  che,  ^ superfluo  dell'umidità;  quello  dei 
le  fosse.  ^declivi  dolci  ora  è  un  terreno  leg- 


RENÉ  MESNIL,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
del  Calvados,  presso  Caen. 

RENfcl'ORT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  de! 
Varo,  sotto  Le  Beausset. 

RENESCURE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de) 
Nord,  sul  limite  del  dipart.  del  Tasso- 
di-Cale ,  a  noti  molta  distanza  da 
S.t-Omer.  ' 

RhNESSON,  vili,  di  Fr. .  dipart.  del- 
la il  osa,  presso  Par-le-Duc. 

RENEUVE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'Eore- 
e-Loir,  assai  vicino  a  Chartres. 

RENKVE  L'EGLISE.  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Costa-d'Oro,  circoód.  e  6 
I.  i(«  all'È.  N.  E.  di  Bigione,  cani 
ed  i  1.  i|a  aH'E.  di  Alircbean  ;  culla 
sinistra  sponda  della  Vingeanne;  con 
i,o3o  a  bit.  che  tengono  3  fiere  al 
Iranno. 

REN  ÈVE- LA-VILLE,  vili,  di  Fr.,  di 

pari,    della  Costa-d'Oro,  aolto  Slire 

beau- sor- Beze. 
RENFEBGÈRES,  vili,  di  Er. ,  dipart, 
*  della  Senna-Inferiore,  dipendenza  di 

Goupillières,  a  qoalcbe  distanza  da 

Barentin*. 

RENFREW,  anticamente  STRATH- 
GRYFE,  una  delle  più  piccole  cornee 
della  Scozia  ;  limitata  al  N.  dalla  Cly- 
de  i  che  la  separa  dalla  contea  di 
Dumbarton,  all'È,  dalla  contea  di  La- 
nark,  al  S.  ed  all'O.  da  quella  o'Ayr. 
ed  al  N.  O.  «lai  golfo  di  Cljde,  che 
la  separa  dalla  contea  d'Argyle.  Ma 
io  1.  di  lunghetta,  dal  N.  O.  al  9.  E.. 
4  1.  ip  di  massima  larghezza,  e  cir* 
cm  a5  1.  quail.  di  superficie.  Mon- 
tuosa in  gran  parte,  ^penalmente  al 
S.  ed  all'O.  ,  le  montagne,  quantun- 
que assai  alte,  non  presentano  fianchi 
scoscesi  ed  aspri,  ma  seni  dolci  e 
suscettivi  di  coltivazione.  VI  hanno 
pianure  che  stendonsi  al  N.  lunghesso 
.la  Clyde,  la  quale  non  corre  se  non 
sul  confine,  dove  riceve  il  Vthite- 
Cart,  ingrossato  dalla  Gryfe  e  dal 
Black-Cart.  11  suolo  di  questo  paese 


gere  sopra  fondo  di  ghjaù,  oppure 
un  misto  di  pietre  ed  argilla,  e  tal- 
volta ne' baisi  fondi  una  terra  grassa, 
pingue  e  profonda,  di  Colore  bru-  . 
no  oscuro,  e  che  sembra  formata  dal 
deposilo  de'  vegetabili  proveniente 
dalle  partì  più  alte  «  men  fertili 
della  contea .  In  alcun»  sili ,  quali 
i  dintorni  della  città  di  Renfrew,  il 
terreno  è  sabbioniccio;  nella  parte 
montagnosa,  molti  terreni  riescono 
sterili  nè  producono  se  non  eriche, 
i*  molti  vanno  coperti  di  folto  musco. 
La  maggior  parte  delle  buone,  terre 
arative  trovasi  nelle  parti  piane  e 
ne'  bassi  fendi  ;  stimasi  che  sola  la 
metà  del  tei  reno  ni  questo  paese  sia 
sottoposta   all'aratro.  Vi   ha  molto 
caibon  fossile,  calce  e  pietra  da  la- 
voro. Attende* isi  specialmente  al  tes- 
sere delle  tele  di  canapa  e  di  lino  e 
delle  tele  di  cotone,  nè  il  commercio, 
generalmente  parlando,  vi  manca  di 
attività.  —  Questa  contea,  the  anno- 
vera 112,180  abit. ,  trovasi  ripartit  i 
in  due  presbiteri,  Glasgovia  e  Paisley; 
suo  capoluogo  è  Renfrcvr.* 
RENFREW,  citta  di  Scozia,  capoluogo 
della  contea  del  suo  nome,  presbitero 
di  Paisley,  a  a  I.  O.  da  Glasfovia  ; 
iu  una  bella  pianura,  presso  al  con- 
fluente del  WhUe-Cart  e  della  Clyde. 
Mediocremente  fabbricata,  ncn  ha 
che  una  strada  principale.  Vi  si  tro- 
vano fabbriche  di  sapone  e  di  can- 
dele e  circa  200  telai  per  fabbricare 
mussolina ,  specialmente  per  conto 
delle  manifattore  di  Paisley.  Princi- 
pale ramo  del  suo  commercio  è  il 
filo;  navi  di  100  tonnellate  possono 
col   salire   della  maiea   giungere  a 
questa  città,  per  mezzo  del  canale 
che  et  munirà  colla  Clyde.  Renfrevr, 
che  conta  2,G5o  abit. ,  si  unisce  a 
Glasgovia,  Dumbarton  e  Rulherglcn 
per  mandate  un  membro  al  parla- 
mento.—  Antichissima  è  questa  cillà, 
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e  notabile  per  un»  battaglia  che  lotto 
le  sue  mura  »i  combattè,  nel 
traSoraerled,  nobile  d'Argyle,  e  Gil- 
chritt,  conte  d'Angui,  e  nella  quale 
qael  primo  rimate  sconfitto.  Fu  eretta 
in  borgo  regio  da  Roberto  II,  che  vi 
avea  un  palano  del  quale  più  ne* 
restano  traccie. 

RKNGERSDORF,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza 
e  19  L  «1  S,  S.  O.  di  Breslaviji,  cir- 
colo e-l  1  I.  i|3  *l  S.  di  Glatz,  sulla 
destra  sponda  dell*  Neiss,  con  1,000 
abitanti.  Vi  ha  uua  cava  di  pietre 
da  cote.  . 

RENGPUR,  città  del  reg.  d' Assam. 
V .  Risopca. 

RENGT1EN  (Alta  e  Bama),  due  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Mosella,  presso 
Thionville. 

RENI,  bor.  di  Russia,  in  B".uropj,  prov. 
di'Bessarabia,  distr.  e  14  I.  all'O.  N. 

0.  di  Kircbenau;  al  confluente  del 
Prot  e  del  Danubio. 

RENING,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell* 
Meurthe,  sotto  Dieuze. 

RENINGELST,  vili,  del  Belgio,  prov 
della  Fiandra-Occidentale,  circond.  e 
a  L  al  S.  O.  d' Tpres,  cant.  ed  r  L 
i|4  al  S.  E.  di  Poperinghe;  con 
t,8oo  abitanti. 

RENINGUE,  bor.  del  Belgio,  prov.  del 
la  Fiandra-Occidentale,  circond.  e  a 
|.  3|4  al  N.  O.  d'Ypres,  caot.  ed  1  1 
3|4  al  N.  N.  O.  d'Elverdinghe  ;  con 

1, -900  abitanti. 
RENK.UM,  vili.  d'Olanda,  nrov.  di  Ghel- 

dria,  circond.  e  3  1.  all'O.  d'Arnbera, 

cant.  e  3(4  di  I.  all'È,  di  Wageni 

gen  ;  presso  la  destra  sponda  del 

Reno  ;  con  1,1 00  abitanti. 
RENL1ES,  vili,  di  Fr. ,  dinari,  del  Nord, 

non  lungi  da  Solre-le-chàteau. 
RENNECOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

della  Somma,  presso  Lihons  en  San 

terre. 

RENNEL,  gruppetto  d'isole  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  nel  S.  dell'arci- 
pelago di  Salomone.  L'estremiti  N 
O.  dell'isola  più  orient.  trovasi  agi 
n°  i3'  dì  lat.  S.  e  i5f  38'  di 


long.  E. 
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rada  sulla  costa  occid.  del- 
della  Regina  Carlotta  , 
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nel  Grande  Ocemo  boreale,-  presto 
la  costa  occid.  dell'America  settcnlr. 
Lat.  N.  53°  3o'  ;  long.  O.  i35°. 
RENNEMOULIN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  1  I.  i(4  al  S.  E.  di 
Marly,  e  a  5  I.  O.  da  Parigi,  circond. 
e  cant.  di  Versaglieli  con  190  abit 
RENNENDORF,  viU.  di  Svizzera.  Ve- 
di CooaaENDELis. 
RENNEPONT ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell' Alta-Marna,  sul  limite  del  dipart 
dell'Aube,  non  diicosto  da  CUirvaux. 
RENNEROD  o  RENNEROTH ,  vili, 
del  granduc.  di  Nassau,  capoluogo 
di  bai.,  a  5  I.  1(1  N.  O.  da  Weilburg 
ed  a   14  1.   M-   N.    !  1  VViesbaden. 
Conta  990  abit. ,  ed  il  bai.  ne  anno- 
vera n,5oo  per  la  più  parte  prole- 

RENNES,  vilL  di  Fr.,  dipart.  dell'Ande, 
circond.  e  3  L  Iff  al  S.  S.  E.  di 
Liraouz,  cant  e  i|a  I.  al  S.  S.  E. 
di  Couiza;  sopra  un  poggio.  Vi  souo 
acque  minerali  termali,  con  bagni, 
già  conosciute  sotto  i  Romani  ;  sopra 
le  quali  acqua  Irovansi  miniere  di 
gagate.  Gli  abitanti  tono  in  numero 
di  3ao.  :«-ttc7 

RENNES,  Comn  te,  poi  Riooacs,  città 
di  Fr. ,  capoluogo  del  dipart.  d'ille- 
c-ViUine,  di  circondario  e  dì  4  can- 
toni, a  a3  1.  N.  da  Nantes,  34  L  S. 
0.  da  Caen,  48  1.  E.  da  Brest,  ed  a 
58  I.  (  disuma  legale  )  O*  S.  O.  da 
Parigi;  in  bella  pianura,  sulla  Vtlaine 
e  sul!'  Illa,  che  alquanto  più  basso  ai 
congiungono.  Lat  N.  48°  C  5o"  ; 
long.  Ò.  4°  i'  a.".  Sede  d'un  vesco- 
vato, suffraganeo  di  Tonrs,  e  di  cui 
il  dipart  d'  [Ile-e-Vilaine  forma  la 
diocesi  ;  ha  una  corte  reale  alla  qnale 
ricorrono  i  dipart  delle  Coste-dei- 
Nord,  det  Fioistère,  d'  Ille-e-Vilaine, 
del  Morbihau  e  della  Loira-lnferiore, 
che,  ad  eccezione  dell'ultimo,  dipen- 
dono pure  dalla  i3.a  divisione  mili- 
tare, di  cui  questa  città  è  il  capo- 
luogo; tribunali  di  i.a  istanza  e  di 
commercio,  cajnera  consultiva  delle 
manifatture  ,  borsa  di  commercio  , 
direzione  dei  demani  e  delle  contri- 
buzioni dirette  ed  indirette,  conser- 
vazione delle  ipoteche,  sotto-direzione 
d'artiglieria,  deposito  di  tabacchi  e 
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polveri  ;  capoluogo  del  i  \.°  circolili, 
boschivo,  soli'  ispezione  delle  foreste, 
ed  accademia  universitaria,  In  quale 
comprende  i  d>part.  delle  Cosle-del- 
Nord,  d'llle-e-Yilninc ,  dell.»  Loira- 
Inferiore  e  del  Morbhan.  —  Quan- 
■  tunqoe  senza  forli firazir  ni,  è  Renne* 
considera  In  come  piazza  di  jfuci  r« 
di  t\. a  classe.  La  Vilaiue  l'ali  rat  erta 
didl'E.  all'O.  e  la  divide  in  Alla  e 
Bassa,  insieme  congiunte  da  3  punii  ; 
l'ulliina,  sopra  terreno  eguaio,  »tl» 
.sinistra  del  fiume,  che  spesso  f  in- 
nonda, è  la  meno  eslesa,  ned  olire 
se  non  vie  anguste  e  tortuose,  e  rase 
basse,  di  legno  per  Ih  maggior  pai  le. 
come  anche  i  sobborghi  che  sono 
considerabili;  la  cillà  Alla,  il  cui 
suol.»  non  è  guari  più  elevato,  trovasi 
compresa  tra  la  destra  sponda  della 
Vilaine  e  la  sinistra  dejfllle,  the 
corre  al  N.  O.  ed  al' ra  versa  i  sob- 
borghi di  S.-Wartino  e  l'Evèque, 
dove  la  si  valica  sopra  due  ponti  : 
tranne  le  strade  arrosto  ulta  Yilaine. 
questa  parie,  per  le  sie  larghe,  bene 
insiniciale  e  tirale  n  filo,  rhe  la 
tagliano  per  tulli  i  versi,  per  le  sue 
vaste  piazze  e  regolari,  pei  superbi 
edifizi,  presenta  un  aspetto  maestoso: 
vantaggio  che  deve  ad  un  terribile 
incendio,  il  quale  scoppiò  nel  1730 
iu  questo  quartiere  ,  un  tempo  si 
mal  fabbricato  quanto  il  rimanente 
della  cillà,  dorò  dal  22  al  aq  dicem- 
bre, e  distrusse  parecchi  monumenti 
inleressantì,  tra  gli  altri  la  famosa 
torre  dell1  Oriuolo  ,  di  cui  facessi 
risalire  l'origine  a'iempi  più  remoli. 
Vi  si  osserva  particolarmente  la  piazza 
del  Palazzo,  di  forma  quadrala,  un 
tempo  ornata  d'una  statua  equestre 
«li  Luigi  XIV,  di  bronzo,  opera  di 
Coysevox,  decorata  dal  palazzo  della 
ragione  ,  che  ne  tiene  il  lato  N. . 
uttiuenle  alla  piazza  d'Armi,  più 
vasta  ancora  ma  meno  magnifica  , 
che  dà  ingresso  ali'ostello-della -cittì  ; 
una  statua  equestre  di  Luigi  XV, 
di  bronzo  ,  ne  occupava  il  centro 
prima  della  rivoluzione.  Racchiude 
Rcnnes  buon  numero  di  edilìzi  pub- 
blici: oltre  la  cattedrale, vecchia  chiesa 
di  stile  gotico,  dedicala  a  $.  Pietro, 
Tom.  IV.  P  l 
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di  aichitellura  pesante  e  di  cattivo 
gusto,  di  cui  però  dislingucsi  la  fac- 
ciala principale,  e  che  de» e  in  breve 
essere  sostituita  da  un'id tra  metropoli 
«he  si  sa  costruendo,  detonai  citare: 
il  palazzo  della  ragione,  bri  monu- 
mento d'ordine  toscano;  Postello- 
della-citià,  un»  patte  dtl  quale  occu- 
pano i  tribunali  di  prima  istanza  e 
ili  commercio  e  la  pubblica  biblioteca, 
e  che  presenta  una  facciala  graziosa, 
sormontata  da  110  campanile;  la  lorre 
dell'OriuoIo  the  vi  sorge  di  rimpetto; 
il  palazzo  della  prefettura  ,  situato 
quasi  in  farcia  al  bel  passeggio  La- 
molle;  il  p-lazzo  s  escovile,  la  bella 
chiesa  di  S.-Salvadnre,  l'antica  abazia 
•li  S.-Gioryio  ed  il  palazzo  RIossar. 
Adonta  del  forte  presidio  che  vi  si 
mantiene,  pora  attività  remila  e  po- 
ca circotazioiie.  nelle  vie  di  questa 
cillà  rhe  hanno  un  appetto  Ir  iste, 
non  distrullo]  dalla  magi.il. renza  del- 
le rase  rhe  le  fiancheggiano  .  Ua 
Kermes  parecchie  chiese,  riccamen- 
te ornale  ,  ma  li  i  <  Talmente  prie» 
osservabili ,  f\  ospedali  ,  molti  ita- 
biiimenii  per  f  istruzione  e  p*r  far- 
le militare  ,  e  le  lettere  vi  sono 
in  onore  :  possedè  una  facoltà  di 
diritto,  una  scuola  secondaria  di  me- 
dicina, un  collegio  reale,  un  grande 
ed  un  piccolo  seminario,  scuole  di 
reciproco  insegnamento,  una  scuola 
reale  ed  una  fucina  d'artiglieria,  un 
arsenale  di  costruzione,  un  poligono, 
una  scuola  rcg>a  di  equitazione,  una 
società  di  scienze  ed  arti,  una  società 
ed  una  scuola  di  pittura,  srullura  e 
disej.no;  un  museo  di  quadri,  pochi 
di  numero,  ma  bene  Irasrelti,  e  uno 
de' quali  è  del  re  Renalo;  gabinetti 
di  fìsica,  di  storia  naturale,  d'antica- 
glie e  medaglie  ;  un  eiardino  botani- 
co ;  una  biblioteca  pubblica  di  "e, 000 
volumi,  che  contiene  soprattutto  opere 
di  diritto  e  alquanti  manoscritti  pre- 
ziosi ;  una  società  di  carila  materna; 
caserme  ;  parecchi  stabilimenti  di  ba- 
gni ;  una  sala  pegli  spettacoli,  bassa, 
piccola  ed  incomoda;  bei  passeggi, 
tra  gli  altri  quello  del  Monte-Tabor, 
•il nato  a  terrazzo  sopra  un'eminenza, 
e  quello  del  Maglio,  piantato  ili  4  (ile 
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di  tigli,  d  oltre  ad  i|4  di  I.  di  luugh.  , 
ed  all'estremità  del  qu-ilc  cmgiungoasi 
i  due  fiumi  ;  ed  uua  casa  centrale 
di  detenzione,  nella  quale  si  sono 
stabilite  officine  di  lavoro  che  lom- 
rainistrano  tele,  sin mesi,cio ture,  stuoie, 
lavori  di  capelli,  cappelli  di  piglia,  ec. 
Vi  si  tiene  un  corso  di  scienia  ottu- 
rali applicate  «Ile  arti  meccaniche. 

—  Reunes,  che  per  la  sua  posizione 
tra  S.t  Malo  e  Nantes,  sulla  strada 
da  Parigi  a  Brest,  in  riva  ad  un  fi. 
navigabile,  e  nel  centro  di  dodici 
grandi  vie,  fare  potrebbe  un  com- 
mercio vantaggioso  di  deposito  e  di 
transito,  non  ha  che  poca  industria; 
vi  si  trovano  nondimeno  fabbriche 
d'amido,  di  berrettarae,  cappelli,  mer- 
letti  e  ricami,  fili  torli,  guanti,  tele 
casereccio  e  da  vele,  flanella  comune, 
reti,  colla  forte,  candele  economiche, 
cordami,  majolica,  porcellana,  liquori  ; 
filatoi  di  lino  e  di  cotone,  bianchitoi 
di  cera  rinomali,  concie  di  cuoi,  co- 
reggi c,  er.  Le  produzioni  del  paese, 
come  miele,  cera,  pollame  pregiato, 
burro  della  Prévalaye,  di  S. -Lorenzo 
c  di  Pracé,  ec. ,  forno»*©  i«uiuvid,  in 
un  colle  tele,  fili,  lino,  cuoi,  articoli 
di  berrettame  e  di  tintoria,  cappelli, 
che  danoo  le  manifatture,  un  com- 
mercio assai  importante,  che  i  canali 
d'HIc-e-Rance  e  da  Nantes  a  Brest 
renderanno  senza  dubbio  ancor  più 
attivo.  Il  primo  dì  d'ogni  mese  tiene 
fiera.  Patria  degli  storici  Giovanni 
della  Bltttcrie,  Poullain  di  S.t-Foix, 
D.  Lobineau  •  Touroeraine;  di  Cbape- 
lier,  deputato  all'assemblea  costituente; 
dei  gioreconsulti  d'Argentré  eP.Be'vin; 
del  maresciallo  di  Relz,  arso  vivo  nel 
J  44°  »  Nantes;  del  celebre  maresciallo 
ed  ingegnere  Vauban,  dei  letterati 
Guinguenè  e  A.  Amaury  Duval,  di 
La  Chalolais,  del  conte  Laojuioais,ecc.; 
Bertrando  Dugoesclin  è  nato  nei  con- 
torni, al  castello  della  Motte-Broou. 
Annovera  3  0,000  abit.  A  poca  distan- 
za si  trovano  la  bella  sriva  del  suo 
nome  e  la  castina   della  Prévalaye, 
tanto  nota  per  V eccellente  suo  borro. 

—  Rennes,  chiamata  un  tempo  Con- 
dotta vocabolo  celtico  che  significava 
eortftutnte,  in  riguardo  della  sua  pò- 
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siziotie  prono  alla  congiunzione  del- 
l'I  Me   e  della  Vicine,  era,   a' giorni 
dei  Romani,  la  capitale  dei  Redonesy 
popolo  gallico  di  cui  prese  poscia  il 
nome  e  dal  quale  deriva  quello  che 
porta  attualmente.  1  Sassoni,  che  se 
n'  erano  impadroniti  alla  decadenza 
dell'  impero  Romano,  ne  furono  in 
seguilo  scacciati  dai  Franchi,  a' quali 
Nominoè,  principe  dei  Bretoni,  la 
prese  nel  IX.  secolo,   sotto   il  regno 
di  C»rlo-il-Calvo,  che  glie  la  cedette: 
i  suoi  successori  ne  fecero  la  loro  ca- 
pitile, nè  tornò  alla  Francia  se  non 
pel  matrimonio  d1  Anna  di  Bretagna 
con  Carlo  Vili.  Questa  città,  benis- 
simo fortificata  nel  medio  evo,  so- 
stenne gran  numero  di  assedi,  il  più 
memorabile    essendo   quello  che  il 
duca  di  I  incastro   fu  sforzato  a  le- 
vare uel  i357,  dopo  sei  mesi  di  at- 
tacchi. La  sua  sede  episcopale,  di  cui 
ha  fama  di  essere  stalo  il  primo  ti- 
tolare s.  Moderano,  porta  la  data, 
dicesi,  del  IV  secolo,  ed  è  stata  oc- 
cupata dal  firn  oso  cardinale  d'Ossal; 
la  facoltà   di   diritto  dell'  università 
di  Nantes  vi  fu  trasferita  nel  i;36. 
Era,  prima  delia  rivoluzione,  la  ca- 
pitale dell'  Alta-Bretagna  e  di  tutta 
la  provincia  di  cui  quivi  teneaosi  gli 
•lati,  e  sede  d'  un  parlamento  eretto 
da  Enrico  U  nel  i555,  il  quale  si 
rese  celebre  per   la  resistenza  cui 
oppose  mai  sempre  agli  ordini  ini- 
qui della  corle.  —  Il  circondario  di- 
videsi  io  10  cantoni,  suddivisi  in  79 
comuni  e  popolati  da  128,000  abit., 
cioè:  S.t-Aubin-d' Aubigné,  Chàteau- 
Giron,  Ilédé,  Jauzé,  Liffré,  Mordel- 
les  e  Renoes  (N.  E.,  S.  E.,  S.  O.  e 
N.  O  ). 

RENNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Douhs, 

sul  limite  del  dipart.  del  Jura,  non 

lungi  da  Salins. 
RENNES- EN-GRENOUILLE,  vili,  di 

Fr.,  dipart.  della  Mayenoc,  presso 

Mavenn». 

RENNE  VAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ai^ne,  sotto  Rozoi -sor-Serre. 

RENNEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma,  nelle  pertinenze  di  Araieos. 

RENNEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna,  presso  Vcrtus. 
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R  F  N  N  E\  JLLE ,  ti»,  di  Fr.,  diparL 
dell*  Alla-  Garouna,  cani,  ed  i|4  di 
»irO.  di  V.llefrancbe. 

RfcNNEULLE,  vili,  di  Fr. ,  diparl. 
dell'  Eure,  tolto  Nculbourg. 

RENNEV1LLE,  vili  di  Fr.,  diparl.  del- 
le Ardenne,  sul  ronfine  del  clt|  ari. 
dell'  Aisne ,  a  qualche  disianza  da 
Rozoi-sur-Serre. 

RtNMNGEN  .  tìII.  di  Wirle mherga . 
circolo  del  Necker,  Lai.  ed  i  I.  3|4 
al  S.  O.  di  Leonberg,  e  4  I.  ipj  al- 
l' O.  di  Stullgart  ;  presso  la  sinistra 
sponda  della  Wiirm  ;  con  1,200  ali. 

RENN1S-ÒE ,  isola  sulla  rosta  orcid. 
della  Norvegia,  diocesi  di  Chriaiian- 
sand,  bai.  di  Slavanger,  nel  Bukke- 
fiord  ;  ai  5f)°  7'  di  lat.  N.  e  3°  a5'  di 
long.  E.  Vi  si  trovano  i,aoo  abit. 

RENNMABKT,  borgo  di  Traosihania. 
V.  Ricen. 

RENNO,  borgo  di  Fr.,  dinari,  della 
Corsica,  circond.  e  7  1.  3|4  al  N.  N. 
E.  d'  Ajaccio,  cani.  ed  1  I.  i]4  •! 
N   N  \\.  di  Vico  ;  con  770  abii. 

RENNSTEIG,  RE1NS1  E1G  o  R1NN- 
WEG,  strada  notabile  che  corre  ge- 
neralmente sulla  cresta  delle  monta- 
rne del  Tbflringf  r-wald,  da  Eisenacb 
sino  in  Baviera.  Non  vi  s'incontrano 
nè  città  ne  villaggi.  Passa  pel  gran- 
ducato di  Sassonia-Weimar,  pel  get- 
to assiano  di  Srkmalkaldeo.  pel  get- 
to prussiano  di  Schlcusiogen  ,  pei 
ducali  di  Sassonia-  Meiningrn  e  di 
Sassonia-Coburgo-Gota,  e  pel  prin- 
cipato di  Schvrarzburg-Rudolstadt. 

REN NI  RISCII,  fucina  e  fabbrica  di 
filo  d' acciaio,  negli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basto-Beno,  reggenza  di 
Treveri,  circolo  di  Sarrehrii.k. 

RENO,  vili,  di  Fr.,  diparl.  dell'  Orne, 
presso  Longuv,  eoo  una  cartiera. 

RENO,  Rbmcs,"  fiume  d'Italia.  Discen- 
de dagli  A  pennini .  in  Toscana,  prov. 
di  Fireuze,  vicariato  ed  1  I.  al  S.  di 
S.-Marcello,  attraversa,  negli  Stati 
della  Chiesa,  le  legazioni  di  Bologna 
e  di  Ferrara,  passando  per  Porretta, 
praiso  ed  alPO.  di  Bologna,  e  per 
Cento,  e  si  scarica,  3  1.  al  S.  E.  di 
Ferrara,  nel  Po  di  Primaru,  per  la 
sponda  sinistra,  dopo  corsa  una  li- 
nea di  3o  ».  verso  il  Ni  E.  Il  Reo» 
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non  ha  la  state  acqua  I  astante  iter 
essere  navigabile;  in  interno  porta, 
barche  del  carico  di  ia,ooo  « hilt  • 
grammi.  Ei  fu  in  un'isola  formata 
da  questo  fiume  che  si  couthiuse  il 
triumvirato  di  Cesare,  Pompeo  e 
Crasso. 

RENO,  in  francese  R/tin,  in  tedesco 
Rhein,  in  olandese  Rhyn  o  Ryn , 
Rbektjs,  il  quarto  fiume  dell'Europa 
per  l'estensione.  Formasi  esso  al  c.<- 
steiio  di  Beichenau,  nel  cantone  sviz- 
zero dei  Grigioni,  a  I.  \\%  all'  O.  S. 
O.  di  Coirà,  mediante  la  riunione 
del  Beno  anteriore  (V  arder- Rhein) 
e  del  Reno  posteriore  (Hinltr-Rhein): 
il  primo  dei  quali  corsi  d' acqua , 
chiamalo  pure  Reno  inferiore  (Un- 
ter-Rhein\  ha  la  sua  fonte  veiso  l'e- 
stremità occid.  del  cantone  dei  Gri- 
gioni,in  un  ramo  delle  Alpi  Leponlinr, 
tra  i  monti  Badus  e  Crispali,  e  corre 
verso  l'È.  N.  E.  ;  ricevendo  alla  sua  de- 
stra nella  sua  parte  superiore,  il  Beno 
del  Mezzo  (AIùtel-R/iein),  disceso  dal 
Lukmanier,  nelle  Alpi  Lepontiue  ;  il 
Reno  posteriore,  che  appellano  ancora 
Reno  superiore  (Oler-R/tein),  prende 
origiue  nelle  stesse  Alpi,  alla  ghiacciaia 
di  Rheinvald.  sul  monte  Musrhelhorn, 
psrle  dell'Adula,  verso  il  limite  S. 
del  cantone,  dirigesi  primieramente 
al  N.  E.,  poi  al  N.  e  s*  ingrossa  a 
destra  coli'Albuta;  ciascuno  di  essi 
due  Reni  ha  una  lunghezza  di  a5 
in  3o  I.  Il  fiume  che  la  loro  con- 
giunzione produce,  forma  ben  tosto 
il  limite  dell'impero  d'Austria  e  del- 
la Svizzera,  ed  entra,  alquanto  sotto 
Rheinerk  ed  a'I'E.  di  Rorschach,  nel 
S.  del  lago  di  Costanza  :  in  certo  ai- 
to trovasi  di  1080  piedi  superiore 
al  livello  del  mare;  esce  al  N.  O., 
presso  Costanza,  dalla  parte  princi- 
pale del  lago  per  entrare  in  quella 
che  dicono  il  lago  Inferiore,  e  scap- 
pa, verso  Stein,  dall'  estremità  occid. 
di  questa;  separa  dal  cantone  di  Tur- 
govia  un  getto  del  cantone  di  Sciaf- 
fusa.  poi  il  gran-ducato  di  Badcu,  tor- 
na in  Isvizzera,  lasciandosi  alla  destra 
il  cantone  di  Sciaffusa,  nè  larda  a 
presentarsi  di  nuovo  sulla  frontiera 
della  Sfizicra  e  del  grau  ducalo  di 
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•fi  à.hn  ,  IMibiuluna  verso  Basilea,  ,al- 

Traversa  il  N.  O.  ilei  emione  ili  »iue-| 
i    *  ,  -         .    .        .  .    ,r  .  I 

«Iti  nonttf,   e  I  nicomiiicM,    vicino  mi 

IJirngt,    il  limile    Ira   il  granducato 

-if  citalo    e  li  Francia,   dive  lingua 

i  ilipart.  •lei1.'  Alio-R-no  e  del  Bauo- 

lleno;  formicolai  limile  p<?r  Io  »pa- 

/i>  di  ^(ì  1.  e  lo  l*s  l.i   al  confluente 

«Iella   Lmlcr  ;    h   Li  pasta  entro  il 

,  .-•ruolo  bavarese  «lei  Reno  c<l  il  ler- 
ritorio  (li  It  nl'ii,  percorrendo  poi  il 

, jyaq  lii  ato  il*  A$$i  •  >  Darmstadt,  cui 

i  pretto (  separa    dal  tingalo    di  Nissan, 
H  »i  JLrai^.i  la  frontiera  tra  quest'  ul- 
timo    glj  Stali-I'russiani,  dove  entrai 
finalmente  verso  Coblenza,  e  jdove 
ijiu,\tTi  |  le  [>p 'V.  del  Basso-Reno  e,  di 

.  Cleve,s-Bcrg,  Alquanto  sotto  Lmmc- 1 
ridi,  penetra.  nell'Olanda,  in  ini  ba- 
u  i  le  prov.  di  Gheldri»,   d1  Utrecht 
n  di  Qlanda  (parte  rneriJ.),  divideu- 

'.,  dpsi, in  parecchie  braccia,  che  minti 
tajaentc.esamjncremo  :  appena  entra- 
to nel  regno,  manda  alla  sinistra  un 
ramo  considerabilissimo ,.  il  Whial, 
che  va.  a  raggiungere  la  Musa  a  Wou- 
dricbeui  ;  alcune  leghe  più  sotto,  un 
poco  superiormente  ad  Arnheim,  for- 
masi suda  sponda  destra  un  braccio 
i  he  occupa  il  letto  d'  un  canale  co- 
struito da  Druso:  si  è  il  Nuoto- 
Ysscl,  il  quale  dopo  di  essersi  riuni- 
to al  Vecchio-Yssel,  a  Uoeshurg,  pren- 
de il  nome  d' Yssel  ol  Over-Ys*el, 
sotto  il  quil«  recasi  nel  Zuider-Zce. 
Pervenuto  a  Wyk-by-  Duurstede,  9 
I.  all'O.  d'Arnheim,  il  Reno  si  «par- 
ie in  due  rami  :  l'uno,  continuazione 
•Iella  corrente  principale,  porla  il 
nome  di  Leck  C  va  ad  uuirsi  alla 
Mosa  ;  dando  origine,  sulla  sua  de- 
stra, ali1  Yssel-loferiure  ossi»  Neder- 
Ystel ,  che  parimenti  raggiunge  la 
Mosa  :  l'altro  ramo  cho  fu.  una  volta 
il  più.  considerabile,  ma.  oggi  ridotto 
ad  un.dfbole  corso  d'acqua,  chiamasi 
tianq-Qorvo  {Krornmc  Rftvn),  C(  diò- 
cesi. M ,>'  .(  )  .  «opra  Utrecht,,  dove  bi- 
iof''*si 4.  u/i.t  rie  andando*  al.  N.  O. 
a™,U»!  i^'ilnoe  di  Vecht,  e,  sboccali  lo 

♦  )tniJe|i..ncl  Zuidcr-zee;,llnjlj-q  cor- 
iv  alfrV  cVlIa  deuominu^ippexdi  Vec- 

•  bio-ltitpn  '\Qude-Rhy  n),  ,  e>  y;ariea»i 
ueMur^cJ  .Nord,  a  I,  »\¥  Q,'  N.  0. 


?ldi  Leida:  per  levasi  aliHMii- anft£.«ono 
-vsléffa  •lune  di  Katwyk  ,  (  lo*F4HHÌe  ' 

P'rfìo  ,  ma  si  è  incanalato,  da  h| 
,  a  1  mare.  —  Il  corso  di  «fuèflo 
iìume  ,  calcolalo  dalla  smanie  del 
Re<V"  p<">tcriore  sino  alla  fo«e  del 
Vecchio- Reno,  misura  3oo  I.,  aio  dèl- 
ie «jy  ali  di  navigazione  continua, 'poi 
•li  Basilea,  superiormeule  delta  quale 
cinesino  verso  Coirà,  non  vi  so- 
no clic  certe  parli  le  quali  sieiio  (la- 
vi (abili  ,  |taate  la  grande  rapidità 
della,  corrente,  gli  scogli  che  la  imba- 
razzano in  p. freccili  siti,  e  due  cale- 
rai,^ quella,  di  Eaulen  odi  Scinflusa, 
deir'^y  ^  >di  70  piedi,' «.l'alti a  di 
Liujefiiyir^;^  molto  meno*«:onsider .abi- 
le. !/•■  dji  elione  geileiMle  «fel  fiume  è 
al  N.  X  0.  ;  rèa  tiene"  più  direzioni 
ptrlicohri-  notabili  ;  corre  verso  il  ti. 
sino  al  Ugo  di  Cn»tnnz«.  poi  all'  ti, 
sino  u  Basilea,,  ili  là  piega  al  N.  N. 
K.  sino  a  Magonza  ,  poscia  al  N.  N. 
(>.  sino  ad  Aruhciin,  e  fìnalmenle  al- 
l' O.;  numerose  sinuosità  si  veggono 
Ira  l.antcr  e  Magonza  e  tra  Bona  e 
l'Olanda.  —  I  principali  affluenti  del- 
la destra  del  Reno  souo  :  l' 111 .  nel 
Tirolo  ;  la  Wiltach,  la  Wiesen,  PEIz, 
la  Kinzig,  la  Mm  «  ed  il  Necker,  nel 
granduca  lo  di  Badan  ;  il  Meno,  sul 
limite  deli'  Assia  -  Darmstadt  e  del 
ducalo  di  Nassau  ;  la  Lahn,  in  questo 
ducato;  la  VVied ,  la  Sieg,  la  Wip- 
per,  la  Ruhr,  1'  Enucher  e  la  Lippe, 
negli  Stati-Prussiani.  A  sinistra  rice- 
ve la  Thur,  l' Aar,  e  la  Bine,  in  I- 
sviziera  ;  V  HI,  la  Zoro,  la  Moder  e 
la  Sur,  in  Francia  ;  la  Lautrr,  soli-» 
frontiera  di  questo  regno  e  della  Ba- 
viera ;  la  Queich  ed  il  Spejcrbach, 
in  questa  ultima;  la  Nah«  sul  limile, 
dell'  Assia-Darmstadt  e  degli  Stati- 
Prussiani  :  la  Mosella.  V.  Ahr  t  l'Erft 
in  questi.  Il  bacino  del  Reno  trovasi 
circoscritto  al  S.  dalle  Alpi  l.epouii- 
ue  e  Bernesi  e  dal  monte  J0r.1t,  al- 
l'O.  <m  Uhm,  dai  Vogesi  meridionali, 
•  lai  monti  della,'  Moseila  e  dalle  Ar- 
dennerofM^uy;  alj'  E.  dalle  Alpi  dei 
Grigioft,' ;  dall'  Arlberg;  dalla  parie 
centrale,  deJla  Selva-Nera,  dalle  Alpi 
di  Sve^v»',  u,il.  Vicbtelbcrg,  dal  Frali- 
kt,s^yfsr>l  Rh«o«-gebirtìe,>l 
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Vogels  -  geblrge  ,  del   Rothhaar,  dal 
Teutoborger-wald  \  e  poi  dalle  alture 
notabili  che  lo  «panno  dal  bacino 
dell' Eras,  Ha  circa  180  I.  di  longhez- 
■a,  100  I.  nella  massima  sera  larghez- 
za, tra  le  sorgenti  del  Aleno  e  della 
M  osella,  e  10,000  I.  quad.  di  super- 
ficie. 1  canali  più  importanti  che  lo 
mettono  io  comunicazione  coi  baciai 
vicini,  sooo  il  canale  dal  Rodano  al 
Reno  (già  detto  di  Monsieur)y  che 
unisce  questo  fiume  alla  Ssona,  e,  di 
seguito,  al  Rodano,  ed  il  Grande  Canale 
del  Nord  che  locongiuoge  alla  Mosa 
ed  alla  Nelhe,  affluente  della  Schelda; 
se  u'  è  divisato  uno  che  deve  uuirlo 
al  Danubio.  Neil'  Olanda  meridionale 
diversi  canali  partono  dal  Yecchip- 
Reoo  e  terminano  sia  al  lago  di  Har- 
lem  o  all'Amitela)  N.,  sia  alla  Mosa,  al  S. 
—  Le  principali  città  situate  sul  Reno  o 
alle  sue  sponde  vicinissime,  sono  Coi- 
rà, Costanza,  Sciaffosa.  Basilea,  Slras 
burgo,  Spira,  Maoheim,  Worms,  Ma- 
gonza,  Coblenza,  Bona,  Colonia,  Dus- 
seldorf, Duisburgo,  Wesel,  bmerich, 
Amlieim ,  Utrecht  e  Leida.  Imme- 
diatamente dopo  la  congiunzione  del 
Reno  posteriore  e  del  Reuo  anteriore 
il  fiume  ba  a3o  piedi  di  larghezza;  a 
Sciaffasa  ne  ha  3  '^),  poi  Coo  general- 
meute  sin  verso   le  frontiere  della 
I  r,,  dove  le  numerose  sue  isole  sfor- 
zano la  msssa  delle  aaque  a  mollo 
dilatarsi.  Da  Strasburgo  a  •  Spira  la 
larghezza  misura   da   1,000  a  1,100 
piedi;  verso  Maoheim,  1,200;  a  Ma- 
gonza,  i,3oo   ed  alquanto  più  sotto, 
in  alcune  parti  del  Rheingau,  1,800 
piedi  ;  tra  il  confluente  della  Nahc  c 
Coblenza,  trovasi  il  Reno  rinchiuso 
tra  due  catene  di  montagne ,  nè  ha 
più  di  1,100  in  1,200  piedi  ;  a  Co- 
lonia, giunge  ai  i,3oo,  e  di  colà  si  110 
alla  frontiera  dell'  Olauda,  1,800.  Da 
Basilea  «ino   a  Strasburgo,  la  profou- 
dità  delle  acque  medie  viene  ai  10 
o  12  piedi;  poi  sino  a  Germersheim 
giunge  a  18  piedi,  quiudi,  siilo  a  Ma- 
gonza,  ai  24  ;  di  là  la  profondila  di- 
minuisce per  diventare  prrslo  più 
ragguardevole  sotto  a  Caob.  Al  tempo 
delio  squagliamento  delle  nevi  in  1- 
svizzera,  1'  acqua  s' innalza  sino  *  4 
Tom.  IV.  P.  I. 
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metri  sopra  il  livello  solilo,;  è  in 
maggio  ed  ottobre  che  trovasi  più 
bassa.  La  pendenza  del  fiume  è  di 
70  centimetri  in  5,ooo  metri;  percorre 
90  metri  in  un  minuto.  Nella  Svizze- 
ra le  sponde  del  Reno  bauno  in  ge- 
nerale un  aspetto  alquanto  salvatico  , 
ma  spesso  pittoresco  ed  imponente  ; 
in  Francia  ed  in  Germania,  sino  a 
Colonia,  veggonsi  pingui,  bene  popo- 
late e  rivestite  di  bei  vigneti,  soprat- 
tutto sotto  Magonza  ;  più  abbasso, 
riescono  quasi  per  ogni  dove  mono- 
tone. Le  acque  sono  solitamente  lim- 
pidissime, in  parecchi  punti,  il  letto 
trovasi  male  incassato ,  e  più  d'  una 
volta  la  corrente  principale  mutò  di 
situazione  ;  spesso  accaddero  trarips- 
meuli  funesti.  Immensa  quantità  di 
isole  di  sabbia  o  di  ghiaia  trovasi 
tra  Basilea  e  Spira,  che  molto  nuo- 
cono  alla  navigazione.  Una  grossa 
breccia,  frammista  di  ciottoli,  forma 
generalmente  il  *,fondo  del  fiume,  e 
vi  si  rinvengono  pagliette  d'  oro  che 
formano  V  oggetto  d'  un  foraggio 
assai  considerabile.  1  pesci  abbondano: 
citeremo  tra  gli  altri,  lucci,  persici, 
sermoni,  carpii,  storioni  e  murene.  Da 
Basilea  a  Strasburgo,  il  Reno  porla  bat- 
telli del  carico  di  a,ooo  a  a,5ooquiotnli, 
quelli  che  navigano  da  Magonza  a  Co- 
lonia hanno  la  portata  di  4,000  quintali; 
più  basso  ve  ne  hanno  di  9,000  quintali. 
ENO  (ALTO),  antico  circolo  di  Ger- 
mania, alla  destra  del  Reno,  al  S.  E. 
del  circolo  di  Weslfalia,  al  S.  di  quel- 
lo di  Basta-Sassonia  ,  all'  O.  deli"  altro 
di  Alta-Sassonia  ,  al  N.  O.  di  quello 
di  Franconia  ed  al  N.  £.  del  circolo 
Elettorale.  Forma  oggi  una  gran  parte 
dell'Assia-Eleltorale  del  granduc.  d'As- 
sia-Darmstadt e  del  due.  di  Nassau,  ed 
una  picc.  parte  delle  proviocie  prussia- 
ne di  Weslfalia  del  Basso-Reno. 
RENO  (BASSO),  antico  circolo  di  Ger- 
mania, alla  sinistra  del  Reno  ,  tra  il 
circolo  Elettorale  e  la  Francia.  Oggi 
forma  la  massima  parte  del  ci  re.  ba- 
varese del  Reno  ed  una  tenue  porzioue 
della  prov.  prussiana  del  Basso-Reuo. 
RENO,  Hìir m,  circolo  di  Baviera,  se- 
parato dal  resto  della  monarchia  per 
uu  intervallo  di   10  I.,  e  compfeso 
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ir.  48°  57'  e  49°  4&'  di  lai.  N.,etr» 
4"  47'  e  6°  tV  «li  long.  E.  Limitato 
al  N.  E.  «lai  granducato  d'Assia-Darm- 
stadt; all'È,  dal  granducato  di  Baden, 
da  cui  lo  separa  il  Reno;  al  S.  dalla 
Francia,  colla  quale  la  Lauler  (a  una 
parte  del  suo  limite;  al  Y  O.  dalU 
prov.  prussiana   del   Basso-Reno,  ed 
.'IT  O.  dalla  medesima  provincia,  dal 
principato  coburghese  di  Lichtembcr- 
ga  e  dalla  signoria  homburgbese  di 
Meisenheim.  Misura  a3  I.  di  lunghez- 
za, daU'E.  all'O.,  18  1.  di  largheiza, 
dal  N.  al  S.,  c  3oo  I.  quad.  di  super- 
ficie .   Generalmente   montagnoso  è 
questo  paese,  e  soltanto  all'  E.  delle 
pianure  si  stendouo  verso  il  Reno  ; 
i  Vosgi  o   Vogesi  percorrono  questo 
circolo  dal  S.  al  N.  :  la  più  alla  som- 
mità che  preseutano  è  il  monte  Ton- 
nerre ,  clic  però  non  sorge  se  non 
2, 100  piedi  sopra   il  1. vello  del  Re- 
no .    Le   montagne  sono  quasi  da 
per  lutto  coperte  di  foreste.  Bene 
innaffiata  è  questa  contrada,  i  princi- 
pali nomi  che  la  percorrono  essendo, 
all'È,  della  catena  dei  Vosgi,  la  Lau- 
ter,  il  Kliogbach,  la  Queich,  lo  Spe- 
yerbach,  il  Rebbach,  affluenti  diretti 
d*l  Reno,  ed  all'  O.  la    Bliea,  che 
«caricasi  nella  Sarre,  ed   il  Gian  e 
T  Altenzbach  che  recatisi  nella  Nahe. 
Il  suolo  riesce  generalmeute  fertile, 
ed  il  clima  dolcissimo  e  saluberrimo. 
—  Florida  la  coltivazione,  le  princi- 
pali ricolte  consistono  insegala,  spel- 
la, orzo,  avena,  canapa,  lino,  robbia, 
tabacco,  vino  del  Reno,  pomi  di  terra, 
buoni  frutti,  specialmente  noci  e  ca- 
stagne. In  grandissimo  numero  e  pre- 
giale vi  sono  le  bestie  cornute,  e  vi 
s'ingrassano  molli  majali.  11* wi  mi- 
niere d'  argento,  di  rame,  di  ferro, 
piombo,   cobalto ,  carbon   fossile,  e 
terra  da  vasaio  e  torba.  L'industrii 
nelle  città  si  esercita  nei  tessuti  di 
Ubi  e  di  cotone  ;   nelle  campagne, 
vi  sono  telai,  magone,  fabbriche  di 
potassa,  di  tegole,  di  stoviglie  di  ter- 
ra, d'acquavite,  e  mulini  da  sega,  da 
robbia,  da  olio  e  da  carta.  Esporla 
questo  circolo,  grani,  vino,  acquavite, 
legname  da  costruzione  e  da  fuoco, 
tavole,  frulli  sccUii,  semenza  di  tri- 
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foglio,  lino,  porci ,  farro  a 
mercurio,  olio  di  ravizzone,  carta, 
tabacco  a  alcune  stoffe  di  lana.  La 
città  più  commerciante  è  Frank en- 
thal.  —  Il  circolo  del  Reno  ha  per 
capoluogo  Spira,  e  dividesi  io  4  di- 
stretti :  Spira,  Due-Pooti,  Landau  a 
Kaiserslautern.  Conliene5i  0,000  ab.  ; 
nel  1824  na  aveva  48;^>>o.  tiVqaali 
2»$.o3o  cattolici,  267,670  protestanti, 
3,a3o  mennoniti  e  anabattisti  e  12,270 
ebrei.  —  Questo  paese,  formato  dalla 


massima  parte   del  dipart. 
del  Monte-  l'onner re,  d'  una  picciola 
porzione  del  N.  del  dipart.  del  Basso- 
Reno  e  d*  do'  altra  del  dipart.  della 
Sarre,  era  dal  congresso  di  Vienna 
stato  assegnato  all'Austria;  fu  nel 
1816  che  passò  alla  Baviera. 
RENO,  uno    dei   dipart  dell1  antico 
granduc.  di  Berg  ;  aveva  per  capo- 
luogo Dusseldorf,  e  presentemente 
trovasi  compreso  nella  provincia  j 
liana  di  Clcves-Berg. 
RENO,  prov.  del  granducato  d'  Assia 
Darmstadt,  di  coi  forma  la  parte  più 
occidentale;  tra  i5°  3a'  e  6°  7'  di 
long.  E.,  e  tra  fa'  3i'  e  5o°  3'  di 
lai.   N.  Trovasi  separata   dalla  prov. 
di  Starkenburgo,  all'  E.,  e  dal  Du- 
cato di  Nassau,  al  N„  per  mezzo  del 
Reuo,  che  le  dà  il  suo  nome,  e  di  là 
del  qiule  non  possedè  se  non  un  pic- 
cioli«simo  territorio  in  qnest'  ultima 
direzione  ;  la   Nahe  la  limita  verso 
I  O.,  dal  l.-rto  della  prov.  prussiana 
del  Btsso-Reno,  ed  è  limitala,  al  S. 
ed  al  S.  O.,  dal  circolo  bavarese  del 
Reno;  la  sua  lunghezza  è  di    11  I. 
dal  N  al  S.,  la  larghezza  di  8  I.  dal- 
l' O.  all'  E.,  e  la  supernci.'  di  67  I. 
quad.  Benché  montagnosa,  non  però 
offre  questa  provincia  altissime  vette, 
poiché  la  più  atta,  il  Rochusberg  o 
llesselsberg,  presso  Bingen,  non  ha 
altrimenti  più  di  i33  lese;  le  allure 
dall'  altro  canto  essendo  frastagliate 
da  valli  e  ila  picciole  pianure  gene- 
ralmente  fertili  e  bene  innaffiale.  11 
Reno  vi  riceve  il  (Meno,  la  Nahe  e  la 
Selz  :  il  suolo,  leggere  e  sabbioniccio 
sulle  rive  di  dello  fiume,  é  nondime- 
no fecondo  e  perfettamente  coltivato. 
Le  ricolte  di  spella,  orzo,  segala  e 
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legami  di  molto  eccedono  il  consumo 
ordinario;  rnccolgonvisi  pure  in  ab- 
bondanza pomi  di  terra,  fruiti,  ta- 
bacco, colia,  lino  di  buon»  qualità, 
un  po'*  di  canapa  e  dì  rabbia,  ma 
poco  luppolo.  LÀ  vite  vi  è  soprattut- 
to coltivata  nei  dintorni  di  Magonza 
e  di  Bingen,  dove  dà  de1  vini  rino- 
mati, vaiolandosene  la  raccolta,  ad 
anno  comune,  a  a/|,ooo  mastelli.  Po- 
co ragguardevoli  sono  i  boschi  ;  nelle 
praterie  coltivasi  molto  il  trifoglio, 
la.coi  semente  forma  un  assai  buono 
articolo  di  commercio,  I  pascoli  ali- 
mentano gran  numero  di  bestie  cor- 
nate e  di  porci,  alquanti  cavalli,  dei 
qoali  è  pressocebè  estinta  la  bella 
razxa,  e  pochi  castrati  ;  molte  api  vi 
si  allevano  e  molto  pollame.  I  corti 
d*  acqua,  pescosissimi ,  mantengono 
una  pesca  attiva  ;  il  regno  minerale 
non  offre  che  argilla  e  pietra  da  fab- 
brica. L'  industria  quivi  si  riduce  ad 
alquante  fabbriche  di  grosse  stoffe 
di  lana,  di  tegole  e  di  stoviglie  di 
terra  ;  havvi  graode  quantità  di  di- 
stillerìe d'acquavite  di  grani,  di  mu- 
lioi  da  olio  e  di  concie  di  cuoi.  1 
.grani,  il  vino,  il  tabacco  in  foglia, 
la  sementa  di  trifoglio  e  l'olio  di 
colza  sono  t  principali  articoli  d'  es- 
portazione; quantunque  F  importa- 
zione comprenda  assai  grande  nu- 
mero <Ji  articoli,  la  bilancia  del  com- 
mercio regge  nondimeno  in  favore 
di  qoesta  provincia.  Trae  pure  gran- 
de-utililà  dal  commercio  di  transito 
e  di  spedizione.  Magonza  è  la  prin- 
cipale città  di  commercio;  auche  Bin- 
gen e  Worma  sono  mercati  assai  rag- 
guardevoli delle  produzioni  del  suolo. 
Vi  si  annoverano  178,590  abit.  trai 
quali  Hy.i)3o  cattolici,  il  resto  pro- 
testanti. Generalmente  trascurata  vi  e 
r  educazione.  —  Qoesta  prov.,  che 
ba  per  capoluogo  Magonza,  dividesi 
in  11  cantoni  :  Alzey,  Bingen,  Ober- 
Ingelheim  ,  Magonza,  Nieder  -  Olio . 
Oppenheim,  Oslhofen,  Pfeddersheim, 
Vollitcin,  Worms  e  Wòrrstadt. 
RENO  (ALTO),  dipart.  del  N.  E.  del- 
la Francia,  formato  dall'Ai  la-Alsiti», 
che  comprendeva  il  Snndgau,  e  dalla 
repubblica  di  Mulhouse;  tra  47°  »4' 
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e  48°  16'  di  lat.  N.,  e  Ira  4°  34/  e 
5°  ia'  di  long.  E.  Limitato  airE. 
dal  Reno,  che  v'incomincia  a  bagna- 
re la  Francia  e  la  separa  dal  gran- 
durato  di  Baden  ;  al  S.  E.  ed  al  S. 
dalla  Svizzera  e  dai  dipart.  del  Donbs, 
al  S.  O.  ,  dall'Alta-Saona  e  dai  Vosgi 
o  Vogesi,  all'O. ,  e  dal  Basto-Re  no, 
al  N.  ;  ha  ti  I.  dal  N.  al  S. ,  14  1. 
nella  massima  sua  larghezza,  e  aoo 
I.  quad.  di  superficie.  Rinserrato  tra 
la  sponda  sinistra  del  Reno,  la  cate- 
na del  Jura,  la  cui  estremità  setten- 
trionale corre  sul  limite  S.  E. ,  e 
quella  dei  Vosgi,  che  cuopre  intiera- 
mente la  parte  occid. ,  dove  sporge, 
assai  alte  vette,  chiamate  nel  paese 
Ballon  io  riguardo  della  loro  forma, 
tm  le  altre  il  Ballon  d'Alsazia  (714 
tese)  e  quello  di  Guebniller  (G98  te- 
se), presenta  questo  dipartimeuto  una 
superficie  svariai issima,  ma  general» 
mente  piana  nel  centro  ed  all'È. , 
e  bene  innaffiala  ;  appartenendo  il 
S.  O.  ,  dove  corrono  la  Savoureu- 
se,  che  dipende  dal  Ballon  d'Alsazia, 
ed  il  Cauval,  mandato  dal  Jura,  al 
bacino  del  Rodano;  e  tutto  il  resto 
del  paese  dipendendo  da  quello  del 
Reno  che  ne  riceve  le  acque,  ma 
fuori  del  suo  territorio,  per  mezzo 
dell'  III,  il  quale,  presa  origiue  al  S., 
attraversa  la  pianura  io  tutta  la  sua 
lunghezza,  dove  s'ingrossa  principal- 
mente, a  sinistra,  colla  Doller,  colla 
Thur,  col  Lauch,  col  Fechdt,  che  ai 
essa  mandano  i  Vosgi.  Il  eanale  dal  Ro- 
dano al  Reno  vi  entra  al  S.  O.,  e  per 
corsolo  intieramente,  Io  lascia  al  N. 
dopo  alimentata  una  diramazione  ver- 
so S.  E.,  ed  avere  ricevuto  il  canale 
di  Neufbrisacb,  che  lo  riunisce  ali  'IH. 
Slagni  in  buon  numero,  ma  nessuno 
considerabile,  trova  usi  sparsi  nella 
maggior  parte  del  circondario  di  Be- 
fort.  Valutasi  a  159,86*9  ettari  la  su- 
perficie delle  foreste  di  questo  dipart. 
che  geoeralmenle  cuoprono  le  parli 
montagnose;  notasi  però  nella  pia- 
nura. Ira  l' 111  ed  il  Reno,  la  vasta 
foresta  dell'  Hart.  Pietroso  il  molo  e 
poco  fertile  verto  il  Reno ,  il  eoi 
corso,  gremito  di  grande  quantità 
d'isolelte  boscate,  va  soggetto  a  su- 
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biuaei  traripamcntl,  «  verso  le  mon- 
tagne, dove  tuttavia  si  trovano  le 
belle  talli  di  Giromagny,  di  Masvaux, 
di  S.t-Araarin,  di  »I  mister,  et  ;  al 
centro  però  riesce  buono  ed  offre 
per  ogni  dove  una  bene  intesa  col- 
tone. Grani   d'ogni  specie,  legumi, 
canapa ,  lino,  tabacco,  robbia,  vini 
rossi  e  bianchi  di  buona  qualità,  ne 
sono  i  principali  prodotti;  peraltro 
i  cereali  non  bastano  al  consumo. 
Da  per  tutto  prescrrtansi  superbi  prati 
artificiali,  ne'quali  allevati  assai  gran 
numero  di  bestiami,  e  verzieri  .bene 
mantenuti  che  danno  in  abbondanza 
Trulli,  soprattutto  eccellenti  ciliegie  e 
viscinle,  colle  quali  si  fabbrica  del 
kirschwasscr  pregiato.  1  Vosgi  sommi- 
nistrano una  bellissima  pietra  da  la- 
voro, del  gesso,  del  marmo,  del  gra- 
nito, e  porfido,  e  cristallo  di  rocca  ; 
e  vi  si  trovano  pure  alquante  sor- 
genti <V  acque  minerali  ;  quelle  di 
Sonltzraatt  possedendo  uno  stabili- 
mento pei  bagni.  1/ industria  sopra 
ogni  altra  cosa  sollevò  questo  dipart. 
ad  alto  grado  di  prosperità  e  lo  rese 
uno  de'  più  importanti  del  regno  ; 
dapertutto  sparse  trovandosi  cartiere, 
concie  di  cuoi,  magone  per  ferro, 
rame  ed  ottone,  fabbriche  d'acciaio, 
qj  falci,  d'ordigni  da  oriuoleria,  di 
pettini  e  di  licci  da  tessere,  ec  ; 
Colmar,  S.-Maria-dallc-Miniere,  Or- 
nar, e  sopra  ogni  altra  Mulhouse  si 
fanno  distinguere  per  le  vaste  loro 
ofììcioe  nelle  quali  si  lavora  la  lana 
ed  il  cotone,  g/ulendo  principalmente 
d'  immensa  e   meritata  riputazione 
le  manifatture  d' iodiane  e  le  tinto- 
rie dell'ultimi  nominata  città.  Vi  si 
t  fabbrica  pure  molta  birra  e  kirsch- 
Vasser,  acquavite  di  feccia,  e  acqua 
di  genziana.  I  prodotti  industriali, 
uniti  a  quelli  del  suolo,  alimentano 
un  commercio  sommamente  attivo, 
cui  molto  favorisce  la  vicinanza  del- 
la Germauia  e  delKi  Svizzera ,  non 
meno  che  il  canale  dal  Rodano  al 
Reno,   il  quale  mette  questo  dipnrt. 
io  comunicazione  diretta  e  facile  col- 
T  interno  e  col  mezzodì  della  Fran- 
cia, e  le  7  strade  regie  che  lo  per- 
corrono in  tutte  le  direzioni  e  l'uni- 
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senno  con  Parigi,  Lione,  Besanzone, 
Strasburgo,  Nancy,  Basilea  e  Berna. 
Gli  abitanti  sommano  e  4°°\7  1",  la 
maggior  parte  cattolici,  il  resto  se- 
guendo i  riti  luterano ,  calvinista  , 
in  tu  noni  le  e  anabattista,  e  la  religio- 
ne ebraica.  Assai  diffusa  è  I*  istruzione 
primaria  ;  nondimeno  è  in  oso  un 
cattivo  tedesco  nella  massima  parte 
di  questo  paese  dove  nbn  si  parla 
la  lingua  nazionale  se  non  nelle  città; 
servonsi  del  solo  francese  in  quasi 
tutto  il  circondario  di  Béfort.  —  Que- 
sto dipart. ,  di  cui  è  capoluogo  Col- 
mar, comprende  3  circondari  :  Alt- 
kirch,  Béfort  e  Colmar,  ag  cantoni 
e  49°  comuni  ;  manda  5  membri 
alla  camera   dei  deputati  ,  dipeode 
dalla  5.a  divisione  militare  e  dal  j.° 
circondario  boschivo,  ricorre  alla  corte 
regia  di  Colmar,  e  fa  parte  della 
diocesi  e  dell'accademia  universitaria 
dì  Strasburgo,  ila  v vi  una  chiesa  con- 
cistoriale riformata  a  Mulhouse  ed 
un'ispezione  ecclesiastica  della  connes- 
sione d' Augusta  a  Colmar .  —  La 
massima  parte  di  questa  contrada  fu 
originariamente  abitata  dai  Rauraci 
e  ddSeguani\  popoli  della  Gatlia  Cel- 
tica, che  i  Romani  mollo  stentarono 
a  soggiogare  intieramente;  ì  quali 
conquistatori  vi  fondarono  parecchio 
colonie   fiorenti  ,  ma  del  continuo 
esposte  alle  incursioni  de'  popoli  del- 
la Germania.  Alla  caduta  della  loro 
potenza,  fu  questo  paese  devastato 
da  Attila ,  poi  dai  Borgognoni  che 
la   riunirono  al  regno  loro,   cui  t 
Franchi  distrussero  tao  anni  dopo 
la  sua  fondazione:  annessa  allora  alla 
Francia ,  fece  parte  del  paese  che 
verso  il  principiare  dei  vi  secolo  pre- 
se il  nome  di  Alsazia,  e  divenne,  più 
volte,  soggiorno  dei  re  della  prima 
schiatta;  ma  nell'omo,  all'alto  dello 
spartiroenlo  degli  stali  di  Luigi-il- 
Dabenario  tra' suoi  figliuoli,  Lotario, 
il   primogenito  ,  a1  impossessò  della 
contea  dell'  Alta-  Alsazia  e  la  riunì 
alla  Franconia.  Allo  scadere  del  seco- 
lo x,  Ottone  IH  l'eresse  io  landgra- 
vialo  e  passò  in  fiue  alla  casa  d'Au- 
stria per  Rodolfo  di  liaptburgo,  al 
tempo  della  sua  elezione  all' impero 
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nel  ia?3  ;  caduta  poi  nei  domini! 
della  c«m  di  Oeltingen,  toroò  poscia 
all'  Anuria  con  certe  modificazioni 
che  ne  fecero  una  specie  di  repub- 
blica, governala  da  suoi  propri  mi- 
piriti,  ma  continuamente  io  balia 
•gli  attacchi  dei  signori  tedeschi.  Nel 
xv  secolo  comparve  la  stampa  in 
questa  contrada,  dove  mise  poi  forti 
radici  la  riforma  di  Lutero;  nel  Ivn, 
una  guerra  di  religione  e  la  guerra 
dei  Trentanni,  durante  la  quale  oc- 
cuparono l'Alta-Alsazia  e  gli  Svedesi, 
e  gì1  Imperiali  ed  i  Francesi,  deso- 
larono il  paese;  finalmente  la  pace 
«li  Ryswyk  Io  riunì  di  nuovo  alla 
Francia,  che  gli  assicurò  una  prospe- 
rità che  non  cessò  di  crescere.  Nel 
1790,  formò  il  dipart.  dell'Alto- Reno, 
al  quale  nel  1798,  a  richiesta  degli 
abitanti,  fu  annessa  la  picciola  repub- 
blica di  Mulhouse,  alleata  degli  Sviz- 
zeri ;  il  principato  di  Porentruy,  che 
nel    1793  era  stato  congiunto  alla 
repaibblica  Francese,  sotto  nome  di 
dipart.  del  Monte-Terribile,  fu  poi, 
come  anche  quello  di  Montbeliard, 
unito  al  dìpart.  dell'Alto-Reno ,  in 
cui  formò  i  circondari  di  Delèmont 
e  di  Porentruy,  e  da  cui  stati  sono 
staccati  nel  181 5,  il  primo  per  essere 
ceduto  al  cantone  svizzero  di  Berna, 
ed  il  secondo  per  formar  parte  del 
dipart.  del  Doubs.  11  7  agosto  1829, 
vi  si  sentirono  alcune  scosse  di  tre- 
muoto. 

RENO  (BASSO),  dipartimento  all'estro 
mità  N.  K.  della  Fr.,  formato  della 
Bassa-Alsazia  e  d' una  picciola  parte 
della  Loreoa  ;  tra  $oJ  6'  e  4g°  3' 
di  lat.  N.  e  tra  4°  33*  e  5°  5o'  di 
long.  E.  Confinante  al  N.  col  circolo 
bavarese  del  Reno,  da  cui  è  in  parte 
separato  dalla  Lauter  ;  all'È,  col  Re- 
no ebe  lo  sparte  dal  granducato  di 
Badeo  e  coi  dipartimenti  dell'  Alto- 
Reno  al  S.,  dei  Vosgi  al  S.  O.,  della 
M  -  u  .  the  all'  O.  e  della  Mosella  al 
N  O.  ;  la  sua  lunghezza,  dal  N.  al 
S.,  è  di  circa  a5  I.,  e  la  larghezza 
media  di  10  leghe  ;  ma  una  stretta 
lingua  di  terra  che  si  avanza  al  N. 
O.,  tra  i  dipart.  della  Meurlhe  e  del- 
ia Mosella,  la  porta  in  questo  sito  a 
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quasi  17  I.  ;  se  ne  valuti  la  superfì- 
cie a  quasi  a{o  I.  quad.  La  catena 
Ilei  Vosgi  o  Vogesi,  che  procede  pa- 
rallela al  Reno,  dal  quale  si  allonta- 
na or  più  or  meno,  copre  tutta  la 
parte  occidentale  di  questo  dipart., 
dare  presenta  alcune  sommità  assai 
alte  e  torma  delle  valli  pittoresche, 
dando  origine  ad  una  infinità  di 
corsi  d'acqua  che  recansi  'al  Reno, 
ossia  direttamente,  oppure  per  V  III, 
che  entra  al  S.,  ingrossato  da  tutte 
le  acque  del  dipart.  dell'Alto-Reno, 
e  bagna  la  superba  pianura  rinserrala 
tra  le  montagne  ed  il  fiume,  nel 
quale  viene  a  gettarsi  vicino  a  Stras- 
burgo ;  1'  Andlau,  I'  Ergers,  la  Bru- 
che, la  Zorn,  la  Moder,  lo  Selzbarh 
e  la  Lautrr  sono  i  più  importanti. 
Parecchi  canali,  tra.  gli  altri  quello 
dal  Rodano  al  Reno,  che  vi  termina, 
concorrono  anch'  essi  a  frastagliare 
questo  paese.  Vaste  selve,  delle  qua- 
li portasi  la  superficie  a  156,607 
ettari,  trovansi  sparse  soprattutto  nel- 
le parti  montagnose,  e  generalmente 
boschive  sono  le  moltissime  isole  che 
ingombrano  il  corso  del  Reno  sì  che 
ne  rendono  tanto  scabrosa  la  navi- 
gazione. Paludoso  verso  il  Reno,  pie- 
troso all'  O.,  il  suolo  riesce  natural- 
mente fertile  al  piano,  dov'è  oggetto 
di  sommamente  accurata  coltura  : 
quindi  vi  si  raccolgono  grani  in  ab- 
bondanza, ma  insufficienti  al  consu- 
mo, piante  mangereccie,  della  robbia, 
del  tabacco,  buon  vino,  senapa,  ra- 
vizzone, maìz,  zafferano,  de' corian- 
doli, della  canapa  e  del  sidro  soltan- 
to nel  circondario  di  Wissemburgo. 
Sino  dal  i6ao  vi  è  introdotta  la  col- 
tivazione del  tabacco,  e  quella  della 
robbia  sotto  Carlo  Quinto  ;  ma  non 
fu  che  verso  il  1770  che  questa  preso 
molta  estensione.  Citasi  il  luppolo  di 
fJagnenau,  la  semente  di  cipolla  di 
Strasburgo,  ed  i  vini  di  Molsheira, 
Mulzig,  ecc.  Vi  si  alleva  una  buona 
razza  di  cavalli,  cui  migliora  il  de- 
posito regio  di  stalloni  a  Strasburgo, 
molte  bestie  cornute,  porci  e  pol- 
lame, specialmente  oche,  il  fegato 
delle  quali  serve  a  fare  i  tanto  sti- 
mati   pasticci  di    fegato   grasso  di 
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Strasburgo.  Par*  ch«  ri  •»  possa- 
no acclimatare  i  castrati  olande»  e 
■i  venne  tentando  l*e<lucaxione  dei 
bachi  da  seta.  I  Volgi  racchiudono 
de!  piombo,  del  rame,  dell'argento, 
parecchie  aorgen'i  minerali  e  «aline, 
del  carboo  fossile,  dal  gesso,  antimo- 
nio, manganese,  ec.  ;  delle  pagliette 
d'oro  convoglia  il  Reno.  Fabbriche 
di  tabacco,  majolica,  carta,  chincaglie- 
ria grossa,  seghe,  minuteria;  d'acciaio, 
tele  metalliche,  oreficeria,  strumenti 
di  chimica  e  di  fisica  rinomati,  ma- 
rocchini, nerofumo,  tele  da  Tele,  sia- 
mesi, la  ne  rie,  prodotti  chimici,  sapo- 
ne, olio  di  sementi  e  di  noce,  acqua 
di  genziana  gialla.kirschwasser,  acqua- 
vite di  feccia,  ec.  ;  birrerie,  vetraie, 
concie  di  cuoi,  concie  di  pelli  di  ca- 
noino, e  purghi,  e  magone,  le  super- 
be manifatture  d'armi  bianche  e  da 
fuoco  di  MuUig  e  di  Klingenthal, 
daono  luogo  ad  un  commercio  atti- 
vo, cui  accrescono  maggiormente  i 
prodotti  del  suolo,  ed  al  quale  offro- 
no facili  sbocchi  neir  interno  della 
Francis,  io  Isvixxera,  nella  Germania 
ed  in  Olanda,  i  canali,  il  Reno  e  34 
grandi  strade  tanto  regie  come  dipar- 
timentali ;  Strasburgo  essendo  il  cen- 
tro  d'un  traffico  ragguardevole  di 
transito  e  di  deposito  e  pusedendo 
una  xecca  ed  una  manifattura  regia 
di  tabacco.  La  popola liooe  annovera 
535,470  abit.  ,  tra' quali  avanzata  è 
I*  irruzione  primaria,  e  che  general- 
mente parlano  no  tedesco  corrotto, 
non  usandosi  il  francese  se  non  nelle 
comuni  urbane.  1  luterani  ed  i  calvi- 
nisti Irovansi  in  maggior  numero; 
havvi  nondimeno  una  grande  quantità 
di  cattolici,  d'anabattisti  e  di  Ebrei. 
.-  Dividesi  questo  dipartimento  in  4 
circondari  :  Saverne,  Schelestadt, Stra- 
sburgo e  Wissemburgo,  comprendenti 
33  cantoni  formati  da  54<>  comuni, 
ed  è  Strasburgo  il  capoluogo.  Manda 
6  membri  alla  camera  dei  deputali, 
fa  parte  della  5. a  divisione  militare, 
del  9.0  circondario  boschivo,  del  ve- 
scovato e  dell'accademia  universitaria 
di  Strasburgo,  ed  è  della  giurisdizio- 
ne della  corte  regia  di  Colmar.  -- 
Sotto  l' impero  Uomano  questo  pese 
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fece  parie  «fella  provincia  delU  i.a 
Germania,  nella  Ga  Ma-Belgica;  prin- 
cipale popolo  ne  furono  i  Triboci 
ed  Argen/oractum  (Strasburgo)  n'era 
la  più  notabile  citta.  Dopo  d'essere 
stato  devastato  da  Attila  e  posseduto 
dai  Borgognoni,  passò  ai  re  di  Fran- 
cia della  prima  schiatta  e  formò  la 
Bassa-Alsaxla.  Compreso  quindi  nei 
demani  di  Lotario,  figliuolo  di  Lo- 
dovico-il- Dabeoa  rio,  esdette  in  parte 
a  Lotario  11,  nell' H69,  «  trovossi 
riunito  al  regno  di  Lorena;  nè  tardò 
a  divenire  porxiohe  dell'impero  di 
Alemagna,  prima  governato  da  duchi, 
quindi  da  landgravi.  Nel  i35;,  i  ve- 
scovi di  Strasburgo  diventarono  pos- 
sessori della  contrada,  tempre  sotto 
la  sovranità  degl'imperatori  d' Alema- 
nna. Nel  1648,  il  trattato  di  Wettfa- 
lia  la  fece  passare  «otto  la  domina- 
zione della  Francia,  tranne  la  città 
libera  ed  imperiala  di  Strasburgo, 
che  ai  sottopose  finalmente  a  Lui- 
gi XIV  nel  1681.  -  Perdette  questo 
dipartimento,  pai  trattato  di  Parigi 
del  ao  novembre  181 5,  un'assai  grossa 
porzione  del  suo  territorio  al  N. , 
dove  troravaii  Landau,  e  che  fu  ce- 
duta ali»  Baviera. 
RENO,  BBEIN  o  RUTN  o  RH1N,  fi. 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Bran- 
deburgo,  reggenza  di  Potsdam.  Esce, 
nel  N.  del  circolo  di  Buppio,  dai 
laghi  situati  sul  limite  del  gran  due. 
di  Mecklenburgo-Slrelitx,  corre  al 
S. ,  presso  Bhiosherg  e  Àlt-Riippi», 
attraversa  parecchi  laghi,  il  più  im- 
portante tra' quali  è  quello  di  Rop- 
pin,  alimenta  il  canale  di  questo  no- 
me, che  lo  riunisce  al  corso  superiore 
deh' Havel,  dirigeai  allora  all'O.,  ba- 
gna Fehrbellin  e  Bhinow,  ed  a  a  I. 

0.  N.  O.  da  quest'ultima  città  si 
congiunge  alla  destra  dell'Havel,  sul- 
la frontiera  del'a  prov.  di  Sassonia, 
dopo  percorsa  una  linea  di  circa  a5 

1.  compresa  la  lunghezxa  de' molli 
laghi  che  attraversa. 

RENO  (  BASSO  ),  granducato  che  com- 
prende la  parte  occid.  degli  Stati- 
Pru«siani,  cioè  le  provincle  del  Basso- 
Beno,  di  Cleves-Berg  e  di  Weslfalia. 

RENO  (BASSO).  Nieder  Rhein,  prov. 
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degli  Stati-Prussiani,  la  più  meridio- 
nale di  quelle  che  brinano  il  gran- 
ducato del  Basto- Keno  ;  tra  49°  l'  e 
5i°  i5'  di  lat.  N.  e  tra  5°  35'  e  6° 

a.»'  di  long.  E.  Limitala  >l  N.  dalla 
j irò v.  di  CIcvet-BVri ;  al  N.fc.  da  quella 
di  Weilfalia;   all'È,  dal  ducato  di 
Nassau,  da  cui  la  separa  il  Reno; 
dal  granducato   d'Assia-Darmstadt  e 
dal  circolo  bavarese  del  Keno,  verso 
ai  quali  ha  per   limile  la  Nahe,  e 
finalmente  dalla  signoria  homburghe- 
ae  di  Meisenheim,  dal  principato  ol- 
demburg  liete  di  Kirkenfeld  e  dal  prin- 
cipato  coburghese  di  Lichtenberg  ; 
al  S. ,  dalla  Francia  verso  la  quale 
trovasi   confinala,  per  corto  spazio, 
dalla  Sarre',  all'O.,  dal  Belgio  e  dal 
granducato  di  Lussemburgo,  da  cui 
la  separano  I  Oor,  la  Soure  e  la  Mo- 
ssila ;  postedc  I"  incastro  di  Wetzlar, 
situato  tra   il  paese  di  Assia  ed  il 
ducalo  di  N»ss»n,  ed  ha  55  I.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E. ,  con 
»5  di  larghezza  -  media   ed  8oo  I.  q. 
di  superficie.  —  Le  montagne  del  N. 
della  prov.  appartengono  al  sistema 
delle  Ardenne,  e  quelle  del  S. ,  al 
sistema  dei  Vosgi  o  Vogesi  :  tra  quelle 
prime,  si  osserva  l'importante  catena 
dellEifel  e  i'Hohe-Veen ,  e  tra  le 
seconde,  le  alture  di  Hochvrald,  del- 
l' Idar-nald  e  dell'Hundsrfick.  Il  Re- 
no, jdopo  di  avere  limilato  in  gran 
prie  la  prov.  verso  l'È.,  la  attra- 
versa al  N.  E.  ;  la  Mosci  la,  affluente 
di  dello  fiume,  percorre  il  mezzo 
del  paese,  dal  S.  O.  al  N.  E.,  rice- 
vendo a  destra  la  Sarre  ed  a  sinistra 
il  Kilt,  il  Salm  ed  il  Lieser  ;  gli  al- 
tri corsi  d'acqua  notabili  sono,  oltre 
la  Nahe,  la  Soure  e  l'Our,  già  citati, 
la  Nette,  PAhr,  l'Erft,  affluente  del 
Keno,  e  la  Roer,  che,  .  irrigando  il 
N.  O. ,  recasi  nella  Movi.  Il  solo  lago 
degno  di  attenzione  è  il  Laachersee, 
situato  in  mezzo  ai  monti  Eifel,  e 
che  si  considera  come  occupante  il 
cratere  d'on  antico  vulcano.  —  La 
superficie  montagnosa  di  questa  pro- 
vincia viene  ritagliata  da  valli  estesis- 
sime, dove  grneralmenfe  parlando  è 
fioco  fertile  il  suolo  ;  offre  però  essa 
alcuni  territori  bellissimi  ed  ubi  rio- 
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rissimi  :  come  sono  specialmente  quelli 
che  fronteggiano  il  Reno,  la  Mosella, 
la  Sarre  ed  alcuni  de'  loro  affluenti  ; 
altri  che  lo   ono  meno,  ed  altri  fi» 
nalmente,  quali  PEifel  e  una  parte 
deirilundsruck,  che  vengono  risguar- 
dati  come  i  più  incolti.  Le  montagne 
vrggonsi  quasi  per  ogni  dove  imbo- 
scale e  le  terre  coltivate  colla  massi- 
ma cara  da  per  tutto  ove  sono  atte 
ad  esaerlo.  Ad  ogni  passo  incontranti 
de' siti   sommamente  pittoreschi.  Il 
suolo  è  assai  generalmente  leggero  : 
nel  N.  arenoso  ed  umido ,  e  nelle 
montagne  pietroso;  verso  l'estremità 
settentrionale  della  provincia,  parti- 
colarmente neti'Hohe-Veen,  hannovi 
delle  paludi.  Svarialissimo  n'è  il  cli- 
ma :  freddo  ed  umido  solle  monta- 
gne, riesce  assai  caldo  nelle  valli  e 
ne'  piani  ;  86  giorni  piovosi  si  con- 
tano e  eaggiono  19  pollici  d'acqua 
all'anno.  Le  parti  più  belle  e  meglio 
coltivate  sono  le  rive  de)  Reno,  del- 
la Nelte,  del  Latin,  ma  principalmen- 
te la  destra  del  Reno  ;  nè  quelle  del- 
la Mosella,  dell'Ahr  e  dell'Erft  re- 
stano ad  esse  guari  inferiori.  Alcuni 
cantoni  del  S. ,  quantunque  assai  fer- 
tili, trovanti  dagli  abitanti  trascurati; 
nell'Eifel  vi  hanno  pochi'  terreni  ca- 
paci di  coltura.  Servami  generalmen- 
te di  buoi  per  arare,  e  raccolgono 
segala,  '  avena,  pomi  di  terra,  poco 
frumento  e  saraceno,  e  meno  ancora 
roaiz,  ma  molta  spelta  ;  -le  ricolte  di 
grani  negli  anni  mezzani  bastano  al 
consnmo.  Il  luppolo  abbonda  in  una 
parte  della  reggenza  diTreveri;l'Huml- 
srock  somministra  bel  lino.   Più  im- 
portante è  la  coltivazione  della  vite 
in  questa  provincia  che  non  in  ogni 
altra  degli  Slati- Prussiani,  distinguen- 
dosene i  prodotti  in  vini  del  Reno, 
della  Mosella  e  dell'Ahr:  i  migliori 
vini  del  Reno  rnccolgonsi  presso  Ma- 
charach  e  Ober-Wesel  ;  quelli  della 
Mosella,  presso  Rasici,  Valdrach,  T  re- 
veri e  Berncaslel.  L»  razza,  nn  tem- 
po ottima,  dei  cavalli  del  territorio 
di  Treveri,  è  oggi  totalmente  dege- 
nerala ;  piccola  «  magra  è  quella  del- 
le bestie  cornute;  le  pecore  danno 
poca  lana;  v'ha  gran  numero  di  bei 
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porci.  Fanno  burro  e  caccio  eccel- 
lenti nella  reggenza  di  Aquisgrana. 
I^a  mineralogia  fornisce  molto  ferro, 
piombo,  calamin.1,  carboo  fossile,  pie- 
tre da  macina,  beila  terra  da  vasaio 
ad  Aodernacb  ;  trovanti  saline  con- 
siderabili a  Theodorshalle,  Miinsler- 
am-Stein  e  Bilchingen,  e  acque  mi- 
nerali in  più  siti  ;  ma  quelle  di  \- 
quisgrana  sono  le  sole  rinomate.  Non 
è  r  industria  raanifattrice  rimarcabile 
•e  non  nella  reggenu  della  medesi- 
ma Aqoisgraua  ;  ri  hanno  molte  fu- 
cine ,  fabbriche  di  chincaglie  e  di 
panni  ed  importanti  concie  di  pelli. 
Attiro  è  il  commercio  di  panni  d'Eu- 
pea,  Monljoie,  Imgenbriick,  Aqui- 
sgrana,  Burscheid;  di  chincaglieria  di 
Sollberg,  aghi  da  cucire  di  Aquisgra- 
na,  cuoi  di  Malmedj  ;  di  carta  per 
apparare,  masserizie  e  bilancio  di 
Neuwied.  La  navigazione  del  Beno 
e  della  Mosella  sono  importanti  per 
queito  paese  che  annorera  (ìj  j  > 
abitanti.  —  Si  divide  questa  prov.  in 
3  reggenze  :  Aquisgrana,  Cobleuza  e 
Trèveri;  e  u'è  Aquiigrana  il  capo- 
luogo. Comprende  essa  la  massima 
parte  dell'antico  arcivescovato  di  Tre- 
▼eri,  i  territori  delle  abbazie  di  Frana, 
di  Cornery-Munster  e  di  Malmedj  ; 
una  parte  dell' arcivescovato  di  Colo- 
nia, del  ducalo  di  Lussemburgo  e  di 
quello  diJuliers;  i  principati  di  Sim- 
ruern  e  di  Yeldenz  ;  la  contea  di 
Sarrebrùck,  la  signoria  di  Oslweiler, 
la  contea  di  Sayn  -  Altcnkirchen  ,  le 
città  imperiali  di  Aqnisgrana  e  di 
YVetzIar,  alcuui  getti  del  ducato  di 
Lorena  ed  i  principati  mediati  di 
WiedNeuwied,  Wied-Buokel  e  Solms. 
Fece  parte,  sotto  V  impero  (rancete, 
dei  dipart  della  Boèr,  della  Sarre  e 
di  Beno-e-Mosella. 

ERNO-E-MOSELLA,  antico  dipartimen- 
to dell'  impero  francese  ,  formato  di 
una  parte  dell'  O.  della  Germania. 
Coblenza  ne  era  il  capoluogo.  Og- 
gidì trovasi  compreso  nelle  Provin- 
cie prussiana  del  Basso-Beno  e  di 
Cleves-Berg. 

BENO  (CONFEDERAZIONE  DEL)  o 
Rasava.  Alkmagna. 

RENONVAL,  vili,  di  hr.  ,  dipart.  di 
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Senn» -e -Oi*e,  nelle  vicinanze  di  Ajm 
gervillé. 

BENONV1LL1ER ,  vili,  di  Fr.,  dipart 
di  Senna-e-Oise,  sotto  Rambouillet 

BENOSO,  montagna  di  Fr.,  nel  centro 
del  dipart  della  Corsica  ,  nel  6.  del 
circond.  di  Corte,  cani,  di  Sorba,  » 
4»°  3'  di  lat.  N.  •  6°  47'  3o" 
di  loog.  E.  Sorge  1,157  lese  *°Pn  »* 
livello  del  maro. 

BENOUABD  (.LLt,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Orne,  presso  Viinonliere. 

BENOUE  (GRANDE  e  PICCOLO),  due 
vili,  del  dipart.  di  Senna-e- Marna,  in 
Fr.;  nelle  pertineuae  di  La-Fertè- 
Gaucher. 

BENOUÉE,  viH.  di  Fr. ,  dipart.  della 

Vienna,  sotto  Louduu.  - 
BENOUILLEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

di  Senna  -  e  -  Marna  ,  iu  vicinanza  a 

Guignes. 

BENOULEI\  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Eure,  presso  Da m ville. 

BENOUSS1ELLE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart 
del  Gers,  non  discosto  da  lle-en-Jour- 

dain. 

BENOUVAL,  vili,  di  Fr. ,  dipart  di 
Senna-e-Oise,  sul  limite  del  dipart  del- 
l'Oise,  a  qualche  distanza  da  Chambly. 

BENOWE,  porto  sulla  costa  orientale 
dell1  isola  di  Terra-Nuova,  ad  8  1.  N. 
dal  capo  Bacc. 

BENS,  borgo  degli  Sta  ti- Prussia  ni.  V. 
Imi, 

BENSEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
la Senna-Inferiore,  dipendenza  d' An- 
glesqueville,  non  lungi  da  loto. 
BENSSELAEB,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, nella  parte  orientale  dello  slato 
di  New-Jork;  1.  mi  lata  all'O.  dal  fi. 
Hudson,  ed  all'È,  dagli  stali  di  Mas- 
sachusets  e  di  Vermout.  La  popolano 
qo,t5o  abit. ,  ed  ha  Troy  per  capo- 
luogo. 

BENSSELAERVILLE ,  eomune  deHi 
Stati-Uniti,  stato  di  New-York,  con- 
tea e  7  I.  al  S.  O.  da  Albauy  ,  con 
3,/|4o  abitanti. 

BENTECHAWX,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 
Doubs,  presso  Besanzoue. 

BEN  I  ERI  A  ,  città  di  Spagna .  prov.  m 
a  I.  al  S.  di  s.  Sebastiano  (Guipuscoa) 
ed  a  i(3  1.  S.  da  Passage,  nella  valle 
d'  Oyarzuo,  sulla  sinistra  sponda  del 
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fiume  <Ii  questo  nome,  un  pò1  superior- 
mente alla  sua  foce  nella  baia  di  Pas- 
sag«.  Ha  a  sobborghi  e  delle  vecchie 
mura  costruite  nel  1 3 20,  eoa  5  porte, 
e  compone»  di  7  vie  che  mettono  capo 
alla  piazza  sulla  quale  ai  trovano  l'o- 
slello-della-ciltà  e  la  chiesa  parroc- 
chiale, ambedue  assai  bene  fabbricati, 
a  conventi,  ano  de'qusli  di  monache, 
«  ospizio  ed  uua  osina  da  ferro.  Il 
porto,  una  volta  importantissimo,  è 
presentemente  colmato.  Vi  si  contano 
i,6V>  abitanti. 

RENTGEN  (ALTA  •  BASSA),  due  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  della  Mosella,  sotto 
Thionville. 

RENT1ERES ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Puy-de-Dóme,  vicino  ad  Arde*. 

RENT1LLT ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Ofarna ,  nella  pertinenze  di 

RfcNTlNA,  borgo  di  Grada,  in  Uva- 
dia,  a  14  I.  S.  da  Trtcala. 

RENTOWN  o  RENTON ,  «rande  vili, 
di  Scozia,  contea  ed  1  1.  al  N.  «li 
Dumbarlon.  Diritte  ne  sono  le  vie  e 
bene  fabbricate  le  case.  La  casa  Data- 
barn,  nelle  vicinanze,  è  il  luogo  di 
nascita  del  letterato  Smelici,  al  quale 
presso  al  villaggio  si  è  inalzato  un 
monumento  in  forma  di  colonna  di 
ordina  toscano. 

RENTWE1NSDORF,  borgo  di  Baviera, 
circolo  del  Me  no- Inferiore,  presidiale 
ed  I  l  i|4  a^O.  S.  O.  di  Gleusdorf, 
ed  a  4  'li  N.  N.  O.  da  Barabrrga, 
sulla  sponda  destra  del  Baunach.  Vi 
ha  un  entello,  una  fabbrica  di  stovi- 
glie di  terra,  a  couta  3ao  abitanti. 

RI  '.VI  Y,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di-Calais,  circond.  e  5  1.  al  S.  S.  O. 
di  i.  Onicr,  cani,  e  aj3  di  I.  al  S.  O. 
di  Fauquemberg,  in  atia  valle,  presso 
la  sinistra  sponda  dell'  Aa.  Conta  900 
abitanti.  —  Un  tempo  fu  Renty  una 
città  che  Carlo  V  eresse  in  marchesa- 
to nel  i533.  Il  t3  agosto  i554  si 
diede  ne*  suoi  contorni  una  celebre 
battaglia,  nella  quale  i  Fraacesi,  co- 
mandati da  Enrico  11,  disfecero  gli 
Spagnooli. 

R ENUNCIO,  bor.  di  Spagna,  prov.  edl 
1  I.  i|3  al  S.  O.  di  Hurgos;  in  uua] 
piccola  ville  fertile.  Vi  si  fa  del  ibr-j 
Tom  IV.  I».  !. 
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maggio  di  capra,  e  anuoverauovisi  900 
abitanti.  , 
RENUNG,  ffilL  di  Fr  ,  dipart.  della 

Lamie,  presso  Aire-sur-Adour. 
RENWEZ,  borgo  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardenne,  circond.  e  al.  ijaal  N.  O. 
di  Mézières  ,  ed  a  a  I.  i|4  S.  S.  E. 
da  Rocroy,  capoluogo  di  cautone.  Vi 
si  fabbricano  annualmente  ad  ago 
17,0.10  paia  di  calze,  calietle  e  ma- 
nopole di  lana  ;  vi  si  confezionano 
pure  scopette  di  erica.  1  suoi  i.Dto 
abitanti  tengono  annualmente  4  "«re. 
REOLDA  ,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto. 

V.  VaaGiAtf. 
REO  LE  {La  \  o  LA  REOLLE,  città  di 
Fr.,  dipart.  della  Gironda,  capoluogo 
di  circond,  e  di  cani. ,  sulla  destra 
spouda  della  Garoone,  ad  1 1  I.  S.  E. 
da  Bordeaux  ad  a  5  I.  N.  E.  da  Ba- 
zas.  Con  tribuna  le  di  prima  istanza, 
conservazione  de  He  ipoteche,  direzio- 
ne delle  contribuzioni  indirette,  ha 
società  d'agricoltura  e  collegio  comu- 
nale. Male  fabbricala  ;  vi  si  notnuo 
i  bei  fabbricati  dell'  antica  sua  abba- 
zia; la  Grande- Scuola,  edilizio  che 
credesi  stato  un  tempio  pagano,  ed  i 
resti  del  vecchio  castello  delle  Quat- 
tro-Sorelle, fabbricalo,  dicesi,  dai  Sar- 
raceni,  e  fiancheggialo  da  quattro  tor- 
ri, due  delle  quali  tuttora  in  piedi. 
Possedè  fabbriche  di  coltellame  e  di 
aceto,  e  concie  di  pelli,  e  fa  commer- 
cio di  vini,  ocquatite,  grani  e  bestia- 
me, lenendo  auuualmeule  sedici  fiere. 
Patria  dei  fratelli  Faucher  i  quali, 
miti  insieme,  seguirono  costantemen- 
te la  medesima  carriera,  e  furono  In- 
sieme  fucilati  alla  Bcole  ,  nella  rea- 
zione del  101G,  per  decreto  della  eol  - 
ie prepostale  <li  Bordò;  conta  3.ti<»o 
abitanti.  A  breve  distanza,  sulla  cima 
d'  un  raonticello  chiamalo  Molte  du 
Mirail,  trovasi  una  fontanu  ,  la  cui 
sorgente  prova  il  flusso  e  riflusso,  c 
là  presso  sta  un'altra  sorgente  che 
forma  curiosissime  incrostazioni.  — 
Trae  essa  il  suo  nome  da  un'  aulica 
abbazia  di  Benedettini  ,  fon-lata  nel 
970,  e  cu*ì  regolare  che  la  chiamava' 
no  la  Regola  ,  donde  per Vf  une  pei 
corruzione  il  nome  di  La  Beolc.  l'in 
volle  vi  fu  trasferito  il  parlamento  di 
SUI 
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Bordò  ;  durante  la  guerre  di  reli- 
gione, i  Protestanti  ne  fecero  una 
importante  piatta  di  guerra.  —  11 
circondario  -si  divide  in  6  cantoni  : 
S.-Macaire,  Moosegur,  Pcllegrue,  La 
Reo Je  ,  Sauveterre  e  Targon  ;  com- 
prendendo io5  comuni,  e  54,38o  a- 
bitanti. 

REOLE  (LA),  tilt,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Alla-Garonna,  preaio  ai  confine 
dipart.  di  Tarn-e-Garonna,  a  qualche 
distanza  da  Beauraont-di-Ix>magne. 

REORTliE  (LA)  ,  vili,  di  Fr. ,  dipar- 
t.raento  della  Vandea  ,  presso  «.te- 
li s  reni  ne. 

REORTHE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Charente-Inieròre ,  tolto  Sur- 
gères. 

REOSA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto.  V. 

Pirrao  Vunitaaio  (S.). 
REOT1ER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 

A  Ile-Alpi,  presso  Mont-Dauphin. 
HEOU1LLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli 

Alti -Pirenei,  dipendenza  di  s.t-Pè, 

non  lungi  da  Lourdes. 
REPAINV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell'  Eure,  presso  Ecouit. 
REPA  IN  VILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 


Roano. 

REFA1X,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,  sotto  filamont. 

REPARA  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
la  Orome,  non  lontano  da  Cresi. 

REPARATA  (S.ta).  penisola  di  Sarde- 
gna, difisioue  del  Capo-Sassari,  prov. 
di  Oliati,  a  iti  N.  E.  da  Sassari, 
sulle  Bocr-he  di  Bonifazio.  Let.  N. 
4i°  i4'  7";  long.  E.  6°  48'  ai".  Vi 
si  nota  al  N.  il  porto  I*ongo-Sardo, 
ed  all' U.  il  golfo  di  S.ta-ReparaU.  Vi 
abbonda  il  granito. 

REPARATA  DI  SANT'ANGELO  (SAN- 
TA), vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Corsi- 
ca, sotto  Bastia. 

UEPARSAC,  «ili.  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  a  breve  distanza  da  Jarnac. 

REPAS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Orne,  presso  Argenlan. 

REPAS.  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona- 
e-Loira ,  dipendenza  d'  Auxj,  non 
lungi  da  Autun. 

BEPCZE-SZEMERE,  borgo  di  Unghe- 
ria .  V,  Sitai*»*  (Riupcza). 
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REPEL,  vili,  di  Fr.,  dipart  dei  Votgi 
o  voteli,  folio  luirccouri. 

R  EPE  MAIL  LE,  vili,  di  Fr..  dipart 
di  Seona-e-Marna,  non  diaeoato  da 
Nangis. 

REPEMTAME,  vili,  di  Fr., 
Varo,  presso  Draguigoan. 

RE  PENTI  GNY,  borgo  dd  " 

dà,  distr.  e  6  I.  al  N.  di  Montreal, 
contea  di  Leinster,  sulla  sinistra  spon- 
da del  S. -Lo renio. 

REPENTI GNY,  borgo  di  Fr.,  dinari, 
del  Calvados,  tolto  Poot-I' -Evèqoe. 

REPES  (LES),  acque  minerali  di  Fr., 
dipart.  dell'Ai ta-Saona,  circond.,  cani., 
comune  e  I|S  I.  al  N.  di  Vesoul.  So- 
no poco  frequentate. 

REPK.1,  borgo  di  Rustia,  io  Europa, 
gov.  e  9  1.  al  N.  N.  O.  di  Tcberoi* 
gov,  disfar,  e  9  1.  all'  O.  S.  O.  di 
Gorodoia. 

REPLONGE.  vili  di  I  r.,  dipart.  del- 
l' A  in,  circond.  e  6  I.  i|»  all' O.  N. 
O.  di  Bourg,  cani,  e  3|4  di  I.  all'  O. 
di  Bagé-ie-Chatel  ed  alla  medesinia 
distanza  E.  N.  E.  da  Macon,  con 

1,200  a  bit. 

REPLOT,  isola  di  Russia,  in  Europa, 
al  granduc.  di  Finlandia ,  gov.  di 
Vasa,  distr.  di  Korsholm-Sosdra  ;  pres- 
so ed  al  R.  E.  dell'itola  Wallgruoll, 
nel  golfo  di  Bolnia,  ai  63°  iS'  di 
lat.  N.e  180  56'  di  long.  E.  Ha  circa 
a  I.  di  lunghezza. 

REPOS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Orne,  pretto  Mortrèe. 

REPOS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart  del 
J un.,  nelle  vicinante  di  Looa-le-Saul- 
nier. 

REPOSOIR  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart 

dell'  Eore  ,  tolto  Conches. 
BEPPE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alfo- 
Reno,  cent  e  t  1.  ip  al  N.  di  fiel- 
fort 

REPPEN,  città  degli  Stali-  Prussiani, 
provincia  di  Brandeburgo,  reggenza 
e  4  1-  >|4  1,1  '  E.  di  F ranco  forle-sul- 
l'Oder,  circolo  e  4  I.  all'O.  di  Sleru- 
berg;  aopra  un  piccolo  affluente  di 
destra  dell1  Oder.  U*  fabbriche  di 
panni  e  di  cappelli  ;  concie  di  pelli  ; 
e  annovera  a,a33  abit. 
REPS  o  RAPPES,  in  ungherese  A'ò- 
halom,  in  valacco  Uluma,tci\p  di  Tran- 
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silvani*,  nsJ  paese  dei  Sassoni  ;  limi- 
tate ai  N.  O.  da  quella  di  SchSsburg, 
•1  N.  da  un  getto  del  coni  tato  di 
Weissemburgo -Superiore,  al  N.  E. 
dalla  tede  di  Udvarhely,  ali1  E.  dal 
comitato  di  Weissembnrgo-Superiore, 
•I  S.  da  quello  di  Fa  gara»,  ed  all'O. 
da  porzione  della  tede  di  Grande- 
Schenk  e  del  comitato  di  Weissem- 
borgo-Superiore.  Colla  lunghezza  di 
9  lM  dal  N.  E.  al  S.  O.,  ha  4  I.  di 
media  larghezza,  e  a8  I.  quad.  di 
superficie,  e  consiste  di  piò  valli  be 
ria  innaffiate  dal  Mahlenbach,  dal  Kb. 
Homoròd  e  dal  Nagy-Honioród,  le 
cui  acque  recansi  Dell'Aiuta,  che  ala 
biliace  una  parte  del  limile  all'È,  ed 
al  S.  Il  suolo,  in  molti  «iti  coperto 
di  boschi,  non  è  generalmente  ferii 
le ,  nondimeno  vi  ti  raccolgono  dei 
cereali,  ma  non  vino,  e  ri  si  alleva 
un'assai  grande  quantità  di  bestiami 
e  di  api.  Abbooda  la  selvaggina  nel 
le  selve.;  le  montagne  danno  parec- 
chie sorgenti  saline.  Contiene  i  bor. 
e  17  villaggi,  ed  il  capoluogo  porta 
il  medesimo  nome. 

REPS  o  RAPPES,  borgo  di  Transil- 
vania,  paese  dei  Sassoni,  capoluogo 
di  sede,  a  6  I.  aj3  S.  S.  O.  da  Ud- 
varhely e  ad  8  1.  1  [  \  S.  E.  di  Schàs- 
burg;  sopra  il  Muhlenbach  o  Koss- 
bach,  che  vi  riceve  la  Schweisser,  a  si- 
nistra. Lat.  N.  45°  59'  i5";  long. 
E.  aa°  54'  ©".  E  bene  fabbricato  e 
dominato  da  un  antico  castello  mu- 
nito che  corona  una  rupe  scoscesa, 
ed  ha  1  chiesa  cattolica,  1  luterana 
ed  1  greca,  una  scuola  luterana,  una 
mandria  di  cavalli,  una  miniera  di 
solfo.  1  suoi  a.aoo  a  hit.,  «moni,  ten- 
gono mercati  di  lino,  filo  e  cavalli. 

REPTON,  vili,  e  parrocchia  d' Inghil- 
terra, contea  cai.  ip  al  S.  O.  di 
Derby,  hundred  di  Repion-and-Gres- 
sley  ;  presso  la  sinistra  sponda  del 
Treni.  Possedè  nna  bella  chiesa  goti- 
ca, che  contiene  parecchi  bei  monu- 
menti, ed  una  scuola  privilegiata;  con- 
tando 2,100  a  Int.  — Era  anticamente 
la  principale  città  del  reg.  di  Mercia, 
e  vi  riposano  le  ceneri  di  molti  re 
sassoni.  Ve  stalo  un  priorato. 

REPTON- AND-  GHEòSLEY,  hundred 
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d' Inghilterra,  nel  S.  della  contea  di 
Derby  ;  con  16,970  abit 
REPUBL1CAN-FÒRK,  fiume  degli  Sta- 
ti-Uniti, territorio  di  Missurì.  Prende 
esso  la  sua  origine  verso  il  40°  di 
lat.  N.  e  106°  di  long.  O.,  corre  ge- 
neralmente all'  K.,  e  verso  il  89°  di 
lat.  N.  e  990  di  long.  O.,  si  unisce 
allo  Smoky-Hill-fork,  per  la  riva  si- 
nistra, per  formare  la  Kansas,  dopo 
un  corso  di  circa  160  I. 
REQUEIL,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Sarta,  circond.  e  4  I.  i|4  al  N.  E. 
di  La  Flècl.e,  cantone  ed  1  I.  al  N. 
ti.  O.  di  Pont-Valain;  con  i,aoo 
abit. 

REQUEGNA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  7  1.  al  N.  N.  E.  di  Paleucia  (To- 
ro),  ed  a  4  I-  E.  da  Carrion  de  lo» 
Condes;  in  uoa  pianura  ,  sol  cana- 
le di  Castiglia,  che  vi  è  attraversato 
da  un  ponte.  Sono  170  i  suoi  abi- 
ta.nti. 

REQUEGNA,  Loarrtm,  citta  di  Spa- 
goa,  prov.  e  i5  I.  all'O.  di  Valenza 
(Cuenca),  ed  a  4  I.  N.  N.  O.  da  Co- 
frentes  ;  sol  ripiano  d'  no'  altura  che 
domina  bella  e  pingue  pianura,  pres- 
so la  sinistra  sponda  del  Magro,  af- 
fluente del  Xucar.  Mediocremente 
fortificata,  ha  un  vecchio  castello  mu- 
nito, strade  diritte  e  fiancheggiate  da 
case  in  generale  bene  fabbricale,  nna 
bella  piazza  quadrata,  parecchie  fou- 
tane  pubbliche,  3  chiese  parrocchiali, 
a  conventi  di  frati  ed  ouo  di  mona- 
che, t  collegio,  1  società  economica, 
e  gran  numero  di  telai  per  fabbri- 
care stoffe  e  fettuccie  di  seta,  di  cui 
si  fanno  grandi  spedizioni  a  Madrid, 
Siviglia  e  Cadice.  Vi  si  tiene  fiera 
nell  o  settembre.  Patria  del  riforma- 
tore A.  di  Heredia,  e  di  D.  Diego 
Garcia  di  Tra  irai  era,  vescovo  di  Zi- 
mora,  autore  di  parecchie  opere  teo- 
logiche, annovera  10,900  abit.,  indu- 
striosi. 1  contorni,  bene  coltivati,  pro- 
ducono in  abbondanza  grani,  vino, 
frutti,  legumi,  zafferano  e  seta.  — 
Nella  guerra  della  Successione,  gl'In- 
glesi presero  il  castello  hel  1706,  ma 
t  Francesi,  alleati  degli  Spsgnooli, 
comandati  dal  duca  d'Orleans,  la  ri' 
pigliarono  l'anno  appresso. 
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REQUES,  Till.  della  Fr.,  dipart.  del.    baria,  regno  eJ  «I  S.  K.  di  Tunisi. 
Passo-di-Gdè,  presso  Ardre*.  j    Sono  ricche  di  piombo. 

IRESBRIDGE  o  R1SBR1DGE,  handred 


REQUES,  vili,  di  FrM  dipart  del  Pai 
so-di-Calè,  a  non  mollu  diitaoza  da 
Moatreuil-sur-Mer. 

REQUIECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipar- 
timento dell' Eure,  aotlo  le  Tillicrs- 

f  '  "l  -  V  <'  \  I  1 1 

REQU1GNIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  eircond.  e  4  1<  >|4  al  N.  N. 
E.  di  Avéne*  cant.  ed  i  I.  air  E. 
di  Manbeuge;  sulla  sponda  destra 
della  Sambra.  Vi  sono  cave  di  mar- 
ino di  S.  Anna,  e  contiene  i3o  ■- 
lutanti. 

RKQU1NS  (ISOLA  DEGLI),  isola  del 
Gr*nde-Oeeano.  Vedi  Squau  (  Isoli 

ufo  li). 

R  EQUI  STA,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
V  Aveyron,  eircond.  ed  8  I.  al  S.  d 
Rhodee,  ed  a  a  I.  Sp  E.  da  Valcn 
ce  ;  capoluogo  di  cantone  ;  sopra  una 
montagna.  Tiene  annualmente  i  a  fie- 
re, e  vi  si  contano  3,ooo  a  bit, 

AERE  o  REDE,  dislr.  del  Chili,  limi- 
talo al  N.  da  quello  di  Chillaii,  al- 
TO.  da  qnello  di  Puehacay,  al  S.  dal- 
P  altro  < I'  Ma  della  Laxa,  ed  air  E. 
dalla  Patagonia,  da  cui  viene  separalo 
d  ille  Amie.  Ila  /,..  I.  dall'  E.  «Il'<  >.. 
con  14  di  larghezza,  ed  è  innaffiato 
«lai  Cbillan,  al  N.,  e  dal  Tucapel,  al 
S.  E  fertilissimo  e  bene  coltivato  ; 
ma  gli  abitanti  trovansi  spani  nelle 
campagne  per  modo  che  non  vi  han- 
no quasi  popolazioni  agglomerate. 

RER1GHAT,  bor.  dell' Inclostan ,  nel 
Neypùl,  territorio  dei  i\  Rajà  ; 


continente  del  Gondok  e  della  Ren- 
ivi Itola,  ed  a  io  L  O.  da  Gorkha. 
REKIZ,  bor.  di  Portogallo,  prov.  di 
IV ira,  comare»  e  a  1.  al  N.  di  Viseu; 
in  una  profonda  valle,  bagnata  dal- 
la Paiva.  Dicesi  che  sia  il  luogo  più 
«meno  della  provincia  ;  3oo  abiL 
RKHWICK,  parrocchia  di  Scozia,  con- 
tea, presbitero  e  a  I.  al  S.  O.  di  Kirk- 
cudbright;  sul  golfo  di  Soltvay;  con 
i,38o  abitanti. 
RESANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Vcn. , 
prov.  ili  Treviso,  a  cui,  per  formare 
un  comune  del  distr  «li  Castelfranco, 
fu  unito  B ni*» porco  e  Fratta. 
RESASS  (JEBEL),  montagne  di  Bar- 


d' Inghilterra,  nella  parte  occidentale 
della  contea  di  Suflolk,  popolato  da 
14.7^0  abitanti. 
RESCALDA,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Milano,  dislr. 
di  Busto  Artiaio. 
RESCALDINA ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Bu- 
sto Arsizio,  cui  per  formare  un  co- 
mune si  è  unito  Ravello. 

RESCHEI  I).    Vili,  degli  SUli-PrUSSÌ.OÌ, 

prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  10 
l.  al  S.  S.  E.  di  Aquisgrana,  circolo 
e  3  I.  3(4  al  S.  S.  O.  di  Gemund  ; 
sopra  un  rialto  ;  con  1S0  abitanti. 
Vi  si  'trovano  miniere  di  piombo. 
RESCIUGLIANO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Cara- 
posampiero,  comune  di  Campo  d'Ar- 
ar go. 

RESCU1TZA  (DEUTSCH  e  WALA- 
CHISCII),  in  ungherese  Német  e 
Oiàh  liesic*a%  villaggi  d'Ungheria, 
comitato,  marca  e  a  I.  ita  al  N.  N. 
E.  di  Rraasora,  ed  a  r>  I.  i|a  S.  da 
Deutsch-Lugosch  ;  sulla  Beriava.  Vi 
si  trovano  una  miniera  di  ferro  e 
fucine. 

RESCHWOOG,  vilL  dì  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  eircond.  e  7  I.  iia 
al  N.  N.  E.  di  StrafboTgo,  cast,  e  3 
1.  iji  al  N.  E.  di  Bi schivili; r  ;  sulla 
sponda  sinistra  del  Zorn  ;  eon  1,400 
abitanti. 

li  RESEGA  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 


prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Camita  do, 
comune  di  Grumolo  delle  Abbadesse. 
RESEGNE  (  LA  ),  vili,  di  Fr., 

della  Dordogna,  sotto  Bergerac. 
RESELE,  pastorale  di  Svezia,  prefet- 
tura di  Wester-Norrlaod,  nell'Anger- 
manin  meridionale,  che  comprende 
li  parrocchie  di  Retala,  Iuttsek  e 
Liden. 

RESKNLIEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Orna, presso  Gacé. 

RESEN  I  ERIO  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Milano,  co- 
mune di  Locale. 

RI.SIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  pror. 
di  Udine,  distr.  di  Moggio,  al  quale 
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si  sono  uniti,  per  formare  un  coma- 
net  S.-Giorgio  |  Gniva  ,  () scacco  e 
Stoltizia. 

RES1CH,  bor.  della  Torchia  d'Europa, 
Mngiaccalo  e  3i  k  il  N.  O.  di  Non- 
Bazar;  sulla  «panda  destra  del  Lini. 

RE5ICZA  (  NEMET  e  OLA  II  ),  ▼stingi 
di  Ungheria.  /''.  Rkscuitia  (Deotsch 
e  Walachiscr  ). 

RESIE-S.t-MARTIN  (S.t),  tUI.  di  Fr. , 
dipart.  dell'Alla-Saona,  presso  Graj. 

RESIE-LA  GRANDE,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell'Alta  Saona,  non  lungi  da 
Gray. 

RESIGNANO,  vili,  del  reg.  di  Napoli. 
V.  Allignano. 

RESIGNY,  vili.  diFr.,  dipart.  dell' Ais- 
ne,  sotto  Rozoi-sur-Serre. 

RES1LLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Sao- 
na-e-l,oir».  sol  confine  del  dipart. 
della  Cosla-d'Oro  ;  dorè  si  trova  uoa 
miniera  di  carbon  fossile. 

RESINA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov., 
distretto  e  a  l.  \\\  al  S.  E.  della 
città  di  questo  nome,  presso  ed  al 
S.  E.  di  Portici  ;  sul  golfo  di  Napoli, 
alla  base  oecid.  del  Vesovio.  Possedè 
a  chiese,  un  convento  d'Agostiniani, 
vna  bella  fontana,  e  numerose  vil- 
leggiature assai  graziose.  Fabbricalo 
70  piedi  al  di  sopra  del  sito  dell'an- 
ta., Ercolano,  distrutta  da  un'eru- 
zione del  Vesuvio  l'anno  79  di  G.  C. , 
possedè  questo  borgo  gran  numero 
di  avanzi  d'antichità,  e  tra  altri  quelli 
assai  bene  conservati  d'un  teatro,  e 
delle  statue.  I.»  popolazione  ascende 
ad  ft,63o  abit. ,  che  godono  d' aria 
salubre  e  d'un  territorio  che  produ- 
ca frutta  squisitissime,  ottimi  vini, 
e  somministrando  il  mare  ricca  pe- 
sca di  eccellente  sapore.  Tra  i  luoghi 
di  villeggiatura  che  dicemmo,  meri- 
tano speciale  menzione  le  ville  Riario 
e  Casacaleana  coi  rispettivi  giardini, 
formate  sopra  disegno  di  finissimo 
gusto  ed  adorne  di  vaghe  fontane, 
peschiere,  statue,  ed  altri  ornamenti. 
Ma  in  cima  a  tatto  sta  la  reale  vil- 
leggiatura detta  la  Favorite,  fondata 
ed  abbellita  con  magnificenza  vera- 
mente reale. 

RESINAR  o  ROSINAR,  in  tedesco  Sfati- 
terdorf,  in  valacco  Resinatiti,  vili. 
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di  Traosil  venia ,  paese  dei  Sassoni , 
sede  e  3  L  al  S.  O.  d'Hermansladl  ; 
sulla  destra  sponda  del  Sebes.  Sede 
d'un  vescovato  greeo- valacco;  traffica 
di  legname  ed  è  formalo  di  1,000 

C«1  AC* 

RESI N EGO,  vili,  del  reg.  Lord.-Veoeto. 

V.  Vito  <  S  ). 
RES1TZA,  città  di  Russia,  io  Euro- 
pa, gov.  e  58  I.  al  S.  E.  di  Minsk, 
ed  a  a6  I.  N.  N.  O.  da  Tcheroigov  ; 
capoluogo  di  distr.  ;  sulla  sponda  de- 
stra del  Doiepr. 
RESIUTTA,  vili,  e  cornane  del  reg. 
Loro.- Ven. ,  provìncia  d'Udine,  distr. 
di  Moggio..i 
R ESMONDO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e 
9  1.  all'O.  N.  O.  di  Burgos  ed  a  3  I. 

0.  da  Villadiego;  sulla  destra  sponda 
del  F roano,  picciolo  affluente  del  Pi- 
su  e  re  a  :  con  140  abitanti. 

RESNÀ,  bor.  della  Torchia  europea, 
in  Albania,  saogiaccato  e  5  I.  all'È. 
S.  E.  d'Okrida  ;  io  una  valle.  Vi  so- 
no circa  3oo  case  in  gran  parte  abi- 
tate da  Musulmani. 

RESOLUTION  o  HATTON'S-HEAD- 
LAND,  isola  della  Noova-Bretafoa, 
all'ingresso  orient.  dello  stretto  d'Uud- 
son,  al  N.  E.  del  Labrador,  ed  all'È. 
S.  E.  delle  isole  Savage  ;  sotto 
4o'  di  lat.  N.  e  670  ao'  di  long.  O. 
Ha  più  di  ao  I.  di  circuito. 

RESOLUTION,  forte  appartenente  al- 
la compagnia  della  Baja-d'IIudson , 
nella  Nuova-Bretagna  ;  al  S.  del  gran 
lago  dello  Schiavo  ed  all'È,  del  forte 
di  questo  nome. 

RESOLUTION,  isola  del  Gran  de- Ocea- 
no equinoziale.  V.  Risoluzione. 

RESPA1LLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  presso  Mirande. 

RESSA,  fiume  di  Russia,  in  Enropa. 
Avendo  la  sua  scaturigine  nel  gov. 
di  Kaloga,  nel  distr.  di  Mechtchovsk, 
al  S.  di  Serpeisk,  dirigesi  al  N. ,  tnr 
tra  nel  gov.  di  Sroolensko,  e  scaricasi 
nell'Ugra,  per  la  sponda  destra,  a  a 

1.  sopra  d'  lokhnov,  dopo  percorsa 
una  linea  di  ao  leghe. 

RESSA1NCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

della  Mosella,  dipendenza  di  S.t-Jure, 

non  lungi  da  Metz. 
RESSANT  o  RETSEII,  «Ita  di  Barba- 
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di  Marocco, 
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ri»,  imparo 
del  Tafilet.  ti 
di  qnetta  provini-in. 

RESSART,  vili  di  Fr.,  dipart  del  Ju- 
ra,  dipendenza  di 
«  Poligny. 

H  !  SS  ATA  o  RIESETÀ,  fi.  di  Russi», 
in  Europa.  Prende  origine  nel  gov. 
di  <  ►rei,  distr.  ili  Karntchev,  presso 
d'Alekhina,  scorre  al  N. ,  entra  nel 
for.  di  Kaluga,  e  scaricasi,  dopo  un 
corso  di  ao  I. ,  nella  Jizdra,  ■  destra, 
presso  Klinskaia. 

RESSAULT  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Eure.  presso  Neufhourg. 

RESSEKIE,  città  di  Russia,  in  Euro- 
pa. tr.  Rum  a. 

RKSSENTS  (LBSK  vili,  di  Fr.,  dipart 
H  l  1  ir,  sul  limite  del  dipart 
dell'Eure,  a  non  molta  distanza  da 
Verneujl. 

RESSON,'  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  presso  Kethel. 

RESSOiV,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
ta, sotto  B»r-le-Duc. 

RESSONCOURT,  vili  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosa,  ad  i|4  di  I.  S.  da  Su 
Affi  dici* 

RhSSONS,vill.  di  Fr. ,  dipart.  dell'Oise, 
circond.  di  Beau  vaia,  a  a  1.  i|a  S.  O. 
da  Noatlles. 

RESSONS-SUR-MATS,  borgo  di  Fr. , 
dipart.  dell'Oise,  circond.  e  5  I.  qa 
al  N.  N.  O.  di  Compiegne,  e  ad  n 
I.  E.  N.  E.  da  Beau  vai  s  ;  capoluogo 
di  cantone;  sulla  destra  sponda  del 
Mais,  picciolo  affluente  dell'Oise.  Con- 
ta 1,000  abitanti  e  tiene  4  fiere  al- 
l'anno. 

RESSONS-LE-LONG,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'Aisne,  presto  Vic-sor-Aisne. 

RESSUDENS,  vili,  di  Sviscera,  cantone 
di  Vaud,  distr.  e  3|4  di  1.  al  N.  di 
Puyerne.  Quivi  nel  937  fu  combat- 
tuta una  battaglia  tra  gli  Ungheresi 
ed  i  Borgognoni  cisjarani. 

RESSU1NTES  (  LAS),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. d'Eore-e-Loir,  presso  Brezolles. 

RESI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Poy- 
de-Dóme,  nelle  vicinanze  di  Aigue- 
perse. 

RESTAR,  città  della  Tartari»  indipen- 
dente, nel  Badakchan,  a  35  I.  N.  O. 
da  Feiz-abad. 


a  e  s 

RESTARA,  vilL  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  e  comune 
di  Eate. 

RESTE LLI  (  CASSINI  ),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr. 
di  Appiano,  comune  di  Li  mi  do. 
RESTELLONE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  e  distr.  di  Pavia,  corna- 
ne di  Cantugno. 
REST1GNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'In- 
dre-e-Loira,  circond.  a  a  I.  3|4  al  N. 
di  Chinon,  cent  ed  1  L  all'È,  di 
Bourgued.  Vi  sì  tengono  ogni  an- 
no a  fiere  e  tono  iu  1,760  i  suoi 
abitaoti. 

REST1NCL1ÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell'Herault,  presso  Lunel. 
RESTITUÌ'  <S.IK  vali,  di  Fr.,  dipart. 

della  Dròme,  sotto  PicrreLtte. 
RESTOR  ATION,  baia  formata  dalGran- 
de-Ooeano,  sulle  Rosta  O.  dell'America 
settentrionale,  nella  Nuova-Bretagna; 
non  è  che  uno  sfondamento  del  ce- 
nale di  Burke.  Lai.  N.  5*°;  long.  O. 
i3o°.  La  larghezza  di  questa  baia. 


all'  ingresso,  è  d'un  poco  più  d'  i{3 
di  I.;  la  profondità  è  minore.  Misu- 
ra circa  60  piedi  d'acque  dall'in, 
gresso  sino  quasi  alla  riva,  dove  non 
•e  ne  trovano  più  che  da  5  a  10. 
Gli  a  bit.  dei  contorni  paiono  in  ge- 
nerale ospitali,  vivaci,  allegri,  portati 
al  traffico  ed  onesti  nelle  loro  rela- 
zioni. —  11  capitano  Vancouver  la 
chiamò  cosi,  perchè  la  ecuoprì  il  39 
maggio  1793,  anniversario  delia  Ri- 
sta orazione. 
RESTOSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 

Bassi -Pirenei,  presso  Maulcoo. 
RESUL-ABAD,  città  deli'  lodostan  in- 
glese, presidenza  del  Bengala,  nel- 


l'Agra, distr.  e  18  I.  all'È.  S.  E.  d'E- 
tauèh,  ed  a  ao  L  S.  S.  E.  da  Ferckh- 
abad. 

RESULTANA,  bor.  di  Sicilia,  prov.  , 
distr.  e  6  I.  al  N.  di  Caltanisetta; 
sulla  destra  sponda  del  Salso.  Anno- 
vera a, 000  abit,  che  fanno  traffico 
di  grano,  orzo  e  vino,  de' quali  ab- 
bonda il  loro  territorio.  Era  feudo 
della  famiglia  Napoli,  dei  duchi  di 
Campo  bello. 
RESVEU,  capo  della  Torchia  europea, 
in  Romelia,  tangiaoeato  diKirk-kiiis- 
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sìa,  sul  Mar-Nero.  Ut.  W.  4*°  56' 
4o";  long.  E.  a5°  4»'  35". 
RE TAL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna 

e  Marna,  «otto  Tournan. 
RETA  MAL,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
18  I.  al  S.  E.  di  Badajos  (Estreraa- 
dura  ),  d  a  ;  I.  N.N.K.  da  Llereua, 
io  p»et«  montagnoso.  Vi  ti  attende 
alla  fabbricHtiooe  delle  tele.  Appar- 
tiene al  priorato  di  S.  Marco,  di  Leon; 
e  coni*  34o  abitanti. 
RETAUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charente-loferiore,  circond.  cai.  ij3 
al  S.  O.  di  Saiutes,  caut.  e  a  I.  3|4 
al  N.  \.  O.  di  Geraozac.  I  aaoi  1,1 5o 


abit.  tengono  annualmente  4  fiere  * 
nei  contorni  posseggono  cave 
tre  bianche  di  grana  fina. 


di  pie- 


RETChl  TZA,  citta  di  Russia,  in  Eu- 
ropa. F.  Rurru. 

BE1CMTZY,  citta  di  Kuisia,  in  Euro- 
pa.  V.  Ruma. 

RETCHNA,  di.tr.  dell' Indo.tan,  ai  Sei- 
ki,  nel  Labore,  tra  il  Ravy  ed  il  Tche- 
oab.  Rissoly  e  Vitir-abad  ne  souo  i 
•iti  principali. 

RETE  (  MOLINO  DELLA  ),  viti,  del 
rrg.  Lom.-Veo. ,  prov.  di  Como,  diatr. 
di  Canxo,  comune  di  Cassiua  Mariaga. 

RETEGNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr.  di  Co- 
degno,  comune  di  Fombio. 

RsE'IEN,  in  tedesco  lìetersdorf,  in  va- 
lacco  /''tu  o  Retisdorf,  marta  di 
Transilvama  ,  paese  degli  Unghcri  , 
comi  iato  di  Weisseniburgo-Superiore. 
Compouesi  di  diverse  piccole  parti 
apparate  le  une  dalle  altre,  e  con- 
tiene un  villaggio  del  suo  nome,  che 
trovasi  a  4  !•  S.  da  Schiitburg,  ed 
a  6  I.  i|4  O.  da  Reps. 

RETERRE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Gre  use,  circond.  e  6  I.  a |dj  al  N.  E. 
d'Aubusson,  cant.  ed  1  I.  3|4  al  S. 
di  Evaux  ;  appiè  d'uua  collina,  con 
i,aoo  abitanti.  Ne' dintorni  è  una 
min  era  d'  antimonio  non  posta  • 
profitto. 

RE  I  ERSDORF.  marca  e  «HI.  di  Tran- 
stivatila.  F.  Rtraa. 

R  ET  FORD,  città  d'Inghilterra,  contea 
e  10  1.  ai  N.  N.  E.  di  Nottingham, 
divisione  di  Norlh-Clay,  wapenlake 
di  tWllew.  Lai.  ».  53°  %V  5o"i 
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long.  O.  3°  14'  3".  Componoi  di 
due  parti  :  Relford  orient.  e  Retford 
occid. ,  separate  dall' Idle,  ma  comu- 
nicanti tra  esse  per  ni  caro  d'un  bel 
ponte  di  pietra  ;  sono  però  ditlinle 
quanto  nll'amministrauone,  e  ciascu- 
ni ha  la  sua  parrocchia  particolare. 
Retford  orient. ,  sulla  sponda  destra, 
è  molto  più  considerabile  dell'altro 
ed  ha  una  grande  piana  quadrala  « 
circondata  da  belli  fabbricali  regola- 
ri,  uua  grati  osa  chiesa  gotica,  a  ospe- 
dali ed  un  ostello-della-città  di  ar- 
chitettura semplice  ma  vasto  e  colan- 
do, nel  quale  si  tengono  le  sessioni, 
ed  il  cui  pian  terreno  è  stato  con- 
vertito in  carceri.  Piccolissimo  Melloni 
occid.,  la  sua  chiesa  è  un  vecchio  edi- 
tiiio  iu  cui  sono  alcuni  antichi  sepolcri; 
vi  si  osserva  il  bel  fabbricato  dell'ospe- 
dale Dorrei.  A  Retford  si  fabbricati» 
cappelli,  carta,  tela  da  vele  e  «lupini 
da  candele;  facilitandone  il  coromcr 
ciò  il  canale  di  Cbeslerfield  che  vi  è 
prossimo.  Questa  citta,  popolala  d« 
3,470  al.il.  ,  manda  due  tu  e  ITI  bri  al 
parlamento. 
RETGEONS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Lande,  presso  Roquefort. 
RETHEL,  città  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Ardeone,  capoluogo  di  circondari»  e 
di  cantone,  ad  (5  1.  i(a  S.  O.  da  Mé- 
aières  e  ad  8  1.  N.  E.  da  Reims;  sul 
pendio  assai  ripido  d'uua  montagna, 
che  dominano  altre  allure,  donde  si 
gode  di  bella  vista,  alla  destra  del- 
l'A  isne*  .  che  vi  si  valica  sopra  un 
ponte  di  legno.  Con' tribunale  di  i.a 
istante,  cooaervaiione  «ielle  ipoteche 
e  direttone  delle  contribuzioui  indi- 
rette ;  ha  quattro  sobborghi,  quelli 
di  Lietse,  all'O. ,  S.t  Nicolas,  al  N. , 
dei  Cappuccini,  all'È. ,  e  dei  Minimi, 
al  S. ,  nella  pianura,  sulla  spouda  si- 
nistra del  fiume,  che  vi  accoglie  due 
grossi  ruscelli,  utilissimi  per  le  ma- 
nifatture, che  danno  accesso  a  quota 
città,  dove  si  fanno  ancora  osservat  e 
le  antiche  porte  di  Ferro,  di  S.-Nic- 
colò  e  del  Fonie-Grande.  Le  vie  ne 
sono  assai  larghe  e  regolari,  e  le  ca- 
se, generalmente  io  due  piani,  me- 
diocremente lahbncate  di  legno;  vi 
si  trotauo  a  piatte  pi; 
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delle  quali,  quella  della  Halle,  è  va- 
ila e  coulieoe  un  bel  mercato  coper- 
to o  halle  che  ti  voglia  chiamarlo  ; 
una  riviera,  4  chiese,  comprese  a  par- 
rucca u  li  ,  e  fra  ette  ai  può  citare 
quella  di  S.  Niccolò,  sormontata  da 
assai  grazioso  campanile;  un  collegio 
comunale,  uua  società  d'agricoltura, 
un  teatro,  uno  «pedale,  uu  umilio 
pei  vecchi  e  pei  trovatelli,  e  a  car- 
ceri. Vi  ti  dislingue  il  bel  pasteggio 
delle  ììe»  otaia  Itole,  piantato  «l'olmi, 
c  lii  usu  tra  l'Ai  sue  ed  il  tobborgo  di 
Lietse  ed  ameuittimo.  Possiede  fab- 
briche di  tetaulì  merinot,  cascemirì, 
flanelle,  napolitane  ;  filatoi  di  lane 
pettinate,  magone,  birrerie  e  concie 
di  pelli.  Altivitsimo  vi  è  il  commer- 
cio e  favorito  dal  «naie  delle  Anten- 
ne, che  mette  capo  al  tobborgo  dei 
Miuimi  e  tul  quale  è  itala  «perla 
la  navigazione,  in  dicembre  iS3o,  ti- 
no a  questa  città.  Vi  ti  tengono  ti 
fiere  annualmente,  ed  i  tuoi  6,1 5o 
abit.  godono  di  dintorni  fertili,  di 
forctle  c  buoni  pascoli,  di  cave  di 


pietra  e  miuiere  di  ferro.  —  Quetta 
città,  antichissima,  si  è  formata  in- 
torno ad  uu  caaiel lu  imi n ito  che  esi- 
steva al  tempo  dei  Romani  ;  era  già, 


III 

1 1 4  N.  E.  di  Thiouvllle,  oanl.  e 
3i4  di  I.  atro.  S.  O.  di  Sierck  ;  sul. 
la  deatra  sponda  della  Mose  Ila.  Pos- 
sedè fabbriche  di  crogiuoli  di  gres 
e  Ji  pipe  di  terra.  In  0\o  sono  i 
suoi  abitanti.  Vi  avea,  prima  della 
rivoluzióne,  un'abbazia  di  Certosiui 
che  credesi  sia  stala  fondata  da  Car- 
lomagno  ;  al  principio  del  xv  secolo 
i  Messioi  la  devastarono,  ed  eressero 
a  Kelhel  un  castello  coi  distrassero 
sotto  Eorico  IV,  durante  la  guerra 
della  Lega,  dopo  averlo  tolto  ai  I Ai- 
reo  i. 

RETHELESE,  antico  paese  di  Francia, 
in  Sciampagna,  di  cui  era  Relhel  il 
capoluogo:  comprendeva  il  Porcieno, 
che  avea  per  luogo  principale  Chà- 
teau-Porcien .  Presentemente  forma 
il  S.  O.  del  dipart.  delle  Ardenae. 
RETHEM,  città  del  reg.  ed  ti  1.  al  N. 
O.  di  Auuover,  gov.  e  19  I.  al  S.  O. 
di  Luueburgo,  capoluogo  del  bai.  di 
Rethem  e  YValsrode,  sulla  sponda  si- 
nistra dell' Aller  ;  con  q$o  abitanti. 
RETHEM  e  VVALSRODE,  bai.  del  reg. 


di  Annover,  gov.  di  Luneburgo,  po- 
polato da  7,a3o  abitanti.  Suo  capo- 
luogo è  Rethem. 
RETHEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei- 
sotto  Clodoveo,  sede  d'una  contea,]    l'Amie,  presso  Villert-Coterett. 
ed  avea  suoi  signori  particolari  nel  RETHONDES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei- 
sta secolo.  Nel  i58i,  Enrico  III  lol    l'Oise,  cant.  e  a  I.  all'È,  di  Compie- 
eresse  in  ducalo,  io  favore  di  Carlo  |    gne,  ed  a  a  I.  N.  E.  da  Crespy. 
di  Gonzaga,  duca  di  Nevert,  i  cui  RE l'HON V1LLERS,  vili,  di  Fr.,  diparl. 
discendenti  la  vendettero  al  cardi-)    della  Somma,  sotto  Nctle. 
naie  Masariuo  che  la  fece  erigere  in  RETHOU5E,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 
dignità  -li  duca  e  pari  nel  i663  :  ili    Jura  ,  nelle  perliuenzo  di  Lous-le- 
che  le  fece  dare  il  nome  di  Relhel-  Saulnier. 

Mazariu.   cui  portò  sino  alla  rivolo    RETHWISCU,  bai.  di  Danimarca,  nel 


lione.  Gli  Spaguuoli  se  ne  impadro- 
nirono nel  iG5o;  forzali  a  restituirla 
ben  presto,  nuuvameule  la  ripiglia- 
rono nel  iC55  ;   fu  però  loro  tolta 


S.  E.  del  due  d'Holitein,  tra  la  Tra- 
ve, il  bai.  di  Reiofeld  ed  il  ducalo 
di  Lauenburg.  Vi  si  nota  la  parroc- 
chia di  Weseuberg. 


nel  medesimo  auuu  da  l'uremia.  Era,  RETHYMO,  città  della  Turchia  euro- 
prima   della  rivoluzione,  la  capitile!    pea.  y.  Rbtimo. 

del  Rethelese.  —  11  circondario,  coni-  RL1IERS,  bor.  di  l'  r. ,  diparl.  d'Me- 


poslo  di  ia4  comuui  e  popolalo  da 
O4,i3o  abit.,  dividati  iu  ti  cantoni: 
AsleM  la- Ville,Chdteau-l'orcien,Cliau- 
uioiit- l'orcieu,  Juui ville,  Nouvion-eu- 

HET11EL  o  HE  IT  EL,  vili,  di  Fr. ,  di- 


e-Vilaine,  circond.  e  6  I.  al  S.  S.  O. 
di  Vitré,  ed  a  7  1.  S.  E.  da  Rennes, 
capoluogo  di  cautoue.  Couta  a,ijoo 
abitanti. 

RETIMI»,  capo  della  Turchìa  europea, 
sulta  coita   N.  dell'  isola  di  Gaudi.*, 


part.  della  Mosclla,  circond.  e  3  I.     saiigiaccdlo  delia  Canea,  a  5  1.  E.  N. 
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E.  dalla  cittì  del  suo  nome.  Lai.  N. 
35*  a5'  Sa'';  long.  E.  aa°  ao'  55" 
RET1MO,  RETHYMO  o  RETT1MO, 
Rhitymna,  città  della  Turchia  euro- 
pea, nell'isola  di  Carvi  in,  sangiaccato 
e  io  I.  all'È.  S.  E.  della  Canea,  ed 
a  14  LO.  da  Candii,  sulla  costa  set 
tentrionale  dell'  isola.  Lai.  N.35°aa/ 
37";  long.  E.  aa°  7'  67".  Occupa 
«n  assai  grande  spazio  lungo  la  spia* 
già  ed  ha  alquante  fortificazioni  prcs- 
aocché  in  rovina ,  come  anche  un 
forte  situato  sopra  una  rupe  alta  che 
protegge  il  porto,  oggi  quasi  intiera 
niente  colmo  di  arena .  Le  strade 
principali  Tanno  guernite  di  botte 
gbe  di  legno  ;  le  altre  non  consisto- 
no che  in  un  prolungamento  di  muri, 
che  di  lontananza  in  lontananza  r«g- 
gonsi  forati  da  porte  e  da  finestre 
ingraticciale.  Il  luogo  più  frequenta- 
lo è  la  piazza  del  Mercato,  in  mezzo 
alla  dita.  I  Greci  vi  hanoo  fondato 
un  collegio  e  trovanvisi  varie  fabbri- 
che di  sapone.  Gli  abit. ,  in  nnmero 
dì  4>ooo,  attendono  più  all'agricoltu- 
ra che  al  commercio.  —  Alcune  parli 
dei  dintorni  sono  sommamente  pitto 
retche,  e  piantate  d'aranci,  di  oliti, 
▼iti,  fichi,  gelsi,  ec.  ;  all'O.  sono  r oc- 
ci  e  nude  ed  aride  colline.  —  Fo  Re- 
timo devastata  dai  Torchi  nel  i5?a, 
mentre  Selim  II  faceva  l'assedio  di 
Famagosta  ;  ma  i  Veneziani  non  ne 
furono  scacciati  se  non  verso  la  me- 
ta del  secolo  xvn  da  Ibrahim.  Fn 
primieramente  capoluogo  d'un  «au- 
gi acca  to  e  governata  da  un  partico- 
lare pascià;  ma  dacché  perdette  la 
sua  importanza,  non  ha  più  che  un 
comandante  che  dipende  dal  gover- 
natore della  Canea. 
B ETIRO,  vii),  di  Colombia,  dipart  di 
Condinamarca  (Nuova  Granala),  sul- 
la Msddaleua.  B»  una  miniera  di  sale 
e  annovera  (>o  abitanti.  Nei  contorni 
trovasi  molto  oro  che  estraesi  dalle 
terre  mediante  lavaggio. 
"RETISDORF,  marca  e  vili,  di  Tran  sil- 
vani a.  V  Retbh. 
RETONFET,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Mosella,  nelle  dipendenze  di  Metz. 
BETON  VAL,  vilL  di  Fr.,  dipart.  dei- 
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al  N.  E.  di  Neufchatel,  cani,  e  a  I. 
3(4  al  S.  di  Rhtngy,  presso  la  bassa 
selva  di  Eu.  tta  fabbrica  di  minuta- 
me di  vetro  e  conta  33o  abitanti. 
RETORBIDO,  vili,  degli  Stati-Sardi, 
divisione  e  i  I.  all'È,  di  Alessandria, 
prov. ,  mandamento  ed  1  I.  \\\  al  S. 
S.  E.  di  Voghera,  presso  la  destra 
sponda  della  Stafferà.  Sonori  acque 
termali  e  gli  abitanti  ascendono  agli 
800. 

RETORD,  vili,  di  Fr.,  dinari.  dell'Ain, 

presso  Cbàlillon-de-MichMlle. 
RETORNE  (LA),  vili,  di  Fr  ,  dipart. 
di  Senna-e-Oise ,  presso  Ri*nj-su- 
Senna. 

RETORTAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna,  dipendenza  di  Lslcrnay,  a 
breve  distanza  da  Sezanne. 
RETORTILLO,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  14  1.  al  S.  O.  di  Salamanca  ed  a 
5  J.  N.  N.E.  da  Ciodad-Rodrigo, 
appiè  d'una  montagna,  presso  ad  un 


torrente  sol  quale  è  un  ponte  di  pie- 
tra. Annovera  65o  abitanti. 
RETORTILLO,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  i3  1.  al  S.  O.  di  Soria,  ed  a  4 
S.  S.  O.  da  Berlsnga,  con  Goo  abit. 
RETOURNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Loira,  circond.,  cantone  e  a  1. 
al  N.  O.  di  Issengesux,  ed  a  4  L  N. 
E.  dal  Puy,  presso  la  sinistra  sponda 
dalla  Loira,  che  quivi  incomincia  a 
servire  al  galeggiamento  dei  legnami. 
Vi  si  eostruiscono  battelli,  e  si  ha  il 
disegno  di  far  risalire  sino  a  questo 
•ito  la  navigazione.  I  suoi  3,38o  abit. 
tengono  4  ticre  annualmente.  Osser- 
vasi nei  contorni  il  castello  in  cui 
nacque  il  conte  di  Vaux,  maresciallo 
di  Francia,  e  le  mine  di  quello  di 
Artias. 

RETOURNELOUP,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Marna ,  presso  la  Ferté- 
sous-Jouarre. 
RETODRNELOZ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Marna,  dipendenza  di  Esterna?, 
non  fungi  da  Sezanne. 
RETOURTOUR,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell'Àrdèche,  presso  Teurnon. 
RETOVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Manica,  non  lontano  da  Cher- 
burgo. 

la  Senna-Inferiore,  circond.  "e  3  1.  ija  RETOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Crtu- 
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se,  cant.  «al.  qa,  al  N.  N.  E.  di 
Bourgmeuf. 

RETREAI',  punta  ch<  forma  l'estremi- 
tà N.  O.  dell'  isola  dell'Ammiragliato, 
nella  Russia  americana,  al  S.  E.  del 
canale  di  Lynn .  Lat.  N.  58°  a3'  ; 
lon*.  O.  i37°  c/. 

RETREVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  pre»o  Ari  per  vi  Ile. 

RETSCHVVILLER,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Basso-Rcno,  non  discosto  da  Weis- 
scmborgo. 

RETSEII,  città  di  Barbarìa.  V.  Ras- 

.  aairr. 

RETl'IlG,  in  tedesco  Retteneck  o  Rcc- 
kendorfy  in  caiacco  Retyag,  bor.  di 
Transitatila  ,  paese  degli  Ungheri , 
comitato  di  Zolnock-Interiore,  marca 
del  tuo  nome,  »  4  l.  3(4  N.  N.  E 
da  Arnieniersudt  ed  a  g  I.  O.  N.  O 
da  Bisztritz,  sopra  un  picciolo  fiumi- 
cello  il  qaate  colà  presso  va  a  eon- 
f  giungersi  alla  destra  dello  Sxamos. 
r  Possedè  una  chiesa  riformata  ed  una 
greca.  ~  La  marca  occupa  il  centro 
dal  comitato. 
RETTENATE ,  vili,  del  reg.  Lom 

Veneto.  V.  Viowatb. 
REVTENBACH,  Tilt  di  Baviera,  circolo 
del  Danubio-Superiore,  presidiale  ed 
x  I.  i|3  all'È,  di  Ottobeureo,  ed  a  3 
I.  i|4  S.  S.  O.  da  Mindelheim,  sulla 
sinistra  sponda  del  Gùnz.  Annovera 
1,i5o  abitanti. 
RETTENBACII.  vili,  di  Baviera,  cir- 
colo del  Danubio-Superiore,  presidia 
le  e  ija  1.  al  S.  di  Schrohenhausen 
ed  a  3  I.  N.  E.  d'Aichach.  Sonovi 
distillerie  d'acquavite  e  fabbriche  d 
mattoni.  Componisi  di  19  case. 
RETTENECK,  bor.  e  marca  di  Tran 

sii  vanta.  V .  Rbttso. 
RETTERT,  bor.  del  ducato  di  Nassau 
bai.  ed  1  I.  ai3  al  N.  N.  E.  di  Na- 
statten,  ed  a  a  I.  3|4  S.  E.  da  Nas- 
sau; con  35o  abitanti. 
RETTI MO,  città  della  Turchia  europea. 

V.  R  ETIMO. 

RETT1NELLA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Venezia,  diate  e  co- 
mune di  T  l  reo. 

RETTLACH,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dcl- 
1  Mi  -Reno,  a  3  I.  S.  O.  da  Uninga. 

RETTORGOLE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
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1.,  prov.  e  distr.  di  Vicenza,  co- 
mune di  Caldogno. 
.1  ET U ERTA,  bor.  di  Spagna,  prò»,  ed 
8  I.  al  S.  E.  di  Burgos,  ed  •  a  I.  E. 
da  Covarubbias,  in  una  valletta,  sul- 
la destra  sponda  dell'Arlanza.  Beoe 
fabbricato  e  bene  distribuito,  vi  si 
fabbrica  tela,  stoviglie  di  terra,  te- 
gole e  quadrelli  ;  facendo  pure  traf- 
fico vantaggioso  di  porci  e  di  bestie 
lanute  e  cornute.  Sommano  i  suoi 
abit  ad  800.  Nei  contorni  si  lavora 
una  cava  di  belle  pietre  bianche,  ed 
a  ita  1.  di  là  giace  un'abbazia  di  be- 
nedettini. 

RETDERTA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
ìa  I.  al  N.  O.  di  Ciudad-Rodrigo 
(Toledo),  in  una  valle  paludosa  e 
poco  salubre,  appiè  dei  monti  di  To- 
ledo. Conto  a 40  abitanti  per  la  più 
parte  carbonari. 
RETUERTA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
6  1.  ila  all'È.  d«  Guadalaxara,  ed  a 
2  I.  S.  da  Brihuega  ;  in  uoa  valle 
di  poca  fertilità,  con  4°  abitanti. 
RETDERTA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
5  l  11*  all'È.  S.  E.  di  Vagliadolid, 
ed  a  3  I.  E.  N.  E.  da  Tudela,  sulla 
sinistra  sponda  del  Duero.  V'ha  uoa 
abbazia  di  Premonstrateosi  e  3oabit. 
RETY,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Passo- 
di-Calè,   circond.  e  3  1.  al  N.  E.  di 
Boologne,  cant.  ed  1  1.  i|4  all'È.  S. 
E.  di  Marquise.  V'ha  una  bella  ve- 
trata stabilita  sino  dal  1750.  1  suoi 
i,3 10  abit  posseggono  ne' dintorni 
delle  miniere  di  carbon  fossile. 
RETY,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Passo- 

dt-Calè,  presso  Ajre-sulla  Ly*. 
RETYAG,  borgo  e  marca  di  Transil- 
vauia. P.  Rarreo. 
RETTCZAT ,    montagna  della  catena 
dei  Carpazi,  nella  Transilvaoia,  ver- 
so la  valle  pittoresca  di  Hatzej.  E 
alta  7,565  piedi. 
RETZ,  ci tU  dell'  arciduc  d'  Austria  e 

della  Baviera.  V.  Rotz. 
RETZ,  antico  paesello  di  Fr.,  nella 
Bretagna,  di  cui  erano  i  luoghi  prin- 
cipali l'oroic,  Pairoboeuf  e  Machecoul. 
Fece  originariamente  parte  dell'  A- 
quitaoia,  poi  del  Poilù,  e  filialmente 
fu  aggregato  alla  diocesi  di  Nantes; 
dopo  avuti  i  suoi  signori  particolari, 
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>enne  nel  i58i  eretto  nlfa  dignità 
ili  dnca-e-pari,  in  favore  della  casa 
di  Gondy,  che  lo  possedeva  già  tolto 
il  titolo  di  contea,  e  passò  nel  1676 
in  qnella  di  Villeroy.  Questo  paese 
forma  presentemente  la  parte  5.  O. 
del  dipart.  della  Loira-loferiore. 

RETZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina- 
e-Loira,  presso  Saumur. 

RETZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  nelle  dipendenze  di  S.t-Ger- 
main-en-Lay. 

RETZAT.  circolo  e  fiorae  di  Baviera. 
¥^  li  fiat 

RETZAU,  vili,  del  due.  d' Anhall-Des- 
sao,  capoluogo  di  bai-,  al  S.  di  Des- 
sati  ,  verso  la  sponda  destra  della 
Mulde.  • —  Il  bai.  ha  700  abit. 

RETZBACH  o  REZBACH,  borgo  di 
Baviera,  circolo  del  Meno-Inferiore, 
presidiale  e  a  I.  al  S.  S.  E.  di  Carl- 
stadt,  ed  a  3  I.  aj3  N.  O.  da  Wurtz- 
bargo  ;  sopra  un'  altura,  alla  destra 
del  Meno,  che  vi  riceve  il  fuimicelln 
del  suo  nome.  V'ha  una  chiesa  dove 

-  si  recano  in  pellegrinaggio.  I  suoi 
r.non  abit.  fanno  grande  raccolta  di 
vino. 

RETZWl.ILER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' A I to  -  Reno,  nelle  vicinante  di  Bel- 
fort. 

REUCH  ENETTE  o  RUCD ENETTE , 
vili,  di  Svizaera,  cant.  e  6  I.  ip  al 
N.  N.  O.  di  Berna,  bai.  e  3  I.  E.  N. 
E.  da  Coortelary.  Possedè  acque  mi- 
nerali, nn  tempo  frequenta  tini  me,  e 
fucina. 

RECOURT  (ALTO  e  BASSO),  due  vili, 
di  Fr.;  dipart.  di  Senna-e-Oise,  sotto 
Meutan 

REUGNET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  nelle  vicinanze  di  Ornans. 

REUGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell'  Al- 
lier,  non  discosto  a  Montlucon. 

REUGNY,  vili,  di  Fr..  dipart.'  d'Indro 
e-I/oira,  circond.  e  3  I.  3(4  *l  N.  E, 
di  Tours,  ed  a  a  1.  N.  N.  E.  da  Vou- 
-vray,  presso  la  deatra  sponda  della 
Brenne,  dove  tengonai  a  fiere  all'an- 
1' anno  e  si  annoverano  1,160  abit 

RRUGNT,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Nievre,  presso  Decize. 

REUIL,  borgo  di  Fr.  V.  Rtrfcx 
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dipendenza  di  Viney,  a  qualche. di- 
stinta da  Montcornet. 
REUIL-SUR-BRECHE,  aiU.  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Oise,  sotto  Beauvals. 
REUIL-SUR-MARNE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part della  Marna,  cantone  e  presso 
.di  Dormans. 
REUILLE-VERGY-S.t-VIVANT,  vili,  di 
Fr..  dipart.  della  Costa-d'Oro,  nelle 
pertinenze  di  Nnits. 
REOILLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Loira,  non  lungi  da  Disjoin. 
REUILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell'Eu- 

re,  presso  Evreoz. 
REUILLY,  città  di  Fr.,  dipart.  detlTo- 
dre,  circond.,  cant.  N.  e  3  1.  \\i  al 
N.  d'issondun,.  ed  a  9  I.  N.  E.  da 
Cbaleanroox;  appiè  di  colline,  pred- 
io la  sinistra  sponda  del  Theols.  Traf- 
lo  di  lana  e  di  vini  bianchi. 


tiene  annualmente  8  fiere,  e  conta 
t,73o  abit. 
REU1LLY-LE-BAS,  v9L  di  Fr.,  dipart. 
di  ;Senna-e-Marna,  presso  Farraon- 
tier.  • 

REUILLY-LE-HAUT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna-e-Marna,  poco  distan- 
te da  Farro  outier. 
REUILLY-SAUV1GNY,  viti,  di  Fr.,  di- 
part. della  Marna,  nelle  dipendenze 
di  Dormans. 
REULAND,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  \\ 
I.  al  S.  d' Aquisgrana,  circolo  e  6  I. 
al  S.  S.  E.  di  Malmedv  ;  presso  la 
destra  sponda  dell'  Our  ;  con  38o 
abit. 

REULLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart  dei 
Bassi-Pirenei,  presso  Pan. 

REULMARE  o  NAGY-ARANYOS,  fi. 
di  Traosilvania.  V.  Ababtos. 

REULMARE  o  NAGY-ARANYOS,  vili, 
di  Transilvania,  paese  degli  Ungheri, 
comitato  di  Weissemborgo-Inferiore, 
marca  di  Zalathna,  1  f  I.  i|a  N.  N. 
O.  da  Abrndbanya,  alla  sioistra  sponda 
del  fiume  del  suo  nome.  Coroponesi 
di  4  separate  parti,  ed  ha  8  chiese 
ed  una  sorgente  parificante.  Nei  con- 

Rcqna. 

REUMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart 
Nord,  sotto  Le  Cateao. 


del 


REUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d«H'Atuie,  REUNION  (LA),  vili-  di  Fr.,  dipart. 


di  Lot-e-Garoona,  nel  («aere  di  Ma- 
lia. 

REUPEIROUX,  ti  11.  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  nello  vicinanza  di  Pau. 

REUPZIG,  bai.  della  parte  rnerid.  dt 
due.  d'Anbali-Dessau.  Vi  si  osservano 
i  villaggi  di  Reupzig  e  di  Friedrich*- 
dori,  e  conia  a3o  abit. 

REUS,  città  di  Spagna,  prov.  e  3  I. 
al  N.  O.  di  Tarragona  (Catalogna)  ; 
in  una  bella  pianura,  sopra  un  piano 
leggermente  inclinato.  Larghe  e  bene 
distribuite  ne  sono  le  fie,  le  case  be- 
ne fabbricate,  edilizi  pùbblici  elegan- 
ti, numeroso  foutane,  bai  passeggio 
pubblico  ;  vi  sono  tre  conventi  compre- 
so uno  di  monache  ;  i  ospedale,  i  o- 
spizio  d'orfani,  belle  caserme  ed  un 
grazioso  teatro.  Possedè  manifatture 
di  seterie,  di  tele  dipinte  e  di  tele 
di  cotone  in  bianco,  di  cappelli  e  di 
sapone;  tintorie,  purghi,  concie  di 
euoi  e  di  pelli  ;  gran  nnmero  di  fab- 
briche d'  acquavite,  t  vetraia,  ecc.  E 
questo  il  ceotro  del  commercio  e  del- 
le fabbriche  del  paese  circostante  ;  ed 
esporta  i  prodotti  delle  sue  fabbriche 
e  del  suo  territorio  pel  porto  di  Sa- 
lò, uoo  de'migliori  del  Mediterraneo, 
col  quale  comunica  mediante  un  ca- 
nale lungo  i  I,  e  ne  riceve  bottame, 
riso,  tonno,  baccalà  secco,  sardelle, 
farina,  eoe.  I  suoi  mercati  dal  lunedì 
sono  frequentati  da  più  di  10,000 
persone.  Gli  abit  sommano  a  a{ ,600, 
per  la  più  parte  Catalani,  attivi  ed 
industriosi.  La  pianura  circostante, 
abbellita  da  case  di  villeggiatura,  pro- 
duce principalmente  dell'  olio  e  del 
vioo  mediocre,  grani  ehe  non  bastano 
al  consumo,  e  moltr  legumi.  —  Non 
era  che  un  villaggio  fondato  nel  u5i 
dal  clero  di  Tarragona:  ma  la  sua 
situazione  e  l'industria  degli  abitanti 
l'hanno  fatta  mettere,  sino  dal  1775, 
nell'ordine  delle  più  importanti  città 
della  Catalogna. 
HEUSCH  (ALT),  borgo  di  Moravia, 
circolo  e  5  1.  al  S.  d' Iglan,  ed  a  a 
I.  t|3  E.  da  Teltsch;  in  riva  ad  un 
fiumicello,  appiè  dell'  Ostrokaberg  ; 
con  5So  abit.  Nei  contorni  si  trovano 
dei  cristalli. 
REUSCtt  (NEU),  in  islavo  Nominine, 
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borgo  di  Moravia,  circolo  e  5  I.  3|.{ 
al  S.  d'Jglau,  ed  a  a  I.  3rf  N.  E.  da 
DaUchitz  ;  presso  ad  no  picciol  lago. 
Vi  ba  un'abbazia  di  Premostratemi 
ed  è  popolato  da  860  abit. 
REL'SE,  fiume  di  Svizzera,  cantone  di 
Neuchàlel.   Presa  origine  nel  S.  O. 
del  detto  caot,  al  moote  Jura,  nell« 
Val-Traversa,  eh'  esso  percorre  intie- 
ramente, va  a  gettarsi  nel  lago  di 
Neochùtel,  ad  1  1.  ipz  S.  O.  dalla 
città  di  questo  nome,  dopo  un  corso 
di  81.  verso  il  N.  E.,  poi  all'È.  Sco- 
scese ne  sono  le  sponde  e  somma- 
mente pittoresche. 
REUSS,  principato  della  parte  centralo 
della  Germania,  nel  Voigtlaod  ;  tra 
5u°  aox  e  5i°  di  lat.  N.,  e  tra  p°  11' 
e  io°  a'  di  long.  E.  Componesi,  tol- 
ta il  rapporto  naturale,  di  due  ter- 
ritori, il  più  meridionale  de' quali, 
che  forma   la  massa  principale  del 
paese,  trovasi  all'È,  limitato  dal  rea:, 
di  Sassonia,   al  S.  dalla  beveria,  al- 
l' O.  dal  due.  di  Sassooia-Meiningen, 
dal  principato  di  Schvrarzburgo-Ru- 
dotstadt  e  dal  getto  prussiano  di  Zie- 
genrùck,  ed  al  N.  dal  granducato  di 
Sassonia-Weimar  ;  il  territorio  set  - 
lentriooale  trovasi  situato  tra  la  prov. 
prussiana  di  Sassonia,  al  N.,  il  duca- 
to di  Sassonia-Altenhorg,  all'  E.  e«l 
all'O.,  ed  il  granduc.  di  Sassonia- 
Weimar,  al  S.  La  parte  meridionale) 
misura  16 1.  dall'E.  S.  E.  all'O.  N.  O.  e 
7  1.  nella  massima  sua  larghezza,  dal 
N.  al  S.  ;  quella  del  N  .  ba  6  1.  dal- 
l' E.  all'O.  e  4  I.  dal  N.  al  S.  Anche 
sotto  il  rapporto  politico  è  il  princi- 
pato spartito  in  due  divisioni  :  l'una, 
costituente  i  possedimenti  del  rama» 
primogenito  dei  principi  di  Heuss, 
e  T  altra,  i  possedimenti  del  ramo 
cadetto.  —  Il  principato  di  Recss 
(Raxo  paiMooEsrro),  chiamato  pure 
principato  di  Rioss  Ginn,  compo- 
nesi di  due  parti  separate  da  un  in- 
tervallo di  alquante  leghe  :  1'  una  è 
la  signoria  di   Greitz ,  attraversata 
dall'  Elster,  nella  parte  orientale  del 
territorio  che  forma  la  massa  del  paesa 
•li  Reuss  ;  è  l'altra  la  signoria  di  Barg, 
all'O.  della  prima,  sulle  dne  sponde 
della  Saale.  Questo  principato  coa- 


Digitized  by  Google 


REI) 

tiene  19  I.  qoad.  di  superficie.  Spana 
è  la  signoria  Ji  Greilz  di  muoia- 
lo do  le  e  coperta  di  s#-lve  considera- 
bili, tra  le  quali  osservanti  quelle  di 
Creila  e  di  Pòllwilx  ;  l'Elster,  cbe 
n'è  il  fiume  principale,  vi  riceve  la 
Còliseli;  dolce  n'  e  il  clima.  La  si- 
gnoria di  Burg,  innaffiala  dalla  Saale 
e  dal  \\  icsriiih.il,  ha  nn  aspetto  ed 
una  temperatura  ad  un  di  presso  con- 
simili. 11  »uolo  del  principato  di  Bcuss- 
Greilz  somministra  appena  grani  ba- 
stanti al  consumo;  rende  assai  gran- 
de quantità  di  pomi  di  terra,  legumi, 
lino  e  luppolo.  Le  sei  Te  ne  sono  po- 
polate di  pini,  abeti,  betule,  foggi  e 
querele  ;  non  vi  sono  fruiti  bastanti'. 
Vi  si  allevano  molte  bestie  cornute 
e  molle  pecore  ;  la  selvaggina  ed  il 
pesce  vi  abbondano.  Si  scava  del 
ferro  presso  Klein-Beinsdorf  e  tal 
metallo  riesce  comune  nella  signorìa 
di  Burg  ;  in  altri  tempi  vi  ai  estrae- 
vaoo  pure  argento,  piombo  e  rame. 
—  L'  industria  delle  città  consiste 
principalmente  in  fabbriche  di  og- 
getti di  lana  e  di  cotone,  ed  in  fila- 
toi di  lana  e  di  canapa",  nelle  cam- 
pagne si  costruiscono  misure  di  le- 
gno, e  vi  si  trovano  alcune  magone. 
Le  esportazioni  compongami  di  stof- 
fe di  lana  e  di  cotone,  di  ferro  e  di 
ferrareccia,  di  legname,  bestiami  e 
burro.  Grcits  e  Zeolenroda  ne  sono 
i  ponti  più  commercianti. —  11  ramo 
pr  imogeoilo  della  casa  di  Beoss  mania 
un  membro  air  assemblea  generale 
della  Confederazione  Germanica,  e  si 
unisce  ai  principati  di  Reuss  (ramo  ca- 
detto),di  Hohcnzollero,di  Lichlenstein, 
di  Waldeck  e  di  Lippa,  per  mandarne 
uno  ali*  a  ssemblea  ordinaria.  La  reli- 
gione dominante  è  la  luterana  :  sta 
mIU  testa  degli  affari  ecclesiastici  un 
sopran tendente  che  risiede  a  Crcitz. 
Gli  itati  limitano  l'autorità  del  prin- 
cipe ;  V  amministrazione  è  diretta  da 
un  collegio  di  reggenza  e  di  glusli- 
zia,  da  un  concistoro  che  formasi  dai 
membri  del  collegio  indicato,  e  da  un 
sopranten dente  con  un  assessore,  e 
da  un  dipartimento  delle  finanze,  del- 
l'economia e  dei  boschi.  Tutti  i  prin- 
cipi regnanti  di  questo  ramo,  come 
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anche  quelli  del  ramo  cadetto,  por- 
tano il  nome  di  Enrico.  La  rendita 
pubblica  sale  a  a8o,ooo  franchi  ed 
il  debito  pubblico  a  400,000  franchi. 
Somministra  qoesto  stato  aa3  uomi- 
mini  alla  Confederazione,  e  contando 
a3,ooo  abit.,  ba  Greitz  per  capitale. 
—  11  principato  di  fizess  (azao  ca- 
detto) componesi  di  67  I.  qua J.  di 
superfìcie  ;  contiene  due  parti  politi- 
che dittiute  :  il  principato  di  Beuss- 
Sthleilz  (17  1.  quad.),  appartenente 
alla  prima  linea  di  qoesto  ramo,  ed 
il  principato  di  Beuss-Lobeustein-E- 
bei  sdori  (4o  I.  quad.),  alla  seconda 
linea.  Sotto  il  rapporto  naturale,  i 
possedimenti    del   ramo  cadetto  dì 
Beuss  ritagliami  in  3  divisioni  :  la 
più  settentrionale,  comprendente  il 
territorio  di  Gera,  è  attraversata  dal 
S.  al  N.  dall'  Elster;  il  suolo  è  ia 
gran  parte  arenoso,  assai  fertile  e 
,  seminato  da  moulagne  poco  elevale 
e  da  selve  ;  la  seconda,  poco  consi- 
derabile,  racchiude  il  territorio  di 
Eekhenftls  ed  un  cantone  coperto 
dalla  selva  di  Póllwitz,  incastrati  tra 
le  ci  Uà  di  Greilz  e  di  Zeuienroda, 
nella  parte  orientale  della  massa  prin- 
cipale dei  parsi  di  Bcuss  :  la  Weida 
ed  il  Leuber  ne  sono  i  corsi  d'acqua 
osservabili.  La  parte  più  occidentale 
è  pure  la  più  importante;  viene  in- 
naffiala dalla  Saale  e  dal  Wiesenthal, 
dal  Lemnilz  e  dalla  Sormilz,  suoi 
affluenti  ;  le  montagne  del  Saalvtald 
all'  E.  e  quelle  del  Fr«.nkeuv*akl  al- 
l' O.  la  coprono  quasi  intieramente  ; 
vi  si  trovano  molte  selve;  il  clima 
v'è  un  poco  più  rigido  che  non  nel 
resto  della  contrada.  —  Le  parli  più 
fertili  in  grani  sono  i  territori  di 
Gera,  Scbleilz  e  Saalburgo,  dove  le 
raccolte  bastano  al  consumo  ;  troppo 
montagnoso  è  il  territorio  di  Loben- 
stein  e  troppo  imboscalo  per  offrire 
i  medesimi  vantaggi  ;  ma  possedè 
begli  alberi,  ferro  e  molte  bestie  cor- 
nute. Pregevoli  castrati  hanno  i  la- 
naggi di  Gera  e  di  Scbleilz.  La  sel- 
vaggina ed  il  pesce  abbondano  ge- 
neralmente. Si  scava  del  ferro  nel  ter- 
ritorio di  Schleitz  ;  il  principato  ha 
molte  ardesie  e  buona  terra  da  vai  aie 
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--  Le  manifatture  ed  i  filatoi  di  co- 
tone tono  itati  più  importanti  che 
presentemente  non  fieno;  ai  conta 

.  situi  {rari  numero  di  fabbriche  di 
oggetti  Hi  lana,  ed  è  Gera  il  centro 
«Iella  fabbricazione  di  questi  tessuti. 
Sono  concie  di  cnoi  a  Gera,  Lohen- 
stein  ed  Hirschberg,  manifatture  «li 
i. l'ureo  a  Gera  ed  Ebersdorf,  aoa 
fabbrica  di  porcellana  ad  Unterai- 
haoa,  parecchie  fucine,   fabbriche  di 

potassa,  di  vetriolo,  ecc.  Il  priori- 
pule  oggetto  d*  esportazione  è  il  le- 
gname. —  11  ramo  cadetto  della  casa 
di  tleuss  manda  on  membro  all'  as- 
semblea generale  «Iella  Confederazio- 
ne Germanica  e  si  congionge  ai  prin- 
cipati di  Reass-Greitz,  di  Hohensol- 
lern,  di  Lichtenstein,  di  Waldek  e 
di  Lippa  per  mandarne  uno  all'  as- 
semblea ordinaria.  La  religione  tate- 
rana  è  la  dominante:  dipendono  gli 
affari  ecclesiastici  da  un  sopranten- 
•lente  e  da  nn  concistoro  comune  sta- 
bilito a  Gera.  Ogni  linea  del  ramo 
ha  i  snoi  stati  del  paese  separati  ;  ma 
sta  a  Gera,  per  I'  amministrazione 
generale  dei  possedimenti  di  tutto  il 
ramo,  noa  reggenza  ed  on  concistoro 
comuni.  Q  ietto  principato,  al  pari 
di  quello  di  Reuss-Greitz ,  ricorre 
alla  corte  d'appello  d'Iena.  All' e- 
•tercito  federale  somministra  5aa  uo- 
mini. La  rendita  dello  stato  ammon- 
ta ad  1,000,000  di  fr.,  ed  il  debito 
pubblico  ad  1,400,000  fr.  La  popola- 
zione è  «li  53,8oo  abit.  che  hanno 
'  .  Gera  per  capitale.  Quello  che  chia- 
mati il  principato  di  Renss-Schleitz 
non  comprende  che  la  signoria,  di 
Schleitz;  il  principato  di  Reuss-Lo- 
benstein-Rbersdorf  dividesi  in  signo- 
rie di  Lobenstein,  d'  Ebersdorf  e  di 
Gera.  —  Gli  antenati  dei  principi  di 
Heuss  attuali  erano,  sino  dal  XII  se- 
colo,' prefetti  (vógté)  dell'Impero,  ed 
il  paese  cui  feudalmente  amministra- 
vano, in  riguardo  al  loro  titolo,  pre- 
se il  nome  di  Vogtland  o  Voigl- 
land.  Uno  tra  essi,  Enrico  III  il 
Ricco,  spartì  i  suoi  domini,  tra'  suoi 
quattro  figlinoti,  che  diedero  origine 
alle  linee  di  Weida,  Planen,  GreiU 
e  Gera  :  la  terra  di  dette  linee  si  e- 
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stinse  nel  iaa6,  la  prima  nel  i535  e 
la  quarta  nel  i55o  ;  quella  di  Plauen 
•ola  sopravvisse,  e  ai  fu  uno  dei  prin- 
cipi di  quest'  ultima,  Enrico-il-Gio- 
vane,  che  fece  dare  alla  famiglia  |il 
nome  di  Reuss,  a  cagione  del  so- 
prannome «li  lìeusse,  Ruse  o  Rut- 
to ,  che  a  Ini  valse  V  origine  del- 
l' avola  sua  materna,  figliuola  d'  on 
duca  russo,  La  casa  di  Reuss  entrò 
nella  Confederazione  del  Reno  il  18 
aprile  1807  e  te  ne  stacco  in  ottobre 
i8t3.  Il  ramo  cadetto  era  diviso  in 
3  linee:  la  a.a  linea  si  estinse  nel 
i8a$  persona  di  Enrico  LIV,  e 

dei  pmedimenti,  del  rango  e  dei 
diritti  di  questo  fu  erede  il  principe 
di  Reuss-Ehersdorf,  della  3. a  linea. 
REUSS,  fiume  di  Svizzera,  che  ha  la 
sua  fonte  nel  S.-GotUrdu,  nodo  delle 
Alpi  Lepootine  e  Re  mesi,  nel  S.  «lei 
cant  «l'Uri,  va  a  raggiungere  il  lag» 
dei  Waldstettes,  da  cui  esce  »1  N.  O  , 
sotto  le  mura  di  Lucerna,  dove  di- 
venta navigabile,  irriga  TE.  del  can- 
tone «li  questo  nome,  separa  in  parte 
quelli  di  Zug  e  «li  Zurigo  da  quel- 
lo di  Argovia,  entra  in  quest'ultimo, 
e  si  scarica  nel!'  Aar,  per  la  destra, 
vicinissimo  e  superiormente  al  con- 
fluente delta  Limmat.  La  sua  direzio- 
ne generale  è  al  N.,  ed  il  corso  di 
3o  I.,  compresa  la  lunghezza  del  lago 
dei  Waldstettes.  I  suoi  principali  af- 
fluenti sono  alla  destra,  la  Lorze,  cho 
gli  reca  le  acqoe  del  lago  di  Zug, 
ed  'a  sinistra,  la  Piccola-Emme.  Scor- 
re da  prima  con  molto  impeto  e  ru- 
more in  una  valle  tal  fatica  e  pitto- 
resca, e  la  nuova  strada  del  S.  Got- 
tardo ne  fiancheggia  il  corso  superio- 
re. Vi  ni  fa  una  pesca  abbondante  di 
salmoni.  Tra  i  ponti  che  lo  attraver- 
sano, quello  del  Diavolo  è  rinomato 
per  la  sua  antichità  e  per  l'ardire 
della  costruzione  :  se  n'  è  testé  fab- 
bricato ono,  Hllato,  che  Io  oltrepas- 
sa «li  27  piedi  in  altezza. 
REUSSMARKT,  sede  e  borgo  di  Tran- 

silvania.  f'riìi  Reissvauiit. 
REUTENBOURG,  vili,  di  Fr.,  diparl. 

•  lei  Basso-Reno,  presto  Saverne. 
REUTI  o  REUTE ,  vili,  del  Tìrolo. 

K  R PITTI. 
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BLUTL  vili,  di  Svinerà.  V.  Butuy. 

BELT1GEN,  vili  di  Svizzera,  cantone 
e  6  I.  l]S  ni  S.  S.  E.  di  Berna,  bai. 
del  Basso-Simmenllial  ;  a  a  I.  S.  da 
Thun.  Fa  commercio  di  bestie  cor- 
nute e  di  cavalli,  ed  annoterà  970 
•bit. 

BLUTL1NGEN,  città  di  Wflrtemberga, 
capoluogo  del  circolo  della  Selva-Nera 
e  d' uu  bai.,  «  j  1.  ip  S.  da  Stutt- 
gart ed  a  i3  I.  ija  O.  da  L'Ima  ;  cul- 
la destra  sponda  dell'  Echat,  piccolo 
affluente  del  Necker.  Lat.  N.  480  39' 
i5;  long.  E.  6°  48'  20".  Sede  d'una 
camera  delle  finanze,  d' un  alto  ba- 
liaggio  forestale  a  d'  un  decanato  ;  è 
cinta  di  mura  fiancheggixte  da  torri 
e  fosse,  ed  ba  G  porte,  3  sobborghi, 
4  chiese  luterane,  tra  le  quali  è  da 
osservarsi  quella  di  S.  Maria  sormon- 
tala da  una  bella  torre  alta  3a5  piedi, 
1  liceo,  1  ospedale  ed  1  urfanatrofio; 
le  case  ne  sono  assai  bene  fabbricale, 
ma  sul  costo  del  medio  evo.  Vi  si  tro- 
vano fabbriche  di  frusUgni,  merletti, 
cappelli,  colla  forte,  coltellame,  trombe 
da  fuoco  e  diversi  oggetti  di  metal- 
lo, cartiera  ed  un  numero  di  concie 
di  pelli.  Patria  del  celebre  stampatore 
A.  Grifio,  annovera  8,3oo  abit.,  ed  il 
suo  bai.  ne  contiene  22.5/(o.  Vicino 
ed  all'È.,  sorge  il  monte  Acbalra, 
dove  trovansi  le  ruine  d'un  castello 
munito  e  sorgenti  minerali.  —  Reut- 
liogen  è  stala  per  lungo  tempo  città 
imperiale.  |"a"P"» 

BEUVES  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Marna,  presso  Sezanne. 

REU VILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  sotto  Deudeville. 

RETDX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Calva 
dos,  cant.  e  ai3  di  1.  S.  O.  di  Pont 
l'Eveqoe.  Vi  si  trovano  acque  mine 
rali  solforose ,  e  gli  abit.  sommano 
a  43o. 

REVA,  fiume  dell'  Indostan.  F  Naa- 
aaoAH. 

REVACVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 

Loiret,  presso  Coortenay. 
RBVED1SCH1A  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 

Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  di  Co- 

dmipo,  comune  di  Passeriano. 
REVEDOLI,  canale  del  reg.  Loro.-Ven., 

prov.  di  Venezia.  Deriva  dalla  Piave 
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un  poco  prima  della  foce  di  questa', 
alquanto  superiormente  a  Cortdaizo, 
dirigesi  presso  a  poco  dall' E.  all'O. 
e  u  ad  unirsi  alla  Li  venia,  un  poco 
•opra  di  Caorle.  A  similitudine  della 
Cava  Zuccherina,  è  questo  un  cana- 
le che  unendo  la  Piave  alla  Livenza, 
coma  si  disse,'  dà  continuazione  alla 
navigazione  ebe  si  esercita  tra  Vene- 
zia e  Portogruaro  colle  slesse  bsrche 
della  portata  di  60,000  chilogrammi. 

REVtlLLON ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Eure-e-Loàr,  sotto  Breiolies. 

REVE1LLON  ,  vili,  di  Fr.,  dinar»,  del 
Calvados,  nelle  vicinanze  di  Croissan- 
ville. 

BEVE1LLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Eu- 
re-e-Loir,  cant.  e  i|4  di  I.  al  N.  di 
Dreoz. 

BEVE1LLON,  viU.  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  presso  La  Ferlè-Gau- 
cher. 

REVE1LLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  sul  confine  del  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna*, a  qualche  distanza  da 
La  Fertè-Gaocher. 
REVE1LLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Orne,  presso  Mortagne-sor-Hoisne, 
con  una  cartiera. 
BEVEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Bas- 
se-Alpi, circond.  e  al,  ìja  all'O.  di 
Barcellooetta,  cant  ed  1  I.  i|3  all'È. 
S.'E.  di  Laozet,  alle  falde  di  alte 
montagne,  in  una  valle  angusta,  pres- 
so la  destra  sponda  dell'  Ubavo  ;  con 
i,o5o  abitanti. 
BEVEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn- 

e-Garonna,  sotto  Montauban.  | 
BEVEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alla- 
Garonna,  circond.  e  5  I.  all'È,  di 
Villefranche,  ed  a  10  1.  i\2  E.  S.  E. 
da  Tolosa,  capoluogo  dì  cantone,  so- 
pra un'  eminenza  che  domina  una 
fertilissima  pianura  e  presso  al  baci- 
no di  s.t-Féréol,  che  somministra  ac- 
qua al  canale  del  Mezzodì.  Vi  atten- 
dono alla  filatura  e  tessitura  del  co- 
tone, tintoria,  fabbrica  di  stoviglie  di 
erra  e  di  tegole,  concie  di  pelli  a 
fabbrica  ragguardevole  di  liquori.  Vi 
ai  tengono  3-  fiere  all'  anno.  Patria 
del  dotto  teologo  Davidde  Martin  ; 
annovera  5,45o  abitanti.  —  Questo 
sito  chiamato  uo  tempo  La  Bastide- 
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rfe-Lavanr,  fa  eretto  ia  cilli  da  Fi- 
lippo-il-Bello,  che  la  fece  circondare 
«li  muri;  gli  Ugonotti  che  nel  XVI 
«ec  ilo  «e  ne  irapadronirooo,  vi  eres- 
sero fortificazioni  che  nel  1629  furo- 
uo  spianate.  Li  rivocazione  dell'cdit- 
te  di  Nantes  le  portò  on  colpo  In- 
nesto. 

REVEL,  vi»,  di  Fr.,  dipirl.  dell'Isère, 
tir  coni,  e  a  a  I.  i|3  all'È,  di  Gre- 
noble, cani,  e  3|4  di  I.  al  S.  S.  E. 
di  Domene,  presso  la  destra  sponda 
del  fiumicello  di  qussto  nome.  An- 
novera 990  abitanti. 

REVEL,  vili  di  Fr.,  dipart.  dell' Is ere, 
circoo  I.  e  4  l-  Ma  "l  S.  E.  di  Vien- 
na, cant.  e  3)4  di  L  al  N.  di  Be*u- 
repiire,  sul  Doloa.  Cu  una  concia 
di  pelli,  annovera  1,020  abitanti,  che 
tengono  anon  «Indente  G  nere. 

REVEL  o  RE  VAL,  cilli  e  porto  di 
Russia,  in  Ear^rn.  c*p:>luogo  del  gov. 
di  Estolla  e  -li  Astretto,  a  70  I.  O. 
S.  O.  da  Pietroburgo  ,  sul  golfo  di 
Finlandia,  in  litnitioni  pittoresca. 
Lat.  N.  S  f  2,'  22";  long.  E.  220 
19'  i5".  È  la  città  di  tutta  questa 
nontraJa  che  abbia  meglio  conservato 
il  carattere  dil  tempo  in  cui  è  stata 
fondata,  vedendovisi  ancora  le  anti- 
che mora  elevate,  euernite  di  bastio- 
ni solidi  e  precedute  da  profonde 
fosse,  come  anche  l'antica  cittadella 
situata  s>pra  una  rupe.  Le  vie,  ad 
eccezione  di  alcune,  sono  strette  ed 
irregolari,  le  case,  per  la  maggior 
parte  di  milioni  ,  veggonsi  bene 
fabbricate.  Le  chiese  e  gli  aatichi 
edititi  hanno  osservato  iscrizioni 
e  stemmi  danesi  ;  vi  si  contino 
5  chiese  russe  •  7  luterane,  1  arte- 
naie,  t  grande  ospedale  militare,  pa~ 
recchie  caie  di  carità,  1  scuola  mili- 
.  tare,  e  più  altre  or  Jiuarie,  1  bibliote- 
ca pubblio*,  e  ia  riva  al  mare,  presso 
la  citta,  un  palazzetto  imperiale,  con 
giardini  pubblici,  al  anale  Pietro  il 
Grande  die  il  nome  di  Katherinen- 
thal,  ia  oaorc  della  sua  consorte.  Vi 
ti  fabbricano  calze  di  lana,  spille,  na- 
jolica,  vetro,  amido,  e  vi  ha  una  fon- 
deria di  cannoni.  Il  porta,  ricostmi- 
to  nel  1820,  è  più  profondo  di  quel- 
lo di  Cronstadt,  e  più  salse  ne  rie- 
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|  scono  le  acque.  È  più  difficile  1'  en- 
trarvi. La  rada,  protetta  da  isole,  offre 
un'uscita  sicura  con  tatti  i  venti,  van- 
taggio di  cui  non  gode  il  porto;  ma 
La  lunga  durata  dei  ghiacci  porla  on 
grave  inconveniente.  Nel  1829  en- 
trarono in  questo  porto  85  navi,  30 
delle  quali  in  zavorra,  e  ne  uscirono 
110,  comprese  it  in  M vorrà  ;  il  va- 
lore delle  importazioni  salì  ad  832,3?* 
franchi  e  quello  delle  esportazioni  a 
763,821  fr.  ;  i  diritti  di  dogana  so- 
no stati  di  4ot,55o  franchi.  I  princi- 
pali articoli  d' importazione  consisto- 
no in  frutti,  sale,  zucchero,  caffè,  ar- 
ringhe e  mercanzie  manifatte,  in  gr. 
parte  inglesi  ;  le  esportazioni  cora- 
pongonsi  di  grani,  lino,  cauapa,  fru- 
mento, legname  da  costruzione,  ac- 
quavite, ec.  Nessun  fiume  navigabile 
vi  facilita  i  trasporti  per  l' interno. 
Conta  i3,ooo  abit.,  svedesi,  finnesi, 
estoni  e  russi.  —  Pare  che  questa 
città  ed  il  suo  castello  sieno  stati  fon- 
dati nel  1218  da  Valdemaro  II,  re 
di  Danimarca ,  che  in  pari  tempo 
vi  eresse  on  vescovato  ;  fu  ingran- 
dita nel  i3io  e  ricevette  dai  re  di 
Danimarca  parecchi  privilegi  che  in 
parte  conservò  .  Revel  divenne  poi 
celebre  tra  le  cittì  anseatiche.  Nel 
i433  ,  fa  da  violento  incendio  ri- 
dotta in  cenere:  i  Bussi  l'assediarono 
indarno  nel  1470  e  nel  1577.  Con- 
quistata dagli  Svedesi  nel  s56i,  que- 
sta città  incominciò  a  fiorire  ;  Pietro 
il  Grande  se  ne  rese  padrone  nel 
17 10,  per  aggiustamento,  e  le  con- 
fermò tutti  i  tuoi  antichi  privilegi. 

RE  VELLUTA,  capo  di  Fr.,  V.  Rivela. 

REVELLES,  viti,  di  IV.,  dipart.  della 
Somma,  sotto  Picquigny. 

REVELLO,  città  desìi  Stati-Sardi,  di- 
visione e  6  L  al  N.  N.  O.  di  Cuneo, 
pror.  ed  1  I.  ira  al  N.  O.  di  Saloz- 
zo,  cipolaogo  di  mandamento ,  sol 
pendio  di  una  collina,  presso  la  sini- 
stra sponda  del  Po.  Assai  bene  fab- 
bricata, v'  ha  un  vecchio  castello  mu- 
nite. Patria  del  celebre  storico  Carlo 
Denins,  eonta  5,ooo  abitanti. 

REVEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  dipendenza  di  Visiera,  sotto 
Longujon. 
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REVENGA,  borgo  di  Spagna ,  prof,  e 
6  I.  al  S.  S.  O.  di  Burgos,  ed  a  a  !. 
N.  E.  da  Villahoz  ;  eoa  1 3o  abitanti. 

REVENNES,  vili,  di  Fr„  dipart.  del- 
l'Oise,  dipendenza  di  Braines.a  qual 
che  distanta  da  Compiega  e. 

REVENNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
l'Oise,  dipendenza  di  Gozulun,  non 
discosto  da  Compiègne. 

REVENS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Card, 
sul  contine  del  dipart*  della  Loxère, 
in  qualche  distanza  da  Meyreueis. 

REVENT1N,  vili,  di  Fr.,  dinari,  del- 
l' Isère,  presso  Vienne. 

REVERCOCRT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d'  Eore-e-Loir,  sotto  Bretelle* 

REVERDIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Sonna-c-Oue,  cant.  ed  i  I.  1  [3  al 
N.  N.  O.  di  Rambouitlel. 

REVERE,  città  del  regno  Lom.-Ven., 
proT.  e  5  I.  all'  E.  S.  E.  di  Mantova, 
capoluogo  di  diitr.  e  sedo  di  prela- 
ra,  sulla  sponda  sinistra  dol  Po.  Tie- 
ne fiera  dal  a5  al  3o  loglio,  ed  an- 
novera 7,5oo  abil. ,  per  formare  un 
comune  uoeodovisi  pure  la  frazione 
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non ,  sol  pendio  d'  ona  montagna, 
presso  la  sponda  destra  della  Laje, 
affluente  della  Duranza.  Tiene  an- 
naalmenta  a  fiere,  a  conta  56o  abi- 
tanti. 

REVEST-DU-BION,  vili,  di  Fr.,  dipar- 
limeoto  delle  Basse-Alpi,  circond.  e  5 
I.  al  N.  O.  di  Forcalquier  ,  cant.  ed 
i  1.  3|4  al  N.  O.  di  Banon,  in  mez- 
zo a  montagne.  Con  Otto  abit.,  tiene 
ogni  anno  i  fiera. 
REVEST-EN-FAUGAT,  fiL  di  Fr..  di- 
part. delle  Basse-Alpi,  presso  Forcal- 
quier. 

REVETISON  (LA),  vili.  diFr.,  dipart. 
della  Due-Sevrc  ,  nelle  vicinanze  di 
Niort. 

REVIERS ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Calfados,  sotto  Caen. 

REV1GL1ANO  o  ROVIGLIANO,  iso- 
lana del  reg.  e  della  pror.  di  Napoli, 
dislr. ,  cant.  ed  i  I.  el  N.  W.  O.  di 
Calteli  mure,  alla  foce  del  Sarno  nel 
golfo  di  Napoli,  llavvi  una  torre 
guernita  di  cannoni.  Taluni  credette- 
ro che  fosse  la  Petra  Herculis  di 


di  Ronchi.  11  distretto,  formato  di  6     Plinio,  benché  altri  tengano  che  con 


comuni,  contiene  16,000  abitanti. 

RÉVEREND  (S.) ,  vili  di  Fr.,  dipart. 
dell*  Va  n  dea,  presso  s.t-Gilles-tnr-Vie. 

REVERIEN  (S.I) ,  vili,  di  Fr.,  dipart 
dell'  Allier,  sotto  Moulins-sur-AUiar. 

REVERIEN  (S.i),  borgo  di  Fr., dipart. 
della  Nievre,  circond.  e  6  I.  al  S.  di 
Clamecj,  cant.  ed  i  L  3(4  al  S.  di 
Brinon-les-Allemands ,  sul  pendio  di 
una  collioa,  presso  la  sinistra  sponda 
del  Beuvroo,  in  territorio  fertile  ed 
abbondante  in  legna  da  fuooo  die  si 
taglia  per  Parigi.  Tengonvisi  5  Aere 
all'  anno,  ed  i  sooi  5oo  abit.  hanno 
nei  dintorni  delle  care  di  marmo. 

REVERS,  Tilt,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
presso  Dunkerqoe. 

REVERSEàN,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Eure-e-Loir,  sotto  Chartrcs. 

REVEST  (LE)  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  non  lungi  da  s.t- Tropez. 

REVEST  (LE) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dal  Varo,  pretto  Tolone-a-Marc. 

REVESr-DES-BROUSSES,  vilL  di  Fr., 
dipart.  delle  Basse-Alpi,  circond.  e  a 

.  1.  all'  O.  di  Forcalquier,  cant.  ed  al- 
la medesima  distanza  al  S.  E.  di  Ha  - 
Tom.  IV.  P.  E 


tal  nome  avesie  questo  autore  inteso 
lo  Scoglio  di  Orlando  sotto  il  monte 
dello  Sc»ajo. 
REVIGNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charente-Inferiore ,  presso  Montlieu. 
REViGNlf  (CANALE  DI),  io  Francia. 
Incomincia  sulla  destra  dell'  Oroain, 
nel  dipart  della  Moia  ,  circond.  di 
Bar-le-Duc,  cantone  di  Resigny-aox- 
Vael.es,  un  poto  ito  di  Neufillc;  cor- 
re all' O. ,  penetra  nel  dipart.  della 
Marna,  circond.  di  Vilry-le-Franoeis, 
cant.  di  Heiltz-le-Maurupt,  e  si  con- 
giunge  alla  destra  della  Cbee,  nn  po- 
co superiormente  al  vili,  di  Aihan- 
relles.  La  sua  tratta  è  di  circa  a  le- 
ghe ija. 

REV1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  circond.  ed  i  1.  i(4  al  S.  E.  di 
Lons-le  Sioloier,  cant.  e  i|a  I.  al  S. 
di  Conliège  in  una  valle,  sopra  un 
ruscello  che  fa  muovere  parecchie  fa- 
cine  e  martelli  per  fabbricare  ogni 
sorta  di  oggetti.  Vi  si  contano  5oo 
abitanti.  Alcune  grotte  furiose  si  tro- 
vano in  questi  contorni  ed  una  mi- 
niera di  rame. 

ao3 
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RE  VIGNY  -  AUX  -  VACHES,  borgo  di  I 
Fr.,  dipirf.  della  Uosa,  circond.  e  3 
1.  airO.  N.  O.  di  Bar-le-Duc,  ed  a 
4  t.  3(4  N.  da  s.t-Ditier,  capoluogo 
di  caotooe  ;  Ira  la  destra  delT  Or- 
nata ed  il  canale  del  sao  nome.  Pos- 
sedè uà  ospedale,  e  traffica  di  tele  e 
canapa,  tenendo  annualmente  3  fiero. 
Gli  abit.  ascendono  e  1,690. 

KE VILLI,  borgo  del  Messico,  stato  ed 
87  I.  al  X-  di  Santander,  sulla  destra 
sponda  del  Ilio  del  N  or  te,  un  pò1  in- 
feriormente a  Sabinas. 

REV1LLA-DE-CAMPOS,  borgo  di  Spa- 
gna, pror.  e  3  I.  i|4  air  O.  di  Pa- 
lencia,  ed  a  a  L  iia  O.  da  Villarra- 
miel,  appiè  di  una  montagna,  presso 
la  sponda  destra  del  Salon ,  affluente 
del  lagojNava.  Vi  si  contano  aoo  a- 
bi  tanti. 

EEVILLA.-GIGIÌDO,  canale  sulla  costa 
occid.  deir  America  settentrionale  , 
nella  Nuora-Bretagna.  Distendesi  da 
N.  O.  al  S.  E.,  e  separa  le  isole  Gra- 
dina da  quella  di  Rerilla-Gigedo,  «I 
N.  1  8  dal  continente,  all'E&.  Ha  ib 
leghe  di  lunghezza  e  a  di  larghezta 
media. 

REVILLA-GIGEDO,  isola  del  Grande- 
Oceano  Boreale  ,  sulla  costa  O.  del- 
l' America  settentrionale,  tra  55*  6'  e 
55°  56'  di  Ut.  N.,  e  tra  i33°  e  i33° 
53'  di*long.  O.  Fa  parte  delta  Nuo- 
va-Bretagna ,  e  troTandosi  in  taccia 
ad  Nuoro-Cornovaglia  ,  trovasi  sepa- 
rata dal  continente,  air  E.,  mediante 
lo  stretto  canale  di  Behm ,  ed  al  N. 
per  un  passo  ancora  più  angusto;  al 
S.  O.,  circondata  dal  canale  del  suo 
nome,  al  di  là  del  quale  sono  le  iso- 
le Gratina.  La  lunghetta  sna  dal  N. 
al  S.  è  di  ao  1. ,  e  la  larghezza  dal- 
TE.  airO.  di  10  leghe.  Vancouver, 
che  primo  la  riconobbe,  la  chiamò 
cosi  in  onore  del  conte  dello  stesso 
nome,  ricarè  della  Nuora-Spagna,  che 
gli  avea  prestato  servigi  importanti  ; 
questo  navigatore  che  non  diffidò  ba- 
stantemente dei  nativi,  fu  inopina- 
tamente dai  loro  canoti  circondato,  e 
costretto  a  far  loro  fuoco  addosso  per 

-  non  soccombere  sotto  i  loro  colpi. 

REVILLA-GIGEDO ,  gruppo  cT  isole 
del  kGrandc-.Oceano  Equinoziale,  ad 
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85  L   dalla  Vecchia  -  California  ,  nel 
Messico ,  ed  a  100  1.  O.   dalla  costa 
dello  stato  di  Xalisco  ;  tra  18°  e  ao° 
di  lat  N.  e  tra  ita1  <•  1  ■  V  di  long.  O. 
Componesi  di  3  isole.  Sooorro  la  più 
considerabile;  S.  Benedicto,  al  N.  E. 
di  quella,  e  Rocca-Par lida,  AVO.  So- 
no rocciose  quest'  isole  ;  e  senz'acqua 
e  quasi  senza  vegetazione  ;  ri  si  tro- 
vano molte  tartarughe. 
REV1LLA-VALLEJERA,  borgo  di  Spa- 
gna, pror.  e  ia  1.  al  S.  O.  di  Bur- 
gos  ed  a  7  1.  N.  E.  da  Palencia,  in 
paese  fertile,  tra  l' Alanzon  e  la  Pi- 
suerga,  alqaanto  superiormente  al  lo- 
ro confluente.  Annoverando  55o  abit., 
possedè   1  ospedale ,  ed  è  patria  di 
Bartolommeo  di  Torres,  commenta- 
tore di  s.  Tommaso. 
REV1LLE,  rilL  di  Fr.  dipart.  della  Mu- 
sa, presso  Damvillers. 
RE  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deil'Eu- 
re,  circond.  e  3  1.  ija  al  S.  S.  O.  di 
Berna y,  cant.  ed  1  I.  i|$  al  S.  S.  O. 
di  Broglie  ,  in  una  vallo  ,  sulle  ri  ve 
della  Charentonne.  Vi  sono  cartiere 
e  4<>o  abitanti. 
REVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  circond.   e  4      >|a  dl  ^ 
di  Valognes,  cant  ed  t  I.  al  N.  E. 
di  Quettehou,  a  carta  distanta  dalla 
Manica,  con  3,020  abitanti. 
REV1LLON,  vili,  dì  Fr.  ,  dipart.  del- 
l'Aisne,  sul  limite  della  Marna,  in 
qualche  lontananza  da  Fiime*. 
REV1N,  città  di  Fr. ,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  circond.  ed  1  I.  3i4  all'  E.  di 
Rocroy  ed  1  1.  i|a  al  S.  S.  O.  di  Fu- 
may,  in.  mezzo  delle  Ardenoe  ,  sulla 
destra  sponda  della  Mosa.  Vi  si  con- 
tano 1,800  abitanti. 
REV1NE,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Treviso,  distr.  di  Ser- 
'  raralle. 

REVINSON,  fiume  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d'  Oro,  che  prendendo  origine 
nel  casale  del  Petit- Vale,  circond.  dì 
Digione,  cant.  di  *.t-Seioe,  all'  E.  di 
Chanceaux,  presto  entra  nel  circond. 
di  Chatillon-su-Senna  ,  dove  gettasi 
per  la  destra  nella  Senna  ,  presso  ed 
inferiomente  al  riti,  di  Quemignv , 
cant.  ed  1  I.  all'  O.  N.  O  di  Aignay- 
U-Duc,  dopo  un  corso ,  verso  N.,  di 
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4  1.,  3  «felle  quali  alle  al 
mento,  alla  destra. 

REV1SONDOLI,  vili,  e  comune  del  reg 
di  Napoli,  prov.  dell'  Abruzzo  -  Ulte- 
riore li,  finir,  di   Sulmona  ,  cantone 
di  Teseo-Costanzo,  eoa  i,4oo  abi 
tanti. 

RÉVOLONE,  fili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Teolo.  11 
coniane  componesi  di  Revolone-in- 
piano  ,  Revolone-in-monte ,  Granza 
a.te-Giustina  sotto  Rerolone,  Yeg ro 
longo,  Graoza-di-Vegrolongo,  Vegro- 
longo-del-Bosco,   Carbonari- in  ni  .ino. 
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dell'Istmo;  la  punta  N.  esde  •  8° 
ao/  io"  di  lai.  N.  e  ad  8i°  i3'  ao" 
di  long.  O.  Ha  circa  7  1.  di  lunghez- 
za dal  N.  al  S. ,  con  4  di  larghezza, 
e  possedè  un  hnon  porlo. 
REY,  borgo  dì  Portogallo,  prov.  d'  E- 
strt raadura,  co  ma  rea  e  5  1.  all'  E. 
di  Thomar  ed  alla  medesima  distan- 
za N.  da  Abrantes.  appiè  di  nna  ca- 
tena di  montagne,  presso  la  sinistra 
sponda  del  Zezere.  Possedè  1  ospe- 
dale ed  1  orfanotrofio,  ed  annovera 
a,45o  abitanti.  Abbonda  nei  contorni 
la  selvaggina 


Carbonara-in-monte,  Bastia,  Conlra-  REYATH,  distr.  di  Svizzera,  nel  N.  E. 
d» -Casti jj liana  e  Graoza- Frasienellel  del  cantone  'di  Sciafiasa.  Suo  capo- 
sotto  Revolone.  !    Inogo  è  Tayngen. 


REVOLTELLA  (QUARTIERI,  vili,  del 
reg.  Loro.  -  Ven. ,  prov.  di  Yicenza, 
distr.  e  comune  di  Bassano. 

REVONAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ain,  circond.  e  a  I.  al  '  S.  E.  di 
Bourg,  cani,  ed  i|3  di  I.  al  S.  di  Cey- 
seriat-  I  suoi  600  abit  tengono  4  fie- 
re all'  anno. 

REWABEE ,  città  dell'  Indoslan.  V. 

RlOUAZT. 

REWUCA  o  WELRA-R  EWCKA,  bor. 

d'Ungheria.  V.  Rocza  (Nagt). 
REX  (TORRE  DI),  vili,  di  Fr.,  dinari. 

de' Pirenei -Orientali,  presso  Colli 

©ore. 

BI  X,  vili,  di  Fr..  dipart.  delle  Due- 

Sevre,  nelle  pertinenze  di  Manze. 
REX1NGEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Basso-Beno,  sotto  Sarrewerdcn. 
REXSAVEDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Nord,  non  molto  discosto  da  Ber 

gues. 

REXTEN,  isola  sulla  costa  occidentale 
della  Norvegia,  diocesi  di  Bergen, 
bai.  di  Bergenshuus  setlenlr.,  ai  61" 
34'  di  lat.  N.  e  a°  33'  di  long.  E. 
REY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Lo- 

zère,  tolto  Florac. 
REY  (RIO  DEL),  fiume  della  Guinea 
superiore,  che  ha  la  sua  foce  nel  golfo 
di  Biafra  ,  un  poco  all'  E.  di  quella 
del  Vecchio- Cala  bar.  È  forse  un  ra 
roo  del  Diali-ba.  Le  sponde  ne  sono 
piane,  fertili  e  popolate. 


REYDEMUN  ,  citta  d'Egitto.  V.  R*> 
naaTOaf* 

REYDEN,  vili,  di  Svizzera,  cant.  e  7 
al  N.  O.  di  Lucerna,  bai.  e  3  1.  al 
N.  di  vVillisao,  capoluogo  di  circolo, 
sulla  destra  sponda  de)  "Wigger.  Con 
deposito  di  sale  francese;  cave  di 
pietre  spire  ;  la  parrocchia  conta 
a,ooo  abilanti. 
REYERSWILLER,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

della  Mosella,  presso  Rilche. 
REYES,  citta  di  Colombia,  dipart.  del- 
la Maddalena  (Nuova-Granata),  prov. 
e  3o  I.  al  S.  S.  E.  di  s.ta  Marta  ;  la 
bagna  al  N.  il  Goatapori,  ed  il  a.  Se- 
haitiano  al  S.,  essendone  il  clima  cal- 
do e  malsano.  Una  bella  chiesa  ed 
un  convento  possedè  questa  città  che, 
fondata  nel  i55o,  ora  è  molto  deca- 
duta. Fertile  è  il  suo  territorio,  dove- 
ai  alleva  buon  numero  di  armenti, 
e  si  trovano  miniere  d'argento,  di 
rame  e  di  piombo.  Le  montagne  al 
N.  ed  all'È,  sono  abitate  da  Indiani 
inciviliti. 

REYES  o  S.-SEBASTIAN  DE  LOS 
REYES,  citta  di  Colombia,  dipart. 
di  Venezuela  (  Caracca),  prov.  e  16  L 
al  S.  S.  O.  di  Caracca.  Possedè  un 
convento  di  Francescani.  Fa  •  buon 
commercio  di  caccao,  riputato  il  mi- 
gliore del  Caracca,  di  tabacco,  di  sar- 
sapariplia  e  di  bestiami.  —  E  slate 
fondala  nel  i58<  da  S.  Diaz. 


REY  (1SLA  DEL),  la  massima  delle  iso-  REYES  (PUNTA  DE  LOS),  capo  del 
le  delle  Perle,  nel  golfo  di  Panama,  Messico,  nella  Nuova-California,  sul 
in  Colombia  (Nnerva-GranaU),  dipart. I    Graode-Oceano,  all'O.  del  porto  san, 
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Francisco;  ai  38°  »'  di  lat.N.  e  ia4° 
55'  di  long.  O. 

REYES  (  LOS  ),  città  del  Menico,  fe- 
dì Ar.arcxco. 

REYGADE,  viU.  di  Fr. ,  dipart  del- 
la Correte,  presso  Argentac 

REINA,  Rkguu,  bor.  di  Spagna,  pror. 
e  ao  I.  al  S.  E.  di  Radajot  (  Estre- 
madura  K  c  ad  l  I.  S.  E.  da  Llerena, 
in  una  pianura.  Appartiene  al  prio- 
rato di  S.-Marcos  de  Leon.  Vi  si  at- 
tende alla  fabbricazione  delle  stoffe 
di  lana,  e  moli»  vi  è  l'occupazione 
Dell'allevare  grcggie  di  lana  fina.*  Gli 
abit.  accendono  a  6uo.  E  aulico,  e 
ancora  ri  ti  trovano  parecchie  anti- 
chità romane;  Alfonso  IX  lo  prese 
ai  Mori  nel  ti 85. 

REYNARDS,  Indiani  degli  Stati-Uniti. 
V.  Foia. 

REYNEL,  bor.  di  Fr,  dipart.  delPAI- 
ta-Marna,  circond.  e  5  I.  i|a  ni  N. 
E.  di  Chaumont,  cant.  ed  il.  \\t\ 
al  N.  N.  E.  di  Andclot,  in  situazione 
pittoresca.  V'ha  una  fabbrica  di  te- 
goli e  sono  in  5oo  i  suoi  abitanti. 
Ali.  verso  il  N.  veggonsi  le  vesti- 
gia d'un  argine  romano. 

REYNES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei  Pi- 
renei -  Orientali ,  nelle  vicinanze  di 
Cerer. 

REYNIER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  presso  Sisteron. 

REYNIES,  vilL  di  Fr.,  dipart  di 
Tarn-e- Garoona  ,  non  lontano  da 
Montanban, 

REYNOLDSBURG ,  vili,  degli  Stati - 
Uniti,  stato  di  Teanetsec,  capoluogo 
della  contea  di  liuto  phries,  a  35  I. 
O.  N.  O.  da  Murfreesborough,  sulla 
sponda  destra  del  Tennessee. 

REYNOSA  (MONTAGNE  DI), in  Ispa- 
gaa,  prov.  di  Sanlander  e  di  Borgo* 
(Toro  e  Rurgos).  Staccansi  dal  clivo 
mcrid.  della  grande  catena  dei  Can- 
tabri,  ai  43°  di  lat.  N. ,  corrono  dal 
N.  O.  al  S.  E.  sino  ai  contorni  <di 
Burgos,  e  portano  volgarmente  il  no- 
me di  quest'ultima  città;  il  ponto 
più  elevato  è  verso  Rcvnosa  dove 
danno  origine  all'I. Uro,  che  dirigesi 
all'È,  per  recarsi  nel  Mediterraneo, 
ed  alla  Pisoerga,  la  quale,  correndo 
verso  il  S.,  va  ad  unirsi  al  Doero, 
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IribnUrio  dell'Atlantico.  Le  vette  lo- 
ro sono  sempre  coperte  di  neve  :  ma 
i  fianchi  trovansi  guarniti  di  beglr 
alberi  attissimi  alla  marina,  partico- 
larmente roveri  della  specie  migliori. 

REYNOSA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  i3> 
I.  al  S.  S.  O.  di  Sanlander  (  Toro  ), 
ed  a  io  I.  N.  N.  E.  da  Cervera,  ir» 
una  bella  valle,  tra  le  montagne  del 
suo  nome,  a  poca  distanta  dalla  sor- 
gente dell'Euro,  che  vi  si  valica  so- 
pra un  bel  ponte  di  pietra.  La  aua 
situazione,  tra  le  più  elevate  della 
Spagna,  freddissimo  ne  rende  il  cli- 
ma. La  via  principale  n'e  larga,  be- 
ne allineate  e  fiancheggiata  da  beile 
case,  come  anche  le  altre,  bene  ht- 
siniciata  egnernita  di  sotterranei  con- 
dotti che  portano  al  fiume  le  immon- 
dizie. La  casa  cornane,  stilla  piazza 
Grande,è  un  bell'edilìzio;  possedè  pure 
un  convento  di  Francescani,  uno  spe- 
dale ed  una  scuola  latina.  Ricca  pel 
commercio  attivo  che  fa  principal- 
mente con  Santander  e  co' villaggi 
delle  montagne,  e  che  consiste  in  gra- 
no, farina,  vino  ed  acquavite  ;  spedi- 
sce pure  dei  ferri  nella  Castiglia  e 
nelle  provincie  vicine,  tenendo  a  fie- 
re all'anno  ed  un  mercato  ogni  set4 
timana,  dove  vengono  a  provvedersi 
gli  abit.  delle  montagne.  Vi  si  conta- 
no i,òoo  abitanti.  Il  territorio  con- 
tiene ferro,  cartoon  fossile  e  pietra 
calcare];  hannovi  pure  a  ferriere. 

REYNOSO,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  7 
I.  al  N.  E.  di  Rurgos,  e  ad  il.  S. 

0.  da  Rriviesca,  in  paese  montuoso, 
a  qualche  distanza  dalla  riva  sinistra 
dell'Oca.  Vi  hanno  i5o  abitanti. 

REYNOSO,  bor.  di  Spagna,  prov.  c  3 

1.  all'È.  S.  E.  di  Palencia,  ed  a  4  l« 
S.S.O.  daTorqoemada;  appiè  d'una 
montagna,  a  breve  distanza  dalla  si- 
nistra sponda  della  Pisoerga,  che  vi 
si  varca  sopra  nn  ponte.  Possedè  una 
gualchiera  ed  ha  a*;o  abitanti. 

REYRE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

della  Gironda,  presso  Moasegur. 
RE YR ETTE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 

l'Aveyron,  dipendenza  di  Cascagnes- 

Rcgonhès,  a  qualche  distanza  da  Rho- 

dez. 

REYREVIGNES,  doe  vili,  di  Fr.,  di- 
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pari,  del  Lot,  l'uno  presto  Souillac,  e  i 
l'altro  tolto  Figeae. 

REYK1EUX,  vili,  ai  Fr.,  dipart.  del- 
!  Aid,  nella  dipenderne  di  Trevoui. 

1  I.YSSOUSE,  fi.  dì  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aiti i  circond.  di  Bourg ,  il  quale 
uscendo  dagli  stagni  che  cuoprono 
PO.  dei  cant.  di  Pont-d'Ain,  dirigesi 
ut  N.  N.  E.,  passando  sotto  le  mura 
di  Bourg,  di  Montrevel  a  di  S.t-Ju- 
lien-sur-Reyssouse,  piega  quindi  all'O., 
bagna  Pont-de-Vauz,  e  3|4  di  I.  più 
aolto  cade  alla  sinistra  della  Saora 
dopo  un  corto  di  circa  i5  leghe. 
1  lavori  incominciati  per  reodere  que- 
sto fiume  naTigabile,  non  tono  stati 
terni  insti 

REYUHUtS,  nazione  indiana  della  Pa- 
tagonia, tra  le  Ande  ed  il  golfo  del- 
la Trinila,  verso  49°  di  lat.  S.  e  ;5° 
di  long.  O. 

REZAT  o  RETZAT ,  fi.  di  Baviera, 
nel  centro  del  circolo  al  quale  di  il 
suo  nome.  Presa  orìgine  presso  ed 
all'È,  di  quella  dell'AUmuhl,  ad  1  I. 
Ija  S.  O.  da  Oberzeno,  presidiale 
di  Leulershausen ,  volgesi  primiera- 
mente al  S.  O. ,  attraversa  il  presi- 
diale e  la  città  d'Anspach,  ed  i  pre- 
sidiali di  Ueilsbronn  e  di  Pleinfeld, 
c  piega  al  N.  E.  per  eongiongersi 
alla  Rednilz,  per  la  sponda  sinistra, 
dopo  un  corso  di  circa  i3  I. ,  ad  1 
I.  3|4  S.  S.  O.  da  Roih.  Si  chiama 
pure  talvolta  Aita-Rezat  o  Rezat  di 
Svevia,  per  distinguerla  dal  corpo  su- 
periore della  Redniiz,  al  quale  dan- 
no di  sovente  il  nome  di  Bassa- Rezat 
o  Rezat  di  Franconia.  Non  s'ingros- 
aa  eoa  alcun  tributario  importante  ; 
ed  i  luoghi  principali  ebe  bagna  so- 
no Anspacb,  Licbtenau,  Windsbacb 

REZAT1  o  RETZAT,  circolo  della  par- 
te occid.  della  Baviera,  così  denomi- 
nato da  uno  de' principali  suoi  fin- 
irti; tra  48°  4i'  e  49°  45'  di  lat.  N. 
e  tra  70  45'  e  g°  18'  di  long.  E.  Li- 
mitato al  N.  dal  circolo  del  Merio- 
Superiore,  al  N.  O.  da  quello  del 
Meno-Ioferiore,  all'È,  dall  altro  del- 
la Regen,  al  S.  da  quello  del  Danu- 
bio-Superiore, ed  sjfl'O.  dal  reg.  di 
Wù  temberga  ;  misura  a8  I.  di  1  un- 
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ghezza,  dal  N.  al  S. ,  con  ao  1.  di 
larghezza  media,  <! all'È.  all'O.,  e 385 
1.  quad.  di  superficie. — Trovasi  que- 
sto circolo  seminalo  da  montagne  po- 
co alle  che  appartengono  alla  catena 
Errinia  o  alle  sue  rami  lì  cu  ioni,  tra 
le  quali  si  distingue  lo  Sleigcr-wald, 
al  N.;  le  alture  più  notabili  del  pae- 
se sono  l'Hesselberg ,  l'Hobc-Land- 
sberg,  l'Ilòheberg,  il  Wilzborgo,  l'Ili r- 
schkopf  ed  il  Morilzberg.  In  generale, 
le  colline  della  Rezat  sono  fertili  e 
le  cooprono  bellissimi  boschi  ;  nessun 
circolo  della 'Baviera  possedè  dall'al- 
tro canto  pianura  più  belle  a  più 
pingue  suolo:  le  selve  più  impor- 
tanti sono  il  Loreuzforst  ed  il  Sebal- 
diforst.  Appartiene  questa  contrada  a 
due  bacini  principali,  qnello  del  Da- 
nubio, al  S. ,  e  quello  del  Meno,  af- 
fluente del  Reno,  al  N.  :  il  Daoubio 
non  fa  che  toccare  il  limite  meridio- 
xale  del  circolo  per  uno  spazio  di  3 
I.;  l'Ai: mulil  e  la  YVernitz,  suoi  af- 
fluenti ,  innaffiano  ona  gran  parta 
del  paese  ;  la  Regnitz,  formata  dal- 
la Pegnilz  e  dalla  Bednitz,  che  s' in- 
*  grossa  rolla  Rezat,  è  il  fiume  princi- 
pale della  parte  settentrionale,  dove 
si  notano  pure  l'Aisch  e  la  Tauber. 
Ti  esistono  molli  stagni  pescosi  ed 
alcune  sorgenti  minerali.  Dolce  e  sa- 
no n'è  il  clima.  —  11  suolo,  benis- 
simo coltivato,  produce  in  abbon- 
danza spelta,  Tormento,  grano  sara- 
ceno, mìglio,  pomi  dì  terra,  lino, 
canapa,  tabacco,  robbia,  luppolo,  le- 
gumi a  frutti  di  brodo.  Yìoq  non 
sì  rircoglie  che  verso  la  Tauber;  ot- 
timi pascoli  nutrono  bestie  cornute 
pregiatissime  e  buoni  cavalli  ;  di  bel- 
la razza  sono  le  pecore  ma  scarsa  in 
nomerò  ;  abbonda  la  selvaggina  mi- 
nuta. Il  regno  minerale  riesce  quivi 
poco  ricco  nè  vi  sono  che  alcune  mi- 
niere di  ferro,  della  terra  da  vasaio 
e  cave  di  pietra.  —  Importantissi- 
me sono  le  manifatture  e  le  fabbri- 
che io  questo  circolo ,  che  possedè 
le  citta  industriosa  di  Norimberga, 
Furili ,  Schvrabath  ,  Rolh,  Erlangen, 
DinkelsbOhl,ec.  Assorbendo  nelle  cam- 
pagne i  lavori  della  agricoltura  qua- 
si tutte  le  cure  drgli  abitanti,  poco 
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ultra  indostria  vi  ti  trova  ;  nolladi- 
meno  ti  hanno  alcune  fabbriche  ili 
oggetti  di  lana  e  dì  cotone ,  di  te- 
le di  lino,  di  cuoi ,  di  misure  di  le- 
gno, di  passamani,  di  calte  e  di  ber- 
rette. Il  commercio  è  molto  attivo, 
particolarmente  a  Norimberga  ed  a 
Fiirth.  Oltre  agli  oggetti  di  fabbri- 

•  catione,  esportati  bestiame  ingrassa to, 
grano,  farina  di  frumento  e  di  spelta, 
luppolo,  tabacco,  lana,  frutti,  cavalli, 
pelli,  pietre  per  insiniciare,  legna- 
me, ec.  Sfortunatamente  il  paese  man- 
ca di  canali  e  di  grandi  fiumi  navi- 
gnbdi:  la  Regnitz  e  l'Altmuhl  noi  so- 
no che  per  poco  calcolabile  estensio- 
ne ;  ma  vi  si  trovano  buone  strade. 
L*  popolazione  che  nel  1806  era  di 
4{6,6oo  ahitanti,  oggi  ne  annovera 
538,g{o,  4|5  de'  quali  luterani  ;  quin- 

•  di  sono  più  numerosi  i  cattolici,  e  vi 
ha  assai  erande  quantità  di  Ebrei. 

f —  11  circolo,  di  cui  è  capoluogo  An- 
r"spach,  comprende  9  giurisdizioni  ur- 
'   ba.ne  :  Anspach,  Dinkelsbiihl,  Erlan- 
f  gè»,  Kilrth  ,  Nordlingcn  ,  Norimber- 
ga, Oettingen,  Rotenburg  e  Schwa- 
bach  ;  e  20.  presidiali ,  cioè  :  Altdorf, 
Anspach,  Markl-Btbert,  Cadolzbnrgo, 
'  Dinkelsbiihl,  Erhngen,  Markt-Erlbacb, 
Fcuchtwaogen,  Greding,  Gunzenhau- 
sen,  Heidenheim,  Heilsbrnnn,  Herrie- 
den,  Hersbrnck  ,  Herzogen  -  Aorach  , 
flilpolsteio,  Lvuf,  Leutershausen,  Mon- 
[  heim,  Neustadt-an-der-Aisch ,  Nórd- 
lingen,  Norimberga ,   Pleinfeld,  Ro 

•  thenburg  ,  Schsvabaeb ,  Uflfenheim  , 
Wasserlriidingen.WeisseoburgeWind- 
sheira. 

RfcZAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
circond.  e  5  I.  3|{  O.  S.  O.  da  %.- 
Amand-Montrond,  cani,  e  2  1.  O.  N. 

0.  dal  Chàtelet,  in  una  valle,  sulla 
Sinaize,  piccolo  affluente  di  sinistra 
dell' Arnon,  con  1736  abitanti. 

RhZBACII,  borgo  di  Baviera.  V.  R  ETZ- 
bvctt. 

R  EX  li  A  MA,  in  valacco  Baicza,  vili,  di 
rnghcri»,  comitato  di  Bihar,  marra 
e  (I  I.  ni  S.   E.  di  Belenyes,  ed  a  n 

1.  N.  N.  O.  da  Altrnburg,  in  mezzo 
«  montagne.  Vi  si  trovano  miniere 
«li  rame  e  di  piombo  c  fonderia  di 
rapir.  I 
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REZE,  borgo  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra-Inferiore,  circond.  ti  M3  1  *l  S. 
O.  di  Nantes,  cant.  ed  1  I.  trf  all'È. 
N.  E.  da  Bonaye,  presso  la  sinistra 
sponda  della  Loira-  Gli  abit.  somma- 
no a  5,ooo,  e  tengono  annualmente 
2  fiere. 

RKZEL)  vili,  di  Fr.,  dipart.  Ai  Senna- 
e-Marna  ,  canL  ed  a  brevissima  di- 
stanza «la  Meaox. 

REZELLES ,  viU.  di  Fr.,  dipart  di 
Tarn-e-Garonna ,  presso  al  confine 
col  dipart.  del  Lot,  a  qualche  distan- 
za da  Castelnau-de-Mont-Ratier. 

REZENOE,  borgo  del  Brasile,  prov.  • 
32  I.  »IPO  N.  O.  di  Rio-d e- Janeiro, 
capoluogo  del  distr.  di  Paraiba-No- 
va,  sopra  un  terreoo  elevato,  presso 
la  sponda  destra  del  Paraiba ,  che 
vi  è  pescosissimo.  Lai.  S.  22°  i8'o"; 
long.  O.  4G°  iG'  3o".*  Assai  bene  po- 
polato ;  se  ne  esporta  zucchero  e  caf- 
fè. Il  primo  nome  di  questo  borgo 
era  Campo- Alegre  ;  in  seguilo  rice- 
vette quello  del  governatore  della 
provincia. 

REZEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Scn- 
na-e-Oice,  sul  margine  del  dipart. 
<1'  Eure-e-faoir,  presso  Epernon. 

REZITZY,  città  di  Russia ,  in  Europa. 
V.  Rbjitza. 

REZONV1IXE,  vili.  diFr„  diparL  del- 
la >W1I«,  sotto  Metz. 

REZffNS,  vili,  di  Svizzera.  V.  Razcsfs. 

RKZZAGO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di 

Canto. 

REZZATO ,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.,  distr.  ed  1  I.  i|2 
all'  E.  S.  E.  di  Brescia.  Bene  fabbri- 
rato,  con  un  grande  e  bel  palazzo; 
vi  hanno  delle  caserme.  Nella  mon- 
tagna vicina  ai  trovano  belle  pietre 
da  lavoro  che  formano  la  ricebezta 
de' suoi  1.74°  abitanti. 

REZZONICO ,  -vili,  e  comune  del  reg. 
liom.-Yen.,  prov.  di  Como,  distr.  di 
T)on?o. 

RHADES,  Anrs,  vili,  di  Barbarla",  reg. 

e  nelle  vernante  di  Tonivi,  sópra  o- 

na  eminenza.  Quivi  Regolo  sconfisse 

i  Cartaginesi. 
RHADONPUR,  TlhnAumpoor.  «Sita  «ìel- 

rindostan.  a  Gsrykavar,  nel  Guzerate, 
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dislr,  di  Djotouà,  i  u  I.  O.  S.  O 
da  PottOn,  ed  a  7  1.  dalla  sponda  o- 
rieDlale  della  gran  palude  di  Hin,  a 

Sualche  distanza  dalla  ripa  destra  del 
annasse.  Circondata  da  un  maro  di 
mattoni  «  da  una  fossa,  ha  una  tuo 
na  cittadella.  Godendo  di  fertili  con 
torni,  traffica  di  grani. 
RHA1N,  città  di  Baviera.  V.  Raiw. 
RHAYADER  o  RHAYADERWY  ,  città 
della    parte  S.  del  paese  dì  Galles, 
contea  di  Radnor,  hundred  del  suo 
nome,  ad  8  LO.  da  Presteigne,  ed 
a  18  I.  N.  E.  di  Caermartheo,  sulla 
sinistra  sponda  della  Wye,  che  ai  al 
traversa  sopra  nn  ponte.  Trae  il  suo 
nome,che  significa  cateratte  della  Wye, 
dalla  sua  situazione  inferiormente  al 
la  cascata  che  fa  questo  fiume,  e  non 
ha  che  due  lunghe  vie  che  tagliansi 
ad  angoli  retti.  Possedè   una  casa- 
della-cillà  recentemente  c    truita,  con 
cottovi  un  mercato;  una  chiesa  d'ar- 
rhitettura  moderna,  un  tempio  pres 
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E.  d'Arnhera,  cant.  ed  i  I.  all'  E. 
N.  E.  di  Velp  ;  presso  la  sinistra 
sponda  dell1  Vssel  ;  con  3,4oo  «bit. 
U11EENEN,  città  di  Olanda  V.  Rreren. 
RHEHHAHEDE,  popolo  di  Barbaria, 

nel  regno  di  Tripoli. 
RBEUHE1BAT,  popolo  di  Barbaria,  ucl 

regno  di  Tripoli. 
RHEIDT  o  RUEYD,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Cleves-Ber°,  reg- 
genza > /|  1.  al  S.  S.  E.  di  Coloni*, 
circolo  e  a  1.  \\\  all' U.  di  Siegbur- 
go  ;  presso  la  destra  sponda  del  Re- 
no. Vi  ai  fabbrica  grande  quantità 
di  cotonerie,  filo  di  cotone,  tele  di 
lino,  biancheria  da  tavola  damascala, 
e  velluti  di  seta  in  pezze  ed  in  fet- 
tuccie;  bavvi  una  tintoria  iu  grande 
per  ogni  sorta  di  colori,  una  delle 
più  importanti  fabbriche  di  sapone 
della  provincia ,  altre  fabbriche  di 
colla  forte,  di  acelo,  torchi  da  olio 
e  concie  di  pelli.  Gli  abitauti  sono 
in  numero  di  960. 


bileriano  ed  una  scuola  privilegiata.  R H El MS,  città  di  Fr.,  V.  Rbims. 
Vi  ha  manifattura  di  panni  comuni.  RHE1N,  fiume  d'  Europa.  / '  Reso 


Si  unisce  a  New-Radnor  per  mandar 
un  membro  al  parlamento  ,  e  conta 
6oo  abitanti.  .Questa  città,  un  tempo 
assai  importante,  era  difesa  da  un  ca- 
Itcllo  munito  costrutto  sopra  una 
puarta  dì  terra  che  sporge  nel  letto 
del  fiume  e  del  quale  non  rimane 
più  traccia.  L'hundrcd  annovera  3,n8o 
abitanti. 

RHAZÙNS,  viU.  di  Svizzera.  Vtdi  Ra- 
irss. 

RHÉ,  isola  di  Fr.  V.  Rk 

RflEA,  contea  degli  Slati-Uniti,  nella 
parta  orient.  delio  stato  di  Tennes- 
see, con  4,2uo  abitanti.  Il  capoluogo 
porla  il  nome  di  Washington. 

RUEDA,  città  degli  Stati- Prussiani , 
prov.  di  West/alia,  reggenza  e  i  \ 
I.  al  S.  O.  di  Minden,  circolo  e  i)4 
di  1.  al  N.  O.  di  Wiedenbrui,  suUa 
sinistra  sponda  dell'  Emt.  Possedè  a 
chiese  ed  nn  castello;  ha  fabbriche 
di  tele  e  filatoi  di  canapa,  e  conta 
i,8So  abit. 

RHEDOVA,  vili.  d'Uogheria.  V.  Ra- 
dova. 

RUKEDE,  borgo  d'  Olanda,  prov.  di 
Ghddria,  cìrcond.  e  a  L  all'  E.  N. 


RHE1N,  città  degli  st. iti-Prussiani,  prov. 
delta  Prussia-Orientale,  reggenza  e 
18  I.  al  S.  S.  O.  di  Gumbinnen,  cir- 
colo e  3  1.  'al  S.  O.  di  Ldtzen  ;  al- 
l' estremità  settentr.  del  lago  del  suo 
nome,  lunghissimo  e  strettissimo,  riav- 
vi un  castello  e  sono  i,35o  gli  abit. 
RHEINA  o  RI1E1NE,  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Vestfalia,  reggen- 
za ed  8  I.  i|4  al  N.  N.  O.  di  Mun- 
•ler,  circolo  e  3  1.  ip  al  N.  N.  E. 
di  Strin furi:  capoluogo  della  signoria 
di  Rheina-  Wolbeck  ;  sutla  sinistra 
sponda  dell'  Eras,  che  quivi  diventa 
navigabile.  Ha  nn  castello  ed  on  os- 
pedale; fabbriche  di  tele;  filatoi  di 
canapa,  una  salina,  ed  o  uno  vera     •  ,  > 
a  bit. 

RHEINAU,  borgo  di  Svizzera,  cantone 
di  Znrigo,  bai.  ed  i  1.  \\i  al  S.  S. 
O.  di  Sciaffusn,  snlla  sinistra  del 
Reno,  in  un  i  penisola  da  esso  fiume 
formala  ;  eoo  8oo  abit.  Colà  presso, 
sopra  un'isola  del  Reno,  è  una  ricca 
abbazia  di  Benedettini. 
RflElNA-WOLBECK,  signoria  mediata 
di.  Germania,  data  come  indennizza- 
zionc  al  duca  di  Looz  e  Corswarcu, 
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nel  i8oa,  e  dal  i8i5  io  poi 
netta  prov.  di  WesUalia,  reggenza 
di  Miioster,  enei  governo  annoverate 
di  Osnabrack.  È  innaffiata  dall'  Emi, 
ed  ba  3a  1.  quid,  di  superficie  eoa 
10,000  ubi t.,  gran  naraero  de*  quali 
nella  bella  stagione  emigra  io  Olan- 
da. Formava  un  tempo  un  baliaggio 
del  vescovato  di  Munì  ter. 

RUKINU  VCil  o  R11LNBA.CII,  città  de- 
gli Stati-Prussiani,  prov.  di  Cleves- 
Berg,  reggenza  e  7  L  ■  j  3  al  S.  di 
Colonia  ed  a  3  I.  i|a  S.  O.  da  Bo- 
na ;  con  1.990  abit.  —  Il  circolo  ha 
i3  I.  qua 4.  di  superficie,  e  vi  si  con- 
tano ai, tao  abit. 

RHEINBELLEN,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, pror.  del  Baiso-Reno,  reggenza 
ed  8  I.  1  |a  al  S.  di  Goblenza  circolo 
e  9  I.  i|ì  all'È.  N.  E.  di  Simmero; 
tra  il  Wolkcnbach  ed  il  Fisehlerbach. 
Vi  h«  una  grande  magona,  ed  isnoi 
abit.  atteodooo  a  83o. 

RUEINBERG,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni. V.  Rai  («a Rao. 

RliElNBRElTBACtl,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  del  Basso-Reuo,  reg- 
genza ed  8  I.  f|t  al  N.  O.  di  Go- 
blenza, circolo  ed  t  I.  i\\  al  N.  N. 
O.  di  Linz,  presso  la  destra  sponda 
dal  Reno.  Vi  sono  usine  'da  rame, 
fucina ,  e  fabbrica  di  pece.  Conta 
■  T,ooo  abit. 

RHEINECR,  città  di  Baviera.  V.  Ria- 

STICK. 

RHEINECK.  o  RflEINEGG,  città  di 
Svizzera,  cantone  di  S.  Gallo,  di- 
stretto di  Rheintbal  ;  capoluogo  di 
circolo  ;  svila  sponda  sinistra  del  Re- 
no, a  ir*  t.  S.  dal  lago  dì  Costanza. 
Bene  fabbricata,  possedè  nn  ospedale 
ed  un  orfanotrofio  ;  ed  i  tuoi  900 
•bit.,  riformati,  attendono  alla  fab- 
bricazione delle  tele  e  delle  coto- 
nine, tenendo  pur  annualmente  una 
fiera. 

RHEINFELDEN ,  città  di  Svizzera, 
cantone  d'  Argo  via,  capoluogo  di  di- 
str.  e  di  circolo,  a  6  I.  \\\  N.  O.  da 
Aarao  ed  a  3  I.  Ita  E.  da  Basilea  ; 
sulla  sponda  sinistra  del  Reno,  che 
vi  si  passa  sopra  un  ponte  di  legno. 
Importanti  sono  te  fiere  che  vi  si 
tengono.  Patria  del  gesuita  R.  Eygs, 
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aotore  di  poesie  Ialine, 
i/fio  abit.  A  fianco  di  questa  città 
sono  fabbrica  di  tabacco,  cava  di  pie- 
tre e  cartiera.  —  Nei  contorni  di 
questa  città  i  Francesi  e  gl'Imperiali 
ebbero,  nel  i638,  due  scontri,  in  uno 
de1  quali  rimise  mortalmente  ferito 
il  duca  di  Roano  ;  quei  primi  se  ne 
impadronirono  nel  e  ne  distrus- 
sero le  fortificazioni.  —  Il  distr.  com- 
prende 3  circoli  :  Mòhlin,  Rheinfei- 
den  e  Stein,  suddivisi  in  si  parroc- 
chie, ed  8,590  abit 

RUEINFELS,  fortezza  degli  Stati-Prus- 
siani. lr.  Raiarau. 

RHEINGAU,  territorio  della  parie  me- 
ridionale del  due.  di  Nassau.  Sten- 
desi  lungo  la  riva  destra  del  Reuo, 
nel  bai.  di  Wiesbaden,  Eltville  e 
RùJesheim ,  tra  Biebrich  e  Rude- 
sheim,  e  misura  circa  5  I.  di  lun- 
ghecza.  È  un  paese  bene  popolato, 
dovizioso  di  vini  eccellenti  di  le- 
gname e  di  frutti.  Eltville  se  ne 
considera  come  il  capoluogo. 

RIIE1NHEIM,  città  del  granducato  di 
Assia-Darmstadt.  V.  R  rimirisi. 

RHE1NAIAGEN  o  REMAGEN ,  citta 
degli  Stasi-Prussiani,  prov.  del  Basso- 
Ile  no,  reggenza  ed  8  I.  al  N.  O.  di 
Coblenza,  circolo  e  a  1-  i|4  all'  l>- 
N.  E.  d'  Abrweiler  ;  sulla  sinistra 
sponda  del  Reno.  'Possedè  1  chiesa 
cattolica  ed  una  riformala,  ed  anno- 
vera t,a3o  abit.  Colà  presso  è  PA- 
pollioarisberg,  alta  montagna  conica 
.sulla  quale  stava  un'abbazia. 

RIIE1NSBERG,  città  degli;  Stali-Pros- 
siani.  V.  RaixsBaaG. 

RI  IL  IN  TU  AL  (valle  del  Reno),  di- 
stretto di  Svizzera,  nel  E.  del  caor. 
di  S.  Gallo.  FertìUtsima;  vi  si  atten- 
de, da'suoi  10,000  abit,  alia  filatura 
del  cotone.  Luogo  principale  n'  c 
Rheineck. 

RHEINZABERN,  bor.  di  Baviera,  cir- 
colo del  Reno,  distr.  e  3  I.  al  S.  E. 
di  Landau,  cani  ed  1  I.  in  al  N. 
E.  di  Kandel;  .in  riva  all'  Erlbacb  ; 
con  1,000  abit. 

RHENEN  o  RHEENEX,  città  d'  Olan- 
da, prov.  e  7  I.  ita  aU'  E.  S.  E.  di 
Utrecht,  circoud.  e  5  I.  aj3  all'  E.  S. 
E.  di  Aruieufoort,  capoluogo  di  cau- 
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ione  ;  ini  pendio  d'  una  collina,  alla 
destra  sponda  del  Reno.  E  assai  gra- 
ziosa a  fa  an  commercio  importante 
di  tabacco  a  saraceno.  Gli  abit.  a* 
scendono  a  a,o4o.  Presto  ed  all'È, 
vi  giace  il  monte  liei  meo,  donde  si 
gode  di  estesissima  rista,  e  famoso 
per  la  sconfìtta  che  nel  .1.198  ti  toc- 
carono i  Gheldrii.  —  Questa  città, 

Sii  conosciuta  nell'  XI  secolo,  servì 
i  rifugio,  nel  iGao,  all' eie  ti  oro  pa- 
latino Federico  V,  eletto  re  di  Boe- 
mia Tanno  precedente,  dopo  la  sua 
aconfìtta  a  Praga.  I  Francesi,  presala 
nel  1673,  la  tennero  per  a  anni. 
RHENOCEROS,  fiume  e  montagne  del 
gov.  del  capo  di  Buona  •  Speranza. 

V.  AlIfOCSaoBTB. 

RHENOSTER  FONTEYN ,  stabilimento 
del  gov.  del  capo  di  Buona-Speranza, 
distr.  e  i3  1.  al  N.  O.  di  Greaf-Rey- 
net.  Vi  si  coltivano  molli  frutti. 

RHENS,  un  tempo  REES.  borgo  degli 
Stati-Prussiani,  pror.  del  Basso-Reno, 
reggenza,  circolo  e  a  I.  al  S.  di  Co- 
bleoza  ;  sulla  sinistra  sponda  del  Re- 
no. Vi  area,  nel  medio  evo,  an  edi- 
fìzio  oro  adunavansi  i  principi  elet- 
tori per  la  nomina  del  sovrano  d'A- 
lemagna.  Conta  i,33o  abit. 

JIHET1ERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Ille- 
e-Vilaine,  presto  La  Guerche. 

IUIEU  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'HIc- 
e-Vilaine,  cantone  ed  in  prossimità 
di  Reunes. 

RIJ1EN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jurs, 
circood.,  cant.  e  3  1.  ita  al  S.  O.  di 
S.t-Claude,  e  ad  8  I.  3|4  S.  S.  E.  da 
Lons-le-Saunier  ;  in  mezzo  a  monta- 

Eie,   presso  la  sinistra  sponda  della 
enne.  I  suoi  100  «bit  tengono  a 
fiere  annualmente. 
r»TllN,  fiume  d'  Europa.  E  per  questo 
fiume  e  pegli  Stati  e  luoghi  che  da 
esso  prendono  il  nome  Reso. 
RH1N  o  RAII1NS,  fiume  di  Fr,  che 
prende  origine  nelle  Cevenne,  presso 
il  vili,  di  Ranetta),  dipart.  del  Roda- 
no, circood.  di  Ville/ranche,  cant.  e 
a  1.  al  N.  O.  di  S.t-Nizierd'Azerguea, 
sol  limite  del  dipart.  della  Loira,  nel 
quale  pentirà  pel  circond.  di  Roanne, 
riceve  la  Tramouze,  a  destra,  passa 
a  Rrgny,  ed  ingrossatosi  col  Gand, 
Tom.  IV.  T.  I 
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a  sinistra,  ra  a  scaricarsi  nella  Loira, 
per  la  destra,  ip  1.  sotto  di  Roanne, 
dopo  uo  corso  di  circa  ti  t„  al  S  , 
alPO.  e  finalmente  al  N.  N.  O. 

RH1NATJ,  borgo  di  Fr. ,  dipart  dal 
Basso-Reno,  circond.  e  4  ip  al 
N.  E.  di  Schelestadt,  cant  «al.  114 
al  S.  E.  di  Beofeld  ;  presso  la  si ni- 
stra  sponda  del  Reno.  Tiene  annual- 
mente 2  fiere  e  conta  t,38o  abit. 

Hill  NBL  KG  o  RHElMtERG,  città  degli 
Stati-Prussiani,  pror.  di  Cleves-Berg, 
reggenza  ed  8  1.  al  N.  N.  O.  di  Dus- 
seldorf, ed  a  a  1.  3(4  S.  da  Wesel  ; 
capoloogo  di  circolo  ;  presso  la  destra 
sponda  dell'  Eider,  a  ipj  I.  dalla  si- 
nistra sponda  del  Reno,  cha  in  altri 
tempi  vi  passava,  e  non  langi  dal- 
l'ingresso del  eanale  Eugenio  in  detto 
fi oroe.  È  cinta  di  bei  giardini,  e  pos- 
sedè 1  chiesa  cattolica  ed  1  prote- 
stante; essendone  lo  rie  principali 
fiancheggiate  d'  alberi.  Vi  si  trovano 
fabbriche  di  panni,  tele  e  fettuocie  ; 
filatoio  di  cotone,  chioderia,  birrerie 
e  distillerie.  Gii  abit.  sommano  a  3,090 
Pingui  pascoli  offrono  i  dintorni,  nei 
quali  si  alleva  gran  quantità  di  be- 
stiami ;  rolà  presso,  sopra  no'  emi- 
nenza, si  trova  un  picciol  bosco  pie- 
no di  cervi  e  cavriuoli.  —  Questa 
città  che  porta  la  data  de' tempi  dei 
Romani ,  fu  altre  volte  ottimamente 
munita;  assediata  in  damo  nel  1 586  dal 
duca  di  Parma,  cadde  in  potere  degli 
Spagnuois,  in  febbraio  i5qr>,  dopo  vi- 
gorosa difesa  per  parte  degli  Olan- 
desi ;  ripigliata  nel  1597  dal  priocipc 
Maurilio  di  Nassau,  fo  costretta  ad 
arrendersi,  il  s5  ottobre  dell'anno 
seguente,  air  ammiraglio  d' Aragon. 
U  principe  Maurizio  se  ne  impadronì 
nuovamente  nel  tGot  ;  5  anni  dopo 
fu  presa  da  SpinoU.  Luigi  XIV  in 
persona  la  vinse  nel  1672,  e  la  re- 
stituì poscia  all'  elettore  di  Colonia  ; 
i  Prussiani  che  nel  1703  l'investirono, 
furono  forzati  a  levarne  1'  assedio  il 
3o  ottobre,  ma  il  9  febbraio  dell'an- 
no appresso,  gl'  Imperiali  la  presero 
e  la  smantellarono  prima  di  restituirla 
all'elettore,  nel  1715.  Il  16  ottobre 
1760,  i  Francesi  riportarono  ne*aooi 
contorni  osa  segnalata  vittoria  contro 
ao4 
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gli  Annovereii,  che  il  principe  eredi- 
tario di  Brunswick  comandava.  —  il 
circolo,  ia  a5  I.  cjaad.  di  superficie, 
conta  38,oao  abit. 

RH1NFELDEN,  cilli  di  Svinerà.  Ve- 
di RnBIlfFELDEN. 

RI11NFELS  o  RHElNFELS,  fortezza 
degli  Stati-Prussiani,  prò v.  del  Basso- 
Reno,  reggenza  di  Coblenza,  circolo 
e  presao  a  S.t-Goar;  aopra  un'isola 
del  Reno,  dirimpetto  al  forte  di  Cat- 
zcaelnhogen.  Vanamente  l'assediaro- 
no i  Francesi  nel  1673,  ma  se  ne 
resero  padroni  nel  1794  e  '*  sman- 
tellarono: fu  poi  instaurata,  ed  è,  per 
la  «uà  posizione,  una  delle  piazze 
più  importanti  dcU'Alemagna. 

RH1NGAU  .  territorio  del  ducalo  di 
Nassau.  V.  Hhrìbgau. 

RHINOCEROS,  fi.  e  raont.  del  gov. 
del  capo  di  Buona-Speranza.  V.  Ri- 

HOCBROirrB. 

RHINOW,  città  degli  Stati-Pruuiani, 
pror.  di  Brandeburgo,  reggenza  e 
i3  1.  al  N.  O.  di  Potsdam,  ed  a  9  I. 
IN.  N.  O.  da  Brandeburgo  ;  circolo 
di  West-Havelland,  presso  la  sinistra 
sponda  del  Reno  ;  con  47<>  abitanti. 

RHINS,  yìU.  di  Fr.,  dipart.  del  Roda- 
no, presso  al  confine  col  dipart.  del- 
la Loira,  non  lontano  da  S.l-Sym- 
phorien-de-Lay. 

RHINSBERG  o  RHEINSBERG ,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Bran- 
deburgo, reggeuza  e  16  I.  ija  al  N. 
di  Potsdam,  ed  a  4  I.  i|4  N.  N.  E. 
da  Neu-Ruppiu ,  circolo  di  Ruppin, 
sopra  un  lago  che  attraversa  il  Re- 
no. Ha  un  castello  ed  un  parco,  do- 
ve vedesi  il  sepolcro  del  principe 
Enrico  di  Prussia.  Con  i,5oo  abit. , 
possedè  fabbrica  di  maiolica. 

RH1NSBURG  o  RYNSBDRG,  vili.  d'O- 
landa, prov.  dell'Olanda  meridionale, 
circond.  ed  1  I.  al  N.  O.  di  Leida, 
cant  ed  alla  medesima  distanza  al  S. 
di  Noordwykbinnen,  presso  la  destra 
aponda  del  Vecchio-Reno.  Vi  si  con- 
iano 1,170  abit. ,  che  appartengono 
ad  una  setta  di  Rimostranti  o  Armi- 
niani  chiamati  CoiUgianti. 

R  HI  M'HA  ti ,  distr.  di  Svizzera.  Ve 
di  Rbbinthal. 

RUIO,  citta  dell'arcipelago  della  Soli- 
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da,  sulla  costa  occid.  dell' isola  di  Bin- 
lang ,  al  S.  E.  dell'  isola  Siocapur. 
Gli  Olaodeai  vi  hauno  uuo  stabili- 
mento ,  ed  il  priocipe  di  Rhio  mo- 
stra per  essi  disposizioni  favorevo- 
li. Raggnardevole  è  in  essa  il  com- 
mercio. 

RHO  o  RO,  bor.  e  comune  '  del  ree. 
Lom.-Ven. ,  prov.  e  3  1.  i|4  all'O. 
N.  O.  di  Milano,  distr.  e  3  I.  iia  al 
S.  di  Saronno,  in  paese  poco  fertile. 
Vi  ai  osserva  la  bella  chiesa*  della  Ma- 
donna Miracolosa.  E  molto  antico; 
i  suoi  i,83o  abit.  attendono  alle  fab- 
briche di  seta. 

RHO  (  CA-DE*  ),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Pavia,  distr.  di  Corte- 
Olona,  comune  di  Miradolo. 

RHODE,  vili,  del  Belgio,  prov.  del  Bra- 
bante-Meridionale,  circond.  e  b1.  3(4 
al  S.  di  Brusselles,  cant.  ed  1  1.  3|4 
al  S.  d'Uccie,  sopra  un  piccolo  af- 
fluente di  destra  della  Senne,  .presso 
la  foresta  di  Soigoe.  Vi  souo  cartie- 
re, e  tagliavisi  legname.  Gli  abitanti 
sono  in  i,o5o. 

RHODE,  isola  degli  Stati-Uniti.  Ve- 
di Rodi. 

RHODE  -ISLAND,  stalo  degli  Stati- 
Uniti.  V.  Rodi  (  Isola  di  ). 

RHODEN,  città  del  principato  di  Wa! 
deck,  bai.  di  Diemel,  sopra  un'emi- 
nenza, a  5  I.  1(4  N.  N.  E.  da  Cor- 
bach,  e  ad  8  1.  O.  N.  O.  da  Casse!  ; 
con  800  abitanti.  * 

RHODES  ,  sangiaccalo  defla  Turchia 
asiatica.  V.  Rodi. 

RHODES,  isola  della  Turchia  asiatica. 
V.  Rodi. 

RHODES,  ESTERNI  ed  INTERNI,  re- 
pubbliche di  Svizzera.  V.  Rodi. 

RHODES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Meurthe,  nelle  vicinanze  di  Dienze. 

RUODEZ  0  RODEZ,  Sbgodobom,  Civi- 
ta* RtiTERORrM,  città  di  Fraocia,  ca- 
poluogo del  dipart.  dell'Aveyron,  di 
circondario  e  di  cantone,  sopra  una 
collina,  alla  destra  sponda  dcll'Avey- 
ron,  che  la  bagna  da  un  lato,  tra 
questo  fiume  e  l'Kauterne,  a  i3  I. 
N.  E.  da  Alby,  14  I.  ija  S.  da  Auril- 
lac  e  1 5 1  I.  (  distatila  legale)  S.  da 
Parigi.  Lai.  N.  44°  ai'  8";  long.  E. 
u"  iV'V-  SeJc  d'"11  ▼«•covato,  sul- 
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fraganeo  d'Alby,  e  di  coi  il  dipart. 
dell'Aveyron  forma  la  diocesi,  e  di 
tribunali  di  i.a  istanza  e  di  commer- 
cio; vi  ai  trovano  direzioni  dei  de- 
mani a  delle  contribuzioni  dirette  ed 
indirette,  conservazione  delle  ipote- 
che, camera  consultiva  delle  roani  (al 
ture,  società  d'agricoltura,  semenzaio 
dipartimentale  e  mandra  di  cavalli 
Sta  elevata  i5o  metri  sopra  l'Avcy- 
ron  e  Goo  sopra  il  livello  del  mare; 
pura  vi  è  Paria,  e  la  prospettiva  estesa 
ed  amena,  E  antica  ed  ha  mura  che 
da  lungo  tempo  sono  diventate  so- 
stegno dei  giardini  a  terrazzo  eh 
contornano  la  città  :  un  passeggio 
piantato  in  forma  di  baloardo  la  cir 
conda  sull'esterno.  Strette  ne  sono 
le  vie,  tortuose,  tetre  e  sudicie;  le 
rase,  male  fabbricate  di  legno  ed  a 
sporto,  incominciano  ad  essere  sosti 
tuite  da  altre  di  gusto  moderno 
Hannovi  4  piazze  pubbliche,  a  delle 

Suali  assai  irregolari  ed  una  gran 
issima.  Vi  si  osservano  la  cattedrale 
di  stile  gotico,  colle  sue  volte  ardii 
e  col  suo  campanile  alto  a/io  piedi 
il  palazzo  della  prefettura  nuova- 
mente costruito;  l'ostello-della-città 
il  seminario  ed  il  collegio  reale,  di 
coi  ammirati  la  chiesa  e  la  lunga 
galleria  che  conduce  alla  biblioteca 
pubblica,  di  1 5,ooo  volumi,  donde 
si  gode  d'un  bel  punto  divista.  Pos- 
sedè un  grande  spedale,  un  gabinet- 
to di  storia  naturale  ed  uno  di  fìsica, 
una  scuola  di  sordo-muti,  una  scuola 
di  disegno  lineare,  una  borsa  di  com- 
mercio, una  sala  negli  spettacoli,  3 
bagni  pubblici,  e  fabbriche  di  panni 
comuni,  saie  ed  altri  oggetti  di  lana, 
di  cappelli,  candele  di  cera  e  di  sego 
e  carte  da  giuoco;  un  filatoio  di  la- 
na alla  meccanica,  tintorie  e  concie 
di  cuoi.  11  commercio  di  questi  pro- 
dotti roanifalti,  come  anche  di  tele 
gregie  fabbricate  nel  paese,  di  for- 
maggi detti  del  Cauta),  e  di  lane 
indigene,  riesce  assai  importante,  e 
vi  si  tengono»  annualmente  4  fiere 
di  3  giorni  per  ciascheduna,  rag- 
guardevole essendo  Ira  c<se  quella 
del  29  giugno.  Patria  di  Ugo  Bro- 
nci, trovatore  del  xui  secolo;  di  G. 
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de  Serrcs ,  dotto  teologo  calvinista  * 
del  poeta  Gioseppe  Scguy  ;  di  Del- 
rieu,  autore  drammatico;  del  pittore 
Ambrogio  Crozat ;  dell'abate  Marie 
matematico,  e  dell'abate  Raynal  ;  an- 
novera 7,750  abitanti.  Nei  contorni, 
allevanti  bachi  da  seta  e  moli,  dei 
quali  si  fa  commercio  colla  Spagna. 

—  Ignota  è  T  origine  di  Rhodez; 
prese  il  nome  dai  Ruteni*  de1  quali 
era  la  capitale,  e  che  indubitatamen- 
te aveano  preso  il  loro  da  un  idolo 
di  Ruth,  cui  adoravano,  e  del  qnale 
vedesi  ancora  il  silo  del  tempio;  alla 
cadnla  dell'impero  Roroano,soggiacquo 
alla  sorte  del  Rooergue.  Ignorasi  pur 
V  origine  dei  conti  di  Rhodez  che 
haono  governato  il  paese  sino  al  w 
secolo,  e  l'ultimo  de* quali,  Borbone- 
Vendòroe.  questa  città  consegnò  ad 
Enrico  IV  che  la  riunì  alla  corona. 

—  11  circondario,  formato  da  i83 
comuni,  popolati  da  93,390  abit. , 
dividesi  in  1 1  cantoni,  che  sono  quelli 
di  Bozools,  Cassagne-Begonlies,  Con- 
qoes,  Marcillac,  Naucclle,  Pont-de- 
Salars,  Requisla  ,  Rhodez ,  Rigoac, 
La  Salvetat-Peyrales  e  Saovelerre. 

BHODOS,  itola,  città  e  sangiaccato  del- 
la Turchia  asiatica.  V.  Boni. 

RHOE  (M1CKLE)  o  MICKLE-BOOE, 
una  delle  isole  Shetland,  dipendenti 
dalla  Scozia,  nell'Atlantico,  presso  ed 
all'O.  di  Maioland,  ai  6o°  3o'  di  la  t. 
N.  e  4°  io'  di  long.  O.  Ha  8  o  9  I. 
di  circonferenza,  fa  parte  della  par- 
rocchia di  Delling,  e  contiene  14  fa- 
miglie ,  che  vivono  sopra  alquanti 
jugeri  di  terra  da  quasi  un  secolo 
posti  a  coltura  ;  le  altre  parti  del- 
l'isola essendo  coperte  di  eriche  ed 
offrendo  buoni  pascoli,  in  cui  si  al- 
leva gran  numero  di  castrati.  Presso 
a  qoest'  itola  trovasi  Litlle-Bhoe. 

RHOMBAB,  IihumbaK  città  dell'Indo- 
ttali inglese,  presidenza  di  Madras, 
nei  Serkari  settentrionali,  diatr.  e  3 
I.  a)  N.  di  Gangam,  all'estremità  S. 
del  lago  Tchilka. 

RHONASZEK  o  BOKASZEK,  in  islavo 
lìosstyl,  vili.  d'Ungheria,  comitato 
ti  Marmaros,  marca  e  a  1.  al  S.  E. 
di  ..  '-elb,  ed  >  9  I.  i|4  N.  E.  da 
iS'eustadt,    -ora  una  montagna  ho- 
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jralj.  ilavvi  uua  chiesa  cattolica,  una 
di  Greci -uniti;  possedè  ricche' mi  - 
uiere  di  sale,  ed  è  abitalo  da  Vaiac- 
eli i.  Raso  taci  e  Tedeschi. 

li  (IÒNE,  nume  francese  del  Rodano, 
fiume  d'Earopa.  /  Rodaso. 

RHÓNE-GEBIRGE  oRHòN  GEBIRGE, 
mont.  del  Rodano. catena  di  montagne 
d'Alemanna,  nel  N.  O.  della  Baviera, 
nel  S.  E.  dell'Assia  Elettorali»  e  nell'O. 
del  ducato  di  Sassonia-Meiningen,  tra 
la  Werra  ed  il  Mena,  per  conseguenza 
tra  i  bacini  del  Weser  e  del  Reno. 
La  parte  principale  <Ii  questa  catena 
ba  circa  i5  1.  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O. , 
e  «là  origine,  sol  suo  clivo  oc  citi. ,  al- 
l'Ulster, alla  II. ni ii,  alla  Fulda,  tribu- 
tari del  Wescr,  ed  alla  Sion,  attinente 
del  Aleno,  e  sol  suo  clivo  orient.  alla 
Saale  franconcac  ,  altro  .diluente  drl 
Meno .  Uiiiscoasi  queste  montagne, 
all'È.,  mediante  una  serie  di  allure, 
«Ite  passano  tra  HiJburghausen  e  Co- 
bur»o,  alla  catena  del  Frankenvvald, 
ed  all' O.,  con  due  piccioli  rami,  al 
Vogels-gcbirgc  ed  allo  Spessart.  La 
geologia  di  queste  montagne  offre 
colline  calcaree  e  del  calcare ,  del- 
l' argilla  ,  mollo  basalte  e  lava,  e  cir- 
ca 80  vulcani  estinti  ;  non  altraver- 
sandosi  senza  perìcoli  le  paludi  che 
vi  s' incontrano.  Vi  si  trovano  poco 
legname  e  pochi  metalli.  Freddissimo 
n'è  il  clima.  Il  punto  più  elevato  è 
il  Kreutzberg  di  700  lese  sopra  il 
livello  del  mare. 

RUOON  ,  vili.  d'Olanda,  prov.  dell'O- 
landa- meridionale,  circond.  e  4  I-  al- 
l' O.  N.  O.  di  Dordrecht ,  cantone  e 
3  1.  all'O.  di  Ridderkerk,  uell'  isola 
d'Ysselmonde,  con  1,000  abitanti. 

RUOIAS,  città  dell' Indostan.  V.  Ro- 

TASGOR. 

RHUABON  ,  vili,  dei  paese  di  Galles. 

V.  RcABOR. 

ROUDDLAN  o  RDTDDLAN,  vili,  della 
parte  N.  del  paese  di  Galles ,  contea 
«6  1.  all'  O.  N.  O.  di  Flint,  ed  a  a 
I.  E.  N.  E.  da  Abergeley,  huudred 
del  suo  nome,  sulla  destra  del  Clwyd. 
Vi  avea  un  castello  di  grande  impor- 
tanza, che  fu  distratto  per  ordine  del 
Parlamento,  ma  del  quale  rimangono 
tuttora  alcune  lorri  c  le  fosse.  Anno- 
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vera  1  1;  0  abit.,  •  si  unisce  ad  altri 
luoghi  per  nominare  un  membro  al 
Parlamento.  Era  anticamente  una  tra 
le  città  più  ragguardevoli  del  N.  del 
principato  di  Galles.  Cadde  in  pote- 
re de' Regi  nel  1G4G,  ma  non  la  con- 
servarono olla  luuga.  L'hunJred  con- 
ta 8,3oo  abitanti. 

RHUDEN  (GROSS),  vili,  del  regno  di 
Annover   V.  Rrnotn  (Gross). 

RHL'DEN  ,  città  degli  Slati  -  Prussiani. 
V.  Rcthi». 

RUUME,  fiume  d'Aleraagna.  V.  Rubme. 

RHYNSBURG,  vili.  d'Olanda.  V.  Rhihs- 

BCRG. 

RIIYNS-OF-GALLOWAY  ,  peniseli  di 
Scozia,  che  forma  la  parte  ocrid.  del- 
la contea  di  Wigton  e  che  viene  de- 
termioata  dalle  baia  di  Rjan,  al  N.,. 
di  Luce  al  S.  Ila  9  leghe  dal  N. 
al  S.  e  a  I.  nella  massima  sua  lar- 
ghezza ;  f  istmo  che  1'  unisce  al  retto 
della  contea,  è  largo  a  leghe.  Questa 
penisola  vedesi  terminata  al  S.  dal 
ulull-of-Galloway,  punto  il  più  meri- 
dionale dilla  Scozia.  Viene  dagli  anti- 
chi geografi  chiamata  Chersonesus  no- 
vantun^ a  cagione  dei  XovanUs  che 
l' abitavano. 

RI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Orne,  pres- 
so Argentan. 

RIA,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Pirenei- 
Orientali,  circond.,  cani,  ed  a  ija  I. 
S.  O.  da  Prades;  sulla  sinistra  sponda 
del  Tet.  Ila  fabbriche  di  acciaio  nati- 
vo e  magli  da  ferro,  e  conta  j3o  a- 
bitanti.  E'  questa  la  culla  del  ceppo 
degli  antichr  conti  di  Barcellona  ed 
Aragona,  che  diede  re  e  regine  alla 
Francia  ed  a  tutto  il  mezzodì  del- 
l' Europa. 

R1ACE,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Ulteriore  1.,  diitr.  e  G 
1.  al  N.  E.  di  Gerace  ,  cant.  ed  1  I. 
3(4  al  S.  S.  E.  di  Stilo,  appiè  d'  una 
collina,  presso  al  mar  Ionio.  Annove- 
ra i,aGo  abitanti. 

R1ÀD  (EL),  città  d'Arabia.  V.  Rr*o  (ti). 

RIAGUAS,  borgo  di  Spagna ,  prov.  e 
•  4  !•  al  N.  E.  di  Segovia  ,  e  ad  8  I. 
S.  S.  E.  d'  Aranda  de  Ouero,  in  una 
pianura,  presso  la  destra  sponda  del 
Chico,  con  3oo  abitanti.  Nel  1777 
vi  si  trovò  uu  monumento  romauo 
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sepolto  sotterra,  ma  il  cui  catino  ita- 
lo i iij pedi  di  conoscerne  la  destina- 
zione. 

RIAILl.E,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra-lnftriorr,  circond.  e  4  *l$  *l  H« 
N.  O.  di  Ameni*,  ed  ■  g  I.  N.  E.  da 
Nantes,  capoluogo  di  cantone,  presso 
la  destra  sponda  dell'  Erdre.  Vi  sono 
usine  di  ferro  importanti,  ed  i  suoi 
1,900  abitanti  tengono  annualmente 
a  fiere. 

RlAJSlv,  città  di  Russia,  io  Europa, 
gov.  e  aa  1.  ai  S.  S.  E.  da  Riazan, 
capoluogo  di  distretto.  E  antica  ed 
ha  un  sobborgo,  4  chiese ,  i  rasa  di 
carità  ed  i  caserma  d'invalidi;  più 
non  rimane  che  una  parte  de1  suoi 
bastioni.  Vi  si  tengono  3  grandi  mer- 
cati air  anno  da' suoi  3,ooo  abit.  per 
la  maggior  parte  coltivatori. 

RIALA,  parrocchia  di  Svezia,  prefettura 
e  io  I.  al  N.  N.  E.  di  Stokolma,  di- 
si r.  marittimo  d'  Aker.  Possedè  la 
manifattura  d'acciaio  e  d'armi  di 
Wira 

RI  A  LI:/ 1'  (LE),  vili,  di  Fr„  dipart.  del 
Tarn,  circoud.  c  !\  1.  all'È.  S.  E.  di 
Castres,  cant.  e  5  1.  ij4  al  M.  E.  di 
fri  a  turo  et,  sol  pendio  d'una  montagna. 
Tiene  a  fiere  air  anno,  ed  annovera 
36o  abitanti. 

R1A-LEXA,  città  del  Guatemala.  V.  Rka- 
lejo. 

R1ALF,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  a5 
1.  al  N.  N.  E.  di  Lerida  (Catalogna), 
ed  a  7  1.  da  La  Seo  d'  L'rgel,  sopra 
un  terreno  eguale,  tra  la  Noguera- 
Pallaresa  ed  il  Barasti.  Vi  si  annove- 
lano  5oo  abit.,  la  più  parte  de'quali 
passano  io  Francia  durante  l'inverno 
per  cercarvi  la  sussistenza. 

R1ALS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Avey- 
rou,  presso  •.t-Aflrique. 

RIANCEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 
lir, circond.,  cant.  e  i|a  I.  al  N.  di 
Troyes. 

RI AN<>.  borgo  di  Spagna,  prov.  e  i3 
I.  al  N.  E.  di  Leon  ed  a  a  I.  O.  da 
Pedrosa,  in  una  valle,  sul  Valdeburon, 
a  qualche  distanza  dalla  sinistra  del- 
l' Esla.  Fa  traffico  di  legname  e  di 
tele  di  lino  colla  Casliglia,  che  in  cam- 
bio somministra  grano  e  vino.  Vi  si 
coulano  t>8o  abitanti.  Sul  suo  terri- 
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torio  veggoosi  parecchi  castelli  mu- 
niti ruinosi. 

RJANO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, sotto  Bastia,  presso  la  Porla. 

R1ANS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Cher, 
circond.  e  4  l«  M'<*  N.  k-  di  Bour- 
ges,  cant.  ed  i  I.  al  S.  E.  di  Ala- 
ti' Angilloo,  presso  ad  una  selva  ed 
alla  sorgente  del  Looalier,  picciolo 
afìiuente  di  detira  dell'  Evre.  Tieno 
annualmente  una  fiera  ed  annovera 
I,o3o  abitanti. 

R1ANS,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 
circond.  ed  8  I.  al  N.  O.  di  Brignol- 
le,  cant.  e  a  1.  i|4  al  S.  O.  di  Ginas- 
ser\is.  Vi  si  trovano  fabbriche  di  ber- 
retti di  lana  e  tengonvisi  4  annue 
fiere.  Gli  abit.,  in  numero  di  3.aoo, 
hanno  nei  contorni  fabbriche  di  te- 
gole e  cave  di  i  ietra. 

R1ANTEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bihan,  sotto  Le  Port-Louis. 

R1ANXO,  bor.  di  Spagna  ,  proT.  e  ao 
1.  al  S.  S.  O.  di  La  Corogna  (Galizia) 
e  ad  8  1.  S.  S.  O.  da  Sauliago,  sulla 
destra  sponda  dell'  Ulla,  presso  la  sua 
foce  nella  baia  d' A  rosa.  Vi  si  pesca- 
no sardelle  ed  altri  pesci  che  spedi- 
sconsi  a  Santiago.  Gli  abit  sommano 
a  1,750. 

R1AO  ,  isola  dell'  arcipelago  delle  Mo- 
lucche,  tra  la  estremità  N.  di  Gitolo 
e  T  isola  di  Morty  ;  ai  a°  a5'  di  lai. 
N.  e  ia5°  45'  di  long.  E.  Misera  6 
I.  dal  K.  al  S. ,  ed  ha  a  1.  di  lar- 
ghezza. 

RIARDO,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro ,  distr.  e  4 
al  N.  N.  O.  di  Caserta ,  cant.  e  3|4 
di  I.  all'O.  di  Pietramellara,  sopra  li- 
na collina,  donde  si  gode  di  vasto  o- 
rizzonte,  ed  in  territorio  fertilissimo. 
Vi  si  trovano  a  chiese ,  un  castello 
munito  ed  una  grotta  curiosa,  divisa 
in  una  grande  quantità  di  stanze,  che 
appellauo  la  Grotta  di  Scjano,  e  for- 
se servì  ad  uso  di  terme  ;  colà  presso 
essendo  una  sorgente  d'acqua  acidu- 
la minerale,  che  bolle  continuamente, 
e  contenendo  del  mercurio,  atta  a 
molte  guarigioni.  Conta  780  abitanti. 

R1AS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ardeche, 
nelle  vicinanze  d/  Vernoux. 

R1AT0YA,  borgo  di  Rustia,  in  Eoro- 
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pi,  giv.  e  55  I.  «ir  O.  N.  O.  di  Vil- 
na ,  distr.  e  20  I.  ilf  0.  N.  O.  di 
Rosiiena. 

RIAUCOURT,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
la Mn«a,  presto  Rar-le-Duc. 

RHUCOURT,  vili,  di  IV.,  dipart.  dcl- 
l'Alta-Marna,  nelle  vicinanze  di  Chau- 
rnont -en-Bitsignv,  dorè  cono  stabilite 
«Icone  fucine. 

RI  A  VILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Mosi,  tatto  Elain. 

RIAZA,  fiume  di  Spagna,  prov.  di  Se- 
govia. Ha  esso  la  sua  /onte  sai  dito 
s'Uenlr.  della  Sierra  di  Gaadarrama, 
■Ila  sua  congiunzione  colla  aierra  di 

'r  Ayllon,  Terso  la  strella  di  Somosier- 
ra,  corre  al  N. ,  passando  pel  borgo 
d»l  suo  nome,  poi  al  N.  O. ,  dopo 
licevulo  il  Grado,  alia  destra,  e  sca- 
ricasi nel  Duero,  per  la  siuistra,  a<l 
1  I.  E.  da  Roa<  11  suo  corso  c  di  cir- 
ca iG  leghe. 

R|\Z4,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  12  1. 
all'È.  N.  E.  di  Segovia,  ed  a  4  t  S. 
S.  O.  da  Ayllon,  in  paese  montuoso, 
appiè  d'un  ramo  del  Somosierra.  Ila 
tino  spedale  c  possedè  bei  purghi 
di  lane,  gaalchiere,  e  fabbrica  di  pan- 
ni grigi,  de' quali  si  fi  commercio  in 
tutto  il  regno.  ]  suoi  3,4oo  abitanti 
tengono  fiera  il  21  settembre  di  ogni 
anno. 

RIAZAN,  gor.  di  Russia,  in  Earopa, 
tra  53°  e  55°  no'  di  lat.  N. ,  e  tra 
35°  5o'  e  3o°  di  long.  E.  ;  limitalo 
al  N.  dal  gov.  di  Vladimir,  all'È, 
ed  al  S.  da  anello  di  Tambor.  nll'O. 
da  quello  di  Tuia,  ed  al  N.  O.  dal- 
l'altro di  Mosca  ;  della  lunghezza  dal 
N.  al  S.  di  G5  1. ,  con  44  <*»  mas- 
sima larghezza  e  1,700  1.  quad.  E 
generalmente  piatto  e  diriso  tra  il 
bacino  del  mar  Caspio  e  quello  del 
mare  di  Azov  ;  a  quest'  ultimo  ap- 
partenendo la  parie  minore  c  più 
meridionale,  innaffiala  dal  Don  e  da 
taloni  tra'  suoi  tributari  ;  il  resto 
man<la  le  sue  acque  al  Volga,  per 
mezzo  dell'Oka,  che  vi  scorre  dali'E. 
•H'O.,  ricevendovi  l'Osetr,  la  Pronia, 
la  Para  e  la  Pra.  Nel  N. ,  dove  tro- 
vansi  principalmente  le  grandi  selve, 
ai  trovano  delle  paludi  ed  alquanti 
Jaflii,  i  più  importanti  tra' quali  so- 
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no  il  Vesn,  il  Velikoe  ed  il  Cheniske. 
Il  suolo ,  quasi  tatto  sommamente 
fertile,  produce  molto  grano,  dell'or- 
zo,  dell'avena,  canapa  e  lino.  Vi  m 
nlleva  una  buona  razza  di  cavalli,  e 
molli  bestiami  ed  api  ;  da  per  tutto 
abbondante  è  la  selvaggina,  ed  i  fiu- 
mi riescano  pescosissimi.  Il  distr.  dì 
Pronsk  racchiude  miniere  di  ferro 
che  si  scavano  con  profitto.  Contan- 
viti  70  manifatture  di  poco  conto, 
nelle  quali  fabbricano  grossi  paoni, 
tele  comuni,  vetro,  acquavite  di  gra- 
ni, ec  I  principali  articoli  di  espor- 
tazione sono  de'  grani,  della  canapa, 
lino,  vetro  ed  un  poco  di  ferro; 
tranne  il  sale,  le  importazioni  sono 
lievi.  Produce  questo  gov.  4-5oo.ooo 
rubli  all'anno  »IU  corona.  Gli  abif. 
ascendono  ad  t,3oR,Goo,  Russi  e  Tar- 
tari. —  Era  anticamente  nn  ducato 
indepeodente,  che  fu  riunito  alla  Rus- 
sia sotto  il  regno  dello  czar  Ivan- 
Vasilievilch.  —  Dividesi  in   12  di- 
strctli  :  Dankov,  legorievsk,  Kasimov, 
Mikhailov  ,   Oranieuburg  ,   Pronsk  , 
Riajsk,  Riazan,  Sapojok,Skopin,Spask 
eZarnisk.  Riazan  vi  è  il  capoluogo. 
RIAZAN,  città  di  Russia,  in  Europa, 
capoluogo  di  gov.  e  di  distr. ,  a  4° 
1.  S.  E.  da  Mosci,   sulla  spon<la  de- 
stra d'un  braccio  dell'Oka,  al  qu.de 
si  è  dato  il  nome  di  Trubej  e  che 
vi  riceve  il  picciolo  fiumicello  Lybed . 
Residenza  d'  un  arcivescovo  greco  , 
componesi  :   i.°  d'una  fortezza  irre- 
golare, il  cui  bastione,  di  terra,  quasi 
intieramente  minato,  viene  difeso  da 
un  fosso  secco  dal  lato  opposto  al 
fiume,  e  che  contiene  3  cattedrali, 
il  palazzo  vescovile  ,  antico  palazzo 
dei  principi  di  Riazan,  il  concistoro, 
3  altre  chiese  di  pietra  e  2  conven- 
ti; 2.0  della  città  propriamente  detta 
dove  si  osservano  un  bellissimo  edi- 
fìzio  pegli  uffizi  del  governo  e  le 
corti  di  giustizia,  14  chiese,  2  con- 
venti, nn  seminario  con  una  bella 
biblioteca,  uno  spedale,  una  casa  di 
carità,  una  manifattura  di  seterie  ed 
una  di  tele.  Poco  considerabile  vi  è 
il  commercio;  ogni  anno  vi  si  ten- 
gono 2  grandi  mercati  ;  la  popola- 
zione sale  ai  C700  abitanti.    La 
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vecchia  Riazan,  una  delle  piti  anti- 
che e  più  polenti  città  della  Russia, 
e  capitale  del  ducato  indrpendeote 
del  suo  nome,  fu  distrutta  dai  Tar- 
tari nel  i568:  giaceva   n  I.  all'È. 
S.  E.  della  Riazan  moderna,  che  ere- 
desi  sia  stala  fondata  dal  gran  duca 
Vsevolod-lurietitcb,  e  che  origina 
riamente  cbiamavasi  Periasfat I-  Ria 
zantkoi,  essendole  il  suo  nome  al 
tuale  stato  dato  da  Caterina  II.  Tri 
tua  che  il  ducato  fosse  soggetto  alla 
Russia,  era  stala  qualche  tempo  assai 
fiorente  sotto  a'suoì  duchi  ;  ma  final- 
mente soccombette  sotto  gli  sforzi 
dei  granduci)!  di  Mosca. 
RIAZAN  (  STARALA.  ),  vili,  di  Russia, 
in  Europa,  gov.  ed  1 1  1.  all'È.  S.  E. 
di  Riazan,  diilr.  di  Spask,  sulla  de- 
stra sponda  delPOka,  dirimpetto  a 
Spask.  E  di  poco  conto  e  occupa  il 
silo  dell'antica  Riazan,  distrutta  nel 
i5Go  dai  Tartari.  Vi  si  osservano  an- 
cora alcuni  rimasugli  d'opere  di  ter- 
ra, che  facevaoo  probabilmente  parte 
delle  sue  fortificazioni. 
RIHA,  vili,  di  Spagna,  prov.  e  7  I.  al 
N.  N.  O.  di  Tarragona,  ed  a  a  1.  S. 
da  Monlblancb,  presso  al  confluente 
del  Burgent  e  del  Francoli.  Possedè 
ima  manifattura  d'ogni  sorta  di  car- 
ta e  di  cartone,  e  torchio  da  olio  ; 
con  &3o  abitanti.  Colà  presso  sono 
montagne  le  cui  gole  tornano  diffìcili 
a  superarsi,  dove  sorpresa  noa  divi- 
sione francese,  nel  1810,  dagli  Spa 
gnuoli,  ne  rimase  per  alcuni  giorni 
ritardala  la  marcia. 
1UBADAVIA,  ber.  di  Spagna,  pror.  e 
5  I.  al  S.  O.  d'Orente  (Galizia),  e 
ad   11  1.  N.  E.   <Jj  Toy,  capoluogo 
delia  contea,  sulla  destra  sponda  del- 
l'Avia,  che  va  per  la  destra  nel  Migno, 
«  li  di  I.  inferiormente.  Antico  e  con 
una  piazza  vastissima,  le  strade  ne 
•uno  assai  regolari,  ma  tristi  e  su- 
dicie, le  case  di  mediocre  costruzio- 
ne, i  passeggi  ameni  ed  ollime  le 
acque.  Possedè  4  ptVrocchie;  un  con- 
vento di  Francescani,  col  quale  si 
comunica  per  un  ponte  di  4  archi  ; 
un  altro  di  Domenicani,  che  un  tem- 
po era  un  palazzo  ;  uno  «pedale  ed 
un  palazzo  dei  conti  di  Ribadavia. 
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Ha  fabbriche  d'acquavite  e  traffica 
di  panni,  tele,  chincaglierie,  ec.  ;  il 
vino  raccolto  nei  contorni  è  rino- 
mato ed  oggetto  d'un  buon  commer- 
cio. Tiene  fiera  il  di  10  di  ciascun 
mese.  Patria  del  teologo  Tommaso 
di  Lerous,  conta  3,120  abit. ,  robu- 
>  *4ji.  laboriosi  e  gioviali. 
RIb»TI'-U,  Rivadicm,  bor.  di  Spagn», 
prov.  e  18  I.  al  N.  E.  di  Lugo  (  Ga- 
lizia ),  ed  a  (ì  I.  O.  da  Natia,  sulla 
sinistra  sponda  dell'estuario  che  for- 
ma l'Eo  un  poco  superiormente  alla 
sua  foce  nel  golfo  di  Guascogna.  È 
fabbricalo  ad  anfiteatro,  sul  pendio 
d'una  rupe,  ed  ha  il  titolo  di  contea. 
Possiede  una  chiesa  collegiata,  2  con- 
venti, uno  de'  quali  di  monache,  ed 
uno  spedale.  Vi  si  fabbricano  in  gran 
quantità  fettuccie  di  filo  e  tele,  e  vi 
sono  fabbriche  d'utensili  di  ferro  e 
di  rame,  di  chiodi  e  di  maiolica.  As- 
sai attivo  è  il  suo  commercio  marit- 
timo ben  che  il  porlo  accorre  non 
possa  se  non  piccole  navi;  ma  le 
fregate  ed  altri  legni  grossi  truovano 
un  buon  ancoraggio  al  S.  del  forte 
S.n-  Damiano,  che  signoreggia  l' in- 
gresso del  fiume.  Sommano  a  2,790 
gli  abitanti. 
RIHA  DE  SANTI  OSTE  (  LA  ),  bor.  dì 
Spagna,  prov.  e  U7  I.  al  N.  E.  di  Gua- 
dalaxara,  ed  a  4  L  N.  da  Siguenza  ; 
con  i3o  abitanti. 
RIBA  DE  SELLA,  bor.  di  Spegna, 
pror.  e  i5  I.  all'È.  N.  E.  di  Oviedo 
(  Asturie  ),  ed  a  6  I.  E.  S.  E.  da  Vii- 
lavicieM,  sulla  destra  sponda  dell'e- 
stuario che  forma  la  Sella  un  poco 
superiormente  alla  sua  foce  nel  golfo 
di  Guascogna.  Ha  nn  porto  nel  qua- 
le importansi  commestibili  e  mercan- 
zie straniere  e  pel  quale  esportanti 
ogni  sorta  di  prodolli  del  regno, 
franchi  da  dazi  d'uscita,  sotto  ban- 
diera spagnuola.  All'ingresso  del  fiu- 
me trovasi  uno  scanno  sul  quale  so- 
no ordinariamente  8  piedi  d'acqua  ; 
ma  nelle  grandi  escrescenze,  l'altezza 
dell'acqua  aumenta  di  molto  :  supe- 
rato questo  scanno,  le  navi  trovanti 
sicure  nell'estuario,  la  coi  profondila 
è  sufficiente  anche  per  piccole  fre- 
gale. 
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R1BAF0RADA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  i5  I.  al  N.  O.  di  Saragozza  (  N'a- 
ra ra  i,  ed  a  3  I.  S.  E.  da  Tudela, 
pretto  il  canal  Imperiale.  Annovera 
ago  abit.,  e  fondalo  dai  Templari, 
nel  io-,  fu  poi  dato  all'ordine  di 
Malia. 

RIBAFRECHA,  boss,  di  Spagna,  prov. 
e  a  I.  i(2  al  S.  S.  E.  di  Logrogno 
(  Bargos  ),  e  ad  i  I.  N.  N.  O.  da  Lc- 
za,  sulla  sinistra  sponda  del  lìume 
di  questo  nome.  Patria  dell'erudito 
abate  Martinez  Mole»,  e  del  generale 
de*  Benedettini  Miguel  Ruete,  conta 
1.370  abitanti. 
UBAGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna.  a  a  I.  S.  da  Bergerac,  e 
ad  11  I.  S.  O.  da  Perigueui. 
tIBALDI  (CA  DI),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veo. ,  prov. ,  distr.  c  comune  di  Ve- 
rona. 

(UBAR,  in  idato  Rybary.  vili.  d'Un- 
gheria, comitato  di  Sohl,  marca  ed 
1  1.  al  X  N.  O.  di  Alt.ohl,  ed  a  31. 
i|3S.  daNeusohl,  sulla  sinistra  spon- 
da del  Gran.  Vi  lofio  bagni  d'acqua 
minerale,  e  vi  »i  cohiva  il  luppolo. 

RIBARONY,  vili  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  nelle  vicinaze  di  Pau. 

RIBARROJA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  17  I.  all'  O.  di  Tarragooa  (Catalo- 
gna), e  a  10  I.  N.  ila  Tortosa  ;  sulla 
destra  sponda  dell'  Ebro  ;  in  paese 
disuguale,  ma  assai  fertile.  Possedè 
1  ospedale  e  conta  i,o5o  abit. 

RIBARROJA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  4  I.  al  N.  O.  .li  Valenza  ;  sulla 
destra  spouda  della  Guadalaviar,  in 
paese  fertile;  con  i,GSo  abit. 

RIBAS,  borgo  ;di  Spagna,  prov.  e  aa 
I.  al  N.  di  Barcellona  (Catalogna) , 
ed  a  3  I.  O.  da  Camprcdon  ;  tra  il 
Freaes  ed  il  Rigart,  nella  valle  del 
ano  nome.  Contiene  un  ospedale  e 
i,aoo  abiL  che  attendono  alla  fab- 
bricaziooe  d'oggetti  di  lana  grosso- 
lani. 

RIBAS,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  a  1. 
l\\  al  S.  E.  di  Madrid;  in  sito  pa- 
ludoso, pretto  la  destra  sponda  del 
Jararaa.  Ha  un  convento  di  frati  del- 
la Misericordia,  il  coi  santuario  è  ri- 
nomato. Sono  in  4<>  gli  abit. 

RIBAS,  borgo  di  Spagna,   prov.  c  4 
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al  N.  di  Palencia.  ed  a  G  I.  S.  S.  E. 
da  Carrion  de-los  Conde»;  sul  pendio 
d'  una  collina,  alla  tinitlra  del  Car- 
rion, un  poco  superiormente  al  con- 
fluente della  Ctcza,  presso  il  canale 
di  Osatigli».  Gli  abit.  sommano  a  a 60. 
RIBAS  DE  SIL,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  3  I.  al  N.  E.  d'  Orense  (Galizia)  ; 
sor  un'alta  montagna  ed  aspra,  alla  si- 
nistra del  Sii,  che  ne  bagna  il  piede. 
Vi  ha  1  convento  di  Benedettini,  la 
cui  chiesa  serve  di  parrocchia.  Conta 
570  abit. 

RIBATAJADA,  borgo  di  Spagna,  pror. 
e  6  I.  al  N.  di  Cuenca  ed  a  a  I.  i|l 
al  S.  S.  E.  di  Priego  ;  in  mezzo  del- 
la Sierra  di  Coenca  ;  con  370  abi- 
tanti. 

R1BATEJADA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  5  I.  all'  O.  N.  O.  di  Guadalaxara, 
ed  a  5  1.  N.  d'  Al  cala  di  Ilemres  ; 
sopra  un  poggio.  I  tuoi  370  abit. 
raccolgono  del  buon  vino. 

R1BATUA,  borgo  di  Portogallo,  'prov. 
di  Tras-os-Montes,  comare*  di  Villa- 
Real  ;  con  i,83o  abit. 

RIBAUCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
la Mota,  presso  Ligor. 

RI  BAU  D  (GRANDE  e  PICCOLO),  due 
itole  del  Mediterraneo,  sulla  costa  dì 
Fr.,  dipart.  del  Varo,  circond.  e  5 
I.  al  S.  E.  di  Tolone,  cant  e  3  I. 
3(4  al  S.  d'  Uyeres  ;  presso  ed  al  S. 
della  penisola  di  Gient.  La  maggiore 
non  ha  che  circa  5oo  tese  dal  N.  al 
S.,  e  600  dall'E.  all'O.:  sono  scarsa- 
mente popolate. 

RIBAUTE,  vili,  di  Fr..  dipart.  dell'An- 
de, presso  La  Grasse. 

RIBAUTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Card, 
non  lungi  da  Anduze. 

RIBAUTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Hc- 
rault,  dipendenza  di  Lieuranlet-Be- 
ziers,  cantone  ed  a  non  molta  di- 
stanza da  Beziers. 

RIBAY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayenne,  circond.  e  3  I.  3y\  al  N. 
E.  di  Mayenne,  cant.  e  3|4  di  1.  al 
S.  E.  del  Horp;  sol  pendio  d'  una 
montagna  ;  con  i,oao  abit. 

R1BBIE,  città  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  di  Sierra-Leone,  paese  di 
Timani  ;  tra  la  Karamanka  ed  il 
Kaites,  al  S.  0.  di  Freelown. 
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RIBBLE,  fiume  d'Inghilterra.  Presa  o- 
rigioe  nel  West-riding  della  contea 
d'York,  vrapentake  di  StamclirJe,  pres- 
to Beggermans,  corre  verso  il  S.,  ba- 
gna Sctlle,.  entra  nella  contea  di  Un- 
castro,  a  breve  distanza  da  Clitheroe, 
dirigesi  poi  al  S.  O.,  passando  presso 
a  PrcatoD,  e  scaricasi  nel. mare  d'Ir- 
landa, per  no  largo  estuario.  Ira  la 
baia  di  Mo  reca  ni  he,  «IN,  e  la  foce 
della  JMersey,  al  S.,  dopo  percorso 
uno  spazjo  di  4°  1-  Riceve  V  Hodder 
a  destra,  il  Calder  ed  il  Douglas  a 
sinistra;  ma  nell'estuari»  rendono 
diffìcile  la  navi gaim ne  i  banchi  di 
•abbia. 

RIBCHKSTER,  vili.  d'Inghilterra,  con- 
tea e  9  I.  i|2  al  S.  S.  E.  di  I inca- 
stro, hundred  ed  i  I.  i|a  al  N.  di 
Blackburn  ;  sulla  destra  sponda  della 
Ribble  ;  con  4^00  abit.  Supponesi  il 
Regodunum  dei  Romani. 

RI  UE  o  R1PEN,  la  piò  merid.  dioce- 
si  del  Jutland,  nella  Danimarca,  limi- 
tata al  N.  dalla  diocesi  di  Aalborg  e 
Viborg,  verso  le  quali  ha  per  limiti 
la  parte  oceid.  del  Lrìra  -  fiord  e  lo 
Skive-aae,  all'È,  dalla /Jioceei  d'Aar- 
hqps  e  dal  fcatt-git,  all'  O.  dal  mare 
del  Nord,  ed.alS.  dal  ducato  di  S les- 
ivi g  ,  nel  quale  possedè  due  getti ,  e 
presso  la  costa  occid.  del  quale  pos- 
sedè la  parte  merid.  dell1  isola  di  Ro- 
moee,  e  la  parte  settenlr.  di  quella 
di  Sj It  :  il  Kooge-aae  la  separa  in 
gran  parte  da  questo  ducato.  La  mas- 
sa principale  del  paese  ha  35  1.  di 
lunghezza  ,  dal  N.  al  S.,  e  39  I.  di 
larghetta,  dall' E.  all' O.;  la  totalità 
della  diocesi  misura  5a;  1.  quadrate. 
—  Bassa  è  la  costa  occid.,  sabbionic- 
eia,  e  disegna  tre  golfi  notabili,  quelli 
di  Nissum  e  di  Ringkiòbing,  e  l'al- 
tro di  Uierting,  dinanzi  al  quale  sor- 
ge P  isola  di  Faoóe;  U  capo  più  spor- 
gente trovasi  essere  il  Blaavands-huk. 
Sulla  costa  orientale,  veggonsi  i  golfi 
di  Horseos,  di  Veile  e  di  Holding. 
Attraversata  dalla  catena  di  lievi  al- 
ture che  forma  la  cresta  dorsale  del 
Jutland ,  è  questa  diocesi  divisa  in  a 
divi ,  il  più  ragguardevole  de'  quali, 
all'O.,  sparso  di  paludi,  d'  eriche,  di 
ghiaia  e  sabbia ,  offre  pochi  vantaggi 
Tom.  Ì?.  P.  I 
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per  la  coltivazione ,  ed  ha  per  tiumi 
principali  lo  Stor-aae,  il  Lonborp-aae, 
il  Vard-aae,  lo  Sucum-aae  ed  il  Kon- 
ge-aae,  e  per:  lago  notabile  il  Fil-sòe 
presso  il  mare  ;  il  «liso  orientale  h* 
suolo  generalmente  marnoso  e  argil- 
loso, e  presenta  ragguardevoli  foreste: 
è  bagnato  dallo  Skive-aae  ,  dal  Guden- 
aae,  dall'  (Blsted-aac,  dal  Vcile-aae  c 
dal  Kolding-aae.  Fredda  è  la  tempe- 
ratura ed  umida  senza  essere  malsana. 
— >  Generalmente  parlando,  poco  fer- 
tile riesce  il  suolo  di  questa  diocesi; 
la  parte  più  produttiva  e  meglio*ro|- 
tivata  trovasi  nel  bai.  di  Vede,  all'È.; 
i  contorni  del  golfo  di  Ringkiòbing 
offrono  pur  essi  assai  grande  feracità. 
Raccogliesi  quantità  sulHeieute  -di  gra- 
ni ,  particolarmente  del  saraceno,  e 
molte  rape,  pomi  di  terra  e  eavoli, 
del  còlza,  verso  il  Catlegat,  lino,  ca- 
napa, e  nelle  vicinanze  di  Fredencia 

■  il  miglior  tabacco  di  Danimarca;  po- 
chi alberi  fruttai  li  si  trovano.  Le 
eriche  allevano  molte  pecore  che  non 
danno  se  non  una  lana  grossolana  :  i 
cavalli  e  le  bestie  cornute  offrono  u- 
na  ricchezza  mediocre.  Numerose  so- 
no le  api  ;  abbondante  la  pesca  sulla 
costa  ;  la  selvaggina  rarissima.  L' ar- 
gilla e  la  pietra  da  calce  sono  i  pre- 
cipui prodotti  minerali.  —  Quasi  nul- 
la l' industria,  fabbricano  tuttavia  nel 
bai.  di  Ribe,  merletti  e  molle  stovi- 
glie, e  vi  si  trovano  due  cartiere.  Le 
esportazioni  consistono  in  grano,  mal- 
to di  saraceno,  segala,  orzo,  tabeero, 
olio  di  colza,  grosso-  bestiame ,  aarn* 
di  porco,  burro,  pelli,  sego,  pesci,  ec. 
"Le  citlà  piò  commercianti  sono  Kol- 
ding e  Horscns;  sul  Caltegat.  II  ca- 
poluogo è  Ribe  ,  in  uno  do'  territori 
incastrali  nello  Sleswig.  Questa  dio- 
cesi dividesi  in  3  bai.  :  Itibe,  Ring- 
kiòbing e  Veile,  e  contiene  112,000 
abit.,  quasi  tutti  danesi  e  luterani. 

RIBE  o  R1PEN ,  città  di  Danimarca, 
nel  Jutland  ,  capoluogo  di  diocesi  e 
di  bai.,  a  a4'l.  N.  N.  O.  da  Sleswig 
ed  a  56  1.  O.  S.  O.  da  Copenaghen, 
in  riva  al  Rips-aac,  il  quale  al.  più 
sotto  sbocca  nel  mare  del  Nord,'  ned 
è  navigabile  che  per  piccioli  basti  - 
inenti.  Residenza  di  un   vescovo,  tra 
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33  vie  fabbricate  sul  gusto  antico,  i 
piazza  di  mercato,  a  chiese,  una  del- 
le quali,  la  cattedrale,  ani  Lilienberg, 
è  grande  e  bella  ;  i  «cuoia  latina,  i 
scuole  danesi,  i  ospedale  ed  r  infer- 
meria. Vi  si  troTano  fabbriche  di  vasel- 
lame di  terra;  importante  è  il  ano  com- 
m  e  rei  o  di  tele,  bestiami  e  caf  alti;  egli 
«bit.  «scendono  a  a.eoo.  E  Ribe  uua 
delle  più  antiche  citta  di  Danimarca,  e 
sino  dall'  860  area  de'  privilegi  ;  per 
lungo  tempo  si  mantenne  in  fiore; 
ma  incendi,  inondazioni,  e  più  ancora 
gli  ostacoli  «he  provò  la  navigazione 
in  conseguenza  del  limo  che  ostruì  il 
letto  del  Rips-aae,  l'hanno  molto  fat- 
ta decadere.  Il  bai,  di  Ribe,  della  su- 
perfìcie di  i5o  J.  quad.,  conta  3 8,000 
abitanti. 

RI  BE'  o  RIDANG,  città  del  Piccolo- 
Tibet  ,  nel  Rana  ver ,  in  mezzo  ai 
monti  Himalaya,  verso  il  Setleje.  Ve- 
duta dal  confluente  del  Tidang  e  del 
Selle  je,  offre*  un  aspetto  incantevole; 
campi  colli,  vigneti  estesissimi,  pian- 
tazioni  d'  albicocchi  e  caie  ben  fab- 
bricate di  pietra  ,  contrastano  colle 
montagne  gigantesche  delle  vicinanze. 

R1BEAUCOURT ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Somma,  presso  Flixecourt. 

RIBEAUV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  non  distante  da  Guise. 

RIBFAUVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart 
dell'  Oiie,  nelle  vicinanze  di  Meni. 

R1BKAUV1LLE' ,  città  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Allo-Reno,  circond.  e  3  I.  al  N.  • 
di  Colmar,  ed  a  ti  I.  3|4  E.  S.  E.  I 
da  s.  Oiey,  capoluogo  di  cantone,  vi- 
cino ai  Vosgi  o  Vogesi ,  in  riva  alla 
Slrengbach,  presso  alla  quale  veggon- 
ai  ancora  le  mine  del  castello  di  Ri- 
beaupierre.  Si  attende  quivi  alla  fila  tu-  1 
rw  del  cotone,  e  vi  hanno  fabbriche  di 
farina' fine,  di  siamesi,  di  tele  di  co- 
tone e  di  fazzoletti,  tenendovi*!,  dai 
auoi  5,700  abit. ,  a  fiere  all'anno. 
Nei  cantoni  raccoglisi  del  vino.  — 
Ribeautillè  fu  eretta  in  città  nel  XIII 
secolo;  nel  I3Q3  sostenne  un  assedio 
contro  V  imperatore  Adolfo. 

R18ECODRT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Nord,  circond.,  cant.  ed  iu  tutta  vi- 
cinanza di  Carabrai. 

BJBECOURT,  vili,  dì  Fr. ,  dipart.  dei- 
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fObe,  cireonl.  e  a  L  3(4  tal  N.  E. 
di  Compiegue,  ed  a  i3  I.  S|4  E.  N. 
E.  di  Beauvais,  capoluogo  di  cantone, 
a  qualche  distanza  daUa  sponda  de- 
stra dell'Oise,  con  f>4o. abit.,  che  ten- 
gono annualmente  la  fiere. 
JUBK1RA-GRANDE ,  città  dell'  isola  dì 
Michele,  una  delle  Atzore,  capoluo- 
go di  distretto ,  in  riva  a  un  fiumi- 
cello.  È  tetra  ed  ha  le  vie  anguste 
ed  irregolari,  1  convento  di  Irati  ed 
1  di  monache ,  e  700  case  costrutte 
di  lava  ;  vi  ai  fabbricano  tele,'  e  gli 
abit.  sono  -in  numero  di  3, 000.  Nei 
contorni  è  uoa  sorgente  termale. 
RIBK1RA-GRAMDE ,  città  dalle  isole 

del  Capo- Verde.  /  Jaoo  (S.). 
RlBbMONT,  città  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Aisne,  circond.  e  3  I.  all'È.  S.  E. 
di  s.t-Quentin,  ed  a  G  I.  i|4  al  >  N. 
O.  di  Laoo ,  capoluogo  di  cantone, 
sopra  un'eminenza,  presso  la  sponda 
sinistra  dell'Oise.  Vi  si  trova  uoa 
fabbrica  considerabile  di  linoni,  bati- 
ste, tele  chiare  per.  U  inceratura  e 
calicò.  E  la  patria  di  Condorcet,  che 
alcuni  autori  fanno  nascere  a  s.-Qoen- 
tin.  Con  a.600  abit.,  tiene  i3  fiere 
all'anno.  Rei  contorci  trovami  terre 
vitrioliche. 
RIBEMONT,  vili.  di.  Fr.,  dipart.  della 

Somma,  sotto  Corbiè. 
RIBENNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deUa 

Lozère.  nelle  vicinanze  di  Mende. 
RIBENZA,  borgo  d'illiria.  V.  Rtirr- 
•  atra. 

RIBE R A,  città  di  Sicilia,  prov.  e  9  1. 
al  N.  O.  di  Girgenti ,  dislr.  e  5  I. 
i|a  al  S.  O.  di  Bivona,  in  anfiteatro; 
presso  la  sinistra  'sponda  della  Cala- 
ta bellota,  con  4<ooo  abitanti. 
Ri  BER  AC,  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  capoluogo  di  circond.  e  di 
cantone,  presso  la  sinistra  sponda  del- 
la Dronne,  a  7  1.  O.  N.  O.  da  Peri- 
gueux,  ed  a  ao  1.  N.  E.  da  Bordò. 
Possedè  tribunale  di  i.a  istanza,  con- 
servazione delle  ipoteche,  direzione 
delle  contribuzioni  indirette.  Da  3o 
anni  a  questa  parte  si  è  mollo  in- 
grandita ed  abbellita  per  la  sua  in- 
dustria e  pel  commercio,  avendo  fab- 
briche di  flanelle,  cadi,  stamigne,  ac- 
quavite e  spiriti,  carta,  misure  di  le- 
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•510,  oonoifi  di  pelli,  tintorie,  e  faci* 
ne,  ed  essendo  quivi  il  deposito  dei 
gràni,  canape,  ferri  e  tele  del  paese, 
di  coi  è  importantissimo  il  commer- 
cio, specialmente  con  Bordò,  per  ciò 
tenendovi  pure  4  fiere  all'anno.  Il 
i  circondario  di  Riberac,  che  conta 
3,63o  ìi hi t.,  rompooesi  di  g3  comuni, 
popolali  da  67,390  abit.,  e  dividesi  in 

1 cantoni  :  S.t  -  Aula  ve  ,  Montagrier, 
ontpont,  Mucidan,  Neuvia,  Ri  berne 
e  Verteillac. 
RI  BER  A  DE  CARDOS,  borgo  di  Spa- 
gna, prò?,  e  38  1.  al  N.  N.  E.  di  Lu- 
rida (Catalogna),  ed  a  7  I.  N.  N.  O. 
da  La  Sen  d'Urgel,  in  nna  valle  dei 
Pirenei,  presso  la  destra  sponda  del- 
la Noguera  de  Cardos,  con  35o  abi- 
tanti. 

R1BE  RA  DEL  FRESNQ,  bor.  diSpag., 
prov.  e  i'i  I.  al  S.  E.  di  Badajoz  (È- 
streraadura),  ed  8  I.  al  S.  di  Merida, 
anlla  rponda  destra  della  Ribera  o 
Valdemedel  ,  affluente  del  Matache). 
Si ,  v  vi  un  convento  di  monache,  é  si 
attendé  alla  fabbricaxione  de'  grossi 
oggetti  di  lana.  Patria  del  poeta  D. 

-  Juan  Melendez  Vallò,  annovera  3,aoo 
abitanti. 

R1RERPRE  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna  -  Inferiore,  nelle  vicinanze  di 

BlBES,*%ilL  dì  Fr.,  dipart.  delTArde- 
ebe,  pretso  Joyeose. 

RIBES,  vili,  di  Fr,  dipart.  della  Vien- 
na ,  dipendenza  di  .Bonneuit-Matonr, 
non  distante  da  Chatellerauit. 

RI  BEY  RAT  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  aotto  Terrassoo. 

R1BBYRET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  circond.  e  10  1.  i|4  ali1  O. 
S.  O.  di  Gap,  cant.  ed  1  I.  a|3  all'È 
N.  E.  di  Rosans.  Ne' suoi  dintorni 
trovasi  del  marmo  nero,  grigio  e} 
bianco,  a  cemento  cristallino,  durissi- 
mo e  suscettivo  di  bel  lucido.  1  suoi 
600  «bit.  tengono  a  fiere  all'  anno. 

R1B1CZE,  marca  di  'fransi!  vanta,  paese 
degli  Ungberi ,  nel!"  E.  del  comitato 
di  Zaraod.  Vi  si  osserva  un  vili,  dello 
■tesso  nome,  che  giace  V»  Jl  •u"t- 
di  Altenborg. 

R1BIERS,  borgo  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Alle- Alpi,  circond.  e  9  L  al  S.  S.  O. 
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di  Gap,  e  ad  1  I.  3pf  N.  O.  daSistc- 
ron,  capoluogo  di  Cantone ,  sulla  de- 
stra sponda  del  Buech.  Vi  *si  trovano 
fabbriche  di  cadi  e  di  ferra reccie,  fi- 
latoi  di  seta  ;  e  tengonvisi  5  anour 
fiere.  Gli  abit  sommano  a  i,38o. 

R1B1LLA  DE  BARAJAS,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  9  1.  al  N.  N.  O.  d'Avi- 
la  e  ad  1  I.  S.  da  Fontiveros,  sulla 
destra  sponda  del  Zapardiel.  Conta 
t4o  abit.  -che  hanno  un  ospedale.  • 

R1B1NSK  ,  cillà  di  Russia  ,  in  Europa. 
V.  Rvamsm. 

R1B1S,  vili,  del  reg.  Lom.-Vcneto.  Ve- 
di Rbana. 

R1BNIR,  dtli  della  Turchia  europea. 
V.  Risiiiia. 

R1BN1K.-GARAM-SZ()LL5S  ,  borgo  di 
Ungheria.  V.  Garah-Szòci.5s  (Riattile). 

R1BNITZ  (BAIA  DI)  o  B1NNKN-SEK, 
baia  formata  dal  Baltico,  bella  prov. 
prussiana  di  Foraerania  e  nel  gran- 
ducato di  Meckleoburg-Sclmerin,  al- 
l' O.  dell'isola  dì  Rtigen.  Ha  al  N. 
E.  due  entrate  anguste,  una  ili' E.  e 
P  altra  all'  O.  dell'  isola  di  Zihgst,  e 
trovasi  separata  dal  mare  al  N.  O. 
mediante  la  penisola  del  Dafss,  ed 
all' O.  di  una  lingua  di  terra,  lrre- 
golarissima  di  forma,  questa  baia,  la 
sua  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  mi- 
sura 8  I.,  e  la  larghezza,  che  nella 
parte  N.  E.  ed  al  S.  O.  giunge  ad  1 
I.  i|3,  non  è  che  d'un  quarto  di  1. 
verso  il  mezzo.  La  città  di  Ribniti 
ne  sorge  all'  estremità  S.  O. 

RJBN1TZ.  città  del  granducato  dì  Meck- 
lenborg-Schvrerin,  due.  di  Meckhrn- 
burg-Gdstrovr,  capoluogo  di  a  bsl- 
liagi,  all'estremità  S.  O.  della  baia 
del  suo  nome ,  nn  po' all'  O.  della 
foce  della  Reckoitz,  a  4  1  V  E.  da 
Rostock  ed  a  to  I.  N.  N.  É.  da  Gtt- 
strow.  Ha  fabbrica  di  stoffe  e  ratine,, 
distillerie  d'  acquavite ,  birrerie,  tin- 
torie, concie  di  pelli ,  fabbriche  di 
malto,  di  tegoli,  fonderie  di  stagno  e 
telai,  e  tiene  a  fiere  annualmente,  an- 
noverando 1,900  abitanti.  Questa  cit- 
tà  fu  nel  ia7i  fondata  da  Valdemaro- 
di  Rostock.  1  bai.  contano  6,180  abit. 

R1BOEUF,  vili.  diFr.,  dipart.  della 


R1BONNET,  vili 


e,  presso  Dicppe. 
.  di  Fr.,  dipart.  del- 
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l'Alta-Garonna,  dipendenza  di  Beau- 
raont-sur»Buchy,  non  lungi  da  Mu- 
re». 

RIBORDIERE  (LA),  yill.  di  Fr. ,  di- 
part d'Eore-e-Loir ,  sotto  Nogent- 
le-RoL 

RIHO  1  IOLI,  casale  del  reg.  di  Napoli. 

V.  Sbbiho. 
R1BOU1S  (  LES  ),  rlll.  di  Fr.,  dipart. 

d'Eure-e-Loir ,  presso  Cbàteauneuf- 

*n-Thimerais. 
R1BOUISSE,  till.  di  Fr. ,  dipart.  del- 

TAiidO)  in  prossimità  a  Ceslelnao- 

R1BOUX,  via  di  Fr.,  dipart  del  Varo, 
sotto  Beausset. 

RICADI,  vili,  e  cornane  del  ree;,  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria-Ulteriore' 
a. da,  distr.  di  Monteleone,  cantone 
di  Tropea  ;  con  5$o  abitanti. 

RICAMARJE  (LA),  riti,  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira,  dipendenza  di  Valbenoi- 
te,  sotto  S.t-Etienne. 

R1CANCKLLE,  vili,  ili  Fr.  ;  dipart.  di 
Tarn-e-Garonna,  presso  Grisolles. 

RlCAR,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Varo, 
nelle  vicinanze  di  Reanssef. 

1UCAKA  o  RICARI,  Indiani  degli  Stati- 
Uniti,  territorio  di  Misturi.  Tengono 
abitazioni  sol  Missori,  sitnate  dinanzi 
ad  un  largo  scanno  di  sabbia,  il  cui 
parapetto  difende  la  parte  superiore, 
e  poco  tempo  fa  angustiavano  molto 
colle  loro  escursioni  la  navigazione 
del  fiume;  ma  il  governo  degli  Slati- 
Uniti  stabili,  onde  reprimerli,  un  po- 
sto-militare presso  il  yill.  di  Mandan, 
solro  i  47°  ao'  di  lat.  N.  Formida- 
bilissimi quest'  Indiani,  contano  in- 
torno a  Goo  guerrieri  armati  di  mo- 
'schetto,  di  cui  sanno  servirsi  con 
destrezza;  nel  i8a3,  attaccarono  essi 
inferiormente  al  Council-Bloff ,  una 
spedizione  americana  incaricata  d'e- 
splorare i  distretti  dell'O.  «IdT Ame- 
rica settentrionale  né  furono  respinti 
se  non  dopo  lungo  combattere. 

RICARD,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Varo, 
presso  Le  Lue. 

RlCAR  VILLE,  due  vili.  diFr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  l'uno  in  vici- 
nanza a  Dieppe  e  compreso  nelle 
sue  dipendenze ,  l'altro  sotto  Fan- 
▼ille. 
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RICADO,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'An- 
de, preesó  Castel naudary. 

R1CAUU,  vili,  di  Fr.,  dipart  degli  Alli- 
Pirenei,  cani,  ed  i.  L  iti  «1  N.  di 
Tarbes. 

RICAUD,  due.  vili,  di  Fr.,  dipart  del 
Gers,  l'uno  presso  Condoni,  l'altro 
non  discosto  da  Plaisance. 

R1CAVETZ,  lago  della  Turchia  euro- 
pea, in  Albania,  nel  N.  O.  del  san- 
giaccato  di  Sentati,  a  i3  1.  N.  N.  E. 
dalla  cittì  di  questo  nome.  Ha  a  I. 
ip  dal  N.  al  S.  con  i  dì  larghezza. 
Le  sue  acque  scolano  al  S.  per  un 
picciolo  tributario  della  Bojana. 

R1CCARTON ,  parrocchia  di  Scozia  , 
contea,  presbitero  e  3  I.  al  N.  N.  E. 
d'Ayr.  Vi  hanno  manifattura  di  tap- 
peti e  fabbrica  di  tessuti  di  cotone, 
e  contanvisi  a,iao  abitanti. 

RICCIA  (LA),  Ahicia,  vili,  degli  Stati- 
delia- Chiesa,  coma  rea  e  5  1.  3|4  al 
S.  E.  di  Roma,  ed  a  a  I.  O.  N.  O. 
da  V ('Metri,  in  cima  ad  un»  monta- 
gna di  basai  te  e  pozzolana,  tra  i  fo- 
ghi di  Castcl-Gandolfo,  al  N.  O.  ,  e 
di  Nemi,  al  S.  E.  Vi  si  nota  nna  gra- 
ziosa chiesa  con  cupola  costruita  dal 
Bernini,  ed  un  bel  palazzo. 

RICCIA,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Sannio,  distr.  e  4  L  >|4  al  S.  E. 
di  Campobasso,  ed  a  9  L  O.  da  Lu- 
cerà, capoluogo  di  cantone,  sopra  una 
collina.  Vi  sono  cinque  chiese,  una 
delle  quali  collegiata,  8  cappelle  ed 
un  convento  di  Cappuccini.  Frequen- 
tatissima è  Li  fiera  che  tiene  ogni 
anno  a  dì  ao  settembre.  1  suoi  5,G6o 
abitanti  posseggono  ne'  dintorni  una 
sorgente  solforosa  ed  un  picciol  lago 
assai  pescoso. 

RICCIARDO,  vili,  del  reg.  di  Napoli. 
V.  Saktkwrmia. 

RICEBOROUGH,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Georgia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Liberty,  a  5o  I.  S.  È.  da  Mi  lied  - 
gevillf.  Componesi  di  circa  5o  case. 

RICELAKE,  lago  dell' Alto -Canada, 
distr.  di  New-Castle,  presso  ed  al  N. 
del  lago'  Ontario,  nel  quale  scolano 
le  sue  aeque  mediante  la  l'rent.  Misura 
8  L  dal  N.  N.  E.  al  S.  S  O.  e  a  L 
nella  sua  larghezza  media.  Un  corso 
d'acqoa  lo  pone  in  comunicazione 
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ve  no  il  N.  O.  coi  laghi  Shallow,  che, 
per  l'intermezzo  del  fiume  -Talbdt, 
del  lago  Sirocne  e  del  fiume  Severo, 
trovasi  coogiunto  col  lago  Huron. 

RICENGO,  viti  e  comune  del  reg. 
Lom.- Yen.  ,  prov.  di  Lodi-e-Crema, 
diitr.  di  Crema. 

RICERCA'  (  BAIA  DELLA  ),  baia  sulla 
cotta  memi.  «Iella  Terra  di  Diemen, 
ai  43°  3a'  a3"  di  lai:  S.  e  i4$°  46' 
o"  di  longi.  Q.  Presenta  due  parti, 
Tuna  al  N.  e  l'altra  al  S. 

RICERCA  (ARCIPELAGO  DELLA), 
-  arcipelago  sulla  costa  meridionale  del- 
la Nuora  -  Olanda  ,  terra  di  Nuyts, 
Componevi  di  3  gruppi  principali, 
quello  deirO. ,  quello  del  metto  e 

Juello  del  S.  E.  :  l'estremità  merid. 
i  quest'ultimo  cade  ai  33°  53'  45" 
di  Ut.  S.  e  i3i°  5a'  3o"  di  long.  E. 
Misura  questo  arcipelago  circa  4o  I. 
dali'E.  atro. ,  non  offrendo  che  iso- 
lette,  scogli,  banchi  di  arena,  «he 
rendono  pericolosa  la  navigazione  su 
queste  altare  de*Ia  Nuora-Olanda. 
RICERCA  (ISOLA  DELLA),  nel  Gran- 
de-Oceano  equinoziale,  arcipelago  di 
S.ta-Croz.  Lat.  S.  ii°  40'  3";  long. 
E.  164°  a5'  o".  Fu  cosi  denominata 
.da  Enlrecasteaux  nel  i;o3.  E  Pisola 
diPitt  del  capit.  Edward*  che  la  seo- 
prì  nel  1791,  ed  è  la  maggiore  del 
groppo  di  Vanikoro,  dorè  fece  nau- 
fragio La  Perouse. 
R1CEYS  (  LES  ),  città  di  Ftv,  dipart. 
dell'Aube,  circond.  è  3  I.  al  S  di 
Bar-sur-Seine,  ed  a  9  I.  ijaS.  S.  E. 
da  Troyes,  capoluogo  di  cantone,  for- 
mata dalla  riunione  di  3  borghi  con- 
tigui, Ricey-Alto,*  Ricey- Alta- Riva  e 
Ricey-Rasso,  e  situata  io  un'angusta 
valle  che  bagna  la  Laignes  e  cir- 
condano colline  coperte  di  viti.  Pos- 
sedè fabbrica  d'acquavite,  concie  di 
cuoi,  tintorie,  vi  si  lavorano  cave 
dì  pietre  litografiche,  e  faonovisi  for* 
maggi  pregiati.  1  suoi  6,000  abit. , 
che  tengono  annualmente  5  '  fiere, 
trafficano  di  vini  del  territorio,  ricer- 
cali pel  Nord  e  pel  Belgio,  e  di  ca- 
strati. —  L'origine  di  Rtceys  risale 
ai  tempi  di  Cesare  ed  allo  stabili- 
mento de'  Boti  io  qud  paese. 
9  \CH A,  vili,  della  Tor.  asiatica,  Rah. 
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RICHAUR  u  BENDER-RICHAHR,  cit- 
tà ruiuata  di  Persia,  nel  Fartistao, 
sulla  rosta  meridionale  della  penisola 
di  Abucher,  che  sporge  nel  golfo 
Persico,  a  45  1.  O.  S.  O.  da  Sdrai 
o  Chimi.  V1  ha  un  porto. 

RICHARDERIB,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Vnna-e-Oiee,  presso  Neaufle. 

RICHARD-TÓL,  stabilimento  di  Sene- 
gamhia,  nelI'Ouàlo,  a  ao  I.  N.  E.  di 
S.t-Louis,  verso  il  confluente  del  Ma- 
rigot  di  Tanei  e  del  Senegal.  Vi  ha 
il  giardino  di  natoralizzazioue  ddla 
colonia  francete. 

RICHARMENIL,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Meurthe,  cant.  e  presso  Nancy. 

RICHARV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  circondario  di  Rara- 
bouillM,  ad  1  1.  i|a  S.  da  Dourdan, 
con  3Go  abitanti. 

R1CHAUMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart 
deirAisne,  vicioo  a  Marie. 

RICHBOROUGB,  vili.  d'Inghilterra, 
contea  di  Kent,  la  the  di  S.t-Au  gusti  ne, 
hondred  di  Wingham,  parrocchia  o 
al.  i|2  al  N.  O.  di  Sandwich  ed  a 
4  1.  E.  da  Cantorbery,  sullo  Stour, 
a  ip  I.  dal  mare  del  Nord.  Dicesi 
che  anticamente  fojip  fìutupiae,  piaz- 
za importantissima,  la  prima  e  prin- 
dpaie  stazione  de'  Romani,  e  nel  coi 
porto  sbarcavano.  Nel  1010  i  Danesi 
la  minarono,  unitamente  al  suo  ca- 
stello f«tto  costruire  da  Vespasiano. 
Vi  ai  è  trovata  una  quantità  di  mo- 
nete romane,  e  veggoovisi  ancora  al- 
cune vestigia  del  castello  e  di  un 
droo. 

RICHE,  isola  del  Grande-Oceano  equi- 
noziale ,  sulla  costa  orientale  della 
Nuova-Guinea .  Lat.  S.  8°  a'  o"; 
long.  E.  i45°  37'  ao". 

RICHE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dlo- 
dre-e-Loire,  presso  Toora. 

RICHE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meur- 
the, sotto  Chàteau-Salin» 

R1CHEBOURG,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Doobs,  presso  S.t-Hippolyte-sur- 
le-Doohs. 

R1CHEBOURG,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

dell'Alta-Marna,  tolto  Chàteao-Vilaio. 
RICHEBODRG,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  di 

Senna-e-M*rnt,  nelle  pertinenze  di 

Rosoy-en-Brie.  . 
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RICIIEBOURG,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
«Iella  Senna- Inferiore,  sul  Umile  del 
dipart.  dell' ture,  a  qualche  distanza 
da  Lioos-la-Forèt. 

RJCIJEBOURG-L'AVOUÉ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Passo-di-Calè,  circond.  e 
.  »  I.  i|4  al  N.  E.  di  Nettunie,  .cant, 
ed  i  L  i|4  al  N.  N.  E.  diCambrin; 
con  i,f)5o  abit. 

RICIIEBOURG  S.t-VAAST,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Passo-di- Calè,  cireond.  e  2 
I.  al  N.  E.  di  Betbune,  cant.  ed  1  I.  l\\ 
al  N.  di  Carobrio  ;  eoa  i,a5o  abit. 

RICIIEBOURG  (SAULX),  viU.  di  Fr, 
dipart.  dì  Senna-e-Oise,  ad  1  1.  N. 
E.  da  Houdan  eia  I.  ip  O.  da  Pa- 
rigi ;  con  un  ci  stello,  a  mulini,  e 
3oo  abit.  • 

RICBECOURT,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
l' Aisne.  presso  La- Fere. 

RJCHECOURT,  vili,  di  Fr,  dipart. 
della  Moia,  nello  vicinanze  di  S.t- 
Mihiel.- 

R1CHECOURT,.  vili,  di  Fr,  dipart. 
dell'  Alta-Saona,  dipendenza  d'Aisej, 
sotto  Jussey. 

RJGHELIEU ,  SOREL  o  CITAMBLY, 
fiume  del  Basso  -  Canada,  distr.  di 
Montreal.  Esce  dall'  estremità  setten- 
trionale del  lago  Champlain ,  solla 
frontiera  degli  Stati-Uniti ,  dirigesi 
al  N.  e  va  a  scaricarsi  nel  San-  Lo- 
renzo, per  la  destra,  alt'  ingresso  di 
questo  fiume  nel  lago  S.l-Pietro,  do- 
po un  corso  di  3  I.  È  generalmente 
più  largo  nella  prima  metà  del  suo 
corso  che  non  nella  parte  inferiore, 
e  corre  anche  colà  con  rapidità  mag- 
giore. Giunto  verso  la  metà  del  co r- 
ao,  forma  coll'allargarsi  il  bel  bacino 
di  Charoblv,  dinanzi  al  forte  di  que- 
sto nome.  Assai  gran  numero  contie- 
ne d'isole  chs  offrono  piacevoli  pro- 
spettive, ma  nuoce  alla  navigazione 
non  meno  di  alcuni  bassi  fondi  ;  tut- 
tavia vi  navigano  battelli  assai  forti 
.«  in  grandissimo  numero,  e  ne  di- 
scendono in  corso  in  grande  quanti- 
là  le  zattere  o  foderi.  Le  sponde  del 
Nichel  ioti  presentano  un  aspetto  ri- 
dente ed  animalo;  che  vi  si  veggono 
molli  floridi  villaggi,  strade  bene  man- 
tenute, e  bei  cólti.  S.t-Joho  è  il  sito 
principale  cha  vi  si  noia.  —  11  nome 
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di  Chsmblv  viene  pi A  particolarmen- 
te dato  a  questo  fiume  dal  lago- 
Champlain  sino  al  forte  Chambly. 

R1CUELIEU,  groppo  d'isole  del  B»sso- 
Canadà,  distr.  di  Montreal,  nel  S.  O. 
del  lago  S.  Pietro  |  formato  «LI  S. 
Lorenzo,  dinanzi  alla  foce  del  Kiche- 
lieu.    Sono  quest'  isole  in  nomerò 

.  di  circa  un  eeotinajo,  ed  alcune  of- 
frono pingui  pascoli.  In  primavera 
trovatisi  coperte  d'acqua.  Quantità 
prodigiosa  d' anitre,  di  arcavole  ed 
altri  occelli  aalvatiei  le  frequentano. 

R1CHELIEU,  contea  del  Basso-Canada, 
nel  S.  E.  del  distr.  di  Montreal,  alla 
destra  del  S.  Lorenzo.  Il  luogo  prin- 
cipale n'è  Soral. 

R1CHEL1EU,  città  di  Fr,  dipart.  di 
Indre-e-Loira,  circond.  e  !\  I.  al  S. 
S.  E.  di  Cbinon  e  ad  U  1  ip  S. 
O.  da  Toors;  capoluogo  di  cantone; 
sull'  Amable.  Le  strade,  tirate  a  filo, 
mettono  capo  in  una  bella  piazza,  e 
le  case  sono  uniformi  e  belle;  il  ca- 
stello magnifico  «tutori  fondato  dal 
cardinale  di  Richelieu,  è  in  parte  di- 
strutto. Vi  sono  fabbriche  di  grosse 
stoffe  di  lana  e  d*  acquavite,  e  si 
commercia  di  vino  bianco,  olio  di 
noce,  acquavite,  frutti,  ecc.,  tenendo 
in  ogni  anno  6  fiere.  Patria  del  car- 
dinale di  Richelieo,  e  del  poeta  dram- 
matico F.-H.  Armand,  annovera  8,710 
abit.  —  Non  era  anticamente  che  un 
villaggio,  coi  il  cardinale  di  Riche- 
lieo fece  erigere  in  ciltà.e  in  ducato 
nel  i63?  ;  i  suoi  cortigiani  per  pia- 
cere a  lui  vennero,  a  costruirvi  di 
begli  edilìzi,  e  la  disertarono  dopo 
la  soa  morte. 

RICHELIEU,  o  SCHANK,  capo  sullo 
eosta  raerid.  della  Nuova-Olanda,  ter- 
ra di  Grani.  Lat  S.  38°  35'  s5"; 
Long.  O.  i"4  a°  40'  5o". 

R1CHELSDORF,  vili,  dell' Assia- Elet- 
torale, prov.  della  Baasa-Assia,  circolo, 
hai.  elettorale  e  4  1.  all'  E.  di  Ro- 
thenhurg.  V  ha  un'  usina  da  rame, 
e  conta  700  abit. 

R1CHEMONT,  vili,  di  Fr,  dipart  della 
Mosella,  circond.,  cant.  e  a  I.  al  S.  di 
ThionviUe,  presso  la  sinistra  sponda 
della  Mosella  e  dell'  Oroe.  Bene  fab- 
bricato, possedè  una  fabbrica  di  le- 
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gofi  ad  un  torchio  da  olio,  e  conta 
690  abit.,  che  tengono  ogni  anno 
unii  fiera.  —  Era  una  volta  piatta 
forte;  nel  148'j,  Gerardo  di  Rode- 
mach,  sollevato  essendosi  ooolro  l'ira  - 
peratore  Massimiliano,  ritirassi  é  Ri- 
che  mont  donde  desolava  tutta  la  con- 
trada; mm  assediato  il  a8  maggio  di 
quel  medesimo  anno  da  quei  di 
Messia  e  da*  Lutero  borghesi,  fu  co-, 
•tretto  il  7  luglio  successivo  ad  ar- 
rendere la  piatta.  I  Templari  ti  eb» 
bero  uno  stabilimento.  Il  maresciallo 
di  Belle-Ile  quivi  campeggiò  nel  1737 
e  1733,  e  Chevert  nel  1755;  quivi 
pure  appostoti)  nel  1793  V  esercito 
austriaco  per  proteggere  I'  assedio  di 
Thionville  e  tenere  Meli  in  osserva- 
tioue. 

IUCII1.. MONT.  vili,  dì  Fr.,  dipart  del 
Cner,  vicino  a  Cognac- 

RICHEMONT,  vili,  di  F&n  dlf«Pt  della 
Seiina-Ioferiore,  circond.  e  4  1.  3(4 
•1  N.  E.  di  Neufchalel,  cant.  e  3  I. 
al  S.  di  Bbingy  ;  presso  1*  bella  selva 
d'  Eu.  Patria  di  Simone  Uorin,  arso 
come  eretico  nel  i663,  ha  la  popò- 
Iasione  di  1,100  abit. 

RICHEMONT,  vili,  di  Fr.,  a  pari,  del- 
V  Aisne.  presso  Marie. 

RICHEMONT,  vili,  di- Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  nelle  vicinante  di  Musru. 

RICHEMONT,  vili,  di  Fr„  dipart.  della 
Dordogna,  sotto  Mareuil. 

H1CHEMBURGO ,  o  R1CHENBURG, 
borgo  di  Boemia,  circolo  e  4  'I* 
S.  E.  di  Chrudim,  ed  a  3rf  di  I.  E. 
S.  E.  di  Skotsch.  Cou  un  castello  ed 
una  fonie  miuerale,  vi  hanno  mani- 
fatture di  oggetti  di  lana,  velraia  e 
magone. 

RICHEN,  vili,  del  granducato  di  Baden, 
circolo  di  Murg-e-Pfint,  bai.  ed  1  I: 
al  N.  E.  di  Eppiueen  ed  a  5  I.  i|3 
O.  N.  O.  da  Ueilbrono  ;  siili'  Elsent. 
Vi  si  tengono  a  annue  fiere  e  grande 
è  la  raccolta  che  vi  si  fa  di  canapa. 

RICHENOU,  viti,  di  Fr.,  dipart.  di 
Euro-e-Loir.  presto  Gallasdon. 

R1CHERENC11E,  vili,  di  Fr.,  drpart.  di 
Vakbiusa,  circund.  e  G  I.  ai  N.  N.  E. 
d'Oraoge,  cant.  ed  1  I.  i|a  ni  S.  O. 
di  Valicai  ;  sulla  sponda  destra  della 
Coronile.  Cinto  di  mura  eoa   1  sola 
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porte,  annovera  600  abit.  dia  ten- 
gono annualmente  un»  fiera. 
R1CHERETTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  pres»o  al  confine  del  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  a  non  molta  dittan- 
te da  Argenville. 
R1CHER1E  (LA),  vili,  di  Fr,  dipart. 
di  Senna-  e-  Oise,  presso  Rosny-su- 
Senna. 

R1CBET ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 

l<ande,  sotto  Lipoathey. 
R1CHEVÀL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurlbe,  a  breve  diatanta  da  Bla- 
monL 

RICHEVILLE,  vili,  di  Francia,  dipar- 
timento dell'Eure,  presso  Le  Tilbcrs- 
eo-Vetin.  6 

R1CHE VILLE,  a  vili,  di  Fr.,  dip.rt. 
di  Seooa-e-Oise,  il  primo  nelle  per- 
tinente di  Houdan,  e  1*  .dtro  sotto 
Palaiaeau. 

RICHFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New-York,  contea  di  Ostrgo  ; 
a  »4  1.0.  N  O.  da  Albany;  con  1770 
abit. 

R1CH1LL  o  RICU-H1LL,  vili.  d'Irlan- 


da, prov.  d'  Ulster  ,  coutea  ed  1  I. 
all'È.  N.  E.  di  Armagh,  baronie  di 
Oneilland  ;  sul  Tali- water;  dove  si 
tengono  a  annue  fiere. 
R1CHLAND,  distr.  degli  Stati-Uniti , 
nella  parte  centrale  dello  slato  della 
Carolina  del  Sud .  Aonoverauovist 
ia.3 ao  abit.,  e  a1  è  capoluogo  Co- 
lombia. 

R1CHLAND.  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New-York,  capoluogo  della 
contea  di  Osweffo,  a  4°  !•  N.  O.  da 
Albauy  ;  sul  Satmoii,  dove  tiene  un 
porto  comodo  e  magatziui.  Il  sito 
principale  abitato  è  Pulaski.  Conta 
a,73o  abit. 

RICHLAND,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  N.  dello  «tal»  d'Ohio.  Con  9,170 
abit.,  ha  Mansfield  per  capoluogo. 

RICHLAND,  comuue  degli  Slati-Uniti, 
stalo  d'Ohio,  contea  di  Belmont  ; 
con  8,740  abit. 

RICHLAND,  comuue  degli  Stati-Uniti, 
atato  di  Pensilvania,  contea  di  Bucks. 
Vi  si  contano  i,3oo  abit. 

R1CHLING,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella  ,  di|iendenta  di  Reineriug , 
non  discosto  da  Pultelauge. 
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KlCHMOND,  vili. 

di  Snrrejr,  kuadrcd  di  Kingston  ;  • 
3  L  O.  S.  O.  da  Londra;  stilb  destra 
spooda  del  Tamigi  die  vi  ai  valica 
aopra  un  ponte  di  5  archi,  opera  >J 
Paine.  Sollevasi  insensibilmente  sol 
peodio  della  collina  del  suo  nome, 
in  cima  alla  quale  si  gode  di  ma- 
gnifica vista  :  la  quale  mirabile  si 
Inazione  lo  fa  chiamare  il  Frasc»i> 
ed  il  Monlprllìer  d'  Inghilterra.  V 
hanno  belle  casa  di  v illeggialora  con 
ameni  giardini  e  bene  ornati;  chiesa 
di  siila  elegante  che  racchiude  il  se 
poterò  del  poeta  i.  Thompson  ;  pa- 
recchi stabilimenti  di  carità.  Appo  il 
•ilo  chiamato  Richmond-  Green,  so- 
no i  giardini  reali  che  chiamavansi 
il  vecchio  ed  il  piccolo  parco,  nei 
quali  è  un  osservatorio,  errtto  nel 
1709  da  Chambers,  munito  d'  istru- 
enti eccellenti  e  con  lenente  .no 
collezione  d'oggetti  di  storia  natura 
Je  bene  conservali  ;  essi  giardini,  pri- 
ma disegnali,  da  Bridgman,  sono  slati 
da  Browne  mutati  con  mollo  buon 
gusto:  vi  si  nota  una  piccola  casti 
na  che  contiene  un  serraglio  di  a 
nimali  e  d'uccelli  tanto  indigeni  cha 
esotici;  stanno  questi  giardini  nella 
bella  slagiooe  aperti  al  pubblico.  Co- 
là presso  trovasi  un  gran  parco  chiù 
ao  da  un  muro  di  pietra  di  3  I.  di 
giro;  auto  formato  da  Carlo  I,  rac- 
chiude molli  cervi  ed  altre  beslie 
selvatiche.  La  bella  situazione  ed  i 
comodi  di  Richmond  vi 
grande  concorso  di. gente.  I  suoi  a- 
lutanti  sono  in  6000.  —  Questo  vii 
laggio,  che  anticamente  portava  il  no- 
me di  Sbene,  è  da  lungo  tempo  ce- 
lebre come  residenza  reale.  Sino  dal 
tempo  di  Eduardo  J  appartiene  alla 
corona  ;  Eorico  V  ne  atea  fallo  ri- 
costruire il  palazzo.  Enrico  VII,  al 
quale  deve  il  nome  suo  attuale,  vi 
diede  no  gran  torneo  e  vi  mori  nel 
i5o<);  la  regina  Maria  vi  ritenne  pri- 
gioniera su,  .orella  Elisabetta,  che 
ne  formò  la  sua  resideoza  favorita, 
dopo  pervenuta  al  trono;  fu  il  pa- 
lano 111  seguito  distrullo  e  quindi 
t  •  non  vi  si  e  costrutto  che  qualche  e- 
dihu  poco  considerabili,  ne  quali  ve- 
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aia  spesso  Giorgio  111  a  risedere  nei 
primi  anni  del  suo  regno. 
RICHMOND,  calai  d'Inghilterra,  north- 
riding  della  contea  e   i\  1.  al  N 
O.  d'  York,  vrapeniake  di  Weai-Gil- 
ling  :  aopra  una  collina,  «kande  godesi 

bagnalo  da  lutti  i  liti,  fuorché  al  N., 
dalla  Snaie,  e  della  quale  corona  la 
cima  un  immenso  castello  munito  in 
rotine.  E  benissimo  fabbricala  di  pie- 
tra, ma  la  salita  per  giungervi  è  ri- 
pida e  difficile.  Vi  ai  trovano  m  chie- 
se, una  delle  quali  collegiata  ;  il  mer- 
cato è  un  grande  e  beilo  fabbricalo, 
ed  intorno  alla  pia  tu  sono  belle  ca- 
se con  ben  adurne  botteghe.  Vi  ti 
fabbrica  mollo  berretta  me  di  lana  pei 
marinai.  E  uno  de'ptù  forti  mercati 
della  contea  pel  frumento,  facendovisi 
pure  gran  traffico  di  piombo  prove- 
dalie  miniere  che  sono  a  5  1. 


O.  da  qoesta  città.  Il  difetto  di  na- 
vigazione del  fiume  e  la  rarità  del 
carbon  fossile  molto  nuocono  ai  pro- 
gressi del  suo  commercio,  io  servigio 
del  quale  lengonvisi  4  fiere  all'anno. 
Popolate  da  3,55o  abit,  manda  a 
membri  al  Parlamento.  I  contorni  of- 
frono un'infinità  di  viste  sommamente 
pittoresche,  essendo  la  valle  della  Svia- 
le in  più  siti  fiaucheggiala  da  rupi 
perpeiidicolari  in  gran  parte  coperta 
d'alberi  e  d'arboscelli.  -  11  castello 


di  Richmond  fu  fabbricato  da  Alano, 
primo  conte  di  Richmood  e  genero 
di  Guglielmo-ii -Conquistatore,  al  qua- 
le questo  principe  concesse  i  beni  di 
Ed rmo,  conte  di  Merda  ;  i  quali  pos- 
sedimenti, mutando  spesso  padrone, 
furono  annessi  alla  corona  per  l' ele- 
vazione al  trono  di  Enrico  Vili,  prin- 
•  tipe  che  ne  formò  un  ducato  in  fa- 
vore di  suo  figliuolo  naturale,  Enrico, 
che  mori  nel  i535  senza  erede.  Pre- 
sentemente questo  ducato  appartiene 
al  duca  di  Richmond  e  di  Lenox. 
RICHMOND  o  MADAMA,  isola  del- 
J'  Atlantico,  vicinissima  ed  al  S.  del- 
l'isola di  Capo-Bretone,  al  N.  E.  del- 
la Nuova-Scozia,  in  faccia  all'ingres- 
so della  baia  Chedabucto.  Ha  3  I. 
dal  N.  E.  al  S.  O.  c  a  1.  ili  nella 
massima  sua  larghezza.  Nella  sua  parte 
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occidentale  avanzasi  un  Laccio  ili 
mare  assai  profondo. 

RICHMOND,  stabilirne» to  inglese  della 
Terra  di  Diemcn,  fondato  sul  finire 
di  febbraio  1 8 a .5 ,  solla  sinistra  spon- 
da del  Coal-riser,  al  N.  E.  di  Ho- 
bart-tovrn. 

BICHMOND,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  S.  dello  stato  della  Carolina  del 

£  Nord,  con  7,540  «bit.  Capoluogo  ne 
è  Bockiogam. 

RICHMOND,  contea  degli  Stati-Uniti, 
net  N.  E.  dello  stalo  di  Giorgia.  An- 
novera 8,Cio  abit.,  ed  ha  per  capo- 
luogo Augusta. 

RICHMOND  ,  fili,  degli  Stati-  Uniti , 
stato  di  Kentucky,  •  capoluogo  della 
contea  di  Madison  ;  a  16  1.  S.  E.  da 
Fraocoforle  ;  con  370  «bit. 

RICHMOND,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Berks', 
a  5o  1.  O.  da  Boston  ;  con  940  abit. 

BICHMOND,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New-Hampshire,  contea  di 
Cheshire  ;  a  16  1.  S.  O.  da  Concord; 
con  1.3 90  «bit. 

BICHMOND,  contea  degli  Stati- Uniti, 
nel  S.  dello  stato  di  New- York.  Com- 
prende Tisola  SMten  ;  ed  annoverando 
€,i3o  ,abit.,  ha  Southfield  per  capo- 
luogo. 

BICHMOND,  un  tempo  HONEOYE,  co- 
mune degli  Stati-Uniti,  stato  di  New- 
York,  contea  di  Ontario.  Ha  2,770 
abitanti. 

BICHMOND,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  dell1  Isola-  di-  Bodi,  contea  di 
Washington;  a  10  1.  S.  O.  da  Pro- 
venza; con  i,$ao  abit 

BICHMOND,  conica  degli  Stati-Uniti, 
nelb  parte  orientale  dello  stato  di 
Virginia  ;  al  S.  O.  bagnata  dal  Bap- 
pahannock.  Contanrisi  5,710  abit. 

RICHMOND,  città  degli  Stili-Uniti,  ca- 
poluogo dello  alato  di  Virginia,  e  del- 
la contea  d'Enrico,  a  36  I.  S.  S.  O. 
da  Washington;  sulla  sinistra  sponda 
del  James-river,  a  circa  5o  I.  dalia 
sua  foce  ed  immediatamente  sotto  al- 
le cascate  di  questo  fiume,  nel  sito 
io  cui  comincia  a  farsi  sentire  la  ma- 
rea, ed  in  faccia  a  Manchester,  colla 
quale  comunica  per  a  ponti.  Lai.  N., 
370  3o'  o";  long.  O.  8ow  4'  i5". 
Tom.  IV.  P.  I. 
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Bellissima  uè  la  situazione  e  salu- 
bre,  e  oomponesi  di  800  case  di  pietra, 
tra  le  quali  parecchie  bellissime,  e 
600  di  legno.  Vi  si  osservano  il  Ca- 
pitolo o  palazzo  dello  stato,  fabbri- 
cato sul  modello  della  Casa-Quadrata 
o  Maisoo-Carrée,  a  Nimes  ;  il  nuovo 
pala.uo  delia  ragione  ;  la  carcere  de- 
nominata TV  ni  1  enzif  ria  ;  la  chiesa  e- 
piscopale,  eretta  sulle  ruine  del  tea- 
tro, e  P  albergo  del  governatore.  Vi 
hanno  8  templi  episcopaliani,  pres- 
biteriani, battisti,  melodisti,  q nache  ri 
ed  ebrei  ;  1  casa  d'elemosina,  1  gran- 
de arsenale,  a  mercati,  1  scuola  re- 
ciproca ;  1  museo,  1  biblioteca  pubbli- 
ca di  3,ooo  volumi  ;  3  banche,  una 
delle  quali  dipende  da  quella  dell'U- 
nione ;  a  case  d'assicurazione,  s  filatoio 
di  cotone,  1  affineria  di  zucchero,  t 
velraia,  1  asina  da  ferro  ed  8  grandi 
magazzini  di  tabacco.  Vi  si  pubblicano 
5  giornali,  compresi  a  quotidiani.  La 
felice  situazione  di  questa  città  sopra 
un  fiume  navigabile  che  porta  navi 
pescanti  10  piedi  d' acqua  sino  a  Bo- 
ckets,  situato  un  poco  inferiormente 
a  delta  città,  ed  in  paese  ricco  di 
cereali,  tabacco,  canapa,  carbon  fossi- 
le, ecc.,  la  rese  noa  tra  le  più  fio- 
renti «più  commercianti  degli  Stati- 
Uniti.  Le  cadute  hanuo  circa  a  1.  di 
estensione,  ed  il  fiume  quindi  discen- 
de ad  80  piedi  ;  nn  canale  che  ne 
deriva,  mette  capo  alta  città  in  un 
bacino  di  circa  a  jugeri.  Le  esporta- 
zioni consistono  in  tabacco,  farina, 
carbon  fossile,  ecc.  ;  le  navi  al  porto 
spettanti  nel  1816  sommavano  9,r>43 
tonnellate  di  portata.  Considerabilis- 
simo è  pare  il  commercio  coli' inter- 
no. Il  a6  dicembre  181 1  prese  fuoco 
al  teatro  dorante  atta  rappresenta- 
zione, sì  che  vi  perdettero  la  vita  73 
persone:  in  commemorazione  del  qua- 
le funesto  accidente  si  è  eretto  un 
monumento  dirimpetto  alla  chiesa  al 
teatro  sostituita.  Contanvisi  10,060 
abitanti. 

BICHMOND,  citià  degli  Stali-  Uniti. 
V.  States. 

BICHMOND,  vili,  della  Nuova-  Galles 
meridionale,  nella  Nuova-Olanda,  con- 
tea di  Cumbcrland;  a  la  L  N.  O.  da 
ao6 
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Sidney,   sulla   destra    Sponda  delio 

Hawkesbury  ;  eoo  1,100  «bit. 
RICHMOND,  baia  de!  Labrador.  PV- 

<fi  Haubu. 
RICHNOW,  citta  dì  Boemia,   r.  Ri- 

C0MV. 

BJCHTENBERG,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Pomeraoia,  reggenza 
c  3  I.  ip  al  S.  O.  di  Stralsunda,  cir- 
colo e  -l'i  di  1.  al  N.  E.  di  Franz- 
burg,  sulla  sponda  N.  E.  del  piccio- 
lo lago -del  tuo  nome  ;  con  1,120  a- 
bitanli. 

R1CBTENSCHWE1L,  bor.  di  Svinerà, 
cant.  e  5  L  al  S.  E.  di  Zurigo,  bai. 
di  Wàdeaschiveil,  salta  sponda  me- 
rid.fdel  lago  di  Zurigo,  dove  ha  nn 
|)orto.  Ila  fabbriche  di  seta,  di  coto- 
ne e  di  col  te  Ila  aie,  e  conta  3,3  5o 
abitanti. 

RICaTOLSHEIM,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
H»del  Basso-Reno,  sotto  MarkoUheim. 
RICIIWE1LERK  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

dell'Alto  Reno,  in  prossimità  a  Mul- 

hausen. 

RICIO',  vili,  del  reg.  Lom.-Vcn. ,  prov. 
di  Belluno,  distr.  e  comune  di  Au- 
roozo.' 

R1CKLINGEN,  vili,  del  reg.  o  del  gov. 
di  A  amo  ver ,  principato  di  Kalenberg, 
capoluogo  di  bai. ,  sulla  destra  s pondi 
delle  Lei  ne,  a  3  I.  ip  N.  O.  da  An- 
no ver  .   Vha   un   castello  altrevolte 

fortificato  e  conta  4Ho  'bit.  Presso 
di  là  vedesi  un  monumento  ootabile 
eretto  ad  onore  del  duca  Alberto  di 
Sassonia ,  ucciso  all'  assedio  del  ca- 
stello, nel  i383.  —  Il  bd.  è  popolato 
da  3,a5o  abitanti. 

R1C K.M  ANS WORT H,  città  d'Inghilter- 
ra, contea  e  7  I.  al  S.  O.  di  Hert- 
for J,  bundred  di  Gaahio,  presso  al 
confluente  del  Gade  e  del  Colo,  io 
sito  basso  e  paludoso.  Vi  sono  fab- 
briche di  oggetti  di  cotone  e  di  lana, 
di  seterie  e  di  carta  ;  grande  mani- 
fattura dove  molte  donne  intendono 
ad  intrecciare  paglia.  I  suoi  3,f)4o 
abit.  tengono  annualmente  a  fiere. 

RICLA,  NeaToaaiGA,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  7  I.  al  N.  E.  di  CalaUyu>l 
(  Aragona  ),  e  ad  11  I.  O.  S.  O.  da 
Saragozza,  appiè  e  sul  pendio  d'uua 
picciola  collina,  sulla  sinistra  dello 
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Xalon,  ebe  vi  è  fiancheggiato  da  bei 
passeggi  bene  ombreggiati.  Possedè 
uno  spedale,  a  fabbriche  di  carta  su- 
ghera e  a  d' acquavite.  Patria  del 
celebre  scrittore  arabo  Abdalla  Ben 
Mohamet  Ben  Oeri  AlUgibi  ;  contie- 
ne _,3i)o  abitanti.  1  contorni  ne  sono 
rinomali  pei  frutti,  che  vengono  per 
la  più  parte  trasportati  a  Madrid,  e 
vi  ha  dd  marmo  nero  macchiato  di 
bianco. 

R1CONDE  (  LE  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Marna,  dipendenza  del  Gault, 

Sotto  Mo  ut  mirali. 

RICORDEAU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  nelle  vicinauze  di  Ne- 
mours. 

R  ICO  R  LANDÒ  ,  vili,  del  reg.  Loro.- 
Veti.,  prov.  di  Mantova,  comune  di 
Borgoforte. 

RICO  I  I bor.  di  Spagua,  prov.  e  9  I. 
al  N.  O.  di  Murcia,  e  ad  1  1.  S.  S. 
E.  daZieza,  nella  bella  valle  del  suo 
nome,  di  cui  è  capoluogo,  presso  la 
destra  sponda  della  Se pura.  Appar- 
tiene alla  commenda  di  Santiago,  ma 
è  poco  ricco.  Vi  si  trovano  a  torchi 
da  olio,  e  fabbricativi»!  diversi  pic- 
cioli oggetti  di  sparto.  Gii  abitanti 
sono  in  1,660. 

R1COUART,  vili,  di  Fr. .  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  sotto  Betnune. 

RICOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart  dd  Gerì, 
nelle  vicinanze  di  Miranda. 

RICOVERNOV1CU ,  fi.  della  Turchia 
europea,  nel  Montenegro,  che  scatu- 
risce nelle  montagne  che  separano 
questo  paese  dalla  Dalmazia,  presso 
al  Khanevlu,  volge»  generalmente  al- 
l'È, sino  presso  a  Cettigoe,  piega  al 
S.  E.  e  scaricasi  nel  lago  di  Scutari, 
per  l1  estremità  settentrionale,  dopo 
un  corso  di  ao  leghe. 

RICREAZIONE,  is.  del  C rande-Oceano 
equinoziale,  al  N.  delle  isole  della  So- 
cietà, sotto  160  36'  di  Ut.  S.  e  i5a° 
ao'  di  long.  O.  Ha  circa  la  I.  di  gi- 
ro, con  suolo  elevato  e  fertile,  che 
produce  canne  da  zucchero,  noci  di 
cocco,  ni  eia  grilla  te,  fichi  «T  India  e 
quantità  di  piante  antiscorbutiche . 
GP  inJigeui  sono  ben  fatti,  robusti, 
vivaci  e  guerrieri;  dipingonsi  il  corpo. 
Fu  scoperta  da  Roggewecu  nel  1773. 
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RlCQTJEBOURG,  vili,  dì  Fr. ,  diparl. 
del  Pasw-di-Calè,  presso  llesdin. 

R1CQUEBOCRG-SCR-LES-MATS,  «10. 
di  Fr.,  diparl.  dtll'Oise,  nelle  vici- 
nanze di  Coropiegne. 

R1CRANGE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la M  osella,  dipendenza  di  Oltenville, 
a  qoalche  distanza  da  Boolay. 

RICTRUDE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  circond. ,  cantone 
e  a  I.  3|4  al  S.  S.  E.  di  Arras  ;  con 
ano  abitanti. 

RIDANO,  isola  del  mare  della  China. 

V.  R SDORO. 

RIDANG,  città  del  Piccolo-Tibet.  fe- 
di Ri n è. 

R1DADRA  o  R1TJDAURA,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  7  I.  al  N.  O.  di  Girona 
(  Catalogna  \  ed  a  3  1.  O.  da  Olot. 
I  suoi  1,000  abit.  attendono  alla  fab- 
brianione  delle  tele. 

RIDDAGSHATJSEN,  circolo  del  ducato 

\  di  Bronsvrick,  dislr.  di  Wolfenhfltlel; 
con  1,270  abitanti.  La  sede  di  que- 
sto bai.  è  nel  demanio  di  Riddag- 
shsnsen,  prrsso  »|  vili,  di  Neuhof,  ad 
1  I.  E.  N.  E.  da  Bronswick. 

RJDDERKERK,  vili.  d'Olanda,  prov. 
delPO landa-Meridionale,  circond.  ed 
1  1.  3|3  al  N  N.  O.  di  Dordrecht, 
ed  «al.  i|4  S.  E.  da  Rotterdam, 
capoluogo  di  cantone,  nell'is.  d'Yssel- 
rooode  ;  con  a,85o  abitanti. 

RIDE,  vili,  d' Inghilterra,  contea  di 
Southampton,  sulla  costa  N.  E.  del- 
l' isola  dì  Wight,  a  a  1.  E.  N.  E. 
da  Newport,  sopra  un'a'tnra,  donde 
si  gode  di  bella  prospettiva,  ed  in 
faccia   a  Portsroonih.  Allorché  le  ac- 
que sono  basse,  non  possono  le  nari 
avvicinarsi  se  non  a  5o  tese  dalla  ri- 
viera. Ne'  suoi  contorni  sono  graziose 
case  di  villeggiatura.  . 
R 1  DEA U,  fi.  dell' Alto-Canadà  .  Presa 
origine  nel  dislr.  di  Johnstown,  per- 
corre PO.  di  quello  d'Ottawa,  e  sca- 
ricasi alla  destra  del  fiume  di  questo 
nome,  a  circa  !fi  1.  dal  suo  ingresso 
nel  S.-l/orenzo.  Ha    nn  corso  di  a5 
1.,  prima  alP  E.  N.  E.,  poi  al  N.  : 
fertili  e   bene  popolale  ne  sono  le 
sponde.    Forma  una  cascata   di  circa 
£  piedi,  che  ha  Paspetto   d'una  cor- 
tina, ed  al  quale  deve    il  tao  no- 
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me,  Ri iiV.ni,  che  suona  appunto  Cor- 
tina. 

RIDEATJVJLLE,  «111.  di  Fr.,  dipart. 
della  Manica,  sotto  S.t-Vaast,  con  sa- 
line. 

RIDER,  piorìola  piazza  marittima  d'A- 
rabia, nel!'  Hadramaut,  sul  mare  di 
Oman,  a  25  I.  O.  dal  rapoFarlach. 
R1DES,  vili,  di  I  r. ,  dipart.  di  Lot-e- 

Garonna,  sotto  Agen. 
R1DGEF1ELD,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Connecticut,  contea  di 
Fairfield,  a  18  I.  S.  O.  da  Hartford. 
Anoorera  a,3oo  abitanti. 
R1DGWELL,  vili,  e  parrocchia  d'In- 
ghilterra, contea  di  Essez,  hondred 
di  Hinckford,  a  3  I.  N.  N.  O.  da 
Halstead  e  ad  1  I.  ita  S.  O.  da  Ga- 
re; con  55o  alitanti.  Era  una  volta 
un  sito  ragguardevole. 
RIDING-ROCR  o  LOS  WIMBRES, 
gruppo  di  scogli  e  d'Isolotti  dell'ar- 
cipelago delle  Lucaie,  nella  parte  oc- 
cid.  del  Grande  banco  di  Pahama. 
Lat.  N.  a5°  9';  long.  O.  8i°  ao'. 
R1DLING,  vili,  di  Fr.,  diparl.  della 
Mosella,  nella  vicinanza  di  Thioo- 
tìIIc. 

RIEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Finistè- 
re,  circond.  e  a  I.  i|3  all'O.  di  Quiro- 
perle\  cani,  e  3|4  di  I.  all'È.  S.  E. 
di  Pontaven,  presso  ad  una  piccola 
cai*,  formala  dal  fiome  di  Beton,  e 
dove  possono  approdare  delle  gabar- 
re di  lao  tonnellate.  1  sooi  abitanti 
ascendono  a  2, Tuo.  I  contorni  pro- 
ducono orzo,  secala  e  sidro  eccel- 
lente. 

RIECHA,  bor.  di  Russia,  in  Europa, 

gov. ,  dislr.  e  3  I.  ai  N.  di  Vilna. 
RIED,  bor.  dell'arciducato  fd'Austria, 
paese  sopra  dell'Eni,  capoluogo  del 
circolo  dell'Ion,  ad  8  I.  3|4  S.  da 
Passavia  ed  a  10  I.  i|4  O.  da  Web, 
sull'Anlissrn.  E  bene  fabbricalo  ed 
ha  un  castello,  a  chiese  ed  una  scuo- 
la importante,  possedendo  pure  fab- 
briche di  tele  e  di  oggetti  di  lana, 
ed  annoverando  a,35o  abitanti.  I 
Francesi  nel  i8o5  quivi  sconfissero 
gli  Austriaci. 
RI  ED  (ALT1S),  vili,  di  Baviera,  circolo 
del  Danubio-Superiore,  presidiale  ed 
1  I.  l|a  al  S.  «li  GrfnculiH.h,  ed  a  » 
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1.  3(4  N  O.  da  Kempleu,  t  qualche 
distanzi  dalla  sinistra  sponda  dell'll 
ler  ;  con  t,?5o  abitaoti. 

HI  ED  (CROSS),  borgo  di  Baviera,  cir 
nolo  della  Retai,  presidiale  ed  i  I 
3|4  al  S.  E.  di  Herrìeden,  ed  a  a  I. 
j|'4  S.  da  Anspach,  sulla  destra  spoo 
da  dell'  Allmùbl  che  ti  ti  Tarca  so 
pra  un  ponte  il  qnale  lo  unisce  al 
piccolo  villaggio  di  Klein-Ried.  Coen 
poneai  di  60  case. 

Ili  LIMI'  ,  borgo  dell' arciJ.  d'Austria, 
paese  di  sopra  dell'  Lns ,  circolo  del- 
l' Ion  ,  sai  Brasi ,  con  un  castello  e 
540  abitaoti. 

R1EDEMBCRGO ,  Riedenburg  ,  borgo 
di  Bariera,  circolo  della  Regen,  capo- 
luogo di  presidiale ,  a  5  I.  i|a  O.  S. 
O.  da  Batisbona  ed  a  6  1.  3|4  N.  da 
Ingolstadr,  sulla  destra  sponda  del- 
l' Altmuhl,  che  qui? i  riceve  lo  Scharo- 
bach.  Sonori  a  chiese,  t  castello  ed 
1  ospizio,  e  ri  si  trovano  fabbriche 
di  birra  e  tacine.  Sommano  i  suoi 
abit.  ad  800  e  quelli  del  presidiale 
ad  11,300. 

RIEDEN,  borgo  di  Bariera,  circolo  del- 
la Regen,  presidiale  e  a  1.  a|3  al  S. 
S.  E.  d*  Amberg,  ed  a  9  1.  N.  N.  O. 
da  Batisbona;  sulla  destra  sponda  del 
Wils.  Annovera  480  abitanti. 

RIEDER,  vili,  del  ducato  d'Aohalt-Bern- 
burg,  bai.  ed  1  I.  all'  O.  di  IBallen- 
ste<lt,  e  ad  il.  i|4  S.  S.  E.  da  Qued- 
lioburg.  1  suoi  t,o6o  abìt.  godono 
di  un  importante  cara  di  gres. 

R1EDERSD0RF ,  borgo  dell'  arci.!,  di 
Austria,  paese  sopra  dell'  Ens,  circo- 
lo della  MQhl,  sopra  un'  eminenza,  a 
a  I.  3|4  N.  da  Greio,  ed  a  6  I.  3|4 
S.  E.  da  Freystadt. 

R1EDESEL,  principato  del  granducato 
d'  Assia-Darmstadt,  pror.  dell'  Assia- 
Superiore,  netta  contrada  montagnosa 
chiamata  Vogelsberg.  È  in  parte  me- 
diatizzato  ed.  in  parte  immediatamen- 
te soggetto  al  granduca  ;  l' indipen- 
denza del  principato  cessala  essendo 
nel  1806.  La  casa  di  Riedesel  divide- 
si  io  3  rami  :  quelli  di  Ludrrigseck, 
Eisenbach  e  Burg. 

RIEDESHEIM,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del- 
f  Alto-Reno,  presso  Mulhausen. 

IUEDHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei- 
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T  Allo-Reno,  nelle  perlineoze  di  Sa- 
verne. 

R1EDIA ,  fiornc  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  «.1  Novgorod,  distr.  di  Starata- 
Rous.  Presa  origine  verso  l'estremiti  S. 
del  distretto  presso  d'  lamna,  di  ripe- 
si al  N ,  e  va  a  gettarsi  nel  Lovat, 
per  la  sinistra,  un  po'  superiormente 
alla  Coca  di  questo  nel  Ugo  Ilmen,  a 
3  I.  N.  E.  da  Starata-Rous,  dopo  cor- 
so lo  spazio  di  3o  leghe. 

RI  LUI  Mi  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Ueorthe,  sotto  Sarrehorgo. 

R1EDLHUTTE,  vi  i.  di  Baviera  ,  arco 
lo  del  Danubio -Inferiore,  presidiale 
di  Grafenao.  Ha  una  vetraia,  e  eom- 
ponest  di  14  case. 

RIEDL1NGEN  ,  viU.  del  granducato  di 
Baden,  circolo  di  Treisam-c-Wies? n, 
bai.  e  3  I.  al  N.  di  Lòrrscb.  Havvi 
una  cava  di  marmo. 

RIEDLINGEN ,  città  di  Wfirtemberga, 
circolo  del  Danubio ,  capoluogo  di 
bai.,  a  4  I.  a(3  E.  N.  E.  da  Sigma- 
ringen  ed  a  10  I.  ija  S.  O.  da  CI* 
ma  ;  sopra  un'eminenza,  presso  la  si- 
nistra sponda  del  Danubio.  Vi  sona 
a  ahiese  ed  s  ospedale,  ed  i  suoi 
i,56  1  abit.  attendono  ai  filatoi  ed  al 
traffico  dal  grano.  Il  bai.  annovera 
aa.400  abitanti, 

RIEDSELTZ,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  cirenei J  ,  cani,  ed  1  I. 
i|4  al  S.  di  Wissembargo  ,  in  una 
valle,  sulla  rira  del  Sellzbach ,  con 
1,480  abitanti. 

RIEDWIHR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delt'Al- 
to-Reno,  in  vicinanza  a  Colmar. 

RIEGEIi,  borgo  del  granducato  di  Ra- 
den,  circolo  di  Treisam  -  e  -  Wiesen, 
bai.  d'  Endingen,  snll'Elz.  Vi  si  ten- 
gono da'  suoi  1,600  abit.  3  fiere  an- 
nualmente. 

RIEGELSTEIN,  cartiera  importante  de- 
gli Stati-Prnssiani,  prov.  di  Westfalia, 
reggenza  di  Mioden  ,  circolo  di  Bù- 
rcn,  soli'  Alme. 

R1EGERSBDRGO,  borgo  di  Stìria,  cir- 
colo e  9  I.  all'  E.  S.  E.  di  Griitz.  ed 
a  3  1.  3|4  S.  O.  da  Furstenfeld,  sul 
pendio  d'  una  montagna.  Possedè  a 
castelli,  e  conta  38o  abitanti. 

RIEGHEIM,  borgo  di  Wùrtemberga.  V. 

RoiCBEUf. 
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RIEGO  DE  LA.  VEGA,  borgo  di  Spa-  RI  ESA,  vili,  «lei  reg.  di  Sassonia,  prov. 


gna,  pror.  e  la  I.  S.  O.  da  Leon, ed 
a  8  I.  S.  E.  da  Astorga ,  «ul  perni  io 
di  utM  montagli.!.  Gli  abit.  io  nome- 
rò di  460  attendono  a  fabbricare  tele 
e  stamigne. 
RIEGO  DEL  CAMINO,  borgo  di  Spa- 
gna ,  prov.  e  7  1.  m1  N.  di  Zamora, 
ed  a  6  1.  N.  da  Benavente ,  tra  a 
montagne,  pretto  la  siiiislra  sponda 
dell1  Ella,  con  a8o  abitanti. 
RIEG-SEE,  Ugo  di  Baviera,  circolo 
dell1  Itar,  al  centro  del  presidiale  di 
Weilheira.  E'  di  forma  qaasi  roton- 
da ed  ha  circa  iia  I.  di  diàmetro. 
RIEHEN,  vili,  di  Sfitterà,  cant.  ed 
1.  al  N.  E.  di  Basilea  ,  di 
re,  con  1,070  abitanti. 
RIERA  ,  dislr.  della  Torchia  europea, 
nel  S.  di  Montenegro.  Conia  8,000 
ahi!.,  2,000  de1  quali  armali. 
RIELVES,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  5 
I.  all'  O.  N.  O.  di  Toledo,  ed  a  6  I. 
S.  S.  O.  da  Casarrubiot,  in  una  val- 
le, con  a5o  abitanti. 
RIENCOURT,  vili,  di  Fr.,dipart.  della 


Somma,  presso  Pirqutgnv. 
RJENCOURT-  LA  -  POTERI  E,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Paaso-di-Calè ,  cani, 
ed  a  brevissima  disianza  da  Arras. 
RIENCOURT-LES-BA PALME  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Passo-di- Calè,  follo 
Bapaome. 

R1ENECK  o  RBEINECK,  città  dì  Ba- 
viera, circolo  del  Mf  nò-Inferiore,  pre- 
sidiale e  a  leghe  3|4  al  N.  N.  E.  d 
Lohr,  ed  a  9  I.  i|3  al  N.  N.  O.  di 
Wiirtzbnrgo,  in  una  valle,  sulla  destra 
sponda  del  Sinn,  che  vi  accoglie  un 
fio  micelio.  Annovera  1,300  abitanti. 
Dà  essa  il  suo  nome  ad  un  principa- 
to medialo  che  appartiene  ai  princi- 
pi di  Odio n-do,  e  non  è  che  una  lie- 
ve parte  dell'  antica  contea  d'impero 
di  Rieoeck» 

RIERA  Y  QUADRA  DA  SANTAS 
CREUS,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  3 
I.  al  N.  E.  di  Tarragona  (Catalogna), 
in  una  pianura,  presso  la  destra  spon- 
da della  Gaya.  Visi  attende  alla  fab- 
bricazione delle  tele  e  dell'acquavite, 
e  cootanvisi  i,44°  abitanti. 

RIEREVESCEMONT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  Jcll'  Alle -Reno  ,  presso  Belford 


di  Mitnia.  bai.  e  4  I.  ìrf;  al  N.  O. 
di  Meissen,  ed  a  a  I.  3|4  E.  da  O- 
schatz,  sopra  un  fiumicello,  il  quale 
colà  presso  si  scarica  alla  sinistra  del- 
l' Elba.  Conta  1,100  abitanti. 
R1ESBACH,  vili,  di  Fr. .  dipart  del- 
l' Alto-Reno ,  sotto  Altkirch,  in  riva 
ad  un  piccolo  fiumicello  che  porta  il 
medesimo  nome. 
R1ESE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
dì  Treviso,  dislr.  di  Castelfranco,  a 
cui  uniti  Poggiana,  Spineda,  Maroblic- 
00  e  Va  Uà  ai  è  formalo  un  comune. 
R1ESENBERG,  borgo  dell'  arciducato 
d  •  Aoslrìa ,  paese  di  sotto  dell'  Ens, 
circolo  inferiore  del  Wiener-vrald,  a 
4  I.  E.  da  Drasikirchen  ed  a  5  I.  iia 
S.  S.  E.  da  Vienna ,  appiè  del  Roc- 
ken-Boden  ,  sul  Riesenbach  ,  piccolo 
affluente  di  destra  della  Fische. 
R1ESENBURG  ,  in  polacco  Prabutha, 
città  degli  Slati-Prussiaoi,  prov.  della 
Piussia-Occidentale,  reggenza  e  4 
all'  E.  di  Marieimerder,  cani,  e  a  I. 
i|4  al  N.  O.  di  Rosenberg,  sopra  li- 
na eminenza,  presso  la  riva  orientale 
d'un  picciol  lago.  Cinta  di  mura,  ha 
vie  anguste  e  tetre ,  e  a  chiese  lute- 
rane. Vi  sono  fabbriche  di  panni  e 
di  cappelli,  e  vi  si  traffica  di  grani, 
cavalli  e  bestiami.   Un  acquidollo  vi 
conduce  le  acque.  Conta  3,74°  abi- 
tanti. 

R1ESEN-GEBIRGE  (montagne  dei  Gi- 
ganti), catena  di  montagne  della  par- 
te orientale  dell'Alrmagna,  sulla  fron- 
tiera della  Boemia  e  della  prov.  prus- 
siana di  Slesia,  e  tra  i  bacini  dell'El- 
ba e  dell'  Oder,  per  conseguenza  tra 
quelli  del  mare  del  Nord  e  del  Bal- 
tico: è  la  continuazione  N.  O.  dei  Su- 
deti,  e  verso  I'  O.  cooginngesi  colle 
montagne  della  Lusazia.  Ha  una  lun- 
ghezza di  circa  ao  I.  dall' E.  S.  E. 
all'O.  N.  O.,  dalle  sorgenti  della  Me- 
tau  e  della  Neissa  orientale,  sino  a 
quelle  della  Neissa  occidentale  e  del- 
Plser.  La  massa  principale  della  ca- 
tena occupa  generalmente  una  lar- 
ghezza di  4  m  5  1.;  il  sistema  dei 
Rieten-gebirge  eslendesi  sul  paese  cir- 
coscritto dalla  Neisse  orientale,  dall'I- 
ter, dall'  Elba  e  dalla  Melau,  cioè  so- 
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pra  ano  spazio  ette  ha  circa  5o  I.  «lai 
N.  al  S.  ed  altrettante  dall'  E.  all'O. 
Oltre  alle  due  Neisse  ,  affluenti  del- 
l' O  !  er,  alPber  ed  alla  Metau,  Tlneo- 
ti  dell'  Elbi ,  i  principali 'corsi  d'  ne- 
qna  che  discendono  da  queste  mon- 
tagne sono,  sai  clivo  settentrionale,  la 
Bohcr  e  la  Qneiss  che  dirigonsi  ver- 
so il  primo  di  detti  fiumi,  e  ani  cli- 
vo meridionale  V  Elba  e  l'Anna  suo 
affluente.  Il  ;  fianco  esposto  al  N.  è 
piò  ripido  dell'  altro  ;  la  composizio- 
ne geologica  di  qaeste  montagne  of- 
fre soprattotlo  del  granito  schistoso. 
Le  principali  vette  sono  Io  Schnee- 
knppe  (4,o5o  piedi),  lo  Stormhaobe 
(4,5'(o  piedi)  ed  il  Tafelfiehte  (3,379) 
piedi.  Le  valli  dei  Riesen-gebirge,  ge- 
neralmente parlando,  riescono  mollo 
pittoresche. 

MESI,  bor.  di  Sicilia,  prov.  e  5  L  al 
S.  di  Caltanisetta,  distr.  e  ;  1.  al  N. 
O.  di  Terranova,  capolaogo  di  can- 
tone, appiè  della  montagna  del  suo 
nome.  Era  un  feudo  della  famiglia 
Tignateli!  Aragona  ,  de'  marchesi  di 
Cn»qoela.  Sono  nel  suo  territorio  ot- 
time «olfatare  e  vi  si  rinviene  il  sol- 
fito di  barite.  I  suoi  5,890  abitanti 
trafficano  di  grano,  olio,  pistacchi  e 
zolfo,  che  è  stimato  dei  migliori  di 
Sicilia. 

R1ESS,  fi.  di  Virtemberga.  V.  Risi. 

R1ESSDORF,  in  ungherese  RuttJtinoez, 
in  islavn  Rusky nomee ,  bor.  privile- 
giato d'Ungheria,  comitato  di  Zips, 
marca  dei  Carpazi,  ad  i  1.  ai3  S.  E. 
da  Kaysmark  ed  a  a  I.  i\%  N.  N.  O. 
da  Lentschau,  sopra  un  piccolo  af- 
fluente di  destra  del  Poprad. 

RIET,  fi.  che  ha  la  sua  fonte  nei  monti 
Nieuwveld,  nel  gov.  del  Capo-di-Buo- 
m -Speranza,  distr.  di  Tnlbagb,  ed 
rntra  in  Oltentozia,  per  congiungersi 
«I  Sark,  che  credeai  vada  a  scaricarsi 
nell'Orante.  Il  suo  corso  "  è  di  5o  I. 
verso  il  N.  O.,  e  riceve,  a  sinistra,  il 
Visch-rirer  ed  il  Rhinoccros  o  Rino- 
ceronte. 

RIET,  valle  del  gov.  del  Capo-di-Buo- 
ns-Spcranza,  distretto,  presso  ed  al 
N.  E.  del  Capo.  Fertile  in  grani  e 
pascoli. 

METBERG  o  RITTBERG,  città  degli 
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Siati -Prussiani,  prov.  di  Vestfalia, 
reggenza  e  i3  I.  r|a  al  S.  S.  O.  di 
Minden,  circolo  ed  i  1.  a|3  al  S.  E. 
di  VViedenbriick,  sulla  sinistra  sponda 
dell'Eni».  Cinta  di  mura,  con  a  por- 
te, ha  un  castello,  un  ginnasio  ed 
una  casa  di  poveri,  con  fabbriche  di 
tabacco  e  di  acquavite.  Annovera  i  ,3n/> 
abitanti.  —  Dà  essa  il  suo  nome  ad 
un  principato  mediato  ebe  appartiene 
-n  prìncipi  di  Kannitz. 

RIETCHKI,  bor.  di  Russia,  in  Europa, 
fov.  di  Minsk,  distr.  e  4  1.  al  N.  N 
E.  di  Vileika. 

RIETHNORDHAUSEN,  vili,  del  gran- 
ducato di  Sassonia- Weimar,  circolo 
di  Weimar-Iena,  bai.  di  G ron-Ru de- 
ste! t,  a  3  I.  N.  da  Erfurt  ed  a  5  I. 
3|4  O.  N.  O.  da  Weimar;  vi  si  fab- 
brica molta  saja.  Gli  abitanti  sono 
in  590. 

RIETI,  ddegaziooe  degli  Stati  della 
Chiesa,  formata  da  una  parte  dell'an- 
tica Sabina,  limitata  al  N.  dalla  dele- 
gazione di  Spoleto,  all'È,  dal  reg. 
di  Napoli,  al  S.  ed  al  S.  O.  dalla  co- 
marca  di  Roma,  ed  all'O.  dalla  dele- 
gazione di  Viterbo,  dalla  qoale  la 
separa  il  Tevere.  Con  i{  1-  dal  N. 
al  S.  ,  ne  ha  1 1  nella  sua  massima 
larghezza,  e  95  I.  qnad.  di  superfìcie, 
l'aese  generalmente  montuoso ,  co- 
perto da  una  ramificazione  occiden- 
tale degli  A  pennini .  appartiene  in- 
tieramente al  bacino  del  Tevere,  dopo 
il  quale  il  primario  corso  d'acqua  è 
il  Velino,  che  non  corre  se  non  nel 
N.  O.  dove  s' ingrossa  del  Salto  e 
del  Turano.  Sano  il  clima,  il  suolo 
mediocrem.  coltivato,  produce  nondi- 
meno grano,  vino,  olio  di  oliva,  seta 
e  legname  ;  ri  si  allevano  numerose 
maudre  di  bestie  cornate  e  porcine. 
Ne' monti  si  trovaoo  furiosi  ostraciti 
e  conchiglie  ;  e  vi  hanno  pure  buoni 
marmi,  ottime  breccie  colorate,  pie- 
tre focaie  capaci  di  particolar  puli- 
mento, alabastri,  ed  eziandio  una  mi- 
niera di  piriti  che  ai  sperimentò,  nel 
»7j4, contenere  oro,  argento  e  ferro: 
ma  tolti  questi  oggetti  sono  intiera- 
mente trascurati.  La  popolazione  a- 
scend»  a  69,000  abit ,  e  Rieti  n'è  il 
capoluogo. 
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RIETI,  Reate,  città  degli  Siali  della 
Chiesa,  capoluogo  di  delegazione,  a 
i5  I.  N.  N.  E.  da  Roma,  io  rifa  al 
Velino,  a  4"  metri  sopra  il  livello 
del  mare,  io  luogo  poco  sano.  Lai. 
N.  4»°  a4'  a5"  ;  long.  E.  io°  aa' 
4o;/.  Sede  d'un  vescovato  fondato 
sei  v  secolo,  che  dipende  immedia- 
ti! meni  e  dal  papa,  c  d'un  tribunale 
di  prima  istanza,  la  coi  giurisdizione 
•  tolta  la  delegazione  si  estende,  que- 
sta citta,  antica  e  in  generale  male 
fabbricata,  pos«ede  non  pertanto,  en- 
tro alle  mura  dalie  quali  è  cinta,  vari 
nobili  c-ili tizi  e  parecchi  splendidi 
templi,  oltre  alla  cattedrale,  eoo  mol- 
te case  religiose  dell'uno  e  dell'altro 
sesso  e  vari  utili  stabilimenti  di  be- 
neficenza. Vi  si  trova  un  seminario 
convenieulemenle  dotato,  ed  anche  i 
Chierici  regolari  delle  scuole  pie  coo- 
perano alla  pubblica  istruzione:  quindi 
le  lettere  vi  sono  in  onore,  e  man- 
tengono quella  riputazione  di  nobil 
genere  accordata  da  Strabone  ai  cit- 
*  tadini  reatini,  ed  alla  sua  patria  pro- 
cacciata dal  Rieti'  co' suoi  pregiali 
poemi.  Sono  in  Rieti  fabbriche  di 
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se  33  cannoni,  8  cassoni  e  i,aoo  uo- 
mini. 

RIETYESDORF,  bor.  di  Transilvania. 

V.  ReiCUZSDOBF. 

RJEUCAZÉ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
rAlta-Garonna,  sotto  S.l-Gaudens. 

RJEUCROS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ariège,  non  discosto  da  Mirepoix. 

RIEUFRET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Girtmda,  sotto  Podcmac. 

li  ILI  l  (S.t).  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Cosle-dtl-Nord,  ad  i  I.  3|f  O.  da 
La  m  bai  le. 

R1EULÀ1X,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Nord,  presso  Manhienues. 
R1LULHES,  vili,  di  Fr.,  di]  art.  degli 

Alti-Pirenei,  in  vicinanza  a  Lourde. 
R1ECMAJON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ali j-GaruLns,  sotto  Villcfrancbe-dt- 
Lauragaif. 
R1EUMES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell' Al- 
ta-Garonna,  circond.  c  3  1. 3j4  all'O. 
S.  O.  di  ftiurel,  ed  a  7  1.  ija  S.  O. 
da  Tolosa,  capoluogo  di  cantone,  so* 
pra  un  rialto,  presto  la  selva  del  suo 
nome.  Vi  sono  fabbriche  di  panni 
grossolani,  e  tengoovisi  annualmente 

8  fiere:  gli  «bit.  sono  in  I,I30. 


stoffe  di  lana  e  vi  si  tengono  a  fiere  RIEUPEYROUX,  vili,  di  Fr.,  diparl. 
all'anno.  Condoce  attualmente  da  Ro-     del  Gers,  presso  Condom. 
ma  a  Rieti  la  comoda  via  Salaria,  la  RIEUPEYROUX,  città  di  Fr. ,  dipart. 


quale  se,  giusta  i  disegni  di  recente 
rinnovati,  potesse,  soperando  i  monti 
di  Cassia,  riunirsi  alla  marittima  via 
Salaria  ,  che  rimonJando  il  Tronto 
giunge  alle  minerali  scaturigini  di 
Acquasanta,  ne  ritrarrebbero  immen- 
so vantaggio  quelle  proviocie  use  » 
notevoli  traffici  di  permutazione  col 


limitrofo  regno  di 


permu 
[Napoli. 


deU'Aveyron,  circond.  e  3  I.  3|4  al- 
l'È. S.  E.  di  Villefranche  ed  a  6  1. 
O.  da  Rhodez,  capoluogo  di  canto- 
ne, sopra  una  roontagua,  presso  1* 
sorgente  del  Seoul,  affluente  del  Viaur. 
1  suoi  1,800  abit. ,  che  posseggono 
una  miniera  di  piombo,  fabbricano 
tele  e  tengono  9  fiere  all'anno. 


.  Le  popò-  RIEUPEYROUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 


razione,  compreso  l'unito  casale  eli  I    dei  Rassi-Pirenci,  sotto  Pau 


Castelfranco,  somma  ad  n,o3o  abit.jRlEUPREGCUN,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
Nelle  vicinanze  coltivasi  molto  il  pa-     dell'Ariège,  nelle  vicinanze  di  S.t-Gi- 


rons. 


stello  e  si  trova  una  sorgente  minerale. 
E' questa  la  patria  dei  due  imperatori  RIEUSSEC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei- 
Vespasiano  e  Tito,  che  morirono  en-|    l'Herault,  non  lungi  da  S.t-Pons. 


trambi  in  una  villa  de'  suoi  con- 
torni. —  E1  stala  questa  città  som- 
mamente danneggiata  dal  tremuoto 
del  1785.  Nel  dicembre  177)9,  4<00° 
fanti  ed  800  cavalli  napolitani  quivi 
rimasero  sconfitti  da  un  solo  batta- 
glione di  Francesi,  che  comanda- 
Te  il  generale  Le  moine,  c  loro  pre- 


R1EUTORT,  fi.  di  Fr.,  che  ha  le  sua 
scaturigine  oel  monte  Liron,  dipart. 
del  Gard,  circond.  di  Vigan,  caift. 
ed  1  I.  3|4  al  N.  E.  di  Sumène,  di- 
rigesi  prima  all'O. ,  poi  piega  al  S.  , 
formando  numerose  svolle,  passa  a 
Sumène,  dove  riceve  la  Recodir*.  a  si- 
nistra, entra  nel  dipart.  dell'Méraull, 
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circondario  di  Montpellier,  .Ma»,  di 
Ganges,  ed  un  poco  inferiormente 
alla  città  di  questo  nome,  sgorga  le 
sue  acque  per  la  sinistra  ueinjérault, 
dopo  un  corso  di  circa  5  leghe. 

RIEUTORT,  fili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l'Ardeche,  dipendenza  d'Usclales,  a 
qualche  distanza  da  Aubenat. 

R1EU  l'ORT-DE-RANDON,  vili,  di  Kr. , 
dip irt  della  Lozère,  circond.  e  3  I. 
al  N.  di  Mende,  cani,  ed  i  I.  al  S. 
S.  E.  di  S.t-Aman«,  presso  la  sinistra 
sponda  della  Coulognes.  I  suoi  1,370 
abit  hann  >  fabbriche  di  saie  e  cadì. 

aiRUTORT,  vili,  di  Fr.,  dipari.  dei 
Pircnei-Orienteli,  presso  Mont-Louis. 

R1EUTOHT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
l'Ariège,  a  brefe  distanza  da  Pan- 

RIEU  VILLE,  wilL  diFr.,  dipart.  d'Eu- 
re-e  Loir,  sotto  Dreux. 

RIEUX,  fili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Cal- 
vados, nelle  vicinanze  di  Balleroy. 

RIEUX,  città  di  Fr. ,  dipart.  delPAIta- 
Garonna,  circond.  e  5  I.  ila  «1  S.  S. 
O.  di  Maret,  ed  e  9  L  3|4  S.  S.  O. 
da  Tolosa,  capoluogo  di  cantone,  sul- 
la siuistra  sponda  della  Reie,  che  a 
3|4  di  I.  da  colà  scaricasi  nella  Ga- 
ronna,  per  la  destra,  alquanto  infe- 
riormente a  Carbonne.  Noa  ha  di 
osservabile  se  non  il  campanile  del- 
l'antica sua  cattedrale,  di  stile  gotico 
e  di  straordinaria  altezza.  Vi  si  tro- 
vano fabbriche  di  panoi  grossi,  ma- 
iolica e  mattoni  ;  tiene  annualmente 
4  fiere  ci  annovera  1,760  abitanti. 
Nei  dintorni  si  ammira  una  bella  ca- 
scata d'acqua  od  una  grotta  che  sor- 
prende per  l'elevazione  e  la  profon- 
dità. — •  Non  era  che  nn  castello  cir- 
condato da  alcune  case,  allorché  ver- 
so U  i3io  il  papa  Giovanni  XXII 
eresse  questo  sito  in  ducato  e  lo  qua- 
lifico di  città. 

R1EUX,  vili,  di  Fr.  dipart.  dell'  Ande, 

.  4  1.  al  S.  di  Carcassona;  con  3oo  a- 
bi  tanti. 

RdEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Mar- 
ca, presso  Montrairail. 

RIEUX,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bihan,  circond.  e  10  1.  ip  all'È,  di 
Vanne»,  cant.  ed  il.  i|3  al  S.  E.  di 
Allaire,  sulla  destra  sponda  della  Vi- 
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la/ne.  Possedè  fabbriche  di  va  iella  me 
di  terra,  ed  ha  ou  picciol  porto  nel 
quale  imbarcausi  per  la  Francia  e  per 
Pesterò  i  sidri  di  Ploubelay,  e  grani 
e  derrate  «T  ogni  specie.  Tiene  an- 
nualmente 4  fiere  ed  annoveranovisi 
a,aoo  abit. 
RIEUX,  fiU  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circool.  e  a  I.  al  N.  E.  di  Cambray, 
cantone  e  3|*  di  I.  «1  N.  di  Carnie- 
re! ;  con  i,5 00  abit. 
RIEDX,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell'  Oise, 

presso  Beanvais. 
RIEUX,  fili,  di  Fr.,  dipart  delle  Sen- 
na-Inferiore, sotto  Blengy. 
IUEUX-DE-PELLEPORT,  fili,  di  Fr., 
dipart.   daU'Ariège,    nelle  viciname 
di  Pamiers. 
RIEUX-LES-MINERVOIS,  vili,  di  Fr., 

dipart  dell'  Ande,  presso  Azille. 
IUEUX-SUR-OISE,  filL  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Oise,  circond.  di  Clermoot-Oise, 
cant  di  Liancourt    1  i-  I.  al  N.  E. 
di  Creil  ;  sulle  destra  sponda  dell'Oi- 
se;  con  3oo  abit. 
RlEXINGKN  ,  fili,  di  Wirtemberga, 
circolo   della  Se!  va -Nera,  bai.   e  i|2 
I.  al  N.  O.  di  Horb  :  con  1  sioagogs, 
e  900  abit.,  tra  queli  270  Ebrei. 
RIEXINGEN  (OBER),  città  di  Virtera- 
berga,  circolo  del  Necker,  bai.  ed  1 
1.  all'  E.  di  Vaihingen,  ed  e  4  *l* 
N.  N.  O.  da  Stuttgart,  sulta  sponda 
sinistra  dell'  Enz  ;  con  930  abit 
£Z,  città  di  Fr.,  dipart.  delle  Basse- 
Alpi,  circond.  e  7  L  ili  al  S.  S.  O. 
di  Digne  ed  a  5  1.  ip  E.  da  Ma- 
noaque  ;  capoluogo  di  cantone  ;  in 
uoa  felle,  sulla   sinistra  sponda  del 
Colostro.   Male  distribuita,  male  fab- 
bricata e  di  aspetto  melanconico,  ba 
fabbriche  di  corde,  concie  di  cuoi, 
birrerie  ;  traffica  di  fini  pregiati  e  di 
frutti  eccellenti,  tenendo  G  fiere  al- 
l'anno.  Patria  di   Gaspare  A  he  il  le, 
autore  drammatico  ;  conta  3,740  abit 
—  È  l'antica  Alebece  o  Albece  ca- 
pitele de'  Reii  ;  V  ebbellirono  i  Ro- 
mani con  parecchi   bei  monumenti, 
de'  quali  rimane  ancora  una  rotonda, 
composta  di  8  colonne  corintie  e  sta- 
ta conrertita  io  chiesa,  4  altre  co- 
lonna del  medesimo  stile  ed  un  bel 
musaico.  Vi  fu  eretto,  nel  V  secolo, 
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un  vescovato  •  primo  suo  vescovo 
fu  aan  Prospero.  Quivi  ti  sono  te- 
nq|i  due  concili,  nel  439  e  nel  i»85. 

Riti,  nome  che  alcuni  autori  arabi  die 
dCTo  àtr  Egitto  settentrionale. 

R1F-DYKE,  une  delle  isole  Orcadi,  al 
N.  della  Scosta,  presso  ed  air  K  di 
Norlh-Ronalddiay.    Lat.  N.  5fl°  ao°  ; 

long.  O.  3°  35'.  Èlurfga  s(a  I.  circa. 

RIFE1,  catena  di  montagne  di  Russia, 
tra*  l'Europa  a  l'Asia.  V.  Uaar.i. 

RIGA  (GOLFO  DI),  -nella  Russia,  io 
Europa.  Vedi  Livori*  (Golfo  di). 

RIGA,  governo  di  Russia,  in  Europa. 
V.  Livorni. 

RJGA,  in  lettonio  Righo^  in  estonìo 
Iliolin,  città  forte  e  porto  di  Russia, 
in  Europa,  capoluogo  del  gov.  di 
Livonia  e  di  distretto,  a  ito  I.  S. 
O.  |da  Pietroburgo  ed  a  100  I.  N. 
Jv  da  Danzica  :  sulla  destra  'sponda 
della  Dvina  del  Sud,  a  3  1.  dalla  sua 
foce  nel  golfo  di  Livonia.  Lat.  N. 
56°  57'  o";  long.  E.  ai°  45'  55". 
Residenza  delle  principali  autorità  del 
governo  ;  sede  d'una  corte  d'  appello 
e  di  parecchi  altri  tribunali,  d'un 
concistoro  superiore  e  d'uua  soprati- 
tcndenza  luterana  ;  gisce  in  terreno 
basso,  sabbioniccio  ed  arido,  ed  c- 
sposta  alle  innondazioni  del  fiume; 
le  sue  fortificazioni,  senza  estere  re- 
golari, sono  numerose  e  di  gran  di- 
fesa, ed  il  forte  di  Diinamùnde,  si- 
tuato alla  foce  della  Dvina,  la  pro- 
tegge perfettamente  dal  lato  del  ma- 
re. 1  sobborghi  posti  alla  sinistra  del 
fiu  me  e  che  avevano  molto  sofferto  nel 
a8ia,  sonosi  rialzali  con  roagnifimi- 
oa  :  cssendovisi  praticate  vie  larghe, 
diritte  e  goernile  di  belle  case  e  va- 
ati  magazzini  ;  e  stabiliti  pure  grandi 
piazze  e  passeggi,  per  modo  che  pre- 
sentano un  aspetto  più  grato  della 
atesta  città,  che  però  ricevette  anche 
essa  diversi  abbellimeuti  :  allargate  ed 
allineate  parecchie  delle  sue  vie  già 
atrette  e  tortuose,  eretti  nuovi  mo- 
numenti, e  vari  degli  antichi  riparali. 
La  maggior  parte  la  case  souo  di 

fiietra,  e  molle  ve  ne  bauuo  di  hrl- 
e  ;  vi  domina  la  massima  pulizia,  ma 
l'acqua  del  fiume  è  falliva'  Edilizi 
più  notabili  !   sono  1'  ostello-  della- 
Tom.  IV.  P.  I. 
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città,  fabbricato  vastissimo  a  bellia- 
tìmo iocomiuciato  nel  i?5o;  la  borsa, 
il  palazzo  degli  Stati,  l'arsenale,  l'au- 
lico castello  dei  gran-maestri  dell'or- 
dine Teutonico,  recentemente  ristau- 
rato,  una  delle  cui  torri  calata  con- 
vertila in  itpecola,  e  davanti  ni  qua- 
le fu  nel  s8f 4  eretto  un  msauumenlo 
di  granito  sormontato  da  una  vitto- 
ria di  bronzo  ;  le  nuove  carceri,  de- 
corate da  un  peristilo  e  che  conten- 
gono le  corti  di  giutlitia;  I'  ospedale 
S.  Giorgio;  l'ospedale  della  marineria 
fondato  nel  i8i5;  il  nuovo  ospizio 
costrutto  net  aito  dell'antico  giardino 
imperiale,  la  cattedrale,  la  Caleriuea  ; 
la  chiesa  di  S.-Pielro,  colla  sua  bella 
torre  dall'alto  della  quale  godesi  di 
una  vista  superba  sin  sopra  la  rada  ; 
il  teatro,  la  dogana  :  il  giardino  vec- 
chio, nel  quale  fanno  osservare  un 
olmo  piantato  da  Pietro  I,  e  dove  si 
è  costroito  un  nuovo  castello,  resi- 
denza del  governatore  generale  :  giar- 
dino che  è  divenuto  il  più  bel  pas- 
seggio della  città.  La  Dvina  si  valica 
in  estate  sopra  un  ponte  di  battelli 
della  lunghezza  di  a,6oo  piedi,  che 
offre  pure  un  passeggio  amenittimo  ; 
ma  in  inverno  si  leva  e  si  passa  il 
fiume  sul  ghiaccio.  Contiene  questa 
città  G  chiese  greche,  4  chiese  lute- 
rane ed  i  cappella  cattolica,  i  liceo, 
i  collegio,  i  scuola  di  reciproco  in- 
segnamento per  più  di  3oo  fanciulli, 
una  grande  scuola  di  doozclle  fon- 
dali nel  1804,  i  scuola  veterinaria, 
ì  società  livornese  d'  utilità  pubblica 
e  di  economia  rurale,  a  società  let- 
terarie, i  biblioteca  di  i5,ooo  volu- 
mi con  alcuni  manoscritti  rari,  ed 
i  gabinetto  di  storia  naturale.  Vi  si 
trovano  alquante  fabbriche  poco  im- 
portanti d1  amido,  sapone,  carte  da 
giuoco,  fiori  arlifìziali,  acquavite  pre- 
giata e  affinerie  di  zucchero  ;  costrui- 
scoosi  alcuni  navigli  oosleggiatori  e 
vi  si  fabbricano  àncore.  V.«sti  sono 
gli  arsenali  e  bene  provveduti  di  quan- 
to è  alla  marineria  necessario.  Prima 
dell'  ereziooe  di  Odessa,  Riga  veniva 
considerala  come  la  seconda  città  di 
Rutsia  solto  il  rapporto  del  commer- 
cio} la  navigazione  continua  sul  fiu- 
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me,  il  gran  movimento  the  scorseli 
»ul!c  riviere,  per  le  vie,  non  meno 
i  he  nelle  botteghe  <■  ne1  magazzini 
annunziano  la  grande  attività  del  ino 
traffico.  La  larghezza  della  Ovina  e  la 
distanza  da  questa  citta  al  mare,  ren- 
dono il  porto  insicmemente  spazioso 
e  sicuro,  ma  non  è  abbastanza  pro- 
fondo per  accogliere  navi  di  grande 

I Mutata  ;  dall'altro  Mito,  la  rada  che 
viga  possedè  nel  golfo  si  colma  spesso 
di  sahbia  e  sforza  le  u^vi  a  recarsi 
nella  Uulder-Aa.  I  principali  articoli 
di  eqiortauone  sono  un'enorme  quan- 
ta di  grani.  Ugnami  da  costruzione, 
lino,  'canapa,  pelli,  sego,  catrame  c 
potjssa  ;  i  quali  articoli  vi  sono  por- 
tali di  lontano  :  un .1  parte  venendo 
dal  S  Iv  della  Poloni*  gin  pel  Onie- 
per,  e  per  terra  da  questo  finme  alla 
Ovina.  Vi  s'importano  vini,  birra  di 
Inghilterra,  olio,  spezierie,  sale,  der- 
rate coloniali  e  stoffe  di  lana,  seta  e 
cotone.  Nel  183Ò,  ri  sono  entrati 
1,162  bastimenti  e  ne  uscirono  1,180: 
le  importazioni  salirono  a  i5,5«jf),5.riG 
rubli,  e  le  esportazioni  a  38,8a6,857 
rubli;  nel  1829,  vi  capitarono  i,^o3 
navi,  e  ne  sono  uscite  i,4°5,  essendo 
le  importazioni  16.478,128  rubli,  e 
le  esportazioni  '( ;  ,81  \  rubli;  i 
diritti  di  dogana  produssero  io  que- 
sto stesso  anno  7,967,203  rubli.  Gran 
parte  di  tale  commercio  si  «a  da  ne- 
gozianti inglesi  e  scozzesi  che  vi  ri- 
siedono. La  popol.11.iuuc,  che  nel  1821 
saliva  a  4  i,5io  abit.,  era  nel  1828 
di  55,f>5o,  per  la  maggior  parte  lu- 
terani, G  in  7,000  greci- russi,  circa 
4,5oo  cattolici,  prrssoccbè  (ì,ooo  altri 
settari  e  5oo  Ebrei.  I  dintorni  produ- 
cono un  lino  rinomato.  —  Fu  questa 
città  fondata  nel  laoo  dal  vescovo 
Alberto,  il  quale  in  seguilo  la  cin- 
se di  mura  ;  credevi  cha  il  suo  no- 
me derivi  da  quello  del  liu  micelio 
lìigue.  oggi  canale  di  Bising,  ch'era 
un  tempo  un  braccio  della  Ovina  e 
del  quale  rimangono  appena  alcune 
tracci*  Nel  ia55,  fu  sede  d'un  arci- 
vescovo che  vi  tenca  la  sua  corte  ; 
scosse  il  giogo  dei  vescovi  nel  i5ib  e 
nel  i5aa  adottò  U  riforma.  Kiga  si  sot- 
topose mi  i56i  al  redi  Polonia,  rbe 
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le  lasciò  talli  i  suoi  privilegi;  Costa- 
vo Adolfo,  re  di  Svezia,  la  conquistò 
nel  itiai,  e  Carlo  XI  ne  fece  la  ca- 
pitale del  ducato  di  Livonia,  le  diede 
il  primo  grado  sotto  Slocolma,  e 
concesse  a  lutti  i  membri  della  ma- 
gistratura, come  anche  ai  successori 
loro,  titoli  di  nobiltà  per  lutto  il 
tempo  che  rimanessero  in  carica  . 
Mollo  ebbe  a  soilrire  questa  città  da 
parecchi  incendi  e  vari  assedi,  i  più 
memorabili  tra'  quali  furono  impresi 
dai  Russi  nel  ìGati,  dai  Sassoni  e  dai 
Polacchi  nel  1700;  i  llussi  se  ne 
impadronirono  fu  luglio  1710  e 
l'hanno  poi  conservata;  nel  1768, 
la  maggior  parte  del  sobborgo  di 
Pietroburgo  divenne  preda  delle  Ila  ni- 
ni e,  nel  1812,  arsero  pur  i  Francesi 
la  maggior  parte  de' suoi  sobborghi. 
Nel  1814  soffrì  multo  per  l'improv- 
viso scioglimento  dei  ghiacci  della 
Ovina.  Questa  citi à  gode  mai  sempre 
di  privilegi  ragguardevoli  statile  da 
ultimo  confermati  da  Caterina  li. 

BiGAMBA  (  BOSCO  01  ),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell'Aveyron,  sotto  Lspslion. 

B1GABDA,  vili  di  Fr.,  dipart  de' Pi- 
renei -  Orientali ,  nelle  vicinanze  di 
Perpignano. 

B1GAUD  (S.t),  vili,  e  già  abbazia  di 
Benedettini  lu  Fr. ,  dipart.  di  Saoua- 
e-L>ir»,  »  a  I.  ipa  da  La  Ctaytte. 

B1GAUX.  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Seima-e-itìarn»,  presso  Lisv. 

BIGI,  montagna  di  Svinerà,  nei  can- 
luui  di  Scriniti  e  Lucerna,  tra'  laghi 
di  Zug  c  Lucerna,  a  926  tese  sopra 
il  livello  del  mare,  donde  si  godo 
di  bellissima  vista.  Nella  picciola  vallo 
di  Bigi,  sul  fianco  orientale,  è  una 
cappella  dedicala  alla  Vergine,  e  sco- 
po d'un  pellegrinaggio  nel  corso  del- 
la state.  Nella  moutagna  sono  pingui 
pascoli  che  nutriscono  più  di  3,ooo 
vacche.  • 

B1GITANA,  piccolo  luogo  di  Sicilia, 
dipendente  da  Aci  s.  rilippo,  e  c  ho 
era  feudo  del  principe  Campofiorito. 

BIG N AC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Geo, 
presso  Lectourc. 

BJGNAC,  città  di  Fr.,  dipart.  delPA- 
reyroo,  circond.  e  5  1.  ipj  all'O.  N. 
O.  di  Bhodez,  ed  a  4  I.  i|a  K.  N.F. 
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da  Villefranche,  capoluogo  di  canto- 
ne, alle  falde  di  montagne,  sopra  un 
piccolo  affloeute  dell'Alsoo  .  I  suoi 
3,000  abit.,  che  tengono  4  nere  an- 
nualmente, si  occupano  nel  fare  ber- 
rette di  lana. 

R1GNA4  ',  due  viti,  dì  Fr. ,  dipart.  del 
l.o  t,  l'uno  sotto  Mar  lei,  e  l'altro,  ch'è 
dipendenza  di  Cbapelle-Auzac,  a  qual- 
che distanza  da  Souillac. 

R1GNAN0,  bor.  e  comune  del  reg.  di 
Napoli,  proT.  di  Capitanata,  distr.  e 
3  1.  M  all'È,  di  s.  Severo,  cani,  ed 
1  1.  al  S.  S.  O.  di  s.  Marco  in  La- 
mi», sopra  una  montagna,  presso  la 
sinistra  spouda  del  Candefaro.  Conta 
1,810  abit.,  e  tien  tìera  dal  i5  al  25 
•costo  di  ciascun  anno. 

R1GNANO,  vili,  di  Toscana,  prov.  e  5 
L  ali'l\.  S.  E.  di  Firenze,  vicariato  e 
a  1.  al  S.  S.  E.  di  Pootasiieve;  sulla 
sinistra  sponda  detTArno.  Tcngonvisi 

annualmente  2  fiere. 

RIGNAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Ain, 
presso  l'unt-d'Ain. 

R1NGAUCOURT,  vi»,  di  Fr.,  dipart 
della  Musa,  presso  Verdtrn-sor-Mbsa. 

BIGNÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina- 
e-Luira,  nelle  vicinanze  di  B»uge\ 

RIGN1E,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, non  mollo  discosto  da  Bcaujeu 

RIGNIEUX-Lfc-DESfcRT,  vili,  di  Fr., 
dipart.  1  lei  1  Win,  sotto  Ambcrieux1. 

RIGNIEOX-Lfc-FRANC,  vili,  di  Fr. 
dipart.  dell'Aio,  vicino  a  Mexiroieux 

R1GNEY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  D«ubs, 
cireond.  e  4  1.  3(4  al  N.  ti.  E.  di  Be- 
aansone,  cant.  ed  1  I.  3(4  al  N.  N.  E. 
di  Marchaux ,  sorla  sinistra  sponda 
deH'Oignon,  che  lo  separa  dal  dipart. 
delfAlte-Saena.  Vi  sono  usine  da  fer- 
ro, eoo  5oo  abit.,  che  tengono  4 
annue  fiere. 

B1GNOCOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  solto  Besanzone. 

BIG  NOVELLE ,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
dell'Alta-Saona,  in  prossimità  a  Lu- 
xeuil. 

B1GNT,  ruscello  di  Francia.  Ha  esso 
la  sua  origine  nel  dipart.  dell'Aube, 
cireond.  di  Troyes,  cani.  d'Aix-en- 
Othe,  ani  limite  del  dipart.  dell'Yon- 

dopo  in-; 
t,  per 


B  I  G  i5S3 

rongiungerci  alla  sinistra  della  Van- 
ne?, un  po'superiormente  a  Vtlleiieu 
ve-rArchevcque,  dopo  un  corso  di  a 
I.  ,  intieramente  ^ulrggiaLile  dai  le- 
gnami sciolti  ,  per  mez/.o  di  nove 
colera  Ite. 

RIGNV,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  d' Indre- 
e-Loira,  cireond.  e  a  I.  i|3  al  N.  N. 
E.  di  Chinon,  cant.  cai.  ip  all'O 
(TAiay-le-Rideau,  a  qualche  disianza 
dalla  sinistra  sponda  dell'  Indre.  Vi 
sono  fabbriche  di  grosse  atolfc  di  la- 
na,  o  conta  GGo  abitanti. 
R1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 

ra,  poco  disiatile  da  Hoanuc. 
RIGNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Nic- 
vre,  cireond.  c  4  I.  al  N.  N.  E.  di 
Nevers,  cant.  e  3  I.  a |4  al  N.  E. 
di  Poupues,  sulla  sinistra  sponda  del 
ramo  della  Nièvre  chiamato  S.l-Beuin- 
des-Bois.  Vi  hanno  parecchie  usine, 
dove  si  fabbricano  43°  migliaia  di 
ferro  all'anno.  Accendono  a  58o  gli 


abit. 


ne  contorni  si  trova  una 


dipart.  dell'Alta- 


ne,  nel  quale  presto  entra 
naffiato  il  bosajo  del  «no 


miniera  di  ferro. 
RIGNT,  vili  di  Fr., 
Saona,  presso  Gray. 
R1G1SY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due- 

Sèvrc,  nelle  vicinanze  di  Thouara. 
R1GNY-LA-N0NE1JSE  ,  viti  di  Fr  , 
dipart.  dell'Aube,  solto  Nogeul-sur- 
Scine. 

R1GNY-LA-SALLE,  vili,  di  Fr.,  dipart 

della  Mosa,  presso  Vaucouleurs. 
RIGNY-Lli-FKRON,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. dcll'Aube,  cireond..  e  7  I.  3|4 
all'O.  S.  O.  di  Troyes,  cant.  e  1  I. 
a|3  all'O.  S:  O.  d'Àix-en-Othe,  in 
riva  al  ruscello  del  suo  nome.  Pos- 
sedè fabbriche  di  berrettaio  e  di 
stoffe  di  lana,  e  fa  traffico  di  vini, 
tenendo  annualmente  3  Bere.  Coula 
!,ooo  abitanti. 
R1GNY-S.t-MART1N,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Mosa,  non  lontano  da 
Vaucouleurs. 
R1GN  Y-SUR-ARRODX  ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Saona-e-Loira,  cireond.  e 
4  1.  3|4  all'O.  N.  O.  di  Cbarolle», 
cant.  e  a  I.  al  S.  di  Gueugnon,  sulla 
destra  sponda  dell'Arroux  ;  con  1,070 
abitanti. 

RIGNY-SDR-CURE,  vili,  di  Fr. ,  di- 
partimento dell' Yonnc,  presso  Ver- 
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m,^,n ,  dov'ara  u Q'*bbazia  di  S.  B«r- 

R1C?0ARI),  fiH.  di  Fr.,  dipart  del 
Varo,  «olio  Beaiisaet 

RIGOBL1N,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
la Marna ,  dipender»»  di  Vioay ,  ■ 
qualche  distanza  da  Epernay. 

RIGOLA,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto. 

V.  R  A  TEMO. 

R1GOLATO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prof,  e  14  I.  al  N.  N.  O.  d'Odine, 
capoluogo  del  elisir,  del  tao  nome, 
appiè  delle  Alpi  Nonché,  sopra  un" 
affluente  di  sinistra  del  Tagliamelo. 
A  formare  il  comune  gli  si  uniscono 
Lodarla  ,  Givigliana  ,  Magnanins  e 
Voeuis;  ed  il  distr.,  che  abbraccia 
8  comuni,  ha  8,aoo  abit 

R1GOLETS  (  LES  ),  il  principale  pas- 
saggio pel  quale  le  acque  del  Ugo 
Pootcharlrain  si  scsricaoo  nel  lago 
Borgoe  ossia  Guercio,  negli  Siali» 
Uniti,  sbto  di  Luigiaoa.  Ila  4  di 
lunghezza,  colla  larghezza  di  aoo  in 
4oo  metri  e  da  6  a  7  piedi  d'acqua; 
varie  isole  lo  dividono  in  più  canali. 
11  fiume  delle  Perle  manda  a  braccia 
nei  Rigolet  o  Canaletti  che  si  voglia- 
no chiamare. 

RIGOMMKR-DES-BOIS  (S.l),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Sa  r the,  in  prossi- 
mità al  limite  del  dipart.  dell'Orne, 
a  qualche  distanza  da  Alencon. 

RlGjOSA-E-SAMBOSlTO,  vili,  e  comu- 
ne del  rog.  Lom.-Ven.,  prò?,  di  Ber- 
gamo, distr.  di  Zogno. 

R1GUEPED,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  circond.  e  4  1  'I3  elPO.  di 
Ànrh,  cant.  e  3  I.  al  Sr  di  Vie-Fe- 
zeosac,  presso  la  sinistra  sponda  del- 
la Lesse.  V*  ha  una  vetrata  dove  fab- 
bricano vetro  bianco,  azzurro  e  verde, 
ed  i  suoi  660  abit.  tengono  annual- 
mente 4  fiere. 

F1IIH A,  bor.  della  Torchia  asiatica,  pa- 
scialato e  io  I.  airO.  S.  O.  d'AIeppo, 
sul  pendio  <V  una  montagna,  donde 

fodesi  di  piacevole  prospettiva.  Sono 
olivo  e  la  vite  coltivali  in  quantità 
sul  sno  territorio.  Molto  soffrì  que- 
sto borgo  pel  tremuoto  del  luglio 
i8za. 

RIHHANL1S,  tribù  tnreomana  della  Tur- 
chia asiatica,  nel  N.  O.  del  pasciala- 


ti I  L 

lo  d' Alappo,  in   vicinanza  ad  *a- 

takièh. 

HI J  o  REJA,  fi.  di  Russia,  io  Asia, 
gov.  di  Perni.  Prende  la  tua  origine 
sul  clivo  orientale  dei  monti  Orali, 
presso  Tarato,  al  N.  N.  O.  di  Ieka- 
terimbnrgo,  dirigesi  al  N.  E.  e  con- 
'   giungesi  alla  Neiva,  per  la  destra,  ■ 
10  I.  N.  O.  da  Irbit,  dopo  on  cono 
di  io  leghe  circa. 
RIJANOVKA,  bor.  di  R ossia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  3&  L  al  S.  di  Kiev,  diatr . 
e  a  1.  iia  aJPO.  di  Zvenigorodka. 
RI J AHI),  vili,  di  Fr.,  dipart  d'Earo- 

e-Loir,  presso  Chartrea. 
K1K.UA,  borgo  della  Turchia  Asiatica. 

r.  n  ah. 

RIL,  ona  delle  principali  ritta  {del  Dar- 
fur,  in  Nigrizia,  a  3o  I.  S.  S.  E.  da 
Cobbe.  Serve  naHa  state  di  residenza 
reale. 

RILCUlNGEN,  vili,  degli  Stali-aVus- 
siani,  prov.  del  Basso-Beno,  reggen- 
za e  17  1.  al  S.  S.  E.  dì  Tre  veri, 
circolo  e  a  I.  3|4  S.  S.  E.  da  Sarre- 
brùck  ;  sulla  sponda  destra  della  Sar- 
re, che  lo  separa  dalla  Fr.  Vi  ha  una 
salina  ragguardevole  che  dà  annual- 
mente da  3  in  4«ooo  quintali  di  sale 
bellissimo.  Gli  abit.  sono  io  i3o. 
R1LLAC-LA-TO0R,  viU.  di  Fr.,  di- 
part. dell*  Alta- Vienna,  circond.  e  A 
I.  al  N.  N.  O.  di  S.t-lrieix,  cent,  ed 
t  I.  air  O.  di  Nexon,  appiè  di  raon- 
Ugne;  con  760  abit  Vi  si  tiene  z 
fiera  ali*  anno. 
RILLAC-RANCON,  vili,  di  Fr.,  dipart 

deir  Alla  Marna,  sotto  Limoges. 
R1LLAEB,  vili,  del  Belgio,  prov.  del 
Brabante-Meridionale,  circond.  e  3  I. 
i|a  al  N.  E.  di  Lovanio,  cant  ed  1 
I.  air  E.  S.  £.  d'  Aerschot;  sopra  on 
piccolo  affluente  di  sinistra  del  De- 
tner,  vicino  al  bosco  dei  Principi. 
Annoverali u vili  1,160  abit 
BJLLÀNS,  vilL  di  Fr.,  dipart  del  Doobs, 
nelle  vicinanze  di  Bcaume-les-Dames. 
R1LLE,  fiume  di  Fr.,  che  esce  dallo 
stagno  di  S.t-Vandaille,  presso  al  vil- 
laggio di  questo  nel  dipart  dell1  Or- 
ile, circond.  di  AcgeoUn,  caot  e  a 
1  1.  i|a  alP E.  S.  E.  dri  Merlereult, 
dirigesi  al  N.  E.  penetra  nel  cir- 
condario di  Mor  lagne,  passa  a  Lai- 
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r>,  entra  ad  dipirt.  ddl*  Care,  In 
coi  volgeii  prima  al  IV.,  poi  piega 
al  N.  O ,  «  dove  Bagna  Rugles,  Beau- 
mont-U-Rogcr ,  RVionne,  Moulfbrt, 
PoDt-Aud«mer,  e  si  congiunge  alia 
Senna,  per  la  sinistra,  presso  Conte- 
ville,  dopo  no  corso  di  circa  3o  I., 
3  delle  quali  di  navigazione,  a  co- 
minciare da  Pont-Audemcr.  Nel  i5i8, 
le  navi  di  90  in  80  tonnellate  ri  sali- 
vano sino  al  Colombier,  nn  po' sotto 
a  Pont-Auderner,  enei  1678,  gli  abit 
di  questa  cittì  furono  autorizzati  ad 
aprire  011  canale  da  Pont-^udemer 
al  Colombier,  e  fu  in  quest'  ultimo 
aito  costrutto  nn  grande  bacioo  per 
ricevervi  «  riparare  i  vascelli  \  1 
nel  1711*  il  traripamento  del  fiume 
portò  via  la  tasta  del  bacino  e  gua- 
stò intieramente  il  canale:  non 
tendo  tale  disastro  stato  riparato,  i 
bastimenti  non  giungono  più  se  non 
al  Colombier  e  non  sono  più  che  da 
4o  a  5o  tonnellate.  La  Charentonue , 
che  la  Rille  ricevo  a  sinistra,  ne  è 
il  solo  affluente  notabile.  — -  Questo 
fiume  perde  la  massima  parte  del 
le  sue  aeque  in  un  abisso,  a  I.  i|a  su 
periormente  a  Beaumont  ;  corrono 
•otto  la  (oretta  di  Beaumont  e  ricom- 
pariscano io  un  aito  chiamato  la  Fon- 
taine- Enregée  (Fontana-  Arrabbiata) 

I.  I|2. 

RILLE,  vili,  di  Fr„  dipart.  di  Maina- 
e-Loiaa,  3  1.  alf  E.  di  Beaugd.  Vi  era 
una  volta  uu  priorato  di  Bernardini. 

RILLE,  vili,  di  Fr..  dipart  d' Me- 
e-Vilaine,  nelle  viciname  di  Fougè- 
res,  che  avea  nn  tempo  un1  abbazia 
di  frati  dell1  ordine  di  S.t- Agostino. 

RILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'iodree- 
Loira,  circon  J.  e  7  L  l||  ali1  0.  N 
O.  di  Tour»,  oant.  e  -a  I.  ipi  al  S. 
S.  O.  di  Chateau-la- Valliere  :  sulla 
sponda  occideot.  dei  grande  stagno 
del  tuo  nome.  Conta  5a>  abit.  e  tiene 
ogni  anno  4  fiere. 

R1LLIEUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart  del 
PAin,  circood.  e  3  f.  3|4  al  S.  S.  E 
di  Trevoux,  cant  e  a  1.  3|4  all'  O. 
S.  O.  di  Mootluel.  Vi  ti  osserva  f 
castello  della  Pape,  donde  discuopres 
Lione,  e  che  (u  il  quarticr-gencrtjV 
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dell1  eseacHo  repubblicano,  al  momen- 
to dell'  assedio  di  questa  citta  nel 
1793.  La  popolazione  e  di  960  abit. 
HI  MA,  vili,  dì  Fr ,  dipart.  d'iodre- 

c-Doucmra. 


e- Lo  ira, 

RILLY-AUX-OYKS,  vili,  di  Fr.,  dir 

delle  Arde  ri  ne,  sotto  V  Attigny. 
RILLLLA-MONTAGNE,  borgo  diFr., 
dipart  della  Marna,  rircond.  e  a  L 
al  S.  di  Reims,  cant.  ed  1  I.  i\t  al- 
l' 0.  N.  O.  di  Verzy  ;  presso  ed  al 
N.  della  foresta  della  Montagna  di 
Reims.  Vi  si  raccolgono  buoni  vini, 
de*  quali  si  fa  traffico  da' suoi  740 
ahit. 

RILLY-S.tb-STRE  o  S.th-SYRE,  vili, 
di  Fr.,  dipart  dell' Aube,  circonda 
e  3  L  3|4  alS.  O.  di  Arcis-sur-Aube, 
cant.  e  a  I.  al  S.  S.  E.  di  Mcry-snr- 
Seloe,  sulla  destra  sponda  d'un  brac- 
cio della  Scine.  Ha  fabbriche  di  ber- 
retta me  e  filatoi  di  cotone,  e  conta 

t3o  abit 
,LY-SUX4X)IRE,  vili,  di  Frn  di- 
part di  Loir-e-Cher,  presso  Ecure. 
RI  LO,  montagna  della  Turchia  euro- 
pea, in  Romelia,  snl  confine  dei  san- 
■secati  di  Sofia  e  di  Gallipoli  ;  a  17  I. 
ST  E.  da  Sofia.  Pretenta  una  delle  prin- 

di  ' 


Russia,  in  Europa. 


apali  sommità 
pojodagh. 
R1LSK,   dna  di 

V.  Rylsk. 
R1MAC,  fiume  del  Perù,  intendenza  di 
Lima.  Discende  dal  divo  occideot 
delle  Ande,  corre  dall'  E.  air  a,  at- 
traversa la  parie  settenlr.  di  Lima, 
e  scaricasi  nel  Grande- Oceano  equi- 
noziale, a  i|a  L  N.  da  Callao-de-Li- 
ma,  dopo  un  corso  di  circa  3o  I. 
Un  po'  prima  ddla  sua  foce  forma 
un  picciolo  lago. 
RJMACHDMA,  Ugo  di  Colombia,  di- 
part. dell'  Asusy  (Nuova-  Granata)  , 
prov.  di  Cu  enea,  verso  3°  So'  di  Ut 
N.  e  78°  io'  di  long.  O.  Misura  8 
I.  dal  N.  al  S.,  sopra  a  I.  di  brghea- 
7. a,  riceve  al  S.  I  Apischi  ed  al  N. 
O.  il  Chi  May,  e  scaricasi,  all'O.,  per 
nn  fiume  di  5  I.  di  luoghezza,  ndla 
Pastaza. 

RIMAGNO,  vili,  di  Toscana,  prov.  di 
Firenze,  vicarialo  di  Pietra  Santa, 
sopra  nn  fiomicdto  a  cui  dà  il 


i586  R  I  M 

me,  vicino  a  Seravezaa.  La  principale 
occupazione  dogli  abitanti  contiile 
nel  lavorare  i  marini  delle  prossime 
cave.  In  vicinanza  sono  vestigi  di 
miniere  di  rame  e  cunicoli  scavati 
ne'  tempi  antichi  par  estrarne  il  ci- 
nabro ed  il  mercurio.  Tra  la  cava 
del  cinabro  e  P  edilìzio  del  torrente 
Petriolo,  ove  se  ne  macinava  la  vena, 
ai  trova  della  matita  nera  buona  per 
disegnare  quanto  quella  di  Germania 
e  di  Spagna. 

B1MAINS  (U.S),  Moietta  di  Fr.,  dipart. 
d'Ili.»- e- Vi  Urne,  cireood.  e  3  I.  ip 
alP  E.  S.  E.  di  S.t-  Ma  Io,  cantone, 
presso  ed  alP  E.  di  Cascale  ;  nella 
parte  oceid.  della  rada  di  questo  no- 
ne, ad  800  metri  dalla  puula  della 
Chaiae.  Contiene  1  forte  costrutto 
»el  1799,  che  contribuisce  alla  difesa 
degli  ancoraggi  che  giacciono  vicini 

.  alla  rada  di  S.t-Mahx 

RIMA-SZECS,  borgo  di  Ungheria.  Ve- 
di S/.  h  s  (Rina). 

R1MA-SZOMBATH,  borgo  d'Ungheria. 
V.  Stbpfelsdobp  (Gaoss). 

RIMATARA,  isola  de»  Graade-Oceano 
equinoziale,  a  aa°  37'  di  Ut.  S.  e 
*54°  ai'  di  long.  O.  Ha  i3o  abit., 
cristiani,  de1  quali  molte  più  sono  le 
donne  che  gli  uomini. 

R1MAUGOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell*  Alta-  Marna,  ci  reo  u  il.  a  \  1 .  3|4 
al  N.  E.  di  Cbaumont,  cant.  e  t|a 
1.  all'  E.  N.  E.  d' Andclot  ;  sopra  un 
picciolo  affluente  di  destra  del  Ro- 
gnon.  Havvi  usine  da  ferro  e  for- 
naci, e  cootanvisi  5oo  abtt. 

RIMALLT(S.t),  vili,  di  Fr.,  di  pari,  del 
POise,  presso  Beauvaia. 

RIMAY(Si),  vili,  di  Fr.,  dipart  di 
Loir-e-Cher,  sotto  Montoire. 

RUMBA,  prov.  del  Bengala,  nella  Guinea- 
inferiore. 

li  I  MB  A  CU,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell'Alto- 

Reno,  nelle  vicinanze  di  Ruffa<h. 
RIMBACH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alto- 

Reno,  sotto  Belfort. 
R1MBACI1-ZELL,  ri»,  di  Fr.,  dipart. 

d«ir  Al.o-Heno,  uon  lungi  da  Ruf- 

fach. 

R1MRERCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Orne,  nelle  dipendenze  di  Cris- 
•oles,  a  qualche  distanza  daGuiacard. 


a  1  m 

RIMBERL1EU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
POise,  presso  Corapiegne. 

R1MBÈS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lan- 
de, m  qualche  distanza  da  Roquefort 

R1MBES-ET-BEAUD1ETS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Lande,  sotto  Mont-dc- 

R1MBOVÀL,  vili,  di  Fr,  dipart.  del 
Passe-di-Calè,  vicino  a  Froges. 

H1MCHANV,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  a5  I.  al  N.  N.  E.  di 
Vilna,  distr.  e  4  I.  al  N.  O.  di  Vidiy. 

R1MEISE,  vi»,  di  Fr.,  dipart  della  Lo- 
aere,  presso  S.t  Cheij. 

RIMEL1NG  o  R1ML1NG,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delia  Mosella,  circond.  e  a  1. 
i|a  all'È.  S.  E.  di  Sarregnemines, 
cant.  ed  r  I.  ifA  all'O.  S.  O.  di  Vol- 
m mister  ;  appiè  d'  un  poggio;  sul 
Bickenhalt.  1  suoi  880  a  bit.  tengono 
annualmente  1  fiere. 

R1M1N1  o  RIMINO,  Aatantrtm,  città  de- 
gli Stati  della  Chiesa,  legazione  e  10 
-I.  all'È.  S.  E.  di  Fori),  e  ad  11  t  S. 
E.  da  Ravenna,  in  una  amena  pia- 
nura,  sulla  destra  sponda  della  Ma- 
recchia,  presso  il  ano  sbocco  oelP  A- 
driatico,  sul  quale  apresi  il  canale  di 
Ritmai,  lungo  i|t  lega,  ed  il  cui  in- 
gresso è  attualmente  arenato.  Lat.  N. 
44u  4'  o";  long.  E.   io°  14'  ao". 

;  Venendo  da  Pesaro  P  «aterno  grazio- 
so passeggio,  adorno  di  ombreggiati 
viali,  ne  addita  vicino  l'ingresso,  e 
già  soorgesi  a  fronte  lo  splendidissi- 
mo arco  trionfale,  eretto  ad  Augusto 
che  sino  a  questi  giorni  conservasi 
intatto  più  di  ogni  altro  monumen- 
to imperiale.  O  si  ammiri  la  magi- 
strale proporzione  del  disegno  o  l'e- 
sattezza dell'  esecuzione,  non  può  lo 
sguardo  distaccarsi  da  quell'opera  ma- 
raviglio» ,  e  la  mente  di  un  Ita- 
liano si  trasporta  con  ebbrezza  a 
quell'  aureo  secolo  in  che  giunse  al- 
I  apice  sommo  la  nostra  gloria,  men- 
tre accovacciavansi  trepidanti  fra' loro 
selvosi  burroni  le  barbare  genti  o 
scudo  si  laccano  del  nostro  nome' per 
vivere  io  securtà  di  pace.  Metti  dun- 
que, o  figlio  della  beala  penisola,  un 
profondo  sospiro  ed  entra  in  Rimi- 
no. Di  questa  città  assai  grande,  ma 
non  troppo  vivace  0  piuttosto  «e- 
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I  ir»  conica,  tubilo  si  p*ra  dinanzi  una 
ampia  alrada  e  rettilinea,  cui  fauno 
ala  decoro»!  privati  edilizi  e  per  essa 
si  perviene  alla  piazu  ovale  che  di- 
cesi  del  mercato.  Quivi  ve. lesi  sor- 
gere da  terra  uo  pezzo  di  colonna 
informe  che  un1  iscrizione  apocrifa 
accenna  aver  servito  di  tribuna  [sug 
gestum  )  a  Cesare  per  arringare  i 
commilitoni  dopo  il  passaggio  del  Ru- 
bicone. Ma  se  quella  non  fu  la  pie- 
tra sulla  quale  ascese  il  Dittatore , 
avere  devesi  in  gran  conto  quel  te- 
stimonio del  memorando  latto  in  Ri- 
mini veramente  seguilo.  Sulla  piazza 
slessa  innalzasi  pure  venerando  un 
tempietto  a  s.  Antonio  di  Padova, 
che  predicandovi  scosse  la  durezza 
dei  popolani  invitando  ad  udire  il 
suo  apostolico  parlare  i  muli  abita- 
toti delle  acque,  i  quali,  sollevato  dal- 
le onde  il  capo,  si  videro  pendere  dal 
suo  labbro,  siccome  accordanti  a  ri- 
ferire tutti  gli  agiografi.  Si  passa 
quindi  all'  altra  piazza ,  dove  su  pie- 
destallo di  marmo  è  la  statua  di  bron- 
zo del  papa  Paolo  V  assai  benemeri- 
to de*  Riminesi,  e  poi  il  palagio  rou- 
uicipale,  ampio  e  guernito  di  gran- 
.diosi  portici  e  costruito  a  spese  dei 
cittadini  nel  secolo  decimosesto  :  sot- 
to il  pontificalo  di  Paolo  111  vi  fu 
eretta  la  vaga  fontana  ebe  ne  accre- 
sce l'esteriore  decorazione.  Chiusi  nel 
ricinto  dei  Cappuccini  si  veggono  gli 
avanzi  d'un  vetasto  teatro,  opera  at- 
tribuita ai  Romani.  Vedesi  pure  in 
mezzo  a  campi  inculti,  dove  cresce 
l'erba,  l'antico  faro  del  suo  porto,  un 
dì  celebre  e  cessalo  per  l'allontana- 
mento considerabile  della  spiaggia 
adriatica.  Ora  un  canale  artificiale 
serve  assai  più  lungi  di  porlo  per 
le  piccole  navi  mercantili  e  per  le 
barche  peschereccie,  che  vi  abbon- 
dano oltremodo ,  tacendosi  copiosa 
esportazione  del  pesce  nei  luoghi 
montani.  E  il  locale  dello  la  Pesche- 
ria dove  se  ne  fa  la  vendita  è  rino- 
malo j.<t  la  sua  comodità  c  per  l'ab- 
bonda nza  delle  acque  che  scorrendo 
su  pietre  levigate  ne  mantengono  la 
nettezza.  Maestoso  è  il  pros|*tfo  del- 
la chiesa  cattedrale,  che  vuoisi  sosti- 
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titila  all'antico  tempio  di  Castore  e 
Polluce,  ne  soltanto  ricorda  l'anti- 
chità ed  il  lustro  della  sede  vesco- 
vile, suffragane*  di  Ravenna,  ma  an- 
cora si  vanta  del  concilio  legittimo 
che  nel  359  ▼'indisse  il  pontefice 
Liberio  col  mezzo  del  suo  legato 
Vincenzo  vescovo  di  Capua,  mentre 
il  vescovo  riminese  s.  Gaudenzio  ivi 
reggeva  la  chiesa  cattolica  ;  concilio 
di  gran  conto  pei  contrasti  avuti  co- 
gli Ariani.  Altra  segnalata  memoria, 
che  si  riferisce  alla  storia  delle  arti, 
ci  mostra  Rimini  nel  sontuoso  tem- 
pio di  San-Francesco,  di  cui  fn  or- 
dinata la  costruzione  da  Sigismondo- 
Pandolfo  Malatesta,  e  disegnata  la 
pianta  dal  celebre  Leon-Battista  Al- 
berti; il  quale  edilìzio  $tgn*  i  prin- 
cipi! del  risorgimento  del  buon  gu- 
sto dopo  la  barbarica  decadenza  :  lo 
compongono  ottimi  marmi  d'  Istria 
gran  parie  de'  quali  si  crede  tratta 
dagli  avanzi  del  vecchio  porlo  ;  ma 
anche  le  più  degne  fabbriche  private 
sono  della  stessa  pietra  trasportatavi 
per  mare.  La  fortezza  de' Malatesti 
non  è  come  anticamente  monita:  ri- 
mangono però  in  piedi  dell'epoca 
stessa  le  mura  ond'c  circondata  la 
città.  Di  regale  maguifìcenza  è  il  pon- 
te sulla  Mareccbia,  lungo  aoo  piedi 
e  di  cinque  archi  di  marmo ,  che 
congiuuge  alla  solidità  l'eleganza; 
incominciato  da  Augusto,  fu  termi- 
nato da  Tiberio.  La  strada  principa- 
le, dopo  essersi  dilatata  nella  prima 
piazza ,  continua  direttamente  sino 
alla  porta  Emilia,  dov'è  questo  pon- 
te, e  costituisce  il  Corso  fiancheg- 
gialo dai  più  splendidi  palazzi .  Vi 
si  trovano  altre  belle  strade  ,  col- 
le esse  in  generale  bene  fabbricate, 
un  teatro  moderno  ,  un  circo  pel 
giuoco  di  pallone;  nè  manca  Rimini 
di  stabilimenti  scientifici  e  filantro- 
pici. Ragguardevole  è  il  suo  com- 
mercio di  grano,  seta  e  sale,  ed  c 
lodata  la  perieli»  manipolazione  del 
paue  che  vi  si  fabbrica,  alla  quale 
non  giungono  i  vicini,  comechè  in- 
dustriosi, forse  per  l'influenza  che 
possono  avervi  le  acqoe.  Vi  si  tiene 
fiera  i  giorni  di  mcrcordl  e  sabato 
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«lei  neM  di  agesto  e  alti  meta  di 
settembre ,  ed  oltre  alle  ordinarie 
giudicatore,  havvi  pure  un  tribunale 
ài  coro  tue  rei».  Gli  «bit.  ascendono  a 
17,^00,  ma  eoi  a5  villeggi  esterni 
annera  la  popolazione  cresce  lino  ai 
97,320  abitanti.  Nel  diatr.  Ai  Rinrini 
comprendenti  i  governi  subalterni 
di  Santarosngelo,  Coriaoo  e  Saludec- 
cio,  ed  al  ano  governo  è  direttamen- 
te soggetta  la  podesteria  di  Veruc- 
caio.  —  Antichissima  K.mioi,  formò 
per  qualche  tempo  una  repubblica  ; 
rinomato  era  l'antico  suo  porto  e 
costruito  di  marmo.  Divenne  quindi 
colonia  romana  ed  una  di  quelle  dal- 
le quali  ai  trassero  per  la  repubblica 
potentissimi  ajnti  contro  di  Annibale. 
r»e  mai  si  dipartirono  t  Riminesi  dal- 
la romana  alleanza  fioche  V  impero  si 
tesine  in  piedi,  e  ne  venerarono  pnre 

•  la  maestà,  quantunque  trasportato  in 
Oriente,  accogliendo  le  truppe  greche 
che  guidate  do  Giovanni  Vitaliano 
bravamente  ai  difesero  cootro  Vitige 
sotto  il  regno  dell'imperatore  Giusti- 
niano, e  servendo  qoiodi  agri  esarchi 
finché  in  Ravenna  si  sostennero.  Dovè 
ir»  seguito  piegare  il  collo  al  giogo 
longobardico,  e  batata,  al  paro  d'o- 
gni altra  italica  città,  da  uno  in  ahro 
Mgnorc,  bevvi  chi  pretende  esserlo 
alato  da  Ottone  HI  preposto,  in  qua- 
lità di  vicario  imperiale,  nelt'inco- 
sniociare  del  secolo  xt,  on  'Btalatesta 
di  origine  tedesca  ;  ma  oltreché  non 
ne  sono  ragionevoli  prove,  ciò 
neppure  ai  concilia  colla  più  proba- 
bile genealogia  di  quella  famiglia , 
che  coli egao dosi  in  un  co'  Fdtreschi 
alla  Carpi  nea,  non  ci  presenta  se  non 
«n  secolo  dopo  il  primo  Malalesla, 
signore  di  Pennabilli.  E  verso  il  1  n^S 
vìi  suo  discendente,  che  ave»  avuto 
dai  Riminesi  il  Castel  di  Yerucchio, 
incominciò  a  salire  in  celebrità  ab- 
bracciando il  partito  guelfo,  del  quale 
lo  posero  alla   testa  i  Bolognesi,  e 
sebbene  poco  fortunali  tornassero  i 

Cimi  suoi  esperimenti  nel  campo  di 
tlaglia,  viuse  pure  colla  costanza 
l'avversa  sorte,  e  gli  venne  fatto  nel 
«290  di  entrare  in  Rimini  e  di  cac- 
ciarne il  Parciladc,  soprannominalo 
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il  Montagna,  duce  de*  Gni bellini,  on- 
de nel  1295  gli  venne  dal  popolo 
aggiudicato  il  supremo  potere  ebe 
dopo  diciassette  anni,  a  fronte  .de' ga- 
gliardissimi suoi  competitori,  trasmi- 
se intatto  a  Malatestino  il  Cieco  suo 
primogenito ,  fratello  dello  sposo  • 
dell'ama n te  della  sciagurata  Francesca 
da  Rimino .  Fu  egK  V  inimico  piò 
acerrimo  de1  ghibellini,  e  altronde  ac- 
quistassi nome  di  generoso  e  valen- 
te fra  lutti  gl'italiani  priocipi  con- 
temporanei, avendo  aggiunta  per  il 
primo  a'dominii  suoi  la  città  di  Ce- 
sena. Brere  però  ebbe  il  regno  ed 
a  pregiudizio  del  figliuolo  suo  Fer- 
ranti no  ne  assunse  le  redini  il  quar- 
to fratello  Pandolfo  Primo,  il  quale 
nel  i3a4 ,  con  una  magnifica  corte 
plenaria,  die  fa  epoca  nella  italica 
storia  del  medio  evo  ,   ne  impose 
alla  moltitudine ,  e  con  un  tratto 
di  perfidia   non   guari  giustificabi- 
le dalla  gelosia   di   stato,  si  disfece 
del  proprio  nipote  conte  di  Chiazzo- 
lo,  facendolo   aisastiiiare  in  Ronca- 
fréddo  alla  mensa  slessa ,  ove  simu- 
lando conciliazione  avealo  invitato  a 
sedere.  Ferrantino  acquistò  il  pater- 
no retaggio  dopo  la  morte  delio  zìo, 
e  divise  eoo  Mstateitìuo  11,  sua  uni- 
ca prole,  il  dominio;  ma  torbidi  gior- 
ni ebbero  ed  infelice  fiue  per  le  di- 
scordie ed  agitazioni    funeste  a  cui 
era  in  preda  quella  fimiglia,  fatta  ol- 
tremodo numerosa  ed  ardente  di  ge- 
losa ambizione.  Ramberto  Ululatesi», 
figlio  di  Giovanni  lo  Zoppo,  lo  sposo 
di  Fraocesca  da  Rimino,  sotto  il  pro- 
ditorio pretesto  di  banchettare  im- 
prigionò tutti  i  suoi  paranti  tratti 
all'agguato,  tranne  Malatesta  M. ila  te- 
sti, signor  di  Pesaro,  il  piò  cauto  di 
essi.  Ambedue  i  signori  di  Rimirai 
vissero  fra'  ceppi,  nè  il   popolo  »  fa- 
vor loro  si  commosse,  chè  li  credè 
trucidati.  Ma  il  Mah  testa  pesarese 
mosse  contro   Ramberto  pei  diritti 
che  da  Pandolfo  I  suo  padre  aveva 
alla  signoria,  e  lo  sconfisse.  Ricom- 
parvero allora  i  legittimi  signori,  ed 
il  profugo  Ramberto  ebbe  la  viltà  di 
chieder  mercé  a*  liberati  prigioni  suoi; 
ma  meolie  alia  caccia  le  ginocchia 
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«^sbracciava  a  Mala  testino,  questi  il 
distese  morto  a1  suoi  piedi.  A  ulcera- 
no intanto  a  buon  termine  le  impre- 
sa del  legato  pontificio  Bertrando  per 
ricuperare  le  terre  eccle*ia»liche  e  do- 
vettero allora  i  Mala  testi  da  Rimino 
ritirarsi;  quando  poi  canaio  la  fortuna, 
IVIalalesta  Malatesli  ed  il  suo  fratello 
Galeotto,  piombati  sopra  Rimino,  alla 
guernigione  papale  il  ritolsero.  A  ma- 
lincuore però  poteano  essi  determi- 
narsi di  rilasciare  ai  legittimi  padro- 
ni In  preda,  e  questi  all'incontro  co- 
vavano pure  contro  i  più  fortunati 
congiunti  lqro  tristi  pensieri.  Preval- 
sero però  nella  scaltrezza  Malatesta 
e  Galeotto,  e  imprigionati  Malasteslino 
ed  il  figlio  ,  a  stento  potè  camparne 
Ferrantino ,  il  quale  dopo  vicende 
sempre  più  acerbe  toccale  militando 
fra'  crociati  ed  afflitto  dalla  morte  de' 
suoi  più  cari  nelle  calette,  terminò 
come  privalo  fra  le  angustie,  in  Ri- 
mini, la  sua  lunga  carriera.  Dopo  la 
prigionia  di  Galeotto  nella  battaglia 
ìli  Recanati,  ebbero  i  Ma  la  testi  pace 
dal  cardinal  Egidio,  e  proseguirono 
a  regnare  su  Rimino,  Fano,  Fossoni- 
brone  e  Pesaro.  1  figli  dei  Malatesli 
e  quei  di  Galeotto  si  fecero  tutti  di- 
stinguere nel  mestiere  di  condottieri, 
cotanto  allora  in  voga  per  tutta  Ita- 
lia ;  ma  Carlo,  che,  ora  in  compagnia 
di  Pandolfo  III  suo  fratello,  ed,  ora 
solo  conservò  la  ri  mìni  se  signoria  , 
sopra  gli  altri  si  segnalò,  moslruodo- 
si  e  per  l'amore  alle  lettere  e  per  la 
sua  leale  bravura  degno  del  soglio. 
Kgli  fu  il  protettore  di  Gregorio  XII 
in  tempo  dello  scisma  ,  e  lo  rappre- 
sentò nel  concilio  di  Costanza  per  ef- 
fettuare la  famosa  rinunzia  ,  con  che 
quel  principe  i  propri  interessi  pos- 
pose alla  pubblica  pace.  Fu  prigione 
di  Braccio  sotloPerugia  ,  e  del  duca 
di  Milano  tolto  Ragonava.;  ma  ria- 
vutosi da  ogni  disastro  morì  carico 
di  gloria  e  pieno  di  prole,  onde  i  fi- 
gli spuri  del  premorto  suo  fratello 
Pandolfo  si  divisero  l'eredita  secondo 
la  concessione  del  papa  Martino  V, 
essendo  toccato  Rimino  al  primoge- 
nito Roberto,  il  quale  per  soli  tre 
anni  l'eco  bella  mostra  del  suo  dolce 
Tom  IV.  P  l 
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e  virtuoso  carattere ,  e  quindi  gli 
successe  il  germano  Sigismoodj-Pan- 
dolfo,  già  signore  di  Fano.  Possedè 
questi  nel  grado  più  eminente  le  vir- 
tù militari;  fu  per  un  tempo  gonfa- 
loniere della  Chiesa  e  lungamente 
militò  pei  Veneziani .  Rassodato  a- 
vrebbe  egli  la  sua  sovranità,  sposando 
in  secondi  voti  la  figlia  del  famoso 
Sforza;  ma  quando  Galeazzo  Malale- 
sta  rendè  al  medesimo  i  suoi  diritti 
so  Pesaro,  si  accese  odio  cruento  fra 
le  affini  famiglie,  che  sebbene  termi- 
nasse dopo  due  anni  di  guerra  col 
trattalo  del  i  \\>j  fra  i  Malalesli,  gli 
Siorza  ed  il  conte  d'Urbino,  pure 
non  polendo  Sigismondo  frenare  il 
bellicoso  ardor  suo,  proseguì  ad  eser- 
citarlo nelle  guerre  di  ventura ,  e 
dopo  molli  rovesci  fu  talmente  dai 
Feltrescbi  umiliato,  ebe  sola  BJmini 
gli  rimase,  ed  egli  preferì  a  tale  scor- 
no il  condursi  a  battagliare  contro  i 
Tu.  In  nella  Morea.  11  minor  fratel- 
lo Malatesta  IV,  signore  di  Cesena  e 
di  Cervia,  subentrò  nel  disordinato 
governo  riminese,  mentre  oppresso 
era  da  morali  e  fisici  malori,  e  se- 
condo la  sua -mente  sin  d'allora  de- 
voluto sarebbesi  il  dominio  alta  Chie- 
sa, se  Isotta,  dopo  il  ritorno  e  la 
morte  di  Sigismondo  suo  marito,  non 
avesse  sostenuto  i  diritti  di  Roberto 
figliuolo  naturale.  Fu  questi  lunga- 
mente in  contesa  col  pontefice  Pao- 
lo II;  ma  dopo  una  luminosa  vitto- 
ria sui T  esercito  pontificio,  riuscì  ad 
ottenere  rinvestitura,  e  fu  poi  bene- 
merito dì  papa  Sisto  IV,  in  di  coi 
nome  riportò  consecutive  vittorie  so- 
pra il  duca  di  Calabria.  Declinò  sem- 
pre più  dopo  di  lui  la  malatestiana 
potenza,  che  sebbene  la  successione 
di  Pandolfo  IV  suo  figliuolo  naturale 
fosse  dal  pontefice  approvata,  questi, 
neghittoso  per  natnra  e  crudele,  age- 
volò, coli1  immergersi  nelle  voluttà, 
la  conquista  di  Rimiui  a  Cesare  Bor- 
gia, e  dopo  la  morte  di  esso,  il  vile 
Pandolfo  pose  Riraini  in  vendita,  si 
che  per  qoalche  tempo  l'ebbero  i 
Veneziani.  11  figliuol  suo  Sigismondo 
tentò  di  rioccupare  quel  dominio  sot- 
to i  pontificati  di  Adriano  VI  e  di 
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VII,  ma  fa  definitivamente 

non  ha  più  Rimmi  »ld>andon.U  i 
TMciftci  wmIU  dell»  Santa-Sede  «no 
il  1796.  Fece  allora  perle  del  dipart 
del  Rubicone,  e  fu  residenza  A  una 
Viceprefeltura.  Nel  181*  I  occuparono 
i  Napolitani,  indi  gli  Austriaci.  Ne 
mov imento  poi,  con  che  11  re  Murat 
nel  i8i5  eccitò  a  novità  1  popoli  ita- 
lici, dal  quartier  generile  di  Rimino 
emanò  nel  3i  mano  il  proclama  che 
chiari  i  «uoi  occulti  disegni.  Ma  dopo 
la  breve  amminUtraziona  degli  Au- 
striaci rittorioii,  tornò  in  modo  «tu- 
bile al  legittimo  reggimento.  Il  a5 
mano  i83i,  i  allevati  Italiani,  dopo 


esser  visi  un  »»~— —  - — »  „ 

costretti  ad  abbandonerio  agli  Au 
sinici 

MINTO,  i*ola  di  Russia,  in  Europa, 
al  granducato  di  Finlandia,  governo 
d'Abo,  dUtr.  di  Masko,  nel  mar  Bal- 
tico, ai  6o°  a5'  di  lat.  N.  e  190  3° 

(sponda  destra  del  Meno)  e  a  I.  al 
N.  di  Wurtzburgo,  sopra  nn  fiumi- 
cello  che  scaricasi  nel  Meno  a  Wùrtz- 
bnrgo.  V  ha  un  castello  e  annovera- 
no visi  1,000  abitanti. 
BÓES  o VwS  Mi  d.lb  Ta«hì.  RinSDORF,  vili  di  Fr..  dipart  del 
—  .  nel..  VaUochi.  «Tftl 


furono 
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O.  di  Mezières.  Vi  sono  cave  d'arde- 
sia, al  lavoro  delle  quali  servonsi 
d'una  macchina  a  vapore.  Conta  970 
abitanti. 

KIMONO,  «Ut  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 

na-e-Loira,  presso  Buxy. 
RIMONDEIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Crenae,  «otto  Gonion. 
R1M0NS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  nelle  viciname  di  La  Reole. 
R1M0NT,  citlà  di  Fr.,  dipart.  dell  A- 
riège,  circond.,  cant.  e  a  I.  ip  ali  fc. 
di  «.t  Gironi,  ed  a  6  1.  O.  da  Foix  ; 
sopra  una  montagna.  Conta  1,800 
abitanti  e  tiene  A  fiere  annualmen- 
te.  Nei  contorni  si  lavorano  cave 
di  gesso. 

RIMONT,  vili.  diFr.,  dipart  della  Mo- 
aella,  cant  ed  a  poca  distanza  da 
Longwy. 

RIMORON,  Vili,  di  Fr.  ,  dipart  di  Sen- 
na-e-Oise,  «otto  Arpajon,  eoo  belle 
villeggiature  ed  una  fabbrica  di  te- 
goli. 

R1MON-EN-DOL,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

l<  ili.,  ^  VIUm.    nmuì    A  ni  min. 


5UU    uwuiw    »  "  —   ,  c 

occid.  di  questo  distr. ,  «corre  al  b 
E.  «ino  a  Rimnik,  piega  al  N.  E.  e 
gettasi  nel  Sereth,  per  la  destra,  10 
l  superiormente  al  confluente  di  que- 
sto col  Danubio,  dopo  ■ 
spazio  di  3o  leghe 


ip^rasr:  -  miai™ .  t™<0*%*££ 


da  Bokarcst,  sulla  «nutra  spo 
finme  del  «00  nome.  —  Gli  Austriaci, 
sotto  gli  ordini  del  principe  di  Sas- 
gooia-Coborgo,  ed  i  Russi,  comandati 
«la  Stivare v,  colà  presso,  nel  1789, 
riportarono  una  vittoria  compiuta  ao- 
pra i  Turchi,  il  che  fece  dare  a  Su- 
varov  il  titolo  di  Rimnikskor. 
RIMNIK  o  RIBNIR,  citta  della  Turchia 
europea ,  nella  Piccola-Valachta  ,  ca- 
poluogo dèi  distretto  di  Volcia,  a  a3 
|.  N.  N.  E.  da  Craiova,  sulla  destra 
sponda  dell'Aiuta.  È  residenza  d*un 


RIMOGNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart  delle 
Ardenne,  circond.,  cant.  e  a  L  tjà 
,1  S.  di  Rocroy,  ed  a  3  I.  i|a  al  N. 


Sindhy,  di  Guzierate  e  d'Adjerayr. 
L' isola  del  Tchukàr  o  Ciukar  la  di- 
vide in  due  parti,  la  più  considera- 
bile delle  qua»  giace  ell'O.  e  distcn- 
desi  sino  al  ramo  più  orientale  del 
Sind,  offrendo  una  lunghezza  di  5o 
L  dall'K.  airO. ,  sopra  una  larghezza 
di  3o  I.:  l'O.  di  tale  divisione  for- 
mi il  territorio  di  Potchom.  La  parte 
oricnt  misura  a6  I.  di  lunghezza  e 
12  I.  di  larghezza,  e  confondesi  al 
S.  O.  col  golfo  di  Kotch  .  Il  tulio 
insieme  ha  ipessothè   1,000  l  quad. 
di  ?.iperficie."—  Credcsi  che  il  .ilo 
di  questa  palude  abbia  dovuto  essere 
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occupato  dalle  acque  marine.  Nella 
stagione  delle  pioggie,  la  Rin  rasso- 
roiglia  ad  un  mare,  dorè  alquanti 
territori,  come  quelli  di  Kaurah,  ul- 
10.,  e  l'altro  di  Norrah,  all'È.,  inai 
unti  come  isole;  nella  slate,  veg- 
gonsi   pautani,  sabbie  e  pascoli .  Il 
Bau  o  Luny  sbocca  nel  N.  E.  di  que- 
sta palude,  cui  percorre  per  recarsi 
nel  Sind  ;  il  Banasa,  il  Sorrasvotty 
ed  il  Rupajn,  scaricansi  nella  parte 
orientale. 

RINALDI  (LAVORENTI),  vili,  del  reg 
Lora.-Ven. ,  prò v.  e  distr.  di  Verona, 
comune  di  S.-Maria-in-Stelle. 

RINALDO  (CAMPO  K  «ili.  del  reg 
Lom.-Veneto.  V.  Campo-Ribaldo. 

RI  NAT  (LE),  «ili.  di  Fr. ,  dipart  del- 
le Basse-Alpi,  eant. ,  presso  e  all'È 
di  Riez. 

R1NCONADA  (LA),  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  3  I.  al  N.  di  Siviglia,  e  ad 
i  I.  S.  da  A  le*  la  del  Rio,  sulla  sini- 
stra sponda  del  Guadalquivir,  io  una 
penisola   ebe  forma  questo  6ume  • 
Conta  710  abitanti. 
R1NCON  DE  SOTO.  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  i3  1.  al  S.  E.  di  Logrogno 
(  Soria  ),  ed  •  a  I.  ita  E.  S.  E.  da 
Calahorra,  presso  la  destra  sponda 
dell'Ebro.  Contanvisi  980  abitanti. 
RINCQ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di  Calè,  presso  Aire-sulla-Lys. 
R1NDE,  fi.  deiriodostan  inglese,  pre 
si  denta  del  Bengala,  il  quale,  scatu- 
rendo ncH'Agrah,  a  i5  I.  N.  E.  dal- 
la città  di  questo  nome,  percorre  i 
centro  ed  il  S.  E.  della  prov. ,  e  ri- 
entra nell'Allah- abad,  di  cui  innaffia 
il  N. ,  per  iscaricarsi  Del  Djemnah 
per  la  sinistra,  a  4  1.  O.  S.  O.  da 
Fettehpur,  dopo  un  corso  di  60  I.  a 
S.  E.  Korah  è  il  prìncipal  sito  ebe 
bagua. 

R1NDGE  o  RINGE,  coroone  degli  Stati- 
Uoiti,  stato  di  New-Hampshire,  coo- 
lea  di  Chester,  a  14  I.  S.  S.  O.  da 
Coorord  ;  con  i,3oo  abitanti. 

R1NFELDENHOFF,  vii),  di  Fr. .  di 
pari,  dell' Alto -Reno,  presso  Neuf- 
brisach. 

R1NGEIIO,  parroccliia  di  Norvegia,  dio 
cesi  d'A^gershout,  bai.  di  Christian», 
a  40  I.  N.  da  Cbrìstianis,  sulla  sponda 
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sinistra  del  Lugen.  Annovera  3,ooo 
abitanti. 

RINGEL11E1M,  vili,  del  reg.  di  Anno- 
ver,  gov.,  princip.  e  6  I.  ira  all'È. 
S.  E.  di  Hildelshcim,  bai.  di  Liebeu- 
burg,  sulla  destra  sponda  dell'  Inncr- 
ste.  Vi  si  osservano  i  fabbricati  d'un 
antico  e  celebre  convento  di  Bene- 
dettini, e  sonvi  6ao  abitanti. 
R1NGEN,  vili,  deeli  StaU-Prnssiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  9 
L  l|t  al  N.  O.  di  Coblenza,  circolo 
e  3|4  di  I.  al  N.  di  Ahrvreiler;  con 
180  abitati.  Vi  si  trova  dell'ottima 
terra  da  pipe. 
R1NGENDÓRF,  due  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'Alto-Reoo,  l'uno  a  a  1.  Ifa, 
l'altro  a  a  I.  da  Saverne. 
R1NGERIGE  e  HALLINGDALEN,  pre- 
voilea  di  Norvegia,  diocesi  d'Agger- 
shuus,  bai.  di  Boskerud,  di  cui  for- 
ma la  parte  N.  E.  E'  popolata  da 
20,000  abit.  e  vi  si  notano  le  par- 
rocchie d'Aal  e  di  Naes. 
RINGG1T  o  RINGOET,  montagna  vul- 
canica dell'isola  di  Giava,  presso  la 
costa  settentrionale,  prov.  cai.  al- 
l'O.  di  Ponarukan.  Se  ne  sprofondò 
il  cratere  nel  i586. 
R1NGHE1M,  vili,  del  grandoc.  di  Baden, 
circolo  della  Kinzig,  bai.  e  a|3  di  1. 
all'O.  S.  O.  di  Ettenbeiro,  e  ad  1  I. 
i|4  N.  da  Kenzìngen,  sul  pendio  di 
noa  collina,  alla  destra  sponda  del- 
l'Elz.  Bene  fabbricato;  fa  grande 
traffico  di  grano,  canapa  ed  olio,  ed 
annovera  1,100  abitanti. 
R1NGHCSCHEID,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno.  reggenza 
ed  8  I.  IJS  al  N.  N.  O.  di  Tre  veri, 
circolo  e  3  I.  ip  al  S.  S.  O.  di  Projm, 
miro  iter  La  eh.  Ha  una  fatine  c  iao 
abitanti. 

RINGKIòBING  (GOLFO  DI),  golfo  di 
Danimarca ,  formato  dal  mare  del 
Nord,  sulla  costa  occid.  del  Jutland, 
diocesi  di  Ribe.  L' ingresso,  chiama- 
to Nyminde-Gap,  cade  a'  55°  5o7  dì 
lat.  N.  e  5°  5o'  di  long.  E.;  ha  cir- 
ca i|4  di  1.  di  larghezza.  Il  golfo 
distendesi,  dal  S.  al  N. ,  sopra  una 
lunghezza  di  11  I.,  ed  ha  3  I.  i|a 
nella  massima  sua  larghezza:  la  lin- 
gua di  terra  che  dal  mare  lo  separa, 
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non  hi  quasi  io  nestaa  silo  più  di 
i(3  I.  di  larghetta.  Trovanti  alcune 
isoielle  Terso  l'ingresso  e  nella  par- 
te settentrionale;  tra' fiumi  che  que- 
sto golfo  accoglie,  il  più  importante 
è  il  Lonborg.  La  ritta  di  Ringkió- 
Ling  sia  situata  sulla  sua  sponda 
orientale.  « 

RINGKIÓBING ,  città  di  Danimarca, 
nel  Jutland,  diocesi  e  ss  I.  al  N.  N. 
O.  di  Ribc;  capoluogo  di  bah;  solla 
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se.  Questa  citta,  d'antichità  remota, 
conta  700  abitanti. 
RINGYADS5E,  isola  dell'oceano  Ghiac- 
ciale artico,  esilia  costa  N.  O.  della 
Norvegia,  diocesi  di  NordUnd,  bai. 
di  Fiomark;  ai  72°  di  hit.  N.  e  -.7° 
di  long.  E.  Con  8  1.  dal  N.  al  S., 
ha  6  1.  di  larghezza  ;  montuosissima 
e  poco  popolala. 
R1NGWOOD,  città  d'Inghilterra,  con- 
tea  di  Southampton,  parte  nell'hun- 


sponda  orient.  del  golfo  del  suo  no-     dred  del  suo  nome  e  parte  in  quello 


me,  ilo  ve  ha  un  porto  profondo  e 
sicuro,  ma  d'ingresso  diffìcile  stante 
gli  scanni  di  sabbia  che  l'ostruiscono. 
Hi  13  vie  bene  fjbb  ricale,  una  piaz- 
za di  mercito,  una  scuola  danese,  2 
fabbriche  di  tabacco  ed  una  di  lacca, 
ed  una  concia  di  pelli  :  attivi  sono 
e  la  pesca  ed  il  commercio  colla  Nor- 
vegia e  l'Olanda.  Gli  abit.  sommano 
ad  800.  -  11  bai.  di  Ringkiòbing, 
sopra  s5o  1.  qoad.  di  superficie,  con 


la  64,000  abitanti. 
INGMI 


RINGMER  ,  parrocchia  d'Inghilterra 
contea  di  Sussez,  rape  di  Pevensey, 
hundred  del  suo  nome,  a  jja  1.  N 
E.  da  I-erres.  Ha   1,370  abitanti,  e 
l' hundred  ne  conta  2,260. 
R1NGNODE,  città  delt'Indostan,  a  noi 
kar,  nel  Malva,  di  str.  di  Mondessor, 
a  ao  I.  N.  O.  da  Oudjcin. 
R1NGSAGER,  parrocchia  di  Norvegia, 
diocesi  d'Aggershous,  bai.  di  Herfe- 
marken,  a  s5  1.  N.  da  Christiaoia, 
sulla  sponda  orient.  del  Iago  Mioe- 
sen.  Contiene  6,860  abitanti. 
RINGSIOEN,  lago  di  Svezia,  pref.  di 
Mainaceli»*,  al  N.  E.  di  Lund,  ed  al- 
l'È, di  Landskrooa.  Misura  3  I.  dal 
N.  O.  al  S.  E. ,  con  1  1.  di  media 
larghezza*  e.  scorre  al  N.  O.  pel  Rcen- 
ne-a,  che  scaricasi  nel  Gallega!. 


di  New-Forest-Nortli,  a  9  I.  O.  S.  O. 
da  Winchester  ;  sulla  sponda  sinistra 
dell'  A  voti,  i  cui  frequenti  traripa- 
nienti  inandano  i  prati  vicini.  Ha 
alcune  case  assai  bene  fabbricate,  bir- 
rerie considerabili  la  cui  birra  è  ri- 
nomala, e  manifatture  di  paoni  e  cal- 
ze. Assai  attivo  è  il  commercio  dei 
suoi  3,8oo  abit.  Camden  suppone  che 
tenga  il  luogo  del  Regnum  dei  Ro- 
mani ;  sotto  i  Sassoni  fu  una  piazza 
importantissima. 
RINKÒP1NG,  città  di  Danimarca.  Te- 

di.  RlJIGEIOBIRG. 

RINN,  palude  dell'  Indostan.  V.  Ris. 
R1NNS-OF-GALLO  WAY ,  penisola  di 

Scozia.  V.  lÌHv\s-nr  G*i.i.ow  av. 
R1NNSWEG,  strada  d' Alemagna.  Te- 

(fi    T{  ]f,  V  VS  T I  1 1" 

RINOCERONTE,  monte  dello  Sneeovr- 
herg,  nel  N.  E.  del  gov.  del  Capo- 
di-Boona-Speranza,  distr.  ed  al  N.  fi. 
E.  di  Graaf-Reynet. 
RINOCERONTE,  fi.  del  gov.  del  Capo- 
di  Buona-Speraoza,  distr.  dì  Tulbugh. 
Ha  la  sua  sorgente  nel  territorio  mon- 
tagnoso dell'  Ouder-Rogge veld,  e  sul 
limite  della  Ottentozia  si  congiunge 
al  Riel,  dopo  un  corao  di  10  I.,  ver- 
so il  N.  E. 
R1NOCOTE,  catena  di  montagne  di 
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RINGSLOW,  hundred  d'Inghilterra,!  Colombia,  nella  parte  orientale  del 
contea  di  Keot,  nel  N.  E.  del  lathe  dipart.  di  Maturin  (Guiaoa).  Corre 
di  S.t-Augostine .  Vi  si  annoverano 

20,590  n  lii  la  ut 

R1NGSTED,  città  di  Danimarca,  nella 
diocesi  ed  isola  di  Seeland,  bai.  di 
Sorde,  a  i3  I.  O.  S.  O.  da  Copena- 
ghen. Lat.  N.  55°  a6'  5i";  long.  E. 
9°  39'  3 1".  Ila  4  vie,  una  grande 
chiesa,  in  cui  sono  le  tombe  di  pa- 


dall'E.  all'i),  dal  Careni  al 
roni,  sopra  uno  spazio  d'  oltre  a  5o 
I.,  tra  5°  e  6°  di  lat.  N. 
RINOLDS,  vili,  di  Fr,  dipart  dell'  A- 
veyron,  dipendenza  d'Ols,  sotto  Vil- 
lefranche. 

RINSART,  vili,  di  Frn  dipart.  del  NorJ, 
presso  Avesnes. 


recchi  re  danesi,  ed  una  scuola  dane-  R1NTELN,  città  dell'  Assia-  Elettorale, 
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prov.  «Itila  B«sta-Assia,  capoluogo  Jel 
circolo  di  Schauemburgo  e  di  giuriv 
dizione  ;  talk  sinistra  sponda  del  We- 
scr,  che  vi  riceve  l'Exter  e  vi  si  far 
ca  sopra  un  ponte  di  battelli  ;  a  3  I. 
uà  S.  E.  da  Minden  ed  a  aa  I.  N. 
N.  U.  daCassel.  Lai.  N.  5a°  n'ai'; 
long.  E.  6°  /t3'  3<v".  Cinta   di  mura 
e  d'avanzi  di  terrapieni,  con  3  por- 
te, ha  1  antico  castello,  i  chiesa  lu- 
terana ed  ana  caltìnista,    i  casa  di 
carità,  i  scuola  luterana,  i  calvinista 
ed  i  ginnasio.  Possedè  concie  di  pel- 
li, e  faceudo  assai  attivo  commercio,', 
tiene  G  annue  fiere  ed  »nche  a  mer- 
cati alla  settimana.  Vi  si  era  nel  i Gai 
trasferita  l'università  di  Sladthagen  ; 
stabilimento  che  fu  soppresso  nel  1809. 
La  popolazione  ascende  a  3,700  abit. 
Gli  Svedesi  se  ne  impadronirono  nel 
iG33.  —  La  giuriidiiione  conta  8,910 
abit. 

R1NT1ERE   (LA),  vili,  di  Fr.,  .dipart. 
dell'  Eure,  presto  Conches. 

R1NTSCUGAU  o  VALLATA  DELL'AL- 
IO- ADIGE,  valle  del  Tini.»  all' e- 
atremilà  mcrid.  del  circolo  dell' Inn- 
thal-Superiore,  al  S.  di  Glnrns.  Egli 
è  alla  sua. testa  che  trovasi  V  Ortler, 
punto  i  più  elevalo  del 
luogo  conosciuto  sotto 
Capo-dei- Mondo  ;  primieramente  as- 
sai larga,  ristriogesi  verso  questa  mon- 
tagna, dove  forma  V  angusta  valletta 
di  Drofag,  cui  attraversa  il  torrente 
che  spiccia  dalle  ghiacciaie  dell'  Or- 
tler, e  dove  la  natura  riesce  più  aspra, 
meu  fertile  il  suolo,  men  pingue  la 
vegetazione  e  meno  be!Ja  che' nel  re- 
sto della  contrada,  il  che  ha  da  at 
tribuirsi  alla  grande  elevatezza  del 
suolo  ed  alla  vicinanza  delle  immen- 
se sommità  che  circondano  da  tutte 
le  parti  il  Rinltcbgau.  Ad  ogni  istante 
trovasi  il  viaggiatore  arrestato  da 
passi  pericolosi,  ossia  al  margine  degli 
abissi,  oppure  sopra  ponti  vacillanti, 
sotto  a'quali  scorgonsi  precipizi  som- 
missimamente profondi.  Più  presso 
all'  Ortler,  allargasi  la  valle  conside- 
revolmente ed  un  vasto  colico  ne  oc- 
cupa tutta  V  estensione;  ai  due  lati 
innalzansi  roccie  e  monti  in  parte 
coperti  ;  di  boschi*  di  larici,  e  dirim- 
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petlo  s'«lza  r  Ortler,  appiè  del  quale 
si  osserva  il  picciol  villaggio  di  Drcy- 
lleiligen-Brunneo.  II  Kinlschgau  è  un» 
delle  parli  più  pittoresche  del  Tirolo. 
R1NTSMÀGEEST,  vili.  d'Orbmda,  prov. 
di  Frisia,  circond.  e  3  1.  i|4  al  N.E. 
di  Leeuwarden,  cant.  e  a  1.  3|4  al 
N.  N.  O.  di  Bergnm  :  presso  del  Wy- 
de-Merk,  Patria  dello  storico  Suflrido 
Petri,  annovera  700  abit. 
R1NVILLIERS,  vili,  di  Fr.,  dlr  art.  del- 
l' Oise,  presso  Beauvais. 
R1NXEM ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  nelle  vicinanze  di  Mar- 
quise. 

RIO,  vili,  di  Toscana,  prov.  di  Pisa, 
nell'isola  d'Elba;  ad  1  1.  ija  E.  da 
Porto-Ferrajo.  In  ottima  aria  e  con 
arqua  eccellente,  annoterà  1,800  abit. 
e  possedè  una  fonte  medicinale.  Nel- 
le vicinanze  sono  miniere  di  ferro, 
le  più  importanti  e  più  pure  dell'  i- 
sola.  e  che  alimentano  la  maggior 
parte  delle  magone  delta  Toscana  e 
di  alcuni  allri  paesi  vicini  ;  dando  an- 
nualmente a4o,ooo  quintali  di  mine- 
rale. 

RIO,  vili,  del  regno  Lombardo- Vcn. 

V.  PolTTE-S.-NlCOLÒ. 

Tirolo,  nel'RIO  (ROMANESCO  DEL),  vili,  del  reg. 
il  nome  di|    Lom.-Ven.  V.  Bohawekgo-del-Bio. 

RIOBAMBA  (NUEVO),  città  di  Colom- 
bia, dipart.  dell'  Equatore  (Nuova- 
Granata),  capoluogo  di  provincia.  È 
siala  fondata  poi  della  rovina  dell'an- 
tica Riobamba  nella  va»h<  pianura  di 
Tapia.  appiè  dell'Aliar.  Lat.  S.  z° 
4i^  4G";  long.  O.  8i°  so'  3o''.  La 
sua  elevazione  al  di  copra  del  livello 
del  mare  è  di  3,891  metri.  —  Giace 
la  provincia  in  generale  sotto  un  cli- 
ma freddo,  stante  la  sna  altezza  e  la 

Srossimilà  del  Cbimborazo  ;  nolla- 
imcno  vi  hanno  parecchi  cantoni  in 
espo:izione  temperata.  Produce  grano 
di  buona  qnalilà,  maiz,  orzo,  legumi 
eccellenti,  frutti,  e  in  alcuni  siti  del 
zucchero  ;  vi  si  allevano  molte  be- 
stie lanute.  Vi  furono  scoperte  delle 
miniere  d' argento,  le  quali,  quan- 
tunque ricche,  non  sono  state  utiliz- 
zale ;  vi  si  fabbricano  in  quantità 
grossi  panni,  calze,  ed  altri  articoli 
di  lana,  di  cui  fassi  vantaggioso  com- 
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mercio,  come  anche  Ji  lana  gretta. 
Assai  considerevole  n  e  la  popolazione 
eil  in  gran  parte  composta  d'Indiani 

RIO-BIANCO,  Tilt,  del  reg.  Lora.-Veo., 
proT.  di  Padova,  distr.  di  Caropo- 
sampiero,  comune  di  S.  Giustina  in 
Colle. 

RIO-BIANCO  (CASTELLETTO  IN  ), 
▼ili.  del  reg.  Lom.-Veu.,  'prov.  di 
Padova  |  distr.  di  Campusampiero , 
comune  Hi  S.  Giustina  in  colle. 

i]  OCA  VADO,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  9  I.  al  S.  E.  di  Burgos;  sul  pendio 
<r  una  collina.  Malissimo  edificato  ; 
è  un  sito  freddo  e  circondato  da  bo- 
schi e  pasture.  Conta  i6o  ahit. 

RIO-DAS-MORTES,  comarca  del  Bra- 
sile, nel  S.  della  provincia  di  Minas- 
Geraes.  Misura  essa  circa  tao  1.  dal- 
l' E.  all'  ().,  100  I.  di  larghezza  e 
3,240  I.  quad.  di  superficie.  Vi  si 
veggono  nel  S.  la  serra  Manliqneìra, 
e  nei  N.  la  serra  di  Piauhy  ;  il  fiume 
principale  n'è  il  rio  Grande,  il  quale 
a'  ingrossa  col  rio  dai  Mortes  e  col 
■  io  Verde.  Ila  questa  comarca  grandi 
estensioni  di  terreno  dove  coltivasi 
il  manioco,  il  miglio  e  de1  legumi  ; 
altre  per  la  coltivazione  della  canna 
da  zucchero  e  parecchie  per  quella  del 
cotone  ;  nella  parte  settentr.  sono  al- 
quanti siti  oe'quali  racoolgonsi  quan- 
tità ragguardevoli  di  grano  e  segala. 
Da  per  tottto  si  allevano  bestiami, 
pecore  e  porci.  Vi  si  trovano  terreni 
auriferi  il  lavoro  de1  quali  occupa 
molla  gente.  Le  esportazioni  princi- 

£ali  sono  il  zucchero,  il  tabacco  ed  i 
es li arn i.  Gli  ab.  ascendono  a  209,660, 
ed  il  capoluogo  è  S.-Joao-d'  el-Rey. 
RlO-DAS-MORTES,  città  del  Brasile. 

r.  JoAO-D'BL-RgY  (S). 

RIO-DAS-VELHAS,  distr.  del  Brasile, 
nel  S.  E.  della  prov.  di  Goyaz,  al 
S.  di  quello  di  Parannao,  ed  all'È, 
dell'  altro  di  Cayaponia.  Coperto  nel 
N.  dalla  serra  Esciavana,  viene  sul 
limile  meridionale  bagnato  dalla  Pa- 
ranaiba,  che  vi  riceve  il  Corumba, 
Meiaponte  n'  è  il  sito  principale. 

RIO  DE  EVA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  6  I.  al  S.  di  Temei  (Aragona)  ;  in 
pause  montagnoso  e  lied  do;  con  470 
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•hit.  Vi  si  scavano  riixhe  miniere  di 
zulfo,  cui  qtixle  si  alimenta  la  mani- 
fattura regia  di  polvere  di  Villafeli- 

cbe. 

RIO-UE-JANEIRO  (BAIA  DI),  baia  del 
Brasile,  sulla  costa  della  provincia 
del  suo  nome  ;  il  capo  Pao-d'As- 
sucar,  situato  all'  ingresso,  dal  la- 
to dell'  O.,  e  dioauzi  al  quale  que- 
sta baia  non  ha   1  lega  di  larghez- 
za, cade  a  Mi*  56'  8"  di  lat.  S.  e  45° 
34'  43"  di  long.  O.  Comincia  a  di- 
stendersi dinanzi  la  città  di  Rio-de- 
Janeiro,  situata  sulla  costa  occidenta- 
le, e  giunge  alla   larghezza  dì  6  le- 
ghe ,  esteudone  la  profondità  di  7  I. 
dal  N.  al  S.  Racchiude  una  moltitu- 
dine d'isolelle  ed  una  assai  graude, 
r  lhla  do  Governador,  riceve  gran 
numero  di  Gumi  poco  counderabili, 
tra'  quali   osservansi  il  Maeacu  ,  I'  1- 
guassu  ed  il  Mirity,  e  a  Rio-de-Janei- 
ro  forma  uno  de'  porti   più  belli  e 
più  sicuri  del  mouìlo.  L'ingresso  n'è 
difeso  dal  forte  a.ta  Cruz  .  coslrnilo 
sul  Pico,  porzione  d'una  rupe  all'È., 
e  dalle  batterie  di  s.  Joao  e  s.  Theo- 
dosio,  situate  dirimpetto,  sulla  rupe 
a  pan  di  zucchero  po»ta«  verso  il  N  , 
il  passo  tra  i  quali  due  punti  non  ha 
che  5oo  piedi  di  larghezza  ed  è  si- 
guoreggìato  da  un  forte  eretto  sulla 
isola  bassa  di  Lagern,  quasi  od  cen- 
tro del  passo.  1  forti  di  Villegagnon 
e  das  Cobra  s,  fabbricali  sopra  isolet- 
te, sono  t  punti  di  difesa  più  impor- 
tanti dell'  interno  della  baia.  Nel  no- 
vilunio e  plenilunio  il  mare  »'  ioalza 
all'altezza  di  1.4  in   i5  piedi;  il  ri- 
flusso dura  men  luogo  tempo  del 
flusso.  Concordano  tulli  i  viaggiatori 
nel  vantare  le  sponde  di  questa  baia 
limitata  da  alle   montagne  arricchito 
di  rigogliosa  vegetazione  e  di  parec- 
chie abitazioni  amene  ,  e  che  quà  • 
colà  termioauo  in  ponte  ed  in  cupo- 
le scoscese  di  forme  le  più  pittore- 
sche ;  mite  vi  è  l'aria,  il  cielo  puro, 
ed  ogni  ritaglio  di  terra  vi  reca  il 
profumo  dei  limoni,  degli  aranci,  ec. 
che  tappezzano  le  pendeuze  di  quelle 
allure.  —  Ricevette  questa  baia  il  no- 
me di  rio  (fiume),  dà  questo  che  of- 
fre sulle  prime  V  apparenza  della  fo- 
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ce  '1'  an  fiume,  e  quello  di  Janeiro 
(Gennaio),  perchè  nel  mese  di  genna- 
io ne  fu  fatta  la  scoperta. 
R10-DE-JÀNEIRO,  prov.  del  Brasile, 
tra  ai°  io'  e  a3°  a5'  di  lai.  S.,  e  tra 
a3°  iG'  e  4j0  ao'  di  long.  O.  ;  con- 
finante al  N.  colla  prov.  di  Minac- 
Geracs,  da  cui  è  in  gran  parie  se- 

Crata  dal  Paraibona  e  dal  Parai- 
;  al  N.  E.  colla  prov.  di  Espirito- 
Santo,  donde  la  disgiunge  il  Cama- 
puan  ;  all'  E.  ed  al  S.  eoli' Atlantico, 
ed  air  O.  colla  prov.  di  s.  •  Paolo. 
Lunga  lao  I.  dall'  E.  N.  E.  all' O.  S. 
O.,  e  larga  per  media  3o  I.  ;  le  coite 
presentano  i  capi  s.-Thome  e  Erio, 
le  baie  di  s.-Salvador  e  di  Rio-de- 
Janeiro  e  quella  d'Angre-  dos  -  Reys, 
air  ingresso  della  quale  trovasi  Pisola 
Grande  ;  sono  in  gran  parie  basse  e 
coperte  di  lagune.  La  serra  do  Mar 
attraversa  in  tutta  la  sua  lunghezza 

3 ut- sta  provincia ,  dove  porta  i  nomi 
i  serra  s.-Salvador  e  serra  dos  Or- 
gaos.  ed  il  cui  punto  più  alto  è,  se- 
condo Eschviege ,  di  564  tese;  al  N. 
di  essa  catena  acorrendo  il  Paraib», 
che  scaricasi  nell'  Atlantico  ed  è  il 
principili  fiume  della  contrada  ;  fra  i 
corsi  ÌT  acqua  che  discendono  dal  eli 
vo  meridionale  potendosi  citare  il 
IHnccabè,  il  S.-Joao,  il  Macucu  ed  il 
Guaodu.  Ad  eccezione  del  distr.  di 
Goytacazes  ,  che  offre  pianure  basse, 
paludose,  piene  d'  una  moltitudine 
di  laghi,  il  più  esteso  tra' quali  è 
quello  di  Feia,  il  rimanente  di  que- 
sta prov.  h.i  una  superfìcie  monta- 
gnosa, ma  tagliata  da  belle  e  fertili 
valli.  11  clima  è  sano  e  favorevole  a 
tutte  le  specie  di  produzioni  :  ma 
quelle  che  formano  la  ricchezza  del 
paese  sono  il  zucchero,  il  caffè,  il  ca- 
cao, il  cotone,  il  riso,  il  pepe,  il  fru- 
mento ed  il  tabacco.  Comunissimi  vi 
tono  gli  aranci  e  danno  frutti  rino- 
mati ;  nè  vi  sono  rari  gli  altri  frutti 
de'  climi  caldi ,  nondimeno  parecchi, 
come  i  cocchi  ed  i  fichi,  non  vi  pro- 
sperano se  non  in  alcuni  siti .  Vi  cre- 
sce con  buon  esito  la  vite,  ma  l'anti- 
co governo  non  permetteva  di  far- 
ne vino.  Estese  le  selve,  ve  ne  ha  di 
vergini,  che  offrono  alberi  di  propor-' 
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zioni  gigantesche  appartenenti  a  di- 
verse famiglie  :  vi  si  veggono  bigno- 
niacee  a  5  foglie  allato  a  cesalpinie, 
felci  arborescenti,  mirti,  eugenie,  pal- 
me e  mimose;  certe  borraginee  vi 
diventano  arboscelli  e  varie  eufor- 
biacee,  alberi  maestosi;  certe  grsnni- 
gnee  vi  si  slanciano  all'altezza  degli 
alberi  de'  boschi  d*  Europa.  Osserva- 
bili sono  le  liane  e  di  specie  *  va  rit- 
tissima, e  vi  si  nota  soprattutto  il 
cipo  d'imbè  che  cinge  il  tronco  degli 
alberi  più  grossi,  e  la  cui  cortecria  lo 
fa  somigliare  alla  pelle  d'un  serpente; 
al  piè  de'grandi  alberi  nascono  delle 
acantacee.  Somministrano  queste  sel- 
ve legnami  da  costruzione  e  da  mas- 
serizie, eccellenti  legni  da  tintura, 
tra  gli  altri  quello  del  Brasile,  dei 
gommosi  e  dei  resinosi ,  come  il  co- 
pale, il  sangue  di  drago;  altri  che 
danno  l'olio  di  copahn  o  copaiba,  il 
balsamo  del  Perù  ed  una  infinità  di 
piante  medicinali ,  quali  la  bardana, 
la  gialappa ,  l' ipecacuana,  ec.  Ti  sì 
allevano  grrgge  d'ogni  specie  d'animali 
domestici,  ma  non  in  si  gran  nume- 
ro come  in  altre  provincie  ;  servo- 
no le  foreste  di  asilo  a  numerosi  ani- 
mali dannosi  ;  vi  si  trovano  pure 
cervi,  tapiri,  «guti,  parecchie  specie 
di  scimmie  e  serpenti  velenosi.  A  mi- 
gliaia hannovi  uccelli,  le  cui  penne 
differiscono  quanto  i  loro  costumi  ; 
tra  questi  è  da  notare  il  casmarinco 
nodicollo,  che  muta  piuma  a  diverse 
età  e  di  verde  cupo  diventa  bianco 
quanto  un  cigno.  Gl'insetti  vi  domi- 
nano sommamente  numerosi  e  d'una 
varietà  infinita  :  vi  si  fanno  distin- 
guere soprattutto  di  belle  farfalle  ;  i 
più  incomodi  tono  i  rooschifi  e  le 
formiche.  Quivi  si  trovano  miniere 
d'  oro  e  di  ferro  eccellente,  bel  gra- 
nito, acque  marine,  diverse  argille 
preziosissime,  del  kaolin  e  del  peten- 
te, specie  di  feldspato  quarzoso  :  sta- 
biliti sono  lavaggi  d'oro  sulle  sponde 
d'alcuni  fiumi.  Ad  onta  della  ricchez- 
za del  paese,  gli  abit,  troppo  dediti 
alla  ricerca  dei  metalli  preziosi  e  trop- 
po poco  all'agricoltura,  stanno  lungi 
dall'agiatezza,  segnatamente  in  alcu- 
ni distretti.  Le  esportazioni  più  im- 
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portanti  sono  lo  zucchero,  il  cafle,  it 
cotone,  ed  i  legni  da  costruzione,  <U 
lavoro  e  da  tingere.  Sommano  gli  abit. 
a  58>j,65o.  Questa  prov. ,  il  cui  ca- 
poluogo porta  lo  stesso  nome,  è  sta- 
ta (ormata  eoli1  aut.  capitanato  di  s. 
Thome  ,  colla  meta  di  quello  di  I.- 
Vincenso,  e  con  una  porzione  dell'al- 
tro di  Espirito-Sauto,  c  dividesi  in  G 
distr. ,  cioè  :  Cabo  -  Frio,  CanUgallo, 
Goytacazcs,  Mia  -  Grande  ,  Paraiba- 
Nova  e  Rio-de- Janeiro. 

.UO-DE  JANEIRO  o  S.-SEBASTIANO, 
S.Sebsstìao  ,  città  cap.  del  Braille, 
capoluogo  di  prov.  a  di  distretto  ,  a 
^5o  I.  N.  E.  Ja  Buenos- Ayres,  870  I. 
ali1  E.  S.  E.  di  Limi,  e   1,000  1.  al 
S.  E.  di  s.ta-Fe  de  Bugola,  sulla  spon- 
da occidentale  della  baia  del  tuo  no- 
me. Lai.  S.  aa°  5'»'  4a";  long.  O. 
45°  3.V  4')".  Residenza  dell'  impera- 
tore e  'Ielle  prime  autorità  del  gov.; 
»ede  d'  un  vescovato  ■ulTragatteo  di 
Bahia  ed  eretto  nel  1G7G  ;  occupi  la 
parte  N.   E.  d1  una  lingua  di  terra 
della  forma  d'  un  quadrila  u  :ro  irre- 
golare, che  si  attiene  al  continente 
verso  il  S.,  e  la  cui  estremità  orien- 
tale viene  determinata   dalla  punta 
do  Cslabuco,  e  la  estremità  settentr. 
da  quella  d'  Annitrii  do  Sai,  in  fac- 
cia alla  quale  sorge  risoletta  das  Co- 
bra!, fortificata,  e  dove  si  teugono 
chiusi  i  deliu^oeuli;  la  porzioue  più 
aut.  e  più  cousiderabile  della  città  è 
fabbricata  tra  questi  due  puuti,  lun- 
ghesso la  baia,  e  1  ha  la  forma  J'un  pa- 
rallelogrammo. Trovasi  it  terreno  qua- 
si da  per  tutto  uguale,  basso. e  circon- 
dato da  paludi   che  si  tenta   di  far 
sparire  e  che  ancora  spargono  di  so- 
vente una  puzza  insopportabile;  ver- 
so la  estremità  N.  sorgono  6*  colline 
così  vicine  al  mare  che  appena  lascia- 
no spazio  sufficiente  per  la  strada 
pubblica,  meutre  al  S.  ed  al  S.  E. 
tiene  la  città  dominata  dalle  alture  del 

|  Corcovado.  E  quest'antica  parta  della 
città  attraversata  da  otto  vie  parallele, 
diritte  me  strette,  divise  in  quadrati 
de  parecchie  traversali;  una  gran  piaz- 
za situate  all'  O.  e  chiamala  il  Campo 
di  s.  Anna  la  separa  dalla  città  novella, 
costruita  in  gran  parie  poi  dellemi- 


n  1  0 

grazionc  del  1008,  e  le  cui  vie  sono 
più  ampie  ma  le  case  poco  differisco- 
no da  quelle  della   vecchia  città  :  la 
uuova  città  legasi  mediante  il  ponto 
s.-Diego  gettato  sopra  un  piccol  brac- 
cio d'  acqua  salsa,  col  quartiere  S.  O. 
o  sobborgo  di  Mata-Porcos,  dietro  al 
qnale  sorge,  sopra  una  emiuenza  del 
Coreo  vada,  la  chiesa  di  Nostra-Sigoo- 
ra  da  Gloria,  che  forma  un  punto  di 
vista  magnifico  e  domina   la  parte 
meridionale  della  città.  Al  N.  O. ,  è 
il  grande  sobborgo  di  Calumbi,  che 
conduce  al  palazzo  imperiale  di  s.Cliri- 
stovao;  gruppi  di  case  occupano  le 
sponde  delle  piccole  cale  circolari  di 
Calete  e  di  Bot«fogo  ;  stanuo  fabbri- 
cati isolali  sparsi  nelle  valli  pittore- 
sche che  separano  i  diversi  rami  del 
Corcovado  ;  'le  alture  che  prolunganti 
al  N.  E.  della  baia  sono  in  parte  co- 
perta di  vasti  e  lifizi,  come  l'antico 
collegio  de' Gesuiti,  il  convento  dei 
Benedettini,  il  palazzo  vescovile  ei 
il  forte  di  Conccioao,  che  dal  mare 
presenta  un  aspetto  grandioso.  E  in- 
oltre llio-de-Janeiro  difeso  al  S.  E. 
dalle  batterie  di  Monte,  e  il  passo 
di  Bota fo"o  viene  protetto  dalle  lince 
di  Prava- Vermelha.  —  Generalmente 
parlandj,  le  strade  sono  lastricate  di 
granito,  guernite  di  marciapiedi,  e 
nonostante  sporche  e  mate  illuminate 
la  notte  da  lampade   poste  diuanzi 
ad  immagini  detta  Madonna.  Le  case, 
quisi  tulle  a  a  piani,  strette  iu  fac- 
ciata ma  profonde,  sono  costruite  di 
granito  e  coperte  di  tegoli  ;  spesso  i 
piani   superiori  li  fanno  di  legno  ; 
il  pian  terreno  occupano  le  botteghe 
ed  i  magazzini  ;  quelle  che  non  han- 
no se  non  un  piauo  solo ,  sono  pie- 
ciole  e  sudicie  e  hanno  porte  e  fine- 
stre ingraticciate  che  apronsi  per  di 
fuori,  il  che  riesce  incomodossimo  ai 
passeggeri.  Ne  regolari  uè  belle  la 
piazze  pubbliche,  hanno  però  per  la 
maggior  parte  delle  fontane,  in  gran 
parte  alimentate  da  un  acquedotto 
costruito  nel  17^0,  che  si  considera 
come  il  più  beli'  edilìzio  detta  città  ; 
conduce  esso  le  acque  del  Corcovado, 
la  coi  sorgente  di  maggior  conto  a 
quella  di  Carjoca,  lontana  1  l.  circa; 
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la  ptù  grande  delle  dette  fontane 
•doraa  La  piazza  del  Palazzo- Impe- 
riale, presso  al  porlo,  di  coi  prov- 
vede le  uà  vi.  Questo  palazzo,  antica 
residenza  dei  viceré,  è  di  meschina 
architettura  ;  al  momento  dell'armo 
della  corte  di  Portogallo,  vi  si  ag- 
giunse il  convento  do'  Carmelitani , 
ma  il  tutto  insieme  non  forma  che 
vasti  fabbricali  senza  elegauza  ;  la 
zecca,  l'arsenale,  la  dogana  e  La  bor- 
ea, aperta  dal  i8ao,  sono  assai  begli 
edilìzi.  La  maggior  parte  le  chiese 
ed  i  conventi  non  sono  puoto  nota- 
bili per  architettura  uè  brillano  in- 
ternamente se  non  per  la  profusione 
delle  doratore;  le  chiese  Da  Cendel- 
laria  e  di  S.-t'rancisco  de  Paula  fan- 
nosi  tuttavia  distinguere  per  la  buo- 
na costruzione,  talune  per  la  loro 
bella  situazione  elevata  :  tal'  è  tra  le 
altre  la  cattedrale,  edilìzio  semplice 
e  solido  che  sormontano  a  torricelle. 
Merita  d'essere  citato  ancora  il  giar- 
dino pubblico,  tanto  per  la  sua  bella 
distribuzione,  per  le  fontane,  statue 
ed  altri  ornamenti  di  marmo,  grani- 
to e  bronzo,  come  pel  terrazzo  dì 
granito  che  domina  in  tolta  la  lun- 
ghezza, dalla  parte  del  mare,  e  don- 
de godesi  di  bellissima  vista:  è  fre- 
quentatissimo. —  Il  porto,  cbe  com- 
prende tutta  la  baia,  è  ano  de' più 
belli  e  più  sicuri  cbe  ss  conoscano; 
in  faccia  all'  isoletta  das  Cobras,  è 
un  porto  interno  ove  vanno  a  cari- 
care e  scaricare  le  nati  ;  non  lungi 
di  là  stanno  cantieri  di  costruzione 
che  fornirono  una  parie  della  flotta 
del  Brasile  e  della  marineria  mercan- 
tile. —  Diviso  Rio-de- Janeiro  in  7 
parrocchie,  racchiude  3  conventi  di 
frati,  a  di  monache,  un  ospizio  de- 
gli elemosinieri  della  Terra -Santa, 
uno  spedalo  della  Misericordia,  uno 
spedai  militare  ;  un  ospizio  di  trova- 
telli, fondato  nel  1738  ;  un  ospizio 
di  or  fan  eli.  le  quali,  all'uscirne,  ri- 
cevono una  dote  ;  il  seminano  di 
S.-Joaquim,  in  cui  s' insegna  la  lin- 

5ua  latina  ed  il  canto  fermo;  il  liceo 
i  S.-Joxe,  dove  imparami  le  lingue 
greca,  latina,  francese  ed  inglese,  co- 
me anche  le  scienze  alte  ;  una  scuola 
Tom.  IT.  P.  I. 
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di  diritto,  scuole  di  mediani  e  di 
chinirgie,  con  una  cattedra  di  storie 
naturale  e  botanica  ;  nn  gabinetto 
di  mineralogia  ed  uno  di  zoologia^ 
una  scuola  militare  stabilita  nel  18 10, 
una  di  commercio  ed  una  di  mari- 
neria, un'  accademia  delle  belle  arti, 
nn  conservatorio  dell'arti  e  mestieri, 
un  museo,  un  orto  botanico,  un  la- 
boratorio chimico,  una  specola,  ed 
una  biblioteca  pubblica  di  70,000  vo- 
lumi, portata  dal  Portogallo,  e  dove 
si  stampa  una  gazzetta  politica,  flawi 
un  teatro  di  mediocre  architettura 
In  cui  si  rappresenta  l'opera.  Colti- 
vata con  felice  esito  la  malica  ;  La 
chitarra  è  Io  strumento  lavorilo  di 
tutte  le  classi.  L'industria  manifat- 
trice  vi  ha  fatti  ancora  pochi  pro- 
gressi, nò  guari  consiste  se  non  in 
alcune  fabbriche  di  galloni,  calze  di 
•eia,  indiane  e  tele  da  vele;  molta 
minuteria  vi  si  fa  d'oro  e  d'argento, 
e  da  qualche  tempo  auai  numerosi 

2 ni-,  i  sono  gli  artefici  di  tutte  le  pro- 
cioni ;  occupandone  un  certo  no-* 
mero  il  taglio  delle  pietre  preziose. 
Forma  questa  capitale  il  grand' em- 
pireo del  commercio  del  Brasile,  so- 
pratto Ito  per  le  ricchezze  minerali  ; 
tutt'i  porti  sparsi  sulla  costa,  al  N. 
sino  a  Bahia  ed  al  S.  sino  a  Monte- 
Video,  vi  mandano  le  loro  produ- 
zioni per  essere  od  esportate  o  con- 
sumate .  Il  commercio  interno  tra 
questa  cittì  e  le  provincie  vicine,  se- 
gnatamente quelle  di  S.-Paolo  e  di 
Minas-Geraes  ove  sono  buone  le  stra- 
de, riesce  importantissimo  :  spedisce 
nei  porti  del  Brasile  ogni  sorta  di 
mercataozie  d'Europa;  a  Fernam- 
buco ed  a  Ceara,  quantità  di  derrate 
vegetabili;  nelle  provincie  meridio- 
nali, un  gran  numero  di  schiavi  ; 
nei  porti  di  La  Piata,  stoffe  grosso- 
lane di  cotone  ;  sulle  coste  ooadent. 
d'Africa,  mercanzie  inglesi  e  porto- 
ghesi, ed  in  Europa,  zucchero,  caffé, 
ccHone,  tabacco,  pelli,  sego,  pelli  di 
lontre,  crini  e  cuoi  di  cavallo,  corna 
di  bue,  mi  elazzo,  olio  e  coste  di  ba- 
lena, dell'  ipecacuana,  del  riso,  e  noci 
di  cocco,  ed  indaco,  e  legno  di  Sco- 
lano, di  Campeggio  e  di  marina,  di- 
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Tersi  ornamenti  in  oro,  diamanti, 
topati,  aroeliiti  ed  altre  pietre  pre- 
ziose. Dall'Europa  trae  quantità  enor- 
me «Fogni  sorla  di  mercanzie  :  vi 
reca  la  Francia  trastulli  da  fanciullo, 
masserizie  ,  seterie,  specchi,  quadri, 
stampe,  molti  libri,  cappelli,  porcel- 
lana, olio,  ec.  ;  F  Inghilterra  e  le  sue 
colonie,  cotoncrie,  panni,  piombo,  ra- 
me, stagno  pregio  e  lavorato,  ancore, 
gomone,  polvero  da  cannone,  for- 
maggio, ec.  ;  Gibilterra,  molte  mer- 
canzie dello  lodie-Orientali  e  vini  di 
Spagna;  F Olanda,  della  birra,  dei 
vetrami,  delle  tele,  della  carta,  dello 
spirito  di  ginepro,  ec  ;  l'Alemagna, 
pianoforti,  oriuoli,  piombo,  staguo, 
antimonio ,  fucili ,  trastulli,  utensili 
di  rame,  di  ferro;  la  l'unsi*  e  la  Sve- 
zia, del  ferro  che  si  preferisce  a  quello 
d' Inghilterra,  dell'acciaio,  degli  uten- 
sili di  rame,  tele  da  vela,  cordami  e 
catrame;  l'America  del  Nord,  grano, 
salumi,  candele  di  bianco  di  balena, 
biscotto,  tavole,  pece,  potassa,  masse- 
rizie comuni.  Prima  dell'abolizioni! 
della  tratta,  molti  schiavi  traeva  dal 
Mozambico  ;  non  ne  riceve  più  che 
polvere  d'ero,  avorio,  pepe,  ebano  e 
grande  quantità  di  gomma  ;  Macao 
le  somministra  mussoline  fini,  coto- 
ncrie stampate,  stoffe  di  seta,  porcel- 
lana, tè  e  cuoi  della  China,  delta  can- 
nella, del  pepe  e  della  canfora;  molti 
artìcoli  le  forniva  Lisbona  che  ora 
ricava  direttamente  dai  paesi  che  li 
producono:  tali  sono  le  mercanzie 
delle  Indie-Orientali  e  della  China, 
e  Rio-de-Jaoeiro  potrebbo  benissimo 
diventare  un  giorno  un  luogo  di 
deposito  delle  mercataozie  dell1  India 
destinate  per  l' Europa  :  nel  i8ai, 
il  valore  delle  esportazioni  ascesa  a 
56,q5o,ooo  franchi  e  quello  delle  im- 
portazioni, a  3a,35o,ooo  franchi.  —  La 
popolazione  di  questa  città  si  è  io 
picatol  numero  d'unni  considerevol- 
mente accrcsciota  :  prima  dell'arrivo 
della  corte  di  Portogallo,  non  era 
valutata  se  non  a  5  0,000  abitanti  ; 
nrl  1817,  già  saliva  a  iìo,ooo;  Cald- 
cljeugh,  nel  1821,  la  porta  a  i35,ooo,| 
eà  Hendersoo,  il  cui  viaggio  è  più  | 
recente,  a   i5o,ooo ,   per  2\Z  negri, 
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mulatri  o  gente  di  colore;  fra  i  bian- 
chi sono  molti  Francesi,  Inglesi,  Olan- 
desi, Tedeschi  ed  Italiani.  Tale  gran- 
de diversità  di  nazioni  imprime  a 
questa  città  la  fisionomia  d'una  gran- 
de città  europea,  dove  tuttavia  do- 
minano i  costumi  e  le  abitudini  por- 
toghesi :  dopo  il  commercio,  il  piace- 
re e  l'allegria  occupano  tutte  le  classi 
della  società  ;  V  opera,  altri  piccoli 
spettacoli,  la  danza,  le  mascherate,  i 
passeggi  ne'  contorni  e  nel  giardiuo 
pubblico,  sono  i  divertimenti  annali 
abbaodonansi  con  maggior  passione; 
la  giovialità  e  la  gentilezza  regnano, 
in  generale,  in  tutti  i  circoli,  ma  |a 
conversazione  vi  è  più  brillaote  che 
istruttiva.  Coraechè  i  mercati  vi  sie- 
no  bene  proveduti,  i  commestibili  ri- 
mangonvi  in  generale  assai  cari,  prin- 
cipalmente il  pollame,  il  latte  etl  il 
burro;  il  manzo  oon  e  di  buona 
qualità  ;  migliore  il  porco  ;  gì'  indi- 
geui  sdegoauo  il  castrato.  Il  pesca 
abbonda:  veggonvrsi  soprattutto  tar- 
tarughe, molli  astaci,  ostriche  e  dat- 
teri di  mare  ;  i  legumi  e  le  piante 
ortire  sono  eccellenti  ed  a  buon  pat- 
to, come  ancha  i  frutti,  quali  mela- 
rancie,  bannane,  melloni,  ec.  Vi  si 
mettono  in  vendita  pappagalli  e  quan- 
tità d'altri  uccelli  magnifici  ;  ed  hav- 
vi  eziandio  un  mercato  apposito  per 
la  rendita  degli  schiavi.  Il  clima  di 
questa  città  riesce  caldo  ed  umido  ; 
quantunque  si  dica  molto  malsano* 
non  lo  è  tuttala  quanto  uno  potrebbe 
immaginarsi.  L' insalubrità  proviene 
in  gran  parte  dalle  paludi  ricino  che 
si  lavora  a  disseccare,  e  dalla  sporci- 
zia delle  strade  che  Lsciansi  nettare 
■  migliaia  di  avoltoi.  Le  malattie  più 
frequenti  sono  lo  diarree  croniche, 
r  idropisia  ,  le  febbri  intermittenti, 
la  sifilide  c  l'idrocele;  la  quale  ulti- 
ma risguardasi  come  la  sola  endemi- 
ca a  Rio-de- Janeiro  ed  attacca  pre- 
cipuamente gli  sbarcati  di  nuovo; 
l'usanza  di  sotterrare  i  morti  nelle 
chiesi  contribuisce  a  viziarvi  l'aria. 
Le  malattie  che  gli  schiari  recano 
d'Africa  e  quelle  che  regnano  nelle 
carceri  sono  ancora  perniciosissime 
J'cr  questa  città.  I  forestieri  die  a- 
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<loltaoo  il  regime  brasiliano,  il  qua- 
le consiste  in  non  esporsi  all'ardore 
del  sole,  ad  evitare  la  rngiada,  ad 
astenersi  <1  ti  liquori  spiritosi,  ed  a  Ri 
preferire   per  alimento  i  vegetali  , 
resislouo  «pianto  gì'  iudigeni  ali1  in- 
fluenza del  clima  ed  a  questa  iosa-  R 
lubrità  locale.  —  IV  nna  bellezza  ìn- 
cantatrice  sono  i  contorni  di  questa 
capitale;  sparsi  di  colline  e  coperti 
di  case  di  villeggiatura;  al  di  là  sor- 
gono alle  montagne,  i  cui  fianchi  ri- 
vestono vergini  boschi.  Mai  la  ve|e- 
laxione  non  riposa  in  quella  regio- 
ne, che  i  fiori  e  i  frutti  succedenti 
continuatamente.  Se  sì  guardi  dal 
lato  del  mare,  la  grandezza  e  la  su- 
blimita della  scena  cui  presentano  e 
la  baia  e  le  sue  sponde,  superaoo 
ogni  descrizione.  —  11  luogo  dov'è 
fabbricata  questa  città  portava,  pres- 
so gl'Indiani  di  quelle  contrade,  il 
nome  di  Ganabara  :  certi  protestanti 
francesi,  sotto  la  condotta  di  Durando 
di  Viltegagnon,  vennero  a  stabiliscisi 
verso  il  i555  ;  ne  furono  discacciati 
Tanno  seguente  dai  Portoghesi,  che 
•entità  l'importanza  della  situazione, 
vi  costruirono  dei  forti  :  tal  è  l'ori- 
gine di  questa  città,  che  prese  da  1 
prima  il  nomo  di  S.-Sebastiano,  e 
«diventò  in  poco  tempo  fiorentissima. 
Duguay-Trouin  la  prese  il  ai  settem- 
bre 1711,  e  la  pose  a  contribuzione; 
poi,  state  sono  le  sue  difese  talmen-  1 
te  moltiplicate  ch'è  superiore  agli  at- 
tacchi. Nel  1763,  ne  divenne  così  1 
esteso  il  commercio,  che  fu  scelta  a 
capitale  del  Brasile,  titolo  che  avea 
fino  allora  avuto  S.- Salvador o Bahia; 
ma  molto  •  crebbe  il  suo  splendore 
poi  dell'arrivo,  io  marzo  1808.  del- 
la famiglia  regia  di  Portogallo,  1* 
quale  vi  rimase  sino  al  luglio  i8ai, 
e  soprattutto  poi  della  formazione, 
nel  i8aa  ,  dell' impero  del  Brasile, 
indipendente  dal  Portogallo.  —  11 
(Visir,  di  Rio-de-Janeiro  è  separato, 
al  N. ,  da  quello  di  Canlagallo,  me- 
diante la  serra  dos  Orgnaos,  e  da 
quello  di  Cabo-Frio,  all'È.,  per  la 
serra  di  Macaco  ;  ha  esso  al  N.  O. 
quello  de  Psraiba  -  Nova  ,  ed  all'O. 
quello  d' liba- Grande.  L'Atlantico  lo 
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bagna  al  S.  La  lunghezza  n'è  di  36 
1.  dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  la  lunghezza 
di  1  leghe. 
RIO  DELIA  PI.ATA  (  PROVINCIE 
DEL),  «tato  dall'America  meridiona- 
le. V.  Bcb*os- AmEs. 
RIO-DEL-HACUA  o  NUESTRA  SE- 
GNORA  DE  LOS  REMEDIOS,  città 
di  Colombia,  diparl.  della  Maddalena 
(  Nuova  -  Granata  ) ,  capoluogo  della 
prov. ,  a  35  L  E.  N.  E.  da  S.ta-Mar- 
tha,  ed  a  70  L  N.  E.  da  Cariasene, 
alta  foce  del  rio  del  Bacha  nell'At- 
lantico. La».  N.  ii°  33'  3o"  ;  long. 
O.  750  19'  io".  È  molto  decaduta 
da  poi  che  fa  abbandonata  la  pesca 
che  avea  sulla  coita;  ha  sempre  per 
difesa  un  castello  in  ami  buono  sta- 
to, e  va  composta  di  too  case.  ~ 
Francesco  Drake  la  prese  e  saccheg- 
giò nel  i5f)6.  —  La  prov.  di  Rio-dcl- 
Hacba  è  fertilissima,  ma  poco  colti- 
vata, e  contiene  miniere  d'oro  e  rag- 
guardevoli saline. 
;  RIO  DEL  PERSICO,  fiomicaìlo  del  rcg. 
i     di  Napoli,  prov.  della  Terra-di- lavo- 
ro, che  scorre  nelle  vicinanze  di  Ca- 
,     rinoia,  nel  cantone  di  qoesto  nome, 

e  nel  distretto  di  Gaeta. 
•  RIO  DI  LAME,  nna  delle  ville  'lei 
i  comune  di  Valle  Castellana,  cantone 
di  questo  nome,  distr.  dì  Teramo, 
prov.  dell'  Abruzzo  Ulteriore  I,  nel 
;  regno  di  Napoli  ;  con  5o  abit. 
■  RIO -FRESCO,  città  di  Senegarobia. 

V.  R  UFI  SCO. 

ì  RIO-GRANDE  DO  NORTE,  prov.  nel 

1  N.  E.  del  Brasile,  tra  4°  40'  e  6°3o' 

I  di  Ut  S. ,  e  tra  3;°  3o'  e  di 
5  long.  O.  ;  limitata,  al  N.  O. ,  da  quella 
e  di  Ceara,  ond'  è  separata  dalla  serra 
-  di  Jaguarìbe  ;  all'O.  ed  al  S. ,  dalla 
«  prov.  di  Paraiba  ;  all'  E.  ed  al  N. , 
i,  dall'Atlantico.  Con  90  I.  di  longhez- 
U  za  dall'E.  all'O. ,  e  45  I.  nella  roas- 
!,  sima  sua  larghezza,  è  montuosa  nel- 

II  le  parti  occident.  e  merid.}  i  fiorai 
>,  principali  ne  sono  l'Appody  ed  il  rio 
s  Grande  do  Norte  che  le  dà  il  ano  no- 
a  me.  La  costa  presenta  il  capo  S.-Roc- 
a  co,  nè  offre  alcun  porto  capace  di 
).  ricever*  vascelli  da  guerra;  la  baia 
).  Formosa,  sulla  costa  orient. ,  è  assai 
0  larga  e  assai  profonda,  ma  piena  di 
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scegli  e  non  riparala,  Caldo  il  clima 
e  sai  uba*  ;  V  i  u  verno  dora  da  aprile 
in  giugno  nella  parte  orient.  ;  e  nel- 
la parte  occident.  non  ai  fa  aentire 
se  non  per  alcune  pioggie.  Il  cuoio, 
diiaguale,  riesce  generalmente  par- 
lando assai  atto  alla  coltura;  per  ogni 
dove  producendo  manioco  ,  miglio, 
nn  pò1  di  riso,  legumi  e  piante  oNive 
in  abbondanza,  tabacco  in  quantità 
su  Ifidcnte  pel  consumo  ;  la  coltiva- 
zione della  canoa  da  zucchero  mi- 
nora di  giorno  in  giorno  e  vieue 
sostituita  da  quella  del  cotone  che 
vi  riesce  bene.  Hannovi  cocchi  io 
più  siti,  a  breve  distanza  dille  spiag- 
gia del  mare,  e  nell'interno  parec- 
chie altre  specie  di  palma  ;  assai  co- 
muni incontransi  gli  alberi  fruttai. 
Le  selve  servooo  d'asilo  a  bestie  sel- 
vatiche e  ad  uccelli  di  belle  penoe: 
sono  sparse,  poco  estese,  e  popolate 
da  quercie,  cedri,  da  alcuni  albe- 
ri resinosi  e  da  diversi  vegetali  op- 
portuni alla  medicina  ;  così  comune 
vi  è  il  ricino,  che  quasi  tulli  gli 
abit.  valgonsi  del  solo  olio,  per  V  il- 
luminazione, che  questa  pianta  som- 
ministra. Vi  si  allevano  bestiami,  po- 
chi cavalli,  pecore,  capre  e  porci  in 
picciol  numero.  Hawi  dell'oro,  del- 
l'argento, del  ferro,  dell'amianto,  e 
granito,  e  pietra  calcarea,  e  cristallo 
di  rocca,  e  sale  ed  argilla.  Poco  im- 
portante è  quivi  il  commercio,  ed  il 
sale  n'è  uno  de' primari  articoli.  Na- 
ta! è  il  capoluogo  di  questa  provin- 
cia che  annovera  38,740  abit. 
RIO-GRANDE  DO  SUL  o  S.-PEDRO, 
prov.  la  più  merid.  del  Brasile,  tra 
a7°  e  33°  53'  di  lat.  S. ,  e  tra  5a° 
e  5f  di  long.  O.  :  limitata  al  N. , 
dalla  prov.  di  S.-Paolo,  da  cui  è  se- 
parata dal  rio  des  Pilotas  e  dall'Uru- 
guay; al  N.  E.  dalla  prov.  di  S.-Ca- 
teriua,  all'È,  ed  al  S.  E.  dall'Atlan- 
tico, ed  all'O.  dalla  repubblica  di 
Monte-Video,  onde  la  separano  in 
parte  il  Taqoary  e  la  Cochilha- Gran- 
de. Misura  itk>  I.  dal  N.  al  3.,  ed 
80  1.  nella  massima  sua  larghezza. 
La  serra  do  Mar  vi  penetra  pel  N. 
E. ,  e  vi  si  congiunge  alla  Cocbilha- 
Graude,  che  corre  primieramente  dal-l 
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l'È.  all'O.,  nella  parte  setlentr. ,  e 
piega  poi  verso  il  S.  per  tracciare 
uua  parte  del  limite  ocrid.-;  la  pic- 
cola porzione  situata  al  N.  della  Co- 
chilha-Grandc  manda  le  sue  acquo 
alla  Piata,  mediante  1'Uroguay,  cho 
vi  prende  origine  ed  il  quale,  sul 
limile,  vi  riceve  il  rio  das  Pilotas. 

I  fiumi  che  scendono  al  S.  di  questa 
catena  sgorgano  alcuoi  nell'Atlantico, 
la  maggior  parte  nei  grandi  laghi 
Pathos  e  Mirini  che  stetidonsi  lungo 
il  detto  mare  :  tra  i  primi  osservasi 
il  Maubituba,  e,  tra  gli  altri,  il  Ja- 
cuy,  ingrossato  dal  Vaccary  e  dal 
Tacoary,  il  Camapuau  ed  il  Taquary. 

II  lago  Pathos  riceve  le  acque  del 
lago  Mirini  pel  S.-Gonsalo,  e  manda 
le  sue  all'Atlantico  mediante  il  rio 
Grande  do  Sol,  che  impone  il  suo  no- 
me a  questa  provincia;  oltre  ai  quali 
due  laghi,  ve  n'ha  una  moltitudine 
d'altri  minori  nella  parte  orient.,  ch'è 
bassa  e  piatta.  Temperato  il  clima  e 
l'aria  pura  e  aam;  l'inverno  comin- 
cia in  maggio  e  termina  in  ottobre; 
i  venti  d'O.  e  di  S.  O.  che  regnano 
durante  la  detta  stagione,  riescono 
freddi  e  producono  geli   da  loglio  a 
settembre.  Il  più  lungo  giorno  del- 
l'anno ha  14  ore  e  i|a.  Bassa  e  piana 
la  maggior  parte  di  questa  provincia, 
è  bene  innaffiata  da  un'infiniti  di  corsi 
d' acqua  ;  il  suolo  vi  è  talmente  pro- 
duttivo di  grani  che  viene  questo 
paese  considerato  siccome  il  granajo 
del  Brasile  :  il  frumento,  la  segala, 
l'orzo,  il  miglio  ed  il  riso  raccolgonsi 
in  abbondanza  ;  le  pastanache,  i  mel- 
loni, e  quasi  tutti  1  legumi  e  piante 
ortive  del  Portogallo  prosperano  qui 
ancora,  dove  coltivasi  eziandio  un 
po'di  cotone  e  di  cauoe  da  zucchero, 
incominciando  a  diffondervisi  la  ca- 
napa ed  il  lino;  quasi  tolti  g4i  alberi 
fruttiferi  dell'Europa  bene  vi  riescono, 
ma  nessuno  è  più  moltiplicato  del 
pesco  ;  la  vite  vi  di  del  vino  di  me- 
diocre qualità  che  pur  non  si  cerca 
di  migliorare.  Il  legname  torna  più 
notabile  per  la  buona  qualità  che  non 
per  l' abbondanza  *.  se  ne  trova  tulle 
sponde  dei  fiumi  principali,  ma  nella 
parte  merid.  tono,  molli  siti*  dov'è 
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rarissimo,  il  che  costringe  gli  «bit. 
a  servirli  ne'loro  bisogni  del  letame  : 
Uri  N.  incontratisi  assai  belle  selve  di 
pini.  Nessuna  provincia  dckJJrasile 
contiene  tanti  e  si  pingui  pascci  co- 
me qaesla,  e  in  nessun'altra  si  alleva 
tanto  gran  numero  di  bestie  cornate, 
cavalli ,  muli  e  pecore,  che  danno 
bella  lana  ;  vi  hanno  poche  capre. 
Pur  numerosi  vi  sono  gli  animali  sal- 
vatici :   vi  si  trovano  jagnari,  ravìe, 
cèrvi,  arroadilli,   torme  di  strozzi  di 
colore  nerognolo,  pappagalli  di  pic- 
cola specie,  uccelli  di  rapina  ed  una 
moltitudine  di  altri  booni  da  man- 
giare.  Gli   insetti   numerosissimi  vi 
sono   pure  incomodissimi.  Hannovi 
miniere  d' oro,  delle  quali  si  è  da 
poco  assaggiato  l'escavo,  dell'argento, 
dello  zollo,  della  pietra  calcarea  e  del 
carbon  fossile.  La  coltivazione  delle 
terre,  1'  educazione  de' bestiami,  la 
preparazione  del  manzo  salato  c  sec- 
cato, la  caccia  e  la  pesca  formano  le 
sole  occupazioni  industriali  degli  abit., 
i  quali  con  tanti  armenti   non  han- 
no mai  pensato  a  fare  burro  e  caccio. 
1  precipui  articoli  di  commercio  sono 
bue  seccato  e  salato,   il  quale,  quan- 
tunque di  consumo  quasi  generale 
nel  paese,  costituisce  ancora  uno  dei 
più  considerabili  oggetti  d' esporta- 
zione *,  le  pelli  o  cuoi  freschi,  la  cui 
esportazione   sale,  dicono,  anno  co- 
mune, a  3oo,ooo  ;  il  sego,  che  si  spe- 
disce io  tutti  i  porli  del  Brasile  ;  le 
corna  de1  buoi   e  le  code  de1  cavalli  ; 
ì  quali  soli  articoli  tengono  io  attivi- 
tà  continuata   meglio  di  100  navi. 
Anche  il  grano  occasiona  grandi  spe- 
dizioni  io  tutti  i  porti  del  N.  del- 
l' impero.  Le  imporiazioni  d' Europa 
vi  consistono  in  vino,  olio,  olive,  ve- 
trami, e  grande  varietà  di  mercanzie 
manifatte  di  seta,  lana,  cotone,  in 
ferro  g  regio  e  lavorato,  io  fucili,  mu- 
nizioni, chincaglie  ed  oggetti  d'utilità 
e  capriccio.  Faceavisi  un  tempo,  co- 
gli SpagnuSIi  vicini,  un  contrabbando 
attivissimo   e  lucrosissimo  di  tabacco 
e  diverse  roercatanzie  che  da  poi  del- 
la guerra  dell'  Indipendenza  più  non 
accade.  11  porto  dove  si  fa  il  traffico 
più  importante  è  quello  di  S.-Pedro, 
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sol  rio  Grande  do  Sul.  Forti  gli  »- 
bitanti.  robusti,  d  est  rissi  mi  ed  agilis- 
simi, hanno  grande  passione  pei  ca- 
valli ed  hanno  fama  d'ottimi  cava- 
lieri :  quindi  non  farebbero  la  più 
lieve  corsa  a  piedi  ;  diconsi  abili  cac- 
ciatori, tanto  al  tiro  come  nel  tender 
lacci  agli  animali.  Capoluogo  dì  que- 
sta provincia  è  Portallegro. 

RIOJA  o  TODOS-SANTOS  DE  LA 
NUEVA-  RIOJA ,  città  del  Buenos- 
Ajres,  capoluogo  di  provincia,  sulla 
strada  del  Perù,  a  970  I.  N.  O.  da 
Bucnoj- Ayres  ed  0  90  1.  'O.  da  Tu- 
cuman  ;  sulla  destra  sponda  dell' An- 
gualasta,  in  una  vasta  pianura,  presso 
ed  all'  E.  delle  Ande  ;  popolata  da 
circa  3,ooo  abit.  Juan  Raroirez  ne 
gettò  le  fondamenta  nel  1596.  —  La 
produce  in  abbondanza  grano,  frut- 
ti, ecc.,  bastanti  pel  consnmo  ;  vi  al 
coltiva  la  vite,  il  cut  vino,  inferiore 
a  quello  di  Mendoze,  viene  in  par- 
te convertito  in  acquavite.  Ti  si  al- 
levano vigogne  ed  altri  bestiami , 
che  formano  la  principale  ricchezza 
degli  abitanti.  Contiene  la  montagna 
Faroatina  in  cui  da  poco  tempo  in 
qoa  scavami  immense  miniere  d'oro, 
d'  argento  e  di  altri  metalli  che  non 
sono  ancora  stati  classati,  ma  in  cui 
domina  V  argento.  La  popolazione 
valutasi  a  20,000  abit. 

RIOJA,  paese  di  Spagna,  comprendente 
la  massima  parte  della  prov.  di  Lo- 
grono  (Burgos,  Alava  e  Sorbi  ed  il 
N.  E.  di  quella  di  Soria.  Trae  il  suo 
nome  dal  rio  Oja,  che  ne  bagna  una 
parte,  e  forma  una  valle  la  cui  lun- 
ghezza  è  di   quasi   3o  ].,  da  Villa- 
Ira  nra  de  Montes  de  Oca  sino  ad  A- 
greda,  e  la  massima  larghezza  di  10 
1.,  valutandosene  la  superfìcie  a  370 
1.  quad.  La  Rioja,  generalmente  rin- 
chiusa tra  la  destra  dell'  Ebro  e  le 
alte  montagne  che  distendonsi  dalla 
sierra  di  S.-Lorenzo  al  Moncayo  e  la 
limitano  alS.,  divjdesi  in  Alta  e  Bas- 
sa :  la  i.a  incomiocia  a  Villafranca 
de  Montes  de  Ora  e  termina  a  Lo- 
grono  ;  la  a.a  va  da  qoest'  ollima 
città  adAgreda.  Trovasi  questo  paese 
innaffialo  dall'Euro  che  vi  scorre  dal- 
l'O.  all'È.,  ed  al  quale  menda  il 
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Tiroo,  l'Oji,  laNajerili*,  )'  I  regna,  Li 
Leza,  il  Cidaeos  e  l'Albania.  Contrada 
amena  •  pingue  d'ogni  sorta  di  pro- 
duzioni, provvedo  ess.i  principalmente 
le  proviocie  Basche,  e  rende  molti 
grani,  f  irraggi  e  vino,  ottimo  carbon 
fotiite  ina  in  poca  quantità ,  ogni 
specie  di  tratti,  tranne  melaranci*  i 
limoni,  tutte  la  piante  ortive,  un  po' 
di  seta,  del  lino  e  della  canapa.  Vi 
ai  allevano  gregge  di  lana  fina  ;  li 
pesca  e  I*  caccia  danno  abboodanli 
prodotti.  L'ardesia  ed  il  sale  di  Glau- 
ber si  si  trovano  comuni;  le  monta- 
gne circostanti  Tanno  ricche  di  ferro, 
carbone  di  terra,  calce  e  pietra  da 
l«voro.  Accuratissima  F  agricoltura  ; 
ri  si  fabbricano  acquavite,  panni  fini 
ed  ordinari,  tele  di  lino  e  di  canapa 
e  d'Ila  roajolica  ;  e  vi  hanno  pure 
roncie  di  pdli.  Più  considerabile  è 
quivi  il  commercio  che  non  in  veruna 
ultra  parte  della  Spagna.  La  popola- 
zione oltrepassi  i  230,000  «bit.,  ro- 
busti, attivi,  tinto  atti  ah"  iudnstria 
ed  al  commercio  quanto  al  militare 
serTigio;  laboriose  riescono  le  femmi- 
ne e  gratiose.  —  1  luoghi  principali 
ne  sono  Logrono  o  Lngrogno  e  S.to- 
Domingn  della  Catzada. 

RIO- JANEIRO,  baia.  prov.  e  citi*  del 
Rras  le.  V.  Rio-DR-Janamo. 

RIOL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipai t.  del  Taro, 
presso  Corde». 

RI  OLA,  ano  de'villagri  del  comune  di 
Piana,  cantone  di  Cajazio,  diitr.  di 
l'iederaoute,  provincia  della  Terra-di- 
Ijsvoro,  nel  reg.  di  Napoli. 

HIOLAS,  vili,  di  Fr.,  dinari.  dell'Alta- 
Garonna,  sotto  1'  lsle-en-Dodon. 

R10L1N,  ci tU  di  Russia,  iu  Europa. 
V.  Rioà. 

RIOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  Fè- 
di VlOAOOBE. 

KlOLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Uè- 
rault,  circoud.,  cant.  ed  t  1.  al  N. 
R.  di  S  t-I'ons-de-1  horaierés  ;  aopra 
il  Jean.  Vi  si  trovano  4  fabbriche  di 
panni  destinali  per  Levante,  e  tiene 
3  fiere  annualmente.  Gli  «bit.  som- 
mano a  i,65o.  Nei  dintorni,  havvi 
un  bel  filone  di  minerale  di  piombo 
argentifero. 

RIGAI,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
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de  Dòme,   capoluogo   di  circondario 
e  di  a  cantoni,  a  a  I.  3|{  N.  da  Cler- 
raont-Ferrand  ed  a  17  I.  S.  da  Mou- 
lins  L  tra  a  ruscelli,  sopra  un*  altura, 
dov.e  dorana  una  ubertosa  pianura 
che  non  termina  sa  non  alle  monta- 
gne che  formano  il  limile  dei  dipart. 
dell'  Allier.  Sede  d' una  corte  reale, 
alla   quale  ricorrono  i  dipartimenti 
dell'  Allier .   del  Cantal,  dell'  Àlla- 
Loira  e  del  Puy-de-  Dòme  ;  posse- 
dè tribunali  di  ».a  istanza  •  di  com- 
mercio ;  conservazione  delle  ipoteche, 
direzioni  delle  contribuzioni  indirette, 
sotto  ispezione  boschiva.  La  massima 
parte  di  questa  città  ha  rie  larghe, 
diritte,  insinuiate  di  basa  11  e  e  teorie 
vulcaniche,  e  case  bene  costrutte  di 
pietra  grigia  delle  cave  di  Volvic: 
questi  quartieri  paiono  edificati  oei 
secoli  XIV  e  XV;  l'altra  porzione, 
di  data  più  antica,  non  contiene  che 
strade  anguste  e  casa  elevate  ed  irre- 
golari e  fabbricate  di  una  pietra  di 
alira  natura.  Vi  si  osservano  parec- 
chie belle  fontane,  tra  le  altre  quella 
di  Mozae,  il  palazzo-della-ragione  e 
la  santa  cappella  adjacente,  la  cupola 
del  .Mar  tu  re!  e  la  torre  dell'Orinolo; 
i  bastioni  che  circondano  la  città  of- 
frono punti  di  vista  deliziosi.  Rioni 
possedè  1  collegio  comunale  con  ga- 
binetto di  fìsica ,  1  grande  ospedale, 

3  ospizi,  t  deposito  di  mendicità  con 
officine  di  lavoro,  1  sala  pegli  spet- 
tacoli ;  fabbriche  di  fegato  d'antimo- 
nio, tele,  tessuti  di  cotone  ,  candela 
«li  sego  e  di  cera,  acquavite,  e  concie 
di  pelli,  i  suoi  pasticci  d'  albicocche, 
di  progne  e  di  pomi  sono  ricercatis- 
simi. Assai  importante  n'e  il  com- 
mercio di  grano,  canapa,  tele  comuni, 
oli  di  noce  e  di  canapuccia,  e  tiene 

4  annue  fiere.  Patria  del  poeta  Dan- 
chet,  di  Gregorio  de  Tours,  d'Anna 
Dubourg,  di  Genebrando  arcivescovo 
<l'  Aiz,  famoso  tra  que'  della  Lega  ; 
dei  pp.  Giacomo  ed  Antonio  Sir- 
mond  gesuiti ,  distinti  per  la  vasta 
loro  erudizione',  di  Pietro  J  Amabile 
Soubranjr,  deputato  alla  Convenzione; 
annovera  13,760  abitanti.  1  dintorni 
producono  abbondantemente  grano, 
vino,  frutti,  ec.  —  L\n\.  nome  di 
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questa  cillà  era  Hicomagiis  ;  prese 
|K>i  quello  di  Hicomum  e  fu  assedia- 
ta nel  isog  da  Guido  dì  Dampierro 
che  v1  incontrò  viva  resistenza  per 
parie  desili  abitanti  ;  essendo  le  terre 
d' Alvernia,  conquistale  da  Filippo- 
Augusto,  slate  erette  dal  re  Giovanni 

10  ducato,  a  favore  di  suo  figlio,  il 
duca  di  Barry .  Riom  divenne  il  capo- 
luogo di  questo  ducato  ne)  i36o,  e 
sino  da  allora  inccminciò  a  fiorire. 

11  arconti.,  che  di  vi  desi  in  i3  cantoni: 
Aigueperse,  Combronde,  Enneiat,  s.t  I 
Gervaie,  Manzat,    Menai,  Montaigu- 
en-Combrailk-j,  l'ionia  i,  Ponl-au-Mur, 
Pont-Gibaud,  Randaua  e  Rioni  (E.  ed 

0.  )  ;  conlieno   139  comuni,  popolali 
da  i44<*o°  ebitanli. 

RIO-MAGGIORE  ,  vili,  del  reg.  Lom- 
Veneto.  V.  Pioik. 

RIO-MAY  OR,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
di  1*  ilrcmadurn»  cornarci  e  4  all'O.  f 
di  Santarelli  ;  appiè  dei  monti  Junlo, 
sulla  destra  spenda  del  Mayor,  affluen- 
te del  Tago.  Annovera  3,G8o  abitan- 
ti. Nei  contorni  è  una  sorgente  salsa, 
posta  a  profitto. 

RIOM-FALVA  ,  borgo  di  Transilvania. 
V.  lw.ic.ni  simì a f.  * 

ItlOM-LES  -  MONTAGNES,  borgo  di 
Fr.,  dipart.  del   Cantal,  circond.  e  5 

1.  ti3  ali1  E.  N.  E.  di  Mauriac,  ed  a 
9  I.  i|2  N.  N.  E.  da  Autillac,  capo- 
luogo di  cantone,  in  una  vallo  angu- 
sta, sulla  sinistra  sponda  della  Vé- 
ronne,  piccolo  affluente  della  Rue.  I 
suoi  a-,aoo  abitanti  tengono  5  annue 
fiere.  I 

RION,  fi.  di  Rutta,  in  Asia.  V.  Riom. 
MONCA,  vili,  del  reg.  Loro.  -  Veneto. 

£  *     \  1*  A  TE  M  A  T  8 

MONCA  (MOLINO),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Vcn.,  prov.  e  di  str.  di  Como,  comu- 
ne di  Fino 

MONDELLO*,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Padova ,  distr.  di  Caro  po- 
sa ropiero,  comune  di  Loreggia. 

RIO-NEGRO  ,  contrada  del  Brasile.  V 

G  CIAK  A  BRASILIANA. 

RIO-NEGRO,  stabilimento  del  Bnenoa- 
Ajres,  prov.  e  180  I.  al  S.  S.  O,  da 
Buenos-Avrcs,  soli'  Atlantico,  alla  fo- 
ce del  rio-Negro.  Secoudo  un  rappor- 
to fatto  alla  Repubblica ,  alcuni  toni 
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tono  coroponevati  di  indivìdui, 
Spagnuoli,  Portoghesi,  Inglesi,  Ame- 
ricani del  Nord  ,  Indiani  e  l'uditi 
(questi  in  numero  di  ai5);  travi  un 
presidio  di  GC  uomini  ed  un  casale  di 
20  persone ,  situato  al  S.  del  Rio- 
Negro.  Possedè  la  colonia  assai  gran 
numero  di  bestie  cornute,  cavalli,  mu- 
li, bestie  lanute  e  porri;  cercasi  d'io- 
trodurvi  le  pecore  marine.  Le  semtn- 
7. e  di  grano  erano,  nel  i8aa,  di  ,',f... 
faneghr. 

RIO-NEGRO,  città  di  Colombia,  dipart, 
di  Cundinamarca  (  Nuora-Granata  ), 
prov.  di  Anlìoquia,  a  16  I.  S.  E.  da 
a.ta-Fè  de  Antioqui».  Lat.  N.  6°  i3'; 
long.  O.  770  5o'.  Giace  1,075  tese  al 
di  sopra  del  livello  del  mare.  Se  ne 
ritirano  all'anno  2,000  a  r  robe  di  cera, 
vendute  per  ia,ooo  piastre.  Sono  gli 
abit.  it,i5o. 
RIO-NEGRO-DEL-PUENTE,  iwrgo  di 
Spagoa,  prov.  e  17  I.  al  N.  N.  O.  di 
Zamora,  ed  a  a  1.  E.  da  Momlmev  , 
sulla  destra  sponda  dell'  Otorino,  af- 
fluente della  i  ira.  È  eeUhre  per  ua 
santuario  dedicalo  a  Nuestra-Sei nora 
da  lo»  Farapos  (la  Madonna  dei  Cen- 
ci) che  viene  visitata  da  un'infinità 
di  devoti  del  regno,  come  anche  del 
Portogallo  :  il  fondo  principale  della 
rendila  di  questo  sanluario  consiste 
nelle  offerte  che  si  fanno  di  robe  vec- 
chie ed  anche  di  cenci;  bellissimo  e- 
difiiio  il  santuario,  contiene  un'oste- 
ria per  le  persone  di  distinzione.  Vi 
si  contano  100  abit. 
RIONERO  .  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata ,  ditlr.  ed  1  1.  aj3 
al  S.  di  Melfi,  e  7  1.  li»  al  N.  N.  O. 
di  Polenta ,  capoluogo  di  cantone, 
sopra  5  colline  e  in  una  ralle.  Pos- 
sedè 5  chiese,  compresa  1  collegiata, 
ed  1  ^convento  di  cappuccini.  Quan- 
tunque di  non  lontana  dats,  pepli  e- 
difiii,  per  la  popolatione  e  per  1'  ab- 
bondanza dei  comodi  della  vita  può 
dirsi  una  delle  migliori  terre  della 
provincia.  Gli  alitanti,  in  numero  di 
9,370,  Canno  un  eslcso  commercio, 
ed  oltre  alla  agricoltura  esercitano 
pure  la  pastorizia  con  profitto,  lavo- 
rando*, anche  quantità  di  aratole  di  ace- 
ro o  altro  legno  pei  tabacchi  ali*  u  o 
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di  Lecce.  IL  territorio  da  buoni  pro- 
dotti di  grano,  mail ,  legumi,  vino, 
olio  ,  ec.  avendovi  poro  castagneti  e 
querceti  per  l' ingrasso  dei  rasjali. 

RIONERO ,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 

Ero*,  di  Sannio,  distr.  e  3  I.  »|4  a' 
L  N.  O.  ,r  Isernia,  ed  •  9  I.  3|4  N. 
N.  O.  da  Campobasso ,  capoluogo  di 
cantone,  lopra  una  collina.  Possedè  u- 
na  chiesa  ed  una  cappella ,  ed  an- 
novera i,58o  abitanti.  Se  ne  fa  men- 
zione in  un  documento  del  XU  se- 
colo, ed  il  suo  lerrit  dà  bnon  pro- 
dotto dì  grano,  mata,  legumi  e  vino, 
avendo  puro  buona  porzione  di  bo- 
schi. 

RIONI,  RION  o  FASI,  fiume  di  Russia 
in  Asia.  Discende  dal  diro  memi, 
del  Caucaso,  dove  trovasi  la  ina  sor- 
gente, pressocchc  ad  eguale  distanta 
dal  monte  K<ubek  c  dall'Elbruz,  per- 
corre P  Iraerctia,  e  quindi  il  S.  delta 
.  Mingrelia,  e  ■caricasi  nel  mar  Nero, 
sul  limite  di  quello  ultimo  paese  e 
della  Guria,  dopo  111  corso  di  circa 
5o  1.,  pri/n»  al  S.  O.  poi  ali1  O.  Ri- 
ceve a  destra  il  Tsklienis-Kali,  ed  a 
sioislra  la  Kvirila.  Kutais,  nella  parte 
superiore  del  su  »  corso,  e  Poti,  ver- 
so la  sua  foce,  sous  i  luoghi  princi- 
pali che  bagna. 

RIONS,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronJa,  circonJ.  e  5  I.  3|$  al  S.  S.  E. 
di  Bordò,  canL  ed  t  I.  N.  O.  da  Ca- 
dillao ,  sulla  destra  sponda  della  Ga- 
ronna.  Vi  {si  veggono  ancora  alcuni 
avanzi  delle  auliche  sue  forliftcazioui. 
Tiene  >  fioro  all'anno,  ed  annovera 
i45o  «bit. 

RIONS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Drò- 
me,  presso  Le-Buii. 

RIONS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lan- 
de, circond.  e  7  I.  i|a  al  N.  O.  di 
a.t-Sever,  caot  O.  e  3  I.  i|4  al  N. 
N.  O.  di  Xartas ,  in  mezzo  a  lande, 
presso  la  sinistra  sponda  del  Retjon, 
picc.  affluente  della  Midouze.  Tiene 
annualmente  tre  fiere,  ed  annovera 
i,33o  abitanti. 

RIOPAR,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  16 
I.  al  S.  O.  di  Chinchilla  (Mancia),  ed 
a  5  I.  1 13  S.  S.  E.  da  Alcaraz,  in 
mezzo  alia  sicrra  di  qneslo  nome,  tra 
,  *.*pre  montagne,  presso  la  destra  spon- 
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da  del  Sfondo,  afilueute  della  Seg or*  . 
Vi  ha  un'importante  fabbrica  di  zio- 
co.  ed  ottone,  e  contanvisi  710  abitan- 
ti. Il  territorio  racchiude  miniere  di 
ferro,  di  calamiua,  di  smeriglio,  di 
carbon  fossile  e  bellissimi  boschi  per 
la  marineria  riservati  ai  cantieri  del 
dipart.  marinicelo  di  Cartagena. 
RIO-REAL,  citta  del  Brasile,  prov.  ed 
8  I.  alfO.  S.  O.  di  Sergipe-d'el-Rey, 
sulla  spanda  sinistra  del  rio  Real. 
Lat.  S.  ia°  i3'  18";  long.  O.  39° 
4 a'  3o". 

RIORGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Liira,  circond. ,  cant  e  3[4  di  I.  al- 
PO.  di  Roanne,  sulla  sioislra  sponda 
del  Resuison.  Uavvi  uo  filatoio  idrau- 
lico di  coione,  e  vi  si  contano  3oo 
abitanti. 

RIO-S.-MARTIN,  vili,  del  reg.  Lom.- 

Veoeto.  V.  Scoazfc. 
RIOS  DE  SENA,  Fiumi  di  Sena,  gov. 
del  capitanato-generale  di  Mozambi- 
co, tra  1  j  "  e  ao°  di  lat.  S.,  e  tra 
aG*  e  35u  di  long.  E.;  limitato  dal 
paese  dei  Maravi  e  dal  governo  di 
Quiiimane,  al  N.,  dal  canale  di  Mo- 
zambico, ali1  E.,  dal  gov.  di  Sofala 
e  dal  Monomotapa,  al  S.  Zumbu,  in 
un'  isola  del  Zambéze,  ed  un  forte  a 
Manica,  nel  regno  di  questo  nome, 
ne  dipendono.  Misura  da  160  a  170 
I.  dall' E.  ali*  O..  dd  canale  di  Mo- 
zambico sin  appresso  Chicova  ;  4°  I- 
di  larghezza  media,  e  6,00 0  I.  quad. 
di  superfìcie.  —  Le  montagne  più 
osservabili  sono  le  Lupaia  e  le  Mu- 
ri mbula  ;  il  Zambèze  P  innaffia  nella 
sua  lunghezza,  e  vi  rieeve,  a  destra, 
la  Mauzora,  ed  a  sinistra,  il  Chire  : 
i,  qusli  corsi  di  acqua  e  diversi  altri 
offrono  una  buona  navigazione  ;  ma 
taluni  seccano  la  state,  al  pari  di  pa- 
recchi torrenti  formati  dalle  pioggie. 
Per  la  navigazione  interna,  ser votisi 
frequentemente  d*  una  specie  di  bat- 
telli chiamati  couto ,  fatti  con  tron- 
chi d'  albero,  c  alcuni  de*  quali  por- 
tano on  carico  di  3a,ooo  pezza  di 
tessuti  di  cotone.  Rinfrescano  P  at- 
mosfera i  Tenti  del  S.  Vi  hanno  po- 
che malattie  altro  dalle  febbri  inter- 
mittenti, deboli  per  la  maggior  par- 
tef  nel  itìao  ri  cagionarono  grande 
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mortalità  la  rosolia  ed  il  Vajuolo  ; 
cbè  non  vi  era  ancora  penetrala  la 
vaccina.  —  Le  produzioni  minerali* 
sono  il  sale,  di  cui  gli  abitanti  di 
Quilimane  fanno  assai  ragguardevole 
traffico;  il  nitro,  che  potrebbe  essere 
un  oggetto  importantissimo  di  espor- 
tazione ;  il  ferro,  il  rame,  V  argento, 
alcune  miniere  d'oro  un  tempo  abbon- 
danti,  pietre  di  diversi  colori.  1  regoli 
Mara  vis  ed  altri  coocedono  agli  abi- 
tanti il  diritto  di  lare  escavi  in  casa 
loro,  e  ciò  a  prezzo  di  tessuti  di  co- 
tone. —  Vi  si  coltiva  il  formcnlo,  il 
riso,  il  maiz,  l'orzo,  il  panico,  il 
meixoeirs  ed  il  mugo,  due  specie  si- 
mili al  panico  e  che  i  negri  mangia- 
no in  farina,  il  oachinim,  il  senape, 
il  lino,  e  parecchie  piante  oleaginose, 
come  il  ricino,  T  arachide  ed  il  se- 
samo. Le  piante  orlive  dell'  lodia  e 
dell'  Europa  vi  divengono  superbe  ; 
quasi  tutte  vi  si  coltivano,  come  an- 
che il  jugo,  simile  ai  piselli  dafnoi- 
di.  Il  calìe  e  V  indaco  vi  sono  i n  II 
geni,  ma  prima  del  i8o5  non  erano 
coltivati.  1  biaochi  sprezzano  la  col- 
tura del  cotone,  ma  quasi  tutti  i  co- 
loni ne  fanno  le  loro  machilas:  vi  rie- 
sce la  varietà  gialla  colla  quale  i  Chi- 
nesi  fabbricano  il  nankin.  Tale  colti- 
vazione incominciò  alla  mela  del  se- 
colo scorso,  ed  allorché  se  ne  risep- 
pe la  nuova  a  Goa,  le  autorità  che 
facevano  il  monopolio  del  commèrcio 
dei  Fiumi«di-Sena,  ordinarono  di  di- 
struggere tutte  le  piantazioni,  il  che 
fortunatamente  non  potè  essere  ese- 
guito. Nel  1806,  era  la  canna  da 
succherò  coltivata  da  16  famiglie  di 
Testa  che  ne  aveano  ricavato  più  di 
x,too  chilogrammi.  Vi  si  fa  del  vino 
di  ananasso,  del  vino  di  palma  chia- 
mato nipa,  ed  una  farina  pregiatis- 
sima detta  olaoga,  prodotta  da  diver- 
se radici.  Trovanvisi  aranci,  limoni, 
fichi,  melogranati,  uve,  aoanassi,  atas, 
melloni  e  angurie.  Tra  le  piante  me- 
dicinali distinguami  1'  euforbio,  la 
gialappa,  il  rabarbaro,  la  sena,  1*  sal- 
sapariglia, ecc.  Le  piante  di  diletto 
d'Europa,  le  rose,  le  viole,  i  gelso- 
mini, le  tuberose,  le  semprevive,  rie-, 
«cono  ottimamente  ;  quelle  del  paese 
Tom.  IV.  T..  1. 
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sono  numerosissime  e  bellissime.  Su- 
perbi i  legnami  da  costruzioue  ;  vi 
si  trova  pure  grande  quantità  c  va- 
rietà di  materie  minerali  e  vegetabili 
proprie  alla  tintura.  Gli  animali  sono 
il  bone,  la  tigre  reale,  la  tigre  vii», 
Torso,  il  tica,  P elefante,  il  rinoce- 
ronte, il  cignale,  il  porcospino,  il 
buffalo,  la  vacca  dei  boschi,  il  cervo, 
il  daino,  la  gazella,  la  capra,  la  ze- 
bra ed  il  gnu.  Talvolta  veggonsi  nel 
Zambeze  torme  di  3o  in  40  ippopo- 
tami ed  è  infestato  da  coccodrilli.  Vi 
si  trovano  pure  molti  uccelli  e  pesci 
saporitissimi.  Molle  api  vi  hanno  nei 
Itosi  hi  L'industria  è  quivi  quasi  nul- 
la. Esportami  schiavi  pel  Brasile,  a- 
vorìo,  denti  ed  olio  d'ippopotamo, 
pelli  di  tigre,  cera,  ambra  grigia,  oro, 
rame,  ferro,  del  frumento,  dell'  orzo, 
del  riso,  del  maiz,  del  mugo,  del  mei- 
xoeira, de'  faggio!!,  e  piselli,  e  cipol- 
le, e  aglio,  dell'  olio  d'arachide,  «Iel- 
la peuha,  sorla  di  cotone  g  rosso  la  11  is- 
simo  ;  gli  oggetti  principali  d'impor- 
tazione consistono  in  tessuti  grosso- 
lani del  N.  dell'Asi.i,  tessuti  fiui,  pan- 
ni di  lana,  seterìe,  vasellame,  vetro, 
moschetti,  polvere  da  cannone,  ac- 
quavite, taftà,  liquori,  sapone,  zuc- 
chero, ?>urro,  olio,  catrame,  lavauda, 
pesce  salato,  olive,  thè,  caffé,  ciocco- 
lata, spezierie,  carni  di  Portogallo, 
ferro  in  verghe,  corallo  fdso,  cauri, 
velorìo,  calami,  eoe  :  i  tessuti  grossi, 
il  calaim,  il  vetorio  di  diverse  qualità 
servono  di  monete.  —  Dividesi  que- 
sto governo  in  due  distretti  :  Sena  c 
Testa.  La  popolazione  trovasi  com- 
posta di  bianchi,  di  roul.it ri  balle»- 
zati,  di  schiavi  e  di  nativi  ;  formano 
questi  ultimi  parecchi  popoli  dc'qua- 
li  si  valuta  il  maggiore  da  10,000  a 
i5,ooo  individui.  Cu  popolo  noli  si 
compone  sempre  dello  stesso  ouincro 
di  famiglie,  poiché  i  Cafri,  non  pos- 
sedendo quisi  niente,  cambiano  fa- 
cilissimamente. Ogni  popolo  o  tri- 
bù che  si  voglia  chiamarla,  è  go- 
vernata da  un  negro  ihia malo  Fumo 
o  Jrthacouva^  che  ogni  due  anni  pa- 
ga al  signore,  per  tulla  l  i  tribù,  una 
rendita  arbitraria  che  consiste  in  pro- 
dotti, come  tuachilas,  tessuto  grvssu- 
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d'  Usengeanx,  cant  «al.  l[4  »1  N. 
E.  di  Monlfaucon,  mi  fìu  micelio  del 
suo  nome,  afOueate  di  destra  della 
Dunière.  Annovera  a,65o  abitanti. 
Ne'suoi  contorni  è  da  osservarsi  l'an- 
tica  abbazia  di  Clava*. 
RIOTTlERE  (LA),  vili,  dì  FrM  dipart. 
della-Loira-loferinre,  presso  al  limite 
del  dipart.  di  Maina-e-Loira,  dipen- 
denza di  MontreUis,  a  qualche  di- 
stanta  da  Ingrandes. 
RlOU,  isola  del  golfo  di  Lione,  presso 
alla  costa  di  Francia,  dipart.  delle 
Bocche-dei- Rodano,  circond.  e  a  I. 
3|4  »1  S.  di  Maniglia,  ed  a  a  1.  E. 
S.E.  dall'isola  Planitr,  al  S.  di  quella 
di  Jaros,  sotto  43°  to'  3i"  di  Ut. 
N.  e  3°  3'  i  "  di  long.  E.  Distendeai 
dall'E.  airO.  lo  spalio  di  circa  ip  I. 
e  misura  meno  di  \  \\  di  I.  dal  N.  al 

Vi  ha  una  torre. 
R10U-ET-MARSON,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  M«ina-e-Loira,  preuo  Sau- 
ro ur. 

RlOUPEYROUX,  casale  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Isère,  circond.  e  4  '•  M*  *' 
E.  di  Grenoble,  cani,  ed  l  I.  i|a  al 
ti.  O.  del  Bourg-d'Oysaoa ,  comune 
di  Livet ,  sul  Romaoche.  V'  ha  una 
fornace  per  la  fusione  dell'acciaio. 
RlOU VERT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
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Luo  di  cotone  latto  nel  paese;  dei- 
Toro  che  i  coloni  comprano;  la  metà 

dei  denti  dell'elefante  trovato  morto, 

c  parecchi  prodotti  dell'  agricoltura. 

1  coloni  fauno  pure  pe'  loro  signori 

dc'servigi  personali.  Nel  1820,  erano 

in  questo  governo  ed  in  quello  di 

t^uilimanc  io,36o  schiavi  presenti, 

jOyfbGj  disertori  e  5oa  persone  bai 

tezzate  d' ogui  età  e  sesso  ;  eranvi 

alati  6  matrimoni,  30  nascite  e  34 

morti.  —  Le  truppe  regolari  di  que- 
sto governo  consistevano,  nel  1007, 

in  2G4  uomini  divisi  in  tulli  gli  sta- 
1  li  menti  ;  vi  sono  in  oltre  i  reggi- 
menti di  milizie  di  Sena ,  Testa , 
Zumho  e  Manica,  composti  di  Cafri 
schiavi  e  non  ischiavi,  armati  di  frec- 
cio, zagnic,  piccole  scuri,  e  parecchi 
di  fucile.  —  Il  capoluogo  del  gover- 
no è  l  esta  ;   Seua  ò  quiudi  il  silo 

S'ù  osservabile. 
SECO,  bor.  di  Spagna,  prov.  ed  8 
I.  all'O.  S.  O.  di  Sona,  ed  a  4  1.  N. 
N.  E.  da  Osma ,  sopra  un  terreno 
elevato  e  fertile.  V  ha  fabbricazione 
«li  panni  grossolani,  e  ha  Goo  abitanti. 
RIOSECO  UE  MEDINA,  citla  di  Spa- 
gna, y.   M  UDINA  DIÌ  IlloSfcCO. 

R10SO  0  IllOSEQL'lLLO,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  ed  1 1*  L  al  S.  S.  O.  di 
Santander  (Toro),  ed  a  a  I.  N.  da 

Reynosa,  in  mezzo  ad  alle  montagne!    basse-Alpi,  sotto  Entrevaux 
boscalc,  sotto  clima  freddo,  presso ^lOUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Cha- 

rente-loferiore,  circond.  e  3  1.  al  S. 
S.  O.  di  Saintes,  cani,  ed  1  1.  3(4 
al  N.  N.  O.  di  Gemozac.  Conta  1,300 
abitanti  che  tengono  annualmente  G 
fiere. 

RIOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente-Inferiore,  vicino  a  Nouaitlé. 
l'Aiti,  sulla  Saona,  non  lungi  da  Tre-'RIOLX-MARTIN,  vili,  di  Fr.,  dipart 


la  sorgente  del  fiume  del  suo 
Fa  commercio  di  legname  e  bestia- 
me e  conta  i5o  abil. 
RIOTERIE  (LA),  vili,  di  Fr. .  divari, 
di  Senna  e  Marna,  presso  Le  Cbà- 
telet. 

RIOTUIER,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  del 


vou\. 


. -  ....  --»   ■        -  ■  •  «  —  1  

della  Charenle,  nelle  dipendenze  di 
.e     La  Graulle.  . 


RIOTIMO,  casale  di  Spagna,  prov. 

iG  I.  al  N.  E.  di  liuelva  (Siviglia),  RIOZ,  borgo  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta  - 


cd  a  5  I.  S.  da  Aracena,  in  una  valle 
della  sierra  di  Aroche .  1  dintorni 
racchiudono  miniere  di  rame  che, 
misto  con  ferro,  è  diOìcilc  a  purga- 
re :  sino  dal  1827  n'è  sospeso  lo  sca- 
vo. Etano  queste  uiiuicrc  àulicaiuciilc 
utilizzale  dai  Romani. 
PIOTOUI),  vili,  di  Fr  ,  diput.  del  .. 
l'Alia  Lu.ra,  circond.  c  G  1.  al  N.  E.i  di 


Saona,  circond.  e  5  1.  i|4  al  S.  S.  O. 
di  Vesoul ,  ed  a  4  I.  3(4  N.  da  Bc- 
sanzone,  capoluogo  di  cantone ,  sul 
Buthicr,  piccolo  affluente  di  destra 
dell' Oiguon.  Vi  sono  fabbriche  di 
maiolica,  ed  i  suoi  800  a  bit.  tengono 
G  fiere  all'anno. 
MOZZO,  vili,  del  rcg.  Lora.-Ven.,  prov. 

cui  si  unisce  Cassina  dei 
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Lassi ,  per  formare  un 
distr.  di  Malegna'no. 
RIPA  BOTTONI ,  borgo  -del  regno  di 
Napoli,  prov.  di  Sanino,  distr.  c  3  I. 
2 1'3  al  S.  S.  O.  di  Larino,  cant.  ed 
i  1.  S|3  al  S.  S.  O.  di  Casacaleoda, 
appiè  di  un'  alta  collina.  Possedè  3 
chiese  ed  annovera  '6.020  abitanti.  Si 
possedè»  dalla  famiglia  Franconc  con 
titolo  di  principato  dei  marchesi  di 
Salci  lo. 

RIPAGA  ND1D  A,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  3  I.  al  S.  S.  E 
di  Melfi,  cani,  ed  1  I.  al  S.  E.  di  Ba 
rile,  sopra  una  montagna.  Vi  si  tro 
vano  4  chiese,  compresa  la  collegiata 

I  convento  di  frati  ed  1  di  monache. 

II  suo  territorio  dà  ottimi  vini  ed 
olio  eccellente.  Patria  di  s.  Donato  e 
del  giureconsulto  Andrea  Malfesio  ; 
annovera  a,8oo  abitanti.  —  Al  tem- 
po de1  Normanni  era  questo  un  luo- 
go di  non  poca  significazione  e  for- 
mava an  così  detto  feudo  di  XII  mi- 
liti. Molto  soffrì  nel  169$  per  un  tre- 
muoto  in  cui  caddero  molli  edilìzi 

RIPACH,  borgo  della  Turchia  europea 
in  Bosnia,  saogiaccato  -e  aa  1.  air  O 
di  Bagna- Luka,  sulP  Onna. 

R1PACORBARIA,  vili,  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  dell*  Abruzzo  -  Citeriore, 
distretto  di  Chieti ,  cant.  e  comune 
di  Manopello,  tra  colli ,  e  circondato 
ila  torrentelli  che  si  scaricano  nel 
Pescara. 

RIPA  DI  CIIIETI,  borgo  del  reg.  di 
Napoli ,  prov.  dell'  Abruzzo  Citerio- 
re, distr.,  cant.  ed  1  I.  t[\  all'È,  di 
Chieti,  sopra  una  collina,  alla  destra 
dell1  Alento.  Con  4  chiese ,  vi  è  un 
convento  di  frati,  e  contiene  2,700 
abitanti. 

RIPA  D'OGLIO  (MONTICELf.O),  «ili, 

del  reg.  Lom.- Veneto.  V .  Mohticbllo 

Ripa  n'Ocuo  (S.). 
RIPA  D'OGLIO  (S.  PAOLO),  vili,  del 

reg.  Lom.  -  Veneto.  P .   Paolo  R.pa 

d'  Ogmo. 

RIPA  D' OGLIO  (SCANDOLARA),  vi 
dal  reg.  Loro.-  Veneto.  f.  Scardola** 
Ripa  o'  Ogmo. 

RIPAFRATTA  o  LIBRAFATTA,  castel- 
lo di  Toscana,  prov.  di  Pisa,  situato 
in  angusto  piano,  fra  il  Serchiu,  che 
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gli  resta  all'O.,  c  l'estreme  radici  d?-l 
monte  Maggiore  ,  che  rimane  all'È., 
in  luogo  d'  aria  nmida  e  frcd.la.  Tu 
fabbricato  e  fortificato  dai  Pisani  sul 
principio  del  XIV  secolo  nel  posto 
ove  il  Serchio  per  mezzo  di  cateratte 
manda  acque  al  fosso  Macinante  o  di 
Ripafratla,  il  quale  per  qualche  trat- 
to scorre  in  un  canale  murato  e  co- 
perto, poi  fiancheggia  i  monti  pisani, 
passa  ai  bagni  ove  serve  al  traspor- 
to delle  gondole,  e  va  a  scaricarsi  in 
Arno  a  Pisa.  Qui  è  una  dogana,  ed 
a  poca  distanza  scorgonsi  le  rovine 
d'un  antico  maguilico  acquidotlo. 
RIPAlLLE,  vili,  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Savoia,  prov.  del  Ciablcse, 
mandamento  ed  i|3  di  I.  al  N.  N.  E. 
di  Tbonon ,  presso  la  costa  mcrid 
del  lago  dia  Ginevra.   Amedeo  Vili, 
duca  di  Savoia,  che  divenne  papa  sotto 
il  nome  di  Felice  V,  vi  fabbricò  un  ca- 
stello nel  quale,  dicesi,  condusse  una 
vita  licenziosa,  che  diede  luogo  al  prò- 
verino  sì  noto  francese  :  faire  rijtaii- 
le  per  dire  gozzovigliare.  1   re  di 
Sardegna  vi  hanno  talora  riseduto. 
KIPALDA,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  c 
10  I.  all'  E.  di  Pamplona  (Navurra), 
ed  a  6  I.  N.  N.  E.  da  Sangue»,  ap 
pie  d'  un'  alta  montagna,  nella  valle 
di  Salazar ,  presso   la  destra  sponda 
del  fi.  di  questo  nome.  Vi  sono  pu 
chissimi  abitanti. 
RIPALDA  ,  bor.  del  regno  di  Napoli , 
prov.  di  Sannio  ,  dUlr.  e  5  I.  al  N. 
O.  di  Larino,  cant.  c  2  I.  t\\  al  N. 
N.  E.  di  Montcfalcoiic,  sopra  uua  col- 
lina, alla  destra  del  Triguo,  cou  8yu 
abitanti.  L'aria  vi  è  poco  sana,  stan- 
te la   coltivazione  del  riso  che  si  fa 
nel   suo  territorio,  che  rende,  ancora 
grano  e  vino  e  dando  pingui  pascoli 
dove  si  allevano  di  molti  auiruali  pel 
traffico.  Nel  1^7  era  inabitato,  ma  lo 
ripopolarono  poi  gli  Schiavoni  che  pe- 
rò oggi  più  non  parlano  il  loro  lin- 
guaggio. 

R1PAL1MOSANI  o  R1PAMMOSANO, 
borgo  del  reg.  di  Napoli,,  prov.  di 
Sannio,  distr.  e  3|>'|  di  1.  al  N.  di 
Campobasso,  cantone  ed  alla  medesi- 
ma distanza  al  S.  di  Montavano  ;  in 
una  valle  d'aria  umiu>.  Possedè  3 


i6u8  R  I  P 

thiese,  la  cappelle  ed  i  contento  di 
minori  riformali  ;  e  vi  hanno  cinque 
monti  frumenlari.  I  auoi  3,?5o  abit. 
attendono  egualmente  all'  agricoltura 
ed  alla  pastorizia,  consistendo  i  pro- 
dotti del  territorio  in  grano,  maiz, 
legumi,  vino,  canapa,  ecc.  Nelle  vi- 
cinanze sono  molle  miniere  di  gesso, 
ed  un  tempo  a  poca  diitanza  sorge- 
va la  terra  di  Covalta  stata  distrutta 
nel  secolo  avi.  Donato  nel  i\i5  da 
Giovanna  II  a  Riccardo  de  Aldemo- 
risco,  si  possedè*  da  ultimo  con  ti- 
tolo di  marchesato  dalla  famiglia 
Mormile. 

R  IP  ALT  A  ARP1NA,  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema, 
cui  si  unisce  Saragosa  per  formare 
un  comune  del  distr.  di  Crema. 

R  IP  ALT  A  GUERRINA,  vili,  e  comune 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prnv.  di  Lodi-e- 
Crcma,  distr.  di  Crema. 

R1PALTA  NUOVA,  vilL  e  comune  del 
regno  Lom.-Ven.,  prov.  di  Lodi  e- 
Crema,  distr.  di  Crema. 

RIPALTA  VECCHIA,  vili,  e  comune 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Lodi- 
e-Crema,  distr.  di  Crema. 

RTPARBELLA  o  RIPA  BELLA,  castello 
di  collina  di  Toscana,  prov.  di  Pisa; 
poco  popolato,  cinto  quasi  da  tutte 
le  parti  di  boschi,  e  mal  ventilato,  per 
cui  in  estale  1'  aria  ?i  è  poco  buona, 
egualmente  che  l'acqua.  Fu  preso  dai 
Fiorentini  nel  s  4 1 7-  A  poca  distanza 
è  un  bagnuolo  freddo,  utile  contro  i 
mali  cutanei. 

RIPATEATINA,  vili  e  comune  del  reg. 
di  Napoli,  provincia  dell'  Abruzzo- 
Citeriore,  distr.  di  Chieti,  cantone  di 
Fmncavilla,  con  a,38o  abit. 

RIPATKANSOME,  città  degli  Stali  del- 
la Chiesa,  deleg.  e  4  al  S.  S.  E. 
di  Fermo,  c  5  I.  N.  E.  da  Ascoli. 
Lai.  N.  43°  o'  3";  long.  E.  u*  a5' 
56".  Distante  più  d*  i  I.  dall'  Adria- 
tico, è  sede  d' nn  vescovato  suffra- 
ganeo  di  Fermo,  eretto  da  s.  Pio  V. 
Racchiude  eutro  il  suo  ricinto  4  an- 
tichissimi castelli,  ora  chiamati  quar- 
tieri, e  tuttoché  posta  in  grande  e- 
levazione,  pure  ha  abbondanza  d'ot- 
tima acqua,  ed  essendo  cinla  di  mura 
munite  di  torri,  per  questi  suoi  pregi 
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fu  più  volte  assediata  ed  ebbe  a  sof- 
frire saccheggi  e  danni,  come  fa  qua- 
si distratta  da  Marcoaldo  d'Anneviiiir 
marchese  della  Marca  nel  1199,  inJi 
saccheggiata  da  Sigismondo  Malatesta 
nel  14 15,  da  Francesco  Sforza  nel 
i44^  e  nel  i5i5  dai  soldati  spagnuo- 
li.  Tali  disavventure  unite  ad  una 
grande  pestilenza  hanno  latto  di 
motto  scemare  U  sua  popolazione, 
che  mai  più  ricuperata,  ora  ascen- 
de a  soli  5,66o  abitanti  compreso  il 
suo  esterno  territorio.  Possedè  buo- 
ne  fabbriche,  chiese  e  conventi.  Nel 
vasto  suo  territorio  si  trovano  iscri- 
zioni lapidarie  ed  antichità  d' ogni 
genere,  Ira  le  quali,  per  essere  rari, 
meritano  menatone  eerti  anelloni  di 
metallo  di  varie  grandezze  e  di  fi- 
gura circolare  con  sei  nodi  o  uovoli 
che  si  trovano  coi  cadaveri.  Su  que- 
sti scrisse  molto  anche  il  p.  Paciaudi 
senza  essere  sicuro  dell1  oso,  e  rin- 
vengoori  con  tanta  facilità  che  in 
molte  case  si  trovano  alle  porle  per 
uso  di  battitoio.  Sotto  la  città  è  un 
antico  cunicolo  militare  esterno  det- 
V  area  d'oltre  a  3o,ooo  palmi  qua- 
drati. Ottima  V  aria  di  questa  atti, 
abbonda  di  squisiti  erbaggi,  oltre  ai 
vini  molto  accreditati.  Tengonvisi  o- 
gni  anno  6  fiere  assai  frequentale. 
E  questa  la  patria  di  molli  uomini 
celebri,  fra'  quali  di  Lorenzo  ("ondi- 
vi, bibliotecario  di  Enrico  III,  e  di 
Ascanio  Condivi, scolaro  e  scrittore  del- 
la vita  di  Michelangelo  Bonarroli.  Lo 
sue  storte  e  l'antichità  sono  state  il- 
lustrate specialmente  dal  Garzoni  , 
dal  Quadrini,  da  due  Tanursi,  da 
Colucci  e  da  Viccione. 

RIPATTONE  o  R1PATT0NI,  bor.  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  dell' Abruzzo- 
Ulteriore  I,  (distr.  e  a  I.  3(4  alP  E. 
N.  E.  di  Teramo,  cani,  e  a  I.  aU'  O. 
S.  O.  di  Giulianova,  comune  di  Mo- 
scia im;  in  una  fondura:  con 900 abit. 

RIPAULT,  polveriera  reale  di  Francia, 
dipart.  d' indre-e-Loira,  circondario, 
cani  S.,  presso  ed  all'  O.  di  Tours, 
comune  di  S.t  Genouph  ;  nella  gran- 
de isola  di  Bertheoay,  che  forma  il 
Cher  congiungendosi  alla  siutstra  del- 
la Loira. 
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RIPE,  vili,  tkllo  Stalo  della  Chiesa,  de- 
legazione «li  Urbino-e— Pesaro  ,  à  3 
1.  E.  da  Urbino  ed  a  a  1,  O.  S.  O. 
O.  da  Sinigaglia.  Xicnvisi  un'annua 
fiera. 

RIPEDE-BF.AUREGARD,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Jura,  presto  Lons-le-Saul- 
nier. 

BIPEN ,  diocesi  e  citta  di  Danimarca. 
V.  Rise. 

R1PES  (  LLS  ).  vili,  di  Francia/  dipar- 
timento delP  Ahi,  nelle  vicinante  di 
Bourg. 

R1PI,  borgo  degli  Stati-delia- Chiesa, 
delegazione  e  a  I.  al  S.  E.  di  Fresi- 
none, con  1,000  abitanti. 

BIPLEY,  borgo  'ì'  lughillerra  ,  west-  ri- 
dine della  contea  d'York,  wapeutake 
di  Claro,  a  a  I.  i|3  S.  S.  O.  da  Ri- 
pou,  ed  a  7  1.  N.  N.  O.  da  York, 
sulla  sinistra  sponda  del  Nid,  che  vi 
si  valica  sopra  un  poule.  Vi  si  veg- 

Eono  gli  aranti  d'  un  iccchio  castel- 
>  ;  la  chiesa  racchiude  una  quantità 
di  monumenti  antichi.  Vi  si  fa  traf- 
fico di  regolili»,  che  coltivasi  io  gran- 
de nei  dintorni.  Gli  abit.  ascendono 
al  numero  di  1,180. 
RIPLfcY,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  S.  E.  dello  alato  d'Indiana, 
con  i,8ao  abitanti.  Versaglies  a'  è  il 
capoluogo. 
R1POLDO,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto. 

V.  Stevako  (S.). 
R1POL1  ,  casale  del  regno  di  Napoli  , 
prov.  dell'  A  bruno-Ulteriore  I,  distr. 
di  Teramo ,  cant.  di  Giulia  ,  comune 
di  Mosciano. 
R1POLL,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e 
7  I.  all'  O.  N.  O.  di  Girone  (Catalo- 
gna) ed  a  6  I.  N.  da  Vich,  presso  la 
destra  sponda  del  Ter,  che  vi  si  va- 
lica sopra  un  ponte  di  pietra.  Vi  ha 
un  convento  ed  una  bella  abbazia  di 
Benedettini  ,  nella  quale  sono  da  os- 
servarsi le  tombe  di  parecchi  nomini 
celebri.  Possedè  fabbriche  d'armi  da 
fuoco  rinomate  ,  chioderia  ,  filatoi  e 
fabbricazione  di  calze  di  cotone.  Som- 
mano gli  abit.  a  a,^QO. 
R1PON  o  R1PPON,  citta  d'Inghilterra 
west-riding  della  contea  d'  York,  li- 
berty del  suo  nome,  a  7  1.  iia  O. 
M.  U.  da.  York,  sopra  un'altura,  tra 
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P  Ura  e  la  Skell;  non  lontano  dal  lo- 
ro confluente,  e  sul  primo  de1  quali 
fiumi  è  un  bel  ponte  di  pietra  di  17 
archi:  si  attraversano  l'uno  e  l'al- 
tro sopra  5  altri  ponti  nello  tpatio 
d1  i|3  di  lega.  Non  ha  che  una  sola 
via  regolare,  essendo  le  altre  stretti»* 
siine  e  tortuose,  una  bella  piazza  di 
mercato  quadrata,  circondata  da  case 
bene  fabbricate,  e  nel  centro  adorna 
di  un  obelisco  alto  90  piedi,  un  o- 
stello-della-citta  recentemeote  edifi- 
cato aopra  bel  disegno,  ed  una  chiesa 
collegiata ,  di  stile  gotico  misto  con 
altri  stili  diversi,  e  sormontata  da  tre 
torri  di  1 10  piedi  per  ciascheduna  ; 
chiesa  che,  dedicata  ai  sinti  Pietro  o 
Vilfrido ,  racchiude  parecchi  mauso- 
lei antichi  ed  osservabili,  e  possie- 
de grandi  privilegi,  in  virtà  dei  qua- 
li 1  arcivescovo  di  York,  come  an- 
che il  capitolo,  esercitano  ciascuna 
separatamente  un  potere  giuditiario, 
avendo  a  tal  effetto  a  tribunali  e  a 
carceri.  Vi  ai  trovano  4  piccoli  spe- 
dali, una  scuola  latina  gratuita,  fon- 
data nel  1 558 ,  un  teatro  aperto  sino 
dal  1793,  fabbriche  di  speroui  mol- 
to decadute  e  alcune  altre  di  lanarie 
parimenti  senza  attività.  E'  tuttavia 
un  grande  mercato  di  lana  prove- 
niente da  Lee  di ,  Wakefields,  Hali- 
fax, ec.  ;  paisà  vicino  a  questa  citta 
un  canale  navigabile  che  la  mette  in 
comunicazione  con  York,  Uu.ll,  Lon- 
dra, ec.  Ripon  è  uno  dei  borghi  più 
antichi  dell'Inghilterra,  e  manda  a 
membri  al  Parlamento  sino  dal  a3u 
anno  del  regno  di  Eduardo  I.  La 
sua  popol.  ascende  a  4,56o  abit.  La 
parrocchia ,  una  parte  della  quale  è 
nel  wapentake  di  Clero,  ne  annovera 
i3,ioo.  —  Antica  è  V  origine  di 
questa  città,  ma  ignota,  e  se  ne  tro- 
va fatta  menzione  per  la  prima  vol- 
ta aUorchè  Eata,  abbate  di  Melrose, 
vi  fondò  un  monastero  i  cui  casa- 
menti furono  distrotti  sotto  il  regno 
di  Alfredo,  e  rilevati  con  maggiore 
magnificenza  in  seguilo  da  Vilfredo, 
arcivescovo  d'  York  ;  fu  il  monaitero 
nuovamente  distrutto  dagli  Scozaesi 
sotto  il  regno  di  Edoardo  II;  ma  la 
chiesa  venne  rifabbricala  e  resa  col- 
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legiata  dall'  arci vescovo  Meltoo.  II  re 
Giacomo  I  ne  rinnovò  i  privilegi. 

RIPOSO  (  ISOLA  DEL  ),  nel  Grande- 
Oceano  equinoziale,  sulla  cotta  N. 
deir  itola  di  Valgiti.  Lat.  S.  o°  a' 
37":  long.  E.  ia8°  aa'  io". 

RIPOSTO ,  borgo  di  Sicilia  ,  prò»,  ed 
8  L  al  N.  N.  E.  di  Ctonia,  di.tr.  ed 
i  1.  al  S.  di  Mascali,  sai  littorale , 
presso  Giarre.  Ha  una  gran  quantità 
di  magazzini  e  cantine  ed  un  fortino 
sul  lido.  Serve  di  emporio  pel  vioo 
di  Mascali  e  di  quei  contorni  e  col 
tao  proprio  lo  esporta  fuori  dell'iso- 
la ed  è  pregiatissimo. 

R1PPLESMERE,  hundred  d'Inghilter- 
ra, nella  parte  occidentale  della  con- 
tea di  Berks.  Annovera  4,4 to  abi- 
tanti. 

R1PPOLSDAU  ,  casale  del  grandocato 
di  Daden,  circolo  di  Lago-e-Danubio, 
bai.  di  Wolfacb.   Vi  hanno  una  sor 
gente  minerale ,  delle  saline  e  35  a- 
bilanti. 

RIPULSA,  baia  della  parte  seltentr.  del 
mare  d'Hudson,  nella  Nuora-Breta- 
gna, al  N.  O.  della  Terra  di  Sou- 
thampton, a  G70  di  lat.  N.  e  87°  di 
long.  O.  Fu  scoperta  nel  1743. 

RIPULSA,  baia  sulla  costa  N.  E.  della 
Nuova-Olanda  ,  ai  ao°  3?  di  Ut.  S., 
«  i46u  18'  di  long.  E. 

RIPULSA,  isola  sulla  costa  K.  E.  della 
Nuova-Olanda ,  davanti  la  baia  del 
tuo  nome,  Lat.  S.  ao°  37'  5"  ;  long. 
E.  1460  So*  i5". 

RIQUEW1R  o  B1QUEY1LLE,  bor.  di 
I  r.,  dipart.  dell' Alto-Reno,  circond 
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del  regno  di  Carlomagno,  e  sotto  Lo- 
dovico il  Dabbcnario  vi  si 


a,Goo  case.  S.  Riqoìer'o  Richieri,  il 
quale  nel  Gfo  vi  gettò  le  fondamen- 
ta dell'  abbazia  ,  quivi  nacque  verso 

il  principio  del  VII  secolo. 
R1QUIER  D'HERICOURT  (S.t),  tUL  di 
Fr.,  dipart.  della  Senna-Inferiore,  cir- 
cond. e  a  1.  i|4  al  N.  N.  O.  d'Yvetot, 
cant.  ed  1  1.  3|4  al  S.  E.  di  Ourville, 
presso  alla  sinistra  sponda  ed  alla  tor- 
gente  del  Durdent  I  suoi  a6o  abit. 
tengono  un'annua  fiera. 
R1QUIER-EN-RIVIERE  (S.t),  vii!,  di 
Fr.,  dipart  d 
to  Blaogis. 
RIQUILR-ES-PLAINS  (S-l), 

dipart  della  Senna -Inferi ore,  circond. 
e  5  I.  ì|3  al  N.  d'Yvetot',  cant.  c  1 
L  1,4  al  S.  S.  O.  di  s.t-Valery,  con 
l,oGo  abit. 
R1RAUD  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira,  presso  R nanne. 
RIR-UA  o  RIR-UI,  cantone  ditàgrizia, 
nell'  Haussa  ,   territorio  di 
paese  di  Bòchir. 
di  piombo. 
RIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Nièvrc, 

presso  Clamecy. 
RIS,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del  Puy-de- 
Dóme,  circond.  e  3  1.  i[a  al  N.  di 
Thiers,  cant.  e  i|a  al  N.  di  Chatel- 
don,  sopra  un  pìccolo  affluente  di  de- 
stra dell' Allier.  Fa  raccolta  e  traffi- 
co di  buoni  vini,  e  tiene  annualmen- 
te 5  fiere.  Gii  abit.  sono  in  1,200. 
RIS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  degli  Alti-Pi- 
renei, vicino  ad  Arreao. 
e  a  1.  i|a  al  N.  N.  O.  di  Colmar,  RIS ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna-e- 


cant  e  ad  1  I.  N.  N.  O.  da  Kaysers- 
berg,  sopra  il  Sembach ,  con  i,85o 
abitanti.  Fa  vini  pregiati.  —  Fa  cin- 
to di  mura  nel  1371  dai  signori  di 
Horburg. 

R1QU1ER  (S.t),  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma,  circond.  e  4  1.  al  N.  E. 
di  Abbeville  ,  cant.  ed  1  I.  qa  al  N. 
N.  O.  di  Ailly-le-Haut-Clocher,  in  u- 
na  valle.  Possedè  un  ospedale  ed  un 
tempo  vi  avea  celebre  abbazia  di  Be- 
nedettini. Fa  commercio  di  grano  e 
canapa,  ed  annovera  i,3oo  abitanti. 
—  Era  s.-Riquier  già  un  borgo  con- 


Oise,  circond. ,  cant.  ed  1  1.  3|4  al 
N.  O.  di  Corbcil  ed  a  a  I.  S.  E.  di 
Longjomeau,  presso  la  sinistra  spon- 
da della  Senna.  V'ha  un  bel  castello, 
nel  quale  Enrico  IV  fermavasi  di  so- 
vente allorché  andava  a  Fontaioe- 
bleau.  Colà  premo,  nel  castello  di 
Fromont,  è  on  vasto  e  ricco  orto 
botanico,  con  una  scuola  di  agricol- 
tura. Vi  si  contano  58o  abitanti. 
RISANO,  vili,  del  regno  Lora.-Vcn. , 
prov.  e  dist.  d'Udiue,  comune  di 
Pavia. 

RISANO,  città  di  Dalmazia  ,  circolo  o 


Ltntutt,  prima)    3  I.  i|4  al  N.  di  Cattare,  ed  a  17  I. 
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i|4  S.  E.  da  Riposa  ,  io  foaJo  ad 
tilt1  «osa  del  golfo  di  Cut  turo  che  at- 
lume  U  suo  nome.  È  sede  d'  un  ve- 
scovato, Domioat  da  una  rupe  che 
on  castello  incorona,  annovera  3, 120 
abit.  greci,  di  carattere  intrepido,  ma 
selvaggio. 

R1SBAN,  vili,  di  Fr.,  dipart:  del  Nord, 
presso  Dunkerque. 

R1SBOROUGH-MONKS,  parrocchia  di 
Inghilterra,  contea  e  7  1.  al  S.  S.  E. 
di  Buckinghara  ,  bondred  e  »  al  S. 
d'  Aylesbury.  E  stata  cosi  sopranno- 
minata ,  perchè  siala  posseduta  dai 
monaci  di  Cantorbery.  Annovera  o3o 
abitanti. 

R1SBORODGH  -  PR1NCES ,  parrocchia 
d'  Inghilterra,  contea  e  7  I.  al  S.  S. 
E.  di  Buckingham  ,  hundred  di  Ay- 
lesbury;  contigua  a  Risborough-Monks. 
Le  si  è  dato,  dicono,  il  soprannome 
di  Princes,  perchè  pretendesi  che  E- 
doardo ,  soprannominato  il  principe 
Nero,  vi  teoesse  grandi  possessioni 
ed  un  palazzo.  Vi  si  coutano  1,960 
abitanti. 

RISBR1DGE,  hundred  d'Inghilterra. 
V.  Resb&idgb. 

R1S-CHAUVENON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alla-  Vienna  ,  presso  Le  Dorai - 
Havvi  una  vetraia. 

RISCLE,  citlà  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
circond.  e  9  I.  ija  all' O.  N.  O.  di 
Mirande,  ed  a  ìa  I.  I|ftj  O.  da  Auch, 
capoluogo  dì  cantone,  presso  la  sini- 
stra sponda  dell'  Adour.  Possedè  una 
concia  di  pelli,  e  tenendo  5  fiere  al- 
l' anno,  annovera  1^90  abit. 

RISCOSSA,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Dolo,  co- 
rnane di  Mira. 

RISEH,  vili,  della  Turchia  asiatica.  Ve- 
di Rizbb. 

RISII  1  UN.  comune  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Lancastro,  hundred  ed  1  I.  I|9 
all'È.  N.  E.  diBlackburn;  con  1,170 

abit. 

RIS1GLIANO,  vili,  del  rcg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-di- Lavoro,  distr.  di 
Nola,  cantone  di  Cicciano,  comune  di 
Tullio,  con  360  abit. 

R1SING,  citlà  dell'  Indoslan,  ».  I  Ney 
pài,  territurio  dei  24  rajà,  capoluog< 
d'  un  piccolo  distretto  ;  a  9  I.  O.  S 
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O.  da  G  ■  Possedè  il  tempio  di 
Makondesvar,  con  una  statua  di  Shiva. 

R1SLEY,  comune  d'Inghilterra,  contea 
e  3  I.  \\%  alN.  N.  E.  di  Derby,  hun- 
dred di  Morlestou-and-Litchurch,  par» 
rocchia  di  Savvley.  Tiene  fiera  il  a3 
ottobre  di  ogni  anno. 

RISOLUZIONE,  una  delle  Ìsole  dell'ar- 
cipelago Pericoloso,  nel  Grande-Ocea- 
no  equinoziale,  ai  170  23'  di  lat.  S. 
e  1440  6'  di  long.  O.  È  bassa  e  co- 
perta di  boschi. 

RISOLUZIONE ,  baia  solla  costa  occi- 
dent.  di  a.  Cristina,  una  delle  isole 
Marchesi,  nel  Graode-Oceano  equi- 
noziale. Lat.  S.  90  53'  3o";  long.  O. 
i4i°ao/4o//.  Tutta  la  costa  seltentr. 
del  continente  offre  una  collina  ne- 
ra, colla  sommità  scoscesi*  «ima  ed 
alla  quale  si  perviene  per  mezzo  di 
più  valli  ;  le  vallate  sono  beoe  im- 
boscate. 1  contorni  di  questa  baia 
trovansi  popolatissimi.  Mendagna,  che 
la  scoprì  nel  i5g5,  le  diede  prima  il 
suo  nome,  e  ricevette  quello  di  Ri- 
soluzione da  un  vascello  che  vi  set- 
tò  I  aucora  nel  al  momento 

del  secondo  viaggio  del  capitano  Cook. 

RISOLUZIONE,  porto  sulla  costa  E. 
dell'isola  di  Tanna,  una  delle  Nuove- 
Ebridi,  nel  Grande-Oceano  equino- 
ziale. Lat.  S.  190  3a'  a5";  long.  E. 
1G60  5t>'  56".  Non  è  che  un  seno 
d'  i|4  di  1.  di  lunghezza  con  quasi 
la  metà  di  larghezza  :  dal  lato  dcl- 
l'E.  vi  ha  un  banco  di  sabbia  e  al- 
quanti scogli  che  lo  rendono  ancora 
più  stretto  ;  la  profondità  dell'acqua 
varia  dalle  6  alte  3  passa  sopra  un 
fondo  di  sabbia  e  di  fango.  Riesce 
facile  quivi  procurarsi  acqua  e  legna. 
—  Fu  questo  porlo  scoperto  da  Cook 
nel  1774* 

R1SOUL,  vili.  diFr.,  dipart.  delle  Allc- 

Alpi,  presso  Mont-Dauphin. 
RiSOUX  (LE),  parte  del  ciglione  del 
Jura,  in  Francia,  dipart.  del  Jur». 
circond,  di  S.t-Chude,  can».  di  Mo- 
re». Va  al  N.  coperta  di  bei  boschi 
d'abeti,  e  appiè  del  clivo  orientale  si 
trova  il  lago  dei  Rou»se*. 
R1SS  o  RIESS,  fiume  di  Wirtembcrga, 
circolo  del  Danubio.  Ha  esso  la  sua 
sorgente  al  villaggio  di  Michhvinin- 
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re..,  kl.«J  i  Li|f  aIN.O.  diWald 

2\Tn**r  al  itte**«fM  «  bai. 
di  Bibcrauh,  dove  bagna  la  città  ili 

Juesto  DOQ>e,  ed  entra  in  quello 
i  btungen,  per  presto  coogiungersi 

di  Ober-Ducbmgen,  dopo  uo  cono 
di  arca  io  leghe. 

RISSA  FA  (ELy,  borgo  minato  dell. 
Jurchia  Mistica,  pascialato  di  B.g- 
dad;  in  una  «alle  stretta  che  percor- 
re, oc  tempi  di  pioggia,  ud  torrente 
V»^rto ^'Eufrate;  «»el  deserto 
vi  r    *       Arabi  delle  spoode  del- 

»I™«,?,.?mÌ,!Ì  hanno  u,la  ««moria. 

RlbSLL,  »ilL  di  Fr.,  d.part.  dell' Isère, 

limSf1^  P^  Moot  D-uphin. 

,uo*°  del  B"«»le,  Pror. 
di  Rio-de-Janeiro,  nelN.E.  del  distr. 
il  Cantagallo.  Vi  si  estrae,  mediate 
H  lavaggio,  grande  quantità  d'oro  e 
«1  argento.  Ne' contorni  vi  ba  moli 
pietra  da  calce. 
RI  l'Olii,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'Eure, 
*.VJZUo  p«y-«ar  Eure 
RUOR,  viU.  di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 

nelle  viciname  di  Le-Loc. 
RI  IORIO  fi ,  del  reg.  di  Napojj  nd. 
b  prov.  della  Cala  bri.- C.teriore,  che 
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RI™ATTO  BERTUZZATO  SOTTO 
V1LLAMARZANA,  vili,  del  reg.  Lonr- 
Veneto.  V.  Villa mabzaja. 
RITRATTO  BORSE  A  SOITOARQPA 
I*  dcl  r5«  Lo«.-Ven. ,  prov.  del 
Polesine,  d.str.  di  Rovigo,  comune 
di  Arquà. 

RITRAI  IO  BOSARO,  vili,  del  reg 
Loro.-Veo.,  prov.  del  Polesine,  distr 
n..LRoT,^°'  comu»e  «!•  Boriaro. 
RlTRATl'O  DI  CEREGNANO;  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov.  del  Pole- 
sine, distr.  di  Rovigo,  comune  di  Cc- 
regnano. 

RITRATTO  DI  GRIGNANO,  tìM.  del 
reg  Lom.-Ven. ,  prov.  del  Polesine, 
dislr.  di  Rovigo,  comune  di  Gri- 
gnano. 

RITRATTO  S.  APOLLINARE,  vili 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  del  Pole- 
sine, distr.  di  Rovigo,  comune  .1. 
S.  Apollinare.  C  d> 

RITRATTO  SUPERIORE  DI  LISPI- 
DA  (SAVELLON  DEL),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  r*«v.  di  Padova,  distr 
e  comune  di  Mouselice. 
R1TSCBAN,  RZITSCHAN,  RZIC^AN 
o  RZICZANlf,  bor.  di  Boemi],  cir- 

DriJinfj  . M^1'  Appartiene  ai 
principi  di  Lichteustero,  ed  ha  un 
eaitello.  Compooesi  di  oo  cai* 
R 1 TSC H E  N  VV  A  LI) E,  i„ 

avi//  rill:,  ,  Ci,.:  ti  .     '  ~ 


»i  congiunK< Tair£a r.  N«»  I  •  I     ^«^WALDK,  in  polacco /?r„r- 

RITR E,  E.v maal    v  II  Sdì.  %  ^T'ì    W°">  dUÌ         SUti-Prussi.ui,  £7 
.    '  ««la  Torchia      renitenza  *>  •«  I  ..  u   j-  n  r*9*** 

"■"».  "«•An.lo.i.,  M,)(!i,oc.t.  di     colo  e  i V  il  N    4-  dA.P<"":'  *" 

per  un  tempio  d  Ercole  che  cooùde-' K1TTERFEI  D  «III  a  in 
r.iv.m  mmm  j_i_ìj  i  «".liiiriiLU,  vili,  dell  arciduc.  d  Au- 


ravasi  come  uuo  de' più  belli 
menti  deU'Asia. 
RITRATTI    vili,  dd  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,   distr.  di  Battagli, 
comune  di  Galzignano  in  piano 
RI  RATTI   DI   MONI  ENofo  vili 
del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Pado- 
„  ?%JÈU**1  e  comune  di  Battaglia 
RIau?ìM'TO  BKRIUZZATotoTTO 

AROUA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven 


•Ina,  paese  al  di  sotto  dell  Ens.  cir- 
colo ««penore  del  Wiener  wsld,  » 
4  a  i'1.  ^N1E  ^S  »-P6lten,  e  .d 

i  K  ,  N  ^'  d*  T'"»^r,' sopra 
un  braccio  del  Trasen.  presso  U  de- 
stra  sponda  del  Danubio.  V*ba  m- 

Ha  labbricbe  di  lavori  di  UtU  .  di 
mcrlclU  c  powdo  a  fucine. 
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RITTERSHOFFEN,  vili,  di  Fr.,  di 
part.  del  Basso-Reno.  circond.  e  3  I. 
i|2  al  S.  di  Wissemburgo,  cant.  ed 
i  t.  i(4  al  S.  E.  di  SouItz-sous-Fo- 
rèts,  sopra  una  montagna  ;  con  i,aGo 
abitanti. 

R1TU,  marca  e  vili,  di  Transilvania. 
V.  Rete». 

R1TUERT0X  fi.  di  Spagna,  prov.  di 
Soria.  Presa  origine  nella  montagna 
di  Veraoo,  ad  8  1.  E.  da  Soria,  voi- 
pesi  primieramente  al  S. ,  poi  piega 
al  S.  U.  ,  formando  an  gran  nume- 
ro di  risvolte,  il  che  gli  Fia  prodotto 
il  suo  nome,  e  congiuntesi  al  Duero, 
per  la  sinistra,  a  5  1.  S.  da  Soria. 
dopo  un  corso  di  circa  io  1.  Non 
riceve  che  piccoli  fiuraicelli  e  mena 
poca  acqua,  ed  ami,  in  tempo  di  sec 
cura,  spesto  ne  manca. 

R1TZEBUTTEL,  bor.  del  territorio  di 
Amburgo,  capoluogo  di  bai.,  ad  ij3 
di  I.  S.  da  Cuxhavcn,  ed  a  ao  1.  O. 
N.  O.  da  Amburgo,  presso  la  sinistra 
sponda  dell'Elba,  verso  la  foce  di 
questo  fiume.  Lat.  N.  53°  5a'  8"; 
long.  E.  G°  ao'  48"-  Ameno  e  bene 
fabbricato,  i  viaggiatori  che  vengouo 
da  Amburgo  vi  soggiornano  sino  al 
momento  in  cui  possano  imbarcarsi 
a  Cuxhavcn.  Conta  t,5oo  abitanti. 
—  11  bai. ,  situato  tra  le  foci  dell'El- 
ba e  del  YVeser,  al  N.  del  governo 
annovcresc  di  Slade,  ohe  lo  separa 
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se  piano  e  fertile  ;  con  5Co  abitanti. 
R1U  DE  CAGNA  S,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  5  I.  I|S  all'O.  N.  O.  di  Tar- 
ragoua  (  Catalogna  ),  in  paese  piano 
ed  ubertoso  ;  con  1,070  abitanti. 
RIU  DE  COLS,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  6  I.  at  N.  O.  dì  Tarragona  (  Cata- 
logna ),  iu  paese  piano  c  fertile.  I 
suoi  1,160  abit.  attendono  alla  fab- 
bri emione  dell'acquavite 
R1LD0MS,  bor.  di  Spagoa,  prov.  e  4 
1.  all'O.  N.  O.  di  Tarragona   (  Cata- 
logna ),  in  paese  di  vigneti.  E1  bene 
fabbricato   ed  ha  una  bella  piazza 
pubblica,  ameni  passeggi  ed  un  con- 
vento di  Francescani.  Possedè  una 
gr«nde  distilleria  d'acquavite,  che  si 
esporta  in  parte  pel  porto  di  Salu, 
lontano  a  leghe.  V'ha  fiera  il  10 
agosto  di  ciascun  anno,  e  vi  si  con- 
tano 3,o6o  abitanti. 
R1LKAN-F0SSEN  (Cascala  fumante), 
cateratta  di  Norvegia,  diocesi  d'Ag- 
gcrshuus,  formata  dal  Maan-elv,  che 
non  lontano  di  la  scaricasi  nel  lago 
Mioesen.  E'  composta  di  3  cascate,  le 
due  prime  tra  le  quali  accadono  so- 
pra piani  inclinati  ;  e  la  terza,  che 
riesce  perpendicolare,  ha  boo  piedi 
di  alletta. 
RIUNIONE  (ISOLA  DELLA),  nell'O- 
ceano Indiano.  V.  BoaBowa. 
R1UN0G,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Pi- 
renei-Orientali, presso  Cerei, 
dal  resto  del  territorio  di  Amburgo,! RIVA,  vili,  e  comune  del  reg.  Loni.- 
roisnra  4     q"«d.  di  superficie  e  an-|    Veo. ,  prov.  di  Belluno,  di«tr,  di  A- 
novera  3.900  abitanti.  1  gordo. 

R1TZKUAU,  vili,  del  territorio  e  4  1.  RIVA,  vili,  del  reg.  Um.-Ven.,  prov. 


al  S.  S.  O.*  di  Lubecca,  capoluogo 
d'un  distr.  incastrato  nel  ducato  da- 
nese di  Lauenburgo,  e  comprendente 
3,i 5o  abit.;  il  vili,  ne  conta  a 00. 
RITZ1NG,  vili,  di  Fr.,  dipart. della  Mo- 
■eUt),  dipendenza  di  Launstrotf,  pres- 
so Thiouville. 
RI1ZING,  vili.  d'Ungheria,  comitato, 
marca  e  2  1.  ija  al  S.  O.  di  Oeden- 
burg,  ed  a  5  1.  ija  N.  da  Gùos,  al- 
la falda  merid.  del  Brennberg.  Vi  si 
trovano  degli  strati  di  legno  bitumi- 
noso e  di  carbon  fossile. 
RIU  DE  ARENAS,  borgo  di  Spagna, 

{>rov.  e  4  1-  »I  S.  di  Girona  (Cata- 
ogoa  ),  ed  a  6  I.  E.  da  Vicb,  io  pae- 
Toat.  IT.  P.  I. 


di  Veuezia,  ilialr.  e  comune  di  A- 
riano. 

RIVA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Vicenza,  dislr.  di  illarostica,  co- 
mune di  Breganze. 

RIVA,  vili,  del  reg.  Lora.-Vcn.,  prov. 
di  Milano,  dislr.  di  Verano,  comune 
di  Calò. 

RIVA,  vili,  del  reg.  Lombardo-Veneto. 
V.  Slz/ara. 

RIVA,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisione 
di  Novara,  prov.  di  Valsesi»,  manda- 
mento e  3  1.  i|4  all'O.  N.  O.  di  Sco- 
pa, ed  a  7  1.  i|3  N.  N.  O.  da  Biella, 
sulla  spouda  destra  della  Sesia.  Vi  si 
contano  i,aoo  abitanti. 

ai  1 
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RIVA,  hor.  ili  Svìzzera,  cani,  del  T.oi- 
„o.  bai.  e  2  I.  i|3  al  S.   d.  legano, 
sulla  sponda  n.crid.  del  Ug»  «li  que- 
sto nome,  capoluogo  d'uu  circolo  che 
ha  a,4ao  abitanti. 
RIVA  o  REIF.  città  del  Tirolo,  circo 
Io  e  3  I.  *VO.  S.  O.  di  Roveredo, 
ed  »  G  I.  ai3  al  S.  O.  di  Trento,  in 
amena  li toa rione,  all'estremità  setten* 
trionalc  del  1  .pò  di  Garda.  Ha  un 
castello,  una  bella  chiesa  dove  «  va 
in  pellegrinaggi",  un  convento  di  fra- 
ti Minori  ed  uno  di  Gerolimini.  \i 
si  fabbrica  molla  ferrareccia  e  cir- 
ca 800,000  così  d«tte  guimbarde  o 
trombe  all'  anno.  E'  una  piazzi  di 
deposito  tra   l'Alto»  gin  «  l'Italia, 
soprattutto  pei  grani,  ed  attivissima 
■vi  è  la  pesca.  Il  suo  porto,  il  mag- 
giore tra  quelli  che  forma  il  lago,  è 
Suo  de' più  frequentati  e  molto  fa- 
Toriscc  le  *«e  relazioni  commerciali, 
sostenute  pure  da  3  fiere  annue  di 
3  giorni  per  ciascheduna.  Vi  si  con- 
tano i,83o  abitanti.  Deliziosi  ne  so- 
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di  Belluno,  dutr.  di  Fon  taso,  comu  • 
ue  d'Arde. 
RIVAI,  \ill  del  lag.  T.om.-Ven.  ,  prov. 
di  Belluno,  disti-,  di  Fcltre,  comune 
di  Cesio  maggiore. 
RI V ALBA,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione, proT.  e  3  1.  i|3  »l  N.  li.  di 
Torino,  mandamento  ed  i  I.  all'È. 
N.  E.  'li  Gassino,  soprj  una  collina, 
presso  la  destra  sponda  d*un  piccolo 
afluente  del  Po.  Conta  1,090  abi- 
tanti. 

RIVALE  ALBAREA,  vili,  del  reg.  Lom.- 

Veaeto.  V.  Piariga. 
RI  V  ALETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.   di  Padova,  diatr.  di  .Mirano, 
comune  di  s.  Maria  di  Sala. 
R1VALOIS,  vili.  diFr.,  dipart.  di  Scn- 
na-e-Oise,  solco  Pontoisc. 
è  R1VALPO,  vili,  del  rcg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  UJine,  dittr.  di  Paluzza, 
comune  d'Aria. 
RIVALTA,  vili,  del  reg. 
prov.  «li  Veruna,  distr. 
comune  di  Brenlioo. 


Lom.-Ven.  , 
di  Caprino, 


,  /i  V:^;;;;:  e  somministrano  inlWVAlVM,  vUl.  del  reg.  Lom.-Veneto. 
abbondanza  olive,  aranci  e  limoni  ^ % P 


vi  si  trova  SIN  grande  cava  di  pietre 
da  macina. 

RIVA  DI  CHIARI,  borgo  degli  Stati 
Sardi,  divisione,  prov.  e  3  J.  « l4  *\ 
VE.  S.  E.  <li  Torino,  ed  a  3(4  di  I. 
E.  da  Chiari,  capoluogo  di  manda- 
mento, appiè  d'una  collina,  sopra  un 
piccolo  affluente  della  Bonna  ;  con 
2,3on  abitanti. 

RIVA  DI  FIUME,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Padova,  diate,  e  co- 
man*  di  liste.  . 

RIVA.  DI  MA  ZZANO,  vili,  degli  Stali- 
Sardi,  divisione  e  C  I.  a|3  all'È,  di 
Alessandria,  prov. ,  mandamento  ed 
i  L  2|3  al  5.  di  Voghera,  sulla  sinistra 
sponda  della  Station;  con  1,800  abi 

tanti.  .  , 

RIVA  DI  SOLTO,  vili,  e  comune  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Bergamo, 
distr.  di  Lovere. 

RIVA  D'OLMO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Padova,  distr.  d'E»te, 
comune  di  Baon. 

RI  V  AGO,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto. 
I'.  PoKTO-GaUJAfcO. 

RIVAI.  *>U.  del  rcg.  Lom.-Veu  ,  prov 


RIVALTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  2  1.  all'O.  N.  O.  di  Mantova, 
distr.  di  Marcaria,  presso  la  destra 
sponda  del  Mincio;  per  formare  un 
comune  si  uuisce  a  Rodigo. 
RIVALTA  D' ACQUI,  vili,  degli  Slati- 
Sardi,  divisione  c  5  I.  al  S.  S.  O. 
di  Alessandria,  prov.  ed  1  I.  i|4  al 
N.  N.  E,  d'Acqui,  capoluogo  di  man- 
damento, presso  la  destra  sponda  del- 
la Barmida.  Annovera  i,$5o  abitanti. 
Ri  V  ALT  A  DI  TORINO,  vili,  degli  Sta- 
ti-Sardi, divisione,  prov.  e  3  1.  all'O. 
S.  O.  di  Torino,  mandamento  ed  t  I.  al 
S.  di  Rivoli,  presso  la  sinistra  sponda 
del  Sangone.  I  suoi  abit.  ascendono 
al  numero  di  i,55o. 
Hi  VA  LIO,  comune  di  Toscana,  prov. 
di  Pisa,  bagnalo  dalla  Fine.  Possedè 
una  cava  di  pietre  più  dure  e  più 
trasparenti  di  quelle  della  Gonfolina 
e  di  Fiesole  pure  in  Toscaua  ;  ed  e 
patria  del  B.  Giordano  Domenicano, 
letterato  del  secolo  xni,  che  si  dice 
inventore  degli  occhiali. 
HI  VARA,   vili,  degli  Stati-Sardi,  divi- 
dono,  prov.   e  7  I.  i|4  al  N.  Ci.  O. 
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ili  Torino,  capoluogo  di  marni* men- 
to, vii  pendio  d'una  montagna  ;  con 


i,aoo 


«lutanti. 


RIVARENNE,  vili.  diFr.  ,  dipart.  del- 
l' lndre,  presso  Argcnton-sur-Creusc 
RIVAUENNES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart 
d'  Indre-e-Loira,  nelle  vicinanze  di 
A  zay-le-R  ideati. 
RIVAROLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  «Gl.  alPO.  S.  O.  di  Mantova, 
diitr.  e  i|a  I.  all'O.  S.  O.  di  Bozzo- 
lo. E  bene  fabbricalo,  conserva  le 
antiche  sue  mura  solidissime,  ed  ha 
4  porte  ed  una  bella  piazza  ornata 
di  portici.  Vi  si  tiene  fiera  il  giorno 
della  Pentecoste  di  ciascun  anno,  ed 
aunoveranovisi  3,180  abitanti.  A  for- 
mare un  comune  vi  si  unisce  Civì- 
dale. 

RIVAROLO,  città  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione, prov.  e  7  I.  alN.  di  Torino, 
ed  a  3  I.  3(4  N.  O.  da  Chivasso,  ca- 
poluogo di  mandamento,  sulla  destra 
sponda  dell1  Orca .  Bene  fabbricata, 
possedè  un  couvento  di  Minoristi  as- 
sai bello,  e  conta  5,aoo  abitanti. 
R1VAROLO  DEL  RE,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Cremona,  elisir, 
e  comune  di  Casalmaggiore. 

R1VAROLO  GENOVESE,  vili,  degli 
Stati-Sardi,  divisione,  prov.  ed  1  1. 
al  N.  N.  O.  di  Genova,  capoluogo 
di  mandamento,  in  una  valle,  presso 
.    la  sinistra  sponda  della  Polcevera. 

R1VARONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Veoe- 
1o.  V.  Sti»  di  Sopra  (  s.  ). 

R1VAROSSA,  bor.  degli  Slati-Sardi, 
divisione,  prov.  e  4  L  3|4  «1  N.  di 
Torino,  inandamento  ed  1  l.  i|4  al 
N.  O.  di  Volpiano,  sulla  destra  sponda 
del  Ma  Ione  ;  con  1,400  abitanti. 

RI VAROTTA,  vili,  del  reg.  Lom.- Ve- 
neto. V.  Taoa. 

RI  V AROTTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Pordenone, 
comune  di  Pasiano. 

RIVAS,  città  di  Fr.,  dìpart.  della  Loi- 
ra,  presso  Chazelles. 

R1VAT1CA,  vili,  del  regno  Lom.-Ven, 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  A  tiro,  co- 
mune di  Ieratico. 

IUVAZ,  vili,  di  Svizzera,  cantone  di 
Vaud,   distratto    di  La-V»ux,  «  "uro- 
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forino.  Vi  si  fa  raccolta  di  vino  rino- 
mato. 

RIVE  (LA),  «ili.  diFr.,  dipsrt.  delFEu- 

re.  pressa  Gaillon. 
RIVE,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisione 
di  Novara,  prov.  e  a  I.  ija  al  S.  di 
Vercelli,  mandamento  e  aj3  di  L  al 
S.  O.  di  Slroppiaua.  Conta  1,000  a- 
bitanli. 

RIVECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
P  Oise,  circond.  di  Compiegne,  caot. 
e  3  I.  al  S.  E.  di  Esirces;  con  3qo 
;d)it.  ;  in  riva  «U  Oise. 
RIVE  D'ARCANO,  vili,  del  rcg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  d'Udine,  distr.  di  S.  Da- 
niele, che  a  formare  un  comune  tie- 
ne con  se  Arcano  superiore,  Arcano 
inferiore,  Gia\ons,   Pozzalia,  Rivolta 
e  Rodcam». 
R1VE-DE-G1ER,  città  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira,  circoed.  e  ',  1.  i|S  .il  N. 
E.  di  S.te-Eticnne,  ed  a  7  I.  S.  S. 
O.  da  Lione;  capoluogo  di  cantone; 
sul  Gier,  alla  testa  dtl  canale  di  Gi- 
vors,  eh*  la  lucile  in  comunicazione 
col  Rodano.  Vi  si  nota  il  belPedifi- 
zio  chiamato  casa  del  Canale,  ed  il 
magnifico  bacino  che  vi  sta  di  facci», 
ed  a  3(4  di  I.  più  lungi  V  altro  del 
bacino  di  Cronzon  che  anch'  esso  a- 
limenta  il  canale  di  Givors.  Vi  som» 
vetraie  per  tutte  le  sorta  di  vetri, 
mulini  da  seta,  fabbriche  di  lamiere, 
magli,   laminatoi,  trafile,   officine  di 
macchine  a  vapore  ed   a  rotazione, 
fucina  per  la  chincaglieria  grossa  ;  3 
grandi  fornaci  ;   fusione  di  minerale 
di  ferro   e  conversione  della  fusione 
in  ferro  malleabile.  Lavorano  ^com- 
pagnie in  nnei  dintorni  ricche  mi- 
niere di  carbon  fossile,  per  mezzo  di 
4o  macchine  a  vapore;   il  qual  car- 
bone alimenta  il  Mezzodì,  le  vetraie 
di  Givors.  e  soprattutto  le  fabbriche 
di  Lione.  I  suoi  8,1  ao  abil.  tengono 
5  fiere  all'  anno. 
RIVE-HAUTE,  vili,  di  Fr„  dipart.  dei 

Rassi-Pirenei  premo  Navarreim. 
R1VEL.  montagna  della  parte  N.  del  paese 
di  Galles,  contea  di  Caernarvon,  sul- 


la costa 
Lai.  N. 


del  canale  di  S.t-  Giorgio. 
Trj?  f.H'  3?.";  long.  E.  G° 
È  alla  *,Hf>G  piedi. 


lo  ed  1,4  di  I.  al  N.  O.  di  S.  Sa-: RIVELA  o  RlVhLLATA,  capo  di  Fr, 
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sulla  <       leiicatr.  «lei  ilipart.  della 

Corsica,    ciicoml  ,   caur.  «1  al  N.  O. 
di  Cairi  ;  ai   4*c  35'  di  Iat.  N.,  e 
34'  di  long.  K.  Formato  ila  uu> 
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New-York,  rapoluogo  della  contea  di 
SufTolk  ;  culla  costa  N.  della  Long-is- 
land.  Se  ne  esporta  molto  legname 
per  New- York.  Couta  i,8Go  abit. 


alta  montagna  ed  arida,  chiude  al-,  IU\  LK1I    città  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 


ro.  il  golfo  di  Cairi. 

RIVEL-DE-LAS-SEMAES,  borgo  di  Fr., 
dipart.  dell'Alide,  circuad.  e  4  3|4 
al  S.  O.  di  Liraoux,  cani,  ed  ì  1.  al 
S.  di  Cbalabre  ;  in  fondo  alla  ralle 
di  Chalabre,  al  cooflncnte  del  Hc- 
veàlloti  e  del  Ler».  \ssai  bene  edifi- 
cato, hi  lubriche  Ji  panni,  di  tini 
d'abete  c  di  campanelli  di  rame  e 
furio  pei  bestiami.  1  suoi  i,5o  abil. 
fenico  annualmente  i  fiera. 

IiUHELE.  vili.  d.Fr.,  dipart.  diLol- 
e-Ga.-oon  >.  sotto  \  illcnetive  sur-Lol. 

BiVELLA.  ilL  del  recuo  Lom.-Ven., 
prov.  «li  i.  dovi.  di>tr.  c  comune  di 
Mona*  .ice, 

1  iVELLO,  città  del  regno  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr-,  cant.  ed  i 
I.  i|3  al  &  di  Lagonegro,  ed  a  4  L 
li.  da  Poiicastro  ;  sopra  una  collina  : 
alla  sinistra  della  Trecchina.  Vi  si 
trorano  a  chiese  ed  i  conrento  di 
frati,  e  fabbriche  di  ocelli  di  rame 
che  reudono  per  le  Calabrie.  Gli  a- 
bitanti  ascendono  a  5,i4o.  Ne' suoi 
contorni  si  trorirono  medaglie,  sta- 
tue di  bronzo  e  vestigi  d*  un  circo. 

IU VENTOSA,  vili,  di  Francia,  diparti- 
mento di  Corsica,  presso  Corte,  sotto 

H.otia. 

BJVERENERT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
PAncge,  circond.,  cant.  ed  i  1.  3|j 
al  S.  S.  O.  di  S.t-Girons;  sulla  Neri, 
uUluenlc  del  .S..fat,  appir*  d'una  mon- 
tagna che  dicesi  ricca  di  miniere  di 
ranu,  oro  ed  nrgculo.  Conta  1,420 
abitanti. 

RIVT.'lGARO,  bor.  del  ducato  di  Par- 


tili. 


e  vicino 


1 


lacenza.        ;ÌRIVES  (LES),  tìII.  di  Fr.,  dipart.  del- 
B1VERHEAD,  via  d'Inghilterra,  con-     P  Herault,  non  lontano  da  Lodère. 

•       .i:if«_i  j:  c..,.-_     1  •      1   r>i«Ti  e         mi      ■•   ».  i-        .  i 


dano,  ciremd.  e  5  1.  3 14  al  S.  O.  di 
Lione,  cantone  ed  1  I.  ip  all'O.  S. 
O.  di  Moment.  I  suoi  43o  abit.  ten- 
gono annualmente  4  fiere. 
R1VERIO,  vili,  del  regno  Lom.-Veo., 
pror.  di  Milano,  di»lr.  di  Verino, 
comune  di  Costa. 
RIVERRESTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 

Bassi-Pirenei,  presso  S.t-Palais. 
RIVERÌ*  (GRANDE  e  PICCOLO),  duo 
vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Somma,  sot- 
to Amiens. 
RIVES,  borgo  di  Fr.,  dipart.  dell'  "se- 
re, circood.  e  6  I.  al  N.  E.  di  S.!- 
Marcellin,  ed  a  5  I.  314  al  N.  0.  di 
Grenoble  ;  capoluogo  di  cantone;  in 
una  valle  pittoresca,  presso  la  de»tri 
sponda  della  Fure,  che  vi  riceve  il 
Reaumont ,  ruscello  notabile  che  a 
l|sj  L  dijcolà  esce  dalla  terra  bollen- 
do, e  le  cui  acque  sono  molto  più 
grosse  in  estate  che  in  inverno.  Pos- 
sedè qneslo  borgo  una  gran  Lubrica 
di  acciajo  naturale  «■Unno  per  lavora- 
re coltelli  ordinari  ;  fucine  e  a  belle 
cartiere  ;  quasi  10,000  tela')  fabbrica- 
no in  questo  bor?o    e  uel  cant  la 
tela   cosi  delta   di  Viairoo,  e  che  si 
rende   nella  città  di    questo  nome, 
distante  t  I.  ip  E.  N.  E.  da  questo 
luogo  che  annovera  2,000  abit. ,  tie- 
ne 3  annne  fiere,  e  nei  dintorni  pos- 
sedè acque  minerali. 
RIVES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Avey- 

ron,  presso  S.t-Afrique. 
RIVES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delP  Alta- 
Garonua,  nelle  dipendenze  di  Ca- 
ni ma  0. 


tea  diKent,  lathe  di  Sulton,  humlred 
di  Codsheath  ;  a  iia  I.  N.  O.  da  Seven- 
Oaks,  ed  a  7  I.  S.  O.  da  Londia,  pres- 
so la  destra  sponda  del  Dan  ut  ;  con 
i,aao  abitanti  .  Colà  presso  è  una 
i«Ua  casa  di  campagna  chiamata  Mon- 
treal. 

l  i  KR-HEAD,  comone  degli  Stati-U- 
u  ti,  stato  e  23  1.  all'  E.  N.  E.  di 


RIVES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e- 

Garonna,  sotto  Monttiaoquin. 
RIVES,  vili,  di  Fr.,  dinari,  di  Saona- 
e-Loira,   a  qualche    distanza   da  Di- 
goin.  4 
RIVES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 

presso  Laraur. 
RIVESALTES,  borgo  di  Fr.,  dipart.  dei 
Pirenei-Orientali,  circond.  cala 
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N.  di  Perpignano,  capoluogo  di  can- 
tone ;  in  una  pianura  fertile  e  cir 
coodata  da  pogpi  coperti  di  viti,  sul- 
la destra  sponda  del  Gly.  E  in  parte 
murato,  e  la  parte  fuor  delle  mura 
meglio  fabbricala  dell'  interna.  K  ri- 
nomato pepli  ottimi  vini  moscati  che 
*i  si  raccolgono,  e  di  cui  fa  un  traf- 
fico vantaggiosissimo  come  anche  di 
acquavite.  Conti  3,o(Jo  ahit. 
Ri V ES-D'ARTHEN  A ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  del  Jara,  presso  Lons-Ie-Saul- 
nicr. 

R1VET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda  ,  presso  Langou,,  dov'  era 
un*  antica  abbazia  di  Bernardini. 

RIVIERA  (S.  MARGHERITA  DELLA), 
vili,  del  regno  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Padova,  distr.  di  Piove,  cornane  di 
Polverara. 

RIVIERA,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Piove,  co- 
mune di  Polverara. 

RIVIERA,  bai.  e  circolo  di  Svizzera, 
cantone  del  Ticino  ;  formati  dalla 
valle  compresa  tra  Bellinzona  e  1' in- 
gresso delle  valli  di  Blegno  e  di  Le- 
vantina. Contengono  8  comuni,  po- 
polate da  3,oio  ubi!.,  con  Osogna 
per  capoluogo. 

RIVIÈRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  A- 
vevron,  presso  Milbau. 

RIVIÈRE  (LA),  borgo  di  Fr.,  dipsrt. 
del  Doobs,  circond.,-  cant.  e  a  I.  i|a 
all'O.  S.  O.  di  Pontarlier,  in  un'isola 
del  Orugeon,  picciolo  affluente  di  si- 
nistra del  Doobs.  V  ha  una  concia 
di  pelli,  e  conta  G5o  abit.  che  ten- 
gono a  fiere  all'  anno.  Nei  dintorni 
v'  ha  una  cava  di  marmo  giallo  su- 
scettibile di  bel  lucido,  una  cara  di 
gt-tso  e  acque  minerali. 

RIVIÈRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Kure,  presso  les  Andelys. 

RIV1LRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gcrs, 
sol  limite  del  dipart.  delle  Lande, 
vicino  ad  Aire-sur-1' Adoor. 

RIVIERE,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Gers, 
non  molto  distante  da  Nogaro. 

RIVIÈRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dTndre- 
Loirn,  presso  Chioon. 

R1V1ÈRE-ET-SAAS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Lande,  presso  Dax. 

RIVIERE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
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so-di-Calais,  circond.  e  a  ì.  i|4  al  S. 

O.  di  Arras,  c*nt.  e  Z\\  di  I.  al  S. 

E.  di  Beaumetz-Ics-Loges ,  presso  la 

sorgente  del  Criuchon  .   Vi  hanno 

t.ajo  abitanti. 
RIMÈRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 

na-e-Oise,  dipendenza  di  Maisse-le- 

Mnrecha),  non  discosto  da  Millv. 
RIVIÈRE,  tilt.   diFr.,  dipartì  della 

St)mm»,  presso  Airaines. 
RIVIÈRE,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del  Tarn, 

dipendenza  di   La-Courtade,  sotto 

Gaillae. 

RIVIÈRE  (LA),  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
le Basse-Alpi,  presso  Castellane. 

RIVIÈRE  (LA),  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
l' Ariège ,  nelle  vicinanze  di  s.-Gi- 
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RIVIERE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Aveyron,  sotto  Villefranche. 

RIVIÈRE  (LA),  vili,  «li  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  non  distante  da  Honfleur, 
dove  si  tiene  una  fiera  di  tre. giorni 
nel  17  luglio. 

RIVIÈRE  (LA),  vili.  diFr.,  dipart.  de! 
Drome,  sotto  Romani. 

RIVIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Girona,  in  non  molta  disianza  da 
Li  ho  uro  e. 

RIVIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Isère,  presso  s.t-Quenlin-de-1' Isère, 
nelle  dipendenze  di  Tullins. 

RIVIÈRE,  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Isère,  dipendenza  di  s.-Lattier, 
a  non  troppo  distanza  da  s.t-Mar- 
cellin. 

RIVIÈRE  (LA  GRANDE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Jara,  sotto  Morey. 

RIVIÈRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Lande,  cant.  ed  jj4  di  I.  al  N.  di 
s.t-Sever. 

RIVIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
la Loira,  dipendenza  di  Valbenoitc, 
presso  s.  Etienne. 

RIVIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dìpart. 
dell'  Alla-lVIarna,  sotto  Bourbonne. 

RIVIERE  (LA),  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
l' Alto-Beno  ,  a  qualche  distanza  da 
Bri  fori. 

RIVIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dì- 
Scnna-e-Marna,  cantone  presso  ed  al 
1'  E.  di  Foutainebleau. 

RIVIÈRE-BERNY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Aisne,  sotto  Vic-sor-Aisnc. 
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BIV1ERE-B0URDET  (LA),  til.  diFr., 
diparl.  della  Senua  -  Inferiore  ,  non 
lutici  ita  Hotno. 

RIVIERE  U'  AURAC,  vili,  di  Fr.,  di- 
pan,  dilla  L-»tra,  presso  Montbrison. 

Ri\  IERE-DE  CORI'S  (LA),  vili,  di  Kr., 
dipart.  dell' Auhe,  in  vicinanza  a 
Troyea, 

RIVIÈRE  OERRrERE  (LA),  vili,  di  Fr., 

dipart.  d«d  Jura,  *olto  Morey. 
RIVIÈRE  DEVANT  (LA),  vili,  di  Fr.. 

dif>  tri.  del  Jura,  vicinissimo  a  Morey. 
RIVIERE-IVORPRA,  viti,  di  Fr. ,  di- 

puri,  della  Loira,  presto  Montbrison. 
RIVIÈRE  EN  LAVIEN  (LA),  vili.  d. 

Fr.  diparl.  delia  Loira,  CaUt.    C  lj4 
di  I.  al  N.  di  Montbrison. 
RIVIERE-LES-BOIS,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.   dell'  Alta  -  Marua,   sollo  Lan- 
dre*. 

Rl\  1ÈRE-LES-F0S<ES,  vili,  di  Fr.,  di- 
par»,  delf  Alla-Marna  ,  non  lungi  da 
Langres. 

R1VIÈRE-NOIRE,  quartiere  sulla  cosla 
oecid.  dell'  isol  i  di   Fr. ,  all'  E.  dei 

3uartieri  dei  IMaiues  -  de  -  Wiliems  e 
ella  Savane.  Vi  »i  raccogli»  mollo 
cotone. 

RIV1ÈRE-PILOTE  (LA),  borgo  sulla  co- 
sta  tncrid.  della  Ma  runica  ,  nua  delle 
piccole  Anlille  ,  circond.  ed  i  1.  3|$ 
air  O.  del  Marin,  ed  a  3  1.  O.  S.  O. 
da  Forl-Royal,  capoluogo  di  parroc- 
chia; sopra  un  piccolo  fiume  che  v» 
»  scaricarsi  nell'  ansa  Laurent.  Havvi 
una  chiesa  ed  alcune  case.  La  par- 
rocchia è  montagnosissima  ;  nondi- 
meno le  vallate  producono  del  zuc 
chcro  e  del  catTè  in  assai  grande 
quantità.  Vi  ai  contano  i3  fabbriche 
di  a  occherò  che  somministrano  1,790 
migliaia  di  zucchero  gregio  all'anno. 
Dei  a. 790  «bit  ,  a,3Go  sono  schiavi  ; 
il  resto  bianchi  e  mulatri. 

RIVii  RES .  vdl.  di  Fr.,  diparl.  della 
Charenle,  circon-l.  e  4  >l*  K- 
E.  d' Angoulemr  ,  cant.  e  ìja  1.  al 
N.  O.  di  La  Rochcloocaold ,  presso 
la  sinistra  sponda  della  Tardoucre. 
V  ha  un  mulino  o  torchio  da  olio 
e  sono  in  1.210  gli  abitanti.  Vi  si 
rarmglie  una  specie  di  pomo  pregia- 
tissimo ni  «piale  dà  il  suo  nome. 

RIYIÈRES  (LES),  vili,  della  Fr.,  di- 
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part.  della  Marna,  dipendenza  d'  E- 
Slcrnav.  solln  Sezanusi. 

IVI  VI  fili  WS  (LES),  vili,  di  Fr..  dipart. 
tirila  M-srna,  presto  V»try -le- Francai*. 

RIVIÈRE*  (LfcS),  vili,  di  Fr.,  dipar». 
dell'  Orne  ,  dipendenza  di  Caligny, 
non  distante  da  Tinchebray. 

RIViÈRES  (  LES  HAUTES),  .ili.  di 
Fr.,  dipart.  delie  Ardenoe ,  circond. 
e  3  I.  i|3  al  N.  E.  di  Mezièrcs,  cani, 
ed  1  I.  3|*  air  E.  di  Moolbennè,  ,utl.. 
destra  sponda  dui  Semoy.  Vi  %i  I ro- 
tano 8  chioderie  e  sommano  gli  a- 
bit.  a  i,aoo.  Nei  contorni  è  una  mi- 
niera di  ferro. 

R1V1ÈRE-SALÉE  ,  stretlo  dell'  Arcipe- 
lago dille  Anlille,  che  separa  la  Gua- 
daliipa1  propriamente  della  dalla  Gran- 
de Terra,  ed  unisce  i  golfi  del  Gran- 
ile e  ilei  Piccolo  Cul-de-Sac.  Ua  1  I. 
i|2  di  lunghezza  con  una  larghezza 
che  varia  da  iG  a   4°  •  *»°«»  è 

navigabile  se  non  dai  battelli,  per- 
chè 1  bassi  fondi  de'suoi  ingressi  non 
corrispondono  alla  profondità  del  suo 
canale. 

RIVIÈRE  SALÈE  (LA)",  hor.  sulla  co- 
sta S.  O.  della  Martinica  ,  una  delle 
Piccole- Anlille,  circond.  ed  1  I.  3\\ 
al  S.  E.  di  Fort-Royal,  capoluogo  di 
parrocchia,  sul  fiume  del  suo  nome, 
clic  cola  presso  gettasi  nel  Cul-de-sac 
Roywl.  Dividesi  in  Grande  e  Piccolo: 
il  Grande,  in  un  luogo  malsano,  con- 
tiene circa  4°  «"-se ,  alate  quasi  tulle 
danneggiale  dall'uragano  del  1817; 
il  Piccolo,  al  N.  del  precedente,  non 
ha  che  alcune  case  pur  danneggiate, 
e  parecchi  magazzini  «'he  eonteugono 
derr,ile  provenienti  dalle  parrocchie 
del  Trou-au-Chat  e  del  a.l-Espril.  Il 
■uofo  'lolla  parrocchia  ,  inondalo  in 
molli  siti ,  ma  ubcrtosissimo  e  beu 
collisalo,  produce  soprattutto  circa 
1075  migliaia  di  zucchero  gregio  al- 
l'anno. 

R1VIÈRES-ACX-GUERINS  (LES),  vili, 
di  Fr.,  diparl.  della  Loira-Iufcriore, 
presso  Bomgnetii-en-Rclz. 

rivii;res-ije-se\a,  gov.  della  ca- 
pitaaerM-gencrak  del  Mozaaibico.  V. 
Rio,  Pp.  StisA. 

RIVIFRLS-IiE-'llIFYRARGUKS,  vili. 
I  r  ,  dipart.  dal  Gard,  presso  Barjac. 
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RIYIKRK-TUIB0DV1LLK  (LA),  casule 
di  Fr.,  dipart.  dell'  Enre,  circond.  e 
a  !.  3|4  «I  N.  K.  <li  15.  i  i  n.  cani.  ed 
i  I.  3|4  al  N.  N.  O.  di  BeaumonMc- 
Roger,  io  un»  graziola  valle,  lolla 
RiHe,  the  ti  ti  divide  in  un'  infinità 
di  braccia  n  tulli  strada  da  Parigi  * 
Caco.  Vi  si  osserva  un  bel  castello  e 
inai;  ni  fisi  pascoli  dove  si  alleva  mol- 
to bestiame. 

RI  VIGNANO,  vili,  del  reg.  Loro. -Yen., 
prov.  e  ti  I.  ni  S.  S.  O.  di  Udine, 
distr.  e  a  I.  al  N.  N.  E.  di  Lalisa- 
dx  ;  al  quale,  per  formare  un  comu- 
ne, uuisconsi  Ariis,  Flambrazzo,  5>i vi- 
gliamo e  Sella.  Tiene  ogni  aono  a  fie- 
re «b  3  giorni. 

R1V1LLK,  vili,  di  Fr.,  dip*rc.  dell.  Sen- 
na-Inferiore, presso  Valsami. 

■1VINGTOP.  vili,  d'invh.llrrri.,  con- 
tea di  I.atica»tro,  hnadred  iltSalford; 
a  5  I.  Ma  N.  O.  da  Manchester  e  ad 
i  1.  S.  E.  da  Chi  rle)  ;  cui»  5Ho  ab**. 
Osser*»»i  nei  contorni  uni  mooiayna 
che  t"  inulta  •  picco  a  grandissima 
altezza  e  donde  la  prospettica  riesce 
delle  piò  estese. 

R1V10NE,  vili,  del  regno  Lnm.-Ven-, 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Piazza, 
comune  «b  Pranzi. 

R1V1S,  vili,  del  reg.  Loro  .-Yen.,  prov. 
di  Udine  ;  V.  S&DBGLIAXO. 

NVISONDOLI,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell' Abruzzo- Ultenore  II,  di- 
str. e  5  I.  1 14  al  S.  E.  di  Sulmona, 
cut.  e  2|3  di  I.  al  S.  di  Pesco-Co- 
stanzo ;  sopra  una  collina.  Possedè  G 
chiese  e  conta  i.iooahtt.  addetti  ali* 
pastorizia.  L'  aria  che  vi  si  respira  e 
sana,  ma  nella  stagione  invernale  vi 
si  fanno  mollo  sentire  i  freddi  ;  spes- 
so Si  cadono  le  nevi,  ed  impetuosi 
vi  sono  i  venti.  Lo  possedea  la  fa 
miglia  Sardi  di  Sulmona  col  titolo 
di  baronia. 

RIVO,  vili,  del  reg.  Loro.-Ven.,  prov. 
ili  Udine,  distr.  c  cnrnuuo  di  Paluzza. 

R1YOAL  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  de] 
Finistère,  circond.  e  4  »l4  «I  N. 
N.  E.  di  Chateaulin,  cant.  e  3  I.  al 
N.  di  Pleyben.  1  su/jì  2,3oo  abit.  Un- 
gono a  annue  fiere. 
BJVOIBE  (LA),  viti  di  Fr.,  dipart  del 
Jura,  presso  St.-Claudc 
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RIV01RF.  (IrAUIE),  vili,  di  Fr..  «lipri. 
del  Bedano  non  lungi  da  L'  Altri  sic. 

R1YOLET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  IU.- 
dano,  presso  la  sorgente  del  BforgOD, 
a  qualche  distanza  da  Yillefranchr. 

R1YÒLI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  5  I.  al  N.  O.  di  Verona,  distr.  ed 
1  I.  al  S.  di  Caprino  ;  presso  la  de- 
stra sponda  dell  Adige,  in  un  bacino 
di  forma  dittici,  chiuso  da  detto  fiu- 
me all'  E.,  e  'li  una  catena  di  rolli- 
vi, che  partendo  dal  monte  S.  Mar- 
co, al  N.,  riviene  verso  l'Adipe  pel 
monte  Pipolo,  al  S.  Il.ivvi  una  sega. 
Y'i  si  sono  trovati  dei  sepolcri  e  del- 
le medaglie  d'imperatori.  Conta  5^o 
ahil.  ed  a  formare  un  comune  vi  si 
uniscono  Zuanne,  Valdoneghe,  Ce- 
rcdeìlo  per  la  porzione  soggetta  alti 
parrocchia  di  Rivoli,  Gaio»,  e  Canal 
ostia  Inculai.  L^li  è  sul  monto  S. 
Marco,  considerato  come  insornmulw- 
bde,  presso  una  picciola  Ci|<|rlla  Di- 
vinala, che  incominciò  (a  battaglia 
combattuta  fra  Buonapaite  e  gli  Au- 
striaci, il  l4  gennaio  '/fi;. 

RIVOLI  o  RIVOLO,  torre  del  regno 
di  Napoli,  prov.  di  Capitanata,  distr. 
e  7  I.  \\f\  all'  K.  di  Foggia,  cantoni' 
e  3  I.  ifa  al  S.  di  Manfredonia;  miI 
jitdl'o  di  questo  nome,  ai  «i°  29'  ji." 
di  lat.  N.  e  i5°  3G'  \o»  di  long.  L. 
Vi  si  è  eretto  un  telegrafò. 

RIVOLI,  città  degli  Stati-Sardi,  dm- 
sione,  prov.  e  3  I.  all'O.  di  Torino, 
e  ad  8  I  i|a  E.  da  Susa .  capoluog» 
di  mandamento,  sul  pendio  di  una 
collina,  li  qualche  distanza  dalla  de- 
stra sponda  della  Dora  Riparia.  L 
baio  edificata  c  dominata  da  un  bel 
castello  regio,  in  cui  nel  i5Ca  nacque 
Carlo  Fmanuele  I,  e  dove  mori  pri- 
gioniero distato,  nel  l?3a,  Vittorio 
Amedeo  11,  che  arra  voluto  ripiglia- 
re la  corona  della  quale  erasi  dimesso 
a  favore  del  figlio.  Comunica  essa 
per  una  strada  in  linea  retta,  pian- 
tata di  quattro  file  d'alheri,  colla 
capitale,  snlla  quale  godesi  di  betta 
veduta.  Yi  tono  fabbriche  «li  tele  c 
di  stoffe  di  lari»  e  di  seta,  ed  anno- 
verano ti  5,070  abitanti. 

RIYOL'IA,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Yeo.,  prov.  di  Lodi* e  Cruna, 
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distr.  c  a  I.  al  N.  O.  di  Pandino,  e 
5  1.  qa  air  E.  di  Milano,  presso  alla 
■inulta  sponda  dell'  A  lda.  Vi  si  (ie- 
ne i  fiera  all'anno,  e  conta  2,C5o 
abitanti. 

RIVOLTA ,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto. 

Fedi  Riva  n' Aacaso. 
RIVOLTELLA.,  viM.  e  cornane  del  reg. 

Lom.-Veu.,  prov.  di  Brescia,  distr.  di 

Loualo. 

RIVOLTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto, 
prov.  d'Udine,  distr.  di  Codroipo, 
comune  di  Passiriano. 

RIVOLTI  (LA),  rill.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aube,  dipendenza  di  Lautigny,  nuli 
discosto  da  Troyes,  dov'era  un  tem- 
po un'  abbati*  di  Bernardini. 

RI  VULl-DOMINAR  ,  citta  d'Ungheria. 
V.  Nkcstadt. 

RIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delJura,  pres- 
so Clianipasuole. 

LTXIIL1M,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Al- 
to-Heno,  circond.  e  (\  I.  al  N.  E.  di 
Attkirch,  cani,  e  ij»  al  N.  N.  O.  di 
Tlabsheim.  V  ha  una  grande  mani- 
fattura di  carte  dipinte.  I  suoi  3,910 
abit.,  che  fanno  di  buoni  vini,  posse- 
gono  delle  -  ■  minerali. 

R1XOUSE  (LA),  borgo  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Jura,  cirC'tid.,  cant.  0  3  I.  al  N. 
di  s.t-Clande,  ed  a  7  I.  i|a  S.  E.  da 
Loos-le-Saulnier ,  ìu  mezzo  al  Jura, 
presso  la  destra  sponda  della  Brien- 
nc  Vi  si  leugono  C  fiero  annualmen- 
te. Sommano  gli  abit.  a  G3o. 

RIXTEREN  ,  isola  sulla  costa  occiden- 
tale della  Norvegia,  diocesi  e  bai.  di 
Bergenshuus ,  ai  6o°  a'  di  lai.  N.  e 
3°  4/  di  long.  E.  Misura  a  I.  ita  di 
lunghezza  dal  N.  al  S. ,  con  t  1.  i(a 
di  larghezza. 

RIZAUCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Marna,  presso  B.tr-snr-Anbe. 

RtZLTI  o  IR1ZE1I,  Rhizoecm,  città  del- 
la Turchia  asiatica,  pascialicato  e  9  I. 
all'  E.  di  Trahiscmda ,  sul  mar  Nero, 
dove  ha  un  porto  alla  foce  d'  un  fi. 
del  suo  noni?,  eh'  è  1'  ant  Rhizius. 
Lat.  N.  410  2'  25";  long.  E.  38°  9' 
55".  Vi  hanno,  diecsi ,  grandi  mani- 
fatture di  tele  e  d'  utensili  da  cucina 
di  rame;  fa  un  traffico  ragguardevo- 
le colla  costa  orientale  del  mar  Nero 
donde  riceve  le  produzioni  del  Cau- 
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cavo,  come  pure  un  gran  naolero  il 
•chiave  circasse  e  giorgiane  ,  e  colla 
Taurile  e  Costantinopoli.  Se  ne  va- 
iata la  popolazione,  certo  con  esa- 
razione), a  3o,ooo  abit.  ,  tra'  quali  3 
in  ^ooo  greci  ed  armeni. 
R1ZZAKDI  (CASSINA),  vili,  del  regno 
Lom.-Ven,  prov.  a  distr.  di  Co.no. 
R1ZZIC0NE  o  RIZZICONI,  borgo  del 
reg.  di  Napoli ,  prov.  della  Calabria- 
Ulteriore  1,  distr.  e  a  I.  3|}  al  N.  L. 
di  Palmi,  cant.  e  a  1.  i|4  all'  0.  di 
Polisiina,  con  7^0  abit. 
R1ZZUTO,  capo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  Ulteriore  li,  distr.,  cant. 
e  5  I.  I.  al  S.   di  Cotroue ,  sul  mar 
Ionio,  ai  38*  5tf  o"  di  lat.  N.  e 
39'  45"  di  long.  E.  Determina  al  N. 
I'  ingresso  del  golfo  di  Scjuillace. 
RIZZI  OS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven..  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Pieve  di  Cadore, 
comune  ili  Calaizo. 
RIZZOLO  ,  vili,  del  reg.  Lora.-Veaelo. 

V.  Rkaxa. 
RJEV,  città  di  Russia,  gov.  e  aG  l.  al- 
l' 0.  S.  O.  di  Mosca ,  capoluogo  di 
distr.,  sul  Volga  ,  che  vi  diventa  n»- 
vigabile,  e  la  di  vi. le  in  due  parti 
che  distcndonsi  sopra  amena  col- 
line. Quella  dell'  E.  porta  il  nome 
di  Kniaz  -  Feodorwskaia  o  parte 
del  Principe  -  Fedor,  e  quella  del- 
l' O.,  Kniaz'Dmitrie\' tkaia%  parte  del 
Principe-Dmitri.  Postede  ta  chiese,  1 
caia  di  carità  e  magazzini  di  sale  e 
di  gnno ,  e  facendo  un  iranico  asssi 
esteso  di  grano  o  canapa  coi  porti  di 
Pietroburgo  e  di  Riga,  tiene  a  gran- 
di mercati  all'  anno.  Gli  abit.  sono  io 
8,200.  Antichissima  è  questa  città,  ma 
non  se  ne  sa  l'origine  ;  stata  gover- 
nata da  principi  di  Smolcnsko ,  di 
Tver  e  di  Mosca,  ebbe  talvolta  so- 
vrani snoi  particolari. 
RJLVA-PUSTALV,  città  di  Russia,  in 

Europa.  V.  Novobjev. 
RJITCI1EV,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.,  distr.  c  1G  1.  al  S.  S.  E.  di 
Kiev,  sulla  destra  sponda  del  Dniepr. 
RMA-TCHU  o  RMA-CIU  ,  nome  tibe- 
tano di  lioang-bo,  fiume  dell'impero 
Chinesc. 

RO  ,  borgo  del  reguo  Lom.  -  Veneto. 
V.  Ruo. 
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RO  %  vili,  di  Fr. ,  dipart.  de'  Pirenei- 
Orientali,  presso  Mooliouis. 

HO  A,  bor.  di  Sp*f  ti» ,  prov.  e  17  1.  vi 
S.  S.  O.  ili  Burgos,  ed  a  5  ì.  O.  da 
Aranda  de  Duero,  ia  paese  montuoso, 
solla  destra  del  Duero,  che  vi  ci  valica 
•opra  un  poate  di  pietra,  un  po'  in- 
feriormente al  confluente  della  Riaza. 
Vi  sono  antiche  muraglie  fiancheg- 
giate di  torri ,  3  chiese  parrocchiali, 
compresa  una  collegiata  ,  e  case  assai 
bene  edificata:  presso  le  mura,  sono 
le  mine  iT  un  palazzo  nel  quale  è 
morto  il  cardinale  Ximenes.  Tengon- 
visi  ogni  anno  a  fiere,  una  delle  quali 
di  i5  giorni,  la  prima  domenica  do- 
po I'  ottava  di  Pasqua.  Gli  abit.  sono 
io  a,a3o. 

ROACH,  parrocchia  d' Inghilterra,  con- 
tea di  Corno  vaglia,  hundred  di  Pow- 
der,  a  a  1.  N.  da  s.t-Austle,  ed  a  io 
1.  S.  O.  da  Launceston,  con  i/j3o  a- 
bitanti. 

R0A1LLAN ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Girooda,  circood.  e  a  1.  t|4  al  N.  N. 

0.  di  Baxas,  eant  ed  i  4.  ija  al  S. 
S.  O.  di  Langon,  sopra  una  collina. 
Tengonvisi  3  fiere  ali  anno,  o  gli  a- 
bik.  sommano  a  5go. 

ROA1X,  vUL  di  Fr.,  dipart.  dì  Valehiusa, 

prov.  di  Carpentras. 
ROANA,  liC  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

ed  8  1.  al  N.  di  Vicenza,  distr.  ed  i 

1.  alTO.  di  Asiago.  Vi  si  è  trovala 
una  salta  fossile  bene  conservata.  A 
formare  un  comune  uniscontisi  Canove 
e  Campo  Rovere. 

ROANE,  contee  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  orient.  dello  stato  di  Teuneisce. 
Conta  7,900  abit. ,  ed  ha  Kiugston 
per  capoluogo. 
ROANNE,  citta  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Lo  ira,  capoluogo  da  circondarlo  e  di 
cantone,  a  10  I.  i|a  da  Moutbrison, 
ed  a  i5  L  N.  O.  da  Leone,  sulla  si- 
nistra sponda  della  I<oira  ,  che  vi  si 

di  legno,  un 
confluente  del 
Reno.  Con  tribunale  di  prima  istan- 
xa,  conservazione  delle  ipoteche,  di-, 
rezlone  delle  cootrìbuzioni  indirette, 
camera  consultiva  delle  manifatture;! 
è  intieramente  aperta,  assai  bette  edi- 
ficata e  bene  distribuita,  ed  una 
Toh.  IV.  P.  I. 
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sopra  un  ponte 
poco  superiormente  al 


bella  riviera^  un  gr.  ospedale  ,  une 
graziosa  sal.i  pegli  spettacoli,  un  1  ><  I 
collegio  comunale  orni  gabinetto  di 
.  finca,  una  biblioteca  pubblica,  e  fab- 
briche, di  panni,  di  mussoline,  di  <•*- 
licot,  d1  indiane,  di  colla  forte  o  di 
maiolica;  titatoi  di  lana,  di  cotone  o 
di  lino  ;  liolono  e  concie  di  pelli. 
Importantissimo  vi  è  il  commercio, 
essendo  questa  citta  uu  deposito  per 
le  mercauzie  di  Lione  ,  dei  dipart. 
meridionali  e  del  Levante,  destiuale 

Eer  Parigi ,  dove  giungono  per  la 
oira  e  pel  canale  eli  Briare:  battelli 
di  Nantes  ed  altri  luoghi  sulla  Loira 
risalgono  pure  sin»  a  questa  città,  e 
le  assicurano  colf  O.  della  Fr.  comu- 
nicazioni ohe  renderà  più  altive  an- 
cora il  canal  laterale  della  Loira,  che 
termina  a  Digoin.  Vi  si  tengono  10 
fiere  all'  anno.  Patria  di  A.  J.  Per- 
nety ,  dotto  benedettino,  annovera 
8,<j3o  abitanti.  I  coutorni  producono 
grande  quantità  di  vino  mediocre,  di 
cui  provvedesi  Parigi  ;  vi  si  scavano 
miniere  di  piombo  e  di  carbon  fos- 
sile, e  cave  di  una  bella  pietra  chia- 
mata marmo  di  Mootbrison.  Ss  è  pro- 
posta una  strada  di  ferro  da  Roan- 
ne  a  Andrezieux,  a  3  I.  z|4  N-  O. 
da  s.t-Etienoe.  — Questa  citta,  quan- 
tunque antica,  non  avea  che  l'aspet- 
to <P  no  vili,  al  principiare  del  XVllI 
secolo,  dipendeva  del  Basso  -  Forese, 
nel  Lionese,  ed  era  il  capoluogo  del 
Roanese,  piccolo  paese  eretto  in  du- 
cato, nel  i566,  a  favore  di  Claudio 
Guffier,  e  che  poi  passò  ai  duchi  del- 
la Feuillade<  Beve  la  sua  prosperità 
alle  sua  situazione  ed  all'  industriosa 
sua  attività.—  Il  circondario  dividesi 
in  10  cantoni:  Belinoti  t ,  Charlicu, 
s.t-Germain-Ia-Val,  s.t-Haon-le-Chàtel, 
s.l-Just-en-Chevalet,  Ncronde,  la  Pa- 
ca n  di  ere;  Perreux,  Roanne  e  S .  i-Sym- 
phorien-de-Lay,  comprende  uà  co- 
muoi,  ed  annovera  114,690  abitanti. 
ROANNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, sotto  Auriilac. 
ROANO,  gr.  città  di  Francia.  V.  Rouew. 
ROANOKE,  fi.  degli  Stati -Uniti.  Presa 
origine  nello  stato  di  Virginia,  con- 
tea di  Montgomery,  presso  Chrisliau- 
sburgo,  diiigcsi  all'È.  S.  E. ,  eutra 
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nello  stato  della  Carolila  del  Nord,|ROARO,  vili,  del  reg.  I/ora.-Vejp.,  prov 
e  gettasi  nel  golfo  d'  Alberasrle  ai  di  Padova,  dìstr.  di  Montagnana,  parte 
3G8  di  lat.  N.  e  990  di  long.  O. ,  ' 
dopo  on  corso  di  circa  100.  I.  Il  suo 
affluente  principale  è  il  -Dan,  a  de- 
atra. È  navigabile  ai  bastimenti  d'una 
forte  portata  pel  tratto  di  ìa  I.,  per 
barche  di  3o  in  4°  tonnellate  sino 
alle  cascate,  a  Rock-Landing,  e  per 
piccoli  battelli  sino  a  60  I.  al  di  so- 
pra ;  da  qualche  tempo  migliorasi 
questa  navigazione  .costruendo  canali 
intorno  alle  cascate,  ed  aprendo  una 
comunicazione  per  acqua,  tra  Nor- 
folk, nella  Virginia,  e  l'interno  del- 
ia Carolina  del  'Nord  .  11  paese  coi 
questo  fiume  innaffia  c  di  grandissi- 
ma fertilità. 

ROANOKK,  if.  degli  Stati-Uniti,  stato 
•  Iella  Carolina  del  Noni,  contea  di 
Tyrrel,  tra  il  golfo  d'AIbsmarlc  ci 
il  golfo  di  Panifico.  Lat.  N.  3S°  5o'; 
long.  O.  70°.  Ila  5  1  dal  N.  al  S. 
aopra  a  1.  di  larghezza,  e  racchiude 
un  villaggio  del  suo  nome. 

ROANORE-INLET,  stretto  sulla  costa 
degli  Si  iti-Uuiti,  stato  delli  Carolina] 
del  Nord,  tra  due  isole  lunghe  e 
strette,  ull'E.  dell'isola  del  suo  no- 
me. Lat  N.  35°  5.,';  long.  O.  770 
55'.  Stabilite*  esso  una  comunicazio- 
ne tra  il  golfo  di  Albctuarlu  e  l'At- 
lantico. 

ROANA,  vili,  «lei  reg.  Lom.-Ven. ,  prov 

»!i  Padove,  dìstr.  di  Campos.mpiero, 

comune  di  S  -Giujtiua-in-Colle. 
ROAR  D,  vili,  di  Kr. ,  d.part.  di  Senna- 

e-Oise,   presso   al  limite   del  ilipart. 

di  Kurc-e-Loir,  presso  Epernon. 
BOARD,  vili,  rli  Er. ,  dipart.  di  Senna- 

e-Oise,  s<>ft<»  Uondan. 
ROUiING- WATER-BAY,  bua  formata 

dall'Allaotioo,  sulli  rosta  merid.  «lel- 

I'  Irlanda,   prov.  di  iWunster.  contea 

di  Cork.   Lat.  N.  5iu  io' ,  long.  O. 

li"  ."to',    ila  cirri   S  I.   di  larghezza 

all'  ingresso  c  internandosi  nelle  ter- 
re «>i  ristringe  sino  »<t  un*  dittane* 

di  3  I.  Riceve  il  (iuuie,  the  le  da  il 

mio  nome ,  c  contiene  più  isole,  la 

principale  delle  quali  c  Loug-ialand, 

all'  ingresso. 
BOARO,  vili     del  reg.  Lv/m. -Veneto. 
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il  comune  di  Montagnana  e 
parte  sotto  quello  di  Megliadino  s.  l'i- 
deozio. 

ROASIO  o  ROVASIO,  bor.  degli  Stati- 
Sardi,  divisione  di  Novara,  prov.  e 

7  1.  ij4  •!  N.  N.  O.  di  Vercelli,  man- 
damento ed  1  1.  i|3  all'O.  di  Gatli- 
lura,  sopra  una  collina  j  con  a,5o© 
abitanti. 

ROATAN,  isola  della  baia  di  Hondu- 
ras, verso  la  costa  del  Guatemala,  ai 

8  1.  dalla  costa  N.  dello  slato  di 
Honduras.  Lat.  N.  160  ao';  long.  O. 
89°.  Con  circa  io  1.  dall'E.  all'O. , 
ha  3  I.  dal  N.  al  S.  La  costa  è  assai 
geucralmeute  coperta  di  scogliere  cho 
la  rendono  di  accesso  difficile  e  uou 
lasciano  se  non  di  piccioli  canali  per 
mezzo  ai  quali  si  può  passare:  il 
principale  porto  c  uno  dei  migliori 
che  si  conoscano  e  può  contenere 
5oo  bastimenti  ;  nella  parte  S.  vi 
hanno  pure  alcune  cale,  tra  le  quali 
si  considera  come  migliore  il  porto 
Reale.  Per  la  sua  situazione,  può 
quest'  isola  tenersi  come  la  e.hiavn 
della  baia  di  Honduras.  11  talora  vi 
è  temperato  da  un  vento  d' E, ,  ed 
è  fjria  sana.  Vi  si  trovano  acque 
eccedenti,  molti  vegetalr  utili,  so- 
prattutto eocchi,  fichi  salvatici  e  vi- 
ti ;  nella  parte  O.  sono  pascoli  nei 
quali  allevasi  gran  numero  di  muli. 
La  foreste  abbondano  tu  porci  sal- 
vatici, daini,  pappagalli,  colombi,  o 
la  costi  formicola  di  pesci  d'ogni 
specie  ;  vi  si  trovano  ottime  tartaru- 
ghe. —  Restò  quest'  isola  disabitata 
sino  al  174*.  cbe  gl'Inglesi,  coman- 
dati dal  generale  Crawford,  vennero 
a  stabilirvisi  per  proteggere  il  luglio 
del  lagno  di  Campeggio  ed  assicu- 
rare il  loro  commercio  d'anile  c  di 
Cocciniglia  eoi  Guatemalesi. 

ROBECH,  vili,  di  Er.,  dipart.  dei  Vol- 
gi o  Vogati,  presso  S.t-Diey. 
ROBA R ELEO  ,   vili,  del   reg.   Lora  - 

Vcnctn   A'.  Roscubtto. 
ROBARELLO  (CHIESOLO  DI),  vili, 
del    rag.  Lom.  -  Ven. ,  prov.  e  di- 
stretto di  ìlilaiio.  comune  di  Lorcu- 
teggio. 
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ROBASACCO  (  ZUCCONE  ),  vili,  del 
reg.  Lom.- Veneto.  V.  Tbboasio. 

ROfiASS,  picciola  città  delP  Indottali, 
ai  Rajeputi,  nell'Agra!),  stato  e  j  L 
al  S.  di  fiherlpur. 

ROBAT,  città  di  Barbarla.  V.  Rabat. 

ROBAT,  vili,  di  Persia,  prov.  di  Her- 
man, verso  la  frontiera  del  Farsislan, 
iu  una  bella  pianura.  Vi  si  distilla 
inoli*  acqua  rossa  e  raccolgonvi  ta- 
bacco eccellente. 

ROBAT  o  AIOUÀN,  borgo  di  Persia, 
pror.  di  Tabaristan,  nel  Komis,  a 
io  I.  O.  S.  O.  da  Damghan. 

ROBÀTÀT,  paese  della  Nubia  superio- 
re, tra  il  Monassyr,  all'O. ,  ed  il  Bar- 
bar, al  S.  E.,  alla  destra  del  Nilo. 
E'.in  gran  parte  invaso  dalle  sabbie; 
■onovi  nondimeno  assai  comuni  i 
dumi.  Il  latte  forma  il  principal  cibo 
degli  abitanti.  Osservanti  delle  mine 
•  Karmel,  ed  nno  de*  primari  suoi 
siti  è  Abu-Hammed. 

ROBAT-SHEHER1STAN,  città  di  Per- 
sia. V.  Cm-nr.HiM.lN.  • 

ROBAT  EL-NAHARlEH,  bor.  d'Arabia, 
nell'Yemen,  tra  Djebi  e  Beit-el-Fakih. 
Vi  si  tiene  no  mercato.  Vedesi  colà 
presso  in  cima  ad  una  montagna  il 
sepolcro   d'un   santone  maomettano 
chiuso  in  una  bella  mosebea  adorna 
d'una  cupola. 
RORBEL,   vili,  del  reg.  di  Annover, 
gov.  e  5  I.  i|3  alS.  E.  di  Luueburg. 
bai.  di  Mcdingen.  Con  yo  abit.,  pos- 
sedè una  cartiera. 
ROBBEN-E1LAND,  isola  del  gnr.  del 
Capo-di-Buooa-Speranza.  V.  Pbngdi- 
wì  (  Isola  dbi  ). 
ROBUl  (  CA  DI  ),  vili,  del  reg.  Lom.~ 
Ven. ,  prov.  e  dislr.  di  Verona,  co- 
mune di  Castel  d'Azzano. 
ROBB1ANO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.- Ven. ,  prov.  di  Milano,  dislr. 
di  Verano.  . 
ROBBIANO,  vili,  del  reg.  Lom.- Ven., 
prov.  Hi   Milano  ,   cui   si  unistono 
Bruttano  e  Slrepata  per  formare  un 
comune  del  distr.  di  Melepnnno. 
R ORBIATE,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.- Ven.  ,  prov.   di  Como,  distr. 
di  Rrivio. 

ROBBINS  (CHENAL  DE),  strolto  che 
separa  la  costa  sellentr.  della  Terra 
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di  Dicmen  da  un'  isola  barn  e  sab- 
bionieeja  situata  al  S.  E.  delle  isole 
Hunter.  Lai  S.  4o°  A3';  Ione.  E. 
i4a°  5a'. 

ROBBIO,  bor.  degli  Suti-Sardi,  divi- 
sione di  Novara,  prov.  di  Lomellina, 
capoluogo  di  mandamento,  a  a  I.  ii3 
N.  O.  da  Mortara  ed  a  4  1.  S.  da 
Novara.  Vi  si  contano  3,G5o  abit. 
ROBBIOLO,  vili,  del  reg.  Loro.- Ven., 
prov.  e  distr.  di  Milano,  comune  dt 
Grancino. 

ROBEC,  fi.  di  Fr. ,  dipart.  della  Sen- 
na-Inferiore, circond.  di  Roano.  Ha 
la  sua  sorgente  a  Fontaine-sous- 
Préaux,  cani,  di  Darnetal,  passa  per 
la  città  di  questo  nome,  dove  rag- 
giunge la  destra  sponda  dell'Aubelte, 
colla  quale  comunica  per  parecchie 
picciole  correnti  e  che  fiancheggia 
sino  a  Roano,  di  cui  attraversa  la 
parte  orieutale,  e  vi  si  unisce  alla 
Senna,  per  la  destra,  dopo  on  corso 
di  eira  a  1. ,  prima  al  S. ,  poi  al 
S.  O.  Le  sue  spoudo  trovanti  qntti 
senza  interruzione  occupate  da  usine 
e  fa  esso  muovere  3  mulioi  da  car- 
ta, 3  da  indaco,  uno  da  concia,  \ 
gualchiere,  18  filatoi,  i  \  stamperie 
di  tele  dipinte,  ?a  tintorie,  ec.  ;  le 
tua  acquo  servono  ad  ogni  sorta 
d'  usi. 

ROBECCHETTO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Cug- 
giono  Maggiore,  a  cui  per  formare 
un  coronile  si  è  aggiunto  Castina  Pa- 

rcgiiano. 

ROBECCU1NO,  vili,  del  reg.  Lora.- 

Veoeio.  V.  Vellezzo. 
ROBECCO,  hot.  del  reg.  Lom.- Ven., 
prov.  e  a  I.  \\\  »\  N.  di  Cremona, 
capoluogo  di  distretto,  tulla  dettra 
sponda  tkll'Oelio.  Assai  bene  fab- 
bricato, annovera  1,74°  abit.,  ed  il 
tuo  di»tr. ,  diviso  in  65  comuni,  ne 
contiene  18.110.  —  Quivi  nel  i3a^ 
fu  Botùvel  respinto,  e  uccito  il  cav. 
B.jardo. 

ROBECCO,  Tilt,  del  reg.  Lom.- Ven., 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  al  quale,  per 
l'ormare  un  comune  del  diitr.  di  Ca- 
sal ruslerlcngo,  si  sono  uniti  Castina 
Rametti  e  Castina  delle  Donne. 
ROBECCO,  vili,  del  reg.  Lom.- Ven. , 
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.  prov.  di  Paria,  diitr.  di  Abbia  tegras 
ao,  che,  unitamente  a  Caiterno,  forma 
un  coniane. 

ROBÉCOUR T,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  circond. ,  cani,  a  a  I.  3|.{ 
al  N.  ti.  O.  di  Mett. 

ROBÉCOURT,  vili.  diFr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  presso  La  Marche. 

ROBECQ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Pas- 
so di  Calai»,  circond.  e  a  I.  al  N.O. 
di  Bethune,  cant.  ed  i  I.  ij3  al  N. 
I  di  Lillcrs,  presso  la  sinistra  spon<la 
della  Cleinance,  affluente  della  Lys  ; 
con  1,470  abitanti. 

ROBEFOIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Eu- 
re-e-Loir,  presso  Maintenon. 

ROBEGANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vene- 
to.  V .  Salzaho. 

ROBEHOMM&,  vili,  di  Fr. ,  diparti- 
mento del  Calvados,  nelle  viciuanze 
di  Troarn. 

RÓBEL,  città  del  granducato  di  Meck- 
lenburg  Schwerin ,  ducato  di  Meck- 
lenborg-Giistrow,  sede  d'una  giuris- 
dizione urbana,  a  4  l»  IP  S.  S.  E. 
da  Plau  e  ad  11  I.  S.  E.  da  Gustrow, 
airestremità  d'un  picciol  seno  della 
parte  occid.  del  lago  di  Muntz.  Cin- 
ta di  mura,  ha  3  porte,  a  chiese, 
una  casa  di  cariti,  5  distillerie  d'ac- 
quavite, una  fabbrica  di  panni,  ao 
officine  di  tessitura,  una  tintoria,  3 
birrerie,  una  fabbrica  di  tegole,  una 
di  chiodi  e  a  fonderie  di  stagoo;  ed 
annoverando  1,900  abit. ,  tiene  4  fie- 
re animalmente.  Fu  questa  citta  fon- 
data nel  1226  da  Enrico  Bomin  11. 

ROBEESGRliN,  vili,  del  reg.  di  Sasso- 
nia. V.  Reibolosgrux. 

ROBERCHAMP ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Aisne,  presso  al  confine  col  di- 
part. della  Marna,  a  qualche  distanza 
da  Reims. 

ROBERSART,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord  ,  nelle  viciname  di  Eandre- 
cies, 

ROBERT  (  S.t  ),  borgo  di  Fr. ,  dipart. 
della  Corrèze,  circond.  e  4  I.  3(4  «I 
N.  O.  di  Brives,  cant.  e  ip  I.  .II'O. 
iTAyen-Bas,  sul  rialto  d'una  monta- 
gna .  Trovasi  nei  contorni  grande 
quantità  di  ferro  ossidato  che  ha  fa- 
ma di  essere  il  migliore  del  diparti- 
mento. 
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ROBERT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipirt.  di 
Lot-e-Garonoa,  presso  Agen. 

ROBERT  (S.t),  «11.  di  Fr.,  dipart. 
del  Tarn,  sotto  Rabailens. 

ROBERT  o  ROBERTO,  grappette  d'i- 
sole del  Graude- Oceano  equinoziale, 
nel  N.  O.  dell'  arcipelago  Mondana, 
ai  70  53'  di  lat.  ti.  e  i4a°  33'  di 
long.  O.  Componcsi  di  a  isole  prin- 
cipali, la  maggiore  delle  qu«li  non 
offre  alcuoi  seni  «  baie  se  non  d#I 

'  lato  del  N.  O.  ;  da  per  tutto  altrore 
le  coste  essendo  circondate  da  scogli 
inapprodabili.  Non  trovansi  in  geue- 
rale  alberi  se  non  dalla  parte  N.  O. 
di  quesi'  isola,  che  pare  deserta,  ned 
è  frequentata  che  da  una  moltitudi- 
ne di  uccelli  acquatici.  Fu  questo 
gruppo  scoperto  nel  1792  dal  luo- 
gotenente inglese  Hergest. 

ROBERT,  borgo  della  Martinica,  una 
delle  Piccule-Antille,  eircood.  «al. 
ip  al  S.  E.  di  La  Trinità,  ed  a  3 
I.  i|4  N.  N.  E.  dal  Porto  Reale,  ca- 
poluogo di  parrocchia,  sopra  la  costa 
occidentale,  in  fondo  al  Cul-de-sac 
del  suo  nome,  di  cui  sono  difficili  i 
passi,  ma  entro  il  quale  è  il  mare 
tranquillo.  —  Il  snolo  delta  parroc- 
chia riesce  paludoso  e  malsano  e  non- 
dimeno fertilissimo,  producendo,  ad 
anno  comune,  3,3 00  migliaia  di  suc- 
cherò greggio.  Vi  si  annoverano  3,690 
abit.,  tra' quali  3,090  schiavi,  170 
bianchi  e  43o  uomini  di  colore,  li- 
beri. 

ROBERT,  vili,  di  Fr. ,  dipart  dell'lse- 
re,  sotto  Grenoble. 

ROBERT-ESPAGNE,  vUl.  di  Fr. ,  di- 
part. della  Mosa,  circood.,  cant.  n  a 
I.  i|4  alPO.  S.  0.  di  Bar- le  Due,  ed 
a  3  1.  ti.  ti.  E.  da  s.t  Disier,  appiè 
d'una  collina ,  sulla  destra  sponda 
della  Saulx.  V'ha  un  filatoio  di  co- 
tone e  conta  8G0  abitanti. 

ROBERT-M AGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Alta-Marna ,  presso  Monlier-en- 
Der. 

ROBERTO,  groppetto  d'isole  del  Gran- 
de-Occano  equinoziale.  V.  Robert. 

ROBERTO  (  S.  ),  vili,  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria-Ulteriore  I, 
di  «ti  .  e  3  I.  i|4  al  N.  N.  E.  di  Reg- 
gio, cantone  cai.  all'È,  dì  ViUa- 
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S. -Giovanni,  in  meno  a  montagne, 
ove  respirati  un'aria  non  molto  sa- 
lubre. Conta  i,o5o  abitanti. 

ROBERTOT,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del- 
la Senna-Inferiore,  pretto  Doudeville. 

ROBKRTS  (  LES  ),  vili,  di  Fr,,  dipart 
di  Senna-e-Oise,  sul  limite  del  di- 
part. d'Eure  e  Loir,  a  non  molta 
dittante  da  Hondan. 

ROBERTSFORS,  importante  fucina  di 
Sveii. i.  prefettura  della  Botnia  occid., 
pasto  rato  di  Bjgdea,  ad  li  1.  N.  N. 
E.  da  Umea. 

ROBERTSON,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  N.  dello  ttato  di  Tennessee.  Vi 
ai  contano  9,940  abit.  ed  è  «no  ca- 
poluogo Springfield. 

ROBERVAL  o  NOEL-S.t-REMY,  vili, 
di  Fr. ,  dipart  dell'Otte,  circond.  ed 
a  a  I.  S|4  di  Seulit,  caot.  ed  e  1.  ip 
alKE.  S.  E.  di  Pont-S.te-Maxence.  Pa- 
tria di  Gilles  o  Egidio  Pertonne,  co- 
nosciuto sotto  il  nome  di  Roberta!, 
annovera  i3o  abitanti. 

ROBESON ,  contea  degli  Stati -Uniti, 
nel  S.  dello  stato  della  Carolina  del 
Nord;  con  2,800  abit.  e  Lumberton 
per  capoluogo. 

ROBESON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Berks  ; 
con  2,070  abitanti. 

ROBIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Card, 
circond.  e  4  I.  al  N.  d'Alais,  eant 
ed  1  1.  1 14  a  11*0.  N.  O.  di  s.t  Am- 
broix,  sulla  destra  sponda  della  Cete. 
Tiene  una  fiera  ogni  anno  e  conta 
74°  abitanti.  Sono  ne' suoi  contorni 
miniere  di  carbon  fossile. 

KOB] LL ANTE,  bor.  degli  Stati-Sardi, 
divisione,  prov.  e  3  I.  al  S.  S.  O. 
di  Cuneo,  mandamento  e  3|4  di  L 
al  S.  di  Roccavione,  sulla  sinistra 
sponda  della  Vcrmegnana.  V  ha  una 
manifattura  di  latta  ed  aonoverano- 
vi.i  1,400  abitanti. 

ROBIN  AL,  borgata  del  Guatemala.  Ve- 
di Rabinal. 

ROBIN  E  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Basse-Alpi,  presto  Digne. 

RUBINE  D'AIGUES-MORTES  (GRAN- 
Dfc  ),  canale  di  Fr. ,  dipart  del  Gard, 
circond.  di  Niroet,  cantone  d'Aigues- 
Morles.  Comprende  a  parti  ;  la  pri- 
ma diiigesi  al  N.  N.  O.  da  Àigues- 
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Morles ,  dove  imbocca  i  canali .  di 
Beau  cai  re  e  di  Bourgidou,  sino  a 
quello  della  Radette,  al  casale  di  Vir- 
venlre,  ed  ha  un'estensione  di  circa 
2,000  metri  ;  l'altra  parte,  conosciuta 
sotto  il  nome  di  Grau-duRoi,  diri- 
geti  da  Aigues  Morles  al  Mediterra- 
neo., attraversando  lo  stagno  di  Re- 
pausset,  ed  ha  una  lunghetta  di  cir- 
ca C,5oo  metri.  Attivissima  è  la  ua- 
vigatione  sulla  prima  parte,  però  cbe 
connette  la  comunicatone  tra  il  ca- 
nale degli  Stagni  o  Elangs  e  quello 
da  Reaucaire  ad  Aigues- Morles. 

BOBINE  DE  NARROiNNE  (CANALE 
DELLA  )..  V.  NaavoRA  (  Casale  DI  ). 

ROB1NE  DE  V1C,  canale  di  Fr.,  di- 
part deli'  Héraolt,  circond.  di  Mont- 
pellier!, cantone  di  Frootigoan.  È  un 
largo  e  profondo  fosso  scavato  per 
condurre  le  acque  assai  abbondanti 
d'una  sorgente  minerale  situata  appiè 
della  mou lagna  della  Gardiole,  nello 
sugne  di  Magnelonne,  presso  il  vil- 
laggio di  Vie,  dove  va  •  comunicare 
co»  canale  degli  Stagni  o  Etangs,  do- 
po un  corso  di  3,800  metri.  1  tras- 
porti sopra  questo  canale  limitansi 
alle  produtioni  del  paese. 

ROBIN  ETTE  (LA),  «1».  di  Fr.,  dipart 
della  Senna-Interiore,    pretto  Roano. 

ROBIN  HOODS,  vili,  £  Inghilterra, 
norlh-riding  della  contea  d' York, 
liberty  di  Whitby-Slrand  ;  tulle  pic- 
cola baia  del  suo  nome,  formata  dal 
mare  del  Nord.  Grande,  bene  popo- 
lato, l'abitano  principalmente  dei  pe- 
scatori che  provveggono  York  e  tutto 
il  paese  d'intorno.  —  Al  S.  O.,  sono 
a  colline  chiamate  Robin-Uoods-bntts. 

ROBION,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.  e  6  1.  all'È.  S.  E. 
di  Avignone,  caot  ed  1  L  i|3  all'È, 
di  Cavaillon  ;  appiè  della  montagna 
di  Leberon,  presso  la  sinistra  sponda 
del  CaUvon.  Tiene  3  fiere  all'anno 
e  conta  960  abit. 

ROBIONS,  vili,  di  Fr.  dipart  delle 
Basse-Alpi,  sotto  Castellane. 

ROB1SON,  isola  dell'  Oceano  Ghiaccia- 
le artico,  sulla  cotta  orientale  del 
Groeoland  ;  verso  68°  41'  di  lat  N. 
e  26°  5o'  di  long.  O. 

ROBLADILLO,  borgo  di  Spagna,  prov. 
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«  5  L  ti  S.  O.  di  Vagliadolld  ;  appiè 
d'  ana  catena  di  montagne  ;  con  80 
abitanti. 

ROBLEDILLO,  borgo  di  Spagna,  prò». 

•  6  L  al  N.  di  Guadalaxara  (Toledo); 
aopra  no' altura  poco  fertile.  Conta 
55o  abitanti. 

ROBLEDILLO,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  ta  1.  al  S.  O.  di  Salamanca,  ed  a 
fi  1.  S.  S.  E.  da  Cindad- Rodrigo; 
appiè  del. diro  sctlentr.  della. Sierra 
di  Gala.  E  ricco  di  Tino  ed  olio,  di 
mi  si  fanno  grotta  spedizioni  a  Sa- 
lamanca e  Ciudad-Rodrigo.  Vi  si  an- 
noverano 53o  «hit. 

ROBLEDILLO  DE  LA  VKRA,  borgo 
di  Spagna,  pror.  e  ao  1.  al  N.  E.  da 
Caceres  (Estremadora)  ed  a  10  I.  li. 
da  Plasenàa.  Vi  fa  caldissimo  a  mo- 
tivo della  sna  esposizione  al  S.  e 
manca  d'  acqua  in  estale.  Vi  si  fab- 
bricano grosse  laoerie  e  tele,  e  con- 
tanvisi  aa«  nbit. 

ROBLEOO  DE  CHAVELA,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  7  1.  all'  E.  S.  E.  di 
Arila  (Segovia),  e  ad  11  I.  O.  da 
Madrid;  in  paese  fertile;  con  1,170 

RÒBLINGEN  (OBER),  vili,  degli  Stati- 
l'ruisiani,  prov.  di  Sassonia,  reggenza 
e  5  l.'ija  al  N.  O.  di  Merseburpo, 
ed  a  a  I.  ija  S.  E.  da  Eislehen  ;  cir- 
colo «lei  Lago-di-Mansfeld  ;  alf  estre- 
mità orientale  delle  montagne  del- 
l' llarz.  presso  la  sponda  del  lago  di 
Mansfeld  ;  con  ■;'>•>  .«bit.  ilannovi  nei 
dintorni  miniere  di  legno  fossile. 

ROBOA,  gran  vili,  d'  Arabia,  uelf  Ye- 
men, .1  4  b  E.  da  Zebid  o  ad  8  I. 
S.  E.  da  Bei t-el- Kaki h.  Tieuvisi  mer- 
cato ogni  settimana. 

ROBOA,  grande  vili.  d'Arabia,  nel- 
V  Yemen,  a  4  i|a  O.  da  Taas.  Vi 
si  tiene  in  ogni  settimana  1  mercato. 

ROBOAN,  isola  dell'  Arabia,  Pedi  Bu- 

BIKO. 

ROBOISE  o  ROLLEBOISE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Senna-e -Owe,  circond. 
e  a  I.  all'  O.  N.  O.  di  Mantes,  c,«nt. 

•  aj3  di  1.  al  S.  E.  di  Bonnieres  : 
alia  sinistra  sponda  della  Senna,  sul 
pendio  ed  appiè  d'  una  montagna 
scoscesa,  donde  si  gode  di  magnifica 
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Il  fiume  Innaffia,  e  donde  sì  teorgono 
Io  a  belle  torri  della  chiesa  di  Man- 
tes. È  assai  male  edificato  ;  presso 
alla  chiesa,  anIU  punta  d'  un'  altura, 
sono  i  rimasugli  delle  fondazioni  di 
una  torre  della  quale  s' impossessò 
Duguesclin  e  che  fece  saltare  in  aria 
per  opera  d'  una  mina.  È  a  Roboise 
che  fermansi  le  galiotte  che  giornal- 
mente partono  da  Poissj.  Vi  li  con- 
tano 400  abit. 

ROBOROUGH,  hundred  d'Inghilterra, 
nel  S.  O.  della  contea  di  Devon  ;  con 
10,730  abit. 

ROBKEGORDO,  bor.  di  Spagna,  prov. 
c  i5  I.  al  N.  O.  di  Guadalaxara,  ed 
a  9  I.  E.  da  Segovia  ;  appiè  Ideila 
sierra  di  Gnadarrama,  presso  la  stret- 
ta di  Somosierra  ;  con  770  abit. 

ROBRES  DE  CAM  EROS,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  G  1.  al  S.  S.  E.  di  Lo- 
grono  (Soria)  ;  iu  paese  montuoso  ; 
con  45°  «hit.  Nel  suo  territorio  souo 
miniero  di  piombo  e  di  stagno. 

RORUNG-DAK.ELL,  fiume  della  Gui- 
nea-Superiore. V.  RukELLE. 

ROC  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  A- 
veyron,  presso  Bhodez. 

ROC  (LE),  vili,  di  Fr.,  dip.rt.  della 
Charcnte-Iulcriore,  nelle  vicinanze  di 
IHonllieu. 

ROCA,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra-d' Otranto,  dislr.  di  Lec- 
ce, caot.  di  Vernole,  comune  di  Me- 
lenduguo;  con  i3o  abit. 

ROCA  (LA),  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
7  1.  al  N.  di  Badajoz  (Eslremadura), 
ed  a  10  I.  S.  S.  O.  da  Caceres;  tra 
montagne  che  lo  circondano  da  per 
tutto,  tranne  al  S.  1  suoi  G$o  abit. 
attendono  alla  fabbricazione  di  grosse 
stolli;  di  lana.  • 

ROCA  (CAP  DA),  punto  il  più  occi- 
dentale del  Portogalli.,  prov.  di  E- 
slrcmadura,  comare*  di  Torres-  Ve- 
dras,  a  a  I.  O.  N.  0.  di  Cascaes  ;  a 
38°  4f,'  3o"  .li  Ut.  N.  ed  ii°  5o' 
3»y  di  loug.  O.  Assai  alto  e  spor- 
gendo nell'Atlantico  a  formare  l'e- 
stremità O.  del  monte  di  Cintra,  de- 
termina, col  capo  d'Espichcl,  la  vasta 
hai.»  dove  sbocca  il  Tago.  Vi  si  è  e- 
r cito  uu  faro. 


prospettiva  -ed  estesi  sulla  valle  che  ROCAB,  piccolo  porto  d'  Arabis,  neb 
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r  Hadrarnau»,  tal  mitre  di  Oman;  a 
ao  1.  O.  S.  0.  da  Sahar. 
ROCA  FORTE,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  9  1.  *al  S.  E.  di  Pamplona  (N  a var- 
rà), ed  i  I.  al  N.  N.  O.  di  Sangaesa; 
nella  valle  d' Àybar,  «opra  un*  alla 
montagna,  pretto  la  «lettre  sponda 
delf  Aragon.  <5on  tfo  «bit.,  vi  li 
trota  i  contento  di  Franoetcani.  Oc- 
cupa il  tito  dell'antica  Saucosa,  che 
fu  fortissima,  ed  importante,  e  ti  si 
veggono  molte  mine,  tra  le  altre  quel- 
le delle  mura  che  la  cingetano  e  del 
castello  munito  che  ali1  0.  le  stata  a 
cataliere. 

ROCAMADOUR,  città  di  Fr„  dipart. 
del  Lot,  circònd.  e  4  !•  'li  "di' E.  N. 
E.  di  Gourdon,  cani,  e  2  I.  alPO. 
N.  O.  di  Gratnat  ;  in  una  valle  stret- 
ta e  pittoresca,  sulla  destra  sponda 
dell1  Al /.«ni.  La  chiesa  principale,  a- 
vanzo  <T  una  celebre  abazij,  sta  ad- 
dossala ad  una  rupe  cui  un  tempo 
coronata  bd  forte,  ed  è  un  luogo 
di  peregriuaggio  frequeiilatiniioo , 
però  che  ronliene,  dicesi,  le  reliquie 
di  Santo  Aiuadour,  il  quale  tenne  a 
terminare  i  suoi  giorni  iu  un*  eremo 
cui  essa  rimpiazza.  Osservasi  in  que- 
sta chiesa  una  spada  che  pretendesi 
aia  la  famosa  durlindaoa  del  paladi- 
no Orlando.  Hatti  pure  un'  altra 
chiesa  tagliala  nella  vita  roccia,  e  vi 
•i  contano  1,070  abit.  che  tengono  3 
annue  fiere. 

ROCAS  (LAS!,  grnppo  d'  isole  nelle 
Antille.  V.  Rogues  (Los). 

ROCAS,-  puuta  sulla  costa  ortent.  del- 
l' isola  Abaco,  una  delle  Lucuje  ;  ai 
aG°  17' ao"  di  lat.  N.,  e  ati'  10" 
di  long.  O. 

ROCAS,  isola  dell'  Allaulico.  circa  Eni 
I.  al  N.  E.  del  capo  S.t-Roque,  al 
«rasile,  ed  all' O.  S.  O.  dell'  isola 
Eema ndo-  MorouhV  Lai.  S.  3°  5a' 
4o".  Long.  O.  3'»°/,.)»  i5".  Nonsouo 
le  coste  di  quest'isola  visibili,  nel  più 
bel  tempo,  a  maggiore  distanza  <h  3 
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e  4  I.  i|3  a  UH),  di  Messina,'  cant.  e 
ad  1  1.  O.  da  Ramena  ;  a  qualche  di- 
•tsnza  dalla  destra  sponda  della  Latina. 

ROCCA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di  Belluno,  dislr.  di  t'ornato,  comu- 
ne d'  Arsiè,  . 

ROCCA,  till.  del  reg.  Lom.-Vcn.,  prov. 
di  Belluno,  al  quale,  per  formare  un 
comune  del  distr.  di  Agordo,  si  sono 
uniti  Latte,  Sottoguda,  Datcdin  o 
Calloneghe. 

ROCCABASCERANA,  vili,  del  reg.  di 
Napoli,  prot.  del  Principato-Ulterio- 
re, dittrelto  di  Avellino,  cantone  di 
Altavilla,  con  1,870  abit. 

ROCCA-BERNAKDA,  vili,  del  regno 
di  Napoli,  prot.  della  Calabria-Ulte- 
riore II,  dislr.  e  5  I.  all'  O.  N.  O. 
di  Cotroue,  cant.  ed  t  I.  al  S.  O.  di 
S.la- Suterina  ;  sopra  un  comignolo 
scosceso  degli  Apcnoiui.  Coula  5oo 
abit.,  i  quali  nel  di  settembre  di 
ogni  anno  tengono  una  lìera  di  ulto 
giorni,  Pretende*!  che  la  detiomiua- 
zione  di  Beni  arda  gli  provenga  da 
Bernardo  del  Carpio  del  sangue  di 
Carlo  il  Calvo,  il  quale  avendola  con- 
quistata, la  cinse  di  torlilicazioni  al- 
l' uso  di  que'  tempi.  Il  suo  territorio 
è  (ertile  d'ogni  sorta  di  produzioni, 
e  possedè  pure  pingui  pascoli. 

ROCCA-BIANCA,  borgo  dello  slato  di 
Parma,  ducato  eòi.  i(a  al  N.N.O. 
di  Parma,  distr.  c  4  L  'P  al  N.  N. 
E.  di  Borgo-S.-Oonuiuo,  presso  la  de- 
stra sponda  del  Po  ;  con  i,boo  abi- 
tanti. 

ROCCADlGLliillA,  borgo  dfgli  Slati- 
Sardi,  divisione,  prov.  e  7  t.  3|4  *l 
N.  dt  Ni/za,  mandaiiieolo  ed  1  I.  u|3 
al  S.  S.  E.  di  S. -.Martino  di  L<  11  lo- 
sca, sulla  sinistra  sponda  della  Ycsu- 
bia  ;  con  1,100  abitanti. 

K0CCAB1SE0NO,  vili,  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  dell'  Abruzzo-Ulteriore  I, 
distr.  di  Teramo,  cani,  di  Valiti  Ca- 
stellana, Comune  di  Kocca-S.  àJalia  j 
con  3oo  abitanti. 


I.  e  sono  tutte  coperte  d'arbusti.      j  ROCCA-BUI  VIA,   vili,  del  reg.  Loiu.- 
ROCCA  (VILLA),  vili,  del  reguo  Loia.- 1    Veti. ,  prov.  di  Milano,  dislr.  di  Ale- 
Yen,  y.  Villa-Rocca.  I    legnano,  cotuuuc  di  S.-Brera. 
BOCCA  (LA),  capo   dell'  isola   Haiti.  ROCCÀbKUNA,  vili,  degli  Siali  Sardi, 
V.  RoCUK  (La).  divisione,   prov.  e  3  I.  i|a  all'U.  N. 
ROCCA,  borgo  di  Sicilw,  prov.,  dijlr.l    O.  di  Cmico,  mandati!  cu  lo  c  112  al 
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fi.  O.  «li  Drooero,  «opra  una  mon- 
tagna. Conta  i,G5o  abitanti. 
ROCCA.  CALASCIO,  vilL  del  reg.  di 
Plapoli,  prov.  dell1  Abrnzzo-UI Stri  > 
re  li,  dittr.  d'Aqnila,  oaotone  di  Ba- 
risriaoo,  coreane  di  Ci  Lucio;  con  tao 
abitanti. 

ROCCA-CANTERANO,  bor.  degli  S'ali 
della  Chiesa,  coma  rea  e  io  I.  *H'E. 
di  Roma  ;  con  i,o3o  abitanti. 

ROCCA-CARAMANICO,  vili,  e  corna- 
ne del  reg.  di  Napoli,  prov.  dell'A- 
bruzzo Citeriore ,  distr.  di  Cbieti, 
eant  di  Caramanico,  a'Ie  falde  del 
monte  Morrone.  I  tuoi  380  abit.  at- 
tendono all'agricoltura  ed  alla  patto- 
mia.  Possedeasi  dalla  famiglia  d'A- 
qnino. 

ROCCA-CASALE,  bor.  del  reg.  di  Na 
poli,  prò?.  dell'Abruzzo-CIteriore  li, 
distr.  ed  1  1.  3|4  al  N.  N.  O.  di  Sai 
mona,  cant.  ed  1  L  i|3  al  S.  E.  di 
Popoli ,  appiè  della  montagna  del 
Morrone.  Possedè  ana  chiesa,  3  cap- 
pelle ed  un  castello  munito,  ed  an- 
novera i,65o  abiUnti. 
ROCCA-C1LENTO,  vili,  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  del  Principato-Citeriore, 
dittr    di  Vallo,  cant.  di  Torchiara, 
cornane  di  TagHaeozzo;  con  a  So  abi- 
tanti. Vi  ai  veggono  eli  avanzi  d'un 
ed  è  'ana  delle  terre  che 


trovanti  edificate  in  quella  parte  del 
Principato-Citeriore  che  sino  dal  x 
secolo  ai  chiamo  Cilento,  perchè  cir- 
ca Alentnm. 
ROCCA-C1NQUEMIGLIA,  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  pror.  dell'  Abrozzo-CIte- 
riore  li,  diatr.  e  7  I.  al  S.  E  di  Sol- 
mona,  cant.  ed  1  1.  al  N.  di  Castel 
di-Sangro,  sopra  ona  rape  ;  con  5ao 
abitanti. 

ROCCA-CONTRADA,  bor.  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  ed  ni.  al- 
PO.  S.  O.  di  Ancona,  e  ad  8  I.  S.  E 
da  Urbino.  Vi  sono  parecchie  chiese 
e  conventi,  e  conta  a, 400  abitanti. 

ROCCA  D'ANFO,  «ili.  del  reg.  Lom. 
Ven.,  pror.  e  7  I.  al  N.  N.  E.  di 
Brescia,  distr.  e  a  I.  \\\  al  N.  N.  E. 
di  Vettone,  sulla  sponda  occid.  del 
lago  d' Idro.  V  ha  una  caserma  con 
aoo  uomini,  e  contanvisi  5oo  abit. 

ROCCA  D'ARAZZO,  bor.  degti  Stati- 
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Sardi,  difiaione  e  6  I.  ati'O.  di  Ales- 
sandria, prò*,  ed  1  L*ad  all'È,  di 
Asti,  capoluogo  di  mandamento,  ao- 
pra ana  collioa,  presso  la  sponda  de- 
stra del  Tanaro.  1  aaoi  abit  asccor 
dono  a  2.000. 
ROCCA  D'ARCE  o  ROCCADARCE, 
bor.  del  reg.  di  Napoli,  pror.  della 
Terra-di-Lavoro,  diatr.  e  3  1.  i\i  al 
S.  S.  O.  di  Sor»,  cantone  ed  i|3  di 
I.  all'È,  di  Arce,  sopra  una  monta- 
gna, che  produce  poco  ma  eccellente 
olio.  Vi  ai  trovano  3  chiese,  ed  t 
•noi  i,63o  abit.  fanno  buon  traffico 
d' uova  e  pollame .  Apparteneva  ai 
dachi  di  Som. 
ROCCA  D'ASPIDE  o  ROCCA  DEL- 
L'ASPRO, bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  distr. 
e  6  I.  al  S.  di  Campagna,  ed  a  a  1. 
all'È,  di  Capaccio,  della  coi  diocesi 
fa  parte,  capoluogo  di  cantone,  aopra 
ana  collina.  E  ano  de  migliori  looghi 
della  provincia:  posseda  a  chiese,  no 
convento  di  Carmelitani  ed  ano  di 
Conventuali  e  4  monti  fromenUri. 
Vi  si  contano  3,aoo  abit. ,  che  in- 
porci e  ue  fanno  buon  traf- 


rini  con  titolo  di  principato. 

ROCCA  DE' BALDI,  bor.  degli  Stati- 
Sardi,  divisione  di  Cuneo,  prov.  ed 
1  1.  iff  *!  N.  O.  di  Mondo  vi,  man- 
damento ed  1  I.  t|3  all'È,  di  Moroz- 
zo,  presso  la  sponda  destra  del  Pe- 
sto. Vi  ai  annoverano  a, aoo  abitanti. 

ROCCA  DELL'ASPRO,  boe.  del  reg. 
di  Napoli.  F.  Rocca  n'Asrios. 

ROCCA  D'EVANDRO  o  ROCCA  DE 
VANDRO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-di-Lavoro,  distr.  e 
9  I.  al  S.  E.  di  Sora,  cant.  e  3  I.  al 
S.  S.  E.  di  S.-Germano,  «opra  una 
montagna  arida,  alla  sinistra  del  Ga- 
rigliaoo.  Ha  3  chiese,  ono  spedale 
ed  un  castello  munito,  ad  annovera 
i3ao  abitanti,  agricoltori  e  pastori. 
Vuoisi  di  qualche  antichità,  ed  il  ve- 
ro suo  nome  è  Rocca  Cantra.  Pos- 
sedessi dalla  famiglia  Cedronio. 

ROCCA  DI  BOTTE,  vili,  del  reg.  di 
Napoli ,  prov.  dell'  Àbrutto-Ulterio- 
re  II,  dittr.  di  Avezzano ,  cantone 
di  Cartoli,  comune  di  Pereto,  con 
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ino  abitanti.  Questa  terra,  ia  lito 
montuoso,  apparteneva  al  contestabi- 
le Colonna  col  titolo  ili  daca. 

ROCCA  DI  CAGNO,  meglio  ROCCA 
DI  CAMBIO,  bor.  del  reg.  di  Napo- 
li ,  prò»,  dell'  Abruzzo-Ulteriore  IL, 
distr.  e  3  I.  i|2  al  S.  E.  di  Aquila, 
cani,  e  2  1.  al  S.  O.  di  ».  Demetrio; 
sopra  una  montagna  ;  con  620  «bit. 
che  «pesto  si  recano  a  coltivare  le 
campagne  capuane  e  romane.  Lo  pus- 
sedea  li  famiglia  Barberini. 

IlOCCA  DI  CERRO  o  ROCCACERRI, 
bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov.  del- 
l'Abruzzo-UItcriore  li  ,  distr.  •  4  I 
i|a  airo.  ti.  O.  di  A  mezzano,  cant. 
e  3|4  di  1.  airO.  di  Tagliacozzo,  so- 
pra una  montagna  scoscesa  ;  con  180 
abitanti. 

ROCCA  DI  CORIO,  vili,  degli  Stali- 
Sardi,  divisione,  prov.  e  7  I.  3|4  al 
N.  N.  O.  di  Torino,  mandamento  ed 
>  I.  al  N.  N.  E.  di  Corio,  sopra  nua 
collina,  presso  la  sorgente  del  Alato- 
ne. Contiene  2,1 5o  abitanti. 

ROCCA  DI  FONDI  o  DI  FONDO,  vili, 
del  reg.  di  Napoli,  prov.  dell'Abruz- 
zo-Ulteriore  11,  distr.  di  Civita  Duca- 
le, cantone  e  comune  di  Anirodoco, 
in  paese  montuoso  ;  con  270  ahir. 

ROCCA  DI  MEZZO,  bor.  del  reg.  di 
Napoli ,  prov.  dell'Abruzzo-Ultcrio- 
re  II,  distr.  c  5  I.  al  S.  E.  d'Aquila, 
(  mt.  c  2  I.  i(2  al  S.  S.  O.  di  S. 
Demetrio  ;  iu  una  pianura,  in  mezzo 
a  colline.  Possedè  t  chiesa  collegiata, 
1  piccolo  spedale  ed  1  castello,  ed 
annovera  i,23o  abit. ,  clic  tengouo 
mia  fiera  all'anno,  ed  in  certe  sta- 
gioni vanno  a  lavorare  le  campagne 
romane. 

ROCCA  DI  NE  I  O  o  ROCCAD1NETO, 
ho  rgo  d'i  Napoli,  prov.  della  Calabria- 
Ulteriore  II,  distr.  e  3  1.  Il3  al  N. 

0.  di  Cotroric,  cant.  e  a  1.  i|2  al 
S.  S.  O.  di  Sr<  sopra  una  col- 
lina, alla  sinistra  del  Ncto  ;  ia  aria 
pocx>  salubre.  Conta  5Go  abit. 

ROCCA  DI  PAPA,  FoacM  Pormi,  bor. 
degli  Stati  della  Chiesa,  tomarca  e  5 

1.  al  S.  E.  di  Uoma,  di  724  metri 
supcriore  al  livello  del  mare.  Lo  po- 
polano i,o5o  abit. 

ROCCA  FEDERIGHI  o  1EDERIGH1 
Tua.  IV  P.I. 


ROC  ifieo 
o  TEDERICI,  vili,  di  Toscana,  nella 
provincia  inferiore  Sanese,  vicino  a 
Massa. 

ROCCAFERRATA,  meglio  ROCCA- 
FOBZATA,  borgo  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  detb  Terra-d'Otranto,  dislr. 
e  3  1.  i|2  all'  E.  S.  E.  di  Taranto, 
cani,  e  3|4  di  I.  al  S.  S.  E.  di  S.- 
Giorgio, sopra  un'  alta  colUna  ;  con 
700  abit. 

ROCCAl  10RITA.  bor.  di  Sicilia,  prov. 
ed  8  1.  s[2  al  S.  O.  di  Messina,  di- 
str. e  a  I.  i|2  al  S.  S.  E.  di  Castro- 
reale;  con  5oo  abit. 

ROCCAFORTE,  vili,  degli  Stati-Sardi, 
divisione  di  Cuneo,  prov.  e  3  I.  al 
S.  O.  di  Mondovì,  mandamento  e  ip 
I.  al  S.  S.  O.  di  Villanova  di  Mon- 
dovì; sulla  sinistra  sponda  dell'Elcro. 
Annovera  i,5oo  abit 

ROCCAFORTE,  vili,  e  comune  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Calabria-Ulte- 
riore I,  distr.  di  Reggio,  cantone  di 
Rova,  popolato  da  1,060  abit. 

ROCCAFOUZATA,  borgo  del  reg.  di 

Napoli.  V.  RoCCAFRRBàTA. 

ROCCA  FU  ANCA,  vili,  e  comune  del 
reg.  Lora.-Vcn.,  prov.  e  5  I.  i|a  al 
S.  O.  di  Brescia,  distr.  e  1  1.  i|2  al 
N.  di  Orzi-Novi.  V'ha  un  torchio 
da  olio  e  conta  i,a5o  abit. 

ROCCAGLORIOSA,  borgo  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  del  Principato-Citeriore, 
distr.  c  4  I.  314  al  S.  E.  d' ll-Vallo, 
cantone  ed  1  I.  al  S.  O.  di  Torre- 
Orsaja  superiore;  sopra  il  monte  Bul- 
garia, donde  gode  della  vista  del  gol- 
fu  di  Policastro  che  ne  sta  distante 
2|3  di  I.  Presso  a  questo  borgo,  che 
possedè  1  convento  di  frali,  e  tiene 
un'annna  fiera  dal  i3  al  16  di  gen- 
naio, passauo  2  fiumi  uno  detto  il 
Bussento,  l' altro  il  Mincarno,  poco 
pescosi,  ma  compensata  la  scarsezza 
colla  buona  pesca  che  si  f.»  nel  mare 
virino.  Vi  si  vede  un  castello  di  qual 
che  antichità,  ed  è  ancora  cinto  di 
mura,  quantunque  ruinose  e  mezzo 
distrutte.  Patria  del  matematico  N. 
M.  Saia  e  del  teologo  Ottavhno  de 
Caro;  conta  1,220  ubiL 

ROCCA -GORJA,  borgo  degli  Stali 
•Iella  Chiesa,  delegazione  e  5  I.  al 
S.  E.  di  Froslnonc,  con  i,o5o  abit. 

aio 
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ROCCA -GIUMM.IU,  vilWgio  degli 
Slatì-Sjr.li,  divisone  «li  ItesJondrta. 
prov.  e  3  I.  all'  K.  $  E-  à*  A*|ui, 
manda mento  ed  «  »t4  «*'  S.  S.  E. 
di  Carpeu*«to  ;  presso  I<i  sinistra 
sponda  dcU'Orbs.  Conta  1,800  abi- 
tanti. 

ROCCA-GUGLIELMA,  città  del  reg.  di 
Napoli*  prov.  delln  Terra-di-Lavoro, 
distr.  C^l.  ija  «I  N.  N.  E.  di  Gaeta, 
ed  a  l4  '•  «la  N-  ®'  Caserta; 
capoluogo  di  cantone  ;  sopra  nna  ani- 
lina, dietro  ad  un  monte.  Vi  si  tro- 
vano 6  chiese  con  1  collegiata,  1 
convento  di  Carmelitani  che  possedè 
una  chiesa  magnifica,  ed  t  ospedale. 
Vi  si  tiene  ogni  anno  1  fiera  il  di 
iG  agosto,  ed  1  suoi  i,C8o  abit.  fan- 
no raccolta  abbondante  e  buon  traf- 
fico di  olio. 

ROCCA-IMPERIALE,  borgo  del  reg. 
di  Napoli,  provincia  della  Calabria- 
Citeriore,  distr.  e  10  1.  al  N.  E.  di 
Castrovillari,  cant.  e  2  L  3|4  all'  E. 
d'Oriolo,  sopra  un  rialto,  dopo  gran- 
di ed  e«icse  pianure,  sicché  veggonu 
le  ahil*n>.  11  •  dal  basso  all'alio  situate 
senza  che  una  impedisca  il  prospetto 
delP  altra,  e  veduto  dal  mare,  poco 
distante  essendone  il  golfo  di  Taran- 
to, reca  all'occhio  mollo  piacere,  spe- 
cialmente la  notte  quand'  e  illumi- 
nato. Possedè  1  chiesa,  7  cappelle, 
1  conveuto  di  .Minori  Osservanti,  e  nel 
sito  più  emiuente  un  antico  castello 
monito.  Gli  abit.  ascendono  a  a,i5o, 
che  nel  territorio  raccolgono  grano, 
mail,  ottimo  olio,  agrumi  c  cotone, 
di  cui  taono  molta  iudustria.  Presso 
al  mare  trovasi  un  immenso  magaz- 
zino dove  si  raccolse  il  grano,  og- 
getto di  fiorito  commercio  in  quel 
luogo.  Nell'ottava  di  Pasqua  si  tie- 
ne nna  fiera  d'animali. 

ROCCÀLUMERA  o  ROCCALMUERA, 
borgo  di  Sicilia,  prov.,  distr.  e  6  1. 
al  S.  O.  di  Messina.  canL  e  3j4  di 
1.  air  O.  di  Ali.  Trovasi  nel  sun  ter- 
ritorio dello  schisto  alluminoso  donde 
pretcnJcsi  che  derivi  il  suo  nome, 
e  vi  si  raccolgono  in  buon  dato  vino,  1 
seta  ed  olio.  Gli  abit.  sommano  - 
1,700.  Era  feudo  della  lamblia  Sta-] 
goo,  dei  principi  di  Mcntesats". 
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ROCCA  MANDOLE!,  ma  meglio  ROC- 
CA MI  NOLEJ,  borgo  del  ieg.  di  Na- 
poli, prov.  di  Sanino,  distr.  e  4  • 
al  S.  E.  d'  Iscrnia,  cant  ed  1  I  al 
S.  O.  di  Cantalupo.  E  situato  sul 
pendio  del  Malese,  ed  il  suo  lenito- 
ne dà  frumento  e  vino  di  cui  ni  fa 
commercio.  Vi  si  tiene  una  fiera  al- 
l' anno,  ed  i  suoi  abit  aominaiio  a 
3,^oo.  —  Essendo  nel  i3°.  secdo 
assai  bene  fortificato,  quivi  si  rin- 
chiuse Tommaso  conte  «li  Celano  e 
di  Molise  colta  propria  moglie,  già 
ribelle  di  Eederico  li,  il  quale  aven- 
dolo preso  nè  diroccò  la  fortezza,  riè 
quando  Carlo  I  conces»e  il  loogo  * 
Berengario  di  Tarascuua,  gli  permise 
di  rifarne  il  castello. 

ROCCAMELA,  casale  del  re*,  di  Na- 
poli, prov.  di  Montereale,  distr.  ed  1 
I.  ni  I  N.  di  1  imporrale;  con  a8o 
alni.  Era  feudo  della  famiglia  bYc- 
ctdelli,  dei  marchesi  della  Sambuca. 

ROCCA  MONI' INA,  burgo  del  re^uo 
di  Nq>oli,  prov.  della  Terradi-L*- 
Voro,  di»tr.  e  j  I.  s fa  all'È.  N.  E. 
di  Gaeta,  e  ad  8  I.  3|{  N.  O.  da 
Caserta  ;  capoluogo  di  cantone.  Coro- 
pouesi  di  8  piccoli  gruppi  assisi  so- 
pra varie  colline  quasi  inaccessibili, 
ed  ha  7  chiese,  1  convento  di  dome- 
nicani ed  1  di  minori  osservanti.  Gli 
abit.  sono  in  3, 3 90,  molto  industriosi, 
che  tengono  un  mercato  ogni  lune- 
di, ed  una  fiera  nella  seconda  festa 
di  Pentecoste,  principale  capo  di  com- 
mercio essendo  i  porci  freschi  e  sa- 
lali 

ROCCA-MONTEPIANO.  borgo  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  dell'  Abruzzo  Ci- 
teriore, distr.  e  a  I.  3tf  al  S.  S.  O. 
di  Chieti,  cant.  ed  il.  a  |4  all'  E. 
S.  E.  di  Munopello,  in  parte  sopra 
una  collina,  alla  destra  dell'  Aleuto 
che  da  ottime  anguille.  Possedè  a 
chiese  ed  1  convento  di  frali,  ed  an- 
novera i,5oo  abit.  Nel  suo  territorio 
«mio  due  laghi,  uno  detto  di  San* 
rocco  e  V  altro  di  Ciommo.  Possc- 
deasi  dalla  famiglia  Contestabile  Co- 
lonna di  Homa. 

ROCCA  HO  RICE,  borgo  del  regno  di 
Napoli,  prov.  dell'  Abruzzo-  Citerio- 
re, distr.  c  \  1.   i|a  al  S.  S.  O.  di 
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hieti,  cani,  ed  il.  ija  al  N.  E.  dij    con  litolo  di  ducalo  la  famiglia  Spi- 


Caramanico  sopra  un' alla  rape,  di 
buon1  aria  bensì,  ma  che  dà  scarsi 
prodotti  di  grano,  maiz,  vino  ed  olio 
e  poca  seta.  Possedè  cinque  cHicse  e 
conta  i.aoo  abit. 

ROCCANOVA,  borgo  del  reg.'  di  Na- 
poli, prov.  di  Basilicata  ,  distr.  e  9 
l  ip  all'È.  N.  E.  di  Lagoncgro,  cant. 
ed  1  1.  3|4  al  S.  E.  di  Sant'Arcan- 
gelo ;  sopra  una  montagna,  alla  si- 
nistra del  fiume  Acri.  1  suoi  i,q3o' 
abit.  tengono  a  fiere  annualmente. 

ROCCA  PALUMBA  o  PALOMBA,  vili 
di  Sicilia,  prov.  di  Palermo,  distr.  di 
Termini,  a  6  1.  dal  mare  ;  con  1,270 


noia  che  1*  avea  comprato. 
ROCCAPRETURO,  borgo  del  rcg.  di 
Napoli,  prov.  d«ir  Abruzzo-Ulteriore 
II,  distr.  di  Aquilu,  cant.  e  comune 
di  Acciano,  in  territorio  poco  fertile 
e  in  silo  molto  rigido  urli  inverno, 
e  sotto  al  quale  pei  dirupi  e  bur- 
roni scorre  1'  Alerno.  I  monti  cho 
lo  circondano  sono  qoasi  nudi;  ma 
però  i  suoi  33o  abit.  vi  coltivano 
non  poco  zafferano. 
ROCCA-PRIORA,  Cordiu»,  bor.  degli 
Stati  della  Chiesa,  coroarca  e  5  1.  i|z 
E.  S.  E.  da  Roma,  con  i,oCo  abi- 
tanti. 


abit.  Era  feudo  della  famiglia  Plata-IROCCARAINOLA,  borgo  del  regno  di 


mone  dei  duchi  di  Cannizzaro. 

ROCCA-PART1DA,  la  più  occid.  delle 
isole  Revilla  -  Gigcdo ,  nel  Grande- 
Oceano  equinoziale,  ali1 0.  del  Mes- 
sico; ai  19*  4'  di  lat.  N.  e  n3°  aC 
di  long.  O. 

ROCCA-PETRURO,  borgo  del  reg.  di 

Napoli.  V.  R0CCA-PBET«RO. 

ROCCA -PIEMONTE  o  ROCCA- PI- 
MONTE  (LA),  borgo  del  regno  di 
Napoli,  prov.  del  Principato-Citerio- 
re, distr.  e  a  1.  \\%  al  N.  N.  O.  di 
Salerno,  cant.  e  2|3  di  I.  al  S.  di  S.- 
Giorgjo;  in  riva  al  Sarno.  Componesi 
di  3  parti  poco  lontane  l'una  dall'al- 
tra che  formano  ona  parrocchia  per 
ciaschedona  dette  Roccapicmonte  Mo- 
nastero, Roccapiemonte  li  Casali  e 
Roccapiemonte  lo  Corpo.  Dicesi  Roc- 
capiemonte perchè  edificata  sotto  un 
monte,  alla  cui  sommità  era  nn  for- 
te castello ,  vedendosene  tuttavia  i 
ruderi,  e  che  due  secoli  fa  era  an- 
cora abitato.  Conta  3,ooo  abit.  ed 
era  posseduto  dalla  famiglia  Rava- 
schieri  con  titolo  di  ducato. 

HOCCAPIPIROZZA  o  ROCCAPIP1- 
ROZZI,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-di-Lavoro ,  distr. 
e  7  1.  alPO.  N.  O.  di  Piedimonte, 
cant.  ed  1  1.  ita  al  S.  S.  O.  di  Ve- 
nafro, sopra  ona  collina  :  con  720 
«bit.  Il  suo  territorio  è  fertile  in  gra- 
no, legumi,  melloni  e  vino  eccellente, 
e  forma  parte  del  comune  di  Sesto. 
Appartenne  un  tempo  alla  città  di 
Venafro,  ma  ultimamente  Io  possedea 


Napoli,  prov.  della  Terra-di-Lavoro, 
distr.  ed  t  I.  \\t  al  N.  N.  E.  di  Nola, 
cant.  e  ija  I.  al  N.  E.  di  Cicciano, 
appiè  di  una  montagna  da  un  lato, 
ed  alle  falde  di  fertili  colline  dall'al- 
tro, in  territorio  che  dà  grano,  vino, 
olio  e  fieno,  derrate  che  unite  al  car- 
bone che  si  fa  nel  suo  botro  detto  la 
Costerella,  ed  alla  sei»,  formano  il 
commercio  de' suoi  1,900  abit.  Pos- 
sedè 2  chiese  ed  un  convento  di  Con- 
ventuali ;  e  possedeasi  dalla  famigli* 
Maslrilli  dei  duchi  di  Marigliano. 
ROCC ARASA ,  ROCCARASO  o  ROC- 
CA DEL  RASO,  borgo  del  regno  di 
Napoli,  prov.  dell' Abruzzo-riterioro 
II,  distr.  e  6  1.  al  S.  E.  di  Sulmona, 
cant.  ed  t  I.  i|2  al  S.  di  Pesco-Co- 
stanzo ;  in  sito  montuoso  ma  d'  aria 
buona.  Sonori  5  chiese ,  fabbrirbo 
di  panni  ed  1  tintoria.  Nel  suo  terri- 
torio si  allevano  molte  pecore,  ab- 
bondando di  ottimi  pascoli.  Annovera 
1,270  abit. 
ROCCARAVINDOLA,  vili,  del  régno 
di  Napoli,  pov.  della  Terra-di-Lavoro, 
distretto  di  Piedemonte,  cantone  di 
Venafro,  comune  dì  Montaquila,  so- 
pra nn  alto  monte  e  in  territorio 
poco  fertile.  Contanvisi  270  abitanti. 
ROCCA-ROMANA,  montagna  degli  Sta- 
ti della  Chiesa  ,  co  ma  rea  ed  2  |.  al 
N.  N.  O.  di  Roma",  presso  fai  spon- 
da settentrionale  del  lago  di  Braccia- 
no. Lat.  N.  4a°  n';  long.  E.  tf  ftf. 
Misura  75  metri  sopra  il  livello  del 
mare. 
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ROCCA-ROMANA  E  CASALI,  bor.  del 
rcg.  di  Napoli,  prov.  dell»  Terra  di- 
Lavoro,  distr.  c  5  I.  ip  alN.  N  O 
di  Caserta  ,  cant.  e  3|4  d'  1  al1'  ^ 
N.  E.  di  Pictra-Mellara  ,  sopra  un» 
montagna.  È  uu  aggregalo  di  Tari 
villaggi,  il  più  popolato  de  quali  è 
Siatigliano,  in  buona  e  territo- 
rio l'erti I ó'  frumento,  legumi  e  vi- 
no, e  colta  popolazione  di  1,100  ab., 
che  posseggono  5  chiese.  Teueasi  dal- 
la famiglia  Caracciolo  col  titolo  di 
principe. 

ROCCA-S.-CASCIANO  ,  borgo  di  To- 
scana, prov.  e  14  l.  all'È.  N.  E.  di 
Firenze,  ed  a  4  1-  Ma  S.  S.  O.  da 
Farli  (degli  Stati  della  Chiesa),  capo- 
luogo di  cantone,  sulla  sinistra  spon- 
da del  Montone,  vicino  a  Modigliani, 
fìa  esso  dipendono  le  podestaric  di 
Terra  del  Sole,  Galea  la  e  Prcmilcuo- 
rc,  e  vi  si  tiene  mercato  in  tutti  • 
lunedi,  mercordi  c  sahbati  dell'anno. 

roCCA-S.-l  ELICE,  borgo  del  rcg.  dì 
Nipoti,  prov.  del  Principato-Ultcrio- 
le,  elisir.,  cant.  ed  1  L  «I  N.  di  San- 
l'  Angelo  do1  Lombardi,  alle  radici  di 
un  monte,  in  aria  non  troppo  salubre, 
con  a,aoo  abitanti.  Uaslautcmcnte  l'er- 
tile n' è  il  territorio,  e  fra  ea»o  e  Vil- 
I  ima  ina  ovvi  un  gran  bosco  di  ccrri 
ni  altri  alberi  selvaggi  con  in  mezzo 
una  sorgente  d'  acqua  minerale  calda 
atta  alla  guarigione  di  alcuni  mali. 
A  poca  distanza  da  questo  borgo  è 
la  celebre  mofetu  chiamata  di  Ansan- 
te, già  nota  auche  agli  antichi,  par- 
landone Plinio ,  Cicerone,  Claudiano, 
Virgilio,  ec.  Le  esalazioni  di  questo 
picciolo  ma  profondo  lago  sono  letali 
ad  ogni  vivente,  non  soltanto  perchè 
rarefacciauo  l'aria,  ma  perchè  la  im- 
pregnano d'acidi  vilriolki,  alluminosi 
sulfurei  ed  arsenicali  che  vi  abbonda- 
no; laonde  assorbiti  dagli  armenti  che 
portano  il  muso  radente  a  terra,  tra- 
mortiscono tosto,  e  se  si  lascino  in  quei 
luoghi  Ire  o  quattro  minuti,  muojo- 
no  assolutamente.  Chiunque  vi  si  è 
avvicinato  senza  la  dovuta  cautela, 
vi  lasciò  miseramente  la  vita. 

ROCCA-S.  -  FELICITA  ,  una  delle  18 
ville  del  territorio  di  Civitclla  del 
Tronto,  ucl  reg.  di  Napoli,  prov.  dcl- 
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1' Abruzzo  -  Ulteriore  I,  distr.  di  Te- 
ramo, popolata  da  1 10  abitanti. 

ROCCA-S.  GIOVANNI ,  borgo  del  reg. 
di  Napoli  prov.  dell'  Abruzzo  -  Cite- 
riore, diitr.  ed  1  I.  i|3  all'È,  di  Lan- 
ciano, rant.  ed  1  I.  i|3  al  S.  S.  E. 
di  s.  V'ito,  sopra  un'  amena  collina, 
presso  all'Adriatico,  tra  due  antiche 
torri.  Possedè  4  chiese  e  vi  si  conta- 
no 1,770  abit. 

UOCCA-S.-MARIA  ,  vili,  e  comune  del 

'  reg.  di  Napoli,  pro.v.  dell' Abruzzo- 
Ulteriore  1,  distr.  di  Teramo  ,  cant , 
di  Valle-Casicllana,  con  700  abit. 

ROCCA-S.-STEt  ANO ,  borgo  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  dell' Abruzzo- Ulte- 
riore II,  distr.  e  3  I.  alfO.  di  Aqui- 
la, cantone  ed  il.  i|4  al  S.  O.  di 
Sassi,  sopra  una  collina.  E  formato 
da  7  villette,  Collecastagna ,  Colte- 
marino,  Collrfarni,  Cullefìascone,  Cd- 
Kfarelli,  Forcella  c  Piè-Ia-Cosla,  ed. 
annovera  'po  abit. 

ROCCASCALENA  o  ROCCASCALE- 
GNA,  borgo  del  rcg.  di  Napoli,  prov. 
dell'  Abruzzo  -  Citeriore  ,  distr.  e  4 
I.  i{3  al  S.  S.  O.  ti i  Lanciano,  cant. 
ed  t  I.  1(3  al  S.  di  Caloli,  in  mia 
valle,  a  1  p  1.  dal  Sangro,  con  1,860 
abit.  Vi  si  trova  concia  di  pelli  c  cuoi 
c  fabbrica  di  pettini. 

ROCCASbCC.A^  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Tcrra-di-Latoro,  di- 
slr.  e  4  I.  ita  al  S.  di  Sora,  cant.  e 
a  I.  al  S.  E.  d'  Arce.  Componesi  di 
3  parti:  Valle ,  la  più  occidentale, 
con  a  chiese,  1  conrento  di  France- 
scani ,  1  semi  ni.i»  diocesano  ed  c 
palazzo,  nel  quale  ordinariamente  ri- 
siede il  vescovo  di  Aquino  ;  Castello, 
ad  i|4  di  1.  dalla  precedente,  che  ha 
un  forte,  e  4  chiese  compresa  1  col- 
legiata ;  c  Caprile  al  S.  E.,  dove  tro- 
vami a  chiese  e  nei  contorni  della 

2uale  rarcolgonsi  erbe  medicinali  on- 
e  fabbricano  la  polvere  di  Rocca- 
secca.  Patria  di  s.  Tommaso  d'Aqui- 
no, conta  2,090  abit.,  che  tengono 
mercato  ogni  mercoledì  dell'anno. 
—  Fondalo  questo  borgo  nel  98G  da 
Mausone  abbate  Casnucsc,  presto  poi, 
cioè  nel  993,  fu  distrutto,  ma  nuova- 
mente fabbricato,  fu  nuovamente  di- 
strutto nel  JI35  dal  pipa  Onorio. 
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Nel  1177,  Ti  si  rinchiusero  i  conti 
iV  Aquino,  Pandolfo  e  Rinaldo  figli  di 
Landone,  e  sostenne  on  assedio,  le- 
valo poi  e  per  la  sua  difficoltà  e  per 
la  morte  dell1  imperatore  Enrico.  Nel 
piano  aggiaccile  fu    combattuta  la 
celebre  battaglia  tra  gli  eserciti  di  La- 
dislao c  di  Luigi  d' Angiò,  enei  i458 
fu  assediato  e  preso  dal  papa  che  te- 
ma le  Parti  Aragonesi.  Finalmente 
nel  i5o3  fu  assediato  da*  Francesi  di 
Luigi  XII,  ma  vi  toccarono  una  rot- 
to.  Ultima  mente  sì  possedeva  dalla 
famiglia  Buoncoropagni  Ludovisi,  du- 
chi di  Sora   e  principi  di  Piombino. 
ROCCA-SICURA ,  borgo  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Sannio,  distr.  e  a  I. 
3|4  al  N.  N.  E.  d'  !  strina,  cani,  ed  1 
I.  314  ali1  E.  S.  E.  di  Rionero,  sopra 
un'  alla  montagna,  in  sito  slraripevo- 
le  e  pericoloso  *  insieme  pei  molli  sco- 
scendimenti dei  dintorni.  Ila  s  chiesa 
e  7  cappelle,  e  le  mura  ond'era  cin- 
ta caddero,  nel    1733,  per  orribile 
scossa  di  tremuolo.  1/  aria  vi  e  mol- 
to incostante.  1  suoi  jS5o  abit.  s'in- 
dustriano col  miele  che  vi  riesce  ec- 
cellente. 

ROCCA-  SILLANO  ,  antico  castello  di- 
strutto in  Toscana  ,  prov.  superiore 
Sanese,  vicino  a  Mnntalhano. 

ROCCA-SOI'RArLUGO,  vili,  del  regno 
Loro.- Yen.,  prov.  e  distr.  di  Verona, 
comune  di  Grezzano. 

ROCCA  SPINALVET1  o  SPINAI/VETO, 
borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov.  del- 
l' Abruzzo  -  esteriore ,  distr.  e  C  I. 
i(a  al  S.  O.  d' 11- Vasto,  cani,  e  a  I. 
ija  al  N.  di  Casliglione-Messer-Ma- 
rino,  sopr  a  alto  e  scosceso  colle,  ver- 
so levante  ,  circondato  da  altissime 
rupi  ;  in  clima  rigidissimo  all'  inver- 
no. Pel  suo  territorio  passa  il  fiume 
Si  nello.  Conta  1 ,38o  abit 

ROCCASPROMONTE  ,  vili,  del  regno 
di  Napoli,  prov.  di  Molise  ,  distr.  di 
Castropignano  ,  in  un  monte,  e  pel 
cui  territorio  passa  il  Diferno.  Vi  so- 
no 290  abitanti.  Vi  fu  scavata  una 
statua  di  creta  di  lavoro  etrusco  cre- 
duta una  Minerva,  deità  de'  Sanniti, 
nella  cui  regione  trovasi  questo  vil- 
la^»- 

ROCCASTERONE  ,  vili,  desìi  Stati- 
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Sardi,  prov.  e  C  I.  al  N.  O.  di  Nizza 
ed  a  3  I.  S.  E.  da  Pugel-Thenicrs, 
capoluogo  di  mandamento ,  sulla  si- 
nistra sponda  dell'  Ester  on  ,  ebe  lo 
separa  dalla  Francia. 

ROCCA  STRADA,  borgo  di  Toscana, 
prov.  di  Siena ,  podesteria  e  G  1.  al 
N.  N.  E.  di  Grossetto,  in  aria  buona, 
composto  di  i5o  case. 

ROCCA  VALD1NA  ,  vili,  di  Sicilia  , 
prov.  distretto,  e  5  1.  i|a  all'  E.  di 
Messina,  con  1,750  abit.  che  commer- 
ciano di  vino  ed  olio. 

ROCCA-VALLOSCURA,  lorgo  del  re- 
no di  Napoli,  prov.  dell' Alruzzo- 
'  Ulteriore  li,  distr.,  cani,  e  3  I.  i|a 
al  S.  S.  E.  di  Sulmona,  ed  a  5  I.  E. 
da  Gioj»,  sul  pendio  d'  una  monta- 
gna .  all'  ingresso  del  famoso  Piano 
di  Cinquemiglia,  il  cui  passaggio  spes- 
so rendeii  pernicioso  a'  viandanti.  I 
monti  the  circondano  questo  borgo 
sono  rigidissimi  IT  inverno,  ed  il  pae- 
se ules&o  suol  ricoprirsi  di  nevi  ac- 
compagnale da  forti  venti  the  lo  ren- 
dono una  triste  abitazione  ai  suoi 
()oo  abitanti. 

RÒCCAYFRANO,  vili,  degli  Siali  Sardi, 
divisione  ed  8  I.  3|4  al  S.  S.  O.  di 
Alessandria,  prov  e  3  1.  ip$  a'  S.  O. 
di  Acqui,  capoluogo  di  mandamento, 

«  sopra  una  collina,  con  1,700  abitanti. 

I  ROCCAVIONE,  borgo  degli  Slati-Sardi, 
divisione,  prov.  e  a  1.  ij3  al  S.  O. 
di  Cuneo  ed  a  C  I.  3|4  al  S.  di  Sa- 
lii zzo,  capoluogo  di  mandamento,  so- 
pra una  collina,  tra  il  Gesso,  e  la 
Vermepnana.  Con  3.400  abitanti. 

ROCCAV1VARA ,  borgo  del  regno  di 
Napoli,  prov.  di  Sannio ,  distr.  e  5 
I.  3|3  all'  O.  di  Larino,  cant.  ed  1  I. 
al  S.  O.  di  Montefalcone ,  sopra  una 
aspra  montagna,  presso  la  destra  spon- 
da del  Trignn ,  in  buon'  aria,'  e  in 
territorio  fertile  di  grano,  mail,  le- 
gumi, vino,  olio  c  di  pingui  pascoli, 
dove  si  allevano  animali,  principale 
industria  de' suoi  i,s3o  abitanti.  Vi 
sono  1  chiesa,  G  cappelle  ed  1  ospe- 
dale. 

ROCCA  VIVI,  borgo  del  regno  dì  Na- 
poli, prov.  delfAbruzzo-Ulteriore  li, 
distr.  e  G  1.  al  S.  S.  E.  di  Aveztano, 
caiiL  e  3  1.  al  S.  E,  di  Civitella-Ro- 
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veto,  comune  di  S.  Vincenzo,  sopra 
una  montagna  cho  'I  «miai  h  beli» 
valle  «li  K ovulo,  inlU  destra  sponda 
•l'I  Uri.  Vi  sono  a  chiese  e  600 

«bit. 

ROCCEI.LA,  borgo  del  re»,  di  Napoli, 
prov.  dell*  Calabria-Ulteriore  I,  di- 
a'retto  e  3  I.  i|*  all'È.  .V  £.  di  Gc- 
ricc,  cant  ed  1  I.  ija  «I  S.  di  Ca- 
stelvetere,  in  luogo  eroioente,  sulla 
sitooda  del  mare  Tirreno,  ove  respi- 
rasi aria  sana,  ed  in  territorio  fertile 
di  grano,  legumi,  vino  ed  olive,  e 
nel  quale  allignano  benissimo  gli  a- 
erumi  ed  i  gelsi,  per  cui  principale 
industria  de*  suoi  3,8oo  abit.  è  la 
«<  i».  Vi  si  trovano  anche  molte  erbe 
medicinali.  Possedè  a  chiese  ed  è  pa- 
tria del  filosofo  G.  A.  Martellino. 

ROCCELLA,  borgo  di  Sicilia,  prov.  e 
•  3  I.  al  S.  O.  di  Messina,  distr.  e 
5  L  al  S.  O.  di  Castrorealc  :  appiè 
del  monte  Etna,  dalla  parte  N.  E 
popolato  da  a,55o  abit.,  che  raccolgo- 
no nel  territorio  vino,  olio  e  seta  e 
ne.  fanno  buon  traffico.  Era  feodo 
del  marchese  Spadafora  dei  principi 
di  Maletlo. 

ROCCELLA,  bor.  di  Sicilia,  prov.  di 
Palermo,  distr.  e  3  I.  i|a  alPO.  S*.  O. 
di  Cefalù  ;  alla  foce  del  picciol  fiu- 
me del  suo  nome  ;  in  riva  al  mar 
Tirreno,  dove  i  suoi  5oo,  abitanti 
fanno  buona 

ROCCELLA  (CANALE  DELLA),  Ca- 
nal do  la  Hocfielle,  canale  di  Fran- 
cia, dipart.  della  Charente-lnferiore. 
Fa  itic<>minci»to  nel  i8o5,  e  derivava 
le  suo  acque  dalla  Sèvre  Niortese,  tra. 
Arsa?  e  Damprix ,  inferiormente  a 
Niort,  nel  dipart.  della  Vandea  :  do- 
vca  attraversare  le  paludi  di  S.t-Hi- 
laire.  del  Re,  di  Tangon  e  di  S.t-Mi- 
chel;  ma.il  governo,  dopo  fallo  esa- 
minare tale  divisiimento,  decise  nel 
i8ao  che  at  variasse  la  direzione  del 
canale  :  in  conseguenza  deve  essere 
perfezionata  la  navigazione  della  Sc- 
ure da  Niort  sino  a  Marans,  dal  qnal 
punto  «ara  il  canale  aperto  sino  a  La 
IWcrlla.  La  lunghezza  di  tale  nuova 
direzione,  compreso  il  corso  delta  Sé- 
^  re,  e.  di  78,000  metri.  VI  saranno 
due  sostegni,  uno  per  prender  Pac-' 
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qnn  dalla  Sèvre,  e  Paltro  alla  »oa  foro 
nella  briglia  del  bacino  del  porto  di 
I/a  Rochelle.  —  Questo  canale,  utilis- 
simo al  commercio,  servirà  in  pari 
tempo  ad  asciugare  una  grande  esten- 
sione di  paludi  che  verranno  poste 

RODCELLÀ  (LA)  o  ROCELLA,  La  lìo- 
chtlle,  città  di  FrM  capoluogo  del  di- 
part. della  Charente-lnferiore,  di  cir- 
cond.  e  di  a  cant.,  in  una  pianura  ed  in 
mezzo  a  paludi  sa  he  che  ne  rendono 
Paria  malsana,  in  riva  all'Atlantico,  a 
87  I.  S.  S.  E.  da  Nantes,  35  I.  N.  N. 
O.  da  Bordeaux  e  109  I.  (  distanza 
legale  )  alPO.  S.  O.  di  Parigi.  Lai.  N. 
40°  iy  ai";  long.  O.  3°  ao/  55". 
Sede  d'un  vescovato,  suffraganeo  di 
Bordò,  e  di  cui  forma  la  diocesi  il 
dipart.  della  Charente-lnferiore,  e 
di  tribunali  di  i.a  'istanza  e  di  com- 
mercio; vi  si  trovano  conservazione 
delle  ipoteche,  direzioni  dei  demani, 
delle  dogane  e  delle  contrihuzioni 
dirette  ed  indirette  ;  depositi  delle 
dogane  e  dei  tabacchi  e  polveri,  ca- 
mera e  borsa  di  commercio;  è  capo- 
luogo della  ta.a  divisione  militare, 
che  comprende  i  dipart.  delta  Cha- 
rente-lnferiore ,  delle  Due- Sèvre  e 
della  Vandea  ;  piazza  di  guerra  di 
3.a  classe;  e  vi  risiedono  un  diret- 
tore del  genio,  un  direttore  d'arti- 
glieria, e  gli  agenti  consolari  stra- 
nieri. Giace  in  fondo  ad  un'ansa  di 
3,ooo  metri  di  profondità,  che  le  ser- 
ve di  rada  e  In  cui  apertura  viene 
difesa  da  a  forti;  il  porto  essendo 
anche  protetto  da  nn'opcra  a  corno 
ni  S.  E. .  al  S.  da  un  grosso  muro 
fiancheggiato  da  3  grandi  torri,  quelle 
di  S.t-Nicofas ,  della  Catena  e  del- 
la Lanterna,  l'ultima  delle  quali  va 
sormontata  da  un'alta  freccia  gotica 
e  sostiene  nn  fanale,  ed  al  S.  O.  da 
una  picciol*  opera  avanzata  chiamata 
il  Paté  (  Pasticcio  )  :  per  modo  eh*! 

Jnest»  città,  considerata  come  sicura 
a  on  attacco  per  mare,  riesci;  im- 
portantissima per  la  difesa  detta  costa 
tra  le  foci  della  Loira  e  della  Giron- 
da;  ma  le  sue  fortificazioni  dal  lato 
della  terra,  quantunque  stabilite  ds 
Vauban,  rimangono  lungi  dal  poter 
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offerire  una  grande  resistenza  :  coni- 
pongonsi  «li  if)  grandi  bastioni  e  di 
8  mczzelunc,  cimi  da  un  fosso  e 
da  una  strada  coperta,  ed  i  terra- 
pieni vrggonsi  piantali  d'alberi  ebc 
lorniaiio  un  arueuo  passeggio.  Lnlrasi 
in  La  Itoccella,  ;  i  7  forte:  Delfina 
al  Y  ,  Reale  all'L. .  a.  Piccola  al  S. 
E. ,  della  Jelcc  o  Gittata  e  delle  Da- 
me al  S. ,  de*  Due-Mulini  al  S.  O.  e 
Nuova  all'O.  Veduta  dall'  estremila 
della  gittata,  o  scogliera  che  vogliati) 
dirla,  la  quale,  dalla  torre  di  S.-Kic- 
tola,  spenge  in  mare  e  determina 
r  anteporlo  ,  presenta  questa  città, 
co'  suoi  terrapieni,  colle  torri,  co'nu- 
iu  erosi  campanili  che  la  signoreggia- 
no, uu  aspello  imponente,  cui  non 
■smentisce  il  suo  interno,  però  ch'i* 
divisa  da  strade  larghe,  nette,  gene- 
ralmente diritte,  e  limclieggiale  da 
belle  rase,  la  massima  patte  adorne 
di  portici  «tuuodissimi  benché  trop- 
po po<-<>  ulti  :  distingui  osi  soprattutto 
le  vie  Delfina,  dei  l'uzzi-Dolci,  ChaU- 
dclhiie,  del  l'Amo  e  del  Grosso- 
Orot«>gio,  the  *et:uonsi,  quasi  in  li- 
nea retta,  dalla  porta  Delfìua  a)  por- 
to, e  stabiliscono  un  fiale  bello  e  spa- 
zioso, che,  colla  riviera  delle  Dame, 
attraversa  inlieramenle  la  citte  dal 
N.  al  S. ,  lasci.ndone  però  i  3,4  al- 
l'È. ,  ed  o*ser?ahile  pegli  slabilimeuti 
pubblici  ebe  vi  si  trovano  o  le  stan- 
no vicini,  come  il  monastero  della 
Provvidenza,  il  giardino  botanico, 
l'antico  palazzo  dei  Governo,  il  Cam- 
po di  Fiera,  il  seminario,  la  catte- 
drale ,  il  vasto  ospizio  di  Auflredy. 
il  palazzo  della  Ragione,  quello  del 
Vescovato ,  l'ostello-della-città,  assai 
1  '.llu  edilizio  gotico,  la  borsa,  la  po- 
sta, l'alloggio  della  Guardia- Di, «arti- 
mentale,  il  teatro,  la  curiosa  torre 
del  Grosso-Orologio,  che  forma  l'an- 
golo dell»  via  dello  alesso  nome  e 
della  riviera  della  Gran-Riva,  ec. ; 
gli  altri  principali  monumenti  che 
contiene  La  Hoc  cella  essendo  l'arse- 
uale,  l'ospitale-generale  o  di  s.  Lui- 
gi, l'ospizio  degli  Orfani,  i  mercati 
coperti  o  halle  che  si  voglia  chia- 
marli, Ja  zecca,  il  palazzo  della  pre- 
fttlura,  il  macello  e  le  caserme,  Ira1 
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Je altre  i  due  belli  quartieri  die  ac- 
compagnano la   porta  Delfina.  Co- 
mode fontane  trovatisi  sparse  nelle 
diverse  parli  e  vi  mantengono  una 
salutare  pulizia.  Possedè  amora  que- 
lla citta  parecchie  piazze  assai  belle 
ina   tulle  irregolari  :    vi   si  osserva 
principalmente   quella   della  Prefet- 
tura,  ornata   di   puntazioni,   c  più 
di  tulle  la  vasta  piazza  d'Ai  mi.  an- 
ch'essa  piantata   d'  alberi ,   halli  l.cp- 
giata  all'O.   dai   bastioni   donde  si 
gode   di  superba  vista,  decorala  da 
una  lontana,  e  che   dà  ingresso  alla 
cattedrale  ;   contiene  essa  numerosi 
angiporti,  nella  maggior  parie  cu- 
riosi pei  nomi  che  portano,  presi 
dai  segni  del  zodiaco.  Vi  si  contano 
5  chiese,  la  cattedrale,  s.  Giovanni, 
Nostra-Donna,  s.  Salvatore  e  s.  Pic- 
cola, parecchie  cappelle,  4  conventi 
«li  monache,  un  tempio  protestante, 
Ì  ospizi,  una  zecca  (lettera  li),  una 
casa  di  correzione,  a  case  d'arresto, 
una  prigione  militare,  un  teatro,  una 
accademia  di  lettere,  scienze  ed  arti, 
un  collegio  comunale,  un  seminario, 
una  scuola  di  navigazione  ed  una  di 
diaegoo,  un  arsenale  di  eostruzione 
per  l'artiglieria,  una  biblioteca  puh- 
blica  di  20,000  volumi,  un  gabinetto 
di  storia  naturale,  un  orto  botanico, 
una  scuola  d'ostetricia,  una  società 
di  agricoltura,  una  di  carila  mater- 
na, una  di  beneficenza  ed  una  socie- 
tà biblica  protestante.  Hannovi  una 
affineria  di  zucchero,  a  filatoi  di  co- 
tone, c  fabbriche  di  vischio  e  catra- 
me, guanti,  eorde  di  minugia,  ee.  Il 
porto  sta  inlieramenle  racchiuso  nel- 
la città  al  S.  ,  e  componesi  di  a  belli 
bacini,  il  più  vasto  de'quali  chiama- 
to l'Uavre,  trovasi  secco  a  mare  basso, 
ed  attiensi  alla  rada  {ter  uno  alrelli» 
passaggio  rinserrato  tra  le  torri  di 
S.-i\iccola  e  della  Catena  che  ne  de- 
termina ao  V  ingresso  :  va  contornato 
da  superbe  riviere,  piantate  in  parto 
d'alberi,  come  le  altre  che  contorna- 
no il  secondo  bacino  ;  quello  di  Ca- 
rena, al  quale  comunica,  all'K. ,  me- 
diante un  sostegno  che  permette  «li 
teuervi  sempre  a  gala  le  navi  ;  all'e- 
stremità N.  O.  si  trova  il  canale  «M- 
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la  Verdièrc,  in  parte  sotterràneo,  che 
recati  nelle  fatte  della  piatta,  e  dal 
tuo  angolo  N.  E.  parte  il  canale  Miu- 
bee,  che  circondano  le  riviere  dello 
ttetto  nome  e  di  t.  Niccola  ed  attra- 
versano i  ponti  Nuovo,  Sm-Salvado- 
rc  e  Matinee,  c  che  intieramente  te- 
para  dal  retto  dclli  città  il  quartiere 
di  t.  Niccola  o  della  Carena,  di  cui 
focma  un'  itola  coi  fotti  ed  il  bacino 
dell'Ilare  :  il  corto'  delle  Dame  lol- 
la tpoudi  occid.  di  quesl'  ultimo,  ed 
il  quinconcie  della  Careni,  al  N.  del 
bacino  di  quello  nome,  tono  fre- 
quenta ti  itimi  e  ameni  per  lo  spetta- 
colo ani  ri  il  )  che  pretenta  un  porto 
sicuro,  comodo  e  che,  a  marea  alta, 
può  ricevere  ogni  ipccie  di  n  i  vigli. 
Vi  ti  costruirono  eccellenti  batti- 
menti, c  f»nnoviu  armamenti  consi- 
derabili per  le  colonie  e  per  Terra- 
Nuova  :  le  principali  esportazioni  con- 
aiitono  in  acqucvili,  spiriti,  vini,  sa- 
le, farine,  tele,  formiggi,  burro  ed 
olio  ;  vi  ti  importano  ogni  torta  di 
derrate  cotouiali  e  spezieric;  tenen- 
dovi^ pure  2  annue  fiere  di  5  gior- 
ni, il  i.°  gennaio  ed  il  i.°  luglio. 
Patria  del  poela  L.  Bourgeois,  di  G. 
B.  Nougaret,  dei  celebri  filici  Réiu- 
rour  c  J.  Théiphilc,  del  me  lico  Ni- 
cola Vcoette ,  del  bibliografo  Colo- 
tniez  c  di  BillauJ-Varcnnes,  annove- 
ra 17,000  abitanti.  —  Non  era  La 
Roccella  un  tempo  altro  che  una  bor- 
gata con  fortino,  che  Guglielmo,  ul- 
timo duca  d'Aquitania  c  conte  di 
Poitù,  prese  ai  signori  di  Mauléon  ; 
divenne  poi  capitale  del  picciolo  pae- 
se di  Auuis,  titolo  che  conservò  sino 
alla  Rivoluzione.  Eleonora  di  Gujen- 
na  la  portò  in  dote  all'  Inghilterra, 
i  cui  re  concessero  grandi  privilegi 
agli  abitanti;  Luigi  Vili  te  ne  im- 
padronì nel  1224,  ma  il  trattato  di 
Brcligny  la  rese  agi1  Inglesi;  nel  1372, 
per  sottrarsi  gli  abit.  al  loro  giogo, 
la  consegnarono  a  Ouguescliii.  Verso 
il  i557,  divenne  il  baloardo  delle  for- 
ze dc'calvinisti  ;  si  governò  allora  da 
se,  e  fu  senza  buon  esito  assediata 
nel  1574  dal  duca  d'Angiò,  poi  En- 
rico  IH;  assediali  di  nuovo  nel  iGu? 
da  Ltrigipuil,  gli  abitanti  non  si  ar- 
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resero  se  non  iu  capo  a  il  mesi, 
dopo  fatta  una  difesa  eroica  e  sof- 
'ferla  un'orribile  fame:  allora  furono 
spianile  le  fortificazioni  ;  ma  Lui- 
gi XIV,  riconosciuta  l'importante  si- 
tuazione di  questa  piazza,  le  fece  rico- 
struire. Li  tede  epitcopilc  di  Maillo- 
tay  vi  fu  trasferita  nel  iGG5  ;  nel 
1757,  gl'Inglesi  vi  tentarono  inutil- 
mente uno  sbarco.  —  11  circondario 
divi  lesi  in  7  cantoni:  Ars-en-Ré, 
Coursnn,  Li  Jirrie,  Marans,  La  Hoc- 
cella  (  li.  ed  O.  )  e  S.t-Martio-de-Ré, 
che  contengono  55  comuni  e  77*160 
abitanti. 

ROCCHETTA,  borgo  del  re»,  di  Na- 
poli, prov.  del  Principato-Ulteriore, 
distr.  e  7  I.  al  N.  E.  di  S.-Angelo- 
de'  !/  iti1,  ir  li,  cant.  ed  1  I.  iftj  al  N 
N.  là.  di  LaccJogna,  sopra  una  collina 
circondata  da  a  fiumi,  V  Ol'anto  ed 
il  Colaggio.  Possedè  un'assai  bella 
chiesa  m  3  cappelle,  ed  annovera  4»23o 
abit.  Nel  suo  territorio,  dov'è  in  fiore 
T  agricoltura  e  la  pastorizia,  essendo 
abbondante  l'acqua,  si  coltivano  bene 
gli  erbaggi.  Questo  borgo  porla  pure 
i  nomi  di  Rocchetta  Sanlantonio  c 
di  Rocchetta  di  Paglia. 

ROCCHI; ITA,  borgo  del  reg.  di  Na- 

5 oli,  prov.  della  Terra-  di-  Lavoro  , 
btr.  ed  8  I.  3rf  al  N.  O.  di  Piedi- 
monte,  cant.  ed  1  I.  al  S.  S.  E.  di 
Cartellone  ;  topra  un' amena  collina, 
in  ottima  aria,  ed  in  territorio  ricco 
di  grano,  maiz,  vino  ed  olio.  Coni  1 
720  abit.,  tuli»  addetti  all'  agricoltu- 
ra, e  possedè  3  chiese. 
ROCCHETTA,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, provincia'  della  Terra- di- Lavo- 
ro, distretto  d'i  Caserta,  cantooe  di 
Pignataro,  sopra  uua  collina,  in  aria 
non  insalubre,  ed  in  territorio  fertile 
d'  ogni  sorta  di  grani,  di  vino  c  di 
'  olio,  di  canapa  c  di  lino;  con  4>o 
abitanti  tutti  occupati  ncll'  agricol- 
tura. 

ROCCHETTA,  vili,  del  regno  di  Na- 
poli, prov.  del  Principato-Citeriore, 
distr.  di  Sani'  Angelo  de'  Lombardi, 
cantone  di  Torrc-Orsaia,  comune  dì 
Roccagloriosa  ;  con  53o  abit.  Gode 
di  buon'  aria  e  di  esteso  orizzonte 
guardando  Ira  E.  c  S.  il  golfo  di 
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Tolicastro,  sino  all'altro  di  S.ta  Eu- 

ROCCBETTA  DEL  TANARO,  borgo 
degli  Stati  Sardi,  divisione  dì  Ales- 
sandria, prov.  e  2  I.  ìja  all'È,  di 
Asti-,  mandamento  ed  i  I.  al  S.  E. 
di  Rocca  d'Arazzo;  sopra  uo' altura 
scoscesa,  presso  la  destra  sponda  del 
Tartaro  ;  con  a,5oo  a  bit.  - 

ROCCHETTA  DEL  VARO,  borgo  de- 
gli Stati-Sardi,  divisione,  prov.  e  3 
I.  i|4  al  N.  di  Nini,  mandamento 
e  3j4  di  I.  al  S.  O.  di  Leveozo  ;  pres- 
so la  sinistra  sponda  del  Varo.  Fa 
commercio  d'olio,  seta  e  vino,  e  conta 
noo  abit. 

ROCCHETTA  DI  CAIRO,  vii?,  de-li 
Stati-Sardi,  divisione  di  Genova,  prov. 
e  4  3)4  •!  N.  N.  O.  di  Savona, 
mandamento  ed  i  I.  al  N.  E.  di 
Cairo;  presso  la  destra  sponda  della 
Bormida,  appiè  d'una  montagna  che 
un  castello  munito  incorona.  Vi  si 
contano  700  abit. 

ROCCHETTA-LIGURE,  villaggio  degli 
Slati-Sardi,  divisione  e  9  k  112  al 
N.  N.  E.  di  Genova,  prov.  e  4  '•  M2 
all'  E.  S.  E.'  di  Novi  ;  capoluogo  di 
mandamento  ;  sulla  sinistra  sponda 
della  Barbera. 

ROCCIA-FESSA,  passaggio  tagliato  a 
mano,  in  (svizzera,  cani,  q  3  I.  3|4 
ah'  O.  N.  O.  di  Neuchàtel,  ed  a  3|4  di 
L  O.  S.  O.  da  Lode,  Ira  due  alle 
rupi.  Non  è  stato  terminato. 

ROCCIA-GIALLA,  fiume  degli  Staiti- 
Uniti.  V.  YbIXOW-StORI. 

ROCCIE  (ISOLA  DELLE),  una  delle 
Ammiranti  dell'  arcipelago  delle  Sei- 
chellc,  nell'oceano  Indiano;  ai  5°  i5' 
di  Ut.  S.  e  5i°  bV  di  long.  E. 

ROCCIE- QUADRATE  (LE),  vulcano 
estinto  della  parte  centrale  della  Marti- 
nica, un*  delle  Piccole-Aotille.  Innal- 
zasi a  1 .  joo  piedi  al  di  sopra  del  mare. 

ROCCIOSI  (MONTI),  in  inglese  Ro- 
cky  o  Stony  Mountain!,  c  in  fran- 
cese Monts  RocheiiXy  grande  cate- 
na di  montagne  dtll'  America  set- 
tentrionale ,  formante  la  parte  più 
boreale  della  lunga  giogaja  che  divide 
il  Nuovo-Continente  in  due  clivi  ge- 
nerali, quello  dell'  Atlantico,  all'  E., 
e  quello  del  Grande  -  Oceano  ,  al- 
T<>*  IV  P  I. 
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r  O.  ;  tra  42°  0  G6°  di  Ut.  N.,  e 
tra  1110  e  170°  di  long.  O.  ;  nell'O. 
degli  Stati-Uniti  e  della  Nuova-Bre- 
tagna,   e  nella  Russia  americana.  At- 
taccasi alle  Ande  dell'  America  meri- 
dionale per  mezzo  della  grande  Cor- 
digiterà  centrale  del  Messico,  alla  qnata 
si  unisce  verso  la  frontiera  della  re- 
pubblica Messicana  e  degli  Stati-Unili; 
dirigevi  generalmente  al  N.  O.,  e  ter- 
mina al  capo  Occidentale  o  del  Prin- 
<  ipe-di-Galles,  sullo  stretto  di  Bering. 
Non  si  fa  che  sapporre  l'esistenza 
della  catena  nell'interno,  aucora  ine- 
splorato, della  Russia  americana  ;  la 
parte  stessa  che  giace  compresa  nel- 
la Nuova-Bretagna  è  pochissimo  co- 
nosciuta. Di  circa  1,000  I.  può  essere 
I  «  lunghezza  dei  monti  Rocciosi.  Pa- 
re che  negli  Stati-Uniti  e  aulla  loro 
frontiera  sieno  le  più  alte  vette:  il 
picco  James,  che  giunge  agli  n,5oo 
piedi  sopra  il  livello  del  mare  ,  è  il 
principale,   ma  non  minore  altezza 
misura  il  picco  del  Re.  L'  elevatezza 
media   della  catena  riesce  di  3,ooo 
piedi.    —    Dal    sistema   dei  monti 
Rocciosi   dipende  gran   numero  di 
nini  ;    i  più  elevali   dirigonsi  al- 
l' O.  :  il  territorio  di  Columbia  11'  »; 
qussi  intieramente  coperto.   Il  più 
esteso  'Staccasi  dalla  catena   verso  il 
4&0  parallelo,  corre  all'  E.,  separa  il 
bacino  del  Missuri  da  quello  del  Sa- 
skatchawaii ,   e  dividesi  in   due  ra- 
mificazioni, P  una  estendeolcsi  tra  il 
bacino  dt l  mare  d'  Hudson   e  quello 
del  s.- Lorenzo  e  dei  grandi  laghi  ai 
quali   serve  di  scolo  :  proludgaule<>i 
I  allra  Ira  questo  bacino  e  quello  del 
Mississipi,  quindi  andando  a  raggiu- 
guere  i  monti  Alleghany.  —  I  corsi 
d'  aequa  più  importanti  che  discen- 
dono dal  clivo  orientale  di  questa  ca- 
tena, sono  il  Missuri.  due  tra' suoi 
principali  affluenti,  il  YeJlow  Stone  e 
la  Piata,  ed  il  Sadialdiàwan  :  quelli 
che  dal  suo  clivo  occident.  scaturiscono, 
sono  la  Columbia,  i  due  suoi  più  no- 
tabili affluenti,  il  Lewis  ed  il  Ciarli, 
ed  il  Tacuaf-Tessé  o  Fraier.  L*  Un- 
gp'gah  o  fiume  della  Pace ,  correndo 
dall'  O.  ali'  E.,  taglia  la  catena  verso 
5;°  di  latitudine.  —  Come  indica  il 
2.4 
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nome,  queste  montagne  tono  gene- 
ralmente composto  ih  r  oc  eie:  il  gra- 
nito, il  goeis,  il  quarzo,  oe  formano 
la  base;  all'  E.»  regna  uno  strato 
grotto  «lì  roccia  secondaria  dalle  ra- 
dici della  catena  «ino  air  altezza  di 
più  centinaja  di  piedi.  Incontraovisi 
ulcunì  rimatogli  -volcaoici  seoza  che  vi 
ateno  tra  eòe  di  vulcani  :  le  creste 
hanno  per  la  più  parte  la  forma  di 
picchi,  e  tono  quali  nodi ,  quali  co- 
perti di  perpetue  nevi.  I  fianchi  of- 
frono de" gruppi  sparsi  di  pini,  di 
qoercie,  di  cedri,  gi oestre  di  picei n- 
litsima  specie,  te.  ;  le  valli  riescono 
per  la  più  parte  dì  grande  fertilità 
Tra  gli  animali  che  trovanti  nei  mon- 
ti Rocciosi,  baonosi  a  distinguere  l'or- 
so grigio,  il  più  grande  e  più  feroce 
«Iella  specie,  il  bisonte  ed  un  ariete 
a  grandi  corna  striate  di  forma  spi 
ralc  Formano  i  monti  Rocciosi,  negl 
Si  di -l'oiii,  il  limite  tra  i  territori  di 
Columbia!  e  di  Misturi,  e  talvolta 
chiamaotijmonti  Colombiani. 

ROCCO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Spilimbergo, 
comune  di  Forgaria. 

ROCCO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  e  5  I.  all'  E.  di  Bergamo,  distr 
ed  i  I.  al  N.  di  Sarnico,  con  600 
abitanti.  Nei  contorni  sono  una  min 
di  carbon  fossile  ed  una  fontana  in 
tcrnii  t (ente* 

ROCCO  (S.),  capo  del  Brasile.  V.  Ro 
oca  (S.). 

ROCCO  (S.),  vilL  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Savoia,  prov.  di  Faucigny, 
mandamento  e  \\i  L  al  N.  E.  di  Sal- 
lanchea,  e  a  1.  3(  ',  al  S.  E.  di  Chiusi, 
Cnnht  i,56o  abit. 

ROCCO  AL  PORTO  (S  ).  vili,  e  comu- 
ne del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Lo- 
di-e-Crema,  distr.  di  Codogoo. 

ROCCO  DI  PALAZZOL  (S  ) ,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Ve- 
rena, cornane  dì  Sona. 

ROCK,  vilL  di  Fr.,  dipirL  di  Loir-c- 
Clier,  presso  Vendòme. 

ROCfcXLA  (LA),  città  di  Francia.  K 
Rocchi. la  (La). 

ROCH  (S.K  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'A- 
veymn,  a  non  molta  distanza  da  Ri 
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ROCH  (S.) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 

Gera,  presso  Nogaro. 
ROCH  (S  ),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dlodrc- 
e-Loira,  circond.  e  a  I-  1  l'i  ^  N.  O. 
di  Tours,  c.uit.  e  a  L  i|3  al  S.  E.  di 
NeuiUc-Pont-Pierrc,  in  uo  fondo  bo- 
acato  e  paludoso.  C00U  2G0  abit.  e 
tiene  a  fiere  all'  anno. 
ROCH-SUR-EGRENNE  (S.),vill.  di  Fr., 
dipart.  dell'  Oroe,  presto  Dmrafront. 
ROCHA,  Lago  della  repubblica  di  Mon- 
te-Video, a  5o  I.  N.  E.  da  Mal  looa- 
do,  vicioUsirao  air  Atlantico.  Lungo 
4  !..  ha  a  1.  i|a  di  larghezza. 
ROCHAMBfcAU,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Loir-e-Cher,  dipendeoza  di  Thore, 
a  qualche  distaoza  da  Vendòme. 
ROCHANDRIE  (LA) ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della  Chareutc,  sotto  Angou- 
lerome. 

ROCHA-O-KO-KO,  ona  delle  principali 
isole  «lei  gruppo  di  Madjt-Cotima, 
nelP  impero  Chinete  ,  all'  O.  S.  O. 
dell'  isola  Patchusan. 
ROCHDALE  (CASALE  DI),  io  Inghil- 
terra. Incomincia  nel  west  -  riding, 
della  contea  d'  York  ,  a  ip  L  S.  da 
Halifax,  sol  Calder,  nel  sito  in  cui 
sbocca  il  fui  micelio  che  vieue  da  Ha- 
lifax ,  risale  lungo  il  Calder^  entra 
nella  contea  di  Lancastro,  paisà  a 
Rochdale,  e  nel  Manchester  si  con- 
giunge al  canale  del  Duca-di- Bridge- 
water,  mediante  una  galleria  sotter- 
ranea. Incominciato  nel  179$,  e  fini- 
nito  nel  1804,  percorre  una  tratta  di 
ti  1.  I|3. 

ROCHDALE  ,  città  d' Inghilterra,  con- 
tea di  Lancastro,  huodred  di  Salford, 
a  3  1.  i|a  N.  N.  E.  da  Manchester, 
sulla  Roche,  circolo  affluente  delllr- 
wcll,  che  vi  si  varca  sopra  un  ponte 
di  pietra  di  3  arobi,  appiè  delle  mon- 
tagne di  Blackstonc-Edge.  Le  case 
sono  io  parte  di  pietra  ed  in  parte 
di  mattoni  ;  vi  ti  reggono  parecchie 
chiese,  una  delle  quali  bellissima,  co- 
struita recentemente  nello  stile  goti- 
co; templi  per  diversi  altri  culli,  1 
teatro,  a  sale  di  conversazione  ed  1 
scuola  latina.  Tanto  in  città  che  tiri 
vili,  della  parrocchia  fabbricasi  una 
quantità  enorme  di  flanella  >  ha  jet  te. 
il  cui  «■jlore  *i  calcola  in  72  milioni 
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di  franchi  all'anno,  ed  anche  le  co- 
toncrie preso  vi  hanno  gramle  incre- 
mento ;  il  canale,  al  quale  dà  il  ino 
nome,  favorendone  il  commercio,  c 
molto  contribuendo  alta  sua  prospe- 
rità. La  parrocchia  di  Rochdale,  una 
cui  piccioli  parte  è  compresa  nel 
vvest-riding  della  conte»  d'York,  wa- 
pentake  d'  Agbrigg,  abbonda  d'  arde- 
sia, pietre  e  carbon  fossile  ;  il  baro- 
rone  di  Bochilale  vi  possiede  un  bel- 
lissimo castello.  Contiene  essa,  com- 
preso la  città,  61,010  abìt. 

ROCHE  (CHATEAU  DE  LAI,  Castello 
della  Rape  %  grotta  notabile  di  I  r  , 
dipart.  del  Doubs,  circond.  di  Rfont- 
héìiard,  <  <nt.  e  comune  di  s.t  Hippo- 
lytc-sut  -  Donbt.  È  una  caverna  che 
perfora  orizzontalmente  una  rupe  a 
picco  ;  all'  ingresso  di  essa  avevano 
i  conti  della  Roche  costruito  un  ca- 
stello munito  che  fu  distrutto  nelle 
guerre  del  XVI  secolo,  e  di  cui  ri- 
raancono  ancora  vestigi  curiosi. 

ROCHE  (T.A),  vili,  di  Ir.,  dipart.  del- 
l'Alta-Loira,  circond.,  cani,  ed  t  I. 
ip  al  N.  O.  di  Brioude  ed  a  3  I. 
E.  da  Blesle  ,  intorno  ad  una  rupe 
basaltica  che  le  rovine  d'  un  ant.  ca- 
stello incoronano.  Conta  380  abitanti. 
Nei  contorni  è  un  bello  scaglio  i- 
solato. 

ROCHE,  ruscello  di  Fr. ,  dipart.  della 
Nicvre,  circond.  di  Claraecy ,  nel  S. 
E.  del  cantone  di  Corbitrny.  Esce  dal- 
lo stagno  di  Roche,  all'  E.  del  vili, 
di  Gacogne,  al  S.,  e  presso  del  qua- 
le scaricasi  nall*  Anguison.  per  la  de- 
stra, dopo  un  corso  di  Z\\  di  I.,  utili 
al  paleggiamento  de' legni  sciolti  per 
la  tratta  di  49°  metri. 

ROCHE  (LA),  casale  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Saona-c-Loira  ,  circond.  e  5  I.  all'  O. 
di  Macon,  caot.  ed  il.  i|3  al  N.  di 
Matour  ..  comune  di  Dompierre-les- 
Ormes.  K  rinomato  per  le  sue  eccel- 
lenti ciriegie. 

ROCHE,  fiume  di  Francia.  Fedi  Cou- 

MW. 

ROCHE  (  LA  ) ,  capo  sulla  costa  set- 
tentrionale dell'  isola  Haiti.  Lai.  N. 
10°  3/  a5":  long.  O.  730  Si'  7": 

ROCHE,  due  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
1*  lsère,  l'  uno  presso  la  YernilHère, 
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l' altro   poco   discosto  da  I  atour-du 

Riu. 

ROCHE,  vili,  di  Fr  .  dipart.  dell'Alta 
Marna  ,  sotto  M<»niier-en-Der ,  dove 
sono  stabilite  delle  fucine. 

ROCHE  (LA)  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardenue,  presso  Attigny. 

ROCHE  (LÀ),  vili,  «li  Fr.,  dipart.  della 
Correte,  nelle  vicinanze  di  Ussel. 

ROCHE  (LA),  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Doubs,  nou  lungi  da  Bcsanzonc,  eoa 
un'  affinarla  di  zucchero. 

ROCHE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Eure-c-Loir,  non  lungi  da  Chartres. 

ROCHE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Movefln,  sotto  Bricy. 

ROCHE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Scnna-c-Marna,  nelle  dipendenze  di 
Mon  terna. 

BOCHE  (LA),  tre  vili,  di  Fr.,  diparl. 
di  Senna-e-Oisc,  l'uno  presso  la  Fer- 
tc-Aleps,  l'altro  non  lontano  da  Hou- 
dan,  ed  il  terzo  nelle  dipendenze  di 
Tn  t;l,   a  qualche  distanza  da  Poissy. 

ROCHE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise ,  dipendenza  di  S.t-Sauvcur, 
poco  discosto  da  Verberie. 

ROCHE  (LA),  vili,  di  Fr.,  diparl.  di 
Valchiosa,  sotto  Cadenet. 

ROCHE  (LA),  vili,  di  Fr.,  diparl.  del 
Vosgi  o  Vogesi,  cantone  e  3  1.  i|{ 
al  S.  S.  E.  di  Hemiremontj  stazione 
postale. 

ROCHE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
r  Yonne,  sotto  Joigoy  ;  traffica  di 
vini. 

ROCHE  (LA),  città  del  granducato  di 
Lussemburgo,  circond.  e  4  I.  all'È. 
S.  E.  di  Marche-en-Faniènc,  ed  a  ia 
I.  S.  da  Liegi  ;  capoluogo  di  cantone; 
in  mezzo  alle  Ardenne,  in  una  fon- 
dura, sulla  destra  sponda  dell'Ourlhc. 
che  la  cinga  quasi  intieramente  e  vi 
diventa  navigabile,  ed  alle  radici  di 
una  rupe  scosct-s*  cui  corona  un  ca- 
stello munito  quasi  ruiuoso.  Vi  si 
trovano  usine  ila  ferro  con  grandi 
fornaci,  egli  abit.  ascendono  a  1,100. 
—  Era  un  tempo  una  delle  più  for- 
ti piazze  della  contrada,  ed  il  capo- 
luogo d'  una  contea  che  nel  ngS  fa 
donala  ad  t urico,  figliuolo  di' Gof- 
fredo conte  di  Lucemburgo,  p<.J 
da  Filippo  IV,  ad  Diluvio  di  Li  glie, 
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principe  «là  barbanzon.  Fu  cinta  «li 
mura  nel  i33i.  Luigi  XIV  se  ne  im- 
padronì oel  1G80  e  oc  fece  riparare 
il  entello.  Un  violento  incendio  ne 
consumò  nel  1703  una  parie. 

ROCHE  (LA),  città  degli  Stati-Sardi, 
divisione  di  Savoia,  prov.  di  Fauci- 
gny,  capoluogo  di  mandamento,  ad 
1  I.  tp  O.  da  Bonneville,  ed  a  4  I. 
3|4  S.  E.  da  Ginevra,  sopra  una  mon- 
tagna. Vi  ba  un  collegio  e  con tan visi 
2,55o  abit. 

ROCHE,  vili,  di  Svizzera,  cantone  e  9 
I.  i|3  al  N.  di  Berna,  bai.  ed  i  I. 
al  N.  E.  di  Mouliers  ;  sulla  destra 
«sponda  delia  Birae.  C  è  una  vetrai». 

ROCHE,  vili,  di  Svizzera,  cantone  di 
Vaud,  distr.  ed  il.  ipf  al  N.  O.  di 
1/  Aiglc,  circolo  ed  1  I.  al  S.  S.  E. 
di  Vtllanuova.  Vi  hanao  saline  ebe 
furono  dirette  dal  celebre  naturalisti 
Haller,  dal  ijìtH  al  17G4.  Nei  din- 
torni si  trovino  cave  di  marmo. 

l OCHE-AURERT,  casale  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alta-Loira,  circond.,  cant.  ed  j 
I.  i|a  al  S.  E.  di  Puy,  comune  di 
Coubon  ;  vicino  alla  strada  dal  Puy 
A  Monasticr,  sul  dorso  d' un  rialto. 
Vi  si  osservano  vaste  grotte  curio- 
sissime, alcune  delle  quali  hanno  a 
piani,  e  che  nella  state  servono  di 
asilo  a  {:r«*gj»e  di  pecore. 

ROCIIE-AYMUN  P  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dtlla  Creuse,  nelle  vicinanze 
di  Chamhon.  Avea  titolo  di  ducato. 

ROCI1I.BALUT.  villng.  di  Fr  ,  dipart. 
•  Idia  Loira-Inferiore,  dipcu'lcuza  di 
S.i-Jeari-de-Buizeao,  noti  discosto  da 
Paini  bcrof. 

ROCHE-BARON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
■Iella  L'ira,  presto  S.t-F.tienne. 

ROCUE-BAODIN  (LA),  vii!,  di  Fr.,  di- 
part.  dilla  Dròmr,  sotto  Dieu-lc-Fit. 

UOCHE-HEAUCOLRT  (LA) ,  città  di 
Fr.,  dipart.  della  Dordogua,  circond. 
«•  5  I.  all' O.  S.  O.  di  Nontron,  cant. 
ed  1  1.  ip  al  N.  O.  di  Mareuil  ;  sul- 
la Nuotine.  1  suoi  35n  abit.  tengono 
annu  ii  mente  12  fiere.  Sono  nei  con- 
turni miniere  di  ferro  dolce  c  lu- 
tine. 

ROCIIEBELLE,  vili.  d.  Fr.,  dipart. 
del  Card,  presso  Alais  ;  con  una  ve- 
trata. 
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ROCHE-BERNARD  (LA),  città  di  I  r., 
dipart.  del  Morbihan,  circond.  ed  8 
I.  i(4  all'È.  S.  E.  di  Vanne*,  ed  a  à 
I.  i|4  S.  E.  da  Bedon  ;  capoluogo  di 
cantone  ;  sulla  sinistra  sponda  della 
Vilaine,  il  coi  passaggio  è  quivi  pe- 
ricoloso, e  che  vi  si  attraversa  sopra 
un  ponte  volante,  a  3  I.  ip  dalla  sua 
foce  11.  li'  Atlantico.  Ha  fabbrica  di 
vasellame  di  terra  ;  traffica  di  grano, 
miele  e  legname,  e  contando  1,260 
abit.,  tiene  G  annue  fiere.  —  Era  una 
delle  9  baronie  che  mandavano  de- 
putati agli  alati  di  Bretagna  ;  fu  e- 
refta  alla  dignità  di  duca-e-pari  nel 
iGG3. 

ROCHE-BLANCHE  (LA),  vili,  di  Fr , 
dipart.  del  Puy-de-lìórae,  circond.  e 
2  1.  S.  S.  E.  di  (Jlermonl-Ferraiid, 
cant.  ed  1  I.  al  N.  O.  di  Vayre;  ap- 
piè d'  una  montagna,  presso  la  sini- 
stra sponda  del  Laoson  ;  con  1,2  ro 
abit. 

ROCHEBLAT,  vili,  di  Fr,  dipart.  della 
Dròmc.  pressa  I*c  Buis. 

ROCHE  BONNET,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira  lnfcriore,  non  lungi  da 
Bonrgneuf-en-Retz. 

ROCHEBRUNE ,  vili,  di  Fr ,  dipart. 
delle  Aite-Alpi,  cant.  ci  1  I.  \\\  al 
N.  N.  O.  dì  Gap. 

ROCHEBRUNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
della  Dròme,  ad  1  1.  i|3  da  Le  Bui s. 

ROCHE-CAN1LLAC  (LA),  borgo  di  Fr., 
dipart.  della  Corrèze,  circond.  e  4 
al  S.  E.  di  Tulle,  ed  a  a  I.  I|a  N. 
da  Argentai;  capoluogo  di  cantone; 
sulla  destra  sponda  della  Douslre. 
Sonovi  G20  abit.  che  tengono  5  fie- 
re all'  anno. 

ROCHE-CARDON,  casale  di  Fr.,  dipart. 
del  Rodano,  circond.  ed  1  I.  al  N.  di 
Lione,  cantone  ed  t  I.  i|4  al  S.  S. 
E.  di  Limonest  ;  nella  deliziosa  valle 
del  suo  nome,  presso  la  destra  sponda 
della  Saona.  Occupa  il  fondo  della 
valle  un  grazioso  ruscello,  c  in  essi 
notansi  il  bosco  e  la  fontana  del  Ro- 
sei* delizie  di  G.  G.  Rousseau,  di  cui 
vedesi  tuttora  I'  albergo  in  mezzo 
alle  immense  case  di  villeggiatura  che 
questo  sito  abbelliscono  :  vi  si  gode 
d'una  vista  magnifica  sulle  rive  «Iella 
Sauna,  Pisola  Barbe,  la  torre  gotica 
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della  Bella  Allemanda,  ecc.  V'ha  bri 
filatoio  «li  tela. 

UOCHE-CHALAIS  (LA),  città  di  Fr., 
dipirt.  della  Dordogna,  circond.  e  G 
I.  ija  all'O.  S.  O.  di  Ribèrac.  cant. 
c  a  I.  3|3  al  S.  O.  di  S.l-Aulaye; 
sulla  sinistra  sponda  della  Dronne, 
che  la  separa  dal  diparl.  della  Cha- 
rentc-Inferiore.  Tiene  i5  fiere  all'an- 
no e  annovera  1,060  .il  il. 

ROCHE  CARLES,  vili,  di  Fr.,  dipart 
del  Poj-de-Dómc,  presso  Arde». 

ROC11E-CH1NAUD,  «ili.  di  Fr.,  dipart. 
della  Dròme,  non  lungi  da  Roman*. 

ROCHECHOUART,  città  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alla-Vienna,  capoluogo  di  cir- 
colili, e  di  cant.,  a  9  1.  ip  O.  da  Li- 
rnoges  ed  a  21  I.  S.  S.  E.  da  Pti- 
liers;  iu  fertile  \allc,  sulla  destra 
sponda  della  Vai  re*,  affluente  della 
Vienna,  '  presso  ed  all'O.  della  selva 
del  suo  nome.  V  hanno  tribunale  di 
i.a  istanza,  conservazione  delle  ipo- 
teche, direzione  «ielle  contribuzioni 
indirette.  Giace  sul  pendio  d'  una 
rupe  che  sembra  in  alcuui  siti  sospe- 
sa e  rome  prossima  a  precipitar  nel- 
la valle  ;  circostanza  che  le  ba  lat- 
to dare  il  suo  nome.  Tiene  fiera  il 
di  aG  di  ciascun  mese  e  conta  i,5Go 
abit.  —  Arca  {.liticamente  un  castel- 
lo munito  Jie  gl'Inglesi  non  potero- 
no pigliare  sotto  Girlo  V;  \i  si  os- 
servava pure  un  celebre  priorato  la 
cui  fondazione  risaliva  al  regno  di 
Luigi  -  il  -  Buono.  Il  castello  «li  Ro- 
chechouart  fu  acquistato  dalla  signo- 
ra di  Pompadour,  ed  i  suoi  eredi 
P  hanno  posseduto  a  titolo  di  vi- 
scontea. 

ROCHE-CLERMACT  (LA),  vi»,  di  Fr , 
dipart.   d'Indre-c-Loira,  presso  Chi- 

non. 

R OCHE-COLOMBE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dcli'Ardccbc,  nou  lungi  da  Villeneuve- 

•le-Berg. 

ROCIIE-CONSTANT  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Alta-Loira,  sotto  LempJe. 
ROCHECORlìON,  vili  «li  Fr.,  dipart. 
d'I  ridi  e-e- Loira,  circond.  ed  1  I.  all'È. 
N.  E.  «liTours,  cani,  e  3,4  di  1.  all'O 
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roolorni  sono  numerose  grolle  cu- 
riose. 

ROCHE- D'  AGOUT  (LA),  vili  di  Fr., 
dipart.  del  Puy-dc-Dòme,  circond.  e 
9  1.  I|3j  al  fi.  O.  di  Riom,  cani,  e 
a  I.  al  S.  S.  O.  di  Pionsal.  1  suoi 
ago  abit.  tengono  annualmente  una 
fiera.  Ne' suoi  dintorni  Irovansi  cri- 
stalli the  hanno  mollo  splendore. 

ROCHE-DArvNE,  tifi,  di  Fr.,  dipart. 
dt|  Douhs,  aollo  V  Islc-sur-Douhs. 

ROCHE-DE-BORD  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Due-Sèvre,  presso  il  li- 
mile del  dipart.  della  Vienu»,  a  qual- 
«  he  distanza  da  Ccuhé. 

ROCHE  PE-GLLN  (LA),  vili,  di  Fr., 
d  pari,  della  Prónte,  «ircond.  e  3  I. 
al  N.  N.  O.  di  Valcncr,  cant.  ed  1 
I.  i|3  al  S.  di  Tain  ;  sulla  sinistra 
sponda  del  Rodano,  dirimpcllo  a  Glun, 
un  po' sotto  al  confluente  dell'  Isère. 
Con  1,100  abit.,  tiene  annualmente 
3  fiere. 

ROCHE-DE-NONANT,  vili,  di  Fr.,  di- 
pari,  dell' Crr.e,  presso  Nouant,  con 
una  vetraia. 

ROCHE- DERRJEN  (LA),  bor.  di  Fr., 
dipart.  delle  Coite-del-Ncnl,  circond. 
e  3  1.  i|4  all'O.  «li  Lannion,  rd  a 
10  I.  N.  O.  da  S.l-Bi-icur,  capoluogo 
di  cantone,  sulla  destra  sponda  del 
Treguier.  Tiene  3  fiere  all'anno  e 
conta  i,3oo  abitanti.  >-  Era  una  piaz- 
za di  guerra  che  nel  xiv  secolo  so- 
stenne più  assedi.  Sotto  le  Mie  mura 
diedesi  nel  i3/,9  una  celebre  batta- 
glia in  cui  fu  fatto  prigioniero  Carlo 
di  Blois  che  rie hiania vasi  del  ducato 
di  Bretagna. 

ROCHE  -  DES-AMANDS  (LA),  vili, 
di  Fr. ,  diparl.  delle  Aite-Alpi,  sot- 
to Gap. 

ROCIJE-D'ETAPE  (LA),  vili,  di  Fr- , 
dipart.  dell' Isère,  nelle  vicinanze  di 
Goncelin. 

ROCHE-EN-BRENY(LA),vi!l.  di  Fran- 
cia, dipartimento  della  Cosla-d'Oro, 
cinomi,  e  4  al  S.  S.  O.  «li  Scmur, 
cant.  e  a  I.  i|3  al  £L  N.  O.  di  Sau- 
lieu.  Conta  1,700  abil.  c  tiene  an- 
nualmente fi  fiere. 


di  Vouvra)  ;  presso  la  destra  sponda  .ROCH  E-EN  R  bCNIER,  città  di  Fr. , 
de  la  Loira.  Vi  si  tiene  una  fiera  al-  j  diparl.  de  ll'All:-Loiia.  cirtend.  e  4 
Intano,  e  contanti»!  1,420  alit.  Nei      1.  s  la  al  N.  N.  E.  del  Puy,  cani,  ed 


i  I.  al  N.  N.  E.  «li  Vorey,  sopra  nn 
|iicco  vulcanico,  donde  la  rista  esteu- 
•K-si  ni  S.  lontanissimo.  Tengonvisi 
annualmente  6  fiere,  ed  t  tuoi  abit. 
»»nn  in  1,570.  Ne' suoi  dintorni  è 
da  osservarsi  la  montagna  di  Miau- 
ne,  alta  1.077  metri. 
KUCIIEFONTAINE,  «ili.  di  Fr. -,  di- 
part.  di  Seuna-e-Oise,  presto  Ar- 
pajon. 

ROCHEFORT,  città  del  Belgio,  prov. 
e  9  I.  i(a  al  S.  E.  di  Namur,  drcoud. 
e  5  1.  i)4  all'È.  S.  E.  di  Dinant,  ca- 
poluogo di  cantone,  nelle  Ardenne. 
suir  Homrae,  in  meato  a  rupi.  Avea 
un  tempo  un  castello  munito,  ed  i 
suoi  i,i3o  abit.  posseggono  ne' din- 
torni miniere  di  piombo  •  rave  di 
marmo.  —  Appartenne  alla  Francia 
dal  168 1  al  iGyB,  che  il  trattato  di 
Rvswyk  la  rese  agli  Spagnuoli. 

ROCHEFORT,  città  di  Fr.*  dinari, 
della  Charente-lnleriore,  capoluogo 
di  circond.  e  di  cantone,  sulla  destra 
sponda  della  Charcnte,  a  a  I.  dalla 
sua  foce  nell'Atlantico,  a  6  I.  1 1  \  S. 
S.  E.  da  La  Hocbelle,  e  *  j  l.  i|3 
N.  O.  da  Saintes.  Lat.  N.  45°  56' 
10";  long.  O.  3°  17'  49".  Capoluo- 
go del  4  °  circond.  marittimo,  piaxas 
•li  guerra  di  4-1*  classe  ;  «i  risiedono 
tribunali  di  i.a  istanza  e  di  commer- 
cio, conservazione  delle  ipoteche  e 
direzione  delle  contribuzioni  indi- 
rette; v'ha  un  prefetto  marittimo, 
un  comandante  della  marineria,  di- 
rettori d'artiglierìa  e  delle  costruzio- 
ni navali,  un  maggiore  ed  un  pas- 
tore del  porto;  2  tribunali  maritti- 
mi ;  un  commissario  generale,  4  com- 
missari ordinari  e  7  sotto-commissari 
di  marineria;  uu  ispettore,  un  ispet- 
ture  aggiunto  e  a  sotto-Ispettori  di 
marineria,  ed  un  tesoriere  degli  iu- 
ValtiU  della  mariocria  siesta.  Giace 
sopra  terreno  paludoso,  che  lavori 
rontinui  di  asciugamento  resero  me- 
no insalubre  d'una  volta;  i  bastioni 
che  la  circondano  sono  piantali  d'al- 
beri. Le  slrade  diritte,  larghe,  bene 
1.  Iliaca  te,  sono  innaffiale  dalle  acque 
d'un  vasto  baciuo  per  mezzo  d'una 
tromba  a  fuoco,  e  gucroilc  di  case 
uniformi,  beue  edificale,  ma  pocol 
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alte  affinchè  circoli  l'aria  liberamen- 
te: le  primarie  terminano  alla  bella, 
piazza  d'Armi.  Sono  da  osservatisi 
l'arsenale,  uno  de' più  belli  e  più 
vasti  del  regno,  e  che  contiene  una 
bella  «ala  d' armi ,  un  grande  can- 
tiere di  costruzione,  bacini  pel  riat- 
tarueuto,  e  immensi  magazzini  per 
tutto  ciò  che  è  necessario  alla  ma- 
rineria ;  la  fonderia  de' cannoni,  le 
caserme ,  l'ospedale  delta  marineria 
ed  i  fabbricali  della  prefettura  pur 
degni  d'essere  citati.  Possedè  questa 
città  due  chiese,  3  cappelle,  un  con 
«storio  calvinista,  uno  spedale  civile 
ed  uù  ospizio  di  trovatelli,  una  sala 
pegli  spettacoli,  una  borsa  di  com- 
mercio, un  collegio  comunale,  una 
scuola  di  navigazione  e  d* idrografi», 
uua  scuola  di  medicina  navale,  scuole 
di  chirurgia  e  di  matematiche,  scuo- 
le d'insegnamento  reciproco  pel  di- 
segno, il  canto  e  la  musica,  uoa  so- 
cietà di  lettere,  scienze  ed  arti  :  una 
società  biblica  protestante,  una  biblio- 
teca pubblica  di  i,5oo  volumi,  un'al- 
tra per  la  marineria  di  10,000  volu- 
mi, un  gabinetto  di  storia  naturale  ed 
uu  giardino  di  botanica.  Il  suo  por- 
to è  uno  dei  5  grandi  porli  mirati- 
mi di  Francia,  e  viene  formalo  della 
Charcnte,  la  quale,  senza  essere  in 
questo  sito  larghissima  ,  riesce  abba- 
stanza profonda  per  ricevere  vascelli 
del  più  alto  bordo  ,  che  vi  stan- 
no sempre   a  gala  anche  a  marea 
basta  ;  è  commodo,  riparato  da  tutti 
i  venti  e  al  sicuro  d'  ogni  impresa  o- 
•tile,  essendo  V  ingresso  del  nume  di- 
feso da  5  forti,  l'uno  de'  quali  è  l'i- 
sola d'  Aix ,  che  protegge  una  bella 
rada,  ed  un  altro  a  Iti  I.  da  Roche- 
fort.  In  questo  porto  e  un  bagno  pei 
condannali  alle  galere  :  vi  si  osserva- 
no un  mulino  a  sega  pel  leguarac,  ed 
un  altro  per  cavare  il  fondo,  il  qua- 
le serve  in  pari  tempo  a  macinare  co- 
lori ed  a  muovere  i  cilindri  d'un 
laminatoio  ossia  trafila.  Nella  parte 
del  porto  riservata  al  commercio,  pos- 
sono le  navi  di  600  'tonnellate  giun- 
gere col  loro  carico  sino  alle  riviere: 
se  ne  esporla  principalmente  acque- 
Vili,  vino,  graui  d'ogni  specie  e  sale, 
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vi  ti  fatino  ti  cabollaggio  ed  arma- 
menti prr  la  pesca  del  merluzzo.  Tro- 
vatisi un  deposito ,  eppure  non  atti- 
vissimo vi  è  il  commercio.  Ogni  in* 
no  tengonvìsi  tre  fiere ,  una  delle 
filali  Hi  3  giorni  il  4  di  mano.  Ta- 
tria  del  celebre  matematico  La  Ga 
lissonière,  conta  14,000  alni.  —  Ro- 
chefort  non  era  nell'Xl  secolo 
non  un  castello  fabbricato  sur  uno 
scoglio  in  mezzo  a  paludi  e  cìnto  da 
una  borgata.  Caduto  in  potere  dr>>r 
Inglesi  nel  XIII  secolo,  non  fu  rìpi 
gitalo  che  da  Carlo  VII.  Avendo  Lui 
gi  XIV  riconosciuto  il  aito  come  op- 
portunatistimo  per  creare  un  nuovo 
porto  f  uir  Oceano,  ne  fece  cominciare 
i  lavori  nel  16G6,  e  ancora  nel  mea< 
di  novembre  del  medesimo  anno  v 
venne  a  disarmare  una  parte  dclb 
flotta  di  Beaufort  ;  poi  immensi  lato- 
ri V  hanno  reso  uno  Ira  più  impor- 
tanti del  regno.  —   11   circond.  che 
cootune  47  comuni  e  47*'4°  «bit., 
diridesi  in  4  canL  :  Aìgrefeuille,  Ro- 
chefort,  Surgères  e  Tonnay-Charente 

ROCHEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
1'  A  in,  presso  Belley. 

ROCHEFORT,  vili,  di  Fr, dipart.  del- 
l' Aisne,  nelle  vicinanze  di  Vervins 

ROCHEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Allier,  caul.  ed  i|4  di  I.  al  N.  d 
Cannai. 

ROCHEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dróme.  circond. ,  cani,  e  a  I.  t|4 
all' E.  S.  E.  di  Montèlimart,  presso 
la  destra  sponda  della  Cilelle,  piccolo 
al  Unente  dcirAbron.  Vi  ha  fabbrica 
d'istrurornti  aralorii,  e  contati v isi  3ao 
abitanti. 

ROCHEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 
Card  ,  presso  Viilencuve  -  Ita  -  Avi- 

gnon. 

ROCHEFORT,  citta  di  Fr.,  dipart  del 
Jura,  circond.  ed  i  1.  i|a  al  N.  E.  di 
Dole,  e  ad  il  1.  i|a  al  N.  di  Lons- 
le-Saunier,  capoluogo  di  cantone,  sul- 
la destra  sponda  del  Doubs  e  sul  ca- 
nale dal  Rodano  al  Reno.  Annovera 
fino  abit. ,  che  tengono  annualmente 
4  fiere. 

ROCHEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 

I  "ir...  s.  .ito  Roanne. 
ROCHEFORT,  vili,  di  Fr.,  dinari,  del- 
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la  Loira,  iti  riva  al  Lignei),  non  lun- 
gi da  Frurs. 
ROCHEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l' AHa-Marn»,  presso  Andelot. 
ROCHEFORT,  borgo  di  Fr. ,  dipart. 
del  rny-de-Dótoe,circood.  c  5  I.  ij3 
al  S.  0.  di  Clermont-Ferraod,  capo- 
luogo di  cantone,  sopra  un  ramo  del- 
la Sioole  di  l'ont-Gibaod.  Sonovi 
i.35o  abit,  e  tvugonvisi  la  fiere. 
ROCHEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 
Rodano ,  circond.  e  5  I.  al  S.  O.  di 
Lione,  cantone  e  a  1.  i|4  all'È.  N. 
E.  di  s.  -  Symphorien-le-Chatel ,  in 
mezzo  a  montagne,  presso  la  sorgen- 
te del  Garon ,  piccolo  affluente  del 
Rodano.  Vi  ai  è  serperlo  del  cristal- 
lo di  rocca  e  qualche  amelisti.  Conta 
100  abit 

ROCHEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
le Sarlhe,  nelle  vicinanze  di  La  Fer- 
ie-Bernard. 
ROCHEFORT,  città  di  Fr.,  dipart  del- 
Senua-e-Oise,  circond.  e  3  I.  t\i  al- 
l' E.  S.  E.  di  Rarabouillet,  mot.  N. 
ed  1  I.  1 12  al  N.  N.  O.  di  Dourdan, 
in  un'angusta  valle,  sulla  sponda  si- 
nistra della  Rabelte,  affluente  'Iella 
Reroarde.  Vi  si  veggono  gli  avanzi 
d'un' antica  fortezza,  fabbricata  sopra 
una  rupe,  donde  trae  il  suo  nome  ; 
del  superbo  castello  che  vi  esistevi*, 
più  non  sujji.it e  che  una  semplice  a- 
bitazione.  Annovera  700  abit  ed  ha  vii 
filatoio  di  cotone.  —  Qoesta  villi*, 
antichissima,  ebbe  lungamente  signori 
asaai  polenti,  uno  de'quali,  Guido  di 
Rochefort,  resistette  anche  a  Luigi- 
it-Grosso,  avanti  che  questo  priucipc 
avesse  affrancali  ì  comuni. 
ROCHEFORT ,  vili,  di  Svizzera,  cani, 
cai.  i|4  all'O.  S.  O.  di  New- ha  te!, 
a  qualche  distanza  dalla  sinistra  spon- 
da della  Reuse,  allo  abocco  della  vai 
Traversa.  Ha  3,610  abitanti. 
ROCHEFORT  -  EN  -  TERRE  ,  città  di 
Fr.,  dipart.  del  Morbihan,  circond.  e 
6  1.  3|4  fU1  E*  di  Vanne* ,  ed  a-  C  I. 
S.  di  I  Multiti  e!,  capoluogo   di  canto- 
ne. Vi  anno  fabbriche  di  bucherarne, 
e  concie  di  pelli ,  770  abit ,  e  vi  si 
tengono  ta  fiere  all'anno. 
ROCHEFORT-SAMSON  ,  bor.  di  Fr.  , 
dipart.  della  Drómc,  tirtond.  e  4  l> 
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3|i  ali*  E.  N.  E.  di  Valence cml.  e 
al.  i|3  al  S.  E.  di  Bourg-de-Peage, 
sopra  un  pi  jI  >  aMueote  di  sinistra 
dell'  Isèro.  I  tuoi  1,100  abit.  hanno 
cartiera  e  filatoio  d»  «eia. 
fì  OC  H  E  FO  RT-S.t  ■  A  H  O  V ,  fili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Alta  -  Loira  ,  presso  Le- 
l'uv. 

ROCHEFORT-SUR-BREVON  ,  viti,  di 
Ff..  dipart.  della  CoUa-d'Oro,  circond. 
c  4  I.  al  S.  E.  di  Chàtillon-su-Senns, 
caut.  eJ  1  I.  3|{  al  N.  di  Aignay-le- 
Duc,  suITt  sponda  destra  del  Brevon. 
Trovanvisi  fonderie  e  fucine  ;  conta 
3ao  abitanti. 
ROCUEFOKT-SUR  LOIRE  ,  borgo  di 
Fr.,  dipart.  di  M  iina-e-Loira,  circond. 
c  3  I.  i|3  al  S.  O.  di  Anneri ,  cant. 
ed  1  I.  3|  '1  all'  E.   di  Chalonne,  sul 
pendio  d'  una  collina,  ali  t  sinistra  del 
Lou«*t,  a  brevt!  distanti  dalla  sinistra 
sponda  della  Loira.  Vi  si  tengono  4 
fiere  au/tuabneule,  e  gli  abit.  ascen- 
dono a  2.^00. 
ROCHEFOUCYULT  (LA),  città  di  Fr., 
dipart.  della  Charente ,  circond.  e  4 
1.  tja  al  N.  E.  «li  Au^ouleme ,  e  ad 
8  1.  ija  S.   O.  da  Confolens,  capo- 
luogo di  cintone ,  aulla  Tardouère, 
appiè  d'una  collina  coronata  dall'  ant. 
castello  di  Li   Rochcfoucault ,  dove 
sono  immensi  sotterranei.   Vi  si  os- 
serva l'ospizio  fondato  nel  iG85  da 
Gourville  ,  il  «piale  da  semplice  ca- 
meriere del  duca  di  Kochefoucault , 
ne  «liveriue  amico  e  poi  anche  del 
Gran  Coodè.  Vi  si  trovano  fabbriche 
di  (ilo  e  di  Tettuccio  di  filo  rinoma 
te,  saie,  droglielli  c  grosse  tele,  con- 
eie  «li  pelli  considerabili.  Vi  si  fi  un 
traffico  importante   di  fili ,  bestiami, 
cuoi,  legno  da  doghe  e  botti,  tcoen 
dovili  la  fiere  all'anni,  frequenta 
tisnrnc,  due  delle  ■pulì  di  3  giorni, 
ai  10  di  giugno  ed  ai  10  settembre. 
Patria   del   teologo  B.    Dailloue  «li 
Gourville,  conta  a/>8o  abitanti.  —  Il 
risiedo  che  credesi  stato  fabbricalo 
sotto  Francesco  I  nel   i53o,  fu  nel 
iGaa  cretto  in  titolo  di  duca-c-pari, 
e  apparteneva  alla   famiglia  La  Ilo 
clicfoucaolt,  della  quale  Francesco  Vi 
fu  uno  «le'  membri  più  distinli  pel 
sui»  spirilo.  Non  si  possono  dimenìi 
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care  le  sua  Massime  comi  pore  le 
sue  Memorie  sulla  Fionda. 
ROCI1KFOUKCH  IT  ,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part". dell t  Dròme,  pressi  SailGus. 
ROCHEG1RON ,  vili,  di   Fr. ,  dipart. 
delle  Basse-Alpi,  cani    e  a  I.  alt'  O. 
S.  O.  di  Forcali) uier. 
ROCHEGUDE,  till.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dróme ,  circoaJ.  el  8  I.  al  S.  S. 
E.  di  Motilelimart,  cant.  e  4  $• 
S.  E.  di  l'ierrelalte ;  eoa  1,040  abi- 
tanti. 

ROCHEGUDE*  vili,  di  Fr.,  dipir».  del 
G».r<J,  sotto  Barjac. 

ROCHE-GUrON  (LA),  borgo  di  Fr. , 
dipart.  «li  Scom-e-Oisc,  circoud.  e  a 
I.  3tf  al  N.  O.  di  Nantes ,  cant.  e  3 
I.  al  S.  O.  di  Magny,  in  un'  aiuena 
sitmzione,  sulla  destra  sponda  della 
Senna.  E  osservabile  per  tip.  gnude 
castello,  composto  «li  fabbricati  anti- 
chi e  moderai,  addossati  ad  una  ru- 
pe a  picco  altissima  ,  sulla  quale  «la 
una  torre  a  doppia  cinta  dì  mura, 
che  comunica  col  castello  me  lianlc 
uui  scila  sotterranea  scavala  nella 
roccia,  il  quale  cartello  ha  una  orta- 
glia di  8  jugeri  ed  un  dilettevole 
p.isseggio  a  grandi  «peie  stabiliti  so- 
pra la  montagna.  Ten 'oprisi  a  fiere 
annualmente,  e  vi  hanno  1,000  abi- 
tuiti. Colà  presso  è  da  vedersi  l'ere- 
mo di  s.-Siì valore,  iu  piltm-cso  si- 
tuazione. —  Il  castello  di  La  Rochc- 
Guvon,  un  tempo  fortissimo,  fu  non- 
dimeno preso  nel  1 , 1 3  dagl'Inglesi, 
sotto  il  conte  di  \V*rwii:k,  e  ripre««> 
3 1  suoi  dopo,  da  <i uido  VII,  signore  di 
Li  Roche-Guyo»;  era  capoluogo  d'un 
titolo  di  duca  c  pari,  eretto  nel  iGai 
in  favore  di  F.  di  Silly,  e  poi  di  Rug- 
gero Duplessis  signore  di  Liancourt, 
nel  iti$3.  Apparleuue  al  famoso  Lou- 
vois,  che  quivi,  a  quanto  si  dice,  fir- 
mò la  rivocazione  dell'editto  di  Nan- 
tes. 

ROCHEJEAN,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  circood.  e  4  ftl  S.  S.  <).  «li 
Pontarlier,  cant.  e  a  I.  al  N.  E.  «li 
Mouthe,  in  una  valle  del  Jura,  sulla 
Rief,  picciolo  affluente  di  sinistra  «lei 
Doubs.  Ha  una  fornace,  tic  tic  2  fiere 
all'anno,  e  conta  ';-?•»  abit. 

ROCIltS-L'  AliEILLE  (  LA  ) ,  borgo  «h 
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Fr.,  «lipart.  dell'Alta- Vienna,  circond. 
e  a  I.  al  N.  di  s.t-Yrieix,  cani,  e  a 
1.  i|4  ti  S.  S.  E.  di  Nexon,  eoo  1^70 
abitanti.  L*  libatasi  nei  contorni  una 
bella  c  ricca  cura  di  terpentino. 
ROCHE-LA-MOL1ÈRE ,  vili,  di  I  r., 
dipart.  della  Loira  ,  circond.  ed  r  I. 
j|i  all'  O.  di  s.t-Eticnoe ,  c*nt.  ed  t 
1.  al  N.  del  Chambou,  sopra  uhm  mon- 
tagna, cou  1,370  abit.  che  nei  din- 
torni baano  miniera  di  carbou  fos- 
sile. 

ROCHE-LE  PEYROUX  (LA),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Correi  e ,  presso 
Talle. 

ROCHE-LE-BEAUPRÉ,  borgo  di  Fr., 
dipart.  del  Douba,  circond.  ed  1  1. 
3|  >  al  N.  E.  di  Beiamone ,  cani,  ed 
1  1.  3(4  al  S.  di  Marchaux,  «alla  de- 
stra sponda  del  Doubs.-  Vi  si  anno- 
verano 36o  abit. 

ROCHfc-LES-BLAMONT,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Doubs,  sotto  1'  Isle-sur-le- 

ROCHe'  LES-CLERVAL.  città  di  Fr. , 

dipart.  del  Do  ubi,  nelle  TÌoinanz*  di 

Baume-les-Dames. 
ROCHE-LES-FEIX  (LA),  vili,  di  Fr., 

dipart.  delia  Correte,  presso  Bort. 
ROCH  fc-LES-MONTBRISON,  vili,  di  Fr., 

dipart.  della  Loira ,  cant.  e  ita  1.  al 

S.  S.  O.  di  Montbrison. 
ROCUELLE  (LA),  canale  e  citta  di 

Francia.  V.  Roccbxla. 
ROCUELLE,  rill.  di  Fr  ,  dipart.  del 

Jura.  sotto  Lons-le-Saulnier. 
ROCHELLE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

della  Manica ,  a  breve  distanza  da 

La  Hayc-Paynel. 
ROCHLLLE  (LA),  vilL  di  Fr.,  dipart. 

dell'  Oise,  sol  margine  dal  dipart.  di 

Senna-e-Marna,  alquanto  dislaute  da 

Sammartin. 
ROCHELLE  (LA),  «ili.  di  Fr.,  dipart. 

dell1  Alta-Saona,  «otto  Ciolrey. 
ROCUELOIS  (RECIF  DI')  ,  Scogliera 

del  lloccellese,  scogliera  del  canal  di 

Gonav  e,  tra  P  isola  di  questo  nome 

e  la  penisola  che  forma  la  parte  5. 

O.  dell'  isola  Haiti.  Lai.   N.   18°  5j' 

45"  ;  long.  O.  75°  3a'  a". 
ROCUE-MAB1LLE  (LE),  viti,  di  Fr. , 

dipart.  dell'Onte,  presso  Alencon. 
ROCUE-MALVALA1SE,  vili,  di  Fr. , 
Tom.  IV.  P.  I. 
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dipart.  della  Creu*e  ,  circond.  e  4  I. 
i|4  atro.  S.  O.  di  Boussac,  cani,  e 
3|4  di  I.  al  S.  O.  di  Chalelus,  in  pae- 
se montuoso,  con  i,i5o  abit. 

ROCHE.»  AL  RE  ,  bor.  di  Fr.,dìprt. 
de  IP  Ardèche,  circond.  e  4  I.  al  S.  S. 
E.  di  Privas,  ed  a  1  I.  N.  O.  da 
Montélimart ,  capoluogo  di  cantone, 
presso  la  destra  sponda  del  RoJaoo. 
Tcngonvisi  4  fiere  air  anno  ,  ed  ha 
1,100  abit. 

ROCHE-MACR1CE  (LA),  vili,  di  Fr, 
dipart.  del  Finislère ,  presso  Lander- 
neau. 

ROCHL-MAUR1CL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira-loferiore ,  dipendenza  di 
Chantenay,  nonfloutano  da  Nantes. 

ROCHEMELON  (LA),  montagoa  degli 
Stati-Sardi ,  divisione  di  Torino,  tra 
le  provincie  di  Susa  e  di  l'orino,  ai 
45°  11'  56"  di  lat.  N.  ea4°  44'  ai" 
di  long.  E.,  a  a  L  N.  da  Susa  e  ad 
l  1.  S.  E.  da  La  Roche-Michel.  Se- 
parasi dalle  Alpi  Graie  alla  ghiacciaia 
del  Grand-Parey,  c  dividesi  all'È,  tra 
la  valle  della  Chiara,  tributaria  della 
Stura  ,  e  quella  della  Dora-Riparia. 
Vi  si  troT»  oro,  argento,  rame,  fer- 
ro. La  Rocheroelon,  quasi  sempre  cin- 
ta di  nubi  c  coperta  di  neve,  misura 
3,5oo  metri  sopra  il  livello  del  mare: 
una  iscrizione  intagliata  sopra  una 
bella  tavola  di  marmo  bianco,  esposta 
rimpctto  ad  una  cappellelta  vicina  al 
punto  culminante,  onde  celebrare  l'a- 
scesa che  nel  iGò<j  vi  lece  Carlo  E- 
nunuele  il,  duca  di  Savoia,  pruova 
che  |>er  lungo  tempo  ebbe  questa 
montagna  voce  di  essere  la  piò  alta 
cimo  delle  Alpi.  Un'  altra  cappella 
sulla  vetta  è  slata  coperta  dalle  ghiac- 
ciaie ;  pretendesi  che  fosse  un  antico 
tempio  di  Giove-Tonante,  eh'  era  sta- 
to convertito  iu  una  cappella  alla 
Vergine. 

ROCIIEMÉN1ER,  tilt,  di  Fr.,  dipart. 
di  Maina-c- Loira,  presso  Doué. 

ROCHEMfcNTHU.  vili,  di  Fr.,  dipart. 
Jclla  Luira-lnferiore,  sul  limite  del  di- 
partimento di  Alaina-c-Loini,  a  qual- 
che disianza  da  Caudé  ;  con  200  a* 
tritatiti* 

ROCHE-MICHEL  (LA),  una  delie  sf- 
inii?, delle  Alpi  Gre.  he,  o  Graie,  (al  L- 
ai5 
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mite  della  ili  visioni  sarde  di  Tori. io  e 
di  Savoia,  ira  le  rupi  Ji  Ronchi  e  di 
Rochemelon,  ad  i  I.  N.  O.  da  que- 
st'  ultimo  picco,  ed  a  a  I.  i|a  N.  N. 
O.  da  Susa.  Inalzasi   3,4g3  metri  so- 
pra  il  livello  del  mare,  ed  è  quasi 
sempre  cinta  da  nubi  e  coperta  di 
nere.  Se  ne  stacca  un  contraffarle, 
si  S.  S.  O.  terminato  dalla  pania  di 
Laraet,  e  che  colla  cresta  delle  Alpi 
incassa  la  ghiacciaia  di  Lamet. 
ROGCE-JMILLAY  (LA),  borgo  di  Fr., 
dipart.  della  Nièvre,  circond.  e  4  I. 
3|4  al  S.  S.  E.  di  Chàteau-Chinon, 
caot.  e  al.  i|$  al  N.  N.  E.  di  Luzy  ; 
sulla  sinistra  sponda   dell'  Haleioc , 
affluente  dell'Aron,  llavvi  un  castello 
aopra  una  rupe  scoscesa.  I  suoi  i,(i5o 
«bit.,  che  tengono   annualmente  G 
fiere,  fanno  traffico  di  grani,  bestia- 
mi, e  legna   da  fuoco  che  si  fa  ga- 
tteggiare a  pezzi  sciolti.  Non  lonpi  di 
colà,  al  N.  N.  E.,  sorge  il  monte  Beu- 
vron,  punto  fil  più  alto  del  dipart  , 
e  la  cui  sommità  misura  44(  te*c  *° 
pra  'il  livello  del  mare.   Vi  ti  trova- 
no  le  vestigia   d'  un  campo.  —  La 
Roche-Millay  era  la  ««ronda  baronia 
del  Nivernesc;   il  maresciallo  di  Vil- 
Iars  ne  fu  possessore. 
ROCHENARD  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Due-Sèvre,  presso  Mauro  ;  che 
fa  ricolta  di  buoni  vini. 
ROCHE-NOIRE  (LA),   vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Pny-de-Dórae,   non  lungi 
da  Billora. 
ROCUE  NONANT  (LA),   vili,  di  Fr., 
dipart.  deirOise,  cani,    presso  ed  al- 
l' E.  S.  E.  di  Argentati. 
ROCl[EPAOLE(L\),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Ardèche,  circond.  eO  I.  ija  all'O. 
di  Tournon,  cani,  e  a  I.  al  N.  N.  E. 
di  S.t-Agrève|;  sopra  una  montagna. 
I  suoi  i,65o  abit.  tengono  annual- 
mente 5  fiere. 
ROGHKPLATTE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Loiret,  presso  Pithiviers. 
ROGHliPOT  (LV),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Costa-d'Oro,  presso  Nolay.  Era 
un  antico  marchesato,  ed  un  tempo 
chiama V  , si  la  Rochc-Nolay. 
ROCUb-POZAY  (LA),  città  di  Fr.,  di- 
part. della  Vienna,  circond.  e  4  I. 
M  all'È.  S.E.  diGh.UcllerauIt,  c.,nt. 
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ed  1  1.  ||t  al  N.  fc.  di  P|u._ 
sulla  sinistra  sponda  della  Creme , 
uo  po'  inferiormente  al  confluente 
della  Gartempe.  Sonovi  acque  mine- 
rali con  bagni  :  tengonvisi  ia  fiere 
all'anno  e  «li  abitanti  sommano  a  3Go 
ROCHER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ar- 

dèche,  presso  L'  Argentiere. 
ROCHER  (LE),  vili,  di   Fr.,  dipart. 

della  Manica,  non  lungi  da  ftforlain. 
ROCIIERE  (LA),   vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Alta-Saona,  cani,  ed  i|{  di  I.  al 
N.  di  Vesoul  ;  con  1  vetmia. 
ROCHERE  (LA),  via.  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Isère,  sotto  Le-Pout-de  Beauvoi- 
sin.  1 
ROC1ILREAU,  viU.  di  Fr.,  dipart-  di 

Maiua-e-Loira,  presso  Doué. 
ROCUERS  (IEBRE  DE%  antico  ca- 
stello di  Fr.,  dipart.  d'  Ille-cVilsiue. 
vicinissimo  a  Vi  Irò.  che  fu  a  lungo  il 
soggiorno  della  signora  di  Setignè. 
ROCliLS,   vili,   di    Fr.,   dipart.  della 

Crruse,  sotto  Boussac. 
ROGHES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart 
di  Loir-a-Chcr,  circond.  e  3  I.  alPO. 
di  Vendómc,  cant.  e  a|3  di  1.  al  N. 
N.  E.  di  Montoire;  salta  destra  sponda 
del  Loir  ;  con  600  abit.  Vi  si  cava 
della  pietra  tenera. 
ROGHES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 


e-Oise,  dipendenza  di  Villabon,  presso 
Pahtiseau. 

ROGHES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Isère,  non  distante  da  Vienne 

ROCUES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dì 
Loir-e-Cher,  issai  vicino  a  Mer. 

ROCUES  (LliS),  quattro  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  il  primo  nelle 
pertinenze  di  Cbevreuse  ;  il  secondo 
sotto  Etampes  ;  il  terzo,  dipendenza 
di  Videlles,  a  qualche  distanza  da  La 
Ferie-  Alcps;  ed  il  quarto,  dipendenza 
di  Bièvres,  non  luugi  da  Palaiseau. 

ROCHES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  presso  Elbeuf. 

ROGHESAUNE,  vili,  di  Fr. ,  dip»rt. 
dell' Ardèche,  cauL  ed  1  1.  al  S.  di 
Priva». 

ROCHh-S.t-SLCRET  ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Dròme,  sotto  Dieu-lcvFir 

UOCUE-SEBVIERE  (LA),  vili,  dt  ir  , 
dipart.  della  Vandea,   circond.  e  G  1 
ip  al  N.  di  Borboo- Vandea,  ed  a  i 
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1.  i|a  O.  da  Montaigu  ;  capoluogo  di 
cantone  ;  con  4(*>  Tengonvisi 
.  12  fiere  annualmente. 
UOCHESSON,  vili,  di  Er.,  dipart.  dei 
Vosgi  oWogesi.  vicino  a  Rerairemont. 
ROCHESTER,  Dimomuvis,  Roffa,  citta 
d' Inghilterra,  contea  di  Kent,  lathe 
d'Aylesford,  handred  di  Shamwell  c 
di  Chatam  e  Gillingham,  a  io  I.  E.  I 
S.  E.  da  Londra  ed  a  3  I.  N.  da 
Maidstone;  alla  destra  del  Medway, 
in  una  penisola  da  questo  fio  me  for- 
mata. Ut.  N.  5i°  a3'  o";  long.  O. 
,°  5o'  a".  È  sede  d'  un  vescovato 
cretto  verso  Tanno  604.  Trovasi  con- 
giunta aChataro,  verso  l'È ,  median- 
te una  serie  non  interrotta  di  fab- 
bricati, ed  all'  O.  comunica  col  vil- 
laggio di  Slrond  per  roezxo  d'  on 
bellissimo  ponte  di  pietra,  d'11  archi, 
edificalo  sotto  Riccardo  li.  Le  sue 
opere  di  difesa  oollegansi  a  qaellc  di 
Chatam  ;  ed    una   volta    era  anche 
guardata   da   vasta  cittadella,  situala 
al  S.  O.,  sopra  un'altura  al  di  sopra 
della  Medway;   la  quale  fortezza,  di 
cui  scorgonsi  tuttora  le  mine  curio- 
se, era  stata   costruita  da  Guglielmo 
il  Conquistatore,  nel  sito  d'un' altra 
ch'esisteva  al  tempo  dei  Sassoni.  Ro- 
chester consiste  principalmen le  io  una 
granile  via,  larga,  bene  insiniciala  e 
meglio  illuminata  la  notte;  colle  case 
ns»ai  bene  fabbricale.  I  principali  e- 
difizi  sodo,  la  cattedrale,  d'uno  siile 
che  annunzia  i  primi  secoli  dell1  ar- 
chitettura  normanna,   e  della  quale 
ammirasi   I'  ingresso  occidentale,  la 
torre  di  Gundolfo,  dell'altezza  di  i5fi 
piedi,  e  l'interno,  che  coni  iene  alcuni 
monumenti  antichi  ;  la  chiesa  di  S.- 
Niccola  ;  quelladi  S.ta-Margherita,  no- 
tabile per  la  sua  situazione  sopra  una 
eminenza  al  S.  della  via  Grande  ;  l'o- 
stello-della-città,  bello    fabbrirato  di 
mattoni,  adorno  di  colonne  di  pietra, 
d'  ordine  dorico,  e  che  ha  nna  va- 
stissima sala  il"  assemblea  bene  deco- 
rata, e  al  pian  terreno  una  carcere  ; 
b  sala  dei  Grefies,  ossia  Cancelleria, 
fabbrica  elegante  di  pietra   di  Port- 
land, e  l'ospizio  di  beneficenza  di 
Watls,  di  coi  si  ammirano  i  dormitoi. 
V  ha  od  ospedale  bene  dotalo,  una 
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scuola  Ialina  fondata  da  Enrico  Vili, 
con  4  borse  allTnivcrsilà,  una  bella 
scuola   gratuit»,   case  di  conferenza 
ed  un  teatro.  L'  industria  guari  non 
comprende  che  la  fabbricazione  degli 
oggetti  di  consumo   pcgli  abitanti  ; 
ma  attivissimo  vi  è  il  commercio  di 
transito.   Il  porto  di  Roche»! er  pos- 
sedè a55  bastimenti,  della  portata  di 
10,816  tonnellate.  Ha  questa  città  una 
giurisdizione   particolare    e  distinta 
dalla  contea,  tiene  assise  4  volte  all'an- 
no, ed  elegge  i  propri  magistrati  :  il 
maire,  o  potestà,  assistilo  da  più  bor- 
ghigiani,  sostiene  la  direziono  della 
gran  pesca  d'  ostriche  nella  Medway, 
ed  nna  volta  all'anno  tiene  una  corte 
di  ammiragli. ilo.  Sino  dal  regno  di 
Eduardo  I  manda  a  membri  al  Par- 
lamento, ed  annovera  9,310  abitanti. 
—  Esisteva  qnesta  città  prima  dell'ar- 
rivo de'  Romani,  che  ne  fecero  una 
loro  stazione  ;   non  acquistò  impor- 
tanza che  sotto  Etclberto,  re  di  Kent, 
il  quale  vi  eresse  un  vescovato.  Le  in- 
cursioni dei  Danesi  e  gl'incendi  die 
provò  molto  ne  tardarono  1'  incre- 
mento; Enrico  IH  ne  ristorò  le  mu- 
ra e  la  cinse  di  profonda  fossa,  e  vi 
diede,  ne)  ia5i,  un  torneo  al  quale 
assistettero  gran  parte  della  nobiltà 
inglese  e  molti  cavalieri  stranieri.  Eb- 
be essa  a  soffrire  considerabili  danni 
dalle  guerre  delle  case  d'York  e  Lan- 
castro  e  dalla   peste,  precipuamente 
nel  i665.  E  la  prima  cillà  in  cui  fosso 
ricevuto  Carlo  II  pubblicamente,  dopo 
la  ristsurazione. 
ROCHESTER,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti  stato  di  Massacbusets,  contea  di 
Plymouth  ;  sulla  baia  di  Ruzzard,  a 
17  I.  S.  da  Roston.  Ti  sono  usine  da 
ferro  e  contaDvisi  3,o4o  abit. 
ROCHESTER,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, slato  di  New-Hampshire,  contea 
di  StrafJord  ;  aio  1.  E.  N.  E.  da 
Concord,  sul  Salmon-Fall.  Verso  il 
centro  è  il  villaggio  di  Norway-Plain», 
dov'  c  una  corte  di  giustizia,  de'  ma- 
gazzini ed  un  filatoio  di  cotone.  An 
novera  a,4no  abit. 
ROCHESTER  o  ROCHESTER  VILLE, 
vili,  degli  Stati-Uniti,  stalo  di  New- 
York,  capoluogo  della  conica  di  Men- 
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rtfsc,  a  90  1.  O.  N.  O.  d'Albsny;  al- 
le cascate  «iella  Genessee,  3  I.  supe- 
riormente alla  foce  di  questo  fiume 
nel  Ugo  Ontario  Attivissimo  n'è  il 
commercio,  esportandosene  principal- 
mente farina*  potassa,  lardo,  acqua- 
vite di  grani,  ardesia,  burro,  ecc.  Vi 
si  pubblica  un  giornale  settimanale, 
e  gli  abit.  ne  ascendono  ad  8,000. 

ROCHESTER,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti,, stato  di  New-York,  contea  d'  Ul- 
ster ;  con  3060  abit. 

ROCHE-SUR  EMBRUN  (  LA  ),  ▼ili.  di 
Francia,  dipart.  delle  Alte-AIpt,  pres- 
to Brianc,on. 

ROCHE  -  SUR  -  GRANE  (  LA  ),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Dròme,  circond.  ed 
8.  I.  all'O.  S.  O.  di  Die,  cant.  S.  c 
2  I.  al  S.  O.  di  Crest  ;  sulla  Grane, 
piccolo  affluente  di  sinistra  della  Drò- 
me. 1  suoi  3 00  abit.,  che  tengono  an- 
nualmente a  fiere,  hanno  filatoi  di 
seta. 

ROCHE-SUR-LE  BU1S  (LA),  «IL  di 
Francia,  dipart.  della  Dròme,  circond. 
e  3  L  ip  al  S.  E.  di  Nions,  cant.  e 
2|3  di  I.  all'È,  di  Huis;  sul  pendio 
d'una  collina,  presso  la  sinistra  spon- 
da del  Menan  piccolo  affluente  del- 
l'Ouveze;  con  920  ahit. 

ROCHE-SUR-L1NOTTE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dclk'Alta-Saona,  presso  Rioz. 

ROOilE-SUR-MARNE,  tifi,  di  Fr.,  di- 
nari dell'  Alta-Mama,  sotto  S.t  Dizier. 

ROCJJE  -  SUR  -  ROGNON,  fili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  A  11  a*  Marna,  circond.  e  7 
I.  al  S.  E.  di  Vassy,  cant.  e  a  1.  t[\ 
ni  S.  E.  di  Donjeux  ;  in  una  vai  le 
boschiva,  solla  sponda  sinistra  del 
Rognon  ;  con  ^20  abit.,  una  fornace 
e  2  fuochi  di  ut  ti  n  cri;i. 

ROCHE •  SUR  -  V  A  LLO  N,  itti  di  Fr. 
dipart.  dell'Alla-Saona,  presso  Champ- 
litte. 

ROCHE-SUR-YON  ( LA ),  città  di  Fr., 
V.  BoaBoji-VAaDaA. 

ROCHETA1LLÈE,  vili,  di  Fr,  dipart. 
della  Loira,  vicino  a  S.t-Etienne. 

R0CHETA1LLÈE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
ddil'  Alta-Marua,  circond.  e  3  U^p 
all'O.  di  Langres,  cant.  e  a  L'ai  N. 
N.  E.  di  Auberive  ;  presso  la  sinistra 
sponda  dcll'Aujon.  Tengonvisi  6  Be- 
re all'anno»  Conia  4ao  abit. 
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ROCnETAlLLÈE,  vili,  di  Fr,  dipart. 
del  Rodano,  a  breve  distanza  da  Lio- 
ne, sulla  sponda  sinistra  della  _ 
E  patria  del  cardinale  del  ano  1 
ROCHETREJOUX,  vili.  Fr ,  di| 

la  Vandea.  presso  Chantonay. 
ROCHETTE  (  LA),  vili,  di  Fr.  dipart 
delle  Basse-Alpi,  non  lungi  da>  £n- 
trevaux. 

ROCHETTE  (  LA),  vili,  di  FrM  dipart. 
delle  Alte- Alpi,  cant.  e  i|a  I.  al  S. 
di  Gap. 

ROCHETTE  (LA),  «Ut  di  Fr., dipart. 

del  Cber,  presso  La  Rochefoucaulfc, 
ROCHETTE  (  LA  ),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Creose,  a  poca  distanza  da  Att- 
lni ison. 

ROCHETTE  (  LA  ),  due  Vili,  di  Fr., 
nel  dipart.  della  Dròme,  l'uno  in 
circondario  di  Die,  vicino  e  all'  O.  di 
Crest,  l'altro  in  circondario  di  Nyons, 
presso  e  all'È.  S.  E.  di  Crest. 

ROCHETTE  (  LA  ),  vili,  di  Fr„  dipart. 
dell'Alla-Loira,  sotto  Brioude. 

ROCHETTE  (  LA  ),  vili,  di  Fr..  dipart. 
di  Saona-e-Loira,  cant.  e  3  I.  al  N. 
di  Buxy.  .. 

ROCHETTE  (  LA  ),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Seuna-e-Marna,  circond-,  cani*  S., 
e  3|3  di  I.  al  S.  di  Meiun,  sul  pen- 
dio d' una  collina,  ali.  sinistra  della 
Senna.  V'ha  un  bel  castello,  cou  su- 
perbo terrazzo,  che  bagna  il  fiume, 
un  ricco  semenzaio  ed  un  vasto  par- 
co cootieuo  alla  selva  di  Fontaine- 
bleau.  Gli  abit.  ascendono  a  aao. 

ROCHETTE  (  LA  ),  «II.  di  Fr ,  diparf. 
dell'Alta-Vieona,  presso  S.t-Trieix. 

ROCHETTE  (  LA  ),  borgo  degli  Stati- 
Sardi,  divisione  di  Savoia,  prov.  di 
Savoia  propria,  capoluogo  di  man- 
damento, a  5  I.  V»  >-  È*  da  Ciaca- 
heri,  ed  alla  stessa  distanza  N.  da  S. 
Giovanni  -  di  -  Moriana,  sulla  sinistra 
sponda  del  Gelon,  affluente  dell'I  sère. 
Vi  sono  fucine  c  concie  di  pelli,  ed 
i  suoi  900  abit.  trafficano  di  grano, 
canape  e  moli. 

ROCHETTE  -  SUR  -  S.i-AUBAN  (  LA  ), 
vili,  di  Francia,  dipart.  della  Dròme, 
sotto  Le  Buls. 

ROCHEUX.  vili,  di  Francia,  dipart.  di 
Lotr-e-Cher,  dipendenza  di  Linie- 
re», a  qualche  distanza  da  Venderne. 
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ROGREUX  (MONTS),  montagne  del- 
l'Anier.  selteotr.  V.  Rocciosi  (Mosti). 

UOCIjI  OKD,  città  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Esse*,  burnlreil  del  tuo  nome, 
a  5  1.  S.  E.  da  Cfcelmsdoif  ;  sul  Brom- 
bill,  ruscello  che  va  a  «caricarsi  nel- 
l'estuario ilei  Tamigi,  e  sul  qush 
sono  due  ponti.  Irregolare  e  mal  fab- 
bricala, la  sua  chiesa,  costruita  d 
mattoni  e  sormontata  da  un-  campa 
nile  altissimo,  trovasi  fuori  della  cit- 
tà, verso  PO.,  e  vicino  giace  Roch 
funi- hall,  castello  signorile  di  belli» 
sima  apparenza  ;  il  mercato  è  un  fab 
bricato  meschino  in  legno.  Vi  si  ten 
gono  3  fiere  annualmente,  e  vi  si  con 
tano  i,38o  abit.,  l'hundrcd  contenen 
done  i a.5?o. 

ROCHIIEIM,  città  degli  Stati-Prussia 
ni.  V.  Cociiem. 

ROCUL1TZ,  vili,  di  Boemia,  circolo  di 
Ridschovv,  agi.  3|4  N.  N.  O.  da  Ho- 
benelbe  e  ad  1 1  1.  3|4  N.  da  Neu 
Bidschow  ;  in  una  valle  dei  Riesen 
gebirge.  Dividesi  in  Alto  e  Basso,  e 
possedè  fabbriche  di  battista  e  di  li* 
none,  e  purghi  da  tele.  Gli  abit.  so- 
no in  2,900. 

ROCUL1TZ,  città  del  reg.  di  Sassonia, 
circolo  e  8  I.  314  al  S.  E,  di  Lipsia, 
ed  a  5  I.  aj3  N.  N.  O.  da  Chemniti, 
capoluogo  di  bai.;  sulla  sinistra  spon- 
da della  Mulda  di  Zvrickau.  Domini- 
la da  una  rupe  che  un  castello  regio 
incorona,  ha  3  chiese  eil  1  ospedale  ; 
e  vi  bang»  manilallure  di  stoffe  di 
lino  e  di  coione  e  filatoi  di  cotone, 
l'atri*  del  teologo  G.  B.  Karpzov, 
conia  3,100  abit.  Il  bai.  possedè  a 
getti  in  quello  di  Chemnilz  ed  uno 
iu  quello  di  Nossen,  c  ne  contiene 
alcuni  d'altri  hnliagei  :  \'\  si  anno- 
verano 3i,5oo  abit.  Questa  città,  as- 
sai antica,  fu  arsii  sotto  l'imperatore 
Enrico  li  ;  avea  allora  dei  conti.  Gio- 
vanni Federico,  elettore  di  Sassoni», 
la  tolse,  nel  1 54 7,  al  duca  Alberto, 
margavio  di  Braudcburgo  ;  ma  il  du- 
ca Maurizio  ben  presto  glie  la  ritolse. 

ROCHONGAON,  città  d' Indoslan. 

ROSOOIOAOR. 

ROCHONYV1LLERS,  vili,  di  Fr..diPart. 
della  Mosella  ,  dipendenza  iP  Otlan- 
gc,  sotto  Thiontille. 
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BOCHOW,  casale  dagli  Slali-Prnssiaui, 
nggenia  di  Stellino,  circolo  e  pres- 
so il'  l'.Ui monde.  V'è  una  fornace 
da  caler,  e  contiene  25  «bit. 

ROCIIOYY  VN  o  RAUCIIOWAN,  bor- 
go di  M  nr,  vin,  circolo  e  5  I.  ip  al 
N.  N.  E.  di  Znaym,  ed  a  3  ».  i|4  O. 
dn  Krorcau  ;  «opra  Plaromirzka  ;  con 
800  abit. 

ROCIISBLRG,  vili,  del  reg.  di  Sasso- 
nia,  circolo  d1  Erzgebirge,  nei  posse- 
dimenti dei  conti  di  Petiig-Rochshurg  ; 
ad  i|3  ili  I.  S.  ila  Lunzeoau,  sulla 
sinistra  sponda  della  Muhla  di  Zwi- 
rkau.  V'ha  un  castello  eh'  è  la  resi- 
denza dei  ronti. 

ROCIlUSBrRGoiIESSLI.SBERG.  mon- 
tagna del  granducato  d*  Ancia-Darm- 
stadt, prov.  del  Reno,  presso  Bingen. 
Sorge  800  piedi  sopra  il  livello  del 
Beno. 

ROCilY-CONpL,  vili,  di  Fr.,  diparr. 
dell'  Oisc,  cirund.  e  2  1.  all'  K.  di 
Beanvais  ;  con  200  abit.  e  mulini  d» 
olio  e  da  farina. 

BOCKBBIDGE,  contea  degli  Stali-Coili, 
nella  parte  centrale  dello  stato  di 
Virginia.  Trae  essa  il  suo  nome  da 
un  ammirabile  ponte  naturale  che 
vi  si  trova  al  S.  O.,  sopra  il  fiumi- 
cello  Ccdar-crrek,  e  la  coi  lunghez- 
za risulta  di  90  piedi  e  di  (in  In 
larghetta  ;  Parco  ha  Paltezza  di  a3o 
piedi  ;  le  due  estremità  del  ponte 
vanno  guernile  di  begli  alhrri  ;  quan- 
tunque vi  sieno  parapetti  naturali, 
non  si  può,  traversandolo,  garantirli 
da  un  fremito  penoso  se  si  getti- 
no gli  occhi  sulP  abisso  che  si  ha  sot- 
to ;  ma  quando  si  guarda  dal  ba«- 
so  la  veduta  ne  torna  dilettevolis- 
sima: offre  esso  un  passaggio  facile 
per  valicare  una  valle  che  non  può 
esserlo  altrove,  se  non  con  molle  fa- 
tiche. La  contea,  che  annovera  11.900 
abit,  ha  per  capoluogo  Lexington. 

ROCKCASTLE,  fiume  degli  Stati-Uniti, 
■tato  di  Kentucky.  Presa  origine  nel- 
la- contea  di  day,  al  N.  O.  di  Mao- 
Chester,  corre  generalmente  al  S.  O., 
e  scaricasi  nel  Cumherland ,  per  la 
destra,  2  L  inferiormente  di  Williams- 
bur?,  dopo  un  corso  di  20  leghe. 

ROCKCASTLE,  contea  degli  Slali-lnili, 
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nella  pirlc  orientale  dello  sialo  di 
Kentucky,  con  a,f»oo  abitanli.  Capo- 
luogo n'  è  Mount-Vernon. 

KQCKCORKY.  vili,  «l' Irhnda,  pror. 
d'  Ulster,  contea  e  8  1.  in  al  S.  S. 
O.  di  Monagtun,  bironia  di  Dartree. 
Vi  si  tengono  11  annue  fiere. 

ROCKELLK,  fiume  dt  Scnegambia.  V. 

KoKEM.R. 

ROCKKMBERGA,  Rockenberg.  vili,  del 
granducato  d'Assia-Darmstadt,  prov. 
doli1  Assia-Superiore  ,  bai.  e  Z\\  di  I. 
■ire.  S.  E.  di  Bulzbach,  ed  a  3  I. 
3j{  S.  S.  E.  da  Giesscn,  con  910  a- 
hitanti.  Vicino  sta  la  casa  di  corre- 
Tione  di  Marienschloss. 

FOCKENHAUSIN ,  città  di  Baviera, 
circolo  del  Reno  ,  dislr.  e  4  al3 
N.  di  Kayserlautern,  ed  a  10  I.  ij'j 
S.  S.  O.  da  Magnnza  ,  capoluogo  di 
fintone,  sulla  sinistra  sponda  dell'Ai - 
senz.  Possedè  1  chiesa  cattolica  ed  1 
riformata,  e  conta  C^o  abit.  Ne'  din- 
torni è  una  sorgente  minerale. 

KOCKKNHAUSEN,  vili,  di  Fr.,  dinari, 
dell' Alto-Reno,  presso  F.nsisheim. 

ROCKENSTK1N  ,  vili,  di  Baviera.  Ve- 
di ROGGEUSTEIH. 

UOCKFORD ,  vili,  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  della  Carolina-del-Nord  ,  capo- 
luogo della  contea  di  Surry,  a  4°  l< 
O.  N.  O.  da  Baleigh. 

ROCK-BILL,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Bucks, 
con  1,570  abitanti. 

BOCKINGIIAM,  borgo  d'ingh.,  contea 
e  7  I.  al  N.  N.  E.  di  Northaropton, 
huiidred  di  Corby,  sulla  destra  spou- 
da  del  Welland,  in  mezzo  alla  selva 
di  Boikingharo.  Deve  la  sua  origine 
al  castello  che  fece  costruire  Guglie!- 
mo-il-Conquiatatore  sulla  vetta  della 
montagna  ,  di  cui  occupa  i  banchi  ; 
cn stello  celebre  per  essere  stato  tal- 
lii» residenza  dei  primi  re  d'ingh., 
e  pel  concilio  di  vescovi  ed  altri  ec- 
clesiastici nobili  che  vi  si  tenne  nel 
in(j5,  per  decidere  intorno  alla  lite 
eh  era  insorta  tra  Guglielmo  il  Rosso 
ed  Anselmo,  arcivescovo  di  Cantor- 
hery,  in  proposito  del  diritto  di  prc- 
sTtnzionc  ed  omaggio  alla  «.  Sede. 
Di  tutte  le  sue  antiche  fortificazioui 
non  rimane  che  il  grande  ingresso, 
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il  qonle  va   guernito  di   torri  e  ba 
stioni  ;  durante  le  guerre  civili,  la 
guarnigione  tenne  per  Carlo  I.  V. 
tuttora  il  soggiorno  d'  un  lord.  Con- 
tanvisi  a8o  abit 

ROCKINGHAM,  contea  degli  Sta  li -Uni- 
ti, nel  N.  dello  stato  della  Carolina- 
dcl-Nord.  V'ha  una  sorgente  minera- 
le frequentatissima.  Gli  abit.  somma- 
no %  11,470,  ed  hanno  per  capoluogo 
Waintvrorlh. 

ROCKINGHAM,  vii»,  degli  Stati-Uniti, 
slato  della  Carolina  del  Nord, 
luogo  della  contea  di  Richr, 
a«  I.  S.  O.  da  Raleigh.  Sonovi 
a 5  case. 

ROCKINGHAM,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  S.  E,  dello  stato  di  New-Hampv- 
hire.  Vi  si  trova  Portsmouth,  e  conta 
5.ri.25o  abit. 

ROCKINGHAM,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Vermont,  contea  di 
Windham,  a  37  I.  S.  da  Montpellier, 
snUa  destra  sponda  del  Connecticut. 
Contiene  a,  160  «bit.,  e  3  vili,  assai  rag- 
guardevoli. 

ROCKINGHAM, contea  degli  Stali-Uniti, 
nel  N.  E.  dello  stato  di  Virginia,  con 
14*700  abit.,  ed  Harrisonburg  per  ca- 
poluogo. 

ROCKINGHAM.  haia  sulla  costa  N.  E. 
della  Nuova  -  Olanda  ,  nella  Nuova- 
Galles  meridionale,  ai  18*  10'  di  bit. 
S.  e  i43°  45'  di  long.  E.  Misura  7 
I.  di  lunghezza  e  4  I-  di  larghezza. 
Poco  se  ne  conoscono  le  coste  merid.; 
credesi  che  da  tal  lato  comunichi  col  - 
la  baia  di  Halifax,  mediante  un 
le  e  I*  isola  che  il  monte 
hruck  incorona. 

ROCKLAND,  contea  degli  Slati-Uniti, 
nel  S.  dello  stato  di  New-York.  An- 
novera 8,840  abit. ,  ed  ha  per  capo- 
luogo CI»rkstown. 

ROCK  LAND,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Pensilvania,  contea  di  Berks, 
con  1,1 3o  abit. 

ROCK-LANDING  ,  vili,  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Carolina-dei  N^i  1,  con- 
tea di  Halifax,  a  ao  I.  N.  E.  da  Ra- 
leigh, sulla  sinistra  sponda  del  Boa- 
noke,  che  vi  forma  delle  cateratte. 

BOCKN1TZ,  parrocchia  del  granducato 
di  MecklcDburg-Sdmcriu  ,  ducalo  di 
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Ut  k  le  n  Ira  rg-Gtls  trovi,  bai.  di  Dargun, 
con  i^'jo  «bit. 

ROCK-POINT,  capo  «Ulta  Russia  ameri- 
cana, solla  costa  S.  L.  Urli»  penisola 
•Ji  Alaska,  ai  55°  io'  di  lai.  N.  r 
iG3°  3o'  di  lot»(?.  O.  E'  mollo  sco- 
sceso, ed  il  nome  gli  fu  imposto  da 
Cook  nel  1798. 

RUCKPQRT,  «ili.  degli  Siali  -  Uniti  , 
stato  d'Indiana,  capoluogo  «Iella  ion- 
ica dì  Spencer,  a  5a  I.  S.  S.  O.  d' In- 
dianopolis  ,  sulla  destra  «ponila  del- 
l' Ohio. 

ROCK-TOUR N  o  GOYANA,  borgata  e 
picei ol  porlo  ric-lla  Guinea  superiore, 
sulla  rosta  dei  Grani,  presso  ed  al  N. 
O.  del  rapo  delle  Palme. 

ROCK  VILLE  o  MOMGOMFRY,  vili, 
degli  Stati-Uniti,  stalo  di  Marciami, 
capoluogo  dilla  contea  di  Montgo- 
mery, a.  14  I.  O.  da  Annnpolis. 

ROCK  Y- HILL  ,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  di  Hart- 
ford, comune  di  Welhersfield,  in  ri- 
va al  Cunnecticul.  Ragguardevole  vi 
è  la  costruzione  di  navigli. 

ROCK Y- ISLAM)  ,  Moietta  del  groppo 
dei  Paracelsi,  nel  mare  «li  China,  ai 
r(>°  5o'  di  lai.  N.  e  ih.9  di  long.  K. 

ROCKY-MOIM,  vdl.  «legli  Slali-Unili, 
alalo   di   Virginia ,  capoluogo  della 
1   contea  di  Franklin,  a  45  1.  O.  S.  O. 
da  Richmond. 

ROChYMOUM'AlNS,  mcnlagne  del- 
l'America settentrionale.  V.  Rocciosi 
(  Monti  ). 

ROCKY  -  RIVKR  ,  fiume  degli  Slali- 
Unili.  Prende  origine  nel  territorio 
del  Nord-Ovest,  verso  4»°  3o'  di  lai, 
N.  e  p,i°di  long.  O. ,  corre  al  S.  O., 
entra  nello  stato  d'  lllinese,  scaricasi 
nel  Missiisipi.  per  la  destra,  al  vil- 
laggio di  Sauks,  solto  4>°  -'>'  di  lai. 
N. ,  dopo  percorso  uno  spazio  di 
ri  rea  80  I. 
BOCKY-R1VER,  fiume  degli  Slati-Uniti, 
sialo  dell'  Ohio.  Presa  origine  nella 
contea  di  Medina,  presso  ed  al  S.  di 
Mecca,  dirigesi  al  N.,  e  scaricasi  nel 
lago  Erio,  a  Granger,  dopo  un  cor- 
so rapido  di  i5  I.  Le  rive  ne  sono 
alte. 
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ROCI.LS.  vili,  di  I  r.,  diparl.  dell' Ar- 
ditile, sollo  f  Argentici*. 
ROCLLS.  vili,  di  I  r.,  diparl.  dell..  Lo- 
zèrc,  ad  1  I.  3j4  N.  N.  E.  da  Lan 
gogne. 

ROCL1NC0CRT,  vili,  di  I  r.,  diparl. 

del  Passo-di-C»lè,  ptesjo  Arras. 
ROCOM  AL  (Gtai.de  «  Piccolo  >  «lue 
vili,  di  Fr.,  I'  uno  alP  altro  contiguo, 
nel  diparl.  dell'  Oisc,  a  a  1.  da  bou- 
nières. 

ROCOLRT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alane, presso  Oulchv. 
ROCOCRT ,   vili,   di  I  r.,  «lipart.  «h  i 
Vosgi   o  Vogesi,  non  lungi  da  La 
Ma  ri  he. 

ROCOIX,  vili,  dtl  Rtlgio,  prov.,  cir- 
coud.  ed  i  I.  al  N.  N.  O.  di  Liegi, 
cani,  ed  1  I.  2|3  al  S.  di  Glans  ;  con 
4oo  abil.  Il  dì  11  ottobre  1^6.  i 
Francesi,  comandali  dal  maresciallo 
di  Sassonia,  quivi  sconfissero  com- 
piutamente gli  Alleali. 
ROCOìLNNLS,  popolo  delta  Gojaoa 
fraucese.  Frasi  presso  di  esso  trova- 
to uu  priocipio  di  civiltà  ;  ma  è  sia- 
lo quasi  per  intero  distrutto  dj«;li 
Oyampis. 

ROCOZELS,  vili,  di  Ir.,  diparl.  del 
Nord,  dipendenza  di  Ceilhes,  presso 
Lodève.  | 
ROCO,  VÌ|].  di  Francia,   diparl.  del 
Nord,  circondi,  e  4      ''4  al  N.  N.  E. 
d' A  vesce»,  cani.  ed  1  I.  ip  all'È,  di 
Mauheuge,  presso   la  destra  sponda 
della  Sambra.  Vi  ha  una  cava  di  mar- 
mo, e  contanvisi  00  abil. 
ROCQUANCOLRT,  vili,  di  Fr.,  diparl. 

del  Calvados,  presso  Caen. 
ROCQUE  (LA),  vili,  di  Fr.,  diparl.  del 

Calvados,  sollo  Condc-sur-Noireau. 
ROCQLEFOR T,  vili,  di  Fr.,  diparl. 

della  Senna-Inferiore,  vicino  a  Fauvillc. 
ROCQUEMONT,  vili,  di  Fr.,  diparl. 
dell'Oisc,  circood.  di  Senlis,  cani,  ed 
1  I.  i|2  al  N.  0.  di  Crespy  ,  con 
aoo  abit. 

ROCQUEMONT,  vili,   di  Fr.,  dipart. 

della  Senna-Inferiore,  presso  S.t-Saon. 
UOCQLENCOLRT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  circood.,  cant.  O.  c 
3|4  di  I.  al  N.  di  Versaglics,  c  a«l  1 


RDCLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Allicr,     l  "  ip  S.  da  S.t-Germain-ìn-Layc  ;  sul 
nelle  riciiiauzc  di  Monte».  I    fianco  d1  una  collina,  aircstrcnutà  S 
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li.  delia  selva  di  Marly.  V  ha  un  bel 
castello  e  anuo»eranovisi  aoo  abit.  Il 
i  loglio  i8i5,  quivi  i  Francesi,  sot- 
to «li  ordini  del  geuerate  Eiceltnans, 
tì  disfecero  compiutamente  i  Prussiani. 
ROCQUENCOURT,  ▼ili.  di  Fr.,  dipart. 

dell' Oise,  presso  Breteuil. 
ROCQUIGNY,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Ardenoe,  circond.  e  5  I.  al  N.  N.  ROD  I,  borgo  di  Spagna,  prov.  c  i{  I. 
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Gdmòr,  ed  a  12  I.  i|a  S.  S.  O.  da 
Kaysmark  ;  mirri  di  Rosenau  ;  «I 
continente  della  Babaszka  e  del  Mu- 
r.uiv,  che  formano  la  Jolsvra,  afilueo- 
te  di  dritta  del  Sajò.  Possedè  in  ini  - 
f.«tture  di  paoni  e  di  tele,  fabbriche 
di  stoviglie  di  terra,  e  magone.  Tro- 
va il  visi  topazi  cristalli, 


O.  di  Rethel,  cani,  ed  i  I.  al  N.  di 
Chauraont- Porcien  ;  con  i,aoo  abit. 
che  annualmente  tengono  due  fiere. 

ROCQUIGNY,  ▼ili.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aiso«,  presso  La  Capette. 

ROCQUIGNY,  ▼ili.  di  Fr.,  dipart.  del 
Paiso-di-dlè,  vicino  a  Bapaume. 

ROCROY,  citli  forte  di  Fr.,  dipart. 
delle  Ardenne,  capoluogo  di  circon- 
dario e  di  cantone,  a  5.  I.  i\\  N.  O. 
da  Mezières  ed  a  6  I.  1(9  S.  da  Phi- 


al  N.  N.  E.  di  Barcellona  (  Catalogna  ), 
ci  a  6  I.  O.  S.  O.  da  Girona  ;  sulla 
sinistra  sponda  del  Ter,  che  vi  si 
vallici  sopra  un  bel  ponte  di  pietra. 
Contiene  5  chiese  ed  i  convento  di 
Serviti,  e  vi  si  attende  alla  fabbri- 
cazione di  baictte  fine  e  flanelle,  e 
ad  un1  attiva  iilatora  di  cotone.  Gii 
abitanti  sono  io  Coo  che  nei  dintor- 
ni poiseggono  cave  di  diaspro  nero 
macchiato  di  biaoco. 


ltppeviltu  ;   in   metto  u 
in  una  grul  le  pianar» ,  a  a  I.  dalla 
■ini* tra  sponda  della  Mott.  Havvi  tri- 
booale  di  prima  istanza,  conserva- 
zione della  ipoteche,  direzione  delle 
contribuitili  uidiretle,  ispezione  bo- 
schiva e  affilio  principale  delle  do- 
gane. É  una  piazza  di  guerra  di  4  U 
dassc,  nò  consistono  le  sue  fortifica- 
zioni it  uon  in  una  cinta  guernita 
di  bastioni  e  mezzaluna  Possedè  una 
società  di  agricoltura ,  un  ospedale 
militare  ci  uni  fabbrica  di  oggetti 
di  lana  e  di  stroinenti  di  legno.  Ten- 
gonvisi  4  fiere  all'anno  e  ri  hanno 
3.5 io  abit.  —  Rocroy  non  era  che  un 
villaggio,  che  Francesco  I  fece  forti- 
ficare nel  i537,  per  cuoprire  quella 
parte  della  frontiera  del  regao  ;  En- 
rica Il  ne  fece  terminare  le  fortifi- 
cazioni e  l'eresse  io  città.  L'asse  dia- 


de Ardenne,  RODA  (LA),  borgo  di  Spagna,  prov.  e 


aa  I.  al  S.  di  Cueoca,  ed  a  io  I.  N. 
O.  da  Chinchilla;  in  nna  bella  pia- 
nura e  fertile.   Larghe  per  la  mag- 
gior parte  le  vie,  vi  sono  molte  case 
bene  fabbricate,  a  conventi,  uno  dei 
quali  -  di  monache ,  ed    i  ospedale. 
Tiene  fiera  il  di  8  settembre  di  ogni 
anno,  ed  annovera  4<9^°  aD'1,  fi^ht 
e  buoni  agricoltori. 
RODY,  città  di  Spagna,  prov.  e  i5  1. 
alPG.  N.  E.  di  Uuesca  {  Aragona  ),  ed 
a  5  I.  N.  da  Renavarre;  sulla  som- 
mità d' una  montagna  ,   alla  destra 
sponda  dell'  Isabena,   affluente  del- 
l' Estera.  La  parrocchia  è  una  colle- 
giata rh  ■  cootieoe  le  spoglie  dei  ve- 
scovi S.  Ramooe  e  S.  Valerio.  Fu  un 
tempo  sede  d'un  vescovato  stato  tras- 
ferito a  Lerila  nel  u49-       sua  po- 
polazione è  di  35o  individui. 


▼ano  gli  Spagnuoli,  allorché  il  dnca  RODA,  città  del  ducato  di  Sassonia- 
PEn-hien,  poi  il  Gran-Condè,  ven-  Altenbqrg,  capoluogo  di  bai.,  a  3  I. 
ne  a  far  levar  V  assedio,  dopo  ripor-     i|a  E.  S.  E.  da  Jena  ed  a  la  I.  O. 

S.  O.  da  Altenborg  ;  in  uoa  contra- 
ila alquanto  selvaggia,  tra  due  mon- 
tagne imboscate;  %$n\  fìumicello  del 
suo  nome  affluente  della  Saale.  Hav- 
vi un  castello  ducile  ed  una  casa  di 
carità  ;  possedè  fabbriche  di  calze,  e 
facendo  traffico  di  bestiami,  i  suoi 
abitanti,  in  numero  di  a,6So,  conpre- 
si quelli  del  vili,  di  Gernevfitz,  ten- 
gouu  3 


lata  sopra  di  essi,  il  IQ  maggio  iG$3, 
la  celebre  vittoria  che  porta  il  nome 
di  questa  città.  Il  circondario  dividesi 
in  5  cantoni  :  Fumiv,  Givet,  Rocroy, 
Rumigny  eSigny-le-Petit;  comprende 
CS  comuni  popolati  da  4*,i5o  abit. 
ROCZE  (NAGY),   in  tedesco  Gross- 
Iì<mtchenbachy  in  islivo  Rewuca  o 
ÌVelka-R<:<vtica%  borgo  di  Ungheria 
cornila»  c  6  L  l\\  al  N.  N.  O.  di 
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RODACI!,  fiume  che  sorge  nel  due.  di, 
Sn^onia-Memlngcn,  ad  i  I.  O.  S.  O. 
da  Hildburghauscn,  penetra  nei  du- 
cato di  Sassonia-Coburgo-Gotha,  do- 
ve innaffia  la  città  del  cuo  nome,  rien- 
tra poi  nel  primo  sialo,  bagna  Urti- 
merstadt,  e  recasi  finalmente  nel  re- 
gno di  Baviera,  doVe  separa  >o  par- 
te il  circolo  del  Meno-Supcriore  éVI 
quello  del  Mcno-Infrriore,  passa  a- 
Sesslach,  e,  ad  il.  i|2  E.  N.  li.  da 
Ebern,  ai  cougiunge  all' Itz  per  la 
deatra,  dopo  un  corso  di  circa  7  1., 
al  S.  S.  O. 

RODACI!,  città  del  due  di  Sassonia- 
Coburgo- Gotha,  principato  e  4  »•- 
l'O.  N.  O.  di  Coburgo,  ed  a  a  I.  i|a 
S.  S.  E.  da  Hildburghausen  ;  capo- 
luogo di  bai.  ;  sul  fiume  del  suo  no- 
me. V'ha  un  castello  da  caccia  con 
uua  mandria  di  cavalli.  Vi  si  trova- 
no fabbriche  di  birra,  ed  i  suoi  i/joo 
abit.  tengono  annualmente  6  fiere. 
Nei  contorni  sono  cave  di  gesso  e  di 
pietra  da  calce.  Il  bai.  annovera  f!,4Co 
abit. 

RODALBE  o  RODABLE,  fili  di  FrM 
dipart.  della  Mcurlhe,  presso  Utenze. 

ROD-AN-DER-WEIL,  fili,  del  ducato 
di  Nassau,  bai.  e  al.  ita  air  O.  di 
Usingcn.  Vi  sono  fucine  e  fabbriche 
di*  tegole  e  280  abit. 

RODANG  (PULO),  isola  dell'Arcipela- 
go della  Sonda,  presso  la  costa  orien- 
tale ili  Sumatra,  regDo  di  Stak  ;  ni 
S.  dall'  isola  Binlang  ed  al  N.  di  Linc- 
ea, ai  o°  a5'  di  lat.  N.  e  ioa°  i5' 
di  long.  E.  Ha  4  5  I.  di  lunghez- 
za ed  è  assai  popolala. 

RODANO,  fili,  del  reg.  Loto.-Vcn., 
prov.  e  distretto  di  Milano,  che  for- 
ma un  comune  coli'  unione  di  Pob- 
biano. 

RODANO,  in  francese  RHÒNE,  Rho- 
oanus,  fiume  che  ha  origine  nella 
Svizzera,  verso  I1  estremità  orientale 
del  cantone  del  Vallese,  nella  ghiac- 
ciaia del  suo  nome,  formato  tra  la 
montagna  della  Eurca,  all'  E.,  quella 
di  Gallenstock ,  al  N. ,  e  quella  di 
Grimsel,  all'  O.,  a  6  I.  a  S.  O.  dal- 
la sorgente  del  Reno  anteriore.  Per- 
corso in  tutta  la  sua  lunghezza  il 
cantone  del  Vallcsc,  eatra,  presso  ed 
Toh.  IV.  P.  I. 
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all'È,  di  Boveret,  nella  parie  orien- 
tale del  lago  di  Ginevra,  esce  dal- 
l'estremità  S.  O.  di  questo,  a  Gine- 
vra, percorre  il  canlonc  di  questa 
nome,  lo  separa  per  corto  ipazio  dal- 
la Erancia,  poi  traccia,  per  l'esten- 
sione di  i5  I.,  la  frontiera  di  questo 
paese  e  degli  Slati-Sardi  ;  penetra  in 
Erantia  verso  S.t-Getiix,  percorre  if 
S.  E.  del  regno,  e  scaricasi  nel  gol- 
fo di  Lione,  divisione  del  ìilediler- 
raneo,  dopo  di  avere  «eparato  il  di- 
part dell' Ain  da  quello  dell' Iscrc. 
•  (traversata  una  piccioli  parte  di 
quello  del  Rodano,  e  quindi  forma- 
to il  limile  orientale  di  questo  e  dei 
dipart.  dell.  T^ira,  dUl'Ardcche,  del 
Gard,  ed  il  limite  ouid.  di  quelli 
dell'Isère,  della  Dròmc,  di  Valchiusa 
e  delle  Dorche-del-Kodano.  Entra  es- 
so in  mare  per  quattro  bocche  ;  due 
rami  vengono  prima  prodotti  ail  Ar- 
les  :  l'uno  corre  al  S.  E.  *olto  il  no  - 
me di  Rodano-Grande ,  e  diviJcsi 
anch'esso,  presso  S.t-Trophln,  in  dnc 
brneci  ,  il  Rodano-Grande  propria- 
rneote  detto,  al  S.  E.,  ed  il  Rod  ino- 
Vecchio,  canale  del  Giappone  o  Hrac- 
cio-di- Eerro,  al  S.  O.  ;  V  altro  nmo, 
chiamato  Rodano-Piccolo,  va  ni  S.  O., 
e,  giunto  a  Silverèal,  dividesi  pure 
in  due  parti,  l'una  diretta  al  S.  E. 
e  conservante  il  nome  di  Rodano- 
Piccolo,  l'altra,  al  S.  O.,  colla  deno- 
minazione di  Rodano-Morto.  L'isoli 
della  Carmagae,  costituente  quello 
che  può  chiamarsi  il  Della  del  Ro- 
dano, sta  chiusa  tra  il  Rodano-Gran- 
de,  il  Rodano  -  Vecchio,  il  Rodano- 
Piccolo  ed  il  mare.  Il  corso  di  one- 
sto fiume  misura  193  I.,  126  delle 
quali  in  Francia  o  sulla  sua  fron- 
tiera ,  e  i3o  di  navigazione;  aven- 
do due  principali  direzioni,  di  cui 
ciascuna  comprende  appresso  a  poco 
la  metà  della  lunghezza  del  Roda- 
no :  la  prima  va  all'  O.  S.  O.  sino  a 
Lione,  e  la  seconda  al  S.  :  hannovi 
due  curve  notabili  :  quella  che  nel- 
1'  O.  del  Valleso  produce  nn  contraf- 
forte meridionale  delle  Alpi  Bernesi, 
forzaudo  il  fiume  a  correre  più  ver- 
so il  S..  «1  un'altra  analoga  e  più 
ragguardevole,  cagionai*  da  un  ramo 
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S.  O.  del  Jura.  1  primari  affluenti 
sodo:  a  destra,  la  Valsenua,  l' Ain, 
U  Saona,  oslou  quanto  la  parte  su- 
periorc   del   fiume  sino   a  Lione,  il 
Gier,   il  Doux.  V  tlrieux,  V  Ardèche, 
la  Cète,  il  Garl  o  Gardon,  tutti 
sul  territorio  fraucese  ;  a  sinistra,  la 
Dranse-Y«ltesian*  a  V  Arve,  in  Istil- 
lerà, il  I  ter  ed  il  Guiera,  sulla  fron- 
tiera della  Francia  e  degli  Stati-Sar- 
di, la  Bourbe,  1-  Gère,  U  Galaure, 
1*  he  re,  la  Dru-ue,  il  Roub'mn,  il  Lei, 
PAigues,   la  Sur,;  a   e  la  Duranza  il» 
Franca.    M  barino    del    KoJano  e 
circoseritM  all'  E.  dalla  Alpi-Leponti- 
ue,  Penuine»  GreJie,   G>*»e  «  Marit- 
time, al  S.  E.  d*l  ramo   più  meri- 
dionale  di  «jucsi'  ultime,  all'  O.  dalle 
Cevenna  e  dall»  Costa-d*Oro,  al  N. 
dai  monti  l'aucilles.  dai  Vosgi  o  Vo- 
gasi, dal  Jura,  dal  Jorat  e  dalle  Alpi- 
Berne»!  ;  ha  ia5  I.  di  lungheria,  dal 
N.  al  S.,  dalla  sorgente  della  Saona 
al  mare,   e  Cj  1.  nella   massima  sua 
larghezza,  dall*  fonte  del  Rodano  a 
quella  della   Gróue ,  affluente  della 
Saona!  Alcuni  canali  mettono  questo 
bacino  in  oomunicazioue  con  quelli 
delle   vicinanze:    cosi  il  canale  dal 
Rodano  al  Reo  (  già  detto  di  Mon- 
sieur  )  Itendesi  dalla  Saona  al  Reno, 
il  canale  del   Centro  con^iunge  lo 
stesso  fiume  ali.»  Loira  ;  il  canale  di 
Borgogna,  non  ancora  terminato,  con- 
durrà dall*  S  tona  all'  Yonne  e  quin- 
di «Ha   Senna  ;  il  canale  di  Givors, 
che  fiancheggia  il  Gier,  non  ba  per 
iscopo  una  enndo  congiunzione.  11 
canale  da  Arb-s  -I  ^>orto  di  Bouc, 
estende*!  all'  LI.  del  Rodmo-Grande 
e  qttaaì  parallelamente  al  suo  corso, 
rimedia   alla  difficoltà   della  naviga- 
zione di  questo  ramo  ;   il  canale  di 
Beau  cai  re,  ebe  comincia  un  poco  p'.u 
sopra,  e    vii'iie  continualo    sino  al 
mare  dalla  C-att  le-H  »biui-  d'Aiguei- 
Mortta,  trovisi  all'O.  del  Rodaoa- 
Piccolu,  ed  ha  un»  destinazione  an.- 
loga  a  quella  del  precedente  :  congiun- 
tati, ]>el  canal.-  di  Bourgidou,  ..I  Ro- 
dano-Morlo,  la  cui 'parlo  superiore  è 
slata  incanalala  sotti  il  nome   di  ca- 
nale di  Silvercal.  Comunicando  il  ca- 
ttala di  Eeaucaire,  mediante  la  dua- 
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inazione  della  Radwlla,  con  quello  de>- 
gli  Stagni,  eh'  è  il  prolungamento  del- 
l' altro  del  Mezzodì,  il  Rodano  tro- 
vasi per  tal  modo  copgiuuto  alla  Ga- 
rouna.  —  Le  città  più  importanti 
che  bagna  questo  fiume  sono  :  Gi- 
nev»,  in  Isvizxera  ;  Liooe,  Vienna, 
lournon,  Valence,  Viviers,  Le-Pont- 
S.t-hsprit,  Aviguone,  Tarasene,  Beau- 
caire ed  Arlcs,  in  Francia.  —  Som- 
mamente rapido  è  il  Rodano,  soprat- 
tutto nella  sua  parte  superiora  :  la 
pendenza  media  riesce  d'un  piede  o- 
gni  4*7   P>edi  di  distanza;  forma 
esso  gran  numero  d'isole,  particolar- 
mente tra  il  Guiers  e  la  Saona,  e 
tra  l' Isère  e  la  Duraoza  ;  parecchie 
vengono  giornalmeute  distrutte  ed 
altre  prodotte.  La  grande  quantità 
di  sabbia  che  convoglia  ne  ingom- 
bra sempre  più  il  lettu  verso  la  sua 
foce.  Sono  soltanto   pochi  anni  che 
non  diventava  atto  al  galeggiauient  j 
dei  legnimi  se  non  ad  Arlod,  verso 
il  confluente  delta  Valserina  ;  ma  il 
paleggiamento  incomincia  più  sopra 
da  che  ci  è  tagliato  o  sostituito  eoo 
un  canale  la  notabile  rupe,  che,  ver- 
so Bellcgarde,  cagionava  quella  che 
chiama  va  si  la  perdita  del  Rodano  : 
ai  precipitava  l'acqua  con  fracasso  so- 
no la  rupe,  e  spariva  per  uno  spazio 
di  circa  6o  metri,  tranne  nelle  gran- 
di piene  o  colmai»  nelle  quali  sor- 
montava quella  volta  naturale.   Ad  t 
1.  i|3  sotto  di  detto  punto.  Del  sito 
che  ricevette  il  nome  di  Malpcrluii, 
il  fiume  entra  ad  un  tratto  iti  una 
gola   di  G  in  7  metri  di  larghezza, 
forma  varie  piccole  cateratte  e  per- 
desi    poi   quasi  totalmente  in  certi 
abissi,  uoo  lanciando  comparire  che 
una  corrente  larga  5  piedi.  Presto 
poi  diventa  navigabile  al  Pare,  al- 
quanto superiormente  a  Seyvtel  ;  quel- 
lo  che  dicono  il  Salto  dtl  Rodano, 
proso  S.t-Si.rlin,  5  I.  al  disopra  del 
conllueuh:  dell'  Ain,  non  ù  che  un 
trailo  di  rapidità  il  quale  puuto  non 
interrompo    la  navigazione,  ma  la 
rende   multo   pericolosa.   La  naviga- 
zione del  tiodjuo,  in  generale,  non 
è  propizia  se  non   al  tempo  delle  a- 
c.i/jc  medie  -t  ne'  leuipi  delle  gru*»* 
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acque,  che  accadono  particolarmente 
per  le  pioggie  del  vento  d'  O.,  o  in 
conseguenza  di  subitaneo  scioglimen- 
to delle  nevi  delta  Svizerà,  diventa, 
se  non  impossibile,  certo  molto  pe- 
ricolosa :  fortnnatamentc  quesl'eiere- 
scenze  sono  di  corti»  durata, ed  è  ra- 
ro che  prolonihinsì  oltre  le  »\  ore; 
giungono  principalmente  nei  grandi 
calori   della  slate.   Le  mercanzie  che 
trasportami    su  questo    fiume  sono 
considerabilissime  e  svarialissime,  so- 
prattutto quelle  che  discendono  ;  le 
fiere  di  Reaucaire  in  particolare  al- 
traend<»ne  nna  grande  quantità.  Una 
parie  dc'hattelli  che  sono  discesi  ven- 
donsi  in  diversi  porti,  stante  le  spesi- 
ragguardevoli  che  avrebbero  a  farsi 
per  farli  risalire  verso   Lione  ;  dal- 
l' altro  ranto,  picciol  noirero  basta 
per  la  navigaziooe  :. scendente,  p«l 
trasporto  delle  derrate  coloniali,  dei 
sali  dì  Peccsris,   dei  vini,  delle  »e- 
te,  ed  altre  produzioni  dei  diparti- 
menti meridionali.  Il  più  osservabile 
de1  ponti   sul   Rodano   costruiti   si  è 
quello  del  Pont-S.t  Esprit,  che  ha  20 
archi  e  ^?.n  lese  di  lunghezza.  Il  sno- 
lo sul  quale  questo  fiume  trascorre  è 
ora  pietroso  e  breccioso,  ora  sabhio- 
nivo  :  vi  si  trovano  pagliette  d'oro  e 
frammenti  d'un  bel  marmo  di  fon- 
do verde,  segnato   di   macchie  hi- 
fio-brune;  l'arena  che  se  ne  trae  in 
diversi  siti  è  oltima  per  le  costruzio- 
ni e  si  adopera  con  buon  effetto  nel- 
le vetraie  di  Lione.  Osservasi  che  at- 
traversando il  lago  di  Ginevra  il  Ro- 
dano vi  depone  la  belletta  densa  che 
ne  intorbida   le  acqoe  del  Yallese.  11 
pesce  vi  abbonda  ;  citeremo  la  troia, 
il  luccio,  il  barbio,  l'anguilla,  la  lolla, 
la  cheppia,  il  carpio,  il  persico,  la  gran- 
de lampreda  che  risale  sin  verso  Avi- 
gnone, e  lo  storione  che  in  primavera 
è  comunissimo.  —  In  quasi  tutta  la 
parte  supcriore  del  suo  corso,  prima 
di  toccare  le  pianure  del  Delfinato  e 
del  Lionese,  il  Rodano  corre  per  una 
valle  angusta  ,  slrclta  da  montagne 
sassose,  d'  un  aspello  agreste,  selvag- 
gio e  maestoso  ;  nella  parte  media, 
veggonsi  sulte  sponde  ora  ridenti  pog- 
gi ricchi  di  vigneti,  ora  roccie  nude 
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c  colline  monotone  ;   verso  la  parte 
inferiore  spiegansi  le  pingui  pianure 
della  Provenza  ,   ma   vi  hanno  pure 
delle  paludi  nel  territorio  che  si  av- 
vicina al  mare.  —  Il  birino  del  Ro- 
llano forma  lv^.a  direzione  boschiva 
per  la  tirerei,  il  marchio   e  P  atter- 
ramento dei  legni  alti  al'a  costruzio- 
ne navale,  flclln  qnal  direzione,  e  capo- 
luogo Lione,  da  cui  dipendono  te  sotto- 
direzioni  d'A ix.  di  Pigline  e  di  Belan- 
done. —  Pretende  Plinio  che  il  nome 
di  Rhoilanut  sia  stato  a  questo  fiume 
imposto  dni  Rodii,  ì  quali  tulle  sue 
sponde   fondarono    nna    città  :  sem- 
bra più  probabile  che  derivi  dalla  ra- 
dice Pgure  fìod  o  Fond,  che  appli- 
cali a  tutto  ciò  che  ha  un  moto  ra- 
pido e  continuo,  un'azione  corrosiva. 
Il  corso  del  Rodano  subì  considere- 
voli mutamenti  ;  pare  che  ne'  tempi 
antichi   fosse  più  all'  occidcnle:  tutte 
le  osservazioni  geologiche  inducono» 
credere  che  questo   finme  abbia  ori- 
ginalmente corso   nella  Linguadoc», 
nè  sia.'i  Irafcrito  d*lle  parli  di  Arles 
se  non  poco  tempo  prima  della  fon- 
dazione di  questa  città  per  opera  di 
Gi ul io- Cesare.  Prodigiose  sono  le  sd- 
lnvioni  ed  usorpano  in  modo  note- 
volissimo sul  mare  :  la  torre  di  s.- 
Luigi,  costruita  circa  un  secolo  fa  al- 
la foce  del  Rodano,  ne  è  pre«ente- 
mente   lontana  meglio  d' unaj  lega  ; 
il  They  di  Bignè  o  di  lìoustan   ed  il 
They  di  Bertele,  isole  che  oggi  formano 
le  tre  bocche  ilei  Rodanc-Grande,  so- 
no due  isole  del   tntto  nuove,  P  uni 
delle  quali  ha  p'ù  d'una  lega,  l'altra 
due  di  circonferenza.  Da  tali  fatti  ei 
sembra   probabile  «he  P  isola  dell» 
Cnmargue  incominciasse  appena  a  for- 
marsi allorché  i  Foresi  approdarono 
per  la  prima  volta  alla  foce  del  Ro- 
dano, e  che  abbia  ella  dovuto  la  ma 
origine  alla   riunione  di  più  they  o 
itole  le  quali  ,  coree  anche  in  oggi, 
ostruivano  l' ingresso  del  fiume.  Dif- 
feriscono gli  antichi  snl  numero  del- 
le bocche  :  Strabene,  Tolomeo  e  Po- 
libio ne  contano  due:  Plinio  tre;  Ti- 
meo, Diodoro  Siculo  e   Avieno  cin- 
que; Apollonio  per  ultimo  ne  anno- 
vera sette. 
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RODANO,  dipctl.  detl'E.  della  Francia, 
lorniiio  dalla  p-rle  orientale  del  Lio- 
bcsc,  cioè  del  Lionese  proprio  c  ile? 
Beaujolcse,  tra  45°  a?'  e  ¥'°  * 
lai    N  .   e  Ir-  i°  55'  e    »°   3»'  di 
long.  E.  Limitato  dai  diparti  di  Sjo- 
m-e-Loira,  idN.,  dell'Aio  e  dell'lière 
all'Ex  «della  Uira  al   S.  ed  all' O., 
li  te  il  nome  da?  principale  suo  corso 
d'  acqua,  che  lo  Lagua  al  S.  E.,  c  mi- 
sor*  22  I.   dal  S.  S.  E.,  al  N.  N.  O., 
<j  1.  i{2  nella  sua  massima  larghezza, 
c  1 47        quadrate   di   superficie.  Le 
Cevcune  corrono  dal  S.  al  N.,  sul  li- 
mite uccideu tale,  c  mandano  nell' in- 
terno numerose  raroificazJOQj  clic  ne 
cuoprono  la   rns«JÌina  parte,  e  tra  le 
quali  osservami  parlìcd.ii  melila  i  moli- 
li Pilato  ed  h.erou  al  S.  O  ,  ed  il  mon- 
te d'Ufo,  all'È.,  press  >  Lione,  rn- 
stengonsi  appresso  a  poco  .'di'  altezza 
delie  Alpi  del  3.zo  ordine,  e  separano 
il  bacino  del  H odano  da  quello  della 
Loira;  ue  discendono  molli  fiuraicelh 
»-  torreuti,  tributari  della  Saoni  e  del 
RodaOO,  che  si  cougiungmo  ali  E., 
e  formano  tuf  i  la  frontiera  orientale 
di  ipicsli»  dipartimento,   tranne  un 
breve  spazio  verso  Lione:  nelli  pri- 
ma sgnrgmo  principalmente  1'  Azer- 
•,ucs,  il  qu.il--,  colla    Prevenne  che  vi 
»i  unisce  a  destra,  innaffia  il  centro  ; 
il  Modano  riceve  l'izcron,  all'È.  , 
e  al  5.  E.  il  Gier,  che  viene  dal  di- 
park  della  Loira.   Il   S.  O.  ed  il  N. 
U.  sono  bugnati  da  pici  oli  corsi  d'ac- 
qua the  reconsi  nella  Loira,  c  tra  i 
quali  è  più  importante  il  Kbìn.  Que- 
sto dipart..  il  più  piccolo   del  regno 
dopo  quello  della.  Senna  ,  ne  è  però 
uno  de' più  interessanti  Disia  pei  pro- 
dotti  naturali  ,  oppure    per  quelli 
«  he   ere*  uu'  industria  sommamente 
attiva  :  la  natura  montagnosa   e  pie- 
trosa del  suolo    vana  infinitamente 
la  temperatura,  da  per  tutto  sanissima  e 
favorevole  alla   vegetazione,  e  per- 
mette poco   una    coltura   estesa;  ma 
questa  c  così  bene  ordinala  che  rac- 
colgami in  abbondanza,  quantunque 
insudicienti  al  consumo,  legumi,  col- 
za, rohbia,  iorgo,  zafferano,  lino,  ca- 
napa, 6C.  i  frutti  del  nord  e  dclmez-j 
zodì  della  Francia,  ad  eccezione  delle' 
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melarancie  a  delle  olite,  e  topral lutto 
vini   eecellanti  ch«  ai  esportano  in 
parte  c  tra'  quali  citami  quelli  di  Có- 
le-Rotie,  Homanèche,  Cóndrieu,  ».te- 
Foj«   Le  moutagne  reggouti  general- 
mente coronate  da  superbi  boschi,  la 
superficie  dei  quali  ai  valuta  di  i2,oa/> 
ettari  ;  il  monte   Pilato  offre  princi- 
palmente begli  abeli  che  si  tagliano 
ad  epoche  regolari  ;  all'  estremità  S. 
di  questo  dipart.,  verso  Givors  e  san- 
ta-C  >loiuba,  sono  quelle  selve  di  casta- 
gni che  sommiuistrano  i  marroni  co- 
si pregiati  a  Parigi  sotto  if  nome  di 
marroni  di  Lione.  La  pianura  angu- 
sta che  estende  si  al  N.  E.,  sulla  de- 
»lra  «ponili  della  S.  mi  .  Ira  Ai>-<-  e 
l;el!cvitle,  produce  frumento  e  buoni 
pascoli  ;  quest'  ultimi  sono  pure  ass»i 
abbondanti  sulle  moutagne,  soprattut- 
to al  monte  d'Oro,  dove  alimentano 
immensa  quantità  di  capre  che  som- 
ministrano un  latte  eccellente  col  qua- 
le si  fabbricano  i  formaggi  rinomali 
del  monte  d'  Oro.  Bari  vi  sono  i  ca- 
valli e  li  specie  mediocre  al  pari  di 
quella  delle  bestie  cornute;  gli-  asini 
per  lo  contrario  vi  som»  numerosi  e 
di  bella  razza.  I  corsi  d'ae.ja»  forni- 
scono pesci  pregiati,  come  hicci,  an- 
guille enormi,  barbii,  carpioni,  ec;  la 
cheppia,  b  lampreda  c  lo  storione  ri- 
salgono il  Rodano,  nel  quale  si  pigliò 
pure  una  volta ,  vicino  a   Lione,  nu 
caimano  d'Africa.   La  lotta  della  Sao- 
na,  il  persico  e  le  trote  dei  torrenti, 
riescono  delicatissimi.  Vi  s' incontra- 
no di  sovente  diverse  varietà  di  co- 
lubri non  venefid;  ma  fortunatamen- 
te la  vipera  è  rara  ;  vi   si   trova  la 
salamandra  acquatica.  —  Di  maravi- 
gliosa  varietà  e  grande  ricchezza  si  è 
in  questo  dipartimento  il  regno  ani- 
male :  la  catena  di  montagne  che  dal 
monta  Pilato  prolungasi  verso  il  K., 
contiene  le  sole  miniere  di  rame  di 
Fr.,  il  cui  escavo   sia  vantaggiosissi- 
mo ;  situate  a  s.t-Bel  ed  a  Chessy, 
furono  «perle  sotto  i  Romani  ed  in 
:  li.;  ■  divennero  una  delle  sorgenti 
della  fortuna   del  celebre  Giacomo 
Cocor;  vi  si   trova  il  metallo  tra  il 
granito  ed   una  roccia  calcare  attra- 
versata da  ganghe  di  quarzo.  Altre 
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ramificazioni  di  montagne,  quelle  so  . 
pratlutto  che  formano  la  valle  del 
Gìcr,  possedono  considerabili  cave  di 
carbon  fossile.  Piombo  argentifero, 
cuperosa,  cristallo  di  rocca,  porfido, 
granito,  bel  marmo  di  diversi  colori, 
spato,  gre»,  gesso,  laico,  a  besto,  ter- 
ra da  vasaio  e  da  follone  ,  ametisti, 
barile  pura,  manganese  ed  eccellenti 
pietre  da  fabbrica  incontrami  in  di- 
versi sili  ;  si  è  una  volta  lavorati, 
eia  con  perdita,  a  s.t-Martin-la-Plai- 
nc,  una  miniera  d'oro  debole;  il  Ro- 
dano, verso  la  foce  del  Gicr,  convo- 
glia un'assai  grande  quantità  di  pa- 
gliette di  questo  metallo,  e  da'ciottoll 
che  procurano  una  calce  migliore  di 
quella  ricavata  dalla  pietra.  La  pie- 
tra da  macina  non  è  ancora  sta- 
ta scoperti  se  non  per  frammenti. 
Il  monte  d'Oro,  che  racchiude  le  cave 
di  pietra  più  pregiale,  presenta  va- 
rietà osservabili  :  parecchi  gioghi  che 
aggetta  sono  roccic  primitive  i  cui 
spartiroenti  riescono  perpendicolari  od 
obbliqui  ;  altri  trovansi  composti  di 
terra  forte  ;  rinvici) si  sulla  cima  di 
essi  e  nell'  interno  un  prodigioso  cu- 
mulo di  fossili,  come  belemniti,  pietre 
il* aquila,  bncarditi,  grifiti,  ammoniti, 
multili,  ecc..  che  formano  intieramente 
gli  strati  di  alcune  cave.  Non  citansi 
che  le  acque  ferruginee  di  C barbo  n- 
nìcrcs,  presso  Lione.  —  1/  industria 
ed  il  commercio,  cosi  fiorenti  in  que- 
sto dipartimento,  abbracciano  quasi 
tutti  i  generi  di  fabbricazioni,  come 
indiane,  tele  di  cotone,  prodotti  chi- 
mici, minuterie,  ricami,  scardasci,  pet- 
tini d'acciaio  e  di  corno,  tele  metal- 
liche, lui,  carte,  carte  dipinte,  colori 
e  vernici,  vetri  da  finestre  e  bottiglie, 
roajolica,  tegoli,  filo  di  ferro  e  otto- 
ne, acque  minerali  fattizie,  corde  di 
minugia,  indaco,  aceti,  ecc.,  ma  quel- 
la delle  stoffe  di  seta  vi  ha  principal- 
mente avuto  una  estensione  ragguar- 
devole e  dà  prodotti  ricercati  in  tutte 
le  parli  del  mondo.  Lione  soprattutto 
acquistò  riputazione  immensa  e  me- 
ritala, tanto  per  le  sae  seterie  come 
pei  cappelli,  pellami  e  libreria  :  Ta- 
rare è  il  centro  d'una  fabbricazione 
importante  d'  indiane  c  mujsoline. 


n  o  n  ics? 

I*i  b'rra  ed  i  liquori  formano  anche 
essi  un  ramo  attivo  dell'  industria  di 
questo  dipartimento,  i  oui  prodotti, 
uniti  a  quelli  del  suolo,  danno  occa- 
sione ad  un  traffico  di  esportazione 
e»tc»isiimo  ;  serve  inoltre  Lione  di 
deposito  tra  il  nord  ed  il  mezzodì 
della  Tranci»,  I'  Italia,  la  Svizzera  ed 
una  parie  della  Germania,  per  le  mer- 
cante di  questi  diversi  paesi,  pe!  sa- 
le e  per  le  derrate  coloniali,  e  viene 
essa  città  frequentata  da  quantità  gran- 
de di  forestieri.  Cinqne  strade  reali, 
parecchie  dipartimentali,  la  naviga- 
zione del  Rodano  e  della  Saona,  che, 
coi  ranali  del  Centro,  di  Briare  e  del 
Rodano  al  Reno,  riuniscono  Lione 
con  Parigi,  Rordò,  Nantes,  Orleans, 
Strasborgo,  Besonzone,  Marsiglia,  e 
col  canale  di  Givor.*,  aprono  alle  pro- 
duzioni immensi  sbocchi  e  facili  nel- 
l' interno  e  ali*  estero.  Assai  sparsa  c 
in  questo  dipartimento  l'istruzione 
primari»,  esistendovi  numerose  isti- 
tuzioni letterarie  e  commerciali.  Lio- 
ne possedè  una  zecra  ed  nna  mani- 
fattura regia  dei  tabacchi.  Contanvisi 
/)if>,58o  abit.,  industriosi  e  laboriosis- 
simi. —  Questo  dipart.,  di  cui  è  ca- 
poluogo Lione,  dividesi  in  a  circon- 
dari ;  Lione  e  Villefranche,  e  com- 
prende 25  cantoni  formali  da  a5/£ 
comuni.  Manda  5  membri  alla  Ca- 
mera dei  Deputati,  fa  parie  della  19.» 
divisione  militare  e  del  i3.°  circon- 
dario boschivo,  dipende  dalla  diocesi 
di  Lione  ed  è  nella  giurisdizione  del- 
la corte  regia  e  dell'  accademia  uni- 
versitaria di  questa  città,  che  ha  pure 
nna  chiesa  concistoriale  riformata.— 
Questo  paese,  abitato  un  tempo  dai 
Segusìiy  compreso  nella  i.a  Lionese 
dai  Romani,  che  fecero  di  Lione  uno 
dei  posti  loro  piò  importanti  nelle 
Gallie,  passò  poi  al  regno  di  Borgo- 
gna ;  più  tardi,  il  Lionese  proprio, 
che  costituisce  la  parte  merid.  di  que- 
sto dipartimento,  ebbe  i  suoi  conti 
particolari,  fu  poi  sottoposto  alla  so- 
vranità dei  vescovi  di  Lione,  e  riu- 
nito alla  corona  nel  1307,  sotto  di 
Fiìippo-il-Bcllo  ;  il  Beaujolese,  ai  N., 
dopo  aver  avuto  i  suoi  seri,  non  per- 
venne «Ila  Francia  se  non  sotto  Iran- 
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v.ionnle  formò  <•••!  por.  «onerale  <  1  ■  -1 
Linursf  qn  >lip*rt.  che  pre«e  i!  nonio 
<li  Rodano  e  Loir»;  m-t  lu  Convenzione 
tallonatelo  divise  in  a,  il  dipart.  «lei 
1, <vUti<>.  all'  E.,  e  qucl'o  della  Loira, 
all'O.,  che  comprende  l'antico  Forez. 
(v)uesta  contrada,  che  non  vive  se  non 
per  l'industria,  ha  mollo  infferlo  dal- 
l'- guerra  di  religione  della  line  del 
secolo  xv»,  c  durante  le  turhrdcn- 
7.c  rivoluztooarits  c  la  distruzione  di 
Lione,  nel  t  ?<p,  gli  portò  no  colpo 
funesto;  Napoleone,  cho  la  proteica 
«peeulmcnte,  le  rese  il  ino  splendore, 
rhe  l'invasione  degli  Alleati,  nel  18 1 4- 
»•  la  reazione  dei  i8if»,  arrestarono 
per  un  istante,  ma  che  la  pace  ha 
p«>i  mapffiormente  accresciuto. 
RODÀNO-A L-Rl *N O  (CANALE  DEL), 
in    Trancia.   Vedi  Monterà  (Ca*a- 
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RODDA-OSAB,  fortezza  d'Arabia,  nel- 
r  ve  meu,  d'str.  d'  Osab-eU  VIa  ;  a  i 
I.  S.  E.  in  Dcno. 
RODDE  (L.V),  T»«.  di  Fr.,  dipart.  del 
Pur- le-Uòme,  circond.  e  a  la  l.  O* 
à"  I  ssoire,  cani.*  ed!  i  I.  i|2  S.  0.  da 
Taures:  sopra  uni  montagna.  I  tuoi 
i,Goo  abit  tengono  ta  fiere  annual- 
mente. 

RODDl.  vili,  degli  Stali-SaTdi,  dirisio- 
ne  ili  Cuneo,  pror.,  mandamento  « 
3,4  di  I.  al  S.  O.  d'  Alba,  ed  a  a  I. 
ija  X.  E.  di  Chcrasco;  presso  la  de- 
stra sponda  del  Tanaro.  Conta  1,000 
abitmtì. 

RODIVS-BAV,  baia  della  Nuora-Olinda, 
sulla  Cotta  della  Nuova-Cdles  ineri- 
dionile.  Lai.  S.  a3°  5o/  4^"»  l->;,£- 
E.  ifo0  14'  3o  '. 
RODE,  vili,  di  Fr.,  dinari,  dell.  Mo- 
nella, s-tto  S.t-Avold. 
i.e  m.)  IBODEANO.  vili,  del  regno  I.on.-Ven. 

RQDAO,   borgo  di   Portogallo,   pror.  [     V.  Rivr.  d'arcano. 


di  Bcira,  romarca  e  7  I.  al  S.  E.  d 
Caslello-Rranco,  ed  a  4  L  O.  da  Bos- 
maniuhal  ;  presso  la  foce  dell'  Araril 
alla  destra  del  Ta«o;  con  3oo  abit. 
RODALN,  vili,  dell'arciducato  d'Ao- 

stria..  V.  Maeer. 
RODRORODGIl,  cornane  d'Inghilter- 
ra, contea  e  3  I.  al  S.  di  Glocc»ter. 
bundred  di  Longtree  .  Comprende 
a.o/|0  abit. 
RÓDIlYE,  citlà  di  Danimarca,  diocesi 
di  Lnaland,  bai.  e  3  I.  al  S.  O.  di 
•li  ÌMariehòe,  solla  costa  rnerid.  del- 
l' isola  di  Lial.ind  ;  in  fondo  d'  un 
pnlfo,  dinanzi  al  quale  sono  le  f>  i- 
soletle  Ilillekmg.  Lat.  N.  5  »°  /j  I '  3o  v; 


RÓDEFIORD,  piazza  di  commercio  «lil- 
la co*U  urieotale  dell' Islandi,  n>  I- 
rOsllaod;  a  100  1.  E.  da  Reikiaviilt, 
mila  sponda  seltcn(rion.de  i  :l  Rei- 
d.ir-fiord. 

RODEGBAVEN,  vili,  d'  Ohnla.  Vedi 

l'oDEGRA  Vr?J. 

RODE* HALL,  riti.  d'Inghilterra,  con- 
tea e  9  I.  all'È.  S.  E.  <li  Chester,  ed 
a  tp  I.  N.  N.  O.  di  Church-Lavrton, 
hundreddi  Xorthwich.  Annovera  1,140 
abitanti. 

ROOEK  o  RFDOK,  cantone  del  Pie- 
ciolo-Tihet,  al  S.  di  Lei.  da  cui  di- 
pende e  dove  manda  della  lana  da 
scialli.  Vi  ha  molto  sale. 


long.  E.  o°  4'  a3".  Possedè  un  pic-jBODELACB,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 


colo  «pedale.  Non  ri  ha  porto  pro- 
priamente'letto,  e  i  bastimenti  Calano 
!'  àncora  presso  Thornt  b.rg,  Drags- 
minne  o  Krcmiolze.  Vi  si  contano 
800  abit. 

HODDA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Filine,  cui  si  unisce  Mersino  e 
Rrischis  per  formare  un  comune  del 
di«tr.  di  S.-Pietro. 

RODDA,  piccola  città  d'Arabia,  ncl- 
I'  Yemen,  capoluogo  di  distretto  ;  a  C 
k  X.  E.  da  Dam.ìr  ed  a  ao  I.  S.  E. 
ila  Sana.  V  ha  ufi  crulcllt»  munito. 

HOODA,  Urla  d'  K-itto.  /'.  Rov-dah. 


.Mose Ila,  dipendenza  di  Biutche,  nmi 
lontano  da  Roufonrille. 
BÒDELDEIUi  borgo  del  granducato  «lì 
Assia-Darmstadt,  pror.  iMl'  Assia-Su- 
periore, bai.  e  a  I.  al  S.  O.  di  Vilbel, 
ed  1  I.  ita  all'O.  N.  O.  di  Franco- 
forte:  in  riva  alla  Nidda.  Forma  col 
suo  territorio  un  getto  situato  tra  il 
ducato  di  Nassau,  :.l  territorio  di  Fran- 
cofobe c  P Assia-Elettorale,  Darvi  un 
castello,  residenza  dei  conti  di  Snlnu- 
Roflelheim   ed  accompagnato   <la  bei 
giardini  inglesi.  Vi  sono  birrerie,  di- 
stillerie d' acquavite    e   fabbriche  di 
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tabacco.  CodU  t,\  ,  >  al.il.  —  Cìii 
Austriaci  ed  i  Fiancesi  quisi  ai  dic- 
deio  battaglia,  il  3  dicembie 

KODLL1NGHEN,  vili,  ili  I  r.,  diparl. 
del  Passo-di- Calè,  presso  Ardie*. 

RODFI.LE,  vili,  di  I  r.,  dip..rl.  dcll'A- 
vevron,  circond.  «3  1.  3j$  al  N.  N« 

E.  di  Rhodcz,  cani,  ed  l  I.  3(4  «1* 
1' ().  xS.  O.  di  Eoli  i.h  ;  iu  uiu  valle, 
sulla  sinistra  sponda  del  Douidou  ; 
con  l.5au  alili. 

RCDLI.SFE,  vili,  di  Rasici  a,  circolo 
del  Meno  Interiore,  piesidiale  c  4  1- 
t\\  al  N.  E.  di  Otlisriilurf,   e  a  a  !. 

F.  da  Kitiingen  ;  sopra  un  fiuriiìcello 
che  aCaiìca'sì  nel  Meno  ad  J.l\\«sliau- 
scu  ,  »obnorgo  di  KÌIungCH<  Sopra 
uud  montagna  delle  vicinanze  sorge 
un  castello  dose  dicesi  che  nascesse 
Fipino-il-Ricve. 

RODEMACU,  borgo  di  I  r..  dlp»rl.  del- 
la Jlosrll.i,  cinond.  e  3  1.  .il  IV  N. 
E.  di  ThtoutiHe,  cauL  ed  i  I.  i|a  al 
N.  ili  Ci  timoni  ;  sopra  un  piccolo 
affluente  di  ai  c  isti  a  della  Mosclia.  Cin- 
to di  mura,  ha  concie  di  j  •  Hi,  e  traf- 
ficando di  luppolo,  (iena  3  fiere  un- 
iiualincnte.  Vi  si  contano  i,ioo  ahil. 
—  Fu  un  leurpo  una  città  la  quale 
è  stata  sino  uel  1^9^  '1  demanio  di 
signori  poleniissimi  «he  »i  resero  an- 
che formidabili  ai  dui  hi  di  J.iuem- 
burge-,  nei  secoli  in  e  >iu  ;  i  Alesaìni 
r  ii.ec'iidiarono  io  loglio  i  j3o,  e  la 
ruinarono  pure  nel  i 'jh3.  Ju  maggio 
lófia,  Enrico  li,  re  di  Francia,  se  ne 
iirjpadronì,  reme  fece  il  duca  <ii  Guisa 
nel  giueno  1O39  ;  ripigliala  dagl'Im- 
peiiali,  Roderuacb  si  arrese  di  nuovo 
ai  Francesi  nel  r';  S  »'•••  nella  nolle 
dell' 11  novembre  dell'  anuo  segueu- 
ta,  gl'Imperiali  se  ne  reselo  padroni: 
finalmente,  nel  1678,  il  trattato  di 
lSim.r»a  lo  riunì  definitivamente  alla 
Frauda.  1  Prussiani  se  ne  impadro- 
liirono  uel  mese  d' agosto  1793;  il 
a5  giugno  i8i5,  35o  guardie  naziona- 
li sostennero  nel  castello  munito  che 
quasi  rumato  la  dominava,  un  uro 
attacco  di  3,0oo  Prussiani,  sostenuti 
dall'artiglieria,  echelurono  obbligati 
a  ritirarsi  ;  il  quale  vecchio  castello  è 
slatti  distrutto  nel  i8al. 

KODEN,  vili,  degli  Slali-Prussiaui.prov. 
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del  Baaso-Heuo,  reggenza  0  10  1.  ipj 
A  ìs.  di  'Ire v iri,  circolo  'e  ija  I.  al 
fi.  di  Sarrelouit  ;  presso.  L  «Usti a 
sponda  della  Sarre.  Vi  sono  concie 
di  pelli  e  contentisi  l,a4o  abitanti. 

RODFN,  ullagèio  di'Jransihania.  re- 
di RuDSA. 

RODENRERG,cittàdell'AMÌa-Elctl»ra!c, 
prov.  <lclla-bassa- Assia,  cinoto  delta 
Scb.iuciiburg,  c;<po!u>'j.'o  di  battaglio; 
sul  Kaspau,  11  5  1.  N.  F.  da  Rinuln 
ed  s  27  I.  K.  N.  O.  da  Castel.  Coi» 
a  sobborghi  Conta  P^o  abit.  c^icsuoi 
contorni  sono  ut. a  salina  importante 
ed  una  miniera  di  rarboo  fossile. 

RGDENEGG,  borgo  dell irolo.  Ro- 

TDEMIK. 

RODESGO,  vili,  del  regno  Lem.- Yen., 
prov.  Rrcscia,  «.he  ferma  un  comune 
del  disdetto  di  Cspilalclto  unendovi 
Borbone. 

RODENRIRCHEN,  vili,  e  bnliapgìo  dei 
ducato  d'Otdenburg.  V.  HttTOJWKUk- 

CBE.N 

RODI  RFN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d.  I- 
l'Alto-Rcno.  circond.  *  5  1.  al  N.  F. 
di  Fetori,  eant.  e  1  1.  al  S.  di  'J  hann; 
con  yoo  abitanti.  Suo  ne'  suoi  cou- 
toini  miniere  di  c.iibon  fossile. 

RODEREN  1  MDl.R  e  OBER  ),  due  vili. 

di  Frn  dipart.  del  Basso-P. eno,  uno 
a  3  1.  da  Faulcrfcourg  e  1'  ultro  a  3 
I.  \\\  da  Yeisicmhourg. 

RODEREN,  vili  diFr.,  dipart.  dell'Al- 
to-Reno,  sotto  Cemay. 

RODERHOF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
IMeurthe,  '  nelle  vicinanze  di  Dicuze. 

RODER IC,  vili,  di  Fi.,  dipart.  della 
Mosella,  presso  S.t-Avold. 

RODERÒ,  .vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Como. 

RODERSI  OFF,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del. b'asso-Reno,  alquanto  discosto  da 
Fninga. 

RODEb,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meur- 
the.  sotto  Dieuze. 

ROD  ÈS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Pire- 
nei-Orientali, non  molto  lungi  da 
Perpignano. 

RODEWALD,  vili,  del  reg.  e  del  gov. 
di  Anuover,  principato  di  Kalenberg, 
bai.  e  4  1.  al  N.  di  Neustadt-am-Rù- 
benberge,  e  ad  8  l.N.  N.  O.  da  Annovcr. 
1  suoi  1^0 abit.tcugouo  1  iiera all'anno. 


Digitized  by  Google 


i66o  R  O  13 

ROOEWISCII,  vili,  del  rcg.  di  Sassoni».. 

f.  RoTHEÌlWlSCU.  { 

RODKZ,  città  di  V.  Riiodbz.  \ 
ROUEZNO,  borgo  di  Spagna,  prov.  o 
»)  I.  all'  O.  di  Logror'uo  (Bur^os),  c 
3  I.  al  N.  N.  E.  di  S.lo-Domiugo  del- 
la 1  ila;  in  ani  pianura  fertile  iti 
anni  e  viuo.  Vi  si  coutino  aGo  abit. 
RODI1ÉIM,  borgo  del  granlucito  di 
Assia-Damista  It,  provincia  delPAssia- 
Supcriorc,  bai.  e  a  1.  al  N.  di  Vil- 
bel,  ed  »  4  I.  N.  da  Fratieoforte-fut- 
Meno.  H  iv  vi  1  chiesa  luterani  ed  1 
ulo  -ni,:  1.  1  ospedale,  fabbriche  di 
birra  e  distillerie  di  acquavite;  ed  i 
suoi  1,454  abitauli  teugouo  anuual- 
m'iite  |  fiere. 
RODIIOF,  vili,  .li  Fr ,  dipart.  della  Mo- 

cella,  prcSM  Pultelaoge. 
1101)1,  Rho<ìe,  isola 'degli  Stiti-Unili, 
stai»  dell'  Isola  di  Rodi,  al  quale  dà 
il  suo  noni?,  contea  di  Newport  ;  nel- 
la h.pa  di  Narra gaUMlt,  formata  dal- 
l'Atlantico;   ai  410  3o'  di  lat.   N.  e 
73"  fio'  di   long.  O.  Misura  5  I.  di 
lunghetta,   d»l  S.  al  S.,  ed  il.  ija 
nella  sia  musimi  larghezza  Eccel- 
lerne ne  è  il  suolo,  c  i  il  clima  dol- 
ce e  talmente  piacevole  e  sino,  che  in 
gran  numero  convalescenti   dei  paesi 
meridionali  vengiao  a  stabilitisi  :  i 
forestieri   denominano  quesl'  isola  il 
Para  liso  dell'America.  Vi  si  allevano 
molti  cavalli,  bestie  cornute  e  pecore. 
Nel  N.   O.  trovasi  uua  ricca  miniera 
di  carbon  fossile.   —  GP  iudiani  la 
chiamavano  stquidnick..  Durante  la 
guerra  delP  ludepcndenza   ha  mollo 
sulTerto,  e  distrutte  furono  per  la  più 
parte  le  sue  belle  case  di  villeggiatu- 
ra, non  meno  de'  suoi  giardini,  dei 
brunii  e  de1  boiehi  suoi. 
RODI  (ISOLA  DI),  Rhode-Isìand,  il 
più  piccolo  degli  Stati -Uniti,  nella 
regioue  orientale  ,  tra  410  18'  e  4»" 
di  lai.  N.,e  tra  73°  aa'  e  ^  10'  di 
longitudine  O.  Limitato  al  N.  dillo 
stalo  di  Massachusetts  ,  col  quale  ha 
per  limite  comune  il  43°  paralcllo  ; 
all'  E.  dal  medesimo  stato,  da  cui  Io. 
separano  in  parte  la  Provvidenza  ed 
il  Seekhonk,  al  S.  djlP  Atlantico  ,  ed 
.tlP  O.  dallo  stato   di  Connecticut. 
Lungo  iG  L  dal  N  al  S.,  ha  ta  L 
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nella  massimi  larghezza  c  ìj\  I.  qua- 
drate di  sup-rficie.  La  costa  è  frasta- 
gliata dalli  baia  .  profonda  ili  Narra- 
ginsett  ,  in  cui*si  trovano  parecchia 
isole,  la  più  considerabile  tra  le  qua- 
li è  quella  di  Rodi,  che  dà  il  suo  no- 
me allo  stilo;  all'ingresso  delta  det- 
ta baia  osservandosi  la  punta  Giuditta 
c  quella  Seakonoel.  L' isola  di  Bloek, 
a  a  o  3  I.  dalla  costa  verso  il  S.,  di- 
pende di  queito  stalo.  La  superficie 
dell'  Isola- li-Rodi  offre   una  pianura 
interrotta  di  alcirms  colline  che  ino- 
ltratisi principalmente  nel  N.  O.  I  fi. 
principali  sono,  nel  N.,  la  Provviden- 
za, che  scaricasi  nella  baia  di  Narra- 
gansett,  ed  i  suoi  affluenti,  il  Pawtu- 
rket  o  Seekhonk  c  i  il  Pawtiuet  ;  net 
S.  il  Wood,  che  «caricasi  nelP  Atlan- 
tico sotto  il  nome  di  Pawcatnck.  Co- 
muai  sono  le  paludi  ed  i  hghi  :  tra 
questi  ultimi  dislinguonsi  P  Herring- 
poud,  il  Punnonganset  -  pond  ed  il 
Miswaashiout-potvl,  nel  N.,  ed  il  War- 
dcni-pond,  il  Wat:hoag-pi»nd   ed  il 
Fairticld-pon  I,  nel  S.  Io  generale  mite 
hit  climi  di  questo  statue  d'uua  s  »- 
luhrita  rinomata,  particoltrmcnte  nel- 
le isole ,  dove  i  venticelli   di  mare 
moderano  i  calori  della  stile  c  rad- 
dolciscono il  fred  lo  dell'  inverno  ; 
freddo  e  piovoso  vi  riesce  il  mese  di 
aprile,  ma  di  temperatura  regolala  ; 
i  tre  mesi  seguenti  sono  caldi;  prin- 
cipia P  inverno  in   novembre  e  pro- 
lungasi sino  a  marzo  :  cade  neve  si- 
no alla  mela  di  dicembre.  Lessero 
al  su  nto,  si  trova  più  atto  ai  pascuki 
che  non  alla  coltura  ;  una  gran  par- 
te delle  coste  dell'O.  e  del  N.  O.  non 
lia  che  suolo  magro  e  poco  ferace,  ma  le 
isole  ed  il  paese  che  contermina  la  baia 
di  Narragaosett  tornano  ubcrtosissirai 
ed  offrono  pingui  pascoli,  dove  allevan- 
ti bestie  cornute  rinomate  per  la  loro 
bellezza  e  grandi  gregge  di  pecore. 
Raccoglie    questo   stato  assai  segala, 
orzo,  aveni,  e  in  alcuni  siti  fornico- 
to  pel  consumo  ;  abhonda  di  (rutti  e 
di  piante   mangereccie    della  spedo 
migliore.  Vi  si  fa  assai  grande  quan- 
tità di  sidro  che  formi   un  articolo 
di  esportazione,  comò  anche  burro  e 
caccio    eccellenti;    i   bestiami  dello 


1 


Digitized  by  Google 


a  o  fi 

contee  di  Haucock  e  di  Washington 
pesano  sino  a  1,600  e  1,800  libbre. 
Valutanti  a  4°,ooo  I*  bestie  binile,  e 
nei  conturni  della  baia  di  Narragan- 
•elt  è  una  razza  di  cavalli  oa»er»a- 
bile  per  la  loro  agilità  e.  pel  vigore. 
1  fiumi  e  le  coste  alimentano  una 
moltitudine  di  pesci  svarialissimi  di 

rcir,  Ira  gli  altri  sgombri,  passere, 
ppie  ed  eriughe;  una  specie  di 
pesce  nero  chiamato  tataag  vi  è  ri- 
nomatissima.   Haunovi  poche  bestie 
•alvatiche,  perchè  rari  t  boschi.  Ric- 
che mini-re  di  ferro  e*cavansi  in  più 
•iti  ;  quelle  vicine  alla  città  di  Prov- 
videnza danno  il  5o  per  cento  nella 
prima  fusione  ;  trovasi  pure  del  ra- 
me, e  pietre  da  calce  importantissi- 
me, soprattutto  nella  contea  di  Pro- 
vidence  o  Provfidenza.   Estesa  fin 
dustria  manifatlrlcc,  produce  princi- 
palmente ferro,  teasuti  e  lili  di  co- 
tone, Linerie,  carta,  olio,  spiriti  e 
cap|ielli  di  paglia  ;  nel  1837,  conta- 
vanni  quivi  90  mulini  da  cotone  e  se 
ne  costruirauo  di  nuovi  ;  (e  mani- 
fattura degli  oggetti  di  lana  sono  pur 
esse  attivissime,  sopra  tutte  quelle  di 
Warwick  e  di  Portsmouth.  Valutasi 
•  più  di  50,000  il  numero  de'cappelli 
di  paglia  confezionali  animalmente  ; 
vi  si  fabbricano  pure  molle  masseri- 
zie grosse.  Le  esportazioni  più  im- 
portanti consistono  in  cavalli,  bestie 
cornute  e  lanute,  porci,  pesce,  pol- 
lame, burro,  formaggio,  orzo,  graui, 
spiriti  ed  articoli  maoifalli  ;  impor- 
tatisi molle  produzioni  dell'  Indie-Oc- 
cideutali,  legno  di  Campeggio  della 
baia   <J'  Honduras,  e  diversi  oggetti 
delle  fabbriche  d'Europa  e  dell'India. 
lNel  1817,  le  esportazioui  si  sono  le- 
vale  a  733,166  dollari,  541,675  dei 
quali  di  prodotti  indigeni  :  nello  sles- 
ao  anno  si  è  importato  per  1,1  a8, 
226  dollari  di  mercanzie,  tra  le  qua-" 
li  i  bastimenti  americani  ne  recaro 
110   1,1 37,347»  Suoi  porti  principali 
sono  Newport,  Pruvidcuce,  YVicSiford, 
Pawtuzet,  Bristol  e  Warren.  La  po- 
polazione, che  nel  1790  non  era  se 
non  di  58,835  ahi».,  era  nel  ibio  di 
76,930,  enei  i8ao  di  83,o6o  ;  secon- 
do uno  stato  rccenlcmeute  preseu- 
Tom  IV.  P.  I. 
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tato  al  ooogresso,  ammonta  a  90,000. 
Notausi  in  questo  stato  circa  4  1  >  In- 
diani che  apparlengono  alla  tribù  di 
Narrag» nse It.  Nel  i8ao,  eranvi  ia,5Go 
individui   occupati    neh"  agricoltura , 
6,090  nelle  mani  fatture,  e  1.160,  nel 
commercio  ;  la  milizia  ascende  1  s  nel 
1837  •  a5,58o  uomini.  Sono  i  bat- 
tisti la  setta  più  numerosa  di  questo 
stalo  ;  vengono  poi  i  quakeri,  i  eoo- 
gregazionalisti  ed  i  piscopoliani  :  hav- 
vi  pure  un'assemblea  di  fratelli  Mo- 
ravi  ed  una  di  Ebrei.   L' istruito- 
ne pubblica  coula  una  grande  uni- 
versità a  Provìdeuce,  come  pure  una 
scuola  di  quakeri,  8  collegi  in  diver- 
se città,  e  circa  a5o  scuole  di  ogni 
grado  in  tutto  lo  stato.  —  Il  gover- 
no componevi  d'un  senato  di  la  mem- 
bri,  compresi  il  governatore  «d  A 
luogotenente  •  governatore,  tutti  an- 
nualmente eletti,  e  d'una  camera  di 
rappresentanti  in  uumero  di  73,  rin- 
novati a  volte  all'inno  ;  i  giudici  ed 
altri  oditi. ili  civili  e  militari  vengo- 
no designali  lutti  gli  anni.  L'assem- 
blea legislativa  si  raduna  due  volte 
all'  anno   a  Newport ,   una  volta  a 
Provvidenza,  ed  una  all'anno  alterna- 
tivamente a  East  -  Grcenwicli   ed  a 
Soulh-Ringslon.  —  Questo  stato,  di 
cui  Providence  e  Newport  sono  i  ca- 
poluoghi, manda  a  rappresentanti  al 
Congresso,  'e  dividesi  in  5  coutec  : 
Bristol,  Kent,  Newport,  Provideuco 
e  Washington.  —  Ruggero  Williams, 
celebre  puritano,  perseguitato  pe  suoi 
principii  religiosi,   gettò  nel   i63i  i 
fondamenti   della   colonia  di  Rhode- 
Island,  la  quale  nou  ebbe  se  uon  nel 
1644  1*  forma  d'un  governo  parti- 
colare :  saggi  regolamenti  e  la  buona 
intelligenza  in  cui  si  'mantennero  i  co- 
loni cogl'Indiaui,  ne  accrebbero  fa- 
cilmente la  prosperità.  Avendo  la  nu- 
drc  patria  voluto  distruggere,  nel  i685, 
una  parte  delle  libertà  di  questa  co- 
lonia, scoppiò  una  sommossa  ed  il  po- 
polo  ricouquistò  i  suoi  diritti.  L'  1- 
sola  -  di  -  Rodi  prese  una  parie  auliva 
nella  guerra  dell'i  ndrpcudcuxa  ;  New- 
port tu  preso  dagl'Inglesi  nel  1776,  e 
nel    1780  ripigliato  dagli  Americani, 
da'Francesi  ajulali.  E  a  V  ultimo,  dei 
317 
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listali  dell'Unione,  che  a< cedette  al- 
la cottitiuiotie  federale:  non  fu  am- 
metto nella  confederatone  »c  non 
nel  1790. 

MODI,  aggiaccato  della  Turchia  asia- 
tica ;  comprende  le  isole  di  Rodi , 
Karki,  l'inopi,  Nisari,  Stan-Co,  Ca- 
limno.  Lem,  Scarpaio,  Cato  e  Ca- 
»  telluri  zo. 

UODI,  in  |rreco  Jlhodos^  itola  della 
Turchia  asiatica,  nel  Mediterraneo , 
sul  limite  S.  E.  dell'Arci pelago  ;  pres- 
so la  costa  S.  O.  dell'Anatolia,  da  cui 
non  è  separata  che  da  un  canale  lar- 
go 4  leghe  ;  tra  35°  53'  e  36°  a8' 
dì  lat  N.,  e  tra  a5°  ao'  e  a5°  5a'  di 
long.  K.  È  la  principale  isoU  del  san- 
giaccato  del  suo  nome,  lunga  17  I., 
dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.,  larga  7  I., 
con  58  I.  quad.  di  superfìcie.  Viet 
percorsa,  pel  verso  della  sua  maggior 
dimensione,  da  una  catena  di  mon 
lagne,  donde  discendono  in  gran  nu- 
mero piccoli  còrsi  d'acqua,  tra'quali 
più  notabile  è  la  Fisca,  all'  E.  1  capi 
più  sporgenti  sono  quelli  dei  Mulini, 
al  N.,  di  S.-Giovanni,  all'È.,  e  Tran 
quillo,  al  S.  Deliaioso  il  clima,  i  ca- 
lori sono  temperati  dal  vento  d'O 
che  vi  domina  abitualmente,  soltan- 
to i  mesi  di  luglio  e  di  agosto  tro 
vandosi    esposti    ai  venti  caldi  che 
vengono  dall'Asia  -  Minore  ;  l' inver 
no  rottissimo  riesce  alquanto  umido  ; 
l'aria  è  in  generale  pura  e  sana.  Le 
cotte  e  l'interno  offrono  i  siti  più 
belli  e  più  ameni  ;   profonde  valli 
dove  sprjnlanei  crescono  il  mirto  e  I 
rosa,  apronti  fino  sulle  spiaggie  del 
mare.  Ubertosi  stimo  è  il  suolo  ;  ma 
l'oppressione  dei  Turchi  sforza  il  col- 
tivatore a  lasciare  inculta  la  maggior 
parie  delle  terre,  per  modo  che  la 
ricolla  dei  grani  rimane  insufficieute 
al  consumo.  1  vini  formano  la  parte 
più  importante  delle  produzioni:  vi 
si  raccolgono  ancora  di  quei  vini  prò 
fumati  così  pregiali    dagli  antichi  ; 
ma  se  ne  esporla  poco;  i  fruiti,  co- 
me melarancio,  limoni,   fichi,  man- 
dorle, vi  souo  comunissimi  ;  di  poco 
conto  sono  le  raccolte  dell'olio  e  de' 
coione.  Gli  alberi  del  mastice  e  della 
trementina   non   tono  rari;  alcune 
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montagne  vrggonsi  coperte  di  selve 
di  querele,  di  pini  e  di  abeti,  di  cui 
gli  antichi  Rodii  servi vansi  per  la  co- 
struzione «Ielle  loro  navi,  e  che  og- 
gi mandansi  in  assai  grossa  quantità 
all'arsenale  di  Costantinopoli.  Alle- 
vansi  pecore,  molle  capre  ed  api  ;  ric- 
chi di  selvaggina  sono  i  boschi  e  le 
coste  somministrano  pesce  in  abbon- 
danza. Se  ne  esporla  un  po'di  vino, 
del  miele,  della  cera,  degli  aranci, 
limoni,  fratti  secchi,  come  nve,  fichi 
e  mandorle.  Savary  Taluta  la  popo- 
lazione a  3G,5oo  abit-,  Olivier  a  cir- 
ca 3o,ooo,  per  a|3  Turchi  ed  il  re- 
sto Greci  ;  Turner  non  la  stima  a 
più  di  ao,ooo.  1  Greci  occupano  \i 
villaggi  ;  un  centinaio  di  Giudei  ri- 
siede a  Rodi,  capoluogo  dell'isola.  — 
Rodi   reca  alla  l'orla    157,^00  fr.  di 
rendita  all'  anno,  ed  il  pascià  che  U 
governa  ne  ricava  colle  soe  esazioni 
almeno  il  ao.°  di  sopra. 
RODI,    in  greco  /thodos,  ci  Ita  della 
Turchia  Asiatica,  capoluogo  dell'iso- 
la e  del  tangiaccato  del  suo  nome  ; 
sulla  costa  N.  E.  dell'isola,  tra  i  capi 
dei  Mulini  e  Camburno.  Lat.  N.  36° 
a7'  35";  long.  E.  a5°  5i'  45".  Fab- 
bricata in  anfiteatro  sopra  un  pog- 
gio, il  cui  pendio  estendesi  sino  sulla 
sponda  de)  mare,  è  circondata  da  an- 
tichi bastioni  costruiti  dai  cavalieri  di 
S.-Giovanni  di  Gerusalemme, e  ebe  so- 
no ancora  formidabilissimi  e  fiancheg- 
giati da  alte  torri.  L'interno  si  risente 
■tei  soggiorno  degli  Europei  :  assai 
larghe  ne  sono  le  vie,  nette  e  pò  fr- 
uite di  marciapieiJi  e  le  rase  assai  re- 
golari e  solidamente  fabbricate  ;  in 
gran  numero  quelle  della  strada  prin- 
cipale veggouu  tuttora  decorate  dalle 
armi  dei  cavalieri  che  le  occupavano, 
li' antico  palazzo  del  grande-maestro 
dell'  ordine,  in  cui  risiede  attualmente 
il  pascià,  attesta,  cogli  avanzi  di  sua 
magnificenza,  lo  spleudore  ed  il  buon 
gusto  dei  cavalieri  ;  ma  una  parte  già 
cade  in  rovina.  La  vaita  e  bella  chie- 
sa di  s.-Giovanni   e  un'altra  chiesa 
sono  state  convertite  in  moschee.  Il 
grande  ospedale,  in  cui  accoglievano 
i  cristiani  di  tutte  le  parli  del  mon- 
do, è  stalo  trasformalo  in  tu 
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<V  abbondanza.  Le  riviere,  strette  r 
piantate  «l'alberi  bellissimi,  formano 
un  amenìssirao  passaggio.  Superbo  il 
poeto,  comodo  e  sicuro,  ma  però  troppo 
poco  profondo-  per  ricevere  le  a; rosse 
nari,  e  diviso  io  due  parti  da  uo 
molo  sul  quale  sorge  uaa  torre  qua- 
drata, dell' altexia  di   tao  piedi ,  che 
serve  di  fanale  ;  1*  ingresso  ne  rima- 
ne serrato  da  doé  scogli,  sormontati 
da  a  forti ,  ed  i  quali ,  secondo  gli 
antichi  storici ,  servivano  di  baie  al 
famoso  colosso  di  bromo  alto  70  cu- 
biti e  sotto  le  gambe  del  quale  pas- 
savano le  più  grosse  navi.  Presso  al 
porto  è  un  cantiere  di  costruzione, 
che,  quantunque  per  legni  da  guerra, 
è  poco  capace  a  soddisfare  alla  sua  de- 
stinazione. Tutto  il  commercio  del- 
l'isola  si  far  per  questo  porto.  La 
Francia  e  l'Austria  vi  mantengono 
loro  consoli.  A  buonissimo  patto  vi 
sono  le  vettovaglie.  Coutanvisi  6,000 
Turchi  ed  un  centinaio  di  Ebrei  che 
vivono  in  un  quartiere  separato  ;  al- 
l' O. ,  nel  sobborgo  di  Neocorìo,  be- 
ne ventilalo,  bene  fabbricato  ed  a- 
meiiissimo,  risiedono  3,ooo  Greci,  ap- 
presso a  poco ,  ai  quali  è  vietalo  di 
elabtlirei  nella  cittì.  -  Le  colline  dei 
dintorni  vanno  coperte  di  case  di 
campagna,  come  anche  di  bruoli,  c 
da  per  lutto  zampillano  sorgenti  che 
fcrlilizzaoo  il  suolo.  —  L'isole  di  Ro- 
di portò  successivamente  i  nomi  di 
Ofiusa,  Asteria,  Etrta  ,  Tinacria,  Co- 
rimbria ,  Peessa,  Alabria,  Marcia  ed 
O  lessa,  a'  quali  sono  da  aggiungere 
quelli  di  Stadia,  Teichinido,  Pelasgia 
e  finalmente  di  Rhodus  o  Rodi.  Pa- 
re che  avesse  il  suo  nome  dai  Fenici 
die  primi  vi  passarono,  però  che  es- 
sendo ancora  piena  di  rettili,  la  chia- 
massero essi  isola  dei  Serpenti,  Gezi- 
rath  Rod%  il  qual  oome  di  Rod  è 
•divenuto  Rhodes  pei  Greci,  che  poi 
vi  hanno  affìssa  I'  idea  del  fiore  che 
così  denominavano.  Era  la  isola  co- 
ai  fertile,  allorché  coltivata  dai  Gre- 
ci, che  la   favola  dicea   esiare  stata 
innaffiala  da  una  pioggia  d'oro.  I 
frutti  n'erano  deliziosi,  squisiti  t  vi- 
ni. —  La  città  di  Rodi  tu  edificata 
al  tempo  della  guèrra  del  Pelopen- 
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neso.  Kbbc  ad  architetto  il  famoso 
lppodaino  nativo  di  Milcto,  che  gli 
Ateniesi  aveaoo  impiegato  a  costruire 
il  porto  di  Atene,  ed  era  disposta  ad 
antiteatro  a  cinta  di  mura.  Vedeaovi- 
si  strade  larghissime,  magnifici  edili- 
zi, grandi  piazze,  bosrhi  consagrati 
a  varie  divinità.  Anzi  Strabone  «lice, 
che  città  nessuna  viacea  in  bellezza 
quella  di  Rodi;  vantaggio  ch'ei  le  d'i 
eziandio  rigusrdo  alle  sae  leggi.  Il 
tempio  del  sole,  che  i  Dorii  chiama- 
vano Hcleion ,  passavu  per  uoo  dei 
più  belli  dell'  antichità.  Quello  di 
Bacco,  di  cui  parla  Strabone,  era  a- 
dorno  di  gran  numero  di  qnadri  del 
celebre  Protogene.  Altri  autori  van- 
tarono i  templi  d'Iside,  di  Diana,  ec. 
Oltre  alle  ricchezze  che  la  venerazio- 
ne di  diverse  città  vi  avea  fatte  pas- 
sare come  altrettanti  omaggi  religiosi, 
dice  Plinio  di'  erano  nella  città  di 
Rodi  più  di  3,ooo  statue,  per  la  mag- 
gior parte  di  squisito  lavoro,  aggiun- 
gendo un  altro  autore,  Ariitide,  che 
irò  va  vanii  in  Rodi  più  statue  e  qua- 

t  in  tutto  il 


dri  di  pregio  che 
sto  della  Grecia  insieme.  Non  insor- 
gendosene più  verona  traccia,  è  da 
dolersi  della  perdita  del  ritratto  di 
IVlenandro,  re  di  Caria,  e  di  quello  di 
Enea,  figliuolo  di  Nettuno,  dipinti 
per  mano  di  Apeile,  di  quelli  di  Per- 
seo, d'  Ercole  e  di  Teleapo,  opere  di 
Zeusi,  de'  quaU  si  trovano  fatti  altis- 
simi elogi.  Ala  il  monumento  più 
famoso  e  generalmeute  noto  si  e  il 
colosso,  che  dicemmo  più  sopra,  cret- 
to sii'  ingrano  del  porto  e  posto  in 
modo  che  ogni  piede  appoggiavasi 
sopra  uoo  de1  due  scogli  che  ne  di— 
fendeano  1'  accesso,  e  stavano  I'  uno 
dall'altro  discosti  cinquanta  piedi.  O- 
pera  tra  le  più  maravigliose  e  degne 
di  essere  vedute,  era  slato  fatto  da 
Carete  di  Lindo,  altra  città  della  stes- 
sa isola,  discepolo  di  Lisippo,  e  misu- 
rava 70  cobiti  di  altezza  che  corri- 
spondono a  io5  piedi.  Era  di  rame 
questa  statua,  che  al  tempo  di  Plinio 
vedessi  ancora  al  suolo  dove  l'avea 
rovesciala  un  tremuoto ,  col  pollice 
delle  roani  del  giro  <V  un  braccio  ed 
ogni  dito  più  grosso  di  molte  statue. 
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Vòta  di  «lenirò,  porta  twin  una  miao 
un  fanale  eoi  fi  ascendeva  ad  accendere 
per  una  scala  interna;  e  per  eostruirla, 
oltre  ad  altri  fonili,  eransi  impiegati 
3oo  talenti,  prodotto  delle  macchine 
«la  Demetrio  Poliorcete  indarno  po- 
ste in  opera  per  un  intiero  anno  on- 
de prendere  la  città.  Rovesciato  dal 
tremu oto  7  a  anni  dopo,  1  Rodii  colsero 
il  destro  di  tale  disastro  per  mandare 
in  Egitto,  in  Siria)  in  Mtcedonia,  e 
•ino  nella  Bitinta  e  nel  Ponto,  per 
esporre  la  sciagura  loro  toccata  e 
chiedere  soccorsi  onde  ripararvi  ;  e  i 
soccorsi  tornarono  cinque  rotte  mag- 
giori del  danno  :  ma  invece  dì  rial- 
zare il  colosso,  pretesero  che  Torà- 
culo  di  Delfo  lo  avesse  loro  vietato  e 
tennero  il  denaro  per  altre  destina- 
zioni. Il  colosso  rimate  così  disteso 
al  suolo  per  894  anni,  tinche  atendo 
uno  de*  primi  califfi,  Moaviat,  piglia- 
ta Rodi,  lo  vendette  ad  un  ricco  K- 
breo,  che  ne  ricavò  il  peso  di  730,000 
libbre  di  rame,  con  cui  ebbe  a  cari- 
care 900  cammelli. —  Sepolta,  come  tut- 
te quasi  le  origini,  nelle  tenebre  ine- 
stricabili di  remotissima  antichili  quel- 
la degli  abitatori  dell'  isola  di  Rodi, 
tienii  che  dopo  la  guerra  di  Troja 
se  ne  rendessero  padroni  i  Dorii,  ed 
in  falli  in  uso  quivi  era  il  dialetto 
di  questa  ptrte  della  nazione  greca. 
Qualunque  però  essi  fossero  ,  chiaro 
è  che,  venuti  per  mare,  per  tempo 
comprendessero  F  importanza  della 
navigazione  e  quindi  tanto  innanzi 
ne  portassero  V  arie,  da  rendersi  per 
assai  lungo  tempo  signori  del  Medi- 
terraneo, facendo  in  pari  tempo  certe 
leggi  relativamente  al  mare  delle  qua- 
li fu  moflissimo  vantata  la  sapienza. 
Parla  Paosania  d'un  principe,  Dorieo 
chiamalo,  che  suppone»!  stalo  re,  pe- 
rò che  lo  fu  in  seguilo  il  figliuolo 
•uo  per  nome  Da  magete,  al  quale  co- 
mandalo avendo  l'  oracolo  di  sposare 
la  figlia  del  migliore  tra'  Greci,  ei 
da  tale  oracolo  determinato,  condusse 
in  moglie  la  terza  figliuola  di  Ari- 
stomene  di  Messeuia.  Ebbe  costui  per 
figlio  Diagora.  cosi  commendevole 
per  le  sue  virtù,  che  meritò  di  dare 
il  tuo  nome  alla  suotcssioae  de'prin- 
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eipi  che  regnarono  in  seguilo  •  fu- 
rono detti  Diagli J  ,  non  però  tutti 
conosciuti.  Cleobulo  viaggiò  io  Egit- 
to, vi  stabili  la  filosofia ,  e  forraoasi 
al  suo  ritorno  cotal  fama  di  sapienza 
da  venire  annoverato  tra*  sette  savi 
della  Grecia.  Venulo  •  morte  senza 
figliuoli  maschi,  lascio  la  corona  ad 
Erastide,  dei  discendenti  di  Diagora, 
principe  uolo  come  parecchi  tra' suoi 
successori.  Diagora  H  era  contempora- 
neo di  Pindaro, che  necanlò  le  lodi  qoal 
di  vincitore  ai  giuochi  olimpici,  i stral- 
ci, nemei  ed  ergivi.  Ebbe  egli  tre  figli, 
tutti  tre  vincitori  ai  giuochi  olimpici 
nello  stesso  tempo,,  i  quali,  ricevute 
le  corone,  conerò  al  padre,  che  tro- 
va vasi  presente,  e  al  gli  posero  sul 
capo  quelle  corono  e  lo  portarono  in 
trionfo  per  mezzo  alla  calca.  Dimen- 
ticala egli  allora  la  vittoria  di  essi, 
non  pensava  che  alla  lor  tenerezza  ed 
alletto,  ma  la  piena  della  gioia  gli  00- 
stò  lavila,  che  spirò  tra  le  loro  brac- 
cia. Gli  succedette  Dorieo,  nn  suo 
figlio,  che  citasi  piuttosto  come  gran- 
de atleta  che  come  gran  re,  essendo 
stato  tre  volte  di  seguito  vincitore 
ai  giuochi  olimpici,  otto  volle  agi'  i- 
stmici,  sette  ai  giuochi  nemei  ed  una 
ai  pizii.  Ma  fu  discacciato  dal  trono  ; 
il  che  potrebbe  far  credere  che  più  at- 
tendesse alla  sua  fama  atletica  che  non 
al  buon  reggimento  nello  stato  :  fu 
nondimeno  richiamato  e  quindi  prese 
le  parti  dei  Lacedemoni  contro  gli 
Ateniesi  ;  i  qnali,  fattolo  prigione,  lo 
avrebbero  messo  a  morte  se  avuto 
non  avessero  riguardo  alla  gloria  che 
erasi  acquistala  nei  giuochi  della 
Grecia.  E  da  ciò  che  si  disse  di  Do- 
rieo, e  perchè  trovasi  regnante  a  Rodi 
la  famiglia  degli  Asclepiadi,  sembra 
che  quivi  accaduta  fosse  uoa  importante 
rivoluzione;  chè  quei  principi  atleti 
non  erano  i  piò  atti  al  governare. 
Ma  i  popoli  scontenti  d' una  prima 
famiglia  «li  sovrani,  sano  naturalmen- 
te più  difficili  con  uu'  altra,  e  forse 
che  la  famiglia  degli  Asclepiadi  abusò 
del  suo  potere,  certo  essendo  che  i 
Kodii  si  eressero  in  repubblica.  Osser- 
vano gli  storici  ch'ei  fu  sotto  questa 
forma,  d' amministrazione  ch'essi  si  re- 
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aero  tanto  portenti  tal  m  iro  «  fonda- 
rono mutane  colonie,  Rodi  tra  le  altre 
sulla  coita  orientale  della  Spugna,  e 
Partenope  io  Italia.  Ma  questo  stato 
ebbe  la  disgrazia  degli  altri  della  Gre- 
cia, di  cadere  in  preda  alle  fazioni, 
conseguenza  necessaria  della  loro  co- 
stituzione politica.  Dopo  di  avere  aella 
guerra  del  Peloponneso  parteggiato 
alternativamente  pegli  Ateoiesi  e  pe- 
gli  Spartani,  loro  accadde  di  partirsi 
allatto  d'opinione,  il  popolo  dichia- 
randosi per  Atene  dove  il  governo 
era  popolare,  ed  i  nobili  per  Lace- 
demone che  reggeasi  in  monarchia  : 
la  quale  ultima  raziono  soverchiando 
l'avversaria,  stabilissi  in  Rodi  I' ari- 
stocrazia. Colale  condotta  sdegnò  gli 
Ateniesi  che  affettarono  nelle  forme 
e  ne'  trattati  di  tenere  Rodi  e  più 
altre  isole  in  una  dipendenza  quasi 
servile,  e  spinsero  anzi  tant' oltre  l'a- 
buso del  potere,  che  l'anno  356  in- 
nanzi Gesù.  Cristo  scoppiò  contro  di 
essi  In  guerra,  chiamata  la  guerra 
degli  Alleati,  che  aveano  alla  testa 
Rodi,  Coo,  Scio  e  Bisanzio;  g narra 
che  non  tornò  in  olile  degli  Ateniesi 
essendo  stati  sforisi i  a  fare  la  pace,  e 
riconoscere  l'independenza  delle  città 
alleate.  Ma  poco  dopo,  cercando  di 
vendicarsi  di  Maosolo,  re  di  Caria, 
che  avea  posta  guernigione  in  Rodi, 
il  popolo  ed  I  grandi  riuniti  arma- 
rono contro  la  Caria,  ove  regnava  la 
celebre  Artemisia,  la  quale,  per  «no 
stratagemma  giustificalo  forse  dal  di- 
ritto di  guerra,  nasci  a  far  lasciare 
ai  Rodi!  Te  loro  navi  per  recarsi  in 
folla  ad  Afìcarnasso,  e  mentre  ne  mel- 
ica a  morte  una  parte,  un'  altra  ne 
rilenea  prigioniera,  la  sua  flotta  s'im- 
padronì di  quella  di  Rodi,  tornò  con- 
tro qoesla  citta,  ed  impadronitasene, 
fece  strage  dei  primari  della  nazione 
ed  eresse  in  mezzo  alla  città  nn  tro- 
feo di  tale  vittoria.  Simile  stato  di 
debolezza  e  di  umiliazione  non  ebbe 
che  nn  tempo,  ossia,  come  vogliono 
alcuni  autori,  che  la  fa  moia  orazione 
di  Demostene  per  la  libertà  de'  /io- 
di i\  abbia  effettivamente  mosso  il  po- 
polo d'  Alene  a  segno  di  aver  pre- 
alato  a  questi  il  suo  soccorso,  oppu- 
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re,  come  altri  sostengono,  che  venu- 
ta a  morte  la  regina  Artemisia,  la 
proprie  sue  forte  abbiano  a  Rodi  ba- 
atalo  per  rivendicarsi  in  libertà.  Al- 
lorché Alessandro  si  fece  riconoscerà 
generalissimo  dei  Greci,  i  Rodii  som- 
mamente solleciti  moslraroBji  a  se- 
guirne le  bandiere  e  riconoscerne  l'au- 
torità, e  dicesi  che  quel  principe  aves- 
se posto  tal  pregio  al  loro  affetto,  che 
alle .  mani  lóro  affidò  una  copia  del 
suo  testamento.  Dopo  la  morte  di 
lui,  si  ribellarono,  o,  a  meglio  dire, 
tornarono  in  libertà,  che  avendola 
Alessandro  trattoli  da  alleati  non  vo- 
ltano esserlo  da  sudditi.  Custodirono 
un'esatta  neutralità  tra  i  generali. di 
Alessando  che  col  l'armi  alla  mano  se.  no 
contendevano  le  spoglie,  e  non  avendo 
Antigooo  poloto  costringerli  a  pren- 
dere le  sue  parti  contro  Tolomeo,  ra 
di  Egitto,  mandò  contr'essi  suo  figlio 
Demetrio,  coi  i  talenti  militari  fece- 
ro appellare  Polioroale,  il  quale  giun- 
ae  al  cospetto  della  città  con  aoo  navi 
da  guerra,  170  da  trasporto  e  meglio 
di  4,000  nomini  da  sbarco  ;  seguen- 
dolo un  migliaio  di  barche  con  viveri 
a  macchine  da  guerra.  Quivi  il  co- 
raggio e  l'amor  di  patria  trionfarono 
del  nomerò  e  della  forza.  Fatta  usci- 
re le  bocche  inolili,  si  assicurarono 
provvedimenti  alle  famiglia  che  in 
queste  guerre  perdessero  cbi  ne  for- 
mava il  sostegno.  Quindi  la  difesa 
procedette  con  valore  ed  attività  così 
sostenuti,  che  uccisa  molto  gente  a 
Demetrio,  arsa  la  maggior  parta  del- 
le sue  macchine,  «resa  inalile  quella 
che  col  nome  di  Elcnoii  tutte  le  altra 
sorpassava  in  grandezza  ed  in  effetto, 
si  lece  finalmente  la  pace  a  vantag- 
giosissime condizioni  ,  e  Demetrio 
slesso,  per  islima  della  valentia  dei 
Rodii,  fece  loro  dono  di  tutte  le  mac- 
chine che  avea  contro  di  essi  adope- 
rale. Ristorali  che  si  furono  i  Rodii 
delle  fatiche  di  quell'assedio,  il  qoaia 
esleso  ne  avea  la  gloria  su  tutto  il 
Mediterraneo,  appltcaronsi  piucebèmet 
al  commercio  e  divennero  if  popolo 
più  potente  della  Grecia.  Una  guerra 
contro  i  Bizantini  trasse  per  quali  he 
tempo  a  quel  lato  fe  forte  loro  a 
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nuiiimi  parte  degli  ed i fui  pubblici 
e  privali.  Ma  la  «ima  che  pei  Bodii 
ne  invasi,  fé  ti  che  da  tutte  le  parti 
toro  ti  mandò  tanto  e  denaro  e  vet- 
tovaglie e  materiali,  eoe  molto  al  di 
là  ricevettero  di  qoaoto  avevano  per- 
duto. Collegsronst  poi  con  Aitalo  re 
di  Pergamo  contro  Filippo  re  Jk  Ma- 
cedonia, e  grandi  vantaggi  «opra  di 
questo  riportarono.  Divenuti  alleati 
dei  Romani,  li  secondarono  con  mol- 
to zelo  nella  guerra  contro  Antioco 
re  di  Sire,  e  combattettero  anche  con 
felice  esito  una  flotta  comandata  dal 
Cimoso  Annibale.  Finalmente,  tanta 
considerazione  acquistarono  agli  occhi 


>tta  politica,  e  li  determinarono 
a  regolare  le  cose  d'Asia  in  modo  di 
mantenervi  la  tranquillili  ;  in  ricom- 
pensa de'loro  servigi  ricevendo  la  Li- 
cia, quella  parte  della  Carte  che  sla- 
va di  rieo petto  a  Rodi  ed  una  parie 
della  Pistdre.  Brasi  l'influenza  del  ro- 
dio potere  fatta  sentire  nella  guerra 
dei  Romani  contro  Perseo,  e  l'avea 
quest'ultimo  molto  ardentemente  cer- 
cata. Vero  è  che  i  Romani  non  si 
erano  sempre  chiamati  contenti  della 
condotta  de'Rodii.  Nondimeno  giunse 
a  stingerne  i  vincoli  che  gli  univano 
nn  avvenimento  importante,  che  ve- 
nuto. Tanno  80  prima  di  G.  C,  Mi- 
tridate a  porre  l'assedio  dinanzi  alla 
loro  citta,  quelli  lo  costrinsero  a  riti- 
rarsi. Ma  quando  una  volta  i  Roma- 
mani  si  furono  spartiti  Ira  essi,  quan- 
do le  parti  di  Cesare  furono  state 
riconosciute  diverse  da  focile  di  Cas- 
sio, più  non  bastò  agli  alleati  di  Ro- 
ma lo  stare  attaccati  a*  suoi  interessi 
e  fu  fona  decidersi  tra  le  fazioni. 
Parteggiando  i  Rodii  per  Cesare,  fu- 
rono cembsttuti  da  Cassio  e  trattali 
indegnamente.  Nulkdiroeno,  dopo  L 
morte  di  questo  capitano,  Maro1  An- 
tonio loro  restituì  gli  antichi  privile 
gi  e  donò  parecchie  isole,  riguardo 
alle  quali  si  condussero  cosi  male, 
che  loro  fn  restituita  la  libertà.  Rodi 
si  mantenne  ancora  tolto  i  primi  ira 
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pera  tori  :  fa  compresa  tra  le  Provin- 
cie romane  dall'imperatore  Vespasia- 
no e  ridotte  a  pagare  annuo  tributo. 
Poi  d'  allora,  la  sua  storia  cessò  di 

dell'Oriente.  Le  scienze  quivi  e  te  arti 
belle  furono  coltivate  con  felice  esito, 
ed  al  tempo  di  Cesare  e  di  Cicerone 
le  scuole  venivano  frequentate  da  tut- 
ti quelli  che  aspiravano  a  farsi  di- 
stinguere oche  lettere  Vide  nascere 
nel  suo  seno  Cleobulo  ano  dei  sette 
sa  vj  della  Grecia,  l'astronomo  Ippareo, 
ed  i  poeti  Tintotene  e  Anassandride. 
Al  tempo  della  decadenza  dell'impero 
d'  Oriente,  cadde  successi  v  amen  te  in 
potere  dei  Geuovesi  e  de' Saraceni,  e 
nel  1 3 10  divenne  asilo  dei  cavalieri  di 
S.-Giovani  di  Gerusalemme,  allorché 
perdettero  la  Paleslina.Essi  illustra  roti- 
si colla  loro  resistenza  agl'imperatori 
ottomani  al  tempo  della  massima  lo- 
ro possanza;  coraggio  e  valore  che 
li  sostennero  con  gloria  sino  a  Soli- 
mano-il-Grande,  il  quale  non  riuscì 
ad  impadronirsi  della  alla,  nel  >5aa, 
se  non  dopo  uno  de' più  memorabili 
assedii. 

RODI  ESTERNI ,  Ausurrhoden,  re- 
pubblica di  Svizzera  che  occupa  le 
parti  N.  e  O.  del  cantone  di  Ap- 
penzell,  e  dtvidesi  in  ao  comuni,  det- 
te dinanzi  e  di  dietro  della  Sitler, 
secondo  la  loro  posizioae  air  E.  ed 
all'  O.  di  queslo  corso  d' acqua.  Ca- 
poluoghi ne  sono  Trogen  ed  tierisau, 
e  gli  abit.  ascendono  a  4a,b3o,  pro- 
testanti, y.  kmvtXÀJL. 

RODI  INTERNI,  Innerrhode*,  repub- 
blica di  Svizzera,  composta  della  par- 
te S.  E.  del  cani,  di  Appenzell  ;  so- 
no e  i  comuni  che  la  compongono  ; 
Gonten,  Hirschberg,  e  Oberegg,  Lehn, 
Rinkenbach  e  Stehlenegg,  Ritti,  Schlatt 
e  Schwendi  ;  con  Appenzell,  capoluo- 
go, e  14,680  abitanti,  cattolici.  /  &- 
Appbmzbll. 

RODI,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Capitanata,  distr.  e  9  I.  i\  \  al  N. 
E.  di  S.  Severo,  cani,  ed  1  1.  aj3  al 
N.  O.  di  Vico ,  appiè  del  monte  Gar- 
gano, in  riva  all'Adriatico.  Possedè 
una  chiesa  collegiata,  un  convento  di 
Cappuccini,  c  tiene  annualmente  fiera 
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dal  dì  primo  all' 8  «fi  maggio.  I  suoi 
3,f>ao  «bit.  hanno  no  fertile  territorio 
che  dà  ogni  aorta  di  grani,  vino  ed 
olio,  e  vi  raccolgono  pure  graode 
quantità  di  carobc  e  di  agrami  che 
apaociano  altrove.  Si  possedea  dalla 
famiglia  Cavaniglìa  de*  marchesi  di 
Sanmarco,  con  titolo  di  ducato. 

RODI,  casale  di  Sicilia,  prov.  e  distr. 
di  Messina  e  ta  I.  da  questa  città  di- 
stante, ed  i  I.  i|3  dal  mar  Tirreno  ; 
con  840  abit, 

RODIGO,  vili,  del  regno  Lora.-Ven., 
prov.  e  3  l.'al  N.  O.  di  Mantova,  di- 
ai  r.  e  3  I.  al  N.  N.  E.  di  Marcaria; 
con  1,410  abìt.  A  formare  un  comune 
vi  si  unisce  Rivalla. 

ROD1ÈRES,  vili,  di  Fr. ,  diparL  del 
Gard,  presso  le  Pont-S. -Esprit 

RODILI!  A  N,  vili,  di  Fr.,  diparL  del 
Gard,  nelle  vicinanze  di  Ninne*. 

RODILANA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
9  1.  al  S.  di  Vagliadolid  e  ad  il. 
N.  E.  da  Medioa  del  Campo  ;  in  una 
pianura  secca  e  fredda.  Vi  si  atten- 
de alla  fabbricazione  di  tele  casereccie. 
Patria  di  F.  Lorenzo  di  Frias,  Ago- 
stiniano, uno  dei  continuatori  della 
Spagna  Sacra  ;  conta  640  abit 

ROD1NG,  fi.  d' Inghilterra,  conica  di 
Essex.  Prende  la  sua  origine  a  Little- 
Canfield,  nell'hundrcd  di  Dunmow, 
corre  al  $.,  passa  a  Cbipping-Oogar, 
volgesi  al  S.  O ,  ripiglia  la  sua  dire- 
zione verso  il  S.,  passa  a  Barking,  e 
a|3  di  1.  inferiormente,  scaricasi  nel 
Tamigi,  per  la  sinistra,  dopo  on  corso 
ili  ta  I. 

ROD1NG  o  ROT1NG,  borgo  di  Bavie- 
ra, circolo  della  Regen,  capoluogo  di 
presidiale  ;  a  \  1.  O.  S.  O.  da  Cham, 
e  ad  8  1.  i|a  N.  E.  da  Ratisbona, 
sulla  sinistra  sponda  della  Regen.  .Pos- 
sedè a  chiese  ed  1  ospizio,  e  vi  so*no 
fabbriche  di  birre.  Conlanvist  85o 
abit.  Alla  distanza  di  3|4  di  I.  verso 
IN.  E;  vedesi  il  castello  di  Wetterfeld. 
—  Il  presidiale  annovera  i5,ooo  abi- 
tanti. 

RADINGEN,  vili,  degli  Stali-Pnmwni, 

Erov.  del  Basso-Kciio,  reggenza  e  7 
t|3  al  N.  E.  d'  Aquisgraua,  circolo 
c  a  I.  al  N.  E.  di  Juliers.  Vi  si  tro- 
vano a  chiese,  a  cappelle  e  a  scuole 
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tedesche;  fabbriche  di  birra,  distil- 
lerie d'acquavite  di  grani,  e  officine 
di  tessitura.  Gli  abitanti  ascendono  a 
a  14070. 

RODIO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  pror. 
del  Priocpialo-Citeriore,  distr  e  a  I. 
1(3  al  S.  d'  II- Vallo,  cani,  ed  1  I.  al 
IN.  di  Pisciolts,  io  una  valle  fertile 
di  grano,  legumi,  olio,  vino,  castagne 
e  ghiande  per  l'ingrasso  dei  roajali; 
a  a|3  di  I.  dalla  spiaggia  del  mare. 
Gli  aranci  e  i  fichi  secchi  del  suo  ter- 
ritorio sono  i  migliori  di  quelle  con- 
trade. Coropooesi  di  varie  parti  se- 
parate, tra  P  altre  Ascea,  Cafona  e 
Terrsdura,  e  possedè  1  chiesa  e  3 
cappelle.  Patria  del  vescovo  Giovanni 
Beili,  annovera  900  abit.  Tra  Rodio 
e  Ascea  sorge  una  collina,  chiamata 
i  Candidali,  alle  cui  falde  veggonsi  del- 
le anticaglie  e  spesso  si  sono  scavali 
de'  sepolcri. 

ROD1SFURT,  vili,  di  Boemia,  circolo, 
distr.  e  4  I.  ipf  all'È.  N.  E.  di  Ell- 
bogen,  ed  a  9  L  O.  da  Saatz:  sul- 
la  destra  dell'Eger.  Vi  ù  trovano  del- 
le acque  minerali  delle  quali  si  espor- 
ta una  parte. 

RÒDLIN,  vili,  del  granducato  di  Me- 
cklenburg-Strelitz,  bai.  di  Feldberg, 
nel  quale  è  stabilita  uAa  refrain. 

RODNA  o  RADNA.  in  tedesco  Roden 
o  Jioiìnen,  in  valaco  /todnà,  vili,  di 
Transilvania,  paese  dei  Sassoni,  distr. 
e  9  I.  al  N.  E.  di  Bisztritz  ;  su)  Nagy- 
Szaraos.  Abitato  da  Va  la  chi,  da  Te- 
deschi e  da  Ungheresi,  trovatisi  nelle 
sue  vicinanze  una  miniera  d'  oro,  ed 
una  d'argento  io  oggi  poco  ricche; 
una  miniera  di  piombo  e  delle  acque 
termali  assai  frequentate. 

RODNEY,  capo  della  costa  occidentale 
della  Russia  Americana,  sul  mare  di 
Bering.  Lat.  N.  64°  3o'  ;  long.  O. 
«68°  a3'. 

RODOME,  borgo  di  Fr.,  dlpart  del. 
l'Amie,  circond.  e  7  I.  al  S.  S.  O. 
di  Lirooux,  cant.  e  a  I.  all'È,  di  Rel- 
caire.  Tiene  1  fiera  all'anno  e  anno- 
ia 4(>°  abit. 

RODOMOUN,  città  di  Egitto.  V.  Ra> 

RODON,  vili,  di  Fr.,  dipsrt.  di  Loir- 
e-Cher,  nelle  vicinanze  di  Bluis. 
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RODONDESCO,  vili,  del 
Yen.,  pror.  «  distr.  di 
mane  di  Montanari. 

RODONI,  capo  della  Turchia  Europea, 
in  Albania,  aangiaccato  di  Scatari  ; 
sull'  Adriatico,  all'estremità  d'una  lia- 
na di  terra  che  sporge  al  S.  O.  del 
golfo  del  Drìn.  Lat.  N.  4i°  34'  «>"; 
Ione  E.  170  8'  o". 

RODOPE.eatena  di  montagne  della  Tor- 
chia europea.  V  Dbspoto-Da6B. 

RODOSTO,RODOSDJlGo  RODOSJIG, 
in  turco  Tekir-Daghy  BisAirraa,  Rhab- 
dkttum,  città  della  Tur.  europ.,  in  Ro- 
melia, aangiaccato  e  aa  I.  al  N.  E. 
dì  Gallipoli,  ed  a  37  1.  O.  da  Co- 
stantinopoli ;  capoluogo  di  giurisdi- 
zione ;  «al  mare  di  Mannara,  io  cui 
kaone  rada  eccellente.  Grande  e  cinta 
da  mura  merlale  e  fiancheggiate  da 
torri,  ha  belle  vie,  beoe  fabbricate, 
grandi  caravan  serra  gli,  bagni  pubbli- 
ci, han  ossia  alberghi,  uno  da1  quali 
destinalo  ad  accogliere  gratuitamente 
i  viaggiatori  poveri  :  sa  commercio 
considerabile  di  grani,  vioi  e  aopra  t 
lutto  di  derrate  destinate  ali*  aerivi 
mento  di  Costantinopoli.  Comonica 
questa  città  pure,  mediante  una  bella 
atrada,  con  Adrianopoli,  che  non  ne 
è  lonUna  più  di  26  1.  Ne'suoi  40,000 
abitanti,  sooo  per  i|  \  Greci,  i|8  Ar- 
meni e  alquanti  Ebrei.  Bene  coltivati 
•e  ne  veggono  i  contorni,  specialmente 
in  viti  che  danno  per  prodotto  un 
vino  pregiato.  —  I  Russi  la  presero 
il  a3  agosto  1839. 

RODOTOVI,  casale  della  Tor.  europea, 
in  Albania ,  aangiaccato  ed  t  I,  t|a 
al  N.  O.  d' Ianioa.  Il  sao  nome  signi- 
fica luogo  di  rose.  Giace  in  situazio- 
ae  pittoresca  che  forma  l'ammirazio- 
ne dei  viaggiatori. 

ROORIGO,  o  DIEGO  RUVS,  isola 
deir.Oceano  Indiano  australe .  dipen- 
dente dal  governo  dell'isola  di  Fran- 
cai, a  ia!i  I.  S.  E.  della  quale  trova- 
si situata  ;  sotto  19°  4'»'  di  lat.  S.,  e 
6n°  5i'  dijong.  E.  Lunga  7  I.  dal- 
l' E.  air  O.  ed  avendo  1  I.  ip  di 
larghezza  dal  N.  al  S. .  è  in  gran  par- 
ie montagnosa  e  pietrosa  :  I  O.,  qua- 
si intieramente  composto  di  sabbia  e 
di  corallo,  manca   J'  acqva  bevibile  ; 
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ti  resto  offre  9,000 \ ugeri  di  terra  at- 
ta alla  coltivazione  e  bene  innaffiati  e 
dei  boschi;  le  produzioni  sono  ap- 
presso a  poco  quelle  stesse  dell'  isola 
di  Francia.  Vi  ai  trota  una  quantità 
iuoumerabile  di  tartarughe,  parecchie 
tra  la  quali  pesano  100  libbre ,  e  la 
cui  caroe  riesce  sana  e  delicata  ;  sa 
ne  manda  molte  all'isola  di  Francia. 
Abbondantissima  vi  è  pare  la  tarta- 
ruga di  mare,  e  tra  queate  ne  sooo 
di  5oo  libbre  di  peso;  anche  il  pesce 
d'  ogni  specie  quivi  abbonda.  Sorci  e 
granchi  di  terra  in  gran  numero  re- 
cano molti  dauni  alle  puntazioni,  « 
incomodano  gli  abitanti  grosse  mo- 
sche. Vi  ti  pruova  iu  gennaio  o  feb- 
braio un  violentissimo  uragano,  che 
se  fosse  di  lunga  durata  la  reodereb- 
be inabitabile.  Non  contiene  quest'  is. 
che  ia3  coloni  venati  dall'  isola  di 
Francia,  e  gì' Inglesi  vi  hanno  stabi- 
lito batterie,  custodite  da  uà  piccolo 
distaccamento.  Rodrigo  fu  tolta  alla 
Francia  dagl'  Inglesi  nel  iftio  c  fa 
loro  ceduta  nel  s8s4* 

RODRIGUEZ,  Isola  degli  Stati-Uniti, 
territorio  di  Florida  ,  nel  Messico  , 
tra  i  Tortogas,  Lat.  N.  a4°  57';  long. 
O.  8a°  54'. 

RODT,  città  di  Fr.,  diparL  della  Me- 
scila, presso  Puttelange. 

ROÉfLA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delta  Ma- 
yeuoe,  circond.e  7  i.  all' O  N.  O.  di 
Chàteaa-Gontier,  cant  ed  r  I.  i|  t  al 
N.  V  E.  di  s.-Agnan-sur-Roé,  presso 
ad  uno  stagno.  Erari  un'  abbazia  di 
Benedettini.  I  suoi  ~>\  >  abit.  tengono 
7  fiere  all'anno. 

ROEDBYE,  città  di  Danimarca.  Ve- 
di RÒDBTB. 

ROEDENAES,  parrocchia  di  Norvegia, 
diocesi  d'  Aggersbuus  ,  hai.  di  Stnaa- 
'lehnen,  a  ia  L  S.  E.  da  Christiania. 
Sonovi  1,600  abit. 

ROEDERSDORFF,  vili,  di  Fr. 
dell'  Alto-Reuo,  sotto  Altkirch. 

ROEDOEE,  isola  sulla  costa  occid.  della 
Norvegia,  diocesi  e  bai.  di  Nordlaod, 
ai  66°  377  di  laL  N.  e  lo°  5o'  di 
long.  E.  Ha  a  I.  di  lunghezza  dal  N. 
al  S.  colla  largh  d'i  lega.  Lealtà  sue 
rupi  hanno  la  forma  d'una  Immensa 
ruma  gotica.  Vi  si  coniano  &,aoo  abiL 
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ROEDOEK,  pasloralo  di  Svezia  ,  pre- 
fettura e  haerad  J' Ioemtlaod  ,  culla 
sponda  settentrionale  del  lago  Stor- 
sioeu,  ua  poco  al.N.  O.  di  Otite» and. 
Ti  si  liane  uu  mercato  pel  provvedi- 
mento ai  (Sstersund  ,  c  vi  ti  osserva 
la  fortezza  di  Krondal  che  va  sfacen- 
dosi in  rovina.  Conta  700  abit. 

ROEDSKIOER  ,  isoletla  di  Rustia  ,  in 
Europa  ,  nel  golfo  di  Finlandia,  ai 
59°  56'  5"  di  lai.  N-  e  a4°  a/  a5" 
di  long.  E.  V  ba  un  faro. 

ROEFDE,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi di  Di  onii. cirn  ,  bai.  di  li  nudai, 
a  18  I.  S.  O.  da  Molde,  con  a,3oo 
abitanti. 

ROEGEN,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi d'  Agpershuus,  bai.  di  Dui^erud, 
un  poco  all'  E.  di  Stroemsoe.  Anno- 
vera i,36o  abit. 

ROEI1AMPTON ,  ameno  casale  d'In 
ghilterra,  contea  di  Surrey,  huudrrd 
di  Brixton,  ■  a  I.  O.  S.  O.  da  Lon- 
dra, llannovi  parecchie  belle  case  di 
villeggiatura. 

ROELLECOURT,  vili,  di  Fr. ,  diparl 
del  Passo-di-Cnlè,  presso  s.t-Pol. 

ROENA  o  R  L'ENI  A,  fiume  dell'interno 
dell'  Africa  ,  nel  paelc  dA  Cazembi. 
Corre  veno  il  S.  S.  O.,  e  scaricasi,  a 
quanto  vien  detto,  nel  Zarobese.  Lo 
attraversa  la  strada  che  dall'Angola  va 
al  Mozambico. 

ROENNE,  citta  di  Danimarca.  Vedi 

jRÒNNB. 

ROENNE-AN,  fiume  di  Svezia,  prefet- 
tura di  Christianstad.  Esce  dall'estre- 
mità N.  O.  del  lago  Ringsioen,  nella 
prefettura  di  Malmuehus ,  corre  al  N. 
O.,  e  bagna  la  parte  occidentale  della 
prefettura  di  Chris4ian»and,  per  isca- 
ricarsi  nel  Cattegat,  presso  Engclholm, 
dopo  i5  I.  di  corso. 

ROENNEBEUG,  baerad  di  Svezia,  pre- 
fettura -di  Malniuehus.  l.undskroua  n  ò 
il  luogo  primario. 

ROEH,  in  tedesco  Ruht\  fiume  che  ha 
la  sua  fonte  negli  Stali  -  Prussiani , 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  d'A- 
quisgraaa,  circolo  e  a  1.  a |4  al  N.  N. 
E.  di  Malmedy ,  nelle  montagne  di 
JMontjoie ,  bugna  la  città  di  questo 
nome ,  Durcn  ,  Julicrs ,  entra  nella 
prov.  bclgia  di  Limburgo,  e  si  con- 
Tom  IV.  IV  I 
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giunge  alla  destra  della  Mosa,  a  Ru- 
rtmonda,  dopo  uu  corso  assai  tor- 
tuoso d' intorno  a  3o  I.,  prima  verso 
N.  E.,  poi  al  N.  N.  O.  Convoglia 
molte  grosse  pietre  e  ciottoli  che  ne 
impediscono  la  navigazione,  e  dà  molti 
pesci,  come  trote ,  lucci ,  persici,  ec. , 
e  soprattutto  anguille  e  gamberi  ;  tal- 
volta vi  risale  il  salmone.  Questo  fiu- 
me, poco  incassato,  muta  spesso  letto 
e  va  soggetto  a  forti  trsriparueoti  ; 
alimenta  numerosi  canali  di  deriva- 
zione cho  fanno  muovere  molli  opi- 
fizi,  e  le  sue  acque  riescono  eccellèn- 
ti per  la  tintura  e  per  lo  spurgo  del- 
le lane.  Le  sponde,  sterili  in  alcuni 
siti,  offrono  generalmente  belli  prati 
e  pascoli  abbondanti.  —  La  Roer  die- 
de il  suo  nome  ad  un  dipart.  dell'im- 
pero francese  ,  di  cui  capoluogo  era 
Aquisgrana,  e  che  trovasi  oggi  com- 
preso nelle  prov.  prussiane  del  Basso 
Reno  e  di  Clcvea-Berg. 

ROERAAS,  ùtlà  di  Norvegia,  diocesi  e 
*4  I.  al  S.  S.  E.  di  Drontheim,  bai.  di 
Droutheim  mcrid. ,  sulla  sponda  de- 
stra del  Gloromcr-elv ,  che  vi  riceve 
T  Hìtten-elv,  in  regione  elevata,  qua- 
si sempre  coperta  di  nevi  e  ghiacci. 
Coolanvisi  3,ooo  abit.  che  vivono  col 
lavoro  delle  miniere  considerabili  di 
rame  delle  vicinanze  :  miniere  che, 
scoperte  nel  1644,  dal  1646  al  1791, 
somministrarono  713,589  quintali  di 
rame  ;  nel  i8o5,  ne  diedero  7,860. 

ROERMOND, città  del  Belgio.  Vedila- 

f  t  MOMì  1. 

ROESCHWOOG,  vili,  di  Francia,  di- 
partimento del  Basso -Reno,  presso 
Strasburgo. 

ROESK1LDE,  città  e  golfo  di  Dani- 
marca. V.  Rosaicoe. 

ROEDLT ,  VÌIL  di  Fr.  ,dipart  del  Nord, 
noli  lungi  da  Bouchain. 

ROEUX,  città  del  Belgio,  prot.  di  Hai- 
naut,  circònd.  e  a  I  3|4  all'  E.  N.  E. 
di  51ons,  ed  a  5  I.  a(3  O.  N.  O.  d* 
Charleroy,  capoluogo  di  cantone,  so- 
pra un'eminenza,  con  a,5oo  abitanti. 
A  poca  distanza  v'  ha  uu  ospizio  ci- 
vile. Era  un  tempo  il  capoluogo  di 
una  signoria  importante,  che  Carlo  V 
eresse  in  contea  nel  i5ao  a  favore 
della  casa  dì  Croi. 

2t8 
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R0EUX,yIH.  di  Fr  ,  dipart.  del  Passo- 
di-C.lè,  circoid.  cai.  all'  E.  di  Ar- 
ra», cent,  e  l  i  I.  i|a  al  S.  O.  di  Vi- 
try.  sulta  manca  sponda  della  Scarpa. 
Fabbrica  zucchero  di  barbabietola  ed 
annovera  4°°  abit. 

ROEVDE  FIOHD ,  stretto  «alla  costa» 
occid.  della  Norvegia,  che  separa  dal 
continente  V  isola  di  Gurskoee.  Lai. 
N.  Ga°  il':  long.  K.  3-  ao'.  Misura 
(l  |.*di  lunghetta  dall'  E.  all'O.,  con 
1  I.  di  targhetta. 

ROEZE,  vili  «li  Fr.,  dipart.  della  Sar- 
the,  pr«"ss«i  *V*on!lrtoorte. 

ROFFttY,  vili,  di  Fr.,  dipirt.  dell'Yon 
ne,  presso  Tonnerre. 

ROFF1AC,  vili,  di  Fr.,  dipsrr.  del  Can- 
tal, caut.  ed  a  breve  distarci  da  S.t- 
Flonr. 

ROFOE,*  fiume  della  Guinea  inferiore, 
nel  Moropaa.  Viene  attraversato  dal- 
la stradi  ila  s.  Fdippo  di  Dengucla 
al  pae«<?~de'  Cazetnbi. 

ROFRANO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  .lei  Principato-Citeriore,  distr. 
e  3  I.  t\2  all'È,  d'  II- Vallo,  cant.  td 
i  |.  ij3  al  V.  E.  di  Laurito,  sopra  un 
all'»  colle.  Possedè  4  chiese  e  4  monti 
fromentari.  G'i  nbit.  sono  in  a,o5o. 

ROGA,  Till.  di  Fr.,  dipart.  del  Morbi- 
han,  sotlo  Pkcrmcl. 

ROGAEEDO,  [vili,  del  reg.  Fmn.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Morbe- 
cno,  comune  di  Cosio. 

ROGALLE,  Till.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ariège,  a  «pnlclte  distanta  da  S.t- 
Giron».  JJ 

ROGANZIOL  (CASTEL),  tÌM.  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Treviso,  distr. 
di  Conciliano,  comune  di  S.-Fior-di- 
•opr;i. 

ROGART,  parrocchia*  di  S-ozta,  contea 
di  Sulherland  .  presbitero  e  3  I.  al 
N.  N.  O.  di  Dornoch,  popolata  da 
T,rjn,o  ahit. 

ROGASEN  o  ROGOZNO,  citta  degli 
Siiti- Prussiani,  prov.,  reg^nzi  ed  H 
1.  ita  al  N.  ili  Poscn.  arsolo  e  3. 
1.  3|($  al  N.  E.  d'Obornik  ;  sopra  «ri 
lago  molto  allungato,  verso  una  cui 
estremità  trovasi  una  montagna  as- 
sai alta  e  che  scola  al  N.  nella  Vetn  i. 
affluente  di  destra  della  Warta,  Di- 
?idesi  questa  citta  in  Vecchia  e  Nuo- 
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?*,  e  possedè  a  chiese  cattoliche,  i 
luterana  e  I  i  siaagoga.  Tla  fabbriche 
di  panni,  tele,  macchine  da  «ciarda»»- 
re  e  filare  ;  concie  di  cuoi  ;  ed  i  suoi 
3,85o  abit.  tengono  fiere  importanti. 
ROGATCHEV  o  ROGATSCEV,  città 
di  Russia,  in  Europa,  gov.  e  ao  I.  al 
S.  S.  O.  di  Mohilcv,  capoluogo  di  di- 
stretto ;  al  confluente  del  Druti  e  del 
Dnicpr.  Lat.  N.  53°  4'  a6";  long.  E. 
37°  4a'  53".  Hivvi  sopra  un'eminen- 
za  un  piccolo  castello   cinto   da  un 
terrapieno  e  da  una  palizzata  ;  con- 
tiene a  chiese  russe,   1  convento  cat- 
tolico ed  1  scuota  ebraica.  Vi  si  con- 
tano 1,460  nbit.,  il  distretto  annove- 
randone 80,000. 
ROGATCHEV  o  ROGATSCEV,  borgo 
di  Russia,  in  Europa,'  governo  di  Vo- 
linia,  distr.  e  C  1.  al  S.  S.  E.  di  No- 
vigrad  VolyusL  :  sulla  sponda  marna 
dello  Slutch. 
ROGATI  E  N  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Charenlc  -  Inferiore,  presso  ha- 
ll orhrlle. 

ROGATITZA,  borgo  della  Turchia  Eu- 
ropea, in  Bosnia,  sangiaccato  di  Tra- 
wnik  ;  ad   1 1  I.  E.  S.  E.  da  fiosna- 

Scr<«ì. 

ROGATZ,  vili,  degli  Slati  -  Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  5  I.  al 
N.  N.  E.  di  Maddehtirgo,  circolo  e 
a  1.  i}3  al  N.  E.  di  Wollmirstadt  ; 
sulla  siuistra  sponda  dell'Elba.  Hav- 
ti  una  dogana  importante  e  cotitau- 
visi  i.oao  abit. 

ROGEBAN,  borgata  di  Barbarla,  nel  Tri- 
poli proprio,  a  25  I.  S.  O.  da  Tripoli. 

ROGECOUHT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dcl- 
l'Aisne,  presso  la  Fere. 

ROGENO,  vili,  del  reg.  Loro.  -  Yen., 
prov.  di  Como,  cui  sonnsi  uuiti  Cal- 
venzana,  Maggiolino.  Molino  del  Leo- 
ne e  Molino  del  Maglio,  per  forni  re 

"^nii  comune  del  distr.  d'Erba. 

ROGÉRK,  (Là  I,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  del- 
ta Eoìra  -  Infeiiore.  dipendenti  di 
Moulicrs,  a  qualche  distanza  da  Bourg- 
neiif-en-Hetz. 

KOGERSVHXE,  vili,  degli  Siati-Fniti. 

stalo  di   Tennessee,   capoluogo  della 

I contea  di  Hawkins,  a  66  I.  K.  N.  E. 
da  Murfrecsborou»b,  sulla  destra  spon- 
da dtiriJoIslon.  Vi  si  trovano,  con  i 
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corte  di  giustizia,  t  banca  ed  i  stam- 
perìa, considerabili  saline,  distanti  3 
1.  verso  il  S.  O. 

ROGER  VILLE ,  vili,  di  Fr.\  dipart. 
della  Senna-Inferióre,  presso  Harfleur. 

ROGERYJLLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Meurthe,  sotto  Ponta-Moussoo. 

ROGGEMBURGO,  Roggtnbtirg ,  ca- 
stello di  Baviera ,  circolo  del  Da- 
nubio-Superiore, capoluogo  di  presi- 
diale, a  4  1.  3|4  S.  E.  da  Ulraa,  e  1 1 
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regno  Lom.-Ven.  Vedi  Quiaro  vr.l 
Stampi. 

ROGGIANO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  dislr.  di 
Luino. 

ROGG1ANO  o  ROGIANO,  borgo  del 

ree.  di  Napoli.  V.  Rcggiako. 
ROGGWE1L,   vili,  di  Srixiera,  canto- 
ne di  Berna,  Bai.  ed  1   I.  air  E.  di 
Aarvrangen  ;  sulla  sinistra  sponda  di-I 
Roth.  con  1,270  abit. 


I.  1(4  O.  da  Augosta,   tra  la  destra  ROG1ERS,  vili,  di  Fr..  dipart.  del  Va 


sponda  del  Bibcr  ed  ujio  de'suoi  af- 
fluculi.  Era  una  «olla  un'abbazia  d 
Premonstratensi.    La  parrocchia  di 
Koggerobnrgo  contiene    1,800  abit., 
ed  il  presidiale  7,180. 
ROGGENDORF,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Rasso-Reno,  reggen- 
za  ed  8  I.  3|4  all'È.  S.  E.  d'  Aquis 
grana,  circolo  ed  1  1.  i|2  all'È.  N.  E. 
di  Gemutili  ;  con  >    •  abit.  Nei  con 
torni  sono  ricche  miniere  di  piombo 
ROGGENHALSEN,  vili,  di  Fr..  dipart 

dell'  Alto-Reno,  sotto  Ensisreim 
ROGGENSTEIN   o  ROCKENSTE1N, 
vili,  di  Baviera,  circolo  della  Regen, 
presidiale  cai.  3|4  al  N.  O.  di  Tres- 
swilx  e  ad  8  I.  i|2  N.  E.  da  Amberg  : 
sulla   destra   sponda  della  Luhe,  af- 
fluente del  Nab.  Possedè  un  castello, 
sonovi  2  fabbriche  di  specchi  e  1  di 
tegoli,  e  contanti»  (y\o  abit 
ROGGEVTLD,  territorio  montagnoso 
del  gov.  del  Capo-di-Buona-Speraiiza, 
nei    distretti  di  Tulbagh  e  di  Slellen 
bosch.  Componcsi  di  3  parli  :  il  Klein 
Roggeveld,    al  S.  E.,  tra  i  monti 
Nieuwveld  e   Wilteherg  ;   il  Middel 
Reggeveld,  che  vi  si  ouisce  al  Komi*- 
berg,  allo  865   lese,  e  l'Ouder-Rop 
geveld,  al  N.  O.  1  Klein  e  Middel 
Roggeveld    stanno  in  parie  situai' 
sulla  linea  che  divide  le  acque  del- 
l'Atlantico e  dell'Oceano  Indiano. 


ro,  vicino  •  S.t-Maximin. 
ROGL1ANO  o  CAPO-CORSO,  città  di 
Fr.,  dipart.  della  Corsiea,  circond.  e. 
fi  I.  i|3  al  N.  di  Bastia,  ed  a  2R  I. 
N.  N.  E.  da  Ajaccio;  capoluogo  drl 
cantone  di  Capobianco  ;  con  i,3/p> 
abit. 

ROGLJÀNO.  città  del  regno  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Citeriore,  «liste, 
e  3  I.  i|4  al  S.  S..  E.  di  Cosenza  ed 
a  5  I.  a|3  N.  da  Nicastro  ;  rapolunco 
di  cantone  :  sopra  una  collina,  dir. 
domina  un»  valle  profonda  ni  mi 
esteso  orizzonte,  alla  destra  del  Sa- 
vuto, detto  in  latino  SalLatium,  die 
dà  buone  trote,  anguille  ed  altri  pe- 
sci. Dividesi  in  Ire  quartieri  :  Ro- 
gtiano,  Roti  e  Spani,  ed  ha  fi  chiese, 
una  delle  quali  collegiata,  1  conven- 
to di  Cappuccini  ed  1  di  TV-mrni.-a- 
ni.  Vi  si  trovano  alcune  belle  <  ise, 
e  nel  territorio  il  vino  riero  :»ss.-»i 
generoso,  ed  allignano  benissimo  i 
gelsi.  Possedè  tre  monti  di  pietà  c 
più  altri  di  dotazioni  istituite  da  di- 
Tersi  suoi  cittadini  a  va  ut. •»«_'«  io  dei 
poveri.  Tengonsi  quivi,  dov'è  molla 
l'industria  dei  bachi  da  seta,  due 
fiere  all'anno,  il  dì  a  luglio  V  una, 
1'  altra  nella  prima  domenica  di  set- 
tembre. Palria  dell'erudito  G.  Fosso, 
e  dei  giureconsulti  Bocrherio.  Ric- 
ctullo  e  Clatiso,  conta  3.84o  ahit. 


ROGGF.WEEN  (ARCIPELAGO).  Dassi  RÒGLJNG,  vili,  di  Baviera,  circolo  dei- 


talvolta  questo  nome  alla  riunione | 
delle  isole  Penrh)n,  Peregrino,  Rear- 
son,  flumphrey  e  alcune  altre  vici- 
ne, nel  Grande  -  Oceapo  equinoziale, 
al  N.  O.  dell'arcipelago  della  Societì 
ed  a|T  E.  N.  E.  di  quello  dei  Navi 
eatori. 

ROGGIA  (TAVERNA  DELLA),  vili,  del' 


la  Rezai,  presidiale  ed  1  I.  i|2  all'È, 
di  Monheim,  ed  a  4  O.  S.  O.  da 
Eichsladt.  Contiene  90  rase  e  gli  abit. 
occupami  soltanto  nella  fabbricazione 
degli  aghi. 
ROGNA,  ti»,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, presso  Corte,  a  qualche  distan- 
za da  Bastia. 
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ROGNA,  Vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 

•otto  S.t-Claode. 
ROGNA  (S.  -  GIACOMO  -  DELLA),  vili. 

del  regno  Lom.-Ven  ,  prov.,  distr.  e 

comune  di  Verona. 
HOGNAC ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 

Bocche  -  del  -  Rodano,  tolto  Aix,  con 

3oo  a  bit. 

KOGNANO,  vili,  e  comune  de!  reg. 
Lora.-Ven.,  prov.  di  Paria,  dUtr.  di 
Bereguardo. 

ROGNES,  borgo  di  Fr.,  dipart.  delle 
Bocche-del-Rodano,  circond.  e  4  I»  "I 
N.  N.  O.  d' Aix,  cantone  ed  i  1.  ija 
«IP  E.  di  Lamb csc  ;  alle  falde  e  sul 
fianco  d'una  collina,  la  cui  cima  re- 
sesi occupata  dagli  avanzi  d'un  an- 
tico castello,  donde  ai  gode  di  bella 
vista.  E  assai  bene  fabbricato,  ed  ha 
ho'  antica  chiesa  che  sembra  abbia 
appartenuto  ai  Templari;  a  fontane 
pubbliche,  un  bel  passeggio  e  fab- 
briche d'acquavite  c  di  profumi.  Ten- 
gouvisi  4  tiere  annualmente.  Patri» 
del  letterato  A.  Pagy ,  francescauo, 
conta  2,000  abit. 

ROGNETE,  vili,  di  Francia,  dipar- 
timento del  Varo,  nelle  vicinanze  di 
Rarjols. 

ROGNO,  «ili.  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distretto  di 
Breno. 

ROGNON,  fiume  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Marna.  Lice  da  un  picciolo  sta- 
gno presto  ed  air  O.  d' It,  circond. 
di  Chauinont,  sul  limite  di  quello  di 
Laugres,  cant.  di  Nogeot-le-Roi,  cor- 
re al  N.  N.  O.,  bagna  Andelot,  entra 
nel  circondariu  di  Vaasy,  cantone  di 
Doajeux,  dove,  alquanto  inferior- 
mente al  villaggio  di  questo  nome, 
si  unisce  alla  destra  della  Marna,  do- 
po bagnato  Donlainconrt.  Il  suo  eor- 
so misura  n  1.  Alimenta  parecchie 
fucine  e  riceve  molte  piccole  corren- 
ti che  ad  esso  mandano  le  colline  bo- 
ccale che  lo  rinserrano. 

ROGNONAS,  vili,  di  Fr„  dipart.  delle 


lì  O  G 

S.-Sepolcro.  Celano  gran  quantità  di 
ferro  e  di  rame  ostiilati. 

ROGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alane, 
sotto  Marie. 

ROGNY-SUR-LOlNG,  vili,  di  Fr.,  di- 
part delI'Tonne,  presso  il  confine  del 
dipart.  del  Loiret,  a  qualche  distanza 
da  Chàtillon-su-Loing.  Vi  si  traffica 
di  legna  da  fuoco. 

ROGOLO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Valtellina,  distr.  di 
Morbrgno. 

ROGONATGQNGE,  Hogonatgungt,  cit- 
tà dell*  Indoslan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  nel  Bahar,  distr.  e  iq 
I.  al  S.  E.  di  Raragor,  ed  a  ia  I.  S. 
O.  d«  Rngonalpur  ;  nel  territorio  di 
Patchette. 

ROGONATPUR ,  Rogonatpoor,  città 
dell'  Indoitan  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  nel  Bahar,  distr.  e  17  I.  al- 
l'È, di  Rsmgor,  territorio  di  Patchet- 
te ;  sopra  una  montagna. 

RUGOBA,  vili,  del  regno  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Erba,  co- 
mune, d' Incino. 

ROGOREDO,  vili,  del  reg.  Loro.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Missaglia, 
comune  di  Casale-Nuovo. 

ROGOREDO  ICASSINA),  vili,  del  re- 
gno Lom.-Ven.,  provincia  >  distret- 
to diMilaoo,  comune  di  Nosedo-Chia- 
ra  valle. 

ROGOTNA,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  a6  1.  all'È.  S.  E.  di  Gro- 
dno,  distretto  e  7  1.  al  N.  N.  E.  di 
Slonim. 

ROGOWO,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Poseo,  reggenza  ed  11  I.  al 
S.  O.  di  Bromberg,  circolo  e  5  1.  ij4 
«irò.  N.  O.  di  Mogi! Ino;  in  riva  ad 
un  lago.  Conia  Ilo  abit.,  per  la  metà 
Ebrei. 

ROGOZNO,  città  degli  Stati-Prussiani. 

V.  RoGAssa. 
ROGRUT  o  RATJGUEROTE,  citià  di 
Barbarie,  impero  ed  al  S.  S.  E.  di 
Marocco. 


Bocche-del-Rodano,  sul  limile  del  di-  ROGUDI,  vili,  e  comune  dej  regoo  di 


pari,  di  Valchiusa,  a  qualche  distanza 
da  Avignone;  con  3oo  abit. 
ROGNOSI,  monti  di  Toscana,  prov.  di 
Firenze,  vicariato  d'  Anghiarì  ;  tra  il 


Napoli,  prov.  delia  Calabria-Ulteriore 
1,  circond.  di  Reggio,  cantone  di  Ba- 
va ;  con  6ao  abit. 
ROGUE,  a  isole  di  Russia,  in  Europa, 


Tebro  e  la  Sovara,  all' Ò.  di  Borgo- j    gov.  di  Estonia,  distr.  di  Revel  ;  nel 
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golfo  di  Finlandia,  davanti  il  porto 
di  Ballmkoi.  Lat.  N.  59°  13'  ;  lony. 
E.  ai"  18'.  La  maggiore,  che  è  la  più 
occidentale,  ha  i  l,  dal  N.  al  S.,  con 
1  1.  di  larghezza.  Sono  abitate  da 
Svedesi  e  Danesi  che  vi  attendono 
air  agricoltura. 
ROGL'ri-BAIGNAUD  (LA),  vili,  dì  Fr., 
dipart.  del  Calvados,  presso  Pont-l'E- 
vèque. 

ROGUERV1CK.  città  e  porto  di  Russia, 
in  Kuropa.  V.  Baltusxoi. 

ROGUtS,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Card, 
vicino  a  Le  Vignan. 

ROGY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de!la  Som 

w.  ma,  sul  limile  del  dipart.  dell'  Ois», 
sotto  Breteoil. 

ROMA,  città  e  pascialato  della  Torchia 
asiatica.  V.  Resa. 

ROUAIRES,  VÌU.  di  Fr.,  dipart.  d'Eu- 
re-e-Loir,  sul  confine  dei  dipart.  del- 
l' ture,  presso  Vcrneuil. 

ROMAN,  citta  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bihan,  circond.  e  G  !.•  i|4  al  N.  O. 
di  Ploermel,  ed  a  io  1.  i|3  N.  da 
Vannes  ;  capoluogo  di  cantone;  sol- 
1'  Oust.  Vi  sono  fabbriche  di  tele  di 
lino,  ed  i  suoi  i,5ao  abit.  tengono 
la  fiere  all'anno.  Diede  casa  il  suo 
nome  ad  una  terra  che  Enrico  IV 
eresse  in  dignità  di  duca  e  pari,  nel 
iGo3.  a  favore  di  Enrico  visconte  di 
Rohan,  suo  cugino. 

ROUANPOR,  Rohanpnor,  città  dell'In- 
dostan  inglese,  prov.  e  presidenza 
del  Bengala;  a  i5  I.  N.  da  Murshed- 
abad,  presso  ed  all'È.  S.  E.  di  Gnur. 

ROHAN -ROHAN  o  FONTENAY,  borgo 
di  Fr.,  dipart.  delle  Due-Sevre,  cir- 
cond. e  a  I.  i|4  al  S.  O.  di  Niort  ed 
a  a  I.  3|4  N.  E.  da  Mauzè;  capoluo- 
,  go  di  cantone  :  aopra  un  rialto,  tra 
la  Guirande  e  la  Conrance.  Vi  si  ten- 
gono la  lìere  annue,  e  gli  abit.  a- 
scendono  a  i,85o.  Era  il  capoluogo 
d'un  ducato  nel  1714  eretto  a  favo- 
re di  Ercole-Meriadec  di  Rohan,  prin- 
cipe di  So  illuse. 

ROHARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  presso  M  inte*. 

ROI1ATTN,  città  di  Gallicia,  circolo  e 
5  l  all'  O.  S.  O.  di  Brzezany,  ed  a 
i3  I.  S.  E.  da  Lemberg  ;  sulla  sini- 
stra sponda  della  Lipa.  Ila  un  castel- 


li O  H  i6;5 
Io,  1  chiesa  cattolica  ed  1  grec»,  e 
1,900  abit. 
ROHILKKN,  Rohilcund,  o  KOTTA- 
HER,  Kuttaher^  territorio  dell' In- 
dostan  inglese,  presidenza  del  Bro- 
mata, nella  parie  orientale  del  Dchlr, 
dove  trovasi  ripartito  tra  i  distretti 
di  Bareily  e  di  Moradabad,  esten- 
dendosi tra  il  Gange  e  la  Gogra. 
Trae  il  suo  nome  dalla  tribù  afgana 
dei  Roh  o  Rohilias,  che  andò  a  sta- 
bilirvisi  nel  XVII  secolo;  i  capi  dì 
detta  tribù  governarono  il  paese  sino 
all'  ultima  metà  del  secolo  XVlll , 
che  il  nabab  di  Aude  loro  la  tolse. 
GÌ'  Inglesi  ne  divennero  padroni  nel 
1801. 

ROH1TSCII  o  ROHTISCn,  in  islavo 
Rojattk,  borgo  di  Sliria,  circolo  ed 
8  I.  all'È,  di  Cilly,  ad  11  I.  i,a  N. 
N.  O.  d'Agram  :  presso  la  destra  spon- 
da della  Sotla.  Vi  hanno  sorgenti  a- 
cidule  frequentatissime  ed  una  vetrata: 
gli  abit.  ascendono  a  44°* 
jROHUNG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  presso  Forhach. 

ROHNAU,  vili,  degli  Stati- Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  9  I.  al  S. 
S.  O.  di  Liegnitz,  circolo  ed  1  1.  3(4 
al  N.  N.  O.  di  landshot;  presso  la 
sinistra  sponda  della  Bober.  Gli  abit., 
in  numero  di  5go,  posseggono  nello 
vicinante  nna  miniera  d'allome. 

ROHNSTOCK,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  5  I. 
3|4  al  S.  S.  E.  di  Liegnitz,  circolo  e 
al.  iia  al  N.  E.  di  Bolkcnhayn.  Vi 
si  nota  il  castello  dei  conti  Hocbbcrg, 
che  possedè  una  biblioteca  ed  una  col- 
lezione d'oggetti  d'arte  e  storia  na- 
turale. Annovera  y5o  abit. 

ROHONCZ,  borgo  di  Ungheria.  F.  Re- 

CHIOTZ. 

ROHOR,  Rohur,  porto  dell'  Indostan 
inglese,  nel  Kotch  ;  sol  golfo  di  questo 
nome.  V  ha  un  picciol  forte  ;  roa  vi 
ti  manca  d'acqua  dolce.  f- 
ROHR.  vili,  del  regno  di  Fr.,  dipart. 

del  Baaso-Reno,  presso  Strasburgo. 
ROIIR,  borgo  di  Baviera,  circolo  della 
Regen,  presidiale  ed  1  I.  3|4  al  S.  E. 
di  Abensberg  e  5  I.  3(4  ai  S.  S.  O. 
di  Katisbona  ;  sopra  un  piccolo  af- 
fluente di  sinistra  della  Grosse-Laber. 


Digitized  by  Google 


>7\ 


R  O  II 

Contanvisi  fi  fabbriche  <li 
distilleria  d'  acquavite,  i 


birra,  una 
fabbrica  di 


mattoni,  e  i38o  case.  1  francesi  qui- 
ri  sconfisse!  .)  gli  Austriaci  il  19  e  aa 
aprile  iSorj. 
Rollìi,  vili,  di  Baviera,  circolo  della 
Rezat,  presidiale  e  a  I.  i|4  all'O.  N. 
O.  di  Schvfabach  ;  in  riva  at  fiume 
di  questo  nome,  ed  a  4  s-  °-  da 
Norimberga.  Formasi  di  Co  case  e  vi 
si  attende  alla  coltivazione  del  tabacco. 
Colà  presso  è  la  grande  fucina  di  Leu- 
tzdorf. 

ROIIRAU,  borgo  dell'  arciducato  d'Au- 
stri3,  paese  sotto  dcll'Uns,  circolo  in- 
feriore del  Wieder-wald,  a  5  I.  *  |4 

0,  S.  O.  da  Prcsburgo  e  a  l  8  I.  112 
K.  S.  E.  d«  Vienna,  «alla  sinistra 
sponda  della  Lcitba.  Patria  del  cele- 
bre compositore  Haydu  ;  conta  43u 
aiutanti. 

ROHRBACIJ,  borgo  deli' a  rei  dubito  di 
Austria,  paese  sopra  dell'  Ens,  circo- 
lo ti.  Ili  Milhl;  sopra  un'altura,  a  a 

•  I.  314  N.  E.  di  Pulzleindorf,  ed  a  9 

1.  O.  N.  O.  da  IVvsta.lt. 
ROIIRBACH,  borgo  di  Fr.  V.  Kob- 
baco. 

ROIIKDORF  (OBER),  vili,  di  Svizzera, 
cant.  d'  Argovia,  distr.  ed  1  I.  i|4 
al  S.  di  Badeit,  ed  a  i|a  1.  E.  da 
Mellingen  ;  capoluogo  del  circolo  di 
Robrdorf;  con  a,3Go  abitanti.  Pres- 
so ed  al  N.  trovasi  Nieiler-  Rohr- 
dorf. 

ROIIRDORF,  «ili.  di  Wirternberga, 
circolo  della  Selva-Nera,  bai.  e  3|4  di 
I.  al  N.  O.  di  Nagold,  presso  la  destra 
sponda  d'un  piccolo  allineate  del  Na- 
gol.l.  Ila  man  fattura  di  panni  e  ra- 
tine. 

ROIIRENBACH,  borgo  di  Baviera,  dr- 
•:olo  del  Danubio-lnferiorf ,  presidia- 
le e  al.  i|4  al  S.  di  Wolt'stein,  ci  a 
4  I.  3|4  N.  da  Passavia.  Ha  fabbriche 
di  tele  e  couta  5oo  abit. 

ROHRENFELS.  vili,  di  Baviera,  circolo 
del  Danubio-Superiore ,  presidiale  ed 
1  I.  aj3  al  S.  S.  O.  di  Neuburgo  e  a 
3  1.  3|4  E.  da  Rain  ,  presso  le  vaste 
paludi  del  Danubio.  Composto  di  5a 
Caste,  ha  mandria  di  cavalli,  fibbrica 
di  birra  c  distilleria  d'acquavite. 

ROHR11EIM  (GftOSSH  borgo  del  gran- 
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duoato   il'  Assia-Darmstadt ,  pror.  di 
Starkenburgn,  bai.  cai.   ij4  al  N. 
O.  di  lleppeuheim  ed  a  a  I.  3|4  N. 
E.  da  Worms.  Conia  3ao  abit. 
ROIIRSDORF  (BOBER),  vili,  degli  Stati 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e 
9  1.  i|a  al  S.  O.  di  Liegnitz,  circolo 
ed  1  I.  al  N.  O.  d*  llirschberg,  pres- 
to la  sponda  destra  della  Bober,  con 
i,45o  abit. 
ROIIRSDORF  (GROSS) ,  vili,  del  rcg. 
di  Sassonia  ,  eira  di  Misnia  ,  bai.  di 
Radeberg  e  Lausnitz  ,  a  a  I.  tl3  N. 
N.  O.  da  Stolpen  ed  a  4  1  •''l  i  N.  E. 
da  Dresda,  sulla  destra  sponda  «Iella 
Roder.  Coa  2,000  abit.,  ha  manifat- 
ture di  tele  e  fettuccia  di  filo. 
ROURWEILLER,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 

del  Basso-R eno,  presso  Strasburgo. 
ROHRY,  città  dell'  Indos'tao  ,   nel  Sin- 
di,  territorio   eli  Mir-Sorhab  .  sulla 
sponda  manca  del   Siud,  in   faccia  a 
Khukor. 

ROI  o  RE  (ISOLA  DEL),  nel  Grande- 

Oceano  Borealo.  V.  Kjsg's-Islaso. 
ROI  o  RE  (ISOLA  DEL),  nel  mare  dì 

Bering.  V.  Okibe». 
ROI  o  RE  (CONTÈA  DEL),  nella  Nuo- 
va-Scozia. V.  Kmo's-Coc.Trv. 
ROI  o  RE  (PICCO  DEL),   una  delle 
principali  vette  della  caten*  dei  Hoa- 
ti  Rocciosi ,  sul  limite  della  Nuova- 
Bretagna  e   desti  Stati-Uuili,  all'  E. 
del  lago  Flat-Bow.   Inalzasi   più  di 
10,000  piedi  sopra  il  livello  del  mare. 
ROI  o  RE  (CONTEA  DEL),  KurosV 
Courrv,  conte  1  d'Irlanda,  prov.  di 
Lcinster,  tra  f>a°  5o'  e  53°  a5'  di 

ao'  di  lonp. 


9°  18'  e icA 
dalle  contee  di  West- 
di  East-Me  ith,  al  N.  E., 
l'È.,  della  Regina,  al  S.« 


lat.  N.  e  tra 
O.  ;  limitala 
Meath,  al  N 
di  Ivildare,  ìi 

di  Tipperary,  al  S.  O.,  ed  all'  O.  da 
quella  di  Galway,  da  cui  la  separa  lo 
Sbanuon:  possedè  3  piccoli  getti  nel- 
la contea  di  Kildare,  e  misura  18  I. 
dal  N.  E.  al  S.  O.,  5  1.  di  larghezza 
inedia  e  90  I.  quad.  di  superficie. 
Paese  piano  e  paludoso  :  I  «  catena 
degli  Slieve-Bloom ,  che  lo  sepan  in 
parte  dalla  contea  della  Regina,  vi  è 
nella  sua  parte  centrale  continuala  da 
un  dòrso  di  paese  quasi  insensibile, 
clic   separa  il  bacino  dell'Atlantico 
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da  quello  del  canal  s. -Giorgio  c  del 
■Bara  d'  Irlanda  ;  In  parte  occid.,  die 
appartiene  al  primo,  viene  Lagnala 
dallo  Sbannon  ,  che  torre  aul  limite, 
e  vi  riceve  la  Grande  e  la  riero!» 
Brosna  ;  la  patte  orieut.  trovasi  innaf- 
fiala d«l  Earrovv,  tribolarlo  del  cana- 
le s.-Giorgio,  dal  tuo  affluente  il  Lilt- 
le-Parrovv,  e  dalla  Bovnc  che  rera  le 
•Ue  acque  iti  mare  d' Irlanda.  Vtdesi 
questa  fonica  attraversala  dati1  E.  al- 
I  O.  da  un  brarci»  del  Gran-Canale, 
che  vi  sbocca  nello  Sbannon  ;  sonovi 
alcuni  laghi,  i  più  ragguatderoli  tra 
quali  sono  il  Pnllis  e  l'Ansagli.  Quan- 
tunque il  ludo  sia,  in  generale,  aitai 
Iene  innaffiato  e  composto  di  terre 
/orli  e  profonde,  non  è  da  per  tutto 
fertile  :  nel  N.,  riesce  argilloso  e  do- 
manda molli  ingrassi  per  essere  col 
tiralo  con  buon  successo  ;  nel  centro 
del  paese  t'ha  grande  varie  là  di  ter- 
nani che  sembrano  più  atti  al  pasco 
lo  che  non  all'aratro,  e   ne' quali  si 
allevano  iunumerahili  armenti.  Nei 
bassi  fendi,  le  terre  forti  vegetali  che 
vi  predominano   somminisliano  ab- 
bondanti mesti  di  grano;  rarissimi  vi 
sono  ì  boschi  ;  ma  la  torba  presenta 
un  fondo  inesauribile  di  materia  per 
riscaldare.  Quasi  da  per  tutto  vi  si 
inoltra  la  pietra  da  calce,  e  fornisce 
all' agi  i<  ottura  un  eccellente  concime; 
le  altre  produzioni   minerali  sono  il 
manganese,  il  ferro  in  poca  quantità, 
I'  ocris,  la  pietra  da  lavoro  •  la  ter- 
ra da  vasaio.  Manda  questa  contea  a 
membri  al  Parlamento ,  ed  annovera 
i32,3ao  abit. ,  avendo  per  capoluogo 
Philipttovvn,  e  dividendosi  in  11  ba- 
ronie:  Balhbiill,  Rallvbay  ,  Ballvro- 
vm.  Cloulisk  ,   Cooleslovvn  ,  Eglish, 
Garry-Castle ,  Grshil ,  Kili-Coursey. 
Phìtipitown  c  AVarrenstowu. 
ROl  o  RE  (PUM  A  DEL)  o  PINTA 
D'ACIIEM,  promontorio  all'estremi- 
tà N.  O.  di  Sumatra,  un»,  delle  isole 
drlla  Souda  ;  presso  ed  all'  O.  S.  O. 
di  Aehem.  Lai.  N.  5°  55  ;  long.  E. 
9»°  55'. 

RCI  o  RECIORGIO  (ISOLE  DEL) , 
o  KING-GEORGE'S-ISLANDS ,  due 
isole  del  Grande-Oreano  equinoziale, 
nel  N.  dell'  arcipelago  del  Mar-Catli- 


R  O  I  i67n 
to,  ai  i4°  So'  di  Ial.S.ei49°  ao'  di 
di  long.  O.  Grato  n'è  l'aspetto  ed 
il  cuoio  ne  pare  fertile;  abbondano 
gli  alberi,  particolarmente  i  rocchi  ; 
buona  l'acqua,  ma  rara,  gl'indigeni 
per  proturarsene  scavano  certi  picco- 
li pozzi.   Le  coste  Tanno  conerte  di 
corallo  e  nutricano  l'ostrica  delle  per- 
le della  più  grande  sjecie.  I  nativi  abi- 
tano in  capanne  basse  a  coperte  di 
rami  di  cocco;  albero  che  provve- 
de alla  maggior  parta  dei  bisogni  lo- 
ro :  qoindi  ue  sono  sempre  circonda- 
li. Mostrano  molla  destrezza  nella  co- 
struzione da' loro  («noti,   su' quali 
mettono  una  vela  di  stuoia  ottima- 
mente lavorata  :  i  più  grandi  di  tali 
canoli  sono  lunghi  3»  piedi,  ma  stre- 
tissirni  ;  spesso  ne  uniscono    due  in- 
sieme con  tavole  che  collegano  con 
molta  solidità.  I  urono   queste  isola 
scoperte,  nel   i;G5,  dal  inodoro 
R)ron  e  nel  1573  visitale  da  Cook. 
ROl  o  RE-GIORGIO  HI  (ARCIPELA- 
GO), nel  Grande- Oceano  boreale,  sul- 
la c«  *la   occid.  dell'  America-sellen- 
trionale,  nel  S.  E.  dalla  Russia-Ame- 
ricana, Ira  56°  0/  e  <b°    18'  di  lai. 
N.,  e  tra  i3G°  41  '  e  i28°  38' di  long. 
O.  Trovasi  separalo  dell'isola  dell'Am- 
miragliato, all' E.,  mediante  lo  stretta 
di  Chalham,  e  dal  continente,  al  V, , 
mediante  quello   di   Cross.  Nel  tuo 
a  mplesso  offre  l' apparenza  di  una 
sola  itola,  poiché  soltanto  degli  stretti 
canali  ce  separano  le  diverse  par- 
ti.  Vi   si  nota   f  isola  Sitka ,  sulla 
quale  sta  lo  stabilimento   russo  del- 
la Nuova-Arcangelo.  Misura  questo 
arcije!ago  nella  sua  parte  settentrio- 
nale, circa  18  I.  di  larghezza,  ma  ri- 
stringesi  per  gradi  verso  la  sua  e> 
stremila  meridional  :  il  nome  gli  fu 
imposto  dal  capitano  Vancouver,  il 
«puale  fo  primo  ad  esaminare  i  diversi 
canali  «he  ne  dividono  le  parli. 
ROl  o  RE-GIORGIO  HI  (PORTO  DEL) 
o  KING-GEORGE-THE  -  THIRD'S- 
SOUND,  sulla  costa  meridionale  del- 
la Nuovs-OIanda,  nella  terra  di  Nuyls. 
Lai.  S.  55°  5'  3o";   long.  E.  11 5" 
54'  o".  Comunica  questo  porlo  con 
2  cale',  quella  dell' Ostrica  (Oyster- 
barbour),  al  N.,  e  quella  della  Prin- 
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cipessa-Reale,  «1  N.  O.  ;  due  promon- 
tori, il  monte  Gardner  e  Rald-IIead, 
no  forma oo  1'  i arreno.  Le  rapi  cir- 
costanti sono  di  franilo,  ordinaria- 
mente coperto  da  una  crosta  calca- 
rea :  tranne  presso  al  mare,  «al  suolo 
è  boschi fo  ma  poco  fertile.  11  ter- 
reno più  eguale  che  sta  vicino  alia 
cala  della  Principessa  -  Reale  è  po- 
co profondo  e  poco  atto  alla  coltu- 
ra ;  nei  contorni  di  quella  dell'  O- 
•trica,  il  paese  è  ameno  e  paitabil- 
meute  ferace.  Gii  alberi  che  ni  tutta 
questa  contrada  predominano  sono  gli 
eucalilti.  Abbondanri  i  canguri  e  le 
lucertola  ;  le  coste  riescono  pescosis- 
sime. I  nativi  non  differiscono  da 
quelli  della  coita  orientale  che  sotto 
il  solo  rapporto  di  non  avere  il  co- 
stume di  strapparsi  uno  dei  denti 
di  prospetto  carne  fanno  qaesli  ;  del 
resto,  i  colori,  i  lineamenti,  il  modo 
del  vivere,  i  piaceri,  ecc.  sono  gli 


ROIFFE,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Vien- 
na, pretso  Lmdun. 

ROIFF1EV,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ardècue,  nello  pertinenze  di  An- 
nona/. 

ROIGHEIM  o  RIEGHEIM,  borgo  del 
Wirtemberga,  cintolo  del  Necker,  bai. 
e  4  L  3(i  al  N.  N.  E.  di  Neckarsulm, 
ed  a  5  1.  N.  N.  O.  d'  Oehringen  ; 
sulla  destra  spanda  del  Seckach,  pic- 
colo affluente  dell'  Iati  Vi  sono  u- 
que  minerali  e  700  abit. 

ROIGLISSE,  viU.  di  Fr.,  dipaft  della 
Somma,  sotto  Roye. 

ROILLY,  viU.  di  Fr.,  dipart  della  Co- 
sta -  d'Oro,  tolto  e  >(a  I.  all'  O.  di 
Semur. 

ROINAC,  vili,  di  Fr.,  dipart  deUa  Dró- 
mr,  presso  Crest 

ROINHARK.DSHOF,  vili,  di  Fr ,  dipart. 
della  Moselli,  non  lungi  da  Bitche. 

ROINVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  -  e  -  Oise,  circondario  di  Rani- 
houillet,  a  ip  I.  E.  da  Doardan  ;  in 
riva  all'Orge. 

ROINVILLE  -  SDR  -  AUNEAU,  vili,  di 
Fr.,  dipart  d'Eure-e-Loir,  circonda- 
rio di  Chartres,  a  a  I.  i|a  S.  da  Gal 
lardon,  sulla  Voise. 

R01NV1LL1EHS,  vili,  di  Fr.,  dipart 
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di  Senna-e-Oise,  circond.  e  a  I.  al  S. 
E.  d'Etampes,  cou  aoo  abit 
ROISDORF,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
pror.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  4 
I.  3|4  et  S.  di  Cotogna,  circolo  ed  1 
1.  ita  all'O.  N.  O.  di  Bona.  Possedè 
acque  minerali,  e  conta  44°  "bit. 
ROISEL,  borgo  di  Fr. ,  dipart  della 
Somma,  circond.  e  a  1.  3|$  all'  E.  di 
Peronue,  ed  »  i3  L  E.  da  Amiens;  ca- 
poluogo di  cantone.  Annovera  i,aoo 
abit  e  ha  fabbrica  di  calieoti  e  basini. 
ROISES  (LES),  vili,  di  Fr,  dipart  del- 
la Mosa,  press»  Gondrecourt 
ROIS1DOR,  punta  sulla  costa  settentr. 
della  Nuova  -  Guinea.  La  t.  S.  o°  54' 
5":  long.  E.  i3i°  43'  5o. 
ROISSY,  vili,  di  Fr.,  dipart  di  Senna- 
e-Oise,  presso  Corbeil. 
ROISSY,  vili,  di  Fr.,  dipart  di  Senna- 
e-Oise,  circond.  e  6  I.  314  all'  O.  di 
Pontoise,  cani,  ed  1  I.  i|4  all'  E.  N. 
E.  di  Gouuesso  ;  sul  pendio  d' una 
collina.  Più  non  resta  del  suo  bel 
castello,  che  avea  appartenuto  al  fa- 
moso Law,  se  non  alquanti  corpi  di 
fabbrica  circondai  da  boschetti  e  da 
un  bellissimo  parco.  Vi  sono  belle 
case  di  villeggiatura  ;  ba  fabbrica  di 
zucchero  di  barbabietola  e  conta 
l,4oo  abit. 
ROISSY,  i»ola  del  Grande-Ooeano  equi- 
noziale, presso  la  costa  N.  E.  della 
Nuova  Guinea.  Lat  S.  3°  n'  o"; 
long.  E.  i4i°  3«)'  3o". 
ROISSY  -  PONTCÀRRÉ,  vili,  di  Fr., 
dipart  di  Senna-e-Marna,  circond.  di 
Meluu,  a  a  I.  1  (a  N.  E.  da  Tour- 
naus,  comune  di  Ponlcarrè,  sopra  uno 
slagno. 

ROITSCH,    vili,    degli   Sia  li- Prussiani  , 

Srov.  di  Sassonia,  reggenza  e  6  1. 
(4  al  N.  E.  di  Merseburgo,  circolo 
ed  1  I.  i|a  al  S.  O.  di  BitterfeM  ;  so- 
pra un  piccolo  affluente  della  Lober. 
Possedè  fabbriche  di  calze  di  lana  ed 
è  popolato  da  i,3oo  abit 
ROITTEIUE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart 

di  Seona-e-Oise,  pressa  Dourdan. 
ROI VILLE,   vili,  di   Fr.,   dipart  del- 
l'Urne, nelle  vicinanze  di  Vimoutirr. 
ROI  VILLE,  vili,  di  Fr..  dipart  della 

Senna-Inferiore,  sotto  Basqueville. 
ROIZÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Sm- 
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the,  circoliti,  e  5  I.  ita  «I  S.  Q.  lei 
Man»,  cani,  e  2\S  di  I.  all'  E.  di  La 
Suze;  sulla  destra  sponde  dell*  bar- 
the;  con  1,060  abit. 
R01ZEY,  v.H.  di  Fr.,  dipert.  della  Loi- 
ra,  presso  il  coofioe  col  diparr.  del 
Rodano,  a  qualche  distanza  da  Coo- 
drieo. 

ROIZT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 

deone,  sotto  Rfthel. 
ROJALE  (VALLE  DEL),  vili,  del  re* 

Lom.-Veo.  V.  RtaiiA. 
ROJALES,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 

10  I.  all'  E.  di  Nurcia  (  V'aleni»  ),  ed 
a  9  I.  S.  O.  da  Alicante  ;  a  a  1.  dal 
Mediterraneo,  sulla  Segura,  che  vi  si 
valica  sopra  un  buon  ponte  di  pietra. 
1  suoi  8,5oo  abit.,  che  fabbricano  te- 
le ed  hanno  5  torchi  da  olio,  (anno 
gran  traffico  di  fruiti,  di  legumi  e 
di  canape,  e  tengono  mercati  frequen- 
tatissimi. —  11  suo  nome  è  arabo,  e 
vi  si  trovano  alcune  rovine  di  mo- 
nomenti moreschi. 

ROJANKA,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  |S  I.  all'  E.  S.  E.  di  Gra- 
duo, distr.  e  sa  I.  al  S.  O.  di  Lida 

BOJATEK,  borgo  di  Stiria.  V .  Rohitsch. 

ROJESTVENKA,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  a3  I.  air  E.  S.  E.  di 
Kursk,  distr.  e  4  1.  all'  O.  di  Staroi- 
Oskol. 

ROJESTVENKOE  o  TSAREVOK.UR- 
GANSKAIA,  borgo  di  Russia,  in  Eu 
ropa,  governo  di  Simbirak,  distr.  ed 

1 1  I.  all'È.  S.  E.  di  Stavropol,  e  a  a 
I.  N.  O.  da  Samara. 

ROJESTVENO,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  18  I.  al  S.  S.  O.  di 
rielroburgo,  distr.  e  ìa  L  al  S.  O. 
di  Sona. 

ROJEV,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  i3  I.  «irò.  di  Kiev,  distr.  ed 
»  I.  all'  E.  S.  E.  di  Radomisl. 

ROJO  (KIO),  fiume  dell'America  set- 
te n  tris  naie.  V.  Rbo-Ritbb. 

ROJO,  borgo  del  rcg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo  -  Citeriore,  distr.  ed  8  I. 
al  S.  di  Lanciano,  cantone  ed  1  I. 
i|4  al  S.  S.  E.  di  Villa -SU- Maria- 
sopra  una  montagna  ;  con  g&>  abit. 

BOXO ,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo-Ulteriore  11,  distr., 
cani,  ed  1  I.  al  S.  O.  d'Aquila,  co- 
¥0»  IV.  P.  !. 
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mune  di  Raguo  ;  In  parte  sopra  una 
collina.  Vi  si  veggono  6  cùiete  e  gli 
abitanti  sono  In  q8o. 
ROKELLE  o  ROBUNG-DAKELL,  fiu- 
me della  Guinea  superiore,  alla  costa 
di  Sierra- Leone.  Ha  esso  la  sua  fonte 
nel  paese  di  Sulimana,  verso  90  5o' 
di  lai.  N.  e  ia°  ao'  di  long.  O.  ;  innaf- 
fia i  paesi  dei  Kurankos,  di  l  i  bau, 
di  Timani,  e  molto  allargandosi  pren- 
de il  nome  di  Sierra-Leone  per  get- 
tarsi neir  Atlantico.»,  un  poco  infe- 
riormente a  Freetown,  dopo  un  cor- 
to di  circa  100  !.,  verso  il  S.  S.  O. 
11  letto  vi  è  geoeralmente  Imbaraz- 
zato da  scogli  'e  oeU'eatoario  trovan- 
ti parecchie  isole.  Le  principali  città 
situate  sulle  sue  sponde  o  nelle  vici- 
nanze sono,  oltre  a  Freetown,  Uo- 
kon,  Roketchik,  Situerà  e  Ramato. 
ROKETCHIK,  città  della  Guinea  supc- 
riore, alla  costa  di  Sierra-Leone,  pae- 
ae  di  Timani  ;  agli  8°  3o'  di  lai.  N., 
e  14°  3i'  di  long.  O.,  sulla  sinistra 
sponda  delta  Rokelle,  a  %•)  I.  E.  da 
Freetown. 

ROKETN1TZ  o  ROKETNICZE,  borgo 
di  Boemia,  circolo  e  lo  1.  \\\  all'È, 
di  Kóuiggràtz,  ed  a  7  I.  S.  S.  O.  da 
Glatz  ;  sulla  Hokitenka,  piccolo  af- 
fluente di  destra  del  Wilde  -  Adler. 
Composto  di  64  case,  ha  un  castello 
ed  una  cartiera. 
ROKEV1LLE,  vili,  degli  Slati -Uniti, 
stato  à  indiana,  capoluogo  della  con- 
tea di  Parke  ;  a  ao  I.  O.  da  India- 
nopolis. 

ROK1TZAN  o  ROKYCZANY,  città  re- 
già  di  Boemia,  circolo  e  3  I.  ila  al- 
l' E.  di  Pilseu,  ed  a  i5  I.  S.  O.  da 
Praga,  sulla  Kladawa.  Havvi  1  chie- 
sa collegiata  ;  manifatture  di  panni  e 
fucine.  Patria  di  J.  Hokitzana,  ussita 
famoso,  annovera  a,3oo  abit.  Ne' suoi 
contorni  si  scava  del  ferro.  —  Zisca 
la  prese  ed  arse  nel 
ROKON,  città  della  Guinea  superiore, 
alla  costa  di  Sierra-Leone,  paese  di 
Timani,  agli  8°  38'  di  lai.  N.  e  if 
46'  di  long.  O.  ;  sulla  sinistra  spon- 
da della  Rokelle,  a  ao  I.  E.  da  Free- 
town. 

ROKURO,  nume  dell'interno  dell'Afri- 
ca, paesa  di  Moviza,  che  corre  al  S. 
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S.  O.  e  scaricasi,  dicono,  nel  Zani» 
bete.  Truovasi  Milla  strada  dall'An- 
■  ■■<]  i  al  Mozambico. 

ROKYCZANT,  cilli  di  Boemia.  Fidi 

KOKITZAN. 

ROLAMPONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Marna,  circood.  cai.  i|3  ali 
N.  di  Langres,  cant  «  a  1.  »IP  O. 
N.  O.  di  Neuilly-PEvèqoe,  sulla  si-j 
nis'ra  sponda  della  Marcia.  Vi  si  ten- 
dono da'suoi  1,000  abit  4  *lcre  mu~ 
Dualmente.  Nei  dintorni  si  trovano 
pietre  d.«  manina. 

ROLAND  (BRÉCUE  DE),  Breccia  di 
Orlando,  stretta  dei  Pirenei.  Vedi 

lÌRKCHB  DB  ROLAND. 

ROLAND  I  H  I V.  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oisc,  presso  Maulte. 
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di  Treviso,  diatr.  di  Serravalle,  co- 
mune di  Ci S"ll. 

ROLLE,  vili,  di  Svizzera,  cantone  di 

Vaud,  capoluogo  di  diatr.  e  di  cir- 
colo, a  6  I.  O.  S.  O.  da  Losanna,  ed 
a  C  1.  ip  N.  N.  E.  de  Ginevra;  sai- 
la  sponda  N.  O.  del  lago  di  questo 
nome,  che  vi  olire  la  sua  massima 
larghezza  ;  in  bella  situazione,  nel 
centro  di  vigneti  rinomati.  Non  ha 
che  una  sola  via,  larghissima  e  puli- 
tissima, un  vecchio  e  bel  castello,  uu 
ameno  passeggio  ed  una  sorgente  fer- 
rugigna.  1  suoi  i,aoo  abitanti  sono 
per  la  maggior  parte  oriuoiai.  —  Il 
distr.  contiene  4i3i©  abit,  ripartiti 
in  a  circoli,  Gilly  e  Rolle  ;  il  circolo 
ne  conta  s,33o. 


ROLAS,  isoletta  disabitati  del  golfo  di  ROLLEBOISE,  vili,  di  Francia.  V.  Ilo- 
Guinea,  presso  ed  al  S.  di  quella  di  soisb. 

S.-Tororaaso.  ROLLEGIÌEM,   vili,  del  Belgio,  prov 

ROLBING,  vili,  di  I  r  ,  dipart.  della     della  Fiandra- Occidentale ,  circond. 

Mescila,  viciuo  a  Bitche.       1  ed  i  I.  a|3  al  S.  di  Conrtrav,  cant.  e 

IIÓLCIHNG,  vili,  degli  Stati-Prussiani. 

V .  KiixaiNGi.it. 
KOLDUC  o  HERZOGENRATH,  città 

degli  Stati-Prussiani,  prov.  del  Basso- 

Reno,  reggenza,  circolo  e  a  I.  i|a  al 

N.  d'  Aquisgrana,  e  6  I.  all'  E.  di 

Maestrich  ;    presso  la  frontiera  dei [ROLLEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei- 


e  3  I.  alPO.  S.  O.  d'Avelghcm: 
i,4oo  abit. 
ROLLENCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart 

del  Passo-di-Calc,  presso  Hesdin.  ■ 
ROLLE POT,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di -  Ci le,  non  distaote  da  Frevent. 


Paesi-Bassi,  sulla  Wurro.  Un  tempo 
fortificata,  non  ha  più  che  un  castello 
munito  ruiuoso.  Possedè  2  chiese  cat- 
toliche e  annovera  t,23o  abit.  Nei 
contorni  è  una  miniera  di  carbone 
di  pietra 

ROL1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delP  Eure, 
presso  Les-Andclys. 

KOLLA1N VILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dei  Vo»gi  o  Vogesi,  a  breve  distanza 
di  Neufchalcau. 

ROLLAN,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  4 
I.  alP  O.  di  Salamanca,  ed  alla  mede 
sima  distanza  S.  E.  da  Ledesma  ;  in 
lucilo  a  colline  ;  presso  U  sinistra 
sponda  della  Vulmuza  affluente  del 
Tortues  ;  cou  7G0  abit. 

ROLLA  NI),  isola  delP  Oceano  Indiano 
australe,  presso  ed  al  N.  della  terra 
di  Kerguelen.  Lat.  S.  48°  3/;  long 
E.  66°  a3'.  Ha  3  1.  di  giro  ed  è  sta- 
ta scoperta  nel  1773  da  Kcrgueleti  e 
nominata  così  dal  suo  vascello. 
ROLLE,  vili,  del  re j;.  Lom.-Vcu.,  prov. 


la  Senna-Inferiore,  circond.  e  a  I. 
3(4  al  N.  N.  E.  dell' Havre,  cant.  c 
3|4  di  I.  al  N.  di  Montivilliers  ;  pres- 
so la  destra  sponda  della  Lezardc. 
Vi  fono  acque  minerali  ferrugigne  o 
saline,  efficaci  in  tutte  le  malattie  che 
provengono  da  debolezza  o  atouia. 
Conta  Gao  abit. 
ROLL  GHATI  o  SCIATOLI,-  GHA 11, 
gola  de'  monti  Hiraalaya,  che  sbocca 
uella  valle  di  Setleje,  al  S.  ;  trovati 
al  S.  O.  di  Uaogtu.  Ergonsi   a  cia- 
scun  lato  dei  picchi  di  quasi  3,ooo 
piedi  d'altezza.  ' 
ROLLO  o  MORNE  ESPAGNOL,  capo 
sulla   costa  occidentale  della  Doruini- 
ca,  una  delle  Piccole-Aotille.   Lat.  N. 
i5°  a8'  50";  loog.  O.  63°  56'  53". 
KOLLOT,  vili,  di  Fr.   V.  Villettl- 

LES-RoLI.OT. 

ROLLOUG,  parrocchia  di  Norvegia , 
diocesi  d'  Aggershuus,  bai.  di  Buskc- 
rud  ;  sul  Luvcn,  ad  8  1.  N.  N.  O.  da 
Kongsbcrg;  cou  4,000  abit. 
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ROLO,  borgo  del  rcg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  G  1.  ira  al  S.  S.  E.  «li  Mantova, 
dislr.  e  i  1.  al  S.  di  Gonzaga.  Que- 
slo  elegante  paesello,  posto  in  ter- 
ritorio fertilissimi,  di  grani,  frutti, 
vini  neri  e  bianchi  dolci»  de*  quali  fa 
gran  commercio ,  lavora  masserizie 
rinomate  pel  buou  gusto  e  finitezza, 
e  tiene  mercato  ogni  sabato  e  a  fiere 
air  anno.  I  tuoi  abitanti  ascendono  a 
1,900.  —  Voolsi  ohe  fosse  colonia  ro- 
mana e  che  dair  arrotarvi  i  militi 
prendesse  il  soo  nome.  Possedeasi  in 
feudo  dai  marchesi  Sesti,  i  quali  go- 
dcano  di  molti  privilegi  Unto  nel- 
r  amministrativo  come  nel  giudiziario, 
c  avea  un  castello,  di  cui  ancora  sus- 
siste una  parte,  con  giardini,  parchi, 
pesche,  cacci  e  riservate,  cose  tutte  pe- 
rite dopo  estinta  la  delta  stirpe,  nel 
1776. 

ROLPAH,  ritta  dell'  Indostan,  nel  Ney- 
pai,  ttrrìorio  dei  aa  Rajà  ;  a  16  I 
S.  E.  da  Ojemlah. 

ROLVENDEN,  parrocchia  d' Inghilter 
ra,  conta*  di  Kent,  latta  di  Scray, 
hondred  del  suo  nome  ;  a  6  L  S. 
S.  E.  da  Maidstoue  ed  •  3j4  di  1.  S 
S.  O.  da  Tenterden  ;  con  1,400  a 
bitanli. 

ROM  o  ROMOE,  itola  di  Danimarca 
nel  mare  del  Nord,  tra  le  isole  di 
ManGe  e  di  Sylt,  ai  55°  8'  di  lat.  N 
e  C°  io'  di  long.  E.  La  massima  par- 
ie appartiene  al  ducalo  di  Sleswig, 
e  T  estremità  merid.  dipende  dalla 
diocesi  di  Ribe.  Dal  N.  al  S.  misura 
3  1.  ed  ha  1  I.  di  larghezza.  Vi  si 
trovano  a  porli,  ai  quali  approdano 
piccoli  navigli,  e  i,5oo  «bit.,  che  oc- 
cupanti con  attivila  nella  pesca,  nella 
navigazione  e  nella  fabbricazione  dei 
merletti.  —  Nel  ia4»,  il  mare  ne  in- 
ghiottì una  delle  parrocchie  sulla  co- 
sta occidentale. 

ROM,  vili,  di  r'r.,  dipart.  delle  Due- 
Sèvre,  circond.  e  5  I.  all'I  N.  E.  <l 
Nelle,  cani,  e  3  I.  all'  E.  S.  E.  di 
Chenay  ;  sulla  sinistra  sponda  della 
Dive.  Vi  ha  una  mandria  di  asini 
principal  ramo  di  commercio  de'suoi 
i,35o  abit. 

RO.HA,  fiume  d'Abissini*,  nel  paese  dei 

.   Gallai  nou-iucivilili.  Scaricasi  per  U 
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sinistra  nel  Rahr-el-Azrak,  dopo  circa 
5o  I.  di  corto  verau  il  N.  O. 
IOMA,  punta  sulla  cotta  settentr.  del- 
l'isola di  CiiIm,  .ili' ingresso  del  por- 
to Manali.  Lat..N.  ai°  a3'44";  long. 
O.  790  17'  5a". 
ROMA  o  SOUP,  città  di  Nigrizia,  ne! 
l'Ilausts,  sulla  strada  da  Kano  a  Sa- 
ckatù  ;  a  10  1.  O.  N.  O.  dalla  prima 
di  dette  città. 
ROMA,  città  di  Nigrizia,  nell'  Haosta, 
prov.  di  Cachena  ;  a   10  I.  E.  da 
Zirmi.  I  suoi  dintorni,  bene  irrigati, 
sono  anche  bene  coltivati. 
\OMA,  una  tra  le  più  orientali  delle 
itole  della  Sonda.  L'estremila  S.  cade 
a      39'  o"  di  lat.  S.  e  124°  5jf  So" 
di  loog.  E. 
ROMA,  demanio  regio  di  Svezia,  in 
mezzo  all'isola  Gottland,  a  4  1.  S.  S. 
E.  da  Wisby.  Eravi  una  volta  un  ce- 
lebre convento  dell'  ordine  de*  Ci- 
stercensi. 

ROMA,  comune  degli  Stati-Unti i,  slato 
di  New- York,  uno  de'capoluoghi  del- 
la contea  d' Oneida  ;  a  34  I.  O.  N. 

0.  da  Albany,  sul  Gran-Canale.  Vi 
hanno  casa  di  giustizia,  arsenale,  al- 
cune manifature,  ed  un  traffico  im- 
portante fanno  i  suoi  3,570  abit. 

ROMA,  conni  rea  degli  Stati  della  Chiesa, 
formata  dalla  parte  S.  del  Patrimonio 
di  S.  Pietro,  dalla  parte  N.  O.  delU 
Campagna  di  Roma  e  di  una  piccola 
porzione  della  Sabina  meridionale  : 
h  mi  lata  al  ti.  dalle  delegazioni  di 
Rieti  e  Viterbo,  al  N.  O.  da  quella 
di  Civita  Vecchia,  ali  O.  ed  al  S.  dal 
mar  Tirreno,  al  S.  E.  dalla  delega- 
zione di  Frosinone,  ed  all'  E.  dal 
regno  di  Napoli;  il  capo  d'Anzo  for- 
mandone l'estremità  meridionale.  Mi- 
sura essa  aG  1.  dall'  E.  all'  O. ,  aa 

1.  nella  massima  sua  larghezza  e  a6o 
1.  quad.  di  superficie.  La  parie  orient. 
va  coperta  dal  Sub-Apennioo  romano, 
ed  è  ricca  di  aiti  graziosi  e  pittore- 
schi ;  T  O.  ed  il  S.  non  offrono  che 
una  pianura  monotona  ;  il  N.  ha  qual- 
che rami  del  Sub-Apennino  toscano. 
Queata  provincia  versa  tulle  le  tue 
acque  nel  mare  Tirreno,  mediante  il 
Tevere,  che  vi  a'  ingrossa  col  Teve- 
rone  e  colla  Galera  ;  '  e  tra  gli  altri 
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tributari  immediati  del  mare  tiomanst 
il  i  'ululo  ro  ,  il  Cu  pino,  la  Vaecioa  ed 
il  Turbino.  Notami  il  Ingo  di  Brac- 
ciano al  N.  e  quello  di  Albano  al  S.; 
le  colte  sono  in  alcuni  siti,  paludose, 
segnatamente    presso  le   bocche  del 
Tevere.  Il  suolo,  generalmente  vul- 
canico, tramanda  numerose  esalazioni 
solforose.  Il  clima  rieice  umido  e  mal- 
sano. Non  snprebbesi  però  compire  la 
descrizione  di  questo  paese  e  della  cit- 
tà che  ne  stede  signora  senza  seguire 
le  tracce  e  spesso  adoperare  le  proprie 
parole  dell'illustre  geografo  Pietro  Ca- 
stellano.  Risponde  questa  provincia, 
die1  egli,  principalmente  all'  antico 
Lazio.  La  contrada  peraltro  cosi  deno- 
minata, di  cui  gli  abitanti  si  dissero 
Latini,  e  diedero  nome  alla  maestosa 
lingua  dei  vincitori  del  Mondo ,  non 
abbracciava   >!  <  prima  che  il  piccolo 
distretto,  al  quale  attribuivasi  in  qoei 
rimoli  tempi  il  nome  di  regno,  abita- 
to da' Laurent!  tra  gli  odierni  paesi 
di  Civitalavinia  e4  Ostia.  Crebbero 
essi  a  spese  dei  Rntnli  dopo  la  mor- 
te del  re  Turno  poeticamente  ador- 
nata da  Virgilio,  e  sorse  indi  a  poco 
Alba,  che  fu  illustre  capitale  e  sot- 
tomessa poi  da  Tulio  Ostilio  terzo  re 
di  Roma.   I  progressi  di  Tarqainio 
superbo  estesero  il  Lazio  a  vari  pos- 
sedimenti de' Sabini  e  de'  Volaci.  Ta- 
le ai  mantenne  non  senza  opposizio- 
ne di  genti  mal  use  alla  dipendenza 
e  specialmente  de'  Tiburtint  e  Prene- 
stini,  ma  colle  sempre  'crescenti  con- 

3 insto  del  popolo  re  intieramente  si 
ornarono  i  Volsci  non  solo,  ma  gli 
Aurunci,  gli  Ernici,  gli  Kqai  e  tutti 
si  fusero  nel  Lazio,  che  sotto  la  dit- 
tatore di  Lucio  Quinzio  Cincinnato 
toccò  r  apice  della  sua  grandezza . 
L'  odierna  partizione  può  dirsi  che 
equivalga  al  secondo  stadio,  rimanen- 
done esclusi  intieramente  i  Volsci,  gli 
Ernici  e  gli  Awrunci ,  parte  apparte- 
nenti ad  altra  provincia  e  parte  al 
limitrofo  regno.  Le  campagne  che 
circondano  Roma  e  dette  comune- 
mente Agro  Romano,  non  presenta- 
vano ne'  primordii  quell*  arida  scena 
da  coi  a1  nostri  di  l'occhio  del  filoso- 
fo rifugge  indignato.  Il  politico  c 
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saggio  Ifuraa  avea  diviso  tntto  il  con. 
rado  della  nascente  città  In  molti  Po- 

fhi  cinti  di  mure,  ai  qnali  sottostavano 
fichi,  ch'erano  ragunamentl  di  ca- 
se all'aperto,  dove  invitava  ad  erìger- 
le il  benefizio  di  qualche  o  fonte  o  ru- 
scello. Pagani  si  dissero  quelli  che 
vi  faceano  dimora,  nome  col  quale  si 
designarono  poi  gli  Etnici  o  Gentili, 
perchè   appunto  quelli  del  contado 
aprirono  più  tardi  gli  occhi  al  lume 
della  vera  fede.  Vita   frugale,  docile 
carattere,  costume  semplice ,  scienza 
agraria  erano  le  doti  onde  si  faceano 
distinguere  i  Pagani.  Li  reggeva  un 
magistrato  ispettore  che  li  formava 
all'amore  del  rurale  travaglio  e  loro 
apriva  i  tesori  veraci  onde  a  braccia 
uon  inerti  il  suolo  è  mai  sempre  li- 
berale. Moderato  tributo  ne  traeva  la 
repubblica,  e  ad  un  grido  della  legge, 
schiere  di  valorosi,  deposta  la  marra, 
imbracciavano  lo  scudo  ;  ma  cinti  la 
fronte  del  marziale  alloro  e  ricoperti 
ancora  del  polveroso  sodore  della  bat- 
taglia, ritornavano  qoegl'  instancabili 
alle  native  maggesi.  E  bene  si  addi- 
cci ad   una  contrada  che  sotto  gli 
auspicii  di  Romolo  suo  istitutore  a- 
vea  veduto  nelle  cereali  produzioni 
simboleggiare  le  prime  deità,  i  primi 
sacerdoti,  le  prime  ricompense;  che 
Seja  dalle  seminagioni  ,  Segesta  dalle 
messi,  Tutiliana  dalle  conservate  bia- 
de vi  ebbero  i  piò  antichi  delubri,  o 
nel  collegio  dei  fratelli  Arvali  non  i- 
sdegoò  di  sedere  duodecimo  Romolo 
istesso,  e  di  apparire  ornato  da  un 
aerto  dì  spighe  per  mano  della  soa 
nutrice  Anna  Laurenzia  ;  guiderdone 
indelebile  istituito  innanzi  a  tutti  gli 
altri,  e  del  quale  per  ispecial  legge 
non  potesno  menomare  lo  splendore 
nè  la  cattività  nè  l'esilio.  Nè  riputavano 
vile  cosa  i  Pilumni,  i  Bubolci,  i  Fabia,  i 
Pisoni,  i  Lentuli,  i  Serrani,  i  Ciceroni 
di  trarre  dalla  perizia  nelle  campestri 
faccende  onorevole  cognorae,e,per  testi- 
monianza di  Marco  Ci  ione,  qua!  sob- 
bietto  di  special  lode  additavano  le 
genti  bonum   agricolam  bonumqut 
colonum,  mentre  V  incuria  della  cam- 
pestre coltivazione  era  segno  ad  ob- 
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di  straricchi,  diceva  ti  principe  della 
georgica,  Virgilio,  i  possessori  d'am- 
pia tenute,  delle  quali  l'occhio  non  mi- 
suri il  confine,  ma  non  eccedano  stretto 
limite  que'fondi  su  quali  vuoi  menar 
vanto  di  saggio  cultore.  Molti  de'pa- 
ghi,  quando  sembrò  picciolo  l'emisfe- 
ro alla  romana  grandezza,  divennero 
O/i/i/oV,  si  stabilirono  in  altri  delle 
Colonie  Militari,  e  Ulani,  all'ampliarsi 
della  città,  in  questa  si  compresero  e 
diedero  anche  il  nome  a  parecchie 
tribù,  godendo  della  cittadinanza.  Ma 
quando  le  romane  aquile  ebbero  tar- 
pate le  ali,  e  primi  i  Goti  rovescia- 
ronsi  sullo  sfacellato  impero  ,  allora 
soggiacquero  le  campagne  romane  a 
depredazione  ed  eccidio,  i  paghi  di- 
sparvero, regnò  la  solitudine,  nè  a 
tanto  male  consentirono  rimedio  le 
successive  invasioni,  le  civili  gare,  le 
disertate  contrade.  Ampie  nell'esten- 
sione, deplorabili  nella  coltura,  si  no- 
verano attualmente  nell'Agro  Roma- 
no presso  a  quattrocento   fra  tenute 
e  casali,  e  perchè  noo  avesse  a  dirsi 
con  taluno  esser  meglio  ad  alimento 
di  beslie  che  ad  umana  nutritura  de- 
stinato il  terreno,  dovettero  emaoarsi 
dal  vigile  governo  leggi  coattive,  per- 
chè venisse  annualmente  solcata  una 
parte  del  feudo.  Quindi  a  termini  del 
Motuproprio  pubblicato  dal  p.  Pio  Vi, 
il  a5  gennaro  1783,  furono  addette  alla 
scminazione  de'cereali ,  da  eseguirsi 
con  diversi  melodi,  54,772  rubbia  di 
terreno.   Emersero  talora  soli'  argo- 
mento utili  disegni,  ed  alta  lode  si 
merita  il  duca  Giovanni   Torlonia , 
del  quale  si  piange  la  perdita  recente, 
che,  all'aprirsi  del  secolo,  divisava  di 
colonizzare  il  suo  marchesato  di  Ro- 
ma-vecchia e  tornare  a  nuova  vita 
l'illustre  Pago  I, emonio,  se  le  avver- 
se vicende  non  ne  avessero  poi  im- 
pedito r  eseguimento  :  giovaronsi  pu- 
re gli  econoministi  del  braccio  di  Na- 
poleone e  deltarongli  nella  tempora- 
nea sua  occupazione  degli  Stati  ro- 
mani, il  decreto  della  riduzione  a  co- 
lonia di  tutte  le  aggiacenti  campagne; 
ma  dopo  la  ristaurazione  si  attenua- 
rono i  mezzi,  gli  ostacoli  si  accrebbe- 
ro a  tanta  impresa,  nè  fi  ebbero  più 
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che  astratte  teorie  e  sterili  voti.  Con- 
seguenza spiacevole  dell'  abbandono 
in  che  giacciono  le  campagne,  si  è 
1'  aria  insalubre,  come  dicemmo  ,  che 
vi  si  respira  nella  state  e  in  autunno, 
onde  Roma  stessa  risente  gravissimi 
danni  e  vede  le  turbe  timorose  riti- 
rarsi dalle  mura  all'  incalzar  della 
calda  stagione.  Lo  spopolamento,  noa 
v'  ha  dubbio  ,  contribuì  soprattutto 
ad  accrescere  quelle  triste  esalazioni 
che  nei  gotici  devastamenti  s'innal- 
zarono dalle  stagnanti  paludi  per  la 
rottura  o  deviazione  d' acquidotli  e 
canali  ;  ma  quella  stessa  cagione  è 
divenuta  l' effetto  della  cattiva  aria; 
chè  a  malincuore  ora  altri  individui 
inducono  a  ripopolare  ,  allontanati 
ancora  dalla  funesta  esperienza  del 
misero  stato  a  coi  le  febbri  riducono 
gli  agricoltori  stranieri  ;  misero  stato 
che  però  vuoisi  attribuire  più  al  cat- 
tivo nutrimento  ed  alla  mancanza  di 
opportune  precauzioni,  che  non  alla 
contagiosa  atmosfera.  Vero  è  che  l'e- 
sposizione ai  venti  meridionali  del- 
1  Africa,  non  da  colline,  non  da  sel- 
ve mitigali  ,  accresce  P  intemperie, 
perilchè  riprovevole  riesce  il  taglio 
dei  boschi,  che  con  tanta  cura  gli  an- 
tichi custodivano  dal  Iato  del  mare, 
come  sarà  commendevole  nel  lato 
settentrionale  per  aprire  al  soffio  bo- 
reale più  larga  la  via.  Però  la  cele- 
bre Val  di  Chiana,  che  ora  ha  sem- 
bianza di  giardino  incantevole,  onde 
P  industre  Toscana  si  onora,  alla  me- 
tà del  secolo  scorso  punto  non  diffe- 
riva, per  la  dannosa  infezione,  dallo 
pianure  stagnanti  del  Lazio.  —  Sarà 
ora  da  dirsi  alcun  che  sufi'  avversione 
in  cui  si  è  convertito  P  appassionato 
amore  degli  antichi  abitatori  di  Roma 

fer  le  essenze  odorose.  I  dotti  che  ne 
anno  scritto,  convengono  nello  esclu- 
dere il  paradosso  che  quello  stesso  clima 
il  quale  ne'  passati  secoli  corroborava 
le  atletiche  membra,  dava  risalto  mag- 
giore ai  mezzi  del  sesso  gentile,  ab- 
belliva i  conviti,  gli  spettacoli,  i  sa- 
crifizi coli'  uso  forse  anche  eccessivo 
degli  odori  posta  ora  irritare  il  si- 
stema nervoso  non  solo  delle  belle 
svenevoli  ma  incora  del  sesto  più  for- 
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te.  Non  può  essere  più  retta  l'analisi 
ilei  Marlorelli,  con  cai  alla  maggiore 
acutezza  attribuisce  dei  moderni  ar- 
ti fiatali  profumi  eJ  al  lungo  disuso 
la  spiacevole  sensazione  degli  odori, 
ma  non  escludo  che  vi  concorrano  I» 
mollezza  del  vivere  ed  iu  parte  an- 
cora la  fantasia  ed  il  pregiudizio.  Ar- 
desi  in  fatti  ad  ogni  istante  nei  sa- 
gri riti  l'incenso  che  ad  altro  aroma 
certamente  non  cede  per  acutezza  di 
fragranza,  e  le  pie  matrone  e  le  don- 
zelle, non  che  soffrirne,  nemmeno  si 
accorgono  che  l'ambiente  olezzi  din- 
torno :  tanta  è  la  forza  dell'uso  !  Quin- 
di non  solo  alle  convulsioni,  ma  e- 
ziandio  alle  apoplessie  fulminanti,  rese 
in  Roma  quasi  malattie  comuni,  non 
escludendo  l' influsso  delle  stagioni,  le 
intemperie,  le  morali  afflizioni,  assegna 
Il  eh.  De  Matthaets,  die  ne  ha  istituito 
dotta  ricerca,  per  principale  cagione»  la 
vita  poco  attiva  ed  inerte  che  non 
solo  menati  dagli  artigiani  occupati 
in  mettieri  sedentari,  ma  dagli  stu- 
diosi, dagl'impiegati,  dal  clero,  dalle 
persone  di  corte,  e  dall'immensa  tur- 
ba dei  domestici  oziosi,  n  —  Delle 
archeologiche  dovizie,  onde  questa 
provincia  sopra  ogni  altra  di  tutto  il 
mondo  sovrabbonda,  ci  limiteremo  a 
dire,  che  non  v'  ha  sasso,  non  gleba, 
per  coi  non  colpisca  lo  studioso  os- 
servatore un'alta  rimembranza.  —  La 
comare*  di  Roma,  che  ha  per  capo- 
luogo la  città  di  questo  nome,  ed  è 
popolata  da  ao,a,33o  abit ,  compren- 
de quattro  distretti  :  il  primo,  di  Ro- 
ma, diviso  in  6  governi  con  più  3 
feudi  conservati  e  lo  speciale  reggi- 
mento di  Castelgandolfo  ;  il  secondo, 
di  Tivoli,  con  G  governi  e  a  feudi  ;  il 
terzo  di  Subiaco,  cou  a  governi  ;  ed 
il  quarto  di  Poggiomirteto  con  a  go- 
verni ed  un  feudo. 

ROMA,  Rosta,  nome  famoso  ed  unico 
col  quale  venne  in  ogni  tempo  e  pres- 
so ogni  nazione  appellata  la  CITTÀ 
che  fu  sempre,  sotto  i  varii  suoi  as- 
petti, regina  dell'universo,  e  che,  fra 
lo  stoolo  immenso  de'lodatori,  Ate- 
neo non  dubitò  di  qualificare  con 
1><  Il ìi  perifrasi,  Orbis  Comptndium  ; 
e  vano  tornò  a  qualche  superbo  ini- 
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peratoro  il  divisamente  di  rinnovar' 
ne  il  titolo,  che  o  l'antico  prevalse  o 
bastò  la  generica  voce  Urbi  senz'al- 
tro aggiunto  a  dinotarla  per  eccel- 
lenza. Sorge  Roma,  città  metropoli 
del  culto  cattolico,  capitale  degli  Sta- 
ti della  Chiesa  e  capoluogo  della  co- 
marca  del  tuo  nome,  tolto  la  1  .t.  ti. 
(al  colle» io  Romano)  di  4i°53'  54" 
ed  alla  long.  E.  (  nello  stesso  punto  ) 
di  io°  o'  3a".  Trovasi  nel  S.  dello 
stato  Ecclesiastico,  solle  due  sponde 
del  Tevere,  a  5  I.  dalla  foce  da  que- 
sto fiume  nel  mar  Tirreno,  a  4°  I  N. 
O.  da  Napoli,  ed  a  a5o  I.  S.  E.  da 
Parigi.  Residenza  del  Papa  e  sede  del 
Sacro  Collegio  dei  cardinali  ;  vi  ha 
un  tribonale  sapremo  di  cassazione, 
detto  della  Segnatura,  e  dae  tribu- 
nali d'appello,  chiamato  uno  tribuna- 
le della  Camera  apostolica,  e  l' altro 
tribonale  della  Rota.  —  11  Tevere, 
scorrente  dal  N.  al  S.,  sparte  Roma 
inegualmente,  essendo  la  parte  orien- 
tale, o  situata  alla  sinistra  del  fiume, 
la  più  considerabile.  Il  circuito  della 
citta,  segnato  da  un  muro,  è  di  poco 
più  di  5  L,  e  la  lunghezza  del  ricin- 
to misura  t  1.  i|3,  dal  N.  O.  al  S.  E., 
e  la  massima  larghezza  meno  d'  i  J. 
dal  N.  E.  al  S.  O.  I  due  terzi  di 
questo  spazio,  all'  E.  ed  al  S ,  sono 
occupali  da  vigne,  da  campi  di  gra- 
no, da  case  di  villeggiatura  co'loro  giar- 
dini. Dei  sette  colti  alla  sinistra  del 
Tevere  su' quali  fabbricala  era  l'an- 
tica Roma,  il  monte  Capitolino  è  so- 
lo coperto  di  case  ;  i  monti  Quiri- 
nale, Viminale  ed  Eaquilino  noi  sono 
sa  non  in  psrte,  ed  i  monti  Palatino. 
Aventino  e  Celio  rimangono  quasi 
nudi.  La  massa  delie  abitazioni  sta 
in  oggi  racchiusa  tra  il  Tevere  nll'O., 
il  monte  Quirinale  »lf  li.,  il  monto. 
Palatino  ni  S.,  ed  il  monte  Pincio  .il 
N.  E.  La  parte  alia  destra  del  Teve- 
re, appoggiata  sopra  «lue  colli,  il  Gia- 
nicolo  al  S.  ed  il  Vaticano  al  N.,  non 
offre  che  due  principali  gruppi  di 
case,  uno  al  N.  O.,  l'altro  al  S.  E.; 
vi  hanno  molte  terre  coltivale  sulle 
parti  superiori  delle  culline.  —  Le 
porzioni  meglio  fabbricate  della  città 
sono  l'estremità  N.  della  divisione  ti- 
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(usta  alla  sinistra  del  fiume,  ed  il 
«|uarlicre  di  Borgo,  nel  N.  0.  della 
divisione  della  sponda  deatra.  Sono 
in  generale  in  Roma  molte  caie  su- 
perbe decorate  col  titolo  di  palazzi  ; 
ma  gli  aguardi  rimangono  talvolta  in- 
gratamente offesi  dal  contrasto  che 
quelle  formano  colle  meschine  casuccie 
che  le  circondano  ;  dall'altro  canto 
ognuno  resta  compreso  dì  maraviglia 
e  da  una  specie  di  rispetto  alla  vista 
dei  numerosi  monumenti  antichi  e 
moderni  cosi  pittorescamente  dissemi- 
nali su  quei  colli  e  nelle  valli,  che,  se- 
condo l'osservazione  d'un  artista  giu- 
dizioso, pajono  disposti  per  dar  luo- 
go all'architettura  di  sfoggiare  quan- 
to ha  di  più  hello.  Quest'antica  re- 
gina del  mondo  ha  un  aspetto  grave, 
mesto  e  quasi  funebre,  ni  rimbomba 
del  moto  e  dello  strepilo  d 'una  gran- 
de capitale.  —  Il  Tevere,  di  rapido 
corso  e  di  acque  torbide,  ha  in  Ro- 
ma  una  larghezza  media  di  3oo  pie- 
di, e  vi  forma  a  curve,  la  più  set- 
tentrionale volta  airo,  e  la  più  me- 
ridionale all'È.;  rinchiude  l'isola  di 
S.  Bartolaromeo  e  si  valica  sopra  4 
ponti:  al  N.,  il  ponte  Sant'Angelo  o 
Elio,  di  costruzione  moderna  ed  ele- 
gante e  sormontato  da  statue  di  mar- 
ino in  faccia  al  castello  S.  Angelo; 
iu  mezzo,  il  ponte  Sisto  ;  al  S.,  i 
ponti  Quattro-Capi  o  Fabrizio  e  Ce- 
atio  o  S.  Bartolammeo  che  uniscono 
l'isola  di  questo  nome  al  continente. 
Veggousi  gli  avanzi  di  3  ponti  mi- 
nati :  il  ponte  Vaticano  al  N.,  ed  i 
pooti  Palatino  o  Rotto  e  Sublicio  al 
S.  Vi  sono  poche  riviere  propriamen- 
te dette.  Sulla  sponda  destra,  verso 
il  S.,  trovasi  un  assai  luogo  porto 
che  chiamano  porlo  di  Ripa-Grande, 
e  notansi  sulla  sponda  sinistra,  nel 
N.,  i  porti  della  Legna  e  di  Ripelta. 
—  Le  vie  di  Roma  sono  in  geoerale 
assai  larghe,  e  nei  quartieri  ne*  quali 
trovansene  di  strette  e  d'irregolari, 
non  è  l'aria  per  niente  viziata  slaute 
la  poca  altezza  delle  abitazioni  ;  mol- 
te sono  lunghe  e  diritte,  e  ape»so  ter- 
minate da  un  obelisco,  da  una  fon- 
tana o  da  una  chiesa.  Le  tre  più  no- 
tabili partono,  divergendo,  dalla  piaz- 
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la  del  Fopolo,  situata  all'estremila  N. 
della  parte  orientale  della  città  ;  la 
strada  di  RipetU  dirigeai  al  S.  O.,  la 
•trada  del  Babuino ,  continuata  dalla 
piazza  di  Spagna  e  dalla  via  de'Due- 
MaceUi  ;il  S.  E,  e  la  strada  del  Cor- 
so, al  S.  :  è  questo  il  principale  pas- 
seggio di  Roma  ed  il  teatro  delle  al- 
legrie carnovalesche,  e  misura  circa 
1(4  di  1.  di  lunghezza.  Tra  le  altre 
strade  della  medesima  parte,  si  fa  di- 
stinguere la  via  Maggiore,  continua- 
ta dalla  via  S. -Lorenzo  Pane  e  Per- 
na;  la  strada  de' Condotti,  che  va 
dalla  strada  del  Corso  alla  piazza  di 
Spagna  ;  la  via  Giulia,  che  tìaucheg- 
gia  la  sponda  sinistra  del  Tevere  ;  fi- 
nalmente la  lunga  via,  che  corre  dal 
N.  O.  al  S.  £.  sotto  i  nomi  di  Sisti- 
na, via  Felice,  via  delle  Quattro-Fon- 
tane, ed  è  continuata,  in  mezzo  a  campi 
e  vigne,  sino  all'estremità  S.  E.  di  Ro- 
ma. NeUa  parte  alla  destra  del  Tevere, 
si  osserva  la  via  della  Lungara,  paral- 
lela al  fiume,  col  Borgo  Pio  ed  il  Bor- 
go Vittorio,  che  vanno  dall'  E.  all'  O. 
nel  N.  del  quartiere  di  Borgo.  Le  ca- 
se di  Roma  sono  parie  di  pietra,  parte 
di  mattoni,  e  frequentemente  coperte 
di  stucco  ;  il  marmo  vi  è  meno  comu- 
ne che  nelle  città  del  N.  dell'Italia. 
—  Dopo  questi  cenni  generali  scen- 
deremo ad  altri  alquanto  più  miouti 
particolari,  sempre  dietro  la  scorta 
del  eh.  autore  che  citato  abbiamo  oel- 
V  articolo  precedente,  e  senza  preten- 
dere di  dare  un'  idea  adequata  d'una 
città  alla  descrizione  della  quale  su- 
darono i  dotti  d'ogni  secolo,  e  che 
per  se  sola  valendo  ad  offerire  mate- 
ria nobilissima  a  più  volumi,  non  può 
trovare  conveniente  spazio  in  un  o- 
pcra  della  natura,  di  quella  che  ab- 
biamo tra  le  roani.  —  E  facendoci 
primamente  a  parlare,  col  lodato  Ca- 
stellano, di  Ruma  antica  e  profana, 
il  colle  Palatino  ne  addita  la  culla. 
All'  intorno  di  questo,  ove  un  radu- 
namento di  casolari  denominato  J'ul- 
lantìa  vuoisi  prima  esistito,  segnò  il 
fondatore,  sia  esso  Romolo  o  altro 
capo  di  gente  raunaticcia  ,  l'umile 
fossa  che  ne  costituiva  il  ricinto,  a 
poco  a  poco  dilatalo  quando,  dopo  la 
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pace  sabina,  l'ito  Fazio  compartecipò 
del  regno,  sino  ad  includerti  il  pros- 
simo colle  Saturnio;  duplice  di vo  co- 
ti chiamato  dalla  città  preesistente,  uno 
de'  quali  fu  quindi  detto  Tarpejo 
(oggi  Caprino)  per  la  precipitata  ver- 
gine, ed  ambedue  reti  poi  immortali 
pel  fausto  presagio  tratto  dal  capo 
umano  disotterrato,  oode  chiamasi 
Campidoglio,  Capitoli'uin  ;  ed  una  par- 
te dell'  Aventino,  tuttora  coperto  dal 
sacro  bosco  dove  il  volo  degli  augelli 
porgeva  materia  agli  augurali  prestigi. 
Raddoppiando  la  distruzione  di  Alba- 
longa  la  nascente  popolazione,  deter- 
minò Tulio  Ostilio  a  racchiudere  il 
colle  detto  Qnerquetulano  dalle  spes- 
se roveri,  indi  Celio  da  un  possente 
doce  etrusco  che  lo  prescelse  a  sua 
dimora.  Indi  Anco  Marzio,  dopo  di 
avere  coi  vinti  vicini  popolato  il  resto 
dell'  Aventino,  non  per  angustia  di 
luogo,  ma  per  torre  agl'inimici  una 
vantaggiosa  posizione,  dalla  quale  i 
Romani  venivano  spesso  perturbati, 
occupò  una  parte  del  Giaoicoto,  ove 
c reJesi  che  in  altra  città  delta  Anti- 
poli remotamente  od  Giano  aveste 
regno.  Cosi  ebbe  principio,  varcato 
il  Tevere  per  mezzo  del  primo  ponte 
formato  di  connesse  travi  detto  Su- 
blicio  e  reso  per  bellici  fatti  memo- 
rando, la  contrada  di  Trastevere  nel 
suolo  etrusco,  ed  erette  si  videro  nel- 
le allure  i  più  antichi  romani  propu- 
gnacoli. Ben  altro  aumento  però  ri- 
chiedeva la  progressiva  prosperità  e 
la  crescente  moltitudine  romana.  Q  niti- 
di Servio  Tullio  comprese  nell'  am- 
pliato perimetro  i  due  colli  Quirinale 
e  Viminale,  de'  quali  tracciava  la  non 
più  apparente  divisione  l'antica  porla 
Collina,  e  di  là  mosse  esso  re  a  rac- 
chiudere le  biforcate  Esquilie,  il  pri- 
mo ramo  delle  quali  dal  foro  Traja- 
no  gimigea  siuo  alla  porla  Esquilina, 
e  l'altro  dalla  moderna  basilica  Li- 
beriana estendeva»  sino  alla  celebre 
via  Labicana,  che  spartiva  il  duplice 
colle  Esquilino  dal  Celio,  e  fra  il  vòto^ 
de' due  rami  sorgeva  l'eminenza  del- 
la Suburra.  Tale  fu  la  cillà  della  al- 
lora sfili,  oli,-.,  perchè  sette  appunto 
uc  comprendeauo  intieramente  le  nuo- 
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ve  mura  turrite,  non  vi  si  compren- 
dendo la  parte  murata  del  Gianicolo 
posta  al  dì  là  del  fiume.  Nè  la  re- 
pubblicana temperanza  inlese  a  ma- 
gnificare maggiormente  una  capitale 
ornai  trioofatrìoa  di  quanti  nimici  lo 
•i  paravano  dinauzi,  nemmeno  dopo 
abbattuta  1'  africana  rivale.  Che  se 
meglio  a  capanue  che  non  a  case  so- 
miglianti furono  i  primi  romulei  edi- 
lìzi, non  superiore  in  numero  ai  mil- 
le, e  la  stessa  reggia  contesta  di  giun- 
chi, e  se  meschino  cotanto  era  lo  sta- 
to della  nuova  città  quando  cadde 
Vejo ,  che  dovette  Camillo  armarsi 
di  tolta  la  fermezza  per  impedire  che 
colà  il  popolo  non  trasportasse  la  se- 
de del  governo  ;  poco  ordiue  e  lusso 
nessuno  regnarono  nelle  posteriori  a- 
bitaxiooi  dopo  il  saccheggio  dei  Galli 
moltiplicale  ;  ma  da  tutte  le  parti 
sboccava  ridondante  il  popolo  nelle 
aggiacenti  campagne  e  dilatavasi  Ro- 
ma oltremodo  all'aperto.  Quanto  più 
s'internavano  il  lusso  e  la  corruzione 
in  quella  cillà,  dove  i  proprietari,  eon- 
teuti  d'  una  possidenza  di  selle  ju- 
geri,  nuotavauo  uell'  opulente  copia 
d'  ogni  derrata,  si  nobilitavano*  i  di- 
segni delle  nuove  abitazioni,  finché 
affogati  nel  sangue  e  nelle  stragi  ì 
prischi  salutari  ordinamenti,  sotto  la 
dominazione  imperiale,  sopravvenuta 
alle  tempestose  rivoluzioni,  si  eressero 
le  sontuose  moli  cui  dissero  palagi. 
Solo  però  dopo  l' incendio  neroniaoo 
ebbe  Roma  un  regolato  allineamento, 
dalle  ceueri  sue  sorgendo  più  bella, 
ma  sempre  dal  medesimo  meschino 
circuito  di  mura  circoscritta,  che  non 
eccedeva  le  3  leghe.  Lucio  Domizio 
Aureliano,  verso  l'anno  273  dell'era 
cristiana,  cominciò  la  grande  opera 
di  racchiudere  entro  murato  e  forti- 
ficalo circolo  tutti  i  vastissimi  sob- 
borghi e  molti  paghi  ancora,  onde 
all'  intiero  del  mondo  la  vastità  del- 
la metropoli  corrispondesse,  e  contro 
»  Barbari  non  le  mancasse  quel  si- 
curo presidio,  che  poco  più  potea  ri- 
promettersi da'  soli  petti  dei  cittadi- 
ni ;  ben  degno  perciò  di  cingere  pri- 
mo col  regale  diadema  la  fronte  fat- 
ta già  veneranda  dagli  allori  di  Pai- 
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mira.  Solto  Probo  l'impresa  si  trovò 
condotta  a  termine:  e  qui  ne  abban- 
dona la  storica  luce  per  portar  sicu- 
ra opinione  intorno  ai  limiti  di  quel- 
la periferia  ;  cbè  molti  assegnano  e 
molli  credono  lontano  dal  vero  l'am- 
bito di  cinquanta  miglia  romane  ri- 
petuto dal  moderno  biografo  Durdent; 
altri  forse  di  troppo  ristringono,  e 
pare  incredibile,  che  d'  un  lauto  la- 
voro a'  giorni  nostri  non  appajano 
uè  i  ruderi  nè  le  vestigia,  ma  dal- 
l'altro canto  capace  non  potea  essere 
dejla  romana  popolazione  V  attuale 
minore  ricinto,  di  cui  toglievano  gran 
parte  gl'immensi  pubblici  edifìzi,  on- 
de ragionevolissima  sembra  la  distin- 
zione di  Flavio  Biondo,  con  coi  con- 
cilia idue  pareri,  sostenendo  che  non 
mai  o  di  poco  abbia  il  circuito  di  Ro- 
ma oltrepassato  l'odierna  misura,  ma 
che  alle  cinquanta  miglia  giungessero 
quelle  abitate  campagne  che  noi  di- 
remmo sobborghi,  nel  generico  vo- 
cabolo di  Roma  giustamente  compresi. 
All'  entrare  del  quinto  secolo,  segnò 
l'imperatore  occidentale  Flavio  Onorio 
la  decadenza  di  Roma,  opponendo  al 
furente  Alarico  debole  barriera  nelle 
riparate  mura,  e  scorgonsi  tuttora  an- 
tichi brani  di  esse  e  alcune  porte  a 
quest'epoca  riferibili.  Il  colle  Pincio, 
Collis  Hortulorunty  ed  il  vastiwim0 
Campo  Marzio,  che  dilatarasi  lun«° 
la  sinistra  riva  del  Tevere,  ed  il  Ce- 
liolo,  probabilmente  situato  tra  il  Ce' 
lio  e  la  porta  Ncvia,  vi  rimasero  com- 
presi, ed  una  larga  zona  corrispon- 
dente ampliò  il  vecchio  recinto  sino 
alla  tiberina  sponda  prossima  al  pic- 
ciol  monte  Testaceo.  Nel  primo  ori- 
ginale suo  cerchio  tre  furono  le  por- 
to di  Roma,  ch'ebbero  ì  nomi  Ja- 
matti,  Carmentalis,  e  Pandana,  la 
seconda  delle  quali  ebbe  l' aggiunto 
di  Scelerata  per  esserne  usciti  a  bat- 
taglia i  trecento  Fabi  senza  più  ri- 
tornarvi. Le  altre  porte  più  noti;  del 
secondo  ricinto,  molte  delle  quali  poi 
serbarono  il  proprio  nome  nel  terzo, 
e  talune  rimasero  senza  alcuna  desti- 
nazione, furono  :  la  Flumentana , 

Srossima  in  guisa  alla  sinistra  sponda 
el  Tevere  da  venirne  spesso  inon- 
Tom.  IV.  P.  I. 


lì  O  M  i685 

data  ;  sa  Flaminia,  posta  al  termine 
della  via  Lata,  e  che  molti  autori  con- 
fondono colla  prima;  la  Collina,  det- 
ta anche  jEgonensis,  qoaodo  /Ego- 
nos  appellatasi  la  vetta  alla  quale 
guidava,  e  che  con  essa  poi  dal  tem- 
pio di  Quirino  prese  il  nuovo  nome 
di  Quirinale,  mutalo  poscia  in  quel- 
lo di  Salaria;  la  Fintinole  dal  bo- 
sco de'vimini,  che  fu  poi  Nomentana  ; 
la  Esquilina  dal  colle  così  chiamato, 
ed  anche  Taurina  ;  la  A/evia,  V  zi- 
tino  ria  o  Celimontana,  la  Capena 
indi  Jppia,  e  la  Trigemina  eh'  eb- 
be poi  il  nome  di  Ostiense.  Per  l'ul- 
tima ampliazione  sorsero  e  la  porta 
Collatina  sul  Pincio,  e  la  Latina  sul 
Celio,  e  la  Gabiosa,  chiusa  da  tem- 
po immemorable.  La  porla  Settimia- 
na,  r  Aurelio  e  la  Fortuense  c- 
rano  su  quella  parte  di  Gianicoh» 
che  formava  la  regione  trasteveri- 
na. Oltre  il  Sublicio,  ebbe  molta  ce- 
lebrità il  ponte  Palatino,  che  fu  poi 
il  primo  costruito  in  pietra  nel  tem- 
po di  Scipione  Africano  ,  e  dopo 
la  piena  ÒV|  i5q8  rimase  rotto  per 
metà,  né  venne  più  ristaurato.  Inol- 
tre, all'  isola  Tiberina  ,  formata  nel- 
l' incurvatura  del  fiume,  davano  co- 
municazione il  porte  Fabrizio  a  si- 
nistra, oggi  detto  de' Quattro  -  Capi, 
ed  il  Ponie-Cestio  o  di  Graziano  a 
destra,  che  oggi  si  chiama  di  s.-Barto- 
lommeo.  Il  ponte  Gianicolense,  quin- 
di detto  di  Antonino,  e  che  oggi  ha 
nome,  dai  ristatiri,  di  Sisto,  stava  fra 
le  dne  porle  Flumentana  e  Settimia- 
na.  Altro  ebbe  nome  dal  campo  Va- 
ticano, sebbene  una  volgare  tradizio- 
ne lo  chiamasse  Trionfale,  perche  i 
reduci  vincitori,  schierandovi  le  trup- 
pe, aprivano  da  quella  parte  la  pom- 
posa marcia  perla  via  Retta  al  Cam- 
pidoglio. Ma  il  più  bello  dei  ponti 
quello  si  fu  che  con  tre  magnifiche 
arcate  ed  altre  due  minori  ai  lati  co- 
strusse,  e  del  proprio  nome  intitolò 
Publio  Elio  Adriano,  perchè  al  suo 
Mausoleo  ed  ai  giardini  di  Domizia 
si  aprisse  comodo  1'  accesso.  Il  ponte 
Milvio,  oggi  Molle,  ideato  da  Marco 
Kmilio  Scauro,  serve  a  traghettare  il 
Tevere  a  ita  1.  di  distanza  dalla  cit- 
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ti  lungo  la  fin  Flaminia,  ed  il  ponte 
Salario  ad  eguale  distanza  nella  via 
di  egoal  nome  se»na  il  confluen- 
te del  Tevere  e  dell'Amene.  —  L'an- 
tica Roma  dividevasi  in  quattordici 
quartieri  che  prendevano  il  nome  dal- 
la porta  Capena,  dalla  Celimontana, 
dal  tempio  d'  Iside  e  Serapide  Mone- 
neta,  dalla  via  Sacra,  dalla  Esquilina 
dali'  Alt,  Semita,  dalla  via  Lata,  dal 
foro  Romano,  dal  circo  Flaminio,  dal 
colle  Palatino,  dal  circo  Maximo,  dal- 
la Piscina  pubblica,  dal  colle  Aventi- 
no e  da  Trastevere.  Una  delle  più 
fastose  magnificenze  di  Roma  era  il 
Palatimi  cioè  l'abitazione  di  Augn- 
ata* alla  quale  era  unito  il  tempio  di 
Apollo  e  la  ricca  biblioteca  palatina. 
I  successivi  Cesari  abbellirono  a  gara 
ed  ampliarono  questa  loro  reggia,  ma 
vi  dispiegò  lo  sfarzo  maggiore  V  im- 
peratore Nerone,  da  cui  ebbe  il  tito- 
lo di  Casa  aurea.  La  sua  statua  co- 
lossale di  marmo  ne  decorava  il  ve- 
stibolo :  tremila  colonne  «ottenevano 
il  gran  porticato,  e  nelle  innumere- 
▼oli  camere  vede* osi  largamente  pro- 
fusi le  scoi  ture  ,  i  metalli,  le  gemme. 
I  giardini,"  i  bagni  ed  uno  slagno, 
tutto  di  belle  fàbbriche  cinto  ali*  in- 
torno, ne  variavano  il  giocondo  aspet- 
to; nè  il  solo  Palatino  bastò  a  tanta 
mole  che,  penetrandovisi  dilla  via  Sa- 
cra, tutto  ai  percorreva  il  piano  in- 
termedio al  Celio  ed  all'Esquilino  con 
parte  ancora  di  quest'ultimo  colle, 
cssendovisi  congiunti  gli  orti  di  Me- 
cenate. Lo  circoscrissero  poi  nuova- 
mente al  Palatino  i  succeduti  impe- 
ratori, e  delie  fabbriche  distrutte  fuo- 
ri di  quel  limite  giovaronsi  Vespasia- 
no e  Tito  ad  erigere  le  Terme,  il 
Colosseo  ed  altri  pubblici  monumen- 
ti. Di  cotanta  grandezaa  rimane  ap- 
pena  la  rimembranza,  dacché  l'ede- 
ra ed  il  musco  ricoprono  qua'  ruderi 
abbandonati,  e  molti  ne  racchiudono 
i  prossimi  orti  Farnesiani.  la  vili* 
Spada,  oggi  dall'  inglese  Mills  posse- 
duta, ed  il  contiguo  giardino  del  col- 
legio inglese,  onde  può  dirsi  che  l'a- 
rea prima  della  città  ora  è  totaa'men 
te  deserta.  Si  contavano  in  Roma  17 
fori,  e  fra  essi  per  ampiezza  e  fre- 
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quenza  dhtinguevansi  il  foro  Roma- 
no, il  Boario  e  quello  di  Traiano;  29 
erano  le  principali  vie ,  il  comodo  e 
la  solidità  delle  quali  tuttora  si  am- 
mirano in  molti  avanzi,  e  specialmen- 
te ragguardevoli  furono  l'Appia,  la 
Flaminia,  la  Cassia.  I'  Amelia,  la  Ti- 
burtina  ,  la  Prenestina  ,  V  Ostiene,  la 
Nomentana  ;  36  gli  archi  di  trion- 
fo per  lo  più  costruiti  in  marmo  con 
pregevoli  lavori  di  scarpello;  1 1  le  ba- 
siliche ove  ti  rendeva  giustizia,  e  fa- 
mosa era  fr»  tutte  I'  Ulpiana  anche  • 
per  la  copiosa  sua  biblioteca;  1 33  i 
tempi  sacri  alla  fantastica  innumere- 
vole schiera  degli  Iddii  tratta  di  Gre- 
cia, ed  i  principali  eretti  a  Giove , 
fra' quali  il  mirabile  Panteon  di  A- 
grippa,  a  Venere,  a  Marte,  a  Giano 
ed  a  Giunone  sotto  più  denomina- 
zioni, e  due  alla  Fortuna,  oltre  mol- 
te Are  ed  un  gran  numero  di  quelle 
che  chiamava  osi  JEdts  sacrae  e  JE- 
diculae  ;  9  circhi,  cioè  il  circo  Massi- 
mo in  mezzo  al  Palatino  a  all'Aven- 
tino,  il  circo  Flaminio  al  N.  O.  del 
Campidoglio,  il  famoso  circo  Agona- 
le o  di  Alessandro,  il  circo  Pinci* no 
di  Sallustio,  quello  di  Flora  nell'  o- 
dierna  piazza  Barberina  ;  quello  di 
Eliogabalo  sulle  mura  del  Celio,  l'al- 
tro di  Caracalla  sull'  esterna  via  Ap- 
pia,  e  fuori  della  citta ,  oltre  U  Te- 
vere, i  circhi  di  Adriano  e  di  Nero- 
ne ;  3  anfiteatri,  cioè  quello  incom- 
parabile di  Flavio  Vespasiano  sull'ari, 
lieo  stagno  e  sui  giardini  neroniani, 
che  dal  trasporto  fattovi  del  colosso 
di  quell'imperatore  tolto  dalla  sua 
Casa  Aurea  si  chiamò  Colosseo,  il  Ca- 
strense prossimo  agli  orti  Variani,  0 
quello  di  Slatilio  Taoro,  le  cui  rovi- 
ne formarono  1'  eminenza  oggi  chia- 
mata Monte-Ci torio;  6  obelischi,  oltre 
le  due  famose  colonne  coclidi  ed  al- 
tre minori;  diverse  naumachie  pei 
combattimenti  navali,  precipue  addi- 
tandosi quelle  di  Augusto,  di  Nerone, 
di  Domiziano,  i  teatri  di  Pompeo  e  di 
Marcello;  i  mausolei  d'Adriano  edi  Au- 
gusto con  incredibile  magnificenza  co- 
strutti sulle  due  sponde  del  Tevere  al- 
l' estremità  boreale  della  città  ;  i  sepol- 
cri ili  Romolo,  di  Numa,  di  CajoCe- 
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ilio,  degli  Scipioni;  i  moltissimi  gran- 
diosi acqaidolli  e  gli  ampi  ricettacoli 
(  Casttìlum  )  delle  acque  Marcia,  Gio- 
ita «  Tepula  ;  gli  aotri  sotterranei  ... 
Ma  più  non  si  cesserebbe  dall'  enu- 
merar monumenti  in  un  suolo,  ore 
il  pie  n«n  ti  muove,  non  ti  n'ir  a  pal- 
pebra, senza  che  la  mente  non  rimanga 
da  nuovo  stupore  compre»».  Chiude- 
remo il  rapido  abbozzo  con  un  mot- 
to «opra  dna  rarità  egualmente  am- 
mirabili e   magniti,  he  .  E  primie- 
rameute  diremo   delle  tarma  ,  del- 
le quali  tanta  era  la   vattità  ,  «au- 
to grandi  il  lusso  e  la  splendidez- 
xa,  che  attonito  Ammiano  Marcellino 
ebbe  a  definirle  :  Lavacro  in  mottum 
provÌHCtarum  txtructa  (Bagni costrut- 
ti a  guisa  di  provincia.)  Se  ne  con- 
tarono lino  a  dodici  :  le  Alessandri- 
ne che  appartennero  a  Nerone  e  ad 
Alessandro  Severo  poco  dittanti  d-l 
circo  Agonale  ;  le  Agrippine  prossime 
al  Panteon  e  le  più  antiche  di  tette; 
le  Anloniane,  erette  da  Antonino  Ca- 
racalla  con  sontuosità  senza  pari  non 
lungi  dalla  Porta  Appi»  ;  quelle  di 
Tito  e  di  Trafano,  ambedue  edificate 
nel!1  Esqoilino  sugli  avanzi  de'  palagi 
ne  romani  ;  le  Domiziane  verso  la  più 
orientale  pianura  del  Campo  Marzio; 
le  Severiane  e  le  Aureliano  nel  quar- 
tiere di  Trastevere;  le  Gordiane  vi- 
cino alla  porta  Esqoilina  ;  le  Costan- 
tiniane sol  Quirinale  ;  le  amplissime 
Diodeziane  fra  P  antica  porta  Collina 
e  T  odierna  Pia  ;  e  quelle  finalmente 
di  Novato  e  di  Olimpio,  onde  incer- 
te s' indicano  le  traccia  verso  la  Su- 
burra. Bandita  la  semplicità  del  co- 
stome,  dal  bagnarsi  dove  il  Teve- 
re scorreva,  i  cittadini  della  roma- 
na repobblica  incomiociarono   ad  u- 
sar  nelle  case  e  nelle  ville  i  bagni 
pensili  con  privata  modestia  ;  ma  sot- 
to gP  imperatori,  lo  smodato  losso  li 
convertì  io  edifizj  immensi  che  al  la- 
vacro erano  destinati  ed  ai  ginnastici 
ed  altri  piacevoli  esercizi ,  e  sotto  i 
corrotti  regnanti  servirono  anche  alle 
più  studiale  libidini.  La  prima  parte 
conteneva  nel  suo  recioto  i  locali  pel 
bagno  caldo  o  tiepido  o  freddo  e  sin 
3,aoo  individui  poleano  insieme  ese- 
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guire  la  lavanda  in  quelle  di  Diocle- 
ziano. V'erano  poi  camere  per  esporti 
alla  varia  temperatura  dell'aria,  dall'a- 
perto cielo  gradatamente  sino  al  sodato- 
rio,  laconicum  ;  indi  i  luoghi  per  de- 
porre le  vesti,  e  finalmente  celle  unguen- 
tarie. Preziose  erano  le  decorazioni  della 
seconda  parte  ove  tutto  rinveniva» 
che  valesse  a  ricreare  lo  spirito.  Quin- 
di viali  ornati  d'alberi  per  delizioso 
passeggio ,    «tadii  pegli  spettacoli  e 
ludi,  biblioteche,  musei,  sale  di  de- 
clamazione.  Per  avere  un'idea  della 
copia  di  colonne,  (colture,  marmi  ed 
altri  squisiti  ornamenti  profosi,  batti 
dire  che  degli  avanzi  disotterrati  d'una 
sola  di  quette  anzi  reggie  che  terme, 
si  fanno  belli  esuberantemente  molti 
e  molti  edifìzi  moderni,  e  quanto  al- 
la grandezza,  le  terme  di  Carscalla 
e  di  Diocleziano  oltrepassano,  per  la 
circonferenza,  t  4.300  piedi.  Nè  mi- 
nore dettano  la  maraviglia  le  totter- 
ranee  vie  che  vennero  nelP  antica 
Roma  destinate  a  pnrgare  la  citlà 
dalle  immondi  zip  Le  acque  slagnanti, 
specialmente  del  Velabro,  suggerirono 
a  Tarqninio  Pritco  di  cottruire  nel 
profondo  vaiti  condotti  capaci  a  ri- 
ceverne lo  scolo,  e  di  solidità  cotan- 
ta, ebe  resistono  sin  qui  all'urto  dei 
secoli,  l'otti  essi  sgorgsno  tu  ampio 
canale.  Cloaca  Maxima*  cui  potè  ter- 
mine il  settimo  re  di  Roma,  e  che  ha 
diciotlo  p;edi  di  altezza,  altrettanti 
di  larghezza,  lavoralo  con  pietra  tu- 
facea commessa  senza  alcuna  sorte  di 
cemento;  lavoro  quant' altro  mai  gi- 
gantesco, per  eisersi  eseguilo,  al  dire 
di  Plinio,  suffossis  montibus*  atqve 
Urbe  pensili*  subterque  navigata* 
cioè,  scavando  i  monti,  e  tenuta  pen- 
sile  la  città,  navigandovi  sotto.  — 
Dopo  i  ripetuti  disastri  a'  quali  an- 
dò Roma  soggetta  per  le  irruzioni 
dei  barbari,  rhè  Alarico  dapprima  la 
saccheggiò  co'sooi  Visigoti  nell'anno 
4oo,  poi  il  vandalo  Genserico  deva- 
stolla  chiamatovi  dall'  irritata  Eudos- 
sia  nel  455,  indi  le  guerre  de'  greci 
condottieri  Belisario  e  Narsele  contro 
Totila  re  degli  Ostrogoti  la  resero 
nel  553  affatto  smantellata,  respirava 
essa  appena  ed  era  incerta  di  sua  f  u  - 
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luta  esistenza  la  capitale  del  mondo, 
ilivciiuta  misero  capoluogo  di  un  du- 
rato  rhe   dui  leverà  alla   (oca  del 
.Maria  misurava  l  anguirò  confine.  Le 
mura  di  Aureliano  più  non  cablava- 
no, guaste  erano  1e  riparazioni  d'O- 
norio, quando  i  Longobardi  vincitori, 
retti  ila  Agilulfo,  se  manomettevano 
i  dintorni  cui  cadere  dei  VI  secolo, 
onde  non  cessava  Gregorio  il  Magno 
ili  lamentare  si  terribile  stalo,  b.  tut- 
to  il  secolo   VII  trascorse  nel  lutto 
pei  combattimenti  fra  l'ambizioso  in- 
vasore ed  i  deboli  imperadori  orien- 
tali, non  che  por  le  saracene  mioac- 
<  ie.  Un  pontefice  si ro,  di  gran  mente, 
Sisionio,  concepì  uel  708  I*  alta  im- 
presa di  cinger  Roma  di  mura,  agli 
avanzi  delle   vecchie   innestando  le 
nuove  opere  ;  ma  potè  appena  pale- 
sava il  suo  ardilo  divisamente,  essen- 
do mancato  a'vivi  nel  vigesimo  gior- 
no dopo  reiezione.  Può  noudimeno 
ben  dirsi  che  il  ricìnto  di  Roma  in- 
comincia da  lui,  e  che  i  pontefici  suc- 
cessori tale  il  ridussero  quale  al  pre- 
dente si  mostra,  essendosi  nalP  anno 
6  »h  esegoita  da  Leone  IV,  trionfatore 
de'  Saraceni,  la  non  meno  commen- 
devole impresa  di  porro  il  Vaticano 
al  sicuro  da  ogni  aggressione,  rac- 
chiudendolo tra  mora  oltre  il  Teve- 
re, che  da  lui  chiamoasi  Città  Leo- 
nina, e  che  dipoi  Alessandro  VI,  ta- 
gliati i  muri  divisori,  uni  al  resto 
di  Roma.  Adonque  alla  sinistra  del 
Tevere  trovasi  Roma  propriamente 
detta,  «con  esso  fiume  sono  conter- 
mini, al  N.,  i  suoi  bastioni,  avendo 
da  quel  lato  tre  porte,  la  prima  det- 
ta del  Popolo  corrispondente  alla  Fla- 
minia,  la  seconda,  Sahra,   la  terza 
Pia  ;  «IP  E.,  dunno  accesso  le  tre  di 
San-  Lorenzo,   Maggiore  e  di  San- 
Giovanni  ;  al  S.,  le  due  di  San-Se- 
baatiann  e  di  San-Paolo,  e  non  lun- 
gi dall'  ultima  il  inoro  raggiungo  la 
sponda  tiberina   alla  falda  meridio- 
nale del  Testaccio.  La  destra  parie 
del  fiume  comprende  il  quartiere  di 
Trastevere  protratto  sino  al  principio 
della  città  Leonina  col  mezzo  della 
via  Longara,  che  dall'arco  aperto  del- 
la porta  Setlirniauu  moua  all'  altro 
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della  porta  Santo-Spirito.  Al  Lio  & 
O.  incomincia  la  muraglia  che  ne 
serra  il  circuito,  Intersecata  dalle  duo 
porte,  la  Porlese  cioè  e  quella  di  Sa  11- 
Pancrazio  ;  prosegue  poi  molto  dila- 
tandosi verso  1'  O.,  e  termina  nulle 
fortificazioni  del  CastelsanUngelo  po- 
ste al  N.  O.  sopra  il  medesimo  Te- 
vere, avendo  su  questo  fianco  le  altre 
due  porte  CavalJeggeri  ed  Angelica. 
Di  alcune  porte  intermedia  vedesi  la 
traccia  da  chi  circuisce  il  pomerio, 
stala  in  diverti  tempi  murate.  U  pe- 
rimetro è,  come  dicemmo,  d'intorno 
a  5  I.  ;  ma  la  parte  abitata,  ch'è  tut- 
ta al  N  O.  nella  pianura  aggiacente 
al  fiume,  non  eccede  le  a  I.,  trovan- 
dosi nel  rimanente  grandiose  ville, 
eleganti  giardini,  e  molto  terreno  ad- 
detto all'  orticoltura  ed  ai  vigneti. 
Il  graduato  insensibile  avvallamento 
de'  colli,  le  frequenti  rovine  degli 
edifizii.  ed  altrettali  cagioni  insorte  nel 
lungo  corso  de'aecoli  hanno  innalza- 
to il  livello  della  moderna  Roma  (che 
ora  si  trova  all' altezza  media  di  ses- 
santa piedi  parigini  sopra  quello  del 
mare),  come  si  osserva  ne  contiaoi 
aravi  praticati  per  rinvenire  a  qualche 
profondità  le  vie,  i  pavimenti  e  la 
basi  delle  colonne.  Cosi  pure  l' in- 
terrimento  del  Tevere  è  andato  tem- 
pre crescendo  in  guisa  che  piò  faci- 
li sono  divenute  le  inondazioni,  on- 
de non  di  rado  la  bassa  città  ri  co- 
presi  d' acque,  nè  facile  si  rende  lo 
apprestarvi  riparo,  però  che  al  piano 
anticamente  dai  pontefici  e  a  no- 
stri tempi  dagli  occupatoli  francesi 
ideato  di  deviarne  la  corrente  fuori 
delle  mora,  ti  è  tempre  opposto  il 
timore  delle  esalazioni  mefitiche,  nè 
migliore  successo  ottenne  pochi  anni 
addietro  l'altro  progetto  di  sgorobra- 
mento  per  via  di  macchine  da  qualche 
empirico  speculatore  inventate,  e  ri- 
ronosciule,  con  pubblico  vitupero,  i- 
nefiìcaci  all'  uopo  e  di  purgare  V  al- 
veo e  di  trarne  gli  sperali  archeologici 
tesori.  Serba  la  moderna  Roma  la 
divisione  slessa  ch'effettuò  l'impera- 
tore Augusto  in  quattordici  parti,  non 
avendone  cambiato  che  i  nomi  ed 
i  limiti.  Dicooiì  Rioni,  e  ai  denomi- 
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nano  coli'  ordine  seguente  :  Monti, 
Trevi,  Colonna,  Campo-Mirco,  l'onte, 
Turione,   Regola  ,    Santo  -  Eustachio, 
Tigna,  Campiteli!,  Sanlo-Angdo,  tolti 
alta  sinistra  del  fiume,  alla  destra  tro- 
vandosi gli  altri  tre  di  Ripa,  Tra- 
stevere e  Borgo,  nell'ultimo  de'quali 
è  compresa   tutta  la   città  Leonina. 
Tale  è  Roma  moderna,  che  delle  an- 
tiche e  delle  nuove  bellezze   offre  il 
il  più  raro  e  perielio  accoppiamento, 
ma  considerata  sotto  i  sagri  rapporti 
presenta  una  serie  impareggiabile  di 
nobilissimi  trofei.  —  Qual  magico 
incanto,  esclama  il  chiaris.  Castellano, 
non  prova  V  estranio  osservatore  nel 
magnifico    ingresso  boreale  dell'  o- 
diern.i  Roma  !  Già  il  ponte  di  Marco 
Emilio  bcauro,  si  celebre  per  la  vit- 
toria   ne' suoi  dintorni  riportata  da 
Costantino  contro  Massenzio,   e  reso 
solidamente  e  con  vaghezza  ornato 
nel  i8<  5  sotto  gli  auspizii  memoran- 
di di  Pio  VII,  gli  prenooziava  a  ija 
I.  di  distanza  il  desiderato  passaggio 
dalle   ignode  campagne  alla  sontuo- 
sa metropoli.  Apparivano  quindi  lun- 
go   la  via  Flaminia  le  vigne,  i  casi- 
ni, e  qualche  tempio  che  rimembra 
la  divota    munificenza  di  papa  Giu- 
lio Terzo,   e  se  V  occhio  volge  vasi 
a  destra  faceva  mostra  pomposa  del- 
le sue  rase  di  piacere  il  pittoresco 
Clivo   di  Cinna,  oggi  Monte-Mario; 
se  innalzavasi   a  manca  sulle  fiorile 
eminenze,  ricreavalo  dapprima  il  bel 
casino  del  principe   polacco  Perniato - 
>vski,  e  di  poi  lo  splendido  ingresso 
dell'ampia   Villa  che  il  cardinale  Sci- 
pione Borghese,  quando  in  principio 
reggea  la  Chiesa  suo  zio  Paolo  Quin- 
to, fitte  sorgere  con  principesca  pro- 
fusione, e  che  tanti  rari  monumenti 
di  antica  scoltura  nscondea  nel  salone 
del  casino  principale,  donde  passaro- 
no per  via  d'acquisto  alla  capitale  di 
Francia.  Nel  vasto  circnilo  d'una  lega 
e  un  quinto,  e  boschf  e  prati  e  fon- 
ti  e  un   lago   artificiale  ed  un  cirro 
alla  foggia  del  foro  Sanesc,  e  parecchi 
ornati   edifìzi  si  racchiudono.  IN  è  si 
ristia    perciò,  che  la  gran  porla  la 
quale  de'bei  nomi  si  onora  di  Miche- 
langelo per  l'esterno  prospetto  e  di 
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Bernini  per  l'interno,  schiude  il  var- 
co, ed  il  primo  sguardo  che  dentro  si 
lanci,  se  lo  stupore  non  invada,  dice 
in  tacito  maestoso  linguaggio  :  Que- 
st'è  Roma.  —  Apresi  in  circolo  una 
vastissima  piazza,  ed  a  lato  della  por- 
ta, a  sinistra  di  chi  entra,  sorge  la 
chiesa  di  S.  Maria  del  Popolo,  onde 
ebbe  nome  tutta  la  contrada,  che 
dentro  racchiude  fra  mille  doviziosi 
ornamenti  le  cappelle  Ghigi  e  Cibo, 
ricche  di  marmi,  metalli,  scoliure  o 
dipinti,  con  attiguo  convento  di  Ere- 
mitani di  S.  Agostino,  vedendovist 
pure  di  bei  sepolcri  dell'  XI  secolo.  A 

JucstO  edifizio  fa  vaga  simmetria, 
al  lato  opposto,  un'ampia  e  decoro- 
sa caserma  teste  costruita  cui  è  an- 
nessa la  sala  destinala  alla  pubblica 
esposizione  delle  opere  commendate 
di  giovani  artisti.  Descrivono  due 
emicicli  la  periferia  di  questo  foro, 
ornati  di  marmoree  sfingi,  e  sorgo- 
no nelle  estremità  di  essi  le  quattro 
stagioni  con  perizia  d'arte  scolpite  da 
ingegnosi  allievi.  Inalzasi  nel  centro 
l'obelisco  egicio  dell'altezza  di  108 
palmi,  pregevole  non  meno  per  la 
materia  di  granito  rosso  che  pei  ge- 
roglifici ond  è  coperto,  il  quale  por- 
ta le  impronte  non  più  dubbie  della 
prima  epoca  de'Faraoni,  e  dopo  di 
avere  abbellito  Eliopoli,  ove  sorgea 
sacro  al  Sole,  e  quindi  il  Cirro  Mas- 
simo a'  tempi  di  Augusto,  fu  da  quel- 
le rovine  disotlerrato  nel  regno  di 
Sisto  V,  e  quivi  posto  nuovamente  a 
brillare  ;  servendogli  di  base  un  pie- 
destallo di  3?  palmi  e  sormontando- 
ne quattro  leoni  che  gettano  copia 
d'acqua  io  sottoposti  bacini  ;  nuovi  e 
splendidi  ornamenti  ch'ebbero  in 
questi  giorni  compimento.  Di  fronte 
si  apfono  le  tre  principali  vie  retti- 
linee, del  Corso  in  mezzo,  di  Ripet- 
ta  a  destra  ed  a  sinistra  del  Babbui- 
no. Due  maestosi  tempii  con  eguali 
frontespizi  e  adorni  di  cupola  eleva- 
ta, dedicati  alla  Beata  Vergine  sotto 
i  titoli  di  Monte-Santo  e  dei  Mira- 
coli, col  dividere  le  tre  vie,  servono 
a  magnificarne  il  prospetto,  e  com- 
piono lo  splendido  ornato  regali  al- 
berghi dove  ai  viaggiatori  di  qua- 
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lunque  grado  e  tempre  parata  oppor- 
tuna stanza.  Verso  levatile  poi  ai  eie* 
va  la  vaga  collina  del  Pincio,  che  de- 
lixioai  viali,  pregevoli  fregi  c  i  ameni 
puoli  di  vista  renJono  delizio-»,  e 
quivi  la  roma  in  moltitudine  ai  bea 
o  del  blando  tepore  del  sole  ne'se- 
reni  giorni  invernali,  oppure  del  pla- 
cido reno  che  tempera  gli  ardori 
citivi.  L'obelisco  che  vie  trasferito  da- 
gli orti  Variani  domina  la  vetta  e  si 
adopera  a  mandare  a  fine  il  grandio- 
so prospetto  che  sostiene  l'erto  clivo 
su  cui  serpeggiano  le  vie  destinate 
al  pubblico  pasteggio.  Ora  inoltran- 
do nell'ampia  strada  che  lunga  oltre 
un  miglio  attraversa  U  piauura  e 
prese  il  nome  di  Corso  dalle  corse 
canovalesche  di  cavalli,  -li  II  t  quale  at- 
tualmente si  sta  migliorando  il  la- 
stricato, s'incontrano  sempre  nuove 
maraviglie  o  se  piaccia  aggirarsi  nei 
lori,  per  le  vie,  nei  giardiui,  oppure 
penetrare  nelle  moli  sagre  alla  divi- 
nità e  negli  alberghi  principeschi.  — 
Piazza  primaria  è  quella  che  oggi  si 
dice  Navoua»  e  che  fu  già  Circo  pros- 
simo alle  antiche  terme  Alcsian  Irinc, 
chiamato  poscia  Agonale,  essendosi 
sulle  gradinate  costruiti  gli  edifizi 
ch«  la  circondano.  Si  fa  essa  distin- 
guere per  la  straordinaria  sua  am- 
piezza, servendo  ul  bello  spettacolo 
dei  mercati  settimanali,  e  per  le  quat- 
tro fonti  che  racchiude.  Sopra  le  due 
che  pure  hanno  pregio  di  marmoree 
•vasche,  c  sopra  la  terza  appellata  del 
Muro  e  ristorala  nel  1810,  che  vati- 
tasi  della  figura  del  Tritone  dal  Ber- 
nini acolpita,  incomparabilmente  si 
ammira  la  grande  fontana  situata  nel 
mezzo  sotto  gli  auspizi  di  Innocen- 
zo X.  Sta  ìb  mezzo  ad  ampia  vasca 
alpestre  macigno,  alto  60  palmi,  che 
da  fori  laterali  versa  in  abbondanza 
le  acque.  Sovra  di  esso,  su  base  di 
granito,  alla  aS  palmi  e  decorata  dal- 
le gigantesche  statue  del  Danubio, 
del  Gange,  del  Nilo,  della  Piata,  sor- 
ge nn  egizio  obelisco  rosso  dell'  epo- 
ca de'Tolomei,  alto  72  palra:,  e  tut- 
to pieno  di  geroglifici.  Coir  acqua  di 
que»ta  fonte  si  riempie  sino  ad  un 
certo  punto  la  piazza  a  bella  posta 
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fitta  concava  nel  mezzo  per  dare  nel- 
le ore  pomeridiane  della  stale  sollie- 
vo a'grandi  calori  e  lo  spettacolo  di 
numerosi  cocchi  che  vi  diguazzano. 
—  Ma  di  fonti  e  di.  guglie  non  ha 
Roma  penuria  da  ogni  banda,  poi- 
ché, emulo  il  pontefice  Paolo  V  del- 
le colossali  imprese  dei  romani  im- 
peratori, addusse  da  Bracciano,  a  1  \ 
I.  di  distanza,  le  acque  del  laro  Sa- 
batino sulla  vetta  del  Gianicolo,  ri- 
staorando  gli  acquidolti  di  Trajano 
e  nuovi  aggiungendovi  all'uopo  ;  e 
bello  è  il  prospetto,  da  cioque  colon- 
ne ornato  di  granito  rosso,  con  ana- 
loga iscrizione,  e  dove  precipitosa  da 
tre  vastissime  bocche  e  da  due  mi- 
nori scende  l'acqua  nel  sottoposto 
bacino,  onde  non  pure  si  alimentano 
le  fonti  tulle  di  Trastevere  e  della 
città  Leonina,  ma  si  muovono  «li 
annessi  opifizii  di  carta  e  ferro,  non 
che  diversi  mulini.  Dalla  celebrata 
Acqua  Vergine,  portata  in  Roma  «la 
6  I.  circa  di  distanza  per  sotterranei 
condotti  a  cura  di  Marco  Agrippa, 
trasse  Nicolò  V  il  ramo  maggiore 
nel  Trivio  ov'è  ora  la  gran  fontana 
detta  di  Trevi  perciò  e  non  per  qual- 
che paese  di  questo  nome,  come  il 
volgo  erroneamente  soppone.  Ai  due 
Clementi  XII  e  XIII  si  debbo  Torna- 
to della  status  colossale  dell'  Oceano 
su  gran  cocchio  di  conche  che  i  Tri- 
toni guidano  assisi  sopra  cavalli  ma- 
rini, e  circondala  da  scolture  •  bas- 
sirilievi  minori,  fra' quali  rimarcasi 
Agrippa  da  un  Iato  e  dall'altro  La 
Vergine  che  la  sorgente  accennando 
nd  un  soldato,  diede  alle  copiose  a- 
cque  che  fra  scogli  e  dirupi  io  bella 
e  bizzarra  forma  si  veggiono  sgor- 
gare, indelebilmente  il  suo  nome.  II 
primitivo  nome  di  Sisto  V  fu  pari- 
menti eternato  dalla  fontana  che  non 
lungi  dalle  terme  Dioclcziane  gitta 
l'Acqua  Felice  recatavi  dalle  sorgenti 
alessandrine  per  nuovi  condotti  co- 
struiti in  gran  parte  sui  vecchi  della 
Marcia  e  della  Claudi*,  e  dicesi  vol- 
garmente" del  Mose  da  una  statua  di 
quel  condottiero  che  sovrasta  ai  late- 
rali bassorilievi  di  Aronne  e  Gedeo- 
ne. Nè,  fra  le  altre  fonti,  quella  dee 
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preterirti  che  Paolo  V  apri  in  ca 
po  alla  bella  sirada  delta  Giulia  dal 
pontefice  Giulio  11,  la  quale,  presso  al* 
fa  sinistra  sponda  del  fiume,  da  pon- 
te Sisto  io  linea  retta  conduce  sino 
al  ponte  Sant'Angelo  ;  nè  l'altra,  del* 
ta  del  Tritone  dalla  figura  che  ni 
è  scolpita,  che  sorge  in  piazza  Bar- 
berini. Ognuna  delle  piazze  però  an 
che  minori  ed  ogni  via  ridonda  di  va- 
ghe fonti,  che  di  per  sè  sole  basterebbe- 
ro ad  adornare  qualunque  citta  illustre, 
tale  poi  essendo  la  copta  delle  acque, 
che  nella  più  parte  delle  case  e  delle 
officine  si  conducono  pegli  usi  quoti- 
diani  senza  bisogno   di  attingerne. 
—  La  piazza  Colonna  è  la  più  cen- 
trale, e  quella  nella  quale  il  popolo 
più  frequentemente  si  raccoglie,  d* 
che  apresi  quasi  a  metà  del  corto.  È 
anche  la  più  regolare,  mentre  all' in- 
fuori d'  una   piccolisissima  parte  del- 
l' angolo  S.  O. ,  quattro  soli  palagi 
ne  chiudono  il  quadrato.  Ed  è  ben 
dicevole  simile  fregio  aHa  colonna  che 
dicesi  Antonina  per  essere  stata  eret- 
ta in  onore  di   Marco  Aurelio  Anto- 
nino nel  foro  di  Antonino  Pio,  del 
quale  V  odierna  piazza  formava  parte 
11  basamento  del  piedestallo  si  adden- 
tra sotterra  per  sedici  palmi,  e,  com- 
preso qoesto,  la  totale  altezza  misu- 
ra 317  piedi.  La  compongono  28  pez- 
zi di  marmo  bianco  ed  è  lutto  al- 
l'intorno  Istoriata  da  bassi  rilievi, 
ove  sono  rappresentate  le  vittorie  di 
Marco  Aurelio,  alla  cui  statua,  posta 
in  cima,  Sisto  V  surrogò  quella  del- 
l' Apostolo  delle  genti.  Un'interna 
scala  di   190  gradini ,  illuminata  da 
4i  spiragli  ed  incavata  a  chiocciola 
nel  marmo  stesso,  serve  ad  ascender- 
vi senza  stento.  Anche  la  piazza  del- 
la Colonna  Trajana,  poco  dopo  la  fi- 
ne del  Corso,  aperta  presto  la  falda 
del  Quirinale,  la  quale  dovè  tagliarsi 
da  quell'imperatore  a  considerevole 
altezza  nella  formazione  del  magnili 
co  suo  Foro  che  racchiudeva  la  gran 
de  basilica  Utpia  e  le  biblioteche  Di- 
pi e  greca  e  latin. 1 ,  trovati  moderna- 
mente ornata  da  due  chiese  con  cu- 
pole non  mollo  dissimili  che  le  fanno 
facciata  al  N.  O.  Dalla  muraglia  che 
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nel  18 1 a  incoooioeisrono  i  Francesi, 
e  Pio  VII  dopo  il  tuo  trionfo  mandò 
a  compimento ,   vico  cinta  I'  arra  a 
livello  del  bellissimo  piedestallo  della 
colonna  da  Sisto  V,  nel  i5cjo,  dissol- 
terrala.  Resti  di  rocchi  granitici  del- 
la basilica  vi  si  sono  rialzati  all'in- 
torno colla  preceduta  demolizione  di 
tutte  le  fabbriche  dalle  quali  rooder- 
roente  era  stretta.  La  gran  Colonna 
compone  si  di  34  pezzi  di  marmo  bian- 
co, a3  Ira'  quali  per  la  colonna  pro- 
priamente detta,  e  »'  innalza  a  ip,3 
palmi  e  mezzo,  corrispondenti  a  ii$2 
piedi  parigini,  col  diametro  inferiore 
di  11  piedi  a  pollici  e  presso  al  ca- 
pitello  di  piedi  10.  Le  vittorie  di 
Trajano,  il  quale  vuoisi  ivi  sepolto, 
sono  acolpite  a  basso  rilievo  maestre- 
volmente in  una  spirale  che  gira  a3 
volle  all'  intorno  contenente  oltre  .1 
a. fino  figure  umane  e  moltissimi  altri 
oggetti  relativi.  La  scala  interna  a 
chiocciola  di  i85  gradini,  illuminala  da 
43  spiragli  guida  ad  una  ringhiera 
di  ferro  dove  fu  la  slaloa  del  prin- 
cipe  degli  Apostoli  da  Sisto  V  sosti- 
tuita a  quella  di  Trajano  che  un  tem- 
po vi  sorgea  in  bronzo  dorato.  Anche 
la  piazza  di  monte  Citorio  ha  rice- 
vuto dal  pontefice  Pio  VI  il  precla- 
ro abbellimento  dell'obelisco  solare 
dell'altezza  di  i3o  palmi  e  iia,  sor- 
montato dal  globo  di  bronzo,  della 
prima  epoca  dei  Faraoni,  inalzato  da 
Sesostri  in  Eliopoli,  e  quindi  dall'im- 
peratore Augusto    che    lo  trasportò 
eretto  in  Campo-Marzio,  dove  aervì 
di  gnomone ,  ma  rottosi  di  poi,  fu 
nel  1 748,  per  cura  di  Benedetto  XIV, 
dalle  rovine  scavato.  Fra  le  più  rag- 
guardevoli si  nota  pura  la  piazza  che 
dalla   residenza  dell'  ambasciatore  di 
S.  M.  Cattolica  prende  il  nome  di 
piazza  di  Spagna.  L'eleganza  dei  pa- 
lagi e  de' molti  sontuosi  alberghi  che 
la  circondano  ,  la  bizzarra  fonte  di 
Urbano  Vili ,  costruita  a  foggia  di 
barca,  e  detta  perciò  la  Barcaccia,  e 
soprattutto  la  grandiosa  scalinata  che 
guida  al  tempio  della  Trinità  de'Mon- 
ti  innalzato  ani  Pincio,  donde  si  go- 
de di  bella  vista  sopra  quasi  lotta  la 
cittì,  e  la  retta  via  detU  de'Coudot- 


i69a  A  0  U 

ti  che  di  là  mena  imi  tu»  al  Tevere, 
coir  altra  del  Babbuino  laterale  alb 
piatta  del  Popolo,  le  diano  ua  ti  ga- 
jo  aspetto  cui  natia  agguaglia,  spe- 
cialmeote  qutodo  uè*  giorni  iemali 
viene  indorata  ed  intiepidita  da' raggi 
dal  «ole  nascente.  Altre  due  guglie  e* 
pitie  tratte  dall'  antico  tempio  d' l- 
side  e  Serapide  ed  ornate  di  gero- 
glifici ,  ma  di  poca  alletta,  passa- 
rono ad  abbellire  il  primo,  la  fon- 

Siaa  posta  sulla  rimodernata  piatta 
ella  Rotoadi,  e  l'altro  sul  dorso  di 
marmoreo  elefaate  nella  piatta  della 
Minerva.  Molte  altre  piatte  e  tutte 
belle,  molti  altri  obelischi  e  coloane 
potrebboosi  annoverare;  ma  non  ci  e 
lecito  deviare  dalla  concisioni",  e  dei 

C'à  importanti  ci  occorrerà  far  po.ro- 
accennandj  gli  edititi  che  ne  so- 
no ornati.  Non  è  però  'a  tacersi  del 
bel  paato  di  vista  che  ai  ha  nelP  in- 
crocia mento  delle  due  strade  la  Feli- 
ce e  la  Pia  sulla  piatta  che  prenda 
nome  dalle  fontane  onde  gli  angoli 
sono  adorni.  Volgendo  il  dono  alla 
porta  Nomentaua ,  ai  veggiono  ter- 
minile le  tre  vie  da  tre  grandio- 
si obelischi  che  faaao  di  se  vaghissi- 
ma mostra  1'  ano  sulPEsquilìno,  l'al- 
tra sul  Quirinale,  il  terxo  tal  Pineta. 
—  Acquista  però  ia  moderna  Roma 
il  maggiore  suo  tanto,  e  tale  da  non 
trovar  paragone  io  qualunque  altra 
città  del  mondo,  dilla  veneranda  mae- 
stà de'numerosi  suoi  templi.  E  qui  pit- 
tando un  occhio  sa*  bei  ri  sta  ari  eoa 
che  t  pootefìci  Nicolò  V  ed  i  due 
Clemeati  VII  e  IX  adornarono  di  scul- 
ture il  ponte  Elio,  oggi  detto  Ponte- 
Santo-Aogelo,  ne  è  forta  portarci  ad 
ammirare  il  miracolo  della  moderna 
architettara,  la  sorprendente  basilici 
Vaticana.  Tutto  quanto  in  essa  disco- 
preti  attesta  la  più  magnifica  apleu- 
didetta,  e  mancano  termini  per  dipin- 
gerne, comechè  in  abbotto,  le  bel- 
lette. Tre  grandi  piatte  precedono 
la  gradinata  del  tempio,  le  quali  ia 
lunghetta  complessivamente  si  esten- 
dono a  i56t  p*Imi  romani.  E  quasi 
quadrata  la  prima,  che  porta  il  no- 
me di  Rutticucci,  e  V  hanno  teste 

adornala  moderili:  fabbriche  eleganti, 
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come  addiceasi  al  primo  limitare  del- 
l'augusta mole.  E  da  quella  può  l'oc- 
chio star  fiso  a  contemplare  là  secondi 
di  orale  figura   e  cinta  di  superbis- 
simo loggiato  diviso  in  due  emicicli, 
ove  si  numerano  a8(  grosse  colonne 
di  travertino  in  quattro  ordini  di- 
sposte cosi  bene,  che  da  un  punto 
della  piatti    guardate    ne  presenta 
un  ordine  solo,  rimanendo  i  tre  po-  . 
steriori  del  tutto  invisibili.  Sormonta 
il  portico  una  balaustrata,  e  vi  sono 
vagamente  situate  ina  statue  dell'  ai- 
tetta  di  i|  palmi,  tanta  opera  ono- 
ra egualmente  il  pontefice  Alessandro 
VII  che  l'allogò,  ed  il  cav.  Bernini 
che  seppe  così  compiutamente  eseguir- 
la. L'  obelisco  che  nel  meato  inaitò, 
verso  il  i58S,  Sisto  V,  sebbene  sia 
della  terta  epoca,  cioè  fatto  in  Egit- 
to dai  Romani  ad  imitatione  dei  ve- 
tusti, ha  il  pregio  d' esser  P  unico 
rairabil  petto  di  graoito  rosso  rima- 
sto, dopo  il  corso  di  tanti  cecoli,  in- 
tatto :  alto  n3  palmi,  senta  il  piede- 
stallo e  la  croce  che  lo  sormonta,  Ca- 
ligola il  trasportò  a  Roma,  e  lo  elevò 
nel  sno  circo  in  metto  al  Campo 
Vaccino,  donde  Sisto  il  rimosse.  Due 
perenni  fontane  ed  auiformi  pittano 
all'altezza  di  «4  palmi  copiosi  spratti 
dell'acqua  bracctanese  discesa  dal  Gia- 
nicolo,  che  ricade  primi  in  rotonde 
vasche  di  granito  orientale  d*  un  sol 
petto,  e  quindi  in  altre  maggiori  di 
travertino.  Due  corridori  coperti  a 
lato  della   terta  piatta,  decorali  e- 
sternamente  Ida  pilastri  e  da  statue 
colossali,  guidano  al  vestibolo  della 
basilica,  meo  tre  nel  metto  le  due  sta- 
tue dei  principi  degli  Apostoli  indi- 
cano il  principio  de'marmorei  scalini 
a  tre  ripiani  che  conducono  appiè 
della  facciata,  ultimo  lavoro  che  su 
proprio  non  felice  disegno  vi  fece  Io 
architetto   Maderno  sotto  il  pontifi- 
cato di  Paolo  V.  Dopo  il  vasto  inter- 
no portico,  di  dove  ai  vestiboli  la- 
terali si  veggono  la  statue  di  Costan- 
tino e  di  Carloraagno,  cinque  grandi 
porte  aprono  1'  ingresso  al  santuario, 
e  Cuna  di  esse,  che  vedesi  chiusa,  quel- 
la è  che  il  pontefice  apre  solenue- 
meute  ia  ogni  venticioquesim'  anno 


Digitized  by  Google 


ROM 

destinato  air  universale  Giubileo  c 
dicesi  Porta-Santa,  mentre  la  princi- 
pale posta  oci  mezzo  riesce  la  più 
pregevole  par  la  materia  di  bronzo 
e  per  Parte  che  «picca  ne'ba«si  rilievi. 
Del  quul  superbo  lavoro,  ba  testé  il 
prof.  Lasinio  il  giovane  eseguita  con 
grande  magistero  I1  incisione  per  far 
parte  della  magnifica  opera:  Il  Vali- 
cano illustralo,  dall'esimio  artista  Ca- 
millo Guerra,  colle  descrizioni  dell'e- 
gregio brasino  Pistoiesi.  L  veramente 
singolare  il  prodigio  che  opera  l'arie 
ali1  occhio  di  chi  penetri  per  la  pri- 
ma volta  entro  il  gran  tempio.;  chè 
tal  è  la  proporzionala  armonia  delle 
•ue  parli  col  tutlo,  che  nulla  di  straor- 
diuario  vi  appare,  e  solo  incomincia 
la  sorpresa  quando,  esaminando  in 
particolare  un  oggetto  qualunque,  cre- 
scer si  vede  a  dismisura  solt' occhio, 
che  pure  alla  debita  distanza  non  ec- 
cedeva la  naturai  dimensione  (i).  La 
area  sovrasta  e  a  quella  grotta  arena- 
ria, o  cimitero,  ove  dai  primi  fedeli 
ascondevansi  le  spoglie  delle  vittime 
sottoposte  al  martirio  dal  tiranno 
Nerone,  che  vicino  aveva  il  suo  circo, 
e  agli  ampi  orti  Vaticani,  onde  san 
Pietro  vi  ebbe  una  tomba,  sopra  la 

3nale  il  successore  santo  Anacleto  e- 
ificava  verso  la  firn:  del  primo  seco- 
lo un  oratorio  privalo.  Ala  nel  prin- 
cipio del  quarto,  un'ampia  chiesa  vi 
eresse  san  Silvestro  assistilo  dalla  mu- 
nificenza di  Costantino,  e  prossima 
questa-  dopo  undici  t ecoli  a  rovina- 
re, fu  primo  Niccolò  V  a  concepi- 
re, nel  i45o,  Paltò  disegno  di  un 
tempio  straordinariamente  sontuoso, 
e  da  quell'epoca  sino  al  fine  del  se- 
colo XVIII,  cioè  al  pontificato  di  Pio 

(i)  MiMira  della  Basilica  Vaticana  in  con- 
Ironto  colle  altre  due  massime  chiese  d'Eu- 
ropa. 

Navata  di  mcsxo,langa  palmi  romani.»  83o 

larga   »  ti  ia3 

aita  »  a  86 

Larghetta  delle  navate  laterali.    .  »  3o 

Lunghetta  della  crociata  n  606 

S.  Paolo  di  Londra,  lunghetta.  .  .  »  710 
larghetta    .  .  »  ioo 
Duomo  di  Milano,  lunghetta.  •  •  •  "  5o8 
Urghezt*.  .  .  »  4<»5 

Tom.  IV.  P.  I. 
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Vi,  non  venne  intieramente  compiuta 
Piinmeuco  lavoro,  in  cui  sonosi  suc- 
cessivamente impiegati  per  lo  meno 
5o  tu  Co  milioni  di  scudi.  La  sua  for- 
ma è  di  croce  latina  a  tre  nati.  I 
marmi,  le  scoi  In  re.  ì  dipinti,  i  mo- 
ssici, le  dorature  ridondano  da  lutti 
t  lati,  ed  ogni  cappella  aduna  tal  co- 
pia di  decorazioni  da  bastare  ad  ogni 
altra  vaga  chiesa.  In  fondo  alla  tri- 
buna sorge  sopra  marmoreo  altare  la 
cai  tedi  a  di  s.  Pietro  maestosamente- 
ornata  aldi  sopra  e  sorretta  da  quat- 
tro dottori,  due  latini,  Ambrogio  ed 
Agostino,  ■  e  due  greci,  Atanasio  «■ 
Giangrisoslomo,  in  figura  colossale,  c 
tutto  quoto  enorme  masso  di  bron- 
zo dorata,  materia  della  quale  »'  im- 
piegarono 219,000  libbre  tratte  dal 
Panteon,  è  laVoro  classico  di  Bernini 
e  tai<  liinde  la  sedia  di  a.  Pietro  u- 
•ala  di  poi  lungamente  dagli  umili 
successori  de'  primi  secoli.  Nel  mezzo 
«Iella  crociata  sorge  l'ara  massima  ri- 
serbata alla  celebrazione  dei  ponti- 
ficali solenni,  e  coperta  da  un  gran- 
de baldacchino,  cui  sostengono  quat- 
tro colonne  spirali,  opera  tutta  in 
bronzo  di  cui  si  onora  In  stesso  Ber- 
nini, £  dinanzi  a  quella  sta  la  di- 
scesa alla  tomba,  che  dicesi  Confes- 
sione di  san  Pietro,  ed  alle  grotte 
Valicane,  per  le  raccoltevi  ossa  dei 
martiri  tenute  in  tanta  venerazione 
che  a  viemmeglio  conservarle  s'  ioal- 
zò  di  iG  palmi  il  pavimento.  Quivi 
ideò  il  famoso  Bramante  di  erìgere 
la  più  gran  cupola  dell'  universo  ed 
a  tale  uopo  costruì  i  quattro  enormi 
piloni  ;  ma  non  potè  andar  oltre, 
chè  la  morte  il  prevenne,  senza  che 
però  venisse  dopo  di  lui  meno  Par- 
dire  dell'immortale  Michelangelo.  Ve- 
deva egli  ammirarsi  da  tanti  secoli 
il  Panteon  d'  Agrippa,  che  oggi  di- 
cesi  la  Rotonda  ed  è  sacro  n  Saula - 
Maria-orf-A/urrr-rer,  al  quale  introdu- 
ce un  portico  ornato  da  16  colonne  di 
granito  orientale  di  on  sol  pezzo,  alte 
56  palmi,  oltre  le  basi  ed  i  capitelli, 
e  del  perimetro  di  30  palmi  i|2.  E 
il  portico  ed  il  tempio  andavano  co- 
perti di  bronzo,  di  cui  l'imperatore 
Coslantino  HI  si  tolse  la  più  gran 
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parte,  colle  »ole  falce  ond'  erano  io- 
sestile  le  travi  del  loggiato,  esseodo- 
■i  costruiti  la  cattedra  ed  il  gran  bal- 
dacchino dtS.  Pietro,  avanzatone  ai- 
tai per  fonderne  più  cannoni:  vool- 
•i  che  il  peto  totale  tosse  di  45,000,000 
di  libbre  e  che  9,37 4  libbre  pesasse- 
ro i  «oli  cbiovi  dello  stesso  metallo. 
È  qnel  tempio  di  figura  circolare,  ed 
il  suo  ioterno  diametro  di  10/4  palmi 
trovasi  eguale  ali1  alleila  dal  pavi- 
*  mento  alla  sommità  della  volta.  Gros- 

sa a8  palmi  la  muraglia,  nessuna  co- 
,  loona  il  regge,  e  riceve  luce  dall'alto, 

dalla  sola  apertura  rotonda  nel  mez- 
zo. Una  noie  ancora  più  ampia  e  non 
meno  pesante  pensò  di  erigere  Mi- 
chelangelo, e  non  fondala  sul  terreno 
ma  collocata  a  a$a  palmi  d' altezza. 
Ed  ecco  la  cupola  di  san  Pietro  !  Fra 
V  interna  le  1'  esterna  superfìcie  so- 
no praticate  le  acale  per  ascendere 
al  cupolino  e  di  là  sino  alla  palla 
di  bromo  capace  di  sedici  persone. 
Sei  minori  cupole  ovali  e  quattro  ot- 
tangolari fanuo  corona  alla  cupola 
principale  lungo  la  volta  della  basili- 
ca. Bellone  poi  il  vedere,  nelle  prin- 
cipali solennità,   sulP  imbrunir  della 
aera,  illuminarsi  e  cupola  e  facciala  e 
loggiato  per  mezzo  di  4,400  lanter- 
noni, e  quindi  ad  un  dato  segno  far- 
ai più  brillante  la  luce  collapparizio- 
ne  istantanea  di  784  facelle.  Al  Ber- 
nini era  stato  ancora  allogalo  da  Ur- 
bano Vili  il  gran  campanile  a  lato 
della  basilica,  e  condotto  con  mae- 
stria a  compimento  ;  ma  gli  emuli 
del  valentissimo  artefice  riescirono  ad 
inderre  Innocenzo  X,  mentre  era  * 
diporto  io  san  Martino  di  Viterbo,  a 
decretarne  la  demolizione,  e  furono 
solleciti  di  farla  eseguire  prima  che 
il  papa  disingannato  mutasse  comi- 
glio.  Manca  per  ciò  quest'ulterior  or- 
namento ali1  esterno  prospetto,  e  le 
campane   trovami   collocate   in  un* 
gran  camera  sull'  alto  della  facciata. 
—  Particolare  maestà  danno  alle  più 
recondite  parti  della  basilica  di  s. 
Pietro   i  numerosi  mausolei   ond'  è 
arricchita,  ed  ove  sudarono  a  gara  i 
più  abili  scultori.  Incominciando  dal- 
la venerazione  dovuta  a  sacri  corpi, 
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v1  ha  quello  di  s.  Giovauni  Crisosto- 
mo situalo  sotto  l'aliare  della  cappel- 
la del  coro,  e  quelli  de'magni  ponte- 
fici "Leone  e  Gregorio  nelle  cappelle 
a  ciascuno  di  essi  dedicala.  Racchiu- 
de il  sotterraneo  le  ceneri  de'qualtro 
antichi   papi,  Adriano  IV ,  Bonifa- 
zio Vili,  Niccolò  V  e  Paolo  II,  quelle 
di  Carlotta  regina  di  Cipro  e  Geru- 
salemme, nonché  le  altre  del  secondo 
Ottone  imperatore.  Disposti  poi  in 
giro  sotto  gli  archi  delle  navate  souo 
i  depositi  in  marmo,  e  lai  uni  in  bron- 
zo, di  vari  pontefici,  cioè  degli  Ales- 
sandro VII  ed  Vili,   degP  Innocen- 
zo Vili,  Al.  XII  e  XUI,  dei  Grego- 
rio XIII  e  XIV,  dei  Clementi  X  e 
XUI,  nel  secondo  de1  quali  veggonsi 
ì  due  Leoni  di  Canova,  capolavori 
insuperabili  della  moderna  scultura  di 
aoimali,  di  Sisto  V  lavorato  in  bron- 
zo e  posto  entro  la  cappella  del  Sa- 
gramento  con  le  spoglie  vicine  di 
Giulio  lì  suo  nipote,  di  Leone  XI, 
di  Benedetto  XIV.  I  mausolei  di  Pao- 
lo Ut  e  di  Urbano  Vili  figurano  a 
lato  della  Cattedra,  e  nell'interno  va- 
no della  Confessione  pose  il  defonlo 
marchese  Canova  la  statua  genuflessa 
di  Pio  VI,  mentre  già  sono  disposte 
le  superbe  scolture  del  eh.  cav.  Ivord- 
walseo  per  erigere  presso  la  cappella 
Gregoriana  l'altro  di  Pio  VII.  Nella 
nicchia  posta  al  di  sotto  della  cappella 
dui  coro  accenna  una  semplice  urna 
di   stucco   il  provvisionale  deposito 
delle  mortali  spoglie  dell'  ultimo  de- 
funto papa,  e  quelle  di  Leone  XII 
vi  furono  collocate  nel  di   iG  feb- 
braio 1829.  Ultima  da  ammirarsi  è  la 
sontuosità  della  sagrestia  vaticana  con 
che  la  grandiosa  mente  di  Pio  VI, 
dalla  cui  statua  è  dominata  la  ma- 
gnifica esterna  scala,  pose  il  colmo  a 
questo  veramente  unico  aggregato  di 
maraviglie.  —  Sulla  vetta   del  Celio 
è  la  costantiniana  basilica  Laleraticn- 
se  dédicota  ai  due  Giovanni,  il  pre- 
cursore e  l'evangelista,   prima  chiesa 
del  mondo  cattolico,  detta  perciò  Ur~ 
bis  et  Orbis  .Water  et  Caputa  ove 
suole  il  pontefice  prendere  della  di- 
poi tà  suprema  solenne  possesso.  L'an- 
tico tempio  col  palagio  annesso  fu 
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sull'entrare  del  secolo  XIV  distrutto' 
p*r  un  incendio,  mentre  Clemente  V 
in  Avignone  faceva  la  sua  resi  denta  ; 
m»  le  elemosine  de'fedeli  vennero  da 
lui  nell'istante  raccolte  per  riedi  fìcee- 
Io,  ed  i  «accessi vi  pontefici  £» regna- 
rono nel  profondervi  gli  adornamen- 
ti ai  quali  diedero  Pio.  IV  e  Cle. 
mente  XII  il  maggior  risalto,  quel 
primo  colla  facciata  laterale,  cui  so- 
vrastanno due  campanili,  e  col  sog- 
getto portico,  dove  s'innalza  la  sta- 
llia metallica   del  re  di  Francia  En- 
rico IV,  e  l'altro  col  principale  fron- 
tespizio, in  cima  al  quale  sur  ampia 
balaustrata    si   elevano   dieci  grandi 
statue  di  Beati,  con  quella  in  mezzo 
del  Salvatore.  La  gran  porta  di  bron- 
zo, eh' è  nel  mezzo  delle  cinque,  vi 
fu  tratta  dalla  basilica  Emilia,  e  pres- 
so qui  ancora  si  vede  murata  la  Por- 
ta-Santa. Dividesi  la  chiesa  in  cinque 
navate,  e  frai  pilastri,  onde  furono 
coperte  le  antiche  colonne,  trovansì 
in  altrettante  nicchie  le  statue  dei  do- 
dici apostoli.  Si  ammirano  per  la  ra-J 
rilà  le  due  colonne  di  giallo  antico, 
che  sostengono  Porgano,  e  la  prezio- 
sità delle  pietre  rende  usai  pregevo- 
le il  tabernacolo  della  cappella  del 
Sagramento.   1/ altra  di  meno  è  ve- 
neranda per  conservatisi  i  sacri  ca- 
pi de'principi  degli  Apostoli:  e  quel- 
la del  Salvatore,  in  fondo  alla  tribu- 
na, va  ricca  dì  stupendi  musaici.  La 
cappella    della   principesca  famìglia 
Corsini  vi  si  fa  distinguere  per  dovi- 
zia di  eletti  marmi  e  per  le  scoltore 
magistrali,  avendo  a  litolare  s.  An- 
drea Corsini  e  racchiudendo  i  depo- 
rti del  papa  Clemente  XII  e  del  car- 
dinale   Neri  Corsini   suo  attinente, 
nel  primo  de'quali  la  statua  in  bron- 
zo del  pontefice  acquista  fregio  dal- 
l' orna,  il  cui  basamento  vedesi  so- 
stenuto da  due  colonne  di  finissimo 
porfido.   Anche  il  deposilo  di  Marti- 
no V,   in  mezzo  alla  gran   nave  del 
tempio,  è  un  bel  lavoro  di  bronzo. 
Alligna  sta  la  chiesa  di  s.  Giovanni 
in  Fonte  che  serve  di  sontuoso  bi»i- 
liaterio,   ed   ha  un  fonte  di  basalte 
con  ornali  di  bronzo  doralo  ;  pur 
essendovi  eccellenti  freschi,  colonne' 


,    _  n  O  M  i  Gt)5 

di  marmo  e  di  porfido  e  due  vaghis- 
sime cappelle.  In  prossimità  della  ba- 
silica, laddove  eslendevasi  la  tersimene 
te  1  antico  palagio  lateranense,  potè 
salvarsi  dal  grande  incendio  la  cap- 
pella ed  il  cenacolo  di  Leone  III, 
che  dicesi  Saneta  Sanctorum  per  la 
qnantilà  di  reliquie  che  qoel  papa  vi 
ripose.  Sisto  V  la  decorò  di  nobile 
portico,  ed  in  mezzo  alle  quattro  «ca- 
le praheate  per  ascendervi,  collocò  la 
scala  del  Pretorio  di  Pilato,  1  raspo r- 
tsla  a  Roma  da  Gerusalemme,  che 

venerasi  col  nome  di  Scala-Santa.   

La  basilica  Liberiana,  snlla  vetta  Cis- 
pia  dell'  Esquilino,  ebbe  origine  dal- 
la neve  prodigiosa  che  radutavi  nel 
di  5  agosto  del  35a,  ne  tracciò  il  pe- 
rimetro, ed  oggi  dicesi  di  Sanla-IWa- 
ria-Maggiore,  perchè  la  più  grande 
.  «Ielle  26  chiese  in  Roma  sacre  alla 
madre  del  Salvatore,  La  statua  di  Fi- 
lippo IV  re  di  Spagna,  che  n'è  salu- 
tato benefattore,  elevata  in  hronzo,  110 
adorna  in  hrlla  foggia  il  loggiato.  E 
ancor  qui,  fra  le  cinque  porte,  quel- 
la santa  ordinariamente  ehinsa.  Le 
tre  navi  si  trovano  divise  da  Irentasei 
belle  colonne  di  marmo  bianco  e  quat- 
tro ve  ne  hanno  di  granilo  presso  la 
Ara  massima,  la  qnale  è  formata  da 
un  urna  di  profido,  come  di  profido 
sono  pure  le  quadro  colonne  che  so- 
stengono il  baldacchino.  Anche  nella 
cappella  del  Crocifìsso,  ricca  d'insieni 
reliquie,  fra  le  quali  la  culla  del  Re- 
dentore, sono  profose  le  colonne  ed 
i  pilastri  di  quella  preziosa  pietra.  Al 
pontefice  s.  Sisto  III  è  principalmente 
dovuta  la  splendida  forma  del  tem- 
pio, e  Sisto  V  ornò  la  cappella  del 
Sagramento,  ove  ha  magnifico  il  de- 
posito alla  destra,  mentre  a  manca 
sorge  quello  venerando  di  s.  Pio  V. 
Dirimpetto  sta  la  sontuosa  cappella 
della  famiglia  Borghese,  dove  a  fre- 
giar l' immagine  di  Maria  concorro- 
no diaspri  orientali,  agate,  lapislazzoli 
ed  altre  pietre  preziose.  Vi  si  trovano 
1  deposili  di  Paolo  V  e  di  Clemente 
Vili;  quelli  poi  di  Clemente  IX  e  di 
Nicolò  IV  incontrandosi  ne' «Ine  lati 
del  primo  ingresso.   Un  capolavoro 
può  dirsi  egualmente  il  fonte  batte- 
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sima  le   ohe  Leone  XII   volle  rimo- 
dernalo, sopra   il  quale  varie  statue 
di  metallo  dorato  «pieg.m"  il  tanto 
mistero,  ed  un'  enorme  tazia  di  por- 
lido  riceve  le  acque.   V  ha  di  fronte 
una  piazza,  ove  sorge  la  colonna  sca- 
nalata di  marmo  tratta  ingrati  parte 
dalla  romana  basilica  che  oggi  diOMi  ■ 
di  Costantino ,  volgarmente  tempio 
della  Pace,  c  sormontata   da  un'  im- 
magine  scolpila   di  Maria  Vergine. 
Anche   la  facciata  laterale   ha  il  tuo 
gran  pregio  e  vi  s'  innalza  un  obeli- 
sco egizio  che  dal  mausoleo  di  Augu- 
sto fece  trasportare  il  pontefice  Si- 
sto V.  —  Noverasi  Ira  le  quattro  prin- 
cipali la  basilica  Ostiense,  ossia  di  s. 
Paolo,  sulla  sinistra  riva  del  Tevere 
fuori  le  mura,  ad  un  miglio  di  di- 
stanza  dalla  città,   ma  luttuosa  è  la 
ricordanza  del  vasto  incendio  che  nej 
i5  luglio    i8a3  quasi  totalmente  la 
distrasse,  nè  ci  lascia  luogo  se  non  a 
dire  dove  fa  ;  che,  tranne  le  dae  li- 
nee delle  navi  laterali  e  la  facciata, 
tutto  il  rimanente  rimase  preda  delle 
fiamme.  Distingoevasi  questo  gran  tem- 
pio a  cinque  navi  per  antichità  e  per 
ricchezza.  Contavi»  i3a  colonne  e  fra 
queste  Te  n'erano  ventiquattro  di  un 
sol  pezzo  di  marmo  frigio  (pavonaz- 
zetlo)  del  perimetro  di  16  ed  alte  5a 
palmi,  tratte  dalla  celebre  basilica  K- 
milia  nel  foro  Romano  ;  56  ve  ne  a- 
veano  di  marmo  pano,  7  di  granito 
egiziano,   1  di  cipollino,  e  fuori  di 
quelle  che  sostenevano  le  piccole  na- 
vate, tutto  o  perirono  o  si  trovarono 
inservibili.  Le  due  maggiori  di  marmo 
salino,  ond* era  sostenuto  il  grande 
arco,  si  spaccarono  da  cima  a  fondo 
per  la  forza  del  fuoco.  Anche  le  co- 
lonne del  durissimo   porfido  che  in 
numero  di  3o  adornavano  gli  altari, 
furono  screpolale,  e  la  famosa  porta 
di  mezzo,  che  il  console  romano  Pan- 
tsleone  fece  lavorare  a  Costantinopoli 
nel  1070  sotto  Alessandro  11  con  bas- 
si rilievi  in  bronzo,  si  trovò  fusa  nè 
rimasero  che  frammenti.  Rari  mosaici 
ornavano  la  tribuna  ed  il  frontespizio; 
noderose  e  lunghe  travi  componevano 
il  soiBllo  dorato  che  fu  sgraziata  o- 
rìgine  del  disastro  ;  marmoreo  era  ili 
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paTiuicntn.  L'ara  massima  post»  uri 
mezzo,  il  cui  baldacchino  viene  si- 
stemilo ila  quattro  bellissime  colonne 
di   porfido,  non  patì   grave  danari* 
Ivi  conservasi  sotterra  quella  parte  dei 
sacri  corpi  de1  principi  degli  Apostoli 
che  non  venne  riposta  nella  Confes- 
sione Vaticana.  I*  basilica  di  %.  Paolo 
sorge  ueir  area   del  predio  in  cui  la 
matrona  Lucina  tumulava  le  spoglie 
de'  ss.  Martiri,  e  lo  stesso  Apostolo 
delle  genti  vi  ebbe  sepoltura.  Costan- 
tino ediricò  un  tempio  in  questo  luo- 
go già  tenuto  in  venerazione,  ma  di 
esso  non  è  più  traccia  di  sorte,  soli» 
conoscendosi  che  gì'  imperatori  Va- 
leutiniano  li,  Teodosio  ed   A  re» dio 
ne  ordinarono,  nel  386,  al  prefetto 
Sallustio  la  ricostruzione,  che  fu  sotto 
Onorio  compiuta.  I  tesori  suoi  ven- 
nero  rapili  da'  Vandali,  e  inentrw  s. 
Iieone  1  curava  a  riparare  le  perdite, 
no  improvviso  inceudio  recò  eziandio 
al  materiale  sommi  guasti.  Tulli  quasi 
i  successori  pontefici  sino  a  Gregorio 
IV  intesero   o  a  ristorarla  o  ad  ab- 
bellirla ;  indi  i  Saraceni  verso  l'anno 
8^6  la  devastarono  di  nuovo.  In  prin- 
cipio del  XII  secolo  vi  eccitò  la  fol- 
gore un  secondo  incendio  sodo  Pa- 
squale lì.  Nel  secolo  XIII,  i  pontefici 
Onorio  HI,  della  famiglia  Savelli,  e 
Niccolò  III,  della  famiglia  Orsini,  la 
ritornarono  al  primo  splendore  e  ne 
accrebbero  i  fregi.  Ma  dipoi  fu  per 
lungo  tempo  trascurala,   finché  Mar- 
tino V,  de'  Coloona,  non  la  delle  in 
cura  ai  monaci  Benedettini,  che  l'han- 
no tuttora,  adendovi  prodigalizzato 
immense  spese  tutti  i  papi  posteriori 
sino  a  Pio  VII.  Non  tardò  il  successore 
Leone  XI 1  di  fare  I'  appello  alla  cri- 
stianità  per  la  riedi Reazione,  a  già 
copiose  elemosine  si  sono  raccolte,  e 
le  due  nuove  grandi  colonne,  desti- 
nate a  sostenere  il  grande  arco  detto 
di  Placidia,  sonosi  dal  lago  Maggiore 
con  felice  tragitto  condotte  per  acqua 
sino  alla  destinazione,  eseguendosi  già 
i  preventivi  lavori.   Altra  «Ielle  porto 
di  questo   tempio  rimaneva  chiusa, 
essendo  anch'essa  Porta-Santa,  e  a- 
privasi  ad  ogni  a5  anni.  Negli  antichi 
tempi  estendersi  dalla  porta  Ostiense 
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un  portico  sino  »Ma  bnvlira,  e  Gin 
va  uni  Vili,  sul  finire  del  IX  secolo, 
ave»  siffattamente  resi  abitati  i  din- 
torni che  formavano  un»  città  da  lui 
della  Giovannipoli.  con  cui  si  sleste 
il  tempio  al  sicuro  dai  Saraceni  e  dai 
masnadieri,  la  quale  fu  poi  nelle  po- 
steriori irruzioni  distrutta.  La  chiesa 
collegiata  di  s.  Maria  in  Trastevere, 
celebre  per  essere  stata  ertila  in  pri- 
ma chiesa  pubblica  de'  Cristiani  da 
a.  Calisto,  ucl  224,  in  quell'area  stes- 
sa ove  trovavasi  la  Taberna  Merito- 
ria, ospitio  dei  romani  soldati  inva- 
lidi, supplì,  nel  Giubileo  del  i8a5, 
alla  rovinata  basilica  di  s.  Paulo,'  ed 
ivi  si  apri  la  Porta-Santa,  che  fu  po- 
steriormente richiusa.  Le  tombe  dei 
famosi  pi I tori  Ciro  Ferri  e  cav.  Lan- 
I ranco,  e  quella 'del  celebre  letterato 
monsignor  Bottini  aggiungono  Tanto 
a  questo  splendido  tempio..  —  Lungo 
sarebbe  il  solo  accennare  ad  una  ad 
una  le  moltissime  chiese  di  Roma,  a 
nessuna  delle  quali  manca  fregio  sin- 
golare. Le  principali  però,  delle  quali 
sarebbe  ingiuria  omettere  il  nome, 
snuo  le  seguenti:  Santo-Agostino,  ove 
si  scorgono  vari  dipinti  ed 'una  prò- 
digiosa  immagine  della  Vergine,  sot- 
tralla da  Costantinopoli  nell'occupa- 
zione musulmana  :  in  una  cappella  di 
questa  chiesa  giace  il  corpo  di  s.  Mo- 
nica, madre  di  S.  Agostino,  trattatalo 
da  Osli»,  dove  fu  rinvenuto  sodo  Mar- 
lino  V  :  il  tempio  va  coperto  dal- 
la più  aulica  cupola  che  siasi  in  Ro- 
ma costruita  ed  è  servito  dagli  Ere- 
mitani. Santo-A  odrea-della-Valle,,  for- 
nita d'  uuo  de'migliori  frontespizi  in 
travertino  e  di  una  cupola  bellissima, 
e  condotta  a  tre  navale  con  pregevoli 
madri  nelle  principali  cappelle  e  vari 
freschi  del  Dnmenichino  :  viene  essa 
nffiziala  dai  Chierici  regolari  Teatini: 
quivi  presso  erano  la  Coria  ed  il  tea- 
tro di  Pompeo  Magno,  davanti  la  cui 
statua  venne  pugnalalo  Cesare  il  if» 
marzo  dell'anno  44  innanzi  l'era  vol- 
gare. I  Sanli-Aposloli,  bel  tempio  a 
tre  navate  che  racchiude  il  deposilo 
deli'  ultimo  contestabile  Colonna,  o- 
per»  del  Pozzi,  e  due  insigni  lavori 
di  Canova,  cine  il  mausoleo  di  Cic- 
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mente  XIV,  sopra  la  porla  della  sa- 
grestia, «  nell'atrio  quello  del  cele- 
berrimo Giovanni  Volpalo  incisore  : 
vi  stanziano  i  Minori  Conventuali,  e 
venne  decorata  dal  duca  Giovanni 
Torlonia  di  moderna  facciala  che  di- 
verse statue  sormontano.  I.  fracoeli, 
dapprima  detta  S.  Maria  de  Capito- 
/10,  divisa  in  tre  navate  da  22  colon- 
ne granitiche,  con  bei  quadri  e  molti 
depositi  della  famiglia  Savelli  :  è  in 
custodia  dei  Minori  Osservanti  :  il 
tempio  di  Giove  Capitolino,  il  più 
sontuoso  dell'  antica  Roma,  era  su 
questa  cima  slessa  cui  si  ascende  per 
una  spaziosa  scala  di  ia4  gradini. 
Santa-Bibiana,  dove  Bernini  travagliò 
ad  abbellire  il  frontespizio  ed  a-scolpiro 
la  slalua  della  Beala  posta  su'.i'  ai- 
tar maggiore ,  ed  in  cui  sono  buoni 
freschi  ed  8  pregiate  colonne.  Là  s«. 
Concezione ,  tempio  erello  dal  card. 
Francesco  Barberini  cappuccino,  a  prò 
de'  suoi  correligiosi  che  vi  sono  sta- 
biliti ;  semplice  tV ornato,  i  suoi  qua- 
dri sono  parli  di  abilissimi  pennelli. 
S.  Carlo-al-Corso,  chiesa  della  nazio- 
ne Lombarda ,  in  cui  la  cupola,  la 
facciata  e  la  cappella  della  Concezione 
sono  magnifiche.  S.-Carlo-ai-Catinari, 
edificata  in  principio  del  secolo  XVII 
dal  cardinal  Leni,  vanta  una  prodigiosa 
cupola,  bel  frontespizio  e  parecchi  di- 
pinti :  spelta  ai  Chierici  regolari  di 
s.  Paolo,  detti  Barnabiti,  e  vi  si  scor- 
gono Ì  monumenti  dei  cardinali  Ger- 
dil  e  Fontana,  onore  di  quella  con- 
gregazione. Santa  -  Cecilia,  posseduta 
dalle  monache  Benedettine,  edificata 
sol  luogo  dov'era  la  sua  casa  in  prin- 
cipio del  HI  secolo  e  ristanrala  nel 
IX  da  Pasquale  I  :  il  marmoreo  bal- 
dacchino dell'altare  principale,  il  ric- 
co deposito  del  corpo  della  Beala  or- 
nato di  pietre  preziose  e  di  analog  i 
•coltura,  gli  antichi  mosaici  ed  il  La- 
conico, o  camera  sudatoria,  veneralo 
per  avervi  ella  subito  il  martirio,  no 
formano  il  maggior  vanto.  San-Clc- 
meule,  antichissimo  (empio,  in  cui 
riposano  i  corpi  del  successore  di  «. 
Pietro  e  d'  Ignazio  martire  antioche- 
no, e  dove  prossimo  all'  aliare  di 
mezzo  si  vede  il  *cl  deposilo  in  mar- 
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rro  del  cardinale  Roverella.  Santa- 
Croee-in-Gerus,demme ,  una,  delie  7 
basiliche,  'Iella  la  Scssoriana,  costruita 
fletti  Orti  Varìani  di  fcliogabslo  e 
•la  Benedetto  XIV  rimodernata  :  qoi- 
vi  un'  urna  posta  appiè  dell1  aliare 
principale  contiene  i  corpi  de's*.  rom. 
Cesario  ed  Anastasio  :  scendendo  al- 
cuni s  alini  sì  entra  nella  cappella  di 
s.ta  Elena,  die  riponendovi  gran  par- 
te della  Croce,  le  impose  1'  odierno 
nome:  ri  dimorano  i  monaci  dell'or- 
dine Cistcrciense.  Il  Gesù,  eh' è  la 
rasa  professa,  Sant'  Ignazio  o  Colle- 
pio  Homano  e  Sant'Andrea  a  Monte 
Cavallo  pel  noviziato,  sono  le  tre  ma- 
gnìfiche chiese  della  compagnia  Ge- 
suitica :  la  prima  fu  dal  cardinal  A- 
lessandro  Farnese  creila  con  archi- 
tei  tura  del  Vignala  ,  c  splendida  ol- 
1  remodo  è  la  cappella  destra  della 
crociata,  sacra  a  •.  Francesco  Saverio;' 
ma  superiore  ad  ogni  confronto  l'al- 
tra di  rimpclto  dedicata  al  Santo  fon- 
datore, di  cui  serba  in  gemmata  ur- 
na di  bronzo  le  preziose  spoglie  e 
costruita  dal  celebre  artista  Pozzi  , 
membro  della  compagnia  ;  i  più  fini 
marmi  c  le  pietre  più  rare  l1  ador- 
nano, fra  le  quali  vedesi  uu  globo, 
figura  del  mondo,  in  nn  sol  pezzo  di 
lapislazzoli,  del  quale  non  si  conosce 
il  maggiore;  ei  osserva  pure  in  questo 
tempio  ilcel.  deposito  del  card.  Bellar- 
mino :  la  seconda  fu  edificala  dal  card. 
I.ndovicn  Ludovisi  coi  disegni  del 
Domenichinn  rifusi  dal  gesuita  Grossi 
c  con  facciala  dell'  Alga  ni  i  ;  le  doc 
cappelle  della  crociata  sono  snperbc 
«•il  uniformi  e  nella  destra  vedesi  l'ec- 
cellente bassorilievo  che  rappresenta 
*.  Luigi  Gonzaga,  di  cui  quivi  si  ve- 
nera il  corpo;  grandioso  è  il  mauso- 
leo di  Gregorio  XV,  posto  presso  la 
porla  laterale  :  la  lena  finalmente  fu 
innalzala  dal  principe  don  Camillo 
Pamiili,  nipote  d'  Innocenzo  X,  con 
disegno  ilei  Bernini,  e  va  tutta  Del- 
l' inierno  rivestita  di  buoni  marmi, 
in  figura  ovale:  spicca  oltremodo  la 
«  appella  dedicata  a  s.  Stanislao  Kost- 
ka,  del  quale  il  famoso  Maratta  dipinse 
il  quadro,  ed  una  preziosa  urna  di 
hipidazznli  serba* le  mortali  spoglie. 
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San-Grrgorlo,  chiesa  eretta  sollc  ro- 
vine deila  casa  Anicia ,  cui  quel  Ma- 
gno pontefice  apparteneva,  e  servita 
dai  monaci  Camaldolesi.  San-Lorenzo- 
in-Damaso,  celebre  per  l'antichità  del 
suo  capitolo  tt  pel  mausoleo  di  An- 
.nibal  Caro.  San-Luigi,  tempio  della 
nazione  francese,  decorato  di  bello 
pitture  da  valentissimi  artisti.  Santa- 
Maria-deir  Anima,  eretta  dalla  nazio- 
ne tedesca,  ricca  di  marmi  e  dipinti, 
coi  deposili  dì  Adriano  VI,  del  car- 
dinale Andrea  d' Austria,  del  duca  di 
,  Cleves  e  di  Luca  Obtenio.  Saola- 
Maria-degli-Angeli,  ch'è  la  sala  del- 
le'terme  diocleziane  ridotta  a  mae- 
stoso tempio  da  Michelango  e  risto- 
rata da  Vanvilelli;  ammirabili  ne  so- 
no le  8  colonne  di  granito  alte  Ga 
palmi  con  a3  di  perimetro  ;  nel  ve- 
stibolo rotondo,  che  serve  d'ingresso, 
sono  i  depositi  dei  cardinali  Paol» 
Carisio  e  Francesco  Ateisti  e  degli 
artisti  Carlo  Maratta  e  Salvator  Ro- 
sa ;  vi  stanziano  i  monaci  Certosini 
che  hanno  in  cura  la  meridiana  nel 
pavimento  marmoreo  marcata  da  mon- 
signor Bianchini  nel  principio  del 
secolo  *X Vili.  Santa-Maria-in  Cosme- 
din,  detta  la  -  Bocca  -  della- Verità  da 
nn  mascherone  scolpilo  nel  podi- 
co,  fu  già  un  tempio  pagano  di  Ce- 
rere e  Proserpina,  sino  dal  772  ri- 
dotto a  chiesa  per  Opera  di  s.  Adria- 
no I  ;  vi  si  ammirano  le  belle  colon- 
ne di  marmo,  il  pavimento  di  pietre 
dorè  e  V  ara  massima  di  granito  ros- 
so con  uguali  colonne  che  sosten- 
gono il  baldacchino  ;  l' immagine  che 
con  gran  devozione  si  Tenera  fu 
Irasportata  di  Grecia.  In  chiesa. di  s. 
Maria-del-Sole  fu  pure  cangiato  il  vi- 
cino tempio  regionario  di  Vesta,  rive- 
stito di  bnoni  marmi,  ed  alla  beat* 
Vergine  venne  pure  dedicato  P  an- 
tichissimo tempio  da  Servio  Tul- 
lio già  eretto  alla  Fortuna  Virile. 
S.-Maria-sopra-Minerv»,  che  può  chia- 
marsi un  museo  di  eccellènti  pitture:  le 
migliori  cappelle  sono  degli  Aldobran- 
dino de'Caraffa  e  degli  Altieri  :  »i  si 
osservano  i  mausolei  dei  pontefici 
Lfona  X,  Clemente  VII,  Pa.lo  IV  e 
Benedetto  XIII,  come  pure  di  Pirro 
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Liborio»   «ìli  pittore  B.  C:.inn;inpt  !c 
•In  Fittole,  dell'archeologo  Kaflarlc 
Fabrclti,  ili  -Paolo  Itabtilii',  figlio  ili 
Aido,  e  le  iscrizioni  »  lode  de' cardi- 
nali Casanali  e  Marnai  hi  di  quel  lero- 
|»in  e  delle  letiere  mmÌ  benemeriti  : 
dalle  monache  di  C«ispo«Marxio  pat- 
tò questa  iluci!",  sotto  Gregorio  XI, 
all' ordine  de*  Predicatori.  Saiila-Ma- 
ria-in-Domnica  o  dtlla  Navicella,  co- 
struita sulla  casa   dtlla   matrona  Ci- 
riaca, racchiude    18  colonne  dì  (fra- 
nilo e  a  <li  porfido,  con  osservabili 
dipinti.  Santa- Maria  delia-Pace  ,  dai 
fondamenti  innalzala  per  cura  di  Si- 
ilo IV  dopo  l'ottenuta  concordia  del- 
.)a  cristianità:  il  frontespizio  ha  un 
portico  scmicfrcolare  di  molto  buoi» 
guslo  e  lo  è  del  pari  la  cupola  olta- 
gona  ;  )ia  molli  bei  quadri,  un  basso 
nliei  o  in  hi  omo  e  ait  imi  impareg- 
giabili Ire»  hi   di   Haflaello  :  dc-po  di 
essere  stala  servila  da' canonici  rego- 
lari l.aleranesi  e  quindi  da'  Domini- 
cani  irlandesi,  lo  è  ora  da  una  cou- 
gregazione  di  Preti  secolari  ,  che  vi 
pratiranocon  molla  esemplarità  divoti 
esercizi!.    Sanla-Maria-deHa- Vittoria  , 
donata  da  Paolo  V  ai  Carmelitani  scalzi, 
racchiude  nell'alter  maggiore  gem- 
mata immagine  della  11.  V.,  alla  cui 
intercessione  si  riferirono  varie  vit- 
torie ollenufe  dai  cattolici  contro  gli 
Oth  mani  :  capolavoro  del  L'ernini  è 
il  groppo  di  s.  Teresa  in  allo  di  es- 
sere da  un  angelo  trafitta,  e  fra  le 
molte  pitture  vi  hanno  due  quadri 
del  Guercino  e  di  Guido.  San-Mar- 
tino,  chiesa  costruita  dal  papa  s.  Sim- 
maco, e  quindi  adorna  a  profusione 
di  marmi  e  separata  in  tre  navi  da 
24  antichi»  colonne,  con  eleganti  pae- 
aaggi  di  Gaspare  Pulsino  :  in  sotter- 
raneo altare  vi  sono  i  corpi  dei  san- 
ti papi   Silvestro  e  Martino,  e  di  li 
si  passa  ad  un  sottoposto  vetusto  tem- 
pio, che  si  vuole  eretto  da  s.  Silves- 
tro :   viene   uffiziala  dai  Carmelitani 
calzati.  Sanla-Maria-in-Vallicella,  del- 
la La  Chiesa  nuova,  fabbricata  da  ». 
Filippo  Neri  sotto  gli  auspizi  di  Gre- 
gorio XIII  e  del  card.  Cesi  :  magni- 
fica  la   facciala,  adornano  i  freschi 
la  tolta,  la  cupola  e  la  Iri Luna  ,  i 
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mai  mi,  i  dipinti,  gli  stucchi  dorati 
ne  decorano  ogni  parte  ;  menti  e  pre- 
ziose pietre    accrescono  fregio  alla 
cappella   del  santo  apostolo  di  Koma 
ed  istituloie  della  Congregazione  del- 
l' Oratorio  ivi  stabilita,  di  cui   vi  si 
venerano  le  sagre  spoglie,  ed  il  qua- 
dro in  mosaico  è  tratto  dallorigiualc 
di  Guido  conservato  nelle  camere  già 
abitate  dal  Santo  :  annesso  sta  l'Ora- 
torio che  non  manca  di  peculiari  01- 
namenti,  ed  è  singolare  la  sua  volti» 
piana,  lunga  83  e  larga  53  palmi. 
Sani'  Onofrio  ,  chiesa  sul  Gianicoln, 
servita  dagli  Eremiti  della  congirg*- 
zicne  di  s.  Girolamp,  gloriasi  di  aver 
servato  le  ceneri  di  Torquato  Tassi  , 
alle  quali  son  per  fare  gl'Italiani  t- 
norevole  ammenda  della  trascura  tri- 
ta degli  avi  con  erigervi  splendido 
monumento:  vi  è  altresì  sepolto  il 
lirico  Alessandro  Guidi.  Venerando 
per  la  catena  che  strinse  il  principe 
degli  Apostoli  è  il  tempio  di  San- 
Pietro-in-Vincoli,  sostenuto  da  mae- 
stose antiche  colonne  di  marmo  :  nel 
deposito  di  Giulio  11  è  la  famosa) 
statua  del  Mose  di  Michelangelo,  e  in 
una  cappella  vedèsi  la  s.la  Margherita 
del  Guercino;  v'hanno  pur  torni.» 
i  fratelli  Pollaiolo,  celebri  incisori  in 
bronzo  del  XV  secolo,  e  Clovio,  fa- 
moso fra 'miniatori  d'un'epoea  alquan- 
to posteriore  :•  ufficiano  la  chiesa  i 
Canonici  regolari  Laleranesi.  Santa- 
Prsssede,  bella  chiesa  a  Ire  navi,  con 
aG  colonne  di  granito  e  4  di  porfido 
che  sostengono  il  baldacchino  :  i  gra- 
ti ini  della  scala  che  conduce  alla  tri- 
buna, tono  i  più  grandi  pezzi  che 
si  conoscano  di  finissimo   rosso  auli- 
co :  un  grosso  brano  di  colonna  .tras- 
portatovi da  Gerusalemme  credisi  san- 
tificato dalla  flagellazione  del  Reden- 
tore, e  nel  pezzo  scavato  in  mezzo  si 
vuole  che  la  santa  Donna  conservas- 
te il  sangue  de' cristiani  eroi  periti 
per  la  fede.  San-Lorenzo-in-Luciua  e 
Santi  -  Viocenzo-ed-Anastasio,  servile 
ambedue  dai  Chierici  Minori  :  super- 
ba la  prima  pel  famoso  Crocefisso  di 
Guido,  conserva  la  tomba  di  Niccolò 
Pussino,  cui  vedrassi  presto  costruito 
convenevole  mausoleo,  e  nell'altra  si 
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serbano  i  precordi  di  tulli  i  ponte- 
fici da  Sisto  V   io  poi,  tr»tiue  quelli 
di  Pio  VI  ceduti  alla  città  di  Valen- 
za. Abbiamo  già  parlalo  della  chiesa 
di  Santa  -  Maria  -  ad  -  Martyrcs,  eh'  è 
l'autico  Panteon,  modello  compiuto 
di  architettura  antica,  e  dove  si  veg- 
gono i  busti  del  Dante,  del  Petrarca, 
del  Pussiuo,  del  .Me  la  stasi  o,  ecc.  San- 
to -  Stefano  -  Rotondo,  che  rimpianta 
un  tempio  elevato  ad  onore  dell1  im- 
peratore Claudio,  e  che  adornano  56 
colonne  antiche.  Santa-Maria-del-Po- 
ptdo,   dove   si    trovano   bei  deposili 
del  secolo  XI.  San-Pietro-in-Montorio, 
che  contiene  il  famoso  quadro  della 
Trasfigurazione  di  HalTaello.  Tra' mol- 
ti conventi  di  Roma,  non  segaaleremo 
che  quelli   dei   Certosini,   presso  la 
chieja  di  S.-Maria-degli-Aogeli,  noia- 
bile   pel  suo  gran   porticato  quadra- 
to tonnato  da  cento  colonne  -li  tra- 
vertino.  —  Roma  possedè  al  N.  O., 
sulla  destra  del  Tevere ,  un   forte , 
chiamato  Castello-Saut-Augelo,  Moles 
Sottriamo.  Ad  emulare  la  magnificen- 
za,  della  quale  avea  dato  saggio  Ot- 
taviano Augusto  eoll'erezione  del  gran- 
dioso mausoleo   sulla  sinistra  sponda 
del  Tevere  alle  imperiali  tombe  de- 
stinalo,  dalla  opposta   parte  l'impe- 
ratore Publio  l'Ilio  Adriaoo,   verso  il 
principio   del  II  secolo,  elevò  un  su- 
jierbo  monumento  chefu  chiamato  Mau- 
soleo di  Adriauo.  brano  su  quell'area 
i  famosi  Orli  di  Doraizia,  ed  in  pros- 
simità il  Circo  di  Adriaoo,  di  cui, 
alla  metà  del  secolo  XVIII,  trovaron- 
si  gli  avanzi  sotterra,  in  profondità 
di  i\  palmi,  ed  a' quali  luoghi  con- 
ducea  il  ponte  Elio  da  lui  formato. 
Sur  ampio  quadrato  sorgeva  la  ro- 
tonda mole,  della  quale,  comechè  im- 
picciolita, è  tuttora  imponente  l'aspet- 
to. Maestosa  si  apriva  di  rimpelto  a 
ponte  la  porte  principale  situala  in 
inezio  al  fianco  alla  città  rivolto,  e 
per  agiata  via  sahvasi  fino  alla  cima, 
ove  si  vuole  che  collocata  fosse  ab 
antico  una  gran  pigna  di  bronzo  ora 
trasferita  nel  giardino  Vaticano,  seb- 
bene Durdent,  non  so  con  quale  au- 
torità, vi  abbia  rammentato  un  carro 
trionfale  colla  statua  dell'  imperatore. 
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Le  esterne  'decorazioni  cra.no  tutte  di 
finissimo  marmo  parto,  e  sovra  gli 
ornali  della  base  sofgeano    i  pilastri 
all'intorno  del  cerchio,  e  non  le  co- 
lonne che  anche  in  certe  incisioni  si 
veggono  sognate  e  che  i(  volgo  in- 
dicava già  tra  quelle  consunte,  della 
basilica  Ostiense.   Bensì  statue  di  ra- 
ro merito  abbellivano  la  sommità  po- 
sando sol  supremo  cornicione,  e  ve- 
de* usi  gruppi  di  scoltura  pure  nei 
quattro  angoli  del  quadrato.   Ma  al- 
lorché Alarico  precipitossi  dal  Nord 
sulla  misera  Italia  e  calpestò  l'indi- 
la sede  del  diviso  impero,   più  bar- 
bari assai   del  golico  invasore  i  ro- 
mani difeusori  «tiarentirousi  entro  la 
mole,  volta  facilmente  per  la  sua  na- 
tura a  servire  di  fortificazione,  e  per 
discacciare  gli  assalitori    ruppero  e 
lanciarono  contro  i  medesimi  tutte 
quelle  opere  di  maestro  scarpello,  ta- 
luna   delle  quali  intatta  pure   fra  i 
rottami  si  rinvenne  verso  il  i63o, 
che  forma  oggi   uuo  de'  più  preziosi 
oggetti  del  Museo  bavarese.  Procopio 
di  Cesarei  è  quegli  che  hi  meglio 
dipinto  lo  stato  di  questo  edificio  quan- 
do narrò  i  casi  della  gotica  guerra. 
Nell'anarchia  che  iu  mezzo  alle  fa- 
zioni desolò  Roma  sul  finire  del  se- 
colo X,  il  celebre  Crescenzio,  divenu- 
to, col  titolo  di  Consolo,  depositario 
dell'autorità  suprema,  adattò  all'uso 
di  rocca  munita  il  sepolcro  di  Adria* 
no,  e  di  là  combatteva  o  sosteneva, 
secondo  la  diversa  parte,  t  papi,  e 
quivi  fa  assediato  dall'  imperatore  Ot- 
tone  HI,  che  malgrado   la  capitola- 
zione gli  diè  morte.  Prese  allora  il 
nome  di  Costrutti  Crescenti^  e  fu 
teatro  sovente  di  tragici  avvenimenti 
nel  corso  di  que'  torbidi  tempi.  Nel- 
l'in terno  masso  eransi  scavate  orren- 
de prigioni,  dalle  quali,  chiuse  di  poi 
nei  sopravvenuti  secoli  di  civiltà,  si 
estrusero  anche  recentemeute  cada- 
veri ed  istrumenti  di  morte  :  ponte- 
fici, principi,  guerrieri,  vi  furono  più 
volle  strangolali.  I  moderni  regnanti 
intesero  a  renderne  più  regolare  la 
forma  secondo  i  priticipii  dell'archi- 
tettura  militare,  e  quattro  baluardi 
angolari  ,    che  portano  ì   nomi  dei 
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quattro  Evangelisti ,  sodo  a  conve- 
niente altezza  muniti  di  cannoni.  Al 
basso  poi  trovasi  una  vaila  piana  d'ar- 
mi, che  talora  serve  alle  evoluzioni, 
con  diverse  caserme  e  due  bagui  nei 
quali  racchiudoosi  i  condannali.  Vici- 
ni sono  pure  i  magazzini  un  tempo 
destinali  a  custodire  le  polveri  ni- 
triche, ma  dopo  T  esplosione  d'  uno 
di  essi,  accaduta  ao  auni  addietro, 
non  vi  si  conserva  che  la  quanti- 
tà occorrente  al  giornaliero  servigio. 
Auche  il  laboratorio  pirotecnico,  che 
vi  era,  per  uno  sgraziato  accidente 
balzò  in  aria,  con  morte  di  vari  in- 
dividui, tiel  dì  primo  di  maggio  del 
1839.  I  grandi  bastioni  e  le  mura 
che  ne  costituiscono  il  recinto,  sono 
bene  difesi,  ed  una  cortina  con  due  boc- 
che da  fuoco  guarda  la  testa  del  ponte 
Elio;  essendo  da  ferrati  camelli  e  da  una 
catena,  che  al  passare  del  Sovrauo 
viene  dal  comandante  abbassata,  pro- 
tetto il  nuovo  ingresso ,  che  volgesi 
lateralmente  verso  la  via  vaticana,  e  cui 
rendono  vieppiù  assicurato  i  pouti 
levatoi  della  porta  principale  e  del 
maschio.  Molli  sotterranei  ambulacri 
vi  si  veggono  ed  auche  una  porti  segre- 
ta, oggi  chiusa,  che  raeua  alla  grau 
fossa,  la  quale  può  all'uopo  inondar- 
si coli1  acque  del  Tevere,  e  dopo  di 
essa  vengono  le  opere  esteriori  eou- 
doite  da  Urbano  Vili  a  compimento. 
Sopra  l'antico  cornicione,  al  tempo 
dì  Pio  IV,  venne  edificalo  un  cosi 
dello  Giretto  ,  metà  del  quale  è  d«- 
slinato  alla  custodia  delle  persoue  de- 
tenute trattate  con  maggior  riguardo, 
e  l'altra  metà  serve  di  abitazione  a- 
gl'  inservienti.  Il  loggiato  che  guarda 
il  ponte,  dà  ingresso  alla  casa  del 
Castellano  ,  dove  osservasi  un  ampio 
salone  decorato  di  bei  dipioli  e  al 
di  sotto  una  graziosa  cappella,  in  cui 
si  tiene  in  venerazione  la  sedia  di 
s.  Pio  V;  e  nel  loggiato  opposto, 
che  guarda  la  campagna,  si  reggono 
pure  pregievoli  freschi,  sgraziatamen- 
te guasti  dall'  intemperie  delle  sta- 
gioni. Sulla  cima  elevossi  già  una 
A anarmorea  statua  dell'  arcangelo  san 
Michele,  doude  trasse  il  moderno  suo 
nome  questo  forte,  e  il  papa  Uena- 
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detto  XIV  vi  collocò  invece  l'odierna 
statua  colossale  in  bronzo.  Da  quel- 
l'altura si  gode  di  una  bellissima  ve- 
duta urbana  e  campestre,  e  la  roton- 
dità dell'  ed  1  tizio  mantenendovi  una 
frequente  veulilazione  ,  si  ha  pure  il 
vantaggio  di  salutifero  clima.  Nelle 
solenni  occasioni  sull'  intera  mole  si 
incendiano  in  grande  quautilà  fuochi 
d'  artifizio,  in  mezzo  al  fragore  del- 
le batterie  avvicendale  da  colpi  di 
cannone,  e  più  di  4  migliaia  di  razzi 
tulli  ad  un  tempo  lanciati,  il  nume- 
ro de'  quali  in  qualche  straordinaria 
circostanza  si  raddoppia ,  aprono  e 
chiudouo  lo  spettacolo,  che  quantun- 
que siasi  le  venti  volte  ammirato, 
non  lascia  di  apparire,  al  periodico 
suo  rinnovarti,  sempre  incantevole  e 
nuovo.  Alessandro  VI  uni  la  Mole 
Adriana  al  palazzo  Valicano,  median- 
te un  coperto  passeggio  ,  sostenuto 
da  arcale  ed  esternamente  visibile, 
che  ora  in  qualche  parte  abbisogna 
di  rislauraziouc.  I  recentissimi  scavi 
praticali  nell'interno  del  forte  nesso - 
na  utilità  hanno  prodotto  alla  scienza 
archeologica  ed  alla  particolare  sua 
storia,  essendo  altronde  già  noia  l'esi- 
stenza di  que'  vani,  da' quali  si  sono 
con  grave  dispendio  tolte  le  maceria 
oud'eran  slati  prima  per  l'inconclu- 
denza loro  riempiuti.  I  Napolitani , 
nel  1799  e  nel  1814,  accamparonsi  in- 
torno al  forte  occupato  dai  Francesi, 
quasi  stringendolo  d'astedio,  ma  uon 
vi  fu  effusione  di  sangue.  Altronde 
colla  moderna  lattica  militare ,  tro- 
vandosi isolato  sul  piano  e  dominato 
dalle  circostanti  eminenze  ,  special- 
mente dal  Monte-Mario,  non  sarebbe 
atto  a  sostenere  un  vigoroso  a'tacco. 
Un  brigadiere-generale  vi  esercita  il 
comando ,  che  nei  passati  tempi  fu 
auche  confidato  a  prelati.  Fra  i  mol- 
ti illustri  nel  Castel». I-  Angelo  rin- 
chiusi, non  è  a  dimenticarsi  Bario- 
iamineo  de\Sacchi ,  dello  il  Platina 
dal  nome  latino  di  Piadena  sua  pa- 
tria nel  Cremonese  ,  il  quale  ,  dopo 
esservi  stato  per  una  sua  troppo  ar- 
dita rimostranza  assoggettato  per  4 
mesi  alla  dura  custodia  del  castella- 
no Albergali,  in  seguito,  per  essere 
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membro  dell'  Accademia  archeologie» 
loudala  d.i  l'ou)|>ouio  Leto,  c  riguar- 
data «In  Paolo  II  ci»«  occhio  sos pet- 
loso,  ti  fu,  nel  i(»^o  ,  imprigionato 
per  uo  anno  e  sottoposto  »  tortura; 
se  non  che  trovò  nel  «.«stellano  Ro- 
drigo Saneio,  tkcdvo  ili  Catahorra  e 
rollio  urna  tur  «Ielle  lettere,  on  com- 
penso alla  sua  sciagura,  ne  può  leg- 
gersi senza  commozione  la  corrispon- 
«leiua  epistolare  del  prigioniero  col 
suo  comandante  ,  onde  i  nomi  di 
ambedue  rimasero  altamente  onorati. 
Nel  23  nosembre  1775  vi  mori  il 
padre  Lorenzo  Ricci  fiorentino,  ultimo 
venerale  dei  gesuiti  innanzi  la  sop- 
pressione, dopo  due  anni  di  prigio- 
nia, alla  quale  l'io  V!  era  per  met- 
tere line.  Ku  anche  a'  nostri  dì  stall- 
ia dell'impostore  Balsamo  detto  vol- 
garmente Cagliostro.  —  Passando  ai 
palazzi  non  può  negarsi  per  sontuo- 
sità ed  ampiezza  il  primo  luogo  ai 
pontifìcii  del  Vaticano  e  del  Quirina- 
le, da  che  il  Later;*tese,  sebbene  ri- 
costruito da  Sisto  V  dopo  l'incendio, 
non  è  più  dai  sovrani  abitato.  Me- 
glio collezione  di  nobilissimi'  edilìzi 
che  grandioso  palagio  dee  chiamarsi 
il  Vaticano.  La  regia  scala  principale 
conduce  alla  gran  sala,  ove  trovami 
le  due  granii  cappelle  papali,  la  Si- 
stina, cosi  da  Sisto  IV  denominata, 
che  contiene  il  capolavoro  della  pit- 
tura a  fresco,  cioè  il  Giudizio  di  Mi- 
chelangelo, e  diversi  altri  soggetti  che 
riempiono  la  vastissima  volta  ;  e  la 
Paolina,  cosi  .Iella  da  P40I0  111,  an- 
ch'essa untala  di  pitture,  e  con  un 
bel  tabernacolo  di  cristallo  fregialo 
d'oro.  Dal  primo  piano  delle  celebri 
logge  di  Raffaello  si  va  all'  apparta- 
mento Borgia,  ove  sono  raccolte  pit- 
ture ed  antichi  monumenti  in  copia, 
e  si  passa  «pjimli  al  gran  museo  Va- 
licano, che  dividesi  in  Pio,  demen- 
tino e  Chiaramonti.  Incominciasi  a 
percorrere  il  Corridore  delle  lapidi, 
raccolta  la  più  copiosa  che  immagi- 
nare si  possa  di  vetuste  iscrizioni  io 
beli'  ordine  disposte  dal  «Ionissimo 
monsignor  Marini  ;  prossima  è  la  Bi- 
blioteca Vaticana,  copiosissima  di  ma- 
noscritti codici,  papiri,  medaglie, 
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slampe,  ed  ornata  dalle  gesta  di  Sisto 
V  dipintevi  a  fresco.  Pio  VII  le  do- 
nò  i  due  superbi  candelabri  di  Pari' 
gi  della  fabbrica  di  Seerea.  Si  passa 
quindi  al  Museo  Chiaramonti,  il  pri- 
mo corridore  del  quale  segue  quello 
delle  iscrizioni,  e  verso  la  metà  si 
entra  in  quello  che  dicesi  Nuovo- 
Braccio,  aperto  nel  1893,  e  quindi  al 
Museo  Egizio  ed  Attico,  che  formano 
l'emiciclo  di  Belvedere.  Viene  poscia  il 
Museo  che  si  «lice  Pio-Clementìno,  per 
esserne  stati  i  fondatori  Clemente 
Xlll  e  Clemente  XIV,  e  Pio  Vi,  que- 
gli «he  lo  fece  sabre  all'odierno  gri- 
do. Le  sue.  parti  consistono  nel  ve- 
stibolo Quadrato,  nel  vestibolo  Ro- 
tondo ,  nella  camera  del  Meleagro, 
nel  portico  che  circonda  il  corti- 
le di  Belvedere  ,  nella  sala  degli 
Animali  ,  nella  galleria  delle  Sta- 
tue, nelle  stanze  dei  Busti,  nel  Gabi- 
netto, nella  sala  dello  Muse,  che  ha 
il  bel  pavitneuto  d' antico  musaico, 
nella  sala  Rotonda,  ov'è  la  conca  di 
porfido  del  perimetro  di  palmi  (>2,  ed 
il  pavimento  di  vecchio  mosaico  tro- 
vato in  Otricoli,  nella  sala  a  Croce- 
Greca,  nella  scala  principale  del  Mu- 
seo sorretta  da  aa  coloune  granitiche, 
colla  rotonda  camera  delta  Biga,  don- 
de si  passa  alla  galleria  delle  Carte 
geografiche  e  di  là  alla  camera  degli 
Arrazzi  fatti  sui  cartoni  di  RaflaeÙo, 
ed  alle  quattro  camere  dallo  stesso 
Raffaello  dipinte  interamente  e  ebe 
han  nome  dai  soggetti  io  esse  trat- 
tati, cioè  la  camera  dell'  Incendio  di 
Borgo ,  quella  «Iella  Disputa  del  ss. 
Sagramciilo.  quella  di  Eliodoro  e  la 
sala  di  Costantino.  Si  ascende  poi  al 
secondo  piauo  delle  logge  dette  di  Raf- 
faello, perchè  egli  tutte  ne  diresse  le 
pitture,  e  quindi  al  terzo  abbellito  an- 
che dalle  carte  geografiche  del  do- 
menicano Ignazio  Danti,  donde  si  ha 
1'  accesso  alla  raccolta  de'quadri  d as- 
tici ritornati  da  Parigi,  e  disposti  in 
sei  grandi  camere  dal  famoso  Camuc- 
cini.  Numerosi  e  lotti  vastissimi  tono 
gli  appartamenti  qua  c  cola  situali . 
ed  incantevole  l'ampio  giardino  cui 
dà  l'accesso  un  vestibolo  corrispnn- 
dcnle  alla  camera  della  Riga  del  Mti- 
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sro,  e  la  prima  partizione  dìocsi  Giar- 
dino delta  Pigna,  essendovi  quella  in 
bronzo  che  fu  prima  in  vetta  al  Man- 
aoleo  di  Adriano.  La  seconda  è  ab- 
bellita da  un  casino  e  dal  trasporta- 
tovi piedestallo  della  colonna  di  An- 
tonino Pio.  Tatù  l'estensione  del  pa- 
lazzo Vaticano  somma  a  rubbia 
di  terreno  corrispondenti  ad  8o«),6oo 
palmi  romani,  cosicché  i'  arca  della 
Vaticana  basilica,  comprese  le  tre  piaz- 
ze, non  grange  alia  3oo.nia  parte  di 
questa  mole  sterminata.  —  L'altro  su- 
perbo palagio,  in  cui  fanno  ordina- 
riamente i  Pontefici  Festiva  residen- 
za, trovasi  sulla  cima  del  Quirinale 
e  dicesi  di  Monte-Cavallo  :  nome  che 
si  ebbe   dalla  grandiosa   piazza  che 

fli  Ma  dinanzi,  ove  collocò  Sisto  V 
dae  magnifici  cavalli,  capolavoro 
di  greca  scollura  e  tratti  dalie  terme 
di  Costantino,  a  tempi  -del  quale  ere- 
dea  osi  lavoro  di  Fidia  e  di  Prassi- 
tele,  come  attestano  le  epigrafi  po- 
stevi in  quel!'  epoca.  Due  enormi  co- 
lossi di  egoal  pregio  gaidano  qaei 
destrieri,  ed  una  delle  memorande 
azioni  di  Pio  VI  fu  il  movimento 
de1  due  suddetti  gruppi,  rivolli  l'uno 
a  destra  e  l'altro  a  sinistra,  per  col- 
locarvi nel  mezzo  l'obelisco  egizio  di 
granito  rosso  dell'  altezza  di  66  pal- 
mi  tratto  dal  mausoleo  di  Augusto. 
Ampia  vasca  di  granito  che  giunge  a 
in  palmi  di  perimetro,  e  nella  qua- 
le cade  la  copiosa  acqua  dell'erettavi 
fontana,  ne  compi  l'ornato  sotto  Pio 
VII.   Sorgouo  le   vaife  scuderie  di 
fronte  ali  ingresso  del  palagio,  di  cui 
ammirasi   subito  il  gran  cortile  rico- 
perto da  portici  ne' tre  lati  del  qua- 
drato, essendovi  nell'  «Uro  un  ben 
architettato   frontespizio.    Aprcsi  da 
un  cinto  la  regia  scala,  che  guida  ni 
gran  salone,  onde  si  ha  l'adito  alla 
cappella  Paolina,  e  quindi  ai  vasti 
appartamenti  con  prolusione  adornati 
da  maestri  pennelli  e  da  «legantissimi 
fregi  di  scollura.'  Un  braccio  del  pa- 
lagio stesso  sì  estende  luugo  la  strada 
Pia,  che  serve  ordinariamente  di  a- 
bilazione  a  varii  prelati  ed  impiegati 
palatini,  ed  ove  i  cardinali  più  volte, 
e  specialmente  nelle  due  esultazioni 
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dì  Leone  Xll  e  di  Pio  Vili,  si  sono 
rinchiusi  in  conclave.  Dal  medesimo 
vien   cinto  un  lato  dell'  area  di  quel 
vasto   e  sontuoso  giardino  onde  la 
natora  e  l'arte  gareggiano  a  moltipli- 
car le  delizie.   Il  palagio  della  Con- 
sulta presenta  il  principale  prospetto 
a  chi  dal  sottoposto  piano  della  città 
ascenda  sulla  vetta  del  Quirinale,  e 
n'  è  1'  architettura  molto  regolare  ed 
elegante.  —  Anche  il  palazzo,  detto 
della  Cancelleria  per  dimorarvi  il  car- 
dinale vice-cancelliere  di  Santa-Chiess, 
e  formante  un  solo  edifìzio  colla  chie- 
sa di  S.- Lorenzo- in- Damato,  esige, 
spt'iale  menzione  fra   le  pubbliche 
moli,  ed  è  intieramente  di  travertino 
e  marmo,  condotto  con  bel  disegno 
del  bramante  sul  finire  del  secolo 
decimoquittto,  ma  con  danno  degli 
antichi  monumenti ,   e  specialmente 
del  Coloueo,  da'  quali  furono  presi 
i  materiali.  E  qui  ue  piace  di  pren- 
der P  occasione  di  tributare  i  dovuti 
encomi  alle  cure  dei  dotti  archeo- 
logi ed  alla  munificenza  dei  moderni 
regnanti  che  nel  presente  secolo  ec- 
citarono l'amore  allo  studio  ed  alla 
cooservazione  de'monumenti  onde  Ro- 
ma  ridonda,  e  soprattutto   di  quel 
Colosseo   innanzi  al  quale  tutte  im- 
piccioliscono le  moderne  maraviglie, 
e  che  gaasto  da'  tumulti   de'  bassi 
tempi  e  prossimo  a  totale  rovina,  ve- 
dati ora  convenientemente  ristoralo, 
soprattutto  col  contrafforte  erettovi 
da   Pio  VII   per   impedirne  i  danni 
maggiori  a  per  serbare  più  vive  quel- 
le religiose  rimembrjnzc  del  martirio 
da  numerose  torme   di  critliani  sof- 
fertovi che  lo  rendono  stihbietto  di 
assai  più  pura  venerazione.  Chiamasi 
esso  anche  anfiteatro  Flavio  o  di  Ve- 
spasiano e  giace  tra  i  monti  Palatino, 
Celio  ed  Esquilino  :   è  un  immenso 
edìfizio  ovale,   iabbricalo  di  massi  ili 
travertino,  ed  ancora  tutto  intiero  al- 
l'esterno dalla  parte  «li  settentrione, 
ma  rovinato  verso  il  mezzodì  ;  polca 
r.oulrneru  107,000  spettatori  :   il  cir- 
cuito esterno  u' è  di  s,C^  1  piedi  pa- 
rigini e  l'altezza  di  157  piedi  ;  l'are- 
na su  cui  combattevano  i  gladiatori,  mi- 
sura 285  piedi  di  lunghezza  con  ti* 2 
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di  larghezza  ;  i  due  ordini  superiori 
sono  (ormali  «1*  mezza  colonne  e  pi- 
lastri corinti!  ;  V  online  inferiore  do- 
rico, e  quello  che  gli  «la  «opra  jooi- 
«o  ;  l'imperatore  Vespasiano  incomin- 
ciò questo  anfiteatro  al  sno  ritorno 
d<|la  Giudea,  Tito  lo  terminò  e  ne 
fece  la  dedicazione  I'  anno  80  dopo 
G.  C.  ;  nel  5a6,  i  barbari  che  Tolda 
condurera,  ne  rumarono  diverse  par- 
ti per  impadronirsi  del  bronzo  che  ne 
tenea  connesse  le  pietre;  poi  i  ricchi 
Romani,  per  ben  dieci  secoli,  ne  fe- 
cero levar  materiali  per  fabbricarsi 
le  case.  Nelle  amene  sue  vicinanze  si 
è  da  uljimo  opportunemenie  fo  rnaio 
un  pubblico  giardino.  —  Gli  elegan- 
ti fabbricali  che  compongono  il  mo- 
derno Campidoglio,  danno  a  quel  col- 
le, la  cui  rinomanza  suona  ancora  fa- 
mosa da  un  capo  del  mondo  all'altro, 
un  aspello  ili  particolare  vaghezza. 
Si  trovano  essi  a  parlare  propriamen- 
te nell1 '  Intermontium^  fra  le  due  vet- 
te cioè  capitolina  e  tsrpca,  ascenden- 
dovisi  per  una  grande  scalinata  che 
stupendamente  abbelliscono  due  leoni 
di  basalte  in  principio  e  varie  statue 
nella  superiore  balaustrata,  la  qdale 
termina  con  due  colonne,  la  destra 
essendo  la  Miliaria  della  via  Appia. 
l  i  sola  delle  innumerevoli  statue  e- 
questri  di  bronzo  che  adornavano  la 
antica  Roma,  sorge  nel  mezzo  alla 
puzza  e  ri  rappresenta  il  filosofo  im- 
peratore Marco  Aurelio,  scorgendose- 
ne ancora  la  doratura.  Di  fronte  sta 
il  palazzo  Senatorio,  a  cui  conducono 
due  rami  di  grandiosa  scala  ornati 
nel  cetitro  da  bella  fontana,  ove  fra 
le,  statue  di  due  fiumi  è  quella  di  Mi- 
nerva scavata  gii  nel  feudo  senatorio 
di  Cora.  Un'  elevata  torre  sovrasla 
alla  fabbrica  e  serve  di  campanile  con 
oriuolo.  Salendovi  sopra,  l'occhio  spa- 
zia da  un  lato  su  tulli  i  vecchi  ruderi, 
dall'altro  su  tulio  l'odierno  abitalo 
di  Homa.  Altri  due  palazzi  sorgono 
a'  fianchi,  e  nel  destro  si  racchiude 
il  famoso  Musco  Capitolino,  che  da 
Clemente  XII  ebbe  coroinciamento,  e 
da' successori  accresciuto,  si  vide  per 
le  cure  dell'immortale  Consalvi  con- 
dotto, sotto  il  pontificato  di  Pio  VII. 
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air  alimi  perfexione.  Presentasi  nel 
cortile  d' ingresso  la  celebre  stata» 
colossale  dell'  Oceano ,  che  il  volga 
conosce  sotto  il  nome  di  Marforio 
perchè  tratta  e  martis  foro%  e  di 
•lire  «colture  ed  iscrizioni  ridonda 
il  rimanente  anche  dell'  atrio  che  dà 
ingresso  a  tre  camere  terrene,  la  pri- 
ma delle  quali  dicesi  del  Canopo , 
che:  racchiude  statue  d' imitazione  e- 
gtzia  ;  nella  seconda,  è  una  pregiata 
collezione  di  saa  iscrizioni  imperiali 
in  pietra  o  terra  cotta  ;  la  ferra,  ol- 
tre ad  alcuni  monoroeoli,  ha  una  bel- 
la urna  sepolcrale,  coperta  in  tre  lati 
di  eccellenti  bassi  rilievi,  e  che  credei 
racchiudesse  le  ceneri  di  Alessandro 
Severo  nel  vaso  vitreo  detto  ora  di 
Portland,  serbalo  nel  Museo  britan- 
nico, e  chiamasi  perciò  Camera  del- 
l' Urna.  La  «cala  è  oroala  dagli  a- 
vanzi  della  antica  pianta  di  Roma 
scavali  nella  via  Sacra  sul  tempio  di 
Remo.  Ripiena  è  pure  di  statue  la 
Innga  galleria,  ei  alla  destra  di  essa 
si  entra  nella  camera,  cui  dà  il  nome 
il  bellissimo  vaso  di  marmo  pcnlciico 
scavalo  presso  la  tomba  di  Cecilia  Me- 
UdU.  Altro  di  bronzo  ve  ne  ha  di 
greca  provenienza,  a  alcuni  sarcofagi 
e  busti,  co'  siogolari  monumenti  ar- 
cheologici del'a  tavola  italica  che  rap- 
presenta i  falli  della  trojana  guerra,  e 
delle  colombe  in  musaico,  rinvenute 
nella  Villa  Adrisna.  Due  camera  a 
manca  si  dicono  I'  una  degl'  Impera- 
tori, l'altra  dei  Filosofi,  perchè  i  bu- 
sti di  essi  rinserrano,  e  vengono  di 
poi  le  tre  sale  zeppe  dì  statue  am- 
mirande, fra  le  quali  è  da  notare  il 
Fauno  di  rosso  antico  nella  seconda, 
e  nella  terza,  ornata  de'  pezzi  pisi 
rari,  il  famoso  Gladiatore  Moribondo, 
che  i  più  accurati  critici  stimano  es- 
sere piuttosto  un  guerriero  della  Gal- 
lia,  la  Venere  fuori  del  bagno,  emo- 
la della  Medicea,  l'Arili  noo  e  la  testa 
di  Marco  Bruto.  —  1/  altro  palagio 
che  riempe  il  sinistro  fianco,  chiama- 
si de' Conservatori,  e  fra  le  molle 
scolture  e  i  monumenti  sparsi  nel  cor- 
tile, sono  le  prime  ad  ammirarsi  nel- 
l'ingresso le  statue  di  Giulio  Cesare, 
ritratto  al  naturale,  c  di  Augusto. 
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Protrimi  giace  la  Protomoteca,  *«*»- 
tmta  sotto  il  pontificato  di  Pio  VII, 
per  collocarvi,  in  una  prima  camera, 
tatti  i  baiti  esilienti  nel  Panteon,  e 
in  altre  selle  tatti  quelli  degl'Italiani 
illustri  ratti  degni  di  tanto  onore.  Ta- 
li pregiatissimi  lavori  attestano  e  il 
genio  del  card.  Consalvi,  che  amante 
e  conoscitore  dell'armonia  musicale, 
cui  le  grandi  anime  non  sanno  essere 
indifferenti,  ti  collocò  a  proprie  spe- 
se il  busto  del  maestro  Cimarosa,  e 
il  genio  non  meno  che  la  splendi- 
dezza generosa  del  marchese  Canova, 
da  che  per  esso  o  pe' suoi  eccellenti 
allievi  tj tinsi  tutti  i  busti  furono  o- 
perati,  sostenendone  egli  solo  le  gra- 
tì  spese.  Tanto  la  scala  quanto  le 
camere  de' Conservatori  ridondano  di 
statue,  iscrizioni,  monumenti,  fra'qua- 
li  i  famosi  Fasti  Capitolini,  e  nell'u- 
scire  dalla  vaga  cappella,  i  moderni 
Fasti  dei  Conservatori  di  Roma.  Dae 
sale  presentano,  nei  leggiadrissirai  fre- 
schi del  cav.  d'Arpiriu  e  del  Laureti, 
i  principali  fatti  della  storia  romana  ; 
allra  ramerà  va  coperta  di  belli  ar- 
razzi istoriati,  e  ncll'  allima  tratteg- 
giò il  famoso  Pietro  Perugino  1e  pu- 
niche guerre.  La  celebra lissima  Gal- 
leria si  contiene  in  due  vaste  sale, 
ove  sono  raccolti  con  profusione  rag- 
guardevoli lavori  d'italici  pennelli,  a 
comodo  degli  studiosi,  coi  mirò  Be- 
nedetto XIV  in  erigerla  e  Pio  VII  nel 
procurarle  lustro  maggiore.  — -  A  sì 
grandiosi  pubblici  edititi  fanno  «legna 
cooona  ad  ogni  tratto  ì  principeschi 
palagi  della  romana  nobiliì,  che  lun- 
go sarebbe  il  solo  enumerare.  Non 
ponnoperò  trasandarsi  quello  dei  Far- 
nese, costruito  con  travertini  presi  per 
la  maggior  parte  dal  Colosseo,  deco- 
ralo coi  Ire  ordini  dorico,  jonico  e 
corintio,'  V  uno  all'  altro  sovrapposti, 
ed  adorno  con  dodici  colonne  di  gra- 
nito egizio  che  ne  sostengono  il  vesti- 
bolo: alla  sua  xrchitetlura  ebbero  parte 
il  Sangallo,  il  Buonarroti,  il  Delia-Por- 
ta, e  l'interno,  che  può  chiamarti  un 
compiuto  museo,  prova  il  genio  e  la 
magnificenza  di  Paolo  III,  dal  quale 
gli  odierni  monarchi  di  Napoli  lo  e- 
redilarono,  mantenendovi  indi  1*  re- 
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già  Ambasciala  e  aprendo  quivi  largo 
campo  all'ingegnosa  spplicazione  de- 
gli artisti  pensionali  del  loro  regno. 
Quello  de'  Barberini,  non  meno  ma- 
gnifico che  vasto,  edificato  da  Urbano 
Vili,  dove  sono  •  notarsi  i  bei  freschi 
della  gran  sala  e  la  copiosa  raccolta 
dei  preziosi  dipìnti  onde  sono  deco- 
rali gli  appartamenti  :  sorgeva  nel- 
1'  annesso  giardino  I'  Edicola  sacra  a 
Giove,  Giunone  e  Minerva,  la  qual 
rinnovala  poi  nel  tempio  di  Giove 
Capitolino,  fece  dare  all'arra  di  que- 
sta più  antica  il  nome  di  vecchio  Cam- 
pidoglio. Quello  de'  Chigi,  costruito 
pei  nipoti  di  Alessandro  VII,  è  ri- 
marchevole non  solo  perchè  ne  viene 
ornato  un  lato  della  piazza  Colonna, 
ma  altresì  per  le  scolture,  dipinti  e 
disegni  originali  che  conserva.  Quello 
degli  Sriarra  di  assai  bella  architellu- 
•ra  ed  arricchito  da  una  delle  più  su- 
perbe e  compiute  romane  gallerie. 
Quello  dei  Doria,  composto  di  Ire 
grandiosi  edilìzi  insieme  uniti  ed  i- 
nalzali  dai  principi  Parafili,  dai  quali 
i  presenti  signori  gli  ereditarono:  l'in- 
terno ornalo  all'  apparenza  risponde, 
é  fanno  fede  della  patrizia  splendi- 
dezza i  preziosi  oggetti  dell'  ampia  e 
sceltar  galleria.  Quello  de'  Rospigliosi, 
creilo  sopra  gli  avanzi  delle  Terme 
Costantiniane  al  Quirinale  dal  cardi- 
nale Scipione  Borghese,  e  quindi  ai 
Bentivoglio,  ai  Mazzarini,  e  infine  agli 
odierni  possessori  passalo  per  via  di 
acquisto  :  olire  la  collezione  di  su- 
perbi quadri,  ha  nella  volta  del  salo- 
ne inferiore  la  celebre  Aurora,  in- 
comparabile capolavoro  dell'immor- 
tale Guido  Reni.  Quello  de'Coloona, 
che  Martino  V  ed  i  successivi  prin- 
cipi della  sua  casa  inalzarono  culla  e- 
slrema  falda  del  Quirinale,  si  fa  di- 
stinguere e  per  la  vastità  e  per  la 
galleria  e  pel  giardino.  Quello  dei 
Borghese,  detto  il  Cembalo  per  la  sua 
esteriore  figura,  che  Paolo  V  portò 
all'attuale  magnificenza  :  le  96  colon- 
ne granitiche  che  sostengono  gli  archi 
del  vasto  cortile,  danno  al  medesimo 
un'idea  di  sublimità  singolare,  e  la 
profusione  dei  dipinti  fa  meglio  ap- 
parire la  sontuosità  degli  appartamen- 
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li.  Quello  dei  Brattiti,  che  vedemmo 
•orgere  a' nostri  di  emulo  delle  più 
ammirevoli   fabbriche  romane  per  la 
stupenda  architettura  e  pegV  interni 
ornamenti  ,  ha  il  particolar  pregio 
della  marmorea  scala,  cnt  adornano 
belle  colonne  e  pilastri  di  rosso  gra- 
nito finissimo  :  l'aulica  statua  di  Me- 
nelao sostenente  il  corpo  di  Patroclo, 
la  quale  dal  primo  che  immaginò  di 
affiggervi  scrìtti  satirici  si  disse  Pa- 
squino e  a  questi  die  il  nome  di  Pa- 
squinate, posa  su  «li  uu  angolo  e- 
steriore.  Quello  de'  Massimo,  osserva- 
bile per  l'elegante  portico  immagi- 
natovi felicemente  dal  Peruzzi,  da  sei 
colonne  sostenuto  e  che  dà  adito  agli 
interni  cortili  :  ne  manca  di  pittorici 
ornamenti,  oltre  la  statua  di  Disco- 
bolo, ed  ha  nel  posteriore  frontespi- 
zio, rivolto  al  circo  Agonale,  i  famo- 
si chiaroscuri  di  Dauiele  da  Volterra 
Quello  dc'Maltei,  sulle  rovine  del 
arco  Flaminio,  zeppo  di  bassi  rilievi 
c  ricco  di  elette  pitture.  Quello  degli 
Orsini,  duchi  di  Gravina,  già  appar- 
tenuto a'Pierleoni  fortificalivisi  nel 
medio  evo,  e  quindi  da' Savelli  abi- 
tato e  dai  Massimi,  contiene  i  guasti 
avanzi  del  gran  teatro  di  Marcello. 
Quello  de'Cor»ini,  peculiare  ornamen- 
to della  via  Lungara,  che  unisce  il 
Trastevere  alla  città  Leonina,  già  pro- 
pietà dei  Riario,  ed  onorato  quindi 
dalla  regina  Cristina  di  Svezia  ivi 
morta,  ha  in  ogni  suo  angolo  inte- 
riore pregevolissimi  i  dipinti  d'  ogni 
genere,  e  la  magnifica   unita  Villa 
che  giunge  sull'estrema  vetta  del  Gia- 
uicolo,  offre,  al  pari  del  piazzale  di 
a.  Pietro  in  Molitorio,  il  più  bel  pun- 
to di  vista,  onde  1'  antica  e  la  mo- 
derna Roma  si  presentano  quasi  in 
panorama,  facendo  vaga  mostra  di  se 
le  circostante  colline,  i  ruderi  sparsi 
al  di  fuori  e  l'aspetto  del  vicino  li- 
torale ;  ma  l' occhio  del  filosofo  con- 
templatore, attonito  per  le  vetuste  ri- 
membranze e  per  le  moderne  magni- 
ficenze, non  lascia  di  gettare  una  la- 
grima  nello  abbassarsi  sulle  nudate 
pianure  ove  il  suolo  in  erbe  inutili  ed 
iti  itlerpi  disfoga  la  naturale  vigorìa. 
K  senza  più  numerarne,  ebe  lutti  ga- 
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reggiano  nei  vinti  e,  al  dire  d1  un 
t  rancete,  l  elevatezza,   le  corti  spa- 
ziose, i  portici,  i  vasti  appartamenti, 
le  cotonile,  il  marmo,  le  statue  e  le 
pitture  che  li  decorano  lor  danno  di 
sovente   l'aspetto  di  residenze  rea- 
li, distinguoosi  e  per  la  splendidez- 
za e  per  le  pittore- i  palagi,  Altieri, 
da  Clemente  X  edificato  ;  Spada,  ove 
serbasi   la  statua  istessa  di  Pompeo 
dinanzi  alla  quale  Cesare  cadde;  Fal- 
conieri, posseduto  ora  del  cardinale 
Fesch  fondatore  della  squisita  galle- 
rìa ;  Rinuccini,  attualmente  in  pro- 
prietà di  madama  I<etizia  Buonap&rle; 
Verospi  e  Bolognctti,  oggi  ambedue 
del  duca  di  Torlonia  ;  Roipoli,  unico 
per  la  grandiosa  so*  la  di  gradini  di 
marmo  quasi  tutti  di  un  sol  pezzo, 
il  cui  appartamento  terreno,  con  atti- 
guo giardino,   dal  pubblico  uso  nel 
quale  è  stato  convertito,  dicesi  Ca (Te- 
li uovo.  Fra  ì  palazzi  poi  delle  A  na- 
batei eri  e  estere  quello  è  ammirabile 
che  il  veneto  pontefice  Paolo  11  eres- 
se coi  cadmi  ruderi    det  Colosseo, 
ch'ebbe  nome  dalla  repubblica  di  Ve- 
nezia, insieme  rolla  piazza,  avendo 
annessa   la  propria  chiesa  di  s.  Mar- 
co, e  che  molli  pontefici,  principi  ed 
il  re  Carlo  Vili  di  Francia  abitaro- 
no,  oggi  residenza  della  Legazione 
austriaca  ;   e  del  pari  notabile,  per 
V  elegante  architettura  del  Vignola,  e 
il   palazzo  toscano,  che  iu   un  colla 
piazza   viene  da  Firenze  intitolalo. 
Fuvti  un  tempo  che  esagerati  loda- 
tori delle  co»e  romane,  come  se  di 
commendevoh  opere  vi  (osse  penuria, 

Siunsero  a  pubblicare  lo  strano  para- 
osso  che  gli  abituri  e  le  casipole 
sparsi  talora  anche  uelle  principali 
vìe  fra  i  più  grandiosi  edilizi  servi- 
vano a  meglio  far  risaltare  la  magni- 
ficenza di  questi;  ma  se  tati  inop- 
portuni adulatori  risorgessero  dalle 
tombe,  si  avvedrebbero  dell'inganno 
nel  rimirare  quanto  ioveee  accresca- 
no il  pubblico  ornato  le  moderne 
eleganti  case,  ebe  i  proprietari  da 
molti  anni  gareggiano  iu  riedificare 
ed  abbellire  con  tal  quale  gaiezza  che 
della  soda  maestà  delle  antiche  moli 
rende  variato  graziosaiBcule  l'appello. 
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I<>  qui  si  abbia  meritata  laude  V  ani- 
moso Giuseppe  Vitelli,  che  fu  il  pri- 
mo a  fare  sì  bell'uso  delle  acquistate 
ricchezze,  adoperando  che  della  sua 
induslre  attivila  rimanesse  perenne 
monumento  nelle  molle  case  per  esso 
o  edificate  o  a  nuovo  slato  condotte, 
le  quali,  per  lo  esternamente  scolpito 
capo  del  vitello,  l'osservatore  qua  e  colà 
sparse  discerné  in  numero  di  cui  nessun 
cittadino  vanta  il  maggiore.  Ci  piace 
in  tal  occasione  far  menzione  di  due 
rarità,  non  a  molti  forse  note,  che  nel- 
lo splendido  appartamento  di  sua  abi- 
tazione si  osservano  in  mezzo  ai  molti 
preziosi  oggetti.  Interessa  la  prima  i 
litologi,  consistendo  in  vari  bei  lavo- 
ri, fra*  quali  si  fa  distinguere  un'am- 
pia tazza  o  vasca,  di  nna  straordina- 
riamente' rara  qualità  di  finissimo  por- 
fido, lapis  porpfijrrites,  che  ha  il  fon- 
do verde-pisello  e  di  verde  più  chia- 
ro i  piccoli  e  rotondi  crUtal'i ,  detto 
però  universalmente  porfido- ditelli, 
per  averne  egli  nel  territori»  d'Ostia 
rinvenuto  notevole  ro»«so .  L'  altra 


ruirabil  opera  si  è  quella  delle  due 
colonne,  la  Traiaoa  cioè  e  I'  Antoni- 
na, che  formate  iu  bel  marmo  palom- 
liino,  tnnrmor  coraliticums  dell'  al- 
tezza di  4  palmi  circa,  offrono  all'e- 
sterno tulli  i  basti  rilievi  onde  van- 
no adorne  le  originali,  condotti  con 
si  paziente  maestria,  che  la  leute  va- 
le a  magnificarne  i  ptegi,  e  nel!'  in- 
terno hanno  la  scala  coclearia  per  la 
quale  una  palla  posta  nella  somma 
ringhiera  odesi  discendere  all'imo, 
e  si  vede  a  ricomparire  nel  limitare 
della  soglia.  Manca  all'  Antonina  l'ul- 
timo pulimento  che  verrà  ben  presto 
al  suo  termine  condotto.  —  Anche  il 
foro  romano,  che  il  volgo  malamente 
profanò  col  nome  di  Campo  -  Vac- 
cino, da  che  le  fazioni  del  secolo  XI 
e.Xlll  ne  compirono  la  distruzione, 
Tedesi  assai  meno  negletto,  e  fra  que- 
gli archi  e  ruderi  e  colonne  uno  può 
bene  immaginarsi  or  Tullio ,  che  gli 
animi  dai  rostri  incatena  colla  vii  tri- 
te eloquenza,  or  Virginio,  che  rapisce 
dalle  Taberne  il  coltello  per  vendica- 
re l'oltraggio  decemvirato  ;  qua  la 
idebe  adunata  e  n«'  templi  a  rehgio- 
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so  rito  c  nelle  basiliche  ad  Invocar 
la  giustizisi;  colà  l'ardente  fiamma 
alimentata  dalle  Vestali  custodilrici  drl 
superstizioso  Palladio;  quindi  le  spo- 
glie degli  Allumi  fratelli,,  appese  alla 
Grazia  Pila,  quindi  il  Curzio  Lago, 
per  battaglie  e  portenti  memorando. 
Ivi  i  portentosi  archi  di  Settimio  Se- 
vero, di  Tito  e  di  Costantino,  che  i 
fregi  ha  in  se  raccolti  «lei  preesisten- 
te «li  Traiano,  furono  da  porlii  .ioni 
intieramente  discoperti.  In  fondo  ad 
esso,  presso  alla  falda  posteriore  del 
Campidoglio,  roiransi  il  carcere  Ma- 
nieri ino  o  di  Anco-. Mar  zio,  ed  il  più 
sotterraneo  Tulliano  o  di  Servio  Tul- 
li», a 'quali  ascendeva*!  per  le  scala 
che  le  grida  degl'infelici  chiamare 
fecero  Gemonie.  convertiti  in  santua- 
rio da  che  santificati  si  vogliono  dal 
principe  degli  Apostoli,  e  tuttora  vi 
si  scorge  la  sorgente  che  servì  al  bat- 
tesimo de'convertiti  suoi  custodi,  or 
annoveri  ti  tra'  santi.  — -  Le  Ville,  i 
giardini,  formano  pare  noo  dei  mi- 
gliori ornamenti  dell'  odierna  Horaa 
e  de'prossimi  dintorni.  Principal  van- 
to menano  nell'interno  della  città  : 
la  Villa-Medici,  sul  Pincio,  che  spet- 
ta oggi  all'  Accademia  reale  di  Fran- 
cia, ed  ebbe  il  nome  dal  card.  Ales- 
sando de'Medici,  che  fu  poi  Leone  XI, 
il  quale  acquistata  l'avea  dal  card. 
Ricci,  statone  il  fondatore.  U  suo 
circuito  supera  ip  l„  magnifico  u'  è 
il  palagio,  ed  il  superbo  giardino  ter- 
mina di  appagare  qunnli  dalla  pros- 
sima passeggiata  pinciana  vi  rivolgo- 
no lo  sguardo.  La  Villa-Ludovisi,  cln: 
occupa  una  parie  degli  Orti  Salili- 
stiani,  e  ridonila  ne'suoi  Ire  casini  di 
pregevoli  scolture  e  dipinti,  fra' quali 
c  I  Aurora,  famoso  capolavoro  del 
Gnercino.  La  Villa-Miollis,  che  fu  già 
degli  Aldobrandini,  sul  Quirinale,  cele- 
bre, oltre  ogni  specie  d'ornamento, 
pel  dipinto  delle-  nozze  Aldobrandino, 
e  pcgli  avanzi  dei  bagni  d'Agrippina. 
Sono  pure  osservabili  :  la  Villa  del 
principe  della  Pace,  sul  Celio,  dinanzi 
posseduta  da'  Malici  ;  la  Villa-Negro- 
ni  suil'  Inquilino  ;  le  altre  Barberini 
Buonaparle-llorghese ,  già  Sciarra,  o 
Costaguli  presso  la  strada  Pia  ;  quella 
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di  La  ole,  sul  Gianlcolo,  vicino  all'ani- 
pio  | lardino  Corsini;  e  non  lungi  da 
essa  il  celebre  Casino,  tulle  rovine 
del  giardino  di  Gela,  eretto  già  dal 
banchiere  Chigi  ed  oggi  appartenente 
alla  corte  di  Napoli,  che  dicesi  la 
Farnesina,  e  fra  gl'immensi  suoi  pregi 
vanta  la  Galatea  dipinta  a  fresco  dal- 
l'incomparabile  Raffaello,  e  l'intiera 
favola  d' Amore  e  Psiche  da  degni 
allievi  di  cotauto  maestro  eseguita.  I 
grandiosi  Orti  Farnesiani  o  Villa- 
Farnese  ,  disegnati  dal  Vignola  sul 
Palatino,  sono  rimasti  spogli  de'  loro 
migliori  ornamenti  da  poi  che  i  mo- 
narchi delle  Due-Sicilie  ne  asportaro- 
no il  celebre  Toro  Farnese  ed  arric- 
chirono de*  più  pregievoli  capi  il  Bor- 
bonico Museo  di  Napoli.  Molte  Ville 
sono  pure  neli'  esterno  di  Roma,  ol- 
tre le  già  enunciale  che  ne  abbellisco- 
no l' ingresso  sulla  via  Flaminia,  e 
prima  dee  annoverarsi  sopra  il  Gta- 
ii icu lo  lungo  la  via  Aurelia  la  bellis- 
sima Villa-Pamlìli  alla  <iu.de  apre  il 
passaggio  un  arco  del  mirabile  acqui- 
dotto  dell'  acqua  Paola  ,  e  che  in  a 
I.  di  circonferenza  racchiude  ben  or- 
dinati viali,  giardini  e  fontane,  le  coi 
acque,  dopo  varii  scherzevoli  giuochi 
e  cascate,  terminano  in  un  grazioso 
lago.  L'  annesso  palagio  ed  il  venusto 
antiteatro  ridondauo  di  bassi  rilievi 
e  sculture,  nè  mancarono  recenti  sca- 
vi di  fornire  all'archeologia  vari  co- 
lombari ed  epigrafi  sepolcrali  in  vago 
boschetto  da  perita  mano  raccolti  . 
Più  prossime  alla  porta  pancr.. na- 
na sono  le  Ville  Corsini  e  Torlonia, 
e  quella  singolare  del  cardinale  Cri- 
stalli, già  posseduta  dai  Giraud,  che 
dalla  eslerior  figura  architettata  dal 
Bricci,  denominossi  il  Vascello.  Pe- 
renne monumento  della  magnificenza 
dei  card.  Alessandro  Albani,  dell'  ar- 
cheologico sapere  di  Winkelmanti  , 
«utor*  dei  disegni,  e  della  precisione 
del  M<irchionn>,  che  sep|ie  si  bene  e- 
seguirli,  otfre  presso  la  città,  nella  via 
Salaria,  la  grandiosa  Villa  Albani,  che 
sola  in  se  comprende,  nell'ampio  ra- 
sino, nel  vestibolo  degli  atrii  ,  nelle 
gallerie,  ne'  gabinetti,  nei  giardini  e 
in  ogni  augolo  più  recondilo,  iuesau-' 
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ribili  dovizie  di  seollura  e  pittura, 
onde  può  commeO'larsi  al  pan  di  co- 
piosissimo museo.  Oruano  la  via  No- 
raentaua  le  Ville  Massimo ,  Patrizi  • 
1'  altra  Torlonia.  Una  parte  eziandio 
assai  grande  dei  prischi  colli  romani 
viene  occupata  da  Vigne ,  ed  ancor 
•lueste  racchiudono  quasi  tolte  o  no- 
tevoli ruderi  o  storiche  rimembranze. 
Fra  le  molte  è  a  ricordarsi  la  Vigna 
del  Macao,  oltre  V  Aggere  di  Servio 
Tullio,  che  vien  dopo  le  terme  di 
Diocleziano.  Racchiude  essa  orme  rag- 
guardevoli delle  caserme  de' celebri 
soldati  Pretoriani,  che  per  tanto  tem- 
po disposero  dell'impero  Romano,  e 
laccano  parte  del  Castro  Pretorio , 
formato  dal  notissimo  Sejano.  Ora  è 
posseduta  da'  pp.  Gesuiti  del  collegio 
Romano  e  serve  di  ricreazione  nei 
giorni  autunnali  ai  religiosi  studenti 
della  Compagnia.  —  Due  basiliche  pa- 
rimenti, oltre  l'Ostiense,  si  elevano  al 
di  fuori  delle  mura  romane.  Una  è 
quella  di  s.-Sebastiano,  sulla  via  Ap- 
pia,  riedificala  dal  card.  Scipione  Bor- 
ghese, di  cui  sostengono  il  portico 
colonne  granitiche  e  \  di  verde-anti- 
co sorreggono  l'ara  sussuma.  L'altra 
è  quella  di  s.-Lorenzo,  nella  via  Col- 
latina  o  Tiburtina,  sull'area  del  Cam- 
po Vereno.  Di  antico  musaico  in  pie- 
tre dure  è  il  pavimento  della  tribuna  , 
e  molliplici  colonne  di  pavonazzetto, 
con  6  di  porfido,  due  delle  quali  di 
color-verde,  ne  formano  il  peculiare 
ornamento,  unitamente  a  due  antichi 
pulpiti  marmorei  (Jmbones)  (alerai - 
rneute  situali  e  alla  sotterranea  con- 
fessione dove  si  venerano  i  corpi  dei 
ss.  Stefano  e  Lorenzo.  Vi  fu  corona- 
to ne'primi  anni  del  XIII  secolo  l'im- 
peratore francese  di  Costantinopoli 
Pietro  di  Courtenay  per  mano  di' 
papa  Onorio  IH,  cui  si  devono  i  mag- 
giori ristauri  del  tempio  ;  e  dentro 
antico  sarcofago  quivi  ebbe  la  tom- 
ba il  cardinal  Fieschi.  Possono  quivi 
aggiungersi  le  due  chiese  che  un'an- 
tica piazza  con  portici  insieme  riuni- 
va, come  dai  ruderi  apparisce,  dedi- 
cate, sulla  via  Noinentaua  ,  I"  una  a 
Santa-Agnese,  alla  quale  si  scende  per 
ampia  scala  di  45  gradini,  spiccando- 
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vi  nitro  3a  belle  colonne,  olire  le  4 

«li  finissimo    porfido    che  Sostengono 

il  baldacchino  dell1  aliar  principale 
ornato  di  preziosissime  pietre ,  ove 
ammirasi  in  bronzo  dorato ,  tur  an- 
tico torso  di  alabastro  orientale ,  la 
alatua  della  giovane  eroina ,  le  coi 
mortali  spoglie  quivi  sotto  riposano  : 
P  altra  a  Sauta-Costanza,  di  sferica  fi- 
gura, con  cupola  soslenula  da  colon- 
ne granitiche,  cosi  essendo  sialo  da 
Alessandro  IV  ridotto  il  mausoleo 
delle  due  battezzale  Costanze,  torcila 
P  una  ,  T  altra  figlia  dell'  imperatore 
Costantino.  Celebre  pure  per  P  anti- 
chità sua  è  quella  di  Sao-Pancraiio,  e- 
retla  nel  secolo  III,  la  quale  crebbe  io 
magnificenza  col  propagarsi  del  Cri- 
stianesimo «  molò  il  nome  alta  porta 
Aurelia.  Fu  derelitta  nel  secolo  XVIII, 
ma  dopo  la  ricuperata  ultima  pace  si 
die  opera  a  ristabilirla ,  •  risorto  è 
del  pari  il  collegio  di  studi  che  per 
le  missioni  straniera  vi  fu  dai  Car- 
melitani scalzi  fondato.  Rispondono 
a  queste  chiese  esteriori  altrettanti 
antichi  cimiteri,  che,  molto  estenden- 
dosi sotterra,  si  dissero  Catacombe, 
nitro  non  essendo  in  origine  che  ca- 
ve di  pozzolana  prescelte  dai  primiti- 
vi cristiani  per  celarsi  alle  persecuzio- 
ni ed  ivi  praticare  i  sagri  riti  e  dar 
sepoltura  agli  estinti.  Il  maggior  ci- 
mitero è  quello  di  Callisto,  al  quale 
ai  ha  f  accesso  dalla  Cappella  di  San» 
Sebastiano,  ed  estcndentcsi  per  a  I.  2|5, 
renduto  venerando  per  esservisi  ri- 
posto il  corpo  di  quel  santo  Martire,  di 
molti  pontefici  e  di  più  migliaia  di  cat- 
tolici atleti.  Da  uoa  cappella  sotterranea 
di  s.-Loreozo  si  scende  nel  cimiterio 
della  romana  matrona  s.-Cìriaca.  Da 
s.-Agneie  ha  il  nome  l'altro  cimiterio 
sottoposto  al  suo  tempio,  e  da  san 
Cleopodio  quello  antichissimo  di  san 
Pancrazio.  —  11  porlo  principale  di 
Roma  sul  Tevere  è  quello  di  Ripa- 
grande,  vicino  a  Porta  Portese,  ed  un 
faro,  innalzatovi  da  Pio  VII,  lo  addi- 
ta a  quelli  che  dal  Mediterraneo  ri- 
montano il  fiume.  Memorando  è  quel 
•ito  perchè  ivi  s' indicano  avvenute 
le  meraviglie  di  Coclite,  di  Scevola  e 
di  Clelia.  Un  legno  a  vapore  fa  da 
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qualche  tempo  periodici  viaggi  lungo 
la  cosla  pontificia,  e  sino  dal  tempo  di 
Innocenzo  XII  vi  è  stabilita  una  do- 
gana, cui  presiede  un  Governatore. 
Nell'altro  porlo  di  Ripetla,  non  lungi 
dalla  porta  Flaminia,  fondato  da  Cle- 
mente XI,  si  fa  priucipalmeute  il  com- 
mercio del  carbone  e  di  altri  com- 
bustibili, non  che  di  vino  e  d'olio 
che  .vi  sbarcano  gli  Umbri  ed  i  Sa- 
bini, e  quiti  pure  è  stabilita  una  do- 
gana col  suo  Governatore.  Nella  via 
della  Lungara,  ove  inaccessa  ripa  ter- 
minava il  piazzale  del  palazzo  Sai- 
fiati,  si  costruì  da  Leone  XII  un  pir- 
ciol  porlo,  che  denominossi  Leonino, 
abbellito  da  una  fonte,  ma  non  an- 
cora destinalo  a  verun  uso.  La  Do- 
gana centrale  di  terra  è  posta  nella 
piazza  di  Pietra,  e  P  accesso  ne  vien 
decorato  dal  portico  laterale  del  tem- 
pio di  Autonino  Pio,  il  coi  architra- 
ve è  sorretto  da  n  grosse  colonne, 
che  giungono  a  58  palmi  di  altezza. 
—  Oltre  le  truppe  di  linea,  evvi  in 
Roma  un  corpo  di  guardia  nobile  a 
cavallo,  ed  altro  di  guardia  svizzera 
per  servigio  della  corte.  Due  scelli 
battaglioni  d'infanteria  nazionale  ed 
una  compagnia  d' usseri  volontari  a 
cavallo  prestano  l'opera  loro  nelle 
solenni  ricorrenze,  ed  ha  inoltre  il 
senato  la  propria  guardia  Capitolina, 
detta  volgarmente  de' Capolori.  1  vi- 
gili destinali  ad  accorrere  io  caso  di 
incendio,  sono  divisi  in  cinque  quar- 
tieri ne'vari  punti  della  città  e  si  rendo- 
no benemeriti  della  pubblica  salvezza. 
Anche  la  Finanza  ha  i  suoi  armali 
per  impedire  il  contrabbando  e  per 
le  occorrenze  doganali.  —  H  palazzo 
principale  in  cui  si  rende  giustizia  è 
quello  dì  Monte-Citorio.  Gli  affari  ci- 
vili sono  trattati  in  prima  istanza  dal- 
l' uditore  della  Camera  e  suoi  tre 
luogotenenti.  Per  la  città  di  Roma  poi 
cumulativamente  si  decidono  anche 
•lai  tribunale  del  Senatore  e  de* tuoi 
Collaterali ,  non  che  dall'  altro  del 
cardinal  Vicario.  Essi  conoscono  anche 
gli  appelli  minori  ;  ma  le  gravi  cau- 
se hanno  nel  famoso  tribunale  della 
Sagra  Rota,  residente  presso  il  So- 
vrano, gli  ulteriori  gradi  digiurisdizio- 
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ne.  I>*  segnatura  «li  Giustizia    ha  la 
principale  atlrihuzinne  «li  cassare  ì  giu- 
dicati per  nulli».»  »r»sl «nziwli,  ed  in- 
sieme colla  segnatura  «li  Graz»  emana 
«lai  palano  pontificio  i  suoi  decreti. 
\"  ha  pure  un  tribunale  di  Commer- 
cio per  le  quistioni  mercantili.  Il  pre- 
lato Governatore  di  Roma  ha  la  su- 
prema Direzione  di  Polizia  ed  è  ca- 
po del  tribunal  Criminale  detto  «lei 
Governo,  col  qnale  concorrono  nella 
citta  di  Roma  i  tribunali  Criminali 
dell'  uditore  della  Camera,  del  Cam- 
pidoglio e  «lei  Vicario,  nelle  cose  di 
sua  competenza.  Nel  palazzo  Mada- 
ma, edificato  dalla   famosa  Caterina 
de'Medici,  lino  dalla  metà  «lei  decor- 
no secolo,  venne  fissata  In  sua  residen- 
za. Per  la  comarca  poi  e  per  lo  Sta- 
to i  giudicati  sono  riveduti  dalla  Sa- 
prà Consalta.  Motti  sono  i  tribunali 
«di  eccezione    conservati   nell'  ultima 
ristaurazione,  ed  ha  ciascuno  i  pro- 
pri limiti  giurisdizionali,  siccome  li 
Sagra  Inquisizinoe,  la  Peoitenzieria 
apostolica,   la  Datari»,  la  reverenda 
Camera  pegli  affari  che  risguardano 
il  tesoro,   il  Buon-Governo  per  le 
■vertenze  comunali,  e  le  Congrega- 
zioni del  Concilio,  de'Vescovi  e  Re- 
golari, dell'Immunità  ecclesiastica,  del- 
la Disciplina  regolare,  delle  Indulgen- 
ze e  Reliquie,  vle'Sagri  Riti,  e  altre 
Toolt*.  Vi  è  finalmente  il  prelato  che 
nomasi  Cditor  Santissimo,  per  mezzo 
di  cai  emanano,  in  materia  giudizia- 
ria, i  pontificii  Rescritti,  «'quali  pre- 
stano obbedienza  lutti  i  tribunali  di 
Roma  e  dello  Stato.  Ora  però  si  stan- 
no portando  di  molte  modificazioni 
a  questo  sistema  di  amministrazione 
giudiziaria.  —  La  pubblica  istruzio- 
ne è  principalmente  concentrata  nel- 
1*  università  Romana  che  diresi  Archi- 
ginnasio della  Sapienza,  bel  monu- 
mento della   protezione   medicea  per 
gli  stadi  eminentemente  spiegata  da 
Leone  X.  L'architettura  dell'edilizio, 
«e  socialmente  «lei  gran  portico  «lei 
cortile,  è  maestosa,  dovendosene  a 
Michelangelo  le  prime  traccie,  come 
al  Borromiai  il  disegno  dell'annessa 

chiesa.  Il  card.  Camerlengo  n'è  Tar- 
li. ■  ■- 
cicaocelliere,  c  componesi  di  cinque 
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collegi  ;   il  legale  formalo   dagli  av- 
vocali   concistoriali,    il  teologico,  il 
medico-chirurgico  e«l  il  filologico.  Vi 
si  contano  cinquanta  cattedre  pei  di- 
versi rami   scientifici.   Molli  souo  al- 
tresì gli  stabilimenti   subalterni  fra  i 
quali   merita  il  primo  posto   V  Acca- 
demia pontificia  de'nobili  ecclesiastici, 
che   può  «lirsi  la  culla   della  prelatu- 
ra. Vengono  poi  i  due  seminari,  rioè 
il  Roraauo  presso  la  chiesa  di  S  Ap- 
pollinare,  ed  il  Vaticano,   ossia  il  ca- 
pitolo «li  S. -Pietro.  Si  numerano  quin- 
di 22  collegi  ;  ma  uiuno  ha v vene  tra 
es»i  che  tanta  ammirazione  si  attiri 
quanta  ne  ispira   lo  stabilimento  «lì 
Propaganda  Fide,  al  quale  anche  gli 
stranieri  nelle  recenti  invasioni  »'  in- 
chinarono.   E   ben  ebbe  ragione  il 
pontefice  Pio  Vili,  allorché  a  lui,  car- 
dioide destinato  ad  arringare  in  con- 
clave  T  Oratore  di  Francia,  dettò  il 
Santo  Spirilo  l'ammirmdo  vaticinio 
precursore  del  suo  applaudito  innal- 
zamento :  ;t  Esso  dalla  sua  sede,  così 
n  ripelea  partanolo  il  io  marzo  i8ai) 
vi  del  futuro  pontefice,  additerà  agli 
esteri  ammiratori   delle  antiche  e 
ti  delle  nuore  glorie  di  Roma,  oltre 
n  tanti  altri  monumenti,  il  Vaticano, 
r»  e  M  venerando  Istilliti)  della  Pro- 
ri  pirganda,  per  ìsraeutire  chi  osasse 
ss  di  accusar  Roma  quat  nemica  dei 
»  lumi  e  della  splendidezza.  Con  essi 
v  accennerà  ove  qui  giunse  il  colmo 
r  delle  arti  sorelle,  e  donde  pur  si 
*»  trasse  l'aiuto  per  le  scoperte  acien- 
n  tifiche,  pel   progresso  delle  cogni- 
«  zioni  e  per  l' incivilimento  de' po- 
ri poli  più  selvaggi  n  .  Nel  iGai,  ebbe 
da   Gregorio  XV    il   mo  principio 
quest'ospitale  Collegio  aperto  a  tutto 
il  mondo,  c  quindi   da  Urbano  Vili 
I'  ncremento.  Quivi  si  erudisce  oe!- 
l'ecclesiasliche  scienze  un  cospicuo  nu- 
mero  di  giovani  allievi,  che  concor- 
rono dalle  più  ìnospilc  e  lontane  re- 
gioni, e  colà   poi  tornano  ogni  tene- 
bra dissìpaodo  colla    viva  fiaccola  drl 
Vangelo.  Sono  frequentissime  pure  le 
pubbliche  e  private  scuole  elcinent  «ri, 
ci  un  Convillo   si  è  teslè  apprestato 
fuori  la  porta  del  Popolo  per  istrui- 
re nella  veterinaria  gli  alunoi  roma- 
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ni  e  delle  provincie.  Niuno  contrasta | 
»  Roma  il  primato  dell'arti  belle,  non| 
polendosi  altrove  raccorre  un  sì  im- 
ponente numero  di  clanici  esempla- 
ri.  e  le  corti   estere  vi  mantengono] 
pensionali  .  allievi  per  attingerne  il 
sublime.  È  Roma  il  focolare  d' una| 
scuola   di   pittura   famosissima,  desi- 
gnata sotto  il  nome  di  scuola  Roina-I 
na  e  che  riconobbe  per  suo  capo  Raf- 
faello d'Urbiuo,  ed  è  quivi  il  ritrovol 
dei  pittori,  degli  scultori,  degli  archi- j 
letti  delle  varie  parti  d'Europa  che) 
vanno  anch'essi  a  studiare  il  bello 
sparso  con  tanto  maravigbosa  profu- 
sione nella  città  immortale.  Dehbesi 
però  a  Sisto  V  la  fondazione  dell'ac- 
rademia  di  S.  Luca   presso  la  chiesa 
di  S.  -  Martino  nel  foro  Romano,  e 
precisamente  nell'area  dell'antico  Se- 
cretarium  Senatus,  che  servi  sotlo| 
gl'imperatori  a  giudicar  le  cause  cri- 
minali. Artisti  d'ogni  classe  e  d'ogni] 
nazione  partecipano  alla  gloria  di  a- 
scriversi  ad  essa,  e  le  sette  cattedre 
del  Disegno,  testé  incorporale  all'Ar- 
chiginnasio, da'suoi  membri  sono  di- 
rette. Molti  capolavori,  onde  ornate 
ne   sono    le  sale,   costituiscono  una 
pregevole  galleria,  e  fra  ì  dipinti  ser- 
bati il  cranio  del  grande  Raffaello.  In 
sommo  onore  altresì  è  lo  studio  delj 
Mosaico,   di  cui  «i  osservano  eccellen- 
ti lavori  :  nè  ai  sordo-muli  nemmenol 
manca  un  particolare  istitutore.  Le 
accademie  letterarie  approvate  sono  : 
la  Teologica  dell'Archiginuasio  sopra-] 
delto;  l'altra  di  Religione  Cattolica, 
ed   una  lena  'parimente  ecclesiastica 
chiamata   Unione  di   s.- Paolo,  dalle 
quali  emanano  in  copia  libri  ascetici 
ed  apologetici  che.  a  spese  dell'Ami- 
cizia Cattolica,  si  dispensano  graluila- 
menle  per  illuminare  gli  idioti  e  ri- 
chiamare i  traviati  :  l'Archeologica,  che] 
si  occupa   nella  illustrazione  e  con- 
servazione degli  antichi  monumenti  e] 
tiene   le  sessioni  nel  palazzo  Pio,  da 
cui  è  rimpiazzato  il  celebre  vetusto] 
teatro  di  Pompeo;  quella  de*  Nuovi- 
Lincei,  per  le  scienze  fisiche,  nel  Cam- 
pidoglio ;  la  Filarmonica,  per  la  mu- 
sica vocale  ed  islrumentale  ;  l'altra 
de'  Termofili,  per  la  giurisprudenza  ; 
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l'Arcadica,  la  Tiberio»,  la  Latina  e  la 
Sabina  per  le  lettere  e  la  poesia.  Ól- 
tre l'osservatorio  astronomico  della 
Sapienza,  altro  havvene   nel  collegio 
Romano,  ed  un  terzo  nel  Campido- 
glio, più  non  essendo  in  attività  la 
specola  Gregoriana  del  Vaticano.  Ha 
pure  l' università  il  Museo  mineralo- 
gico, e  dietro  al  palazzo  Salviati  man- 
tiene un  giardino  botanico  nel  quale 
si  danno  lezioni  all'aprirsi  della  pri- 
mavera. Manca  solo  in  questa  parte 
d'Italia,  sebbene  piucebè  altrove  se  ne 
faccia  sentire  il  bisogno,  una  di  quel- 
le accademie   agrarie   onde  cotanto 
traggono  vantaggio  Torino,  Firenze, 
la  slessa   Bologna,  e  vana   è  sin  qui 
tornata  la  brama  in  talune  georgiche 
società   delle  provincie,  di  vedere  in 
Roma   stabilito  un  centrale  Istituto 
che  al  sospirato  miglioramento  delle 
terre  provvegga.    Eppure  in  questi 
rolli   risuonò  il  canto    didascalico  di 
Virgilio,  che  non  disdegnò  d'appren- 
dere l'arte  dei  rampi  e  di  onorar  Au- 
gusto col  titolo  di  largitor  delle  biade 
meglio  che  col  Iregio  degli  allori  san- 
guinosi.  Le  romane  biblioteche  sono 
varie  ed  hanno  tutte  vanto  singolare. 
Dopo  la  Vaticana  già  descritta,  che 
non  ha  pari  in  Europa,  e  dopo  l'Ales- 
sandrina, eosì  dal  suo  fondatore  Ales- 
sandro VII  denominala,  si  numerano 
la  Casanalense.  eretta   nel  convento 
della  Minerva  dal  cardinale  Girolamo 
Casanata  e  più  delle  altre  perfetta  in 
libri  di  tipografica  impressione;  l'An- 
gelica, posseduta  dagli   Eremitani  di 
Sani*  Agostino,  così  detta  perchè  fon- 
data  da  monsig.   Angelo  Rocca,  che 
fu  di  Rocca  Contrada,  ora  Arcevia, 
nella  marca  di  Ancona,  Agostiniano, 
sagrisra   pontificio  e  vescovo  di  'Pa- 
gaste ;  I'  Araroelitana,   de'  Minori  Os- 
servanti ;  la  Barberi»*,  d'olire  a  f»o,ooo 
voi.,  e  la  Corsiiwana  situate  ne'rispet- 
tivi   palagi.  Sono  pure  osservabili  la 
biblioteca  de'padri  Gesuiti  nel  collegio 
Romano,  col  annessovi  museo  del  p. 
Kirker  per  le  antichità  e  per  la  sto- 
ria naturale  ;  la  Chigiana  e  quella  che 
nel  monastero  Cistcrciense,  unito  alla 
basilica  Sessoriana,  fondò  il  cardinale 
Gioacchino  Tessuti  ;  senza  ripetere 
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de' musei  e  gallerie  già  mentovati  in 
vari  luoghi  più  sopra.  Due  Archivi, 
il  Vaticano,  e  l'Urbano  posto  nel  so- 
praccennato palano  Snlviati  alla  Lon- 
gara,  sono  istituiti  alla  conservazione 
de1  pubblici  documenti  ;  ed  ha  pure 
somma  importanza  V  archivio  della 
vastissima  Tipografia  Camerale,  che 
contiene  le  leggi  edittali  da  molli  se- 
coli promulgale,  con  altre  stampe  as- 
sai rilevanti.  Molle  sono  le  tipografìe, 
rad  rado  si  veggono  tali  prodotti  dai 
romani  torchi,  qual  ne  sia  la  cagione, 
che  sostener  possano  la  «tramerà  con- 
correnza, e  se  talora  qualche  fenome- 
no apparve  in  eccezione  alla  nostra 
assertiva,  o  presto  si  dileguò  qual 
meteora,  o  indifferenti  si  rimasero  gli 
spettatori  alla  sua  comparsa,  e  fi  ri- 
volsero agli  «litichi  usi.  Fra  le  pub- 
bliche tipografie  però  non  mai  ab- 
bastanza commendata  è  quella  di  Pro- 
paganda, fornita  de4  caratteri  di  tut- 
te le  lineue  orientali,  e  che  stampa 
opere  religiose  in  più  di  trenta  lin- 
gue divene  ;  e  grata  agli  amatori  del- 
le lettere  non  manca  di  essere  la  Va- 
ticana, onde  dotti  volumi  provengono 
«stratti  da'  palinsesti,  nè  l'altra  dee 
pretermettersi  di  S.-Micbele  ove  in 
forma  commerciale  riproduconsi  co- 
piosamente i  libri  scolastici,  e  qual- 
che saggio  curavasi  testé  di  dare  del- 
la stereotipia,  li  bulino  somministra 
egregi  lavori,  e  le  varie  calcografie 
•i  occupano  specialmente  nelle  im- 
pressioni delle  sacre  immagini  e  delle 
ammirabili  vedute  e  mouuraeuti  di 
Roma.  Incominciano  pure  ad  essere 
apprezzabili  gli  sperimenti  litografici, 
v  si  rendono  ogni  di  più  meritevoli 
d'incoraggiamento.  —  Si  contano  in 
Roma  quasi  tulle  le  comunità  religio- 
se approvale  dell'uno  e  dell'altro  ses- 
so, cioè:  a  congregazioni  di  Canoni- 
ci regolari,  7  di  sacerdoti  o  laici  vi- 
venti in  comunione,  ma  non  astretti 
da  perpetui  voti,  16  di  monaci,  ao 
distinti  ordini  di  cenobiti,  i5  mona- 
steri di  suore,  con  altri  fi  di  partico- 
lare istituto,  fra' quali  distinguonsi  le 
sorelle  della  carità  teste  recatemi  di 
Francia,  e  3  caie  di  oblile  senza  clau- 
sura. HolU  regolari  però  posseggono 
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1    piò  conventi  ed  ospizi,  ne' quali  vi- 
vooo  ripartiti.  Copioso  è  altresì  il  no- 
vero delle  confraternite  secolari,  degli 
oratori  e  di  altri  sodalizi  che  in  di- 
vote pratiche  si  esercitano,   nè  dee 
qoi  intralasciarsi  di  encomiare  la  pom- 
posa eucaristica  esposizione  che  per 
4o  ore  quasi  tutte  le  chiese  esegui- 
scono a  vicenda  in  tutti  i  dì  del- 
l'anno, c  la  consagrazione  del  mese 
•li  maggio  alta  R.  V.,  che  per  ciò  suo- 
le chiamarsi  Mese  Mariano,  e  con  te- 
nerezza commovente  in  ogni  romano 
angolo  si  festeggia.  Si  favino  anche 
per  turno  le  missioni  mensili  nei  tem- 
pli a  ciò  destinati,  ed  oltre  la  perio- 
dica spiegazione  della  Bibbia,  esegui- 
la ne'  dì  festivi  dai  più  valenti  ora- 
lori  Agostiniani  e  Gesuiti,  si  pronun- 
ziano  morali  sermoni  agli  stranieri 
della   Francia,   della  Germania,  del- 
l' Inghilterra  nell'idioma  nativo,  e  si 
sollecita    con   appositi  catechismi  la 
conversione  degl'Israeli  li,  che  vivono 
in  non  ampio  ricinlo  racchiusi  e  so- 
no accolti  nella  casa  de'  Catecumeni, 
ove  manifestino  l' intenzione  di  ab- 
bracciare la  fede  cattolica,  siccome  ira 
quella  de'Convertendi,  celebre  pel  di- 
segno di  Bramante  e  per  le  seguitevi 
morti  della  regina  Carlotta  di  Cipro 
e  di  Raffaello  Sanzio,  si  ricevono  gli 
eterodossi  che  inclinano  ad  abjurare 
erronee  dottrine.  —  Agi*  infelici  di 
ogni  specie  non  manca  in  Roma  pub- 
blico ricovero  per  evitare  i  mali  e- 
stremi.  Il  massimo  arcispedale  di  San- 
to-Spirito in  Sassia,  ove  sovrasta  uni 
prelato  col  titola  di  Commendatore, 
cui  recentemente   fu  anneiso  1'  altro 
di  presidente  della  Commissione  di 
tutti  gli  altri  Spedali,  attesta  la  cristia- 
na carità  de'  pontefici,  ed  onora  in- 
comparabilmente la  memoria  d'  In- 
nocenzo HI  chtt  ne  gittò  le  fonda- 
menta, mentre  il  tristo  XII  secolo 
approtsimavasi   al  suo  fine.  Questo 
colossale  edificio  estendesi  lungo  la 
destra  sponda  del  Tevere,  incomin- 
ciando a  poca  distanza  dal  ponte  F- 
lin  sin  quasi  al  nuovo  porto  Leonino. 
Nel  primo  e  più  antico  braccio,  che 
qualificasi  col  nome  di  Borgo-Santo- 
Spirito,  si  ricevono  i  soli  uomini  in- 
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fermi  ed  è  capevole  di  più  migliaia 
d'individui.  Vien  poi  la  chiesa  fre- 
giati di  bei  dipioli,  architettata  nel- 
I'  interno  da  Sangallo  e  dal  Palladio, 
e  nel  1 585  ridotta  all'odierno  «tato, 
e  volgendo  quindi  a  sinistra  per  un 
antico  arco  che  dicesi  Porla-Sanlo- 
Spirito,  si  entra  nella  via  Lungara,  ed 

10  quel  braccio  si  ricevono  e  tono  al- 
levali i  bambini  esposti  e  si  appresta 
sollievo  ai  mentecatti.  Molti  pontefici, 
e  soprattutto  i  due  grandi  amici  del- 
l'umanità,  Larebertini  e  Bruschi,  si 
resero  assai  benemeriti  nel  ristorare 
ed  accrescere  cotale  stabilimento.  Ed 

11  noovo  edifizio  che  s'innalza  ps- 
ralello   all'  antico  lungo  il  borgo  in 
aggiunta  allo  spedale  degl'  infermi, 
porla  il  nome  di  Braccio- di-Pio- Seslo, 
per  coi  venne   dalle  fondamenta  in- 
nalzato.  Crnliensi  io  questo  arcispe- 
dale la  dotta  biblioteca  medica,  che 
dal   fondatore  dicesi    Lanrisiana,  ed 
un  dovizioso   mosco  anatomico  e  di 
storia  na  tarale.  Il  corrispondente  ci- 
miteri o  trovasi  poco  lungi  sulla  falda 
del  Gianicolo.  Gode  copiose  rendile 
proporzionate  alla  benefica  istituzione, 
e  vi  fanno  opportuno  esercizio  di  cli- 
nica gli  alunni  dell'arte  salutare,  dei 
quali  può  chiamarsi  il  vivajo.  Vi  so- 
no altri  spedali  dipendenti  c'alia  me- 
desima Commissione,  cioè  quello  del 
SS. ino  Salvatore  ad  Sanctn  Saneto- 
rum  per  le  donne  infermate  di  mali 
acuti  o  cronici;  altro  di  S.-Giacomo- 
in-Ao  gusla,  detto  degl'Incurabili,  per 
gl'infermi   piagati  di  ambi   i  sessi; 
un  terzo,  di  S.-Maria-della-Consolazio- 
ne,    pei  feriti  e  fratturati  ;  il  quarto, 
di    S. -Gallicano,  per  gli  attaccati  da 
feb  bri,  scabie  o  lebbra  ;  il  quinto,  di 
S.-  Maria-dclla-Pietà,  ed  ivi  ancora  si 
trattano  i  dementi  ;  il  sesto,  di  S.- 
Rocco,  fondalo  dal  cardinale  Aolonio 
Maria  Salviali  per  dare  alle  donne 
che  ne  abbisognano   la  comodila  del 
parto,  ed  il  settimo  pei  convalescenti. 
Oltre  a  tutti  qoesli,  hannovi  gli  altri 
spedali   independenli,  cioè  de' Falc- 
bene-Fralelli,  nell'  isola  Tiberina  ;  di 
S.- Galla,  pei  convalescenti   da  mali 
cutanei  ;  altro,  destinato  a  trattare  ini 
genere  la  cooralucenza,  e  direni  i-| 
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stiliti!  per  comodo  delle  vàrie  nazio- 
ni o  de'  vari  mestieri,  come  pure  il 
Collegio  Ecclesiastico  a  ponte  Sisto 
pei  sacerdoti  infermi.  Si  contaro  inol- 
tre 18  convitti  aperti  ai  vari  preti  se- 
colari ;  io  ronser valorii  retti  in  modo 
uniforme  da  una  deputazione,  ed  altri 
4  iodependenti.   Sono  18  gli  ospizi 
che  apprestano  asilo  a'  meschini,  nè 
può  farsi  a  meno  di  parlare  in  ispe- 
cial  modo  de' due  piò  celebri  tri  es- 
si. Opera  il  primo  d'Innocenzo  XI, 
•i  estende  crn   grandioso  prospetto 
longo  la  Bipagrande,  ed  è  intitolato 
à  s.  Miihiele.  I  fanciulli  poveri  vi  si 
istruiscono  nelle  arti  mercantine  « 
liberali,  vi  si  ricovrano  gl'invalidi  dei 
due  sessi,  «la  che  vi  fa  unito  Io  spe- 
dale di  S.-Sisto,  e  vi  si  correggono  i 
discoli.  Porta  il  secondo  la  denomi- 
nazione della  Trinità,  che  nella  chie- 
sa fu  maestrevolmeote  dipinta  dal  fa- 
moso Guido,  e  serve  a  trattare  mi- 
gliaia di  pellegrini,  che  negli  anni  del 
giubileo  si  accrescono  a  dismisura.  Le 
persene  però  insignite  del  carattere 
sacerdotale  vengono  separatamente  al- 
loggiate in  S.-Luria-dei-Ginnasi.  Due 
pie  rase  hanno  gli  orfani,  l'uni  di 
S.-  Maria-  in-  Aquiro,  e  V  litri  nella 
contrada  chiamala  de'  Falegnami,  di 
privata  fondazione  del  cosi  drllo  Ta- 
ta-Giovanni^ nome  vezzeggiativo  con 
che  i  sovvenuti  fanciulli  esprimevano 
la  filiale  riconoscenza,  valendosi  del- 
l' idiotismo  corrispondente  alla  voce 
padre.  Negli  antichi  magazzini  anno- 
nari di  Termini  sono  ristrette  le  fem- 
mine diisolnte,  ed  ivi  presso  èli  ca- 
sa <r  Industria,  ove  ragonansi  i  fan- 
ciulli ed  i  vecchi  alla  mendicità  ri- 
dotti. Oltre  la  Limosinrrìa  Apostolica, 
vi  sono  molte  casse  ed  in  particola- 
re quella  del  Lotto  per  soccorrere  ì 
poveri,  dotar  zitelle,  sostenere  civil- 
meule  i  diritti  di  clienti  bisognosi, 
riparar*:  all'onta  della   mendicità,  e 
sono  queste  concertale  e  disposte  da 
una  commissione  di  sussidi.  Varie  con- 
gregazioni adoperano  ancora  di  miti- 
gare la  doglia  e  lo  stento  dei  recluti 
nel  carcere  principale   situato  nella 
via  Giulia.  Finalmente  in  solido  ed 
ampio  edilizio  è  stabilito  il  Monte  di 
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Pietà  per  le  gratuite  prestanze  sopra 
pegno  equivalente  e  pei  depositi  vo- 
lani» ri  o  giudiziali.  Questi  effe  Una u- 
•i  nel  famoso  banco  di  Santo-Spirito, 
«  he  bellamente  disegnato  dal  Braraau- 
tc  t'orma  facciata  nella  retta  via  che 
dal  ponte  Elio  penetra  nell'  interno 
di  Koiua.  V'ha  pure  una  privala  cat- 
ta di  sconto  recentemente  istituita  ; 
nò  rimarrebbe  a  desiderarsi  se  non 
una  Cassa-di-Risptrmi ,  la  cui  utili- 
tà viene  universalmente  riconosciuta , 
dandoti  così  un  eccitamento  ali1  in- 
dustri per  evitare  alle  famiglie  non 
possidenti  il  danno  «T  una  miseranda 
vecchiaia,  senza  esporle  ad  attendere 
languendo    ned'  inerzia  l'ajulo  dei 
pubblici  e  privati  snssidi.—   Fra  i 
luoghi  destinali  ai  pubblici  spettacoli 
tengono  il  primo  luogo  i  teatri.  Per 
vastità  si  fa  distinguere  quello  dello 
di  Alibert,  da  chi  lo  costrusse,  e  serve 
principalmente  alle  danze  popolari, 
trovandosi  non  lungi   dalla  piazza  di 
Spaglia.  Quelli  di  Argentina  e  Tordi- 
nona  vengono  poi ,  e   V  altro  Valle, 
sebbene  più  piccolo  e  più  gajo.  L'a- 
re» del  mausoleo  d'Augusto,  del  qua- 
le rovinò  la  cupola  e  perirono  o  fu- 
rono rimossi  gli  ornamenti,  serre  ora 
di  anfiteatro,  con  logge  e  gradinate 
poiteriormenle  costrutte  ,  per  le  gio- 
stre del  toro,  giuochi  di  cavalli,  espo- 
sizioni (M  fiere  e  trattenimenti  piro- 
tecnici ,  che  nell'  estiva  stagione  rie- 
M'ono  attui  sollazzevoli.  Presso  il  pa- 
lazzo Barberini   é  il  luogo  deitinato 
al  giunco  di  pallone .  al   quale  mo- 
strano i  Romaui  particolare  affezione. 
—  In   non  grande  uumero  sono  le 
manifatture,  potendosi  segnalare  però 
alcune  di  seta,   quelle  delle  stoffe  di 
lana,  particolarmente  dei  borgonzoni, 
dei  cappelli,  dei   guanti  ,  di  ottime 
pelli  e  boniuimi  cuoi,  del  creraor  di 
tartaro,  dei  parafuochi,  delle  masche- 
re, delle  corone,  dei  fuochi  d'artifi- 
zio ,    della    pomata ,   del  cioccolate, 
del  vasellame  di  terra,  dell'  orificeria 
di  chiesa  ed  altra.  Roma  è  rinomata 
per  le  sue  corde  di  minugia,  per  le 
perle,  per  parecchi  colori,  come  V  ols 
tramarino  ,   il  giallo   di  Napoli  e  la 
arpia.  Abili  artigiani  vi  hanno  pei 
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pennelli,  pe'  ventagli,  pei  mudici,  pel 
taglio  delle  pietre  preziose,  ec.  Quivi 
si  distillano  I'  acqua  di  lavanda,  alcu- 
ne altre  esseuze  e  molli  liquori.  Non 
per  tanto  ti  commercio  rimane  di. po- 
ca iraportauza,  corn  ateti  lo  le  esporta- 
zioni in  allume,  pozzolana,  olio  di  oliva, 
auice,  vilriuolo,  oggetti  d'arte  ed  anti- 
caglie. Vi  si  faono  molle  operazioni  di 
bauco,  e  vi  si  tengono  le  scritture  in 
scudi  romani  da  cento  bajocchi.  Tieusi 
un  gr.  mercato  nel  Campo  di  Fiore  ogni 
lunedì,  ed  un  altro,  ogui  lunedì  e  sabato 
dei  mesi  di  maggio  e  giugno,  nella  piaz- 
za Farnese.  —  Ebbe  Roma  maggiore  o 
minore  popolazione  secondo  il  corto 
delle  sue  straordinarie  viceude.  La  ne- 
cessità di  misurare  esattamente  i  mez- 
zi di  conquista,  cu'  quali  la  nascente 
città  fondava  la  tua  gloria,  dettarono 
al  sesto  re,  Servio  Tullio,  il  primo 
regolamento  di  statistica  che  siesi  co- 
nosciuto. In  meno  di  due  secoli  rac- 
chiuieva  Roma  80,000  cittadini  nelle 
sue  mura,  55o  anni  innanzi  alta  no- 
stra era;  Le  tavole  censuarie,  che  si 
continuarono  in  dati  periodi  senza 
interruzione  sino  a  Giustiuiano  per 
lo  spazio  di  uudici  secoli  ,  offrono 
un  variato,  ma  quasi  continuo  incre- 
mento, sicché  nella  sessantottesima 
numerazione ,  avvenuta  nel  fi83  di 
Roma,  si  con  Uva  no  45o,ooo  abitanti. 
Molte  esagerazioni  si  sono  spacciate 
dipoi  sulla  popolazione  come  sul  re- 
cluto della  città  sotto  gì'  imperatori  ; 
ma  è  oggi  comprovato  che  non  ha 
mni  potuto  'racchiudere  molto  al  di 
là  di  mezzo  milione  d'  individui  , 
e  che  le  equìvoche  contrarie  asser- 
zioni che  alia  Roma  di  Aureliano  as- 
segnano una  popolazione  da  1  a  14 
milioni,  o  da  errore  provvennero  e 
mala  interpretazione  di  cifre,  o  ad 
impure  fonti  sono  attinte.  1 . 1  moder- 
na Roma,  nel  1798,  comprendeva 
rG6.<)5o  abitanti.  Decrebbe  poi  siffat- 
tamente ne'quindici  anni  seguenti,  che 
nel  181 3  non  vi  si  annoveravano 
che  117,8^0  individui.  La  ripristina- 
zione  del  governo  pontificio  avendo- 
le reso  i  mal  tolti  onori  di  Capita- 
le, ha  prodotto  un  prospero  aumen- 
to sino  ad  oggi  càVù  per  cicondurU 
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al   passalo  lustro.  Secondo  V  ultima 
statistica  uffiziale  del  1 83 1  paragona- 
la con  altre,  si  hanno  questi  dati  po- 
sitivi :  nel  1822  le  chiese  parrocchiali 
erano  81,  nel  t83i  sono  54;  le  fa- 
miglie erano  34-55a  ,  e  dopo  essere 
scemate  nel  1827  sino  »  33,271,  og- 
gidì (i83i)  montano  a  35,537-  1  ve- 
scovi nel  1827  erano  23,  ora  sono  37. 
I  preti  i,43a,   e  tanti  srn  oggi,  ir 
non  che  nel  1823  erano  1,395,  e  nel 
3826  salivano  al  numero  di  i,5a5.  Nel 
3823,  i  monaci  e  frati  i,5o2.  ora  (i83i 
3,904,  e  Tanno  scorso  (i83o)  erano 
3,986.  Ti  monache  1.348,  ora  1,375. 
e  ne)   1839  erano  1,390.  I  seminari- 
sti e  collegiali  già  4*'9»  ora  606.  Dei 
non  cristiani,  eccettuati  gli  Ebrei,  nel 
3822  si  contavano  275,  nel  1824  e- 
rano  i43;  nel  i83i    sono  199.  Gli 
abitanti  da  comunione  97,135,  ora 
li  1,705  :  quelli  che  ancora  non  toc- 
cavano V  età  della  comunione  38,95o 
era  38,9Gi.  Nel  1822,  sì  celebrarono 
3,157  matrimoni;  nel  1824  , 'e  ne  fu- 
rono 1.39C;  nel!1  anno  (1 83 Oche  cade 
soli  9C4.  Nel  1822  i  battezzali  furono 
a,a56,  e  nell'anno  i83i.  2,396  :  le  bat- 
tezzate 2,o54  e  in  detto  anno  2.329. 
]  maschi    morti  nel  1822  ascesero  a 
3,320,  nel  i83i  a  2.537:  le  femmine 
nel   1822,  2,937;  nel   1 83 1  ,  2.537. 
di  abit.  in  tutto,  9  anni  fa  (1822), 
erano  i36,o85,  ora  (i83i),  i5o.GGG. 
In  quesT  ultimo  anno  la  popolazio- 
ne crebbe   di  3.38 1  anime.  I  nati 
sono  al  numero  degli  abit.  come  1  a 
3i  9J10  ;  i  morii  come  1  a  29  5|io. 
I  nàti  alle  nate  come  1  a  1  ;  i  nati 
ai  morti  come  1  ad  1  8poo.  I  matri- 
moni ai  nati  come   1  a  4  7(:o-  Nac- 
quero ogni  mese  3cj3  circa  ;  ogni 
giorno  circa  i3;  ogni  mese  morirono 
4a5  circa;  ogni  giorno,  1^.  Gli  ebrei, 
in  numero  di  circa  10,000,  sono  re- 
legati in  una  parte  succida,  popolosa 
e  miserabile,  chiamata   Ghetto,  posta 
sulla   sinistra   sponda  del  Tevere.  — 
Non  riferiremo  qui  il  grandissimo  nu- 
mero d'  uomini   famosi  ,  di   cui  in 
ogni  tempo  fu  madre  feconda  questa 
eterni  Citili,  che  troppo   lungo  egli 
sarcbhc  l'annoverarli.  —  Ardenti  so 
uo  le  passioni  del  popolo  di  Roma, 
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e  maggior  seveiilà  fora  d' uopo  nella 
polizia  e  nella  criminale  giustizia  per 
infrenarlo  e*  impedirgli  di  eedere  ai 
»uoi  primi  moti,  qualuuque  pur  fie- 
no ,  essendo  soprattutto  gli  abitanti 
del  Trastevere  rinomati  per  la  perico- 
losa loro  energia.  ]  forestieri  in  gran 
numero  e  di  ogni  nazione  the  ven- 
gono a  Roma,  vi  animano  la  società. 
1  passatempi  pubblici  sono  i  teatri, 
le  accademie.  1  festini,  le  marionette, 
gì*  improvvisatori,  i  passeggi  al  Corso, 
le  processioni  ;  brillantissimo  v<  e  per 
sol  ito  il  carnovale.  È  uso,  nella  buona 
compagnia,  l'andare  ogni  anno  a  pas- 
sare in  campagna  il  mese  di  maggio 
o  quello  di  ottobre.  La  temperatura 
non  è  a  Roma  perfettamente  salubre 
la  state  ,  specialmente  ali"  O. ,  dove 
talvolta  regna  una  malaria  perniciosa; 

10  scilocco,  vento  del  mezzodì,  \i  eser- 
cita un'  influenza,  eia  tisi  li  ^uolechc 
quivi  «  flra  un  carattere  contagioso. 
—  Ristringendo  qui  alcune  notizie,  in 
parte  già  annunziate  più  sopra,  dire- 
mo come  venga  riferito  «he  Itomelo 
e  Remo,  nipoti  di  Nuroitore,  re  di 
Alba,  stali  essendo  esposti  sulla  spon- 
da sinistra  del  Tevere,  fossero  alleva- 
ti sul  monte  Palatino,  e  quivi  Romo- 
lo fondasse  una  città,  riunione  di  roz- 
ze capanne,  alla  quale  diede  forma 
quadrala.  Tazio,  re  de' Sabini,  venu- 
to essendo  a  stabilirsi  negli  stessi  luo- 
ghi con  parte  dtl  suo  popolo,  occupò 

11  moule  Tarpeo.  chiamalo  poi  Ca- 
pitolino, che  fu  allora  rinchiuso  nel- 
la nuova  città.  Numa  Pompilio  vi  ag- 
giunse una  parte  del  monte  Quirina- 
le :  Tulio  Ostilio,  il  monte  Celio,  ed 
Anco  Marzio,  il  monte  Aventino.  Co- 
ltraste Servio  Tullio  un  muro  di  pie- 
tra viva  intorno  a  Roma,  dove  con- 
prese i  monti  Esquilino  e  Viminale 
ed  una  parte  del  Quirinale:  rieinlo 
questo  che  rimase  lo  stesso  sino  a  Siila 
che  l'aggrandì  un  poco.  Più  imperato- 
ri vi  fecero  poscia  parziali  aumentazio- 
ni, sinché  Aureliano  fabbricò,  nel  271 
dopo  G.  C,  il  muro  che  portò  il  suo 
nome  e  del  quale  p:ù  non  rimangono 
vestigia.  La  parte  più  antica  delle  mu- 
ra at inali  fu  stabilita  da  Onorio  nel 
402.  Il  papa  Leobc  IV  inalzò,  uell'85;», 
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una  muraglia  intorno  al  Vaticano,  e 
questa  parte  della  città  ebbesi  il  oo- 
sue  di  città  Leonini.  —  Li  «liria 
degli  avvenimenti  de*  quali  fu  Roma 
teatro  è  co*i  generalmente  nota,  e  sa- 
rebbe in  pari  tempo  sì  lunga,  che  no» 
possiamo  qui  intraprenderne  un  rias- 
sunto. Ci  eonteutere  no  adunque  di 
uua  lemplice  indicazione  cronologica 
dei  fatiti  più  risaltanti  e  |>iù  colta  geo- 
grafia connessi,  non  senta  soggiunge- 
re, che  intimo  alla  romana  storia 
molto  fa  abbattuto  e  molto  tentalo 
di  edificare  in  confronto  delle  nar- 
razioni più  ricevute,  dal  Niebuhr,  la 
cui  opera  merita  di  essere  studiata. 

primi  di  G.  C.  Fondazione 
della  citta. 

5or>.  Form  izione  della  repubblica. 

383.  Presa  e  distruzione  di  Roma 
per  opera  de1  Galli. 

ag.  Creazione  dell'Impero. 
C'|  dopo  G.  C.  Incendio  di  Ne- 
rone. 

307.  Roma  èinlarno  assediala  da 
Galeno. 

33*.  È  abbandonala  da  Costantino 
che  stabilisce  a  Dizanzio  la  sele  del- 
l'* Impero. 

■y>\  Diventa  la  capitale  dell'  im- 
pero >V  Occidente. 

387.  Viene  saccheggiata  da  Alarico 
re  ile'  Visigoti. 

A55.  È  presa  da  Genserico,  re  dei 
Vandali. 

472.  Ricimero,  re  dei  Goti,  la 
prende  e  la  saccheggia. 

476.  Odoacre,  re  degli  Eruli,  se 
ne  reo  le  patrone;  divenuta  Raven- 
na la  seJe  del  poter  imperiale  in  I- 
talia. 

5*7.  Auedio  di  Vitige,  re  dei 

Goti. 

536.  Iogresso  di  Belisario,  genera- 
le di  Giustiniano. 

5|6  e  549-  Roma  vien  presa  da 
l'olila,  re  degli  Ostrogoti. 

533.  La  è  da  Narsele,  generale  di 
Giustiniano. 

568.  Istituzione  del  ducalo  di  Ro- 
ma, che  stendevasi  tra  Ostia,  Orte  e 
la  (oce  delta  Marti. 

578.  1  Lombardi  devastano  il  ter- 
ritorio. 
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5g3.  La  città  è  assediala  da  Agi- 
lulfo, che  ne  devasta  i  contorni. 

755.  Astolfo,  re  de'Lombardi,  le- 
va, ali1  avanzarsi  di  Pepino,  re  di 
Francii,  l'assedi».  Principio  del  po- 
tere temporale  dei  Papi. 

800.  Carlomagno  incoronato  im- 
peratore. 

846.  Sacco  del  Vaticano  per  parte 
dei  Saraceni. 

1081.  Assedio  inutile  dell'  impe- 
ratore Enrico  IV. 

io8{.  Presa  di  Roma  per  parte  di 
detto  imperatore,  che  assedia  nel  ca- 
stello Sani'  Angelo  il  papa  Gregorio 
VII,  liberato  da  Roberto,  duca  di 
Puglia 

io36.  Passaggio  d'  un  corpo  d'  e- 
aercito  condotto  da  Ugo  di  Francia 
e  destinato  alla  prima  crociata. 

i3o5.  Clemente  V  trasferisce  la  sede 
pontificale  ad  Avignone. 

1375.  Gregorio  XI,  la  riporta  a 
Roma. 

«fot-  Ingresso  di  Carlo  VJIL,  re 
di  Fraucia. 

1527.  Sacco  di  Roma  per  mano  del- 
le truppe  del  contestab  le  di  Borbo- 
ne, generale  di  Carlo-Quinto. 

i5oo  e  1591.  Peste. 

1703.  Tre  nuoto  ;  grande  traripa- 
meuto  del  Tevere. 

1 79*3.  Roma  occupata  dai  Francesi. 

>799-  Lo  è  dai  Napoletani. 

1809  e  1810.  Viene  incorporata 
all'impero  francese,  di  cui  è  dichia- 
rata la  seconda  città  ;  diventa  capo- 
luogo del  dipartimento  del  suo  nome; 
il  papa  Pio  VII  condotto  in  Francia 
il  figlio  primogenito  di  Napoleone 
riceve  il  titolo  di  re  di  Roma. 

1814.  Ritorno  di  Pio  VII. 

i83i.  Moti  insurrezionali  pronta- 
mente repressi. 

—  Cinque  sono  i  concilii  ecumenici 
Lateraneasi  tenuti  in  Roma:  l'uno, 
nel  il aa,  sotto  Calisto  li  che  vcrtò 
particolarmente  sopra  le  investiture  ; 
l'altro,  nel  1139,  convocato  da  In- 
nocenzo li,  per  combattere  le  eresie 
di  Abelardo,  di  Arnaldo  di  Brescia  e 
di  altri;  il  terzo,  nel  1179,  sotto  A- 
Iessandro  III  contro  i  Valdesi  e  Pa- 
larmi ;  il  quarto  sotto  Innocenzo  III, 
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nel  ni 5,  contro  gli  Albigesi  e  per 
V  interesse  delle  crociale;  l'ultimo, 
nel  i5ia,  convocato  da  Giulio  li,  per 
concordar  colla  Francia  la  sede  apo- 
stolica e  da  Leone  X  felicemente  ter- 
minato. Altri  conditi  pare  si  celebra- 
rono in  Laterano,  ed  ti  più  antico  fu 
quello  denominato  Eccellentissimo , 
che  nel  649  tenue  e.  Martino  contro 
i  Monoleliti  ;  altri  tre  precedettero, 
•otto   Pasquale  II,  in  principio  del 
su  secolo,  il  primo  generale,  dueehe 
fulminarono  I  antipapa  Guiberto,  l'al- 
tro che  ioieiò  la  querela  delle  inve- 
sti ture.  E  nel  1168  uno  ve  ne  tenne 
Alessandro  III  per  i scomunicarvi  l'im- 
peratore Federico  II.  Sono  poi  99  i 
coneilii  che  ù  denominarono  Romani, 
«  Vittore  1  incomineiò  la  serie  sul 
cadere  del  secondo  secolo  contro  i 
Quartadecimani.   Cioquc  ne  conta  il 
secolo  in,  cioè  a  tenuti  dal  pontefi- 
ce s.  Cornelio  contro  I  Novaxiani,  a  da 
Stefano  I  contro  i  Ribattezzanti  ed 
il  5°.  dal  papa  s.  Dionisio  nella  causa 
di  s.  Dionigi  alessandrino;  9  se  ne 
hanno  nel  tv  secolo,  cioè  i  di  Mel- 
chiade  papa  contro  i  Donatisti,  a  di 
S.  Silvestro  pee  allegrezza  della  pro- 
tezione spiegata  da  Costantino  al  Cri- 
stianesimo e  per  là  pnbblieaiione  dei 
canoui  Nieeni,  a  di  Giulio  I  per  la 
samioraVdel  Niccno  concilio  e  [ter  la 
causa  di  1.  Atanasio,  e  4  di  s.  Dama- 
so  per  condennare  gli  ariani,  Ursaclo 
e  Valente,  per  lo  scisma  di  Ursicioo, 
per  la  proscrizione  degli  ApolHnaristi 
e  per  la  causa  di  Paolino  patriarca 
Antiocheno.  Nomeronne  i\  il  secolo 
e,  ed  il  primo  fra  essi  fu  convocato 
da  Celestino  1  contro  i  Nestoriani,  il 
seconde  ai  tenne  nella  basilica  Sasso- 
riana  a  giustificazione  di  Sisto  HI 
calunniato  da  Basso  e  Ma  rintano  di 
sacrilegio  inonesto,  3  raguoali  venne» 
ro  da  s.  Leone  per  ].«  causa  di  s.  I- 
brio  vescovo  di  Arles  sulla  premi- 
nenza dell»  metropolitana,  per  com- 
battere il  Sinodo  Predatore  efesino, 
e  per  condannare  i  Manichei,  il  6°.  da 
papa  Ilario  per  impedire  la  successione 
episcopale.  Il  70.  da  papa  Simplicio  a* 
sostegno  del  concilio  calcedoaense,  4 
da  Felice  III  per  La  condanna  di  Pie- 
Ton.  IV.  P.  I 


irò  Fullone  e  Pietro  Mogo  con  deputa- 
zione de'legati  all'imperatore  di  Orien- 
te, per  combattere  Acacio  vescovo  di 
Costantinopoli  ed  i  legati  prevarica- 
tori, per  assolvere  Pan  di  essi  riguar- 
dante, e  per  ricevere  gli  Africani  con- 
vertiti dall'a nanismo,  il  ia.°  da  Ge- 
lasio I  onde  sceverare  le  canoniche 
dalle  apocrife  scritture  ;  a  da  Simma- 
co sulla  elezione  de'papi  togliendo  la 
facoltà  di  votare  ai  secolari  di  qual- 
siasi grado,  sulle  prave  imputazioni 
date  al  pontefice.  Ne  ebbe  8  il  seco- 
lo VI  e  versarono  i  primi  a  sulla 
reintegrazione  dello  slesso  papa  Sim- 
maco che  con toto Ili,  e  sulla  inaliena- 
bilità de'beni  ecclesiastici;  fu  tenuto 
il  3.°  da  Ormisda  per  la  unione  dal- 
le Chiese  greca  e  Ialina  ;  a  da  Boni- 
fazio II,  nel  primo  de'quali  a  lui  vi- 
vente si  costituì  in  successore  Vigi- 
lio e  nel  secondo  si  proscrisse  questa 
pericolosa  massima  ;  il  6.°  da  Gio- 
vanni II  contro  i  monaci  Acemeti,  cioè 
insonni,  segreti  fautori  degli  l£u liche- 
ni, eia  ultimi  da  e.  Gregorio  Ma- 
gno su  vari  oggetti  disciplinari  ec- 
clesiastici e  sul  grave  canto  che  sì 
disse  poi  Gregoriano.  Il  VII  secolo 
indica  7  coneilii,  a  de'quali  presedet- 
te lo  stesso  s  Gregorio,  sopra  l'esen- 
zione de' monaci  dalla  episcopale  di- 
pendenza e  contro  un  greco  falsifica- 
tore di  lettere  ascritte  ad  Eusebio 
tessaloniceose  ;  nell'  altro  confermò 
Bonifazio  IH  il  'li vieto  di  trattar  del- 
la successione  de'papi  o  vescovi  vi- 
venti; il  seguente  fu  indetto  da  Bo- 
nifazio IV  per  ricevere  gli  oratori 
spediti  dalla  Chiesa  inglese  ;  nel  5.° 
dannali  vennero  da  Bonifazio  IV  i 
Monoteisti  ;  e  contro  Paolo  e  Pirro 
vescovi  costantinopolitsni  fautori  di 
quella  eresia  diresse  il  6°  il  papa 
Teodoro  ;  e  ri  no  1  ò  poi  nel  7  °  gli  ana- 
temi il  pontefice  Agatone.  Otto  con- 
cili! si  celebrarono  nel  secolo  VIII,  • 
nell'uno  di  essi  ricusò  papa  Costanti- 
no di  confermare  i  decreti  del  con- 
ciliabolo Trullano  e  rivendicò  P  in- 
nocenza di  t.  Vm I Iridio  vescovo  d'York  ; 
3  ne  tenne  Gregorio  li  sugl'illeciti 
matrimoni  ed  altre  riforme,  contro 
gì' Iconoclasti,  sull'accettazione  delia 
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rinunzia  di  ».  Corbiniano  al  vescova- 
to  Frisigense;  t  Gregorio  111  per 
punire  la  pusillanimità  del  prete  Gre- 
gorio che,  Riedito  come  legalo  a  Leo- 
ne Ita  urico  e  sopraffatto  da  tema, 
tornò  senz'avere  presentato  le  tue 
credenziali  ;  nel  C°  dannò  Zaccheria 
gli  eretici  Alberto  dt  Francia  e  Cle- 
mente di  Scozia,  che  negavano  a  Dio 
ed  ai  tanti  l'onore  de'teropli  ;  col  7° 
giudicò  Leooe  III  i  nestoriani  Eli- 
praodo  arcivescovo  di  Toledo  e  Fe- 
lice vescovo  di  Crgel,  e  nell"  8.°  posò 
Io  stesto  papa  sulla  fronte  di  Carlo- 
mn^no  la  corona  imperiale.  Novera- 
tomi i3  concilii  nel  secolo  IX  ed 
imprese  Eugenio  li  nel  primo  di  essi 
a  riformare  la  Chiesa  ;  riguardò  il  a.°, 
tenuto  da  Leone  IV,  l'eresia  de'  Pre- 
deslinuziani  e  Pelagiani  ;  represse  Ni- 
colò 1  col  3."  le  dispotiche  oppressio- 
ni di  Giovanni  arcivescovo  di  Raven- 
na orgoglioso  della  protettoli-  esarca- 
lc,  e  quiudi  con  altri  5  dannò  i  Teo- 
pascili,  proscrisse  il  conciliabolo  dei 
l'oziaui,  castigò  i  legiti  apostolici  che 
uvcauo  per  villa  solloscritto  la  con- 
I  un,.,  d'Ignazio,  rivocò  il  sinodo  di 
tìlelz  sul  matrimonio  del  re  Lotario, 
8  ripristinò  Rotaldo  vescovo  di  Scis- 
soti» già  deposto  dall  arcivescovo  Inc- 
in.tro  ;  fu  da  Adriano  li  convocato  il 
y.°  contro  Fozio  ed  i  suoi  scritti  ; 
servirono  •  3  radunati  da  Giovan- 
ni Vili  alla  coronazione  di  Carlo  il 
Calvo,  alla  elezione  di  Carlo  HI  ed 
alla  cond.tiioa  del  principe  Atanasio 
vescovo  di  Napoli  collegatosi  col  Sa- 
raceno, ed  ultimo  fu  il  conciliabolo 
di  Stefano  VII  contro  il  cadavere  di 
papa  Formoso.  S'indissero  nel  X  se- 
colo 9  connlii,  e  dapprima  ristabilì 
Giovami!  IX  la  memoria  di  Formo- 
so, iodi  Agapito  li  depose  Ugo  fatto 
nella  prima  infanzia  vescovo  di  Rheims; 
seguirono  poi  a  conciliaboli  contro 
Giovanni  XII  e  Ueuedctto  V,  a'quali 
l'imperatore  Ottom  contrapponeva 
Leone  Vili,  ma  furono  ambedue  re- 
vocati dallo  slesso  Giovanni  dopo  la 
sua  repristioazioiie  ;  nel  ti.0  coucilio, 
Giovanni  XV  colicene  «Ile  istanze 
dc'Hoeiui  il  vescovo  s.  Adalberto  che 
crasi  iu  solitaria  vita  ritiralo;  ieroip 
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Gregorio  V  co1  a  seguenti  sa  costitu- 
zione degli  «lettori  dell*  impero,  ed 
annullò  una  dispensa  matrimouiala  di 
Francia,  e  nel  cj.°  Silvestro  11  rimi  so 
ad  uo  sinodo  germanico  la  causa  di 
Gislero  arcivescovo  di  Magdeborgo, 
accusato  di  reggere  colla  spirituale 
poligamia  a  chiese  cattedrali.  In  nu- 
mero di  18  sono  i  còucilii  del  seco- 
lo XI;  il  sotto  Clemente  11,  sta- 
bilì la  preminenza  dell'  arci vesco va to 
di  Ravenna  sopra  tulli  gli  altri  ita- 
liani ;  uè'  a  di  Leone  IX  si  fulmina- 
rono la  simonia  e  V  eresia  di  Beren- 
gario; il  \  ,J  rivendicò  la  libertà  del- 
le elezioni  dei  papi  sotto  Nicolò  11  ; 
cogli  altri  3  giudicò  Alessandro  II  le 
quistioni  fra*  vescovi  e  monaci  di  Fi- 
renze, dannò. gli  eretici  incestuosi  e 
vietò  ad  etsi  l'erronea  computazione 
de'  gradi  di  parentela  ;  e  venner  po- 
scia i  9  tenuti  da  Gregorio  VII  sul 
matrimonio  de'preti,  sulla  riforma  ec- 
clesiastica, contro  gli  arcivescovi  di 
Magonza  e  di  Ravenna,  e  tulle  qui- 
stioni coli' imperatore  Enrico  IV  ;  Ur- 
bano 11  proscrisse  Fanti  papa  Guiber- 
to  nel  i  e  coir  ultimo.  Vittore  II 
iuvesti  i  principi  Normanni  e  con- 
dannò i  concubinari.  Unico  romano 
concilio  videsi  ragunato  nel  a3.°  anno 
del  XII  secolo,  ralificandovi»i  da  Ca- 
listo II  la  concordia  tuli'  ecclesiastiche 
investiture.  E  4  n'ebbe  il  secolo  se- 
guente, cioè  a  relativi  alla  deposizio- 
ne di  Ottone  IV  eseguita  da  Inno- 
cento  HI,  altro  culle  censure  fulmi- 
nate all'imperatore  Federico  II  da 
Gregorio  IX,  e  l'ultimo  per  l'alleanza 
coli' imperatore  a  danno  de*  Saraceni. 
Bonifazio  Vili,  nel  i3oa,  convocò  i 
padri  per  lanciar  le  censure!  a  Filip- 
po il  Bello  re  di  Francia  ;  ed  il  papa 
Giovanni  XXIII  ne  compi  la  serie, 
uel  i.'jia,  discutendovi  le  proposizioni 
ereticali  di  Giovanni  Ut,  coudaniiato 
poi  nell'  ecumenico  concilio  di  Co- 
stanza, che  fermò  la  diuturna  pace 
della  Chiesa,  dopo  il  quale  non  vi 
furono  altri  concilii  in  alcan  luogo, 
tranne  gli  ecumenici  di  Firenze,  il 
5.°  Laterauente  e  quello  famoso  di 
Trento.  ■—  Pur  troppo  triste  è  la 
cauipagua  romana,  arida  c  quasi  su*>- 
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poi, iti.  Al  S.  della  città  vedesi,  nel-t 
l'interno  della  chiesa  già  citata  di  S. 
Sebastiano,  l'ingresso  alle  Catacombe 
che  abbiamo  più  sopra  descritte.  Di- 
alante 3(5  di  I.  dal  palazzo  di  papa 
.  Giulio  HI,  fuori  la  porla  del  Popolo, 
è  una  fonte  di  acqua   minerale  che 
Bernini  ornò,  nel  1G61,  d'ordine  di 
Alessandro  VII,  c  la  quale,  dal  sapo- 
re, prese  il  nome  di  Acetosa.  Ad  i  I. 
.  poi  dalla  porla  di  S. -Giovanni,  sono, 
presso  Li  via  Appia,  i  bagni  di  Acqua- 
santa  profittevoli   per  ogni  cutaneo 
raalqre.  Nei  dintorni  di  Roma,  meri* 
.  tano  parlicolar  osservazione  Frascati, 
Castel- Gsnldofo,  Albano,  Tivoli. 
ROMAGNA,  antica  prov.  del  N.  degli 
Stati  della  Chiesa,  ora  divisa  fra  le 
due  legazioni  di  Ravenna  e  Forti. 
Ravenna  n'era  capoluogo. 
ROMAGNAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Yen., 
prov.  e  distr.  di  Verona,  comune  di 
Grezzana. 

ROMAGNANO,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  del  Principato-Citeriore, 
distr.  e  7  I.  Ma  «H'E.  di  Campsgna, 
cant.  cai.  all'  E.  di  Buccino,  sopra 
un'alta  rupe  alpestre,  appiè  della  qua- 
le scorro  il  Platano,  che  indi  s' ira- 
bocca  col  Nero.  Conta  8ao  abit.,  ad- 
detti all'  agricoltura,  ma  poverissimi. 

ROMAGNA  NO,  borgo  degli  Slati-Sardi, 
divisione,  prov.  e  6  1.  i]4  al  N.  O. 
di  Novara  ed  a  a  1.  3(4  S.  E.  da  Cre- 
■vacore  ;  capoluogo  di  mandamento  ; 
sali»  sinistra  sponda  d' un  braccio 
della  Sesia.  ]  suoi  a,aao  abiUnli  ten- 

.  gooo  annualmente  una  fiera  di  3 
giorni. 

ROMAGNAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Puy-de-Dóme,  presso  Clcrraont-Fer- 
rand. 

ROMAGNE,  vili,  di  Francia,  dipart. 
della  Gironda,  nelle  dipendenze  «li 
Cadili». 

ROMAGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Ille- 
e-Vilaine,  eircond.,  cant.  S.  ed  i  I. 
i(4  all' O.  di  Fotigères;  abit..  1,820 

ROMAGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Vienna,  eircond.  e  3  1.  al  N.  di  Ci- 
vray,  cant.  e  a  I.  all'È.  S.  E.  diCou- 
cbé.  l'iene  una  fiera  all'anno  e  conta 
i,f»oo  abit. 

ROMAGNE  (LA),  vili,  di  Fr.,  Jiparl. 
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delle  Ardenne,  comune  ed  1  I.  al  S. 
di  Relhel. 

ROMAGNE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Maina-e-Eoira,  presso  Chollet. 

ROMAGNESI,  borgo  degli  Stati-Sardi, 
divisione  di  Genova,  prov.,  manda- 
mento e  4  I.  al  N.  N.  O.  di  Bobbio, 
ed  a  a  I.  ip  E.  N.  E.  da  Varzi  ;  sul- 
la sinistra  sponda  e  presso  alia  sor- 
gente del  Tidone.  Vi  si  annoverano 
3,i6o  abit. 

ROMAGNE-SOUS-LES-CÒTES,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Mosa,  presso  Dam- 
villers. 

ROMAGNE-SOUSMONTFAUCON,vill. 
di  Fr.,  dipart.  «iella  Mosa,  eircond. 
e  6  1.  ita  al  S.  S.  O.  di  Montmedy, 
cant  ed  1  I.  3)4  al  N.  O.  di  Mont- 
faucon;  in  un'augusta  valle;  sull'An- 
don,  piccolo  affluente  di  sinistra  del- 
la Mosa.  1  suoi  700  ahit.  tengono  a 
fiere  all'anno.  Il  territorio  abbonda 
in  miniere  di  ferro  ed  in  sorgenti 
ferrugigne,  una  delle  quali  ha  fama 
di  guarire  dalla  febbre. 

ROMAGN1EU,  vili,  di  Fr.,  dipart/del- 
P  Ain.  presso  Belley. 

ROM  AGNI  EU,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
l'I  sère,  eircond.  e  3  1.  <\\  all'È,  di 
La-Tour-du-Pin,  cant.  ed  1  1.  al  N. 
O.  del  Pont-de-Beauvoisin,  presso  la 
sinistra  sponda  del  Guiers.  Vi  hanno 
1,1 5o  abit 

ROMAGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  eircond.,  cant.  e  ip  I.  al  S. 
O.  di  Mortain  ;  appiè  d'  una  collina. 
Conta  1,730  abil.  che  tengono  1  fiera 
l' anno. 

ROMAGNY-DANNEMARIE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Alto-Reoo,  sotto  Belfort. 

ROMAGNY-MASSEVAUX,  vili,  di  Fr., 
dipart  dell'  Alio-Rcno,  in  prossimità 
a  Belfort. 

ROMA1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dogna,  sotto  Nontron. 

ROMA1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
in  vicinanza  a  Baume-les-Dames. 

ROMA  IN,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Ju- 
ra,  presso  al  confine  del  dipart.  del 
Donbs,  a  qualche  distanza  da  S.t-Vil. 

ROM  AIN,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Mar- 
na, sotto  Fismes. 

ROM  AIN,  vili,  di  Francia,  dipart.  della 
Meurthe,  non  lungi  da  Luneville. 
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ROMAIN,  «11.  di  Fr,,  dipart  della  ROMAIN-ACX-BOIS,       di  Fr.,  diptrl. 

dei  Voigi  o  Vogesi,  00.1  lungi  d.  Le 
Marche. 

ROMAIN-BELLE-ROCHE  (S  i),  vili,  dì 
Fr.,  dipart  delta  Costa-d'  Oro,  presr 
so  Besuna.  V'ha  una  cava  di  marni  ^ 
ROMAIN-D'AY  (S.U,  vili,  di  Frn  di- 
part.  dell'  Ar  deche,  vicino  ad  Ànno- 

ROM  AIN-DE-BEAUMONT  (SjlK  *UL  di 
Fr.,  dipart.  della  Clurcnte-lnferiare, 

ftOMAW-DaUUSNET  (S.tK  vili,  di  FrH 
dipart.  della  Cbarente-Inferiore,  cir- 
cond. e  4  I.  att'O.  S.  O.  di 

oa.it.  ed  I  l.ip  all'È.  N.  fi.  di 

fon  ;  io  riva  ad  ua  pìccolo  a/fluente 
di  destra  della  Seadra.  1  suoi  i,3eo 
abit.  tengono  orni  anno  a  fiere. 
ROMAIN-DE-COURSAC  (S.u,  viH.  di 
Fr.,  dipart.  della  Girooda,  comune  • 
presto  di  Saint-Andrc-de-Cubue. 
ROMA1N-DE-COLBOSC  (S.t),  borgo  di 
Fr.,  dipart.  della  Benna-inferiore,  cir- 
cond.  e  4  I.  all'  li.  N.  E.  dell'  DaVTe, 
ed  a  ta  I.  i|4  air  O.  di  Roaoo  ;  ca- 
poluogo di  cantone;   con  l,3oo  abit. 
ìeogovisi  aonnalraente  a  fiere. 
ROMA1N-DE-BOUZON  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Rodano,  cirooad.  ed 
i  I.  3(4  al  N.  di  Lione,  cani,  ed  i  I. 
al  S.  S.  O.  di  NeovMe  ;  presto  la  de- 
stra sponda  dalla  Saona.  Conta  5oo 
abit.,  e  si  si  trovano  cave  piena  di 
fossili  di  parecchie  specie,  di  spalo 
bianco  e  gialle,  ecc. 
ROMAIN  DE-JALUONAZ  (S.ti,  vili  di 
Fr.,  di, .art.  dell'I  .ère,  presso  Crémieo. 
ROMA1N-DE-LERP  (S.t),  «ili.  di  Fr., 
dipart  dell'  Ardèche,    (  irrori J.  e  a  I. 
al  S.  S.  O.  di  Toornon,  cant.  ed  i  L 
i|4  al  N.  N.  O.  di  S.t-Peray;  sopra 
uoa  collina.  Vi  si  annoverano  1,000 
abitanti. 

ROMAN-  DE-  MONTFERR AND  (S.t) , 
vili  di  Fr,  dipart.  della  Dardogoa, 
presso  Monpazier. 
ROMAIN-DE-POPET  (S.tK  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Rodano,  circond.  e  ^  L 
3|4  al  S.  O.  di  Villefrauche,  cani,  e 
a  I  Mi  «1  S.  E.  di  Tarare;  nella 
montagne  di  questo  non»,  con  t,o3o 

ROMAIN-  DE-  ROCHE  (S.i),  vili  di 


R0MA1N  (S.t),  VII.  di  Fr.,  dipart  del- 
l' A  in,  SOttO  Belle  Y  . 

ROMAIN  (S.t),  vili  di  Fr.,  dipart  del- 
l'Aio, presso  il  limita  del  dipart  del 
Rodano,  a  certa  distanza  da  Lione. 

ROMAIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Ch srente,  circond.  e  7  1.  t||  al  S.  E. 
di  Barbezieux,  cant  e  i|B  I.  all'O. 
N.  O.  d'Aubeterre;  con  1,200  abit 

ROMAIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Dordogna,  presto  Thisiers. 

ROMAIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
la Dròmo,  dipendenza  d'Alboo,  sotto 
S.t-V.llier. 

ROMAIN  (S.t),  vili,  di  Fr.»  dipart  di 

ROMAIN  (S.t),  vili,  di  Fr..  dipart  del- 
l' Alta -Garonna,  presso  il  confine  del 
dipart  del  Gers,  a  qualche  distanza 
da  Lembés. 

ROMAIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Loir-e-Cher,  non  loogi  da  S't-Agnan. 

ROMAIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  sotto  Gourdon. 

ROMAIN  (S.i),  vili,  di  l  r„  dipart  di 
Lot- e- Garonna,  presso  al  limite  del 
dipart.  di  Tarn-e-Ga roana,  a  breve 
distaaza  da  la  Magislère. 

ROMAIN  (S.tK  til.  di  Frn  dipart  di 
Lot-e-Garoona,  sotto  Marmande. 

ROMAIN  (S.t),  vili,  di  Fr  ,  dipirt  del 
Puy-de  Dòme,  circond.  e  3  1.  al  S. 
E.  d'  Ambert,  cant  ed  1  I.  al  S.  S. 
O.  di  S.t-  Anthelroe  ;  presso  la  de- 
lira sponda  dell'  Ance  ;  eoo  1,040 


ROMAIN  (S.t),  vili,  di  Fr.»  dipart.  del- 
la Somme,  sotto  il  Poi*. 
ROMAIN  (S.t),  due  vili,  del  dipart  di 
Taro-e-Garonna,  in  Fr.,  uno  presso 
La  alerte  e  l'altro  nelle  vicinante  di 
Montauban. 
ROMAIN  (S.t),  due  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell»  Vienna,  il  primo  vicino  a  I .et 
Ormes.  ed  il  secondo  a  brere  distan- 
za de  Civray. 
ROMAIN- A  U-MONT-D'  OR  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  del  Rodano,  sotto  Lio- 
ne, con  fabbrica  di  seterie  e  bei  ri- 
seti verso  la  sponda  destra  della 


gneti  1 
Suona. 
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Francia,  dipart.  del  Jori,  lotto  S.t- 
Ckude. 

ROM  A1N-  DE-  SLR  1 LU  (S.t),  tÌIL  «li 
Francia,  dipart.  dell'  laère,  vicino  a 
Le-Peage. 

ROMAIN-DE-VIGNAGNE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Gironda,  presso  La- 
Reole. 

ROMA1N-D'  URPHÉ  (S.t),  fili,  di  Fr, 
dipart.  della  Loira,  circond.  e  5  I -  3 j  4 
ai  S.  O.  di  Roanne,  caut.  e  3|4  di 
L  al  S.  di  S.t-Just  en-Chevalet;  con 
i,S6o  abit. 

ROMAINE,  fi.  dì  Fr.,  dipart.  dell'Alia- 
Saona,  ebe  scenda  dalle  allure  imbo- 
scate che  signoreggiano  Fondremand, 
circond.  di  Veeoul,  cant.  ed  ì  1.  ip 
al  N.  O.  di  Rioz  ,  passa  a  Granvelie 
ed  al  Ponl-de-Plauche,  dot"  entra  nel 
circond.  di  Grav  ,  cant  di  Frène-e.t- 
Mamés  ,  bagna  qaesl'  ottimo  sito,  e 
acarieasi  alla  sinistra  della  Saona ,  ■ 
3|4  di  1.  S.  S.  O.  da  Ray-su-Saooa, 
dopo  un  corso  di  circa  5  I.  ali*  O. 
N.  O.  Fa  muovere  degli  opifiti  im- 
portanti. 

ROMAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ad- 
be,  presso  Arcis-sur-Aube. 

ROMAINE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell' Àlla-Saona,  presso  Cintrey,  con 
rarie  fucine. 

ROMAIN-EN-GAL  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Rodano  ,  circond.  «5  1. 
a|3  al  S.  di  Lione ,  cant.  e  3j$  di  1. 
all'O.  N.  O.  di  Ma-Colomba,  presso 
la  destra  sponda  del  Rodano ,  con 
5oo  abitanti.  Egli  è  nei  contorni  che 
racco] goni i  soprattutto  i  belli  marroni 
così  rinomati  a  Parigi  sotto  U  nome 
di  marroni  di  Lione. 

ROMA1N-LN-GILR  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Rodano,  nelle  vicinanze 
di  Lione,  sul  canale  di  Rive*de-Gier. 

ROMA1N-EN-JAREST  <S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart  dalla  Loira,  circond.  e  4  l.  a] 
N  E.  di  s.t  Etienne,  cant  ed  i  1. 
3(4  «1  N.  O.  di  Kìve-d K-Gier,  popo- 
lato da  i,t3o  abit. 

ROMAIN-EN-VIENNOIS  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart  di  Valehiusa,  sotto  Cer- 
peotras. 

ROMA1N-LACHALM  (S.t),  tìII.  di  Fr., 
dipart.  dell'  Alta-Loira  ,  circond.  e  5 
l  al  N.  E.  d' Isiangeauz ,  cant.  ed  t 
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i  3(4  al  S.  S.  E.  di  s.  Didier;  in  ri- 
va ad  OH  piccolo  affluente  della  Su- 
méne.  Con  un  bel  castello,  possedè 
fabbriche  di  fettoccie,  e  se  ne  espor- 
ta legname  da  costruzione  per  le  mi- 
niere del  dipart  della  Loira.  Conta n- 
viii  i,3ao  abitanti. 

ROMAIN-LA-MOTTE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delia  Loira,  presso  Roanne. 

ROMA1N-LÉ-LA-V1RVEE  (S.t),  vili,  di 
I  r.,  dipart  della  Gironda,  nelle  vi- 
cinanze di  Libonrne. 

ROMÀ1N-LE-DESÉRT  (S.t),  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  dell'  Ardèebe ,  circond. 
ed  8  1.  3(4  air  O.  S.  O.  di  Toumoo, 
cant  ed  i  1.  all'O.  di  s.t- Agre» e, 
sopra  un  rialto.  Tieovisi  i  fiera  al- 
l' anno  da'  suoi  4°°  abit 

ROMA1N-LE-HAMEAU,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Marna,  dipendenza  di  Ro- 
main,  a  non  molta  distanza  da  Fu- 
mea. 

ROMA1N-LE-PRE0X  (S.q,  vili,  di  Fr., 
dipart  dell1  Yonne,  sotto  Joigny. 

ROMAIN-LE-PDY  (S.),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Loira,  presso  Monlbrison. 

ROMA1N-LES  ATHEUJC,  vili,  di  Fr., 
dipart  della  Loira,  comuoe  ed  i|4 
di  1.  al  N.  N.  O.  di  s.l-Etienne. 

ROMA1NMOUT1ER,  borgo  di  Svizzera, 
cant  di  Vaud,  distr.  ed  i  1.  ita  al 
S.  O.  d'  OrbeK  ed  a  5  1.  ip  N.  O. 
da  Losanna ,  capoluogo  di  circolo, 
iu  situazione  pittoresca,  appiè  d'  una 
alta  montagna.  Eravi  un'abbazia,  la 

Juale,  alla  riforma  ,  divenne  la  sedo 
1  un  baliaggio.  Conta  a6o  abit  ed 
il  circolo  ne  ha  a,35o. 
ROMAIN-SOUS-GOURDON  (S.t),  vili. 

so  Joncy. 

ROMA1N-SODS-VERSIGNT  (S  i) ,  vili, 
di  Frn  dipart.  di  Saooa-e-Loira,  sot- 
to Perrecy. 

ROMAIN-SCR-MEUSB,  vili,  di  Fr. , 
dipart  dell'Alta*Marna,  vicino  a  Bour- 

ROMA1N-SUR-SAONE  (S.t),vill.  di  Fr., 
dipart  di  Saona-e-Loira,  circond.  e  3 
1.  i|4  •!  S.  S.  O.  di  Macon,  cant.  e 
at3  di  1.  al  S.  di  La  Chapelle-di- 
Guinchay,  sulla  sponda  destra  dulia 
Saona,  con  aao  abit  che  tengono  an- 
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KOMAINV1LLE,  vili,  di  Fr.,  «liparl. 
«Iella  Senna .  circond.  ed  i  I.  3|4  «I 
S.  E.  di  s.t-Denis,  cant.  e  tp  I.  al 
S.  E.  di  Fantin  e  ad  i  I.  N.  E.  dil- 
le barriere  di  Parigi.  Havvi  «opta 
un*  eminenza  un  bel  castello  con  par- 
co bene  distribuito  air  inglese,  e  la 

,  cui  vista  si  stende  sulla  pianura  di 
•.-Dionigi;  trovanvisi  parecchie  belle 
case  di  campagna  ed  un  bosco  fre- 
quentatissimo dai  Parigini  nella  bella 
stagione.  Vi  si  contano  1,000  abit.  11 
30,  marzo  1814»  In  il  teatro  d'  uno 
acontro  sanguinoso  tra  i  Francesi  e 
gli  Alleati,  ed  i  Rutti  vi  stabilirono  il 

.  loro  quartiere- genera  le  la  vigilia  del- 
l' iogresso  loro  in  Parigi. 

ROM  A  IN  VI  LEE ,  due  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  di  Senna-ed-Oise ,  P  uno  presso 
Chevreuse  e  l1  altro  non  distaute  da 
Possy. 

ROMAINV1LUERS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

,  d*  Eure-e-Loir ,  presso  il  confine  col 
dipart.  dell'  Fare,  a  qualche  distanza 
da  Nonanconrt. 

ROMA1NVILL1ERS,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. di  Senna-e-Marna,  presso  Lagny. 

ROMAN  (S.tj.  capo  di  Colombia,  dipart. 
dalla  Sulia  (Caracca),  prov.  di  Coro, 
sulla  costa  N.  O.  della  penisola  di  Pa- 
raguay. Ut  N.  i»°  ii'  10";  long. 

0.  7a°  28'  5o". 

ROMAN  (S.),  borgo  di  Spagna,  prov. e 
li  |.  S.  di  Eogrogno  (Sorta),  ed  a  7 

1.  O.  da  Cnhhorra,  sulla  sinistra  spon- 
da della  Leza.  1  suoi  KUo  abit.  han- 
no molli  telai. 

ROMAN  (S.O,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  3  1.  alT  O.  S.  O.  di  Zaroora  e  ad 
1  I.  i|2  dalla  sinistra  del  Dotto,  con 
170  abit. 

ROMAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Eure, 
presso  Daroville. 

ROMAN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  circond.  e  3  I.  i|$  all'È,  del 
Vigan,  cant.  ed  1  1.  i\\  al  ti.  E.  di 
Siimene,  in  una  valle  elevata,  presso 
alle  sorgenti  della  Reeodie,  affluente 
del  Rieutort  e  della  Vidourle.  Anno- 
vera t.oao  ahit.  ' 

ROMAN  o  RIO  GRANDE,  fi.  del  Gua- 
temala, che  ha  la  sua  fonte  nella  par- 
te orient.  dello  stalo  «li  Honduras,  e 
prima  porta  il   nome,  di  Guayapa  ; 
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separa  esso  in  parte  il  paese  de*  MV 

quili  dallo  stato  di  Honduras,  e  get- 
tasi nel  mare  delle  A n lille  ,  per  duo 
bocche,  dopo  un  corso  di  circa  5o  l.f 
al  N.  N.  E.  A  sinistra  riceve  V  Yan- 
que. 

ROMAN,  città  della  Turchia  europea, 
in  Moldavia,  capoluogo  di  distretto, 
a  i3  I.  O  S.  O.  da  Jacsi ,  al  con- 
fluente della  Moldava  e  del  Serelh. 
Residenza  d'  un  vescovo  greco  ;  vi  si 
veggono  ancora  alcuni  avanzi  di  mu- 
ra romane. 

ROMANATZI ,  distr.  della  Turchia  eu- 
ropea, nel  S.  E.  della  Piccola- Vaia  - 
chia,  limitato  al  S.  dal  Danubio  ed 
all'  E.  dall'  Aiuta  :  ha  per  capoluogo 
Karakal. 

ROMANCE-ACY  ,  viU.  di  Francia ,  di- 
part. «Ielle  Ardenne,  presso  Kethel. 

ROMANCHE,  fi.  di  Fr.,  che  trae  l'ori- 
gine dalle  ghiacciaie  situale  al  S.  O. 
di  Villars-d'  Arenne  ,  dirimpetto  ali  « 
gola  del  LauUret ,  circond.  dt  Brian- 
zone,  dipart.  delie  Aite-Alpi.  Presto 
entra  nel  dipart.  dell' Isère,  circond. 
di  Grenoble,  volgendosi  all'  O.,  pie- 
ga al  N.  O.  sino  al  confluente  del- 
l' Olle,  per  la  destra ,  dirigendosi  al- 
lora al  S.  O.,  poi  al  N.,  e  quindi  al- 
l' O.  per  congiungerai  al  Dran  ,  per 
la  destra,  a  3|{  di  I.  N.  O.  da  Vinile, 
dopo  uu  corso  di  circa  1.7  I.,  3  del- 
le quali  pel  galleggiamento  dei  legni 
sciolti,  incominciando  da  Chichiliane. 
E  rapido  e  seminato  di  scogli  e  «l'i- 
solotti, in  particolare  nella  su*  parte 
inferiore,  dove  presenta  bastante  lar- 
ghezza, e  non  ricevendo  che  torrenti, 
percorre  tutta  la  ralle  d'  Oysans.  Fa 
muovere  numerosi  opifìzi.  Il  Bourg- 
d'  Oysans  e  Vili  He  sono  i  sili  princi- 
pali che  bagna. 

ROMANCOS,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
7  I.  all'  E.  di  Guadalaxara  (Toledo), 
ed  a  a  1.  S.  «la  Bnhuega  ,  sopra  ooa 
costa,  tra  a  valli  ,  presso  la  sinistra 
sponda  della  Tajugna.  Conta  870  a- 
bit.  e  possedè  un  ospedale. 

ROMAN  DE  LA  CUBA  (S.),  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  10  I.  al  N.  O.  di  Pa- 
limela (Toro),  ed  a  4  I.  »|a  O.  dia 
Carrion  de  los  Condes  ;  in  uoa  valle  ; 

.  con  180  abit. 
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ROMAN  DE  LA  HORNIJA  (S),  borgo 
«li  Spagna,  prof,  ed  n  I.  al  S.  O.  «li 
Vagliadolid  (Toro),  ed  »  a  I.  i|a  E. 
da  Toro  ;  io  paese  di  vigneti,  sulla 
siuistra  sponda  del  Horoija.  Uavvi  un 
priorato  dove  ai  veggono  le  tombe 
elei  re  Recestiulo  e  di  tua  moglie, 
die  ne  tooo  i  fondatori.  Annovera 
(Ì90  «bit. 

ROMAN  DE  LOS  CABALLEROS  (S.J, 
borgo  di  Spaglia,  prov.  e  G  I.  all'  O 
di  Leon,  e  ad  i  I.  N.  O.  di  Lia  mar; 
preaso  la  destra  sponda  dell'  Orvigo. 
Vi  si  trovano  160  abit. 

ROMAN  UE  LOS  MONTES  (S.),  liorgo 
di  Spagna  prov.  e  16  I.  all'O.  di  To 
ledo  (Avita  ),  ed  a  3  I.  N.  da  Tala- 
vtru  della  Reyna  ;  in  paese  frastaglia 
lo  e  secco.  Conta  ^3o  abit. 

ROMAN  DE-MALEGARDE  (S.t),  vil- 
laggio di  Fr.,  dipart.  «li  Vaicbiusa, 
tircond.  e  4  1-  1  [~  al  N.  E.  di  Oran- 
ge,  cant.  e  a  I.  all'O.  N.  O.  di  Vai- 
son  ;  presso  la  sinistra  sponda  del- 
l' Aìgues,  appiè  d' una  montagna  cui 
coronano  un'alta  torre  e  le  ruiue  di 
un  castello  munito.  Sono  5oo  i  suoi 
abitanti. 

ROMAN  DOLO ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  «li  Udine,  dialr.  di  Fae- 
•li»,  comune  di  Nimis. 

ROMANÈCHE,  vili,  di  Fr..  dipart.  di 
Saoua-e-Loira,  circoud.  e  3  I.  i|4  «I 
S.  S.  O.  di  Mùcoo,  cant.  e  3|4  di  1. 
al  S.  O.  di  La-Chapelle-de-Guinchay. 
E  rinomato  pei  buoni  vini  del  Muliu- 
a-Vent  e  dei  Thorin»,  ebe  si  raccol- 
gono nel  suo  territorio,  dove  pure  si 
scava  uua  ricchissima  miniera  di  man- 
ganese. I  suoi  a,aoo  abit.  tengono  4 
bere  nll'inno. 

ROMANÈCHE-  DE  -  MONTANAY,  vili 
•li  Fr.,  dipart.  dell'Aia,  presso  Mon- 
tincl. 

ROMANÉCHE-LA-MON 1 AGNE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Ain,  vicino  a  Bourg. 

ROMANEE  (LA),  vili,  di  Fr,  dipart. 
della  Costa-d'Oro,  sullo  Nuits,  dove 
si  fa  raccolta  di  vini  erceheuli. 

ROMA  NEL,  vili,  di  Svizzera,  cantone 
di  Vaud,  distr.  e  a  I.  O.  N.  O.  di  Lo- 
sanna ;  capoluogo  d'uu  circolo  ebe  ba 
3,no  abil. 

IIOMANLNGO,  vili.  «  comune  del  reg. 
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Lonr.-Ven.,  prov.  e  7  1.  al  N.  O.  di 
Cremona,  distr.  ed  1  I.  ip  all'O.  S. 
O.  di  Solicino,  coti  1,190  abit. 

ROMANENGO,  vili,  del  Reg.  Lom.- 
Veu.,  prov.  di  Cremona,  distr.  di  Soli- 
cino, cui  per  formare  un  comune  si 
unisce  Metotta. 

ROMANCE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  circoud.  e  a  1.  i|3  al  N.  E.  di 
Dòte.  cant.  ed  1  I.  al  N.  N.  E.  di 
Rodielbrt.  Vi  souo  miniere  di  lcrr«s 
lavorate  e  contanvisi  140  abil. 

ROMAN  GIS,  vili,  di  Fr.,  dipar.  di  Sen- 
na-e-Oise,  presso  Monlfort-d'Amaury. 

ROMANGORUO,  b  orgo  di  Spagna,  prof, 
e  14  1.  al  N.  E.  di  Caceres  (  Eslrema- 
dura  ),  ed  a  7  I.  N.  N.  E.  da  Tru- 
xillo  ;  a  qualche  distanza  dalla  S|mu- 
da  sinistra  del  l'ago,  llavvi  1  mulinai 
a  gualchiera. 

ROMANIA,  paese  della  Turchia  Euro- 
pea, y.  RoMtLIA. 

ROMANIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Va- 
ro, presso  Aups. 

ROMANIE,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven  t 
prov.  dì  Padova,  distr.  di  Mirauo, 
comune  di  S.  Maria  di  Sala. 

ROMAN1N  (S.t),  vili,  di  Fr.  dipart. 
delle  Rocche  -  del  -  Rodano,  sotto  S.t- 
Reray. 

ROMANO  (CAPO) ,  capo  degli  Stati* 
Uuiti ,  sulla  costa  dello  stalo  della 
Carolina  del  Sud,  distr.  e  i3  I.  al 
N.  E.  di  Charleston.  Lat.  N*.  33°  a7  ; 
long.  O.  8i°  aC. 

ROMANO  (CAYO),  isola  presso  la  co- 
sta setteulr.  dell'isola  di  Cuba,  nel 
Vecchio  canale  di  Uahania  ;  la  punii 
S.  cade  ai  a«°  S3'  o"  di  lai.  N.  e  Bu1» 
a'  3o"  «li  long.  O.  La  sua  lunghez- 
za, dal  N.  O.  «I  S.  E.,  è  di  ai  I.  o 
di  a  1.  la  larghezza  media.  Forma  es- 
sa, a  parlar  propriamente,  due  distin- 
te isole  separale  da  uno  stretto  cana- 
le, ed  appresso  a  poco  egualmente 
considerabili. 

ROMANO,  capo  degli  Slati  -  Uuiti.  V. 
Larga  (Pusm). 

ROMANO,  borgo  e  comune  del  reg. 
Lom.-Veu. ,  prov.  e  5  I.  al  S.  S.  E. 
ili  Bergamo,  capoluogo  «li  distr.  e  se- 
do d'uu.i  pretura.  Cinto  da  aulica 
mura,  preceduta  da  una  fossa  e  dife- 
so da  un  vecchio  castello  \  souou  3 
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porte,  t  ospedale,  i  mulino  da  sega 
ed  i  da  concie  ed  una  concia  di  pel- 
li. Fa  commercio  di  grano,  e  tiene  1 
fiera  di  3  giorni  ogni  anno.  Gli  abit. 
sommano  a  3,ooo.  Il  distr.  coropone- 
»j  di  3  COmoni  ed  annovera  7,610 
abitanti. 

ROMANO',  TÌH.  del  reg.  lata.  -  Ven 
pror.  di  Como,  a  cut  al  noiace  Gui»- 
no  per  formare  nn  comune  del  distr 
di  Mariano. 

ROMANO  (QUINTO),  «II.  del  reg.  Lom.- 
Ven.  V.  Quitto-Romaho. 

ROMANO'  (VILLA),  ▼ili-  del  reg.  Loto.. 
Ven.  F .  ViiXA-Roattrò. 

ROMANO  BANCO,  fili,  e  comune  del 
reg.  Lora.-Ven.,  pror.  e  distr.  di  Mi- 
lano.  

ROMANO  DI  SOPRA  E  DI  SOTTO, 
■iti,  •  comune  del  reg.  Loro.-Ven., 
pror.  di  Vicenza,  distr.  di  Banano. 

ROMANO  PALTANO,  vili,  e  comune 
del  reg.  Lom.-Veu.,  pror.  e  diitr.  di 
Milano. 

ROMANO,  vili,  degli  Stati-Sardi,  din 
sione  di  Torino,  pror.  e  a  I.  al  S.  S. 
O.  d'Ivrea,  mandamento  e  314  di  I. 
al  S.  O.  di  Strambino  ;  a  unniche  di- 
stanta dalla  sponda  destra,  della  Chiù 
sella,  che  si  attraversa  sopra  00  pon 
te  il  quale,  nel  i8oov  fu  teatro  de 
primo   combattimento   e  del  primo 
trionfo  dell'  esercito  francese  che  co- 
mandava Buonaparte  :  gli  Austriaci  ri 
perdettero  il  loro  generale  Salfi.  V 
ti  annoverano  3,000  alni. 
ROMANONn  vili,  di  Fr.,  dipart.  de 

Tarn,  presso  Gaillac 
ROMANONES,  borgo  di  Spagna,  pror 
e  5.  I.  air  E.  S.  E.  di  Guadalaxara 
ed  a  t|3  I.  dalla  sponda  sinistra  del 
la  Tajugna  ;    sopra  un  picciolo  af- 
fluente di  questo  fiume,  in  una  pia- 
nar» fertile.  Vi  hanno  38o  abit.  e  ▼ 
ai  trova  1  torchio  da  olio, 
ROMANORE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova ,  distr.  e  com 
ih  Borgoforte. 
ROM  ANO  V,  città  di  Rossis,  in  Europa, 
gov.  ed  8  I.  al  N.  O.  d' Iaroslav.  ca- 
poluogo di  distr.,  sulla  sinistra  spon- 
da del  Volga ,  di  cui  la  riva  è  quivi 
elevatissima  ,  e  dirimpetto  •  Boriso- 
glebsk.  Cinta  da  un  terrapieno  e  da 
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nna  fossa ,  he  una  cattedrale,  6  al- 
tre chiese ,  ona  fabbrica  di  seterie , 
una  di  tela  e  alcune  concie  di  pel- 
li. 1  suoi  a ,000  abitanti  tengono  a 
fiere  all'anno.  —  Vi  si  alleva  nel 
distr.  una  specie  particolare  di  peco- 
re ehc  non  porta  mai  meno  di  a  a- 
p  nel  li  alla  volta  ;  si  fanno  colla  pelle 
di  questi  animali  delle  petliccie  sti- 
matissime a  riguardo  della  leggereaxa 
e  morbidezza. 
ROMAN OV,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  »3  I.  al  S.  S.  O.  di  Minsk, 
distr.  e  5  1.  all'  O.  di  Slontzk. 
ROM  ANO  YK.  A,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  36  1.  al  S.  di  Kiev,  di- 
atr.  e  a3  I.  al  S.  S.  E.  di  Skvira. 
ROMANOVO,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  16  1.  al  N.  E.  di  Mohi- 
lev,  distr.  e  10  I.  all'  E.  S.  E-  di 
Orcha. 

ROMANOVSRAIA-STANITZA,  borgo  di 
Russia,  io  Europa,  gov.  dei  Cosacchi 
del  Don,  primo  diitr.  del  Don,  a  34 
I.  E.  N.  E.  da  NoTo-Tcherkwk,  sulla 
destra  sponda  del  Don.   Nel  1  77 1  i 
Turchi  lo  rumarono. 
ROMANS,  città  di   Fr.,  dipart.  della 
Drórae,  eircend.  e  4  I.  al  N.  E.  di 
Valenza,  e  la  I.  112  all' O.  S.  O.  di 
Grenoble  ;  capoluogo  di  cantone  ;  in 
una  bella  pianura,  sulla  destra  dell'i- 
sère,  che  vi  riceve  la  Savasse  e  la 
separa  da  Bourg-de-Peage  col  quale 
comunica  mediante  un  bel  ponte.  Se- 
de d'un  tribunale  di  commercio,  è 
cinta  da  ona  vecchia  muraglia  fian- 
cheggiata di  torri  e  aperta  da  5  por- 
te, con  ona  fossa.  E  mal  fabbricata  ; 
vi  si  osserva  la  chiesa  parrocchiale,  re- 
sto del  celebre  mooastero  che  vi  a- 
vea  fondato  S.  Bernardo.  Vi  si  tro- 
vano belli  passeggi  che  dominano  la 
valle  dell'  Isère,  un  collegio  comu- 
nale, fabbriche  d'olio  di  noce,  di  la- 
vorìi di  seta,  di  panni,  ratine,  saie, 
tessuti  di  borra  di  seta  e  di  filugello, 
berrettami  di  lana  ;  concie  di  pelli, 
preparazioni  in  aluda,  forni  da  calce 
e  da  gesso.  E  una  delle  città  più  in- 
teressanti del  dipart.  pel  commercio 
che  consiste  io  lana,  tele,  stoppe, 
pelli,  seterìe,  olio  di  noce,  liquori 
fabbricati  nel  paese,  tartufi  ecccllen- 
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fi,  vitro  eJ  altre  produtioaft  ld  suo 
fertile  territorio,  teueudoviei  pure  3 
fiere  air  anno.  Palli*  «lei  generale, 
Lally,  decapitato  a  Parigi  per  aver 
lasciato  prendere  Pondicbery  d.<gli 
logicai,  conia  n,3oo  alni.  Egli  è  ao- 
pra poggi  vicini  che  ti  raccolgono  gli 
eccellenti  viui  dell'Herpiitage.  —  De- 
ve questa  città  I»  sua  origine  al  mo- 
nastero fondalo  nelP  83?  da  S.  Ber- 
nardo e  dal  nominalo  Romani;  Fran- 
cesco 1  vi  pose,  nel  i58o,  la  prima 
pietra  d'un  calvario  modellato  su  quel- 
lo di  Gerusalemme.  Fu  essa  sino  al 
svi  secolo  il  centro  d'  un  commercio 
ragguardevole  di  panni  ch'estendeva*! 
sino  io  Asia,  e  contò  più  di  12,000 
abit.;  deve  la  decadenza  di  sua  pro- 
sperità alle  guerre  religiose  ed  alla 
peste  eoe  v*  li  a  3  volte  esercitato  le 
sue  stragi  dal  1 4 4 a  i63i. 

ROMANS,  vili,  di  Fr.,  dinari.  dell'Aio, 
sotto  Chalillon-les-Dombes. 

ROMANS,  viU.  diFr.,  dipart.  delle  Ar- 
denue,  presso  Rethel. 

ROMANS,  viU.  di  Fr.,  dipart.  delle  Due- 
Sevre,  nelle  vicinanze  d'i  S.t-Maixent. 

ROMANS  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Orórae,  presso  Die. 

ROMANS  (S.t).  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  sotto  S.t-Hippolyte-du-Fort. 

ROMANS,  vili,  del  regno  Lom.-Ven. 
V .  Vaano. 

ROMANS-DE-CLAJX  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  deirisère,  presso  S.t-Marcellin. 

ROMANS-DE-COD1ÈRES  (S  i),  vili,  di 
Fr.,  dipart  del  Gard,  caot.,  comune 
ed  1  1.  i|3  alN.O.  di  Le-Ponl-Saiut- 
Esprit. 

ROMÀNS-DE-MELLE (S.t),  vili.  diFr., 
dipart.  delle  Due-Sevre,  circond.,  cani, 
e  3(4  di  I.  all'  0.  S.  O.  di  Melle.  1 
suoi  600  abitanti  tengono  9  fiere  al- 
l'anno. 

ROMANS-DES-CHAMPS  (Si),  vili,  di 

Fr.,  dipart.  delle  Duo-Sevre,  circond. 

e  3  I.  a|3  al  S.  S.  E.  di  Niorl,  cani. 
'   ed  1  1.  i|4  al  S.  di  Prahecq.  1  suoi 

i,a6o  abit.  raccolgono  di  ottimi  vini 

rossi  e  bianchi. 
ROMANS-DE-TOUSQUE(S.I),  villaggio 

di  Fr.,  dipart.  della  Lozère,  presso  le 

Pompidou. 
ROMANSHORN  o  ROMISHORN,  vili. 
Tu«.  1Y.  P.  I. 
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di  Svizzera,  cant  di  Torgovia,  bai. 
ed  1  I.  ifi  al  N.  N.  0.  d'Arbon,  ca- 
poluogo di  circolo,  solla  sponda  S. 
O.  del  li 
di  76  case. 


O.  del  lago  di  Costanza. 


sponda  S. 


R0MANSW1LLER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reoo,  circond.  e  j3  I.  3|4 
all'O.  N.  O.  di  Strasburgo,  cant  e  ai3 
di  1.  all'O.  di  Wasselonne;  sul  pen- 
dio d'nna  montagna.  Conta  i,ioo  a- 
bilanli. 

R0MANTA1NE,  città  della  Guinea  su- 
periore,  alla  costa  di  Sierra-  Leone, 
paese  di  Tiaaani,  presso  la  siuistra 
sponda  deUa  Rotelle,  a  a3  1.  E.  da 
da  Freetown. 

ROMANZO!-;,  baia  del  Giappone,  sulla 
costa  N.  O.  dell'  isola  Yeso,  tra  i  ca- 
pi So y a  e  GuiberL  Kruseaslcrn  vi 
«li e  fondo  nel  i8o5. 

ROMANZOV,  isola  del  Grande-Oceano , 
equinoziale,  nell'  arcipelago  del  Mar- 
Cattivo.  Lat.  S.  14°  5?'  ao"  ;  Long. 
O.  i46°  48'  45".  Ha  quasi  al.  Ila 
di  giro,  e  vi  abbondano  i  cocchi  ed 
i  pandani  odoriferi.  È  stala  scoperta 
nel  1816  da  Kotzeboe. 

ROMANZOV,  gruppo  d'isole  del  Gran- 
de-Oceano -equinoziale,  nella  parie 
dell'arcipelago  Mulgrave  che  porla  il 
nome  di  Radack.  Lat.  N.  90  a8';  long. 
E.  167°  56'.  Fu  scoperta  da  Kotze- 
bue  nel  1816» 

ROMAO  (S.),  bor.  di  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  10  I.  all'O.  S. 
O.  di  Guarda,  e  ad  8  I.  S.  S.  E.  di 
Viseu  ;  appiè  della  serra  da  Eslrella, 
sopra  un  piccolo  affluente  di  sinistra 
del  Mondego. 

ROMARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Scn- 
na  e-Oise,  presso  Elampea. 

ROMAR1N,  isola  sulla  costa  occid.  del- 
la Nuova-Olanda,  terra  di  Wilt.  Lat. 
S.  ao°  38' 1 5".;  long.  E.  11 4°  o/3cA 

ROMARONG,  nome  che  danno  i  Ti- 
mani  alla  peuisola  di  Sierra-  Leouo 
nella  Guinea  superiore. 

ROMAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lol-e- 
Garonna,  presso  Port-S.lc-Marie. 

R0MAZ1ÉRLS,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  òcì- 
la  Cbareute-lnferiore,  sotto  Aulnay. 

ROMAZY,  vili,  di  Fr„  dipart.  d'  Hit  e- 
Vilaine,  in  prossimità  a]d  Antr.iiti 
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due  «ili.  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alto-Reno, 
pretto  PontSte-Marie-aux-Mitiet. 

ROMBAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sella,  circond.,  eant.  e  a  k  ip  all'È, 
di  Briey,  ed  a  3  I.  i|4  N.  N.  O.  da 
Metz  ;  sulla  destra  sponda  dell'Orno. 
Con  1,1  Ho  abitanti,  visi  trovano  una 
fabbrica  d'  oli  ed  i  di  tegoli.  Nella 
guerra  che  Renato  II,  duca  di  Lor- 
rena,  fece  ai  Messini  nel  t^go,  pre- 
sero questi  d' assalto  il  7  maggio  la 
chiesa  di  Rombas,  che  il  doca  avea 
cinta  di  fortificazioni,  e  distrussero 
quetto  villaggio. 

ROMBEL7F,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers.  nelle  pertinenze  di  Condom. 

ROMBERG,  capo  di  China,  il  più  set- 
tentrionale della  Naosciuria,  ai  53u 
3o'  di  lat.  N.  e  i3o°  a5'  di  loog.  E. 
al  N  E.  della  foce  dell' Ara ur  ;  in 
faccia  al  capo  Golavatchcv,  che  trovasi 
nell1  isola  Sakhalien. 

ROMBIES-ET-MARCHIPONT,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Nord,  presso  Valen- 
ciennes. 

ROMBIOLO,  vili,  e  comune  del  regno 
di  Napoli,  prò?,  della  Calahria-Ulte- 
riore  11,  distr.  di  Muntcleone,  caut. 
di  Mileto,  con  3$o  abit. 

ROMBLON,  isola  dell'  arcipelago  delle 
Filippine,  tra  l'isola  di  Tablas  e  quel- 
la di  Sibuyan.  Lat.  N.  ia°  a5';  long. 
E.  1190  56'.  Misura  4  t.  dal  N.  al  S. 
con  a  I.  di  larghezza. 

ROMBLY,  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Patso-di-Calè,  F  uno  sotto  Ayre-sur- 
la-Lys,  e  T  altro  a  qualche  distanza 
da  Monlrcuil-snr-roer. 

ROMBI',  montagne  della  Guinea  supc- 
riore, nel  Biafra;  alquanto  all'È,  del 
Rio  del  Rey. 

ROME,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell' Oisc, 
presso  Beauvais. 

ROME,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna- 
e~Oise,  a  breve  dittatila  da  Raiubo- 
uillet. 

ROME  (SA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 
de.  nelle  dipendenze  di  Alzoune. 

ROME  (S  tJ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Alla-Garooua ,  sotto  Villefrahchc- 
de-Lauragais. 

ROME  DE-BERLIERES  (S.t)  ,  vili,  di 
Fr  ,  dipart.  dell' Àveyruu,  presso  s.l- 
Affrique. 
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ROMECOURT,  vdl.  di  Fr. ,  d  part  Hel- 
la  Meurtha,  nelle  vicinanze  di  Dieuze. 
ROME-DECERNON  (S.t),  vili,  di  I  r., 

dipart.  dell'  Avcyrnn  ,  circond  ,  caot. 
ed  1  I.  3|4  al  N.  E.  di  «.t-Affrique, 
e  ad  1 1.  i|»  S.  E.  da  s.t-Rome~de-Taro, 

.  sul  Cernon,  con  5*»o  abitanti. 

ROME DE-TARN  (S.t) ,  città  di  Fran- 
cia, dipart.  dell'  Aveyron  ,  circond.  e 
a  I.  i|3  al  N.  di  s.t-Affrique,  ed  a  9 
1.  i|4  S.  E.  da  Rhodez,  capoluogo  di 
cantone,  presto  la  sponda  sinistra  del 
Tarn.  Conta  i,56o  abit.  e  tiene  6 
annue  fiere. 

ROME-D'  OLAN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Lozère,  circond.  e  6  I. 
1(3  all'O.  S.  O.  di  Florac,  cani,  ed 
t  I.  al  S.  di  s.t-George-de-Lévexac, 
sul  pendio  d' una  montagna,  presso 
la  sponda  destra  del  Tarrf.  popolato 
da  260  abit. ,  che  tengono  annual- 
mente 1  tiera. 

ROMEGOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  presso  Saintes. 

ROMEM  ING,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Meurthe,  presso  Oieuze. 

ROMEL1-CAWAK. ,  castello  della  Tur- 
chia europea,  in  Romelia,  sangiaccato 
di  Viza,  a  5  I.  N.  N.  E.  da  Costan- 
tinopoli, sul  canale  di  questo  nome. 
Stalo  fabbricalo  dai  Genovesi  cada 
presentemente  in  rovina. 

ROMELIA  o  ROMANIA,  Rum-ili.  Com- 
prendiamo sotto  di  questo  nome  la 
parte  della  Turchia  europea  com- 
presa tra  il  Baikaa,  al  N.,  i  monti 
Ellenici,  all'  O. ,  i  monti  Voluzza  e 
Olimpo,  al  S.  O.,  l'Arcipelago,  al 
lo  stretto  dei  Dardanelli,  il  mare  dì 
Marroara  ed  il  canale  di  Costantino- 
poli, al  S.  E.,  il  mar  Nero,  all'È.,  e 
limitata  al  N.  dalla  Bulgaria  e  dalla 
Servia.  all'  O.  dall'  Albania  ed  al  S. 
O.  dalla  Grecia  ;  ma  i  Turchi  esten- 
dono la  denominazione  di  Rum-ili 
ad  uno  spazio  molto  più  ampio,  do- 
ve ,  col  paese  teslè  indicato,  staooo 
rinchiuse  la  Servia,  la  Bulgaria  e  la 
Albania.  Rinserrala  tra  i  limili  che 
abbiamo  enunciati  ,  questa  provinci* 
misura  i5o  I.  dall' E.  all'O.,  5o  I.  di 
larghezza  media,  e  circa  tì.000  leghe, 
qua  I  di  superficie.  Possedè  essa  sul 
mar  Nero  1'  ettensiotia  di  costa  situa- 
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la  Ira  il  capo  Eaiuèh  ed  il  canale 
«là  Costantinopoli,  e  dote  trovasi  il 
golfo  di  Borges:  fella  al  S.  ilae  pe- 
ni iole  principali ,  quella  di  Gallipoli 
o  d'  Akttsciè-Ovassi ,  e  quella  della 
antica  Calcidica,  ebe  t'orni. i  essa  pure 
le  Ire  penisolette  del  monta  Athos, 
del  Toroo  e  di  Cassandra.  Il  golfo 
di  Saro*  sprofondati  all'O.  della  pri- 
ma di  dette  penisola  ;  stringono  la 
Calcidica  i  golfi  d' Orfano  e  di  Sa- 
lonichi.  —  Tutte  le  montagne  della 
provincia  appartengono  al  sistema  del 
Kalkao:  lo  Stanlcesdagh  o  Picciolo- 
Balkau ,  all'I-;.,  ed  il  Despoto-dagh  , 
nel  mezzo,  sono  le  principali  catene 
che  la  percorrono  ;  in  generale ,  il 
paese  è  montuoso ,  ma  sono v i  pure 
alquante  belle  pianure  e  largbe'valti 
e  superbe.  1  corsi  d'  acqua  più  im- 
portanti sono  tributari  dell'  Arcipe- 
lago :  la  Marina  scorre  nella  parte 
orientale  del  paese ,  il  Vardar  nella 
occidentale,  e  tre  Cara- su  nel  mezzo. 
Notanti  i  laghi  Betchik  e  Takiuos 
nelle  vicinante  del  golfo  d'  Orfano.— 
Quasi  da  per  tutto  mite  e  salubre  è 
il  clima  della  Romelia.  Il  suolo  ferti- 
le ;  vi  ai  raccoglie  particolarmente 
molto  cotone,  vino,  olio  e  tabacco. 
Trovanvisi  pascoli  eccellenti  che  nu- 
triscono gran  numero  di  pecore  di 
lana  fina.  L'  antico  monte  Pangeo, 
oggi  Puohar-daghi,  presso  Orfano,  è 
stato  celebre  per  le  sue  miniere  d'o- 
ro e  d' argento  ,  oggi  non  lavorate. 
~  Comprende  questa  provincia  i  ter- 
ritori di  Costantinopoli  e  Adriano- 
poli,  i  sangiaccati  di  Viza,  Gallipoli, 
Kirk-Rilìssia  ,  Tcirmen  ,  Ghiustendil, 
Usknp,  S. lonichi  e  Monastir ,  una 
parte  di  quelli  di  Sofia  e  di  Silistri, 
ed  il  beglik  di  Serto.  Le  tue  città 
principali  aooo  Costantinopoli,  Adria»- 
no  poli  e  Salooichi.  Stimasene  la  po- 
polazione a  quasi  ,000,000  di  abi- 
tanti. —  Corrisponde  la  Romelia , 
nella  su*  parte  orientale,  all'  antica 
Traci»,  e  nella  occidentale,  alla  Ma- 
cedonia. 1  Turchi  designarouo  prima 
sotto  il  tuo  nome  (Rum* Hi,  paese  dei 
Romani)  tutti  i  possedimenti  degl'im- 
peratori Greci  successori  degl'impe 
ralori  Romani. 
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ROMELIA  {CASTELLO  DI),  forte  di 
Grecia,  in  Livadia,  ad  1  L  ip  S.  O. 
da  Lepaoto,  all'ingresso  del  golfo  dì 

Juesto  nome ,  dirimpetto  al  castello 
i  Morea.  E  stalo  costrutto  da  Baja- 
sette  li  nel  1483. 
ROMEL1-FENER  o  FANARAKI,  forte 
della  Turchia  europea,  in  Romelia, 
sangiaccato  di  Viza,  a  6  I.  i|a  N.  N. 
E.  da  Costantinopoli,  all'ingresso  set- 
tentrionale del  canale  di  questo  no- 
me, sotto  4i°  14'  io"  di  Ut.  N.  e 
a6°  46'  45"  di  long.  E.  M.inito  dì 
batterie,  serve  di  residenza  ad  un  pa- 
scià da  a  code. 
ROMEL1  -  RISSAR I,  castello  della  Tur- 
chia europea,  in  Romelia,  sangiaccato 
di  Viza,  a  3  1.  N.  E.  da  Costantino- 
poli, sul  canale  di  questo  nome. 
ROMEN  ,  fiume  di  Russia,  in  Europa. 
Presa  origine  nel  N.  del  governo  ili 
Pollava,  presso  Rulskin,  corre  all'O., 
penetra  nel  governo  di  Tchernigov, 
dirigesi  al  S.,  rientra  nel  governo  di 
Pollava,  piega  al  S.  E.,  e  scaricasi  nel- 
la Sula,  per  la  destra,  a  Romen,  dopo 
un  corso  di  3o  legbe. 
ROMEN  o  ROMNY,  città  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  33  I.  al  N.  N.  O.  di 
Pollava,  capoluogo  di  distretto,  salii 
destra  sponda  della  Sula ,  che  vi  ri- 
ceve il  Romcn.  È  picei  ola,  e  se  ne 
esporta  molto  tabacco  coltivalo  nel 
distr.,  che  produce  pur  anche  ottimi 
frulli.  Vi  si  tiene  1  fiera  cousiderabi- 
le  all'anno. 
ROMENAY,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na-e-Loira,  circond.  e  6  I.  ija  al  \. 
E.  di  Macon,  cani,  e  3  I.  al  S.  E.  di 
Tournus,  io  paese  paludoso.  1  suui 
abit.  tengono  annualmente  7  fiere. 
R0MEN1L,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  presso  la  Fertè»Gaucher. 
R0MEN1L,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oi- 

ae,  vicino  a  Cbauroout. 
ROMEN1L,  casale  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circond.,  cant.  e  pres- 
so Neufchatel.  Vi  ha  una  vetraia  pei 
vetri  da  finestre  e  i  cristalli. 
ROMEN Y-SUR-MARNE ,  vili,  di  Fr., 

dipart.  dell' Aisne,  presso  Charly. 
ROMERAL,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed 
8  I.  al  S.  E.  di  Toledo  e  a  6  I.  S.  da 
Ocagna,  in  una  pianura  salubre,  ma 
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jioor»  fcftil*.  I  suoi  1,690  abit  alien- 
dono    alla   fabhricaiiooe   di  panni 
grossolani  e  di  parecchi  oggetti  di 
•parto. 

ROMBR1ES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei- 
Nord,  presso  Le  Quesnoy  ,  con  fab- 
briche ili  battista. 

ROMERSIIAG,  vili,  di  Baviera,  cìrcolo 
del  Steno-Inferiore,  presidiale  e  3({ 
di  I.  al  N.  E,  ili  BrQckenau,  sulla  de- 
stra sponda  ilei  Breile-Sinn.  V'ha  un 
castello  e  possedè  fabbriche  di  vasi  di 
terra.  Conta  370  abit. 

ROMERSTADT,  in  idavo  Rymarow  o 
flzimarzow*  città  di  Moravia,  circolo 
e  7  I.  3|4  al  N.  di  Olmiitz,  ed  a  3  1. 
i|4  O.  5.  O.  ila  Fremlenthal,  sopra 
un  picciolo  nflluente  della  Mohra.  Vi 
ha  una  fucina ,  e  annoterà  a,ioo  a- 
bìtanli. 

ROMERY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ais- 
ne,  sotto  Guise. 

ROMERY ,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Marna  ,  dipendenza  di  Cormoyeux  , 
uon  lunpi  da  Epernay. 

ROMESCAMPS,  borgo  dì  Fr. ,  dipart. 
dell'  Oise,  circood.  ed  8  !.  l|S  al  N. 
O.  di  Beauvais,  cani,  e  a  I.  al  N.  N. 
K.  ili  Forroeria.  Vi  si  fabbrica,  dai 
•uoi  i,3ao  abit,  della  saia. 

ROM  ESTÀ  ING ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonoa ,  presso  Cailel-Jaloux. 

ROMETTA  ,  vili,  del  reg,  Lora.-Veo., 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr.  di  Bor- 
ghetto,  comune  di  Mairago. 

ROM  ETTE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  sotto  Gap. 

ROMEYER  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Drome,  nelle  vicinanze  di  Die. 

ROMFORD,  città  d'ingh. ,  contea  di 
Essez,  liberty  di  Havering,  a  6  I.  S. 
O.  da  Cbalrasford  ed  a  5  I.  N.  E.  da 
Londra.  Consiste  quasi  unicamente 
in  una  lunga  strada ,  che  distendesi 
sulla  grande  via  da  Loodra  a  Burj 
ed  a  Colchester.  Vi  si  osserva  la  casa 
del  mercato,  l' ostello  della  città,  la 
chiesa  dedicala  alla  Vergine  e  ad  E- 
doardo-il- Confessore,  una  casa  di  ca- 
rità ed  una  casa  di  lavoro  pei  pove- 
ri. Dai  a,38o  abit. ,  ond'  è  popolata, 
si  traffica  di  bestiami,  porci  e  grani. 
Presso  ed  all'  O.  di  questa  citta  sor- 
gono  considerabili  caserme. 
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ROMBILO,  esita  del  dfealo  di  Sasso- 
nia -  Melningen,  capoluogo  di  baliag- 
gio,  a  6  1.  b.  S.  E.  da  M«*iningen  ett 
a  7  I.  t|2  O.  N.  O.  da  Cnburgo. 
Cinta  di  mura,  ha  un  bel  sobborgo, 
e  vi  ti  fa  notare  il  castello  di  Glùck- 
burgo.  Possedè  a  chiese,  una  della 
quali  osservabile  pel  suo  aliare  e  per 
le  lombo  di  più  conti  di  Heuneberg  ; 
1  ospedale,  1  casa  di  poveri  ed  1  scuo- 
la urbana.  Vi  si  trovano  concie  di 
pelli  comuni  ed  in  aluda  ;  fabbriche 
di  tela  e  di  calze,  e  liene  5  fiere  ai- 
Panno.  Conta  1,570  abit.  Nei  contor- 
ni si  fa  importante  raccolta  di  frutti, 
e  veggonsi  le  raine  del  castello  di 
Harteoburg.  —  Il  baliaggio  annovera 
6,000  abit. 

ROM1EU  (LA),  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  circonda  cant.  e  a  1.  1I4  all'  F. 
N.  E.  di  Condoni,  e  ad  8  I.  i|a  N. 
da  Auch.  Tiene  4  annue  fiere,  e  con- 
ta i,aa4  abit. 

ROM1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Eure- 
e-Loir,  presso  Chartrea. 

ROMIGNY,  vili,  di  Francia,  diparti- 
mento della  Marna,  a  qualche  disian- 
za da  Reimt. 

ROVllGUl£RE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Aveyron,  nelle  vicinanze  di  S.t- 
Affrique. 

ROMIGU1ÉRES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
deiriiérault,  sotto  Lodève. 

ROMILLE,  sili,  di  Fr.,  dipart.  d'Illa*. 
Vdaine,  non  molto  distante  da  Mont- 
fort-sur-Meu. 

ROM1LLY,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del- 
l' Eure,  presso  Cionche». 

ROMILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir- 
e-Cher,  i|S  I.  al  N.  O.  di  La- Ville  aux- 
Clercs. 

ROMILLY,  vili,  dì  Fr.,  dipart  dell'Euro, 
sotto  Bernay. 

ROMILLY  -  SUR  -  AI  GRE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  d' Eore-e-Loir,  presso  Cloye. 

ROMILLY-SUR-ANDELLE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Eure,  circond.  e  3  1.  t|a 
al  N.  O.  d'Andelys,  cant.  a  1  1.  3(4 
all'  O.  di  Grainvdle  ;  nella  bella  val- 
le dell'  Andelle,  sul  fiume  di  questo 
nome.  Ha  fabbrica  considerabile  di 
rame  rosso  lamioato  in  lastre  di  gran- 
dissima dimensione,  e  trafila  pel  fer- 
ro, acciaio  ed  ottone  :  è  uno  de'  più 
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begK  stabilimenti  di  questo  genere 
Conta  i,3oo  abit. 

ROM1LLY-SCR-SEINE,  borgo  di  Fr., 
dipart.  dell'  Aube,  circond.  e  3  I.  3|4 
all'  E.  di  Nogent- sur -Scine,  e  ad  8 
I.  1(4  N.  O.  da  Troyes;  capoluogo  di 
cantone;  mila  sinistra  sponda  della 
Senna.  Assai  bene  fabbricato;  vi  si 
vede  un  superbo  castello  con  parco  e 
belli  boschetti.  Possedè  fabbriche  di 
aghi,  di  calze  di  cotone  crudo  e  di 
colore  ;  torchi  da  olio  e  fabbrica  di 
cordami,  e  la  Senna  vi  mette  in  at- 
tivila un'  usina  da  ferro  ed  una  sega. 
1  suoi  a,6oo  abit.  trafficano  di  legna- 
me, foraggi,  grani  e  berreltame.  Pres- 
so a  questo  luogo  era  I'  antica  abba- 
tta di  Sellières,  dove  fu  Voltaire  se- 
polto nel  1778,  avendo  il  suo  sepol- 
cro sussistito  nella  chiesa  sino  al  5 
luglio  1791,  epoca  nella  quale  le  spo- 
glie di  questo  celebre  nomo  furono 
trasportate  nel  Panteon  a  Parigi.  Vi  si 
tengono  a  fiere  all'anno. 

BOM1NY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e  Marna,  presso  la  Ferlè-sous  Jouarre. 

BOMISHORN,  vili,  di  Svizzera,  fedi 

RoSMNSHOBlf. 

BOMMEDAL,  parrocchia  di  Norvegia, 
diocesi  d'Aggershuus,  bai.  di  Hedemar- 
ken;  a  aa  I.  N.  N.  E.  da  Cristiania. 
Vi  ci  annoverano  3,770  abit. 

BOMMERSHAOSEN,  vili,  dell' Assia- 
Elettorale,  prov.  dell'  Alta-Assia,  cir- 
colo, bai.  ed  1  I.  t|4  all'O.  N.  O.  di 
Ziegenhajn,  ed  a  tja  I.  N.  N.  O.  da 
Treysa;  tulU  destra  sponda  della 
Schwalra.  Vi  ha  una  miniera  di  fer- 
ro ed  ona  fucina.  * 

ROMMERSKIRCHEN,  vili,  degli  Stali- 
Prussiani,  prov.  di  Cleves-Berg,  reg- 
genza e  5  1.  al  S.  S.  O.  di  Dasseldorf, 
circolo  e  3  1.  3(4  ai  S.  di  Neoss  ;  pres- 
so la  tioislra  sponda  del  Gill,  affluen- 
te dell'ErCl;  con  1,280  abit. 

BOMNEY  (NEW),  citta  d'Inghilterra, 
contea  di  Reni,  lathe  di  Shepway, 
hundred  d' Oxney,  a  io  I.  S.  E.  da 
M*id»tone,  ed  a  7  I.  S.  O.  da  Dou- 
vres  ;  presso  la  Manica,  sopra  un'emi- 
nenza, in  mezzo  alle  fertili  paludi  del 
suo  nome,  popolala  da  960  abit.  — 
Hanno  le  paludi  di  Romnev  circa 
ao,ooo  ettari  di  superfìcie,  e  sono  sta- 
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te  conquistate  sul  mare,  vari  secoli 
sono,  per  mezzo  d'un  argine  paralle- 
lo al  littorale,  da  New-Romney  siuo 
ad  Ifylhe. 

ROMNEY,  villaggio  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Virginia,  capoluogo  del  contea 
d'  Hampshire  ;  a  5o  I.  N.  N.  O.  da  Ri- 
chmond, sol  Potomsc. 

ROMNEY  o  RUMNEY,  fiume  della  par- 
te S.  del  paese  di  Galles.  Prende  ori- 
gine nel  S.  della  contea  di  Brecknock, 
presso  Bea ufort- Works,  corre  verso  il 
S,  disgiungendo  la  contea  di  Gla- 
roorgan  da  quella  di  Monmootb,  in 
Inghilterra,  e  scaricasi  nell'estuario 
della  Saserna,  per  la  destra,  a  Rora- 
ney,  dopo  percorso  uno  spazio  di  ia  ì. 

ROMNY,  citta  di  Russia,  in  Europa.  V. 
Romeo. 

ROMOE,  isola  di  Danimarca.  V.  Rojv. 

ROMONT,  città  di  Svizzera,  cani,  e  \ 
1.  tja  al  S.  O.  di  Friburgo,  capoluo- 
go di  bai.  ;  sopra  un'eminenza  isola- 
ta. E  bella  e  commerciante,  e  tiene 
delle  fiere  assai  frequentate.  Gli  abit. 
sono  in  800.  —  Stata  fondata  da  Pie- 
tro di  Savoia  nel  XIII  secolo,  faceva 
allora  parie  del  paese  di  Vaud  ;  i 
Friburghesi  se  ne  impadronirono  nel 
i536. 

ROMONT,  fili,  di  Fr.,  dipart  del  Pas- 
so-di-Calè,  sotto  Montreuil-sur-Mer. 

ROMONT,  fili,  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma, dipendenza  di  Saysefal,  non  lun- 
ari da  Picquigny. 

ROMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vos- 
gi  o  Vogesi,  presso  Rambervillers. 

ROMOOS  o  ROMOS,  parrocchia  di  Stiz- 
xera,  cant.  e  4  I.  ip  all'O.  S.  O.  di 
Lucerna,  bai.  e  3|4  di  I.  all'  O.  N.  O. 
di  Enllibuch.  Conta  i,36o  abit 

ROMORAN T1N,  città  di  Fr.,  dipart.  di 
Loir-e-Cher,  capoluogo  di  circond.  o 
di  cant,  ad  8  I.  3(4  S.  E.  da  Bloia 
ed  a  14  1.  S.  S.  O.  da  Orleans;  in 
paese  sterile  e  paludoso,  sulla  Scucire, 
che  a  destra  vi  riceve  il  Moranlio,  da 
cui  trae  questa  città  il  suo  nome.  Con 
tribunali  di  i.a  istanza  e  di  commer- 
cio, cooservazione  delle  ipoteche,  di- 
rezione delle  contribuzioni  iodirette, 
camera  consultiva  delle  manifatture, 
società  di  agricoltura,  collegio  comu- 
nale ;  pochi  sono  i  suoi  edifizi  nota- 
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luti,  facendoti  particolarmente  distin- 
guere i  bagni  pubblici  ne*  belli  giar- 
dini di  Mooteyrctnar.  Rinomata  per 
le  sue  fabbriche  di  panni  ed  altre 
stoffe  di  lana  del  paese,  ha  filatoio  di 
lana  idraulico  e  più  concie  di  pelli. 
Delle  4  ^cre  che  vi  ai  tengono,  quel- 
la del  lunedi  dopo  5.  Martino  dura 
io  giorni.  Patria  di  C.  Pajoo,  finto- 
lo teologo  calvinista,  e  della  regina 
Claudia,  moglie  di  Francesco  I ;  questo 
monarca,  che  vi  soggiornò  talvolta  in 
sua  gioventù,  te  accordò  parecchi  pri- 
vilegi stati  poi  annullati  da  Enri- 
co IV.  Vi  si  annoverano  6,85o  abit. 
—  È  Romoraotin  V  antica  capitale 
della  Sologua  ;  gì*  Inglesi  se  ne  impa- 
dronirono nel  i356,  dopo  parecchi 
attacchi  infruttuosi  :  assedio  questo 
nel  quale,  per  quanto  si  dice,  tu  per 
la  prima  volta  fatto  uso  dell'artiglie- 
ria per  battere  le  piazze.  Il  celebre 
cancelliere  dell'Uòpi  lai  quivi  fece  ema- 
nare il  famoso  editto  di  Roraoraniiu 
ebe  salvò  la  Francia  dallo  stabilimen- 
to dell'  Inquisizione.  —  11  circonda- 
rio si  divide  in  6  cantoni  :  Menetou- 
aur-Chcr,  La-Motte-Beuvron,  Neuog- 
•ur-Beuvron,  Romoranlin,  Salbris  e 
Sclles  sur-Cher  ;  conlieoe  5a  comuni 
ed  e  popolalo  da  4  i>(i7'->  'bit. 

ROMPREZZAGNO,  VilL  e  comune  del 
reg.  Lom.  Ven.,  prov.  di  Cremona, 
distr.  di  Piadena. 

ROM  PH  AIR  li  (S  i),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell*  Manica,  presso  S.t  Lo. 

ROMPON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ar- 
dèche,  non  lungi  da  La-Voule. 

ROM -QU  ALA  o  QALA,  Zeugma,  for- 
tezza della  Turchia  asiatica,  pasciala- 
to di  Marasch,  sangiaccalo  e  sa  I.  al- 
l' E.  d' Aiotab,  ed  a  a5  1.  N.  E.  da 
A  leppo,  solla  destra  sponda  dell'  Ea- 
fra le. 

ROMRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPIn- 
dre,  presso  I<evroux. 

IU) M K  OD.  città  del  granducato  «V  As- 
sia-Darmstadt, prov.  dell'  Assia-Supe- 
riore, capoluogo  di  baliaggio  ;  ad  8 
I.  E.  S.  K.  da  Marburgo,  ed  a  io  I. 
E.  N.  E.  da  Giessen  ;  con  i,o3o  abit. 
Colà  presso  sorge  il  castello  da  caccia 
<r  liigerlhal. 

ROMSDAL,  bai.  di  Norvegia,  nella  par- 


le  S  O.  della  diocesi  di  Drontheim  ; 
limitato  al  N.  E.  dal  bai.  di  Dront- 
heim merid.,  all'  E.  dallo  stesso  bai. 
e  dalla  diocesi  di  Aggershuus,  al  S. 
dalla  diocesi  di  Bergen,  all'O.  dal- 
l' Atlantico.  Con  5o  I.  dal  N.  E.  al  S. 
O.,  ha  a5  1.  nella  sua  massima  lar- 
ghezza. 

RUMSDALEN,  prevostea  di  Norvegia, 
diocesi  di  Droutheim,  bai.  di  Romsdal. 
Molde  n'è  il  capoluogo. 

ROMSDALS-ELV,  fi.  dì  Norvegia,  che 
ha  la  sua  fonte  nei  monti  Dofirini, 
nel  N.  O.  della  diocesi  di  Aggershuus, 
bai.  di  Christian  ;  entra  ben  presto 
nella  diocesi  di  Drontheim,  dove  per- 
corre il  bai.  di  questo  nome,  e  sca- 
ricali nella  parte  merid.  del  Rotai- 
dals-fiord,  verso  la  parrocchia  di  Roms- 
dal, dopo  un  eorso  d'una  ventina  di 
L,  al  N.  O. 

ROMSDALS  KM  )B  D,  golfo  formalo  dal- 
l' Atlantico,  sulla  costa  occid.  della 
Norvegia  ;  ai  6a*  4o'  di  lai.  N.  e  5° 
di  long.  E.  Misura  7  iti  «  I.  di  lun- 
ghezza, dall'  E.  all'O.,  con  4  di  lar- 
ghezza, espigne  nelle  terre  parecchie 
braccia  avanzate.  Al  suo  ingresso  tro- 
vasi l'isola  di  Olleròe:  si  osserva 
Molde  sulla  costa  settenlr.,  e  sulla  co- 
sta  merid.  la  foce  del  Romsdals-clv. 

ROMSDALS  FIOKD,  golfo  formalo  dal- 
l'Atlantico, sulla  costa  occid.  della  Nor- 
vegia, diocesi  di  Drootheim,  bai.  dì 
Romsdal.  Con  17  I.  di  lunghezza,  dal- 
l' E.  all'  O.,  e  4  di  larghezza  media, 
dal  N.  al  S,  dividesi  in  più  bracci 
profondi  ;  e  trovasi  Molde  situata  al 
N.  della  sua  bocca,  dinanzi  alla  quale 
sorge  Pisola  Olieroen. 

ROMSDALS-  HORN,  montagna  di  Nor- 
vegia, diocesi  di  Drontheim,  bai.  di 
Romsdal ,  prevostea  di  Romsdalen  ; 
presso  la  destra  sponda  dd  Romsdals- 
clv.  E  molto  scoscesa,  e  la  sua  vetta 
dirupinala  scorgesi  io  mare  alla  di- 
stanza di  a5  in  3o  I. 

ROMSEY  o  RUMSEY,  città  d'Inghil- 
terra, contea  e  3  I.  al  N.  N.  U.  di 
Southampton,  huudred  di  King's  Som- 
boorn  ;  in  mezzo  a  ridditi  praterie, 
sopra  il  Test  e  sul  canale  di  Andover. 
Comprende  a  parrocchie,  lufra  ed 
Extra,  e  non  ha  nemmeno  che  una 
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sola  chicca,  sormontata  da  une  torre 
pneo  elevata  :  edilìzio  vasto  e  curioso, 
ed  i  cui  diverti  alili  d' architettura 
indicano  le  differenti  epoche  nelle 
quali  è  stato  costruito,  che  uo  gior- 
no dipendeva  da  un'abbazia  fon- 
data da  Eduardo- 1' Antico,  e  della 
quale  non  rimangono  altri  vestigi. 
Romsey  possedè  pure  un  ostello  di 
atta,  ma  picciolo  ed  antico;  una  va- 
sta casa  d'aa*  roblra  pei  presbiteriani, 
1  ospizio  per  6  vedove,  i  scuola  di 
carità  ed  i  scuola  libera  :  vi  sì  os- 
serva, nel  centro,  il  grande  edilìzio 
dove  si  tiene  il  mercato.  Trovanvisi 
fabbriche  ili  sale  e  di  tela  da  sacchi, 
e  commercia  di  birra  e  di  grani.  Pa- 
tria di  G.  Pelty,  celebre  medico  ed 
economista,  annovera  5,i3o  abit.,  dei 
quali  3, tao  per  Extra-Romsey.  Nei 
contorni  sono  delle  cartiere. 
ROMSÒE,  isoletta  di  Danimarca,  nel 
Grande-Belt,  presso  la  costa  N.  E.  del- 
l' isola  di  Fionia.  La  punta  S.  E.  on- 
de ai  55°  3o'  5i"  di  lai.  N.  ed  8° 
a8'  40"  di  long.  E. 
ROMZÉE,  villaggio  del  Belgio,  pror., 
.  circond.  ed  i  1.  3(4  «IP  E.  S.  E.  di 
Liegi,  cant.  ed  i  1.  al  S.  O.  di  Flc- 
ron  ;  sopra  un'altura;  con  1,040  a- 
bilanti. 

RON,  isole  ti.»  dell'arcipelago  delle  Mo- 
torette, presso  P  estremila  S.  di  Gi- 
ldo. Lai.  S.  o°  Ao'  o"  ;  long.  E. 
ia5°  57'  a3". 

RONAGO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  comune  e  distretto  di 
Como. 

RONALDSHAY  (NORTH).  la  più  set- 
tentrionale delle  isole  Orcadi,  al  N. 
della  Scozia;  ai  59°  ai'  di  lat  N.  e 
3°  /,,,'  «li  long.  O.  Ha  meno  d'  i  I. 
di  lunghezza  ed  i|3  di  I.  di  larghez- 
za. Li  superficie  n'è  bai  sa  e  piatta, 
e>l  il  suolo  in  generale  sabbioniccio. 
Le  cosie  sono  pietrose  e  ricche  di 
piante  marine,  colle  quali  fanno  mol- 
ta soda.  Vi  si  trova  dell'ardesia  ver- 
so P  estremità  N.  E.  Conta  4°o  •bi- 
buli. 

RONALDSHAY  (SOUTH),  la  più  merid. 
delle  isole  Orcadi.  al  N.  della  Scozia; 
ai  58°  44'  di  lat.  N.  e  5°  ai'  di  long. 
O.  Lunga  a  1.  t|4  e  più  d'  i  I.  lar- 
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ga;  la  sua  superficie  è  generalmente 
eguale  c  fertile  il  suolo;  la  costa  pe- 
rò, scoscesa  ed  elevatissima,  offre  non- 
dimeno parecchie  cale  eccellenti,  le 
più  notabili  tra  le  quali  sono  il  Wi- 
dewallbay,  all'  0„  ed  il  S.t-  Marga- 
ret'»-ho  pe,  al  N.  Vi  si  con  Uno  i,6oo 
abitanti. 

RONASZEJL,  vili.  d'Ungheria.  V.  Rao- 

KASZBK. 

RONAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dcll  Orne, 
presso  il  confine  del  dipart.  del  Cal- 
vados, a  qualche  distanza  da  Falaise. 

RONAYE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòme,  sotto  Ambert. 

RONCA,  vili,  del  regno  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Verona,  cui  si  unisce  S. 
Margherita  per  formare  un  comune 
del  distretto  di  S.  Bonifacio. 

RONCADE,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.,  distr.  e  a  I.  ija  all'È.  S.  E.  di 
Treviso.  Vi  si  tiene  un'annua  fiera 
di  3  giorni.  A  lormare  un  comune 
vi  sono  uniti  Museslre,  S.  CivraQ  e 
Vallio. 

RONCA  DE'  GOLFERAMMI,  vili.  • 

comune  del  regno  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Cremona,  distretto  di  Pescarolo. 
RONCADELLE,  vili,  e  comune  del  re*. 

Lom.-Ven.,  provincia  e  distretto. di 

Brescia. 

RONCADELLE,  «ili.  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Treviso,  distr.  di  O- 
derzo,  comune  di  Orraclle. 

RONCADELLO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Lodi-e-Crema, 
distr.  di  Pandino. 

RONCADELLO,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  g  1.  all'  E.  S.  E.  di 
Cremona,  distr.,  comune  ed  t  I.  al 
S.  E.  di  Casalmaggiore.  V  ha  una 
concia  di  pelli  e  cootanvisi  53o  abi- 
tanti. 

RONCAGLIA,  vili,  dello  stato  di  Parma, 
due.  di  Piacenza,  sul  Po,  tra  Piacen- 
za e  Cremona.  Havvi  una  pianura, 
famosa  nella  storia  dei  secoli  XI  e 
XII,  pel  soggiorno  che  prima  di  loro 
incoronazione  vi  facevano  i  re  di  A- 
lemagna. 

RONCAGLIA,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Valtellina,  distr.  di 
Traon»,  comune  di  <  ivo. 

RONCAGLIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven, 


■ 
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pror.  e  distr.  di  Padova,  comune  di 
l'onte  S.  Nicolò. 
RONCAGLIA  CON  FAVRIANO,  vili, 
del  reg.  Loro.-Ven.,  prov.  di  Berga- 
mo, distr.  di  Caprino,  comune  di 
'1  erre  de'Busi. 
RONCAGL1ETTE  DI  SOPRA,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Pa- 
dova, comune  di  Ponle-S. Nicolò. 
RONCAGL1ETTE  DISOTTO,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  diilr.  di  Pa- 
dova, comune  di  Poule-S.-Nicolò. 
RONCAL,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
i4  I-  ali* E.  di  Pamplooa  (Navarra), 
ed  a  7  I.  N.  E.  ih  Sangueta  ;  capo» 
luogo  della  valle  di  Roncai,  appiè  dei 
monti  Urzainqoi  ;  sull'  Ezca,  che  lo 
divide  in  due  parti  tra  tue  coro  uni- 
rà ali  mediante  uo  ponte  di  pietra. 
La  cbiesa  è  bene  fabbricala  ed  il  suo 
campauile  altiuimo  ;  sulla  piazza  stau- 
no  la  casa  comune,  la  sala  d'adunan- 
za della  giunta  che  coaliene  gli  ar- 
chivi», ed  i  fucina.  Nella  parte  E. 
del  borgo  si  fanno  osservare  le  ve- 
stigia d'un  antico  monastero.  Gli  a- 
bitanti  sooo  in  43o.  —  La  valU  di 
Roncai  è  circondata  da  tutti  i  lati  di 
montagne  altissime  e  dirupatissime, 
aenz'  altra  uscita  fuor  di  quella  che 
apresi  V  Ezca  al  S.  tra  a  alti  monti  : 
confina  essa  al  N.  O.  colla  Francia,  ed 
ha  la  lunghezza  di  circa  8  I.  colla 
larghezza  di  3.  Vari  carsi  d'acqua, 
tra' quali  è  maggiore  l'Ezca,  affluen- 
te dell'  Aragon,  scendono  dalle  mon- 
tagne. E  un  paese  bene  imboscato, 
coperto  in  gran  parte  di  buoni  pa- 
scoli, dorè  si  allevano  motti  bestiami, 
soprattutto  pecore,  ma  in  cui  si  rac- 
colgono pochi  grani  e  pochi  frutti. 
Piene  di  selvaggina  sono  le  monta- 
gne, e  le  acque,  di  anguille  e  di  tro- 
te dilicate.  V'ha  una  sorgente  mine- 
rale che  si  usa  in  bagno  e  che  si  be- 
re. La  ricchezta  di  tal  paese  è  la  la- 
na, con  cut  si  fabbricano,  della  più 
grossolana,  panni  pegli  abitanti,  e  la 
fine  si  vende  in  Francia.  Vi  si  fa 
ure  buon  traffico  di  legname  con 
'orlosa,  per  mezzo  dell'Ezca,  dell'A- 
ragon  c  dell'  Kbro.  Gli  abitanti  so- 
no robusti  ed  attivi.  Contiene  questa 
valle  y  borghi  o  viiljggi. 
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RONCAN,  vili,  dal  regno  Lom  -Yen., 
prov.  e  distr.  di  Belluno,  comune  di 
Capo-di-Ponte. 

RONCA  NUOVA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Verona,  distretto  di 
Sanguinella,  comune  di  Gazio. 

RONCAOLO,  viU.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr. di  Piove,  co- 
mune di  Bovolenta. 

RONCAR1A  ,  vili,  del  reg.  Lom  -Ve  n  , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Missaglia, 
par  e  uaita  al  comune  di  Cere  da  e 
parte  a  quello  di  Perego. 

RONCARO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Pavia,  distr.  di 
Belgioioso. 

RONCE  (LA),  vili,  di  Fr.,  d.part.  del- 
l' Eure,  presso  Verneuil. 

RONCE  (LA),  casale  e  castello  di  Fr., 
dipart.  d*  Eure-e-Loir,  dipendenza  di 
Rouvres-sur-  Vègre,  a  qualche  dislau- 
za  da  Dreux. 

RONCE  (LA),  vili,  di  Frn  dipart.  del 
Jura,  sotto  Soellières. 

RONCE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Nievre,  presso  la  Charitè,  con  fuciue. 

RONCE  (LA) ,  due  vili,  del  dipart.  di 
Se nna-e- Marna,  in  Fr.,  l'uno  presso 
Rosoy-en-Brie,  l'altro  sotto  Tournaa. 

RONCE  (LA) ,  riti,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna  -  e  -  Oise ,  nelle   vicinante  di 

RONCE  (LA),  viti,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  presso  Roano. 

RONCELLO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di 
Gorgonzola. 

RONCENAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Aube,  presso  Trojes. 

RONCENAY,  vili,  di  Fr. .  dipart.  del- 
l'Aube,  dipendenza  d'  Auzon  ,  non 
lungi  da  Ervy. 

RONCENAY  (LE) ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Eure,  sotto  Dan  ville. 

RONCERETS  (LES) ,  fUL  di  Fr. ,  di- 
part. del  Calvados,  nelle  vicinanze  di 
Orbec. 

RONCEVAUX,  vili,  di  Spagna.  ('.  Roh- 

OSVALLB. 

RONCEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica ,  circond.  e  a  I.  ij3  al  S.  E.  M 
Coutances,  cant.  ed  i  l.  i|4  al  S.  O. 
di  Cerisv-la-Salle,  con  1,170  abil. 

RONCUAMPS,  vili,  di  Fr.,  drpurl.  del- 
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Y  AllaSaoni  ,  circand.  e  a  I.  i|4  al- 
i  l'  È.  di  Lure,  cani,  e  3)4  di  ».  all'O. 
di  Champagne?,  sul  Rahain.  Vi  si 
lavorano  miniere  di  carboo  fossile,  ed 
i  *uoi  i,5ao  abit.  tengono  4  fiere 
all'  anno. 

RONCHALD,  vili,  di  IV.,  dipart.  del 
Jura,  presso  Orgelel. 

RONCHAUX,  vrll.  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  a  breve  disianza  da  Quiogev. 

RONCHE.  una  delle  sommila  delle  Al- 
pi che  dominano  il  rialto  del  monte 
C*ui*'.°*  ne8''  Stati-Sardi,  tra  le  di- 
visioni  di  Savoia  e  di  Torino,  ad  i 
I.  N.  E.  dall'ospizio.  Inalzati  più  di 
1,793  tese,  ed  è  quasi  sempre  «rinla 
di  nubi  e  coperta  di  neve.  Adi|3 
di  I.  verso  il  S,  «orge  pariioenii  sul- 
la linea  della  vetta,  la  Cresta  di  Ron- 
che ,  al  basso  della  quale  giace  la 
ghiacciaia  di  fernet  ,  domi'  esce  il 
torrente  della  Ronchc,  affluente  della 
Cenissa. 

RONCHEGGIAN  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven,  prov.  di  Padova ,  distr.  e  co- 
ronile di  Montagoana. 

RONCHERÀ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Mei,  co- 
mune di  Cesena. 

RONCHÈRE  (LA),  vili,  di  Francia,  di- 
part. dei  Vosgi  o  Vogesi,  presso  Dar- 
ney,  ron  1  vetraia. 

RONCHÈRES,  due  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Aisne,  uno  presso  Fcrc-en-Tar- 
denois,  l'altro,  dipendenza  di  Sons, 
a  breve  disianza  da  Marie. 

RONCHÈRES,  vili,  di  Kr.,  dipart.  del- 
l' Yonne,  presso  s.t-Fargeau. 

RONCI1EROLLKS  (GRANDE  e  PIC- 
COLO), due  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Eure,  contigui  l'uno  all'altro  e 
sollo  Les  Andelys. 

RONCHEROLLES-EN-BRAF,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Senna-Inferiore,  vi- 
cino a  Forges. 

RONCHEROLLES-SUR-VIVIER  ,  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  della  Senna-Inferiore, 
presso  Roano. 

RONCHETTI  CAMPANIGALLI ,  vili, 
del  reg.  Lotn.-Veu.,  prov.  di  Padova, 
distr.  di  Mirano,  comune  di  Campo 
d'Arsego. 

RONCHETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven, 
prov.  di  Pavia,  cui  ai  tono  uniti  Cts- 
Tom,  IV.  P.  I 


sio  1  Scaccaharozzt  e  Coinaieu  per  (or- 
mare un  comune  del  distr.  di  Bere- 
guardo. 

RONCHETTO,  vili,  del  reg.  Loin.- Ve- 
neto, prov.  e  distr.   di  Milano,  che 
per  formare  un  comune  ha  uniti  Ro- 
barelln  e  Ferrera. 
RONCHETTO  DELLE  RANE,  xill  de! 
reg.  Lom  -Veu,  prov.,  distr.  e  comu- 
ne di  Milano. 
RONCHE  VILLE ,  vili,  di  Fr,  dipart. 
del  Odvados,  circond.,  cani,  e  3|/(  di 
L  al  N.  O.  di  Pont-PEvcque,  sulla 
sinistra  sponda  della  Toucques ,  con 
i5o  nbilanli.  Vi  si  tiene  ogni  anuo 
una  fiera. 

RONCHI ,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
delta  Otnhri*  Citeriore,  distr.  di  Co- 
senza, cant.  di  Scigfiano,  comune  di 
Bianrhi,  con  i5o  abit, 
RONCHI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,  prov. 
di  Lodi-e-Crcma ,  distr.  di  Crema, 
comune  di  Cassine  Gandìnc. 
RONCHI,  vili,  del  reg.  Lom. -Ven., 
prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Asiago, 
comune  di  Gallio. 
RONCHI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pror. 
di  Mantova,  distr.  e  comune  di  Gon- 
za ga. 

RONCHI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,  prov. 
di  Padova,,  distr.  e  comnne  di  Mon- 
tagnana. 

RONCHI,  vili,  del  reg.  Lom.-VencV 

V.  Reverb. 
RONCHI-E-SPAZZANO  ,  vili,  del  re*. 
Lom.-Ven.,  prov,  distr.  e  comnne  di 
Padova. 

RONCHI  (BORDOGNA  DE'),  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven,  prov.  di  Bergamo, 
d.slr.  di  Piazza. 
RONCHI  CAMPANIGALLI,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova, 
disir.  di  Camposimpiero,  comune  dì 
Campo  d'Arsego. 
RONCHI  DI  CAMPANILE,  vili,  del 

reg.  I*>m.-Veofto.  V.  Villahusca. 
RONCHI  Di  CASALE,  vili,  del  regno 
Lom.-Ven,  prov.  e  distr.  di  Padova, 
comune  di  Casal  di  Ser  Ugo. 
RONCHI  DI  CA-TREVISAN,  vili,  del 

reg.  Lóm -Veneto.  V.  Po.vrtLOKco. 
RONCHI  DI  CURTAROLO ,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven,  prov.  di  Padova,  di- 
str. di  Piazzol  i,  comune  di  Curtarolo. 
aa6 
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RONCHI  DI  LEGNARO,  tiU.  del  reg  RONCINE,  «ili.  di  Toscana,  prov.  di 
Com.-Vcn.  ,  prov.  di   Padova,  distr.      Pi»,  nella  già  contea  di 


di  Piove  ,  comune  di  Legnato  del- 
l' Abbi. 

RONCHI  DI  PIOMBINO,  fili,  del  reg. 

Loro.-  Veneto.  K  Piombi  so. 
RONCHI  DI  S.  EUFEMIA ,  vili,  del 

rrg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  di- 

»lr.  di  Camposampiero,  comune  di  s. 

Eufemia. 

RONCHI  DI  TERRAZZA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Veneto.  V.  Terrazza. 

RONCIIIETT1S,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  dislr.  di  Palma, 
comune  di  s.  Maria  la  Longa. 

RONCH1N,  fili,  di  Fr.,  diparr.  del  Nord, 
circood.,  cani.  S.  E.  ed  i  I.  al  S.  E. 
di  Lilla,  con  g5o  abitanti.  Vi  »i  tro- 
vano cave  di  pietra  da  calce. 

RONCHI  NOVI ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  dislr.  di  Cam- 
pusampicro,  comune  di  Campo  d'Ar- 
se ;;o. 

RONCIIIS,  vili,  del  reg.  Lora-Veoeto, 
prov.  di  Udine ,  distr.  e  comune  di 
Faedis. 

RONCHIS,  vili,  del  reg.  Loro.-Venelo, 
prov.  di  Udine ,  distr.  c  comune  di 
Palma. 

RONCHIS ,  fili,  del  reg.  Lom.-Veneto. 

V.  Tohhearo. 
RONCHIS,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto, 

prov.  di  Udine,  cui  si  è  unito  Fra- 

foreano  per  formare  un  comune  del 

distr.  di  Latisana. 
RONCHOIS,  fili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Senna-Inferiore,  presso  Aumale. 
RONCIKRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

di  Senna-e-Oisc  ,  non  lungi  da  Li- 

moors. 

RONCIÈRES ,  fili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  sotto  Chaumont. 

RONCIGLIONE,  città  degli  Stati  detla 
Chiesa,  delegazione  e  4  •!  S.  S.  E. 
di  Viterbo  e  ad  it  I.  N.  N.  O.  da 
Roma,  sulla  sinistra  sponda  del  Ri- 
cano,  che  fi  ii. nove  delle  fucine,  i 
trafila  ed  i  cartiera  ,  e  quindi  colà 
presso  scaricasi  nel  lago  di  Vico.  Me- 
diocremente fabbricata,  ha  noe  piaz- 
za che  un'elegante  fontana  adorna. 
Gli  abit.  sommano  a  3,36o.  Ad  i  I. 
verso  N.  sorge  il  palazzo  Caprarola, 
capolavoro  del  Vigoola. 


situato  in  amena  collina. 
RONCIS VALLE  (GOLA  DI),  ne'Pirenci, 
tra  il  «Lipari,  francese  de'  Bassi- Pire- 
nei e  la  prov.  spagnuola  di  Pamplo- 
ua  (Navarra),  al  N.  E.  di  Roncisvalle 
ed  al  S.  ili  s.-Giovanni-Piè-di- Porto, 
un  po'  all'È,  della  stretta  di  Val- 
Carlos. 

RONCISVALLE,  Roncewaltes,  vili,  di 
Spaglia,  prov.  e  7  I.  al  N.  E.  di  l' am- 
pio n  a  (Navarra),  ed  a  4  L  S.  da  S  - 
Giovanni-Piè-di-Porto  ;  in  mezzo  ai 
Pireuei,  nella  gran  valle  di  Val-Cer- 
los.  Hawi  un  convento  d'  Agostinia- 
ni, con  una  chiesa  collegiata,  che  è 
pure  parrocchiale,  ed  t  ospizio  pei 
viaggiatori.  Sono  i3o  gli  abìL  —  E 
famoso  questo  sito  per  la  pretesa  bat- 
taglia in  cui  rimate  disfatto  Carlo- 
magno  nel  778",  e  la  quale  costò,  di- 
cesi,  la  vita  ad  Orbudo  ed  ai  13  pa- 
ri di  Francia  ;  assicurano  varii  scrit- 
tori che  tale  bai  taglia,  tanto  dai  ro- 
manzieri spagnuoii  celebrata,  non  ei>- 
be  mai  luogo,  e  provano  che  Car» 
lomagno  non  è  mai  andato  in  I- 
attagna. 

RONCO  o  BIDENTE,  Bedesis,  fiurao 
che  ha  la  sua  origine  a  Carniolo,  in 
Toscana,  prov.  di  Firenze,  vicariato 
di  Rocca-S.-Casciaoo,  presto  entra  ne- 
gli Stati  della  Chiesa,  dove  attraversa 
I'  O.  della  legazione  di  Forlì  e  quel- 
la di  Ravenna,  e  scaricasi  nel!'  Adria- 
tico, dopo  un  corso  di  ao  I.,  diretto 
verso  il  N.  N.  E. 
RONCO,  vili,  e  comone  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distretto  di 
Piazza. 

RONCO,  vili,  e  comone  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prof,  di  Milano,  distr.  di  Vi- 
olereste. 

RONCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Cnvio,  comune  di 
Caravate. 

RONCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prof, 
e  distr.  di  Como,  comone  di  C  - 
Rizzardi. 
RONCO,  vUL  del  reg.  Lom.-Ven. 
di  Belluno,  distr.  di  Auroozcs 
di  Comelico-Inferiore. 
(RONCO,  fill.del  reg.  Lom.-VcD.,  prof. 
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c  distr.  dì  Brucia,  cornane  di  Cui-  RONCO!,  fili,  del  regno  Lem.- Yen., 
yipo.  ]    prov.  di  Belluno,  dislr.  di  Fellrc,  co- 

RONCO,  vili,  del  reg.  Lcm.-Veo.,  prov.)    roune  di  S.  Gregorio. 

«  5  I.  ■!  S.  E.  di  Verona,  dislr.  e  a  RONCO  IN  CAVANrSE,  vili,  degli 


I.  ali1  E.  S.  E.  di  Zevio,  sulla  destra 
sponda  dell'Adipe.  Vi  si  tengono  an- 
nualmente a  fiere.  A  formare  un  co- 
mune gli  sono  uniti  Alliaro,  Scarde- 
vara  e  Tornita  Suzana.  —  11  a5  bru- 
male anno  V,  avendovi  i  Francesi 
gettalo  un  ponte,  potè  un  corpo  del- 
le truppe  loro  rerasi  di  là  dell' Alpo- 
ne,  il  che  determinò  il  passaggio  dtl 
ponte  d' Arcole  eseguito  dall'esercito 
francese. 


Slnti-Sai  ili,  divisione  di  l'orino,  prov. 
e  5  I.  3|4  alTO.  di  Ivrea,  mnrda- 
mcnto  ed  i  I.  ip  al  N.  O.  di  Font; 
sopra  una  collina,  presso  la  sinistra, 
spenda  della  Saona  ;  ton  i,Gco  abi- 
tanti. 

RONCOLA,  vili,  e  icmunc  del  regno 
I.tm.-Veu.,  prov.  di  Bergamo,  dislr. 
di  Almeno  S.  Salvatore. 

RONCOLEVA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.- 
V.  Tb Et  truce  lo. 


RONCO  (LUS1AGO),  vili,  del  reg.  Tom.-  RONCOLO,  vili,  del  regno  Lcm.-Veo. 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Cam-|     t/.  Fobdio. 

posampiero,  comune  di  Campo  di  RONCO  MAI  AGNINO,  vili,  del  reg 


RONCÒ°  (CASS1NA  PRATO),  vii',  del 
rcfno  Li  m.-  V«n.,  prov.  di  Pavia, 
distretto  di  Botale,  comune  di  Co- 
ronate. 

RONCO-BIT  LLESE,  vili,  dogli  Slali- 
Sardi,  divisione  di  Torino,  prov.  e 
a  I.  ì\f\  all'I'..  N.  E.  di  Biellj»,  man- 
domeiilo  e  3|3  di  I.  al  N.  di  Bioglio, 


Loro.- Ven.,  piov.  e  dislr.  di  Cremo- 
na, ormone  ili  Malagnino. 
RONCO  MARZO,  vili,  del  reg.  I  oro.- 
Ven..  prov.  di  Li  di-e-Crem»,  distr. 
di  Zi  lo  l!uon  Persico,  comune  d'Iso- 
la Balba. 

RONCO  ft;LBELI  O,  vili,  del  reg.  I  oro.- 
Vei».,  prov.  di  Padova,  dislr.  e  co- 
ncine «li  Mirano. 


sopra  una  collina,  presso  la  sponda  BONCGN,  vili,  del  retno  lem.- Ven., 
destra  della  Stroma  ;  con  i,i3o  abi-J    prov.  c  dislr.  di  Padova,  remine  di 


tanti. 

RONCO  BONOLDO,  viH.  del  reg.  Loro, 

Ven-  V.  Sczzaba. 
RONCO  DEI  G ESCATI,  vili,  del  re- 


Albig nasrgo. 
RONCO  NO\0,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padrvr,  dislr.  di  Mon- 
tagna, rrmune  di  Merhra. 


gno    lom.-Vtn.,  prov.  di  Venezia,  RONCO  1  ODESCMNO,  vili,  del  ree. 


distretto  di  Pcrtogruaro,  comune  dil 

Cinto. 

RONCOFEBRABO,  vili,  del  reg.Lcro.- 
Ven.,  prov.,  dislr.  e  3  1.  all'È.  S.  E. 
di  Mantova.  Vi  sono  numerose  fab- 
briche di  tegoli  i  cui  prodotti  man- 
dansi  a  Mantova  e  nella  prov.  di  Ve- 
rona. Conta  53o  abitanti.  A  formare 
nn  comune  vi  sì  sono  uniti  Palazzet- 
to,  Formiposa,  Barbasso,  Cade,  Gar- 
zcdole,  S.  Martino,  Barbassolo,  Qua- 
dre, Garolda,  Poletto,  Nosedole,  Ca- 
sale, Casaletlo  e  porzione  di  Cover 
nolo  di  là  del  Mincio  e  tra  il  un 
fine  di  Sacchetta  e  di  Boncoferraro 
slesso. 

RONCOFBEDDO,  vili,  degli  Stali  del- 
la Chiesa,  legazione  e  7  I.  al  S.  E.  di 
Forlì,  dove  si  tengono  annualmente 
3  fiere. 


Lem.- Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr. 
di  Sondrio,  comune  di  Albara. 
BONCOLUT,  vili,  di  Fr,  dipart.  della 

Mosella.  presso  Briey. 
BONCOIBT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vusgi  o  Vogrsi,  virino  a  Neufc  lialeau. 
BONCQ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 


circond.  e  3  I.  al  N.  di  Lilla, 
N.  ed  i  I.  «1  N.  N.  O.  di  Toorcoing; 
con  a.Qoo  abitanti.  Quivi  gli  Austria- 
ci furono  battuti  dai  Francesi  in  no- 
vembre 179^. 
RONDA  (SIEBRA  DE),  catena  di  mon- 
tagne di  Spagna,  tra  le  provincie  di 
Cadice  e  di  Malaga  (Siviglia  e  Gra- 
nata), che  in  parte  separa.  Appigliasi 
essa,  alN.  E.,  alla  sierra  di  Antcque- 
ra,  corre  al  S.  O.  mandando  alcuni 
rami  a  destra  ed  a  sinistra,  e  va  in 
seguilo  al  S.,  sodo  diversi  nomi,  > 
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terminare  collo  stretto  di  Gibillerra, 
verso  l'ari fj.  Presentiamo  a  u  linci 
di  circa  3o  I.,  di  origine  ad  alquanti 
corsi  di  acqui,  niuno  de'quali,  Inane 
il  Guadiaro,  è  osservabile,  nò  offre 
essa  se  non  rupi  e  scosccudimenti  alti 
ed  aspri. 

RONDI,  città  di  Spigna,  pr  iv.  e  i5  I. 
hII'O.  di  Matagi  (Granata),  ed  a  ao  I. 
S.  E.  da  Siviglia;  in  lina  valle  della 
Sierra  del  suo  nome.  Li  sui  situa- 
zione è  delle  più  pittoresche  e  più 
sane  ;  àula  dal  Guadiaro  ed  ai  suoi 
sobborghi    congiunta  per  metto  di 
poati,  è  fabbricati  sopra  un'  altissima 
rupe,  di  formazione  secondaria  ed  i 
cui  aogoli  formino   dilla  pirte  del 
fiume  spivcnlevoli  precipiti:  trovasi 
rupe  tale  spartita  da  un  profondo 
burrone  che  domina  sopra  tre  (lati 
della  città,  e  dilla  sua  cima  precipitasi 
il  fiume  con  fragore;  statino  su  quel 
burrone  gettati  due  ponti  arditissimi: 
l'uno  con  un  arco  di  tao  piedi  di 
td  tetta  che  posa  sopra  i  a  lati  della 
rupe  ,  P  altro,  pur  d'  un  arco,  è  ele- 
vato  300  piedi  almeno  al  di  sopra 
del  fiume  e  notabile  per  la  sai  bella 
e  solida  costruzione  ;  opera  d' un  ar- 
chitetto di   Malaga,  che  lo  terminò 
nel  1771  ;  di  là  di  qaesto  poote,  il 
fiume  piega  a  destra  e  costeggia  il 
passeggio  pubblico,  dall'alto  del  quale 
si  ammira  un  precipizio  di  f»oo  piedi. 
La  situazione  non  permette  accesso 
alla  città  se  non  da  un  lato,  che  resta 
difeso  «la  un  grande  e  forte  castella 
che  credesi  opera  «lei  Mori  ;  dal  lato 
N.  O.,  sorge  un'altra  montagna  sul- 
la quale  vedesi  il  sobborgo  di  Mer- 
cadillo  ;   \  sobborghi  ancora  trovansi 
sparsi  in  diverse  posizioni,  ra  1  non 
havvi  che  la  città  ed  il  Mere  iddio  che 
sieuo  sopra  terreni  piani  ;  la  quale  va- 
rietà di  situazione  rende  di  lontano 
singolarmente  graziora  la  veduta  di 
Honda.  Vi  li  trovano  3  chiese  par- 
rocchiali, 6  conventi  di  ;frati ,  uno 
de'  quali  contiene   1   ospedale,  3  di 
monache,  a  ospizi,  a  caserme,  ed  un 
passeggio  chiamato  A  lame  da  eh'  e 
uno  dei  più  belli  dell'Europi  :  i  sen- 
tieri vi  sono  lastricati   di  marmo,  i 
parterre  ornati  d'alberi  sempre  rcrdi 
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e  I  un'ombra  deliziosissima  vi  offrono 
le  pergole.  Presso  il  convento  dei  Do- 
menicani, si  discende  sino  «I  livetlo 
del  fiume  per  una  scala  di  3G5  scali- 
ni, opera  degli  Arabi,  e  per  di  là 
viene  li  città  in  psrte  provveduta  di 
acqui.  Hanno  vi  fabbriche  di  flanella, 
di  saie  e  di  allre  stoffe  comuni  di 
lana,  con  importa. ni  concie  ;«li  pelli. 
Gli  ar  n*jtioli  vi  fabbricano  ogni  sor- 
ta d'armi  da  fu  «co  di  ottima  tem- 
pera. Poco  attivo  n' è  il  commercio 
con  Calice  e  Siviglia  dove  si  manda- 
no cuoi,  olio,  ecc.  Patria  del  pittore 
A  lui  i  >  Vasi|uez,  di  Fernando  Va  len- 
zuola, autore  drammatico,  dello  sto- 
rica e  matemitico  Diego  Perez  de 
Meia,  del  poeta  c  celebre  musico  Vi- 
cenzo  Etpinel,  che  aggio  tue  una  5. a 
corda  alla  chitarra  ed  inventò  quella 
a  7  ordini;  dei  capitani  Cristobal  de 
Mondrago,  Francisco  Euton,  Gaspare 
Uuiz  di  Alarcon,  e  dei  marchesi  di 
Lis  AmariiUs,  uuo  de'quali  morì  vi- 
ceré del  Messico,  e  P  altro  si  fece  di- 
stinguere nella  guerra  contro  i  Fran- 
cesi, al  principio  della  francese  rivo- 
luzione ;  annovera  18,680  abitanti. 
—  I  dintorni  sin»  fertili  in  grani, 
olio,  vino  di  mediocre  qualità  ;  veg- 
goiui  i  pascoli  coperti  di  bestiami. 
Vi  si  trovano  calamita,  matita,  marmi 
bianchi,  diaspro  di  più  colori;  ad  t 
I.  verso  S.  E.  dalla  città,  sorge  la  più 
alta  montagna  dalla  Sierra  di  Ronda, 
che  chiamasi  Cresta  di  Gallo,  una 
delle  cui  vette  è  sempre  coperta  dì 
neve  ed  ha  miniere  di  vari  metalli  ; 
l'altra,  quantunque  più  elevata,  nou 
conserva  la  neve,  e  racchiude  abbon- 
danti miniere  di  ferro  ;  le  acque  che 
scolano  dall'una  sono  vitrioliche,  quel- 
le che  vengono  dall'altra,  solforose 
ed  alcaline,  e  si  prendono  in  bagni. 
Vi  si  sono  scavale  miniere  di  staglio 
e  di  molibdeno,  ed  è  l'amianto  la 
produzione  minerale  più  comune  in 
queste  montagne.  A  \\%  1.  dalla  città 
si  sono  pure  lavorate  delle  miniere 
di  piombaggine  e  d' argento,  come 
anche  di  (erro,  ma  tutte  furono  ab- 
bandonate. —  Pretendono  alcuni  au- 
tori che  questa  sia  l'antica  Mundo, 
altri,  P  Arunda  dei  llomaut,  che  fu 
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cittì  municipale  ;  altri  finalmente  che 
debba  la  sua  origine  ai  Mori  ed  il 
suo  nome  venga  dall'arabo.  Quello 
che  ti  ha  di  certo  si  è,  che  vi  si  sono 
trovate  e  vi  si  notano  parecchie  anti- 
tichilà  romane.  Ferdinando,  re  di 
Casliglia  e  «l'Aragona,  la  prese  ai 
Mori  nel  i485.  A  a  1.  N.  O.  veggen- 
ti le  ruine  dell'antica  Acinipum%  che 
oggi  chiamano  Ronda  1*  Vieja;  se 
ne  sono  tratte  staine  e  monete  ed 
iscrizioni  romane  e  vi  si  veggono  gli 
avanzi  d'on  teatro. 

RONDE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charente-Inferinre,  presso  Nuaillé. 

RONDE  il. A),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  circond.,  cant.  ed  i  I.  i|4 
«irò.  S.  O.  di  Metz. 

RONDE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  sotto  Bressnire. 

RONDEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
rinère,  nelle  vicinanze  di  Grenoble. 

nONDEFONTAlNE,  vili,  di  Fr..  dpart. 
del  Doubs,  non  lontano  da  Pontar- 
lier. 

RONDEHAYE  (LA),  vili,  di  Fr.,  diparl. 
della  Manica,  circond.  e  a  I.  al  N.  di 
Coulances,  cant.  e  l|l  I.  all'O.  S.  O. 
di  S.t  Sauvear  -  Lendelin  ;  con  1,000 
abitanti. 

RONDEL.  vili-  dì  Fr.,  dipart  dell'Eure, 

presso  Damville. 
ROND1ZZONE,  borgo  degli  Stati-Sardi, 
divis.,  prov.  e  6  I.  314  «1  N.  E.  di 
Torino,  mandamento  ed  il.   ija  al 
N.  N.  E.  di  Cbivasso  ;  presso  la  destra 
sponda  della  Dora-Ballea,  che  vi  si 
varca  sopra  nn  ponte  volante.  Gli 
abit.  ascendono  a  2,000. 
RONDO  (PULO),  isoletla   dell'  oceano 
Indiano,  presso  l'estremità  settentrio- 
nale di  Sumatra.  Lat.  N.  6°  4'  3o". 
Une.  E.  oa°  53'  45". 
RONKL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 

a  breve  distanza  da  Albi. 
RONESQUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Cantal,  presso  Vic-sur-Cere. 
RONFEUGÉRE,   vili,  di  Fr.,  dipart 
delta  Senna  -  Inferiore,  cant.  e  poco 
distante  da  Roano. 
RONFLGERAY,   vili,  di  Fr.,  dipart 
dell'  Orne,  presso  al  limite  del  dipart. 
del   Calvados,  a  qualche  distanza  da 
Coodé-sur-Noireao. 

To»  iv  P  l. 
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RONG,  paese  di  Nìgriiia.  Vedi  Dab- 

RONGAPUR,  RUNGAPOOR,  città  del- 
l' Indoslan,  al  Nizam.  neh"  Hayder-t- 
bad,  distr.  ed  8  I.  al  N.  d'Uarangol 
ed  a  37  1.  N.  E.  d'Hayder-abad. 
RONGARA,  RCNGARA,  città  dell' In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nel  Beydjapur,  distr.  di  Concan  ; 
sul  clivo  O.  delle  Gatte  occidentali, 
a  18  I.  N.  da  Goa. 
RONGÉHE  (LA),  vili,  di  Fr.,  diparr. 
di  Saona-e-Loira,  presso  Chàlons-sur- 
Saone. 

RONGERES.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'A  llicr,  circond.  e  3  1.  t\%  all'O. 
N.  O.  di  La  Patisse,  cant.  ed  i  I.  al 
S.  E.  di  Varennes  ;  sul  pendio  d'una 
montagna.  I  suoi  63o  abit.  tengono 
t  fiera  all'  anno. 


RONGERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Indre,  sotto  La  Chàtre. 
RONGES,  vili  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 

nelle  vicinanze  di  Condona. 
RONGIO,  vili,  del  rcg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di  Como,  al  quale  si  sono  uniti  Mo- 
lina -  Tonzanico  c  Motleno  per  for- 
mare nn  comune  del  distr.  di  Lecco. 
RONGOMPAIT,  RUNGUMPAIT,  città 
dell'  Indoslan,  al  Nixam,  nell'Hayder- 
abad,  distr.  Idi  Maidok;  a  18  I.  N. 
N.  O.  dT  Hayder-abad. 
RONGY,  vili,  del  Belgio,  prov.  d'Hai- 
naut,  circond.  e  a  I.   ija  al  S.  di 
Tournay,  cant.  ed  i  1.  a|3  al  S.  S.  O. 
d'Antoing  ;  sulla  frontiera  della  Fran- 
cia'; con  i,o3o  abit.  Havvi  una  con- 
siderabile fabbrica  di  tele. 
RONIN,  una  delle  isole  Ebridi.  Vedi 
Rnw. 

RONRONKAMA,  lago  degli  Stati-Uni- 
ti, stalo  di  New-York,  contea  di  Suf- 
folk  ;  nella  parte  centrale  di  Long- 
island,  tra  Brookbaven  e  Islip.  Non 
ha  più  d'  i  I.  di  giro  ed  è  profon- 
dissimo, pescoso  e  soggetto  ad  un 
fiosso  e  riflusso  regolari ,  ciascuno 
de'  quali  dura  7  anni. 

RONNALA,  RUNNALA,  città  dell* In- 
doslan inglese,  nel  Rhandeisch  pro- 
priamente dello  ;  a  {  I.  S.  £,  di 
Nnndorbar. 

RÒNNE,  città  dì  Danimarca,  diocesi  dì 
Seeland,  sulla  coita  occid.  dell'  irò!» 
327 
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di  Bcrnholm,  di  cai  è  capoluogo  *,  ■ 
17  1.  E.  S.  E.  da  Copenaghen.  Lat. 
fi.  55°  j  5";  long.  E,  ia°  3o'  n." 
Ila    un  porto   fortificalo   ma  poco 
profondo,  69  strade  irregolarmente 
fabbricate,   1  ospedale   e  fabbriche 
di  panni,  di  tabacco,  di  stoviglie  d 
terra  e  di  pendoli  dei  quali  ti  trag- 
gono d*  Ginevra  i  quadranti  ed  i 
movimenti.  Attivissimi  vi  sono  il  com- 
mercio, la  navigazione  e  la  pesca 
gli  abit.  sommano  a  a, 400. 
RONNEBECK,  vili,  del  reg.  di  Aono- 
ver,  gov.  di  Stadc,  due.  e  4  1     1  lX 
•  O.  di  Brema,  bai.  di  Blumenthal  t 
sulla  destra  sponda  del  Weser.  Ha 
fabhrica  di  forme  pel  zucchero  e  con- 
ta 7^0  abit. 
RONNEBERG,  vili,  del  reg.  c  del  gov. 
di  Anno  ver,  principato  di  Kalenberg, 
bai.  di  Springe  ;  al  S.  O.  di  Aono- 
ver  ;  con  65o  abit.  Tedorico  quivi 
disfece  i  Turingii  nel  528. 
RONNEBURGO,  città  del  ducato  di  Sas- 
sonia -  Altemburgo,  capoluogo  di  ba- 
Jiaggio  ;  in  riva  ad  un  ruscello,  ad 
1  I.  i|2.  E.  S.  E.  da  Gera  ed  a  5 
1.  ija  S.  O.  da  Altemburgo.  È  cin- 
ta di  mura  ed  ha  un  castello  ducale 
copra  un'  eminenza ,  a  chiese  ed  1 
casa  pei  poveri.  Vi  si  trovano  fab- 
briche di  lanerie,  di  stoviglie  di  ter- 
ra e  di  porcellana  ;  concie  di  cuoi. 
Grande  e  il  commercio  che  di  lana 
fanno  i  suoi  4^00  «hit.,  tenendo  pu- 
re annualmente  4  ficrc  frequentali» 
•ime.  Presso  alla  città  sono  sorgenli 
minerali  frequentatissime,    in  assai 
amena  situazione  ;  trovati  pure,  nel 
le  vicinanze  di  Roriueburgo,  dell'ar- 
gilla schistosa  grafica. 
RONNEMBUUGO  ,  Rotine nhurg  ,  vil- 
laggio di  Russia,  in  Europa,  gor.  di 
Livonia,  dislr.  e  fi  I.  ali1  E.  di  Yen- 
den  ;  sulla  Ronna,  piccolo  affluente 
dell' Aa.  —  Era  anticamente  un  ca- 
stello munito  fabbricalo  nel  12G2 
dove  risiedevano  abitualmente  i  ve 
•covi  di  Riga,  ed  intorno  ni  quali 
cransi  stabiliti  con  diritto  di  cilladi 
ni  parecchi  borghigiani  tedeschi  ;  og 
gì  non  è  più  che  un  bene  signorile 
RONNET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai 
licr,  nelle  vicinanze  di  Monllucon. 
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RONNO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, circond.  e  5  I.  3|4  alPO.  ili 
Vi  il  Hi  anche,  cant.  e  a  I.  t|4  al  M. 
N.  O.  di  Tarare  ;  in  mezzo  alle  Ce- 
venne,  sopra  un  piccolo  affluente  di 
sinistra  del  Reuo.  Vi  si  annoverano 
1,370  abit. 
RONNOW  o  RONOV,  borgo  di  Boe- 
mia, circolo  e  2  I.  i|a  al  S.  E.  di 
Czaslau,  ed  a  4  !•  O-  S.  O.  da  Chru- 
dim  ;  presso  la  destra  sponda  della 
Dobraiva.  Con  un  castello,  ha  900 
abitanti. 

RONNUDE,  RunnooJe,  città  dell'Indo- 
slau .  a  Sindiah ,  nel  M.lva,  distr. 
di  Tchaudeyrj  ;  a  aG  1.  N.  da  Se- 
conda. 

RONOW,  borgo  di  Boemia.   V.  Row- 

JfOW. 

RONQCEROLLES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  circond.  di  Pontoi- 
se,  cantone  dei  l' Ile- Adam  ;  con  4°o 
abitanti. 

RO  N  Q l E ROLLES,  vili,  di  Fr.,  dipnrt. 

d'Il'Oise,  solto  Clermont. 
RONQUEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senua-c-Oise,  dipendenza  di  Bullion, 
non  molto  distante  da  Limours. 
RONS  VC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del'Alta- 
Garonna,  nelle  vicinante  di  Caraman. 
RONSAC,   vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 

Lande,  soli  j  Tartas. 
RONSAL,  vili,  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  VVestfalia  ,  reggenza  ed  1 1 
I.  i|4  al  S.  O.  d' Arensberg  ,  circolo 
e  5  I.  i(4  al  S.  S.  O.  d'Allena.  Con 
io*  abit.,  vi  si  trovano  delle  fucine. 
RONSBERG,  borgo  di  Baviera,  circolo 
del  Danubio-Superiore  ,  presidiale  e 
3  k  S.  E.   d'Ollobeu-rn,    ed  a  4  I. 
3)4  N.  N.  E.  d<«  Kempteit,  mila  spon- 
da sinistra  del  Giiuz.   Vi  si  vede  un 
castello  ruinoso.  Gli  abit.  sono  in  4«o. 
RONSBERG,  borgo  di  Boemi»,  circolo 
ed  8  1.  t,4  all'  O.   N.  O.  di  Rlallau, 
ed  a  a  1.  i|4  O.  S.  O.  da  Bischofìei- 
nitz,  alle  falde  del  Bòhmer-wald,  so* 
pra  un  piccolo  affluente  di  sinistra 
della   Radbuza.  Possedè  un  castello, 
ed  ha  fabbriche  di  fettucce  di  filo  e 
di  stoffe  di  Lina  ,  cartiera  e  magone, 
facendovi»!  pure  del  merletto.  Anno- 
vera 1,750  abitanti. 
RONSDORF,  città  degli  Stati- Prussiani, 
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prov.  di  Clcves-Berg,  reggenza  e  6  I. 

I|t  all'È,  di  Dusseldorf,  cirrolo  ed 
i  I.  i|3  al  N.  O.  di  Lennrp.  Ila  fab- 
brica di  coltellame ,  manifatture  di 
stoffe  di  coione  e  di  tela,  di  nastri  e 
di  tele,  e  conta  4»«  io  abitanti.  —  Era 
ancora  un  casale  nel  i?3o,  allorché 
insorte  airone  dispute  religiose  Ira  i 
manifattori  di  Elberfeld,  ne  forzaro- 
no una  parte  a  rilirarvisi. 
RONSECCO,  fili,  degli  Slali-Sanli,  di- 
visione di  Novara,  prov.  e  4  I.  alfO. 
S.  O.  di  Vercelli  ,  mandamento  e  a 
I.  all'1  O.  S.  O.  di  Dezana,  con  a,ooo 
abitanti. 

RONSENAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Cbarente,  circond.  e  4  3j4  »'  S.  S. 
h .  d'  Angolrmroe  ,  rant.  e  2;3  di  I. 
all'  O.  S.  O.  di  La  A  alette,  presso  la 
sinistra  sponda  della  Grande-Foulana 
attinente  della  Lizonnc.  Vi  si  trovano 
1,200  abil. 

RONSOY  ,  vi»,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  circond.  e  3  I.  all'  E.  N.  E 
di  J'cronne  ,  cani,  e  i  I.  l|S  al  N, 
E.  ili  BoUel,  con  i,oa5  abitanti. 

RONSSE,  città  del  Belgio.  V.  Riva». 

RONTALON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Rodano,  circond.  e  4  I»  i|4  al  S.  O 
di  Lione,  cant.  ed  i  1.  i|4  al  N.  N. 
O.  di  Mcrmant.  1  suoi  Coo  abit.  len- 
irono ogni  anno  a  fiere. 

ROM  HON,  vii/,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  sotto  Avranrhes. 

RONTJGNON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Baisi- Pirenei,  presso  Bau. 

RONTLN,  ^ ili.  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  a  certa  distanza  da  Orlhes. 

ROMAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  presso  Doulens,  che  possedè 
filatoio  di  cotone  c  fabbrica  di  ca- 
licò!. 

RONVAUX,  vii.  di  Fr.,  dipart.  dell» 
Mosa,  a  breve  distanza  da  Verdun. 

RONXOIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Orne,  sotto  Moulins-la-Marche. 

RONZANO,  «ili.  d.il  regno  Lom.-Vcn., 
prov.  di  Como,  distretto  e  comune 
di  Belluno. 

RONZE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ardè- 
che,  sul  limile  del  dipart.  del  Card, 
a  qualche  disianza  da  Barjac. 

RONZILI* ES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Buy-de-Dooic,  presso  Issoiie.  | 
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RONZUIL,  vili,  di  Fr..  dipart,  dell'Ani, 

DON  disti  sto  da  Meximieux. 
ROO.  1  nomi  dell' lndostan  «he  inco- 
minciano a  questo  modo  secondo  l'or- 
tografia inglese,  si  hanno  a  cercare 
st  ilo  Re. 

ROOCOCRT-LA-CÓTE,  vili,  di  Fr., 
diparl.  deli*  AllaOlarna,  presso  disu- 
nioni. 

hOODE-ZAND,  cantone  del  governo 
del  Capo-  di-  I'uoiih-  Speranza.  iliatr. 
di  SlciJenboSLb  ;  a  -ji  I.  N.  L.  d.>l 
Capo.  E  fertile  di  grani. 

ROOE  (B11CKLE),  un.,  delle  ..ole  Sbcl- 
land.  V.  Rbok  (  Michlk). 

ROOG,  isole  di  Russia.  /'.  Loco. 

KUUK,  isola  del  Crande-Oreaito  equi- 
noziale, lia  la  Noo\a-  Guinea  c  la 
Nuova-Bretagna.  La  punta  S.  E.  rade 
a  5°  5o'  di  J»i.  S.  e  14.V  3C  di 
lont?.  E. 

ROOSE,  hnndred  della  parte  S.  del 
paese  di  Galles,  contea  di  Ferobrokr, 
popolalo  da  11,810  a  bit. 

ROOSEBLKE  (OOST),  borgo  di  Belgio, 
prov.  della  I- inmlia  Occidentale,  cir- 
cond. e  3  I.  •  |4  al  N.  N.  E.  di  Cour- 
tr:ty,  ed  a  (i  1.  3|4  S.  S.  E.  d»  Br.i- 
ge»  ;  capoluogo  di  cantone,  presso  la 
destra  sponda  del  flJandclbcke  ;  con 
3,8oo  abit. 

ROOSEBLIiE,  vili,  del  Belgio.  V.  Ros- 

BECQ. 

ROOSEMBURGO,  lioostnhurg  ,  isola 
d'  Olanda.  V.  RozKaintiir.o. 

ROOSENDAEL,  vili,  di  Fr. ,  diparl. 
del  Nord  ,  dipendenza  di  Condeker- 
qoe-Branche,  •  qualche  distanza  da 
Dunkerqur. 

ROOST-WARENDIN,  viil.  di  Fr.,  di- 
part. del  Ni  rd,  sotto  Douay. 

ROOT  o  ROTO,  parrocchia  dì  Sviizc- 
ra,  cantone  ,  bai.  e  a  I.  al  N.  E.  di 
Liirerna,  con  i,3ao  abit. 

ROOZENDAEL  o  ROZENDAL,  borgo 
d'  Olanda,  prov.  del  Urabante  •etten- 
trionale.  circond.  e  5  1.  all'  O.  S.  O. 
di  Breda,  e  7  1.  ija  al  N.  d'Anversa, 
capoluogo  di  cantone.  Hai  vi  un  ca- 
stello e  vi  si  fa  un  importantissimo 
traffico  di  grano.  Sono  vi  4v>8o  abi- 
tanti. 

BOI»  (MALO!),  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, governo  di  Livonia,  «list r.  e  i5 
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I.  «1  N.  «li  Riga  ,  sopra  la  destra 
spon     del  Brassel. 

ROPCZYCE,  citta  di  Gallici*,  circolo  e 
io  1.  air  E.  di  Taruow  ,  ed  a  16  I. 
S.  da  Sandomir,  iu  una  bella  piaonra, 
sopra  un  picciolo  af.luenle  di  destra 
della  Wisloka.  E  di  poco  conto. 

ROPNAGOR,  Rupnagur,  città  dell'Io- 
doslan,  ai  Rajeputi  ,  ut  IP  Adjerayr,  a 
3  I.  N.  dalla  città  di  questo  nome. 

ROPPE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Allo- 
Rcno,  presso  lo  stagno  della  Meuche, 
a  breve  distanza  da  Belfort. 

ROPPENHE1M,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Rmo-Reiio,  presto  Haguenau. 

RÓPPENTZWILLER  .  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Alto-Reno,  nelle  viciname 
di  Uninga. 

ROPPEW1LLER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  sotto  Bitche. 

ROPPOLO,  viU.  degli  Suti-Sardi,  disi- 
sionc  di  Torino,  prov.  »■  4  al  S.  di 
Biela,  mandamento  ed  i  I.  al  N.  O. 
di  draglia,  sopra  una  collina,  pres- 
so il  lago  di  Viveroae.  Contanvisi 
i,4oo  abit. 

ROPSK.  (NOVOI),  borso  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  di  Tchernigor,  dislr. 
di  Novo-Zibkov;  a  io  1.  E.  S.  E. 
(Ih  Novo-&liasto  ed  a  16  1.  N.  E.  da 
Gorodnia. 

ROQUADET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  presso  Lausuo. 

ROQUE  (S.),  o  S.  Rocco,  capo  all'  e- 
st remila  N.  E.  del  Brasile,  prov.  di 
Rio-Grande  do  Norie.  Lat.  S.  5°  a8' 
17";  long.  O.  370  37'  a5". 

ROQUE  (S.),  borgata  del  Bueoos-Ayres, 
prov.  e  3o  I.  al  S.  di  jCorneotes  ; 
presso  r  estremiti  S.  O.  della  laguna 
d*  Ybera. 

ROQUE  (S.),  città  di  Spagna,  prov.  e 
ao  I.  al  S.  E.  di  Cadice  (Siviglia),  ed 
a  a  1.  N.  N.  O.  da  Gibilterra;  in  fon- 
ilo alla  baia  di  questo  nome,  sopra 
una  montagna  che  le  procura  aria 
sana  e  buooe  acque.  Residenza  d'un 
comandante  del  campo  munito  di  S.- 
Roque,  possedè  a  conventi,  a  ospizi 
1  ospedale  e  a  caserme.  Vi  si  anno- 
verano 6,700  abit.  —  La  linea  spa- 
irnuola  di  fortificazioni  che  attraversa 
tutto  P  istmo  di  Gibilterra,  ne  sta 
circa  1  I.  disUnle  :  la  qual  linea,  che 
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ai  stende  dall' E.  all' O.,  dalla  baia 
al  Mediterraneo,  è  bene  fortificata  a 
Dell'estremità  orientale  difesa  dai  forti 
di  S.  Barbara  e  di  Ataoa,  ed  all'e- 
stremila occidentale  da  quelli  di  S. 
Felipe  e  di  Puulamala  ;  guardie  a- 
vanzalc  interdicono  ogni  comunica- 
zione con  Gibilterra.  —  Si  è  questa 
città   formala  nel  1704,  per  conse- 
guenza della  presa  di  Gibilterra;  ma 
la  linea  non  è  stata  costruita  se  non 
nel  1779,  dopo  i  vari  tentativi  che 
per  riprendere  questa  piazza  fecero 
gli  Spagnuoli. 
ROQUE  (LA),  punta  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Eure,  circond.  e  a  1.  3|4  al  N. 
N.  O.  di  Ponl-Audemer,  cant.  ed  t 
I.  3,4  all'O.  S.  O.  Idi  Quilleboeuf; 
sulla  sinistra  sponda  dell'estuario  del- 
la Senna,  all'imboccatura  della  Uille. 
Termina  improvvisamente  e  presenta 
dei  picchi  isolati  che  la  durata  dei 
loro  (ilari  preservò  dalla  caduta  ne- 
gli annuali  scoscendimenti.  Ad  una 
epoca  rimota,  era  vi  sulla  sommità  un 
eremitaggio  noto  sotto  il  nome  dì 
grotta  di  S.  Berengario,  e  di  coi  non 
resta  verun  vestigio. 
ROQUE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart,  del- 
l' Eure,  presso  Les-Andelys. 
ROQUE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
G-rd,  circond.  e  5  I.  al  N.  N.  E.  di 
Uzès,  cantone  e  3  I.  all'  E.  N.  E.  di 
Lussan  ;  in  una  situazione  bella  e  Mi 
un  accesso  difficile,  alla  destra  della 
Ceze.  Contanvisi  3oo  abit.  Un  tempo 
fortificalo  die  asilo  ai  cattolici  contro 
i  protestanti,  oc  il  duca  di  Roba», 
capo  di  questi,  valse  ad  impadronir- 

ROQUE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Grrs,  vicino  a  Condom. 

ROQUE  (LA),  vili,  di  Fr„  dipart.  del- 
la Gironla,  presso  Cadillac. 

ROQUE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart  de 
Lot,  a  breve  disianza  da  Figeac 

ROQUE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  non  discosto  da  S.le- 
Livrade. 

R0QUE-A1NIER  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Mera  tilt,  sotto  Ganges. 

ROQUE-ALR1C  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Valchiusa,  nelle  vicinanze  di 
Carpenlras. 
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ROQUEALBJC  (Là),  viti,  di  Fr:,  di- 

Srt.  di  Valcbiusa,  nelle  vicinante  di 
irpeotra*. 

ROQUE-BA1GNARD  (LA),  vili,  di  I  V  , 
dipart.  del  Calvados, presto  Poul-l'Evè- 
que. 

ROQUE-BELZERGUE  (LA),  vili,  di 
Fr.,  diparl.  dell'  Avevron,  «otto  S.t- 
Geniés. 

ROQUE-BOUILLAC  (LA),  vili,  di  Fr., 
diparl.  dell*  Aveyrou,  a  breve  disian- 
za da  Rignac 

ROQUEBROU  (LA),  borgo  di  Fr„  di- 
part del  Cantal,  ci  reo  ad.  e  4  *|3 
all'  O.  di  Àurillac,  ed  a  6  I.  3j4  al 

5.  S.  O.  da  Mauriac;  capoluogo  di 
cantone  ;  in  riva  alla  Cére.  Havvi 
fabbrica  di  vasellame  di  terra  e  con- 
cie di  cuoi;  vi  si  tengono  annualmen- 
te 8  fiere,  e  gli  abit  sommano  ai,3ao. 

ROQUEBRUN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Herauh,  circond.  e  5  I.  all'È,  di 
S.l-Pons-  de-  Thomières,  cani,  e  i  l. 
i|3  al  S.  E.  di  Olargues,  sulla  sinistra 
spouda  dell'Ori).  Conta  t,4oo  abit. 
Ne'  dintorni  tono  cave  di  marmo  di 
color  agata. 

ROQU  EBRUNE,  vili,  di  Frn  dipart.del 
(..••ri, presso  Yic-Fexentac 

ROQUEBRUNE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Gironda,  a  breve  distanza  da 
Moosegur. 

ROQUEBRUNE,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
del  Varo,  circond.  e  4  I,  al  S.  E.  di 
Draguignan,  cant.  ed  1  I.  3|4  all'  U. 
di  Frejus;  presso  la  destra  sponda 
dell'Armeni;  i  cui  l,65o  abit.  tengo- 
no ogni  anno  una  fiera.  Colà  presso 
è  un  immensa  rupe,  alla  bau  3,000 
piedi ,  ebe  somministra  a  sorta  di 
porfido  e  racchiude  alcuni  fili  di  piom- 
j>o  atti  al  disegno  ed  una  vena  di 
stagno. 

ROQUE  BRUSSANNE  (LA),  borgo  di 
Fr.,  dipart.  del  Varo,  circond.  e  a 
1.  al  S.  O.  di  Brignolle,  ed  «  to  L 
i|4  S.  O.  da  Draguignan  ;  capoluogo 
di  cant.:  sull' Issolle.  Ha  fabbriche  di 
panni  comuni,  tiene  a  fiere  all'anno 
ed  annovera  i,5oo  abit. 

R0QUECÉZ1ÉRE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aveyron,  circond.  e  <$  I.  fj|  al 

6.  O.  di  S.t-Affrique,  cant.  •  a  I.  al 
fi.  di  S.t-Sernin  ; 

To*.  IV.  P.  I. 
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goa.  Sonori  860  abit.  che  tengono  4 
fiere  l'anno. 
ROQUECOR,  città  di  Fr,  dipart.  {di 
Tarn-e-  Garonua,  circond.  e  6  1.  al 
ti.  N.  O.  di  Moiwac,  cant.  ed  1  I. 
i|a  all'O.  S.  O.  di  Alootiigu;  presso 
la  destra  sponda  della  Senna.  Teo- 
gouvisi  9  nere  all'  anno,  e  gli  abit. 
sommano  a  i,5oo. 
ROQUECOURBE,  vffl.  di  Fr.,  diparl. 

dell'Aube.nelle  vicinanze  di  Carcassona. 
ROQUECOURBE,  bor.  di  Fr,  dipart. 
del  Tarn,  circond.  e  a  1.  al  N.  N.  E. 
di  Castres,  ed  a  j  1.  i|4  S.  S.  E.  da 
A Iby;  capoluogo  di  cantone;  sulla  de- 
stra spouda  dell'  Agout.  Havvi  un 
tempio  protestante.  Vi  si  fa  un  gran 
fabbricare  berrette  di  lana,  e  vi  si  ten- 
gono 4  fiere  all'anno.  Gli  abit.  sono  in 
i,5oo  chegodouo  fertilissimi  dintorni. 
ROQUE  D'  ALBbftES  (LA),  vili,  di 
Fr.,  diparl.  dei  Pirenei  Orientali,  cir- 
cond. e  3  L  in  all'È.  N.  E.  di  Cèree, 
cant.  ed  1  I.  3(4  all'O.  S.  O.  d'Ar- 
gelès.  Vi  sono  fabbriche  di  forche  di 
legno  e  di  manichi  da  frusta,  e  con- 
tiene 800  abit. 
ROQUE  D'ANTUÉRON  (LA),  vili,  di 
Fr,  dipart.  delle  Bocche-del-Rodano, 
circond.  e  5  I.  i|4  al  N.  N.  O.  d'Aii, 
cant.  ed  1  I.  3|4  al  N.  E.  di  Lani- 
bc$c;  sopra  un  rialto,  appiè  d'una 
montagna  a  cavaliero  del  canale  di 
Craponne  «  della  Duranza.  Bene  fab- 
bricato, hanno  de'ptù  bei  castelli  del 
dipart.  ed  1  chiesa  protestante,  ed  an- 
novera 1,300  abit. 
ROQUE- DE- FA  (LA),  vili,  di  Fr,  di- 
part. dell'  Aude,  presso  la  Grasse. 
R0QUE-DE-F1MARC0N  (LA),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Gers,  sotto  Lectoure. 
ROQUE-  DE-  MEYRAL  (LA),  vili,  di 
Fr,  dipart.  della  Dordugna,  in  pros- 
simità a  Sarlat. 
ROQUE  DB  RIO-MI  ERA  (S.),  bor.  di 
Spagna,  pror.  e  7  I.  al  S.  di  Sautan- 
der  (Burgos)  ;  sopra  uu'alta  monta- 
gna freddissima  ;  presso  la  destra  spon- 
da della  Miera  ;  con  i,3oo  abit. 
ROQUE-DES  ARCS  (LA),  bor.  di  Fr, 
dipart.  del  Lot,  circond.,  cant.  N.  ed 
1  I.  al  N.  N.  E.  di  Cahors  ;  appiè  di 
una  montagna,  sulla  sponda  deatra 
del  LoL  A  1  ,\ìo  »ccndouo  gli  abit. 
338 


i7{*  R  O  Q 

KoQUE  D  ESCLAPON  (LA),  vi0.  .li 
Fr.,  dipart.  del  Varo,  arcuati,  e  5  I. 
i|3  al  N.  N.  E.  di  Draguignan,  caot. 
e  a  I.  all'È.  N.  E-  di  Comps  ;  io  una 
Talk,  presto  I»  sponda  destra  della 
Bruyèrc,  piccolo  affluente  dell'Artabie. 
Tiene  i  fieri  all'anno  e  cout»  3fio  abil. 

ROQUE-D'OLMÈS  (LA),  città  di  Fr.. 
•lipart.  dell'  Ariège,  circond.  e  6  I.  al 
S.  E.  di  Pannerà,  cant.  e  a  L  3|4  al 
S.  di  Mirepoix  ;  sulla  destra  «ponila 
«Iella  Lecloare.  I  sooi  760  abitanti, 
che  annualmente  tengono  3  fiere,  han- 
no fabbriche  di  hcrrcttame  di  lana. 

ROQUEDUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  sul  limite  del  dinari,  dell'  He- 
rauli.  a  qualche  disianza  da  Ganges. 

ROQUE-EN-GALIN,  vili,  di  Fa;.,  dipart. 
del  Gers,  presso  Lectoure. 

ROQUE-ESTERON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Varo,  non  lungi  da  Vence,  in  riva 
allo  Steron. 

ROQUF.FER,  fili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  nelle  vicinanze  di  Licarne. 

ROQUEFÉRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aude,  sotto  Carcauona. 

ROQUEFEUIL,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aude;  circood.  e  7  I.  al  S.  O.  di 
Linunix,  cani,  e  3|4  di  I.  all'  E.  N. 
E.  di  Belcaire;  nella  pianura  di  Sault. 
Con  vie  larghe  e  bene  fabbricate,  con- 
tiene 960  abii. 

ROQUEFIXADE.  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Ariège,  circond.  cai.  3|4  all'È. 
S.  E.  di  I  nix,  cant.  ed  1  I.  Vi  »"'0. 
di  Lavelanet  ;  «opra  una  montagna. 
Vi  ai  tengono  ogni  anno  a  fiere  e 
conlanvisi  790  abit.  Nei  contorni  to- 
no cave  di  gesso. 

ROQUEFORT,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
dell' Aude,  circond.  e  7  I.  i|3  al  S. 
di  Limonx  ed  a  ta  1.  al  S.  S.  O.  di 
Carcassona  ;  capoluogo  di  cantone  ; 
sanila  Guelte,  in  mezzo  a  bosebi.  La- 
vora il  legname  ed  ha  fucina,  tenen- 
do pure  una  fiera  all'anno.  Somma- 
no a  600  gli  abit. 

R0QUEFOR1,  vili,  di  Frauda,  dipart. 
dell'  Aveyron,  circond.,  cant.  e  a  I. 
all'È,  di  S.t-  Affriqne  ;  in  una  valle 
angusta,  topra  un  piccolo  affluente  di 
tinnirà  del  Cernon.  E  il  cestro  del- 
la fabbricazione  degli  eccellenti  for- 
n*iggi  del  suo  nome,  rinomali  suo 
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dal  XV!  secolo,  tanto  io  Francia  co- 
me all'  estero.  Annovera  3ao  abitanti 
che  tengono  3  fiere  all'  anno. 

ROQUEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ariège,  presso  Mirepoix. 

ROQOEKORT,  vili,  di  Fr.  dipart.  del- 
le Bocche- del- Rodano,  presso  Aobagne. 

ROQUEFORT,  vili,  di  Fr..  dipart.  del- 
l' Alta-Garonna,  nelle  vicinanze  di  ».| 
Martory. 

ROQUEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Gers,  sotto  Auch. 
ROQUEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Lot,  dipendenza  di  Coro,  non  lungi 

ROQUEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lol-e-Garonna ,  circond.  ed  t  1.  i\i 
al  S.  O.  di  Agen  ,  cant.  ed  il.  i|a 
al  N.  N.  E.  di  La  Piume,  sopra  un 
piccolo  affluente  di  sinistra  della  Gn- 
rotina^con  33o  abit.  che  tengono  an- 
nualmente a  fiere. 

ROQUEFOR  T ,  vili,  di  Fr..  dipart.  dei 
Bassi- Pirenei,  dipendenza  di  Lasque, 
non  lungi  da  Pau. 

ROQUEFORT.  vili,  di  Fr..  dipart.  del 
Varo,  circond.  e  a  1.  i|4all'E.  N.  E. 
di  Grasse ,  cant.  ed  una  I.  al  S.  E. . 
del  Bar,  sopra  un  picciolo  a  fruente 
di  destra  del  Loup,  io  angusta  valle. 
Vi  si  tengono  a  fiere  all'  anno,  ed 
è  popolalo  d»  63o  abitanti. 

ROQUEFOR  T-DE-UARSAN  ,  città  di 
Fr. ,  dipart.  delle  Lande,  circond.  e 
4  I.  3|4  al  N.  E.  di  Mont-de-Marsao, 
ed  a  5  I.  i)4  al  N.  O.  di  Cazawboo, 
capoluogo  di  cantone,  in  una  valle 
rinserrala  tra  roccie  di  tulli  dirupa- 
t  issi  me;  in  riva  alla  Oouze,  che  a  de- 
stra riceve  I'  Eslampon.  Questa  citi», 
che  annovera  1,460  abit.,  ha  nna  ma- 
nifattura di  stoviglie  ad  uso  inglese 
e  fornaci  da  calce  ;  e  trafficando  di 
bestiami,  canape,  miele,  cera  e  bella 
lana,  tiene  3  annue  fiere. 

ROQUEFORT  -  DES-CORBIERES,  viti, 
di  Fr.,  dipart.  dell'Aude.  presso  Sigean. 

ROQUEFURE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Valchiusa,  nelle  vicinanze  di  Apt. 

ROQUE-GAJEAC  (  LA  ) ,  vili,  di  Fr„ 
dipart.  dell»  Durdogna     sotto  Sarlat. 

ROQUELAURE,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
del  Gers,  circond.  ,  cant.  N.  ed  1  I. 
3|4  al  N.  d,  Auch  ed  a  S  I.  a(3  8. 
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S.  O.  da  Fleorance,  presso  la  destra  ì 
sponda  del  Toulouch,  picelo  aifloeu- 
te  del  Gers.  I  tuoi  85o  abit.  teugouo  ! 
annualmente  3  fiere. 

BOQUELAURE ,  vid.  di  Fr..  dipart. 
dell'  A.eyron,  i,3  di  I.  all'  O.  N.  O. 
d'  Espalion. 

IIOQULLAURE-S.t  -  AUBIN  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dei  Gers ,  presso  L'  Isle- 
en- Jourdain. 

ROQUE-LONGUE,  vili,  di  Fr.,  dipart 
dell*  A  «de,  non  luog  i  da  Lezignan. 

ROQUEMADOUR  ,  vili,  .li  Fr.,  dipart. 
del  Loi,  a  a  I.  da  Gramat.  Evvi  HM 
abbaxia  secolare  di  Benedettini. 

ROQUE  MANIBAN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Gers,  sol to  Condoni. 

ROQUE-MAR1S  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Taru««-Garonna,  uou  distan- 
te da  Montauban. 

ROQUEMART1NE.  vili,  dì  Fr.,  dipart. 
delle  Boccbe-drl  Rodano,  cani  di  Or- 
p«>n,  a  i|3  1.  da  Eyieuierès. 

ROQUEMAURE ,  città  di  Fr.,  dipart 
del  Gard,  circond.  e  6  I.  IIS  all'È. 
N.  E.  d*Uxes,  ed  a  g  I.  ira  N.  E. 

•  da  Niraes,  capoluogo  di  cantone,  so- 
pra una  rupe  scoscesa ,  presso  la  de- 
stra sponda  del  Rodano.  Ha  un  vec- 
chio castello  cadente,  e  possedè  fab- 
briche d'olio  d'olive  e  d'acquavite, 
filatoio  di  sete  bianche ,  e  labbrica 
bottami  in  grande.  11  suo  commercio  si 
esercita  in  vini  eccellenti  della  costa 
del  Rodano,  iu  olio,  lana,  ec,  tenen- 
do i  suoi  2./|5o  abit.  t  fiera  annual- 
mente. In  questa  città ,  assai  antica, 
venne  a  morte  il  pontefice  Clemen- 
te V,  nel  i3i4. 

KOQUEMAURE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Tarn,  presso  il  confine  del  di- 
part. degli  Alti  -  Pirenei ,  a  qualche 
distanza  da  Tarbes. 

ROQUENEGADE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Aude ,  nelle   vicinanze   di  La- 

ROQLEPERTUIS  ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Gard,  sotto  Bagnoli. 

ROQUKPlZ,isoletta  dell'Oceano  Indiano, 
ai  6°i4'dilat.  S.e57u4V<Ji  long.  E. 
Abbonda  di  piante  e  di  fiori  odoriferi. 

ROQUEP1NE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dordogna,  non  discosto  da  Bcr- 
gerac 
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ROQUEPINE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 

Gers,  presso  Condoni. 
ROQLEHLAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Tarn,  a  I.  3|$  al  N.  di  Mazamet. 
ROQUKRONDE  o  ROQUEREDONDE 
TIEUDAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Hérault ,  a  non  molla  distanza  da 
Lode  ve.. 

ROQUEROKCAZEL  (LA),  vili,  di  Fr., 

dipart.  del  Tarn,  presso  Albi. 
ROQUES  (LOS)  o  LAS  ROCAS,  piccolo 
gruppetto  d'isole  deserte  nelle  Au lille 
sotto  Vento,  presso  la  costa  N.  della 
Colombia,  d'parU  di  Venezuela  (Ca- 
racca). Lat  N.  <per  I'  isolotto  N.  E.) 
ii*  58'  40";  long.  O.  69°  a' 35". 
Si  fa   notare  la  più  settentrionale  e 
maggiore  per  una  montagna  di  pie- 
tra bianca  che  sorge  alla  sua  estre- 
mità O.,  il  centro  n'è  basso  e  coper- 
to d*  erba,  e  l'estremità  E. ,  boscosis- 
sima, ma  nell'alte  maree  inondata; 
baivi,  all'estremità  S. ,  una  sorgente 
d*  acqua  fresca  d'  ùn  gosto  allumino- 
so. Le  altre  isole  sono  piccole,  basse 
e  boscosissime  sulle  coste;  1  legni  che 
ri  crescono  sono  maogli  di  3  specie, 
nero,  rosso  e  bianco.  Si  può  assai  fa- 
cilmente navigare  per  mezzo  a  questa 
isola  dall'  O.  al  S. ,  però  che  i  venti 
vi  soffiano  costantemente  dall' E.  e 
dal  N. 

ROQUES  (LOS),  basso  fondo  dell'arci- 
pelago delle  Lucale  ,  al  N.  dell'  isola 
di  Cuba,  da  cui  è  separalo  pel  Vec- 
chio canale  di  Bahamn  ;  la  rupe  più 
occid.  cademlo  sotto  a3°  5i'  3o"  di 
Ut.  N.  e  8a°  4a°  o'  di  long.  O.  Mi- 
sura  questo  basso  fondo  a5  I.  dall'E. 
all'  O.  con  ial.  di  larghezza. 
ROQUES,  vili,  di  Francia,  dipartimen- 
to delPAveyron,  a  poca  disianza  da 
Rhodez 

ROQUES^  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Cal- 
vados, sotto  Lisieux. 
ROQUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 

nelle  viriu»nze  di  Saune. 
ROQUES.  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Garonna  ,  1*  uno  presso  Cara- 
man  ,  T  altro  ndle  dipendente  di 
Muret. 

ROQUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 

non  lungi  da  Condoni. 
ROQUES  (LhS),  vili-  di  Fr.  ,  dipart. 
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del  Lo»,  «ani.  e  %  1  i|3  all' O.  «li 

Cibori. 

ROQUE-S/ra-MARGUERITE  (LA),  vili, 
di  Fr,  dipari.  dell'  Aveyron  ,  pre*»u 
Milhau. 

ROQUESEtfS,  fola  dei  Pirenei,  tra 
tra  quelle  di  Foccat  e  di  Perlai,  ini 
limile  del  dipart.  francete  dei  Pire- 
nei-Orientali e  della  prov.  spagnuol* 
di  Girona  (Catalogna)  ;  al  S.  E.  di 
Bellegarde. 

ROQUESER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  preaao  Mooflaoquin. 

ROQUESERIERE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  AIU-Garoooa  ,  circond. ,  cant.  e 

4  I.  i|3  al  N.  N.  E.  di  Tolota. 
ROQUESER  VIÈRE ,  vili,  di   Fr,  di- 
part. della  Lozère,  lui  ronfine  del  di- 
part. del  Gard,  a  qualche  distanza  da 
i  .I-Jean- du-Gard. 

ROQUESSELS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Uerau'.t,  a  non  molla  diitanu  da 
Pcienat. 

ROQUE-SUR-LOSSE  ,  vili,  di  Fr.,  di- 
pari,  del  Gen,  tolto  Condom. 

ROQUESUR-PERNES  (LA),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  di  Vakhiusa  ,  nella  di- 
pendenze di  Carpentrat. 

ROQUETAILLADE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'Aode  ,  circond.  ed  i  I.  ip 
al  S.  S.  O.  di  Limoux,  cant.  di  Co- 
uixa,  pretto  il  Cornuela.  Patria  di 
Bernardo  di  Montfaucon,  conta  4^o 
abitanti. 

ROQUETAILLADE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Aveyron,  pretto  Milhaa. 

ROQUETAILLADE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. «lei  Gerii,  tolto  A  urb. 

ROQUETAS  ,  vili,  di  Spagna,  projr.  e 

5  1.  al  S.  O.  il'  Almeira  (Granata), 
ani  Mediterraneo.  Vi  tono  delle  ca- 
serme ed  un  piccolo  porto  di  cabo- 
taggio, ma  è  mancante  d'acqua  dol- 
ce. Gli  abit.  tono  in  2,190.  A  3j  j  di 
1.  trovanti  importanti  ialine. 

ROQUE-TIMBAUT  (LA),  borgo  di  Fr., 
dipart.  di  Lot-e-Garonna,  circond.  e 
3  1.  i|4  al  N.  E.  di  Agen  ed  a  3 
1.  i|3  S.  da  Villeneuve  d'Agen  ,  ca- 
peluogo  di  cantone;  con  i,»3o  abit. 
Vi  ti  tengono  4  fiere  all'  anno. 

ROQUE  -  TOIRAC  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Lot,  pretto  Figeac. 

ROQUETOIRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d«l 
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PéNO-dt-GaM, 

S.  E.  di  S  l-Omer, 
ai  N.  O.  d"  Aire  ; 

con  i,33o  .hit 
ROQUE-TRAVET  (LA),  viU.  di 

dipart.  del  Taro, 

pretto  di  Albi. 
ROQUETTE  (LA),  vili,  di  Fr., 

delle  Batte- Al  pi,  pretto  Rie*. 
ROQUKTTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell'  Ande,  nelle  vicinanze  di  CaateJ- 

naudary. 

ROQUETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell'  Aveyron,  totlo  Villefranche. 
ROQUETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell'  Eore,  a  breve  dialanza  da  Lea 

Andelys. 

ROQUETTE  (CBATEAU  DE  LA),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell' Rerault ,  totlo 

ROQUETTE  (LA),  vili,  di  Fr,  dipart 
del  Taro,  tal  confine  del  dipart.  de- 
gli Alti  -  Pirenei,  a  qualche  diitanza 
da  T.rbet. 

ROQUETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Tarn,  cant.  ed  i  I.  all'  E.  di  Ca- 
ttret,  notabile  pel  fenomeno  della 


ROQUETTE  (LA),  doe  vili,  del  dipart. 
del  Varo,  in  Francia,  l' uno  pretto 
B*rjoli,  l'altro  nelle  vicinanze  di 
Cannati 

ROQUETTE-DE-MARQUERON  (LA), 
«ili.  di  Fr,  dipart.  delta  Gironda, 
tolto  S.te  Foy. 

ROQUETrES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Garnnna,  pretto  Muret. 

ROQUEVAIRE,  bnrgo  di  Fr,  dipart. 
delle  Bocche-del-Rodano,  circond.  e  4 
I.  all'  E.  N.  E.  di  Maniglia,  ed  a  5 
I.  S.  E.  da  Aix;  capoluogo  di  cacato- 
ne ;  mila  inonda  linittra  dell'IIuveau- 
ne,  che  vi  si  valica  topra  un  ponte 
angutto.  Atsai  bene  fabbricalo  ;  U 
via  principale,  quantunque  larga, 
manca  di  allineamento.  Vi  ti  trova- 
no varie  piazze  e  fontane  ;  una  fab- 
brica di  tapone;  filatoi  di  tela,  car- 
tiere e  torchi  da  olio;  facendo  visi 
poi  un  commercio  ragguardevole  di 
fichi  sopraffini,  ave  secche  eccellenti, 
capperi,  olio,  vino  cotto  e  vino  mo- 
scato rinomati,  provenienti  dal  ter- 
ritorio :  commercio  che  weuc  fevort- 
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lo  da  a  fiere  che  annualmente  ten- 
gono i  suoi  2,f(5o  abit.  Nei  contorni 
sono  una  miniera  di  carbon  Amile  e 
cave  di  gesso. 

R0QUEV1DAL,  vilL  di  Fr.,  dipart. 
del  Tarn,  presso  Lavaur. 

R0QUEVIE1LLE  (LA),  vili,  di  I  r., 
dipart.  del  Canini,  circond.,  cant  ti. 
e  a  1.  i|3  al  N.  N.  E.  d'Aarillac;  io 
una  valle,  presso  la  destra  sponda 
della  Daulre,  affluente  della  Cére; 
con  1,160  abit. 

ROQUIAGGE,  vili,  di  l-V,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  presso  Mauléon. 

ROQUI LLE  (LA),  ti»,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Gi  ronda,  nelle  vicinanze  di  s.te-Foy. 

ROQUILLOS  (LOS),  gruppetto  d'isole 
dell'  arcipelago  delle  Lucaie;  nella 
parte  occid.  del  Grande  banco  di 
Bahama.  Lat.  N.  a4°  35'  ;  long.  O. 
81°  ia'. 

RORAAS,  cillà  di  Norvegia.  V.  Roa- 

Mààté 

ROKAI  GRANDE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veneto,  provincia  di  Udine,  distr.  e 
coinone  di  Pordenone. 

RORAI  PICCOLO,  vili,  del  reg.  Loia.- 
Veo.,  prov.  dì  Udine,  distr.  di  Por- 
denone, comune  di  Porcia.* 

RORBACB,  vili,  del  granducato  di  Ba- 
den,  circolo  del  Necker,  bai.  e  3|4  di 
I.  al  S.  di  Heidelberg  ;  sol  Forstbach, 
piccolo  affluente  di  destra  del  Leira. 
Vi  si  osserva  il  castello  di  Bierhalden, 
una  delle  residenze  della  famiglia 
granducale.  Possedè  a  chiese  e  conta 
1.200  abit. 

RORBACH,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  circond.  e  3  1.  i\\  al  S. 
E.  di  Sarregueminet,  ed  a  17  L  ip 
E.  da  Metz  ;  capolaogo  di  cantone. 
Havti  nn  torchio  da  olio  ed  on  for- 
no da  gesso.  Gli  abit.  sono  1,300  e 
tengono  a  fiere  all'anno. 

RORBACU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Menrthe,  presso  Dieoie. 

RORBACU  (PICCOLO),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mosella,  a  breve  distan- 
za da  Puttelange. 

RORBAS,  vii.  di  Svizzera,  cant.  e  3 
I.  t|a  al  N.  di  Zurigo,  bai.  ed  1  1.  i|4 
al  N.  O.  <T  Embrech  ;  solla  sponda 
sinistra  del  Tosa,  Ti  si  fa  dell'ottimo 
*ino.  Possedè  una  cava  di  tuffo  e  le 
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grotte  curiose  di  Lochmflble  e  di 
Halderroohle,  —  Il  3o  maggio  1709, 
i  Francesi  quivi  sconfissero  i  Rasai  e 
s'impadronirono  delle  loro  posizioni. 

ROROTUNGA,  isola  del  Gronde-Ocea- 
no equinoziale.  V.  Rarotohga. 

RORSCUACH,  borgo  di  Svizzera,  cant. 
e  a  1.  3|4  al  N.  E.  di  S.  Gallo;  ca- 
poluogo di  distretto  ;  sulla  sponda 
meridionale  del  lago  di  Costanza, 
che  vi  forma  un  buon  porto.  Ha 
manifatture  e  purghi  di  tele,  ed  i 
suoi  a,Goo  abit.  trafficano  di  grano, 
vino,  bestiami,  pesce  e  sale. 

RORSCIIWIHR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alto  Reno,  sul  limile  del  dipart.  del 
Basso  -  Reno,  a  qualche  distanza  da 
Schelesladt. 

RORTHA1S,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Due-Sevre,  presso  Ch&lillon-snr-Sévre. 

RORTHRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  sfin- 
ii re-c- Lo  ire,  sotto  Neuvy-le-Roy. 

ROS  o  ROSSA,  fi.  di  Russia,  in  Euro- 
pa,  gov.  di  Kiev.  Prende  esso  la  soa 
origine  all'  O.,  tra  Lipovelz  e  Ma- 
khnovk,  corre  generalmente  all'È., 
passa  per  Boguslav,  e  scaricasi  nel 
Dniepr,  a  desira,  per  più  bracci,  un 
poco  superiormente  di  Tcherkasi , 
dopo  un  corso  di  60. 1.  É  navigabi- 
le in  primavera  quando  alte  sono  lo 
acque. 

ROSA,  la  più  alla  cima  delle  Alpi,  do- 
po il  Monte-Bianco,  nelle  Alpi-Prn- 
nine,  tra  il  cantone  svizzero  del  Val- 
lese  e  le  prov.  sarde  di  Aosta  e  di 
Ossola;  ai  45°  56'  1"  di  lat.  N.  e 
5°  3i'  4a"  di  long.  E.,  all'È,  del 
monte  Cervino.  Dividesi  la  vetta  io 
grande  quantità  di  denti  che  parto- 
no tutti  dallo  stesso  punto  come  lo 
foglie  d'una  rosa;  la  parte  piò  ele- 
vata è  stata  recentemente  fissata  a 
4,736  metri  sopra  il  livello  del  ma- 
re :  74  metri  meno  del  Monte- Bian- 
co. Partono  dal  monte  Rosa  diversa 
valli;  quelle  del  N.,  nel  Vallese,  so- 
no da  tempo  immemorabile  abitate 
da  un  popolo  del  quale  s' ignora  l'ori- 
gine, che  parla  un  dialetto  tedesco 
ed  è  cioto  da  popolazioni  che  ser- 
vonsi  di  dialetti  francesi  ed  italiani  : 
le  case  loro  sono  costruite  al  modo 
degli  Svizzeri,  ma  le  capanne  lo  so- 
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no  all' italiana,  di  pietra.  Le  Talli 
dell' O.  del  monte  Rosa  rimangono 
intieramente  deserte. 

UOSA  (Sia),  borgo  del  Chili,  capo- 
luogo di  dislr.,  a  So  L  N.  N.  E.  da 
Santiago.  — -  11  dlslr.  di  Santa-Rosa, 
limitato  da  quelli  d'Aconcagua  al  N., 
di  QuilloU  ali*  O.,  di  Mapocha  al  S., 
ed  all'O.  dal  Buenoa-Ayre*,  da  cai 
è  separato  mediante  le  Ande,  ha  26 
1.  dall'  E.  all'O.  con  14  I.  di  larghezza. 

UOSA  (S.ta),  città  di  Columbia,  dipart. 
di  Cuudioaraarca  (Nuova  Grauala), 
prov.  d'Antioquia  ;  a  14  I.  E.  da  S.la 
l  e  de  Antioquia.  Lat.  N.  6.°  36'; 
long.  O.  77°  5o'.  Giace  i,3a4  lc-u 
aopra  il  livello  del  mare  e  ne  è  fred- 
do il  clima.  Possedè  fabbriche  di  cap- 
pelli di  lana  e  di  stoffe  di  cotone,  e 
conta  3,120  «bit.,  tra* quali  molli 
gozzuti. 

ROSA  (S.ta),  isola  degli  Slati -Uniti, 
territorio  di  Florida,  contea  d'Esco- 
uubia,  presso  ed  al  S.  O.  della  baia 
del  suo  noma.  Lat  N.  3o°  20';  long. 
O.  88°  5o'.,  Misura  circa  10  I.  dal- 
l' E.  all'O.  con  1  di  larghezza. 

EOSA  (S.ta).  isola  del  Grande-Oceano 
boreale,  sulla  costa  della  Nuova-Cali- 
fornia, al  Messico  ;  sotto  35°  58'  di 
lat.  N.  e  iaa°  di  long.  O. 

ROSA  (S.ta),  isola  del  Grande-Oceano 
equinoziale ,  all'  O.  del  Mestico,  ai 
180  35"  di  lat.  N.*  all'  O.  del  grup- 
po di  Revilla  -  Gigedo.  l*a  posizione 
noo  n'è  bene  conosciuta. 

ROSA  (S.ta),  parrocchia  dell'  isola  Haiti, 
d.part.  dell'Est,  a  6  1.  O.  N.  O.  da 
a.to  Domingo,  sulla  destra  sponda 
del  Jainas.  Aveva  un  teiopo  circa 
a,ooo  abit.,  per  la  più  parte  gente 
di  colore. 

ROSA  (S.ta),  borgo  del  Messico,  stato 
di  Cohahiiila,  a  3o  I.  N.  O.  di  Mon- 
telovez.  E  uoto  per  la  sua  salubrità 
e  pegli  eccellenti  suoi  frutti.  Conta 
4,ouu  abit.,  e  nei  dintorni  si  trova 
una  rica  miniera  d' argento. 

ROSA  (PUERTO  DE  S.ta),  una  delle 
cime  della  Cordigliera  d'  Anahua,  al 
Messico,  nei  contorni  di  Gunnaxualo. 
Sta  1,444  tese  sopra  il  livello  del 
mare. 

ROSA  ^S.ta),  borgala  del  Paraguay,  a 
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4o  I.  S.  S.  E.  d*ll'  Assunzione  ;  pres- 
so la  sponda  settenriouale  della  Uguua 
di  Ybera. 

ROSA  oMIDDLETON,  isola  del  Gran- 
de- Oceano  boreale,  a  a5  I.  dalla  co- 
sta roerid.  delia  Russia  americana,  al 
S.  S.  E.  delia  rada  del  Prìncipe-Gu- 
glielmo. Lat.  N.  5g°  32'  o";  long. 
O.  1480  42'  i5". 

ROSA  (S.ta),  borgo  della  Guadalupa, 
una  delie  Piccole  Antille;  sulla  costa 
N.  E.  della  Guadatala  propriamente 
detta,  a  7  I.  N.  N.  E.  da  La-  Bassa- 
Terra,  capoluogo  del  quartiere  del 
suo  nome,  che  chiamasi  pure  quar- 
tiere del  Vecchio- Forte  ;  sull'ausa  di 
S.ta  -  Rosa,  che  fa  parte  del  Grand- 
Cul-de-Sac,  e  nella  quale  sbocca  il 
fi.  Salée  o  Salato.  Assai  bene  fabbri- 
cato e  bene  popolato,  vi  è  però  mal- 
sana l'aria.  —  11  quartiere  abbraccia 
mootagne  altissime,  scoscasissime  ed 
in  parte  buscale.  Il  suolo  leggero  e 
sabbioniccio,  viene  coltivato  con  at- 
teuziooe,  ed  è  sommamente  produt- 
tivo di  caflè  e  zucchero,  raccoglien- 
dovisi  alquanto  cotone.  Di  5,38o  qua- 
drati che  compougono  la  sua  super- 
fìcie, ifon  ve  ue  aono  però  se  uoa 
i,35i  di  coltivati;  45a  rimangono 
incolti,  2.3a4  10  boschi,  i,a5S  in 
sa  vanne.  Gli  abit.  soiaioaoo  a  3,a5o. 
tra'  quali  280  bianchi,  i5o  uomini  di 
colore,  e  2,820  schiavi.  —  Si  fu  nel- 
la parie  N.  O.  di  questo  quartiere  e 
nell'ansa  del  Vecchio  Forte  che  L'O- 
live e  Duplessis  sbarcarono,  nel  i635, 
per  formare  i  primi  stabilimenti  di 
coltura. 

ROSA  (S.ta),  borgo  dell'isola  Haiti. 

/  '  GftAROB-RlVIfcaA. 

ROSA,  isola  dell'arcipelago  delle  Locai  e, 
presso  ed  all'  E.  della  Nuova-Provvi- 
denza. Lat.  N.  af>°  6';  bug.  O.  790 
29'.  E  lunga  circa  3  1.  con  piccio- 
lissima  larghezza,  e  racchiude  2  stagni 
salsi.  At  S.  di  qurst'  isola  è  la  rada 
spaziosa  che  gl'Inglesi  cbi'tuauo  New- 
Anchorage. 

ROSA,  una  delle  più  orientali  tra  le 
isole  dei  Navigatori,  nel  Grande-O- 
ceano equinoziale;  ai  140  3a'  47"  di 
lat.  S.,  e  1700  17'  17"  di  long.  E. 

ROSÀ\  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.,  pror. 
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.li  Vicenza,  distr.  «li  Battano.  Ter  for- 
mare un  comune  vi  è  aggiunto  le  fra- 
zioni di  Quartier  Chiesa,  Qnartier  Ca 
Dolfin  e  Ca  Dolfìo  (le  porzioni  sog- 
gelle  alla  parrocchia  di  Rosa).  Quar- 
tier Cucinati,  e  Travetlore  e  Baggi  (por 
le  porzioni  lotto  la  parrocchia  di  Rosi) 

ROSA  (ARZER1N  DELLA).  «{11.  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  di- 
•tr.  e  comooe  di  Montagnana. 

ROSA  (LA),  fitt.  del  regno  Lom.-Ven., 
nrov.  e  dislr.  di  Milano,  comune  di 
Lambrate. 

ROSA  (PIEVE  DI),  vili,  del  reg.  Lom. 
Ven.,  prov.  d'Udine,  dislr.  di  Co- 
droipo,  comune  di  Camino. 

ROSACCIO.  borgo  d'Illiria.  gov.  di 
Trieste,  circolo  di  Gorizia;  presso 
Atjuileia.  Fa  traffico  «li  buon  vino. 

ROSA  DECOSIQUIRIACHI(S.ta),  vili, 
del  Mestico,  y.  Cosiquibuchi  (S.ta 
Rosa  di.) 

ROSA  DE  OAS  (S.ta),  borgata  di  Co- 
lombia, dipart.  dell'Equatore  (Nuova- 
Granata),  provincia  d' Imhambora  ;  a 
5o  I.  E.  S.  E.  da  Quito,  presto  la  spon- 
da sinistra  del  Napo.  Il  territorio  pro- 
duce del  roaiz,  delle  patate  e  palme, 
e  vi  hanno  alcuni  lavaggi  d'oro, 
nativi  lonn  grandi  cacciatori,  e  tal- 
mente destri  che  colle  freccie  uccido- 
no sino  il  pesce. 

ROSA  (LA),  vili,  del  regno  Lom.-Ven 
prov.  d' Udine,  distr.  e  comune  di 
S.-Vilo. 

ROSA  E  NOVOLEA,  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  e 
comune  di  Montagnana. 

ROSALA  o  SZENT-ROSALIA,  monta 
gna  dell'Imp.  d'Austria  Vedi  Rosa 

ROSAI.GATE,  eapo  d'Arabia.  V.  IJad 
(Ras-bl). 

Rosali,  casale  dei  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria- Ulteriore  I,  ditlr.  di 
Reggio,  cant.  di  Calanna,  comune  di 
S.  Giuseppe;  in  nna  valle  d'aria  non 
buona;  con  l%tfr  abit. 

ROSALIA  (S  ta),  borgo  di  Sicilia,  prov. 
ed  8  I.  al  N.  di  Girgenti,  distr.  ed 
i  1.  1)9  all'È.  S.  E.  di  Bivona.  Nelle 
vicinanze  è  1'  eremo  di  Cuisquina, 
fabbricato  nel  sito  in  cui  credesi  na- 
ta S* 


ROSALIA  (S.ta),  borgo  di  Sicilia,  prov. 
di  Siracusa,  dislr.  e  5   I.  al  S.  S.  O. 
di  Nolo  ;  presso  il  Mediterraneo;  to- 
novi  delle  paludi  sn'se. 
ROSALIA,  borgo  della  Turchia  Euro- 
pea, in  Albania,  sangiacatn  e   18  I. 
al  N.  E  di  Scolari,  distr.  d'  Ipeirk. 
ROSALIENBERG,  iu  ungherese  Sze/if 
Rosalia,  in  croato  Rosala,  montagna 
che  forma  una  piccioli  parie  del  li- 
mile Ira  il  comitato    ungherese  di 
(Hdenburg  ed  il  circolo  austriaco  del 
Wienerwald  inferiore.  E  sormontata 
da  una  cappella  dedicata  a  S  ta  Rosa- 
Ira,  che  trovasi  a        fa'  fó"  di  lat. 
N.,  e  t3°  58' 18"  di  long.  E,  ed  h* 
circa  8  I.  di  lunghezza  dal  N.  N.  O. 
al  S.  S.  E. 
ROSANS,  borgo  di  Fr.,  V.  RoIANS. 
ROSA R  A,  vili,  del  reg.  Lom  -  Ven.,  prov. 
di  Padova,   distr.  di  Piove,  comuuc 
di  Codevigo. 
ROSARETTE,  scoglio  del  Grande-Ocea- 
no  australe  ;  sotto  3o°  a5'  di  lat.  S-. 
e  173°  a5'  di  loug.  E. 
ROSARIO,  isoletla  del  mar  delle  An- 
tille,  sulla  costa  della  Colombia,  di- 
part. della  Maddalena  (Nuova  Granala), 
prov.  di  Cartagrna.   La  pnnta  N.  sta 
a  in°   11'  40"  di  lat.  N.,  e  580  L* 
5"  di  long.  O. 
ROSARIO,  citta  del  Buenos-Avres,  a  70 
1.  N.  O.  dalla  città  di  qoes'to  nome; 
sulla  destra  sponda  del  Paraoa. 
ROSARIO  (EL),  mini-ra  d'argenlo  del 
Messico,  stato  di  Cioaloa  ;  *ul  Ramo 
del  suo  nome,  che  corre  al  S.  O.  e 
scaricasi  nel  G rande-Oceano.  Un  tem- 
po importantissima,   presentemente  è 
piena  d'  acqua. 
ROSARIO  DE  CUCUTA,  S.-JOSE  DE 
CUCUTA  o  semplicemente  CUCUTA, 
città  di  Colombia,  dipirt.  di  Boyaca 
(Nuova-Granata),  prov.  e  ta  I.  al  N. 
di  Pamplona  ed  a  90  I.  N.  N.  E.  da 
S.tn-Fe-de-Bogota  ;  sulla  destra  spon- 
da del  rio  del  Oro,  in  valle  fertile 
e  bene  ombreggiata.  Caldissimo  vi  è 
il  clima  e  malsano  ;  le  vie  veggonsi  in- 
sinuiate e  innaffiate  da  acque  vive,  o 
le  case,   assai   bene   fabbricale  nello 
stile  moresco,  picrinle  e  pulitissime 
Va  la  chiesa  ornata  d'una  copta  del- 
la Vergine  del  Pesce  di  Raffaello,  fai- 
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la  da  un  pittore  meMicaoe.  Attiro  è 
quivi  il  commercio  di  cacao,  raccolto  in 
gran  parte  sul  suo  territorio.  Ad  i 
1.  N.  O.  ai  trovano  delle  acque  ter- 
mali. —  Rosario  de  Cucuta,  la  cui 
valle  che  gli  diede  il  «no  nome  è 
atata  acoperta  nel  i534  da  Juau  de 
S.t-Martiu,  il i  venne  celebre  per  la  se»- 
aione  del  primo  cougreno  della  Co- 
lombia, che  Y'incominctò  il  6  maggio 
1821.  e  nella  quale  ai  poterò  le  basi 
della  costituzione  di  detta  repubblica. 

UOSA  II  NO,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prOT.  della  Calabria  Ulteriore  1,  distr. 
e  4  !•  i|3  al  N.  E.  di  Palmi,  caut. 
ed  1  1.  i|3  all'O.  di  Laurea ua  ;  aopra 
un'eminenza,  in  mezzo  a  paludi,  pres- 
ao  la  ainistra  sponda  della  M esima. 
Patria  dei  letterati  D.  ed  E.  Alema- 
nna, e  di  D.  e  G.  Mutilano,  annove- 
ra 1,760  abit.  Distrutto  dal  tremooto 
del  1783,  fu  questo  borgo  rifabbri- 
cato da  Ferdinando  IV. 

fiOSARO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
pror.  e  distr.  di  Verona,  comune  di 
Gre*  tana. 

ROSAS,  città  di  Spagna.  V.  Roses. 

ROSATE,  borgo  del  reguo  Lom.-Ven., 

trov.  e  5  I.  al  N.  O.  di  Pavia,  ed  a  4 
S.O.  da  Milano;  capoluogo  di  distr.; 
in  paese  ubertosissimo  di  grani  ;  coti 
17S0  abitanti.  —  Vi  avea  un  castello 
munito,  che  fu  preso  da  Rarbarossa 
nel  n44  i  1 300  soffri  molto  que- 
sto borgo  per  parte  dei  Paresi.  —  11 
distr.  conta  11,800  abit.,  ripartiti  iu 
a3  comuni. 
ROSAY,  ri»,  di  Fr ,  dipart.  dell'Ente, 

presso  Lions-la-Forèt. 
ROSAY,  vili,  di  Fr.,  dipar.  d'  Eure-e- 
Loir,  «ul  limite  del  dipart.  di  Senna- 
e-Oisc,  a  qualche  distanza  da  Hou- 
dan. 

ROSAY,  «Ìli.  di  Fr ,  dipart.  del  Jura, 
•otto  Lons-lc-Saulnier. 

ROSAY,  esili  di  Fr.,  dipart.  di  Senoa- 
e- Marna,  circoud.  e  3  I.  3|4  al  S.  O. 
di  Coulommiets,  ed  a  6  I.  N.  E.  da 
Mrlun  ;  capoluogo  di  cantone  ;  sul- 
l'Yères,  in  una  valle  amena  e  ferace. 
Cinta  di  mura  naucheggiale  da  tor- 
ri celle,  sono  i  terrapieni  piantati  di 
begli  alberi.  Osserrabile  è  V  interno 
della  chiesa  per  la  delicatezza  dell'ar- 
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cKitettura.  Possedè  1  ospedale,  1  fab- 
brica d'olio  di  seop  ed  1  di  aceto, 
ed  i  suoi  3,ooo  abitanti  tengono  tre 
fiere  annualmente.  Notati  nei  din- 
torni il  bel  castello  di  La-  Grange, 
che  appartiene  al  generale  Lafayatle. 
R0SAZ1A,  filL  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, distretto  e  cant.  d'Ajaccio,  presso 
Vico. 

ROSAZZO.  vili,  del  regno  Lora.-Vco., 
prov.  e  3  I.  al  S.  E.  d'  Odine,  distr. 
e  3  1.  al  S.  di  Cividale,  comune  di 
Manzano,  dove  si  tiene  ogni  anno  1 

fì 

ROSAZZO  (CORNO  DI),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.  V.  Como  ni  Rosazzo. 

ROSBECQ,  Roosebek*,  vili,  del  Belgio, 
provincia  della  Fiandra-  Occidentale, 
circoud.  e  3  L  i|4  al  N.  E.  d'  Ypres, 
cant.  e  4  I.  al  S.  O.  di  Hooglede  ; 
con  i,5oo  abit.  Il  i5  novembre  i38z, 
i  Francesi,  comandali  da  Carlo  VI, 
riportarono  nella  pianura  vicina,  so- 
pra i  Fiamminghi  ribellati,  una  se- 
gnalata vi  t  Lo  ria  che  loro  aprì  lo  porte 
di  Coortray. 

ROSBLRKON,  parrocchia  d'  Irlanda, 
pror.  di  Leimtcr,  contea  e  7  1.  iia 
al  S.  S.  E.  di  Kilkenny,  baronia  di 
Igrin  ;  sulla  destra  sponda  del  Bar- 
row,  che  la  separa  da  New-Ross.  Vi 
si  tengono  annualmente  4  fiere. 

ROSBKDCK,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Morella,  presso  Forbach. 

ROSCANVEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Fiuistère,  nelle  viciuanze  di  Brest. 

BOSCHI  1Z,  borgo  dell' arciduc.  d'Au- 
si ria,  paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  cir- 
colo inferiore  del  Manharlsberg,  sul- 
la Bulka,  ad  il.  i|3  S.  S.  O.  di 
Schratenthal  ed  a  10  1.  3(4  N.  O.  da 
Korneuburgo  ;  con  1,400  abit. 

ROSCIANO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'Abruzzo  Ulteriore  I,  distr. 
e  3  I.  3,4  al  S.  E.  di  Civita  di  Pen- 
na, cant.  e  a  I.  al  S.  di  Pianella  ;  so- 
pra uo' amena  collina,  alla  sinistra 
della  Pescara.  Possedè  a  monti  fo- 
mentane conta  1.160  abit.  Possedes- 
si a  titolo  di  baronia  dalla  famiglia 
Felice  di  Pianella. 

ROSCIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
pror.  e  distr.  di  Bergamo,  comune 
di  l'unta  unico. 
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BOSCIATE,  vili,  «lei  reg.  Lom.-Veo , 
jtov.  e  distr.  Hi  Bergamo,  a  cai  per 
formare  un  «  orouoe  si  è  aoito  Ca- 
rtello di  Gavarno. 

ROSCIGNO,  borgo  del  règ.  di  Napoli, 
prò»,  del  Principato  -  Citeriore,  distr. 
ed  8  I.  al  S.  E.  di  Campagna,  cant. 
ed  i  1.  i|4  al  S.  S.  E.  di  Sant'Ange- 
lo a  Fasaoella  ;  sopra  una  collina.  As- 
sai bella  è  la  chiesa  di  questo  borgo, 
che  annovera  i,i3o  abit.  Possedessi 
dalla  famiglia  Villano  a  titolodi  ducato. 

ROSCIOLO,  borgo  de!  reg.  di  Napoli. 
V  Bisciolo. 

ROSCIONGAON  ,  Iioshungaon  ,  città 
dell'Indoslan,  al  Nixara,  nell'Aureng- 
•bad,  distr.  di  Djalnapur;  a  9  I.  E.  da 
Aureng-abad. 

ROSCOFF,  borgo  di  Fr.,  diparf.  del 
Finistère,  circond.  e  4  al3  al  N.  N. 
O.  di  Morlaix,  cant.  ed  1  I.  al  N.  di 
S.t  •  Poi»  de  -  Leon  ;  sopra  una  stret- 
ta lingua  di  terra  che  spingesi  nella 
Manica,  dirimpetto  e  ad  i|4  di  I. 
dall'isola  di  Bas,  dalla  quale  è  sepa- 
ralo per  ana  rada  in  cui  danno  fon- 
do i  convogli.  Il  porto  è  piccolo,  ma 
comodo,  e  serve  di  deposilo  speciale 
di  rum,  ginepro  e  tè  provenienti  ti  al- 
l' loghilterra,  facendomi  anche,  dai 
tuoi  a,56o  abit.,  traffico  di  salami, 
vini  ed  acquavite.  Pingue  n'è  il  ter- 
ritorio e  bene  coltivato.  —  Maria 
Stuarda,  regina  di  Sroxia,  quivi  sbar- 
cò nel  i558,  allorché  veooc  a  sposa- 
re il  Delfino,  che  poi  regnò  sotto  il 
nome  di  Francesco  11. 

ROSCOMMON,  contea  d'Irlanda,  prov. 
di  Connaoght,  tra  5V  i\'  e  54°  6'| 
di  lai.  N.,  e  tra  io°  6'  ed  1 1°  4'  di 
long.  O.  :  limitata  al  N.  dalla  contea 
di  Leitrim  ;  separata  all'  E.  dalla  stcs-, 
sa  contea  e  da  quelle  di  Longford  e 
di  West-Meath,  e  al  S.  E.  dalla  con- 
tea del  Re,  mediante  lo  Shannon  ed 
i  laghi  che  forma  questo  fiume  ;  li- 
mitata al  S.  E.  dalla  contea  di  Gal- 
vray,  da  cui  la  sepnra  in  gran  parte 
il  Sack;  all' 9.  dalla  contea  di  Mayo, 
ed  al  N.  O.  da  quella  di  Sligo.  Mi- 
sura essa  aa  I.  dal  N.  al  S.,  con  14  !• 
nella  massima  larghezza,  e  tio  1. 
quad.  di  superficie,  e  presenta  una 
pianura  soltanto  interrotta  da  alcune 
«W  IY.  P.  1. 
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colline:  sonovi  però  nelP  estremità 
settentrionale  alcune  montagne  ;  vi 
si  osservano  pure,  sul  limite  della  con- 
tea di  Sligo,  quelle  di  Corlcw,  che, 
unendosi  alle  prime,  determinano  la 
pendenza  verso  il  N.  O.  d' uua  pic- 
ctolis>iraa  parte  della  contea.  La  qual 
parte  è  bagnata  dal  Lough-Arrow, 
che  scarica  le  sue  acque  nell'Atlantico 
mediante  il  fiume  del  suo  nome  ;  il 
resto  della  contea  manda  le  sue  nel- 
lo stesso  mare,  ma  per  l'intermezzo 
dello  Sbannon,  che  traccia  il  limile 
orientale  dal  N.  al  S.  :  fiume  che  vi 
ricere  la  Boyle,  l'Owen-Ure,  il  Cro- 
nagh  ed  il  Suck,  e  vi  forma  parecchi 
laghi,  i  più  considerabili  Ira  i  quali 
sono  il  Lough-Allen  ed  il  Lough-Ree. 
Tra  i  Ughi  sparsi  sulla  superficie  del- 
la contea,  si  può  citare  il  Lough-Key, 
nel  N.  ;  ma  ve  n'ha  una  moltitudi- 
ne d'altri  minori,  come  anche  nu- 
merose paludi.  Il  suolo,  formato  di 
buone  terre  vegetali,  bene  irrigato 
da  un'infinità  di  corsi  d'acqua,  e 
sol  tu  un  clima  assai  mite,  riesce  fe- 
race :  la  più  parte  le  terre  erano  una 
volta  a  pascoli  rinomati,  ma  dopo 
l'accrescimento  dclb  popolazione  per 
l'effetto  dell' introducono  delle  ma- 
nifatture, una  gran  parte  è  stata  con- 
vertila in  terre  arative.  Abbondanti 
b  pietra  calcare  e  la  marna.  Le  pria-' 
cip  di  roani  fatture  sono  quella  degli 
oggetti  di  lana  e  delle  tele.  Nel  i8i3, 
la  popolazione  era  di  i58,uo  abit., 
e  già  nel  iRai  saliva  n  307,780.  — 
Dividevi  questa  contea  in  fi  baronie: 
Albione,  Ballimoe,  Balliutoh  ir.  Bnyle, 
Moycarne  c  Ibxcommou.  Il  capoluo- 
go n'e  Rojrommon,  ma  la  più  fio- 
rente città  è  Boylc. 
ROSCOMMON,  città  d'Irlanda,  prov. 
di  Connaoght,  capoluogo  di  contea, 
Baroni  «  del  suo  nome  ;  a  iG  1.  N.  E. 
da  Galnay,  ed  a  a8  I.  O.  N.  O.  da 
Dublino.  È  d'alta  antichità  e  meschi- 
namente fabbricata,  e  vi  si  trova  un 
castello,  edificalo  nel  lafil.  Prima 
dell'  anione  mandava  a  membri  al 
Parlamento  irlandese.  Vi  si  tengono 
a  fiere  all'anno. 
ROSCOTE.  vili,  di  Francia,  diparl.  d«l 
Taro,  presso  Rabastens. 

229 


Digitized  by  Google 


,75o  R  O  S 

HOSCOVO  o  ROSCOVIZZA,  borgo 
della  Turchi»  europe»,  in  Albani», 
aan  fiaccato  d'Avlona,  •  4  I.  O.  N.  O. 
da  Berat;  ioli»  Roseo v ina,  piccolo 
affluente  del  Beratino. 

ROSCREA,  psrroccbia  d' Irlanda,  prò?, 
di  Muniter,  contea  di  Tipperary,  ba- 
ronia d'Ikerin;  a  14  I.  N.  da  Clon- 
rnell.  Vi  si  tengono  annualmente  5 
fiere. 

ROSDORF,  borgo  del  due.  di  Sas- 
sonia -  Meiningen,  bai.  e  a  I.  i|a  al- 
l'O.  N.  O.  di  Wasungen.  I  suoi  ;5o 
abit.  tengono  annue  fiere. 

ROSE,  Rosas,  Rhoda,  città  e  porto  di 
Spagna,  prof,  ed  it  L  al  N.  E.  di 
Girona  (Catalogna  ),  ed  a  5  I.  E.  da 
Figuièrcs;  sul  Mediterraneo,  nella 
parte  N.  del  golfo  del  suo  nome 
Residenza  d'un  governatore,  è  la  cit 
t  i  di  poco  conto,  ma  il  porto,  quan- 
tunque piccolo,  è  buono,  ed  attivis- 
simo vi  procede  il  commercio.  Gli 
abit.  sono  in  a,3ao.  —  Fa  colonia 
de1  Rodii,  da'quali  trae  il  suo  nome, 
Era  un  tempo  bene  fortificato:  i 
Francesi  se  ne  impadrooirouo  nel 
i645,  nel  1795  e  nel  1808,  la  quale 
ultima  volta  ne  distrussero  le  fortifi- 
cazioni ad  eccezione  cT  un  forte  che 
fu  anch'esso  reso  quasi  inutile  per 
la  difesa. 

ROSE  (LE),  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria  -  Citeriore,  distr. 
e  a  I.  3)4  al       di  Cosenza,  ed  a  4 
1.  3|4  E.  N.  E.  da  Paola  ;  capoluogo 
di  cantone;  'sopra  una  collina,  pres- 
so la  destra  sponda  del  Crati.  Posse- 
dè 3  parrocchie,  riunite  in  una  sola 
chiesa,  ed  un  convento  di  Minori  ri 
formati.  I  suoi  1,870  abit.  a'indu 
striano  colla  seta,  ed  il  territorio  lo 
ro  è  fertile  di  frumento,  Tino,  olio 
e  fichi  eccellenti.  * 

ROSE  (LA),  f  ill.j  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  presso  Raon. 

ROSE  (S.ns),  vili,  di  Fr.,  dipart.  de 
Gerì;  vicino  a  Lectoure. 

ROSE  (S.te),  vili,   di  Fr.,  dipart  d 
Tarn  -  e  -  Garonna  ,  in  prossimità  a 


ROSEAU,  città  capoluogo  dell'isola  del 
la  Dominica,  una  delle  Piccole- Aliti I 
le  ;  sulla  coita  occid.,  nella  parte  S 
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dell'  isola.  Lai.  N.  i5°  18'  a3  ;  long. 
O.  63°  Sa'  3o".  Giace  sopra  una  puu- 
u»  di  terra,  tra  le  baie  di  Woodbridge, 
al  N.,  e  di  CharlotteviUe,  al  S.,  alla 
foce  di  3  fiumi,  ed  è  edificata  rego- 
larmente, colle  case  di  legoo,  dipinte 
per  di  fuori.  Buono  il  porto,  u'è  il 
mercato  bene  provveduto,  coniando 
5,ooo  abit.  Era  mollo  più  popolata 
sotto  i  Francesi,  i  quali  la  arsero 
nel  1781. 

ROSEAU,  vili,  di  Fr. ,  dipart  di  Sen- 

na-e-Oise  sotto  Rambouillet 
ROSEGYN  o  ROSSINGEYN,  una  delle 
isole  Banda,  nell'arcipelago  delle  Mo- 
lucche,  presso  ed  al  S.  S.  E.  dell'  is. 
Banda,  ila  circa  1  I.  di  lunghezza  e 
produce  noci  moscate  ed  alcuni  jami; 
vi  si  allevano  pure  dei  bestiami.  Gli 
olandesi  vi  mandavano,  allorché  la  pos- 
sedevano,  de*  malfattori  per  coltivare 
la  terra. 

ROSEHEARTY,  vili,  e  porto  di  Scozia, 
contea  e  14  I.  al  N.  d'Aberdeen  e  a 
1  I.  i|a  O.  da  Fraserburgh,  presbitero 
di  Deer,  nel  N.  della  parrocchia  di 
Pilsligo,  sul  golfo  di  Murray,  con  aoo 
abitanti. 

ROSEL ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart  del  Cal- 
vados, sotto  Caen. 
ROSELDORF ,  borgo  dell'  arciducato 
d'Austria,  paese  al  di  sotto  dell'Ens, 
circolo  inferiore  del  Manhartsberg, 
appiè  delle  montagne  di  questo  no- 
me, sulla  Bulka,  ad  1  I.  3|4  S.  da 
Schratenlhal  ed  li  L  1 13  N.  E.  da 
Meissau. 

ROSELL,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  t5 
1.  al  N.  N.  E.  di  Castellon  de  la  Pla- 
na (Valenza)  ed  871.  N.  O.  da  Pe- 
gniscola,  in  paese  montagnoso  e  poco 
fertile,  con  i,34<>  »bit.  Pingui  pasco- 
li offrono  le  montagne  c  bellissimi 
marmi. 

ROSELLA ,  borgo  del  granducato  di 

Toscan»,  8  1.  al  N.  O.  d'  Orbilello. 
ROSELLA  (S.  MICHELE  FINO  ALLA 
ROGGIA) ,  «ili.  del  reg.  Lom.-Veo., 
prov.  e  distr.  di  Verona  ,  comune  di 
s.  Michele. 
ROSELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart  d' Eure 

e-Loir,  nelle  vicinanze  di  Charlres. 
ROSELLO,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.   dell'  Abruzzo  -  Citeriore, 
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ed  8  1.  i|3  al  S.  di   Lanciano,  cani 
f  i  i  I.  i|3   al  S.  di  Villa-s.t*  Maria, 
appiè  d'  una  rupe.  Possedè  a  chiese, 
5  cappelle  ed  no  convento  di  mona 
che.  ed  annovera  800  ahil. 

ROSEMARKET,  vili,  della  parte  S.  del 
paeae  di  Galle»,  cootea  di  Perabrokc, 
ad  1  I.  ip  da  Haverford  -  West.  È 
alato  an  luogo  ragguardevole  :  ven 
nero  de'  Fiamminghi,  nel  medio  evo, 
•  stabilirvi  manifattore  d'oggetti  ili 
lana ,  e  vi  ai  veggono  le  rovine  del 
castello  di  Rose ,  da  detti  stranieri 
fabbricato.  Conta  /pò  abit. 

ROSEMARK1E,  parrocchia  di  Scozia, 
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di  Piaristì  e  ginnasio,  cartiera  e  fab- 
briche di  stoviglie  di  terra  pregiate; 
fa  traffico  di  ferro  e  di  rame,  ed  an- 
novera a,  180  abit.,  tra' quali  1,990 
cattolici  ed  80  luterani.  Vi  sono  cavo 
di  parino  ed  acque  minerali  ne'coo- 
tornì. 

ROSEMBERGA,  Rosenberg,  in  polacco 
Susz,  città  degli  Slati-Prussiani,  prov. 
della  Prussia-occidrntale,  reggenza  o 
5  I.  S|4  all'  E.  di  Marienwerder,  ca- 
poluogo di  circolo,  aopra  uno  stagno, 
in  mezzo  a  diverse  allure.  Conta 
1,100  abit.  11  circolo  misura  49  '  '!  , 
ed  annovera  27,370  abit. 


contea  di  Ross,  presbiterio  di  Chanon-  ROSEMBERGA,  Rosenberg  od  OLES- 


ry,  ad  i|4  di  I.  N.  E.  da  Fortrose, 
sul  golfo  di  Murray  ,  con  1,570  abi- 
tanti. Vedesi  la  costa  dei  contorni 
irta  di  scogli,  tra' quali  sono  orribili 
precipiti. 

ROSEMARY,  isola  dell'arcipelago  di 
Darapier,  sulla  rosta  N.  O.  della  Nuova 
Olaoda,  presso  la  terra  di  Witt.  Lai 
S.  ao°  «7'  3o";  long.   E.  1140  10' 
45".  Ha  1  I.  i|3  dal  N.  al  S.  ed  un| 


NO,  città  de-li  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  9  1.  all'È.  N. 
E.  d'  Oppeln  ed  a  aa  I.  E.  S.  E.  di 
Breslavia  ,  capoluogo  di  circolo,  in 
paese  boscato  e  paludoso.  Vi  sono 
concie  di  pelli  e  fabbriche  di  tela,  di 

Gono  e  di  cappelli.  I  suoi  i,C8o  a- 
L  trafficano  di  bestiame  grosso.  Il 
circolo  che  ti  estende  a  46  I.  q.,  con- 
tiene a  1.880  abil. 

po  meno  dall' E.  all'O.,  ed  abbraccia  jROSEMBCRGO,  Rosenburg,  vili,  del- 
l' arciducato  d'  Austria  ,  paese  sopra 
dell'Eni,  circolo  superiore  del  Mau- 
harUberg ,  ad  1  I.  S.  O.  da  Horo 
ed  a  5  I.  i|3  N.  da  Krems,  solla  de- 
stra sponda  del  Gross-Ramp.  Osser- 
vabile n'  è  il  castello  ,  appartenente 
d' Oalerbfirken,  sol  Kernau,  con  800 1    ai  conti  Hojos.  Vi  si  fabbricano  tele 


3  montagne  notabili  che  le 
pnr  fallo  dare  il  nome  di  Three- 
Homroocks  (3  capezzoli). 
ROSEMBERGA,  Rosenberg,  borgo  del 
grandneato  di  Baden,  circolo  di  Me- 
no e  Taober,  bai.  ed   1  I.  al  N.  E.| 


abitanti 


e  cotonine,  ed  havvi  una  cartiera. 


ROSEMBERGA,  Rosenberg,  fortezza  ROSEMBCRGO  (GRANDE),  Gross- 


di  Baviera,  circolo  del  Meno-Superio- 
re,  presidiale  ed  i|3  di  I.  al  N.  E. 
di  Rronaeh,  sopra  una  montagna. 
ROSEMBERGA  ,  Rosenberg  a  ROZM- 
BERR,  città  di  Boemia,  circolo  ed  8 
I.  al  S.  di  Bndvreis,  ed  a  3  I.  a|3  N 
N.  O 

sponda  della  Moldau,  che  la  circonda 
'  quasi  intieramente.  Vi  si  trovano  2 
castelli  ed  1  cartiera,  e   1,000  abi- 
tanti. 

ROSEMBEBGA,  Rosenberg ,  in  islavo 
Roxen  o  Rozmberk,  borgo  d*Unghe- 


Rosenburgs  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia .  reggenza  e  5  I. 
t|2  al  S.  S.  E.  di  Magdeburgo,  circ. 
ed  1  I.  3|4  all'È,  di  Kalbe,  presso 
la  destra  sponda  della  Saale.  Ha  1,000 
abitanti. 

da  Freystadt,  ralla    sinistra  j  ROSENAU  ,  vili,  dell'  arcid.  d'  Ausilia, 

paese  solio  dell'  Ens,  circolo  superiore 
del  Manhartsberg,  od  1  I.  3|4  O.  N. 
O.  da  Zweltel  ed  a  3  1.  i|4  S.  E.  da 
Weitra ,  sulla  sinistra  sponda  dello 
Z  wel  lei .  V  ha  an  castello  ed  nna 
manifattura  di  fetlncce  di  filo. 


ria,  comitato  di  Liptao,  marca  occi- IROSENAD  in  ungherese  Rozsnobànya% 


dentale  ,  a  5  I.  1)4  O.  da  s.t-Miklos, 
e  ad  8  I.  3|4  N.  N.  E.  da  Neflsohl, 
solla  sinistra  spenda  del  .Vag,  che  vi 


in  islavo  Roznawa,  città  libera  regia 
d' Ungheria,  comitato  e  6  I.  al  N.  E. 
di  Gòmór  ed  a   14  1.   i[a  S.  O  da 


riceve  la  Revucza.  Possedè  collegio     Szebeo,  marca  del  suo  nome  ;  sulla  si- 
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nistra  spondi  «lei  Sajò,  che  ri  ricevei    varui  frammisi i  bel  marmo  e  serpeo- 

un  fiuruicello.  L*t.  N.  48°  3o/  a"  ;  tino. 


loog.  E.  i8°  ia'  28".  Sede  di  un  ve 
scovato,  suffragane*)  di  Erlau,  bavvi 
una  chiesa  callolica  ed  1  luterani, 
seminario  vescovile,  convento  di  Fran- 
cescani, ginnasi  cattolico  e  luterano,  li- 
ceo. Possedè  manifattura  di  panni, 
cartiera,  bel  purgo  di  tela  e  bagni 
d'acque  minerali.  Fa  commercio  di 
miele,  cera  ,  granì,  vini,  frutti,  idro- 
mele, ec,  ed  1  suoi  abit.  ascendono  a 
4i9^°s  Tedeschi  ,  Cugheresi  e  Slavi, 
cattolici  e  luterani.  Scavanti  nei  din- 
torni ricche  miniere  di  ferro,  di  ra- 
me, di  mercurio,  di  cinabro  e  di  an- 
timonio. La  marca  occupa  la  parte 
setlentr.  del  comitato. 

ROSENAU,  demauio  ducale  del  ducato 
di  Sassonia  Coburgo-Gotha ,  bai.  di 
Ncustadt-an-der  Heyde,  ad  1  i.  i|aj 
N.  E.  da  Coburgo.  Comprende  un 
castello  gotico  ed  un  bel  parco 

ROSENAU,  in  ungherese  flosnyò,  in  va- 
laco  Rusà  o  /l'uic.  bor.  di  Transilvaoia, 
paeie  dei  Sassoni,  di»lr.  e  1  I.  i|2  al 
S.  O.  di  Cronstadt,  presto  la  destra 
sponda  del  Wiedcnbach  ,  affluente 
dell1  Aiuta.  Harvi  1  castello-munito, 
t  chiesa  luterana  ed  1  chiesa  greci, 
e  con tan visi  4,010  abit.,  VaUchi  e 
Boemi. 

ROSENAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' ARo- 

Rcno,  presso  Uninga. 
ROSENBERG,  vari  luoghi.  V.  Rosea 

abito*. 

ROSENBERGER-TEICU ,  lago  di  Boe- 
mia, nella  parte  orientale  del  circo!» 
di  Budwcis,  presso  ed  al  N.  E.  di 
Wiltingau.  Ha  circa  1  1.  i|3  di  lun- 
ghezza con  Z\\  di  I.  nella  ava  massi- 
ma larghezza,  ristringesi  incito  verso 
il  S.,  dove  lo  attraversa  nn  ponte,  e 
scola  al  N.  nel  Goldeubach  per  1< 
delira. 

ROSENBUKG,  in  Austria  e  negli  Stai 
Prussiani.  V.  Rosemddkco. 

ROSENDAL,  baronia  di  Norvegia,  du- 
calo di  Bergen  ,  bai.  di  Bcrgcnshuus 
meridionale,  presso  la  sponda  orien- 
tale dell' Hsrdanger-liord,  a  12  I.  S. 
S.  E.  da  Bergen.  Vi  si  osserva  la 


che  noe  ^più  jcmU  e  dove  tro- 


ROSENECK,  castello  del  Tirolo,  all'  e- 
■Ircmìlà  orientale  del  circolo  d>ll'Inn- 
thul-luferiore,  sul  Plelzerh  <  li,  press» 

11  lago  Piller.  Sooovi  una  fornace  ed 
un  mulino  da  polvere. 

ROSENtSS,  capo  all'estremità  meri- 
dionale di  Poraoaa,  la  maggiore  del- 
la isole  Orcadi ,  al  N.  della  Scozia. 
Lat.  N.  58°  5o';  long.  O.  5°  a' 

ROSENKELD,  città  di  Wirlemberg», 
circolo  della  Selva  Nera,  bai.  e  a  I. 
\\\  al  S.  E.  di  Sulz,  con  1,000  abit. 
Fu  circondata  di  mura  nel  1274. 

ROSENIIE1M,  borgo  di  Baviera,  circolo 
dell'  I«ar,  capoluogo   di   presidiale,  a. 

12  I.  S.  E.  da  .Monaco,  ed  a  i5  1. 
i{4  O.  da  Salisburgo  ,  presso  il  con- 
fluente dell'  Inn  e  del  Manghdf.  V'ha 
nn  castello,  fabbrica  di  ottone,  umili 
di  rame,  fabhrica  di  birra,  e  una  sa- 
lina importante  alla  quale  viene  la 

'  legna  somministrata  in  parte  dalla, 
selva  di  Tegerusee.  Fa  commercio  di 
vino,  grano,  sale,  calce,  pietre  da  ma- 
cina, ec.  I  suoi  abit.  sommano  a  2,240. 
D.'i  esso  il  suo  nome  ad  una  palude 
che  slendcsi  lungo  V  Ino.  Il  presi- 
diale annovera  19,410  abit. 
ROSENTHAL,  borgo  di  Boemia,  circo- 
lo e  CI.  3|4  al  S.  di  Budwcis,  e  ai 
1  I.  i|4  N.  da  Rosemberga.  Havvi  una 
sorgente  raiuerale,  e  conlanvisi  900  a- 
bììaoti. 

ROSENTHAL  o  ROZMJTAL,  borgo  di 
Boemia,  circolo  di  Pracbin ,  a  8  I. 
ija  N.  N.  O.  da  Pisek,  ed  a  i5  I.  S. 
O.  da  Prarja,  sulla  Lomuitz.  Possedè 
un  castello.  Vi  si  trovano  una  vetra- 
ta c  delle  fucine  c  1,100  abitanti.  Nei 
contorni  è  una  miniera  d'  oro. 
ROhEN  1  HAL,  citta  dell'Asaia-Eletlorale, 
prof,  dell'  Alta-Assia ,  circolo  e  a  1. 
i|a  al  S.  S.  E.  di  Frankenberg,  ed  a 
4  I.  ip  N.  N.  E.  da  Marburgo,  ca- 
poluogo  di  b«l.,  con  1,080  abit.,  aven- 
done il  bai.  6,980. 
ROSENVILLER,  due  vili,  dì  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Re  no,  uno  presso  Saverne, 
l'altro  nelle  vicinanze  di  Strasburgo. 
ROSERIO ,  vili,  e  comune  del  regno 
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HOSETO  o  ROS1TO.  borgo  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Calabria-Cite- 
riore, diilr.  e  9  1.  al  N.  E.  di  Ca- 
slrovillari,  caot.  e  3rf  dì  1.  al  N.  di 
Amendolara,  sopra  una  collina,  pres- 
so il  golfo  di  Taranto,  con  600  abil. 
Al  S.  E.,  sulla  sponda  del  mare,  è 
un  castello  munito  ed  un  grande  ma- 
gazzino per  T  incella  del  grano.  11 
territorio  dà  ottimo  olio. 

ROSETO  o  ROSITO,  borgo  del  regno 
di  Napoli,  prov.  di  Capitanata,  dislr. 
cól.  3|4  al  S.  O.  di  Lucerà,  cani, 
e  a  I,  all'O.  S.  O.  di  Biccari,  sopra 
una  collina,  circondala  da  montagne. 
Possedè  uu  ospedale  e  due  monti 
fruraentari.  Vi  si  sono  dissotterrate 
molte  antichità.  Gli  abit.  ascendono 
a  3,790.  Lo  teneva  a  titolo  di  baro- 
nia la  famiglia  Suggese. 

ROSETTA,  llascid  u  fasciti,  prov.  del 
Basso-Egitlo,  in  gran  parte  compresa 
ueirO.  del  Della;  limitala  al  N.  ed 
al  N.  O.  dal  Mediterraneo,  air  E.  ed 
al  S.  E.  dalla  prof,  di  Garbièli,  ni 
S.  O.  ed  all'  O.  da  quella  di  Bahei- 
rèb.  Lunga  ai  1.  dal  N.  E.  al  S.  O. 
e  con  i5  I.  nella  sua  massima  lar- 
ghezza dal  V.  O.  al  S.  E.,  misura 
130  I.  q.  di  superfìcie.  Il  principal 
ramo  occidentale  del  Nilo,  che  scari- 
cati in  mare  airestremilà  d'una  pun- 
ta allungata ,  la  attraversa  nella  sua 
larghezza,  e  dislendonsi  neh"  E.  il  la- 
go Borio*  e  ut  IT  U.  quello  di  Edkù, 
al  N.  del  qoale  ultimo  spiegasi  la 
rada  d'Abukir.  Rosetta  n'ò  il  capo 
luogo. 

ROSETTA,  Rascìd  o  Rescid,  ci  Uà  del 
Basso-Egitto,  capoluogo  di  provincia, 
la  I.  i|2  E.  N.  E.  da  Alessandria  ed 
a  i3  1.  N.  N.  O.  dal  Cairo;  in  una 

Sianura  alquanto  elevata,  sulla  spon- 
a  sinistra  del  principal  ramo  occi- 
dentale del  Nilo ,  al  quale  impone  il 
suo  nome,  e  che  scaricasi  a  a  I.  ip 
di  colà  nel  Mediterraneo.  Lai.  N.  3i° 
a4'  34";  long.  E.  a8°  8'  35".  Ila 
circa  i|3  di  I.  dal  N.  al  S.,  ed  una 
larghezza  di  pressoché  4°°  '  p*,w  i 
le  case  sono  di  mattoni  rossi,  ma  le 
primarie,  come  anche  le  moschee  ed 
i  minareti,  vanno  coperte  di  gesso  e 
imbiancate:  hanno  da  4  in  5  solai  e 
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ciascuno  di  essi  aporgendo  un  poco 
sull'inferiore,  ne  segue  che  alla  ci- 
ma si  trovano  «eccitatissime ,  il  che 
procura  bensì  del  Tresco,  ma  dà  alla 
città  aspetto  tetro  ,  strette  essendo  e 
tortuose  le  vie  ;  nondimeno  è  netta, 
piacevole,  e  rassomiglia  più  in  gene- 
rale ad  una  città  del  mezzodì  del- 
l' Europa  che  nou  a  città  d'Oriente. 
1  più  bei  quartieri  stanno  verso  la 
riviera,  eh1  è  estesissima  e  bene  edifi- 
cala. Vi  si  trovano  una  chiesa  rolla; 
nuiii  Ci  il  11  a-  di  tele,  di  lino,  di  sete- 
rie per  vestimenti,  d'  olio  di  sesamo. 
E  questo  il  grande  deposilo  di  com- 
mercio tra  il  Cairo  ed  Alessandria, 
e  te  ne  esporta  soprattutto  molto  riso 
proveniente  dal  Delta.  La  navigazione 
tra  questa  città  ed  Alessandria  non  è 
senza  pericolo,  principalmente  all'in- 
gresso del  fiume,  ostruito  da  uno 
scanno  di  sabbia  mobile  che  viene 
continuamente  scandagliato  da  un  pi- 
lota per  indicare  ai  bastimenti  il  passo 
navigabile.  Vi  si  contano  i3,44°  abi- 
tanti, in  gran  parte  ooliti;  gli  nitri 
sono  Turchi,  Greci  e  circa  aoo  fami- 
glie ebree  poverissime.  Ne'  giardini 
de' contorni  crescono  insieme  confusi 
i  limoni ,  gli  aranci ,  i  cedrali,  i  ba- 
nani, gli  albicocchi,  i  peschi,  i  melo- 
granati,  ec,  la  palma  vi  s'innalza  so- 
pra tolti  e  vi  forma  il  più  pittoresco 
aspello.  Al  N.  ed  all'È,  sono  dUteri 
e  risaie  ;  vi  si  coltivano  pure  1'  arc- 
hisi, il  lino,  il  sesamo,  la  collocasia  e 
diverse  piante  mangereccie.  Presso 
Rosetta,  in  mezzo  ad  una  gran  cur- 
va del  Nilo,  si  sono  traile  dall'arena 
più  di  ao  colonne  di  ma  rmo  che  fu- 
rono tradotte  al  Cairo.  E  slata  Ro- 
sella edificala  nell'  870  da  no  califfo, 
presso  il  sito  dell'antica  Boìbitine^ 
che  avea  fatto  dare  alla  foce  del  prin- 
cipal ramo  occidentale  del  Nilo  il  no- 
me di  Bocca  Bolbitica.  Ancor  poco 
importante  nel  XIII  secolo,  incomin- 
ciò a  fiorire  allorché  impraticabile 
divenne  il  canale  d'  Alessandria.  I 
Francesi  se  ne  impadronirono  in  lu- 
glio 1798,  ma  furono  poi  coslrelli  a 
renderla  ai  Turchi  ed  Inglesi  uniti  ; 

3uesli  ultimi  tentarono  inutilmente 
i  prenderla  nel  1807. 
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ROSEWAY,  porto  della  Nuova-Scozia. 
l'rdi  Saet.aoaifK. 

ROSEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai  ta- 
Saooa,  pretto  Veaoal. 

ROSEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona- 
e-Loira,  nelle  vicinante  di  Boxy. 

ROSFELD ,  tiII.  di  Fr.,  dipart.  del 
Batto-Reno,  totlo  BenfelJen. 

ROSHEIM,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Batto-Reoo,  cìrcond.  e  6  I.  al  N.  di 
Sclielettadt,  ed  a  5  I.  S.  O.  da  Stras- 
burgo ;  capoluogo  di  cantone  ;  aulla 
Mogel.  Vi  ri  tette  cotone,  imbiancan- 
ai  tele,  ai  fabbricano  berrettami  di 
lana  e  di  cotone.  Gli  abit.  tono  in 
3.790,  e  tengono  ogni  anno  a  fiere. 
—  Slata  fabbricata  nel  secolo  XII, 
fu  quasi  intieramente  ridotta  io  ce- 
nere nel  i385;  è  stata  città  libera 
ed  imperiale. 

ROSI  A.  vili,  di  Totcana,  prov.  di  Sie- 
na, capitanato  «al.  ija  al  S.  O.  di 
Siena  ;  tulla  ttrada  da  questa  città  a 
Massa,  ed  in  riva  al  fiamicello  Rotia, 
parte'  in  piano  e  parte  sol  poggio. 
Sono  qoivi  cave  di  marmo  nero  e 
bianco  venato,  e  vi  si  trova  terra  da 
colore. 

ROSIER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
rese,  presso  Brives. 

ROSIER  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Lozère,  sotto  Meyrneis. 

ROS1ER-CLAC,  vili,  di  Fr,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  nelle  viciname  di  Ram- 
bouillet. 

ROSIERE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  vicino  a  s.t  Hippolyte-sor-le- 
Doobs. 

ROSI  ÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
T  Eure,  totto  Vernenil. 

ROSIERE  (LA),  vili,  dì  Fr.,  dipart  del- 
l' Alla  -  Saona,  a  breve  distanza  da 
Luxeuil. 

ROSIERE  (LA),  vili,  di  Francia,  dipar- 
timento della  Senna-Inferiore,  presso 
Forgrs. 

ROSIERES,  vili,  del  Belgio,  prov.  del 
Brabaote- Meridionale,  circond.  e  4 
I.  3|4  al  N.  E.  di  Nivetle,  cant.  ed  1 
I.  air  O.  N.  O.  di  Wavre  ;  sulla  spon- 
da sinistra  della  Lame,  picciolo  af- 
fluente della  Dj  le.  Fa  commercio  im- 
portante di  luppolo  e  colta,  ed  an- 
novera 3ao  abit. 
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ROSIERES,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  detl'Au- 
he,  pretto  Troyes. 

ROSIERES  (LESJ,  vili,  di  Francia,  di- 
part. dell1  Eure,  nelle  viciname  di  E- 
vreux. 

ROSIERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  5  I.  al  S.  di  Dóle  ;  eravi  una 
abbazia  di  Bernardini. 

ROSIERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alt a- 
Loira,  circond.  e  3  I.  al  N.  N.  E.  di 
Puy,  cant.  ed  1  I.  ija  al  S  E.  del 
Vorey;  in  una  valle,  sopra  nn  ru- 
scello. Conta  a,8ao  abit  Nei  dintorni 
sono  filoni  di  piombo  solforato,  di 
calce  fluala,  ecc. 

ROSIERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loi- 
ret,  circond.,  cant  e  3  I.  t\\  al  N. 
di  Orleans. 

ROSIERES,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  delPAlta- 
Marna.  pretto  Montier-en-Der. 

ROSIERES,  vili,  di  Fr.,  dipart  di  Saona. 
e-Loira,  a  poca  dittanza  da  Touton- 
tur-Arrou». 

ROSIERES,  fin.  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  sotto  Alby. 

ROS1ÈRES-AUX-SAL1NES,  àttà  di  Fr, 
dipart.  della  Meurlhe,  circond.  e  3  I. 
ip  al  S.  E.  di  Nancy,  cant.  ed  t  I. 
al  S.  S.  E.  di  S.t-Nicolas  ;  alla  sinistra 
sponda  della  Meurlhe ,  sopra  varie 
braccia  di  questo  fiume,  appo  il  con- 
fluente della  Velooze.  L'  ostello-delia 
città  e  P  ospedale  ne  sono  gli  edilizi 
più  notabili.  Vi  ha  una  delle  più  bel- 
le mandrie  di  cavalli  del  regno,  fon- 
dati nel  1703,  soppressa  nel  1 789  e 
4  anni  dopo  ristabilita  ;  tro  rad  visi  pu- 
re gualchiere,  fabbriche  di  gnauli  e 
concie  di  pelli,  a  vi  ri  annoverano 
a,4oo  abit  che  annualmente  tengono 
a  fiere  —  La  sorgente  da  cui  trae  il 
suo  soprannome  questa  ritti, era  situata 
in  una  grand*  isola  della  Meorthe  ; 
ma  la  difficoltà  di  la  forarla  e  la  poca 
sua  salatura  P  hanno  fatta  abbando- 
nare nel  1,760. 

ROS1ÈRES-EN-HAYE,  vili,  di  Fr,  di- 
part. della  Meorthe,  non  discosto  da 
Pont •  3- Mousse n  ;  stazione  postale. 

ROSIÈRES-EN-SANTERRE,  borgo  di 
Fr.,  dipart.  della  Somma,  circond.  e 
4  I.  3|4  al  N.  N.  E.  di  Mootdidier, 
ed  a  7  I.  E.  S.  E.  da  Aroiens  ;  capo- 
luogo di  cantone,  che  ha  filatoio  di 
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f  lana  e  fabbrica  di  maglie,  e  lime  3 
fiere  air  anno.  Scnovi  a, aio  abiL 

ROSÌÌ  HI lS-ET-BAS -HAI  .B1AC,  tilL  di 
Fr.,  dipart.  dell'Ardcthe,  presso  Jo- 

3 tute. 
SU  HI  S  SI  FI  A  M AMI  ,  vili,  di  Fr.. 
difarl.  dell'Alia- Saona,  non  discosto 
da  Cintrey. 
ROSlÈRLS-SLRolOLZON,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dei  Yosgi  o  Yogesi,  «olio  La- 
Marrhe. 

ROS1ERS,  rapo  del  Bauo-Canadà.  sul- 
la coda  nritnt.  del  distr.  di  Gaspè, 
a  5  1.  N.  N.  O.  dal  capo  di  questo 
nome.  Lat.  N .  48°  56'  ;  long.  O.  f>6°. 

ROS1ERS,  «ili.  di  Francia,  diparl.  del- 
le Aite-Alpi,  pretto  Brianzone. 

ROSltRS,  «ili.  di  Fr.,  dipart.  della 
Corrèae,  presto  Uzerche. 

ROS1LRS,  «iH.  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira.  a  bre\e  distanza  da  s.t-Elienne. 

ROSltHS,  li  IL  di  Fr.,  dipart.  di  Senoa- 
e-Mama,  dipeudensa  di  Poligni,  al- 
quanto distante  da  Nemours. 

ROS1ERS,  vii!  di  Fr„  diparl.  di  Senna- 
e-Oise.  presso  Linas. 

ROS1KRS  (LES),  borgo  di  Fr.,  dipart. 
di  Maina-e-Loira,  circond.,  cantone  N. 
O.  e  3  1.  i|»  al  N.  O.  di  Ssurour,  ed 
a  C  1.  i|2  S.  F.  da  Angera;  sulla  de- 
stra sponda  della  Loira.  Ti  si  traffica 
di  «ini,  tenendo  anche  i  suoi  3,8oo 
abit.  4  Acre  annualmente. 

R0S1ERS-EN-DOTJZY,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Loira,  sotto  Feurs. 

ROSIGNANO.  borgo  degli  Slati-Sardi, 
divisione  e  G  I.  al  N.  O.  di  Ah-stan- 
dria.  prov.  ed  1  I.  i|4  al  S.  S.  O.  di 
Casale;  capoluogo  di  mandamento; 
sol  pendio  d'una  collina;  con  3,000  abit. 

ROSIGNANO,  castello  molto  popolato 
di  Toscana,  nella  prov.  di  Fisa,  pres- 
to Livorno,  sopra  una  collina,  d'aria 
non  troppo  salubre  nella  stale  e  prov- 
veduto di  buone  acque  di  cisterna  e 
ili  fonte,  in  pianura  fertile  di  grano. 
E  tede  d'un  podestà  sottoposto  al  vi- 
cario di  Lari.  Ne' secoli  bassi  vi  fu 
falla  grande  strage  di  Goti.  Fin  dal 
703  avea  forma  di  castello,  con  terri- 
torio ossia  corte,  e  n'era  signore  un 
certo  Perpando ,  longobardo  d'origi- 
ne. Dipoi  passò  negli  arcivescovi  di 
Fisa,  colla  quale  città  cadde  in  polc- 
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re  de' Fiorentini.  Si  ribellò  nella  se- 
conda guerra  pisana,  e  fu  preso  e 
smantellato  nel  1 433.  Yi  ti  licn  fiera 
l'8  settembre  d'ogni  anno. 

ROSINA,  vili,  di  Toscana,  prov.  di  Fi- 
renze, vicarialo  ed  il.  i|3  al  N.  N. 
L.  di  Pietra-Santa;  al  confluente  del- 
la Stazzrma  e  della  Terrinca.  Bevvi 
una  fornace,  un  maglio,  ed  una  fab- 
brica d'armi.. 

ROS1NAR,  vii.  di  Transilvania.  Fedì 
Rasili  sa. 

R0S110,  borghi  del  reg.  di  Napoli.  V. 

ROS1TZE,  villaggio  d' llliria,  governo 
di  Trieste,  circolo  d'Istria,  verso  Dui- 
no. —  Vi  è  una  grotta  notabilissima. 

ROSKILDE  (GOLFO  DI),  io  Danimar- 
ca, sopra  la  costa  settentrionale  della 
isola  di  Seeland.  Non  è  che  una  sud- 
divisione dell' lse-fiord,  col  quale  co- 
munica, al  N.  <>.,  per  un  passaggio 
largo  i|4  di  I.  ;  misura  8  1.  di  lun- 
ghezza dal  N.  al  S.  ed  ha  una  lar- 
ghezza che  Varia  tra  i|4  di  I.  e  a 
1.  Sulla  sponda  orientale  vedesi  Fre- 
derikssund,  e  Roskilde  ali*  estremila 
meridionale. 

RÒSK1LDE  o  ROTHSCHILD,  città  di 
Danimarca,  nella  diocesi  e  nell'isola 
di  Seeland,  bai.  ed  8  1.  all'  O.  S.  O. 
di  Copenaghen  :  in  fondo  al  golfo 
del  suo  nome.  Lai.  N.  53°  33'  45"; 
long.  E.  90  4J>;  o/'-  Havvi  un  castel- 
lo reale  ;  una  bellissima  chiesa,  rac- 
chiudente i  sepolcri  di  più  re  e  di 
diversi  personaggi  celebri  ;  1  conven- 
to di  donzelle  nobili,  1  ospedale  ed 
una  scuola  superiore.  Yi  ti  trovano 
fabbriche  d'acquavite  ed  i  suoi  3,000 
abit.  fanno  qualche  commercio.  —  Fu 
questa  diti,  durante  una  parte  del 
medio  evo,  la  residenza  dei  re  di 
Danimarca  e  la  sede  d'un  vescovato: 
allora  vi  era  on  gran  numero  di  bel- 
le chiese  e  di  monasteri  ;  ma  da  che 
trasferirono  i  re  la  loro  residenza  a 
Copenaghen,  Roskilde  decadde  mol- 
tissimo ;  e  vescovato  e  monasteri  so- 
no scomparsi  dopo  la  riforma.  Vi  fu 
segnata  una  pace  tra  la  Svezia  e  la 
Danimarca,  nel  i658. 

ROSLA,  bai.  del  granducato  di  Sassonia- 
Weimar,  circolo  di  Weimar-lena  ;  a- 


i75G  n  o  s 

hi  lato  da  10,100  indivìdui.  Niedcr- 
Rosla  ne  è  il  capoluogo,  e  Apolli»  il 
silo  principile. 

ROSEA  (N1EDER),  vili,  «lei  granducato 
«li  Sassonia  Weimar,  circolo  di  Wei- 
mar-lena, capoluogo  del  bai.  di  Rosta; 
■ulta  sinistra  sponda  delf  Ilm,  a  3  L 
i|4  N.  E.  da  Weimar.  Con  36oabìl., 
ha  un  castello  granducale. 

ROSLAU,  città  del  due  d'Anh.lt-Còthen, 
capoluogo  di  bai.,  a  t|a  I.  N.  da  De«- 
sau  ed  a  6  I.  N.  E.  da  Còthen;  sul- 
1'  Elba,  die  vi  riceve  la  Roilau.  Pos- 
sedè un  castello  ed  annovera  jóo  a- 
bit.,  mentre  il  hai.  na  ha  3,760. 

ROSLAVL  o  ROSLOVL,  città  di  Ru«- 
si.i,  in  Europa,  gov.  e  aG  I.  al  S.  S. 
E.  di  Smolensko,  capoluogo  di  distr.; 
attraversata  dai  lìuniiceUi  Stonovoi  e 
Glazomoika,  che  vi  fanno  muovere 
diversi  mulini.  Possedè  3  chiese  e  pa- 
recchi magazzini  e  vi  si  contano  3,i5o 
abit.  —  Questa  città,  di  cui  s'ignora 
l'origine,  ha  qoasi  sempre  seguito  la 
sorte  di  Smolensko;  dal  1616  al  i634, 
fu  presa  due  volte  dai  sovraoi  russi 
die  ogni  volta  la  restituirono  alla  Po- 
lonia. Noti  è  stata  riunita  alla  Russia 
se  non  nel  i65{. 

ROSLIN,  vili,  di  Scozia,  contea  e  a  I. 
al  S.  d'  Edimburgo  ;  sul  North-Esk. 
È  osservabile  per  la  sua  chiesa  fab- 
bricata nel  «446.  «  di  cui  bellissi- 
ma è  Farcitile  ti  ura  sasso-gotica,  e  per 
un  castello  vastissimo  situato  sopra, 
uua  rupe  quasi  intieramente  circon- 
dala da  «equi  e  presentemente  in  i- 
slato  di  rovina  ;  vi  si  veggono  ezian- 
dio parecchi  monumenti  funebri,  tra 
gli  altri  uno  di  Giorgio,  conte  di 
Cailhness,  ed  un  altro  scolpito  in  pie- 
tra che  credesi  sia  stato  inalzato  in 
onore  d'Alessandro,  conte  di  Sulher- 
laod,  nipote  di  Roberto  Bruce.  Que- 
sto villaggio,  eretto  in  borgo  nel  i4r»G 
da  Giacomo  11,  fu  al  pari  del  castello 
devastato  dall'  esercito  ioglese  ;  colà 
gì'  Inglesi  furono  sconfitti,  nel  i3oa, 
per  ben  tre  volte  in  un  giorno  da* 
gli  Scozzesi. 

ROSMAEEN,  vili,  d'  Olanda,  prov.  del 
Brabante  settentrionale,  circond.,  cani, 
ed  1  I  all'  E.  N.  E.  di  Boisde-Duc; 
con  1,100  abit. 
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ROSjIANINHAL,  città  furie  di  Portogal- 
lo, prov.  di  Beira,  comarca  e  9  I.  al  S. 
E.  di  Castello-Branco,  ed  a  4  I.  O.  da 
Alcantara  ;  presso  il  limite  della  prov. 
spagnola  di  Caceres  (Esiremadura)  ; 
sopra  una  collina,  a  qualche  distanza 
dalia  destra  sponda  del  Tago.  Pos- 
sedè 1  ospizio  e  conta  780  abit. 

ROSNAY,  vili.  diiFr.,  dipart.  dell'Auto, 
circond.  e  G  1.  aj3  al  N.  N.  O.  dì 
Bir-sur-Aube,  cant.  ed  1  I.  i|a  al  N. 
di  Brienne-le-Chàleau  ;  sulla  destra 
sponda  della  Voi  re.  Patria  del  luogo- 
tenente-geuerale  P.-C.  Barbier  del 
Metz  ;  annovera  600  abit.  Il  a  feb- 
braio 1814  i  Francesi  quivi  sbara- 
gliarono gli  alleati. 

ROSNAV,  borgo  di  Fr,  dipart.  dcll'In- 
dre,  circond.,  cant.  e  3  L  al  N.  E. 
del  Blanc,  ed  8  I.  qa  all'O.  S.  O.  di 
Chàteauroux  ;  in  paese  coperto  di  sla- 
gni e  di  brughiere.  I  suoi  820  abit. 
tengono  una  fiera  annualmente. 

ROSNAY,  due  vili,  di  Fr,  dipart.  del 
Jura,  uno  dipendenza  di  Lavigny  , 
l'altro  dipendenza  di  Voiteur,  ambe- 
due a  poca  distanza  da  Lons-le-Siul- 


ROSNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  i 
na,  sotto  Reims. 

ROSNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Orne, 
circond.  e  a  I.  3|{  al  N.  O.  di  Argen- 
tali, cant.  e  a  I.  i|3  al  N.  E.  di  Pu- 
tanges;  sul  peudio  d'una  collina.  Vi 
si  tiene  una  fiera  di  a  giorni  all'  1 1 
di  novembre  di  ciascun  anno,  impor- 
tantissima pei  bestiami.  Gli  abit.  sono 
33o. 

ROSNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell  Oise, 

presso  Chanmont. 
ROSNEE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 

na-c-Oise,  nelle  vicinanze  di  Pou- 

ROSNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sa,  sotto  Bar-le-Uuc. 

ROSNIVIOV,  borgo  di  Galbcio.  Ve- 
di RozsriATow. 

ROSNOI1AN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  circond.  e  a  1.  i|3  al  N.  O. 
di  Chàleaulin,  cani,  e  3|4  di  I.  al.  S. 
S.  O.  del  Faou;  presso  la  sponda  de- 
stra dell' Aulue  ;  con  i,3ao  abit. 

ROSN'Y,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na, circond.  di  Sccaux,  cant.  ed  t  1. 
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al  ti  E.  di  Vluccoucs 
con  900  a  bis. 

ROSiNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
e-Oite,  circonda  cidi,  ed  il.  ija 
all'  O.  di  Mante»,  ed  a  ta  1.  i|a  O. 
N.  O.  da  Parigi  ;  presso  la  tei  fa  de! 
suo  nome  ;  sulla  sinistra  sponda  del- 
la Senna.  Vi  u  fede  un  bellissimo 
castello,  con  «10  fasto  pan»  che  il 
fiume  bagna,  e  giardini  disegnati  al- 
l'inglese ed  abbelliti  da  ruscelli,  ca- 
acatelle,  kioschi ,  .ecc.  ;  gli  apparla- 
inenli  essendo  ornali  cou  grande  ma- 
gnificenza, e  racchiudendo  il  parco 
ammali  rari.  In  questo  castello  ap- 
punto nacque,  nel  i55o,  Sully,  prin- 
cipale ministro  di  Enrico  IV,  re  che 
tri  si  n  U 1  ip  dopo  la  ballagli»  d'I  v  rv  ; 
appartiene  presentemente  alia  duches- 
sa di  Rerry,  principessa  delle  doe  Si- 
cilie, che  fece  nel  villaggio  erigere 
un  beli'  ospizio  ed  una  cappella  che 
rinserra  il  cuore  del  suo  sposo.  Con- 
taufisi  55o  abit.  Sally,  che  volle  far 
saggio  quivi  dell'educazione  dei  bachi 
da  seta,  fi  fece  da  Olifier  de  Sarre 
pia u tare  dei  gelsi. 

ROSNYO,  borgo  di  Trausilfsnia,  Fe- 
di Roteasi). 

ROSOCHA,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  ILier,  dislr.  ed  1  1.  iia 
air  E.  di  Lipovetz. 

ROSOCZ  o  KOSSOSZ,  città  di  Polonia, 
foirodia  e  i5  I.  al  S.  E.  di  Sieillec, 

.  obfodia  e  4  Ma  »'  S.  di  Biala  ;  in 
messo  alle  paludi  dalle  quali  esce  il 
Zielavra,  piccolo  affluente  di  destra 
della  Zna. 

ROSOLINA,  fili,  del  regno  Lora.-Ven., 
prof,  di  Venezia,  al  quale  furono  li- 
ni ti  Ca  Diedo,  Ca  Mocenigo,  Porto 
Cale  ri.  Porlo  Fusione,  Cavanella  di 
Adige  a  dcitra,  e  Porto  Poiialioi, 
per  formare  un  comune  deljlistr.  di 
Loreo. 

ROSOLICI ,  vili,  di  Sicilia  ,  prov.  di 
Noto  e  da  questa  «Uà  distante  8  I., 
con  34o  abit. 

ROSORA,  fili,  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  9  I.  all'  O.  S.  O.  di 
Ancona.  Vi  si  tiene  1  fiera  di  tre 
giorni. 

ROSOY,  città  di  Francia.  /'.  Rossv 
ROSOY,  fili,  di  Fr,  ,  dipart.  deH  Qiae, 

Tu»,  fr.  p.  1. 
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circond.  di  Gtrniuni,  i|a  I.  al  Pi.  E. 
di  Lisncourt,  con  3oo  abit. 
ROSOY  (LE),  fili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma  ,  sul  limite  dei  dipart.  dell'Os- 
sa, a  qualche  distanza  da  Breteuil. 
ROSOY-EN-MOLQECf ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Oise ,  circond.  di  Senlis, 
3|4  di  I.  ali1  E.  d'  Acy  ,  presso  il  ru- 
scello di  Gergogoe,  con  a  00  abit. 
ROSOY-SUR-AMANCE  ,  fili,  di  Fr. , 
dipart.  dell'  Alta  -  Marna  ,  presso  Le 
Fay  Uillot. 
ROSOY-SUR-SERRE ,  città  di  Fr.,  di- 
part dell'  Aisne,  circond.  e  9 1.  al  N. 
E.  di  Laon,  ed  a  4  1.  3|4  S.  E.  da 
Verrini,  capoluogo  di  cantone,  in  u- 
na  falle,  sulla  sinistra  sponda  della 
Serre.  Ha  fabbriche  di  panieri  e  di 
tele,  ed  i  suoi  i,4Go  abit.  tengouo 
5  *cre  all'anno. 
ROSPEZ,  fili,  di  Fr.,  dipart.  delle  co- 
ste del  Nord,  presso  I .a  union. 
ROSP1GL1AN1,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Corsica,  sotto  Bastia,  presso  Corte. 
ROSPOP1NSKA1A-S TAN1TZA,  borgo  di 
Russia,  in  Europa  ,  governo  dei  Co- 
sacchi del  Don,  distr.  d'  Ust-Medrie- 
ditza,  a  4  I  S.  E.  da  Ust-Medvicditz- 
kaia ,  sulla  destra  sponda  del  Doti. 
Gli  abit.  sono  buoni  agricoltori  e  ric- 
chi di  bestiami. 
ROSPORDEN,  città  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Finislère,  circond-  e  4  '■  >  1 3  ali '  l ',. 
S.  E.  di  Quimper,  ed  a  a  1.  ip  N. 
E.  da  Coucaroeau,  capoluogo  di  can- 
tone,  sopra  un  piccolo  lago.  1  suoi 
870  abit.  tengono  ogni  anno  1  a  fiere. 
ROSQDELFEN,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
le Cosle-del-Nord ,  presso  Roatreoen. 
ROSS,  città  d'Jngh.,  contea  e  \  I.  ip 
al  S.  S.  E.  d' llereford ,  hondred  di 
Greytrce,  alla  sinistra  della  VVye,  so- 
pra un'  altura  dalla  quale  si  gode  di 
bella  vista  e  d'  aria  saoa.  Le  fie  so- 
no scoscese  e  strette  :  la  chiesa,  un 
beli'  edilizio  in  amena  situazione.  I 
vescovi  di  llereford  vi  avevano  una 
volta  un  palazzo  il  cui  sito  ritenne 
il  nome  di  Corte  dei  Vescovi  (Cour 
des  Evèques).  Vi  si  trovano  a  scuoio 
gratuite,  1  ospizio  ed  alcune  fabbri- 
che di  chincaglie  molto  decadute;  .i 
vanta  il  sidro  di  questa  città,  lr'com- 
mcrc^o  vi  è  languido.  L'  uomo  di 
a5o 
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Ross,  di  cui  cantò  Pqpe  Ih  filantro- 
pia e  la  he  oc  fi  ectima,  è  Giovanni  Kyr- 
ie, che  vi  morì  nel  1724  ,  in  età  di 
8$  anni.  Conta  2,960  abit. 

ROSS,  contea  di  Scoria,  tra  5j°  ia'  e 
58°  7'  di'  lai.  N„  e  tra  6°  7'  ed  8° 
lì'  di  long.  O. ,  limitalo  al  N.  dalla 
contea  di  Siitherland,  dalla  quale  «ie- 
ne in  parte  separato  dalla  baia  di 
Tain  e  dal  golfo  di  Dornoch  ;  air  £. 
dal  golfo  di  Murray  e  dalla  contea 
di  Cromarly,  al  S.  dalla  contea  d'In 
verness,  ed  all'  O.  dal  Minch ,  stretto 
che  la  disgiunge  dall'isola  di  Lewis. 
Misura  3o  I.  dal  N.  E.  al  S.  O. ,  ao 
I.  nella  sua  massima  larghezza  e  270 
1.  quad.,  senza  comprendervi  la  parte 
tv  di  Lewis,  che  ne  dipende  ed  ha 
una  superficie  di  90  leghe.  La  costi 
orientale  bagnata  dal  mare  del  Nord 
non  presenta  di  osservabile  se  non 
i  due  golfi  già  mentovati,  che  separa 
il  Tarbet-Ness  ,  ed  il  golfo  di  Cro- 
martv;  la  costa  occid.,  bagnila  dal- 
l' Atlantico,  di  cni  Minch  è  un  br»c- 
ciò,  trovasi  molto  più  estesa,  e  vedesi 
ritagliata  da  una  folla  di  seni,  quali 
il  loch  Broom,  il  loci»  Ewe  ,  il  loch 
Toridon,  ed  il  loch  Carron,  ed  offre 
ì  capi  More,  Handerick,  Udrigàl  e 
Rea.  Ad  eccezione  d'una  picciola  par- 
te airi*'. ,  la  contea  di  Ross  è  coperta 
da  montagne  scoscese  e  dirupimi*, 
ritagliate  da  valli  profonde,  ed  offre 
in  generale  l'aspetto  più  salvatico:  la 
più  alla  montagna  e  il  Ben-Wyvi»,  il 
quale,  allo  668  tese,  sta  gran  parte 
dell'anno  coperto  di  neve.  Havvi  una 
moltitudine  di  laghi,  i  principali  tra 
quali  sono  quelH  di  Maree ,  Vrinc , 
Painish  ,  Luichart ,  Asynt  e  Monar. 
Fra  i  riami  che  per  la  maggior  par- 
te servono  di  scolo  a  questi  laghi, 
•i  osservano  il  Mashak,  l'Kwe,  H  Car- 
ron ed  il  l>ng,  tributari  dell'  Atlan- 
tico; T  Oikel,  il  Carran  ,  I'  Alness  ed 
il  (Jonan.  tributari  del  mare  del  Nord. 
—  Non  possiede  questo  paese  che  po- 
chissimi terreni  arativi,  essendo  la  più 
bella  parte  a  qualche  distanza  dal  la- 
lo  orientale  :  le  terre  vi  sono  fertili, 
beue  coltivate  ed  ornate  ili  belle  case 
di  villeggiatura  ;  ma  al  di  la  corniti- 

•  eia  la  parte  montagnosa  che  non  pre- 
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sente  se  noo  valli  più  o  meno  grandi, 
e  coperte  ora  di  pingui  pascoli ,  ora 
di  boschi  folti,  frammisti  a  pezzi  «fi 
terreni  eolltvati.  La  principale  ris- 
cherai di  questo  paese  consiste  Del- 
l' allevare  i  bestiami  ;  allevandovi*! 
pure  gran  numero  di  cavalli,  di  pe- 
core e  di  eapre.  Abbondantissima  qai- 
vi  la  selvaggine  ;  i  meri,  i  fiumi  ed 
i  laghi  vi  sono  sommamente  pescosi. 
11  sermone  è  comune  nei  fiumi  ;  la 
pesca,  sui  laghi  della  costa,  riesce  van- 
taggiosa ,  soprattutto  nella  stagione 
deMe  aringhe,  che  vi  ti  recano  rego- 
larmente in  quantità  considerabile.  11 
ferro  vi  si  trova  cornane,  come  .me he 
la  pietra  da  lavoro  e  la  pietre  calca- 
re ,  spesso  della  natnra  del  marmo  e 
della  marna.  Quivi  si  è  de  poco  sco- 
perta una  ricca  vena  di  piombo  e 
argento,  e  ti  hanno  pare  indici  che 
infondono  la  speranza  di  trovarvi  del 
carbon  fossile.  Questa  contea  manda 
al  Parlamento  un  membro,  ed  anno- 
vera 68,83o  «bit. ,  la  più  parte  dei 
quali  parlano  la  lingua  gaelica  e  por- 
tano l'abito  scozzese  montanaro.  Il 
paese  di  Ross  dà  il  titolo  di  contee 
alla  famiglia  Gore,  e  viene  riparlilo 
in  5  presbiteri  :  Chanonry,  Dingwall, 
I^wis,  Locharroo  e  Tain ,  il  quale 
ultimo  n*  è  il  capoluogo. 

ROSS  ,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel  S. 
dello  stato  d'Ohio,  popolata  de  20,6*20 
abitanti.  N'è  capoluogo  la  città  di 
Chillicothe. 

ROSS,  comune  degli  Stati-Uniti  ,  stato 
di  Pensilvania  ,  contea  di  Alleghany, 
con  a, 000  «bit. 

ROSS,  baronia  d'Irlanda,  pror.  di  Con- 
naught,  nel  N.  O.  della  contea  di 
Galwav. 

ROSS  (tffcW),  città  d'Irlanda,  pror.  di 
Leinster  ,  contea  e  6  1.  ira  all'  O.  di 
Wexford,  baronia  di  Bantry,  iname- 
na situazione ,  sulla  sinistra  sportola 
del  Barrorv ,  che  vi  conduce  nari  dì 
4oo  tonnellate.  Assai  attico  è  il  suo 
commercio,  e  se  ne  esporta  topratutto 
molto  burro  e  carne  salata,  lenendo- 
visi  7  fiere  all'  anno.  AlanJa  1  mem- 
bro al  Parlamento.  Era  una  rolla  li- 
na piazza  fortificata,  che  resistette  de- 
bolmente a  Crouwello  ;  i  terrapieni 
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ne  furono  distrutti  nel  1798,  dopolROSSANO,  vili,  e  comune  del  reg. 
che  r  esercito  reale  ebbe  riportalo  u-|    Yen.,  prò»,  e  6  I.  ul  N.  E.  di 
da  vittoria  segnalata  sopra  gl'insorgen 

Ilenia 
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prov.  di  Leinstcr,  contea  e  5  L  all'O 
ai  Wezford,  e  ad  1  I.  i|3  E.  da  New- 
Ross,  baronia  di  Bau  Ir  y  :  nel  1798 
fa  le  chiesa  arsa  dorante  1'  iosurre- 
zione. 

ROSS,  dui  e  porto  d'Irlanda,  prof,  d 
M  mister,  contea  e  10  I.  al  S.  O.  di 
Cork,  baronia  di  Carberry  ;  in  fondo 
alla  piccola  baia  del  ano  nome,  far 
mata  dall'Atlantico.  Lai.  N.  5i°  34 
3o".  Long.  O.  u°  19'  i5".  Era  uni 
tempo  la  sede  d'un  vescovato  che  nel 
«586  fu  riunito  a  quello  di  Cork 
L'antica  chiesa  cattedrale  è  di  archi- 
tettura gotica  mediocre;  vi  si  osser- 
vano le  rovine  di  un'abbazia.  Il  posto 
era  on  tempo  frequentatissimo  :  ma 
essendosi  ingombro  a  poco  a  poco  d 
labbia,  è  Stato  quasi  intieramente  ab- 
bandonato, dal  ohe  la  citta,  che  tiene 
»  fiere  annue,  molto  decadde 

ROSS,  stabi  li  mento  russo  del  Messico 
V .  Boozga. 

ROSSA,  fiume  di  Russia  in  Europa 
V.  Ros 

ROSSA,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  sa  I.  si  S.  E.  di  Grodoo,  di  str. 
e  3  1.  al  N.  0.  di  Volkovisk. 

ROSSA  (CAVA),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Mouza,  co- 
mone  di  S.  Giuliano. 

ROSSA  (VILLA),  vili,  del  reg.  Loro 
Ven.  V.  Villa- Rossa. 

ROSSACU,  borgo  del  ducato  di  Sasso 
nia-Coburgo-Gotha,  bai.  e  al.  i|a  al 
S.  di  Coburgo;  sulla  sinistra  sponda 
dell'Iti.  Vi  sono  34o  ahit.  che  tengo- 

ROSSÀLGOR,  Russaulgur,  fortezza  del 
f  Indostao  inglese,  presidenza  di  Bom 


■m  >■  inumi  tt^miMw  i v yt m  iuwi|bi-  1  2£,  ed  a  a  1.  S.  E.  da  rassano  ;  con 
ti  che  opposero  la  più  viva  resistenza.  I    a, 180  ahit. 

3SS  (OLD),  parrocchia  d'  Irlanda ,[  ROSSANO,  citta  del  reg.  dì  Napoli, 


provincia  delb  Calabria-Citeriore,  ca- 
poluogo di  distr.  e  di  cani.,  a  10  1.  ip 
N.  E.  da  Cosenza  ed  a  7  I.  a|3  E. 
N.  E.  da  Busigtiano  ;  appiè  degli  A  pen- 
nini, sopra  un'alta  collina  pietrosa,  cir- 
condata da  precipizi  profondi,  ad  s  I. 
dal  golfo  di  Taranto.  Sede  d'un  arri- 
vescovato  e  residenza  d'un  giudice  di 
istruzione  ;  è  bene  fabbricala,  di  grato 
aspello,  cinta  di  mura  e  difesa  da  un 
castello  munito';  vi  si  osservano  la  cat- 
tedrale, bell'edificio  incrostato  di  mar- 
mo bene  lavorato,  14  altre  chiese,  7 
conventi  di  frali  e  a  di  mooache,  1 
seminario  diocesano,  1  ospedale,  a 
monti  di  pietà,  e  parecchi  ottimi  edi- 
lìzi  di  particolari.  Un  tempo  aveva 
oure  1  accademia  letteraria.  Patria  di 
b.  Nilo,  del  filosofo  Para  malo,  del 
giureconsulto  Amarellis,  del  poeta  \. 
Greco,  del  pontefice  Giovanni  VII  e 
dell' antipapa  Giovanni  XVII;  anno- 
vera   7,700  abit.   Abbastanza  fertile 
n'  è  il  territorio  in  grano,  legami,  vi- 
no ed  olio,  e  vi  si  allevano  molti  ba- 
chi da  seta.  —  Questa  città,  antichis- 
sima, dicesi  che  fosse  fondata  .dagli 
Enotrii  e  ristaurata  dai  Romani,  che 
vi  mandarono  una  colonia.  Tolda,  re 
de' Goti,  la  prese  di  assalto  e  la  de- 
vastò. Nel  1709  era  stata  data  in  feu- 
do ai  Caraffa,  ma  gli  abitanti,  stan- 
catisene, non  vollero  riconoscere  piò; 
altra  autorità  che  la  regia.  —  Il  distr. 
comprende  7  cantoni  :  Campana,  Ca- 
riati, Corìgliano,  Cropalati,  S.  Deme- 
trio, Longobucco  e  Rossano. 
ROSSATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  distretto  di 
Zelo-buon .Pèrsico, comune  di  Gardino. 


bay,  nel  Beydjapur,  distr.  di  Conca n,  BOSS ATZ,  borgo  dell'arciducato  d'Au- 


verso  una  stretta  delle  Galle  occiden- 
tali, a  3S  I.  S.  S.  E.  da  Bombay 
ROSSANA,  vili,  degli  Stati-Sardi,  d.v 
di  Cuneo,  prov.  e  a  I.  ip  al  S.  di 
mandamento  e  Itf  di  I 


stria,  paese  sotto  dell'Eoa,  circolo  su 
periore  del  Wiener-vrald  ;  ad  1  I.  ita 
O.  da  Krems,  ed  a  I  L  N.  N.  0.  da 
S.t-Pòlten;  anlla  destra  sponda  del 
Il  Danubio. 

S.  O.  di  Castiglione  di  Seluzzo,  pres-  ROSSAY,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell'Euri-, 


se  la  destra  sfionda  della  Vraita.  Con- 
ta 1,400  abit. 


presso  Damville. 
ROSSAY,  vili,  di  Ff^  dipart.  di  Senna- 
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e-Oite,  sul  confine  «lei  dipart.  d'Ente» 

e-Loir,  sotto  Epcrnon. 
ROSSAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vieo- 

na,  in  vicinanza  a  Londun. 
ROSSBACU,  vili,  di  Boemia,  circolo  e 

9  I.  i|2  all'O.  N.  O.  di  Ellbogeo, 

distr.  e  6  I.  i|a  al  N.  N.  O.  di  Eger. 

V'ha  manifattura  di  cotone  e  mus 

•olina. 

ROSSBACH  (NIEDEB),  vili,  del  granduc. 
d'  Astia  -  Darmstadt,  prov.  dell*  Assia- 
Superiore,  bai.  e  3  I.  mi  S.  ,l: 
Bulzbach,  ed  a  4  *la  **•  1  Fran- 
coforte;  in  riva  al  Rossbach.  Vi  sono 
acque  mioerali  e  contHnviii  44°  abit. 

ROSSBACH  (OBEB),  borgo  del  granduc. 
<1'  Astia  •  Uiirmsladl,  prov.  dell'  Assia- 
Superiore,  bai.  e  3  I.  al  S.  di  Butz- 
bach,  ed  a  5  I.  N.  da  Fraacoforle 
sul  Meno  ;  appiè  del  Taoous,  tul  Ros- 
sbach. Vi  si  trovano  fabbriche  di  te- 
la, di  calie  e  merletto.  Gli  abit.  sono 

1,1  oo. 

ROSSBACH.  vili,  degli  SLli-Prusiiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  3  I.  al 
S.  S.  O.  di  Merschurgo,  circolo  e  5 
I.  al  S.  E.  di  Querfurt  ;  con  5oo  abit. 
E  celebre  per  la  vittoria  che  Fede- 
rico 11  riportò  nei  contorni,  il  5  no- 
vembre 1757,  sopra  gl'Imperiali  ed 
i  Francesi. 

ROSSBERG,  montagna  di  Svizzera,  can- 
tone, di  Sciatfusa,  distretto  del  Basso- 
Klettgau.  Vi  si  trova  della  miniera 
di  ferro. 

ROSSBERG  o  BUFFI,  montagna  di 
Svizzera,  sul  limite  dei  cantoni  di 
Srlmi lz  e  Zug,  Ir*  i  laghi  di  Zug  e 
d'  Egeri.  Nel  i8«6,  in  seguilo  a  piog- 
gie  considerabili,  dirupò  una  parte 
del  Rossbcrg,  verso  il  S.,  nella  valle 
di  Goldau,  e  giunte  anche  al  piccolo 
lago  di  Ltuerz,  che  fece  straripare  ; 
più  di  cento  persone  perdettero  in 
tale  disastro  la  vita. 

ROSSBODEN,  sommità  delle  Alpi  Le- 
pontine.  nel  Vallese,  in  {svizzera.  Sta 
1,457  pertiche  sopra  il  livello  del  ma- 
re, e  le  sue  ghiacciaie  dominano  tut- 
te quelle  del  Serapione.  Vi  si  tro- 
vano belli  cristalli  di  rocca.  Il  villag- 
gio di  Semprone  giace  alla  sua  base 
orientale. 

ROSStXOGHER,    l'areni.!  d'Irlanda, 
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prov.  di  Coonaugbt,  nei  If.  della  con- 
tea di  Leitrim. 
BOSSDORF,  vili,  del  granducato  d'As- 
sia -  Darmstadt,  prov.  di  Starkenburg 
bai.  ed  1  I.  ip  el  N.  O.  di  Rein- 
heim,  e  a  I.  all'È.  S.  E.  di  Darmstadt. 
Vi  hanno  fabbriche  di  tela  e  di  va- 
sellame di  terra;  e  contanvisi  i,33o 
abitanti. 

ROSSEL,  una  delle  isole  piò  orienta- 
li dell'arcipelago  della  Luisiade,  nel 
G rande-Oceano  equinoziale.  La  pun- 
ta E.  cade  agli  1  iu  20'  3o"  di  ht 
S.  e  i5a°  5'  45"  di  long.  E. 

ROSSEL  j  città  degli  Slati  -  Prussiani, 
prov.  della  Prussia-Orientale,  reggen- 
za e  18  I.  al  S.  S.  E.  di  Kdnigsber- 
ga,  ed  a  4  I-  N.  N.  O.  di  Sensburg. 
ila  3  sobborghi,  1  castello,  nna  parte 
del  quale  serve  di  casa  di  correzione 
«e  di  sanità  pei  mentecatti,  1  ginnasio 
cattolico,  ed  1  convento  di  monache. 
Vi  sono  fabbriche  di  panno  e  di  tela, 
ed  i  suoi  a,aao  ahit.  trafficano  di  filo. 
—  Il  circolo,  della  superficie  di  3q  I. 
quad.,  annovera  37,500  abit. 

ROSSEL  (GROS),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  presso  Forbach. 

ROSSEL  (KLEIN),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  vicino  a  Forbach  e  con- 
tiguo a  Grots-Rossel. 

ROSSELANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella.  circond.,  cant  e  3  1.  al  S. 
S.  O.  di  Thionville,  ed  a  3  I.  3|{  al 
N.  N.  O.  di  Metz;  sulla  sinistra  spon- 
da dell'  Orne.  Vi  si  trovano  a  lami- 
natoi per  la  lamiera,  e  i  suoi  abit. 
tono  in  joo. 

ROSSELLE,  fi.  che  prende  la  sua  origi- 
ne io  Francia,  nelle  paludi  vicine  a 
a  Lougeville-lés-S.t-Avold,  dipart.  della 
Mosella,  cirrood.  di  Metz,  cantone  di 
Faulqueraont,  entra  presto  nel  circond. 
di  Sarregueminet ,  dove  bagna  S.t- 
Avold,  e  penetra  poscia  negli  Stati- 
Prussiani,  prov.  del  Basso-Reno,  reg- 
genza di  Treveri,  per  congiungersi  al- 
la sinistra  della  Sarre,  presso  Verde n, 
a  a  I.  1 1  \  S.  l\.  da  Sarrelouis.  Il  sudi 
corso  è  di  6  I.  ip,  all'È.,  al  N.  E., 
ed  al  N.  N.  O.  Alimenta  le  magone 
di  llomburgo  e  parecchi  altri  edifici. 

ROSSENA,  borgo  dello  alato  di  Parma, 
ducato  e  6  1.  al  S.  S.  E.  di  Parava. 
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R055EWITZ,  bui.  del  grandncato  di 
Meckleoburg  -  Sckwerin  ,  ducato  di 
Mecklenburg  -  Guslrovv  ;  eoo  5^o  a- 
bitanti.  La  sede  del  bai.  è  nel  dema- 
nio dello  slesto  nome. 

ROSSHAUPTEN,  vili,  di  Baviera,  cir- 
eoì  del  Danubio-Superiore,  presidiale 
«  a  1.  al  N.  di  Filiseli,  ed  a  9  I.  1 1  \ 
£.  S.  E.  da  Kerapten  ;  a  qualche  di- 
sianza dalla  sinistra  del  Lech  ;  con 
%    1,000  abit. 

ROSSI,  montagna  di  Sicilia,  prov.,  dittf. 
e  3  l.  h  1  al  N.  N.  O.  di  Catania  , 
vicinissima  ed  al  N.  O.  di  Nicolosi. 
È  una  delle  numerose  alture  che  sor- 
gono ani  fianchi  dell'  Etna.  Vcdesi, 
verso  questa  montagna,  U  grotta  del- 
le Colombe,  donde  nelP  eruzione  del 
ififr)  uscì  immensa  quantità  di  arena. 

ROSSI,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  distr.  di  Sa- 
lerno, cantone  di  Nocera,  comune  di 
Piedemonte;  con  a^o  ^jit' 

ROSS1ENA  o  ROSS1ENY,  citta  di  Rus- 
tia, in  Europa,  gov.  e  36  I.  air  O. 
M,  1  >  di  Vilna,  capoloogo  di  distr.  ; 
presso  la  destra  sponda  della  Dobisa. 
Lat.  N  55°  a3'  o»;  long.  E.  ao°  44' 
18".  Residenza  dei  vescovi,  cattolici 
di  Samogizia,  possedè  a  chiese  ed  1 
collegio  «li  Piatisti.  —  Questa  atti 
attualmente  molto  decaduta,  era  sot- 
to il  governo  polacco  la  capitale  del- 
la Samogizia  e  la  sede  d'una  dieti- 
na  ;  gì*  insorgenti  lituani  se  ne  im- 
padronirono in  aprile  i83t,  dopo 
disfatto  nn  corpo  ili  truppe  russe. 

ROSSIGLIONE.  RonssilUtn,  antica  prov. 
del  S.  della  Francia,  limitata  al  S. 
dai  Pirenei,  all' O.  d alta  contea  di 
Foix,  al  N.  dalla  Linguadoca  ed  all'È, 
dal  Mediterraneo;  e  della  quale  era 
capitale  Perpignano.  Se  n' è  formato 
appresso  a  poco  ildipart.  de'Pirenei- 
Orientali.  —  Prese  questo  paese  il 
suo  nome  dall'  antica  città  di  Rusei- 
no,  sotto  i  Romani  compresa  nella  i.a 
Narbonese  ;  passò  successivamente  sot- 
to il  dominio  degli  Alani,  degli  Svevi 
de'Vandali,  dei  Visigoti  e  dei  Mori, 
che  Pepino- il-Breve  ne  discacciò  nel 
y5ty  Sino  dal  regno  di  Carlo-il-Calvo, 
1  conti  di  Rossiglione,  semplici  go- 
vernatori rimovibili,  tra  Tagliarono  a 
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farsi  padroni  del  paese,  e  vi  riusci- 
rono sotto  Carlo-  il-  Semplice.  Gui- 
nardo  o  Gerardo  li,  ultimo  d'essi, 
lo  lasciò  per  testamento  nel  11 76  ad] 
Alfonso,  re  di  Aragona,  che  lo  tras- 
mise y  suoi  successori;  Giovanni  II, 
uno  di  questi,  lo  cedette,  nel  1462, 
colla  contea  di  Cerdagna,  a  Luigi  XI, 
re  di  Francia.  Carlo  Vili  lo  restituì, 
nel  i493,  a  Ferdinando  d'  Aragona; 
nel  1G40,  se  ne  impadroni  Luigi  XIII, 
e  nel  1659  il  trattato  dei  Pirenei  lo 
riunì  definitivamente  alla  Francia. 

ROSSIGNAGO,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.  V.  Spire*. 

ROSSIGNOL,  lago  della  Nuova-Scozia, 
nel  N.  O.  della  contea  della  Regina, 
tra  Liverpool  ed  Anospolis.  Ha  3  I. 
di  lunghezza  dal  N.  al  S.,  con  a  L 
ip  di  larghezza.  Ne  esce  al  S.  E.  il 
fi.  di  Liverpool  per  andarsi  a  scari- 
care nell'Atlantico,  alla  città  dello  stes- 
so nome. 

ROSSIGNOL,  vili,  di  Fr.,  dinari,  della 
Somma,  presso  Rue. 

ROSSIGNOLS,  vili,  di  Fr..  dipart.  della 
Dordogoa,  vicino  a  Mareuil. 

ROSSIGNOL,  in  inglese  Nightingale, 
la  più  meridionale  delle  isole  Tri- 
alan-d*Acunha,  nell'Atlantico  meridio- 
nale, del  giro  di  a  in  3  I.  Lat.  S.  3a° 
99';  long.  O.  i3°  28'.  Dicesi  che  vi 
si  possa  gettare  1' àncora  al  N.  E.  Al 
S.,  sono  isolotti  pietrosi. 

ROSSI!,  popoli  del  medio  evo,  Ssrmati 
d' origine,  che  abitavano  a  poca  di- 
stanza dal  Poolo-Eusino,  verso  il  nord 
e  nella  parte  europea.  Usciti  dagli  an- 
tichi Roxolani,  vuoisi  che  sieno  gli 
ordierni  Rossi.  V.  Russia. 

ROSSILLON,  vili,  di  Fr„  dipart  del- 
l'Ain,  circood.  e  a  I.  ira  al  N.  O. 
di  Heller,  cani,  ed  1  1.  al  S.  O.  di 
Virieu-le-Grand  ;  sulla  sinistra  sponda 
del  Foran,  piccolo  affluente  del  Ro- 
dano. Tiene  ogni  anno  a  fiere  ed  an- 
novera 400  abit. 

ROSS1NG,  vili,  del  regoo  e  del  gover- 
no di  Annover,  principato  e  bai.  di 
Kalenberg,  capoluogo  d'ona  giurisdi- 
zione patrimoniale;  a  5  I.  S.  S.  E. 
da  Annover;  con  i,oao  abit. 

ROSSINGEYN,  isola  dell'arcipelago  delle 
Molucche.  V.  Rosbgvn. 
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RUSSINO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lora.-Ven^  prò?,  di  Bergamo,  distr. 
di  Caprino. 

ROSS1NO,  vili,  del  regno  Lora.-Ven., 
prov  dì  Milano,  distr.  di  Vimercate, 
comune  di  Ornago. 

ROSS1TZ,  borgo  di  Moravia,  circolo  e 
3  I.  ita  all'O.  di  Urlimi,  ed  a  a  I. 
N.  da  Eybeoschita;  sopra  do  picciolo 
lago.  V  ha  un  castello  ed  uoa  mani- 
fattura di  panno  fino,  e  conta  55o 
abit.  Nei  dintorni  sono  ricche  minie- 
re «li  carbon  fossile. 

ROSSKEEN,  parrocchia  di  Scozia,  con- 
tea di  Ross,  presbitero  e  3  I.  al  S.  O. 
di  Tain,  sut  golfo  di  Cromarty  ;  con 
a,58o  abit. 

ROSSKOPF,  montagna  della  Selva-Nera, 
nel  granducato  dì  Raden,  circolo  di 
Treisam-  e-  Wiesen  ,  bai.,  presso  ed 
all'IP,  di  Friburgo.  Sorge  3,633  piedi 
sopra  il  livello  del  mure. 

ROSSLA,  città  degli  Suti-Pru«siaQi,prov. 
di  Sassonia,  reggenza  e  i3  I.  iia  al- 
l' O.  N.  O.  di  Merseborgo,  circolo  e 
t  I.  all'O.  di  Saogerhausen;  capoluo- 
go d'una  contea  mediata,  appiè  d'una 
montagna,  solla  sinistra  sponda  del- 
l'Ilei  me.  Annoveranovisi  1,170  abitanti 

ROSSLEBEN,  bor.  degli  Stati-Proisiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  ed  8  I. 
~i\ \  all'O.  di  Merseburgo,  circolo  e  3 
I.  l|l  al  S.  O.  di  Querfurt;  sulla  si- 
nistra sponda  dell'Unstrut.  Havvi  di- 
stilleria d'acquavite  e  fabbrica  di  ver- 
micelli ;  e  Ti  si  trova  una  scuola  fa- 
mosa, che  una  Tolta  era  un  convento. 
Gli  abit.  ascendono  a  i,3oo. 

ROSSMORE,  isola  d'  Irlanda,  prov.  di 
Munster,  contea  di  Kerry,  baronia  di 
Duokerroo  ;  nell'  estuario  di  Kenma- 
re,  ai  5i°,48'  di  lat.  N.  e  ia°  di 
long.  O.  È  della  lungbecza  d'  1  I. 
circa. 

ROSSO  (MONTE),  vili,  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  di  Pavia,  distr.  di  Dina- 
sco, comune  di  Pasturago. 

ROSSO  (MONTE),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  V.  TaoLo. 

ROSSO  (MARE),  V  Arabico  (Golfo). 

ROSSO  (Fi  DIVI  E),  nell'America  tctten- 
trionile.  V .  Rbo-Rivkr. 

ROSSO  (LAGO),  negli  Stati-Uniti.  Fe- 
di R«D  I.AE.B. 
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ROSSO,  capo  della  Turchia  Asiatica* 
nell'Anatolia,  sanciscalo  di  Sarukhan  ; 
tra  il  golfo  di  Smirne  e  quello  di 
Cianderli,  o  Tchanderli,  a  ìa  L  N. 
O.  da  Smirne. 
ROSSO  (FIUME),  nella  Turchia  asiati- 
ca. V.  h  rr  ir.- 1\  km  AR- 
ROSSO o  TURGHIO,  capo  di  Francia, 
il  punto  più  occidentale  del  dipart. 
della  Corsica,  nel  Mediterraneo,  cir- 
cond.  ed  8.  I.  112  al  N.  N.  O.  di  A- 
jaccio,  can  ione  di  Sevinfuori  ;  sotto 
oa°  i4'  li»  di  lat.  N.,  e  6°  it'  47" 
di  long.  E.  V'ha  una  torre  dello  stes- 
so nome  alquanto  piò  all'  E. 
ROSSOCUI,  colonia  tedesca  di  Rustia, 
in  Europa,  gov.  e  ao  1.  al  S.  S.  O. 
di  Sarato v,  distr.  e  18  I.  al  N.  di 
Ramiseli i a  ;  sul  ruscelletto  del  suo  no- 
me, che  scaricasi  nell'  Havlia.  Conta 
tSo  abit-,  cattolici.  Ameni  ne  sono  i 
dintorni ,  ubertosissimi  e  ricchi  di 
bosco. 

ROSSON,  vili.'  di  Fr ,  dipart.  dePAube  , 
dipeudenxa  di  Doches,  sotto  Troyes. 

ROSSORE  (S  ),  casa  rurale  dì  Toscana, 
prov.,  vicarialo  e  presso  di  Pha  ;  in 
una  vasta  macchia,  tra  le  foci  dell'Ar- 
no a  del  Serchio.  H .muovi  ricche  man- 
drie di  cavalli,  camelli,  bestie  bovine 
e  merini. 

ROSSOSZ,  città  di  Polonia  Fedi  Ro- 
soci. 

ROSSOW,  parrocchia  d:l  granducato  di 
Mecklenburg  Sehwerin,  ducato  di  Me- 
cklenburg-Gùslrow,  b«l.  di  Wreden- 
hagen;  a  a  I.  i|a  S.  S.  E.  da  Witt- 
stock  ed  a  19  I.  S.  S.  E.  da  Gustroiv, 

10  un  incastro  situato  nella  prov. 
prussiana  di  Brandeburgo.  Havvi  una 
vetraja  e  vi  si  contano  700  abit. 

ROSSTRAPPE,  valle  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  di 
Magdcburgo,  nel  S.  O.  del  circolo  di 
Quedlimburgo  ;  in  mezzo  alle  mon- 
tagne dell'  Harz,  presso  il  vili,  di 
Thaale.  È  una  delle  parti  più  pitto- 
resche della  contrada,  e  vi  si  osserva 
una  bella  cascata,  formata  dalla  Bude. 
La  montagna  dello  stasso  nome,  una 
delle  principali  vette  dell'  Harz,  e-  la 
cui  allessa  giunge  a  a{3  tese  «opra 

11  livello  del  mare,  corre  verso  I'  K., 
nella  reggenza  di  Merseburgo,  abbas- 
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j.m  dosi  procreati  fa  mea  le  verso  la  Sta- 
le, e  contiene  numerose  miniere. 
BCKSTTL,  vili.  d'Ungheria.  V.  Rao- 
auui. 

ROS-SUR-C0UESN0N,  tìU.  di  Fr., 
dipart  d'Ille-e-Vilaioe,  eircond.  e  7 
L  t|4  all'È.  S.  E.  di  St  Malo,  cani,  ed 
1  I.  ip  al  N.  di  Pleine  -  Fougères  ; 
appiè  d'ana  collina,  a  qualche  distan- 
za dalla  sinistra  aponda  del  Cooesnpn. 
I  tuoi  1,3. io  abit.  tengono  annual- 
mente a  fiere. 

ROSSV1LLE,  comune  degli  Slati-Uniti, 
stato  dell' Ohio,  contea  di  Butler,  a 
3a  L  S.  O.  da  Columbus  :  sulla  de- 
atra sponda  del  Grande-Miami ,  di 
rimpetto  ad  Hamilton;  con  i,3ao 
abitanti. 

ROSSWANG,  vili,  di  Wirtemberga.  V. 

NriTHWANG. 

ROSSWE1N,  cittì  del  regno  di  Sasso- 
nia, circolo  dell'Eragebirge,  bai.  ed  1 
I.  a{3  all'  O.  N.  O.  di  N'ossen  ;  solla 
destra  sponda  della  Mulde  di  Frey- 
berga.  V  ha  manifattura  di  panni  ed 
altri  oggetti  di  lana,  e  fabbriche  di 
birra.  Tengoovisi  a  mercati  alla  set- 
timana. Gli  abit.  sono  in  3,700,  e  sca- 
fano argento  e  terra  de'purgatori. 

ROSTAK,  città  d'Arabia,  nell'Oman, 
ad  8  I.  dal  mare  di  questo  nome  ed 
a  35  I.  O.  da  Mascate,  presso  al  Djebel- 
Akdar,  la  più  alta  mootagna  del  pae- 
se di  Oman.  Sono  i  suoi  dintorni 
notabili  per  la  fertilità  in  (rutti  e 
particolarmente  in  uva» 

ROSTAR,  piccola  città  di  Persia,  nel 
Farsistan,  a  70  I.  S.  E.  da  Chiraa  o 
Sciraa,  in  mezzo  ad  una  valle  bene 
innaffiata  e  bea  coltitela.  È  cinta  da 
un  muro  di  terra ,  e  non  contiene 
che  100  case  male  fabbricate  ed  uni 
castello  molto  più  grande  di  tutto  il 
resto  della  città,  ma  non  abitato  e 
anxi  pare  che  non  sia  stato  termi- 
nato. 

ROSTARZEWO  o  ROTH  EMBURGO, 
Hot/tenburg,  città  degli  Slati-Prussia- 
ni, jiror.,  reggenza  e  la  I.  t|a  al  S. 
O.  di  Pose n,  circolo  e  5  I.  i|a  all'È, 
di  Bomst.  Vi  si  sono  fabbriche  di 
panni  e  600  abit. 

ROSTE1G  o  ROSTEY,  vili,  di  Fr.,  di- 
parti del  Basso-Fieno,  presso  il  limite 
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del  dipart  della  Meurlhe,  a  quaiebe 
distanza  da  Pbalsbourg. 

ROSTELLAN  o  ROSTILLAN,  parroc- 
chia d' Irlanda ,  prò v.  di  Munster, 
con t.  e  5  L  all'È.  S.  E.  di  Cork,  ba- 
ronia d' lmokilly  ,  suUa  costa  orient. 
della  cala  di  Cork.  Vi  si  tengono  a 
fiere  all'anno. 

ROSTELLO  o  CAPO-DI-LISTA ,  vili, 
del  reg.  Lom.- Veneto.  V.  Villa-dbl- 

ROSTEMDAR  ,  di.tr.  di  Persia  ,  nella 
parte  occid.  di  ÌVlaienderan.  Vi  hanno 
circa  100  villaggi. 

ROSTERSCHUTZ,  città  di  Polonia.  V. 

WrAHISLAUOWO. 

ROSTES  o  RÓ1 ES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Eure,  aotlo  Bernay. 

ROSTltNO,  cant.  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica ,  nel  N.  del  circondario  di 
Corte.  Contiene  3 ,860  abit ,  ed  ha 
per  capoluogo  Gavigoano. 

ROSTOC&,  città  del  grauduc.  di  Meck- 
lenburg-Schwerin,  formante  una  giu- 
risdizione particolare,  sulla  sinistra 
sponda  della  Waroow,  a  circa  a  1.  dal 
suo  sbocco  nel  Baltico;  a  7  I.  N.  da 
Gftstrow,  a  i5  L  N.E.da  Schwerin  e 
ai  I.  E.  N.  E.  da  Lobccca.  Ut  N.  54° 
</  1";  long.  E.  9°  5i'  53".  Sede  di 
una  corte  di  giustizia  superiore  ed'u- 
na  toprin tendenza  luterana  ;  è  la  mag- 
giore città  dello  stato,  ed  è  di  soven- 
te stala  la  residenza  dei  granduci»  : 
ha  delle  vecchie  fortificazioni  ed  un 
sobborgo,  e  dividesi  in  città  Antica, 
Nuova  e  del  .Mozzo,  il  lutto  fabbri- 
cato in  Utile  gotico.  Havvi  un  palano 
ducale,  7  chiese,  1  convento  luterano,  a 
spedati,  1  casa  di  carità,  1  di  lavoro, 
chiamata  s.  -  Caterina,  1  sala  pegli 
spettacoli ,  1  università  ,  fondata  .nel 
1419,  con  34  professori  e  frequenta- 
ta da  aoo  studenti  ;  1  scuola  normale, 
1  società  biblica ,  1  museo  ,  1  orto 
botanico  ed  una  biblioteca  pubblica. 
Vi  si  contano  .4  fabbriche  di  panni, 
4  di  sapone,  4  di  tabacco,  a  di  cade 
ci  corea,  1  di  bottoni  metallo  ,  1  d'a- 
mido, 56  distillerie  d'acquavite,  66 
fabbriche  di  birra,  3  purghi,  5  tinto- 
torìe,  49  concie  di  pelli  ,  a  alhneric 
di  tucchero  ,  1  fabbrica  d'  ancore,  5 
fonderie  di  rame,  t  delle  quali  per 
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le  campane  e  fonderie  di  stagoo.  Rag- 
guardevole è  quivi  il  commercio  e  ti  fa 
principalmente  coll'Olaoda,  coll'lngh., 
a  coi  porli  del  Baltico,  principali  oggetti 
di  esportazione  estendo  il  grano,  la  la- 
na ed  i  bei liarai;  le  importazioni  con* 
sistouo  io  derrate  coloniali,  tabacco  e 
«ale  in  grande  quantità.  Le  navi  che 
pescano  8  piedi  d'acqa*  poito no  ri- 
salire sino  alla  città  ;  le  altre  tea  ries- 
cano a  Waroemiinde ,  porto  situato 
alla  foce  della  Warnovr,  ed  il  cui  in- 
gresso trovasi  difeso  da  uu  forte.  Nel 
iHa'(,  vi  sono  entrate  486  navi  e  ne 
uscirono  517.  Tengonsi  a  Rostock  a 
fiere  all'  anno .  Patria  del  principe 
Bliicherdi  Wahlstadt,  annovera  i5,3oo 
abitanti.  —  Antica  è  questa  città  ed 
ha  formato  parte  della  lega  anseatica; 
nelle  guerre  del  XVIU  secolo  fu  spes- 
so occupata  dalle  nazioni  belligeranti, 
ma  non  ha  mai  sostenuto  assedi. 

ROSTO-JAERF,  lago  di  Svezia,  prefet- 
tura della  Botnia-Settentrionale ,  ael 
ti.  del  Leppmarck  di  Tornea ,  ai  68° 
5o'  de  lat.  N.  e  38°  io'  di  long.  E.  È 
posto  sul  limite  del  clivo  dell'  Ocea- 
no Ghiacciale  artico  e  del  mar  Balti- 
co, e  manda  le  sue  acque  al  primo 
pel  Bcrdo-clf,  ed  ai  secondo  mediante 
il  Lainio-eli. 

ROSTOV,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  14  I.  al  S.  S.  O.  d'Jaroslav, 
capoluogo  di  distr.  ;  in  luogo  basso 
e  paludoso,  sulla  sponda  N.  O.  del 
lago  Nero,  pur  chiamato  lago  di  Ro- 
•tov.  E  grande,  cinta  da  uu  terrapie- 
no e  ,da  una  fossa,  ed  ha  un  sobbor- 
go. E  la  residenza  d'un  arcivescova- 
to greco,  uno  de'più  antichi  della 
Russia,  stato  essendo  eretto  da  S.  Vla- 
dimiro ;  la  cattedrale,  anch'  essa  an- 
tichissima e  riccameule  ornata,  con- 
tiene le  sepolture  di  più  vescovi.  Vi 
sono  2$  altre  chiese  e  3  conventi,  com- 
preso 1  di  monache  :  quello  di  Abramo 
fu  fundato  nel  090  da  Vladimiro  il 
Grande  ;  l'altro  di  S.  Giacomo  attrae 
ogni  giorno  una  folla  di  divoti  che 
vengono  di  lontanissimo.  Il  palazzo 
arcivescovile,  di  grandissima  estensio- 
ne, racchiude  uu  seminario,  5  chiese 
e  vasti  appartamenti  ne'quali  alberga- 
no ì  sovrani  allorché  si  recano  in 
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questa  città.  Possedè  fabbriche  di  te- 
le, di  vitriolo,  di  bianco  di  cerusa  e 
di  cinabro;  fa  attivo  commercio  eoo 
Mosca  ,  Pietroburgo  ,  Astrakan,  ecc. 
Considerabile  è  la  fiera  che  vi  si  tie- 
ne al  principio  di  primavera  e  che 
dura  i5  giorni.  Gli  abit.  soramaoo  • 
5,ooo,  molti  da' quali  sono  riputati 
buoni  giardinieri  e  vanno  in  Polonia 
ad  esercitare  la  loro  industria.  Igno- 
ta è  P  orìgine  di  questa  città  ;  lungo 
tempo  prima  del  regno  di  Rurik,  a 
Novgorod,  era  la  capitale  d'  un  pie- 
ciolo  stato  che  possedevano  i  Meri  o 
Ciudi.  Ora  appartenendo  alla  corona 
di  Rutsia,  ha  avuto  prìncipi  che  ne 
dipendevano,  ed  ora  separata,  ebbe 
sovrani  particolari  ;  i  Tartari  la  pre- 
sero nel  ia37,  la  rumarono  e  oa 
massacrarono  i  capi  ;  però  rimase  an- 
cora independeute  sino  al  i3a8,  che 
venne  riunita  alla  Russia. dal  gran 
duca  Ivan  -  Danilovitch,  soprannomi- 
nato Kalita.  —  11  distr.  è  bene  po- 
polato, ma  io  gran  numero  gli  abit. 
ranno  a  lavorare  nei  parsi  vicini  e  tor- 
nauo  a  casa  loro  nella  bella  sta- 
gione. 

ROSTOV,  S.-DMITRI1A,  o  S  - Dimi- 
nuii, città  e  fortezza  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  ed  80  1.  all'È.  S.  E. 
<r  Iekaterinoslav,  ed  a  10  I.  S.  O.  da 
Novo-Tcherkask  ;  capoluogo  d'un  di- 
stretto incastrato  nel  governo  dei 
Cosacchi  del  Don  ;  sulla  destra  del 
Duu,  che  vi  riceve  il  Temermi.  È 
stata  fabbricata  e  muniU  nel  1761, 
ed  è  difesa  dalla  fortezza  di  Dmitriia- 
Rostovskais,  situala  sapra  un'altura 
vicina,  e  nella  quale  siede  il  coman- 
dante della  città.  Ilavvi  una  dogana 
ed  un  cantiere  ;  vi  danno  le  pesebè 
una  rendita  ragguardevole  ed  impor- 
tantissimo vi  è  il  commercio.  Nel  por- 
to appunto  si  scaricano  le  barche 
piatte  che  navigano  siti  là  sul  Don, 
per  imbarcare  le  mercanzie  sopra  pic- 
coli navigli  chiamati  lodki,  che  pos- 
sono sostenere  la  navigazione  del  mar 
Nero.  Considerabile  è  pnr  la  fiera 
che  vi  tengouo  annualmente  i  suoi 
9,000  abit,  per  la  più  parte  Cosac- 
chi' e  Greci. 

ROSTREMEN  città  diFr.,  dinari,  delle 
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Cosia-ld-  Noni,  circond.  ed  8  I.  al 
S.  S.  O.  di  Goingatnp,  e  ad  ti  LStl 
S.  O.  da  S.t-  Brieuc  ;  capoluogo  di 
cantone.  VI  ti  fa  do  traffico  ragguar- 
devole di  bestiami,  tenendovisi  a6 
fiere  ali*  anno.  Conta  i,5oo  abit 

ROSTREVOR,  vili.  d'Irlanda,  prò»,  di 
Ulster,  contea  di  Down,  baronia  di 
Upper- 1  vca gh  ;  a  io  I.  S.  O.  da  Down, 
sulla  coita  orientale  della  baia  di  Car- 
lingford.  Tiene  ogni  anno  6  fiere. 

ROSULNA,  vili,  di  Gallici j,  circolo  e  S 
I.  al  S.  O.  di  Stanislavrow,  ed  a  a  I. 
N.  O  da  Solotwina  ;  in  aoa  valle  dei 
Carpati,  aopra  on  picciolo  affluente 
di  linistra  della  Bystrica. 

ROSULT  o  ROSUTH,  vili,  di  Fr.,  di- 
parti del  Nord,  circond.  e  5  1.  ira 
•I  N.  O.  di  Valenciennes ,  «anione 
(sponda  sinistra)  ed  i  I.  1(4  all'O. 
N.  O.  di  Annui-].  Ha v vi  tftbbrica 
d'  amido ,  filatura  di  lino ,  torchio 
da  olio,  fabbriche  di  birra  e  forno 
da  calce.  Gli  abitanti  so  irò  in  1,400. 

ROSCREOX,  vili,  di  Kr.,  dipart  del 
Doubs,  circond.  «  7  I.  3(4  al  S.  S. 

0.  di  Montbéliard,  eant.  ed  t  I.  t|a 
al  N.  N.  O.  dì  Ruisey;  solla  sponda 
destra  della  Dessoubre.  Vi  sono  con- 
cie di  pelli  ;  teogonvisi  a  annue  fiere, 
ed  hannovi  a8o  abit. 

ROSZMCA  o  ROZNICA,  borgo  di  Po- 
lonia, voivodia  e  t3  I.  8|4  al  N.  di 
Cracovia,  obvodia  e  la  I.  al  S.  O.  di 
Kielce. 

ROSZPRA  o  ROZPRZA,  diti  di  Po- 
lonia, voivodia  e  »jh  ip  al  S.  E.  di 
Kalisch,  obvodia  a  a  I.  tja  al  S.  di 
PetrikaO  ;  In  territorio  sabbioni  vo, 
presto  la  sponda  destra  della  Lazanza 
o  Luctonzna,  piccolo  affluente  della 
Pilica  ;  con  5oo  abit. 

ROSZWALD,  borgo  di  Moravia,  circolo 
e  7  1.  al  N.  O.  di  Troppau,  ed  a  a 

1.  3(4  N.  d'Iagerndorf  ;  sopra  on  rial- 
to. Coulanvisi  53o  abit. 

ROTA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  a  I. 
al  N.  di  Cadice  (Siviglia),  ed  a  3  I.  S. 
da  S.- Locar  la  Mayor  ;  sulla  costa  ti. 
della  baia  di  Cadice.  V1  ha  on  con- 
vento, no  castello  ed  1  porto  di  sa- 
botaggio. È  on  luogo  rinoma  rissimo 
per  P  eccellente  vino  che  si  raccoglie 
eolie  colline  vicine,  e  del  qoale  si 
Toav  IV.  P.  I. 
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fanno  grandi  esportazioni.  Attivissima 
è  quivi  la  pesca.  Patria  dello  storico 
D.  Ramon  Buia  di  Velarde  ;  annove- 
ra 8,000  abitatiti,  Soffri  motto  questo 
borgo  per  la  febbre  gialla  nel  1800 
e  1819. 

ROTA  o  ZAR  PANE,  Isola  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  una  delle  più 
considerabili  dell'arcipelago  delle  Ma- 
rianoe;  al  N.  N.  E.  di  Goaro.  La 
punta  N.  è  ai  14°  li'  i5"  dilat.  N. 
e  143°  6'  io"  di  long.  E.  Dal  N.  E. 
al  S.  O.  misura  da  5  in  6  1. 

ROTA,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Citeriore,  distr.  di  Co- 
senza, cantone  e  cornane  di  Rogliano; 
con  1,000  abit 

ROTA,  bor.  del  regno  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Citeriore,  distr.  e  5  I. 
i|a  al  N.  N.  O.  di  Cosenxa,  cantone 
e  3|4  di  1.  al  S.  diCerzeto;  appiè  di 
una  montagna.  Possedè  a  chiese  ed 
annovera  800  abit.  albanesi  del  rito 
greco. 

ROTA-DENTRO,  vili,  e  comune  del 
regno  Lom.-Ven.,  prov.  di  Bergamo, 
distr.  di  Almeno  S.  Salvatore. 

ROTA-FUORI,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
di  Almeno  S.-Salvatore. 

ROTAU  o  RATTAH,  gola  dell'Indostan 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  nelle 
montagne  della  parte  orientale  del 
Bahar,  distr.  e  9  I.  al  S.  O.  di  Bo- 
glipor.  Vi  si  vedeva  on  tempo  on 
forte  che  signoreggiava  la  strada. 

ROTAL1ER,  vili,  d?  Fr.,  dipart  del 
Jora,  sotto  Lons-lo-Saulnier. 

ROTANGT,  vili,  di  Fr. ,  dipart  del- 
l'Oise,  presso  Crevecceor. 

ROTAS,  fortezza  dell'Indostan,  ai  Seiki, 
nel  Lahore  :  38  I.  al  N.  N.  O.  della 
città  di  questo  nome. 

ROTASGOR  o  ROTAS,  città  e  fortez- 
za dell'  Indostan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  nel  Bahar,  distr.  di  Chah- 
abad  o  Scià-abad  ;  sol  rialto  d'  una 
montagna,  presso  la  sponda  sinistra 
della  Sone,  a  4o  l  S.  O.  da  Patoa. 
Ha  temperato»  malsana  e  la  si  è 
quasi  abbandonata  sì  che  le  fortifica- 
zioni caggiono  in  rovina.  Vi  si  trovano 
belli  serbatoi.  Ebbe  questa  piazza  per 
lungo  tempo  la  fama  di  essere  iov 
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preudibile  ;  ma  avi  i5£a,  ca dde  in  ROTH,  parrocchia  di  Svlvzere.  V.  Root. 

EOTJ1,  villaggio  di  Wirtemberga,  dis- 
colo dei  Danubio,  bai  e  5  i.  al  N. 
di  Loulkirch,  ed  a  {  I.  '  la  -    ^*  da 


potere  dell*  afgan  Scio-aciab  ;   la  ri 
prese  nel  iS^H  un  generale  dell'im- 
peratore Akbar;  gl'Inglesi  ae  ne  im- 
padronirono nel  1764.  —  11  ferrilo-     Biberach  ;  sul  fiume  del  suo  nome. 


rio  n'è  fertile  e  bene  imboscato 

ROTAU(OBliR),  vili,  di  Boemia,  circolo 
e  3  I.  S|4  al  N.  O,  di  Ellbogeo  eal 
1  I.  i|3  E.  daGrasIitz;  aopra  un  pic- 
ciolo »  filli  ente  di  sinistra  dello  Zvro- 
dabach.  Vi  sono  magone  e  miniere 
di  ferro.  A  i|3  1.  S.  O.  trovasi  Un- 
ter-Rotau,  ebe  racchiude  puro  della 
osine  di  ferro. 

ROTCHENSALM,  ritta  e  porto  di  Rus- 
sia, in  Europa.  /'  R otsCBB5S  1  LBt. 

ROTELLO,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.  diSannio,  dislr.  •  3  I.  i|3  al  S. 
E.  di  Larino,  cant.  e  3[  ',  di  1.  al  S.  di 
S  la-Croce  di  Magliana  ;  «opra  una 
collina  amena;  con  1,800  abit.  È  no- 
ta questa  terra  nella  storia  por  la 
congiura  alla  metà  del  secolo  XII  or- 
dita dal  suo  conte  contro  Guglielmo. 

ROTENBOURG,  fili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  AHo-Rfno,  presso  Belforf. 

ROTENBURG  o  ROTEMBIRGO.  pa- 
recchie città  di  Germania.  /'.  Rothkx- 

BUBGO. 

ROTGEN  ,  VÌA  deglt  Stati -Prussia ni, 
prov.  del  BaMo-Reno,  reegenza  e  3  I. 
ip  al  S.  S.  E.  d'Aix-la-Chapelle,  cir- 
colo e  a  I.  l|4  al  N.  N.  O.  di  Mont- 
joie  ;  aulla  Ve*. Ire.  Vi  hauoo  mani- 
attore  di  casinari,  e  contanviil  i,3y3 
abit. 

ROTH,  città  di  Baviera,  circolo  delti 
Rczat,  presidiale  c  3  I.  ip  al  N.  N. 
E.  di  Pleinfeld,  ed  a  5  I.  i|4  S.  da 
Norimberga  ;  presso  il  confluente  del 
fiiimicello  del  suo  nome  tr  della  Red- 
niU.  Ctnla  di  mura,  con  3  porle,  ha 
a  chiese  ed  1  casteUo.  Unvvi  usina 
da  rame,  fabbrica  di  fil  di  ferro  e  di 
acciaio,  3  fucine,  manifattura  di  spec- 
chi ;  fabbriche  d'  aghi,  di  galloni  e 
di  tabacco.  Patria  del  filologo  J.  Jl. 
Gessner,  annovera  a,aoo  abit. 

ROTI!,  vili,  di  Fr.,  dipart.  ilei  Basso 
Reno,  circond.,  cant.  e  ip  I.  al  S.  S. 
O.  di  Wiiscmhurgo  ;  con  0,00  abit. 

ROTH,  vili,  di  Fr.,  dipart/ della  Mo- 
sclla.  dipendenza  di  Hambach,  uoo 
lungi  da,  Sarregueiniues. 


che  dopo  OTi  corso  di  i3  l»  al  N.  •ne- 
ricasi nel  Danobio,  per  la  destra,  a 
3  I.  i|a  S.  S.  O.  da  Ulraa.  V'ha  un 
castello,  eh1  è  stato  un'abbazia  impe- 
riale, e  conta  400  «bit.  Dà  qnesto  vili, 
il  suo  nome  ad  una  aignona  mediata 
che  appartiene  ai  conti  di  Werlcm- 
berga. 

RÓTHA,  città  del  reg.  di  Sassonia,  cir- 
colo, bai.  e  3  1.  Ila)  «I  S.  S.  E.  di 
Lipsia,  ed  s  5  L  N.  da  Altenburg  ; 
presto  la  destra  sponda  della  Pleisse. 
Possedè  1  castello  ed  anno  fera  Goo 
abitatiti. 

ROTHA1NE,  ruscello  di  Fr.,  diparti- 
mento dei  Votgi  o  Vogesi,  circond.  di 
S.t-Diev,  caut.  di  Schirmeck  ;  io  mez- 
zo a*  Vosgi.  Prende  la  sua  origine 
superiormente  a  Natzviller,  e  scaricasi 
uella  Bruche,  a  destra,  sotto  e  vicino) 
a  RothdU,  dopo  uu  corso  di  a  leghe, 
t  delle  quali  serve  al  gatteggiamento 
dei  legnami  sciolti. 

ROTIIAU,  vili,  di  Francia,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  circond.  e  5  I.  3(4 
al  N.  E.  di  S.  Diey,  cant*  e  ip  I.  al 
S.  di  Schirmeck  ;  in  una  valle,  ita 
mezzo  ai  Vosgi,  sulla  Brache.  Vi  ball- 
ilo magone  e  tornaci  ;  vi  ai  attende 
alla  filatura  del  cotone  e  tessitura  ;  e 
contanvisi  <jZo  abit. 

ROMBACI!,  vili,  di  Baviera.  P.  RtS- 

THKMBACB. 

ROTIIBACU,  fiume  dì  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reiio.  Presa  origine  in  mezzo 
ai  Vosgi  o  Vogesi,  sul  limite  del  di- 
part. della  Mosella,  nel  circond.  di 
Saverne,  cant  di  La-  Petite-  Pierre, 
al  N.  O.  di  Lichtemberg,  passa  a  Rip- 
persrviller,  corre  poscia  tra  i  circond. 
di  Saveruc  e  di  Wissemburgo,  ba- 
gnando il  villaggio  del  suo  nome,  e 
scaricasi  nella  illuder,  per  la  sinistra, 
a  Pfaffaaboflea,  dopo  un  corso  di  4 
I.  i|3,  3  ip  delle  quali  servouo  al 
galleggiamento  de'  legni  sciolti. 

ROTIIBACU ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso- Reno,  circond.  e  7  1.  i|4  al  S. 

,    O,  di  Wisseuiburgo,  cant.  eal.  ij| 
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il  S.  O.  di  Niederbronn  ;  mi  fiume 
del  suo  nome.  Vi  sono  Cucino  e  conta 
690  abit. 

ROTHBERG,  borgo  di  Fr.  V.  Rotjob- 

SsoST. 

ROTHBURY,  fili,  e  parrocchia  d'  In- 
ghilterra, contea  di  Norlhumberland, 
vrard  di  Coquetdale  ;  a  3  1.  i|a  S 
O.  da  Alwick  el  «  9  I.  N.  N.  O.  d. 
Nèwcastle,  solla  sinistra  sponda  del 
Coqaet  ;  con  a.Gao  abit.  Cola  presso 
sono  i  ruderi  d'una  stazione  romana, 
che  chiamasi  Old-Rothhnry. 

ROTHE-BERG,  montagna  del  groppo 
dell'  Il  «r/.,  nell'  Annover,  governo  di 
Hildrsheim,  principato  di  Grabeoha 
gen  ;  presso  ed  al  N.  di  Gieboldsnu, 
tra  la  Ruhme  e  V  Oder  annoverese. 

ROTHE-BKRG,  montagna  sul  limita  del 
ducato  di  Sassonia-Meiningen  e  del 
principato  di  Schvr  arzhnrg-RndoUladt, 
«d  I  I.  l|a  E.  da  Saalfeld.  Apparite 
ne  ad  una  ramificazione  orientale  del 
Frank  en-vrald. 

ROTIIEHOTTE,  vili,  del  reg.  di  An- 
nover, gov.  di  Hidelshcim,  principato 
di  Grubenhagen,  bai.  ed  1  L  al  S.  O. 
A*  Elbingerode  ;  Terso  il  confluente 
dello  Spielbach  e  della  Knlte-Bode. 
V  hanno  usine  da  ferro  importantis- 
sime. Sono  aio  i  suoi  abit. 

ROT11EMBACH,  Rotltenbach,  fili,  del 
granducato  di  Badeo,  circolo  di  Lago- 
e-Oanubio,  bai.  ed  1  I.  all'O.  di  Lfif- 
fingen  ;  sol  ruscello  del  suo  nome 
Gli  abit.,  in  numero  di  fòo,  fabbri- 
cano molti  onooli  che  portano  di  qua 

ROTHEMBACH  o  ROTTEMBACH,  Ro- 
thenbach  o  Rottenbach  ,    fili,  di 
Baviera,  circolo  della  Rezat.  presidiale 
e  a  I.  n4  all'È.  N.  E.  di  Schnabach, 
ed  aal.  3|4  al  3.  ^>VE  di  Norim- 
berga; sulla  destra  sponda  della  Schwar- 
zach.  Possedè  un  castello.  Trovanvisi 
asina  di  rame,  fabbrica  d1  acciaio, 
furina  e  cartiera. 
ROTHEMBERG,  Rothenberg,  forloxta 
di  Baviera,  circolo  della  Rezat,  pre 
sidiale  ed  1  I.  i|a  al  N.  E.  di  L»uf, 
ed  a  4  1-  Ma  N.  E.  da  Norimberga 
sopra  una  montagna,  il  cui  piede  vien 
bagnato  dalla  Schneilbach,  piccolo  af- 
Uueote  di  destra  della  Pcgnttt.  Guar- 
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data  da  un  presidio  ;  vi  si  racchiu- 
dono i  prigionieri  di  stato.  I  France- 
si se  ne  Impadronirono  1*  1 1  agosto 
1796*. 

ROTflEMBERG,  Rosenberg,  bor.  del 
granducato  d'  Assia-Darmstadt,  prov. 
di  Starkemburgo,  bai.  e  4  I»  *l  S.  S. 
O.  d'  Erbach,  ed  a  la  I.  S.  E.  da 
Darmstadt  ;  in  un  territorio  sterile. 
ROTEMBERG,  Rosenberg,   tilt  di 
Wirtemberga,  circolo  del  Necker,  bai. 
•d  t  1.  i(4  al  S.  E.  di  CannsUdr,  e 
id  1  L  3|4  E.  da  Stuttgart  ;  sopra 
nna  montagna  ;  con  4^o  abit.  Diede 
il  suo  nome,  nel  1810,  ad  un  dipart. 
che4  contava  na,ooo  abit.,  ed  oggi 
trovasi  compreso  net  circolo  del  Ne- 
cker. Presso  ed  alS.  S.  O.  di  questo 
villaggio,  sono  le  ruine  del  castello 
di  Wirtemberga. 
ROTHEMUUCH,  Rothenbuch,  vili,  dì 
Baviera,  circolo  del  Meno-lnferiore, 
capoluogo  di  prasidale,  a  4  t  3|4  E. 
d' Aschaffenbnrgo  ed  a      i  3(4  O. 
N.  O.  da  Wùrttbnrgo  ;  tn  una  pro- 
fonda ralle,  in  mezzo  alio  Spessa  rr, 
suirifafelohr,  piccolo  affluente  di  de- 
stra del  Meno.  Possedè  1  castello  da 
caccia  ed  1  stabilimento  di  sega.  Gli 
•bit.  ascendono  a  790,  e  quelli  del 
presidiale  a  9,800. 
ROTHEMBURGO  o  ROTEMBDRGO, 
Rothenburg  o  Rotenburgy  città  del 
reg.  di  Annover,  gov.  di  Stade,  prin- 
cipato di  Vcrden,  capolugo  di  bai.; 
snlla  sinistra  sponda  della  TVdmtnr, 
che  vi  riceve  la  Kodao.  Conta  75o 
abitanti  ed  il  baliaggio  ne  annovera 
tfi.600. 

ROTHKMBURGO  o  ROTEMBURGO, 
Rothenburg  o  Rotenburg,  città  del- 
l' Assia-Elettorale,  prov.  della  Rsssa- 
Asjìs,  capoluogo  di  circolo  e  di  a 
bai ,  elettorale  V  uno,  V  altro  princi- 
pesco ;  ad  8  1.  S.  S.  E.  da  Casse  1.  La 
Fulda  la  divide  in  Vecchia  e  Nuova, 
unito  per  mezzo  d'un  ponte;  la  Vec- 
chia città  ha  mora  e  3  porte.  Sonovì 
4  chiese  ed  1  ospedale,  fabbriche  di 
tele  e  concie  di  pelli  ;  con  3,930  a- 
bitantl.  —  Il  circolo  di  Rotheroburgo 
comprende  3  bai.,  quelli  di  Rotherobur- 
go e  l'altro  di  Sontra,  e  99,080  abit. 
—  Il  bai.  elettorale  di  Rotbemburgo 
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conta  0,0 Su  «bit,  ed  il  pripeip«KO 
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ROTffEMBORGO, Rothenbarg,  TtU.de 
gli  Stati-Prussiani,  prof,  di  Sassonia 
reggenza  ed  8  1.  N.  N.  O.  da  Merse- 
burgo,  e  ad  ,i  L  Sai  N.  N.  O.  da 
Wottin  ;  circolo  della  Saale  ;  presso 
la  destra  spanda  del  fiume  di  questo 
nome.  Havvi  un*  usine  da  rame  im- 
portante, in  cui  adroprasi  la  miniera 
dei  dintorni;  affiti  aria  di  nitro;  t,oio 
abit.  Coli  presso  riuvengonsi  cave  di 
pietra  da  lavoro. 
ROTHEMBURGO,  Rothenburg,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Slesia 
reggenza  c  18  1.  all'  O.  di  Liegnitz 
ed  a  4  L  Ma  N.  da  Gorlilz;  capo- 
luogo di  circolo:  mila  sponda  sinistra 
della  Ncisse.  Ha  fabbriche  di  tele  e 
conta  770  abit  —  11  circolo,  che  ha 
63  1.  quad.  di  superficie,  annovera 
3a,47<>  «bit. 
ROTHEMBURGO,  Roihenburg,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Slesia, 
reggenza  e  a 3  I.  ija  al  N.  O.  di  Lie- 
gnitz. circolo  e  a  I.  5ii  "I  N.  O.  d~ 
Gruneberg  ;  presso  la  sinistra  sponda 
dell'  Oder.  I  suoi  58o  abit.  fabbricano 
panno  e  raccolgono  vino. 
ROTHEMBURGO, /Jo/Ae/i&«ry,  città  de- 
gli Stati-Prussiani.  V.  Rostarzbwo 
ROTHEMBURGO,  Rothenburg,  borgo 
di  Svizzera,  cantone  ed  1  I.  i|4  al 
N.  O.  di  Lucerna,  bai.  di  Hochdorf, 
capoluogo  di  circolo;  in  rivaalRolh- 
bach,  che  ha  un  bel  ponte  di  pietra. 
Dicesi  che  sia  etato  più  importante; 
oggi  annovera  1,200  «bit. 
ROTHEMBURGO  o  ROTTEMBURGO, 
Rothenburgy  o  Rottenburgy  città  di 
Wirtemberga,  circolo  della  Selva-Nera, 
capoluogo  di  bai.,  a  \  1.  i|a  da  Reut- 
lingen  ed  a  a   1.  ij3  S.  O.  da  Tu- 
bingen  ;  sul  Necker,  che  la  divide  in 
due  parti,  delle  quali  quella  della  spon- 
da destra  chiamasi  Ehiagan,  e  forma- 
va j] '.revolte  una  città  distinta.  Sede 
d'un  vicariato  generale  cattolico  per 
lutto  il  regno,  racchiude  una  bella 
casa  della  città,  G  chiese  ed  1  semi- 
na rh>  cattolico,  ed  una  piazza  del  mer- 
cato spaziosa,  larghe  por  essendone 
le  vie.  Possedè  fabbriche  di  birra, 
concie  di  pelli,  fabbriche  di  merletti, 
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cartiera.  Gli  abii.  ascendono  a  B,)5o 
e  quelli  del  bai.  a  aJ.SGo 
ROTHEMBURGO  SUL  TAUBER,  Ro- 
thenburg  un  dcr  Taubtr%  citta  dt 
Baviera,  circolo  della  Rezat,  capoluo- 
go di  presidiale,  a  6  s.  3|4  O.  N.  O. 
d' Anspach  ed  a  to  1.  i|a  S.  S.  E. 
da  Wurtzburgo  ;  sopra  una  monta- 
gna, alla  destra  del  Tauber.  Cinta  di 
alte  mura  faocbeggiate  da  33  torri  e 
forato  da  6  porte,  è  irregolarissima- 
mente fabbricata';  però  ai  hanno  a 
notare  la  vasta  piazza  dal  Mercato, 
l'ostello  della  città  ed  una  bella  fon- 
tana. Possedè  8  chiese  e  a  cappelle, 
scuola  borghigiana  superiore,  ospe- 
dale ;  con  deposili  di  grani  e  di  pa- 
ne. I  suoi  5,68o  abit.  fanno  traffico 
di  bestiami,  ed  il  presidiale  annovera 
i8,a3o  abit. 
ROTHENACHER.  vili,  di  Wirtember- 
ga, circolo  del  Danubio,  bai.  ed  1  1. 

al  S.  O.  di  Ehingen,  ed  a  4  fc 
N.  N.  O.  daBiberach;  presso  la  sini- 
stra sponda  del  Danubio,  cha  vi  si 
passa  aopra  un  ponte.  Conta  1,100 
abit. 

ROTHENBACH,  villeggi  dei  grandoc, 
di  Baden  e  di  Baviera.  V.  Rocbs**acb. 
ROTUENBERG.  V.  RoTaesiBBao, 
ROTHENBACH ,  viU.  di  Baviera.  Vi- 
di KdTHIMBACR. 

ROTHENBURG.  V.  RoTBtiretjaoo. 
ROTHENECK.  o  RODENEGG,  bor.  di 
Tirolo,  circolo  di  Pusterlhal ,  a  a  L 
i|3  N.  E.  da  Brixen,  ed  a  4  l.|s[a  O.  da 
Prunecken,  sopra  una  montagna.  V'ha 
un  castello  ed  è  la  sede  di  una  giustizia. 
ROTUENFBLDE,  vilL  del  rag.  di  An- 
nover,  gov.,  principato  e  4  *•  »la  S. 
E.  da  OsnabrOck,  bai.  d1  Iburgo , 
presso  Dissan.   V  ha  una  salina  im- 
portante, scoperta  nel  1734. 
RGTHENFELS,  borgo  del  granducato 
di  Baden,  circolo  di  Murg  -  e  -  Pfìoz, 
bai.  e  a  L  \\\  all'  E.  S.  E.  di  Ra- 
stadt  ed  a  a  I.  N.  E.  da  Baden,  presso 
la  destra  delia  Murg^  con  900  abit. 
RGTHENFELS,  castello  di  Baviera,  cir- 
colo del  Danubio-Superiore,  presidiale 
d'Imroenstadt.Era  una  volta  la. residen- 
za dei  conti  di  Konigse* g-Hblheufds. 
ROTHENFELS,  città  di  Baviera,  circo- 
lo del  Meno-lnfcriore,  a  6  I.  irf  O. 
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N.  O.  di  WfirtaburgO  e  ad  8  l  E. 
S-  E.  da  Ascbaffenburg,  sulla  sponda 
destra  del'  Meno.  Capoluogo  d'una 
aignori»  mediata  appartenente  ai  prin- 
cipi di  Ldwenstein-WertheifD-Rosem- 
berg,  [«ossele  un  castello ,  fa  raccol- 
ta di  vino,  e  traffica  di  legname  e  d 
pietra,  ed  annovera  1,370  abitanti,  la 
signoria  contandone  7,960. 

ROTHENHAUS,  ROTTENHAUS  9 
CZKHW  h\\  -HRADEK,  vili,  di  Boe- 
mia, circolo  e  5  1.  al  N.  N.  O.  di 
Ssa t-£,  ed  •  ita  i.  N.  da  Gdrkau,  ao- 
pra un'  eminenza.  Ha  castello  e  si- 
gnoria ;  manifattura  di  stoffe  di  coto- 
ne, di  mussoline  •  di  tele:  vi  ai  fa 
molti  lavori  di  stipettaio.  Compone- 
sti di  aa  case. 

ROTHENK1RCHEN,  borgo  di  Baviera, 
circolo  dal  Meno  Superiore,  presidia- 
le ed  1  L  all'O.  S.  O.  di  Teusch- 
nits  ed  e  3  1.  ip  N.  da  Kronach. 
Vi  «i  trovano  filatoi  e  vi  si  fa  grande 
traffico  di  legna,  lino,  «vene,  filo,  ec. 
Compongono  44  c**°  Questo  borgo. 

ROTHbNKlRCHEN ,  casale  del  regno 
di  A  uno  ver,  gov.  éV  Bidelsbeim,  prin- 
cipato di  Grubanhageo»  capoluogo  di 
un  bai.  di  4«*>°  «bit.,  presso  le  mi- 
ne dell'antico  castello  ninnilo  di  Gru- 
beohagen,  ad  t  L  t{\  S.  S.  O.  da 
Eimbeck. 

ROTHENKIRCHEN  o  RODENKIR 
CHEN,  vili,  del  ducato  di  Olden 
burgo ,  circolo  ed  t  L  i|a  al  N.  di 
Ovelgònne,  bai  dal  suo  nome,  presso 
la  sinistra  sponda  del  Weser ,  con 
a,ioo  abit.  ;  il  baliaggio  avendone 
7.200,  ed  essendo  suo  capoluogo  O- 
vdgonne. 

ROTHENMANN,  città  di  Sliria.  Vedi 

RoTT  RUMAMI. 

ROTHENTHURM,  borgo  d'  Ungheria 

F.  YómiisVAE. 

ROTHENUFFELN  ,  vili,  degli  Stati- 
Frnssìani,  prov.  di  Westfalia,  reggeo- 
xa ,  circolo  e  a  I.  all'  O.  di  Minden. 
•opra  un  piccolo  affluente  di  destra 
del  Paslau.  Vi  si  trovano  delle  acque 
minerali  delle  qnali  non  fanno  nes- 
sun uso.  Conta  5ao  abit. 

RCTHENW1SCU,  vili,  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circolo  di  Voigtland ,  bai.  di 
Piauen  e  Pausa,  a  3|4  di  L  E  N.  E. 
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da  Pianeti,  sopra  un  piccolo  affluente 
di  destra  del  Flossgraben.  Coinponesi 
di  tre  parti  la  une  alle  altre  vicine: 
Nieder-Auerhach,  Ober-Golzsch  e  lio- 
ter-G5luch.  Vi  hauoo  fabbriche  di 
ottoue  e  di  filo  d'acciaio,  a  cartiere, 
e  a, 000  abit 

ROTHER  ,  6.  d'  Inghilterra  ,  contea  di 
Sussex.  Ha  la  sua  scaturiggine  a  Ru- 
therfield,  ud  rape  di  Pevensev,  corre 
verso  V  E.,  traccia  una  parte  del  li- 
mite tra  la  contea  di  Sussei  e  quel- 
la di  Keut,  passa  a  Rye,  e  quasi  im> 
mediatamente  sotto,  dopo  un  corso 
di  sa  I.,  scaricasi  nella  Manica. 

ROTHERBRIDGE ,  hnndred  d' Inghil- 
terra, contea  di  Sussex,  nel  N.  O. 
del  rape  d' Arundei  Contiene  8,640 
abitanti. 

ROTBERFIELD  ,  parrocchia  d' Inghil- 
terra, cont  di  Sussex,  rape  di  Pe- 
vensej,  bundred  del  suo  nome,  ad  8 
I.  O.  N.  O.  da  Winehelsea,  ed  a  16 
1.  E.  N.  E.  da  ChicheaUr.  Conta  1,780 
a bi tanti ,  V  hnndred  annoverandone 
4,5 10. 

ROTHER HAM  ,  città  d' Inghilterra  , 
west-riding  della  contea  d'York,  wa- 
penlake  di  StrafTorlh-and-Tickhill,  a 
10  1.  S.  E.  da  Halifax  ed  a  i\  I  S. 
S.  O.  de  York,  in  una  valle,  sulla 
sponda  destra  del  Don  che  vi  si  pas- 
sa sopra  un  bel  ponte,  e  quivi  riceve 
la  Rother.  Strette  ed  irregolari  ne 
sono  le  vie,  e  le  case  per  la  maggior 

Krte  di  pietra  ,  hanno  aspetto  tetro. 
1  chiesa  parrocchiale  I  nn  bel  edifìtio 
gotico  ;  vi  sono  templi  ed  un  collegi? 
indipendente  pei  non-conformisti.  È 
questa  cittì  rinomata  pe'  suoi  grandi 
stabilimenti  ne1  quali  lavorasi  il  ferro 
e  f  acciaio  :  vi  fabbricano  agni  spe- 
cie di  oggetti  in  ferro  ed  in  getto  di 
ierro,  anche  cannoei  del  più  grosso 
calibro,  e  quivi  stali  sono  fusi  i  pon- 
ti di  ferro  di  Sunderland,  d'  Yarra  e 
di  Staines  ;  i  quali  stabilimenti  vi  fu- 
rono fondati  nel  1746  da  Samuele 
Walker  e  compagni,  fiavvi  inoltre  1 
fabbrica  di  bianco  di  piombo,  1  altra 
per  la  stagnatura  della  latta  ed  una 
ragguardevole  di  birra.  Il  Don,  che 
vi  è  navigabile,  giova  molto  il  com- 
mercio di  que*U  città,  dove  tengonsi 
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mercati  Importuni!  di  grani  ogni  la- 
nodi,  o  •  fiere  all'anno,  che  con 
quelle  Hi  Wakefteld,  iono  le  pili  fre- 
quentato della  contea,  soprattutto  pei 
bestiami.  La  popolazioni»  dell»  città  e 
parrocchia  ascende  a  o„63o  abitanti.  I 
dintorni  contengono  miniere  di  ferro 
e  di  carbon  fossile.  Sopra  un'  emi- 
nenza ti  si  otterrà  la  bella  abitazio- 
ne della  famiglia  Walker,  e  appresso 
la  superba  residenza  del  conte  Fitz- 
William. 

ROTHERH1THR  o  REDRIFF,  «ili.  e 

S arrocchia  d'  Inghilterra  ,  coatea  di 
urrey,  hundreil  di  Rrixlon,  a  i|»  1. 
I.  S.  E.  da  Londra,  sulla  destra  spon- 
da del  Tamigi,  che  ri  riceve  il  Grand- 
Snrrey-canal.  È  osservabile  pei  nu- 
merosi stabilimenti  di  marineria  che 
contiene  :  tì  si  contano  n  bacini  pel 
riattamento  o  la  costruzione  delle  na- 
vi, e  parecchie  darsene  capaci  di  con- 
tenere aoo  bastimenti;  il  fiume  ri  è 
fiancheggialo  da  riviere  e  grandi  ma- 
gazzini. La  parrocchiale  di  stile  ele- 
gante, ha  a  ale  sostenute  da  colonne 
doriche;  vi  si  osserva  la  tomba  di 
Ly-Bou ,  prìncipe  delle  isole  Pelew, 
che  venne  in  Inghilterra  col  capita- 
no Wilson,  e  vi  mori  dal  vajooh»  nel 
Popolazione  della  parrocchia, 
ia,52o  abitanti.  —  Appnnto  dinanzi 
questo  villaggio  si  «cava  il  Tunnel, 
passaggio  sotto  il  Tamigi. 
ROTHEK-THURM ,  in  ungherese  Vò- 
r  ostoronf  o  Verestorony ,  gola  dei 
Carpazi,  nella  Transilvania,  paese  dei 
Sassoni,  distr.  e  4  3|4  al  S.  S.  E. 
di  Cronstadt,  presso  la  frontiera  del- 
la Valacchia  ;  rinserrata  tra  alte  mon- 
tagne attraverso  alle  quali  V  Alata  si 
apre  nn  passaggio.  Sopra  ona  piccola 
altura  che  la  domina,  trovasi  un  ca- 
stello monito  nel  quale  è  stabilito  un 
lazzeretto. 
ROTliES.  parrocchia  di  Scozia  ,  contea 
e  a  1.  al  S.  d'  Etgin.  presbiterio  d'A- 
berlonr,  tolta  sinistra  sponda  della 
Spey,  con  t,6i(o  abit. 
ROTHESAYo  ROTHSAY,  città  di  Sco- 
zia, capoluogo  della  contea  di  Bute, 
presbitero  di  Dnnoon  ,  a  7  I.  O.  S. 
O.  da  Glasgow,  sulla  costa  N.  E.  del- 
l' isola  ili  Bute,  in  fondo  ad  ona  gr. 
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baia  che  offre  slcoro  ancoraggio.  Lai. 
N.  55°  5o'  So"  ;  long.  E.  70  aa'  i5". 
E1  bene  fabbricata  ed  ha  parecchie 
belle  strade  noove;  lo  manifattore  di 
cotone  vi  hanno  presa  molta  attirila. 
Comodo  è  il  molo,  ed  il  porto  fre- 
quentatissimo, principalmente  dai  pe- 
ccatori di  arringhe, e  gli  appartengo- 
no tot  nari  della  portata  di  4  ,s"< 
.tonnellate.  Si  unisce  questa  città  ad 
Ayr,  Irvine,  Inverary  e  Camphelllown 
per  mandare  un  membro  al  Parla- 
mento. Vi  hanno  4<to°  abit.  —  Era 
Rothesay  nna  volta  considerabilissima. 
Roberto  HI,  che  quivi  faceva  la  sua 
residenza,  l1  innalzò  al  grado  di  bor- 
go regio  nel  1.400;  in  seguito  per- 
dette molto  della  sua  prosperila,  nè 
venne  a  ricuperarne  ona  parte  se 
non  da  poi  che  n1  è  stata  dal  conte 
di  Bnte  incoraggiata  V  industria. 

ROTHHAAR-GEBIRGE,  catena  di  mon- 
tagne degli  Stati-Prussiani,  nel  S.  del- 
la provincia  di  Westfalia  ,  tra  i  ba- 
cini del  Reno  e  del  Weser.  Forma 
la  continuazione  settentrionali)  del 
Westerwald,  ed  estendesi  dal  S.  O.  al 
N.  E.,  lo  spazio  di  circa  i5  leghe. 
La  Lenne  e  la  Ruhr  scaturiscono  dal 
•no  fianco  N.  O. .  come  la  Lahn  e 
r  Eder  dal  clivo  S.  E. 

ROTMEMAY,  parrocchia  di  Scozia, 
contea  e  5  I.  al  S.  O.  di  Banff,  pres- 
biterio di  Strathbogie;  mi  Deveron. 
Patria  dell' astronomo  Giacomo  Fer- 
guson ;  annovera  i,i5o  abit 

ROTHIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipirt. 
dell'  Aube,  circond.  e  3  1.  ija  al  N. 
N.  O.  di  Bar-sor-Aube,  cani,  e  3  I. 
all'  O.  S.  O.  di  Sonlaine  ;  a  qoalche 
distanza  dalla  destra  sponda  dell'Au- 
be  ;  con  aoo  abitanti.  Colà  presso 
si  tenne  Napoleone  il  3t  gennaio) 
1814  durante  la  battaglia  di  Brien- 
ne,  e  si  die  il  più  sanguinoso  combat- 
timento. 

ROTH-JANOWITZ,  borgo  di  Boemia, 
circolo  e  3  I.  al  S.  O.  di  Czaslau,  e«l 
a  5  I.  3|4  S.  E.  da  Chrudim. 

ROTHOIS  -  FRETTENCOURT,  vili,  di 
Fr.,  dipart,  dell'Oise,  presso  il  limite 
del  dipart.  della  Senna  -  Inferiore,  a> 
qualche  distanza  da  Aomalc. 

ROTHOIS-GAUDECHARD,  vili,  di  Fr., 
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dipark  dell'  OSm,  vicino  a  Grandvll- 
liera. 

ROTIIOMAGUS,  grande  dirà  deTdio- 
cassi,  nella  Gallia,  sulla  Sequana  ;  me- 
tropoli della  a.a  Lionesc  :  ojrgi  Jloa- 
no,  nel  dipart.  della  Seuua-luferiore, 
in  Francia.  V~.  KoutN. 

ROTHONAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  presto  Orgelet. 

ROTHONOD,  ?U1.  di  Fr.,  diparl.  del- 
I1  Àin,  in  vicinanza  di  Belley. 

ROTH-RZECZICZ,  città  di  Boemia,  cir- 
colo ed  8  L  3|4  a  r  E.  N.  E.  di  Ta- 
bor,  ed  a  a  I.  \\\  N.  N.  O.  da  Pil- 
gram  ;  sopra  un  piccolo  affluente  di 
sinistra  della  Selitvka.  V1  ha  un  ca- 
stello e  possedè  i  cartiera  \  contando 
poi  i,ì (io  abit. 

ROTHSAY,  città  di  Scozia.  V.  Rotuejay. 

ROTUSClllLD,  città  di  Danimarca.  V. 

RòSKILDE. 

ROIHSCULOSS  o  TE1CII,  viH.  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reg- 
genza ed  8  1.  i|4  al  S.  S.  O.  di  Eres- 
iavi», circolo  e  a  I.  ij4  u'  N'.  N.  E, 
di  Niroptscb.  Con  170  abit.,  possedè 
una  fabbrica  ili  birra  ed  uua  cava  di 
buone  pietre  nei  diuturni,  dove  pur 
si  coltiva  la  robbia. 

ROTiiWANG,  o  ROSSWANG,  villag- 
gio di  Wirtemberga,  circolo  del  Nec- 
ker,  bai.  e  a|3  di  1.  ali1 0.  «li  Vai- 
hiugen  ;  sulla  sponda  siuislra  dell'Eoz. 
1  suoi  740  abit.  raccolgono  viuo  ec- 
cellente. 

ROTIIWASSER,  vili,  di  Moravia,  cir- 
colo e  i3  I.  i|a  al  N.  0.  d1  Olraiilz,  \ 
ed   a  7  1.  i|a  N.  N.  E.  da  Zwillau; 
sulla  l<  risana.  Sooovi  fabbriche  di  fi- 
lo torto  e  vi  si  contano  a.iGo  abit. 

HOTUWE1L,  vili,  del  granducato  di 
Badeu,  circolo  di  Treisam  -  e  -  VVieseu, 
bai.  ed  1  I.  ija  al  N.  N.  E.  di  Vec- 
chio-Brisach,'  ed  a  4  b  Ma  O.  N.  O. 
da  Friburgo;  a  qualche  distanza  dal-  1 
la  destra  sponda  del  Reno.  Compo- 
nesi  di  due  parli,  Alto  e  Basso,  e  vi  1 
si  noia  la  chiesa  di  S.  Paulaleoue, 
oggetto  d'un  pellegrinaggio.  Possedè 
1  cava  di  pietra  ed  annovera  i,auo 
abitanti.  J 

ROTHWELL  o  ROWELL,  villaggio  c 

parrocchia  d'InghUterra,  contea  e  5  I.  ] 
al  IN.  di  Nurlbauiptou,  buudred  del 


R  O  T  i77r 
suo  nome  4  sul  pemllo  d'  una  collina 
pietrosa.  Conta  t,85o  abit  \  V  buu- 
dred cootcoeodoae  7,640. 
ROTVVELL,  parrocchia  d' Inghilterra, 
west-ridjog  della  contea  d'  York,  vva- 
pentake  di  Agbrigg  ;  ad  1  I.  i|a  N. 
da  Wakefìeld,  «  ad  1  b  Ili  S.  È.  da 
Leeds  ;  con  6,a5o  abit. 
ROTA  -  WESSELY,  borgo  di  Boemia, 
circolo  di  Bidscborv,  a  al.  i|  j  N.  N. 

0.  da  New-Bidschow  ed  a  a  I.  3{4  S. 
S.  E.  da  Gitschin  ;  sulla  sioistra  spon- 
da della  Czidlina.  ila  un  castello  o 
coraponesi  di  ut  case. 

ROTIES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart  di 

Senna-e-Oise,  presso  Mautes. 
ROTIGNAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Eure- 
e-Loir,  presso  il  confine  del  dip*rL 
dell1  Eure,  a  qualche  distanza  da  Ci  ...  • 
nancourL  ^. 
ROTING,  borgo  di  Baviera.  V.  Rodino. 
R0T1NGE»,  città  di  Baviera.  F.  Rùr- 

TINGBN. 

ROTINO,  borgo  del  re»,  di  Napoli, 
proT.  del  Principato-Citeriore,  dislr. 
e  4  b  ■!  N.  O.  dTI- Vallo,  cani,  e  i\% 

1.  al  S.  E.  di  Torchiara  ;  sopra  uua 
collina  ;  con  1,000  abit.  Non  gode 
d' aria  troppo  salubre,  ed  è  patria  di 
Giuseppe  Capozzuto  e  di  Pasquale 
Alagnoni.  Possedeasi  dalla  famiglia 
Garofalo  con  titolo  di  ducalo. 

R01LÀM  -  NAGOR  ,  Rutlaum  -  Na- 
gur ,  città  dell1  Iudostan,  a  llolkar  ; 
nel  Malvab  ;  a  18  I.  O.  N.  0.  d' Ou- 
gein. 

ROTNAGCTRY,  Ilutnaguìry,  ciltà  del- 
l'' Indoslau  inglese,  presideata  e  5o  ]. 
al  S.  S.  E.  di  Bombay,  nel  Bcydja- 
pur,  distr.  di  Contali  ;  sopra  un  pro- 
montorio che  sporge  nel  mare  d'  O- 
mau,  al  N.  O.  della  Rampura.  Nei 
dintorni  raccoglisi  canapa  e  caffo 
rinomati. 

ROT01RS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell'  Eure,  presso  Gailloii. 
ROTOK,  Ilotut,  città  dell1  Indoslau  in- 
glese ,    presidenza    del   Bendala,  uri 
Dehly,  distr.  di  liorriaua  ;  a  li  1.  U. 
N.  O.  da  Dehly  ;  con  1  forte. 
ROTONDA,  isolelta  dell'arcipelago  del- 
le Antillc.  y.  Kbiionpa. 
ROTONDA,  una  defle  più  piccole  isole 
Vergini,  ueU'ardpclago  delle  Aulillc; 
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ai  i«°  i3'  o"  di  Ut.  N.  c  66°  38' 
3o"  <H  long.  O. 

ROTONDA,  Itola  tolta  coita  orientate 
dell'itola  Cele  he  ,  nella  baia  di  To- 
tnini.  I.at.  S.  o°  a8';  long.  E.  iai°  16'. 

ROTONDA ,  isoli  tutta  cotta  meriti, 
della  Nuova  -  Olanda,  terra  di  Nujtt. 
Lat.  S.  34°  5';  long.  E.  iai°  29'. 

ROKONDA,  itoletta  dell'oceano  India- 
no, a  3  I.  N.  N.  E.  daU'itni.<  di  Fran- 
cia. Ha  forma  d'un  cono  elevato  cir- 
ca 3o  tete  sopra  il  tiretto  del  mare, 
ed  è  irida  e  quali  inaccessibile. 

ROTONDA,  itoletta  dell'oceano  India- 
no australe,  pretto  ed  al  S.  della  ter- 
ra di  Kergnelen  ;  al  S.  del  capo  Bor- 
bone. 

ROTONDA,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Batilicata,  distr.  e  n  1.  al  S. 
E.  di  Lagonegro,  ed  a  5  t.  N.  O.  da 
Cai  trovi  Ilari  ;  capolaogo  di  cantone; 
appiè  d'ona  montagna,  in  territorio 
piantato  di  vigneti,  oliteti,  gel»!  e 
castagni.  Potteiie  un  ospedale  e  vi  li 
vede  un  cattello  dirotto.  Gli  abit.,  in 
3,i6o,  tengono  fiera  dal  t5  al  18 
agoito  d'ogni  anno. 

ROTONDELLA,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, pror.  di  Batilicata,  dittr.  «  5  I. 
al  S.  E.  di  Lagonegro,  a  5  I.  3|4  S. 
da  Pitticelo  ;  capoluogo  di  cantone  ; 
sopra  un'alta  collioa,  alla  sinistra  del 
Rocero.  Vi  si  trova  i  convento  di 
frati.  I  tool  a,a4o  «hit.,  agricoltori 
per  la  più  parte,  coltivano  molto  il 
cotone  del  quale  raccolgono  in  ab- 
bondanta. 

ROTONDI,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato- Ulteriore,  dittr. 
e  5  I.  al  N.  O.  di  Avellino,  cant.  e 
ita  I.  al  N.  O.  di  Cervioara  ;  sopri 
una  montagna.  Coroponeti  di  9  pic- 
cioli gruppi,  ed  annovera  1,280  abit. 
Potsedeati  dalla  famiglia  Caracciolo 
de'roarchesì  di  Santerrao. 

ROTONDO  (MONTE),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Brescia,  distr.  di 
Adro,  comune  di  Borgonato. 

ROTONDO,  montagna  dr  Francia,  al 
centro  del  dipart.  della  Corsica,  sul 
limite  dei  circondari  d' Aiaccio  e  di 
Corte,  tal.  3|4  S.  O.  da  questa  cit- 
tà; sotto  4a°  ia'  5o"  di  lat.  N.  e 
6°  4V  54"  di  long.  E.  Innalzati  1,417 
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tese  sopra  11  livello  del  mare,  e  ip* 
piccandoti  al  S.  al  monte  d'  Oro,  od 
al  N.  O.  alla  Bocca  di  Vergio,  man- 
da una  diramazione  al  N.  E.,  verto 
Corte.  Trovativi»!  bei  graniti  di  di- 
versi colori. 

ROTOUMA,  isola  del  GrandeOceaoo 
equinoziale.  V.  Rotto*. 

RO 10DRS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Orne,  sul  confine  del  dipart.  del 
Calvados,  a  qualche  dittanza  da  Fa- 
tate*), 

ROTS,  vii»,  di  Fr.,  dipart  del  Calva- 
dot,  sotto  Caen. 

ROTSCUENSALM ,  città  e  porlo  di 
Rutti*,  io  Europa,  nel  grandac  di 
Finlandia,  gov.  di  Viborg,  dittr.  di 
Kytnmene,  a  4  I.  O.  S.  O.  dj  Fre- 
derikthamm  ;  sopra  una  delle  piccole 
itolette  del  suo  nome, alla  foce  delKym- 
mene  nel  golfo  di  Finlaodia.  Lat.  N. 
6o°  %f  57";  long.  E.  a  40  4a'  |t*. 
E  piccola,  ed  ha  una  corte  d'  ammi- 
ragliato, magazzini  di  marineria,  dar- 
sene, t  ospedale,  ecc.  Il  porto,  da 
più  itole  formilo,  è  capace  a  conte- 
nere totta  la  flotta  della  galere  rosse, 
in  que'roari,  e  4°  vascelli  di  (ila  ;  ed 
è  bene  difeso  da  varie  opere  impor- 
tanti dalle  quali  coperte  sono  que- 
st'isole, e  da  a  torti  ragguardevoli 
eretti  sopra  scogli  poi  del  1791.  Gli 
Svedesi  presso  di  coli  riportarono  tot 
Rossi  una  vittoria  navale  durante  la 
guerra  del  1790. 

ROTSELAER,  vili,  del  Belgio,  prov.  del 
Braban  te- Meridional  e,  circond.  e  a  L 
al  N.  di  Lovanio,  cant.  ed  t  1.  1 1 a 
al  S.  E.  di  Haeght;  presso  la  destra 
sponda  dell.-*  Djle  ;  con  1,600  «bit. 

ROTT,  fi.  di  Baviera,  che  presa  origi- 
ne net  circolo  dell'  Isar,  presso  ed  al- 
l' E.  del  vili,  di  Ranattberg,  presidia- 
le e  3  I.  3|4  al  N.  O.  di  Muhldorf, 
entra  poi  nel  circolo  del  Danubio-In- 
feriore ,  dove  attraversa  tuccetsiva- 
roente  i  presidiali  d'  Eggenfelden,  di 
Pfarrkirchen  e  di  Grietbach,  bagnan- 
do i  capoluoghi  de'doe  primi,  e  met- 
te capo  alla  sinistra  dell'Ino,  rirn- 
petto  a  Scharding,  a  3  I.  i|a  al  S.  S. 
O.  da  Passavia,  dopo  uo  corso  di  cir- 
ca 18  I.,  generalmente  diretto  all'È. 
N.  E. 
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RO  TT,  vili,  di  Baviera,  circolo  dell'Isar, 
presi Jiale  e  2  I.  i|4  al  S.  S.  O.  di 
VVaaserburgo,  ed  a  i>  1.  I|*  E.  S.  E. 
da  Monaco  ;  presso  la  siuistra  spooda 
dell' Inn.  Possedè  uu  castello  ed  uo 
antico  convento,  e  vi  ai  raccolgono 
buoni  fruiti.  Alcuni  geografi  suppon- 
gono che  sia  il  sito  dell'  antica  colo- 
nia romana  d' Aurisium. 

ROTTA,  vili,  del  rcg.  Loru.-Ven.,  prov. 
di  Verona,  distr.  d'ilbui,  comune  di 
CaMiero. 

ROTTA,  vili,  del  reg.  Lora.-Veo.,  prò», 
di  Mantova,  distr.  di  Uorerfaella,  co- 
rnane di  Marmiroli. 

ROITA  (FOSSA),  vffl.  del  reg.  Loro.- 
Ven-,   prò»,  di  Padova,  distr.  e  co 
raune  iV  Hate. 

ROITA  (GARBAGNATE),  vili,  del  rcg. 
Loro.-Ven,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Oggiono,  comune  di  Bosisio. 

ROITA,  una  delle  isole  della  Sonda, 

i  ^  SCOTÌI 

ROITA  NO  VA,  «Ìli.  del  rcg.  Loro.- Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Chioggia, 
comune  di  Cavarzerc. 

ROTTE,  fi.  d'Olanda,  prov.  dell' O- 
i  tuia-  Meridionale,  circond.  di  Rot- 
terdam. Formasi  nel  cantone  d'Hil- 
legoudsberg ,  presso  il  villaggio  di 
Moerkapelle,  dalle  diverse  correnti  che 
escono  da  parecchie  paludi,  dirìgesi 
prima  al  S.,  poi  piega  al  S.  S.  O., 
entra  nel  cantone  di  Rotterdam,  e 
dopo  attraversata  una  parte  della  cit- 
tà di  questo  nome,  si  conpunge  al- 
la Mosa  per  la  destra.  Il  suo  corso 
uon  è  che  di  circa  4  I. 

ROTTELSHE1M,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Rasso-Reno,  presso  Strasburgo. 

ROTTEMBACH,  Rottenbach%  vili,  di 
Baviera,  circolo  dei  Danubio-Superio- 
re, presidiale  ed  1  I.  ija  all'  E.  di 
Oltobeuren,  ed  a  3  I.  i|4  al  S.  S.  O. 
di  Mindelheim  ;  sulla  destra  sponda 
del  Giinz.  V'ha  un  castello  c  contan- 
visi  1,200  abit 

RÒTTEMBACil,  Rottenbach,  vili,  di 
Baviera.  V .  Rotuesiiucii. 

ROTTEMBURGO,  Rottenlurg,  borgo 
di  Baviera,  circolo  della  Regcn,  pre- 
sidiale e  3  I.  i|4  al  S.  O.  di  Pfaf- 
faoberg,  ed  a  7  I.  S.  da  Ratisbona  ; 
tra  due  colline,  a  qualche  distanza 
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dalla  destra  sponda  della  Graude- 
Laber.  Hannovi  3  chiese,  1  castello 
ed  1  ospizio;  possedè  3  fabbriche  di 
birra,  3  distillerie  d'acquavite,  1  fab- 
brica di  tegoli  ed  1  aflìneria  di  sal- 
nitro, ed  annovera  3 co  abit. 
ROTTEMHURGO,  Rottenburg,  citta  di 

Wirtemberga.  V-  Rotiiembcrgo. 
ROTTENBACH.  V.  Rottembach. 
ROTTENBURG.  V.  Rottembproo. 
lì OTTEN G H E R R Y,  RuNenghcrry,  cit- 
tà deU' Indostan,  al  rajà  di  Misore, 
subah  diTchatracal  oCiatracal;  a  so 
1.  S.  E.  di  TchilUcdrug  o  Ctltle- 

ROTTFNUAUS,  vili,  di  Boemia,  fe- 
di, RoTUi.snAis. 

ROTTE N MANN  o  ROTHENMANN , 
città  di  Stiria,  circolo  e  10  I.  al  N. 
O.  d'Judcohurg,  ed  a  16  I.  ija  O. 
N.  O.  da  Bruci  ;  in  una  valle,  presso 
la  sinistra  sponda  della  Balteo,  pìcco- 
lo afiluente  di  destra  dell' E ns,  che' 
vi  forma  un  Iago  poco  importante, 
al  N.  del  Roltenmanner-Taur  «he  i- 
nalzasi  920  tese  sopra  il  livello  del 
mare.  Ila  un  sobborgo  e  due  fucine; 
vi  si  fabbricano  molti  oggetti  di  fer- 
rareccia, sopra  tutto  falci  stimate.  Gli 
abit.  sono  in  ^5o.  Nei  contorni  sono 
miniere  di  piombo  c  di  rame,  e  ca- 
ve di  marmo. 

ROTTERDAM  o  ANELATIVI!,  isola 
presso  ed  al  N.  O.  di  Cedati,  verso 
lo  stretto  di  Palk;  al  N.  O.  dell'isola 
Middelburgo  c  all'  O.  di  quella  di 
Leyden.  Ila  circa  2  I.  di  lunghezza, 
d  .l  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.,  e  la  circon 
ti. uiii  banchi  d'arena. 

ROTTERDAM,  forte  olandete,  sulla  co 
sta  occid.  dell'isola  Celebe,  presso  ed 
al  N.  di  Macassar.  Lat.  S.  5°  9';  long. 
E.  ix f  i5'. 

ROTTERDAM,  isola  del  Grandc-Ocea- 
no  equinoziale.  V.  Anvmoaz*. 

ROTTERDAM,  città  d'Olanda,  prov. 
delP  Olanda-  Meridionale,  capoluogo 
di  circondario  e  di  4  cantoni,  a  4 
S.  S.  E  da  L'  Aja,  ed  a  12  I.  i|2  S. 
S.  O.  da  Amsterdam  ;  sulla  destra 
sponda  della  Mosa,  che  quivi  ha  quasi 
ij3  I.  di  larghezza  e  vi  riceve  la  Rot- 
te, a  7  I.  dalla  sua  foce.  Lat.  N.  5i° 
55'  19";  long.  E.  2°  8'  59".  Sede  di 
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tribunali  di  t.«  istanza  e  di  enna- 
mercio  e  dell'  amministrazione  raarir- 
tiraa  drila  Moia  ;  capoluogo  del  90. 
distr.  della  milizia  oaiiooale  ;  resi- 
denza d'  no  luogotenente  -colonnello 
comandante  di  piazza  di  3.a 1  classe, 
d'un  direttore  della  polizia»  d'nn  di- 
rettore dei  conTogli  e  licenze,  e  di 
agenti  consolari  stranieri  :  è  di  forma 
triangolare,  ciula  d' una  fossa   che  fi 
porte  ritagliano,  attraversata  dal  N. 
&.  E.  al  S.  S.  O.  dalla  Rotte,  alla 
quale  deve  il  «uo  aorar,  intersecata  da 
n  bei  canali,  fiancheggiati  da  riviere 
e  belle  piantazioni,  che  stabiliscono 
parecchie  itole  e  che  «ttraversansi  so- 
pra numerosi  ponti  levatoi,  e  lungo 
U  Mosa .'presenta,  per  un'estensione 
d'oltre  a  i\2  I.,  una  magnifica  serie 
di  aoperhi  edifizi  e  dì  viali  d' alberi 
che'formaoo'un  passeggio  ameno  chia- 
mato i  Boomtjes,  e  donde  si  gode 
d'oua  bella  vista  aul  corso  del  finme. 
Le]  vie  di  questa  città  sono  general- 
mente lunghe,  diritte,  ma  strette  :  le 
case,  bene,  fabbricate  di  mattoni  e 
neir  antico  gusto  olandese,  inalzanti 
dai  4  ai  6  solai  e  sono  più  comode 
che  eleganti  ;  la  sommità  se  ne  avanza 
a  sporto, ,  spc«so  di  più  piedi,  sopra 
la  base;  io^più  quartieri,  il  pian  ter- 
reno rimane  disunita to,  oè  serve  che 
di  passaggio  per  entrare  nei  magazzini, 
i  quali  occupano  (il  tondo  della  casa. 
Contiene  'Rotterdam   i5  chiese,  una 
delle  quali  episcopaliana  ed  una  pres- 
biteriana scozzese,  e  3  ospizi,  pei  po- 
veri, i  vecchi  e  gli  orfani:  vi  si  (an- 
ni distinguere  la  chiesa  cattedrale,  fab- 
bricata nel  t{5o,  e  nella^qnale  tro- 
vanti i  sepolcri  dei  celebri  ammiragli 
de  Wit  e  Van-Braakel  ;  P  ostello-di- 
città  di  stile  antico  ;  la  borsa,  che  è 
magnifica  ;  la  chiesa  anglicana,  il  pa- 
lazzo del  Gran-  Consiglio,  A*  banca, 
gli  ostelli  delle  compagnie  delle  Indie- 
Orientali   e  delle  Indie-  Occidentali, 
il  teatro,  gli  arsenali  e  la  porta  di 
Delfi.  Una  statna  di  Erasmo,  in  bron- 
zo, posata  sopra  un  piedestallo  di 
marmo  che  circonda  una  balaustrata 
di  ferro,  decora  il  gran  ponte  dell» 
Mota,  che  ne4riebbe  il  nome  di  piaz- 
za d'  Erasmo.  ^Numerosi  stabilimenti 
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possiede  questa  città  per  la  lellera- 
tnra  e  pel  commercio,  quali  una  so- 
cietà batava  di  filosofia  sperimenta- 
le, formata  nel  1769,  i  dipartimenti 
della  società  olandese  delle  lettere  e 
delle  belle  arti,  della  società  del  Ben 
pubblico,  della  società  nazionale  (Eco- 
nomica, un  collegio,  una  scuola  latina, 
una  biblioteca  pubblica,  un  gabinetto 
d'  antichità  e  uno  di  storia  naturale, 
un  teatro,  ona  camera  di  commercio 
e  di  fabbriche,  una  camera  pel  com- 
mercio del  Levaote  e  per  la  naviga- 
zione del  Mrditerraneo,  ed  un  otfizio 
per  le  colonie.   Rotterdam,  seconda 
città  del  regno  pel  commercio  e  per 
la   popolazione,  gode  d'uno  de' più 
sicuri  porti  e  più  comodi  delP  Euro- 
pa :  oltre  i  canali  che  P  attraversano 
per  tutti  i  versi  e  permettono  alle  navi 
di  penetrare  nelP  intemo  per  incari- 
care le  roercatanzie  alla  porta  stessi 
de'  magazzini  dei  negozianti,  vi  sono 
al  S.  E.  parecchi  bacini  pel  riattamen- 
to dei  bastimenti.  La  Mota,  per  la 
quale  vi  si  perviene  dal  mare  in  nn 
solo  flusso,  v  ha  fatto  sorgere  un  com- 
mercio ragguardevolissimo,  cui  mag- 
giormente  accrescono  il  canale  che 
congiunge  questa  città  a  Ddft  ed  al- 
l' Aja,  ed  i  diversi  rami  del  Reno  e 
della  Mota  che  la  mettono  in  comuni- 
cazione col  Belgio,  colla  Francia  e  col- 
l'interno  della  Germania.  Il  burro  di 
Olanda,  i  grani,  la  robbia,  il  gine- 

5ro,  la  canapa,  il  tabacco,  i  legnami 
a  costruzione,  le  derrate  colonia- 
li, ecc.,  formano  importanti  artico- 
li d'esportazione.  La  Francia  vi  spe- 
disce vini  ed  acquaviti,  e  P  Inghilte- 
ra,  stoffe  di  cotone  e  di  lana,  chin- 
caglierie, ec.  Importaronsi  nel  i8a3, 
8609  balle  di  cotone,  8,4""  l'anno 
seguente,  e  sole  3,8o8  nel  28a5.  Vi 
si  fa  un  commercio  attivo  di  spedi- 
zione, di  commistione  e  di  cambio. 
L'industria,  poco  fiorente,  non  com- 
prende che  alcune  fabbriche  di  spil- 
le e  d'aghi,  indiane,  colori,  turaccio- 
li di  sughero,  tabacco  ,  sapone,  pro- 
dotti chimici,  ec.,  affinerie  di  incene- 
ro e  di  sale,  vetraie,  fabbriche  «li  bir- 
ra e  distillerie  di  grani.  Frequenta- 
tissime sono  le  sue  fiere.  Patria  d'E- 
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.  die  vi  nacque  il  118  ottobre 
1467,  e  «li  coi  mostrasi  su  cor  a  la  raw; 
del  pittore  Van  der  Werf  e  del  na- 
vigatore Cornelio  Trnrnp ,  figlio  del 
relehre  ammiraglio  di  questo  nome 
ha  5  membri  da  eleggere  agli  alati 
della  provincia  ,  ed  annovera  63,  u* 
abitanti.  1  dintorni  offrono  numerose 
e  belle  case  di  villeggiatura.  —  Igno- 
rasi l1  origine  di  Rotterdam  che  ri- 
cevette il  nome  di  città  nel  1270; 
37  anni  dopo  Tu  presa  dai  Fiammin- 
ghi, e  nel  1418  da  Walrave,  signo- 
re di  Brnlerode .  capo  della  fazio- 
ne degli  Uameron.  1  francesi  s*  ne 
impossessarono  nel  za  gennaio  1794* 
molto  soffrendo  il  suo'  commercio 
«turante  le  guerre  della  Rivoluzio- 
ne. Nel  turbine  del  i8a5.  inalza- 
rousi  le  acque  della  Mesa  ad  un'  al- 
tezza che  oltrepassò  quella  cui  erano 
giunte  nel  1775,  e  vi  cagionarono 
gravi  danni.  In  sa  cantoni  dividesi 
il  circondario:  Delfi  (a  giud.),  Gou- 
da,  Ilaastrerhl ,  Hillegondsherg  ,  N»- 
aldvryk,  Rotterdam  (;j  giud.),  Schie- 
dam  e  Vlaar<(>ngen. 
ROTTI  o  BOTTA,  una  delle  isole  del- 
la Sonda,  presso  Pesti  ciotti  S.  O.  d 
Timor  ;  la  punta   S.  0.  cadendo  sol 
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di   lat.  S.  e 


iao°  37'  d 


long.  E.  Misura  quest'  isola  circa  16 
1.  dal  N.  E.  al  S.  O. ,  con  6  di  lar- 
ghe zia,  e  cinta  da  parecchi  isolotti, 
trovasi  così  bene  fortificala  dalla  na- 
tura che  si  durerebbe  fatica  a  ren- 
dersene padrone.  Offre  essa  una  suc- 
cessione di  montagne  poco  elevate  e 
d'  anguste  valli  ;  i  corsi  d' acqua  ne 
sono  di  poco  conto,  e  l'acqua  talvolta 
«iene  a  mancare.  Il  suolo,  quantunque 
pietroso,  riesce  assai  produttivo  :  vi  si 
rolliva  del  riso,  del  mail,  del  miglio, 
delle  palale,  del  barao,  e  un  po'  di 
cotone  ;  le  palme,  i  boschi  d'ebano 
ed  un'  altra  specie  di  legno  simile" al- 
l' aeajù ,  quivi  abtondano.  Nutrisce 
molli  bufai), cavalli,  selvaggina  ed  api. 
Quivi  vengono  navi  di  tulli  i  paesi 
a  fare  un  commercio  di  cambio,  es- 
sendovi sconosciuto  il  numerario:  vi 
ai  cambia  zucchero  di  palma  con  co- 
tone, bufali  e  cavalli  con  fucili  e  mu- 
,  cera ,  ebano  ed  altri 
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legni  con  piccioli  oggetti  delle  fab- 
briche europee,  indiane  o  chine*).  Gli 
olandesi  vi  hanno  una  fattoria.  — 
Hanno  gl'isolani  una  statura  superio- 
re alla  mezzana,  e  lunghi  capegli  ste- 
si che  li  distinguono  dagl'  indigeni 
delle  isole  vicine,  il  cui  crine  è  rìccio: 
diconsi  ben  falli,  coraggiosi  e  feroci; 
rinomale  per  bella  ne  sono  le  donne. 
—  Quest'isola  trovasi  divisa  in  18  di- 
stretti, e  governata  da  altrettanti  rajà 
che  possono  tutti  uniti  mettere  iu 
piedi  10.000  uomini. 

ROTT1ER  ,  vili,  di  Fr.,  dinari,  della 
Dròme.  presuo  Die. 

ROTTI  NGDEAN,  parroe.  d'Ingh.,  contea 
di  Sussex,  rape  di  Lewes,  fi  un  dr  ed  di 
Youusmere,  a  1 1  I.  S.  E.  da  Chiche- 
sler ,  sopra  la  Manica.  La  sua  bella 
situazione  la  fa  frequentare  pei  ba- 
gni di  mare.  Conta  770  abit. 

ROTTINGEN,  cilia  di  Baviera,  circolo 
del  Meno-lnferiore,  capoluogo  di  pre- 
sidiale, a  6  I.  S.  da  Wtirlzborgo ,  e 
ia  1.  N.  O.  da  Anspach,  sulla  destra 
sponda  del  Tauher.  che  vi  riceve  un 
piccolo  fiume.  I  suoi  1,170  «bit.  at- 
tendono alla  coltivazione  della  vile. 
11  presidiale  ne  annovera  9,880. 

ROTI  LI  RK1BCH,  vili,  del  granducato 
di  Baden,  circolo  di  Treisam*e-Wie- 
sen,  bai.  e  1  1.  al  N.  di  Lòrrach,  ed 
a  a  I.  N.  E.  da  Uninga,  aopra  una 
montagna.  E1  una  parte  dell'antico 
borgo  di  Roteln  ,  ed  a  poca  distan- 
za verso  il  S.  veggonsi  le  ruine  del 
rateilo  munito  di  Bnttlerschlos*. 

ROTTNEST,  isola  dell'oceano  Indiano, 
presso  la  costa  occid.  della  Nuova- 
Olanda  ,  a  5  1.  O.  dalla  foce  dello 
Swan-rìver,  ai  3i°  58'  6f  di.  lat.  S. 
e  n3°  «V  f\"  di  long.  E.  In  circon- 
dano dei  frangenti  al  S..  ed  il  tuo 
nome,  che  significa  Nido  di  sorci,  la 
fu  imposto  ila  VInming.  Navigatore 
olaodese,  che  la  scoprì  nel  ifìpfi,  e  vi 
trovò  una  grande  quantità  di  anima- 
lucci  che  prese  per  sorci  dei  boschi. 

ROTTO,  vili,  degli  Stati-Sardi,  diviso- 
ne e  5  I.  al  S.  S.  O.  di  Novara,  prov., 
mandamento  ed  1  I.  3|4  al  S.  E.  di 
Vercelli,  a  qualche  distanza  dalla  spon- 
da destia  dellaSesia.  Certi  autori  ria- 
gundano  la  pianura  viciua  come  i 
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Campi  Rùudii,  tinte  Mari?  balle  i 
Cimbri,  c  che  altri  pongono  a  Rai- 
ilo  ne,  presto  Verona. 

ROTTO-FREDDO  ,  borgo  dello  ttato 
di  Farm  i  ,  «lucalo  a  a  I.  all'  O.  di 
Piacenza.  Quivi,  nel  17^6,  gli  Austria- 
ci tinsero  i  Francesi  e  gli  Spagnuoli 
uniti. 

ROTTOIR  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart  di 
Senna- e-OUe  ,  dipendenza  di  Boissy- 
le-Ser„  a  qualche  distanza  da  Etampes. 

ROTTOLE  (CASSINE),  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.,  distr.  e  comune  di 
Mi'ano. 

ROTTO  KG  OR,  Rtittungury  città  dtl- 
rindoslan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nelf  Aurcng-abad  ,  distr.  e  i3  I. 
all'O.  di  Singamneir,  sul  clivo  orient. 
delle  Gatte  occidentali. 

ROTTONPUR,  Iìuttunpoor,  ciltà  del- 
Tlndostan,  al  rajà  di  Nagpur  ,  nel- 
T  Orizz.i,  capoluogo  del  distr.  di  Cio- 
tysgor  o  Tchotysgor,  sopra  una  mon- 
tagna ,  presso  la  sponda  sinistra  del 
Camn,  uno  do'  fiumi  che  formano  il 
JUché;  ad  80  I.  E.  N.  E.  da  Nagpnr. 
Componesi  di  circa  1,000  case,  ed  è 
stato  questo  sito  più  considerabile. 

ROTl'ONPUR,  R'tttunpoor  ,  città  del- 
Tlndostan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nel  Guzzeratc  ,  distr.  e  5  1.  al- 
l' E.  .li  Barotch. 

ROTTUM ,  isola  del  mare  del  Nord, 
sulla  coita  seltentr.  dell'Olanda,  a  a 
I.  3|4  dalla  prov.  di  Groninga,  d»  cui 
dipende,  totlo  53°  33'  di  lat.  N.,  e 
4°  n'  di  long.  E.  Con  3|4  di  I.  di 
lunghezza  <M  S.  O.  al  N.  E.,  ha  la 
larghezza  d'  ijf  di  I.,  c  contiene  un 
vitlaggctto  di  2^0  abit,  tulli  pesca- 
tori. 

ROTTU.M,  fiume  di  Wirlemberg»,  cir- 
colo del  Danubio.  Incomincia  presto 
il  villaggio  di  Muhlh*usen ,  nel  hai. 
ed  1  !.  i|a  al  N.  E.  di  WaMsee,  cor- 
re al  N.,  bagnando  i  l>aliaggi  di  Di- 
heiarh,  di  VViblingen  c  di  Ehingen, 
Uajrua  Ochtenhausen  e  Lanbheim,  e 
c.ido  alla  destra  del  Danubio,  a  I.  3|4 
al  S.  S.  O.  di  l  ima,  un  po'iuperìor- 
menle  alla  foce  della  Rolh,  essendo 
il  suo  cono  d'  11  I.  circa. 

ROTTWEIL,  città  di  Wirtemberga,  Cir- 
cola della  Selva-Nera,  capoluogo  di 
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Dall'aggio,  a  5  I.  S.  da  Soli  c  i  a  ;  I. 
2|3  S.  O.   da  Hechingen ,  opra  un* 
altura,  alla  sinistra  del  Neeker.  Cinta 
di  mura  con  5  porte  ed  1  «obborgo, 
ha  10  chiese  cattoliche,   1  ospedale, 
i  ginnasio  cattolico,  1  liceo  e  parec- 
chie scuole  «dementar!,  e  possedè  car- 
tiera, mulino  da  seg*  e  purghi.  Te- 
nendo mercati  importanti,  considera- 
bile è  il  ino  commercio  colla  Siizie- 
ra,  alla  confederazione  della  quale  e- 
ra  un  tempo  congiunta  col  titolo  di 
città  libera  imperiale.  Annovera  3,aoo 
abitanti.  Nelle  vicinanze  della  città 
sono  i  bagni  minerali  d' lungbrun- 
nen,  al  N.  E.,  ed  il  castello  e  1'  anti- 
ca abbazia  imperiale  di  RottenmOostcr 
al  S.   Il   bai.  conta   i8,a5o  abit.  — 
Imp-vlroni rotisi  >   Franceti  di  questa 
città  nel        >,  dopo  un  assedio  nel 
quale  frrito  fu  mortalmente  il  mare- 
sciallo di  Guebriant. 
ROTUMA  o  ROTOUMA,  itola  del  Gr. 
Oceano  equinoziale,  al  N.  O.  dell'  ar- 
cipelago Fidgi  ,  ai  ia°  3o'  di  lai.  S. 
e  1*74°   4°'  di  long.  E.  Misura  circa 
7  I.  di  giro,  ed  è  montuosa  e  cinta 
di  scogli  di  corallo  ;  frastagliatissimo 
ne  sono  le  coste  soprattutto  verso  la 
sua  estremità  settentrionale,  dove  u- 
na  piaggia  si  sponfonda  alquanto  en- 
tro le  terre  e  forma  nna  piccola  baia: 
I'  estremità  meridionale  termina  in 
punta  poco  elevata,  in  capo  alla  quale  si 
trova  un  roonticelln  conico  che  sem- 
bra formi   un  isolotto  separato ,  ma 
dtl  quale  fa  una  terra  bassa   la  con- 
giunzione. Bassi  -  fondi  avvicinano  da 
per  Indo  la  costa,  e  le  punte  spor- 
genti vanno  coperte  di  cocchi.  TJber- 
tosùsimn  è  in  generale  quest'isola,  e 
per  ogni  dove  coltivata  colla  massima 
enra,  la  ricca  rerzura  ond'  è  adorna 
rendendola  da  lungi  gratissima.  Para 
che  le  montagne  abbiano  origine  vul- 
canica, poiché  i  fianchi*  ne  iono  ripi- 
damente tagliati ,  quantunque  scarna 
in  generale  non  ne  sia  la  cima.  Ol- 
ire ai  cocchi,  che  vi  si  trovano  in 
abbondanza,  produce  Roluroa  granda 
varietà  di  fruiti  e  di  radici  che  ba- 
stano, ed  oltre,  al  consumo  degli  abi- 
tanti :  il   pomo  di  Citerà,  il  mapè, 
ìn&carpus  edulif,  il  taro,  il  cocco,  le 
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runnc  da   zucchero,  i  frolli  «la  pa- 
nc,   ecc.,  terremo  ili  cibo  ordinario, 
ed  è  il  Ulte  ili  meco  la  bevanda  uni- 
versalmente usi  tata.  Poco  moltiplica 
lo  vi  è  il  pollame,  rome  ant  he  i  p<  r 
ci  ;   forra  colano  le  roste  di  pesci  chi 
pur   formano   uno   de' principali  ali- 
menti. —  GÌ1  isolani,  grandi,  ben  fal- 
li, di  fìsnuomia  dolce,  preveniente  c 
piena  d'allegria,  hanno  lineamenti  re- 
golari, pHIc  morbida,  liscia,  color  di 
rame  chiaro,  gli  occhi   neri  e  pieni 
dì   fuoco,   naso   alquanto  schiacciato. 
bocca    grande    ed    adorna    di  dent< 
bi.incbiifimi ,  ed  una   lunga  chioma 
che  rialzano    sul  di  d'elro  della  testa 
in  grosso  fiocco,  e  che  hanno  l'abitu- 
dine «K  sciorre  dinanzi  al  capo  loro 
per  dinotargli   rispello  ;   taghansi  la 
barba  con  una  conchiglia,  nè  lasciano 
che  un  mustari  hio  cortissimo.  Porta- 
no in  larghi   fori  che  fi  fanno  nelle 
orecchie,  dei  mazzolini  ili  fiori,  ran- 
no nudi  e  ruoprcOM  soltanto  il  miz- 
zn  del  corpo  con  lin'<sima  stuoia  ;  le 
collane  di  pallottole  d'avorio  sono  tra 
essi  gli  oin-imenli  più  preziosi  o  me- 
glio slimali  ;  Io  screziamcnlo  del  cor- 
po è  generale  e  dMcrsamcnle  esegui- 
to.  L'abitudine    di   sture  frcqurnlr- 
mente  nill"  acqua  li  tiene   nettissimi  ; 
avvenenti  sono  le  dinne   loro   e  ben 
falle,  ma  la  poligamia  non  e  permes- 
sa the  «i  capì.  Questi  popoli  vivono 
riuniti  in  villaggi  fibbriculi  sulla  spon- 
da del  mare  e  disposti  in  rotondo  at- 
torno al  cimi  (ero.   Ogni   famiglia  ha 
la  sua  capanna  più  o  mcn  grande,  e 
quella  del  capo  ili]  distretto  è  la  più 
vasta  :  il  basso  n'  è  circendalo  di  stun- 
ic  ed  il  letto,  a  punta*,  -va  coperto  di 
foglie   di  cocco  ;  stuoie,  origlieri  di 
legno   e  piccoli  deschetti  ne  formano 
le  masserizie.  Fanno  tre  pasti  al  gior- 
no, mangiano  con  pulizia  e  crocono 
i  loro  cibi.  Sono   di  carattere  dolce, 
semplice,  benevolo;  il  furto  è  il  solo 
difetto    loro   capitali:.    Il  linguaggio 
differisce  poco   da  quello   degli  altri 
popoli  dell'Oceania  ;  il  canto  n'  è  stra- 
scicante e  mentono,  la  danza  poco  ani- 
mala. Credono  in  un  genio  supremo 
che  loro  dà  la  morte,  dopo  la  quale 
pcn«ano  che  lutto   si  disciulga  ;  imi 
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Udimmo  seppelliscono  i  merli 
molta  diligerò*,  ed  i  capi,  se  Ritto  j>>- 
no  in  funzione,  vengono  portati  in 
un  sito  separalo.  Mostrano  questi  po- 
poli molta  maestria  nella  fabbricazio- 
ne dì  quelle  luro  stuoie  che  sono  di 
un  lavoro  delicatissimo  ;  fabbricano 
pure  con  iscorze  d* alhero  certe  stoffe 
analoghe  a  quelle  delle  isole  Sand- 
s,siih  e  «'ella  Società,  e  le  tingono  in 
rosso  marrone  solidissimo  ;  i  perizo- 
mi o  grembiuli  delle  femmine  sono 
d'un  tessuto  bianco  finissimo.  Le  pi- 
roghe lorc,  assai  grossolanamente  la- 
vorale, sono  a  bilanciere  e  maneg- 
giale con  pagaie  ;  grandissime  sono 
le  reli  iìa  pescare  e  mollo  meglio  fat- 
te. Qursl'isoUni  non  sono  guerrieri  ; 
sforzandoli  il  loro  isi  lamenlo  di  ra- 
do alla  guerra,  non  buono  per  armi 
che  mazze  e  Unric  lunghe  da  la  a 
i5  piedi.  —  La  popolazione  dell' iso- 
la n'ene  valutata  diversamente  dai 
diversi  Diriga  lori  :  il  cr»p.  Wilson  la 
porla  u  circa  «.ooo  individui'  Les- 
son,  ufFriale  dilla  Conhiglia,  non  la 
Mima  «he  di  4,000;  "Willirms  John, 
uno  de' diseriori  del  IWhester,  rbc 
vi  soggiornò  qualche  trmpo,  ne  fa 
ascendere  il  numero  a  18,000,  che 
psrc  esageralo.  É  qursf  i-ola  divisa 
in  |  ilistretli,  governati  da  altret- 
tanti capi  rhe  hanno  un  rapo  supre- 
mo chiamalo  sc/o/V,  la  durala  delle 
funzioni  del  quale  è  di  20  lune,  c 
che  viene  poi  sostituito  dal  pù  ini- 
ziano tra  gli  altri  capi  :  cso  raro 
possedè  tulle  le  terre,  costringe  gli 
abitanti  a  lavorare  e  dispone  a  suo 
grado  delle  famiulle  per  maritarle; 
unisce  pure  alle  sue  funzioni  politi- 
che una  specie  di  sacerdozio,  come 
di  presiedere  alle  nascite,  ai  mairi- 
moni  ed  alle  sepolture  ;  del  resto,  il 
suo  potere  è  lutto  patriarcale,  pnichò 
non  può  niente  imprendere  senza 
consultare  i  capi  dei  distretti  the  por- 
tano il  titolo  d'  /linftangaciù.  —  Cre- 
desi  che  Quirus  sia  il  primo  naviga- 
tore che  avesse  cognizione  di  Rotu- 
ma  e  vi  desse  fondo  nel  160 1,  poiché 
Don  si  conosce  altra  isola  nei  contor- 
ni alla  quale  applicare  si  possa  la  de- 
scrizione ih' ri  dà  della  sua  «coperti 
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11  cap.  Ed  «vanii,  comandante  la  Pan-  Vioeuza,  dislr.  e  a  1.  all'  O.  «1*  Asia- 
dora*  la  visitò  poi  liei  171)1  eia  de-  go  ;  con  Goo  abit  Vi  »uuo  cave  di 
iioiaiuò  itola  Oreuville;  il  cap.  \ V il-  marmo  di  «li versi  colori.  A  formare  un 
s-.ii,  che  «vea  trasportalo  dei  missio-  comune  vi  ai  uiiiscooo  Colouelli-di- 
nari  ad  O-Uili,  u'ebbc  « xmosceuza  Pedescala,  S.-Pietro-di-Val-d*  Attico  « 
nel  17^7  e  ne  ricevette  alcune  vello-  Conlrà-Forme-Cerati. 
taglie.  Poi  di  quell'epoca,  certi  c«c-  HOT,  vili,  di  Francia,  diparL  di  Maina- 
cìalori  di  balene  inglesi  ed  america-  e-Loira,  pretto  Saumur. 
ni  vanno'  a  prendervi  dei  rinfreschi  ;  ROUAINK,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dello 
iu  febbraio  1  Ha^,  otto  uomini  della  b"a»te-AIpi,  dipendenza  d'  Auuot,  pres- 
uole caccialrice  il  Rochester  diserta-     •■■  Casiellanne. 

rouo  e  quivi   ti  tlabdirouo.  La  cor-  ROOAINETTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
vella   francete  la  Conchiglia   vi  ap-     la  Baste- Alpi,  a   breve  disianza  da 
prodù  il  i.°  maggio  1824.  Eulrevaux. 
ROTONDA,  isola  dell'arcipelago  delle  RO0A1R00.T,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del 

Au lille.  V.  Reuo.iua.  Tarn,  sotto  Mazamet. 

ItOTL'RAS.  borgo  di  Spagna,  prò»,  e  RODANE,  città  di  Fr.  V.  Roan*e. 


1 7  1.  al  S.  S.  E.  di  Caceret  (  Eslre- 
■uadura  ),  e  ad  8  1.  E.  S.  E.  da  Tru- 
cido ;  in  mezzo  a  montagne  ;  con  (\oo 
abit.  Nei  diulorni  souo  più  miniere 
•li  ftrro  dalle  quali  uuu  ricavasi  nct- 
sun  partilo. 
RÓTZ  o  RETZ,  città  dell'arciducato  di 
Austria,  paese  totlo  dell'  Eus,  circolo 
inferiore  del  Maiiharltberg  ;  sul  Ròl- 
xach,  a  a  I.  3|$  S.  S.  O.  da  Zuaym 
rd  a  i5  I.  N.  N.  O.  da  Vienna.  Di- 
visa iu  Vecchia  e  Nuova,  ha  un  ca- 
rtello ed  un  convento  di  Domenicani. 
1  suoi  2,260  abit.  fauno  l  raffi  co  di 
vino. 

IlÒTZ  o  RETZ,  città  di  Baviera,  circo- 
lo della  Regen,  presidiale  e  3  I.  2|3 
all'  O.  di  YValdiuùucheu,  e  ad  11  I. 
1 1 3  N.  E.  da  Ralisboua  ;  sulla  detira, 
sfionda  della  Schwarzach.  Possedè  ai 
«  liiese,  1  castello  regio  ed  un  ospizio.1 
Vi  si  trovano  fabbriche  di  tele  e  di, 
pauui,   manifattura  di  tabacco,  sega, 
affiueria  di  salnitro,  fabbriche  di  bir-j 


ROOANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell* 
Loira-lnferiore,  cìrcond.  e  4  al  S. 
E.  di  Paimbccuf,  cani,  ed  1  1. 
all' O.  del  Pelleriu  ;  presso  la  sinistra 
sponda  dell' Acheuau.  Con  2,000  abit., 
tiene  un'  annua  fiera. 
RO0A0D1ÉRE,    vili,  di  Fr.,  dipart. 

dflta  May  e  une,  presso  Craon. 
ROUBA1X  (CANALE  DI),  iu  Francia, 
diparl.  del  Nord,  circond.  idi  Lilla. 
Cumponesi  di  3  diramazioni:  la  pri- 
ma incomincia  nel  cani,  di  Lannoy, 
a  Tretsio,  sulla  Marcq,  cui  fiancheg- 
gia sino  alla  aua  loca  nel  canaio 
della  Dcule  ;  la  pendenza  n'  è  frena- 
la da  li'e  sostegni  ;  la  seconda  prin- 
cipia a  Tourcoing  e  dirigesi  sopra 
Roubaix,  doude,  sotto  un  ponte-ca- 
uale,  va  a  raggiungere  la  prima  di- 
ramazione ;  ha  la  3. a  incoruiucìatneo- 
lu  h  Lannoy,  e  dirigesi  verso  il  vil- 
laggiu  di  Lers,  di  dove  procede  ad 
uuirsi  colla  seconda  diramazione  pres- 
so U  castina  di  Wau. 
ra,  altre  di  mattoni,  e  concie  di  pel-  RO0BA1X,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 


lì.  Sommano  a  1.1  fin  «li  abit 
ROTZLOCH  o  ROZLOC11,  casale  di 
Svizzera,  cantone  di  Oulenvald.  distr. 
di  Nidwald,  a  i|a  I.  N.  O.  da  Staoz  ; 
sulla  sponda  orienl.  del  lago  d'  A I - 
pnach,  ramo  S.  O.  del  lago  dei  Wald- 
steltes;  appiè  del  Rotzberg,  dova  veg- 
gonsi  le  rovine  d'un  castello  distrut- 
to nel  i3o8.  Souo  vi  1  cartiera  e  1 
sorgente  solforosa. 
BOTZO  o  ROZZO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veu.,  prov.  ed  8  l  al  Et.  N.  O.  di 


circond.  e  2  I.  i|4  «1  N.  E.  di  Lilla 
ed  a  4I<  N  O.  da  Tournay;  capoluo- 
go di  cantone  ;  sul  canale  del  su» 
nome  e  sopra  un  piccolo  affluente  di 
siuistra  della  Schelda.  Uavvi  camera 
cousulliva  delle  manifatture  e  consi- 
glio di  esperii.  Le  case  sono  grandi, 
pulite  e  bene  fabbricate.  Ha  un  o- 
spedale  e  manifatture  considerabili  per 
la  filatura  e  tessitura  del  cotone  e  dì 
alcuni  articoli  di  latia,  fabbriche  di 
blu  di  «zzun  o  e  di  tornasole,  di  1 
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.  chine  e  di  litri,  pettini  d'accia  jo  bru- 
nito e  saldato  per  la  tessitura,  tinto- 
rie in  grande  e  concie  di  pelli  I  cui 
prodotti  attirano  ogni  stagione  gran 
numero  di  mercatanti  francesi  e  stra- 
nieri. Spedisce  pure  nelle  colonie  e 
nell'Amena  meridionale,  e  tiene  an- 
nualmente ag  fiere.  1  suoi  abit.  ascen- 
dono a  14,000. 

ROCBAY,  vili.  dÌFr„  dipart.  dell'Aisne, 
presso  La  Capell*. 

ROUBIA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ande, 
a  breve  distanza  da  Lezignan. 

ROUBICHOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
l'Ande,  sotto  Limoni. 

ROUB1LHON,  due  tUL  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Heraolt.  l'nno  presso  Clermont- 
de-Lodève,  l'altro  nelle  dipendenze 
dello  stesso  Lodève. 

ROCBION,  fiume  di  Fr.,  dipart.  della 
Dròme.  Presa  origiue  nella  montagna 
d'Angele,  presso  al  vili,  di  Bootières, 
eircond.  e  G  I.  3|4  al  S.  S.  O.  di  Die, 
csnt.  dì  Bordeaux,  corre  primiera- 
mente al  N.  O.,  poi  volge  improvvi- 
samente all'O.  S.  O.,  penetra  nel  eir- 
cond. di  Mon  téli  mar»,  bagna  la  città 
di  questo  nome,  e  3|4  di  I.  più  sot- 
to si  congiunge  al  Rodano,  per  la 
sinistra,  dirimpetto  a  Teil,  dopo  un 
corso  sinuosissimo  di  circa  t4  I. 

ROLBLEVKA,  bor.  di  Russia.  P.  Rca- 

I.KVKA. 

ROUBTSEVA,  borgo  ^i  Bossia,  in  Eu- 
ropa.  V.  Rcbtseva. 

RODCAMP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, sotto  Aulnay-sur-Odon. 

ROLCAZEU  vili,  di  Fr..  dipart.  del 
Tarn,  nelle  vicinanza  dell'  Albi. 

ROOCfcUX,  vili,  di  Fr.,  dipartimen- 
to dei  Vosgi  o  Yogesì,  presso  Neufchà- 
teau. 

ROUCHESTER  o  RUTCHESTER,  Va- 
porala, comune  d'Inghilterra,  contea 
di  Norlhumberland,  vmrd  di  Tinda- 
le;  a  3  1.  N.  da  Hexham  e  ad  8 
I.  O.  N.  O.  da  New-Castle.  Ave* vi 
un  forte  di  cui  si  veggono  tuttora  le 
ruine  ;  osservanti  colà  presso  i  resti 
del  muro  di  Severo  e  quelli  del  mo- 
ro d' Adriano  al  S.  del  primo.  Non 
ha  che  3o  abit. 

ROUCOURT.  due  vili,  dì  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  il  primo  presso  Douay,  ed 


il  secondo  nelle  vicinanze  di  Le  Ques- 

nov. 

ROE'COUS  (LES),  Tjn.  trr  f  jipjirl. 
dell'  Avcyron.  sotto  Milhan. 

ROLTOtJS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart 
della  Loière,  presso  il  confine  del  di- 
part. dell' Aveyroo,  a  qualche  distan- 
za da  Severac. 

ROUCY,  bor.  dì  Fr.,  dipart.  dell'Aisne, 
eircond.  e  6  I.  al  S.  E.  di  Laon,  cunt. 
e  3  I.  a(3  all'O.  S.  O.  di  Neufchàtel- 
sur-  Aisne  ;  sul  pendio  d'  una  colli- 
na. Tienvisi  un'annua  fiera,  e  sono 
75o  i  suoi  abit.  —  Questo  luogo,  un 
tempo  più  importante,  fu  al  princi- 
pio dell  Vili  secolo  donato  alla  chie- 
sa di  Reims,  dal  vescovo  S.-Bigoberto, 
e  nell'  85 1  Carlo-il-Calvo  vi  tenne 
un'  assemblea  nazionale.  Renalo,  fi- 
gliuolo di  Erberto,  conte  di  Verman- 
dois,  vi  fece  nel  940  fabbricare  una 
fortezza,  che  8  anni  dopo  fu  infrut- 
tuosamente assediata  da  Ugo-il-Gran- 
de.  duca  di  Francia. 

BOUDBAB,  distr.  di  Russia,  in  Asia. 
V.  R tubar. 

BOUDNIA,  bor.  di  Bossia,  in  Europa. 

V.  B  UDINA. 

ROCDN1RJ,  bor.  di  Bussia,  in  Europa. 
V'  Burnii  ri. 

R OLD 0 MIN,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa. V.  Btronsni» 

ROUDDOCALLEC,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  IMorbihan,  eircond.  e  la  I.  i|2 
airO.  N.  O.  di  Pontivv  cani,  e  3  I. 
all'  O.  di  Goorin.  1  snoi  1,000  ahi», 
tengono  r)  fiere  all'anno. 

B0UD0CLOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lol-e-Garonna,  presso  Apen. 

BOUDIN,  vili,  di  Fr..  dipartimento  di 
llle-e-Ydaine,  sotto  Bain  ;  stazione  di 
posta. 

BCTK  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Indre- 
e-Loira,  dipendenza  di  Neuillé-Ponl- 
Pierre,  a  qualche  distanza  da  Neuvy- 
Bov  ;  stazione  postale. 

ROUE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
ns-e-Oise.  sotto  Lina*. 

ROUÉCODBT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alla-Marna,  nelle  vicinanze  di  Vi- 
gnory. 

ROUF.DE,  vili,  di  Fr..  dipart.  dcll'AIU- 

Gamnna,  solfo  S.  Martory. 
RO CELLE  (LA),  vili,  di  Fr ,  dinari. 
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«Iella  il  mio»,  a  breve  Ji»  tanta  da  Cou- 
lanees.  ; 

ItO DELLE,  etti,  «li  Frn  dinari,  del- 
l' Alta-Marna,  circoul.  e  4  I.  if a  al 
S.  O.  ili  Lmgres,  cani,  c  i|i  I.  al 
N.  E.  «li  Auberive  ;  iu  muti  *  ai  b  »- 
sebi.  V'ha  una  vetrai*  pel  vetro  bian- 
co, ecc.,  ed  uni  volti  vi  si  facevano 
«legli  «pecchi,  Contati  viti  aio  a  bit. 

UOUELL&S,  vili,  di  Fr„  dipart.  del- 
la  Sivtua- Inferiore,  nou  lungi  Ji  Mjii- 
tivilbers. 

ROUliN  o  ROANO,  Rothomaguti  città 
«li  Fr.,  capoluogo  «lei  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  di  >  ircon  I.  e  di  6 
unioni,  a  ai  I.  E.  N.  E.  daCien  el 
■  Si  I.  N.  O.  d«  Parigi;  «opra  la 
«Ictlra  sponda  «lilla  Senna,  che  quivi 
formi  mia  leggera  curva.  Lat  N.  49° 
afi'  a7";  long.  O.  i°  t\*  iG".  Sede 
d'  uu  arci  V««tiO  rato,  di  cui  forma  la. 
diocesi  il  dipart  dell*  Seuna-Iuferio- 
rr\  e  che  ha  p^r  vi  il  rag  mei  i  vesco-| 
vali  «li  Bavetta,  Coutauces,  Evreui  e 
Saet  ;  v'ha  con  attiro  proiettante; 
corte  reale  'dilla  quia  «lip:ndon>  i 
dipart.  «tc'l*  Eurs  o  della  Scudi-In- 
feriore; tribiuili  di  ta  lattai*  e  di 
commercio,  corner* iti  «ne  delle  ipo- 
teche; dir«5Moui  '!  I  r.'^iitro,  <l:I  bol- 
lo e  dei  demani,  d*lL  dogme,  delle 
contributi  ini  diretto  ed  iudirelte  ; 
zecca  tlutien  B) ,  battei,  caraer*  e 
borsa  di  comm ir  io,  cuu»iglio  di  es- 
perti, depositi  di  tabaccai  e  polveri; 
comnvsMriato,  teiorcria  e  sotto-dire- 
zione forestale  d.-lla  ni  irtiterii  ;  è  rc- 
ai  lenti  d' «se  iti  coniolari  stranieri, 
capolu >_•  »  del  3°.  circiaderìa  buchi- 
▼o  e  della  i^a  divisiouc  militare,  che 
comprende  i  dipart.  dell'  Eure,  della 
Senua-lnferiore,  del  Calvados,  della 
Manica  e  dell'Orile,  su' due  primi  dei 
quali  stendesi  la  giurtsditioue  dell'ac- 
cademia universitaria  di  cui  c  aede 
questa  città.  — Roano,  uni  delle  più 
(fraudi  e  più  ricche  città  marittime 
del  regno,  iu  cut  occupi  il  5°.  posto 
per  la  popolazione,  è  attira  nella  più 
bella  situazione,  sul  dolce  pendio  di 
una  collina  che  guarda  al  S.,  al  bas- 
so «funi  valle  assai  angusta  che  col- 
legasi con  quelle  di  Darne  tei,  all'  E., 
u  di  Devili»,  all'O.,  c  formi  un  orale 
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alquanto  irregolare,  detcrminato  allre 
volte  da  bastioni  che  hau  ceno  il 
luogo  a  magnifici  baloardi  piantali 
d'  olmi,  che  la  ricingono  da  tutti  t 
lati,  tritine  verso  il  fiume  dove  do- 
mina una  riviera  «:he  diventerà  su- 
perbi. Li-sobborghi  Rouvrcuil  e  Bl'*u- 
vaisine,  al  N.,  S.l'Ilario,  al  N.  E.,  Mar- 
tiuville,  all'  E.,  di  Eauplct,  al  S.  E., 
S.-Severo,  il  più  importante,  al  S., 
aulla  sinistra  della  Senna,  e  Cauchoi- 
•e,  all'O.,  danno  accesso  alli  città,  la 
quale,  veduti  dalle  colline  circostanti, 
presenta  V  attrailo  più  pUtoresca  ;  la 
moutagua  di  S.-Catlerina,  al  S.  E.,  of- 
frendo soprattutto  il  quidro  più  cu- 
rioso: però  che  di  colà  l'occhio  spazia 
sopra  Roano,riuserrata  tra  alture  imbo- 
scate ed  il  largo  letto  del  fi.,  signoreg- 
giala da  numerose  torri  d'uu  bell'effet- 
to, e  le  cui  case  tetre  e  nere,  alternano 
piacevolmente  culla  verdura  che  cuo- 
pre  i  dintorni,  e  soprattutto  la  vasU 
pianura  che  tteudesi  sulla  sponda  si- 
nistra delia  Senni,  e  dove  osservasi 
il  borgo  di  sui  Severo,  il  quale,  per 
la  sua  grandetti,  sembra  uni  secon- 
da città.  E  lun°i  T  interno  di  que- 
sta città  dal  corrispondere  a  siffatta 
magnificenza  :  la  ritagliano  per  lutti 
i  versi  vie  lunghe  e  assai  diritte , 
ma  strettiscine ,  sporche  ,  oscure  u 
fiancheggiate  da  case  mal  fabbricate 
iu  legno,  spesso  intarsiate  «F  ardesia, 
e  la  cut  allett  i  appena  perinei  le  al- 
l'aria  di  circolare;  bisogna  |>erò  ec- 
cettuare la  parte  occident ile  dove  tro- 
vami belle  si  rade,  tra  le  altre  quelle 
di  Crosne,  di  Buffon  e  di  Lccit,  a- 
dorne  da  case  di  pietra.  Il  quadrivio 
dalla  Crosse,  dove  mettono  capo  le 
vie  Beauvaisiue,  dell'OspedaU.dei  Car- 
melitani e  Guanteria,  ci  può  consi- 
derare come  il  punto  centrale  di 
Roano  :  formando  la  linea  che  lo  at- 
traversa dall'  E.  all'  O. ,  dalla  piatta 
•.-Ilario  alla  piatta  Cauchoise  ,  e  se- 
guendo le  vie  «.-Ilario,  a.  -  Viviano, 
dei  Falsi,  dell'Ospedale,  Guanteria, 
•le'  Buoni-Figliuoli ,  e  parta  della  via 
Cauchoise,  la  massima  lunghetta  del- 
la città,  eh' è  di  3|(  di  1.;  la  sua 
larghetta,  dal  N.  al  S.  .  determinata 
da  una  litica  che   dall'ingresso  del 
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sobborgo  Beau  vai  >i  no  va  ■  raggiun- 
gere la  riviera  per  le  rie  Beau  valsi- 
ne, dei  Carmelitani  e  Poule  Craude, 
misura  iia  I.,  e  la  sua  circo n fe reuza 
ue  ha  più  di  due.  Nella  parie  orien- 
tale che  compreude  i  quartieri  più 
.  sucidi,  i  meno  ariosi  e  iiondiiueuo  i 

ftù  popolati ,  scorrono  il  Robec  e 
Aubette,  che  vanno  a  congiungersi 
alla  Seuua  e  souo  della  massima  im- 
portanza pegli  opifìzi  che  la  qualità 
delle  acque  loro  lece  sulle  sponde  di 
essi  stabilire  :  vi  si  osserva  la  luuga 
via  Martiri  ville,  inulto  rumorosa,  e  la 
via  Acqua  -  di  -  Robec  ,  li  ancheggiala 
«la  un  lato  dal  Robec,  di  cui  pare  che 
formi  una  riviera,  ed  alla  quale  dan- 
no una  tisiouomia  curiosa  tutta  par- 
ticolare i  nomerosi  ponticelli  che  da- 
vanti ad  ogoi  abitazione  attraversano 
quel  fiumicello;  un  altro  grosso  ru- 
scello, la  Renelle,  utilissimo  per  con- 
cie di  cuoi  e  fabbriche  di  birra,  par- 
te dulia  sorgente  di  Gaalor  ,  al  sob- 
borgo Bouvreuil ,  scorre  coperto  e 
scaricasi  nel  fiume  presso  la  Borsa. 
Mei  centro  della  città  si  fa  distingue- 
re soprattutto  la  Via -Grande  ciré 
frequentatissima,  e  porta  talora  il  no- 
me del  Granda-Oriuolo,  a  motivo  di 
una  torre  gotica  che  vi  si  trova  verso 
il  mezzo  e  racchiude  l'oriuolo  della  città 
e  la  campana  della  guardia.  Le  piazze 
pubbliche  di  Roano  souo  irregolari 
quanto  le  vie,  ad  eccezione  del  Campo- 
di  -Martr,  vasto  e  piantato  a  quinconce, 
all'estremità  S.  E  ,  e  di  quella  del  Bou- 
liugrirs ,  nel  sobborgo  Beauvaisiue, 
dove  si  tiene  il  mercato  dei  cavalli  e 
de1  bestiami  :  citeremo  nonostante  la 
piazza  st-Ouen  o  deirOstello-di-Citlà, 
grande  ed  in  parte  piautata  d'alberi; 
quella  della  Cattedrale,  continuamen- 
te animata  da  grande  concorso  di 
gente  ;  quella  del  Mercato-Nuovo,  a- 
tlorna  d  una  graziola  fontatia  in  for- 
ma d'obelisco;  quella  del  Mercato- 
Vecchio,  dove  si  fauno  la  esecuzioni 
criminali  ;  la  piazza  s.-Severo ,  eoa 
piaotazioni,  nel  sito  dell'aulico  for- 
te del  Barbacane,  e  la  piccola  piaz- 
za della  Pulsclla  ,  decorala  da  una 
fontana,  cui  sormonta  uu'as«ai  cat- 
tiva statua  di  Gmrauua  d'Arco,  o» 
Tom  IV  V.  L 
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|«ra  di  Paolo  Slodts,  eretta  nel  sito 
medesimo  in  cui  fu  1'  eroina  arsa 
viva  dagl'Inglesi,  il  So  maggio  1 43 s . 
—  Possiede  questa  citta  bei  modelli 
di  stile  gotico:  in  prima  riga  si  pone 
la  chicia  cattedrale  di  Noslra-Donna, 
ricostruita  sello  Riccardo  I,  duca  di 
Normandia,  e  preceduti  da  una  piaz- 
za, la  cui  poca  estensione  opprime 
l'imponente  frontespizio  di  170  pie- 
di di  faccia ,  del  gotico  più  leggero 
e  più  elegante,  e  sormontato  da  due 
tosvi  di  architettura  differente  ed  al- 
te a3o  piedi  :  quella  di  sinistra,  chia- 
mata torre  s.-Romano  e  terminata  da 
un  tetto  coperto  d'ardesia,  di  cesi  che 
conti  la  data  del  6a3,  al  tempo  del- 
ringranJHncnto,  per  opera  di  »  Ro- 
mauo,  della  prima  cattedrale  che  ave* 
s.  Meliou  foudata  nel  2G0;  la  torre  ili 
Burro,  a  destra  ,  costruita  dal  cardi- 
nal d'  Amboise,  sopporta  una  graziosa 
galleria  a  foggia  di  corona  ;  cola  è 
che  prima  della  rivoluzione  trovatati 
la  famosa  campana  delta  Giorgio  di 
Amboise,  fusa  nel  i5oi  e  fessa  nel 
1786,  quando  passò  per  Roano  Luigi 
XVI.  Si  fanno  pure  distiugucre  i  pro- 
spetti laterali ,  soprattutto  quello  del 
S. ,  sulla  piazza  della  Calendre  ;  dal 
mezzo  dell'incrociala  lancia  vasi  a  3y6 
piedi  dal  suolo,  uua  guglia  magnifica, 
ammirabile  per  la  eleganza  e  la  svel- 
tezza :  unica  in  Francia  per  la  sua 
forma,  dava  alla  città  un  aspetto  par- 
ticolare e  scoprivasi  da  7  iu  8  I.  lon- 
tano ;  se  non  che  il  fulmine  la  di- 
strusse il  i5  settembre  i8aa;  ma  si 
attende  a  ricostruirla.  L'interno,  la 
cui  lunghezza  misura  4°8  piedi,  pre- 
senta prima  uua  vasta  nave  di  83 
piedi  io  larghezza  e  8/»  per  altez- 
za, accompaguata  da  ale  laterali  che 
gucrniscono  le  cappelle ,  e  le  qua- 
li ,  prolungandosi  intorno  al  coro  , 
conducono  alla  cappella  della  Vergi- 
ne ,  ornala  di  un  superbo  quadro 
di  Filippo  di  Champagoe  ,  del  se- 
polcro iu  marmo  bianco  dei  cardinali 
ìli  Amboise,  curiosissimo  monumento 
del  XV  secolo,  e  di  quello  del  grande 
siniscalco  L.  de  Brezé,  governatore  di 
Roano  e  marito  della  limosa  Diana 
di  Poiliers,  il  cui  cenolafio,  in  mar- 
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imi  nero,  sostiene  uua  figma  del  de- 
funto   che   »i   attribuisce  a  Giovan- 
ni Goujoo  ;  diverse  altre  tombe,  tra 
altre  quelle  di   Riccardo  Cuor-di- 
Leoue  e  del  duca  di   Bedford,  deco- 
rano anch'esse  questa  metropoli ,  che 
possedeva   un  tempo  una  biblioteca 
aHa  quale  salivasi   per   uoa  graziosa 
scala  gotica  che  ancora  esiste  ;  ili  die- 
tro sorge  il   palazzo  arcivescovile  che 
non  ha  di  notabile  se   non   una  su- 
perba galleria,  detta  degli  Stati,  do- 
ve si  veggono   4  bei   quadri   di  Ro- 
bert. Dopo  la  cattedrale  si  ha  a  cita- 
re la  chiesa  di  s.t-Ouen  o  Ovinio,  in- 
cominciata nel  1 3 1 c)  :  se  ne  ammira- 
no i  vetri  dipinti,  la  n«ve  la  cui  vol- 
ta va  adorna  di  lanternini,  la  faccia- 
ta meridionale  che  offre  quanto  v'  ha 
di  più  grazioso  nello  stile  gotico,  e 
le  due  magnifiche  rose  che  termina- 
no la  incrociata,  dal  mezzo  della  qua- 
le parte  una  bella  torre  di  a^o  piedi 
d'  elevazione,  la  cui  cima,  traforata  a 
giorno,  forma  una  corona  ;  vi  si  ve- 
de il  sepolcro  di  Berno;al,  che  ne  e- 
•tesc  il  disegno  :  la  lunghezza  dell'e- 
dilizio è  di  4(6  pi«di.  Attigui  al  N. 
si  trovano  i  fabbricati  dell'antica  ab- 
bazia ,  che  presentemente  servono  di 
casa-della-citta ,  ed  in  cui  ammirasi 
una  scala  arditissima  ;  colà  si  sono 
riuniti  la  biblioteca  pubblica,  di  circa 
3o,ooo  volumi    e  i,too  manoscritti, 
ed  il  Museo  che  contiene  delle  statue 
e  quasi  3oo  quadri,  parecchi  dc'quah 
de1  massimi   maestri  ;  contiguo   vi  è 
un  ameno  giardino,  aperto  al  pubbli- 
co. Osservasi  quindi  la  chiesa  di  san 
Maclodio  per  la  sua  architettura  leg- 
gera e  per  le  porte  coperte  di  bassi 
rilievi  eseguili,  a  quanto  si  dice,  da 
Giovanni  Goujon  ;  quella  di  s. -Go- 
dard o  Go  lardo   per  la  larghezza  c 
arditezza  delle  sue  volte;  le  altre  di 
».  Gervasio  e  s.  Maddalena,  nel  sob- 
borgo Cauchoise,  la    i.a  per  la  sua 
cappella  sotterranea ,  di  costruzione 
romana  ,  la  a. a,  ili  moderno  siile,  pel- 
le sue  belle  colonne  corintie  e  la  ve 
nusta  cupola  ;  quella   di  s.  Romano, 
che  contiene  il  sepolcro  di  questo  ve- 
scovo ;  l'altra  di  s.  Paolo,  che  crede 
f)  (lata  costruita  sulle  ruinc  d' un 
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tempio  di  Adone, ech'èprecadula  da  un 
terrazzo  donde  si  gode  di  un'amenissi- 
raa  vista  ,  e  la  chiesa  di  s.  Severo, 
malissimo  fabbricata,  e  la  cui  fonda- 
zione risale  all'  anno  qqo.  11  palazzo 
delia-ragione,  terminato  nel  ifoj), 
pel  ptsrlameuto  di  Normandia,  è  vas*to 
e  d'un  gotico  sommamente  delicato  e 
nel!'  esecuzione  arditissimo.  Vi  si  di- 
stinguono particolarmente  le  fioestaedel 
colmo,  la  torre  del  Gabinetto  Dorato, 
che  graziosi  ornamenti  offre  all'esterno, 
e  la  sala  dei  Procuratori,  lunga  170 
piedi  con  5o  di  larghezza,  e  la  cui 
volta  di  tutto  sesto,  in  legname,  rap- 
presenta perfettamente  il  guscio  d'un 
vascello  rovesciato.  La  caserma  Mar- 
tinville,  sulla  piazza  del  Campo-di- 
M.irtc,  ha  una  facciata  imponente; 
devesi  pur  citare  quella  di  S.-Severo, 
che  forma  il  lato  occid.  della  piazza 
di  questo  nome  ed  cslendesi  lungo 
la  Senna  ;  l'ospedale  detto  Hòtel-Dieu, 
ratto  e  bene  ventilato,  nel  sobborgo 
Cauchoise,  e  sopra  tutto  i  mercati 
coperti,  ossia  halle,  che  hanno  fama 
de'  più  belli  di  Francia  dopo  quelli 
della  capitale  ;  circondano  osi  da  tre 
lati  la  piazza  dell'  AHj  -  Torre  -  Vec- 
chia, che  trae  il  nome  da  una  gros- 
sa torre  dell'  aulico  palazzo  dei  du- 
chi di  Normandia  di  cui  occupa  il 
sito,  sono  comodamente  distribuiti  ed 
in  prossimità  al  porto  e  dividousi  in 
più  parli  :  il  mercato  della  merceria, 
od  oggetti  propri  di  Roano,  lungo 
272  piedi  con  5o  di  larghezza,  il  cui 
pian  terreno  serve  di  magazzino  per 
le  mercanzie  che  giungono  dal  mare, 
e  quelli  de'  panni,  oggetti  di  lana, 
cotoni,  fili  di  lino,  che  misurano  200 
piedi  di  lunghezza;  i  quali  diversi 
mercati,  o  halle,  aperti  ogni  venerdì, 
presentano  per  l'affluenza  delle  genti 
che  vi  si  recano  da  tutti  i  diparti- 
menti vicini  uno  spettacolo  de' più 
singolari  ;  colà  presso  è  il  mercato 
del  grano,  superba  galleria  lunga  beu 
3oo  pioli.  La  piazza  dell*  Alta-Torre- 
Vecchia  comunica  con  quella  della  Bas- 
sa-Torre- Vecchia  mediante  un  passo 
a  volta,  all'  ingresso  N.  ilei  quale  ve- 
disi un  monumento  d'ottimo  gusto, 
formulo  di  4  piani,  d'ordine  corintio, 
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clic  terminano  roa  iuta  Uoteana.  !><■- 
Tono  parimenti    fissare  I*  attenzione 
parecchie  case  particolari    pel  loro 
alile  gotico:  tali  sono  l'antico  offizio 
«Ielle  Finanze,  l'antico  edilizio  dell.* 
corte  dei  conti  ,  V  ostello  del  Borpo- 
Theroude,  che  offre  di  bei  bassorilie- 
m,  e  gli  avanzi   del   Castel  -  Vecchio, 
costruito   da   Filippo  -  Augusto,   e  in 
una  torre  del  quale  fu  chiusa  la  Pul- 
ce Ila   <1  Orleans.  Sparse  nei  diverrsi 
quartieri   di  Roano  Iro^ansi  35  fon- 
tane, per  la  maggior  parti:  d'asni  cat- 
tivo gusto  ed  alimentate  da  belle  sor- 
genti ;  quella  di  Lisieux,  che  rappre- 
senta il  Parnasio  e  della  quale  igno- 
rasi V  origine,  l'altra  della  Croce- di- 
Pietro, sormontata  da  un  obelisco,  e 
quella  della  Crosse,  riescono  però  cu- 
riosissime ;  e  fi  hanno  eziand'o  sor- 
genti minerali  presso  la  chiesa  di  S.- 
Paolo  e  nella  via  Martinvilie  ;  le  qua- 
li ultime,  delle  della  Muréquerie,  sono 
assai  frequentale.   Ci  resta   a  parlare 
della   riviera  che  sotto  diverse  deno- 
minazioni domina  lungo  il  porto  per 
un'estensione  di  più  di.  i[2  I.,  altret- 
tanto osservabile  pe'  bei  viali  che  la 
terminano,  quelli  del  Corso  -  Delfino, 
all'È.,  e  del  Moute-Riboudct,  all' O., 
che  per  la  vista   animata  che  presen- 
ta e  pegli  stabilimenti  pubblici  che  vi 
si  trovano  o  ne  sono  vicini,  come  il 
palazzo  delta   Prefettura,  che  occupa 
gli  cd>fizi  dell'antica  intendenza  della 
generalità  di  Roano,  la  Zecca,  la  Do- 
gana o  llomana.  la  Rorsa,  volgarmen- 
te chiamata  i  Consoli,   la  cui  granile 
sala  terrena  è  vasta  e  sostenuta  da 
una  volta   arditissima,   e  dove  il  tri- 
bunale di  commercio  occupa  una  del- 
le sale  del  primo  piano,  il  teatro  del- 
le Arti,  le  halle,  l'orto  botanico,  ere  : 
tra  poco  un»  facciata  imponente  d'e- 
dilizi costruiti  sopra   un  piano  uni- 
forme accompagoare  la  deve  intiera- 
mente e  formerà   un  aspetto  maesto- 
so, maggiormente  rilevato  dal  largo 
letto   della  Senna,   coperto  di  nume- 
rosi navigli.    Racchiude  questa  città 
a   teatri,  quello  delle  Arti,  che  con- 
tiene  i,G5o  spettatori,  ed  il  teatro 
Francese,  con  i,aoo  posti  :  sono  essi, 
per  l'apparenza  loro,  poco  degni  di 
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una  città  cosi  importante  e  tanto  il- 
luminata :  il  primo  però,  bene  distri- 
buito nell'interno,  offre  un  perislilo 
semi  circolare,  composto  di  colonne 
ioniche,  e  perduto  in  un  quadrivio 
stretto,  al  ha»so  della  via  Ponte-Gran- 
de. —  La  Senna,  la  rui  profondità  a 
Roano  è  d' 1 1  metri,  vi  i  rroa  pa- 
recchie isole,  tra  le  altre  l'isola  l,i- 
croix  o  della  Mourquc  ;  vi  trascorra 
essa  dall'  K.  all'  O.,  e  vi  si  valica  per 
a  ponti,  uno  di  battelli  e  l'altro  di 
pietra,  che  uniscono  questa  citlà  al 
sobborgo  di  S.  Severo:  il  consi- 
derato come  un'  opera  curiosissima,  e 
stato   inventalo  da  un  religioso  a«o- 
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stimano  e  costruito  nel  ili  i'.  un  po- 
co superiormente  al  silo  d'  un  ponte 
di  pietra   di  io  archi,  fondato  verso 
la  metà   del  XII  secolo  dalla  regina 
Matilde,   rollo  nrl  i2yG   per  un  Ira- 
ripamento   del   fiume,  parecchi  anni 
dopo  ristabilito,   quindi  nuovamente 
portato  via  nel  ifjfi^,  e  del  quale  v-eg- 
gonsi  ancora  le  roine.  nelle  basse  a- 
cque,  dirimpetto  alla  via  Ponte-Gran- 
de, che  ne   traeva  il  nome  ;  ha  370 
passi  di  lunghezza,  presenta  una  car- 
riera selciala  fiancheggiata  da  marcia- 
piedi   di   legno,  e  sostenuta    da  19 
grandi  battelli,  serve  al  passaggio  del- 
le  vetture  più  gravi,  segue  il  molo 
della  marca,  aprrji  con  facilità  e  pre- 
stezza per  lasciar  passare  le  navi  e  le 
altre  imbarcazioni,  c  smontasi  senzi 
stento  ne' tempi  di  ghiaccio;   si  ha  a 
trasportarlo   al  basso   della  città,  di- 
rimpetto al  halonrdo  Csuchoise,  dove 
determinerà    l'estensione    del  porlo 
marittimo  col  bel  ponte  di  pietra  sta- 
to recentemente  costruito  alla  punta 
occidentale  d~H' isola  Lacroix,  io  fac- 
cia alla   via  Malpalu,  alquanto  supe- 
riormente al  silo  attuale  del  ponte 
di  battelli  :   è  ritagliato   in  due  parti 
distinte,  di  3  archi  per  ciascheduna, 
tra'  quali   quelli  di  mezzo  hanno  3i 
metri   d'apertura   e   gli  archi  latera- 
li 2G  metri  ;  le  quali  parli  riunite 
statino  mediante  uua  piazza  circolare 
decorala   da   una  colonna  :  due  vie, 
larghe  c  belle,  allineale  con  esse,  de- 
vono di  cola  dirigersi  1*  una  per  la 
città,  sino  alla  piazza  S.t-Ouen,  dira- 
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ilando  un  quartiere  lucido  ed  infet- 
to, l'altra  pel  sobborgo  S.  -  Severo, 
sino  al  quadrivio  che  formino  le  vie 
S.-Severo  e  di  Sotteville.  La  longhez- 
la,  Ira  gli  assi  delle  semipile  delle 
cnscie,  è  di  89  metri  \<;  centim.,  e  la 
largii  -ha  interna  di  11  raetr.  40  cen- 
tim., 9  de'qnali  per  la  carriera  ed  il  re- 
ato pei  marciapiedi  ;  magnifico  mo- 
numento, che  per  la  sua  situazione 
ingrandisce  di  i5o  melr.  il  porto  ro»- 
Mttimo,  ornalo  di  belle  colonne  al- 
le estremità,  e  che  riesce  d'utilità  mas- 
sima per  Ro»no,  in  cui  il  passaggio 
della  Senna  non  sarà  piti  iuterrotto 
in  nessun  tempo  dell' aono.  —  Pos- 
sedè questa  città  14  chiese,  compre- 
se fi  parrocchiali,  1  chiesa  consistoria- 
le,  1  sinagoga,  1  grande  ed  1  picco- 
lo seminario,  una  facoltà  di  teologia, 
una  scuola  secondaria  di  medicina,  un 
collegio  reale  con  gabinetti  di  storia 
naturale  e  di  fìsica,  a  biblioteche  pub- 
bliche, 4<>  scuole  d'insegnamento  pri- 
mario, scuole  di  disegno  e  pittura  e  di 
navigazione,  un  bell'orto  botanico,  nel 
quale  si  ammirano  le  serre  calde,  una 
accademia  re.de  delle  scienze,  lettere  ed 
urli,  una  società  eentrale  di  agricoltu- 
-a,  una  società  libera  di  emulazione 
ed  una  per  concorrere  ai  progressi  del 
commercio  e  dell'industria,  una  com- 
missione d'antichità,  più  società  di 
commemo,  d'  agricoltura,  di  medici- 
na, di  farmacia  e  di  carità  materna, 
una  società  biblica  protestante,  un  of- 
ficio centrale  di  beneficenza,  una  cas- 
sa di  risparmi,  3  caserme,  1  hòttd- 
Dicu,  1  ospedale-generale,  detto  Uf- 
fizio dei  Poveri,  t  ospizio  di  mente- 
catti ed  1  di  trovatelli,  t  casa  d'ar- 
resto, 1  di  giustitia  ed  1  di  corre- 
ttone riunite  nello  stabilimento  detto 
di  Bice  t  re  ;  bagni  pubblici  ben  tenu- 
ti, ecc.;  h  zecca  di  questa  città  van- 
ta la  data  dell' 864,  sotto  Carlo-il- 
Calvo.  Contavansi  a  Roano  nel  i8a3, 
33  barriere,  7  baluardi,  3  corti  e 
p&ssaticci,  3  halle,  8  mercati,  3i  an- 
giporti, 5  passaggi,  ai  piazze,  a  porti, 
5  riviere  0470  vie.  Avvegnaché  male 
editata,  offre  questa  città  grato  sog- 
giorno, e  la  circolazione  attiva  che 
regna  per  le  alrade,  sul  porto  «  sul 
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finme,  le  dà  un'  aria  d'  allegria  ette 
contrasta  coi  vecchi  edifizi  tetri  che 
racchiude  1  frequentatissimi  sono  i 
suoi  magnifici  passeggi,  il  Grau-Corso 
soprattutto,  il  quale  estendesi  alla  si- 
nistra della  Scnoa  sopra  una  lunghez- 
za d'olire  a  ija  I.,  a  partire  dall'e- 
stremità meridionale  del  ponte  «li 
pietra  e  che  viene  formato  da  4  filo 
d'  olmi  superbi.  .Lo  spettacolo  che 
ogni  giorno  ha  Inogo  nel  teatro  del- 
le Arti,  le  numerose  botteghe  delle 
strade  che  vi  stanno  vicine,  dove  si 
fanno  principalmente  distinguere  i 
brillanti  magazzini  ed  i  caffè  delle 
vie  Ponte-Grande  e  dei  Carmelitani, 
danno  a  questa  parte  della  città,  spe- 
cialmente alla  sera,  un  aspetto  ani- 
matissimo. —  Spinta  ad  alto  grado 
è  l'industria  raanifattrice  in  questa 
città,  la  quale  tiene  nel  regno  il  pri- 
mo posto  per  la  fabbricazione  delH 
stofft  di  cotone,  e  che  si  è  di  sovente' 
paragonata  a  Manchester  ed  a  Glasgo- 
wia  :  i  suoi  nanchini,  de'quali  portasi 
la  quantità  annua  a  600,000  pezze  di 
4  aune  1'  una,  e  di  cui  una  gran 
parte  viene  trasportata  all'estero,  sono 
particolarmente  pregiati.  Trovanvisi 
numerosi  filatoi  di  cotone  a  maneg- 
gio, a  vapore  ed  a  braccia,  filatoi  di 
lino,  purghi  di  tele,  fabbriche  di  ber- 
rettami  e  nastri  di  lana,  mussoline, 
merletti,  tele  d'ogni  specie  conosciute 
sotto  il  nome  di  rot%enmeriA,  basini, 
ghinee,  siamesi,  tralicci,  iodiane,  tele 
incerale,  roadras,  casimiri  in  lana  e  co- 
tone, velluti  di  seta  e  di  cotone,  stoffe 
di  seta  ecotone,  confetture  rinomate, 
soprattutto  la  gelata  ed  il  zucchero 
di  pomi  ;  lavorìi  di  stippettaio,  cap- 
pelli, stoviglie,  scardassi,  colla  forte, 
colori,  oli  di  semi  e  di  piè  di  bue,  cor- 
de di  minugia,  pettini  d'ogni  materia, 
pallini  da  caccia,  prodotti  chimici,  filo 
d'ottone  e  rame  laminato  per  U  ma- 
rineria, catrame,  ecc.  ;  tintorie  im- 
portanti, delle  quali  si  contano  49 
soltanto  sul  fiume  di  Robec,  concie 
di  pelli  comuni  ed  in  aluda,  aftinerie 
di  zucchero,  fabbriche  di  birra,  di  cor- 
dami, fonderìe  di  rame  e  di  ferro,  1 
mulino  ila  sega,  r  nitriera,  officine  per 
la  cilindratura  e  abbrostimento  delle 


I 


HOC 

tele,  ecc.  Professioni  particolari  brino 
adottato  diversi  quartieri  della  città, 
il  cai  centro  è  soprattutto  consuonilo 
al  commercio  al  minuto;  Paltò  com- 
mercio occupa  le  parti  rhe  accostatisi 
al  porto  verso  f  O.  ;  le  cloache  in- 
fette che  a  Roano  chiamano  i  bassi- 
.  quartieri  e  che  ne  formano  la  parte 
orientale,  sono,  al  pari  dei  sobborghi 
S.-Ilario  e  MartinviHe,  piene  d'usine 
che  vi  attirano  il  Hobec  e  1'  Aubet- 
te  :  il  sobborgo  S.-Severo  presenta  da 
tutti  i  lati  filatoi,  fàbbriche  di  stovi- 
glie di  terra  e  di  maiolica  rinomati', 
prodotti  chimici,  tele,  ecc.,  e  nume- 
rosi stabilimenti  di  vettura  ;  al  N., 
nei  contorni  delle  chiese  di  S.t-Oaen 
e  S.  Patrizio  e  nel  nuoto  quartiere 
del  sobborgo  Cauchoise,  rivono,  lun- 
gi dal  roroore  e  dall'  agitazione,  la 
nobiltà  e  la  magistratura.  —  Quan- 
tunque per  le  giravolte  della  Senna, 
si  trovi  Roano  a  38  I.  dal  mare,  as- 
sai fortemente  ti  si  fanno  sentire  il 
flusso  e  riflusso  e  cooducono  navi  di 
a5o  in  3oo  tonnellate  nel  suo  porto, 
che  è  commodissimo  e  dal  ponte  di 
pietra  separato  io  due  parti,  una  del- 
le quali,  all'I'..,  è  destinata  ai  grandi 
battelli  che  risalgono  il  fiume,  e  l'al- 
tra, atro.,  serve  ai  bastimenti  di  mare. 
La  fncilità  colla  quale  questa  città  co- 
munica colla  capitale  e  colle  città  prin- 
cipali del  regno,  ossia  per  la  naviga- 
ndone, ossia  per  le  belle  strade  che 
▼1  mettono  capo,  e  la  sua  prossimità 
a  Parigi,  l'hanno  resa  fiorente,  e  fat- 
to vi  hanno  usscere  un  commercio  di 
deposito,  di  spedizione  e  transito  e- 
stesissimo,  che  comprende  un'infinità 
di  articoli,  come  vino,  acquavite,  der- 
rate coloniali,  grani,  sidro,  frutti,  pro- 
dotti industriali,  ecc.,  e  si  fa  soprat- 
tutto coll'America,  col  Levante,  colla 
Spagna,  col  Portogallo,  e  col  N.  del- 
l' Eoropa.  Il  ragguaglio  seguente,  pel 
1H2I,  darà  un'idea  dell'importanza 
del  commercio  e  della  navigazione  di 
questo  porto  :  eotraronvi,  nel  detto 
-  anno,  3.55 u  navi  della  portata  di 
308,904  tonnellate,  così  ripartite:  3,469 
bastimenti  francesi,  de'qnsli  118  pel 
commercio  estero  portanti  10,906  ton- 
nellate •  nomati  da  798  uomini,  e 
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3,3!>i  pel  canottaggio  del  regno,  delti* 
portata  di  191,418  tonnellate  e  di 
17,196  uomini  di  equipaggio,  e  83 
legni  forestieri,  portanti  6,58o  ton- 
nellata :  lo  stesso  anno  vide  uscirò 
3, Vi;  bastimenti  ,  della  portata  di 
ao4,of>3  tonnellate,  tra' quali  59  navi 
francesi  facienti  il  commercio  coli'  e- 
stero ,  con  5.3io  tonnellate  e  38t 
nomini  ;  3,384  Pe'  canottaggio  por- 
tanti 195,517  tonnellate  «17,312  uo- 
mini ;  e  54  bastimenti  forestieri  del- 
la stagiatora  di  4.°36  tonnellate.  Nel 
1821,  188  navi  francesi  della  portata 
di  i5,3oo  tonnellate,  vi  avevano  im- 
portato per  un  valore  di  i5,ooo,ooo 
di  fr.,  ed  eranvi  pure  entrate  170 
navi  straniere,  portanti  14.700  ton- 
nellate, con  un  valore  di  10,000,000 
di  fr.,e  se  n'era  esportato  per  4.800,000 
fr.  da  71  vascelli  francesi,  portanti 
7,3oo  tonnellate,  e  3,900,000  fr.  da 
8a  bastimenti  stranieri  della  portata 
di  5,900  tonnellate.  Il  commercio  eof- 
l' interno  viene  alimentato  dai  pro- 
dotti del  suolo  e  delle  manifatture  ; 
l'anitre  di  Roano  sono  pregiate.  Vi 
si  tengono  6  fiere  annue  considera- 
bili :  quelle  del  ao  febbraio,  ao  giu- 
gno e  a3  ottobre  durano  i5  giorni 
per  ciascheduna.  Numerose  compagnia 
d'assicurazioni  marittime  e  coatro  gli 
incendi  sono  quivi  fissate,  come  pu- 
re e  banchieri  e  sensali  ;  Vha  un  de- 
posito reale  per  le  derrate  colonia- 
li ed  altre  mercanzie  veoienti  dal- 
l' 'stero,  e  bei  cantieri  di  costruzio- 
ne sulla  sponda  destra  della  Senna, 
lungo  il  viale  del  Monte-Riboudet. 
—  Dividasi  questa  città  in  6  cantoni 
suddivisi  in  ìa  sezioni  :  secondo  il 
censo  officiale  del  t.°  gennaio  1837, 
la  popolazione  vi  saliva  allora  a  90,000 
«Int.,  presentemente  sì  vaiata,  com- 
prendendo i  forestieri  ed  il  presidio, 
a  meglio  di  100,000  anime.  Vi  si  con- 
tavano al  i.°  gennaio  i8ai  ,  12,109, 
case  abitate,  circa  1,000  case  o  padi- 
glioni non  occupati  abitualmente , 
16,986  fuochi  o  famiglie  e  86,740 
abitanti ,  de'  quali  78,830  alla  de- 
stra della  Senna ,  e  7.920  alia  sini- 
stra di  detto  fiume.  Il  movimento 
della  popolatone  per  quel  medesimo 
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unno  dà  3,3 19  osteite,  delle  quali 
1710  mascoline  e  760  figli  naturali, 
3,no  morti  comprese  1,574  femmine, 
e  772  matrimoni ,  de'quali  G^i  tra 
citelli  e  zitelle,  19  tra  zitelli  e  vedo- 
ve, 79  tra  vedovi  e  zitelle  e  33  tra 
vedovi  e  vedove  ;  delle  nascite,  293 
accaddero  negli  ospizi,  cioè  79  legit- 
time, 46  ^clle  qui"*  di  maschi  ;  e 
214  naturali,  comprese  ti3  femmini- 
ne. Le  morti  dividonsi  così  :  2,167  a 
domicilio,  delle  quali  1,127  di  femmine, 
9" 7  negli  spedali  civili ,  comprese 
472  d'  uomini,  la  negli  spedali  mili- 
tari, 17  nelle  carceri,  delle  qutli  9 
di  femmine,  e  7  depositali  alla  Mor- 
gue (luogo  di  riconoscimento)  com- 
presi 4  uomini-  —  U  dato  medio  del 
consumo  di  Roano,  calcolato  sugli 
anni  1818,  1819,  e  1820,  presenta  le 
quantità  seguenti  :  22,000  ettolitri  di 

.  vino,  sui  quali  1,200  in  bottiglie, 
8,000  ettolitri  d'acquavite  e  liquori, 
con  460  in  bottiglie,  109,000  ettoli- 
tri di  sidro  di  pomo  e  di  pero  com- 
presi 1  pomi  e  peri  da  frangere  ed  i 
pomi  secchi,  16,000  ettolitri  di  birra 
ne*  quali  7,800  di  birra  piccola  ,  e 
2,4'»o  ettolitri  di  aceto  ;  6,000  buoi, 
3,ooo  vacche,  10,000  vitelli,  24.000 
castriti,  5,ooo  porci,  2,000  porcclletti 
da  latte,  20,000  chilogrammi  di  carne 
venduta  alla  mano,  127,000  chilogr. 
di  merluzzo  salato ,  2,700  barili  di 
salacche  e  ariaghe  ialite,  400,000  fr. 
(prezzo  di  veudiu)  di  pesce  di  mare. 
612,000  fr.  (il*.)  di  pesce  fresco  e  con- 
chigliame,  i3o,ooo  fr.  (<</.)  d'ostriche 
(circa  4i°oo.ooo  di  numero),  1,160,000 
fr.  [iil.)  di  burro  (prodotto  della  ven- 
dita di  578,000  chilogr.),  97,000  chi- 
logr. di  tabacchi,  60,000  slerei  di 
legna  da  ardere,  91,000  sterei  di  fa- 
sci, fascine,  ec,  2,930,000  ettolitri, 
di  carbone  di  legna  e  127,000  di  car- 
bone di  terra,  439.000  chilog.  d'olio 
da  ardere,  1,577,000  fagotti  da  6  chi- 
logr. di  fìeoo,  erba  medica,  ec.,  507,000 
fagotti  da  7  chilogrammi  di  paglia  e 
63,ooo  ettolitri  di  avena,  i3,oon  ste- 
rei di  gesso  erodo ,  2,960,000  pezzi 
d*  ardesia,  8.167,000  pezzi  di  matto- 
ni, tegole  e  quadrelli,  18,000  ettolitri 
di  calce,  i,3oo  sterei  di  rovinacci, 
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1,600  metri  cubi  di  pietra  ds  opera, 
6,000  metri  cubi  di  legname  da  la- 
voro e  per  la  marineria,  45 1,000  me- 
tri correnti  di  legname  da  masserizie 
e  347,000  metri  correnti  di  legni  fo- 
restieri. Il  consumo  approssimativo 
del  pane  sale  a  5o,ouo  chilogr.  al 
giorno,  e  18,000,000  all'anno,  e  quel- 
lo dei  pomi  di  ter/a  a  5o,ooo  ettolitri 
all'anno;  sono  questi  consumi,  data 
proporzione,  più  forti  di  quelli  di 
Parigi,  il  che  deve  attribuirsi  al  gran 
numero  di  operai  che  abitano  Roano 
e  mangiano  molto  pane  stante  il  ca- 
ro degli  alimenti.  Illuminano  le  stra- 
de di  questa  città  796  Uuterne,  com- 
prendenti i a  lucignoli,  e  consuma- 
no da  25,ooo  a  3o,ooo  chilogr.  d'olio. 
—  I  Roan*si,  dati  di  buon'  ora  alle 
operazioni  commerciali,  che  non  per* 
mettono  loro  di  coltivare  assai  a  lun- 
go mediante  l'eJucazione  le  felici  lo- 
ro disposizioni  naturali ,  hanno,  dice 
il  signor  de  Jouy,  più  solidità  nel  ra- 
gionamento che  brio  nell'  immagina- 
zione, maggior  forza  che  grazia  e  di- 
bcatezza  nello  spirito.  Assai  inclinati 
al  motteggio,  i  loro  scherzi  sono  più 
acerbi  che  piccanti;  la  gravità  del  ca- 
rattere, la  vita  attiva  e  fori' anche  la 
vicinanza  della  capitale  gli  hanno  li- 
berati dille  ridicolosaggini  e  dai  pre- 
giudizi che  trovami  così  frequente- 
mente e  tanto  fortemente  radicati 
nelle  provinole  alquanto  lontane  da 
Parigi  ;  sono  soprattutto  aflezionatis- 
simi  alle  istituzioni  costituzionali,  al- 
le qmli  hanno  dato  più  pruove  di 
fedeltà,  segnatamente  alla  fine  di  lu- 
glio i83o,  allorché,  essi  primi,  man- 
darono una  colonna  di  volontari  a 
Parigi  tosto  risaputi  gli  avvenimenti 
che  vi  si  passavano.  Ne  però  la  na- 
tura delle  loro  occupazioni  gli  ha  re- 
si stranieri  alle  lettere  ed  alle  arti 
belle,  ed  il  teatro  vi  è  frequentatissi- 
mo da  una  gioventù  illuminata  ed 
avida  d'istruzione,  che  di  sovente  al 
buon  gusto  collega  una  grande  se- 
verità. Roano  si  gloria  d' aver  data 
la  luce  ad  una  moltitudine  di  perso- 
naggi che  illustrarono  la  Fr.  :  oltre  al 
gr.  Corneilie  (Corneiio),che  basterebbe 
alla  aus  celebrità,  vide  questa  citta  » 
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nascere  suo  fratello ,  Tommaso  Cor- 
neale, Foatenelle  ,  Pradon  ,  i  poeti 
Benserade  e  Richer,  i  dotti  gesuiti 
Bramoj  e  Sanadon ,  il  giureconsulto 
Basnage,  l' orientalista  Bochart,  P  ar- 
chitetto Blondel,  a  cui  Parigi  deve  le 
porle  S.  Martino  e  S.-Dionigi  ;  i  pit- 
tori Jouveoet  e  Restout  \  Cut elier  del- 
la Salle,  che  scuoprì  la  Luigiaoa,  il 
navigatore  Paolo  Lucas,  madamigella 
Charoproeté,  artista  drammatica ,  le 
signore  Du  Bocca  ge  e  Lepriuce  de 
Beaumont,  ec.  Conservasi  religiosa- 
mente la  casa  in  coi  nacque  Pietro  Cor- 
neille,  via  della   Gazza,  presso  la 
piazza  del  39  e  rea  to  -  Vecchio,  e  quella 
nella  quale  vide  il  giorno  Fontanelle, 
via  de'  Buoni-Figliuoli.  —  La  sedia 
vescovile  di  questa  città  risale  ai  pri- 
mi secoli  del  cristianesimo  ;  S.  Mello- 
ne, il  quale  nel  260  venne  a  predi- 
carvi P  evangelio,  ne  fu,  a  quanto  si 
dice,  il  primo  titolare,  e  fra  gli  uo- 
mini che  I'  hanno  occupata,  citansi  s. 
Romano,  s.  Ovanio  o  Òoen,  Franco- 
ne,  che  battezzò  il  celebre  Raoul  b 
Rottone  ,  primo  duca  di  Normandia, 
Carlo  di  Borbone,  che  !•  Lega  elesse 
re  sotto  il  nome  di  Carlo  X,  i  due 
cardinali  d' Ambo  ile ,  Francesco  di 
Jojeuse,  Francesco  di  HarUy  ed  il 
cardinale  Carabo  ce  rès.  —  Non  è  in- 
salubre il  clima  di  Roano  :  frequenti 
pioggie  vi  lavano  le  strade,  ed  i  can- 
giamenti da  60  anni  operati  nell'  in- 
terno, P  hanno  sensibilmente  miglio- 
rata ;  nulla  ostante  la  parte  orientale, 
priva  d'aria  e  ritagliata  in  viottoli 
sudici,  è  abitata  da  una  popolazione 
ammucchiata  in  soffitte  e  la  coi  co- 
stituzione gracile  ed  il  pallido  aspet- 
to dimostrino  la  poca  salute.  —  I 
dintorni  di  Roano  sono  rinomati  per 
la  loro  bellezza;  le  belle  coltine  im- 
boscate che  la  circondano ,  la  vasta 
p-anura  di  s.  Severo  coperta  di  prati 
ridenti,  le  belle  valli  di  Deville  e  di 
Darnetal,  numerose  case  di  villeggia- 
tura, più  manifatture,  offrono  da  tut- 
ti i  canti  un  quadro  svarialìssimo  ed 
■menissimo;  visiterà  il  naturalista  con 
cura  la  cotta  s.  Catterina,  dirapatissi- 
f  ma  ed  alta  126  metri,  ove  si  notano* 
-    gli  avanzi  d'un  forte  distrutto  da  Lu- ! 
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rieo  IV,  e  che  racchiude  grande  quau- 
tità  di  fossili,  parecchie  specie  curio- 
se de' quali  non  si  trovano  che  colà. 
—  Giulio  Cesare  non  fa,  ne'suoi  Com- 
mentari, nessuna  menzione  di  questa 
città,  la  quale,  al  suo  tempo,  non  era 
certamente  che  una  meschina  borgata 
della  Gallia  Belgica,  nel  paese  de'lV- 
liocassi,  de'quali  divenne  in  appres- 
so la  capitale  ;  dovette  nondimeno  es- 
sere assai  importante  sotto  gP impera- 
tori che  ne  formarono  la  metropoli 
della  a.a  Lionese  :  portava  allora  il 
nome  di  Rothomagus,  che  conservò 
sino  alla  conquista  dei  Normanni,  i 
quali  lo  mutarono  in  quello  di  Roa- 
no. Nel  III  secolo  non  comprendeva 
che  una  sola  via,  la  quale  steodevasi 
dalla  via  attuale  de*  Ciabattini,  dietro 
la  cattedrale,  sioo  alla  torre  del  Grao- 
de-Oriuolo,  e  la  Senna  veniva  a  bat- 
tere alla  piazza  della  Calendre  ;  nel- 
P  840  ancor  non  occupava  che  uno 
spazio  bislungo  pochissimo  vasto.  Rot- 
tone l'ingrandì  verso  il  S,  respinto- 
ne il  letto  del  fiume;  nei  secoli  XII 
e  XIII.  sotto  Filippo  -  Augusto,  Lui- 
gi Vili  e  S.  Luigi,  si  accrebbe  verso 
il  N. ,  e  nel  mezzo  del  XIV  secolo 
verso  P  O.  :  da  quest'ultimo  tempo  si- 
no alla  metà  del  secolo  scorso,  non 
ebbe  incremento  sensibile;  ma  allora, 
per  la  distruzione  delle  forti  mura 
fiancheggiate  di  torri  e  di  larghe  e 
profonde  fosse  che  la  circondavano, 
e  delle  ai   porte,  16  tra  esse  dal 
lato  della  Senna,  per  le  quali  vi  ti 
perveniva,  trovossi  Roano  legato  a'suoi 
sobborghi  che  si  sono  coperti  di  belle 
case  e  graziosi  giardini.  Qnesta  città, 
già  tanto  importante  e  che  prima  del- 
la rivoluzione   era  la  capitale  della 
provincia  dì  Normandia,  ed  in  parti- 
colare delP  Alla-Normandia  e  del  Ve- 
xin  Normanno,  attrae  altresì  l'atten- 
zione pegli  avvenimenti  politici  dei 
quali  è  slata   teatro  :  li  primi  secoli 
della  monarchia  offrono  pochi  fatti 
notabili  ;  però  nel  5Ga,  morto  dota- 
no I,  i  suoi  4  figli  *e  ne  divisero  gli 
stati,  ed  il  regno  di  Soisions,  di  cui 
Roano  formava   parte,  toccò  a  Chil- 
perico,  il  quale,  ripudiata  Auduera,  vi 
sposò  nel  570  Galsuinda,  figlia  prkoo- 
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gì n  ila  d' Auelagildo  re  de*  Visigoti,  e 
sorella  della  famosa  Rruocchilda  ;  6 
•uni  dopo,  caduta  quella  in  potere 
di  Fredegouda,  vi  fu  rinchiusa  e  li- 
berata poi  da  Merove»,  figliuolo  di 
Chilperico,  che  la  sposò  nella  chiesa 
cattedrale.  Dopo  la  morte  di  Chilpe- 
rico, nel  584,  venne  Fredegouda  a 
risiedere  a  Koano,  dove  in  breve  le- j 
ce  assassinare  il  vescovo  Preleslato, 
cui    gli  abitanti   aveano  richiamato 
da  111  esilio  (da  lui  incorso  per  aver 
maritato  a  Meroveo  Bruoecbilde  ;  T in- 
dignazione che  le  colpe   di  questa 
donna  contro  di  lei  sollevarono,  la 
•forzò  finalmente  a  lasciare  la  città, 
la  quale  più  tardi  ebbe  molto  a  pa- 
tire per  le  irruzioni  dei  Normanni, 
la  prima  delle  quali  accadde  nell'841, 
sotto  Carlo  il  Calvo  ;  distrutta  allora 
da  capo  a  fondo,  cominciava  soltanto 
a  riaversi,  quaudo  nelt'910  si  trovò 
costretta  ad  arrendersi  al  famoso  Raoul 
o  Rollone,  al  quale  due  anni  dopo 
fu  con  tutta  la  Neuatria  ceduta  da 
Carlo  il  Semplice,  di  cui  sposò  la 
figliuola,  e  che  ne  fece  la  capitale  del 
novello  suo  stato  ;  sotto  Guglielmo- 
Lunga -Spada,  a  lui  figlio,  sopportò 
un  attacco  per  parte  di  parecchi  vas- 
salli ribellati.   Luigi  «l'Oltremare  se 
ne  impadronì  duraote  la  miuorità  di 
Riccardo  I,  ma  battutto  alquanti  me- 
si dopo,  vi  fu  condotto  prigioniero  ; 
riposto  indi  in  libertà,  tornò  ad  as- 
salirla nel  r>49  con  Oltouc,  imperato- 
re d'Allemagna,  e  col  conte  di  Fian- 
dra, e  dopo  più  di  6  mesi  di  sforzi 
fu  costretto  a  ritirarsi.  Poco  risentis- 
si Roano  degli  avvenimenti  che  in 
arguito  agitarono   la  Normandia,  e 
Guglielmo  -  il  -  Conquistatore  vi  morì 
nel  1087;  7  anni  appresso  fu  presa 
da  ribelli,  e  nel  1174  indarno  asse- 
diata ila  Luigi-il-Giovaue,  re  di  Fran- 
cia, ti  fu  in  una  delle  torri  del  pa- 
lazzo di  questa  città  che,  nel  iao3, 
Giovauni-aeuza-Terra  assassinò  il  gio- 
vane Arturo,  suo  nipote,  che  avea 
giuste  pretensioni  sopra  il  ducalo  : 
delitto  che  indusse  la  guerra  impresa 
da  Filippo  •  Augusto,  al  quale  Roano 
apri  tioalraenle  le  porle  il  i.°  giu- 
gno 1204,  dopo  (satinala  resilienza; 
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la  presa  della  quale  città  decise  della 
sommissione  di  tutta  la  Normandia, 
che  dopo  di  essere  stata  invernata 
da  la  duchi,  tornò  allora  alla  corona 
di  Francia,  da  cui  slaU  era  separala 
da  aga  anni.  Nel  iag4«  v'  scoppiò  uua 
grave  sediiione  ed  è  in  questa  città 
che  il  re  Giovanni  arrestò  per  tradi- 
mento Carlo-il-Caltivo,   re  di  Y» var- 
rà ;  nel  i38a  e  i4'G,  gl>  a bi lauti  si 
ribellarono  contro  Carlo  VI,  che  loro 
perdonò.  Approfittando  delle  dissen- 
sioni che  laceravano  allora  la  Fran- 
cia, Enrico  V,  re  d'Inghilterra,  ven- 
ne il  14  luglio  14 17  *  porre  l'assedio 
davanti  a  questa  città,  di  cui  s'im- 
padronì il  j8  geunaio  seguente,  per 
tradimento  del  governatore,  Guy  la 
Bouteiller,  dopo  eroica  difesa,  duran- 
te la  quale  ai  fece  sopra  tutti  distin- 
guere il  celebre  Alano  Rlanchard,  ca- 
pitano de1  borghigiani ,  il  cui  auppli- 
zio,  vergognoso  pei  vincitori,  seguì 
da  vicino  la   redizione  della  piazza. 
GÌ'  Inglesi  vi  fecero  perire  Giovauua 
d'Arco,  il  3o  maggio  >h',  e  conser- 
varono Roano  sino  al  i4$9<  cn-  Car- 
lo VII,  dagli  abitanti  ajutato,  la  ri* 
pigliò  ;  il  qual  principe  vi  convocò^ 
il  i5  novembre,  un'assemblea  dei  no- 
tabili del  regno.  Luigi  XI  vi  ai  recò 
per  riprendere  la  Normandia,  che  il 
trattato  di  S.  Mauro  les  Foascs,  uel 
J465,  avea  dato  a  Carlo,  suo  fratello, 
in  cambio  del  Berry,  e  vi  commise 
delle  crudeltà.  Quivi  Carlo  Vili  ten- 
ue nel  i485  uq  letto  di  giustizia  nel 
quale  confermò  i  privilegi  della  pro- 
vincia ;  Luigi  XII,  nel  1S08,  Giaco- 
mo V,  re  di  Scozia,  uel  i53(i,  Fran- 
cesco 1,  4  *oni  dopo,  Enrico  11  e 
Caterina  de'Medici,  nel  t55o,  viaita- 
rono  aneli' casi  questa  città,  che  le 
guerre    di  religione  non  tardarono 
ad  insanguinare.  Nel  i56o,  auscila- 
ronsi  Ira  i  protestanti  ed  i  cattolici 
varie  turbolenze  che  presto  il  mare- 
aciallo  della  Vieilleville  acchetò  ;  ma 
nella  notte  dal  i5  al  16  aprile  i5<>3, 
i  calvinisti  giuuaero  ad  impadronir- 
sene quasi  senza  resistenza,  vi  com- 
misero di  grandi  disordini  e  sosten- 
nero poco  stante  con  buon  successo 
un  assedio  couUo  il  duca  di  Àuuia- 
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le.  Troppo  importaci*  era  questa 
piazia  e  troppo  vicina  •  Parigi  per- 
chè la  corte  eoo  tentane  di  ripigliar- 
la :  quindi  Carlo  IX  mandò  contro 
essa  no  esercito,  comandato  da  An- 
tonio di  Borbone,  re  di  Navarra,  che 
tì  rimase  mortalmente  ferito;  tras- 
ferì roosi  il  re  e  sua  madre  al  qoar- 
tier  generale,  e  finalmente,  dopo  pa- 
recchi attacchi  infruttuosi,  il  duca  di 
Guisa  la  prese  il  2O  ottobre  dello 
atesso  anno  ;  per  8  giorni  fu  abbando- 
nata al  sacco.  —  A  Roano  fu  che 
nel  i563  venne  Carlo  IX  dichiarato 
maggiore,  prima  dell'età  prescritta, 
dal  parlamento  dì  Normandia.  Nuo- 
vi torbidi  destaronvisi  nel  1571,  ed 
alquanto  più  tardi  venne  il  Sam- 
bartolammeo  a  lordare  questa  città, 
calla  quale  l'umanità  del  governatore, 
Francesco  di  Montmorency,  fece  me- 
no vittime  che  in  molli  altri  siti.  En- 
rico IH,  forzato  dopo  la  giornata  del- 
le Barricate,  nel  1 588,  ad  abbandonare 
la  capitale,  venne  a  riparare  a  Roano, 
e  quivi  firmò  il  famoso  patto  d'u- 
nione che  gli  dettava  il  duca  di  Gui- 
sa ;  alla  tua  morie,  ricusarono  gli  a- 
bitanli  di  riconoscere  Enrico  IV,  il 
quale  nett"  it  novembre  i5gi  vi  po- 
se l'assedio,  ma  l'avvicinarsi  del  du- 
ca di  Parma  lo  fonò  a  levarlo,  il  ao 
aprile  seguente,  non  ricevendolo  i  Rea- 
nesi  come  re  se  non  dopo  la  tua  con- 
versione nel  i5<)3.  I.a  città,  poi  di 
quel  tempo,  godette  finalmente  della 

E ce,  che  vi  fece  fiorire  il  commercio  e 
odustria,  e  la  distruzione  degli  im- 
mensi suoi  baloardi,  che  la  rendevano 
una  delle  più  forti  piazze  dell'Euro- 
pa, l'ha  ormai  posta  al  sicuro  dai 
mali  che  soffrono  i  luoghi  muniti. 
La  sua  storia  altro  non  offre  piò  da 
citare  se  non  le  assemblee  dei  nota- 
bili che  vi  convocarono  Enrico  IV, 
nel  i5g6,  e  Luigi  X1N,  nel  1617; 
la  visita  di  questo  principe  nel  1620; 
la  sedizione  detta  dei  Vas>nus-pieds, 
che  scoppiò  nel  mese  di  agosto  1639, 
a  motivo  dell'aumento  delle  imposte, 
prontamente  repressa,  ed  in  seguito 
alla  quale  il  park  mento  di  Norman- 
dna  fu  per  no  anno  interdetto  ;  Io 
ristabilimento,  nel  1641, 
Ton.  IV.  P.  I. 
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di  Roano,  che  vi  era  slata 
nel  i38a,  dopo  la  prima  sedizione 
accaduta  sotto  Carlo  VI;  il  soggiorno 
di  Luigi  XIV  e  della  sua  corte,'  nel 
i65o,  durante  le  turbolenze  della 
Fionda  ;  la  protezione  che  Colbert 
concesse  alle  manifatture  di  qoesta  cit- 
tà, che  piò  tardi  risenti  i  disgustosi 
effetti  della  rivocazione  dell'  Editto 
di  Nantes;  il  passaggio  di  Luigi  XV 
allorché  andò  all'  Havre,  nel  1749,  e 
sotto  il  regno  del  quale  vide  Roano 
ad  incominciare  i  suoi  abbellimenti 
e  la  minorazione  del  suo  stato  sa- 
nitario, per  le  core  di  Thiroux  de 
Cros'ne,  intendente  della  provincia; 
le  visite  di  Giuseppe  II,  imperalor  di 
Alemagna,  nel  1777,  e  di  Paolo  I, 
allora  erede  presuntivo  del  trono  di 
Russia,  nel  1783;  ed  il  passaggio  di 
Luigi  XVI,  nel  1786,  al  suo  ritorno 
da  Cherburgo.  Sino  dal  sa  loglio 
1789,  la  carestia  vi  fu  cagione  d'una 
sommossa,  che  rinovelloasi  nel  mese  di 
agosto  seguente,  e  coi  sola  la  forza 
potè  reprimere.  Roano  divenne  nel 
1790  il  capoluogo  del  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  e  nello  stesso  anno 
ivi  ebbero  luogo  splendide  feste  per 
la  Federazione  delle  guardie  nazio- 
nali. Fortunatamente  la  rivoluzione 
fece  poche  vittime  in  qoesta  città; 
peraltro  scoppiarono  parecchie  som- 
mosse nel  1792,  1793  e  179S;  poi 
dell'ultima,  che  presentò  sintomi  gra- 
vissimi, godette  Roano  della  massima 
tranquillità  ed  è  stata  visitata  da  pa- 
recchi principi  ;  non  mentoveremo 
che  il  viaggio  che  vi  fece  Napoleone 
nel  t8io,  a  cagione  dell'importanza 
eh*  ebbe  per  questa  città,  allora  es- 
sendo che  fu  ordinata  la  costruzione 
del  ponte  di  pietra.  Sarebbe  stato 
fastidio  lo  enumerare  le  pesti,  le  in- 
nondazioni,  gli  incendii  e  tutte  le  se- 
dizioni che  in  varice  poche  Roano  deso- 


de 161  comuni,  ed  annovera  230,290 
•bit.,  di  vi  Jesi  in  1 5  cantoni  :  Boos, 
Buchy,  Clères,  Darnetal,  Duclair,  El- 
beuf,  Grand- Couronne ,  Maromme, 
Pavilly  e  Roano  (6  cantoni). 
RODEN  (VECCHIO),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

presso , 
a34 


Digitized  by  Google 


1 


I?9o  R  O  U 

ROUERGUE,  antico  pese  di  Francia, 
mila  parie  orient.  della  Guinea.  Di- 
videasi  io  Alta-Marca,  al  S.  E.,  Bat- 
ta-Marca,  al  N.  O.,  e  Contea,  nel 
meno  :  Rhodez  n'  era  la  cupi  tale  ;  «e 
n'  è  formato  il  diparL  dell'  A  veyroo. 
Il  Rouergue  trae  il  «no  nome  dai 
Ruteni,  suoi  antichi  abitatori  :  fu  com- 
preso, tolto  Valeotiniauo  I,  nella  i.a 
Aquilani»,  e  cadde  in  potere  de*  Vi- 
rgoli nel  V  aecolo,  di  Clodoveo  nel  VI, 
e  dei  Goli  dopo  la  morte  di  questo 
monarca;  nel  VII  secolo  dipendeva 
dal  regno  di  Neuatria,  e  nel  secolo 
seguente  passò  al  duca  Eude,  il  cui 
"  nipote  Gaifre  ne  fn  spogliato  da  Pi- 
pino-il-Breve.  Ebbe  poi  questo  paese 
de1  conti  ereditari  independenti,  ed 
uno  di  essi,  Ugo,  lo  cedette  nel  11G7 
ad  Alfonso,  re  di  Aragona  ;  ma  nel 
a  258,  S.-Luigi  lo  riunì  de6ntli vanen- 
te alla  corona. 

ROUKRIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d' llle-e-Vilane,  presso  An traiti. 

ROUESSÉ- FONTA1NE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Sarthe,  sotto  Beaumont- 
le-Vieomte. 

ROUESSÉ-VASSE,  vili,  di  Frn  dipart. 
della  Sari  he.  circoud.  e  7  I.  ip  al 
N.  O.  del  Mans,  cani,  ed  il.  i|4 
al  S.  O.  di  Sillé-le-Guillaume;  sulla 
sinistra  sponda  della  Vègre  ;  con 
1,600  abit. 

ROUET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  À- 
veyron,  presso  Rhode». 

ROOET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  He- 
rault,  sotto  Gange». 

ROCETS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart  di 
Eure-e-Loir,  nelle  vicinanze  di  Bre- 
zolles. 

BODETS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  a  breve  distanza  da 
Mootlanquin. 

ROUEZ-EN-CHAMPAGNÉ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Sarthe,  circood.  e  6  I. 
■1  N.  O.  del  Mans,  cani,  ed  1  1.  a  {4 
al  S.S.  E.  di  Sillé-le-Guillaume,  pres- 
to la  sinistra  sponda  della  Vcgre  ,  con 
i,5oo  abit.  Vi  tono  cave  d'ardesia  c 
miniera  di  ferro. 

ROUFFACH,  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alto-Reno,  drcond.  e  3  1.  al  S.  di 
Colmar,  ed  a  5  I.  i|4  N.  da  Mulhou- 
se ;  capoluogo  di  cantone  ;  in  fertile 
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pianura,  appiè  dei  Volgi  o  Vogesi  ; 
in  riva  all'Ombach,  il  quale,  alquan- 
to più  sotto,  ai  congiunge  alla  destra 
della  Lauch.  Residenza  d'un  sotto- 
ispettore  boschivo,  è  cinta  di  mura, 
e  possedè  filatoio  e  tessitura  di  co- 
tone. Vi  si  tengono  5  fiere  e  gli  abit. 
eoramano  a  4,220.  Soperiormenle  a 
questa  città  è  il  castello  d'isemborgo 
dove  soggiornarono  varii  re  di  Fran- 
cia della  prima  schiatta.  Fu  Rouflach 
eretta  in  città  nel  Xlll  secolo  ;  nel 
no5,  gli  abitanti,  stanchi  del  giogo 
dell'  imperatore  Enrico  V,  lo  discac- 
ciarono dalla  loro  città,  ma  egli  ben 
presto  ripigliatala,  la  diè  al  sacco. 
Patì  molto  quesla  piazza  per  le  guer- 
re tra  i  principi  di  Lorena  e  gl  Im- 
periali, segnatamente  nel  i635  che 

Suesti  ultimi  se  ne  impossessarono 
opo  una  grande  battaglia  ;  Turenua 
la  prese  loro  nel  1675. 
ROOFFANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  presso  il  confine  del  dipart.  dui 
Doobs,  a  qualche  distanza  da  S.l-Vit. 
ROUFF1AC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  presso  Villefrtnche. 
ROTJFF1AC,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del 
Cantal,  circond.  e  5  1.  3|4  all'O.  N. 
O.  di  Aurillac,  cani,  ed  1  ).  >|3  al 
N.  O.  di  La  Roquebroa  ;  con  1,220 
abit. 

RODFF1AC,  vili,  di  I  r  ,  dipart.  della 
Charentc,  circond.  e  3  I.  ìja  al  S.  S. 
O.  d' Angonlème,  cani,  ed  1  1.  ija 
al  N.  E.  di  Btanzac  ;  sopru  una  col- 
lina. Tengono  i  suoi  220  abit  an- 
nualmente 6  fiere. 

ROUFFIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  presso  la  Graulle. 

ROUFFIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delta 
Chareote-lnferiore,  sotto  Pons. 

RODFFIAC,  vili,  di  Fr..  dipart.  del- 
l' AltH-Garonoa,  a  breve  distanza  da 
Tolosa. 

ROUFFIAC,   vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Lot,  nelle  vicinanze  di  Castellane. 
RODFFMC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Lot-e-Garonna,  m>u  lungi  da  Lauzun. 
ROUFFIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Tarn,  sotto  Albi. 
ROUFF1AC-DE-BLANZAC,  vlH.  di  Fr., 

dipart.  della  Charentc,  sotto  Ang.iu- 

Icmc. 
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ROUFFIAC-D'  AUDE,  fili,  «li  Fr.,  di- 
part. deir  Au<le,  presto  Carcnssena. 

ROUFFIAC-DES-CORBIERES,  vili,  di 
Fr..  dipart.  dell' Aude,  poco  distante 
da  Latraste. 

ROUFF1GNAC,  vili,  di  Fr. .  dipart 
dell' Avevron,  presso  S.t-Aflriqne. 

ROUFF1GNAC,  ▼ili.  di  Fr.,  dipart. 
della  Charente-lnferiore,  circond.  e  a 
1.  i|4  al  S.  di  Jonzac,  cant.  e  i  I. 
i)3  al  N.  N.  O.  di  Montendre. 

ROUFFIGNAC,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
della  Dordogna,  circond.  e  6  I.  S\\ 
al  N.  O.  di  Sarlat,  eant.  e  3  I. 
ali*  O.  di  Mnotignac  ;  sopra  una  col- 
lina. Vi  si  tengono  i3  fiere  all'anno. 
Gli  ahit.  sono  in  a,a5o. 

ROUFFIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  .Iella 
Dordogna,  «otto  Montignac. 

RODFFIGNT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manira,  nelle  vicinanze  di  \  i Ile-I im. 

ROUFFY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  non  Uniti  da  Verlns. 

ROUFIAC  ET  CARNAC,  vili,  di  Fr., 
dipart  del  Eoi,  a  breve  distanza  tU 
Castelfranco. 

ROUFIM1AC,  vili,  di  Fr. ,  dipart  del 
Lot,  dipendenza  di  Nozac,  sotto  Gour- 
don. 

ROUFUGERAI,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Nord ,  presso  il  limite  del  di- 
part del  Calvados,  a  qualche  distan- 
za da  Coudé-sor-Noircau. 

ROUGAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  .lelP  né- 
ra ult,  sotto  Bedarrìeox. 

ROUGÉ  ,  borgo  di  Fr.,  dipart.  della 
Lo  ira- Inferiore,  circond.  e  a  I.  al  N. 
O.  di  Cbàteanbriant ,  ed  a  14  I.  a|3 
N.  da  Nantes,  capoloogo  di  cantone,  con 
a,ioo  abit.,  che  tengono  t  fiera  al- 
l' anno.  Sono  nei  contorni  delle  mi- 
niere di  ferro. 

ROUGE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l' Orne  ,  presso  il  confine  del  dipart. 
d'  Eare-e-Loir,  a  qoalche  distaota  da 
NogenMe-Rotroa. 

ROUGE  o  ROXO,  capo  di  Sencgam- 
bia,  il  più  osservabile  tra  la  Gambia 
ed  il  Rio  Grande,  a  6o  I.  S.  S.  E. 
dal  capo  Verde.  L«l.  N.  ia°  ao'  3i"; 
long.  O.  iq°  5'  46"'. 

ROUGE AGUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jnra,  presso  Dóle. 

ROUGE-EAU ,  fiume  di  Fr. ,  dipart. 
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della  Meorthc  ,  circond.  di  Sarre- 
barg,  cantone  di  Lorquin.  Formasi 
di  a  correnti  che  scendono  dalla  eo- 
sta di  llatsesprunsch,  parie  della  ca- 
tena dei  Vosgi  o  Vogasi,  al  N.  e  pres- 
to la  sorgente  della  Sarre,  nel  bosco 
di  s.tQoirio  ,  e  si  unisce  alla  Sarre, 
per  la  destra  .  ad  i|3  di  I.  N.  E.  da 
Lorqain,  dopo  un  corso  ili  circa  5  1. 
in  gran  parte  galleggiabile  dai  le- 
gnami. 

ROUGEAUX ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di' 

Senna-e-Oise,  presso  Corbeil. 
ROUGEFAY  ,  vili,  di  Fr. ,  dinari,  del 

Pa«o-di-G*lè,  sotto  Àoxy-W-Chateau. 
ROUGEGOU1TE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell'  Allo-Reno ,  a  breve  distanza  da 

Re'forr. 

ROUGKMA1SON ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
di  Senna  -  e  -  Oise ,  presso  Mootforl- 
1'  Aroaury. 

ROUGEMÀRE  ,  vili.  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Euri*,  sotto  Gisors. 

ROUGEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Cosla-d'Oro,  sotto  Montbard. 

ROUGEMONT  ,  borgo  di  Fr. ,  diparf. 
«lei  Doabs  ,  circond.  e  3  I.  al  N.  Hi 
Beaome-les-Dames  ,  e  ad  «  I.  ija  N. 
E.  da  Beiamone,  capoluogo  di  can- 
tone, sopra  un  piccolo  affluente  di 
sinistra  dell'  Oignon.  Vi  si  tengono  a 
fiere  annue,  ed  t  suoi  1,260  abit.  pos- 
seggono nel  dintorni  delle  miniere 
di  ferro,  lavorate. 

ROUGEMONT,  casale  di  Fr.,  dipart.  «li 
Loir-e-Cber  ,  circond.  e  4  1«  '|a  »1 
N.  N.  E.  di  VenHòme,  cant.  ed  1  I. 
al  N.  N.  O.  di  More'e,  comune  di  s.t 
Jean-Froirlmentel.  V  ha  una  vetraia, 
dove  fabbricano  pnre  delle  contane. 

ROUGEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  dipendenza  d' Tevre- la- Ville, 
non  lungi  da  Pithiviera. 

ROUGEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
l' Alto-Reno.  presso  Bdfort. 

ROUGEMONT,  due  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise ,  nelle  vicinanze  di 
Livrv,  1*  uno,  V  altro  sotto  Poissy. 

ROUGEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Volgi  o  Vogesi,  non  lungi  da  Brn- 
yeres. 

ROUGEMONT,  vili,  di  Svinerà,  cant. 
di  Vaud ,  capoloogo  del  dislr.  del 
Paese  d'In-Allo  e  del  circolo  del  ino 
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nome,  •  io  I.  E.  da  Losanna,  sali* 
destra  sponda  della  Sarinc.  V  ha  un 
contento  dell'  ordine  dei  Ci» lerci  unsi , 
in  cni  i  monaci  avevano  nel  1 4  B  i 
stabilita  una  delle  prime  stamperìe 
della  Svinerà.  11  circolo  conta  i^>5o 
abitanti. 

ROUGEMONTIER,  tìIL  dì  Francis,  di- 
pari,  dell' Eure,  circond.  e  3  I.  i|4 
ali"  K.  di  Pont-Audemer ,  cani,  e  in 
1.  al  S.  S.  O.  di  Bontot.  Gli  ahi t  .  io 
numero  di  970  ,  tengono  nna  fiera 
all'  anno. 

ROUGEMONTOT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Doubs,  circond.  e  5  1.  ip  al  N. 
E.  di  Beiamone,  cani,  e  a  1.  3(4  al 
N.  E.  di  Marchaux,  aopra  un  piccolo 
affluente  di  sinistra  dell' Oignon,  con 
33o  abit.  Notali  nei  dintorni  alle  fal- 
de «T  nna  collina  buscata,  una  grotta 
curiosa,  dal  fondo  della  quale  scatu- 
risce una  sorgente  che  forma  nna  bel- 
la cascata;  v'  ha  pure  una  miniera  di 
ferro,  posta  a  prò  fìtto. 

ROUGEOD,  vili,  di  Francia,  diparti- 
mento di  Loir-e-Cher,  presso  Selles- 
sur-Cher. 

RODGE-PERIÈRS  o  ROUGES-PER- 
R1ÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell'Eu- 
re,  a  breve  distanza  da  Neufboorg, 
con  fabbrica  di  tessuti  di  cotone. 

ROUGEPEYRE,  vili,  di  Fr.,  dipart 
dell'Ande,  presso  Carcassoqa. 

ROUGÈRES,  vUl.  dì  Fr.,  aipart.  del- 
l' AIEer,  a  poca  distanza  da  Varennes 
sur-AIHer. 

ROCGÈRES,  vili,  dì  Fr. ,  dipart  del- 
l' Indre,  sotto  La  Chàtre. 

RODGER1ES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  presso  Marie ,  con  nna  car- 
tiera. 

ROUGES-EAUX  (LES),  vili,  di  Fr., 
dipart  dei  Voegi  o  Vogesi,  sotto  Bru- 
yeres. 

ROCGEDX,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l' Al  la  -  Marna,  nelle  pertinenze  di  Le 
Fay-Billot 

RO  LG  KV AL,  vili,  di  Fr.  ,  dipart  del- 
V  Eore,  presso  Gisors. 

ROUGIERS ,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Varo ,  circond.  e  3  1.  3|4  all'  O.  di 
Brignolle,  cant  ed  1  I.  ija  al  S.  di 
a.t-Mazimin.  Annovera  800  abit  e 
tiene  annualmente  a  fiere.  1 
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ROUGIERS ,  vili,  di  Fr,  dipart.  del 
Cantal,  presso  Mauri. 

ROUG1ES,  vili,  di  Fr. ,  dipart  del 
Varo,  sotto  s.-Maziroin. 

ROUGNAC ,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Charente ,  circond.  e  4  2P  •!  S. 
E.  d' Angooléme,  cant.  ed  1  L  3|4 
al  N.  di  La-Valette,  appiè  d'una  mon- 
tagna, presso  la  destra  sponda  della 
Manaure  ,  piccolo  affluente  della  Li- 
zonne.  Ha  fabbrica  ragguardevole  di 
chiodi,  e  conta  1080  abit. 

ROUGNAT,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Creme,  circood.  e  6  I.  t|4  all'  E.  N. 
E.  d' Aobusson ,  cant.  e  3|4  di  1.  N. 
d'  Auzance ,  in  paese  paludoso  ,  con 
1,880  abit 

ROUGNON ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doobs,  presto  Beaume-lea-Dames. 

ROUGON ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dello 
Btise-Alpi,  nelle  dipendenze  di  Riez. 

ROCHE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs , 
a  breve  distanza  da  Quingey. 

ROUHL1NG,  vili,  di  Fr. ,  dipart  della 
Mosella,  presso  Sarreguemines. 

ROUILHIERES  o  LONDONDERRT, 
capo  sulla  costa  N.  O.,  della  Nuova- 
Olanda  ,  alla  estremiti  settentrionale 
della  terra  di  Witt  Lat  S.  i3°  48'; 
long.  E.  ia4°  45'. 

ROU1LLAC,  borgo  di  Fr.,  dipart  del- 
la Charente,  circoud.  e  5  I.  al  N.  O. 
d'Angoalème  ed  a  5  L  i|4  E.  N. 
E.  da  Cognac,  capoluogo  di  cantone, 
presso  la  sorgente  della  Nooère.  Fa 
traffico  di  grani,  vini,  acquavite  e  be- 
stiami. Tiene  fiera  il  27  di  ciascun 
mese,  dove  si  fanno  grandi  vendi- 
te d'acquavite.  Annovera  1,190  abi- 
tanti. 

ROUILLAC ,  viO.  di  Fr. ,  dipart  del 

Gerì,  presso  Lectoure. 
ROUILLAC ,  vili,  di  Fr.,  dipart  delle 

Coste  -  del  -  Nord ,  nelle  vicinanze  di 

Broons. 

ROUILLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 

Dordogna,  sotto  Bergerac. 
ROUILLAC ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 

Lot,  non  lungi  di  Cahors. 
ROU1LLAN,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 

Gers,  cant  ed  1  1.  ij4  al  N.  N.  O. 

di  Condoni. 
ROUILLARD  (LE),  vili,  dì  Fr.,  dipart 

di  Senna-e-Oise ,  cant  e  ija  L  al  N. 
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di  Poiwy,  dipendenza  di  Vernenil-iur- 

Seioe. 

ROUILLARDIERE  (LA),  viti,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Eure,  presso  Verneuil. 

ROUILLÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Vienna,  circond.  e  6  1.  i|2  al  S.  O. 
di  Poitiers,  cant.  ed  i  I.  i|3  air  O. 
S.  O.  di  Lusignan  ,  con  a,i5o  abi- 
tanti. 

ROU1LLEROT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell'  An  he.  presso  Troye*. 
ROUILLIE  (LÀ) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

dei  Vo»gi  o  Vogesi,  dipendenza  della 

Vachereste,  cant.  ed  a  breve  disianza 

da  La  Marche. 
ROUILL1ER  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dei  Vosgi  o  Vogasi,  presso  Broyeres. 
ROUILLIfcS  (LA),  vii),  di  Fr. ,  dipart. 

del  Nord ,  a  breve  distanza  da  Àves- 

nes. 

ROU1LLIS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Loir-c-Cher,  aotto  La  Vii  le -a  us- 
ciere*. 

ROU1LLON ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 

Sarthe,  presso  Le  Man*. 
ROU1LLON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 

Senna-e-Oise,  non  discosto  da  Dour- 

dan. 

ROU1LLT ,  «ili.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Marna,  dipendenza  di  Trefols,  •  qual- 
che distanza  da  Sezanne, 

ROD1LLT,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna  presso  Provini. 

ROUILLY-LE-HAUT,  vili,  di  Fr^dipart. 
di  Senna- e— Marna,  cant.  e  presso  dì 
Crecy. 

ROUILLY-LES-SACEY,  viti,  di  Frn  di- 
part. dell'  Aobe.  presso  Troyea. 

ROUILLY-S.t-LODP,  vili,  di  Fr.,  di- 
part dell'  Aobe,  aotto  Troye*. 

ROUJAN,  borgo  di  Fr.,  dipart.  dell'Hè- 
raolt,  cìrcond.  e  4  '■  1  la  N.  N. 
£.  di  Bèzfer*  ed  a  10  1.  i|a  O.  S. 
O.  da  Montpellier,  capoluogo  di  can- 
tone ;  presso  la  destra  sponda  della 
Peine,  affluente  dell' Heraolt.  Da'aooi 
j,44°  abit.  si  traffica  d'acquavite  e 
di  mandole,  e  ai  posseggono  miniere  di 
carbon  fossile,  presso  le  qoali  trovasi 
una  fontana  di  petrolio,  appiè  d'una 
montagna  vulcanica. 

ROUJAN  A,  ROUJEN,  ROl  ROM,  bor- 
ghi di  Russia,  in  Europa.  V.  Rdubu, 
Rc;sa)  «  Hukohi. 
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ROULANS-LE-CHATEAU,  vili,  di  Fr., 
dipart.   del  Doubs,    presso  Baume- 
les-Dame»,  cantone  di  Roolans  l' È- 

ROULANS  1/ ÈGLISE,  borgo  di  Fr., 
dipart.  del  Doubs,  cìrcond.  e  a  1.  \\% 
al  S.  O.  di  Baume-le*- Darne»,  ed  a 
4  I.  N.  E.  da  Besanzone  ;  capoluogo 
di  cant.  ;  aopra  una  montagna,  presso 
la  destra  sponda  del  Doubs.  Conta 
600  abitanti  e  tiene  4  fiere  annual- 
mente. 

ROULE  (LEK  due  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell*  Eure,  il  primo  presso  Gaillon,  e 
l'altro  nelle  vicinanze  di  Lions-la- 
Forèt. 

ROULE  (LE),  vili,  di  Fr .,  dipart.  del- 
la Manica,  presso  Cherbourg  ;  dov'  è 
una  cava  d' ardesia. 

ROULE  (LE),  in  Fr.  Uno  dei  sobbor- 
ghi di  Parigi.  V.  Paaici. 

ROULÉE,  vili,  di  Fr..  dipart.  della 
Sarthe,  circond.  e  3  I.  al  N.  di  Mamers, 
cant.  ed  1  I.  all'È.  N.  E.  di  La  Fré- 
naye  ;  solla  sinistra  sponda  della  Sar- 
the. Fa  commercio  di  buoi  e  di  caval- 
li e  conta  i,o5o  abit. 

ROULENS  o  ROULLENS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Ande,  sotto  Carcassona. 

ROULERS,  Ho usselacrt,  citta  del  Belgio, 
prov.  della  Fiandra-Occidentale,  cir- 
cond. e  4  I-  al  N.  N.  O.  di  Courlray, 
ed  a  5  1.  3|4  O.  da  Bruges; 

capoluogo  di  cantone  ;  sul  Mandel- 
beke,  affluente  di  sinistra  della  Lys. 
V'ha  un  collegio.  Fabbriche  e  purghi 
di  tele  di  lino  quivi  ai  trovano  nni- 
1  irniente  a  fabbriche  di  sapone  e  d'o- 
lio, concie  di  cuoi  ed  laffinerie  di 
sale  ;  comroerciandovisi  anche  di  buon 
burro.  Gli  abitanti,  in  numero  di 
8,860,  posseggono  dintorni  ricchi  di 
bel  lino  e  di  pingui  pascoli. 

ROl  I  FT  o  ROULLET,  borgo  di  Fr.; 
dipart.  della  Cbarente,  circond  ,  i°. 
cant  e  a  1.  ita  al  S.  O.  d'Angoulè- 
me,  ed  a  4  xla  N-  F.  da  Barbe- 
xieux.  Vi  si  fa  commercio  di  bestia- 
ini,  tenendovi»  sa  fiere  annualmente, 
e  contanvisi  1,190  abit.  Nei  dintorni 
sono  cartiere  e  cave  di  pietra  da  o- 
pcra  e  da  macina. 

ROULETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  presso  Poissy. 
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KOULIS  (LES),  vili.  diFr.,  dipart  del- 
l' Eure,  non  lungi  da  Nonancourt 

ROULLÉE,  vili  <li  Fr.  V.  Roclìe. 

ROULLET,  borgo  «li  Fr.  V.  Roout. 

ROULLOURS,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 
Calvados,  presto  Vire. 

ROUMAGNAC,  vili,  di  Fr..  dipart  dei- 
fa  Dnrdngna,  non  discinto  da  Riberac. 

ftOUMAGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart  di 
Lot-e-G;tronna,  «olio  M. irra  nule. 

ROUMARE,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Sennu-lnferiore,  circon>l.  e  a  I.  112 
al  N.  O.  di  Rnuen,  cani,  ed  i  I.  i|) 
al  N.  Q.  di  Maro  in  ni  e  ;  con  1,140  a 
b>  Un  li. 

ROUMAZIÉRES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Charenle,  eircond.  e  3  I.  3|4 
«1  S.  S.  O.  <li  Confolent,  cant  e  a 
I.  i|3  allO.  di  Chabanais  ;  sopra  un  i 
collina,  presso  la  sinistra  sponda  del- 
la Charenle.  Vi  ai  tengono  3  fiere 
all'anno,  e  gli  abit,  che  sommano  a 
^ai,  hanno  una  miniera  di  ferro. 

ROIJMCIIICKRI,  borgo  di  Russia,  in 
Europa.  lr.  Kc.vcHtcv.Ri. 

ROUMEGOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charcnte-Inferinrc,  eircond.  e  i  I 
al  N.  O.  di  Saìnles,  canf.  e  4  I. 
ip  al  N.  di  S.t-Porchaire  ;  sur  una 
collina,  appo  la  sinistra  sponda  della 
Charenle.  Sono?»  Goo  abit.  e  vi  si 
tengono  a  fiere  annue. 

ROUMEGOUX-DE-FAUCH,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Tarn,  presso  Albi. 

ROL'MEGOOX-DE-TELS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Tarn,  contigno  a  Rou- 
megoux-de-Fauch,  nelle  dipendenza 
di  Padiès,  sotto  Albi. 

ROUMENGOUX,  vili,  di  Fr,  dipart. 
dell'  Ariège,  presso  Mirepoix. 

ROUMENS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alla-G»roona,  non  lungi  da  Revel 

ROUMEIT  E,  viti  .li  Fr..  dipart.  del- 
l' Aveyron,  dipendenza  di  Leicure,  a 
qualche  disianza  da  Rhodez. 

ROUMIEU  o  ROMIEU,  vili,  di  Fr., 

,  dipart.  del  Gers,  presto  Condona. 

UOUMOIS.  Jlumese,  antico  paeseUo  di 
Fr.,  in  Normandia.  Quilleboenf  ne  era 
il  loogo  principale;  oggi  trovasi  com- 
preso nei  dipart.  della  Senna-Inferiore 
•MI'  Ettrr. 

RHIJMOLLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
le  Ratte-Alpi,  presso  Riez. 
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ROUXD-1SLAND,  isola  delh  baia  di 
bristol,  sulla  costa  occid.  della  Russi* 
arneri.  ana  ;  ai  58°  ìj'  lat.  N.  e  1610 
i4'  di  long.  O.  Fu  così  chiamata  dal 
espilano  Cook  io  vista  della  sua  for- 
ma rotonda. 
ROUNDWAY,  vili.  d'Inghilterra,  contea 
di  Wiltt,hundred-di-Pottern-and-Can- 
nigs;  a  i|a  1.  N.  E.  da  Devile*.  È 
notabile   per  la   battaglia  che  vi  ti 
diedero  le  truppe  del  Parlamento  o 
quelle  di  Carlo  1. 
ROUNO,  Ìsola  di  Russia  in  Europa. 
V.  Ruwo. 

ROUÓK,  isola  sulla  costa  merid.  della 
Norvegia,  all'  ingresso  del  golfo  di 
Cristiania;  sotto  So?  t3'  di  Ut.  N. 
ed  8°  af»'  di  long.  E.  Misura  1  I.  i|a 
dal  N.  al  S.  coti  i|3   I.  di  larghezza. 
ROUPERODX,  vili.  diFr,  dipart.  del- 
l' Orne,  nelle  vicinanze  di  Carotide*. 
ROUi'Y,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aisne, 
circon  I.  ed  1  I.  3^  al  S.  O.  di  S.t- 
Quenlin,  cant.  ed  1  I.  \\%  al  S.  S. 
E.  di  Vermand.  Con  un  bel  filatoio 
di  cotone,  sonovi  fabbriche  di  perca- 
li,  ealicoti  ed  altre  stoffe  di  fantasia, 
e  fabbrica  di  zucchero  di  barbabietola. 
Gli  abit.  sommano  a  4o°- 
ROUQUETTB,  vili.  diFr,  dipart  del- 
la Dordogna,  presso  Bergerac. 
ROUQUET  l  E  (LA),  vili,  di  Fr,  dipart 
della  Dordogna,  presto  il  confine  del 
dipart.  della  Gironda,  a  qualche  di- 
stanza da  S.te-Foy. 
ROUQUEITE,  vili.  diFr.,  dipart  della 

Gironda,  sotto  S.te-Foy. 
KOUQUfcTTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Tarn,  nelle  pertinente  di  Raba- 
"  slens. 

ROQUETTE-  BONEVAL  (LA),  vili,  di 
Fr.,  dipart  dell'  Aveyron,  cant  ed 
t|4  di  I.  al  N.  d'Espalioo. 
ROQUETTES,  vili,  di  Fr,  dipart  del- 
l' Alta-Garonna,  non  lungi  da  Moret 
ROURE,   vili,  degli  Stati-Sardi,  divi- 
stone di  Torino,  prov.  e  G  1.  N.  O. 
da  Pignerolo,  roand.  ed  1  1.  all'È,  di 
Fenestrelle  ;  presso  la  sponda  sinistra 
dei  Elusone  ;  con  s,/|5o  abit. 
ROURE  (LE),  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
l' AUa>I<oira,  presso  Monistrol. 
ROURERrAU,  vili.  diFr-,  dipart  delle 
Aite-Alpi,  sul  confine  del  dipart  dtd- 
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k  Balie.  Alpi,  >  qualche  disianza   da  ROLSSE  (T/lLE),  ti  Uà  di  Fr.  V.  1SOi.a- 


Sisteron  ;  stazione  pollale. 

ROURET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 
Loira,  tolto  Le  l'uy. 

ROURET  (LE),  vili.  diFr..  dipart  del 
Varo,  nelle  vicinanze  di  Grane. 

ROIS  (STAR  Al  A),  città  di  Ruuia,  in 
Earopa.  V.  RrssA  (Stabam.) 

ROUSAY  o  ROWSA,  una  delle  imlr 
Orcadi,  in  licozia,  al  N.  di  quella  «li 
Pomoua  ;  ai  5o°  5'  di  lat.  N.  e  51' 
%V  di  long.  O.  Miiura  a  in  3  I.  di 
lunghezza  con  asiai  buona  larghezza. 


offrendo  parecchi  porli  licori,  ed  è  Ri.uchy-le-Rep 
attraversala  da  una  catena  di  moni»-'  Sezannr. 


Boss*. 

ROUSSEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,  non  lontano  da  Aìainiande. 

ROUSSELAERE,  città  dtl  Belgio.  Fedi 
Bot  i  hei. 

ROLiSELlF.RE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. deir  Lure,  presio  Tillières  iui- 
Avre. 

ROCSSELIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

l'Eure.  mito  Bourgacìmd. 
ROISSELOIS  (LES),  vili,  di  Fr.,  di- 
pati,    della    Marna  ,   dipendenza  di 
01,  a  certa  distanza  da 


gne  coperte  di  macchie  ;  ina  lungo  la 
coita  e  frammezzo  le  montagne  tono 
diversi  terreni  che  lomininitl crebbe- 
ro buone  raccolte  te  fonerò  bene  col- 
tivati. Vi  li  trovano  diverti  laghetti 
e  alcuni  deboli  coni  d'acqua;  i  mon- 
ti abbondano  di  iclvaggiume.  E  in 
generale  una  delle  più  amene  Ira  le 
Orcadi.  Attivissima  vi  è  la  pei»  e 
gli  abit.  tuoi  sommano  a  63o. 
ROUSBRTJGES,  Housbrugge,  borgo  del 
Belgio,  prov.  della  Fiandra- Occiden- 
tale, circond.  e  4  I-  "I  S.  di  Forno, 


ROLSSELON,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del- 
l' Oise.  circond.   di  Clermont,  cant. 
ed  i  1.  i|9  al  S.  E.  di  Mouy,  sur  un 
poggio;  con  cave  di  pietre  da  lavoro. 
ROLSSEMEAU,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
l' Venne,  dipendenza  di  Bflarsangv-stir- 
Vonne,  »  qualche  distanza   da  Villc- 
neme-le-Roy. 
ROISSENAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
PAveyron,  dipendenza  di  Rullar,  sot- 
1o  Hhodez. 
ROLSSENNAC,  vili,  di  Fr.,  diparl.  dcl- 
l'Aveyron,  presso  Rignae. 


cant.  e  i|3  di  L  al  N.  di  Baeringhe  ;  ROISSEM',  vili,  di  Fr.,  diparl.  del 


tuli'  Yser,  che  quivi  diventa  naviga 
bile.  Vi  li  traffica  di  luppolo. 
R0LS1ES,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del  Nord, 
nelle   vioinanze  di  Maul  euge  ;  con 
fabbriche  di  pezzi  meccanici  pei  fi- 
latoi. 

R0LS1EUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Tarn,  non  lungi  da  Caslret. 
ROLSSA  ,STARA1A),  città  di  Russia 

in  Europa.  V.  Pcssa  (Stabau). 
ROL'SSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Àvey- 

ron,  preuo  St.-AfTrique. 
ROUSSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 

Vienna,  prossimo  a  Bellac. 
R0USSA1LLER1E,  vili,  di  Fr,  dipart. 

delPAisne,  presso  Chateau-Thierv. 
ROLSSAIROLLES,  «ili.  di  Fr.,  <Bpart 

del  Tarn,  sotto  Cordei. 
ROISSAS,    vili,  di  Fr.,  dipart.  della 


Passo -di -Calaii,  lotto  Montreuil-ior- 

Mer. 

ROLSSERGLES,  due  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Tarn,  l'uno  preuo  Corde», 
ed  il  sfrondo  vicinissimo  a  Lacaune. 
ROUSSES,  vili,  di  Fr..  dipart.  della  Lo- 

tere,  non  lungi  da  Florac. 
ROLSSES  (LES),  villaggio  di  Fr.,  di- 
part. del  Jura,  circond.  e  4  ]|4  ai 
IN.  E.  di  S  I-Claude,  cani,  ed  ì  1.  al 
S.  E.  di  Morev  ;  in  mezzo  al  Jora, 
prcno  ed  al  S.  O.  del  picciolo  lago 
del  iuo  nome  che  dà  origine  all'Or- 
be. Tiene  3  fiere  annue  e  conta  2,3oo 
abit.  Vi  li  arava  della  torba. 
ROtSSET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 

Ba«si-Alpi,  presso  Riez. 
RQFSSET,  viU.  di  Fr.,  diparl.  delle 
A  Me- Alpi,  nelle  vicinanze  di  Gap. 


Dróroe,  cani,  ed  i  1.  3|4  al  N.  O.  di  ROLSSET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 


l'ierrelatte. 
ROLSSA T,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina- 


Bocche-del- Rodano,  circond.,  cant.  e 
3  1.  i|a  al  S.  S.  E.  di  Aix,  con  Coo  abit. 


e-Loira,  a  breve  distanza  da  Beanpreau.  ROCSSET,  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
ROLSSAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di.  Sen-     la  Drome,  uno  sotto  Die,  e  l'altro 


i>a-c-Oiie,  lotto  Eslrechy. 


non  lungi  da  Taulignan. 
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RODSSET,  vili,  di  Fr.,  diptrt.  dell'Eo- 

re,  pre«o  Tillieret-sur-Avre. 
RODSSEY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart  di 

Saona-e-Loira,  non  discosto  da  Joooy. 
RODSS1ÈRE  (LA),  due  vili,  del  dipart. 

dell' Eure,  in  Francia,  l'uno  presto 

Broglie,  l'altro  tolto  .Verneuil. 
RODSS1EDX,  Till.  di  Fr.,  dipart.  della 

Dróme,  presso  Le  Buii. 
RODSSI-GINOLHAC,  vili  di  Fr.,  dipart. 

dell'Aveyrou,  sotto  Mur-de-Barres. 
RODSSIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 

Senna -e-  Une  ,   nelle  viciname  di 

Liraours. 

ROOSSILLON,  anL  prov.  di  Francia. 
Vedi  Rosuouokb. 

RODSSILLON,  borgo  di  FrM  dipart. 
dell' Isère,  circond.  «  i  I.  il  S.  di 
Vienna,  ed  ■  17  I.  O.  N.  O.  da  Gre- 
noble ;  capoluogo  di  cantone.  Ha v vi 
un  vecchio  castello,  nel  quale  Car- 
lo IX  emanò,  nel  i56$,  V  editto  che 
fece  principare  col  i.°  gennaio  Tan- 
no, che  sino  allora  aveva  incomincia- 
to da  Pasqua.  I  suoi  1,620  abit  ten- 
gono annualmente  5  fiere. 

RODSSILLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Pirenei  -Orientali,  sotto  Perpignano. 

RODSSILLON,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
dì  Saona-e-Loira,  circond.  e  3  I.  i|a 
all'  O.  N.  O.  d'Autnu,  cani,  e  a  I.  ip 
al  S.  O.  di  Lucenav,  in  paese  boa 
scalo  e  paludoso.  Souovi  1,060  abit., 
e  vi  si  trova  una  cartiera. 

RODSSILLON,  fili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aio,  sotto  Hclley,  presso  il  fiumi- 
cello  di  Furent,  sul  quale  ti  fanno 
galeggiare   legnami  sciolti    tino  al 

RODSSHLLON,  vili,  di  Fr.,  dipart  di 
Valchiust,  circond.  a  a  I.  all'O.  N. 
O.  di  Apt,  cant.  ed  1.  I.  3[4  ali1  E. 
di  Gordes;  sul  pendio  d'una  monta- 
gna. I  tnoi  i,aoo  abit.  tengono  4 
fiere  annualmente. 

RODSSINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
l'In. Ire,  presso  S.-Benoit-du-Sault 

RODSSINES,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Chareote,  circond.  e  7  I.  i|4  al  S.  S. 
O.  di  Confolens,  cant  ed  1  1.  3(4  al 
S.  E.  di  Monteaboeof  ;  pretto  la  de- 
stra sponda  della  Tardouère.  Vi  tono 
miniere  di  ferro  e  fucina  ed  una 
fabbrica  di  chiodi.  Patria  del  giure- 
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consulto  G.  Faure,  che  divenne  can- 
celliere ;  conta  <po  abit. 
RODSSON,   viti,  di  Fr.,  dipart.  del 

Cher,  presso  Cbateauneuf-tur-Clier. 
aOtfSSON ,  vili,  di  Fr. ,  dipart  del 

Gàr-I.  non  lungi  da  Alait. 
RODSSON,  vili,  di  Fr.,   dipart.  del- 
l' Yonne,  tolto  Villeneuve-le-Roi. 
RODSSY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Avej- 

ron,  presso  Mur-de-Barres. 
RODSSY,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Can- 
tal, sotto  Aurillac. 
RODSSY-LE-BODRG,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Mosella,   dipendeosa  di 
Koustj-le-Village,  cant  e  a  1.  al  N. 
di  Thionville. 
RODSSY  -  LE  -  VILLAGE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mosella,  cant  e  a  1.  i\% 
al  N.  E.  di  Thionville. 
RODSTAN,  dislr.  di  Russia,  in  Euro- 
pa. V.  Rosta». 
RODTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart  di 

Senna-e-Marna,  presso  Lagnj. 
RODTELLE,  vili,  dì  Fr.,  dipart  del 

Doubs,  nelle  vicinanze  di  S.t  Vit 
ROOTES,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
benna-  Inferiore,  non  discotto  da  Don- 
deville. 

ROOTIER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ande, pretto  Limoux. 
RODT1EDX  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart 
della  Senna  -  Iuferiore,  non  lungi  da 
Gournay  ;  dov*  è  atabilita  una  vetraia. 
RODTK.A,  fiume  di  Russia,  in  Europa. 

y.  Roti*. 
RODTOT,  vili,  di  Fr.,  dipart  dalla  Sen- 
na-Inferiore, sotto  Uarfleur. 
RODTOT,  borgo  di  Fr.,  dipart  del- 
l' En re,  circond.  e  3  I.  i\%  «ITE.  di 
Pont-Audemer,  ed  11  1.  al  N.  O.  di 
Evreux;  capoluogo  di  cantone.  Ten- 
gono a  fiere  all'anno  e  sono  in  nu- 
mero di  i,a5o  i  suoi  abit 
RODVALLER1E,  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part di  Senna-e-Oise,  presso  Bomières. 
RODVE,  tilt  di  Fr.,  dipartdella  Meorthe, 
cant.  e  a  brevissima  diitania  di  Poot- 
a-Moutson. 
RODVENAC,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l'Aude,  circond.  e  3  1.  al  S.  S.  O.  di 
Limona,  cant  ed  x  I.  aj3  al  N.  N.  O. 
di  Quillan.  Tiene  annualmente  1  fie- 
ra e  conta  3ao  abit 
RODVERON,  vili,  di  Fr.,  dìpart  del- 
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1"  Orde,  dipendenza  di  Meoil-Duberl, 
•  non  molta  distanza  da  Nooant. 

R0UV1AC,  tÌII.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ave  vron,  presso  NanL 

ROUVIERE  (LA),  Tilt  di  Fr.,  dipart. 
del  Gard,  cani,  ed  i  1.  i|4  al  N.  O. 
d'Uzès. 

ROUVIÉRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

della  Lozère,  (otto  Mende. 
ROUVIERE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Varo,  a  brevissima  distanza  da- 

Bar}ols. 

ROUVIERE  (ISOSTRA-DONNA  DEL- 
LA), vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
presso  INI  ttì cs 

ROUV1EZE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Hérault,  presso  Gignac. 

ROUV1GNIES,  vilL  di  Fr.,  dipart.  del 
Noni,  non  dittante  da  Valenciennes. 

ROU  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dtpart.  del- 
l'Eure,  sotto  Gisors. 

ROU  VILLE,  viil  dì  Fr.,  dipart.  del 
r  Enre,  preno  le  Pont-de-l  Arche. 

ROU  VILLE,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  circond.  e  5  I.  al  N.  E.  di 
Pithiviers,  cant.,  comune  e  ad  i|4  di 
1.  da  Irlalesherbet  ;  con  un  castello 
antico  munito  di  7  torri  tutte  di  for- 
ma diversa  ed  ìnegualissimc  d' aller- 
ta, passeggi  campestri  e  pittoreschi,- 
bei  giardini  ;  aito  affatto  romantico. 

ROUV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'* Oise,  circond.  di  Sentii,  cant.  ed  1 
1  al  S.  dì  Crespy. 

ROUVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  presso  Bolbec. 

ROUV1LLER,  vili,  di  Frn  dipart.  del- 
l' Oise,  non  lungi  da  S  1- Just. 

ROUVRAT,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Costa  -  d' Oro,  circond.  e  4  I-  *|4 
ali1 0.  S.  O.  di  Serour.  cant.  e  3  1. 
a|3  all'  O.  di  Precy-sotto  Tbil.  Vi  fo- 
no fabbriche  di  panni,  saie  e  bian- 
cheria da  tavola,  e  vi  si  fa  commer- 
cio di  legname,  tesendovisi  annual- 
mente 8  fiere.  Gli  abit.  sono  in  1,480. 
Pieno  è  il  territorio  di  granito  di 
grana  fina  che  imita  il  granito  antico. 

ROUVRAT,  fili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d'  Oro,  dipendenza  di  Jours-en- 

.  Vaax,  non  lontano  da  Notar. 

ROUVRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Bure,  presso  Pacy-sur-Eure. 

ROUVRAY,  vili,  di  Fr„  dipart.  della 
To».  IV.  P.  I 
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M  11  iu,  dipendtfn/. >  d'Elogcs,  a  qual- 
che disianza  da  Vertus. 

ROUVRAY,  vili,  di  Fr.,  dip.rt.  della 
Senna,  sotto  le  mora  di  Parigi. 

ROUVRAY,  vili.  diFr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  presso  Goignea. 

ROUVRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dcIU 
Somma,  dipendenza  di  Seux ,  n«>a 
lungi  da  Amieos. 

ROUVRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart  dello 
Yonoe,  sotto  Auxerre. 

ROUVRAY-EN-BRAY,  vili,  di  Fr,  di- 
part. della  Senna.  Inferiore,  presso 
Forges. 

ROUVRAY-EN-SANTERRE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Somma,  non  lungi  da 
Lihons. 

ROUVRAY-S.t-DENIS,  vili,  dì  Fr.,  di- 
part. d'  Eore-e-Loir,  circond.  ed  8  I. 
aj3  al  S.  E.  di  Cli»rtres,  cant.  ed  t 
L  i|4  al  N.  N.  E.  di  Janville.  Sonovi 
660  abit.  e  vi  ai  tengono  a  fiere  an- 
nualmente. 

ROUVRAY-  S.t  FLORENTIN,  vili.  di- 
Fr., dipart.  dell'  Eure-e-Loir,  sotto 
Chartres. 

ROUVRAY-S.te-CROIX,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Loiret,  oou  discosto  da 
Orleans. 

ROUVRE,  in  tedesco  Ruwer ,  fiume 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  del  Basso- 
Reno,  reggenza  di  Treveri.  Ila  esso 
la  soa  origine  nel  circolo  di  Traveri 
(territorio),  a  a  1.  3(4  N.  E  da  Nie- 
der-Zerf,  corre  prima  al  S.  O.,  quin- 
di al  N..  dopo  innaffiala  l' estremità 
N.  E.  del  circolo  di  Sarreburg,  rien- 
tra nel  circolo  di  Treveri  (territorio), 
ad  il.  N.  E.  dalla  città  di  questo 
nome,  presso  il  villaggio  di  Rouvre, 
fluisce  alla  destra  della  Musella,  do- 
po un  corso  sinuosissimo  di  circa  10 
I.,  3  delle  quali  pel  galleggiamento 
de1  legnami  sciolti. 

ROUVRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Aobe,  nelle  vicinanze  di  Bar- mr- 

ROUVRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  a  poca  distauza  da  Niort. 

ROUVREL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  cant.  e  nelle  dipendenze  di 
Amico?. 

ROUVRELLE,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  cauL  e  comune  di  GuUcard. 
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ROUVRES,  vilL  dt  FrM  dipart.  del 
Oh  ..|<iv  pretto  Caen. 

ROUVRES.  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Cotta-d'Oro,  circond.  e  a  I.  3|4  il 
S.  E.  di  Digiune,  cant  ed  i  1.  i|4 
all'  O.  di  Gealit  ;  tra  la  destra  spon- 
da d  <■  IT  Ouche  ed  il  canale  di  Digiu- 
ne. Tiene  i  fiera  all'anno  e  coula 
44<>  abil. 

ROUVRES,  fili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loi- 

ret,  a  breve  disianza  da  Pilhiviert. 
ROUVRES,  vili,  di  Fr.,  dipart  di  Sra- 

na-e-Oit»*,  circuii  1.  di  Pitbiviers,  cant. 

di  Malesherbes,  a  3  1.  da  Elatnitts  ; 

con  3oo  a  bit. 
ROUVRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  diSen- 

ua-e-Oise,  tutto  Villeneuve-S.l-Geur- 

ges. 

KOUVRES-EN-MULCIEN,  vili,  di  Fr., 
dipart.  tic  IT  Oise,  circond.  di  Senlis, 
cant  e  a  I.  al  S.  E.  di  Betz,  sul  ru- 
scello «li  Gergogne  ;  con  3oo  abit. 

ROUVRES-EN-VOIVRES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mota,  presto  Etain. 

ROUVRES-EN-XA1NT01S,  viti,  di  Fr., 
dipart.  dei  Vosgi  o  Vogcsi,  non  di- 
scosto da  Neuffhàteau. 

ROUVRES-LES-BOIS,  vili  di  Fr.,  di- 
part.  dell'Indro,  circond.  e  6  1.  i|3 
al  N.  di  Chùteauroux,  caut.  e  a  I.  i|4 
al  N.  N.  E.  di  Levroux.  Tieue  i  fie- 
ra all'anno  e  conta  890  abit. 

ROUVRES-  SOUS-  DAMMART1N,  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  di  Senna-e-  Marna, 
circond.  di  Meaux,  ;  ip  1.  all'È,  di 
Dainmarlin  ;  con  3oo  abit. 

ROUVRES-SOUS  MEILLY,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Cosla-d'Oro,  pretto  Ar- 
nay-le-Duc.  , 

ROUVRES  SUR-AUBE,  vili  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Alla-  Marna,  circond.  e  5 
1.  3|4  all'  O.  di  La  n  gres,  cant.  e  a  I. 
al  IN.  O.  d'  Auberive  ;  sulla  sinistra 
sponda  dell' Aube.  Vi  banno  fumaci 
ed  aftìoeria,  tengouviti  6  fiere  all'an- 
no, e  vi  ti  contano  5ao  abit. 

ROUVRES-SUR-VEGRE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  d'  Eure-  e-  Loir,  circond.  di 
Dreux,  cant.  ed  1  I.  al  S.  E.  d'Anet, 
e  3  1.  al  N.  O.  d'IIoudan  ;  sulla  Ve- 
gre,  iti  fondo  ad  una  valle  ;  cou  3ou 

abil. 

ROUVROIS-SUR-OTTA1N,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mota,  sul  limile  del  di 


li  o  u 

part.  della  Mosella,  a  qualche  distan- 
za da  Longuion.  Ha  fabbriche  di  sluf- 
fe di  lana  e  legaccie. 

ROUVROU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Urne,  sol  confine  del  dipart.  dei 
Calvados,  non  molto  discosto  da  Cou- 
dé-sur-Noireau. 

ROUVROY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Anne,  presto  S.t-Quentin. 

ROUVROT,  vilL  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  sotto  Lent. 

ROUVROY-EN-DORMOIS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Marna,  nelle  vicinanze 
di  S.te-Menehoulde. 

ROU VROY-LÈS-M  ER  LE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Oite,  presto  Breteuil. 

ROUVROY-LÈS-POTTES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Ardenne,  non  lungi  da 
Meiicret. 

ROUVROY-SU-MARSA,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Alta-Martia,  presto  Join- 

ville. 

ROUVROY-SU-MOSA,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Mosa,  circond.  e  4  1-  >la 
al  N.  N.  O.  di  Commercy,  cant.  ed 
1  I.  ip  al  N.  N.  O.  di  S.t-Mihiel, 
alla  destra  della  Mosa,  sopra  un  brac- 
cio di  questo  fiume.  Vi  fono  fabbri- 
che di  panni  incrociati,  e  contauvisi 
640  abit. 

ROUVROY-SU-SERRE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Aitile,  presto  Rosoy-  su- 
Serre. 

ROUX  (CAP),  in  Fr.,  dipart.  del  Varo, 
circoud.  di  Draguiguau,  cant.  e  4 
all'È.  N.  E.  di  Frejut;  al  S.  del  gol- 
fo di  La  Napoule  ;  dirimpetto  alle  i- 
sole  Lerìns.  La  sua  struttura  minera- 
logica, quasi  identica  di  quella  del 
capo  Rosso,  nel  dipartimento  della 
Corsica,  proverebbe  bastantemente , 
giusta  1'  upinioue  già  emessa  da  pa- 
recchi geologi,  che  la  Corsica  fece  al- 
tre volte  parte  del  contineute  europeo. 

ROUX  (LE),  vili,  di  Fk,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  sotto  Mont-Dauphin. 

ROUX  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dello 
Ardèche,  a  qualche  distanza  da  Au- 
beuas. 

ROUXE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Meurlhe,  circond.,  caut.  ed  1  I.  i|4 

.  all'O.  di  Lunedile. 

ROUXEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mauica,  presso  S.l-Lu. 
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R0UX1ERE  (LA),  borgo  di  Fr.,  dipart 
della  Loira-Inferiorc,  tircond.  cai. 
S|4  al  N.  E.  d'Anccnis,  cani,  ed  t  I. 
i|a  al  N.  di  Varades;  eoa  i,a3o  »- 
hilanti. 

ROUXMESNIL,  vili,  di  Fr.,  dipaft.  del- 
la Senna-Inferiore,  non  lungi  da  Val- 

aOUZHBSNIL-  ROUTEILLE,  fili,  di 
li-,  dipart  il  ci  li  Senna  -  Inferiore, 
•otto  Dieppe. 

ROUT,  tilt  di  Fr.,  dipart  dell'Aline, 
a  breve  ditta oza  da  Chauny. 

ROUY,  borgo  di  Fr.,  dipart.  della  Niè- 
vre,  circondario  e  6  l.  i|4  «11*  E.  di 
Nevers,  cani,  e  a  I.  al  S.  di  S.l-Sauge, 
•opra  un  raonticello,  donde  signoreg- 
gia »opra  i  due  rami  della  Quenne 
che  lo  mingono.  Vi  ti  osserva  un 
vaslo  castello.  1  sooi  1,400  abit.,  traf- 
ficando di  carbone,  foraggi  e  bestia- 
mi, tengono  4  fiere  annue. 

ROUY  (IL  GRANDE  ed  IL  PICCOLO), 
a  viti,  di  Fr.,  dipart.  della  Somma, 
Tono  ad  1  I.,  l'altro  a  t|»  I.  d.»  Nesle. 

ROUYRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
nelle  vicinanze  di  Gaillac. 

ROUZA,  città  di  Russia,  in  Europa. 
V.  Rcza. 

ROUZAND,  vili,  di  Fr.,*dipatt.  dcllW- 

riège,  Mito  Pamiers. 
ROUZE,  vili,  di  Fr.,  diparL  dclPAriège, 

•  breve  distanza  da  Tarascon-  sor- 

Ar\ège. 

ROTJZEDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell. 
Charente,  circond.  e  7  I.  alP  E.  N. 
E.  d'Angoulème,  cant.  ed  1  I.  i|^ 
al  N.  E.  di  .ìlontbron  :  in  meizo  a 
vasto  praterie  bene  innaffiale.  Vi  si  at- 
leta, da'suoi  ?3o  abit.,  grande  quan- 
tità di  bestiame. 

ROUZÈDF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
presso  Lavaur. 

ROUZET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn- 
e-  Garonna,  non  lontano  da  Mon- 
tauhan. 

ROUZIÈRES  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dtl  Cantal,  dipendenza  di  Vedrines- 
S.t-Loup,  a  qualche  distanza  da  S.t- 
Flnur. 

ROUZIERS,  vili,  ili  Fr.,  dipart.  del 

Cantal,  presso  ftlàurs. 
ROUZILRS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Creuse,  poco  discosto  da  Boussac. 


R     O     V  ,-QQ 

ROUZIERS,  vili,  di  Francia,  dipart.  di 
Indre-e-Loira,  circond.  e  3  I.  al  N. 
di  TouYs,  cani,  ed  1  1.  3|4  al  S.  E. 
di  Nenillé-Pont-Pierre.  Vi  tono  fab- 
briche di  stamigne,  ed  i  suoi  7G0 
abit  tengono  nn*  annua  fiera. 
ROVAGNASCO,  vdl.  del  regno  Lom  - 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Milano,  al  quale 
per  formare  un  comune  »i  sono  uniti 
Cassi na  del  Duca,  Capriccia,  Olgia 
nuova  ed  Olgia  vecchia. 
ROVAGNATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  al  quale  sonosi  uniti 
Crescenza»  1,  Alhareda  mioore  e  Sala, 
per  formare  un  comune  del  dislr. 
di  Brivio. 

ROVANA,  circolo  di  Svizzera,  cantone 
del  Ticino,  dislr.   del   Val- Maggia. 
Contiene  a,58o  abit.  ed  Ita  per  aito 
principale  Bignasco. 
ROVARÈ,  vili,  del  regno  Lom.-Vei»., 
prò»,  e  distr.  di  Treviso,  comune  di 
S.  Biagio  di  Callalta. 
RO  VASCO,  vjll.  del  regno  Lom.-Vcn., 
prò?,  d^  Como,   distr.  di  S.  Fedele 
in  Laiuo,  comune  di  Dizssco. 
ROVASIO,    borgo  degli  Stali- Sardi. 

V.  Roasio. 
ROVATE,  vili,  e  comune,   del  regno 
Lom.-Vcn.,  prov.  di  Como,  dislr.  di 
Tradate. 

ROVAIO,  borgo  e  comune  del  regno 
Lom.-Vcn.,  prov.  e  4  all'O.  N.  O. 
di  Brescia,  distr.  ed  1  I.  ija  al  N.  E. 
di  Chiari.  Possedè  3  slrettoi,  3a  te- 
lai di  tessitori,  1  fucina,  a  fabbriche  di 
tegole,  t  filatojo  da  seta.  Assai  con- 
siderabile n'e  il  commercio  io  legna- 
me da  costruzione,  e  tengonvisi  a 
fiere  assai  frequentate.  Gli  abitanti 
sono  in  a,$oo.  Il  suo  castello,  di  cui 
n  n  rimangono  che  ruine,  ha  soste- 
nuto parecchi  assedii,  Minatamente 
uno  ili  28  mesi,  nel  1429. 
ROVE  (LE),  vili,  dì  Fr.,  dipart  delle 
Bocche-d ci- R odano  ,  presso  Les-Mar- 
lignea. 

ROVE,  viti,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna. 

e-Oise,  non  lungi  da  Millv. 
ROVEDARO,   vili,  e  comune  del  rcg. 
Lom.-Ven. ,   prov.  di  Lodì-e-Crema4 
dislr.  di  Casal-Pusterlengo. 
ROVEEN,.vill.  d'Olanda,  prov.  d'Over- 
Yssel ,  circond.  e  3  I.  al  N.  N.  E.  di 
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Ztvolle,  cant  ««1  i  I.  3|4  all'  E.  NT.  E. 

<)'  Usaseli  ,  in  mezzo  a  paludi ,  con 

2,600  abit. 
ROVEGLIANA,  vili,  dei  reg.  Lom.-. 

Veaeto.  V.  RseoABo. 
ROVELLA,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 

prò v.  della  Calabria-Citeriore,  circond. 

di  Cosenza ,  cant  di  Celico,  comune 

di  Zampano,  iu  luogo  montuoso,  con 

370  abit. 

ROVELLA  ,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citerioie,  dislr. 
di  Salerno,  caut.  di  Montecorvino, 
con  1,000  abit.  Vi  fa  residenza  il 
vescovo  di  Acerno  per  i  sfuggi  re  la 
rigidezza  del  clima  e  1*  poco  buona 
stanza  di  questa  citta.  Quivi  pure 
concorrono  molte  famiglio  delie  vici 
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Ti ,  vili,  e  comune  de!  reg.  Lom.- 
Vcu..  prov.  e  6  1.  al  S.  K.  di'  Vero- 
na, dislr.  e  5  1.  al  N.  N.  O.  di  L«- 
gnago,  solla  destra  sponda  dell'  Adi- 
ge. Vi  si  tiene  un'  annua  -fiera. 
ROVER-DI  CRÈ,  vili,  del  reg.  Lora.- 
.Ven.,  prov.  del  Polesine,  distr.  e  co- 
mune di  Rovigo. 
ROVERE ,  borgo  del  reg.  ni  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo-Ulteriore  11,  distr. 
e  5  1.  i|3  al  S.  E.  di  Aquila,  cant. 
e  3  I.  al  S.  S.  O.  di  s.  Demetrio  ;  in 
paese  montuoso  e  silvestre,  con  43° 
abit.  Poasedevast  dalla  famiglia  Ca- 
brerà- Bovadilla. 
ROVERE  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Treviso,  dislr.  di  Motta,  co- 
mune di  M  ed  una. 


nanze  e  <ki  ricebi  negozianti,  per 'ROVERE  (CAMPO),  vHI.  del 
approfittare  del  mercato  che  vi  si|    Lom.- Veneto.  V.  Roana. 
ti<me  ogui  sabito  ed  il  quale  perciò  ROVERE  (DE) ,  vili,  del  reg. 
riesce  di  moltissimo  traffico.  I    Veneto.  V.  De  Rovere. 


ROVELLASCA,  vili,  e  comuoe  del  reg.  ROVERE  Dì  VELO,  vili,  del  regno 


Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Como. 
ROVELLO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lora.-Veo. ,  prov.  di  Como,  dislr.  di 
Appiano. 

ROVENEGA  (FORNASETTA  DI),  villJROVERKDO,  vili,  e  comune  del  reg. 


Lom.- Veneto,  prov.  di  Verona,  »  cui 

E ir  formare  un  comune  del  distr.  di 
idia  Calavena  si  sono  uniti  s.  Vitale 
io  Arco,  Por  caca  e 


del  reg.  Lom.- Yen.,  prov.  di  Padova, 
distr.  e  comune  di  Montagnana. 
ROVENEGA  (VAON  DI),  ROVENEGO 
e  MOTTA,  due  vili,  del  reg.  Lo  m.- 
Vco.,  prov.  di  Padova,  dislr.  ecomu- 
ne di  Montagnana. 
ROVENRI,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov,  e  46  I.  al  S.  di  Voroncj,  di- 
slr. e  if,  1.  al  S.  E.  di  Valiki. 
ROVENNA,  vili,  e  comune  del  reguo 

Lom.  Ven.,  prov.  e  distr.  di  Como. 
ROVER  \ ,  vili,  del  reg.  Lom.- Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  e  comune  di 
Montagnana. 
ROVERÀTO,  vili,  del  reg.  Loto.- Vene- 
ndo. V.  1.  v  Maggiore. 
ROVERBASSO,   vili,   del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Treviso,  distr.  di  Co- 
negliano,  comune  di  Gajarioe. 
RO  VERBKLL.Y ,  vili,   del  reg.  Lom.- 
Veh.  ,  prov.  e  3  I.  al  N.  N.  O.  di 
Mantova,  capoluogo  di  distretto,  con 
2,200  abit.   A  formare  il  comune  vi 
si  sono  uniti  Castiglione  Mantovano, 
Canedole,  Pellaloco  e  Malavicina. 
ROVERCUIARAconROVERCIilARET- 


Lodi.-Ven.v  prov.  di  Udine,  distr.  di 
Pordenone. 
ROVER  EDO,   «II.  e  comune  del  reg. 
L'ini.  -  Yen.,  prov.  di  Verona ,  distr. 
9i  Colonna. 
ROVERKDO,  vili,  del  reg.  Lom.- Vene- 
to. V.  Vanno. 
ROVEREDO  BASSO,  vili,  del  regno 
Lom.-Veo.,  prov.  di  Vicenza,  distr.  e 
cornane  di  Marostica. 
ROVEREDO  o  CONFINI  VELSCI  DI 
ROVEREDO,  Rovtrtith^  circolo  al- 
l'* estremità   merid.  del  Tiralo ,  tra 

? nello  di  Trento ,  al  N.,  ed  il  regno 
«ora. -Ven.  da  tutti  gfi  altri  lati.  Mi- 
sura is  I.  ifi  dal  S.  E.  al  N.  0,6 
1.  di  media  larghezza  e  95  1.  q.  di 
superficie.  Generalmente  coperto  d'al- 
te montagne,  donde  scendono  nome- 
rosi  torrenti,  fertilissimo  o'è  il  suo- 
lo nelle  valli,  e  vi  si  raccoglie  molta 
seta,  tabacco  e  vino  :  V  Adige  ne  ba- 
gna la  parte  orientale.  Osservaosi  in 
mezzo  alle  allure  alcuni  laghi ,  ma 
nessuno  importante ,  tranne  il  lago 
di  Garda ,  la  estremità  N.  del  quale 
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bagna  questo  circolo.  Il  repno  mine- 
rale no»  somministra  altro  che  pie- 
tre da  macina,  della  terra  verde  e  del 
Oioteosteino  tilicep  irò  mica.  Conlan- 
tìsì  93,93o  «bit.  per  la  più  parte  1- 
taliani.  Jl  capoluogo  porta  il  medesi- 
mo nome. 
ROVEREDO  ,  Roveretili,  città  del  Ti- 
mlo.  capoluogo  di  circolo,  a  4  1.  i\ì 
S.  S.  O.  da  Trento  e  10  1.  ip  N. 
da  Verona,  in  una  valle,  sulla  sini- 
stra sponda  dell'Adige,  che  vi  riceve 
il  Ficcolo-Ceno.  Lat.  N.  45°  55'  36", 
long.  £.  6°  4ò'  ao".  Sede  d'  on  tri- 
bunale di  seconda  istauxa ,  è  assai 
bene  fabbricata  e  domioata  da  un 
castello  munito,  ed  ba  1  sobborgo, 
s  chiese,  1  accademia  della  degli  A- 
giati ,-  1  biblioteca  pubblica,  1  ginna- 
sio, 3  conventi  di  frali  ed  1  casa  re- 
ligiosa di  dsme  inglesi.  Il  commercio 
delle  sete,  considerabilissimo  on  tem- 
po, vi  è  molto  decaduto,  ed  è  in  par- 
te sostituito  da  manifatture  di  ta- 
bacco e  concie  di  pelli  delle  quali  se 
ne  esportano  i  prodotti.  Buon  traffi- 
co vi  si  fa  pure  del  vino  che  si  rac- 
coglie nel  ano  territorio  ed  è  molto 
•limato  io  Germania.  Vi  è  una  fab- 
brica di  corde  armoniche,  eccellenti 
ed  assai  ricercate,  specialmente  nel 
nord.  Patria  di  parecchi  uomini  illu- 
stri, fra'  quali  de'  due  fratelli  T. ria- 
rdi i,  vi  si  contano  7,200  abitanti.  1 
dintorni  danno  buoua  seta  ,  tabac- 
co e  marmo.  —  Le  notixie  che  la  ri- 
guardano prima  del  XII  secolo  so- 
no incerte  ed  oscure.  La  città  e  la 
valle  in  cni  siede,  furono  un  tempo 
soggette  ai  signori  di  Castelbsrco  ; 
indi  nel  s  4  ( 7  alla  repubblica  veneta; 
ma  nel  i5c>9  la  città  si  diede  sponta- 
neamente all'imperatore  Massimilia- 
no I,  da  cui  ottenne  moltissimi  pri- 
vilegi che  contribuirono  ad  accre- 
scerne la  popolazione  ed  a  rendette 
una  delle  primarie  città  del  Tirolo. 
1  francesi  che  se  n'erano  impadroniti 
in  settembre  del  1796,  e  n'erano  stati 
espulsi  due  mesi  dopo;  ripigliatala  in 
appresso,  l' incorporarono  nel  dipart. 
italiano  dell'  Alto-Adige,  facendola  ca- 
poluogo d' una  vice-prefettura.  Nel 
1814  passò  di  nuovo  sotto  il  domi- 
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nio  dell' augusta  Casa  d'Austria.  In 
questa  città  furono  tenuti  due  con- 
fi rei  vi  tra  la  casa  d' Austria  e  la  re- 
pubblica di  Venezia. 

ROVERETO ,  vili,  e  comune  del  reg. 
Loro.- Yen.,  prov.  di  Lodi-e-Crema, 
distr.  di  Crema. 

ROVERI,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di  Belluno,  diitr.  di  Fumato,  comu- 
ne d'  Arsiè. 

ROVERI  (TORRE  DE') ,  viU.  del  re- 
gno Lom.  -  Veneto.  Vtdi  Tona  dei 
Roveti. 

ROVERSANO,  vili,  degli  Stali  della 
Chiesa ,  legazione  e  4  1.  al  S.  E.  di 
Forlì  e  ad  t  I.  i|4  S.  da  Cesena, 
presso  la  destra  sponda  del  Savio.  Vi 
si  tengono  2  fiere  all'  anno. 

RO VETTA,  vili,  e  comune  del  regoo 
Loro.-Veo. ,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
di  Clusone. 

ROYTDA(CASSINA),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veneto.  V.  Zi  ti  00. 

ROV1DO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov:  e  distr.  di  Milano. 

RO  VIGNO  o  TRE  VIGNO,  città  .Pilli- 
ria,  gov.  e  19  1.  al  S.  di  Trieste  ed 
a  10  1.  i|2  S.  O.  da  Pisino ,  circolo 
d' Istria,  sopra  una  rupe,  in  una  pe- 
nisola formata  dall'  Adriatico.  Lat.  N. 
45'  4'  56";  long.  E,  i*°  17' 4»". 
Sede  d' un  tribunale  civile,  criminale 
e  di  commercio,  non  ha  che  i|3  di 
I.  di  ci rconferei! ia  ,  e  racchiude  10 
chiese,  fra  le  quali  è  da  notarsi  so- 
prattutto l'antica  cattedrale,  edifizio 
vasto  e  di  bello  stile  gotico,  sormon- 
tata da  un  campanile  altissimo,  co» 
•truito  sul  modello  di  quello  di  $. 
Marco  di  Venezia,  e  2  ospedali.  V'ha 
manifattura  di  gomone  e  cantieri  di 
costruzione;  importante  n' è  la  pesca 
delle  sardelle  e  dei  tonni,  che  si  sala- 
no ed  esportano  a  Venezia  ed  altro- 
ve. Il  commercio  vi  è  molto  favorito 

■  da  2  porli,  uno  de4  quali  ottimo  e 
sicuro.  I  suoi  abit.  sommauo  a  10,000 
in  gran  parte  ottimi  marinai.  I  din- 
torni danno  olio  di  olivo  e  vino,  ed 
hanno  belle  cave  di  marmo.  Sopra 
due  rupi  vicine  veggonii  due  con- 
venti, che  con  parecchie  altre  case  di 
campagna  preseutaoo  un  bellissimo 
aspetto.  La  rovina  dell'antico  caslel- 
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10  Arnptoo  molto  contribuì  all' in- 
grandimento di  Rovigno. 

ROVIGO,  prò»,  del  reg.  Lom. -Veneto. 

V.  Po  LESI  UE. 

ROVIGO,  citta  del  reg.  Lom. -Veneto, 
capoluogo  della  proriocia  del  Po- 
lesine ,  che  ne  prende  pare  il  no- 
me, e  d'  un  distr. ,  «  3  I.  circa  dal- 
li sinistra  del  Po,  a  14  I.  S.  O.  da 
Venezia,  ed  •  4*»  E.  S.  E.  da  Mi- 
lano ,  in  paeie  fertile,  sul  T  A<ligetto, 
ramo  dell'  Adige,  che  vi  si  valica  so- 
pra 4  ponti  di  pietra.  Lat.  N.  45°  3' 
57";  long.  E.  90  27'  58".  Sede  di 
una  delegatone  governa  li  va  ,  d'un 
trihnnale  di  i.a  istanza,  d'  un  inge- 
gnere in  capo  e  di  vari  altri  uffìzi  pro- 
vinciali e  municipali,  è  pure  la  resi- 
denza del  vescovo  di  Adria.  Le  sue 
mura,  fiancheggiate  da  grosse  torri  ed 

11  suo  castello,  sono  presentemeute  in 
gran  parte  distrutti  e  le  fosse  conver- 
tite in  belle  ortaglie  ;  conserva  nondi- 
meno 6  porte  e,  assai  bene  fabbrica- 
ta, ha  una  gran  piazza,  decorata  da 
alcuni  belli  fabbricati,  la  chiese,  5 
conventi,  a  de1  quali  di  religiose,  1 
seminario,  1  ospedale,  a  orfana  troll. 
1  monte  di  pietà,  1  casa  di  ricovero, 
1  accademia  di  arti,  lettere  e  scienze 
e  a  teatri,  uno  de'quali  di  recente  co- 
truzione  e  molto  grazioso.  La  chiesa 
della  Rotonda  ed  il  Duomo  meritano 
d'essere  veduti.  E  questo  il  centro  di 
un  gran  commercio  di  grani,  ed  i  prez- 
zi dei  suoi  mercati  sono  uno  dei  fonda- 
menti del  ragguaglio  legale  nella  va- 
lutazione dei  cereali.  Vi  si  traffica  pa- 
rimenti di  pelli  e  cuoi,  prodotti  delle 
•ue  concie,  di  bestiami,  legna  da  ar- 
dere, lino,  canapa  e  tele  ;  v4  si  de- 
positano le  merci  che  giungono  al 
porto  della  Boaro,  ioli1  Adige,  o  di- 
rettamente nella  città.  Importante, 
benché  non  quanto  una  volta,  è  la 
fiera  che  vi  si  tiene  dal  ao  al  ao  ot- 
tobre di  ciascun  anno.  Patria  dei  let- 
terati  Girolamo  F ranchetta ,  Luigi 
Richiero,  Bonifazio,  Antonio  Ricco- 
boni,  Lodovico  Celio  detto  Rodigino, 
cardinal  Roverella,  Silvestri,  ed  altri 
distinti  nomini  ;  conta  8,G5o  «bit. 
1  conti  Silvestri  vi  tengono  aperta  al 
pubblico    una  biblioteca    d'  oltre  a 
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SGsooo  ?ol.  e  posseggono  pan»  an 
buona  galleria  dt  quadri,  noa  di  mi- 
nor pregio  estendo  l'altra  di  proprie- 
tà dei  conti  Casilini.  Il  territorio,  in 
parte  umido,  misto  di  sabbioniccio  a 
d'argilloso ,  è  abertosissimo.  —  La 
prima  fondazione  di  Rovigo  è  incer- 
ta. Alcuni  P  attribuiscono  a'  Toscani, 
ma  con  pochissimo  fondamento.  Era 
anticamente    una  borgata  chiamata 
Buon -Vico  o  Rodigio,  cinta  da  pa- 
ludi, e  dove  per  la  terra  ferma  non 
poteasi  giungere  se  non  dalla  parte 
del  N.  ;  verso'  il  930  incomincia  la 
storta  a  farne  menzione,  ed  è  prora- 
ta la  sua  esistenza  in  forma  di  ca- 
stello nel  970,  in  coi  con  altre  terre 
del  Polesine  fu  donata  ad  Alberlazzo 
marchese  1  d'Este  dall'  imperatore  Ot- 
tone I  per  dote  di  aua  figlia.  Del 
n6i  trovanti  altre  memorie  incon- 
trastabili sul  suo  conto.  La  più  co- 
mune opinione  è  quella  che  ricono- 
sce li  sua  fondazione  da  certo  Paolo 
vescovo  d'Adria,  che  luggeòdo  dalle 
scorrerie  degli  Dngheri ,  riparò  fra 
certe  paludi,  nel  luogo  appunto  ove 
ora  giace  la  città,  denominato  come 
dicemmo.    Mentre  Rovigo  restò  sot- 
to il  dominio  estense  fu  governala  a 
nome  di  qua*  duchi  da  un  visconte. 
Nelle  ultime  vicende,  segui  la  sorte 
del  resto  del  Polesine,  ora  capoluo- 
go di  distretto,  ed  ora  di  provincia, 
finché  nel  101G  con  quest'ultima  qua- 
lità, si  ebbe  il  titolo  di  Regia.  —  Il 
ditto,  formato  di  i3  comuni,  conta 
3a,ooo  a  bit 
ROV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,  circond.  e  5  I.  3|t%  al  S.  S. 
E.  di  Nancy,  cant  ed  1  L  ì\  \  all'  E. 
di  Haroué;  nella  valle  della  MoselU, 
pressa  la  sinistra  sponda  di  questo 
fiume.  Verso  la  fine  del  1822  fu  qui- 
vi fonda  la  noa  vasta  e  bella  masseria  - 
modello  con  ana  scuola  di  agricol- 
tura, una  distilleria  considerabile  di 
pomi  di  terra  e  ana  fabbrica  d'istru- 
menti  aratori!  ;  vi  si  tengono  annual- 
mente a  feste  rurali  che  attraggono 
grande  concorso  di  gente.  Questo  vil- 
laggio dà  il  suo  nome  ad  un  eccel- 
lente giornale  d'agricoltura.  Cuulan- 
vfsi  280  «bit. 


Digitized  by  Google 


il  O  V 

BOVIhETZKAiA,  horgo  di  Rossi»,  in 
Europa,  gov.  dei  Cosacchi  del  Uuu,{ 
duir.  «li  Mious,  a  ?a  1.  N.  O.  da 
M  ovo-Tcherkaslu 

liOVITO,  »dl.  del  re*,  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Citeriore,  distr.  di  Co-' 
senza,  caut.  di  C  elico  ;  con  490  «bit. 

HOYNO,  città  di  Russia,  iu  Europa, 
gov.  di  Yoliaia,  capoluogo  di  distret- 
to, a  4a  O.  N.  O.  da  Jitornir  ;  sul- 
la sioistra  sponda  d'  un  ruscello  che 
scaricasi  nei  Gorin.  Annovera  3,3oo 
abitanti. 

BOVON,  «ili.  di  Fr.,  diparL  delflsère, 
nelle  viciname  di  luilins. 

ROVV,  parrocchia  di  Scozia,  contea, 
presbitero  e  a  I.  al  N.  O.  di  Dum- 
barton  ;  sul  Loch  -  Gaip.  formalo  dal 
golfo  di  Clyde.  Racchiude  il  villaggio 
commerciante  d'  Uelemburgo,  e  con 
la  1.760  abit. 

ROWAN,  contea  degli  Stati  Uniti,  nella 
parte  occidentale  dello  stato  -Iella  Ca- 
rolina del  Nord.  Vi  si  sono  trovati, 
arando,  3  muti  sotterranei  di  pietra 
ferrigna,  supposta,  per  errore,  barat- 
te, il  capoluogo  è  Salishury. 

IIOWIIAHROW,  hundred  d' Ingh.,  nel 
S.  E.  della  coli  tea  di  Dor»et.  Coula 
2,f)V«  a  bit. 

ROVV  DE  o  ROWD,  parrocchia  d'Ingh., 
comitato  di  Wills,  hundred  di  Pot- 
Ivrnc-aud-Cauoings  *,  a  3|4  di  I.  O. 
IN.  O.  da  Devizes.  Annovera  9G0  a- 

bi  lenii. 

EOWELL,   «ili.  d'Inghilterra.  Vedi 

RoTHWBlX. 

ROVYENSKO,  borgo  di  Boemia,  circo- 
lo di  Bunzlau,  a  2  I.  ì\\  N.  N.  O. 
di  Gitschiu  ed  a  C  1.  N.  E.  da  Iung- 
Bunztau  ;  sopra  un  picciolo  fiume  che 
discende  dal  Kozukow  e  va  a  cadere 
mIU  sinistra  dell'lser,  presso  Turnau. 
V  ha  una  manifattura  di  calze  e  di 
merletti,  e  formasi  di  200  case.  Os- 
servasi nei  contorni  il  ca*l»:llo  di 
Gross-Skall,  al  N.  O.,  in  situazione 
sommamente  pittoresca,  le  mine  di 
quello  di  Waldsleiu,  ed,  al  N.  N.  E., 
il  monte  kozakovr,  ricco  di  pietre 
preziose.  . 

HOWLEY.  comune  degli  Slati  -  Uniti, 
stato  di  Maksochtisets,  contea  di  E»- 
MX,  ad  8  1.  N.  da  Boston.  Vi  si  fab- 
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brioano  molle  scarpe.  Conta  i,83u 
abitanti. 

ROWLEY  -  KING  'S  o  REG1S,  comu- 
ne d'Inghilterra,  contea  ed  8  ).  al  S. 
di  Stafiord,  ed  a  3|4  di  1.  S.  E.  di 
Dudley ,  riindrcd  di  Seisdon  ;  con 
6,060  abit. 

ROWSA,  una  delle  isole  Orcadi.  Vedi 

RoUSAY. 

ROXAS,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  7  ì. 
al  N.  E.  di  Burgos,  e  2  1.  all'O.  N. 

0.  di  Brivicsca  ;  appiè  d'una  monta- 
goa,  sulla  quale  vi  ha  uo  castello. 
Possedè  un  convento  di  Domenicani 
e  conta  43o  abit.  Colà  presso,  al  S. 
E.,  io  vetta  ad  una  montagna,  è  il 
celebre  santuario  di  S.la-Casilda,  vi- 
cino a  2  piccioli  laghi  a' quali  dà  il 

.  suo  nome.  —  Fu  un  tempo  una  cit- 
tà popolatissima,  che  ha  mollo  sof- 
ferto da  una  terribile  peste  ;  vi  sì 
veggono  parecchi  ed  1  fi  ti  iu  rovina. 
ROXBOROUGH,  vili,  degli  Steli-Uniti, 
stato  della  Carolina-del-Nord,  capo- 
luogo della-  contea  di  Person  ;  a  16 

1.  N.  N.  O.  da  Raleigh. 
ROXBURGU,  talvolta  TEVIOT-DALE, 

contea  di  Scozia,  tra  55°  7'  e  55° 
4a'  di  lai.  N.,  e  tra  4°  3o'  e  5°  28' 
di  long.  O.  :  I  mitala  al  N.  dalla  con- 
tea di  Berwick,  ali1  E.  ed  al  S.  E., 
•  dalla  contea  inglese  di  Norlbumber- 
land,  da  cui  separanla  iu  parte  i  mon- 
ti Cheviot,  e  da  quelle  di  Dumfries, 
al  S.  O..  di  Selkirk,  all'O.,  e  d'Edim- 
burgo, al  N.  O.  Di  i5  1.  iu  lunghez- 
za dal  N.  al  S.,  di  10  I.  nella  sua 
massima  larghezza,  e  di  (jo  I.  quad. 
d'estensione;  la  superficie  olire  una 
piacevole  varietà  di  moutagne  c  di 
pianure  :  la  parte  N.  è  generalmeute 
piana,  tua  le  parli  merid.  ed  uccid. 
vanno  coperte  dai  Cheviot  e  dalle 
loro  ramificazioni,  che  vi  presentatiti 
i  monti  Wisp  e  Tidhupe,  di  1,800 
•  piedi  di  altezza,  il  Milieu- Wood-felU  ed 
il  Wiuhead,  di  2,000  piedi,  il  Wind- 
burgh,  il  M  ddeu-pap,  il  Gieal-Moor, 
le  cui  altezze  sono  sconosciute,  il  Car- 
ter-fell,  di  1,600  piedi,  ed  il  Chiil- 
hill,  di  più  di  2,000  piedi.  Li  parte 
della  contea  situala  al  N.  dei  monti 
Cheviot  apparlieue  al  bacino  del  ma- 
re del  Nord,  aj  quale  manda  le  sue 
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acque  per  roezxo  del  Tweed,  che  «cor- 
re nella  parte  settentrionale,  dove  ri- 
ceve il  'IVvi.it  ;  la  parte,  molto  più 
piccola,  situata  al  S.  dei  Cheviot,  di- 
pende dal  bacino  del  mare  d' Irlan- 
da c  i  è  innaffiata  dal  Lisi  lei.  Le  Talli 
tono  attraversate  da  un'  infinità  di 

Eiecole  correnti,  ed  io  alcuni  siti  vi 
auno  delle  palndi  la  maggiore  delle 
quali  è  il  Deadwater.  In  generale 
fertile  è  il  paese  phno,  quantunque 
composto  d'  MMÌ  grande  varietà  di 
terre  che  tutte  non  sono  dello  stesso 
valore;  le  montagne  trovansi  il  più 
spesso  coperte  d'un  colico  verde  sino 
alle  cime  che  offrono  prospettive  este- 
te e  gratamente  svariate.  Le  valli, 
ora  larghe  ed  ora  strette,. sona  o  col- 
tivate o  coperte  di  buoni  pascoli,  o 
piantate  di  boschi  che  distendono  di 
sovente  sopra  una  parte  delle  mon- 
tagne ;  sonovi  pare  molte  terre  m 
macchia,  ,ma  disseminate  in  porzioni 
nelhe  parti  montuose  e  nei  dintorni  ; 
ecco  dall'altro  canto  come  si  classano 
i  .  ,\ooo  acri  di  terra  che  questa 
contea  abbraccia  :  terre  arative  e  col- 
tivale, i74>5oo  acri;  giardioi  utili  o 
di  piacere ,  9,700  ;  boschi  naturali. 
8po  ;  boschi  piantati,  5,ooo  ;  pascoli, 
macchie,  strade,  aree  di  case,  canali, 
fvdudi  e  fiumi,  a65,ooo.  L'agricoli  P 
ra  vi  ha  fatto  dei  progressi,  ed  a'  po- 
co a  poco  si  sono  restituiti  alla  col- 
tura molti  terreni  che  occupavano  il 
musco  e  l'erica.  Si  può  dire  che'io 
generale  le  terre  arative  producono 
un  eccesso  di  raccolte  di  grani.  La 
calce  abbonda  nella  parte  occident.  e 
se  ne  trova  in  alcune  parti  dell'  E.  ; 
la  pietra  da  lavoro  e  la  marna  sono 
comuni  in  tutti  i  distretti  montagno- 
ai.  Havvi  sorgenti  parificanti  nelle 
parrocchie  di  Minto  e  di  Roxburgh, 
ed  una  sorgente  solforosa  nelle  palu- 
di del  Dead-Water.  La  principale  fab- 
bricazione in  questa  contea  si  è  quel- 
la delle  stoffe  di  lana,  il  coi  centro 
è  ad  Havrick  :  anche  Jedhurch  ha 
manifatture  di  questa  specie  ;  a  Kel- 
so  ve  ne  sono  «li  filo,  cuoi,  candele 
ed  altri  articoli.  I  prodotti  greggi  di 
questa  contea  si  esportano  per  Ber- 
wick.  I  suoi  abit.  sommino  a  $0,830. 
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Racchiude  questo  paese  parecchi  mo- 
numenti draidici  e  romani;  la  via 
romana  oggidì  chiamata  Argine  mon- 
tuoso è  tuttora  riconoscibile  da  Hou- 
nand  sino  a  Tweed.  Vi  si  veggono 
parecchi  forti  degli  antichi  Bretoni, 
ma  l'opera  più  m  ara  tigliosa  di  que- 
sti è  il  Citrini  o  fosso  di  Pictswork, 
cnitrnto  senta  dubbio  siccome  lioea 
di  dttrsa  contro  le  invasioni  dei  Sas- 
soni, all'  E.  Attestano  varii  forti  e 
castelli  in  rovina  le  stragi  delle  guer- 
re del'e  quali  è  stato  teatro.  —  Que- 
sta contea  è  una  di  quelle  che  hanno 
il  più  perduto  ned'  unione  legislativa 
della  Scozia  coli'  Inghilterra,  che  ac- 
cadde sotto  la  regina  Anna,  poiché 
prima  di  quel  tempo  facca  un  com- 
mercio di  contrabbando  vantaggiosis- 
simo :  ecco  perchè  gli  abitinti  si  op- 
posero con  tutte  le  fòrze  loro  a  que- 
sto grande  atto  di  politici.  —  E 
questa  contea  ripartita  in  5  presbite- 
ri :  Jedburgh,  Kelso,  Lsngholm,  Lau- 
der  e  Selkifk.  Jedburgh  n'  è  il  ca- 
poluoro. 

ROXBURGrT,  città  di  Scozia,  contea 
del  suo  nome,  presbiterio  ed  1  I.  al 
S.  O.  di  Kelso,  ed  a  2  I.  ija  N.  N. 
E.  da  Jedburgh  ;  sulla  sinistra  spon- 
da del  Tevior.  È  divisa  da  un  picciolo 
ruscello  in  Alta  e  Bassa,  ed  è  stata 
un  tempo  assai  estesa;  ora  non  con- 
tiene più  che  aoo  abit..  ma  la  par- 
rocchia ne  ha  gao  —  Era  questa  cit- 
tà una  volta,  per  l'importanza,  la  \jt 
della  Scozia,  ed  avea  un  castello  for- 
tificato da  Davide  I,  che  fa  preso  e 
ripreso  a  diversi  tempi  :  si  è  io  que- 
sto castello  che  Balio!  rimise  la  sua 
corona  ad  Eduardo  III  nel  s 355  ;  gli 
Inglesi  l'occupavano  nel  1R47,  e  sot- 

•  to  il  regno  di  Eduardo  VI  vi  tenne 
presidio  Somerset  -  il  -  Protettore.  Col 
trattato  del  i55o,  il  re  d'Inghilterra 
si  obbligò  a  spianare  la  città  ed  il 
castello;  poi  di  quell'epoca,  più  non 
ha  Roxburgh  che  l'aspetto  d*  un  vil- 
laggio ne  più  il  castello  offre  nem- 
meno vestigia. 

ROXRURGH,  isola  del  Graode-Oceano 
equinoziale,  l  '.  Rarotosga. 

ROXBURGH,  contea  della  Nuova-Gal- 
les meridionale,  nella  Nuova-Olanda  ; 
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tra  3a°  e  33°  33'  di  la».  S ,  e  Ira 
i46°  3o'  e  1480  4'  di  long.  E.  Il 
suo  limite  settentrionale  è  tallo  in- 
tero detcrminato  dal  3a.mo  parallelo, 
cne  la  separa  dalla  contea  dì  Cam- 
bridge; all'È,  trovasi  limitata  dalle 
contee  di  Durham  e  di  Northurober- 
land,  al  S.  da  quella  di  West-More- 
laod,  da  cui  il  fiume  Fisti  la  separa 
in  parte,  ed  all'  O.  da  quella  di  Lon- 
donderry,  dulia  quale  è  disgiunta 
mediante  il  Macquarie.  Con  3q  I.  dal 
N.  al  S.,  ne  misura  3a  dall'E.  air  O., 
ed  il  suolo  ne  è  generalmente  mon- 
tagnoso e  frastagliato  da  belle  talli 
pingui  di  pucoli 

ROXBURY,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  di  Licht- 
lield  ;  a  12  1.  S.  O.  da  Hartford;  con 
1.120  «bit. 

ROXBURY,  comune  degli  Stali  -  Uniti, 
stato  di  New^'York,  contea  di  Deb- 
utare ;  a  16  I.  S.  O.  da  Albany.  An- 
novera 3,^90  abit. 

ROXBURY,  comune  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di  Ma  ssa  eh  use  Is,  contea  di  Nor- 
folk ;  presso  ed  al  S.  E.  di  Boston. 
Contiene  molte  graziose  case,  ed  il 
suolo,  ottimamente  coltivato,  produce 
in  abbondanza  diverse  specie  di  legu- 
mi e  di  frulli,  co'quali  si  acci*  i  ice  il 
mercato  di  Boston.  Abitanti  \  1  |a 

ROXBURY,  comune  degli  Stati- Uniti, 
stato  di  New-Jersey,  contea  di  bor- 
rii ;  con  1.790  abit. 

ROXEN,  lago  di  Svezia,  in  mezzo  alla 
prefettura  di  Linkcepiog,  presso  ed  al 
N.  della  città  di  questo  nome  ;  a  7 
I.  E.  dal  lago  Welter,  e  ad  11  1.  dal 
Baltico.  Misura  G  I.  di  lunghezza  non 
a  I.  sia  di  larghezza  massima,  e  for- 
ma parte  della  gran  linea  di  naviga- 
zione che  il  canale  di  Gotta  stabili- 
sce tra  il  Baltico  ed  il  Caltegat;  un 
canale  diaa,i/|G  lo  mette  in  comuni- 
cazione verso  PO.  col  lago  Boren,  ed  un 
altro  di  7,1 18  metri  lo  unisce  verso  TE. 
al  lago  di  Aiplangen.  E  pescosissimo. 

ROXO  (RJO),  fiume  dell'America  set- 
tentrionale. /'.  Rbd-Riveh. 

ROXO,  capo  di  Senegambia.  V.  Rosso. 

ROXOLANI,  popoli  della  Sarmazia  eu- 
ropea, presso  al  Tanai,  abitavano  essi 
il  paese  oggi  chiamalo  Ukrania. 
Tom.  IV.  P.  I 
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ROYA,  fiume  degli  Stati-Sardi,  divisto 
ne  di  Nizza.  Ha  esso  la  sua  tàtari, 
gine  nelle  Alpi-Marittime,  sul  limite 
della  divisione  e  della  provincia  di 
Cuneo,  al  N.  E.  del  colle  di  Tenda, 
attraversa  la  prov.  di  Nizza,  cui  po- 
scia per  un  picciol  tratto  separa  Ha 
quella  di  S.-Remo,  nella  quale  entra 
ben  tosto  per  andarsi  a  scaricare  nel 
Mediterraneo,  a  Veutimiglu,  dopo  un 
corso  di  i3  I.  verso  il  S. 

ROYALE  oMINONG,  isola  degli  Stati 
Uuiti,  territorio  del  Nord-Ovest;  nel 
N.  O.  del  lago  Superiore,  di  cui  ò 
la  maggiore.   Ha  circa  a5  I.  dal!1  E. 
ali1 0.  con  G  di  larghezza. 

ROYALE  (ISOLA),  nel  golfo  di  S.-Lo- 
renzo.  V.  Cavo-Bbetoste. 

ROYAL-  SODND,  baia  sulla  costa  E. 
della  terra  di  Kerguelen,  ncll'  Ocea- 
no Indiano  australe. 

ROYALSTON,  comune  degli  Stati-Uni 
ti,  stato  ili  Mussachusels,  contea  di 
V^  orcester  ;  a  ao  I.  O.  N.  O.  da  Bo- 
ston ;  con  1,420  abit. 

ROVALTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Vermont,  contea  di  Windsor  ; 
a  ìa  I.  S.  da  Montpellier.  Couta  1,820 
abit. 

ROYAN,  città  di  Fr„  dipart.  della  Cha- 
rente-lnfcriure,  circond.  e  5  1.  al  S. 
di  Marennes,  ed  a  i3  I.  i|a  S.  da  La 
Rotella  ;  capoluogo  di  cantone  ;  soli* 
sponda  destra  ed  alla  foce  della  Gi- 
ronda,  il  cui  ingresso  è  difeso  da  un 
forte  costruito  nel  1812  nel  silo  di 
un*  antica  batteria,  in  faccia  al  forte 
della  punta  di  Grave,  sulla  sponda 
opposta.  Residenza  d'un  sotto  com- 
missario di  marineria  e  di  agenti  con- 
solari stranieri,  ha  bagni  di  mare  fre- 
quentatissimi, ed  il  suo  porti»,  quan- 
tunque picciolo,  riesce  comodo.  Atti- 
va vi  e  la  pesca  come  anche  il  com- 
mercio d'eccellenti  sardelle.  Ne  parte 
una  volta  la  settimana  un  battello  a 
vapore  per  Bordò.  Vi  si  tengono  6 
fiere  annualmente,  ed  i  suoi  abit.  a- 
scenilono  al  numero  di  a,53o.  Tro- 
vaosi  presso  alla  cosla  dedottoli  tras- 
parenti belli  quanto  i  cristalli  d'Alen- 
zone.  —  Fortificata  era  una  volta 
questa  città  ;  i  protestanti  che  se  ne 
erano  resi  padroni,  vi  sostennero  uu 
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assedio  memorabile  nel  i6aa  contro 
le  forze  di  Luigi  XIII;  e  dopo  la 
tua  resa,  furono  distrutti  i  baioardi 
unitamente  ad  una  gran  parte  del- 
le case. 

ROYANS  o  ROYANEZ  »  antico  paesel- 
lo di  Fr.,  nel  Dehlnato,  con  titolo 
di  marchesato  ,  sulla  sponda  sinistra 
deUMsère.  Pont-eu-Royans  n'era  il 
capoluogo  ;  é  oggi  compreso  nel  di- 
nari, dell'  l'ère  e  della  Dróme. 

ROYAS,  «ili.  di  Fr.,  dipart.  dell'Axdeche, 
presso  la  Voùte. 

ROYAS,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell'  Isère, 
nelle  vicinanze  di  Bourgoiu,  con  fu- 
cine. 

ROYAT ,  {«ili.  di  Francia,  dipart.  del 
Fuy-de-Dóme*,  circond.,  cant.  N.  e 
jja  I.  all'  O.  S.  O.  di  Clerraont-Fer- 
rand,  comune  ed  ij3  di  I.  al  S.  O. 
di  Charoaillère.  È  un  luogo  di  di- 
vertimento pegli  abit.  di  Clermoot- 
Ferrand.  Vi  si  trovano  delle  cartiere, 
ed  è  rinomato  per  le  sue  grotte  cu- 
riose ,  dal  fondo  d' uoa  delle  quali 
acatorisce  una  sorgente  per  sette  get- 
ti, parecchi  tra  cui  sono.grossi  quan- 
to un  braccio. 

ROYAN  '.(LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  presso  s.t-Tropez. 

ROYANCOURT-ET-CHAILVET  ,  vili, 
dì  Fr.  ',  dipart.  dtll'  Aisne  ,  cotto 

ROYASCOPRT-ET-DOMELIEU ,  «ili. 
di  Fr. ,  dipart.  dell'  Oise,  sul  limite 
del  dipart.  della  Somma,  a  qualche 
distanza  da  Monldidier. 

ROYAUMEIT,  vili,  di  Fr,  dipart.  della 
Meurthe,  presso  Toul. 

ROYAUMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise ,  circond.  e  5  1.  al  N. 
E.  di  Pontoise,  cant.  ed  i  1.  all'  O. 
FJ.  O.  di  Luzarche*,  comune  di  An^é- 
res-sur-Oise,  in  paese  delizioso.  V'era 
una  celebre  abbazia  dell'  ordine  dei 
Cistcrciensi,  fondata  nel  1227  da  s.- 
Luipi,  che  di  sovente  la  visitava,  nei 
vasti  fabbricati  della  quale  abh.i/.»<t  si 
sano  stabiliti  1  filatoio  ragguardevole 
ed  1  fabbrica  di  diversi  tessuti  dì 
cotone  ;  bellissima  'essendone  la  casa 
del  direttore^  ed  il  parco  che  la  cir- 
conda delizioso.  Annovera  \oo  ali- 
tanti. 
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ROY-BAREILY,  città  dell'  InJostio,  al 
nabab  d'  Aude ,  distr.  e  17  1.  al  S. 
E.  di  Lakoau.  E  rinomata  per  la  fab- 
bricazione degli  archi  e  delle  Treccie, 
•  di  masserizie  dipiote.' 

ROY-BOISSY,  vili.  d.  Fr.,  dipart.  dell'OJ- 
se,  nelle  vicinanze  di  Grandvilliers  ; 
dov'  è  *  labilità  una  fabbrica  d'  oc- 
chiali. 

ROYBON,  borgo  di  Fr.,  dipart  del- 
l' Isère  ,  circond.  e  3  1.  al  N.  N.  O. 
di  s.t-Marcellin ,  e  ad  8  I.  i|a  O.  da 
Grenoble,  capoluogo  di  canlooe,  in 
paese  boschivo,  sulla  Galaure.  Vi  so- 
no fabbriche  di  ratiue,  ed  usiue  da 
ferro  ed  acciaro.  Tengonvisi  11  fiero 
all'  anno ,  e  vi  si  contano  a,3oo  abi- 
tanti. 

ROYE,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma, circond.  e  3  I.  3|4  all'È.  N.  É. 
di  Monldidier,  ed  agi.  i|a  S.  E.  da 
Amiens,  capoluogo  di  cantone,  sol 
peudio  d'una  collina  assai  ripida,  al- 
la destra  dell'  Avre.  Le  strade  oe  to- 
no auguste  e  le  case  mal  fabbricate; 
havvi  una  gran  piazza,  sulla  qoale  si 
osserva  1'  ostello  della  città  ,  ed  i  fi  zio 
gotioo,  e  possedè  1  ospedale.  Vi  si 
trovano  filatoio  di  lana  alla  mecca- 
nica e  fabbrica  di  flanella ,  tuli  di 
lana  e  di  cotone  ,  grosso  traliccio  a 
calze  di  stame,  ee.,  evi  si  fa  un  traf- 
fico ragguardevole  di  grani  e  farina 
per  T  accivimento  di  Parigi,  teoen- 
dovisi  pure  un'  annua  fiera.  Patria  di 
Giovanni  Popaincourt ,  primo  presi- 
dente al  parlamento  di  Parigi,  anno- 
vera 3,4oo  abit.  Colà  presso,  a  s.t- 
Mard,  è  una  sorgente  ferruginea.  — 
Questa  città,  od  tempo  fortificata,  so- 
stenne 11  assedi,  l'ultimo  de' quali 
accadde  nel  iG33  ,  e  provò  la  pesto 
nel  iG36,  16C8  c  16G9.  Sotto  Carlo 
V.  fu  arsa  dai  duchi  della  Marca  o 
di  Bretagna,  nel  1373,  e  sotto  Luigi 
XII  nell'  anno  1 4>5. 

ROYE,  vili,  di  Fr.,  dlpsrt.  dell' Oise, 
presso  Beanvais. 

ROYE-LA  CÒTE,  «ili.  di  Francia,  di- 
part. dell' Aita-Saona,  circond.,  cani, 
e  3|i  di  I.  al  S.  E.  di  Lura  ,  presso 
la  destra  sponda  della  Ruhain.  Cou 
C5o  abit.,  ha  uua  votraia  evi  si  sca- 
va della  torba. 
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ROTE-STJR-MATZ,  Vili,  «li  Fr.,  dipsrt 
dell'  Oise,  tul  limite  «lei  dipart.  «Iella 
Somma,  tirino  a  Roye. 

ROYKR,  «ili.  «li  Fr.,  dipart.  di  Saona- 
e-I*nira,  non  lungi  da  Tournui. 

ROfKRE,  borgo  di  Fr. ,  diparl.  della 
Creuse,  «ircond.  e  4  E.  di 

Bourganeuf  e  ad  8  L  ija  S.  da  Gue- 
rci, capoluogo  di  cantone,  sopra  una 
montagna.  I  suoi  1,600  abit.  Un- 
gono annualmente   i  fiera. 

ROYÈRES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Al  la- Vienna,  presto  t.t-Leonard. 

ROYÈRES,  «ili.  di  Fr.,  dipart.  dell' Alti- 
Vienna,  nelle  dipendenze  di  La  roche 
Laheille  ,  a  non  molta  distanza  da 
s.t-Yrieix. 

ROYLAY,  «ili.  di  Fr.,  dipart.  dell'Oise, 
dipendenza  di  S.t-Etrenne,  sotto  Com- 
pie e  ne. 

ROYMATLA,  uno  de*  rami  pei  quali  il 
Gange  perviene  al  golfo  del  Bengala, 
neir  Indostao,  prov.  del  Bengala.  En- 
tra esso  n«d  mare  a  i5  I.  E.  dalla 
foce  ilelP  Hougty. 

ROYMONGOL,  Roymunguh  uno  dri 
rami  pei  quali  giunge  il  Gange  nel 
golfo  del  Bengala,  n«dl'  Indostan,  pro- 
vincia del  Bengala.  Riunisce  esso  u- 
ca  parte  delle  acque  del  braccio 
chiamato  Issamot  e  quelle  del  Ro- 
yanal-syr ,  dirigesi  al  S.  S.  E.  ed 
entra  nel  mare  a  a5  l.  E.  dalla  foce 
dell' Hougly.  La  lunghezza  ne  diventa 
dì  ao  I.  circa. 

ROYN  AC,  vili!  di  Fr.,  dipart.  della  Dró- 
me,  presso  Crest. 

ROYON.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di-Calè,  nelle  vicinanze  di  Froges, 
che  per  l'  addietro  avea  titolo  di 
marchesato. 
ROYSTON.  citta  d'Jngb.,  contea  e  6 
I.  al  N.  di  Herlford,  hundred  d'Od- 
sey,  sol  limite  della  contea  di  Cam- 
bridge, in  pianure  cretose,  appiè  di 
una  montagna.  Male  fabbricala  ;  vi  si 
osserva  sotto  la  piana  del  Mercato 
una  chiesa  sotterranea  scafata  nella 
creta  e  nella  quale  si  discende  per 
un'  apertura  circolare  eh'  era  stala 
chiusa  con  una  macina,  e  che  fu  sol- 
levata nel  i  '•  della  qnal  chiesa  si 
attribuisce  P  origine  ai  Sassoni.  Vi  si 
tengono  grandi  mercati  di  grani  e  5 
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fiere  «IP  anno."  Gli  abit.  ascendono  a 
1,^70.  —  Trae  que«ta  città  il  suo  no- 
me da  una  croce  che  vi  fn  eretta  nel 
principio  del  secolo  XII  da  una  da- 
ma Roise  ;  in  seguito  vi  si  ed i Prò  un 
monastero  di  Agostiniani,  intorno  al 
quale  innatzossi   a  mano   a  mano  lo 
città.  La  maggior  parte  le  case  \  1  fu- 
rono distrutte  da  on  incendio  sotto 
Enrico  IV;  ma  la  molta  fama  de'suoi 
mercati  di  grani  la  fece  prettamente 
ristabilire  :  il  monastero  fu  distrotto 
sotto  Enrico  Vili. 
ROYSTON,  psrrocchia  d' Ingh.,  west- 
riding  della  contea   d'  York,  wapen- 
take  di  Staincross,  ad  1  1.  ija  N.  N. 
E.  da  Baroslrv  ed  a  a  I.  S.   da  Wi- 
krfìel  I.  sul  canale  di  Barnsley.  Ha  una 
gran  chiesa,  bene  fabbricata,  col  tet- 
to singolarmente  scolpito,  ed  un'otti- 
ma scuola  latina.  Vi  si  contano  3,i3o 
abitanti.  \ 
ROYTON,  comune  d' Inghilterra,  con- 
ica di  Lancastro,  hundred  di  Salford, 
a  a  I.  N.  E.  da  Manchester;  abit.  4,o3o. 
ROYUELA,  borgo  d»  Spugna,  prov.  ni 
li  I.  al  S.  S.  O.  di  Bnrgoa  ed  a  9  1. 
N.  O.  da  Aranda   di  Po«ro  ;  in  una 
valle  fertile  e  bene  innaffiata,  »u1  Rin- 
franco*, affloente  di  siuistra  dell'  Ar- 
lanza.  Vi  si  fabbricano  tele  ed  ogget- 
ti di  lana,  trovandovisi  pure  2  gual- 
chiere, e  contanvisi  ^6o  abit. 
ROY VILLE  ,  vili,  di  Fr..  dipart.  della 

Senna-Inferiore,  presso  Basquerillo. 
ROZALEN ,  borgo  di  Spagna ,  prov.  e 
i5  1.  al  S.  E.  di  Madrid  (Toledo),  « 
4  1.  S.  O.  da  Hnete  e  ad  1  I.  i|a  N. 
dall'antica  città  d'Ucles,  con  i^o  abit. 
Presso  di  colà,  furono  dai  Mori  dato 
le  famose  battaglie  nelle  qnali  dicesi 
che  rimasero  uccisi  i  7  figli  di  Lara. 
ROZAL1N.  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  6  1.  al  N.  O. 
di  PoneTiVj. 
ROZAN,  cillà  di  Polonia  ,  «oivodia  dì 
Plock,  ob«odia  e  G  I.  if»  al  N.  E.  di 
Poltusk,  ed  a  17  I.  N.  N  E.  da  Var- 
savia, sulla  destra  sponda  della  Nartv». 
V'ha  un  castello  e  vi  si  annoverano 
finn  abit. 

ROZAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 

dogna.  pre»so  Bergerse. 
ROZANS  o  ROSANS,  borgo  dì  Fr., 
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dipart.  delle  Aite-Alpi,  circond.  ed 
li  1.  3|4  all'  O.  S.  O.  di  Gap,  ad  a 
9  I.  3 1 4  N.  O.  da  Sisteron  ;  capotilo» 
go  di  cantone.  Vi  tono  fabbriche  di 

Ssft  paoni,  e  coni mvisi    700  abit. 
tengono  annualmente  6  fiere. 
ROZAS.   borgo  di  Spagna,  provincia 
e  1  ;  I  al  S.  di  Santander  (Borgo»), 
ed  a  6  1.  O.  da  Vitlarcayo  ;  in  una 
gola,  in  mezto  a  montagne;  salta  si- 
nistra  sponda  dell'Engagna.  Vha  un 
palazzo  dei  dnca  di  Frias,  e  gli  abit. 
sono  in  180,  i  quali  godono  nei  din- 
torni di  miniere  di  carbon  fossile. 
ROZAS  DEL  PUERTO  RE  AL  (LAS), 
borgo  di  Spagna,  prov.  e  Ij|  I.  al 
N.  0.  di  Toledo,  ed  a  1  1.  N.  N.  O. 
da  Escalona  ;  sopra  un  terreno  ele- 
vato e  freddo,  Annovera  44°  a0't> 
ROZAY,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Mar- 
na, presto  Vitry-le-Francais. 
ROZAY,  yill.  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 

the,  non  lungi  da  Bonnetable. 
ROZAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  circond.  di  Mante*,  cant.  a  3 
1.  i|3  al  N.  E.  di  Houdan,  in  fondo 
ad  una  valle  ;  cou  3oo  abit.  Era  un 
marchesato  e  vi  si  osserva  un  bellis- 
simo castello. 
ROZBERG,  montagna  di  Svizzera.  V. 

RnTzacao. 
ROZDIALOWITZ,  citta  di  Boemia,  cir- 
colo di  Bunzlau,  a  4  M3  ^-  ''J 
luog-Banzlau  ed la  5  I.  O.  N.  O.  da 
Neu-Bidschow  ;  sopra  un  piccolo  af- 
fluente dell'Elba.  Vi  si  osserva  un 
castello  con  parco  e  razza  di  fagiani. 
Sono  in  800  i  suoi  abit. 
ROZDOL,  borgo  di  Gal  li  ci  a,  circolo  e 
i3  1.  alP O.  di  Brzezany,  ed  a  10  1. 
S.  da  Lemberg  ;  presso  la  sinistra 
sponda  del  I)  ni  e  str.  Possedè  chiesa  di 
greci-uniti  ;  conventi  di  Carmelitane 
e  di  suore  della  Misericordia,  ed  os- 
pedale. 

R0ZE1L  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Manica,  presso  Valognes. 
ROZEILLE,  fiume  di  Fr  ,  dipart.  della 
Creuse,  circond.  di  Aubusson.  For- 
masi nel  cantone  di  Crac  da  diverse 
piccole  correnti  che  escono  dagli  sta- 
gni vicini  al  villaggio  di  S.t-Aignant, 
dirìge*!  al  N.  N.  O.,  e  passando  a 


Poot-Cbarraux,  scaricasi  nella  Creuse,  bitaoti. 
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per  la  destra,  tra  Aubusson  e  Felle- 
lin,  a  3|3  di  I.  dal  primo,  dopo  ua 
corso  di  6  I.,  3  delle  quali  utili  al 
galleggiamento  dei  legnami  sciolti  a 
principiare  da  Pont-Charraux. 
ROZEILLE,  vili,  di  Fr,  dipart.  della 
Crrose,  a  3[4  di  I.  da  Felletin,  sulla 
Rozeille. 

ROZEL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  nelle  vicinanze  di  Doullens. 

ROZELIEDRES,  viti,  di  Fr.,  dipart. 
della  Meurthe,  sotto  Luneville. 

ROZEMBDRGO,  Rozenburg.  isola  di 
Olanda,  prov.  dell'Olinda-Meridiona- 
K\  circondario  di  Rotterdam,  cantone 
di  Vlaardingen  ;  formata  dalla  filosa, 
di  rimpetto  a  Brielle,  da  coi  la  se- 
para uno  stretto  d'  t|4  di  L  Misura 
al.  i|3  dal  S.  E.  al  N.  O.,  con  3|£ 
di  I.  nellf  massima  sua  larghezza,  e 
contiene  il  casale  dì  Blankemburgo  e 
circa  5oo  abit. 

ROZEN,  borgo  di  Ungheria.  V.  Ro. 
searasaGA. 

ROZENDAL,  bor.  di  Olanda.  V.  Roo- 

ZBHDAKC 

ROZERIECLLES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  M osella,  circond.  ed  st.  ip 
air  O.  S.  O.  di  Metz,  cani,  e  a  I.  al 
N.  E.  di  Gorze  ;  tra  a  poggi.  V  ha 
un  torchio  da  olio  e  5oo  abit.  Sono 
pregiati  i  vini  de'  suoi  contorni.  — 
Nell'ottobre  i55a,  durante  l'assedio 
di  Metz  per  parte  di  Carlo-Quinto, 
il  maresciallo  della  Vieiltevilte  vi  sor- 
prese e  disfece  compiutamente  un  cor- 
po di  troppe  tedesche. 

ROZEROTTE,  vili,  di  Fr,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  presso  Mirecourt. 

ROZET,  vili,  di  Fr..  dipart.  del  Douba, 
a  breve  distanza  da  S.t-Vit. 

ROZET-S.t-ALBIN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aisne,  cotto  Neuitly-S.t'Front. 

ROZIER-CÒTES-D'ADREC,  vili,  di  Fr- 
dipart.  della  Loira,  vicino  a  S.t-E- 
tienne. 

ROZIÈRES,.  vili,  di  Fr,  dipart  del 

Aisne.  presso  Soissoos. 
ROZIÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Marna,  sotto  Montier-en-Der. 
ROZIÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ohe,  circond.  di  Senlis,  cant.  ed  x 
I.  ip  al  N.  di  Nanteuil; 
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R021ÉRES,  vili,  di  F-..  dipart.  del 
Nord,  nelle  viciuan/e  di  S.t-Araaud- 
les-Eaux,  comune  di  Sari. 

ROZlÈRtS-AUX-SALlNES,  diti  dì  Fr., 

V.  RnSIEa*S-At71-SaiI!IKS. 

ROZIÈRES-DEVANT-BAR,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell*  Mota,  sotto  Bar-le-Duc. 

ROZ1ÈRES-ÈN-BLOIS,  «ili.  di  Fr.,  di- 
part. della  Moia,  presso  Gondrecoort. 

ROZ1ÈRS,  tilL  di  Fa*„  dipart.  [della 
Correte,  non  lungi  da  Brives. 

ROZ1ERS-  S.t-  GEORGES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Alta- Vienna»  pretso  S.t- 
Leonard. 

ROZINERIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart 
del  Tarn,  nelle  vicinanze  di  Raba- 
stens. 

ROZ1TTEN,  città  di  Russia,  in  Europa. 

V.  Rejitza. 
ROZMBERK,  città  di  Boemia  e  borgo 

d1  Ungheria.  V.  Rosehbekga. 
ROZMITAL,  borgo  di  Boemia.  V.  Ro- 

SE2VT0AL. 

ROZNAU  o  ROZNOW,  borgo  di  Mo- 
ravia, circolo  di  Prerso,  a  a  I.  a|3 
E.  da  Walachisch-Meserilsch,  ed  a  7 
I.  ij4  E.  S.  E.  da  Weissìircben;  pres- 
to la  sinistra  sponda  della  Betschwa. 
V'ha  un  castello  e  cootanvisi  a,a8o 
abit.  Nei  diotorni  è  un'antica  mi- 
niera d'  argento. 

ROZNAWA,  città  d' Ungerla.  V.  Rn- 
sUMV. 

ROZN1ATOW,  borgo  di  Gallida,  cir- 
colo ed  8  1.  i|2  al  S.  E.  di  Slrj  ed 
a  9  I.  O.  da  Stanislawow;  sopra  una 
pianura  fertile,  ma  paludosa,  presso 
la  sinistra  sponda  della  Doba.  Havvi 
1  chiesa  cattolica  ed  1  di  greci-uniti. 

ROZN1CA,  borgo  di  Polonia  V.  Rosz- 
mcA. 

ROZOY,  città  di  Fr.  V.  Rosa*. 
BOZOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deli'Yonne, 

presso  Se  os. 
ROZOY  (GRAND),  tìII.  di  Fr.,  dipart. 

dell'Alane,  nelle  vicinanze  di  Oulchy. 
ROZOY- GATKBLED,  vili,  di  Fr..  di- 
part. dell'Aisne,  sul  limite  del  dipart. 

della  Marna,  a  qualche  distanza  da 

Montmirail. 
ROZOY-LES-CORDOUX,  vili,  di  Fr., 

dipart.  dell'  Aisne,  sotto  Oulchy. 
ROZOY- LE-V1E1L,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Loiret,  presso  il  confine  col  di- 
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part.  di  Senna-e-Marna,  poco  lontano 
da  Egrevifle. 

ROZOY-SUR-SERRE,  città  di  Francia. 
V.  RosoT-sua-StaaE. 

ROZPRZA,  dttà  di  Polonia.  V.  Roszr  ea. 

ROZSNOBANYA,  cittì  d'  Ungheria. 
V.  Roskuau. 

ROZSWADOW,  borgo  di  Gallida,  cir- 
colo e  i5  I.  al  N.  di  Rzeszow,  ed  a 
4  I.  i|a  S.  E.  da  Sandomir;  sulla 
sinistra  del  San,  che  lo  separa  dalla 
Polonia. 

ROZZAGO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Msriano, 
comune  di  Figino. 

ROZZANO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  c  distr.  di  Milano,  a  cui  per 
formare  un  comune  si  è  uoilo  Fer- 
rahue.  & 

ROZZONE  (CASTELLO),  vili,  e  comu- 
ne del  regno  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Bergamo,  distr.  di  Treviglio. 

RU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Seona-e- 
Oise,  dipendenza  di  Epinay,  a  qualche 
distanza  da  Pontoise. 

RU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna-e- 
Oise,  a  breve  distanza  di  Uardivil- 
lers. 

RU  (PULO),  isola  del  mar  della  China, 
sulla  costa  orientale  della  penisola  di 
Malacca,  al  regno  di  Palani.  Lai.  N. 
6°  5o';  long.  E.  990  35'. 
RUABON  o  RHUABON,  vili,  e  parroc- 
chia della  parte  N.  del  paese  di  Galles, 
contea  e  7  1.  al  S,  E.  di  Denbigh,  e 
ad  1  1.  ip  S.  S.  O.  da  Wrexham, 
hundred  di  Prora  fi  eld  ;  sopra  una  col- 
lina, presso  il  canale  d'Ellesmere,  in 
bella  situazione.  Vi  si  osservano  la 
chiesa,  e  la  bella  casa  di  villeggiatu- 
ra della  famiglia  Wynne,  dova  si  a- 
duna  in  settembre  una  società  di  a- 
gricoltorì.  Annovera  il  villaggio  i,35o 
«bit.,  e  7,260  la  parrocchia. 
RUAD,  A  n  a  vi  s,  isoletta  della  Turchia 
asiatica,  nel  Mediterraneo,  sulla  co- 
sta di  Siria,  pasdalato  di  Tripoli, 
presso  ed  al  S.  O.  di  Tortosa.  V'ha 
un  picdolo  forte  con  i5  in  ao  pez- 
zi di  cannone.  —  Conteneva  questa 
isola  una  volta  una  dtlà  popolatiui- 
ma,  fondala  da  ona  colonia  di  Sidonii. 
RUAGES,  vili,  di  Francia,  dipart.  della 
Niefre,  pre»so  Corbigny. 
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RUA FIGGA,  isola  del 

equinoziale.  V.  Uahcga. 
RUALIS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prò». 

d'Udine,  distr.  e  comune  di  CivM»le. 
RUAN,  tiH.  di  Fr.,  dipart.  del  Lorret, 

areno  Artenay. 
RUAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir-e- 

Cher,  sul  limile  del  dipart.  d'  Eure- 

e-Loir,  a  qualche  diitanza  da  Cloye. 
RUANELLY,  citlà  dell'isola  di  Ceiba. 

V.  Rcestelly. 
RUANES,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  5 

I.  al  S.  E.  di  Carerei  (Eslremadura), 

ed  a  7  I.  tp   O.  S.  O.   da  Trutillo. 

Vi  si  tessono  tele  e  grosse  stoffe  di 

lana  per  opera  de1  suoi  aao  abitanti. 

Dannavi  iscrizioni  ed  altre  antichità 

romane. 

RUANGA  o  ARUANGA,  fiume  dell'in- 
terno dell'Africa,  nel  paese  dei  Mara- 
vii,  tra  l'Angola  ed  il  Mozambico. 
Dicesi  che  si  scarichi  nel  Zambeze, 
presso  Zumbo,  dopo  un  corso  rapido 
ed  assai  esteso  verso  il  S. 

RUAPOA,  isola  del  Grande  -  Oceano 
"tpiinnziale.  V.  Capo*.. 

RUAPURA,  fiume  dell'  interno  dell' A- 
frica,  nel  paese  dei  Cazembi.  E  largo, 
a  quel  che  dicono,  quanto  il  Zambe- 
ze,  e  lo  s'incontra  andando  da  S. 
Filippo  di   Benpuela  al  Mozambico. 

RUAS,  borgo  d*  Arabia  ncll'  Yemen, 
territorio  di  Tehàma  ;  presso  il  golfo 
Arabico,  .\   \  \.  Y  da  Moka. 

RUAT,  vii),  di  Fr.,  dipart.  della  Giron- 
•la,  presto  La  Tete-de-Bucli. 

RUATAN,  isola  del  Guatemala.  V.  Roa- 

TA5. 

RUAU  (LE),  strcllo  che  separa  Pilota 
di  Jersey  dagli  scogli  di  Dirouilles 
ed  Kcrehou,  nella  Minici,  a  breve 
distanza  dalle  coste  di  Fraucia.  Misu- 
ra circa  i  I.  \\\  di  larghezza. 

RUAUDIN-EN-BI-.LIN,  vili,  di  Francia, 
dipart.  della  Sarlhe,  vicino  a  Le  Mani. 

RUAUY,  vili,  di  r'r.,  dipart.  dei  Yosgi 
o  Yogesi,  circond.  e  3  I.  »l  S.  O.  di 
Remiremont,  rant.  e  a|3  di  I.  all'  O. 
di  Plorabières.  Vi  sono  fucine  e  1*070 
aldi. 

P  UBANO,  fili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  e  dislr.  di  Pad»»»*,  al  quale  per 
lorniiire  un  comune  si  sono  aitili  Bi- 
nano, Cadctetto,  Busco  di  Rubauo, 


RUB 

Gu'rzze  del  Bosco  di  Rubano,  Sar- 
meola.  Vernile  e  Villa-Gualtera. 

RUBANO  (BOSCO  DI),  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.  V.  Rubano. 

RUBANO  (GUIZZE  DEL  BOSCO  DI), 
vili,  del  regno  Lom.-Ven.  Vtdi  RU- 
BALO. 

RUBBIANO,  vili,  e  comune  del  regno 

Lom- Veti.,  prov.  di  Lodi-e-Crexna , 

distr.  di  Crema. 
RUBECOURT-ET-LAMECOURT,  vili. 

di  Fr.,  dipart.  delle  Ardeaue,  colto 

Sed«n. 

ROBELAND,  vili,  del  dnc  di  Brons- 
vrick,  distr.,  circolo  e  a  1.  ija  al  S. 
O.  di  Blankeoburg,  ed  a  3j4  di  I.  3. 
S.  E.  ds  Elbingerode  ;  sulla  Bode,  in 
mezzo  alle  montagne  dell1  Hart.  Vi 
tono  cave  di  marmo,  dalle  quali  di- 
pende uno  stabilimento  di  sega  e  po» 
litura  ;  usina  da  ferro  con  una  lor- 
nace  ed  un  fuoco  d'affineria  ;  fabbri- 
ca di  latta  e  cartiera.  Si  fauno  osser- 
vare presso  questo  silo  le  grolle  • 

e  di  Biels- 


s  tabuliti 
hohle. 

RUBELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e- Marna,  circond.,  caoL  e  3(J  di 
1.  al  N.  E.  di  Melun  ;  con  a5o  «bit. 

RUBELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
iia  e-Oise.  presso  Franconrille. 

RUHEMPRÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell. 
Sttmma,  sotto  Amieos. 

RUBEN ACH.  vili,  degli  Stati-Prussians, 
prov.  del  Basso  -  Beco,  reggenza,  cir- 
colo ed  1  |.  all' O.  N.  O.  di  Coblen- 
ìa.  Nel  gennaio  i83i  risentì  una  vio- 
lenta scossa  di  tremuoto.  Annoverai 
7G'»  abit. 

RUBENS,  isqla  sulla  costa  meridionale 
«Iella  Nuora-Olanda,  terra  ili  Fliudera. 
Lat.  S.  3a°  7'   ao";  long.  E.  i3o<* 

iti'  36". 

RUBERCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
I    vado*,  presso  Bayeox. 

RUBERTO  (CA),  vili,  del  reg.  Lom. 
Yen.  Vtdi  Ca.-Rcbeb.to. 

RUBESCOURT.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma,  a  breve  distanza  da  Mont- 
didier. 

RUBIALES,  vili,  di  Spagna,  prov.  e  { 
!  1.  ai  S.  O.  di  Teruel  (Aragona),  el  a 
j  3  1.  i|a  S.  E.  da  Albarracin  ;  sopra 
'    una  collina  cinta  di  montagna  boschi- 
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ve.  Conti  kjo  «bit,  in  psrte  impie- 
gati in  una  miniera  di  mercurio,  si» 
tu.ita  ip  I.  al  N.  O. 
RUB1ANA,  bor.  degli  Stati  -  Sardi,  di- 
visione di  Torino,  prò»,  e  a  6  1.  al- 
l'E.  di  Susa,  mandamento  e  a  i|2  I. 
al  N.  di  Almesa.  Annovera  2,800  abi- 
tanti. 

RUBICONE,  finroe  d'Italia,  celebre  nel 
la  Storia  Romana,  che  alcuni  autori 
credono  di  trovare  nel  Pisalello,  al- 
tri nel  Fitiraesioo,  ed  altri  nel  Luso, 
tre  fiumi  degli  Stati  della  Chiesa.  — 
Era  vietato  ad  ogni  guerriero  roma- 
no di  valicare  armato  questo  fiume 
per  venirne  alle  parti  di  Roma,  a 
meuo  che  concessa  non  ne  ave»se  il 
senato  la  permissione.  Cesare  che  col 
suo  esercita  lo  valicò,  con  questo  so- 
lo atto  dichiarossi  superiore  alle  leg- 
gi della  sua  patria.  —  Erasi  dato  il 
nome  di  Rubicone  ad  un  dipart.  del 
regno  d'Italia,  che  avea  per  capoluo- 
go Forlì,  e  del  quale  si  è  formata  la 
legazione  di  questo  nome. 

RUDI  DE  BRÀCAMONTE,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  12-  I.  al  S.  di  Vaglia- 
dolid,  ed  a  2  1.  S.  da  Mediua  del 
Campo;  con  5 10  abit. 

RUBlELOS,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
jo  I.  al  S.  E.  di  Ternel  (Aragona) 
«J  a  i5  I.  N.  O.  da  Catellon  de  U 
Plana;  in  mezzo  a  montagne,  sul  Bu- 
ine del  suo  nome.  Possedè  1  colle- 
giata, a  conventi,  1  de'  quali  di  mo- 
nache, ed  1  ospizio,  ed  ha  fabbriche 
di  grosse  stoffe  di  lana  e  di  maioli- 
ca e  tintorie.  Gli  abitanti  ascendono 
a  2,43o. 

RUBlELOS  BAXOS,  borgo  di  Spagna, 
prov.  di  Cueuca,  a  6  I.  da  S.  Cle- 
mente. Vi  si  raccoglie  del  buon  viuo 
che  portasi  a  Madrid,  e  molto  zaffe- 
rano. Conta  870  abit.- 

RLB1LRA,  borgo  del  due.  di  Modena, 
dutr.  •  5  1.  1(2  all'O.  S.  O.  di  Mo- 
dena ;  presso  la  sinistra  sponda  della 
Secchia,  che  vi  ha  un  bel  poute.  Bene 
fabbricato,  ha  un  castello  monito.  Visi 
tengono  a  annue  fiere  di  a  giorni  per 
chiasebeduoa.  Patria  del  letterato  A. 
L'rceo,  annovera  1,960  abit. 

RUB1ESZOW  o  URUBILSZOW,  città 
«li  Polonia,  voivodìa  e  a3  1.  ip  al 
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S.  E.  di  Lublino,  ed  a  10  1.  i|4  V.. 
N.  E.  da  Ziraosz;  capoluogo  d'obvo- 
dia  ;  in  un'isola  dell' llulzwa.  piccio- 
lo affluente  di  siuistra  del  Bug.  Vi 
sono  3  chiese  ed  1  convento.  Vi  si 
fa  un  commercio  attivo  di  vini  di 
Ungheria,  essendo  pur  frequentale  le 
fiere  che  teogono  i  suoi  1,700  abi- 
tanti, tra'  quali  è  gran  numero  di 
Ebrei. 

RUB1GNACCO,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  e  comu- 
ne di  Cividalc. 

RUB1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardenne,  sul  limite  del  dipart.  delle 
Aisne,  a  non  molta  distanza  da  Ro- 
soy-sur- Serre. 

RUBINAL,  borgata  del  Guatemala.  V. 
Rabinal. 

RUBIN-ROBCAN  o  ISOLA  DEI  PILOTI, 
jsolclta  dello  stretto  di  B-*b-t'l-M<indeh, 
vicinissima  al  capo  di  questo  nome, 
io  Arabia.  A  marea  bassa  si  può  gua- 
dare lo  stretto  che  la  disgiunge  dal 
continente  ;  quivi  si  prendono  piloti 
per  guidare  i  vascelli  per  mezzo  allo 
stretto  e  nel  golfo  Arabico. 

RUBIO,  fiume  del  Buenos  -  A yrei,  che 
scaricasi  -nel  Parana,  per  lu  riva  de- 
stra, verso  280  3o'  di  lai.  S.  e  6i° 
W  di  long.  O.,  dopo  un  corso  di  3o 
I.  circa. 

RDBLACEDO  DE  ABAXO,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  6  I.  al  N.  E.  di  Bur- 
gos,  cai.  all'O.  da  Briviesca  ;  cou 
160  abit. 

RUBLACEDO  DE  ARRIBA,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  5  I.  ip  al  N.  E.  di 
Burgos,  ed  1  I  al  S.  da  Rublacedo 
de  A  baio.  Non  ha  che  no  abit. 

RIBLEVKA,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  21  1.  all'O.  S.  O.  di  Kar- 
kov,  distr.  e  i3  I.  al  S.  O.  di  Bogo- 
dukhov;  sulla  destra  sponda  del  Merlo. 

RU BONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Pavia,  distr.  di  Abbia legrasso,  co- 
mune di  Bernate. 

RUBREMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  presso  Cassel. 

RUBRETTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  non  discosto  da  Mou- 
lereau. 

RUBROCCK,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  ciicond.  e  4  I.  al  K.  O.  dTla- 
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zebrouck,  cant.  e  a  I.  rj4  all'  O.  N. 

0.  dì  Cassel,  presso  la  sorgente  del- 
l'Iter  ;  con  i,3oo  «bit. 

RUBTSCEVf,  tribù  di  Saraoiei'i  di 
Russia,  in  Europa,  gov.  d'Arcangelo, 
dittr.  di  Rhassova  ;  all'  O.  della  Pet- 
aciora  o  Petchon,  luogo  la  costa  del- 
l'oceano  Ghiacciale  artico. 

RUBTSEVA,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Karkov,   disir.  e  4 
1'  E.  di  Iziurn  ;  sulla  sinistra  sponda 
dell'  Oskol. 

RUCA,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  delle  Coite- 
del-Nord,  presso  Plancoet. 

RUCANDIO,  borgo  di  Spagna,  pror.  e 
io  I.  al  N.  N.  E.  di  Burgos,  ed  •  3 

1.  O.  S.  O.  da  Frisa,  con  100  abi- 
tanti. 

RUCANDIO,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
3  1.  J|3  al  S.  S.  E.  di  Santander 
(Burgos)*,  tra  la  destra  della  Miera  e 
la  tiuistra  del  Riagno,  con  160  abi- 
tanti. 

RUCH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda  ,  circond.  e  5  1.  da  La  Reole, 
ed  a  5  I.  :*|3  da  Bordò ,  cantone  di 
Saaveterre,  a  qualche  distanza  dalla 
sinistra  sponda  della  Dordogna,  popo- 
lato da  900  abit.  Vi  si  è ,  nel  174°» 
scoperto  un  gran  numero  di  sepolcri 
antichi  che  racchiudevano  fermagli, 
orecchini,  pugnali,  ec,  molte  medaglie 
romane  ed  un  pavimento  in  musaico. 

RUCI1E,  punta  sulla  costa  settentr.  dclli 
Nuova-Guinea,  alla  lai.  S.  o°  43'  3o" 

'  e  long.  E.  i3i°  ia'  20".  Sorge  colà 
presso  una  montagna  del  medesimo 
nome,  che  cade  ai  o°  4**'  5"  di  lat 
S.  c  i3i°  i3'  35"  di  long.  E. 

RUCH ENETTE  ,  vili,  di  Svizzera.  V. 

R  E  L'COK  *V  ÌL  TTE« 

RUCHVEDE,  città  della  Turchia  euro- 
pea. V.  Rrrrsci. 

RCCKERS,  vili,  dell' Assia -Elettorale, 
prov.,  circolo  e  3  1.  -i|a  al  S.  di  Ful- 
da, bai.  e  a  I.  t\2  al  S.  di  Neuhof. 
T'ha  una  miniera  di  carbon  fossile 
bruno,  e  contanvisi  750  abit 

RUCKERSDORF,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia ,  reggenza  e  i5 
1.  al  N .  O.  di  Liegnitx,  circolo  «al. 
ija  al  N.  di  Sprottau,  sopra  un  picc. 
aUluente  di  destra  della  Bober.  An- 
novera i,o4o  abit. 
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ROCKINGEN,  vili.  dell'Assia  Elettorale, 
prov.  ed  x  I.  all'  E.  S.  E.  di  Manau, 
circolo  di  Gelnhausea ,  giurisdizione 
di  Langenselbold,  sulla  destra  sponda 
della  Kiozig.  I  suoi  58o  abit.  posseg- 
gono un1  importante  mulino  da  ta- 
bacco ,  e  nei  contorni  ,  una  cava  di 
pietra.  Fu  quivi  combattuta  una  osti- 
nala pugna  tra  i  Fraocesi  e  i  Bavaresi, 
il  dì  3o  ottobre  181 3  ,  allorché  que' 
primi  effettuavano  la  loro  mirata  da, 
Lipsia. 

RUGO  U UT,  vili,  di  Fr.,dipsrt.  dell'Oi- 
se ,  circond.  e  a  I.  ija  al  S.  Q.  di 
Compiegoe,  cant.  d'  Estrècs-s.- Denis, 
con  aoo  abit. 
RUCQUEVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

del  Calvados,  sotto  Caen. 
RUCULA1S,  via  di  Fr. ,  dipart.  della 

Dróme,  presso  Romana. 
RUCU-PICHINCHA,  vulcano  di  Colom- 
bia. V.  Picbischa. 
RUD,  distretto  dell'Afganistan,  nel  Co- 
rasssn,   prov.  d' Herat.  Vi  si  racco- 
glie grande  quantità  di  frulli  che 
vengono  portati  ai  mercati  d' tleral. 
IUDA,  vili,  di  Polonia,  voivodia  di  San- 
dainir,  obvodia  ed  8  I.  \\\  al  S.  S. 
O.  d'  Opoczno ,  ed  a  5  I.  3|4  S.  O. 
da  Konskie,  sulla  Czarna,  che  vi  for- 
ma uno  stagno.  Vi  sono  due  fornaci 
e  due  fornelli  d*  rinfrescare,  e  com- 
ponesi  di  14  case. 
HL  DA,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  d'  Oppeln,  circo- 
lo di  Beuthen;  con  4^u  "ó'i-  Vi  si 
trova  una  roioicra  di  carbon  fossile. 
RUD  A  ,  vili,  di  Transil  Vania,  paese  de- 
gli Ungheri ,  comitato  di   Zarand  , 
marca  e  3j  \  di  1.  al  S.  E.  di  Brad, 
ed  a  5  I.  i(4  S.  O.  da  Abrudbanya, 
copra  una  montagna.  Nei  dintorni 
trovasi  dell'oro  ed  una  miniera  di 
argento  nativo. 
RUD  AH,  isola  del  Nilo,  presso  la  spon- 
da destra  ,  sul  limite  del  Basso  e  del 
Medio  Egitto,  provincia  di  Gizeh,  in 
faccia  al  Cairo.  Da  più  di  6  secoli 
non  pare  che  abbia  mutato  estensio- 
ne; al  tempo  che  il  Vecchio-Csiro  o 
Foatat  fioriva,  era  quest'  isola  coper- 
ta di  giardini  e  di  case  di  villeggia- 
tura, e  mediante  ponti  di  battelli  co- 
municava colla  delta  citta  e  con  Gixeh  ; 
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poi  che  il  Cairo  divenne  la  capitate, 
e  le  case  e  i  ponti  sono  scomparii. 
Vi  li  osserva  od  bel  viale  di  sicomo- 
ri, ed  al  S.,  iu  una  specie  di  corte  pro- 
fonda che  comunica  col  fiume,  il  fa- 
moso Mekias  o  Nilometro,  colonna  in 
assai  cattivo  flato  ,  stabilita  per  quo- 
tidianamente misurare  l*  altezza  cui 
giungo  do  te  acque  del  Nilo  al  tempo 
delta  inondazione. 

RUDAU.  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
della  Prussia-Orientale,  reggenza  e  4 
I.  al  N.  di  Kòoigsberga,  circolo  e  7 
J.  al  N.  E-  di  Fischhausen ,  in  una 
i«>h  che  forma  il  Beck,  con  aoo  abit. 
È  celebre  per  la  battaglia  che  neM in- 
torni ai  combattè,  nel  i37o,  tra  i  ca- 
valieri Teutonici  ed  i  Lituani. 

RI DB AL ,  fiume  dà  Persia.  V.  Sita- 
lv t  chu:'. 

EU  DB  AB,  città  deli'Afganistan,  nel  Sei- 
stao,  presso  la  destra  sponda  delPHel- 
mend,  a  aS  L  S.S.  E.  da  Djelsl-abad. 
Ottimamente  eoltirati  ne  tono  i  con- 
torni. 

lì  l'I)  BAR,  citta  di  Pervia,  pror.  di  Ghi- 
lan  ,  capoluogo  di  distretto,  a  i3  I. 
S.  O.  da  Becht,  sulla  sinistra  sponda 
del  Kizil-Uzen,  Terso  la  gola  a  tra- 
verso della  quale  passa  questo  fiume 
superando  la  catena  dell'  Etbu-rs.  11 
distr.  di  Budbar  o  Dilem,  occupa  la 
parte  S.  E.  della  provincia. 

R l  DBA R  ,  distr.  di  Russia  ,  in  Asia, 
prov.  e  kanato  di  Scirvan  o  Chirvan. 

II  suolo,  dalPAksu  innaffiato,  è  fertile 
di  riso,  grano  e  tela.  Gli  abit.  ne  so- 
no Armeni  ed  Ebrei.  N  capoluogo, 
ebe  porta  lo  stesso  nome,  è  sito  di 
poco  conto. 

RUDCHIRD,  città  di  Persia  ,  nel  Kur- 
distan ,  distr.  di  Nehaveud  ,  ad  1  I. 
da  Kerdj. 

RUDDERVORDE,  vili,  de»  Belgio,  prov. 
della  Fiandra-Occidentale,  orcond.  e 
a  a  1.  \\\  al  S.  di  Bruges,  eant.  ed 
1  1         al  N.  E.  di  Thourout,  presto 

III  destra  sponda  d'  un  fiumicelln  che 
recasi  nel  canale  di  Bruges  a  Gand. 
Annovera  »45o  abit. 

RUDD1NGTON  ,  parrocchia  d'  Inph. , 
contea  ed  1  I.  ija  al  S.  di  Notting- 
ham ,  wapentake  di  RusbcliiTe^  con 
l,i4o  abit. 

Tom  IV  P.  I. 
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RIDIMI1: ,  ri»,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Lot,  circoud.  e  4  1.  al  N.  O.  di  Fi- 
geac ,  cani,  e  3| di  I.  all'  O.  di  La 
Capelle-Marival,  in  una  fondura,  con 
53o  abitanti,  che  tengono  1  annua 
fiera. 

RUDELSTÀDT ,  citta  degli  Stali-Prot- 
siam,  prov.  di  Slesia,  reggenza  ed  8 
i  i|a  al  S.  di  Liegnitz ,  circolo  e  a 
I.  al  S.  O.  di  Bolkenbayn,  sopra  una 
montagna ,  alla  destra  della  Bober. 
Possedè  1  chiesa  cattolica  ed  una  lu- 
terana. Havvi  nsina  da  rame,  molino 
da  sega  e  a  purghi ,  e  da1  tuoi  910 
abit  vi  si  tra filca  di  filo  e  tela.  Nei 
dintorni  sono  miniere  di  rame  e  di 
argento  assai  importanti,  e  vi  si  tro- 
va pure  nn  po'  «T  arsenico. 

BU-DE-MATH,  fiume  di  Fr. ,  ch'esce 
dagli  stagni  della  selva  di  Voivre,  di- 
part. della  Mosa ,  circood.  di  Coro- 
roercy,  cani,  di  s.t-Mihiel,  bagna  Bou- 
conville ,  penetra  nel  dipart.  della 
Meurthe  ,  circond.  di  loul,  caot.  di 
Thiaooourt ,  dove  innaffia  Esser  e 
ThiaucouTt ,  corre  un  istante  nel  di- 
part. della  Mosrlla  ,  e  presto  rientra 
in  quello  della  Meurthe  per  congiun- 
gersi alla  sinistra  della  Mosella,  1  I. 
1 14  al  S.  E.  di  Gorze,  dopo  nn  cor- 
so N.  E.  di  circa  9  L ,  5  delle  quali 
utili  al  galeggiamctito,  dalPEssey,  al- 

3 uanto  superi. irmrnir  al  confluente 
ella  Mudine,  principale  suo  affluente. 
RUDEN  (GBOSS),  viti,  del  regno  di 

Annover.  P.  Rubdbv  (Gaoss). 
RUDEN  o  RUHDEN,  isola  del  Baltico, 
sulla  costa  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  l'amerà  ni  a ,  reggenza  di  Stettino, 
circolo  di  Swienemuude ,  al  N.  O. 
dell'  isola  Usedoni  ,  presso  la  fot»; 
della  Peene.  Non  ha  che  circa  2|3  di 
I.  dal  S.  al  N. ,  con  pochissima  lar- 

Jhezza,ed  è  quasi  totalmente  circon- 
ata  da  scogli  e  scanni  di  sabbia  e 
difesa  da  un  forte.  Vi  si  trova  del 
ferro  magnetico  sabbionivo.  Suo  prin- 
cipal  sito  è  il  villaggio  di  Rateo. 
RUDEN,  città  degli  Stati-Prussiani.  V. 
R  uth  za. 

RUDEN,  casale  di  Svizzera.  V.  Gosoo. 

RUDE3HAUSEN  ,  borgo  di  Baviera, 
circolo  del  Meno-Inferiorc ,  signoria 
e  ira  I.  al  N.  O.  di  Castel!,  ed  a  G 

3^7 


)8<4  RUD 

1.  3|4  E-  da  Wuruburgo,  ralla  piccioli 
Schurbach,  «(Udente  di  sinistri  della 
Suhwarxach .  Uavvi  un  castello  che 
serve  di  residente,  ad  una  linea  dei 
«conti  di  Calteli.  1  tuoi  810  abit.  (an- 
no importante  raccolta  di  prugne. 

RUDERB\CH,  vili,  di  Fr„  dinari,  del- 
T  Al 1    Reno,  presto  Allkircb. 

KUDERPUR,  Roodurpoor,  citta  del- 
i  ludoslaa  inglese ,  presidenza  del 
Bengala,  nel  Debly  ,  distr.  e  i5  1.  al 
N.  di  Baredy ,  sulla  tinnirà  sponda 
della  Gula. 

fiUDERSBERGA ,  Rudersberg%  bor.  di 
Wirtemberga  ,  circolo  dell'  lazi,  bai. 
e  3  1.  a|3  al  N.  O.  di  Lorch,  ed  a  5 
1.  E.  da  Luisburgo,  mila  collina,  alla 
destra  della  Wislauf,  piccolo  affluen- 
te del  Remi.  Vi  «i  tengono  pel  lino 
dei  mercati  importanti,  e  vi  ai  conta- 
no 1,100  abit. 

RUDERSDORF,  in  ungherese  Ràda- 
faha ,  vili,  d'  Ungheria,  comitato  di 
Eiaenburg,  marca  e  3  i\2  all'  O.  di 
Ga.siog,  ed  a  3|4  di  I.  E.  da  Fùr- 
ateofeld,  sopra  uu  braccio  della  Laf- 
nitz.  Vi  si  trova  dell'oltremare. 

liUDfcRSDORF,  vili,  degli  Stati  •  Prus- 
siani, prov.  di  Branleburgo,  reggen-, 
za  ed  11  I.  i|a  ali1  E.  N.  E.  di  Pois-, 
«lam,  e<l  a  6  I.  E.  da  Berlino  ;  circo- 
lo di  Nieder-Barnim  ;  in  paese  bosca- 
to  ;  eoo  45°  abit.  E  ne'su  jì  coulorni 
una  superba  cava  di  pietra  calcarea 
appartenente  al  governo  che  ne  trae 
coosideiabile  profitto  e  presso  la  qua- 
le si  souo  stabilite  vaste  (ornaci  da 


BOOERSWYL,  parrocchia  di  Svinerà, 
caot.  e  4  1   >la  '''  Berna,  bai. 

di  Signau;  presso  la  sinistra  sponda 
della  Grande  -  Emme.  Conta  1,370 
abitanti. 

R0DESHKIM,  borgo  del  ducalo  di  Nas- 
sau, capoluogo  di  baliaggto  ;  sulla  de- 
stra sponda  del  Reno,  a  5  I.  ì\\  S. 
O.  da  Wieibaleu  ed  a  5  1.  O.  S.  O. 
da  Magonia.  Vi  si  osservano  i  castel- 
li di  Nicderyvald  e  d'  EhrcnteU,  come 
anche  l'antico  torte  di  Bròuiseriscbeu- 
burg.  Con  a  chiese,  conta  a, no 
abit.  Nei  contorni,  si  raccoglie  il  mi- 
glior vino  del  Beno.  —  11  bai.  com- 
prende ìo^'io  Jjit.  u,u*4»  tulli  callolicj. 
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RUDESTEDT  (GROSS),  vili,  del  gran- 
ducato di  Sassonia  -  Weimar,  circolo 
di  Weimar  -  Jena,  capoldogo  di  bai.  ; 
•  3  I.  N.  E.  da  Erfurt  ed  a  4  1.  itf 
N.  O.  da  Weimar.  —  11  bai.  conta 

RUDHAM  (EAST),  parrocchia  d'Inghil- 
terra, contea  di  Norfolk,  haodred  di 
Gallow;  a  10  I.  O.N.  O.  da  Norwich 
ed  a  a  I.  O.  da  Fakenham;  con  810 
abit.  che  teogono  a  nere  annualmente. 
RUDUAN,  borgo  di  Penìa,  prov.  e  35 

I.  all'  O.  N.  O.  di  Kermao. 
RDD1ANQ,  vilL  e  comune  del  regno 
Lom.  -  Veo.,  prov.  e  6  I.  i|a  all' O. 
S.  O.  di  Breicia,  distr.  ed  1  L  i|a  al 
S.  S.  O.  di  Chiari.  Graode  e  bene 
fabbricato,  possedè  3  torchi  da  ulto, 
e  10  telai  da  tessitura,  ed  annovera 
i,3oo  abit. 
RUD  1-CHOR,  fiume  di  Persia.  Fè- 
di K.OB- 

RUD1G,  PRAUTEK.  o  WRUPEK,  cit- 
ta di  Boemia,  circolo  e  4  1.  3(4  «l 
S.  S.  O.  di  Saatz,  ed  a  10  1.  i<a  N. 
da  Pilseo;  sopra  uu  piccolo  affluente 
di  sinistra  del  Goldbach;  con  800 
abit.  e  a  chiese. 

RUD1GNON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Sauna  -  e  -  Marna,  nella  viciname  di 
Montereau. 

RUD1N,  saugiaccalo  della  Turchia  asia- 
tica, pascialato  di  Chehrezour. 

UUDK.1.  borgo  di  Gallicia,  cir.  e  a  5  I. 
ila  ni  N.  E.  di  Sambor,  e  9  1.  3(4  al 
S.  O.  di  Lemberg  ;  sopra  un  piccolo 
attinente  di  sinistra  del  Doiestr. 

RUDK.KEB1NG ,  città  di  Danimarca, 
diocesi  di  Fiouia,  bai.  e  3  1.  ip  al 
S.  E.  di  Sveudborg  ;  sulla  cotta  uc- 
ci d  dell'isola  di  Langeland.  Dal  lato 
di  terra  è  cinta  di  mura  e  fosse.  Gli 
abilauti,  in  numero  di  1,  j  >o,  si  de- 
dicano ad  uua  navigazione  attiva,  fa- 
cendo pure  gran  traffico  di  grano.  Il 
porto  non  è  buono  che  per  piccoli 
battimenti.  . 

BUDMA,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  a8  I.  al  N.  N.  E.  di  jYIohilev, 
distr.  ed  8  I.  alt'  E.  N.  E.  di  Babin»- 
vitchi  ;  sulla  destra  spouda  della  Be- 
reaina. 

RUDMK,  borgo  della  Turchia  europea, 
tu  Sctiia,  saujjuccito  c  24  l.  4  Su 
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RUD  R  UE  i8i3 

S.  O.  di  Sernendria,  presso  ed  all'  O.  l'Oise,  dipendenza  di  Cuìse-la-Moitr, 
della  montagna  del  tuo  nome.  *  qualche  distanza  da  Coni  piagne. 

RUDNIK,  borgo  di  Gallieia,  circolo  e  RUDOM1N,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
io  1»  3|4  al  N.  N.  E.  di  Rzestow,  ed     pa,  gov.,  dislr.  e  a  I.  i|2al  S.  di  Viloa. 
•  9  I.  ip  S.  E.  da  Sandom.r  ;  ralla  RUDOROIRE,  vili,  di  Fr ,  dipart  del- 
•ponda  sinistra  del  San,  che  lo  sepa-|    l'Oise,  sotto  Noyon. 
ra  dalla  Polonia.  IRUDRAPUR,  calla  dell'  Indosian.  Fedi 

RUDN1KI,  borgo  di  Russia,  in  Euro-)  Rvdkbpub. 

pa,  gor.  e  6  I.  al  S.  di  Vilna,  dislr.  RTJDRAPR àG  o  RCDRAPR  AYAGA,  cit- 


e  6  I.  si  S.  E.  di  Nowo-Troki  ;  sul 
la  destra  sponda  della  Meretchaoka. 

RUDOBÀN1A,  vili.  d'Ungheria,  comi- 
tato di  Borsod,  marca  e  a  1.  iji  al- 
l' O.  S.  O.  di  Sxeodro,  ed  a  7  1.  ija 
N.  N.  O.  da  Miakolcz  ;  in  paese  bo- 
schivo ;  dove  sono  miniere  di  rame. 

RUDOK, 

RODEK. 

RUDOLFINGEN,  vili,  di  Svinerà,  can 
Ione  di  Zurigo,  bai.  ed  a  3|4  di  I 


ti  dell' lndostan  Inglese,  presidenza 
di  Bengala,  nel  Gorval  ;  a  6  I.  E.  N. 
E.  da  Sirinagor,  al  conflueotedell'Ala- 
kananda  e  del  Mendakny.  E  un  luo- 
go  d'abluzione,  consideralo  come  sa- 
cro; perciò  frequentato  da  moltitu- 
dine di  pellegrini, 
l  i  1  I        /    RUDBUVAD,  distr.  di  Persia,  nell'Iwr- 

Adjeroi,  beglerbegtik  d'Hamadao.  È 
ferace  di  frutti  e  vi  abbpndano  i  ca- 
valli. 


d' Andelfingeu.  Quivi  ebbe  uno  scon-  RUD-SICD,  Home  di  Persia,  cht  pren- 


tro  tra  gli  Austro- Russi  ed  i  France 
si  nel  1799. 

RUDOLPHSTADT  o  RUDOLFOWER- 
N1ESTO,  borgo  di  Boemia,  circolo 
ed  1  I.  i|4  ali  E.  N.  E.  di  Budweis, 
ed  a  3  1.  3|4  O.  S.  O.  da  Wittingau  ; 
sur  una  montagna  ;  composto  da  137 
rase.  Vi  si  scava  dell'oro  e  dell'argento. 

RUDOLPHSWERTH,  città  di  Illiria.  V. 

NtCSTAOTt. 

RUDOLSTADT,  città  capitale  del  prin- 
cipato di  Schwirzburg-Rudolstadt,  ca- 
poluogo di  signoria  e  di  baliaggio  ; 
sulla  sponda  sinistra  della  Saale,  che 
vi  si  valica  sopra  un  ponte  di  pietra  ; 
a  7  L  S.  da  Weimar.  Lat.  N.  5o°  43' 
5i'';  long.  E.  90  o'  3o".  È  cinta  di 
mura,  con  4  porte,  e  bene  fabbrica- 
la. 11  principe  vi  ha  a  castelli,  uno 
nella  città,  e  l'altro  fuori  soprs  un'al- 
tura. Vi  si  trovano  a  chiese,  1  semi- 
nario, t  ginnasio,  1  casa  d'orfani  ed  1 
di  carità  ;  fabbriche  di  flanelle  ed  al- 
tre sto  He  di  lana,  di  birra  e  di  liquori. 
Vi  si  commercia  di  libri,  e  tengonvisi 
5  fiere  all'anno.  In  4»100  *°°o  gli  ■" 
bit.  ;  ed  i  contorni  della  città  riesco- 
no ameni.  —  La  signoria  di  Rudolstadt 
comprende  i  bai.  di  Rudolstadt ,  E- 
hrmstein  ,  Ilo) ,  K5nitz,  Leulenberg, 
P.-iulinzrlla  e  Schwarzburgo,  eia  pre- 
vostea  di  Seebergen. 

RU  DOMAI  NE,  vili,  di  Kf,  dipart.  «Iri- 


de origine  nella  provincia  di  Ker- 
roand ,  nei  contorni  di  Ormus,  cor- 
re all'  O.,  entra  nel  Laristsn  e  va  a 
scaricarsi  nell'  Ab  -  Si  o  Fiume  Salso, 
sa  I.  superiormente  alla  foce  di  que- 
sto nel  golfo  Persico,  di  rimpetto  al- 
l'isola  Keisma.  Il  suo  corso  e  di  cir- 
ca 65  I. 

RUDSTON,  parrocchia,  d' Inghilterra  % 
nell'East  -  ridine  della  contea  'l'York, 
vfapentake  di  Dickering  ;  a  a  I.  O. 
di  Bridlington  ed  a  ìa  LE.  N.  E. 
d'York.  Bavvi,  nel  cimitero,  un  pila- 
stro osservabile,  the  credesi  essere 
stato  collocato  dagli  antichi  Bretoni. 
RUDSZUK. ,    sangiaccato  e  città  della 

Turchia  d'  Europa.  V.  Rcstscivk. 
RUE,  fiume  di  Fr.,  dipart.  del  Cantal. 
Ila  esso  la  sua  sorgente  nelle  mon- 
tagne del  Cantal,  alla  stretta  di  Ca- 
bre,  ciroond.  di  Maoriac,  cant.  e  3  I. 
ad'  E.  di  Salers,  entra  nel  ciroond.  dì 
IVIurat,  dove  scorre  verso  il  N.  sino  a 
Condat,  piega  allora  all'O.,  torna  nel 
circood.  di  Mauriac,  dove  separa  il 
cantone  di  Champ-de-Bort  da  quelli 
di  Riom-les-MonUgnes  e  di  Saignes, 
scorre  nn  poco  in  quest'  ultimo,  cho 
presto  lascia  per  penetrare  nel  dipart. 
della  Corrèze,  circood.  d'  Ussel,  ed  a 
3|4  di  I.  S.  da  Bort  si  coogiunge  al 
la  Dordogna,  per  la  sinistra,  dopo  nn 
corso  di  circa  iS  l 


i8i6  RUE 
RUE,  vii!,  di  Fr.,  dipart. 

presso  Nogent-le-Roy. 
RUE  (LA  HAUTE),  vili,  di  Fr.,  dipart 

dell'Olle,  a  breve  distanza  da  Beaavais. 
RUE  (LA),  vii),  di  Fr,  dipart.  dell'Alta- 

Saona ,  dipendenza  da  Molise) ,  un 

jvi'  discosto  da  Lure 
RUE  (LA),  casale  di  Fr.,  dipart.  della 

Senna,  dipendenza  di  Chevilly-la-Rue, 

a  qualche  distanza  da  Bourg-la-Reine, 

con  belle  villeggiature. 
RUE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 

e-Marna,  presso  la  Fertè-sous-Jooarre. 
RUE  (LA  HAUTE),  vili,  di  Fr„  dipart. 

di  Senna  -  e  -  Marna,  sotto  la  Fcrtè- 

Gaucher. 

RUE,  città  della  Svizzera,  cant.  e  7 1.  S. 
S.  O.  di  Friburgo  ;  capoluogo  di  ba- 
liaggio;  vicino  alla  destra  della  Broyc; 
con  4°o  abit. 

RUE,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma, circond.  e  5  I.  al  N.  O.  di  Ab- 
beville,  ed  a  14  I  N.  O.  da  Amiens; 
capoluogo  di  cantone  ;  a  qualche  di- 
stanta dalla  Manica.  Traffica  di  pesce, 
lana,  castrati,  cavalli  e  bestiami,  te- 
nendo •  Ticra  all'  anno.  Annovera 

RUeTuVmOUTTES  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Eurc,  presto  Verocuil. 

RLE -RENARD  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Eurc,  non  lontano  da  Bourga- 
chard. 

RUECAS,  fiume  di  Spagna,  prov.  di 
Badajoz  (Eslremadura).  Viene  forma- 
to da  varie  correnti  che  scendono  nl- 
l'O-  della  montagna  di  lai  Villnercas, 
che  fa  parte  della  sierra  di  Guada- 
lupa,  e  va  a  congiungeri  alla  Cia- 
diana, per  la  destra,  presso  ed  all' E. 
di  Rena,  dopo  un  corso  tortuoso  di 
circa  i5  I.,  dal  N.  E.  al  S.  O.  Asciu- 
gasi nella  state,  ed  è  guadabile  in  in- 
verno tre  giorni  dopo  le  grandi 
pioggie. 

RUE-CHAUDE  (LA),  vili,  di  Fr,  dipart 
di  Senna-e-Oise,  nelle  vicinanze  di 
Milrj. 

BUEDA  DEL  AMMIRANTE,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  5  I.  all'  E.  di  I*on 
(Vagliadolid)  ;  in  paese  |»oco  fertile, 
presso  la  destra  dell'Ella .  Ha  un  coìi 
vento  e  conia  2,900  «bit. 

RUEDA  DE  MEDINA,  borgo  di  Spa- 


la U  E 

gua,  prov.  e  7  L  al  S.  S.  O.  di  Va- 
gliadolid,  ed  a  4  I.  N.  N.  O.  da  Me- 
dina del  Campo;  in  usa  valle.  Beno 
fabbricato,  contiene  parecohie  chiese, 
1  convento  ed  1  ospedale.  Vi  si  traf- 
fica dì  vino  stimato.  Manca  questo 
borgo  di  comunicazioni  per  acqua  e 
per  terra,  quasi  tutti  i  trasporti  fa- 
cendovi» a  dorso  di  muli.  Annovera 
3,ioo  abit. 
RUEDA  DE  XALON,  borgo  di  Spagna, 
prov.  •  7  1.  alI'O.  di  Saragozza  (A- 
ragona),  e  ad  11  I.  N.  E.  da  Cala- 
tayud  ;  sulla  destra  del  Xalon  ;  eoa 
700  abit. 

RUE-D'ASPIS  (LA),  viH.  di  Fr?  dipart. 

dei  Bassi-Pirenei,  sotto  Orthès. 
RUE-D'ESCORPAIN  (LA),  vili,  di  Fr., 
dip*rt.  d*  Eure-e-Loir,  vicino  a  Bre- 
znlles. 

RUE  DE-MILON,  viH.  di  Fr„  dipart. 
di  Senna-e- Marna,  non  lontano  da 
Montereau. 
RUEDERBACH,  vili,  di  I  r  .  dipart. 

dell'  Atto-Reno,  presto  Altkircb. 
RUE  DES-  ANQUETINS,  viH.  di  Fr., 
dipart  di  Senna-e-Oise,  presso  Dour- 

RUEDES-BOIS,  vili,  di  Fr,  dipart. 
dell'  Oise,  cant  ed  1  L  i[3  al  N.  di 
Pont.  S.te-Maxence. 
RUE-DES  BOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dì 


RUE-DE-VITOT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Eurc,  a  breve  distanza  da  Neuf- 
bonrg. 

RUE  DORÈE  (LA),  vili,  di  Fr,  dipart. 
di  Senna  e-Oi»e,  presso  Beaumont- 
sur  Oise. 

RUE-DU-LONG-DU-BCHS  (LA),  vili,  di 
Fr,  dipart.  dell'Eure,  presso  Conche*. 
RUE-  DU-  LONG-  ESSART  (LA),  vili, 
dipart.  dell'Eure,  non  lungi  da  Con- 

ches. 

RUE-DU-MOUCBEL  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della   Senna- Inferiore,  sotto 

Roano. 

RUEGLIO,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Torino,  prov.  e  a  1.  3|4  al- 
l' O.  d'Ivrea,  ed  a  3(4  di  I.  &  6.  da 
Vistrorio  ;  presso  la  sponda  della  Chiu- 
seli.» ;  con  1.800  abit. 
RUE  GOUJOU,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
l' E ure,  non  lungi  da  Lonviers. 
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RUE-HERBEUSE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part della  Senna-Inferiore,  a  breve 
distanza  da  Roano. 

RUEL  o  RUMI-,  borgo  di  Fr ,  dipart 
di  Senna-  e-  Oiie,  circon J.  e  a  1.  al 
V.  N.  E.  di  Vcrsaglies,  cant.  ed  1  I. 
ip  all'È,  di  Marly,  ed  a  a  1.  ip  O 
da  Parigi  ;  presto  la  sinistra  sponda 
della  Senna,  ali»  falda  oorid.  del  mon- 
te Valeriano.  E  notabile  per  un  bel 
lissirao  castello  con  parco,  fatto  edi- 
ficare dal  cardinale  di  Richalieu,  e 
nel  quale  ei  fece  condannare  il  i 
resdallo  di  Marillac  ;  durante  le  tur- 
bolenze della  Fionda,  vi  ai  ritirò  la 
corte  nel  1648,  e  vi  soggiornò  più  di 
un  anno.  Distiogaonsi  pure  a  Ruel  la 
cbieaa  parrocchiaje,  che  è  bellissima, 
e  nella  quale  si  trovano  il  sepolcro, 
di  marmo  bianco,  dell'  imperatrice 
Giuseppina,  e  quello  del  zio  di  lei, 
Tascber  de  la  Pageric;  delle  superbe 
caserme  che  fece  costruire  Luigi  XV; 
parecchie  belle  case  di  villeggiatura, 
ed  abbondanti  sorgepti.  Contribuisce 
•  provvedere  Parigi  di  legumi  ;  ed  è 
deposito  di  vini  ed  acquaviti.  I  «noi 
abit.  sommano  a  3,t8o.  Ne  dipendo- 
no i  castelpi  di  Mdmaison,  di  Bu- 
aanval  e  del  Bois-Preao.  —  Alcuni 
autori  pretendono  che  Rnel  sia  l' an- 
tica Rotulgensis,  città  da  Gregorio 
di  Tonrs  citata,  ed  abbia  posseduto 
la  prima  casa  di  campagna  dei  re  di 
Francia  della  prima  stirpe.  Nell'VIIl 
•ecolo,  Carlo-i I- Calvo  die  qoesto  sito 
air  abbazia  di  S.t  Denis,  che  lo  pos- 
sedette sino  al  1 635,  in  cui  il  eardi- 
nsle  di  Richelieu  ne  Io  comprò. 

RUEL  o  RUEIL,  vili,  di  Fr„  dipart 
iV  K 11  re- e- Lo  ir,  sul  limite  del  dipart. 
dell' Eure,  presso  Verneoil. 

RUEL  o  RUEIL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  non  lungi  da  Meulao. 

RUEL  (LE),  vili,  di  Fr.,'  dipart.  del 
Euro,  sotto  Nooancourt. 

RUEL  (LE),  vtU.  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  a  breve  distanza  da  Pou- 


RUEL-LE-COMTE  (LA),  vili.  diFr.,  di- 
part. di  Loir-e-Cher,  vicino  a  Mon- 
do» bica  u. 

RUELISHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
f  Alto-Rcuo,  presso  Ensisheim. 


R  U  E  1  8  r  7 

'  RUELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dcUa  Cha- 
rente,  circonda  a°.  cant.  ed  1  I.  ija 
al  N.  E.  d'AngouIeme;  sulla  Touvre. 
Havvi  una  fonderia  reale  .di  cannoni 
di  ferro  per  la  marineria,  e  vi  si  con- 
tano 1,090  abit. 

RUELLES  (LES).  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Eure,  presso  Vernon. 

RUE-MAUGÈ  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Eure,  non  lontano  da  Bourga- 
chard. 

RUENGAS,  popolo  che  vaghe  indicazio- 
ni collocano  nell'  interno  dell'  Africa, 
verso  il  N.  del  lago  Meravi,  all'  O. 
del  Zanguebar. 

RUENIA,  fiume  dell'interno  dall'Africa. 
V.  Boema. 

RUENVELLY,  picc.  città  dall'isola  di  C  i  - 
tao,  di.tr.  di  Belligale,  ad  8  I.  E.  N.  E. 
da  Colombo;  vantaggiosamente  situa- 
ta sopra  una  punta  di  terra,  al  con- 
fluente del  K.lèny  -ganga  e  del  Gu- 
raguya-oya.  Non  ha  guari  quasi  deser- 
ta, è  io  oggi  fiorente.  Havvi  un  for- 
te, e  vi  ti  è  stabilito  un  bazar  nel 
quale  si  sono  fissate  3oo  famiglie.  Tro- 
vasi nei  contorni  grande  quantità  di 
pietre  preziose. 
RUE-PIERRE-FOND  (LA),  vili.  diFr., 

dipart.  dell'  Oise,  sotto  Compiegne. 
RUE-REMT,  vili,  di  fe,  dipart.  di  San- 
na-e-Oise,  nelle  vicinanze  di  Ponloise. 
RUES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Eure,  presso  Bourgachard. 
RUE-S.t-PIERRE  (LA),  viU.  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Oise,  circonda  cant.  e  a  I. 
all'O.  N.  O.  di  Clermont,  ed  a  3  I. 
i|a  E.  da  Beauvais;  presso  la  foresta 
di  La-Neuville-en-Hez.  I  suoi  600  abit. 
hanno  fabbriche  di  tele  semi-olandate. 
RUESNES,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Nord, 

sotto  Le  Quesnoy, 
RUESTA.  borgo  di  Spagna,  prov.  e  24 
1.  al  N.  di  Saragozza  (Aragona),  ed 
a  4  !•  E.  da  Sanguesa  ;  in  paese  fer- 
tile, presso  la  sinistra  sponda  dell'  A- 
ragon.  V  ha  un  castello  e  conU  6ao 
abitanti. 

RUESTENHART  0  RUFFENHART,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell'AIto-Reno,  presso 
Neof-Rrisach. 
RUETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart  di 
Senna-*- Marna,  non  lougi  da  Tour- 
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RUEYDAI1  (F.L),  vili.  .l'Arab?*,  appre«-J    «leti  In  \  cantoni  :  Aigre,  Manie*, 
•o  n  poco  al  centro  del  Ne  I  je  I  ;  a  55     Ruffec  e  Villefagnan.  e  contiene  8a 
I.  O.  S.  O.  da  Derreyèh.  Conta  55o|    comuni,  popolati  da  56,85o  «bit. 
abit.,  i5o  de' quali  in  istato  di  por-  RUFFEC  (V1EUX),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
tare  le  armi.  |    della  Charente,  ginrisdizione  di  Ruffec 

RUEYRE,  ▼ili.  di  Fr„  dipart.  dell'  A-  RUFFEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' In- 


veyron,  lotto  Murde-Barres. 


dre.  nelle  vicinanze  di  Ruffec. 


RUEYRES,  fiH.  di  Fr„  dipart.  del  Lot,  RUFFEPEYRE ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

nelle  Ticiuanze  di  Gramat.  I    dell'  Aveyroo,  non  longi  da  Rbodez. 

RUFABE,  punta  sulla  coita  settentrio-  RUFFEY,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Jura, 


naie  della  Nuova-Guinea.   Lat.  S.  o° 
44'  3o";  lotig.  E.  i3i°  sji'  io". 
RUFAUX  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell'  Eure,  sotto  Boorgachard. 
RUFFAGH,  citta  di  Fr.  V.  RotrrTACH. 
RUFFANO,bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov 


circond.  e  a  I.  al  N.  0.  di  Lonsle- 
Saunier,  cant.  e  Z\\  di  I.  all'È,  di 
Bletterand ,  presto  la  de»tra  sponda 
della  Sei  Ile.  Vi  si  tengono  4  fiere  al- 
l' anno.  Patria  del  generale  Lecourbe 
conta  i,5oo  abit. 


dellaTerra-d'Otranto,distr.e6l.aU'E.  RUFFEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deli'Eu- 
S.  E.  dì  Gallipoli,  ed  a  9  I.  iia  al     re,  presso.  Pacy-sur'-Eure. 
S.  di  Lecce;  capoluogo  di  cantone;  RUFFEY-LES-BEAUNE,  vili,  di  Fr., 


sopra  una  collina.  Vha  un  contento 
di  Cappuccini  ed  f  scuola  di  belle- 
lettere,  e  vi  si  contano  1,690  abit. 
RUFFEC,    città  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  capoluogo  di  circuivi,  e  di 


dipart.  della  Costa-d' Oro,  sotto  lib- 
atine. 

RUFFEY-LÈS-ECHIREY ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Costa-d'  Oro,  nelle  vici- 
nanze di  Digione. 


cant.,  a  9  I.  i|»  N.  da  Aogoulerae,  RUFFEY-SUR-L'  OIGNON,  vili,  di  Fr  , 


ed  a  14  I.  S.  da  Poitiert,  fabbricata 
in  anfiteatro,  in  una  valle,  sul  Lien, 
a  i|2  I.  dalla  destra   della  Charente 


dipart.  del  Doubs,  presso  il  limite  dei 
dipart.  dell'  Alta-Saooa,  e  qualche  di- 
stanza da  Maroay. 


e  sulla  strada  da  Parigi  a  Bordò,  al  RUFFI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov 


S.  della  Selva  del  suo  nome.  Ha  tri- 
bunale di   i.ma  istanza  e  conterrà 


di  Padova,  diilr.  di  Mirano, 
di  s.  Mnria-di-S»la. 


zione  delle  ipoteche.  Bene  distribuita  RUFFI,  montagna  di  Svizzera.  V.  Ross- 
e  ben  fabbricata,  possedè  ancora  Pan- 1  bebo. 

tico  castello  situato  sopra  un  terra*-  RUFKIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
to, in  un'isola  del  Lien,  ma  ne  tonol    e-Garoona,  presso  Castel- Jaloux. 
state  distrutte  le  torri  e  le  fortifica-  RUFF1AC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 


zioni  che  la  fiaocheggiavano.  Ponede 
fabbriche  di  stoffe  gro»solane  di  lana, 
e  commercia  di  grani,  bestiami,  mar- 
roni, formaggi  del  suo  nome  fabbri 


Morbihan ,  circond.  e  a  1.  ì[\  al  S. 
S.  E.  di  Ploerrael ,  cant.  ed  1  I  1  ;  \ 
ali;  E.  N.  E.  di  Halètroit ,  con  t,G3o 
abitanti.  , 


rati  nel  paese,  •  pasticci  di  fegato  di  RUFFIEUX,  bor.  degli  Stati  Sardi,  di- 
visione di  Savoia  propria  ,  capoluogo 
di  mandamento,  a  6  I.  i|3  N.  da  Ciam- 
berì  ,  ed  a  a  I.  t|4  O.  da  Rumili  v, 
aMa  sinistra  sponda  del  Rodano.  Vi  si 
sono  trovate  delle  antichità.  1  suoi 
abit.  sono  in  1,100. 
RUFFIEUX-EN  CHOTAGNE ,  vili,  di 
il  capoluogo  <f  una  delle  più  belle I  Fr.,  dipart.  dell'  Ain,  sotto  Belley. 
terre  dell'Angomese,  ed  ebbe  surces-  RUFFIGNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della, 
sivameote  i  titoli  di  baronia,  di  vi-  L  .ir  1- Inferiore,  circond.,  cant.  e  a  I. 
scontea,  ed  in  fine  di  marchesato  nel  al  N.  O.  di  Chateaubriant,  sopra  un 
s588  ;  vi  si  sono  tenuti  concili!  nel  rialto,  con  890  abit.  Vi  sono  cave  di 
ia58,  i3o4  e  1327.  Il  circond.  divi- 


eoi"  tartufi |  tenendo  la  fiere  al 
V  anno,  tra  le  quali  quella  del  28 
ottobre  dura  3  giorni  ed  è  frequen- 
tatissima. Conta  2660  abit.  Nei  din- 
torni sono  fucine,  bellissimi  mulini 
da  grano,  e  cave  di  pietre  litografi- 
che. Questa  città  ,  antichissima  ,  era 
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RUFF1GNY,  vii»,  di  Fr. ,  dipart.  dell» 
Vienua,  presso  Vivono*. 

BUFF1NA  l  VILLA),  vili,  del  reg.  Uà- 
Ven. ,  prof.,  diilr.  e  comune  di  Pa- 
dova. 

RUFF1NE  (S.t«),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Moselta.  circood.  ed  il.  1(3  al- 
l' O.  S.  O.  di  Metz,  cani,  e  a  I.  al 
N.  E.  di  Gorze.  «opra  un1  eminenza, 
presso  la  sinistra  sponda  della  Mo- 
sella,  con  a5o  abit.  Nei  contorni  si 
fanno  vini  pregiali.  In  questo  sito 
venne  ad  attendarsi  nel  1^4 
to  11  duca  di  Lorena,  allorché  intra- 
prese l*  assedio  di  Metz. 

RUFF1N  vS.te),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garouna,  non  luogi  da  Agen. 

RUFFORD,  parrocchia  d' Ingb.,  contea 
di  Laucastro,  hundred  di  l  e) land,  a 
6  1.  N.  N.  E.  da  Livcrpool,  con  1,070 
abitanti. 

RUF  FU  VILLE,  vili,  di  Fr^  dipart.  del- 
la Manica,  uon  lungi  da  s.-Uilaire. 

RUFFYS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
nelle  vicinanze  di  C*»ties. 

BUFI  A  O  ROUPHIA,  Alilo,  Jìpheus, 
fiume  di  Grecia,  in  Morea.  Formasi 
presso  Peri ,  a  3  I.  S.  E.  da  Lala, 
mediante  la  rinnioue  del  Carbonaro 
e  del  Landone,  si  dirige  all'O.  e  sca- 
ricasi nel  golfo  d'Arcadia,  che  il  mar 
Ionio  forma ,  ad  1  L  S.  da  Pirgo. 
dopo  un  corso  di  1  a  I.,  e  di  circa 
38  I.  se  vi  si  comprenda  quello  del 
Landone.  Il  Rufia  è  pescosissimo  ed 
ha  rive  pittoresche:  solle  sue  sponde 
celebra  va  usi  i  giuochi  Olimpici. 

RUF1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Euri 
«■-Loir,  presso  Nogent-le-Roy. 

RUF1NA  (S.),  vili,  dal  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo  -  Ulteriore  li,  di- 
slr.,  cani,  e  comune  di  Città-Ducale, 
con  54o  abit. 

RUFISCA  ,  TENTAGULYE  o  RIO 
FRESCO,  città  e  porlo  di  Senegam- 
bia,  regno  di  Cayor ,  all'  E.  S.  K, 
del  Capo- Verde,  al  S.  E.  dell'isola  di 
(ìorea  ed  a  38  I.  S.  S.  O.  da  s.  Lui- 
gi. Coiopouesi  di  3oo  case.  Ragguar- 
devole è  il  commercio  che  fa  cogli 
Europei  in  pelli,  gomma,  avorio,  pen- 
ne di  strozzo,  coloue,  iudaco,  ec 

RUFO  (».t),  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
provincia  del  i'r.uiipatu  Citeriore,  di- 
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str.  e  a  1.  i|a  all'O.  N.  O.  «Jj  La 
Sala ,  nani,  e  a  1.  al  S.  di  La  Polla, 
sopra  un'alta  colliua.  Poasedc  una 
ricca  cappella  ,  ed  anuovera  a,G4o  a*- 
bitanti. 

RUFOLL  vili,  del  reg.  di  Napoli,  pror. 
del  Principato-Citeriore,  distr.,  caut. 
e  comune  di  Salerno,  con  i5o  abi- 
tanti. 

RUGACESE  (CASSINA) ,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  e  distr.  di  Milauo, 
comune  di  Limilo. 

RUGRY,  città  d' Inghilterra,  contea  e  4 
1.  all'È.  S.  E.  di  Warwiek,  hundred 
di  Knigbtlow,  divisione  di  Rugby, 
presso  la  sinistra  sponda  dell'  Upper- 
Avon,  in  situazione  elevata,  pittoresca 
e  aana.  Nette  ma  irregolari  ne  sono 
le  vie,  e  male  insiuiciate,  e  le  case, 
generalmente  parlando,  fabbricale  di 
legno.  Lo  stabilimento  ebe  più  con- 
tribuisce al  prosperare  di  questa  cit- 
tà, è  un  collegio  fondato  nel  9.0  an- 
no del  regno  di  Elisabetta,  e  che  ri- 
ceve 33o  allievi,  14  de'quali  vengono 
ogni  anno  mandati  alle  università  ; 
havvi  un'  altra  scuola  bene  fabbricata 
nel  1808,  ed  1  altra  di  carità.  Fa 
Rugby  qualche  commercio  per  mezzo 
del  canate  di  Oxford ,  che  le  passa 
presso  ed  al  N.  Gli  .abit.  sommano  a 
a,3oo.  Veggonsi  al  N.  E.  sopra  una 
altura ,  le  ruiue  d' un  castello  che 
credesi  stato  costruito  sotto  il  regno 
del  re  Stefano 

RUGELÈ,  vili,  di  Frn  dipart.  d'  Luie- 
e-Loir,  nelle  vicinanze  di  Charles. 

RUGELEY,  ciltà  d' Inghilterra,  contea 
e  3  I.  lia  all'È.  S.  E.  di  Sladord, 
hundred  d'  East-Cullleslone ,  presso 
la  destra  sponda  del  Treni,  sulla  stra- 
da da  Londra  a  L incastro  e  Holy- 
head.  e  presso  al  cacale  del  Graude- 
Trunk.  È  bene  fabbricata  ed  ha  pa- 
recchie manifattore,  particolarmente 
di  cappelli ,  attivissimo  essendovi  poi 
il  commercio ,  pel  quale  si  tengoiio 
a  fiere  all'anno,  compresa  una*  rino- 
mata pe'  cavalli  da  carrozza.  Auuo- 
▼era  2,670  abit. 

RUGFJV.  itola  del  Baltico,  sulla  costa 
dejffi  Siati-Prussiaui,  prov.  di  Pome- 
raiiia  ,  nella  reggeuza  di  Stralsuuda, 
dove  cou  alcuue  nule  Ile  nume,  fiala 


8ao  RUG 
•oh  quelle  d'Hiddensee  e  d'Ummanz, 
che  la  fronteggiano  ali1  0.,   forma  il 
circolo  di  Bergeri;  separala  d>l  con- 
tinente mediante  ano  stretto  che  noti 
ha  i|2  I.  di  larghetta  di  rimpetto  a 
Slralsunda,  ed  è  molto  minore  in  al- 
tri siti.  La  punta  Arcona,  situata  al- 
l' estremila  settentrionale  di  questa 
isola,  cade  sotto  54°  38' 46"  di  lat.  N. 
ed  n°  5'  i3"  di  long.  E.  Le  coste, 
eccessi ra mente  frastagliate  da  intacchi 
numerosi  e  profondi,  tra'quali  riescono 
più  osservabili  i  golfi  Trompervrick, 
al  N.,  Prorcr-vriek,  all'È.,  e  Rùgger- 
Bodden,  al  S.,  sono  da  per  tutto  mol- 
to più  scoscese  di  quelle  del  conti- 
nente vicino  ;  dandole  una  forma  ir- 
regolarìssima  e  dividendola  in  4  por- 
zioni principali  che  non  si  attengono 
]'  una  all'  altra  se  non   per  mezzo 
d'istmi  strettissimi  :  nel  centro  ed  al 
S.  è  r  isola  propriamente  detta,  alla 
quale  ana  picciola  catena  di  scogli  sco- 
scesi attacca,  al  N.  K..  la  penisola  di 
Jasmund,  che  per  ana  lingua  di  terra 
sabbionicci?  si  congiunge  anch'  essa 
a  quella  di  Wittow,  al  N.  O.  ;  al  S. 
E.  trovasi  la  penisola  di  Mònkguth; 
le  quali  diverse  parti  formano  uno 
spazio  di  circa  la  1.  in  lunghezza, 
con  io  di  larghezza  e  46  1.  qu*d.  di 
superficie.  Vi  si  distinguono  v*rie  al- 
ture considerabili  :  la  penisola  di  Jas- 
nrund  si  termina  con  un  promontorio 
elevato  che  consiste  in  roccie  di  creta 
formate  da  un  immenso  deposito  di 
conchiglie  e  coralli  ;  il  promontorio 
Arcona,  punto  più  settentrionale  del- 
l' Alemagna,  è  molto  più  elevato  del 
preciuto  e  termina  ta  penisola  di 
\Viitow .  Amenissimo  aspetto  presenta 
quest'isola,  una  moltitudine  di  siti 
pittoreschi,  bei  giardini  e  gran  nu- 
mero d'antichità;  il  suolo,  general- 
mente ubertosissimo  e  bene  coltivato, 
produce  in  abbondanza  ogni  sorta  di 
grani  e  legumi,  ed  offre  superbi  pa- 
scoli dove  si  allevano  molti  bestiami, 
di  cui,  come  anche  del  frumento,  sì 
esporta  una  parte  ;  la  penisola  di 
Wittow  sopra  tutto  facendosi  notare 
per  una  feracità  straordinaria.  Nessun 
buon  porto  trovasi  in  quest'isola,  ed 
i  bassi  fondi  arenosi  che  la  ci  reo  n- 
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dano  ne  rendono  assai  pericoloso  l'ap- 
prodo. Attivissima  vi  è  la  pesca  e 
quella  dell'aringhe  principalmente  dà 
ragguardevoli  profitti.  Contanvisi  cir- 
ca a 8,000  abit.,  che  parlano  un  te- 
desco misto  di  termini  danesi  e  sve- 
desi. Bergen  n'è  il  luogo  più  impor- 
tante. —  Allorché  Carlomagno  si  ac- 
costò alle  spiaggie  del  Baltico,  era 
Riigen  abitata  da  una  tribù  di  Slavi 
o  Wendi  sparsi  nella  Pomerania  e 
nel  Mecklem  borgo  ;  nel  X  secolo,  vi 
si  recarono  certi  monaci  di  Corvey, 
in  Westfalia,  per  predicare  il  cristia- 
nesimo, ma  parliti  che  furono,  gli 
abitanti  tornarono  al  culto  antico.  Nel 
1168,  Valdemaro  10.,  re  di  Danimar- 
ca, s'impadronì  di  qaest'isola,  la  qua- 
le nel  XIV  secolo  passò  in  potere  dei 
duchi  di  Pomerania  ;  nel  1648,  pel 
trattato  di  Westfalia,   ne  ottenne  il 
possesso  la  Svezia.  Riigen,  presa  dai 
Francesi  il  7  settembre  1807,  fn  poi 
alla  Svezia  medesima  restituita  me- 
diante il  trattato  dell'anno  segueate, 
unitamente  alla  Pomerabia  svedese,  di 
cui  poscia  segui  le  sorti. 
RtìGENWALDE,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Pomerania,  reggenza 
e  6  al  N.  N.  E.  di  Cùtlin,  circolo  e 
4  1.  all'  O.  N.  O.  di  Schlawe  ;  sulla 
destra  sponda  della  Wipper,  presso 
la  sua  foce  nel  Baltico.  Assai  bene 
fabbricata,  ha  3  porte,  a  piccoli  sob- 
borghi, 3  chiese,  1  castello,  a  ospe- 
dali ed  uno  stabilimento  pei  bagni 
di  mare;  fabbrica  di  tela  da  vele  e 
d'acquavite.  Picciolo  il  porto,  non 
può  ricevere  che  barche;  poco  attivo 
vi  è  il  commercio.  Conta  3,8oo  abit. 
La  maggior  parte  di  questa  città  fu 
incendiai»  nel  1733. 
ROGER-BOUDEN ,  golfo  del  Baltico, 
sulla  costa  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Pomerania,  reggenza  di  Stralsun- 
da  ;  tra  la  costa  merid.  dell'  isola  di 
Riigen  ed  il  continente.   Ha  a  I.  3s4 
di  larghezza   al  suo  ingresso  verso 
l' E.,  tra  l'estremità  S.  della  penisola 
di  Mònkguth,  nell'  isola  di  Riigen,  e 
la  punta  più  settentrionale  dell'  isola 
Usedom,  con  5  I.  di  profondità,  ed 
offrendo  le  piccole  isolette  di  Wilm 
e  Rosa,  comunica  all'O.  col  mar  Bal- 
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lieo  mediante  lo  stretto  di  Stralsun- 
d«.  Frastagliatissime  ne  tooo  tje  coste 
al  N.  ed  all'  O.  ;  la  i'cene,  odo  dei 
rami  dell'  Oder,  Tiene  ■  aboccam  ei 

S.  E. 

RUGGIANO,  borgo  del  rcg.  dì  Napoli, 
prov.  delta  Calahaia-Cilericre,  dislr. 
ci  U  i|3  al  N.  N.  O.  di  Cosenza, 
cant.  ed  i  I.  3|3  al  N*.  di  S.  Marco  ; 
presso  la  destra  sponda  dell'Emo, 
affluente  del  Coscile.  Havvi  a  chiese, 
i  contento  di  Domenicani  el  i  di 
Cappuccini.  Patria  del  filosofo  T.  Ba- 
ailio  e  del  giureconsulto  V.  Gratina, 
annovera  1,790.  ahi». 

RUGGIliRA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  Ji  Padova,  distr.  e  comune  di 
Montagnaiia. 

RUGG1RELLO,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Milano,  al  quale  si  è 
unito  Oldaniga  onde  formare  un  co- 
mune del  ditte,  di  Viioerciie. 

RÙGGISBERG  \,  Iiti^gisberg,  parroc- 
chia di  Svizzera,  cantone  e  3  L  al  S. 
di  Berna,  bai.  di  Scftigen;  con  a,  140 
abit. 

RUGLEN,  città  di  Scoiia.  V.  Rdthke- 
•U*l. 

RUGLES,  borgo  di  Fr.,  diparf.  dell'Eu- 
re,  circond.  e  8  l**$g|  »1  S.  O.  di- 
Evreux,  ed  a  a  I.  N.  E.  da  L'Aigle  ; 
capoluogo  di  cantone  ;  in  una  valle, 
•uUa  Rille.  V  ba  fabbrica  di  spille, 
di  lesto  di  spilla,  d'aguglie  da  calze, 
d'  anelli  da  cortine,  di  fermagli,  fili 
di  ferro  ed  ottone  e  chincaglie  per  le 
selle  ;  è  una  delle  più  considerabili 
della  Francia,'  ed  i  prodotti  ne  ga- 
reggiano vantaggiosamente  con  quel- 
li dell'estero.  Vi  si  fabbricano  nastri, 
berrcltame,  carta,  tela  di  cotone  pei 
vascelli;  el  una  trafila.  I  suoi  1,800 
abitanti  tengono  3  fiere  all'anno. 

RUGNEY,  fili,  di  Fr.,. diparf.  dei  Vosgi 
o  Vocesi,  nelle  vicinanze  di  Cha/mes. 

RUGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aisne, 
presso  Fère-en-Tardenois. 

RUGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Yonne, 
a  breve  disianza  da  Tonuerre. 

RUGODEV,  città  di  Russia,  io  Europa. 
V:  NiavA. 

RUGOLETTO,  vili,  del  reg»  Loro  - Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Dolo,  co- 
mune d'  Oriago. 
To*  IV.  P.  I 
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RUGON,  Rugun,  distr.  dell'Iudostan, 
nel  Neypàl,  territorio  dei  sa  Rajà;  J 
N.  O.  di  Rolpah. 
RUGUILLA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
i4  I.  all'  E.  N.  E.  di  Guadalaxara.' 
ed  'a  a  I.  S.  S.  E.  da  Cifucnles;  con 
470  abit.  • 
RUGY,  vili,  di  Fr.,  dipart.   della  Mo- 
della, dipendenza  d'Argancy,  cani,  di 
Metz. 

RUHANS.  vili,  di  Fr.  dipart.  dell'Alta- 

*   Saona,  nel?'  vicinanze  di  Rio*. 

ROUDEN  ((  ROSS),  vili,  del  regno  di 
Aonovrr  gov.,  principato  e  6  I.  al 
S.  S.  E.  d' Hildesheim,  bai.  di  Bil- 
dertach  ;  «olla  sponda  sinistra  della 
Nette.  V'ha  una  salina  importante  • 
rontanvisi  o5o  abit. 

RUHDEN,  isola  degli  Stati- Proasiani. 
V.  RQdbv. 

1U  I II,  borgo  di  Persia,  prov.  di  Ko- 
rassan,  a  4°  da  Herat. 

RUNLA  o  RUHL,  borgo  che  in  parte 
appartiene  al  granducato  di  Sassonia - 
Weimar,  circolo  e  bai.  d' Liscimeli, 
in  parte  al  ducato  di  Sassonia-Cobur- 
go-Goth»,  dote  trovasi  difiso  tra  il 
bai.  di  Tenneberg  e  la  giurisdizione 
patrimoniale  di  Ihal;  in  una  vallo 
angusta,  circondata  da  <j  montagne  ; 
a  a  1.  S.  S.  E.  da  Eisenach.  Si  è  il 
ruscello  di  Ruhl  che  segna  la  sepa- 
razione delle  due  divisioni  politiche 
di  qnesto  borgo.  Nella  parte  fftima- 
rese,  v'ha  un  istituto  normale  bo- 
schi' o,  t  fucina,  1  sorgente  minerale, 
fabbriche  di  oggetti  di  ottone,  di  pip- 
pe,  di  lime,  guanti  e  calze  di  lana; 
si  dedicano  in  parte  alla  medesima 
industria  nella  parte  coburghese,  do- 
ve fanno  pure  molte  chincaglie  0  mi- 
sure di  legno,  istrojnenti  di  musi- 
ca, ecc.  Ingenerale,  è  qnesto  sito  os- 
servabile per  T  attività  della  tua  in- 
dustria e  del  suo  commercio.  Una 
volta  vi  si  scavavano  miniere  di  ra- 
me e  di  ferro.  Gli  abit.  sono  ra  1.060 
per  ciò  che  dipende  da  Weimar*  e 
1,470  per  quinto  appartiene  a  Co- 
bargo. 

RUHLANO,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Brandehurgo,  reggenza  e  »4 
I.  al  S.  S.  O.  di  Francofone  sull'Oder, 
circolo  ed  8  I.  ip  all'  O.  S.  O.  di 
a58 
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;  sull'  Elster-Nero,  dove 
pescami  molte  anguille.  Conta  980  ab. 
RUHMÈ,  fiume  che  prende  la  sua  ori- 
gine nelle  montagne  dell' Harz,  negli 
Stati-Prussiani,  prò v.  di  Sassonia,  •  S 
1.  O.  da  Nordhausen.  PercorVe,  nel 
governo  annoverese  d'Hildeshcim,  la 
parte  orientale  del  principato  di  Gru- 
benhagen,  ed  il  N.  E.  di  quello  di  Got- 
tinga, e  ai  congiunge  alla  Leina,  per 
la  destra,  un  poco  al  N.  O.  di  Nord- 
fceim,  prinpipale  città  che  bagna.  Ha 
io  1.  di  cono,  al  N.  O. 
RI) UN,  fili,  del  granducato  di  Mecklen- 
burg  -  Schwerin,  principato  ed  8  I. 
■1  N .  «E.  di  Schwerin,  capoluogo  di 


;io;  presso  la  sponda  sinistra 
arnow.  Erari  una  volta  un 


Tento  di  donne  dell  or  line  dei  Cister- 
ciensi.  Conta  3;o  abit.,  ed  il  bai.  ne 
lia  2,280. 

RUHNEMBERGA,  Ruhntnbergy  monta- 
tagna  del  granducato  di  Mechlenburg 
Schwerin  ,  principato  di  Schwerin  ; 
presso  Marnitz,  al  S.  di  Parcbim.  Sor- 
~ 57 7  piedi  sopra  il  livello  del  mare, 
ed'è  il  più  alto  punto  del  granducato. 

RUHR,  fiume  degli  Stati-Prussiani  e  del 
Belgio.  V.  Roisa. 

RUHR,  fi.  degli  Stati-Prussiani,  che  pre 
sa  [origine  'nella  prov.  di  Westfalia, 
reggenza  di  Arentberg,  circolo  di  Bri 
lon,  nalla  catena  del  Rothhaar-  gebir- 
ge,  m|  clivo  i«tteotrionale  della  mon 
tagna    di  cui  Wmterberg  occupa  la 
cima' scorre  primieramente  vera»  il 
N»  poi  all'  O.,  innaffiando  i  circoli  di 
Me'schede,  jArensbcr?,   Soest  Hamm, 
Iserlohn,  Dortmund,.  Hagen  e  Bochum, 
entra  nella  prov.  di  Cleves-Berg  reg- 
«enza  Mi  Dusseldorf.  V'egf  .?     *  °,' 
b,gn.i  i  circoli  d'Es.en,  di  Elberfeld, 
Dusseldorf  e  Dinslacken,  e  si  congiun- 

Se  alla  destra  del  Reno,  «  Ruhrort, 
opo  un  corso  tortuosissimo  di  circa 
45  I.  La  MAne,  a  dc«lra,  e  la  Tenne,  a 
sinistra,  sono  i  principali*  affluenti  di 
questo  fiume,  cherbapni,  tra  ;li  al'ri 
luoghi,  Meeéhede,  Arenshcrjr,  Neheimi 
Westhofen,  Herdcke,  Dlankenstein  e 
Mtllheim.  I 
RUHRORT,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Clèves-Berg,  reggenza  e  5  I. 
ira  al  N.  di  Dusseldorf,  circolo  cai. 
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3(4  al  S.  di  Dinslacken  ;  sulla  destra) 
del  Reno,  alla  foce  della  Ruhr.  Pos- 
sedè manifattura  di  cotoncrie  e  vi  ai 
costruiscono  grossi  battelli.  Vi  ai  f» 
gran  commercio  di  spedizione.  Gli 
abit.  sommano  a  1,290. 
RUIB  o  ROUIB,  isoletta  del  G rande- 
Oceano  equinoziale,  presso  ed  al  N. 
E.  dell'isola  .di  Vaigiù.  LaL  K.  o°  A' 
35";  long.  E.  ia7°  45'  o".  Compo- 
nisi dWalta  montagna  ed  è  circon- 
data da  parecchi  isolotti  separati  da 
canali  profondissimi. 
RUIBINSK,  città  di  Russia,  in  Europa. 

ri)  —  . 
.  KVBIRSK. 

RUICHARD  o  RUCHARD,  Linde  di  Fr., 
dinari,  d'i 1  udre-e-Loira,  ci  reo  n.  ed  al- 
l'È, di  Chinon.  Estendonti  al  S.  del- 
la selva  di  Uh  in  od,  nei'  cantoni  di 
Cbinon,  di  1/  lle-Bouchard  e  d'Azay  lo 
Rideau,  ed  occupano  circa  i5,ooo  ju- 
geri  ;  è  la  parte  più  disgraziata  del 
dipartimento. 
RU1DERA,  manifattura  regia  di  polve- 
re da  cannone,  in  Ispagna,  prov.  9 
30  1.  all'  E.  di  Ciudad  Real  (Mancia), 
ed  a  5  I.  N.  O.  da  Alearax  ;  in  una 
valle  angusta  e  poco  salubre,  .circon- 
data da  montagne  e  laghetti  le  cui 
acque  servono  a  mettere  in  attività  i 
mulini  :  egli  è  presso  uno  di  detti  la- 
ghi che  trovasi  la  famosa  caverna  di 
Montesinos,  illustrata  da  Michele  Cer- 
vantes, e  dalla  quale  esce  il  Guadia- 
na.  Viene  questa  polveriera  alimenta- 
ta dalla  fabbrica  di  salnitro  d'Alcazar 
di  S.t  Juan,  e  intorno  ri  si  tono  for- 
mate parecchie  abitazioni  nelle  quali 
rivedono  no  abit. 

RU1I.LÉ-EN-CIJAMPAGNÈ,  vili,  della 

*«*  '  d,,P'rl-  d*,,a  s«l*>e,  presso  Sillè- 
le-  Guillaume. 

RU1LLE  - 1 R010  -  FOND,  vili,  di  Fr., 
dipatt  della  Mayenne,  a  breve  distan- 
za da  Chileau-Gonlier. 
R  UI LLE-LE- 1 R  AVEL A IS,  vili,  di  Fr  , 
•*BVt  Jel,«  Mayenne,  sotto  Levai. 
RUlLLE-SrjR-LOlR.  .ili.' di  Fr.,  di- 
part. lidia  Sarlhe,  circond.  e  4  I.  ija 
al  S.  S.  O.  eli  S.-Calais,  cant.  ed  1  1. 
al  N.  E.  di  La-Chartre  ;  sulla  destra 
sponda  del  Loir  ;  con  i,a6o  abit. 
aUÌLSK,  città  di  Russia,  iu  Europa. 
r.  RuLsa. 
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RUIMAYOU,  vi»,  di  Fr.,  dipart  dei 
Bassi-Pirenei,  nelle  vicinanze  di  Pau. 

RU1NEBWOLD,  vili.  d'Olanda,  prov. 
di  Drenthe,  circond.  e  7  1.  i|4  •!  s 
S.  O.  d'Assen,  cant.  ed  1  !.  ija  al  N. 
E.  di  Meppel;  a  qualche  disianza 
dalla  sinistra  sponda  deirilaveltér-aa. 
Annovera  i.iao  «bit. 

RU1NES,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, circond.  e  a  1.  ila  all'  E.  S.  E. 
di  S.t-Flour,  ed  a  14  I.  E.  da  Auril- 
lac  ;  capoluogo  di  cantone  ;  presso  la 
destra  sponda  della  Morie,  affluente 
della.  Troeyre.  Contiene  65o  abit  e 
-vi  ai  tengono  ogni  anno  4  nere» 

RUINGORRA ,  Buingurra,  città'  del- 
l' Indostan-lnglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, nell'Allah  -  abad,  distr.  del  Ren- 
drlkend  ;  a  45  I.  S.  O.  da  Allab-abad. 

RUISL1P,  parrocchia  d'Inghilterra,  con 
tea  dì  Middlesex,  hondred  d'  Elthor- 
ne  ;  a  5  1.  O.  N.  O.  da  Londra  e  ad 
1  L  N.  N.  E.  d'Uxbridge.  Conta  i,34o 
abitanti. 

RU1SSEAU,  Tilt  di  Fr.»  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise.  presso  Milly. 

RUISSE  AC  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Patfo-di-Calè,  nelle  vicinante  di 
Fruges,  dov'era  nn  tempo  on'abba- 
aia  di  Agostiniani. 

RUlSSEC,|riH.  dì  Fr.,  dipart.  dell'He- 
ranlt,  sotto  Lodeve. 

RU1SSEL,  vili,  di  Fr.  dipart.  dell'Eu- 
re,  non  lontano  da  Ecouis. 

RU1TEN-AA,  fiume  d'Olanda.  V.  Aa. 

RU1TZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pasao- 
di-Calè,  vicino  a  Bethuoe. 

RU1VAES,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
di  Tras-  os- Monte»,  comarca  e  a4  1. 
all'  O.  di  Braganta,  e  ad  81.  O.  S.  O. 
da  Chaves,  •  poca  distanza  dalla  ser- 
va di  Gere*  ;  con  168  case. 

RU1VO,  il  picco  piò  alto  dell'isola  Ma- 
tterà, nell'Atlantico,  che  sorge  3i4  te- 
se sopra  il  livello  del  mare. 

RUM,  borgo  di  Grecia.  V.  Berma. 

RUJANA,  borgo  di  Bnssia,  in  Eoropa, 
gov.  e  .35  1.  al  S.  E.  di  Grodno,  di 
str.  e  9  I.  al  S.  O.  di  Stonino. 

BUJEN,  borgo  di  Bnssia,  in  Europa, 
gov.  e  26  1.  al  S.  O.  di  Kiev,  distr. 
ed  8  1.  alPO.  di  Satira- 

Bf  jREBS,  vili,  dell'  Assia-Elei  torak  V. 
Rùcxaas. 
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RUKONI,  borgo  di  Bussia,  in  Europa 
sjov.,  distr.  e  3  1.  al  S.  E.  di  Tilna. 
BULDUNG,  catena  di  montagne  del 

Tibet.  V.  "R  Alias. 
BULHE,  «iP.  di  Fr.,  .dipart.  deirAvey- 

ron,  presso  Bignac. 
BULLAC-ET-BOUSSENAC,  vili,  dì  Fr., 
dipart.  dell'Aveyron,  nelle  dipenden- 
ze di  Rhodez. 
BULLE,  vili,  del  reg.  d'Annover,  gov., 
prinrip.,  bai.  ed  x  1.  iia  al  N.  di 
Osnabrfica  ;  sul  picciol  fiume  del  suo 
nome ,  affluente  della  Haase.  Avvi 
un'atlineria  di  zucchero  stabilita  in 
un  antico  convento,  e  vi  «i  contano 
64o  abit. 

BULLECOUBT  (GB AND),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Passo- di-Cai  è,  presso  Arras. 
RULLY.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Calva- 
dos, circond.  e  a  I.  3|4  all'È,  di  Vi- 
re,  cant.  ed  1  I.  al  S.  O.  di  Vassy; 
con  1,060  abit. 
KULLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona- 
e-Loira,  'circond.  e  3  1.  al  N.  O.  di 
Chalons-su-Saono,  cant.  ed  1  1.  al  S. 
S.  O.  di  Chagny.  Ti  si  contano  «,270 
abit.  e  tengonvisi  a  fiere  all'anno. 
RULLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oise, 
circond.  e  a  I.  ifa  al  N.  E.  di  Sen- 
•Hs,  cant.  di  Pont- S.te- Max  enee,  eon 
3oo  abit. 

RUM,  lago  della  parte  settentr.  della 
Nuova-Bretagna,  nel  paese  dei  Grandi- 
Eschuimesi',  all'È,  del  Copper-Mine- 
river.  Sgorga  al  N.,  pel  fiume  Hood, 
nel  golfo  dell'  Incoronazione  di  Gior- 
gio IV,  parte  del  mar  Polare. 
RUM  o  BONIN.  nna  delle  isole  Ebridi, 
solla  costa  occidentale  della  Scozia,  al- 
ta contea  dlnverness  ;  presso  ed  al  S. 
dell'isola  di  Skye.  Lat.  N.  57°  ;  long. 
O.  8°  4o'.  Misura  3  1.  di  lunghezza, 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  e  a  1.  di  larghez- 
xa.  La  costa  va  generalmente  formala 
di  acogli  elevati  ;  il  Locb  Skresor», 
sulla  costa  orientale,  offre  un  bnon 
ancoraggio,  ma  il  porto  trovasi  espo- 
sto al  vento  S.  E.  È  qnest1  isola  co- 
perta di  montagne  d'un'  altezza  rag- 
guardevole :  il  terreno  riesce  penden- 
te verso  r  E.,  mentre  al  S*.  O.  forma 
de*  precipizi  di  grande  elevatezza.  As- 
solutamente aride  sono  le  ereste  del- 
le montagne  ;  i  fianchi  quasi  per  in- 


1 8  a4  A  r  M 

h.ciu  coperti  di  macchie  c  pascoli 
Poco  importante  la  coltivazione,  ti  si 
alleva  gran  numero  di  pecore  pie 
crolissima ,  ma  di  carne  eccellente  e 
con  fiossanna  laoa.  Il  legname  vi  è 
raro;  però  pretende*!  che  primitiva- 
mente vi  Zone  una  gran  selva.  Rac- 
chiude pietra  da  lavoro  ed  agalc 
bianche,  ed  annovera  600  abit, 

RUM,  hoc.  d'Uogheria,  comitato  d'Ei; 
aenburg,  marca  e  4  '    Tla  si'  S.  ' 
•li  Stetnaroaoger  ,  e  ad  8  1.   i|4  S 
S.  E.  da  Gùns,  sulla  sinistra  apooda 
del  Baab.  V1  ha  no  Castello  munito 

RUMA,  borgo  di  Schlavonia  civile,  co- 
irai ta\o  di  Sirmio  ,  marca  e  a  I.  112 
al  S.  S.  O.  d' lreg,  ed  a  tal.  N.  O. 
«i  i  Belgrado,  sopra  un  piccolo  affluen- 
te di  slbisira  della  Sava.  Con  una 
chiesa  cattolica  ed  una  greca,  anno- 
vera 6,170  abit.,  Raseii,  Tedeschi  ed 
Ungheresi. 

RUMANIEH,  città  e  lago  della  Turchia 
asiatica.  V.  Rcsivah. 

RUMA1SN1L,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  presso  A m iena.  , 

RUMAUCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  circond.  e  5  I.  al- 
l' E-  S.  E.  di  Arras ,  cani,  ed  1  I. 
•I  N.  II.  O.  di  MàVquion,  eoo  l,t5o 
abitanti. 

RUM  BERE  1  borgo  del  Belgio,  prov. 
della  Fiandra-Occidentale,  circond.  e 
S  I.  i|a>al  N.  N.  O.  di  Conrtray, 
cant.  e  ip  I.  al  S.  E.  di  Koulers. 
Annovera  5,56o  abit. 
RUMBCRGO  o  RAUNEBURGO,  Rum- 
burg  o  Rauneburg,  città  di  Boemia, 
circolo  e  i3  I.  al  N.  N.  E.  di  Leit- 
merilz,  ed  n  4  1.  i|a  N.  O.  da  Zittau, 
capoluogo  d*  una  tignoria  che  appar- 
tiene ai  principi  di  Lichtensteàn.  Pos- 
sedè un  castello  e  vi  haooo  manifat- 
ture di  calze ,  biancheria  damascati, 
tele  di  lino,  stoffe  di  cotone,  cappel- 
li, ec,  purghi  ;  e  vi  si  fanno  molti 
oggetti  di  rimesso  in  osso,  corno  c 
metallo.  I  tuoi  abit.  sommano  a  2,700. 
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j  a  I.  spi 


all' O.  d'  Àn- 


nay ,  caat. 
toiog,  appiè  d' 
abitanti. 

RUMEGIES ,  viti,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Nord,  etreond.  e  4  I.  i|4  al  N.  O.  di 
Valenciennes,  cani,  («ponda  sinistra) 
ed  1  1.  a|3  al  N.  O.  di  s.t-Ama^pd. 
Fabbrica  vanghe»  falci ,  ec,  e  conta 
1,780  «bit. 
RUM  ELI  A  ,  prov.  della  Torchia  euro- 
pea. V.  Romelia. 
RUMELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 

Ardenne,  presso  Me  zi  e  rei. 
RUMENO  AL  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart  del 
Finistère,  nelle  vicinanze  di  Lander- 
ne»u. 

RUMERSIIEIM,  vili,  dr  Fr. ,  dipart. 

dcV  Basso-Beno,  solio  Strasburgo. 
RUMEBSHEIM  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Alto-Reno,  a  breve  distanza  da 
Neuf-Brisach. 
RUM  ESN  IL  ,  tilt,  di  Fr..  dipart,  del 

Calvados,  presto  Pont-l'Evèque. 
RUMFOBD,  ciltà  d'Inghilterra.  P*fi 
Roseto*», 

RUMFOBD,  città  degli  Stati-Uniti.  V. 

CoffCOBD. 

RUMI  È,  città  e  lago  di  Persia.  V.  Oa- 
sturi. 

RUM1GNY,  borgo  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Ardenne,  circond.  e  5  I.  al  S.  O.  di 
Rocroy  ed  a  7  1.  ip  «ITO.  di  Me- 
zières,  capoluogo  di  cantone,  salln 
destra  sponda  dell'  Auhe.  Tengonvist 
annualmente  4  fiere.  Patria  del  cele- 
bre astronomo  N.  L.  de  La  Cai  He  ; 
conta  aoo  abit. 
RUM- ILI,  prov. 

y.  Bomf.lia. 
RUM1LLY,  vili.  diFr..  dipart.  del  Nord, 
circond.  ed   1  L    \\!\  al  S.  di  Cam- 
bra)*, cantone  e  3(4  dì  I.  ah"  E.  N. 
E.  dì  Marcoiog,  aopra  una  eminenza, 
presso  la  destra  sponda  della  Schelda; 
con  1.0J0  abit. 
RUMJLLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
ao-di-Calè ,  non  lontano  da  Frogcs, 
presso  la  sorgente  dell'  An.  . 
RUMCHICURI,  borgo  di  Rasate,  in  RUMILLY,  città  degli  Siali  Sardi,  divi- 
Europa,  goy  e  16  I.  all' O.  N.  O.  di     sione  di  Savoia,  prov.  del  Genevese 
Vilna,  distr.  e  5  L  all'È.  S.  E.  di     capoluogo  di  mandamento,  a  3  I.  O. 
Kowno,  lolla  destra  del  Niemen.  S.  O.  da  Anoecy  ed  u  6  1.  3|4  N.  da 

RUME,  vili,  dal  Belgio,  prof,  di  HainautJ    Ciambcrì,  tra  il  Cheran  e  la  Nephte, 
circond.  ed  1  KM*!  S.O.      Tour-|    che  alquanto  più  tolto  ei  •cangioogo- 
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no.  Vi  si  osserva  il  bel  ponte  di  pie- 
tra ch«  traversa  il  Chrrin.  I  suoi 
3, 060  abit.'  hanno  concie  di  pelli  e 
l'anno  attivo  tradirò  di  grani.  Pre- 
tende»! .  t  he  debba  la  ma  origine  ad 
una  colonia  romana  chiamai*  fiomilia; 
i  duchi  di  Savoia  vi  costruirono  un 
castrilo  e  delle  fortificazioni  che  Lui- 
gi X1H  fere  distruggere  nel  i(>3o. 
RUM1LLY-LES-YALDF.S %  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Aube ,  presso  Bar- su- 
Senna. 

BUM1NGI1EM,  vili,  di  Fr. ,  dìpart.  del 
P.sso-di-Calè,  circond.  e  3  I.  al  N. 
N.  O.  di  s.t-Omer,  cantone  e  a  1.  t|a 
all' E.  di  Ardres  ,  appiè  d'un'  alta 
collina,  a  qualche  distanza  dal  canale 
«la  Calè  a  s.l-Oiner.  Conta  i,o3o  a- 
bilanli.  J 

Iir.VJ  ANZOV ,  isole  del  Gr.  Oceano 
Equinoziale    /'  BoItanzov. 

RUM-KEY,  una  delle  isole  Lucaje,  si- 
tuate circa  8  I.  «IP  E.  dall'  estremila 
settentrionale  della  ìsola  Lunga.  Lat. 
N.  a3*  33'-;  long.  E.  77°  aa'.  É  abi- 
tata e  coltivala. 

RL'MLANG,  città  di  Svizzera,  cant.  ed 
1  1.  i*a  al  N.  di  Zurìgo,  bai.  di  Rc- 
gensberga.  Ha  fabbriche  di  calze  e 
conta  780  a  bit. 

Iti  MI -VI  H.  tribù  di  Beduini,  nelPE. 
del  Basso-Egitto.  Può  mettere  sulle 
armi  3,53o  uomini,  de1  quali  3o  ca- 
valieri. 

Ili  MiVIARCEN  ,  isola  del  Baltico,  sulla 
costa  orientale  della  Svezia,  prefettu- 
ra di  Slocolma,  ai  5^°  iG'di'lat.  fi. 
e  160  ai'  di  long,  E.;  9  I.  all'È.  S. 
E.  da  Stocolma. 

RUMMLL  o  UAD-EL-KEBIR,  Amf-aga, 
fiume  di  Baibaria ,  stato  d'Algeri, 
prov.  di  Coslanlioa  che  scaricasi  ne) 
Mediterraneo,  a  18  I.  E.  da  Bugiai 
dopo  un  corso  di  3o  I.  al  N. 

RUMMELSBrRGO,  Jìummelsbuf-g,  cit- 
tà degli  Stati- Prussiani,  prov.  da  Po- 
merani.i,  reggenza  e  la  I.  al  S.  F.di 
Cosilo,  ed  a  3  L.»1  N.  N.  E.  di  Pal- 
denhurg,  capoluogo  di  circolo,  sulla 
Stiedmlz.  Fabbrica  panni  e  annovera 
1,780  abit.  Il  circolo  che  misura  5G 
1.  quad.  di  superfìcie,  ccnta  i3,ooo 
abit. 

HOMO  (CONSIGLIO  DI),  vi».  ,  del  *e- 
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go  Lom.-Veneto.  fedi  Consiulio  ni 
Reno. 

RUMONT,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  della 

Mosa,  sotto  Bar-le-Doc 
BUMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
c-Mosa  ,  presso  al  limite  del  dipart. 
del  Loiret ,  a  qualche  distanza  da 
Mftlcsherhes.  Era  n'n  msrehesato. 
RUMPENHKIM,  vili,  dell' Assia-Eletto- 
rale, prov.,  circolo,  giurisdizione  ed 
1  I.  all'  O.  di  Hansu  ;  sulla  sponda 
sinistra  del  Meno.  E  notabile  pernna 
bella  tasa  di  villeggiatura  del  landgra- 
vio Federico  d'Assia.  Conta  33o  abit. 
RUMISI*,  vili,  del  Belgio  ,  prov.  e  4  1. 
«1  S.  di  Anversa,  cant.  ed  1  1.  i»a  al 
S.  di  Ccnticq ,  sulla  destra  sponda 
della  Fethr,  che  quivi  si  cor.  giunge 
alla  Djle  per  formare  il  Rupel.  Vi 
hanno  f»l  briche  di  mattoni  e  di.  te- 
goli v  ceni  «invisi  1.920  abit. 
Rt'MSEY,  città  d'  Inghilterra.  fedi 
Row  set. 

RL'MYAH  o  ROlAfllEH  (LAGO  DI), 
nella  Turchia  asiatica,  pascialato  e  3\ 
I.  al  S.  di  Bagdad,  a  qualche  distanza 
dalla  destra  sponda  dell'  Eufrate  , 
presso  ed  al  S.  di  Meshehed-Aly.  Fu 
scavato  per  ricevere  le  ncque  traripa- 
te  dall'Eufrate,  ed  oggi  è  appresso  a 
poro  asciutto ,  facendolp  solo  cono- 
scere qualche  creparci  e  qualche  fili 
d'  arqua.  Verso  l'estremità  ft.  O.  sor- 
ge il  borgo  di  Rakamah,  di  cui  pren- 
de talvolta  il  nome. 
RI .  Mi  AH  o  RI  MA  HI!  II.  città'  della 
7'nrchia  asiatica,  pascialato  e  't0>  I.  a) 
S.  di 'Bagdad,*  capoluogo  di  san  giac- 
chio ;  al  S.  del  Ugo  del  suo  nome,  a 
qualche  distanza  dalla  destra  sponda 
dell'Eufrate;  snl  ramile  derivato  da 
questo  fiume,  ma  dove  non  vi  ha  at- 
tualmente acqua  se  non  quarfdo  al- 
tissimo è  il  fiume  stesso.  Cinta  di  alte 
mura  di-  mattoni  secchi,  in  cattivo 
stalo,  racchiude  4co  fase  pur  di  mat- 
toni. 1  moschea  assai  bella  ed  uno 
stabilimento  di  bagni.  1/  agricoltura, 
e  specialmente  il  prodotto  dei  datteri, 
vi  tende  gli  abitanti  assai  agiati. 
RDN.  1  nomi  dell'  Indostan  che  inco- 
minciano a  questo  modo  seguendo 
l'ortografìa  inglese,  si  sono  posti  sodo 
Bok. 
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RON,  parade  dell'  Indostan.  T.  Ri». 

RUNAN,  vili  diFr,  dipart.  delle  Coste- 

dei-Nord,  circond.  e  3  I.  al  N.  W.  O. 

di  Goingarap,  cani,  ed  i  1.  atf  O.  di 

Pontriea.  1  suoi  5oo  abit.  tengono  7 

fiere  all'  anno. 
RUNAY,  ROONAY,  Viltà  deltTndostan 

inglese,  presidenza  del  Bengala,  nel 

Bahar,  distr.  e  ao  I.  al  S.  O.  di  Bo- 

glibur. 

RUNCl.  ▼ili.  del  reg.  Lora.-Ven.t  prò», 
del  Polesine,  distr.  di  Badia,  cornane 
di  Bagnolo. 

EUNCORN  o  RCNKHORN,  città  d'In- 
ghilterra, conte*  e  4  !•  i|a  al  N.  N. 
E.  di  Chester,  ed  a  4  I.  E.  S.  E.  da 
Liverpool,  hundred  di  Rucklow;  sul- 
la sinistra  sponda  'della  Mersey  e  nel 
sito  nel,  quale  s' incrociano  parecchi 
canali.  E  graziosa,  betie  f4bhrtcata  e 
fiorente  per  la  navigazione  dei  canali 
e  della  Mersey.  Sono  7,7^0  gli  abit. 

RGNDERODT,  vili,  degli  Stati  Prussia- 
•ni,  prot.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
ed  8  I.  air  E.  N.  E.  di  Colonia,  cir- 
colo «3  1.  al  S.  S.  E.  di  Wipper- 
lurth  ;  presso  la  destra  sponda  del- 
l' Agger.  V'ha  una  scuola  di  com- 
mercio. .Possedè  miniera  di  ferro  e 
fornace. 

RONGHEN,  vili,  di  Russia,  in  Europa, 
governo  di  Livonia,  distr.  e  10  I.  al 
S.  O.  di  Dorpat;  presso  la  sponda 
orient.  del  lago  Wirzero.  È  patria  di 
Caterina  I,  moglie  di  Pietro  il  Grande. 

RUNGIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na, circond.  e/1  1  I.  i|4  al  S.  E.  di 
Sceaux,  cant.  ed  aUa  medesima  di- 
stanza S.  da  Villejuif,  ed  a  a  I.  S. 
dalle  barriere  di  Parigi  ;  nella  pianu- 
ra .di  Long-Boyau.  È  osservabile  per 
le  sue  sorgenti  d*  acque. dette  d'  Ar- 
cueil,  perchè  appunto  in  quest'ultimo 
sito  comincia  l' acquidotto  sotterra- 
neo che  le  conduce  a  Parigi.  Conta 
aoo  abit. 

BUNGPUR,  città  del  regno  d'Assam 
V.  Rangfcb. 

RUNGPUH,  citta  e  distretto  dell'Indo- 
stan.  V.  Rakgpob. 

RUNK.EL,  città  del  ducato  di  Nassau, 
capoluogo  di  bai.,  a  a  I.  S.  O.  da 
WVilburgo  ed  a  9  1.  i|2  N.  da  Wies- 
baden  ;   sulla  sinistra  sponda  della 
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Labn,  che  vi  si  passa  sopra  nn  pon- 
te di  pietra.  Possedè  a  chiese,  1  ca- 
stello, fabbriche  di  tela,  e  conta  800 
abit.  Questa  città  presta,  il  suo  nome 
ad  un  principato  mediato  ebe  appar- 
tiene 'ai  principi  di  Wied-Runkel.  — 
11  bai.  conta  10,160  abit.,  per  la  più 
parte  protestanti. 
RUSKHORN,  città  d'Inghilterra.  V. 

RuitCOZIt. 

RUNN,  palude  dell'  Indottati.  V.  Ruv. 
RUNNY-MEAD,  vili.  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Surrey,  a  7  1.  O.  S.  O.  de 
Londra  e  ad  il.  i|a  S.  E*,  da  Wind- 
sor; sulla  sponda  destra  del  Tamigi. 
È  famoso  questo  luogo  per  la  confe- 
renza che  vi  fu  tenuta  il  i5  giugno 
iai5  tra  il  re  Giovanni  ed  i  baroni 
d'Inghilterra,  allorché  quel  primo  In 
obbligato  a  firmare  la  Gran  Carta  e 
quella  delle  FoVcste. 
RENO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,  prov. 
di  Como,  a  coi  si  unisce  Stivigliano 
per  formare  un  comune  del  distr.  di 


RUNO,  isola  di  Russia,  in  Europa,  ap- 
presso a  poco  in  mezzo  al  golfo  di 
Riga  ;  sotto  5f  48'  di  lat.  N.  e  ao° 
54'  di  long.  E.  Misura  circa  1  1.  li- 
di lunghezza,  ed  ha  un  fanale  all'  e- 
stremità  N.  Gli  abitanti  sono  di  ori- 
gine svedese  e  parlano  la  loro  lingua 
naturale. 

RUNSTEN,  baerad  di  Svezia,  prefettura 

di  Calmar.  Vi  si  nota  la  parrocchia 

di  Bredsatra. 
RUNTZENUEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Basso-Rena,  non  lungi  da  Ila- 

euenatr. 

RUOLS,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  dell' Ave- 
yron,  presso  Rbodez. 

RUONS,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell*  Arde- 

•  che,  nelle  vicinanze  di  Jojeuse. 

RUOSINA,  vili,  di  Toscana,  prov.  di 
Firenze,  al  confluente  dei  fi.  Stazze- 
ma  i  Terrinca.  Vi  si  lavora  il  ferro 
e  fabbricanovisi  eccellenti  canne  da 
focile. 

RtOSO  (CANTON  *  DI),  vili,  del  reg. 

Lom.-Veo.,  prov.  di  Padova,  distr.  • 

comune  di  Montagnana. 
RUOSO  (FOSSA  DI),  vili,  del  regno 

Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  e 

comune  di  Moniagnaaa. 
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RUOTI,  borgo  ilei  regno  di  Napoli, 
prò*,  di  Basilicata,  distr.  e  3  I.  3|4 
al  N.  O.  di  Potenza,  caot.  e  i|a  I.  al  S. 

0.  d' A  vigliano,  aopra  una  collina  a- 
rida,  circondala  da  boschi,  tra*  quali 
havvene  uno  di  «oli  abeti.  V'ha  uaa 
•coola  e  conta  a.890  abit. 

BUOULT,  vili,  di  Fr.,'  diparl.  del  Varo, 
pretto  Cuers. 

RUPANDE,  paese  interno  dell'Africa, 
•t  ir>°  di  leUS.  e  ao°  di  loop.  E. 

RUPAT,  iaola  dell'arcipelago  della  Son- 
da, sulla  costa  N.  E.  dell'isola  di  Su- 
matra, slato  di  Siak,.  a  a°  di  lai.  Ni, 
e  99°  di  long.  E.  Ha  circa  ao  I.  dal 
N.  ài  S.,  cfco  io  I.  di  larghezza. 

RUPAU,  borgo  di  Boemia,  circolo  e 
3  1.  2|3  al  N.  di  Klatlau,  ed  a  &  I. 
iia  S.  S.  O.  da  Pilien. 

RUPEL,  fiume  del  Belgio,  prò*.  d'An- 
versa. Formasi  presso  il  villaggio  di 
Rumpst,  ad  il.  ip  N.  N.  E.  da 
Rlalinn,  per  la  riunione  della  Dyle  e 
della  Netbe,  corre  al  N.  O.  tra  i  cir- 
condari d'Anversa  e  di  Malines,  pas- 
sa 'a  Boom,  dirimpetto  a  cui  sbocca 
il  canale  di  Brossclies,  e  va  ad  unirsi 
alla  Schelda,  per  la  dritta,  quasi  in 
faccia  a  Bupelmooda,  a  3  1.  S.  S.  O. 
da  Anversa,  dopo  un  corso,  general- 
mente larghissimo,  di  circa  a  I.  ìja. 
1  bastimenti  di  mare  ne  ponno  per- 
correre tutta  la  lunghezza  alla  vela. 

RCPEI.DANGE,  «ili.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Moselln,  presso  Boulav. 

RUPELMONDA,  bor.  del  Belgio,  prov. 
della  Fiandra- Orientale,  circoud.  e  3 

1.  i|a  al  N.  E.,  di  Dendcrmonda,  cani, 
ed  i  I.  .1)4  '  Thamise;  sulla 
sponda  sinistra  della  Schelda,  di  pro- 
pello al  confluente  del  Rupe!.  Diver- 
si autori  fauno  quivi  nascere  il  geogra- 
fo Gerardo  mercatore,  che  altri  pre- 
tendono abbia  aorlila  la  luce  .a  Ru- 
rernonde.  Sonovi  2.020  abit. 

RUTEREUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  non  lungi  da  Provios. 
RUPERT,  baia  della  Danimarca.  V.  Pms- 

<  M  I  l-Rci  IRTO. 

RUPERT,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Vermont,  contea  di  Bennington; 
a  a6  I.  S.  S.  O.  da  Montpellier,  con 
i,33o  abit. 

RCPERT,  fiume  del  Labrador,  che  ckc 
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dall'estremità  occid.  del  lago  Mistis- 
siuny,  dirigesi  all'  O.  N.  O.,  e  dopo 
no  corso  di  100  (.scaricasi  nella  baia 
di  James,  estremità  S.  del  mare  di 
Hudson. 

RUPEYN,  Roopeyn,  fiume  dell'Indostan, 
nello  slato  di  Guykavar,  in  Guzze- 
rate.  Presa  origine  verso  il  confine 
dell'  Adjemyr,  dirigesi  al  S.  S.  O., 
poi  all'i  ».  S.  O.,  e  va  a  scaricasi  nella 
parte  orientale  della  grande  palude 
di  Rin,  sul  territorio  «li  Djoluar,  »ì 
S.  E.  delle  bocche  del  Bannass  e  del 
Sorrasvotty.  .11  suo  cono  è  di  circa 
35  I.  Suoi  principali  affluenti  sono  la 
Se)kuria  ed  il  Sondraiolty,  a  destra, 
ed  è  Mrysàn  il  principale  silo  aggfa- 
■  ceole  «Ile  sue  sponde. 

RUPIIIA,  fiume  di  Grecia.  V.  Rina. 

RUP1ERRE,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del 
Calvados,  nelle  ticiuanze  di  Croissan- 
vdle. 

RUP1GNY,  viH.  di  Fr.,  dipart.  della 
Mescila,  dipendenza  di  Charly,  a  breve 
distanza  da  Metz. 

RUPINA  o  CASI  E  L- RAM  PANO,  l>or. 
di  Grecia,  in  Morea,  a  ta  I.  S.  S.  E, 
da  Mistta;  sul  golfo  di  Kolokitia,  in 
fondo  al  porto  di  Pulilrn. 

RUP1T  (  S.-JUAN  DE  FABREGAS  Y), 
borgo  di  Spagna,  prov.  e  14  L  al  N. 
N.  E.  di  Barcellona  (Catalogna),  ed  a 
3  I.  N.  E.  da  Vich.  Vi  sono  filatoi  di 
cotone  e  fabbriche  di  calze.  Annove- 
ra qoo  abit. 

RUPNABAN,  BOOPNABÀN,  fiume  del- 
l'Indostan, che  prende  la  sua  origine 
nel  S.  E.  del  Bahar,  nei  contorni  di 
Rogonatpur,  entra  presto  nel  Benga- 
la, dove  dirigesi  prima  all'È.  S.  E., 
poi  al  S.  E.,  e  mette  capo  alla  destra 
dell' Oogly,  a  12  I.  S.  S.  O.  da  Cal- 
cutta ed  un  po'  inferiormente  al  con- 
fluente della  Doromnda,  alla  quale  sta 
unilo  per  vari  canali  naturali.  Bice- 
ve  il  Cascai  a  destra. 

RUPPERSDORF  (HOHEN),  borgo  del- 
l'arciducato d'Austria.  V.  Hobs.kri.p- 
PRRsnoa^r. 

RUPPERSDORF,  vili,  del  reg.  dì  Sas- 
sonia, circolo  di  Lusazia.  presso  ed  ni 
S.  O.  di  Hernnhulh,  ed  a  3  1.  3|4  N. 
fi.  O.  da  Zillau  ;  in  una  valle,  sopra 
un  piccolo  affluente  di  sinistra  della 
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Neiase.  Dividesi  io  Alto  e  Batto  e 
racchiude  i,3oo  abit. 

RUPPERTSBURGO,  Ruppertsburg,  vili, 
del  granducato  d'  Aula  -  Darmstadt  ? 
prov.  il  -  IT  Astia  superiore,  contea  di 
Solms-Lauhach,  ad  t  I.  S.  da  Laaba:h 
ed  a  6  I.  S.  E.  da  Gieisen  ;  sopra  una 
collina,  presso  all'Horlof.  A  lato  è  l'im- 
portante magona  di  Friedrichshfttle. 

ROPPÉS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi 
o  Vogesi,  nelle  vicinauw  di  Neufchà- 
teau. 

RUPPICtfTERODT,  vili,  de*li  Statt- 
Prussiani,  prov.  di  Cléves^Berg,  reg- 
genza ed  A  I.  all'  E.  S.  E.  di  Colonia, 
ed  *  4  I.  3j$  all'  È.  N.  E.  da  Sieg- 
burgo,  circolo  di  Siegburgo-Uckerath  , 
aopra  un  piccolo  aftlueate  di  destra 
della  Sieg.  V  ha  uu  mulino  da  pol- 
vere, e  vi  sì  contano  190  abit.  ' 

RUPPlN-o  RFIIN,  lago  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Brandeburgo,  reggen- 
za di  Potsdam,  nel  centro  del  circo- 
lo al  quale  impone  il  suo  nome.  Sten- 
desi  1.1  S.  al  N.  circa  3  L,  è  stret- 
tissimo, e  forma  appresso  a  poco  un 
arco,  colla  impugnatura  rivolta  all'O. 
II  Reno  ti  entra  per  l'estremità  set- 
tentrionale e  ne  esce  al  S.  All-Ruppin 
e  Neu-Ruppin  sono  i  luoghi  princi- 
pali che  bigna. 

RUPPI V  (CANALE  DI),  negli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  JBraadeburgo,  reg- 
genza di  Potsdam.  Incomincia  nel  N. 
del  circolo  d'Ost-FIavelland,  sul  limi- 
te di  qu  'lì*>  di  Ruppin,  alla  sinistra 
del  Reno,  dirigesi  primieramente  al- 
l'lv.  entra  al  N.  C%  in  on  piccolo 
laghetto,  dal  quale  esce  al  S.  E.,  con- 
tinui poscia  all'È.,  iodi  piega  al  S.  e 
di  nuovo  alf E.  per  congiungersi  alla 
destra  lell'llavel,  un  po'superiormen- 
te  ad  Oranienburg,  dopo  percorsa 
una  linea  di  circa  \  I.  qa. 

RUPPIN,  circolo  degli  Stati- Prnssims 
prov.  di  Brandeburgo,  nel  !f.  della 
reggenza  di  Pota  lam,  della  superficie 
di  91  leg.  quad.  :  contiene  fio, no 
abit.  ed  fu  per  capoluogo  Neu-Ruprpio. 

RUPPIN  (ALT),  città  degli  Stati-Prus- 
•iani,  prov.  di  Brandeburgo,  reggen- 
za e  i3  I.  al  N.  di  Potsdam,  e  ad  1 
I.  N.  'E.  da  Neu-lluppìn  ;  circolo  di 
Ruppin;  all'estremità  letteatriouale 


BUP 

dal  lago  di  questo  nome.  Ila  nn  vec- 
chio castello  nel  quale  alberga  vano 
gli  antichi  coati  della  Marca.  Attiva 
vi  è  la  pesci,  e  vi  si  contatto  1,170 
abitanti. 

RUPPIN  (NEU),  città  degli  Stati-Prus- 
aiaai,  prov.  di  Brandeburgo,  reggen- 
za a  la  I.  3|4  al  N.  di  Potsdam,  ed 
a  5  I.  i|3  E.  da  k'vriu  ;  capoluogo 
del  circolo  di  Ruppin  ;  sulla  rifa  oc- 
ci<l.  del  lago  di  questo  nome,  h  bene 
distribuita  e  fabbricata  regolarmente, 
el  ha  1  gran  chiesi,  1  casa  del  con- 
siglio, - 1  atta  •scuola,  1  ospedale,  1 
casa  di  lavoro,  caserme  ed  un  vasto 
luogo  coperto  per  esercitare  le  trup- 
pe. Vi  si  trovano  fabbriche  di  ogget- 
ti di  lana  a  di  guanti,  e  concie  di 
palli.  II  canale  di  Ruppin  favorisce 
molto  il  commercio  ile"  suoi  6,100 
abitatoti. 

RUPRECrir  (S.),  borgo  di  Stiriti,  cir- 
colo e  4  1.  «|a  *U'     N.  E.  di  Grati, 

.eia  10  I.  i|4  S.  E.  da  Bruck  ;  sulla 
sinistra  sponda  dalla  Raab.  Conta  660 
abitanti. 

RUPRETCHTSAU,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Bisso-Reno,  presso  Strasburgo. 

RU-PROFOND,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  preMo  Vic-Fezeosac.- 

RUPT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jora, 
nelle  vicinine*  r  Orgetet. 

RUPT,  vili,  di  Fr.,  diparL  dell'  Alo 
Marna,  sotto  Joinville.  * 

RUPT  (LE  HAUT  DE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Meurthe,  non  lungi  da 
Pont-a-Mousson. 

RUPT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai ta-Sao- 
na,  circond.  e  3  I.  3(4  all'O.  di  Vesoul, 
csnt.  e  3||  di  I.  al  S.  O.  di  Scey-sa- 
Saona  ;  in  una  valle  amena,  presso  la 
destra  sponda  della  Saona  ;  con  600 
abit.  Osservansi  nei  dintorni  parecchie 
sorgenti  che  certi  massi  sehistosi  tra- 
sudano e  che  formano  una  bella  ca- 
scata. 

RUPV  (GRAND),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dei  Vosgi  o  Vogesi,  circond.  e  5  I. 

ni  S.  O.  di  Epinal,  cant.  e  a  I.  al  N. 

O.  di  Bains  ;  in  paese  imboscato  e 

paludoso.  Conta  33o  abif.  e  tiene  4 

fiere  all'anno. 
RUPI',  vili,  di  Fr.,  dtpirt.  dei  Volgi 

o  Vogesi,  gotto  Remiremont. 
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HUPT,  vili,  di  Fr.,  diparl.  della  Musa, 
ooa  discosto  da  Bar-le-Duc. 

RUPT  -  DEVANT- S.t-MIHIEL.  viti,  tli 
I  r.,  dipart.  dell*  Mosa,  aultu  S.t  Mihiel. 

K  L 1'  1 -  LN  - VOI VK b",  vili,  di  Fr.,  diparl. 
della  Mota,  presso  Yerdun-su*Mosa. 

HUPV-LES-MARV1LLE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Musa,  presso  al  confina 
del  dipart.  della  Mosclla,  a  qualche 
distanza  da  Longuion. 

RUPT-LES-MOIVRON,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. «Iella  Meurlhe,  sollo  Nancy. 

RUPUR,  Roopoor%  città  dell'  Indostan, 
ai  Sciki  tributari  degP  Inglesi,  nel 
Dchlj,  sulla  sinistra  sponda  del  Se- 
tleje,  ad  8  1.  N.  N.  E.  di  Sirhind. 

RUKANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  dipendenza  di  Guinkirchen, 
a  qudehe  distanza  da  Boulay. 

BL'RANGE,  vii),  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  presso  Thionville. 

Rl'KEMONDA ,  Roermond,  città  del 
Belgio,  prov.  di.  Limburgo,  capoluo- 
go di  circondario  e  di  cautoci**,  a  io 
1.  N.  N.  E.  di  Maestricht  ed  8  I.  3|4 
IN .  N.  O.  da  Juliert  ;  sulla  destra  spon- 
da della  Mosa,  che  vi  accoglie  la  Roer. 
Sede  d'un  tribunale  di  i.a  istanza  e 
residenza  d'un  comandante  di  piazza 
di  3.a  classe;  circondata  da  un  ter- 
rapieno con  fossa,  è  assai  bene  fab- 
bricata ed  ha  una  grande  piazza  pub- 
blica, un  collegio  •  delle  manifatture 
di  panni  ed  altri  oggetti  di  lana.  Il 
commercio  e  la  navigazione  vi  sono 
assai  attivi.  Si  è,  secondo  la  maggior 
parte  degli  autori,  la  patria  del  geo- 
grafo Gerardo  Mercatore,  che  altri 
fanno  nascere  a  Rupelmouda.  Vi  si 
annoverano  4*04°  —  Ruremon- 
da  non  era  che  un  villaggio  che  Ot- 
toue  III,  detto  lo  Zoppo,  conte  di 
Gheldria,  fece  circondare  di  mura  nel 
1390;  il  principe  di  Orange  la  pre- 
ce di  assulto  contro  gli  Spagnuoli  nel 
1.573,  e  loro  la  rese  poco  tempo  dopo. 
Gli  Olandesi  se  ne  impadronirono  nel 
i63a,  e  3  anni  dopo  la  ripigliarono 
gli  Spagnuoli.  La  maggior  parte  ne 
fu  distrutta  nel  i665  da  uu  incendio. 
Gli  Alleati  ne  scacciarono  gli  Spagnuoli 
nel  1703,  e  gli  Olandesi  la  conservaro- 
no sino  al  1716  che  la  consegnarono 
agl'Imperiali  ;  divenne  allora  capitale 
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dell»  Gheldria  austriaca  ;  Giuseppe  là 
la  fece  smantellare.  I  fraucesi  se  ne  re- 
sero padroni  nel  1793,  la  perdettero 
nel  1793,  ma  Panilo  appresto  I.»  ri- 
pigliarono ;  riunita  allora  alla  Fran- 
cia, fu  capoluogo  d'un  circond.  del 
dipart.  delta  Mosa-lnferiore,  sino  al 
1814.  Eravi  un  tempo  una  ricca  ab- 
bazia fondata  nel  1370;  il  papa  Pio 
IV  vi  eresse,  liei  i5Gi,  un  vescovato 
cha  fu  riuuito  a  quello  di  Liegi,  nel 
1801.  Il  circondino  dividesi  iu  6can- 
toni  :  Achei,  Bree,  lloral,  Ruremouda 
Venloo  e  VVers. 

RUREY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubi, 
nelle  vicinanze  di  Quingey. 

RUR1CK.  (ISOLE  DEL),  catena  d' isole 
del  Grande  Oceano  equinoziale,  uel- 
l'arcipelago  del  Mar-Caltivo.  La  punta 
N.  cade  a  i5°  io'  di  lai.  S.  ed  a 
i/|8u  5'|'  di  long.  E ,  e  la  punta  S. 
ai  i5°  3o'  di  lat.  S.  e  ifrf  6'  di 
long.  E.  Sono  stale  scoperte  ueli8iG 
da  Kotzebue. 

IH  RU  ,  Rooroo ,  città  dell'  Indostan 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  nel- 
P  Agrah,  diitr._e  io  1.  all'È,  di  Eta- 
nèh. 

RURUTU' ,  isola  del  Grande  Oceauo 
Equinoziale.  V.  Oukteroa. 

RUS  (STAR  AIA  ) ,  citta  di  Russia,  iu 
Europa.  V.  Ressa  ( Starai  1). 

RUS  (LA),  vili,  di  Fr.,  diparl.  di  Scnua- 
e-Oue,  presso  Manie». 

RUS,  borgo  di  Spagna ,  prov.  ed  8  I. 
al  N.  E.  di  Jaen  e  ad  1  1.  N.  da 
Baeza ,  in  una  piccola  e  fertile  valle, 
appiè  di  a  colline  Vi  hanno  parec- 
chie case  bene  fabbricale  ed  1  pri- 
gione» PosseJe  torchi  da  olio,  fabbri- 
che d'acquavite,  di  sapone  e  di  tele; 
fornaci  da  calce  e  da  gesso,  e  fabbri- 
cazione di  carbone  di  legna  ;  di  tutti 
i  quali  prodotti  i  suoi  1,900  abitatiti 
fanno  buon  traflico ,'  come  anche  di 
vino  ed  olio.  —  Fondato  dai  Mori, 
possedè  ancora  ruine  d' ano  de1  loro 
castelli,  t  Pretendesi  che  il  nome  di 
ilits  veuga  da  quello  d'un  sito  posto 
ad  i|4  di  I.  al  S.  ,  e  che  chiamavasi 
Ruradum  o  Rurada  ed  era  il  capo- 
luogo della  repubblica  dei  Ruraden- 
ses%  sotto  il  regno  di  Settimio-Severo: 
una  parte  del  silo  di  questo  antico 


,85o  R  U  S  BUS 

,  capoluogo  trovasi  presen temente  oc-  RUSH  (THE),  banco  di  (abbia  preMo 


cupalo  da  un  celebre  santuario  di 
Nostra-Donna  del  Rosei  a  di  Santo- 
Cristo  della  Yedra ,  presso  al  quale 
trovasi  un'  iscrizione  romana  sul  pie- 
destallo il'  una  statua  eretta  a  questo 
imperatore,  dopo  le  sue  vittorie  so- 
pra i  Parti. 
R USA  città  di  Russia, in  Europa.  /^.Roza. 
RUSA  o  li  USE,  borgo  di  Trensilvania. 

/'.  RoSfcKAV. 

RUSA  FA,  vili,  di  Spegna,  presso  ed  al 
S.  di  Valenza,  in  una  campagna  fer- 
tile e  amena  ,  presso  il  Guadalaviar. 
Vi  si  trovano  molte  case  di  villeg- 
giatura ed  un  convento  di  religiose. 
Annovera  7,4°°  abit.,  per  la  più  parte 
agricoltori. 

RUSBACHY  (HORNJ  e  DOLNJ),  a  vili, 
d'  Ungheria.  V.  Rauscuenbacu  (Onta 
ed  Usrree). 

R USC k DE  (LA) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Girouda,  circond.  e  6  I.  all'  E. 
di  Biave,  cant.  e  a  I.  r|4  all'È.  S. 
E.  di  s.t-S.i viu,  presso  la  sinistra  spon- 
pa  del  Meudon,  piccolo  affluente  del- 
la Sayc.  Conta  1,750  abit.,  che  ten- 
gono 7  fiere  all'anno. 

RfJSCJiEGG  ,  parrocchia  di  Srizzera, 


la  eotte  orientale  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  di  Wexford,  ai 
5a°  3o'  di  I ai.  N.  ed  8°  Sa'  di  long. 
E.  Ha  circa  1  I.  i|a  di  lunghezza  dal 
N.  al  S.  ed  i|4  di  I.  di  larghetta. 
RUSH,  vilL  d' Irlanda ,  prov.  di  Lein- 
ster, contea  e  5  I.  al  N.  N.  E.  di 
Dublino,  baronia  di  Nether  -  Cross, 
sul  mare  d*  Irlanda.  Tiene  annue  fiere 
al  >  maggio  ed  al  39  settembre,  pei 
cavalli. 

RUSHAVA,  borgo  d' Ungheria.  V.  Oa- 
sova  (0'). 

RUSUCL1FFE,  wapentake  d'Inghilter- 
ra, nel  S.  della  contea  di  Nottiugham, 
con  5,070  abit.  per  la  divisione  Nord, 
e  4*96°  per  la  divisione  Sud. 
'RUSH-CREEK.  o  RL'SH  VILLE,  comu- 
ne degli  Stati -Uniti,  stato  d'Ohio, 
contea  di  Fairfield ,  a  sa  I.  E.  S.  E. 
da  Colombos.  Conte  i,Soo  abit 
RUSUMUNOEN,  bandred  d'Inghilterra, 
contea  di  Sussex,  nella  parte  occiden- 
tale del  rape  di  Pevensey,  con  3,ajao 
abitanti. 

RUSH  MORE  ,  hundred  d'Inghilterra, 
nel  S.  della  contea  di  Dorset.  Conta 
a5o  abit. 


cant  e  4  I.  ita  al  S.  S.  O.  di  Berna,  RUSH  VILLE  ,  vili,  degli  Stali -Uniti, 


bai.  ed  1  1.  i|a  al  S.  E.  di  Schvrar- 
zembnrgo.  Annovera  a,aoo  abit. 
RUSCHINOWITZ,  vili,  degli  Slati-Prus- 
aiani,  prov.  di  Slesia ,  reggenza  e  i3 
I.  i|4  all'È,  di  Oppeln,  circolo  ed  1 
I.  i(a  all'  E.  S.  E.  di  Lublinitz.  Vi 
ha  una  fornace,  e  contatimi  a5o  a- 
bi  tanti. 

RUSCHLIKON,  vili,  di  Svizzera,  cant. 
ed  t  I.  i|4  al  S.  di  Zurigo,  bai.  e  a 
1.  i|3  al  N.  O.  di  Wiidenschweil,  snlla 
aponda  S.  O.  del  lago  di  Zurigo.  Ha 
fabbrica  di  maiolica,  e  conte  750 
abitanti. 

RUSCLETTO,  vili,  del  reg  Lora.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  s.  Daniele, 
cornane  di  s.  Vito  di  Fagagna. 

RUSH,  contea  degli  Stati  -  Uniti,  nella 
parte  orieotale  dello  stato  d'iodiana, 
che  ha  per  capoluogo  Rushville. 

RUSH,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  New-York,  contea  di  Monra  ;  sulla 
Genesee,  in  faccia  a  Caledonia  ,  con 
1,700 


stato  d'Indiana,  capoluogo  della  contea 
di  Rush,  a  l3  I.  E.  S.  E,  da  India  - 
nopolis. 

RUS10,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Cor- 
sica, sotto  Bastia. 
RUSkUUNAN ,  città  della  Torchia  eu- 
ropea. V .  Recitai*. 
RUSKOWA-POLANA,  vili.  d'Ungheria. 

V.  Rnsz-Por.TASA. 
RUSKYNOWCE,   borgo  d'Ungheria. 

V.  RiKssnoap. 
RUSS,  vili,  di  Frn  dipart.  dei  Vosgi  o 

Vogesi,  nelle  vicinanze  di  Raon. 
RUSS,  borgo  degli  Steri-Prussiani,  prov. 
della  Prussia-Orientale ,  reggenza  di 
Gumbinnen ,  circolo  ed  1  I.  aj3  al 
S.  O.  di  Ueideckrag,  ed  a  9  L  N. 
O.  da  Tiltit,  sopra  un  ramo  del  Ni  e- 
meo,  chiamato  Russ ,  presso  la  foce 
di  questo  fiume  nel  Curische  -  half. 
Fa  commercio  di  legname,  e  gran 
pesca  di  salmone,  e  annovera  1,710 
abit. 

RUSSA  (STARAIA)  o  STARAIA  RUS, 
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città  di  Russia,  in  Europa,  gov.  e  14 
I.  al  S.  dì  Novgorod,  capoluogo  di 
dùtr.,  falla  destra  sponda  della  Poli- 
ala,  che  vi  riceve  il  Poruitie  e  la  Pe- 
rerylitza,  e  ti  è  navigabile.  CioU  da 
un  terrapieno,  possedè  17  chiese,  1 
convento  di  frati  ;  magazzini  d'acqua- 
vite, di  farina  e  di  sale  ;  6  concie  di 
pelli,  mulini  a  sega,  e  sorgenti  dalle 
quali  si  «traggono  pili  di  i5o,ooo 
pud  di  sale  air  anno.  Fa  commercio 
di  lino,  olio  e  seme  di  lioo,  legno  di 
quercia  e  calce.  Tiene  3  grandi  mer- 
cati all'anno,  e  conta  6,000  abitauti. 
« —  Antica  è  questa  città  e  fu  la  ca- 
pitale dei  Russi  sino  alla  conquista 
degli  Slavi  ;  gli  annali  russi  non  ne 
fanno  poi  più  menzione  se  non  nel- 
l'anno 1,200,  tempo  nel  quale  quei 
di  Not gorod  la  fortificarono  :  34  an- 
ni dopo  la  sorpresero  i  Lituani,  ma 
ne  furono  presto  scacciali  dagli  abi- 
tanti. 

RUSSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
presso  Caslelnan  di  Moot-Ratier. 

RUSSAMI),  tribù  dei  Dan.kil,  nelP  E. 
dell' Abissini»  ;  indipendente  e  conti- 
nuamente in  guerra  colla  tribù  vicioe. 

RUSSA N,  vilL  di  Fr .,  dipart  del  Gard, 
a  qualche  distanza  da  Uzès. 

RUSSANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  circood.  e  5  I.  ip.  al  N.  di 
Rriey,  cant  e  3  1.  i|4  alPE.  S.  E.  di 
Loagvry,  comune  e  1  pi  I.  al  S.  E.  di 
Redange.  Possedè  t  fabb.  d'utensili 
di  cucina  a  annovera  370  abit.  N«i 
suoi  contorni  si  trova  argilla  da  vetro. 

RUSSRACH  o  GROSSRUSSBACH,  bor- 
go dell'areiduc.  d'Austria,  paese  sotto 
dal  Ens,  circolo  inferiore  del  Wie- 
nerwald  ;  a  4  1.  N.  N.  E.  da  Koraeu- 
burg,  ed  •  7  L  i|4  N.  da  Vienna,  sul 
fìomicello  del  suo  nome;  con  i,85o 

abitanti. 

RUSSBACH  (OBER  a  UNTER),  villaggi 
d'Ungheria.  V.  Racscbemac  (Oaaa  e 
Urraa). 

RUSSE,  «ili.  di  Svizzera,  cantone  del 
Ticino,  distr.  e  5  I.  al  N.  di  l.o car- 
ilo, capoluogo  del  circolo  di  Onzer- 
none  ;  presso  la  sponda  sinistra  della 

RUSSE* ,'a'vill.  di  Fr.,  dipart  di  Maina- 
c-Loira,  presso  Sauruur. 


R  US  iS3i 
RDSSEHUTTE,  viH.  di  Fr.,  dipart.  del- 

la  Mosella,  non  lontano  da  Bitche. 
RUSSEL  (GRANDE),  stretto  che  separa 
l'isola  d'Herra  da  quella  di  Semi, 
nella  Manica;  ai  49°  a8'  di  lat.  N.  e 
4°  48'  di  long.  O.  Misura  circa  1  L 
i|t  di  larghezza.  Si  di  il  nome  di 
Piccolo  •  Russel  al  canale  che  divide 
l'isola  Herm  da  qoella  di  Guernesey, 
e  che  ha  la  larghexta  di  ip  I. 
RUSSELL,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  O.  dello  stato  di  Virginia.  Conta 
5,54o  abit.  ed  ha  per  capoluogo  Fran- 
klin. 

RUSSELSUK1M,  borgo  del  granducato 
d'Assia-Darmstadt,  prov.  di  Starkem- 
burgo,  bai.  di  Dornberg;  «olla  spon- 
da sinistra  del  Meno,  a  5  I.  O.  Y  O. 
da  Darmstadt;  con  1,240  abit 

RUSSEL  VILLE,  città  degli  Stati-Uoiti, 
alalo  di  Kentucky,  capoluogo  della 
contea  di  Logan;  a  5o  I.  S.  O.  da 
Frankfort,  io  un  paese  fertile.  Havvi 
1  casa  dì  giustizia,  1  banca  e  a  stam- 
perie, e  co u t»n visi  1,710  abit  Nei 
contorni  coltivano  la  vite. 

RUSSEY  (LE),  borgo  di  Fr.,  dipart 
del  Doubs,  circond.  ed  8  L  ira  al  S. 
di  Montbeliard,  ed  1  ti  L  E.  da  Be- 
sanzone  ;  capoluogo  di  cantone  ;  ap- 
piè d'  una  montagna.  Vi  aouo  concie 
di  pelli  e  900  abit.  Nei  dintorni  veg- 

rsi  paludi  e  terreni  considerabili 
torba. 

RUSSI,  borgo  degli  Stati  della  Chiesa, 
legazione  e  3  I.  al  S.  O.  di  Ravenna. 
È  di  forma  quadrata,  e  si  conserva- 
no bene  tanto  il  suo  forte  verso  il  N. 
come  le  mura  che  lo  circondano.  Fu 
fabbricato  da  Guidone  da  Polenta,  VI 
di  questo  nome,  nel  1371,  nel  luogo 
dove  prima  era  ona  villa  del  noma 
stesso  della  quale  ai  hanno  memoria 
sino  dall'anno  g63.  Annovera,  com- 
preso il  circondario  esterno,  5,i5o 
abitanti. 

RUSSIA,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  New- York,  contea  di  Herkimer  ; 
a  37  1.  N.  O.  da  Albany  ;  eoa  1,690 
abitanti. 

RUSSIA,  il  più  vasto  impero  della  Ter- 
ra,  che  spiegasi  nel  N.  dell'emisfero 
boreale  tra  38°  »o'  e  780  a5'  di  Ut. 
N.  e  tra  1  f  di  long.  E.  e  i3a°  di 
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long.  O.,  il  che  forma  una  longiludi- 
ne  totale  di  an°.  Stendesi  esso  nel 
N.  dell'Europa,  nel  N.  e  nell'  O.  del- 
l' Asia  e  nel  N.  0.  dell'  America  set- 
tentrionale. L'Oceano  Ghiacciale  arti- 
co lo  (imita  al  N.  ;  all'  O.  sono  i  aooi 
confini  ternati  prima  dalla  Tana,  dai 
monti  Dofrini  e  dal  Torneo^  dal  lato 
della  mooarchia  «vedete  ;  poi  dal  Bal- 
tico e  da  »  li  Statt-Pruniaoi  ;  dal  Nie- 
men,  dalla  Bobra,  dalla  Narevr  e  dal 
Bug,  reno  lo  stato  di  Polonia  ;  dalla 
prov.  austriaca  di  Gallicia,  da  coi  lo 
separa  in  parte  la  Podhorce  ;  dal  Prut 
e  dal  Danubio  terso  la  Torchia  Eu- 
ropea. Al  S.  sono  il  mar  Nero,  la 
Turchia  asiatica,  la  Persia,  colla  qua- 
le il  monte  Ararsi  e  l'Arasse  servo- 
no di  limite:  il  mar  Caspio,  la  Tar- 
arla indipendente,  verso  la  quale  se- 
gnano per  assai  gran  tratto  la  fron- 
tiera il  fiume  Ural,  l'Ui,  il  Tobol,  l'A- 
buga,  il  Ugo  Denghiz-Kuf,  ed  il  Gor- 
kiia  -  Atzu  ;  l'impero  chinese,  il  cui 
confine  taglia  il  lago  Balkach  e  sie- 
gue  il  Piccolo-Attai,  i  monti  Savaosk, 
l' Argun  ed  i  monti  Stanovoi  ;  final- 
mente il  Grande-Oceano  boreale.  Al- 
l' E.,  la  Russia  tocca  la  Nuova-Breta- 
gna, cioè  i  possedimenti  inglesi  del- 
l' America  settentrionale.  Se  conside- 
riamo a  parte  le  divisioni  europea, 
asiatica  ed  americana  dell'  impero,  ve- 
diamo la  Russia  d' Europa  separata 
da  quella  d' Asia,  all'  E.,  dai  monti 
Urali,  ed  al  S.  E.  dal  Caucaso.  Due 
porzioni  distinte  costituiscono  la  Rus- 
sia d'Asia  :  è  l'una  la  Siberia  che  oc- 
cupa il  N.  di  questa  parte  del  mon- 
do ;  P  altra,  all'  O.,  che  trovasi  come 
annessa  alla  Russia  Europea,  co  mpo- 1 
nesi  delle  proviocie  appoggiate  al  cli- 
vo merid.  del  Caucaso  e  chiuse  tra  il 
mar  Caspio  e  il  mar  Nero.  La  Rus- 
sia americana,  all'  E.  della  Siberia, 
n'*è  separata  dallo  stretto  e  dal  mare 
di  Bering.  —  La  più  grande  lunghez- 
za di  quest'immensa  monarchia  è  di 
circa  3,ooo  I.,  e  trovasi  verso  il  55  mo 
parallelo;  la  massima  larghezza,  tan- 
to in  Europa.  (  compresi  tutti  i  paesi 
Caucasii),  sotto  il  44-roo  meridiano, 
come  in  Asia  sotto  il  75.111.»  o  sotto  il 
ìoo.mo,  è  di  700  1.  La  superficie  so- 
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tale  può  salire  ad  1,017,000  lea>.  quad., 
delle  quali  a6t,ooo  per  l'Europa, 
684,000  per  l'Asia,  e  73,400  per  l'A- 
merica. Si  è  ad  an  di  presso  il  7.1710 
della  superficie  delle  parti  terrestri 
dal  globo  ed  il  27.111.»  di  quella  di 
tutta  la  Terra.  —  L' oceano  Ghiac- 
ciale artico  offre  nella  Russia  spiag- 
gia irregolarissime  :  in  Europa  pro- 
duce il  mar  Bianco  ed  il  golfo  di 
Tchesk  o  Cesk  che  separa  la  penisola 
Chemokhonskiva  o  Ksoin  ;  vi  si  os- 
serva pure  l'estuario  di  Petchora  o 
l'etsciora,  al  N.  E.  del  quale  apronsi 

10  stretto  di  Vaigatsk ,  tra  l'isola  di 
questo  nome  ed  il  continente,  e  lo 
stretto  di  Rara,  fra  la  stessi  isola  e 
la  Nuova  -  Zembla  ;  il  mare  di  Rara 
giace  al  S.  E.  di  quest'ultima,  e  ba- 
gna ad  un  tempo  l'Europa  e  l'Asia  ; 
l'oceano  Ghiacciale  forma  nella  Sibe- 
ria il  golfo  del  l'Ubi  e  quello  dell'  le- 
nisci, al  N.  E.  del  quale  aggettasi 
lontano  il  capo  Severo  -  Vostotchnoi, 

11  più  settentrionale  dell' Antico-Mon- 
do ;  al  S.  E.  di  questo  punto,  si  pre- 
senta la  baia  di  Khatanga,  ed  inol- 
trando all'È.,  veggonsi  le  grandi  boc- 
che della  Lena  e  della  JLolyma,  spar- 
se d'  isole,  e  le  baie  BÓrkbaia  e 
Tchauskaia  o  Ciauskaia  ;  più  in- 
nanzi, trovasi  nella  Russia  americana 
il  golfo  di  Kotzeboe  ;  bisogna  del  re- 
sto osservare,  che  in  quest'ultima  con- 
trada, ed  anche  in  varii  siti  della  Si- 
beria, la  costa  dell'oceano  Ghiaccialo 
non  è  che  imperfettamente  conosciu- 
ta, a  motivo  de'ghiacci  che  ostruisco- 
no le  acque  per  quasi  tutto  1'  anno. 
—  Il  Baltico  fa  penetrare  Ira  la  Rus- 
sia e  la  Svezia  il  golfo  di  Botnia,  la 
cui  spiaggia  è  molto  incavata  ;  due 
altri  sinuli*  sfondi,  i  golfi  di  Finlan- 
dia e  di  Livonia,  non  bagnauo  che 
le  coste  russe.  Al  S.,  vedesi  sporgerà 
nel  mar  Nero  la  penisola  di  Crimea, 
che  non  si  attiene  al  continente  sa 
non  per  l'istmo  di  Perekop;  all'È, 
di  questa  peoisola  sono  lo  stretto  di 
leoikalè,  ed  il  grande  golfo  chiama- 
to mare  di  Azov  ;  al  N.  O.,  i  golfi 
di  Perekop  e  di  Odessa  e  V  estuario 
o  liman  del  Dnieper.  Il  mar  Caspio 
presenta  isole  innumerevoli  nelle  vi- 
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einanie  delle  bocche  del  Volga.  I.» 
Russia  «l'Alia  getta  nel  Grande-O- 
ceano  la  lunga  penisola  Kamlsciatkn, 
che  aepara  dua  importanti  divisioni 
di  quest'oceano,  cioè  il  mare  d*  0k> 
hotsk,  all' O.,  colle  sue  baie  Penjins- 
kaia  e  d'Ijighiusk,  ed  il  Bacino  del 
Nord  o  il  mare  di  Bering,  all'  E.  :  la 
quale  ultima,  che  al  N.  comunica  col 
mar  Ghiacciale  mediante  Io  stretto  del 
suo  nome,  rinserralo  Ira  il  capo  O- 
rientale  ed  il  capo  Occidentale  ostia 
del  Principe-di-Galles,  forma  in  Asia 
il  golfo  d'  Ànadyr  e  la  baia  Oliutors- 
kaia,  ed  in  America,  le  baie  Chec* 
t. iole  e  Kamisciatzkaia  o  di  Bristol  ; 
la  penisola  d'Alaska,  che  appartiene  a 
quest'ultima  parte  del  mondo, e  la  cate- 
na delle  isole  Aleuline,  la  limitano  al  S. 
Nel  resto  della  Rossia  americana,  il 
G rande-Oceano  offre  una  quantità  di 
baie,  di  stretti,  di  braccia  di  mare 
profonde,  che  all'  in? erno  cuopron- 
.  si  di  ghiaccio ,  ma  non  citeremo  che 
la  baia  Kenaittkaia  o  Cook's-inlet  e 
la  baia  Tchugalzkaia  o  rada  del  Prin- 
cipe-Guglielmo, airo.  ed  air  E,  di 

un'  assai  grande  penisola  abitata  dai 
Tchugalchi  o  meglio  Ciogatci  —  I/e 
due  isole  delle  quali  credesi  formata 
la  Noova-Zerahla  ,  tono  la  principal 
terra  che  1*  Busaia  possegga  oell'O- 
ceano  Ghiacciale  ;  Vaigatsk  e  Kalgoev 
eooo  poi  le  isole  più  osservabili  che 
si  trovino  sulla  costa  europea;  l'ar- 
cipelago della  Nuova  -  Siberia  e  di 
Liakov  dipende  dalla  Russia  asiatica. 
Nel  Baltico  ,  gli  arcipelaghi  d'  Aland 
e  d*  Abo  presentansi  tra  i  golfi  di 
Botnia  e  di  Finlandia  ;  le  isole  di 
Dago  e  d'(Esel  stanno  all'ingresso 
del  golfo  di  Livonia.  Nessun'isola  in- 
teressante incontrasi  ne'  mari  Nero 
e  Caspio.  La  catena  delle  Kurili,  tra 
le  quali   appartengono    alla  Russia 

Stelle  del  N.  E.,  separa  il  mare  di 
khotsk  dal  Grande  Oceano  propria- 
raeute  detto  ;  le  isole  s.  Lorenzo,  s. 
Matteo,  t.  Paolo,  s.  Giorgio  eNonii- 
vak,  trovami  nel  mare  di  Bering;  l'is. 
di  questo  nome  e  quella  di  Mednoi 
formano,  colla  massima  parte  delle 
Aleutine ,  il  limite  meridianale  dello 
«tesso  mare;  più  ali'  L.  sorgono  alca- 
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ne  altre  Aleuline,  la  più  considerabile 
delle  quali  è  quella  di  Kadiak;  acco- 
standosi alla  Nuova-Bretagna,  veggon- 
ai  gli  arcipelaghi  del  Be-Giorgio  HI 
e  del  Principe-di-Galles  e  l'isola  del- 
l' Ammiragliato.  —  L' aspetto  gene- 
rale della  Bussia  offre  piuttosto  una 
superfìcie  piatta  che  montuosa,  nè  vi 
sono  che  quattro  catane  di  montagne 
importantissime  :  il  Caucaso  al  S.  E., 
diretto  dall'  0.  N.  O.  all'  li.  S.  F.., 
entra  nei  mari  Nero  e  Caspio,  ed  inal- 
bandosi a  i  (ì,ooo  piedi  ;  i  monti  ti- 
rali, che  stendo  n  m  dal  N.  al  S.  verso 
il  centro  dell'  impero  e  non  giungo- 
no che  a  6,000  piedi  d'aitezxa;  i 
monti  Stanovoi  o  lablonnoi,  che,  an- 
cor meno  alti,  prolungami  dal  S.  O. 
al  N.  E.  nella  parte  orientale  della 
Siberia  ;  finalmente  una  catena  ,  che 
nella  Bussia  americana  fiancheggia  la 
eosta  del  Grande-Oceano  e  sporge  ■ 
uu'  alletta  ragguardevole  i  picebi  del 
a.  Elia  e  del  Fair-weather.  Le  altro 
allure  alle  quali  si  applica  la  deno- 
rainatione  di  montagne,  oon  sono 
quasi  tutte  in  realtà  altro  che  colline: 
tali  sono  i  Valdai,  nell'  O.,  sui  limili 
dei  bacini  de'  mari  Baltico,  Nero  0 
Caspio;  i  monti  Olouetx  e  Dofrini, 
nel  N.  0. ,  tra  i  bacini  dell'  oceano 
Ghiacciale  e  del  Baltico  ;  i  monti  del 
Volga,  i  quali,  nel  S.  E.  della  Bussia 
europea,  accompagnano  la  sponda  de- 
stra del  fiume  del  quale  hanno  preso 
il  nome.  Le  montagne  vulcaniche  del- 
la penisola  del  Kamtsciatka  sono  os- 
servabili per  una  maggiore  elcvatetza 
e  soprattutto  pe'  loro  vulcani.  —  Lo 
acque  di  quest'  impero  trovami  di- 
stribuite tra  cinque  grandi  bacini  : 
quelli  dell'  oceano  Ghiacciale,  del  Bal- 
tico, del  mar  Nero,  del  Caspio  e  del 
Grande-Oceano.  Più  esleso  è  il  primo, 
comprendendo,  io  Europa,  tre  fi<imi 
principali  ;  la  Dvina  del  Nord,  il  Me- 
leti e  la  Petsciora,ed  in  Asia,  l'Obi, 
ingrossato  dall'  Irtisch  ,  il  lenisci,  al 
quale  unisconas  i  tre  Tunguska,  l'O- 
lenek,  la  Lena,  che  ha  per  aftluente 
1'  Aldan,  F  Indighirka  e  la  Kolyma.  II 
Torneo ,  la  Neva  ,  che  esce  dal  lago 
Ladoga,  la  Dvina  del  Sud  o  Duna  e 
il  Niemeo,  sono  i  tributari  più  no- 
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Ubili  del  Baltico.  Nel  bacillo  del  mar 
Nero  sono,  in  Europa ,  il  Duiester, 
il  Dnieper,  il  Bug,  il  Doa  che  cadi- 
ne! mare  d' Azov,  il  Kuban,  ed  io 
Asia,  il  Hiom  o  Fati.  La  parte  eu- 
ropea >lrll.»  Ruuia  manda  al  Caspio 
il  Volga,  eh*  è  il  maggior  fiume  del- 
l' Europa  e  a1  ingrossa  colla  Kuraa 
e  coir  Oka  ;  le  aomminislra  ancora 
T  Ur«l  ed  il  Terek  ;  la  parte  asiatica 
ofire  nella  dipendenza  di  questo  ma 
re,  il  K.ur,  che  riceve  l'Arasse.  Il  baci- 
no del  Grandc-Oceano  è  pochissimo 
esteso  e  presenta  soltanto,  io  Asia,  il 
Anadyr,  tributario  del  mare  di  Be- 
ring, ed  in  America,  il  fiume  di  Ra 
me  o  del  Controllore.  —  11  maggior 
lago  di  Russia  è  il  B4Ìkal ,  verso  il 
S.  delld  Siberia,  nel  bacino  dell'  leni- 
aei  j  il  Ladoga,  P  Onega,  V  Uraen  ed 
il  Pei  pus,  che  sgorgano  nel  golfo  di 
Fiolandia;  il  Belo  che  appartiene  alla 
parte  superiore  dal  bacino  del  Volga; 
T  fùnara  e  l' Imandra,  vicini  all'ocea- 
no Ghiacciale,  ed  il  Bolchei  che  man- 
da le  sue  acque  al  mare  d'Azov,  so- 
no i  laghi  più  osservabili  delta  parte 
si  possono  ancora  qui  se- 
ire  gl'innumerevoli  laghi  de'quali 
è  gremita  la  Finlandia,  e  tra1  quali 
sono  i  più  considerevoli  il  Paejiane 
ed  il  Saima.  In  generale  i  territori 
bassissimi  che  circondano  il  mar  Bian- 
co ed  il  Baltico,  e  quelli  che  trovami 
vano  ì  limiti  dei  bacini  di  quest'ul- 
timo, del  mar  Nero  e  del  Caspio, 
racchiudono  noe  moltitudine  atraor- 
dinaria  di  laghi,  e  qua  e  là  grandi 
paludi,  come  quella  di  Pinak  o  del 
Pripct,  attraversata  da  un  affluente 
dei  Dnieper.  Il  Tchany  o  Ciany  ed  il 
Sumv,  nel  S.  O.  della  Siberia,  «tanno 
all'Ir  ti  sch  ;  il  Piasiuo,  nel  N., 
Bica  coli' oceano  Ghiacciale  me- 
diante la  Piasioa.  Osservasi  il  lago 
Chelekhovo,  nell'O,  della  Ruuia  a  inc- 
aica na.  Un  triplice  sistema  di  naviga- 
zione trovasi  stabilito  tra  il  Baltico 
ed  il  Caspio,  per  mezzo  dei  canali 
di  Maria,  di  Tikhvin  e  di  Vychuei- 
Volotchok  che  fanno  comunicare  il 
Volga  coi  laghi  Onega ,  Ladoga  ed 
tre  sistemi  si  con- 
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quelli  Ji  Ladoga,  di  Novgorod  o  di 
Sievers,  di  Svir  e  di  W  11  canale 
di  Kubenik  o  del  duca  Alessandro 
di  Wirleraberga  è  destinato  a  riuni- 
re i  bacini  dai  mari  Bianco,  Caspio 
e  Baltico  ;  il  canale  del  Nord  o  Se- 
vero-lekaterinski  mette  in  comunica- 
zione i  primi  dei  detti  bacini.  La 
acque  tributarie,  da  un  lato,  del  gol- 
fo di  Finlaudia,  e  dall'altro  del  gol- 
fo di  Livonia,  stanno  unite  mediante 
i  canali  di  Fellio,  di  Verro  e  di  Ve- 
likia-Luki.  La  congiuuzione  dei  ba- 
cini del  Baltico  e  del  mar  Nero  for- 
masi con  i  canali  della  B  e  resina  o  di 
Lepel,  d'  Oginski  e  Royal  ;  fece  Pie- 
tro 1  iocoininniare  quelli  della  Ka- 
my  sch  mica  e  d*  Ivanov  ,  per  unire  il 
mar  Caspio  al  mar  Nero  a  mezzo 
del  Don  e  del  Volga.  —  il  nome  di 
Russia  desta  P  idea  d'  una  tempera- 
tura freddissima  :  in  fatti  se  si  con- 
sideri l'i 


massima  parte  di  questa  contrada  % 
abbiamo  ad  attenderci  di  trovarvi  un 
rigido  clima.  Anzi  a  latitudine  eguale, 
il  freddo  è  quivi  maggiore  che  non 
nella  più  parte  degli  altri  paesi  della 

tensità  a  misura,  che  si  progredisce 
verso  il  N.  :  il  paese  accosto  al  mar 
Baltico  gode  d'  una  temperatura  mo- 
derala a  paragone  delle  immense  pia- 
nure che  distendonsi  tra  il  Volga  ed 
i  monti  Urali  e  dei  deserti  della  Si- 
beria; in  quasi  tutte  le  parti  di  que- 
sta il  freddo  è  abbastanza  violento 
nel  verno  per  far  gelare  il  mercurio. 
A  Taganrog,  porto  del  mare  d'Aio v, 

Sin  merid.  di  Parigi  e  situato  più 
i  ia°  al  S.  di  Pietroburgo,  il  ter- 
mometro scende  basso  quanto  in  que- 
st'ultima città,  cioè  abitualmente  a 
i5°  e  ao°  R.  e  talvolta  a  a6°  e  3o°. 
li  freddo  che  predomina  nelle  con- 
trade più  boreali  della  Russie,  noa 
è  goeri  sopportabile  se  non  dagli  a- 
bitanti  che  vi  sono  accostumati,  e  le 
cui  razze  picciolo  e  gracili,  conosciute 
sotto  il  nome  di  Laponi  e  di  Sa.no- 
jedi,  errano  sulle  spiaggie  dell'  oceano 
Ghiacciale:  colà  notti  d'alquante  set- 
ed  anche  di  qualche  mese 
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rapida  «tata  baita  appena  allo  svi- 
luppo d'  una  meschina  vegetazione. 
All'altra  c*t  remi  làdc  ll'impcro,  la  Ressa - 
rabia,  la  Crimea  ,  e  le  regioni  caucasie 
godono  d'un  clima  delizioso  ;  ma  men 
salubre  ti  è  Paria  che  non  nelle  altre 
parti ,  andandovi»  «oggetti  ad  epide- 
mie ustai  frequenti.  11  cholera-morbus, 
che  nel  i83o  percorse  quasi  tutta  la 
Russia,  non  deve  considerarsi  come 
malattia  più  a  questo  paese  partico- 
lare che  a  qualunque  altro  ;  prima 
«li  entrarvi,  avea  esercitato  le  più 
spaventevoli  atragi  in  uoa  gran  parte 
dell1  Asia  meridionale,  ed  ora  il  fla- 
gello minaccia  d'invadere  l'occidente 
«T  Europa,  di  cui  ha  già  assalito  più 
d'una  parte.  Nel  S.  E.  della  Siberia, 
regnano  degli  asma  conosciuti  sotto 
il  nome  d  ««va.  Lo  scorbuto  e  le 
emorroidi  sono  malattie  endemiche  in 
Russia.  —  Se  si  ecceluinu  la  massima 
parte  della  regione  situata  al  di  là 
del  Go.mo  grado  di  lat.  e  le  parti 
montuose,  la  Russia  è  un  paese  fer- 
tile che  alimentare  potrebbe  molto 
maggior  numero  d'abitanti  che  non 
ha  :  sopra  questa  porzione,  capace  di 
una  cultura  vantaggiosa,  la  metà  è 
data  all'aratro  e  somministra  ancora 
al  di  là  di  ciò  eh 'è  necessario  al  con- 
fumo. Ala  se  r  agricoltura  abbraccia 
un'assai  grande  estensione  di  territo- 
rio per  sovvenire  d'avanzo  ai  bisogni 
degli  abitanti,  è  però  lungi  d' esse- 
re in  istato  fiorente  sotto  il  rappor- 
to dei  processi  e  dei  concimi  :  negli 
anni  migliori  e  ne'  distretti  più  fe- 
raci, il  rapporto  delia  raccolta  colle 
sementi  non  è,  termine  medio,  che 
quello  da  3  ad  i.  mentre  in  altre 
contrade  d'  Europa,  situate  sotto  la 
medesima  latitudine,  il  rapporto  stes- 
so trovasi  da  io  ed  anche  da  30  ad 
■  •  Tra  i  principali  ostacoli  al  perfe- 
zionameoto  dell'  agricoltura  devesi 
porre  la  schiavitù  dei  contadini  e  la 
incuria  che  dalla  loro  condizione  ri- 
aulta.  Il  suolo  non  entra  quasi  per 
Diente  nella  slima  de'beni  fondi  ;  si 
▼alutano  dal  numero  d' uomini  che 
in  essi  vivono  attaccati  alla  gleba.  Se- 
cchili t  ile  r,  dando  alla  Russia 
4oa,ieo,55a  dessiaUoe  di  ao- 
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perfide,  trovasi  che  questo  numero 
ne  comprende  i56  milioni  di  boschi, 
178  milioni  di  terre  incolte  o  occu- 
pate dalle  acque,  dalle  abitazioni  c 
dalle  strade,  6t,5oo,ooo  di  terre  a- 
rative  ed  un  po'  più  di  6,000,000  di 
prati  e  pascoli;  scorgesi  che  questi 
ultimi  sono  rarissimi  ;  è  in  Livooia 
ed  in  Curlandia  che  lo  sono  meno. 
Il  graoo  è  la  prima  ricchezza  vege- 
tale della  Russia  :  abbonda  sopra  lot- 
to in  Europa,  nei  governi  del  centro; 
nei  più  settentrionali,  il  rigore  dei 
clima,  in  quelli  di  Pietroburgo  e  di 
Mosca,  la  graodezza  della  popolazione, 
nell'altro  di  Perm,  il  numero  rag- 
guardeTole  delle  braccia  impiegate  nel- 
le miniere,  vietano  che  la  raccolta 
del  grano  non  sia  sufficiente;  la  Si- 
beria ne  somministra  abbastanza  pei 
suoi  abitanti  :  sommando  tutto,  l'im- 
pero produce,  ad  anno  comune,  »8t 
milioni  di  cetverte  di  grano  e  ne  con- 
suma 80  milioni  ;  ma  inoltre  se  ne 
adoperano  10  milioni  nella  fabbrica- 
zione dell'acquavite,  60  milioni  nelle 
sementi  ;  ne  restano  donque  intorno 
a  3o  milioni  da  esportare.  Le  raccol- 
te principali  sono  quelle  di  segala  e 
d'avena;  vengono  poi  in  assai  men 
grande  quantità,  il  frumento,  l'orzo, 
il  miglio,  il  saraceno  e  il  mais.  La 
ledianka  o  il  frumento  di  ghiaccio,  è 
uoa  specie  di  grano  che  coltivasi  nel- 
le regioni  settentrionali  nè  teme  il 
freddo.  La  canapa  coltivasi  con  at- 
tenzione in  parecchi  governi,  espor- 
tandosene una  data  quantità,  ed  un» 
pianta  analoga  somministra  la  Siberia. 
Anche  il  lino  è  uno  dei  prodotti  del 
regno  vegetale;  si  pregia  molto  quel- 
lo delle  sponde  della  Rama.  Trovansi 
piantaziooi  di  cotone  nel  governo  di 
Astrakan,  nelle  prov.  caucasie  e  so- 
prattutto in  Giorgia,  ma  sono  in  ge- 
nerale piante  pinciolissirae;  vi  ha  nelle 
stesse  contrade  della  robhia.  Il  rabar- 
baro di  Siberia  è  ricercato;  paragona- 
bile a  quello  della  China  è  il  tè  cia- 
ghir  del  governo  di  Tomsk.  Comune 
trovasi  in  Russia  il  lupolo,  coltivan- 
dosi particolaraente  nel  S.,  come  aoehe 
il  tabacco.  Varie  piante  delle  sleppe 
•  fare  potassa.  11  cavolo  e  il 
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legume  piò  diffuso  ;  pochi  «Uri  se  ne 
coltivano,  se  non  sia  nei  dintorni  di 
Pietroburgo  e  di  Mosca.  Rarissimi  non 
sono  i  frutti,  ma  in  generale  di  qua- 
lità mediocre,  «e  ti  ecceluino  alcuuc 
specie  di  poma  e  di  ciliege,  con  que- 
ste facendosi  molto  sidro  ed  anche  del 
vino.  Le  nocciuole  sono  abbondanti 
e  se  ne  fa  prodigioso  consumo.  Il 
corbezzolo,  il  mellone,  V  anguria,  la 
zucca  trovami  nel  S.,  soprattutto  al 
di  là  del  Caucaso;  si  è  in  quest'ulti- 
ma parte  che  ri  hanno  viti  atte  a 
dare  un  buon  vino:  quello  di  Gior- 
gia è  eccellente  e  sarebbe  ancor  mi- 
gliore se  gli  abitanti  sapessero  farlo. 
L'  uve  d'  Astrakan  sono  d'  una  qua- 
lità superiore  come  frutti  da  man- 
giare. In  Crimea  si  stanno  occupando 
con  buon  successo  intorno  alla  colti- 
vinone dell  »  vite,  che  da  qualche  an- 
no si  accrebbe  contiderabilmeute  ;  in 
generale,  nelle  regioni  del  S.,  il  go- 
verno presti  un'  attenzione  particola- 
re e  questo  ramo  ancor  novello  del- 
l' economica  rurale,  à  Nikita,  sulla 
costa  meridionale  della  Crimea,  è  un 
giardino  imperiale  di  naturalizzazio- 
ne, creato  per  incoraggiare  e  propa- 
gare, in  questa  penisola,  la  coltura 
degli  alberi  fruttiferi,  e  dove  si  os- 
servano segnatamente  il  sughero,  il 
fico  d'  India  e  V  albero  della  cocci- 
niglia. 1  boschi  sono  precipuamente 
composti  di  piai,  abeti  e  bèlule;  le 
querele,  gli  aceri,  i  faggi,  i  carpini, 
i  pioppi,  le  tiglie,  sono  comuni  al  S. 
del  5a.mo  grado  di  lat.  1  governi  di 
Nuvgorod,  di  Tver  e  di  Perni  veg- 
gonsi  coperti  di  selre  immense;  in 
alcune  parti  del  S.,  si  manca  intera- 
inenti  di  legna  ed  ardesi  dell'erba  e 
della  stoppia.  —  In  ragione  dei  di- 
versi climi  che  ne  abbracciano  1'  e- 
stensioue,  la  Russia  ha  un  regno  a- 
niiuale  svarialo  quanto  il  vegetale.  I 
cavalli  si  truovano  da  per  tutto,  ec- 
cello nella  zona  ghiacciale  :  sono  ge- 
neralmente poco  osservabili  per  la 
bellezta,  ma  agili  e  forti  ;  c  se  ne 
trovano  alcune  rane  bellissime  nei 
paesi  viciui  ai  Caspio.  Il  numero  dei 
CMvnlli.  comprcndeii'luvi  i  muli,  viene 
valutalo,  per  la  Rumi*  europea  tul- 
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lauto,  a  la  milioni.  Gli  asini  sono 
sparsi  soprattutto  nel  S.  e  nei  ooo- 
torui  dell  L  r  1 1  11  cammello  serve  assai 
di  toveute  di  cavalcatura  all'abitante 
delle  stcp'pe.  Ne'  ghiacci  del  N.,  que- 
sti diversi  animati  sono  sostituiti  dal 
rangifero,  che 'servo  uon  solo  da  be- 
stia da  soma  e  da  tiro,  ma  ancora  di 
«Inoculo.  Il  cane,  comune  del  retto 
a  tutte  le  parti  della  Rustia,  tien  luo- 
go del  rangifero  in  parecchi  sili  del- 
la Siberia,  dove  si  adopera  ad  ogni 
sorta  d'  usi  e  dove  cibanti  della  sua 
carne.  La  specie  bovina  riesce  gene- 
ralmente piccola  e  magra,  se  nou  sia 
nel  S.  O.  ;  i  buoi  ed  i  vitelli  della 
parte  merid.  del  governo  d'Arcangelo 
sono  ricercatissimi  per  cibo.  Si  vaiala 
»  ti)  milioni  il  numero  de'  buoi  della 
Russia  europea.  Le  pecore  non  danno 
che  una  lana  di  cattiva  qualità,  se  si 
eccettuino  quelle  della  Tauride  e  del- 
la Circattia;  si  cerca  però  di  miglio- 
rarne la  razza  per  l'introduiiooe  dei 
merini.  Tra  gli  altri  animali  dome- 
sliei,  si  notano  i  porci  e  le  capre,  i 
primi  comunissimi  nel  N.,  le  seconde 
presso  i  nomadi  delle  steppe.  Princi- 
pali bestie  selvatiche  souo  il  cervo,  il 
daino,  P  orso,  il  lupo,  la  lince,  la  le- 
pre; sulle  coste  settentrionali  trovansi 
degli  orsi  bianchi,  come  anche  foche 
e  lioni  marini  ;  hannovi   tigri  nelle 
parli  più  meri  liouab.  Oltre  alla  gros- 
sa selvaggina,  la  caccia,  piacer  favo* 
rito  della  nobiltà,  ha  ancora  per  og- 
getto diverti  volatili,  quali  le  pernici, 
i  galli  di  montagna,  le  beccacele,  i 
beccaccini,  le  otarde,  le  oche  e  le  a- 
uitre  salvatiche.  Ma  animali  più  im- 
portanti per  la  Russia,  di  cui  alimen- 
tano il  commercio  delle  pelli,  sono  le 
martore,  i  zibellini  ed  i  castori  della 
Siberia,  le  lontre,  le  volpi,  gli  sooja- 
tuh,  gli  ermellini,  le'donnole,  le  faine, 
i  tassi,  i  ghiottoni  ed  i  gatti  selvatici  ; 
in  Siberia  si  trova  il  muschio.  Gli  ei- 
deri  delle  spiagge  settentrionali,  e  par- 
ticolarmente quelli  della  Nuova-Zem- 
bla,  danno  una  peluria  ricercatissima  ; 
varii  altri  uccelli  tomminittrano  una 
penna  stimata  nel  commercio.  La  pe- 
sca è  una  sorgente  immensa  di  ric- 
chezze per  la  Russia  :  carpioni,  lucci, 
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Croie, storioni,  iterici i,  bello ghe,  laro-' 
prede,  «linoni,  sgombri,  aringhe,  «r- 
delle,  merluzzi,  ostriche,  datteri,  eie» 
cialotti,  balene,  abbondano  nei  fiumi,, 
nei  laghi  o  sulle  coste.  Colle  uova  di 
storione,  di  aterlelo  e  di  belluge  si 
fa  ilcaviaro,  cibo  in  Russia  eorounis- 
simo  ;  ricavasi  pare  dallo  storione 
quantità  considerabile  di  rolla  di  pe- 
sce. L'educazione  delle  api   è  gene» 
Talmente  accuratissima  ;  quella  dei  ha* 
chi  da  seta,  antichissima  nel  Caucaso, 
acquista  piede  nel  S.  della  Russia. 
Il  eoe  cu  s  Polonorum  è  un  ver  metto 
comune  nel  gov.  di  Karbov  e  che 
somministra  nn  bel  colore  cremisino. 
Spesso  le  cavalette  desolano  le  regio- 
ni meridionali.  —  È  la  Russia  uno 
de' paesi  più  ricchi  di  minerali;  i 
monti  Urali  soprattutto,  i  monti  Ai- 
tai ed  i  monti  Stanovoi  celano  pre- 
ziosi metalli.  Si  è  ne1  monti.  Urali, 
segnatamente  sul  divo  occid.,  che  si 
trova  il  platino  ;  possedendo  pure 
queste  stesse  montagne  le  più  ricche 
miniere  della  Russia,  nei  distretti  di 
Jekalerinburg  e  di  Verkholoriè.  Avri 
inoltre  lavaggi  d'  oro  stabiliti  in  di- 
versi punti.  Trovansi  eziandio  nei  mon- 
ti Orali  alcune  miniere  d'argento  ;  ma 
meno  importanti  di  quelle  che  si  la- 
vorano nei  monti  Aitai  e  ne1  monti 
Stanovoi  in  Siberia.  Il  rame  rinviensi 
in  abbondanza  nel  gov.  di  Olonetz, 
ne*  monti  Aitai  e  Urali  ;  traede  di 
stagno  sono  in  questi  ultimi,  del  piom- 
bo nel  Caucaso,  e,  in  Siberia,  a  Koli- 
ran  ed  a  Nertchiosk.  La  quantità  di 
fèrro  scavata  in  Russia  supera  i  bi- 
sogni del  paese  ;  contandosi  circa  1 70 
miniere  di  questo  metallo  ;   le  più 
importanti  nell'Ora!.  In  Siberia  tro- 
vasi del  mercurio,  dell'antimonio,  del 
zinco  o  del  cobalto.  Nel  1828,  le  mi* 
niere  di  pia  lino  produssero  i,53o  chi- 
logrammi di  metallo  ;  quelle  d'oro, 
5,177  e  le  altre  d'  argento  17.71'). 
Scavami  annualmente  circa  18,000 
quintali  di  piombo,  74,000  quintali 
di  rame  e  2,1  a3 ,000  quintali  di  ferro. 
Ned  è  il  sale  la  parte  meo  ricca  del 
regno  minerale  :  ri  lek ,  tributario  del- 
l' Ural,  ne  dà  una  quantità  conaide- 
rabile;  le  sorgenti  di  Solikamsk,  nel 
Tom.  IV.  P.  I. 
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gov.  di  Peno,  somministrano  nn  sa- 
le bianchissimo  ;  hannovi  nel  S.  pa- 
recchi laghi  salsi,  principale  tra'quali 
è  quello  d' Ielton.  Il  lavoro  generale 
del  sale  ascende  annualmente  a  circa 
7,5oo,ooo  quintali.  Principalmente  in 
Finlandia  e  nel  governo  di  Olonetz, 
sono  rare  di  bellissimo  granilo,  e  vi 
ai  trovano  anche  marmi  di  tolti  i  co- 
lori e  di  bellissima  qualità,  che  però 
la  cadono  a  quelli  dell'  Ural.  Trovasi 
per  ogni  dove  una  quantità  di  spato 
calcara ,  dell'  ardesia  e  del  gesso  :  più 
rari  riescono  il  zolfo,  la  torba  ed  il 
carbon  fossile.  La  Siberia  dà  del  ser- 
pentino, della  terra  da  porcellana  e 
ddf  amianto;  la  Tauride,  della  terra 
sigillarla,  da  maiolica  e  da  follone  ;  il 
Caucaso,  petrolio  e  nafta.'  Diaspro  han- 
no i  monti  Urali,  alabastro,  cristalli'  di 
rocce,  vetro  di  Russia,  che  spaccasi  in 
lamine  bastantemente  estese  per  servire 
alle  invetriate,  del  succino,  che  trovasi 
pure  sulle  spiaggie  del  Baltico,  del 
lapis-lazzoli,  dei  rubini,  e  topazi,  ed 
acque  marine,  ed  ametisti,  e  berilli, 
e  granati,  e  malachiti,  e  crisoliti,  zaf- 
firi, smeraldi,  opale,  calcedonie,  onici, 
dell'agate,  delle  corniole,  dell'  asbesto, 
del  porfido  ;  vi  si  sono  scoperti,  nel 
1829,  dei  diamanti  nel  governo  di 
Perni,  presso  l'osine  di  Disertsk.  Han- 
novi parecchie  sorgenti  minerali  ;  que- 
le  del  Térek,  tributario  del  Caspio, 
dd  lago  Baikal  e  di  Bargozin,  nel 
gov.  d' Irkutak,  tono  le  più  impor- 
tanti. Grande  quantità  di  petrifica- 
zioni  si  rinviene  in  Siberia  ;  vi  si  rac- 
coglie pure   dell'avorio  fossile,  che 
forma  un  oggetto  di  commercio.  — 
Svariai  issi  ma  è  l'industria  ruta»,  ma 
non  basta  ai  bisogni  de'suoi  abitanti, 
e,  salve  alcune  eccezioni,  i  suoi  pro- 
dotti sono  lungi  dall' eguagliare  in 
qualità  quelli   di  parecchi  altri  paesi 
dell'Europa.  In  generale,  il  fabbrica- 
tore russo  procaccia  piuttosto  di  far 
molto  ehe  di  far  bene,  ed  ha  Parte 
di  dare  alle  sue  opere  più  apparenza 
che  valor  reale  e  aolidità;  si  fa  di- 
stinguere per  sagada  ed  attitudine 
all'  imitazione,  ma  eli  mancano  il 
genio  inventivo  e  la  perseveranza  : 
quindi,  dal  nascer  dell'industria,  veg- 
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fonai  correre  in  Russia  gli  arligian 

forestieri.  Da  tempo  immemorabile 
vi  ai  riesce  eccellentemente  nella  fab- 
bricazione del  cuoio  roseo  e  nero, 
cosi  conosciuto  sotto  il  nome  di  co- 
rame di  Russia;  e  Jaroslav,  Kostro- 
naa*  «  Pskov  somministrano  le  qualità 
più  pregiate.  Nè  l'industria  di  questo 
paese  teme*  maggiormente  la  concor- 
renza straniera  per  la  confezione  del- 
le tele,  delle  corde,  del  sapone  e  del- 
le armi;  tra  le  manifattura  «lei l'armi 
appunto,  ai  ha  a  citare  quella  di  Tu- 
ia, che  occupa  6,000  operai  ed  an- 
nualmente fornisce  17,0*0  fucili,  6,5oo 
paia  di  pistole  e  16,000  armi  bian- 
che. Possedè  la  Russia  alcuni  arsenali, 
come  quelli  di  Tuia  e  di  Kiev,  che 
contengono  per  ciascheduno  sino  a 
100,000  fucili,  indipendentemente  dal- 
le altre  specie  d'armi.  In  generale, 
lavorano  bene  i  metalli,  particolar- 
mente il  ferro,  e  stimate  sono  le  fal- 
ci di  Russia.  Il  vetrame,  la  carta,  la 
raffinazione  del  zucchero,  sono  rami 
importanti  d*  industria.  Le  manifat- 
ture di  stoffe  di  cotone,  di  seterie  e 
di  panni  prendono  ogni  giorno  nuo- 
vo vigore,  dovendo  le  seterie  soprat- 
tutto V  accrescimento  di  loro  impor- 
tanza all'introduzione  de' telai  alla 
Jacquart.  Le  fabbriche  di  panni  pre- 
sentemente forniscono  oltre  al  neces- 
sario e  se  ne  perfezionano  i  prodotti 
grazie  alle  cure  che  presta  il  go- 
verno al  miglioramento  delle  lane; 
meritando  |poi  particolare  [menzione 
pe'  loro  panni  Mosca  e  Riga.  Le  di- 
stillerie  <l'  acquavite  di  grano  sono 
numerosissime,  e  lassi  nel  paese  un 
consumo  enorme  di  tale  liquore.  Fi- 
nalmente, se  facciamo  menzione  an- 
cora della  bella  manifattura,  di  cristal- 
li e  di  lineila  di  arazzi  di  S.  Pietro- 
burgo, dell.*  prcpirazione  del  caviale 
e  della  «olla  di  pesce,  avremo  tindi- 
cato  le  principali  sorgenti   della  ric- 
chezza industriale  in  Russia.  Secondo 
rapporti  pubblicati  nel  1.I28,  sono  in 
questo  paese  3,000  fabbriche  impie- 
ganti materie  animali  ;  1,700  che  fan- 
no uso  di  materie  vegetali  ed  800  che 
adoprano  materia  minerali.  Il  gover- 
no si  attribuitoa  il  monopolio  del  sale, 
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dell'acquavite  e  delle  carte  da  giuoco, 
lasciati  liberi  gir  altri  rami  dell' in- 
dustria. Un|  sistema  aevero  di  proi- 
bizione garantisce  le  manifatture  na- 
zionali da  troppo  grande  concorrenza 
straniera.  Adottò  il  governo,  nel  1828, 
coll'intenzione  di  favorire  l'industria, 
diverso  misure,  tra  cui  queste  sono 
le  principali:  la  creazione  d'un  con- 
siglio delle  manifattore  con  una  se- 
zione a  Mosca,  con  comitati  nei  go- 
verni e  con  corrispondenti  ;  V  esposi- 
zione dei  prodotti  delle  fabbriche  ros- 
se; la  conferma  d' un  istituto  tecno- 
logico pratico  da  stabilirsi  a  Pietrobur- 
go. Non  affatto  nulla  era  l'industria 
questa  contrada  durante  il  medio  evo; 
che  fioriva  -anzi  con  certo  splendore 
in  parecchie  citta,  quali  Novgorod, 
Mosca,  Kiev.  Parve  poi  che  retroce- 
desse sino  al  regno  del  tzar  Alessio 
Mikhailovitch,  che  nel  i6a8  risolvette 
di  riattarla  chiamando  nel  paese  ar- 
tisti e  fabbricatori  forestieri;  ma  ver- 
so il  cadere  dello  atesso  secolo,  Pietro  I 
le  diede  un  impulso  ben  piò  vigoroso 
e  le  fece  prendere  in  Europa  un  gra- 
do :  nuova  chiamata  si  fece  ai  talenti 
forestieri  e  grandi  privilegi  furono  a- 
gli  industriosi  concessi.  Pietro  lasciò 
morendo  ai  grandi  manifatture,  sen- 
za contare  14  grandi  fabbriche  di  telo 
usai  grossolane  ;  i  suoi  successori  non 
seguirono  la  strada  da  lui  tracciata,  e,  a 
torto  o  con  ragione,  soppressero  i  pri- 
vilegi :  molto  crebbe  l'industria  in  e- 
stensiooe,  ma  non  toccò  l'altezza  della 
perfezione  eoi  sarebbe  fosse  pervenuta 
seguendo  la  direzione  impressa  dal  ge- 
nio di  Pietro  il  Grande.  —  11  commer- 
cio interno  viene  favorito  da  grandi  fiu- 
mi e  da  un  sistema  bene  in  leso  di  cana- 
li ;  commercio  tanto  più  attivo  che  più 
vasto   paese  è  la   Russia  ed  abbonda 
per  conseguenza  di  climi  e  produ- 
zioni più  svariali.  Per  farsi  una  idea 
dell  ìndole  di  questo  commercio,  basta 
aver  percorsa  l'esposizione  delle  ric- 
chezze delle  diverse  parti  dell'impero. 
Pietroburgo  e  Mosca  costituiscono  due 
centri  di  consumo,  verso  i  quali  dirigon- 
si  i  prodotti  dai  punti  più  lontani,  e  cho 
reciprocamente  diffondono  le  ricchezze 
loro  industriali  sopra  tutta  la  superficie] 
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di  sì  immenso  paese.  Pietroburgo  è  il 
eentro  principale  del  commerciale  mo- 
vimento che  si  opera  per  mezzo  del- 
la navigazione,  e  Mosca,  di  quello 
ebe  si  fa  per  le  vie  di  terra  ;  del  re- 
sto, a  facilitare  il  traffico  fra  le  di- 
vene  proTÌode,  tengonsi  in  più  siti 
fiere  o  mercati  di  conio:  la  fiera  di 
Nijnii-NoTgorod,  che  un  tempo  Iene- 
Tasi  a  Malarie»,  è  ona  delle  più  ce- 
lebri delKEuropa.  Lo  scopo  principa- 
le di  favorire  il  commercio  delle  lane 
e  di  facilitare  le  cognizioni  alla  edu- 
cazione delle  pecore  richieste,  ha  in- 
dotto a  stabilire  in  nove  capoluoghi 
di  governo  delle  fiere  di  lane,  la  mag- 
gior parte  delle  quali  duran/)  da  due 
in  tre  settimane  e  fra  cui  principali 
sono  quelle  d' Orel,  di  Kiev,  di  Vo- 
roncj,  di  Karhov  e  dì  Pollava.  Ter 
far  conoscere  l'importanza  della  na- 
vigazione interna,  diremo   che ,  nel 
1824,  il  valore  delle  merci  trasporta 
te  solle  diverse  vie  d'acqua  dell'im 
pero,  ascendeva  alla  stroma  di  ai 5 
milioni  di  rubli;  la  qo»le  navigazio- 
ne consisteva  in  2a.58i  bastimenti  ca 
vichi,  10,2/jp,  foderi  di  legname  da  co- 
struzione, ed  r.p,i3.32o  pezzi  di  legno 
d'alboratura  e  di  legname  grosso  ;  ne 
1  ha  K.  con  lavarsi  a8.3fi3  bastimenti  ca- 
richi, JiJ,6a3  foderi  di  legname  da  co- 
struzione, e  3.5oé,8f»i,  pezzi  di  legno  da 
alboratora  e  di  legname  grosso.  —  Rag- 
guardevole è  il  commercio  che  fa  ta 
Russia  coir  esterno;  ma  al  pari  dei 
vanii   primari  dell'  indostria ,  anche 
Tallo  commercio  trovasi  specialmente 
in  mani  straniere.  I  nazionali  sono 
attissimi  ai  piccioli  negozi  mercantili 
che  formano  l'occupazione  loro  favo 
rita,  ma  a' intendono  poco  di  specula 
zioni  in  grande;  eppure  dovrebbe 
il  gnsto  svilupparsene  in  essi  -  per  la 
ailnazione  geografie*  del  paese  loro: 
posta  tra  la  civiltà  europea  e  la  civil- 
tà orientale,  potrebbe  la  Russia  di 
ventare  l'emporeo  degli  oggetti  che 
ciascuna  di  esse  prende  dall'altra  ;  po 
trebbe  quasi  divenirne  l'officina,  però 
che  anch'essa  partecipa  ad  un  tempo 
ad  ambe  quelle  civiltà.  Lungi  è  essa 
dall' aver  ricavato  tutto  il  possibile 
partito  daHa  ani  posizione  :  se  de  un 
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lato  fece  asiai  buoni  a0ari  co! l'Euro- 
pa. dal!1  altro  le  sue  relazioni  com- 
merciali colla  China  e  colla  Pera'a 
stanno  tutte  a  suo  discapito.  11  com- 
mercio colla  China  sì  fa  per  Kìakta, 
città  frontiera  :  i  Russi  vi  recano  pan- 
ni ,  pelliccie,  cuoi  e  marocchini,  e 
prendono  in  cambio  nanchini,  stoffe  - 
di  seta,  del  tè,  del  muschio,  del  ra- 
barbaro, ecc.;  il  valore  di  tutte  le 
mercanzie  che  vi  si  cambiano  non 
giunge  altrimenti  che    a  6  milioni 
di  rubli  in  carta,  ed  in  tal  valore  le 
esportazioni  della  Russia  non  figura- 
no che  per  un  terzo.  Il  commercio 
coi  Persiani  accade  per  la  Georgia  e 
pel  mar  Caspio,  per  metto  del  por- 
to d' Astracan  ;  ha  esso  per  oggetto 
principale  la  seta  greggia  che  si  trae 
di  Persia.  Orenburg  è  l'emporio  del 
commercio  che  si  fa  colla  Bui*  ria, 
dalla  quale  ricavami  pelli  arricciale, 
stoffe  di  seta  e  di  cotone  e  pietre 
preziose.  La  Russia  compra  dalla  Tor- 
chia per  circa  3  milioni  di  rnbK  di 
vini,  oli  e  fruiti,  nè  le  manda  se  non 
per  4°°.ooo  rubli  di  corame,  di  fer- 
ro e  di  caviale.  Il  traffico  della  Rus- 
sia colle  nazioni  europee  torna  per 
lei  mollo  più  importante  e  vantag- 
gioso di  qoello  che  fa  coli*  Asia  :  ha 
esso  luogo  per  terra  coi  paesi  limi- 
trofi, la  Svezia,  la  Prussia  e  l'Austria, 
ma  ben  più  ancora  per  mare  con  al- 
tri popoli.  Essi  soli  gl'Inglesi  pren- 
dono maggior  parie  di  tulli  gli  altri  a. 
tale  commercio  marittimo;  nel  i8a5, 
importarono  in  Rossia,  dalle  isole 
Britanniche,  per  a.238,i{o  lire  di  ster- 
lini,  e  le  isole  medesime  ricevettero 
dalla  Russia  per  2,6o6,53i  lir.  ;  ven- 
gono quindi  i  Danesi,  gli  Olandesi, 
i  Francesi,  i  Portoghesi,  gli  Ambur- 
ghesi, gli  Frugnuoli,  quei  di  Lobec- 
ca,  gli  Au«triaci,  gli  Svedesi.  gl'Ita- 
liani, qua'  di  Brema  e  quelli  d'Oldem- 
burfo.  La  Russia  mantiene  pure  un 
traffico  assai  attivo  cogli  Americani. 
Nel  18*7,  l'esportazione  è  stala  di 
2 3 /j. 7 70. 4 23  rubli  in  carta,  e  l'impor- 
tazione di  173,306.676;  il  prospetto 
seguente  per  lo  stesso  anno,  farà  co- 
noscere la  natura  e  l'importanza  de- 
gli oggetti  del  commercio. 
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la  Russia  sui  diversi  mari 
che  la  bagnano  trenta  porti,  ma  il 
solo  porto  dì  Pietroburgo  fa  i  due 
terzi  del  traffico  :  i  più  importanti  so- 
no poi  Riga,  situata  sol  Baltico  come 
Pietroburgo  ;  Odessa  sul  mar  Nero, 
di  cui  fa  quasi  solo  U  commercio,  ed 
Arcangelo  sol  mar  Biaooo  ;  Astrakan, 
presso  la  foce  del  Volga,  è  l'emporeo 
del  commercio  del  Baltico.  La  Russia 
asiatica  non  ha  ebe  i  porti  di  Petro- 
pavlovsk  e  d'  Okhotsk,  la  cui  impor- 
tanza è  poca.  Le  isole  Kadiak  e  Sitka 
sono  i  soli  punti  commercianti  della 
Russia  americana.  Nel  1829,  sotto  en- 
trali in  lutti  i  porti  5,3 14  bastimen- 
ti, tra'qudi  723  russi;  ne  sono  o- 
sciti  5,3or)  de1  quali  779  russi.  Sul- 
le frontiere  di  terra  ,  il  traffico  pro- 
cede per  4*  dogane.  Assai  attivo  è 
il  contrabbando,  adonta  disile  sere- 
re  disposizioni  proibitive  in  vigore 


sino  dal  1825.  Tutti  i  negozianti 
stanco  divisi  in  tre  classi  secondo  il 
capitale  che  pongono  in  commercio  : 
la  prima-  classe  componesi  di  quelli 
che  dichiarono  nn  capitale  da  to  a 
5o  mille  rubli  ;  gli  stranieri  vi  ai  tro- 
vano in  maggior  numero,  ed  i  nego- 
zianti di  questa  classe  possono  fare 
ogoi  specie  di  commercio  e  godono  di 
parecchi  privilegi.  Il  capitale  intiero 
del  commercio  dichiarato  al  governo 
è  di  319,660,000  rubli  in  carta.  Alla 
testa  del  commercio  Irovaosi  il  colle» 
gio  del  Commercio,  a  Pietroburgo  ; 
parecchie  banche  gli  prestano  appog- 
gio :  la  prima  stabilita  nel!'  impero 
porta  la  data  del  1770.  Le  città  di 
Pietroburgo  e  di  Mosca  hanno  per 
ciascheduna  una  banca  di  biglietti  di 
assegnali,  e  vi  hanno  di  tale  genere 
altri  stabilimenti,  come  la  banca  delle 
ipoteche,  rotò  zio  di  «conto,  la  carne - 
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ra  d*  assicurazione  marittima  e  la 
banca  del  commercio .  Il  corso  del 
cambio  si  nota  sopra  Amsterdam.  A- 
prl  il  governo  parecchie  scuole  spe- 
culi  di  commercio  pei  giovani  de- 
stinati a  cotale  carriera.  —  L'  nnità 
monetaria  reale,  officialmenle  ricono- 
sciuta, è  il  rublo  d' argen'o  cbe  cor- 
risponde a  ^  ir.  01  cent,  e  cba  divi- 
desi  in  100  kupeke.  Vi  sono  pezzi  di 
un   mezzo  rublo  e  d' un  qnarto  di 
rublo,  ossia,  in  altri  termici,  di  5o 
e  di  25  kopeke;  ì  pezzi  di  ao  ko- 
peke,  di  io  kopeke  (o  grivne),  e  di 
5  kopeke  erano  stati  battuti  secondo 
un*  sistema  decimale,  al  quale  si  è  ri- 
nunziato .    Non   si  battono  kopeke 
semplici  :  si  fa  oso,  per  moneta  spic- 
ciola, d'  un  pezzo  di  rame,  la  groscis 
o  doppia  kopeka  di  rame,  due  delle 
quali  occorrono    per  formare  la  ko- 
peka d'argento.   11  rublo  d'oro,  die 
non  è  se  non  fi it iato,  corrisponde  a 
4  Ir.  oa  cent.  La  monete  d'oro  reali 
sono  :  T  imperiale,  cbe  vale  io  ru- 
bli in  argento  e  la   raeiM- imperia- 
le. Dal  1828,  si  conia  una  moneta  di 
platino  sotto  il  nome  di  zecchino  ros- 
so, e  vale  tre  rubli  in  argento.  Se- 
condo un  ukase  imperiale ,  tutte  le 
moneta  forestiere   sono  poste  fuo- 
ri di  corso  ,  e  non  si  ponno  più  fa- 
re i  conti   in  modo  legale ,  se  non 
in   rubli  ed   in  kopeke  ;  tuttavia  ì 
zecchini  d'  Olanda  o  cervontsi  hanno 
sempre  corso,  ed  in  Livonia  e  Cur- 
Iandia  circolano  ancora'  gli  scodi  d'- 
Alberto.  Tutte  le  specie  d'oro',  di 
platino  e  d'  argento  sono  coniate  alla 
corte  di    Pietroburgo  ;  le  monete  di 
rame  si    battono  indistintamente  a 
Mosca,    Kefa,  lekalerinburg  e  Su- 
sunsk  .    L  esportazione  delle  specie 
monetate   rosse  è  sotto  pene  severe 
vietata.  Tutti  i  conti  offiziali,  tutti  i 
pagamenti  del  governo,  si  fanno  in 
carta  monetata  (biglietti  d'assegnati). 
Il  rublo  in  carta  forma  egei  la  vera 
unità  monetaria  :  in    principio  equi- 
valeva ad    un  rublo  in  argento  ;  ma 
successivamente  sbassò  sino  al  valore 
di  circa  ij4  di  rublo,  meta  alla  qua- 
le da  lungo  tempo  si  sostiene.  Le 
grandi  emissioni  che  si  son  fatte  di 
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qor*t»  caria  monetata  hai;  fatto  gene- 
ralmente scemare  li  valore  del  tutto 
d'argento  di  circa  ip6.  Ti  sono  as- 
segnati azzurri  di  5  rubli  ;  rossi  di 

10  rubli,  e  bianchi  di  25,  5o  e  100 
rubli.  —  La  massima,  misura  di  lun- 
ghezza è  la  versta;  n'entrano  io4 
3|io  in  un  grado  e  per  conseguenza 

ri  più  di  4  >n  i  I.  comune  di  Francia, 
versta  dividesi  in  5oo  sagene;  la 
sagena,  ch'equiv«]e  a  a  mairi,  i336, 
dividesi  in  3  archine,  l'archine  in  16 
verkok.  Senonsi  pure  di  piedi,  pol- 
lici e  linee  appresso  a  poco  equiva- 
lenti a  quelli  di  Parigi.  La  misura 
di  superticie  è  la  dessiatioa,  che  com- 
prende 2,4°°  sagene  quadrate,  ed  e- 
quivaie  ad  i  ettaro  og3.  La  misura 
di  capacità  più  in  oso  pei  liquidi  è 

11  vedrò,  che  corrispomle  aia  litri  3, 
e  che  comprende  io  stof  o  piote  di 
Livonia  ;  il  vedrò  dividesi  in  8  kruch- 
kas.  La  misura  ordinaria  di  capacità 
pei  grani  è  la  ceti  erta,  che  vale  208 
lilri  8;  nondimeno,  nelle  provincia 
vicine  al  Baltico,  scrvonsi  più  comu- 
mentc  del  lof,  che  risulta  a  circa  un 
terzo  di  ceti  cria  ;  questa  dividesi  in 
2  osmine,  l'osmioa  in  2  cetverik,  il 
cetverik  in  8  garnetz  ,  il  garnelz  in 
2  pojak.  E  usano  eziandio  il  last, 
che  equivale  a  12  ce  tv  erte.  11  peso 
maggiore  è  il  berkovetz,  di  162  kilo- 
grammi  8;  dividesi  io  10  puds  ;  il 
pud  comprende  3o  libbre  rosse  : 
la  libbra  suddividesi  in  3a  lolhi  096 
zolotuik  :  3  libbre  di  Restia  formano 
1  oka  di  Tauride.  Pel  fieno  si  ha  un 
peso  particolare,  la  per  il  a, 'che  pesa 
24  berkovetz,  e  la  grista  che  vale  ip* 
pud.  —  L'impero  di  Russia  dividesi 
in  5i  governi,  che  qoasi  tutti  portano 
il  orme  de'loro  capoluoghi,  e  suddi- 
vìdoosi  in  4>>  distretti;  comprende 
di  più  un  granducato,  diviso  in  7 
governi,  che  hanno  la  loro  ammini- 
strazione particolare,  e  10  provincie, 
a  distretti  ed  un  paese,  che  la  poca  lo- 
ro importanza  impedì  di  ammettere  al 
grado  dei  governi.  La  Russia  america- 
na forma  una  divisione  a  parte,  la  cui 
sovranità  è  affidata  ad  una  compagnia 
di  negozianti. 
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—  Nel  1689,  T  impero  di  Russia  a- 
*ea  733,000  I.  qoad.  di  superficie  e 
16  milioni  diabit.  ;  oel  1735,  760,000 
I.  quad.  e  ao  milioni  d'  abit.  ;  nel 
176Ì,  888,000  I.  quad.  e  a5  milioni  di 
abitanti  ;  oggi  sono  circa  54  milioni 
d'abit.  sopra  una  superfìcie  d'i,o  17,000 
I.  q.,  e,  se  vi  si  comprendesse  lo  stato 
di  Polonia,  di  cui  l'imperatore  di 
ai  è  già  rafferma  to  in  possesso, 
i,oa3,ooo  leghe  qua- 

*  Lo niprrn ilr rullivi  la  prò*,   il  "  Omik. 
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drate  e  57  milioni  di  abitanti.  Vede- 
ai  che  la  popolazione  cresce  in  pro- 
porzione molto  maggiore  della  esten- 
sione ;  nondimeno  la  Russia  è  ancu-  a 
lontana  dall'avere  un  numero  di  abi- 
tanti io  relazione  colla  sua  graodezza 
e  co1  suoi  mezzi;  nè  conta,  a  termine 
medio,  che  57  individui  peri,  quad., 
mentre  altri  paesi  ne  contano  più  di 
1,000.  Bisogna  però  dire  che  la  po- 
polaiione  non  è  egualmente  rada  so- 

"  Gompreso  il  gov.  d'  lenisca», 
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pra   tutta  la  superfìcie  dell'  impero  : 
ai  è  potuto  comprender*,  dal  prospet- 
to qui  aopra  esebito,  che  le  parli  a- 
•iaticbe  sono  in  generale  veri  deserti  ; 
Terso  il  centro  della  parte  europea, 
quivi  è  che  la  popolazione  trovasi  più 
compatta  e  cresce  con  maggior  rapi- 
dità. Per  dare  un'idea  dell'incremento 
generale  durante  gli  ultimi  anni,  pren- 
deremo dai  registri  del  Santo-Sinodo 
alcune  cifre  di  nascite  e  morti,  fa- 
cendo osservare  che  tali  registri  non 
hanno  relazione  se  non  agli  individui 
della  religione  greco-russa  :  nel  i8a3, 
nacquero  i,633,6ot  bambini  e  mori* 
rono  970,258  individui,  ;  Del  1825, 
1,704.615  nati  e  1,071,206  morti;  nel1 
1827,  l«8^4i779  nascite  e  1,216,708 
morti.   In  general**,  il  numero  degli 
uomini  sta  a  quello  delle  donne  co- 
me li:  10.  Nel  1827,  il  numero  de- 
gli individui   morti   per  accidente  è 
stato  di  14,825;  nel  1818,16.  700  :  nel 
1827,  il  numero  degl'individui  assassi- 
nati salì  a  1,226,  quello  dei  suicidi, 
a  1,176  :  nel  1828,   vi  ebbero  i,a3o 
individui   assassinati   e  1,245  suicidi. 
Trovasi  la  popolazione  ripartita  in  una 
città  d'oltre  a  400,000  abit.  (Pietro- 
burgo), in  una  città  di  più  di  200,000 
(Mosca),  in  5  città  d'  «dire  a  3o,ooo, 
in  11  città  di  più  di  20,000,  in  1,822 
città  di  minor  conto,  in  1,210  slobode 
o  borghi,  in  227,400  villaggi  e  in  una 
moltitudine  di  osali  e  case  sparse. 
—  La  popolazione  dell'  impero  russo 
componesi   di  elementi  sommamente 
eterogenei  :  la  grande  maggioranza 
appartiene  «Ha  razza  slava,  che  da  se 
•ola  conta   4'|  railioiii  d'individui; 
razza  che  comprende  dei  Kussi,  dei 
Polacchi,  dei  Bulgari  e  de'Scrviani.  I 
primi,  in  numero  di  circa  42  milioni, 
formavano  un  tempo  una  quantità  di 
tribù  di  nomi  diversi;   e  oggidì  an- 
cora distiuguonsi  in  Gr*ndi-Russi,  che 
abitano  la  parte  centrale  della  Russi» 
europea  e  sono  i  più  num  1     1.  e  io 
Piccoli-Russi,  nel  novero  de'quali  pon- 
gonsi  i  Russinoci,   sparsi  n«d!e  prov. 
occidentali,  e   la  maggior  parte  dei 
Cosacchi.  I  Polacchi  sono  appresso  a 
poco  in  numero  di  2  milioni,  c  tro- 
vami sopra  lutto  nei  governi  di  Vu- 
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linia,  di  Podolia,  di  Grodno,  e  nella 
prov.  di  Dialiitok.  Non  si  contaoo  eh* 
3o,ooo  Bulgari  e  Servimi,  nel  gover- 
no di  Kerson.  La  razza  letto-lituani*), 
composta  di  circa  i,5oo,ooo  individui, 
trovasi  sparsa  nei  governi  dell'  occi- 
dente .  La  razza  finnese,  uoa  volta 
numerosissima,  non  annovera  presen- 
temente più  di  3  milioni  d'individui; 
predomina  nella  regione  boreale,  ed  i 
popoli  de' quali  si  compone  sono  i 
Finlandesi  o  Suomi,  gli   Kstonii,  ì 
Livi,  i  Krivini,  i  Laponi,  i  Siriani,  i 
Permii,  i  Voguli,  i  Ciuvasci  o  Tcbu- 
vachr,  i  Ceremissi  o  Tcheremissi,  i 
Morduani,  i  Mechceriaki  o  Mechlche- 
riaki,  ì  l'epteii  e  gli  Ostiaki  dell'Obl. 
La   razza  saraoieda,  che  abita  più  di 
tutto  le  coste  dell'  oceano  Ghiacciale, 
in  Asia,  pare  che  si  confonda  colla  pre- 
cedente. Trovami  in  Siberia  alcune 
tribù  delle  razze  mongola  e  mand- 
aci ù,  quali  i  Kalka  ed  i  l'ungasi.  La 
razza  turca  conta   nell'impero  circa 
a  milioni  d'individui;  fra  le  popola- 
zioni che  ne  dipendono,  osservanti  ì 
Tartari  di  Kazan  e  d'Astrakan,  i  No- 
gai,  i  Kirghiz,  i  Backiri,  i  Bukari,  i 
lakuli   Comprende  la  razza  caucasia 
de'  Giorgiana,  degli  Armeni  e  varii 
piccioli  popoli  :  circa  2  milioni  d'ani- 
me. La  razza  valaca,  in  Bessarabia, 
più  non  conia  di  100,000  individui. 
All'  estremità  orientale  della  Siberia, 
incontrami  de'  Kamtsciadali,  dei  Ku- 
rili.  dc'Ciucotci  ossia  Tchukotchi.  No- 
tami nella  Russia  americana  i  Rite-  ' 
gui.  i  Kovicagi,  i  Kenaiti,  i  Ciugaci 
o  Tchiigalchi.  Vi  hanno  circa  38o,ooo 
tedeschi,  sparsi  sopra  tutta  la  super- 
fìcie dell'impero:  compongono  essila 
cittadinanza  e  la  nobiltà  dei  governi 
di  Estonia,  di  Livouia  e  di  Curlandia, 
ed  in  p*rle  del  governo  di  Pietro- 
burgo ;  formarono  essi  un  gran  nu- 
mmi di  colonie  sulle  due  sponde  del 
Volga.  Molli  Svedesi  trovatisi  in  Fin- 
landia e  oeir  Ltlonia.   Tra  gli  altri 
stranieri  stabiliti  in  Russia,  si  ponno 
contare  21.000  Greci,   i5,ooo  Tajiki, 
6,200  Arabi,  6,000  Francesi  ed  In- 
glesi,   1,200  Danesi,   10,000  Iodi  e 
Boemi.  —  Quando  si  ha  idea  dell.» 
varietà  delle  razze  •  della  «vdlitudi- 
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ti  e  de*  popoli  agglomerati  in  quatto 
impero,  ti  può  apprendere  senza  stu- 
po re  che  vi  sono  in  uso  quaranta  lin- 
gue differenti,  e  che  a  qoette  lingue 
a*  annettano  ia  folla  i  dialetti  parti- 
colari. Senza  entrare  nella  nomencla- 
tura di  tutti  tifisi  ti  idiomi,  ttaremo 
contenti  al  dire  che  gl'  indi?idui  di 
razza  alava,  io  Ruuie,  parlano  topra 
tutto  due  lingue,  il  rotto  ed  il  po- 
lacco, derivate  da  una  fonte  comune, 
l'antico  alavone;  la  quale  lingua  ma- 
dre, accretciola  o  mollificata  dal  cri- 
atianeaimo,  che  vi  ha  introdotto  una 
moltitudine  di  vocaboli  greci,  dalla  do- 
minazione de1  Tartari,  che  la  caricò 
di  termini  turchi  e  mongoli,  ti  è  a 
poco  a  poco  tratformala  in  rutto.  Lo 
idioma  primitivo  rimate  per  tanto 
come  quello  delle  teienze  e  della  li- 
turgia tino  al  tempo  di  Pietro  I,  in 
cui  prevalse  nei  libri  il  rutto,  come 
ftvea  già  prevaloto  nell'uso  comuoe  : 
a  tal  tempo,  un  patto  immento  nel- 
riocitilimento  occatiooò  l'introduzio- 
ne d'un  gran  numero  di  voci  nuore, 
prete  dalle  altre  nazioni  europee  ; 
finalmente,  tra  le  mani  di  alcuni  a- 
hili  letterati,  la  lingua  ai  ttabilt.  L'al- 
fabeto, co  tu  poi  lo  prima  di  43  lette- 
re, è  ttato  ridotto  a  tra  le  qua- 
li parecchie  tono  prete  dal  greco  ed 
altre  dal  latino  ;  alcune  riuscendo  dif- 
ficilissime da  pronunziare  agli  stra- 
nieri. Non  tono  le  forme  gramrqati- 
cali  troppo  fittale,  e  le  coniugazioni 
aopra  tutto  molto  irregolari.  Del  re- 
sto, è  la  lingua  russa  ricca,  sonora, 
flessibile  ed  ha  ingenuità  ed  elegan- 
za. Notabilissima  si  rende  la  varietà 
delle  terminazioni.  Vi  hanno  m  Rus- 
sia pochi  dialetti  volgari  :  il  linguag- 
gio delle  campagne  qoasi  non  diffe- 
risce da  quello  delle  città.  Esistono 

fero  tre  principali  dialetti,  quelli  di 
ielroburgo,  di  Moses  e  d'Arcangelo. 
Il  piccol-russo,  usitato  nel  S.  O.,  dif- 
ferisce sotto  alcuni  rapporti  dal  rus- 
so propriamente  detto  o  gran-russo. 
—  Tra  .  le  religioni  che  si  spartono 
l'antico  continente,  poche  ve  ne  sono 
che  non  abbiano  in  Russia  settatori. 
Ls  religione  dominante  è  il  cristiane- 
simo modificato  dallo  sciama  greco: 
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è  essa  denominata  da'  suoi  proseliti, 
religione  ortodossa  ed  snche  religio- 
ne cattolica  ;  i  ponti  più  apparenti 
di  sua  dissidenza  colta  chiesa  romana 
sono,  di  non  riconoscere  la  soprema- 
zia spirituale  del  papa,  e  d'ioterdire 
il  celibato  ai  preti,  interdizione  tanto 
rigorosa,  che  colui  il  quale  perde  la 
moglie  non  deve  più  continuare  nel- 
le sue  -  funzioni.   1  greco-russi  osser- 
vano quattro  quaresime,  la  più  lunga 
delle  quali  e  più  rigorosa  è  quella  di 
Pasqua,  che  dura  sei  settimane  ;  fan- 
no numerosi    pellegrinaggi,  special- 
mente a  Kiev  o  ad  altre  città  che 
posseggono  reliquie  ed  immagini  mi- 
racolose. Le  imrnagiui  dei  tanti  nelle 
chiese  non  ponno  essere  te  non  linea- 
ri, astoluta mente  esclusi  statue  e  bas- 
sorilievi. Non  vanno  i  canti  accom- 
pagnali da  veruna  musica  {strumen- 
tale, e  l'uffizio  divino  si  fa  in  lingua 
slava.  Viene  tale  culto  celebralo  in 
a8,ita  chiese  tra  le  quali  ti  osserva- 
no molte  cattedrali;  le  più  rinomato 
per  la  santità  essendo  quelle  di  S. 
Sofia  a  Kiev  ed  a  Novgorod,  dell'As- 
sunzione, della  Visitazione  e  dell'ar- 
cangelo Michele  a  Mosca,  della  Ver- 
gine a  Vladimir  e  di  S.  Alessandro- 
Nevski  a  Pietroburgo  ;  tulle  le  quali 
chiese  sono  odi  zia  te  da  68,000  preti 
secolari.  Vi  hanno  55o  conventi  com- 
presi 70  di  monache.  1  monaci,  che 
generalmente  seguono  la  regola  di  S. 
Basilio,  ascendono  al  numero  di  cir- 
ca 7,3oo,  e  si  annoverano  i,3oo  reli- 
giose, le  quali  hanno  vper  occupazione 
primaria  la  cura  degl'infermi,  dei  pove- 
ri e  degli  orfani.  Figlia  della  chiesa 
greca,  la  chiesa  rossa  le  è  rimasta  per 
lungo  tempo  subordinata  :  il  metro- 
politano n'era  eletto  dal  patriarca  di 
Costantinopoli;  ma  quando  vide  que- 
lla città  caduta  in  potere  dei  Turchi, 
atimò  opportuno  l'emanciparti  e  scel- 
te da  tè  il  proprio  capo.  Coti  rima- 
sero le  cote  sino  al  1702,  nel  qua! 
tempo,  ragunati  i  vescovi  per  proce- 
dere ad  una  nuova  elezione,  Pietro  I 
dichiarò  loro  di  essere  egli  medesimo 
il  patriarca  della  chiesa  russa;  nè  il 
clero  resistette,  e  sin  d'allora  l'auto- 
crate temporale  è  pure  ttato  I'  auto- 
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ente  spirituale  ;  delegando  egli  la  tua  . 
autorità  ad  u c'assemblea  detta  Santo- 
Sinodo,  che  risiede  a  Pietroburgo  e 
dirìge  tulli  gli  attiri  religiosi.  È  il 
clero  o  secuUre  o  regolare,  e  forma 
una  gerarchia  graduata,  nel  primo 
ordine  della  quale  sono  posti  i  me- 
tropolitani ;  quindi  vengono  gii  arci- 
vescovi e  poi  i  vescovi.  Simili  distin- 
7. ioni  sono  puramente  onorifiche:  P im- 
peratore conferendo  il  titolo  di  me- 
tropolitano o  d'  arcivescovo  a  tutti  i 

£ relati  che  gli  piace  di  distinguere, 
e  cparchìe  o  diocesi  soo  oggi  in 
numero  di  38.  Il  clero  secolare,  po- 
sto «otto  P  ispesione  dei  vescovi,  coni  - 
ponesi  di  arcipreti,  preti  e  diaconi. 
Il  clero  regolare  o  clero  nero,  com- 
prende gli  archimandriti,  gì1  igomeni 

0  priori,  le  abbadesse,  i  monaci,  le 
monache  e  gli  aoacoreli,  ed  è  dal  se- 
no di  questo  clero  che  si  prendono 
■  vescovi;  i  preti  che,  perduta  la  mo- 
glie, vogliono  non  diraeuo  rimanere  ec- 
clesiastici, vi  possono  entrare.  La  chie- 
sa greca-russa  è  stata  lacerata  da  pa- 
recchie eresie,  tutti  i  settari  delle  qua- 
li vengono  designati  col  nome  gene- 
rale di  raskolniki  :  esse  differenti  ere- 
sie sono  in  numero  di  70  e  diffuse 
specialmente  nella  Piccola-Russia  e  tra 

1  Cosacchi.  Numerosissimi  sono  i  cat- 
tolici romani  nelle  provincie  polacche, 
ed  hanno  sei  arcivescovi  e  vescovi,  - 
uno  de'quali  riceve  dall'  imperatore  il 
titolo  di  metropolitano,  e  risiedendo 
a  Pietroburgo,  vi  presiede  il  consi- 
storo  cattolico  romano.  I  greci-uuiti, 
in  grande  quantità  nei  governi  di 
Vilna  e  di  Kiev,  sono  cosi  denominali 
perchè  rinunciarono  allo  scisma  onde 
unirsi  alla  Chiesa  romana  ;  hanno  tre 
vescovi  ed  un  metropolitano,  itavvi 
pure  degli  Armeni-uniti,  ma  in  pie- 
ciol  numero;  gli  altri  Armeni,  costi- 
tuenti uno  scisma  particolare,  trovati- 
si in  maggior  quintili  nelle  provin- 

.  eia  asiatiche  del  Caucaso,  ed  hanno 
un  metropolitano,  un  arcivescovo  e 
due  vescovi.  Le  diverse  sette  prote- 
stanti hanno  aderenti  in  Russia,  so- 
pra tutto  in  Curlandia,  in  Livonia, 
iu  Estonia,  in  Finhndia  e  sulle  spon- 
de del  Volga  ;  quelli  della  confessio- 
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ne  di  Augusta  tengono  tre  vescovi  e 
parecchi  soprintendenti.  In  nna  gran 
parte  dell'impero  sono  sparsi  de'mao- 
mei  uni,  trovandosene  più  di  tutto 
nei  governi  di  Katan,  d'Astrakan  a 
di  \auride  ;  hanno  muftì  a  Ufa  ed  a 
Dakhtcheserai.  Gli  Ebrei,  numerosis- 
simi nelle  provincie  polacche,  sono 
esclusi  dall'antica  Russia,  che  oggidì 
forma  la  parte  centrale  della  Russia 
europea.  Sooovi  settatori-  del  Gran- 
Lama  nel  S.  della  Siberia^  diffusis- 
simo è  il  feticismo  in  questa  contra- 
da, e  se  ne  trovano  anche  traode  in 
Europa,  tra  i  Laponi.  Riassumendo, 
gli  abitanti  dell'impero  di  Russia  so- 
no appresso  a  poco  ripartiti  nel  mo- 
do seguente  tra  le  credenze  diverse  : 
religione  greco-rutsa,  4». 3 5 1,000  set- 
tatori, Ira'  quali  circa  570,000  raskolni- 
ki ;  cattolici  e  greei-uoili,  5,990,000  ;  ar- 
meni, 100.000  ;  ì  ulera ni,  2^ 00,000  ;  cal- 
vioiati,  82,800;  herrabatti,  9,200;  men- 
n  oh  in,  6,000  ;  maomettani,  3, 100,000  ; 
ebrei,  5oo,ooo  ;  settatori  del  Gran- 
Lama,  3oo,ooo;  feticisti,  600,000.  Si 
è  vantata  la  tolleranza  religiosa  del 
governo  russo  ;  tuttavia  cotale  tolle- 
ranza ha  i  suoi  lìmiti  :  lo  stesso  Pie- 
tro I,  che  nel  1702,  proclamò  la  liber- 
tà dei  culti,  interdisse  agli  Ebrei  l'in- 
gresso nella  Vecchia-Russia,  ad  il  suo 
ukase  ancor  oggi  si  eseguisee  a  tutto 
rigora  \  è  vietato  ai  raskolniki  di  co- 
struire nuove  chiese;  non  è  lecito  a 
chi  che  tir  di  abjurare  U  fede  greco- 
russa  per  abbracciare  un'altra  creden- 
za ;  allorché  i  genitori  appartengono 
alla  religione  greco-russa,  o  soltanto 
l'un  de'  due,  è  ad  essi  ingiunto  d'al- 
levare in  questa  religione  f  figliuoli. 
—  La  popola  tione  è  partita  in  4  clas- 
si :  la  nobiltà,  il  clero,  il  terzo  stato 
o  gli  uomini  liberi,  ed  i  contadini  o 
servi.  Sono  circa  i5o,ooo  famiglie 
nobili,  il  che  può  dare  750,000  indi- 
vidui ;  nel  qoal  numero  ve  ne  hanno 
41,000  che  risiedono  a  Pietroburgo  e 
1 5,ooo  a  Mosca.  Formicolano  i  nobili 
nelle  provincie  polacche:  in  Podolia 
segnatamente  se  ne  conta  quasi  uno 
in  dieci  uomini  ;  ma  la  più  parte  vi- 
vono nella  miseria,  essendo  le  prò- 
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te  famiglie  potenti.  Io  queste  mede- 
sime provincic,  come  anche  nelle  pro- 
cacie ledetene,  ioli  i  nobili  possono 
possedere  beni  fondi  ■  titolo  eredita- 
rio ;  non  è  lo  strsso  nel  rimanente 
dell*  Rustia.  1  diverti  titoli  di  nobil- 
tà sono  quelli  di  kniaz,  boiardo,  okoU 
uitcb,  conte,  ecc.  ;  il  titolo  di  km.it 
si  è  quello  che  traduciamo  per  prin- 
cipe, ed  è  astai  comune,  il  solo  gover- 
no di  Tuia  contando  meglio  di  100 
famiglie  che  ne  aono  rivenite.  Tutti 
i  membri  d'una  famiglia  ereditano  il 
titolo  stesso.  I  privilegi  della  nobiltà 
consistono  nell'esenzione  dall'  imposta 
personale  e  dal  servigio  militare,  e 
nell'immunità  dalle  pene,  corporali  ; 
negli  affari  contenziosi,  v*xsoggetta  a 
giudici  tratti  dal  suo  seno.  Il  clero 
dei  diversi  culti  conta  circa  a3o,ooo 
individui,  tra' quali  più  di  190,000 
appartengono  alla  chieia  greco  russa; 
la  chiesa  cattolica  è  quella  che  quin- 
di atinovera  il  personale  più  nume- 
roso, avendo  più  di  3o,ooo  ministri. 

I  protestanti  non  hanno  oltre  a  1,000 
pastori  ;  i  musulmani  ne  tengono  più 
di  9,000.  L'  alto  clero  vive  in  gran- 
de agiatezza  ;  i  preti  ordinari  ricevo- 
no un  trattamento  modico  ;  i  monaci 
aono  mantenuti  a  spese  dello  stato. 
Possedè  inoltre  il  clero  delle  terre 
assai  considerabili ,  addette  ossia  ai 
conventi  o  ai  presbiteri,  ma  dalle  qua- 
li nessun  contadino  dipende  ;  da  per 
tutto  va  franco  dalle  pene  corporali 
ed  è  capace  ad  acquistare  immobili 
d'  ogni  specie.  È  esente  da  imposte. 

II  terzo  stato  composto  degli  uomini 
liberi  che  non  sono  membri  nè  della 
nobiltà  nè  del  clero,  suddividasi  in 
due  classi,  quella  degli  abitanti  della 
città  (mecheianiu  o  cittadini)  e  quella 
degli  abitanti  dei  borghi  e  delle  cam- 
pagne (raznocintzi,  cioè  gente  di  varie 
condizioni).  Gli  abitanti  delle  città 
godono  di  alcun,  privilegi  generali  : 
possono  senza  autorizza  rione  pre- 
ventiva ,  formare  uno  stabilimen- 
to d'industria  e  disporre  dei  pro- 
pri beni  ;  non  poss<-no  essere  pri- 
vati degli  averi  e  dell'onore  se  non 
per  via  di  sentenze  giudiziarie,  han- 
no tribunali  particolari,  dove  prò- 
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nonuano  1  pari  loro  ;  possono  acqui- 
stare immobili  e  sono  esenti  da  o- 
g  ni  servigio  imposto  dalla  corona.  la 
tale  popolazione  delle  città,  me  itomi 
in  prima  fila  i  cittadini  notabili,  e 
comprendone  sotto  di  questo  nome 
gì'  individui  che  sostennero  a  più  ri- 
prese funzioni  municipali  ,  i  dotti 
muniti  di  diplomi,  gti  artisti  membri 
dell'accademia  delle  Belle-Arti  o  da 
lei  riconosciuti,  i  possessori  di  rendi- 
te che  accusano  uu  capitale  di  5o,ooo> 
fr.  ed  oltre  i  banchieri  che  ne  potino 
dimostrare  uno  di  più  di  100,000,  i 
negozianti  all'  ingrosso  che  non  ten- 
gono bottega,  e  gli  armatori  di  va- 
scello ;  gl'  individui  di  questa  catego- 
ria possono,  alla  terza  generazione, 
ottenere  U  nobiltà.  Vengono  quindi 
i  mercanti  ripartiti  anch'essi  in  tre 
categorie  o  guilde,  secondo  il  capita- 
le che  posseggono  :  queHi  delle  due 
prime  hanno  l'immunità  alle  pene 
corporali;  per  lutti,  quando  sieno 
tradotti  in  giudizio ,  aggiongonsi  ai 
giudici  ordinari  delle  città  degli  asses- 
sori della  loro  classe.  1  mercanti  fo- 
restieri o  d'  un'  altra  città  (innottran- 
nii  o  inogorodnii  goslt  sono  distinti 
d.ii  precedenti  e  godono  di  particolari 
privilegi:  cosi  hanno  il  diritto  di  far- 
si rappresentare  nei  consigli  delle  cit- 
tà, ne'  luoghi  dove  essi  formano  5oo 
famiglie  ;  le  liti  che  li  riguardano  de- 
vono essere  trattate  nella  lingua  lo- 
ro. 1  trek  ho  v  vie  o  artigiani  delle  tri- 
bù formano  la  massa  dei  borghigiani: 
se  ne  contano  più  di  700,000.  1  raz- 
nocintzi, che  formano  la  seconda  par- 
te del  terzo  slato,  non  vanno  soggetti 
all'  imposta  in  numerario  ,  ma  sono 
in  parte  passivi  del  reclutamento  ; 
qoelli  che  abitano  i  sobborghi  ed  i 
borghi  chiamanti  possa dski  :  tengono 
la  maggior  parte  delle  officine,  degli 
alberghi,  delle  botteghe,  dei  bagni  ; 
tra  quelli  che  abitano  le  campagne, 
gli  uni,  detti  odoovortz,  sono  posses- 
sori d'una  tenuta  e  possono  entrare 
in  una  classe  superiore;  altri,  sempli- 
cemente contadini  liberi ,  non  hanuo 
nessuna  proprietà  ;  quest'  ultimi  sono 
.  numerosi  nelle  provincie  bagnate  dal 
Baltico,  in  cui  sono  stali  emancipali 
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t  servi  Griamcjk»  sono  pU  abitanti 

dei  villaggi  la  cui  popolazione  raa- 
•ohi k  ha  per  occupazione  principa- 
le il  trasporto  delle  persone  e  delle 
mercatante  :  formano  essi  una  corpo- 
razione parlicolare  e  godono  di  certi 
privilegi,  quali  l' esenzione  dall'  im- 
posta personale  ed  il  diritto  d'essere 
ammessi  per  deputazione  dinanzi  l'im- 
peratore, nelle  occasioni  solenni  :  i 
coloni  numerosissimi  nel  S.  della  Rus- 
sia eumpea  e  per  la  più  parte  d'  ori- 
gine tedesca,  distinguono*  dagli  altri 
raznocintzi  per  la  loro  buona  econo- 
mi.! rurale  e  per  1'  agiatezza  che  ne 
•  risulta.  Tra  le  genti  di  condizione 
-  libera ,  si  possono  ancora  numerare 
le  popolazioni  intiere  soggette  alla 
Russia,  i  Cosacchi,  i  Calmucchi,  i  Ba- 
ckiri ,  ce.  :  le  quali  popolazioni  non 
▼anno  sottoposte  alla  capitazione  , 
somministrando  soltanto  on  contin- 
gente in  truppe  e  talvolta  una  con- 
tribuzione in  denaro,  fortemente  tas- 
sati sono  gli  Rbrei  e  d«l  i8a6  in 
poi  soggetti  al  reclutamento.  Final- 
mente, i  contadini  astretti  alla  gleba 

0  servì,  sono  proprietà  della  corona 
e  dei  nobili  ;  il  numero  loro  è  di 
circa  35,ooo,ooo,  tra  quali  30,000,000 
circa  pei  particolari.  Vivono  essi,  i- 
gnoranti  e  rozzi ,  in  poveri  villaggi, 
e  vengono  soprattutto  impiegati  a  la- 
vorare la  terra  ;  le  leggi  li  proteggo-  ' 
no  sino  a  certo  segno  contro  i  caprio- 

01  e  la  crudeltà  dei  padroni.  Il  go- 
verno fìssa  secondo  che  gli  piace  il 
numero  di  recinte  che  vuole  sceglie- 
re tra  essi  ;  preleva  sn  quelli  della 
corona  la  tassa  che  gli  conviene,  ed 
esige  da  quelli  dei  particolari  nna 
somma  in  monte,  di  cut  ciascun  si- 
gnore è  obbligato  a  pagare  la  taa 
quota  parte  in  ragione  de'suoi  servi, 
salvo  il  farsene  da  questi  rimborsare, 
ed  è  il  signore  che  ripartisce  a  sua 
voglia  l'imposta  tra  i  contadini.  Ad 
onta  della  lunga  dorata  del  servigio 
militare,  lasciano  1  servi  senza  dispia- 
cere la  gleba  per  entrarvi  ;  per  ciò 
appunto  restano  emancipati .  Sono 
talvolta  affrancati  da'  loro  padroni, 
ossia  tra'vivi,  oppure  per  testamento, 
e  P  imperatore  Alessandro  avara  dato 
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alta  filantropia  dei  signori  nn  lapil- 
lo che  non  tardò  a  rallentarsi.  —  Si 
può  ila  quanto  precede  vedere  che 
la  civiltà  non  è  ancora  in  Russia  a- 
vanzalissiraa  ;  prima  di  tutto  è  essa 
molto  inegualmente  ripartita  in  ra- 
gione della  differenza  ddle  posizioni 
geografiche;  i  popoli  della  Siberia 
sono  tuttora,  almeno  in  gran  parte, 
mezzo  selvaggi,  mentre  le  popolazioni 
dell'occidente  partecipano  ai  lumi  eu- 
ropei. Ma  la  Russia  occidentale  istes- 
sa  non  si  è  posta  che  lardi  tra  le 
nazioni  incivilite  ;  poco  ella  creò,  più 
agevole  trovando  il  prendere  dagli 
altri  a  prestito  il  frutto  delle  loro  fa- 
tiche :  dal  che  ebbe  a  risultare  che 
le  alte  classi  si  sono  illuminate  a  po- 
chissime sp-se  ed  in  tempo  brevissi- 
mo, mentre  le  classi  inferiori  rimase- 
ro immerse  nelle  tenebre  più  dense  ; 
e  n'è  parimente  resultato  che  la  ci- 
viltà russi  prese  un  carattere  super- 
ficiale, frivolo  e  d'imitazione,  u  La 
nobiltà  e  le  classi  industri,  dice  Schnitx- 
ler,  parlauo  le  principali  lingue  d'Eu- 
ropa (copra  tutte  il  francate);  cono- 
scono le  invenzioni  e  le  scoperte  che 
si  fanno  sopra  tutti  i  punti  del  glo- 
bo ;  non  restano  estranee  ai  perfe- 
zionamenti che  vi  si  apportano  alla 
economia  domestica  e  rurale,  ai  pro- 
cessi tecnici,  alla  sfera  del  pensiero  ; 
seguono  i  dibattimenti  politici  di 
tutte  le  nazioni;  adottano  qnantn  in 
tutti  i  luoghi  si  aggiuoge  ai  comodi 
della  vita;  quindi  loro  non  isfugge 
nessuna  variazione  nel  vestir  dei  Pa- 
rigini, e  sono  sicure  di  subodorare 
tutti  i  secreti  della  gastronomia  dai 
quali  ponno  ripromettersi  nuovi  di- 
letti. 1  membri  di  tali  classi  recano 
nella  vita  comune  un'  attitudine,  on 
tatto,  un'aggiustatezza  di  vedute  am- 
mirabili ,  pongono  urban  tà  e  modi 
eleganti  nelle  loro  relazioni  sociali  ; 
hanno  grazia  e  dignità  nel  contegno, 
facilità,  sino  pieghevolezza,  nel  carat- 
tere. Ciò  che  si  può  loro  rimprove- 
rare si  è  di  stanene  alla  superfìcie 
delle  cose,  di  toccar  di  volo  gli  og- 
getti, ne'  qu*li  si  occupano,  di  non 
conoscere  delle  scienze  se  non  il  pe- 
rniilo o  le  parti  usuali,  quelle  negti- 
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gelide  che  fbnnaoo  il  carattere,  che 

nobilitano  V  aoiroa,  che  la  uoitra  spe- 
cie aggrandiscono  a'  auoi  propri  oc- 
chi ;  ai  è  di  sacrificare  la  sostanza 
alla  forma,  la  solidità  allo  splendore, 
il  bello  «IP  utile,  P  utile  stesso  al  pia- 
cevole. 11  nucleo  della  sci  e  ora  ei  lo 
disdegnano;  amerebbero  bene  i  re- 
sudati,  ma  danno  addietro  all'aspetto 
dei  ssgritìzi  ».  —  Sono  tolte  dall'au- 
tore medesimo  le  particolarità  seguen- 
ti intorno  al  carattere  russo,  a  11 
Bosso  è  buono,  preveniente,  servizie- 
vole ed  eminentemente  ospitale  ;  la 
sua  gentilezza  gli  dà  una  ceri'  aria 
di  buon  tuouo  che  parla  io  suo  fa- 
vore ;  gioviale,  attivo,  petulante  an- 
cora, la  sua  fisionomia  annunzia  del- 
l' iotelligeuza.  Coraggioso  sino  aita 
temerità  e  paziente  al  più  alio  segno,  se 
ha  poca  perseveranza  ne' suoi  lavori, 
riesce  ad  un  bisogno  d'  una  costan- 
za a  tolte  prove.  Del  pari  che  appe- 
na conosce  il  timore,  si  lascia  pur  di 
rado  impacciare  ;  ha  vivace  la  rispo- 
sta, il  giudizio  giusto,  e  lo  spirilo 
suo  fecondo  noi  lascia  mai  sprovve- 
duto ;  son  sempre  a  sua  richieda  mil- 
le spedieoti  e  la  destrezza  n'è  mira- 
bile. Sommesso  alle  leggi  del  suo  pae- 
se, quando  pur  pesano  sopra  di  lui, 
è  fedele  al  suo  priocipe  ,  ed  ama  la 
patria  ,  di  coi  si  vanta,  e  che  l'igno- 
ranza gli  fa  guardare  come  infinita- 
mente superiore  a  tutte  le  altre  con- 
trade. Religioso  ed  catto  netta  pra- 
tica dei  doveri  dalla  Chiesa  prescritti, 
distribuisce  pure  frequenti  elemosine 
ai  poveri  ed  onora  i  defunti  di  cul- 
lo scrupoloso.  Abborda  seoza  tema 
il  suo  signore,  ed  ardisce  pt ria rsi li 
francamente;  nè  manca  di  certa  fa- 
condia; il  suo  l-uguag^io  metaforico 
ed  insinuante  lenendo  spesso  della 
poesia.  Celansi  iu  foodo  al  cuore  pas- 
sioni ardenti  che,  terribili  se  scoppia- 
no, la  vincono  facilmente  sul  capitale 
di  bontà  che  incontrastabilmente  nel 
Russo  si  ritrova  :  allora  e' la  sua  gen- 
tilezza e  le  maniere  distinte  danno 
luogo  ad  una  brutalità  che  si  e  «al  a 
nè  discorsi  più  crudi  e  più  abbietti: 
supera  il  suo  giurare  in  rozzezza 
quello  degli  altri  popoli;  fecondo  iu 
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invettive  ributtanti ,  le  vomita  cou 
tanto  minor  riserva  che  di  rado  de- 
viene a  vie  di  fatto.  Tullavolta  quo- 
ta sua  fierezza  apparente  si  umilia  al 
minimo  bagliore  di  possibile  lucro  ; 
bacia  il  lembo  della  veste  ed  il  brac- 
cio a  quelli  coi  vien  supplicando  ;  toc- 
ca la  terra  colla  punta  della  mano  in 
segno  di  sommersione,  e  discende  e- 
ziandio  sino  al  prosternasi  appiè  di 
colui  che  sopra  di  lui  tiene  qualche 
autorità.  L'amor  del  guadagno  Iu 
predomina,  e  u'  è  eccessiva  l'avidità 
si  che  per  appagarla  niente  gli  pesa. 
Disse  la  signora  di  Slael  che  il  furto 
è  in  Russia  quasi  tanto  frequente 
quanto  V  ospitalità  :  il  e*  vi  danno 
come  vi  prendano,  secondo  che  la 
malizia  o  la  generosità  parla  all'im- 
maginazione loro  ».  E  qui  diventano 
tanto  più  pericolosi  che  sono  ine- 
sauribili in  artifizi ,  e  nascondono 
I*  astuzia  sotto  un'  apparenza  d'  one- 
stà e  bonarietà  alla  quale  uno  Scia- 
scia agevolmente  cogliere.  Il  carattere 
russo  è  quale  deve  essere  in  uu  popolo 
energico  e  bene  dotalo  dalla  natura, 
ma  sul  quale  non  ancora  i  lumi  eserci- 
tato bauno  il  loro  impero,  ed  a  cui  non 
ha  per  anche  infuso  il  sentimento  dei- 
propria  dignità  una  morale  illumina- 
la. Si  traspira  ciò  che  può  uu  gior- 
no questo  popolo  diventare  ;  possiede 
esso  tutte  le  qUaJilà  che  formano  i 
popoli  grandi,  tranne  forse  la  pro- 
fondità del  sentire,  alla  quale  sembra 
che  trattenere  il  debba  dal  perve- 
nire, uno  spirilo  troppo  esclusivamen- 
te pratico  e  troppo  speculatore.  — ■ 
Le  scienze  sono  obbligate  alta  Russia 
d' importanti  lavori,  ma  piuttosto  al 
governo  che  le  ha  favorite  che  non 
alla  slessa  nazione.  Tra  i  nomi  che  si 
son  resi  illustri  iu  Russia  iu  servigio 
delle  scienze,  non  souo  i  numi  indi- 
geni i  più  numerosi  ;  le  matematiche 
vi  souo  siate  trattate  con  lustro  ua 
Eulero,  Rernouilly,  Schuberl,  Fuss, 
Slruve  ;  le  scienze  fisiche  quivi  hau- 
no  dovuto  importanti  scoperte  a  Pal- 
lai, .S.rherer,  ai  due  Fischer,  a  Par- 
rò!, Lrdebour,  Trinius  ;  graudi  lumi 
ricevette  la  geografia  dell'  Asia  dai 
viaggi  di  Paltas,   de'  due  Guicliu,  di 
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Giorgi  ,  di  Guldentliiill ,  dei  tigf. 
Hyacinthe,  Timkovski,  di  Meyendorf, 
Muraviev  e  Klaprolh  ;  cita  la  geoga- 
ti  i  narittitoa  i  nomi  di  Golovnin, 
Bellingshau4en,Krusenstern,Kotzebue, 
di  Wrangcl.  Lo  stadio  delle  lingue 
c  della  noria  ò  uno  de'  più  floridi  : 
sono  europei  i  nomi  di  Fraehn  e  di 
Adelung  ;  quelli  di  Muller,  Scerbato*', 
Schlaelzer,  Le hrberg, Karamzin,  Rrug. 
Etera  e  Kaehler  souo  universalmente 
noli.  La  letteratura  rossa  ftiene  un 
posto  onorevole  in  Europa;  già  pres- 
so gli  antichi  Slavi  aveano  le  lettere 
gettato  una  certa  luce  eh'  ebbe  per 
aurora  I' introduzione  del  cristianesi- 
mo: non  si  conoscono  altri  monu- 
menti di  quella  primo  letteratura  fuor 
di  alcune  poesie  cavalleresche  delle 
quali  sono  ignoti  per  la  piò  parte 
gli  autori,  e  li  Annali  del  monaco 
Nestore.  Venne  I*  invasione  dei  Tar- 
tari ad  arrestare  i  progressi  della  lu- 
ca, e  la  Russia  ripiombò  io  una  bar- 
barie profonda  dalia  quale  non  ha  in- 
cominciato ad  uscire  ae  non  sotto  i 
Roma  nò  v.  Esperi men tossi  la  rinascen- 
te letteratura  con  deboli  opere  dram- 
matiche, e  verso  il  cadere  del  XVII 
secolo  e  sul  principio  del  XVIII,  con 
pallide  imitazioni  degli  autori  stra- 
nieri e  soprattutto  fraticesi.  Nel  corso 
del  X  VI  II,  Lnmonnstov  costituì,  e  coi 
precetti  e  coll'esempio,  una  letteratu- 
ra nazionale  ;  sollevò  Sumarokov  a 
grande  altezza  I'  arte  drammatica  :  a 
contare  da  quel  tempo,  una  moltitu- 
dine di  scrittori  venne  ad  illustrarsi  in 
tutti  i  generi  dell'  epopea  sino  all'  i- 
dillio  ed  alla  favola,  ne  lo  splendore 
della  letteratura  si  è  per  niente  ai 
giorni  nostri  attenuato.  Fra  ì  nomi 
che  la  Russia  pronunzia  con  orgoglio, 
possiamo,  dopo  Lomonossov  e  Su- 
marokov, citare  quelli  di  Petto  v,  Ko- 
strov,  Derjavin,  Oserov  ,  Kriokovski, 
Sciakhovskoi  ,  Dmitriev  ,  Karamzin, 
Jùkovski,  Batiuchkor,  Gneditch,  Koz- 
lov,  Ponchkin,  Scichkov  e  Gretsch. 
Pubblicani  73  giornali  o  raccolte  pe- 
riodiche, compilili  in  dodici  diverse 
liugue  e  consagrati  alla  politica,  alle 
scienze  ed  alle  lettere  .  Il  primo  tor- 
chio di  Russia  fu  stabilito  a  Kiev, 
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nel  i55i  :  oggi  vi  hanno  61  slampe- 
rie,  ai   delle  quali  dipendono  dalle 
diverse  amministrazioni;  aonvi  3 2  li- 
brerie e  o  fonderie  di  caratteri.  Pri- 
ma del  1800,  non  si  erano  stampate 
più  di  1,000  opere  russe;  nel  1807, 
già  se  ne  contavano  4-°oo  ;  nel  1821 
i3,2$9,  un  terzo   delle  quali  erano 
traduzioni  dal  francese  o  da  qualche 
altra  lingua.  E  gli  scritti  che  vengo- 
no in  luce  nell'  impero  e  quelli  che 
provengono  dal  di  fuori  sono  sog- 
getti ad  ona  censura,  la  cui  severità 
varia  secondo  le  circostanze  o  le  idee 
del  sovrano.  Finalmente  non  è  in  Rus- 
sia trascurata  la  coltura  delle  Belle 
Arti,  sì  che  raccoraartdansi  in  archit- 
tettura  i  nomi  di  Rakaurinov,  Starov, 
Voronikhin,  Mikhailov  e  Sakharov  ; 
quelli  di  Sciubin,  Scedrin  e  Martos 
in  iscoltura  ;  tra  i  pittori,  si  hanno  a 
mentovare  Lossenko,  Sokolov,  Scedrin, 
Alexeiev  e  Ignatius  ;  tra  gl'incisori, 
Utktn.  — ■  Possedè  la  Russia  bibliote- 
che e  musei  ne*  quali  sUnno  chiuse 
gran  ii  ricchezie  per  le  icienze,  per 
la  letteratura  e  per  le  arti.  La  bi- 
blioteca imperiale   di    Pietroburgo , 
eh'  è  la  più    importante  ,  contiene 
3oo,ooo  volumi  stampati,  e  12,000 
manoscritti  ;  il  museo  Romantzov , 
nella  stessa  città,  trovasi  gran  nume- 
ro d'antichità  nazionali  e  di  curiosila 
d'ogni  specie.  Si  notano  pur  a  Pie- 
troburgo un  bellissimo  orto  botanico 
ed  il  gabinetto  di  storia  naturala  del- 
l' accademia  delle  Scienze.  Anch'  essa 
Mosca  ha  un  gabinetto  di  storia  na- 
turale preziosissimo  ,  un  museo  ana- 
tomico, eh'  è  nno  dei  più  ricchi  del 
mondo,  ed  un  deposito  ragguardevo- 
le d'  anticaglie  nazionali.  L'  Ammira- 
gliato di  Pietroburgo  e  segnatamen- 
te il  Corpo  delle  miniere,  posseggo- 
gono  doviziose  collezioni  di  modelli, 
macchine,  ecc.  La  galeria  imperiale  di 
quadri  dell'  Eremitaggio,  a  Pietrobur- 
go, cootiene  1,800  quadri  di  toltele 
scuole  ;  si  fanno  pur  osservare  le  col- 
lezioni dell' accademia  delle  Belle  Ar- 
ti e  di  alcuni  castelli  imperiali  ;  e  vi 
hanno  galerie  particolari  notevolissi- 
me. Neil' accademia  delle  Belle  Arti 
è  un  musco  di  scoltura  ed  architet- 
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tura;  sono  ancura  al  palazzo  dell'E- 
remitaggio alcune  belle  statue  e  del- 
le antichità  ;  ma  ciò  che  la  Russia  si 
atlrova  di  più  prezioso  in  questo  ge- 
nere, si  conserva  nel  palazzo  imperia- 
le di  Tauride.  —  Sussistono  in  Rus- 
aia  aG  società  dotte,  fra  le  quali  si  distin- 
guono r  accademia    imperiale  delle 
Scienze,  a   Pietroburgo,  l' accademia 
imperiale  Russa ,   nella  stessa  città  , 
f  accademia  imperiale  di   Vilna  ;  la 
società   imperiale   di   Mineralogia,  a 
Pietroburgo,  la  società  imperiale  dei 
Naturalisti,  a  Mosca  ;  notansi  in  oltre 
1"  accademia   delle  Belle  Arti  di  Pie- 
troburgo e  quella  di  Alosca.  Altre  so- 
cietà, d'oggetto   pratico,  influiscono 
più  direttamente  sui  progrc«>i  dell'in- 
civilimento ,   rimarcandosi  tra  esse  la 
società  imperiale  Filantropica,  3  so- 
cietà d'  Economia   Murale  ,  la  società  . 
Biblica,   che  fece  stampare  la  Bibbia 
in  ao  lingue   usate  uell'  impero.  — 
Sultu  il  rapporto  dell'  educazione  pub- 
blica ,   trovasi   la  Russia   divisa  io  7 
circondari  universitari ,  ciascuno  de' 
quali  comprende  un  maggiore  o  mi- 
nor  numero  di   governi  .Si    è  il 
ministro  della  pubblica  istruzione  che 
ne  dirige  il  complesso  ;  sta  uu  cura- 
tore alla  testa  d'  ogni  circondario,  il 
cui  capoluogo  tiene  un'  università  :  i 
quali  circondari    sono   questi  :  Pie- 
troburgo, Mosca,  Dorpat,  Karkov, 
Kazan,  Vilna  ed  llelsingfors.  1  go- 
verni di  Vitebsk  e  di  Mobilev  non 
fanno  più  parte  di  veruna  circoscri- 
zione, e  sodo  sotto  la  curatela  d'un 
funzionario  particolare.  I  governi  di 
Tobolsk,  Ti  ■uni..  Jetiiseik  ed  Irkutsk 
•ono  stati  distratti  dal  circondario  di 
Kazan  di  cui  facevano  parte;  l'istru- 
zione pubblica  essendovi  ormai  sotto 
la  direzione  de'loro  governatori  civi- 
li. Le  università  più  celebri  diremo 
quelle  di  Dorpat  e  di  Vilna,  e  que- 
st' ultima  la  più  antica  di  tutte.  Nel 
i8a  t,  il  totale  degli  allievi,  in  dette 
università,  era  di  3,o*jo  ;  quello  dei 
professori,  di  39G.  A  lato  di  questi 
stabilimenti  si  può  collocare  un  gran 
numero  di  scuole  alte,  le  quali  per 
la  maggior  parte  non  dipendono  dal 
ministero  dell'istruzione  pubblica*,  so- 1 
Tot*.  IV.  P.  I. 
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no  esse  consagrate  a  rami  speciali  di 
studi),   come  la  letteratura,  la  teolo- 
gia, la  giurisprudenza  o  la  medicina, 
che,  del  resto,  tranoe  la  teologia,  rien- 
trano neh1  insegnamento  delle  uuivcr- 
silà.  L'  Istituto  centrale  pedagogico  di 
Pietroburgo  è  destinato  a  formare  i 
giovaui  che  si  dedicano  all'  insegna- 
re. Le  lingue  orientali,  il  commercio, 
la  tecnologia,  hanno  scuole  speciali, 
c  vi  hanno  parecchie  scuole  militari. 
In  secondo  grado,  nella  gerarchia  uni- 
versitaria, ii ovan jì  de'ginnasi:  ve  n'ha 
tino  iu  ogni  capoluogo  di  governo,  e 
se  ne  trovano  eziandio  in  alcuni  ca- 
poluoghi di  distretto.  Sulla  slessa  li- 
nea si  pongono  parecchi  stabilimenti 
speciali  ed  alquante  case  di  educazio- 
ne per  le  fanciulle,  tra  lo  quali  sono 
da  ricordare  l'istituto  del  convento 
Smolnoi  e  la  Grande  Scuola  di  Riga  ; 
havvi  più  di  a5o  dozzine  particolari, 
che  tutte  sono  'soggette  alla  censura 
uuisersitaria.  Vengono  in  terzo  gra- 
do le  scuole  primarie  che  deggiono 
essere  stabilite  in  tutti  i  capoluoghi 
di  distretto  :  ma  il  numero  è  lonta- 
no dal  trovarsi  completo  ;  in  questa 
categoria  si  ponno  classare  vari  sta- 
bilimenti, tra  cui  sono  la  casa  degli 
orfani  militari  e  la  casa  dei  trovatelli 
e  d'educazione  di  Pietroburgo.  Lo 
scuole  centrali  d'appannaggio  e  le  scuo- 
le di  villaggi  d'appannaggio,  decretate 
nel  i8a8,  sono  destinate,  quanto  alle 
prime,  ■  formare  maestri  di  scuola 
per  le  campagne,  rispetto  alle  altre, 
ad  illuminare,  secondo  il  possibile,  la 
classe  dei  contadini  ed  a  formare  in- 
dividui capaci  di  servire  come  scriva- 
ni nell' amministrazione,  delle  campa- 
gne. Finalmente  vi  sono  scuole  ele- 
mentari o  parrocchiali,  ma  rarissime, 
se  non  sia  tra  la  popolazione  tedesca, 
soprattutto  in  quella  delle  sponde  del 
Volga.  11  numero  delle  scuole  man- 
tenute taQlo  a  spese  dello  stato,  corno 
a  peso  di  particolari,  e  poste  sotto  la 
direzione  dell'istruzione  pubblica,  u- 
scendeva,  nel  1834,  a  1,411,  e  tali  scuoio 
contavano  69,369  allievi  de'  due  sessi 
con  4iGo8  professori.  Oltre  alle  sud- 
dette scuole  ed  agli  stabilimenti  spe- 
ciali che  dicemmo,  il  clero  russo  man- 
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tenevi,  nel  1824,  344  scuole  dove 
ricercano  l'educazione  45,85 1  piovani 
delle  classi  inferiori.  Si  poò  conside- 
rire  come  atabilimento  destinato  al- 
l'istruì  ione  non  meno  che  alla  reli- 
gione ed  alla  politica,  il  con  vento  che 
il  governo  rosso  mantiene  a  Peli  ino. 
in  virtù  d'un  trattato  del  14  giugno 
1728  ;  convento  occupato  da  una  mis- 
aione  che  dev'essere  rinnovata  ogni 
10  anni  e  composta  di  10  membri,  4 
de'quali  laici,  che  si  mandano  per 
istndiare  le  lingue  manciù  e  chjnese 
ed  acquistare  nozioni  esalte  intorno 
alla  China.  —  11  governo  dell'impe- 
ro di  Russia  è  monarchico  assoluto  : 
T imperatore  prende  la  qualificazione 
di  eamodergetz,  cioè  autocrate,  e  nes- 
suna costituzione  ne  tempera  il  pote- 
re :  Tatto  di  elezione  del  i6i3,  che 
portò  sul  trono  la  dinastia  di  Roma- 
no», consagrò  formalmente  il  potere 
assoluto.  Tuttavia,  nel  181 1,  Alessan- 
dro I  proclamò  altamente  il  principio 
che  la  legge  sta  sopra  il  sovrano.  Con- 
forme me  a  le  ad  nu  regolamento  di  suc- 
cessione dorato  a  Paolo  I,  la  corona 
è  ereditaria  di  maschio  in  maschio 
per  ordine  di  primogenitura  e  sino 
alla  totale  estinzione  del  ramo  masco- 
lino, in  difetto  del  quale  soltanto  so- 
no le  temmlne  chiamate  alla  succes- 
sione. Un  ukase  di  Caterina  I  dispo- 
ne che  per  succedere  al  trono  bisogna 
professare  la  religione  greca-ortodossa, 
e  obe  ninno  possa  esservi  ammesso 
che  già  portasse  una  corona.  L'im- 
peratore ai  fa  consacrare  dal  metro- 
politano di  Mosca  ;  i  fratelli  ed  i  di- 
acendenti  di  lui  portano  il  titolo  di 
gran  -  principi  ;  il  primo  de'sooi  di- 
acen  lenti  riceve  11  titolo  particolare 
di  nasslaidnik  o  erede.  I  sovrani  han- 
no successivamente  portato  i  nomi  di 
v  likii-koiaz  o  gran-principe,  di  ve- 
likii  -  gossudar  o  gran  -  signore,  e  di 
tzar,  vocabolo  salPetiraologia  del  qua- 
le non  si  va  d'accordo  e  che  ram- 
menta quella  di  Cesare:  comunque 
sia,  Vasili-lvanovitch  lo  tradusse,  nel 
i5iS,  colla  voce  latina  imperator  ; 
accettò  Pietro  I  il  titolo  d'imperato- 
re che  tutto  il  suo  popolo  gli  conferi 
nel  17*1,  e  lo  conservò  a  malgrado 
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di  tulli  i  richiami  delle  potenze.  In 
oggi  Pimp fautore  s'intitola  nel  mo- 
do segoente  :  N.,  per  la  grazia  di  Dio 
imperatore  ed  autocrate  di  tutte  le 
Russie,  di  Mosca,  Kiev,  Vladimir  e 
Novgorod.  tzar  di  Kazan,  tzar  d'A- 
strakan,  Uar  di  Polonia,  tzar  di  Si- 
beria, tzar  della  Cbersoneso-Taurìca  ; 
signore  di  Pskov  e  gran -prìncipe  di 
Smolensko,  di  Lituania,  di  Volinia, 
di  Podolia  e  di  Finlandia  ;  principe 
d'Estonia,  di  Livonia,  di  Curlandia  e 
dì  Senigallia,  di  Samogizia,  di  Biali- 
stok,  di  Cardia,  di  Tver,  d'Ingrìa,  di 
Perm,  di  Viatka,  di  Bulgari*  e  di 
più  altri  paesi;  signore  e  gran-prin- 
cipe del  territorio  di  Nijni-Novgorod, 
di  Tchernigov,  di  Riazan,  di  Polotzk, 
di  Rostov,  d'  laro  sia  v,  di  Belozersk, 
d'Udoria,  d'Obdorìa,  di  Kondinia,  di 
Vitehsk,  di  Mstislavl,  e  dominatore 
di  tutta  la  regione  iperborea  ;  sigoo- 
re  dei  paese  d'Ivena,  di  R'arthlt,  di 
Giorgia,  di  Kabardinia  «d'Armenia; 
signore  ereditario  e  supremo  dei  prin- 
cipi circassi,  di  quelli  di  Daghestan 
e  d' altri  ancora  ;  erede  della  Norve- 
gia, duca  di  Slewig-Holslein,  di  Stor- 
ma rn,   di  Ditbmarschen  e  d'Oldem- 
burgo.  Le  ermi  delle  monarchia  rus- 
sa presentano  principalmente  un'aqui- 
la di  dae  teste,  con  sul  petto  uno 
scudo  rosso  dove  vedesi  rappresentato 
san  Giorgio  che  abbatte  un  drago. 
Senza  dire  dell'ordine  di  Malta  o  di 
San-Giovanoi  di  Gerusalemme,  havvi 
in  Russia  cinque  ordini  cavallereschi, 
i  più  antichi  tra  quali  non  risalgono 
se  non  a  Pietro  I  ;  sono  essi  :  quel- 
lo di  Sani'  Andrea  il  Protoclete,  più 
particolarmente  addetto  alla  casa  im- 
periale e  che  i  gran-principi  ricevo- 
no al  momento  dei  battesimo  ;  quel- 
lo di  Sant'  Alessandro  Nevski  ;  l'altro 
di  Sant'Anna  ;  quello  di  S.  Giorgio, 
il  solo  puramente  militare,  e  quello 
di  S.  Vladimiro.  Havvi  pure  un  or- 
di  oe  per  le  donne,  che  Pietro  1  fon- 
dò in  onore  di  sua  consorte,  e  n'  è 
l'imperatrice  la  grande-raacstra  e  quel- 
la che  lo  conferisce  a  suo  giacere, 
t'ondò  inoltre    l'imperatore  Niccolò 
la  croce  d'onore  di  Maria,  dr»linaU 
particolarmente  a  ricompensare  le  dou- 
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ne  che  ti  fanno  distinguere  negl'isti- 
tuti di  beneficenza  o  d'educazione. 
Brillantissima  è  la  corte,  ma  esente 
<la  rigidezza  t  da  etichetta  rigorosa  ; 
le  primarie  cariche  della  corte  slessa 
sono  quelle  de'doe  gran-ciambellani, 
del  gran-coppiere,  del  gran-caccia  t  ore, 
del  grande  -  scudiere,  del  gran-mare- 
sciallo della  corte  e  del  gran-maestro 
delle  ceremonie ,  degli  aiutanti  -  di- 
campo generali  e  degli  ajntanti  -  di- 
campo dell'  imperatore  :  nel  i8ao,  tol- 
to il  personale  della  corte  saliva  a 
3,858  individui.  —  Ponto  centrale  di 
ogni  autorità,  l'imperatore  ne  delega 
qnanta  gli  piace  ai  corpi  deliberativi 
ed  agi' individui  ehe  formano  ta  gerar- 
chia amministrativa.  In  cima  son  posti 
tre  collegi  che  sono  :  i.°  il  consiglio  del- 
l' Impero,  composto  d'uo  presidente  e 
d'  un  numero  illimitato  di  membri  ; 
tutti  gli  affari  importanti,  tranne  quel- 
li che  risgoardano  alla  politica  ester- 
na, sono  dì  competenza  di  questo  col- 
legio, che  divide»  in  quattro  dipar- 
timenti, ciascono  eoi  sno  presiden- 
te e  denominili  della  legislazione, 
della  guerra,  degli  affari  civili  •  re- 
ligiosi, dell'  amministrazione  e  delle 
finanze,  a0.  Il  senato-dirigente,  com- 
posto d'un  centinaio  di  membri,  sen- 
za limiti  precisi;  diviso  in  8  diparti- 
menti, i  cinque  primi  seggono  a  Pie- 
troburgo ed  a  Mosca  gli  altri  Ire; 
non  ha  altro  presidente  che  l'impe- 
ratore, il  quale  si  fa  in  riasron  di- 
partimento rappresentare  da  un  alto- 
proenratore.  Emana  qnesto  senato  de- 
gli *ikasi  che  hanno  forza  di  legge 
come  quelli  dell'  imperatore,  questi 
però  potendo  sospenderne  l' effetto. 
È  il  custode  delle  leggi,  veglia  all'  e- 
secuzioiie  di  esse,  domanda  conto  di  lo- 
ro gestione  a  tutti  gli  alti  funzionari 
dello  slato;  invigila  l'impiego  dei  da- 
nari pabblici  e  la  riscossione  delle  ren- 
dite, pensa  ai  modi  di  satisfare  a  tolti 
i  bisogni  del  paese  ;  le  leggi  e  gli  e- 
ditti  emanati  dall'imperatore  vengono 
da  esso  promulgati  ;  nomina  al  mas- 
timo  nomerò  di  cariche  ;  pronunzia 
nelle  materie  contenziosa  ed  è  la  cor- 
te sovrana  dalla  qnele  dipendono  rotti 
i  tribunali  dell'impero.  3°.  H  S.nlo- 
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Sinodo,  autorità  suprema  della  chiesa 
greco-rossa.  Il  potere  supremo  si  e- 
sercita,  sotto  gli  occhi  dell'imperato- 
re, da  7  minisi  ri  segretari  di  stato, 
la  cui  riunione  forma  no  quarto  col- 
legio,  subordinato  ai  tre  gran  corpi 
de'  quali  abbiamo  parlato  :  sono  qne- 
ati  sette  ministri  quelli  della  guerra, 
della  marioeria,  degli  affari  esteri,  del- 
la giustizia,  dell'  interno,  delle  finan 
ae  e  dell'istruzione  pubblica.  Si  è  vedu- 
to più  sopra  qual'è  la  divisione  della 
Russia:  tutti  ì  governi  o  provincie, 
de'qoali  abbiam  dato  il  prospetto,  ri- 
parti sconsi  tra  14  governi-generali,  i 
quali  si  amministrano  da  militari  in- 
signiti almeno  del  grado  di  luogote- 
nenti-generali, e  che  comandano  in 
pari  tempo  la  divisione  delle  truppe 
in  tale  circoscrizione  stanziate.  Il  go- 
veroator-generale  sanziona  i  giudizii 
portati  dalle  alle  corti  e  li  fa  mettere 
in  esecuzione  ;  tutti  gli  uffiziali  civili 
gli  sono  subordinati.  Un  semplice  go- 
verno è  amministrato  da  on  gover- 
natore che  vi  rappresenta  il  go verna - 
tor-generale  ;  esso  governatore  viene 
assistito  da  un  vice-governatore  iho 

10  sostituisce  in  caso  d'assenza  o  di 
malattia.  Ed  ogni  governo  ha  di  più: 
nn  consiglio  di  reggenza  che  assiste 

11  governatore  ;  un  consiglio  di  finan- 
ze, incaricato  dell'  amministrazione 
dei  beni  e  del  riscotimento  delle  ren- 
dite della  corona  ;  nn  collegio  di  prov- 
visione generale,  che  ha  l' ispezione 
e  direzione  di  tutti  gl'istituti  sanitari 
e  di  beneficenza,  di  quelli  conaagrati 
all'  istruzione  dei  poveri  e  all'  estin- 
zione della  mendicità,  delle  case  di 
lavori  e  delje  carceri  ;  un  collegio  di 
medicina,  che  veglia  alla  salubrità  ed 
alla  salute  pubblica,  nomina  i  medici 
cantonali,  ecc.;  v'ha  inoltre  on  comitato 
della  nobiltà,  preseduto  da  on  mare- 
sciallo e  che  veglia  agl'interessi  del  suo 
ordine.  I  distretti  sono  amministrati 
da  capi  e  da  diversi  funzionari.  Retta 
vengono  le  città  da  on  sistema  par- 
ticolare; che  haono  per  ciascheduna 
due  consigli,  l'uno  e  l'altro  presieduti 
dal  capo  della  cittadinanza,  magistrato 
non  salariato,  eletto  per  tre  anni  dai 
suoi  concittadini  ;  i  quali  consigli  han- 
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do  per  oggetto  di  amministrare  le  ren- 
dite comunali,  di  vegliare  alla  pace  eri 
alla  sicurezza  della  città,"al  mnnteoi- 
mento  ed  alla  costruzione  delle  fab- 
briche pdtfbliche,  alla  conservazione 
del  buon  ordine  nell'esercizio  del  com- 
mercio e  ilell'  industria  :  compongonsi 
essi  dei  rappresentanti  di  tutte  le  clas- 
si dei  cittadini  da  esse  eletti.  Ogni 
città,  secondo  la  maggiore  o  minore 
sua  importanza,  ha  uu  comandante 
od  un  baglivo  ohe  vi  rappresenta  la 
autorità  esecutiva.  La  polizia,  posta 
tea  le  attribuzioni  del  ministero  del- 
rioteroo,  si  esercita  io  nome  dei  go- 
vernatori da  delegati  particolari,  ed  è 
organizzala  sopra  un  piede  assai  ri- 
spettabile :  esercita  essa  una  vigilanza 
aererà  sopra  i  facchini,  i  mendicanti, 
le  vetture,  Pollerie,  i  mercati  ed  altri 
luoghi  pubblici.  Notevoli  sono  le  sue 
disposizioni  pegP  incendi  ;  ma  V  illu- 
minazione pubblica  ed  il  lastrico  so* 
no  ancora  imperfettissimi.  Sentinelle 
di  polizia  vegliano  nelle  grandi  città 
giorno  e  notte  air  ordine,  alla  saln- 
itri tà  pubblica  ed  alla  qnalità  delle 
mercanzie  poste  in  vendita.  —  Il  po- 
tere giudiziario  è  in  gran  parte  a- 
roalgamato  coll'amministrazione  pro- 
priamente delta.  Alla  testa,  abbiam 
veduto  il  senato  dirigente  ;  vengono 
quindi  le  alte  corti  di  giustizia,  delle 
quali  è  una  stabilita  in  ciascun  go- 
verno, e  che  pronunziano  in  ultima 
istanza  in  tutti  gli  affari  criminali; 
degli  otto  assessori  ch'entrano  nella 
composizione  di  queste  corti,  quattro 
sono  nobili  e  quattro  cittadini.  V'ha 
pure  in  ogni  governo  una  corte  d'e- 
quità, che  pronunzia  qelle  cause  con- 
cernenti i  minori,  gl'interdetti,  che 
procaccia  di  conciliare  le  parti,  ecc.  ; 
ha  due  assessori  nobili,  due  borghesi 
e  doe  contadini.  La  corte  inferiore 
o  degli  statoti,  in  ogni  distretto,  il 
coi  capo  la  presiede,  è  incaricata  del- 
l'amministrazione locale,  delle  materie 
di  polizia  concernenti  le  campagne, 
dell'informazione  dei  processi  crimi- 
nali, del  giudizi*  degli  affari  corre- 
zionali e  dell'  elocuzione  delle  sen- 
tenze; la  corte  del  distretto,  più  al- 
ta d'un  grado,  forma  una  corte  d'ap- 


R  U  S 

pedo  per  qnella  degli  statuti  e  cono* 
see  degli  affari  civili  e  criminali:  cia- 
scuna di  queste  eorti  ha  quattro  as- 
sessori, due  nobili  e  due  contadini. 
Le  città  hanno  una  magistratura  mu- 
nicipale, composta  di  due  borgomastri 
e  di  quattro  consiglieri  al  meno,  tut- 
ti aalariati  dalle  città  stesse  e  da  lo- 
ro eletti  :  questa  magistratura  si  rin- 
nova ogni  tre  anni,  nelle  piccole  cit- 
tà, col  consenso  di  tutti  i  cittadini, 
e  nelle  grandi,  da  qnelii  che  pagano 
almeno  5o  rubli  d' imposta  alla  co- 
rona. Ogni  citta  ha  pure  una  corte 
orale,  i  cui  membri  vengono  eletti 
ogn'anno  dai  mercanti  e  dagli  arti- 
giani, e  ehe  aceomoda  gli  affari  con- 
cernenti i  debiti  o  altri  d'  un'impor- 
tanza mediocre.  A  ciascun  tribunale 
sono  addetti  numerosi  avvocati.  Si 
rimprovera  generalmente  ai  giudici 
russi  una  negligenza  colpevole  Del- 
l' adempimento  de'  loro  doveri.  Lo 
cause  degl'individui  detenuti  per  de- 
litti devono  essere  giudicate  per  pri- 
me. Nel  1827,  si  contavano  pendenti 
davanti  i  diversi  tribunali  dell'impe- 
ro a,85o,ooo  cause  d'ogni  specie.  — 
La  legislazione  russa  è  un  caos  di  leggi 
antiche  e  nuove:  lae  ne  trova  il  nu- 
cleo nella  Pravda  Russkaia  o  Pravda 
Slavian,  cioè  il  Diritto  russo  o  slavo, 
dato  si  Nnvgorodii  nel  1017,  da  Ia- 
roslav  Vladimiroviteh;  primo  saggio 
di  diritto  scritto  che  fu  il  testo  che 
modificarono,  e  aumentarono  successi- 
vamente i  diversi  legislatori.  Nel  1649, 
Alessio  Mikhailovitch  promolgò  un 
codice  che  sotto  il  nome  di  Sobor- 
nojè-Ulojeniè-Zakono,  divenne  la  leg- 
ge suprema  dello  Stato  :  questo  co- 
dice, notevolissimo  pel  tempo  e  pel 
paese,  contiene  nna  moltitudine  di 
disposizioni  bizzarre  e  crudeH,  e  sot- 
to Pietro  I  era  già  quasi  caduto  in 
disuso.  Istituì  esso  principe  una  com- 
missione di  leggi,  la  coi  esistenza, 
spesso  interrotta,   ha  non  per  tanto 
persistito  sino  a'  giorni  nostri  ;  ma 
non  potè  ancora  riuscire  ad  arricchir 
la  Russia  d'una  legislazione  regolare. 
Le  ukasi  attualmente  in  vigore  ejle 
decisioni  giudiziare  che  formano  la 
giurisprudenza,  sono  stato  receotemen- 
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te  riunite  in  una  collezione.  Nelle 
Provincie  ledesche,  i  tribunali  pro- 
nunziano ancora  secondo  una  legis- 
lazione straniera  ed  antichi  statoti. 
Molto  diminuita  è  la  barbarie  delle 
pene:  la  tortura  è  stala  abolita  da 
Catlerina  H  ;  la  pena  di  morie  non 
esiste  che  pel  caso  di  rrimcnlese;  non- 
dimeno i  parricidi  e  gli  altri  grandi 
delinquenti,  condannati  a  cinquanta 
o  cento  colpi  di  verga,  spesso  spira- 
no sotto  la  mano  del  carnefice.  Le 
pene  più  gravi  sono  quindi  i  lavori 
forzati  e  la  deportazione  nelle  mi- 
niere della  Siberia:  si  fanno  prece- 
dere dal  kout,  supplizio  sanguinoso  e 
crudele.  —  Le  finanze  della  Russia 
sono  coperte  d'un  velo  che  non  è  a- 
gevole  di  rialzare  :  tuttavia  si  faccia- 
mo ad  indicare  le  sorgenti  principa- 
li della  rendita  pubblica  coi  prodotti 
loro  approssimativi.  La  capitazione 
percetta  sopra  tolti  i  contadi  ni- servi 
e  sopra  alcune  classi  d'  uomini  li- 
beri ,  dà  circa  60  milioni  di  fran- 
chi ;  r  ohrok  o  tributo  annuo  pa- 
gato dai  contadini  della  corona  pro- 
duce una  somma  maggiore  di  70 
milioni  ;  il  totale  della  lassa  sul  ra- 
pitale dei  mercanti  ascende  a  5,6oo,ooo; 
si  ponno  valutare  i  diritti  di  dogana 
a  49i597,ooo  ;  monopolio  dell1  acqua- 
vite, 90,000,000  ;  monopolio  del  sale, 
8,000,000;  miniere  della  corona,  e  con- 
tributi pagati  al  governo  dai  particola- 
ri proprietari  di  miniere,  10,000,000  ; 
benefizio  sulla  fabbricazione  della  mo- 
neta 8,000,000  ;  bollo  e  registro  , 
5,ooo,ooo  ;  imposte  diverse.  6,000,000. 
Totale  della  rendila  pubb.  3 13,107,000 
franchi.  1  risultati  parziali  teste  indi- 
cati, al  paro  del  risultalo  generale, 
non  sono  fon <lati  sopra  dati  cer- 
ti .  Alcuni  statistici  portano  V  am- 
montare della  rendita  a  400  ed  an- 
che a  45o  milioni,  cifra  che  non 
pare  per  niente  esagerala.  Ancor  me- 
no conosciute  delle  entrate  sono  le 
spese  ,  e  pare  che  debbano  controbi- 
lanciarle compiutamente.  Secondo  un 
rapporto  del  ministro  delle  finanze, 
tutto  il  debito  attivo  portante  inte- 
resse, saliva  al  primo  gennaio  i8a4, 
ad  847,341,010  fr.;  una  commissione, 
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cresta  nel  1817,  intende  tVT  "rnmor- 
tizxszione  successiva  di  lai  debito, 
come  anebe  al  ritirare  la  carta  mone- 
tata, il  cui  valore  sale  ai  600  milioni. 
—  L'esercito  rosso  era,  nel  i8of,  di 
5*0,000  uomini;  nel  1810,  di  63q,4i5; 
nel  i8i5  di^632.i55,  e  nel  i8ai,  di 
989,117;  la  quale  ollima  cifra  era 
nel  grande  completo  dell'esercito,  l'ef- 
fettivo probabilro.  restando  mollo  al  di 
sotto.  Dal  1821  «1  1837  i  quadri  dell'e- 
sercito rotso  tono  stati  coosiderevolro. 
diminuiti;  ecco  ciò  ebe  presentavano 
in  quest'ultimo  tempo:  1.*  per  la  guar- 
dia imperiale,  19,200  uomini  d'in- 
fanteria, ripartiti  in  8  reggimenti  ; 
a.000  «omini  formanti  t  battaglione 
di  zappatori,  1  battaglione  d'istruzio- 
ne di  zappatori  e  l'artiglieria  a  pie- 
di ;  6,4oo  uomini  di  cavalleria  ripar- 
tili in  8  reggimenti  ;  800  pionieri  e 
artiglieri  a  cavallo  ;  800  Cosacchi  c 
Tartari  ;  totale ,  99,300  uomini.  a.° 
Per  l' infanteria  di  linea  o  di  campa- 
gna, 38i,8oo  uomini,  scompartiti  in 
127  reggimenti  e  36  battaglioni  di 
truppe  delle  guernigioni  dell'interno. 
3.°.  Per  la  cavalleria  di  linea,  16,000 
corazzieri,  ripartiti  in  16  reggimenti; 
5a,ooo  dragoni,  usseri ,  ulani  e  cac- 
ciatori, in  5a  reggimenti  ;  19,000  Co- 
sarchi  regolari  in  38  reggimenti  ; 
18,000  Cosacchi  del  Don,  in  18  reg- 
gimenti ;  10,000  Cosacchi  del  mar 
Nero,  in  10  reggimenti  ;  10,000  Co- 
sacchi dell' Crai,  in  10  reggimenti; 
3,ooo  Cosacchi  del  Tolga  in  3  reggi- 
menti ;  4°i000  Cosacchi  di  Siberia, 
Kalmochi,  Tartari,  Baschiri,  Caucasi; 
totale,  168,000  uomini  ,  Ira'  quali 
100,000  di  cavalleria  irregolare.  4  ° 
Per  l'artiglieria  di  linea,  12,000  uo- 
mini d'artiglieria  d'assedio,  1  coro  par- 
tili in  60  cempagnie;  13,000  uomini 
d'artiglieria  di  campagna,  in  60  com- 
pagnie ;  /(.'oo  nomini  d'artiglieria  a 
cavallo,  in  aa  comandi;  n,5oo  uo- 
mini d'artiglieria  delle  guernigioni 
delT  interno,  in  la  compagnie  e  6a 
comandi  ;  3,400  pionieri,  in  la  com- 
pagnie ;  2,000  pontonieri  in  10  com- 
pagnie; totale,  44'3oo  uomini.  5.° 
Per  le  truppe  fuor  di  linea,  27,000 
uomini.  Il  totale  generale  era  d'uo- 


i858  BUS 
mìni  G4q,3oo,  quali  ti  hanno  a<l 
aggiungere  ao.ooo  uffiziali  ili  tut- 
ti i  gradi.  L'esercito  fu  portato  a 
tale  massimo  compimento  nel  1828, 
ed  in  oltre  accresciuto  di  aoo,ooo  00- 
mini,  per  «ottenere  la  guerra  contro 
la  Turchia;  arava  allora  dunque  un 
cffeltivo  di  circa  870,000  uomini.  Lo 
imperatore  è  il  capo  supremo  dell'e- 
sercito; sotto  i  suoi  ordini  immediati 
son  posti  i  feld-marcseialli ,  in  piccol 
numero  ;  vengono  quindi  i  generali 
comandanti  di  corpi  d'eterei to  e  de- 
signati coi  nome  di  generale  dell*  in- 
fanteria o  generale  della  cavalleria,  i 
generali  dì  divisione  o  luogotenenti 
generali,  e  finalmente  i  generali  mag- 
giori o  generali  di  brigata.  Si  recluta 
V esercito,  a  periodi  indeterminati, 
tra  gli  artigiani  ei  contadini  di  età 
minore  di  40  anni,  ammogliati  o  non 
ammogliali,  ed  il  servigio  dura  ao 
unni  nell*  guardia  e  aa  anni  nella 
linea.  I  Lapont,  i  Samoiedi,  i  Karot- 
sriadali,  gl'Iaculi,  i  Mandtciù  e  pa re- 
chi e  altre  tribù  sono  esenti  dal  re- 
clutamento; i  Cosacchi  non  vi  sono 
sottoposti,  ma  a  requisizione  dell'im- 
peratori: mettono  in  campagna  un 
certo  numero  di  truppe,  determinato 
secondo  i  trattati.  Havvi  numerose 
fortezze  ;  le  più  importanti  sono  quelle 
di  CronsUdt,  Narva,  Riga,  Din*  Imre/», 
Sveaborg  e  Smolensko.  Contanti  24 
forti  o  krepost  lungo  il  mar  Baltico,  30 
dal  iato  della  Polonia  e  della  Tur- 
chi», 10  sul  Volga,  i5  in  Siberia,  e 
pressoché  altrettanti  lunghesso  il  Ru- 
ban  ed  il  Terek.  Volendo  V  impera 
tore  Alessandro  organizzare  la  sua  e- 
norme  potenza  militare  e  nel  mede- 
simo tempo  scemare  i  carichi  che  un 
esercito  fa  pesare  sullo  stato  in  gior- 
ni di  pace,  creò  il  sistema  delle  co- 
looie  militari*,  sistema  che  avea  per 
oggetto  di  erigere  in  certe  contrade 
popolazioni  intere  di  soldati  1  se  ne 
son  fatti  diversi  saggi  ;  acquartiera- 
ronsi  in  villaggi  dei  granatieri  che 
devono  partictpare  alle  fatiche  degli 
agricoltori,  e  questi,  in  un  cogli  o- 
spili  loro,  sono  soggetti  al  regime  mi  ■ 
litare.  Tulli  i  maschi  che  nascono  in 
tali  colonie,  ricevono  I'  educazione 
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militare.  Nel  1824,  lo  colonie  conte- 
nevano già  400,000  uomini,  e  si  spe- 
rava di  vedere  un  lai  numero  cre- 
scere ai  3  milioni  :  giolito  al  quale 
risiitlaroenlo,  lo  slato  potrebbe  a  me- 
no di  reclutare  ;  più  non  avrebbe  pa- 
ghe da  dare  in  tempo  di  pace,  ed  in 
caso  di  guerra  potrebbe  muovere  le 
metà  de' tuoi  soldati:  non  pare  che 
più  si  affigga  tanta  importanza  co- 
me da  principio  alla  realizzazione  di 
questo  sistema.  —  La  marineria  ros- 
sa è  stata  creata  da  Pietro  I,  e  molta 
difficolti  provarono  i  successori  di 
quel  principe  •  sostenerla  net  grado 
di  spleodore  nel  quale  1*  aveva  egli 
posta.  La  (lotta  in  oggi  compones- 
si secondo  i  dati  più  verisiraili  di 
3a  vascelli  di  linea ,  a5  fregale ,  ao 
tra  corvette  e  brick,  G  cutter,  7  bri- 

£ ialini ,  54  scuocer,  ao  gallere,  25 
atteri-  galeggiauti  e  (ai  scialuppe 
cannoniere  ;  tutti  i  quali  bastimenti 
portano  circa  6,000  bocche  da  fuoco 
e  sono  montati  da  3  3, 000  uomini, 
compresi  3,ooo  artiglieri  e  9,000  sol- 
dati della  marina.  Dividesì  1*  armata 
in  tre  squadre,  delle  quali  una  nel 
Baltico,  un'altra  nel  mar  Nero  e  la 
terza  nell'  Arcipelago  e  nel  Mediter- 
raneo :  evvi  iooltre  una  flottiglia  sul 
mar  Caspio  ed  un'  altra  sul  mare  di 
Okbntsk.  Il  reclutamento  pella  mari- 
neria si  fa  nello  stesso  tempo  di  quel- 
lo dell'esercito  di  terra,  e  o'è  egua- 
le la  durata  del  servigio.  Due  ammi- 
ragliati, quello  di  Pietroburgo  e  quel- 
lo di  Nikolajev,  dirigono  tutte  le  o- 
perazioni  della  marineria.  1  principali 
cantieri  si  trovano  a  Pietroburgo, 
Cronsladt,  Kerson ,  Arcangelo  e  Vo- 
rone|;  quello  di  Crotutadt  è  il  solo  do- 
ve sieno  bacini  di  costruzione.  Prima- 
ri porti  marittimi  diremo  Cronsladt, 
Revel  e  Baltiiskoi ,  sul  Baltico;  Seba- 
stopol, Odessa  e  Nikolaiev  ,  sol  mar 
Nero.  —  Molto  poco  conoscevano  gli 
antichi  i  paesi  che  la  oggi  formano 
l'impero  di  Russia,  e  ne  designavano 
vagamente  il  complesso  sotto  il  no- 
me di  Scilla.  Tuttavia  i  Greci  ebbe- 
ro, in  tempi  molto  remoti,  relazioni 
«oi  Cimmeri,  popolo  situato  sulle  co- 
ste setteotriouali  del  mar  Nero,  e 
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darono  in  que'  sili  fiorenti  colo- 
.   1  Saummali  o  Sbrinali,  il  <*ui 
me  era  già   da  Erodoto  conosciu- 
furono   di  sovente  d m ^ I i  auto- 
antichi   confusi  cogli   Sciti  ;  pe- 
formavano   un   popolo  dislinlis- 
o  ,   abitante   la  parte  S.  O.  della 
nia  attuale  ed   anche  uh»  parte 
la  Polonia  ;  er^no  costoro  divisi  in 
tribù:  gli  i  Bastami,  gl'la- 

,  i  Roxolani  ed  i  Venedi.  Quan- 
alla  nazione  scita,  sparsa  nel  N. 
'  Europa  e  dell'Asia,  pare  che  ap- 
to  d.d  suo  seno  aia  usi-ita  la  gran- 
masta  degli  Unni,  che,  tolto  la 
dotta  d'  Attila,  piombò  sull'  impe- 
Romano,  e  cretesi  di  riconoscere 
nome  di  cotesti  Unni  o  Uni  in 
elio  de1  Kinnest  o  Kunni.  Nel  IV 

10  dell'era  cristiana  vedesi  a  coro- 
rire  il  nome  degli  Slavi,  e  prende- 

11  lm>gn  di  quello  di  Sarmati  ;  non 
è  d' acrordo  intorno  alla  sua  ec- 
ologia ;  gli  uni  considerandolo  come 
Douimo  «li  schiavi  ;  gli  altri  deriva- 
e  facendolo  da  un  vocabolo  indige- 
o.  slava,  gloria,  o  slovo,  parola  ;  te- 
ndo quelli  che  danno  quest'ultima 

piegazionc,  si  parrebbe  che  i  popoli 
n  discorso  chiamassero  sè  n.edesimi  i 
parlanti,  e  denominassero  muli  tutti  co- 
loro de'quali  non  intendevano  la  lin- 
gua. Ne  maggiormente  si  va  intesi 
sull'orìgine  del  nome  di  Russia,  thè, 
secondo  questi,  deriva  da  Russ,  figli- 
uolo di  Giafet,  e  al  d  re  di  altri,  da 
un  Russ,  principe  polacco  di  dala  mol- 
lo piò  recente;  ma  il  rarissimo  nu- 
mero d'autori  tiene  di  trovar  l'origi- 
ne sì  del  nome  e  si  della  nazione 
russa  nella  tribù  sarmitn  tle'Roxolani. 
Riuscirebbe  forse  difficile  conciliare 
qocsf  ultima  opinione  colla  cronaca  di 
Nestore,  affìggendo  essa  il  nome  di 
Russi  ad  un'orda  di  Varegui,  pirati 
scandinavi,  che  per  gran  tempo  infe- 
starono le  spiaggie  del  Baltico.  Che- 
thè  ne  sia,  ei  pare  certo  che  \erso  la 
metri  dell'VIII  secolo,  tali  Varegui  spin- 
gessero le  spedizioni  loro  sino  nelle  re- 
pubbliche siate  di  Novgorod  e  di  Kiev, 
e  che  a  contare  da  tal  tempo  fosse  il  no- 
me di  Russia  a  queste  contrade  applica- 
to. Ncll'o62,  Novgorod  si  somuielte  a 
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Borili,  capo  dei  Varegui  ;  in  lanlo  che 
l'awenturiere  scandinavo  fondavi  un 
trono  sul  quale  salir  dove.mo  rio- 
quanta  principi  della  sua  dinasti»,  due 
•noi  compagni  a'  impadronivano  di 
Kiev;  ma  Oleg,  a  Rurik  successore,  lor 
toglie  la  preda,  a  Kiev  trasportando 
la  sede  de'suoi  stati:  di  quivi  ei  mar- 
cia sopra  Costantinopoli,  impone  un 
Irihuto  all'  imperatore  Leone  VI,  e 
riede  colle  sue  truppe  cariche  di  boi- 
tino;  nel  913  concludendo  pi  colla 
stessa  Costantinopoli  un  trattato  "di 
commercio.  Dopo  di  lui,  Igor,  figlio 
di  Runk,  porta  la  strage  in  parecchie 
Provincie  dell'impero  d'Oriente,  e 
terminato  col  conchiudere,  nel  «)/j5, 
un  trattalo  coli'  imperatore,  perisce 
in  una  goerra  contro  i  Drevliani. 
Stringe  Olga,  ili  lui  vedova,  teredini 
del  governo  durante  la  minorità  del 
proprio  figlio  Sviatoslav  I  :  abbraccia 
ella  il  cristianesimo,  ma  il  figlio  arni 
ne  imita  l'esempio;  ed  aggrandito 
egli  il  suo  imperio  verso  il  S.  a  spe- 
se dei  Bulgari,  lo  sparte  Ira'suoi  tro 
figliuoli,  larolpok,  Oleg  e  Vladimiro. 
Scaccia  larolpok  i  due  altri  ;  ma  Vla- 
dimiro torna  in  breve  alla  testa  di 
una  banda  di  Varegui,  toglie  di  mez- 
zo il  fratello  e  si  asside  nel  suo  po- 
sto (980):  fatta  la  conquista  della  Cri- 
mea, domanda  agi'  imperatori  greci, 
Basilio  e  Costantino,  in  consorte  la 
loro  sorella  Anna,  e  l' ottiene  dopo 
abbracciata  la  religione  greca  ;  ne  se- 
gue la  massima  parte  del  suo  popolo 
l'esempio,  e  cadono  infranti  gl'idoli 
di  Perun  dai  mustacchi  d'oro  e  del- 
le altre  deità  slave.  Vladimiro  I  ebbe 
dalla  chiesa  greca  il  titolo  di  santo, 
e  le  sue  gesta  e  la  prolezione  cui 
diede  ni  commercio  ed  alle  arti  jì 
soprannome  di  Grande  gli  meritaro- 
no. Sviatopolk  1,  nipote  di  Vladimiro, 
contrastò  per  alcun  tempo  il  trono 
ai  figli  di  questo  principe,  ma  fini 
coir  essere  espulso.  Area  Vladimiro 
diviso  gli  slati  Ira  ì  numerosi  suoi 
figliuoli  ;  uno  di  essi  sopravvisse  agli 
altri,  laroslav  I,  che  portò  il  gran- 
prinripato  di  Russia  ad  allo  grado  «lì 
polenta  e  di  prosperità  ;  ma  lo  spar- 
iimeulo  eh'  ci  fece  tra   i  dodici  suoi 
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figliuoli,  fu  sorgente  di  disordini:  due 
tra  essi,  Isiaslav  1  e  Vaevotod  I,  sali- 
rò n  o  su  ccessi  vi  mente  sul  Irono  di  Kiev. 
Sviatopolk  II  ebbe  a  soffocare  discor- 
die intestine  e  a  rispingere  i  Turchi. 
Vladimiro  II,  sopranomiuato  Mono- 
nuco,  portò  con  felice  successo  Tar- 
mi sue  al  IV,  all'  O.  ed  a  S.,  sì  che 
r  imperatore  Alessio  C  >  m  uno  affret- 
tossi  a  cercarne  P  amicizia,  nunlni- 
dogli  le  insegne  imperiali  di  Costan- 
tino Monomaco,  di  cui  Vladimiro  era 
per  parte  di  madre,  uipote  ;  iusegne 
che  tuttora  si  veggono  a  Mosca.  Mstis- 
l.i  v  I,  Iarolpok  II  e  Vserotod  il  pas- 
sano rapidamente;  balzalo  dal  trono 

Cit  opera  dei  principi  ribellati  liias- 
v  II,  Ti  è  rimesso  cogli  ajuti  degli 
Ungheresi  e  dei  Polacchi.  lurii  Dol- 

}[oroki  getta  le  fondamenta  di  Mosca  ; 
siastav,  Mstislav  II,  luccedonsi  sopra 
un  trono  scosso  da  continue  solleva- 
zioni :  quest'  epoca  d'  anarchia  viene 
aegnalata  come  un  interregno.  Non 
polendo  Andrea  Bogoliubskii,  principe 
di  Vladimir,  e  1  nno  fra1  competitori 
del  Iroso  di  Kiev,  giungere  ad  im- 
padronirsene, si  consola  assumendo  il 
titolo  di  gran- prìncipe  della  Russia- 
Bianca  (i i5j) ;  a  Kiev,  ch'era  la  ca- 
pitale della  Russia-Rossa,  termina  col 
riconoscerne  P  autorità.  Continuano 
Mikhail  I,  Vsevolod  III,  Costantino  il 
Saggio,  lurii  li,  ad  inalzare  il  gran- 
principato  di  Vladimir  a  spese  degli 
altri  principati  ;  ma  1'  ultimo,  veduti 
i  Tartari  ad  invadere  la  Russia,  ab- 
bandona Vladimir,  che  viene  con  più 
altre  città  data  al  sacco.  Batu  -  kan, 
alla  testa  dei  barbari,  lo  persegue,  ed 
il  giunge  nel  paese  di  Tver  :  appiccasi 
la  battaglia  il  4  marzo  ia38;  lurii 
perisce  con  quasi  tutto  il  suo  esercito. 
Sale  suo  fratello  laroslav  II  sul  trono 
di  Vladimir  col  buon  piacere  di  Batu- 
k*n,  il  quale,  proseguendo  le  stragi, 
ai  diresse  sopra  Novgorod,  a  cui  non 
per  tanto  gP  impedirono  d'accostarsi 
le  selve  e  le  paludi;  ma  Kiev  fu  presa, 
e  di  colà  il  barbaro  seguitò  il  suo 
cammino  verso  l'occidente.  Novgorod, 
altor  fuggita  di  mano  all'or  la  asiatica, 
ebbe  a  difendersi  contro  gli  Svedesi,  i 
Lituani  ed  i  cavalieri  Porta-Spada  ;  so 
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non  che  Alessandro  che  vi  regnava, 
trionfo  in  più  battaglie  di  tutti  i  suoi 
nemici.  laroslav  11  morì,  dicesi,  avve- 
lenato da  Batu  -  khan  ;  Sviatotlav  11 
e  Mikhail  li  non  fecero  che  apparire. 
Quindi  fu  il  trono  coutrastato  da  due 
fratelli  che  presero  ad  arbitro  il  Gran- 
khan,  il  quale  aggiudicò  ad  Andrea  li 
Vladimir,  e  Novgorod  ad  Alessandro  ; 
ma  Andrea  abbe.P  imprudenza  di  dis- 
gustare il  conquisi  itore  e  fu  nei  suo 
posto   messo  Alessandro    I.  Questo 
principe,  celebre  sotto  il  nome  di  S. 
Alessandro  Nevsky,  nuove  vittorie  ri- 
portò sopra  gli  Svedesi  e  diversi  al- 
tri popoli  che  P  inquietavano  dat  lato 
del  N.  ;  ma  non  valse  a  sottrarre  il 
tuo  paese  all'umiliazione-  dell'  imposta 
dai  Tartari  stabilita  e  dalla  quale  so- 
lo il  clero  andava  esente.  laroslav  IH 
U  la  guerra  a  Livorni  ;  Vasili  I  ai 
Lituani,  quindi  governiti  da  gran- 
principi  potentissimi,  che  ingrandito 
avevauo  i  domini»  loro  a  spese  della 
Rustia.  Draitri  o  Demetrio  1  viene 
scacciato  dal  trono  da  suo  fratello  An- 
drea III,  ajutato  dai  Tartari  ebe  nuo- 
vamente devastano  la  Russia  e  Mosca 
distruggono;  ma  non  tarda  questa 
città  e  rialzarsi  e  Daniele  I  le  confe- 
risce il  titolo  di  gran-principato.  Tol- 
to di  mezzo  presso  i  Tartari  Mi- 
khail III  ;  lurii  ili  riunisce  il  princi- 
pato di  Novgorod  al  granducato  di 
Vladimir  e  Mosca,  di  coi  Mosca  ap- 
punto divenne  allora  la  capitale  co- 
mune (i3ao|,  scaccia  gli  Svedesi  dal- 
la Carelia,  ma  perde  il  granducato  di 
Kiev,  che  con  varie  altre  città  del  S., 
cadde  in  potere  del  gran-principe  di 
Lituania.  Draitri  II  ed  Alessandro  li 
furono  succeisivamente  posti  a  morte 
per  ordine  del  gran-kan  Uzbek  :  at- 
tese Ivan  Danilovitch  (i3a8)  a  conci- 
liarsi la  grazia  di  questo  padrone,  ma  in 
pari  tempo  pervenne  a  consolidare  la 
sua  autorità  nelP  interno  ed  a  ristabi- 
lire in  gran  parte  1'uoilà  monarchica,  da 
poi  del  sistema  delle  divisioni  introdot- 
to da  Vladimiro  il  Grande  distrutta.  Si- 
meone il  Superbo  conti noò  P  opera  del 
padre;  poi  la  morte  d'Ivan  li  (i35f)) 
fu  seguita  da  un  anno  d' interregno. 
Deposto  Dmitri  III  dal  khan  Murad 
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e  ioni  tintogli  Dmitri  IV,  volli  questi 
scuotere  il  giogo  dei  Tartari,  e  in 
fallì  riportò  da  principio  una  vittoria 
aulle  sponde  del  Don  ;  ma  presto  poi 
entrato  il  kan  Toktamuch  io  Russia 
alla  trita  d'innumere  volt  esercito,  de- 
vastò sul  suo  passaggio  ogni  cosa, 
prese  Mosca  e  V  arse,  •  sforzò  Umi- 
tri a  chiedergli  grazia.  Vasi  li  II  vide 
i  suoi  stati  desolali  dalla  peste,  dalla 
fame,  da'trerouoti,  dalla  guerra  inte- 
atina e  dalla  guerra  forestiera  :  da 
un  lato  ti  gran  principe  di  Litua- 
nia conquistò  il  principato  di  Smo- 
lensko  ;  dall'  altro,  i  Tartari,  da  Ta- 
merktno  condotti  o  da' suoi  capitani, 
entrali  di  ooovo  in  Russia,  portarooo 
la  devastazione  sino  a  Mose*.  Visiti  III, 
il  Cieco,  è  Jetronizzato da I  suo  zio  I  tir ii 
Dmilrievitch,  ma  il  popolo  di  Mosca 
gli  rende  l'autorità.  Ivan  III,  sopran- 
nominato il  Superbo,  ascende  il  trono 
nel  i/,G3,  ed  il  regno  ano  segnò  per  la 
Russia  una  e ran d'epoca.  Libera  que- 
sto principe  il  paese  dal  giogo  dei 
Tartari,  incorpora  a'sooi  stati  defini- 
tivamente Novgorod,  non  meno  che 
i  duminii  dei  principi  in  appannaggio, 
termina  la  conquista  della  Permia,  e 
sottoposto  ad  un  tributo  il  regno  tar- 
taro di  Kazao,  rispinge  vittoriosamente 
le  imprese  de'  Liluanit,  dei  cavalieri 
della  Li  voni.i  e  del  re  di  Polonia.  Spo- 
sata avendo  la  nipote  dell'ultimo  im- 
peratore d'Oriente»  se  ne  considerò  co- 
me V  erede  ed  adottò  l'armi  dell' im- 

Cro  ;  cinto  di  splendida  corte,  ab- 
itò l'orgoglio  de' boiardi,  organiz- 
zò 1'  amministrazione  della  giustizia, 
la  legislazione  corresse,  favorì  le  arti, 
ricevette  ambasciatori  dalla  maggior 
parte  delle  potenze  dell'Europa.  Va- 
si H  IV  (i5o5) ,  prosegua  in  parte  i 
successi  del  padre  :  riduce  egli  sotto 
il  suo  potere  la  repubblica  di  Pskov, 
i  principati  di  Smolensko  e  di  Riazan  ; 
ma,  raen  felice  nelle  sue  guerre  con- 
tro Kazan,  vede  la  Russia  ancor  una 
volta  calpestata  dai  Tartari.  È  questi  il 
primo  tzar  al  quale  sia  alato  accordato 
il  titolo  <V  imperator.  Durante  la 
minorità  di  suo  figliuolo  Ivan  IV,  la 
soa  vedova,  Elena,  a'  incarica  della 
reggenza  ;  ma  presto  muore,  lasciando 
Toh.  IV.  P.  t 
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il  figlio,  tenerissimo  ancora,  circon- 
dalo da  boiardi  ambiziosi  ed  insolca- 
ti. Afferra  Ivan  IV  di  17  anni  tere- 
dini dello  stato,  sommelte  i  kanati 
di  Kazan  e  d'  Astrakan,  ed  i  Tartari 
Nogai,  fa  con  buon  esito  la  guerra  a 
Gustavo  Vasa,  re  di  Svezia,  ed  ai  ca- 
valieri Livonii,  econcbiuso  cogl'lngle- 
si  il  primo  trattato  di  commercio, 
impartisce  alia  Russia  una  legislazio- 
ne novella  ;  se  non  che  nn  regno  co- 
tanto attivo  è  lordo  da  spaventevoli 
crudeltà,  che  ad  Ivan  meritano  il  so- 
prannome di  Terribile;  circondatosi 
di  guardia  nnova,  direnata  sotto  il 
nome  di  Strelitz  cosi  famosa.  1  tar- 
tari di  Crimea  entrano  iu  Russia,  ed 
ecco  Mosca  un'  altra  volta  devastata  ; 
intanto  Iermak,  alla  testa  d'  un  pu- 
gno di  Cosacchi,  avea  conquistata  la 
Siberia  e  ad  Ivan  ne  fa  omaggio.  Nel- 
la persona  di  Feodor  I  estioguesi  la 
dinastia  di  Rurik,  nel  1598;  Boris 
Godunov,  cognato  di  Feodor,  regnato 
avendo  sotto  questo  debole  prìncipe, 
erasi  procacciato  tutti  i  mezzi  di  sali- 
re dopo  fui  sul  trono  :  liberatosi  dei 
boiardi  che  gli  davan  ombra  ;  tolto 
di  mezzo  Draitri,  fratello  di  Feodor  ; 
finalmente  avvelenato  questo  ancora; 
nonostante  si  fece  pregare  per  accet- 
tare la 'corona.  Raffermato  che  ona 
▼olla  fu  l'usurpatore,  non  regnò  sen- 
si energia  nè  senza  saviezza;  ma  vi- 
de i  anoi  stati  percossi  dalla  peste  e 
dalla  fsme;  e  per  colmo  di  sventura, 
un  monaco,  del  nome  di  Griscka  O- 
trepiev,  che  molla  somiglianzà  teneva 
col  giovane  Dmitri,  di  cui  poco  noia 
era  rimesta  l'uccisione,  volle  appro- 
fittare della  circostanza  per  salire  sul 
trono  :  sostenuto  dal  voivoda  di  San- 
domir,  riporta  alcuni  vantaggi  sulle 
truppe  del  tzar.  Boris  muore,  e  Feo- 
dor II,  a  lui  figliuolo,  lotta  poco  tem- 
po contro  il  falso  Dmitri,  in  favore 
del  quale  erasi  il  popolo  altamente 
manifestato.  Viene  il  monaco  inco- 
ronato tzar  (i6o5)  e  sagri  fica  ta  la  fa- 
miglia di  Boris  ;  ma  gli  eccessi  del 
falso  Dmitri  e  soprattutto  il  disprez- 
so  che  per  la  religione  greco-  russa 
dimostra,  non  tardano  ad  aizzare  il 
popolo  contro  di  lui  ;  perilchè,  postosi 
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VasiK  Scisky,  principe  delta  rnu  di 
Jturik,  liti  Ulla  d'un»  cospirazione,  si 
impadronisce  dell'impostore  e  l'abban- 
doni  al  furore  della  plebaglia  ;  ma  nou 
alliensi  Vasili  che  a  stento  «opra  un  tro- 
no dalle  fazioni  già  scosso.  Un  certo  E- 
lia  Vasiliev  si  spaccia  per  figlio  di  Feo- 
dor  1,  e  s'  inoltra  alla  testa  d'  uu  «■- 
aercito  di  Cosacchi  sino  a  Tuia,  dovV 
battuto  e  preso.  Un  Bolotnikov  vuol 
essere  il  tur  Dmitri,  che  il  popolo  a 
torto  'crede  di  avere  spento,  e  ben 
che  sostenuto  dalla  Polonia,  vien  au- 
ch' esso  preso  ed  ucciso.  E  un  terzo 
falso  Dmitri  solleva  la  popolazione  di 
Alosca  ;   e  Vasili   aucor  di  questo  ti 
sbarazza.  Vengono  i  Polacchi  a  por- 
re l'assedio  diuanzi  a  Mosca;  lo  sven- 
turato Vasili,   abbandonalo  dal  suo 
popolo,   è  dato  ai  nemici.  Vtadislao 
Vra»a,  figliuolo  di  Sigismondo  III.  re 
di  Polonia,  è*  come  tzar  imposto  ai 
Bussi  (1610).  — Non  tardano  a  scop- 
piare le  congiure  contro  il  dominio 
forestiero  ;  purecchie  provincie  si  sol- 
levano :   assediano  Mosca  i  patriotti, 
la  vincono  colla  fame  e  presto  i  Po- 
lacchi ne  sono  scacciati.   1  liberatori 
■Iella  Hussia  convocano  uu'  assemblea 
«li  nobili  e  borghigiani  delle  città,  e 
l'assemblea  conferisce  la  corona  a  Mi- 
ckail  Rornanov,  della  razza  di  Rurik. 
Il  nuovo  tzar,  capo  della  dinastia  di 
Uomanov,  sale   sul  trono   nel  161 3, 
sotto  il  nome  di  Mikhail  IV:    fa  la 
guerra  a   Gustavo- Adolfo,  ma  vinto 
n  P»kov,  è  costretto  a  cedere  i  lngna 
e  la  Cardia  per  ricuperare  Novgorod, 
ch'era  caduto  io  potere  de^li  Svedesi; 
c  ricompra  la  pice  dal  re  di  Polonia 
colla  perdita  di  Siuolendio  e  di  Tcber- 
nigov.  Applicasi  quindi  Mikhail  a  chiu- 
dere le  piaghe  dello  stato  ed  a  far 
godere  al  suo  popolo  d'una  pa*e  da 
lauto  lungo  tempo  sconosciuta.  Tur- 
ba questo  pacifico  regno  una  cospi- 
razione  tramata  in  favore  d' uu  se- 
dicente figlio  del  primo  falso  Dmitri. 
Alessio  Mikhailovitch  (  i>.  riprende 
sui  Polacchi  la  Russia-Bianca  e  la  Pic- 
cola-Russia,  e  fatta  riconoscere  la  sua 
sovranità   ai  Cosacchi   dell'  Ukrania, 
incomincia  a  cavare  la  nazione  dalla 
barbarie  tu  cui  immersa  V  avevano 
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secoli  di  disordine;  Feodor  HI.  sor- 
ceduto  a  suo  padre,  nel  1676,  fa  una 
guerra  vantaggiosa  al  Turchi,  e  la- 
scia, nel  1682,  il  trono  a'suoi  fratelli 
Ivan  V  e  Pietro  I,  che  regnano  con- 
giuntamente. Il  primo,  dell'  età  di 
sedici  anni,  era  quasi  idiota  ;  non 
avea  il  secondo  che  dieci  anni,  e  sna 
madre,  Natalia,  seconda  moglie  d'Ales- 
sio, trovasi  incaricata  della  reggenza, 
lai  principessa  Sofia,  sorella  germana  di 
Ivan,  offesa  del  disprezzo  di  cui  suo 
fratello  pareva  oggetto,  solleva  la  guar- 
dia degli  Stentiti,  e  dà  di  mano  alla 
reggenza  cui  esercita  con  vigore  ;  ma 
Pietro,  ginnto  ali*  età  di    i5  anni, 
scuote  il  giogo  della  sorella,  che  vien 
posta  in  nn  ennveuto,  e  finalmente, 
morto  Ivan,  Pietro  resta  solo  padro- 
ne dell'  impero,  nel  if>;)6.  Pietro  L, 
soprannominato  il  Grande,  è  il  crea- 
tore della  civiltà  rossa,  gli  avveni- 
menti più  risaltanti  essendo   del  suo 
regno  :  la  presa  d*  Azov  sai  Torchi, 
l'annientamento  della  milizia  sediziosa 
degli  Strelizi,  la  guerra  con  Carlo  XII, 
re  di  Svezia,  al  quale  toglie  Schlus- 
selhurgo,  Neuschsulz,  Dorpat  e  Nar- 
va,  e  contro  cui  guadagna  la  battaglia 
di  Pollava  ;  la  fondazione  di  Pietrobur- 
go; la  sommtssione  della  Livonia,  della 
Estonia,  dell*lngria,  della  Caretta  ;  la 
creazione  d'una  marineria.  Gli  guaren- 
tisce la  pace  di  Nystad  colla  Svezia  il 
possesso  di  Pietroburgo,  di  cui  for- 
ma la  sede  del  suo  impero,  it  sena- 
to e  1'  alto  clero,  proclamato  Pietro  I 
padre  della  Patria ,  lo  supplicano  di 
accettare  per  sì  e  suoi  discendenti 
il  titolo  d' imperatore  di  tutte  le  Rus- 
sie ;  esitarono  alcune  potenze  d'  Eu- 
ropa a  riconoscere  in  lui  tale  titolo. 
Pietro,  morendo  nel  1725,  designò  a 
succedergli  Caterina  I,  che  dal  grado 
di  contadina  erasi  sollevata  a  quello 
d1  imperatrice  .   Diretta  dai  consigli 
del  principe  Menzikov ,  questa  prin- 
cipessa terminò  degnamente  varie  im- 
prese del  suo  consorte.   Lasciò  ella 
morendo,  la  corona  a   Pietro  II,  ni- 
pote di  Pietro  il  Grande  (1727):  il 
qual  giovane  principe,  unico  rampol- 
lo maschio  della  famiglia  dei  Roma- 
uor,  mori  nel  tj'in.  Anua  Ivauovua, 
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figlinoli  d'Ivan  V  e  vedova  di  Fe- 
derico-Guglielmo, duca  di  Curlandia, 
•ottenne  b  guerra  contro  la  Frauda 
per  impedire  a  Stanislao  Leczinski 
d'  essere  nominato  re  di  Polonia.  A- 
Tendo  la  pace  di   Vienna,  nel  1735, 

1>otto  fine  alla   goerra ,  Anna  inviò 
e  sue  armi  contro  i  Turchi  e  tolse 
loro  Atov  ed  Otschakov  ,  e  trionfò 
ancora  de'  Persiani ,  ma  rendette  a 
Nadir-seiah  parecchie  provincia  con- 
quistate. Fu  sotto  il  suo  regno  che 
tenne  alla  corte   di  Russia  la  prima 
ambasceria  chinese.  Designò  Auna  a 
tuo  successore  Ivan,  tiglio  d'  Antonio 
Ulrico,  duca  di  Brunswick,  e  proni- 
pote, per  parte  di  madre,  d'  Ivan  V 
(17.40)  :  non  a vea  qaestn  principe  che 
un  anno  ;  laonde  fu  la  reggenza  con- 
ferita al  duca  di  Curlandia,  poi  alla 
madre  d'Ivan,  Anna  Carlovna,  che 
stava  per  essere  proclamata  impera 
trice,  quando  una  rivoluzione  diede 
lo  scettro  ad  Elisabetta,  seconda  figlia 
di  Pietro  il  Grande  (1741).  Continuò 
quest'  imperatrice  la  guerra  contro 
gli  Svedesi  sino  alla  pace  d'  Abo,  nel 
1743  ;  pace,  in  virtù  della  quale  po- 
se ella  sul  trono  di  Svezia  Adolfo- 
Federico  ,  duca  d'Holslein  -  Gottorp. 
Nella  guerra  della  successione  d'Au- 
stria, prese  le  parli  di  Maria-Teresa, 
e  la  sostenne  eziandio  nella  guerra 
de' Sett' anni,  nella  quale  grandi  vit- 
torie gl'eserciti  russi  riportarono.  Da- 
ta essa,  in  morendo,  la  corona  a  Pie- 
tro 111,  nipote  di  Pietro  il  Grande 
per  sua  madre,  e  figlio  di  Carlo-Fe- 
derico, duca  d'Holstein-Gottorp  (176O; 
questo  principe   fu  dopo  sei  meai  di 
regno  balzato  del  Irono  da  su*  mo- 
glie Caterina  e  mori  ne'ferri.  Cateri- 
na II,  assisa  sul  trono  in  luogo  dello 
sventurato  suo  sposo  ,  congiunge  a' 
tuoi  itati  la  Crimea,  Azov,  una  parte 
delle  sponde  del  Kuban ,  tutto  le  re- 
gioni situale  tra  il  Duiepr,  il  Bug, 
il  Dniestr  ed  il  mar  Nero,  partecipa 
alle  due  prime  divisioni  della  Polonia, 
fissa  numerose  colonie  nel  S.  della 
Russia,  incoraggia  le  scienze,  le  arti, 
il  commercio,  e  traccialo  di  sua  ma- 
no un  disegno  di  legislazione ,  pro- 
ponessi di  rovesciare  il  dominio  de- 
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gli  Ottomani  in  Europa,  quando  ven- 
ne la  morte  ad  istoriarla  a  cedere  il 
trono  a  Paolo  I  di  lei  e  di  Pietro  III 
figliuolo,  nel   1796.  Manda  Paolo  I 
Suvarov  e  Korsakov  contro  le  trup- 
pe repubblicane  che    sono  sconfitte 
sulla  Trebia  ed  a   Novi  ;   ma  presiti 
Irincierasi  nella   neutralità,  diffidenti; 
dell'  imperator  di  Germania  e  dell'In- 
ghilterra ;  va  pure  più  innanzi,  che 
mette  un  embargo  sopra  tutti  i  legni 
inglesi  che  s'  altrovano  ne'  porli  rus- 
si, ed  allontana   da' suoi  stati  Luigi 
XVIII  per  compiacere  a  Buonap-irW; 
ma  rimane   la  sua  flotta  battuta,  in 
on  con  quella  de'suoi  alleati,  dall'am- 
miraglio inglese  Nelson  a  Copenaghen. 
Paolo  1  muore  assassinato,  il  ta  mar- 
zo 180 1.  Alessandro  I,  a  lui  figliuolo, 
consagrati  i  primi  anni  del  suo  regno 
alle  cure   dell'  impero  ,  alipola  ,  nel 
i8<>5,  on  trattato  d'alleanza  offensiva 
e  difensiva  colla  Svezia  e  coll'lnghil- 
terra  contro  la  Francia  ;   le  guerre 
che  ne  risultano  desolano  il  N.  del- 
l'Europa, uè  terminano  che  nrl  1807, 
alla  pace  di  Tilsit,  che   dì   alla  Rus- 
tia la  prov.  di  Bialistok  ,  in  cambio 
della  signoria  d'  Jevcr,  riunita  al  re- 
gno di  West falia.  Già  la  Giorgia  era 
stata  riunita,  nel   i8oa,  all'impero; 
nel  1809,  fa  Alessandro   la  conquista 
della  Finlandia,  e  quindi  volge  le  armi 
coutro  la  Turchia  o  !a  Persia,  si  din 
il  trattato  di  Bukarest  colla  prima  gli 
assicura  il  possedimento  di  tulio  il 
p<ese  compreso  tra  il  Dnieslr,  il  Pruifi 
ed  il  Danubio  ,  ed  il  trattato  di  Ti- 
fi, s,  colla  seconda,  aggiugne  lo  Srirvan 
all'impero.  Aveva  Alessandro  adcritr» 
al  sistema  continentale;  rinunziarvi, 
era  dichiarare  la  guerra  a  Napoleone: 
la  Russia  vede  nel  sno  seno  il  grande 
esercito  francese  ;   gli  oppone  la  na- 
zionale energia,  le  fiamme  di  Mosca, 
e  le  sue  brine.  Poi  di  allora  Alessan- 
dro comparisce  alla  testa  delle  opera- 
zioni che   terminano   coli'  abbattere 
Napoleone  e  riporre   i   Borboni  sul 
trono  di  Francia.  Nel  i8i5  ,  il  con- 
gresso  di  Vienna   unisce  alla  Russia 
il  regno  di   Polonia.  Muore  questo 
principe  a  Taganrog ,  sul  cadere  ilei 
i8a5,  ucl  momento  in  cui  stava  per 
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scoppiare  uuj  cospirazione  coatro  il 
suo  governo.  Suo  fratello  Costantino 
Cesarevitch,  che  secondo  l'ordine  na- 
turalo dovea  succedergli ,  rifiuta  la 
corona,  la  quale  passa  a  Nicolò,  ter- 
zo figlio  di  Paolo  1.  Già  famoso  è  il 
regno  di  questo  quoto  sovrano  per 
notevoli  avvenimenti  ;  chè  la  guerra 
contro  la  Persia  ebbe  Ane  colla  con- 
quista della  prov.  d'  Erivan  ;  la  vit- 
toria di  Navarino  si  riportò  dall'  ar- 
mata russa  combinata  colle  armate 
francese  ed  inglese  ;  la  guerra  contro 
la  Turchia  impresa  pose  quest'ultimo 
stato  a  due  dita  dalla  sua  perdita,  e 
ai  e,  nel  1820,  terminata  colla  pace 
d' Adriauopoli,  che  valse  alla  Russia 
una  parte  del  pascialato  d'Akhal-lsi- 
khc,  il  resto  della  Guria  e  le  fortez- 
ze d'  Anapa  e  Poli;  finalmente,  insor- 
to in  uovembre  i83o  il  regno  di  Po- 
lonia, ed  avendone  la  Litoania ,  la 
Yoliuia  ed  alcune  altre  antiche  Pro- 
vincie polacche  seguito  l'esempio,  la 
Russia  ue  schiacciò  l' idra  della  re- 
belliooe,  e  quel  regno  conservò  sotto 
di  se,  dandogli  nuovo  ordinamento. 

RUSSIA  (GRANDE),  parte  della  Russia 
europea,  comprendente  i  governi  di 
Mosca,  Smolensko,  Pskov,  Tver,  Nov- 
gorod,  Olonetz,  Arcangelo,  Vologda, 
laroslav,  Kostroma,  Vladimir,  Nijoii- 
Novgorod  ,  Tarabov,  Hiazan,  Tuia, 
Raluga,  Orel,  Kursk  e  Vorooei. 

RUSSIA  (NUOVA)  o  RUSSIA  MERI- 
DIONALE, parte  della  Russia  euro- 
pea che  comprende  i  governi  di  Ker- 
son,  d' lekalerinoslav  ,  di  Tauridc  e 
dei  Cosacchi  del  Don  ,  e  la  provincia 
di  Bessarabia. 

RUSSIA  (PICCOLA),  parse  di  Roisia, 
eretto,  nel  1797,  dall'imperatore  Pao- 
lo, in  un  governo  h  cui  capitale  era 
Cernigov  o  Tchernigov  .  Alessandro 
1'  ha  ripartilo  tra  i  governi  di  Tcher- 
uigov,  Pollava,  Karkov  e  Kiev. 

RUSSIA  BIANCA,  paese  di  Russia,  nel- 
1'  aulica  Lituania,  che  comprende  i 
governi  di  Mohilev  e  di  Vilebsk. 

RUSSIA  NERA  ,  paese  di  Russia,  nella 
antica  Lituania  :  trovasi  ripartito  tra 
i  governi  di  Minsk  e  di  Groduo. 

RUSSIA  ROSSA,  antico  p*csc  che,  for- 
mato per  lungo  tempo  uu  ducalo  in- 
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dependente,  passò  nel  1S96  atta  Po- 
lonia. Oggi  la  massima  parte  sta  nel 
N.  E.  dello  stato  austriaco  di  Gallicia, 
ed  il  resto  ai  trova  nella  voivodia 
polacca  di  Lublino.  La  Russia  Rossa 
fu  in  principio  mollo  più  considere- 
vole che  non  sia  stata  in  seguito. 
Kiev  a'  era ,  nel  XII  secolo,  la  capi- 
tale. 

RUSSIA  TARTARA.  Compreadesi  tal- 
volta sotto  di  questo  aome  la  parte 
orientale  della  Russia  earopea,  cioè  i 
governi  di  Perni,  Oreraburgo,  Viatka, 
Kazan,  Simbink,  Peoza ,  Saratov  e 
Astrakan. 

RUSSIKON,  parrocchia  di  Svizzera,  can- 
tone e  4  !•  all'È,  di  Zurigo,  bai.  ed 
1  1.  ip  al  S.  S.  E.  di  Kyburg;  epa 
i,6!V>  «bit. 

RUSSIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr,  dipart. 
d'  Euro  -  e  -  Loir,  nelle  vicinanze  di 
Chartres. 

RUSSILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na-e-Loira,  sotto  Cbàlons-so-Saooa. 

RUSS1N,  vili,  di  Fr.,  dinari,  dell'  Ain, 
a  breve  distanza  da  Col|onge. 

RUSSN1AC1,  una  delle  tribù  slave  che 
abiUuo  neU' Ungheria  e  nella  Tran- 
silvani  a.  Pretendesi  che  sieao  i  di- 
scendenti di  contadini  che  fuggirono 
dalla  Russia  Rossa  per  evitare  Top- 
pressione  dei  signori. 

RUSWE1L  o  RUSSWYL,  vili,  di  Sviz- 
zera, cant.  e  8  I.  alI'O.  N.  O.  di  Lu- 
cerna ,  bai.  di  Sursee,  capoluogo  di 
circolo.  Vi  sono  bagni  d  acque  mi- 
nerali, e  la  parrocchia  conta  a,6io 
abit. 

RUSSY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Calva- 
dos, sotto  Bayeux. 

RUSSY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir-e- 
.    Cher,  a  breve  distanza  da  Blots. 

RUSSY-MONT1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Oise,  circond.  di  Senlis,  1  I.  J|> 
all'È,  di  Crespy,  con  i5o  abit,  che 
attendono  alla  coltura  del  colza. 

RUST,  borgo  del  granducato  di  BaJen, 
circolo  di  Kinzig,  bai.  ed  1  I.  3(4 
KO.  N.  O.  d' Eltenheim,  ed  a  6  I. 
1  f4  S.  S.  O.da  Offenburg;  presso  la 
destra  sponda  del  Reno.  Vi  si  tengo- 
no 3  fiero  all'anno,  ed  i  suoi  i,36o 
abit  colavano  ia  graade  canapa  e 
tabacco. 
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RUSTÀ,  vili  del  reg.  Lom.- Veti.,  proT. 
di  Padova,  distr.  di  Erte,  cornane  di 
Cinto  in  pian. 

RUSTAJL,  città  della  Tarlarla  iodeperf- 
dente.  V.  Resta*.. 

RUSTAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lan- 
depresso  Hax. 

ROSTAN,  dirtr.  di  Rurnìa,  in  Enropa, 
nel  Daghestan,  fonato  di  Ruba  ;  ver- 
so montagne  nervose.  E  abitato  da 
Tartari,  Armeni  ed  Ebrei,  ed  è  il  suo 
•ito  principale  Makbalè. 

AUSTEGA,  vili,  del  reg .  Lom. -  Ven., 
prov.  di  Padova,  dirtr.  e  comune  di 
Camposampiero. 

RUSTH,  in  ungherese  Rutili,  in  croa- 
to Ruszca,  citta  libera  regia  di  Un- 
gheria, comitato,  marca  e  3  1.  al  N. 
N.  E.  d'CBdcnburg,  ed  a  a  I.  3|4  E. 
S.  li.  da  Kiscnsla.lt  ;  sulla  sponda  ec- 
citi, del  lago  di  Neusiedel,  che  tal- 
Tolta  vi  produce  delle  innondaziooi. 
Lat.  N.  lf  W  So'';  long.  E.  140 
19'  5o/7.  Graziosa  e  bene  fabbricata, 
ha  3  chese  cattoliche  ed  1  luterana. 
Vi  si  fa  traffico  attivo  di  vini  pregia- 
tissimi, raccolti  nei  dintorni,  e  con- 
tanvisi  1,100  abit.  E  stata  eretta  in 
città  libera  regia  oel  1681. 

RUST1CE  <S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
P  Alta-Garonua,  sotto  Fronton. 

RDSTIQUES,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
l'Aude,  nelle  vicinanze  di  Carcassona. 

RUSTOK,  città  d'Arabia.  V.  Rosta». 

RUSTREL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond cant.  e  a  1.  al  N.  E. 
di  Apt  ;  con  74°  aul 000  tengono 
a  fiere  all'anno. 

RUSTROF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  dipendenza  di  Sierk,  sotto 
Thìonville. 

RUSTSCIUK  o  N1KOPOL,  sangiaccalo 
della  Turchia  europea,  io  Bulgaria, 
tra  4»°  a4'  e  44°  4'  d»  Re  «  l« 
ai°  40'  e  a4°  35'  di  long.  E.  Limi- 
tato al  N.  dalla  Piccola-Valachie,  dal- 
la Valachia  superiore  e  dalla  Valachia 
inferiore,  da  cui  il  Danubio  lo  sepa- 
ra quaii  intieramente  ;  aM'E.  dal  san- 
giaccato  di  Silistri  ;  al  S.  E.  da  quel- 
lo di  Cirmen  o  Tehirmen;  al  S.  ed 
•1  S.  O.  dall'altro  di  W, Jd.no,  dal 
quale  vien  separato  mediante  l'Jsker; 
ha  5o  I.  dall'  E.  all'  O.  e  3o  1.  di  la*. 


R  U  S  i865 
ghetza.  La  catena  del  Balkao  corro 
sul  limite  merid.  di  questo  sangiac- 
cato  e  lo  copre  di  ramificazioni  die 
■i  abbassano  gradatamente  sino  al 
Danubio  ;  distendousi  luogo  questo 
fiume  delle  piauure,  talvolta  paludose. 
L'islamdji,  tributario  dell'Arcipelago 
mediante  la  Marizza,  prende  la  sua 
origino  nella  parte  S.  E.  di  questo 
paese  ;  gli  altri  fiumi,  scolando  dal 
clivo  settentr.  del  Btflkan,  apparten- 
gono al  bacino  del  mar  Nero,  ed  i 
principali  sono:  il  Vid,  V  Osma,  U 
J.nba  ed  il  Lom,  che  scaricansi  nel 
Daoobio,  ed  il  Camcik  o  Camtcbik 
tributario  immediato  del  mare.  — 
Questo  tangi.ee. to  comprende  i3  di- 
•tretU  o  giurisdiziooi,  ed  ba  Niàopol 
per  capoluogo. 
RCSTSC1UK,  città  della  Turchia  euro- 
pea, io  Bulgaria,  sangiaccato  del  suo 
nome,  capoluogo  dì  giurisdizione,  a 
ao  1.  E.  da  Nikopol  ed  a  i5  1.  S.  da 
Bukareat,  sulla  sponda  destra  del  Da- 
nubio che  quivi  riceve  il  Lom.  Gia- 
ce io  una  pianura  alta  da  3o  a  4» 
piedi  sopra  il  fiume,  ba  una  cinta  di 
terra  preceduta  da  un  fosso,  ed  ap- 
poggiasi alle  sue  estremità  sopra  il 
Danubio,  cui  fiancheggiano  rupi  sco- 
scese, alcune  delle  quali  sono  visibili 
soltanto  nelle  basse  acque;  una  parte 
del  litorale  forma  un  seno  dove  stan- 
ziano le  barche  adoperate  nella  navi- 
gazione, e  terminata  al  N.  E.  da  un 
capo  che  un  vecchio  castello  attribui- 
to ai  genovesi  iocorona  ;  sulla  sini- 
stra, al  S.  O.,  si  trova  un  cantiere 
di  costruzione.  Tutte  le  strade,  quan- 
tunque fiancheggiale  da  una  specie 
di  marciapiedi  formato  di  grosse  pie- 
tre male  congiunte,  sono  sporchissi- 
me; le  case,  costrutte  di  legno,  bas- 
se e  quasi  tutte  tra  corte  ed  orto. 
Non  v'ha  che  il  palazzo  del  gover- 
natore che  abbia  qualche  apparenza 
esterna  ;  però  da  lungi  danno  a  que- 
sta città  un  aspetto  assai  grato  parec- 
chie tra  le  moschee  sormontate  da 
minareti  bianchi  di  forma  elegante. 
Possedè  bagni,  due  han  e  bazari  guer- 
niti  d'una  gran  quantità  di  botte- 
ghette fornite  di  stoffe  del  paese, 
droghe,  colori,  pippe,  tabacchi,  fruì- 
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ti,  ecc.  VI  ti  fabbricano  stoffe  di  li- 
na ,  di  aela  e  coione ,  tele,  tabac- 
co ecc.;  è  un  deposito  ragguarde- 
vole per  diverse  mercanzie  di  Ger- 
mania e  specialmente  di  Vienna,  do- 
ve s'imbarcano  sul  Danubio.  Vi  han- 
no 3,ooo  case,  abitate  in  parte  da 
Turchi  ed  in  parte  da  Greci,  Arme- 
ui  ed  Ebrei.  —  I  Russi,  dopo  fallilo 
contro  questa  piana  nel  1811  ed  a- 
vervi  perduto  1 0,000  o  13,000  uomi- 
ni, la  presero  alcuni  mesi  più  tardi, 
per  difetto  di  vettovaglie  e  di  muni- 
zioni, ed  abbandonandola  ne  brucia- 
rono ona  gran  parte  :  ne  furono  Iona 
aperte  le  porte  nella  guerra  del  1828. 

RUSWARP,corouued'lnghilterra,norlh- 
riding  della  contea  d'York,  wapentake 
di  Withby-Strand  ;  a  ip  I.  S.  O.  Ha 
Wilhby,  ed  a  10  I.  ip  N.  N.  E.  da 
Yorck,  sulla  sponda  sinistra  dcll'Esk  ; 
con  i,rpo  abit. 

RUSZBÀCF1  (FELS0  e  ALSÒ),  vili,  di 
Ungheria.  V.  Rauschf.sbach  (Obeh  e 

HcKTEft  ). 

RUSZKINÓCZ,  borgo  d'Ungheria.  Vedi 
Russnoap. 

RUSZ-POLYÀNA,  in  islavo  Ruskowà- 
Polana,  in  valaco  Pojana-Ruszuluj 
▼ili.  d'Ungheria,  comitato  di  Mar- 
inaro», marca  Superiore  ;  sopra  un'e- 
minenzi,  alla  sinistra  della  Rnszkova, 
affluente  di  destra  del  Viso.  Vi  sono 
fucine  ed  uni  miniera  d'argento  uli- 

RUSZTA  o  RUSZTH,  città  d'Ungheria. 
V.  Il  osi  li. 

HUSZUCK.,  sangiaccato  e  città  della 
Turchia  europea  V.  Rcstsciuk. 

RUSZULUJ  (POJANA),  vili,  d"  Unghe- 
ria. V.  Rcsz-Poi.va  ita. 

RUT.  I  nomi  che  cominciano  a  questo 
modo  secondo  l'ortografia  inglese,  si 
hanno  a  cercare  sotto  Rot. 

ROTALI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, circood.  di  Bastia,  presso  S.  Fio- 
renzo. 

RUTE,  AaiALDDiinf,  borgo  di  Spagna, 
prò»,  e  17  I.  al  S.  E.  di  Cordova,  e-l 
.1  '|  I.  \.  O.  da  Loja  ;  in  mezzo  alla 
sierra  di  Algariuejo,  in  una  bella  e 
fertile  valle,  prcs.su  la  destra  spou  la 
del  Rianzul,  affluente  del  Gend.  Vi 
aouo  parecchie  chiese,  1  convento,  1 
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ospedale  e  G  fontane  pubbliche  ;  con 
8,100  abir.  che  non  si  occupano  se 
non  nell'agricoltura. 

RUTEL  ,  due  viU.  di  Fr. ,  dipart.  dì 
Senna-e- Marna ,  I'  uno  preeso  Lisy  a 
f  altro  nelle  vicinanze  di  i\leaux. 

RUTENI,  Rutheni,  popoli  della  Galli», 
nella  prima  Aquitania,  che  abitavano 
un  territorio  poi  rappresentato  dal 
Rouergue,  ora  parto  del  dipart.  del- 
l'Aveyron,  in  Francia,  e  nel  quale 
vi  aveano  miniere  d'  argento.  —  Ru- 
thbpu  PaevmcuLKs ,  popoli  della  pri- 
ma Aquitania,  nella  Gallia  ,  al  S.  dei 
Ruteni  :  aveano  per  capitale  Albiga  ; 
osgi  è  il  N.  del  dipart.  del  Tar»,  in 
Francia. 

RUl'HE,  vili,  del  reg.  di  Anno  ver,  gov., 

Bri  nei  palo  e  3  1.  ip  al  S.  S.  E.  di 
Lildesheim,  capoluogo  di  bsliaggio , 
al  confluente  delta  Lei  ne  e  dell'  In- 
nerste.  Vi  hanno  100  abit.,  ed  il  bai. 
ne  conta  5,8v». 
ROniEN  o  RUDEN,  città  degli  Stati- 
Prussiani  ,  pror.  di  Westfalia ,  reg- 
genza e  6  1.  all'  E.  N.  E.  di  Arens- 
berg,  circolo  e  |  L  3(4  S.  da  Lipp- 
stadt,  sopra  una  rape,  presso  la  de- 
stra sponda  della  Móne.  1  suoi  1,2^° 
abit.  tengono  concie  importanti. 
RUTIIERFORD,  contea  degli  Stati-U- 
mti,  nella  parte  occid.  dello  stato  del- 
la Carolina  del  Nord.  Annovera  i5,35o> 
abit,  ed  ha  per  capoluogo  Ruther- 
fordton. 

RUTHERFORD,  contea  degli  Stati-U- 
niti, nella  parte  centrale  dello  stato 
di  Tennessee.  Con  ig/iSo  abit  ,  ha 
Murfreesborongh  per  capoluogo. 

RUTHERFORD  l'ON  .  vili,  degli  Stati- 
Uniti,  stato  delta  Carolina-del-Nord, 
capoluogo  della  contea  di  Rnlherfor  J, 
a  Gi  I.  O.  S.  O.  da  Rateigli. 

RUTHERGLEN  o  UUGLEN,  città  di 
Scozia,  contea  di  Lanark,  presbiterio 
e  ip  I.  al  S.  E.  di  Glasgow  ,  in  si- 
tuazione elevata ,  presso  la  sinistra 
sponda  della  Clyde ,  dove  una  volta 
risalivano  le  navi  roll'ajuto  della  ma- 
rea che  oggi  più  non  giunge  sino  a 
là.  Non  consiste  che  in  una  strada 

1    lunghissima  e  larghissima  ;  una  chie- 

j    sa  nuovamente  costrutta  surrogò  l'an- 
tico edilizio  gotico  disfatto  nel  179 \. 
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Vi  si  tengono  Aera  rinomate  pei  ca- 
valli da  tiro.  Si  unisce  questa  citta  a 
Glasgow,  Renfrerr  e  Dumbartou  per 
mandare  un  membro  al  Parlamento, 
ed  annovera  4,090  «bit.  —  È  una 
delle  più  antiche  città  della  Scozia, 
ed  è  slata  molto  più  estesa  e  difesi 
da  una  fortezza  famosa  pegli  assedi 
eh'  ebbe  a  sostenere  sotto  il  regno  di 
Roberto  bruca  ;  fortezza  che  fu  rasa 
dalle  truppe  del  Reggente ,  dopo  la 
battaglia  di  Langleside.  1/  erezione 
di  Rutherglen  in  borgo  reale  accad- 
de nel  1126;  ed  i  tuoi  abitanti  go- 
devano di  parecchi  privilegi,  che  lor 
furono  a  poco  a  poco  tolti  per  l' in- 
fluenza di  Glasgoir. 
1AUTLIANUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la taira,  vicino  al  limite  del  dipart. 
dell'  Ardcche  ,  a  qualche  distanza  da 
Annonay. 

RUTHJN,  .-i tri  della  parta N.  del  paese 
di  Galles,  contea  e  a  L  al  S.  S.  E. 
di  Oenbigh,  hundred  del  suo  nome, 
iti  Ila  sommità  e  sol  pendio  d'  una 
collina,  nel  centro  «P una  bella  valle 
presso  alta  Clwjd,  che  in  questo  sito 
è  di  poco  cooto.  Non  ha  che  una 
strada  lunghissima;  vi  ti  n«la  una 
chiesa  d'antichità  remota,  nella  qua- 
le si  ammira  il  lavoro  del  soffitto,  un 
ostello  di  città  spazioso,  una  prigio- 
ne comoda  ed  011  collegio.  Si  unisce 
questa  città  a  Deubigh  per  mandare 
un  membro  al  parlamento.  Vi  si  nu- 
uoverano  i,3oO  «bit.  Trae  il  suo  no- 
me da  un  antico  castello  che  rappre- 
sentò una  parte  assai  importante  du- 
rante le  guerre  civili,  e  che  finalmente 
preso  dalle  truppe  del  Parlamento, 
fu  demolito. 

EU TIIWELL,  vili,  e  parrocchia  di  Sco- 
zia, contea  e,3  I.  l|2  al  S.  E.  di  Dum- 
fries,  presbiteri»»  e  a  I.  i|2  all'  O.  di 
Auoau,  sul  golfo  di  Solway.  11  vili, 
ha  una  bella  piazza  che  deve  al  con- 
te di  Mansfald*,  proprietario  d'  una 
gran  parte  di  questa  parrocchia.  Gli 
abit.  sommano  a  1,290. 

aUTUY  o  REUii,  vili,  di  Svizerà, 
caut.  e  4  Lai  S.  E.  di  San-Gallo,  di- 
str.  di  Rlicinlhai  ;  capoluogo  di  or- 
colo.  Ha  una  fabbrica  di  mussolina  e 
conta  IJGu  abit. 
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ROTI  ED  ENNETL1NTH,  dislr.  di  Sviz- 
zera, nel  S.  del  c»nloue  di  Ghiri». 
Trae  il  suo  nome  da  due  vili,  che  ne 
■uno  i  siti  principali,  e  che  trovami 
sulla  Linth. 

RUTIGLIANO.  borgo  del  regno  di  Na- 
poli, prov.  della  Terra-di-Bari,  distr. 
e  4  I.  I|{  al  S.  E.  di  Bari  ed  a  a 
I.  ip  N.  O.  da  Conversano-,  capoluo- 
go di  cautoue.  Cinto  di  mura  a  tosse, 
possedè  una  chiesa  collegiata,  1  mo- 
nastero di  suore,  1  convento  di  Do- 
menicani, 1  di  Conveutuali,  1  di  Mi- 
nori osservanti  eJ  1  di  Cappuccini; 
ed  1  orfanotrofio.  Annovera  4,690  m- 
hitanli. 

RUTH  A,  ini  me  di  R  ossia,  in  Europi. 
Prende  origine  nel  governo  di  Via- 
tka,  dislr.  d' laransk,  al  N.  di  Lium- 
paoura,  corre  verso  il  S  ,  entra  nel 
gov.  di  Kazan,  e  scaricasi  nel  Volga, 
per  la  sinistra,  a  2  1.  sodo  di  Koz- 
rooderaianik,  dopo  un  corso  di  26  I. 
RUTLAND,  una  delle  isole  Aodaman, 
ucl  golfo  del  Bengala,  presso  ed  al 
S.  della  Grande- A ndamau. 
RUTLAND,  la  più  piccola  contea  della 
Inghilterra,  tra  5a°  3i'  e  5a°  46'  di 
lai.  N.  e  tra  a°  4o'  e  3°  5'  di  long. 
O.  ;  limitata  aJ  N.  E.  ed  all'  E.  daUa 
contea  di  Lincoln,  al  S.  E.  da  quella 
di  Northamplon,  da  cui  viene  sepa- 
rala mediante  il  Wcllaud,  al  S.  O.  da 
quell  i  di  Leicester,  da  cui  la  disgiun- 
ge 1'  Ere,  all'i),  td  al  N.  dalla  stessa 
contea.  Con  7  I.  di  lunghezza  dall'E. 
N.  E.  fall'  O.  S.  0„  misura  6  1.  di 
larghezza  ed  ha  aG  I.  quad.  d'  esten- 
aione.  La  superfìcie  presenta  un'amena 
varietà  di  colline,  di  valli  «  di  pic- 
cole pianure,  bene  innaffiate.  Le  a- 
cque  recansi  tributarie  al  mare  del' 
Nord  ;  il  fiume  principale  è  il  Wcl- 
land,  che  nou  incorrendo  se  non  sul 
limile  S.  E.,  vi  riceve  P  Ève  ed  it 
Chatler;  il  Guasti,  altro  nfRueute  del 
Wellau.l,  attraversa  la  coalea  dall' O. 
all'È.  Pescosissimi  sono  questi  fiumi, 
ed  il  cauale  di  Oakham,  che  percor- 
re una  parte  di  questa  contea,  le  tor- 
na di  grande  utilità.  Bellitsimo  è  lo 
aspetto  del  pac»e  ed  il  clima  mite, 
sano  c  piacevole  ;  il  suolo  svarialo, 
ma  iu  generale  ubertoso  ;  vi  iiredo- 


1 
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a,S7o  abiL,  e  U  coatea  ne  coaliene 
.soletta  dell'  Atlantico,  sulla 


possiede  veruna  manifattura  impor 
taale.  Assai  bea*  mantenute  vi  soao 
le  strade.  Poco  pero  vi  cresce  la  po- 
polazione, oè  «scende  che  a  18.490 
—  Questa  contea  facea  parte 
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mina  una  terra  rossastra  sopra  an 
foodo  d'argilla  bianca;  vi  hanno  noti-  19,980. 
dimeno  molte  terrò  leggeri,  miste  eon  RUT  LAND, 
pietre  bianche,  terra  nera  e  ghiaia  ;  costa  occid.  dell'  Irlanda,  contea  di 
siccome  sito  più  fertile  e  più  beUo  Donegal,  baronia  d  1  Boy  la ^h-anJ -Bari- 
si cita  la  valle  di  Catmose,  il  cui  suolo  nogh.  Lai.  N.  54°  58';  long.  O.  so0 
consiste  in  buona  terra  vegetale  duve  4°  •  Vi  ha  on  villaggio, 
predomina  la  terra  rossa.  La  coltura  RU  l'LEDGE,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
trovasi  quivi  a  lattata  benissimo  a  eia-;  di  Tennessee,  capoluogo  della  contea 
senna  natura  di  terreni,  parecchi  dei     di  Granger;  a  54  1-  E.  N.  li.  da  Mur- 

3 unii  sono  ricinti,  e  principali  pro-j  freesborougb. 
uzioni  si  calcolano  il  grano,  l'orzo  ROTLI,  prateria  di  Svizzera.  V.  GaùTM. 
ed  i  navoni,  essendovi  pure  varie  parti  RCJTNE  Y,  isola  del  Grande-Oceaao  e- 
bene  imboscate.  Non  ha  altre  proda- j  crainoxiale,  presso  ed  al  S.  dell'  isola 
xìoni  minerali  che  pietre  da  fabbrica:  Valgiti.  Lat  N.  o°  a5'  a5";  long.  E. 
e  da  calce,  e  sorgeoti  ferruginee,'    ia8°  48'  7". 

delle  quali  si  fa  poca  stima.  Essendo  RUTOIRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oise, 
questa  contea  puramente  agricola,  non     presso  Beanvaii. 

RUTSC1  o  RUSCVEDE,  città  della  Tur- 
chia europea,  nella  Valacbia-Superiore, 
capoluogo  del  distretto  di  Teiiorman  ; 
sulla  deatra  sponda  delia  Vede. 
RUTUL1,  popoli  che  abitavano  in  «a 
del  territorio  dei  Contarti,  allorché  i     piccolo  angolo  del  Lazio  vicino  al 

ne  fecero  la  conquista  ;  quindi 
la  compresero  nella  provincia  d»  Fla 
via  Caesariemsi».  Durante  t'Ettarcha 
ione,  appartenne  at  regno  di  Mer- 
eia,  ed  allorché  furono  i  regni  sassoni 
riuniti  in  un  solo,  fu  dipendente  di 
rettamente  dalla  ceroni,  e  da  Guglie! 
mo  il  Conquistatore  divisa  tra'suoi  più 
prossimi  parenti  ed  amici.  —  Dividesi 
mtea  in  5  hundred  :  Alstoe, 
Éast-  hondred,  Martinsley,  Oakham 
soke  e  Wrandike  :  Oakham  n'  è  il 
capoluogo. 
RUTLAND,  comune  degli  Stali- Uniti, 
stato  di  Massachusetts  co  n  tea  di  Wor- 
cester ;  a  16  I.  O.  da  Boston;  con 
i.aGo  «hi t. 
RUTLAND,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New- York,  contea  di  Jeffer- 
son. Annovera  i,95o  abit. 
RU  T  LAND,  comune  degli  Stati- Uniti, 
stato  di  Vermont,  capoluogo  della 
contea  di  Rotiand  ;  a  1 7  I.  O.  S.  O. 
da  Montpellier,  soli'  Otter-creek.  Il 
è  con  molta  amenità  situato 
sopra  un'eminenza.  Vi  è  stabilita  una 
corte  di  giustizia,  e  ri  si  pubblica  un 
giornale  settimanale.  Vi  si  fa  qualche 
commercio,  •  nel  suo  territorio  si 
della  terra  da  pippe.  Conta 


mare,  e  che  vcggonsi 
coi  prischi  Latioi,  come  sembrarano 
esserlo  per  natura  mediante  la  loro 
si  inazione  e  comune  provenienza.  Co- 
testi popoli  tuttavia  sfogarono  pu\ 
volte  il  loro  umor  guerriero  a  danno 
de'  latini,  sotto  la  condotta  in  ispeeie 
del  toscano  Mezensio,  che  parve  ren- 
dere terribile  a  tutti  t  vicini  il  nome 
loro»  La  società  dei  Rutuli  continuo 
non  solo  a  far  la  figura  eV  indipen- 
dente nel  terzo  secolo  di  Roma,  ma 
si  distingueva  pure  dal  resto  del  Le- 
lio per  un  certo  stato  di  dovizia  che 
fortemente  contrastava  coi  rozzi  co- 
stami degli  altri  popoli.  Ardea,  loro 
capitale,  cinta  d"  ardue  mura,  altera 
per  la  sua  fona  e  adorna  di  belle  di- 
pinture, traeva  dal  commercio  marit- 
timo le  sue  ricchezze  che  servirono 
spesse  volte  d' incentivo  alla  rapacità 
dei  Romani.  Però  ArJea  fu  conver- 
tita in  colonia  romana  soltanto  nel- 
l'anno 3 14  della  eittà  di  Roma.  Una 
colonia  di  Ardenti  dedotta  in  Ispegna, 
dette  principio  alla  città  di  Sagunto. 
RUTZEN,  Vili,  dcjih  Sta  li- Pru«ia  ni,  oro  v. 
di  Slesia,  reggenza  e  l.  «I  N.  N. 
O.  di  Breslavia,  ciré,  e  t  I.  t|4  ••  S. 
S.  O.  di  Gahraa;  presso  U  sponde 
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de.tr»  «lei  &•««)..  Fabbrica  panni  e 
conta  5^o  abtl.  È  «tato  tede  del 
Movalo  di  Breslavia,  edera  un  tempo 
una  città  che  appellatati  Bollo  il  no* 
me  di  Rvcayn. 
RUURLO,  fili.  d'Olanda,  prò»,  di  Gheb 
dria,  circond.  e  4  L  al  S.  li.  di  Zut- 
phen,  caot.  e  a  I.  al  S.  E.  di  Vorden; 
presso  ed  al  IV  O.  delle  illudi  del 
suo  nome,  ed  a  poca  distinta  dalla 
destra  «ponila  del  Vordeu»chebeck,  af- 
fluente dell'Yale!.  Vi  ai  contano  1,900 
•bit. 

RUVIGADO,  città  di  Colombia  (Nuora- 
Granata),  dipartimento  di  Cundina- 
rnarca,  prò* inda  d'  Antioquia.  Lat. 
N.  G°  10'  ;  long.  O.  70°  a'.  È  alta 
809  lete  aopra  il  livello  del  mare,  ed 
auoofera  a,5Go  abit. 

RUY1GNY,  vili,  di  Fr»,  dipart  dell'Au- 
bc,  «otto  Trovai. 

RUVO,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
provincia  di  Basilicata,  distr.  e  3  I. 
■  |a  al  S.  S.  O.  di  Melfi ,  cantooe  c 
3  I.  all'  E.  N.  I  di  Peacopagano.  so- 
pra un  rialto  del  monle  s. -Angelo  in 
Yullu.  Possedè  un  convento  di  Con- 
ventuali, è  patria  di  Andrea  Belli,  an- 
novera a.3ao  kbit. 

RUVO,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Bari ,  diatr.  e  6  I.  al 
S.  E.  di  Barletta ,  ed  8  1.  air  O.  di 
Bari,  sopra  uua  collina,  capoluogo  di 
cantooe.  Cinta  di  mura  eoo  4  porle, 
è  seda  <r  uu  vescovato  ooito  si  quel- 
lo di  fiilonto  e  saffraganeo  di  Bari. 
Vi  si  contano  i5  chiese,  compre»  la 
cattedrale,  d'  architettura  del  medio 
avo,  ma  di  stile  mediocre,  e  fuor  del- 
le mura  tono  t  monastero  di  Beue- 
delliui,  1  convento  di  Domenicani  e 
a  di  Minori  Osservanti.  Possedè  1 
seminario  vescovile  ed  1  orfaootro- 
fio  e  cinque  monti  in  soccorso  dei 
poveri.  1  suoi  7,800  abit.  sono  indù* 
atriosi  e  commercianti,  e  tengono  ne- 
gli ultimi  di  settembre  un'annua  fie- 
ra di  3  giorni  frequentatissima.  E  pa- 
tria del  celebre  medico  Domenico  Co- 
togno. Vi  si  sono  trovale  molte  an- 
ticaglie. 

RUVUI,  fiume  dell"  interno  dell'Africa, 
nel  paese  dei  Mumbos.  Dirigesi  al  S. 
S.  (  ) ,  c  metta  capo  alla  sinistra  del 
To«.  IV.  P.  I 
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Zatnbeze,  ao  leghe  soperiormeole  a 
Testa. 

RUWER  ,  fiume  degli  Stati  Prussiani. 

V  sHoDVKK 

HUXLEY,  bundred  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Kant,  Della  parte  oocid.  del 
Uthe  di  Sul lon-al-Hone  ;  eoo  io,33o 
abitanti. 

RUY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Isere, 
circond.  e  a  1.  i|a  all'  l>.  N.  O.  della 
Tour-du-Pin,  cant  e  a|3  di  I.  all'  E. 
di  Boorgoin,  presso  la  destra  sponda 
dell'Enfer,  piccolo  a  (Unente  della  Bour- 
bre.  Possedè  fabbriche  di  tegoli  e 
mattoni,  tiene  t  fiera  alt'aono,  e  con- 
ta 1,000  abit. 

RDYAULCODRT ,  vili,  di  Fr.\  dipart. 
del  Passo-di -Calè,  sotto  Bapaume. 

RUYEN ,  vili,  del  Belgie ,  prov.  della 
Fiandra  Orientale ,  circood.  cai. 
3|4  al  S.  O.  di  Audenarde,  cant.  ed 
1  I.  3|4  all'O.  N.  O.  di  Reoaiz,  pres- 
so la  destra  sponda  della  Schelds.  Vi 
si  contano  i,n5o  abit. 

RUYLRES,  vili',  di  Fr.,  dipart.  del  Ut, 
nelle  viciname  di  Gramat. 

RUYSBROECK,  vili,  del  Belgio,  prov. 
di  Anversa,  circond.  cai.  a|3  al  N. 
O.  di  Mjlinrs,  cant.  e  3|$  di  I.  all'È. 
N.  E.  di  Puers ,  sopra  un'eminenza, 
alla  sinistra  della  Rupe!.  I  suoi  i,o3o 
abit.  hanno  una  distilleria  di  ginepro. 

RUYSSELEDE,  bor.  del  Belgio,  prov. 
della  Fiandra  Occidentale,  circond.  e 
4  1.  i|4  al  S.  S.  E.  di  Rroges,  e  ad 
1  1.  i|3  N.  N.  E.  da  Thielt,  capoluo- 
go di  cantone.  Vi  sono  fabbriche  di 
tele  e  di  siameli,  ed  altre  di  birra  as- 
sai importanti.  Sono  5,4oo  i  suoi  abit. 

RDZ  o  R1Z  (VALLE  DI),  in  .svinerà, 
nel  N.  E.  del  cantone  di  Neuchàtel, 
bagnata  dal  Seyon,  e  fertilissima.  Vi 
si  trovano  a4  viH'ggi- 

RUZA,  citta  di  Russia,  in  Europa,  cor. 
e  ao  /.  all'  O.  di  Mosca  ,  capoluogo 
di  «listr. ,  io  riva  ai  fiume  del  suo 
nome  ,  affluente  della  Moskvs,  e  at- 
traversala dai  ruscelli  Gorodenka  e 
Saratchka.  Coroponesi  d'una  fortezza, 
della  città  propriamente  della  e  di 
sobborghi  :  sorge  la  fortezza  sopr/i 
un'  altura,  da  3  lati  cinta  dal  fiume 
e  dai  ruscelli  che  le  servono  di  foste, 
e  dal  4.0  da  un  profondo  burrone; 
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tempiali  altissimi  ha  la  citta  pro- 
priamente «latta.  Rina  contiene  i  cat- 
tedrale, 3  chieie  parrocchiali,  1  scuola, 
magazzini  pubblici  e  parecchie  fab- 
briche di  birra.  I  tuoi  a,5oo  abitanti 
tengono  annualmente  due  grandi  mer- 
cati. —  Ignorasi  V  origine  dì  questa 
città  :  nel  i3a8,  il  granduca  Ivan  Da- 
nilotitchla  diede  come  appannaggio  a 
«no  figlio  Ivan  Ivanovitch,  che  la  riu- 
nì al  granducato  di  Mosca  ,  allorché 
salì  egli  medesimo  sul  trono.  Sotto  i 
falsi  Dm i tri,  rifiutò  di  sommette  rsì  ai 
Polacchi  che  ne  arsero  i  sobboghi. 
Nel  1619  patì  un  grande  incendio. 
RUZOMBÈROK,  borgo  d'Ungheria.  V. 

RoSEMBBRGA. 

RY,  fiU.  di  Fr.,  dipart.  detl'Orne,  cir- 
cond.  e  a  I.  i|4  «I  N.  O.  d'  Argen- 
tan,  cant.  e  a  1.  ali1  E.  N.  E.  di  Pu- 
taoges,  in  riva  aU'Oury,  piccolo  af- 
fluente di  destra  dell'  Orne.  Patria 
dello  storico  F.  E.  di  Mezeray  ;  con- 
ta 33o  abit. 

RT,  borgo  di  Fr.,  dinari,  della  Senna- 
Inferiore  ,  circond.  e  4  !•  *M*  E.  ^i 
Roano  ,  cantone  e  3  I.  i[4  eli*  E.  di 
Darnetal.  Con  33o  abii.,  tiene  a  fiere 
ali1  anno. 

I  RY-CHEVUON  (LE) ,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. della  Vienna,  non  distante  da 
Montmorillon,  dov'è  stabilita  una  ve- 
traio 

RYACOTTAB,  città  e  fortezza  dell' In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Madras, 
prov.  di  Salem  e  Barahmahl,  sopra  u- 
na  montagna,  a  6  I.  N.  O.  da  Cave- 
rypattafla.  Fu  presa  dagl'  Inglesi  nel 
1791.  Il  paese  riesce  fertile  nei  con- 
torni della  città. 

RYAD  (EIA,  città  d'Arabia,  prov.  d'EI- 
A'ared  predio  eJ  al  N.  di  Manfuahah, 
ed  a  7  1.  S.  E.  da  Derreyeh. 

RYAGODDY,  Ryagud,ly%  città  dell'  ln- 
dostan  inglese,  presidenza  <U  Madras 
nei  Serkari  settentrionali,  diate,  e  4o 

"   1.  al  S.  O.  di  Ganzato. 

RYALCERRY,  lìyalcherry  ,  olia  del- 
l'Indoslan  infletè,  presidente  e  aG  I. 
all'O.  N.  O.  di  Madras,  nel  karuatic, 
distr.  settentr.  d'  Arca». 

RYAN  (LOCII),  baia  tonnata  dal  cana- 
le del  Nord,  sulla  costi  occid.  della 
Scozia ,  coatea   di  Wigton.   Lat.  N. 
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55°  5';  long.  O.  7°  t5'.  Stcndest  dal 
N.  al  S.  per  3  1.  di  lunghetta  con 
ila  I.  di  larghezza,  «  forma,  coli' av- 
vicinamento suo  alla  bafa  di  Luce, 
la  penisola  chiamala  Hhynt-of-Gallo- 
way.  Offre  ottimo  ancoraggi",  ed  in 
fondo  ti  trova  il  porto  di  Straura- 
v»er. 

RYBARY,  vili.  d'Uogheria.   V.  Rmaa. 

RYBINidi  ,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  ed  all'O.  N.  O.  d'  Jaroslov,  ca- 
ca poluogo  di  di»tr.,  sulla  riva  destra 
del  Volga.  Possedè  3  chiese,  t  casa  di 
carità,  più  aorta  di  manifatture  • 
Tatti  magazzini  di  grani  ,  di  cui  si 
fa  pel  Volga  uu  traffico  ragguardevo- 
le, tenendovisi  pare  a  grandi  fiere 
•li'  anno.  Conta  2,200  abit.  —  Prima 
del  1773,  Rybinsk  non  era  che  un 
borgo,  cui  il  commercio  fece  inalza- 
re al  grado  di  citta. 

RYBNA,  vili,  degli  Slati  Prosiiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  14  I.  »l  S.  E. 
di  Oppeln,  circolo  e  3  1.  3|$  al  N. 
N.  O.  d.  Beothen,  in  mezzo  ai  boschi. 
V'una  fonderia  reale  di  piombo,  • 
contanvisi  aoo  abit. 

RYBNA,  città  di  Rustia,  in  Europa.  V. 
OsraoooJti. 

RYBNA1A,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  16  J.  al  S.  E.  di  Kazan,  distr. 
ed  8  I.  all'  E.  di  Laichev,  sulla  destra 
sponda  della  Kama. 

RYBME,  città  degli  Slati  -  Prussiani, 
prov.  di  Slesia',  reggenza  e  17  I.  al 
S.  S.  E.  di  Oppeln,  ed  a  4  M  E. 
da  Ratibor ,  capoluogo  di  circolo,  in 
mezzo  a  boschi  e  stagni.  Havvi  caia 
d' invalidi ,  1  bella  utina  da  ferro  e 
1,640  abit.  Il  circolo,  della  superficie 
di  4°  1-  q  ,  conta  3 1,740  abit. 

RYBNJK,  borgo  d'Ungheria.  V.  Gabam- 

SzÒLLÒS  (RlB.Mt). 

RYUO'l  YCZE,  borgo  di  Gsllicia,  cìrco- 
lo ed  8  I.  all'  E.  N.  E.  di  Sanok  ed 
a  3  I.  ip  S.  O.  di  Przesmysl,  presso 
la  sinistra  sponda  del  Wiar,  piccolo 
attinente  di  destra  del  San. 

RYCUNOW,  vili,  di  Boemia.  V.  Re,- 

CHKKAU. 

RYC11O0R,  città  deirind  ostan.  V.  Rai- 
CH>>ae. 

EYCHWAJU  città  di  Polonia,  voivodi.* 
ed  8  I.  al  ti.  di   Kaliscb  ,  «biodi.,  e 
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.5  k  ija  al  S.  S.  O.  di  Konin,  con 
a5o  «hit. 

BYCKKVORSEI. ,  ▼ili.  del  Bclpio.  prov. 
Hi  Anversa,  circontl.  e  3  1.  all'  O.  ili 
Turnhoot ,  cant.  ed  i  I.  i|4  al  S.  «li 
Honohstratrn  ,  in  meno  a  macchie. 
Ti  ha  concie  di  pelli  e  distilleria  di 
arinepro,  e  gli  abil.  attendono  a  1,0^0. 

RYCZYWOL  ,  ciltà  di  Polonia,  roivo- 
dia  di  Sandomir,  obvodia  ed  8  I. 
S|4  al  N.  N.  E.  di  Badom.  «1  a  t5 
I.  S.  S.  E.  da  Varsavia  ,  sulla  «pon- 
ila destra  della  Radomka ,  presso  la 
sua  foce  nella  Vistola.  I  suoi  56o  a- 
bil.  sono  per  la  pia  p»rte  Ebrei. 

RYCZYWOL,  città  degli  Stati- Prussiani. 

V.  RlITCWEirWAtDB. 

RYDAL,  ▼ili.  d'Inghilterra,  contea  di 
Westmoreland,  ward  di  K  end  al  ;  a 
ira  I.  N.  O.  da  Ambleside.  È  cono- 
sciuto per  un  bel  lago,  che  misura 
circa  i|3  di  1.  di  longhezza,  e  la  cui 
superfìcie  va  coperta  da  gran  nome- 
rò d'isoltlte  ;  il  qual  lago  comunica, 
■irO.,  per  uno  stretto  canale,  col  la- 
go di  Grassmere,  ed  al  S.,  mediante 
il  fiume  Rnlhay,  col  lago  di  Win* 
dei-mera.  Vi  si  contano  3oo  abit. 

RYDDARSHYTTÀ,  nsina  da  rame  in 
Isvezia,  prefettura  di  Westeras,  brig- 
ala g  di  Norber*?. 

RYDROOG,  ciltà  deirjndoitan.  V.  Rai- 
nano. 

RYDZYNA,  città  degli  Stali- Prussiani. 
V.  Rime». 

RYE,  citta  d'Ingbilterr»,  contea  di  Sns- 
sex,  rape  di  Ha  stingi,  bnndred  di 
Gostrov»,  a  3  1.  N.  E.  da  Chichesler; 
aopra  no1  eminenza,  alla  destra  del 
Rolber,  che  scaricasi  colà  presso  nella 
Manica.  La».  N.  5o°  59'  i";  long.  O. 
i°  36'  i5".  Le  case  sono  bene  fah- 
bricale  di  mattoni.  La  chiesa  parroc- 

■  ebiale  è  noa  delle  maggiori  del  re- 
gno ;  vi  hanno  templi  pei  quacheri, 
pei  battisti  ed  altri  dissidenti,  ed  i 
cappella  cattolica  per  una  colonia  di 
Francesi  che  vi  riparò  al  tempo  del- 
le  guenre  civili;  nel  centro  della  Gran- 
de ria  sorge  l' edilìzio  del  mercato, 

-  il  cai  pisno  superiore  serve  di  ostello- 
della-eittà.  La  foce  del  Rother  forma 
una  baia  spaziosa  ;  essendo  T  antico 
porto,  al  S.  della  città,  ostruito  di 
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sabbia,  se  n'è  formato  un  altro  Terso 
il  Nn  in  coi  possono  riceversi  navi 
di  aoo  tonnellate.  Si  fa  quivi  un  traf- 
fico  ragguardevole  in  luppolo,  lana, 
legname  da  opera,  ed  io  diversi  arti- 
coli di  ferro  e  fusione  provenienti  dal- 
le magone  di  Bcckley  e  di  Breed.  Ap- 
partengono al  porto  ioa  bastimenti  di 
^.3 il  tonnellate.  Attivissima  vi  èia  pe- 
sca, particolarmente  quella  dell'aringa 
e  del  merluzzo.  Questa  citta  manda  a 
membri  al  Parlamento,  ed  annovera 
3 lino  «bit.  —  Antichissima  è  Bye  e 
la  uno  dei  Cinque-Porti,   sino  dal- 
l'origine  di  questa  ereazione;  sotto 
Eduardo  111  fa  cinta  di  mora  fian- 
cheggiate da  torri  :  anzi  una  di  tali 
torri  esiste  tnttora  e  serre  di  prigio- 
ne. Era  importante  al  tempo  in  cui 
gl'Inglesi  si  resero  padroni  d'una 
parte   della    r  ranci»,  e  somministra 
all'armata  regia  t>  bastimenti  armati. 
Presa  ed  arsa  dai  Francesi,  si  riebbe 
assai  presto  da  questa  sventura. 
BYE,  vili,  di  Danimarca,  nel  Jutland, 
diocesi,  bai.  ed  8  I.  all'  O.  S.  O.  dì 
Aarhuns.  Uà  fama  d'essere  l'avanzo 
d'  una  citta  importante. 
BYE,  fiume  di  Scozia.  Presa  origine  nel 
S.  della  contea  di  Benfrew,  presso 
Locbvtinnoch.  corre  al  S.,  entra  nel- 
la contea  d'  Ayr,  e  va  a  gettarsi  nel 
golfo  di  Clyde,  in  pari  tempo  che 
V Irvine,  a  Ivvioe.  dopo  un  corso  di 
7  in  8  I.  Abbonda  di  trote  e  ser- 
moni. • 

BYE,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
New-  Hampshire,  contea  di  Bockin- 
gharo,  a  3  I.  S.  da  Portsmouth,  ed 
a  1 5  1.  E.  S.  E.  da  Concord  ;  con 
una  cala  sull'Atlantico.  Conta  i,i3o 
ahit. 

BYE, .  comune  degli  Slati  -  Uniti,  stato 
di  New-York,  contea  di  West-Chester  ; 
a  io  I.  N.  E.  da  Nevr-York,  sul  gol- 
fo di  Long-Island.  Vi  banno  i,34o 
abitanti. 

BYE,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del  Jura,  pres- 
so Scellieres. 
BYEFAG,  Hyebavg,  città  dell'  Indostan 
Inglese,  presidente  di  Bombay,  net 
Bevdjapnr,  capoluogo  di  di»lr.  ;  a  ao 
1.  O.  S.  Q.  da  Beydjapur.  É  stala  più 
i     importante  che  oggi  non  sia  ;  e  nel- 
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I»  sue  viciname  è  gran  nomerò  di 
sepolcri  maomettani. 

RYEDALE  o  RYDAL,  wfipeotake  d'In- 
ghilterra, nel  North-riding  della  con* 
tea  d'  York,  popolai»  da  i<),5ao  ahit. 

ft YEGATE  o  KEIGATE,  borgo  d'Ioghil- 
lerra,  contee  di  Surrey,  hundred  del 
eoo  nome,  •  6  I.  E.  da  Gaildford  ed 
•  7  I.  S.  S.  O.  de  Londra  ;  in  una 
valle  amena,  appiè  della  catena  di 
colline  calcaree  che  attraversa  il  pae- 
ae  dall'O.  all'  E.  ;  sopra  ona  rocca  di 
bellissima  arena  bianca,  nella  quale 
ai  tono  scafati  dei  pozzi  che  sommi- 
nistrano in  abbondante  un'acqua  ec- 
cedente. Vi  hanno  %  lunghe  ne,  uoa 
antica  chiesa  con  torre  merlala  e  con- 
tenente diversi  monumenti  preziosi, 
un  beli'  edilìzio  moderno  chiamato  il 
Priorato,  perchè  stato  costrutto  nel 
sito  d' un  antico  convento,  ed  uoa 

Erigione  denominata  il  forte.  Faceva 
y egate  un  tempo  grande  commercio 
di  farina  d1  avena,  ma  oggi  è  quasi 
intieramente  caduto.  Sino  dal  regoo 
di  Eduardo  I  manda  a  membri  al 
Parlamento.  Questo  borgo,  che  da  il 
titolo  di  barone  al  eonte  di  Peter- 
borough,  annovera  3,960  ahit.  I  din- 
torni abbondano  di  terra  atta  a  sgras- 
sare e  di  piante  medicinali.  —  Eravi 
al  N.  un  castello,  principale  residen- 
za degli  autichi  conti  dì  Warren  e 
di  Surrer,  e  nel  quale  tennero  le  lo- 
ro assemblee  i  baroni  insorti  ;  più 
non  restano  di  tale  edilìzio  se  non 
le  fosse  e  de' sotterranei  di  grande 
estensione.  —  L'hundred  conta  10,000 
abitanti. 

RYEGOR,  Ryegur,  eittà  dell'  Indoslan 
inglese,  nel  Kandeisch  propriamente 
detto  ;  presso  la  spouda  sinistra  del 
Tapty,  a  7  I.  O.  N.  O.  da  Nàndurbar. 

RYEPUR,  Rytpoor,  dita  dell'lndostan, 
al  rajà  di  Nagpor,  nel  Ganduana, 
dislr.  di  Ciotysgor  o  Tcholysgor  ;  a 
3o  I.  S.  S.  O.  da  Rotlonpur.  Compo- 
nevi di  circa  3, 000  case. 

RYES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Calva- 
dos, circond.  ed  1  k  t|i  si  N.  E.  di 
Raycux,  ed  a  5  I.  ip  N.  O.  da  Caen  ; 
capoluogo  di  cantone,  presso  la  sini- 
atra  sponda  della  Gronde:  con  i,qio 
abitanti. 
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HYI  TU  AL  o  RYFFTHAL  ,  pieae  di 
Sazzera.  /'.  Vaci  (La). 

RYFYLKE,  prevostea  di  Norvegia,  dio- 
cesi di  Christian»»  nd,  bai.  di  Sta  ran- 
ger. Annovera  2^,000  abit.,  ed  ha 
Stavanger  per  luogo  principale. 

BYGGE,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi d'Aggersbuut,  bai.  di  Sraaalehnen  ; 
presso  ed  al  S.  di  Moss;  eoo  i,38o 
abitanti. 

RYKI,  dtlà  di  Polonia,  voivodia  e  14 
I.  3(4  al  S.  O.  di  Siedlec,  obvodia  «? 
10  Li|i  all'O.  S.  O.  di  Lukow.  È 
composta  di  120  ease. 

RYKONTY,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  4  1.  all'O.  di  Viloa.  distr. 
1  alti  N.  N.  E.  di  Nowo-Troki. 

RYLSK,  città  di  Rossia,  in  Eoropa,  govc 
e  2Ì  1.  all'O.  di  Kursk,  capoluogo  di 
distr.,  sulla  sponda  destra  del  Som, 
che  quivi  riceve  il  Rylo;  In  paese 
frrlile  ed  ameno.  Vi  sì  trovano  14 
chiese.  È  questa  città  una  delle  più.  ric- 
che del  governo.  Conta  5,6ooabit.  die 
tengooo  annualmente  a  gran  li  mercati. 
Assai  antica,  ebbe  principi  particolari 
sino  alla  fine  del  XI 11  secolo. 

RYMANOW,  «ita  di  Gallicia,  circolo  e 
5  I.  ifi  all'  O.  N.  O.  di  Sanok,  «  7 
I.  i|a  al  S.  E.  di  Jaslo;  io  una  valle, 
«lilla  Monvir».  picciolo  afducntc  della 
siiuvtra  del  Wislok. 

RYMAWSKA  -  SOBOTA,  borgo  d'  Un- 
gheria t*„  S TEKFEr.S OOH f  (Gnossì. 

RYMENAM,  vili,  del  Belgio,  prov.  d'An- 
versa, circond.  ed  1  I.  2|3  all'È.  S.  E. 
di  Malines,  cent,  e  a  I.  ija  al  S.  S.  E. 
di  Duflel  ;  presso  la  destra  sponda 
della  Djle.  Ha  fabbriche  d'aceto  di 
birra  e  conta  t.aoo  abit. 

RYMPS,  vili,  del  Belgio  prov.  di  Am- 
burgo, eiroond.  ed  1  I.  »i3  al  S.  O. 
di  Alaeslrirls  cani.  tÀ  2  i.  lia  all'È. 
TV.  E.  di  Tongres;  aopra  un'altura 
con  1,200  abit. 

RYN,  fiume  d'Europa.  V.  Rsao. 

RYN-ABAD,  città  dell' ludostaB  iuglese. 
presi-lenza  e  prov.  di  Bengala,  distr. 
di  Djessore  ;  sul  Boireb,  ramo  del 
Cinge  sul  quale  ha  luogo  un'attiva 
navi(.'*zione  ;  a  3o  I.  S.  S.  O.  da  Oacca. 

RYNACI1,  vili,  di  Svizzera.  V.  Reiimch. 

RYNARZEWO,  dita  degli  Stati-Prussia- 
ni, prò*  di  Posen,  reggenza  «  3  I. 
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1 14  all'O.  S.  O.  dì  Brnmbefga,  circo- 
lo c  a  I  «1  N.  E.  di  Schubin  ;  in  mer- 
lo a  paludi,  in  ma  alla  Netze.  Ha 
fabbrica  di  panni  e  conia  Cg3  abit. 
RYNPESK1,  dc»erto  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, nel  S.  del  governo  di  Saratov. 
tra  il  Maloi-Uzen  ed  il  lago  salso  di 
Elton.  1  Calmuchi  lo  chiamano  Na- 
ryn  ;  ti  trovavano  un  tempo  i  loro 
migliori  pascoli  di  primavera  e  pas 
aavano  l'inverno  nella  parte  meridio- 
nale. Rimane  questo  deserto  coperto 
da  una  catena  di  colline  che  vengo- 
no dalle  montagne  dette  Obcei-Sierl 
o  Obtchei  -  Sieri  :  le  qnali  montagne 
diventano  sempre  più  sabbionicce  di 
mano  in  roano  che  si  avanzano  ver- 
so il  mezzodì,  ed  estendono  insieme  e 
tenza  interruzione  quasi  sino  nel  cen- 
tro delia  contrada.  Il  deserto  di  Ryn- 
peski  è  formato  generalmente  di  mas- 
se di  sabbia  gnernile  di  verzura.  Nel- 
la parie  più  meridionale  vedesi  una 
quantità  di  campi  arenosi  e  di  pin- 
gui pascoli  che  vanno  serpeggiando 
In  le  montagne  di  sabbia  mobile  ; 
e  ad  un  tempo  vi  s'incontrano  fon- 
di guerniti  di  giunchi,  di  boschetti  e 
cespugli.  Qoeslo  deserto  è  dall'  altro 
canlo  circondato  da  lutti  i  lati  da 
fondi  salini  e  da  pozzanghere  della 
stessa  natura. 
RYNSBURG,  «HI.  d'Olanda.  V.  Rni5s- 

BOBGO. 

RYP  (LE),  vili.  d'Olanda,  prov.  del- 
l' Olanda-Settentrionale,  circond.  e  a 
1.  ila  al  S.  S.  E.  d'Alkroaer,  ed  a  4 
I.  i|a  N.  da  Amsterdam  ;  capoluogo 
di  cantooe  ;  presso  al  canale  del  Nord. 
Vi  ha  un  dipartimento  della  Società 
del  Bene-Pubblico.  1  suoi  i,Goo  abit. 
armano  per  la  pesca  della  balena  e 
dell'  aringa. 

RYPEN,  diocesi  e  città  di  Danimarca. 

V.  RlBB. 

BYPIN,  città  di  Polonia,  voivodia  e  14 
1.  t|3  al  N.  N.  O.  di  Plock,  obTodia 
e  8  1.  i|a  al  N.  N.  E.  di  Lipno  ;  sul- 
la destra  sponda  dell'  Odlek,  picciolo 
affluente  del  Urewenz.  Conta  5oo  a- 
bi  tanti. 

RYSBERGEN,  vili.  d'Olanda,  proT.  del 
Brabante-Settentrionale,  circond.,  cani, 
ed  i  I.  \\\  ai  S.  di  Breda,  e  ad  8  I 
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V,  O.  S.  O.  da  IWle-Duc  ;  in  riva 
alla  Merk.  Vi  ai  annoverano  i,aio 
abitanti. 

RYSSEN,  città  d'Olanda,  proT.  d'Over- 
Yssel  ;  circond.  e  a  I.  i|2  al  S.  O.  di 
Alroelo,  cani,  e  a  I.  al  N.  N.  O.  di 
Goor  ;  sopra  una  montagna,  presso 
la  siniitra  sponda  della  Regge,  affluen- 
te del  Vechl.  Gli  abil.  ascendono  a 
9.000. 

RYSVAND,  Iago  di  Norvegia,  nella  par- 
te meridionale  della  diocesi  e  del  bai. 
di  Nordland  ;  al  piede  occid.  dei  mon- 
ti Dofrini,  nn  poco  al  N.  del  Vefsen- 
«  lv.  Misura  4  I.  dal  N.  al  S.  e  a  I. 
dall'  E.  all'  O.  Un  fiume  che  esce  dal- 
la sua  parte  settentrionale,  recasi  nel 
Ranen-fiord,  baia  dell'Atlantico. 

RYSWYK.  vili,  di  Olanda,  pror.  della 
Olanda-Meridionale,  circond.  e  3|4  di 
1.  al  S.  E.  dell' Aja,  cani,  e  %\%  1.  al 
S.  O.  di  Voorburg  ;  presso  al  canale 
dell'ha  a  Delft.  P«lria  di  A.  *an  dee 
Kabel.  pittore  ed  incisore;  annovera 
1,670  abit.  —  Un  poco  al  S.  O.  sor- 
ge il  castello  di  Niruwborg,  dove,  il 
ao  «ellerobre  1697,  fu  firmato  il  fa- 
moso trattalo  di  Rjswjk,  Ira  la  Fran- 
cis, da  nna  parte,  e  l'Imperatore,  la 
Spagna,  l'Inghilterra  e  l'Olanda,  dal- 
l' altra,  ed  in  memoria  del  quale  fi 
fu  eretto  nn  beli'  obelisco. 

RYTON.  parrocchia  d'Inghilterra,  con- 
tea e  5  I.  al  N.  N.  O.  di  Durham,  e 
a  I.  a  ITO.  di  Newcaslle,  rard  di  Che- 
ster; sulla  destra  sponda  della  T mu- 
co n  5,770  abit. 

RYTSC1A  o  RYTCHA,  uno  de' bracci 
più  orientali  pe'quali  il  Volga  recasi 
al  mar  Caspio,  in  Russia,  prov.  d'  A- 
strakan.  Staccasi  da  un  braccio  prin- 
cipale a  6  I.  N.  da  Astrakan,  corre  al 
S.  E.,  e  gettasi  in  mare,  a  Nikolskoi. 
Ha  14  I.  di  lunghezza. 

R2DZ0W,  vili  di  Polonia.  V.  Rtrc- 
zow. 

RZECZ1CA,  città  di  Russia,  in  Europa. 

V.  RrrcntTz. 
RZECZ1CZ,  nita  di  Boemia.  V.  Botd- 

RzECXtCZ. 

RZEM1C70W,  vili,  di  Boemia,  circolo 
e  3  1.  i|4  al  N.  E.  di  Tabor,  e  3p$ 
di  k  al  S.  O.  d'Inog- V  otiti.  Vi  li 
scata  dell'  argento. 
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RZESZQW,  circolo' del  N.  della  Galli- 
ci*, Ira  qnelli  di  Priemyil,  all'È.,  di 
Sanok  e  di  Jaslo,  al  S.,  e  di  Tarnow. 
airO.,  e  limitato,  al  N.,  dalla  V.stola 
<•  dal  San,  che'  lo  separano  dal  regno 
di  Polonia.  Con  a8  I.  di  massimi  lun- 
ghezza, dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E.,  ha 
io  I.  ili  media  larghezza,  e  aa5  I.  qnad. 
di  superficie.  11  «nolo,  generalmente 
coperto  di  folto  selve  al  N.,  è  piano 
e  ;iuii  fertile,  quantunque  paludoso 
in  molti  siti,  e  produce  grano  e  lino 
pregiato  :  la  Eaka,  che  ne  innaffia  il 
N.,  va  ad  nnirvisi  alla  Vistola,  ed  il 
San  ri  ricevè  il  Wislok,  che  ne  ba- 
gna la  parte  meridionale.  Vi  hanno 
fabbriche  di  tela  e  concie  di  cuoi,  e 
e  vi  si  costruiscono  pure  molte  mi- 
sure di  legno.  Contanmi  a3i,36o  a- 
hitanti,  ed  il  capoluogo  porta  il  suo 
nome. 

BZÉSZOW,  città  di  Gallici»,  capoluogo 
dì  circolo,  a  ili  I.  E.  da  Tarnow  ed 

i  a  33  I.  O.  N.  O.  da  Lemberg  ;  in  nna 
pianura  assai  fertile,  sulla  sinistra 
sponda  del  Wislok.  Lai.  N.  5o°  o' 
55";  long.  E.  19°  ia'  o".  È  bene 
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fabbricata  ed  ha  un  ginnasio  ed  nna 
scuola  di  circolo,  possedendo  poi  fab- 
briche d'oreficerie,  di  panni  e  di  te- 
le; e  facendo  un  commercio  attivo 
di  grani  e  di  pelliccerie.  Conta  4>6oo 
a  bit. 

RZEZUSCIOW,  nna  delle  colline  più 
alte  della  Polonia,  voivodia  di  Kali- 
sch  ,  presso  la  Warta. 
RZGOW,  città  di  Poloni»,  voivodla  e 
aa  1.  3($  ali1  E.  di  K«l  iteti  ;  obvodia 
e  7  I.  al  N.  N.  O.  di  Petrikau  ;  sulla 
sinistra  sponda  del  Ner.  Sonvi  900 
abit. 

RZICZAN  o  RZTCZANl',  bor.  di  Boe- 
mia. F.  RlTSCHAR. 

RZIMARZOW,  città  di  Moravia.  V.  RO- 
SI RRSTIOT. 

RZITSCUAN,  bor.  di  Boemia.  V.  Rit- 
scnarr. 

RZUCZOW  o  RZDZOW,  vili,  di  Po- 
Ionia,  voivodi*  di  Sandomir,  ohvoJia 
6  6  1.  Vi  alPO.  N.  O.  di  Radom.  ed 
a  al.  ija  O.  da  Przylyk.  Ilavvi  for- 
nace e  a  fornelli  da  rinfrescare  e  com- 
ponesi  di  la  case. 
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Sa,  grosso  vili,  di  Pigrizia,  nel  Dam- 
bara,  sul  Diali-ba,  tra  Djenny  e  1  im- 
bonì in  ;  cinto  da  un  muro  e  ombreg- 
giato da  tamarindi.  Hawi  sul  fiume 
un  porlo  eommerciantissimo. 

SAABOR  AM  HAMMER,  borgo  degli 
Slati-Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reg- 
genza e  10  I.  ija  al  N.  N.  O.  di  Lie- 
gnitz,  circolo  e  3  I.  \\t\  all'È,  di 
«•riineberg;  presso  la  sinistra  sponda 
drll'  Oder  ;  con  a8o  ahi». 

SA  Al),  borgata  della  Tarlaria  indipen- 


dente, nella  Bukaria  ;  a  i5  !.  N.  E. 
da  Samarkanda. 

SAADEH,  città  d'  Arabia,  nell'  Yemen, 
a  5o  I.  N.  N.  O*  da  Sana.  Antica  e 
cinta  di  mura,  possedè  un  grande  ca- 
stello munito.  In  una  moschea  ornata 
di  cupola  trovati  il  sepolcro  dell'iman 
El-Hadi,  che  viene  riguardato  come 
un  gran  santo.  Sul  territorio  vi  han- 
no miniere  di  ferro. 

SAADET-BENDER,  città  àeirindostan. 

V.  CoTELOflO. 
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SAÀD1K  o  SA AI>n  I  H,  tribù  araba  deV 
la  Turchia  asiatica,  iu  Siria,  nel  pu- 
*  i.ilato  u"  Acri. 

SAADO.  fiume  di  Portogallo.  F.Sauaò. 

SÀAG,  borgo  ti'  Ungheria.  V,  Sag. 

SAAL,  borgo  di  Baviera,  circolo  del 
Meno-Jnferiore,  presidiale  cai.  ip 
air  O.  N.  O.  di  Kònigshofen,  ed  a  7 
I.  1  ] a  N.  da  Schweinfurt  ;  pre»so  la 
sinistra  ipouda  della  Saale  franconese, 
dirimpetto  al  confluente  della  Milz. 
Conta  1,070  abit. 

SAALA  o  SAALE  DEL  SALISBURGO, 
fiume  che  prende  origine  nell'  arci- 
ducato d'Austria,  paese  sopra  dell'Eli*, 
circolo  di  Salisburgo,  aul  limite  del 
circolo  tirolese  dell' Innthal-lnferiore, 
corre  primieramente  all'È.,  poi  al  N., 
penetra  nel  Tirolo,  di  cui  bagna  V  e- 
atreioilà  N.  O.,  piega  quindi  al  N.  E.., 
entra  in  Baviera,  dove  innaffia  il  pre- 
sidiale di  Reiibenhall,  separa  in  parte 
quelli  di  Deiseudorf  e  di  Laufen  dal 
circolo  austriaco  di  Salisburgo,  e  ad 
1  I.  i|4  N.  N.  O.  dalla  città  di  que- 
sto nome,  si  congiunge  alla  sinistra 
della  Salza,  dopo  percorso  un  tratto 
di  circa  a/j  I. 

SAALBURGO,  Saalburg,  citta  del  prin- 
cipato di  Keuss-Lobeustein-Ebersdorf, 
signoria  e  10  1-  al  S.  O.  di  Gera,  e 
ad  8  I.  i|2  O.  S.  da  Greilz  ;  capoluogo 
di  bai.  ;  sopra  una  montagna,  presso 
la  destra  sponda  della  Saale  sassone, 
che  tì  si  valica  sopra  un  ponte.  Sede 
d'una  direzione  di  polizia,  tiene  Mere 
assai  importanti,  facendo  traffico  di 
legnami  e  bestiami.  Gti  «bit.  sono  in 
laoo.  Nel  1640  fu  questa  città  arsa 
dagli  Svedesi. 

SAALE  (CIRCOLO  DELLA),  negli  Stati- 
Prussiani,  provincia  di  Sassonia,  nella 
pai  te  occidentale  della  reggenza  di 
Merseburgo.  Misura  a5  I.  quad.  di 
superfìcie,  ed  annovera  28,620  abit., 
avendo  AVeltin  per  rapoluogo. 

SAALE  DEL  SALISBURGO,  fiume  di 
Germania.  V.  Saala. 

SAALE  FRANCONESE,  Frùnkischt 
Saale,  buine  di  Baviera,  circolo  del 
Meno- Interiore.  Esce  dalla  fontana 
ilei  suo  nome,  appiè  d'un  ramo  del- 
l' Hfiineberg,  presidiale  ed  1  1.  i|a 
all'È,  di  Eònigshofeu,  volgesi  da  pri- 
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ma  diro.  H.  O  ,  attraversando  i  pre- 
sidiali di  Kònigshofen  e  di  Neustadt, 
poi  al  S.  S.  O.,  bagna. quelli  di  Mùn- 
nerstadt,  Kiuingeo,  Euerndorf,  tJam- 
melburg,  Wollmilnster  e  Gcmùnden, 
e  congiungesi  alla  destra  del  Aleno, 
presso  e  inferiormente  a  Getniinden, 
dopo  un  corso  di  a5  I.  I  suoi  princi- 
pali affluenti  sono  la  Milz,  la  Schon- 
tra  ed  il  Sino,  che  riceve  per  la 
destra. 

SAALES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vos- 
gi  o  Vogesi,  circond.  e  3  1.  al  N.  E. 
di  S.  Diey,  a  la  I.  E.  N.  E.  da  Epi- 
nal;  capoluogo  di  cantone;  in  mez- 
zo ai  Vosgi,  presso  la  sorgeute  delU 
Bruche.  1  suoi  760  abit.  loogouo  5 
fiere  all'anno. 

SAALE  SASSONE  o  TCR1NGIESE , 
Sachsische  o  Thùringische  SaaU% 
fiume  che  scaturendo  sul  clivo  set- 
tentrionale del  Fichlelberg,  in  Bavie- 
ra, circolo  del  Meno-Superiore,  presto 
entra  nel  principato  di  Rcuss,  bagna 
poi  il  principato  di  Schwarzburgo- 
Rudolstadt,  il  durato  di  Sassonia- Jlie- 
ningen ,  il  granducato  di  Sassonia- 
\Veiroar ,  la  reggenza  prussiana  di 
Merseburg,  nella  provincia  di  Sasso- 
nia, il  ducato  di  Anball-Bernburg  e 
la  reggenza  prussiana  di  Magdcburg, 
e  scaricasi  alla  sinistra  dell'Elba,  pres- 
so il  picciol  villaggio  di  Saalhoro,  a 
a  I.  i|2  O.  S.  O.  da  Zerbst  e  ad  8 
I.  S.  E.  da  ftlagdehurg.  Il  suo  corso, 
generalmente  rivolto  al  N.,  è  di  ar- 
ca 80  I.  Suoi  primari  affluenti  sono  : 
a  destra,  I1  Elster-Bianco,  la  Fuhne, 
ed  a  sinistra,  l'Uro,  l'Unstrut,  la  Wip- 
per  e  la  Bode.  Principali  sili  posti 
sulle  sue  sponde  diremo  Hof,  Hirsch- 
berg,  Saalbnrgo,  Saalfeld,  Rudolsladt, 
Kkbla  ,  Jena,  Domburg,  Cambur^, 
Naumbnrg.  WcUseofels,  filcrseburg. 
Halle,  Wellin  e  Bernburg.  —  Questo 
fiume  è  largo  e  profondo  e  diventa 
navigabile  ad  Halle  pei  battelli  della 
portala  di  i,5oo  quintali. —  La  Ssalo 
■avei  dato  il  suo  nome  *d  un  dipar- 
timento del  regno  di  "West (alia,  di 
cui  era  capoluogo  Halbersladl. 

SAALFELD,  città  del  ducato  di  Sasso- 
nia Meiningen,  capoluogo  di  princi- 
pato e  di  baliaggio;    sulla  sinisUa 
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sponda  della  Sa* le  Sassone,  in  amena 
si  li  minile  ;  ili.  S.  S.  E.  ila  Ru- 
dolstadt  eda  17  I.  E.  da  Meiuingen. 
Lai.  N.  5o°  39!  18".  Loo.  E.  90  a' 
3o".  Sede  d'un  tribunile  e  d'una  «o- 
pran  tendenza,  è  cinta  di  mura  con 
4  porte,  ed  ha  un  bel  castello,  dot 'era 
altrevolte  l' abbazia  di  S.-Pietro  ;  o- 
stello  della  città  gotico,  4  chiese,  1 
zecca,  1  olfuio  delle  miniere,  1  scuo- 
la latina  ed  1  casa  di  poveri.  È  uua 
città  piena  d' indmtria  :  vi  si  trova- 
no fabbriche  di  panni,  tela,  tabacco, 
cicorea,  potasti  ed  aceto;  concie  di! 
pelli  ed  1  magona  importante  in  uni 
isola  della  Saale;  grande  il  suo  com- 
mercio di  bestiami,  tiene  pure  7  fie- 
re annue  e  a  mercati  alla  settimana. 
Vi  si  contano  3,700  abiL  Nei  dintor- 
ni si  scavano  miniere  di  ferro,  nel 
Rolheberg.  —  Ei  fu  presto  questa 
città  che  il  priucipe  Luigi-Ferdinan- 
do di  Prustii  rimase  battuto  dii  Fran- 
cesi e  spento  nel  mese  di  ottobre  1806. 
—  La  famiglia  dei  principi  di  Saal- 
feld  si  estiusc  uel  17^9  '•  il  principa- 
to ebbe  p3Ì  a  dipendere  dal  ducato 
di  Sassouia-Coburgo  ;  finalmente  toc- 
cò ai  duchi  di  Sassonia  -  iìleiningeo 
per  la  divisione  che  accadde  il  5  ago- 
sto i8a6  tra  i  diversi  principi  della 
casa  dì  Sassonia.  Comprende  questo 
principato  i  haliaggt  di  Saalfeld  e  di 
Grafenthal,  colla  superfìcie  di  circa 
aa  I.  quad.  e  la  popolazione  di  ai, $00 
abitanti. 

SAALFELD  (ALT),  vili,  del  ducalo  di 
Sassonia-Meiniugen,  principato  e  bai. 
di  Saalfeld  ;  separato  dalla  città  di 
questo  nome  mediante  la  Saale-Sas- 
aone.  Possedè  mulini  da  sega,  da  fol- 
lone, da  olio  e  da  concia,  ed  anno- 
vera aao  abit. 

SAALFELDEN,  borgo  dell'arciducato 
d'  Austria,  paese  sopra  I1  Ens,  circolo 
e  9  I.  3|$  al  S.  S.  O.  di  Salisburgo 
ed  a  1  I  qa  S.  S.  E.  ila  Lofer;  stel- 
la valle  di  Mitter-Piozgau,  sulla  de- 
stra sponda  dell'  Ursetauerbach,  «he 
alquanto  più  sotto  si  unisce  alla  Saala. 
Vi  si  contano  910  «bit. 

SAALFELDEIl  -  SCI!  ARTE,  montagna 
dell'Alpi  Noriche,  nell'arciducato  di 
Austria,  paese  sopra  l'Eoa,  circolo  di 
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Salisburgo.  Sorge  7,190  piedi  sopra 
il  livello  del  mate. 

SAALFELDT  o  ZALWALD,  città  de- 
gli Slati  -  Pruttiaoi  ,  provincia  dell* 
Prustia-Orienlale,  reggenza  e  2$  I.  al 
S.  S.  O.  di  Kuuigtberg,  circolò  e  \ 
l  3|,  all'O.  S.  O.  da  Mohrungeu  ; 
sulla  sponda  N.  E.  del  Iago  Ewiug, 
che  mediante  un  canale  comunica  coi 
laschi  Fiach  e  Geserich.  Ila  concie  di 
pelli  >•  conta  1,570  abit. 

SLlLYlONSTER,  città  dell'Assia  -  Elei  - 
torale.  V.  Salsi  insti. u. 

SAALWALD,  catena  di  raontague  poco 
alte,  che  staccandosi  dall'Erz-gebirgu, 
sulle  frontiere  della  Baviera  e  del  re- 
gno di  Saisouia,  corre  al  N.  O-,  sepa- 
rando la  Saale-Sassone,  all'O.,  dall'El- 
ster, all'È,  e  s'inoltra  sino  nel  prin- 
cipato di  Reuss.  Misura  oua  lunghez- 
za d'una  diecina  di  1.  e  possedè  mol- 
to bosco. 

SAAttSLAG.  vili.  d'Olanda,  prov.  di 
Zelanda,  circoud.  e  5  1.  al  S.  di  Goes, 
cani,  ed  1  I.  ij3  al  N.  d' Axel  ;  iu 
un'isola  della  Scbelda  -  Occidentale  ; 
con  t,5oo  abit. 

SIANE,  fiume  di  Fr.,  diparl.  della  Sen- 
na-Iufcriore,  circond.  di  Dieppe.  Ut 
esso  la  sua  scaturigine  presso  il  vili, 
di  Varvauues,  cant  ed  1  I.  qa  all'O. 
di  Totes,  dirigesi  al  N.,  passa  ad  An- 
glesquevilte,  bagna  il  cantone  di  Ba- 
cqueville  e  d'  O drau ville,  e  scaricasi 
nella  Maoica,  a  a  1.  i|4  O.  da  Diep- 
pe, dopo  un  corso  di  circa  6  I.  ija, 
nel  quale  alimenta  1  mulino  da  en- 
dico  ,  1  filatoio,  a  scavatoi,  j  liuto- 
rie,  e  5  purghi.  Riceve  la  Vienna  a 
destra. 

SAANE,  borgo  di  Fr.,  dipartimento  del- 
la Senna-Inferiore,  circoud.  e  5  1.  al 
S.  S.  O.  di  Dieppe,  cant.  ed  il.  \\\ 
al  S.  O.  di  Bacqueville  ;  in  riva  alla 
Saane  ;  con  100  abit. 

SAANE,  fi.  di  Svizzera.  V  Saki.vb. 

SAANEN,  borgo  di  Svinerà.  Ga$- 
SBsar. 

SAAR,  fi.  di  Fr.  e  degli  Stati  Prussiani. 
V.  Saaae. 

SAAR,  in  boemo  Zdiar,  città  di  Mo- 
ravia, circolo  e  6  1.  al  N.  E.  d'Iglau, 
ed  a  4  I.  i|{  N.  N.  O.  da  Gross  M 
scritteti  i  sulla  sinistra  sponda  della 
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Satana.  Vi  ti  contano  a,ioo  abit.  A 
lato  ti  reggono  i  fabbricati  di  un'an- 
tica abbazia  di  Cistcrciensi. 

SA  AH  IllJ  KG,  citta  degli  Stati  -  Prussia- 
ni. V.  SAMBRicmoo. 

SAARBRfJCK,  città  degli  Stati- Prussia- 
ni. V.  Sarkkbbuck. 

SAARD,  borgo  di  TransHvaoia.  /'.Saro. 

SAARGEMtiND,  città  di  Fr.  V.  Sarre- 
UIIIIU. 

SAARLOUIS,  città  degli  Stati-Prussiani. 

V.  SlKBJtLOCIS. 

SAARMIN,  borgo  della  Turchia  Asiati- 
ca.  /  .  Sphmin. 

SAAR  MONI),  città  degli  Stati-Prussiani, 
pror.  di  Brandeborgn,  reggenza  e  S 
I.  al  S.  S.  E.  di  Potsdam,  ed  a  5  L 
S.  O.  da  Berlino  ;  circolo  di  Zauch- 
Belzig,  presso  la  sinistra  sponda  del- 
la Nitthe.  Annovera  Z\o  abit 

SAARN,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov 

di  Cleres-Ber*,  reggenza  e  \  I.  qa  al 
N.  N.  E.  di  Dusseldorf,  circolo  e  a  I. 
1(4  al  S.  O.  di  Essen,  sulla  sponda 
sinistra  della  Rubr.  Vi  ha  fabbrica  d 
stoviglie  di  terra,  fabbrica  di  matto- 
ni, manifattura  regia  d'armi  da  fuo- 
co :  il  quale  ultimo  stabilimento,  fon- 
dato da  od  Parigino,  occupata  il  i  ~ 
gennaio  1824,  697  individui  tra  ope- 
rai, donne  e  fanciulli,  tutti  Francesi. 
Un  tempo  vi  arca  un'abbazia  di  Be- 
nedettini. Gli  abit.  ascendono  a  t,33o. 

SAARWELL1GEN,  borgo  degli  Slati- 
Prussiani,  prov.  del  Basso-Reno,  reg- 
genza e  10  I.  ij4  al  S.  S.  B.  di  Tre- 
▼eri,  circolo  ed  1  I.  al  N.  E.  di  Sar- 
relouia,  sopra  un  ruscello  che  si  sca 
rica  nella  Sarre,  per  la  destra}  con 
i,a3o  abit. 

SAAS,  vili,  di  Srizzera,  cant.  del  Valle- 
se,  diecina  di  Visp,  a  10  L  E.  S.  E 
da  Sion  ;  nella  gran  valle  del  suo  no- 
me, eh'  è  al  S.  E.  fiancheggiata  dati 
catena  principale  delle  Alpi  Leponti 
ne,  che  apresi  al  N.  O.  'sulla  vaile  di 
Visp. 

SAATZ,  circolo  del  N.  O.  della  Boemia, 
tra  quelli  di  Leilmeritz  al  N.  E.,  d 
Rakooitz  air  E,,  di  Pdsen  al  S.,  e  di 
Ellbogen  all'  O.,  ed  il  regno  di  Sas- 
sonia al  N.  O.  Misura  17  1.  dal  N. 
al  S.  con  9  1.  di  larghezza  media 
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ebe  lo  separa  dalla  Sassonia,  ri  man- 
da numerosi  rami  dai  quali  è  coper- 
ta tutta  la  parte  settentrionale,  e  che 
presentano  vaste  foreste  abbondanti  di 
selvaggina,  e  miniere  dì  ferro  e  d'allu- 
me; il  resto  del  paese,  generalmente 
piano  e  bene  innaffiato  dall'  Eger  e 
dal  Goldbach  ebe  ne  attrarersano  il 
centro,  produce  grande  quantità  di 
grano  ,  luppolo  e  lino.  Esistouo  in 
diversi  nuoti  la  torba  ed  il  carbon 
fossile.  Vi  si  trorano  alquante  mani- 
fatture ;  sole  importanti  essendo  le 
fabbriche  di  cotoncrie.  Questo  circo- 
lo, il  cui  capoluogo  porta  il  medesi- 
mo nome,  conta  1 19,750  abit. 
SAATZ,  in  boemo  Zattczy  città  di  Boe- 
mia, capoluogo  di  circolo ,  a  10  I. 
i(4  S.  O.  da  Leitmeritz,  ed  a  i5  1. 
O.  N.  O.  da  Praga,  suHa  sponda  de- 
stra dell'  Eger.  Ciuta  di  mura ,  con- 
tiene una  chiesa  decanale ,  un  con- 
vento di  Cappuccini,  un  ginnasio  di 
Preroonstratensi,  ed  un  beli'  ostello- 
della-città.  Attiro  è  il  suo  commercio 
colla  Sassonia,  ed  i  suoi  3,8oo  «bit. 
attendono  pur  alla  coltura  del  lup- 
polo. È  stata  fondata  ncll'  Vili  se- 
colo. 

SAAXMAKI  (NEDRE),  distr.  di  Russia, 
in  Europa,  nella  Finlandia,  nella  par- 
te O.  del  governo  di  Tarastebus. 
SA  ASM  ARI  (OEFRE),  distr.  di  Russia, 
in  Europa,  nella  Finlandia,  all'  estre- 
mità N.  E.  del  gor.  di  Tavastebus. 
SAAZIG  o  SAATZIG ,  circolò  degli 
Stati-Prussiani ,  pror.  di  Pomerauia, 
net  S.  E.  della  reggenza  di  Stettino. 
Trae  il  suo  nome  da  un  piceiol  vili, 
che  contiene,  ed  estendesi  per  una 
superfìcie  di  63  I.  quad.  popolata  da 
34,oao  «bit.  Surgard  n'  è  il  capo- 
luogo. 

SABA,  isola  dell'arcipelago  delle  Picco- 
le-Antille,  al  N.  O.  di  Sant'Eustachio 
ed  al  S.  S.  E.  di  S.  Martino  ;  il  mez- 
zo ne  cade  ai  17°  3<>'  3o"  di  lai.  N. 
e  6.7  :i  1 ;  4"  di  long.  O.  Del  giro  di 
circa  4  l-i  è  elerata  sulle  sponde  che 
non  offrono  porto,  ma  una  picciola 
baia  sopra  un  fondo  arenoso  e  ap- 
prodatale soltanto  da  barche.  11  ma- 
re trorasi  lungo  la  costa  poco  prò- 
iiGLquad.  di  superficie.  fc'Erzgebirge  I  fondo,  ed  in  generale  nelle  ricinanze 
Tom.  IV.P.  I,  2\S 
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di  Saba  offre  degli  scogli;  nondime- 
no il  canale  che  quest'isola  forma 
<»n  sani*  Eustachio  uon  ha  bassi  fon» 
di  dà  presenta  verun  pericolo.  La 
montagna  più  alta  giace  nel  centro 
dell1  isola  ;  il  piede  di  questa  monta- 
gna, come  anche  alcune  valli,  riescono 
fertili  e  vengono  principalmente  col- 
tivate ad  endaco  e  cotone  :  quest'ul- 
tima produzione  veneudo  dai  coloni 
adoperata  per  far  calze  che  vanno  a 
vendere  nell'isole  vicine.  Pescosissimo 
il  mare  nei  dintorni,  vi  si  pesca  so- 
prattutto grande  quantità  di  bunìli, 
specie  di  scombri  ricercatissimi  nelle 
isole.  Appartiene  quest'isola  agli  Olan- 
desi c  dipendo  dal  gorernatore  di 
aant'  Eustachio.  Vi  si  contano  intorno 
a  i.Goo  abit.  I  n  prcia  dagl'Inglesi, 
nel  1781  e  nel  1801. 

SABA  (S.),  la  borgata  più  scttentrioua- 
le  dello  stalo  di  Cohahuila,  al  Messi- 
co, presso  il  fiume  del  suo  nome  , 
affluente  del  rio  Colorado  di  Te- 
xas. Al  N.  di  questa  borgata,  tra 
il  fiume  suddetto  ed  il  rio  Florido, 
sorgono  delle  montagne  che  anche 
esse  portano  il  nome  di  S.  Saba. 

SABA  ,  città  antica  d'  Etiopia,  sul  mar 
Ros»o  o  golto  Arabico,  al  N.  dello 
stretto  di  Dirae,  ora  chiamato  Bab-el- 
ìYI.'tideb,  presentemente  denominata 
strab,  in  Ahissinia. 

SABA,  regno  di  quella  regina  eh*  ven- 
ne a  consultare  Salomone,  nell'  Ara- 
bia-Felice ,  verso  il  S. ,  celebre  per 
l'incenso  che  produceva.  Oggi  nel- 
l1  Yemen.  La  capitale  portava  lo  stes- 
so nome. 

SABABUBGO,  Sababurg,  bai.  dell'Assia- 
Klettoràle ,  prov.  della  Bassa-Assia  , 
circolo  di  Hofgeisraar.  Trae  il  suo 
nome  da  un  castello  deh'  elettore, 
situato  'sopra  una  rupe  in  mezzo  al 
Beinhardswald.  N'  è  capoluogo  Ve- 
kerhageo;  e  couta  6  G70  abit. 

SABADEL ,  due  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Lot,  uno  vicino  a  Cihors  e  l'al- 
tro a  breve  distanza  da  Figeac. 

J5ABADELL,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
4  h  al  N  di  Barcellona  (Catalogna)  e 
7  I  al  S.  E.  di  Manrcsa  ;  presso  'la 
destra  sponda  del  Kipollet.  Posiedc  ■ 
conventi  ed  »  ospedale  :  vi  »uuu  fab- 
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biiche  di  panni,  tessuti  di  ootoue  e 
carta  e  vi  ai  contano  4^70  abit. 

SABAGAR,  gruppo  d' isoletta  nel  golfo 
Arabico,  ai  i5d  di  lai.  N.,  e  S90  40' 
di  long.  E. 

SABAILLAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  nelle  vicinanze  di  Lombes. 

SABAIZA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  10 
I.  ip  al  S.  S.  E.  di  Pamplona  (Na- 
varra),  ed  a  31.  S.  S.  O.  da  Sangue- 
sa,  nella  valle  d'Aybar,  sopra  un  ter- 
reno montuoso  ;  eoo  60  abitanti. 

SABAKA,  città  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  d'Alti,  capoluogo  di 
distr.,  a  circa  5o  I.  O.  S.  O.  da  Mesco. 

SVBALAG,  cillu  di  Persia.  V.  Sacblxac. 

SABALET ,  fi.  d'  Abissinia.  Sorgendo 
nel  Tigri,  prov.  d'  Ouodjerat,  presto 
entra  nel  paese  dei  Galla*  non  inciviliti, 
e  congiuugeii  alla  sinistra  dell'  Anco- 
na, affluente  dcll'Anazo.  Il  suo  corso 
è  di  circa  3o  I.,  generalmente  ver- 
so 1'  E. 

SABALETAS,  città  di  Colombia,  dipart. 
di  Cundinara«rca  (  Nuova  -  Granata), 
prov.  d' Autioquia.,  Lat.  N.  5°  5òv; 
long.  O.  jj°  54'.  È  popolata  da  5oo 

abitatiti. 

SABAhlNGII,  antichi  poj  «li  della  Chcr- 
soneso  Cimbrica. 

SABA  LOS  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart  degli 
Alti-Pirenei,  presso  Tarbes. 

SABANA-LARGA ,  citta  di  Colombia , 
dipart.  di  Cundinamarca  (Nuova-Gra- 
nata), prov.  d'Antloquia.  Lat.  N.  6" 
5o'  ;  long.  O.  780  18'.  La  sua  popo- 
lazione è  di  i,aoo  abit. 

SABAN JA,  Sopitoti,  borgo  della  Turchia 
asiatica,  sangiaccato  di  Codjah  •  eili,  a  5 
I.  E.  S.  E.  d' J sui k  -  mid,  sulla  spon- 
da mcrid.  del  lago  del  suo  nome;, 
verso  una  selva.  — •  11  lago  di  Saban- 
ja  cftendesi  3  1.  in  lunghezza  dal- 
l'E.  all'  O.  ,  ed  1  I.  i|j  in  larghezza 
dal  N.  al  S.  ed  è  seminato  d' isole. 
Dalla  sua  viva  settentr.  esce  un  fiume 
chiamato  Sabanja  -  sui,  che  cade  alla 
sinistra  del  Salaria ,  ed  all'  E.  del 
quale  disteudesi  una  pianura  paludo- 
sa ;  una  montagna  che  sorge  un  po- 
co al  N.  del  lago  ed  all'O.  del  fiu- 
me ,  chiainavasi  anticamente  Sopitoti. 

SABANDO,  borgo  di  Spagna,  prov. 
c  5  L  al  5.  E.  di  Vittoria  (  via  va) , 
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e  ad  i  1.  N.  da  Arenata ,  mi  ptooololSABARiA,  città  e  colonia  romana,  net- 
ti, del  suo  nome,  affluente  di  sinistra     P  Alta-Panonia,  sulP  Ambo,  che  di- 


delf  Kga.  Annovera  no  abit. 
SABAN1LLA,  punta  sulla  costa  setten- 
trionaie  dell' itola  di  Cobi,  ali1  in- 
gresso del  porto  di  Matanzas,  dal  la- 
to dell' O.  Lat.  N.  a8°  4'  3a";  long 
O.  83°  66'  47". 
SABAHA  o  PARACATU ,  conarca  del 
Brasile,  nella  parte  occid.  della  prò», 
di  Minas-Geraes ,  limitata  all'  E.  dal- 
la serra  di  Mantiqueira  ed  al  S.  dal- 
la serra  Negra.  Comprende  3,888  I. 
quad.  di  superficie,  ed  è  dal  S.  al  N. 
innaffiata  dal  s.  Francisco,  ebevi  pren- 
de la  sua  origine  e  vi  accoglie  l'A- 
baitè  ed  il  Paracatu.  Le  produzioni 
principali  consistono  '  in  miglio,  riso, 
manteco,  legumi,  frutti,  canne  da  zuc- 
chero, cotone  e  tabacco  :   vi  si  alle- 
vano grandi  mandrie  di  bestiami,  ed 
abbondante  vi  ai  trova  il  selvaggio- 
me.  Possedè  miniere  di  vari  metalli, 
delP  antimonio  quasi  da  per  tutto  e 
delle  pietre  preziose  ;  ma  non  te  ne 
ricava  nessun  profitto.  Gli  abit.  som- 
mano a  a8,3oo  ed  il  capoluogo  porla 
lo  slesso  nome. 
SABARA  o  V1LLA-REALDO  SABARA, 
città  del  Brasile,  prov.  di  Minas-Ge- 
raes,  capoluogo  ili  comarca ,  a  ia  1 
fi.  O.  da  Villa-Rica  ;  sulla  destra  del 
rio  Das-Velhas ,  che   quivi  ricere  la 
Sahara,  in  terreno  basso  circondato  da 
montagne.  Lat.  S.  tc)04/«5";  long 
O.  45^58'  i5".  È  grande  ed  ha  4 
porte  ai  4  punti  cardinali  ;  presso 
ciascuna  di  quelle  che  guardano  al- 
l' E.  ad  al  S.  essendovi   un  ponte  ili 
pietra  sulla  Saba».  Possedè  una  chie- 
sa parrocchiale,  parecchie  cappelle,  a 
conventi,  i  scuola  latina  ed  una  zec- 
ca, dove  si  coniano  circa  40»oo°  cru* 
zade  d'oro  per  anno.  Fiorente  vi  è  il 
commercio  ,  e  le  vittoraglie  a  buon 
mercato.  Sommano  gli  abit.  a  circa 
8,ooo. 

SABARAT,  borgo  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Ariège ,  circond.  e  4  I.  all'  O.  di 
Paroiers,  cant.  e  aj3  di  I.  al  N.  di  Mas- 
ti' Azil  ;  sulla  sinistra  sponda  della 
Larize.  Vi  sono  fabbriche  di  pettini 
di  corno  e  di  bosso  rinomati,  ed  i  suoi  I 
?ao  abit.  tengono  5  annue  fiere.  I 


cono  Rahab  ;  oggi  Sarwar. 
SABA-ROSIMA,  distr.  del  Giappone,  nel- 

P  isola  di  Nifon,  prov.  di  Bitchù. 
SABARROS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  prasso  Casleloau-dc-Ma- 
gnac. 

SABARS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ariègc, 

sotto  Tarascon-sur*Ariège. 
SABARTHÈS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Garonna,  vicino  a  S.t-Gaudons. 
SABAT,  città  della  Tartaria  indepcn- 
dente,  nella  Bukaria,  ad  8  I.  E.  da 
Tzamin  ed  a  3o  I.  N.  E.  da  Samar- 
kanda. 

SABATINO  (LAGO),  picciol  lago  d'E- 
truria,  a  5  1.  N.  O.  da  Roma.  Colà 
presso  era  la  piccola  città  di  Saltate. 
Oggi  lago  di  /tracciano,  negli  Stali 
della  Chiesa. 
SABAUD1A,  nome  anticamente  dato  alla 
parie  orientale  del  paese  degli  Allu- 
brogi.  Oggi  Savoia. 
SABAZAN,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Gers, 

sotto  Nogaro. 
SABBATO,  fiume  che  presa  origine  nel 
regno  di  Napoli,  prov.  del  Principato- 
Ulteriore,  nel  monte  Tcrminio,  pres- 
so ed  al  S.  di  Volturar.!,  corre  gene- 
ralmente verso  il  N  ,  entra  nella  de- 
legazione romana  di  Benevento  e  get- 
tasi nel  Calore,  per  la  sponda  sini- 
stra, a  Benevento,  dopo  un  corto  di 
io  toghe. 

SABBEA,  borgo  d'Arabia,  nell'Yemen, 

a  3  I.  N.  E.  da  Ahù-Arisch. 
SABBER,  montagna  d' Arabia,  nel  S. 

dell'  Yemen,  presso  ed  a  S.  di  Taas. 
SABBIA  (BANCO  DI),  isoletta  del  ma- 
re delle  Anlille,  al  S.  della  Giamaifa. 
Lat.  N.  i5°  5a'  ao";  long.  O.  8o° 
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SABBIA,  isola  dell'Atlantico,  a  i3o  1. 
S.  E.  dal  c»po  Canso,  estremila  N. 
E.  della  Nuova-Scozia;  la  punta  E. 
cade  ai  44°  5'o"  di  lat.  N.  eGa°  a3' 
i5"  di  long.  O.  Con  una  lunghezza 
di  C  in  7  L  dall'  E.  all'  O.,  è  però 
molto  stretta  dal  N.  al  S.  ;  la  stia 
forma  figura  appresso  a  poco  un  ar- 
co, colla  convessità  rivolta  al  S.  Vi 
hanno  montagne  di  sabbia  assai  ele- 
vale, c  in  mezzo  dell'  isola  sta  un 
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lago.  Ebbe»  nel  0g8  il  disegno  di 
stabilirvi  una  colonia  francese.  —  La 
isola  di  Sabbia  dà  il  sqo  nome  ad  un 
vasto  scanno  d'arena  che  la  circondi 
e  prolungasi  assai  lontano  al  S.  O 
di  questa  terra. 
SABBIA,  fiume  del  Basso-Canada,  che 

E rende  origine  verso  il  limite  del  La* 
rador,  corre  ai  S.  e  va  a  gettarsi  nel 
lago  di  S.  Giovanni,  a  lato  del  Pie 
kuagamis,  dopo  un  corso  di  circa  5o  I. 
SABBIA,  fiume  della  Nuova-Scozia.  Sca- 
ricasi nell'Atlantico,  sulla  costa  S.  E 
di  qoesta  penisola,  per  una  Iartra  fo- 
ce che  non  può  ricevere  se  non  pic- 
colissime barche  di  pescatori,  perchè 
uno  scanno  ne  ostruisce  l'ingresso. 
SABBIA,  isola  dell'  Atlantico,  verso  IV 
•tremila  S.  O.  della  Nuova- Scozia, 
cootea  di  Shelburne.  Misura  3  I.  dal 
N.  N.  E.  al  S.  S.  O,  con  i  I.  di  lar- 
ghezza media,  termina  al  S.  col  capo 
del  suo  nome,  e  forma,  al  N.  N.  E., 
colla  costa  del  continente,  la  cala  di 
Barrington. 
SABBIA,  capo  che  forma  la  punta  me- 
ridionale  dell'  isola  del  suo  nome, 
verso  T  eatremità  S.  O.  della  Nuova 
Scozia,  contea  di  Shdburne.  Lat.  N 


43°  26'  o"  ;  long.  O.  670  5a'  i5". 
È  cinto  di  roccie,  di  scogli  e  di  ban- 
chi di  sabbia. 
SABBIA,  TANGHI  o  AGI,  capo  degli 
Stati-Uniti,  all'  estremila  meridionale 
della  Florida.  Ut.  N.  »4°  60' ;  long. 

0.  83°  39'. 

SABBIA,  fiume  degli  Stati-Uniti,  «tato 
di  New-York.  Prende  la  sua  origine 
nella  cootea  di  Essex.  presso  ed  al 
S.  O.  di  Pleasant-VaUev,  corre  al  N. 
È.,  tracciando  il  limite  delle  contee  di 
Essex  e  di  Clinton,  e  gettasi  nel  lago 
Champlain,  per  la  riva  occident.,  a 
5  I.  E.  di  Plàltsborg,  dopo  un  corso 
dì  circa  ào  I.  Le  cascate  di  Adgatc 
su  questo  fiume  hanno  circa   i|3  di 

1.  di  lunghezza,  ed  il  Ietto  del  fiume 
trovasi,  in  questo  spazio,  rinserrato 
tra  roccie  di  100  piedi  di  altezza  per- 
pendicolare che  hanno  aspetto  di  mu- 
ra regolari  ;  un  ponte  allo  196  piedi 
aopra  l'acqua  fa  su  questo  punto  co- 
municare dall'una  alP altra  riva. 

SABBIA  (BANCO  DI),  isoletta  della  par- 
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Lat.  N.  ai°  18'  45  ';  long.  O.  74Ò 
a5'  40". 

SABBIO,  vili,  del  regno  Loro.-  Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Verdello, 
comune  di  Oalmioe. 

SABBIO,  vili,  del  regno  Lom.-  Ven., 
prov.  e  4  !•  M3  N.  E.  di  Brescia, 
distr.  e  ija  I.  al  S.  di  Preseglie  ;  al 
confluente  della  BrenJa  e  del  Chiese, 
nella  valle  di  Sabbia,  cinta  da  mon- 
tagne ricche  di  pascoli.  Possedè  % 
chieie  tra  le  quali  è  assai  osservabile 
quella  della  Madooua:  vi  ai  trovano 
a  fucine,  a  fabbriche  di  chiodi,  3  tor- 
chi da  olio  e  5  fabbriche  di  tegoli. 
Fa  grande  commercio  di  ferro  lavo- 
rato di  tutta  la  valle  e  annovera  65o> 
abit.  A  formare  no  comune  vi  si  è 
unito  Clibbio. 

SABB10NA,  vili,  del  regno  Lom. -Yen., 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr.  di  Ca- 
sal-Pusterltngo,  comune  di 
Bosco. 

SABBIONCELLO,  vili,  del  reg 

Ven.  V  QotsjoBirroLS. 
SABBIONCELLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 

Ven.  V.  Saohajla. 
SABBIONCELLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Yen.,  prov.  di  Como,  al  quale  si  so- 
no uniti  Pagoano,  Cicogoola  e  Car- 
saniga,  per  formare  un  comune  del 
distr.  di  Brivio. 
SABBIONE,  vili,  del  regno  Lora-Veo., 
prov.  di  Verona,  distr.  e  comune  di 
Cotogna. 

SABBIONE  (S.  MARIA),  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Cremona,  diitr. 
di  Soresioa,  comune  di  Cappella-Can- 
tone. 

SABBIONERA,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Venezia,  distr.  di  S. 
Dona,  comune  di  Noventa. 
SABBIONETTA,  città  e  piazza  forte  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  6  I.  i|a  al 
S.  O.  di  Mantova,  e  ad  1  L  i\\  E. 
N.  E.  da  Casal-Maggiore;  capoluogo 
di  distr.  V'ha  no  piccolo  castello 
munito  c  4  chiese;  1  antico  palazzo 
ducale  serve  di  caserme.  Possedè  1 
fabbrica  di  aceto  e  a  d'acquavite,  ed 
annovera  6,000  abit.  Per  formare  un 
comune  tiene  uniti  Ponteterra,  Villa- 
Pasquali,  Breda-Cisoni,  e  Commessag- 
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gio-di-là.  —  Era  magnificante  prima 
del  i554,  che  t'  incominciò  a  forti  ti  - 
caria.  È  stala  la  cipitale  d'un  picelo- 
lo  principato  dello  «tesso  dome,  da 
Napoleone  dato,  nel  1806,  a  «uà  so 
rella  Paolina  che  lo  conservò  sino  al 
1814. 

SÀBBIONICCIA  (BAIA),  baia  della  Nuo- 
va-Zelanda, sulla  costa  settentrionale 
deirisola  Eaheino-Mauwe,  tra  il  capo 
Nord  e  la  punta  Knuckle.  Lat.  N. 
35°  ;  long.  E.  17 1°. 

SABEDYNA  o  GLI  SCOGLI  BIANCHI, 
due  isolette  dell'  Oceano  Indiano,  al 
N.  di  Socotora.  Di  lontano  somiglia- 
no a  due  vascelli  che  voghino  a  vele 
gonfie. 

SABEI,  antichi  popoli  dell' Arabia-Fe- 
lice. 

SABENÀC,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Arìège,  presso  Taraseon-aur-Ariège. 

SÀBLRMOTTY  o  SÀBERMATEY,  Sau- 
bermutty%  fiume  dell'  ludostan,  nel 
Guxxerate.  Sorge  dalla  parte  occid. 
del  lago  Pahbor,  volgesi  primieramente 
all'  On  poi  al  S.  S.  O.,  passando  per 
Peitapur  e  Àhmed-abad,  e  scaricasi 
nel  golfo  di  Cambaia,  per  una  larga 
foce,  un  poco  all'  O.  di  quella  della 
Mhye,  dopo  percorso  uu  tratto  di 
circa  80  I.  I  principali  affluenti  sono 
lo  Hàtmoity,  il  Kàry  ed  il  Vàtrok, 
tutti  alla  sinistra.  La  prima  parte  del 
corto  di  questo  fiume  trovasi  sul  ter- 
ritorio di  Goykavar  ;  f  ultima,  nei 
possedimenti  inglesi. 

SAB1  o  XAVIER,  città  della  Guinea 
superiore,  nell'impero  di  Daboraey, 
regno  di  Joda  ;  tuli'  Eufrales,  ad  al- 
cune leghe  dalla  costa  del  golfo  di 
Guinea.  Era  la  residenza  dei  re  di 
Juda,  prima  della  conquista  di  questo 
paese  per  parte  dei  sovrani  di  Daho- 
naey,  nel  1727.  Sommamente  ubertosi 

^  ne  tono  ì  diotoroi. 

SABI,  capo  del  Sahara,  nel  paese  dei 
Alooselmini,  sull'Atlantico  ;  tra  i  capi 
Juby  e  Nun,  ai  a8°  i5'  di  lat.  N.  e 
14°  ao'  di  long.  O. 

SABIA,  fiume  del  capitanato-generale 
di  Mozambico,  gov.  d'  Inhambune. 
Corre  verso  l'È.  e  scaricasi  nel  ca- 
nale di  Mozambico,  in  faccia  alle  isole 
Bazaruto  ed  a  45  LE.  dalla  foce  del - 
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Plohambane.  Non  si  può  indicare  la 
lunghezza  del  suo  corso,  però  che  no» 
te  ne  conosce  la  parte  superiore,  lai- 
volta  si  è  dato  il  nome  di  questo 
fiume  al  paese  ch'esso  bagna. 
SABILZ1SKL,  città  di  Polonia,  voivodia 
d'Auguslowo,  obvodia  e  10  I.  i|4  al 
N.  N.  E.  di  Marianpol,  e  a3  1.  ita 
al  N.  N.  E.  di  Suwalcki  ;  sulla  sini- 
stra sponda  del  Niemen,  che  la  tepa- 
|.    ra  dalla  Russia. 

SABIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
presso  Cordes. 

SABINA,  antica  prov.  degli  Stati  della 
Chiesa,  tra  1'  Umbria  al  N.,  il  Patri- 
monio di  S.  Pietro  all' O.,  la  Cam- 
pagna di  Roma  al  S.,  ed  il  regno  di 
Napoli  all'  E.  La  Nera  le  serviva  in 
parte  di  limite  settentr.  ;  il  Tevere 
ne  tracciava  il  confine  a  end.  ed  il 
Te  verone  il  meridionale.  Corrispon- 
deva ad  una  porzione  del  paese  degli 
antichi  Sabini,  e  fu  sostituita  da  una 
parte  della  delegazione  di  Spoleli  0 
della  co  ma  rea  di  Roma,  e  dalla  dele- 

Ezione  di  Rieti.  Capoluogo   n'  era 
eti.  La  Sabina  dà  ancora  il  suo  no- 
me ad  un  vescovato. 
SABINA  (S.ta),  vili,  di  Fr.  V.  Saura 

(S.T«). 

SABINAS,  fiume  del  Messico.  Prende  la 
tua  origine  nello  stato  di  Cohabuila, 

{ercorre  il  N.  di  anello  del  Nuovo- 
jeone,  e  penetra  nell'altro  del  Nuovo- 
Santander,  per  iscaricarti  nel  rio  del 
Norie,  per  la  sponda  destra,  alquanto 
superiormente  a  Revilla,  dopo  un  cor- 
so di  circa  5o  I.  verso  TE. 
SABINAS.  vili,  del  Messico,  slato  del 
N novo- Leone,  presso  ed  al  N.  del  Sa- 
binas,  a  3o  1.  N,  da  Monte-Rey.  A- 
bilato  da  So  famiglie  di  bianchi  e  di 
mei ticci,  possedè  ne'sooi  dintorni  del- 
le miniere  d'argento,  dalle  quali  più 
non  ricavasi  quasi  niente. 
SABINE  (S.ie),  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
la Costa-d'Oro,  circond.  e  5  I.  i|a  al 
N.  O.  di  Beami  e,  cani,  e  a  1.  al  S. 
E.  di  Poh  ili y  ;  presso  al  canale  di  Bor- 
gogna. Vi  si  tengono  4  fiere  annual- 
mente e  gli  abitanti  sono  in  220. 
SABINE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dordogna,  presso  Bergerac. 
SABINE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
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Lot-e-Garnnna,  nelle  vicinanze  di  Mon- 
ftanquìn. 

SABINE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn-e-Garonna,  sotto  S.t-Antonin. 

SABINE  ET-POCHÉ  (S.te),  vili,  di  Fr., 
diparL  della  Sarthe,  a  breve  distanza 
da  Beauraont-Ie-Vicomte. 

SABINE,  tinnir  che  scaturisce  nel  N. 
E.  del  territorio  di  Texas,  al  Messi- 
co,  forma  il  limite  tra  questo  terri- 
torio e  lo  stato  di  Luigiana  (Stati-U- 
niti), e  scaricasi  nel  golfo  del  Messi- 
co, ai  ao°  3o'  di  lat.  N.  e  940  36'  di 
long.  O.,  dopo  un  corso  tortuo»ìsai- 
mo  di  circa  100  I.  Non  ha  che  4  pie- 
di di  profondità  allo  scanno  della  sua 
foce,  nelle  maree  ordinarie.  A  j  I. 
dal  mare,  allargasi  e  forma  un  Ugo 
che  porta  il  suo  nome,  ed  ha  io  I.  di 
lungheria  colla  larghezza  di  /\.  È  na- 
vigabile questo  fiume  per  lo  spazio 
di  circa  60  .1.  ;  il  principale  suo  af- 
fluente è  il  Natchez,  ch«  viene  nel 
lago,  dal  lato  del  N.  O.  Fertili  terre 
fiancheggiano  in  generale  la  Sabine. 

SABINI,  antichi  popoli  d'Italia.  Abitato- 
ri d'un  paese  ristretto  nel  centro  del- 
P  Italia,  circondati  da  «enti  armigere 
e  copiose,  dovettero  i  Sabini  alla  pro- 
pria virtù  e  valore  il  bene  di  far  ri- 
spettare la  loro  indipendenza  e  di  oc- 
cupare tra  le  nazioni  italiche  il  pri- 
mo posto  d'onore  dopo  gli  Etruschi, 
per  la  potenza  dell'armi.  Non  è  per- 
tanto da  maravigliare  se  l'origine  di 
questo  popolo,  già  fatto  famoso,  fu 
per  gli  antichi  un  tema  di  vanità  c 
di  controverse  tradizioni.  Secondo 
l'opinione  di  Zenodoto  da  Trezene,  i 
Sabini  erano  un  ramo  dcgl'indigeoi 
dell'Umbria,  procedenti  dal  territorio 
di  Bieti.  Catone  sosteneva  invece  che 
il  loro  stipite  provenisse  dalle  vicinan- 
ze d'  Ann  temo  e  che  di  colà  si  dif- 
fondessero quelle  antiche  genti  «lei 
paese  di  Rieti,  donde  con  più  colo- 
nie dettero  slabilità  e  nome  alla  na- 
zione Sabina.  11  quale.  Amiterno  era 
situato  all'estremità  orientale  della  Sa; 
bina,  oggi  San  Vittorino,  dove  veg- 
genti le  sue  rovine  in  vicinanza  di 
Aquila.  La  sede  loro  primitiva  può 
quindi  con  certezza  rinvenirsi  negli 
alti  monti  dell'Abruzzo  superiore,  ove 
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hanno  origine  il  Velino,  il  Tronto 
ed  il  Pescara.  Un'oscura  benché  molto 
valutabile  traccia  del  loro  cemincia- 
tncnto  ci  è  stata  conservata  con  ha 
memoria  delle  prime  loro  guerre  a 
danno  degli  Aborigeni,  stanziati  dal- 
la parte  di  Ponente,  cui  tolsero  Lista 
e  Cutilia  :  avvenimento  pel  quale  è 
credibile  che  i  Sabini  coniecrassero 
alla  Vittoria  il  lago  Cutilio ,  famoso 
per  le  sue  isole  natanti,  creduto  da- 
gli antichi  il  centro  dell'  Italia.  Stra- 
bone  confermò  più  apertamente  l'ori- 
gine italica  dei  Sabini,  ove  scrìsse, 
esser  gente  antichissima  e  nativa  del 
piese.  Altri  poi,  ambiziosi  di  far  ri- 
saltare in  ogni  parte  il  greco  nome, 
trassero  argomento  dalla  militar  di- 
sciplina e  dalla  severità  dei  costumi 
Sabini,  per  giudicarli  discesi  da  una 
colonia  di  Lacedemoni  a  tempo  di 
I iicurgo  :  pensiero  meramente  vana- 
glorioso (osserva  l'egregio  Micali  dal 
qo»le,  a  pregio  dell'opera,  prendiamo) 
queste  notizie),  ed  il  più  atto  a  com- 
provare a  qual  segno  si  fosse  sfigura- 
ta la  storia  italica  per  amore  delle 
greche  origini.  Gneo  Gelio  pnò  ci- 
tarsi fra  gli  scrittori  più  antichi  che 
divulgarono  cotesta  opinione  inconsi- 
stente, sostenuta  poscia  inettamente 
da  Giulio  Iginio  grammatico,  con  una 
logica  qual  è  quasi  sempre  quella  dei 
sostenitori  delle  origini  greche.  Se 
non  che  il  senno  di  Virgilio  sdegnò  to- 
talmente di  approvare  la  provenienza 
spartana  dei  Sabini.  —  1  primi  con- 
fini della  Sabina  si  riconoscono  mol- 
to incerti  in  tempi  di  tanto  anteriori 
alle  osiervazioni  dei  geografi.  La  re- 
gione tuttavia,  quasi  intieramente  com- 
presa tra  gli  Apennini  pel  tratto  di 
100  miglia  in  circa,  restava  ivi  cir- 
condata dall'  Umbria,  dal  Piceno,  dai 
Vestini  e  Marsi,  mentre  il  Tevere  ed 
il  Teverone  formavano  i  suoi  limiti 
naturali  dalla  parte  dcll'Etruria  e  dei- 
Lazio.  Descrissero  Strabone  e  Plinio 
i  confini  della  Sabina  quale  l'avevano 
sott'  occhio  ;  ma  accortamente  Virgi- 
lio a  tempi  più  antichi  alludendo, 
distese  io  più  ampio  spazio  quella 
regione.  I  suni  limiti  meno  disputa- 
bili furooo  dalla  parte  di  Ponente  a 
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Settentrione  P  Umbria,  mediante  il 
cono  delta  Nera;  da  Settentrione  e 
Levante  la  giogaja  dei  monti  ralen- 
te il  Piceno  ;  a  Levante  il  pae*e  dei 
Teatini;  a  Mezzodì  il  Lazio  median- 
te l1  Auienc,  oggi  Teveronc,  tino  al 
•uo  confluente  col  Te? ere  ;  a  Ponen- 
te l'Etruria  o  più  veramente  il  con- 
tado dei  Faliaci  e  Vejentaoi,  seguen- 
do il  corto  del  Tevere.  Siccome  1  isto- 
ria ci  permette  di  ravvisare  che  i  Sa- 
bini uon  provarono  mai  rìvoloziooi 
per  caute  esterne  innanzi  Roma,  può 
crederai  che  costantemente  si  mante- 
nessero in  quella  montuosa  dimora, 
ove  attesero  a  render  gagliardi  i  loro 
corpi  ed  invitti  alla  fatica.  Con  tutto 
ciò  non  è  da  tralasciare  che  l'autori- 
tà dei  Sabiui  si  stendeva  una  volta 
anche  sulla  siuistra  del  Teverone  in 
qualche  luogo  del  vecchio  Lazio,  sia 
che  ivi  «le. lucessero  delle  colonie,  o 
vi  si  stabilissero  più  veramente  con 
la  ragiono  delle  armi.  Fra  esse  era 
indubitatamente  Coliazia  che  apparte- 
neva a'Sabini  a  tempo  di  Tarquinto  il 
vecchio,  alquanto  più  iucerto  essendo 
il  sito  di  Ceoiua,  Antemoa  e  Crustuiue 
rio,  prime  usurpazioni  dei  Romani. 
—  Mentre  tutta  Italia  era  sconvolta 
da  guerre  d'ambizione,  bello  è  il  ve- 
dere i  Sabini  dirigere  i  loro  sforzi  a 
conservare  una  preziosa  indipendenza 
coutro  le  incessanti  prove  di  valoroji 
vicini.  Invano*  gli  Umbri  esaurirono 
il  proprio  valore  per  soggettarli  al 
tempo  che  più  sovraneggiarono  in  Ita- 
lia ;  e  poiché  gli  Etruschi  rispettaro- 
no srmpremai  o  temettero  l'energia 
d'un  popolo  inlento  alla  difesa  de' suoi 
lari,  può  bene  affermarsi  che  la  dome- 
stica istoria  dei  Sabini  sino  al  mo- 
mento in  cui  pigliarono  le  armi  per 
reprimere  i  rapaci  Romani,  si  rinchiu- 
deva nell'oscuro  ma  desiderabile  sta- 
lo d'uua  nazione  fortunata,  contenta 
di  riconoscere  la  sua  abbondanza  dal- 
l'utile fatica,  e  da  questa  tutti  i  van- 
taggi della  prosperità  sociale.  La  for- 
za e  felicità  sua.  erano  premio  della 
virtù  e  di  un'attenta  applicazione  al- 
l'agricoltura,  che  senza  dar  mai  ric- 
chezze che  corrompono,  dati  sempre 
quelle  che  bastano  ad  auimi  sani.  Nel 
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loro  grado  di  semplicità  i  Sabini  co- 
nobbero 1  aublirai  piaceri  derivanti 
dalla  natura  che  iuvariabibnente  con- 
giungono  la  pace  coli' industria  e  la 
sanità  col  valore.  Da  ciò  gli  abiti  del- 
la temperanza,  i  severi  costumi,  la 
fede  incorrotta^  che  tante  lodi  lor 
meritarono  dagli  aulichi,  poiché  soli, 
per  forza  di  educazione,  mostravano 
all'età  degenerata  un'immagine  della 
prisca  virtù.  L'  augusto  concetto  del- 
la lor  domestica  religione  era  altresì 
un  titolo  sì  pregiato  d'illustrazione 
che  da  quella  traevaoo  il  vanto  d'uà 
particolare  onore,  mentre  potè  la  stes- 
sa Roma  gloriarsi  d'aver  tolto  dai 
fasti  Sabini  i  suoi  Numi  più  venera- 
ti. Tutti  Analmente  coronava  gli  elo- 
gi di  quel  popolo  stimabile  e  raro  la 
lode  militare,  fondata  non  tanto  sul- 
la prodezza  personale,  quanto  sulla 
virtù  d' una  provala  disciplina.  — 
Tali  pregi  della  forza,  della  costuma- 
tezza e  del  valore  trovavano  la  lor 
ragione  nella  vita  rustica  che  i  Sabi- 
ni indefessamente  professarcito  con 
l'aulica  moderazione  e  semplicità.  A 
forma  de'pmchi  costumi  tutta  la  po- 
polazione slava  distribuita  iu  nume- 
rosi villaggi  e  borgate,  folte  di  abi- 
tazioni. .  E  tale  è  oggidì  ancora  (  qui 
nota  il  chiarissimo  Elicali  sullodatu  ) 
la  maniera  dell'abitare  in  tutto  il  trat- 
to della  Sabina  ruzza,  che  da  mente 
Rotondo  si  stende  sino  all'Umbria:  e 
l'ospitalità,  la  mediocrità,  la  tempe- 
ranza degli  antichi  Sabini  si  rinven- 
gono nei  loro  discendeuti,  applicati 
egualmente  all'agricoltura  ed  all'edu- 
cazione del  bestiame.  Cure,  Curii, 
che  nel  linguaggio  saLiuo  valeva  la 
città  della  Lucia,  donde  i  suoi  popo- 
li si  nominavau  Quiriti  o  sia  /latta- 
ti, per  le  loro  armi,  cioè  bravi  esper- 
ti nel  trattare  la  lancia  ;  Cure,  pic- 
cola e  ignobil  terra,  situala  sulla  si- 
nistra del  fiume  Correse,  uel  luogo 
dello  Mante  maggiore,  era  il  luogo 
principale  ove  teuevansi  le  diete  na- 
zionali :  nè  maggiori  al  certo  compa- 
rivano gli  altri  comuni  della  Sabiua, 
che  a  tempo  di  Strabone,  eccello  A- 
mitcrno  e  Rieti,  poteau  dirsi  piutto- 
sto ville  che  città.  Ma  essendo  l'agri- 
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coltura  e  la  custodia  degli  armenti  la 

Crincipale  occupazione  di  quei  popoli 
.boriosi,  ad  eita  dovettero  il  ringo- 
iar vantaggio  di  trarre  da  on  paste 
poco  tortile  e  montuoso  notabil  co- 
pia di  prodotti,  siccome  quelle  super- 
flue ricchezze  che  introdussero  appo 
loro  idee  di  lusso,  singolarmente  nel- 
r  uso  degli  anelli,  collane,  ed  altri 
•urei  ornamenti  militari,  di  cui  fu- 
rono amantissimi  ad  esempio  dei  Tos- 
cani, che,  per  I1  irresistibile  influenza 
del  potere,  ciascun  eloriavasi  d' imi- 
tare. Quindi  è  che  i  Romani,  per  det- 
to del  primo  loro  (storico  (  Fabio  ap- 
presso Strabone),  allora  soltanto  co- 
nobbero la  dovizia  ed  il  lusso  qiun- 
do  iacominciarono  a  sottomettere  i  Sa- 
bini. —  Le  colonie  che  si  staccarono 
anticamente  dal  corpo  della  popolazione 
Sabina,  possono  a  buona  ragione  far- 
la considerare  come  la  madre  di  quasi 
tutte  le  guerriere  nazioni  della  bassa 
Italia.  Innanzi  però  di  dare  principio 
al  noma  Sannite,  una  lor  colonia  si 
mosse  dal  cuor  dell'  Apennino ,  an- 
dando con  piccoli  prino pti  a  costitui- 
re noa  nuova  gente  ed  una  cospicua 
repubblica  totto  il  nome  di  Piceni 
(r.  Ptcsm).  E  inclusi  nel  Piceno  dal- 
la parte  di  Mezzogiorno  risiedevano 
t  popoli  Pertuziani  o  Pertnzi,  di  cui 
ti  rinvengono  rare  memorie  negli 
scrittori.  Il  loro  montuoso  e  quasi 
ìusccettibile  paese  par  che  fosse  ri- 
stretto dentro  breve  spazio  tra  i  due 
fiumi  Tornano  «  Salinello,  ove  occu- 
pavano per  luogo  capitale  Interamna. 
Contuttociò  formava  quell'oscuri»  so- 
cietà una  repubblica  indipeodeote,  la 
quale,  involta  nelle  vicende  dei  po- 
poli confinanti,  fu  astretta  a  seguire 
costantemente  il  corto  della  loro  for- 
tuna. V.  Sacriti. 
SABINO ,  lago  del  regno  Loro.- Veneto. 
V.  Isso. 

SABIO,  vili,  del  reg.  Lora.-Veneto.  V. 
Sabbio. 

SABIONCELLO,  penisola  di  Dalmazia, 
formante  I1  estremità  tetteotr.  del  cir- 
colo di  Bagusa  :  tolto  /|a0  4^'  di  lat. 
f».  e  i5°  di  long.  E.  Spingesi  essa 
nelP  Adriatico  tra  il  canale  di  Naren- 
ta,  al  Nn  che  la  separa  dal  circolo  di 
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Macarsca  e  dall'isola  Lesina,  e  quelli 
di  Corzola,  all'  O.,  e  di  Meleda  al  S. 
che  la  separano  dalle  itole  dello  «tes- 
to nome,  e  non  attenendosi  al  conti- 
nente, per  la  sua  estremiti  S.  E.,  che 
mediante  no  istmo  di  circa  i|3  di  I  , 
ha  16  I.  dal  S.  E.  al  N.  O.,  dal  mon- 
te Vralnik,  al  Capo  Cumann,  con  1  I. 
i|4  di  media  larghezza,  e  riesce  mon- 
tagnosissima ;  le  coste ,  generalmente 
scoscese,  soprattutto  al  S.,  tono  ir  re- 
golari ssime  ed  offrono  un  gran  im- 
mero di  seni  più  o  meno  considerà- 
bili. Stagno  n' è  il  sito  principile,  e 
vi  si  contano  3,ooo  abit. 
SABIONETTA ,  città  del  regno  Lom- 

Veneto.     .  Sabbiokktta. 
SABIOTE,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  so 
L  al  N.  E.  di  Jaeo ,  ed  a  3  I.  E.  N. 
E.  da  Baeza,  sopra  nn  rialto  assai 
esteso  ed  elevato,  tra  il  Goadalimar, 
al  N  ,  ed  il  Guadalquivir  al  S.  Vi  so- 
no resti  di  mura,  un  vecchio  castello, 
1  convento  di  religiose  e  7  torchi  da 
olio.  Gli  abit.  ascendono  a  2,890. 
SABJNOW,  città  d'Ungheria.  V.  Zbbex. 
SABKH  (LE)  o  GEBUL,  lago  della  Tur- 
chia asiatica,  nella  Siria,  pascialato 
d' Aleppo.   È  questo  un  lago  senza 
scolo,  le  coi  acque  salse  somministra- 
no tutto  il  sale  necessario  al  consu- 
mo della  provincia.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  O.  al  S.  K.,  è  di  4  I.  Ili,  e  la 
tua  massima  larghezza,  dal  N.  E.  al 
S  O.,  di  a  leghe.  Ricere,  al  N.,  nn 
fiume  assai  grande,  chiamato  Ain-el- 
Zeheb.  Presto  la  tponda  roerid.  veg- 
gonti  le  ruine  d'  una  città  antica. 
SABLANCEAUX ,  forte  di  Frtocia,  di- 
part.  della  Chiarente  -  Inferiore  ,  cir- 
cond.  e  a  1.  ali  o  di  La  Boccila, cant. 
ed  alla  stette  dittanza  S.  E»  .da  %X- 
Martio-de-Re,  sopra  uno  scoglio ,  al- 
l' estremità  orientale  dell'  isola  di  Re, 
sopra  lo  stretto  che  la  separa  dal  con- 
tinente. Regolarmente  costrutto,  serve 
a  difeodere  il  Pertuis  d'  Antiochia. 
SABLWH,  città  di  Boemia  ,  circolo  di 
Pracbin  ad  8  1.  i|3  O.  da  Bodvreis, 
ed  a  10  1.   S.  S.*  O.  di  Pisek,  sulla 
sponda  destra  del  Blanitz.  Appartiene 
ai  principi  di  Schwarzemberg.  Vi  si 
osserva  la  vetraia  di  Ualmbach,  ed  ò 
composta  di  i3ti  case. 
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SABLÉ,  città  di  I  r.,  dipart.  della  Sar- 
tia, circo  mi.  e  5  1.  i|a  al  N.  O.  di 
L*  Fiòche  ed  a  9  I.  3|4  O.  S.  O.  dal 
Man»,  capulaogo  dì  cantone,  io  riva 
alla  Sarthe,  che  vi  forma  un1  itola  e 
vi  riceve  1'  Erve  a  destra,  ed  il  brac- 
cio principal  della  quale  ai  valica  so- 
pra on  ponte  di  marmo  nero,  don- 
de si  gode  di  belli  «sima  prospetti- 
va sulla  campagna  e  sopra  nn  bel 
castello  die  occupa  il  rialto  d'  una 
Tupe  elevatissimi  ed  a  picco,  supcrio- 
re al  fiume.  Grande  è  la  fabbricazio- 
ne che  vi  si  fa  di  guanti  che  vco- 
donsi  a  Parigi,  codio  anche  il  com- 
mercio di  grani,  frutti  e  marmi  neri, 
bigi  e  di  colori  svariati ,  scavati  nei 
dintorni.  Vi  si  tengono  annualmente 
4  fiere.  Patria  d'  Urbano  Grandicr, 
annovera  3,ooo  abit.  Il  territorio  è 
fertile  in  grani  d'ogni  specie  —  Que- 
ata  città  assai  antica,  fa  presa  dai 
Normanni  neh"  ttGc),  ed  in  seguilo  vi 
mori  Neomene,  re  dei  Bretoni.  Era 
considerata  come  una  delle  più  forti 
piazze  del  Maina ,  soprattutto  in  ri- 

Eardo  del  tuo  castello.  Goffredo  il 
Ilo,  conte  d'Angiò,  non  ardì  asse- 
diarla eoo  tutte  le  sue  forze.  Si  ar- 
rese poi  ad  Enrico  IV  nel  1589:  da 
lungo  tempo  sono  state  distrutte  le 
•ne  fortificazioni. 
SABLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 
the, presso  Boonetable. 
SABLES  (  LES  ) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dalb  Loira-Inferiore ,  dipendenza  di 
Moutiera,  a  qualche  distanza  da  Bourg- 
ncuf-en-Retz. 
SABLES  D'  OLONNE  (LES),  città  e 
porto  di  Fr. ,  dipart.  della  Vaodea, 
capoluogo  di  circood.  e  di  cant.,  a  7 
I.  3|4  S.  O.  da  Borbone- Vandea  ed  a 
i3  I.  t|3  N.  O.  da  La  Rocella  ,  sul- 
P  Atlantico,  che  vi  forma  una  cala 
profonda  e  stretta,  aperta  al  S.  Con 
tribunale  di  i.a  istanza,  conservazio- 
ne delle  ipoteche,  direzione  delle  con- 
tribuzioni indirette  ed  ispezione  del- 
le dogane  ;  è  residenza  d'  un  sotto- 
commissario  e  d*  nn  tesoriere  della 
marineria .  Fabbricata  in  anfiteatro 
sopra  un  snolo  quasi  arido  e  sabbio- 


una  penisola  che  non  si  attiene 
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continente  se  non  dal  lato  dell' E  ; 
il  sobborgo  della  Chaurae,  assiso  so- 
pra una  roccia  il  cui  piano  è  abba- 
stanza eguale,  trovasi  separato  dalla 
città  mediante  il  bacino  del  porto. 
Una  parte  delle  Sablcs-  d' Olonnc  è 
cinta  da  deboli  mura,  ed  il  resto  cir- 
condato da  paludi  salse  ;  la  protegge 
al  S.  il  forte  dei  Mulini,  quello  di 
S.  Nicola  domina  l'ingresso  della  ca- 
la, ed  ò  la  costa  difesa  da  batterie. 
Questa  città  non  ha  che  alcune  vie, 
quasi  parallele  tra  esse  e  alla  direzio- 
no della  rosta  ;  sono  lunghissime,  be- 
ne insiniciatc,  nette  e  guernite  di  case 
irregolari,  ma  assai  bene  fabbricate. 
Piccolo  il  porlo,  non  pan  ricevere  che 
navi  della  portata  di  i5o  in  aoo  ton- 
nellate, ma  l'ingresso  n'è  facile.  Vi 
ai  trovano  a  chiese,  un  convento  di 
suore,  nna  scuola  di  navigazione,  2 
ospizi,  1  casa  d'arresto,  cantieri  di 
costruzione  di  navi  per  Bordò,  La 
Rocella,  Nantes,  e  delle  fabbriche  di 
cordami.  Attiva  è  quivi  la  pesca,  priu- 
cipalmente  quella  della  sardella  ;  se 
ne  esporta  grani,  sale  e  vino.  Tiene 
a  fiere  air  anno  e  annovera  4*78° 
abit  —  Si  attribuisce  l'origine  di 
questa  città  a  dei  pescatori  spagnuoli, 
e  fu  fortificata  nell'XI  secolo.  Filip- 
po di  Commines,  che  n'era  il  signo- 
re, come  pure  del  resto  della  contea 
di  Olonne,  fece  concedere  da  Luigi 
IX  al  suo  porto  alquanti  privilegi-  I 
riformati  la  presero  nel  1570,  e  le 
flotte  combinale  dell'Olanda  e  de!» 
P  Inghilterra  ne  minarono  in  parte 
le  forti  lì  cai!  oni  nel  1G9G.  Quei  della 
Vandea  l'attaccarono,  nel  1793,  a 
volte  senza  successo.  —  Il  circonda- 
rio dividesi  in  1 1  cantoni  :  Beauvoir, 
Challans,  S.t-Gilles-snr-Vie,  rfle-Dieu, 
S.t  Jean-de-Moot,  La  Motte-Achard, 
Les-  Mootiers-les-Manfaits,  Noirmoo- 
tier,  Pallosa,  Les-Sables- d' Olonne  e 
Talmont,  e  comprende  g4,o3o  abit. 
SABLESTAN,  paese  dell'Afganistan.  V. 

Afgarista*  raopaio. 
SABLET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.  e  4  L  all'  E.  N.  E.  di 
Orange,  cant  e  a  I.  al  N.  N.  O.  di 


niccio,  stendesi  dall' E.  all' O.  sopra  >  Baumes;  sopra  una  collina  arenosa, 


presso  la  sinistra  sponda  dell'Oafèzc 
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Bene  fabbricato,  tiene  a 
a  fiere  e  conta  1,000  abit 

SABLEYDAN,  città  dell'impero  Birma- 
no,  nel  Mranraa  ;  «ulta  deatra  dell'  I- 
rauaddy,  a  7  I.  S.  S.  O.  da  Prorae. 
£  il  deposito  d'  un  i  grande  quantità 
di  legno  di  tek,  che  «i  taglia  nelle 
montagne  attuate  all'O.,  tulle  frontiere 
dell' lAracao. 

SABLIERES,  vili  di  Fr.,  dipart  del- 
l' Ar-lt  che,  circond.  e  4  all'  O.  di 
Largsntière,  cant.  ed  1  I.  9(3  al  S. 
S.  0.  di  Vralgorge;  presso  la  sinistra 
aponda  della  Drobte;  con  1,080  abi- 
tanti. 

SABLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  circond.  e  3  1.  al  N.  N.  E.  di 
Libourne,  cani,  ed  i|3  di  I.  al  S.  O. 
di  Guitres  ;  presso  la  sponda  dell'Iste. 
I  suoi  <fjo  abitanti  tengono  a  fiere 
all'  anno. 

SABLON,  Till.  di  Fr.,  dipart.  delPhère, 
circond.  e  5  I.  1  ja  al  S.  S.  O.  di  Vien- 
na, cant.  ed  1  I.  i|a  al  S.  S.  O.  di 
Koussillon  ;  aulla  sponda  sinistra  del 
Rodino.  Tiene  ogni  anno  una  fiera 
e  annovera  600  abit. 

SABLON  (LE),  kvill.  di  Fr.,  dipart  di 
Indre-e-Loira,  presso  Richelieu. 

SABLON  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  circond.,  3°.  cant  ed  1  1. 
al  S.  di  Metz  ;  presso  l  i  sinistra  spon- 
da della  Seille  ;  con  3ao  abit.  Egli 
ù  sul  sao' territorio  che  trova  rasi  una 
voi  Li  la  piò  parto  dei  monumenti  che 
illustravano  Metz  sotto  i  Romani; 
un  [vasto  anfiteatro,  una  naumachia, 
delle  terme,  ecc.,  i  cui  immeosi  a- 
vanzi  furono  in  gran  parte  adoperati 
a  costruire  la  cittadella  di  detta  città 
e  le  nuove  fortificazioni  al  principio 
del  XVII  secolo. 

SABLON  (LE),  vili,  di  Fr.,    dipart.  di 

fejSeona-e-Oise,  dipendenza  di  Chale- 
S.t-Mars,  presso  Etampes. 

SABLONCBADX,vill.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Gha  rente-Inferiore,  sotto  Saajon. 

SABLONNIERE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Isère,  presso  Cremieux. 

SABLONNIÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senoa-e-Marna,  circond.  e  3  I.  3|4  al- 
l'È. N.  E.  di  Coulommiers,  cant.  ed 
»  L  i|4  al  N.  E.  di  Rebais;  suUa  de- 
•U.  sponda  del  Petit-tforitt,  prcpo 
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ad  nno  stagno.  Traffica  dileguarne,  e 
conta  fio  abit. 
SABLONS  (LES),  vili,  di  Fr„  dipart.  del- 
l'Isère.  presso  Vienne. 
SABLONS  (LES),  tre  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oite,  il  primo  sotto  Che- 
vreuse,  il  secondo  nelle  vicinanze  di 
Limours,  ed  il  terzo  a  non  molta  di- 
stanza da  S.-Germain-en-L«ye. 
SABLONS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  circond.  di  Fon- 
tainebleao,  dipendenza  di  Veneox-Na- 
don,  ■  qualche  distanza  da  Moret. 
SABLONVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna,  circond.  e  a  1.  al  S.  O. 
di  S.t-Denis,  cant.,  comune  e  ali*  E. 
S.  E.  di  Nettili y,  e  ad  i|4  di  1.  O. 
dalle  barriere  di  Parigi  ;  quasi  ia 
f-ccia  al  principale  ingresso  del  bosco 
di  Bologna.  E  coitruito  di  recente  nel 
sito  che  occupava  il  parco  dei  Sablons, 
ed  ha  graziose  case  di  villeggiatura, 
un  mercato  coperto,  una  piazza  pub- 
blica nella  quale  ai  deve  costruire  una 
fontana,  ed  una  sala  pegli  spettacoli 
e  per  la  danza.  È  questo  un  luogo 
di  divertimento  dove  ai  recano  nella 
bella  stagione  gli  abitanti  di  Parigi, 
Neuilly,  ecc.  0 
SABOE,  città  sulla  costa  occident.  del- 
l' isola  di  Gii. .io,  nelle  Molucche !  ad 
i°  6'  dilati*. 
SABOJA,  isola  di  Colombia,  dipart  del- 
1  Istmo,  nel  golfo  di  Panama  :  P  e- 
atremità  N.  cade  agli  8°  38'  i5"  di 
lat.  N.  e  8i°  ai    40"  di  long.  O. 
SABOLCS,  comitato  di  Ungheria.  V. 
Szabolcs. 

SABON,  isola  dell'arcipelago  della  Son- 
da, ali  ingresso  S.  E.  dello  stretto 
di  Malacca  ;  a  6  I.  d.lla  costa  orien». 
di  Su  ma  Ir.,  ed  a  i3  I.  S.  S.  O.  da 
Siocapur.  Dilungasi  dal  N.  N.  O.  al 
S.  S.  En  ed  ha  circa  9  |.  di  circuito. 
Irovaosi  presiu  la  sua  costa  orien ta le 
parecchi  isolutti. 

SABONNÉRES,  vili,  «li  Fr.,  dipart.  del- 
I  AJta-Garonn*.  presso  S.t-Lys. 

SABONRYKA,  fiume  dell' Indostan.  V. 
SoBofravaa. 

SABOR  „  SABORES,  fi.  che  formaai 
nella  Spagna,  nel  N.  O.  della  prov. 
di  /amore  (Vajiliadolid),  «I  S.  di  La 
Puebla  do  Sauabria,  da  divaac  corecn- 
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ti  che  scendono  «fall*  Sierra  Gnmoneda 

0  da  quella  di  Tejera,  bagna  l1  estre- 
mità S.  E.  della  prov.  d'Orenie  dove 
per  la  sinislra  riceve  V  Honor,  pe- 
netra poi  nella  prov.  portoghese  di 
Tras-os-Montes,  s'ingrossa  colla  Fer- 
benza  *  destra,  e  col  Marnatila  a  si- 
nistra, pasta  presso  la  Torre  di  Moti- 
corvo,  in  faccia  alla  quale  ricevo  il 
picciol  finme  di  Villania,  a  destra,  e 
ad  i  I.  ip  da  colà,  congiungeti  ali» 
destra  del  Doero,  dopo  on  corso  di 
circa  a6  I.,'  al  S.  S.  O.  Altissime  ne 
tono  le  ripe  e  scoiceli ssi me  al  princi 
pio  del  ino  cono,  ma  in  legnilo  in 

una  campagna  fertilisiima  ;  pre- 
tende*! che  convogli  partitelle  d'o 

SABATTEK1E  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Antenne,  pretto  Attignv. 

SABOURNAC,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  sotto  Poy  Laurent. 

SABRAN.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
a  qualche  diitnnza  ila  Bagnols,  e  ad 

1  1.  S.  O.  dal  Ponl-S.t-Esprit. 
5ABBAO,  una  delle  itole  della  Sonda 

ali*  E.  di  Floret,  da  mi  rimane  te- 

Crata  per  lo  atretto  di  quello  nome, 
t.  S.  8°  ao';  long.  E.  iai°.  Ha 
circa  io  1.  di  lunghetta  dall*E  «H'O., 
con  5  di  larghezza.  Gli  abitanti  sono 
Malesi,  un  aliai  gran  numero  de'qoa 
li  è  ttato  convertito  al  cristianesimo 
dai  missionari  portoghesi.  È  gover- 
nata risola  da  un  rajà  independrnte 
ed  ha  per  capitate  Adinara. 
SABRAS,  -vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lan- 
de, sotto  Liposley. 
SABBES,  borgo  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Lande,  circond.  e  7  1.  ija  al  N.  N 
O.  di  Mont-de-Martan ,   ed  a  \  1  S 
da  Pistot ,  capoluogo  di  cantone,  »n 
mezzo  alle  lande,  mila  Lcyre  di  Pli- 
ant. 1  inoi  a.  100  abir.  tengono  an- 
nualmente 4  fiere,  una  delle  quali  d 
a  eiorni  il  di  i.°  settembre. 
SABRINA,  una  delle  isole  Atzore,  pres- 
so T  isola  di  s.  Michele.  Fn  prodotta 
da  un'eruzione  vulcanica   nel  1810 
ed  aveva  la  forma  d'un  ferro  da 
vallo,    inalzandoti   fino  a  4°°  P'ed 
sopra  il  livello  del  mare.  Gì'  ingle»i 
che  l»  avevano  imposto  il  nome  di 
Sabrina,  vi  ti  itabilirono  per  qualche 
tempo.  Oggi  è  quoti'  isola  distratta. 
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SABRO ,  Iago  di  Russia ,  in  Europa, 
gov.  di  Tver ,  diitr.  e  4  I.  all'  O.  di 
Ostachlov.  Luogo  1  1.  i[2  dairE. 
all'  O ,  è  largo  ija  I.  Le  soe  acquo 
scolano  verso  l' O.,  mediante  un  ru- 
scello, nel  lago  Sterj.  Gli  abit  dei 
contorni  tagliano  nell'inverno  sulle 
sue  sponde  molta  legna,  onde  fanno 
commercio. 
SARRY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Me- 
scila, circond.,  canf.  ed  all'  0.  N.  O. 
di  Mett. 

SABU\  fiume  di  Barbarla.  V.  Sebd\ 
SABD'.  is.  dell'arcipelago  della  Sondj. 
V.  Savu\ 

SABUDA  ,  itola  del  Grande-Oreano  E- 
quinozialc,  presto  la  cotta  occidenta- 
le della  Nuova-Guinea.  La  punta  N. 
tta  ai  a°  38'  di  lat.  S.  e  ia8°  o'  di 
long.  E. 

SABCGAl,  borgo  di  Portogallo,  pror. 
di  Beira.  comarca  e  ^l\  I.  al  N.  E.  di 
Cai'ello-Branco,  ed  a  fi  I.  ija  S.  F. 
da  Guarda  ,  pretto  la  delira  aponda 
della  Coa.  Vi  aono  a  parrocchie,  1  icuo- 
la  Ialina,  I  ospizio,  1  ospedale  ed  1 
cailello  monito  con  un'altissima  tor- 
re, e  contanvisi  760  abitanti. 
SABL'L,  grande  banco  d'arena  dell'O- 
ceano Indiano,  al  S.  dell'  isola  Timor 
ed  al  S.  E.  di  quella  di  Rotti.  ]  Ma- 
cassa  ri  vengono  a  prendervi  dei  tra- 
pani. Alquanto  al  S.  è  il  piccolo  scan- 
no di  Suoni. 
SABULISTAN  ,  paeie  dell'  AfgaDistan. 

V.  Afciwistaw  Paoraio. 
SABl/NJl-iìAGII,  Sipyìus*  montagna 
della  Turchia  Asiatica,  nell'Anatolia, 
sul  limite  dei  langiaccati  di  Saghala 
e  di  Sarurkhan,  a  qualche  distanza 
dalla  sponda  sinislra  del  Sarabat  , 
presso  Manila  ed  al  N.  E.  di  Smirne. 
SABUSIRA  o  MALARA,  città  di  Sene- 
gambia,  regno  di  Fuladò,  in  un  ter- 
ritorio pietroso,  a  sa  I.  S.  da  Ke- 
minum. 

SABY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'À- 

veyron,  presso  F.spalion. 
SABY,  5oAer,  finme  dell'Indoittn.  Sor- 
to nell' Adjemyr,  a  ciaca  i5  1.  N.  da 
Djeypur,  presto  recasi  tul  limite  del- 
le provincie  diAgrah  e  di  JDehly,  en- 
tra quindi  in  quest'ultima,  e  li  gat- 
ta nel  lago  di  Dabhnr,  prr  due  brac- 
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eia,  all'  O.  S.  O.  di  Dehly.  ila  no 
corto  di  5o  1.,  generalmente  al  N.  E. 

SABY  ,  parrocchia  di  Svezia  ,  prefettura 
di  Weateras,  baerad  di  Snafrtnge.  Vi 
si  ostarvi  il  castello  di  Strcomsholm, 
aopra  un'isola  del  Kolbach-ctn,  eoa 
una  bella  mandria  ragia  di  ca  falli. 

SABYN1NA,  borgo  di  Rustia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Kursk,  dislr.  a  6  k  al  N. 
N.  E.  di  Belgorod, 

SABZAR,  paete  dell'AfganistaQ  proprio, 
nel  N.  della  prò?,  di  Ferrah.  Offre 
una  vasta  pianura  che  frequentano  i 
Zurì,  tribù  degli  Eimaki. 

SAC,  fi.  degli  Stati-Uniti,  territorio  di 
Misturi ,  che  dirigeti  all'  E.,  e  va  a 
metter  capo  alla  destra  del  Mississipi 
presto  le  grandi  cascate  che  questo  fi. 
fa,  e  verso  i  44°  4?'  di  lat.  N.j  il 
suo  corto  è  di  circa  a6  1. 

SA  CALA ,  dittr.  d'Abusimi,  regno  di 
Arahara,  nel  Damot ,  famoso  pel  suo 
mele  eccellente. 

SACALAVAS.  popolo  dell'  itola  di  Ma- 
dagascar. V.  Seclavi. 

SACANDAGA.  fi.  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  New- York.  Ha  caso  la  sua  fon- 
te in  un  laghetto  della  cooUa  di  Ha- 
milton, corre  al  S.  «ino  a  Fish-house, 
piega  al  N.  E.,  e  acaricasi  nell'  Hud- 
son, per  la  sponda  destra,  ad  Hadley, 
16  I.  al  N.  di  Alban?,  dopo  percorso 
nno  spazio  di  circa  3o  L 

SA6AOJAL,  citta  di  Colombia,  dipart. 
di  Cundina marca  (  Nuova-Granata  ) , 
prov.  d'Antioquia.  Lat.  N.  6°  43'; 
long.  E.  78°  23'.  Gli  abit. ascendono! 
a  i,a3o. 

SACAPULAS,  o  S.  DOMINGO-SACA 
PULAS,  bordello  stato  di  Guatema- 
la, dipart.  di  Tolonicapau  e  Gueguetc- 
nuig<<,  capoluogo  di  dittr.,  topra  un 
fi.  del  tuo  nome,  in  tpoada  al  quale 
raccogliesi  del  sale,  a  3o  I.  N.  da 
Guatemala.  Annovera  1,760  abit.  ed 
il  dislr.  ne  ha  6,38o. 

SACAR1A ,  fi.  della  Tur.  asiatica.  V. 

SACATECOLUCA,  borgo  del  Goateraa- 
lo,  stato  e  10  I.  al  S.  E.  di  s.  Salva- 
dor, dittr.  di  s.  Vicente,  sul  Grande 
Oceano,  verso  il  vulcano  del  suo  no- 
me. Contiene  circa  aoo  bianchi,  3, 100 
landignos  0  Indiani  convertili  ,e  i,5oo 
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ludiaui  non  convertili.  Appiè  del  voi* 
cano  di  Sacatecoluca  veggoasi  tam- 
pinare varie  sorgenti  calda. 
SACATEPEC  o  SACATEPEQUEZ,  no- 
me che  nella  parte  superiore  porta 
il  rio  Grande,  fiume  del  Guatemala. 
SACATEPEC  o  SACATEPEQUEZ,  di- 
atr.  dello  slato  di  Guatemala,  dipart. 
di  Sacalepec  e  Chimaltenaogo  ,  eoa 
Antigua  -  Guatemala  per  capoluogo. 
Conia  19,610  abit. 
SACATEPEC,  SACATEPEQUEZ- o  •.- 
JUAN  SACATEPEQUEZ,  borgo  dal- 
lo stato  di  Guatemala,  dipart.  di  Sa- 
calepec e  Chimalteoaogo ,  capoluogo 
del  distr.  di  s.-Joan ,  in  contrada  a- 
mena,  fertile  e  salubre.  Vi  si  conta- 
no 8,590  abit.,  ed  il  distr.  di  s.t-Juan 
na  annovera  iG.a'jo. 
SACATEPEC  e  CHIMALTENANGO  a 
SACATEPEQUEZ  e  CHIMALTE- 
NANGO,  dipart.  dello  stato  di  Gua- 
temala ,  al  S.  e  S.  E.  dei  dipart.  di 
Soluta  e  Suchitepec  e  di  Quezalte- 
nango  e  Soconosco,  al  N.  E.  di  quello 
di  Guatemala  ed  Etcuintla,  ed  all'  O. 
di  quello  di  Chiqaimtùa  « 
Generalmente  montagnoso  è 
dipartimento:  vi  si  osservano  !  fa- 
mosi vulcani  d'Agua  e  di  Fuego  e 
delle  sorgenti  termali.  Svaria tissirae 
temperatura  aprono  quindi  1'  adito 
a  grande  diversità  di  prodotti  ;  rac- 
colgonsi  in  abbondaou  grani  e  frut- 
ti. Havvi  legna  da  ardere   per  la 

{ìrovigione  delle  città  di  Guaterna- 
a.  —  Ha  questo  dipart.  per  capo- 
luogo Anligna-Guatemala ,  e  dividesi 
in  7  distr.  :  Sacatepec,  s.  Lucar.  Chi- 
maltenango  ,  Texas  ,  *.  Juan,  Xilolo- 
pec  e  Palzum.  Vi  si  conlauo  94,600 
abitanti. 

SACATOBA,  casale  di  Spagna,  prov.  e 
9  I.  alPO.  di  Valenza,  nel  territorio 
di  Buguol.  Vi  hanno  aeque  minerali 

fredde. 

SACAVEM  (GOLFO  DI) ,  in  Portogal- 
lo, prov.  di  Estremai!  ura ,  comarca  e 
al  N.  E.  di  Lisbona,  formato  dal  'l'a- 
go. Ha  a  1.  di  profondità  dal  S.  !.. 
al  N.  O. ,  cou  una  larghezza  di  i|a 
1.,  ricere  gian  numero  di  fiuraicclli, 
i  più  importanti  de1  quali  sono  il 
Friclhu,  il  Lourci  ed  il  Tranciò  «d 
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al  tuo  iu gretto  può  ricevere  mire) li 
d'alio  bordo.  La  rive,  quantunque 
alle,  ne  tono  aitai  amene  e  piantate 
«li  vili  ed  alberi  frultiferi  ;  vi  ti  tro- 
vano taline  che  noti  tono  più  tanto 
produttive  come  una  volta,  poiché  le 
grandi  etcreteenze  le  hanno  in  gran 
parte  deteriorale. 

SACAVEffl,  vili,  di  Portogallo,  prò v.  di 
Ettrcmadura  ,  coma  rea  ed  i  1.  i|a  al 
N.  E.  di  Lisbona,  pretto  la  dettra 
sporula  del  Tago  ,  tul  golfo  del  tuo 
nome,  che  vi  ti  varca  aopra  un  pon- 
te volante ,  il  quale  tosti  tuitee  un 
antico  ponte  di  pietra  portato  via 
dalle  acque.  È  osservabile  questo  sito 
per  la  gran  quantità  di  magazzini  di 
vino  ebe  vi  ai  trovano.  Nel  mete  di 
agotto  J'  ogni  anno  vi  ai  tiene  una 
fiera  (ranca  di  S  giorni. 

SACCA,  vili,  del  reg.  Lom.-Vm.,  prov. 
di  Mantova,  dittr.  di  Saziara,  comu- 
ne di  Dorgoforle. 

SACCA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov 
di  Mantova,  dittr.  di  Volta,  comune 
di  Coito. 

SACCA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Mantova,  diitr.  e  cornane  di  Gon- 
zaga. 

SACCAMA,  nome  «olio  del  quale  ti  è 
talvolta  nei  tempi  moderni  designata 
l'antica  Lacooia,  parte  della  Grecia. 

SACCAKA,  vili.  d'Egitto.  V.  Saqquabaji. 

SACCHELLE,  vili,  del  rtg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  -  e  -  Crema,  dittr.  di  S. 
Angiolo,  parte  unito  al  comune  Caz- 
zimano  e  parte  a  quello  di  Gtiazzina. 

SACCHET,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  V . 
Vallada. 

SACCHETTA,  tìH.  del  reg.  Lom.-Ven. 

V.  Spstihbhtb. 
SACCU1  (CASS1NA  DE*),  vili,  del  reg. 
Loro.  -  Ven.,  prov.  e  dittr.  di  Pavia, 
comune  di  Bor  garello. 
SACCIONE,  torre  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Capitanata,  dittr.  e  7  I.  ip 
al  N.  O.  di  S.  Severo,  cant  e  3  1.  al 
N.  di  Serra-Capriola.  Lat.  N.  410  55 
3o";  long.  E.  ia°  fa'  5$". 
SACCO,  borgo  del  regno  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  dittr.  e  5  I. 
al  N.  E.  d'  11- Vallo,  cant.  e  a  1.  al  N. 
E.  di  Laurino,   in  laogo  montuoso, 
appiè  d'una  rupe,  poco  dittante  dal- 
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1*  Alburno.  Nel  còro   della  chieta  ot- 
tonasi un  bel  musaico.  Gli  abitanti 
touo  in  i,5Go,  e  godono  di  contorni 
(ertili  e  ricchi  di  piante  medicinali, 
e  ne'quali  è  pure  una  gualchiera. 
SACCO,  vili,  del  Tirolo,  cìrcolo  pretto 
»  ed  all'  O.   di  Boveredo,  da  cui  è  te- 
parato  mediante  l'Adige  ;  sulla  spon- 
da destra  di  questo  fiume.  Havvi  oca 
officina  di  ferrareccia. 
SACCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  dittr.  di  Auronzo,  comu- 
ne di  C«> melico  Superiore. 
SACCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  prov. 
di  Valtellina,  dittr.  di  Morbegno,  co- 
mune di  Coaia. 
SACCO  (BOSCO  DI),  vili,  del  reg.  Loro.- 
Veu.,  prov.  di  Venezia,  distr.  di  Do- 
lo, comune  di  Campoluogo. 
SACCO  DI  DURLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Ar- 
aignano,  comune  di  Cretpadoro. 
SACCOLONGO,  viU.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  al  quale  per  forma- 
re un  comune  del  dittr.  di  Teolo  ai  to- 
no uniti  Ca-di-Creola,  Catara,  Creo- 
la e  Ponle-di-Creola. 
SACCON  (GÌ AI  DI),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  pror.  di  Venezia,  ditlretlo  di 
Portogruaro,  comune  di  Annone. 
SACCONAGO  vilL  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  «  cui  ai  è  onilo  Cat- 
aioa-Borgbetto  per  formare  un  comu- 
ne del  dittr.  di  Busto-Arsizio. 
SACCCM  o  SACCOMO,  fiume  della 
Guinea  superiore,  alla  Cotta  d'Oro, 
impero  d' Achanli.  Dirige»  al  S.  E., 
e  ti  scarica  nel  golfo  di  Guinea,  tul 
limite  dei  regni  d'Aquapim  e  di  Fan- 
ti, dopo  no  cono  di  una  quindicina 
di  leghe. 

SACE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma  yen  ■ 

ne.  pretto  Mayenoe. 
SACEDA  TRASSI  EBB A,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  10  I.  al  S.  S.  E.  di  Goa- 
dalaxara  (Cuenca),  ed  a  3  1.  O.  N.  O. 
da  fluete;  in  meato  a  colline  che 
fanno  parie  della  tierra  di  Altomira, 
e  sopra  un  terreno  pietroso.  Fa  com- 
mercio di  legname,  canapa  e  tele,  e 
conta  35o  abit.  Nei  dintorni  tono  mi- 
niere d'oro  e  d'argento  non  utilizza- 
te, cave  di  diatpro  e  piante  medicinali. 
SACEDON,  Tu  lavina,  borgo  di  Spa- 
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gna,  proT.  e  io  I.  ali1  E.  S.  E.  di 
Guadalaxara  (Cucncsi)  ed  •  6  I.  N.  da 
Iltiete  ;  sopra  un'  altura  ,  a  qualche 
disianza  dalla  sinistra  sponda  del  Ta- 
£0.  Vi  sono  acque  minerali  frequen- 
tatissime e  die  prendonst  in  bagni  ; 
nn  castello  reale,  con  bei  giardini  e 
delle  caserme.  Gli  abit.  sommano  a 
3,Goo,  e  posseggono  dintorni  feraci 
d'olio  e  buon  vino. 

SACEDONCILLO,  borgo  di  Spagna, 
prò»,  e  3  I.  al  N.  N.  E.  di  Cueoca  ; 
sopra  una  montagna,  con  i5o  abit 

SACEDONCILLO ,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  io  I.  al  N.  di  Guadalaxara,  e 
ad  8  I.  E.  da  Buitrago;  con  no  abit. 

SACEDON  DE  CANALES,  borgo  di 
Spsyna,  prov.  e  5  I.  all'O.  S.  O.  di 
Madrid,  ed  a  4  N.  da  Casarrubios  ; 
in  fertile  piauura.  Annovera  a5o  abit. 

SACERUELA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  14  I.  alPO.  S.  O.  di  CiuJad-Real 
(  Mancia  ) ,  e  1  a  4  I.  ita  S.  S.  O. 
da  Pnebla  dì  D.  Rodrigo  ;  in  paese 
montuoso  ed  imboscato.  Vi  ai  conta- 
no 5ao  abit. 

SACEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Anbe, 
caot.  di  Troyes,  dipendenza  di  Ronil- 
ly-les-Sacey. 

SACEY,  vili,  di  Fr.,  diparL  della  Ma- 
nica, circond.  e  4  I.  a|3  al  S.  S.  O. 
d'  Avranches,  caot.  ed  t  I.  ip  al  S. 
E.  di  Pontorson  ;  eoo  i,5$o  abit.  che 
tengono  un'annua  fiera. 

SAGHE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Indra-e- 
Loira,  presso  Azay-le-Rideau. 

SACHIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pasto- 
di  -  Calè,  sotto  S.t-Pol-snr-Tornoise. 

SACIISA,  città  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  16  I. 
i[2  al  N.  N.  O.  di  Erfurt,  cìrcolo  e 
4  I.  v  1 4  a'  N.  O.  di  Nordhausen  ;  ap- 
piè dell'Ilari.  Vi  hanno  fabbriche  di 
calze  e  di  cappelli,  ed  ì  suoi  s,aoo 
abit.  hanno  nelle  vicinante  fornace 
da  gesso  e  cave  di  marmo. 

SACUSKMBERGA,  Sac/ucnberg*  città 
del  principato  di  Waldeck,  bai.  di 
Kisenberg,  a  3  I.  3|4  S.  S.  O.  da 
Corbach.  Vi  si  tengono  fiere  assai 
frequentate  e  conlanvisi  1,100  abit. 

SACHSEMBURGO,  Sachsenburg,  bor- 
go d' llliri  »,  gov.  di  Lubiana,  circolo 
e  io  I.  i  {a  al  N.  O.  di  Villacco,  ed 
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a  3  I.  3|4  S.  O.  da  Gmtlnd;  in  ona 
stretta  valle,  sulla  sponda  destra  del- 
la Drava.  Difeso  da  tre  castelli,  con- 
tiene gran  nnmero  di  fucine.  Vi  ri 
scava  antimonio  e  ferro. 
SACHSEMBURGO,  Sachsenburg,  vilf- 
di  Sassonia ,  circolo  dell'  Erzgebir- 
ge,  bai.  di  Sachsemburgo  e  Franken- 
berg;  a  3  I.  N.  N.  E.  da  Cheranits 
ed  a  5  I.  i|4  O.  da  Freyberg,  sopra 
un  piccolo  affluente  di  destra  della 
Schopa.  ilavvi  un  castello  regio  pres- 
so una  montagna  argillo-schistosa. 
SACHSEN,  regno  e  ducati  della  Con- 
federazione Germanica,  e  provincia 
degli  Stati-Prussiani.  V.  Sassonia. 
SACHSENFELD,  vili,  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circolo  dell'Erzgebirge,  bai.  di 
Schwarzemberg  e  Crottendorf.  Vi 
hanno  magone  e  fabbrica  di  vitriolo. 
SACUSENFELD,  borgo  di  Stiri..,  cir- 
colo ed  i  I.  ip  all'O.  N.  O.  di  Cil- 
1  v  ;  sulla  sinistra  sponda  del  San  ; 
eon  4»°  abit. 
SACHSENHAGEN  città  dell'  Assia-Elet- 
torale, prov.  della  Bassa-Assia,  circo- 
lo di  Schauemburgo,  bai.  e  a  I.  t\% 
al  N.  N.  O.  di  Roderaberga,  e  6  I.  al 
N.  E.  di  Rintelo;  sull'Aue.  Conta 
G8o  abit. 

SACHSEN HAUSEN,  vili,  del  prine.  di 
Waldeck,  bai  d'Eder,  ad  i  I.  N.  O. 
da  Waldeck  ed  a  a  1.  i|4  E.  S.  E. 
da  Corbach  ;  con  8oo  abit. 
SACHSENHAUSEN,  sobborgo  di  Fran- 

coforte-sul -Meno,  in  Germania. 
SACHSENHEIM  (GROSS),  città  di  Wir- 
temberga,  circolo  del  Necker,  bai.  e 
a  1.  al  N.  E.  di  Vaihingen,  ed  a  5 
1.  N.  N.  O.  da  Stuttgart  ;  sulta  destra 
sponda  della  Metter,  che  la  separa 
dal  villaggio  di  Rlein-Sachsenheim. 
SACHSLEN,  vili,  di  Svizzera,  cant.  di 
Untenvald.distr.  d'Obwald,  sulla  spon- 
da orient.  del  Ugo  di  Sarnen  ;  a  ip 
L  S.  E.  dal  borgo  di  questo  nome, 
ed  a  3  I.  S.  O.  da  Staoz.  Havvi  una 
bella  chiesa,  dove  sono  deposte  le  00- 
nerì  di  Niklaus  von  Flue. 
SACILE,  terra  del  reg.  Loro. -A  on.,  pror. 
e  i3  I.  all'O.  S.  O.  d'Udine  e  ad 
eguale  distanza  N.  N.  E.  da  Venezia  ; 
capoluogo  «li  distretto  ;  in  riva  alla 
Livenza.  Chiusa  di  man,  vi  si  yeg- 
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gono  le  rum.-  <T un  vecchio  castello, 
sulla  sponda  sinislra  del  fiume.  Co- 
moda e  beue  fabbricata ,  annovera 
3,6oo  obit.  ;  onendovisi,  per  formare 
un  comune,  Ca  volano,  S.  Giovanni 
del  IVmpio  e  S.  Odorico.  Questa  1  er- 
ra, nobile  ed  antica,  che  può  andar 
del  pori  con  molle  città,  la  commer- 
cio di  buon  vino,  grani,  seta  e  be- 
atisme,  fecondo  essendo  il  suo  terri- 
torio, che  dicono  il  Giardino  degli 
Slati  Veneti.  Vile  ine  viciname  fu- 
rono di  recente  scoperte,  alcune  sor- 
genti d'acque  minerali.  È  patria  «lei 
tre  fratelli  Amaltei  che  fiorirono  nel 
XVI  secolo.  —  11  distr.  formasi  di  5 
comuni,  popolati  da  1^760  abit. 

SACi LETTO,  vili,  del  rcg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Portogruaro, 
comune  di  Foasalla. 

SACK,  fiume  che  pare  scaturisca  dai 
monti  Nieuwveld,  nel  N.  del  gov. 
del  Capo  di  Buona  Speranza,  e  che 
congiungesi,  dicono,  all'  Orange,  per 
la  sponda  sinistra,  dopo  un  corso  as- 
sai esteso  al  N.  O.  11  Riet,  che  rice- 
ve a  sinistra,  n'è  nno  de' principali 
affluenti. 

SACKATU,  città  di  Pigrizia,  nell'Hans», 
a  5o  I.  O.  da  Caschne  ed  a  circa  aoo 
1.  E.  S.  E.  da  Timbouctù  ;  al  con- 
fluente d' un  fiutnicello  colla  Knarra- 
roa.  Lat.  N.  i3°  6';  long.  E.  3°  52'. 
Residenza  d' an  snltano  dei  Pelata, 
fu  cinta  di  mura  nel  1818,  dal  sul- 
tano Bello;  mura  che  hanno  da  20 
a  3o  piedi  e  12  porle  clic  chiudonsi 
regolarmente  al  tramontar  del  sole. 
É  una  delle  città  più  popolate  del- 
l' interno  dell'  Africa  :  assai  bene  fab- 
bricale vi  sono  le  case  e  formano 
strade  regolari,  le  principali  tra  le 
quali  vanno  a  metter  capo  in  una 
▼asta  piazza  quadrata  che  stendesi  di- 
nanzi al  palazzo  del  sultano  ;  le  case 
de'  primari  abitanti  sono  circondate 
da  alte  muraglie  racchiudenti  nume- 
rose capanne  e  delle  case  a  terrazzo, 
nel  genere  moresco.  Vi  sono  3  mo- 
schee, e  nel  centro  della  città  un  gran- 
de mercato  bene  provveduto  d'ogni 
sorta  di  derrate,  »  buon  patto.  E- 
sportasi  soprattutto  da  questa  città  del 
muschio  e  dei  cosi  delti  lobi  azzurri 
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fabbricati  dagli  «chiavi  di  Hvflè.  im- 
portanvisi  dall'  Achanti  delle  noci  di 
Gura  ;  da  fc'yffé,  una  specie  di  cali- 
col,  tessuti  di  lana,  stoviglie  di  terra 
e  qualche  spezierie;  da  Tripoli  e  da 
Gadaraès,  della  seta  cruda,  dell'essen- 
za di  rosa,  delle  specierie  ed  oggetti 
di  vetro  ;  molto  mìglio  vi  recano  i 
Tuariki  che  cambiano  con  sale.  Gli 
abitanti,  che  quasi  tutti  sono  Felata, 
tengono  numerosi  schia? i,  che  per  la 
più  parte  occupano  case  particolari  e 
lavorano  in  diversi  mestieri,  a  profit- 
to dei  padroni:  son  essi  in  generale 
muratori,  tessitori,  calzolai  o  magnani; 
quelli  che  vengono  impiegali  all'agri- 
coltura, abitano  villaggi  fuor  delle  mu- 
ra. Questi  schiavi  sono,  generalmente 
parlando,  assai  bene  Irattati.  poiché 
di  quelli  che  si  accostuma  d'aBraorare 
alle  feste  del  ramadan,  pochissimi  tor- 
nano nel  paese,  continuando  a  resta- 
re appo'  i  loro  padroni,  a'  quali  of- 
frono sempre  una  parte  di  lor  gua- 
dagno. Havvi  al  N.  della  città  una 
pianura  ed  alcune  paludi  che  cagio- 
nano certamente  le  febbri  che  regna- 
no frequentemente  nella  città.  — •  Il 
nome  di  Sackatù  significa  fermata:  iu 
falli  fu  questa  città  fabbricata  dai 
Felata  dopo  la  loro  conquista  di  G li- 
bi r  e  di  Zara  fra,  verso  il  i8o5.  Il 
viaggiatore  inglese  Clapperton  vi  fu 
benissimo  accolto  dal  sultano  Bello, 
nel  i8«3,  ma  si  ebbe  diversa  acco- 
glienza nel  i8aG;  e  nel  i3  aprile 
1827  quivi  mori  di  febbre  e  fu  se- 
polto nel  villaggio  dì  Jungari,  a  1. 
al  S.  E. 

SACKEN,  gruppo  d' isole  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  Dell'  arcipelago 
del  Mar-Cattivo  ;  ai  iC°  ao'  di  lat. 
S.  e  1460  35'  di  long.  O.,  al  N.  E. 
del  gruppo  di  Ciciagov  o  Tchitcha- 
gov.  Fu  scoperto  da  Bellingsbausen, 
nel  1819. 

SACKENHAUSEN,  castello  di  Russia, 
in  Europa,  gov.  di  Curlandia,  distr. 
e  12  I.  al  S.  S.  O.  di  Pilten,  ed  a 

.  36  1.  O.  da  Milieu  ;  presso  le  coste 
'  del  Baltico.  E  notabile  per  la  sua  an- 
tichità. 

SACKET  'S-  HARBOUR,  vili.  •  porlo 
degli  Stati-Uniti,  staio  di  NWYofi,, 


1892  S  A  C 

coalea  di  Je (Tarso n,  a  5o  I.  N.  O.  da 
Alban?  ;  all'  estremità  orientale  del 
lago  Ontario,  che  vi  ricevo  il  Black- 
rirer.  È  aao  de1  migliori  porti  del 
lago,  e  può  ricevere  io  sicurezza  i  più 
grossi  vascelli,  essendo  bene  difeso  dal 
forte  Tompkins  e  da  parecchie  altre 
opere  fortificate.  Vi  hanno  cantieri 
di  costruzione,  grandi  magatzini  e 
vaste  caserme  per  più  di  3 ,000  no- 
mini; il  villaggio  non  conapomesi  che 
di  no  in  80  case,  ma  il  commercio 
vi  e  già  importantissimo  :  vi  si  pub- 
blica un  giornate.  Gl'Inglesi  che  At- 
taccarono nel  181 3,  qaivi  rimasero 
sconfitti  il  37  maggio  dello  stesso 
anno. 

S A  >  lUNGlvV,  città  del  granducato  di 
Daden,  circolo  di  Treisani-e-VVieseo, 
capoluogo  di  bai.,  a  6  I.  E.  da  Ba- 
silea, e  ad  it  L  i|4  S.  S.  E.  da  Fri- 
burgo ;  presso  la  destra .  sponda  del 
Reno,  che  la  separa  dalla  Svizzera  e 
che  vi  si  valica  sopra  no  poate.  Cin- 
ta di  mura,  possedè  a  chiese,  Assai 
attiv  a  n'  e  la  navigazione,  ed  i  «noi 
abit,  in  numero  di  g5i,  tengono  4 
l  i  re  «attualmente.  Il  bai.  conti  16,180 
abit. 

SACRUR,  città  deirindostan.  V.  Samor. 

SACLAS,  vili,  di  l'r.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  circond.  e  a  I.  al  S.  S.  O.  di 
Etampes,  cant  ed  1  I.  al  N.  N.  E. 
ali  Mereville;  sulla  Juioc.  V'ha  fila- 
toio di  lana,  e  vi  si  fa  un  conside- 
rabile commercio  da  parte  de'suoi  800 
abit. 

SACLAVI,  popolo  dell'  isola  di  Mada- 
gascar.  V.  Sr.cr.ivi. 

SACLAY  o  SACLEY,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna- e-  Oise,  circond.  di 
Versaglies,  a  4  «P  S.  O.  di  Pa- 
rigi ;  eoa  400  abit. 

SACO,  fi.  degli  Stati-Uniti.  Avendo  la 
«ita  fonte  nello  stato  di  Nen --il  imp- 
ani re,  coatea  di  Grafton,  nelle  White- 
Mountain,  volgesi  di'  E.,  entra  nello 
stato  dì  Maina,  piega  al  S.  E.,  passa 
per  la  città  del  suo  nome  e  scaricasi 
nell'Atlantico,  ai  43°  a8'  di  lai.  N. 
c  7*°  46'  di  long.  O.,  dopo  un  corso 
di  circa  5o  I.  I  suoi  affluenti  princi- 
pali sono  lo  Swift,  il  Great-  Oitipce 
ed  il  Little-Ossipee,  a  destra.  È  na- 


S  A  C 

vigabile  a  a  I.  dalla  sua  foce,  ma  lo 
scanno  che  vi  si  trova  non  ne  per- 
mette I*  ingresso  se  non  a  battimeli- 

.  ti  inferiori  a  100  tonnellata  di  por- 
.  tata  ;  sopra,  lo  scanno,  tra  la  gola  di 
Fletcher  e  la  terra,  vi  ha  uno  sta- 
gno in  cui  possono  i  bastimenti  di 
ogni  grandezza  fermarsi  in  tulle  te 
stagioni  e  prendervi  carico;  superior- 
mente al  detto  stagno  e  presso  alla 
città  di  Saco,  il  fiume  forma  cascale 
il  cni  balzo  è  di  42  piedi  e  che  oliro- 
no un  punto  di  vista  magnifico. 

SAPO,  città  degliStati-Unici,stato  di  Mai- 
na, contea  d'York,  a  5  I.  S.  O.  da  Port- 
land; sulla  sponda  sinistra  del  fiume 
del  suo  nome,  a  a  I.  dall'  Atlantico, 
dirimpetto  a  Biddeford,  colla  quale 
comunica  per  3  ponti,  e  presso  alle 
cascale  di  Saco.  V  ha  un  tempio  di 
congregazionalistt,  ona  scuola  ed  una 
banca.  Trovasi  bene  situata  per  dei 
stabilimenti  di  mani  fattura  e  pel  com- 
mercio, che  vi  è  già  considerabile* 
Conta  a,53o  abit. 

SACONIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aisne, 
presso  Soissoos. 

SACOUÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart  degli  Alti- 
Pirenei,  snl  margine  del  dipart.  del- 
l' Alta-  Garonna,  a  qualche  distanza 
da  Montrejean. 

S4CQ  (LE),  viti,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Eure,  p reato  Damville. 

SACQ,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell'  Orne, 
•otto  Argentan. 

SACQUENAY,  viti,  di  Fr.,  dipart  della 
Costa-  d'  Oro,  a  breve  distanza  da 
Selongey. 

SACQUEN VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart 
dell'Eure,  caot.  ed  1  1.  i|4  al  N.  O. 
di  Evreux. 

SACRAMENTO  (COLONIA  DEL),  città 
della  repubblica  e  a  40  I.  all'O.  N.  O. 
di  Monte- Video,  salta  spooda  sinistra 
della  Piata;  dirimpetto  a  Buenos-Ay- 
res,  all'  estremità  d'  una  piccola  pe- 
nisola. Lat  S.  34°  a5'  ;  long.  O.  Go° 
ii'.  Non  d  importante  che  pel  suo 
porto,  assai  bene  riparato  da  un  lato 
dall'isola  S.-  Gabriello  e  protetto  dal- 
la fortezza  che  vi  si  trova,  raa  aperto 
da  tutti  gli  altri,  essendone  p  »i  pieno 
di  scogli  l'iogresso.  Fa  edificata  dai 
Portoghesi  nel  1678,  «  tosto  divenne 
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no  soggetto  continuo  di  guerre  tra 
easi  •  gli  Spaglinoli  ;  fu  finalmente 
a  quatti  ceduta  nel  1778,  e  ne  rima- 
sero in  possesso  sino  alla  guerra  del- 
l'independenza.  Finche  rimase  in  ma- 
no ai  Portoghesi,  fiori  molto  pel  com- 
mercio di  contrabbando  che  faceva 
con  Buenus-Ayrei  ;  poi  è  molto  sca- 

SACRAPATAM,  citta  dell'Indoslan,  sta- 
to di  Muore,  snbah  di  Pataoa,  a  3o 
1.  N.  O.  da  Seringapatam  ;  sul  Vada- 
vi Ity,  alquanto  all'È,  d'un  lago  donde 
esce  questo  fiume. 

SACRATI F  o  CARCHUNA,  capo  di 
Spagna,  prov.  e  i5  I.  al  S.  S.  E.  di 
Grana  ts,  ed  a  3  I.  S.  E.  da  Motril  ; 
lui  Mediterraneo,  ai  36°  41'  °"  di 
lat.  N.  e  5°  47'  i5"  di  long.  O. 

SACRIFICIO^  iaoletta  del  golfo  dèi 
Messico,  sulla  costa  del  paese  dì  que- 
sto nome,  ad  t  L  i|4  S.  E.  da  La 
Vera  Cruz  •  ad  i|3  di  1.  dal  conti- 
nente. Lat.  N.  19°  10'  r5";  long.  O. 
99°  5'.  E  cinta  da  scogliere. 

SAC-R1QU1ER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Paaso-di-Calà,  sotto  Saraer,  dipenden- 
7  <  di  Couraet. 

SACS  r  tribù  indiana  degli  Stati-Uniti, 
nello  stato  d' Illinese,  e  territorio  di 
Missuri.  Abita  particolarmente  le  spon- 
de del  Mississipi ,  tra  il  punto  dove 
questo  fiume  riceve  il  Rock-river  e  l'al- 
tro in  cui  accoglie  la  Moiogona. 

SACTENE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  prèsso  Condora. 

SACDDELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  <f  Udine,  di  str.  di  S.  Vito,  co- 
mune di  Cordovado. 

SACUMBA,  paese  di  Cafreria  ,  nel  N . 
O.  del  Monomotapa  ,  sulla  sponda 
destra  del  Zarabeze,  che  vi  forma  del- 
le cateratte. 

SACT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Calva- 
do»,  a  breve  distanza  da  Falaise. 

SACY,  riti  di  Fr.,  dipartimento  della 
Marna,  in  non  molta  lontananza  da 
"    Rei  ras. 

SACY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Yonne  , 

sotto  Vermanton. 
SACY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna-c- 

Marna,  circond.  e  5  1.   t\\  all'È,  di 

Meaux,  cant.  ed  1   I.  i|3  all'È.  N. 

E.  di  La-Ferté-sur-Jouarre ,  in  una 
Tom.  IV.  P.  I. 
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valle,  presso  la  sinistra  sponda  della 
Marna,  con  1.240  abit. 
SACY-LK-GRAND,  borgo  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Oise,  circond.  e  a  I.  i|4 
all'È.  S.  E.  di  Clermont,  cant.  ed  s 
I.  l|3  all'È.  N.  E.  di  Li  .meo  uri,  ap- 
piè d'una  montagna  chiamata  Mon- 
te di  Cesare,  dorè  veggonsi  ancora 
le  traccie  d'un  campo  circondato  di 
fosse.  Vi  si  tiene  un'annua  fiera.  Pa- 
tria di  Retif  de  la  Bretonne,  annove- 
ra 65o  abit.  e  possedè  ne' suoi  din- 
torni una  sorgente  minerale  e  della 
torba 

SÀCY-LE-PETIT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Oise,  circond.  di  Clermont,  can- 
tone e  3  I.  all'  E.  di  Lianeonrt ,  e 
ad  1  I.  3|4  da  Pont-s.te-Maxence, 
con  3ao  abit. 

SACZKA  o  SADSKA ,  città  di  Boemia, 
circolo  di  Bidschovr ,  a  3  I.  na  N. 
da  Kanrtira  e  ad  8  1.  i|4  S.  O.  da 
New-Bidschoiv ,  sullo  Schwarzbach. 
Vi  ha  una  chiesa  decanale  e  compo- 
nesi  di  ai 8  case. 

SADA ,  borgo  di  Spagna ,  prov.  e  3  I. 
all'È,  della  Corogna  e  ad  1  I.  ija 
N.  O.  da  Betanzos,  presso  la  baia  di 
questo  nome ,  sulla  quale  tiene  un 
porto  che  può  ricevere  navi  della 
portata  di  900  tonnellate  ed  è  dife- 
so da  a  forti  pressoché  roinosi.  La 
pesca  e  la  salatura  delle  sardelle  ed 
altri  pesci  tengonsi,  dai  auoi  1,900  a- 
bit,  attivissime. 

SADA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  10 1.  al  S. 
S.  E.  di  Paraplona  (Navarra),  ed  a  a 
I.  S.  S.  O.  da  Senguesa  ,  nella  valle 
d'  Aybar ,  presso  la  destra  sponda 
dell'  Aragon,  con  \<y>  abit 

SADA*,  di.tr.  dei  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  d*  Aki. 

SAD-ABAD,  ACAD-ABAD  o  SUFFI, 
città  di  Persia,  nel  Kurdistan,  a  io 
1.  O.  da  Ramadan.  È  popolosissima. 

SADALI,  vili,  di  Sardegna,  divisiono 
del  Capo-Cagliari,  prov.  e  5  I.  al  N. 
E.  d'Itili,  ed  a  i5  I.  N.  N.  E.  da 
Cagliari;  capoluogo  di  distretto. 

SADAM,  popolo  di  Barbaria,  regno  di 
Tripoli. 

SADAO  o  SAADO,  fiume  del  Porto- 
gallo,, che  trae  origine  nella  prov.  di 
Alcutcjo;  cornarci  e  C  I.  al  S.  d'  Uri- 

M7 
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ca  e  «ul  limite  di  quella  d'AIgarvia. 
sul  clivo  settentrionale  della  «erra  di 
Monoica  ;  corre  al  N .  ,  entra  nella 
prov.  d*  Eslremadura,  dove  gli  si  dà 
talvolta  il  nome  di  Caldeo,  attraver- 
sa la  coma  rea  di  Seluval .  e  dopo  di 
eticrsi  diretto  prima  al  N.  O.  ,  poi 
airO.,  si  scarica  nella  baia  di  Seluv*l 
formata  dall'  Atlantico  ,  presso  ed  al 
S.  S.  E.  della  città  di  questo  nomr. 
II  suo  corso  misura  circa  4°  ■>  *-> 
delle  quali  di  navigazione  da  poi  di 
'irto  del  Rey.  Riceve  un  astai 


i 

li 

e 
s. 

si  ni 
SADA 


gran 

d'acqua,  tra  gli  al- 
Cbarrama,  I'  Odcga 
Harateca  ,  a  destra,  ed  il  rio  di 
aaò,  il  Campilhas,  ed  il  Da  vino  a 
i. 


>ero  di  corsi 
'  Doroxo,  In 
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borgo  di  Spagoa,  prov.  e  17 
1.  al  N.  N.  O.  di  Saragosw  (Aragona) 
ed  a  4  !•  S.  da  Sos,  in  uoa  p'auura 
fertile  ,  presso  la  destra  sponla  del 
Riguel,  affluente  dell'  Arva.  Posse-le 
1  convento,  traffica  di  'grani  colla 
pror.  di  Pamplooa,  e  annovera  1,620 
abit.  Nei  contorni,  si  trova  terra  da 
follone  superiore  a  quella  d' Inghil 
terra:  vi  si  osservano  le  tombe  del 
V  antica  famiglia  degli  Atilii. 
SADAWA-VVISZNIA,  città  di  Gallizia. 
circolo  e  9  1.  all'  E.  di  Przemysl,  ed 
alla  medesima  distanza  O.  S.  O.  da 
Lemberg,  sulla  Wisznia.  Evvi  un  ca- 
stello. 

SADBURGE  o  SADBERGE,  vili.  d'In- 
ghilterra, contea  e  10  1.  al  S.  di  Du- 
rham,  ward  di  Stockton.  Aveva  an- 
ticamente il  titolo  di  contea.  Conta 
3?o  abit. 

SADDLE,  isola  del  mare  della  China, 
all'O.  di  Borneo.  Lat.  N.  1°  16'; 
long.  E.  1040  5i'. 

SADDLE ,  isola  del  mare  della  China, 
nel  gruppo  d*  Anamba.  Lat.  N.  a° 
a8';  long.  E.  io3°  a$'. 

SADDLE,  isoletta  della  China,  sulla  co- 
sta settentr.  della  prov.  di  Sciali- 
tung  o  Chao-lung,  nel  golfo  di  I  chi- 
li o  Cili,  al  S.  O.  delle  isole  Mi-a-Uo. 

SADDLE  o  SADDLEBAK,  montagna 
degli  Stati  Uniti,  nella  parte  eocid. 
dello  stato  di  Massachmels,  cootea  dì 
•  Berks,  comuni  d'  \  Limi  e  di  Wil- 
liamstuwu ,  ai  42"  ÌG>  di  lai.  N.,  e 
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7  5°  ao*  di  long.  O.  Presenta  parec- 
chie cime,  la  più  alta  delle  quali  giun- 
ge ai  4i0°o  piedi  sopra  il  livello  del 
mare.  E  il  più  alto  punto  dello  slato. 
SADDLh BACK,  montagna  d' Inghilter- 
ra,  contea  di  Cu m berla nd  ,  all'estre- 
mità occidentale  del  ward  di  Leatb. 
Lat.  N.  54°  38'  3o";  long.  E.  5°  aa' 
3a".  Sorge  3,787  piedi  «opra  il  li- 
vello del  mare. 
SADDLE- BACK.,  intatti  dello  stretto 
d'  Hudson,  nel  gruppo  delle  Middle- 
Savages  :  ai  6a°  io'  di  lat.  N.  e  70° 
a5'  di  long.  O. 
SADDLE-UEAD,  capo  d1  Mandi,  prov. 
di  Connaught,  contea  di  Mayo  ,  al- 
l' estremità  ti.  O.  deli'  isola  d'  Achif. 
Lat.  N.  54°;  loog.  O.  ia°  ao'. 
SADDLE  -  PEAK. ,  montagna  sulla  co- 
sta N.  E.  della  Grande  Audaraan,  nel 
golfo  di  Bengali;  alta  a,4oo  piedi  so- 
pra il  livello  del  mare. 
SADDLE-RIVER,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  state  di  New-Jersey,  contea  di 
Bergen,  a  6  1.  N.  O.  da  New- York, 
sul  picciol  finme  del  suo  nome,  af- 
fluente del  Palaie.  Conta  3,390  abi- 
tanti. 

SADDLEWORTH,  vili,  e  capellania  di 
Ingh.,  west-ridiog  della  contea  d'York, 
wapenlake  d' Agbrigg,  a  5  I.  S.  S. 
O.  da  Halifax,  in  una  pianura  dei  suo 
nome,  di  3  I.  di  lungh.  e  a  di  largb.  E 
questo  vid.  il  centro  d'una  grande 
fabbricazione  di  panni  fini  e  di  tessuti 
di  cotone  ;  facilitandone  il  commer- 
cio il  canale  d'  Huddersfield  che  li 
passa  appresso.  La  1 
tiene  13,900  abit. 

SADDUKEEN,  isola  dell'  oceano  India- 
no, sulla  costa  d*  Adel ,  presso  ed  al 
N.  O.  di  Zeilah. 

SADEH,  città  d'  Arabia-  V.  Saadm. 

SADEILLAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  presso  Mielan. 

SÀDEL  ,  borgata  di  Senegarobia,  ne 
Kutatoro  ,  sulla  sinistra  sponda  del 
Senegal,  ad  80  I.  E.  da  s.  Luigi. 

SADKÉU,  borgo  dell'  Alto- Egitto,  pro- 
vincia e  a  7  I.  al  S.  E.  di  Siut,  sulla 
siuistra  sponda  del  Nilo.  V'ha  1  chie- 
sa cofla. 

SA  DIA,  paesello  sulla  costa  occidcoUls 
di  Madagascar ,  nel  S.  O.  detta  cou- 
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trada  dei  Sedavi.  17 innaffiano  il  Sa- 
tinga  ed  il  forcella*. 

SA  DJ  LL  AC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Dordogna,  preaso  Bergerac. 

SAI  il  li  AC  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  3  I.  all'  E.  S.  E. 
di  Bordò,  caot.  ed  i  I.  all'  O.  N.  O. 
di  Creon,  in  una  valle,  salta  Pirapi- 
ne,  piccolo  affluente  di  deatra  del'a 
Garonna.  Vi  aono  fabbriche  di  for- 
ine da  zucchero  in  terra.  Conta  1,080 
abitanti. 

SAOIRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,  non  lungi  da  Marmande. 

SAD1RACOS ,  vili,  di  Fr.,  dipart  dei 
Bassi-Pirenei,  sotto  Pan. 

SADO,  itola  del  Giappone,  nel  mare 
di  questo  nome,  ad  8  1.  dalla  costa 
N.  Ò.  dell'  isola  di  Nifon.  Forma  es- 
tà un  i  provincia  particolare,  ha  circa 
3o  I.  di  circuito,  ed  è  montuosissima. 
Sulla  costa  merid.  apresi  un  assai 
grande  baia,  ed  al  N.  O.  spinge  il 
capo  Suizao.  Havvi  molto  bosco  e 
pascoli,  ed  i  grani  vi  sono  assai  ab- 
bondanti pel  consumo  dei  numerosi 
abitanti,  i  qnali  occupatisi  eziandio 
molto  nella  pesca,  sommamente  pro- 
duttiva sulla  costa.  Quesl'  isola  era 
un  tempo  celebre  per  le  miniere  di 
oro  che  vi  si  scavavano.  Dividesi  io 
tre  distretti:  Ouroo,  Sota  e  Ramo. 
—  La  cpsta  di  Nifon  forma  al  S.  di 
questa  ìsola,  una  vasta  baia  che  tal- 
volta si  chiama  baia  di  Sado. 

SADO,  fiume  di  Portogallo.  V.  Saoao. 

SADOGURA,  borgo  di  Gallitìa.  V.  Sa- 
tagcba. 

SADOURNIN,  vili,  di  Fr ,  dipart.  degli 
A 1 1  i-  Pi  retici,  presso  Trie. 

SADRANCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  a  qualche  distanza 
da  Mante*,  nelle  dipendenze  di  S.t- 
Martin  la  Garenne. 

SADRAS  o  SADRASS,  città  dell'  Indo- 
atan  inglese,  presidenza  e  i5  I.  al  S 
di  Madras,  ed  a  16  1.  N.  E.  da  Pon- 
dichery,  nel  Carnaiico;  sol  golfo  del 
Bengala,  alquanto  al  N.  della  foce 
del  Pal-aur.  Era  prima  un  villaggio, 
che  compratolo  gli  Olandesi  verso  la 
metà  del  XV  secolo,  lo  fortificarono 
poi  con  un  riparo  di  mattoni  allo 
i5  piedi,  e  la  cui  popolazione  molto 


S  A  E  t895 

si  accrebbe  io  poco  tempo.  I  Francesi 
se  n'erano  impadroniti  durante  l'as- 
sedio di  Madras  nel  1759;  fu  quin.li 
resa  agli  Olandesi;  nel  i;g5,  cadde 
in  potere  degl'  Inglesi,  che  la  resti- 
tuirono nel  1814  ',  ma  l'acquistarono 
nel  1824,  come  ancora  tutti  i  posse- 
dimenti dei  Paesi -Bassi  neirindustin. 
Molto  scaduta  è  in  oggi  qoeata  città. 
—  Sopra  una  delle  colline  virine  sono 
9  templi  indiani  veneratissimi. 
SAI  IH  A/  A,  città  dell'  Indostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  distr.  di  Mir- 
ti* pur,  a  6  I.  E.  da  Reni  rèi. 
SADROC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
rèze,  circood.  e  3  I.  al  N.  di  Brives, 
cant.  ed  1  I.  ip  al  N.  N.  E.  di  Dou- 
zenac  ;  con  1,090  abit. 
SADUMRAH,  citta  d'Arabia,  nelI'Temen, 

a  a5  I.  N.  O.  da  Saadèh. 
SADURN1  (S.),  borgo  di  Spagna,  prov. 
•  12  1.  al  N.  E.  di  Tarragona  (Catalo- 
gna), e  ad  8  I.  O.  N.  O.  da  Barcel- 
lona ;  presto  la  sponda  della  Nova. 
Non  ha  che  una  via  lunga  con  a  cia- 
scuna ealremilà  una  porta,  e  uel  mez- 
zo una  gran   piazza  ornata   da  otta 
fontana.  Vi  si  allevano  bachi  da  seta 
e  trotanvisi  3  fabbriche  d'  acquavi- 
te. 1  suoi  T,3oo  abitaoti  tengono  an- 
almente 1  fiera  di  3  giorni,  il  di  \\ 
settembre. 
SADSK.A,  città  di  Boemia.  V.  Saczka. 
SAEBYE,  città  e  porto  di  mare  di  Da- 
nimarca, nel  Jutland,  diocesi  e  10  I. 
al  N.  E.  d'  Aalborg,  ed  a  3  I.  S.  da 
Frederìkshavn,  bai.  d'Hidrring;  sal- 
ta costa  del  Cai  tega  t,  ai  5?°  20'  2"  di 
lat.  N.  ed  .8°  ia'  i5"  di  long.  E.  Vi 
si  troraoo  a  chiese  danesi,  a  ospedali  ; 
fabbriche  d'acquavite;  grande  mani- 
fattura di  panni,  e  vi  si  tieoe  annual- 
mente  1  fiera.   Il  porto  è  in  parte 
ingombro  di  sabbie.  Una  volta  questa 
città  si  chiamava  Mariestad. 
SASFSEN,  vili,  e  parrocchia  di  Svezia, 
prefettura  di  Stora-Kopparberg,  hac- 
rad  di  Wester-Dalarne,  a  18  I.  S. 
O.  da  Fatuo.  Quivi  sono 'le  magone 
di  Annefors,  di  Gravendal,  di  Stroem- 
sdal  e  di  Fredriksberg,  che  danno 
annualmente  i3,ooo  quintali  di  ferro 
in  Ispranghe. 
SJEFVAR-AN,  finme  di  Svezia,  pre- 
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fetiura  della  Botnia-Occideiitale,  Del- 
l' Umea-lappmark.  Dupo  uo  corto  di 
circa  4°  !•  verso  il  S.  E,  gettasi  nel 
golfo  di  Botnia,  e  \  1    E.  da  Uanra 

SiEFVEDAL,  baerad  di  Svezia,  nel  S. 
della  prefettura  di  Goeteborg-e-Bohus. 

SAEL1CES,  borgo  di  Spagoa,  prov.  e 
io  1.  «1  S.  O.  di  Cuenca  (Toledo), 
ed  a  7  1.  ila  S.  da  Huete  :  pretto  la 
deatra  sponda  della  Gignela.  Male  fab- 
bricato, annovera  a,o5o  a  bit. 

SAELICES,  vili,  di  Spagna,  prò  v.  e  io 
1.  al  N.  E.  di  Guadalaxara,  ed  a  6 
L  S.  da  Siguenta  ;  in  nna  valle  an- 
gusta. Vi  si  mette  a  profìtto  una  sor- 
gente che  produce  ia,ooo  fanegbe  di 
sale  air  anno.  Conta  390  abit. 

SAENE,  vili,  di  I  r.,  dipart.  della  Sen- 
na-Inferiore, presso  Basqoeville. 

SAKNS  (S.l),  borgo  di  Fr.,  dinari,  della 
Senna  Inferiore,  circotid.  e  3  1.  al  S. 
O.  di  Meufchàtel,  ed  a  6  1.  i|2  N. 
N.  E.  da  Roano;  capoluogo  di  can- 
tone ;  sulla  destra  sponda  dell'Arqoes. 
Evvi  nna  sotto-ispezione  dei  boschi 
Vi  si  trovano  fabbriche  di  tele,  colla 
forte,  vitello  incerato,  cuoi  di  caval- 
lo, ecc.;  concie  di  pelle  e  cuoi,  ève 
traia.  1  suoi  a,3oo  abit.  tengono  ogni 
anno  10  fiere.  —  S.t-Saens  era  ariti 
ca mente  una  signoria,  e  vi  si  trova- 
va un  priorato  di  Benedettini  fonda- 
to nel  €70. 

SAESSOLSHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart 
del  Basso-Reno,  presso  Saverne. 

SAETEB,  città  di  Svezia,  prefettura  di 
Stora-Kopparberg,  haerad  del  suo  no 
me,  a  7  I.  S.  S.  E.  da  Falun,  sul  la 
go  Linstern  c  sul  fiume  che  questo 
lago  congiuoge  al  Dal.  Posta  in  sito 
ameno,  posicele  mulini  da  sega  e  fab- 
briche di  ferrareccie.  1  suoi  43o  abi- 
tanti tengono  annue  fiere.  Nelle  vi- 
cinanze è  l'importante  miniera  di  fer- 
ro di  Riipberg. 

S/ETER,  parrocchia  di  Svezia,  prefet- 
tura di  Wesleras,  haerad  d'Ofvrer- 
Tiurbo.  Vi  sono  bagni  d'  aeque  mi- 
nerali. 

SAFAD,  vili.  deUa  Turchia  asiatica. 
F.  Safet. 

SAFAI*,  isola  di  Senegarobis,  nella  co- 
lonia francese  del  Senegal;  sta  nel 
di  questo  nome,  a  qualche  di- 
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stanza  sotto  l' isola  S.-Luigi.  La  sua 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di  3,5oo 
metri,  la  larghezza  madia  di  3  lo.  Il 
suolo  n'è  piatto  e  sabbioniccio.  Vi  si 
sono  in  cominci  a  te  pisnlazioui  di  co- 
.  Ione. 

SAFET,  BiTHot.Ua,  villaggio  della  Tur- 
chia asiatica,  in  Asia,  pascialato  e  i3 
I.  all'  E.  d' Acri,  ed  a  3  I.  N.  O.  da 


Tabariè.  Occupa  l'alto  d'una 
lagna  appiè  della  quale  distendoasi 
da  tutte  le  parti  boschetti  di  mirti. 
—  Questo  sito  è  stato  celebre  per  lo 
assedio  che  ne  fece  Oloferne  a  pel 
coraggio  di  Giuditta,  per  la  nascita  di 
Tobia,  e  in  seguito  per  una  scuola 
ebraica  ad  istruzione  dei  rabbini.  Ap- 
partenne ai  Templari,  e  fu  presa  per 
capitolazione.  Era  una  città  assai  im- 
portante, allorché  nel  1759  venne  nn 
tremuoto  a  devastarla  in  gran  parte. 
11  ta  maggio  1799,  i  Francesi  quivi 
sconfissero  un  corpo  numeroso  di  A- 
rabt  ' 
SAFFÀIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurlhe,  presso  S.l-  Nicolas-do-PorL 
SAFFELAEBE.  vili,  del  Belgio,  prov. 
della  Fiandra-Orientale,  areonJ.  e  3 
I.  al  N.  E.  di  Gand,  cant.  ed  1  I.  al 
N.  N.  E.  di  Loochristy.  Anaovera 
a,a3o  abit 
SAFFI  o  AZAFFI,  città  di  Barbarla, 
impero,  prov.  e  35  I.  all'  O.  N.  O. 
di  Marocco  ;  sud'  Atlantico,  al  S.  S. 
E.  del  capo  Cantin  ;  tra  due  colline, 
sotto  un  clima  cocente,  e  in  luogo 
soggetto  alle  inondazioni.  Possedè  un 
castello  munito;  vasta  è  la  rada  di- 
nanzi al  porto  e  sicurissima,  tranne 
nell'inverno,  in  cui  ne  cacciano  i  ba- 
stimenti i  venti  del  S.  e  del  S.  O. 
Per  la  sua  situazione  verso  le  pià 
ricche  provincie  dell'impero,  fu  lun- 
gamente il  centro  del  commercio  eu- 
ropeo in  quelle  parti;  ma  dopo  l'e- 
rezione di  Mogador,  dove  l' impera- 
tore confinò  le  fattorie  dei  negozianti, 
vi  si  fa  poco.  Jackson  ne  valuta  la  po- 
polazione a  11,000  abit.;  i  Mori  vi  so- 
no rozzi,  insociabili  e  fanatici.  —  Cre- 
de» antichissima  e  una  di  quelle  che 
edificarono  i  Cartaginesi.  I  Portoghesi, 
che  se  ne  resero  padroni  nel  i5o8, 
ti  nel  iGfi 
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SAFFINAFF,  grappo  d'isolotti  e  di 
«cogli  del  mar  della  Sdnda,  al  S.  O. 
di  Celebe.  Lat.  S.  5°  aA'  ;  long.  E. 
116°  i5'. 

SA  FI'  LOS,  vili.  diFr..  dipart.  del  Jura, 
•Otto  Loos-le-Saulnier. 

SAFFRÉ,  vili.  diFr.,  dipart.  della  Loira 
inferiore,  circond.  e  G  I.  i|4  al  S.  O. 
di  t  leauhriant,  oaot.  ed  i  I.  3|4  al 
S.  S.  E.  di  Non)  ;  sull'lsac;  con 
a,a5o  abit.  Nei  dintorni  tono  miniere 
di  earbon  fossile. 

SAFl'REGAM,  ditlr. della  parte  meriJ. 
dell'  itola  di  Ceilan,  al  S.  del  picco 
d'Adamo  ;  tra  il  distr.  d'Auvah,  all'È., 
e  quello  di  Pasdum,  all'  O.  La  Ma- 
pleguraganga  vi  prende  origine,  e  vi 
ai  oaservano  Balaugodé  e  Denevaki. 

SAFFRES,  vili,  di  !>.,  dipart.  della 
Coita-d'  Oro,  circond.  e  io  I.  all*0. 
di  Digiune;  sulla  Brenne;  presto  Vii- 
tea  ux. 

SAFFRON-WALDEN,  città  d'Inghilter- 
ra, contea  di  Essex,  hundred  d'Utiles- 
ford ,  ad  8  LN.  N.  O.  da  Cbelmsford 
jed  m  i3  1.  N  N.  E.  da  Londra;  so- 
pra un'altura,  in  situazione  pittoresca 
Irregolarmente  fabbricata  e  non  inai- 
nieiata  ;  la  chiesa,  bellissimo  peizo  di 
architettura  dei  regni  di  Eurico  VII 
ed  Enrico  Vili,  occupa  la  sommità 
dell'altura  e  domina  una  bella  vedu- 
ta. Vi  hanno  tempi  d'indipendenti, 
di  battisti  e  di  quacheri,  alcune  case 
di  carità,  manifatture  di  tele  ordina- 
rie e  a  scacchi,  di  frustagui,  di  sac- 
chi, di  fili  fini  e  di  setacci.  Grande 
e  il  ano  traffico  di  malto.  Vi  si  Mo- 
lano 4\>5o  abit.  —  Trae  il  suo  nume 
dalla  grande  quantità  di  zafferano  che 
un  Tempo  coltivava»  ne' tuoi  dintor- 
ni. Osservami,  sull'alto,  i  resti  d'una 
antica  fortezza  costruita  dai  Norman- 
ni, ed  al  basso,  nn'opera  curiosa  sca- 
vata nella  creta,  chiamata  il  labirin- 
to, che  pare  sìa  stato  nn  luogo  d'eser- 
cizio pei  soldati.  Avea  questa  città 
nel  i  i3g  un  priorato  di  Benedettini, 
che  fu  convertito  io  abbazia  nel  1190. 

SAFFUN,  montagna  della  Turchia  asia- 
tica, uri  N.  del  pascialato  d'  Aleppo, 
all'  O.  d'Aintab. 

SA  FI,  città  di  Barbarit.  V  Sarri 

SA  FI  È,  fiume  d'Arabia.  V.  Sa**!*. 
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SAFRA,  città  d'  Arabia,  ned'  Hedjat,  • 

a5  1.  O.  S.  O.  da  Medina. 
SAFRAM,  due  isolotti  dell'Arcipelago, 
al  S.  E.  deli'  isola  SUmpalia.  La  som' 
mità  del  maggiore  cade  ai  3G°  a5' 
1 1"  di  lat.  N.  e  aa°  i8'4"  di  long.  E. 
SAFUR1,  DiocAUiaaa,  vili.  delU  Tur- 
chia  asiatica,  in  Siria,  pascialato  e  7 
I.  all'  E.  S.  E.  d' Acri  ;  in  mezzo  a 
montagne.  Vi  si  osservano  parecchie 
ruine.  principalmente  di  chiese  e  di 
acquidotti. 
SAFYS,  popolazione  dell'Afganistao  pro- 
prio, provincia  di  Cabul,  al  N.  E.  del- 
la città  di  questo  nome. 
SAG  (  EL),  isola  d'Egitto.  V.  EuratmsA. 
SAG,  SAGI1  o  SAAG,ip  tedesco  Schaag9 
borgo  d'Ungheria,  comitato  d'Kisem- 
borg,  marca  di  Kemenyes  -  Allya,  ad 
8  1.  1 13  E.  da  Steinamanger,  ed  a  10 
1.  i|9  E.  S.  E.  da  Gtins;  appiè  della 
montagna  del  suo  nome,  presso  la  si- 
nistra sponda  del  Marciai.  Vi  si  con- 
tano 1.3 jo  abit. 
SAGADAHOC,  nome  che  una  volta  «la- 
vasi alla  massima  parie  dello  stato  di 
Maina,  negli  Slati  •  Uniti,  situata  al- 
l' E.  del  Kennebeck. 
SAGA1TZT,  piccioi  popolo  tartaro  che 
abita  nella  Russia  asiatica,  verso  il  S. 
O.  del  gov.  d'Ieniseitk,  distr.  di  Mi- 
nnsinsk.  Ira  i  monti  Kuznetzk  e  l'A- 
bakan.  I  Sagaitzy  sono  nomadi  e  per 
la  maggior  parie  seguono  lo  sciama- 
nismo. Parecchi  hanno  incomincialo 
•  dedicarsi  all'agricoltura  ;•  nondime- 
no non  v'ha  luogo  a  sperare  che  si 
determinino  a  condurre  vita  tranquil- 
la. Assai  ricchi  di  bestiame,  traspor- 
tanti in  estate  co' loro  armenti  nelle 
montagne,  e  l' inverno  tornano  nelle 
superbe  steppe  che  stanno  vicine  al- 
l' A  balta n,  e  dorè  non  ai  vede  quasi 
nere.  Non  poò  questo  popolo  conla- 
re che  i5o  uomini  paganti  tributo, 
che  ascende  a  3  rubli  per  freccia,  cioè 
.per  uomo  armato.  1  Sagaitzy  hanno 
la  barba  foltissima,  pelosissimo  il 


po,  e  tono  grandi  e  nerboruti.  I  più 
ricchi  posseggono  da  80  a  100  caval- 
li, altrettante  vacche  e  alcune  centi- 
naia di  pecore  ;  i  poveri  hanno  lot- 
tai più  10  o  ao  capi  di  bestiame 
grosso.  Non  coltivano  che  i  grani  dei 
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quali  hanno  bisogno  pel  consomo  Io- 
ro  ;  cibanti  inoltre  d' ogni  torta  di 
radici  e  di  piante,  ed  hanno,  come  i 
languii,  la  destrezza  di  trarle  dai 
buchi  dei  torci  de'  campi. 

SAGAN,  città  degli  Slati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  16  I.  3|4  al  N. 
O.  di  Liegnitz,  ed  a  3  I.  3|4  O.  N.  O. 
da  Sprottau  ;  capoluogo  d'un  circolo 
che  ha  il  titolo  di  principato  ;  tulla 
destra  spooda  della  Bober.  Cinta  di 
doppie  mura  e  di  fosse,  racchiude  un 
grande  castello,  eoo  uo  bel  parco,  5 
chiese  cattoliche  ed  i  luterana,  i  gin- 
nasio ed  i  scuola  normale  cattolica, 
i  tcuola  borghese  luterana  e  3  ospe- 
dali. Fabbrica,  psnni,  tele,  feltuccie 
di  filo,  calze,  merfetti,  specchi  e  cera 
da  sigillare  ;  possedè  stamperie  di  co- 
tonine e  di  tele  di  filo,  purgbi  di  te* 
le  e  filo,  cartiera  ed  usina  da  rame; 
e  tiene  grandi  mercati  di  grano  e  be- 
stiami. Gli  abit.  ascendono  al  nume- 
ro di  4,5 io.  Quivi  i  Russi  sconfìssero 
il  re  di  Prussia  nel  1759.  —  Il  cir- 
colo misura  46  I.  quad.  e  annovera 
33.f)4o  abit. 

SAGÀNAK,  citlà  della  Tartaria  Inde- 
pendente,  lunato  di  Khókhan  ;  verso 
la  sponda  destra  del  Sihun,  a  35  I.  N. 
O.  da  Turkestan.  Fu  presa  e  devasta- 
ta da  Gengiskan. 

SAGANAUM,  vili,  e  fi.  degli  Stati-Uni- 
ti. V.  Sagm&w. 

SAGAN YR,  Saganeer,  cittì  dell'  Indo- 
atan,  ai  Rajeputi,  nell'A djemj  r,  stato 
'e  f»  I.  al  S.  di  Djeypur.  È  circondata 
di  mura  e  fa  un  commercio  animato. 

SAGAR  A,  montagna  di  Grecia.  ^.Zago»a. 

SAGARAW1T,  città  della  costa  merid. 
dell'isola  di  Già  va,  nei  possedimenti 
indigeni,  capoluogo  del  paese  di  Su- 
dava ;  sopra  una  baia  del  suo  nome, 
formata  dall'Oceano  Indiano,  e  che  of- 
fre un  buon  porto  ;  a  3o  I.  S.  E.  da 
Soracarta. 

SAGAR  D,  borgo  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Pomerania,  reggenza  ed  8  1. 
al  N.  E.  di  Stralsunda,  circolo  e  3  I. 
al  N.  E.  di  Bergen  ;  nell'isola  di  Ru- 
gen,  al  centro  della  penisola  di  Jas- 
mund.  Havvi  una  sorgente  minerale 
frequentala  e  vi  ti  contano  730  abit 

SAGARO",  vili,  di  Spagna,  prov.  e  5  I. 
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al  N.  N.  E.  di  Girona  (Catalogna),  ed 
a  4  l<  >I>  O.  da  Figuièrct;  in  paese 
montuoso  ed  aspro.  Couta  160  abit. 
Nei  dintorni  ti  trova  bellissimo  ala- 
bastro. 

SAGELAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delta 
Dordogna,  presso  Belvez. 

SAGEV1LLK,  vili,  di  Fr..  dipart.  del- 
l'Oise,  circond.  e  a  I.  i|3  al  S.  S.  E. 
di  Clerroont,  cant.  ed  il.  ì\\  al  S. 
S.  O.  di  Liancourt,  comone  di  Lai- 
gneville  ;  presso  la  Brèche.  V  ha  nna 
officina  dove  preparasi  la  pasta  dei 
lapis  Conte,  che  mandasi  poi  a  Parigi 
per  essere  incassata  in  nna  canuuccia 
di  legno. 

SAGEWIEN,  isola  del  Grande  -  Oeeano 
equinoziale,  presso  la  costa  N.  O.  del- 
la Nuova-Guinea  ;  la  punta  N.  O.  ca- 
de a  o°  56'  45"  di  lat.  S.  e  1280  i3' 
o"  di  long.  E. 

SAGGARD,  vili.  d'Irlanda,  prov.  di 
Lei  ns  ter,  contea  e  3  I.  i|>  si  S.  O. 
di  Dublino,  baronia  di  Newcattle.  Vi 
ti  tengono  3  fiere  annualmente. 

SAGGINALE,  vili,  di  Toscana  prov.  4 
6  1.  t|4  al  N.  E.  di  Firenze,  vicaria- 
to e  a  I.  al  S.  E.  di  Scarperia;  sulla 
destra  sponda  della  Sieve,  che  vi  si 
valica  sopra  un  ponte.  Ha  un  ospeda- 
le, e  vi  sono  fabbriche  di  stoviglie  di 
terra  e  mattoni. 

SAGGIO,  vili,  del  reg.  Lora.-Veo.,  prov. 
di  Belluno,  dislr.  di  Auroozo,  comu- 
ne di  Lorenzago. 

SAGH  (SPOLY),  in  iilavo  Itag  o  W*r, 
borgo  d'Ungheria,  capoluogo  del  co- 
mitato di  Hanth,  marca  del  too  no- 
me, ad  8  I.  S  S.  E.  di  Pukaotz  ed 
•  lS  I.  S.  S.  O.  da  Altsohl,  sulla  de- 
stra sponda  dell' Ipoly  ,  che  un  poco 
più  sotto  riceve  la  Krupina.  Annove- 
ra 790  abit. 

SAGH  ALA  o  SIGBLA,  sangiaccalo  del- 
la Turchia  asiatica,  nella  parte  ocad. 
dell'Anatolia;  limitato  al  N.  E.  dal 
san  giacca  lo  di  Sarokhan,  al  S.  E.  da 
quello  d'  Aid  m,  all'  O.  al  N.  O.  ed  al 
S.  O.  dall'Arcipelago.  Misura  circa  aS 
1.  dal  N.  al  S.,  con  a5  I.  dall'E.  all'O., 
e  aggetta  all'O.  um  grande  penisola, 
tra  il  golfo  di  Smirne,  al  N.,  e  quel- 

I    le  di  Scala-Nova,  al  S  ;  on  poco  al 

I    N.  del  primo,  avanzasi  il  golfo  di 
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Cianderli  o  Tehanderli,  ed  il  secondo 
produce  la  baia  di  Sighajik.  In  gene- 
rale, la  coita  è  molto  ritagliata.  Pa- 
recchie isole  dipendono  dal  saugiac- 
calo;  osserva  obi  principalmente  quel- 
le di  Susam-Adassi,  Nicazia,  Agatoni- 
ai,  Patino  e  Fnrni.  —  Questo  paese 
è  generalmente  montagnoso  :  le  prin- 
cipali elevazioni  «odo  il  Sabuojidagh, 
al  N.,  il  Kiziljeh-Mnssa-Dagh,  all'  E., 
il  Tarlali,  in  mezzo,  l'Aleman,  al  S., 
ed  il  Cara-Burun  Dagh,  all'O.  11  Sa- 
rabat,  al  N.,  ed  il  Kulchuk-Meinder, 
al  5.,  sono  i  principali  corsi  d'acqua, 
r-  erti l ì  hsìido  n'  è  il  suolo  ;  e  dà  so- 
prattutto  frutti  eccellenti,  vino,  gra- 
no, olio,  cotone  e  seta.  Sventurata- 
mente questo  paese  trovasi  esposto  al- 
le pesti  ed  ai  tremuoti.  Smirne  n  è 
il  capoluogo. 
SAGÙ  ALIEN,  contrada  d'Asia.  V.  Sa> 

SAGHAL1EN-ULA ,  fiume  dell'impero 
Chinese.  /  '.  Am  a. 

SÀGHAL1EN-ULA,  prò?.' di  China.  V. 
Ha- Liuto-ai  «no. 

SAGHARBOUR,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
auto  e  3a  I.  all'  E.  di  New  -  York, 
contea  di  Suffolk ,  verso  1'  estremità 
orient.  di  Long-island  ,  sulla  baia  di 
Gardner  ,  dove  ha  un  buon  porto. 
Possedè  navi  che  vengono  adoperate 
alla  pesca  della  balena  e  del  merluz- 
zo. Nel  1777 ,  gli  americani  vi  di- 
strussero molti  piccoli  battimenti  e 
munizioni  militari  degl'Inglesi.  .  Com- 
ponesi  di  circa  80  case. 

SAGI1IZ,  fi.  della  Tartaria  independen- 
te,  nel  paese  dei  Kirghiz.  Corre  all'  O. 
poi  al  S.  S.  O.,  e  scaricasi  nel  mar 
Caspio  per  due  bocche,  al  N.  O.  di 
quella  dell'  Ernba ,  dopo  valicato  uno 
spazio  di  70  1.  Salina  n'  è  l' acqua, 
ed  esce  da  uua  contrada  di  nafta. 

SAGINAW  ,  fi.  degli  Stati-Uniti,  terri- 
torio di  Michigan.  Presa  origine  nel- 
la contea  di  Schiawassee,  presso  Bi- 
ron ,  dirigesi  generalmente  verso  il 
N.,  passa  a  Saginaw,  e  4  P*u  *otto 
di  questa  città,  scaricasi  nella  baia  del 
suo  nome,  che  ho  circa  30  1.  di  pro- 
fondità con  8  di  largii,  all'ingresso,  e 
che  trovasi  nella  parte  S.  O.  del  lago 
Uuron.  11  fiume  ha  una  tratta  di  3o  1. 
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SAGINAW,  vili,  degli  Stati-Uniti,  terri- 
torio di  Michigan  ,  capoluogo  della 
contea  del  suo  nome,  a  36  1.  N.  N. 
O.  da  Detroit,  sulla  sinistra,  sponda 
del  fiume  del  suo  uome. 
SAG1NIGA.  uno  de'  laghi  numerosi  che 
scolano  nel  lago  della  Pioggia,  e  che 
si  trova  situato  tra  questo  ed  il  la- 
go Superiore,  sulla  frontiera  degli  Sta- 
ti -  Uniti  e  della  Nuova  -  Bretagna. 
Con  4  o  5  1.  di  lunghezza  dall'  E. 
all' O.,  è  largo  x  1.  e  trovasi-  a  la  1. 
S.  E.  dal  lago  della  Pioggia. 
SAGITTARIA  ;  diede  Quiros  questo 
nome  ad  un'isola  che  scoprì  nel  1G06 
nel  Graode-Oceano,  e  che  credesi  sia 
O-taitk 

SÀGMUHL,  vili.  d'Ungheria.  V.  Pila. 

SAGNAT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Creuse,  sul  confine  del  dipart.  del- 
l' Indre,  a  qualche  disianza  da  Ar- 
gentnn-tur-Creuse. 

SAGNfc  (LA),  vili,  di  Svizzera ,  cani,  e 
a  I.  ila  al  N.  O.  di  Neuchatel,  Pa- 
tria di  Daniel  Giuseppe  Bichard,  che 
fondò  nel  caulone  di  Neuchatel  l'in- 
dustria dell'  oriuoleria  ;  annovera  , 
tutto  il  comune  •  insieme,  i,53o  abi- 

-  tanti. 

SAGNE  (GRANDE),  roontagoa  e  ghiac- 
ciaia di  Fft ,  sul  limite  dei  dipart 
dell'  Isere  e  delle  Aite-Alpi.  Trovasi 
superiormente  alla  Vallouise,  del  gra- 
nito feldspalico ,  con  anfibolo  nero  c 
mica  giallo,  e  alla  strutta  di  Seix,  del 
porfido  verde,  compatto  e  d'  un  lu- 
cido vivo  bellissimo. 

SAGNES  ET-GONDOULET,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dell'  Ardeche ,  presso 
Aubenas. 

SAGOAREN1A,  lago  e  borgo  del  Brasi- 
le. V.  Skoi'ark.UA. 

SAGOLAIR,  Sugulair,  fiume  dell'  la- 
dostan  inglese,  presideuza  di  Madras, 
nel  Balugini.  Scende  dal  clivo|  oricnt. 
dei  monti  NolIa-Molla,J  dirigesi  al  S. 
S.  E.,  in  fondo  Jdella  valle  chiusa  Ini 
le  dette  montagne  e  quelle  d'  Ignu- 
da, e  va  a  cadere,  per  la  sinistra,  nel 
Pennar,  a  3  I.  E.  da  Sidut ,  dopo 
3o  I.  di  corso. 

SAGONA  (GOLFO  DI),  in  Fr.,  sulla 
costa  occitl.  del  dipart.  delia*  Corsica, 
circoud.  di  Ajaccio,  ai  \z°  5',  di  lai. 
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N.  e  6°  ao'  di  long.  E.  Ha  1 


I.  di 
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•  3  I.  ip  O.  S.  O.  da  Dcnìa;  con 
44o  «bit. 

SAGRA,  ODO  de'più  celebri  fiumi  dell» 
Calabria  Ulteriore,  oggi  Alaro,  di  coi 
parlano  Stra  bone  e  Pluuo.  Sorge  pres- 
to S.  Stefano  del  Bosco,  e  ni  scari- 
carsi nel  mar  Ionio  dopo  cono  ono 
spazio  di  •■irca  1»  I.  È  ancora  celebro 
qoealo  fiume  per  la  memoranda  vit- 
tori» riportata  dai  Locresi  contro  i 
Crotoniali,  in  memoria,  del  qoale  av- 
venimento, inalzossi  nel  Inogo  on  fa- 
moso tempio  a  Castore  e  Polluce  in- 
titolato. Vogliono  gli  eroditi,  che  nel 
monte  che  porta  lo  stesso  nome  di 
Sagra,  fosse  on' antica  città  anch'essa 
Sagra  appellata. 

naie  che,  nelle  basse  acque,   è  secco! SAGR AB,  citta  di  Croazia.   V.  Agiam. 


larghezza  all'ingresso,  e  si  sprofonda 
per  3|4  di  1.,  ricevendo  il  fiume  del 
suo  nome. 
SAGONET,  città  d'Abissini*,  nel  Ti- 
gre, prov.  di  Sameo. 
SA  GONNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Cber,  circond.  e  6  1.  al  N.  E.  di  s.t- 
Amand  Montrond,  cani,  e  a  I.  all'O. 
N.  O.  di  Sancoins,  sulla  sinistra  spon- 
da del  Sagooin,  piccolo  affluente  del- 
l'Aaron.  Conta  6lO  a  hi  t. 
SAGOR  ,  isola  dell'  Indostan  inglese  , 
presidenza  e  prov.  del  Bengala,  al- 
l' E.  della  foce  dell'  Hooglr,  a  a3  leghe 
S.  S.  O.  da  Calcutta.  Trovasi  disgiun- 
ta dalla  terra  ferma 


nell'estremità  settentrionale  delP  ito- 
la. Misura  4  '•  d>  longhezza,  dal  N. 
O.  al  S.  E.,  colla  larghezza  di  a  I. 
e  pare  slata  formala  coli' arena  ed  il 
limo  convogliati  dal  fiume,  né  vi  ai 
vede  alcuna  sorgente»  È  stata  que- 
at'  isola  da  tempo  immemorabile  on 
celebre  luogo  di  pellegrinaggio  india- 
no, stante  la  sua  situazione  verso  l'Ilou- 
gly,  braccio  il  più*«eoerato  del  Gange  : 
noo  v'ha  altro  edilìzio  che  on  tempio 
indiano,  presso  al  quale  è  un  gran- 
de serbatoio  d'acqua  o  piscina,* ali- 
mentato dalle  pioggie.  Disabitata  e 
l'isola,  ma  i  Bramini,  e  non  pure  i 
pellegrini,  recanti  al  tempio  in  certo 
periodo  dell'anno 


SAGREDO  (GRANZV),  vili,  dèi  reg. 
Lom  -Veri.,  prov.  di  Padova,  distr.  e 
comune  di  Mirano. 
SAGRES,  borgo  di  Portogallo,  prov.  di 
Algarvia,  comare*  e  7  1.  all'  O.  S.  O. 
di  Lagos,  presso  ed  all'È.  S.  E.  del 
capo  S.  Vincenzo  ;  in  una  penisolet- 
ta  che  forma  l'Atlantico.  È  fortificata 
ed  ha  no  convento  ed  on  boon  por- 
to, donde  nel  XIII  secolo  partirono 
i  navigatori  che  fecero  tante  scoper- 
te sulle  coste  d'  Africa.  Conta  3oo  »- 
bitanti.  —  È  stato  fondato  nel  14 16 
dal  celebre  infante  D.  Enrico,  che  vi 
risiedette  qoasi  éontiooamente  e  vi 
stabilì  ona  scuola  di  navigazione,  fa- 
mosa. 

della 
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ai  è  formato  U  disegno  di  metterla  SAGRO,  cantone  di  I  r.,  dipart.  c 
a  coltura.  \    Corsica,  nel  ti.  del  circondario  di 

SAGOR,  Saagur%  città  fortificata  .lei- 
l' Indostan  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, nell'Allah-abad,  distr.  di  Rendei- 
kend  ;  tra  il  hot  ed  il  Dessàn,  ad  80 
I.  S.  O.  da  Allah-abad. 
SAGORI,  cantone  della  Turchia  europea. 

V.  zaooat. 
SAGOUZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Loira,  circond.  di  Le  Pur,  nel 
le  dipendenze  di  S.t  Haon. 
SAGRA  (SIERRA  LA),  catena  di  mon- 
tagne di  Spagna,  che  slende»i  dall'  E. 
all'  O.  tra  le  provincie  di  Granala 
Murcia  e  Chinchilla  (Mutria),  per  una 
lunghezza  di  circa  10  I.  E  poco  alta. 
SAGRA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  9  I 
all'  E.  S.  E.  di  S.  Feline  (\  alcun),  ed 


stia.  Conta  a,3oo  abir.  ed  ha 
per  capoluogo. 
SAG  ROGNA,  riti,  del  reg.  Lòm.-Veo.. 

prov.,  distr.  e  cornane  di  Belluno. 
SAGUEDO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  del  Polesine,  a  coi  si  è  unito 
Barboglio  per  formare  un  comune  del 
distr.  di  Leodinara. 
SAGUENAY,  fiume  del  Batso  Canada, 
formalo  dalla  Grande- Dècharge  e  Bai 
Kinogamiland,  ch'escono  dalla  parte 
orientale  del  lago  S.  Giovanni  ;  corre 
ali1  E.  e  si  scarica  nell'estuario  del  S. 
Lorenzo,  a  $5  I.  *N.  E.  da  Quebec, 
dopo  uu  corto  di  cimi  5o  I.  Ricevo 
esso,  a  sinistra,  il  Piccolo-Mistiquini- 
pi  td  il  Papiuachois.  E  un  bellissimo 
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fiume,  la  eoi  larghetta  ò  in  generale 
di  circa  1  1.,  ma  aoltanto  d'  i|3  di  I. 
■Ila  ava  foce,  dorè  la  profondità  ne 
riesce  straordinaria,  però  che  supera 
le  5oo  paua  ;  3|4  di  I.  superiormen- 
te e  ancora  di  i3o  in  140  paisà;  la 
marea  vi  risale  sino  a  a5  I.  Tortuoso 
ma  sommamente  rapido  è  il  corso  del 
Sagoeoav,  che  ha  spbode  scoscesissi- 
rne,  la  cui  altezza  varia  da  5ao  a  1000 
piedi  ;  in  alcuni  siti  forma  delle  casca- 
te «li   5o  in  60  piedi.  Alla  foce  Ji 
questo  fiume,  dirimpetto  alla  punta 
delle  Allodole,  «la  il  porto  di  Tadu- 
sac,  ottimamente  riparato  dalle  terre 
eierate  che  Io  circondano,  ed  il  cui 
ancoraggio  può  contenere  gran  nu- 
mero di  grosse  nari  in  tutta  sicurez- 
za. Havvi  pore  in  alcuni  siti  delle 
sponde,  certe  stazioni  dove  si  può  in- 
tendere al  commercio  delle  pelli  co- 
gl'  Indiani  ;    si  fa  vantaggiosamente 
Terso  la  foce  e  nel  corso  dd  fiume 
la  pesca  della  balena,  del  vitello  ma- 
rino, del  salmone  e  del  marsuino. 
SAGUNTO,  Saci  stl a,  città  celebre  del- 
la Tarragonese  orientale  appo  gli  E- 
detani,  in  Itpagna,  al  N.  della  Valen- 
tia e  della  foce  della  l'uria,  presso  al 
mare.  1  rati  di  terra  chiamati  Pocula 
Sa  puntina  ernn  rinomati.  1  rumor  lu  [os- 
si Sagonto  per  P  ostinatissimo  assedio 
che  sostenne  contro  Annibale  nella 
a.a  guerra  punica.  Oggi  Morviedro. 
6AGUNY,  borgo  di  Russia,  io  Europa, 
governo  di  Voronei,  distr.  e  7  1.  al- 
l'O.  N.  O.  di  Pavlosk. 
SAGY,  borgo  di  Fr.,  dipart.  di  Saona- 
e-Loira,  circood.  ed  1  I.  3|4  al  S.  E. 
di  Louhans,  cani,  e  a  I.  itf  al  S.  O. 
di  Beau  re  pai  re,  sulla  destra  sponda 
della  Vailière.  I  suoi  a, 100  «bit.  ten- 
gono 4  fiere  ali1  anno. 
SAGT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Scnna-e- 
Oise,  circond.  e  a  I.  iia  air  O.  di 
Pontoise,  cani,  e  a  I.  t|3  al  S.  di 
Marines  ;  in  una  bella  valle  del  suo 
nome,  presso  la  sinistra  sponda  del 
Guiry,  che  a  Meulan  scaricasi  nella 
Senna.  Conta  65o  abit.  e  pouede  bel- 
le cave  di  pietra  da  opera. 
SAHAGUN,  città  di  Spagna,  prov.  t  9 
I.  ita  al  S.  E.  di  Leon,  e  ad  8  1.  O. 
N.  O.  da  Carrìon  de  Jos  Condei,  tra 
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la  Cea  ed  il  Yatderaduey.  Conservan- 
do avanti  de?le  sue  antiche  mura  e 
del  suo  castello,  possedè  un  convento 
di  Francescani  ed  1  di  Benedettini,  t 
abbazia  di  Benedettini,  la  cui  magni- 
fica chiesa,  tra  gli  altri  mausolei,  con- 
tiene quello  di  Afonso  VI  colle  sue 
rinqoe  mogli;  1  a  torchi  danaio,  con- 
eie  di  cuoi,  fabbriche  di  fettuccie  di 
lana  e  di  lino  di  tulli  i  colori.  Tie- 
ne fiera  il  28  settembre  d' ogni  an- 
no. Patria  di  S.  Juan  de  Sahagun, 
religioso  agostiniano,  che,  ad  imitazio- 
ne di  S.  Agostino,  scrisse  le  sue  con- 
fessioni ;  l'abbazia  produsse  un  car- 
dinale, parecchi  vescovi  e  molti  scrit- 
tori, tra  gli  altri  il  Maestro  Ponce, 
conosciuto  per  P  istruzione  che  dieda 
ai  sordo  muti.  Annovera  a,a5o  abi- 
tanti. 

SAHALTL,  vili,  di  Barbarla,  regno  di 
Tunisi,  a  a  I.  S.  da  Sosa.  Supponesi 
che  sia  P  antica  Ruspino. 

SA  HA  NI),  montagna  di  Persia,  nelP  A- 
derbadjan,  all'È,  del  lago  Orraiah  ed 
al  N.  del  Maragha. 

SAHANÉ,  borgo  di  Persia,  nel  Kurdi- 
stan, 9  10  I.  E.  da  Ker  man  scia;  sul- 
la strada  da  questa  città  ad  Hamadan, 
in  una  valle  bene  coltivata.  Contiene 
170  case  e  1,000  abit.,  ed  è  irrigato 
da  un  bel  ruscello ,  contornandolo 
bruoli  e  giardini. 

SAHAR  o  SC1AIIAR,  città  e  porto  im- 
portante d*  Arabia,  nelP  Hadramaut  ; 
snl  mare  d'  Oman,  a  70  I.  S.  E.  da 
Sana  ed  a  ioo  I.  E.  N.  E.  da  Moka. 
It  precipuo  commercio  di  Sahar  con- 
siste d'incenso.  Sono  gli  abitanti  no- 
tabili per  le  buone  accoglienze  che  fan- 
no a*  forestieri. 
\  SAHAR,  montagna  di  Persia,  nel  Ko- 
rassan,  al  S.  E.  di  Meshehed. 

SAHARA,  ZAHARA  o  SSAHHRA,  (gran 
deserto),  vasta  contrada  che  stendesi 
nel  N.  dell1  Africa  e  forma  il  massi- 
mo deserto  del  globo;  trovasi  tra  16° 
e  3o°  di  lat.  N.  e  tra  37°  di  long. 
E.  e  19°  aa'  di  long.  O.  ;  limitata  al 
N.  dalla  Barbara,  all'  E.  fiali' Egitto 
e  dalla  Nubia,  al  S.  dalla  Senegam- 
bia,  ed  all'  O.  dall'Atlantico;  com- 
prendendovi noi  il  deserto  di  Libia,ct>e 
ne  occupa  la  parie  orientale.  Bisogna 
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notare  che  i  limili  del  Sahara  non 
«odo,  generalmente  parlando,  predai il 
nè  il  sono  ae  non  colà  dove  all'  ari. 
diti  del  deaerto  succede  subitamente 
un  auolo  ubertoso  ;  ma  altrove,  i  so- 
vrani delle  regioni  finitime  poco  aen- 
tono  il  bisogno  di  6saare  con  li  ni  ai 
loro  alati  in  mezzo  a  sterili  arene.  Si 
può  dare  a  questo  deserto  circa  1,100 
J.  di  lunghezza,  dall'  E.  all'O.;  la 
massima  larghezza,  verso  il  5.to  me- 
ridiano orienUle,  torna  a  circa  4oo  I., 
e  la  larghezza  media,  sotto  V  n.roo 
meridiano  orientale,  180  I.  ;  la  super- 
6cie  puossi  stimare  di  a3o,ooo  I.  qoad., 
spazio  nel  quale  sarebbe  la  Franda 
contenuta  otto  rolte.  —  La  massima 
parie  del  Sahara  offre  una  superficie 
piaaa,  coperta  di  sabbie  ignude  e  mo- 
bili :  troransi  qua  e  colà  alcune  col- 
line pietrose,  alcuni  roonticelli  sab- 
bionivi,  ora  isolali,  ora  formanti  file 
d*  ondeggiamenti  ;  altrove,  alcune  a- 
cacie  gommifere,  delle  selve  d'arbusti 
apinosi,  un  po'  d'erba,  una  sorgente, 
interrompono  l'uniformità  del  deser- 
to ;  finalmente  con  ridente  e  abbon- 
devole verdura  parecchie  oasi  sor- 
prendono piacevolmeole  il  viaggiatore. 

  L*  coita  del  Sahara  presenta  quasi 

da  per  tutto  un  aspetto  selvaggio  e 
desolato.  Vi  si  ontano  le  baie  del  Le- 
priere,  all'  O.  della  quale  s' avanza  il 
capo  Bianco,  ed  un  poco  più  al  S. 
la  baia  d'Arguin,  fiancheggiata  all'O. 
da  un  vasto  scanno  di  sabbia  e  di 
•cogli,  per  gran  numero  di  naufragi 
famoso;  distinguesi  molto  più  al  N. 
il  capo  Juby,  ed  il  capo  Bojador,  un 
tempo  tanto  temuto  dai  navigatori, 
e  per  la  prima  volta  doppialo  dal  Por- 
toghese Gilles  Ané«,  nel  a  433  ;  al  S.. 
t!  porto  di  Porteodik,  in  cui  i  Fran- 
cai hanno  nno  stabilimento.  —  Inal- 
xansi  lunghesso  le  coste  certe  mon- 
tagne che  generalmente  non  formano 
che  picchi  isolati  ;  le  sole  catene  che 
si  conoscono  sono  le  montagne  Bian- 
che, che  terminano  al  capo  Bianco  ; 
i  monti  Cintra,  un  poco  più  al  N.  : 
il  Diebel-Rhal  o  le  montagne  Nere, 
al  N.  E.  del  capo  BojaJor,  eie  mon- 
tagne dei  Monselmini,  che  sono  00 
ramo  dell'Atlante.  Nel  S.  del  desertn. 
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tra  i  territori  d' Hair  e  d'Agadèa,  ai 
trovano  i  monti  di  Megrarn  ;  all'  E., 
Teggonsi  i  monti  Tibesty,  Dirke,  Mo- 
dano, e  le  colline  pietrose  e  acoscese 
che  fronteggiano  la  strada  dal  Fezzan 
alBornù;  verso  la  parte  centrale  sten- 
desi  una  serie  d'eminenze  dal  Fez- 
zan all'oasi  di  Tuat.  Tutte  sifalte  ca- 
tene sono  pochissimo  alle  ;  ned  è  pos- 
sibile indicare  tra  esse  vermi  legame, 
chè  paiono  gettate  qua  e  là.  Nè  cas- 
sazione sistematica  nessuna  può  del 
pari  applicarsi  all'idrografia  di  questa 
regione;  non  incontandosi  nell'inter- 
no che  corsi  d'acqua  poco  estesi,  ■ 
quali,  percorse  le  oasi,  perdonai  nelle 
arene  ;  non  arrivando  all'  Atlantico 
che  picciol  numero  di  fiumi,  di  poco 
conto:  aleremo  il  rio  di  Uro,  il  fiu- 
me S.  Cipriano  e  quello  di  S.  Gio- 
vanni. —  I  raggi  ardenti  d'  00  sole 
dei  tropid  fanno  di  questo  deserto 
una  vera  fornace,  e,  dalle  pianure 
sabbionite  riflettuti,  da  dottoli  bian- 
chi ed  aguzzi,  prodocono  uno  splen- 
dore abbagliante  che  stanca  orribil- 
mente la  vista.  Cocenti  venti  {  per- 
corrono freqoentemente  queste  soli- 
tudini e  vi  sollevano  masse  di  arena 
che  volteggiano  per  l'aria  oppure  si 
aggirano  come  le  onde  d'  un  mere. 
Nella  massima  parte  dell'anno,  l'aria 
secca  e  accesa  conserva  l'aspetto  d'un 
vapore  rossastro  :  crederebbe»!  di  scor- 
gere verso  l'orizzonte  le  fiamme  di 
più  vulcani;  frequentemente  puossi 
osservare  il  fenomeno  del  miraggio. 
Cade  da  luglio  in  ottobre  una  pioggia 
assai  abbondante,  che  i  suoi  benefizi 
non  isparge  aopra  lotti  i  cantoni  del 
Sahara.  —  L'albero  più  prezioso  del- 
le oasi  del  deserto  è  la  palma-datte- 
ro ;  altrove,  rada  una  vegetazione  « 
meschina  offre  l'acada  che  dà  la  gom- 
ma arabica  ;  cespugli  spinosi,  ortiche, 
rovi,  V  henne  o  keonà  (  lawsonia 
inermis)%  le  cui  foglie  procurano  un 
color  pallido  in  uso  per  l'ornamento 
delle  More;  una  specie  di  cardo  (//edf/- 
sarum  alhagi)%  che  i  cammelli  man- 
giali avidamente.  I  lioni,  le  pantere, 
serpeoti  d'una  dimeusione  soventi  e- 
norme,  accrescono  1'  orrore  di  quelle 
solitudini.  La  gazella,  il  b'garluah  (ape. 
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eie  di  bue  sai  va  lieo),  errano  in  di  terse 
parli  ;  ne'dislretti  meno  sterili  si  tro- 
vano delle  scimmie.  Vive  lo  struzzo 
in  torme  numerose  e  si  pasce  di  lu- 
certole, di  lumache  e  di  alcune  erbe 
grossolane.  Sono  pecore  «  montoni 
nelle  oasi  ;  rarissimi  i  cavalli.  1/  ani- 
male più  utile  è  il  cammello,  tanto 
ammirabile  per  la  pazienza  colla  quale 
soppoita  la  fatica,  la  sete  e  la  fame, 
e  «  he  si  è  chiamato  la  cave  del  «le- 
se rio.  Vasti  strati  di  sai  gemma  mo- 
strami nel  S.  O.;  io  molti  siti  si  tro- 
vano sorgenti  e  piccoli  laghi  salii.  — 
Le  carovane  o  akkabah  che  attraver- 
sano il  deserto,   recansi  dalla  Barba- 
ria  «Ila  Nigrizia  :  le  più  importanti 
sono  quelle  che  da  Marocco  procedo- 
no a  Timhuctù  ;  la  disgrazia  maggio- 
re che  abbiano  a  temere,  ai   è  che 
il  calore  diseccante  prodotto  dal  ven- 
to samum  non  assorba  fa  equa  chiu- 
sa Desiti  otri   e  quella  delle  preziose 
sorgenti   qua  e  colà  disperse  :  nel 
j8o5,  una  carovana  composta  di  2,000 
persone  e  di  i,8on  raroroclli,  trova- 
la uon  avendo  acqua  ne'luoghi  or- 
dinari di  stazione,  perì  tutta  intera. 
—  1/  oasi   di  Tuat  ,  situata  verso  il 
mezzo  del  Sahara,  è  la  piò  osserva- 
bile di  quelle  che  questo  deserto  con- 
tiene ;  ed  ha  per  capitale  la  città  di 
Apahly  :  le  altre  oasi  principali  sono 
•IPO.,  Gualata,  al  S.,  JMubruk  ed  A- 
sben  ,  colla  città  d'  Agadès  ,  air  E., 
Borgù,   TJajunga  e  Bilma.  che  dà  il 
suo  nome  alla  parte  del  deserto  ali* 
quale  tocca.  Il  Fezzan  medesimo,  che 
ordinariamente  si  colloca  nella  Bar- 
barla, pare  che  non  sia   se  non  un 
oasi  del  Sahara.  Stimasi  ad  1,000, no- 
li» popò!,  sparsa  sopra  questa  vasta  re- 
Dione,  e  rompi  nesi  di  tribù  d'origi- 
ne mora,  berbera  ed  araba.  Questi 
uomini,  di  color  del  rame  e  di  ro- 
busta costituzione ,  sono  per  la  piò 
parte  feroci,  guerrieri,  perfidi,  assal- 
gono e  spogliano  le  carovane,  o  fan 
soggiacere  ad  orribili  maltrattamenti 
gli  sventurati  bianchi  che  i  naufragi 
gettano  sulla  costa  ;  del  resto  ospi- 
lalissimi  pe'loro  simili.  Parecchie  tri- 
bù souo  industriosissime  e  mettono 
in  opera,  con  molta  abilità,  i  metal- 
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li,  e  del  pari  le  pelli  ed  il  pelo  del- 
la capra  e  del  cammello;  vivono  sotto 
tende,  tranne  nelle  oasi  più  fertili. 
Le  principali  tribù  sono  :  all'  O.,  vi- 
cino la  costa,  i  Monselmini,  i  Mon- 
gearli,  gli  Uadlimi ,  i  Labdesseba,  i 
Trarza  o  Trasarti,   i   Brakna  ;  nelle 
parti  centrali  i  Tuati,   i  TuariLi,  i 
Brabiseia  ;  all'  E.  i  Tibbù.  Secondo 
P  osservazione  del  maggiore  Laing, 
trovasi  questo  deserto  diviso  tra  le 
tribù  che  lo  scorrono,  come  sarebbe 
nn  territorio  coltivato  ;  i  limiti  fissa- 
li sono  con  una  specie  di  precisione, 
scrupolosamente  osservati  ,  sì  che  la 
minima  violazione    di  essi  farebbe 
cagione  di  alienazioni  e  di  guerre. 
—  CreHesi  generalmente  che  il  Sa- 
hara non  sia  che  il  bacino  diseccato 
d'un  mare  coi  avrebbe  fatto  sparire 
una  grande  convulsione  della  natu- 
ra ;  In  .grande  'quantità  straordinaria 
di  sale,  di  cui  va  sparso  il  suo  suo- 
lo, perebbe  che  appoggiasse  una  ta- 
le ipotesi.  1  G  a  ramali  li  ed  i  Getoli  a- 
bitarnno   un  tempo  questa'  regione, 
che  facea  parie  della  Libia  interiore, 
e  la  quale,  poco  nota   agli  antichi 
geografi  ,  lo  è  ancora  assai  scarsa- 
mente ai  moderni-  Le  carovane,  che 
percorrono  mai  sempre  strade  deter- 
minale, sole  possono  far  conoscere  le 
parti  dell'  interno  ,  e  non  v*  hanno 
che  i  naufraghi  che  abbiano  sin  ora 
dato  indicazioni  sui  paesi  vicini  al 
mare.  Tra  i  viaggiatori  recenti  che 
aggiunsero  nozioni  interessanti  a  quel- 
le che  intorno  al  Sahara  ai  avevano, 
hannosi  a  citare  gP  ioglesi  Oodney. 
Denham  e  Clapperlnn,  che  sono  an- 
dati dal  Fezzan  al  Bornò.  il  maggio- 
re Laing.  della  slessa  nazione,  assas* 
sinalo  nel  deserto  al  suo  ritorno  da 
Tiruboclù  ,  e  due  francesi,  Cochelet, 
che  dopo  un  naufragio  visitò  il  paese 
dei  Monselmini,  e  Caillié  che  recessi 
da  Timhuctù  a  Marocco.  Le  ricerche 
di  Walcleoaer  sulP  interno  dclPAfti- 
ca  settentrionale    hanno   anch'  esse 
sparsa  molta  luce  sulla  geografia  di 
questa  contrada. 
SAHARA  DEL  SUD.  SÌ  dà  talvolta 
questo  nome  ad  110  deserto  dell*  A- 
frtea  meridionale,  situato  al  N.  del- 
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I"  meritoria,  all' O.  dei  Beljuani,  ed 
al  S.  E.  della  Cimbebasia. 

SAHAREMPUR,  città  dell'lndostan.  V 
Serabrhfob. 

SÀUART1 ,  dUlr.  d*  Abissinia,  regno  di 
Tigre,  prov.  <T  Enderta. 

SAIUTANE,  fi.  di  Madagascar.  Corre 
ali1  E.  e  scaricati  nell'oceano  Indiano, 
sulla  costa  orientale  dejriiola,  a  circa 
io  I.  N.  da  Foulpointe,'  dopo  aa  cur- 
io <V  una  ventiua  di  leghe. 

SAH-BAY-M1UN,  città  dell'impero  Bir- 
mano, net  Pegù ,  cuIU  sinistra  spon- 
da dell'  Irauiddy ,  a  3o  I.  N.  O.  da 
Ranno. 

SAUEL.  Indicasi  talvolta  sotto  questo 
nome  il  Sahara. 

SAUEL,  foresta  d'alberi  da  gomma  del- 
la parte  S.  O.  del  Sahara,  nel  paese 
dei  Trarla,  verso  il  limite  della  Sene 
garnbia,  al  N.  O.  del  lago  Cayor,  ed 
a  65  I.  N.  E.  da  S.  Luigi. 

SAHERMOTTY,  fiume  dell' Indoilan. 

V.  S AnERMOTl'V. 

SAH1B ,  isoletta  della  Turchia  asiatica, 
sulla  costa  occid.  dell'  Anatolia  ,  al- 
l' ingresso  del  golfo  di  Smirne,  dal 
lato  del  S.  Lat.  N.  38°  ty>'  ;  long.  E. 
a*°  8'. 

SAH1UN,  montagna  della  Turchia  asia- 
tica, in  Siria,  nel  S.  O.  del  pasciala- 
to di  Aleppo,  all'  E.  di  Ladikièh.  Vi 
si  veggono  le  ruine  d' una  fortezza 
del  tempo  dei  Greci. 

SAHLAYDAN,  città  dell'impero  Birma- 
no. V.  Sabletdav. 

SAHORIK.A  o  SUIIA-RIEKA,  borgo 
della  Turchia  europea,  in  Albania, 
san  giacca  to  e  26  I.  all'  E.  N.  E.  di 
Scutari ,  distr.  e  5  I.  al  fi.  di  Pris- 
rend ,  sopra  un  piccolo  affluente  del 
Drin-Bianco. 

SAHORLE,  vili. 'di  Fr.,  dipartimento 
dei  Pirenei  -  Orientali,  presso  Perpi- 
gnano. 

SAUORRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de' Pi- 
reoei-Orieulali,  circqnd.  e  a  I.  ip  »1: 
S.  S.  O.  di  Prades,  caot.  «d  1  I.  Vi 
all'È.  S.  E.  di  Oletle,  sopra  un  picc. 
alfluentc  di  destra  del  Tei.  Si  tono 
cnttruile  5  usine,  le  une  superior- 
mente alle  altre,  sopra  una  caduta  di 
acqua  di  2  metri,  dove  si  fabbrica  ac-] 
ciajo  paragonabile  ai  migliori  della 
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Germania,  come  anche  grosse  lime  e 
mezzane.  Conta  38o  abit. 

SAURA,  paese  d'Africa.  /■'.  Sahaba. 

SAHUALLY,  città  dell'  impero  Birmano, 
nel  Mranrae,  sulla  destra  sponda  del- 
l' Irauaddy ,  a  ao  L  N.  N.  O.  da 
Pro  me. 

SAHUL  ,  banco  di  arena  dell'  Oceano 
Indiano.  V.  Sabcl. 

SA HU N E  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  deUa 
Dròme,  circond.  e  a  I.  3(4  al  N.  E. 
di  Nions,  cant.  ed  1  l>  l|t  all'  O.  di 
Remusai,  sul  peodio  d'una  monta- 
gna scoscesa,  alla  sinistra  dell'Aigues. 
Vi  si  raccoglie  gran  quantità  di  pre- 
gne rinomite,  delle  quali  fanno  buon 
commercio  i  suoi  58o  abit. ,  che  ten- 
gono a  annue  fiere. 

SAHURS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circonda  cant.,  pres- 
so ed  all'  E.  di  Roano  ,  con  ooa  ve- 
traia 

SAI,  vilì.  di  Fr.,  dipart.  dell'  Orne,  sotto 
Argentan. 

SAI,  distr.  del  Giappone  .  nell'  iole  di 
Ni  fon,  prov.  di  Koudsuke. 

SAI,  grande  città  di  Nigrizia,  regno  di 
Bambara,  tolta  sponda  sinistra  del 
Dialt-ba;  a  16  1.  O.  S.  O.  da  Sego. 
Ha  mura  circondate  da  profondi  fossa- 
ti, difese  da  torri  quadrate  e  munile 
con  una  specie  di  regola. 

SAIANSK,  montagne  d'  Asia.  Vedi  5t> 

TAHS. 

SA1BGONGE,  Saibgunge,  città  dell'  In- 
dostan  inglese^  presidenza  e  prov.  di 
Bengala,  distr.  di  CuVBeyhar  ,  a  16 
I.  N.  O.  de  Raagpor,  sopra  un  corso 
d'  acqua  derivato  dalla  TystahL 

SAIBUSCH,  città  di  Gallìzia.  Vedi  Zr- 

W1EC. 

SA1D,  nome  arabo  dell' Alto  -  Egitto, 
che  corrisponde  all'  antica  Tebaide. 
Girgèh  a'  è  il  capoluogo. 

SAIDA  o  SAYDA,  città  del  regno  di 
Sassonia,  circolo  d' Erzgebirge,  bai.  e 
4  I.  3(4  al  S.  S.  E.  di  Freyberg,  ed 
a  7  I.  N.  da  Roraroothau,  tra  la  Mul- 
da  di  Freyberg  e  la  Flòhe.  Vi  si  an- 
noverano 900  abit. 

SA1D-ABAD,  citU  di  Persia.  V.  Raiai- 
sifio. 

SAID-ABAD,  vili,  di  Persia.  V.  Seid- 

ABAD. 
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SAIDE  o  SE1DE,  Sidow,  città  mirini- 
ma  «Iella  Turchia  affatica  ,  io  Siria, 
pascialato  e  16  I.  al  N.  N.  E.  d'Acri. 
Lai.  N.  33°  34'  5"  ;  Ioni;.  E.  3a°  a' 
35".  In  una  pianura   di  circa  1  1. 
d'estensione,  ed  oltre  la  quale  •'  in- 
nalzano montagne  scoscese  ed  incol- 
te; assisa  sul  fianco  settentrionale  di 
una  eminenza,  slendesi   lungo  il  Me- 
diterraneo. Buona  vi  è  1'  aria ,  ed 
i  giardini  ed  i  verzieri  che   la  cir- 
condano le  danno  da  lungi  grade- 
vole «spetto.  Dalla  parte  di  terra  ha 
un  alto  muro  ;  la  difende  al  mezzo- 
di  e  la  domina  un*  alta  torre  inca- 
pace di  resilienza  ,  e  di  cui  si  attri- 
buisce la  costruzione  a   S.-Luigi.  In 
questa  città  sono  strade  strette,  sucide  e 
in  generale  mal  fabbricate.  La  maggior 
parte  le  case   hanno  giardini  ;  in  di- 
versi quartieri  li  osservano  molte  ruine 
moderne.  1/  antico  e  magnifico  por- 
to, formalo  da  grandi  moli,  è  intie- 
ramente distrutto  :  credesi  che  Fakbr- 
ed-din,   eroir  dei  Druzi  o  Drusi,  ne 
terminasse  la  distruzione   per  impe- 
dire al  Gran-Siguore  di  mandarsi  for- 
ze marittime  destinale  a  soggiogarlo  ; 
il  porto  attuale  è  piccolo  e  quasi  col- 
mo d'  arena.   Colà  presso  è  on  vec- 
chio castello  ruiooso,  circondato  da 
acqua,  e  che  non  comunica  eolla  città 
•e  non   per  un  ponte  strettissimo  ; 
credesi  che  questo  castello  fosse  fab- 
bricato da  Fakhr-ed-din.  Qnanlonqoe 
ita  Saide  molto  decaduta  prescnltmee- 
te,  fa  ancora  on  commercio  assai  im- 
portante, considerata  estendo  come  il 
porto  dì  Damasco.  1  Francesi,  sola 
nazione  europea  che  vi  sia  stabilita, 
tengonvi  un  console  e  parecchie  case 
di  commerio.  Le  esportazioni  consi- 
stono   soprattutto  in  grani,  seta,  co- 
tone greggio  e  filato.   Vi  si  contano 
circa  8,000  abit.  Ne'contornt  coltivasi 
principalmente  il  gelso.  —  S«ide  oc- 
cupa il  sito  dell'  antica  Sidone,  una 
della  più  celebri  città  fenicie,  fu  Si-  . 
done  per  lungo  tempo   la  metropoli 
della  Fenicia  sino  a  tanto  che  venne 
a  disputarle  tale  dignità  Tiro,  falla 
più  potente.  Giustino  dice   che  co- 
stretti i  Fenicii  da  nn  trcmuoto  a  la- 
sciare la  patria,   vennero  a  stabilirsi 
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in  vicinanza  al  lago  «T  Assiria,  e  ebe 
abbandonata  tale  dimora,  andarono  a 
fissarsi  sulla  spiaggia  vicina  del  mare, 
dove  edificarono  una  città  cui  chia- 
marono  SiJon.  Mose  e1  insepna  che 
questa  città  era  stala  fabbricata  da  Si- 
don,  figlio  maggiore  di  Canaan,  pa- 
dre ed  autore  di  tufi  i  Fenicii.  Dice 
Giosuè  che  la  cillà  di  Sidone  era  già 
ricca  e  possente  allorché  entrarono  nel 
paese    di   Canaan   gì'  Israeliti ,  e  la 
Scrittura  le  dà  di  sovente  il  nome 
di  grande.  S.  Girolamo  osserva  che 
toccò  in  parte  alla  tribù  d'Aser.  L'an- 
no 101 5  Sidone  dipendeva  da  Tiro, 
poiché  Salomone  prega  Iraro.  re  di 
Tiro,  di  dar  ordine  ai  Sidonii  di  ta- 
gliare sol  Libano  i  legni  de'  quali 
avea  d' uopo  pel  tempio  di  Gerusa- 
lemme che  \olea  edificare.  Srossero  i 
Sidonii  il  giogo  de'Tirii,  720  anni 
prima  di  G.  C,  e  si  diedero  a  Sal- 
manazar,  allorché  enttò  esso  principe 
in  Fenicia.  Gic  seffo  narra  che  cirra 
i5o  anni  dopo,  entrato  ApHe,  re  di 
Egitto,  in  Fenicia  con  polente  eser- 
cii prese  Sidone  per  for<a,  il  che  fe- 
ce al  vicitore  scommettere  tulle  l'altre 
città  Fenicie.  Ciro  fé  la  conquista  di 
qoetta  cidà;  però  i  Sidonii  ottennero 
da' Persiani  la  permis»ìcne  d'aver  il 
loro  re  particolare,  ed  ebbero  parie 
a  totle  le  spedizioni  de'  loro  nuovi 
padroni,  al  dire  di  Erodoto;  e  nella 
guerre  di  Serse  contro  i  Greci,  il  re 
di  Sidone,  secondo  Diodoro  Siculo, 
comandava  un'armata  di  ottanta  vele, 
che  molto  contribuì  alla  vittoria  da 
quel  principe  sopra  i  Lacedemoni  ri- 
portata.      La  ritlà  di  Sidone  fu  ro- 
vinala l'anno  35 1  avanti  G.  G,  tolto 
il  regno  d' Qco,  re  di  Persia.  Villo 
gli  abilanti  il  nemico  enlro  la  città, 
■i  chiusero  colle  mogli  e'figliooli  nelle 
case  e  vi  appiccarono  il  fuoco.  Dice 
Diodoro  Siculo  che  ì  Sidonii  trovatisi 
assenti  dalla  cillà  e  che  sfuggili  era- 
no alla  strage,  quivi  tornarono   e  la 
riedificarono  quando  Oco  fu  in  Per- 
sia ritornalo.  Asserisce  Arriano,  che  i 
Sidonii  mandarono  a  far  le  loro  som- 
roissioni  ad  Alessai<dro,  allorché  que- 
llo principe  entrò  in  Fenicia  dopo  la 
battaglia  u'  Uso,  333  anni  innanti  G. 


i  9  >G  SAI 
C.  Jl  qual  principe  incaricalo  Efeslio- 
ne  a  dare  un  re  alla  città,  il  ministro 
potè  tul  troDO  di  Su  Ione  l'ospite  ap- 
po il  quale  area  allog fiato  ;  te  non 
che  ricusò  cnitin  «li  colloca  vi  ti  «pro- 
curò la  ooruna  ad  uno  della  famiglia 
reale,  che  trovavasi  costretto  a  lavo- 
rare la  campagna  per  guadagnarti  il 
vitto,  giusta  Diodoro  Siculo,  che  il  nuo- 
vo re  chiama  Ballonimo.  Dopo  la  mor- 
te di  Alessandro,  Sidone  passò  primi 
ai  re  di  Egitto,  poi  a  quelli  di  Siria, 
amo  a  che  cadde  finalmente  sotto  il 
potere  de'Romani.  Soffri  questa  città 
un  Irena  uoto>  di  cui  pari.  Strabone, 
che  rovesciò  mezzo  la  città.  Sulle  sue 
medaglie  prenleva  i  titoli  di  divina, 
di  sacra,  d'asilo,  d'autonoma  e  di 
navarchide;  il  che  prova  che  avea  .ri- 
cuperata la  libertà  di  cui  privata  IV 
veva  Augusto  per  punirla  di  alcune 
te  li  rioni,  giusta  l'asserto  del  ripetuto 

|  Diodoro.  —  E  di  Sidone  e  di  Tiro 
parlasi  e  nelle  Scritture  e  negli  anti- 
chi come  di  città  che  facevano  il  com- 
merciò più  importante  dell'  Antico- 
Mondo.  Pur  memorabile  è  Sidone  per 
■  ver  dato  i  natali  a  Zenone,  famoso  fi- 
losofo epicoreo.  —  Nei  secoli  di  mez- 
zo, cadde  in  potere  de'  Francesi  che 
la  fecero  io  certa  guisa  uscire  dalle 
sue  ruine  ;  ma  dopo  la  lor  ritratta, 
decadde  continuamente.  La  città  at- 
tuale va  soggetta  a  funesti  tremuoti 
ed  a  spaventose  pesti  :  si  rammenta 
che  fu  un  bastimento  proveniente  da 
questa  città  quello  che  nel  1720  portò 
la  orribil  peste  che  desolò  Marsiglia.  Il 
freninolo  che  pali  nel  1785  fece  perire 
molta  {_■  -n if,  e  fu  seguito  da  una  peste 
che  quasi  deserta  rese  la  citta:  vi  si  ri- 
sentirono pure  varie  scosse  del  tre- 
tniittn  che  distrusse  Ladikieh  nel  179G. 

SAIDKK.  paese  d'  Arabia,  nel  N.  del 
Nedjed,  al  N.  O.  del  territorio  d'EI- 
Qutssym,  ed  al  N.  E.  di  Medina. 

FUDS  (BENI),  tribù  araba  della  Tur- 
chia as  alica,  iu  Siria,  nel  N.  del  pa- 
scialato d'  Aleppo,  veno  l'Eufrate. 

SAI  ('  SALO,  isola  di  Russia,  in  Europa, 
nel  Kolfo  di  Finlandia,  sulla  cotta 
meridionale  della  Finlandia,  gov.  di 
Kymmcnegsrd  ;  ai  6o°  18'  di  lai.  N. 
e  a3°  3/  di  long.  E. 
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SAIGÀING,  Città  dell'impero  Birmano. 
/'  Zlt.EA.IN. 

SAIGNELEGIER,  S.t  Leondegari,  vili, 
di  Svizzera,  emione  di  Berna,  capo- 
luogo del  battaglio  di  Saigneleg >cr, 
che  chiamasi  aucora  Freiberg,  Frei- 
bejrgen,  l'ranche-Montague  o  Monta- 
gna dei  Boschi  ;  a  5  I.  S.  di  Porcn- 
truy'ed  a  10  1.  N.  O.  da  Berna.  Vi 
•1  tengono  fraudi  mercati  di  bestia- 
mi. CouU  5oo  abit.  ed  il  bai.  ne  ba 
7.i5o. 

SAIGNES,  borgo  di  Ir,  dipart.  del 
Cantal,  circond.  e  4  1-  al  K.  E.  di 
Mauriac,  ed  a  10  1.  N.  da  AurillaC, 
capoluogo  di  cantone.  I  suoi  600  a- 
bitanti  tengono  in  ogni  anno  6  fiere. 

SAIGNES  (GRANDE),  sili,  di  Fr.,  di- 
part.  delta  Correte,  presso  Ussel. 

SAIGNES.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lui, 
n-l'e  vicinmze  di  Gramat. 

SAIGNES  (LE),  vili,  di  Fr..  dipart.  del- 
l' Ardèohe,  a  3  I.  N  da  Ver  ioux,  ed 
»  poca  distanza  da  Touruan. 

SAIGSEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  pressò  Abbeville. 

SAIGNON,  vili,  di  Fr„  dipirt.  di  Val- 
chiusa,  ciroon  J.,  cant.  e  3|3  di  I.  al 
S.  E.  da  Apt  ;  sopra  una  montagna. 
Vi  ti  tengono  annualmente  a  fiere  e 
contnuvisi  g5o  abit. 

SAJGNY,  vili  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sla-d'Oro,  sotto  Mootbard. 

SAIGON,  chiamata  dagl'indigeni  TAai- 
gone,  città  dell'impero  d'Au-nio, 
nella  Cochinchina ,  capoluogo  della 
prov.  di  Dong-uai.  Lat.  N.  io°  5o' 
u";  long.  E.  1040  a»'  45".  Occupa 
una  liugua  di  terra  formata  da  due 
braccia  del  Dong-nai,  11  ai  1.  dalla 
foce  di  questo  fiume  net  mar  «iella 
China  ;  la  sua  estesa  è  di  a  I.  lungo 
il  fiume.  Le  strade  ue  sono  regolari, 
tagliale  ad  angoli  retti,  e  da  ciatcuua 
banda  piantate  d'alberi,  ina  non  IO»** 
niciate,  e  piene  di  porci  e  di  cani  che 
vi  datino  fetida  puzza  ;  le  case,  asiai 
generalmente  costruite  in  legnose  co- 
perle  di  strame  di  riso  o  di  foglie  di 
palme,  sono  basse  e  rassomigliano  a 
capanne;  alcune  nondimeno  ve  ne 
hanno  di  mattoni,  ma  pure  basse,  ed 
hanno  griglie  aperte  per  dar  adito  al 
Iresco.  Nel  centro  della  città,  prewo 
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al  fintili-,  e  sur  un'  eminenza  di  Co 
piedi  «opri  il  livello  dell'acqua,  ala  la 
cittadella,  circondala  da  un  fosso  pro- 
fondo che  mediante  un  canole  comu- 
nica col  fiume  :  la  sua  posizione  e  le 
opere  la  rendono  fortissima  ;  contiene 
il  palazzo  del  re.  caserme  ed  altri  e- 
difizj  ;  il  sig.  White,  che  fa  presen- 
tato al  governo  nel  1819,  vi  osservò 
a5o  pezzi  di  cannone,  molti  de'quali 
•ono  stati  fosi  in  Europa;  la  lo  e- 
rano  stati  in  Francia,  sotto  Luigi  XIV. 
Nel  N.  E.  della  città,  e  presso  una 
baia  profonda,  trovasi  l'arsenale  della 
marina ,  bellissimo  stabilimento  che 
potrebbe  sostenere  il  paragone  con 
parecchi  di  quelli  dell'Europa  ;  vi  si 
notano  più  di  i5o  galere  di  bella  co- 
struzione, una  fonderia  dorè  si  fab- 
bricano cannoni,  mortai  di  ferro  e  di 
bronzo,  palle,  bombe,  ed  nna  specie 
<r  istruroento  da  guerra  terribile  chia- 
mato lancia  da  fnoco  per  mezzo  del 
quale  vengono  successivamente  slan- 
ciate 3  o  |  palle  alla  distanza  di  45o 
in  600  piedi.  Gli  An-namitani  hanno 
a  Saigon  nn  gran  numero  di  templi  ; 
due  pagode  vi  hanno  i  Chinesi,  ed  i 
cristiani,  nna  chiesa  ofòziala  da  due 
preti  italiani  che  hanno  quivi  fatto 
molti  proseliti.  Il  porto  di  Saigon, 
situato  un  po' piò  sotto  della  città,  è 
sicuro  e  frequentatissimo  ;  il  Rome  vi 
è  così  largo  e  tanto  profondo,  che 
bastimenti  d'ogni  grandezza  possono 
dar  fondo  vicinissimo  alla  spiaggia. 
Prima  del  1800,  i  Portoghesi  di  Ma- 
cao vi  facevano  quasi  esclusivamente 
il  commercio  ;  presentemente  vi  pren- 
dono parte  e  i  Chinesi  e  varie  na- 
zioni europee.  I  principali  oggetti  di 
esportazione  sono  :  produzioni  della 
provincia,  quali  noci  di  betel  di  tre 
aorta,  riso  di  cui  il  solo  sovrano  tie- 
ne il  monopolio  e  magazzini  estesis- 
simi lungo  il  fiume,  zucchero,  pepe, 
cannella  ,  cardamomo,  della  seta,  del 
cotone,  del  legname  da  costruzione, 
pece,  catrame,  olio,  corna  di  rinoce- 
ronte e  di  cervo,  dell'avorio,  dell'oro 
e  dell'argento  in  verghe,  e  del  pesce 
secco,  di  coi  spedisci > usi  quantità  con- 
siderabili a  Canlon  ed  in  altri  porli 
della  Chiua.  Si  noia  the  le  donne  at- 


tendono al  commercio  ad  esclusione 
degli  uoraiui.  Per  facilitare  il  com- 
mercio interno,  si  è  all'  O.  della  città 
scavato  un  canale  della  profondità  di 
la  piedi,  con  circa  80  piedi  di  lar- 
ghezza e  di  8  in  9  leghe  di  lunghez- 
za, il  quale  va  a  congiungersi  al  May- 
kang  e  stabilisce  nna  comunicazione 
per  acqua  col  Cambogia  ;  eanale  que- 
sto slato  scavai»  nello  spazio  di  sci 
settimane,  aveodovi  lavorato  af>,ooo 
uomini  giorno  e  notte  cambiandosi, 
ma  più  di  7,000  vi  trovarono  la  mot- 
te. 1  1  * 7 ari  di  questa  città  sono  bene 
provveduti  di  porco  fresco,  pollame, 
pesce  di  mare  e  d'  acqua  dolce,  e  di 
una  grande  varietà  di  frutti  dei  tro- 
pici ;  a  buonissimo  patto  vi  è  il  vi- 
vere. La  polizia  si  fa  quivi  benissimo  ; 
in  ogni  strada,  è  ano  de' principali 
abitanti  incaricato  della  vigilanza  so- 
pra i  suoi  vicini  e  del  mantenimento 
della  tranquillità  :  per  ciò  si  veggo- 
no poche  contese.  Essendo  le  case  in 
gran  parte  di  legno,  asmi  frequenti 
sono  gl'incendi;  c  per  arrestare  i 
progressi  del  fuoco,  fauno  uso  di'  al- 
quanti elefanti  per  gettar  giù  le  case 
vitine,  ed  uno  di  detti  animali  basta 
per  abbattere  nna  casa  ordinaria.  Vi 
si  contano  180,000  .  a  bit,  tra' quali 
10,000  chinesi.  —  Presso  la  città  si 
osserva  una  collina  dove  si  fanno  pa- 
scolare gli  elefanti  dell'imperatore, 
alcuni  Ira 'quali  sono  di  taglia  enorme. 
SAIGTJEDE,  vili,  di  Fr..  dipart.  del- 
l' Alta-Garonna.  presso  S.t-Lys. 
SAII,  SAGÙ  o  ESSUI,  popolo  della 
Gallia,  nella  seconda  Lionese,  al  S. 
dell'OIina,  ora  l'Orne  ;  avea  per  limi- 
ti al  N.  i  Lessovii  e  gli  Fhurovioi, 
air  0,  i  Vidocassi,  all'È,  i  Carnnl*, 
al  S.  i  Diablinti  ed  i  Cenoroani.  Va- 
re meno  antico  degli  altri  popoli  del- 
la Gallia  :  "ggidì,  il  territorio  di  Seez, 
diparf.  drirOrne,  io  Francia.  La  loro 
Capitale,  posla  alla  sorgente  dell*  Oli- 
via, portava  lo  stesso  nome,  e  pre- 
sentemente   vien  della  Seez  o  A  r- 

Sa'rORF,  isola  del  Giappone.  V.  Si- 

KO*F. 

SAIL-LN-COCZAN,  vili,  di  Fr.,  dipar». 
della  Luii»,  cirtond.  e  3  I.  qa  al  N. 
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N.  O.  di  Montbrisoo,  cani,  et!  i  !.  al 
N.  E.  di  S.t  -  George  -  eo  -  Comin  ; 
presso  la  siaistra  sponda  del  Lignon. 
Vi  sooo  acque  minerali  con  stabili- 
mento di  bagni.  Conta  700  abit. 

SAIL-EN-DONZY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira,  circond.  e  5  I.  al  N.  E. 
di  Montbrison,  cast  ed  1  I.  i|l  al- 
l'È, di  Feurs.  Postole  un*  sorgente 
minerale  efficace  nelle  malattie  cuta- 
nee; essendoti  l'acqua  ricevuta  in  4 
picciole  vasche  quadrale  che  sembra- 
no opera  dei  Romani.  Annovera  3oo 
abitanti. 

SA1LETTO,  VOI.  del  reg.  Lom.-Ven. 
V.  Strzzaa*. 

SAILGAON,  città  dell' In  loUan,  al  Ni- 
xam,  nel  Berar,  distr.  di  Bey  talb.tr  ry  ; 
a  17  I.  S.  da  Mo'capur. 

SAILHAV,  vili,  di  Fr.,  dipart,  degli  Al- 
ti-Pirenei, sotto  Arreao. 

SÀlLHfcNS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòme,  nelle  vicinante  di  Desse. 

SAILLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Cor- 
rete, presso  Brives. 

SAILLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Lot, 
iioq  distante  da  Cahors. 

SA1LLAGOL,  vili,  di  Fr.,  dipirt.  di 
Tarn  e-Garonna,  vicino  a  Caylut. 

SAILLVGOUSE,  viti,  di  Fr.,  dipart  dei 
Pirenei-Orientali,  circon  I.  ed  8  I.  al 
S.  O.  di  Prades,  ed  a  iG  I.  ira  O.  S. 
O.  da  Perpignano  ;  capoluogo  di  can- 
tone; sulla  destra  sponda  della  Sè- 
gre  ;  con  35o  abit 

SA1LLANCOURT,  casale  di  Fr.,  dipart 
di  Senna-e-Oise,  circond.  e  a  I.  i|a 
all'O.  di  Pontoise,  cant  e  a  I.  i[3  al 
S.  di  Marines,  comune  di  Sagy;  al- 
l'origine d' un'amena  valle  di  qnesto 
nome.  Conta  160  abit  Vi  si  utilizza- 
no delle  cave  di  belle  pietre  da  ope- 
ra, delle  qoali  si  fece  oso  per  la  co- 
struzione del  ponte  di  Neuilly. 

SA1LLANS,  borgo  di  Fr.,  d.part  della 
Dróme,  circond.  e  3  I.  iia  all'O.  S. 
O.  di  Die,  e  ad  8  I.  S.  E.  da  Valen- 
za ;  capoluogo  di  cantone;  tuli»  de- 
atra sponda  della  Dróme,  in  una  val- 
le fertile.  Vi  sono  filatoi  di  seta,  bor- 
ra di  seta,  filo  da  tessere  misto  di 
lana  e  seta  e  di  cotone,  ed  ha  fab- 
briche di  bei  mattoni  e  fornaci  da 
cilce:  dei  quali  prodotti  fa  commer- 
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ciò  e  iasieme  di  vino  di  buona  qui- 
lità  raccolto  nei  dintorni,  tenendo  pa- 
re 5  fiere  all'anno.  Contiene  1.600 
abitanti 

SAILLANS,  vili,  di  !■>..  dipart  della 
Gironda,  presso  Libourne. 

SAILLANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòrae,  circond.  e  3  I.  3,4  al  S.  E. 
d'  Ambert,  cant.  e  3|4  di  I.  al  N.  E. 
di  Viverols  ;  presso  la  sinistra  sponda 
dell'  Ance.  Ha  fornace  con  fabbrica  di 
forme,  e  conta  1,000  ahit. 

SAI LL ANI  (LA),  vili,  di  Fr..  dipart 
della,  Crense,  presso  Chenerailles. 

SAILLÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Loi- 
ra-ltiferiore,  sotto  Gucrande. 

SAILLENARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona-e-Loira,  circond.  e  3  I.  all'  E. 
N.  E.  di  Louhans,  cant  ed  1  I.  al  N. 
N.  O.  di  Beaurepaire.  I  suoi  1,400  a- 
bit.  tengano  annualmente  5  fiere. 

SA1LLERAYE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira- Inferiore,  sotto  Nantes; 
stazione  di  posta. 

SA1LL1ZEL,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Somma,  nelle  vicinanze  di  Peronoe. 

SAILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart  delle  Ar- 
de (in  e,  presso  Carignano. 

SAILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell'  Àlta- 
Marna,  circond.  e  5  I.  1  \i  all'  E.  S. 
E.  di  Vassy,  cant  ed  1  1.  all'È.  N. 
E.  di  Poissons;  in  riva  al  Rongeant, 
piccolo  affluente  di  destra  della  Mar- 
na. Tiene  un'annua  fiera  e  conta  a5o 
abita  ni. 

SAILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Mc- 
sella,  circond.,  cant.  e  presso  Metz. 

SAILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart  di  Saona- 
e-Loira,  distr.  di  Buxy,  a  5  1.  E.  N. 
E.  da  Charolles,  che  traffica  di  buoni 

SAILLY,  vili,  di  Fr,  dìparl.  di  Seuna- 
e-Oise,  circond.  di  Mantes,  a  a  I.  N. 
di  Limiy;  dove  tono  aubiiili  vari 
mulini. 

SAILLY-AU-BOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di-  Calè, .  a  3  1.  N.  O.  da 
Peronne  ed  a  breve  distanza  da  Ba- 
panine;  stazione  di  posta. 
SAILLY-EN-OSTREVENT,  vili,  di  Fr., 
dipart  del  Passo-di-Calè,  ani  limite 
del  dipart  del  Nord,  •  qualche  di- 
stanza da  Douav. 
SAILLY-LA-BOURSE,  vili,  di  Fr.,  di- 


Digitized  by  Google 


S  À  1 

parlirnenlo  del  Passo-di-Calè,  sotto  Be- 
%  htlftc 

SA1LLY-LES-CAMBRAI,  vili,  di  Fr., 
diparl.  del  Nord,  c-nl.  ed  a  breve 
disunì»  da  Cambrai. 

SA1LLY-LESEC,  «ili.  di  |>,  Apri 
della  Somma,  pretto  Abbeville. 

SAILLY-LE-SEC  o  LE- PETIT,  vili,  di 
Fr.,  diparl.  della  Somma,  ueu  lungi 
da  Gorbie. 

SA1LLY-LES-LAUNOY,  viti,  di  Fr.,  di- 
pari,  del  Nord,  sotto  Lilla. 

SA  ILLY-LO  RETTE  o  LE-GRAND,  vili, 
di  Kr.,  diparl.  della  Somma,  caul.  e 
pre»««  Gorbie. 

SA1LLY-SAILLIZEL,  vili,  di  Fr.,  diparl 
drlla  Somma,  sotto  Per«*mte. 

SA1LLY-SUR-LYS,  bórKo  di  Ir,  di- 
parl. del  Pas»o-di-Cale,  circood.  e  3 
I.  3|4  al  N.  N.  E.  di  Bethune,  orni 
e  3|3  di  I.  al  N.  della  Veiilhie,  sulla 
dealra  sponda  della  Lys.  Vi  si  anno 
«erano  x3gn  abit. 

SAII.UR,  Sailoor.  città  dall'  Indostau, 
•I  Nizaro,  ael  Bersr,  distr.  di  Bey- 
lalbarry  ;  presso  la  spouda  siointm 
della  Puma,  a  18  1.  &  O.  da  Alol- 
capur. 

SALMA,  Ugo  di  Russia,  iu  Europa,  tiri- 
la Finlandia  ;  la  sua  parie  meridio- 
nale cade  nel  gov.  di  Yiburg  e  la  sel- 
tentr.  nel  governo  di  Kyrnuieueganl. 
Misura  16  I.  ili  lunghezza  dal  N.  ai 
S ,  e  10  L  nella  massima  larghetta. 
Di  (orma  irregolarissitua,  coutieue  uua 
moltitudine  d'isole.  Le  sue  acque  sco- 
lano verso  il  b.,  pel  Woaeo,  nel  lago 
Ladoga.  Sulla  sponda  meridiouale  si 
osserva  YVillmansJrand. 

SAIN-BEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, presso  Arbresle. 

SA1NCA1SE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Nièvre,  in  vicinanza  a  Nevers.  con 
una  bella  manifattura  di  majolica. 

SAINCENY,  vili,  di  Fr.,  dinari,  del- 
l'Aisne,  presso  Chauny.  U«  fabbrica  di 
majoliche. 

SAINFONTA1NE,   vili,  di  Fr.,  diparl. 

dell'  Oise,  tolto  BeauVaif. 

SAINGB1N-EN-  MELANTOIS,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dr|  Nord,  circood.  e  a  I. 
al  S.  E.  di  Lilla,  caOt.  ed  t  I.  2|3 
al  N.  di  Templeuve;  iu  riva  alla  Marcq. 
Annovera  1,180  abil. 

Toji.  IV.  R  I. 
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SAINGUIN-EN-WEPI'LS,  v.ll.  .),  FrT, 
dipart.  del  Nord,  circoud.  e  3  1.  i|4 
al  S.  O.  di  Lilla,  caut.  ed  1  I.  3|4  al 
N.  E.  di  La  Uastée,  sul  canale  di  que- 
sto itome;  con  i,t,oo  abil. 

SA1NPU1TS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Yonne,  presto  S.t-Fargeau. 

SA1NS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Aiwa, 
circuud.  e  3  1.  all'O.  di  Vervins  e  7 
1.  al  N.  di  Lauti  ;  capoluogo  di  cau- 
toue.  V'ha  Maina  da  ferro  ;  vi  si  ten- 
gono 14  fiere  all'  auuo  e  contauvisi 
a,  140  ab>l. 

SA1NS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
presso  A  «esile». 

SA1.XS,  borgo  di  Fr.,  diparl.  della  Som- 
ma, circondario  e  a  I.  al  S.  S.  E.  di 
Aiuient,  capoluogo  di  caulone  ;  sopra 
un  rialto.  Conia  C60  abit. 

SAINS-EN-CHAUSSÉE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Oise.  presso  S.l-Just. 

SALNS  EN-GOIIELLK,  vili,  di  Fr.,  di- 
parl. del  Passo-di-Calè,  nelle  viciuau- 
ze  ili  Belhand. 

SAINS  LES^RESSIN,  vili,  di  Fr.,  di- 
pari,  del  Pasto-di-Gdè,  sotto  Fruget. 

SAlNS-LEvMAR^UION.  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Pa>»o-.li-Caiè,  presso  al  li- 
mile del  diparl.  del  Nord,  a  qualche 
disianza  da  Cambrai. 

SAINS-LfcS-PERNES,  «ili.  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  sotto  S.l-Pol-*ur- 
Teruoise. 

SA1N-MORENVILLER,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. deb' Oise,  a  breve  disUuza  da 
Si-Just. 

SAINT,  SAINTE  (Santo,  Sartia).  I  no- 
mi francesi  che  incoitmiciauu  in  lai 
modo,  devono  cercarsi  sotto  la  vocu 
che  sussegue  a  questo  titolo. 
SAINT  (LE),  vili,  di  Fr.,  diparl.  del 
M  orbi  bau,  circoud.  e  10  I.  all'  O.  di 
Ponlivy,  cani,  ed  il-  i|a  al  S.  S.  E. 
di  Gouriu.  1  tuoi  i.36o  abit.  lingo- 
tto annualmente  4  fiere. 
SA1NTERY  o  SA1NTRY,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna  e-Oi»e,  circondario, 
cani,  e  presso  di  Corbeil,  sulla  spon« 
da  destra  della  Senna  ;  coti  35o  abi- 
tanti. 

SA1NTES  (LES),  isole  dell'arcipelago 

della  Anlille.  V.  Santb  (le). 
SA1NTES,  Mediolanum  Santohcm,  citla 
di  Francia,  dinari,  della  Chaiente4u- 

»i9 


cfio  SAI 
leriore,  capoluogo  di  ci  remili,  c  di 
cani.,  a  14  I.  S.  E.  à»  La  Hocella, 
c   ad  eguale  distanza  O.  da  Augou- 
leme  ;  a  pie  d'  uua  montagli*,  sulla 
sinistra   sponda  tirila  Cliareule,  che 
vi  *i  valica  sopra  »»n  punte  di  p'etra. 
Lai.  N.  45°  4V  4a"  ;  l«mg.  O.  a°  5K- 
17".  Htvvi  tribunale  di  i.a  islauta  e 
«li  commercio,  direzione  delle  coolri- 
buaioni  indiretta  e  conservazione  del- 
le ipoteche.  Posta  in  berla  aiiuazioue, 
e  «ti  piacevole  aspetto,   ina  I'  intarsio 
uua  offre  die  vie  strette  e  tortuose  ■ 
case  in  «entrale  mal*:  fabbricate  :  ri 
«i  distinguono  l' antica  cattedrale,  il 
cui  campanile,  d'un  bel  gotico,  diersi 
alalo   fabbricalo   da  Cariomaguo  ;  la 
chiesa  di  S.  Eutropio,  pure  sormonta- 
la da  un  bellissimo  campanile  costrui- 
to da  Luigi  XI;   una  caserma  di  ca- 
valleria che  occupa  i  fabbricali  d'una 
celebre  abbazia  di  raouache,  fondala 
nel  1043,  da  Goffredo,  conte  d'At'giò 
«  di  Sainles,  e  da  Agnese  sua  moglie, 
e  nella  quale   si  ritirò   Eleouora  di 
Guienua  «lupo  sciolto   il  suo  matri- 
monio con  Luigi-il-Giuvane  ;  l'albergo 
«iella  sotto-prefettura   (antico  palano 
vescovile)  e  l'ospedale,  che  sostituisce 
r  antico  seminario.  Possedè  uua  chie- 
sa concistoriale  riformala,  uoa  società 
di  agricoltura,  un  seminario  diparti- 
mentale,  uu   collegio  comunale  con 
gabinetto  di  tìsica,  un  gabinetto  di 
storia  naturale,  una  biblioteca  pub- 
blica di  j.  |,ooo  volumi,   ed  una  sala 
pegli  spettacoli.   Ha  fabbriche  di  sla- 
migli»', di  berrettame  e  di  maiolica  ; 
tintorie  di  lana,  concie  di  cuoi  e  fab- 
briche di  bollami.   Giace  questa  città 
nel  centro  del  paese  1  he  som  ministra 
le  migliori  acquaviti,  dette  di  Cognac, 
che  unitamente  ai  grani,  alle  lene  ed 
al  vino,  formano  gli  articoli  più  impor- 
tanti del  suo  commercio,  in  favor  del 
quale  lengouvisi   la  fiere  all'  a  mio, 
uua   tra  cui.  al  ao  aprile,  dura  tre 
giorni.  Patria  del  famoso  protestante 
Bernardo  Paliisy,  prima  vasaio  e  poi 
grau  fisico,  annovera  io,3oo  abit.  So- 
no nei  dintorni  cave  di  belle  pietre, 
e  vi  si  raccoglie  molto  viuo.  —  Que- 
sta città,  d'aulicbità  rimota,  fu  un  tem- 
po il  capoluogo  del  paese  dei  Suulv- 
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net  ed  una  delle  principali  ciUà  del- 
l'AquiUuia  ;  abbellitola  i  Hoiuaiù 
con  vari  mouumenli,  de'quali  si  veg- 
gono aucora  gli  avanzi,  tra  gli  altri 
quelli  d*  un  arco  trionfale  di  enormi 
pietre  vive,  senta  calce  oè  cemento, 
formato  di  due  arcale,  e  che  per  la 
inse  trovasi  incastralo  in  uua  delle 
pile  dui  ponte  ;  d'un  autìlealro,  quasi 
Unto  grande  ma  molto  me  11  bene 
.conservato  di  quello  di  Nimes,  d' uu 
acquidoito,  d'un  circo.,  e  di  più  «tiri 
menu  iruporUuli  sopperii  nel  ibiS 
e  iti  iti.  1  Visigoti  I'  occuparono  per 
alcun  tempo,  a  urli'  h'j  •  la  devasta- 
rono 1  Normanni  Fu  eretta  iu  vesco- 
vato nel  X  secolo  ed  era  la  capitale 
dell' A  t«-Saulongia  ;  vi  si  sono  lenuli 
parecchi  concili,  .\lollo  soffrì  Saiuie« 
duratile  le  guerre  di  reiigioua  ;  al 
momento  della  formaziooe  del  dipar- 
liuieutu,  il  ti  febbraio  1790,  ue  di- 
venne il  capoluogo,  titolo  che  conser- 
vò sino  al  ittiu- 
SAINTES,  vili,  di  Francia,  dipartimen- 
to deil'Alla-Garonua,  utile  vicinanze 
di  Noè. 

SAINTES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ger». 
presso  Auch. 

SAINTFIELD,  vili,  d' Irlauda,  prov.  di 
Ulster,  coli  tea  di  Down,  baronia  di 
Castiereagh  ;  a  4  leghe  N.  N.  O.  da 
Dowupatrick  e.  3  I.  E.  S.  E.  da  Lii- 
burn.  Tiene  ogu'  anno  10  fiere. 

SAINTINES,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l' Oise,  circoud.  e  4  I.  al  N.  E.  di 
Seuli*.  cani.  cai.  qa  al  N.  O.  di 
Crèpy;  sul  fiendio  d'uua  collina,  alla 
simslra  dell1  Aulonnc.  Uavvi  uu  ca- 
stello antichissimo  e  circondato  da 
acqua,  che  sostenne  un  assedio  coatro 
gPloglesi,  sotto  Carlo  VII,  e  dal  quale 
dipende  uu  bel  parco.  Traffica  di  ca- 
napa e  vi  si  fabbrica  graude  quauliia 
d'  olio  di  faggiuola,  dolcissimo  e  di 
buon  gusto,  che  a  Parigi  si  consuma 
a  guisa  d'  olio  d*  oliva.  Tiene  ogui 
auuo  uua  fiera  di  a  giorui  al  a|  di 
giugno,  ed  annovera  fyoo  abit. 

SAINTONGE,  aulica  prov.  di  Francia. 
y.  Santongu. 

SAINITUILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
l.ol-e-Garouua,  presso  Nerac. 

SALNTRA1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart-  del 
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Gers,  presto  Micia  o,  a  4  I.O.  da 
Aurh.  Era  un'  ••  ;i.«a  signoria. 

SA1NTS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  «I'  111*--*»- 
Vilaine.  circond.  di  a.l  Malo,  presso 
il  confine  del  dipart.  della  Manica, 
non  luru'i  da  Pontorson. 

S  \  1  N  !  S,  tìII.  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
o-Marna,  circond. ,  cant.  ed  i  I.  i]a 
ni  S.  S.  O.  di  Coolommieri ,  ed  a  a 
I.  t|3  N.  E.  da  Kosay  ,  sulla  «pon<la 
«Intra  dell' Aubelio  ,  affluente  di  si- 
nistra del  Grand-Morin ,  con  o,5o  a- 
hitanti.  Havvi  una  cava  importante 
di  gres. 

SA1STS-EN-PU1SAYE ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell' Yonne,  presso  s.t  -  Far- 
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SA  IN  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Kn- 
rc-e-Lnir ,  circond.  di  Chartre*.  a  4 
I.  S.  O.  da  Gallanlon,  ed  a  a  I.  I|a 
S.  E.  da  Aune«o. 

SA  IOTI,  popolazione  dell'  impero  Chi- 
nese.  r.  Satautxt. 

SA1PUR,  Saipoor  ,  città  dell'  Indoslan 
inglese,  presidenza  e  pmv.  di  Ben- 
dala, nell'  Orissa  ,  distr.  di  Chandail, 
a  3a  I.  S.  S.  O.  da  Benarès. 

SAIRAC,  «ili.  di  Fr..  dipart.  dell'Atta. 
Gamnna,  presso  Fronton. 

SAI  RAM  ,  città  del  Turkestan  ehinese, 
•otto  la  stessa  giurisdizione  delle  cit- 
tà d'Uchi,  Aksu  e  Bai;  in  uns  ralle 
la  quale,  ben  che  di  temperatura  as 
sai  fredda,  produce  grano,  melloni  ed 
uve,  ed  intorno  a  cui  ergonsi  mon 
lagne  ricche  di  rame,  salnitro  e  sme- 
riglio. 

SA1RK  (S.t),  vili,  di  Fr,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circonJ.,  Cant.  ed  1  I. 
i|4  al  S.  S.  E.  di  Neufchatel  ed  a  a 
1.  i|4  N.  N.  O.  da  Forges,  siili.,  lle- 
thune.  Patria  dello  storico  Enrico  ili 
Boulainvillier* ,  conte  di  s.t-Saire,  an 
norera  800  abtt.  Net  contorni  si  la- 
vorano case  di  gres 

SAIRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na, presso  il  confine  del  dipartimen 
In  iP  Indre-e-Loira,  a  qualche  distanza 
da  Bichelien. 

SAIRES-LA-VERRERIE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Orne,  sotto  Dum front. 

SAIS,  ani.  citta   dell' Kgitto-lnfenore, 


Sailico,  a  25  I.  S.  E.  da  Alessandri*. 
Avea  qnesta  citi»  un  tempio  magni- 
fico dedicato  a  Minerva,  notabile  per 
un  portico  di  firma  colossale  e  per 
una  cappella  formata  di  un  sol  ma«- 
ao  di  pietra.  Vi  si  leggea  quesl'iscri- 
«ione  famosa:  ss  |o  sono  lutto  ciò  ch'è 
stato,  è  e  sarà,  e  niuno  «in  ora  aliò- 
il  velo  che  mi  cuopre  «.  Oggi  le  mi- 
ne di  questa  citta  chiamami  Sa  o  Me- 
halIet-el-Kebir. 
SAISAN,  lago  di  Mongoli*.  Dzak- 
saug. 

SAISfcNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ju- 

ra.  non  lungi  da  Salins. 
SA1SSAC,  città  di  Fr.,  dipart.  dcti' An- 
de, circond.  e  5  I.  »I  N.  O.  di  Or- 
rassona,  ed  a  /J  1.  K.  N.  E.  da  Castri- 
nandary,  capoluogo  di  cantone  ,  sulla 
Bernassonne,  e  sul  pendio  della  mon- 
tagna Nera  ,  dpmle  si  gode  di  bella 
vista  e  d'  aria  sana.  Ha  fabbriche  di 
(Limi  comuni,  e  tiene  3  fiere  annual- 
mente, contando  1,760  ahit.  —  Avea 
questa  città  sino  dal  X  secolo  un  ca- 
stello munito  che  prese  Simone  di 
Montfort. 

SAISSANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 

presso  Aneh,  in  riva  al  Gers. 
SA1SSEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma,  distante  da  Picquigny,  tirile 
dipendenze  di  Saitveval. 
SA1SSEVAL  vili,  di  Fr..  dipart.  della 
Somma,  a  breve  distanza  da  Pn> 
quii;ny. 

SAISSY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saon.i-*-- 
Loira,  a  4  !•  F.  da  Aulun  ,  presso  il 
confine  del  dipart.  della  Costa  d'Oro, 
non  lungi  da  Nolav. 
SAISSY  ,    vili,  di   Fr.  ,  dipart.  della 

Nievre,  pressii  Corhigny. 
SAISSY-LES-BOIS,  borgo  di  Fr. ,  di- 
part. delta  Nievre,  circond.  e  5  I.  al- 
l' E.  S.  E.  di  Cone,  cant.  ed  1  I.  i|3 
al  S.  E.  «H  Dunzy ,  in  terreno  pie- 
troso, sul  ruscello  dello  stes«o  nome 
che  fa  muovere  parecchi  opilìzi.  Con- 
tiene G90  abit. 
SA  IT  AMA  ,  distr.  del  Giappone  ,  nella 

isola  di  Nifòn,  orov.  di  Musasi. 
SA ITICO  (BRACCIO).  Saiticum 

men%  ramo  del  Nilo,  comunicante  dal 


nel  gran  Delta,  sopra  un  braocio  dell  ramo  A pathos  - Daemon  ,  al  lago 
Nilo,  chiamalo  per   questa  ragione!    Betico,  e  che  p*  ssa  va  per  Sais  ;  era 
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lo  stesso  che  il  Bolbilino.  O^i  tf  r«> 
ino  o  tronco  o  braccio  di  Rosetta. 
S\!VHK,  t.H.  ili  Fr.,  dipart.  delle  Due 
Sèvre,  nircond.  «41-  »|a  N 
Niort,  primo  eciintone  i\\  di  Lai  N 
O.  di  s.t-.Mai*ent ,   presso  h  sponda 
destra  della  Liguenre^ccolo  alfluen 
te  della  Sèvre-Niorlese,  con  1,400  a 
hi  tanti. 

SA1X,  viU  di  Fr.,  dipart.  della  Vienna, 
•olio  Loulnn. 

SA1X  (  LE  ),  «ili.  di  Fr.,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  circond.  e  6  I.  al  S.  O.  di 
Gap,  cant.  ed  il.   ip  al  S.  di  Vey 
ne,  in  una  valle  ,  presso  la  Malaize 
Tengonvisi  a  fiere  vii'  anno  ,  e  fi  si 
contano  3fio  ahit. 

SAI.?,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Tarn, 
circond.,  rant.  ed  1  I.  al  S.  O.  dì 
Castres,  presso  la  sponda  sinistra  del- 
l' Agout.  bravi  un'aulica  e  bellissi- 
ma certosa.  I  suoi  1,070  abit.  tengo- 
gonn  annualmeiile  a  fiere. 

SAIZERA1S  (LKS),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mearthc,  circond.  e  4  N.  N.  K. 
da  Toni,  cantone  e  a  I.  all'  E.  S.  E. 
di  Domèvre.  Vi  si  sono  di  recente 
scoperti,  scavando  la  terra,  scodi,  co- 
razze, strumenti  da  guerra,  sepolcri 
di  pietra  ottimamente  scolpiti.  Conta 
710  abit. 

SAIZON,  fiume  di  Fr.,  dipart.  dei  Basii 
Pirenei.  Trae  la  sua  sorgente  ne'  Pi- 
renei, ai  porti  di  ».te-Engr*ce  e  di 
Larran  ,  circond.  di  Maulenn  ,  cant. 
di  Tardets,  corre  al  N.  e  porta  prima 
il  nome  di  Saizon  o  Gatzon  sino  a 
Mauleon,  dorè  prende  quello  di  Ga- 
te di  Mauleon,  entra  quindi  nel  cir 
rondano  di  Orthez,  e  dirigrsi  al  N. 
O.  per  congiungersi  alla  sinistra  del 
Gare  d' Oleron  ,  un  po' più  sotto  di 
Sauveterre,  dopo  ori  corso  di  circa 
i5  I.,  per  t|a  I.  u<ile  alla  discesa  dei 
legnami  galeggiaoli ,  da  Hauteville 
in  giù. 

SAJA,  fiume  di  Spagna,  prov.  di  San- 
tander  (  Burgos  ).  Discende  dal  clivo 
settentrionale  delle  montagne  di  Rey- 
nosa,  parte  dei  Canta  bri,  dirigesi  pri- 
ma al  N.  poi  all'Ii.,  e  piegando  ano- 
vamenle  al  N.,  dopo  di  essersi  ingros- 
salo colla  Bestya ,  a  destra,  si  con- 
giuuge  al  Pas,  per  formare  la  baia 
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di  Soanres ,  che  sbocca  nel  golfi»  di 
Gnsfcogna  ,  a  4  I.  O.  da  Santander. 
Misura  il  suo  corto  circa  iti  I. 
SAJA  NO,  tilt,  e  comune  del  reg.  Lom  - 
Ven. ,  prò»,  di  Brescia  ,  distr.  di  O- 
spi  lattilo* 

SAJAS,  «II.  di  Fr.  ,  dipart.  dell' Alt»  - 
Carolina  ,  sul  limite  del  dipartimen- 
to del  Grrs,  a  qualche  distanza  da 
Lombès. 

SAJAZARRA,  borgo  di  Spagna,  pror. 
e  10  I.  al  N.  O.  di  Logrogno  (Bur- 
gos),  ed  a  4  !•    <|a   N.        ■•  Dumin- 
go  della  Calzads,  in  paese  paludoso, 
con  3qo  abit. 
SAJEZIÌ.RSAN,  valle  d'Iti  ria,  governo 
di  Lubiana  ,  nel  N.  O.  del  circolo  di 
questo  uome,  in  mezzo  glie  Alpi  Car- 
uie.  Selvaggia  e  deserta,  offre  6  pic- 
cioli laghi,  le  acque  de' quali  pare 
che  perdansi  nella  terra  .  ma  indu- 
bitatamente formano  la  Saviza,  af- 
fluente <lella  Sava  ,  che  vedesi  a  sca- 
turire da  un  muro  di  roccie  che  chiu- 
de la  valle. 
SAJ-KALL,  borgo  d'Ungheria,  comita- 
to ed  RI.  i|4  al  S.  S.  E.  di  dden- 
hurg,  ed  a  4  I.  ip  E.  da  Giins,  mar- 
ca  di    Raban-kivùl  inferiore,  presso 
un  piccolo  affluente  di  sinistra  dell* 
Repcse.  Annovera  3io  abit. 
SAJO' ,  fiume  <P  Uoghcria  ,  che  scende 
dal  monte  Tresznik ,  a  breve  diston- 
ia dalla  sorgente  del  Gran  ,   nel  N. 
del  Comitato  di  Gòraòr,  che  poi  at- 
traversa intieramente  ,  correndo  pri- 
ma all'È.,  poi  al  S.,  e  bagnando  Ro- 
senau  e  Gdmdr,  dirigesi  quindi  all'È., 
penetra  nel  comitato  di  Borsod,  vol- 
gesi  al  S.  E.,  passa  a   s.t-Petcr  e  ad 
Oood,  e  al  di  sopra  di  quesl'  ultimo 
sito,  sul  limite  del  comitato  di  Zere- 
plin,  si  con?iunge  alla  destra  dell'ller- 
nath,  dopo  un   corso  di  circa  3a  I. 
I  principali  suoi  affluenti  tono  ,  la 
Jolsva,  il  Tùrócz,  la  Rima,  a  destra, 
la  Bodva  ed  il  Barsonyna,  a  sinistra. 
SAJO  (ALSO  ),  in  tedesco  Nieder  Sal^ 
in  islavo  Niznj-Slanà^  vili.  d'Unghe- 
ria, comitato  e  7  I.  al  N.  N.   E.  di 
Gòmòr,  marca  e  a  I.  i|a  al  N.  O.  di 
Rosenau,  presso  la  destra  sponda  del 
Ssjò.  Dalle  miniere  vicine  ricavasi 
mollo  argento  vivo  e  cinabro. 
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SAIO-CoMOR,  borgo  d'Ungheria.  V. 
Gonfia. 

SAJO-S.t  PETER  ,  borgo  d'Ungheria. 

V.  Petra  (S.t). 
SAJTOS-KALL,  borgo  d'Ungherie.  V. 

Sai-Kalc 

SAK,  Ugo  salso  di  Rossi»,  in  Europa, 
governo  di  Tauride  ,  nella  Crimea  , 
distr.  e  4  S.  E.  di  Eupato- 

ri», presso  I*  spiaggia  del  mar  Nero. 
È  lungo  circa  t  I.  con  iia  ili  lar- 
ghezza ,  rinomatissimo  per  le  virtù 
medicinali  de'  snoi  fanghi  che  gì'  in- 
fermi vanno  a  prenderti  nei  mesi  di 
giugno  e  luglio. 

SXk  Mi  l'I  A.  diilr.  del  Giappone,  nella 
itola  di  Nifon.  prov.  d' Yrttitrn. 

SAKAI.  distr.  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prò»,  d'  Yetstsen. 

SAKA1,  una  delle  cinque  città  imperia- 
li del  Giappone,  nell'  itola  di  Nifon, 
prov.  d' Isumi,  a  14  I.  S.  O.  da  Mes- 
co, sulla  costa  orientale  della  baia  di 
Osaka.  Vi  si  trorano  grandi  osine  da 
ferro,  dove  fondeti  e  si  pone  in  opera 
lutto  il  rame  della  prov.  di  Kino-kuni. 

SAKARAH,  porlo  del  golfo  Arabico, 
nell'Alto- Egitto,  a  3o  I.  S.  S.  E.  da 
Cosstir.  È  uno  sprofondamento  del- 
la haia  di  Clear. 

SAKAHIA,  Sangarius,  fiume  della  Tur- 
chia Asiatica,  ueir  Anatolia,  che  sor- 
gendo nel  sangiaccato  d'Angora,  per- 
corre quello  di  Solian  -  Euni,  poi  se- 
para quelli  di  Boli  e  di  Codjah-eili, 
e  scaricasi  nel  mar  Nero,  ai  4»°  0' 

»4"  di  lat.  N.  e  a«°  >8'  5o"  di  *?n*- 
E.  Il  suo  corso,  di  circa  too  I.,  riesce 
mollo  iìouoso,  ed  ha  due  direzioni 
principali,  primieramente  a'l'O.,  poi 
al  N.  Gli  affluenti  più  notabili  sono  : 
a  destra,  il  Nalikan-sn,  il  Bolaidè,  il 
Tarakli,  ed  a  sinistra,  l'Yerroa,  il  Pur- 
sak,  il  Bozavik-su,  il  S«baoja-su,  che 
aeree  di  scolo  al  lago  di  Sabanj*.  — 
11  Sskaria  è  mollo  rapido.  Sughuend 
e  Gheivah  sono  i  luoghi  principali 
situali  sulle  sue  sponde.  Nell'antichità 
ri  si  vedeano  A  moria  Petsinonte 
e  Toltaium. 

SA  K  U'.  ITU  ,  ritti  dell' Afganislan.  V. 
CatRAEPua. 

SALATA,  distr.  del  Giappone,  nell'isola 
di  Kilbn,  prov.  di  Oumi. 
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SAKATU\  città  di  Nigrizi».  V.  Sìoutv'. 
SAKERTAL,  città  dell' Indostan  ingle- 
se, presidenza  del  Bengala,  nel  Dchly  ; 
a  7  I.  O.  da  Nadjib-abad,  ed  a  17  I. 
N.  N.  E.  da  Merot. 
SAKEZ-ADASSI,  isola  della  Turchia  a- 

aiatìca.  V.  Scio. 
SAK.  -  HADENDOA,  vili,  di  Nnbia:  re- 
sidenza del  capo  della  tribù  di  Ha- 
dendoa.  Ogni  settimana  vi  si  tiene  01» 
mercato  importantissimo. 
SAKHALIAN,  SAGIIAI.IEN ,  CIORA, 
TAHRAKAI  o  KARAETA,  grande 
terra,  il  N.  della  quale  appartiene  al- 
l'impero Chinese,  ed  il  S.  a  quellr» 
del  Giappone  ;  dilungasi  dal  N.  al  S., 
sulla  coti»  orient.  dell'Asia,  tra  45° 
55'  e  54u  a5'  di  lai.  N.,  e  Ira  i3q° 
to'  e  14*°  3o'  di  long.  E.  Bagnata  a! 
N.  ed  ali'  E.  dal  mare  di  Okhotsk, 
alla  coi  parte  meridionale  sì  dà  tal- 
volta il  nome  rli  mare  di  Tarrakai  ; 
lo  stretto  di  La  Perouse  la  disgiungo 
al  S.  dall'isola  d'Yeso  ;  all'  <  >.,  sia,  se- 
condo alcune  opinioni,  congiunta  al 
continente  mediante  un  istmo  batte- 
simo ed  angustissimo,  situato  ai  5a° 
8'  di  lat.  N.  ;  secondo  altri,  non  esi- 
ste tale  congiunzione,  per  modo  eha 
S»khalien  formerebbe  un'isola,  sepa- 
rata dalla  terra  ferma  a  mezzo  delta 
lunga  Manica  di  Tartaria  o  piuttosto 
di  Tarrakai,  ila  una  bai»  dove  viene  a 
scaricarti  l' Amar  o  Sakhalian-ola.  e 
di  due  stretti  che  fanno  comunicare 
la  detta  baia  colla  Manica  della  qua- 
le si  è  parlate,  al  S.,  e  col  mare  di 
Okhotsk,  al  N.  —  La  terra  di  Sakha- 
lian  misura  aia  I.  di  lunghezza,  4" 
I.  di  massima  larghezza,  sotto  il  4r>mo 
parallelo,  e  i5  I.  di  larghezza  media. 
—  Irregolare  la  sua  cotta,  aggetta  al- 
l'E.  un'assai  lunga  penisola  che  ter- 
mina col  capo  Pazienza,  ed  all'O.  del- 
la quale  s'insinua  la  baia  dello  stes- 
so nome;  V  estremila  merid.  della: 
contrada  divide»!  in  due  altra  peniso- 
la che  abbracciano  la  baia  d'Aoiva,  9 
la  più  orient.  delle  quali  forma  il  ca- 
po di  questo  nome  e  la  più  occid.  il 
capo  Crillon.  Gli  altri  capi  otserrabili 
sono  il  capo  Elisabetta,  all'  estremila 
selleulriouale,  ed  i  capi  Maria  e  Gola- 
vatcher  o  Golavacev  al  N.  O.  Segna- 
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irremo  ancora  le  baie  d'Estaing  *  di 
I <•< n gle,  tuli*  roti»  occident.,  e  quella 
r|«t  Nord,  al  S.  O.  del  capo  Elisabet- 
ta. —  Vilero  t  navigatori  in  quetta 
terra  molte  montafne  :  citeremo  i 
picchi  Lamanon,  Mongez.  La  Marii- 
tiifre,  «alla  cos'a  occid..  ed  il  monte 
Tiara,  verso  quella  dell'I i.  Nella  parte 
mediana  del  p*e*e,  viene  Is  cotta  occid. 
ritagliata  da  valli  e  da  colline  imbo- 
scate dietro  le  quali  t'innalzano  mon- 
tagne coperte  Hi  neve.  Al  S.  di  5i°. 
il  paese  diventa  più  piano  né  offre 
che  colline  tahhiooive  :  vigorosa  vi  è 
la  vegetazione;  forcale  di  pini,  di 
quercie,  di  salci  e  betule  vi  si  fanno 
osservare  da  per  tallo.  Grande  va- 
rietà di  ;  "tri  si  veggono  formicolare 
sulle  roste  vicine  ;  i  fiumi  abbondano 
di  trote  e  sermoni  della  miglior  qua- 
lità. Gli  abitanti  sono  per  la  più  par- 
te Ainot,  che  secondo  la  relazione  di 
La  Perouse,  hanno  costituzione  sana 
e  robusta,  e  sono  capaci  d'amicizia  e 
tra  loro  unitissimi  ;  quelli  che  abita- 
no il  N.,  snnn,  in  lingua  kurile,  chia- 
mati Smeren-Kur.  Gli  Ainot  sono  at- 
tivissimi e<t  attendono  con  vigore  al- 
la caccia  ed  alla  pesca  ;  avendo  bat- 
telli costrutti  di  scorza  di  salice  e  si- 
mili a  quelli  che  si  fabbricano  nell'i- 
sola Teso.  La  costa  N.  O.,  di  rim- 
pelto  alla  foce  dell'Amur,  è  occupata 
da  una  colonia  di  Mansciù.  Avevano 
i  Giapponesi  formala  una  colonia  alla 
baia  ri'  Aniva,  ma  è  stata  distrutta  dai 
Bussi,  a' quali  ai  suppone  l'intenzio- 
ne di  stabilirne  nna  per  loro  medesi- 
mi. L«  Perouse  fo  il  primo  ad  esa- 
minare con  attenzione  il  granile  brac- 
cio di  mare  che  s'innoltra  tra  quetta 
terra  ed  il  continente;  i  venti  con- 
trari lo  sforzarono  ad  uscire  dalla  Ma- 
nica di  Tartaria,  prima  di  averi*  vi- 
sitata in  tutta  la  sua  estensione. 

SAKHALIAN-ULA,  fiume  dell'impero 
Chines».  Tr.  Attua. 

SAKHALIAN-ULA,  prov.  di  China.  V. 

He-I.OU!IO-IIIA*0. 

SAKH  ALIAN-ULA  o  SAGB  ALIEN-ULA. 
ritlà  di  China,  nella  Mandsciuria,  prov. 
di  lle-loung-kiang,  ad  no  I.  N.  È.  da 
Tsitsikar  ;  tuli»  sponda  destra  del- 
l'Amor, in  nna  pianura.  Lat.  N.  5o° 
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e*  55"  ♦  long.  E.  i»5°  6'  3o".  Rice* 
e  bene  popolata,  vi  si  fa  gran  traffico 
di  pelli  Hi  martoro  che  i  cacciatori 
HMO  tei  li  •  trovano  in  abbondanza  nei 
vasti  deserti  coperti  di  boschi  da 'qua- 
li è  questa  città  circondala. 

SAKIIARA.  vili.  .l'Egitto,  V.  Saqqoaka. 

SAKHNOVKA.  borgo  d.  Russia,  in  Eu- 
ropa, gnv.  e  3o  I.  al  S.  E.  di  Kiev, 
distr.  e  9  I.  all'  E.  di  Bogotlavl. 

SAKI1TASER,  borgo  di  Persia,  nel  Ma- 
zenderan  ;  presso  al  mar  Caspio,  a 
a5  1.  S.  E.  da  Recht.  Havvi  nei  din- 
torni una  sorgente  d'acqua  calda  sol- 
forosa. 

SAKI-ADASSI,  itola  dell'Arcipelago,  r. 

Scio. 

SAKKANOSTA,  vili,  del  Giappone,  nel- 
l'isola di  Nifon,  prov.  d'Ite.  Vi  tono 
ioo  cate  e  a  templi  osservabilissimi. 

SAKKARAH,  vili  d'Egitto.  V.  Saq- 

QUAR AH. 

SAKKATLT,  città  di  Nigrizia.  F.  Sa- 

CRATC. 

SAKKOR,  Sarkur.  città  dell'  Indostan, 
al  Nizam,  nel  Beydjapnr,  capoluogo 
di  distretto ,  a  a*]  1.  E.  S.  E.  da  Bcy- 
djapur.  Ha  un  forte  sopra  una  mon- 
tagna. —  Il  distr.  di  Sakkor,  chiuso 
tra  la  Bimah  e  la  Krisna,  riesce  uber- 
totitsimo;  i  maomettani  lo  chiamano 
Nosserit-abari. 

SAKRL",  distr.  del  Giappone,  nell'  itola 
di  Kiu-tiu,  prov.  di  Buzen. 

SAKMARA,  fiume  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Orenburg.  Presa  origine 
presso  lu'gotlina,  alla  diramazione  dei 
monti  Urali  e  dei  monti  Obehlchei- 
siert,  verso  53°  3o'  di  lat.  N.  e  55° 
3o'  di  long.  E.,  corre  verso  il  S.  ti- 
no ad  nna  distanza  di  3  I.  daTUral, 
e  dirigeti  poi  verso  PO.  N.  O.,  ap- 
presso a  poco  parallelamente  al  detto 
fiume,  nel  quale  finisce  col  gettarsi  a 
ilestra  3  o  4  1.  più  tolto  d'Orenbnrg, 
dopo  un  corto  di  circa  160  I.  1  tuoi 
principali  affluenti  tono  l' lk  ed  il  Sal- 
mich,  a  destra. 

SAKMARSKOI  -  GOR0D0K,  borgo  dì 
Russia,  in  Europa.  V.  Goaooo*  Sak- 

MAKSK. 

SAKOMOTTO.  città  del  Giappone,  nel- 
P  isola  di  Nifon,  prov.  di  Oumi,  nix 
poco  al  S.  E.  del  Ugo  Bmano-umi. 
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SAKH,  tribù  ..iVij.»  deli*  Torchia  «Sta- 
tica, ili   SìriM,    pascialato   *r  A    li.    \'  -J.i 

essa  dai  coulorni  della  montagna  Ne- 
bolos,  net  picte  dei  Dnm,  ■ino  al 
dislr.  di' Djeuyu.  nell.i  pianura  d'ibii- 
Aiuer.  Si  la  attendere  a  5ou  cavalie- 
ri la  (or «.-he  heue  abirualroeule  in 
campagna  :  «juesli  Arabi  10110  intre- 
pidi ed  hanuu  con  vantaggio  *.» te- 
nute guerre  contro  diversi  pascià; 
ne1  paesi  che  percorrouo  coiamellouu 
numerosi  saccheggi. 

bAKKAS,  citta  dell'  lodustan,  nell'Agra, 
sialo  e  2  I.  al  N.  N.  E.  di  Firutpur, 
ci  a  ai  I.  S.  S.  O.  da  Dehly. 

SÀKKY,  Sauk'ry,  citta  dell'ludostau  in- 
glese, nel  kliNiideiscb  proprio  ;  al  con- 
fluente del  Càu  e  del  Pausar,  a  io  1. 
S.  da  Nandù rbar. 

SAKU',  disir.  del  Giepone,  Dell' itola  di 
Nilon,  prov.  di  Sinaiio. 

SAI.,  isola  dell' arcipelago,  di  Capo-Ver- 
jle.  V.  Skl. 

SÀ!*,  Saul,  grande  selva  dell*  Indoslaii 
iiiglese,  uel  Corrai,  di»tr.  de  Kemaoii 
Somministra  il  miglior  leguaiue  da 
costru/ioue  ilelf  ln-loslaii. 

SAL  (CAYU  Db),  isola  dell'  arcipelago 
delle  Lucujc,  nella  parte  S.  E.  del 
Graiide  banco  di  bahama.  l.-l.  N 
aa°  i5';  long.  O.  7h°  5'.  Misura  3  I 
di  lunghetta,  dal  N.  al  S.,  cuu  a  di 
larghezza. 

S  U,  (CAYO  DE),  isoletla  dell'  arci- 
pelago delle  Lucajr,  a  ao  I.  N.  da 
Cuba.  Lai.  N.  a'J°  4»'  ;  loug.  O.  8a° 
4«'.  Al  S.  O.  di  quest'  isola  trovasi 
un  buou  ancoraggio.  Il  Cayo  de  Sai 
dà  talora  il  »uu  uome  allo  scalino  di 
los  Koques,  sul  quale  è  situalo. 

SAU  fiume  del  Perù,  intendenza  di 
Guancabelica.  Prende  la  sua  origine 
presso  Caslruvireiua,  corre  general- 
mente verso  il  N.,  e  ti  congiuuge  al 
Jauja,  per  la  sponda  sinistra,  pre«s<i 
li  nauta,  per  formare  il  Matilaro,  af- 
Uueute  dell'  Apurimac.  Ila  uu  corso 
di  circa  5o  1. 

SAL,  fiume  di  Kussia,  io  Europa.  Sor 
lo  nel  gov.  di  As'rakau,  eerto  46° 
3u'  di  lat.  N.  e  4>°  3u'  «1»  biug.  E., 
c»rre  al  N.  O  .  elitra  uel  governo  dei 
Cusacchi  del  Duu,  dirigeai  all'  U.  r 
si  ataiica  uel  Dou,  per  la  spouda  si 
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uislra,  a  circa  7  I.  E.  da  Novu-Tcher- 
ka»k  u  Novo-Cerka»k,  di«po  un  cor- 
so di  circa  100  I.  Tra  i  suoi  affluenti 
osservasi  il  fiolcboi-Cachuu.  * 
SALA,  vid.  e  comune  del  regno  Loni.- 
Veu.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Me- 
riggio. 

SALA,  vili,  e  comune  del  regno  Loro.- 
Ven ,  prov.  di  Como,  dislr.  di  Og- 

gioQO. 

SALA.  vili,  del  reg.  Lom.-Venv,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Capriuo,  co- 
mune di  Corte. 

SALA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distretto  di  Treviso,  cumuue  d'1- 
strana. 

SALA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.  V.  Ro- 
llMiTli 

SALA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
e  4  I-  al  N.  E.  di  Padova,  distr.  ed 
1  I.  i|if  all'  O.  N.  O.  di  Mirami,  co- 
mune di  S.  Maria  di  Sala.  Havvi  uil 
palatto  roaguibco,  coti  superbi  giar.- 
diui,  che  apparteneva  alla  veueta  no- 
bile i'.imi-lia  Farsetti. 

SALA  (S.  MAK1A  DI),  vili,  del  regno 
Lom.-Veu.  ff.  Maria  01  Sala  rS.). 

SALA  (S.  ANGELO  DI),  vili,  del  reg. 
Loin.  Veu.,  prov.  di  Padova,  dislr. 
di  Milano,  couiuue  di  S.  Maria  di 
S.la. 

SALA  (LA),  città  del  regno  «fi  Napoli, 
chiamala  anche  SALA  LA  TER.KA, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  capo- 
luogo di  distretto  e  di  cantone  ;  é 
18  I.  S.  E-  da  Salerno,  e  ad  8  I.  S. 
S.  O.  da  Polenta,  sopra  una  coiliua 
pietrosa.  Assai  bene  fabbricala,  vi  si 
distingue  il  palazzo  del  vescovo  di 
Capaccio,  il  quale,  per  la  vastità  di 
soa  diocesi,  quivi  tiene  uno  de'  due 
suoi  vicari  gcuerali.  Vi  si  veggono  5 
chiese  parrocrhiali  ed  1  couveulo  di 
Cappuccini.  E  patria  del  «lotto  giu- 
reconsulto Doineuico  Alfeuo- Vario,  che 
si  fece  molla  gloria  all'  università  di 
Pavia,  e  conta  5,790  abitanti.  Tieue 
il  luogo  dell' aulica  Marceltuna  di- 
strutta da  l'olila,  e  ultimamente  ap- 
parteneva iu  feudo  alla  famiglia  Cala 
de'  duchi  di  Diano.  —  11  distretto 
divide»!  ili  6  caiiloui  :  bollali,  Cig- 
liano, Diauo,  La  Polla,  La  Sala  « 
Santa. 
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SALA,  rasale  del  reg.  di  Napoli,  prof, 
della  Terra-di-Lavoro,  circoud.  ed  i 
I.  da  Culti j,  ani.  di  S.  Maria,  cou 
65o  abit.  Per  questo  citale,  dove  re- 
epirasi  uu*  «ria  Minore  patta  In  via 
regia  che  porta  a  Piedimuote  di  A 
life. 

SALA,  città  che  Ì  geografi  arabi  ilei 
medio  evo  colloca  uo  uella  parte  occió. 
della  Nigritia  e  descrivono  'come  o- 
fiulenla  e  commerciante.  Oggi  uuu  te 
ue  conosce  il  uto. 

SALA,  aut.  citta  della  M  iuritau  ;i  Tin- 
gitana, al  S.  O.  dell'Oceano,  alla  fo- 
ce del  fiume  dello  fletto  nume  ;  oggi 
•1  Vecchio-Sale,  n  i  impero  di  Ma- 
rocco. 

SALA,  ci  Uà  di  Svezia,  prefettura  e  7 
J.  al  N.  di  Weilcrat,  baerad  d'Ofwer- 
Tiurbo.  li*  uhi.  grande  piana  di 
mercato,  strade  larghe  e  regolari,  ed 
tin  piccolo  «pedale  ;  fa  commercio  di 
Merceria  ed  annovera  a,  100  abitaul1- 
Uavvi  noi  dintorni  una  lumiera  di 
argento,  che  u  scava  amo  dal  1188; 
à  tuoi  prodotti  tono  meno  couside- 
rabili  d  uua  volu  e  cuoproao  ap- 
pena le  tpete  d'  escavo:  tolto  la  re- 
gina Cristina  talivano  annualmente  a 
a 0,000  marchi  d'argento. 

SALA,  vili,  di  Svinerà,  cantone  del 
Ticino,  dittr.  di  Lugano,  nella  vai 
Colla  ;  capoluogo  d'  uu  circolo  che 
contiene  »,rpo  «bit. 

SALABfcS,  vili,  di  IV.,  dip«rt.  di  Lot- 
e-Garoune,  pretto  hausuu. 

SALACIA,  antica  citta  della  Spagna, 
uella  Lusitauia,  presto  i  Celtici,  Vi- 
rilio alla  foce  del  fiume  Calipus  o 
Calipos,  al  N.  O.  d'Olisipn  ed  al  S. 
i  .  di  Pax  Julia.  Secondo  Plinio,  era 
topraun  imiuata  l'Imperiale,  doude  ai 
vede  ch'era  municipale. 

SALAD,  comitato  d'  LJugheria.  /  SIA- 
LA». 

SALA  DI  GIOÌ,  borgo  del  regno  di 
Napoli,  prov.  del  Pr  i  u  ci  p  a  to  -  Ci torto- 
re, distr.  ed  1  1.  113  all'O.  N.  0. 
d'  11- Vallo,  ca.it.  ed  1  I.  al  S.  O.  di 
Gioi;  aopra  un'alta  colliua;  con  i,38o 
abitanti.  Le  ai  dà  pure  il  uome  di 
Sa  Iella. 

SALA  DI  PARTINICO,  bur.  di  Sicilia- 

y,  pAtTlallCO. 
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SALADO,  fiume  del  Bueoot-Ayret.  A- 
veudo  le  tue  fonti  pretto  Calchaqui, 
•  circa  Co  I.  O.  da  Salta,  corre  ge- 
neralmente verso  il  S.  S.  E.,  «  ai  aca- 
rica nel  Paratia,  per  la  riva  destra, 
a  S.ta  Fe,  dopo  uu  corto  di  circa  3oo 
I.  A  certa  disuma  dalla  sorgente,  ri- 
ceve il  uome  di  Pasage  (Paataggio), 
perciò  che  ai  è  costretti  a  passarlo 
'  per  seguire  la  granile  strada  da  Bue- 
nos-Ayres  a  Salta,  ma  allora  è  rapi- 
dissimo e  pericolosa  la  sua  uaviga- 
aione;  verso  i  atì°  di  lai.  S.,  muta 
quel  uome  nell'altro  di  Valbuena  at- 
traversando il  territorio  dei  torte  e 
•lei  villaggio  di  questo  uome,  e  rice- 
ve poi  quello  di  Sa  la  do,  stante  che 
allora  le  sue  acque  riescono  alquanto 
salmastre,  qualità  che  perdouo  a  ma- 
no a  mano  che  si  mescola uo  con  quel- 
le degli  altri  fiumi  che  vi  iiuitcono. 
A  partire  dalia  suatorgeule,  le  acque 
veggonsi  tiute  d' uu  colore  rossastro 
che  si  attribuisce  al  suolo  della  valle 
di  Calchaqui  che  altra  ver»a  ;  ma  quau- 
d'»  riceve  il  uome  di  Valbuena*  quasi 
intieramente  scomparso  ó  un  tale  co- 
lore. 

SALAI'  )  o  SALA  DILLO  ,  fiume  del 
Buenos- Ayres.  prov.  di  que>L>  nome. 
Pare  che  sorga  da  uu  lago  paludato, 
verso  il  binile  V  O.  della  provincia , 
dirigesi  generalmente  verso  I'  E.  S. 
E.,  e  ti  scarica  uella  baia  di  Sambo- 
rombò,  formala  dall'  estuario  della 
PI  «la.  sotto  3.5°  5o'  di  lai.  S.  e  5o° 
4<>'  di  loug.  O.,  dopo  uu  corso  di 
circa  i5o  I.  Le  tuo  acque  ftouo  ordi- 
nariamente bassissime ,  e  nemmeno 
verso  la  foce  potrebbero  portare  il  più 
piccolo  Imi  elio  carico  ;  ma  al  princi- 
pio di  ottobre  soverchia  le  spoo.de  e 
rimane  in  quello  stalo  per  un  paio 
di  mesi  o  3.  Boscosissime  ue  tooo  le 
sponde. 

SALADO,  fiume  di  Spagna,  prov.  «li 
Pamplorsa  (Navarra).  E  tonnato  «la 
due  corsi  d'  acqua  assai  importaoti, 
uno  de'  quali  ha  la  sua  foule  pressa 
Etlella,  e  l'altro  a  poca  distanza  da 
ViJaurrela,  e  ti  coogiunge  ali'Arga 
per  la  destra,  alquanto  al  S.  di  Men- 
digorru,  dopo  uu  corto  d'i  L,  di  1 
S.  E.  ^ 
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SALADO,  fi.  del  Messico.  V.  Penco. 

SA  LA  DO,  fiume  dell1  A  Ilo-Perù,  dipart. 
del  Potosì.  Presa  origine  pre»o  Ca- 
lamai, corra  rer*o  il  S.  O  ,  o  va  a 
scaricarsi  nel  Graode-Oceano  equino- 
ziale, a  Cobij dopo  un  corso  di 
ao  I. 

SALADO  DE  ARJONA,  Rome  di  Spa- 
gna, prò  vinci  i  di  Jaen,  che  scaturisce 
presso  ed  al  N.  N.  O.  di  Valdepe- 
gnas,  corre  prima  dal  S.  al  ».  pas- 
sando presso  Marlos,  Torre j i  meno  e 
Arjona,  poi  all'O.  N.  O.,  e  dopo  per- 
corsa uns  tratta  di  circa  iS  I.,  si  con- 
giaoge  al  Guadalquivir,  per  la  sioi- 
slra,  vicino  a  Marmoleio. 

SALADO  DE  PORCUNA,  fiume  di  Spa- 
gna, prov.  di  Jaeo.  Sorgeodo  presto 
Valdepegnas,  a  breve  disfama  ih  Ile 
fonti  del  Salsdo  de  Arjona,  corre  dal 
S.  E.  al  N.  0.,  passa  presso  Porcuua, 
c  mette  capo  alla  sinistra  del  Gua- 
dalquivir, alquaoto  superiormente  ad 
Aidea  del  Rio,  sul  limile  delia  pro- 
vincia di  Cordova.  11  corso  suo  è  di 
circa  i3  I. 

SA  LAG  A.  città  della  Guinea  superiore. 
F.  Salt,V,h.ì. 

SALAGASE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  presso  Vigan. 

SA LAG N AC  o  IL  GRAN  RORGO  DI 
SALAGNAC,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
della  Creuse,  circond.  e  4  I.  all'O. 
di  Gueret,  ed  a  5  I.  i|4  N.  ».  O. 
da  Rourganeuf;  capoluogo  di  canto- 
ne; presso  la  sinistra  sponda  della 
Gartempe. 

SALAGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Doednana,  pre*so  Exoideuil. 

SALAGNON,  vili,  di  Fr..  dipart.  dello 
Isere,  dipenderne  di  S.t-Chef. 

SALAGORA,  vili,  e  porto  della  Tor- 
chia europea,  sangiaccato  u"  Janina, 
a  5  I.  S.  O.  da  Aria  ;  sulla  spiaggia 
settentrionale  del  golfo  di  questo  uo- 
me,  all'O.  S.  O.  della  foce  dell'Aria. 

SALAGRAM,  città  dell'  Indostan,  stato 
di  Mitore,  subah  di  Palana;  sul  Ca- 
very,  a  io  I.  O.  N.  O.  da  Seriaga- 
palaro. 

SALAGR  AMI,  fiume  dell'  IndosUn.  F. 
Gohdok. 

SALAH(AIN),  sorgente  nel  Sahara  ;  se- 
condo il.  maggiore  Laiug,  trovasi  ai 

To«.  IV.  P.  I 
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*f  II'  3o"  di  Lat.  ».  e  o°  »o/  „'/ 

di  long.  O. 
SALAH,  tribù  mora  del  Sahara,  io 

giornate  di  cammino  all'È.  »,  E.  di 

Timbnctu. 
SALAHIEH,  vili,  della  Turchia  asiatica. 

V-  SsLAKBlk. 

SALAUYEU  ,  città  di  Egitto.  V.  Sal- 
hiih< 

SALA1SE,  vili,  di  Fr..  dinar».  dell'Iter*, 
nelle  vicinante  di  Le  Péage. 

SALAK,  vulcano  nella  parte  occid.  di 
Java,  a  i  |  I.  S.  da  Baiarla.  Misura 
a,i8G  tese  di  alletta  e  fece  l'ottima 
sua  eruzione  nel  1761.  I  contorni 
abbondano  di  sorgenti  calde.  Appiè 
di  questo  vulcano,  dalla  parte  dei  N. 
e  sulle  sponde  d'  un  torrente  che  ne 
scaturisce,  sta  situala  Buiten-Zorg. 

SALAR. A,  Bebbnic*  Pshcbstsos,  borga- 
ta di  Nubia  ,  verso  il  golfo  Arabico, 
a  35  I.  N.  da  Suakem.  Nelle  vicinan- 
ze sono  una  montagna  ed  un  capo 
dello  stesilo  nome. 

SALAK. II Ih,  vii),  della  Turchia  asiatica, 
in  Siria,  pascialato  di  Damasco,  pres- 
so ed  al.  ».  O.  della  città  di  questo 
nome.  E  un  luogo  di  delizia  pegli 
abitanti  di  Damasco.  Lo  circonda  u 
na  infinità  di  case  e  di  giardini  ed 
annualmente  vi  si  tengono  due  gran- 
di mercati  pubblici.  Vi  si  vede  il  se- 
polcro di  Moheddin,  santone  musul- 
mano. 

SALA  MA  ,  borgo  dello  stato  di  Guate- 
mala, dinari,  di  Vera  -  Pat  e  Peten, 
capoluogo  di  distretto.  Conta  4,s5o 
abit.  il  distr.  di  Salama  è  nel  S.  dui 
dipart.  e  contiene  7,o3o  abit. 

SALAMANCA ,  isola  di  Colombia ,  nel 
m*re  delle  Aotille,  sulla  costa  del  di- 
pari,  del'a  Maddalena  (Nuova-Grana- 
ta), pror.  di  s.ta  Maria,  presso  ed 
all'  E.  della  foce  della  Maddalena.  Ha 
circa  10  I.  di  lunghetta,  dall' E.  al- 
l' O.,  ma  strettissima  e  sabbiouiva. 

SALAMANCA,  vili,  di  Colombia,,  di- 
part. della  Maddalena  (Nuova-Graua- 
t«),  pr«>v.  e  4°  *'  S.  E.  di  s.ta 
Marta.  É  questo  il  resto  d'una  città 
dello  stesso  nume  ;  il  clima  vi  è  pes- 
simo. Nei  dintorni  trovasi  una  mi- 
niera di  rame  di  bella  qualità. 

SALAMANCA ,  cillà  del  Messico,  stalo 

a5o 
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ed  8  I.  al  S.  di  Guanaxualo ,  tuli* 
«pon  la  destra  del  rio  Grande,  nella 
pianura  che  distendesi  da  Queretaro 
•ioo  a  Villa  de  Leone.  Lat.  O.  ao° 
4o'o";  long.  N.  v»3°  i5'  o".  La 
sua  alletta  sopra  il  livelli  del  ra*re, 
è  di  901  tese. 

SA  L  AMANCA,  prò»,  di  Spagna,  nel  S 
del  reg.  di  Leone,  fra  quelle  di  Zi- 
mora  e  di  Toro  al  N.,  Hi  Vagliado* 
lid  al  N.  E,  d'  AfHa  all'  E.,  di  To- 
ledo al  S.  E.,  e  di  Eslremadura  al  S  . 
ed  il  Portogallo  all'  O.,  da  cui  la  se- 
para io  parte  il  Duero.  Lunga  3q  I. 
dal  S.  O.  al  N.  E.,  ha  17  I.  di  lar- 
ghezza media  e  260  I.  quad.  di  su- 
perfìcie. Sol  limite  S.  O.  le  corre  I* 
•ierra  di  Gsta,  ed  al  S.  E.  quella  di 
Gredos,  cbe  vi  si  riunisce  alh  sierra 
d'Avila,  e  dà  origine  alTormea.  prin- 
cipale corso  d' acqua  di  questa  pro- 
vincia che  attraversa  intieramente  ; 
T  Yeltes  e  I'  Agueda  sono  poi  i  Burnì 
piò  importanti.  li  suolo,  generalmen- 
te  piatto,  arido  e  «coverto,  ed  il  cli- 
ma secco  e  cai  lo  ;  vi  si  raccoglie  vi- 
no, frutti,  grani,  olio  ,  robbia.  «  le 
montagne  offrono  belle  selva  di  ca- 
stagni •  di  quercie.  e  pingui  pascoli 
dorè  si  alleva  grande  quantità  di  be- 
stiami e  di  porci  :  racchiudono  inol- 
tre miniere  d'oro,  di  rame,  di  ferro 
e  di  piombo,  cristallo  di  rocca,  allu- 
me e  salnitro.  Anche  alcune  sorgenti 
minerali  posiede  questo  paese.  Gli 
abit.  sono  gravi,  sobri,  coraggiosi  ed 
affabili,  ed  affezionatissirai  ai  loro  co- 
stumi ed  alle  abitudiui  loro.  —  For- 
mò questa  provincia  ,  dietro  la  divi- 
sione stabilita  dalle  Corte*  nel  1832, 
la  massimi  parte  dì  quella  del  suo 
nome,  il  S.  O.  di  quella  di  Arila,  e 
lievi  porzioni  delle  prov.  di  Caceres 
e  Vagliadnlid. 

SALAMANCA,  prov.  di  Spagnj,  forma- 
ta dalle  Cortes,  nel  1823,  colla  mas- 
sima parte  della  provincia  dello  stes- 
so nome,  e  lievi  porzioni  di  quelle 
<i' A  vi  la,  Eslremadura  e  Toro;  limita- 
ta dalle  prov.  di  Zamora,  al  N..  di 
Vaglisdolid,  al  N.  E.,  d'Avita,  all'È., 
e  di  Caeeres,  al  S.,  e  dsl  Portogallo, 
all'O.  Colla  lunghetta  di  Zj  I.  dal 
>.  0.  al  N.  E.,  e  18  I.  di  larghetta 
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media,  coulieue  a  36,8  3  o  abit.,  ed  ha 
Salamanca  per  capoluogo. 
SALAMANCA,  SaLnairrica,  ciltà  di  Spa- 
gna, capoluogo  di  provincia  ,  a  10  I. 
S.  da  Zamora,  3o  I.  O  da  Segovia, 
e  4°  '•  N.  O.  da  Madrid;  in  situazio- 
ne pittoresca  ed  amen*,  so  varie  pic- 
cole collinette,  alla  destra  del  Tor- 
me» che  imbriglia  un  ponte  di  pie- 
tra in  17  archi  ,  mela  di  costruzione 
romana  e  metà  spagnoola  sotto  Fi- 
lippo IV.  L*t.  N.  41°  5'  o";  loci*. 
O.  y°  io'  o".  Sede  d*  un  vescovato 
e  d'  una  università  ;  resideuza  d'  un 
gosernatore  civile  e  militare  ;  »  cinta 
di  muri ,  con  i3  porte,  nè  offre  che 
vie  scoscese,  strette  e  tortuoie,  e  pr. 
numero  di  caie  antichissime.  Vi  sono 
varie  piazze  pubbliche  e  delle  fonta- 
ne :  la  piazza  Major,  nel  centro,  for- 
ma un  vasto  quadrato  ,  intorno  al 
quale  signoreggia  un  portico  di  90 
arcale,  ed  uno  de'lati  viene  occupato 
dal  palano  delia-città  ;  le  case,  tolte 
di  eguale  altetza ,  hanno  tre  piani 
con  balconi.  Numerosi  sono  gli  edi- 
lìzi pubblici  :  si  fa  soprattutto  distin- 
guere la  cattedrale,  di  stile  gotico  , 
opera  di  J.  G.  di  Montagnoo,  che  la 
terminò  nel  XVI  secolo  ,  per  la  leg- 
gerete delle  volte  ,  delle  torri  e  dei 
capitelli,  per  la  maestosa  proporzione 
delle  navi,  pel  buon  gusto  di  tutti  i 
suoi  ornamenti  d'architettura,  discol- 
tura e  di  pittura  ;  a  lato  si  trovano 
l'antica  cattedrale.,  stimatissima  da- 
gl'intelligenti, e  l'aulico  chiostro, 
culla  degli  studi  di  Salamanca.  Oiser- 
vansi  pure  il  conveoto  dei  Domeni- 
cani e  quello  dei  Bernardini,  i  gran- 
di collegi  chiamati  lat  escuelat  ma- 
yores  de  S.-Bartholome,  i  collegi  del- 
l' Arcivescovato,  di  Cuenca  e  di  Gu«- 
dalupa,  il  palagio  di  Monterey  ;  l'an- 
tica caia  dei  Gesuiti,  occupata  dal  se- 
minario degl'  Irlandesi  ,  la  cui  gran- 
dezza e  magnificenza  sorprendono  :  il 
convento  degli  Agostiniani,  pieno  di 
marmo  prezioso  e  di  pitture  mirabili 
dello  Spagnolette,  e  la  coi  chiesa,  di  sii- 
le greco-romano,  è  una  delle  p<Ù  belle 
della  Spagna  ;  la  chiesa  di  s.  Marco  ;  il 
convento  dei  Carmelitani,  extra  murot. 
i  ferrerà,  che,  in  piccolo,  eiau» 
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quello  dell'  Escariale.  Confami  a  Sa- 
lamanca, tenia  la  cattedrale,  aScbie- 
te  parrocchiali ,  4  l,e,le   quali  degli 
ordini  militari,  ai  conventi  di  reli- 
giosi e  16  di  religiose ,  a  case  di  ri- 
tiro volontario  ed  uoa  di  ritiro  for- 
mio, un  ospedale  generale  nuova- 
mente costrutto  sulle  ruioe  dell'  an- 
tico, e  parecchi  ospiai,  uno  de'  quali 
pegli  orfani.  La  celebre  università  di 
questa  citta,  che  si  considera  come  la 
prima  della  Spagna  per  la  sua  anti- 
chità, per  la  ricchezza,  pel  gran  nu- 
mero delle  cattedre,  non  meco  che 
per  la  quantità   dei  dotti  che  pro- 
dusse, fu  da  principio  fondata  a  Pa- 
lencia   e  trasferita  a  Salamanca  nel 
XIII  secolo  :  dal  secolo  XIV  al  XVII 
il  numero  degli  studenti,  Unto  indi- 
geni che  stranieri,  sali  qualche  volta 
sino  ai  12,000;  presentemente  si  ri- 
duce a  2,000.  Eranvi  inoltre  25  col- 
legi particolari  che   le  erano  aggre- 
gati e  4  grandi  collegi  pei  giovani 
di  famiglia  nobile  :  parte  di  questi 
stabilimenti  è  oggi  abbandonata  ;  » 
fabbricati  di  parecchi  stati  sono  di- 
strutti in  seguito  della  guerra,  ed  al- 
cuni di  quelli  che  rimangono  trovao- 
si   in  pessima  condizione.   Uno  dei 
corpi  de*  vasti  e  begli  edititi  dell1  u- 
niversili  racchiude  la  biblioteca,  ric- 
ca sopra  tutto  Hi  manoscritti  greci  e 
«ti  cui  si  ammira  relegante  architet- 
tura. L'industria  manifattrice  di  que- 
sta città  consiste  in  3  fabbriche  ili 
cappelli,  a  di  panui  ordinari,  l  di 
colla  forte ,  parecchie  di  rnajolica  e 
stoviglie  di  terra,  in  assai  grande  nu- 
mero di  concie  di  pelli;  sortosi  nel 
grande  ospedale  stabiliti  parecchi  te- 
lai per  tessere  tele  e  stoffe  di  lana. 
Del  resto,  d  commercio  non  compo- 
nesi  se  non  d'  oggetti  di  consumo, 
che  assai  attivo  rende  U  presenza  de- 
gli studenti  ;  le  botteghe  sono  nume- 
rote,  come  ancora  i  c^flè  ed  i  risto- 
ratori, i  mercati  bene  acciviti .  e  le 
vettovaglie  eccellenti  ed  »  buon  pat- 
to. 11  dì  8  Mttlerobre  d'ogni  anno 
ai  si  tiene   fiera  franca.   Patria  de 
poeta  J.  della  Encina,  il  primo  della 
Spagna  che  scrivesse  nel  geoere  pa- 
storale ;  dei  teologi  A.  Fonseca  a  D. 
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di  Ann  va,  del  giureconsulto    I  Ka- 
raos  del  Mancano,  dei  medici  Busta- 
niente  e  Za  mora,  del  pittore  F.  Gal* 
legos,  dell'incisore  Tommaso  Prieto 
e  dello  statuario  Manuelo  AUarez,  au- 
tore delle  statue  che  a  Madrjd  ador- 
nano una  delle  fontana  del  Prado  ; 
annovera  14,920  abit.,  non  compresi 
gli  studenti,  i  professori,  i  frali  e  le 
monache.  Ameni  passeggi  sono  intor- 
no ella  citlà,  e  le  sponde  del  Tor- 
mes  sono  celebrale  da  parecchi  poeti 
e  sopra  tutti  da  Melendez ,  per  V  so- 
spetto ridente  e  la  ubertosità  loro.  — 
Gli  autori  antichi  parlano  di  questa 
città  sotto  il  nome  di  Salmantica  ; 
pare  però  che  sotto  i  Romani  tosso 
poco  importante ,  altre  treccie  non 
restando  di  mori  omenti  di  quei  con- 
quistatori  fuorché  una  via  che  con- 
duce va  a  Menda,  e  parecchie  parti 
della  qoale  tono  ancora  bene  conser- 
vale. Nonostante  Annibale  se  ne  im- 
padronì l'anno  di  Homi  534-  Plu- 
tarco, nel  suo  Trattato  del  valor  del- 
le Donne,  riferisce  eh'  essendosi  An- 
nibale presentato  dinanzi  Salmanti- 
ca, vi  sparse  terrore  si  grave,  che 
gli  abitanti  si  arresero  a  tutte  le  con- 
dizioni eh'  egli  esigette  da  loro  ;  cioè 
3oo  talenti  in  denaro  e  3 00  ostaggi. 
Se  non  che  pentiti  di  tale  condizione, 
che  loro  parca  troppo  onerosa,  in- 
vece di  uniformarvisi  con  rassegna- 
zione, chiusero  le  porte,  niente  fa- 
cendo di  quanto  aveano  promesso. 
Ma  Annibale  tornò  e  strinse  l'asse- 
dio. Spaventati  gli  abitanti,  piegarono 
a  condizioni  più  dure  delle  prime  ; 
erano,  d' abbandonare  la  città  seco 
non  portaodo  che  le  vesti.  Le  donne, 
calcolando  di  non  essere  frugate,  na- 
scosero ciascheduna  una  spada,  spe- 
rando che  i  mariti  trovassero  quitiche 
occasion  favorevole   di  valersene.  In 
fatti,  Anuibale  abbandonò  al  sacco 
la  città  a'  suoi  Cartaginesi,  intanto 
che  i  prigioni  confidava  alla  guardia 
di  alcune  truppe  Numide.   Le  qoali, 
mal   soddisfe  di  noo  aver   parte  al 
bottino,  molto  negligentemente  cu- 
stodirono 1  prigionieri.  Approfittaro- 
no le  donne  dei  destro  per  dare  le  ar- 
mi ai  manti,  i  quali,  fatta  strage  dai 
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Numi-li,  pervennero,  almeno  la  mut- 
ilala parie,  a  riparare  oelle  monla- 
f  oe.  Aggiunge  P  autore  greco  che 
Annibale  poi  li  richiamante  nella  loro 
città.  —  A  a  k  al  &,  nella  valle  di 
Yalmpza,  ti  tono  icoperti  bellissimi 
•l'unii  <T  una  casa  di  campagna,  e 
bagui  antichi  ornati  di  mosaici.  — 
11  22  loglio  l6ia,  le  sponde  del  Tor- 
ni ri  furono  teatro  <T  una  aanguinota 
hi  Ilaria  tra  gli  Angto-Spaguuoli,  tot* 
to  gli  ordini  di  Wellington  ,  ed  i 
Francesi,  comaodati  dal  duca  di  Ru- 
gosi ;  la  superiorità  numerica  di  quel- 
li, e  le  cattive  disposizioni  del  ge- 
neral francese  resero  queata  giornata 
som  mura  rute  sventurata  pei  Francesi. 
SALAMANCA  DE  BACALAR,  citta  del 
Mestico,  nelS.  E.delt'Yucatan;  pret- 
to ed  al  N.  O.  del  lago  di  Bacalar, 
a  4<>  I-  S.  da  Merida.  È  piccola  ma 
bene  fabbricala,  contando  tao  (Use 
ed  un  piccolo  forte  guardato  da  nu- 
meroso presidio.  Il  territorio  n'è  e- 
atremameole  basso  e  sempre  inon- 
dato ;  il  dima  malsano  e  suggello  «1 
flagello  insopportabile  dei  mutehiti  o 

SALAMBRIA,  nume  di  Grecia.  V.  Sa- 
LzaaaiA. 

SALAME,  isoletta  sulla  costa  del  paese 
d'  Omau,  in  Arabia,  all'  ingresso  del 
golfo  Persico,  dirimpetto  al  capo  Mo- 
cendon. 

SA  LA  M  IN  A  oggi  Colobi  ;  giace  questa 
iaoletta  nel  golfo  dagli  aulichì  chia- 
mato Sarooico,  e  che  pare  abbia  un 
tempo  formato  parte  delle  terre  del- 
l'Attica,  poiché  l'itola  fa  da  qnetto 
lato  un  angolo  ed  il  continente  un 
picciol  golfo  che  probabilmente  è  ita- 
lo opera  dal  tempo  e  delle  acque. 
Portò  primieramente  il  nome  di  Cy- 
cAr/a,  da  Cicreo  tuo  primo  re,  e 
quello  di  Pitpista,  per  la  quantità 
di  pini  che  vi  ti  trovava.  Straberne 
mette  avanti  di  questi  il  nome  di 
Scirias,  preso  da  un  antico  eroe.  Il 
nome  di  Salami*  o  Salamina  atea 
origine  ancor  più  ili u-  tre,  perocché 
veniva  da  Salami*,  itemi  lo  gli  aotori 
greci,  figlia  d'Atopo,  re  di  Beozia,  ra- 
pita e  in  quest'isola  trasportata  da  Net- 
tuno, che  quivi  la  rete  madre  diCi- 
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creo.  Ebbe  auccetsivamente  due  cittì 
che  portarono  il  tuo  nome;  l'antica, 
dice  Strabene,  verso  il  sud,  in  faccia 
ad  Egina,  la  nuota,  verso  V  Attica, 
benché,  adonta  di  questo  testo  forma- 
le, alcuno  abbia  posto  la  vecchia  Sata- 
na dirimpetto  all'Attica,  e  l'altra  al 
N.  O.  dell'  isola.  La  nuova  citta  di- 
venne popolosissima  e  ti  governò  col- 
le proprie  leggi  tino  al  tempo  di 
Augusto.   V  ha  ehi  pretende  questa 
itala  fotte  da  principio  .popolata  dagli 
lonii,  poi  da  colooie  venute  da  varie 
parti  .Iella  Grecia.   Dopo  Cicreo,  di 
cui  dicemmo  più  sopra,   regnò  Teu- 
cro, poi  Telamone,  il  cui  figlio  Ajace 
addotte  alla  guerra  di  Troja  le  nari 
di  Salaroina,   accompagnalo  da  suo 
fratello  Teucro  ;  il  quale  vendicato 
non  avendo  la  morte  di  Ceenide,  fu 
costretto  al  tuo  ritorno  a  lasciar  Sa- 
lamioa  per  ischivare  lo  tdegno  del 
padre,  andando  a  fondare  una  nuova 
città  dello  stesso  nome  nel»'  itola  di 
Cipro.    1-  ileo,   uno  de1  successori  di 
Teuctp,  cellette  1'  itola  sua  agli  A  ie- 
ri lesi  per  vivere  in  mezzo  ad  essi  da 
semplice  particolare  ;  ci  diede  il  suo 
nome  alla  tribù  de'Filiadi.  1  Megaresi 
preaero  agli  Ateniesi  Salamma  ;  ma 
S  .Ione,  che  vi  ai  trovava,  persuase  gli 
Ateniesi  a  ripigliarla.    Allorché  ab- 
bassata ebbero   i   re  di  Macedonia 
la  potenza  di  Alene,  perdettero,  tra 
la  altre  itole  di  loro  dominio,  quella 
di  Salassine,  che  totto  il  regno  di 
Cassandra  ribellò  :  ma  I*  impresa  le 
tornò  male;  chà  gli  Ateniesi,  più  for- 
ti che  non  ti  fotte  totpeltato,  repres- 
sero la  rivolta  e  dell'itola  scacciarono 
tulli  quelli  che  stalo  e  beni  vi  pos- 
sedevano, mettendo  a  lor  luogo  una 
colonia  d'Ateniesi.  —  Siila,  trattando 
Ateoe  da  padrone,  dichiarò  l'isola  di 
Salamina  libera,  ed  etsa  godette  di 
questo   vantaggio  tino  al  regno  di 
Vespasiano,  che  l'annoverò  nel  grado 
delle  Provincie  romaoe.  È  Salamma 
soprattutto  famosa   per  la  battaglia 
navale  che  vi  fu  combattuta  V  aono 
480  avanti  G.  C,  nello  tiretto  tra  la 
isola  ed  il  continente.  Oggi  viene  det- 
ta Colori  da  un  picciol  silo  che  vi 
ai  trova.  V.  Colobi. 


Digitized  by  Google 


8  A  h 

IAHMINA,  fitti  celebre  dell'  Uol.  dì 
Cipro,  fecondo  Pomponio  Mela  Dice 
Sola  ce  che  questa  città  avea  un  por- 

10  chiuso  e  opportuno  allo  svernare 
delle  nati.  Fu  questa  ritti  rovinala 
da  un  ire  munto  che  avea  fatto  en- 
trare il  m«re  in  una  parte  del  sito 
ch'essa  occupava;  ma  nel  IV  secolo 
venne  ristahiMa.  —  Vi  si  vedeva  uo 
tempio  dedicato  a  Venere,  ed  era  si- 
tuala nella  pari*  incolta  dell'  isola 
verso  il  luogo  dorè  incomincia  la 
punta  o  promontorio  che  chiamano 
le  Chiavi  di  Cipro.  Teucro,  durante 

11  suo  esilio,  avrà  fatto  edificare  quella 
citta,  die  divenne  capitale  d'  un  pic- 
ciolo regno,  cui  i  suoi  discendenti  pos- 
sedettero per  piò  di  800  anni.  —  Ri- 
stabilita che  fu,  nel  quarto  secolo, 
assunse  il  nome  di  Constantia  ;  e 
quantunque  sia  al  fine  del  VII  ri- 
masta spopolila,  restò  alle  sue  mi- 
ne il  nome  di  Costanza. 

SALAMIS  o  S.ta  CATERINA,  isolelta 
del  Mediterraneo,  presso  P  isola  di 
Cipro  ;  dinanzi  al  porlo  di  Fama«o- 
•la  e  verto  le  rniue  dell*  aulica  Sa- 
lami! o  Salamina. 

SALAMONE  u  SALOMON,  capo  all'e- 
stremità orientale  dell'  isola  di  Can- 
dì a.  Lai.  N.  35°  9'  i5"  ;  long.  E. 
a3°  V  io". 

SALAMPRIA,  fi.  di  Grecia,  f .SaXEaraau. 

SALANCHES,  città  degli  Slati- Sardi. 
P.  Sallahches. 

SALA  Mi  lì  A  borgo  del  reg.  di  Napoli, 

r»v.  di  Basilicata,  dislr.  e  1  I.  ni 
O.  di  Matera,  cant.  e  7  I.  aU'O. 
di  Ferrandina ,  verso  la  sorgente  della 
Salandrella,  anticamente  chiamata  A- 
coiandrum,  donde  pare  derivato  il 
nome  del  luogo.  Possedè  1  chiesa,  5 
cappelle  ed  1  convento  di  Francesca- 
ni. Vi  si  fabbrica  molla  tela  col  co- 
tone che  produce  il  territorio.  An- 
novera 1,780  abit. 
SALANDRfcLLA,  fiume  del  reg.  di  Na- 
poli, prò»,  di  Basilicata,  distr.  di  Ma- 
tera. Preude  la  sua  sorgente  presso 
il  borgo  di  Salandra,  corre  al  S.  E., 
e  scaricasi  nel  golfo  di  Taranto,  presso 
la  torre  del  suo  nome,  tra  la  foce 
del  Baseoto  e  quella  del  Sinuo,  do- 
po un  corso  di  i5  I.  1 
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SALANG,  distr.  del  reg.  di  Patembaug, 
nell'isola  di  Sumalra.  E  bagnalo  dal 
mare.  I  nativi,  chiamali  Oranga-ltau- 
bus,  vivono  nei  boschi  coma  auiinali 
selvaggi  ;  la  quale  rati*,  che  ha  un 
linguaggio  a  parte,  è  pneo  nota. 

SALANGA,  isola  del  Granfe-Oceano  e- 
qoi notiate,  sulla  costa  della  Colom- 
bia, dinari,  del  Guavaquil  (Nuova- 
Granai.).  UtS.i°  38';  long.  0.81° 
16'. 

SALANGA,  isola  dell'arcipelago  Mergui. 

P.  DjOVfctBYLOR. 

SALANGOR,  stato  •  eitlà  della  peni- 
sol,  di  Malacca.  V.  SaUROOM. 

SALANQOE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Pirenei-  Orientali ,  sotto  Perpi- 
gn.no. 

SALANQDI,  borgo  del  Messico,  nel  S. 

0.  dell"  Yucalan  ;  aopra  una  baia  che 
comunica  colla  laguna  di  Terminos, 
a  a^  I.  S.  S.  O.  da  Campeggio. 

SALANS,  viU.  di  Fr.,  diparl.  dell'  A- 
veyron,  sotto  Roder, 

SALANS,  vili,  di  I  r.,  dipart.  del  Doubs, 
a  poca  dislalica  da  Baume-ies-Daines. 

SALANS,  vili,  di  Fr..  dipart.  del  Jura, 
presso  al  confine  del  dipart.  del  Doubs, 
a  qualche  disiatila  da  S.l-Vit. 

SALANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di-C.lè  presso  Lens. 

SALANTY,  borgo  di  Russia,  iu  Euro- 
pa, gov.  di  Vilna,  distr.  e  9  I.  alCO. 
N.  O.  di  Telcb,  e  ad  11  1.  N.  N.  E. 
da  Merael. 

SALAPARUTA,  comune  di  Sicilia,  a  7 

1.  dal  mare  Africano,  e  1  i  I.  da  Pa- 
lermo, nell'iute  11  il  mia  di  Trapani  e 
sottintendenza  di  Alcamo  ;  con  3,6oo 
abit.  che  trafficano  di  grano,  riso  ed 
olio. 

SALA  PIA  ;  antica  città  d' Italia,  ncll'A- 
pulia,  al  S.  E.,  presso  il  mare,  in  si- 
to paludoso,  il  che  ne  faceva  l'aria 
cattiva  e  malsana.  Pretendesi  che  fos- 
se stata  fondata  da'  Diomede.  Rife- 
feri.ee  Plinio  che  qui  vi  Annibale  con- 
traesse qualche  legame  con  un.  fem- 
mina di  mal  affare.  Era  un  posto  di 
conseguenza,  che  al  tempo  della  se- 
conda guerra  Punica  e  Romani  e  Car- 
taginesi desideravano  egualmente  di 
possedere.  Dopo  la  morte  di  Marcel- 
lo, applicò  Annibale  il  sigillo  del  con- 
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sol*  a  lettere  tinte,  per  mezzo  delle 
qaali  sperava  d'introduci  io  Salspia; 
ma  le  intelligenze  della  citta  forto- 
natameote  la  guarentirono  da  ogni 

SA  LA  PINA  (PALUDE);  palude  vicina 
alla  eitti  di  Salapia,  da  cai  traeva  il 
nome,  secondo  Lucaoo.  Vitruvio  dice, 
che  Marco-Ostilio  aprisse  questo  lago 
dalla  parte  del  mare  e  ne  formasse 
un  porto  pel  monii-ipio  di  S«Upia. 
SALAR,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  9  I. 
alPO.  S.  O.  da  Granata  e  ad  1  I.  1 12 
S.  E.  da  Loia  ;  in  fertile  campagna  ; 
con  a,o3o  ahit. 
SALARA,  arili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  del  Polesine,  distr.  e  a  1. 
air  E.  S.  E.  di  Massa  ed  a  6  I.  iia 
O.  S.  O.  da  Rovigo;  a  i|a  I.  dslla 
sponda  destra  del  Po;  i,3a»  al»ir. 
SALARDU  Y  PUJO,  borgo  di  Spagna, 
prò»,  e  a8  I.  al  N.  di  Lerida  (Cat*-1 
logn»),  ed  a  3  I.   N.  O.   da  La  Seu 
•PUrgel  ;  nella  valle  d'Aran,  presso  le 
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li  e  pecore.  Gli  abitanti 

i,i3o. 

SALAS,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  6  I. 
i|a  alPO.  N.  O.  di  Oviedo  (Attorie) 
ed  a  3  I.  S.  E.  da  Mugnai.  Patria  di 
F.  Valdea.  fondatore  dell'università  di 
O» iedo  ;  conta  43o  abit  II  territorio 
racchiude  miniere  d' argento  e  vi  ai 
alleva  una  bellissima  razz«  di  cai 
SALASC,  vili  di  Fr.,dipart  dell'I 

prrsso  Clermont-de>Lodève. 
SALAS  DE  BUREBA,  borgo  di  Sp«| 
prov.  ed  8  I.  ni  N.  N.  E.  di  Borgna 
ed  a  3  I.  N.  N.  O.  da  Brivieaca;  ao- 
pra un  poggio ,  presso  la  sinistra 
sponda  dell'  Omino.  Havvi  una  cele- 
bre abbaila.  Si  dice  che  Gonzalo  Bu- 
sto*, padre  dei  7  figli  di  Lara,  vi  co- 
struisse per  loro  abttaziooe  oo  gran- 
de palazzo.  Cootanvisi  $70  abit 
SALAS  DE  LA  RIBEBA,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  5  I.  ip  al  S.  E.  di  Vil- 
lafranca  (Leone),  ed  a  10  I.  O.  da 
Astorga  ;  nella  valle  del  Sii,  con  a  1  o 


sorgenti   della  Garonna,  alla  destra'  abitanti. 

di  questo  nome.  È  il  loogo  più  an-  SALAS  DE  LOS  INFANTES,  borgo  di 

Spagna,  prov.  e  10  I.  al  S.  E.  di  Bor- 
«os,  ed  a  6  I.  O.  da  Regnraiel  ;  so- 
pra un  poggio,  alla  destra  del  l'Aria  n- 
za.  Vi  sono  a  chiese  parrocchiali  e«I 
un  convento  di  Francescani.  I  aooi 
600   abit.  fabbricano 
stoffe  di  lana  e  della  tela. 
SALASSES  (LES)  o  1  SALASSI,  mon- 
tagna vulcanica  e  dirupata  della  par- 
te centrale  dell'isola  Borbone,  la  cui 
più  alta  vetta  misura  circa   1,800  te- 
se. Questo  vulcano  fece  un*  eraziono 
notabile  nel  i8at. 
SALASSI ,  antichi  popoli  della  Gallia 
Traspadana,  più  al  N.  dei  Taurini, 
nella  bella  valle  irrigata  dalla  Duria 
maggiore.  Celti  di  origine,  sono  dagli 
storici  chiamati  Galli.  — Insorta  Pan- 
no 610  di  Roma  ona  contesa  tra  i  Sa- 
lassi ed  alcuni  vicini.  Appio  Claudio 
Pulcro,  che  avea  il  diparti  mento  deir- 
la Gallia,  ne  prese  occasione  per  ar- 
mare contro  di  essi,  e  perdendo  la 
prima  battaglia,  guadagnò  la  seconda, 
e  sottopose  il  paese  al  dominio  dei 
Romani.  Cento  otto  anni  dopo,  ai 
ebbe  una  ribellione  che  fu  assai  pre- 
stamente acchetata  ;  sul  cadere  deli'ou- 


della  valle  ed  era  un  tempo  lor- 
tifìcato.  Conta  45o  ahit. 
SALARES,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
sa  I.  air  E.  N.  E.  di  Malaga  (Gra- 
nata), ed  a  3  I.  t|t   S.  E.  da  Alba- 
nia ;  in  bel  paese.  Possedè  6  «orchi 
da  olio,  traffica  di  bestiami  ed  anno- 
vera i,a 00  abit. 
SALARIA,  ant.  città  della  Spagna,  nel- 
la Tarragonese,  entro  le  terre,  nel 
paese  degli  Oretani,  secondo  Tolomeo, 
che  la  mette  •  $0°  di  laL  N.  e  90 
a»}'  di  long.  E. 
SALARIA,  ant.  città  di  Spagna,  nella 
Tarragonese,  paese  de1  Baiti  Uni,  se- 
condo Tolomeo,  il  quale  le  dà  39° 
so'  di  lat.  N.  e  a3°  di  long.  E. 
SALARS,  borgo  di  Francia.  F.  Poht- 


SALAS,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  i5  I. 
al  N.  N.  E.  di  Lerida  (Catalogna),  e 
•d  1  L  i(4  N.  da  Talarn  ;  in  una 
pianura,  presso  la  destra  sponda  del- 
la Nognera-Pallaresa.  Vi  si  tiene  una 
fiera  di  8  giorni  al  principio  di  qua- 
resima, dove  recanti  molti  mercan- 
ti delle  provincie  virine  e  di  Fran- 
cia, Ucendovisi  grande  traffico  di 
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no  738.  ribellarono  di  nuovo.  Augu- 
sto mandò  loro  cootro  Tercmio  Var- 
roue  Murena,  che  terminò  la  guerra 
in  una  «ola  campagna  ;  poi ,  tolto 
pretosto  di  levar  contribuzioni,  fece 
distribuire  truppe  in  tutto  il  paese. 
Strabooe  dice  che  i  SaLsai,  in  nume- 
ro di  circa  40,000,  furono  tolti  dai 
Romani  che  senza  misericordia  gli 
strapparono  dai  loro  focolari;  36,ooo 
veuduii  come  schiavi,  esigendo  ezian- 
dio dai  compratori  che  fossero  con- 
dotti lontaoo,  e  ^000  incorporati  nel- 
le coorti  pretoriane. 

6ALAT,  li.  di  I  r  .  che  discende  dalla 
gola  di  Salau,  ne'Pirenei,  dipart.  del- 
l' Ariège,  circond.  di  S.t- Gironi,  ba- 
gna i  canL  if  Oust,  di  S.t  -  Girons  e 
di  S.t-Lizier,  entra  nel  dipart.  del- 
l'Alto -  Garouna,  circond.  di  S.t-Gau- 
dens,  bagna  il  cantone  di  Salica,  e 
ai  congiunge  alla  Garonna,  per  la  de- 
stra,  alquanto  inferiormente  a  S.t 
Martory,  dopo  un  corso,  generalmen- 
te volto  al  N.  N.  O.,  di  circa  26  I., 
delle  quali  1  I-  i|3  utili  al  g*leggia- 
meoio  dei  legnanti  e  7  di  navigazio- 
ne, discendente  soltanto,  a  comincia 
re  da  Taurignan  ;  navigazione  che 
non  può  aver  luogo  se  non  per  set 
te  mesi  all'anno  ed  è  difficile.  Vi  si  fau- 
no discendere  i  battili  costruiti  a  Tau 
n gua n,  Bonrepaox  e  La  Cave  per  es 
aere  venduti  a  Tolosa,  e  che  si  cari- 
cano ordinariamente  de1  ferri  tratti 
dalle  magone  d'  Erce,  d'  Arlos  e  di 
Massai,  come  pure  di  tavole  d'abete, 
doghe,  gesso,  calce,  poma,  bestiami,  ecc. 
Jl  Lizard,  che  riceve  a  sinistra,  n' è 
il  principale  affluente,  e  sono  Seix, 
Ouit,  S.t  -  Girons,  S.t  -  Lizier  e  Sa- 
lies  i  siti  più  importanti  che  bagna. 

SALAI'  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ariège,  nelle  vicinanze  di  S.t-  Girons. 

SALATAN,  capo  dell'  isola  di  Borneo. 
V.  Satalan. 

SALATY,  borgo  di  Ru*sia,  in  Europa, 
gov.  di  Vilna,  dislr.  e  la  I.  al  N.  di 
Ponerie}.  ed  a  1  \  I.  S.  E.  da  Mitau  ; 
sulla  sponda  sinistra  della  Micha  o 
Mi  scia. 

SALAU,  gola  dei  Pirenei.  Salo. 
£ALAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Amè- 
ne, circond.  di  S.t  -  Giroui,  canL  e  3j 
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I.  a(3  al  S.  S.  O.  di  Oust,  comune 
di  Connens.  Nei  contorni  sono  una 
miniera  di  piombo  e  cave  di  marmo. 

SA  LA  LINES,  vili,  di  Fr,  dipart  della 
Gironda,  presso  Castelnau-de-Medoc. 

SALAVAS,  vili,  di  Fr.  dipart.  dell'Ar- 
dèche,  sul  inargine  del  dipart.  del 
Gard.  a  qualche  distanza  da  Barjac 

SALAVRK,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai», 
circond.  e  4  1 P  N.  N.  E.  di 
Bourg,  cant.  e  iia  I.  al  S.  di  Coligli?. 
I  suoi  860  «bit.  teogono  *  fiere  al- 
l'anno. 

SALAU  w,  capo  alP estremità  N.  E. 
dell'isola  di  G1I0I0,  una  delle  ÌV1  n Iuc- 
che ;  ad  i°  aV  di  lai.  N.  e  ia6°  Si' 
di  long.  E. 

SALAYER,  isola  del  mar  della  Sonda, 
presso  l'estremili  meridionale  dell'i- 
sola Celebe,  da  cui  è  separala  me- 
diante ano  stretto  del  suo  nonze,  lar- 
go circa  4  l  i  punta  N.  cadendo 
sotto  5°  46'  45"  di  lai.  N.  e  n8°8' 
o"  di  long.  E.  Misura  quest'isola  i5 
I.  di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  con  a 
di  larghezza,  e  ne  dipendono  parec- 
chi isolotti  circostanti.  Montuosa  ed 
imboscata,  vi  si  coltiva  molto  miglio, 
cibo  principale  degl'isolani,  e  qisan- 
titi  di  cotone  col  quale  fabbricano 
tele  grossolane.  Conta  circa  60.000 
abil.  che  diconsi  codardi  e  perversi, 
ma  assai  industri.  1  ricchi  si  servono 
di  cavalli  per  viaggiare  nelle  parli 
piane,  e  per  ascenderò  le  montagna 
si  fanno  portare  sopra  sedie  di  bam- 
bù. —  1  Macassari  cedettero  in  altro 
tempo  quest'isola  al  re  di  Temale, 
al  quale  l'hanno  gli  Olandesi  tolta. 

SALA  Y  GOMEZ,  isola  del  Grande- 
Oceano  australe,  al  N.  E.  dell'  i»ola 
di  Pasqua,  ai  a6°  36'  l5"  di  lai.  S. 
e  1070  54'  43"  di  long.  O.  Lunga 
circa  a  L,  dal  N.  N.  U.  al  S.  S.  E., 
pare  d'origine  vulcanica,  né  offre  che 
roane  di  roccie  bigiaslre.  intieramen- 
te sprovvedute  di  verzura.  La  fre- 
quentano molli  uccelli  acquatici.  E 
stata  scoperta  dagli  Spaguuoli ,  nel 
1793. 

SALAYHDAPL  citta  dell'impero  Birma- 
no. V.  Sablitoan. 

SALAZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
ju  prossimità  a  Le  Poul-Esuril. 
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SALAZAR  DE  AMATA,  borgo  .li  Spa- 
gna, prov.  e  9  L  al  N.  O.  di  Burgoi, 
ed  i  L  al  S.  O.  di  Amava  ;  eoa  3oo 
abi  tonti. 

SALAZAR  DE  LAS  PALMAS,  citta  di 
Colombia,  dipart.  di  Boyaca  (Naova- 
Granato),  prov.  e  aa  I.  al  N.  di  Pam- 
olona,  sulla  sponda  sinistra  della  Sa- 
lia. Contiene  circa  400  abìt.,  dati  al 
commercio  di  farina  di  baooa  quali- 
tà ,  prodottone  del  ano  territorio. 
Trae  il  suo  soprannome  da  un  gran 
numero  di  palme  che  cuoprooo  i  suoi 
contorni* 

SALAZZA,  borgo  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione e  7  I.  al  S.  d'  Ir  rea,  manda- 
mento di  Cuorgnè,  sulla  sponda  sini- 
stra dell'  Orca,  con  i,aoo  abitanti. 

SALBORO,  «ili.  del  regno  Lom.-Veo., 
prò*.,  dislr.  e  comune  di  Padova. 

SALBERT,  fili,  di  Fr.,  dipart  dell'Alio 
Reno,  presso  Belfort. 

SALBRIS ,  borgo  di  Fr. .  dipvrt.  di 
Loir-e-Cher,  circond.  e  5  I.  i\2  all'È. 
N.  E.  di  Romoraotin,  ed  a  la  I.  3|3 
E.  S.  E.  da  Blois,  capoluogo  di  can- 
tone, sulla  sinistra  sponda  della  Sau- 
dre,  che  vi  si  valica  sopra  un  bel 
ponte.  Tiene  4  fiere  all'anno  ed  hi 
i,3qo  abit. 

SALBYE ,  città  dell*  InJoston  ,  •  Siu- 
diah  ,  ned*  Agra  ,  distr.  e  9  I.  al  S 
S.  E.  di  Goualior,  sopra  una  raon- 


SALCAMIER,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 

Tarn-e-Garonna,  presso  Lauserte. 
SALCE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

dislr.  comune  e  presso  Belluoo. 
SALCEDA  (S.  JORGE  DE),  borgo  di 

Spagna,  prov.  e  5  I.  i|a  al  S.  E.  di 

Vigo  (Gallila)  ed  a  a  I.  N.  N.  E.  da 

Toy,  con  aao  aTbit. 
SALCEDA  (  S.ta  MARIA  DE  ),  borgo 

di  Spago*,  prov.   di   Vigo  (Galia'u). 

presso  S.-Jorge  de  SaJceda  ,  con  5oi> 

abitanti. 

SALCEDO,  vili,  del  regno  Loro  -  Ven  , 
prò*,  di  Vicenta,  distr.  di  Marostica, 
.  comune  di  Mure. 

SALCEDO,  vili,  di  Spagna  ,  prò»,  e  7 
|.  al  S.  O.  di  Vittoria  (Alata),  e  a  l 
1  I.  i|a  N.  da  Miranda  da  Ebro  ; 
con  3<>o  abit.  Cdà  presso  veggonsi 
gli  aranti  di  uua  via  romana  chean- 
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dava  da  Astorga  a  Bordò,  secondo  ri- 
ti aerano  di  Antonino  :  nei  dintorni 
si  è  scoperto  un  edifiiio  col  pavi- 
mento in  mosaico  di  bellissima  ese- 
cniioue,  ed  a  lato  dei  bagni  romani 
dove  si  tono  trovale  medaglie  dì 
Trajano  e  di  Costantino. 
SALCES,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell'  Hè- 

rault,  presso  Lodève. 
SALCES,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Lo- 

tère,  non  lungi  da  Marvejol*. 
SALCES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Pire- 
nei-Orientali ,  circond.  e  3  I.  in  al 
N.  di  Perpignano,  cant  ed  1  I.  N. 
N.  E.  di  Rivesalles,  presso  lo  stagno 
di  Leticate.  Commercia  di  vini  pre- 
giati ed  anuovera  5So  abit  Era  an- 
ticjmente  uaa  città;  prese  esso  il  suo 
nome  da  una  sorgente  salsa  ed  ama. 
ra  che  scendeado   da  una  moatagoa 
vicina  cade  nello  stagno.  —  Presso 
ed  al  N.  giace  il  forte  del  suo  nome, 
osservabile  per  la  grosseria  delle  mu- 
ra, e  per  le  grandi  sue  torri ,  e  che 
in  origine  serviva  a  difendere  V  in- 
gresso del  Rossiglione  :   fu  costruito 
oel  ta58,  e  sostenne  assedii  nei  i$33 
i496  e  i5o3;  Carlo-Quinto  lo  instau- 
rò e  lo  ingrandi  ;  i  Francesi  lo  pre- 
sero nel   i63u  e  gli  Spaguuoli  nel 
1  <;;<>;  nel   i6|a,  si  arrese  a  Luigi 
XIII.  Nei  dintorni  sono  cave  di  gesto. 
SALCE  ITE,  isola  dell' lodosUo.  l'etti 
Saubttb. 

SA  LG  ITO,  borgo  di  Napoli,  prov.  di 
Saooio,  distr.  «  5  l.  al  N.  N.  O.  di 
Campobasso,  cant  ed  1  I.  1 1 ',  all'  O. 
S.  O.  di  Trivento,  presso  la  sponda 
destra  del  Triguo  ,  sul  pendio  d'una 
montagna.  Vi  sono  3  chiese.  8  cap- 
pelle, t  otpedale  e  7  monti  frumen- 
tari,  e  conta  3,890  abit  Sotto  i  Nor- 
manni, chiama  vasi  Salìticum  ,  e  da 
ultimo  si  possedeva  dalla  famiglia 
Francone ,  de'  priucipi  di  Ripa,  col 
titolo  di  marchesato. 
SALCLAS,  vili,  di  Fr..  dipart  del  Taro, 

nelle  viciname  dì  Catircs. 
SALDA  Saldak  ;  Straboue  fa  menzioq* 
del  porlo  di  questo  nome  che  stava 
al  S.  E.  del  promontorio  Vabar,  nel- 
la parte  orientale  della  Mauritania 
Ostarteli**,  e  formato  da  una  lingua 
di  terra  che  sporge  iu  mare.  Ecatt 
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un  muro  di  pietra  viva  cfaa  eircon-,    lo,  annovera  600  abil ,  il  circolo  con- 

tendone  ia,35o. 
SALDINSK(MJNII  e  VERKHNIf),  a  bor- 
ghi di  Russia,  in  Eoropa,  mot.  e  n& 
F.  all'  E.  N.  E.  di  Perm  ,  distr.  e  6 
I.  al  S.  S.  E.  di  Verkhoturiè,  sulla 
Salda,  affluente  della  Tura.  Vi  hanno 
a  gr.  fornaci,  e  3o  fornelli  da  rin- 
fresca re. 

1  larrioa  de  SALDCBA,  ani.  città  della  Spagna,  nel- 

la Betica  |  con  un  fiume  dello  jteno 


«lava  quella  lingua  di  terra,  un  acqui 
dotto  cbe  conduce»  l'acqua  dolce 
al  porlo,  e  belle  vaiche  per  riceverla. 
Presentemente  tutto  è  distrutto.  Era 
una  colonia  e  Tolomeo  anch' egli  la 
ricorda. 

SALDAGXA,  Saldaru,  borgo  di  Spa-: 
|M  ,  prov.  e  i5  I.  al   N.   N.  O.  di; 


lo*  Condes  ,  appiè  d1  una  montagna 
chiamata  Pegna  de  s.t-Roman,  sulla 
sinistra  sponda  del  Carrion,  che  vi 
si  valica  sopra  un  ponte  di  pietra  di 
a5  archi.  Possedè  3  chiese  parrocchia- 
li, 1  convento,  1  ospedale  ed  1  ospi- 
zio. Vi  si  fabbrica  olio  di  lino,  sta- 
migne ed  alcune  altre  stoffe  di  gros- 
sa lana  e  delle  stoviglie  di  terra,  tro- 
vando visi  pure  a  concie  di  pelli  ed 
1  tintoria.  È  il  capoluogo  d'  una  con- 
ica, che  appartiene  ai  duchi  dell'  In 
la  nUdo. 

SALDAMI  A,  baie  dell1  Atlantico,  scila 
costa  occidentale  del  governo  del  Ca 
po-di-Buona-Speranza  ,  distr.  del  Ca- 
po, al  S.  della  baia  di  S.ta  -  Elena, 
dalla  quale  trovasi  separata  mediante 
una  penisole! ta,  ed  a  30  1.  N.  N.  O. 
dalla  città  del  Capo.  Offre  uu  porlo 
Tasto,  sicuro  e  comodo  ;  ma  sventu- 
tamente  i  contorni  mancano  d'acqua 
dolce.  Ila  questa  baia  circa  i5  I.  di 
lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  e  6  1. 
di  larghezza  massima. 

SALDE,  fiume  di  Senegambia,  nel  Fu- 
ta toro.  Corre  primieramente  al  S.  S. 
O.,  poi  al  N. ,  ed  entra  per  la  riva 
destra  nel  Senegal,  verso  le  isole  di 
Bilbas  e  di  Morii!. 

SALDENHOFEN,  borgo  di  Stiria.  cir- 
colo e  9  I.  i[2  al  N.  N.  O.  di  Cilly, 
ed  6  I.  E.  da  Blevburg,  appiè  del 
,  Bacher-gebirge  ,  snlla  destra  sponda 
della  Orava,  Conta  aoo  abit,  e  pos- 
sedè una  miniera  di  ferro. 

SALDENSII,  antichi  popoli  della  Da- 
cia, i  più  meridionali  tra  quelli  che 
tal  paese  abitavano,  al  dire  di  To- 


SALDER  o  SALDERÀ,  vili,  del  duca 
tu  di  Brunsavich,  distr.  e  3  I.  all'  O 
S.  O.  di  Wolfenbuttel ,  capoluogo  di 
circolo,  sopra  la  Fuse.  Coa  ua 
Tom  IT.  P.  L 


nome,  secondo  Plinio. 

SALE  o  SE L  una  delle  isole  del  Capo- 
Verde,  nel!'  Atlantico ,  all'  O.  dell'  A 
frica  ed  al  N.  N.  O.  dell'  isola  Bne- 
navista.  Ut.  N.  i6°  40';  Ione.  O.  a5° 
ao'.  La  sud  lunghezza,  dal  N.  al  $., 
è  di  circa  7  I .  ,  con  una  larghezza 
media  di  a  1.  Ne  solcano  la  superfì- 
cie parecchie  montagne  di  forma  co- 
nica ,  le  più  osservabile  essendo  il 
picco  Marlioez  che  giunge  a  i,34o 
piedi  sopra  il  livello  del P  Oceano,  e 
che  scorgesi  in  mare  alla  dist.  d'oltre 
a  ao  1.  La  parte  merid.  dell'  is.  pre- 
senta gr.  spazi  impregnati  di  sale  ; 
nella  parte  orient.  sopra  una  rag- 
guardevole altura ,  trovasi  un  lago 
salso,  e  non  Inngi  di  colà  una  mon- 
tagna carica  di  sostanze  saline.  Le 
coste  ,  all'  O. ,  offrono  alcuni  booni 
ancoraggi,  particolarmente  nella  baia 
di  Mordeira,  ma  gli  scogli  che  la 
fiancheggiano  quasi  da  per  tutto  diffi- 
cile ne  rendono  Papprodo.  Vi  si  trova 
una  gr.  quantità  di  tartarughe.  Non 

^  è  quest'isola  più  abitala. 

SALE,  comune  d'Ingh.  ,  coolea  ed  11 
I.  »1  N.  E.  di  Chester,  e  ad  4  l  H» 
S.  da  Manchester,  hondred  di  Duck- 
lovr,  mila  sponda  sioislra  del  Mersey. 
Vi  si  annoverano  i.o5o  abit. 

SALE  o  VECCHIO-SALÉ,  città  di  Bar- 
baria  ,  impero  di  Marocco  ,  prò  v.  e 
37  I.  all'O.  di  Fez,  sull'Atlantico, 
alla  foce  e  sulla  sponda  destra  del 
Buregreb,  in  faccia  a  Rabat  o  Nuoto  - 
Sale.  Circondata  di  mura ,  ba  una 
batteria  a  cavaliere  della  rada  ed  un 

l  forte  cbe  difende  P  ingresso  del  fiu- 
me ;  era  una  volta  nn  covile  di  pi- 
rati che  cagionavano  gran  danni  al 
commercio  europeo,  ma  che  presente- 
mente si  limitano  ai  più  piaaiwlì  sta- 
ri. 
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ti  di  Barbar'.*'.  Non  tstanno  le  nevi 
aica re  «opra  questa  eosta  se  non  dal 
primo  di  aprile  sino  al  finire  di  set- 
tembre ,  poiché  dopo  fi  divengono 
troppo  violenti  i  ?enti  del  S.  S.  O.; 
il  fiume  si  calma  di  sabbia  di  giorno 
in  giorno,  nè  può  ansi  più  ricevere 
navi  della  parlata  di  i5o  tonnellate. 
—  Presero  gli  Spagnuoli  questa  citta 
nel  1261  ,  ma  poco  tempo  dopo  fu 
da  quei  di  Fez  ripigliata. 

SALE  (NUOVO),  città  di  Barbarie.  V. 
Rabat. 

SALE,  borgo  di  Dalmatii,  circolo  e  4 
1.  al  S.  di  Zara  ;  solla  costa  orientale 
dell'isola  Grossa,  di  cui  è  capoluogo. 

SALE,  ▼ili.  del  reg.  Lom.  -  Ven.,  prov. 
e  4  1.  ija  al  N.  O.  di  Brescia,  distr. 
ed  1  1.  M"  ■!  N.  E.  d'Iieo;  sulla 
aponda  orientale  del  lago  di  questo 
nome.  Possedè  manifatture  di  coper- 
te di  lana,  delle  quali  fa  grande  com- 
mercio, come  anche  di  alcuni  pro- 
dotti del  territorio  e  di  pesce.  An- 
novera i,4oo  abit.,  ed  a  formare  un 
comune  gli  si  è  unito  Marezzino. 

SALEBEOF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  nelle  pertinenze  di  Bordeaux. 

SALEBRO,  ant.  luogo  d'Italia,  nell'E- 
truria,  „IJN.  O.  di  Rusdla  (Rosella), 
aulla  via  Aureli*,  tra  il  lago  Aprile  e 
Mettila  da. 

SALECHAN,  vili,  di  Fr.,  dipart  degli 
Alti  -  Pirenei, circoml.  e  a  9  I.  i|3  al- 
l'È. S.  E.  di  Bagnerei,  cant.  ed  1  1. 
i|4  all'  E.  S.  E.  di  Monleon,  presso 
le  sinistra  sponda  della  Garonna.  Con- 
ta 490  abitami,  e  possedè  una  minie- 
ra di  rame. 

SALECf».,  castello  di  Baviera,  circolo 
del-Meno-lnteriore,  presidiale  e  1(9  I. 
al  S.  S.  O.  di  Hammelburg  ;  sopra 
una  montagli*  isolata,  a  qualche  di- 
stanza dalla  sponda  sinistra  della  Saa- 
le  Franconiese.  Molto  rinomato  è  il 
vino  che  si  raccoglie  ne'suoi  contorni. 

SALEGTO,  città  e  porto  di  Barbari», 
reg.  di  Tunisi,  sul  Mediterraneo,  a  5 
I.  S.  da  Africa.  Vi  si  veggono  gli  av- 
vanzi  d'un  castello  che  pire  debba  es- 
sere l'antica  Turris  Annibalis. 

SALE-ES-BEVUYIONT  (LV),  tìU.  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Néro,  presto  Corps. 

SALE  DI  TORTONA,  borgo  degli  Sta- 
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li-Sardi,  divisione  e  S  1.  t|i  al  N  K- 
di  Alessandria,  prov.  e  a  I.  i|4  al  N 
N.  O.  di  Tortona  ;  capoluogo  di  man- 
damento ;  tra  le  Scrivia  ed  il  Tana- 
ro.  Vi  si  trovano  3  chiese  parrocchia- 
li e  3  conventi,  e  contanvisi  4,220 
abitanti. 

SALEEOLAKIT,  isolette  dell'arcipelago 
Sulù,  all' O.  dell'isole  Basilan.  Lai. 
ti.  6°  34';  long.  E.  119°  4'. 
SALEHIEH;  città  d'Egitto.  V.  Salhieh. 
SALEHURST,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Snssex,  rape  e  3  1.  in  al 
N.  N.  O.  di  Hastings,  hundred  di 
llenhurst;  con  a  tao  abit. 
SALI  1  di  Fr.,  dipart.  dell'Alte- 

Garonni,  cirro  od .  e  5  I.  all'  E.  S.  E. 
di  S.t  -  Gaudens,  caot.  ed  1  I.  3j4  al 
S.  di  Salici,  con  1,180  abit. 
SALE1GNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Charente-Ioferiore,  presso  Antony. 
SALE1X,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ar- 
rièee.  vicino  a  Tarascon-sur-Ariège. 
SALELLA,  borgo  del  reg.  di  Napoli. 

V.  Sala  di  Gioì. 
SALELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ande, e  breve  distanza  da  Ntrbom. 
SALELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dcl- 

l'Avevron,  presso  S.t-Sernin. 
SALELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'He- 

rault,  non  lungi  da  Lodève. 
SALELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Lozere,  sotto  Mende. 
SALELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Pirenei  -  Orientali,  circond.,  cani.,  co- 
mune, presso  ed  al  N.  O.  di  Perpi- 
guano. 

SALELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ardèche,  poco  discosto  da  L argen- 
tière. 

SALELLES  -  CABARDES,  vili,  di  Fr, 

dipart.  dell'Aude,  sodo  C» rea  nona. 
SALEM  o  SALMANSWEILER,  castello 
del  granducato   di  B»den,  circolo  di 
Lago-e-Danubio.  capoluogo  d'un  bai. 
che  racchiude   :\."<ri~>  abit.,  sull'Asci), 
a  a  1.  E.  da  Uberlingen,  ed  a  3  I.  1  j3 
N.  N.  li.  da  Costanza.  Eravi  uns  vol- 
ta una  celebre  abazia  dell'ordine  Ci- 
sterciense. 
SALEM,  stabilimento  di  nuovi  coloni  nel 
gov.  del  Capo  -  di  -  Buona-  Speranza, 
distr.  di  Zuureveld  ;  a  taf.  N.  N.  0. 
da  Balburst,  sul  fiume  del  Gran-Pen». 
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SALEM ,  vili,  degli  Slati -Unii!,  italo 
«Irli»  Carolina  -  del  -Nord,  contea  di 
Slokef  ;  a  34  1.  E.  N.  E.  da  Baleigh, 
aopra  un  piccolo  affluente  dellTailkin. 
Compone»!  d'una  lunga  via,  bene  fab- 
bricala in  mattoni,  insiniciata  e  da 
ciascun  lato  piantala  «l'alberi;  i  fra- 
telli Morati,  che  I'  hanno  fondalo,  vi 
hanno  un  tempio  ed  una  grandissima 
acu«.Ia  per  le  giotani  donzelle,  come 
anche  fabbriche  di  calie,  guanti,  vasi 
di  terra,  selle  e  fornimenti  da  catal- 
lo,  ecc.  La  banca  del  Cap-Fear,  a 
Wilmington,  ti  tiene  un'agenzia. 

SALEM,  comune  degli  Slati-Uniti,  sla- 
to del  Connecticut,  contea  e  5  I.  al 
N.  O.  di  New-I.ondon,  ed  a  io  I.  S. 
B.  da  Hartford  ;  ron  i,o5o  abit. 

SALEM,  comune  degli  Stali-Uniti,  sla- 
to d' Indiana,  capoluogo  della  conlea 
di  Washington,  a  3o  I.  S.  da  India- 
nopolis  e  ad  1 1  I.  N.  O.  da  Jefler- 
sontille  ;  alla  sorgente  del  fiume  Az- 
zurro, in  mezzo  a  montagne  calcari. 
Possedè  una  carcere,  e  conia  44°  abi- 
tanti. Si  trovano  nei  dintorni  parec- 
chie grotte  ;  alcune  di  erande  esten- 
sione offrono  del  salnitro,  del  sale 
d'Epsoro  e  curiose  stalattiti. 

SALEM,  ▼ili-  dec>li  Stati-Uniti,  sialo  del 
Kentucky,  'capoluogo  della  conlea  di 
Litingston,  a  70  I.  O.  S.  O.  da  Fran- 
ckfort  ;  tra  il  Comberland  e  I'  Ohio, 
presso  il  loro  confluente;  con  8*6 
abitanti. 

SALEM,  citta  e  porto  di  mare"  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Massachosels,  ca- 
poluogo della  contea  di  Essex  ;  a  5 
1.  N.  N.  E.  da  Boston,  sulla  baia  di 
Massachosels.  'Lai.  N.  4a°  33';  longr. 
O.  730  ia7.  Sta  principalmente  edi- 
ficata sopra  una  lingna  di  terra  chiu- 
sa tra  due  braccia  di  mare  chiamate 
fiumi  del  Nord  e  del  Sud  ;  sol  primo 
è  un  ponte,  longo  i,5oo  piedi,  che 
congiunse  Salem  a  Beverly  ;  il  secon- 
do forma  il  porto,  di  buon  ancorag- 
gio, ma  che  non  pnò  ricevere  se  non 
nati  che  peschino  ìa  in  14  piedi  di 
•equa.  La  situazione  di  Salem  è  bas- 
sa, malsana  ;  poco  regolari  ne  sono 
le  strade,  ma  in  generale  le  case  ti 
sono  bene  fabbricate,  per  la  più  par- 
te di  legno  ed  il  resto  di  mattoni  : 
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vane  grandi  e  belle,  e  latte  riescono 
comode  ed  hanno  l'apparenza  di  som- 
ma nettezza  ;  belli  sono  gli  edifizi 
pubblici,    spaziosi  e  quasi   tulli  ài 
mattoni  o  pietra.  Vi  si  (rotano  u 
luoghi  di  cullo,  6  de' quali  pai  con- 
grepazionalisli,  a  pei  ballisti,  1  pegli 
episcopaliani,  1   pei  qnacberi  ed  r 
pegli   universalisti  ;   1  casa  di  carità, 
un  mercato   rene   fabbricato,   1  or- 
fanotrofio, 1  dogana,  3  banche.  4  ca- 
se d' assicurazione,  1   grande  scuola 
Ialina  e  parecchie  scuole  particolari  e 
bene  dolale;  1  museo  appartenente 
alla  socicla  delle  Indie-Orienlali,  bel- 
lissimo e  ricchissimo  in  oggetti  di 
storia  nnlorale,  ed  un  ateneo  con  una 
biblioteca  d'oltre  a  5.ooo  volumi.  Nel 
N.  della  cilla,  Tedesi  nn  bel  passeg- 
gio pul  blico,  e  sor  un»  penisola  vi- 
cina starno  i  forti  di  Pickering  e  di 
Lee;    esiste  un   fanale  sull'isola  di 
Baker.   S»lem  possedè  cantieri  di  co- 
stru7Ìone  delle  nati,  e  deve  una  gran 
parte  di  sua  prosperità  al  commercio 
delle  Indie  orientali  che  per  più  an- 
ni fece  con  atlitilà  :  ma  prrsenlemen- 
te  più  non  impiega  che  53  natigli, 
della  portala  di   14,272  tonnellate, 
mentre  ne  tiene   occupato  quasi  il 
doppio  numero  nelle  altre  sue  rela- 
zioni commerciali  ;  non  per  tanto  la 
società  maritlima  delle  Indie-Orien- 
lali, formata  nel  1801,  incoraggia  mai 
sempre  un  tale  commercio.  La  popo- 
lazione ascende  a  i3.ooo  abit.    Sa- 
lem fu  fondata  nel  1626,  ed  è,  dopo 
Plymouth,  la  città  più  antica  dello 
stalo. 

SALEM  (NEW),  comnne  degli  S Iati- 
Uniti,  stalo  di  Massachosels,  contea 
di  Franklin  ;  a  aa  1.  O.  da  Boston. 
T'ha  una  grande  scuola  e  conlanvisi 
3.170  abit. 

SALEM,  comnne  deajli  Slati-Uniti,  sta- 
to di  Netv-Hampsbire,  contea  di  Bo- 
ckingham  ;  a  ta  I.  S.  S.  E.  da  Con- 
cord ;  con  1,320  abit. 

SALEM,  dui  degli  Slati -Uniti,  slato 
di  New-Tersey,  capoloogo  della  con-  » 
tea  del  suo  nome,  ad  11  I.  S.  0.  da 
Filadelfia  ;  sul  fiomicello  Salem,  che 
va  a  scaricarsi  nella  Delavtare.  Le  ra  - 
•e  sono  per  la  maggior  parte  di  mal. 
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Inni  :  ti  ai  trovano  i  seno!*  e  4  luo- 

{'hi  «li  cullo  pubblico,  negli  epi  scopa - 
iani,  pei  battisi»,  pe'  qu«cheri  «  pei 
melodisti.  Conta  i,3oo  abit.,  la  con- 
tea annoverandone  i4.oao. 
SALEM,  romane  degli  St. ti  -Uniti,  da- 
to di  New- York,  uon  ile*  capiluoghi 
della  contea  di  Washington;  a  |5  I. 
N.  N.  E.  da  Alhany.  Il  villaggio,  si- 
tuato in  ampia  pianura,  tiene  t  scuo- 
la e  a  chiese.  Vi  si  pubblicano  a  gal- 
lette la  leniniana.  Gli  abit.  somma- 
no a  3.ooo. 
SALEM  (NORTH),  comuoe  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  New- York,  contea  di 
West- Chester.  Havvi  una  scuola  e  vi 
ti  contano  1,170  abit. 
SALEM  (SOUTfl),  comune  degli  Stati- 
Uniti,  slato  di  New  York,  contea  di 
West-Chester,  popolala  da  !,$3o  abit. 
SALEM,  comune  degli  Slali-Uuiti,  al- 
l'estremili  ti  E.  dello  stato  d'Ohio, 
cootea  d'  Ashlabula,  a  6  I.  N.  E.  da 
Jefferson;  sopra  un  picciolo  fiumi- 
cello  che  colà  presso  va  a  scaricarsi 
nel  lago  Eriè.  Vi  si  trovano  usine 
di  ferro  ;  e  conta  980  abil. 
SALEM,  comune  dei  li  Slati-Uniti,  stalo 
d'  Ohio,  contea  di  Champaign  ;  con 
1,070  abitanti. 
SALEM,  comune  degli  Stati-Uniti,  stalo 
d'Ohio,  contea  di  Colurobiana;  a  '("> 
1.  N.  E.  da  Columbus  ed  a  4  N. 
O.  da  New-Lisbon.  Annovera  i,3«Bo 
abit. 

SALEM,  comune  degli  Slati-Uniti,  sta- 
to d'  Ohio,  contea  di  Jefferson  ;  con 
1,480  abil. 

SALEM,  comune  degli  Stati-Uniti,  stalo 
d'Ohio,  contea  diWarren;  con  i,iao 
abit. 

SALEM,  comune  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  Pensilvanìa,  contea  di  WesUnore- 
land  ;  a  6  I.  E.  di  Pittsburg.  Vi  si 
contano  1.970  abit. 

SALEM  (WÈST),  comune  degli  Siali- 
Unili,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Mrreer  ;  con  1,040  abit. 

SALEM  oCELAM,  che  i  Francesi  scri- 
vono TCHELAM,  città  dell'  lodoitan 
inglese,  presidenza  e  63  I.  al  S.  O. 
di  Madras  ed  a  4a  I.  O.  S.  O.  da 
Pondichery  ;  capoluogo  dalla  provin- 
cia di  Salem  e  Baxabmabl  ;  in  riva 
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al  T'iraroantnotu,  affluente  del  Ca- 
very,  in  vasta  e  fertile  pianura,  cir- 
condati da  montagne,  alcune  delle 
quali  altissime.  Residenza  d'  un  col- 
lettore <r  imposte,  d'  un  giudice  e 
d'un  agente  commerciale  delta  com- 
pagnia; har*i  una  grande  forlezia,  la 

3[uale.  ben  che  costruita  di  terra  or 
«ono  più  di  aoo  anni,  trovasi  non- 
dimeno ancora  in  buono  stato,  aven- 
dovi quella  lerra  acquistata  la  durezza 
della  pietra  ;  tiene,  presidio  di  Cipai. 
La  cillà  è  t>eoe  fabbricata,  nettissima, 
ed  ha  fabbriche  di  tele  di  cotone.  Fer- 
tilissimo il  paese  circostante,  sommini- 
stra salnitro  in  abbondanza  ;  ma  vi 
esiste  uua  moltitudine  di  scimmie  della 
specie  chiamata  berrella-chioese,  che 
tormentano  molto  gli  abitanti  con 
farli  di  grani,  frulli  e  legumi,  che 
eseguiscono  sino  ne'  bazari,  e  delle 
quali  la  superstizione  degli  abitanti 
stessi  impedisce  la  distruzione.  Nello 
montagne  vicine  trovasi  del  ferro  che 
somministra  un  acciaio  eeeellenle.  — 
Gl'Inglesi  presero  questa  città  nel 
1768,  ma  presto  poi  ]«  restituirono; 
nel  179 2,  alla  pace  di  SeringapaUro, 
loro  e  stala  nuovamente  assoggettata 
in  un  col  resto  della  provincia. 
SALEM,  borgo  di  Persia,  prov.  e  3o 

1.  al  N.  di  Rerman. 
SALEM  o  SAL1M,  antico  luogo  della 
Palestina,  sulla  sponda  del  Giordano, 
nella  semi.tribù  di  Manasse,  di  qua 
del  detto  fiume,  secondo  Giosuè.  Era 
uno  dei  borghi  che  avea  prescelto  S. 
Giovanni  per  amministrarvi  il  bat- 
tesimo. 

SALEM,  antico  fiume  che  perdeasi  nel- 
l'Oceano, a  90  aladi  dal  promontorio 
d' Abile,  al  dire  di  Filostralo  nella 
vita  d'  Apollonio  Tianeo. 

SALEM,  antica  città  di  Palestina,  che, 
secondo  Eusebio  e  S.  Girolamo,  ap- 
parteneva ai  Sichemiti,  ed  in  cui  ca- 
pitò Giacobbe,  reduce  dalla  Mesopo- 
taroia. 

SALEM,  antico  luogo  presso  ed  ah  O. 
di  Gerusalemme,  dal  quale  talvolta 
la  cillà  stessa  fu  della  Salem. 

SALEMBRIA  o  SALAMPR1A,  Peseo, 
fiume  di  Grecia,  in  Livadia,  nell'an- 
tica Tenaglia,  ila  tua  fonte  nel  mon- 
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le  Digos,  presto  Malacavst*,  «lirici! 
al  S.  E.  tin  verso  Tricala,  di  colà 
piega  verso  T  E.  »ioo  a  Zargo,  vol- 
gendosi poi  al  N.  E.,   passa  per  La- 
rista,  e  roelte  foce  nel  folio  di  Sa- 
lonichi,  a  Kariti,  tra   il  monte  O 
limpo  etl  il  monte  Kissovo  i  Ossa)*  a 
a  I.  S.  da  Plalamona,  dopo  percorso 
uno  spaiio   di  /jo  1.   I  tuoi  affluenti 
principali  sodo  il  Fanari,  Phanari,  ed 
il  Satalgè  a  destra,  ed  il  Saraola-Po- 
ros  a  tinistra.  Verso  la  metà  del  tuo 
corso  diventa  navigabile.  Si  dà  il  no- 
me di  Tempe  ad  una  bella  valle  rhe 
etso  attraversa  ,   e  che   misura  cirra 
5,ooo  passi  di  lunghezza  con  nn  ju- 
fero  e  meno  di  larghezza  ;  il  qua! 
fiume  celebre  nell'  anli.bilà,  è  osser- 
vabile  per  la  trasparenza  delle  tue 
acque  che  permettono  all'  occhio  di 
scorgere  sino  le  pietrurce  che  ne  cuo- 
prono  il  fondo;  le  sponde,  ornate  di 
morbida  erbetta  e  freqornlste  da  mol- 
titudine <V  augelli,  the  adire  vi  fan- 
no i  melodiosi  loro  ranti,  lo  rendo- 
no ancora  degno  d' esser  cantalo  da 
un  altro  Virgilio. 
SALEM   E  BARAHMAHL,  prov.  del- 
Plndoslan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, tra  n°  e  i3°  20'  di  lai.  N.,  e 
tra  75°  i5'  e  76°  35'  di  long.  E.  ; 
limitata  al  N.  O.  dallo  tlalo  di  Mi» 
sore,  al  N.  N.  £.  daIBslaghat,  all'È., 
ed  al   S.  E.  dal  Karnatico,   al  S.  O. 
•d  airO.  dal  Caimbelur,   da  cui  la 
separa  il  Civery.  Lunga  Co  I.  dsl  N 
al   S.  e  con  ao  -J.  di  lunghezza  me- 
dia,   dall'  E.  all'  O.  ;  le  Gatte  orien- 
tali   percorrono  dal  S.  O.  si  N.  E. 
la  parte  tetleotiionale  di  quetta  pro- 
vincia, mandando  nel  rimanente  mol- 
tiplici  rami.  Ira' quali  dittinguonsi  i 
monti  Cvl-Naik  o  Tchvl-Kaik.  Dopo 
il  Càvery,  i  principali  corsi  d'acqua 
che  bagnano  la  contrada  sono  il  Psl- 
aur,   il  Pan-anr  ed  il  Vel-aar,  lutti 
tributari  del  golfo  del  Bengala.  — 
Primaria  produzione  è  il  riso,  di  cui 
fannosi  due  annue  raccolte,  una  in 
aprile,  in  settembre  l'altra;  coltivasi 
pure  un'assai  grande  quantità  di  mi- 
glio a  d'  altri  grani,  e  molto  coione. 
Vi  è  sovrabbondanza  di  legna  e  mol- 
lo numerosi  tono  i  beiliami.  Quan- 
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t inique  il  governo  britannico  consi- 
deri questo  paese  come  a  lui  sog- 
getto immedialararnle,  vi  si  trova 
ancora  un  rerto  nomerò  di  piccioli 
capi  o  poljgarì  che  soltanto  pagano 
un  tributa.  —  la  provincia  divideti 
in  dot  distretti:  Salem  e  Barshmahl  ; 
ed  ha  Salem  per  capoluogo. 
SAI. 1, MI.  città  di  Sicilia,  prov.  e  i3  f. 
al  S.  E.  di  Trapani,  dislr.  e  6  I.  si 
N.  di  Mazzera;  capoluogo  di  cantone. 
E  fortificata  e  nel  suo  drenilo  di  a 
miglia  contiene  nelle  chiese  e  con- 
venti; del  retlo,  quaotucqoe  il  ter- 
ritorio sia  molto  ubertoso  in  biade, 
olio,  vino  e  lino,  trovasi  povera  e 
senza  industria.  Nel  lerrilorio  stesso 
sono  monti  io  Ieri  di  gesso  e  vi  si 
rinvengono  pure  delle  piriti  di  ra- 
me. Patria  del  giureconsulto  Diego 
Lughimé,  ernia  i2,a6o  abil.  Credeai 
che  tenga  il  posto  dell'antica  llaly 
eia  \  ma  altri  la  vogliono  invece  di 
SemelliuAt;  il  >uo  orme  attuale  però 
le  è  venuto  dai  Saraceni. 
SALEM1A,  città  d'Arabia.  Fedi  Stxa- 

SUTEH  (Et). 

SALEM1A,  bor.  della  Turchia  Asiatica. 
V.  Salmi*. 

SALEN,  vili,  di  Fr.,  dir  art.  del  Cal- 
vados, presso  Balleroy. 

SALENCEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na-e-Loira,  non  Inngi  da  S.-Bonoet- 
de-Jcox. 

SALENCBE,  città  degli  Stati-Sardi.  F. 

SAiXAtirsju. 
SALENCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delI'Oiie, 
circond.  e  5  I.  ija  al  N.  E.  di  Coro- 
piegne,  cani,  ed  1  I.  air  E.  di  Ko- 
von.   Patria  di  S.  Godardo,  arcive- 
acovo  di  Boano  verso  il  finire  del  V 
secolo,  e  del  fratello  tuo,  S.  Medar- 
do,  vescovo  di  Noyon,  che  vi  fondò, 
diresi,  la  festa  della  Bosa,  nel  corso 
della  quale  premiava»  Ih  fanciulla  più 
virtuosa  ;  conta  600  abir. 
SALENE,  anr.  città  dell'  isola  d' Albio- 
ne, nel  paese  de'  Catieuclant,  presso 
Norwich,  contea  di  Norfolk. 
SALENGOBE  e  meglio  SALANGOR, 
stalo  della  parte  occid.  della  penisola 
di  Malacca,  limitalo  al  N.  da  quello 
di  Perai,  all'È,  dall'altro  di  Pa- 
nang,  da  cui  lo  separa  la 
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moia  dell'  interno  della  penisola,  al 
S.  dal  territorio  di  Malacca,  ed  all'O. 
il  ilio  stretto  di  questo  nome.  Ila  la 
estensione  di  4°  tolto  lungo  la 
costa,  ed  è  il  meno  importante  degli 
stati  maleti  sotlo  il  rapporto  delle 
prodazioni  e  della  popolazione.  Si  so- 
no recentemente  scoperte  ricche  mi- 
niere di  stagno  che  gli  danno  an 
cerio  grado  d'  interesse,  e  sono  si- 
tuate a  Leukent  e  Kolang,  non  loogi 
dal  capo  Ratchado  e  presso  la  frontie- 
ra del  paese  inglese  ;  le  lavorano  i 
Chinesi,  ed  è  il  prodotto  uno  dei 
principali  articoli  di  esportazione  del 
presente  slato,  donde  tra  ed  pure  pol- 
vere d*nro,  denti  d' elefante,  sangue 
di  drago,  canfora,  un  p>'  di  pepe 
e  di  altre  «pezierie,  in  cambio  dei 
quali  si  dà  dell'  oppio,  delle  mer- 
canzie piegale,  della  polvere  da  can- 
none, coltellame,  rame,  ferro,  acciaio, 
ed  alquanti  oggetti  di  lana.  Il  njì 
ha  il  monopolio  della  massima  parte 
del  commercio,  e  protegge  le  navi 
che  approdano  alte  sue  coste;  ma| 
siccome  i  Malesi  di  questo  paese  me- 
ritano la  pessima  loro  fama,  v'è  sem- 
pre a  temere  da  questi  briganti  qual- 
che sorpresa,  il  che  vi  rallenta  V  at- 
tività del  commercio.  Piastre  fittizie 
vi  compongono  la  moneta  :  8  toro- 
pong  di  stagno,  pesanti  8  catty  per 
ciascheduno,  equivalgono  ad  t  pia- 
stra ;  3o  piastre  fanno  i  hahar,  che 
pareggia  1^6  chilogr,  o4*  ;  si  usa 
pure  il  bahar  di  Malacca,  di  3oo 
catty,  pari  a  i83  chilogr.,  685.  Da 
più  del  177S,  il  governo  di  Salan- 
gor  è  in  mano  d'una  colonia  di  Bu- 
gili di  Celebc,  ma  la  massa  del  po- 
polo compone»!  di  Malesi. 

SALENGORE  o  SALANGOR,  citta  del- 
la penisola  di  Malacca ,  capitale  del 
reg.  del  tuo  nome,  sulla  Salengore, 
alquanto  innanzi  U  suo  sbocco  nello 
stretto  di  Malacca,  a  35  I.  N.  O.  dal- 
la ci  Ila  di  questo  nume. 

SALENI,  antico  popolo  della  Spagna, 
nella  Tarragonese  e  nella  Canlabria, 
nei  dintorni  del  fiome  Salia. 

SALENTHAL,  villaggio  di  Francia,  di- 
partimento, del  Basso  -  Reno,  presso 
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SALENTINAME,  isola  del  Guatemala. 

V.  Soletti  rame. 
SALENTINI,  popolo  d'  Itali.,  che  oc- 
cupava la  parte  più  orientale  dell'Ia- 
eia ,  limitata   all'  O.  dalla  Massa- 
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pia,  all'  E.  dal  mar  Jonio ,  al  N. 
dall'  Adriatico,  al  S.  dal  golfo  di 
Taranto.  Oggi  forma  parte  della  Ter- 
ra-d'  Otranto,  nel  reg.  di  Napoli.  E- 
ra  fama  che  Idumeneo  ne  avesse  fon- 
data la  capitale  chiamala  Salentia. 
SALENTI  NO  (PROMONTORIO),  pro- 
montorio dell'  Italia  ,  che  terminava 
la  lapigia  :  oggi  Capo  S.  Maria  di 
Letica. 

SA  LEON ,  «Ut,  ili  Fr.,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  circond.  ed  8  I.  al  S.  O. 
di  Gap,  cant.  ed  1  I.  3|4  all'  E.  N. 
E.  d'Orpierre,  sulla  sponda  destra 
del  Buech.  Tiene  1  fiera  all'anno  e 
conta  36o  abit. 
SALERANO,  vili,  e  comune  del  regno 
lx>m.-Vcn. ,  prov.  di  Lo  li-e-Crerua, 
ditlr.  di  Lodi. 
SALERANS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dello 
Aite-Alpi,  a  breve  'l'ulama  da  Serre. 
SALER-BODDEN.  parte  mediana  del- 
la baia  di  Ribnitz  o  di  Binnentee, 
che  il  Baltico  forma  negli  St^ti-Prus- 
siani  e  nel  granducato  di  Mecklen- 
burK-Schvrerin. 
SALl.RM,  ?ÌB.  di  Fr.,  dipart.  dell'  Àlta- 

Garonna,  presso  l' Ile-en-Dodon. 
SALERNE,  vili,  di  Fr.,  dipart  di  Senna- 

e-Marna.  presso  Coolommiers. 
SALERNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Eure,  sotto  Brionne. 
SALERNES,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  circond.  e  4  I.  n4  all'O.  di 
Draguignan ,  ed  a  6  I.  N.  N.  E.  da 
Bwgnolte  ,  capoluogo  di  cantone  ,  al 
confluente  del  Braque  e  della  Bres- 
que.  Fa  commercio  di  vino,  olio,  se- 
ta e  fichi  rinomati  ;  tiene  4  fiere 
all'anno  di  3  giorni,  e  conta  a,6oo 
abitanti. 

SALERNO  (GOLFO  DI),  Paejtaivtjs  Si- 
wns,  golfo  formato  dal  mar  Tirreno, 
sulla  costa  occid.  del  reg.  di  Napoli, 
tra  4o°  14'  e  4o°  44'  di  lat.  N.  ,  e 
tra  ia°  o'  e  t»°  4°'  di  long.  E.  A- 
preti  Ira  la  punta  Campanella,  al  N. 
O.,  che  lo  separa  dal  golfo  di  Napo- 
li, e  la  pnnta  Licosa,  al  S.  E.,  a  »3 


Digitized  by  Google 


S  A  L 

1.  dalla  prima ,  avendo  8  I.  dì  pro- 
fondità. Tra  ì  fiumi  che  fili  recano 
il  tributo  delle  loro  acque  nolansi  il 
Sele  ed  il  luterano.  Sulla  tua  cotta 
settentrionale  trovanti  Salerno  ed  A- 
malfi. 

SALI  1  v  '  .  Salxbbim,  citta  del  te»,  di 
Napoli,  cape  luogo  della  provincia  del 
Principato-Citeriore  ,  di  ditlr.  e  di 
«  ut.,  a  io  1.  S.  E.  da  Napoli,  all'  e- 
atreinilì  teltentr.  del  «olio  del  tuo  no- 
me, tolto  4o°44'di  l.t.  N.  eia°  a6' 
di  long.  E.,  in  una  pianura  circon- 
dala da  colline  coltrale.  Sede  di  uu 
arcivucovalo  eretto  da  Bonifacio  pa- 
pa VII  nel  974,  d'  una  grande  corte 
criminale  per  la  provincia  e  d'un 
tribunale  civile;  quantunque  vantag- 
giosamente attuata,  uon  ba  quetta  cit- 
ta un  aspetto  tropi  o  grazioso  nè  sa- 
nissima tì  è  l'aria:  le  vie,  lastricate 
di  lava  .  sono  tirelle  ed  irregolari, 
tranne  le  due  principali  rettilinee,  e 
le  case,  mediocremente  fabbricate,  so- 
no altissime  ;  nondimeno  ve  ne  bari- 
no alcune  di  belle,  particolarmente 
•ulla  spiaggia.  Vi  si  notano  pure  una 
bella  piazza  pubblica  ornala  di  co- 
piosa lontana,  alcuni  palagi  gotici,  tra 
gli  altri  quello  dell'  intendenza,  il 
teatro  nuovo  ed  il  Duomo,  ostia  la 
cattedrale,  la  quale  eretta  da  Rober- 
to Guiscardo,  è  magnifica,  d'  archit- 
tetlura  gotica,  ed  ornala  ,  nella  fac- 
ciata, da  28  colonne  corintie  di  gra- 
nito, e  nell'interno  da  belle  «colture 
di  Bottiglieri,  da  pitture  di  Solime- 
ne, di  San-Felice  •  di  Sabbatini,  e 
da  antichi  mosaici  di  bellissima  ese- 
cuzione :  tra  i  sepolcri'  che  contiene, 
disi in^utsi  quello  dell'apostolo  san- 
Malteo  ,  cui  è  questa  metropolitana 
dedicala,  posto  nella  sotterranea  con- 
fessione riera  di  marmi  e  dipinti,  e 
che  contiene  le  sue  ceneri,  quivi  re- 
rate da  Naddauer  in  Persia  ,  luogo 
dove  mori;  l'altro  del  papa  Grego- 
rio VII  e  quelli  di  parecchi  principi 
lombardi  e  normanni.  Senza  la  cat- 
tedrale, havyi  1  collegiata,  17  chie- 
se parrocchiali,  parecchi  conventi  dei 
due  sessi,  due  ospedali,  uno  de'quali 
pei  trovatelli,  1  deposilo  di  mendici- 
tà, 3  monti  di  pietà,  1  seminario  ed 
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1  liceo  reale.  L'università  di  Salerno, 
una  tra  le  più  antiche  e  che  fu  del- 
le più  famose  d' Europa ,  sino  nel 
JX  secolo,  principalmente  per  la  sua 
•cuoia  di  medecina,  esiste  beliti  tut- 
tora, ma  più  non  code  di  tanta  ri- 
putazione. Il  porlo  garantito  dai  veuti 
e  dai  marosi  per  mezzo  d'  un  molo, 
è  buono,  e  viene  difeto  da  un  ca- 
stello munito  che  dà  alla  città  il  gra- 
do di  piazza  forte  di  4  *  classe  :  era 
frequentatissimo  prima  che  Napoli 
s'impadroniste  del  commercio  di  tutta 
quella  parte  del  regno  ;  oggidì  non 
è  più  che  un  porlo  petchereccio,  men- 
tre io  que'  tempi  formava  il  princi- 
pale emporio  marittimo  naj  olitali., 
nè  valsero  a  fargli  ricuperare  la  sua 
importanza  le  recenti  praticale  ri- 
■taorazicni.  Vi  regnano  però  l'agia- 
tezza l'industria  e  molto  operosità 
nel  traffico  terrestre,  e  vi  si  tengono 
a  fiere  all'anno  dal  6  al  i3  maggio 
l'una,  l'altra  dal  ìa  al  3o  settem- 
bre ,  la  quale  è  assai  celebre  come 
una  delle  più  rinomate  d'  Italia  ,  e 
frequentata  anche  dagli  esteri  rhe  vi 
recano  merci  in  grande  quantità.  Pa- 
tria di  molti  personaggi  illustri  nelle 
scienze  e  nelle  arti,  de'quali  sarebbe 
lunga  l'enumerazione,  ricorderemo 
tra  gli  altri  i  due  poeti  Alfani.  i  fi- 
losofi e  medici  P.  Musandino,  M.  ed 
B.  Plaleario ,  Giovanni  da  Procida, 
il  pittore  Andrea  Sabbatini,  ec.  An« 
novera  10,670  abit.  —  Vuoisi  che 
dal  declivio  del  colle ,  coi  ora  occu- 
pa, più  in  allo  si  estendesse  l'aulica. 
Salerno,  o  almeno  le  sue  fortificazioni 
ed  i  vasti  sobborghi,  e  di  ciò  fanno 
fede  le  esistenti  macerie.  Checché  di- 
cauo  per  celebrarne  la.  remola  origi- 
ne le  vecchie  leggende ,  la  fondazio- 
ne attribuendone  ai  Greci  ,  salì  in 
al'a  rinomanza  Salerno  al  cadere  di 
ritentici ,  capoluogo  primi  li  ve  della 
provincia,  che  parteggiando  per  An- 
nibale, affrellò  nella  seconda  guerra 
punica  la  propria  rovina.  Da  quel- 
1  istante  divenne  cgnor  più  illustre, 
e  nella  guerra  sociale  l'esercito  itali- 
co di  Corfinio  ne  cacciò  la  romana 
guemigione,  che  dentro  a' tuoi  vai - 
di  propugnaceli  teueasi  secura.  11  ce- 
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rettore  delle   meridionali  proriaeie 
della  penisola  vi  stabili  la  residenza 
Dell'  auge  dell'  impero  romano.  Al- 
lorché, dopo  le  gotiche  e  vandaliche 
rraiioni,  pose  in  questa  regione  ra- 
dica la  polenta  longolurda,  fu  Saler- 
no una  delle  piazze  più  considerevoli 
che  si  comprendessero  nel  ducato  e 
quindi  principilo  di  Benevento.  Il 
principe  Arigiso  li  vi  si  fortificò  av- 
verso i  Franchi,  e  mancando  quegli 
eserciti  di  forza  mirittima.  vi  rimise 
in  salvo,  e  sebbeue  nel  782  foste  a- 
stretto  a  dichiararsi  vassallo  di  Carlo 
magno,  leone  sempre  le  parti  degli 
imperatori  greci,  ed  aspirò  sino  alla 
morte  a  scuotere  ogni  straniera  sog- 
gezione. Grimo'ldo,  secondo  figlio  di 
ArigUo  e  111  principe  di  tal  nome,  il 
quale  era  stato  in  ostaggio  alla  corte 
di  Carlo,  ebbe  il  principato  sotto  cer- 
te coalizioni,  e  si  tenne  on  dignità 
sul  trono  a  fronte  degli  attacchi  dei 
Greci  e  delle  prepotenze  dc'Franchi; 
ma  m  irlo  senza  prole,  succedette  nel 
•uo  seggio  Grimoaldo  IV  ,  già  mini- 
stro delle  finanze,  e  questi  perì  vio- 
lentemente pur  cougiura  di  Radelgi- 
so  coute  di  Con  za  e  di  S  icone,  ricco 
patrizio  di  Spoleto,  al  quale  trovan- 
dosi iu  disgrazia  del  re  Pipino,  avea 
il  principe  offerto  asilo  ed  onori,  no- 
minandolo gastaldo  di  Acereaza.  Si- 
cone divenne  prìncipe  di  Benevento, 
e  ne  ampliò  colle  conquiste  il  terri- 
torio, comprendendovi  Napoli.  Lasciò 
egli  due  figliuoli;  il  primigenio  Si» 
cardo  esercitò  violenze  tali  uel  suo 
regnare  che  il  popolo  in  un  ammu- 
tinamento gli  tolse  la  vita.  Avvenne 
allo»  lo  smembramento  del  princi- 
pato Beneventano.  Fu  nella  metropoli 
acclamato  un  RadelgUo,  tesoriere  di 
Sicone,  e  distinto  dal  conte  di  Cori- 
za di  questo  uomj  ;  Salerno  e  Capua 
ai  dichiararono  in  dipendenti,  e  Sieo- 
nulfo,  germano  di  Sicone,  che  gemea 
per  la  fraterna  gelosia  nelle  carceri 
di  Taranto,  fu  dichiarato  principe  di 
Salerno,  «  per  un  tempo  conte  di 
Capua.  Lodovico  II  imperatore  e  re 
d'Italia  si  fece  mediatore  per  istabilire 
un  tratUlo  che  si  p>se  fra'dae  priu- 
#*pi  in  osservanza.  Dopa  ti  auai 
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di  regno,  trasmise  Siconulfo  il  pote- 
re a  Sicone  suo  figliuolo,  commet- 
tendo la  reggenza  a  Pietro  tuo  pa- 
drino, durante  l'età  minorile.  Ma  Pie- 
tro da  prima  ti  fece  a  lui  collega  nel- 
la sovranità,  quindi  si  associò  il  pro- 
prio  figlio  Ademaro,  allontanando 
Sioone  sotto  pretesto  di  educarlo  alle 
corta  del  detto  imperatore  Ludovi- 
co II  ;  dopo  di  che  il  fecero  final- 
mente perire  di  lento  veleno.  Ade- 
maro ebbe  solo  il  comando  dopo  la 
morte  di  Pietro  tao  genitore,  ed  il 
fratello  di  lai,  che  parimenti  chia- 
mossi  Pietro,  fu  eletto  vescovo  di  Sa- 
lerno. Una  congiura  fomentata  dei 
conti  di  Capua,  confinò  Ademaro  in 
oscura  prigione,  ove  Guaifero  I,  di- 
Tenuto  principe  di  Salerno,  lo  privò 
della  vista.  Il  nuovo  sovrano  allon- 
tanò col  valore  delle  sue  armi  i  S sa- 
raceni che  furiosamente  irrompevano, 
e  memorando  è  l'assedio  che  non  in- 
trepidezza sostenue,  onde  fu  liberato 
coli  ajuto  dell'imperatore  e  del  prin- 
cipe di  Benevento.  Gli  successe  il  suo 
figliuolo  Guaimi r  >  I,  che  i  musulma- 
ni molto  travagliarono,  debole  essen- 
do l'assistenza  che  davangli  i  Carlo- 
vingi,  il  perchè  dovette  ricorrere  agli 
imperatori  Orientali;  ma  fu  ben  pre- 
sto costretto  a  far  ciusa  cornane  col 
duca  di  Spoleto  per  discacciare  i  Gre- 
ci, onde  non  esser  vittima  della  loro 
perfidia.  Adelferio,  gastaldo  di  Avel- 
lino, violando  turpemente  l'ospitalità, 
cavò  gli  occhi  a  Guaimtro,  che  in  una 
notte  avea  preso  albergo  nel  suo  ca- 
stello, e  sebbene  il  cieco  principa  rien- 
trasse ne'saoi  stati,  talmente  i  saddi- 
ti suoi  inasprì  cogli  atti  di  crudeltà 
a'  quali  abbandonossi,  che  venne  de- 
posto e  sopraanomioato  di  cattiva 
memoria.  Goaimaro  II  suo  figliuolo, 
già  associato  al  regno,  vi  si  sosten- 
ne, mentre  il  padre  terminava  la  vi- 
ta in  ceppi  nella  chiesa  di  s.  Massi- 
mo, ed  a  lui  fa  dato  per  distinguer- 
lo il  soprannome  di  buona  memoria. 
Ebbe  però  breve  ed  oscuro  regno, 
che  lasciò   al  bambino  Gisolfo  suo 
figlio,  del  quale  tenne  Prisk  la  tute- 
la. Fatto  però  maggiore,  dispiegò  al- 
la sua  corte  la  pompa  più  brillante, 


Digitized  by  Google 


su 

•  colUutrcito  tuo  valoroso  poti  difen- 
dere i  principi  di  Benevento  e  di  Ca- 
pa* tonilo  il  pontefice  Giovanni  Xll 

«  dipoi  contro  Ottooe  il  Grande.  Ac- 
cordò egli  amichevole  ospizio  a  Lan- 
dolfo, fiatinolo  di  Alenoffo  li,  prin- 
cipe di  Benevento,  già  spoglialo  dei 
■uoi  stali,  c  fu  corrisposto  da  lui  con 
un  tratto  dell*  più  nera  ingratitudi 
ne,  avendo  egli  per  sorpresa  caricalo 
di  ferai  il  suo  benefattore  per  to 
gliergli  il  principato.  Venne  per  al- 
tro -ristabilito  sul  trono  da  Pandolfo 
Testadiferro,  nuofo  principe  di  Be- 
nevento, «1  di  coi  figliuolo  Pendo! 
to  II  lasciò  con  titolo  di  adozione, 
per  riconoscenza,  i  suoi  domimi.  Se 
non  che  ne  fu  balzato  pocbi  anni  do- 
po da  Mansone  111,  duca  di  Amalfi, 
ebe  s'impadronì  riti  principato  di  Sa- 
lerno, e  l'occupò  per  due  anni  con 
Giovanni  I,  suo  figliuolo,  essendo  sla- 
ti ambedue  mantenuti  nel  potere  dal 
T imperatore  Ottone  II.  Ma  nel  g83 
Giovanni  II,  figlinolo  di  Lamberto, 
della  stirpe  dei  duchi  di  Spoleto,  eb- 
be il  principato  di  Salerno  in  com- 
pagnia del  soo  primogenito  Guido, 
ed  essendo  questi  premorto,  venne 
associato  il  secondogenito  ebe  regnò 
col  nome  di  Guaimaro  HI.  Fu  sotto 
il  regno  di  questo  principe,  nell'an 
no  994*  cne  irrompendo  i  Saraceni  e 
minacciando  la  piazza,  si  videro  con» 
parire  qoe"paimi  Normani  avventurìe 
ri,  che  rassicurarono  gli  abitanti  dal- 
lo spavento  c  piombarono  so'Musul 
,  facendone  orrenda  strage.  Ri 


t,  onori,  dovizie  venner  pro- 
fasi a  larga  mano  a  quei  valorosi, 
qnali  pur  s'invitarono  a  fermare  la 
atansa  in  quella  contrada  e  ad  alti 
rarvi  ì  bravi  loro  coropatrìotti.  Da 
quale  aneddoto  derivarono  poi  qoei 
conquisti  eh'  ebber  termine  colla  fon- 
dazione della  napolitana  monarchia. 
Guaimaro  IV  trovò  il  paterno  retag- 
gio in  fiore,  né  più  temendo  i  domi 
Saraceni  o  i  Greci  indeboliti,  colla 
proteaione  degl'imperatori  occideota- 
li,  e  col  braccio  degli  ausiliari  nor- 
manni ampliò  la  longobarda  polen- 
ta, aggiungendo  a'  suoi  stali  il  prin- 
cipato di  Cepua,  il  ducato  di  Sorren- 
Twi.  IT.  P.  1. 
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to  •  la  repubblica  amalfitana.  Sulla 
Calabria  e  sulla  Puglia  estese  dipoi 
le  conquiste,  ma  ebber  sollecito  ter- 
mino i  suoi  trionfi,  che  l'imperatore 
Enrico  111  l'obbligò  a  render  Capu», 
e  gli  Amalfitani,  macchinata  vendetta, 
uccisero  per  via  il  principe  Guaima- 
ro a  colpi  di  pugpale.  Punì  Gisclfo  lì 
sotto  l'egida  de'  Normanni  il  paterno 
assassinio,  e  quaranta  patrizie  teste 
di  cospiratori  caddero  sotto  la  scure. 
Strinse  egli  cognazione  col  famoso 
Roberto  Guiscardo,  dandogli  la  pro- 
pria sorella  Sigelgaifa  io  isposa,  a  mol- 
to divenne  pecette  al  pontefice  Gre- 
gorio VII.  Di  siffatte  protezioni  or- 
golioso,  irritò  con  duri  modi  i  sug- 
gelli, e  gì' inaspri  ti  Amalfitani  invoca- 
rono la  mediazione  di  Guiscardo.  Di 
ehe  indispettito  Gisolfo ,  venne  ad 
aperta  guerra  col  Normanno,  il  qua- 
le dopo  otto  mesi  di  assedio  fu  pa- 
drone di  Salerno  e  si  appropriò  il 
principato,  discacciandone  il  legittimo 
regnante,  che  terminò  i  dì  suoi  go- 
vernando in  nome  del  papa  la  Cam- 
pania romana.  Così  ebbe  fine  la  se- 
rie de'principi  Salernitani,  ed  il  grsn 
Ruggero  riunì  poi  questa  regione  ai 
suoi  tasti  dominii.  Il  titolo  di  princi- 
pato però  rimase  a  Sslerno,  e  si  con- 
tano iC  gentiluomini  di  questo  feu- 
do investili  nella  posterità  di  Tan- 
credi. Unito  alla  corona  di  Napoli,  i 
primogeniti  dei  re  del  pitu  presero 
il  titolo  di  principi  di  Salerno  aino  a 
Roberto,  sotto  il  regno  del  quale  eb- 
bero quello  di  duchi  di  Calabria,  con 
quello  di  prìncipe  di  Salerno  attual- 
mente salutandosi  il  frstello  del  mo- 
narca delle  Due -Sicilie.  Molto  soffri 
questa  città  e  fu  quasi  intieramente 
distrutta  dalle  truppe  dell'  imperato- 
re Enrico  VI,  nel  nqfi.  —  11  dislr. 
di  Salerno  divi  desi  in  17  cantoni: 
Amalfi,  Angri,  Baronisi,  Cava,  S. -Ci- 
priano, S.- Giorgio,  Majori,  Monte- 
Corvino,  Monterò,  Nocera,  Pagani, 
Pasitano,  Salerno,  Sarno,  Scala,  S. -Se- 
verino e  Vielri. 
SALERS,  città  di  Fr.,  diparl.  del  Can- 
tal, circond.  e  5  I.  i|3  al  S.  E.  di 
Maoriac,  ed  a  5  I.  i\\  N.  da  Auril- 
lac  ;  capo  luogo  di  cani.  ;  sopra  una 
a5a 
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/nuotagm  ,  alla  deilr»  del  Marone. 
Fabbrica  tele;  traffica  ili  bestiami,  ca- 
Talli,  e  formaggi  tenervi»  annualmen- 
te 5  fiere,  e  calco  In  i,$oo  abir. 

3ALLS,  ani.  castello  del  cant.  di  Gi- 
nevra, In  Isvizzer*,  rinomato  per  es- 
aere patria  di  S.  Francese»  detto  per 
ciò  di  Sales. 

gALETTO,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Treviso,  cornane  di 
Broda. 

PALETTO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven.. 
prov.  di  Udine,  distr.  di  S.  Vito,  co- 
niane di  Mors*n. 

SA  LETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Yen.  F. 
TaeveirzooLo. 

SALETTO,  vili,  del  reg.  Lom.- Ven.  F. 
Vioooiazsaa. 

SALETTO,  vili,  det  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  'e  7  I.  ita  al  S.  O.  di  Padova, 
di  str.  ed  1  I.  1/»  al  S.  E.  di  Monta 
gnana  ;  con  a,o4°  8n,t-  *'er  fermare 
un  cornane  gli  si  tono  aniti  Arte  rei 
la  ossia  Patta-Mala,  Gavaina,  Dozzi, 
Le  Alti,  Garzar*,  Lonea,  e  Lapia  e 
Polso  in  porzione. 

SALETTO  (BDSIAGO  VECCHIO  SOT 
TO),  vili,  del  regno  Lom.  -  Ven.  F. 

YirjoDARTBRR. 

SALETTO  (PRATI  DI),  vili,  del  reg 
Lom.  -  Ven.,   prov.  di  Padova,  distr, 
di  Battaglia,  cornane  di  Carrara  S. 
Stefano. 

SALETTUOL,  ti»,  del  ref.  Lom.- Ven. 
'  prov.  e  distr.  di  Treviso,  cornane  di 
Maserada. 

SALEDX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  circood.  ed  1  I.  \\\  al  S.  S. 
O.  d' Amiens,  cant.  ed  1  I.  3(4  al  N. 
O.  di  Sains;  soli*  sinistra  sponda 
della  Celle.  Attende  alla  filatura  del 
cotone  e  conta  800  «bit. 

SALEY,  reg.  di  Nigritia.  Fedi  Buon. 

SALEYER,  isola  del  mare  della  Sonda. 
V.  Salatkr. 

SALFAC,  vili,  di  Fr,  dipart.  delPAvey- 
ron,  presso  Milbaa. 

SALFORD,  cornane  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Lancastro,  hundred  del  suo 
nome;  contigua  a  Manchester,  dal  la- 
to del  S.  O.  Havvi  ani  grande  fon- 
deria di  fsrro,  ed  i  suoi  35,770  a  bit. 
anno  per  la  msggior  parte  impiegati 
natie  manifatture  e  nel  commercio  di 
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Manchester.  —  L*  hundred  contiene 
3 25,6oo  a  bit. 
SALGADO.  fiume  del  Brasile,  prov.  di 
Minat  -  Geraes ,  comare*  di  Sahara. 
Scende  dal  clivo  orientale  della  serra 
di  S.  Domingos,  volgesi  all'  E.,  e  do- 
pa co  corso  di  a5  l„  va  a  scaricarsi 
nel  S.  Francisco,  al  villaggio  del  suo 
nome. 

SALGADO,  vili,  del  Brasile.  F.  Astri- 
no 00  Sausado  (La  Maoor*a  n' ). 
SALGAREDA,  vili,  del  reg.  Lom.. Ven., 
prov.  di  Treviso,  a  cui  si  sono  nniti 
Campo-Bernardo  e  Campo-di-Rietra, 
per  formare  un  comune  del  distretto 
di  Oderzo. 
SALGARELLE,  vili,  del  reg.  Lom.- 

Veneto.  Vioo»*a. 
SALGARELLl,  vili,  del  regno  Lom - 
Ven.,  prov.  di  Padova, 
raune  di  Montagnana. 
§.\LGARO,  vili,  del  reg. 

F.  Vigo  d*  Aazsat. 
S  V  f  .r.  v\  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Lo. 

zère,  presso  Fiorac. 
SALGH1R ,  fi.  di  Rossi* ,  in  Europa, 
gov.  di  Tauride,  nella  Crimea.  Pren- 
de esso  la  sua  sorgente  nel  distr.  di 
Simferopol ,  a  circa  5  I.  S.  E.  dalla 
città  di  queste  nome,  dove  passa,  di- 
rigesi  poi  al  \.  E.,  e  va  a  scaricarsi 
nel  golfo  di  Sivas,a{5u  So' di  lai  fi. 
e  3a°  3o'  di  long.  E.;  dopo  un  corso 
di  l\  a  leghe.  I  suoi  affluenti  principa- 
li sono  la  Buroltcha  o  Borutcia  ed  i| 
Carasà,  a  destra.  È  guadabile  in  più 
siti,  tranne  dopo  forti  pioggia  o  il 
disfacimento  delle  nevi  ;  allora  con- 
voglia le  sue  acque  limacciose  mn 
molta  rapidità,  senza  però  uscire  del 
suo  largo  Iettò ,  il  quale  ne'  tempi 
ordinari  trovasi  in  parte  asciutto.  Pi- 
co pescoso  ;  vi  si  trovano  buoni  gam- 
beri,  e,  presso  alla  sorgente,  delle 
trotta. 

S\LGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  circond.  e  cant.  di  Canora,  di- 
pendenza di  Bastide-Maruhac. 
SYXGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
dipendenza  di  Alvignac,  a  breve  di- 
stanza da  Graraat. 
SALH1EH  ,  città  forti  ficaia  del  Basto- 
Egitto,  prov.  di  Charquieh ,  a  al  I. 
N.  E.  dal  Cairo  ;  a  qualche 
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èil  «ICE.  del  ramo  Pelusiaco,  in  mer- 
lo ad  nna  ««Iva  di  paline.  E  la  ch'a- 
ve dell'  Egitto  dal  lato  dalla  Siria. 
Uavvi  una  grande  moschea.  Le  ca»e 
non  vi  hanno  che  meschina  apparen- 
za, ed  i  tuoi  6,000  ahit.  sono  quasi 
tutti  Arabi.  —  E  stata  Silhteh  fab- 
bricata da  Saladino.  Il  di  11  agosto 
1 798,  i  francesi  ,  sotto  f li  ordini  di 
Buonaparte  ,  vi  acoufissero  i  Mama- 
lucrhi  e  gli  Arabi  comandati  da  1- 
) Tai in -bey,  •  impadrooironsi  di  que- 
sta piazza;  il  3  marzo  1800,  cadde 
in  roano  del    generale  Klebcr,  che 

w  quivi  prese  il  campo  del  gran  visir. 

SALI,  città  di  Senegambia.  V.  Foa- 

TVDAX. 

SALI,  aut.  popolo  della  Sarmazia  eu- 
ropea, che,  secondo  Tolomeo,  abitava 
al  nord  degli  A  ga  tirsi. 

SA  LIA,  aut.  li.  della  Spagna,  nella  Can 
Ubria.  che  d**a  il  suo  nome  ad  una 
etite,,  eh»  nell'  ilio»  ràrio  d'  Àniouino 
è  della  Solaliano^  e  fu  patria  del 
poeta  Prudenzio. 

SA  MAN  ,  borgo  e  porto  di  Russia,  in 
Asia,  prov.  e  sanato  di  Scirvan,  ca- 
poluogo d'  un  disir.  del  suo  nome , 
nella  parie  orientale  del  della  del 
Kur,  ani  braccio  principale  di  questo 
♦nimf,  vicinissimo  alla  aua  foce  nel 
Caspio.  È  celebre  per  la  pesca  e  com- 
mercio dello  storione. 

SALIAN4H,  città  dell' Indoslan ,  nel 
Nevpal.  territorio  dei  aa  Rajà,  capo- 
luogo d'un  atittf.,  a  a8  I.  N.  O.  da 
Beraytch,  presto  la  frontiera  del  pae- 
se d*  Aoude. 

SAL1BABO,  gruppo  d'isole  del  Grande 
Orearo  equinoziale,  tra  le  Filippine 
e  le  Molurrhe  :   ai  4°  di  lai.  N. ,  e 
ia4°  3o'  di  Ione:.  E.  Coroponeii  di 
3  isole,  Tannalabù  al  N.,  Salibabo  in 
mezzo  e  Kabruang  al  S.  Salihabo, 
eh' è  la  più  ragguardevole,  è  lunga 
6  I.,  dal  N.  O.  al  S.  K..  con  a  di  lar- 
ghezza, bene  coltrata,  e  produce  in 
abbondanza  riso  e  patate  ;   le  capre 
ed  ì  porci  vi  sono  comuni.  Contiene 
sa  villaggi,  la  cui  popolazione  unita 
si  eslime  di  3,ooo  abit. ,  che  hanno 
il  colore  dei  Malesi  ed  i  capelli  lun- 
ghi :    quest'  isolani  sono  spesso  io 
guerra  con  quelli  di  RaLiuangj  i  ca- 
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p»,  chiamati  Kolanos,  esercitano  so- 
pra di  essi  un  potere  assoluto  e  li 
vendono  come  schiari  pei  minimi 
falli.  Le  navi  di  commercio  che  pas- 
sano vicino  a  quest'  isole,  trovsno  ■ 
cambiarvi  tele  di  cotone  comuni,  fa- 
zolel li  rossi  e  coltellame  grosso,  con 
munizioni  da  bocca. 

SALICE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, circond.e  5  l  3|4  al  N.  N.  K. 
«ti  Ajaccio,  ed  a  al.  i>a  S.  E.  da 
Vico,  capoluogo  del  cantone  di  Cruz- 
zini,  appiè  del  monte  Cervello,  pres- 
so In  destr»  sponda  del  Crazztni. 
Conta  af»o  abit. 

SALICE  vili,  del  reg.  <Vi  Napoli,  pror. 
della  Terra  di  Otranto,  distr.  e  6  I. 
ip  al  S.  di  Frindisi  ,  e  a  4  leghe 
i|3  all'  O.  di  Lecce,  capoluogo  di 
cantone  ,  in  pianura  poro  salubre. 
Con  1  chiesa  ed  1  convento .  anno- 
vera 1,800  abit.  Possedeasi  dalla  fa- 
migVm  Filomarino  de'  duchi  della 

.  Torrr. 

SALICE,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  -  Ulteriore  !..  distr.  di 
Restio,  eant.  di  Villa  -  S.  -  Giovanni, 
comune  di  Fiumara  -  di  -  Muro  ,  con 
74°  «bit.  , 

SALICE  (MOLINO  DEL),  vili,  dei  reg. 
Lom.Vrnelo.  V.  VenaNo. 

SAUCETTO.  borgo  degli  Stati-Sardi, 
divisione  di  Cnneo .  prò»,  e  6  I.  al- 
1  E.  N.  E.  di  fondevi,  mandamento 
•  l'I.  i|a  al  S.  di  Monesiirlio,  aulla 
sponda  destra  della    Bormida ,  con 

,  3,ooo  ahif. 

SAUCETTO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  circond.  e  caol.  di  Bastia, 
pr*~o  la  Porla. 
SALICI,  CSM*  di  Sicilia,  dipendenza  e 
3  I.  all'È,  di  Me-;,,,.  a,3  jj  |. 
scosto  dal  mar  Tirreno  .  con  5o/>  a- 
bit,  che  fanno  Iraffìcn  di  «ino  «  di 
olio,  raccolti  nel  loro  territorio. 
SALICI  (S.  GIORGIO  1N>,  vili,  del  re- 
gno Lom.-Vnneto.  V.  So»a. 
SALIENT  (COL  DE),  stretta  nei  Pire- 
nei, tra  il  dipart.  francese  deci)  Alti 
Pirenei  e  la  prov.  spaglinola  (li  Hoer 
tee  (Arsgont).  a  a  l.  N.  E.  dal  vili, 
di  Salient ,  ed  a  3  I.  S.  O.  da  Can- 
ttrets,  verso  la  sorgenti  del  Imren 
tello  d'Azuù  «  del  Gallego 
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SALIERES,  viti,  di  Fr. ,  dipart.  M- 

l'Ardeche,  presso  Privai. 
SALIERES  (LKS),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

della  Meurihe  ,  a  breve  di, tanta  da 

Blamotit. 

SAL1ES,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 
Garonna,  ci  reo  mi.  t  (  I.  i|a  all'  E. 
di  s.-Gaudens,  ed  a  i5  I.  i|4  S.  S. 
O.  da  Tolosa,  capoluogo  di  cantone* 
presso  la  sinistra  sponda  del  Salat. 
Ila  fabbriche  di  stoffe  di  lana  e  di 
maiolica,  ed  una  sorgente  salsa,  fa- 
cendo poi  un  considerabile  commer- 
cio di  sai  bianco.  Vi  si  tengono  an- 
nualmente 6  fiere,  una  delle  quali  di 
a  giorni  il  primo  lunedì  d'  agosto  e 
confa  1,200  abitanti. 

SALIES,  città  di  Fr.,  dipart.  de'Bessi- 
Pirenei,  cìreond.  e  a  I.  3|4  ali1  O.  di 
Orthex ,  ed  a  10  I.  3(4  O.  N.  O.  da 
Pan,  capoluogo  di  cantone,  sul  fiume 
del  suo  nome ,  piccolo  affluente  di 
destra  del  torrentello  d'Oleroo.  Pos- 
sedè a  sorgenti  salse  delle  quali  im- 

r Stantissimo  è  il  prodotto.  Grande 
il  suo  commercio  di  sale  bianco  e 
di  prosciutti  pregiatissimi  che  si  ven- 
dono sotto  nome  di  prosciutti  di 
Bejoona.  Ti  si  annoverano  7,660  a- 
bitanti. 

SÀLIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
sotto  A.! hi. 

SAUGNAC,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Dordogna,  circondi,  •  3  1.  al  N.  E. 
di  Sarlat,  ed  •  ta  I.  E.  S.  E.  da  Pe- 
rigueux,  capoluogo  di  cantone,  sopra 
una  montagna.  Traffica  di  tartufa  e 
tiene  iS  fiere  all'anno.  Gli  abit.  som- 
mano a  i,65o.  Diede  il  suo  nome  al- 
l'illustre famiglia  di  Fenelon ,  sino 
dal  XII  secolo. 

SAUGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  pretto  Sisteron. 

SAUGNAC,  vili,  di  Fr..  dipart.  della 
Cherente,  non  lungi  da  Cognac. 

SAUGNAC.  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Cbareote-Inferìore,  e  breve  dislauLa 
da  Miranbean. 

SAUGNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  5  I.  i|a  al  N.  N . 
E.  di  Bordò,  cant.  ed  t  I.  i|4  all'È. 
N.  E.  di  l.t-Andrè-dt-Cabiac ,  sol 
pendio  d1  una  collina  ,  alla  sinistra 
della  Virvèe,  piccolo  affluente  di  de- 
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•Ira  della  Dordogna,  con  i,o!o  a- 
bi  tanti. 

SAUGNAC,  vili. di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, nelle  vicinante  di  Bort. 

SVL1GNANO,  «ili.  del  regno  di  Napoli, 
prò»,  della  Terra  d'  Otranto  ,  distr. 
di  Gallipoli,  cant.  di  Gagliano,  co- 
mune di  Cast  ri  gli  ano-dei -Capo  ,  con 
35o  abit. 

SALIGNE!,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  sotto  Dòte. 

SAUGNT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell' Al- 
lier,  circond.  e  7  I.  a|3  all'È.  S.  E. 
di  Manli  os,  cant.  ed  1  I.  3|4  al  S. 
E.  di  Dompierre,  in  meno  a  bosehi 
e  stagni,  sulta  sinistra  sponda  del 
Roudon,  piccolo  affluente  della  Lei- 
ra.  Vi  si  contano  i,3ao abit.  che  ten- 
gono 5  fiere  annualmente. 

SAUGNY ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Vandea,  presto  Borbone- Vandea. 

SAUGNT ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
1'  Yonne.  sotto  Sens. 

SALIGNY-LE-VIF,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Cher,  non  lungi  da  Villequiers. 

SALIGOS  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  presso  Tarbes. 

SALII ,  ant.  popolo  Germanico  ,  della 
lega  de' Franchi,  nel  territorio  ora 
di  Liegi  :  forse  lo  stesso  che  i  Mar- 

SALIMBINA  (VALLE) ,  vili,  del  regno 
Lom.-Veneto.  V.  VALt.a-SaLiMBiaà. 

SALINA,  comune  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di  New- York,  eoo  tea  di  Onon- 
daga,  a  {a  1.  O.  N.  O.  da  Albaoy. 
Contiene  il  lago  Onondaga  e  le  pri- 
marie saline  dello  slato,  che  sommi- 
nistrano 554,776  staja  di  sale  all'anno 
e  ne  potrebbero  prodarre  sino  a  9 
milioni  di  staja.  Sono  1810  individui 
fini  nei  4  compresi  in  questa 

comune,  tra' quali  quello  di  Salina  è 
il  più  considerevole. 

SALINA  o  SALINI,  Diptma,  una  delle 
isole  Lipari,  nel  mar  Tirreno,  presso 
la  costa  settentr.  della  Sicilia;  al  N. 
O.  della  Grande-Lipari,  da  cui  è  se- 
parata mediante  uno  stretto  d*  1  1. 
di  larghetta.  La  punta  N.  O.  cade  ai 
38°  35'  3o"  di  lat.  N.  a  ia°  a&'  ao" 
di  long.  E,  Misura  a  I.  di  lunghetta 
media,  e  racchiude  due  montagna 
principali,  il  monte  Vergine,  al  N., 


Digitized  by  Google 


S  AL 

eri  il  monte  Salvatore,  al  S ,  ed  è 
vulcanica  •  fertilissima  d' olio,  frolli 
•  vino  pregiatissimo.  Trae  il  nome 
da  ona  laguna  aulU  coita  S.  E.,  do- 
ve sono  grandi  saline.  I  tuoi  4i°oo 
abitanti  risiedono  in  alquanti  casali. 

SALINA  (LA  GRANDE),  lago   nel  S 
della  Martinica ,  una  delle  Picccle- 
Anlille,  cireond.  e  a  I.  al  S.  del  Mi- 
rino. Con  3|4  di  I.  di  lunghezza  dal 
N.  al  S.,  è  larga  quasi  altrettanto. 

SALINA  (PICCOLA),  h  massima  delle 
isole  Turche,  nelP  arcipelago  del'e 
Lucaie,  ai  ai°  36'  di  lai.  N.  e  73° 
a3'  di  long.  O.  Ha  t  1.  di  massima 
lunghetta,  ed  un  quarto  sene  trova 
occupato  da  una  salina.  Non  ha  a- 
cqua  dolce  se  non  quella  delle  piog- 
gie,  e  vi  si  approda  difficilmente, 

SALINAS,   capo    di  Spagna,  proT.  di 
Palma   (Baleari),  nelP  isola  Majorca, 
.di  cui  determina  il  punto  più  me- 
rid.;  ai  390  i5'  45"    di  lst.  N.  e  o° 
45'  o"  di  long.  O. 

SALINAS  (LAS),  cantone  di  Spagna, 
pror.  di  Palma  (Baleari),  nell'isola  di 
Ivica,   di  coi  forma  la  parte  S.  O.; 
tra  quelli   di  Pormagni,  al  N.  O.,  e 
del  Llano  de  Villa  o  d'I  fifa,  al  N..  e 
io  ogni  altro  punto  il  Mediterraneo, 
che  vi  offre  coste  frastagliatissime  e 
diversi  capi,  Ira  gli  altri  la  punta  di 
Las-Portas,  all'estremità  d' una  lin- 
gua di  terra  lunga  e  strella.  Trae  il 
suo  nome  dalle  vaste  saline  ehe  con- 
tiene, né  ha  più  di  a  1.  di  lunghet- 
ta. Vi  si  trova,  Terso  TE.,  ona  bella 
piannra  bene  innaffiata.  Conta  900  ah, 

SALINAS,  borpo  di  Spagna,  prov.  e  la 
I.  1 1 2  al  S.  O.  di  S.  Sebastiano  (Gui- 
poscoa),    ed  a  SI.  i|4  N.  N.  E.  da 
Vittoria  ;  sopranna  montagna  circon- 
data da  creste  mollo  più  alle.  È  uno 
de'  aiti   {/ni  elevati  della  provincia, 
dove  l'ari*  è  fredda  ed  umida  nel- 
l'inverno. Ti  sono  avanti  di  mura  ed 
una   fontana  d*  acqua  eccellente  in 
mezzo  alla  piatza  ;  del  resto  è  triste 
a  mal    fabbricato,  nè  riesce  impor- 
tante  te   non   per  le  sorgenti  salse 
che  si  trovano  ad  s.   1.  di  la,  dalle 

3uali   trae  il  suo  nome,  e  che  prò* 
ucooo    annualmente  9,000  faneghr 
di  sale.    Annovera  8ao  «bit.  Alcune 
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care  dì  pietra  si  lavorano  nei  din- 
torni rhe  abbondano  di  legna. 

SALINAS  (GOLFO  DE  LAS)  o"  DE 
NICOYA,  golfo  formato  dal  Grande- 
Oreano  su  la  rosta  del  Guatemala, 
stato  di  Costarica,  all'È,  della  peni- 
sola di  Nicova  ed  al  S.  del  lago  Ni- 
caragua, da  cui  è  separalo  per  uno 
spazio  di  circa  s3  I.  Lungo  ao  I.  dal 
N.  al  S.,  e  di  18  1.  nella  massima 
sua  larghezza,  all'ingresso;  la  larghez- 
za soa  minore,  che  è  di  7  in  8  1., 
trovasi  appresso  a  poco  tra  S.- Do- 
mingo e  Lsndecho.  Trovansi  molta 
isolrlle  nella  parte  settentrionale  di 
questo  golfo,  solle  cui  roste  racco- 
glifsi  grande  quantità  di  sale.  In- 
contrasi in  queste  acque  il  con  chi - 
gitante  da  porpora. 

SALINAS  DE  AGNANA,  lor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  6  1.  alPO  S.  O.  di  Vit- 
toria (Alava),  ed  a  3  1.  N.  da  Miran- 
da de  Ehro  ;  tra  montagne.  Possedè 
s  convento  di  monache,  a  chiese,  1 
ospedale  ed  1  scuola  latina.  Ti ae  es- 
so il  suo  nome  dalle  abbondanti  sor- 
centi  che  gli  zampillano  appresso  e 
formano  il  ruscello  Agnana  ;'  produ- 
eendo  esse  60,000  faneghe  di  sale  al- 
l' anro  e  potrebbero  somministrarne 
di  più.  Conta  1,010  a  bit. 

SALINAS  DE  BIO  PISI; ERGA,  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  a3  I.  al  N.  di  Pa- 
lencia,  ed  a  3  I.  da  Cervera;  sopra 
un  rialto,  presso  la  sinistra  sponda 
della  Pisoerga,  che  quivi  si  valica  so- 
pra on  ponle  di  pietra.  Vi  si  veggo- 
no un  castello  in  ruina  ed  una  Leila 
chiesa.  Attive  vi  sono  la  fabbricazio- 
ne del  lino  e  della  tela  e  la  pesca, 
per  opera  de' suoi  36o  abit. 

SALINAS  DE  ROSIO,  bor.  di  Spaene, 
prov.  e  i5  1.  ija  al  N.  N.  E.  di  Bur- 
goa,  ed  a  3  I.  E.  N.  E.  da  Villar- 
cajo  ;  appiè  d'una  collina.  I  suoi  a3o 
abit.  poateggono  ona  sorgeste  salsa 
di  poco  valore. 

SALINE,  vili,  del  reg.  I.om.-Ven.  V. 
Vudaka. 

SAUNE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,  prov. 
di  Verona,  a)  quale,  per  formare  un 
comune  del  elisir,  di  Badia-  Cala  vena, 
si  sono  uniti  Cerno,  Centro  e  Tav 
ver  ne  Ir. 
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SALINE,  vili,  del  rag.  di  NapoH» 

di  Capitanala,  dittr.  di  Foggia,  cut 
e  comune  di  Cataltrinità. 

SA  LINK,  parrocchia  di  Scoti»,  conte» 
di  fife,  presbiterio  e  a  I.  al  N.  O.  di 
Uunfermline;  con  1,130  «bit. 

SALINE,  fi.  degli  Stati-Uniti,  territorio 
«1*  Arkansas.  Soatureudo  nel  S.  della 
multa  di  Crawford,  dirigest  al  S,  S. 
L.  e  scaricati  uella  Washilta,  per  la 
sfionda  sinistra,  a  u\  I.  S.  da  Little- 
Kock,  dopo  Percorso  uu  trailo  di 

SALINE,  fiume  degli  Stati-Uniti,  «tato 
d' llliuese.  Prende  origine  nel  N.  E. 
della  coule»  di  Franklin,  vnTgesi  al 
S.  E.,  e  va  a  gettarsi  nell'Ohio,  per 
la  nValro,  8  in  io  I.  sotto  corrente 
del  W'abash,  dopo  un  corso  di  circa 
u'j  I..  la  delle  quali  di  'Navigato- 
ne. L'  Uuiorle,  a  7  I.  dalla  sua  foce, 
|jo»»cde  saline  che  producono  an- 
imalmente circa  3oo,ooo  slaia  di  sale. 

Saline,  fiume  .legu  SiaU  Uuitì,  stato 

•ti  Luigiaua,  conica  di  Natchitoches, 
l'resa  origine  uel  N.  di  questa,  voi- 
gesi  al  S.,  c  inette  capo  nel  Black- 
Lake-bavu,  per  la  spunti»  sinistra,  a 
H  I.  E.  da  Nalchiloches,  dopo  un  cor- 
so di  a5  I.  S.  Su  questo  fiume,  nella 
parte  inferiore  dei  tuo  corso,  si  tro- 
vano delle  sali  tir. 

SALINE,  hu>n«  degli  Stali-Uuili,  ter- 
ritorio di  Missurt.  Dopo  un  corso  di 
«'teca  loo  ì-,  verso  TE.,  scaricasi  nel 
Kansas,  per  la  sponda  destra,  verso 
3;>*  di  lai.  N.  e  9O0  3o'  di  long.  O. 
Il  capitano  Pike,  che  uel  1806  esplorò 
il  corso  di  tal  fiume,  gli  diede  que- 
sto nome  a  motivo  della  qualità  sal- 
ina si  ri  delle  acque. 

^ALINE,  fiume  degli  Slati-Uuiti,  ter- 
ritorio di  Misturi.  Dopo  percorso 
uno  spatio  di  circa  60  1.  verso  I'  E. 
TV.  E.,  si  scari™  nel  fiume  Piata,  a 
destra,  verso  410  di  lat.  N.  e  980  40' 
,  di  long.  O. 

SALINE,  contea  degli  Stali -Uniti,  nella 
parie  O.  dello  slato  di  Misturi.  Conta 
i,G4o  abiL  ed  ha  per  capoluogo  Jef- 
ferson. 

Saline  (penisola  delle),  pe- 
nisola che  forma  I'  estremità  S.  E. 
dir  S.-CrisYufwro,  u'ua  delle  Pitcole- 


Autille.  E  congiunta  al  resto  dell'itola 
mediante  uu  istmo,  largo  circa  t\H 
di  I.,  ed  ba  quasi  a  1.  di  lunghezza 
ed  1  I.  di  larghezza.  Vi  ti  trova  art, 
grande  stagno  salto,  che  le  Tabe  i! 
nome  che  l»orla. 

SALINE  (l'UNl'A  DELLE),  capo  all'e- 
stremi'» raerid.  della  Martinica,  una 
delle  Piccole  Autill*.  LaL  N.  14°  a3' 
3o":  long.  O.  61°  i5'  ao".  Al  N. 
O.  di  questo  capo,  stende»  un1  anta 
o  teno  dello  stesso  nome,  ed  al  S. 
sorge  un  gruppo  di  varia  isolette. 

SAL1NELLA,  vili,  di  Sicilia,  prov.  di 
Calatila,  appiè  del  moni.  Etn».  Hat- 
vi  oua  sorgente  aaliua  a  varie  altro 
solforose. 

SALÌNELLÈS,  «ili.  di  Fr.,  dipart.  del 
<.ìaru\  circotid.  a  5  1.  i|4  all' O.  di 
N-nies,  cani,  e  3,4  di  I.  al  N.  N.  O. 
di  Sommieret  ;  «ida  spnud*  destra 
della  Vidourle.  Vi  si  s.-ava  •Irli»  ter- 
ra ila  follone,  e  conlauvisi  4««  «Li- 
tanti, 

SALI  NELLO,  fi.  del  regno  di  Napoli, 
prov.  dell'  Ahrutzo-Ulteriore  L  diilr. 
di  Teramo.  Presa  origine  presso  Mac- 
chia del  Conte,  passa  per  Civitella  ei 
scaricasi  nell'  Adriatico,  ad  t  I.  N. 
da  Giulianuova,  dopo  un  corto  di  10 
I..  generalmente  verso  I'  E. 

SA  LINES  DE  L'  EST  (CANAL  DES), 
Canale  delie  Stiline  dell'Est,  in  Fr., 
che  incoraiuria  uel  dipart.  della  Meur- 
the,  circood.  di  Chàleau-  Salina,  a 
Dieute,  segue  la  direzione  N.  E.,  ed 
elitra  uel  dipart.  della  Motella,  dove 
termina  a  Sarralbe,  sulla  Sarre,  dopo 
Vua  tratta  di  3G,44°  metri  (9  leg.). 
}|  punto  di  tuo  tpartimento  trovati 
a  Kulting,  ed  il  mandracebio  o  ba- 
cino di  spartìmento  misura  a,385  me- 
tri di  lunghezza;  il  declivio  dalla  par- 
ie .  di  Dieuze  è  lungo  io,455  metri* 
colla  pendeuza  di  aa  metri  ao  can- 
tini., guadagnala  da  8  sostegni  a  por- 
te ;  l'altro  declivio  dalla  parte  della 
Sirre,  nella  lunghezza  di  a3,6oo  me- 
tri, ha  la  peiideuza  di  a3  metri  a5 
cetitim..  parimenti  imbrigliata  da  8 
sostegni.  Si  coltiva  il  disegno  di  ren- 
dere la  Sarre  navigabile  in  continua- 
zione del  canale,  tino  a  Sarrebrùck, 
do»e  priucitoia  etto  fiume  a  portare 
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battelli  ;  U  lunghezza  «Iella  sna  trat- 
ta, «la  Serrai he  a  Sarrebriick,  è  ili 
arra  44<°°°  metri,  la  rni  pendenza 
«lev*  esaere  vinta  da  i  \  sostegni;  i 
lavori  di  quello  canale  eseguiva  nsi 
rapidamente  allorché  gli  avvenimenti 
del  1H14  H  fecero  sospendere  ;  era 
principalmente  destinato  per  lo  sfogo 
«Ielle  saline  dell'  Est,  situate  nei  din- 
torni di  Dieuze.  —  Sussiste  in  questo 
momento  una  proposizione  pel  pro- 
lungamento del  canale  da  Dirute  si- 
no a  Metz,  seguendo  la  valle  «Iella 
Seille. 

SA  LINKS,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
«li  Miliari,  cant.  ed  t  I.  ìp  al  S. 
E.  «li  S.ta-Genovelfa  ;  solla  spontla 
«lastra  del  Mitsuri.  Vi  sono  delle  »a- 
line. 

SALIMLLAS,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  7  I.  al  IN.  E.  «li  Burgos,  e  ad  i  I. 
ip  O.  S.  0.  «la  Bernesca;  in  bella 
situazione,  sopra  un'  altnra  donde 
alendesi  la  vista  sino  alla  Guardia. 
Itawi  nna  sorgente  salsa  assai  ab- 
bondante, ma  non  atiliTtata.  Ti  si 
contano  t$o  abit. 

SALIMLLAS  DE  BUBADON,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  9  I.  al  N.  O.  dì  Lo- 
grogno  (Alava),  ed  a  7  I.  S.  S.  O.  da 
Vittoria ,  presso  la  sponda  sinistra 
«leir  Ebro.  Possedè  1  ospedale.  Dalle 
sorgenti  del  suo  territorio  ricavami 
circa  3*ooo  fanegbe  di  sale  all'  anno. 
1  suoi  5oo  abit.  possegono  forni  da 
gesso  ;  miniere  di  ferro,  cave  di  ges- 
so bianco  e  nero,  di  marmo  bianro 
venato  di  rosso,  e  di  pietre  da  fab- 
brica. 

SALINO,  fi.  del  reg.  di  Napoli,  pror. 
dell' Abruzzo  •  Ulteriore  I,  distr.  di 
Civita  di  Penna.  Prentle  la  sua  ori- 
gine presso  Bacucco,  corre  general- 
mente all'  K.,  e  scaricasi  nel  mare  A- 
d  ria  tiro,  ad  l  I.  3(4  N.  O.  da  Pesca- 
ra, dopo  percorso  ano  spazio  di  la 
leghe. 

SAL1NQUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ariège,  presso  Le  Mas  d'Azil. 

SAL1NS,  «ili.  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne di  Savoia,  prov.  di  Tarantasia, 
mandamento  e  ìp  I.  al  S.  di  Mou- 
tiers;  sulla  sponda  destra  del  Tho- 
ron.  Hafvi  nna  sorgente  salsa  che 
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alimenta  le  belle  saline  di  Mon- 
ti era. 

SAL1ISS,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Jnra, 
circond.  e  3  I.  3f{  al  N.  E.  «li  l'o- 
ligny,  a  7  I.  ip  S.  S.  O.  da  He*an- 
z»ne,  e«l  8  1.  i|3  al  N.  E.  dì  Lons- 
le-Saonier  ;  rapi  luogo  di  cantone;  in 
angusta  valle,  in  vnezro  al  Jura.  sulla 
destra  sponda  della  Farieose,  picco'»? 
affluente  di  sinistra  della  L«»ne,  che 
ti  si  valica  sopra  4  ponti  di  legano. 
Besidenza  d'nn  commissario  e  «i  un 
direttore  delle  saline;  è  cinta  di  mu- 
ra e  dite»  dal  forte  Sant'Andrea,  al- 
l' O.,  alla  sinistra  del  fiume,  «  dal 
forte  Belin,  all'  E.,  ciascuno  de'qnali 
corona  un'alta  montagna  :  a  sobbor- 
ghi ,  quello  dei  Carmelitani  al  N.,  e 
l'altro  di  S.  Maurizio,  al  S.,  dannn 
accesso  a  questa  città,  la  quale,  dall'in- 
cendio che  ne  dUtrusse  710  nel  1M25, 
è  stala  ricostruita  sopra  nna  bella  p'au- 
ta  :  la  via  principale,  perfettamente 
regolare,  che  l'attraversa  intieramen- 
te, ha  i^  metri  di  larghetta  ed  è 
fiancheggiata  da  marciapiedi  ;  le  piat- 
te pubbliche  vrgronsi  adorne  da  fon- 
tane semplici,  ma  di  buon  gusto,  e 
bene  fabbricate  le  caie.  Havvi  colle- 
lepio  comunale,  biblioteca  pubblica 
«li  4»a5o  voi.,  teatro,  ospizio  e  car- 
ceri. Possedè  qnesta  città  numerose 
fucine,  1  grande  fornace,  t  maglio, 
concie  di  cuoi,  1  fabhrica  di  teniture) 
ed  1  di  solfato  dì  calce,  ecc.:  e  fa  un 
commercio  attivo  di  vini  rossi  eccel- 
lenti, raccolti  nei  contorni,  d'acquavite 
di  feccia,  miele,  cera,  gesso,  legoo  d'a- 
bete e  di  qaercia,  tavole  per  costru- 
zione e  per  la  marineria,  ecc.,  che 
imbarcanti  nel  porlo  dì  Chamblay, 
sulla  Loue  ;  ma  e  pia  particolarmen- 
te conosciuta  per  le  belle  sorgenti 
salse  alle  quali  deve  il  ano  nome,  e 
che.  utilizzate  per  conto  del  governo, 
pmnn  somministrare  40,000  quintali 
di  sale  all'  anco  :  vi  ti  fanno  osser- 
vare i  fabbricati  che  servono  ai  rela- 
tivi lavori,  ed  il  principale  de'  qnali, 
situato  nel  centro  delta  citta,  è  cinto 
(V  alte  mora,  fiancheggiate  da  torri, 
che  gli  danno  un'  apparenza  di  for- 
tezza, e  vasti  sotterra  nei  costruiti  nel 
X  secolo.  Patria  dell'abbate  d'Olivet, 
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critico  distinto,  6  delP  offitiate  dui 
geoio  Darcon,  contata,  net  1836,  5,aao 
abi f.,  mentre  prima  dell'  incendio  ne 
area  8aoo.  Nei  dintorni  si  trorano 
alabastro,  getto  e  mirino  atzurro  a 
▼eoe  bianche  di  grana  fina  e  di  bel- 
lissima qualità.  —  Conobbero  i  Se- 
qnani  ed  i  Romani  le  salina  di  que- 
sto aito,  che  nel  IV  secolo  area  già 
titolo  di  città,  e  fa  nel  i$ti  cinta  di 
mnra  da  Gioranni  duca  di  Borgo- 
gna ;  i  Fr sa  tu  1'  attediarono  inutil- 
mente nel  1477.  '^^  e  *636,  ma; 
nel  16G8,  il  duca  di  Lucemburgo  per- 
venne a  «cacciarne  gli  Spagnuoli  ai 
quali  erati  soggettata.  Restituita  col 
trattato  di  Aquisgrana  alla  Spagna, 
cadde  di  nuovo,  nel  «674*  in  potere 
dei  Francesi,  ed  il  trattato  di  Nirne- 
ga,  nel.  1678,  ne  confermò  loro  il 
possesso.  Gli  Stati-Generali,  sotto  Lui- 
gi XI,  nel  1454,  e  sotto  Luigi  XII, 
nel  t5o6,  e  vari  sinodi  diocesani,  nel 
i5a7,  furono  ■  Salini  convocati.  Il 
37  luglio  t8a5,  un  incendio  terribile 
distrusse  interamente  la  città  propria- 
mente delta,  che  comprendeva  la  par- 
te più  bella  e  più  ricca,  nè  rispar- 
miò che  i  due  sobborghi,  la  metà 
dell'  ed  i  fi  zio  delle  saline,  1'  ostello- 
delia-città,  l'ospedale,  il  collegio,  la 
caserma  della  guardia  dipartiraeutale, 
ed  i  f.ibbrioati  dell'antica  abbatta  di 
S.t'Aoalolio,  situati  sopra  ed  a  sini- 
stra della  città:  indarno  accorsero  gli 
abitanti  de'luoghi  vicini  prontamente 
in  soccorso  di  questa  sventurata  città, 
che  niente  si  potè  salvare  dalle  mi- 
ne :  la  perdita  per  le  case  e  masse- 
rizie è  valutata  a  7,o4a,oa5  fr.  ;  co- 
prissi poi  la  Francia  di  soscrizioni 
che  accelerato  ne  hanno  il  ristabili- 
mento. 

SALINS,  vili,  di  Fr.,  dipirt.  del  Can- 
tal, presso  Mauriac. 

SALINS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Marna,  eironJ.  di  Fontainebleau, 
ip  1.  al  N.  E.  di  Monlerean,  in  una 
valle  ;  con  36o  abit. 

5ALIONZE,  vili,  del  regno  Lom.-Ven. 
V.  Vallbcoio. 

SALIS,  una  delle  isole  di  Capo-Verde. 
V.  Sale. 

5 ALIS,  fiume  di  Russia,  in  Europa,  go- 
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verno  diLivonia,  distr.  di  Riga.  Sor- 
ge da  nn  picciol  Ugo,  a  6  1.  O.  da 
Volmar,  corre  vesso  il  N  .  attraversa 
il  lago  Burtnek,  piega  all'  O.,  e  get- 
tati uel  golfo  di  Livonia,  presso  un 
villaggio  del  suo  nome,  a  i5  I.  S. 
da  Pernsu,  dopo  un  corso  di  40  I. 
Ottervansi  sulle  sponde  di  questo  fiu- 
me parecchie  grotte  curiose,  e  tra  lo 
altre  quelle  di  Gutmaons  e  di  Teti- 
felshóhle,  cétebratissime  nelle  antiche 
tradizioni  del  paese. 
SALISBURGO,  Satisburg,  vili,  di  Rus- 
sia, in  Europa,  gov.  di  Livonia,  di- 
str. e  a6  I.  al  N.  N.  E.  di  Riga,  ed 
a  10  I.  N.  N.  O.  da  Votaur;  sulla 
sponda  destra  della  Salis.  Eravi  an- 
ticamente un  castèllo.  Non  lungi  di 
colà  vedesi  nn  antico  fortino  posto 
sopra  un'  altura. 
SALISBURGO  o  S1LZ&CB,  Saltburf, 
circolo  che  forma  l'estremità  S.  O. 
dell'  arciducato  d'  Auttria,  nel  paese 
sopra  dell'Ens,  limitato  al  N.  dai  cir- 
coli dell'  Inn  e  di  Hausruck,  all'  E. 
da  quello  della  Traun  e  dalla  Stiria, 
al  S.  dall'  Miri*,  all'O.  dal  Tirolo  c  J 
al  N.  O.  dalla  Baviera.  Ricava  etto  i 
suoi  nomi  dal  capoluogo  e  dal  prin- 
cipal  fiume  che  lo  bagna,  e  misurai 
33  (.nella  maggior  lunghezza,  dall'E. 
all'  O.,  con  10  I.  di  larghezza  media 
e  368  1.  qu«d.  di  superficie.  Le  Alpi 
Noriche,  che  corrono  sul  limite  me- 
ridionale, lo  cuoprono  colle  loro  ra- 
mificazioni, e  presentandovi  parec- 
chie sommità  elevate  sulle  quali  e- 
ternamente  conservssi  la  neve,  for- 
mano nna  infinità -di  valli,  innaffiate 
da  moltitudine  di  torrenti  e  poco  fer- 
tili, ma  nelle  quali  abbondano  i  aiti 
silvestri  e  pittoreschi:  vi  si  osservano 
sopra  tutto  la  lunga  valle  che  attra- 
versa intieramente  il  circolo,  prima 
dall'  O.  all'È.,  poi  dal  S.  al  N.,  sotto 
i  nomi  <f  Ober-  Pinzgsn ,  Hun  ter- 
Piozgau  e  Pongau,  e  che  bagna  U 
Salza;  la  valle  di  Mitter-Pinzgau,  do- 
ve trovati  il  lago  di  Zeli,  il  più  impor- 
tante di  questa  contrada,  e  cui  la  Saale 
irriga;  ed  al  S.  K  ,  quella  di  Lungau, 
dove  preode  origine  la  Muhr.  L'  Eas 
discende  anch'  esso  dalle  montagna 
della  parte  orientale.  Asprissimo  vi 
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è  generalmente  il  clima  durante  li 
massima  prie  dell'unno,  nondimeno,! 
i»  estate,  risentesi  nelle  Talli  un  ca- 
lore eccessivo  che  dura  poco  tempo, 
ma  fa  comparire  tatto  ad  un  tratto 
un'  attiva  vegetazione  :  visi  raccoglie 
un  po'  di  grano,  d'  avena  e  d'  orxo. 
Pingui  pascoli  tappezzano  particolar- 
mente i  fianchi  delle  altare  mezune, 
e  alimentano  bestiami  e  cavalli  eccel- 
lenti che  offrono  un  grande  vantag- 
gio agli  abit.  La  primaria  ricchezza 
di  questo  ci  re.  consiste  nelle  produ- 
zioni minerali  :  il  ferro,  il  piombo, 
il  marmo  abboadaoo  soprattutto  nelle 
montagne,  dove  eziandio  trovasi  ta- 
lora  dell'oro,  e  ancor  più  di  rado 
dell'  argento;  al  \.,  sono  le  miniere 
di  sale  di  Hallein ,  che  ne  sommini- 
strano una  quantità  considerabile.  Li- 
mitasi T  industria  alla  fusione  dei  me- 
talli e  alla  fabbricazione  di  tele  ;  la 
valle  di  Gas tein,  al  S. ,  che  innaffia 
il  torrente  dello  stesso  nome,  il  qua- 
le cade  alla  destra  della  Salza,  posse- 
dè uno  stabilimento  di  bagoi  d'acque 
termali.  Gli  abit.  sommano  a  1 5  2,000, 
gran  parte  de'quali  trasmigrano  tutti 
gli  anni  per  esercitare  la  professione 
di  facchini.  —  11  circolo  di  Salisbur- 
go dividati  in  territorio  fuori  delle 
montagne  (land  aussirhalb  des  Ge- 
birgs)  e  territorio  delle  montagne  {land 
innerhalb  des  Gebìrgt)  :  questo  ulti- 
mo  formato  dalle    grandi    valli  di 
Pinzgau,  di  Pongaa  e  di  Lungau.  Il 
capoluogo  porta  il  medesimo  uome. 
SALISBURGO,  Salzburg,  città  dall'ar- 
ciducato d'Austria,   paese  al  di  so- 
pra dell'  Ens  ,  capoluogo  del  circolo 
del  suo  nome  .  a  a3  I.  E.  S.  E.  da 
Monaco  ed  a  58  I.  O.  S.  O.  da  Vìen 
na,  in  utia  valle  pittoresca  delle  Alpi 
Noriebe,  alla  testa  d'una  stretta  gole, 
in  riva  alla  Salza,  che  la  divide  in  a 
parti  congiunte  da  un  ponte.  Lat.  N. 
47°  48'  io";   long.  E.  io»  41'  10". 
Sede  d'un  arcivescovato,  che  ha  per 
saffraganci  i  vescovati  di  Bnxen.  Gurk, 
Lavant,  Leoben  e  Sejtgon,  occupa  un 
terreno  disuguale,  ed  è  ciul*  di  mu- 
ra e  fosse,  aperte  da  8  porte,  e  cui 
precedono  i  3  sobborghi  di  Mullen, 
Nonnlhal  e  Stein.  Vi  si  contano  ol- 
Toat,  IV.  P.  h 
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tre  alla  cattedrale,  ti  chiese  p  11 1  -occhiali 
e  10  succursali,   3  ospizi,  1  orfano- 
trofio, 3  case  de*  poveri  e  2  pegl'  in- 
fermi, un  liceo  erte  possedè  mia  bi- 
blioteca di  30,000  volumi,   un  gabi- 
netto di  fisica  e  matematica,  ed  una 
collezione  zoolog  ica  ,  una  scuola  me- 
dico chirurgica  ,   u  n  ginnasio,  una 
•cuoia  normale,  un  seminario  ed  una 
•cuoia  maggiore;  vi  si  osservano  pu- 
re i  collegi    Un  per  li  no  e  Mariano,  la 
abbazia  di  s.  Pietro,  la  cui  biblioteca 
contiene  36,ooo  volumi ,   un  museo 
ed  un  teatro.  Strette  e   male  insini- 
ciate  ne  sono  le  vie  ;  ma  le  case,  ge- 
neralmente fabbricate  nel  gusto  ita- 
liano, sono  bene  costruite:  la  catte- 
drale, sormontata  da  due  torri,  rac- 
comandasi più  per  la  solidità  che  per 
I'  eleganza  dell'architettura;  devesi 
poi  citare  il  palagio  arcivescovile,  la 
cittadella  di  Hohensalzburg ,  che  in- 
corona un'alta  rupe  presso  alla  città, 
il  museo  ed  il  teatro.  L'università  di 
Salisburgo,  la  cui  fondazione  risaliva 
al  i633,  fu  soppressa  nel  1809.  Fab- 
briche di  tabacchi  ,   cotoncrie,  salila, 
polvere  da  fucile,  cera  Spagna,  cari» 
da  giuoco,  inajolica  ,   lime  e  cuoi,  I 
trafila,  a  magone,  mulini  da  sega  e. 
da  concia  ,  compongono  I'  industria 
man  ifallrice  di  questa  città  che  serve 
pure  di  deposito   per  le  falci  di  Sli- 
ria.  Tiene  a  fiere  all'  anno ,  e  conta 
1 3,ooo  abit.  —  Dicesi  che  Salisburgo 
occupi  il  sito  del  Juvavia  de'Homani, 
che  Attila  distrusse  nel  448,  e  fosse 
fabbricalo   dai   duchi   di   Baviera,  a 
raccomandazione  di  s.  Ruperto  ;  Car- 
lo magno,  imperatore  d'Occidente, 
scelse  ueH'803  questo  sito  per  luogo  di 
convegno  tra'suoi  ambasciatori  e  quelli 
di  Niceforo,  imperatore  di  Costantino- 
poli, che  vi  trattarono  dei  limiti  de'due 
imperi.  Quasi  totalmente  ridotta  in 
cenere  nel  1  io5,  fu  questa  città  pron- 
tamente ristabilita  e  presto  circonda- 
ta di   mura   dall'arcivescovo  Paride 
di  Lodroo  ;  rimase  sino  al  princi- 
pio di  questo  secolo  la  capitale  d'uno 
stato  sovrano  compreso  nel  circolo  di 
Baviera,  ed  appartenente  idi' arcive- 
scovo che  avea  il  titolo  di  principe 
dell'  Impero  c  primate  della  Cernia  - 
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ni»  :  tale  «tato,  secolarizzato  nel  1802, 
fu  allora  creilo  in  elettorato  e  da- 
to al  granduca  di  Toscana  ,  roa  nel 
1808  paisò  alla  Baviera;  i  trattati 
del  1814  la  posero  in  roano  all'  Au- 
stria, ad  eccezione  del  territorio  di 
Berchtcsgaden,  che  restò  ai  Bavare»i. 
Impadronironsi  i  Francesi  di  i|uc<la 
città  in  dicembre  1800;  nel  1818  un 
incendio  vi  consumò  un  centinaio  di 
case. 

SAUSBURY  o  NEW-SARUM,  città  di 
Inghilterra,  capoluogo  della  contea  di 
W'ilts,  hundred  di  Unterdilch,  a  3o  I. 
O.  S.  O.  da  Londra,  ed  a   16  1.  S. 
E.  da  Bristol,  in  una  gran  valle,  sul- 
1' Avon,  che  vi  riceve  il  Willy  e  la 
Bourne,  ed  all'origine  del  canale  di 
Salisbury-e-Soulharaptoo.  Lat.  N.  5i° 
3'  5G";  long.  O.  40  7'  a4".  Sede  di 
uu  arcivescovato;  l'aria  vi  è  sana  ed 
amena  la  situazione.  Componesi  dia 
pjrti  :  il  Close  e  la  Città.  Il  Close 
comprende  un'area  di  preisochè  mez- 
zo miglio  quadrato,  ed  è  intieramen- 
te occupato  dalla  cattedrale,  dal  pe- 
lazzo  vescovile,  dal  decanato ,  dalle 
case  prebendario  <  da  alcune  belle 
abitazioni  private,  dipendenti  dal  ve- 
scovato e  dal  capitolo.  Intieramente 
di  proprietà  ecclesiastica  ;  trovasi  se- 
parato dalla  Città ,    occupala  dalla 
parte  civile  e  commerciante  della  po- 
polazione, mediante  un   alto  muro 
dai  lati  E.  e  S.  Con  grande  regola- 
rità allineale  sono  le  strade  della  cit- 
tà. Cinque  di  esse  corrono  dal  N.  al 
S.  ed  altre  cinque  le  attraversano  ad,,* 
angoli  retti.  Disposizione  tale  serve  a 
dare  moli1  aria  e  nettezza  alla  città, 
ciascuna  via  pur  avendo  un  canale, 
pel  qude  perpetuamente  corre  l'ac- 
qui somministrata   dall'  Avon;  sui 
quali  canali  essendosi  eretti  moltissi- 
mi ponticelli,  di  qui  si  è  voluto  pa- 
ragonare Salisbury  con  Venezia,  con 
cui,  pur  sotto  tale  rapporto,  non  ha 
p«rò  che  lontanissima  •  fuggevole  a- 
nalogia.  Le  case,  per  la  più  parte  di 
mattoni,  poco   sono   osservabili;  di 
dietro  hanno  orti  e  giardini  ;  nel 
centro  della  cilla  vedesi  la  piazza  del 
Mercato  che  l'orma   un  grande  qua- 
drilatero. 1  principali  pubblici  edifi- 
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ci  fono  la  cattedrale ,  il   palagio  ve- 
scovile ed  il  collegio  delle  Matrone, 
nel  Close;  ed  in  Città,  le  chiese  par- 
rocchiali, la  nuova  casa  del  consiglio, 
l'ospedale  e  le  carceri  della  contea. 
A  giusto  titolo  viene  riguardata  la 
cattedrale  come  uno  de  più  begli 
edilìzi  ecclesiastici  dell'  Europa,  e  co- 
me intéressantissimo  modello  dell'ar- 
chitettura del  XIII  secolo.  Ed  è  pa- 
rimenti osservabile  per  essere  il  più 
uniforme,  regolare  e  sistematico  fab- 
bricato di  questa  specie  nell'  Inghil- 
terra. Può  considerarsi  l' edilìzio  co- 
me composto  di  4  parti  distinte  :  la 
chiesa,  la  torre  colla  guglia,  il  cam- 
pani!* ,  e  la  casa  capitolare.  Consi«te  U 
chiesa  d'una  navata  con  due  aie  la- 
terali, d' un  ardilo  ed  alto  portico 
sporgente  dalla  p«rte  settentrionale, 
verso  l'estremità  E.,  d'un  ampio  pas- 
saggio con  un'  ala  orientale,  d' urt 
coro  con  ale  laterali  e  d'  un  secondo 
o  raumre  passaggio  con  un'ala,  d'u- 
na cappella  delia  Madonna  all' estre- 
mità O.  con  un  vestibolo  intermedio 
o  doppia  ala  che  termina  il  coro.  Dal 
lato  S.  della  chiesa  sono  un  campa- 
nile, la  cast- capitolare,  la  corte  con- 
cistoriale ed  uua  sagrislia.   La  torre 
sul  tetto  della  chiesa,  consiste  di  due 
divisioni,  ed  è  decorata  con  pilastri, 
colonne,  baldacchini,  ec.  Il  vescovato 
che  sorge  presso  l'angolo  S.  E.  della 
cattedrale,  è  una  fabbrica  irregolare, 
evidentemente  opera  di  diversi  e  lon- 
tani tempi.  Il  collegio  delle  Matrone, 
occupato  dalle  vedove  dei  sacerdoti, 
ed  eretto  dal  vescovo   Ward ,  è  un 
editino  regolare,  con  assai  comodi 
giardini.   Le  chiese   parrocchiali  in 
città,  che  sono  s.  Martino,  s.  Tom- 
maso e  s.  Edmondo ,  niente  hanno 
che  le  faccia  distinguere.  La  nuova 
casa  dei  consiglio  è  di  mattoni  cogli 
angoli  di  ciascuna    facciata  ornali  «li 
opere  rustiche  in  pietra ,  e  le  cor- 
ti di  giustizia  ne  occupano  l'ala  si- 
nistra ed  il  coosiglio  la  destra.  Hav- 
?i  inoltre  P  ospedale ,  le  nuove  car- 
ceri della  contea,  saie  di  conversa- 
zione e  per  le  accademie  ed  un  tea- 
tro. In  fiorentissimo  stato  trovasi  la 
•cuoia  latina,  nella  quale  è  stato  edu- 
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etto  il  celebre  Addiaon,  e  sonovi  pu- 
re due  scuole  gratuite.  Pare  che  nei 
tempi  cattolici  abbia  Salisbory  conte- 
nuto grande  varietà  di  stabilimenti 
religiosi,  d'alcuni  de'quali  ancora  sus- 
sistono gli  avanti  ;  e  l'ospedale  di  S. 
Nicolò  tuttavia  continua  a  mantenere 
un  maestro  e  ta  poveri.  Gli  altri  o- 
spedali  della  città  sono  quelli  della 
Trinità,  di  Bricket,  Erre,  Bleckedon, 
Taylor  e  Frowd,  oltre  a  cui  sonovi 
varie  case  di  carità.  Rinomata  è  que- 
sta città  per  le  sue  manifatture  di 
coltellame  ;  ma  le  sue  antiche  •  flo- 
ridissime fabbriche  di  lineile,  stami- 
gne, saie,  ed  altri  oggetti  di  lana  so- 
no quasi  intieramente  sparite.  Il  com- 
mercio vi  e  favorito  dall'  Avon  e  dal 
canale  di  Salisbory- e- Southampton, 
tenendovisi  pur  anche  parecchie  fiere 
frequentatissime.  Questa  città  manda 
a  membri  al  parlamento,  sino  da  E- 
duardo  1  e  la  sua  popolazione  ascen- 
de ad  8,85o  abit.  — ■  La  pianura  di 
Salisbory,  al  S.  O.  di  questa  città, 
sommamente  estesa  «  feracissima  di 
grani,  è  notabile  pel  famoso  stone- 
henge,  antico  monumento  druidico,  e 
per  le  vestigia  di  campi  romani  e 
bretoui.  —  Non  fu  che  verso  il  XII I 
secolo  che  incominciò  ad  inalzarsi  Sa- 
lisbory, per  ragione  del  vescovato  di 
Old  Sj rum  statovi  trasferito.  Un  par- 
lamento quivi  fu  adunalo  sotto  il  re- 
gno di  Eduardo  1,  ed  un  altro  ve 
ne  fu  tenuto  sotto  la  regina  Isabella 
nel  i3a8.  Nel  primo  anuo  del  regno 
di  Riccardo  III,  Enrico  Stafford,  du- 
ca di  Bockingham,  che  per  la  sua  in- 
fluenza avea  fatto  salire  questo  prin- 
cipe sul  trono,  quivi  fu  giustiziato. 
Sotto  Carlo  1,  trovossi  questa  otta 
spesso  posta  a  contribuzione  dalle 
parli  belligeranti. 
SALISBURY,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to delta  Carolina  del  Nord,  capoluo- 
go dalla  contea  di  Rowan,  a  38  I.  O. 
da  Raleigh,  in  paese  fertile.  Havvi  una 
banca,  una  scuola  ed  una  chiesa,  e 
contanvisi  6oo  abit.  Si  è  nelle  vici- 
nanze scoperta  una  muraglia  di  pie- 
tra rivestita  da  a  lati  di  gesso,  alla  ia 
in  14  piedi,  aa  pollici  grossa  e  della 
lunghezza  di  circa  5oo  piedi  :  igrio- 
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rasi  da  chi  e  con  quale  intenzione 
siano  state  inalzate  e  questa  muraglia 
ed  un*  altra  scoperta  a  I.  da  questa 
lontano. 

SALISBURY,  comune  degli  Stati-Unili* 
sUto  del  Connecticut,  contea  di  Li» 
tchfield  ;  a  14  I.  O.  N.  O.  da  Bari- 
toni, sulla  sponda  sinistra  dell'Housa- 
tonik-  Ha  5  miniere  di  buon  ferro, 
ed  osioe  dove  si  fabbricano  àncore, 
chiodi  a  vite  e  falci.  Gli  abit.  sono 
in  a.Too. 

SALISBURY,  vili,  degli  Slati-Uniti,  sla- 
to di  Maryland,  contea  di  Somerset, 
a  5  I.  N.  N.  E.  da  Princess-Aon,  ed  a 
3o  I.  S.  E.  da  Baltimora  ;  sul  V.  •  - 
tnico,  fiume  navigabile.  Possedè  a  luo- 
ghi di  cullo  pegli  episcopaliani  e  pel 
metodisti,  traffica  di  masserìcie  gros- 
se, e  contiene  intorno  a  100  case. 
SALISBURY.  comune  degli  Stati-Uniti* 
•tato  di  Massachusets,  contea  di  Es- 
se*, ta  I.  al  N.  N.  E.  di  Boston,  sul- 
la sponda  sinistra  ed  alta  foce  del 
Merriraack.  Vi  si  fanno  grandi  affari 
in  costruzioni  navali,  e  la  pesca  vi 
forma  anch'essa  un  oggetto  impor- 
tante di  traffico.  Conta  a,oio  abit. 
SALISBURY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New  -  Hampshire,  contea  di 
Merrimack  ;  a  5  I.  N.  O.  da  Coocord, 
sulla  sponda  destra  del  Merrimack  ; 
con  a,oao  ahit. 
SALISBURY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New-York,  contea  di  Herki- 
roer  ;  sulla  sponda  destra  del  S.-Lo- 
renzo,  popolata  da  1,  |  »"  abit. 
SALISBURY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  d'Ohio,  cootea  di  Meigs  ;  a  a  I. 
S.  O.  da  Chester,  sulla  sponda  destra 
dell'  Ohio.  Era,  prima  di  Chester,  il 
capoluogo  della  contea,  ed  annovera 
480  abit. 

SALISBURY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  Pensilvania,  contea  di  Le- 
high;  in  riva  al  Lebigh  ;  con  1,170 
abitanti. 

SALISBUBY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Vermont,  contea  di  Addison  ; 
a  ta  I.  S.  O.  da  Montpellier.  Nella 
prie  E.  si  trova  il  lago  Duomore, 
1     sulla    sponda    occidentale  del  quale 
1     giace  il  vili,  di  Salisbury  con  oua 
>'    vetraia.  Costa  730  abit. 
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&ALISBURY,  isola  nella  parie  ocriJeot. 
dello  tiretto  di  Hudson,  tra  il  Labra- 
dor e  la  terra  di  Cumberland  ;  al  N. 
K.  dell'isoli  di  Nottingham.  Ha  cir- 
ca 7  I.  di  lunghezza,  dall'  E.  all'  0.. 
ed  è  mollo  stretta  dal  N.  al  S. 

SALISRURY-E- SOUTHAMPTON,  ca- 
nale d' Inghilterra.  Coroponeti  di  due 
parli  distiate  :  la  prima  incomincia 
uella  contea  di  Wilts.  a  Salisbury, 
sull'Avon,  dirigesi  air  E.,  entra  nella 
contea  dì  Southampton  e  si  congiun- 
se al  canale  d'Aodover,  presso  Tiras- 
l.ur y,  dopo  una  tratta  di  4  >|2  ì 
seconda  parte,  situala  in  questa  me- 
desima contea,  incomincia  a  Redbrige. 
dove  forma  la  continuazione  del  ca- 
nale d'AnJoTer,  dirigesi  all'È.  S.  E. 
e  terminasi  a  Southampton,  nella  ca- 
la di  questa  calla,  dopo  corso  un  trat- 
to di  i  1.  1J2. 

SAL1TZA,  borgo  della  Turchia  Euro- 
pea, in  Albania,  ssngiaccato  e  i3  1. 
•I  S.  di  Del  vino. 

SALIVA,  tribù  d' Indiani  di  Colombia, 
nella  parte  orient.  della  prov.  di  S.- 
Juan de  los  Llanos  (Nuova-Granata)  ; 
presso  la  sponda  sinistra  dell'  Oreno- 
ro,  tra  il  Gua  vitro  e  la  Vichada. 

S  VL1VÀCOM,  Salùaucum.  città  dell'In- 
dostan  inglese,  preti-lenta  e  iG  I.  al 
S.  O.  di  Madras,  uri  Karnatico,  dittr. 
di  Djaghire 

SA  LI  VAL ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurlhe,  sotto  Muyenvic. 

SALIVES,  borgo  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa  -  d*  Oro,  circood.  ed  8  L  al  ti 
di  Di  «ione,  cant.  e  a  I.  i[  j  all'O.  S. 
O.  di  Grancey-le-Chateau.  Tiene  an- 
nualmente G  llere  e  conta  Goo  abi- 
tanti. 

SAL1ZZOLE,  vili,  del  reg.  Lom.- Vcn, 
prò»,  di  Verona,  al  quale  si  sono 
uoiti  Bionde-di-Visegoa,  Visegna,  In- 
gazzà  e  Barabò,  onde  formare  un  co- 
mune del  distretto  di  Isola  delia-Scala. 

SALKELD  (LITTLE),  casale  <f  Inghil- 
terra, contea  dt  Cumberland,  tvard 
di  Leath  ;  a  6  I.  S.  E.  da  Ceritele, 
presso  la  sponda  destra  dell'  Eden. 
Sulla  sommità  d' una  collina  vicina, 
hdvvi  un  cerchio  di  77  pietre,  ciascu- 
na alta  10  piedi,  ed  ali  ingresso  una 
isolata  di  l5  piedi  d*  ritezia  ;  viene 
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quést'  opera  attribuita  ai  Druidi  e  la 
chiamano  Long-Meg  e  sua  figlia. 
SALK1N  o  SZALKA,  borgo  di  Unghe- 
ria, comitato  di  Honlh,  marca  e  10 
I.  i|{  al  S.  di  Balh  ;  presso  la  destra 
sponda  dell'  Ipoly.  Vi  si  allevaoo  mol- 
li cavalli. 

SALklTU  (tempestoso),  altissima  mon- 
tagna della  Mongolia,  nel  paese  dei 
Kalka,  circa  9  I.  al  S.  d'Urga.  Cresce 
il  rabarbaro  nei  fondi  che  la  circon- 
dano e  numerose  ri  si  trovano  le 
marmotte,  delle  quali  i  Mongoli  man- 
giano la  carne  e  servoosi  del  pelo 
per  gueroirsi  le  maniche  della  vasti 
e  le  berrette  d'inverno. 

SALLA,  fiume  dell'impero  d'Austria. 

V.  SoTf.A. 

SALLA,  vili  di  Stiria,  circolo  ed  8  I. 
all'O.  di  Grati,  ad  a  5  L  ita  E.  S. 
E.  da  Iudeoborg;  in  angusta  valle, 
appiè  del  monte  Grossiog,  presto  la 
sorgeole  d' un  picciolo  affluente  di 
destra  del  Kainach.  Vi  hauoo  minie- 
re di  ferro  ed  una  fucina. 

SALLAGHA,  città  della  Gu-nc.i  supc- 
riore, alla  eosta  d'Oro,  capitale  del 
regno  d' Iuta  ;  a  70  I.  N.  E.  da  Cu- 
raassìa.  Fa  un  ragguardevole  com- 
mercio. 

SALLAGRIFON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Varo,  presso  Grasse. 

SALLAMBRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Dordogna,  vicino  a  Neuvic. 

SALLAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, a  breve  distarne  da  Harcourt. 

SALLANCHLS,  città  degli  Stati-Sardi, 
divisione  di  Savoia,  prov.  di  Pauci- 
gny,  capoluogo  di  mandamento,  a  5 
I.  S.  E.  da  Bonneville  ed  a  4  I.  O. 
N.  O.  da  Monte-Bianco;  sopra  una 
emineoxa  e  sul  fìumicello  del  suu 
nome,  che  va  a  scaricarsi  nell'  Arre, 
per  la  sponda  sinistra.  Sede  d'  un 
vescovato,  ha  un  picciol  collegio  ad 
una  manifattura  di  tela  di  cotone. 
Delle  quattro  fiere  che  annualmente 
tengono  i  suoi  abit,  le  più  conside- 
rabili sono  quelle  dei  3  agosto  e  29 
ottobre.  —  Questa  città  fu  in  gran 
parte  distrutta  da  incendi  nel  i5ig 
e  1768. 

SALLAND,  paese  d'  Olanda,  che  forma 
I    il  S.  O.  della  provincia  d'Over-Yssel, 
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dov'è  compreso  nei  circond.  di  Ztvollel 

e  di  De venter.  Non  offre  che  UO  suo- 
lo sabbioni vo  e  paludoso.  Zwolle,  De- 
Tenter  e  Karapen  ne  tono  i  aiti  prin- 
cipali. 

SALLARTAINE ,  vili  di  Fr,  dipart 
della  Vendea,  circond.  e  9  I.  i|a  al 
N.  N.  O.  delle  Sablas-d'Olonue,  cant. 
ed  1  1.  i|4  all'  O.  di  Challans.  Tie- 
ne 1  fiera  «iranno  e  conta  a, 110 
abitanti. 

SALLAU,  ▼ili.  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di  Calè,  presso  Lena. 

SALLAWATTY,  iaola  del  Graude-O- 
ceano  equinoziale.  V.  SAtwArrr. 

SALLE,  città  di  Barbaria.  /-'.  Salì. 

SALLE  (LA),  città  di  Fr.,  dipart.  dal 
Gard,  circond.  e  4  !•  hk  E-  N. 
E.  del  Vigan,  ed  a  10  I.  \\%  N.  O. 
dm  Nimes  ;  capoluogo  di  cantone  ;  in 
una  bella  valle,  in  meno  alle  Ceveu- 
ne,  sulla  sinistra  sponda  della  Satin- 
drese,  piccolo  affluente  del  Gardon 
d1  Anduze.  Non  consiste  che  d'  una 
sola  strada,  lunga  più  d*  i|4  di  I.  ed 
adorna  di  3  fontane,  con  una  picco- 
la piana  piantata  di  platani.  Ila  fab- 
briche di  oggetti  di  lana,  di  cotoni- 
ne •  di  cappelli  ;  manifattore  di  calze 
di  seta  e  concie  di  pelli.  1  sooi  a,  100 
abit.  leogono  4  fiere  annualmente,  e 
nei  contorni  hanno  cave  di  gesso.  — 
Vanta  poca  antichità;  i  eoa!  detti  Ca- 
raisardi,  che  se  ne  impadronirono  nel 
1703,  furono  presto  forzali  ad  ab- 
bandonarla. 

SALLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Ku re- e- Lo  ir,  presso  Chateauncuf-en- 
Thimeraii. 

SALLE  (LÀ),  borgo  di  Fr.,  dipart.  di 
Maina-e-Loira,  circond.  e  9  1.  3(4 
alPO.  S.  O.  di  Saurour,  cant.  ed  1 
I.  a| 3  all'  O.  N.  O.  di  Yihiers  ;  so- 
pra sto1  eminenza  ;  con  1,100  abit. 

SALLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  circond.  ed  1  1.  3(4  al  N. 
O.  dì  Brian  zoo  e,  cant.  ed  1  I.  l|éj  al 
S.  E.  del  Monestier  ;  presso  la  sini- 
stra sponda  della  Guisane.  ila  fila- 
toio di  cotone,  fabbriche  di  panni  e 
di  berrette  di  lana,  e  di  carta  comu- 
ne, annoverando  i,3oo  abit. 

SALLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  presso  Coulances. 
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SALLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli 
AUi-Pireoei,  nelle  vicinanze  di  Ca- 
stelnau-di-Magooac. 

SALLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona-e-Loira,  non  luogi  da  S.t-Oyen. 

SALLE  (LA),  vili,  di  Fr,  dipart.  di 
Tarn-e-Garonna,  sotto  Caylux. 

SALLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  presso  S.  Diey,  do- 
ve sono  stabilite  fucine. 

SALLE,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo-  Citeriore,  distr. 
e  6  1.  all'  O.  di  Cbieli,  canL  ed  1  I. 
al  N.  O.  di  Caramanico  ;  in  parte  so- 
pra terreno  piatto  e  salubre.  Contie- 
ne 4  chiese*  e  i,a5o  abitanti.  Vi  sono 
vigneti  che  danno  abbondante  e  buo- 
no vino,  e  vi  ti  allevano  molti  bachi 
da  seta.  In  mezzo  all'adiacente  mon- 
tagna è  una  fonte  d'  acqua  minerale 
utile  "nelle  malattie  cutanee. 

SALLE-AUBRY  (LA),  vili,  di  Fr,  di- 
pari,  di  fdaina-e-Loira,  presso  Beau- 
préao. 

SALLEBdUF,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
la Gironda,  circond.,  cant.,  presso  ed 
all'È,  di  Bordò. 

SALLEBRUNEAD,  vili,  di  Fr,  dipart. 
della  Gironda,  in  Ticinanza  a  La 
Rèole. 

SALLE-COQUERELLE  (LA),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Kure,  sotto  Neuf- 
hourg. 

SALLLOE,  vili,  di  Fr,  dipart.  del  Pny- 
d  e- Do  me,  circond.  e  5  I.  t|3  al  S.  E.  di 
Clermoot-Ferrand,  cani,  ed  1  I.  ija 
all'  E.  di  Vic-le-Comte  ;  appiè  d'  una 
montagna.  Vi  si  contauo  1,100  abi- 
tanti, 

SALLÉE  (LA),  vilL  di  Fr,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  presso  Rosny-su-Seona. 

SALLELLES-D'AUDE,  vili  di  Fr,  di- 
part. dell'Ande,  non  lungi  da  Nar- 
booa. 

SALLE-MONTPIUSON  (LA),  vili,  di 
Fr,  dipart.  della  Manica,  cant.  ed  1 
I.  i|3  al  N.  N.  O.  di  Coulances. 

SALLE- MONTVA1LLANT  (LA),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Lozère,  presso 
Florac 

SALLEN,  vili,  di  Fr,  dipart.  del  Cal- 
vados, sotto  Balleroy. 

SALLENCHE,  città  degli  Stati-Sardi. 
/  '.  Saixanchbs, 
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SALLENO  VE,  vii).  degli  Stati-  Sardi, 
divisione  di  Savoia,  prov.  del  Geue 
vate,  mandamento  e  \  \  .a  I  N.  O.  di 
Annecy,  presso  il  confluente  dei  fiumi 
Uases  e  Piccola-Usses.  Vedesi  colà  pres- 
ao  on  vecchio  castello  e  le  vestigia 
d'una  delle  7  torri  che  fece  Cesare 
costruire  sulle  Osses,  e  delle  qua! 
parla  ne'suoi  Commentari.  Conta  270 
abit. 

SALLENT,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
18  I.  al  N.  di  Huesca  (Aragona),  ed  a 
7  I.  i|a  N.  N.  E.  dalaca;  capoluogo 
della  valle  di  Tena;  in  meno  ai  Pi- 
renei, presso  ed  al  S.  E.  del  picco 
del  Mezzodì,  al  conOueuie  del  Gale- 
go  e  dell'  Agalampeda.  Scoicesistime 
sono  tutte  le  vie  per  venirvi.  Patria 
dello  storico  V.  Blasco  di  Lanuta  ; 
conta  660  abit.  Nei  dintorni  trovasi 
dell'*  ardesia  e  alcuue  miniere  d'  piom- 
bo, e  si  allevano  cavalli,  muli  e  be- 
stie cornute.  • 

SALLE-PRUNET  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
pari,  della  l<ozère,  presso  Florac. 

SALLERELLKS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Calvados,  a  breve  distanza  da 
Troarn. 

SALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell'Allier, 
sotto  Gaunat. 

SALLES,  borgo  di  Fr.,  dipart.  dell'An- 
de, ci  reo n  il.  e  3  I.  I|{  all'O.  di  Ca- 
steluaudary,  ed  a  io  1.  ija  O.  da 
Carcassona  ;  capoluogo  di  cantone  ; 
sulla  sponda  sinistra  del  Lera-  Mort 
]  suoi  1,060  abit.  tengono  a  annue 


SALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ande, 
presto  Narhona. 

SALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Cha- 
rente,  ciroond.  e  a  I.  al  S.  di  Co- 
gnac, cant.  ed  alla  medesima  distan- 
za air  0.  di  Segonzac  ;  sopra  nn  rial- 
to, a  qualche  distanza  dalla  destra 
del  Né.  È  ubertosissimo  di  vino  che 
dà  le  migliori  acquaviti  di  Cognac. 
Conta  750  abitanti.  Nei  contorni  si 
coltiva  con  buon  succe«<o  il  zafferano. 

SALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart  deità  Cha- 
rrnte,  non  lungi  da  Ruffec. 

SALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente-Ioferiore,  sotto  Auloay. 

SALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Ca- 
rente Inferiore,  circond.  «  a  I.  al  S. 
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E.  di  La  Roche!  le,  cant.  e  3|{  di  I. 
al  S.  O.  di  La  Jarrie;  appiè  d'una 
collina.  Tiene  4  fiere. 
SALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  lim- 
ine, circond.  e  4  «|4  ^  da  Mon- 
telimart.  cant.  «d  1  I.  al  N.  N.  E.  di 
Grignao;  appiè  d'una  montagna  im- 
boscata, presso  la  destra  sponda  della 
Berre  ;  che  tiene  annualmente  a  fiero 
e  conta  5oo  abit. 
SALLES,  vili,  di  IV.,  dipart  del  Gard, 

non  lontano  da  Alaia. 
SALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell'Alta- 
Garonna,  circond.  e  7  I.  i|4  al  S.  S. 
O.  di  S.t-Gaudens,  cant.  ed  1  I.  al 
N.  N.  E.  di  Bagnére»-de-Lnchon;  sul- 
la destra  sponda  della  Piqué,  nella 
valle  di  Luchon.  Con  3oo  abit,  tiene 
fabbrica  di  maiolica  bianca. 
SALLES,  vilL  di  Fr.,  dipart  dell' Alta- 

Garonna,  presso  Rieuz. 
SALLES,  vili,  di  Fr„  dipart  del  Gerì, 

a  breve  distanza  da  Nogaro. 
SALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Gi- 
rooda,  circond.  e  9  1.  i|4  al  S.  O. 
di  Bordò,  cant.  e  a  I.  al  N.  O.  di 
Belin  ;  in  mezzo  alle  lande,  sulla  de- 
stra sponda  della  Leyre,  presso  ad 
un  bosco  d' abeti.  Sonori  fucine  m 
fonderie,  e  aita  abit.  che  tengono  a 
annue  fiere. 
SALLES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
la Gironda,  dipendenza  di  S.t-Pbj- 
lippe,  a  qualche  distanza  di  Saiote- 
Foi. 

SALLES  (LES),  vili,  di  Fr..  dipart 
della  Loira,  circond.  e  7  1.  3|{  al  N. 
O.  di  MootbrisoQ,  cant  ed  1  I.  al 
N.  N.  E.  4i  Noiretable;  con  900  a- 
bi unni.  Sono  nei  contorni  raiuieredi 
piombo. 

SALLES  (LES),  casale  di  Fr.,  dipart. 
dell' Alta- Loira,  circond.  e  a  1.  3(4 
al  S.  del  Puy,  cant.  ed  1  I.  al  S.  S. 
E.  di  Solignac-sn-Loira,  comune,  pres- 
so ed  all'È,  del  Brignoo;  sulla  spon- 
da sinistra  della  Loira.  Frequentatis- 
sime sono  le  sue  acque  minerali. 

SALLES,  vili,  di  Fr„  dipart  di  Lot-e- 
Garonna,  presso  MontHanquin. 

SALLES,  vili,  di  Fr„  dipart  degli  Alti- 
Pirenei,  non  lungi  da  Argelles. 

SALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Ro- 
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5ALLES,  vili.  di  Fr„  dipart.  delle  Due- 
Sevre,  a  breve  distanza  da  La  Mo- 
the-S.t-Heray. 

SALLES,  bor.  dì  Fr.,  diparl.  del  Tarn, 
cireood.  e  4  1.  al  N.  N.  O.  d'  Alby 
cani,  ed  i  I.  all'  O.  di  Monestiès  ; 
sulla  sponda  sinistra  del  Cerou,  af- 
fluente di  sinistra  dell'Aveyron.  1  suoi 
3oo  abitanti  tengono  annualmente  a 
fiere. 

SALLES,  vili,  di  Fr,  diparl.  del  Tarn, 

presso  Mazsmet. 
SALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn 

e-Garonna,  poco  discosto  da  Valeo- 

ce-d*  Agen. 
SALLES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Varo,  sotto  Aups. 
SALLES  (LES),  vili,  di  Fr..  dipart.  dei 

Varo,  circond.  e  a  1.  l|3  al  N.  di 

Draguignan. 
SALLES-ADOUR,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

degli  Alti  Pirenei,  presso  Tarbes. 
SALLES-COMTAUX,  vili,  di  Fr.,  di- 

pari,  dell'  Ave  i  on,  nelle  pertinenze 

di  Rhodes. 
SA LLES-COU R B ATI ÈS,  vili,  di  Fr. . 

dipart.  deir  Avejron  ,  circond.  e  3  I. 

i|4  al  N.  N.  E.  di  Villefranche,  cut 

Cai.    i[4  al  S.    S.    O.    d'  Aspnèrrs, 

aulla  Diège,  piccolo  affluente  di  sini- 
stra del  Lot,  con  460  a  bit.  Nelle  vi- 
cinanze sono  miniere  di  carbon  fos 
sHé  utilizzate. 
SALLES-CDRAN,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
dell'Aveyron,  circond.  e  5  1.  a|3  al- 
l' O.  N.  O.  di  Milhau,  ed  a  f.  I.  I|9 
S.  E-  «la  Rbodez,  capoluogo  di  cant., 
appiè  di  montagne.  Tiene  annualmen 
te  6  fiere,  e  conia  i,a»n  ahit. 
SALLES  -  DE  -  BARBEZIEUX  ,  vili,  di 
Fr.,  dinari,  della  Charente,  circond., 
cani.,  comune,  presso  ed  all'È.  S.  E. 
di  Barbezieux. 
SALLES  -  DE  -  BELVES ,  vili,  di  Fr. , 
diparl.  della  Oordogna ,  sotto  Belvez. 
SALLES- DE -CADOUIN,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Donlngna.  sotto  Belvez. 
SALLES-DE-CAST1LLON,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Girouda,  cant.  e  comune 
di  Castillon. 
SALLES- DE- LA- VALLETTE ,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Charente,  circond. 
e  7  I.  air  E.  S.  E.  di  Muntruureau,  a 
«jualcbc  dislauza  dalla  destra  sponda 
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della  Lixonoe.  Tiene  fiera  il  i.b  gior- 
no d'ogni  mese,  e  annovera  i,t3a 

abitanti. 

SALLES -EN-TODLON,  vili,  di  Fr., 
diparl.  della  Vienna,  presso  Chao- 

SALLES-ET-PR  ATVIEL ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Alla-Garonna,  non  lungi 
da  Rieux. 

SALLES-LA-SODRCE,  vili,  di  Francia, 
diparl.  dell'  Aveyron ,  circond.  e  a  I. 
i|?  al  N.  N.  O.  di  Rhodez,  cant.  ed 
1  I.  1(4  al  S.  E.  di  Marcillac,  in  una 
valle  pittoresca.  Ha  un  bel  castello  e 
trae  il  suo  soprannome  da  una  sor- 
gente abbondante  la  quale  scaturen- 
do impetuosamente  da  una  roccia  cal- 
care ,  forma   uua  bellissima  cascala: 
le  acque  di   tale  sorgente  hanno  la 
virtù  pel  ri  fica:  e  dietro  la  casca  tei  - 
la  è  uoa   graziosa  grotta  piena  di 
stalattiti  curiose.  Gli  abit.  sommano 
a  a.i5o. 

SALLES-LA-VAUGUYON  (LES),  vili, 
di  Fr. ,  diparl.  deli*  Alla-Vienna,  cir- 
cond. ,  cantone  e  3  I.  al  S.  O.  di 
Rochechounrt,  appiè  d'ona  montagna, 
presso  la  destra  sponda  della  Tardo- 
uere.  Ha  fucine  con  fuoco  d'affiiieria, 
e  contando  760  abit.,  tiene  annual- 
mente la  fiere. 
SALLES-MONGISCARD ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dei  Bsssi-Pirenei,  solto  Orthès. 
SALLES-PISSE  ,  vili,   di  Fr. ,  diparl. 

dei  Bassi- Pirenei,  sotto  Orthès. 
SALLES- POUGET  (LES),  vi  IL  di  Fr.. 
diparl.  dell' Aveyron,  non  lungi  da 
Espalion. 

S A LLES-S  U  R- L H E R S,  vili,  di  Fr..  di- 
part. dell'Aude,  presso  Castelnaudary. 
SALLETTES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del. 
P  AHa-Loira,  circond.  e  4  1   3|4  al  S. 
E.  di  Puy,  cant.  ed  1  I.  3|4  al  S.  di 
Monastier  ;  sulla  sponda  destra  della 
Loira.  Conta  a,oao  abit. 
SALLIER,  citta  forte  dell'  Indoslan  in- 
glese, presidenza  di  Bombay,  nell'Au- 
reng  •  abad  ,  distr. .  di   Baglana  ;  nei 
monti  Sjdary,  presso  la  destra  spon- 
da del  Mussnm,  a  ta  1.  N.  O.  d« 
Tcbandur  o  Ciandur. 
SALLINE,  vili,  del  reg.    Lom    \ >r,  , 
prov.  d'  Udine,  distr.  di  Paluzza,  co- 
mune di  Paularu. 
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SALLO\  (NAGY) ,  borgo  d'Ungheria, 
r.  Sabxò  (Nagy). 

SALLUM,  porto  di  Barbari*,  nel  Barca, 
sol  Mediterraneo.  Lai.  N.  3i°  33'  4o"  ; 
long.  E.  aa°  5a'  o". 

SALLUVII  ;  ani.  popoli  della  Gatlia 
Narbooese,  la  cui  capitale  era  Aquat 
Sextiae.  Sono  que*ti  popoli  gli  stes- 
ai cbe  i  Salii  ;  da  prima  furono  ne- 
mici dei  Romani  ;  ma  Tanno  629  ili 
Roma,  represse  il  consolo  M.  Fulvio 
le  loro  imprese,  e  nel  63 1  fu  il  loro 
Teutomal  disfatto  da  C.  Sesto  Calvi- 
nio  ;  -e  fu  questo  consolo  che  fond  u 
la  colonia  dsifuae-Sextiae. 

SALAI,  antico  principato  che  appartene- 
ra  ad  un'illustre  famiglia  di  Germa- 
nia. Sino  dalPXI  secolo,  si  spartì  qoe- 
•ta  famiglia  io  due  rami,  la  prima- 
genita  delle  quali  ebbe  il  Salm  supe- 
riore, sol  limite  orientala  della  Lor- 
rena,  e  la  più  giovane,  il  Salm  infe- 
riore, nel  Lucemburgo  ;  formaronsi 
in  quel  primo  la  linea  di  Salm-Neu- 
burgo.  cbe  si  esliuae  nel  1784,  e  quel- 
le di  Salm-Salm  e  di  Salm-Kirburgo 
che  tuttora  sussistono,  e  le  qaali,  a- 
veodo  perduto  «li  antichi  loro  posse- 
dimenti air  O.  del  Reno,  ricevettero 
ad  indennizzazione,  uel  principio  di 
questo  secolo,  i  territori  d'Ahaus,  di 
Bocholt  e  d'  Anholt  —  11  ramo  ca- 
detto si  è,  nel  XVII  secolo,  diviso  in 
9  linee,  quelle  di  Salm  -  Reiferscheid 
e  di  Salin-Reiferscheid-Dyk  :  la  prima 

6 rodasse  nel  secolo  seguente  le  linee  di 
eiferscheid  -  Bedburgo,  Reiferscheid- 
Hainspach  e  Reiferscheid  propriamente 
detto.  1  possedimenti  raediatizzati  a 

3ueste  rane  linee  dati  in  compenso 
ei  territori  che  perdettero  all'O.  del 
Reno,  trovaosi  nella  Boemia,  in  Mo- 
ravia, nel  Wùrteraberga,  nel  grandu- 
cato di  Badeu  e  negli  Siali-Prusstani. 
SALM  (VECCHIO)  o  V1EIL-  SALM, 
borgo  del  Belgio,  prov.,  circond.  e  10 
I.  i|a  al  S.  E.  di  Liegi,  cani,  e  a  I. 
3(4  al  S.  di  Stavelot  ;  sulla  Salm,  pic- 
colo affluente  di  sinistra  dell'  Arublè- 
ve.  Conta  a.5oo  abit.  Possedè  cave  di 
pietre  da  arroiare  ed  affilare  i  rasoi, 
di  ardesia,  e  di  talco  da  disegnare. 
SALM,  baia  del  Giappone,  sulla  costa 
meridionale  delb  terra  di  SAhalijn. 
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E  questa  I  estremità  settentrionale 
della  baia  d'Anita. 
SALM  o  KXUSSERATHERBAH,  fi.  de- 
gli Stali  -Prussiani,  reggenza  di  T  re- 
veri. Presa  origine  nel  villaggetto  del 
ano  nome,  nel  circolo  e  a  I.  ila  al 
S.  O.  di  Dann,  corre  al  S.  S.  1,.,  for- 
mando una  moltitudine  di  svolte,  .at- 
traversa il  circolo  di  Wittlich,  e  fi- 
nalmente eotra  io  quello  di  T reveri, 
per  congiungersi  alla  Mosella,  per  la 
ainistra,  presso  il  Klusseralh,  dopo  un 
corso  di  circa  10  I.,  due  delle  quali, 
da  Salmenror  ia  poi,  utili  al  galeg- 
giamento,  che  però  non  può  aver  luo- 
go «e  non  durante  le  acque  alte. 
SALM,  fiume  di  Sliria.  /'.  Scusi. 
SALMA,  ant.  città  dell'Arabia  deserta, 
all'  oriente  d' Idicara,  città  che  giace- 
va sulle  sponde  del  golfo  Persico. 
SALMA,  nome  di  due  antiche  città  del- 
l' Arabia  Felice,  al  dire  di  Tolomeo. 
SALMACE,  Saimacis,  aotica  città  del- 
l' Asia  minore,  nella  Caria,  presso  cui 
correa  la  fontana  dello  stesso  nome. 
SALMAGNES,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
la Must,  presso  Ligny. 
SALMA1SE  o  SA0MA1SE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Costa -d'Oro,  circond.  e 
5  I.  i|4  all'È,  di  Semur,  cant.  e  a  I. 
i|4  al  S.  E.  di  Flavigny  ;  presso  li 
destra  sponda  della  Loze,  aopra  una 
eminenza.  Tiene  ogni  anno  5  fiere  e 
contiene  4&o  abit  —  Deve  la  sua 
origine  ad  un  castello  munito  che  vi 
fecero  erigere  gli  antichi  baroni  di 
Mont  -  S.t  -  Jean,  e  delie  cai  mura  si 
veggono  ancora  vestigi.  Diede  il  suo 
nome  a  Claudio  di  Sa  u  mai  se,  famoso 
critico  del  secolo  XVII. 
SALMANSYVEILER,  castello  del  gran- 
ducato di  Baden.  V.  Salem. 
SALMA NT1CA,  ant.  atta  di  Spagna. 

V.  SALAMARC4. 

SALM  A  ZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo. 

V .  VlGOHOVO. 

SALMBACH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reoo,  circond.  e  3  1.  all'  E.  S.  h. 
di  Wissecnburgo,  cant.  ed    1   I.  a|3 
all'O.  di  Lauterburg;  appiè  d'un* 
montagna  ;  con  i53o  abit. 
SALME,  moutagoa  d'Arabia,  oel  N-  «« 
Nedjed,  tra  i  P»esi  d'  El-Djebei  e  di 
fcl-Óuassym. 
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SALME!*  o  5WALMEN,  vili,  «lei  Bel-'SALMOÌf  ,  fiume  dell' America  Wtten- 

t rionale.  Avendo  la  font*  negli  Stali 


gio  ,   prov.   di    I. imburro,    circon  I  , 

eaot.  ed  i  1.  i|4  al  N.  N.  E.  di  Ru- 
remonda  ;  sai  nome  del  suo  nome, 
affluente  di  destra  della  Moia  ;  con 
1,180  abit. 

SALMENEGA,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
proT.  di  Belluno,  diitr.  di  Fellre,  co- 
mune di  Santa-Giustin». 

SÀLMERANGES,  «iti.  di  I  r,  dipart. 
del  Puy-de-Dòrae,  dipendenza  di 
Rsvel,  a  breve  distanza  da  Lexoux. 

SALMERON,  borgo  di  Spagna,  proT.  e 
>4  I.  all'  E.  S.  E.  di  Guadalaxara,  ed 
■  3  I.  N.  O.  da  Priego  ;  sopra  un 
poggio,  in  pacac  *«ui  ferace  di  gra- 
ni ed  olio.  Con  un  convento,  ha  5 
forchi  da  olio,  e  1,640  abit. 

SALMERONC1LLOS  DE  ABAXO,  bor- 
go di  Spagna,  prov.  e  14  I.  «|»  al- 
l' E.  N.  E.  di  Guadslaxara  (Cuenca) 
e  ad  8  I.  N.  E.  da  Uuele;  con  890 
abitanti. 

SALMERONCILLOS  DE  ARRIBA,  bor- 
go di  Spagna,  prov.  e  i5  I.  all'È. 
N.  E.  di  Guadalaxara  (Cuenca),  ed  a 
i|2  I.  S.  E.  da  Salmeroncilloa  de  A- 
baxo,  al  quale  sta  unito. 
SALMIA,  Salamias,  borgo  della  Torchia 
asiatica,  in  Siria,  pascialato  di  Da- 


Uniti,  stalo  di  New-York,  contea  di 
Franklin  ,  ad  8  I.  S.  E.  da  Malone, 
per  dove  passa  ,  entra  nel  Basso-Ca- 
nada ,  e  si  unisce  quasi  subito  al  S  - 
Lorento  ,  per  la  sponda  destra  ,  nel 
silo  in  cui  questo  fiume  incomincia 
a  formare  il  lago  s.  Pietro  ;  il  suo 
corso  è  di  circa  i5  I.  verso  il  N.  N.  O. 
SALMON,  fn.mc  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  New-York.  Scaturito  nella  contea 
di  Lewis,  a  circa  6  I.  S.  O.  da  Mar- 
tinsburgn,  corre  alPO.,  passa  a  Rich- 
iami, e  dopo  un  corso  di  circa  i5  I. 
gettasi  nel  lago  Ontario,  1  I.  ija  al 
N.  di  Messico.  A4!,  dal  Ugo,  forma 

3uesto  fiume  una  cateratta  alla  piò 
i  no  piedi. 
SALMON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Lo- 
xère  ,  >circond.  e  al.  ip  S.  O.  da 
Marvejols,  cani,  ed  1  I.  i|4  al  N.  di 
La  Canourgue ,  sulla  sponda  sinistra 
del  Lot.  con  1,100  abit. 
SALMON-FALf>,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New  -  Hampshire,  contea  di 
SlrafTord  ,  a  sa  I.  E.  N.  E.  da  Con- 
cord, sulla  Piscataqu»,  con  1,600  abit. 
Havvi  gran  numero  di  mulini  di  mil- 
ioni. 


nasco;  a  i3  1.  N.  E.  da  llems.  E  SALMON VII.LE-LA-RIVIER E,  vili,  di 


■tato  capoluogo  di  sangiaccato. 
SALMICfì,  fiume  di  Russia,  in  Europa,! 


Fr. ,  dipart.  della  Senna-Inferiore  , 
presso  Bnchy. 


gov.  di  Oreoburg.  Scende  dal  clivo  SALMON VILLE-LA-SAUVAGE  ,  vili. 


di  Fr. ,  dipart.  della  Senna- Inferiore, 
•otto  Bnchy. 


•caricasi  Sakmara,  per  la  spon- 

da destra,  a  9  I.  N.  E.  da  Orenbur- 
go,  ed  a  3 1.  E.  da  Gorodok-Sakmarsk, 
dopo  un  corso  di  3o  I. 

SALMIECU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  circond.  e  4  «|4  «I  S. 
di  Rhodex,  eant  e  3|4  di  I.  all'È.  N. 
E.  di  Cassagnes-Begonlies ,  sulla  de- 
atra sponda  del  Seor,  al  pie  d'ungila 
montagna.  Vi  si  tengono  5  fiere  annue. 

SALM1RSCHITZ,  città  degli  Stati-Prus- 
siani. V.  SDLMiaSCHOTX. 

SALM-LE-CHATEAU,  vili,  del  Belgio, 
prov.,  circond.  e  10  I.  3(4  al  S.  E. 
di  Liegi,  cani,  e  a  3  I.  i|4  al  S.  di 
SlaveJot ,  ralla  Salra.  Vi 
di  pietra  da  rasojo. 
To».  IV.  P.  ì. 
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rnerid.  dei  monti  Obchtchei  -  siert,  I 
presso  Iallchikaieva,  dirigesi  al  S.  S.  | 

E .  riceve  P  Iuchatirka  .  •  •■oiitr*,  «  SALMOKAL,  borgo  di   Spagna,  prov. 

ed  11  I.  al  S.  E.  di  Salamanca,  e  ad 
1  1.  ija  N.  N.  O.  da  Alarax,  sulla  de- 
stra sponda  del  Zamplon,  in  paese 
montagnoso  e  poco  fertile.  Vi  si  con- 
tano Goo  abit. 
SALMSHOHE  ,  montagna  delle  Alpi- 
Noriche,  sul  limite  del  circolo  austrìa- 
co di  Salisburgo,  dell'  I  Ili  ria  e  del 
Tirolo,  presso  al  Gross-Glockner.  sot- 
to 470  a'  35"  di  lat.  N.  ,  e  io°  18' 
So"  di  long.  E.  Sorge  8,358  piedi  so- 
pra il  livello  del  mare. 
SALMONSTER  o  SAALMONSTER,  «Ha 
dell'  Assia-Elettorale,  prov.  di  Hanau, 
capoluogo  di  circolo  e  di  baliaggio, 
al  confluente  della  Salia  e  delta  K in 
zig.  Cinta  di  mura ,  ha  un  convento 

?54 


jg5o  S  1  L 

di  Francescani,  con  fabbriche  di  og- 
getti di  lana,  e  i,3au  abit.  che  an- 
uu.tlmenid  tengono  4  fiere.  —  11  cir- 
colo di  SalmAmter  comprenda  i  bai. 
«li  Birstein ,  Sa'mttnster  e  Waahters- 
bach,  colla  popolazione  di  i5,5ao  a- 
bit.;  quello  di  Salralinsler  avendone 
6,o5o. 

SALN1TZA,  fìumicello  di  Roesia,  in 
Kuropa,  gov.  di  KarkoT,  Rifluente  del 
Douetz.  È  notabile  per  la  vittoria 
ci g  moro»»  che  i  principi  ratti  uniti 
riportarono  pretto  le  tue  tponde,  nel 
ini,  topra  i  Polo  villi. 

SALO'  o  SALAU,  gola  de'  Pirenei,  tra 
il  dipart.  francete  dell'  Ariège  eia 
prov.  tpasouol*  di  Larida  (Catalogna), 
tra  Confleni  e  lzabare,  al  S.  di  •.- 
Giront. 

SALO'  città  «lei  rag.  Lom.-VenM  prov 
(5  1.  alPC  N.  E.  di  Brescia,  capo- 
luogo di  diftrello,  culla  tponda  occid 
del  ligo  di  Garda,  in  fondo  al  golfo 
di  Salò.  Lai.  N.   45°  36'  4"  ;  long 
E.  8°  n'3i".  Giace  in  paete  coperto 
d'olivi,  aranci,  limoni,  gelti  e  vii' 
appiè  del  monte  s.  Bartolommeo,  ed 
è  aitai  bene  edificata,  in  parte  aopra 
pattuite.  Il   palano   comunale  ,  la 
chiesa  del  Duomo  che  tiene  il  luogo 
d'un  antico  tempio,   e  V  ospedale, 
sono  edilìzi  notabili ,  possedendo  in 
oltre  quetl*  città  9  chiese,  a  conventi 
di  monache*  1  orfanotrofio,  4  caser- 
me ed  1  società  di  agricoltura  stabi- 
lita nel  secolo  XV.  Graade  è  il  suo 
commercio  di  frutti,  di  limoni,  che 
vanno  per  tutta  Italia  e  che  la  Ger- 
mania avidamente  riceve,  e   di  refe 
fluissimo;   traesi  il  lino  dal  Cremo- 
nese, si  fila  ne)  Trentino,  e  viene  il 
filo  egregiamente  imbiancato  e  pre- 
parato in  questa  città  ,  quindi  spar- 
gendolo per  tutta  Italia.  11  golfo  di 
Salò  ha    t|4  di  1.  di  larghezza,  ed  è 
profoodistinfor,  permettendo  anche  alle 
)iiù  grosse  birche  di   accostarsi  alla 
terra,  Copiosa  è  qnivi  la  pesca,  spe 
cialmente  dello  squisito  carpione,  pro- 
prio di  quetto  lago,  e  vi  si  veggono 
pure  gorgogliare,  sopra  il  livello  del- 
l'acqua dolce,  sulfurea  sorgenti.  L'ul- 
timo  giorno   di  ciascun  mese  vi  si 
iena  un  fsgguardevole  mercato  di 
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beatianti.  Patria  Ideilo  storico  Bonfa- 
dio  t  del  meJico  Paterno,  aonovera 
4.980  abit.  Cr  edesi,  per  le  mina  a  la 
iscrizioni  che  vi  si  sono  scoperte,  che 
fosse  abitata  al  tempo  de'Romani,  ed 
anche  prima  dai  Cenomani  e  dagli  Eu« 
ganei,  e  vi  si  veggono  vestigi  d'antiche 
mura  e  d'un  vecchio  castello.  Fu  presa 
nel  1796  da' Francesi,  che,  a  mesi 
dopo  ,  ne  furono  scacciati  dagli  Au- 
striaci ;  ma  la  ripresero  alquanti  gìot- 
ni  dipoi  :  allora  fu  che  il  generala 
francese  Guyenx  illuslrossi  con  una 
bellistiina  difesa  nella  graziosa  casa  Mar- 
linengo ,  situata  a   1,300  matri  dalla 
porta  di  Salò.  —  U  dlsir. ,  composto 
di  a6  comuni  e  popolato  da  22,790 
abit.,  possedè  go  filatoi  di  seta  e  18 
fabbriche  di  refe. 
SALO,  distr.  di  Russia,  in  Europa,  nel  - 
la  Finlandia,  alla  estremità  S.  O.  del 
governo  di  Uleaborg. 
SALOBRliGNA  ,  Salamu*.  ,  borgo  di 
Spagua,  prov.  e  i3  I.  al  S.  di  Gra- 
nala, ed  a  3  1.  i|a  E.  da  Almugnecac, 
presso  lo  sbocco  del  Moiri!,  nel  Me- 
di terraneo,  sopra  una  rupe.  Ilavvi  un 
antico  ca stello   moro ,  in  cui  diceti 
che  i  re  di  Granata  tenessero  il  loro 
tesoro.  La  temperatura  vi  è  caldissi- 
ma. La  pesca,  aopra  tutto  quelb  delle 
acciughe,  riesce    produttiva .  I  suoi 
1,540  abit.  vi  raccolgono  del  cotooe, 
ed  ua  tempo  coltivavano  del  zuc- 
chero. 

SALODECCIO,  borgo  degli  Stati  della 
Chiesa,  legatisi  ne  e  14  I.  al  S.  E.  di 
Forlì  ed  a  4  I.  O.  S.  O.  «1«  Pesaro. 
SALOMBO,  gruppo  d'isole  del  mar* 

della  Sonda.  V.  Soloubo. 
SALOMON  ,  capo  dell'  isola  di  Candia. 

V.  SaLAKORB. 

SALOMON,  it  isolotti  deli' oceano  In- 
diano,  dipendenti  dal  govcroo  Inglese 
dell'  itola  dì  Francia.  LaU  S.  5°  a3'; 
long.  E.  73°  35'.  Vengono  spesso  chia- 
mati le  Undici  isole.  .Mollo  vi  pro- 
spera il  cocco  ;  non  vi  si  trova  che 
una  diecina  di  abit. 
SALOMONE  ,  taUoIta  ISOLE  DEGLI 
ARSACIDl  o  DELLA  NUOVA  GIOR- 
GIA, arcipelago  dal  Gran  Je-Oteao» 
equinoziale,  all'È,  della  Nuova -G uin«. 
tra  40  a  ia°  di  la.  S.,  a  tra  i5atì  • 
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l6l  °    di  ir  Tip.  E.    Mi.Mira     jf>0  1.  di 

lunghezza,  J«l  M.  O.  al  S.  E.,  co» 
una   la  rf  beila   ne  «li*   di  3o  in  4»  I. 
Le  itole  principali  delle  quali  questo 
arcipelago  ti  rompone,  tono,  andando 
dal  ti.  O.  al  S.  E.,  Booka,  Bougaira- 
■v ilte,  Choiseul  ,   a.  Isabella,  Giorgia, 
Carte ret,  itola  degli  Arsaddi,  Gua- 
daleanar,  a.  Christoval  e  Bennel.  Al- 
tissime sono  le  cotte  di  quest'  isole  e 
dirupalissime,  e  n'è  l'interno  fratta- 
gitalo    da  montagne  imboscale  e  da 
belle  valli  ubertose,  alcune  delle  quali 
sembrano  coltivate.  Paiecchie  di  tue 
montagne  sono  vulcaniche  ;  vi  cresce 
grande  varietà     di  vegetali  di  quei 
climi,  particolarmente    il  cocco,  V  al- 
bero da  pane  ,  alberi  gommosi  e  la 
cannella.  Bacchiodono  le  selve  cignali, 
aerpenti  a  sonagli,  formiche  di  stra- 
ordinaria  grossetia  :   vi  abbondano 
gli  uccelli  di  specie  svariatiasime.  Gl 
e  bit.  alltvano  porci,  cani,  ce;  sono 
in  numero  di  circa  100,000  e  paio- 
no di  a  rane  ;  glt  ani  ,  neri,  hanno 
i  capelli  lanosi  ;  ma  non  il  naso  coti 
schiacciato  ni  )•  libbra  così  grosse 
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come  i  Negri;  gli  altri,  del  colore  del 
lame,  hanno    capelli  lunghi  che  ai 
tagliano  rotondi  intorno  alla  testa. 
Quest*  isolani  si  puniecchiano  scre- 
ziandolo il  corpo,  e  portano  gli  or- 
namenti alle  orecchie  ed  alla  carti- 
laggine  del  naso  ;  Tanno  ignudi  me- 
no tua  cintura.  Armi  loro  tono  Par- 
co, la  clava,  ed  una  specie  di  scudo 
di  vinchi  ;  mostrano  molta  abilità 
nella  costrozione  dei  loro  canoti,  che 
hanno  la  lunghezza  di  [56  piedi  con 
3  piedi  >p  di  larghena.  Sono  con- 
linnamente  in  guerra  coi  loro  vicini; 
i  capi  loro  esercitano  sopra  di  ietti 
un  potere  ditpotico.  —  Furono  que- 
ste isole  scoperte  nel  156?  da  Men- 
dacna ,  che  ne  dipinge  gli  abitatori 
come  anlrcpofagi .  Sunille ,  che  le 
visitò  nel  1567,  loro  in  pose  il  no- 
me di  Ars» n di  (  eh1  ei  credeva  fosse 
r  etimologia   della   vere  assassino  1 , 
perchè  quegl'  nolani  gli  uccisero  per- 
fidamente alcuni  del  suo  equipaggio. 
Shortland,  nel  1 588,  denominò  questo 
groppo  Nuova*  Giorgia. 


2   5  01.8  2  /.  \  . 

T»V¥»TVv' 

/ 


» 


uig 


tized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Googl 

_ 


B. 12. 1.376 


4* 


Digitized  by  Google 


